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Vienna 26 marzo. 
Cambiamenti nell'I, R. Esercito. 


Furono promossi: Nel reggimento fanti Granduca 
d' Assia n. 44, il maggiore Carlo di Mu:att, del reggi- 
mento fanti Arciduca Stlano n. 58, a tenente-colonnello; 
ed il capitano Luigi Waguer, del reggimento fanti barone 
Probaska n. 7, a maggiore. Nel reggimento fanti Arciduca 
Guglielmo n. 12, il tenente-colonnello Carlo cavaliere di 
Veraneman, del reggimento fanti barone Sivcovich n. 44, 
a colonnello e comandante del reggimento ; il maggiore 
Leopoldo di Kreyssera, a tenente-colonnello nel reggimento; 
ed i capitani Giovanni Ansion, del reggimento fanti Duca 
di Parma n. 24, ed Ottone barone di Marschall, del reg- 
giuento fanti, cavaliere di Rossbach a maggiori. Nel reg- 
gimento fanti barone Prohaska n. 7, il maggiore Giovan- 
ni di Schlitter a tenente-colonnello ; i capitani Angelo di 
Barbaro, di quel reggimento, ed Ermanno barone di My- 
lius, del reggimento faati Granduca d’ Assia n. 44 a mig- 
giori. Nel reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 8, ii mag- 
giore Matteo Pubiera, a tenente colonnello, ed il capitaao 
Ignazio Prellich, del reggimento fanti Arciduca Stefano n. 
58,a maggiore. Nel reggimento fanti cavaliere di Rossbach 
n. 40, il capitano Ignazio Longard, dei fanti Arciduca Lo- 
dovico n. 8, a maggiore. Nei regg.meato fanti Arciduca Ste- 
fano n. 58, il maggiore Gustavo barone di Kummerskirch, 
del reggimento fanti Granduca d' Assia n. 14, a tenente» 
colonnello; ed il capitano Lodovico Kreibig, del reggimento 
finti Arciduca Guglielmo n. 12, a maggiore. Nel reggi- 
mento fanti barone di Sivcovich n. 41, il maggiore Giu- 
seppe Kamptner, del reggimento finti barone Hess n. 49, 
a tenente-colonnelio, ed in questo 49.° reggimento di linea 
il capitano Eorico Huff, a maggiore. Nel reggimento fanti 
Duca di Purma n. 24, il capitano Maurizio barone di 
Huiugw.tz, del reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 8, 
a maggiore. Nel reggimento fanti conte Giulay n. 33, il 
capitano Gaetano conte Bissingen, del reggimento fanti conte 
Coronini n. 6, a maggiore nel reggimento fanti D. Miguel 
n. 39, il capitano Ferdinando Kreipner, del reggimento 
fanti Principe Liechtenstein n. 5, a maggiore, in quest’ ul- 
timo 5.° reggimento d' infanteria di linea , il capitano Fran- 
cesco Obesfrank, dei fanti D. Miguel n. 39, a maggiore, 
nel reggimento fanti conte Coronini n. 6, il capitano En- 
rico conte Andlau, dei finti conte Giu'ay n. 33, a mag- 
giore. Nel reggimeato fanti barone J.llacie n. 46, il copi. 
tao Antonio Petrizzevich, dei fanti principe Thurn e Texis 
n. 50, a maggiore; ed in quest’ ultimo reggimento facti 
n. 50, il capitano Giuseppe Pisile, dei fanti barone Jel- 
ie n. 46, a maggiore. 
Furono inoltre promossi : Il tenente-colonnello A- 
dolfo di Leur, del reggimento fanti Arciduca Guglielmo n. 
12, a colonnello del reggimento fanti cavaliere di Schòa- 
hals n. 29; il capitano di cavalleria Carlo di Miller, del 
10° reggimento ulani conte Clam, a maggiore nel reg- 
Simento ulani Principe Carlo Liechtenstein n. 9; il capi 
tano Giuseppe di Dwernicki, del reggimento finti Zannini 
n. 46, a maggiore nel reggimento fanti Arciduca Alberto 
n. 44; il capitano di cavalleria Giuseppe Krauss, del reg- 
Gimento dragoni Principe Eugenio di Savoia n. .5, a mag: 
fo nel reggimento ; il capitano di cavalleria Augusto di 
ujanovies, aiutante di corpo nel 4.° Corpo d' esercito di 
cavalleria, a maggiore in quell' impiego; il capitano di ca- 
valleria Giovanni Csa:zny, del reggimento usseri conte Ra- 
detiky n. 5, a maggiore; ed il capitano di cavalleria Adolfo 
barone di Wildburg, del reggimento corazzieri Imperatore 
Nicolò n. 5, a maggiore e secondo vammastro nell'I. R. 
prima guardia n del Corpo degli arcieri. 
‘ trasferito: Il maggiore Guglielmo Liedemanp, 
del reggimento ulani Principe Carlo Lisebtestein n. 9, in 
eguale qualità nel 40.0 reggimento d'ulaui conte Clam. 
t mominato : Il tenente-colopnello in pensione, A- 
et hè comandante militare distrettuale in Tran- 
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Al capitano pensionato Giovanni Haim- 
la pensione di maggiore. 





Furono pensionati : Il coloanello Michele di Bajzath, 
del reggimento fanti Arciduca Gaglielmo n. 42; il tenente 
colonnello Ferdinando Slanioger, del reggimento fanti Ar- 
cidura Stefano n. 58, col carattere e colla pensione di co- 
loaneila ; il teoente-coloonello Alessandro di Nagy, del reg- 
gimento finti barone Prohaska n. 7, col carattere di co- 
lonvel'o ad honores ; i maggiori: Antonio Meissoer, del 
reggimentò fanti Arciduca Guglielmo n. 12, qual tenente- 
coloanelio ; Daniele Horvath, del reggimento fanti Giulay 
n. 33; Carlo cavaliere di Zepharovics, del reggimento fanti 
cavalie e di Rossb:ch n. 40; Rodofo Wagner, dei reggi- 
gimento dragoni Principe Eugenio di Savoia n. 5; Ales- 
sandro di Cristophe, del reggimento nsseri conte Radetzky 
o. 5; e Leopoldo barone Henninger, del reggimento ulsni 
conte Clam n. 10. 


PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 41° aprile. 


ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 








Elargizione 








Nome E cocnome. 


Francesco dott. Meneghini, I. R. medico delle car- 
ceri criminali di Venezia . . . 3] 


I. R. Commissariato distrettuale di S. Donà di Piave. 


Francesco Bressan, I. R. commis. distrett., L. 15; 
Jacopo Cassini, I. R. aggiunto distrett., 6; Antonio 
Dak-Moro, scrittore, 3; Pietro Piazza, alunno di 

















cancelleria, 1:50. In tutto + | 25]50 
Lelio Loro, primo deputato comunale e politico di 

Ceggia, 4 doppia di Genova. 
IR. Dispensa centrale di sali, nifri e carta bollata} 

in Venezia. 

Angelo Dal-Cerè, LR. dispensiere, L. 12; Ci 
stoforo Marcon, assistente, 6; Luigi Romanin, 
lettarista, 3; Giovanni Romor, palatore, 4; Anto- 
nio Sette, inserviente, 1; Giuseppe Cucito peafet, 1. | | 

In tutto MSM 

Bartolomeo Bellocchio, possid. di Gambarare . .| 12/— 
Illustr.® e rev. Monsign. Fra Pietro dott. Pianton, | 

Abate mitrato di S. Maria della Misericordia, ec. 15)— 
Lucrezia co. Mangilli, vedova Valmarana, possid. 100|— 
Benedetto Bartolini, 1. R. consigl. aulico, in pensione .| 60\— 
La Coogregazione dei preti secolari dell'Oratorio di 

S. Filippo Neri in Venezia . . . .. . .| 50/— 
Luigi Visinoni, possidente di Venezia... ; ‘ 30|— 
Luigi dott. Scollo, medico di Venezia . . . .|  6| 
Luigi Bressanin, possidente di Venezia . . . .| 12|— 


Dagl' individui addetti alla Dispensa tabacchi 
a S. Marco, nonchè dagli affigliati postari. 


Rizzardini Giuseppe, R. amministratore interi- 
i Sardi Paolo, R. controllore interinale, 4; 
ssistente al magazzino della Dispen- 
sa, 2. — Assistenti al posto d' ingrosso: Mazzo- 
leni Felice, L. 2; Mora Carlo, 1. —- Assistenti alla 
minuta vendita: Pasini Giacomo, L. 1; Gusso An- 
tonio, 4. — Prato Antonio, inserviente, cent. 50; 
Fontana Gio. Batt., facchino, cent. Vianello 
Francesco, battellante, cent. 50. 
Postari, | 
A S. Moisè in Frezzeria: Paleri Anna, L. 6; 
Colorio Bernardo, agente, 4. — Orlandini Antonio, 
in Rugagiuffa a S. M. Formosa, 1; Buscovich An: 
gela, in punta della calle delle Rasse, 4; Codemo | 
Bortolo, a S. Zaccaria (Portone), 3; Mattarollo 
Francesco, a S. Antonino, 3; Pino Giustina, a S. | 
Leone, 2; Fumagalli Elisa, a S. M. Formosa, 
calle Lunga, 2; Catrelli Anna, a S. Martino, fond: 
menta dell'Arsenale, 1; Mondini Carlotta, a’ Ss. Gi 
e Paolo (Ospedaletto), 4; Stanzani Caterina, a S. 
M. del Giglio, 1:50; Tironi Giuseppe, a S. Luca, Î 
in Salizzada, 3; Trevisanello Giuseppe, a S. Luca, | 
ia calle dei Fabbri, 8; Molin Lorenzo e moglie, a 
S. Gio. Grisostomo, 1; Girardi Anna e figlio, a 
S. Bartolomeo, 6; Lanza Gaetano, a' Gesuiti 
Veronese-Berengo Maria a S. Gregorio (Traghetto), 
Vanni Sebastiano, a S. Francesco, in campo le G: 
te, 2; Povolato Antonia Maria, a Malamocco, 1; 
Goatin Maddalena, al Lido, 1; Sussa Maria, alla 
Giudecca, 1; Abineri Guglielmo, a S. Angelo, 2; 
Canal-Porta Luigia, a Murano (S. Donato), 1; Mi- 
lani Antonio, a Murano (S. Pietro), 2; Berti Lui- 
gia, a S. Moisè, calle Luoga, 3; Rogante Giuseppe 
e sorelle, a S. Anna di Castello, 3; Giacomuzzi 
Caterina a S. Canciano, 3; Gualeni Teresa, a S. Gio. 
in Bragora, Riva degli Schiavoni, 4; Milani Fran- 
cesco, a S. Marco, Procuratie vecchie, 6; Amort- 
Mazzocolin Lorenza, al ponte dela veneta Marina, 
via Eugenia, 4; Petrina Antonio, agli Alberoni, 45 
Solmi Clelia, a S. Samuele, 2; Tusinich Giulia, a 
S. Pietro di Castello, 3; Buggini Gaetano, a S. 
Marco, Procuratie nuove, 6; Dacj Giacomo e mo- 
glie, a' Ss. Filippo e Giacomo, 1; Corà Girolamo, 
a S. Marina, 1. 
Esercenti la vendila sigari erariali. 
Cechia Domenico, al Vapore, L. 6; 
Michieli Giovanoi, birrere, 3; Brigiacco Cristoforo, Î 
caffettiere, 6; Dorigo Antonio, tabiniere a S. Gior- | 
gio Maggiore, 2. In tutto x 
Dagl' impiegati addetti alla R. Pretura urbana 
in Venezia. 






























Combi Carlo, consigl. pretore, L. 30. — 





Nome E cocnone. 








bini Carlo, 18; Martinelli Stefano, 18; Tommasi 
Tomm, 48. — F.F. d'aggiunti: Duodo Nic., L.18; 
Soranzo Giro amo, 18; Zamboni Costantino, 3. — 
Pisani Carlo, cancelliere, L. 3. — Serittori: To- 
deschini Domizio, L. 3; De Bei Sebastiano, 3; 
Lombardini Francesco, ®; Pusinich Francesco, 3; 
Condulmer Marino, 3; Milani Luigi, 3; 
Luigi, 3; Roberti Giovanni, 3; Caroncini 
Zanella Giuseppe Eugenio, 3. — Alunni 
Luigi, L. 4; D'Alessio Marco, 4; Milani Nicolò, 1; 
Baroni Girolamo, 1. — Scrittori diurnisti : Brocco 
Franeesto, L. 3; Scrinzi Alessandro, 2; Canini 
Giuseppe, 2; Benella Carlo, 2; Mamprin Gio. Bat- 
tista, 2; Valier Giuseppe, 3. — Cursori: Chicchi 
Francesco, L. 2; Dalla Lucia Domenico, 2; Gajo 
Giacomo, 2; Filippini Giovanni, 2. — Cwrsori diur- 
nisti: De Pieri Domenico, L. 1; Rossi Pietro, 2; 
Girotto Angelo, 3 ; Gidoni Carlo, 3. — Inservienti : 
Sansoni Antonio, L. 4; Facchinetti Luigi, 1; Fi- 
lippi Luigi, 1. — Sartori Gio. Batt., custode car- 
cerario, L. 3. In tutto . 


I. R. Pretura di Mestre. 


Giovanni Andrea Murani, I. R. pretore, L. 24; 
Leonarco Pittoni, I. R. aggiunto , 6. — II. RR. 
scrittori Antonio Magno, L. 4; Giuseppe Naccari, 4; 
Angelo Bengiovanni, 3. — Francesco Ferin, cur- 
sore, L. 2; Pietro Dima, alunno, f. f. di cursore, 2; 
Lorenzo Trovatelli, custode delle carceri, 2; Sante 
Raumer, diurnista secondino, 1. la tutto . 


Dagl' impiegati dell’ I, R. Tribunale mercantile 
cambiario marittimo in Venezia. 


Nob. Giuseppe de Scolari, presidente, L. 150; 
Cav. Lorenzo Paron Fadini, 1 R. consigl. d'A 
pello in pensione, 30 ; Lodovico Lazzaroni, 1. R. 
consigl., 30; Nob. Francesco Barbaro, idem, 30; 
Alfonso Bennati.I. R. pretore, giudice sussidiario, 30: 
Pietro Facci Gradenigo, 1. R. aggiunto pretore d'Ap- 
pello, giudice sussidiario, 24; Nob. Alvise Grimapi, 
aggiunto di Pretura, f.f. di segret. e protocoll. di 
Consigl., ltanti di Consiglio : Guglielmo 

seppe Sonzogno, 6; Emilio de Man- 
froni, 6; Michele dott. Spanio, 6: Francesco Bon- 
sembiante, 6. — Nob. Antonio Giuseppe de Sarda 
gna Hohenstein, direttore del protoc. esibiti, L. 12; 
Maria Locatelli, registrante, ff di speditore, 
Cancellisti: Giac. Dima, L. 4; Gius. Tomada, N 
Frane. Foscolo, 4; Guglielmo Minotto, 6; Pietro 
Gilli, 4. — Nob. Giuseppe Bembo, alunno di can- 
celleria, L 2 — Scrittori diuri 
nob. Morosini, L. 3; Giuseppe Pusinich, 3. — 
Cursori: Raffaele Pavanello, L. 3; Sante Canali, 2; 
Giuseppe Sansoni, 3; Paolo Manz 
nio Oddi, cursore diurnista, L. 3; 
usciere, 3. Ia tutto 


Dagl' impiegati addetti all. R. Archivio notarile 
provinciale in Venezia. 

Lorenzoni Giacomo, viceconservatore d’ Arehivio 
e presidente dell’I. R. Camera notarile, L. 12; 
Merlo Michele, cancelliere, 6; Bresciani Luigi, pri- 
mo coadiutore, 3; Pugnaletto Giuseppe, secondo 
idem, 3; Ciprico Alessandro, scrittore, 2; Gorgo 
Giuseppe, idem, 2. — Pancrazio Francesco, diur- 
nista, 1:50; Donadonibus Pier Ventura, inser- 
viente, 1. In tutto 


Dagl' impiegati della R. Pretura di S. Donà 
di Piave, 

Barbaro nob. Federico Maria, pretore, L. 30; 
Neu-Mayr nob. Federico, cancelliere, 15; Fiorioli 
Luigi, scrittore, 3; Negrelli Emilio, idem, 6; Fan- 
toni Antonio, alunno, 3; Focco Costante, cursore, 4; 
eDrasich Vito Antonio, idem, 2; Boccato Angelo, 

idem, diurnista, 2; Boscoscuro Pietro, custode car- 
cerario, 4. In tatto . . . .. 

Dagl' impiegati dell'I. R. Ufficio di Conservazione 

delle ipoteche in Venezia. 

Luigi Morandini, Conservatore, L. 48; Luigi Zen, 
aggiunto, 9. — Commessi: Carlo Rossi, L. 6; 
Bartolommeo Perazza, 6; Nob. Vito Marcello, 6. — 
Scrittori : Carlo Bonajutti, L. 2; Giuseppe Beltra- 
me, 2; Nob. Luigi Morosini, 2; Domenico Bertaz- 
zoni, 3; Luigi Vicentini, 2; Gio. Batt. Folch, 2; 
Andrea Benetazzi, Aotonio Gariboldi, 2; Giu- 
seppe De Mattia, 2; Gio. Batt. Zanetti, 2; Angelo 
Santarello, 2; Giacomo Gambillo, 2. — Pietro Man- 
frin, portiere, L. 1. la tutto . .:. 


Dagl'impiegati dell' I.R. Tribunale civile di I Istanza 
in Venezia. 

De Manfroni nob. Antonio, dott. in legge, presi- 
dente dell’I. R. Trib. provinc. di Venezia, L. 200. — 
Consiglieri: Cavalli nob. Angelo, L. 30; Malenza 
dott. Gio. Batt., 30; Piccoli dott. Gio. Odorico, 30; 
Benatelli Francesco, 30; Castagna Paolo, 30; Gia 
rola Gualfardo, 30; Neuner de Breitenege nob. Gio. 
Nepomuceno, 30; Mutinelli Antonio, 20; Triffoni 
Luigi, consigl. del Tribun. criminale in sussidio al 
Tribun. civile, 30. — Giudici sussidiarii : Gozzi 
nob. Carlo, pretore di Asiago, L. 30; Grubissich 
Giuseppe, pretore di Soave, 30; Pontedera Giusep- 
pe, aggiunto protocolli Consiglio del Tribun. 
di Verona, 30. — Segretari: Galanti dott. Pie- 
tro, L. 15; Armani dott. Modesto, 15; De Pa- 
sotti nob. Gio. Batt., 15; Ridolfi nob. Michele An- 
gelo, pretore di Malcesine, in sussidio della Segre 
teria, 15. — Ascoltanti: De Gambert Federico 
Giuseppe, L. 3; Pellesina Augusto, 6; Malaman 
Antonio, 3; Scordilli Antonio, 6 ; Cicogna nob. Gio- 
vanni, 3; Ricci dott. Giuseppe, 3; Avezzi dott. 
Francesco, 3; Ferretti Antonio, 3; Del Colle Bon- 




















































Aggiunti: 
Fario Girolamo, 18; Moschini Alessandro, 18; Ru- 





tempi Angelo, 3; Pitteri Antonio, 3; Leicht dott. 
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Michele, 3; Tonini dott. Nicolò, 
Arturo, 45; Pigazzi dott. Luigi, 3; Marangoni Lui: 
gi, 3; Benda Claudio, 3. — Praticanti di concetto : 
Masier Giovanni, L. 3; Fabris Giovanni i 
ghindal Sebastiano, 3. — Domeneghini Luigi, re- 
gistratore e dirigente la spedizione, L. 18; Da Mo- 
slo nob. Giulio, speditore del Tribun. di Udine e 
dirigente la registratura, 14; Franchi Stefano, ag- 
giunto al protocollo degli esibiti, 8. — Registranti : 
Nottola Dumenico, L. 8; Colledani Andre: 
Scrittori: Zorzi nob. Angelo Maria, L. 4 
nob. Jacopo, 4; Barbaro Daniele, 4; Lotti Vincen- 
20, 4; Negri Giovanni, 2; Imberti nob. Ubaldo, 6; 
Padovani Giuseppe, 2; Mantovani Nicolò, 4; Vu- 


i De Culoz bar. 























Lorenzi Luigi, 3; 
Gallo Pietro, scrit- 








vanni, L. 
Diurnisti sorittori : 
gamin Giovanni, 2; De Medici Pietro, 2; Zi 
nob. Alvise, 2; Astolfoni Paolo, 2; Spongia Gio. 
Batt., 2; Dei Bei Luigi, 2; Colombo Augusto, 2; 
Rossi Giuseppe, 2; Vuscovich Lui i 
Alessandro, 2. — Cursori: Penzo 
Zanchi Lodovico, 1; Omaccini Antonio, 3; Fran- 
chi Carlo Antonio, 2; Fumato Gaetano, 3; Gra- 
ziani Paolo, 3; Rossi Domenico, 3; Perusini En- 
rico, 4. — Lepschy Tommaso, usciere del Consi- 
glio, L. 6. — Inservienti: Pellegata Carlo, L. 4; 
Monetti Angelo, ldan Domenico, 1. — Li 
nore Antonio, di inserviente, L. 1. — Cacu- 
rio Nicolò, diurnista spazzino, L. 4 

Pietro, custode, L. 1. In tutto 


Dagl' impiegati dell' I. R. Tribun. crimin. in Venez 












iovanmi dott. Ghiotto, 30; 
2 pezzi da 20 
franchi; Francesco dott. Soler, 36; Gaspare Fran- 
cesco Bernardi, 30; Carlo Visco, 30. — Girolamo 
nob. de Malfatti giudice inquirente, L 
tuarii: Marco Suman, L. È; Jacopo Visen 
Girolamo Capello, 6; Giovanni Salvioli 

















Carlo nob. Rimini, 3; Guglielmo Zilli, 3; Alessan- 
dro nob. zo, 3; Bacco Giuseppe, 3; Felice 
Manfroni, 3. — Praticanti di concetto: Andrea Ar- 
mani, L. 3; Dal Fabbro G. Cesare, 3. — Lizier 
Giuseppe, direttore del protocollo e dirigente gli Uf- 
ficii d'ordine, decorato della croce d'oro del Me- 
rito, L. 30. — Cancellisti : Gio. Batt. Zambiasi, 
6; Pastrello Gio. Domenico, 4; Antonio Zugni, 4; 
Franchi Giuseppe Ant, 4; Andrea Lomboni, 4. — 
Alunni : Girolamo Delanges, L. 3; Medardo Dalla 
Bella, 3; Aless. Minotto, 3; Alvise Salerni, 3. — 
Marino Benetazzi, scrittore diurnista, L. 3. — Cur- 




















Francesco Belgrado, 3; Gaetano F: 

Matteo Wuly, portiere, L. 

gi Frignani, L. 4; Spiridione 

Guarnieri Francesco, 1; Tres lommeo, 4. 

Gaetano Baldisseri, custode carcerario, L. 6; Rattini 

Francesco, vicecustode carcerario, 3. — Secondini 

carcerarii: Campanari Francesco, L. 2; Rossit 

Domenico, 2; Gritti Antonio, 1; Teodosio Gio. Bat- 

tista, 1; Vianello Sante, 1; Sartori Giuseppe, 1; 

Benotto Gio. Batt., 4; Adler Giovanni, 2; Valen- 

tini Gius, 1; Tiengo Isidoro, 1; Arturo Schrott- 

ner, 2. Jo tutto De 

Comune di Torre di Mosto, parrocchia di S. Martino 

Vescovo. 

1 Deputati comunali; Rev.® Parroco; Sacerdoti ; 
Fabbricieria; Agente comunale; Maestro comunale; 
Cursore comunale; Possidenti ; Artisti e villici, 
offrirono in tutti : 
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Il Lloyd di Fienna del 26 marzo pubblicava il 
seguente articolo intorno alle recenti complicazioni 
della questione d'Oriente; 

Abbiamo avuto ura settimana di grandi serprese. Fu 
rono sorpresi a Parigi, a Londra ed io altri siti; non però 
a Pietroburgo. Si fecero uscir flotte senza saperne al giusto 
il perché; fu inquietato il mondo all’ avventura, e all’avventara 
0550 sì è di nuovo tranquillato. Fu all’ oscuro presa una massa 
di disposizioni, e non é ancora chiaro abbastanza per vedere 
se fossero necessarie o superflue. L'incaricato d' sffari in- 
glese ha inviato un naviglio a Malta all'ammiraglio Dun- 
das, ricercandolo di spedire la sua flotta ai Dardanelli. Tale 
notizia giuose per telegrafo a Londra, prima che ivi fosse 
giuoto nessuo dispaccio dall'ammiraglio o dall’ incaricato 
d'affari. Lord J. Russell non seppe in altro modo rispondere 
ad una interpell:ziore, a c:ò relativa, se noa che confes- 
sando d'ignorare profondamente tutto ciò, ch' era accaduto: 











tte irriamtictmme 











se l'ammiraglio Duadas fosse partito o no da Malta, ella e 
ancor cosa di semplice conghiettura. La stessa notizia era giun- 
ta a Londra, giunse alcune ore prima a Parigi. Senza per- 
dere un momento, fu dato a Tolone i’ ordine per telegrafo 
cade tener pronta a viaggiare, ed inviare nelle acque tur- 
che, una squadra francese. La Borsa di Parigi ne fu a;- 
sai inquietata. Un giorno dope, leggevasi nel Moniteur un 
articolo, che doveva traoquillarla. Il singolare della situa- 
zione si fu però che, nè il Monileur, né il padrone del 
Moniteur sapevano qualche cosa di sicuro sullo stato delle 
cose. Si eercò di tranquillare, solamente perché, nello stato d' 
incertezza nel quale erano, bisognava piuttosto calmare, che 
eccitare il pubblico. Allorchè si sparse sul Continente la 
notizia che prima da Malta veleggiava uaa flotta inglese, 
e che poscia da Tolone veleggiava una flotta francese per 
l’Arcipelago, tutti i nostri politici dalle conghietture so- 
stennero che ambedue le Potenze marittime operavano d' 
accordo La cosa sembrò tanto più plausibile, in quanto 
che l'ambasciatore inglese a Costantinopoli, lord Stratford 
Redeliff, si era in quel momento allontanato da Parigi, dopo 
che, per ordine del suo Governo, avuto aveva col Governo 
francese luoghe confereaze sugli affari della Turchia. Ma 
il verisimile noo era stato anche vero. Inviossi in tanta 
fretta a Tolone il.noto ordine, forse in un accesso di ge- 
losia verso l' Inghilterra, e, come ora precisamente si sa, 
senz’ aver fatto prima nessuna comonicazione su tale ri- 
soluzione al Gabinetto inglese. Naturalmente quindi rima- 
sero a Londra assai sdegnati, e l'interprete del Ministero 
inglese dichiara apertamente che l' Inghilterra null'ha di co- 
mune colla politica francese, nella quistione orientale. La 
Francia, esso dir» è ella stessa colpa del procedere della 
Russia a Costantinopoli. Perchè ha lasciato operare tanto 
da padrone il sig. di Lavalette, nella quistione del Santo 
Sepolero? Perché l' Imperatore de' Francesi fu tanto am- 
bizioso, da voler farsi protettore di esso? Cosa c' entra |' 
Inghilterra, se la Chiesa greca o la latina godono a Ge- 
rusalemme maggiori diritti? Dee l' Inghilterra combattere 
forse per la causa del Papa? 

Non sanno dunque, in Inghilterra, se deggiono far 
propria la causa della Francia : non sanno nemmeno se, 
andando alla lunga, deggiano separarsi da essa. Intanto il 
caitivo umore si sfoga con cattive parole. Stanno in aspet- 
tazione a Loadra, a Parigi, da per tutto. Ia nessua luogo, 
sanno ancora ciò che vogliono, ciò che deggiono volere: 
nel solo campo russo dominano chiarezza e risoluzione. 

Per la Rossia non ebbevi mai ua momento tanto favore» 
vole ai suoi disegni, come il presente. Mai ella non ebbe, nella 
quistione orientale, tanto pochi avversari, come adessì. L' 
invio del principe Menzikoff a Costantinopoli, abbia poi qua- 
lunque risultamento, é un avvenimento storico. Se termina 
pacificamente, l’ Impero turco muore, mediante esso, in pa- 
ce: se termina colla guerra, esso muore in guerra. Se 

l'Imperatore di Russia ottiene il diritto di nominare il Pa- 
triarca di Costantinopoli e la protezione dei Cristiani di 
rito greco io Turchia, è ristabilito, in fatto, di nuovo, nel 
1853, quell’ Impero, che appuato quattro secoli prima, nel 
maggio del 1453, perì per opera dei Turchi, alla presa d' 
assalto di Costantinopoli. 
e 

Il Journal des Debats contiene un notevole ar- 
ticolo del sig. Saint-Marc-Girardin, sulle cose d'O- 
riente. Noi ne riportiamo, come ingegnoso lavoro 
letterario, il seguente brano : 

« Mentro l'America s'iograndisce e s' accresce ogni 
giorno, mentre un nuovo mondo si fa sotto i nostri occhi 
con una incredibile attività, l'antita Europa non può so- 
stenere la concorrenza di quel mondo giovane e ambizioso, 
se non a condizione di raccogliere tutte le sue forze, di 
non Jasciarne perdere aleuna, di riprendere, se mi è le- 
cito così parlare, a conto dell' europea civiltà, la lavora 
ziore di tutto quelle ricche e belle contrade, fertilizzate © 
abbellite un tempo dai Greci e dai Romani. L'Austria e 
la Russia haono fretta di aprire alle arti ed alle scienze 
dell'Europa le contrade, che formano una specie di vasto 
quadrato fra il Danubio, lo Stretto di Costantinopoli , il 
Mediterraneo , l' Adriatico e le frontiere dell’ Austria. La 
civiltà europea dee saper loro grado di cotesta fretta ob- 
bligante ; ma l° Asia Minore, la Siria, Chio, Rodi e Creta 
non han minor bisogno che la Bulgaria e la Macedonia, 
del contatto della civi!tà europea. Se dunque gli è in no- 
me e nell'interesse della civiltà, che l'Impero ottomano me- 
ritò di perire, non già solamente nella Turchia d' Europa 
bisogna immolarlo, ma da per tutto. 

Noi cercammo talvolta di dimostrare che la chiesa 
greca , di cui poche persone si precccupano in Occidente, 
aveva un grand’ avvenire, o che preparavasi una gran lotta 
tra il cattolicismo occidentale 6 la Chiesa bisantina. Se i 

rticolari, che si riferiscono sulla missione del principe 

lenzikoff sono positivi, quest’ avvenire della chiesa greca 
comincia ad intravedersi in Oriente. Non è per certo un 
avvenire d'indipeadenza; la Chiesa greca non avrà un Gre- 
gorio VII. Abituata, dai Cesari di Bisanzio in poi, a ser- 
vire il potere temporale, la Chiesa greca contituerà la sua 
storia, sottoponendosi agli Czar di Pietroburgo. Lo Czar 
sarò, e già é, il suo Papa. Appoggiata sulla Russia, ecco che, 
per la bocca imperiosa del priacipe Menzikoff, essa ri- 
clama a Costantinopoli l'indipendenza in riguardo al suc- 
cessore dei califfi I primati della chiesa greca saraono, 
dicesi, quelli che nomineranno il Patriarca di Costantino- 
poli, è l'Imperatore di Russia, come quegli, ch'è il solo 
Imperatore ortodosso, darà l' investitura al Patriarca; vale 
a dire che la Chiesa greca esce dalla cerchia dell’ Inpe- 
ro ottomano, si fa un dominio indipendente nell’ Impero, e 
prende un altro capo. Nello stesso tempo, rivendca l'in- 
dipendenza a Costantinopoli, e reclama contro il Cattolicismo 
a Gerusalemme l'eguaglianza, e forse Ja preponderanza. 

« Questa Chiesa, che piglia la sua forza dalla Russia, 
dà anche una gran forza alla Russia. Le dà per sudditi 
tutt' i Cristiani orientali ; le di, qual mezzo di aggressione 
e di conquista, c'ò che havvi di più potente in questo mon- 
do, le credenze popolari. Non vi è un Cristiano in Oriente, 
non vi è un Russo, il quale non ereda che Santa Sofia 
debba essere un giorno restituita ai Cristiani e cessar d' 
essere una moschea per ritornare una chiesa. La libera- 
zione di Santa Sofia è il bel sogno di tutte le anime 
cristiane in Oriente. Questo sogno produsse varie leg- 
rende. 

L « Quando si visita Santa Sofia in Costantinopoli, vi si 
mostra, nelle gallerie superiori, ua bassorilievo , applicato 
contro il muro, e che rappresenta la porta socchiusa d' una 
tomba; e vi si barra ch», nel momento della presa di Co- 
stantinopoli, per opera dei Turchi, eravi un prete, che ce- 
lebrava la messa in Ssnta Sofia, sopra uo altare posto in 
quel sito. Il prete era ali’ elevazione dell’ Ostia, quando i 
Turchi eutrarono nella chiesa. Allora, per sottrarre I° Oatia 
alle profanazioni, il prete spinse coll’ Ostia quella porta, che 
si apri, lasciò passare îl prete e l'Osia, indi si richiu- 
se. Ma nel giorno in cui i Turchi saranno cacciati da Co- 














stantinopeli, la porta si riaprirà, ed il prete, riportando l° 
Ostia tuttora elevata, verrà a terminar la sua messa. Un 
diplomatico in ritiro, uomo pieno di spirito e di esperien- 
10, mi raccontava altresi che a Pietroburgo vedeva sem- 
pre, io uno dei cortili della residenza del ministro degli af- 
fari esterni, una gran vettura da viaggio bell'e pronta ad 
esservi attaccati i cavalli. Era il 1828, durante la guerra 
che la Russia faceva alla Turchia, e che fini colla pace di 
Adrianopoli. Il diplomatico francese andava spesso a visita» 
re il micistro degli affari esterni, e guardava passando 
quella vettura, ogoor pronta a partire. «4 Ch' è, diss' egli 
ua giorno, quella veltura, che avete nel vostro corti 
Quella vettura, rispose il ministro, contiene una imm: 
gine miracolosa della Vergine, preservata da Santa Sofia, 
quando i Turchi entrarono in Costantinopoli ; e dovreste, 
continuò il ministro, consigliare il Gabinetto delle Tuilerie 
a fare io modo, che la pace si concluda al più presto pos- 
sibile fra' Turchi e noi; perocché, se noi facciamo partire 
l’immagine, se noi la mandiamo alla testa del nostro e- 
sercito, bisognerà che la Panagia (la Vergine) rientri in 
Santa Sofia, e tutto il nostro esercito la seguirà, senza che 
noi possiamo rattenerlo. » » ; } 

«Jo cito queste leggende, per dimostrare qual sia la 
foga religiosa, che spioge i Cristiani d' Oriente, e i Russi 
alla testa loro, alla liberazione di Santa Sofia, e qual leva 
la credenza popolare metta fra le mani della Russia; e : 
questa leva appunto, la Russia ha dato o vuol dar di pi- 
glio, reclamando il protettorato di tutti i Cristiani della 
Turchia. » 








L'articolo sulla questione de' rifuggiti, dal punto 
di vista del diritto inglese, e delle antecedenze inglesi, 
da noi riferito nel nostro N. 72, era terminato dalla Gas- 
setta Universale con la seguente conchiusione, che mette 
ancora in maggior rilievo le strane contraddizioni della po- 
litica inglese, e che però ben vale la spesa d' essere riferita : 

« Se oggidl scoppiassero nuovamente disordini al Ca- 
nadà, egli (lord Palmerston ) ripeterebbe al Governo degli 
Stati Uniti gli stessi principii di diritto internazionale del 
41838; egli direbbe lo stesso alla Francia, se l'Irlanda tor- 
nasse ad agitarsi; egli esige imperiosamente dalla Grecia 
che non lasci giungere da nessuna parte, o da’ suoi concit- 
tadini, alcun appoggio a’ malcontenti delle Isole Ionie ; in 
tali casi, la Gran Bretagna nou basta affatto a provvede- 
re da sé, all'interna sicurezza ; fo have the power to pro- 
vide for the internal security of her own. Ma che l' Ia- 
ghilterra corrisponda in eguale misura verso gli altri Stati, 
quest'è cosa ben diversa. » 

na — 
N. 33. AVVISO. 

La Direzione dello Stabilimento Mercantile di Vene- 
zia, eletta nella seguita convocazione generale, rende noto 
a tutti gli azionisti che, in pendenza della invocata Supe- 
riore conferma, di cui è parola al paragrafo terzo degli Sta- 
tuti sociali pubblicati, resta per ora sospeso il secondo ver- 
samento del 20 p. 9/0, che, a senso del 2. 7, avrebbe do- 
vuto effettuarsi il giorno 10 del p. v. apri 

In conseguenza di ciò, la Direzione medesima sì ri- 
serva, con altro apposito Avviso, di precisare a suo tempo 
l'epoca, in cui gli azionisti dovranno prestarsi, tanto al versa- 
mento suddetto, che va momentaneamente a proi i, quao- 
to ai successivi, fino all'estinzione del totale importo delle 
azioni, rispettivamente soscritte. 

Venezia, il 31 marzo 1853. 

ANDREA GIOVANELLI. 
ANGELO LEVI. 

LUIGI IVANCICH. 
ABRAM ERREBA. 
GIOVANNI KARRER. 





La Direzione 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 29 marzo. 

S.A. I il serenissimo Granduca di Toscana, Leopol- 
do II si compiacque dedicare la somma di 5,000 fiorini 
per la chieso votiva, in commemorazione del prodigioso sal- 
vamento di S. M. I. R. A. 

S. A. R.la Duchessa Maria Teresa di Parma farà, 
dicesi, nel corso di quest'anno, un viaggio a Praga, per 
rendere a Sua Maestà l'Imperatrica Maria Aonala visita, 
che questa le fece nel 1854. 

Cominciarono già nel Ministero le consultazioni per 
l'emanazione d'un Regolamento generale, riguardante i li- 
bri fondiari. Le massime, vigeoti già pei libri fondiari, 
restano inalterata ; trattasi soltanto di generalizzarle io 
modo opportuno per tutti i Dominii dell’ Impero, 

Dicesi che il nostro Governo abbia l'intenzione d' 
istituire nel Montenegro un Ufficio consolare, onde proteg- 
gere gl'interessi del commercio di transito austriaco in 
quel paese. (Corr. Ital. ) 











Da aleuni giorni, sono in possesso del pubblico me- 
daglie, commemorative la festa della guarigione di S. M. 
Esse sono un po' più grandi d'un pezzo da un fiorino, e 
quasi il doppio più grosse. Sul dinanzi sta il busto di S. M. 
in assisa da generale, coll’ iscrizione intorno: Ciò che pre- 
gammo Dio concedette. Sul rovescio: Memoria della 
festa della guarigione di S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe Ì, nell'anno 1853. Le medaglie sono 
coniate in argento ed in bronzo. Ii conio è abbastanza 
dello. (Presse di V.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 29 marzo. 

Anche la popolazione di Castelgoffredo ha dato se- 
qui manifesti di esultanza, di entusissmo e di gratitudine 
alla clemeatissima disposizione di S. M. l' augustissimo nostro 
Sovraco Fragcesco Giuseppe I, che ha cessato il processo 
d'alto tradimento a Mantova. 

La sera del 20 corrente, questa terra murata ven- 
ne spontaneamente e con tutta eleganza illuminata, con 
istemmi allusivi alla elemenza del magnanimo Monarea. La 
popolazione, accalcata per le contrade, alzava fragorosi ev 
Viva all'ottimo Principe; e la banda civica alternava i suoi 
musicali concenti colle acclamazioni del popolo esultante, 

A Bergamo, il giorno 34 del marzo corrente, sarà 
celebrata nella cattedrale una messa solenne, e sarà can- 
tato l'inno ambrosiano, coll'intervento di tuiti gl'Il RR. 
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TIROLO 

Innsbruck 24 marzo. 
l'altro fu qui aperto, nel sito del nostro Bersa- 
glio td aesvicil È solenne tiro al bersaglio, in se- 
jo di gioia per la salvezza e guarigione di S. M. L R. A. 
festa fu cominciata con un solenne uffizio divino nella 
chiesa di Mariahi![, al proimersagii " Mi Lr 
amo maestro de' bersaglieri della Provincia, i 
cola i capi di tutte le altre Apc Lot ma 
de tità di popole. Dopo la messa cantata ed i 
Te Deum, i signor leto supremo de' bersaglieri della 
Provincia e la Presidenza del Bersaglio provinciale, recaronsi, 
in mezzo al rimbombo de'mortaretti ed al suono dell'inno 
imperiale, nell’ edifizio del Bersaglio pritcipale ornato, con 
ottimo gusto, dove il sig. maestro supremo de bersaglieri 
tenne un pomposo discorso suli’ importanza di questa festa, 
cotanto nazionale e patriottica; dopo di che, fu letto l'io 
dirizzo de' bersaglieri tirolesi a S. M. I. R. A., quale espres- 
sione di fedeltà irremovibile e d' int:nsissimo attaccamento 
all'Imperatore ed alla Casa imperia!e, provato nei buoni e 
nei caltivi tempi, fortificato colla guerra e colle battaglie, e 
suggellato col sangue del popolo fedela di queste alpi: ced 
in mezzo a non deserivibile giubilo, fu fatto a S. M. I. R. A. 
uo evviva, partito dal cuore fedele de' bersaglieri; grido di 
giubilo ripetuto da tutti gl'iutervenuti, profondamente com- 
mossi. Prese poscia la parola il sig. maestro supremo de' 
bersaglieri provinciali e Luogotenente sull’impressione subli- 
me della festa. Il sig. Luogotenente aperse egli stesso il tiro. 
Due regali principali, con nove zecchini e due bellissime 
bandiere, 12 regali di cibi delicati e 42 premii di onore, 
con circa 300 pezzi da 20 car., e 32 premii delle dame, 
infiammarono il desio de' bersaglieri, in modo che, malgrado 
il tempo cattivo, per la folla di essi, il tiro essere dovette 
proluogato. Ogni bersagliere, che vi prese parte, si ebbe 
una memorie, e sarà pubblicata una descrizione di quella 

bella festa. (G. Uf. di V.) 


signori gecerali, 


BOEMIA. 
Praga 24 marzo. 


Nell'ultima sessione del Collegio dei deputati della cit- 
tà fu convertita in decisione la proposta, fatta dal civico Con- 
Siglio, di conferire il diritto di cittadioi onorarii al signor 
conte O' Donnel ed al cittedino Ettenreich, tanto beneme- 
riti del’ Austria, nonché all’ abate di Strahow, reverendis- 
simo sig. Girolamo Zeidler, assai benemerito peg: Istituti 
di beneficenza di Praga. Fu eccettata anche la proposta 
di acquistare, per la sala delle sessioni nel palazzo di città, 
un ritratto di S. M. I. R.A., io grandezza naturale; e fu 
espresso il desiderio che il Cossiglio civico faccia dipin- 
gere il ritratto da un artista del paese. Fu pienamente 
approvata anche l'altra proposta di dare, in 5 rate an- 
nuali, un sussidio di fior. 5000 per la costruzione della 
progettata chiesa monumentale di Vieona. 

(6. Uf. di V.) 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 29 marzo. 


Dopo lunghi malori, cristianameute sofferti, e munito 
dei religiosi confort, mancava ai vivi | egregio nostro con- 
cittadino, dottor Gioachino Barilli, professore di patologia 
e membro del Collegio medico-chirurgico nella pontificia 








o 
Le religiose Salesiane della Comunità della Visita- 
zione in S. Sofia di Milano, hanno offerto il lavoro di una 








pianeta in servigio del tempio votive in Vienna. 
(6. Uf. di Mil.) 


Uaiversità , altro dei membri dell’ Accademia benedettina 
delle scienze, della Società medico-chirurgica nostra, e della 
provinciale commissione di sanità, membro onorario della 
bolognese Accademia filarmonica, ecc. ecc. 

( G. di Bol.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Scrivono da Firenze il 18 marzo: « Il Granduca 
commutò la pena del carcere in quella dell’ esilio a’ con- 
iugi Mediai, in conseguenza d'una ?or supplica. Il rescrit- 
to granducale fu recato in atto nella maggior secretezza. 
Madiai fu brisferito da Volterra a Livorco, ove sua mo- 
glie era stata condotta da Lucca; e tutti e due vennero 
imbarcati sopr'un piroscafo, che stava per partire alla volta 
di Marsiglia: ma non sarsono posti in libertà se non in 
quest' ultima città. Ii ncn hanno potuto vedere nè i lor 
parenti nè i loro amici, prima deila loro parteoza. » Ab- 
biamo già detto ieri che i coniugi Madiai eran giunti in 
Marsiglia. (d. des Déb.) 


REGNO DI GRECIA 


Viene scritto da Atene alla Triester Zeitung: « La 
stampa greca protesta contro la comunanza, alla quale do- 
wrebb' essere portata Ja Grecia pel proclama di Mazzioi. 
La Grecia non offre elementi, che abbiano somiglianza con 
quelli, sui quali fondano le loro imprese i rivoluzionari: ua- 
gheresi ed italiani. Se anche la Grecia, a' suoi tempi, si è 
sollevata, la giustizia della sua causa mosse le Potenze 
europee, che diedero per salvarla la battaglia di Navarino 
e ne formarono un Regno. « e Ove i Greci, dicono i gior- 
nali ellenici, non abborrissero già i progetti e le mire dei 
rivoluzionarii foorusciti, la circostanza ch' essi combattono 
nelle schiere dei Turchi contro i loro fratelli cristiani, ba- 
sterebbe a destare il nostro odio ed il rostro costante dis- 
prezzo. » » Così la stampa greca esala il giusto suo sde- 
gno contro le pretensioni degl’ insensati di Londra. » 

( Corr. quatr. lit, ) 


INGHILTERRA 
Londra 24 marzo. 

Si leggo nel Marning-Post : « Un piccolo dista 
camento d'artiglieria si reca da Woolwich ra 
a fine di prepararvi le caserme, che debbono ricevere tutta 
la compagnia. Gli è giovedì prossimo (34), che le compa- 
gnia perurà da Woo.wich per istabilirsi in quella caser- 


ma, che non è stata più N 
îa pei. Più occupata miltarmente dal 48416 











Scrivono da Dublino, in data del 23, al Morni 
, forning- 
pes: nai dà per certo che il Comitato d' ingl 
asce erezione d'una batteria sulia parte orientale 
del molo del porto di Kiagstowo. Questa batteria sarà 
vit pezzi di grosso calbre. Queste disposizioni , 
Pantani psi tei disegao da lungo tempo, e la cui 
gici tr: 
peri mas cp nes cei, Lon (arderanno, dicesi, ad 
__sÈÉ arrivata da Roma la nomina del 
Patrick Fallon al Vescovato cattolico romano a Ramo 
e Kilfero, vacante ia seguito alla morte del dott. Fiench. 
perg re età di 49 anni, & allievo del Cok- 
io yaooth. Alla elezione, iocesi, ri 
nì la maggiorità de' suffagii, » ves rt 


__ 
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una efficace e radicale riforma del Governo anglo.inti 

Il presidente della Camera di commercio, SET 
e il sig. Bright, membro del Parlamento, eriticarono 
abusi dell'Amministrazione indiana, dimostrando in ; Ì 
luogo che 4120 milioni di uemini gemono sotto i Le 
d'un sistema iugiusto ed inetto, e poi che Je CONSEgU, 1] 
quesia oppressione ficadono sul commercio di eg rime 
ne inglese. A formarsi un idea della povertà degl'Inda 
basta leggere i prospetti dell’ esportazione. L' Iagblte 
esporta in America merci pel valore di 14.800,000 È 
di st, all’ anno, mentre la sua esportazione per je fe 
ascende soltinto ad 8 milioni di lire di st, la 


A quanto si sente, lord Stratford di Redcif ; i 
recato a Costantinopoli, soltanto per qualche tempo, + 
ritirerà poi con una pensione di 2,000 lire di sterlii. Da. 
l'anno 4764, in cui l'Inghilterra euò per la prima vy 
ta in rapporti diplomatici colla Turchia, essa ebbe non ten, 
di 30 rappresentanti a Costantinopoli. Il primo fusir], 
mes Porter. Lord Stratford occupò tal carica per Srl 
te. Nel 1809, si recò a Costantinopoli e vi rimase sito 
al 4842 ; poi torcò in Oricote nel 1825, 4834, 184, 
e 41845, ma non rappresentò mai colà l' Loghilerra der 
più di 2 o 3 anni. Lord Straiford, benché nominato pr 
ri sotto lord Derby, è del partito lberale. 

n 

Il Sun pubblica una lettera deli’ emiro Abt-E-Kiy 
al generale marchese di Londonderry, in ringrazianeny 
della parte, che prese quest’ ultimo alla liberazione delle 
miro, e la risposta del marchese di Luondonderry ali |j. 
Vera stessa. 

Altra del 25. 

Leggesi nel Morning-Herala : « Ad onta dele pj 
minute indagini, già fatte, non si potè ancora sapry |, 
causa dell'incendio, che divampò nel castello di Wu 
Sembra che il Principe Alberto desideri grandemente è, 
giugnere alla scoperta degli autori dell' incendio, e di n. 
muovere il misterioso velo, in cui quel fatto sembra fina 
avvolto, » 





Scrivono da Portsmouth al 7imes, in data del 25 
« È stato dato ordine di far uscire lunedì (28) dal bi 
cino, ove si trova attualmente, il Duke of Fellingon, 
di 134 cannone, e di metterlo nel bacino a vapore per 


damento sono già terminati. » 
PEA 
Scrivesi da Dublino il 23 marzo, al Times: « Su: 
mo ancora nel cuore d'un secondo inverno. leri, a 6 ore 
della sera, cadde neve in gran copia. Ella si alza di nuo- 
vo due pollici sopra terra, e spira da greco un vento fret- 
do ed acuto. » 





SPAGNA 
Madrid 20 marzo. 


Si legge neli' Zeraldo: e Giusta un. prospetto ut 
ficiale, emanato dalla Contabi'ità del debito pubblico e is- 
serito nella Gazzetta di Madrid del 20, fu iocassato al 
Tesoro, durante il mese di febbraio ultimo, per una scm- 
ma di 107 milioni 628,987 reali d'anlichi titoli del de- 
bito pubblico convertito. » 


Scrivono alla Correspondance: « La Camera 
deputati, che dee riunirsi domani, organizzerà i su 
Uffici, a norma del Regolamento, e nomiperà le Commi- 
sioni permenenti, vale a dire, quelia del bilancio, dell’ esa- 
me de'conti, delle petizioni, del Regolamento interno e dei 
processi verbali. La Commissione del bilancio è composta 
di 35 deputati; ogni sezione nomina cinque commissari. 

« Ieri è arrivata a Madrid la guardia nobile, che 
porta il cappello al nuovo Cardinale, monsignor Brunell;, 
nunzio di S. S, in questa capitale. » 


BELGIO 


Troviamo neli' Indépendance belge : « Leggiamo quan 
to segue in un giornal di Londra del 29 gennaio riguar- 
do una delle nostre Case di Brusselles, che possiede una 
grau fobbrica a Birmingh*m, il sig. J. Alexandre: «0 Leg- 
giumo nel Giornale di Birmingham, del 22 geouao 
1853, che un miglioramento della più alta importaoza nell 
fabbricazione della penna metallica s'è testé introdotto + 
registrato, secondo la legge, dal sig. Alexandre di Brusse- 
les e Birmuioghem. Questo miglioramento consste neila see 
perta d'un miscuglio di gutta perca alla tempera dell 
penna, indicata col nome di J. Alezandre 's Gutta per 
cha pen, » 











FRANCIA 
Parigi 26 marzo. 

li Moniteur pubblica varii decreti, relativi al Tribu- 
nale marittimo di Czienna, alle Banche coloniali della Guis- 
na © del Senegal, all'alloggio dei cappellani della flotia € 
a norine di ricevitori generali. 

x n 

Leggesi nella Correspondance Havas : « Eta e 
voce che gli Ufficii sarebbero interrotti neila chiesa di ° 
tre-Dame, pe preparativi della cerimonia dell’ incorogazie 
ne. Quesia voce non ha alcun fondamento, e tutto dì è 


credere che non si farà questa cerimonia se non nell 
gosto prossimo, » 





Si legge in una corrispondenza di 
pendance delge: «La daria d’ Oriente ebbe ora una 
soluziote provvisoria, ed alfatto inaspettate, colla decisiunè 
del Gabinetio inglese, che abbandona 11 Sultano alle s 
proprie forze, e dichiara che Ja politica deli’ loghilterta nou 
è punto iateressata in queste difficoltà. 

, «Il colonnello Rose è dunque disapprovato; la fot 
ha l'ordine di ritornare a Malta, ed è probabile che LI 
fitta francese, Timasta sola, non tarderà a seguire l' eset= 
pio deli’ Toghikerra ed a rientrare in Tolone, Questa noti 
ma fece grand impressione, non solo nelle sale diplomatiche, 
ma aocho slia Borsa. L'articolo del Times è riguardilo 
sue gi sepriszione del pensiero del Ministero Aberdeen-Pa' 
e Vha ia quell'articolo, ia cui si tacciono le difficoltà 
pre per non parlare che della quistione religiosa, ' 
‘A un passo, che io mi permetto di citare, sopra 9% 
povero sig. di Lavaletie, ch' è diventato il capro emistario, 
€ ch'è in uggia, tantoa Parigi, che a Londra, a Costanti 
nopoli ed a Pietroburgo. M: riuscirà agevole di provare 
l'aloles Hera esitio e preciso della sua missione, ch* 

lomatico non i LI 

pe meri è tanto colpevo!e, quanto 


« Il giornalista icgiese dice: « « L'ultimo ambasciatore 


Parigi dell'Indé 





I banchieri, negozianti e fabbricatori di Mancheste 

$ 
sor noa ha guari, un meeting, e stabilirono d' ponti 
do di presentare due petizioni al Parlamento ia favore d' 


di Francia a Costantinopoli ha disgraziatamente e tenera” 
Fiamente suscitata la questione de' Luoghi Santi, senza 
pensiero delle difficoltà, in cui avrebbe potuto trarre i 500 


completare il suo armamento. La sua alberatura e l'arre- 


casina 
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Governo. TI Governo francese, affrettiamoci a dirlo, fu sol- 
Jecito di richiamare quell’ ambasciatore, e feco pratiche per- 
ché l'affare de Luoghi Santi fosse pacificamente accomo- 
TE) 

de « Lavalette, lasciando Parigi per la prima volta, rice- 
vette istruzioni le pù precise per chiedere il rinoovella= 
mento degli antichi privilegii de' Datini. Ebbe ordme di re- 
qarsi a Roma, di vedere il Santo Padre e d’ illuminarsi, 
appo il Governo pontificio in guisa da essere perfettamente 
informato di tutti gli atti anteriori all'anno 1848. La qui- 
gione de' Luoghi Santi avea dormicchiato dal 1844 ; a 
quell'epoca, intervenne un firmano del Sultano, indirizzato 
i Rescid-pascià, allora governatore di Damasco, concepito 
in questi termini : « L'ambasciatore di Francia, conte di 
Pontois, ha, con una Note, annunziato alla mia Sublime Porta 
che le popolazioni greche e armene molestano le chiese e 
i conventi, che i Latini possedone a Gerusalemme e in al- 
tri luoghi de' miei Stati. Siccome questi paesi, coll’ assi- 
steoza divina, sono nuovamente soggetti al mio potere, il 
mio Divano imperiale, consultato, risponde: i trattati, con- 
chiusi tra la Sublime Porta e la Corte di Francia, im- 
poogono che non si debba nè tormentare, nè molestare 
Je chiese francesi di Smirne, di Saida, d'Alessandria, Ge- 
pusalemme, ec» 

« « Considerando la perfetta amicizia, che regna tra 
Je due Corti, 6 le lettere dei trattati, sarebbe conveniea- 
te di accordare i firmani, secondo le viste deli’ ambascia- 
tore, In conseguenza, dipende dal volere del Sovrano di 
dare ordini, sfliochè le popolazioni greca ed armena non 
inquietivo gli Stabilimenti , i Luoghi Sani, le chiese nè 
i conveati di Gerusalemme; che gli uni non attacchino i 
diritti degli altri, e che siano adottate provvidenze perchè 
non succedano vie di fatto, che possono trarre a disaccordi. » » 

« Tale è l’ultim’atto, che poteva servire di puato di 
partenza al sig. di Lavalette. 

« Egli arrivò a Costantinopoli, suscitò la questione, for- 
so con un poco troppo di ardore, ma ottenne da Fuad- 
Effendi quel firmano, che già conoscete ; e che ristabiliva i 
Latini in una parte dei loro diritti. L'impressione fu im- 
mensa. I Greci se ne richiamarono vivamente allo Car. L' 
ambasciatore russo se ne dolse fortemente a Fuad-Ffendi che, 
non sapendo come più cavarsi d'imbarazzo, spedì un agen- 
te, chiamato AfI, a Gerusalemme, con istruzioni secrote, 
che consistevano a ooo eseguire punto il firmano. 

« Intanto, il sig. di Lavalette era ritornato a Parigi. 
Il Governo francese era così sodisfatio del suo contegno, 
che lo innalzava dal grado di ministro plenipotenziario a 
quello d'ambasciatore. 

« Nello stesso tempo, il ministro degii afferi esterni 

iva a tutti gli agenti diylomatici della Francia una di 
uelle circolari confidenziali, molto in uso presso i Go- 
verni, in cui erano jovitali a parlare nelle loro conver- 
sizioni politiche, dei successi della diplomazia francese, ch' 
era riuscita ad ottenere quanto nessuno dei Governi pre- 
cedenti aveva giammai otteauto. Le cose erano in questo 
stato, allorquando ii sig. di Lavalette, ancora a Parigi, 
seppe che i firmani non erano ancora eseguiti. Egli par- 
ti subito con nuove istraziovi; ma, allorchè giunse a Co- 
siantinopoli, le cose avevano mutato d' aspetto. 

« L'Imperatore aveva parlato alto e con fermezza, e 
Fuad-Effendi non seppe che dire al sig. di Lavalette ; cer- 
cò di ritirare le concessioni, ch' erano state fatte, e di per- 
suaderlo ch' ell’era soltanto una questione russa. Il sig. di 
Lavalette nulla ottenne, e domandò nuove istruzioni a Pa- 
rigi. Il Gabinetto francese si era accorto di avere un po" 
troppo precipitato, 6 cominciava a credore di aversi tolta 
una pes facenda sulle braccia. Esso volle dare. indie- 
sro. Il sig. di Castelbajic vide l'Imperatore Nicolò, toc- 
cò questa dilicata questione, e gli disso che, annettendo 
egli tanta importanza a quest' affare, lo pregava ad ac- 
consentire che si assopissero questi negoziati, chè fra qual- 
che tempo le cose ritornerebbero nell’ antico stato quo. 

« L'Imperatore Nicolò udl juito questo con orecchio 
benevolo; ma il suo partito era preso: lo scacco, toccato 
ai Greci, doveva essere cancellato con rumore, ed allora 
l'Ambasciata del principo di Menzikoff fu risoluta, d' ac- 
cordo coll’ Austria, che doveva incominciare coll'iutromet- 
tersi nela guerra del Mostenegro. E noto il successo 
del conte di Leiniagen. Si può prevedere fia d'ora quel- 
lo del principe di Menzkoff. na lo Czar, desideroso di 
conservare le forme col Governo francese, spedì nello stes- 
so tempo a Parigi il generale Ougaroff, che fu ricevuto 
da alcune settimane da Napoleone III. Ecco in breve lo 
stato della questione. 

« Non toccava io nel vero, dicendo che sì aveva torto 
di far cader la colpa sopra il ministro franceso ? Una per- 
sona bene informata mi disse che l' ira contro il sig. di 
Lavalette è ancora sì viva, che ieri soltanto, ha potuto 
avere l’ onore d' essere ricevuto dall' Imperatore (?) dopo il 
suo ritorno. » 








La scienza fece una gran perdita; il sig. Leopoldo 
di Buch morì a Berlino il 4 marzo. Il sig. di Humboldt 
fe' parte di tal pubblica sventura al sig. Arago con una 
lettera, di cui il lettore ci saprà grado di riprodurre il 
passo segueute : 

« Caro ed ottimo amico, ho un' assai trista notizia 
da darti; il sig. di Buch ci fu rapito oggi. Nulla annan- 
ziava una perdita sl proota e sì doorosa. Si hanao pochi 
esempi d’an zelo sì luogo, sl attivo, si fecondo per la 
tcienza, di cui il sig. di Buch allargò i confini. La rifor- 
ma della geologia, 1 fortunati cangiamenti, cui ta'e scienza 
toggiacque, sono in gran parte opera sua. 

« Egli era oltracsiò un'anima ncbile e bella; ar- 
deate, come tutti gli uomini, che lasciarono un'orma lu- 
minosa nelle scienze; buono, sotto apparenze sovente au- 
siere, Gay-Lussac e tu l'avete conosciuto in tutta la pie- 
nezza della sua fisonomia morale; e però di Buch era, 
dopo di me, la persoca, che ti fosse più affezionata di 
cuore e d’ anima. » 

Altra del 271. 

L' Imperatore ricevette poi dal Granduca di Sassonia 
Weimar è dal Duca di Nassau risposte alia notificazione del 
suo matrimonio. 

—_ 

L'Imperatore e l' Imperatrice presero parte ieri alla 
passeggiata a Longchamps. Le LL. MM., senza scorta, era- 
no nel coupé a quattro cavalli alla Daumont. La folla 
numerosa le acclamò ivi, come dopo sui boulevard. Long- 

‘alpe presentava un aspetto animato, magnifico. 





. ll sig. Mariano Montero, che il Governo di Bolivia 
picca) di receote suo console in Francia, trasmise al 
‘ourna! des Debate un documento della maggiore im- 
portanza: il decreto, cioé, col quale il Presidente costitu- 
Zionale della Bolivia apre alla navigazione di tutte Je na- 
zioni del g!obo i fumi, che solcano quelle vaste e ricche 
cotrado. Simili provvedimenti, la cui iniziativa onora il 
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generale Belzu, promettono uno splendido avvenire al com- 
mercie europeo in quell’ America meridionale, che gli fu 
troppo a lungo chiusa. 





Il giovedì santo l'ufficio divino fu celebrato nella C:p- 
pella delle Tuilerie, alla presenza delle LL. MM. ll ve- 
nerdi santo, il primo elemosiniere dell' Imperatore, circon- 
dato dal suo clero, ufficiò nella stessa Cappella. Le LL 
MM, i gran dignitari ed uffiziali della Corona, assistette- 
ro all'adorazione della Croce. La sera, la Passione fu pre- 
dicata in presenza dell Imperatore e dell' Imooratrice, e 
la musica della Cappella imperiale esegul lo Stabat Ma- 
ter, di Cherubini. 


I marchese di L bourdonnaye, membro del Consiglio 
generale del Morbihan, pel Cantone di La Galliey; il sig. 
Edmondo di Lantivy, membro del Consiglio generale, pel 
Cantone di Ssint-Jean-Breselay; il sig. Agostino di Lan- 
tivy ed il sig. Le Treste, membri del Consiglio municipale 
di Vaones, diedero Ja lor demissione. Così il Lorientais. 

Alira del 28. 
(Per via telegrafica. ) 

Il Moniteur pubblica un progetto di legge, che fissa 
il bilancio del 4854, e ne espoce ì motivi. Il maresciallo 
Saint-Arnaud, convalescente, spera di poter tornare a Pa- 
rigi nella prima metà d'zprile. G. P.) 








Il Journal des Débats stampò un artieslo rimar- 
chevole contro l'opera del sig. di Sauzet- sul matrimenio. 
Gli amici dell Imperatore sono opposti alle esagerazioni 
dell’ autore. 


te it 

Oggi grandi preparativi pel ballo del Corpo legis- 
lativo. 

Marsiglia 26 marzo. 

lì Toulonnais dà i seguenti ragguagli sulla partenza 
della squadra. 

lì 23, favorita da un buon vento nord-ovest, la 
squsdra d'evoluzioni, sotto gli ordini del vice ammiraglio 
di Lasusse, ha lasciato la rada di Tolone. 

« Le manovre della partenza cominciarono a 40 ore 
del maitino, e si compirono co'la maggiore rapidità. 

«A mezzooì, il nostro porto aveva veduto allontanarsi 
tutti i bastimenti, che compongono la flotta. 

«Ii Carlomagno moveva alla testa, veniva quindi 
il Giove, e il vascello ammiraglio lì Città di Parigi; 
seguivano a poca distanza l'Enrico IV, il Bayard, il 
Montebello e il Napoleone: era chiuso il convoglio dal 
vascello a tre pont, il Yalmy. 

« Due legni a vapore fanno parte della squadra, la 
fregata la Sané e la corvetta il Catone. » 

Lo stesso giornale annunzia che un dispsccio mini- 
steriale prescrive l'immediato armamonto dei dus vascelli 
il Friedland e \ Iena. (G. di 6.) 


GERMANIA 


BAVIERA 
Spira 16 marzo. 

L'incredibile misfatto di un padre, cha cor uno sparo 
d'arma da fuoco, colpi una patat: sulla testa di suo figlio, 
è ora narrato, coi seguenti particolari, da’ gioraali del 
Reno: « Ua tessitore di lino di qui, che vantavesi sempre di 
essere un distioto bersagliere, cercò finalmente «i coro- 
nare la sua maestria. A tale oggetto, prese la sua arma 
da fucco, e discese nell'orto, accompagnato da un suo fi- 
gliuoletto di circa 12 anni. Giunto ivì, ordinò al faociullo 
di collecarsi sul capo una patata e di piantarsi distante da 
lui 15 passi circa. Il figlio fece volentieri ciò che gli era 
stato ordinato: il padre intanto, col maggior sangue freddo, 
si prepara a tirare, preade la mira, fa fuoco e.... Il 
fanciullo vive, la patata è colpita! La patata era stata 
colpita proprio nel mez:o. I vicini, ai quali indicò la sua 
valentia, scossero iscreduli il capo, e, per psrsuaderli, do- 
vette tentare di nuovo l'ardito colpo. Dietro ìl relativo 
invito, convennero la sera effettivamente alcuni spettatori. 
Il fanciullo, per l'oscurità, dovette tenere un fanale, e di 
bel nuovo il colpo cadde a distanza egual: dal capo del fi- 
glio; la palla però aveva lambito la beretta di esso. » 

( G. U. d' Aug.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 21 marzo. 

Sapeto che l'Assemblea federale ha risoluto l' au- 
mento di 50,000 uomini nell' esercito federale. Mentre 
questo fatto fu narrato dai giornali, obblisrono essi di av- 
vertire avar la cosa importanza relativa, solo perchè non 
trattasi tanto di un aumento nell’ esercito federale, quanto 
e piuttosto d'un completameato, fondato sulla natura delle 
cose. Secondo le disposizioni, a ciò relative, la forza mili- 
tare della Confederazione essere deve deli’ uno per cento 
della popolazione. La matricola, che sorve di base, è però 
incompleta. Ha la data del 20 agosto 1818, e fu munita 
nel 1849 di un decreto, che la completava. Dopo, le fu- 
rono fatti altri completamenti separati, che però non sono 
essenziali. Esiste dunque anche adesso quella vecchia ma- 
tricola, mentre nei posteriori 30 anni la popolazione della 
Confederazione germenica si è di tanto aumentata. La spro- 
porzione fra la matricola ed il numero dell’ attuale po- 
poiazione dell' Alemagna, è ducque del tutto straordinaria; 
e se ora, per rimediare, almeno in qualche modo, a quella 
sproporzione, è stata presa quella risoluzione, non può par- 
larsi di un vero cumento dell'esercito federale, e ciò an- 
che perchè il numero sarebbe stato ancora più grande, se 
i contingenti fossero stati portati all'uno per cento della 
popolazione attuale, il che veramente avrebbesi d.vuto fare. 
Ei anche ia questo caso sarebbssi dovuto parlare dell’ 
esecuzione d'un’ antica determinazione federale, non di 
un vero aumento dell'esercito della Confederazione. Ag- 
giuogesi anche la circostanza che la Prussia e l° Austria 
tengono sempre più truppe io piedi di quelle, che dar do- 
vrebbero pel loro contingeote. Quella riscluzione non poria 
dusque la conseguenza d'un aumento di truppe per que” 
due Stati. È operativa pei contingenti degli altri Stati, e, 
diffalcandosi il di più dell Austria e della Prussia, il ri- 
soluto completamento dei contiagenti porterà effetiivamen- 
te 30,000 uomini al più. Una nuova numerzzione della 
popolazione, onde completare la matricola difettosa, è stata 
progettata; ma finora noo fu eseguita. Secondo la vecchia 
matricola, che vate ancora, il numero delle anime in Ger- 
maia è di 30 milioni, poco più. Ognuno può dunque ac- 
corgersi da sé. della suddetta sproporzione. 

(6. U. a Aug.) 
AMERICA 

Il pacchetto a vapore l'Humboldt, arrivato all Hivre 
con corrispondenze di Nuova-Yorik sino al 15 marzo, reca 
che il Governo del geuerale Pierce cominciava ad orga- 
nizzarsi, 





ce 


Secondo: una lettera di San Domiago, la Repub- 
bliea domingana diede una splendida prova di coraggio e 
di rispetto verso i trattati. Il naviglio di schiavi porto- 
ghese la Ceres, arrivò non ha guari a Porto-Piata, porto 
della Repubblica domiogana, per attendere da Trinidad de 
Cuba ua quovo equipaggio; ma fa immediatamente seque- 
strato dalle Autorità. Una Casa di commercio spaguuola 
cercò di far fuggire il naviglio dal porto, durante la notte ; 
ma il tentativo andò fallito. La mattina seguente, il Go- 
verno mandò un piroscafo da guerra, il quale rimurchiò 
la Ceres a S. Domingo, ovs il capitano e l’ equipaggio su- 
birono un interrogatorio per parte del Tribunale superio- 
re, e furono dichiarati colpevoli. Il capitano, nonchè il pi- 
lota, furono condannati a due anni di prigionia cadauno, e 
i marinai ad un anno. Nel corso del processo, si rilevò 
che l'agente del Gowerno spagnuolo a Curagao, sig. Jose 
Maria Paodo, era in regolare corrispondenza d' affari col 
venditore di schiavi. (0. T.) 


VARIETA 
. 
Rivista critica. 
Inni sacri di Pietro Beltrame. — Venezia, 1853. 

La poesia, in quest’ opuscolo contenuta, ressembra una 
favilla, cai avrebbe gran fiamma secondato, se non fosse 
stata spenta innanzi tempo. Infsusto destino! Orbato di un 
figlio, che, più chè uca speranza nell’ avvenire, gli era una 
consolazione nel preseote, il misero padre raccoglie le re- 
liquie di quell'ingegno, ch' era la sua gloria, e di quel 
cuore, ch' era il suo conforto, e adopera a trarrs una di- 
mostrezione di gioi», da ciò stesso, che un si fiero strazio 
esercita nell’anima sua. Ma l'atto pietoso è largamente 
compensato : poichè gl’inni di Pietro Beltrame, pubblicati 
dal consigliere di lui padre per festeggiare l'iogresso di 
monsignor Trevisanato nella chiesa metropolitana di Udine, 
riuniscono tutte le condizioni dell' ottima poesia, novità di 
concetti, splendore d' immagini, calore di affetto, squisito ma- 
gistero di stile, e fanno prova quanto giustamente il gio- 
vane poeta fosse l'amore e l' orgoglio de' parenti, e quanto 
questi e la patria abbiano perduto, perdendolo. Perciò l' of- 
ferta, fatta all'illostre prelato, dee tenersi in gran pregio, 
come quella, che consiste in b:llissimi versi, che fu ispirata 
dalla riverenza, e consacrata dalle lagrime. 

La Luce. Carme di Onorato Occioni. — Trieste, 1853. 

Leggiadro argomento di poesia è la luce, e leggia- 
dremente cantolla il sig. Occioni, il quale, dopo averla in- 
vocata e pregata a sorridere a'suoi versi, ne descrive la 
creazione, ne considera gli effetti nella terra e nel mare, 
negli augelli e ne' pesci, nelle regioni meridionali e nelle 
settentrionali, canta l' amore, che l' uomo le porta, e, dopo 
alcune disgressioni, con una nuova invocazione il suo car- 
me conchiude. In generale, ci sembra che în questo si trovi 
stile accurato, e immagini acconce, ed affetto spentane», e 
buona testura di versi; per cui esso ne par degno di lode. 
Le Vite de' dodici Cesari, di C. Svetonio Tranquillo, 

volgarissate con note da Francesco Buggiani. — 
Venezia, 1853. 

Ben fece il sig. Buggiani a volgarizzare le Vite di 
Svetonio, il quale è serittore pregialissimo par esattezza ed 
imparzialità, per aver saputo raccogliere e tramandare me- 
morie importanti e recondite, e per aver dettato le sue i- 
storie con una gravità, che non vien meno per tumidezza 
o per aff:ttazione. La versione, a parer nostro, è condotta 
con molta diligenza, e con una franca disinvoltura e con 
una cerla brusca speditezza di frasi bene ritragge lo stile 
piano, conciso ed energico del segretario di Adriano. Ma 
dopo il dotto e ingegnoso articolo, che il sig. Berti pubblicò 
in questo madesimo foglio, toraerebbero vane le nostre 
parole. 

Ida di Kirchberg. Scene drammatiche di Giuseppe 
Barbaro, — $. Daniele del Friuli, 1852. 


Questa Ila è una bella e buona donna, che ha per 
marito un conte Enrico, fiero e brutale feudatario, il quale 
vive in continuo sospetto di lei, e che, per averla veduta 
una vola passeggiare con un paggio, ne divien malto in 
guisa che condanna il paggio al supplizio di Mazeppa, e, 
tratta la moglie in cima ad ura torre, la gitta di là nel 
vallo. Ma ella si appiglia bravamente ed uo ramo sporgente, 
e quindi cade sopra un molle terreno, e si sulva, e va na- 
turalmente a farsi monaca. Dopo venti anni, lo strambo ma- 
rito scopre l'innocenza della moglie, e, sapendo che vive in 
un monastere, corre a trarnela; ma, non riuscendo a ciò, 
va aneh' egli a farsi frate; e così finisce questa miserabile 
storia, sulla quale ogauno, secondo il suo gusto, porterà 
quel giudizio che vorrà. 

Strenna del Brenta ec. Anno I. — Padova, 1853 

Le strenne sono ora divenute gli armadii della let- 
teratura, ne' quali si custodiscono que' componimenti, che non 
saprebbero da sé so'i consistere, e che non si potrebbe 
altrove opportunamente collocare. Essa quindi danno ricetto 
a poesie faggiive ed a prose vaporevoli, affiachè le une 
non fuggano sì presto, e non vadano in dileguo le altre. 
Però, guardino gli autori e gli edtori a non moltiplicar 
troppo siffatti libri ; poi«hè ormai, quando si dice componi- 
mento da strenna, si sa di che sitratia; e sarebbe non 
lieve danno se cotali strenne, pel soverchio loro numero, 
assorbissero cure e spese, che meglio potrebbero a più utili 
ed a più sode imprese essere dedicate. 

Relazione della battaglia di Lepanto, dell'anno 1574, 
di Alvise Soranzo ec. — Venezia, 1852. 

Gl'illustri matrimoni sono, per molte regioni, faustis- 
stissimi avvenimenti; poichè guarentiscono la successione 
nello grandi famiglie, e con essa la conservazione di quegli 
esempi di fede e di onore, e di quelle tradizioni di probità 
e di cortesia, in cui la vera nobiltà propriamente consiste, 
e co' lavori e colle spese di ogni maniera, di cui sono o 
causa od occasione, soccorroro a' bisogni delle classi infe- 
riori, e giovano eziandio alla letteratura, ora specialmente 
che, abbandonate le vane dicerie e le invenie canore, si 
scava invece io nuove miniere, e se n'esiraggono docu- 
meati reconditi d’istoria, notizie importanti per le scienze 
e per le arti, memorie di gradi uomini. In tal modo, per 
festeggiare le nobilissime nozze Mocecigo Soranzo-Saresina 
Vidoni, pubblicossi la relazione della battaglia navale di 
Lepanto, che, se non fu uno de' più profittevoli, fu certo 
uno de’ più famosi avvenimenti della Cristianità, ed in cui 
ebbe tanta parte l'armata veneziane. Né, ad onorare le 
nozze di un patrizio, pire a noi che siavi nodo migliore 
di quello di divulgare la g'oria del patriziato, a cui appartiene. 
Verbi irregolari e difettivi, raccolti da Giovanni Co- 

demo. — Venezia, 1852. 

Non sappiamo comprendere perchè siano posti in 

non cale, per non dire spregiati e derisi, alcuni lavori, che 

















pur sono necessarii ed importanti in s8 stessi, ma che, pe- 
la natura loro, teogono del materiale e del gretto. Certo, 
essi non fanno prova di facoltà straordinarie, non mandar 
no viva luee, non destano gran plauso: ma però frangono 
il pane #° pusilli, e provsedono a’ primi bisogni della vita 
morale. Così il sig. Codemo in quest’ opuscolo raccoglie in 
tre prospetti i verbi irregolari e difettiv, e vi aggiunge 
avvertenze e precetti, che possono tornar profittevoli, non 
ai soli fanciulli, ma a qualche adulto eziandio. Pur si ri- 
derà dell'autore, e lo si chismerà pedante: ma dovremo 
noi forse privarci di questi soccorsi e sgrammaticare, per- 
ché tali opere hanno que! he odore di pedanteria ed agli 
schifiltosi non garbano? 





Meteorologia, 
La neve. 

L* straordinarie nevate, che fioccarono lungo la no- 
stra catena dell'alpi veneto-tirolesi, sotto il dominio dei 
primi quartali e specielmente del plenilunio di marzo, er 
ora spirato, ci hanno suggerito le seguenti riflessioni, che 
non crediamo inutili per l'attualità della cronaca agraria. 

Uno dei fenomeni meteorologici pù sorprendenti, che 
si verifica ad ogni ricorso deila fredda stagione, si è la neve. 
Gli antichi, secondo Plinio, consideravano la neve come 
una spuma delle acque celesti, traendo questa loro ipotesi 
dalla costante candidezza del suo aspetto; mentre, invece, 
Anassagora volea provare che la neve per sè è nera. Tento 
erano poco orientate le idee de' nostri vecchi padri sulla 
genesi e sulia natura di questa meteora. Cartesio fu forse 
1l primo, che richiad l'astanzione dei filosofi sulla forma» 
zione e sulla vera essenza della neve, ned occorre di qui 
ribadirne le teoriche. Noi vogliamo considerarla soltanto 
sotto l' aspetto agronomico. 

La neve, fisicamente considerata, non & che una for- 

ma particolare, che vestono i vspori acquei su nell ammo- 
sfera, quando passano allo stato di gelo per la sottrazione 
troppo rapida del calorico, che li teneva allo stato di va- 
pore. Il soffio istantaneo de'vanti settentrionali o marini 
suol operare questo fenomeno. Così condensati, cadono a 
fiocchi sulla terra, coprendo d'uno strato più o meno alto 
tutta la superficie delle montagne, delle valli e delle pia- 
nure. 
Se, da un Jato, la neve può tornar dannosa all' agri- 
coltura, ai lavori e al commercio per la sua soverchia 
mole e permanenza, dall'altro lato, essa riesce molto utile, 
tanto all'agricoltura, che ai lavori meccanici ed al com- 
mercio, per chi ne sa trar profitto. La soverchia ciduta 
delle nevi, infatti, nelle foreste, piega, contorce e fracassa 
le piaate più vegete o rigogliose, segnatamente se cadono 
prima che gli alberi sieno spogliati affatto del loro foglia» 
me, o in primavera, quando cominciano a muovere gli u- 
mori e vestirsene; le valanghe schiantano e sirascinano seco 
gran tratto di bosco, seppellendo non di rado nelle loro 
ruine casolari e manufatti, che incontrano per vio, siccome 
avvenoe, ia questo mese stesso, in più luoghi della Frencia, 
dal Belgio e della Germania. Per la troppa neve, s'inter= 
rompono, massime nelle regioni settertrionali, le comunica- 
zioni di terra e s'intercettano non di rado gli stessì ferro- 
viarii. Il gelo, che ne conseguita, impedisce e sospende a 
lungo la navigazione de'fiumi. Nello sgelarsi di questi , 
hanno luogo straripamenti ed allagazioni per l'ingorgo de' 
ghiacci. Il Danubio ce ne offre sovente troppo lagrimevoli 
esempi. La neve mantiene il freddo deli’ ammesfera più 
iatenso e più lungo, che non nelle invernate senza neve. 
Quindi, nei vigneti e nei frutteti, muoiono dal freddo le viti 
e gli alberi fruttferi sottili e delicati. 

Ma, a fronte di questi danni, sono ben più sensibili 
i vantaggi, che ne ridondano, tanto all' agricoltura, che al 
traffico di montagna. Lo strato di neve permanente, cho 
copre d'iuverno la superficie del suolo, lo tiene difeso da' 
venti crudi, che dominano ordnariamente in questa sta- 
gione, e quindi lo preserva da quei geli profondi, che van- 
no a paralizzare le radici delle piante arboree e biennali. 
Il freddo acuto, senza la neve, aggela talvolta la terra per 
uno ed anche due metri di profondità, cagionando lar- 
ghe screpolature nel suolo. La neve, all’ incontro, mautie- 
ne per tutio l'inverno, e segnatamente all’ avvicinarsi della 
primavera, quando comincia a liquefarsi, ua umidore assai 
utile alla lenta vegetaziono delie piante, come si ha mo- 
tivo di osservare particolarmente nelle regioni poste a tra- 
montana, dove la vegetazione sÌ mostra più precoce © vi- 
vace, che non nelle plegho a solatio dei monti. Raccolta 
la neve in grandi messe nei serbatoi, nelle ghiacciaie e 
negli alti piani de’ monti, col lento suo sfacimento alimenta 
e mantiene perenni le sorgenti, e quindi i fiumi. Dopo un 
inverno nevoso, sì ha, a cose pari, una primavera ed un’ 
estate assai più feraci e fiuit(fere, che non dopo un inver- 
no secco e senza neve. Questa è un'osservazione volgare 
e comune, la quale si spiega colla maggiore abbondanza di 
acque, che somministrano le sorgenti, i ruscelli ed i fiumi, 
dietro un inverno nevoso. Gli agronomi poi riferiscono que- 
sto vantaggio alla presenza del carbonato d’ ammoniaca, che 
esiste nelle acque ammosferiche, e quindi nella neve; sale 
volatilissimo, che si trova ampiamente diffuso nell’ aria sot- 
to forma vaporosa, e che si condensa coll’ acqua piovana, 
e più di tutti, colla neve, la quale mantenendo una bassa 
temperatura, va a fissare questo sale, sommamente ferti- 
lizzante. Quando poi si sge!a, ne va pregoa l'acqua di ne- 
ve, la quale lo porta a contatto delle radici vegetabili e 
ne feconda la loro produzione. 

Oltre a sali fissi, nota il Boussingault, l'acqua di 
fiume, e viemmeglio l'acqua piovana, coniiene sempre sali 
ammopiacali, priocipalmente carbonato d' ammoniaca. Questo 
fatto venne, ig la prima vola, osservato da Chevreul nelle 
acque della Senna. Poscia Liebig trovò il medesimo sale 
ammoniacale nell'acqua piovana; Huenfeld nell’ acqua di 
fonte; Hermann io trovò nelle acque ferruginose d'una 
torbaia; e Regnault nel fango, seccato ali'aria, del Nilo. R- 
tiensi, io fine, dagli agrocomi oderni, che la teorica del- 
l’iogessamento dei terreni, onde atiivare la loro fertiliz= 
zazione, dipenda dalla combinezione chimica del solfato di 
calce (gesso) col carbonato d' ammoniaca, che trovasi di- 
sciolto nell’ acqua piovana. ( Boussingault, Economia ru- 
rale, ec.) » 

La neve, iufice, è utile a' boschieri per la traduzione 
de' lor legnami dalle foreste ai fiumi, a' viaggiatori, che cor- 
rono suli luro slitte assai snelle e leggiere, specialmente 
nelle regioni s.ttentrionali, ed alla raccolta de' ghiacci, che 
si mettono in conserva per la siate, in apposita ghiacciaie, 
tanto ad uso economico che terapeutico, i cui vantaggi nella 
cura delle malattie acute, e segnatamente nel chelera e 
nella migliare, sono inestimabili. 

Pel qual ultimo scopo, non cesseremo mai di racco- 
mandare caldamente, come abbiamo fatto altra volta, la co- 
struzione di ghiscciaie comunali, che tornerebbero somma. 














mente utili, tanto alla pubblica economia per la conserva. 
zione delle cara, del latte e delle acque potabili, quanto 
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all’ igiene pubblica per la cura delle malattie estive e del 


terribil morbo Te, che va sordamente prendendo piede 
nelle venete Provincie. 





Facciam voti adunque, ancora una volta, che le Au- nario e ministro plenipotenziario a Costantinopoli, ove ri- 


torità tutorie amministrative, cui sta a cuore il benessere 
de' proprii amministrati, si peetrino della necessità di così 
giovevole provvedimento economico-sanitario; e, giacchè an- 
che adesso la natura ci favorisce, ne promuovaro la sol- 
lecita Sert ara 
'eltre, 29 marzo 5 
d pu P. Facen. 
d' miei colleghi medici e chirurghi 
Quando ci pervenne la notizia che la vita dell’au- 
gusto nostro Monarea, in periglio per criminoso infame at- 
tentato, era salva dalla mano 
..++ di Colui che tutto muove, Pi È; 
il programma del primo volume de' miei Studii medici 
che tratta del cAolera, era di già pubblicato. b 
Quindi, in allora che la pietosa idea del ‘magnanimo 
fratello, S. A. I. R. l'Arcidueca Ferdinando Massimiliano, 
invitava ogni anima, conformata a gratitudine ed a gene 
roso sentire, ad innalzare a Iddio una memoria in riogra- 
ziamento eterno, non erami possibile ritirare il program- 
ma suddetto, onde aggiuagervi la dichiarazione che il frut- 
to della vendita del predetto primo volume l'avevo devo- 
luto al pio e sublime scopo. a . 
Per mezzo quindi del presente avviso, voglio che ogni 
collega mio conosca dove debba fluire la scarsa moneta, 
che servirà di correspettivo alla consegna del volume, che 
quanto prima vedrà la luce. 
Con tale avviso sia supplito adunque a quanto man- 
ca nel programma, pubblicato il 14 febbraio scorso. 
Chioggia 29 marzo 1853. 
Remen Dott. Dowemco Anpaea. 


———r___ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 30 marzo. 

8. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 10 corr., 
si è graziosamente degnata di permettere che il Luogo- 
tonsate di Venezia cavaliere di Toggenburg, possa accetta- 
re © portare la graneroce dell'Ordine pontificio di $. Gre- 

rio; il capitano distrettuale di Carlsbad, Giulio Kromer, 

croce di uffiziale del R. Ordine greco del Salvatore; 
il commendatore dell’ Ordine de' Cavalieri della Croce e par 
roco a Carlbad, Wenceslao Seifert, la croce d’oro di cav. 
dell'Ordine suddetto; e finalmente, il cittadino di Carlsbad, 
Cristiano Neidhart, il R. Ordine danese di Dannebrog di 
Quarta classe. 


PARTE NON UFFIZIALE 
—— 
Vienna 30 marzo. 

Le contribuzioni per la chiesa espiatoria, da eriger- 
si in Vieona, ammontano finora a fiorini 473,872, car. 
25 è 4/2, 190 zecchini in oro, 24 pezzo da 20 franchi, 6 
imperiali in oro, e 2 assegoi monetari prussiani da 5 
talleri l'uno, 


Secondo alcuni fogli di qui, lord Westmoreland avreb- 
be consegnato, alcuni giorni fa, una Nota del suo Governo, 
relativa alla questione dei fuorusciti, piena di assicurazioni 
cordiali e pacifiche; la Costituzione inglese si oppone bensi 
all’allontanamento dei fuorusciti: il Governo si obbliga 
di esercitare una speciale sorveglianza sopr’ essi, special- 
meat su Mazzini e Kossuth. È aggiunto che il Gabinetto 
iagleso ha la ferma volonià di trarre i colpevoli innanzi i 
Tribunali, appena venga a sapere che sieno tramati com- 
plotti. (Austria) 


Lettere autorevoli da Londra recano che la polizia 
di Londra faccia attualmente compilare esatte liste di tutti 
i fuorusciti, colà dimoranti. Finalmente adunque il Governo 
inglese fa alcun che nella quistione de’ fuorusciti. 

(Corr. Ital.) 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell Osservutore Triestino, in data del 34 
marzo, ore 2 pomesidiane: 

« la questo puato riceviamo, col piroscafo del Levan- 
te, ragguagli da Costantinopoli, del 24 corrente. Sotto 
questa data, il nostro corrispondente ci serive dalla capi 
tale ottomana : 

« Il principe Menzikoff continua placidamente la sua 
missione. Perciò nulla di grave traspirò finora, pubblico 
gi consola nella speranza che nessuna grave collisione avrà 
luogo, almeao per qualche tempo. 




































GAZZETTI 





MERCANTILE 





VENEZIA 1° APRILE 1853. — Venne venduta partita 
lane fine di Nissa a prezzo ignoto. Si è stornata qualche con- 
segna, che far si dovea, d'olii di ravizzone; il prezzo rimane 
invariato, si sostengono egualmente quelli di Puglia e di Corfù; 
così pure nei coloniali, ma con pochi affari. — Le valute d'oro, 
ferme con minori domande; le Banconote offerte a 90 %y: il 
Prestito lomb--veneto da 92 5/, a 3/4; le Metalliche ad 85 UA 


N.B. — ll brigantino napoletano Peppina, giunto da Mes 


sina, si è raccomandato a Sferuzza ; ed il greco, da Maratonissi, 
per Palazzi, è carico di vallonea e vino. 


e —-—__-_____—_—=— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DL 31 MARZO 1853. 











Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 9345, 
dette detto cas su »O 1 854° 
dette detto > > - > - 4°» - 75% 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {.500 - — — 

detto, 1839, - 147- 
detto, al 5 p.% - - - » 41852, (yess 
detto, lettera A-_- - - -- 
detto, » B - - - ——_ 


detto lombardo-veneto 
Esonero del suole al 5 p. % 
Azioni della Banca, al pezzo. 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord 
dette - - - da Vienna a Gloggnitz ta 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500- 765% 
dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- — — 








Corso dei cambi. 


i Banco - - Rs1647za? mesi 
Previtali yet pollaio etto 


Il priocipe Menzikoff indirizzò ultimamente circolari a 
tutte le Missioni estere, in cui annuozia loro che S. M. 
l'Imperatore Nicolò lo ha nominato ambasciatore straordi- 


marrà qualche tempo, ed esprime la speranza che, durante 
il suo soggiorno, regneranno incessantemente i rapporti più 
amichevoli fra lui e le Legazioni delle Potenze estere.” 

« Al Ministero del commercio, ana Commissione mista 
sta esaminando i reclami di varii rappresentanti di Potenze 
estere, per le perdite sofferte dai loro nazionali a Tripoli. 
Alle conferenze assiste Cabuli effendi, funzionario della Por- 
ta. Presentemente si esaminano le richieste de' sudditi au- 
striaci, e credesi che tale oggetto verrà esaurito in breve. 

« Negli ultimi giorni, erano arrivati a Costantinopoli 
due corrieri ingl per la via di terra, l'altro col 
piroscafo del Llcyd. 


Il Morning-Chronicle, del 23, difende la dottrina 
dell'integrità e indipendenza della Porta; ma, dal linguag- 
gio sommesso e umile della difesa, si comprende trattarsi 
soltanto d'una indipendenza di nome, Esso non dice più 
verbo della necessità od opportunità d'una dimostrazione 
per parte della flotta; ma attende la salvezza della Porta 
da «ferme e nello stesso tempo libere ed amichevoli ri- 
mostranze. » 









Il corrispondente di Parigi del Chronicle scrive: 
« Per quanto riguarda la Francia, la Torchia è morta 
moralmente. La Frantia non moverà un dito finchè la 
Russia stessa non tocchi il cadavere, cioè sino a tanto ch” 
essa non ismembri il territorio della Turchia. » 
( Austria. ) 
Francia. 
Scrivono da Parigi alla Gazzetta Universale : «Il si- 
gnor di Laferronnays, che trovasi da sei mesi a Parigi, è 
partito improvvisamente per Venezia. Si volle porre que- 
sta partenza in relazione colla piega, che sembrano aver 
assuoto gli affari d' Oriente. Io eredo che il sig. di La- 
ferronnays abbia un altro scopr: quello, cioé, di sollecitare 
il viaggio del Conte di Chambord in Inghilterra, di cui si 
è parlato tanto. Si sa che il sig. di Laferronnays, iosie- 
me coi sigg. Guizot, Berryer, Montalivet, Montebello, Sal- 
vandy, ece., è uno dei più zelanti promotori a) 
(0. T.) 





n 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 29 marzo. 

Si dice ehe l'incoronazione sia stata differita sino 
all'agosto ; i preparativi nella cattedrale furono sospesi. 
L'ex Re Girolamo è seriamente ammalato. Il sig. di Lecour 
è partito ieri da Marsiglia per Costaotinopoli. L' Impera- 
tore ha ricevuto una deputazione del commercio inglese, e 
la sua risposta fu affatto pacifica. 

Quattro e 4/3 p. 9/0, 103.50; Tre p. g/0 79.40. 

Berlino 29 marzo. 

Fu qui scoperto un complotto, tramato dalla propa- 
ganda di Loodra. Furono rinvenute armi e munizioni. Eb- 
bero luogo 80 perquiszioni domiciliari, e 40 arresti. 








Liverpool 28 marzo. 
Vendita di cotone, balle 40,000. 
Francoforte 29 marzo. 
Metalliche austr., 5 per 9/o, 85/4; 4 e4/3 per 
Yo 17/4; Prestito lomb.-ven., —.— ; Vienna, 109—. 
Amsterdam 29 marzo. 
Metall, sust., 5 per 0/0, 841.13; 26 4/2 p. %o, 42.04 








di S. E. il sig. Governatore generale militare e civile, Feld-ma- | 
resciallo conte Radetzky, si dichiara aperto, a tutto aprile a. c., 
il concorso a 23 posti di Scrittore contabile di 1.a classe col soldo 
annuo di fior. 400; 47 posti di scrittore di 2a classe col sol- | 
do annuo di fiorini 350; 47 posti di serittore di 3.a Classe 
col soldo annuo di fiorini 300, sistemati nella nuova ‘Organiz 
zazione de’ Commissari listrettuali di queste Provincie. 

A tutti poi i detti posti è assegnata la classe XIl. Anche 

che coprono attualmente un posto di scrittore commissa- 
lovranno, ove intendano esservi conservati, insinuare il loro 








quelli 
ri 











Si avverte che gli aspiranti ai posti di scrittore contabile 
di f.a classe dovranno comprovare di essere pienamente istrutti 
nella contabilità comunale e nella scritturazione censuaria, la 
quale qualifica dovrà in seguito venire dimostrata, tanto per la 
nomina, quanto per l'avanzamento ai posti di scrittore di 1.a e 
2a classe, mediante analogo esame da subirsi presso una I. R. 








409%, Uso 


meridion., sul piede di fior. 24 ‘/, 
Livorno, per 300 lire toscane - - 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, per 200 franchi 
Parigi, per 300 franchi 


CAMPI. — venzza 
- B0219%, 
248 


1 6204,D. 
co 298% 





109 ‘7, a 3 mesi. 
109 — a 2 mesi L. 
10-51 — br. term 
109 %, a è mesi 
— — 22 mesi 
130 — a 2 mesiL. 








MARZO 1853. 
Rf. 29:45 D. 





6 n 
609 D 
989/,0D. 
11745 D. 
{175} D. 


Lione - i ° 
- 0 98%,D. 


MONETE. — Vrwzza 31 manzo 1853, 


oro. ARGENTO. Ì 
Sovrane - - - L4t40 
Zecchi imperiali = + 14:14 
insorte - - 14:08 

Da 20 fai 
ppi di Spagna 
di Genova 
di Roma 


I -646 





Pezzi da 5 franchi - 
Francesconi Z 
Pezzi di Spagna - -650 
EFFETTI PUBBLICI. 
Prestito lomb.-veneto, 
godim.* 1.° dicemb. 92 
Oliiigezioni metal la 


_ 296 — 









IT inciale. 
I Der girati dovranno.far pervenire a questa Luogotenenza 
le loro istanze, regolarmente documentate, col mezzo degli Ufficii , 
dai quali attualmente dipendono. 
Dalla L R. man 
ia, 28 marzo A 
Hier GuicciaRDI Segrefario. 








N. 4060. AVVISO. (38 Luesgi fi 

a risi Dispaccio 7 corrente marzo N. 
27705600 dal A Pedra delle finanze delle venete pe 
vincie, nel giorno 2 aprile venturo, dalle ore 10 ana 
alle 4 pomeridiane, nel locale di residenza di questa R. 5 
denza provinciale di finanza, si procederà ad un orinret 
d'asta per l'impresa di taglio, e vendita di legnami silizabi 
nel corso dell’anno 1852-53 nei RR. Boschi di Rigale, 
lungo, Barsè, Moggia, Vizza, Lutrano, Albina piccola, nel riparto 
forestale di Conegliano. 


L'asta sarà aperta sui dati fiscali che ripetutamente e dif- 
SA si paghi nostri precedenti Supplimenti. ) È 

L’ non è soggetta alla Superiore approvaziene, e quin- 
di Reise se così parerà e pera, deliberata al primo 

‘imento. Per st 
al cauzione dell'asta sarà effettuato in contanti il deposito 
di ausir. L. 300, che resterà a favore della R. Finanza, ove 
il deliberatario non si alla stipulazione del contratto, 
nel giorno che verrà stabilito anche a vocc, al momento, in cui 
verrà deliberata l' impresa. 

Se la gara dei concorrenti inducesse la Stazione appaltante 
a protrarre l'asta, tenuta ferma l'ultima offerta migliore, sarà 
in facoltà della Stazione medesima di destinare altro giorno, o 
pubblicando nuovo Avviso, o avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l’asta, non saranno ammesse migliorie, a tenore 
delle vigenti disposizioni. Co, 

Saranno, del resto, da osservarsi le condizioni esposte nel 
Capitolato normale d'appalto, che formerà parte integrante del 
contratto. 

Le spese tutte, inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
tratto, saranno a carico del deliberatario. 

Il Capitolato normale sarà ostensibile presso la Sezione L* 
della R. Intendenza. 

Dall'L R. intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 12 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, CATTANEL 
Il R. Segretario, Gio. Batt. Dallacqua, 
__— 
N. 4058. AVVISO. (34 pubb.) 

ln esecuzione a rispettato dispaccio 7 corrente marzo, N. 
2772-69, dell'L R. Prefettura delle finanze dello venete Pro- 
Viocie si procederà nel giorno 2 aprile venturo dalle ore 40 
ant. alle 4 pom., nel locale di residenza di questa I. R. Inten- 
denza provinciale delle finanze ad un esperimento d'asta per 
l'impresa del taglio, curazione marina, e vendita di N. 2147 
piante e pianticelle di espurgo e di diradamento già numerate 
utilizzabili pel corso dell'anno 1852-53 nel R. bosco denomi- 
nato Albina grande in Fontanelle soggetto al Riparto forestale di 
Conegliano. 

L'asta sarà aperta sui dati fiscali seguenti: 

I Pel taglio d'ogoi piede cubico L. 0,155:36, e per ogni 
metro cubo il valore del legname L 16:77; e per ogni centi- 
naio di fascine L. 1:89. 

II. Pel taglio 6 curazione marina per ogni piede cubico 
L. 14:288; il valore del legname sociale L. 15:87 al metro 
cubo; il valore della legna da fuoco L. 4:66 al metro cubo; € 
quello delle fascine L. 1:89 al centinaio. 

III. Il valore del legoame da lavoro è di L 14:80, per 
ogni metro cubo, quello della legna da fuoco di L. 3:34, al 
metro cubo, quello delle fascine a L. 1:55 al cento, e finalmente 
il valore della legna da fuoco eventuale A. L. 3:08 al metro 
cubo, e quello delle fascine eventuali A. L. 4:89 al centinaio. 

L'asta non è soggetta alla Superiore approvazione 6 quindi 
poirà essere se così parerà e piacerà deliberata anche al LO e- 
Sperimento. 

A cauzioue dell'asta sarà effettuato in contanti il deposito 
di L. 300 che resterà a favore della R. Finanza ove il delibe- 
ratalio non si prestasse alla stipulazione del Contratto nel giorno 
che verrà stabilito anche a voce al momento in cui verrà deli- 
berata l' Impresa. 

Se la gara dei concorrenti inducesse la Stazione appaltante 
© protrarre l'asta , tenuta ferma l’ultima offerta migliore, sarà 
in facoltà della Stazione medesima di destinare altra giornata 0 
pubblicando muovo Avviso 0 avvertendo a voce i concorrenti. 

Chiusa l'asta non saranno ammesse migliorie a tenore delle 
vigenti disposizioni. 

Saranno del resto da osservarsi le condizioni esposte nel 
capitolato normale d'appalto che formerà parte integrante del 
Contratto. 

Le spese tutte inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
tratto, saranno a carico del deliberatario. 

ll capitolato normale sarà ostensibiie presso la Sezione |. 
della R. Intendenza. 

Dall'L R. Intendenza Provinciale di finanza. 

Treviso il 12 marzo 1853. 
LI. R. Intendente CATTANEL. 
HR. Segretario Gio. Batt. Dallacqua. 
-—-——_ ontarmsdi, 


"AVVISI PRIVATI, 


Il sig. Giuseppe Romanin, del fu Gio. Battista, nato 
e domiciliato in Venezia, ora abitante in parrocchi 















ARRIVATI. — Da Nizza: 
Sangau, principessa di Curlandi 
glielmo, neg. a Parigi. — 
di Bi 

sco, presid. dell'I. R. Trib. | 
N., magg. ingl. — Campbell | 





Nel giorno 24 marzo 1853. — Rojè Gi ' 

guardia di finanza. — Zanotto Mio Fi "81, dimen ce | 
anello Zeonaro Domenica, di 58, povera. — Frageeschii cinte 
di 72, venditore di colori. — Folin Simeone, di 56. can 
di tabacchi Apdritardo Anna, di 16 anni e 5 mesi, lavoratrte 
di aburchi. — Rossi Pasquale, di 1 anno e 2 mesi. 


sale Chia di 5%. — Santi Luigi, d'anni &, = Cordì Eli 





M. del Carmine, al N. 2827, invita tatti quell, q, È 
nessero crediti qualanque verso di lui, a produ; “i 
sottoindicato termine, da oggi decorribile, nelle mu! 
l' avvocato Augusto Brenzoni, domiciliato pure in ques, 
in parrocchia di S. Stefano, al N. 3523, da 
Termine accordato per l'insinuazione dei dei 
diti: Pei creditori del Regno Lombardo-Veneto, due pe 
per quelli della Monarchia austriaca, ed ali' estero, mi e f 


—_r ————_ 
AVVISO AI SIGNORI SOTTOSCRITTORI 
ALL’ OPERA DEL Ss, MARCO 
LaSocietà artistica, editrice l' opera del, 
co illustrato e inciso, residente in Firenze, ny 
consapevoli i signori associati veneti all OPEFA sui 
detta, che il seguito della stessa lo riceverango j; 
sig. Pietro Siepi, successore a Giuseppe Pompa L 
breria alla Fenice, in Merceria S. Giuliano N, “% 
e non più dal sig. Antonio Scandella; ed in tal Guy 
sarà rimosso ogni ritardo alla consegna dei fascico 
ANTONIO PERFETTI 
Filippo CaLenpi 
Domenico Chiossome 
Fiuppo Lives 
Gustavo Bovami. 


L° ANNOTATORE PRIVLANO 
GIORNALE DI AGRICOLTURA, 


ARTI E COMMERCIO E BELLE LETTERE, 

La favorevole accoglienza, che trovò l'Annoto. 
tore Friulano, fece sì, che gli esemplari dej primi 
Numeri sieno tutti esauriti. Non potendo quiagi s 
cettare associazioni, che comprendano i Nunrj do 
retrati, ad onta che di regola esse non SENO che 
annue, 0 tutto al più semestrali, facciamo Pet que 
sta volta un’ eccezione, accogliendone anche pri 
tre mesi del semestre corrente, o per i nove, che 
restano dell'anno. 

L'associazione annua è di anticipate lire 20 ad 
Udine, di 24 fuori; semestre e trimestre in pro» 
porzione. 

Il giornale esce, per ora, il mercerdì ed isa 
bato di ogni settimana. 


n 
AGLI ASSOCIATI 


DEL GIORNALE VENETO 
DI SCIENZE MEDICHE. 

Si fa noto che, pubblicati da molti di gli ulti. 
mi fascicoli del 1852, esce oggi il gennaio 1853, 
il quale, oltre Memorie originali, e iviste critiche 
di Medicina, Chirurgia, Ostetricia, Fisiologia, Chimica, 
€ Farmacia, contiene le considerazioni del celebre 
Arago sul magnetismo animale. La 
relativa al giornale, deve essere indirizzata alla di 
rezione del Giornale veneto di Scienze Mediche, 
Farmacia in Campo $. Luca, Venezia. 























. Di recente pubblicossi a Milan presso la Libre 
ria di educazione di Andrea U icini, un Panorama 


grafia a colpo d'occhio. Questa carta è 
CONFIGURAZIONE PROSPETTICA DELL' ITALIA, 
Litogr. Bertotti, Il prezzo di cadouno esemplare i 
nero è di austr. lire 2, ed a colori di austr. 2.50. 
La Ditta editrice, per la di ione della medesima 
nelle Provincie Venete in ‘ò esclusivamente la 
Liberia alla Fenice di Pietro Siepi, successore Pomba, 
in Fenezia, Merceria 8, Giuliano N. 705, ove potrà 
dirigersi chiunque bramasse far acquisto di sì istrut- 
tiva produzione. 


PIETRO POLLON 


avvisa l'arrivo d' un trasporto 


DIN 52 CAVALLI 


CIOÈ: 


intitolata : 

















30 bai 2 morello 
da carrozza delle migliori razze 
del MECKLEMBURGO e della PRUSSIA 
che saranno Visibili a Vicenza, allo Stallo in Pusterla, 
la mattina del giorno 6 aprile anno corrente, av- 
vertendosi che sono tutti cavalli grandi di prima 
qualità, bene ‘accompagnati, e 1a 
dalle razze suddetl 
















ESPOSIZIONE DEL ss, SACRAMENTO. 
N 31 matto, il 1°, 2 e 3 aprile, in S. Simeone Por 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.81 
sopra il livello nedio della laguna. 














ingegn. di Alistitten, — n° 
M Pecci — Da| MercoLEDÌ 30 mARZO 1858. 
runne. 
n l'algnori 1.0” Mer contessa Oro - {IL del Sole. (O. a merid [Ore 503. 
Francesta, di Parigi — Luciano dolt. Giovanni, medico-chi, | Barosaniro pollici... .._ 28 3 Kj2g 3 alag 3 $ 
di trim PET Trevio : Dudok van Heel Sebastiano, iogegn. | Termometro? preti" 3 5 62] 55 
di Amsterdam. — Famea dott. Antonio, 1 R, Vicesegretario di | Igrometro, gradi...” 15 0) 8 
finanza Ten 7afer Cenove: Fyler ed Alleo, maggiori | Anemomatro, direzione . . * NON E N E|NE 
ingl — Per Ferone: Sehwerischiofi Vidimiro, teoente rus. è | Stato dell'aimeatoe Nuvoloso | Nuvolo. | Nuvolo 
e vento. 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, dit 00, ee e Pant: gini 
— | Punti lunari: 00. | Plaviometro, linee: 4%y 
Nel giorno 29 marzo... { Arrivati TFR 
Partiti... GiovEDÌ 341 maRZO 1853. 
+ ai ; | Gian 
Nel estrazione dell'L.R. Lotto in Venezia, seguita i 31 = e" |P del Sol. [Ore 2 mer. [Ore 9 sr 
marzo 4853, uscirono i i numeri. 0° seguita il 31 (Barometro, poli wismiinil 
È Segrnti comi 53) 7:18 
A 56 86. 34 36, 80. : da 0-11 BOTT 
Ventura estrazione avrà li V i Ù < NE [E S ESS 0 
'uogo in Verona il 9 aprile 1853. Stato dell’ atmosfera Nuvolo. | Nubi sparse. | Sereno. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 





‘BI della luna: giorni 23 
Puoti lunari: UO. ore 10.41 matt. | -—Piuviomnetr, lee: 0. 


SPETTACOLI. — vexenDì 1° arnite 1859. 





sabelta, d'anni 2. —, Zecchi Gabriele, di 4 anno e 3 mesi, — 








che al5p% +85 
4.° novembre » - 90%, 





dell'Italia, sul genere di quello che trovasi nella Geo- | 








ito 


ERE, 

Annota. 
ei primi 
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SABATO 2 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 


per lettera, affrancando il gruppo. 








Le linee si contano per decine; 
Le lettere di reclamo aperte non 





ANNO 1853-N. 75. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii, 10 centesimi alla linea di 34 carsiteti, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
pagamenti si fanno in .lire effettive. 
affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e lè Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Nominazioni. Contri- 
buzioni per la chiesa votiva di Vienna. Sulla trama scoperta 0 
Berlino. Missione dell’ ammiraglio Menzikoff. — Notizie dell’ im- 
pero ; pranzo a Corte. Viaggio dell'Imperatore. Nota sarda. Il 
visconte Stralford Redcliff. Rappresaglie pacifiche contro l' In- 
ghiluera. Doni dell’ esercito. Pieni poteri di lord Stratford R. 
Festa per S.M. IL R. A. a Legnago. D. Foroni +. — S, Pont.; 
solennità di Pasqua. Consulta di Stato. Il sig. Veuillot. W. Pe- 
tre. Visita della madre a Murray. — R. Sard), Camera dei 
deputati. I dock di Genova. — R. delle D. S.; voce smentita, 
— Toscana; notizie diplomatiche. Fatti risquardanti a’ 
diai. — Imp. Russo ; notizie del Caucaso. — imp. Ottomano ; 
ritiro delle truppe da’ confini del Montenegro. I rinforzi d' E- 
gitto. Strada ferrata. — Inghilterra; censura della politica d' 
Aberdeen. Disordini elettorali. L' ambasciatore francese. Con- 
siglio di Gabinetto. Simpatia per la Francia. — Francia; pro- 
cesso della macchina infernale. Sulla venuta del S. Padre. Sco- 
po della Russia nella missione del pr. di Menzikoff. Festini. 
Missione scientifico. Saint-Arnaud. | teatri ne' giorni santi. — 
Nostro carteggio: polilica progressiva degli Stati Uniti e della 
Russia. Pratiche con la Dieta germanica. — Svizzera; Nota 
dell Austria. — Germania : il Ministero prussiano. Rappresa- 
glie meditate contro il Marocco dalla Prussia. Obbligazioni di 
Wesifalia. Congresso doganale. Arresti in Prussia. Banchetto. 
— Danimarca; Sessione della Dieta — Recentissime. Atti uftizia- 
Ni. Avvisi privati. Gazzsltino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 




































Vienna 30 marzo. 

S. M. L R. A., mediante Autografo Sovrano del 26 
marzo a. c., si compiacque esonerare il consi aulico 
e direttore di polizia ia Vieona, Teodoro Weiss, nobile di 
Starkeafels, dal suo posto di direttore di polizia, e di no- 
minarlo ad ispettore genera'e degli affari carcerarii ne! Mi- 
nistero deli’ interno. 





— 

L'I. R. Ministero della ficanze ha nominato il segre- 
tario dell' Intendenz?, Girolamo Bianconi, ad aggiunto dell’ 
Intendenza di fiaonza nella sfera d'ufficio dell I. R. Pre- 
fettura finanziaria lombarda. 








La suprema Autorità olizia ha conferito un po- 
sto sistemizzato di commissario di polizia, presso la Dire- 
zione di polizia di Zagabria, all’aggiuato di concetto della 
Direzione di polizia in Fiume, Federico Matkovich. 

i 
PARTE NO|N UFFIZIALE 
_— 

Venezia 2 aprile, 

Per la festa dell'ANNUNZIAZIONE DI M. 
lunedì non eace il foglio. 











ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S, M. l'Imperatore. 





Elargizione 
ia 


Nonz E cocnone. 








6i- 











None E cocnome. 





Elia di Moisè Vivante, possidente in Venezia + 
Giuseppe Brasil, LL R. ufficiale contabile in pensione 
Nob. famiglia Valier e nob. Maria Leroy, vedova 
Tiepolo, possidenti di Venezia . . . . . 
Francesco Chiarabba, agente particolare di Venezia 
Individui addetti al servigio di Sua Eccellenza 
il sig. I. R. Luogotenente di Venezia. 


Simeone Bodner, cameriere, L. 10 ; Luigi Bianchi, 
staîfiere, 3; Giuseppe Venerando, idem, 3; Giusep- 
pe Trevisan, gondoliere, 2; Antonio Dabalì, idem, 
2; Maddalena Pittscheider, cameriera, 6; Madda- 
lena Planer, cuoca, 4 pezzo da 20 franchi; Anna 
Metz, sottocuoca, L. 4. 





In tutto 
ed 1 pezzo da 20 franchi. 
Luigi Revedin, possidente di Venezia . . . . 
Elisa nob. co. Galvani d'Onigo, possid. di Venezia 
Gio. Batt. Cappelli, ingegn. di riparto in quiescenza, 
di Venezia . . . 





Laigi Brasil, consigliere imper.,, LR. aggiunto di 


polizia in ‘pensione, di Venez 





Almorò III, detto Francesco Pisani , possidente di 


Venezia, 4 pezzi da 20 franchi. 
La Congregazione delle Scuole di carità, fondate dai 
fratelli co. Cavanis. . . . è 


Personale dei Dicasteri ed Uficii della R. città 


di Udine. 
I. R. Intendenza di finanza. 

Caporali dott. Antonio, I. R. iteudente, L. 50; 
Alvergna dott. Enrico, 1° R. aggiunto, 20. — Se- 
gretagii: Tommasini Giuseppe, L. 15; Boerio Isi- 
doro, 15; Gattinoni Vincenzo, @- — Cosma Ales- 
sandro, ragioniere, L. 12. — Ufficiali: Torossi 
Carlo, L. 9; Fabris dott. Nicolò, 9; Zorutti nob. 
Pietro, 3; Steffani Domenico, 3; Maniago co. Eo- 
rico, 9; Bergolli Francesco, 3; Brazzoni nob. Pie 
Treves Alfonso, 4. — Vanoni Giuseppe, 

concetto, L. È; Iseppi Giuseppe, ricevi- 
tore all'Ufficio del bollo, 10. — Cancellisti: Bar- 
naba Enrico, L. 2; Spongia Filippo, 2; Loi Do- 
menico, 2; Lanchini Romualdo, 2; Astolfi Anto- 
nio, 2; Moriggia Giovanni, 1; Tamil Nicolò, 2; 
Francesconi Gio. Batt., 2; Carletti Marzio, 2; Bo- 
dini Giuseppe, 3; Scalfarotto Marco, 4; Comelli 
Giov., 2; Fabrizi Giulio, 2; Benedini Giacomo, 2; 
Cuminotto Angelo, 3; Marzeri Luigi, 2; Tomma- 
sini Lodovico, 2; Picco Pietro, 2. — Cecchini An- 
nibale, alunno, L. 1; Galvani Gio. Batt., agente 
fiscale economo, 3. — Diurnisti: Pinzani Giusep- 
pe, L. 1; Andervolt Luigi, 1; Venier Luigi, 1; 
Dovera Giuseppe, 4; Viezzi Luigi Antonio, 1; Giu- 
sti Gio. Bat., 1 
Giuseppe, 1; Mos 
pe, 1; Savorgnan co. Giovanni, 1; Gattinoni Giu- 
4; Garbato Gius., 3; Marussigh Pietro, 4; 
ngelo, 1; Pletti Gio. Batt., 1. — /nser- 
vienti: Pletti Argelo, 1; Ferrandini Angelo, 1; 
Perosa Francesco, 4 


Personale al 


























Ufficio di commisurazione. 
Menegazzi dott. Antonio, segretario d'Intendenza, 
L. 15; Sabbadini Valentino, vicesegretario di Pre. 
fettura, 9; Orio Antonio, assistente, 2; Garzoni 
Gaetano, cursore, 4. — Diwrnisti: Rossini Nicolò, 


L. 4; Rampinelli Gio. Batt., 4; Angeli Giuseppe, 4. 
I c4R 


in tutto . . . 

I. R. Direzione delle Poste provinciale. 
Giovanni Pallaich, direttore delle Poste, L. 20; 
Ant. Kemperle, R. capo d' Ufficio, 6. — IL RR. uf 
ficiali: Frane. Schmidt, L. Carlo Carpellaus, 3; 
Sante Tavani, 3. — Francesco Tomasoni, I. R. ac- 
cessista, 3; Michiele Volcan, idem, 3; — Ermanno 
Killer, I. R. allievo, 2; Giacomo de Steffani, I. R. 








rduzzi Antonio, 1; Petracco | 
i Pletti Giusep- | 


12 











Elargizione 


Nome E cocnone. 





austr. 





+, aspirante, 2. — II. RR. conduttori: Giulio Bar- 
|! betta, L. 3; Bortolo Pecoroni, 3; Angelo Riva, 3; 
Daniele Formenti, 3; Pio Borsa, 3. — JI. RR. por- 

—.! falettere: Antonio Maroè, L. 1:50; Gio. Battista 
|" Casser, 1:50; Nicolò Bertoli, 2. Vincenzo Tre- 
} visan, zino, L. 1; Gio. Batt. Miani, facchino, 1; 
Pietro Carrera, idem, 1; Giuseppe Ballico, I. R. 











mastro di Posta, 6; Giacomo Delzan, artiere di 
Ufficio, 5. Initelto; ... 4 . Gul C19/— 


I. R. Ufficio tecnico della Strada ferrata. 
De Zorzi Francesco, L R. ingegn. in capo, L. 30; 
De Bernardi Antonio, ingego. assist. di | cl., 18; 
Salice Antonio, idem di Il cl., 9; Fabris Domenico, 
idem di Il cl, 42; Kiaudj Claudio, idem di III el, 9; 
— |}Grandesso Ettore, idem di III cl, 9; Gajo Gio. Ma- 
, idem di IMl cl., 9; Galanti Federico, ingegn. 
| Blunno con adiutum, L. 9; Barinetti Leon Lui 
— | fdem, 6; Carrara Carlo, diurnista scri 
— | brosio Osvaldo, inserviente, 3. —Intutto . . .| 120|— 
| I. R. Archivio notarile provinciale. 

| % Torossi Antonio, viceconservatore e presidente, 
| L 24; Antonio do't. Cosattini, notaio della Ca- 
| mera, 6; Giacomo dott. Someda, idem, 6; Dott. 
| Gio. Batt' Valentinis, g.m Nicolò, notaio residente 
| ia 
| 




















Udine, 6; Andrea dott. Bassi q.m Raffaele, no- 
tiio in Udine, 6; Luigi Giannati, cancelliere, 8; 
Sehoffmann, dott. Alessandro, coadiutore, 4; Fran- 
cesco Mazzeri, scrittore, 3. — Scrittori diurnisti : 
Giacomo Venturini, L. 1:50; Tot 
Agostino Artico, 1:50. — Giova 





Merlo, 4 
Straulini, diur: 








| 
Î 

| 4. R. lepezione forestale. 

Leonardo Mantica, I. R. ispettore forestale, L. 15; 
| Carlo Zampari, I. R. assistente forestale, 6. 

| lo tuto . ... | AT 
| I. R. Ginnasio liceale di Udine. 





| Professori ordinarii : Dott. Giuseppe Braidotti, L. 
Dott. Antonio Radmano, 
Dott. Bartolomeo Malpaga, 6; Ab. Giuseppe Pon- 
tooi, 6; Ab. Luigi Candotti, 6; Ab. Valentino Da! 
— Professori supplenti: Can. Gianfran- 
ott. Banchieri, L. 6; Dott. Camillo Gius- 
I Dott. Giulio Andrea Pirona, 6; Ab. Gio- 
| yanni Cernaja, 6; Ab. Tommaso Crist, 6. — Ab. 
| Vincenzo Nussi, catechista supplente, L. 6; Gi 

ppe lini, bidello del R. Liceo, 1; Luigi 
Tabacco, bidello del Ginnasio, 1. Intutto. . .| 4100)/— 


I. B. Scuola maschile. 

|  P.Gio. Bonnani, catechista e £. {. di dirett., L. 415; 
Francesco Traversa, prof. di matematica, 3; Pier 
| Antonio Gabussi, prof. di lettere italiane, 3; An- 
| gelo Sassella, prof. di disegno, 3; Luigi Kumer- 
laoder, maestro di lmgua tedesca, 3; Prandi De- 
| metrio, prof. di calligrafia, 3; Silvestro Rasia, mae- 
| stro di terza d., camera prima, 3; Battistig Gi 
| seppe, idem, camera seconda, 3; Ab. Gio. Batt. 
| Biaggio, suppl. al maestro di cl seconda, 3; Casa- 
| matta Giov. Batt., maestro di ch prima sup., 3; 

| Bartolommeo Mozzetti, maestro della sez. inf, 3. 
Intutto . . . . .| 45]— 


LR. Scuola maggiore femminile. 
| Petracco D. Luigi, direttore e catechista, L. 12; 
| Prospero Francesca , suppl. di cl. terza, 3; Mila- 
nese-Molitor Marianna, maestra di cl. seconda, 3; 
Gobbi-Bertoli Giovanna, maestra di cl. prima, sez 
| superiore, 3; Simonetti-Taddio Laura, maestra di 
| el. prima, sez. inferiore, 3. In tutto . . .| 2 























| Direzione del santo Monte di pietà. 

+ Mantica nob. Cesare, L. 3; Sameda Pietro, 
| Sbrojavacca Domenico, 41; Petracco Vincenzo 
| Nodari Girolamo, 1; Bruschina Francesco, 1; Brida 
Giacomo , centesimi 50; Minciotti Pietro, L. 2; 





Il 











sit 
nigta inserv., L. 1. In tutto . . . .| 68/50! 
ì 








Nome E cocnome. Li 









Batt., 1; Cassacco Giuseppe, 1; Tami 
3 Zanutta Leonardo, 1; Rainero Vine., 2; 
Valentinis Gio. Batt, 3; Paulini Giacomo, 1; Ma- 
rangoni Gio. Batt., 1:6 ntini Giacomo , 2; 
Ronzoni Luigi, 2; Boltin Batt., 1; Fabricj 
nob. Carlo, 3. In tutto . . .. 31/16 
Direzione del civico Spedale. 

Pari Anton Giuseppe, direttore, L. 6; Dal Fa- 
bro Franc, amministr. interin., 6; Lerner Gior- 
gio, assist. contabile, De Cecco Daniele, scritt. 
contabile, 1; Det Bianco Giacomo, primo scritt., 2 
Quargnali Giuseppe, secondo idem, 4 ; Pascoli Luigi, 
economo, 2; Romano Giovanni, alunno, 4; Cesare 
Giuseppe, diurnista, 4; Calligaris Antonio, idem, 1; 
Bertoja Pietro, portiere, 1; Ciconi dott. Gio. Do- 
menico, medico primario, 6; Bellina Napoleone, 
chirurgo primario, 3. — Medici secondarii: Ca- 
stellani dott. Domenico, L. 3; Fumo dott. Enrico, 2; 
Jetri dott. Giacomo, 2. — Basso Mattia, capoinfer- 
miere, 4; Filipuzzi Antonio, farmacista, 3, 

Io tutto . . ... 45|T 
Direzione della Casa di carttà. 


Nob. Massimiliano Orgoani, direttore, L. 12; 
Tami Gio, Batt., amministratore, 3; . Vannini An- 
tonio, scrittore contabile, 3. Intutto . . + 18|— 


I. R. Commissariato distrettuale di Mel. 


Nob. dott. Nicolò De Franceschi, I. R. commiss. 
distrett., L. 24; Stefano Fui 
| strett., 14; Co. Luigi Zupp: 






























cancelleria presso l' 1. R. 
Resentera, guardia di pubbl. sicurez: 
stode carcerario, 2. 

Gaetano Caberlotto, impiegato presso l'Esattoria 
distr., L. 3; Isidoro Fabris, farmacista di Mel, 3; 
Bortolo Lavezzari, segret. comunale di Mel, 6; Gio. 
Batt. Casamatta, scritt. comunale di Mel, 2; Marco 
Campanella, ricevitore del dazio consumo forese, 3; 
Napoleone del Zotto, possidente di Mel, 3; Fran- 
ceschini Giov. e Luigi, q.m Giacomo, fratelli, pos- 
sidenti di Mel, 9; Giuseppe Salce, amministrat.. del 











pio Istituto elem. di Mel, 4. Io tutto . ...| 80] 
I. R. Ufficio centrale di porto e sanità marittima 
in Venezia. 


Guglielmo bar. de Locella, I. R. ispett. dell' ec- 
celso I. R. Governo centrale marittimo, L. 20; 
Gio. Batt. nob. Foscolo, 1. R. capitano di porto in 
pensione, 5; A. Luigi Sguardelli, I. R. capitano di 
porto e sanità, 10; Carlo Pogutz, aggiunto di por- 
to, 6; Antonio Witen, idem di sa 6; Dome 
nico Fattori, tenente di porto, 6; Vincenzo Piola, 
primo cancellista, 5; Nic. Zampieri, secondo idem, 5 ; 
Luigi Zanetti, primo scrittore, 3; Lorenzo Zenoe 
chio, secondo idem, 3. — Diurnisti: Francesco 
Ongania, L. 2; Leonardo Arnese, 2; Giuseppe Ca- 
nella, 2. 





Personale subalterno. 

Francesco Tiozzo, primo nocchiere, L. 3; Giu- 
seppe Bressanello , secondo idem, 3. — Piloti di 
prima classe: Silvestro Filippovich, L. 3; Fortu- 
nato Doria, 1:50; Vincenzo Menoghi, 4. — Piloti 
di seconda classe: Bortolo Blasinich, L. 2; Mat- 
teo Sponza, 1; Andrea Brunello, 1; Federico Nac- 
cari, 1; Giuseppe Grasso, centesimi 50; Domenico 
Ballarin, c. 50; Ruggero Da Venezia, c. 50; Luigi 
Beggio, c. 50; Giacomo Moizza, c. 50. — Anto- 
nio Dalla Pietà, inserviente, L. 4. — Marco Ta- 
gliapietra, proto giurato d' Ufficio, L. 3. 


I. R. Cassa di porto marittima, 
Luigi Canella, L R. cassiere, L 9; Giovanni 


Marangoni, co ; Spiridione Catellano, uf- 
ficiale, 3, 
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APPENDICE 


Critica. (1) 


Sulle Lezioni (2) di storia estetico-critica delle arti 
del no di P. Selvatico ( segretario, professor 
di estetica e ff. di presidente dell' Accademia di belle 
arti in Venezia. ) 








Nell'annunziare le Lezioni d' estetica del Selvatico ab- 
biamo voluto, sin dalle prime, abbattere il principio che non 
vorrebbe vivente l'esame sulle opere d'arte, non perché 
lo avessimo riconosciuto prevalente o tale da formar an- 
cora soggetto di discussione, ma piuttosto, aumessa la ne- 
cessità dell'analisi e di un conseguente giudizio sulle pro- 
duzioni artistiche, indicare l'importanza, che assume questa 
nuova pubblicazione. 

Sul punto priacipale, quello cioè di esporre l’ estetica 
per la via della storia, eravamo, non solo d' accordo col- 
l'autore, ma anche convinti «come « all'artista torni ind- 








n gl!) Veli l'Appendice di questa Gazzetta del 28 gennaio 


(2) Il terzo fascicolo contiene le lezioni sopra: 9. La Sta- 
tuaria e la Pittura, presso gli Egizi; 10. L'arte greca; 11. Se- 
condo periodo dell'arto greca, dal 580 al 450 innanzi l'èra no- 
mra; 12. Terzo periodo dell'arte greca dal 450. al 336, innanzi 
6 C., cioò da l'ericle ad Alessandro. — ll tempio greco. 








spensabile affissare la mente sulla catena delle tra 








sogno dell'uomo, da cui sia portato a riprodurre fatti e 


che l' arte condussero dall'iofinza alla florida giovinezza, | sentimenti meschini, ma un’ attività dello spirito, colla 
da questa a robusta virilità. Imperciocchè, conoscendo delle | quale esso rappresenta l'idea ripensata dall'immagi- 


tradizioni il procedimento, 





artista costringe, a così dire, | nazione. 


il passato ad essergli guida, esperienza, luce, e finisce a Dopo d'aver esposto pertanto come, nelle prime s0- 
comprendere come l' arte cadde, poi s' adimò nell' errore, | cietà, il bisogno dell'anima umana quello si fu « di rivol- 
quaodo appunto le tradizioni vennero o neglette o sprez- | gersi sopra sè stessi per rintracciare la propria origine 


rate ( Dig. 38.) » 


e la causa prima delle cose. create, in modo che l' idea 


Tatto ciò sul piano e sulle intenzioni dell'autore, non | universale d’allora sia stata quella di reffizurare con un 
ancora sul libro. Per noi, le lezioni principiano dove si parla | segno simbolico l’astraziore sublime della divinità, siccome 
della definizione dell'arte e del!o scopo, a cui deve ten- | forza emanatrice e creatrice ad un tempo del mondo ma- 


dere ; e sono tali i principii, che svolgono l'importante sòg- | teriale e spirituale ; dopo 





ver giustamente detto ecme, 


getto, da vederci impegnati a darne una chiara esposizione.. | nei secoli, in cui il Cristianesimo raccerchiave, colla sua u- 
Difatti, per dire se l’arte fu più o meno la mani. | rificatrice paro!a, tatte le idee, tutt’i sentimenti, la famiglia, 


festazione d' un’ idea improntata di affetti veri, coi | il potere, la pa 


la scienza, 





mmerci, e quanto in breve 





messi del vero, che valgono a rappresentarla ; per di- | era elemento di società, l’ arte figurava soltanto le me- 
mostrare se un' opera abbia l'impronta d' una tradizione | raviglie della religione; (p. 24)» e che « quando le 
opportuna, o d'una misera originalità; per discutere se il | greche Repubbliche toccarono l'apice della loro prosperità, 
concetto riusciva evidente ed efficace o colla verità delle | quando la romana padroceggiò tutto il cegnito mondo, quando 


forme o colla vivacità del sentimento; per sentenziare in | il medio evo i 





uscì dalla farrea feudalità, e passo 


fine sui traviamenti © sulle vittorie del genio umano, ma- | passo trasmutossi nelle .culte elegenze del cinquecento , le 
odfestato nelle sue produzioni artistiche, non era egli ne- | senti sì affiaarono coi cresciuti commerci, colle industrie 
cessario antecipare una definizione dell' arie e del suo | perfezionate, colla stampa, cogli esempi della storia, fatta 


scopo ?... 


maestra a virtù civili, 6 quindi seatirono bisogno che l' arte 


L'arte ocenpa un immenso nella liagua de' se- | tutto questo esentasse ; » conchin’e che se ora « l'in- 
gui. Dopo la at pig rapidità del fluido elettrico | telligenza più dlnaionta afferra un maggior numero di 
comunica e trasfonde dall'una all'altra delle creature u- | veri, che non dapprima, se l'immaginazione, col c‘esciuto 
mane il pensiero, e di cui l2 seriltura ce re assicura l'esi- | sapere, percorre più largo e più elevato cammino, se il sen- 
stenza e la s'oria, ripetendolo magi sopra uno spazio | timento ‘meglio si addentra ne' segreti del cuore e può 
così breve, comparisce l’arte, che non è un istiotivo bi- | trarli alla luce, ne viene che l'arte, dovendo mirare a far 





ssa questi tre motori dell’ anima, abbia mestieri di coo- 
formarsi allo stato di sviluppo, in cui essi trovansi rispet- 
to al tempo. » (pag. 22.) du 

Ne consegue che lo scopo vero dell'arte debba esser 
ora la manifestazione delle potenze morali e delle idee 
dello spirito, de' grandi movimenti dell'anima e del 
carattere. 

Che desidera quindi, diremo con Kératry (4), offrire 
a nostri occhi l'artista ?... un'azione. Ad ottenere que- 
sto scopo, si lo scultore che il pittore non credano suf- 
ficiente il far uscire dalla tela o dal marmo, col prestigio 
dei colori e delle linee, le figure, delle quali si compone il 
loro soggetto : il gran lavoro per tutti due sarà sempre 
quello di porre fuori dell’uomo ciò che gli sta al di den- 
tro, o meglio, di rappresentare nell'uomo esterno i movi- 
menti rapidi, e spesso involootarii, delle sue passioni. Per= 
ciò è d'uopo che questi personaggi agiscano, che le te- 
ste e le membra siano in azione; ma, quest’ azione essendo 
di necessità stazionaria solla tela e sul marmo, sta al- 
l'espressione comunicargli c'ò che manca con tale verità 
da reader verisimile quella stessa immobilità reale. 

Il sig. Selvatico pertanto avvisa « tornar indispen- 
sabile che la forma da cui va rivestita l'idea, im- 
medesimi il pensiero colla rappresentazione in modo 
che questa risulti di facile concepimento, agiti l'ima- 
ginazione dell'osservatore, ne svegli il sentimento 
colla espressione del bello morale, il cui ufficio è 
quello di dilettare commovendo. » 








(1) Du beau dans les arts d' imitation, ete., 1822; 























None E cocnore. 








I. R. Lazzaretto marittimo. 

Luigi Borgazzi, I. B. direttore, 1 crocione; Do- 
menico dott. Agostinis, I. R. medico, L. 6; Pietro 
Roggia, I. R. scrittore, 2:50; Bernardino Rossi, | 
primo guardiano, 3; Raimondo Zaffero, secondo 
idem, 3; Tito Donà, terzo idem, 1:50; Agostino 
Bertaggia, quarto idem, 1:50. — Girolamo Peni- Ì 
netti, battellante, L. 4. 

Gaspare Matteini, 1 R. impiegato addetto al Ma- 
gistrato di sanità marittima, L. 8. 

I. R. Agenzia di porto e sanità marittima 
di Alberoni. 

Giuseppe D'Olivo, 1. R. agente, L. 4; Sebastiano 
Lucadell primo guardiano d'ispezione, 2; Giuseppe 
Callegarini, secondo idem, 2. — Guardiani even- 
tuali: Giuseppe Pinghelli, L. 1; Giovanni Allegri, 1; 
Antonio Galvagno, centesimi 50. — Giacomo Via- 
nello, battellante, c. 50; Alvise Mustacchi, I. R. pi- 
lota locatiere del porto di lrn L 4 

tu 


Uto... > 160)/— 
ed un tallero crocione. 
Somma 2045/65 





Più, pezzi da 20 franchi, 
Urocioni . . . + 











La notizia dello scoprimento di una trama, or- 
dita a Berlino dalla propaganda di Londra, è un pe- 
so di più nella bilancia dei reati di quei fuggiaschi, 
autori di turbolenze, i quali considerano qual missione 
della loro vita il rovesciamento degli esistenti Go- 
verni, ed hanno giurato di distruggere l'ordine so- 
ciale; ma non riuscì inaspettata, giacchè com'è noto, 
i rivoluzionarii di tutt' i paesi sogliono procedere 
d’ accordo, secondo un piano, il più che sia possibile 
solidario. Se dunque quel partito tenta di spingere 
in Italia nguinose sollevazioni, adoperando mezzi 
da assassi se cose simili vengono altrove mac- 
chinate; perchè la sola Alemagna dovrebbe rimaner 
esente da quei ribaldi tentativi, quando ha anch' es- 
sa fornito un forte contingente alla propaganda, e 
quando, com'è noto, Arnoldo Ruge è riguardato 
come l’avente procura da essa? 

Non dubitiamo che i mascherati predicatori del- 
la rivoluzione nella stampa, ricorreranno anche que- 
sta volta alla tattica, adoperata fino alla nausea, e si 
sforzeranno di rappresentare il processo cominciato 
a Berlino, come usinezia, come una cosa, alla quale 
si diede ad arte importanza. Ma siflatte arti sofisti- 
che non valgono più ad ingannare nessuno ; e ge- 
nerale e fermo è divenuto il convincimento che o- 
gni tentativo, anche insignificante, di turbare l’ ordine 
pubblico, adoperando mezzi violenti, non può mai es- 
sere accolto con indifferenza, ma dev'essere repres- 
80 con energia e severamente punito. 

In quest’ occasione , scorgesi enche che gli a- 
narchisti non fanno differenza fra Stati costituzionali 
e non costituzionali. Essi adoperano, al più, le forme 
più libere, come mezzo comodo a promuovere i loro 
progetti; ma, nella idea, che si sono formata della 
futura conformazione del Continente europeo, Ja Mo- 
narchia, ed in generale uno Stato simile ad essa, non 
troverebbe più luogo. (Corr. qustr. lit.) 









Ul Journal de Francfort del 25 marzo pubblica 
un articolo intorno alla missione dell’ ammiraglio Men- 
zikoff a Costantinopoli, missione che continua ad oc- 
cupare la stampa francese ed inglese. Ecco il sunto 
del suo articolo : 


Il Journal de Francfort sostiene anch’ egli, d'ac- 
cordo in ciò col Times di Londra, qui non trattarsi di 
un cotfliito europeo, ma unicamecte di una quistione rag- 
guardante i Luoghi Santi o le differenze dei Latini e dei 
Greci. Dico poi che, sebbene si potesse addurre una 
grande quantità di ragioni a dimostrare la supremazia del- 
l' Imperatore delle Russie negli affari della Chiesa gre- 
ca nella Turchia, egli è tuttavia d' avviso che, per ora 
nom si tratti nè del protettorato della Francia, né di 
quella supremazia della Russia, ma soltanto di una risto- 
lazione, cioé del ristabilimento dello atatu quo, io quanto 
servono a questo di base antiche convenzioni; e che la 
Russia non mira a concessioni più estese di quelle, otte- 
nute già dall’ Austria nella’ quistione del Montenegro. 

4 La politica austriaca (così il citato giornale conchiu- 
de), la quale, sotto gli aaspiciù del conte Buol, è riuscita ad 
importantissimi risultamenti (al trattato commerciale colla 
Lega doganale alemanna ed alla pacificazione del Monte- 
negro) è quella eziandio, a euì si avrà ad aver cbbligo 
del pacifico scioglimiento di una quistione, la quale, malgra- 
do le buone disposizioni delle Potenze, avrebbe potuto dar 
luogo a conflitti di un esito ben dubbioso. Mercé la mo- 











che la prima porte del litigio. La seconda parte è con 
| giurta pala missione del principe Menzkcff. Quest' ultima 


—_ 298 — 


trasportare sino ad un punto, che potesse compromettere 
la sovranità della tags si limiterà a sostenere in 
Costantinopoli gi' interessi della Chiesa greca e l' onore, che 
le spetta, come a grande Potenza; li scsterrà con quella 
perseveranza e con quella gagliardia , che distinguono la 
politica russa, ma senza ccculte mire. cn È 

« L'avventuroso componimento della quistione orien- 
tale non poò contribuire che ad accrescere 1 coroliarii del- 
la missione del conte di Leiniogen, la quale non decise 








mssione non si opporrà punto a che le Poteoze occiden- 
tali divengano le protettrici dei Cattolici nell Oriente, quando 
quella Chiesa avrà bisogno di una protezione ; ma essa 
tenderà a porre il protettorato, che la Chiesa greca de- 
manda all’ imperatore delle Russie, sopra solide basi, eso 
pra guarentigie, che non lo rendano intieramente illusorio. 
« Ecco la vera situazione delle cose. Lo ripetiamo ; 
la politica austriaca, sotto il presente ministro degli esterni, 
ha contribuito assaissimo a reffermare la pace. Ciò, che il 
priocipe di Schwarzenberg aveva apparecchiato colla spada 
(la stretta alleanza delle Potenze del Continente contro la 
rivoluzione), il conte Buol lo portò a compimento. Fu egli 
che, col trattato commerciale austro-prussiano, riannodò l' 
alleanza alemanna; fu egli, che ottenne la pacificazione del 
Montenegro e che stabili la protezione dei Cristiani nella 
Turchia; finalmente, fu eg'i che, colla moderazione -della 
politica austriaca, dimostrò che puossi imporre al fanatismo 
musulmano e nel tempo stesso rispettare l' integrità della 
Turchia. » (Mess. Tir.) 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 29 marso. 
Ieri chbe luogo alla Corte, dopo la guarigione di S. 
M. l'Imperatore, il primo pranzo di famiglia, al quale as- 
sistettero S. M. l'Imperatore e tutti i membri dell’ augu= 
stissima Corto, ( Lloyd di V.) 
ne 


Il viaggio di S. M. l'Imperatore per Venezia dovreb- 
be, come assicura la corrispondenza della Cop. Zeitung, 
aver luogo tra due o tre seitimane. Su questo argomento 
non fa preso ancora per parte sovrana alcuna definitiva 
risoluzione. ( Lloyd di V.) 


Il Gabinetto sustriaco ha risposto alia Nota del conte 
Revel, inviato sardo a Vienna, relativa al sequestro dei beni 
degli emigrati lombardi, naturalizzoti in Sardegca. Quella 
risposta, come scrive l' Indépendance belge, nea lascia al- 
cuna speranza. Îl reclamo viene apertamente e seccamente 
respiat. La Commissione dei sequestri, isttuita a Milano, 
esaminerà i reclami ad essa diretti. (Presse di V.) 

sn 

lì visconte Stratford Redeliff, è partito ier 1° altro 
da qui per Trieste, onde recarsi subito su un piroscafo, te- 
nuto pronto per lui, nella capitale della Turchia. Il diploma» 
tico inglese si trattenne qui quattro giorni, quindi abbastanza 
onde rendere dubbiosa l' opinione di quelli, che volevano 
vedere, nella rapida sua partenza da Londra pel suo poste, 
la volontà risoluta dell’ lagh:lterra di proteggere, più pre- 
sto che fosse possibile, la Porta dalle strette del'a Russia. 
Quel soggiorno di quattro giorni a Vienna fu, in ogoì caso, 
un tempo preziose, dorente il quale, potevano succedere a 
Costantinopoli molte cose; e non dee ammettersi che l' sm- 
bisciatore inglese abbia fitto. un soggiorno tanto luago, 
sonza saputa e volontà del suo Gobinetto. 

Come vediamo dai più recenti giornali inglesi, il fred- 
do, tranquillo e ponderato linguaggio del Times, ha fatto 
proseliti nella questione orientale. La stampa iogiese, quasi 
senza eccezione, è ora giuata a conchiusere che la Tur- 
chia è moribonda e che la vita attuale di essa altro noo 
è che uo' agonia. Il momento però, nel quale roviserà 
quel fracido, edifizio, non giungerà, fischè la Russia nol vo- 
glia. La Rossia però non semb a per ora nell itenzione di 
dare, colla distruzione dell’ Impero sul Bosforo, il segnale 
di una guerra generale; e quindi l' Inghi'terra trova me- 
glio del suo interesse lasciar piuttosto iadebolire di più la 
Porta, che provocare forse la lotta con una risoluta op- 
posizione. 

I colloquiì, che lord Stratford ebbe coi nostri uomini 
di Stato, non ponno che giovare alla conservazione della 
pace. Non s:ppiamo se l' Inghilterra, a fronte dei passi e- 
nergici dell Austria e della Russia, voglia nulla di più che 
non perdere l'antico suo inflasso in Oriente; essa vuol 
però far apparire che il lungo ritardo nell’ arrivo del lord 
a Costantinopoli (era ivi atteso già nel 14 correote, e do- 
vrebbe arrivarvi nel 3 o 4 aprile), abbia benissimo il suo 
motivo : quello, cicé, che l' Inghilterra 
ma i possi ulteriori colle Corti di P: 
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A proposito di rappresaglie pacifiche contro l' Inghil- 
terra, la Gazzetta d' Augusta osserva che il generale, in 
possesso del segreto della sirategia, che riuscirebbe di 
maggior effotto sull’ Inghilterra, non si chiama Haynau, non 
Hess, né Jellacie : si chiama Bruck. Senza adottar misure, 





derazione, dispicgata dall’ Austria, Ja Russia non si lascierà 
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come quelie prese contro il Ticino, senza elevare d'un’ o- 
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\ Ebbene, noi troviamo rinnite in questa sola lezione 
più verità nei priacipii, più chiarezza nelle deduzioni su 
pn {puro to, che nelle opere del Weisze e del Jouf- 

y N 
Forse, il sig. Selvatico da quel gentile pensiero : che 
< se penosa © spesso amareggiata fatica è quella dello 
educare, noo va scompagosta da grandi, forti e dilettosi 
compensi; perchè lo' scorgere una mente primaticcia an- 
darsì schiudendo, quasi fiore mattiniero, alla luce serena 
della verità; sentife un'anima giovine, che risponde quasi 
cetera industromente arpeggicta alle armonie della nostra; 
immaginare tutti i vantaggi, che una sola idea retta, tras» 
fasa in altri, può dare a chi Ja apprende e a quegli in- 
numerevoli che la appreaderanno da lui » (2), corchiudeva: 
4 Perciò, voi, dediti all'architettura, studiate l'arte 
difficile ia tatti gli stadii suoi; aidentratevi in quella parte 
dell'archeologia, che può farvi conoscere gli usi varii dei 
popoli ; cercate le cause perchè questi usi mutassero, e con 
essi le civili © religiose architetture si cangiassero pur an- 
che, adottando forme, disposizioni, ornamenti diversi da 
quelli: delle età precedenti. Corl apprenderete, non solo 
tutti gli. atili, ma di questi stili la ragioni, rispetto ai tempi 
e alle costumabze. Sicché, quando v' avvedrete che taluna 
di queste vive tat'ora eggidì, smetterete ogni esitanza nel 
l'usare il sistema’ edificativo, che alle dette costumanze me- 
glio può tornare opportuco. 
cati Mor Sapiane de l'EAbijo, 1830. — Jouffroy, 
|’ Esthéti tal n i , 
‘ (2) Discorso di P. Selvatico, letto nella distribuzione de’ pre- 
mii nel 1852. 














« E voi, consecrati alla plastica, ponete ferma nel- 
l'animo la ricordanza che la statua non deve, né illu- 
dere gli occhi colla minuta imitazione del vero materiale, 
nè correre a fantasie, che del vero spirituale non destino 
il sentimento, ma predurre quasi |’ apoteosi di quanto 
V'ha di pù grande e di più nobile nella verità, l' espres- 
sione della virtà e del” affetto. Perciò imparate nei greci 
marmi la squisita acconcezza della forma, il decoro, la 
scienza profonda del tipo; in quelli del quattrocento cer- 
cate la mansuetudine, l'anoegazione cristiana, la sempli- 
cità parca, la grazia pudica de' lineamenti; e, vigoreggisti 
da queste meditazioni, guardate al vero sempre ed inieo- 
samente, e invece del modello oscillante per ie fatiche del- 
l'immobilità, inv.ce degli accidenti della pelle, invece del- | 
l'artificio soatomico, aiuto deli’ arte, ma scopo non mai, 
troverete l'intima parola del cuore e saprete collo scar- 
pello manifestarla. 

« E voi, finalmente, che ponete il passo nel vastissi- 
mo teatro delia pittura storica e religiosa, osservate, ammi- 
capelavori del secolo mediceo per emularli; ma non | 









niera d'un altro, perché, sarà detto nepote e non 
figlio della natura, perchè essendo le cose naturali | 
in tanto larga abbondanza, piuttosto si deve ricor- | 
rere ad essa natura, che ai maestri, che da quel- 
la hanno imparato. Studiate piuttosto i metodi stessi, 
con cui i grandi arrivarono la bellezza; rintracciate i mod, | 
coi quali ritraevano il vero, lo sorprendevano negi’ istan- | 
tane! suoi movimenti; indi salite la scala un gradino per 





il budget delle armate, senza aumentare d' un solo il 
prat de' soldati, il sig. di Bruck saprebbe agire contro 
elle, che sono per l'Inghilterra le più efficaci risorse, 


î ise i di tutti i 
Y' una alla volta essa mise in corso, a danno di 
dà del vecchio e del nuovo mondo. (E. della B.) 
Altra del 30. 


"armata dedicherà al conte O'Donnel una sciabola 
ed Pr Etenreich un vaso, e ciò in segno di rin- 
graziamenio pei loro meri. , 

Il juago soggiorno del regio ambasciatore inglese, 
visconte Stratford, mise in moto tutti È politici viennesi, e 
noa si dubita che esso sia stato incaricato di accordarsi 
coll’ Austria circa lo vertenze della Turchia, prima che da 
parte dell’ Inghilterra s'imprenda alcun passo decisivo; il 
perché il visconte Stratford è munito di pieni poteri. Si 
vuole essersi eziandio trapelato dai discorsi dell' anzidetto di- 
plomatico che l'Ioghilterra non sia intenzionata di devia- 
re dalla sua posizione neutrale ed osservatrice. a 

L'ufficio d'ispettore generale degli affari carcerarii, 
nuovamente creato, e di cui fu investito il grà direttore di 
polizia e consigliere sulico, sig. Weiss, avrà sotto la sua 
cura tutte le carceri delia Monarchia, e dovrà eziandio 
riferire circa l'istituzione d'uva colonia penitenziaria. 

Negli Ufficii del Mistero deli’ interno regoa in que- 
sto momento la sima attività. Ii sigaor Ministro ha or- 
dinato che tutti i lavori peadenti sieno compiti nel più bre- 
ve termine e gi impiegati fanno ogui possibile per corri- 
spondere a questo ordine. 

Si assicura che, subito dopo le conferenze doganali 
di Berlino, ne avranno luego delle aitre, riguardo alla re- 
golazione dei dazii suli Eiba; e ciò per eccitamenio del 
Governo austriaco. In breve, ne saranno spediti gi’ inv.ti 
agi ioteressati. 

S. E. il sigoor Ministro, cav. di Baumgartner, è af- 
fatto ristabilito dalla sua malattia, e all eutrire della mi- 
gliore stagione precderà, sembra, un permesso di ricrea= 
Zione. 

Il Zloya vuol sapere che ad Arcivescovo di Vienna 
fa nominato definitivamente il reverendo mocsigoor prin- 
cipe Arcivescovo di Seckau, doti. Rauscher. 

( Corr. Ital. ) 


REGNO LOMBA{DO-VENETO 
Verona 31 marzo. 

La Deputezione all’ Amministrazione comunale di Le- 
gnago, ioterprete dei vivo giubilo ond° è compresa la po- 
polazione di quella fortezza pel felicissimo risiabilmento io 
salute di S. M. I R. A. i'augusto Imperatore nostro 
Francesco Giuseppe I, salvato per celeste prodigio dal fer- 
ro d'un sicario, fece celebrare in uno degli scorsi giorni, 
nella chiesa arcipretale di S. Martico, una messa soleune 
in musica e cantare l’ inno ambresiano ; in riograziamento 
all Altissimo di aver serbato all'amore ed alla speranza 
de’ suoi popoli il degno successore de'Cesari austriaci. 

A reudero più accetto alia dina boatà ed al ma- 
guanimo cuore dell' eccelso Imperanie questo atto di riu= 
graziamento, questo contrassegno della generale esultanza, 
la detta benemerita Deputazione comunale, onde compiere 
anche il voto de' propru ammioistrati, volle unirvi la bene- 
ficeaza, diapensando ai poverelii la semma di austr. L. 300. 

Così la gioia di quegli abitanti, accompagnata dalle 
benedizioni del povero, sarà più cara ali’ augusto Sovrano 
e l’ivno di riograziamento salirà, come soave prefùmo, al 
trono dell’ Eterno, sull’ ali delia carità. 











colei 

Domenico Foroni, il Nestore dei marsiri di musica 
di Verona, il professore d'orgaoo per eccellenza, il cele- 
brato istruttore di bel caoto, il chiaro compositore di sa- 
eri lavori masicali, l'integerrimo cittadino, il generoso ar- 
tista, alle ore 5 pom. del gioveci santo, tini la sua carrie- 
ra mortale. Divuigatasi rapidamente ja dolorosa notizia della 
Sua morte in questa Verona, dove egli primo e solo, con 
solerte cura ed alta sapienza, educò tanti ailori musicali, fu 
accolta con generale compianto. (. U/.di Ver.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 28 marzo. 

Ieri, domevica di Pasqua, la Santità di nostro Sigoore 
Papa Pio IX celebrò la messa pontiticale nella basilica Va- 
ticena. 

Il Santo Padre, cisceso dal suo appartamento, assun- 
se gli abiti pontificali , si assise nella sedia gestatoria, e, 
preceduto dal sacro Collegio, in mezzo alla prelatura, pro- 
cedette all'altare del santissimo Sacramento, e poscia al 
maggiore, eretio sulla tomba del Principe degli Apostoli. 

Ricevuta, secondo il rito, l'obbedienza dagli emi e 
rev signori Cardinali, dagli Arcivescovi, Vescovi e prelati, 
assunse i paramenti sacri per la messa, e, recatasi ali’ al- 
tare, celebrò il Divino secrifizio con solenue rito pont.ficale. 
__ Terminata la messa, Sua Beatitudine venerò le in- 
signi reliquie del santissimo Legno della Creee, del Volto 
santo e della Lancia, che ivi si conservano. 

Salita quindi nuovamente in sedia gestatoria , ascese 
alla graa loggia, che sovrasta la porta principale dell’ au 











mparar cose nuove 
prima non avete bene nella piece nella pratica le già I 
apprese. 

* Iosignoritevi tutti, quanto vi è possibile, della pro- 
spettiva, perch' ella è proprie, quale Ja disse il Vioci im- 
nes Lina, porta e briglia di tutta l'arte, e senza 

ue si fa di db î iù i iù 
Pas altra peri Fo a 

Non Vogliamo dimenticarci però che, assumendo )' e- 
same di quest'opera, abbiamo altri seggetti, che destano, 
oltre all'interesse loro proprio, quelo. delle controversie, 
che risvegliarono negli uomini del più distiato sapere. 
Prima però di parlare del simbolo e del arte greca, ci 
sfugge una rivelazione. Assistevdo noi alla lettura di que» 
Fr; Reina. ila sopraffatti dala novità de- 

laclali priacipii, dall’ elegante paro! i ali'ar- 

gomento or vibrata ed or oe prata leleine 
esposizione didattica di soggetu così diversi ed impor- 
tenti, da domandar a noi stessi: siamo vittime di una lo- | 
gica ingegnosa, o di una brillaute temerità ?.... La pa- 
rola sfugge rapiia, e lascia talvolta, benché pago l'ascol- 
se daile pri i 
57m tanto vasta di studii e di eradizione, Sh asta del | 
ba fa conseguenza più vera, 1’ insega i 

Esaminando porse viola moretta; 
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bagilica Vaticana, © comparti l'apostolica bang; 
ipogea secondo il rito, la plenaria ingr 
Le campane del Vaticano e le artiglierie del G 
S. Angelo annunziarono un atto così solenne alla cità 
La vastissima piazza era piena di popolo, * 
Eranvi ia essa schierati in bella ordinanza vari; 
droni è battaglioni di troppe pontificie e francesi. ©®* 
Dirotta pioggia, caduta con impetuoso vento, impeg 
che ieri sera vi fosse la solita illuminazione dela fico 
e della cupola della basilica Vaticana. —(6G. di RI 


Troviamo pelia corrispondenza particolare dil 4, 
saggere di Modena in data di Roma 20 marzo: 

« Col giorno 18 correote la Consulta di Stato 
le finanze die’ fine alla tornata dell’anno AmarDistragn, 
4852-53, L'em.° Brignole ringrazià, anche io nome gy 
Sovrano Pontefice, i consultori, per la molta aiacrità + È 
zelo intelligente, addimostrato da ciascuna Commissione n 
particolare, e da tutto il Consiglio nelle adunaoze gen. 
rali. I lavori fivanziarii della Consulta furono, come gi 





pete, il progetto per \' estiazione della carla-munea, | 


revisione del conto preventivo generale per l'eserczo 18 
e la esamina della questione de.le ferrovie. pontiticie, .. 
« Rispetto alla questione delle fer:owe, prima di rig 





vere alcuna cosa, ella propose di attendere 1) risult.to degi 
studii per la cestruzione della ferrovia longitudinale, che 
signor Michel, ingegoere francese, coadiuvato da una egy 
schiera d'ingegoeri pontifici, conduce presentemen, qy 
approvazione del Ministero dei lavori pubblici. Lotagt 
rò, la Commissione delia Consulia, a cui fu singolamey, 
demandata simile trattazione, elaborò ua progeto, nell gy. 
phce ipotesi che la rete delie ferrovie, tracciata mule 
ditto sovrano del 41846, sia costruita per cono e 
opera del Governo, o per mezzo d'imprese 0 Susi p, 
vilegiate. Questo progetto dovea essere sottcpesto ala 
siderazione di S. S. Ma basti della Consulta. 

« Abbiamo in Roma il sig. Gustavo Rothschild. La sa 
presenza e le vedute governative, non ignote a chi vera 
nella sfera de’ pubbici sffari, inducono a credere che sano 
già posie le prime basi, o almeno prossime ad aprirsi 
trattative, per la conchiusione di un muovo prestito, di 
sarebba coadizione essenziale e indeclinabile |’ ammoriz 
tazione a tempo lungo. 

«Il monumento di Pio VIII, pel quale l'em° Abui 
destinò, come vi scrissi altra volta, un fondo di scudi vea- 
timila, è stato commesso al Tenerani, decoro di codesto 
felicissimo Principato, conforme al desiderio, espresso dal- 
l'Accademia di $. Luca al Sovrano Pontetice. 

« li sig. Luigi Veuillot si trattiene arcora in questa 
capitale, e riceve da personaggi autorevolissimi Jumitos 
prove di stima e calde parole d'incoraggiamento. Eb 
una lettera gra'ulatoria da monsig. Fioramenti, segretaro 
delle lettere latine di S. S. Questa gli aggiungerà senza 
dubbio nuovi stimoli a correre la via, neila quale si é 
messo con tanto amore per la verità relgiosa, con tl pro 
sperevole successo della causa cattolica. O:mai il signor 
Veuillot ha per sè tutte le simpatie, che può avere un 
principio di vita e di azione neil' ordise spirituale, uo pria- 
cipio di armonia religiose, tenacemente e quasi universal 
meute ricevuto nella Chiesa di Dio. A questa causa é 
identificato il suo aome 





Si scrive da Roma che Commissione, competa 
de Cardinali Antonelli, segretario di Stato, Fornari, gi 
nunzio del Papa a Parigi, e Andrea, sia stata norinit 
dal Santo Padre, #d effetto d'esaminare e di preparare i 
documenti, che devono servire come mezzi dì estimazione, 
in proposito della condzana, pronuiziata da monsig. Are- 
veccovo di Parigi contro iì giornale l' Univers, e della let- 
tera d'appello, che il sig. Luigi Veuiltot ha indirizzata a 
Pio IX. Ci sssicurano che il reduttore primario del Univera, 
innanzi di prendere congedo dal Sovrano Pontefica per 
Tientrare io Francia, ha ricevuto in dono dalle mani di 
S. Em. il Cardinale Antonelli ug magnifico mossico e va 
libro d' altissimo prezzo. ( Toulonnais. } 








Scrivono da Roma al Daily-News che il sig. Willa 
Peire, segretario stipendiato deila Legazione iogese a Fi- 
renze, e prima per ott anni incaricato d'affari a Romr, fa 
destituito. Nòn dev’ essere stato del tutto imparziale e s- 
curo nei suoi rapporti. La sua destituzione fa uno degli 
ultieni atti di lord J. Russell, ail’ Ufficio degli affari esterni. 
Suo successore a Roma è il sig. Lyons, figlio del già i- 
viito inglese in Atene, sir Edmondo Lyons. 

{ Triester Zeitung. ) 





Lo Standard ha da Roma, în data del 4: « Eduardo 
Morray ricevette una visita da sua «madre al castello di 
Pallino. Essa trovò che suo figlio era trattato bene cow 
ogni riguerdo. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 29 marzo, 


La Csmera dei deputati, dopo essersi intrattenuti è 
una proposta del deputato Larza, relativa all'atienazione 
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Varietà. 
Mezzo onde spegnere prontamente il fuoeo 
sotto coperta dei navigli. 

Raccomandiamo ai marini d'introdurre il seguente 
mezzo di precauzione, onde servirsene nel sinistro d'un 
qualche incendio sotto coperta dei loro navigli, tanto più 
che In varii iacootri si ebbe ad esperimentare |' efficacia 
d'un tale provvetimento, Poogasi nel fondo del navigiio 
una botticella ripieca di rottam e polvere di pietra cal- 
cavea comune (carbonato di c.lce), csserveudo però che 
la botte abbia un orificio piuttosto largo e spazioso ; nel 
Stessa botlicella s'introduca una sottile canna, che giunga 
fino sulla coperta del naviglio. Nel manifestarsi del fuoco 
Soto coperta, si versi tosto mediante la detla canna unt 
quantità di acido solforico (olio di vitriolo ) di'uito in @- 
Gual peso d'acqua, sopra la polvere ed i rottami di pie 
tra calcarea, che trovansi nella botticella sopra descrittà ; 
appena ciò etto, si svolgerà una grande quantità di ge 
acido earbonico e di vapori acquosi, che empirnno tutto 
vano del neviglio, intercettando Ja comunicazione coll’aria 
stmosferica 6 ribassando in pari tempo la temperatura dele 
Sostaaze in combustione, in modo da togliere le condizioti 
essenziali, coll’ intervento delle quali soltanto può continui» 
Fe il fuoco. Notssi che la quastità del carbonato di cate’ 
come pure li quentità dell scido so'forieo, che sul mede- 
Mimo si verserà, dovrarno essere proporzionati alla gra? 
derza del naviglio e particolarmente al vino sotto corerta; 
inoltre che, prima di praticare tile mezzo, tolti a bordo 
dovranno trovarsi sopra coperta. (0.T.) 
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del castello di Montaldo, prese a discutere il progetto di 
legge por la repressioue della tratta dei negri, e approvò. 
l'articolo primo. (G.P.) 
Genova 29 marzo. 
Si legge nella Gazzetta di Genova : «In seguito ad 
eccitamento dell’ intendente generale, DI invitò gl 
neri, che compilarono progetti di doe&, a recarsi in 
tino prestabilito dall’ ingegnere inglese sig. Randel. Sap- 
ramo che una conferenza tra” suddetti ingegneri e Randel, 
id oggetto di esaminare questi piani, ebbe luogo ieri. 
(G.P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


L' Opinione di Torino vuol aver saputo, per la via 
di Genova, da Pelermo, essersi io quest’ ultima città fatto 
un tentativo di sollevazicne, però rapidamente re)resso; tre- 
ceoto individui essere stati arrestati e cinque giustiziati col 
capestro» Crediamo che tale notizia aceresca il numero delle 
bugie, che \' Opinione è solita di spargere. Lettere da Pa- 
Jermo del 16, testè giunte a Trieste, noo fanno nemmeno 
Apa piccolo cenno di qualche turbazione dell’ ordine. 

( Triest. Zeit.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 27 marzo. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, S. A. I. R. il Gran- 
duca, nosiro augusto Sovrano , dupo di aver ricevuto in 
udienza di congedo il sig. Erskine, incaricato d' affari ia- 
terino del Goveroo di S. M. Britannica, si degoava u- 
gualmente ricevere l'onorevole Cam;bell Scarlett, segre- 
tazio dela Legazione deila prefsta M. S. in Toscana, ri- 
vestito del carattere d' incaricato d' affari, durante l' assen- 
ma dell'invito straordinario e ministro plenipctenziario sir 
Lytton Bu'wer. ( Monit. Tosc.) 


U 





Una corrispondenza del Journal de Généve, in data 
di Firenze 19 marzo prossimo scorso, reca qualche par- 
ticolare sulla liberazione dei coniugi M.diai. La grazia giunse 
affatto improvvisa, giacchè il Goverao intendova che il fatto 
rimanesse segreto sino all'imbarc) di quei due a Liverno. 
La mattina del 15, i Madiai furono trasferiti a Livorno, 
e condotti immediatamente a bordo d' un piroscafo, ove di- 
morarono 24 ore, prima di partire alla volta di Marsigli», 
essendo giunti a Livorno il 16, tre ore dopo la partenza 
del battello a vapore. Solamente il console inglese, sig. 
Mic Been e il rev. Slyman, poteroao vederli e parlar loro 
qualche tempo. Il conso!e inglese maniò al Madiai, sul pi- 
roscafo, alcuni vestiti più gravi di queili, che aveva, ed un 
miatello. I due conìagi rimarranno probabilmente nel Mez- 
mil della Fraacia, o a Nizza, fiochè il Madiai sissi rista- 
bilito in salute; poi si recheranno a Ginevra. 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 18 marzo, 

Secondo le più recenti notizie del Caucaso, l’ aiutante 
generale principe Bariatioski aveva, nel 10 gencaio, con- 
centrato le forze principali della coloona della Cecenia 
presso la fortezza di Kurinsk, con 44 battaglioni di fanti, 
8 Sotaie di Cosacchi, 2 Sotnie di milizie, 2 divisioni di 
dragoni (ogni divisione ha 2 squadroni), 12 pezzi di ar- 
tiglieria grave e 42 di leggiera, coi Comandi dei zappatori 
è dei cacciatori, onde aprirsi un passaggio pei Katschkal- 
Kowsk-Cheebt (dorsi dei monti.) Tale impresa fa effet- 
tuata il 18, coll’ occupazione di Chob-Sch«wdoa. la que- 
sto modo, i Russi hanno acquistato un nuovo libero ac- 
cesso al fiume Mitschik, ed alle fertili © ricche pianure 
della gran Ceceoia. Essi sostengono di non aver. avuto 
che due soli soldati feriti in questa importante impresa. Con- 
tiouasi a diradare i boschi, (6. U, d' Aug.) 


IMPERO OTTOMANO 
Scutari 16 marzo. 


Ii serraschiere Omer pascà ed il generale Mustafà pa- 
scià sgombrarono, colla maggior parte delle truppe, i distretti 
ottomani, confinanti al Montenegro, ritirandosi a Scutari, e 
ciò in seguito alle misure, ottenute ia Costantinopoli dal- 
II. R. inviato sig. conte di Lueiniogeo. Omer pascià as- 
sicurò che il blocco doveva considerarsi lev.to dalle coste 
dell’ Albania, e disse aver gà avvertito di ciò il contrammi- 
raglio Abmet pascià ; per altro, sarà probabilmente neces= 
sario che ciò venga comunicato ufficialmente dalla Sublime 
Porta. La flvita ottomana era partita d'Aativari e dovea 
stanziare, secondo le circostanze, in qualhs altro porto 
dell'Albania, per dipendere in seguito delle uheriori deli- 
herazioni deila Porta. (0. T.) 











EGITTO 
Cairo 14 marzo. 


la seguito alle turbolenze del Mootenegro, Abbas pa- 
scià doveva mandare a Costantinopoli 410,000 uomio di 
truppe ausiliarie. Però, a quaoto si seate ora, il Viceré ri- 
cevette la notizia che le verteoze montenegrine furono già 
composte, onde, per ora, non avrà luogo l'invio di truppe. 
Tuttavia il reclutamento contiaua sempre, tinto qui, che nel- 
1° Egitto superiore. I lavori della strada ferrata fra qui ed 
Alessandria, vengono condotti col massimo zelo e progre- 
discono rapidamente. (0. T.) 

PRINCIPATO DI SERVIA 
Belgrado 10 marzo. 

A quanto annuazia il Grenzbote di Semlino, furono 
presentati el Priacipe della Serva i piani delia strada fer- 
rata fra Semlino e Costantinopoli. Essi presentano due l- 
ne, che partono da Nissa, l'una per Alexinsz, la valle 
della Morava a Belgrado, l' altra per Vidiao, in caso che 
la Servia trovasse difficoltà di approvare la prima. | piani 
furono copiati nel Dpartimento delie pubbliche costruzioni. 

(0. T.) 
INGHILTERRA 
Londra 25 marzo. 


Il Aforning-Advertiser ha ua articolo fulminant® 
contro la politica di lord Abeerden, relativa ai rifuggit’» 
scritto dal già collaboratore del Times, An Englishman 
@ lo accomagaa colla osservazione seguente: « La lettera 
comparisce a tempo opportuno, giacchè possiamo dalla mi- 
glior fonte comunicare che, in questo momento, ogui passo 
dei rifuggiti a Londra è sorvegliato da persone, apposita- 
mente a ciò desunate. Speriamo di poter dare quanto pri- 
Ma più esauie rivelazioni. » (G. U. d' Aug.) 





A Blackbura (Lancashire ) avvenuero, il 23 corrente 
marzo, aleuni disordini fra' partigiani dei dus caudidati, i 
sigg. Fidden è Horaby, per una elezione per ia Camera 
dei comuai. Sopraggiunta ia forza, il mayor, accompagnato 
da personaggi ragguardevoli di quella citià, lesse il riot 
act, e la fola wi sgprte Il poll comiucò a 8 ore an- 
timeridiane. Ii sig. Fidden aveva 615 voti e ;l sig. Hora- 


riguardata come seguita in favore del sig. Fidden. Il ri- 
sultato dovea essere proclamato dal mayor a 5 ore po- 
meridiane. 


o 
Si legge nel Daily-News: « L' ambasciatore di Frso- 
cia è la contessa Walewska lascieraano Londra martedì 
prossimo (29) per recarsi dal conte di Sandwich, a Hin- 
chin-Brooke-House, ove una brillante società dee riunirsi 
daranie le feste di Pasqua. » 
Altra del 26. 

Si legge nel Globe: « Un consiglio di Gibinetto è 
stato tenuto oggi (26). Il visconte Palmerston, che vi ha 
assistito, era arrivato questa mattina da Brighton. 


_ AT 
Si legg» nei giornali di Londra: « Da alcuni giora 
circola, e s' copre di numarose firme, uva dichiarazione di 
simpatia del popolo inglese verso il popolo di Francia. Si 
afferma în quella dichiarazione che la prosperità delle due 
nazioni dipende dal loro buon aecordo scambievoîe, e vi sì 
fa risaltare ad un tempo quanto sia necessario di coltiva- 
re rapporti amichevoli fra' duo paesi, sia in vantaggio della 
industria e del commercio, sia nell’ interesse delle scienze 
e delle arti. 

« Codesto documento è sottoseritto dal lord mayor, 
da molti de' raopresentanti d: Londra al Parlamento, dal 
governatore della Banca d'Ioghiltorra, da gran numero di 
capi delle prime C:se commerciali e bancarie della capi- 
tale; di guisa cha può essera considerato come un' impor- 
tantissima prova degli amichevoli seatimeati, che animano 
le classi industriali e commercianti dell Inghilterra verso 
la nazione francese. » 





FRANCIA 

Parigi 27 marzo. 
Gredesi che i’ affare della macchina infernale di Mar- 
di cui zoo si parlava da qualche txmpo, verrà sciol- 
to colla dchiarazione non esservi materia a procedimento. 

prua 
Si ha ban ragione di titubr ancora prima di crede- 
re alla venuta del Santo Padre. Ua alto personaggio della 
Corte romina, attualmente a Parigi, annuaziava in via po- 
siliva chò certe regole canonich» noa perqettono al Som- 
mo Pontefice, abbandozare i propri Stati, quand» la reli- 
gione noa sia interessata al succasso del suo viaggio. 
(E. della B.) 








Leggiamo in una corrispondenza parigina dell’ Zndè- 
pendance Belge : 

« Si è compreso generalmente, in proposito della com- 
plicazioni del Levante, che l’iutiera Europa, riavutasi ap- 
pena dalle sue recenti agitazioni, ha bisogno di quiete, © 
che il primo colpo di cancoae, da qualunque parte venisse, 
sarebbe un deltito. T4l è il pensiero, che si produce nelle 
conversazioai pol.tiche. Nessuno crede alla guerra. Si pensa 
soltanto chs la Russia abbia voluto intimorire, cosa til- 
volta necessaria ia c>spotto del fstalismo orientale e della 
forza d'ioerzia, cha spiegano i Musulmasi; mi ognuno è 
persuaso che tutto si ferme à qui, e che la destituzione 
del ministro degli afferi esterni del Sultano calmerà lo 
Crar ed il suo ambascia'ore. 

«| giornali di Parigi aanuvziarono come una notizia 
cha il figlio dei principe Monzikoff era in Parigi, e al- 
cano poteva conchiuderne ch'egli fosse incaricito d'una 
missione dol suo Gov: Ciò non è esatto. Iî principe 
viene ogoi aono a Parigi: vi si trova ora da qualche tem- 
po, e ai occupa tanto poco di pilitica, che nemmeno com- 
parisca alle veglie delle Tuilerie. 

« Si parla d'un articolo, che sarebbs inserto nel "> 
niteur, fra due o tre giorai, in cui si farebbe consiare 
della buona intelligenzi, ch» continua ad esistera fra le 
grandi Potenz». Nondimeno sì alluderebbs alla poltica del- 
la Francia, cha, par rimanendo moderata , sarà sempre 
dignitosa e ferma. 

« La rigida stagione non impedisca all'Imperatore di 
recarsi, almeno due o tre volte per settimana, a Saint- 
Coud. Egli si cecuna molto dei lavo.i, che si sono intra- 
presi al costello di Villeneuve-1' Etang, da lui ultimamente 
acquistato. Il parco, che è di quasi 700 ivgeri , in mez- 
20 al quale scorre un fiume artificiale, cha costò somme 
enormi alla Dachessa d' Angou'8 ne, è stato riunito al par- 
co riservato del palazzo di Saint-Cloud. » 














Dopo il ballo del Luxembourg e quello del Palais- 
Bourbon, che si dirà domani sera, l' Hotel-de-Ville 2- 
vrà il suo. Questa gran festa è designata pel 2 aprile, 
@ dee inaugurare le sale dell' Hotel-de-Ville di recente 
decorate, ed in ispeci» quelle nominate Sala delle Feste, 
Sala delle Cariatidi, le due Sale delle Arti, ecc. ecc. 
Ua gran numero di operai lavorano già ai preparativi. 
Dicesi che l'Hòtel-de-Villè dee ‘sorpissar sé stesso in 
questa occasione, e che niuna delle feste, date ai varti So- 
vrani che si su:cedettero dopo Napoleone I, sarà stata cosi 
splendida, come quella che è offerta preseatementa a Na- 
poleone III. 








Una missione scientifica è stata affilata al sig. Al- 
berto Guudry, dottore della Facoltà delle scienze di Pa- 
rigi. Le esplorazioni di questo giovane scienziato abbrac- 
cerano i paesi dei Levante, e specialmente l'isola di Gi 
pro. Quest isola, che godeva negli antichi tempi d'una 
celebrità meritata, è ora compiutamente sconosciuta sotto 
il rapporto della storia naturale. 





Ua dispaccio telegrafico d'Hyéres ancunzia che il ma- 
resciallo di Saint-Arnaud, ministro della guerra, ‘era en- 
{rsto in piena convalescenza, e sperava di poter tornare 
a Parigi nei primi 45 giorni d'aprile. 

I teatri imperiali restarono ch'usi dal giovedi santo 
sino alia domenica di Pasqua. Gli altri teatri fecero riposo 
un sol giorno, nel venerdì santo. 

e 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 28 marzo. 

Potrei oggi, tast» son povero di notizie, cominciar 
la mia lettera come il sig. Desmousseaux di Givré terminò 
uo certo suo discorso, in occasion del'a discussione dell'in» 
dirizzo alia Camera dei deputati, pochî giornì innanzi alla 
rivoluzione del 1848: Miente, niente, niente! 

1 gioroali di Parigi piglian eggi le loro vacanze pa 
squali; Je corrispondenze inglesi mancano; Madrid è tutta 
dedita al'e cerimonie della settimana santa. Da qualsiasi 
paite dell'orizzonte mi volga per chiedere una o due no- 
tizie, che porgano argomento alla mia lettera, raccolgo la 
risposta, ch'io accattava testè alla cercatrice d' arguzie, co- 
me gi chamava, già il sapete, il sig. Desmoussesux di Gi 
vré ne' corridoi delia Camera dei deputati: Niente, niente, 





by 560, L'elezione (dice il Morning-Post ) può essere 


niente! Mi è perfino impossibile darvi nuove di Costanti- 





nopoli; e d'altra parte voi, costà a Venezia, siete, per ra- 
gione topografica, in istato di aver quelle nuove prima di 
noi. Veggo soltanto, da una iettera di Costantinopoli che, 
alla dita del 10 marzo, il principe Menzikoff non aveva 
pressatato ancora il suo ultimato. Questo ritardo parrà di 
buon augurio; se ne vedrà ognor più chiara la pruova del 
desiderio di negoziare e di non ispiagere le cose all’ estre- 
mo: la qual opinione è, del resto, quella, che prevale da 
pù gforni a Parigi. 

Non avendo quindi notizia alcuna a trasmettervi, vi 
darò parte d’ alcune considerazioni, che mi suggerivano poe' 
aazi certe perole, profferite dal sig. Thiers alla bigoncia 
della Camera de’ deputati, quando avevamo ancora una Ca- 
mera de'deputati ed una bigoncia. Il sig. Thiers, gettando 
sull’ avvenire l'occhista indagetrice dell'uomo di Stato, 
presaziva alla potenza russa ei all'America settentrionale 
un accrescimento di prosperità e di grandezza tale, da for- 
mar lo stupore de’ nostri nipoti: ei chiamava gli Stati Uniti 
e l'Impero moscovita due Ercoli in culla. S' io avessi 
pur mai dimenticato queste parole del sig. Thiers, ciò, che 
adesso succede, sarebbe acconcissimo a rammentarmele, ed 
a farmene comprendere tutto il valore. Ma, dacchè il sig. 
Thiers battezzò così i due neovati, uopo è confessare ch' 
eglino crebbero in sisgolar modo; e s' ei ricomparissa ora ia 
bigoncia, non ci add.terebbe più due Ercoli ia culla, ma due 
Ercoli in tutta la maturità delia formidabile loro forza. 
Si, uopo # corfassarlo, per dolorosa che sia pel nostro or- 
goglio tal confessione, due Potenze occupano ora il primo 
posto, e tengono attento il mondo. Quelle due Potenze, che 
minacciano d'andar più lunge dell'Impero romano, non 
sono altrimeati nè la Fraacia, è l'loghilterra. L'on1 sem» 
bra dover sottomettera alle sue leggi tutto il Nuovo Mondo, 
el annunzia ap:riamente che intead» escluderne gli Euro- 
pei; ell’affconta il veto di Londra, di Parigi, di Mad:id, e 
non teme dire che s'impossesserà di Cuba, il giorno in cui 
le parrà giunto il momento di prenderla; il Messico gravita 
nella sua orbita, e non è lontano dill' essere tuito intero 
assorbito. C»nv aoni fa, eila non aveva pur una barca, e 
traversava i vasti sui fiumi su troachi d'a'beri, rozzamente 
foggiati a piroghe; ora I° Atlantico, l Oceano P.cifico, tutti 
i mari, sonò solcati dalle sue navi: la sur marina ed il suo 
commercio sfida la rivalità dele nazioni più antiche e più 
prospere. Ell'al:menta co’ suvi cotoni la fabbricazione in- 
giese e la Fibbricazione franc»se; i suoi piros:afi si avanzano 
sotto tutte le zine e verso le acque più lontane. L' Inghil- 
terra non poté far accettare alla Caa alcune casse del 
suo oppio se non coa l'astuzia e la violenza; gli Stati 
Uniti stanno per penetrare ardtameate nel Celeste Imps- 
ro, ed anche nel Gapone, finora chiùso al commercio 
europzo. La popolazione degli Stati Uniti è già immevsa ; 
e pure, che è ella, in confronto di quel che potrebb' ess:- 
re, e di quel che sarà infallibilmente, se si prende a misura 
dell avvenire i’ accrescimento presente ed i vasti territorii, 
che attendono ancora migranti europei? Quaato alla Rus- 
sa, ognuno tocca con mano i suoi progressi e li sua pre- 
ponderanza. Da cinquant’ anni, e pù parteolarmente ancora 
dal 1848 in qua, noi, in Francia, abbizmo fstto molto 
schiamazzo ; ma siam» stati il torrente, che devasta, nulla 
feconda, e rieatra alfin nel suo alveo; sbbiam posto, ia 
luogo della piro'a: Monarchia, la parola : Repubblica, 
e ia luogo di questa, quest'altra: Impero Francese; ma 
l'Impero è corcato nel medesimo letto: l'insegna sola è 
cingiata. La Ristorazione, la Monarchia di luglio, la Re- 
pubblica del 1848, vollero il rispetto da' trattati del 4845, 
e, col mantenimento di que’ trattati, la pace colì’ Europa; 
@ queste norms della politica esteraa furono accettate e ra- 
tificate dal Governo attuale nel dscorso di Bordeaux. Due 
Potenze soltanto uscirono rilemprate a maggiar forza dallo 
sconvolgimento dei 1848: l' Austria e la Rassia. Deli’ 
Austria chiarameote parlano i fitti; quanto alla Russia, ella 
progredisce lentamaate, ma sicuramente del pari, verso la 
pisnezza del vigor suo, e vi progredisce insieme con ca'ma 
6 misura, con ssgacia e moderazione. Cò, ch' ella otteaer 
potrebbe coll’armi, preferisce averlo con l' iefluenza diplo- 
matic1 a con l'assimilazione religiosa ; la basierebbe dare 
un ordne e far una sottoscrizione, perchè i suoi 30,000 
uomini di sbarco andassero a mostrarsi alla punta del Ser- 
raglio, ma aotspone che il Sultano le cela egli stesso i suoi 
diritti di sapremazia. Nco'ò vuol essere soltanto Pontefice 
a Costantinopoli: ma egli ben sa che il temporale terrà 
dietro allo spirituale. 

Il Palais-B.urbon è oggi preso d'assalto ; ma rassi- 
caratevi: non si tratta d'un 24 febbraio, ma soltanto de- 
gli operai, cha fanno i preparativi per la festa di ballo, che 
questa sera appuato il Corpo legis'ativo offre alle LL. MM. 
A Parigi è costume finir gli apparecchi d'una festa all'u'- 
timo momento. Mentre scrivo, gli arredatori della sala del 
ballo occupano, a rigor di paro!a, un esertito d'artieri per 
collocare le lumiere, i candelabri, i divani, i fiori, i tappeti 
e gli arazzi. I buffeiti saranno maravigliosi; del buffetto 
deli' Imperatore e delle dame, fa incaricato Chevet. 

Altra del 29. 
(Per via telegrafica. ) 

Il Governo ha espresso alla Dieta germinica il de- 
siderio di conchiudere uo trattato per la garaatia reci- 
proca della proprietà letteraria. 

L'Imperatore riceveti» una deputazione dell’ alto 
commercio di Londra, che recavasi ad esprimergli il desi- 
derio della conservazione della pacs @ deli’ amicizia fra' 
i due popoli. 

L'Imperatore rispose, ficendo l’ elogio delle libertà 
dell'Inghilterra e della perfezione delle sue istituzioni, e 
assicarando la deputazione della sua volon.à di mantenere 
la pace. (7. le Recentissime d'ieri) 

SVIZZERA 

Oltre alla Nota, già prima pubblicata da' fogli sviz- 
zeri e da noi riferita nel Numera d'ier |’ altro, que'fogli 
stessi or pubbleino la seguente, che ha la data del 21 
dicembre 1852: 

« Dai rapoorto, unito ia copia, del Do'egato provinciale 
di Como, S. E. il Presidente della Confederazione e l' 
alto Coasiglio federale svizzero potranno vedere con quan- 
to rigorosa severità, la notte de! 24 novembre corr. anno, 
8 monaci, natvi della Lombardia, di cui 5 Padri France- 
scani in Mendrisio, e 3 spettanti al Convento dei cappuc- 
ciui in Lugano, furono, per ordine del Governo cantonale 
del Ticiao, volentemente tradotti oltre ai coufici imperiali. 

«0x9, sia cha qu sti conventuali abbiano perduio, emi- 
graodo, la primitiva loro qualità di sudditi imperisli, sia 
che accora la possaggano, questa violenta misura del Go- 
verno ticinese porge al Governo imperiale il più fondato 
motivo di reclamare. 

« Poché, nel primo caso, si affaccia la dimanda, con 
quale diritto il Guverno cantonale può permettersi di man- 
dargii colla forza, e senza previo accordo colle Autorità 
imperiali, degli ind.vidui, che non più spettano allo Stato 

































austriaco ? Neli' altro caso poi, il Governo imperiale ha da 





Ù 
reclamare sull'aperta ingiustizia, praticata a parecchi d° 
suoi sudditi, che, senza seutenza e senza motivo farono strap- 
pati alla monastica loro vocazione, e gettati nel mondo, 
senza mezzi di sussistenza. 

« Questo atto del Governo ticinese ha dovuto tanto 
più eccitare il malcontento del Governo imperiale, in quan- 
to esso non éche un anello nella catena di quelle inva- 
sioni, delle quali ebbe occasione di dolersi da una luoga 
serie di anpì. 

« Il sottoscritto I. R. incaricato d'affari è perciò in- 
cumbenzato di richiedere instantemente S. E. il sig. Pre- 
sidente e l'alto Consiguu federale dell’ efficace loro inter- 
vento, afioché il Governo cantonale del Ticino sia obbli- 
gato a far giustizia al suesposto reclamo del Governo im- 
periale, ed a ricevere d nuovo gli espulsi Padri negli a- 
sili, dai quali farono scacciati. 

« In pari tempo, il sottoscritto ha l' onore di far 0s- 
servare all’alto Consiglio federale, che il Governo impe- 
riale pone un ioteresse decisivo nell'essere informato, nel 
più breve tempo possibile, che non oltrepassi un periodo 
di 14 giorni, se, e quali disposizioni siano state prese per 
procacciargli la desiderata sodisfazione. 

« Che se ciò, contro ogni migliore speranza, non av- 
venisse, l'I. R. Governo è risoluto di espellere dal suo 
territorio gli attinenti del Cantone Ticino, dimoranti in Lom- 
bardia, riservandosi inoltre di pigliare in considerazione 
quali altre misure esso abbia a prendere per difandersi 
da intacchi simili a' summenzionati. 

« Il sottoscritto non può anche lasciar passare questa 
occasione senza rammentare che l' instante dimanda, ch' egli, 
per incarico dell'alto suo Governo, ebbe l’ onore di fare 
il 19 agosto p. p.a V.E., affiaché fosse posto fisal- 
mente freno alla condotta illegale del'e Aatorità ticinesi, 
relativamente ai Seminarii di Pollegio e di Ascona, che sono 
sotto la giurisdizione spiritua!e dell’ Arcivescovo di Milano 
e del Vescovo di Como, è rimasta sinora senza risposta; 
par cui il sottoscritto, dietro ordine superiore da lui ri- 
cevuto, trovasi nel caso di rinnovare a S. E. il Presidente 
ed all'alto Consiglio federale l' istanza perchè sia” data 
propta e sodisfacente evasione a questo precedente re- 
clamo. » 

( Seguono i complimenti e la sottoscrizione ). 

(A questa Nota è annesso il rapporto dell'I. R. De- 
legato provinciale in Como sig. Anelli, a S. E. il sig. con- 
te Strasoldo, I. R. Luogoteneoto della Lombardia, in evi 
è ananneiato che già da qualche tempo era voce nel Ti. 
cino che tutti i conventuali, che ancor vi sono, dovevano 
essere definitivamonte allontanati, ed ammiravasi come essi 
aspettavano pazienti l'epoca, in cui sarebbe nel Gran Consiglio 
presentata ed adottata la relativa mozione. La notte del 
21 al 22 novembre, un delegato del Governo, accompa- 
gnato da gendarmi in abito borghese, entrava nel convento 
de' Francescani di Mendrisio, senza che se ne conoscesse il 
motivo, ed annunciava ai Padri la decretata loro espulsio- 
né da! Cantone, esclusi i ticinesi. Essi pertanto, in nume- 
ro di ciaque, venivano scortati al confine di Ponte Chias- 
so, donde entrarono in Lombardia. Lo stesso avvenne ai 
Padri Cappuccini in Lugano, 6 sembra anche agli altri del 
Cantone. Il Delegato aonuncia aver creduto di non vietare 
loro l'iogresso negl' Il. RR. Stati, salva la decisione della 
quistione se essi siano aocora attinenti austriaci o no ) 


(G.T.) 
—ne 
I Governi di Zurigo e Vaud non sono favorevoli alla 
convocazione della Dieta, domandata da Ginevra. Se ne ri- 
mettono al Consiglio federale. (0@. di G.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 marzo. 
I timori d' una prossima crisi ministeriale sono tolti, 
Le differenze, che minacciarono insorgere, per le complica- 
zioni, che sembravano volersi preparare nell' Oriente, furo- 
no sciolte nel seno del Gabinetto. (0. T.) 








Si assicura che, in seguito alla notizia che una nave 
prassiana fu derubata dai Msrocchini, il Ministero degli e- 
steri abbia chiesto al Dipartimento di marina quali mezzi 
egli abbia alla mano onde esercitare rappresaglie contro 
lo Stato piratesco. La risposta fu che le navi da guerra 
prussiane sono armate di artiglieria di calibro maggiore, 
che non furono quelle, con cui fa bombardato Tangeri. 

(Corr. Ital.) 


_—— 
Da qualche tempo, fu qui fatta ricerca da Parigi qual 
corso potrebbe qui raggiungersi per uo milione di Obbli- 
gazioni del cessato Regno di Vestfalia. Da ciò molti tras- 
sero la conchiusioae che il Governo francese avesse qual- 
che intenzione favorevole ai creditori del già Regno di 
Vestfalia. Ia tali circostanze, è cosa interessante sapere 
che un armatore, il quale possiede per 30,000 fiorini di 
quelli Obbligazioni, si è direttamente rivolto all' Imperatore 
dei Francesi, pregandolo di appoggiare la realizzazione del 
suo credito. Più sorprendente ancora sarà per molti sapere 
che al petente dev' essere stata data risposta negativa. Cò 
annuncia il C. B. ( Lloyd di V.) 





—- 
Il rinnovamento del Zollverein fu cecettato alla pri- 
ma lettura, nella sessione del Congresso doganale di Ber- 
lino del 24 marzo. Nulia opponesi alla finale approvazione 
dei Governi, giacchè le obiezioni, fatte da alcuoi commis- 
sarii, riguardano puoti del tutto irrilevanti. 
( Triest, Zeit.) 





L'arresto di un certo numero di giovani, la più par- 
te artisti, produsse grande impressione a questi giorai. Di- 
cesì ne fosse cagione il cappello bruao e schiacciato, che 
quei giovani portavano in testa. (/. il dispaccio tele- 
grafico d'ieri.) 


- S.A. il Doca di Brunswick è partito stamane po" 
suoi Stati. (G. Uf. di Mil.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 26 marzo. 
Ua banchetto ha rinoito questa sera una numerosa 
e scelta società di ufficiali e di persone dello stato civile, 
per celebrare in comune la convalescenza di S. M. l' Im- 
peratote d'Austria. La letizia di quella festa è stata au- 
mentata dalle produzioni dell’ ccrellente corpo di musica del 
primo battaglione cacciatori austriaci. (@. Uf. di Mil.) 


DANIMARCA 
Copenaghen 17 marzo. 


la Dieta riunita tenne una seconda 
sessione nella quale si decise di passare alla prima delbe- 
razione sul Massaggio reale, relativo all'affare della suoces= 
sione. Tale quisuone, a cui, com'è noto, le Camere non 
» è probabile che finalmente avrà il 

















vento, s'è vero quanto annunzia uno di questi gior- 
NA, cod che il rea Governo ricevette una Nota dalla 
Russia e dall'Inghilterra, la quale domanda che il Re - 
dempia gl'impegoi, da lui contratti relativamente all' intro- 
duzione del nuovo ordine di successione él trono. Tale 
domanda dovrà naturalmente sfere forza al Governo 

incere la resistenza delle C>mere. 

rl (Mess. Tir.) 


—_—_r—r—_—______r_rrr._r 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 34 marzo. 
Ii signor di Bourqueney, nominato testè ambasciatore 
francese a questa Corte, ha trasmesso l' altr ieri (martedì) 
le sue credenziali a S. M. l'Imperatore. Ieri fu ricevuto 


- 500 


| cietà, presentatasi ieri. (7. sopra.) Egli rispose: « Sono 
[ fortunato di poter accogliere la vostra deputazione, dopo 
| che ieri, deputati del commercio di Londra mi dimostrarono 
| colle più calde espressioni i loro sentimenti e desideri pel 
mantenimento della pace; sentimecti, che non hanno mai 
to d'essere i miei. » 
n: Quattro e 4/2 p. 9/g, 103.10; Tre p. 0/,, 79.30. 
Altra del 3A, ore 10, minuti 8. 

ll Moniteur non contiene nulla d' importante. 

Il progetto di riduzione della tassa sulle coriispon- 
denze telegrafiche, sottoposto al Corpo legislativo, sarà 
quanto prima adottato. x È 

Ls notizie di Costantinopoli, recate dall Egyptus, 
confermano che la Russia domanda che, in via di nego- 
ziazioni , abbia a stabilirsi ia suo favore il riconescimento 
d'un protettorato, non definito, ma certo, della Chiesa 





NUOVA SOCIETÀ COMMERCIA, 
53 ASSICURAZIONI 


CONTRO i 


I DANNI DELLA GRANDINE | 


A PREMIO PISS 








da S. A. L R. l'Arciduca Guglielmo, se poesie ve a (6.P.) 3 
e Londra 20.-merne , i I ASSICURAZIONI, avendo determinato di | 
a Ù . IUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE Di , 3 Prestare ang, | 

glese, signor conte di Westmoreland. Pri il Sidon eil Li, La N 410 x sessi ipimali 
Torino 31 marzo, alle ore 141 e 4, PR pani Al Capo di Buona Sira fu | pel corrente anno 1853 l'assicurazione contro 7 DANNI DELI , Si affretta di Pendg, î 





Questa notte il corriere di Novara è stato 
nelle vicinanze di Cigliano, da alcuni malfattori, i quali ru 
barono qualche somma di denaro, seoza toccare Li corri- 
spondenze, e senza far violenza nella persona de' viaggia» 
tori. (6. P.) 

z Inghilterra. 

Il Governo inglese mandò al suo inviato, lord Strat- 
ford, un' corriere, che sperava di trovarlo a Vienna. Que- 
sto corriere deve recare a lord Stratford l'ordine di far 
venire Ja flotta solo dietro espresso desiderio del Sultano, 
e, anche per questo caso, sono stabilite delle restrizioni, 

(0. T.) 
Parigi 28 marzo. 

Un sinistro, che fece grande impressione sull’ animo 
dell'Imperatore, successe il 26 a Gael nt La alla 
passeggiata solita, accompagnata dal sig. di  Villabrégues, 
uno ti suoi seudieri, figlio dll celebre signora C:talani. 
Il cavallo del di Villabrégues, un po’ affaticato (s0- 
vreccitato, dicesi, d' aleuni salti di barriera), vinse ad uo 
tratto la mano al cavaliere, e strascinandolo, mentre, ad 
onta di tutta la sua abilità, ei non poteva rattenerlo, andò 
a gittarsi con furore nel cancello del posto della ghiacciaia. 
Il colpo fu si violento, che Jo sfondò piuttosto prirlo, e 
sbalzd di sella il cavaliere. L' Imperatore, che cogli 
occhi tutta quella scena, accorse sul luogo del sinistro, e 
fece trasportare il sig. di Vilabrégues, ferito piuttesto gra- 
vemente, negli appartamenti d'un altro de'suoi seudieri, sig. 
Bachon, che si trovavano i più prossimi. Alla sera, S. M. 
mandò a chiedere varie volte notizie del ferito, che sta ab- 
bastanza bene, quanto 4 possibile dopo una tal caduta. 

o 

Il Journal de Rennes contiene la seguente circolare 
del sig. di M.upss, ministro della polizia generale, ai prefetti, 
in proposito dei funerali de!la signora Raspai 
. prefetto! Pare che il partito sociali giti 
ticerchi i mezzi di prodursi. Giovandosi de’ sen- 
timenti, che più si raccomandano al rispetto dell’ Autorità 


























(Corr. Ital.) 
HF ashington 16 marzo. 

Gii animi sono assai conicitati perché il vapore da 
guerra ioglese il Devastation, minaccia Truzillo (Hoo- 
duras. ) (Austria.) 

Francoforte 30 marzo. 

Metalliche austr., 5 per 9/, 85 4/2; 4 64/2 per 

%Yo, 71 5/3; Prestito lomb.-ren., —.—; Vienna, 1083/14. 
Amsterdam 30 marzo. 

Metal. aust, 5 per 0/9, 84 8/4; 2 e 4/9 1.0/0, 42. 

— Nuove 93 3/4. 


e_rr————__2%=.z 
ARTICOLI COMUNICATI, 


PEI FUNERALI 
DI ANTONIO DEI CONTI SARCINELLI 
di Conegliano. 
Intorno al feretro: 
1. 
Congiuose la gentlezza sociale 


conchiusa la pace. 











noto che tutte ’e Agenzie, da lei dipendenti, ebbero già l' ordine di cominciare coi primi del mese | 
aprile le loro operazioni. 


La suddetta Compagnia Assicuratrice, fatta certa dalla numerosa concorrenza dell’ anno SCONO (ch 


u il primo, in cui si occupò di tale Assicurazione ), è persuasa che pari fiducia e preferenza le Saranno) 
accordate anche per l’anno presente, ed anzi ritiene che la correntezza © sollecitadinà, oa cui nel 1453 
si prestò a far liquidare, e pagò puntualmente gl'ingenti danni verificatisi a proprio carico, Valrano 
certamente ad aumentare il concorso de’ suoi assicurandi, requisito questo essenziale per poter Più fo 
cilmente prestarsi a sodisfare i desideri de’ proprii ricorrenti. , 
La tariffa e le norme rimangono quelle stesse del precedente esercizio; però 
furono debitamente auterizzati ad accordare alcune facilitazioni permesse dagli studii già fatti, ficiltazioni 
compatibili colle difficoltà e coi non lievi pericoli di questo ramo, ma che proveranno per altro ai pos 
sidenti ed agli agricoltori come la Direzione, mentre per l'interesse de’ proprii mandanti si studia dio 
tenere un utile il più possibile corrispondente alle fatiche, alle spese, ed ai rischi dell’ Assicurazione 
contro i danni della grandine, non cessa per altro di adottare tutte quelle misure, che possono render 
meno pesante una tale provvidenza, e quindi più facile ad ognuno il profittarne. 

L’ Ufficio dell’ Agenzia generale în Venezia è sito in Piazza $. Marco sopra i 
Caffè Panciera in primo piano; ed ha l ingresso in Calle del Pellegrin, al N. 299 
rosso, 





Agenti provai 


= 


pur 





Ad un'amabile gravità 
2 
Non proferi parola 
Che l'a'trui fama macchiasse 
Beschè fra la seduzione di un costume codardo 
3. 
Anò la sua patria di affetto vero 

E la giovò cimentando la vita 
4 

Al gemito del povero soccorse 





GIULIO BEAUFRE E ALESSANDRO FAIDO 
successori a FEDERICO FAVIER 


apparecchiatori a Gas e macchinisti d'idraulica , Pompe, 


Lairine all'inglese, Bagui ed ogni genere 
di lavoro io metillo. 


Venezia, fondamenta dell'Osmarin N. 5975. 
arc ceci n 


APPIGIONASI 


Una Casa, posta in Parrocchia di S. Maria For- 





mosa, Campiello degli Orbi, al civ. N.5203C, e in 


Con quella santa parola che allevia gli affanni 
5. 


due piani ; cioè, il 1,9 composto d' una Sala con cin- 
que Stanze, in una delle quali una stufa di cotto, e 


borgo di Treviso, di presunto padronale diritto di alcune fami. 
glie di essa parrocchia. 
Sì diftida ,Ìmpertanto, chiunque pretende diritto, sia atti 
di presentazione, sia passivo di vocazione, al detto Benetizio, ai 
insiwuare i suoi titoli, entro trenta giorni dalla data del presen 
scorso il quale termine, si procederà a tenore di legge. 
Dall'L K. Delegazione provinciale, Treviso, 8 marzo 1832 
L'I. R. Dirigente, PAGANUZZI. 
ent 


N. 3125. AVVISO. 





i 
nei Comuni di Pove e Komano, Distretto di Bassano, con Istat 4 


mi Re cane 


Dal favore dei grandi onorato tre Metrait ; il 2° composto di due Camere, Tinello, 
Se ne valse ad altrui beneficio. Cucina con fornelli, Spazzacucina, con uso promiscuo 
6. del pozzo e della riva, ed inoltre, una Soffitta con un | nuare le loro opposizioni, a norma di quanto è prescridto dal sue 


di TESE È Camerino di tavole, e Magazzino a piedi del primo ap- 
Fecttenie.Taiime dA so pren partamento. — Rivolgersi all'Uflizio della Gazzetta 


© alla venerazione pubblica, esso organizza principslmente, 
in occasione de'funerali di certe persone, quelle dimostra- 
zioni, che prendono un carattere esclusivamente politico. 

Quanto il Governo è disposto a dare ogni latitudine 
ioni, che si formano n irazione d' un affetto di 











gato il qual, non si avrà più alcun riguardo a qualsiasi pria è | 














famiglia, o delle relazioni d'amicizia , altrettanto ei deve 
mostrarsi attento a impedire questa sorta di profanazione, 
che coglie come un pretesto una spoglia mortale, ignota a 
quella moltitudine che la segue, per simulare un rispetto, 
il quale non è che una meozo; a, e fsre una dimostra» 
zione politica, che noa isfugge ad alcuno. 

« Non siamo pù nel tempo, in cui potevasi, senza o- 
stacoli e senza repressione, gittar il timore o |’ agitazione 
sulla pubblica piazza; e l’Ammivistrazione dee prevenire e 
Feprimerebbe tutto ciò, che tendesse a turbar la tranquilli 
tà e a nuocere al buon ordine, 

« Vi esorto adunque, sig. prefetto, a prendere le di- 
sposizioni necessario per antivenire sffatte dimostrazioni. 
Il miglior mezzo di pervenirvi sarà d' impedire una troppo 
grande riunione, che avesse il carattere di un assembramento, 
d'impedire l'entrata nel cimitero d'un troppo gran nume- 
ro di persone, estranee alla famiglia, e d'interdire ogni 
Specie di discorso. 

Importa, al più alto grado, l'unire il rispetto, che de- 
vesi ai morti, colle disposizioni richieste dalla sicurezza pub- 
blica ; e voi avrete da raccomandare ai vostri agenti la 
prudenza e la riservatezza maggiore, che si possa in que- 
Me circostanze, ecc. » 

nn 
Dispacci telegrafici, 
Parigi 30 marzo, 

L' Imperatore ricevette una deputazione della Società 
inglese, che ha per iscopo l'unione del'A:lantico al Paci- 
fico, © ripetè le assicurazioni di pace, che espresse alla So- 














GAZZETTINO MERCANTILE 





VENEZIA 2 APRILE 1853. — Sentiamo venduta alcuna 
partita di cospeitoni a L. 146 la botte; così di aringhe a L. 24 
Il barile. Qualche vendita in sardelle da L. 19:75 a 20:50. 
Olii di Corfù a d* 250, pronti e viaggianti. Si parla di qualche 
vendita di frumentoni, e dello storno in roba nostrale a L. 10:25, 
e di Braila a L. 9, loncino di Polesine da L. 11 a 11:25. 
Partite di Avena a L. 5:60. — Le valute d'oro invariate; le 
Banconote a 90 5/2; il Prestito lomb-veneto da 92 Va di 
le Metalliche da ad 85. 














CORFU” 27 marzo. — amo lettere di Zante: ivi 
erano aumentati gli olii a col. 43; qui si sono venduti pronti 
della nostra isola da tall. 16 ‘/y a */,, ma con pochissimi ven- 
ditori. Fatte le caricazioni di quanto venne acquistato per Trie- 
ste e Venezia, scarse quantità attendetevi dappoi, e prezzi maggiori. 


——__@&@«———_———= 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 4° APRILE 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metaliche) al 5 p.,, - 94— 
dette detto 4 


Esonero del suolo al 5 p. % - A 
noti 1 RAT CA 
Sion Reali fece Forli del Nord di £ 1000 - 2392 ‘7, 
dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 


Ret » o - 85% 

dette detto - - - - - 4 » --h 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — — 
detto, - - - - - - » 1839, »250 - 147%, 
detto, al 5 p.% - > - » 185 - -—'% 94% 
detto, lettra A - + - - - - --. 
dle BS + utiu 
detto lombardo-veneto = - - - - - - 99% 


Si slanciò a raccorre la degna mercede. 
Di Venezia, a' 25 marzo 1853. 
Gio. Graum. 
AVVISI PRIVATI. 
se ey 
N. 33. AVVISO 

La Direzione dello Stabilimento Mercantile di Vene 
zia, eletta nella seguita convocazione generale, rande noto 
a tutti gli azicnisu che, in perdenza della invocata Supe- 
Fiore conferma, di cui è parola al paragrafo terzo degli 
Statuti sociali pubblicati, resta per ora sospeso il secondo 
versamento del 20 p. %/o, che, a senso del 8. 7, avrebbe 
dovuto effettuarsi il giorno 10 del p. v. aprile. 

In conseguenza di ciò, la Direzione medesima si ri- 
serva, con altro apposito Awviso, di precisare a suo tempo 
l’epeca, in cui gli azionisti devranno prestarsi, taoto al ver- 
simento suddetto, che va momentaneamente a prorogersi, * 
quanto ai successivi , fino all'estinzione del totale importo 
delle azioni, rispettivamente soscritte. 

Venezia il 34 marzo 1853. 

ANDREA GIOVANELLI. 

ANGELO LEVI. 

LUIGI IVANCICH. 

ABRAM ERRERA. 

GIOVANNI KANRER 
ec 


La Direzione 


Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - Rs.1617%, a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. = _* 1524,a2 mesiD. 
Augusta, per 100 fiorini cor. - -Fior.409% Uso L. 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 44 
Livorno, per 300 lire toscane - - 
Londra, per una lira sterlina - - 
Milano, per 300 lire austr. -- 
Marsiglia, per 300 franchi - - 
Parigi, per 300 franchi -- 


Tree rece 
MONETE. — Venezia 1° APRILE 1853. 











109 5), a 2 mesi L, 
429 77, a 2 mesi L' 
429 773 a 2 mesi L 


ARGENTO. 





Ulfisiale di Venezia, 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (34 pubb.) 
la seguito ad ossequiato Dispaccio 18 corrente N. 519 R. 


di S. E. il sig. Governatore generale militaro e civile, Feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, si dichiara aperto, a tutto aprile a. c., 
il concorso a 23 posti di Scrittore cuntabile di 1.a classe col soldo 
annuo di fior. 4UO; 47 posti di seriuore di 2.a classe col sol- 
do annuo di fiorini 350; 47 posti di scrittore di 3.a classe 
col soldo annuo di fiorini 300, sistemati nella nuova organiz= 
zazione de' Commissariati distrettuali di queste Provincie. 


A tutti poi i detti posti è asseguata la classe XII. Anche 


quelli, che coprono attualmente un posto dì scrittore commissa- 
male, dovranno, ove intendano esservi conservati, insinuare il loro 
aspiro. 


Si avverte che gli aspiranti ai posti di scrittore’ contabile 


di f.a classe dovranno comprovare di essere pienamente istrutti 
nella contabilità comunale e nella scritturazione censuaria, Ja 
quale qualifica dovrà in seguito venire dimostrata, tanto per Ja 
Romina, quanto per | avanzamento ai posti di scrittore di 1.a e 
2a classe, mediante analogo esame da subirsi presso una I R. 


Delegazione provinciale. 


Gli aspiranti dovranno far pervenire a questa Luogotenenza 


le loro istanze, regolarmente documentate, col mezzo degli Ufticii , 
dai quali attualmente di; 


alla I. R. Luogotenenza veneta, Venezia, 28 marzo 1853. 
GuiccIARDI Segretario, 
—-__ 













ARRIVATI. — Da Teolo : | Signori : Provosi Francesco, 1. R. 


Pretore. — Da Feltre : Zangettei nob. conte Carlo, possid. — 


dicina di Moutéumar. — Da Cremona: P, liari dott. L 
segretario presso l'L R. Tribunale provincia. di Crane. 




















ite della navigaz. a vi del Danubio » 500- 768 — 
det de Lloyd strisce di Trino = » 500- 631%, 


Amburgo - Ef.219'/, Londra - - Rf 29-45 
Amsterdam - 848" | alta . 
Ancona - - 620‘/,D 5 1174/,D. 
Mme - < — = 1636 





RS Ù D Vol giorno 30 mano. { Arriva 


Tallri di Maria Teresa L. 6:19 | Da Verona: Schwerischkolf Viaduniro, teneote russo 
di Francesco | - 6:16 
Crocioni a 
Pozzi da 5 franchi - - 6:89: 
Framtseteni = = -64B0% | no Se Aglio, possidente. — Per Licorno : Nac Cartby 
Peazi di Spagna - -6:50 |conte Giustino-Lavache, proprietario. — Per Mantova : Sordi 
amm PUBBLICI marchese Ferdinando , deputato provinciale di Mantova, — Per 
Prestito lomb- veneto, Pet Tricte o d iero Augusto, neguzianie di S4-Rémy. — 
Trieste : Lewer Prin 
i Parma ‘10 | gode 1° dimm. 924, | ner pacato laupt coute Emilio, ufiiale svedese, e Bar- 
igi muovi — er: P% i 85 san. — Negli Arrivi e Partenze, registrati nel Foglio d’ ieri, 
145 | Conversione, godim.* Si annunziò come qui giunta, il 20 marzo, da Nizza, S. A. la 
= {csovenbre - - 904, pece principessa di Curlandia ; corteggasi : 5. 4. 
Duchessa di Sagan, principessa di Curlandia. 
—______t— 
CAMBI. — Venezia 1° APRILE 1853. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Il presente viene diramato e pubblicato in questo Capolugi 
di Provincia ed in tutti i Comuni della medesima, nonchè inserio 
per tre volte consecutive nella Gazzesia Uffiziale di Venezia, cum 
pure reso noto nei Distretti limitrol, restando incaricati i li& 
Commissariati distrettuali dì ritirare dalle Deputazioni comunali, è 
di rimettere le prove autentiche delia seguita pubblicazione, che 
verranno pure rassegnate dalle Congregazioni municipali di Bas 
sano e Vicenza. 

Dall'L Kt. Delegazione provinciale, Vicenza, il 24 febbr. 1453 

L°I. R. Consigliere ministeriale, h. Delegato provinciole, 

PIOMBAZZI. 


AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Da parte dell’I. R. Direzione fabbriche marittime m Ve- 
Rezia, viene dato a conoscenza che, nel giorno 6 aprile 1853, 
Alle ore 10 a. m., nei magazzini a pian terreno dell Ammia 
gliato del porto, col mezzo di pubblica asta, verranno venduti 
Migliori ollerenti, previo immediato pagamento : 

Varie centinara di ferro fuso vecchio, 

Varie centinaia di ferro vecchio in sorte, 

Varie centinaia di lamerino vecchio, 

Varie partite di telai vecchi da finestra, con e senza inve 
triate, porte, oscuri, ed altri singoli oggetti di fabbricati, 

Varie partite di oggetti vecchi di casermaggio inservibili. | 

I concorrenti vorranno quindi nel suddetto giorno, all'ora 
fissata, ritrovarsi presso la LR. Direzione fabbriche marittime 
(S. Martino, Ammiragliato del porto ), ove si riunirà la Commis- 
sione d’ asta. 

Venezia 10 marzo 1853. 

L' Ammiraglio del porto DE Gyutto. 

Il Direttore delle fabbriche —L'Amministratore alle fabbriche 
Casoni. Alexich, 

















ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 34 marzo, il 4°, 2 è 3 aprile, in S. Siuone Por 
Hd e 5, in S. Virane. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 1.° ante 1853. 











Ore - - -[L. del Sol. Ore 2 mer. {Ore 9 ser 

Karometro, pollici - ---- 28 2 8/28 1 8|38 0 6 

Termometro, gradi - a 5% pu sa 
Igrometro , gradi 80 | 27 #0 
N 0. 0. s 0 

Sereno. |Quasi ser. {  Nurolo. 


Età della luna : giorni 24. 





Pluviome! 


SPETTACOLI. — Sabato 2 apnite 1859. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Le avventure del conte di S. Germano. < 
Mi pusso del sigaro. — Alle ore 8 04/,. 


TEATRO A S. SAMUELE. — 1 Polinso dei Donisetti. — Ale 
e . 


ore 8 e ‘/, 
DOMANI, DOMENICA 3 APRILE. 

TRATRO MALIBRAN, — 24 dicembre 4700 e il 24 dicem 

bre 1808. — Alle ore 5. 
TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — L'ebil 

non fa il monaco. - Con farsa. — Alsore 7 64/3. 

Sulla Riva degli Schiavoni al Ponte della Cà di Dio. PA- 

NORAMA UNIVERSALE DEI FRATELLI ROSSI. Terza Esp 








Zione che terminerà immancabilmente domani 3 aprile p. Y- 
Prof. BUENAMNI, Gompilatore. 
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MARTEDÌ 5 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno,,27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

‘Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Fuori della 
Le associazioni si ricevono 
per lettera, affrancando il gruppo 





ANNO 


1853-N. 76. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linez. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi allaZiinea?di 34 caratteri, ed in questo soltante, 
tre pubblicazioni costano come due. ° 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno în lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 

























Festino del Corpo legislativo. Im- 
La principessa di Lieven. Il Pr. 
— Germania ; scoperta della tra- 
America ; notizie degli Stati Unili. — Asi 
Indie per l’ Australia, — Resentissime. Atti 
ti. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 


ce — 


PARTE UFFIZIALE 





navigazione 
uffizial. 








Fienna 1° aprile. 

Il barone di Bourqueney, accreditato quale ambascia- 
tore straordinario e miaistro plenipotenziario imperiale di 
Fraucia presso questa I. R. Corte, ebbe il 29 p. p_l'o- 
nore di trasmettere le sue credeoziali a S. M. I R. A. 
(P. le Recentissime di sabato.) 

ta 

La suprema Autorità di polizia ha trovato di confe- 
rire i seguenti posti sistemati di ccncetto , vicanti presso 
Je IL RR. Autorità di polizia nelle Provincie venete : 

Nove posti di commissarii superiori ad: Aodrea Mr 
conì, commissario superiore ; a Maurizio de Betta, provviso- 
rio aggiuoto presso la Direzione di polizia in Vienna; Go- 
v Sicher, commissario superiore ; Francesco Gianfran- 
ceschi, commissario distrettuale ; Carlo di Meichsoer, prov- 
visorio commissario superiore ; Giuseppo dî Martini, com- 
missario; Girolamo di Corser, prowisorio commissario ; 
Lodovico Fornasari, commissario distrettuale; e Valeatino 
Jocko, commissario distrettuale. 

Venti posti di commissarii: ai commissari, Giulio Ce- 
rato, Adamo Bonifacio, Carlo Dellaus e Giovanni Beltra- 
me; ai provvisori comoissarii Guseppe Riddo, Stefano di 
Corner e Felice Benvenuti; sl provvisorio ispettore di 
confine Gaetino Principe; ai provvisori commissari Gra- 
ziano di Resmini, Bartol, Cecchinato, Frane. Settini, Carlo 
And:de, Giov. Mi'esi e Giov:nni Morstelli ; al provvisorio 
speditore Lodovico Bisesti ; 
Direzione di polizi 
deau ed Earico, Wald; #ll' aggiunto di concetto presso il 

















capitanato distreftuale di Cspo d' Istria Giuseppe Petschoig; 
al canceliista presso il Muricipio di Padosa, dott. Paolo di 


Giust:chini Levorati, ed a Luigi Scho. 

La suprema Autorità di polizia ha trovato di con- 
ferire i posti di capi degli Ufficii susiliari;, vacanti presso 
Ja Direzione della polizia di Venezi», cioè il posto di pre- 
tocollista all'attuale protocoliista Vioceoz» Fentler, quello 
di speditore al cancellista Pietro Schiavoni, e quello di re- 
gistratore al cancellista Nicolò Soardi, colle percezioni si- 
slemato. 

Il 24 marzo a. c., LI R. Staraperia di Corte e 
di Stato ia Vienna pubblicava e spediva la Puntata XVI 
del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 46, l' Ordinanza del Capo del supremo 
Dicastero, di polizia, del 27 gennaio a. c., sulla tenuta in 
evidenza ‘e sulia sorveglianza degli stranieri espulsi o sfrat- 


dati; è: 

Sotto il N. 47, l' Ordinanza del Capo del supremo 
Dicistero di polizia, del 40 merzo a. c., concernente la 
soppressione del divieto, stato emanato contro il periodico 
Berlinische Nachrichten von Staats und gelehrten Sa- 
chen (Gazzetta di Heude-Spener ); 

Sotto il N. 48, l' Ordinanza del Minisiero dell’ in- 
terno, di dita 13 marzo a. c., con cui si dichiara che |’ 
esecuzione d'una sovrimposta comunale sulle rendite non 
4 applicabile ai proventi d' ufficio degl” impiegati ed inser- 
vienti dello Stato ; 

Sotto it N. 49, l' Ordinanza del Ministero della giu- 
stizia, di data 44 marzo a. c., con cui si ci'ucida il % 
803 del Regolamento della procedura penale, di dita 417 
gennaio 1850; 

Sotto il N. 50, il Dispaccio de’ Ministeri dell’ inter- 
no, della guerra e delle finanze, di data 15 marzo a. ©, 
con evi si determina a quali edifizii trovi applicszione il 
$ 12 della prescrizione suli’ scquartieramento militare del 
45 maggio 41854 (N. 124 del Bollettino delle leggi 
dell'Impero ), colla ripsrtizione dell’ abbuono , giusta il 
Decreto ministeriale, di data 28 luglio 1852 (N. 155 del 
Bollettino delle leggi dell Impero ) ; 

—. Sotto il N. 54, I Ordinanza del Mivistero della giu- 
alizia, di data 49 marzo a. c., con cai, in virtù della So- 
vrana Risoluzione in data 416 marzo a. c., il $ 2 della 
Patente Sovrana in data 27 dicembre 1852 (N. 260 del 
Bollettino delle leggi dell'Impero) viene esteso pur 
anco alle leggi ed ordinanze, pubblicate antecedentemente 











gli aggiunti di concetto della 
in Vienna Federico barone di Sour- 


| pubblicatosi nei NN. 54, 52, 53 e 125 del Bollettino 
delle leggi dell’ Impero, dell'anno 1850, viene posta fuo- 
ri d'attività, in forza deila Sovrana Rispluzione in data 16 
marzo a. c., 6 Viene pubblicata in sua vece una nuova 
traduzione ufficiale. 

Il di 24 marzo a. c., I. R. Stamperia di Corte e 
di Stato pubblicsva, in un fascicolo separato, e spediva 
a quelle Autorità che fiso «ll anno 1853 percepivano la 
daplice edizione italiano-tedesca del Bollettino delle leggi 
dell'Impero, pure la quova traduzione italiana ufficiale, 
avente di fronte il testo tedesco del Regolamento cam- 
biario, colle relative ordinanze, che si riferiscono si Nume- 
ri 54, 52, 53 e 125 del Bollettino delle leggi dell Im- 
pero, dell’anno 1850, riportati nella summentovata Ordi- 
nanza N. 52. 





Il 31 marzo, ua altro graade colpevole, contro la si- 
curezza dello Stato, ha sofferto colla morie la meritata pe- 
na. Avche questo dagraziato fu vittima delle seduttrici arti 
del Kossuih; di che si è nuovamente aumentato di una 
il numero delle prove più parlanti. La Sezione dei Giudi- 
zii di guerra pubblicò, sulla seguita esecuzione, la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Cesare di Bezard, netivo di Boly, Comitato di Ba- 
rany io Ungheria, d’ anni 26, cattolico, celibe, prima del 
suo arresto assistente alla esttedra di meccanica presso 
questo Istituto politecnico , nell'anno 1848, e durante la 
rivoluzione d'ottobre a Vienna, tenente ed aiutente nella 
legione accademica, confessò giudizialmente, nell'inquisizione 
contro lui incamminata presso il Giudzio marziale, Sezione 
IV, constatato legalmente il fatto, di essere entrato in re- 
lazione segreta con isespi rivoluzionarii, nol 1854, col già 
Jeaente-colonnello deli’ esercito ribelle uagherese, Giovanni 
Muy, la qual relazione tendeva a preparare ed eseguire 
una nuova sanguinosa sollevazione per abbattere il Gover- 
no monatchico, non solo in Ungheria, ma anche a Vienna, 
città capitale e di residenza dell'Impero. 

Allorchè il Giovanoi May, figlio d' ua -lavorante ar- 
maiuolo di qui, e nel 1848, prima dalla sua adesione ai 
ribelli vogheresi, I. R. tenente d'artiglieria , imprese nel 
1854 ua viaggio da Vienna per la Turchia, onda inten- 
dersi in proposito direttamente coll' emigrazione unfherese, 
visitò egli il capo riyeluzionario Luigi Kossuth a Gimlk, 
al quale offerso pel suaccennato scopo i suoi servigii; in 
in seguito di che ‘il May, da lui fornito di danaro, per 
promuovere l'esecuzione dei progettati piani, ritoroò di 
nuovo a Vienna. 

Subito dopo il suo ritorno a Vienna, M.y partecipò 
le intelligenze, prese coo Kossuth, all'assistente di Bezard, 
col quale viveva in relazioni intime, e quest'ultimo seppe 
quindi estesvmente che, in segalto all decisioni prese fra 
May e Kossu'h, si doveva suscitare una nuova rivolezione 
per separare violentemente i’ Ungheria e paesi annessi dal 
complesso dell’ unita Monarchia austriaca. 

Eceitsto a presder parte a questi pisni d'alto tra 
mento, Cesire di Bezard, inveca di farne la debita denun- 
cia, assicurò il Giovanni May della sua operosa parti 
zione, gli promise di far valere la sua influenza sui ru- 
merosi studenti del Politecnico, di guadagnarli pei loro sco- 
pi, © di cercare precipuamente ch' essi, nello scoppio del- 
la rivoluzione, si soitomettessero fiduciosamente a Giovanni 
May, destinato a condottiere della rivolta a Vienna. 

A questo scopo, Bezard cominciò ad istruire il già 
condannato uditore di tecnica, Rodolfo Gablenz, rendendolo 
partecipe delle disposizioni prese per un'impresa di alto 
tradimento, conferendo con ui sui siogoli punti di essa, 
domandando a Gablenz la distinta dei nomi dei tecnici no- 
toriamente liberali, i quali si mostrarono più attivi nei mo- 
vimenti rivoluzionari dall’ anno 1848, e cercando altresi di 
far giungere a Londra, coì mezzo di Gablenz e per vie 
secreto @ scelte con precauzione, la corrispondenza fra 
May © Rossuth. Bezard è inoltre confesso e copvinto di 
essere entrato in relaziona anche col maestro privato Carlo 
Juhbal, giustiziato in Pest il giorno 3 correnta, riguardo 
alla sollevazione da apparecchiarsi, di aver mantenuto con 
lui una corrispondenza ia iscritto sugli affari inerenti alla 
rivoluzione, ed io una di queste lettere, sequestrata e ri- 
conossiuta da B»zard per sua, d' aver informato il Johbal 
in Vienna essi cortispondessero coraggiosamente © 
diligentemeste ai loro obblighi; confessò inoitre ch' egli, nel 
meso di ottobre 1854, prese parte a varie conferenze fra 
M.y 6 Juhbal, nelle quel: fu meglio sviluppata la loro im- 
presa d'alto tradimento ; e l'inquisito Bezarà fu altresì 
diffidato da Juhbal ad assumere la direzione degli affari 
politici, con cui Bezard non vuol aver compreso se non che 
l’associamsnto di altre persone alla contemplata riv:luzio- 
ne, mentre però in questi abboccamenti egli aveva acqui- 
stato la persuasione che fra May e Juhbal era stato rag- 
giunto il più perfstto accordo sui piani progettati. 

L'inquisito confessò, inoltre, d'aver avuto cognizione, 
che Giovanni May, nell'autunno 1854, aspettava nuove i- 
struzioni di Kossuth da Londra, relativamente all'affrettare 
lo scoppio della solievazione generale in Ungheria ed al 
tri paesi; che May si proponeva di procacciarsi intanto un 
prospetto esatto dei mezzi di difesa militare della capitale, 
del'e opere di fortificazione nuovamente erette, dello stato e 
delle altre condizioni locali della guarnigione, nonché di sin- 
dacare lo spirito politico della popolazione, per darne po- 
scia relazione al capo rivoluzionario Kossuth a Ioodra ; 
che, finalmente, Giovanni May, in unione al Bezard, lavorava 
al disegno d'una macchina, Ja quale, sopra un carro da car- 





























nel Bollettino delle leggi dell'Impero. 

. Sotto i N. 52, l'Ordianza del Ministero delli giu- 
stzia, in data 19 marzo s.c., cor cui la tradozione ila- 
liana del Regolamento eambiario, colle relative ordi:snze 


\ na volta, 


none, dovea essere munita di doppia fila di canse da 
schioppo, per ottenere, dando fuoco a tutte le canoe in u- 
un effetto devastetore, il quale progetto, secondo 


essere in disegno portato dal Miy in Turchia, ove questi, 
cosa che si volle far credere, ma è affitto inveresimile 
volea entrare in servizio militare, ed addurlo come prova 
della sua perizia nell'artiglieria ; ma quel disegno stava e- 
videntemente in connessione coll’ atteso scoppio della rivo- 
luzione, per produrr: ed operare una così detta macchina 
infernale nelle pueno per le strade deila città. 

Dopo che Govanni ancora nel corso dell'inqui- 
sizione, si sottrasse ella meritata pena mediante uo suici- 
dio, abbruciandosi in carcere, Cesare di Bezard fu con- 
duwnato pel consumato crimiae d'alto tradimento, piena= 
mesto comprotato, in base della proclamazione 4.° novem- 
bre 1848 e 27 febbraio 1848 sullo stato d'assedio, e 
dietro la prescrizione del 5.° articolo di guerra e dell’ ar- 
ticolo 61 del Codice penale militare, alla pena di morte 
col capestro; e questa sentenza, superiormente confermata 
il giorno 28 corr., venne eseguita oggi al solito luogo del 
supplizio. 

Iilla Sezione di Giudizio marziale dell'I. R. Gover- 
no militare. 

Vienoa 341 marzo 1853. 





Dall'I. R. segretario di Legazione, sig. Francesco 
cavaliere di Reyer a Cepenaghen, sono pervenuti al mini- 
stro dell' interno, fior. 100, m. di c., per gl' IL. RR. sol- 
dati, feriti a Milano, la quale patriottica azicne viene por- 
tita a pubblica notizia, rendendosene le più calde grazie 


Qual risultamento di una colletta volontaria fra il Cor- 
po delle guardie militari di polizia a Bran, pei soldati fe- 
riti a Milano, sono stati consegnati 2] Governo militare fio- 
rivi 10, m. di e. Questa benefica largizione viene portata 
a pubblica notizia. (G. "If. di V-) 
Venezia 5 aprile. 
Nel giorno 16 c. m., fa dispensata e spedita la Pun- 
tata Il, Parte I e II, del Bollettino delle leggi e degli 
‘atti uffisiali per le Provincie venete. 
La Parte I contiene le Sovrane Patenti e le Ordi- 
nanzo ministeriali, pubblicate nelle Pantste VIII, IX e X 
del Bollettino dell Impero, è specificate nei NN! 43 e 
48 di questa Gazzetta. La Parte II poi contiene: 
Sotto il N. 49, la Circolare 4 gennaio 3. c. della 
Prefetiura delle finanze, con cui si avverte che la de: 
ne sulla d'sponibilità, tanto dei terreni di sponda dei laghi, 
quanto dei ritagli di strade dello Stato abbandonate, spetta 
alla Direzione superiore delle pubbliche costruzioni ; e che 
all'incontro sta nella Prefettura e nelle Intendenze di fi- 
nanza il decidere sul modo della loro utilizzazione ; 
Sotto il N. 20, la Declaratoria della Pref.ttura suddet- 
ta, in data 19 geonzio 2.c., cirea l'obbligo del pagamento 
della metà dell'imposta d'ismediata esszione sopra atti 
bilzterali, conchiusi fra una persona soggetta al so- 
disf:cimento dell’ impesta ordinaria ed un' altra a quello dell 
equivalente d' imposta ; 
Sotto il N. 24, la Circolare dello stesso giorno della 
Prefettura delle finanze, con cui si dich'ara che ai forieri, 
passati o che passassero dallo stato militare in un impiego 
contabile, la tassa di servigio dev’ essere eommisurata sol- 
tanto dal maggior importo del nuovo loro soldo, in con- 
frooto dell’ anteriore paga; 
Sotto il N. 22, una Declaratoria della Prefettura pre- 
detta, in data 23 gennaio a. c., sulla esenzione dal bollo, 
tanto degli attestati e dei documenti di fideiussione e di 
cauzione, emessi a favore di negozianti e speditori, quanto 
delle relative legalizzazioni ; 
Sotto il N. 23, altra Declaratoria, in data 28 mese 
stesso, della Prefettura delle finanze, sulla imposta, euì de- 
vono sottoporsi i contratti, medianta i quali sì conferisce 
a taluno l'esercizio di una Ricevitoria del lotto ; 
Sotto il N. 24, la Notificazione 30 gennaio a. c., della 



























sul dazio consumo della birra; 





le evasive risposte dell'inquisito, era destinato solamente da 


ripubblicate parzia!mente le modificate disprszioni di legge ! Aclenio Salvadori, agente privato di Venezia 
E ficalmente, sotto il N. 34, la Notificazione della 


| Prefettura delle finanze, in data 20 febbraio p. p., colla 


quale è fatto conoscere il giorno della emissione delle nuo- 
ve monete di rame pel Regno Lombardo-Veneto. 


—_ 


PARTE WON UFFIZIALE 


Venezia 5 aprile. 
In prova di esultanza pel fortunato salvamento e la 
sollecita guarigione di S. M. I. R. A., il vicepresidente del- 
la C:mera di commercio in Pado Mosè Vita Iecur, 
offeriva la somma di fior. 100 in note di Bsoco, a favore 
dell’ I. R. Istituto degl'invalidi ia Vienna. 
Allo stesso scopo, venne pure rimesso a questa T. R. 
Luogotenenza l'importo di A. L. 40 dal sig. Lustro del 
fu Marco Morpargo, di Montagnana. 
A nome del predetto Stabilimento , reodesi ai sum- 
mentovati signori il tributo di pubblica riconoscenza, per 
questi tratti di patriottismo e filantropia. 
—__ 

Ieri, nel tempio di S. Maria della Salute, si com- 
piè una solenne funzione, a cui, oltre un numero gran- 
de di Veneziani e di forestieri, prese parte co' voti 
l'intera città. 
Ivi le nostre nobili dame fecero celebrare un 
divino serv in ringraziomento all’ simo per 
la conservazione della preziosa vita di S. M. I. R. 
A, e per averle ridonata la primiera salute 
Promotrice e direttrice della pia opera fu la 
nobile contessa Alba Balbi, la quale aggiunse alle 
tante anche questa ‘testimonianza di riverente affet- 
to verso il Sovrano e l' augusta Imperiale Famiglia, 
e trovò, non pur facile adesione, ma «gual vivo de- 
siderio nelle altre dame del nostro paese, che seco 
vollero unirsi a quest’atto di riverente omaggio all 
eccelso Monarca. + 

Ebbevi anche frequenza di dame forestiere, invi 
tate dalle nostre, che ambirono sole l' onore di tale 
significativa e devota dimostrazione. 














ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 





Elargizioni 















in 
Nome E coGNOME. AT 
Lire |c. 
austr. 
Torri Marco, pretore in Venezia. . +. + 16)— 
Il personale del Ginnasio liceale di Vicenza, di cui | 
si darà in altro foglio l'Elenco, in tutto . . »| 148/— 
Francesco Pesce, ispettore dei Boschi in Feltre, | 
4 zecchino d’oro. | 
S. E. co. Leonardo Manin, consigl. intimo di S. M. | 
LR. A., dignitario del Regno Lomb.-Veneto . 100) — 
I. R. Commissariato distrettuale di Portogruaro. | 
Pietro Rodolî, I. R. commiss. distrett., L. 20; 
Pietro Baccanello, I. R. aggiunto, 12; Antonio Giu- 
sti, LL R: scrittore, 6; Giuseppe Bollis, I R. alunno 
di cancelleria, 2; Girolamo Frattina, diurnista, 3; 
Pietro Trebeldi, idem, 6. In tutto 49 
Domenico Garbinati, 1. R. impiegato in pensione, | | 
ia Venesi® la 00 Lo ioanetr a na 
Luigi Ronean, antiquario di Venezia . 6 


Personale dell'I. R. Scuola reale superiore 
di Venezia. 

Nob. L. A. Parravicini, direttore, L. 410, — Pro- 
fessori: Lorenzo Ercoliani, L. 6; Francesco dott. 
Tottoli, 6; Ab. dott. Gio. Batt. Vergendo, 6; L. Ur- 
bani, 6. — Professori supplenti : Dott. P. Pisanello, 


















; Boeri DR : | | 
Presidenza della Commissione internazionale per la Lega | È DOSI Mal 6; P. Ferrato, 6; Nob. Eugenio | 
doganale austro-estense-parmigiana, cirea gl' importi dei bolli Malipiero, 3 Î 
di dszio pagato, che, durante il periodo preparatorio alla | E. Paoletti, rachio, 8 Gabelli, 3.- | | 
, farono nei Ducati applicati ai lavori e tes- | Salvatore Galli, inserviente, L. 1; L. Rebaschi, | Ì 
suti a moglia esteri, e circa il trattamento di tali merci, | idem, 1. In tutto. PAN ‘| 90 
stato munite del bollo di nazionalità modenese ; Camillo Nalio, capodipartimento della Contabilità, | 
Sotto il N. 25, la Circolare 9 febbreio uititmo seor- peasione È pia IE pan Ap 20)— 
so della Luogotenenza, con cui si dirama nuovamente, con Giuseppe Nalin, controllore delle Poste, in pensione .| 20) 
opportune cerrezioni nella versione italiana, li Istruzione | Luigi Giustinian, di Venezia, 1 pezzo da 20 fr. 
ministerialo 42 ottobre 1852, sulle cautela da osservarsi A possidente di Venezia, 4 mezze 
nel governo dei cavalli, attoccati dalla glandola maligna, dl | Maria Rigo, vedova Galvani e Comello, possidente | 
muccio e dal mal del verme. oe 2 di Venezia, 1 pezzo da 20 franchi. Ì 
Sotto i NN! 26, 27 e 29, tre Proclami di S.E. il | Benvenuti, fratelli, possitenti di Venezia . . . «| 10 
Feld-maresciallo Goverastore generale civita e militare co. | Nob. commendatore Gaspare Lippomano, 4 pezzo 
Radetrky, il primo deì 9 fbbreio v. s,, sui deplorabili av- da 20 franchi. È Î 
venimenti di Miano, del giorno 6, delio stesso mese, e sulle | p Nob, gie cav. Mocenigo, LR. tenente nell'I. | Î 
Roure orde costo” quela A; 0) secondo, dall'A 1. |[ i auata L-1001 Conparo Nbect Si Ire 
successivo, su! sequestro dei beni di colore, che si reades- | Paita, capitano di vascello, ‘colon. lamsioato; 11; Ì | 
siro in qualsiasi modo compici di conati di alto tradimen- | Alvise Parodi, capitano in pensione, 75; Leone Mar- | 
to; il terzo del giorno 48 febbraio, conteneate la Sosra- | sich, intendente di Marina, in pensione, 12; Seba- | | 
na Risoluzione 13 detto, che dichiara posti sotto seque- | Stiano Antonini, aggiunto ragionato, 6; Alvise. Vis- 
P q n LIAN 
stro tutti i beni mebii ed immobili, di ragione dei profu- | son, soltomedico-thirurgo, 4; Francesco Maggiotto, | 
ghi politici del Regno Lombardo-Veneto. | intendente pensionato, 10. In tutto .| 21) 
Sotto il N. 28, l' Avviso 16 febbraio vu. s. della Pre- | paso An L Do Ce o per la | a 
idea: ei » w sorveglianza alle Fabbriche privilegiate . . + kat 
sidenza della Commi sione internazionale della Lega do è" | Eugenio nob. Sanfermo, aggiunto alle Fabbr. privil. 9 
nale austro-estense-parmigiana, con coi sì. rettifica l'arli- | D. Policarpo Rè Lorenzi, rettore della chiesa aba- 
colo 15 della Notificazione 25 p. p. gennaio, circa il trat- | ziale di s. Maria della Misericordia di Venezia . si 
timento doganale dele merci condotte coi piroscafi navi- | Co. Alvise Francesco dott. Mocenigo, © per le dame | 
gaoti sol Po; sua madre e moglie» - - . + + +. . .| 300— 
Sotto il N, 30, la Notifieszione 16 mese sterso della Deodato Corvalich, possidente di Venezia. . .| 50 
Luogotenenz?, con cui, per più diffusa conoscenza, vengono Nob. Francesco Pietro Bembo, consigliere aulico in | noi 


Giovanni co. Donà dalle Rose, possid. di Venezia 
4 pezzo da 20 franchi. 


pt 
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Nome E coGNONE. 





L R. Tribunale provinciale di Rovigo. 

Giuseppe dott. Carella, presidente, L. 72. — 
Consiglieri: Natonio dott. Greggiati, L. 18; Gio- 
vanni Falier, 48; Gio. Batt. Ranzanici, 48. — 
Augusto Buzzati, attuario e giud. sussid., L. 18. — 
Francesco dott. Bennato, pretore e segret., 12. — 
Attuarii: Matteo Zambra, L. 3; Bortolo Benedetti, 6; 
Pietro Marzari, 6. — Gio. Batt. Cattozzo, astol- 
tante, L. 3; Carlo Zola, idem, 3; Lorenzo Giu- 
stinian-Recanati, 9; Virginio dott. Orio, 3; Giov. 
Donà, 3.5 Ferdinando Zambelli, protocol, L. 8. — 
Seritlori: Gio. Batt. Bertotti, L. 6; Gio. Battista 
Romano, 4; Antonio Maria Zanardi, 6; Francesco 
Ferdinando Rota, 2; Remigio Prosdocimi, 3; Giu- 
seppe Zamboni, 3; Luigi nob. Paoli, 6. — Cur- 
sori: Carlo ì, L.3; Leonardo Michi 
lini, 1; Rizzoli Ant., 2; Giuseppe Baruchello, 3. — 
Ant. Lodi, alunno, L. 1; Tommaso Coraulo, scritt. 
diurnista, 1; Basilio Tabarelli, idem, 1. — Avvo- 
cati: Felice Antonio Zarattini, L. 6; Augusto M.° 
Sevini, 6; Giacomo, dott. Trombini, 10; Antonio 
dott. Fanzetti, 6; Alessandro Cervesato, 24; Giu- 
seppe dott. Tedeschi, 24; Francesco Barducchi, 10; 
Massimiliano dott. Parenzo, 10. — Ignazio Neuno- 
vic, custode, L. 2; G. Cavallari, incaricato dell’Im- 








presa carceraria, 6; Locatelli nob. Gio. Batt., I. R. 


medico, 2. In tutto . 
Avvocati di Venezia. 

Alessandri Antonio; Alvisi Luigi; d'Angelo Giu- 
seppe; Battistella Giovanni; Bia Stefano; Benedetti 
Bartolommeo ; Brenzoni Augusto; Callegari Anni- 
bale; Cremona Giuseppe; Cigolotti Jacopo; Costi 
Michele; Fabris Pietro Liberale; de Ferrari Ric- 
cardo; Fortis Leone; Gelich Vincenzo ; Grapputo 
Jacopo; Lattes Angelo; Malvezzi Giuseppe Maria; 
Mion Angelo; Monterumici Antonio; Moro Giuseppe; 
Palazzi Andrea; greta Pietro; Pasqualigo 
Jacopo; Rensovich Nicolò; Rinaldi Giovanni Batti- 
Sta; Sacerdoti Cesare; Sagredo Giovanni; Somma 
Antonio ; Valatelli Jacopo; Valvasori Antonio; Vi- 


sentini Antonio; Zanadio Antonio; Zennari Angelo. 


In tutti. 

Più, 6 pezzi da 20 franchi. 
rata ae 

Buonamico Jacopo 


Fossati Francesco . . . . . . ... 
rdi Sofoleone, 1 pezzo da 20 franchi. 








Scotti Giovanni Francesco, 1 pezzo da 40 franchi. 


Salomoni Filippo 
Impiegati dell' I. R. Pretura di Ariano veneto, 
ed avvocati addetti alla stessa. 
Pozza Natale, cancelliere dell’ I. R. Pretura di 





Goi Gio. Batt., custode carcerario, 4. — Avvocati: 
Levi dott. Giacomo, L. 8; Serini dott. Paolo, 3. 
In tutto... . 


Impiegati addetti all'I.R. Pretura urbana di Rovigo. 


Biagio Bottari, aggiunto dirigente, 1 pezzo da 10 
fran Ferdiando nb. Durazzo astolaoto su 
sidiario, L. 3; Pietro Serafini, idem, 3; Gius. Bel 
Juco, scrittore pretoriale, 3; Giuseppe Baldini, alun- 
no sussidiario, 2; Ferdinando nob. Bonardi, curso- 


re sussidiario, 3; Antonio Tassinari, scrittore diur- 


nista, 1. Intutto . . ... 

Impiegati dell' I. R. Pretura di Lendinara. 
Giovanni dott. Brugnolo, pretore, 1 pezzo da 20 
franchi; Ant. Padovan, ascolt. in sussidio, L. 4. — 
Seritiori: Leonardo Montalbotti, 3; Luigi Bacelli, 3; 
Antonio Viviani, 3. — Alunni: Stefano Pasello, L.1; 
Aatonio Ottoboni, 1. — Cursori: Luigi Zanolli, L. 2; 
Paolo Barducco, 2. — Nicola Busi, custode delle 

carceri, L. 2; Francesco Zanon, secondino, 1. 
lntutto . . .. 





Personale dell'I. R. Conservazione delle ipoteche 
in Rovigo. 


Civran nob. Gaetano, 1. R. conservatore, L. 12; 
Picelo Filippo, 1.R. aggiuni Scrittori: Paoli 
Antonio, L. È Trombivi Lui 
cesco, 1; Balanzan Gio. Batt., 1; 
Diurnisti: Cavallari Giuseppe, 1 
liano, L. 1. — Seremin Luigi, 

tt 










Annibale dott. Mazzarolli, 4 crocione; Gio. Antonio 
mob. doit. Montalbotti, L. 12; Bullo dott. Sante, 42; 
Miotto dott. Giuseppe, notaio, 3; Luigi dott. Be- 
dolo, legale, 16. In tutto... . 

Impiegati dell'I. R. Pretura di Adria. 

Pietro Sotti, I. R. aggiunto dirigente, L. 12; 
Gio. Bat. Lazzari, pere Figa Serittori © 
Francesco Fenici, L. 3; Girolamo Pradelli, 4; An- 
tonio Zuecca, 3. — Alunni gratuiti : Materno Fer- 
rarese, L. 1; Antonio Calvi, 3. — Cursori: Gio- 
vanni Ravagnani, L. 3; Cesare Dorizza, 3. — Do- 
menico Dal Pin, custode carcerario, L. 3; Marco 
Lucich, secondino, 2. In tutto . . «| 

Impiegati dell'I. R. Pretura di Crespino. 

Dedini Ermolao, cancelliere dirigente, L. 10. — 

Sorittori: Tisi Angelo, L. 3; Pellizzari Antonio, 3; 











Pignolo Carlo Eugenio, 3. — Alunni: Fabbris Giu- D 


seppe, L. 2; Beghi Alessandro, 4. — Cursori 
Zamboni Paolo, L. 2; Dal Monte Tommaso, 2. — 
Da Venezia Cristoforo, custode, L. 2; Polli Fran- 
cesco, secondino, centesimi 50. In tutto . . 


Personale dell’I. R. Archivio notarile di Rovigo. 


Grotto nob. Ercole, viceconservatore, L. 40; 
Gobbetti Luigi, cancelliere, 9; Perini Gio. Battista, 
seril Zarattini Antonio, scritt. diurnista, 2:25; 
Savelli Pietro, inserviente, 1. In tutto 

Impiegati addetti alla R. Pretura di Massa. 

Priotz anonio; pre L. 12; Scappini Gae- 
tano, cancelliere, 3. — Scrittori: De i Giu 
seppe, L. 2; Porta Giovanni, 2. — Cursori: Ca- 
vallini Giuseppe, L. 2; Soldà Priamo, 2. — Car- 
dani Domenico, custode carcerario, L. 1. 

ln tutto . . ... 

Personale addetto all'I. R. Ginnasio liceale 

in Vicenza. 

Villardi Domenico, canonico, direttore interinale, 
L. 15; Marasca Pietro, canonico catechista, 10; 
Fiugel Carlo, profess. di lingua e letteratura tede- 
sca, destinandovi pure il prodotto petto del suo li- 
bro di devozione: Au/blick zum Aerheiligsten, 
L. 10; Frapporti Giuseppe, 10; Luigi Cerù, 10; 
Pereccini Carlo; 10; Pazienti dott. Antonio, 10; 
Mistrorigo D. Giuliano, catechista, 10; Toaldi D. 





















Guglielmo, sacerdote, 10. — Professori: Dalla Valle 
Do aio, L 10; Smiderle D. Paolo, 10; Fio- 





Nome E cocnoxe. Lie | 
anstr. 





retti D. Carlo, 40; Smiderle D. Paolo, pel profes- 

sn e Giuseppe, malato, 10; Meggiolaro 

D. Eugenio, 10. — Bidelli: Rossato Antonio, L. 4; 

Luchetta Gio. Batt., 1; Allegri Giov., inserviente 
al Gabinetto di fisica, 1. Io tutto 

Somma 

Più, pezzi da 40 franchi, N. 
RE 


» 10» 
Mezze sovrane . — 
Crocioni 





assi 





Zecchini d'oro . 

Correzioni. — felliioo È Lessing nel mill 0: 

fra' contribuenti della Dogana di Vicenza, fu per errore stampato 

Baldini Cesare, in luogo di nobile Psalidi Cesare. E nello stesso 

N. 70, nell’ Elenco de'canonici di Concordia, invece di Giovanni 
Muscheti, leggasi Giovanni Muschietti. 





Il libro del sig. Sauzet: /! matrimonio civile 
ed il matrimonio religioso, fa rumore in Francia. I 
giornali francesi ne comunicano le parti più impor- 
tanti. 

La tendenza dell'autore è assolutamente re- 
ligiosa: ei qualifica il matrimonio una istituzione, l' 
importanza e l'altezza della quale va assai al diso- 
pra della sfera delle ordinarie istituzioni civili e po- 

litiche. Ei rileva a ragione che, come la proprietà 
e la famiglia sono potenze, che non possono essere 
toccate nella loro essenza da nessuna legislazione 
dello Stato, così anche nella Chiesa risiede un po- 
tere indipendente, un diritto indipendente, entro na- 
turali ed acconci confini. Se i pregiudizi di tempi 
anteriori, se il disfavore delle circostanze d' un pas- 
sato, per fortuna sparito, vi diedero un crollo, è 
dovere di tutti i Governi conservatori di riparare 
quegli errori. Con eloquenza sincera e calda e 
splendida, vengono dall’ oratore dipinti i danni del- 
l’attuale legislazione sul matrimonio, in Francia. La 
generale moralità si è, a dir vero, intromessa mi- 
tigando, ed ha impedito qualche scandalo. Ma la 
legislazione è, da sua parte, obbligata a porger mano 
soccorrevole ad una istituzione del popolo, e mai 
ebbevi più propizio momento dell’ attuale, onde ese- 
guire una riforma in questo senso, con vantaggioso 
risultamento. 

E, più che un segnale del tempo, è un avve- 
nimento, che giungano a procacciarsi valore in Fran- 
cia somiglianti idee e considerazioni gravi e coscien- 
ziose. La profonda verità, ch' è la loro base, assi- 
cura ad esse effetto e diffusione. Non può essere 
mai abbastanza rilevato che i gravi mali del nostro 
tempo non possono essere guariti dalla radice, se 
non che destando e promovendo pretti sentimenti 
religiosi nella chiesa e nelle scuole ed in tutti i più 
importanti rapporti della sociale e pubblica vita. A 
promuovere indirizzo tanto salutare, l' opera del sig. 
Sauzet è un sussidio pregevolissimo. All’ incontro, 
la superficiale polemica del Journu! des Débats, an- 
cora impregnato dei principii volterriani, offre, a dir 
vero, un ingrato contrasto; ma non può recare il più 
piccolo pregiudizio alla buona causa. 

(Corr. austr. lit.) 

Troviamo nella Gazzetta Uffisiale di Milano, in- 
torno alla questione d' Oriente, le riflessioni, che se- 
guono : 

La questione d' Orient», di cui si occupa da qualche 
tempo tutta la stampa periodica, pendeva da prima sull’ 
Europa come nembo gravido di tempeste. A poco a poco 
quel nembo si diracò, ed ora è rinata la fiducia nel pa- 
tifico accordo delle grandi Potenze. 

Una questione maggiore e più imponente. domina il 
mondo, ed è il bisogno della pace, che tutti i popoli sen- 
tono, e tulti i Governi apprezzauo quanto si merita. 

La questione d' Oriente, ridotta alle proporzioni di 
semplice protettorato religioso, non mescolerà, ne siamo 
certi, i Latiui e i Greci in ua conflitto di sangue. I Catto- 
liei dell’ Impero ottomano possono essere protetti dall: Fran- 
cia e dall' Austria, come-i Greci scismatici possono esserlo 
dalla Russ'a, senza che perciò ne debba essere turbata la 
concordia delle nazioni e Ja pice del mondo, e senza cha 
questo protettorato distrugga la sovranità e |’ alto dominio 
del Sultano sopra quei popo'i. L' Ottomano si va soerran- 
do, ma nulla più. 

Certamente, la Rossia © la Francia, in ragione dell’ 
inteosità del desiderio di provare la propria iofluenza in 
questioni vetuste e da lungo tempo agitate, porranno una 
certa tenacità di propositi nel campo della discussione; ma 
né la Francia, nè la Russia vorranno costringere colla for- 
za la Porta oltemana a violare i trattati esistenti, e le con- 
suetudini prevalse da secoli, e fondate nell’ equità. D' altra 
parte, se asche quelie due Potenze aspirassero alla guerra, 
ciò che non crediamo, l' Iaghilterra, |’ Austria e la Prussia 
sorgerebbero tra loro ad ufficio di pace. Del resto, oggimai 
tutti opinano che la questione d'Oriente sarà finita con una 
conferenza dello quattro Potenze cointeressate a Costanti- 
nopoli. 

La guerra non sorgerà dalla sola questione dei Luo- 
ghi Santi, e, se pot:sse irrompere, nol farebbe, che quan- 
do una © più Potenze d' Europa volessero respiagere gli 
Osmiali nelle regioni dell’ Asia, d’ onde uscirono a insan- 
guinare e mittere in servitù l' Europa. La divisione sol- 
tanto ceile rovine d:l" Impero di Maemetto, potrebbs tor- 
bare, e per lungo tempo, la pice del mondo. Il momento 
di questo terribile, eppure inevitabile conflitto, non è an- 
cora venuto, 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 34 marzo. 
S. M. l'Imperatore delle Rossie ha spedito all'a- 
iutante d'ala di S. M. l'Imperatore Francesco Gius-ppe, 
colonnello conte O" Donnel, il seguente rescritto: 

« Valutato pienamente. l'importauta merito, che vi 
acquistaste rimpetto alla patria ed a tutta Europa, salvao- 
do la preziosa vita dell'eccelso nostro alleato, dell’ Impe- 
ratore d'Austria, unito a noi intimamente col legsme di 
recigrica some zia, vi conferiamo le inscgae di commenda= 
tore del nostro imperiale Ordine di S. Stanislao, con la 
grancroce della Stella, che sono qui apnesse, e vi conser- 
Viamo la nostra grazia. 

« Pietroburgo 22 febb:aio (6 marzo) 1853. 








che ha come un aspetto di-giubio divino: f 
peatrtadi core | giubiio divino: onde il malva. 


graziano Dio (& il nostro hei 
pr sn Poter vedere trafilta © smascherata senza replica 


pola © della piazza della basilica Vaticana, che pel tempo 


i ripetute, ch no poscia come articoli di 
corrisponden: va = a Pri giornali, recano che. il 
barone di Kubeck niet 3 
posto di presidente del Consiglio dell [mpero. 

Altra del 4.* aprile. 
del 1.9, il telegrafo recava la luttuosa nuova 
che È Fo. il rev® Cardinale principe Arcivescovo di 
Olmitz pirato. Un’ affezione polmonare, che da lungo 


la morte per paralisia. 
tempo lo molestava, produsse la P(Corr. Ital.) 








izia che l'Imperztore de' Francesi abbia as- 
sunto cars ri RO nelle differenze tra l'Austria 
e la Svizzera, viene smentita in erocchi bere informati. 
S. M. l'Imperatore fa core giorno in lecca 

ita nel Prater; in tale occasione, 
Lato Bet fiorente ciera del Monarca, che la sua 
saluto è ora porfettamente ristabilita. Ù o 
ra le ordinanze provvisorie, che quanto prima sa- 
ranni La sbn iper un Regolamento di polizia 
dei bagai, con riguardo ai differenti bagni dell Impero. Le 
disposizioni, che tuitora sono in vigore, datano, com’ è noto 
daranno 1820. PSA : 

Ancora non è stabilito il luogo, dove si darà mano al 
costruzione cella chiesa, ideata da S. A. IL l'Areiduca Fer- 
dinard» Massimiliano. Però sì assicura che, in ogni caso, 
sarà scelto un sebborge. Sino ad cra si nominano come 
sobborghi proposti la Wieden, Gumpendorf, Breitenfelà e l' 
Alservorstadt. In questi giorni, sarà fissato il programma 
di concorso. 

Il già direttore di polzia, attualmente ispettore ge- 
nerale delle carceri, consigliere aulico di Weiss, comin- 
cierà quanto prima la sua attività d'uffizio, e, vuolsi, con 
un viaggio in Italia. 

Molti dei militi, liceoziati quest'anno, s'insicuano per 
essere arrolati come volontari; circostanza questa, che dà 
a divedere il buono spirito, che regna nell’ I. R. armata 
austriaca. 

Il regio ispettore generale degli Ospitali inglesi, sig. 
W. J. B. Barry, è giunto qui da Londra per visitare gli 
Stabilimenti saniterii dell'Austria. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBADO-VENETO 
Hilano 3 aprile. 

La sera del 27 marzo p. p., anche la popolazione 
di Pavia diede manifesti segni della sua csultanza e gra- 
titudine all'atto della clemenza Sovrana, che soppresse i 
processi politici a Mantova. Nel Teatro del nobile Condo- 
minio, ebbe luogo un’ accademia vocale ed istrumentale, a 
cara e spese di quella lodevole Congregazione municipale. 

Il teatro fu assai splendidamente e riccamente illu- 
minato a giorno, e vi furono eseguiti dodici sceiti pezzi 
d: musca, preceduti dal canto con cori dell'inno popolare 
Dio salvi l' Imperatore. Tutto l'uditorio dei palchi e 
della platea assistette al canto dell'inno, ia piedi e a capo 
scoperto, e con generali e replicati applausi manifestò il 
suo gubilo e la sua riconoscenza alla sacra persona di 
S.M. L R. A. 

L''iatroito ragguardevole di quella sera fu destinato a 
beneficio di quella pia Casi d'indostria. 
(6. Uf. di Mil,) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 3 aprile. 

Il Padre Francescano Jukich, conosciuto quale autore 
storico, @ che si trattenne due anni sono per qualche tem- 
po con Omer pascià, è giunto qui il 34 da Roma. Com' è 
noto, il rev. Padre Jukich era stato incatenato e spedito a 
Costantinopoli, in premio dei servigii, che avea prestati alla 
Porta durante la rivoluzione della Bosnia; però, in segui- 
to all'intervento deli'Ioternueziatura austriaca, fu posto in 
libertà, come suddito austriaco, e spedito a Roma. Il giu- 
dizio su lui dovea pronunciarlo la Prop>ganda di Roma. 

(TZ) 





UNGHERIA 
Pest 15 marzo. x 
A suono di tamburo, Ja domenica delle Palme, alle 9 
antimeridizne, condolto da un generale, marc ò verso l'Edi- 
fizio Nuovo un baltagliove di granatieri, Si formò in qua- 
drato nel gran cortile di esso, onde ricevere i 97 mel- 
contenti Magiari, che da 4 mesi stanno ivi prigioni. Erano 
sbigotiiti e palildi, aspettando il peggio pei loro corpi, al- 
lorchè il prefosso spiegò una carta, e, leggendola, annunciò 
ad essi, prima in lingua tedesca, poscia io lingua magiara, 
cho S. M. l'Imperatore aveva loro fatto grazia, © che il 
loro processo era così soppress. -(G.U. d'Aug.) 


STATO PONTIFICIO 
Roma 30 marzo. 

Il ci 26 del correate, sabato santo di Pasqua di 
Risurrezione, nella sacrosanta chiesa Lateranense , dal- 
l'em. e rev. signor Cardinale Costantino Patrizi, Vica- 
rio generale di Nostro Signore, venno levata al: sacro 
fonte battesimale, quindi confermata nella cattolica fede 
la giovane Ebrea Velli Orhuer, di enni 30, nata in Broit 
nella Gallizia, con avere assunto i nomi di Anna © Maria, 
Giovanna, Carolina Siorai. A sua matrina, fu scelta 8.E° 
la sigoora Maria Luisa priccipessa Orsini, neta Torlonia. 


(G. di R.) 


È stato pubblicato in Firenze dalla tipografia Cam- 
polmi un lbro, che per la sua special cari; il 
pa d'eane 45 dr Sh Specialità e carità merita 
.__}l titolo del libro è \l seguente: Fatti atroci dello 
spirito demagogico negli Stati romani ; racconto e- 
atratto da processi originali. 
Questo volume, grosso di quasi 400 facci 
nel frontispizio il motto biblico: pietà te, pelati 





Ha cio, di tirannide, e 
amo » ln che sono cacuti gli ultimi de- 
magoghi d'Italia, e questi delitti incontruverthii cari 
loro sul viso, e confonderli co’ loro fatti medesimi, è cosa, 


rispondere, e tutti gli onesti rin- 


‘nemerito autore) di esser fatti 





(Catt.) 
x 7 __ 
Ieri sera, si fece l'illuminazione della facciata, della cu- 





(Corr. Ital.) « Sort. Nicorò. » 


abbia | intenzione di abbandonare il suo 


REGNO DI SARDEGNA 
Torinò 1° aprile. 

La Gazzetta Piemontese pubblica, nella ma 
official, la legge sall'Amminstrazone contalo dela gr 

La stessa Gazzetta pubblica un derreto reale, ne 
23 marzo, con cui il Governo è autorizzato a conced, 
negli anni 4853 è 1854, assegni © sussidi agi Arg 
scovi è Vescovi, Vicarii capitolari, Capitoli, Seminari; fio. 
rochi e viceparrochi dell'Isola di Sardegna, che ch pae 
lizione delle decime ecclesiastiche, e non ostante ]e red, 
di cui i loro benefizii fossero provveduti, risulteranno yy 
te assegnamento, senza che | assegno 

verun .caso superare i proventi, indi 
Podi prime di detta abolizione, 

È pure autorizzato a concedere sussidi, per i 
particolari ed eventuali di natura ecelesiastica , alle qui 
si faceva fronte col prodotto delle decime. È 

Nel caso di vacanza d'un beneficio per decesso del 
titolare, o per qualsivoglia altra causa, )' assegno sari % 
presso a favore dello Stato. Per far fronte ai detti ante 
gui e sussidii, verrà stanziata la somma di lire 800,009 | 
che non si potrà eccedere, salvo cho venga iltrimeni j' 
sposto per legge speciale. 


Il Senate, nell’ adunaoza d'ieri, approvò quasi san 
discussione i due seguenti pregetti di legge, conceroy; 
il 1° il riparto delle pene pecuniarie, con voti favorero; 
43 contro 7; il 2.° l'approvazione di crediti Supplemes. 
tarii ai bilanci 1854 e 1852, e residui 1850 è 1851 
e retro, con voti favorevoli 42 contro 2. Si presenza 
in seguito due pregeiti di legge per ja concessione 
primo alla Società dello Stabilimento agrario Vitur, E. 
manuele pel disseccamento dello stagno di S. Gin; 
Sardegna; pel divieto, il secondo, di concedere tic è pi 
a chi non ne è effettivamente investito, 

La Camera dei deputati s' intrattenne acche ieri 
del progetto di legge per Ja repressione della trauia dei 
negri, e ne approtò l'articolo quinto. (6. P.) 

Nizza 28 marzo. 


Teri mattina, tra le ucdici ora ed il mezzogiore, 4 
giunta a Villafranca la corvetta il S. Giovanni, destini 
a trasportare a Nuova York gli emigrati. È un legio a 
vele ed a tri ri, armato di 28 cannoni, con 278 ue 
mini d’ equipaggio, e comandato dal cav. Incisa. Ha 56 
emigrati a bordo, a cui si aggiungeranno altri 26 di 
queili, che rimangono nella darsena di Villafranca; e coli 
vumero totale sarà di 82. Altri 6 giovani italiani, che si 
trovavano qui in Nizza, hanno chiesto ed ottenoto dsl Gi- 
verno ugual trattimento degli emigrati, per potersi recare 
in America a cercare un onesto sostentamento. 

Il Governo somministra il vitto, e 70 franchi a 
ciascaro, all'atto dello sbarco. Quelli, che si assoggetteran- 
no ali'ordinario dei marinai, eccumuleranno il risparmio, e 
lo riceveranno alla destinazione. 

Questa notte, o domani, il 8. Giovanni si metterà 
in viaggio; uscirà del porto rimorchiato da un vapore o 
da sleuao barche. Era vietato a chiuc que di recarsi a bor- 
do; ma, ciò non ostiate, una quentità di Nizzasdi e fore 
stieri andò a Villafranca, forse per vedere la corvetta, più 
f:cilmente per un intimo sentimento di pietà, che li spo 
geva ad augurare col cuore un buon viaggio a tanti ves 
turati. 

Mercoledì non vi saranno più emigrati in Villafra» 
ca, nè se n'aspeltano. ( Parlamento.) 

Altra del 29. 

Si era sparsa la voce che il maresciallo S.t-Arceud 
sarebbe venuto in Nizza per: qualche giorno, neli’ occasio- 
re che si trova a Hyéres per motivi di saluto, lo posso 
assicurervi jo modo positivo che cò non avrà luogo; per- 
chè la sua salute è migliorata d' ssai, ed il soggiorno nel 
mezzcdì della Francia sarà di brevo durzta. 

._ Il vento contrario non ha permesso arcora al S. 
Giovanni di reettersi in viaggio; esso trovasi tuttora a 
Villafranca, aspettando i venti favorevoli. 

Ieri ebbe luogo la rivista annuale del'a brigata Pi 
nerolo: al 13,° fu passata sulla piazza Vittorio, ed al 14° 
sul Corso. 

. Contiauaao Io espulsioni dalla Francia per la fron 

tiera del Varo; ieri duna dona, stamane d'altri quale 

tro individui, ( Gorr. del Parl.) 
Genova 29 marso, 

Ieri sera prese imbarco sul piroscafo napoletano | 
Ercolano , diretto per Napoli, il conte Trabucco di Ca- 
Stagneto, senatore del Regno, incaricato di dispacci. 
(6. di 6.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Un corrispondente della Civiltà Cattolica serve da 
Napoli: Speriamo che la Provvidenza non permetterà che la 
pace del paese xenga turbata. È certo che Je Società se- 
Grete ed 1 direttori di esse non me lascieranno maotire 
è tentativi. La burrasca, che imperversò a Miano e! 

lenna, mormora alquanto anche a Napoli, giacché fico 
non potè far di più. E sono atuvi a raffreddare nel cuore 
questo buon popolo l' amore pel suo Re; ed a tal fe 
veagono posti in moto varii artifici. (6. Uf. diV.) 


IMPERO OTTOMANO 

. Omer piseià fece noto ai consoli delle Potenze srt 
niere a Sculari che la promessa, fatta all’ Austria, di de- 
sistere dalle ostilità contro il Moatenegro, non rguarda 
pun'o i Brdiani, che da tempi immemorabili sono trbi- 
pri dell Porta. Perc'd aver egli risoluto, tosto che il per- 
mettano le circostanze, di ripigiiare Ja guerra contro i 
Brdiani, sn (Lloyd di V.) 
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(Nostro carteggio privato,)() 
Costantinopoli 24 marzo. 

, Se non sono il primissimo a dervi nouzia delle re 
centi inquietudini, che turbarono in questa capitale, o, piu 
tosto, che da più di ua anno vanno turbando la pace degli 
Armeni caitolici, ho per atro la compicenza di poterte® 
dare esattissime e nelia loro verace sivcerilà. La scrie degl 
avvenimenti, che ne formano il soggelto, è a'quanto luogs; 
tuitavia cercherò di ridurla alla più siretta brevità, che m! 
fa pessibie, onde possiate formarvi la vera idea della 
questione, che ne fu origine. 

Ja Constantinopoli, gii Armeni cattolici hanno un coi 
‘o Patriarca, ch' è il loro capo civile, eletto da esi 
ed investito di (civili poteri dal Governo ottomano, e re 
Sponsibile in faccia a questo della condotta di totti i sui 
nazionali. Hanno ua Arcivescovo, ch'è il loro capo #p 











(*) V.i le Gazzette NN. 69 e 74, ove questi fatti furono 
esposti inesattamente e contro la verità, secondo la fede d'ali 
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rituale, eletto similmente da essi ed investito dell’ ecclesia» 
stica potestà della Santa Sede. L' odierno Arcivescovo è 
Antonio Hassuo, «il quale già da 7 anni otteone questa di- | 

ità, malgrado l' opposizione della nazione, che non lo vo- 
Jeva, e che dî continuo contro la violenza di lui è irritata 
è sollevata. acha 

Nell'aprile 1852, comparve in luce, in italiano, un 
fiello anonimo, con la falsa data di Livorno, diretto a 
caluoniaro colle più nere tinte, oltrechè le primarie e più 

tenti famiglie armene, Ja Congregazione de' monaci Me- 
chitaristi, dimoranti da più di 150 anni in Venezia. Per- 
ciò il libello intitolavasi il Mechitarista di S. Lazzaro 
di Venezia. Appena venuto in luce l’icfamatorio seritto, 
la miglore e maggiore porzione degli Armeni, a cui sono 
accettissimi, e da cui sono venerati, per la loro scienza e 
er la loro esemp!arità, quei monaci, alzò la voce con s0- 
lenni proteste, stampate sui giornali, e cominciò a segnarne 
a dito gli autori. Il Governo stesso ne fece indagini dili- 

nti per iscoprirli. Questi, che, inesperti a scrivere in 
italiano, s'erano valsi, comè di materiale stromeoto, di un 
prete latino, don Gaisparo Vuccino, dipendente dal Vicaria- 
to apostolico di Costantinopoli, cacciarono innanzi costui e 
nassosero sé stessi dietro la sua ombra. Entrò allora nell” 
argomento il Vicario apostolio, monsig. Giuliano Hillereau; 
il quale, per l'onore del clero latino e per conoscere sino 
a qual puoto stendevasi la colpa del prete imputato, istituì 
canonica inquisizione giuridica, chiamando in sua assistenza 
i primarii del clero latino di questa città; e, dall’ esame dei 
documenti trovati, dalle deposizioni giurate dei tastimonii, 
dalle attestazioni dallo stesso stampatore, veone a capo di 
conoscere che il libello era stato lavorato dai preti arme- 
ni prepagandisti, assistiti dal prete latino, quanto alla ma- 
teriale esposizione delie loro idee in italiano; che il pro- 
motore, censore, correttore, rimuneratore, n'era siato | Ar- 
civescovo Hassuo, il quale s'era prefisso lo sterminio to- 
tale dei Mechitaristi di Venezia. E poiché i colpevoli insi- 
sevano nel rovesciare Ja respovsabilità sul clero latino, il 
benemerito Vicario apostolico si vide costretto a far pub- 
blico con Je stampe, in italiano, in francese ed in turco, 
tutto il processo, che aveva relazione a quest affare. La 
nazione intanto andava facendo sui giornali solenni prote- 
{6 contro l'iniquità di quel libro, e ricorreva al Governo 
per imploraro protezione e difesa. Era Patriarca degli 
Armeni, in quel tempo, il prete propegandisia Giovanni Sel- 
viani, complice arch' egli di tuita l'ignominiosa (rama di 
quella compilazione : la qusl cosa era fatta palese per mez- 
20 del processo tenuto, dal Vicario apostolico. Pere ò il Pa- 
triarca, nel settembre decorso, con imperiale firmano fu 
depesto dalla sua diguità : e l' Arcivescovo Hassun fu chia- 
mato a Roma. Costui, sempre negando la sua colpa e ro- 
vesciandola sul prete latino, in onta dell’ ev.denz?, che lo 
mostrava colpevole e che ne nominava ad uno ad uno tutti 
i complici, rimase co'à alcuni mesi, adopcrandosi a travisa- 
re il fitto ed a diminuirne la colpa. Tatanto, il libello ve- 
niva denunziato alla Congreg»zione dell' Iodice in Roma; 
ed il clero e il popolo armeno di Costantinopoli raddoppia» 
va le sue suppliche al Santo' Padre, perchè non fosse più 
rimandato loro quel prelato. latanto pure, per ordine del 
Governo ottomano, raduaavasi la nazione ad eleggere un 
nuovo Patriar:a, in luogo del deposto Selviani; e vi cleg- 
geva, 4 mesi or sono, il monsco libanese,P. Neolò Gi- 
gonido, caro alla nazione ed amato generalmente. E intanto 
altresì lo stesso clero veneto (è voi lo avrete saputo prima di 
me) ha fatto quella solenne protesta, che voi ben cono- 
tcete, contro l'infamatore Hissun ed i suoi complici, e 
l'ha corredata dai documenti, che mostrano la reità dol 
calunniatore, e ne ha mandato qui parecchi esemplari, di 
cui se n'è già fatta la traduzione in tarco, acciocchè tut- 
fi ne possano essere consapevoli. 

Mi, ad oota di tutto ciò, l' Arcivescovo Hassun ot- 
teone di ritornare a Costantinopoli, a condizione di far 
pubblica con le stampe una ritrattazioce sulil' avvenuto. La 
quale ritrattizione, appoggiata allo stesso fallace fondamento 
contro la verità, manifestatasi dai processi del Vicario apo- 
stolico, e contro il pieno convincimento del popolo armeno, 
irritò vieppiù questa nozione, a grado che il clero rego- 
lare armeno di tutti gli Ordni religiosi, che si trovano qui, 
ed alcuni anche del clero sacolare dei propagandisti, e con 
essi il popolo, spedirono a Roma nuove suppliche al Saa- 
to Padre, dichiarandogli di non volere a loro pastore l' 4r- 
civescovo Hassun. Ma le loro suppliche, a quanto pare, 
non giunsero in tempo alle mani del Papa. Quiodi la na- 
zione rinnovò colle stampo le sue proteste suli’ argomento; 
e, lagoandosi che il suo giudice le sia lontano di ben 
2000 miglia, esprime, tra le altre cose, che se tra di 
essa ed il capo della Chiesa sta un sipario, che ne 
impedisce ogni comunicazione, e Iddio solo ne sarà 
giudice. 

Ritornato quindi in questa capitale |’ Arcivescovo 
Hassun, la nazione presentò a lui, per mano del Patriarca, 
una nudva protesta, coo cui. dichiaravasi di non volerlo 
conoscere per suo capo spirituale; di essere bensì osse- 
quiosa ed obbediente all’ autorità delia Santa Sede, ma' 
di non ammettere nessuna comunicazione con Roma 
per mezzo di lui, che non n' è degno stromento. 

E siccome, in simili inquietudini, non mincano mai 
persone, le quali eccedauo i limiti della convenienza, una 
cioquaotina d' uomini del popolo entrò nella cattedrale d' 
Istus Perghici, ed introdottasi nella sacristia, lacerò le 
bolle e i decreti dell Arcivescovo; alcuai altri, nel doma- 
ni, fecero lo stesso in ua’ altra chiesa; ed altri finalmente 
cercavano i due preti propagandisti, Pao!o ed Ambrogio 
Malachiao, che sono conosciuti da tutti per li primari) col- 

















laboratori dell'iofame libello, ai quali riuscì di porsi in 
salvo. L'affare adesso è in mano del Governo. L' inquie- 
tudine insomma sussiste tuttora ; né si sa sino a qual punto 
Sia per giuogere, ove non se ne allontani chi n'é la 
cagione. 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Jassy 34 marzo 

Quasi in tutte le città della Moldavia, i parrochi cat- 
tolici celebrarono un solenne ufficio di ia rendimento 
di grazie all’ Altissimo per la guarigiene di $. M. l'Im- 
peratore d'Austria, al quale assisteitero in gran numero 
gl' Il RR. sudditi austriaci. 

La voce, corsa in questi giorni, deli’ abdicazione del 
Principe della Moldavia, dev essere rettificata, in quanto 
che il Priecipe Ghika affidò temporariamente #1 Consiglio 
Ja gestione degli affari, ma non ebbe mai intenzione di 
abdicare. Ora S. A. si trova in campagna per ristabilir- 
vi la sua mal ferma salute. Si vuole che la sua malattia 
provenisse dall'idea in lui fissa, che si f.sse form:to un 
partito allo scopo di torgli il potere e fors' anco la vita. 

._ Bi attende in breve il suo ritorno, giacchè la sua guari- 
gione fa rapiti progressi. È aucora incerto se riprende- 
rà subito le redini del Governo, giacché c'ò dipende dalla 








comune decisione dei Gabinetii di Costantinopoli è Pietro- 
borgo. (Corr. Ital.) 
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INGHILTERRA 


Londra 29 marzo. 

Si legge nel Mforning-Herald : « Il Prince-Re- | 
gent di 90- cannoni, la Sidon di 22, e il Leopard di 
412, che misero ieri sera alla vela da Spithead, sono arci- | 
vati a Piymouth, ove si devoni fermare in attesa di muovi | 
ordini, » 





n 

Si legge poi nella Patrie : « Un dispaccio telegra- 
ffco, in data del 28 da Plymouth, 40 ore della sera, a0- 
nuazia che il Prince-Regent, la Sidon e il Leopard, 
sono arrivati da Portsmouth nel'o Stretto. Il Radaman- | 
tua arrivò da Woolwich domenica (27). » 





Il Times dice ora che lo stato della questione d | 
Oriente è ormai tale, da non dar più luogo a que' timori, 
che agitarono tanto il giornalismo inglese e fravcese. laol- 
tre cerca di mostrare che, s'egli difsse la Russia, fu per- | 
chè questa aveva dichiarato che non tendeva punto ad| 
osteggiare la Turchia, ma soltanto a sostenere le prero- | 
gative dei Greci nella questione dei Luoghi Santi. 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 23 marzo. 


Da qualche tempo grandi alterazioni vanuo subendo 
le fortificazioni del nostro paeza. Questi lavori aveodo evi- 
dantemente per oggetto di rendera più efficace lo stato di 
difesa del’ isola, nell’ eventualità di qualche ostile aggressione, | 
noi li osservavamo con un certo sentimento di sodisfazione, 
abbenché, a parer nostro, la sicurezza di Ma'ta dipenda pù 
dai vascelli d:l° Inghilterra che dai bastioni della Valletta. 

(Port. Malt.) 
FRANCIA 
Parigi 30 marzo. 

Il 28, ad un'ora e mezzo, l'Imperatore ricevette la 
deputazione deil’alto commercio di Londra. La deputa- 
Zione era comsosta di sir James Duke, sir Edward Box- 
ton, sig. Samuele Gurney, sig. Gladstone, sig. I. D. Pow- 
les, sig. Giya, sig. Dent, sig. Barclay, sig. Joho Mi- 
sterman. 

Sir James Duke, presidente della deputazione, pro- 
nunziò il seguente discorso : . 


« Sire, 

« Noi abbiamo |’ onore e la sodisfazione ci venire 
inoanzi a V. M. per presentarle, del pari che alla na- 
zione frencese, una dichiarazione del commercio della ca- 
pitale d.llImpero britannie», contenente l' espressione dei 
sentimenti d'amicizia e di rispetto, di cui sono animati i 
suoi membri verso i loro confratelli di Francia. 

« Le circostanze, che provocarono questa dimosirazione, 
sì trovano pienamente indicate nella dichiarazione istessa, 
che è munita delle firme di oltre a quattromila negozianti, 
binchieri e commercianti di Londra; e noi aggiuageremo 
che questo documento rappresenta con fedeltà 1 sentimenti 
del popolo inglese in massa. 

« Permettetezi, 0 sire, che, terminando, noi ésprimi;mo 
a V.M.I. la nostra ardente speranza che, sotto îl vostro 
regno, la Francia 6 l' Inghilterra s: 
unite colle relazioni 
giose, e che dall'amiczia di queste due grandi nazioni ri- 
sulteraono conseguenze favorevoti alla pice del mondo e 
al bene deli' umanità. » 

Ecc il tenore della dichiarazione, di cui sir James 
Duke ha dsto lettura: 

« I sottoscritti, negozianti, banchieri, commercianti ed 
altri abitanti di Londra, credonsi chismati in questo mo- 
mento ad esprimere pubblicamente il rammarico, che essi 
provano, al sapera da varie parti come, nell'animo del 
popolo frasceso, esista la prevenzione che il popolo inglese 
nutra a riguardo di lui sentimeati poco amichevoli. 

« Noi crediamo dover nostro quello di a'tsmente di- 
chiarare che non crediamo alla esistenza di simili senti- 
menti nel popolo inglese. Noi crediamo che la prosperità 
di ciascuna delle dus nazioni sia intimamente collegata a 
quella dell' altra, sì pei loro rapporti commerciali recipro- 
camente vantaggiosi, che per uni comune partecipazione a 
tutti i progressi dell’arte e della scienza. » 

Quindi la dichiarazione prosegue con dire non do- 
versi ricordare le antiche ostilità tra Francia ed Inghil- 
terra, fuorché per deplorarne le conseguenze ed i sagri- 
fizii di sostinze e di sangue; soggiunge che il giornali:- 
mo inglese, ad oata d'una forma, talvolta in apparenza 
scortese, nel linguaggio, che adopera parlando delle istitu- 
zoni degli altri Stati, tuttavia non manifesta nè ha |’ 
tenzione di cffendere a'cano, perchè gl' Ing!esi non s'in- 
geriscono nella poltica interna della Francia; e conch'ude 
colle seguenti parole : 

« Noi perremo termine a questa dichiarazione, pro- 
clamando i nostri voti sinceri per la continuazione dell’ a- 
micizia e della benevolenza fra’ Francesi egi' Inglesi; la 
nostra risoluzone di fare tutto quanto da noi dipenderà 
per consolidare sempre più tali sentimeati; e la nostra ar- 
dente speranza che, per l'avvenire, i cittadini delle due 
nazioni non lottino gli uni contro gii altri, se non per col 
tivare lo arti della pace, e par accrescere, nel loro inte- 
resse comune, i mazzi di migliorare la sociotà. » 

S. M. feca ia inglese la seguente risposta : 

« lo sono aliameste commosso da questa dimostra- 
zione. Essa mi coofsrma nella fiducia, che sempre m' ispi- 
rò il buon senso della nazione inglese. Durante il non 
breve tempo, che io vissi io Inghilterra, ammirai la libertà, 
di cui essa gode, la mercè delia perfezione delle sue istitu- 
zioni. Per uo istante però, io temetii, lo scorso anno, che 
l'opinione fosse traviata sul vero stato della Francia e 
sopra i suoi sentimenti verso la Gran Brettagna. Ma non 
ingannasi a luago la buona fede di un gran popolo ; e 
questo vostro procedere verso di me n'è una prova lu- 
minosa. Dacchè io sono al potere, i miei sforzi tendono 
costantemente a sviluppare la prosperità della Francia. fo 
conosco i suoi interessi, i quali non sono diversi da quelli 
di tutte le altre nazioni civili. lo voglio, al par di voi, la 
pace; e, per assodarla, voglio, al par di voi 
vieppiù i legami, che unissono i nostri’ duo paesi. » 

Sir James Daka presentò poscia individualmente 
all Imperatore i membri della deputazione; e S. M. s'io- 
terteone con ciascun di loro nei termini più benevoli. 

La dichiarazione, di cui abbiamo dato la sostanza, è 
seritta sopra un foglio di pergamena della lunghezza di 92 piedi, 
e coperto da tremila novecento e cinquanta soscrizioni, che 
farono raccolte per le cis», senza che sia stato prima di- 
siribuito nessun avviso scritto o stampato. 
































A proposito della festa di bal'o, offerta alle LL. MM. 
dal Corpo legislativo, e che segul splendidissima il 29 mar- 
20, a corrispondente dell’ Indépendance belge le scrive- 
va poco giorni, prima: 





« Quanto al Corpo legislativo non bisogna che si parli 
di leggi, nè di politica; al presente non è che un corpo 


coreografico. Vi si dispongono, non già progetti di legge, 
ma bensì decreti di feste; si redigono, non già ls minute 
di rapporti, ma bensi le minute di allegrezze. Vi sarà una 
costellazione universale di lumiere; si danzerà persino nella 
Biblioteca. Tutte queste magnificenze superarono i calcoli 
preventivi: alcuni deputati sentirono con grande entusias- 
mo, non puro affitto d'un po' di spavento, che sette ad 
ottocento franchi, a cui era calcolata la loro quota per que- 
sta festività, potrebbero essere elevati sino a 1000 o a 
1200 fr. Si annuozia anche pel prossimo anno una soseri- 
zione analogo, ma con più in uno scopo di piacere, bensi 
per una destinazione di carità. Si tratterebbe di città ope- 


| raie, ma per ora non si dà pensiero se non alla festa. 


I giornali fraocesi ridondano poi de’ più minuti parti- 


colari intorno alla gran festa data dal Corpo legislativo il 28 | 


La descrizione delle sale, dove ebbe luogo questo splendido 
divertimento, è degna dei racconti delie Afille ed una notti ; 
Ben cinquemila farono le persone invitate, e il ballo, in- 
cominciato alle ore 410, durò fino alle tre e mezzo del 
mattioo. Avvi la miouia descrizione dell abito deli’ Impe- 
ratore e dell’ imperatrice. Tatti gli uniformi d' Europa era- 
no rappresentati in quelle magnifiche sale; una quarta 
parte degli uomini portava l'abito nero. Nella sala delle 
conferenze erano apprestati i banchetti per 300 signore 
alla volta ; in un'altra sala stavano due buffets di vivande 
fredde, ai quali potevano sedere sila rinfusa tutti gli altri 
convitati di sesso maschile. 

Leggesi nella Bilancia: « A proposito della festa 
di questa sera, debbo narrarvi un incidente, che fa parl:- 
re. Il presidente del Corpo legislativo , il sig. Billault, ha 
dichiarato ai deputati commissarii incaricati della organiz- 
zazione della festa, che l' Imperatore desiderava che con vi 
fosse cena, essendo l' Imperatrice in condizioni da non po- 
ter preadem cibo fucri delle sue ore abituali. Se ne con- 
chiuse, con qualche ragione, che l' Imperatrice è, per u- 
sare la frase inglese, in uno stato interessante. E si 
fecero già scommesse concerneati il sesso dell’ infante na- 
scituro. » 

fo un’altra data dello stesso giornale si legge: « L' 
Imperatrice si ritirò dalla festa di buon' ora, e si conferma 
la voce ch' ella sia inciuta, » 








L'Indépendance contiene alcuoi particolari interes- 
santi sulla discrepanza d'opinioni, che regna a! Vaticano 
riguardo al viaggio del Pontefice per consacrare i' Impe- 
ratore. Assicurasi che Pio IX propenda pel viaggio; ma 
che aleuni membri del sero Collegio, fra' quali in prima 
linea il Cardinale Antonelli, vi siano contrarii, e che al- 
l’incontro altri prelat, e fra questi il padre Recanati ( cap- 
puccino neminato Cardinale nell' ultimo Concistoro, che 
sembra destinato a sostenere una parte molto importante ) 
appoggino la risoluzione di Sua Suntità. Il corrispondente 
del citato foglio crede sapere che quest'ultimo partito la 
vincerà, e che il Papa verrà in Francia. Ia tal caso, si 
opiaa che il Cardinal Aatonelli sarebbe surrogato nella 
carica di prosegretario di Staio dal padre Recanati. 

(0. 1.) 


i 

Per une di que’ caogiamenti repentini, che da alcun 
anni avvengono ia Francia nelle risoluzioni, le quali si cre- 
devano fermamente stabilite, benchè a torto, la consa- 
crazione dell'Imperatore de' Francesi non avrà luogo nel 
miggio prossimo. 1 preparativi, ordinati a Notre-Dame, fu- 
roco sospesi, e la solennità fu differita all'agosto. Si assi- 
cura che a questo cangiamento non sia estranea la spe- 
ranza fondata che ia quell'epoca il Pontefice potrà venire 
facilmente io Francia, quantuoque sinora nulla si possa di- 
re posilivameate su questo proposito. 





La notizia che la principessa di Lieven sia stata ri- 
cevuta alla Tuilerie, è ora dimostrata affatto falsa : la prio= 
cipessa di Lieven non è mai comparsa alle Tuilerie, e non 
ha fatto alcuna pratica per esservi ricevuta. 

Dicesi che il Principe Girolamo si trovi ia uno stato 
di salute quasi disperato. La sua elà avanzata fa temere 
qualche sventura. 





È smentita formalmente la voce d'un matrimonio fra 
la madre dell Imperatrice e il Granduca d' Assia. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 28 marzo. 


Sulla scoperta (già annunciata col telegrafo) di una 
trama, ordita daila propaganda di Londra, ii Correspon- 
denz Bureaux reca le seguenti più precise comunicazioni : 

«Da luogo tempo l' Autorità di polizia dev'essore al 
possesso di notizie e di denuncie, venutele dall’ esterno, che 
in certi Îstitut:,. specialmente destinati a scopi di beneficenza, 
sì veggono sforzi, che sono stranieri a quegli scopi. Spe- 
cialmente deggiono essere state indicate segrete raccolte 
d'armi, di non piccola importanza. Sab.to, partendo da un 
puoto centrale, furono fatto molte perquisizioni domiciliari, 
che durarono da mezzodì fino a notte. Per ciò che riguar- 
da i depositi d' armi, ì risultameati, come assicurasi, sono 
tali da fare stupore, e le grandi provviste d'armi da tiro e 
da taglio, che furono trovate, fauno stimare non meno del 
giusto i’ importanza delle scoperte ed i fini degli sforzi, sui 
quali ciò che fu scoperto permette di conch'udere. Fra le 
armi trovate, solo poche, come odesi, per la esteriore loro 
apparenza derivano dal tempo della cessata milizia civica. 
Per lo più, furono, come narrasi ne! pubblico, trovate le armi 
nascoste sotto ì tavolati. Îl numero ne viene indicato tanto 
considerevole, da bastare, come sostiensi, ad armare 1000 
uomini. Moite sono provvedute di emblemi; dev" essere stata 
trovata acchs uaa bandera rossa. 

«Il numero degli arrestati è proporzionato a queste 
scoperte; dev'essere di 50 circa. I più conosciuti individui, 
che si trovano in quel numero, e che sembrano essere i 
più compromessi, sono : il dott. Ladendorf uu già propris- 
tario di biblioteca circolacte Mùler; un fabbricatore di mac- 
chine Hauschid ed il suo capo officina; il mastro fabbro 
Haestel; ed un medico dimorante a Mo:bit ( nelle vicinanze 
di Berlino ), il dott. Fa'kenthal. Le perquisizioni presso ì' 
ultmo hanno condotto ad una interessante scoperta. În un 
sacco da viaggio chiuso trovossi un vestito da condannato, 
lo stesso, come conghietturasi, col quale Kinkel tre anni fa 
scappò dalla Casa di pena di Spandau. Anche il già depu- 
tito Behrends ed il negoziante Schreckfuss, già uoto an- 
teriorments per processi di stampa, furono arrestati; ma 
ieri a sera furono dimessi dagli arresti. 

« Le suddette misure furono eseguite senza strepito. 
Sul risultamento di esse, non è stata fatta ancora nessuna 
comunicazione uffiziale. Ma ciò, che se ne seppe nel pub- 
blico, bista a destare l’ iodigaazione di tutti contro le me- 
ne del partito eccentrico, ia riguardo alle quali hannosi 
ora prove sufficienti: L' avvedutezza e l'eoergia, colle quali 





procedette il sig. di H.okeldey, sono anche in questa 0c- 
casione oggetto del più generale riconoscimento. » 
(6. Uf. di V.) 


Intorno alle perquisizioni domiciliari ed agli arresti 
operati (come già diesmmo) in Berlino, una lettera da 
quella capitale, del 28 marzo, contiene i seguenti rag- 
guagli 











cenda. 

« La mattina del 26, il presidente della polizia ebbe 
una conferenza col ministro dell’ interno e col ministro della 
guerra. Verso le ore 10, tut i capi di polizia coi loro luogo- 
tenenti, e così i commissarii criminali, furono chiamati ne! pa- 
lazzo della polizia, ed ognuno di loro ricevette la sua partico- 
lare istruzione, Poco dopo le ore 14, incominciarono ad un 
tempo su tatt‘i punti indicati le perquisizioni domiciliari, soste- 
nute dalla forza armata. All’ ora stessa, vennero inviati da 
Berlino agenti di polizia a Moabit, Charlottemburgo e 
Spandau, al fine di fare anche colà perquisizioni presso 
persone sospette. 

« Il risultato di queste cperazioni viene generalmen- 
te dato come sommamente importante. Sono stati rinve- 
nuti, non solo numerosi scritti, che provano |' esistenza di 
una segreta Società rivoluzionaria, ma ben anche conside- 
rabili depositi di armi e di munizioni, cioé fucili, sciabole, 
pistole, tamburi, bandiere rosse, polvere e piombo, casset- 
te intiere di palle e di cartucce, ed una quantità di gra- 
nate; le quali coss tuite furono sequestrate e trasportate 
nel palazzo della polizia. Dei fucili trovati, Ja meggior 
parte proviene ancora dal saccheggio dell' arsenale. La 
polizia era già anticipatamente così bene informata di al- 
cuni luoghi, in cui stavano nascoste le armi, che prese 
seco alcuni pompieri colle loro ascie per far rompere i 
pavimenti, sotto i quali trovò realmente quelle armi. 

«ln tutto, le perquisizioni domiciliari sommano a 
circa 50, e 40 circa sono le persone arrestete. Si assi- 
cura che le carte rinvenute sieno molto compromettenti, e 
che provino una ramificazione assai estesa della congiura. 

Dalì" Osservatore Triestino raccogliamo questi altr 
particolari, in data del 29 marzo: 

« Sabato scorso furono operati qui varii arresti. La no- 
stra polizia si era accorta come, qualche tempo prima de- 
gli ultimi avvenimenti di M!ano, si mostrasse un tal quale 
movimento insolito fra' democratici di Berlino. S' udirono 
singole minacce ; si osservò un avdirivieni di persone so- 
spette; la polizia venne resa attenta, da notizie giunte da 
Londra, dell’ esistenza d' un complotto diramatissimo, i) qua» 
le stava in istrette relazioni coi rifugiati in Londra, ed i 
embri si occupavano già coli’ ammassare armi e mu- 
zioni. Si trovarono persino tracce di un formale labora- » 
torio d'artiglieria, nella casa d'un cittediro, conesciuto co- 
me conservativo, onde toglere la probabilità d'ura perlu- 
strazione domiciliare. La polizia trovò in quella casa na- 
scoste sotto le travature del tetto, 60 granate fase in 
ferro, della grandezza di palle da cannone da 6 libbre. 
Queste granate sono un’ arma pericolosissima in mezzo alle 
lotte delle barricate, giacchè possono essere gettate colla 
mano, senza l'aiuto d' alcun istrumento. In altri luoghi fu- 
ron trovate simili granate, già ripiene di materia incendia- 
ria, nonchè micce, polvere, due razzi di ferro, carichi alla 
Congréve, 10 fucili con baionette, ed altre armi, nascoste 
dietro un camino. Presso un medico di Moabit si trovò un 












|. centinaio di polvere, una quantità enorme di palle e car- 


tucce, 158 razzi. 
Parlasi poi di carte trovate, che fanno conescere le 
relazioni della propsganda col Comitato di’Londra. » 


Molte delle nostre corrispondenze da Berlino dicono 
concordi essere giunte da Londra le indicazioni su tutte 
le cose, scoperte nelle ultime perquisizioni. Anche le stesse 
criminose macchinazioni derivarono dai Comitati rivoluziona- 
rii, ch' esistono a Londre. (G. U. d' Aug.) 

AMERICA 

Il piroscafo americano l' Humboldt recò netizie di 
Nucva-Yorck a tatto il 13 corrente marzo. 

Il trattato Clayton-Bulwer occupò le ulime sessioni 
del Senato. L' ex-ministro, rieletto a senatore dagli elet= 
tori del Delaware, ha colta la prima occasione offerta= 
glisi per giustificare la sua condotta nella conclusione del 
trattato suddetto. Il sig. Clayton si lagnò dei rimproveri 
del generale Cess a suo riguardo, e sostenne che il trat- 
tato non ha cangiato nulla allo statu quo, nè ch' egli ha 
in alcun modo riconosciuto il diritto dell’ Inghilterra a pos- 
sedere |’ Honduras. 

L' onorevole oratore si mostrò avverso alla dottrina 
di Monroe, e pretese che i presidenti Jackson e Po'k ab- 
biano avuta la sua stessa opinione. Egli ha affermato che 
il trattato Squier (pel Nicaragua) era incostituzionale, e 
che quello, da lui conchiuso col sig. Bulwer, è fondato sui 
principii, precedentemente emessi dalle Amministrazioni de- 
mocratiche. 

Ii Governo del generale Pierce non avea ancor fatto 
alcun atto significativo. Nessuna nomina importacte, tranne 
quella dei ministri, non era ancora conosciuta. Si conti- 
nuava a parlare del sig. Buchanan per i’ ambasciata d' la- 
ghilterra, e del sig. D.ckenson per quella di Russia. 

ll sig. Vesey, attualmente console degli Stati Uniti ad 
Aversa, doveva passare con la medesima qualità all’ Hivre, 

= 

Il New-Fork-Herald del 13 marzo contiene un 
dispaccio telegrafico della Nuova-O:!éans, secondo cui il pi- 
roscafo da guerra inglese la Devastation avrebbe gettato 
l' ancora a Truxillo, e intimato a questa città di arrendersi, 
in nome del Re di Mosquito. 

Si avrebbe dato agli abitanti due ore di riflessione, 
minacciando di bombardare la città, trascorso infiuttuosa- 
mente questo intervallo. Gli abitanti avrebbero ceduto in- 
nanzi al fuoco, ma protestando solennemente centro tale 
oltraggio. Si avrebbe inalberato Ja bandiera di Mosquito 
e abbattuto quella di Honduras, Indi .l battelo a vapore 
si sarebbe recsto a Pimas, e dicesi che ivi si sentisse un 
forie cansoneggiamento ; onde suppongono che fosse avve- 
nuto un combattimento fra gl'loglesi e le truppe di Hon- 
duras. 

Questa notizia merita conferma, e i gioraali inglesi 
non vogliono prestarvi fede. Il New-Fork-Herald, dal 
canto suo, vi trova ud'arme contro la diplomazia iuglese, 
la quale dichiarò che la Grar Brettagaa consentiva ad ab- 
bandonare il protettorato di Mosquito. 








NI ig. Polski segretario di Kossutb, è giunto a Wa- 
shiogton, per idformare quel Governo dei movimenti delle 
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frontiera della Turchia e del'a pro- 
abilità di una guerra europea. Si pretende che Polzski 
sia stato inviato per conoscere le disposizioni del nuovo 
Presidente sulla politica d' intervento negli affari europei. 
Crediamo avergli potuto bastare il Messaggio presideaziale ; 
e che il messo ron avrà a gite Ss CE ma) 
n +50 

Si legge nel New-Fork-Herald : Un dispaccio tele 
grafico della Nuova Orlé:ns, dice che si erano ricevute in 
quella città notizie di Brownstille, del 20 decorso febbraio, e 
che Caravajal aveva abbandonato i suoi progetti e congedate 
le sue truppe. 


truppe russe verso la 


ASIA 
419 marzo. a 
Cominciano a partire regolarmente navigli dalle Die 
britanniche per l' Australia, e le nostre comunicazioni eo! 
nuova Ofir lc la chiamano gl’ loglesi ), vanno estenden- 
dosi sempre più. (0.T.) 
_____ 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 3 aprile. 

S. M. I. R. A. si è greziosamente degnata di ordi- 
mare che tutti gi iodirizzi scritti, che furono spediti in oe- 
casione dell’ attenta'o, come espressioni della devozione, fe- 
deltà ed attaccamento per esso e pel trono, debbano essere 
debitamente riscontrati, nel senso ch'cssi giunsero a cogni- 
zione di S. M. I. R. A., e furono da essa accolti con 
pieno riconoscimento e con compiacenza. 

( Corr. austr. lit.) 








Le voci, corse a Vienna, salla rinunzia del sig. ba- 
rone di Kibeck all ufficio di presidente del Consiglio del- 
l'Impero, voci alle quali è sccennato pù sopra in questa 
Gazzetta, sono come segue smentite dalla Corrispondenza 
auitriaca litografata. 

Siamo nella lieta situazione di dare, da fonte sicura, 











‘eotita, che qui nessuno, che sia bene infor- 
mato, di seriamente adito a tale pentioro, mancandone o- 
gui motivo; giacché il barone godette e gode nella sua e- 
levata posizione la piena fiducia del suo Imperiale Signore.» 
Costantinopoli 21 marzo. 

Dope l'arrivo dell’invato straordinasio russo, sul 
fare e non fare del quale iì pubblico è sempre all’ osca- 
ro, dicesi generalmente che il principe Menzikoff abbia 
avuto istruzione di non avere, nelle attuali negoziazioni, 
comunicazione diretta altro che col Sultano. Dal lato di 
questo, dev essergli stato significato che grate sempre sa- 
rebbero le sue visite, ma che dovrebbe adattarsi al con- 
sueto uso, e trattare di affari coi coosiglieri della Corona, 
il che viene considerato dagli avversari della Russia come 
una sconfitta pei progetti, che si suppongono in quella 
Potenza. Il principe Menzikoff dovrebbesi però essere nel 
frattempo convinto esistere qui certe circostanze che per 
sé stesso ed in anteredenza difficuitano alquanto le comu- 
nicazioni immediate 

Lo stesso diplomatico ebbe mercorcì passato una con- 
forenza col ministro degli affari esterni, che non durò 
meno di 5 ore. Sull’sggetto di esso, com' è naturale, non si 
seppe nulla di preciso. Soprattutto pare che il principe 
sia sollecito a coprire col più profondo mistero l’ oggetto 
dei suoi collequii; affare dificile assai in un paese, ove tut- 
to si compra @ si vende. Si .vaol dunque sapere, con ba- 
stante sicurezza, che i possi del principe tendano intanto 
prima di tutto alla quistione dei Luoghi Santi, sulla quale 
la Russia, a dir vero, si suppone essere d'accordo coll’ 
ghilterra ed essere tutto il rimanente protratto fino all 
arrivo dell’ ambasciatore britannico. Questo è aspettato nel 
corso della settimana, e dev' essere munito del più esteso 
mand:to. Egli, anche in riguardo alle persone che lo cir- 
condano, taluna delle quali, come si sa, gli avrebbero fr: 
posto impi, ha ottenuto piena libertà di operare; 
stati quindi allontanati, fra gli altri, il sig. Murray (sebbe- 
ne parente prossimo del duca di Hamilton ) il colonnelio 
Rose e l'architetto di palezzo Smith, giscchè il primo fu 
trasferito in Svizzera, il secondo in Egitto ed il terzo fu 
richiamato. ( Triester Zeitung.) 








Dispacel tel legrafiei. 
Londra 29 marzo. 
È arrivato il piroscafo dai Brasile ; esso reca la nuo- 





GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 5 appiLe 1853. — Gli ultimi due arrivi 
furono d'Inghilterra con carbone: il brigantino inglese Addison, 


capit. Brown, per Masiola ; e l’altro, la galeazza olandese Aren- | 


dina, capit. Jonknof, per i frateli Malcolm. Da Barì è arrivato 
il napoletano capit. Pantaleo, con olii per Della Vida. 

Îl nostro mercato continua a presentare sostegno negli olii, 
che di Bari vennero pagati a di 248; di Gallipoli a d. 
da tina; il Brindisi a di 250, imbortato. — Le valute 





o 
invariate; Je Banconote da 90 5/3 a ?/g; il Prestito lomb-ve- 


neto a 92 ‘/, ; le Metalliche ad S5 4/1. 

‘Trieste, nella settimana decorsa, manifestà un qualche fa- 
vore nei cotoni e nei legni da ti 
frutta a prezzi invariati. Gli arrivi negli 
colli, il deposito è di centinaia 74,292 greggi, 
Deposito cotoni balle 19,161 ; deposito granaglie, frumenti sta- 
ia 183,200, frumentoni staia 73,900, segale staia 67,600, ave 
ne staia 4,000, orzi staia 29,000, fava Egitto staia 700, pi- 
selli staia 4,000, seme di lino staia 25,100, seme di gior 
giolina staia 600, deposito olii orne 70,320, sete balle 299. 











LONDRA 2 APRILE. — Cotoni balle 82,000 rincariti. 
Caffè in grande calma, Ceylan 48. Zuccheri in piazza fiacchi, 
più domandati carichi viaggianti. Grani fermi, di Odessa e Po- 
lonia sc. 39 ‘/, granoni Galatz 32. Vendite di carichi viag- 
gianti. ( Disp. telegr.) 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 2 APRILE 1853. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 94% 
dette detto - - 4%m » - 85% 
dette detto - - SEC » 

Prestito con estrazione a sorte pis: per f.500 - 













detto lombardo-veneto 
Esooero del uno al 5 p % - - 
Aziooi della Banca, al pezzo. = > 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord 


- 504 


va dell'ascio di Buenos Axres il cui Governo reclamò 
tel Bres 
la mediazione Altra del 30. 


È arrivato il piroseafo di Nuova Yorek il Pacific. 
Discassioni viclente nel Senato sull’ America centrale e sulla 
dottrina di Monroe. Il Consiglio di Gabinetto deliberò di 
chiedere all'Inghilterra spiegazioni ciren Honduras. Dl se- 
eretario della marina farà, dicesi, repporto sullo stato effet- 
tivo delle forze marittime, pronte alla guerra. Il piroscafo 
dalla California recò 4,500,000 d'oncie d'oro. Cotone, .ti- 
vo, più alto. Il commercio animato. 

Parigi 2 aprile. 

Quattro e 4/g P, %o, 103.60; Tre p. 0/, 79.65. 

ito austriaco 97 3/4. 
cia 4 Altra del 3. 

Notizie da Madrid annuoziono che furono sottopost' 
alle Cortes varii progetti di legge per l'abolizione del debito 
flattuante, per l'emissione di 30 milioni di rendite, riforma 
della Costituzione e maggioraschi di famiglia. 

(Corr. austr. lit.) 
Berlino 4° aprile. 

Alcuni impie; di polizia di qui fecero numerose 
perquisizioni domiciliari a Rostock, e vi arrestarono tre per- 
sone. 





Francoforte 2 aprile. 
Metalliche austr., 5 per °/o, 85 5/8; 4 e 4/2 pe 
0/o, 71 5/3; Prestito iomb.-ven. Vicona, — 


___———_————_———_—e———_u»@& 
ARTICOLI COMUNICATI. 


OMAGGIO DI RICONOSCENZA. 

Da circa due anni, Aogela Grove, di dutcuio, giaceva 
malata di presmonis. B-n tre volte, in questo spazio di 
tempo, veniva ella tratta all'orlo del sepolerc; ed oramai 
tutti disperavaco, non solo della sua guarigione, ma di 
poterla persino serbare, anche per poco, all'emor de’con- 
giunti e degli amici. Chiamato, in tale stato di cose, il 
dottore Costantino Bonajiti, uomo quanto dotto e seggio, 
altrettanto amoreso e pazieote, ci ne intreprese la cura, 
e n° oltenne vittoria. Né questa era la sola che riportasse; 
poco tempo innanzi, altra persona, assalita da fiero morbo, 
fiaveva, mentre anche per essa s'era quasi ogni speranza 
perduta, per man dello stesso dottore, la sanità. E questi son 
fatti, che certo onorano altumeate l'uomo, che tanto poté. 
Il dottore Bocajuti, adunque, che alla profondità d:1 sapere 
aggiunge la nobiltà del cuore, s'abbia il meritato encomio, 
insieme colla riconoscenza , oltrechè delie inferne anche 
delle loro famiglie. 

Venezia, 4 aprile 1853. 








P. M. Zancii 


NECROLOGIA. 


Il giorno 23 marzo corr. Aatonio dei conti Sar- 
cinelli, di Conegliaco, nella età d'anni 78 e mesi 44, 
compié la sua mortale giornata. — Colpito d'apoplessia, 
raggiunse nel sepolcro )’ amata compagna, nob. Elena con- 
tessa Grimani, da quattro lustri perduta, lasciando desolata 
l'unica figlia, i congiunti, i proprii concittadia', i molti amici, 
e que' moltiss mi, che lo conobbero. Bello e dignitoso della 
persona, angelo per cuore, gentile nei modi, di spirito 
pronto e vivace, non v'era adunanza, in cui desiderato 
ton fesse, e, intervenuto, ron vi avesse essenzialissima 
parte. Religioso e zelantissimo del maggior lustro del 
tempio di Dio, }o promosse con tutta l’ anima, nei trent' 
anni, che fu a fabbrisiere dell’ arcipretale ex-collegiata 
della città, e nei sedici altri, in cui tenne il priorato 
della Confraternita del SS. Sacramento, da esso ampliata 
e arricchita. — Vero esempio di domestica e cittadina 0s- 
pitaltà, preveniva perfino i desideri di quanti recavansi 
a visitare la cara sua patria, che in altro e ben lontano 
tempo, scstenendo egli le funzioni di Savio municipale, 
minscciata di saccheggio e di fuoco, dimenticando ogni 
privato affetto, non esitava un istante ad arrischiare la 
vita, purchè selvarla dalla temuta sciagura, fatto questo 
clamoroso così, da meritargli fin che visse da' suoi con- 
cittadiai il titolo di loro duca, col quale fu sempre da 
tutti, compresi i più alti e distinti personaggi, conosciuto e 
salutato, 

Le legrioe e le preghiere di quanti l’accompagna- 
rovo al sepolero con inusitata pompa furebre, palesarono 
il cordoglio di tutto Conegliano per trota perdita, e tes- 
tifiicarono che il silenzio della tooba nulla può contro la 








Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.4644a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - - » 152‘, a 2 mesi 


Augusta, per 100 fiorini corr. - «Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 244 - —409 — a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane” - 109 — a 2 mesi L. 





10-50 — be. term. 
109 ‘73 a 2 mesi 
129 4, a 2 mesi 
129 37, a 2 mesi L. 


Londra, per una lira sterlina - 
Milano, per 300 lire austr 
Marsiglia, per 200 franchi 
Parigi, per 300 franchi 








Aggio degli zecchini imperiali = 145% p.%- 
an sperimenta 
MOBETE. — Venezia 2 APRILE 1853. 
ono. ARGENTO. 

Sovrane - - - L. 41:38 | Talieri diMaria Teresa L. 6:19 
Zecchini imperiali - - A4:14 di Francesco | - 6:16 
în sorie - - 14:08] Crocioni - - - -6:69 
Da 20 franchi - - 23:70) Pezzi da 5 franchi- -589‘/, 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -6:45 
di Genova = - 94:05 | Pezzi di Spagna - -650 
di Roma - -. 20:25 EFFETTI PUEBLICL 
di Savoia - - 33:40 
di Parma - - 24:80 | Prestito lomb.-veneto, 
di America - - 96:10 | pfodim-= 1° dicemb. 924/, 
America = - 96:10 | Oabligazioni metalli» 
Lig mor mes dono xs 
ini veneti - - 14:45 Agi 
| Conversione, godim. 


{novembre - - 90%, 





CAMBI. — Vavezia 2 aPAILE 1853. 





Londra - - 


Amburgo - BT.219%, 
sterdam - 248 
620 4/, D. 


9 D 
1174, D. 
41755 D. 








dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500 - 785— 
detto della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 768‘, 
dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- — — | 





| 
| 





fama di un uomo, che seppe cattivarsi l’ indelebile amore 
titadine della sua patria. 


eterna grati 
n Cessgine, il 28 marzo 4853. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. — (1° pubb.) — 
va organizzazione dei Commissariati distrettuali di 
Lombarda rina da Sua Maestà I. R. Apostolica sono 
N. 30 ti di Scrittore contabile di 4.a classe col soldo 
i fiorini 400; A 
see 201 pai di Scrittore di 2a classe col soldo annuo di 
ini 350: i 
paria 25 posti di Scrittore di 3a classe col soldo annuo di 
9 tutti poi i detti posti è assegnata la classe XII di dieta. 
In adempimento pertanto di ossequiato Dispaccio 12 cor- 
rente marzo n. 544-R. di S. E. il signor Feld-Maresciallo Con- 
te Radetzky, Governatore Generale Civile e Militare del Regno 
Lombardo-Veneto, si dichiara aperto il concorso ai, detti posti fi- 
tutto aprile prossimo venturo. 
2° 3 Gi Mint detramso far pervenire a quest'I R. Luogo- 
tenenza le loro suppliche TEENRZE Cresgna col mezzo 
ti UNici dai quali rispettivamente dipendono. 
tc Dall'I R. Tesgriconza di Lombardia, 
Milano, il 23 marzo 1853. 
cen 
AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
Da parte dell'I. R. Direzione fabbriche marittime in Ve- 
nezia, viene dato a conoscenza che, nel giorno 6 aprile 1853, 
alle ore 10 a. m., nei magazzini a pian terreno dell’ Ammira- 
gliato del porto, col mezzo di pubblica asta, verranno venduti ai 
migliori ollerenti, previo immediato pagamento : 
Varie centinaia di ferro fuso vecchio, 
Varie centinaia di ferro vecchio in sorte, 
Varie centinaia di lamerino vecchio, : 
Varie partite di telai vecchi da finestra, con e senza inve- 
triate, porte, oscuri, ed altri singoli oggetti di fabbricati, | 
Varie partite di oggetti vecchi di casermaggio inservibili. 
I concorrenti vorraono quindi nel suddetto giorno, all'ora 
fissata, ritrovarsi presso la I. R. Direzione fabbriche marittime 
(‘S. Martino, Ammiragliato del porto ), ove si riunirà la Commis- 
sione d'asta. 
Venezia 10 marzo 1858. 
L' Ammiraglio del porto De GyuiTo. 
Il Direttore delle fabbriche -—L’Amministratore alle fabbriche. 
Casoni. Alexich.. 


N. 3515. EDITTO. ( 3. pupo. ) 
Per rinunzia del sacerdote D. Silvestro Zara, è rimasto 
vacante il Benefizio parrocchiale di S. Maria della Rovere, sob- 
borgo di Treviso, di presunto padronale diritto di alcune fami- 
glie di essa parrocchia. r 
Si diffida,impertanto, chiunque pretende dirilto , sia attivo 
di presentazione, sia passivo di vocazione, al detto Benelizio, ad 
insinuare i suoi titoli, entro trenta giorni dalla data del presente, 
scorso il quale termine, si procederà a tenore di legge. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Treviso, 8 marzo 1853. 
L’I. R. Dirigente, PAGANUZZI. 


SR A 








106. AVVISO D'ASTA. (2 pubb. ) 
L'I. R. Comando dei treni militari del Regno Lombar: 
Veneto previene il pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 
13 aprile anno corrente, per ordine dell’ eccelso I. R. Comando 
militare in Verona, in data 12 marzo 1853 R N. 2345, un io- 
canto, che avrà luogo nell’I. R. Deposito del treno militare di 
Treviso, sulla piazza di S. Tommaso, alle ore 9 anti 
ranno venduti otto varii carri militari, ed una quantità di ferro 
vecchio, stracci di tela 6 corde, mantici, catene da carro, e una 
quantità di fornimenti da cavallo inservibili pei bisogni del mi- 
litare, al maggior offerente e contro pronto pagamento in austr. 
lire effettive. 
Treviso, 23 marzo 1853. 
Il Comandante del Deposito del treno militare, 
KnEIL Capitano. 

ll Controllore del Deposito ZiumeRmaNN Tenente. 

Visto. L'I R. Commis. di guerra GIROWETZ. 


N. 3 





N. 3830. AVVIS 41.3 pubb. ) 

Essendo rimasto vacante, presso \'I. R. Tribunale provin- 
ciale in Padova, un posto di Avvocato, sì diffidano quelli, che in- 
tendessero di aspirarvi, di far giungere, nel termine di quattro 
settimane, allo stesso 1. R. Tribunale, le documentate loro sup- 
pliche, corredandole in originale, od in copia autentica, della fede 
di nascita, del diploma di Jaurea e del decreto di eleggibilità, e 
coll'avvertenza di fare la dichiarazinne intorno ai vincoli di pa- 
rentela od affinità cogl'impiegati del Tribunale medesimo, e di 
quella Pretura urbana, come pure di quelle altre Autorità giu- 
diziarie, presso le quali intendessero di concorrere în caso di ri- 
sulta, locchè dovrà essere chiaramente indicato ; prescrivendosi, 
inoltre, agli avvocati in effettivo esercizio, di far pervenire le- 
loro suppiche al mentovato Tribunale, col mezzo dell’ I. R. Istan 
Za, cui sono addetti. — Venezia 17 marzo 1853. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 1 apniLE 1853. 


ArRIVATI. — Da Verona: 1 signori: Giusti del Giardino 
nob. co. Uguecione, poss. — Vautier Paolo Emilio, ingegn. di 
Parigi. — Da Trieste: Hiffell Vincenzo, neg. di Amburgo. — 
Da Milano : Braselmano Cristiano, negoz. di Schwelm. — Da 
Trento: de Barth Gio. Nepomuceno, consigl. d'Appello quiescente 
bavarese. — Lion, ciambell. e capit. ingegn. russo. — de Mo- 
rell nob. Bernardo Carlo, di Augusta. — Paravia cav. Pier Ales: 
sandro, consigli. e profes. di eloquenza presso l' Università di 
Torino. — Hirsbrunner Cristiano, neg. di Summiswald. 

Panuti. — Per Verona : 1 signori: Pastor Guglielmo, 
negoz. a Parigi. — Borsi cav. Antomo, possid. di Lugo. — 
Per Brescia: Bettoni co. Lodovico, assessore municip. di Bre- 
scia — Per Trieste: d'Ancona Moisè, sensale di Pesaro. — 
Cavalli Cesare, possid. di Faenza. 

Nek 2 APRILE. 

ARRIVATI. — Da Milano: I signori: de Carlowitz Osval- 
do Rodolfo, tenente ed aiutante sassone. — de Jerphanion bar. 
Giulio Andrea, cav. dell'Ordine del S. Sepolcro e possid. di 
Chaumont. — Wuy Gustavo, propr. di Parigi. — Da Reggio: 
Levi Florio e Rava Sabbadino, negoz. — Da Verona: Medici 
di Marignano march. Gio. Giacomo, poss. di Milano — Da Fer- 
rara: Usterwald Rodolfo, di Sayn. — Da Bologna: Barbani 








dott. Lucio, legale e poss. — Zauionati Giuseppe, ragioniere. — 
Da Trieste : de Fortis cav., segret. di Laga presso la 
Corte di Vienna. 


PanTim. — Per Milano: | signori: Chapot Gio. Giacomo, 
propr. di Parigi. — Per Trieate: de Goethals bar... tenente co: 
lonelo, aiutante di campo di $. A. R. il Duca di Drabante. — 

V., magg. ingl — Campbell H. G., gentil. ingl — 
Per Bologna: Neeser Teodoro Ferdin., neg. Sigdebarto _ 
Rinaldi Filippo, poss. — Per Verona: Sisteron Luigi e Nicolet 
Eugenio, avvoc. di Grenoble. — Marcon Isidoro, dott. in medi- 
cina di Montélimar, — de Morell nob. Bernardo, di Augusta. — 
Per Mantova: Custozza co. Arrigo e Custozza co. Ignazio, poss. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
| Bel gio 34 marzo... $ Arrivati SC 
i - 718 
- 788 


1, 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 marzo 1853. — Ballo Maria Teresa, d’an- 





ni 70, ricoverata. — Crevin Giovanni, di 38. — Zolfier 
lonio, di 66, Barcaiuolo. — Marangoni Regina, di 30, senta toe 





AVVISI PRIVATI, 


N 339. AVVISO 
La Direzione dello Stabilimento Mercantile dix 
zia, eletta nella seguita convocazione generale, rende 
a tutti gli azienisti che, in pendenza della invocata g°* 
riore conferma, di cui è parola al paragrafo ter 
Statuti sociali pubblicati, resta per ora sospeso ij CO 
versamento del 20 p. %, che, a senso del g. 7, ittà 
dorato effettuarsi il giorno 10 del p. v. aprile, 

In conseguenza di ciò, la Direzione medesima |, 
serva, con altro apposito Awviso, di precisare a suo 
l'e in cui gli azionisti devranno prestarsi, tanto i M 
simento suddetto, che va momentaneamente a pror 
quanto ai successivi, fino all' estinzione del toiale ; 
delle azioni, rispettivamente soscritte. 

Venezia il 34 marzo 1853. 

ANDREA GIOVANELLI 
ANGELO LEVI. 
LUIGI IVANCICH. 
ABRAM ERRERA. 
GIOVANNI KARRER, 








La Direzione 


GIORNALE PEI GIOVANETT] 
coll’ aggiunta 
PEI LETTORI MATURI 
di un' Appendice di belle arti, teatri, mOÙ € rari; 
Giovedì, 7 aprile, 4853 comincia la reglire pij,. 
cazione di questo Giornale, che sarà portato 1 ua deg 
asscciati in Verezia e diretto frenco fino ai cortu 
L'associazone annua per Venezia è di eff. sur, 13, 
Fuori di Venezia, affrancato . . . . 114 
Si paga aoticipato, ma si può pagare anch per y. 
mestre o trimestre. 
Le associazioni si ricevono: Venezia, alla Titogni 








breria Bo'chesi, Galleria de Cristoforis. — Trieste, i; 
Libreria di Colombo Coen. — Da tutti gli Ufici pu 
della Monarchia. 


fia Naratovch S. Apollinare. 

Venezia, marzo 1853. 

Il proprietario, estensore ed editore | 
Giansacoro Pezzi. 


PIETRO POLLON 


avvisa l'arrivo d’ un trasporto 


DEN 52 CANI 


cIOÈ: 





80 bai 
da carrozza delle migliori razze 
del MECKLEMBURGO e della PRUSSI{ 

che saranno visibili a Vicenza, allo Stallo in Puswi: 
la mattina del giorno 6 aprile anno corrente, i 
vertendosi che sono tutti cavalli grandi di pre 
qualità, bene accompagnati, e di diretta provenien 
dalle razze suddette. 


2 morello 





mallevadore pei debiti, che su 
figlio Angelo possa avere incor 
Urali, 0 polesse incontrare, ser 
ta il consenso del padre. 


Treviso 23 marzo 1853. 
DOMENICO VIANELLO fu Angelo. 


one 


Lazari Maria, di 48, civile. — Ambrogi Angelo, di 33, fu 
tivendolo. — Frizzele Laura, di 16, sarta. — Zabotto Giur 
pe, di 3 anni e 3 mesi. — Totale N. 9. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 6, 7, 8, 9 e 40, in S. Mania pEL Gicuo, 
Vulgo Zobenigo. 
e ——_—______- 










SABATO 
Ore - 





L. del Sole. | Ore 2 mer 





l——@2l122211=@ | A 
Barometro, pollici - - 28 0 0,28 0 08 | 
Terrometro, grad 15) 90 SI 
Igrometro, gradi 80 | 79 | ® 


| 
Anemometro, direzione s. 0.0. N 0) “ 








Stato dell'atmosfera - - - -| Nuvoloso. | Nuvoloso. |Semik®' 
| 

Btà della Juna: giorni 25. ; 

Punti lunari: — I Pluviometro, 1° 


o 
DowENIcA 3 MANZO 1853. 










L. dol Sole. 0. 2 merid.|0" 
“128 2 8/28 2 8/85 
10) 101, 

81 | n n 
ne. .O. N. 0.1 S. po 





ca [er sel Sereno. fa w 


Età della luna: giorni 26. , 
Puoti funari: — I Piuviometro, "De? 





SPETTACOLI. — ManteDì 5 apae 1853. 


TRATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Ripe. 
TEATRO APOLLO. — Paoline. Con farsa, — Alle ore 8? ‘ 
TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. v 
TEATRO MALIBRAN. — Ernestina Clerk. ( Replica.) — 








ore 5. 


re dilat 14 SRI, ESITI 
Prof, SSADNENI, Genipilatore, 


te, | 


Noratovich e presso i principali librai. — Milano, alaL.| | 


I reclami si dirigono, in lettere aperte, alla Tipg:| | 






segui 
prezzo 
cors 
(Ro del 
I as 


Beode 


nell « 
troveri 
libera, 


Îl sottoscritto non si chiami © 


\mancer 
le sud 
{mo di. 
tante 

\reincor 
giusta 
mento 





mento 
sterà | 
deposit 

VI 
\deliber 
\proprii 
led ott 











ile di 
3 tte 
ocata Sape. 


terzo degi 


Martedì 5 Aprile, 


—— 00000 sesse— 








Anne 41855, -- IL 40, 

















































































































































































o il Second, 
. 7, an = = 
e.” Pete 
esima si n È pw 709. 1. pubbl.* , livellario verso Giacomo Cortel- , dell’ eredità giacente del fu Ni- ed al quale potrà far giungere 
| SUO ten, Epirro. lazzo ‘di Padova. | colò Urbani, avranoo luogo nella utilmente ogni creduta eccezio- " 
Kanto al ver, | Dell I B. Pretura in Teolo, | sua residenza uelli giorni 2 e 9 ne o scegliere altro procuratore | 
PrOTOgarz L’I. R. Pretura in Teolo | Li 16 marzo 1853. | maggio p. v, il primo e secondo ‘ indicaudolo al Tribunale, mentre 
‘ale impor, BÈ rende pubblicamente noto che } Il B. Cons. Pretore esperimento di subasta degli sta- $ in difetto dovrà ascrivere a sè !! 
sopra istanza delli siag. Pietro, | Pnovasi. : bili sottodescritti, e nel succes- ‘ medesimo le conseguenze della || 
Aogela 4 Antonia e Fr icesco | Clerici, Scritt. | sivo giorno 18 d. maggio il ter. ! propria ii i 
ELLI. Gespari, ed in pregiudizio _—_ ji zo esperimento, sempre delle ore | Ed il presente si pubblichi {' 
i Quirino De Giscomi detto Bo-' N. 2187. a. 1853. 1 pubbl® | «lle 2 pom., alle se-. ed affigga nei luoghi soliti, e s' ! 
tisin nel locale di propria resi- || Enirro. i inserisca per tre volte in questa |! 
deosa saranno tenuti nei giorni i In appendice all''Editto del | Cc } Gazzetta Ufficiale a cura della 
ER. 7 e 28 maggio © 11 giugno p. | giorno 27 gennaio p. p. n. 1595, | HI fe venduto al | Spedizione. î 
alle ore 10 ent. (in luogo dei ! inserito nel foglio Ufficiale Ve- | 1° e 2° incanto a prezzo supe- : Dall I. R. Tribunale Mer. |! 
giorni prefissi col precedente | neto d' Annunzii ei giorni 26 || riore, al terzo anche iuferiore a Marittimo in 
Rditto 22 gennaio p. p. n. 214) | febbraio p. p, e 1 e 2 marso | quello della stima giudizialmente ' 
Ù tre successivi esperimenti d' asta ai progressivi n. 25, 26, | rilevata, quando bastarite a co Li 26 marzo 1853. 
ETTI per la vendita in via esecutiva | 27, per subasta immobiliare a. {| prire i creditori inscritti. î Il Presidente 
degl' immobili sottodescritti alle | istanza deila R. Intendenza di | IL. Ogni oblatore dovrà cau- ! Scorani. 
seguenti | Finanza in Padova, ed a pregiu.' tare la propria offerta col depo- j F. Gradenigo, Cons. | 
È Condizioni. { dizio dell’ esecuteto Abram Sa. ji sito del decimo del valore Nob. Barbaro, Cons. 
* varietà, I Nel primo e secondo es. { muel Ravenna, essendo corso | stima, che in caso di delibera sf Locatelli. 
are pubbl rimento di vendita le delibera Î equivoco nella descrizione del II; tratterrà in conto di prezzo, do. | tnt 3 
' tasa degli { avrà luogo soltauto sa prezzo | lotto, ine questa modificata e || vendo il resto esser versato ai) N. 3463. 13 pubbl 
of, non minore della stima giudi- |! rettificata come segue: creditori utilmente graduati die- Eorrro. 
ustr, L, 42, ziale dei be bastati, cioè di Lotto II. tro notizia del riparto al delibe- | Dall I. R. Giudicatura Di- 
* *44 È | 2365:90, ed al terzo anche La proprietà diretta del lo- || ratario, tenuto a corrispondere i strettuale di Bolzano si diffidano 
che per 16 fl , prezzo inferiore semprechè | cale alle mura del Soccorso detto |l intanto l' annuo prò a 6 per 0/0 È Giovanni Trompedeller , even- 
busti a soddisfare i creditori i- || Casello delle polveri al civ. n. || del di della delibere da deposi- È tuslmente i suoi discendenti, co- 
a T'pograîa scritti fino al valore o prezzo di li 433, tra confini a levante le || tarsi a questa R. Pretura me chiamati dalla legge incoere- 
ino, alla Li. B stimo. mura della Città, a ponente la UIL. Il possesso di diritto, ef di di Anna Tarseser di Tiers 
Trieste, ala Il, Nessuoo potrà rendersi | strada delle mura del Soccorso ; || di fatto si trasfondano nell’uc-? mancata a' vivi li 3 marzo a. c, 
tc. portai sta che previo de- {i a tramontana gli eredi del fu || quirente col di della delibere, f sd insinuarsi entro un 
danaro sonante a legge, | Luigi Avezzù detti Bossiv, pos- {| del quale sara # suo carico 7 corribile dal giorno sott 
Na Tipagi» BÈ corrispondente sd un decimo {| seduto a titolo di livello da Li- | tutti gli aggravii d’imposte ca- presso quest I R. Gi 
dell'importo del predetto prezzo {j vieri Maria fu Girolamo || denti sul fondo, e l'onere di Distrettuale, ed a presentare l° 
x di stima. ' maritata Prandi le cessio- || decima, quartess o pensionatico, f adizione dell’ eredità munita del- 
ditore IL Il maggior ofterente es- || neria di Bortolo Pasini col diritto | se e come il fondo vi fosse sog- f le prove del loro 
sumerà a proprio carico, l di esigere |’ annuo canone di (| getto; salva |° aggiudicazione de- { cessione legittima, p 
quanto realmente sussista, il ca- || |. 50, stimata tale proprietà di {| finiiva della proprietà del fondo, fl fetto l'eredità verrebbe ventilata, 
none livellario di ji retta a. |. 1,000. ll che si aliena con ogni onere, f ed aggiudicata soltanto iv con 





DIN 


LI 


pari ad a. 1, 36:48, che 
obnoxio ai beni esecutati verso 
Giacomo Cortellazzo di Padova, 
e ciò dal giorno della delibera 
in appresso. 

IV. Dovrà il deliberatario | 
entro giorni otto continui decor. 
ribili da quello della delibera 



































ello eseguire il giudiziale deposito del 
se prezzo da lui dovuto iu monete || 

a corso legale imputato |’ impor- {| 
USSIA to del deposito fatto al momento | 
i dell’ ast | 
vare V. I beni deliberati s' in- 
Ì di primf tenderanno venduti tali quali e 
provenienza nell’ essere materiale in cui si 





troveranno al momento della de. li 
libera, nè potrà il deliberatario | 
rimento 0 cau- 
| st che avesse menomato il valo- 
re della stima giudiziale accam- 
re pretesa di ali 
ia UL Tanto | 
trasferimento della proprietà co- {i 
ne ogni occorribile spesa per |° ji 
immissione in possesso, intavola- 
zione od altro staranno esclusi. 
vamente a carico di esso delibe- 
rotario. 
VIT. Nel caso di qualsiasi 
mancanza nell’ adempimento del- 
le suddette condizioni o di alcu- 
na di esse potrà la parte esecu- | 
tante der luogo all’ immediato 
reincanto dei beni deliberatigli 
giusta il per. 438 del Regol 
mento Generale, a tutte di lui 












hiama 
he suo 
incon 
e, sen 
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TO. spese rischio e pericolo, e sarà 
in tal caso tenuto al risarci 
GLIO , mento di ogni danno el che re- || 








serà spe 
= deposito di cui l'a 


;ICHE VIII. Provato che abbia il | 


tri 20.31 

proprietà ed immissione in pos. || 

sesso ed immediato godimento 
dei beni deliberatigli con facoltà |{ 
e dovere farne eseguire la 
O ni voltura nel censo, ed ogni op 
. Semiseret® |} Portuna intavolazione che ren 
% d del caso. 

IX. In caso di eventuale | 
ritardato arrivo delle prove d'in. 
limazione del decreto di notizia || 
ritti sarà tenuto il 
canto nel giorno come 
sopra destinato pel secondo, ed 
il secondo in quello destinato 
Pel terzo salvo di provvedere in 
seguito ove occorra pel terzo 
incanto. 



















proprii obblighi potrà chiedere 
td ottenere l'aggiudicazione in 





















metro, 4% 


















































Casa ad uso -di osteria e 
‘casoleria in Saccolongo Distretto 
di Teolo in ditte De Giacomi 
‘UIFIDO q. Antonio, vulgo An 


4858: drea detto Borssin, allibrati nella 





on adiacente orto al num. 1 


( 
lella stessa v 









Mappa per pert. 0: 
in) ta di e, 1 1:39, 

Setti beni del ‘valore 
 Kouplessiro di stima di a. 1. 2365: 


* depurato dali'annuo canone 

















il bano ritenere. 


to in S. Giovansi, di qualita 


il } della quantità di pert. cens. 64: 


|!. 1185: 95. 


{ lotto VI come nell’ Editto, aust. 
WI 5796:11. 


|| 50, come figura in fstto nella 


Ed il presente si pubblica 
mediaute affissione all’ Album di 
questo Tribunale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, nonch= per 
triplice e nel foglio Uf- 


ed onore senza garanzia dell’ e» 
secutante, dopo |’ adempimento 
delle condizioni d’asta. 

IV. Dai deposito verificato 
l'esecotante si preleverà | 
porto di tutte le spese esecuti- 
ve a tutta la delibera previa li- 
quidazione giudiziale. 





ll Presidente 
Canetta. 








Greggi Cons. V. Se più fossero i delibe- 

Ranzanici, Cons. rateriî s’ intenderanno obbligati 
Dall I. R.' Tribunale Prov. || solidamente. 

di Rovigo, VI La mancanza all’ adem- 

Li 21 marzo 1853. pimento dei patti cagionerà la 

Zambelli. subasta a spese del deliberatario. 

CS Segue il fondo. 

N 1424 1.3 pubbl* Pert. cens. 5 e cent. 14 

Avmiso. pari a campi Vicentini 1. 14.0; 

In appendice all’ Editto 2 || 67 di terreno arativo arborsto 


tnarzo 1853 num. 1013, pr tre 
volte inserito nella Gazzetta di 
Venezia dietro istanza delli no- 
bili conti Lodovico, e Giuseppe 
Rota prodotta in confronto dei 
Consorti Solero, si porta a pub- 
blica notizia. 

Che nel lotto I, il terreno 
al n. 63 della stima, già indici 
to nel detto Editto, debba rite- 
nersi del prezzo in stima, come 
infatto è di a. |. 290: 00, e non 
di a | 2:90, come apparisce 
nell’ Editto stesso. 

Che i due terreni formanti 
il lotto VI, in stima alli n. 41, 
42, errati nel riportarsi si deb- 


vitato comprendente due 6lari di 
opii adulti con viti a pieno frut- 
to, con filare d'opii vecchi i 
completo, e quattro filori di gel- 
si giovani detti Prà alla Nogara, 
confina a mattina strada comu- 
nale, mezzodì strada consortiva, 
sera Michele Busato, ed eredì 
di Domenico Facchin a linea, a 
settentrione eredi fu Quirico 
Angriman pure a linea iu map- 
pa provvisoria si num. 10444, 
10445, ed in mappa stabile ai 
n. 3142, 3143. 

Ed il presente viene affisso 
all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi, nonchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezi, 

Dall'I. R. Pretura in Val 
dagno , 

Li 31 dicembre 1852. 
ll R. Cons. Pretore 






























ll primo al numero di sti- 
ma 41, nominato Persutta situa- 


prativo, in mappa al num. 922, 


03, estimo |. 624: 29, stimato Bonomi, 
a, | 4610: 16. ————_- 

Il secondo al numero di || N. 2557. 42 pubbl.® 
stima 42, nominato Persu EpitTo. 





situato pure in S Giovanni di 
qualità arat. nudo in mappa al 
n. 945, di pert. cens. 13: 99, 
estimo | 255 :60, stimato aust. 


Si rende pubblicamente vo- 
to, essersi con odierno Decreto 
n. 2557, dichiarato menteceto 
Sante del fu Antonio Toffolo di 
Taurisano, ed essersi nomiuato 
in suo curatore Giovanni del fu 
Bernardo Alberti di Vivaro. 
Dall' I. R. Pretora di Spi- 

limbergo, 

Li 25 marzo 1853. 

Il R. Cons. Pretore 

Conrim. 
Barbaro, Scritt, 


13 pubbl.* 


Somma totale di questo 





Che al lotto VIII il terreno 
al n. 49 della stia 
ritenere del valore 





stima stessa, e nou di sustr. |. 
1143: 50, come figura erronea- 
mente nell’ Edito. 

Dell I. R. Pretara io San 
Vito, 





N. 4424. 
Epirto. 
Si notifica a Giulio Merlini 
assente d’ iguota dimora che la 
ditta Angelo Garbura e Comp. 


Li 29 marzo 1853. 
G. Benvenuti. 




















— coll’ cato Pasqualigo produsse 
N. 9723 a. 52. 13 pubbl.° || in di lui confronto la petizione 
Epitro. 25 corrente u. 4424, per pre- 


Per parte di questa I. R. 
Pretura in Valdagno si reude 
noto, che sopra istanza 8 utto- 
bre 1852 n. 7850, delli signori 
Mergherita Borghero fu Nicolò 
vedova Zanuso, madre, e D.r 
Federico, Alessandro, Valentino 


cetto di pagamento eutro tre 
giorai di a. |. 200 în dipendenza 
a cambiale 1.* marzo 1850 ed 
accessorii, e che il Trib. con o- 
dierno Decreto facendovi luogo 
sotto comminatoria della esecu- 
zione cambiaria, nè ordinò |’ iu- 
ed Abramo Zanuso fu Domesi- | timazione all’ avvocato di questo 
co figli, qualì eredi tutti del fu || Foro D.r Rensovich che venne 
Domenico Zanuso in conlronto | destinato in suo curat. ad sctum, 

































































fronto di quegli eredi, che si 
saranno dichiarati, 
L'I. R. Giudicatura Distret- 
tuale di Bolzano, 
Li 24 marzo 1853. 
Il Giudice 
De Mont. 


13. pubbl® 








N. 3280. 
Epitto. 
Si rende pubblicamente no- 
to, che sopra istanza di Angelo 
fu Autonio Cadel di Pordenone 
in confronto di Gio. Batt., Au- 
gusta, Angelo, Pietro, Mari 
Caterina e Regina del fo L 
renzo De Lunardo detti Saltel 
di Roraigrande sarà tenuta nei 
giorni 30 aprile, 2 giugno, e 2 
luglio prossimi venturi, sempre 
dalle ore 10 ant. alle 12 mer., 
nella Sala del locale di residenza 
di questa Pretura l' incanto per 
la vendita delle soggiunte rea- 
abi 


. 








Condizioni. 
I. La vendita degl' immobili 
seguirà a corpo, e non a misura, 


secoudo lo stato descritto nella 
stima giudizisle 15 novembre 
1852 senza garanzia per errori 
di fatto, che emergessero , nè 
per danui o guasti successive- 
mente avvenuti, 

Il La vendita seguirà in 
cinque lotti, ciascuno abbrac 
ciante un singolo degl’ immobili 
descritti in detta stime. 

III. La delibera sarà fatta al 
maggior offerente, al 1.° e 2.0 
incanto a prezzo superiore 0 
pari ella stima, ed al terzo an- 
che a prezzo inferiore. 

IV. Niuuo, tranne |' esecu- 
tante, potrà farsi obiatore all’ a- 
sta senza previo deposito a 
mano della Commessione dele- 
gata del decimo della stima del 
lotto o lotti ai quali aspirasse, 
con moneta d'oro, 0 d’argento 
di giusto peso, sl corso della 
Sovrana tariffa. 

V. Chiusa |’ asta il deposito 
verrà restituito ad ognuno, tran- 
ne al deliberstario o deliberatarii. 

VI. Il pagamento del prezzo 
o prezzi, imputsto il deposito, 
dovranno essere esegui con 
monete d’oro, o d’argento di 
giusto peso, e a corso di tar 
esclusa qualunque c monet. 
ta, tosto seguita la delibera. 

VII. Sono escluse le uiglio- 
rie fuori di asta. 
Mancando 

















" 














k 
3 l'acquirente od ac- 
quirenti perderanno il deposito, 
e sarà riaperta l'asta a tutto loro 
dauuo, spesa e pericolo. 

IX. L’acquire :te od acqui- 
renti soltanto dopo pagsto l'in 
tiero prezzo potrenuo oltenere 
l'aggiudicazione in proprieta. 

L’ imposta relativa a 








sa posteriore alla delibera saran- 





4: 28, stimato giudizialmente del 


zolo Valentino, a mezzodi strade 


la mappa vecchia al n. 687 
cens. peit. 
nuova al n. 46, di pert, ci 
3:50, colla readita di |, 
stimato giudizialmente del valore 
di a. I. 288: 20, 


luoghi della Città, e Frazione di | 
Roraigrande, ed ioserito per tre | 
volte nella Gazzetta Ufliciale. 


denone, 


N. 1886. 1.2 pubbl | 
Epirto. il 

In seguito a requisitoria; 
dell'A. R. ibunale Prov. in; 


Udine 4 marzo corr. n, 2212, si 


maggio p. 
ad uu’ ora pomeri 
dinanzi ad apposita Commissione | 
nel locaiè di residenza di 
Pretura 
d'asta del fondo infrascritto ese- | 
cutsto ad istanza di Marcelliano | 
del fu Valentino, e Teresa Mo-| 


zio di Silvia Canciapi mariteta 
Bombelli e alle seguenti 


qualunque prezzo. 





FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI Y 





no ed esclusivo peso degli ac- 
quirenti, 

Immobili da subastarsi 

situati in Roiai-grande 
di Pordenone. 

1. Casa di abitazione tutta 
di muro coperta a coppi col re- 
lativo fondo e cortile, a cui con- 
fina a levante Cousorti De Lu- 
nardo, a meztodì Angelo De 
Lunardo detto Saltel, a ponente 
strada e parte De Luusrdo, ai 
menti detti Consorti De Lunar 
do, in mappa bia di Borsi- 
grande qual porzione del n. 785, 
colla superficie di cens. pert. —, 
cent. 37; ed in mappa nuova al 
n. 187 porz. A, di c. p. — :64, 
colla rendita di |. 24: 78, stime 





il giudizisle del complessivo valore 


di e. I. 3032 : 20. 

2. Il terreno ortale 8 cui 
confina a levante Morit Gio. 
Batt,, a mezzodì Bernardi Anto- 
nio e Gio, Batt., a ponente De 
Lunardo, a monti Saltel Angelo, 





nella vecchia mappa porz. del 
n. 824, di cens. pert. 1:02, e 
nella nuova al n. 247 porz. A, 
di pert, cens. — ; 97, colla ren- 





dita di | 3:01, stimato giudi- 
zialmente del valore di sustr. 
1 157:71. 

3. Terreno arativo vitato 
denominato -Bus della pianta, a 
cui confina a levante De Lunar 
do Angelo, a mezzodi strada 
postale, ponente Cuzzolo, a 
monti rit e De Lunardo Gaec- 
tano, nella vece mappa al 
n. 686, di cens. pert, 6 : 61, ed 
in meppa muova al n. 44, porz. 
A, di cens. pert. 6:79, colla 
ita di l 18:06, stimeto 
giudizialmente a. |. 661 : 15, 

4. Altro terreno con mori 
denominsto Rudi 8 cui con 
fina a levante fondo pascolivo 
comunale, a mezzodì Brunetta 
Pietr' Autonio, a poneni 
ti Belot eredi del fu 
nella mappa vecchia al n. 3614, 
di censuarie pert. : 6 : 30, ed iv 
mappa nuova al n. 563, di cens. 
pert. 6:30, colla rendita di | 




















valore di a. |. 255 :30. 

5. Terreno con viti e gelsi 
denominato pure Bus della pian- 
ta a cui confina a levante Cuz- 


postele, a ponente ed ai monti 
Bernardis Rev. Dn Antonio nel 
di 


| 








2:81, ed in 








31, 


I: presente viene affisso all’ 
Albo Pretorio, e nei consueti 























Dall’ I. R. Pretura in Por- 


i 
fi 
Li 12 marzo 1853. hi 
L'L KB. Cons. Pretore | 
MaLFaTTI. i 
Moro, Scritt. | 
i 








i 
| 


i 


ende noto che nel giorno 23 
v. dalle ore 11 ant. 
Da, segiurà 





questa | 
il quarto esperimento 





vis conimgi Canciani e a pregiudi- 


Condizioni, 
I. Nessuno, trauve l'esecu- 


tate, potrà aspirere all’incanto, 
senza up previo deposito di a 


. 300, a meoi deila Commissiu- 

re giudiziale. i 
ll. La vendita succedera, e 

la delibera sarà accordata verso | 








II. li deliberatario entro 


giorm 8 dovra depositare il | 
prezzo di delibera presso l'Ll 
B. Tribunele Prov. in Udine, 
sotto comminatoria di rerncento f 
® sue spese @ pericolo. 


IV. Tutte le spese dell' iu- | 


canto \D poi sarauuo sostenute 
dal deliberatàrio. 


i 
Ù 


ELL 


Immobili de vendersi. 
Terreno arat, nelle perti- 
nenze di Cestions di Strada detto 
Via di Tomba, delineato nella 
mappa coll’ estimo provsisorio al 
o. 1793, colla superlle Pi 
c. 39: 80, stimato a. I, 2629 : 54, 
Il presente verrà affisso all’ 
Albo, e nei soliti luoghi in Ca- 
stons di Strada e verra inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf. 
ficiale di Venezia, 
Dall’ I. B. Pretura di Palma, 
Li 17 marzo 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
Vapova. 


N. 4172. 13 pubbl.® 


















EpiTTO, 

LI. R. Tribunale Prov. 
Vicenza rende noto , essersi con 
odierna deliberazione aperto il 
concorso generale dei creditori 
sulla sosti itta del cedente 
i Molon fu Gio. Battista 
to alla Cadipinta Coltu- 
S. Pietro es:stente nelle 
Provincie soggette all’ I. R. Luo- 
gotenenza Veneta, e quindi re- 
stano diffideti tutti coloro che 
ventassero dei diritti in confron- 
to di esso oberato ad insinuare 
le loro pretese a quesio Tribu- 
nale entro il p. I. mese di mag- 
gio al confronto dell'avv. Tonini 


















che venne deputato in curatore 
alle liti colla sostituzione dell’ 
altro avv. Angelo Giaretta in 


forma di regolare libello, dimo- 
strando la sussistenza delle pre- 
tese, ed il diritto allu chiesta 
graduazione , e ciò sotto com- 
miuatorisa di essere escluso dalla 
sostauza soggetta al concorso ) 
e che in pendenza dello stes- 
so venisse ud aggiungersi, in 
quanto però restasse esaurita 
dalle pretese dei creditori insi- 
nuati, fosse pur anche che compe- 
tesse al creditore non insinuato 
il diritto di proprietà, pegno, o 
di compensazione , per cui in 
quest’ ultimo caso sarà tenuto 
di pagare alla massa il proprio 
debito. 

Si previene poi che per la 
vomina dell’ amministratore in- 
terinale, venne prefisso il giorno 
30 marzo corrente ore 9 an- 
timeridiane, e per la nomina di 
quello stabile 6 della delegazione 
dei creditori, e per trattare sul 
merito della cessione dei beni il 
giorno 1° giugno p. {. ore 9 
autimer,, col avvertenza che i 
non compaenti si svranno per 

renti al voto dei comparsi, 
e che non comparendo alcuno si 
procederà «d’ Ufficio alia nomina 
tanto dell’ amministratore interi 
nale che di quello stabile, e della 
delegazione dei creditori. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribu- 
nale, e nei luoghi soiiti di que- 
sta R. Città, nonchè iuserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tounniga 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons 

Dall I. R. Tribunale Prov, 
in Vicenza, 

Li 22 merzo 1853. 
Bosenleld, Sped. 


1, pubbl.* 

















N. 3948. 
Epirro. 
L'I B. Pretura di Bassano 
notifica a chivaque ba interesse 
di avere con odierno Decreto 
pari numero aperto il concorso 
geverale dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobi 
ovunque esistenti nel Territori 
deli I. R. Luogotenenza di Ve- 
nezia di ragione di Gio, Battista 
Del Corno negoziante di Bassa- 
no. Eccita quindi tutti coloro 
che svesero regioni od azioni 
contro i’ oberàta massa #l insi- 
uarle a questa Pritura me- 
diante formale petizione fino a 
tutto il giorno 31 maggio p. v, 
inclusivo in confronto dell’ 
D.r Valentivo Berti deputato cu- 
retore slle liti, al quale nm 
casi previsti dalla Legge viene 
sostituito l'avv. Dr Facci-Negrato, 























| dimostrandovi, non solo la sus- 


sistenza delle loro pretese, ma 
eziendio il diritto per cui essi 
domandassero ssere graduati 
nell’una 0 nell’ sltra classe, e ciò 
tanto sicuramente, in quento che 
in difetto, scorso il termine so- 




















praccennato , nessuno verrà più 
ascoltato , e i non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi de 
tutte la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto is medesima | 
fosse esaurita dagli insinuati cre- 
ditori, e ciò quand’ anche 
insinuati competesse un 
di proprietà o di pegno. | 
Si eccitano inoltre tutti i | 
i che nel sovraccennato | 
si' saraono insivvati a | 
comparire all’ Udienza di questa | 
Pretura nel giorno 3 successivo 
giugno alle ore 10 del mai 
per la nomina della delegazione 
dei creditori, e per la nomina e 
conferma dell’amministratore sta- 
ertenza che i non 
pa nno per assen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
e che non presentandosi alcuno, 
la delegazione sarà nomiuata da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 
Nonpis, Pretore 





0 | 























Dall I. R. Pretura di Bas 
sauo , 
Li 30 marzo 1853. 
Ceriali, Canc. 
N. 1153. 24 pubbl.* 


Epirto. 
Si rende noto che nei gior- 
ni 29 aprile, 18 maggio, e 10 
giugno del corrente anno dalle 
ore 9 ant. alle 2 pom., nella re- 
sidenza di questa Pretura si ter- 
nno gli esperimenti d'aste su 








in odio di Osvaldo fu Osvaldo 
De Tom:s rappresentato del suo 







re Gio. Bett. Pomarè do- 
ato a Campolongo, sotto le 


Condizioni. 

I. La delibera potrà a 
luogo anche per lotti composti 
della sostanza compresa in 
scheduno dei numeri progres- 











Il, Alli due primi esperi- 
menti non avrà luogo la delibe- 
ra a prezzo inferiore alla stima, 









di passare ad un quarto 
mento nel caso previsto dai per. 
140, 422 del Giud. Reg. 

If, Ogni raute eccetto 





la parte esecutante dovrà cau- 
tare l'usta col deposito del de- 
cimo del valore di stima, e ri- 






libera stessa, sotto com 
di reincanto a di lui spese e 
pericolo. Il solo esecutante 
manendo deliberatario potrà trai 
tenere il prezzo offerto fino alla 
liquidazione e classificazione del- 
le ipoteche inscritte, ed allora o 
trattenerlo a sè o versarlo come 











imposte di ogni uatura saranno 


a carico del deliberatario ‘dal 
giorno della delibera in poi. 

V. Le spese delle presente 
procedura esecutiva cominciando 
dall'atto di pegno fino. alla deli- 
bei ino da prelevarsi dal 
presso dietro specifica liquidabile 
da questa R. Pretura. 

Immobili da subastarsi 
nel Comune 











di S. Nicolò. 
1. Al n. 1, lettera b della 
stima. 


Fondo a Pradatte con 
i: due pezzi di possi 
147; un peszo confina a 
mattina Antonio D.r Cortà, w 











sorella dell’èsecutato : il secondo 
pezzo confina a mattina |a sud- 
detta Marianva De Tomas, wez- 
zodì eredi Costan Lisso, e Giu 
stina De Rigo Basson, sera e 
settentrione Valentina De Tomas 
sorella | dell’ esecutato, valore di 
stima a, I. 2207 . 35. 

2. Al n 1, lettere c, Î, g. 
Prato in detta località di passi 
n. 6249:67, con piante, fra i 
confini a mattina suddetta 
Valentina De Tomas, mezzodì 
Andrea Costan Rosso, sera e 
settentrione Nicolò De Rigo Piai- 
na © strada de Zogo, valore di 
stima ragguagliato e. |. 321 

3. Al n. 3, 8) Stalbedeo ai 
tivo di passi 106: 60, a cent. 
70, e prato a vicenda di passi 
398:7, a ceut 60, confina a 
mattina strada, mezzodì eredi 
De Rigo Cromer, sera chiesa di 
di S. Nicolò, settentrione 
fu Gio. Batt. Cortà, stimi 
|. 313 :84. 

4. AI n. &/In Anterigoli 
prato | in perte  sortumoso di 
passi 9296 :13, a cent. 14, è 
piante, nonchè fabbriche soprap- 
poste ad uso di stalla e fesile; 
portico con due pillestri, loggie 
in priazo piano e due camere ; » 


























| nî 30 aprile, 28 maggio, 25 





| po a mattina della casa di al 

| tazione in Costa, cioè zappativo 
di passi 618: 85; prato di pes- 
i si 839 :72, orto di passi 60: 
65, piante, prato sotto l'orto e 
viale di, passi 127 20, confina a 
mattina eredi fu Gio. Antonio 
De Rigo Cromer, mezzosti fondo 
di questa ragione posseduto da 
Nicolò Plaina e strada, sera an- 
diti e fondo di Antonio De Ri- 
go Cromer, settentrione Valen- 
tina Zandonella Sartor ed altri, 
stimati a. |. 1212 : 56. 

6. AI n. 11. Feni otto la 
casa e sotto la strada in Costa, 
stimato e. |. 1277 : 51. 

7. AI o. 10. Casa di 
zione in Costa composta a pian 
terreno di cucina, stufa, scritto- 
io, loggietta, spazzacuccina, sal- 
varoba, tre camere allo stesso 
pieno della cucina, due camere, 
ed una cucivetta in fondamenta 
sottoposte a queste tre ultime, 
loggia, scale, cesso; ed in pri. 
mo piano um. 4 stanze, cesso, 
loggia, scale soffitta ‘e coperto 
con anditi e transiti; più stella 
annessa detta dei i 
valore di |. 4824: 

8. AI n. 12 lettera d. Parte 
della casa a campitello, cioè ca- 
neva a pian terreno, confina a 
mattina e mezzodì la sorella 
Luigia De Tomas, a mezzodi 
anche Marianna De Tomas, sera 
e settenirione anditi; in secondo 
iano, due camere ed una cuci 
na confina a mattina Giustina e 
le loggie consortire con Luigia 
De Tomas, mezzodì e sera aria, 
setlentr. Giustina De Tomas ; ed 
il 5.0 delle due loggie in secondo 
piano, di scale, di soffitta, di 
coperto ed anditi, stimato il tutto 
a. l 1347: 47. 

Il presente affisso in 
quest’ Albo Pretoriale, nei luo- 
ghi soliti, ed inserito per tre 
















































il tutto confina a mattiva Chiesa £: 
! di Costa, mezzodì, sera e set- 
| tentrione Frazione di Costa, sti- 
| mato a. |. 2393 : 96. 

Il 5. AI N. 8, lettera a. Cam- 





volte come di metodo nella Gaz- 
tetto di Venezia. 
Dall I. R. Pretura di Au- 
ronzo, 
Li 17 marzo 1853. 
L’I. R. Dirigeute 
Anegti. 
Torq. Larice, Al. 


N. 7870. 





23 pubbl.* 
Epirto. 

Con deliberazione odierna 
venne interdetta per mania An- 
drianna Della Venezia ved. Ros 
setto di Murano, e deputò 
in curatore Francesco Franco. 

ll Presidente 
Manrnoni. 
Malenza, Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 














14 marzo 1853. 
Doweneghini. 


2 pubbl. 





al N. 41653. 
Avviso. 

Si rende noto, che con o- 
dierno Decreto pari num. venne 
da questo I. R. Tribunale Civile 
dichiarato chiuso il concorso dei 
creditori che venne aperto me- 
diante Editto 4 giuguo 1849 
n. 10636, in confronto di Rusa 
Bonivento ved. Catullo. 

Il Presidente 
Mavrnom. 
A. Cavalli, Cons. 
Benatelli, Cons. 

Dall'I. R. Tri 
in Venezia, 

Li 28 febbraio 1853. 
Domeneghini. 


S. 1391, 2 pubbl.* 




















nale Civile 





Epirto. 

In seguito a regolare inve- 
stigazione fu con deliberazione 
d’oggi p. n. interdetta nell'eser- 
cigio dei proprii diritti in causa 
d' imbecillità Montorio Teresa q. 
Giovanni abitante a Sossano di 
questo Capoluogo, e le fu nomi- 
nato a curstore il di essa cugino 
Montorio Domenico. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
ed all'Albo, ed in quel 











Il Dirigente 
Dotrm. 
Dall 1. R. Pretura in Bar. 
berano, 
pi Li 20 merzo 1853. 
Franceschi, Scritt. 
N 2156.. 2° pubbl.* 
Epirto. 
ù Si rende noto, che nei gior- 


giugno p. v. cre 10 ant 
ranno gl’ incan Li 


















dei sottodescritti immobili esecu- 
tati da Giuseppe fu Giuseppe 
Domenis di Tarpezzo co. Anto 
mio e Giovanni q. Giovanni 
Trinco di Cepletischis alle se- 








guenti x 
ndizioni. 
I. Le realità si venderanno 
numero per numero  separata- 
mente. 


II. Nessuno potrà offerire 
all’asta se prima non abbia de 
positato il decimo del, valore 
della stima. 

Ill. La delibera avrà luogo 
al maggior oserente e nel primo 
e secondo esperimento a prezzo 
superiore od almeno eguale a 
quello della stima, nel terzo poi 
a prezzo anche inferiore, sem- 
prechè questo basti a soddisfare 
i creditori prenotati fino al va- 
lore 0 prezzo della stima. 

IV. Il deliberatario dovrà 
entro otto giorni dalla delibera 
pagare l’intiero prezio per cui 
sarà seguita facendone deposito 
nella relativa Cassa di questa R. 
Preture, meno però il decimo 
come sopra già depositato che in 
tal caso verrà quiudi calcolato 
quale acconto di detto prezzo, 

V. Tutte le somme da es- 
borsarsi dal deliberatario do- 
inno essere in moneta sonante 
d’ oro, o d° argento a tariffa, 
esclusa la carta monetata od sl- 
tro surrogato alla moneta metal 
lica. 

















VI. Il deliberatario non p:- 
trà ottenere |’ aggiudicazione se 
von adempiute che abbia tutte 
le condizioni sopra stabilite. 

VII. Meocando enzi il deli- 
beratario ad alcuna delie condi- 
tioni predette, |’ esecutante avrà 
diritto di procedere ad una nuo- 
va delibera delle realità rispetti- 
vamente subastete a prezzo an- 
che inferiore alla stima a tutte 
spese di esso deliberatario, pre- 





















come sopra depositato. 
VIII. Gli stabili s° intende- 
ranno venduti nello stato in cui 








si troverranno al momento del- 
l'immissione in possesso, e quin- 
di 





con tutti i pesi pubblici e 
i inerevti, meno gli ipote- 






ca 








IX. Sempre però la subasta 
seguirà senza alcuna respousabi 
lita dal cauto dell’ esecutante, 

X. Le spese dell’aggiudica. 
zione deile imposte e successive 
saranno a carico del rispettivo 
deliberatario. 
Descrizione delle realità da su- 

bestarsi site in pertinenze di 

Cepletischis contrassegnate coi 

numeri della vecchia mappa 

confinati come nel relativo 

p. 17 agosto 1843 n. 1097. 

1. Casa di propria abitazio- 
ne con ssi fondi mar al 
villico n. 76, della superficie di 
cens. pert. 0:08, iu mappa al 
n. 44, stimata |. 840. 

2. Terreuo coltivo da vanga 
‘atorio vitato detto Udoline 
della quautita di pert. 4:40, iu 
mappa sal n. 185, sub 1, 2, 3) 
4, stimato |, 510: 40. 

3. Terreno coltivo da vanga 
arborato vitato detto Ubriegu 
della superticie di pert. 0:65, 
in mappa al n. 184, stimato |. 
75:40. 

4. Fondo prativo con cesta- 
gni detto Podbriegui della super- 
ficie di cens. pert. 0:92, iu 
mappa al n. 170, sub 1, 2, sti- 
mato |. 137 : 20. 

5. Pezzo di terra coliivo da 
vanga vituto detto Nadute della 
superficie di cens, pert. 0:45, 
so mappa al num. 147, stimato 
I. 56 : 70. 

6. Fabbricato con cortile 
annesso della quantità di pert 
cebsuarie 0:10, iu mappa al 
n. 69, sub 1, 2, porz., stimato 
| 149: 80, 

7. Terreno prativo denomi- 
nato Nadlace della quantità di 
pert. 3:97, in mappa al n. 842, 
sub 1, 2, stimato |. 214: 80 

8. Pezzo di terra a prato 
detto Tutlace della quantità di 
pert. 0:42, in mappa al n. 841, 
porzione, stimato |. 24 : 32. 

9. Pezzo di terra 
chiamato Podguiva, della quan 
tà di pert. 0:84, in mappa al 
num. 868, sub 4, 2, stimato |, 
33:60. 

10. Terreno coltivo da van- 
ga aratorio vitato detto Zsbru- 
sliamzo della quantità di pert. 
1:36, in mappa al n. 958, sub 
1, 2, stimato |. 108: 80. 

11. Pezzo di terra prativo 
cespuglisto detto Zabrusliamzo 
di pert. 1:02, in mappa al n. 
960, sub 1, 2, stimato |, 46 :26. 

12. Terreno prativo boscato 
forte detto Sipez di pert. 5 : 00, 























lo) 





{ in mappa al mn. 435, sub 1, 2, 


stimato |. 75. 

13. Terreno coltivo da van- 
ga arborato vitato detto Parmu- 
cile di pert. 2:05, in mappa al 
n. 926, stimato |. 184 : 50. 











14. Terieno prativo boscato 





denominato Usai di pert. 6 : 93, 





stimato |. 342:85. — 

15. Terreno prativo detto 
Navadizech di pert. 0:84, in 
mappa al n. 868, stimato I. 47 : 


20. 


» 


16. Terreno prativo cov 
piante d’ alto fusto forti detto 


Napuchier di pert. 3:62, in 


mappa al n. 11,83 porzione, sti- | 


mato |. 205 : 10. 

Ed il presente sarà affisso 
nei luoghi soliti in Cividale, riel 
Comune di Savognn e nella 
Gazzelta Ufficiale di Venezia. 

Il R. Pretore Dirigente 

Daacui. 

Dall'I. R. Pretura in Civi 

dale, 






Li 7 marzo 1853. 
Gabrici, Scritt. 


N. 4365. 2 pubbl.* 











EpiTTo. 
L’I. R. Tribunale Prov. in 


Vicenza rende noto essèrsi con ! 


odierua deliberazione aperto il 
concorso generale dei creditori 
sostanza tutta di ragione di 
Giavier fu Giacomo nego 
ziante di questa Città esistevte 
nel territorio delle Provincie Ve- 
nete per cui vengono eccitati 
tutti coloro che vantassero dei 





diritti iu confronto di esso obe-! 


i 


Fi) 


rato ad insinuare le loro pretese 
a questo Tribunale entro il p. 
v. mese di giugno ed in con 
fronto dell'avv. Teofilo Dr Mon 
tauari che viene  nomivato 10 
curatore alle liti colla sostituzio- 
ne dell'avv. Spranzi in forma di 
regolare libello dimostrando la 
sussistenza della pretesa ed 
diritto alla chiesta graduazione e 
ciò sotto comminatoria d’ essere 








i 
fl 
Il 


i 





| 


4 


® 








esclusi dalla sostanza soggetta al ; 
valendosi all’ uopo del decimo || concorso e che in pendenza del- 


lo stesso venisse sd aggiungersi 
in quanto però restasse esaurita 





dalie pretese dei creditori insi- ; 


uvati, fosse pur enche che com- 
petesse al creditore non insin! 
to il diritto di proprietà, di pe 








gno 0 di compensazione iu cui | 


iu questo ultimo caso sarà tenu- 
to di pagare il proprio debito 
alla massa. 

Si previene poi che per 1 
nomiva dell’ amministratore sta 
bile e per la delegazione de 
creditori venne prefisso il gior 
no 4 luglio p. v. ore 9 aut. col- 
l'avvertenza che i non compa- 
reoti s'avrenno per aderenti al 
voto della pluralità dei comparsi 








| sivo 


‘ tà ad 





gno, alle ore 9 
dinanzi questo’ Tribunale nella 
Camera di Commissione per 
passare all'elezione di un ammi 
nistratore stabile , 0. conferma 
dell’ interinalmente nominato , 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori , coll’ avvertenza 
che i non comparsi avranno 
per consenzieuti alla pluralità 
dei comparsi, e non compa 
rendo alcuno , |’ amministratore 
e la delegazione pno nomi 
nati da questo Tribunale. a 
tutto pericolo dei creditori. 

È4d Il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito 
nei pubblici fogli. ; 

Il cursore riferirà del gior- 
no dell’ affissione. 

L’I. R. Presidente 
GreconIna. 
Cavalli, Cons. 
Tentori, Cons. 
Lazarich, Cons 

Dall’ Imp. R. 
Provinciale in Padova, 
Li 25 marzo 1853. 

Agazzi, Prot. 
N. 5856-5958. 2 pubbl.® 
EpitTo. 

Per parte dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale 
è stato decretato |’ aprimento 
del concorso sopra tutte le so 
stanze mobili ed immobili ovun- 
que poste ed esistenti nel Ter- 
ritorio del Governo di Venezia 
di ragione della eredità abban- 
donata dal co. Giovanni Girola- 
mo Allegri del fu co. Alvise, 
morto nel 21 settembre 1852 in 
Mandria, Distretto di Padova, 

Perciò viene, ccl presente , 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta eredi- 
insinuarla sino al gior 
mo 24 settembre 1853 inclu- 
in forma di una regole 
re petizione presentata a que: 








Tribunale 




















| sto Tribunale in coufronto dell 






e che von comparendo alcuno | 


si procederà d’ Ufficio alla no- 
mina tanto dell’ amministratore 
stabile che della delegazione dei 
creditori. 

Il presente viene pubblicato 
ed affisso all' Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 








Città nonchè inserito per tre ‘ 
volte nella Gazzetta Ufficiale di ' 


Veuezio 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tovn 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 23 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 











N. 5635 5957. 
Epirro. 


nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra lulte le sostan- 
ze mobili ed immobili ovunque 
poste ed esistenti nel territorio 
i{ del Governo di Venezia di ra- 
gione di Pietro Acquaroli nego- 
ziante di qui. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Pi 
|| o Acqueroli ad insinuarla sinò 
ll al giorno 1° giugoo p. v. in 
Il clusivo in forma di una re 
ll golare petizione presentata a 








Per parte dell’ I. R. Tribu: | 


avv. D.r Giacomo Uganin depu- 
tato curatore della massa con 
orsuale, e pel caso d’ impe- 











dimento in sostituto |’ altro avv. 
Marco D.r Fanzago dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pietensione, ma eziandio il di- 
ritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ 
a © nell’ altra classe, e ciò 
tanto sicuramente, quantochè iu 
difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà 
più ascoltato e li non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso , in quanto la mede 
sima venisse esuurita dugli iusi- 
uualisi creditori, e ciò ancorchè 











, loro compitesse un diritto di 


} 
Il 





proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori , che nel preaccenuato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 26 settem- 


| bre , alle ore 11 antimeridia- 


24 pubbl.* 





i| questo Tribunale in confronto ‘ 


| dell’ avvocato Dr Alfredo Cer- 
deputato curatore delia 
| massa concorsuale , e pel ca 


{so di impedimento in sostitu- } 
to l’altro avvocato Pietro D.r | 


Calvi, dimostrando non 
la sussistenza della sua 
, tensione , ma eziandio il 
ritto in forza di c 
tende di essere g ato nell’ 
una o nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente quantochè iu 
difetto spirato che sia il suddet- 
to termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati v 
ranno senza eccezione escl 
da tutta la sostanza oggetta al 
concorso in quanto la medesima 
venisse esaurita dagli insinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè loro 


solo 
pre- 












competesse un diritto di pro-! 


prietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti li 


in mappa al n. 1055, sub 1, 2, ]ereditori, che nei presccenvato 


* sione appaltante della 





‘ no dell’ affissione. 


ve, dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 
passare all'elezione di un 
amministratore stabile, o confer. 
ma dell’interinalmente nominato, 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori, coli’ avvertenza che 
) non comparsi si avranno per 
consenzienti ella. pluralità dei 
comparsi , e non comparendo 
alcuno |’ ammiuistratore e la de 
legazione uno nominati da 
questo Tribunale a tutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cursore riferirà del gior 

















L' I. R. Presidenta 
Gneconmina, 
Covalli, Consig. 
Lazarich, Cons. 
Imp. R. Tribunale 
Provinciale in Padova, 
Li 25 marzo 1853. 
Agazzi, Prot. 


3 pubbl.* 








N. 1173. 
Epitto. 
Da parte di questa R. Pre. 











tura si rende noto, che nei gior- 
ni 6, 20 aprile senturo dalle ore 
10 ant. alle 2 pom., verso eff-t. 
tivi contanti, ed a prezzo non 
inferiore della stima, avrà luogo 
la subasta dei sottoin ti fondi 
ad istanza di Antonio fu Dome- 
nico Pitton di qui, contro An- 











tonio fu Andrea Pitton di Ron-% deputato 


chis alle seguenti 
Condizioni. 
I. Niuno sarà ammesso ad || 
offrire senza che eseguisca il | 
previo deposito a mani della ses- | 
decima | 





+ diziale, 


parte del preszo delle stima si» | 


IL Chiusa | 
stituito sul momento il dn 


a quegli offerenti, che non fa 
LI 





per soddisfare © 
esso ile spese d'asta, ed Min 
il rimanente, se vi lose pi" 
conto del prezzo di dell * 
IL. Oitre il prezzo di 
ta per l'acquisto delle conc 
pert. 2 : 01 del terreno dt 
alla sotto accennata lettera. 
deliberatario dovrà assumere 
annuo perpetuo canone di, 
I. 2:40, dovuto alla dira 
Gomune” di Bonchis, ed ie" 
tante il capitale di |, 60, "ol 
IV. Il deliberatario 
entro quindici gior 
a quello della. delibera, n 
nella Cassa forte della k° Pr 
ra l'intero importo dell ge 
bera in effettiva sonante pa 
a toria ; e mancando, °° 
rinnovato ; l’ incanto a lutto 4, 
rischio, pericolo e perdita, n 
so sempre da qualunque vin, 
gio che derivare potesse da yi 
seconda subasta. o 


dom 
SUCCESgy, 








vren 


V. Ottenuta l'appronzay | 


deli’ asta, e verifisato j| vu 
mento del prezzo; il deibuyy 
rio” riporterà | aggiuiaza, 
dell’immobile deliberogi, fio, 
Missione in possesso, è a {ny 
di volturarlo al suo vene: se | 
pre però colla. condizione j | 
vellario alla Comune di Rouhi, 
per quanto riguarda il tetey 
descritto alla lettera b, 


VI. Le spese d'asta, a p || 


tile dal primo O € tutte 
successive sono a carico del 
liberatario, 

VII Ove l'esecutaute rip 
tasse deliberatario di uno 0j| 
tutti e due gl’ immobili esecm 
ti, non sara obbligato al dep. 
sito del prezzo se nou hi we 
ficalo riparto tra creditori 
prezzo stesso, ed ovche alc 
solo perciò che superasse l'a 
porto del proprio credito, 

Beni da subssiarsi, 

A.) Casa d' sbitazione pa 
in Roi al villico num, è 
delta stradella dei Silvestri, u 
mappa vecchia sotto il n, 3u 















ed in mappa del censimento se 
ile sotto il m 325, avente! 
area di censuarii ceut, 8, e| 
rendita di | tra li coub 
a levante Pascuto Domenico | 
fcatelli; ponente si 
sortiva, mezzogiorno 
co e fritelli e tramoutapa lu 
cina Giovanni, stimata |, 4; 
72. 








B.) Terreno parte aratoti 
con gelsi e rasoli di vite d'u 
anno d'impianto e parte a pn 
to, costituito dalla porzione è 
fondo comunale descritto sl pe 
ritle n. 1462, ed iu mappe i 
Ronchis del censimento stabi 
fa porte del num, 2321, per | 
quantità di cens, pet 2:40 
con la reudita imponibile di | 











3:69, posta tra i confiwi a le È 


vauie, e tramontana Tavanibi 
Batt., mezzodì miuori figi & 
Antonio Pitton, ponente Sine 
Giovanni. stiwato detratto l'a: 
uuo canone enfiteotico dorul 
ella direttaria Comune di hov 
chis, #. L 8 5. 

Il R. Cons, Pretore 

Catponatzo, 
Dall'I. R. Pretura di Le 

tisana, 

Li 9 marzo 1853. 

S. Colletti, Scrilt 


33 pubb” 











N. 656. 
Epitro. 


Si rende noto, che per !| 


viene interdetto do| 
istrazione delle sue 5° 


becillità 
la 





stanze Stefano Toninello fu Aw I 


tonio di Granse deputatozli LÌ 
curatore la madre Pasqua Gs 
vello cui viene costituito in 
retore Giuseppe Peluello di de! 
to luogo. 

Il presente s' iserisca P° 


tre volte nella Gozzetta Ufien + 


di Venezia, e si affigga all'A" 
Pret 4 e ne’ luoghi soli" 
Vescovana e Granse. 
Dall I, B. Pretura in 88 
Li 25 gennaio 1853. 
Il R. Cons. Pret, Dirigeo!* 
Pietna. 





N. 722. 
Epirto. 5 
Per. monomania  relis”. 
venne interdetto da questi ! 3 
Pretura Stefano da Bos Pet 
del fu Giuseppe vilico di 
Martino di Campagna e 6',; 
in curatore il di È 


fi cognato Autonio di Pietro-A" 


tonio Querin di detto luog0. 
Dall’ I R. Pretura di A" 
no nel Priuli, 
Li 2 marzo 1853 


Pret 





| 








PrOvaZIONE 
il paga. 
deliberata. 
udicezione 
ogli; l'im. 





ione di li. 
i Ronchis, 
Il terreno 


sta, a par. 
€ tutte le 
co del de. 


sute fisul. 
Uno 0 di 
li esecuta. 
> al de 
Mi 
ditori/ del 
iche 








il n. 324, 
mento sta- 
i avente 
st, 8, ela 
a li coufivi 
omenico e 
della con- 
rada Mar 
tana Coo- 
ta 1, 495: 


te aratorio 
vite d' uu 
rte a pre 
orzione di 
itto al pe 
mappa di 
to stabile 
21, per lì 
ito 2:01 
ibile 
ufivi 
'uvani Gio. 
i figi & 
te Simeou 
ratto l' 
‘0 dovuto 
o di Row 








tore 
ra di Le 


3. 
 Scritt. 


}.a pubbl* 


le per im 
letto del 
e sue s0- 
Ilo fu Au 
ptatogli in 
qua Gare 
ito in cu 
lo di det- 


serisca pe 
a Ufficwi 
a all’ Aido 
i soliti 


1 in Bsto 


1853. 
)irigent® 


3.3 pubbl' 


religio 








MERCORDÌ 6 APRILE 


per lettara, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-—N. 77. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea . 
Nel Foglio d’Annunzii 40 centesimi allaZiinea; di?34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Vienna 3 aprile. 


S. M. I. R. A., mediante Rescritto di Gabinetto del 
26 marzo a. e., si compiacque nominare il principe Ve- 
scovo di Seckau ed amministratora del Vescovato di Leo- 
ben, Giuseppe Ottomaro cav. di Rauscher, a principe Ar- 
civescovo di Vienna. 


—— 


S. M. I. R. A, mediante Risoluzione del 27 mar- 
zo a. c., Si compiacque graziosissimamente di conferire al 
suo aiutante generale, il generalmaggiore Federico di Kelt- 
ner, la croce di commendatore del Sovrano suo Ordine 
di S. Leopoldo, con esenzione dalle tasse; e ciò in rico- 
guizione dei servigi, da esso prestati in diverse occasioni, 
con ispeciale sodisfazione Sovrana. 





S. A. R. il Principe Augusto di Coburgo-Gotha, Duca 
di Sassonia, si è compiaciuta di dedicare la somma di fio- 
rini 3000, m. di c., per la costruzione della chiesa idea- 
ta da S. A. I, R. ilserenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 
1 sigg. Kiohest e figlio, I. RR. gioiollieri di Corte, 
© Gio. Giorgio Strobel, civico legatore di libri, hanno offerto 
di dare, il primo un calice del valore di fior. 400, m. di e, 
e l'ultmo un Afissale romanum ed un Missale defun- 
ctorum, del valore di fior. 50, m. di c., per la chiesa da 
costruirsi in commemorazione del felics salvamento di S.M. 
I. R. A. Questa offerta viene portita a pubblica notizia, 
esprimendosene le più calde grazie. 





Il consigliero imperiale secademico, sig. Giovanni En- 
der, ha cfferto di dipingere gratuitamente un quadro d’ al- 
tare o ad olio od a fresco, per la chiesa da costruirsi in 
occasione del felice salvamento di S. M. I. R. A. Questa 
offerta viene port: pubbl.ca notizia, coll espressione del- 
le più caldo grazie. 

La signora Giuseppina Gotzel Sepolina si è offerta 
di dipingere gratuitamente un quadro ad olio , rappresen- 
tante La Madonna del miracolo, per. una delle cappelle 
laterali della chiesa, da costruirsi in. commemorazione del 
felice salvamento di S. M. I. R. A. Questa offerta viene 
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BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Tea- 
tro a $. Samuele, Il Poliutto. — La Compagnia Sa 
dowski ed Astolfi, all’ Apollo. 


Il sig. Camploy vide queli’ itomensa topaia del Teatro 
S. Samuele ; considerò in esso la strana vicenda delle umane 
cose, le quali oggi sono in onore, che domani cadono neli'sb- 
bandono ; pensò che, com’ egli, il detto teatro, era buono pri- 
ma del 1792 ad accorre il fiore della città, tale ei poteva 
ben essere anche nel 1853, e si propose di riabilitarlo. C: 
miaciò a spenderci intorno una delle dodici fatiche d' Er- 
cole, sgombrando quella specie di stalla d' Augia dalle re- 
liquie d’ ogni fatta, che ci si erano dentro, sopra e dì sotto 
accumulate, da’ tempi favologi de' Babini e de' Pacchierotti, 
fino a cì nostri; e, com'esso gli parve un po' presentabile 
0 aceostabile, facciamogli, ei disse, la luce, e la luce fu 
fatta dalla luminosa Direzione del gas, in mezzo alle be- 
nedizioni di tutti i vicini, i quali acquistarono il diritto di 
i, la sera, alle lor case, senza pericolo di dar la testa 
nelle muraglie, Il sig. Comploy ritoccò quindi, per quanto 
glielo permetteva la ristrettezza del tempo, le «ffumicate 
pitture; liberò l'interno de' palchetti dall' inutile, anzi dao- 
hoso ingombro di quele tele, che ne csprivano le pareti, 
Fecando così, e più leggierezia alle colonnette, che li separa, 
0 sonorità maggiore alla sala. Nei quart' ordine, dove, meno 











portata a pubblica notizia, esprimendone le più calde gra- 
zie. (6. Uf: di V.) 





In appendice delia sentenza capitale, gà da noi ie- 
ri riferita, il Governo militare di Vienna pubblicò la se- 
guente : 

4. Carlo Szebol:y, nativo di Kecskemet, Comitato di 
Pest nel Uogheria, d'anni 27, di religione riforoata, nu- 
bile, fino all'epoca del suo arresto economo, fece, consta 
tato legalmente il fatto, giudiziale confessione d' avere, nella 
primavera 1852, fatta conoscenza in Ungheria con Ga- 
sparo Noszlo;y, giustiziato a Pest per alto tradimento il 
giorno 3 dello scorso mese, il quale gli comunicò che 
Luigi Kossuth, con uo' imponente forza armata verrbbe in 
Ungheria onde abbattere il Governo esistente, pel quale 
scopo anch'egli, Nosz'opy, istituiva un coro di guerriglie, 
per poter aiutar l'opera della liberazione. Eccitato da 
Noszlopy a prendere parte a tali imprese, l' inquisito Sza- 
boley promise attiva partecipazione, operò, subito dopo stret- 
ta relazione col Noszlopy, pel provvedimento d'uniformi e 
calzatura per le guerrigiie, e seppe, oltre di ciò, da Nosz- 
lopy, che questi, mediante rapina nel paese, voleva procu- 
rarsi danaro per \' esecuzione dei suoi piani d'alto tradi- 
mento ; dopo di che l' inquisito venne nell' ottobre 1852 
eccitato dal condottiere di guerriglie a recarsi a Paks, oade 
stringere le ulteriori relazioni colla gente arrolata per le 
rapioe. 

L'inquisito Szabolay pretende bensi d'aver d' allora 
in poi evitato ogni commercio colle bande, che si andava- 
no formando; confessa però d'aver per progetto ommesso 
di far denuncia dei preparativi pericolosi allo Stato. 

2. Giuseppe Krivatsy, nativo di Wallendorf, nel Co- 
witato di Zips in Ungheria, d'anni 34, cattolico, nubile, 
fittaiuolo d'un’ economia rurale, e, durante ja rivoluzione 





uogherese, teneste-coloonello d'artiglieria, confessò, nell’ ia- | 


quisizione giudizialmente praticata contro di lui, d'essere,, 
nel mese di novembre 1854, a Pest, in casa della madre 
di Kossuth, venuto a cognizione, mediante Carlo Juhba, 
giustiziato il 3 del mese scorso, che il già tenente-colon- 
nello degli insorgenti, Giovanni May, avea visitato in Tur- 
chia il capo rivoluzionario Kossuh, dal quale esso Muy 
venne fornito di danaro e ricevette l' incarico di ritornare 
negli Stati austriaci e di organizzare una nuova rivolu- 
zioue, tanto a Vienna che nelì' Uogheria, avuto particolare 
riflesso all’ occupazione della fortezza di Comor:. 

L''inquisito seppe inoltre da Juhbal che May fece 
già il progetto e i preparativi per raggiungere i suoi sco- 
pi; nel confidare queste cose, Juhbal eccitò il Krivatsy ad 
aiutar May nel prender possesso della fortezza di Comorn, 
a mettersi in accordo con lui, ed a comunicare a lui, Juh- 
bal, i risultati delle intelligenze presa, a vece o per iscrit- 
to, a Pest, fino al mese di dicembre 1851. 

Ad onta che all'ioquisito paresse ineseguibile la presa 
della fortezza di Comorn, pure, per corrispondere alle e- 
sigenze di Jubbal, fece egli un viaggio a Vienna, per in- 
tendersi con May; ma vi arrivò nel momento, in cui que- 
sti fu appunto arrestato e tradotto innanzi il Giudizio mar- 
ziale; dsl qual momento ia poi però, egli confessa d' essersi 
ritirato da ogni ulteriore partecipazione a piani d’ alto 
tradimento. 

3. Carlo Bobory, nativo di Szegled io Ungheria, d’ 
anni 45, fino al momento del suo arresto parroco catto- 
lico-romano nel suo luogo nativo, confessò d'aver dato ri- 
celto in casa sua, nella primavera 1854, al già colonnello 
degl' insorgeoti Makb, e più tardi anche ai fuggiaschi An- 
drasffy e Figyolmessey, e d'aver soccorso il Makh anche 
di danaro, quanturque dalle comunicazioni di Susanna Mes- 
slenyi gii dovesse esser noto che M.kh era mandato con 
segreti incarichi da Kossuth a quest' ultima. L' inquisito non 
poteva oltracciò negare il fatto constatato, che egli diede ei 





le straordinarie occasioni, rimangono sempre vuote le logge, 
egli aperse uso spazioso e bea rischiarato loggione ; altre 
comodità ed altri ristauri, di cui già si vodon ae' corridoi 
gli apparecchi, si stan preparando; onde, s' è vero, come 
si parla, ch'egli, senz’ uopo della magica verga, trasporti 
più presso al campo di Santo Stefano il tetro, praticando 
non so quale yassaggio, egli avrà fatto un’ opera, non pur 
bella, ma comoda a tul 

Per intanto, l'edifizio resta a suo sito, e si schiuse, 
come accennammo, col Poliutto, rappresentato dalla in- 
nen, Paolina ; dal tenore Errani, Poliutto ; dal baritono Ser- 
mattey, Severo, e dal basso Gallo-Tomba, Callistene. La 
compagnia è buona abb:stanza : un giornal teatrale di Milano 





ci fa anzi sapere che l'impcesari», sig. Pedrocco, ne riferì | 


grazie al sig. Bonola, che gliela procacciava ; ma l'opera 
non è forse misurata alla forza di tutti, e taluno è come 
oppresso d | peso della sua parte, ha contro di sè grandi 
memorie. Per questo, tutti i pezzi classici e famosi dello spar- 


tito non incontrarono egu-le fortuna, Fra'più fortunati,si no- | 


verano quelli, dove canta la Yinnen, giovane e avvenente pri- 
ma donva, che pessiede una voce estesa, iotorata, freschis- 
sim?, bella nelle basse, più belia ancora nelle limpidissime 
acute, e ch'ella maneggia ancora con arte e modi eleganti. 
È applaudita ia ispecie nel largo della sua cavatina, nel 
duetto finale dell'atto 2°, e pù aliresì in quello, sì vario 


e sublime, che chiude l’ opera ; ne' quali canti è coavenien- | 


temente sostenuta dali' Errani, tenore che supplisce con 
la grande espressione alla fsrza. Aoche il Sermattey ed il 
Gallo-Tomba , con la potente sua voce da contrabb.ss0, 
farono graditi, così ne'pezzi a selo, come e più ancora ne' 





faggisschi Andrasfiy e Figyelmessy la propria vettura per 
aiutarli a fuggire, che mantenne relazione epistolare col 
colonnello dei ribelli Makh, che frequentò parecchie volte 
la casa di Susanna Messienyi, focolare delle agitazioni kos- 
suthiane a Pest, e che accolse nella sua abitazione l’ emis- 
sario ungherese Hatvanyi, come pure i giudicati inquisiti 
per alto tradimento Carlo Haslinger, Giuseppe Hsmmel, e 
Giovanni Kaldrovits. 

Carlo B:bory è inoltre imputato d'aver avuto me- 
diaute i suddetti fuggiaschi, e relativamente emissari, co- 
guizione della imprese d'alto tradimento di Kossuth con- 
tro il Governo austriaco, e d'essere stato particolarmente 
avvertito da Andrasffy, quali incarichi questi assunse da 
Mekh, per rintracciare i capi guerriglie Nosziopy, Rozsa 
Sandor e Matsa, di guadagnarli per le rivoluzionarie im- 
prese e di stringere con loro le necessarie relazioni. 

Giusta la legale constatazione dei fatto, il parroco 
Bobory seppe che il colcnnello dei ribelli Makh era de- 
stinato ad organizzare in Uogheria una formale rivolu- 
zione, ed operava a tale scopo nel paese; egli è inoltre 
imputato d'essere stato in corrispondenza coll’ emissario 
kossuthiano Hatvanyi, onde preparare la rovina del Go- 
verno attuale, d'aver ricevato notizia dei piani formati con 
tale scope, e d'aver non solo delberatamente ommesso di 
farne la debita denuncia, ma di aver continuato a pren- 
dervi parte attiva. 

4. Daniele di Czanyi, nativo di Nagy-Banya, nel Co- 
mitato di Szathmar in Ungheria, d' anni 33, di confessio= 
ne elvetica, ammogliato, fu meggiore nell’ esercito ribelle 
degli Ungheresi, dal me:e d' ottobre 1850 professore di 
matematica e di fisica alla capo-scuola protestante di De- 
breezin, confestò, in combinazione colle constatgzioni fatte 
a di lui confronto, d' aver dato alloggio per parecchi gior- 
{ ni a) colonnello degli insorgeoti Mekh, nel tempo in cui 
| quest’ ultimo s' occupava dell organizzazione della rivolu- 
zione armata, d' essere stato con lui in corrispondenza epi- 





è stolare, dalla quale esso Cranyi, ad onta delle sue asser- 


| z'onì riservate, ha avuto dei cenni, facili a comprendere, 
| della imminente rivoluzione. 

L' inquisito diede inoltre ricetto in casa sua per va- 
| rio tempo anche al già capitano degl’ insorgenti Andrasffy 
| giustiziato il 3 del mese scorso, il quale gli venne man- 
| dato da Makh, e seppe in quest’ occasione, mediante comu- 
rieazioni confidenziali dell’ Andrasffy, che questi viaggiava 
col falso nome di Alessandro di Neuberg, che già nella re- 
pressa rivoluzione ungherese avea preso parte attiva, che 
s' occupava con nuovi piaci rivoluzionari, e che general- 
mente si lavorava per fer iscoppiare una nuova rivoluzione. 

L’inquisito Cravyi è, inoltre, imputato legalmente d' 
aver avuto anche cognizione più profonda dei piani a’ alto 
tradimento di Kossu:h, e d' essere perciò stato in relazio- 
ue criminosa con Johbi}, ed uno degli agenti più operosi 
della rivoluzione nel basso Tibisco. 

5. Giorgio Illes, nativo di Pest, d' anni 28, cattolico, 
nubile, ultmamente diurnista giurato presso l'I. R. Dire- 
zione di polizia a Pest, coofessò d'aver frequentato, dopo 
i mesi estivi dell’anno 1854, la casa dei membri di fa- 
miglia di Kossath, in varie epoche, d'aver procurato al- 
l'emissario Andrasffy un passaporto falso col nome d' A- 
lessandro di Neuberg, abusando del suo ufficio, ed ingan- 
nando i suoi superiori, d'aver parimenti orocacciato simili 
carte di viaggio anche all'agente di Kossuth, Figyel- 
messy, e ad altre persone cceupate nelle manovre rivolu- 
zionarie, sotto finti nomi e caratteri, d'aver cercato di 
stringere una relazicne fra un impiegato della Direzione 
di polizia di Pest e la Susanna Messlenyi, e d'aver dato 
rifugio in casa propria al sunnominato Andrasffy, allorché 
questi stava in pericolo d' essere arrestato. 

L''inquisito Illes è, inoltre, imputato d'aver avuto 
cognizione delle continuate imprese di Kossuth, e di avere 
non solo deliberatamente ommesso di farne debita denua- 








coneertati; i cori, guidati dal valoroso Carcano, fanno pur 
essi il debito loro: e il pubblico, non infrequente, si diverte 
ed applaude, massime a’ luoghi più sopra indicati. 

Il Teatro d' Apollo è tenuto dalla drammatica Com- 
pagnia Sadowski ed Astolfi. Meno il Peracchi, che ad 
essa di fresco s' aggiunse, gli altri attori son conosciuti, e 
ci si notano con distinzione la gentile Sadowski, il Sal- 
vator Rosa, \' Astolfi. Iì Peracchi, prim> attore, è do- 
| tato di molta intellig: Ha una maniera di porgere sen- 
sata, naturalissimo, con giuste inflessioni di voce; ma la sua 
aziove, 0 che ci pare, è talora soverchiamente animata, 
come accadde nella Signora dalle camelie, quando Ar- 
mando scaglia, nel terz' atto, all’ icfelice Margherita l' in- 
degna mercede ; dove appunto, pel soverchio di movimento e 
di voce, mancò l'effetto ch» alira volta qui ottenne quella 
medesima situazione. Certo la Sadowski è un' attrice va- 
lente; ella va ricca di non pochi pregi, se forse talora 
non dà un tantino nell'ammanierato, coa iscapito della più 
perfetta imitazione e del sentimento. A non uscre dalla 
testà ricordata rappresentazione, ella lasciò per questo in 
aleuni puoti qualche cosa desiderare, benchè in altri rag- 
giugnesse compiutamente il concetto; e certo quel pianto, 
quel soffocamento di dolore, ond' è presa la Margherita 
nell’ atto della fatale promessa, ch'ella fa al padre d' Ar- 
mando ; l'angoscia di che l'e indi a poco il pinsie- 
ro della sua separazione, furono da iei resi con gran verità 
e geseral commozione. Abborriamo il gecere del compeni- 
mente, ma non possiamo non ammirar l' arte deli' attrice. Il 
successo di questa Signora dalle camellie ben si può chia- 
mare crudele. Ella vi lacera l'anima: è uno spettacolo ad 














zia, ma di aver eziandio soccorso parecchi partigiani della 
rivoluzione nel perseguire i loro scopi, consapevole, e in 
modo pericoloso. 

6. Ledislso Markus, nativo di Szecsen, nel Comitato 
di Neograd, d'anni 33, cattolico, ammogliato, già aggiunto 
contabile presso la Commissione d' equipaggiamento del- 
l’ esercito ribelle ungherese a Granvaradino, prima del suo 
arresto, fino al 2 aprile, diurnista presso la Direzione di 
polizia a Pest, e, parte confesso, parte imputato, d'essere sta- 
to in relazione coi membri della famiglia Kossuth a Pest, e 
con parecchi ageoti di quest’ ultimo, egualmente che Iiles, 
d'aver dato a Carlo Juhba!, nel novembre 4854, un pas- 
saporito falso, col nome di Giovanni Hrabel, d'aver avuto 
cognizione d' un' altra rivoluzione, che si preparava in Un- 
gheri?, e d'aver operato in senso di questa, approfittando 
del suo uffisio, benchè subalterno, presso la Direzione di 
polizia di Pest. 

7. Carolina Lazar, nativa di Ullò, d'anni 38, cat- 
tolica, nubile, dal 1845 macstra di fanciulle a Szegled 
in Ungheria, è imputata, in base dei rilievi fatti contro di 
lei dalla polizia e dal Giudizio, d' aver aiutato il parroco 
Bobory, nonchè gli emissari Figyelmessy e Andrasfiy, nelle 
mene rivoluzionarie in Ungheria, e d'essere stata messa 
da loro in cognizione d'una nuova ribellione, che si tra- 
mava contro I. R. Governo. 

Di questi inquisiti furono condannati: Cesare di Be- 
zard (del quale pubblicammo già la sentenza), Carlo Sza- 
bolay e Giuseppe Krivatsy, pienamente convinti del eri- 
mine d'alto tradimento, alla pena di morte col capestro ; 
per concorrenza di circostanze convinti, Carlo Bobory a 
45 anni, Daniele Czanyi a 12 anni di carcere in ferri, 
Giorgio Illes a 410 aoni, e Ladislao Markus ad 8 anni di 
lavori forzati, con catene pesanti, ridotte però per questi 
ultimi, je considerazione della loro costituzione fisica, in 
ferri leggieri; Carolina Lazar, per mancanza di sufficienti 
prove legali, assolta ab instantia, e cessata l' ulteriore in- 
quisizione contro di lei. 

In considerazione delle contrite confessioni e del mi- 
nor grado di partecipazione degl’ inquisiti Carlo Szabolay 
e Giuseppe Krivatsy alle imprese d'alto tradimento di 
Gasparo Nosziopy e di Carlo Juhbal, fu loro condonata 
in via di grazia la pena capitale, e ridotta quella di Carlo 
Szabolay in 20 anni, e quella di Giuseppe Krivatsy in 
40 anni di Javori forzati in ferri leggieri ; alle altre sen- 
tenze fu però stimato bene di dare Ja legale esecuzione, 
per cui la pena capitale col capestro su Cesare di Bezard 
venne oggi, 31 marzo 1853, esegaita al solito luogo di 
supplizio. 

Dalla Sezione di Giudizio marziale dell'I. R. Go- 
verne militare, Vienna 34 marzo 1858. 


Milano 84 marzo. 


L'I. R. Comando militare della città di Milano pub- 
blicò la seguente Notificazione : 

« D' ordine di S. E. il sig. generale d'artiglieria con- 
te Gyulai, comandante militare della Lombardia, vieoe il 
terzo puato della Notificazione 10 corr. mese, riguardo al 
divieto di accedere ai bestioni, che circondano la città, mo- 
dificato come segue: 

« Incominciando da oggi è libero l' accesso ai bastioni 
nelle ore che rimangono aperte le porte della città, che 
al presente è dalle cinque della mattina sino alle otto del- 
la sera. 


« Miano, il 30 marzo 1853. 


« LI. R. generale maggiore, barone MantINi. » 
(G. Uff. di Mil.) 


on 





uso de’ circhi antichi, dove le genti insiem si sgozzavaco, pel 
maggior diletto del rispettabile pubblico. L'autore vi mette 
in iscena una infelice, già dannata a morir di dolore; la 
soggetta, sotto a' vostr' occhi, a tutte le più crudeli tortu- 
re, che possano affliggere l'uman cuore, ve ne fa con- 
t:re gli spasimi, gli ultimi aneliti, la vedete infine basire, 
e l'autore vi dice divertitevi. Non conosco più spietata 
ironia. D.vertimento per divertimento, io sto ancora per le 
corse de' tori! 





___———— 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


(ui 


VITA DE' NEGRI A! MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (°) 





CaprroLo XXX. 
Il magazzino da schiavi. 


; ( Continuazione. ) 

Tom aveva esaminato con inquieto sguardo le molte 
facce, che gli si adunavano intorno, cercandone una, la quale 
potesse inspirargli il desiderio d: chiamar del nome di pa- 
drone chi la portava. Se mai, signore, voi vi trovaste neila 





(*) V. le Appendici de' N.i 264-271, 280-289, 290-299 
del 1852, ed i N.' 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58, 62, 63 e 
64 del 1853. 

La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si r'serva la pro- 
prietà della presente traduzione. 


























PARTE NON UFFIZIALE 


—_—- 


Venezia 6 aprile. 





ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
pretura Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 





Elargizioni 
in 


Nome E cocnome. 


Lire |c. 
austr. 





Co. Giovanni Querini, I. R. ciambellano, di Venezia» 
Gaetano Savinelli, ricevitore doganale di Malamocco . 
Domenico Pusinich, controll =“ n». 
Folice Caime, capitano mercantile e cassiere dell’ Am- 
ministrazione per la grande Diga. . . . - 
Domenico De Lorenzi, dirigente i lavori della stessa » 
Angelo Scarpa, padrone di barca . . ge 
Sante Zennaro, pilota della grando Diga 
Federico Gavagnin, padrone di barca. a 
Gius. Callegari, guard. presso la R. Agenzia di porto . 
Giuseppe Pinguelli, guardiano eventuale . . . . 
Sebastiano Lucadello, guardiano presso la R. Agen 
zia di porto dr cd dà Fabia 
Federico Nacca della R. Ageozia sanitaria + 
I. R. Ricelloria principale di Mazzorbo. 
Alessandro Warda, ricettore, L. 9; Antonio Fer- 
ruci, controll., 4; Valeutino Davanzo, assistente, 3; 
Bernardo Migliavacca, idem, 3; Giuseppe Vio, spe- 
dizionere, 1. Intutto . . . . + 
Antonio Vicco, fu Ar 
nita di S. Rocco di 
Antonio Rocca, fu 
fratelli Albrizzi a RAPE RE OO 
Nob. Giovanni Marini, scrittore del Tribunale cri- 
mina!e di Venezia, in pensione . de 
S. E. Polissena contessa Brigido, vedova di Sì E. 
Gio. Batt. co. di Thurn, Hoffer, Valvassina, pos 
sidente in Venezia : 
N. 41 pezzi da 40 franchi; 
» 3» »3» 


I 
















lo, custode dell’Arciconfrater- 
Venezia. . 
segretario dei nob. conti 





è _S è 8 


Giuseppe Sullam, fratelli e nipoti, q.m Benedetto, 
possidenti di Venezia . . . ...... 
Comunità greca di Venezia. 

Emanuele e Francesco fratelli Melichi, L. 100; Cri» 
sto Nini, 50; Giorgio di Spiridione Conomo, 30 ; 
Nob. Costantino de Tipaldo, possidente, 30; Emi- 
lio de Tipaldo, 1 pezzo da 10 franchi; Fratelli 
Brigiacco, 1 pezzo da 20 franchi; Maria Bogdano, 
4 pezzo da 20 franchi; Dott. Angelo Foresti, 1. R. 
consigl,, 4 pezzo da 20 franchi ; Giovanni Pigliuro- 
vich, i Demetrio Viassopulo, 1 pezzo da 20 
Giorgio Krunich, detto Corona, L. 15; 
Eufemio Blessa, 2 crocioni ; Giorgio Malcozzi, 1 pez- 
20 da 40 franchi; Avv. Alessandro Mastraca, L. 9; 
Teodoro e Costantino Giammiotti, 12; Spiridione Sa- 
cromonaco Zervò, 6; Dionigio Sacromonaco Lo- 
verdo, 6; Geronadio Sacromonaco Bao, 6; Partenio 
Sacrodiacono Peristiani, 3; Anas Ì 
gnosta Spiridione Mastraca 
nopulo, 4; Panagiotti Micr 
strinsi, 3; Maria Diamantidi, { pezzo da 40 fran- 
chi rini, L. 3; Elena Comiotti, vedova 
Corner, 3; Giovanni Alonefti, 2; Teofilo Bua, di 
Andrea, I i, 


























io, 3; Amastasio Gutta, 1; 
Basilio Mustur, 2; Filippo Gherzo, 6; Michele Bri- 
lacco, 2; Demetrio Ziongo, 3; Ant 
lichele Dapsevich, 4 crocione; Demetrio Gazzoi, 
L. 4; Giovanni Dendrinò, 6; Paolo Drassopulò, 3; 
Demetrio Cacichi, 5. fa tutto... 

Più, pezzi da 10 franchi, N. 3; 

» 2,20 » » Ai 

Crocioni |. » 

I. R. Dispensa privative di Burano. 


Ferdinando Bertazzoni,'{. f. di dispensiere, L. 3; 
Carlo Calbo, (.£. di controllore, 2; Nicolò Gorb, 2. 
nuto . . ... 
lamo Montagna, I. R. cappellano di Marina, 
Ma'paneleno cita 
Gaetano Roberti, possidente di Venezia _. De 
Antonio Plona, sacerdote, vicario di S. Fantino in 
Venezia . |... 
Benedetto Morell 
Co. Alvi - 











364 








Venezia, 4 sovrana d’oro. 
ico, padre e figlio Tiepolo, 
A Tr 20 denti he 
La Congregazione dei pp. Mechitaristi in S. 

Lazzaro di Venezia... ... 
Andrea dott. Saccardo, medico primario dell’Ospi- 

tale di S. Servilio di Venezia . . . ... 
Teresa Ager, di Venezia . 


I. R. Commissarialo distrettuale di Dolo. 
Gianiacopo Fava, I. R. commissario, L. Giu 


seppe Artioli, aggianto, 5; Gioachino Agazzi, scrit- 
tore, 2; Giuseppe Mioni, alunno, 1. lotutto . . 
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necessità di scegliere, fra due o trecento uomini, quello, 
che dovesse diventare vostro possessore e padron vostro, 
forse scoprireste, al pari di Tom, quanto sian rari coloro, 
a' quali acconsentireste di darvi, senza timore, ia balia. Tom 
gi vedeva passare dinanzi gli occhi tipi varii della specie 
umana: vomiai graadi e grossi, col ceffo rincagnato; uomini 
sottili e piccoli, col muso in forma di lama da coltello, si- 
guificazion di durezza; e tutte le varietà d' uomini tarchiati, 
triviali, i quali fanno ineetta de' loro simili, com' altri fa 
delle schegge, de' cepperelli, per riporli in corba o gettar- 
li al fuoco, con l'egual noncuranza, secondo che lor più 
torna; ma e'non vide nessun Saint-Clair. 

Ua momento prima che incominciasse l'incanto, un 
omiciattolo tozzotto è membruto, in camicia colorata, sciat- 
tamente spettorato, ed in calzoni sudici e rifiniti, si fe'lar- 
go per mezzo alla folla, come chi muove a trattar ca- 
lorosamente un negozio; e, accostandosi al branco degli 
schiavi, prese ad esaminarli, in atto dell’uomo intendente 
della materia. 

AI primo vederlo, Tom provò un orrore istiativo ed 
insuperabile; orrore, che crebbe più sempre, quanto più 
si appressava quell'omiciattolo, il quale, ad onta della sua 
bassa statura, mostrava chiaro di possedere una forza gi- 
gaotesca. La sua testa taurina, rotonda e larga, i suoi oe- 
chi d'un golor grigio chiaro, con le rosse e folte lor so- 
pricciglia, la sua faccia abbronzata, la capigliatura ispida 6 
incolte, non erano tali, uopo è coufessarlo, da conciliargli 
il favore; aveva gi e grossa la bocca, sempre gonfia 
di tabacco masticatorio, di cui, a quando a quando, sputava 
fuori il succo con fragore e veemenza; e le sue mani erano 
enormi, pelose, annerate dal sole, coperte di macchie rosse, 
© munite d'unghie lunghissime e sporcissime. 

Quell'uomo così fitto incominciò dunque un'ispezione 
minuta del carico di schiavi; afferrò Tom per la mascella, 
gli aperse la bocca per esaminargli i denti, poi gli feco 
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Nob. Francesco cav. de Contin, I. R. consigl. aulico 
in pensione, di Venezia, N. 3 pezzi da 20 fr. 
I. R. Commissariato distrettuale di Loreo. 

Seveniro Rinaldino, L R. commissario, L. 24; 
Sante Marangoni, alunno di cancelleria, 6; Luigi 
Ferrari, diurnista, 6. In tutto . . . 
Fantino Piazzola, ingego. civile. 

D. Carlo Barbieri, arciprete. 

D. Pietro Struzzi, sacerdote . . . 
Eugenio Carniani, agente sanitario . 
Giacomo Bertaglia, guardiano . . . 
Collalto Gatta, agente sanitario 

Cristoforo ['avanati, guardiano . . 
D. Tommaso Veronese, sacerdote, 1 pez- 

10 da 5 franchi. 

Congregazione municipale della R. città di Verona. 

Conati cav. Antonio, podestà, L. 50. — Asses- 
sori: Radice Antonio, L. 30; Morando de Rizzoni 
nob. Luigi, 30; Nichesola nob. Francesco, 30; Pol- 
franceschi nob. Girolamo, 30. — Impiegati munici- 
pali, L 112. asa 
Professori del Ginnasio municipale in Verona 

Direzione della Comunità israclitica in Verona. 

Direttori: Forti Prospero, L. 20; Pincherli dott. 
Giuseppe, 20; Camis Giuseppe, 20; Todesco Giu- 
seppe, 20; Calabi Benedetto, 20. — Pardo dott. 
Isacco , segretario, L. 10; Mortera dott. Samuele, 
cancellista, 3; Ferrarese Giacobbe, inserviente, 41; 
Basevi Prospero, idem, 1. 

In tutti . 
Direzione ed Amministrazione degli Esposti 
nella città di Verona. 

Ganz dott. Giuseppe, direttore, L. 6; Zamboni 
Gaetano, amministratore, 6; Capetti Coriolano, ra- 
gioniere controllore, 3; Avogaro Luigi, economo, 3; 
Grimaldi Giuseppe, ragioniere assistente, 2; Sterzi 
Domenico, scrittore contabile, 1; Fantini Benedetto, 
scrittore, centesimi 50; Cerù Gaetano, alunno, L. 1; 
Salvaterra dott. Gaetano , cappellano, 3; Bernardi 
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dott. Gaetano, medico, 2; li dott. Pietro, chi 

rurgo, 2; Cerini Antonio, priore, 2; Casilini Te- 

resa, priora, 2. In tutti 0) 
Offerenti della R. città di Verona. 

Asson Giacomo e fratelli, L. 50; De Bini Fer- 
dinando, 20; De Bini Giuseppina, vedova Velo, 12; 
Alberti nob. Giuseppina, vedova Sani Stok 
cav. Francesco, I. R. consigliere di Sezione, 50; 
De Faveri D. Michele, censore e ff. di provvedi- 
tore del Convitto maschile, 9. Austr. L.. . 

Offerenti possidenti della contrada di S. Nicolò 

nella R città di Verona. 

S, E. bar. degli Orefici, presidente dell'I. R. Se- 
nato di gi , in pensione, L. 300; Orti Ma- 

. Girolamo, cav., ec., 42 pezzi da 20 fr.; 
ingegn., 4 pezzi da 20 fr.; Torella 
Adriano, L. 50; Pindemonte Rezzonico nob. fami- 
glia, 50; Bertoldi Felice, 2 pezzi da 20 fr.; N 
chesola co: Girolamo, 4 pezzo da 20 fr.; Campa- 
guola Marco, 1 pezzo da 20 fr.; Arrighi nob. Teo- 
dosio, 4 pezzo da 20 fr.; Bugna nob. Antonietta, 
vedova Torri, 1 pezzo da 20 fr.; N. N., 4 pezzo 
da 20 fr.; Erbesti cont.* Lucrezia, 1 pezzo da 20 
Bassani Girolamo, fu Giacomo, 4 pezzo da 20 
Zenetti dei Marchesi dott. Alfonso, L. 24; 
Fumanelli nob. famiglia, 18; Nichisola co. sorelle 
Teresa e Vittoria, 18; Maffei co. Girolamo, 15; 
Rossi, famiglia, 12; Terzi co. Luigi, 12; Rossi 
Michele, direttore aulico in pensione, 12; Dalle Case 
Giovanni, 12; Giberti Naborre, 12; Nodari Giaco- 
mo, 42; Nodari dott. Camillo, 12; Franco Venini, 
famiglia, 12; Bon contessa Elena, ved. Arrighi, 1 
Cipolla co. Giulio, e fratello, 8; Bonetti D. Amadeo, 
curato di S. Nicolà, 6; di Serego co. Alberto, 6: 
Pellegrini Giacomo, 6; Sacchetti Gabriele, 6; Dal 
Bovo Morando contessa Vittoria, 6; Dal Bovo co. 
Giuseppe, 6; Sagramoso march., famiglia, 6; Fo- 
giato Maria, ved. Urbani, 6; Brenzoni co. Paolo, 6; 
Noris co. Antonio, 6; Pandolfi, famiglia, 6; Leo- 
nardi dott. Gaetano, 6; Simonazzi Giuseppe, 6; 
Merzari Gaetano, 6; Tedeschi contessa Caterina, 
Gasperi, famiglia, 6; Veronesi, famiglia, 6; de Lu 
famiglia, 3; Trevisani, famiglia, 3; Filastoppi 
sabetta, nata Grigolli, 3; Pigozzi A., 3; Botta 
sio Giovanni, 3; Simeoni Isotta, 3; Bellini, fami- 
glia, 1; Bracht Maddalena, nata Zorzi, e Ito, 6; 
Botiagisio Carlo, e fratello, 12; Marasteni Giovan- 
ni, 6; Portalupi contessa Saveria, ved. Rizzoni, 6. 

Inteti . |... 
Più, pezzi da 20 franchi, N. 25. 

Somma . . . «| 2372/50 
40 franchi, N11. 
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In uno de'suoi ultimi Numeri, il Lloyd di Vien- 

na pubblica il seguente notevolissimo articolo: 
La Francia esce dalla rivoluzione ; l' Inghilter- 
ra è entrata nella rivoluzione ! Questa sentenza non ha 
i più dubbio; e desta stupore soltanto il rapido corso, 
Lidia ‘ultimo Regno, appena giunto alla superfi- 
CA merlini a verso l'abisso del 
cie sdruziolevole, corre incessantemente bebe SPà 
le rivoluzioni. Un paese è in istato rivoluzionario ,, quonda 
s G noa è più nelle masi delie Aatorità legali, 
È fia nelle dello ia è quando queste lo astriogono 
Apre da esse quella direzione, che ad sn ti ohi 

doveva. Nessuno, che segua attentamente | passi de 
inistrezione inglese, potrà oggi pù sostenere, aver essa 
ministrazione inglese, po! hi A 
ancora il pieno e libero rovimento, con cui lo altri tem 
pi, operando egualminte all' interno ed all' esterno, ell'a- 
veva la forza di dirigere la vita dello Stato per quella va 
che ad essa piaceva. In questo momento, riceve già lo al- 
trui impressioni ; riceve impulsi, nen li dà più; e cerca di 
care al di fuori ciò, che non è più in grado di porre 
in opera o di albergare al di dentro di sé. La va ti 
Governi rappresentativi, condoce da per tulto ad egual fine; 
cioé, dalla via delle riforme parlamentarie, si passa alia ri. 
vcluzione. la loghilterra, erano riunite innumerevoli circo- 
stanza favorevoli, che facevzno, in confronto ad altri Stati, 
un' eccezione, la quale fenie Juog:mente pendente la ces3 ; 
non peterono però trattenere la catastrcfe finale, e le ap- 
parenze ne sono ben poco diverse da quelle del Continente. 
Ivi, come da per tutto, ia temsrità degl iatellett crede di 
dirigere, o viene spinta; 6 temiamo che il fine, cui g unige, 
sarà ivi, come da per tutto, la temporanea dissoluzione del 
l' ordine, del diritto, della proprie‘, e quindi quelia della 
civile società. Chi istituisce un confronto fra gli uomini ed 
i principi, che governarono uo tempo l' Inghiterra, e che 
ora la governano, fra la disisione dell’ Autorità, tra' poteri 
dello Stato, com’ era una volia, e com’ è adesse, non po- 
trà al certo negare che l'eratro dell estirpatore ha dis- 
sodito un buon tratto di terreno, e lo ha già perfettamente 
adittato alla co! ene rivoluzionaria. Come stanno oggi, 
uno a fronte deli' altro, i tre poteri legislativi in [oghilterra? 
Che cosa è diveatato il potere regale ? Che cosa è divenuta 
la Camera alta? S», prima, questi due elemeati del Go- 
verno davano in Iaghilterra le norm», alle quali adattar si 
doveva la Camera dei comuni, ova trovasi ogg, il dman- 
diamo, la preponderanza della legislazone? Essa concsa- 
trasi soltanto nella Cimera dei comuni, o, a dir meglio, nei 
club, nelle Assemblee popolari, e nei giornali, cha. sigao- 
reggiano quella Camera. È a quesi' ora, in Inghiterra, fatto 
giù ammesso, che ambeduo i rami supremi della leg's'a- 
zione, riuniti, “sono fuori di stato di opporsi a qualunque 
pretensione, che la Camera dei comuni sia. risoluta a far 
valere. Ed una tale trasposiziona piena, ed operata dalle 
mass», del potere tripartito in un solo potere, non sarebbe 
già la rivoluzione eotrata in vita? Non sarebbe, per ad- 
durne un esempio fia cen'o, la rivoluzione, quella, che rese 
possibile ch: gli Ebrei deila City sedessero alla Csmera, 
accanto ai zelanti cel'a chiesa anglicana? che il sig. di Roth- 
schild vi sedesse vicino al sig. R. Inglis? Qualunque ammas- 
so di parolo si adoperi per negarlo, il carpimento rivolu- 
zionario del potere è divenuto un fiito. Le masse domi- 
nano la Comera dei comuoi; ed il potere regale e Ja Ca- 
mera dei lordi registrano i decreti di esse. Anche la ge- 
nesi, alla quale Ja rivoluzione dee la sui esistenza attuale 
in Inghilterra, il suo albero genealogico parlamentario, fa- 
cilmente si dimostra: i suoi padri, Ja meggior parte certo 
senza presentimento dell' attuale loro progenitura, si seguo- 
no in ischiera compatta; e qu:ndo sì finno passare per la 
mente i più splendidi eroi parlamentarii dell’ antica Inghil- 
terra, 6 vedesi oggi lord Palmerston, forie soltanto pel Mob 
al di deatro ed el di fuori della Camera, drigere dallo 
stesso posto gl' interessi di quell’ immenso Impero, dirigerli, , 
come fa, seoza lealtà nè fede, non è forse, domandiamo di | 
nuovo, accaduta alcuna rivoluzione in Ioghilerra? e tale peri- 
pezia fu ella ivi, come in generale da per tutto pos bile, senza | 
un radicale canziamento di priacipii ? Ma siccome i popoli for- 
maroosi nel corso della storia i difetti e le viriù Joro pro- 
pri, e queste formano una parte inerente alla loro natura, 
così anche il corso degli sforzi rivoluzionari è diverso se- 
condo le individualità nezioneli. Se, in Francia, la rivolu- 
zione, da principio, fu una speosierata ed entusiastica eb- 
brezza degl’ intelletti, e tramutossi finalmente, col tempo, in 
ua' orgia sfrenata e s:nguinosa, la rivoluzione inglese, sotto 
la divota ipocrisia #ngicana, mostra, al contrario, una pro- 
fonda falsità di sentimenti ed un egoismo, diretto da ogni 
mancanza di riguardo; egoismo, che distinse la perfida 4l- 
Bione ‘nei novani' anni non meno che oggi, quantuoque 
i riguardi pei giusto e per |’ ingiusto, oggi che trattasi 
del proprio interesse, sieno stati più risolutamente violati. 
La perfida Albione dei novavt' anni, fu, a dir vero, un es- 
pressione iavantata ed adoperata dal nemico, ma sicuramente | 
non senza conoscenza esatta dal carattere politico. Noi au- 
striaci abbiamo combattuto più d'un quarto di secolo, ron 

















che mai la perfida Francia 0 la Perfida 
stria fosse stata la proverbiale indicazione del cara 
vversario. I Francesi si batterono con noi da nemici o 
e, quando non ci ballemmo più, furono i nostri Reg 
onorati; e gli anni 1848 01849, più di tatti, ne died, 
una tal prova, da tenersi a cuore, e che non è dimentim; 3 
Noi ci siamo battuti abbastanza a favore mai contro | 
ghilterra; eppure le odierne sue relazioni cola sua pij qc 
tica alleata, sono una prova parlante del rovescio di 
sta medaglia. Forse è riservato aucora all’ odierna loghi 
terra, più presto di quel che ll pensiamo, di dare ma 
sempio al mondo del come vaia a cadere tale perfidia, L 
potenza immensa dell Ioghilterra, non è guarentgia bigny È 
che ciò sia impossibile, Anche Roma stava sublime © a 
riosa fra' popoli; eppure non sopravvisse alia sua caduta, 
l'uomo, che ce lo ha descritto, fu l'inglese Gibbon, "© 
Se facesse vopo di una prova più parlante che r 
Joghilterra è entrata nella rivoluzione, questa prova sare, 
be il furore pazzo e frenetico, con cui quel paese dome 
all'Austria. Il grado d'inimicizia, che oggi uno Stay pe 
lesa contro l' Austria, è sempre misura infallibile di ant 
è’ sia attaccato dal male della rivoluzione. Nesiuno Stato con. 
servatore, che non voglia nè esercitare nè sopprriare Pa 
prusi, ha motivo di precdere una posizone ostile corr; 
questa Potenza. L' Austria non teme però quel forore, 4 
Jo ha più caro delie ipocrite assicurazioni di amicizia, chy 
l'Inghil era aveva da poco sulle labbra. Sebbene, per que 
sta wa, cbbiam) sofferto un male immenso, pure sam ® 
desso perfettamente in istato di vedere nel fondo di 
cordiali assicurazioni, e siamo risoluti ad sffrontare}e tie 
seguenze, che ue derivano, Non «bb'amo da riparare alta 
torto verso l'Ioghilterra: ad essa tocca farlo. Vigizzo 
però confessare che, per una nazione, la quale ha i serie; 
che abbiamo ora descritti, era allettante l' opporagy {; 
applicare i proprii principi. Lo stato della così, f1 1 jr 
Drew, il seguente. Ailorché, presso di noi, un Gong q. 
tre ogni dire clemente, e dedito a misure energiche pi. 
tanto pei casi es'remi, per asor della cara pace stete m 
tempo tranquillo, e, quando non era cosa troppo grave, a. | 
sciò passare una pretensione ed un soprus*, piuttosto che 
turbare quella comoda quiete, e' vennero a poco a poco ue 
pensiero non possedere pù l' Austria alcuna potenza pr. 
chè non poteva essere facilmente indotia ad adupereri | 
cattivi elementi guadagnareno spazio nel paese e crebbera 
da tutte le parti a dismisura. Allorchè dunque il mel fo 
nio delle rivoluzioni ergevasi in piena gloria nel prese, 4 
ron lo trovò apparecchizto a discacciarlo, ebbe questa me 
desima opicione anche il Governo inglese. Si crede quelo 
che si brama. Questa opinione, essenzialmente destata, e nel 
Parlamento e neila stampa, da spiriti, come lord Palmer 
ston, lord Mito, ecc., di sentimenti decisamente ostili all 
Austria, divesne presto opinione anche del popelo in l- 
ghilterra. Dopo gii avvenimonti del 1848, era ivi fermo 
artieclo di fede che la Mousrchia austrisca avesse di fato | 
cessato di esist e che, cemo uo albero senz’ onbra, 
languisse senza avvenire. Quello fu il xomento, che sem- 
biò favorevole a lord Palmerstxo per cangiare la carta 
d' Italia ; ed intanto, per approbittare almeno del destro di 
empiere i mogazzini ruglesi di calicò, in Usgheria ed in 
Itala, con c:richi di n.vigii sempre nucvi. Le braverie dei 
rivoluzionarii dubitir nen fscevano che la bella festa con- 
tinuasse come aveva prinepiato; e, f.cendo capitale di ciò, 
lord Palmerston estese con John Bulli piaoi di dar for- 
ma in avvenire all'Europa serzi l' Austria. Ma il toglo 
camb'ossi presto; cangiamente, la possibilità del quale se 
brò agli avversari tanto pù impossble, quanto più ave 
| vano ammesso il contrario colla pù esatta e liggiera cre 
dulità. Ad un' epoca immortale di gloria, la campagna del 
1848, ne segui, nel 1849, una seconda, che condusse solto 
le mura di Torino, unita ad una terza, che ricondusso sotto 
la sigaoria del' Austria fia l'ultimo punto di confine dell 
Uogheria. Dali' aurora sanguinosa delie battaglie, alzossi pu 
ro e splendente suli’ orizzonte il giovace sole imperiale, 6 
l'Impero, ridotto a bravi, piantò di bsl nuevo, nella pompa 
della vittoria, sulle antiche sue bandiere Ja Corona di ferro, 
Il guai a chi la tocca rimb»mbò dai campi della Lom 














| bardia fino a' navigi di guerra ingiesi, nel porto di Ge- 


nova. N:ssuao l'ha teesata. Nessuno la toccherà: noa lord 
Palmerston, e non le ladre dita dell’ emigrazione. Ciò si 
capisce ad:sso in Inghilterra. Nassuno si era sspettato ik 
Vitalà, ed un matter of fact people, coma il popolo ite 
glese, non correrà più a lungo di quel che sarebb» pre 
deote dietro vane ombre. Vedrà che in questo modo aula 
huvvi da guadagnere per esso. Sarà trovata una situazone 
sopportab le, quando anche noa prenda tosto nuove radici 
l'aatica fiducia. L'Austria non è però quella, chs di cò 
dovesse aver cura. Il principio conciliatore verrà però at- 
che qui, come da per tutto, trovato; e dovrà venire trovato 
negl'interessi del commercio del mondo, che non tollerano 
inciampi. Contro tal forza di cozzione, le opinioni poliiche 





ioterrottamente e quasi sempre, solo colla Francia; ma non 











rimboccare la manica a veder, 
le bande, gl'intimò di camminare e saltare, ad aver scu- 
rezza della sua agilità. | 
— Dore fosti allevato? gli chies' egli con burbero 
piglio, dopo tal ispezione. i 
— Nel Keatocky, padrone, rispose Tom, guardandosi 
intorno, come a cercare chi il liborasse. | 
— Che cosa facevi? 
— Dirigevo la masseria del mio padrone, disse Tom. 
una storia probibile! disse l'altro secca- 
mente, scostandosi. 
Ei si arrestò un istante dinanzi Adolto ; poi, scaglian- 
do, con un'esclamazione spregiativa, usa scarica di sugo 
di tabacco su’ costui stivali ben lustri, continuò il suo cam- 
mino e scstò di bel nuovo dinanzi Susanna ed Emmelina: 
stese la sua pesante e larga mano, e tirò a sè vicino Ja 
giovinetta, le toccò il collo ed il busto, le testò le braccia, 
le esaminò i denti; indi la rispinse verso sua madre, il coi 
paziente viso esprimeva i patimenti crudeli, che le cagionava 
ogni moto dello schifoso straniero. 
La giovinetta si mise a piangere: 
— Finiscila, smorfiosa, disse il venditore; non abbiam 
bisogno di bambinaggini qui: la vendita sta per iccominc'are. 
E, in effetto, ell'iscamiociava. Adolfo fu aggiudicato, 
a prezzo assai alto, al giovinotto, che aveva già manifestata 
l'intenzione d'acquistarlo; e gli altri schiavi della casa 
Saint=Clair toccarono a compratori diversi. 
» — Or?, a te, figlinolo, m'iatendi? disse il gridatore 
2 Tom. 
Tot sali sol rialto, e girò intorno timoroso gli Sguar- 
di. Tutto si mescolava in ua confuso ed indistinto frastuono: 
la voce sonora del gridatore, il quile ecumerava, ia fran- 
tese ed in inglese, le varie sue qualità, e quelle degli ob- 
blatori, che ficevano a chi si sgarasse; e quasi subito egli 
udl rimbombare il crlpo di maglio finale, ed echeggiar |’ 








i museoli; lo volò da tut'e ‘ ultima sillaba 





parola dollari, quando il gridatore an- 
nunziò che Tom era aggiudicato arcor esse. 

Tom aveva dunque un padrone! Lo fecer discendere 
di Tialto ; e l’omiciattolo membruto, dalla testa tiurina, 
’artigliò ruvidamente per la spalla e lo gettò da band: 
dicendo con rauca te: È £ ped 

— Aspetiami qui! 

Tom sapeva appeca, ‘anto era il suo turbamento 
quel ch'era acc:duto. ti 

L'incanto continuava, strepitante , assordinte, ora in 
inglese, ed ora in francese. Il maglio cade di nuovo: 
Susanna è venduta. Ella scende il pale», si ferma, volge a 
#8 dietro un'occhiata affinnosi, e sua figlia le tende le 
braccia. Eila guarda piena d’ angoscia il suo nuovo padrone, 
ua signore d'una certa età e di benigno sembiante, 

— 0 padrone, ve ne prego, comperate mia figiia. 

— Il farei volentieri, ma temo di non poterlo, ri- 
sponde quel signore, considerando ccn sollecitudine doloro- 
sa la giovanetta, Ì era montata sul Pa'co, e movera 





















potranuo comparire soltinto al secondo posto. 











per l'ostinazione, vuoi per quel che corcerne la borsa* 


| la lotta non dura più che un momento, il maglio cade, ® 


sua è ormai quella giovinetta, sua in corpo cd anima, # 
Signore noa accorre in suo aiuto! 

Il padrone d'Emmelna è messer Legree, piantator 
di cotone sulle sponde del fiume Rosso; eila vien cacciata 
dalla parte di Tom e d'altri due schiavi, e si alloctana 
piangendo. 

Il signore benigno è veramente addolorato ; ma che 
volete ? queste cose accadono egni di! Si veggono sempre, 
ia eutali vendite, piaager madri e figiiuole! N.sson ci può 
nulla! .. Ed ei se ne va col suo acquisto. 

Due giorni dopo, l'agente della Cisa cristina B . ++ 

e C. di Nuova Yerck, spesi 2° suoi principali il ritratto 
della vendita. Sul dorso della c.mbiale, che lor porta ll 
danaro, e' scrivano queste parole dei graude Retributore, 
a cui andranuo un cl a rendere i loro conti: Colui, che 
fa vendetta del sangue, si è ricordato di essi; non ha 
posto in dimenticanza le grida del povero. 





in giro pietosi e timidi g'i occhi. 

(pa commozione colora le pallide guance d' Emmeli- 
na; il fuoco della febbre le arde ade pepe, e sua = 
dre geme, vedendola più belia che mai. Il Qridatore vanta 
con ardore i pregi e le qualità della mercanzi?, e le of- 
ferte crescono con maravigliosa rapidità. 

_ Voglio tentar quel che posso, dics il gnore 
dal sembiavte becigno, e si frammischia agli offerenti 
S= non che, nen va molto che le cfferte de' competitori 
superano di gran lunga la somma, di cui può disporre; e' 
tace quindi, mestre il gridatore s' infervora: ma il numero 
de' concorrenti dimicuisce, e la gara si ristringe ormai fra ua | 
vecchio borghese aristocratico ed il nostro nuovo conoscente 
dalla testa taurica. Il borghese aumenta più volte l' of 
ferta, squadrando il suo avvers:rio con uno sguardo super- 
bo ; ma la testa taurina ha sopr' esso il vantaggio, vuoi 


CarrroLo XXXI. 

La transizione. 
Gli occhi tuoi sono mondi, nè tu puoi vedere 
il male, e tu non potrai mirare in faccia l'in 
quità. Perchè volgi tu Jo sguardo a quei che 
fanno del male, e taci allorchè l’empio divo- 

ra chi è più giusto di lu? 
( Profezia di Abacucco.) 

Sul ponte inferiore d' uu piccolo e misero pirosalo 
I fiuaie Rosso, Tom era seduto, con le citene alle mao 
co ceppi a' piedi, e col cuore carico d'un peso più gra 
abcora di quelle catene. Tutto era svanito nel suo cielo » 
Ja Jona e le stelle; tutto ciò, ch' egli amava, era fuggi? 
da lui loctano, per non più tornare, come le rive, che 12° 
pidamente gli passano innanzi agli occhi: Ja casa del KenW 
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Dl sig. Luigi Berton offeriva testà geserosamente di 

ire in Feltre una Scuola festivo-domenicale di disegno 

per gli artieri, obbligandosi anche, per un triennio, a for= 

pire del proprio tutto ciò, che rendesi necessario, d' oggetti 

scolastici, tanto riguardo ali’ istruzione in. iscuola, che ad 

uso degli studenti poveri, come pei premii a coloro, che 
più si distinguono. 

Per tale filantropica offerta, cha venne accolta con 
aggradimento dall’ eccelsa I. R. Luogotenenz?, sta per at- 
quarsi l'utile istruzione: ond'è che si merita egni mag- 
gior lode il sig. Berton, e perchè , coltivando con amore 
l'arte del disegno oroamentale, ne vuole istruiti anche gli 
artieri suci conterranei, acciocchè le loro iadustrie miglio- 
rino, e perchè, senza riguardo a dispendio, così bene im- 
piegando i mezzi, che gli largisco la Provvidenza, di a' 
doviziosi un esempio, degno d’ imitazione. 


NOTIZIE DELL’IMPERO 
e 


Vienna 3 aprile. 

Il 30 marzo, S. M. I. R. A. si compiacque , nella 
1.R. chiesa parrocchiale di Corte, d'imporre il cappello 
cardinalizio al nunzio apostolico, monsignor Viale Prelà, te- 
18 innalzato alia dignità di Cardinale. 

A tal uopo, Sua Maestà, preceduta dall'I. R. corteo e 
dol nuovo Cardinale, scese dai suoi appartameati nella sot- 
toposta chiesa, assistette sotto il baldacchino a'la messa so- 
Jeone, celebrata da questo Vescovo suffraganeo, indi, fatta 
lettura del breve apostolico, impose al C:rdnale il coppel- 
lo col cerimoniale d'uso. 

lidi fu cantato l'inno ambrosiano, e ia fine il Cardi- 
dinale imparil la banedizione papale. 

S. M. I. R. A., accompagnata dall’ I. R. corteo, ri- 
torod nei suoi appartamenti, dove la seguì il Cardinale, in- 
dossita la porpora cardicalzia, per presentare ia udienza 
speciale le sue più devote grazie. 





Riferimmo già l' inestimabile dono, qui iaviato da $. $- 
il Papa Pio IX, in occasione del fiiice silvamento di $. M. 
I. R. A. dalia mano di un assassino, nel 18 febbraio. Quel 
dono consiste io una reliquia di S. Pietro vale a diré in 
un dente del Princiye degli Apostoli, che giunse qui il 12 
marzo, il giorao, in cui S. M. recossi alla chiesa di S. Ste- 
fino. Esso dono trovasi ia ua maguifico osteasorio, ed è 
custodito ora nel tesoro ecclesiastico della chiesa di Corte. 
Il prezioso tesoro, a quel che udiamo, dovrebb' essere e- 
sposto alla venerazione dei fedeli quattro volte all’ anno : 
nei giorai cioé, nei quali la Chiesa richiama nelle sue 
preci la memoria di S. Pietro. Nell’ archivio della suddet- 
ta parrocchia è conservato il documento di autenticità. 

L'ostensorio è un vaso migniîico e di bel lavoro, e 
prova l' eccellenza nell'arte dell’ odieraa Roma. Noli'ia- 
terno del vaso havvi la santa reliquia, incastonata a gi 
sa di bottone di un fiore, ornato di diamanti e rub 
circondato da nuvole e da una gloria, nella quale trova 
tre angeli d'argento colle sante chiavi, la ara pontificia 
ed una palma. La parte di dietro è chiusa col suggello 
privato di S. S. il Papa. Questa gloria, che circonda la 
reliquia, è coperta da una cupola, che riposa su quattro 
magnifiche colonne romane, i fusti dell quali sono di la- 
pislazoli. Sulla cupola trovasi uni eroce, ornata di dia- 
manti, sopr’ un globo terrestre. Il vaso, riccamente orn: 
di pietre preziose, è tutto d'argent», e dorato nei siti 
opportuvi. Dovrebbe, col piedestallo, essere alto 3 piedi 
circa. (G. Uf. di V.) 




















Gii uffiziali e soldati dell'I. R. 2.° reggimento di 
corazzieri, Re Massimiliano di Baviera, avevano fatto «fra 
loro una colletta a favore dei soldati, feriti nell’ ultima 
sommossi di Milano, e ne inviarono il ricavato a S. E. il 
sig. Feldmaresciallo, conte Radetzky, per la disiribuzi 

Per ciò, il reggimento ebbe ia seguente lettera 
quale premottiamo | avvertenza che il canuto Feldmare- 
aciallo cominciò la sua militare carriera in quel reggimento 
(allora Caramelli) : 

« Quartiere generale di Verona, 17 marzo 1853. 

« Sono assai lieto d' intendere dalla lestera del Co- 
mando del reggimento, dell'44 del corr., l espressione dello 
spirito prettamente guorriero, 0 deli' amore da camerate, 
ch'è uno de' pregi di tutto l' esercito austriaco e sempre 
la guarentigia pù sicura della vittorio. 

« Riograzio il reggimento, gii uffiziali e i soldati di 
esso per le cordiali parole, che a me diressero, a me certo, 
il più vecchio commilitone del reggimento, 6 vi aggiungo 
l'asscurazione che mi sarebbe di gran gioia condurre il 
reggimento colla mia parola di comando in ogni occasione, 
sia in pace od in guerr?, 

« Mentre confermo il ricevimento dell’ invistomi im- 
porio di fior, 150 pei soldati foriti, e di fior. GO car. 50 











— 507 — 


pel eaffettiere Gandini, a Milano, gl' invio alla loro de- 
stinazione. 
« Sott. RapETZKY, Feldmaresciallo. 

< AVI. R. 2° reggimento di corazzieri 

Rs Massimiliano di Baviera a 

(6. Uf. di V.) Osdenburgo. » 

L’L R. Governo militare © civile, onde prendere il 
famigerato assassino Rosza Sandor, collegato col partito Kos- 
sutmiano della rivoluzione, ha bandito una taglia di fiorini 
40,000, m. di c. Ottiene questo premio chi, o solo od in 
unione ad altre persone, per attività propria o sicura de- 
nuncia, effeitua la presa e la consegna di quell' assassino. 
Anche quaido l'arrestaate, per propria difesa o nell in- 
seguimento dovesse passare alla uscisione di Rosza Sandor 
gli viene aggiudicato :l premio. Rosza Sandor è ua uomo 
dai 40 ai 42 anvi, forte e robusto, ha capelli scuri, sguardo 
Sinistro, e porta mustacchi e barba alle guance (favoriti). 

( Lloyd di V.) 


ei 

Il presidente del Consiglio dell'Impero, Carlo barone di 
Kibeck, a quanto udiamo, imprenderà ua viaggio in qual- 
che luogo di bagai, onde ristorare la propria salute. Du- 
rante la sua assenza, il pù anziano consigliere di Stato, 
barone di Krieg Haehfelden, ha assunto il suo ufficio. 

( Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 3 aprile. 

S. M. il clementissimo nosiro Sovrano ha condonato 
al redattore del giornale di Bresci: La Sfersa, la pena di 
quarantacinque giorni d' arresto, cui questi Tebuzali civili 
Jo avevano condannato per delitto di stampa. 

(G. Uf. di Mil.) 
Udine 3 aprile. 

Dossenica di Pasqua una folla invumerevole conve- 
niva al duomo, per udire la prima omelia di monsignor 
Arcivescovo, è per ricevere l' apostolica benedizione. Mon- 
signor Trevisanato par!ò della fede e della pietà religiosa, 
in riguardo a' bisogui dell’ intalletto e del cuore umano, ia 
ispecia ità a' tempi nostri; ed il savio ed eloquente discorso 
fu udito con commozione e riverenza. (4lchim. Friul. ) 

Agordo 20 marzo. 

Anche Agordo ringraziò ieri Idd.o perchè il suo So- 
vrano ricupe'ò appieno la pristina salute, como l'avsa 
prima ringraziato perchè, con uno di que' prodigii, cha sa 
fare quanio la società è minacciata ne' suoi fondamenti, 
sviò il ferro, con cui |’ assassino attentata a' suoi giorni. 

Anche Agordo cercò di corrisjordere condegnimente 
al doppio vincolo di lezls sudditaza 6 di gratitudine, che 
lo lega al svo Imperatore. 

Se la festa, qui ce'ebrata, riussiva solenne per la ban- 
da muscale dello Stabilimento montanisti:o, sfarzos:mente 
vestita, per gli add.bbi della magnifica chiesa, per l'in- 
tervento del numeroso corpo delle Autorità politica, giu- 
diziaria e montanistica, essa riceveva poi ua' impronta, dei 
tutto speciale, di affetto, dal concosso di un popolo innu- 
merevole e da quello dei seicento lavoratori delle miniere, 
per cui bocc1 s-icesto povere fimiglie pagavano, colle proci, 
ua tributo di riconoscenza al loro Imperatore, che, rap- 
presentando per essi qui in terra la Provvidenza, dà loro 
il pane quotidiano. 

Possa S. M. vivere lunghi anoi e felici, chè, se.il 
Cielo seconda i voti dsl suo cuore e gli sforzi della sua 
volontà, vivranno anvi lungamente felici anche i suoi popoli. 


STATO PONTIFICIO 

Ta un’ osteria non lungi da Fontana di Trevi eb- 
bevi il 21, di nuovo, baruffa fra soldati romani e francosi, 
riscaldati dal vino. Occasione ne fu la qualificazione di s0l- 
dats du Pape, accompagnata da scherzi e schern. Un 
ca re romane, che aveva provocato, rimase, nella ba- 
ruff:, mortalmente ferito da un Francese. 

(6. U. d' Aug.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 aprile. 

La Camora doi deputati terininò, nella sessione d' og- 
gi, la discussione del progesto di legga, par repressione 
della tratta de' negri, e l' approvò col suffragio di 70 voti 
contro 33. Il deputato Bronzini diresse pescia alcune inter- 








pellanze al ministro dell’ interno sulla pubblica sicurezza, in- | 


torno alle quali non fa presa alcuna deliberazione. ( G. P. ) 





S. M., per R. decreto del 34 marzo 4853, ha 
nominzto il colonnello cav. Leopolto Valfrè di Bonzo, 
ora primo uffiziale nel Mistero di guerra, a comandan- 
te il reggimento d'artiglieria di compagna; ed ha incari- 
cato delle funzioni di primo uffiziale nel Mucistero di 
guerra il conte Agostno Luigi Petitti di Roreto, mag- 
giore nel real corpo dello stato maggiore. (6. P.) 





Una pia commovente funzione si fece il 31 marzo nella 
chiesa dei Missionari. Un giovine inglese, illuminato sugli 
errori della sua setta, che non ha nè unità, nè vera Chie- 
83, né vero sacerdozio, pubblicamente li detestava, e chie- 
deva d'essere ammesso nel novero dei veri figli di Dio 
e della Chiesa cattolica. Alle 9 del mattino, faceva la sua 
abiura nelle mani del sigoor ab. Botto di Rovere. 

(G. Uf. di Mil.) 


(Nostro carteggio privato ) 
Torino 2 aprile. 

L' altra notte, il corriere regio di Novara fu aggre- 
dito presso Cigliano : tre erano i passeggieri oltre il con- 
duttore e il postiglione : quattro gli assassini. È viaggiatori 
farone, con modi cortesi, invitati a discendere ; e capo» 
banda, offerse la mano alla contessa Vilfrà, per aiutarla a 
lasciar la vettura. Rotto, in un batter d'occhio, il fondo del 
legno, vi trovarono una forte somma di denaro, spettante 
al pubblico servizio: ma, in gran parte, in pezzi da otto 
soldi. A' viandanti non frugarono nelle tasche; presero solo 
quel tauto, cha veane loro offerto, e nulla più. Nella stessa 
notte, assaliarono la diligenza di Vercelli, Il frutto di questa 
notturna spedizione si calcola di 30,000 lire. L'ardimen- 
tosa franchezza di que’ malandrini, la prontezza d' esecu- 
zione, noa iscompagoata da galaateria colie donne, lasciano 
rivelare che stssse a loro capo il famoso Mottiao, detto il 
Bersagliere. 

Il processo de’ guardiani delle carceri, donde fuggi il 
Mottino, è prossimo al suo termine. Si assicura essere ur- 
genlemente indiziat» uno di essi, il quale, nuovo nelle car- 
ceri (e forsa della banda stessa del Mottino ), col pretesto 
di bea imparare il suo mestiere, si pose molto ionanzi neli' 
intimità del più anziano, ch'è solito ‘a tenere le chiavi, e 
l' ebbe quella notte dal medesimo, essendo indisposta. 

Hayvi molte mutazioni nelle persone dagli aiutanti 
di campo del Re: il marchese La Marmora, principe di 
Mozzecano, cessa di essere il primo aiutante, ma riceve il 
collare della SS. Annunziata. AI Ministero della guerra, è 
promosso primo uffiziale il deputato Petitti, in luogo del cav. 
Valtrà, il quale passa al cotmando di ua reggimento di ca- 
valeria, 

Il deputato Pinelli, maggiore in aspettativa, fratello 
dell ex-ministro e defunto Pior Dionigi Puaelli, fa chiamato 
dinanzi ua Coasiglio di guerra, per avere scriito un articolo 
ingiurioso contro al ministro La Marmora, nel giornale La 
Bandiera nazionale. 

li giornale La Voce della libertà ci fa sapere che 
la polizia napoleonica dee avere intercettate parecchie let- 
tere di Vittor Hago, dirette da Jersey al avv. B‘offario, 
e ne riporta una del 10 corrente, la quale ha potuto ve- 
nire a piagyia a Toriuo, per altre vie e per altri porti. 
La lettera del sig. Vitior Hago promsite qualche episodio 
delle sue celebri smargiaszate, ed è piena di simpatie demo- 
cratiche pel deputato di Caraglio. 

Morirono due gio-nal, cha sono: La Patria, organo 
della pura desira; e 2’ Eco delle Provincie, cioè e:0 maz- 
zioiano. Il solo giornale torinese, di vera opposizione, è ora 
La Voce della libertà ; esso, in alcuni articoli, intitolati: 
Rivista degli atti ministeriali, passa a rassegoa i min'stri, 
la maggioranza, la Camera, Jo Statuto, ec.; quindi , sotto 
N titolo di fisiologie sociali, ecco come tratta i ministri, 
prendendo costiluzonali e non costituzionali in un faseio : 
* L'arte di regno degli uni e degli ( secondo la 
Voce), beachè diversa ne' modi e nella forma, è sempre 
la medesima nella sostanza ; il capriccio, l'arbitrio, il fa- 
vore, sì convertono in legge, negli Stati dispotici come nei 
costituzionali, colla sola differenza che, ne' primi, tutto pro- 
cede svelatamente, in grazia della forza, solo principio del 
Governo ; e ne’ secondi tutto cammina ipocritamente, a nor- 
ma della corruzione, esercitata su' rappresentanti del popolo, 
che finiscono sempre per rappresantare il Governo. » Tutte 
queste cose le dice l'avv. Brofferio, rappresentante dol po- 
polo neli' A:semblea piemontese ! 

Lo Spettatore del Monferrato annunzia che la te- 
sta di ponte di Casale, stupenda opera di architettura mi- 
litare, 6, si può dire, ultimata. Tutti i giorni arrivano' grosse 
artig ierie a guernicla. Considerata |’ estensione delle nuo- 
ve fortificazioni, pare cha il Governo vl manderà usa v- 
stosa quantità di bocche da fuoco ; talchè Casale, che, nei 
secoli XY e XVI, era tenuta come la piazza più conside- 
revole d'Italia, tornerà ad avere un’ importanza strategica 
di qualche rilievo. 

Ieri la Comera ha votato il progetto di legge per 
la repressione della tratta dei negri, approvandole col suf- 
ragio di 70 voti contro 53. (#. sopra.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 2 aprile. 


Quest oggi, a un'ora dopo mezzogiorno, S. E. il sig. 
conte Gustavo di Montessuy ha avuto l'onore di presen- 























tare a S.A. I. e R.il Granduca, in udienza particolare, 
due lettere di S. M. l'Imperatore de’ Francesi, con una 
delle quali la M, S. conferma il nominato soggetto nella 
qualità di suo inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso la Corte granducale, e con l'altra notifica a 
S. A. I, e R. il proprio matrimonio con la signora Eu- 
genia di Montijo, contessa di Tebi. (Monit. Tosc.) 
Livorno 30 marzo. 

Col Galileo è qui giuota la Principessa Luisa Mu- 
rat, contessa Rasponi, che recasi a Fireoze 6 proseguirà 
per Ravenna. 


IMPERO OTTOMANO 


La Corrispondenza austriaca litografata reca, 
in data di Vienna 4.° aprile, le seguenti notizie : 

« Riceviamo oggi le seguenti comunicazioni sugli av- 
venimenii recentissimi in Levante. Le notizie da Costan- 
tinopoli giungono fico al 24 marzo. Ii principe. Menzi- 
koff trovavasi tuttavia colà e negoziava senza interruzione 
coi ministri della Porta. 

e Per conghiettura generale di tutti la questione 
dei Luoghi Sant è il vero punto angolare di quelle ne- 
goziazioni ; e siccome esse sono condotte in modo pieno 
di riguardi e conciliante per parte dell'imperiale inviato 
straordinario della Russia, apparir non dovrebbe infondata 
la supposizione che il priocipe Menzikoff non #bbia pro- 
priamente prodotto un ultimato, ma abbia fatto soltanto 
alcuno domande furmolate, e pel resto abbia lasciato campo 
libero alle uegoziazioni. Questa conghiettura acquista un 
grado molto maggiore di verismiglianza, quando 81 consi- 
deri che la quistone del Santo Sepolcro occupa il primo 
posto per la specialità sia e per la sua connessione cogl' 
interessi particolari delia Francia, Se ii Gabinetto imperiale 
russo fosse insorto risolutamente e senza voler cedere, sa- 
rebbe stat» difficilmente evitabile un conflitto col Gabinetto 
francese ; è l'andamento delle cose prova già con tutta chia- 
rezza che non istava in nessun modo nelle intenzioni dell’ 
eccelsa Corte di Pietroburgo di farlo sorgere, od anche di 
dargli possibilmente s»ltanto occasione. Si tranquilli dunque 
l'Occidente, profondamente spaventato dalle prime notizie, 
date in forma indeterminata sui fatti orientali. La pace del 
moado sarà pregiudicata o turbata tanto meno, in quinto che 
l'argomento ia discorso è stato incamminato sulla via di 
negoziazioni pacifiche ed ord.nate, che dovrebbero prendere 
uno slancio ancora più vivo, e speriamo anche un pù ra- 
pido progresso, psr l'arrivo, di giorno in giorno aspettato, 
degl' inviati inglese 6 francese. 

«Fer ciò che riguarda la questione delia Binca, que- 
stione veramente vitale pel commercio turco-europeo, essa 
fu essurita. Il Sultano ha già dato la sua sanzione al noto 
li di soccorrevole intervento di capitalisti dell Occi- 

lente. 

« Domani, 22 marzo, Mustafà Effsndi, uno degli aiu- 
tanti del Gransignore, sarà inviato a Vienna in missione 
straordinaria. 

<A Smirue ebbero luogo tre importanti fallimenti 
dai quali furono sensibilmento colpite molte Cass di com- 
mercio del Zollverein tedesco. » 


REGNO DI GRECIA 


Viene riferito da Atene, in data 24 marzo che |° 
imperiale viceammiraglio russo, di Korailoff, dopo termina- 
ta la missione straordinaria affidatagli, n' era già partito. 

( Corr. aust. lit.) 


INGHILTERRA 


Londra 30 marzo. 

Le notizie, recate dalla valigia delle Lodie, concer- 
neali le profferte pacifiche fstte dalla Corte d' Ava 6 lo 
sgombero del Pegù per parte delle truppe birmane, giun- 
tavi la notizia dei Capo, che annuozia la sommissione di 
Sandilly, e quindi necessariamente la fiae della guerra de' 
Caffri, produssero qualche impressione a Londra, e vi fu- 
rono accolte con favore. 














Il lord-meyor di Londra dette un gran pranzo (lu- 
nedi 28 ) ai ministri di S. M. e ad una compagnia di 
personaggi cospicui, in Egyplian-Hall , a_Mansioc-House. 
Furono fatti i soliti brindisi in onore de!la Regina, del Prin- 
cipe Alberto, ecc. Il lord-mayor bevve poi salute dell 
esercito e della marina, dicendo : 

« Io un tempo di pace, sircome il nostro, sarebbe il 
colmo dell'ingratitudino dimenticarsi di quelli, che, nel mo- 
mento del pericolo, hanno sempre protetto il nostro com- 
mercio, e preservate le nostre isole dall'invasione. » 

Lord Ingestrie rispose in nome dell'esercito, © sir 
James Graham in nome della marina. 

Il conte d' Aberdeen, che assisteva al banchetto, rispo- 











sa egli ad un brindisi, fatto in suo onore, esprimen- 
do il vivo desiderio, che ha il Governo della Regina, di 











cky, co' suoi padroni indulgenti , sua moglie e' figli 
casa di Saiut-Clair, col suo lusso ed i suoi splendori, la 
bionda testa d' Eva co'suoi occhi celesti, e Saint-Clair me- 
dosimo, sì altero, si allegro, sì bello, sì trascurato in sp- 
parenza, e pur sempre sl buono ; le ore di riposo e a' ozio 
permesso : egli aveva perduto ogni cosa! E, in cambio, 
che gli rimane ? 

Una delle più dolorose conseguenze della schiavità si 
manifesta in separazioni di tal fatta. Quel negro simpavico, 
imitatore, il quale, ia una ragguardevole famiglia, acquistò 
ia breve i sentimenti e le inclinazioni, che ne formano, a 
dir così, l'atmosfera, è ogni giorco espusto a cader in pos- 
sesso degli uomiai più gaglioffi o brutali. Egli è trattato 
come una seranna od una tavola, la quale, dopo asere or- 
nato una sala elegante, si rilega alla fine, sozza e tarlata, 
presso al banco di qualche ignobil taverna, od in qualche 
vil covo di volgare stravizzo. La sola differenza fra essi è 
che la tavola e la scranna non sentono, e che |’ uomo sente ; 
Poiché lo stesso atto legale, in virtù di cui egli è preso, 
« attribuito ed aggiudicato, come proprietà personale, » pon 
può privarlo dell'anima sua, nè distruggere il mondo n= 
teriore di memorie, di speranze, d' amore, di timori e di 
desiderii, ch' ella racchiude. 

Messer Simeone Legree, il padrone di Tom, aveva 

comperato alla Nuova Orléans, i diversi incanti, otio schiavi, 
® gli aveva condotti, con le manette a' polsi e incatenati 
A coppia a coppia, sul piroscafo il Pirato, che stava in sul 
Partrsi per risalire il fiume Ros:o. 
. Come gli ebbe a dovere imbarcati, e poiché il legno 
# pose in cammino, egli si recò, con quell'aria affaccen- 
data, che gli era solita, a far la rivista del gregge suo. 
Arrestandosi di rimpesto a Tom, il quale aveva dovuto, pel 
momento dela vendita, porsi indcsso il suo vestito di pan- 
no nero, la sua biantheria bene insaldata ed i suoi stivali 
lucenti, ei gi indirizzò aspramente il discorso : 














— Alzati! 

Tom si alzò. 

— Levati quella cravatta ! 

E siccome Tom, impacciato dallo catene, procedeva 
lento a quell'atto, ei prese ad aiutarlo, e, strappandegliela 
con ruvida mano, se la pose in tasca, 

Legree si volse allora verso il beule di Tom, ch' egii 
aveva già szccheggiato, e traendone un par di pantaloni 
frusti ed un abito ragnato e lacero, che Tom usava pe’ suoi 
lavori più rozzi, gli disse, sciogliendolo dalle manette, e mo- 
sirandogli un canto in disparte: 

— Va colaggiù e rivesti 

Tom obbecì e riternò poco stante. 

— Fuori gli stival! contievò Legree. 

E Tom fece ceme l'altro ordinava. 

— A Ve! aggiunse colui, gettandogli un paio di grossi 
e duri scarponi da schiavo; metti questi. 

Nel precipitoso mutar d' abiti, cui Tom era steto co- 
streito, ei non aseva dimenticato di tener seco la sua 
cara Bibbia. E buon per lui, poichè messer Legree, ri- 
postegli le manette, sì did tranquillamente a frugar nelle 
tasche del vestito, che Tom si era spogliato. Ei ne cavò 
prima un fazzoletto di seta, che fece passare nella saccoccia 
sua propria; indi parecchie bagatteliuzze, che Tom teneva 
in pregio perchè steti trastulli d' Eva: e, guardatele con un 
grugnito di sprezzo, le lancò di sepr'alia sua spalla nel fiume. 

Venne poscia la voîta del lbro d'invi di Tom, che, 
nella fretta, questi aveva dimenticato. 

— Oh! un bacchettone, se non erre. E così, come 
ti chiami? Sci membro d'una Chiesa, neh? 

— Si, padrone, rispose Tom con fermezza. 

— Bene, te ne farò passar presto la frega. Intendo 
di non avere in mia casa nessuno di que' negri schiamaz- 








zatori,che fanno orazioni e cantano iani ; ricordatene. Ascolta, 


© bada a quel che dico, egli aggiunse, battendo il piede e 





volgendo verso Tom i suoi occhi grigi, pieni di malvagità : 
{ lo son la tua Chiesa, adesso, capisci? Tu hai ad essere 
qual sin io. 

V' ebbe alcun che, nel cuore del negro taciturno, che 
rispose: no! e, come se un ente invisibile gliele avesse mor- 
morate all'orecchio, egli udi queste parole d'un antico ora- 
colo, che Eva gli aveva lette sovente : Non temere, per- 
chè io ti riscattai e ti chiamai pel tuo nome ; tu sei 
mio! Ma Simeone Legree non udi quella voce, nè l'udrà 
mei: ei fernò un istante gli occhi sul volto abbattuto di 
Tom, e se ne andò, portandone il bau'e. 

Un momento dopo , e' sciorinava il pulito e ben guer- 
niio corredo di Tom sul cassero del piroscafo, e il ven- 
deva, capo per cape, alla gente dell equipaggio, in mezzo 
alle risa ed alle barzellette intorno a' negri, che la spat- 
ciano da signori; finché il baule, rimasto vuoto, fu posto 
aneor esso all’ incanto. Ed era, pensivan tutti, la più matta 
cosa del mondo vedere Tom seguir dello sguardo ciascun 
suo arnes», di volta in volta ch'e' giogneva alle mani d'un 
altro poss:ssore; la vendita del baule, in ispecie, fu più 
piacevole ancera di tutto il resto, e diè c:gione ad un nu- 
mero infinito d'argute facezie. 

Terminato quest’interessuccio, Simeone si avviò di nuovo 
verso la sua proprietà. 

— Hai visto, Tom? t'ho lberato dal soverchio del 
tuo bageglio. Fa di conservare quel che hai in dosso, poi- 
chè avrai a tirare il colio prima d'averne di più. Quanto 
a me, ho per massima d'insegnare a’ negri a non essere 
sciuponi ; in casa mia, un vestito dee durzre uo anno. 

Simeone si accostò poi all Emmelin?, seduta più lon- 
tano, incatenata ad un'altra donna. 

— Vie, su, carina, diss'egli, accarezzindole il mento, 
sta di buon ' 

Lo sguardo involontario di timore, d' orrore e d'av- 
versione, che gli srettò la fanciulla, non gli sfuggi, ed ei 











ne corrugò la fronte irritato. 

— Non la imponiamo sì alta, ragazza ; voglio che tu 
mi faccia buon viso, quando ti parlo, capisci ? E tu, vec- 
chia pettegola gialla, diss' egli, dando una percossa alla mu- 
lazza, con cui l' Emmelina era incatenata, femmi il piacere di 
lasciare il grugno. Sarà meglio per te e:ser disinvolta, te 
ne avverto ! . . . E voi altri, ascoltate! soggiuns' egli, dando 
addietro due o tre passi; guordatemi, . . . guardatemi bene, 
qua, . .. preprio negli occhi... animo! ...; e batteva del 
piece a ogni pausa. 

Come sotto l'impero d'un fascino, tutti gli sguardi 
si fisarono nell'occhio grigio-verdognolo e penetrativo di 
Simeone. 

— Ora, ei proseguì, facendo del suo grosso e forte 
pugno alcun che d'assai somigliante ad un martello da ma- 
gnano, vedete ques!o pugno? Tastate que, e' disse a Tom, 
lasciandoglielo piombare in mano; guardate queste ossa! Or 
bene, vel dico io: questo pugno è divenito duro come il 
ferro, a forza d'abbatter negri; ne ho ancora trovato 
pur uno, ch'io non possa atterrare al primo colpo, egli ag- 
giunse, appressaid» il pugno «l viso di Tom, per guisa da 
farlo retrocedere. Io non mi fido a' vostri maledetti soprin- 
tendenti : soprintendo io, e vi avviso che le cose son guar- 
date pel sottile. Abbiatevelo per detto ; bisogna che ognun 
feccia il suo dovere, e che obbedisca sollecito, e ratto come 
ura fiecria, non appera apro bocca. Quest è l'unica ma- 
niera d’ intendersi con me. Avrete un bel cercare, non tro- 
verete in me fiato di tenerezza; è però, state sulle vostre, 
perché non avete a sperar grezia di sorta. 

Le donne, spaventate, rattenevano involontarie il re- 
spiro, e tutti gli schievi con esse ascoltavano mesti e desolati 
un tale discorso ; finito il quale, Simeone girò le calcagna, 
e sall in cantina » bere un bicchier d' acquavite. 

Hanner 




















( Domani la continuasione, ) 














conservare la pace, da cui tanti benefizii € si fiorente pro- 
sperità sono derivati all’ Ioghilterra. 


Dal prospetto settimanale della Banca d'Inghilterra, 
per la settimana scaduta il 19 decorso marzo, risulta un 
aumento di 484,836 |. sull’ incasso metallico, che ammon- 
fava a 19,163,146, |. st e una diminuzione di 248, 
330 1. st. nella cireolazione dei biglietti, ch'era scesa a 
24,464,848 lire di sterlini. 


Una statua colossale di sir Robert Peel, eseguita 
in broozo da Behnet, dovrà essere inaugurata tra breve 
dirimpetto a Mansioo-House. La statua ha più di 100 
piedi d'altezza. Sir Robert Peel vi è rappresentato in 
abito di città, e nella sua solita attitudine, allorché egli par 
Java nella Camera de' comuni. 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

La malattia delle uve si è di nuovo sviluppata alle 
Isole Ionie e specialmente a Cefalonia in modo devastatore. 

SPAGNA 
Madrid 23 aprile. 

Serivono alla Correspondance : « La Regina Isabella 
Ml ha nominato a cavaliere dell' insigne Ordine del Toson 
d'oro S. A. R. il Principe ereditario di Prussia, Fede- 
rico Guglielmo Luigi. Pa 

« La Camera de' deputati, nella sessione d' oggi, si è 
occupata di verificazioni di poteri. 

« La Commissione, che dee fare il suo rapporto sulla 
domanda d' autorizzazione per parte del Governo della per- 
cezione delle imposte, ha tenuto ieri la sua prima riunione, 
ed ha scelto a suo presidente il sig. Esteban Collantes ed 
a segretario il sig. Hurtado. » 

Altra del 24. 

Serivono alla succitata Correspondance : « Il Senato, 
nella sua sessione d’ieri, ha respinto le conclusioni del 
rapporto della maggioranza della Commissione sulle rimo- 
stranze del maresciallo Narvaez, a questo favorevoli. 

« Il qual rapporto, firmato dai sigg. Pena Aguayo, 0" 
Doonell, duca di Rivas e Arazola, ebbe 106 voti contra- 
rii su 470, ossia fu respinto ad una maggiorità di 106 
voti contro 64 favorevoli. 

« Tra' 64 senatori, che votarono in favore del rapporto 
suddetto, si nota un certo numero di fanzionarii pubblici, 
ispettori di varie armi, magistrati, regii consiglieri, ec. 

« Il Ministero avea avuto dapprima il disegno di de- 
stituire questi funzionarii pubblici ; ma, a quanto pare, co- 
testa questione provocò dibattimenti assai vivi nel Consiglio 
de’ ministri. Il ministro della giustizia accetterebbe ( dicesi) 
il fatto della destituzione dei funzionarii pubblici, facendo 
eccezione pei magistrati e i membri del Tribunale supre- 
mo di giustizia, attesochè sono tutti inamovibili. Il sig. Va- 
hey avrebbe dichiarato che, se questa eccezione, affatto le- 
giitima, non fosse ratificata dai suoi colleghi, egli darebbe 
la suà dimissione a S. M. la Regina. 

« Finora, nulla è stato deciso, e la questione può es- 
sere ancora risoluta amichevolmebte. » 


FRANCIA 








Parigi 34 marzo. 
Il Moniteur pubblica una convenzione per l' estra- 
dizione dei malfattori, conchiusa tra la Francia e il Gran- 
ducato d' Assia. 








ha pubblicato il 29 marzo un 
le persone, che possono far 


La seconda depatazione iaglese, che si presentò il 29 
al'Imperatore, della Compagnia pel congiungimento de' due 
Oceani Atlantico © Pacifico, era composta dei seguenti 
membri, i primi tre de’ quali sono concessionarii dell’im- 





GAZZETTINO 


—T—-trrr il <iistti—— 


VENEZIA 6 APniLE 1853. — Si effettuarono vendite 
i Susa a d' 850, con 40 p. %y di sconto; di Corfù 
160; di Zante, Abruzzo e Sicilia dadi 240 a 245; delle 











ESISTENTE A TUTTO MARZO DECORSO. 





- 508 — 


| presa: sir C. Fox e i sigg. T. Brassey, dott. Calleo, 
Gisborne, Forde, Brownell W. Hamilton, Mackinnon, di 
Rivero, Rcj:s, J. A. Gramptor, G. S. Stokes, Melvil-W il- 
son, dott. B'ack. 

Sir C. Fox, nel suo discorso all'Imperatore, dis- 
se, fra le altre cose, che dopo le più attente esplorazio- 
ni dell'istmo di Panama, si è corosciuto che & perfetta 
mente possibile di scavare un canale largo 160 piedi e 
profondo 30, senza catteratte, fra i due porti Escoce e San 
Miguel, per una somma, che nen sarebbe punto fuor di 
proporzione collo scopo che si tratterebbe di conseguire e 
colla rendita sopra cui si potrebbe calcolare. 

Sir C. Fox aggiunse che la Francia, nella sua qua- 
lità di grande Potenza marittima, ha un evi’ente interesse 
a veder risolvere il problema del congiungimento dei dus 
Oceani. 

L' Imperatore fece in inglese una breve risposta, che 
termina così: «o apprezzo da lungo tempo tulti i vaotag- 
gi della riunione de' due mari; perocché, stando in Inghil- 
terra, io procurai di eccitar su questo proposito l' atten- 
zione degli uomini di scienza. Potete adunque, o signori, 
essere certi che troverete in me tutto l' appoggio, che si 
deve a sì nobili sforzi. » 


Il processo, detto de' corrispondenti de' giornali stra- 
nieri, è finalmente riuscito ad una prima soluzione : un- 
dici persone, tutte appartenenti, per quanto sembre, al par- 
tito legittimista, sono rimandate, per diversi titoli d'accusa, 
dinanzi il Tribunale di correzione. Fra quelle undici per- 
sone, ne ha alcune, che non erano state comprese nelle 
carcerazioni del 6 febbraio, e quindi non soggiacguero a 
detenzione preventiva. Per lo contrario, parecchie di quel- 
le, che furono catturate quel giorno, non sono comprese | 
nel precesso diffinitivo. A questo proposito, un corrispon- 
dente dell’ Indépendance belge le scrive, ia data del 30: 
« V'ho già detto che, oltre i sigg. di Coetlegon e Vir- 
maétre, che furono mantenuti in istato d'arresto, e che 
compariranco venerdì, per quanto si assicura, innanzi il 
tribunale, parecchie altre persone, che non furono arresta- 
te, ma a cui erano state spedite lettere dal Belgio, e che 
vi avevano risposto, saranno chiamate anch' esse dinanzi 
la giustizia. Si cita fra esse ua giovine dotto, che non 
si occupa assolutcmente d'altro che di chimica, scienza, 
alla quale fece già fare considerevolissimi progressi, e ch' 
è sommamente sorpreso dell' accusa, contro lui data. La 
chimica e la politica, in effetto, non soro sorelle, o, se mai 
il farono, ciò avvenne la mercè della tossicologia. Ora, 
per buona sorte, il tempo della polvere di successione 
è passato da un pezzo. Speriamo, del rimanente, che tutte 
queste imputazioni svaniraono all’ udienza. » 

nen 

Meotre i giornali danno quasi per morto il Principe 
Girolamo, troviamo in un carteggio dell’ Indépendance 
belge, intervenne sl festino del Corpo legislativo , 
È ni seduto a destra del trono, presso la Principessa 

[ati!de. 




















SVIZZERA 
TICINO 
Lugano 4.° aprile. 

N Governo del Picino ha risposto alla circolare di 
Ginevra per la cenvocazione immediata dell’ Assemblea, 
ringraziardo quel Cantone di questo alto, che attesta del 
vivo interesse, ch’ esso mette alla sorte del Ticino; nota 
però che, per riguardo alla posizione del suo Cantone ed 
all'attuale stato della quistione, non trova di unirsi al di 
lui appello. Oltre a Zurigo. anche Basilea città e campa- 
gna, Grigioni, Turgovia e Vallese hanno risposto negati- 
vamente all’ invito di Ginevra. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


-__—— 


PARTE UFFIZIALE 


pn 
Ferona 5 aprile. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale, 

conte Radetzky, con ossequiato Dispaccio 30 marzo p. p., 

ha trovato di conferire quattro posti di primo commissa- 








MERCANTILE 


Bocche a f. 35, e di ravizzone a f. 24 ‘/, il centinaio. Soste- 
gno in coloniaii. Nulla in granaglie. — In valute e pubbliche 
carte non si è notato alcun cambiamento; pochi affari. 














3 Segala. Avena. Orzo. Seme di lino. Ravizzoni. 
Deposito al 28 febbraio 1853, staia . 33,000 62,800 74,300 22,200 2,200 27,600 11,200 
Enirata in marzo 1853. . »°. 5,000 1,800 —— 1,800 80 4,600 1,300 | 

4 Somma . . . . » 38,000 64,600 74,300 24,000 3,000 29,200 12,500 
Sortita in marzo 1853 =. . » . . . 10,300 9,500 6,000 1,000 -—— 2,500 = 
Rimanenza al 31 marzo 1853» . . . 27,700 54,100 68,300 23,000 3,000 26,700 12,500 





BISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DeL 5 APRILE 1853. 
igazioni dello Stato (Metalliche) al . di 
pon pica ( le) rela UN dn 


Pie siria dip 0 185% 
dette detto - - - - - 40 - 15% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per (.500 - — — 
bora) Horn = - -» 1839, »250- 147%, 
to, = - 0» 1858 - - - 
SRI MIETTA NI elogi e 
detto, >» B_- - + - - --.. 
detto lombardo-veneto = - - - - - - 400% 
Esonero del suolo al 5 p.% - - - - - - —— 
Azioni della Banca, al pezzo”. - - - - - -{1412— 


dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2410 — 

dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 7814, 

dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500- — — 

dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- — — 

Corso dei cambi. 

Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.164?, a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - - » 154 —a?mesil. 
Augusta, per 400 fiorini corr. - -Fior.109%, Uso L 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germani 

reeridion., sul piede di fior. 24 
Livorno, per 300 lire toscane - 











408 #7, a 3 mesi 
408 *7, a 2 mesi L. 





Londra, per una lira sterlina == = - 10-49%y br.term. 
Milnd, per 300 fire austt. © = = 109%xa2mesi 
la, per 900 franchi - - « 429%,a?mwesi 
i 2. 1295,22mesi 
«=. 141% 
—r 000090000 —T 








MONETE. — Venezia 5 APRILE 1853. 





Ì 
ARGENTO. 
:38 | Talleri di Maria Teresa L. 6:22 


oRO. 











BPPETTI PUBBLICI. | 
Prestito lomb.-veneto, 
godim.® 1.° dicemb. 925, | 
Obbligazioni metalli» | 
che al 5p.% - 854% 
Conversione, godim.* I 
{e oovembre - - 90%, | 
— T _+—_—&€&€—€€—€_€€_€€É_€ÉÉ_€ÉÉÉ_€€_—_@ + 
| 
CAMBI. — Venezia 5 APRILE 1853. | 
Amburgo - Rf.2194/, Londra - - Rf. 29:43 
Amsterdam - 288 Mata - - 24 D. 
| Ancona - - 620 ‘/, D. | Marsiglia - - 1174/, 
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io di Delegazione, ora vacanti nella Lombardia, ai com 
tiri di seconda classe conte Giuseppe Piccioni, nobile 
Claudio Bossi ed Andrea Broglio, non che al vicesegre- 
tario presso la Luogotenenza di Lombardia, dottor Giovan- 
i Beretta. 
3 Pi poi nominato a commissari di Delegazione di 
seconda classe Napoleone Rizzi, Antonio Cremonesi ed il 
nob. Galeazzo Modegnani, fin qui commissario di terza classe, 
e l’imp. regio commissario distrettuale Francesco Ballar- 
dini, promovendo a commissarii di Delegazione di terza 
classe gli aggiunti di concetto presso la Luogotenenza An- 
gelo Ravizza e Giuseppe Avignone. su 

La prelodata E. S. ha pure conferito il posto di 
vicesegretario, rimasto vacante presso la Lucgotenenza, 
all’alunno di corcetto Giuseppe Favoi; ha nominato ad 
aggiunti di concetto per la Luogotenenz», gli aggiunti de 
legatizii di concetto nob. Giuseppe Mazzoleni e nob. Giu- 
seppe Citerio; ed ha infine promosso ad aggiunti di con- 
cetto presso le Delegazioni gli alunni di concetto conte 
Attendolo Bolognini, Giuseppe Tognola ed Angelo Brambilla. 

S. E. il sig. Feld-maresciallo, Governatore generale 
del Regno Lombardo-Veneto, ha pur trovato {di nominare 
provvisoriamente, con suo Dispacio 30 marzo p. p., a relato- 
ri provinciali presso le Delegazioni della Lombardia, il com- 
missario distrettuale Costantico Bacchetti, e l'aggiunto de- 
legatizio Cesare Cornalia. ( F. Uf. di Ver.) 





PARTE NON UFFIZIALE 
——— 


Vienna 4 aprile. 

Sulle proposte, innalzate, in parziale adempimento della 

sua missione, dal Comitato direttore, formato da S. A. I. R. 
il serenissimo siz. Arciduca Ferdinando M:ssimilano, orde 
prendere le disposizioni occorrenti per la progettata costru- 
zione di una chiesa, commemorativa il mirseolsso salvamen- 
to di S. M. I R. A., e per aver cura della degna e- 
secuzione del pensiero concepito dal serenissimo Prircipe , 
l'A. S. I. R. si è degnata di stabilire i seguenti normali 
principii : 
41.9 Oade ottenere un degno progetto di febbrica sa- 

rà aperto un concorso generale, al quele saranno chia- 
mati a prender parte di preferenza gli architetti austriaci , 
e saranno poi, conforme al pretto, illimitato sentimento 
Wtorizzati a prendervi parte anche arch tetti stra- 











Il programma d:l concorso, e Je più prossime 
determinazioni di esso, verranno a suo tempo fatte note, 
avuto riguardo alle opinioni di un Comitato d'arte, a ciò 
nominato. 
3° La decisione definitiva quale dei progetti pre- 
PET al concorso essere debba eseguito, verrà emessa da 
i, AL 
4° Oade assicurare l'armonia della decorazione in- 
terna e di tuiti gli arredi della chiesa co!lo stile della fab- 
brica possono essere accettate dedicazioni di lavori ed og- 
getti di arredo d: qualunque sorte per la chirsa stessa, 
colla riserva che, a suo tempo, la Direzione della ‘fab- 
Na deciderà sotto quali modalità potrà essere approfittato 
essi 
AI suddetto Comitato d'arte, dal quale dev essere 
steso il programma del concorso, vengono chiamati, sot- 
to la presidenza del referente pegli oggetti artistici al Mi- 
nistero del culto e della pubblica istituzione, signor conte 
Frarcesco Thuo, il signor consigliere di Sezione P. Spren- 
ger, il sigaor direttore della Î. R. Accademia delle belle 
arti C. Ruber, il sig. professore Luigi Forster, il signor 
professore A. di Siccardsburg, e l'architetto sig. Fellner. 
Vienna 30 marzo 41853. 
Il Segretario del Comitato direttore 
Dott. PertHALER. 
(G. UT. di V.) 
Inghilterra. 
Lord Derby invitò tutti membri della Camera dei 
comuni, che lo riconoscono ceme loro capo, ad una confe- 
renza generale, che sarà tenuta lureì 4 aprile (giorno, in 
eui si riunirà il Parlamento.) In seguito a ciò, circolano già 
le vori più strane intorno al progetto, che avrebbero i to- 
ty, di assalire il Gabinetto di co: e, con probabilità di 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRA 


Nel giorno 2 aprile... $$" 


Arrivati 


Nel giorno 3 detto. ... n 
Partiti 


ARRIVI E PARTENZE. — Nes 3 apaiLE 1853. 


ARRIVATI. — Da Trento : I signori : Saracini 
dott. in legge. — Da Arcos Latteotti Eugenio, peg. sn 
csrl Benessaglio Giuseppe, possid. — Maggi dott. Pietro, 
pet è Shirurgo. — Da Reggio: Basini Giuseppe, possid. — 
‘a Carpi: Modena Abramo, negoz. — Da Firenze: Noel Er- 


| nesto e Noel Alberto, possid. ingl — Da Trieste: Cusin dott. 







Michele, legale. — Siebs Teodoro, 

, negoz. di Hockfiel. — Bres 
son Ernesto, console di Fi ice. — i 
Siae Sii a Cadice. Meynier dott. Lo- 


: i. — Per Trieste: | ri: Wuy Gu 

LE Parigi — Quarti Rodolio, di Say — ifenicnele cia 
ossid. ‘esci. — Per Torino: de N 

di Legazione di SM pate dello 
r Milano; Peters Gerardo, neg.z. d'Iserloha. — P 

viso: S.A. il principe d'Arenberg. — Per. Como > Trebstatcy 

priocipe Alessandro, colonnello geo, De ‘099? Trubetzkoy 


; NEL 4 APRILE. 

IRRIVATI. — Da Firenze : 1 signori: Kraker de Schwar- 
zenfeld Edoardo, propr. di Berlino. — de la Braerre Ippolito 
Rropr. di Parigi. — Gallwey Payne Filippo, capit. inglese, — 

‘ombe Gordon Evelyn, Wilson Mackay Roberto, Wilson Or 
Giorgio e Wilson Giacomo, possident Sacile 
Gugl. Edoardo, Inglese, — 
nesse. — Da Trieste: de Breozowski cav. Franc, LR. cons 





| fiere di Governo in pensione. — Fornell Edoardo, tenente sve. 





Per Giovanni, negor. di Oberhausen. — Dickinson 


s 


Rossire Antonio (. 
Americano. — Horoland Giuseppe, possid. americ, — Per Re 





successo. Gli attacchi non ‘mancheranno, osserva da 
rispondeoza ; ma la riuscita non è probabile, per ora, (6 
Monaco 2 apri ul 

Socondo la Nuova Gazz. di Monaco, marteg, 

mo seguirà in Berlino la"sottoscrizione della convenzione 
deren del coppia he: parte dei relativi ni 
potenzi: 'utte le asserzioni di cangiamenti delle f.co 
nel senso del libero scambio, sono infondate, le tri, 
(6. Ud Ag) 
NECROLOGIA. —— 


Le necrologie sono così frequenti, e talvolta sl 
gerate» che i lettori le riguardano spesso quale sonty E 
costumanza di civiltà, e nulla più. Ma un cuore, rip 
destino crudelmente vedovo del solo e grande affetto di 
viveva, cerca nel compianto generale un sollievo, è 
altrui quale e quanto tesoro perdesse, 

Lavinia, del fu conte Pietro Polfranceschi di Ver 
moglie a Gaetano Podestà, R. Pretore in Villafranca a 
ora nona del venerdì santo, 25 marzo corr., benedely a) 
che dalla coincidenza della memorata morte di Nesi Di 
goore, spirava, benchè tormentata da lunghe sofferenze dl 
cemente e santamente, qual visse. Ognunr, che la con, 
potrà dire che ella fo, quanto può esserlo umana crey, 
ra, moralmente perfetta. Cinque anni e sei mesi dj coi 
nua iuga!e felicità, ora perduta, distruggono nel devia 
marito ogni speranza di duraturo conforto. 

Gli abitanti di Villafranca, che la conchbero pr dl 
tre tre anni, la pisnsero pubblicamente tutti, e guri; 
dolgono con immentibile amore di averla perduti, 

È forza chinare il capo ai decreti di Do, nd 
soggisce a tanta sventura chiederà, benché idaroo, 
ci « che il calice amarissimo gli si allontani! » » 

Villafranca, 31 marzo 1853. 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb) 

Nella nuova organizzazione dei Commissariati distrtna | 
Lombardia stata approvata da Sua Maestà I. R. Apostolia sn 
disponibili: | 

N. 30 posti di Scrittore contabile di 4.a classe col wi; 
annuo di fiorini 400; 

N. 61 posti di Scrittore di 2.a classe col soldo annuo & 
fiorini 350; 

N. 62 posti di Scrittore, di 3.a classe col soldo anto è 
fiorini 300. } 

A tutti poi i detti posti è assegnata la classe XII di dit: 

In adempimento pertanto di osseguiato Dispaccio 12 tr 
rente marzo n. 514-R. di S. E. il signor Feld-Maresciallo Cw- 
te Radetzky, Governatore Generale Civile e Militare del Reg 
Lombardo-Veneto, si dichiara aperto il concorso ai detti posti 
no a tutto aprile prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire a quest'L R. Lug: | 
tenenza le loro suppliche regolarmente documentate col men 
degli Uffici dai quali rispettivamente dipendono. 

Dall’ R. Luogotenenza di Lombardia, 

Milano, il 23 marzo 1853. 


AVVISI PRIVATI. 
PIETRO POLLON | 


avvisa l'arrivo d' un trasporto 


DIN: 52 CAVAL 


30 bai 2 morello 

da carrozza delle migliori razze 
del MECKLEMBURGO e della PRUSSIA 
che saranno visibili a Vicenza, allo Stallo in Pusterla, 
la mattina del giorno 6 aprile anno corrente, av- 
vertendosi che sono tutti cavalli grandi di prim 
qualità, bene accompagnati, e di diretta provenienze 
dalle razze suddette. 


















isti del Giardino nob. co, Uguccione, possid. — Hi 
Vinc,, possid. — Per Firenze : de Barth Gio. Nepomuc., consi 
d'Appello bavarese in quiescenza. — Per Brescia : Maggi di .| 
Pietro, possid. e chirurgo. — Per Reggio: Ravà Sabbadin e 
Levi Florio, negoz. — Per Fierna : Mudio Giac., possid. ing 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Na giorno 26 marzo 1853. — Prosdocimo Pietro, di 66 
anni, barcaiuolo. — Fapanni Elisabetta, di 8 anni e 4 mesi — 
Chia Antonio, di 4 anno e 8 mesi. — Totale N. 3. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 6, 7,8, 9 e 10, in S. Manta DEL GIGLIO, 
Vulgo Zobenigo. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.41 
sopra il livello medio della Jaguna. 
Lunepì A APRILE 1853. 
Ore - - -[L. del Sole. Ore 2 mer. (Ore9 sr 
-|88 
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80 
Anemometro, direzione - s_sb 
Stato dell'atmosfera + . 0. | Novo 


Ì 
Età della Juna : giorni 27. 
LI 


Punti lunari: Quartale. Pluviometro, linee: — 
MarteDÌ 5 MARZO 1853. 
__MBTEDi 5 marz 


Ore. 











Barometro, polici.. 3° 728 3 188 90 
Termometro, gradi . 18 s {il 4 10 
Igrometro, gradi .. 8 16 80 
Anemometto, direzione. N E} N E [SSL 
Stato dell’ atraosfera Sereno. | Nuvoloso. | Sereno. 





;; a Età della luna: giorni 28. 
Punti lunari: — RES Vivere Dei 
SPETTACOLI. — Mi 


| TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Ni 
; ETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Don Cesare di Bazan. - Un sim 
ed una signora. +— Alle ore 8e/,. — Allo studio, per S° 
nerdì 8 corrente: Mantenere la promessa, o morire. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN: — / matrimonio d'un colonnello. * 
Far male per fur bene. — Alle ore 5. 


SABATO, 9 APRILE 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezia Borti9 
el 


oLEDÌ 6 APRILE 1853. 


























vorrò orsagct® 
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es: 





GIOVEDÌ 7 APRILE ANNO 1855-N, 78. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 40 :50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e dì fuori 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi allazlinea di 34 caratteri, ed im questo scitanto, 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti 





per lettera, affrancando il gruppo. 





Le lettere di reclamo aperte non sì 


si fanno in lire effettive. 





















lia si esi. È 

) sUninaria 

, reso dal ni 

Tetto di ai ps 

> narrando 

di Ve, 

20, (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte ufiziale. ) 

detta an. 

Nostro $; > 

lenze, dol. 

a cono] 

a 

cena SOMMARIO. — Impero d' Austria; Nominazione. Corse della Comunione israelitica in Padova offerse la somma che non riguardano possedimenti o proprietà degli stessi ella sentesi specialmente obbligata a fedeltà immutabile 
desolato delle sirade ferrate di Milano. Offerte per riguardo alla ricu- | di A. L. 300, quale prodotto delle efferte del personale terzi Stati; al più, una misura come quella può autoriz= | verso l'Imperatore e l'Impero, sì nei buoni che nei cat- 

perato salute Gila È DE Toe regole ‘5. E. il sig. Go- | addetto alla Direzione stessa, in favore dell'I. R. Istitu'o zare una Corte straniera ad una benevola interposizione, | tivi tempi, la gran maggioranza della nobiltà austriaca ha 

O per ol Ines fis degli ‘puirani Bfrei probenti Ilia degl' invalidi in Vienna. mai però ad una lagoauza internazionale a favore di uno i vverato quel motto, nei gravi avvenimenti de- 

Ognora gi d' Oriente. — Notizie de.l' Impero ;. misura di sanità maritti- Il qual atto di patriottismo e di filantrepia viene re- o pù de'suoi sudditi. Specialmente poi, il principio di di- | gli ultimi anni, Ma, allorchè ragguardevoli signori di ca- 

H ma, Pellegrinaggio volivo. Condanne. Un nobile mecenate. — | Cato a pubblica notizia, trbutando alla Direzione predetta ritto, stabilito e generalmente riconosciuto, è valido ed ap- | sati italiani, nel'a coscienza di aver commesso fellonia, al 

i Ma chi R. Sardo, Camera dei deputati. Compagnia dei telegrafi. Don | la debita riconoscenza, in neme dell’ Istitato da essa bene-' plicebile per antichi sudditi dello Stato, per emigrati od | vittorioso avanzare dell' esercito imperiale abbandorarono il 

MO, ogni Neri Corsini. Pressione inglese. — hup. Ottomano; dimissio- | ficato. | emigranti; giacchè, secondo i principi di diritto dei mag- | loro paese nativo, non approfittarono della grazia dell' Im- 
sg ne, prigionieri di: Gratovo. — loghbtarra; comendento dalla È sati 7 giori e più importanti paesi, l’ uscita libera, tento degl’ | peratore, che loro permetteva di ritornare impuniti nella 

squadra log: ‘corsair Risposta dell Imperatore de' Fran- Sviluppatosi nel mess scorso accidentale incendio al indvidui che delle sostanze, é necessariamente limitata dalle | loro allorchè piantareno il loro. domielio presso 
TAN qui glo deputazione de egzinti Domanda del Gerno al | cisolte di paglia, sbito dal ico Aodrea Badeoto, del | ci detta oblaziones ez delicto (obblighi pei det.) | il vicino straniero, in prosiità ai conii dele Pro- 
— TI DOfidÒ do MfiibNieri, La D. © Orideni — Spagna i | osada di Code, in Soa Dovà di Piave, rimaneva pre-. Così stabilisce îl diritto francese ( Codice civil», art. 17- | vincie italiane dell’ Austria, onde provare coi fatti ad o- 





la co. di Montijo. Dimissioni prossime. Colpo di Stato nelle 
Indie. Riforma della Costituzione. — Belgio; rappresentante a 
Pietroburgo. — Francia; decreti. Il gen russo Ogaroff. Divi 

















da delle fiaeune ogni su avere, e ridotto egli perciò nella 
miseria, colia moglie, una figlia meritata in casa, e due 
nipoti. 





| 21) che anche quel suddito francese che ha perduto la 


qualità di fravcase e che porte od ha portato, in una guer- 
ra dello Stato, al quale ora appartiene, le armi contro la 





gui occasione i loro sentimenti ostili al Governo impe- 
llorchè usarono in parte dei rilevanti loro red- 
li Lombardia, per mantener ivi agitazione e  scon- 






diti 











h) gione navale del Levante. Condanna di Perrichard. Spavente- Portato a conoscenza di S. E. il sig. Governatore mili- | Prarcia, è so alla ll ATTI Il diri è lesemente una ‘stampa dispregevo: 
i n ” presta) s regi d, | si oggetto alla lege penale francese. iitto | tentezza, per pagare palesemet ui: lampa dispregi 

re ele cr ig pic Del tare, cavaliere di Gorzkuw-ki, il'tristo caso, | E. S., pene | inglese riconosce, in generale, il caratiere di suddito bri- | le, odiosa, agitatrice, per espandersi ed accordarsi col 

Sviziera; Nota dell' incaricato 4 aferi: austriaco, Passeggio tratasi del compassionevole Siatoreconemico, e della miseria, | tannico come indelebile ( character indelebilis ), cosicchè | partito ultra-rivoluzionario, prendeodo parte a criminose 

3 col soldo di merci lombarde. — Germania; Congresso doganale. Perqui |" cui venne il Bardelotto in un alla famiglia, senza sua | nasigli di guerra iaglesi, p. e., possono prendere senz'altro | macchinazioni, come il prestito del Mazzini: da qual parte, 

à fisioni domiciliri © Berlino. — Recentissima. Avvisi privati, | 093, immerso, si è compiaciuta di determinare, che sia | marinai ioglesi od irlandesi da navigli stranieri, a cagione | domandiamo noi, sono stati ebbliati gli cbblighi generali 

annuo di Gasiettino mercantile. Appendice; La Capanna del zio Tom. al medesimo accordata una sovvenzione di L. 90, desti | di esempio all'atto delle visite pel traffico degli schiavi, | internazionali ? Si diedero a coloro, che elessero di dimo- 

> annuo di —_———————___—m—«—_——_— = | nando all'uopo la multa, per lo stesso importo pagata dal- | anche se hanno acquistato diritti di cittadinanza nello Stato, | rere all'esterno, le desiderate carte di legittimazione da par- 

° IMPERO D'AUSTRIA l'albergatore di questa città, Giovanni Mazzero, per aver | al servigio del quale ora si trovano. Se la legislazione | te dell’ Austria; si permise che molti acquistassero di- 

Il di dieta. , ————— negato alloggio ad un medico militare. austriaca non va tant'oltre, non dee da .ciò conchiudersi | ritto di cittadinanza straniera; i loro figli non sono stati 

io 42 cor PARTE UFFIZIALE È “n .. | eh'essa consideri per l' emigrato talmente spezzato il legame | obbligati al servigio militare; si sono protetti i loro beni 

ciallo Con- Oggi, alle etto antimeridiane, Igeorato dal'a veechisi*, | naturale, il quale obbliga l'uomo a fedeltà ed amore verso | ed i redditi loro. Per gratitudine , l' emigrazione italiana 

del Regno Ferona 5 aprile, cessò di vivere S. E. il sig. conte Leovardo Mar'n, grat | il suo paese nativo, che, quand' egli dall' esterno macchini | si contenne prudentemente e con circospezione, come 

int S. E. il sig. Feldmarescialio, coate Radetzky, Go- dignitario del Regno Lombardo-Veneto, consigliere intimo | contro di esso turbolenze sollevazioni 0 ribellioni, anche i suoi | vantano i giornali di essa; vale a dire, non ha aperta- 

R. Luogo versare generale del Reguo Lombardo-Veneto, ha pesi ds M. IR. A., al quale d conforti deila relig'one, e | beni, ancora soggetti al domiaio territoriale dell'Impero e | mente simsatizzato col Mazzini e consorti, ma solo col 

col mezzo nato, in via provvisoria, il sig. Giacomo Riva a deputato dave: imire della moglie e d»' figli, allevisrono i patimenti | della legge, non sieno responsabili pel suo procedere. partito dell'alta Italia, che vuole cacciare dall'Italia il glo- 

rappresentante gli estimati non nobili della Provincia di do' morbi e della grave età di 82 anni. Ci limitiamo ad Si rimprovera alle disposizioni del 418 febbraio es- | rioso vessillo dell' Austria, a favore di altri amici Stati 

Como presso quella Congregazione provinciale anounziare la perdita di questo veneto patrizio, illustre per | sere esse misure di eccezione, contenere disposizioni pe- | vicini, che attende e prepara ona terza riscossa, coll’ aiuto 

( F.Uf. di Ver.) ispecchiate virtù, che consimò la vita in accurati studii, rise | nali, che non sono fordate nelle leggi attuali ed ordinarie | dei vicini, e che, pazzamente abbastanza, sogna che i Maz- 

cre d È x guardanti le Mmorie di Venezia, di cui il fratelo del pa- | della Monarchia. Lo accordiamo, giacchè esse sono appli- | ziniani operino per esso, e ch' esso avrà l'utile finale dei 


LL 


Milano 4 bprile. 
La Gazzetta Uffiziale di Milano pubblica il seguente 
Avviso. 

Dietro speciale permesso dell’ eccelso I. R. Comando 
militare della Lombardia, le Corse, ora in vigore su que- 
sta strada Mulano-Treviglio, si troveranno, col giorno 46 
andante aprile, accresciule e Variate come qui sotto, re- 
stando ferme iovece, pur come sotto, quelle sull'altra stra- 
da Milano-Monza-Como; il tutto fino ad ulteriore avis», e 
ognora anche con servizio per e fra tutte le St zioni in- 


dre fu ultimo Doge. Dosrà tesserne la biografia il chiaris- 
smo secretario dell'I. R. Istituto, cui spetta per incarico 
d'ufficio parlare degli esticti membri effettivi, e massime 
di questo, che verno da S. M. eletto president di quel 
Corpo scientifico ne' primi anni della sua fondazione. 





Sotto la data Dal Danubio 20 marzo la Gazzetta 
Universale d' Augusta pubblica il seguente articolo: 
Il proclama del Feld-maresciallo, coste Radetzky, del 
48 fibbraio, col quale furono posti sotto sequestro 1 beni 


cabili a casi straordinari, che lo leggi ordinarie non pre- 
vdero 6 non poterono colpire. Quoniam variant morbi 
variabimus artes : mille mali species mille salutis 
erunt. Le pene sussidiarie, che soccorrono al bisogno, dice 
‘son questo motto un giureconsulto filosofo dei nuovi tempi, 
che i nostri avversari deggiono riconoscere come un’ au- 
torità ( Bentham, Teorica delle pene, per Dumont II, capo 
15, pag. 72), sono indispersabili, pei casi nei queli la pena 
legale non può essere applicata, o perché quello, che ha 
commesso il crimine, non può assoggettarsi ad essa, o per- 





tentivi della rivoluzione rossa. Giornali sardi di quel par- 
tito, pieni di odio e di veleno contro l' Austria, sono no- 
toriamente scritti da rifuggiti lombardi, palesemente man- 
tenuti coi mezzi, che ha l' emigrazione lombarda. Le in- 
quisizioni pegli ultimi tentativi di sommossa in Lombardia 
provano che i mezzi dell’ emigrazione sono incessantemente 
impiegati in criminosi attentati. L” applicato sequestro non 
è dunque soltanto una misura di necessaria difesa ; il do- 
vere inevitabile del Governo di S. M. l' Imperatore gl'im- 
pone di proteggere in Lombardia i sudditi onesti e tran= 












termedie per persone, merci ed effetti, contro il paga- | egli emigrati loubardi senza ecceziene, ed e' furono risgetti- | ch non vuole ad essa assoggettarsi. In ambi i cesì, dee | quilli dai pericoli incessanti, che uno stato di come 

L mento delle solite ts-se, e sotto obbligo dei voluti rispet- | vamente dich arat respondenti per le conseguenze dei futi | aversi cura che la legge venga eseguita mediante un'altra | quello indicato di sopra, produce; di deviare gente, 
tivi ricspiti. (Segue © distinta delle varie Corse sulle due | di febbraio in Milano, serve a certi giornali italiani, fran- | pena, che, in generale, si può chiamare sussidiario, e nell’ | dalla quale in gran parte derivano i gravi mali, pei quali 

SIA airade.) cesi ed inglesi di mira a violenti attacchi. Alcuni di quei | ultimo caso supplementare. dee soffrire una, d'altra parte tanto prosperosa Provincia 
Pusterla, CRE giornali ci vedono per fino un oggetto di negoziazioni in- La clemenza, con cui finora procedette il Governo | dell'Impero. La giustizia richiede inoltre che i grandi sa- 
i pl PARTE NON UFFIZIALE ternazionali, in quanto si tratta di beni di emigrati lom- | imperiale austriaco contro i capi della emigrazione italiana, | crifici, che, come conseguenze necessarie dei fatti criminosi 
li prima i icone bardi, che nel frattempo acquistarono diritto di citadinanza | può averìi bene accecati fino al punto di sognare di po- di febbraio, pesano sugli abitanti delle città e dei villoggi 
Venezia 1 aprile. in altri Stati, e specialmente nel Regno di Sardegna. Pri- | ter sempre continuare nelle criminose loro mene contro | del Regno Lombardo-Veneto, vengano, almeno in parte, 


venienza 














Il Municipio della città di Adria, in contrassegno del- 














ma di tutto, respingiamo risolutamente l' assert» chie quella 





la pace e la sicurezza della Lombardia, sotto la protezione, 











sopportati da quelli, che ne sono i veri autori, e che con- 




















la propria esultanza per la ricuperata salute di S. M. I | misura possa essere oggetto di trattazioni internazionali. | per le !oro persone, di uno Stato vicino amico, anzi sotto | tinvamente, da un luogo sicuro d'asilo, tendono a render 
—_—- R. A., offerse la somma di fior. 100 a sollicvo degl' Il | Fino a che generalmente sussiste il principio del diritto di | la durevole protezione dell' Austria per quei beni, col pro- | vani tutti gli sforzi dell'I. R. Governo onde tranquilla- 
— Hit RR. soldati, che il gioroo 6 febbraio p. p. rimasero pro- | Stato e delle genti, che, cioè, la suvranità deilo Stato presup- | dotto de' quali aleoni aiutarono a stipeudare i sanguinos, | lare moralmente e contentare la Lombardia. 
fi ipo Qivoriamente feriti in Milano. pone la territorialità del diritto, ossia il dominio della sua | emissari della rivoluzione, alri la stampa ostilmente agi- La cooperazione, l'appoggio del Governo, sotto la pro- 
blttino % Per la quale azione di beneficenza e di patriottismo ' legislazione e della sua giurisdzione eniro i confiai del | tatrice, altri, finalmente, la schiera almeno di quei rifuggiti | tezione del quale vive la emigrazione lombarda, sono stiti 
sid. ingl. {ributasi pubblicamente la debita riconoscenza. { suo Stato (principio, al quale in generale nessuno Stato so- | che, per comando dei loro superiori, deggiono essere prooti | inutilmente richiesti. Non turbata, apertamente, in faccia al 
IST wrano può rinunciare ) nen può in alcun modo parlarsi di | a sacrificare alla rivcluzione la loro miserabile vita, mentre | mondo, essa dovrebbe continuare ne'suoi propositi, contrarii 
In contrassegno di esultanzi pel prodigioso salvamen- | lesioni di diritto verso altri Stati, in seguito a misure ge- | i privilegiati possono r'stringersi a sussidi pecaniarii. Un | al diritto delle genti; impunita, non impedita, la stampa, 
ro, di 66 to e sollecita guarigione di S. M. I. R. A., la Direzione | nerali, che ron oltrepassano la territorialità del diritto e | vecchio proverbio dice Nobiltà obbliga ; e, nel senso ch' | da essa pagata, dovr<hbe predicare l' odio contro l' Austria, 
— Avete qua di bei capi. — Certo, disse il primo; ma c'è altresì, fra' pian- | impensata, che non ebbi neppure il tempo di rivederlo; ed 
Ù A P P E N D I (} E — Oh! si. Quel Tom, per esempio, mi assicurano eh' | tatori, molti uomini umani e generosi. ho quattro figli. O mio Dio! esclamò la povera dorna, co- 
’ TRA SEI è qualcosa di raro; e' m'è costato un occho. Ho intenzio- — Vel concsdo, replicò il giovine; ma, nel e mio, Pte con le mani la faccio. 
ne di farne un sottocapo, o alcun che di simle: bisogaerà | voi appunto, uomini generosi ed unani, avete a render conto la naturale istinto muove tutti coloro, i quali odono 
“7 LA CAPANNA DEL ZIO TOM | somente levargli le do, che gli si cacciarono in Cul della br utalità e degli oltraggi, a cui que' miseri sottostan- | un racconto di do'ore, a cercare nel proprio EA alcune 
HE ‘0 trattandolo come i negri non d.bboso mai esser trattati; e | no» Se lo privaste delia vostra a; provazione e del vostro parole di consolazione : e l' Emmelina avrebbe, in effetto, 
20.31 ; diverrà un soggetto di prima qualuà. Ma temo d'aver get- | sostegao, tutto iutero il sistema non durerebbe un di. Se | voluto dire qua'che cosa, ma nulla rinveone. Che avrebbe 
VITA DE'NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, () = |tato il mio con quella femmina gialla ; io la credo infer- | tutti 1 piantatori fossero della risma di questo, aggiuos' egli | potuto ella dire? Come per un tacito accordo, ambedue 
PRESSA mecia. Basta! la serà trattata per quel che vale; la può | adtitando Legre», che lero voltava le spalle, esso sparireb- | evitarono di parlare dell’ esoso' uomo , ch’ cra divenuto loro 
ro 9 sera. CaprroLo XXXI. durare ua anvo o due. Noa sono di quelli, che risparmiano | be, come una mola di mu'ino scagliata in mare. La vostra | padrone. 
sac il s i negri, io; logorarli e comperarne altri, ecco il mio si- umanità, ed il rispetto, che inspirate, son quelli, cha pro- È vero che la fede ha consolazioni, anche per l'ora 
8 ki 5 La transizione. stema. Se ne hanno minori brighe; e, in fin del couto, | teggono ed autorizzano la sua ferocia. più tenebresa. La mulazza apparteneva alla Chiesa meto- 
80 ( Continuazione. ) son certo che si spende meno. — Bisogna dire che mi riputiate un uomo di molto | dista, e, benchè la pietà sua fosse poco illuminata, pur era 
eek È E Simeone continuò a tracannar il suo bicchiere. buona pasta, per tenermi un così futto linguaggio, notò il | sincera. L'Emmelina era stata con maggior cura ammae- 
‘Nuvolo. | — Comincio sempre così co' miei negri, disse Legree — E quanto durano essi, generalmente parlando? | piantatore, so-ridendo ; ma vi consiglio di non parlar sì forte, | strata; la sua buona e pia padrona le aveva insegnato a 
Ì ad ua uomo, di ragguardevole apparenza, che gli era stato | chiese lo straniero. poiché sono a bordo persone, che sarebbero men tolleranti | leggere e scrivere e !e aveva fatto studiare la 
Î Vicino durante la sua arrioga ; è mio sistema mostrare alla — la verità non so; secondo la complession loro. I | di me. Aspettate fiochè siam giunti alla mia piantagione ; | non sarebb' elia una fiera pruova per la fede del pù fermo 
line:— | bella prima vigore, se on fosse per aitro perché sappiano | forti e robusti durano da sei in sette anni, e i deboli ed | colà poirete appiccarci i sonagli a bell’ agio vostro. Cristiano vedersi, in apparenza, abbandonato da Dio e dato 
I tosto quel che gli aspetta. acciaccosi sono spacciati in due o tre. Da principio mi pi- fl gi,vase arrossi e sorrise; e tutti e due furono poca | in preda ad un'implacabile erudeltà ? Quanto più tal pruova 
| . — Da senoo? disse lo straniero, guardandolo colla | gliavo molto affanno per furli durare ; li medicavo, quando | stante occupati in una partita di scacchi. Nello stesso mo- | non doveva ella scuotere la fiducia d'un tra' poveri agnelli 
re 9 ser. DÌ curiosità d'un naturalista, che studia qualche siogolar pro- | cadevano icfermi, davo loro coperte, vesti, e non so che | mento, un altro dialogo seguiva all'estremità del piroscafo | del gregge di Gesù Cristo, sl debole nell' intelletto © sl 
8 30 duzione. altro, per tentar di tenerlì in buono stato. Ma poh! non | fra Emmelina e la sua compagna di catena, ia mulazza. giovine d' anni? ii 
10 5 — SI, certo. Non sono di que' bei seri, piantatori dalle | ne cavavo nessun costruito: sprecavo il denaro e la non — A chi appartenevate voi? domandò Eumelina. Il piroscafo se ne andava col suo earico di dolori, 
80 ani bianche, i queli si l«sciano abbindolare da qualche vec» | finiva mai. Ora, vedete, li fo lavorare finchè possono reg- — li mio padrone si chiamava il sig. Eliis e dimora» | risalendo la corrente rossigoa, melmosa 6 torbida; e, tra" 
, SE chio soprintendente furbacciò. Tastate questi muscoli, guar- | gersi, ammalati o sani. Quando un negro crepa, ne com- | va in via della Levee. Forse n° avrets vista la casa. rapidi e tortuosi contorni del fiume Rosso, tristi occhi se- 
Bonetto: | date questi polsi; vedete: lacarne, che liricopre, si fe' | pero un altro; la è più comoda & vantaggiosa in tutti | — Era egli buono con voi? guivano con isguardo scorato le dirupate rive d' argilla ros- 
il dura come una pietra, a forza di batter su' negri. i modi. — S|, il più delle volte, fino a che ammalò. Fu am- | sastra, a mano a mano ch' elle passavano nella desolata loro 
linee: — Lo straniero pose il dito sulle parti indicate. Lo straniero si voliò, e sedette vicino ad un signore, | malato per più che sei mesi, ed era fuor di modo impa- | uniformità. Infine, il piroscafo si fermò dinanzi un piccolo 
— — La è dura in effeito, ei confermò ; e suppongo che | che aveva ascoltato il discorso con frenato fastidio. ziente; pareva che noa volesse lasciar riposare nessuso, villazgio, e Legree sbarcò co' suoi schiavi. 
858. la pratica v' abbia reso il cuore del tutto eguale. — Non bisogna prender costui pel tipo dei piantatori | nè giorno nè notte. Era d' un natorale sì diffizi'e, che nes- (XXI 
— Ob! si, posso vantarmene, rispos® Simeone, rom- | del Mezzocì, egli disse. | suno poteva appagirlo. Divenno egni di pù cati i CapiroLo XXXII 
TA etdosi a ridere; non ho maggior pietà, che non convenga. — Spero bene! rispose il giovine viaggiatore, in | f:ceva vegliare tutte le notti, sinchè fossi rifinita e non po- Luoghi tetri. 
prg oiele erederm’, non c' è mezzo di irappolarmi ; i cegri non | tenore significativo. tesi più stare io piedi ; e perchè una notte ' addormen- La terra è coperta di tenebre dense, 
e. me, la fccheranno, né con le strida, né con le moine. — Egli è un uomo vile, spregevole e brutale, ripre- | tai, Sgaor Iddio! mi parlò in maniera terribile, e mi dsse e piena d'antri di violenza. 
MV. "ai se l'altro. che mi venderebbe al padrone più duro, che potesse tro- Traendosi a stento dietro una cattiva carretta sopr' 
mnello. * del 1859, vr eo do Ni 264-271, cone. Ro — Eppure le vostre leggi permettoro che umane | vare. E pure mi aveva promessa la mia bertà! Allora, mori. | una strada ancor più cattiva, Tom ed i suoi compagni con- 
‘7 del igggi N 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50:58, 62-64 © | creature giano soggette al potere dispotico della sua vo-! —1—Avevate amici? chiese Emmelina. | tinuerono il loro viaggio. 
© La cazzaTtA UPMIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro! lontà, senz'ombra di protezione; e, per ribaldo ch' ei sia, — Sì, avevo mio merito, ch'è fabbro ferraio. Il p=| Simeone Legree era seduto nella carretta, mentre le 
la Borgio prietà della presente traduzione, noa potreste affermare ch'i non abbia molti suoi pari. | drone era solito a lodarlo. Ma e' mi fecero partire così all’ | dus donne, Emmelina e la mulazza, sempre l'una all'altra io 














ed aizzare alla sollevazione contra la legittima. dominazione 
dell’ Austria in Itelia! Mai non farono fatte comunicazioni 
intorno alle mene degli emigrati; contro un preesistente trat- 
tato, fa negata l'estradizione de’ rei di alto tradimento. 
E poiché il Governo imperiale austriaco fa valere, eotro 
al suo territorio, la territorialità del diritto in più ampia 
astensione di prima; poiché vuol vedere eseguite le obli- 
galiones ex delicto, anche da quelli, che da poco si sot- 
trassero al vincolo della cittadinanza austriaca; poiché or- 
dina una misura inevitabile di sicurezza pubblica, fondata 
su fatti notorii ed applicabile a possedimenti entro ai con- 
fini del territorio del suo Stato, come dovrebbe, domandia- 
mo noi, competere di far proteste, appunto a quel Gover- 
no, come se si trattasse d'un semplice reclamo sulla base 
del diritto privato internazionale? Un così fatto sconoscere 
la natura dell’argomente presente, ci sembra del tutto i- 
namm'ssibile; e, se avesse pur luogo, non dubitiamo che non 
troverebbe alcun riguardo per parte dei Gabinetti conser- 
vatori, e sarebbe risolutamente disapprovato dagli amici 
dell'ordine. 


In un lungo articolo, in cui esamina la condi- 
zione attuale della questione d'Oriente, e gli effetti 
probabili, ch'ella deve condurre, il Times conchiude 
con le seguenti considerazioni : 

Nulla , assolutamente nulla giustifica gli sforzi, fatti 
da una parts della stampa francese, onde rappresentare 
questa faccenda quale quistione, che minacciava di mettere 
in conflitto gl'ioteressi russi e gi’ interes lesi ; perchè 
gli avvenimenti, che si succedono, avranno piuttosto per ef- 
fetto di afforzare la nostra confidenza nella buona fede 
dell'Imperatore di Russia, e di riaddurre il Gabinetto russo 
a contare vieppiù sui suoi rapporti coll' Inghilterra. È que- 
sto un risultato, che, nello stato atiuale del mondo, non 
è da dispregiarsi, poiché è favorevole alla causa della pace 
e rende più perigliosa e più difficile qualsiasi infrazione al 
diritto pubblico d' Europa. Ma noi non possiamo scoprire 
alcun motivo di risentimento od irritazione, da parte della 
Francia. Niun'alira Potenza ebbe intenzione di ledere al- 
cuno de’ suoi interessi, o di contendere l' irfluenza, che, sotto 
tutts Je forme di Governo, la Francia dee esercitare ne- 
gli affari generali dell’ Europa. 

Se il Governo francese credette che lo stato de- 
gli affari in Oriente richiedesse una prontissima e molto 
energica azione, ebbe occasione di far vedere al mondo che 
in trentasei ore, una flotta più potente che non sia in 
questo momento la nostra propria squadra del Mediterra- 
neo, ha potuto pigliare il mare. 

Da un altro lato, se gli avvenimenti, che parvero 
comandare questa dimostrazione, son meno gravi di quello 
eh'erasi in principio supposto, ciò non è punto male; e la 
Francia s'allegrerà senza dubbio con noi nel vedere che 
gli sforzi, da essa fatti per proteggere i i ii 
Oriente, sono stati fortunatamente inutili. Noi speriamo dun- 
que che questo leggiero incidente non lascierà veruna trac- 
gia durevole nelle relazioni amichevoli d’alcuna delle grandi 
Potenze interessate nella questione. 


n 
NOTIZIE DELL’IMPERO 


Vienna 4 aprile. 

L'I. R. Ministero del commercio, sopra proposi= 
zione del Governo centrale marittimo, ha approvato che 
le provenienze di mare dall’ Africa orientale ed occiden- 
tale, dall'Asia meridionale e dall’ Australia, le quali non 
sono accompagoate da un attestato di sanità, rilasciato dal- 
l'Autorità consolare d'una Potenza europea, e finora an- 
davano soggette ad una contumacia di 5 giorni, per l'av- 
venire non debbano assoggettarsi se non ad una riserva 

’ osservazione di 24 ore. Pel caso, d'ordinario non sus- 
ate, d-llo scoppio d'una malattia epidemica in alcuno 
di que' paesì, s:rebbero sostituite opportune misure precau- 
zionali più severe. (Corr. quatr, lit. ) 


























—_—_ 

Ua Tirolese, del ceto dei negozianti, ha risoluto, in 
rendimento di grazie pel salvamento di S. M., di andare 
in pellegrinaggio io Gerusalemme. Quelli, che pensano di 
associarsi a tale pellegrinaggio, possono sapere il di più 
alla Cancelleria dell'Unione di S. Severino. Si va per C 
stantinopoli, Brussa, Smirne, Jaffa a Gerusalemme, ed 
altri Luoghi Santi. Si torna per l° Egitto, la Grecia e Malta. 

( Lloyd di V.) 


Dal'L R. Giudizio statario militare ambulante di Sze- 
gedino a Csongrad, furono, nel 19 marzo 1853, condan- 
nati alla morte, con polvere e piombo, 9 individui, per rice» 
















rinfusa co' bagagli, la parte di 
i © tutti insieme si avviavano verso la piantagione 
di Legree, ch'era ancora un buon tratto distante. 

La strada, ch' e'battevano, aveva un aspetto selvaggio 
6 deserto, come quella, che or serpeggiava in mezzo a tetre 
solitudini, piantate di pini, fra’ quali gemeva il vento, or 
traversava , su per tronchi d'alberi, interminabili marazzi, 
sul cui lubrico terreno i cipressi alzavano le scure lor 
cime, alle quali muschi nerastri appendevansi a mo' di fu- 
: @ quasi a ogni piè sospinto, vedevansi 
guizzare fra' tronchi e' rami spezzati, che occupavano la ter- 
ra e marcivano nel pantano, le schifose spire del serpente 
moccasin, 

Tale strada parrebbe incresciosa e desolata anche ad 
ua viaggiatore, che corresse di galoppo e con la borsa bene 
gueroità; ma quanto non è ella più aspra ed orribile agli 
occhi dello schiavo, quando ciascuno de' faticosi suoi passi 
il dilunga da tutte le cose, ch'erano lo scopo dell'amor 
suo e delle sue preghiere? Churque avesse potuto scor- 
gore lo scoramento, ord'eran dipiote quelle facce dogliose, 
la paziente stanchezza, con cui que’ mesti occhi seguivano 
l'un dopo l'altro gli oggetti, che passavano loro dinznzi in 
quel tristo viaggio, non avrebbe potuto guardarsi da tale 

ro. 

Quanto a Simeone, egli era abbastanza gio, la mer- 
cà dell'uso, che di tanto in tanto fucev3, del fiaschetto d' 
acquavite, che portava in saccoccia. 

— 0e, voi altri, diss'egli voltandosi, e gettando uno 
sguardo sugli afflitti volti di ecloro, che il seguitavano, ia- 
tonatemi una canzone, figliuoli. Animo! 

Gli uomini si guardarono, e l'animo! fu ripetuto con 
uno seoppio della scuriada, che il padrone teaeva in pugno. 

Tom incominciò una canzone metodista : 

O beata, o santa Solima, 
Nome caro ognora al cor, 
Quando, ah! quando avrà mai termine 
Il mio pianto, il mio dolor? 


Quando, ah ! quando ... 











vero, aiuto e favore, dato ad assassini. Tale. sentenza fu | blica 


tosto contr’ essi eseguita. ( Lloya di V.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
. Milano 4 aprile. 

Più volte questa Gazzetta ha segnalato alla ricono- 
scenza dei Milanesi le splendide liberalità, colle quali il 
signor cav. Enrico Mylius ha arricchito questa capitale di 
sagge ed utilissime fondazioni. È 

Come consigliere straordinario presso l' I. R. Accade- 
mia di belle arti in Milano, il sig. cav. Mylius ha rivolto 
ultimamente le sue sollecitudioi al maggior prosperamento 
della nobilissima arte della pittara, e già fa annunciato nel 
41850, ch'egli aveva stabilito in perpetuo ua premio bien- 
nale di lire 800 austriache, da aggiudicarsi in via di con- 
corso per la dipintura a Buon fresco, prescrivendo che i 
lavori dovessero cominciare da una delle lunette del por- 
tico superiore del cortile principale nell'I R. Palazzo di 
Brera. 

+ AI capitale, donato a tal uopo all'I. R. Accademia e 
costituito da sedici Obbligazioni del prestito 1848 della R. 
città di Milano, il sig. cav. Mylius aggiunse poscia altra 
Obb'igazione della stessa città, di lire 500 austr., perchè 
i frutti relativi potessero servire a sollievo dei concorrenti 
al premio nelle spese forzose , ch'essi debbono sostenere. 

Ora, il sig. cav. Mylus ha parimenti donato all'I. R. 
Accademia sette altre Obbligazioni del prestito 41848 della 
città di Miano, allo seopo che il prodotto biennale dei loro 
interessi, ascendente a lire 350 austr., venga applicato, per 
lire 200 21 premio delle lire 800, onde elevarlo così a 
lire 1000, e perchè le altre lire 150 siano aggiunte alle 
biennali lire 50, già destinate precedentemente per le spese 
forzose, poc'anzi mentovate. 

Inoltre, lo stesso cav. Mylius ha pur anche donato 
all'L R. Accademia di belle arti una Cartella dell’. R. 
Monte lombardo-veneto, dell’annua rendita di lire 800 au- 
striache ad oggetto che questa sia erogata annualmeute in 
perpetuo ic un premio alternativo da conferirsi per la pit- 
tura all'olio di paesaggio storico, di genere, e di ani- 
mali, incominciando, col prossimo anno 1854, dal paesag- 
gio storico, e passando nell’anno successiso ai soggetti, 
così chiamati di genere, per indi assegnare il premio del 
terzo anno a soggetti di animali. A 

Il Consiglio accademico, «ppena ricevette la corrispon- 
dente comunicazione, penetrato profondamente da tanta ge- 
nerosità, ha scelto dal proprio seno una deputazione, che, 
preseduta da S. E. il sig. conte Ambrogio Nave, beneme- 
rito presidente all'I. R. Accademia, si recasse ad attestare 
in suo nome la più viva sua gratitudine all' esimio donatore. 

E l'I R. Luogotenenza, nell'impartire alle indicate 
nuove donazioni la sua approvazione, non solo ebbe ad ap- 
plaudire alla preaccennata deliberazione del Consiglio ac- 
cademico, ma iovitava altresì la Presidenza dell'I. R. Ac- 





cademia a manifestare al lodato sig. cav. Mylius la pro> 
pria’ partico'are riconoscenza ed ammirazione per le splen- 
dide istituzioni, che, nell’ intelligente sua munificenza, ha vo- 
luto fondare a vantaggio ed onore di questa capitale. 
(G. Uf. di Mil.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 aprile. 

La Camera dei deputati, nella sessione d'ieri, si oc- 
cupò della discussione del bilancio passivo di grazia e giu- 
stizia, e ne votò la categoria decimaquiota. (G. P.) 

La Gazzetta Piemontese pubblica una convenzione 
fra il ministro dei livori pubblici di S. M. il Re di Sar- 
degna da una parte, ed il sig. Joho W. Brest dall'altra, 
per conto di una Compagnia ch’ egli si propone di costi- 
tuire colla denominazione di Compagnia dei telegrafi 
elettrici sottomarini mediterranei per la corrispon- 
denza col Algeria e colle Indie, ed in cui nome si 
obbliga di costruire un telegrafo sottomarino e terrestre 
dalla costa marittima della Spezia sino a Cagliari ed al 
Capo Teulada. 


Teri è giunto in Torino, proveniente da Genova e 
da Firenze, Don Neri Corsini, marchese di Lejitico, già 
ministro degl: affari esterni di S. A. I. e R. il Granduca 
di Toscana. (G.P.) 





A Nizza 31 marzo. 

Venerdì, alle ore #0 e mezza di sere, pochi spari d' 
artiglieria causarono inquietudine a questa popolazione, igna- 
ra della causa. Un Ioglese aveva ottenuto questa licenza, 
sotto pretesto di salutire da un piccol legno in mare varii 
amici. Si vede che siamo sotto la pressione inglese sotto 
tutti i rapporti, anche in materia atta a produrre una pub- 






540 — 


usando la frase ministeriale di S. Martino. 
commozione, 84° sentinella è G. Ufi. di Mil.) 


IMPERO OTTOMANO 


ivesi in data del 28 marzo dal confine del Mouie- 
Mi Selim bei, comandante in Antivari, è stato “dimes- 
dal suo posto da Omer pascià, per errori di tattica, dei 
si si rese colpevole nella battaglia presso Godine. la ri- 
guardo ai prigionieri di Grahovo, Omer pascià. no: hi e 
nora mantenuto la sua promessa di porli in libertà. Gli 
statichi di Piperi e di Belopawlich sono stati den: 
Alcuni però dovettero strascimarsi a fatica, sebbane malati, 
colle mani legate per la strad?, e soggiacquero alle tre- 
aende loro sofferenze. Per quelli di Crbeva Jene) pri 
io eccitato a riporli in I 
è stato con un nuovo dispacci Vor pia Da) 
Scutari 23 marzo. ” 

Il serraschiere Omer pascià, dietro reclamo di questo 
I R. Consolato, inviò il 47 corrente totti gli ostaggi e 
prigionieri montenegrini al'a patria, in numero di circa 70 
individui. Uno di questi infelici, perchè infermo, venne stra- 
scinato con una fascia, le mani legate a tergo, e colla fac- 
cia a terra, ed io quello stato ivo:i miseramente per istra- 
da, e fu abbandonato. Il Censol:to provide poscia alla tu- 
mulazione, e ricorse presso Omer pascià contro un simile 
atto di erudeltà. ll sorraschiere promise di puoire l' uffi» 
ciale, incaricato del trasporto di quegl' individui. 

I commissari imperiali, sig. teneate-colonnello Stra- 
timirovich (che surrogò il sig. Zarzeg), ed il sig. Kawa 
lesky conclusero a Cettigne le condizioni del protocollo, sti- 
pulato in Podgorizza il 28 febbraio p. p.. i 

I caunoni furono spediti verso i confini ottomani, come 
pure il derubato bestiame, e 25 prigionieri turchi vennero 
spediti a Cattaro, donde verranno quanto prima consegnati 
al confine di Avutivari. 

Da queste parti furono spediti gli osteggi a sommo 
stento, ed anzi i commissari: si sono lamentati che dall’ 
Erzegovina non venivano ancora rimandati. Omer pascà 
assicurò di aver dato già due volte gli ordini rispettivi a 
quel comandante militare, e promise di spedire un terzo 
dispaccio a quella volta, nel timore che ì primi due po- 
tessero essere smarriti. Il console austriaco di qui, signor 
dett. Ballarin, ha insistito perchè il terzo dispaccio sia spe- 
dito col suo mezzo agli stessi commissari in Cettigne, il 
che avvenne infatti il 19 corrente. (0. 7.) 

INGHILTERRA 
Londra 34 marzo. 

Il contrammiraglio Lowry Corry, comandante della 
squadra del Canale, fu nominato comandante della flotta del 
Mediterraneo, invece del contrammiraglio Harvey. A quanto 


si sente, verrebbero formate quest' estate due squadre pel 
servigio del Canale. 








L'indirizzo all Imperatore de' Francesi, sottoscritto 
dal lord-m:yor, dal Governo della Banca d' Inghilterra e 
dai capi delle prime Case barcarie e commercianti di Lon- 
dra, è oggetto di melte osservazioni per parte de’ gior- 
nali inglesi, i pù dei quali se ne dichiareno altamente so- 


disfatti. 
— en 

lì Morning Herald dì una notizia, la quale (se si 
conferma ) influirà grandemente sulla sorte dell'Impero indo- 
britannico. Il Morning Herald pretende che, alla riapertura 
del Parlamento, il Governo della Regina domanderà il rin- 
novamento, per un antio, del sistema attuale del regime 
delle Indie, e che sia immediatamente scelta una Commis- 
sione per fare un' inchiesta sulle cose delle Indie. Sir Joha 
Romily ne sarà presidente. 

Nel numero de! 27 marzo della Nation, pubblicata a 
Dub'ino (redatta dal membro parlamentario oltramontano 
dott. Duffy), trovasi un luago indirizzo dell’ agitatore irlan- 
dese deportato, Smith O' Brien, dato da Nuova Norfolk , nel 
paese di Van Diemen, il 14 settembre 1852, alla nebiltà, al 
clero, ai membri del Parlamento, Corporazioni e gentiluo- 
mini, che honno f.tto petizioni al Governo pel perdono a° 
prigionieri di Stato irlandesi del 1848. Smith O’ Brien 
li ringrazia de' loro generosi sforzi, ribatte i motivi, a' quali 
antecedente lord luogotenente aveva appoggiato il liecn- 
ziamento della domanda, e lagnasi in fine amaramente del 
contegno del Mistero Derby in questo affare. Appunto 
da quel Governo, egli aveva ereduto di poter aspettare un 
perdono generale ed assoluto; giacchè i suoi anteriori di- 
fensori, i sigg. Whiteside, Nap'er è sir Fitzroi K«ly, erano 
diventati, sotto lord Derby, avvocati della Corona. Que' giu 
reconsuli avevano, nella loro privata missione, protestato 






ripetutamente contro la giudiziale inquisizione del’ 0'g: 
considerandola un processo non istrettamente legale, in dl 
ritavano quindi di essere considerati come i più re, sa 
| voli mercenarii, dacchè, come impiegati. della Corona, 
bracciavano improvvissmente la contraria opinione, 
(G.U. ddug) 
Si legge nel Morning Post: « Sentiamo che } ala 
bali del borgo di Southwark è stato invitato 2 Preseder 
ua meeting pubblico, che dovrà tenersi nel palazzo nu 
cipale per deliberare sulla creazione di Tribunali di &y 
mercio, quistine d'alta importanza per tuy'i comme. 
cianti. Si pensa, nelle riunioni periicolari, che l'alto hai 
non ricuserà la sua adesione ia questa circostanza, Il 
F. Lyne attende con molta operosità al buon andameny 
di questo affare; e, tra pochi giorni, sarà FerS0nalkrep 
in comunicazione con varie deputazioni alla Camera d 
commercio di Liverpool, » 
ere 
I varii distretti manifatturieri dell’ loghilterra, eg. 
cialmente quelli del Nord, mandano continuamente dep. 
zioni a Londra, per esortare il Governo a conchindere colla 
Francia un nuovo trattato commerciale, più conforme ap 
spirito della teorica del libero commercio. E i giornali non 
mancano di provare che |’ elevata tariffa francese ap 
minaccia di ridurre in rovina il commercio della tela gle, 








Si legge in un giornale inglese : « S. A. R. la Duha. 
sa d'Or'éans, e i due Principi suoi figli, sono taltora a 
Claremont presso la Regioa Amalia. Alcuni giorni (RA) 
A. R. si recò al castello di Windsor, a fare una iaia 
alla Regina d’ loghilterra. » 


SPAGNA 


Madrid 26 marzo. 


La signora contessa di Montijo, madre à su 
l' Imperatrice de' Francesi, è giunta quest” oggi a Mari, 





Scrivono alla Correspondance: « Il Consiglio dei 
ministri pare sia deciso a non d.chiararsi, per ora, si» 
l'incidente provocato dal sig. Vahey, ministro di Grazie 
giustizia, circa ì funzionari dell’ ordine giudiziario, senatori, 
1 quali non votarono col Governo nella quistione del ma. 
resciallo Narvatz. (*) Cotesta quistione speciale non sarebbe 
però definitivamente risoluta; e il Mimstero si limiterebbe, 
provvisoriamente, a destituire tutti gli altri funzionari, che 
gli dettero il loro voto contrario in Senato, e segnatamente 
1 consiglieri reali, generale Lahera e Lopez di Cordova, 
ex minisiro a Costantinopoli; l'ispettore di cavaleria ge 
nerale Shelly; uno dei giudica del Tribucale supremo di 
guerra e di marina, generale conte di Pieracamp; e il di 
rettore delle rendite, Stilarion del Rey.» 

Il Governo spagnuclo ha fatto un colpo di Stato, non 
a Madrid, ma nelle lodie occidentali. Ha decretato la finale 
liberazione, dopo 5 auni, dei suoi Emancipados (schiavi 
negri sui beni demaniali di Cuba. ) El’ ha anche messo 
in prospetuva la liberazione degli altri schiavi negri spi= 
gouoli, Così è aperta la strada per l' abolizione delia sehi,» 
wiù dei negri nelle colonie spagouole. Il Goverao Spa 
gouoio ha c.ò fatto, per Ja mediazione dell’ inviato inglese 
Jord Huwden (così scrive il corispoadente di Madri del 
Times ) ; e questa concessione tende visibilmente a far am- 
menda onorevole pel furbo ed ostile procedere degi' impe 
gati di Cuba, che ivi introducono i navigli di sohiavi, ti 
Sppongono tu’ i possbili ostacoli agl’ incrociatori inglesi. 
M:, mentre Ja Spagna va in tal modo di buona intelligenza 
coll' Ioghilierra, cerca ancho palesemeate di rafforzare la 
sua posizione nelle Indie occidentali contro una Repubbiica, 
che desidera di annettere a sò piuttosto una Cuba con 
ischiavi, che una Cuba con una popolazione di negri libe» 
ra. Intanto, l' Ioghilterra, atteso il buon successo della sua 
politica, contraria alla schiavitù, sì sentirà più che mai ob- 
bligata a sostenere ‘il suo debole alleato nell arcipelago del 


Messico, (6. U. d'Aug.) 
e 
(Per via telegrafica. ) 
Il Governo presentò aile Cortes il progetto di riforma 


della Costiruzione, compreudenie l' organizzazione del Se- 
nato, e l' esame del bilancio. Vesnero anche presentate al 
tre disposizioni, risguardanti il diritto di successione. 


BELGIO 


Scrivono da Brusselles il 25 marzo ala G. Ud 
»: « La scelta del nostro Tappreseatante a Pietroburgo, 

















— Taci tu, vecchio negro maladetto! ruggh è 
gree; credi forse ch'io ti domandi le tue sciagurate nenie 
metodiste? Animo, vi dico, cantatemi alcun che di piace- 
vole, presto! 

Un altro intonò allora una di quelle canzoni, prive 
di senso, che son fra gli schiavi comuni: 

Il padron mi vide cogliere 
Un raccun nella foresta, 
Oh! ih! ch! figlivoli, oh! 
Ei volea crepar di ridere, 
Ve'la luna in bianca vesta! 
Oh! ih! oh! figliuoli, oh! 
Oh! ih! oh! ih! oh! ih! ch! 

Pareva che ii cantante componesse la canzone alla 
sprovveduta, badando soltanto, in generale, alla rima, nè 
punto occupandosi del concetto; e tutti, ad intervalli, ri- 
petevano in coro la ripresa : 

Oh! ih! oh! figliuoli, oh! 
Oh! ih! oh! ih! oh! ih! oh! 

E' cantavano strepitando, fucendo disperati sforzi a 
parere allegri; ma, nè i gemiti della disperazione, nè le 
ardenti parole d’ un'orazione, avrebbero potuto, come 
quella selraggia ripresa, significare un' eguale profondità 
di dolore. Sembrava che que' poveri cuori , feriti, minac- 
ciat’, carichi di catene, si ricoverassero ael santuario im- 
penetrabile della musica, e vi trovassero un linguaggio per 





far salire verso Dio il grido della Joro agonia. Era in quel 
canto una preghiera, che Simeone non poteva udire: egli 
udiva soltanto le voci strepitose, ed era contento a 
posti in giubilo, e' peosava, i suoi schiavi. 

— Or bere, furbetta, diss' egli all’ Emmelina, verso 
lei valgendosi, e ponendole la maso sulla spalla; poco aa- 
cora, e siam giuati. 

Quando Legree sgridava e strillave, l' Ewmelina era 
spaventata; ma quand'ei la toccava e le parlava di tal 
guisa, avrebbe preferito ch' ei la battesse. L' espressione 
dello sguardo di lui le inspirava un’ indicib.le ripugnanza, e 
la traeva a fremere; ed ella si strirse per istinto alla 











mulazza, che aveva dappresso, come se quella donna fosse 
tata sua madre. 

— Noa portasti mai orecchini, n' è vero? ei le ch ese, 
Menta con le tuvide sue dita un orecchio. 

— No, padrone, rispose l' Emmelina, tremando e 
Gioalila. È Sp 

— Bene! se sarai buona, te ne darò un paio, come 
saremo a casa. Non ti spaventare; mon voglio farti Javo- 
rar molto: avrai bel tempo con me, e vivrai come una 
sigaera, purchè abbi giudzio. 

Legree aveva cioncato a segno da inclinar tutt’ af- 

fatto alla garbatezza ; e, in quella appunto, la piantagione 
s'offerse alla vista della comitiva. Quella terra aveva prima 
appartenuto ad ua uomo opulento e di buon gusto, i) quale 
sî era con tutta diligenza adoperato ad abbeilirla; egli era 
morto indebitato, e Legree aveva comperata la piantagione, 
al solo fine di faroe quel ch'ei soleva fare di tutto quanto 
possedeva, un mezzo di gu:dagnar danaro : ell’ aveva quindi 
l'apparenza negletta e desolata d'uno st. bile, già stato ele- 
gante, e visiera lasciato cedere in rovina tutto ciò, che for= 
mava l'orgoglio dell’ antico suo possessore. 
Il mondo e fiorito bruolo, che già si stendeva dinanzi 
la casa, sparso di macchie d'alberi da ‘ornamento, era or- 
mai ingombro di lunghe erbe, folte ed intraleiate, fra cui 
di tratto in tratto sorgevano pali, a' quali si legavano i 
cavalli ; intorno intorno, avevano divelta | erba ed il ter- 
reno era coperto di secchie guaste, di spighe vuote di 
grani, e d'altri sudici avanzumi. Qua e là, un gelsomino 
od ua caprifeglio appassito penzolava, a metà spezzato, 
lungo qualche colonna manomessa. Il grande e bel giar- 
dino d'un tempo era irto di gramigne, in mezzo alle 
quali ade piaute esoliche alzavano la solitaria corolla ; |’ edi- 
fizio, ch'era già stato la serra, non aveva più vetci alle fi- 
nestre, e, sulle imporrate sue scansie, alcuni vasi da fiori ch- 
Dliati contenevano fusti, le cui foglie incatorzolite mostravano 
quelle essere state piante preziose, 











Cina, le cui graziose forme ed il sempre verde foglame 
avevano soli resistito, in quel tristo segg orno, all: negli- 
genza ed alla brutalità; simili a que' generosi cueri, ne quali 
la bontà ha così profonde radici, ch' eglino ingraudscono 
sempre, anche a dispetto della trascureggine e del deprezto. 

La casa era stata una volta grande e bella; era ela 

costrutta aila maniera usata nel Mezzocì, e da tutte le part 
la circondava una vasta verandà, a due piani, sulla quale 
davano tutte le porte esteriori, e la cui inferior parte era 
sorretta da pilastri di mattoni. Ma tuito spirava abbandeno 
© mestizia ; alcuni balconi erano tarati con tavole, alri 
avevano rotte le invetriate, le imposte non si attenevano 
più se non ad un gaoghero solo: ogni ‘cosa faceva testi- 
monio d'una rozza noncuranza. 
Sul terreno giacevano da tutte le band» assi infrante, 
barche di paglia, casse vecchie, botti sfondate. Tre 0 quattro 
cani, di feroce aspetto, tratti al rumore della carrettà, si 
Avventarono incontro a' viaggiatori; e a grande stento gli 
schiavi cenciosì, che li seguivano, poterono rattenerlì dallo 
scagliarsi addosso a Tom ed a'suvì compagni. 

— Vedete con chi avrete da fare, disse Legree, 2t- 
carezzando i cani con ributtante compîacenza, e volgendosi 
a Tom ed agli altri schiavi : vedete con chi avrete de fare, 
se vi piglia la frega di fuggire. Questi cani sono addestrati 
a cacciar i negri, e divorerebbero qualunque di voi con 
la Stessa fucilità che la loro zuppa : onde, state sulle vo- 
stre! E danque, Sambo, egli aggiunse, indirizzandosi ad un 
omeccio siraccione, il cappelio del quale non aveva pù tes?, 
€ che faceva il sollecito intorno a lui; e dunque, come 
andaroa le cose ? 

— Benissimo, padrone, 

— È tu, Quimbo, disse Legree ad un altro, che 

grandemente 4 affaccendava a fermar sopra di sé l'atten- 

zione di lui, non dimen mica quel che ti avevo detto? 
— Non e'è pericolo, padrone. 








La carretta andava per un Viale sasscso e da erba 
ce occupato , lungo il quale sorgevano stupedi alberi dll | 


Hanner Bercnea STOVE. 
(Domani la continuazione." 
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prova l'importanza, che il Governo annette a quel posto. Il 
coote di Briey è, sotto ogni sspetto, uno de: membri più 
eninenti della nostra diplomazia. Egli appartiene ad una 
delle più antiche famiglie del paese: 6 possiede, oltre a 
distinte qualità personali, una ricca e profonda esperienza 
politica, acquistata come capo di molti de’ nostri Ministeri e 
some inviato all’ estero per molti anni ; esperienza, che ha 
rovato più d’ una volta in circostanze difficili. Il conte di 
frier 4, se non erriamo, parente del conte di Mensdorff, 
inviato d' Austria alla Corte russa. Qual rappresentante di 
Rossia a Brusselles indicavasi da qualche tempo il conte 
di Chreptowich, genero del conte di Nesselrode e già inviato 
russo a Napoli. Non sappiamo se, pel corso preso dagli 
awvenimeati in Oriente, la destinazione del sig. di Cre- 
prowich rimarrà la stessa: però lo desideriamo. » 


FRANCIA 


Parigi 1.° aprile. 
Un decreto, inserito nel Moniteur d'oggi, aumenta 
il soldo e migliora la posizione delle compagnie di gen- 
darmi veteraoi, 





Un altro decreto stabilisce la tariffa dei brevetti, che 
devono, a termini del decreto 16 marzo 1852, essere ri- 
lasciati ai membri della Legion d'onore. Questa tariffa, 
del resto, assai moderata, varia secondo i gradi: si pa- 
gheraono 42 franchi per un brevetto di cavaliere; 25 per 
un brevetto di ufficiale; 40 per un commendatore; 60 per 
un grand'ufficiale; 400 per ua grancroce. «I sotto uffi- 
ciali è soldati delle truppe di terra e di mare sono eseati 
dalla tariffa. È 


Leggesi nel Courrier du Havre: « Il generale 
d'artigiieria Ogaroff, aiutante di campo generale dell' Im- 
peratore di Russia, è giunto stamane in questa città. Nel 
matino, egli visitò i laboratori dei signori Mazeline e 
Nillus, e a mezzogiorno s'imbarcò per Cherburgo sul va- 
pore il Calvados, noleggiato appositamente. Il sig. Oga- 
roff ha in mano un'autorizzazione del Governo, che gli 
permetto di visitare i principali. laboratoi e cantieri di co- 
struzione dei nostri porti. » (G. P.) 








Leggiamo nella Patrie: « Si sono ricevute notizie 
della fregata a vapore, il Gomer, a bordo della quale è 
inalberata la bandiera del contrammiraglio Romaic-Des- 
fos:és, comandante in capo della divisione navale del Le- 
vante, che, alla data degli ultimi dispacci, si trovava nel- 
l'Arcipelago. In quel momento, iguoravasi l'ordne di par= 
tenza della squadra francese, e si riputava interamente 
rassicurante lo stato delle cose a Costantinopoli. » 








Il primo Consiglio di guerra della prima divisione ha 
pronunciata la sentenza sull’ affare Perrichard, incolpato di 
omicidio volontario, commesso sulla persona dell’ Arcivesco- 
vo di Parigi nelgiugno 1848. Il presidente diede lettura 
del giudizio , che riconosce Perrichard colpevole solamente 
di aver preso parte ad un altentato, inteso ad eccitar la 
guerra civile, (ec. Il Consiglio ha assolto unanimemente 
Perrichard sulla questione ai omicidio ; e lo ha condannato 
alla deportazione. 





Leggiamo nella Presse: « Uno dei più spaventevoli 
sinistri, di cui Parigi sia stata tesiimone, dopo il famoso 
incendio della via del Pot -de - Fer - Saint - Sulpice, 
scoppiò stanotte, 30, a Bercy, in mezzo a' molti magezzivi 
di vino, dei quali è pi 20 quel Comune. Da mezzaakie alle 
quattro del mattino, | fiamme consunsero una quantità enor= 
me di liquidi incand: ceti, acquevite, spirito di vno, ecc, 
divorando con essi i magazzini e le loro botti, le case e 
i mobili. Due strade invere di Bercy. provarono gli effet- 
ti di questo terribile incendio. 

«Lo spettacolo, che questo sinistro presentò nelle ore 
più tetre © più silenziose della notte, era spaventevole ad 
un tempo e sublime. Dalla maggior parte dei punti di 
Parigi, © principalmente dai quartieri elevati della riva de- 
stra, si vedeano salir le fiamme, in moluplici ed immensi 
turbini. Quelle fiamme rivestivano tutti i colori del prisma, 
© specialmente i colori, che presenta l' acquavite neli' arde- 
re. Sarebbesi detto esser quello un immenso e colossale 
punch, destinato all’ intiera cità. La luce, prodotta da quel- 
le fiamme, era sì iatensa, che la colonna di Luglio era 
illuminata e con essa la maggior parte del quartiere Saint- 
Antoine. Si udivano da lontano le grida di angoscia degl’ 
i i zio della notte, pervenne- 





VENEZIA 7 APRILE 1853. — Veonero vendute 220 
botte cospettoni nuovi di seconda pesca a prezzo ignoto, Qual- 
che affare si è fatto in aringhe sul prezzo di L. 24. Nulla si 
sente in olii. Granaglie, pure in calma d'affari — Le valute 
d'oro invariate; le Banconote a 90 *,; in pubbliche carte nes- 
suna novità; qualche operazione si è fatta in Azioni Leopolde, 
che si sono vendute, pronte, ad 89 */,. 


CORFÙU 4 apriLE. — L'olio si regge sempre da tal- 
leri 44‘, ad ‘/y. Il capitano Diana, Napoletano, è partito per 
la vostra piazza; Gavagnin, qui si trova tuttora, e pare che 
ritarderà la sua partenza, maneandogli caricazioni, perchè scarse 
sono le introduzioni dalla campagna. 


—_—__________________— 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 6 APRILE 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 94% 
dette detto - = - - - Alpo » - 85% 
dette detto - - - - - 4° 0 - 75% 
dette detto - - - - + 3 »_- 58% 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {.500 - — — 
detto, (> - - - - - » 1839, »250- 147%, 
detto, al 5 p.% - - - > 1858 - - - 946 
detto, lettera A = = = - = - - - - 944% 
detto, de Birra dii 0 
detto lombardo-vento = - - - - - - —— 

Esonero del suolo al 5 p.%.- = - - - - —— 

Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -1410— 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2390 — 
dette - - - da Vienna a Glogguitz » 500- 775 — 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund» 250 - 1934, 
sla della navigaz, a vapore del Danubio.» 500 - 763% 


del Lloyd austriaco di Trieste - 1» 500- — — 
Corso dei cambi. 


Amburgo, per 400 talleti Banco = - Rs. 161 ‘7, a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. = =.» 452 ‘1, a 2 mesi D. 


Augusta, per 100 fiorini cor. = “Fior. 109°, Uso 
Francoforte sul: Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 244 - ‘409 — a 3 mesiL. 
Livorno, per 300 lire toscane - = -, 409— a 2 mesi 


Londra, per una lira sterlina - - » 


40-49 473 br. term. 


ro sino a Montmartre, di cui tutti gli abitanti contemplava- 
no dalle loro fiaestre quel desolante spettacolo. 

« La cagione di questo sinistro è, a quanto pare, l’ 
imprudenza d'un fattorino di mercante di vino, che traeva 
l'acquavite dal robinetto d’ua barile, e che avea posto il 
suo candeliere sull’ orlo del barile stesso. La candela cad- 
de nel vaso, in eui colava l’ acquavite, e il fuoco tostamente 
vi sì apprese, passando dal vaso al barile e da questo ba- 
rile alle altre botti di vino o di liquori spiritosi, cha riem- 
pievano il magazzino. Ozauno sa che l’acqua, se trattisi 
d'un incendio sui liquidi, non fa che irritar le fiamme. Gii 
sforzi dei pompieri sono rimasti lugo tempo affatto im- 
potenti, e solo verso giorno si potè pervenire a dominare 
il fuoco, senza però estinguerlo interamente. Ventimila bot- 
ti di vino e d'acquavite sono perduti. Ii dando è vala- 
tato a un milione per lo meno » 





Il dissidio fra” gallicani e gli ultramontani, che si a- 
sconde sotto il conflitto dell’ Univers e dell’ Arcivescovo 
di Parigi, s' inasprisce ogni di e piglia proporzioni sempre 
più vaste ; eì si complica della questicne, tutto politica, del- 
la consscrazione dell'Imperatore e deile concessioni, chieste 
dagli oltramontani per acconseotire al viaggio del Santo 
Padre a Parigi. 


La circostanza che i congedi, rilasciati all'armata, 
lungi dall'esser sospesi, sono all'incontro moltiplicati in 
questi ultimi tempi, prova che il Governo francese non at- 
tribuisce una gran gravi'à alle differenze, sollevatesi in 
Oriente. Si sta pur operando una diminnzione nell'effettivo 
dei cavalli dell’ artiglieria e della cavalleria. 

(6. Uf. di Mil.) 
ee 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 aprile. 

I giornali mioisteriali dei Dipartimenti continuano a 
parlare de' viaggi, che voglionsi ideati dall’ Imperatore e 
dall Impecatrice. Mentre il Zorientais assicura aver l'Im- 
peratore promesso di recarsi in Bretagna nel mese di giu- 
800, la città di Duokerque stanz'ò già assegnamenti in danaro, 
nella previsione d'una prossima visita icoperiale. Dal canto 
suo, l'Echo di Périgueux afferma che l'Imperatore e | 
Imperatrice si propongon9 viaggiare nel Mezzodi. Essi a 
drebbero ad inaugurare, nel mess di luglio, il tronco dela 
strada ferrata di Bordeaux, compreso fra Poitiers e Au- 
gouléme, poi si volgerebbero verso i Pirenei, ove passo- 
rebbero alcuoi giorni a Pau, nel castello d’Enrico IV. 

Il sig. Ferdiniado di Lusteyrie, ex membro della Ca- 
mera dei deputati, della Costituente e della Legislativa, è 
di presente a Brusselles, ov'egli visitò un gran numero 
d'esuli francesi. Egli scrive, a proposito di codesta sua visita 
agli esuli, una lunga lettera al sig. H.vin, del Sidcle, ex 
deputato ancor esso ed ex costituente; e da essa estragge 
i saguenti passi: « Per penosi cha siano i lavori meccanici, 
ne' quali il braccio ha maggior parte dell'iatelligenza, dice 
il sig. di Lasteyrie, l'uomo, avvezzo a quell'aspra fatica, 
può sperare ch' ella gli procacci, in qualsiasi luogo, mezzi 
di sostentamento, che il letterato, l' avvocato, il professore, 
l'uffiziale od il medico non trovano del pari, nell’ esercizio 
delle lor professioni, Il Belgio, certamente, è molto ospitale; 
i nostri compatriotti vi t-ovano un’ amorevole simpata per 
la loro sveatura; ma, quando, per l'ingegno o le opera 
loro, i nostri esuli (rancesì minacciano i nativi d'una for- 
midebile competenza, l'orgoglio nazionale si desta, e ri- 
spinge, in qualità di rival, coloro, che prima si accettavano 
volenteri com' ospiti. Trattasi d'una cattedra o d'un im- 
piego, vacante ia qualche Istituto pubblico? Un dopp'o mo- 
tivo ne allontana ì nostri concittadini. Il Gsverno belgio, 
conferendo loro un titolo uffiziale, temerebbe d' offendere il 
sentimento nazionale, e fors' anche di portar ombra al no- 
stro. proprio Governo. Né far l'avvocato od il medco è 
punto più facile; i nostri medici, non riconosciuti nel Bel- 
gio, rimangono senza clienti, i nostri avvocati senza cause; 
e, se i nostri professori professano, il fanno a lor rischio 
e pericolo, in cattedre, ch' eglino a sé stessi improvvisano 
come possono, e, ben inteso, a spese loro. Ne ha tuttavia 
tre o quattro, ch' ebbero il coraggio d'aprire lezioni pub- 
blich», per isvantaggiose che fossero le condizioni, che lor 
erano fatte; e, a forza di perseveranza, e in ispecie d'in- 
gegao, aduaano un numeroso uditorio. Altri scrivono e 
stampano; ma anche questi hanno a lottare con molti osta- 
coli. 1 librai belgi, avvezzi a' guadagni facili e sicuri, che 
lor somministra la ristamp?, di rado s'incaricano di stam- 
























Milano, per 300 lire aus 
Marsiglia, per 300 fra 
Parigi, per 300 franchi 129 57, a 2 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali > 18." 
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MONETE. — Venzzia 6 APaILE 1853. 





19 413 a 2 mesi 
29 47, a 2 mesi 

















È libri nuovi, quando debbon pagare i diritti d'autore 
la, diee terminando il di Lasteyrie, se la condizione 
de' nostri compatriotti, esiliati nel Belgio, è dolorosa per 
molti rispetti, ell’è nobile e degaa del nome francese. Una 
causa, così servita, può essere vinta; ma sarà sempre ono- 
revole ed onorata. » È inutile ch' io vi rammenti che il 
sig. di Lasteyrie, autor della lettera, è del partito or- 
leanista. . 

La Sentinelle de Toulon annunzia cha il maresciallo 
di Saint-Arnsud ba lasciato Hy8res, a fin di recarsi per 
le poste a Marsiglia. Si dice ch’ei vada ad abitarvi una 
casa di campagna, per poter approfittare delle cure del sig. 
Changé, un de’ medici omeopatici del Mezzodi più rinomati. 
sig. Caussidiére, l'ex prefetto di polizia, è in que- 
sto momento a Nu:va Yorck, ove si recò per gli affari 
del suo commercio di vini, ch'è, a quanto si dice, nel più 
prospero stato. 








SVIZZERA 
Nota dell’ incaricato d'affari austriaco al Consiglio 

federale svizzero, del 18 gennaio 1853. 

« Il criminoso attentato che, il 6 del corr. mese 
ha macchiato di sangue le contrade di Milano, è ora, per 
parte delle imperiali Autorità, l'oggetto d'una severa in- 
chiesta, i di cui risultati non sono arcor noti in tutta la 
loro estensione. Tuttavia, tutti gl’indizii già esistenti a- 
vendo constatato chiaramente che l'audace sommossa fu 
provocata e diretta all esterno dagl'incorreggibili nemici 
dell’ ordine pubblico, e che segnatamente i rifugiati politici, 
ch' erano sffluiti in gran numero nel Cantone del Ticino, 
vi hanao essenzialmeote contribuito, fu ordinato provviso- 
Fiaente e messo in esecuzione il blocco del confine verso 
la Svizzera, come misura imperiosamente reclamata dalle 
circostanze del momento, per prevenire la rinnovazione di 
perturbazioni della pubblica sicurezza. 

« Il sottoscritto, incaricato d'affari di S. M. I. R. 
d'Austria, avendo l'onore d'informare di questa misura, 
e dei motivi che l'hanno dettata, S. E. il Presideate della 
Confederazione e l'alto Consiglio federale svizzero, crede 
dover in pari tempo raccomandare al serio loro esame le 
seguenti domande del Governo imperiale. 

«Il Gabinetto imperiale non ha il menomo dubbio 
che il Governo federale sviszero divida il profondo orro- 
re, che dsve eccitare da per tutto il crimine dell’ assassinio 
assoldato, che ha futto cadere taote vittima in Milano. 

«Ii Governo imperiale crede fondata la sua speran- 
za che, ia occasione dell'atteatato di Milano, il Consiglio 
federale adempi.à, in tutta la loro estensione, i suoi doveri 
iateraazionali verso uno Siato vicino, col quale mantiene 
relazioni d'amcizia, eche metterà la massima sollecitudine 
ed energia a fare in modo che: 

«4° Tui i rifuggiti politici siano immediatamente 
allontanati dal Ticino e rimandati dal territorio della Gon- 
federazione, nel caso, in cui essi avessero preso parte, di- 
rettamente od indirettamente, all'attentato di Milano; 

«2° Che le considerevoli provvisioni d'armi, che 
sono state fatte da poco nel Cantone Ticino, sulla desti- 
nazione delle quali non si può avere alcun dubbio dopo il 
tentativo iasurrezionale di Milano e stante le aperte sim- 
patie, ch' esso ha incontrato nel Cantone Ticino, siano in- 
dilatamante sequestrate ; 

«3° Che tutti gli attinenti del Ticino, contro i quali 
esistono indizi di partecipazione all’attentato di Milano, 
siano sottoposti ad un’ inchiesta severa, e puniti. 

« Più la condotta del Governo del Ti:ino è in op- 
posizione ai decreti federali, anche antichi, relativamente ai 
rifuggiti, e più il Gyverno imperiale crede potere sperare 
che l'alto Consiglio federale si applicherà con energia, ed 
userà tutti i mezzi, che so10 a sua disposizione, per dare 
al Governo imperiale guarentigie complete contro le im- 
prese pericolose, che partono dal Cantone del Ticino e 
minacciano la sua propria sicurezza; e che, per conseguen- 
za, non lo metterà nella necessità di ricorrere alle sue 
proprie forze, per prendere tutte le misure, che conduces- 
sero a questo scopo. 

« Il sottoseritio, limitandosi ora ad esprimere la spa- 
ranza che l'alto Consiglio federale vorrà informarlo al più 
presto possibile delie misure, che avrà giudicato a propo- 
sto di prendere, coglie quest’ occasione per rmnovare a 
$. E. l' assicurazione della sua più distinta considerazione ». 

BERNA 
Berna 29 marzo. 
Sembra essere itaminente un nuovo imbarazzo per la 












| ARRIVI E PARTENZE. — Net 5 arnie 1853. 
ARRIVATI. — Da Mantov signori : Zappaglia co. Fer- 
rante, poss — Blommart Giov., poss. inglese. — Da Modena : 
Vincenzi Nicola, neg. — Da Trento: de Korf bar. Adolfo, nob. 
di Curlandia. — Da Ferrara: Crozet Luigi, viagg. di comm. 
di Jonage. — de Gordon Adolfo, poss. di Bialochowo. — Mac 














| Alister Gugl. , viceconsole ingl — Da Fergene, Demarre Lp 
uni derico, neg. di Goult — Da Lonigo: Aimi Fortunato, poss di 
DAG PAGENAO, Correggio. — Da Brescia : Dalla Vedova dott. Lorenzo, notaio. — 
Sovrane - - - L. 41:98 | TulleridiMaria Teresa L.622 | Da Padova: de Valentini nata bar. Moll Maria, poss. di Vilia 
Zecchini imperiali - - 44:10 | di Francesco I - 6:18 | Lagarina — Da Trieste: Rietti Giuseppe Vita, negoz. di Fer- 
in sorte - - {4:05 | Crocioni - - - -6:69 | rara. — Hofer Gustavo Edoardo, neg. di Annaberg. — Papa 
Da 20 franchi - - 23:69|Pezzida 5 franchi- -590 | rigopoulo Gio, consigl. di Corte e console di $. M. Russa nelia 
Doppie di Spagna - - | Francesconi - - -6:45 | Grecia settentrionale. — Déportes Claudio Maria, viaggiat. di 
di Genova - » Pezzi di Spagna - -650 | comm. di Chambon 
di Roma - > EFFETTI PUBBLICI. PARTITI. — Per Trieste: 1 signori : de Carlowitz Osvaldo 
di Savoia - - Prestito lomb.v | Rodolfo, tenente aiutante sassone. — Per Milano : Davenport 
di Parma - - reo en casio 033, | Edvino e Cruobie Giacomo L. F., Americani. — Per Ferrara: 
di America - fdime do dicem. 92% | Friodlender Kersch, commercianie. 
Tinigiimanvi 30:38 | Obbligazioni metalli» 
mi n TUO 54 Ner 6 aPRILE. 
Zecchini veni = - A645| p@h0al5p%o 7 85% de 
ec Conversione, godim.° Anrivati. — Da Bolzano: I signori: de Sarnibein nata 
SI 1.° novembre - - 90%/3 | de Menz contessa Anna. — Da Lubiana: Schweiger bar. Ar 
mando, privato di Ruppertshof. — Da Padova: de Herbert ba- 
ronessa Maria, poss. di Klagenfurt. — Da Mantova : Bruini Do- 
CABI. — Venezia 6 APRILE 4853. menico, poss. di Bomporto. — Da Milano: de Tournon Filippo 
|pAntonio, propr. di Bordeaux. — Robb Samuele e Mowry Edoar- 
Amburgo > RE29%, do, Americani. — Abocsja Isacco, Inglese. — Fiuzi Giusep) 
i ipa Dif as poss.— Da Montecchio : Pampari dott. Giov., poss. e legale. 
tini Da Cremona: Bornand Eugenio, neg. di S. Croce. — Da Udin 
29; Belgrado contessa Teresa e Colloredo co. Giuseppe, possià. — 
me Per Trieste: de Volpi dott. Ant., dott. in legge di Dignano. — 
628 D du Mesoil du Buisson co. Felice Emilio, di Parigi. — Warnekerr 
60 D. Enrico A., Americano. P 
9% PARTITI. — Per Bologna : | signori: S. E. il principe 
La D: A L. Prietro Pallavicini Centurioni, consigl. intimo attuale di Stato e 
1474 D. | Triesioa vista — 270 ciambellanò di S. M. 1 R. A. — Per Milano : Hofer Gustavo 
4475/; D. | Vienna a vista -—271%/L. | Edoardo, neg. di Annaberg. -— Per Modena : Palazzi Francesco, 
" Mente n= 605 D. | neg. di Modena. — Per Padora: de Valentini nata baronessa 
9 D. @ Moll Maria, poss. di Villa Lagarina. — Per Trieste: Paparigo- 








Mercato pi LONIGO DEL 5 APRILE 1853. 
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| poulo Giov., consigl. di Corte e console di S. M. Russa nella 
| Grecia settentrionale. — Noel Ernesto e Noel Alberto, possid. 
| inglesi. — Mac Alister Gugl., viceconsole inglese a Ferrara. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


+ - 1303 
- 1109 
- 1083 
- 1131 








Nel giorno 2 aprile... 


| 
Î Nel giorno 3 detto... 





Svizzera. L' Ordre, cioè ua giornale, che gode l' appoggis 
speciale di una parte del nostro patriziato, reca da font 

autentica, come dice, la seguente comunicazione : « Il proto= 
collo, che un anno fa veone sottoscritto al Ministero degli af- 
fari esterni a Londra, e col quale le grandi Poteoze ri- 
conobbero i diritti del Re di-Prussia su Neuchatel, è stato 
di recente portato a perfezione, coll’ inserirvi una disposi- 
zione, la quale dice che quel Sovrano possa far valere il 
suo diritto con tutti mezzi, ammessi dal gius delle genti, 
ed ‘in caso di necessità, anche con misure coattive. Non è 
lontano il tempo, nel quale ne verrà fatta comunicazione 
al Consiglio federale. » lì giornale termina il suo articolo 
coile seguenti parole : « Chi conosce l' ostinata insistenza colla 
quale il Re cerca di cancellare la sofferta onta, la misura 
immineote, appoggiata dall’ Austria e dalla Russia, nulla ha 
d' incredbile. Chi avrebbe, appepa tre mesi fa, udeodo le 
millanterie dei nostri grandi oratori dell’ Assemblea nazio- 
nale, pensato che la Svizzera dovesse presto provare la più 
erudele di tutte le umiliazioni? Lo dicemmo già prima: tutto 
poteva essere guadagnato, tenendo sacri i trattati; ma i no- 
stri eroi non potevano lasciar passare un’ apparenza di di- 
sordive senz' approfittarae. Ne colgano ora i frutti. La spa- 
da del vincitore di Airolo sarà impotente a salvarli dallo 
sdegno del Re. » Quest'arlicolo indica le disposizioni, che 
regnano in una parts di questa popolazione. 

(6. U. d' Aug.) 








TICINO 
Lugano 4.° aprile. 

La passata notte è incominciato l’arrivo della seta, 
che dalla Lombardia passa di transito per questo Cantoni 
Del resto, non si confermano le voci di altri temperamenti, 
che, secondo alcuni giornali svizzeri, sarebbero succeduti 
nel blocco austriaco. (G.T.) 








Il sig. Gio. Soldini, di Chiasso, ripatriato dopo che 
la clemenza Sovrana troncò i processi politici di Mantova, 
dichiarò pubblicamente falsa l' asserzione d'un giornale Ti- 
cinese d'avere subito maltrattamenti nelle prigioni di Man- 
tova, dove fu sostenuto in qualità di detenuto politico. 

(6. Uf. di Mil) 
SVITTO 

Le meraviglie, che furono fatte da alcuni pel dono , 
che non ha guari l' Imperatore Luigi Napoleone faceva al 
convento di Einsielden, cesseranno , ove sappiano ch' egli 
ha fatto vella chiesa di quel convento la prima sua Co- 
munione. (6.T.) 

NEUCHATEL 

Un forte trasporto di reclute per Roma fu arresta» 
to ai confiai, e quelli, che ne facevano parte, furono con- 
segnati il 25 ed il 26 ai rispettivi Caotoni, ai quali ap- 
parteagono. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 34 marzo. 

I pleaipotenziarii al Coagresso doganale tennero il 29 
ed il 30 di nuovo sessione. Secondo sicure conghietture, | 
accordo, seguito 8 giorni fa, sul rinnovamento dei trattati 
del Zollverein, dovrebbe avere in breve esecuzione formale, 
da parte dei Governi interessati. Quanto prima verranno 
discusse #1 Congresso aoche siagole questioni sulle tariffe. 
(V. le Recentissime d'ieri ) (6. U.d' Aug.) 

Altra del 4° aprile. 

Le perquisizioni domiciliari, ch' ebbero qui luogo ne- 
gli ultimi giorni contro molte persone, politicamente so- 
spette, hanno avuto anche un risultamento indiretto, giac- 
chè molte persone si privarono volontarie del pessesso di 
armi sospette. Si sono quindi trovate di nuovo molte re- 
gie armi e sciabole di servizio, che furono esposte sulle 
strade. Ad una corda, ch'era rimasta pendente ad un 
palo del ponte detto Rochbriicke, trovossi immerso nel- 
l’acqua un sacco con 5000 capsule ed un gran fiasco 
pieno di polvere. Anche in molte contrade trovaronsi 
sparse non insignificanti quantità di capsule, che deriva- 
no ancora dalle regie munizioni, fornite all’ anteriore mi- 
lizia civica. Sembra quindi che, fino da quel tempo, sieno 
nascoste nella città importanti provvigioni d'armi e di muni» 
zioni; e, a quello che conghietturasi, si procederà ora con 
tutta energia contro quelle persone che sì rendessero ancora 
colpevoli di tale possesso. Teri furono di bel nuovo fatte 
molte perquisizioni domiciliari onde scoprire armi di quella 
Specie. 

Gli arresti, qui fatti negli ultimi giorni, hanno pro- 








TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 27 marzo 1853, — Da Camin Vido, d'anni 42, 
civile. — Cordellina Angelo, di 74, ricoverato. — Franco Ste- 
fano, di 39, povero. — Violin-Schiaolin Angela, di 95 anni e & 
mesi, cisile. — Cuoghi Giovanni, di 44, accenditore. — Mo- 
relli-Santurini Giovanna, di 36, povera. — Darin Angela, di 1 
ano e 4 mesi. — Totale N. 7. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 6,7, 8,9 e 40, in S. Mania DEL Gicuto, 
Vulgo Zobenigo. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
MencoLeDÌ 6 APRILE 1853. 
-|L del Sole. |Ore 2 mer. (Ore 9 sera. 
-|28 2 5/28 3 0)8 3 0 











Aneinometro, direzione 
Stato deli’ atmosfera - 


Età della luna : giorni 29. 
Punti lunari: Quartale. Î Pluviometro, linee: — 





SPETTACOLI. — Giovenì 7 APRILE 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Una fortuna in prigione. - Una scome 
messa fatta a Milano e vinta a Verona. — Alle ore 8 ‘/.— 
Domani, venerdi 8: Mantenere la promessa, 0 morire. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Il Poliuto del Donizetti. — Alle 





ore 8 e 4/2. 

TEATRO MALIBRAN. — Il furioso all'isola di S. Domingo. — 
Alle ore 5. 

TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL’ORIO. — Giaco- 
metto fra' ladri. - Con farsa. — Alle ore 8. 











Sapato, 9 APRILE. + 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezia Borgia 
del Donizetti. 
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mosso anche nelle Provincie indagini della polizia, a fare le 
quali partirono da qui molti dei nostri impiegati di polizia 
criminale. Dietro il tenore di una notizia, pervenuta da 
Rostock, sono stati ivi scoperti importanti legami con per- 
sone arrestate qui. K si, 
Fu specialmente scoperto, sepolto in un giardino , 
il deposito principale d' armi. Gli oggetti, ivi rinvenuti, 
derivano quasi tutti dai regii deposti prussiani. Sono per- 
ciò stati fatti anche a Rostock molti Site e Grind 
essere stato trovate corrispondenze importanti fra quel paese 
e Berlino, I Kiskel, com’ è noto, faggendo dalla Casa di 
pena di Spandau, andò [etnie Venchi in 
i naviglio di grani di Rostock. 
Inghilterra sopr' un navig! gr aiar) 


——__—__—_—_— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 5 aprile, 

Oggi, alle ore 10 aatimeridiane, tutta la guarnigione 
sortì in armi per una gran rassegna, che doveva aver luo- 
go, in causa della distribuzione di parecchie decorazioni , 
da S. M. l'augusto Imperatore conferite graziosissimamente 
a tutti quelli, che il 6 p. p. febbraio, giorno della prodi 
toria aggressione, si segoalarono per contegno coraggioso 
@ circospetto. 5 

Le truppe, schierate in piena parata sulla piazza del 
Duomo, Campo Santo, Corsia del Duomo, e via fino al 
Dazio di Porta olona ose comandate dal signor 

le-maresciallo conte Strasoldo. 
hongr i I. R. signor Comandante militare della Lombardia 
e del V. Corpo d'armata, generale d'artiglieria conte 
Gyulai, circondato da un numeroso e brillante stato mag- 
giore, fatta a cavallo la rivista delle truppe schierate, e 
mentre le musicali bande di tutti i reggimenti sonavano 
l'inno nazionale austriaco, distribuiva in persona, di fronte 





iuto l'atto della distribuzione, S. E. il signor 
in sulla piazza, dinanzi al 





. E. ha fatto preparare per le 2 pemerid. in Ca- 
rta pranzo per tutti colore, che furono decorati, e gli 
ha onorati d'una sua visita durante il banchetto. ( Pub- 
blicheremo domani l'elenco ‘degl individui decorati) 

(G. Uf. di Mi.) 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Stamane, 6, 
arrivò da Costantinopoli il piroscafo l'Africa, che reca noti- 
zie da quella capitale sino alla data del 28 p. p. Questo 
naviglio vide il 2 aprile, presso il capo Matapar, la squadra 
francese, composta di 15 legni da guerra, che dirigevesi 
verso l' Arcipelago ; e lo stesso giorno incontrò alla Sa- 
pienza il piroscafo da guerra inglese il Fury, a bordo del 
quale trovasi l'ambasciatore britannico, lord Stratford di 
Redeliff, avviato per Ccstantinopoli. Abbiamo pochi rag- 
guagli sul conto della missione del principe Menzikoff. Pare 
che a Costantinopoli il pubblico siasi rassicurato su questo 
preposito, e attenda l' esito delle trattative senz’ agitazione; 
fatto che, del resto, confermerebbe le re'azioni anteriori, 
secondo le quali.il principe condurrebbe le pratiche con mo- 
derazione, senza voler imporre assolutamente condizioni alla 
| Porta. 

« Il 22 marzo, il principe Meozikoff si recò da Rifaat 
pascià, unitamente al sig. di Ozeroff, ed ebbe una confe- 
renzi con queli'alto funzionarie. Negli u'timi giorni, confe- 
rirone pure collo stesso ministro l' ambesciatore austriaco, 
di Kletzel, e l’incarirato d'affari inglese, colonnello Rose. 

«Il progetto Trouvé-Cheuvel per |’ 
Bacca a Costantinopoli fu sanzionato defini 
Sultano il 25 p. p.; e questo futto esercitò un’ irfluenza 
fsvorevole alla Borsa di Costantinopoli, ove regnava prima 








alla cattedrale, le decorazioni ai seguenti individui, attac- | certa inquietudine, in seguito alle voci contrarie, Sparse su 


candole di propria mano loro sul petto. 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


questo proposito. 







po «È arrivato ultimamente a Costantinopoli il colonnello 
russo Christophoros, proveniente (a quanto si dice) dal 
ra Francia. 


dispaccio telegrafico di Marsiglia annunzia che la 
Pina fcdpialia, comandata dal sig. di Riconofi, 
ufficiale della marineria imperiale, è giunta il 41.° aprile a 
Tolone, il che cagiorò una sorpresa piuttosto viva alla po- 
! polazione di quel porto. (G.P.) 


Dispacci telegrafici. 
Londra 4 eprile. 
Ii piroscafo d Nuova-Yorck è giunto colla posta del 
23 Pia Neila sessione del senato, Everett dicluarò il 
trattato di Ciayion favorevole pel mautcuimenio delia pace 
col’ Loghuiterra. Vanno cessandu le voci di guerra. 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Nella nuova organizzazione dei Commissariati 


Lombardia, stata approvata da Sua Maestà I. R. A, la n 

isponibili: Pet gl 
N. 30 posti di Scrittore contabile di 1.2 da 

annuo di feci 400; 20 al 


N. 64 posti di Serittore di 2.a classe, col 
fiorini 3! 














Parigi 4 aprile. 
ll ballo dato sabato, 2, all’ Hotel-de-Ville, fu splen- 
didissmo. Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice eb- 
bero eatusiastica accoglienza. 
Quauro e 4/s p. %o, 103.40; Tre p. 9/,, 79.50. 
Presuto austriaco 97 3/4. ° 
Berlino 4° aprile. 


I giornali semisffizali annunciano che, fra le carte 
sequesirate dalla polizia, si riuvenne la proclamazione della 
Repubb.ica alemanoa. L'Associazione igienica, composta di 
10,000 soci, è stata dacia. (6. U/. di Mil.) 

Amaterdam 4 aprile. 

Metali. aust., 5 per 0/0, 84.14; 2 e 4/2 po, 42. 
— Nuove 93.13. 

Francoforte 4 aprile. 

Metalliche austr. , 5 per 9/o, 85 $/; 4 04/2 per 
%o, 17 8/4; Prestito lumb.-ven., —.— ; Vieana, 109.—- 
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ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE È 


colla quale si ottiene il PRONTO ed INTEGRALE compenso dei DAN) 
che risultassero alla Compagnia Assicuratrice. 


Vent' anni or sono, l’ Assicurazione contro ai danni della Grandine, verso un premio invariabile, con 
pronto ed integrale pagamento dei danni, si reputava impresa ineseguibile, quasi utopia. 


Ritenevasi impossibile di sottoporre a calcoli abbastanza esatti la entità del pericolo, che l' Assicu- 
ratore doveva affrontare; credevasi che una Compagnia solida, onorata e prudente non avrebbe avuto il 
coraggio di avventurarsi in questo ramo pericolosissimo, ad onta della mancanza 
potessero guidarla nella determinazione dei premii proporzionati alla diversità dei rischi, che le differenti 
specie di prodotti da assicurarsi presentavano all’ Assicuratore. 7 

Tali opinioni erano allora giustificate dalla esperienza che avevasi di alcune Associazioni Mutue, for- 
epoche a Venezia, a Milano, a Torino, 
i effetti della gragnuola, ma che tutte, all' atto pratico, si mostrarono incapaci di raggiun- 





mate in va 
parte, i tri 
gerlo, onde i loro sforzi a null'altro servirono che 


dal sistema della mutualità, e ad accrescere quindi il sentimento, che già ne’ possidenti e coltivatori era 
generale, del bisogno di un altro sistema di assicurazione più serio, e combinato in modo da poter ve- 


Famente ottenere l' importantissimo scopo suddetto. 


Infatti, nell’anno 1836, la Compagnia delle Assicurazioni Generali deliberò di tentare una prova di 
questa specie di Assicurazione sì vivamente desiderata, e la attivò anche presentando al pubblico il si- 
dappoichè all’invariabilità del contributo da parte degli 
ed all'obbligo del pronto ed integrale pagamento dei danni per parte di Lei, combinò di ag- 
giungere anche il patto di rendere compartecipi gli Assicurati stessi negli utili che da 
fari fossero a risultarle dal complesso delle operazioni fatte in tutta l’Italia 

Le difficoltà, inseparabili da tutte le nuove intraprese, come era da attendersi, anco in questa s' in- 


stema il più completo che fosse mai possibile, 
Assicurati, 


contrarono, molte e rilevantissime. 


Ma non perciò la Compagnia smarrissi di coraggio, e quantunque, dopo dieci anni di non interrotti 





buone statistiche che 


collo scopo lodevole di neutralizzare, almeno in 


a mettere in pratica evidenza i difetti inseparabili 


questo ramo d af- 





| 


esperimenti, questa specie di Assicurazione le lasciasse la rilevante perdita di L. 350,248:42, nullameno | 


continuò imperterrita il proprio assunto, 
essa adottato, che tutte le Mutue 


preesistenti l'una 
bero di mano in mano scemate le 


operazioni fino al 


facendo siffattamente apprezzare la eccellenza del sistema da sollecitu 


dopo l’altra morirono per estenuazione, perchè eb. 
punto che non poterono più progredire in un si 


stema dalla esperienza inappellabilmente condannato e proscritto. Î 


Ed ora che, dopo sedici anni (1) di studi e di 


sua, di somma non indifferente (2), questo interessantissimo Ramo di 


tanto comune, quanto almeno già da molti anni lo è 


che kmgo, sebbene minore, l’altro contro a' danni del Fuoco, 


fatiche da essa sostenuti, e col sacrifizio, da parte 
Assicurazione divenne finalmente 
quello delle Assicurazioni Marittime, e da tempo an- 


la Compagnia delle Assicurazioni Generali 








Che se questo sistema si fosse 
di un tal dividendo, perchè, nei sedici 
lasciarono invece un guadagno (3). 

. Il vantaggio, con questo perfezionamento d 

Sal importante; perchè la fatta esperienza dimostra ch 
meno una volta ogni due anni, e siccome tale vanta, 
infrascritta crede di poter 
preferenza, che ambisce, 


anni trascorsi, 


babilmente pegli anni avvenire sorgere l’adito a nuovi mi; 


stema, al cui sempre maggiore perfezionamento ripete 
e le proprie forze. 





quell'anno non avranno diritto 
. . Tutte le Agenzie furono autorizzate di cominciar 
1 signori Assicurandi potranno rivolgersi alle medesime 
colla maggior possibile sollecitudine, mentre resta ferm: 
Muinata somma di rischi per ogni località, per cui, 
spinte le proprie domande. 5 

Per la solidità, per le esuberanti @aranzie, cl 








ritardando, 
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solo an 
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N. 62 posti di Scrittore di 3.a classe, col sol Sar 
fiorini 300," Me Mo snc (I, del 
A tutti poi i detti posti è assegnata la classe] 4 «K 

In adempimento pertanto di ossequiato Dispaccio 49° (0$ il Gi 
rente marzo n. 544-R. di S. E. il signor Felt-Marescale Wo sod 
te Radetzky, Governatore generale civile © miliare de pe' se 
Lombardo-Veneto, si dichiara aperto il concorso ai deu x eP® Mi S°80! 
no a tutto aprile prossimo venturo. Posti è. gfiruzioni 
Gli aspiranti dovranno far pervenire a ques R, [, \araz 
tenenza le loro suppliche, regolarmente documentate, Dei Pr te SU 
degli Uficii, dai quali rispettivamente dipendono. 2 ino ecc 
Dall'1.. Luogotenenza di Lombardi, Milano, 23 marmo {g; ioni 
——_nn__[_uòòurù 
AVVISI PRIVATI, vat. 

va igrazi 

AVVISO AI SIGNORI SOTTOSCRITTORI esorva 
ALL’ OPERA DEL S. MARCO «dl 
LaSocietà artistica, editrice l’ opera del $, Mo, pone 

co illustrato e inciso, residente în Firenze, my, Mo00# 
consapevoli i signori associati veneti all'o, era su di comp' 
detta, che il seguito della stessa lo riceverann gj inte, | 
sig. Pietro Siepi, successore a Giuseppe Pomp, Lo Bri lo 
breria alla Fenice, in Merceria S. Giuliano Y 76 del deci 
e non più dal sig. Autonio Scandella; ed in ty) isa (Bione a 
sarà rimosso ogni ritardo alla consegna dei fisico, posero 

- ATOMO PERFETTI fanno 

Firpo CaLENDI che i P 
Domenico Caiossone | seclusi | 
Fiuppo Lives | gadinanz 

Gustavo Bonam. Ì deb 
| fioni ri 
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bi X 

politica 

fere in 

Qurarsi 
rte d 
sto: 
© no 
Gaterin 

pari te 
questo: 

‘avo 
| e ad 
po. Oli 


e si parlecipa DEGLI UTILI 


otto soltanto produssero una perdita, 





iglioramenti, e ad altre facilitazioni nel suo si- 
che non cesserà mai di consacrare i propri studii 


t partecipazione agli utili, la Compagni: 
cioè fra quegli Assicurati che non avranno si 


saranno stati complessivamente liquidati in una somma 


calcolato che gli altri, a favore dei quali 


‘ssersi procurata l'assicurazione anche se per 
li stessi. 


l'assunzione delle Assicurazioni in parola, e quindi 





quando lor piac 


n a, ma sarà utile che lo facciano 
a la massima, 


ima, cioè, di non oltrepassare una deter- 
Ss! esporrebbero al pericolo di veder re- 


A 1, ‘he la Compagnia delle Assi ioni H N 
A ile di n ‘pagnia delle Assicurazioni Generali offre 0' suoi 
alleci rg riser a prole, essendo già notorie; come non esita ida motorie la 
SRO, la quale i Di “pi } 
Assicurazioni contro i danni della Grandine, la Compagnia “ore a tutti i proprii impegni. Oir ale 


assicura contro i danni degl' incendii, 


à dopo un'epoca convenuta, 
» il pagamento di rendite vitalia 





crede di poter ricordare, se non con orgoglio, certo con sentimento di giusta compiacenza, che l’ Assi- 
curazione della Grandine a premio fisso, con partecipazione agli utili, è creazione tutta sua, è frutto delle 
sue fatiche, de' suoi studii, per cui, senza tema di essere tacciata di presunzione, ritiene di avere, in tale 
innegabile fatto, un qualche titolo alla universale preferenza cui aspira. 

Questa preferenza vuol però meritarla; oltrechè, di correntezza e di 
lealtà che le furono in passuto di guida, ma più anco il difficile argo- 
mento onde rinvenire il modo di offrire a' suoi contraenti tutti que’ maggiori vantaggi compossibili colla 
necessità di mantenere inalterata la adottata tariffa di premii, onde non esporre a soverchio pericolo la 
propria solidità, costituente il primo de’ requisiti, che gli Assicurati debbono cercare nell’ assicuratore. 

Lusingata, quindi, che l'onore della generale preferenza, e la pratica utilità sempre più apprezzata 
di questo importantissimo Ramo di Assicurazione, permettendole lo sviluppo maggiore del proprio lavoro, Î 
potranno procurarle il successivo compenso delle perdite finora avute (essendo legge naturale che, colla 
estensione delle assunzioni, meglio si proporzionano fra loro i rischi co' danni) e nella vista altresì che 
la risoluzione possa ottenerie una prevalente Simpatia anco in tutti gli altri rami dalla medesima trattati ; 
la Compagnia delle Assicurazioni Generali, ad onta della possibilità del proprio maggiore sacrificio, ma 
per meglio favorire l'interesse de’ suoi contraenti, ha deliberato, non solo di non portare a carico del 
bilancio di quest'anno l' ammontare delle perdite suddette di L. 118,982:57, risultante a tutto 34 dicem- 
bre 1852, ma inoltre, a differenza del sistema finora praticato, di rendere i bilanci annuali successivi 
affatto indipendenti gli uni dagli altri, in modo che, quando uno sarà perdente, la passività resterà intera 
a carico della Compagnia, mentre in tutti gli anni, ne’ quali vi sarà un guadagno, tre quarte parti sol- 
tanto di esso resteranno a di favore, e l’altra quarta parte, in proporzione dei premii contribuiti, 
verrà divisa fra quegli Assicurati dell’anno rispettivo, a favore dei quali, nel corso di esso, non saranno 
stati liquidati compensi superiori alla metà dei suddetti premii da ciascuno individualmente contribuiti. 

























(1) Nel 1848, non si è fatta l' Assicurazione della Grandine, per motivi estranei alla volontà della Compegnia. 
(2) Le operazioni fatte in questo rame, dal 4836 al 4847, e dal 4849 al 1852, lasciarono complessivamente 
alla Comoagnia una perdita di L. 118.982:57, come risulta dal bilancio 34 dicembre 1852, pubblicato colle stampe, 









dei beni stabili per 
Essa poi, fino dal 4,0 
stema Tontiniano, e che h: 


nuova specie di sicurtà col si- 
Assicurati, a cui esclusivo fu 


abili in caso di sopravvivenza co) 
e nno emergenti dalle decessioni avvenibili 
dei relativi interessi, garantiti dalla Compagna fran di 


Venezia, il 34 marzo 1853, 


LA DIREZIONE VENETA 


I Censori, N [. (. di Segretario, 


P. BIGAGLIA D. FRANCESCONI 
G. co. CORRER 


Il Direttore, 
S. DELLA VIDA 
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REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono alla Gassetta Universale da Torino, in 
ia del 24 marzo 
«L'affare dei rifaggiti noo è ancora in chiaro, giac- 
3 il Gabinetto di Vienna ha dichiarato di non essere dal 
ito sodisfatto del procedere del Governo piemontese. Ieri, 
seguilo ad un Consiglio di ministri; sono partite nuove 

ioni pel nostro inviato a Vienna. Ei deve, fra altre 
jcharazioni, chiedere. che. cosa significhi una Circolare del 
unte Strasoldo alle Autorità lombarde, colla quale queste fu- 
no eccitate a far indagini, se le compere, cessioni, ali 
azioni ee. di rif lombardi, relative ai loro beni 
abili dal 1847 in poi, possano essere effettivamente com- 
ovate. Questo passo ha cagionato nuove angustie alla 
grazione, giacchè essa, in gran parte, aveva cercato di 
eservarsi da vicende inaspettate con contratti apparenti. 

«I decreto sul sequestro dei beni fu qui diffuso e stam- 
pato nei giornali tre 0 quattro giorni prima della sua pubblica- 
zione a Verona ed a Milano, Speravano ancora in un conflitto 
di competenza tra" Giudizi militari e civili. Il decreto, final- 
| mente, apparve, e dovettero convincersi che i Giudizi mili- 
tari lo eseguivano col consueto loro rigore. Il vero scopo 
del decreto dei sequestri è però. di obbligare la emigra- 
zione a ritornare nel paese. Così le Autorità militari ri- 
| sposero in modo assai benevolo a domande di rifuggiti, ed 
Ì paono fitto sapere cha il sequestro sarebbe sospeso, tosto 
\che i proprietarii _ritornassero nel paese. Veggonsi però 
l'sclusi da questo favore i rifugziti, che acquistarono la cit- 
tadinanza piemontese. Una circostanza concorse però non 
| poco a mettere in imbarazzo il nostro Governo. La Fran- 
l'tia ha conservato perfetto silenzio su tutte le comunica- 
goni relative all' affare dei sequestri.» ( Triest. Zeit.) 














































IMPERO RUSSO 


Scrivesi dai confini della Polonia all'4. 4. 
dita 20 marzo: « Se si getta uno sguardo sulla situazione 
politica della nostra parte del moudo, si potrà appena met- 
ire ia dubbio che non sia miss‘one delia Russia di assi- 
ararsi il dominio su Cestantinepoli, la chiave della seconda 
| pirte del mondo ; giacché, sino a tanto che non è raggiunto 
) questo scopo, l'importanza politica 6 mercantile della Rus- 
sa non potrà avere solide bisi, Cò riconebbe la gran 
Caterina, e ciò ancor più riconosce |' attuale Cz:r, che in 
pari tempo è l'uomo atto a definire tale importantissima 
questione de' moderni tempi. Il Governo russo sente l'ag- 
gravio di una neutralità armata, e vede la necessità di por 
fine ad uno stato di cose provvisorie, che durò già di trep- 
po. Oltre di ciò, l'Imperatore Nicolò sa di dover egli 
esso condurre a fine questa grande impresa, e non può 
lasciarla in retaggio. al suo successore. E quando mai si 
presentò un' epoca più favorevole del tuale alla solazione 
di tale questione ? i opp zione della Porta con può più 
l'essere d'impedimeuto, La possibile opposizione della Fran- 
cia nom farà cangiar pensiero allo Czar, giscchè ei sa bene 
che il nuovo Imperatore non intraprenderà nulla, che possa 
mettere a repeotaglio il suo giovine trono. L. Napoleone è 
abbastanza prudente e cauto per non ritenersi un gran 
capitano, e per comprendere che una guerra, fa icamente 
condotta, potrebbe soltanto porlo a contatto colla rivalità 
di un generale vittorioso. L' opposizione dell’ Inghilterra 
| sarebbe, non v' ha dubbio, di grande importanza, ma per 
} una politica, così calcolativa, com'è l'inglese, sì trova sem- 
pro an premio di risarcimento. Da ciò proviene che ora 
la preponderanza militare della Russia è riconosciuta non 
solo da tutta Europa, ma altresì temuta, e che la quiete 
te l'ordine nell Impero sono assicurati tal modo, che 
anche pel tallone d' Achille dell' Impero, pel Regno di Po- 
) lonia, oggidi basta una guarnigione di 20,000 uomini ad 
impedire ogoì perturbazione della pubblica quiete. Se ora 
l in Polonia vengono concentrate tante truppe, ciò non av- 
tiene a molivo di questo prese, ma io vista degli attuali 
avvenimenti dell Europa. Per tutto ciò potrebbero aver 
ne quei giornali, i quali pronosticano importanti avve- 
nimenti oella prossima primavera.» . (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
Serraievo nel febbraio. 


In luogo di quelle tre case private, che servi 
devoti cattolici di questa città per riunirsi ad invocare 
mo ed a mantenere il loro culto religioso, le quali, nel passato 
mese di maggio, sono rimaste preda dell’ inesndio, vedesi 
già ora, nel centro di Serrzievo inalzato un bellissimo edi 
fizio, disposto con sufficiente sitometria, il quale serve di re- 
sidenza ai reverendi Padri Francescani. Quosti degni s1- 
cerdoti avevano «cquistato già nel passato un conveniente 
fondo, ove edificar9 un tempio, dedicato a S. Antonio di 
Pidova, patrono i tolare del Juogo; pensarono ai mezzi 
per ottenere ‘il per messo imperiale di fabbricarlo, e fecero 
già portare al luo,‘ parecchi tbateriali di costruzione. In 
aggiunta all'attuale edifizio dei PP. Francesezni , verranno 
erette due ale a guisa di monastero. Ora, i reverendì Pa 
dri superiori dei tre principali co:venti eottolici di Fojni- 
1, Krescevo e Sutiska, dopo aver avute, alia fina di ger- 
naio, della particolari conferenze col nuovo commissario im 
periale Kismil pascià, @ col governatore generale Hurscid 
pacià, ottennero in favore della religione cattolica le d:- 
dite istruzioni sul modo d'ingrandire anche le chiese vec- 
chie, ora tioto ristrette e rovinate, nonché sul modo di 
fibbriearae delle nuove, qualora it bisegao lo richiedesse. 

Il fanatismo ottomano, la cruda necessità di far inter-, 
venire, per l'erezione d'una chiesa, i giudici lecab (cadi) 
ì più ostinati nemici del Cristianesimo, i quali dovevano 
dare il loro parere ia proposito, infine la politica deli’ Im- 
pero, e la triste posizione. in cui trovasi la nostra Provin- 
cia avevano gi dissipati tutti questi progetti, quando noa 
Nuova speranza venne a riscaldare il cuore degli avviliti 
Cattolici 












































































































Il rinomato ingegnere Esref effend', membro dell' Ac- 
tademia imperiale dell'artiglieria, munito di un bujuraldi 
(decreto visirile ) sì mise in viaggio il 19 geonao, in 
compagnia d'un religioso cattolico il reverendo P. Lorenzo 
Karaula, per fare i delle chiese; il che venne esegui- 
to sui rispettivi luoghi, dilucidando i disegai con notizie topo- 
graficostatintiche, Questi disegai verranno spediti a Cosian- 
tiaopoli, onde impetrare..dalla Sublime Porta gli analoghi fir- 
TR gia specificate le chiese nuove e Lage la loro 
posizione ed ampliazi a del numero delle 
lazioni penteaa diri pero 





sudditi, e che già da otto anni è qui conescioto come ua 
amico del progresso e della tolleranza, darà seza dubbio 
alla Sublime Porta relazioni giuste, e tali, che enoreranto 
il suo nobile carattere; ed il culto cattolico riprenderà cer- 
tamente la sua antica libertà, mentre trovasi atiualmen- 
te avvilito pel fanatismo dei Bosniaci. Voglia lidio che 
ai reverendi Padri, che con tanto zelo si prestano, o: 
promuovere il culto cattolico, “non manchino i mezzi ne 
cessarii per realizzare i loro progetti. D' altronde, il nobile 
carattere del govaratore generale e del nuovo commissa- 
rio imperiale ci fa nutrire a buon dritto la sp*ranza che 
l'affare avrà un felice esito presso la Sublime Porta, che 
ora s'interessa cotanto per regolare l' araministrazione di 
questa Provincia, finora tant) trascurata. (0. T.) 


SPAGNA 


Il Journal des Débats, pubblicò a' di sorsi un lun- 
go e notevole articolo sull” attuale tornata delle Cories di 
Spagne, dal quale riproduciamo le osservazioni seguenti sui 
progetti.di riforma, attribuiti al Mioistero Roncal : 

« Abbiamo già fatto conoscere, dice il succitato giornale, 
cha il Governo spagnuolo ha preparato alcuni progetti di 
legge, che saraono da lui presentati quanto prima alle Ca- 
mere, e che questi progetti haono a risolvere le quistioni, 
che il Miaistero Bravo Muri!lo ha messe all’ ordine del 
giorno. E prima di tutto la riforma della Costituzione. 
1 cangiamenti, che sì vogliono preporre alle Cortes, non 
hanoo più la stessa importanza di quelli, a cui l'antico 
Gabinetto aveva pensato; e pare si ridurranno ad alcune 
modificazioni da farsi nell organzzazione del Senato. Og- 
gi il numero de’senatori è illimitato; è la Regina, che li 
nomina ; la loro carica è a vita, e non possono essere 
scelti che ìn ceste categorie. Si vorrebbe che la Regina 
potesse ercare a suo beneplacito senatori a vila e senatori ere- 
ditarì:; si vorrebbe introdurre, cioé, nella Costituzione spa- 
quuola una disposizione delia Carta francese del 1844, che l' 
us» aveva presso a poco abrogata. Questo cangiamento non 
violerebb: ia alcun modo i priacipiì del'a legge fondamentale. 
« Modificazioni più profonde sarebbero introdotte nella 
legislazione elettorale. A norma della legge aituele, per ess:- 
re elettore, bisogna pagare una certa somma di contribuzioni 
diretta, e poco importa se queste contribuzioni poggino sopra 
una proprietà imm-bilo, oppure che siano il risultato d'un 
esercizio 0 d'una industria ; gli è il medesimo principio, sul 
quale era fondata la legislazione fraocese prima della ri- 
voluzione del 4848: mantecendolo, il Gabetto Roncali 
tenderebbe ad accrescere l' influenza della proprietà e 
diminuire quella del commercio e dell' industria : le con- 
tnbuzioni, che paga un iodustriale, non sarebbero più con- 
taite che per una debole parte nel censo elettorale, il quale 
sarebbe quasi tot:lmeate formato da una contribuzione pro- 
veniente da beoi immobili. 

4S: perla anche di grandi riforme nella legislazione 
amministrativa. Il Guverno è convinto che questa  legisle- 
zione è molto imperfetta in tutto quel che sì riferisce ale 
attribuzioni delle Autorità o Corporazioni municipali e 
vinciali, e eh' è urgento di dare nuovo regole all' Ammini- 
strazione, a fine di non ritardare con osticofi inutili la 
pronta spedizione degli affari pubblici. Una Commissione è 
stata creata, alla quale fa affidato |' incarico di preparare 
la revisione delle leggi, che hanav urganizzato tutte le pari 
dell’ Ammicistrazione iaterna, senza eccettuarne gli Ayun- 
tamientos. La qual Commissione è entrata immediatamente 
in funzioni. » 








GERMANIA 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 16 marzo. 


Una libreria di questa cià ricevette oggi dalla di- 
rezione della città in segoito a petizioni dei Libiai, il se- 
gueote decreto: « Non vi ha ostacolo alla vendita ulterio- 
« ro dello seritto di Gervinus : Introduzione alla storia 
« del secolo decimonono ». (G. Uff. di MI.) 


DANIMARCA 


Copenaghen 20 marzo. 

La prima discussione sul Messaggio reale, relativo 
alla suecessione al trono, continuò, neile sessioni d' ier l' 
aliro e d'ierì, della Dieta riunita, e lo sarà anche doma- 
i. Durante la discussione, il primo ministro rispinse la 
malevola voce, sparsa nel pubblico, che le Note, wenute da 
parte di Potenze straniere, e le quali domand:no di affret- 
tare lo scioglimento dell’ affare della successione , fossero 
siate soltomano ricercate dal Governo. 

n È 

I giornali del sattino di Londra contengono una lette- 
ra del Priocipe di Schlesswig-Holstein-Noer al presidente 
della Dieta danese, nella quale il pruno protesta coatro l' 
accordo nella quistione della successione, conchiuso fra ii 
Re di Danimarca 6 suo fratello il Duca di Schieswig- 
Hoistein-Augusteaburgo, e dichiara voler sostenere i diritti 
ereditari della propoa famiglia con ogni mezzo jegale. 
Però egli, da parte sua, farebbe ogoi sacritizio, quando do- 
vessero darsi provvedimenti, e fate in modo che lè coro- 
ne di Danimarca e di Russia non sieno mai riunite sullo 
stesso capo, e che la Danimarca edi Ducati non venga- 
no così mai incorporati all'Impero russo. * ( 4ustria.) 


AMERICA 


Brpo il decreto, con cui la Repubblica baliviana apri 
alla navigazione tutti i fiumi dello Siato : 
« Il Presideate costituzionale della Bolivia, conside- 
ndo : 
128605 |. Che le porti orientali e meridionali della Re- 
lica comprendono vasti territorii delia massima fertili» 
traversati da fiumi navigabili, i quali, metteado foce nel- 











tà, 


questo contrade; | 

« 2. Che la navigazione di questi fiumi è il mezzo 
più efficace 
dolo in contatto 
prineipio 


tion meno che a quelii deil' umanità intera ; 





Ua nomo coltissimo , come è appunto Esref effeodi, 
the tinto. E intaressa per la “prosperità dell'Impero e dei 


del Miss'ssipl, 








l' Amazzone e nella Piata, sono le più favorevoli vie di co- 
municazione, che si offrano al commercio e alla civiltà di 


per usufiuitare le ricchezze del suolo, metten- 
coli esteroo e, applicando a' suoi fiumi il 
della Libertà, utile agl' iateressi della Repubblica, 


« 3, Che, in virtà del'a legge naturale, che è quella 

di tate le mazioni, di cui le convenzioni dell'Europa mo- 
derna hanao regolato il diritto ‘pubblico, legge, la quale 
si trova già applicata nel Nuovo Moado alla navigazione 
fi Stato della Bolivia , come "possessore. del 


applimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 78 
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-Pilcomayo, degli affluenti e della parte superiore della Ma- 
| dera, della riva sinistra dell’ Iteaes, dalla sua” corfinenza 
col Serraro sino alla sua imboecatara nel Mamore, dalla 
| parte occidentale del Paraguay sino al 26.° grado 54 minuti 
| di latitudine sud, e fiaa'!mente della parte superiore della riva 
| sinistra del Bermejo, ha il diritto di navigazione su que 
sti fiumi, dal punto che la navigazione è possib le nel suo 
territorio sino alla loro foce nel mare, senza che nessuna 
Potenza possa arrogarsi una sovranità esclusiva sull’ Amaz- 
zone e sulla Plata; 3 

« 4. Che questa navigazione non può effettuarsi senza 
stabilire i porti necessari al treffico ; decreta : 

« Art. 4. li Governo boliviano dichiara libere per 
il commercio e per la navigizione mercantile di tutte le 
nazioni del globo le acque dei fiumi navigabili, le quali, ir- 
rigando il territorio boliviano, vanno a confluire nell’ Amaz- 
zone e nel Paraguay. 

« Art. 2. Sono stabiliti sul territorio della Repub- 
blica, come porti franchi aperti al treffico e alla naviga- 
zione di egni bastimento mercantile, di qualunque bandiera, 
provenienza e peso, i punti in appresso indcati: 

« Nel fiume Mamore: Exaltacion, Trinidad e Loreto; 

« Nel Beni: Rurenavaque, Muchanis e Magdalena; 

a Nei Piray: Cuatro-Oyos; 

« Nei Chapare, Coni e Chimore, affluenti del Ma- 
more, i punti di Asunta, Boni e Chimore; 

« Nelle riviere Mapiri e Corsico, affluenti del Beni, 
i punti di Guanai e Corsico; s 

« N:1 Picomiyo, il porto di Magarinos; 

« Sulla costa occidentale del Paraguay, la Baia Negra 
e il punto detto Borbon; 

« Nel Bermijp, il punto situato al 24° grado 30 
minuti di latitudine Sud, dove s' imbarcarono nel 1846 gli 
ingegneri della Stato Ondarza e Mojia; 

« Art. 3. I bastimoati da guerra delle nazioni ami- 
che potranno anch'essi ricoverare ia questi porti. 

« Art. 4.1\ Governo boliviano, prevalendosi del diritto 
incontestabile di navigazione, che la nazione ha su questi 
fiumi sino all’ Atiantico, vi chiama tutte le nazioni del globo 
impegnandosi a: 4.° concedere sul territorio boliviano, in 
virtà della legge, dei terreni di una a dodici leghe quadrate 
di estensione, a tutti gli individui o compagoie, le quali, 
venute doll’ Atlantico, sceglieranno qualcuno dei punti rico» 
nosciuti come porti per formaivi stebilimenti agricoli o in- 
dustriali; 2. sd accordare ua premio di 10,000 piastre 
(50,000 fr.) al battello a vapore, il quale, risalendo la 
Plata o lAmazzone, arriverà il primo ad un punto qua 
lunque di quelli pù sopra designati; 3. a dichiarar libera 
l'esportazione fluviale dei prodotti del suolo e dell’ indu- 
stria nazionale; 4. a stabilire in tempo opportuno e a mano 
a mano che se ne farà sontire la necessità , depositi per 
l'imbarco, lo sbarco e la consegna delle mercanzie. Quanto 
ai diritti doganali da percegirsi, il Governo sì propone di 
renderne la tariffa quanto petrà più moderata. 

« Questo decreto sarà sottomesso all’ essme e all” 
provazione del Corpo legislativo nella prossima tornate. 

Il ministro segretario di Staio al Dipartimento degli 
affari esteri è incaricato dell’ esecuzione e della’ pubblica- 
zione del presente decreto. 

« Fatto al palizzo del Governo supremo alla Paz 
de Ayacucho, il 27 gennaio 1853. 

« Sottoscritto MasveL-Ismoro BeLzu. 
« Pel Presidente, RaraeL BustiLLO 
« ministro degli affari esteri. » 

















Ù 
VARIETA. 
Servigio postale in Inghilterra. 

Si legge in un giornale inglese : « L'Toghi!terra, pel ser- 
vizio delle poste, è divisa in sette Distretti, ognuno de' quali 
è posto sotto la direzicne d'un ispettore, da cui dipendono 
tutti gl'impiegati dilla posta. 

« Le lettere messe alla posta, in cisscuno de'Distretti, 
sono bollate con una composizione a’ un colore particolare. 
Tutti i direttori delle poste, nel Distretto dell’ Ovest, si 
servono d'una composizione gialla; nel Distretto del Mez- 
zogiorno, i) colore è azzurro ; nel Distretto interno, è bru- 
no; in quello del Nord, rosso; nella Galles nel Nord, verde; 
e nella Galles del Sud, porpora. 

« Le valigie postali estere arrivano ora alla direzione 
generale delle poste di Londra, a quasi tutte le ore della 
nette. Non appena il telegrafo elettrico ha annanziato dai 
varii luoghi il prossimo arrivo delle valigie postali a Lon- 
dra, messaggieri precedono immediatamente i commessi , 
e si procede alla distribuzione. In forza di queste disposizio- 
ni, tutte le valigie postali estere sono distribuite e spedite 
da Londra la mattina, invece di restare in addietro, come 
accadeva sovente, quando le valigie regolari di notte non 
recavano i dispacci a Londra, se nen verso quattro o cinque 
ore anfimeridiane. » 7 (G. P.) 








Una caccia alla pantera. 

Il sig. Bombonnelle, abile cacciatore, la cui riputa- 
zicne solto questo rapporto è perfcitamente stabilita cel Di- 
partimeato della Cote-d' Or, va d' ordinario a passare r 
inverno in Algeri, e vi si dà assiduamente ai piaceri del 
cacciatore. 

Questi giorni scorsi, il sig. Bombonnelle intese par- 
lare di una pantera, che lasciavasi vedere nei dintorni del 
mulino di Bab-Ali, e che in poco tempo aveva divorati 
otto 0 dieci buoi ed uo cavallo. Il sig. Bombonnelle par- 
tiva il martedì, 22 febbraio, per riconoscere le tracce della 
belva; ma pioveva, e torreati di acqua avevano cancellato 
0 impedivano di scorgere qualunque vestigio. 

Il giorno depo fu più fortunat». Scoprì alcune tracce, 
che sì perdevano io una folta macchia, e la sera stessa 
andò solo ad agguatarsi fra le boscaglie, e vi passò la notts 
del mercoledì al giovecì, nè gli fu dato di veder nulla. 
La notte seguente, quella del giovedì al venercì, attaccò 
una capra ai piedi di un albero, e si appostò a qualche 
distanzi. Non intese se non isciacalii, che venivano per di- 
vorare la capra, e che dovette mettere io fuga. 

Infine, senza scoraggiarsi per questi tentativi infruttuos', 
il sig. Bombonnelle, si ripose in agguato la noite del ve- 
nerdì al sabato, e questa volta teone il capretto a venticinque 
passì di distasza dalla capra medre. I belati del capretto, 
ai quali rispondevano quelli delia capra, risonavano nel 
silenzio della notte. Verso le undici, il sig. Bombonnelle 





Giovedì 7BAprile 


ma, nel tempo stesso, cadde colpita in fronte da un colpo 
mortale, gieechè il sig. Bombonnelle ha fermo il polso e 
l’oteio sicuro. 

L'intrepido cacciatore è rientrato in Algeri colla sua 
preda. Quella pantera è maguifica. Il sig. Bombonpelle 
anounzia l'intenzione di farne un regalo al Museo di Digione 
sua città natale, e di provare la propria destrezza sui leoni 
dell’ Atlante. (Akhbar. ) 





Pavimenti di ferro. 

Gli operai stanno lastricando con pezzi di ferro fuso 
Howard Street, a Boston, negli Stati Uniti. Il pavimento 
è composto di cassette circolari di ferro fuso, che hanno 
il diametro di dodici pollici, e l' altezza di cinque, divise 
in sei scomparti tanto piccoli, che non possa capirvi l'un" 
ghia d'un cavallo. Questi spazii debbono essere colmati di 
arena: ma altre sostanze, come sarebbe una composizione 
d'asfalto e sabbia o cemento, sarebbero più opportune. La 
superficie del pavimento è scanalata per impedire che'sci- 
voli il piede dei cavalli, ed al lsbbro d'ogni cassetta vi 
sono delle viti, che passano nel labbro della vicina casset= 
ta, onde connetterle insieme saldamente. Lo spessore degli 
orli € delle disioni è d'un pollice. Le contrade saranno . 
coperie d'una rete di ferro, ricolma d'una sostanza che 
formerà una superficie altrettanto morbida che durevole. 

——. n 
Nuova applicazione dell' elettricità. 

L’ elettricità avrebbe fatto vu altro gran passo. Ua 
medico di Worcester vorrebbe constatare col suo mezzo 
la realtà della morte, e distinguerla dalla pur- troppo fa= 
cile morte apparente. Costrul a tal uopo una pila porta- 
tile, fatta ia modo da poter o restriogere l'azione galva= 
nica aila pelle, o portaria iovece sugli organi. In tai modo 
sì può comunicare ad ogni nervo, ad ogni muscolo, il gra- 
do di stimolo, che si vuole. Questo piccolo apparato può 
essere applicato anche ali’ esercizio della medicina, e pare 
destinato a rendere grande servigio alla scienza salutare. 
Ua Consiglio di sanità sarà subito convocato per esami- 
nare l'impiego di questa pila sui defunti, in caso di dub- 
bio ; la non contrazione deì muscoli sarebbe una gran pro- 
va per distinguere la morte reale dall apparente. 

(E. della B.) 


Altre scoperte d' oro. 


Non vi ha pressoché angolo nel nuovo mondo ove s0- 
vente non avvenga di scoprire un nuovo strato di metalli 
preziosi. Diresti quasi che vi si cammina suil' oro. L' Ex. 
press di Lynchburg ( Virginia ) racconta che, nei dintorni 
di quella città, alcuni cacciatori, perseguitando una volpe 
ch' erasi rifuggita entro lo spaccato di una roccia dirupata, 
navennero un filone di quarzo, misto ad un minerale giallo, 
di cui trasportarono alquanti pezzi, che soltopesero agli 
esperimenti d'un orefice di Sarksenvilie. Ua piede qua- 
drato di quel quarzo produsse in oro i valore di sedici 
dollari. Quel filone è lungo otto piedi, ed ha lo spessore 
di undici pollici. Scrivesi anche da Rio Grande che alcune 
miniere furono riavenute a sessanta miglia da Dona Anna. 
Queste miniere, che diconsi mmensamente ricche, sono 
situate nella parte orientale delle montagne, ed il unerale 
vi è a poca profondità ed in molta abbondanza. 

(6. Uff. di Mil.) 
— —- 
Comunicazioni armoniche. 

Poche sere fa, un curiosissimo sistema di telefonia per 
la trasmissione del linguaggio a grandi distanze, mediante 
i suoni musicali, fu esposto dal suo inventore, sig. Sudre, 
a Parigi. Il piano è molto ingeguoso, facendosi uso soltanto 
di tre note, poste a dati intervalli, e che, combinate 0 
Fipetute, secondo certe norme, sono alte a rendere le 
proposizioni più complicate. Così uno della brigata scrisse 
poche linee, @ il sig. Sudre, avendole lette, eseguisce le 
sue tre nova alternativamente, secondo il suo metodo, men= 
Ue una terza persona, senz' aver avulo prima alcuna co- 
guuzione deilo scritto, ripeve le parole uaicamente ali udire 
ie note. Si narra che il sistema sia stato sperimentato ln 
grande estensione, per dimostrarne l'applicabilià a scopi 
navali e militari, e dicono ch' esso giusbichi pienamente gli 
alti elogii, che gli furono tributat dagl' Isututi e da «ltre 
Corporazioni scientifiche. ( Galignani, ) 
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ATTI UFFIZIALI 
Venezia 7 aprile. 
N 4172. AVVISO. (1° pubb.) 

Rimasto disponibile presso I’ R. Tribunale provinciale di 
Vicenza un posto di Avvocato, si diflidano col presente tutti 
quelli, che intendessero di aspirarvi, di dover far. pervenire al 
predetto Tribunale le documentate loro suppliche, corredate in 
originale od ìn copia autentica, e nel corrispondente, prescritto 
bollo, della fede di nascita, diploma di laurea, e decreto di e- 
leggibilità, oltre a quegli altri ric;piti, dai quali gli aspiranti si 
credessero assistiti, e ciò nel termide di quattro settimane; con di- 
chiarazione inoltre sui vincoli di parentela o di aflinità con ta- 
Juno degl’ impiegati addetti al suddetto Tribunale, come pure di 
quelli addetti ad altre Autorità giudiziarie, presso le quali cre- 
dessero di concorrere in via di risulta, il che dovrà essere chia 
ramente indicato; e che gli Avvocati in eflettivo esercizio deb- 
bono far pervenire le loro suppliche al mentovato Tribunale, 
col mezzo della Prima Istanza, a cui sono addetti. 

Venezia li ‘30 marzo 1853. 

N. 4327. AVVISO. (1° pubb.) 

Sì fa noto che essendo rimasto vacante un posto di Notaro 
in Vicenza, chiunque volesse concorrervi, dovrà nel termine di 
quattro settimane produrre la sua demanda nelle forme prescritte 
dalle vegliaati istruzioni a quella I, R. Camera di Disciplina No- 
tarile. 

Venezia 30 marzo 1853. 

_—_ 
N. 1856. AVVISO. (3 pubb.) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
N. 411 in Ficarolo, cui è annesso il godimento della provvigio= 
ne del dieci per cento fino all’ introito di austr. L. 400, e del cin- 
que [rin sul di più, e l'obbligo d'una sicurtà di austr. 
L.1 (mille ). 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 10 aprile 
p. v., all’ Fi. Direzione del Lotto in Venezia la propria supjlica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e di 
buoni costumi, dai documenti dei servigii, per avventura sostenuti, 
e finalmente da un regolare avallo, relativo alla cauzione, che in- 
tende prestare in beni fondi, ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non fossero 
in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la- dichiarazione 
se il ricorrente abbia parentela od aflinità, nei gradi contemplati 
dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 N. 4336-273, 
cogl' impiegati di questa Direzione, 





distinse qualche cosa nelle boscaglie. La testa mostruosa 
della pantera si lasciò vedere; sì lanciò essa sulla capra, 





1 Capitoli normali, portanti gli. obblighi dei Ricevitori del Lot- 











si trovano ostensibil, tanto presso la Segreteria dell’I. R. Dire 
Sinne el Letto in Venezia, quanto presso le Il. RR. Intendenze 
di Tinanza delle venete Provincie, nonchè presso l'I. R. Commis- 
sariato in Occhiobello. 
Dal". Direzione del Lotto delle Provini vente, 
Venezia, 7 marzo 1853. 
e 
A AVVISO DI CONCORSO. (38 pubb.) — 
N 0 ocindo vacante, preso l'L R. Ufizio fiscale io Milano, 
posto di Attuario, dotato dell’annuo stipendio di fiorini 800, se ne 
dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 10 del p. v. mese di 
aprile, entro il qual termine dovranno, gli aspiranti, insinuare, 0 
far pervenire allo stesso Uffizio fiscale, nelle vie di metodo, le do 
cumentate loro istanze, comprovando i necessarii requisiti, ed in 
particolare quello di aver sostenuti con buon successo gli esami di 
abilitazione a coprire un posto di Aggiunto fiscale, e dimostrando i | 
servigii finora prestati, non senza dichiarare se, ed in quale rela- 
zione di parentela o di affinità si trovassero con impiegati dell’ Uf- 
fizio suddetto, 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura lombarda delle finanze, 
Milano, 9 marzo 1853. 
306. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
L’L R. Comando dei treni militari! del Regno Lombardo- 
Veneto previene il pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 
13 aprile anno corrente, per ordine dell’eccelso I. R. Comando 
militare in Verona, in data 12 marzo 1853 R N. 2345, un in- 
canto, che avrà luogo nell’. R. Deposito del treno militare di 
Treviso, sulla piazza di 3. Tommaso, alle ore 9 antim., in cui sa- 
ranno venduti otto varii carri militari, ed una quan'ità di ferro 
Vecchio, stracci di tela e corde, mantici, catene da carro, e una 
tità di fornimenti da cavallo inservibili pei bisogni del mi- 
litare, al maggior offerente e contro pronto pagamento in°austr. 
lito effettive. 
Treviso, 23 marzo 1853. 
Il Comandante del Deposito del treno militare, 
KnelL Capitano. 
Il Controllore del Deposito ZiumERMANN Tenente. 
Visto. L'I. R. Commiss. di guerra GIROWETZ. 


N. 3830. AVVISO. (33 pubb.) 

Essendo rimasto vacante, presso l'I. R. Tribunale provin- 
ciale in Padova, un posto di Avvocato, si diffidano quelli, che in- 
tendessero di aspirarvi, di far giungere, nel termine di quattro 
settimane, allo stesso I. R. Tribunale, le documentate loro sup- 
Pliche, corredandole in originale, od in copia autentica, della fede 
e del decreto di eleggibilità, e 
razinne intorno ai vincoli di pa- 
rentela od affinità cogl' impiegati del Tribunale medesimo, e di 
quell Pretura urbana, come puro di quell altre Autorità gi 
iziarie, presso le quali intendessero di concorrere in caso di ri- 
sulta, locchè dovrà essere chiaramente indicato ; prescrivendosi, | 
inoltre, agli avvocati in effettivo esercizio, di far renire le- 
loro suppliche al mentovato Tribunale, col mezzo dell' I. R. Istan 
20, cui sono addetti. — Ve 47 marzo 4853. 

— 00 

N. 794. — AVVISO DI CONCORSO. (2° i) 

Pel posto di Direttore, rimasto vacante nell'I. R. Scuola 
elementare maggiore maschile di Udine, cui è annesso |’ annuo 
assegno di fiorini 700, viene aperto il concorso fino al 30 aprile 
p. v. Tutti gli aspiranti dovranno , prima del termine suaccen= 
ato, aver insinuate le loro petizioni presso. l'I. R. Ispettorato 
provinciale di Udine , col mezzo delle ‘Autori la cui ciascun 
concorrente dipende , corredandole dei certificati , comprovanti: 
6) l'età ed il luogo di nascita e di domicilio; 5) la condizione, 
© professione sua, od almeno de' genitori; c) lo stato, se di ce- 
libe, o ammogliato, o sacerdote; d) la religiosità ed il buon 
costume; e) la sudditanza austriaca; /) gli studii percorsi; 
g) lo studio semestrale di metodica, col relativo esame; À) le 
lingue possedute; i) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca della 

lozione, la durata nei medesimi, e l'assegno ed altri emo- 

li, in essi goduti all'atto del concorso. Sarà pure dichia» 
Tato dai concorrenti , se sono impiegati, la loro intenzione dj 
Finunziare all’antecedente impiego , e se sono stretti in paren- 
tela con alcuno degl’ individui dello Stabilimento, secondo ì rap- 
porti della legge civile; e se sono, inoltre, disposti ad accettare 
quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse 
‘ovunque vacante, per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 

Dall’. R. Ispettorato generale scolastico elementare, 

»_ Venezia, 21 marzo 1853. 
N f.f. dI R. Ispettore generale, Giov. CopEMO, Direttore. 
































N. 3818 AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Essendo rimasto vacante, presso l'I. R. Direzione della 
Zecca veneta, un posto di provvisorio secondo Bollatore di Ga- 
ranzia, con l'annuo stipendio di fiorini 300 e la classe XII per 
le diete, se ne apre il concorso «a tutto il giorno 20 (venti) del 
p. v. mese di aprile. n 
uelli, che credessero di aver titoli e cognizioni 
insinuare, non oltre il detto termine, col 
dai quali dipendessero , 0 direttamente , le 
loro istanze alla Direzione veneta suddetta 
vando gli studii fatti, i pre- 
cedenti loro servigii le cognizioni, che avessero acquistate per 
avventura nel ramo, e dichiarando se abbiano perni od affini, 
ed al CI in qua! grado, presso l'anzidetta Direzione veneta 
se0ca. 






Dall'I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 12 marzo 1853. 


N. 2692. AVVISO D'ASTA. (24 pubb.) 

Dovendosi passare all'appalto, per un novennio, dei Diritti 
camerali di plateatico per la Fiera al Zocco in Grisignano, si 
rende pubblicamente noto che, nel giorno 18 aprile p. v., avran- 
no luogo gli esperimenti d'asta, nel locale di questa LR. In 
tendenza, in contrada di S. Gaetano, a) civico N. 945, dalle 
ore 10 antimeridiane fino alle ore 3 pomeridiane, sotto. l’ os- 
servanza delle condizioni, che leggonsi nel pubblicato Avviso a 
stampa. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Vicenza, 10 marzo 1853. 
LI. R. Intendente, A. BADOER. 
N R. Segretario, G. Forestani. 
——___ 





venire 
‘LR 





n — 
N. 5178. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

A tutto il giorno 16 del p. v. mese di aprile, resta aperto 
il contorso al posto di Facchino, presso la Cassa centrale di Ve- 
nezia, cui è annesso l'annuo soldo di fiorini 300. 

Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi, | 
insinueranno le documentate loro istanze, o direttamente, o col | 
mezzo delle Autorità, dalle quali dipendessero, alla stessa Cassa 
centrale, regolarmente comprovando i loro titoli, i servigii, che 
atessero sin qui prestati, e la dichiarazione se abbiano parenti 
od affini, ed in grado, con funzionarii della stessa Cassa 
centrale, o delle RR. Casse di finanza. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, | 





ta, che si diede alla alla vista individui dell L R. 
Guardia di Finanza, si avverte chiunque crede di poter far va- 
lere le proprie pretese sul detto genere, di dover comparire en- 
tro 90 giorni a contare da quello della pul 
avviso, nel locale d’ Ufficio della Sezione inquirente di ta R. 
Intendenza, mentre altrimenti si procederà per la merce a 


di 
DarR Intendenza Pprovinciale delle finanze , 
Treviso li 23 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, CATTANEL 
NR. Segretario G. Dallacqua. 


N, 784. AVVISO. (te pubb.) 
Tornata senza effetto per mancanza di aspiranti l'asta pro- 
clamata coll’Avviso 16 dicembre 1852 N. 3348, per la delibera 
del trasporto dei Sali dagli Emporei di Venezia alli due Magazzini 
di Treviso e Portobuffolè, durante il triennio camerale 1853-1354 
1855, si fa noto che nel giorno di sabbato 16 corrente,atle ore 12 
meridiane, si terrà presso la R. Agenzia Sali, nuovo esperimento 
pelia delibera del detto trasporto triennale, alli stessi patti e condi- 
Zioni portati dall’Avviso precitato. Ad ogni buon fine per altro si 
avverte, che le partite annuali da trasportarsi ascendono per ca- 
dauno di detti due Magazzini, a metrici quintali dieciotto mila circa 
(quintali 18,000); salva a favore della R. Amministrazione la libera 
disponibilità del più o del meno a seconda delle esigenze del ser- 


vizio. 
Dall’. R. Agenzia degli Emporei dei Sali 
Venezia il 5 aprile 1853. 
L’I. R. Agente, P. SOLVENI. 
N. 7310. AVVISO D'ASTA. (4° pubb. ) 

Caduto senza effetto l'esperimento d' Asta tenutosi nel 3 mar- 
20 correote pel novennale riappalto da 4.° novembre 1852 a tutto 
ottobre 1861 del diritto di passo alla Grisolera sul Piave, a ri- 
schio e pericolo del decaduto deliberatario Pietro Valentini, in rela 
zione all'Avviso 40 febbraio p. p. N. 36362, 

Si reca a pubblica notizia: che nel giorno 18 del p. f. aprile 
dalle ore 12 meridiane alle tre pomeridiane, si terrà presso questa 
R. Intendenza un nuovo sperimento d'Asta per deliberare al mi- 
glior offerente il diritto di cui sopra sul prezzo fiscale di lire 300, 
sotto le condizioni portate dall’ Avviso 25 novembre a. p. nume- 
ro 33487, inserito nella Gazzesta Ufficiale di Venezia dei giorni 30 
mese stesso, 1.° e 2 dicembre successivo ai N. 274, 275 e 276, 
e fino d'ora ostensibili a qualunque presso la Intendenza. 

Dall'L R. Intendenza Provinciale delle finanze , 

Venezia 22 marzo 1853. 

LI. R Intendente, G, OponI Cav. 
LL R. Segretario M. Calvi. 


N. 5178. AVVISO, 1.a pubb.) 

A parziale rettifica dell'Avviso di concorso pubblicato sotto 
questo stesso Numero in data 14 del cadente mese per il rim- 
piazzo del posto di Facchino, reso vacante presso la R. Cassa 
centrale veneta, si avverte che il soldo sistematico, che vi è 
annesso, è di fiorini 216 e non altrimenti di fiorini 300, come 
in quell iso sta espresso. 

Dall’. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 29 marzo 1853. 


















N. 9169. AVVISO D'ASTA. (14 pubb.) 

Nell'Uffizio di questa I. R. Intendenza, sarà tenuta li 
asta, il giorno di martedì 26 aprile p. v., per deliberare in af- 
fittanza, per un quinquennio, decorribile dal 4.° settembre p. v. 
1853, la Casa in questa città , in parrocchia di S. Marco, al 
civico N. 1624, ed anagrafico 1825, sotto l' osservanza delle 
condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 410 della mattina alle 3 po- 
meridiane , ritenuto il prezzo fiscale nell'annua pigione di austr. 
L. 324 (trecentoventiquattro ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo del- 
l’annua pigione. 

3. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, con- 
sigliassero chi pese all'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concor- 
renti medesimi, tenuta forma l’ultima miglioro offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta. 

. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of- 
ferte o migliorie, a termini dell'art. 1.* della Notificazione Go- 
vernativa 26 marzo 1816 N. 2658. 

5. Sarà obbligo del deliberatario di prestare, entro venti- 
Longhi ore, decorribili dalla comunicata Superiore placitazione 

la delibera stessa, idonea benevisa cauzione, o di verificare 
nel termine suaccennato il deposito nella locale R. Cassa delle 
finanze per l'importo di un semestre di fitto. 

6. Il deposito, fatto dal deliberatario all’atto dell'asta, 
sarà versato nella suddetta R. Cassa; gli altri saranno sul mo- 
mento restituiti. 

7. L’Amministrazione si obbliga di consegnare lo Stabile in 
istato locativo; e la consegna avrà luogo a cura dell’I. R, Di- 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

8. Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito dopo la re- 
[ieri del contratto , e la fatta ed assunta consegna dello 
Stabi] 


9. In caso d'inadempimento da parte del deliberatario a 
quia degli obblighi assunti, sarà proceduto alla confisca del 
sposi 





, © ad una nuov'asta a tutte sue spese e pericolo. 

10. La delibera sarà fatta a favore del migliore offerente, 
sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici incanti, e 
dei patti tracciati nei Capitoli normali, che sono fin d’ora osten- 
sibili presso la Sezione IV di questa R. Intendenza, salva la Supe- 
riore approvazione, senza della quale non s' intenderà contratto 
te dell’Amministrazione di fianza. 

e seguita la delibera, non saranno ac- 
fferte, quand' anche fossero più vantaggiose. 
Le spese dell'asta saranno a carico del deliberatario. 
Dall’L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 marzo 1853. 
|. R. Intendente, D. OpoNi, Cav. 
L'I. R. Segretario, D. Psalidi. 


















AVVISI PRIVATI. 
N. 38 — La Camera di disciplina notarile della Pro- 
vincia vicentina fa noto al pubblico che Giovanni 
dott. Mossolin del fu Camillo nativo di Brendola di 
questa Provincia, avendo adempiuto a quanto i Re- 
golamenti sul notariato esigono da chi aspira ad 
esercitare l’arte notarile, ed avendo conseguito da 
8. E. il sig. Ministro della giustizia la nomina in 
Notaio coll’ assegnazione di residenza nel Comune 
di Brendola, Distretto e Provincia di Vicenza, non- 
chè verificato il deposito inerente a detta residenza 
per la somma di austr. lire 2298. 85, in carte di 
pubblico credito dello Stato, presso questo Ufficio 
provinciale incaricato della custodia dei depositi 
giudiziarii, ora è ammesso all’ esercizio della profes- 
sione notarile. 

Vicenza 31 marzo 1853. 
Pel - 


Il Membro anziano di Camera, Giacomo Batico, 
Il Cancelliere F. Tovaglia. 
——& 

N. 152. — L'I. R. Camera di disc'plina notarile della 
Proviccia di Padova fa noto 21 pubblico, chè il sig. dot. 
Luigi Rasi di Domenico, tras'ocato dalla residenza di Bat- 
taglia a quella di Conselve con decreto dell'eccelso I, R. 
Ministero della giustizia 15 febbraio P- p.N 41009, aven- 
do presiata la cauzione anche maggiore di quella inerente 
alla nuova sua residenza,che è di lire 3333, 33, ed aven- 
do pure adempiuto a quant'altro iacombevagii ia eseen- 








Zione alle vigeoti analoghe prescrizioni, ora è ammesso al- 








l° eserezio del notariato con residenza nel Distretto di Con- 
pi 34 marzo 1853. 
Il Presidente, 


6. V. A. Prazza. 
N Coadiutore A. de Giorgi. 





Mrotiuzia di Treiso — Disreto e Comune di Asolo. 
La Deputazione amministrativa della città di Asolo. 

L'L R. Delegazione provinciale di Treviso, col suo 
Decreto 45 corrente N. 3929-1445, trovò di annullare 
la seduta consigliare del giorno 7 pure corrente, relativa 
alla scelta del medico del secondo Riparto di questo Comune 
e chirurgo-scientifico-ostetrico del Comune intero, ed ordinò 
(ritenuto che le attuali istanze potranno servire al nuovo 
Consiglio, quando infrattanto gli aspiranti non dichiarassero 
di ritirarsi) che sia esperito un nuovo concorso ; dietro di 
che si apre il concorso alla complessiva Condotta, medica 
per il secondo Riparto, e chirurgico-scientifico-ostetrica per 
il Comune intero, coll’ annuo onorario di L. 1500. 

Gli aspiranti dovranno documentare le proprie istanze : 

4. Fede di nascita. 20%] 

2. Certificato di sudditanza austriaca, qualora l' aspi- 
rante non fosse nato nelle Provincie venete. 

3. Diploma accademico in originale od in avverata 
copia 





4. Autorizzazione del libero esercizio, tanto in medi- 
cina quanto in alta chirurgia, ed ostetricia, ed alla pratica 
dell'innesto vaccino. 

5. Dichiarazione di non esser vincolato a nessun'altra 
Condotta, 0 cessar questa all'epoca dell’ attivazione della 
presente. 4 
Gli obblighi delle Condotte suddette sono quelli dei 
vigenti Regolamenti, e quelli pur anco precisati dal Capi- 
tolato dalla scrivente composto, che, dal dl d' oggi & osten- 
sibile presso questa Segreteria. 

Il concorso resta aperto a tutto aprile a. c. 

Il circondario della Condotta medica pel secondo Ri- 
parto è di miglia comuni tre con abitanti 1934. Poveri 
526. Il territorio 8 per la maggior parte in piano. 

Il circondario della Condotta chirurgico-ostetrica è di 
miglia comoni maggiori sette, minore 5, con abitanti 4502. 
Poveri 1301. 

Il chirurgo ha obbligo di gratuita opera pel civico 
Ospitale, 

Il Inogo di residenza è fissato nell'interno di questa 





città. 
Asolo il 19 marzo 1853. 
Li Deputati { QROOTE 
Antonelli, Segretario. 
N. 966. 


Provincia di Treviso — Distretto di Ceneda. 
L’'I. R. Commissariato distrettuale. 

A tutto il giorno 20 aprile 1853, resta aperto il 
concorso alla triennale Condotta veterinaria, consorziale del'e 
Comuni di Pieve di Soligo, Refrontolo, Farra e Serna- 
glia, rimasta vacante per la promozione alla Condotta ve- 
terinaria in Venezia d'l sig. Giuseppe Fabris. 

L'annuo assegno è stabilito in L. 600 (). 

L' aspirante dovrà produrre la propria istanza all’ 
Uficio dell'I. R. Commissariato distrettuale di Ceneda, cor- 
redata dei seguenti documenti : 

@) Fede di nascita; 

5) Diploma di zooiatria è veterinaria; 

©) Dichiarazione di libertà da altre Condotte; 
d) Certificato medico sull'attitudine fisica. 

I capitoli normali, a cui è tenuto il veterinario, che, 
avrà la residenza in Pieve di Soligo, sono ostensibili, sia 
presso questo I R. Ufficio, che presso la Deputazione co- 
munalè di Pieve di Soligo. 

La nomina sarà fatta dalle Rappresentanzo dei Co- 
muni suddetti, raccolte in seduta. presso l' Ufficio comnnale 
di Pieve di Soligo, sotto la presidi dell’I. R. Com- 
missario od Aggiunto d'strettuale, la Superiore ap- 
provazione. 

Cenedi, 44 marzo 1853, 
Il R. Commissario, Dott. SeRoTTO. 
si eo SLA 

(‘) E non di L. 6000, come fu per errore indicato nelle 
due precedenti pubblicazioni di 5) inserii i | 
menti del 24 €86 marzo. IE Sen 


N. 505 Provincia di Padova 
L'1. R. Commissariato Distrettuale di Battaglia 























Avvisa 
Che, a totto il 30 aprile p. v, è aperto il concor- 
s0 alle comunali medico-chirurgico-ostetriche , 
te nella sottoposta Tabella, per la durata d'no 
riennio. 

Quelli pertanto, che amassero di a1 irarvi, produrran- 
no al protocollo di questo R. Commiseriate i'atcameni 
prescritti per coprire una Condotta medica, avvertendosi 
che la suecessiva nomina spetta al Consiglio comunale, sotto 
la riserva della Superiore approvazione. 

Battaglia, 15 marzo 1853, 

Ul R. Commissario Distrettuale C. Baepas. 

Tabella delle Condotte. 

, Comune e frazione di Battaglia. Ha buone strade 6 
quasi tutte in piano. Ha una popolazione di n. 4266 ani- 
sd ne n. 900. Il salario annuo della Condotta è 

Comune di Battaglia, frazione di $, Pietro Monta- 
gooo. Ha buone strade come sopra, con numero 1431 
anime, e poveri 954. Anouo salario L. 4000 





perentoria 
N. 562. Provincia di Padova, 
LI. R. Commisariato distrettuale di Conselve. 


È aperto nuevimente, a tutto 20 aprile p. 
mancanza di aspiranti, il concorso al posto di medico 
Turgo-condotto del Comone di Ponterasale, il quale 8 as 
metri vedi L. 1200. 

oi r i 
34 pe spa Gas ni da prodursi sono quelli so- 
istauze si ricevono a questo 
Conselve, i 26 OO ARR e 
Commissario, G. Miccura. 
N. 49: 
Li Provincia di Vicenza 
L wi Commiseriote distrettuale di Marostica. 
N° 1883-767 del'L È DI svonglet e) E 








7 
cr l'altra dello due Condotte, oltre ad . Di 
LA gi, l'assistenza all’ Ospitale in Marone Vaia 
La nomina si fa collegialmente dalle due i) 
ni comunali interessate, a scrutinio Segreto, pr 
R. Commissario distrettuale, ed 8 risrmta Aly e*! 
approvezione. i N, 
Le istanze debitamente documentate dovranno 
nuarsi al protocollo di questo I. R. Commissariato 
tuale, presso il quale sì trovano ostensbili ; Capi 
nessi alle due Condotte, ed un Avviso più detigi,* 
presente, ogni giorno, nelle ore d' Uffizio, hi 
Marostica, 10 marzo 1853. 
Il R. Commissario Distrettuale 
Gio. Amr. dott. Teccnio, 


—T e 


N. 2073, 
Provincia di Treviso — Distretto di Trevi, 
L'1. R. Commissariato Distrettuale di Try 
. AVVISA. ti] 
È aperto il concorso a Maestro nella Sa 
elementare minore nella Parrocchia di Samb i 
Frazione del Comune di Preganziol, col soy 
nuo di austr. L. 400, e ciò come segue: * 
1 Le petizioni degli aspiranti si ricevon 
questo protocollo nelle ore di Ufficio di cischy 
giorno a tutto il di 25 aprile p, v. h 
HI. Esse dovranno essere corredate de'documen, + 
a) Fede battesimale, 4 
5) Fede medica di capacità alle fatiche 4, 
scuola, E | 
e) Fede di sudditanza austriaca, 
d) Autorizzazione al discesso nel caso chela 
spirante ecclesiastico fosse d'altra Dioces, 
e) Patente dell’ Ispettore provinciik delle Sn 
le elementari , comprovante la idoneià è prora [4 
dell’ eseguito corso trimestrale di metodita i 
HI. Le petizioni difettive persbollo, 0 per na, | 
canza di qualche documento, ovvero prodot dg | : 
| 











il termine fissato, non saranno portate al Contocy | 
comunale. | 

IV. L' eletto intraprenderà 1’ insegnamento »| QU 
bito dopo che la Superiorità competente ne att;| © 
data l’approvazione, e gli decorrerà quindi da de 
ta epoca il soldo. 

Dal R. Commissariato Distrettualo suddetto 

Treviso il 24 marzo 1853. 

Il R. Commissario, Mew, 


N. 5748-2539 Sez. IL 
La Congregazione m 
di Venezia 
È aperto il concorso al posto di Fice-segrem) 
presso questa Congregazione municipale, cui va annew | 
annuo soldo di lire duemila e cento, aumentabile pri 

duatoria a lire duemila quattrocento. 

Gli aspiranti al medesimo dovranno presentare sl 
pervenire la loro petizione al Protocollo della Coogrep 
Zione stessa a tutto il giorno ventidue dell'antrante ny 
di aprile, e questa corredata dai seguenti ricapiti 

a) Fede di nascita, 

db) Certificato di sana costituzione fisica, e suddita: 
2a austriaca. 

) Decreto di abilitazione a sostenere yl injgil | 
regi di concetto, ed in luogo di questo il Gorica lp 
idoneità, riportato da un'I. R. Delegazione in corì 
alla Circolare 9 marzo 1828 N. 8888-1500 dell' « è 
so I. R. Governo, e precedente 17 marzo N. 7357: 
quanto che il concorrente non sì trovasse centemen. 
in un impiego pel quale si richiegga l'una o l'alta 
tali abilitazioni, 

Inoltre saranno uniti alla supplica tutti quei. dee» 
meuti che prsssono dimostrare o servigii rendusi in uff: 
pubblici, od altri titoli speciali da cui l'aspirante forse: 
sistito. 

Sarà da ultimo dichiarato dai concorrenti se eli: 
qual grado di parentela, si trovino legati con tiluno deg 
impiegati addetti attualmente agli Uffiziù Municipal, com: 
dovranno scegliersi un domicilio in questa città per le or 
corvibili disposizioni d' Uffizio, durante il concorso, 

Venezia, 23 marzo 1853, 
Il Podestà, Giovanni Conte CorrER. 
L' Assessore municip., Pier Girolamo nob. Vesier. 
Il Segretario, A, Gi. 








—_—— 
N. 743 V. Provincia di Venezia 
La Deputazione all'Amministrazione comunale 
di Cavarzere 

Rende, noto essere riaperto, a tutto ji dì 30 aprile 
p. v., il concorso alla vacante Condotta chirurgica a sti 
stra di Adge in questa Comune. L' emolumesio anvuo si 
è di austr. L. 575. La popolazione ascende a crea 5,000 
anime. I poveri, aveoti diritto alla cura gratuita, 500 cit 
ca N 3,000. Ogni altra notizia si ha dall' odierno Auvist 
a stampa pari numero. Ì 

Dall' Ufficio comunale, Cavarzere li 28 marzo 183) | 


; +(6G. Buserto. 
Li Deputati (F 


“Romano Segr. 
e ——_—__——_ 
Il R. Commissario Distrettuale di Legnago 


Avvisa: 
Che a tutto il 15 aprile pi v., è aperto il concers 
slla Condotta medico-chirurgico-ostetrica in Comune di B- 
vilagua, coll’ annuo assegno di austr. L. 800. 
Il Comune è in piano, con buone strade in terra ! 
sabbio, dell' estesa in lunghezza di miglia 4, in larghe? 
di miglia 4, conta la popolazione di N. 1243 individui, li 
quali N. 500 hanno diritto a gratuita assistenza. 
Legnago li 15 marzo 1853. 
Il R. Commissario Fim. 
-————__ 
N. 754. Provincia del Friuli. 
I. R. Commissariato Distrettuale di Paluzsa. 
A tutto il mese di aprile 4853, viene aperto il et 
corso alla Condotta medieo-chirurgico-ostetrica delle as 
ciate Comuni di Paluzza, Treypo e Cercivente, coli’ 2000 
assegno di austr. L. 41700. Le strade in medirere stl' 
praticabili con carretta. Il circondario è di miglia 4 comu"! 
La residenza in Paluzza. La popolazione di aoime 4976» 
delle quali 3760 di gratuita assistenza. 
— Si riapre il concorso, per non esseri presentati 29" | 
raoti, ela Condotta non è coperta da alcuno, nemmeor i! | 
via interinale. 








Palvzza il 23 marzo 1853, 
UR. Dirigente, F. Gortanpi. 


rr 


aliena ca 





VENERDÌ 8 APRILE ANNO 1853-N. 79. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

La associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 
por iettera, affrancando il gruppo. . 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d’Anmunzii 40 centesimi allazlinea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
Cenina costano come due. 

Le si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetti 

Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. tr 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








SOMMARIO. — linpero d'Austria; arrivo di S. A. I. R.1° 


























































































































































































































































































































































































Arciduca Ferdinando Massimiliano in Venezia. Lorgizioni per | Elargizione | Elargizione Elargizione 
la chiesa voliva. fra d'' associazione della Congregazione dei | sali in in 
Nechitaristi — Notizie uell' Impero; uffizio funebre. Il pr. di Nose È mi - 
Pelrulla, Conferenze di Costantinopoli. Note di Banca false: siria Lire |c.| Nome E coGnone. a] Nome E coGNoNE. Telo 
Offerte per la salvezza di S. M. LL R. A. Onorificenze. — S. austr. | "| austr. 
Von; eredità del pr. della Pace. Arresti politici. stieri | 
180 che l'a a Roma. — K. sardo; Camera dei deputati. Protezione inglese Personale addetto ai lavori del sotterraneo | Personale addetto ai lavori d ! sotterraneo Personale addetto ai lavori delle fucine 
o L ctr i Nostro carteggio: fispercì Ù“ Hina; te ii delle II RR. miniere in Agordo. | | delle Il. RR. miniere in Agordo. delle II. RR. miniere in Agordo. 
povia di Savoia ; indolenza . Fisco. — R. delle D. S.; | Gabriele Botter, ca iberi, 1:93; Pietro Fos- | sel, e. 90; zzer, c. 80. X Si i A :19: Cri 
de w_ grazia sovrana. Il Re di Baviera. Divisata sollevazione di Pa- | sen, capo salberi, 1:93; Aogelo Saotel, dispene | portatore RISO ci Fia Faleria nare Sea De e LR 
ica, fermo. — D. di Modena; ‘a Contessa di Chambord. — Imp. | siere, 1:78; Angelo Vallada, dispensiere, 1:78; | Angoletta, L. 4:45; Gio. Angoletta, 4:15; Felice Cone- Hircede Susie 1:30, Frasinsoi ianila, 180 
i fuso; autografo di S. Mg S. M. I. R. 4. -- imp. Ottomano; | Ferdinando Rosson, pesatore, 4:78. — Capi mi» | dera, 4:15: Gius. Conedera, 1:15; Marco Conedera, Pietro Apdalfto, 1: (9: Giovanni. Bisio, ‘cen- 
#1 gr missione del pr. Menzikoff. — Nostro carteggio : domanda dell’ | natori: Lodovico Angoletta, L. 1:40; Giacomo L.4:15; Luigi Conedera, 4:15; Arcang. Da Costa, c.90; tesimi 86: Vincenzo Battol, L. 1:60; Michele Ca- 
dopo invialo russo ; istituzione della Banca ; questione armena. — | Augoletta, 1:17; Antonio Fossen, 1:40; Ger- | Corrado Da Costa, L. 1:15; Santo Dall’Acqua, 4:15; sera, 1:60; Gabriele Caldart- 4:19; Arcangelo 
Convocato jull’ indirizzo all’ Imperatore de' Francesi. Ricorsi | mano Fossen, 1 :40; Gio. Fossen, 1:40; Paolo | Giovanni Del Din, 1:15; Giovanni Farenzena, 4:15; Conedera, 1:49; Domenico Conedera, 1:60; Gio- 
li lavoro. — Portogallo; le Camere. — Spagna Guech, 4:40; Francesco Laveder, 1 : 40; Autonio | Domenico Fossen, ceat. 90; Tommaso Fossen, c. 90; vanni Conedera, 4:19; Marino Coneder 
amento su dulti. | deputati della maggioranza. Riforma dello Statuto. — | Porta, 1 Agostino Scena, 1:40; Giovanni | Giacomo Fusina, L. 1:15; Angelo Gnech, 1:15; Pietro Corona, 4:60; Giovanni Da Barp, cent. 86; 
le ne abbia Schena, 1:40; Vittore Schena, 1 : 40; Tommaso | Cesare Gnech, 1; Giovanni Gnech, 1:15; Giovanni Domenico Da Costa, 1:49; Giov. Da Costa, 1:25; ' 
indi dì de Zaanio, 4:40; Giofgio Schena, 4 : 40. — Mina- | di Giovanni Gnech, cent. 90 ; Alvise Marcon, L.1; Aatonio Da Ronche, Giuseppe Da Ronche, i 
le tori: Luigi Apgoletta, L. 1:40; Vittore Ango- Giovanni Nardin, 1:15; Domenico Porta, 1:15; cent. 86; Nicolò Da Ronche, L. 1:60; Felice 
felino. Un inviato russo. — Svizzera; convocazione dell'As- | letta, 1:40; Gaspare Basso, 1:40; Francesco | Luigi Rosson, 4:15; Antonio Santel, 1:15; Dome- Dall' Acqua, 1:49; Giuseppe Dall’ Acqua, 4:19; 
suddetto, semdlea rifiutata. Processo. Questione di Neuchatel. — Germa- 1:40; Gabriele Botter, 1:40; Giacomo | | nico Schena, 1:15; Giuseppe Schena, cent. 90; Laigi Dul'Acqua, 1:60: Pier Antonio Dell'Acqua, 
nia; gli arresti di Prussia. — Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi | Casera, 1:40; Paolo Casera, 1:40; Giacomo Cas Michele Schena, L. i ; Pietro Schena, 1:15; Gio- L'"$:19; Francesco Dalla Porta, 1:30; Antonio 
privati. Gazzettino mercantile, Appendice; La Caponna del zio Tom. Bernardo Conedera, 4:40; Domenico | { vanni Scussel, 1:15; Lucano Scussel, 1:15; Seba- De Nardin, 1:19; Battista De Nardin, *:605 
__———€« 40; Antonio Nardin, 1:40; Giov. | stiano Scussel, 1:15; Domenico Xaiz, 1:45: Luigi Batt, De Nardin, 4:60; Martino De Nardin, | 
IMPERO D’AUSTRI Nardin, 1:40; Bortolo Pedandola, 1:40; Gio. | Xaiz, 1:45; Felice Zannin, 4:15; Giusto Zaonio, Bernardo Del Din, 1:49; Francesco Del Din, 
Batt. Rosson, 1:40; Giovanni Santel, 1 : 4( | «ent. 90; Lodovico Zannin, L. 1:15. — Saiberi Luigi Del Din, 1:60; Luigi Da Costa 4 H 
RI. Ci Fre gn tonio Schena, 1:40; Domenico Schena, 4:40; macchinisti: Antonio Fusina, L. 4:40; Pietro Giovanni Del Tin, 4:15; Giacomo Dorigo, 4:60; 
PARTE NON UFFIZIALE Giacomo Schena, 1 :40; Giacomo Schena, 1:40; | Xaiz, 1:40; Ant, Scussel, 1:40. — Saiberi chi- Giovanni Digoman, 1:25; Antonio Farenzena, 
e- segretario ° È Girolamo Schena, 4 : 40; mai Schena, 4:40; | belleri: Domenico Dall'Acqua, L. 1:40; Domenico L. 1:60; Giovanni Farenzena, 4:19 ; Carlo Fac- 
anal Venezia 8 aprile. Giovanni Schena, 4 : 40 7 Giovanni Schena, 1:40; Fossen, 1:40; Pietro Schena, 4:40; Beniamino Giovanni Fossen, 4:25; Giuseppe 
il leri, verso le 2 pom., coll'I. R. vapore da guerra | Giovanni Schena, 4:40; Giovaoni Schena, 1:40; Zannin, 4:40. — Cernitori: Battista Dall’ Acqua, Domenico Gnech, 1:19; Giovanni 
NO porge ad elice,il Seemdoe, arrivò qui da Trieste S. A. I R. | Giorgio Schena, 1:40; Michiele Schena, { :40; L. 4:40; Gio. Batt. Del Din, 1:40; Domenico "Pietro Gnech, 1 ‘60; Pietro Miana, 
i «erenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. Pietro Schena, 1:40; Angelo Scussel 41:40; | Santel, 4:40. — Partitori Maria Bernard, L. 4:19; Battista Moretti, 1: 
entare 0 fr S per alloggiarvi, nell'LLR. palazzo di Cor- Pietro Antonio Scussel, 1: 40; Giov. Batt. Scus- L. 1:40; Marc'Antonio Dall'Acqua, 4 : 40; Gio- tes, 1:60; Pietro Pedandola, 4 :25; Giov. Pin- 
i Congreg: PRA, i odotita i all | sel; 1:40; Giovanni Scussel, 1:40; Battista | vanni Fossen, 4:40; Antonio Fossen, 4 : 40; An- chet, 4:60; Paolo Porta, 4 :419;; Marco Rumor, 
ilrinta' Dias te, sì recò poco stante , rimanendovi a lungo , Sommariva, 4:40; Pietro Sommariva, 1:40; | tonio Zanin, 4:40; Antonio Zasso, 1:40. — cent. 86; Giacomo Schena, 4:19; Sebast. Sche- 
pit 1. R. Arsenale marittimo. RR Simeone Sopran, 1 :40; Gio. Antonio Tazzer, 1:40; Cursori : Vincenzo Boi, L. 41:40; Dom. Case, 1:40; na, 4 :19; Antonio Scussel, cent. 86; Lucano Scus- 
LIL Universale è ii giubilo de' cittadini di rivedere | Michele Tazzer, 1:40; Nicolò Vidot, 1:40; Li: | Giov. Conedera, 1:40; Longino Da Campo, 4:40; sel, 1560; Giosuè Sommariva, 1:19; Pietro So- 
a l'augusto fratello del loro Sovrano, e ‘di possederne, | berale Xaiz, 1:40; Domenico Zanin, 1:40 ; Luigi | Luigi Del Din, 4:40; Bernardo Farenzena, 4:40 pran, 1:60; Luigi Tazzer, 4 ‘rancesco Tax. 
e sudditan- come se ne lusingano , per più settimane, la cara | Zannin, 1 :40; Piete'Antonio Zanoin, 1:40; Pie Domenico Farenzena, 1 : 40; Vito Fontanive, 4:40; zer, 1 Pietro Tazzer, 41:25; Giacomo To- 
, Ù tro fu Dom. Zannio, 4 : 40; Pietro Zannin, 1:40. — | Giovanni Fri Giuseppe Ren 4:40; Vincenzo desco, 4:45; Valcozzena Marco, 1:25; Vincenzo 
gl impieghi presenza. Armatori di | classe: Giovanni Gasser, L. 1 | Ren, 1:40; David Santel, 4:40; Giov. Battista Valcozsena, 1:19; Xaix Antonio, 1:19; Giov. 
Certificato d ELENCO tenor iii Giovanni Li LE | Selle, 1:40; Luigi a spire Val. Zannin, 1:30. — Pistaterre provvisori © Luigi 
mad à A ntonio Schena, 1 : 20. Armatori di Il clgsse: | cozzena, 1:40. — Andrea Fadiga, falegname , Ifato . 86; i , 0 86; 
o confornità delle elargisioni per la erezione della chiesa monu- | Domenico Angoletta, L. 4 ; Giacomo Antonio Ango- | RESTTEZ3 + Domenico Gnech, assistente al fabbrica enel n'9Attecio arene] 
) dell’ rece! mentale in Vienna, in commemorazione del salva» | \etta, 1 :40; Luigi Angoletta, 4 : 40; Antonio Apol- | tore carrette, 1:60. — Operanti ordinarii al gior- cent. 86; Luigi Benvegnà, L 4:19; Gioachino 
N. 7357, mento di S. M. l'Imperatore. lonia, 1:40; Andrea Casera, 1; Giovanni Cas- | no: Pietro Paolo Conedera, L. 4:50; Giovanni Brancaleone, 1 - 15 Luigi Campedel, 4:25; Anto: 
sentemenute ———_ i = sol, 4; Battista Conedera, 1; Arcangelo Conedera, 1 ; | Vallada, 4:40. — Macchinisti: Francesco Fossen, nio Campedel, 4:19; Antonio ‘Conedera, cent. 86; 
0 l'altra di Elargizioni | Liberale Conedera, 4; Antonio Cont, 1 : 20; Gio. | L. 1:62: Nicolò Fontanive, 1:62; Gio. Battista Celeste Conedera . cent. 86; Gio. Maria Conedera, 
in Batt. Cont, 1; Gio. Dall’ Acqua, 4; Antonio Del Mottes, 1:65; Giosuè Tomè, 1:65. — Fabbri: L 1:25: Giovanni Conedera, cent. 86; Giuseppe 
i di Nome E cocnome. Din, 4; Arcangelo Gnech, 4; Gio. Maria Gnech, 1:20; | Giacomo Sommariva, L. 1:80; Pietro Gnech, 1:36; | Conedera, L. 1:45; Giovanni Conedera, cent. 86; 
SA, Lire | C. | Gio. Maria Laveder, 4; Agostino Mottes, 1; Pie- | Battista Gnech, 4:40; Giovanni Buttol, 1:30; Giovanni Conedera , L. 4:60; Longino Conedera, 
uti in ufii qustr. tro Rosson, 4; Gio. Balt. Schena, 1; Vincenzo Domenico Sommariva, 1:30; — Virgilio Somma- cent. 86; Luigi Conedera, cent. 86; Luigi Cone- 
to: fosse as " Schena, 1; Domenico Sommariva, 1; Vincenzo | riva, alunno, L. 4. — Lavoranti interinali sulle dera L. 1:25: Natale Conedera, 1:25; Raimondo 
I. R. Ispettorato minerale di Agordo. Tomè, 1; Autonio Zannin, 4 :40; Domenico Zan- | terre di II classe: Giovanni Conedera, cent. 80; Conedera, 1:19; Tiziano Conedera, 1:19; Vin- 
se edin Francesco de Lizzer , {. R. ispettore, L. 24 ; nin, 1:40, Battista Zasso, 1. — Muratori: Do- | Domenico Conedera, e. 80; Francesco Cont, c. 80; cenzo Conedera, 1:60; Giovanni Chiesura, 4 :19; 
Pietro Molena, L R. cassiere, 15; Francesco Cra- menico Carlio, L. 1:17; Bernardo Campedel, 4:17; | Giovanni Del Din, c. 80: Antonio Gnech, c. 80; Bernardo Carlin, 4:19; Pietro Da Campo, 4:19; 
vagna, |. R. amministratore e geometra sotterra= Sebastiano Decima, 1:17; Angelo Santel, 1:17; Angelo Gnech, c. 80; Valentino Gnech, e. 80; Gio. Lodovico Da Costa, cent. 86; Andrea Da Ren 
neo, Luigi de Hubert, I. R. amministratore Valentino Tomè, 1:47. — Lovoratori sulle terre | Batt. Fossen, e. 80; Giovaoni Laveder, c. 80: Gio- L'4:19 Antonio Da Selle, 4:15; Pietro Da Selle, | 
delle fucine, 15; Giovanni Tauferer, 1. R. dispen- di I classe: Giuseppe Benvegn | vanni Nardin, c. 8! L 1:25; Bortolo Dal Subiot, cent, 86; Vincenzo | 
siere minerale, 12; Luigi Combatti, LR. control tista Casera, L. 1:03; Battista 1 Gia | colò Rosson, c. 80 Dall' Acqua, L. 4:15; Giuseppe Dall qua, 425; 
lore di Cassa, 12; Dott, Domenico Rigoni-Stern , como Conedera, cent. 90; Tommaso Conedera, L. 4; Sommari 0; Fordiii Do Butta cm. 061 Vine. Da Baita. | 
n 1. R. medico-chir., 12; Francesco Negrelli, 1. R. Sisto Cont, 1; Giovanni Dal Don, cent. 90; Na- | tolo Schena, c. 80; Antonio Schena, c. 80; Da- L 1:45: Giovanni de Nardin, cent, 86: Deside- 
Venier. soprastante boschivo, 15; Angelo Monticolo, I R. tale Dal Molin, 90; Giuseppe Facchin, —; Dome | niele Schena, c. 80. — Vincenzo Cadorin, cursore, rio De Bernard, L. 1:25: Guerino De Bernard, 
Gi atuario, 6; Antonio Pinon, I. R. visitatore bo» nico Fossen, cent. 90 ; Vincenzo Fossen, cent. 90; | L. 4:40; Angelo Gnech, fabbro, 1:20; Giovanni cent. 86: Sisto De Bernard, cent. 86; Pietro De da 
DEI schivo, 4; Francesco Antonio Rostirolla, 1. R. scrit- Antonio Fusina, L. 1:17; Luigi Gnech, cent. 90; Zasso, conduttore con buni, 2:94. Cont, cent. 86; Luigi Del Din, L. 4:19; Luiganti o arma 
tore dell'Ispettorato e Cassa, 6; Giovanni Wagmei- Antonio Rosson, L. 1; Bernardo Ren, cent. 90; intuito . . . + + - .| 354/01 | Del Tin, 1:19: Luigi Dorigo, cent. 86; Giova, fa i 
ster, LR praticante montanistico, 4 $ Giovanni Xaiz, L. 1:08; Battista Xaiz, cent. 90; Ra sua diari eni Pata cui 88: Berni areizona LA 308 10, sE 
ia tel, ‘guardiano bosch Domenico Xaiz, L. 4; Domenico Zannio, 1. — delle II. RR. miniere în Agordo. Luigi Farenzena, cent. 86; Antonio Fossen c. Be 
diano idem, 3; Pietro Lavoratori sulle terre di II classe: Virginio An- 1° ssilicsi sets - Gi T 1.23.60: Orlando Fossen, c. 86: Domenico Fossen, L. 4:1©@aricat ; 
PETS R. Dispenseria, 4; Paolo Soja,  R. portiere, 3 gotta, cn. 80; Giacomo Bemegnà, cent. 90; | Angeli Zas00. 9-18: Giusengo Piochef, 39 | Giovanni Fossen, 1:15; Giacomo Fossen, c. ati dé $ È F 
] - .| 153|— | Nicolò Bernard, L: 4:47; Gius-Caldart, cent. 80: Nogeio Zasso, 2:18; Giuseppe Piothat, 3:0 erp LE Limit È f 
ca a sini Personale addetto ai lavori del sotterraneo Felicè Da Costa, c. 80; Luigi Dall'Acqua, c. 80; Dale to 2.00; Nisl 2 mete 3°301 | Vincenzo Fossen . 86; Giovanni Fusina, L. Last PEA 
) anvuo si delle II. RR. miniere di Agordo. pesi on sm N Lene Di Din, e. 0 | Angelo Schena, 2:04; Gregorio Foppa, 2:04; | Benedetto Gnech, c. 86; Dionisio Gnech, L. 1:19; | | 
1a 5,000 Aatno Gue, ipagatamon, LD: 3; Lg DI E Fritso Foti, 3: Api Zar | Bagno Go. 15; Fortuaa Goto, e M8; | 
gono cir= Tomè, assistente, 2:57; Giovanni Angoletta, so- L. 4:15; Luigi Fossen, cent. 80; Domenico Gnech, Giovanni Gnech, 2:48; Battista Tomè, 3. — ig Gee io cena ef 
rno Avviso prastante alla cernita, 3: 36; Pietro Schena, 1. c. 80; Felice Gnech, c. 90; C Laveder, c. 80; Formatori di roste : Giovanni Conedera, L. 1:45; | Car LA ss n 86. Pel dr val 
fottomon, 2:30: Giovani Conedera, 2 gotto Citando Matark L1 ‘50° Gi. Btista Sante, Pasquale Coneler, 149; Andrea Dal'Agu, 165; [cca ba co 00 Too Mi DO 
44; , 40 ratori, 1:74; ia ; ietro dall'Acqua, 1:45; Nicolò Zasso, d — bs SSA mia | 
rio 4853. I predire radar Tao sl vesti cent. 80; Luigi Schena, c. 90; Domenico Scus- Decori Casera" raccagiara affi LA: 08 Raimondo Rosson. c. 43; Domen. Rosson, L. 4:30; | 
egr. istruggendo , a così dire, — O padrone! ho lasciato mio marito alla Nuova , erro, Sambo rispose ; credo che ci sia a1 un posto. 
A P P E N D I c E luna forza con la forza contraria. Quimbo e Sambo si odia- | Or'tans. Ogni capanna è piena zeppa di negri; e, in fede mia, non 
vano scamb'evolmente | un l'altro; tutti gli altri schiavi — Che wnol dir ciò? Non te ne gp forse on so “n ficearne altri. 
Jago gli odiavano cordialmente del pari; e, col mezzo di scaltre | qui? A monte le ciarle; vattene! rispose Legree, alzan ra tarda sera, quando gli stanchi abitatori delle ca- 
i LA GC APANNA DEL 210 TO IC) macchinazioni, egli era sempre sicuro d'essere informato | la frusta. panne ci tornarono in frotta, uomini e donne, immondi e 
il concorso o da uno de’ tre partiti di tutto ciò, che nella piantagione — Venite, signora, diss' egli all' Emmelina ; entrate | laceri nelle venti, imbestiati © irritati, © malissimo disposti 
pne di Be- avveniva. qui con me. ad accogliere i nuovi compagni. Nessifh suono, all'orecchio 





VITA DR' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNI. (©) Nessuno può vivere assolutamente senza compagnia ; 
e però Legree incoraggiava ne'suoi due negri satelliti una 
Caprroo XXXII. specie di zotica famigliarità, la quale poteva tuttavia, da un 
Luoghi tetri. momento all’ altro, diventare per essi una fonte di sven- 
È h ripa tura, poiché, per la più lieve provpcazione, ciaseuno era 
-  ( Continuazione. ) i della | TOMO a gettarsi sull'altro, al menomo segno del padrooe, 

| Que'due. negri erano i personaggi autorevoli della | eq a farsi lo stramento delle vendette di lui. 
piantagione : Legreo gli aveva accostumati alla brutalità ed Mertr' eglino se ne stavano colà in piedi ritti, dinanzi 
alla erudeltà con la. medesima cura che i suoi caai da tof0, | a Legree, si avrebbe potuto pigliarli per una dimostrazione 


Una torva è fiera faccia apparve un istante ad un 
balcone, e nel momento, quando Legree apriva l' uscio, fu 
udita una voce aspra e imperiosa. Tom, che teneva dietro 
all'Emmelina con uno sguardo di compassione insieme e 
ansietà, l' osservò, e udì Legree rispondere arcignamente : 

— Tei! vorresti forse impedirmi di fire quel chs 
mi piace? 

Tom non udl più oltre, poich' egli doveva seguire Sambo 
ne' quartieri degli schiavi, i quali giacsvano discosto d' assai 


gradito, sorgeva nel piccol villaggio, ma solo roche voci, 
vicino a' mulini a mano, a' quali bisognava ancor macinare 
il frumento, con cui fare il pane, unica loro cena. Ed essi 
eransi recati a' campi fin da' primi albori del giarno , del 
continuo spronati all'opera dal minaccioso staffile degl’ ispet- 
tori, poich' era la stagion della pressa, e non si trascurava 
niun trezzo d'abusare senza misericordia delle forze de' la- 
voranti. 

Alla fia fine, dirà sbadatamente uno sfaccendato, coglier 









































4350. e, con una lunga pratica, gli aveva presso che parificati | vivente di quella verità che l’ uomo abbrutito è inferiore dalla casa, e formavano come un filare di rozze capanne, | cotone non è tanto dura fatica. Vi pare? Non è neppur 
to il core a quegli animali. È stato osservato, e di quest osserva= | a] bruto medesime. Le triviali e goffo loro fattezze, i lor triste in vista e desolate. Tom senti cadersi il cuore, come | molto penoso sentirsi cadere sul capo una goccia d' acqua; 
delle asso” zione s'è fatta arme conjro la razza negra, che il soprin- | occhi grossi, pieni d' invidia e malignità, gli aspri e gut- le vide; imperciocché egli si era lusingato d'aver un ca- | e pure la più erudel tortura che sia mai stata, a' tempi 
soll’ annuo tendente negro è sempre più tiranaico e crudele del bian= | tyrali suoni della ler voce, che non serbava quasi più dl'a solare, povero sì, ma atto ad essere da lui reso pulito e | delle torture, inventata, è quella goccia d' acqua, che lenta 
vere stato t; ma cò pruova soltanto che il negro fu più del bianco voca umana sembianza, gli stracci, che li coprivano e on- tranquillo, provvisto d'una tavola, su cui porre la sua Bibbia, | cadeva di momento in momento, seoza ristar mai, e sempre 
4 comuni. ® = avulito e corrotto. Quest è sempre il caso di tutte le stirpi | geggiavano al vento, tutto mirabilmente rispondeva all'a- | e dove gli fosse consentito un momento di riposo e di so- | nel medesimo sito, Il lavoro, che non è duro in sé, duro 
o 4376, Oppresse : lo schiavo è sempre tiranno, non appena 66552 | spetto fastidioso e disordinato delle cose, che loro stavano | litudine, dopo le ore del lavoro. Ei gettò, in andando, un’oe- | diviene per la necessità di lavorar seoza posa, un' ora dietro 
' d'essere schi arti, .. | intorno. chiata in parecchi di que' tugurii, e vide celle del tutto | l'altra, con disperata uniformità, 0 senza essere 

tati lar Legree, come alcuni potentati, di cui ci parla la storia, — Qua, Sambo, RA conduei costoro ne” lor ns: senz'altro arredo fuorché un muechio di pei, di er dalla coscienza della ca accettazione della fat: 

tmneno Tarta kia cò rtieri. Ecco una donna, che ho condotta per te, ei disse, | mchevole per la sporcizia, e buttato in un canto salla ni ‘om cercava indsrno fra gli schiavi, che 

del stra Niriiata la 55 Ratto ptt la molazza dall Emmelina, e spiogendola verso | terra, indurata dagl' incumerevoli piedi, che l'avevano pesta. | gnevano, uo volto simpatico. Vedeva soltanto sb pila 
agita 1-18, 20-22, , h a lui; ssi che ti avevo promesso di portartene una. — Quale di queste capaone è la mia? domandò egli | ingrognati, avviliti; donne deboli, seorate ; il forte, che ri- 
La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro La donna rabbrividi, e, dando addetro di parecchi | a Sambe, in luono sommesso. Buttava il debole ; il ruvido © sconfinato egoismo d'enti ma= 
Prietà della presente traduzione. ; passi, esclamò : _ so da vero. Possiamo entrar qua, se non | ni, a'quali non si chiede né s'inspira nessun sentimento 
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sù asi 
in in 
Nome E cocnone. File ta A Nome E cocnome. Lie la 
1 austr. austr. 
Personale addetto ai lavori delle fucine Personale addetto ai lavori presso le fabbriche 
delle II. RR. miniere in Agordo. e cir erette, 
ù ; Leopoldo Rosson, L. 1:30; co Miola, 1 faria Moretti, 1:47; La 
Castuivo posto È (Pi Simenne Rua, e 86: enzo Merett, 1:47; Pietro Rossoo, 1:4 









Biasio Santel, L. 1:15; 
b; Giovanni Santel, c. 86; 
ilvestro Fesg 86 
lo Schena, c. 86; Domenico Schena, 
tofenio Schena, 1:49; Filippo Schena, 1 
Gio. Paolo Schena, 1:60; Gioachino Schena, ©. 













cent. 86; Battista Sommariva, c. 86; Bortolo Som- 
mariva, c. 86; Gio. Maria Salvador, L. 4:19; 
Apiadio Tazzer, cent. 86; Antonio Tazzer, L. 1:25; 
Biasio Tazzer, 1:19; Santo Tazzer, 1:60; Gia- 
como Todesco, 1:19; Giosuè Todesco, 1: 
Martino Todesco, 1:19; Pietro Todesco, 1 
Giovanni Tomè, cent 86; Angelo Valcozzena, c. 8! 
Battista Zasso, L. 1:25; Francesco Zasso, 1:15 
Giovanni Zasso, 1 Luigi Zasso, cent. 86; | 
Nicolò Zasso, L. 1 — Masiri di velriole 

Michele Da Roit, L. 1:45; Luigi Plumer, 1 
5; Giovanni Zaovin, 1:45; 


25; 
60 




















18; Antonio Zasso, 1 : 7! 

— Acquaiuoli : Francesco Benvegnù, 
ntonio Dal Subiot, 1:45; Battista De 
+ 45; Battista Farenzena, 1:45; Gaspa- 
zena, 1:60; Ernesto Rosson, 41:60; Ar- 
















lo Conedera, quale Conedera, 1:60 
Pietro Corona, 1 ‘ita Corona, 1:45, 
Tommaso Barcarol, Bortolo Da Ronche, 
Felice Da Ronche, 1 Giacomo Da Selle, i 


Noè Da Selle, 1:60; Giacomo De Bernard, 1:45; 
Andrea De Biasio, 1:60; Bernardo De Nardin, 1:45; 
Vincenzo De Nardio, 1:45; Luigi De Nardin, 1:45; 
Giacomo Del Din, 1:45; Domenico Dorigo, 
Giuseppe Gnech, 1:60; Vincenzo Paganin, 










Osvaldo Santel, 1:60 \vanni , 
Lucano Schena, 1:60; Silvestro Schena, 
Gio. Maria Scussel, 1: iovaoni 





Giacomo Sommari 
Bortolo Zasso, 







Pietro Conedera, 
Battista Farenzena 







Giordano Schena, 1:75; Bor- 
tolo Conedera, i Michele Conedera 
Giovanni Schena, 4:75; Antonio Schena, 
Giovanni Benveguù, muratore, L. 4 
nio Miola, marangone, 1:75; Battista Rosson, | 
idem, 1:75; Paolo Pilonet, servo della Dispense- 
ria, 1:74 — Guardiani delle fucine ad opera: 
Vine. Conedera, L. 1:74; Pasquale Chiesura, 1 
Pietro Zannin, 1:74. — Giorgio Spat, fabbro, L. 
Andrea da Ren, idem, 4:75; Antonio Bar] 
bro provvisorio, 1:75; Sebast, Fusina, idet 


‘estro Angoletta, L. 1:45; Antonio 
Costantino Cassol, 1 























Marco Folador, 4 
Antonio Fossen, 4 
Maria Gnech, 4 
vanni Nadalet, 
Pietro Schena, 
como Tazzer, { 
como Zannin, 4 : 4! 
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Personale addetto ai lavori presso le fabbriche 
€ strade. 


Falegnami 6 muratori provvisori : Carlo Ango- 










letta, L. 1:77; Antonio Andriolo, 1:47; Liberale 
Benvegnì, 1:77; Gio. Maria Bogo, 1 
della Z 








Von» 1:47; Antonio Bull, 4:47, 
®Plarpi, 1:77; Giov. Da Barpi, 1:47: 
4:77; Vincenzo Decima, 41:47; 

$ Battista Farenzena, 1:47; 
Antopio Lena, 1:47; Mar- 



















0 mol 
inoltrata, poiché scarso era il lor numero, a confronto di 
quello degli affamati; i deboli e gli stracchi erano rispinti 
da' forti, 6 non potevano avere la volia loro se non dopo 
di essi. 

— Oi! disse Sambo, accostandosi alla mulazz3, e get 
tandole un sacco di frumento dinanzi, qual è il tuo mala- 
detto nome? 

— Lucy, rispose la donna. 

— Bene, Lucy, tu sei mia moglie adesso. Va a ma- 
cinare questo frumento, e fammi cuocer la cena, capisci? 

— Non sotò vostra moglie e non voglio esserlo, gri- 
40 la povera donna, col sabitaneo ed irritato coraggio della 
disperazione ; lasciatemi ! 

— Sarai battuta dunque, replicò Sambo, alzando mi- 
naccioso un piede contr’ essa. 

-_ uccidermi, se vi piace ; e quanto più presto 
il farete, tanto meglio sarà. Vorrei esser già morta! 

— Ebi! dico, Sambo, tu vuoi rovinare i negri; il farò 
sapere al padrone, disse Quimbo, intento a macinare il suo 
frumento, dopo avere malvagiamente rispinto due o tre po- 
vere donae rifinite, che aspettavano di frangere il loro. 

— Bd io gli farò sapere che impedisci alle donne di 
mulinare il loro grano, cagnaccio d'un negro! il rimbeecà 
Sambo ; sarebbe meglio che badassi a’ tuoi fatti. 

Pom era morso dalla fame, dopo na si lungo visg- 
gio, 6 si sentiva presso a mancare. 

Sambo, gettandogli un sacco, che 











A te, 
conteneva forse an quarto di staio di grano; a te, vec- 
chio negro, piglia, e risparmialo, poiché non n° avrai altro 
por tutta la settimana. RN 

Tom ebbe ad sqrt ended 
di potere trovar posto a' mulini; e quando infice ne tro! 
uno, puato di iotà per l'estrema stanchezza di duo donne, 












Giuséppe Rumor, 1 
Antonio Tomè, 
Antonio Tomè, 
io. Maria Tomè, 
Antonio Trevisi, 
Antonio Zasso, 


vanni Rumor, 1: 
Vincenzo Soecol, 4 
Antonio Tomè, 4: 
Adriano Tomè, 4 
Giuseppe Tomè, 
Luigi Zanvettor, 
Xaiz Valentino, 1:77; 



















1:47; i | 
asquale Cagnati, L. 1:47; 

'incenzo Moretti, 1:4 

4 





Gisppe Do Nardi, 
Gius Vardio, 
Cusio Nadalet, 1:47; 
Liberale Schena, 1:4 
Braccianti: Domenico Brancaleone, L. 1:17; Giu- 
seppe Brancaleone, 1:17; Paolo Brancaleone, 4:17; | 
Matteo Brancaleone, 1:17; Giuseppe Benvegn 
Giovanni Benvegnù, 4. 
47; Antonio Cassol, 





















Matteo Dal Molin, 1:17; Giacomo Da Ronche, 
L 4:47; Giovanni Da Ronche, 1:47; Luigi Da | 
Ronche , Gi Ò 
Giovanni De Nardi 
Marco Farenzena, 4: 
Domenico Friz, 4: Antonio Fusina, 
Antonio Bien, 1:17; Antonio Goech, 1 :1 
vanni Gaz, 1:17; Domenico Laveder, 1 
Matteo Motta, 4 Luigi Pedandola, 

Domenico Porta, 1 :17; Michele Rosso 
Bortolo Santel, 1:17; Giacomo Savio, 1:17; Gio- 
vanni Santommaso, 1:17; Luigi Schena, 1:47; 
Gio. Maria Schena, 1:17; Sebast. Schena, 4:17; 

Giovanni Schena, 1:17; Nicolò Soppelsa, 1:17; | 
Vincenzo Todesco, 4:17; Vincenzo Tomè, 1:17; 
Silvestro Tomè 47; Battista Tazzer, 1:17; 
Giuseppe Xaiz, 3 Santo Zanvettor, 1:17. 





Silvestro Folador, 1 






























In tutto . 126|90 
Somma . . . 104792 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha ricevuto” 
per pubblicarlo, siccome pubblica, il seguente invi- 
to a tutti i veri patriotti dell’ Impero austriaco : 

« Il giorno 18 febbraio anno corrente è impresso 
a rossi caratteri negli annali dell’ Austria. Esso ci mo- 
stra nel fondo più tenebroso un delitto, che ci riempie 
del più profondo orret dinsnzi una raggiante im- 
magine, al cui aspetto si piegano tremando , ed adoran- 
do, le nostre ginocchia. Ivi sta l' assassino, con pugna- 
le macchiato di sangue ; qui, all'opposto polo, l’ adoratis» 
simo Monarea, offeso da una ferita che colpi il cuore di 
tutti: ed accanto all' augusto salvato, il pio credente vede, 
con isguardo divenuto più acuto, un cherubino del Cielo, nel 
punto in cui, con santa mano, ad un cenno della divina 
Provvidenza, svia in tal modo il colpo dell'assassino da non 
lasciarlo penetrare nel sacro capo, e lascia scorrere tanto 
sangue soltanto, quanto è necessario a suggellare, ove sia 
possibile, più fermamente, più intensamente, il legame d'a- 
more fra il Sovrano ed ìl suddito. 

« Lossiamo nelle tenebre del silenzio, alle quali ap- 
partiene, l'orrendo misfatto. Come su questo terreno fu 
primo, possa essere anche, fino al termine di tutt'i giorni, 
l’ultimo orribile. Abbandoniamoci soltanto ai sentimenti della 
più ardente gratitudine, ed esaltiamo la divina bontà, che, 
con un recente miracolo, con mano onnipotente stornò il 
fulmine struggitore, così dal euore di trentotto milioni di 
sudditi, come da un capo sacro ed amato. 

« Ma un avvenimento d'importanza cotanto incalcola» 
bile per la salute dello Stato e della Chiesa, un avveni- 
meoto, nel quale la divina misericordia manifestossi in modo 
tanto adorabile e sublime, dev' essere conservato per le 
presenti e per le future generazioni, mediante un monumen- 
to durevole, e dev'essere chiuso in una cornice, che sia 
degna di racergiere un quadro tanto sublime, e che al 
tempo stesso colpisee e commuove tanto profondamente. 

I fedoli, devoti e pietosi cittadini dell'Austria palesano 
in tale cireostanza la gara più onorevole, nelle più inge- 
gnose forme ed espressioni del loro amore, della loro 
gratitudine, della loro gioia. Ad essi vuole fraternamente 
associarsi anche questa Congregazione dei Mechitaristi, ani- 
mata da eguali sentimenti e pensieri; e crede, offrendo e 
spendendo la totalità delle sue forze, di trovare piena sim. 
patia ed interessamento per un progetto, che mira ad eri 
gere un monumento indiment:cabile di gratitudine. 

La Congregazione dei Mechitaristi ha in pensiero, 
raziosissima approvazione di S. A. I. R. il serenis- 
simo sig. Arciduca Carlo Lodovi ' 




















gr 

ridusse per loro, per loro adurò i tizzoni a mezzo Spenti, su’ 
quali molti altri prima di lui avevano eotto il lor pane, e 
solamente dipoi e' pensò al proprio pasto. Un atto di carità, 
per piccolo ch'egli fosse, era ia quel luogo cosa del tutto 
nuova; e però que’ cuori indurati si sentiron commossi, e 
una muliebre bontà si dipinse ne' loro volti. Elleno intrisero 
il suo pane, ne sopravvidero la cottura, e Tum, al chiarore 
del fuoco, aperse Ja sua Bibbia, poich' egli aveva mestieri 
di consolazione, 

— Che libro è quel'o? chiese una delle donne. 

— Una Bbbia, rispose Tom. 

— Buon Dio! non ne vidi più, d'echè lasciai il 
Kentucky. 

— Foste voi allevata nel Kentucky? domandò Tom 
con premura. 

— SI, e bene allevata, ve ne assicuro. Non mi sarei 
aspettata di riuscire a tal termine, sospirò la donna. 

— Ia somma, che libro è quello ? disse I’ altra. 

è ibbia. 
e che cos'è la Bibbia? 

— Come! non sapete che cosa ella sia? riprese la 
prima. lo l'udivo leggere qualche volta dalla padrona nel 
Kentucky ; ma, Dio ci salvi, no udiamo qui altro che be- 
stemmie e minacce. 

— Leggetecene ua poco, disse l' altra donna, che no- 
tava curiosamente l’attenzione, con cui Tom scorreva la Bibbia, 

E Tom lesse: « Venite a xE, voi, che vi affaticate, 
e siete gravati, ed io darò il riposo alle anime vostre. » 

— Le son buone parole, disse la dorna; chi dice 
questo ? 

— Il Signore, rispose Tom. 

— Vorrei pur sapere dove trovarlo, ripigl'à la po 








vera donna ; andrei a lui, po‘chè mi pare che non saprò mai 
che cosa riposo. Sono addolorata ia tutte le membra: 











ig. Ministro dell'interno, di pubblicare un 4lb0, 
co i Domini della Corona depongano, ne' loro 
parrot] gli sfoghi dei cuori, ed i sentimenti di gratitu 
dine pel fel'ce sviamento del pericolo, uniti a preghiere 
per un lieto avvenire ed alle più calde benedizioni per |' 
amatissimo Imperante e per l' amatissima Casa imperiale. 

# Acciocché però queste espressioni poetiche rappre- 
sentino effettivamente ogni singolo Dominio della Corona ed 
in esso i differenti dialetti, dietro preghiera della Congre- 
gazione, fu diretto a S. E. il sig. Mioistro dell’ interno 
un eccitamento alle eccelse Luogotenenze per far compor- 
re le poesie nel loro territorio da poeti conosciuti e pa- 
triokciei; sieché la Congregazione spera con pienissima fi- 
ducia che questa patriottica e pietosa impresa sarà favori- 
ta ed appoggiata da per tutto con sincero interessamento. 

« Noa occorre quasi indicare, ed ognuno vedrà facil- 
mente da sé, quale alto e molteplice pregio debba avere 
siffatto libro di memorie, come una raccolta, che respiri 
in più di 30 diversi linguaggi e dialetti la venerazione, 
l'amore ela devozione più intensi pel comune Imperatore e 
Signore, che innalzi al Dator di ogni bene l'intenso delle 
offerte della pù calda, della più pura gratitudine, per i'o- 
perato miracoloso salvamento, e che, oltre a ciò, sarà fre- 
giata da un ritratto di S. M. 1' Imperatore, in bella inci- 
sione in acciaio, f.Ua da mano maestra e indato da 
figure ed emblemi smbolici corrispondeati, ed oltre a 
ciò dagli stemmi e dai costumi di ogni singolo Domin'o 
della Corona. La Congregazione non indietreggerà innanzi 
a fatiche ed a spese per questo libro, di più che 30 fogli, 
in foglio; anzi ella stessa è pronta a riguardevoli sagri- 
fizii onde creare un'opera degoa e che corrisponda al 
suddetto ritratto cd al bello scopo, un monumento du- 
revole, nel quale da tutte le parti sì concentrino, come in 
un foce, i raggi dell'amore filiale pel Monarca e della 
gratitudine verso Iddio. Si ; 

« Da qualurque luogo ove si trovino forze valenti, unite 
al pù nobile zelo, aspettiamo in ogni caso un lavoro, che 
si solieverà dalla superficie ampia dell’ ordinario, e che rag- 
giungerà uo’ importante altezza. y 

« L'umperto dell' associazione per ogni esemplare vien 
fissato a fior. 10, m. di e. Per importi maggiori si darà 
separata quitanza. Gl'importi ed i nomi (pleno titulo ) 
degli associati saranno pubblicati tosto nella Gazzetta di 
Vienna , e riportati anche in fine dell'Albo. Ii rendi- 
conto degl' introiti e delle spese sarà pure portato a pub- 
blica conoscenza. 

« L’intiero ricavato netto è dedicato alla costruzione 
della nuova chiesa, proposta da S. A. I. R. il serenissimo 
sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, onde portare una 
piccola pietra avche per questa altamente meritoria e pia 
opera. 

A « L'associazione all'Albo verrà chiusa col finire di 
maggio a. c., e ne saranno stampati tanti esemplari so tanto, 
quanti associati si saranno iusinuati fino a quel tempo. 

« Ai primi 1000 esemplari saranoo annesse stampe 
del ritratto avanti lettera. 

« Ricevono associazioni a questa opera in Vienna, tan- 
to il Negozio librario dei PP. Mechitanisti, Singerstrazse, 
N° 879, nella Casa tedesca, quanto la loro Tipografia, S. 
Utrico, al Plutsel, N° 2. Nelle Provincie si prò associar- 
si presso le eccelse Luogotenenze, © coll’invio franco dell’ 
importo al suddetto Negozio libraio delia Congregazione 
dei Mechitaristi in Vienna. 

« Vienna 12 marzo 1853. 

« La Congregazione dei Mechitaristi. » 


n 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 








Vienna 5 aprile, 

Oggi ebbero luogo, nella Cappella imperiale di Corte, 
le messe funebri in suffragio del defunto T. M. e Mini- 
stro priocipe di Schwarzenberg, cui assistettero S. M. | Im- 
peratore, un buon numero di generali, e l'alta nobiltà. 

( Corr. Ital. ) 











La salute del Principe Petralia, ministro plenipoten- 
ziario di S. M. il Re delle Due Sicilie, il quale da alcu- 
ni giorni era costretto a letto, non dà alcuna inquietudi- 
ne, ed è probabile che S. E. uscirà tra pochi giorai, $, 
E. il priccipe di Castelcicala ebbe ieri l'onore di desina- 
re alla mensa di S. M. l'Imperatore. Egi è ognora qui 
l'oggetto di particolare attenzione. L' onorevolissimo per- 
sonaggio abbandonerà nella ventura settimana questa ca- 
pitale. ( Idem.) 

e 

L' Austria prenderà parte alle conferenze, che avran- 
no luogo quanto prima a Costantinopoli, per la questione 
del S. Sepolero. nostro Gabinetto abbia intenzione 











{remo contiouamente, e Sambo mi sgrida sempre perchè 
non posso lavorare di fretta. Ogni sera passa la mezzanotte, 
prima ch'io possa far la mia cena, e poi ho appena il 
tempo di sdraiarmi e chiudere gli occhi, che odo sonare la 
sveglia, e mi tocca ricominciare. Se sapessi dove trovar il 
Sigaore, andrei a dirglielo, 

— Egli è qui, egli è da per tutto, disse Tom. 

,_ 7 Oh! via, non me Ja farete ingoiare. Sento bene 
ch'ei non è qui, io; ma a che cianciar tanto? Vo a cori- 
carmi e affrettarmi a dormire sinché posso. 

Le donne entrarono nella loro capanna ; e Tom ri- 
mase solo vicino al fuoco morente, che l'iluminava con 
riflessi rossastri. 

La pere dall’ argentea fronte saliva pel ci 
ro, tranquilla e tacita, come lo sguardo di Dio sopra di 
spettacoli di dolore e di oppressione, ed i suoi Pri ba 








Dio 

Saro d quere, che il 
_Tom si pieno l'anima d' do 

e strisciò traballando dentro iltagaro, che gi hero 

assegnato. Îl suolo era già coperto di dormienti Spossati, e 


nelle differenti loro lingue © dialetti, con poesie i 












di far pesare pienamente la sua voce nella bilancia | 

l'elezione del suo rappresentante il barone di Bruck, È di] 
vedersi che la questione sarà sciolta in un senso, me 
è vrelibe cooperare a consolidar la forza morale dela DA 
chia. Non sono sempre necessarie battaglie sanguiQog, LI 
condurre una Potenza al suo ben meritato inevitapj,!° 
stino; e molto giustamente il corrispondente di Co È 
poli della Ost-Deutsche-Post le accenna che }a Quegi 
ne del S. Sepolero, del Sepolero di Gesù Cri eg 
b' essere la questione dell’ esistenza della Turchia mi 
Musulmani in Europa. È come se tornasse il tem hi 
crociate ; prima però decide la penna dei diplomati, 9° 
la storia dei crociati allontani l’ Europa dalla intra, Ma 
scordia fra' Cristiani. Crediamo di poter a ragione gu,” 
tere che gli elementi greco e cattolico-romano si da 

valere egualmente nella questione, e che |’ Austria fai 
Francia hanno a sostenere i loro interessi in fiv, A 
Russia. Anche il Pap?, come capo del Cattolicismo, fit ve, 
tir la sua voce, e le procaccerà autorità, mediante in 
stria e la Francia. L' Austria avrà la dfficile, ma Port 
parte di mediatrice. (G.U.d dug.) a 


— 


In lico dev’ essere avvertito , essersi 
seconda isa di note di banca false, di 10 dere 
forma più recente, sebbene in assai picco'o numero. pr 
i contrassegni più notevoli di queste fals ficazioni + 

Carta, Ordinaria carta velina, la quale al tatto 8 mi 
e spugnosa. I segni ad acqua, prodotti mediante pt 
non sono particolarmente rileveti. i 

Modo della falsificazione. Incisione su lastra dim. 
me o di acciaio, 

Segni distintivi, cadenti sotto l' occhio, Laion 
difettosa delle figure simboliche in generele ; 7 prterare 
disegno ed incisione delle due figure all'orlo iultan gy” 
la cedoa, confusa, ed in molte parti deviante du vr 
note di banca. Diversità rella fisonomia delle tests è; Ul 
nerva, di Ercole e dell’ Austria, che si trovano nella te 
superiore delle nots falsficate. Ineguaglianza delle Vettere 
e della posizion loro, in tutto il testo della scrittura. In. 
pressione, in generale, e specialmente nelle rappreseat:zori 
figurate superiori, non netta; e ciò visibile perfino coa li 
cilità ad ccchio nudo, (Corr. austr. tit) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 6 aprile, 


Etto 








Il vob. Francesco Giustiniani, possidente di Novena 
Padovins, che ora per motivi di salute dimora a Firenae, 
dichiarò, con lettera diretta all'I. R. Comando militare & 
Padova, di volere, in segno di esultanza pel felice salvamene 
to della sscra persona di S. M. I. R. A, istituire un 
rendita perpetua di annui fiorini venti, da cooferirsi, nel 
mese di febbraio di ciascun aono, a quel soldato di w 
Teggimento veneto, che si sarà meglio condotto, @ ciò w- 
pra proposta del comandante del reggimento. 

Questo tratto di patriettico entusiasmo merita die 
rere segnalato alla pubblica gratitudine ed ammirazione, 

(F. Uf di Ver.) 


Milano 5 aprile. 





d 





._. Ecco l'Elenco degl'individui, appartenenti alla guar. 
nigione di Milano, cui furono, come narrammo ieri nelle 
Recentissime, con pubblica militare solennità distribuite, 
nel di 5 aprle, le decorezioni, lor conferite graziose. 
memente da S. M. l'augusto Imperatore, in premio di 
coraggioso e circospetto contegno, da essi tevuto il 6 (+ 
hraio, giorno della proditoria aggressione : 

Nel reggimento fanti Arciduca Carlo n. 3 
Primo tenente Carlo di Pohanka, la croce del Me- 
rito militare. 


Nel reggimento fanti conte Mazzuchelli n. 10, 
Sergeute Mattia Pruchoicki, banderale Alexa Sambo- 
rek, caporale Pietro Solima, zappatore Ivano Puchta, gre- 
gario Demetrio Mikita, la medaglia d’argento del Valore 
di prima classe; caporale Francesco Kiiczka, borsagiieri 
Fedko Ostrowsky e Fedko Szybatko, nonché i gregarii 
Giuseppe Weitz, Nico'ò Beresko, Demetrio Maczkow, Fran- 
cesco Chyba e Francesco Figlarsky, la stessa medaglia di se- 
conda classe. 
Nel reggimento fanti barone Prohaska n. 7. 
Sergente-cadetto Mattia Fillay, è gregario Giuseppe 


Puchelmeyer, la medaglia d'argento del Valore di seconda 
classe. 


Nel 6.° battaglione del regg. cacciatori Imperatore. 

Caporale Aatonio Avanzini, la medaglia d'argento del 
Valore di prima classe; e cacciatori Domenico Baldassarini 
e Francesco Pol stessa medaglia d'argento del Valore 
di seconda class 





l'aria vate, che vi si respirava, quasi il fe reirocedere; 
ma la rugiada notturna era gelida, egli aveva le membra 
indolenzite, ed avvolgendosi- in una frusta coperta, che com- 
Ls tutto il suo letto, si stese sulla pagli: e si addor- 


parevagli udire una voco soave: egli 
pel del giardino, vicino al lego di 
lc “eva, col grave suo sguardo, gli leggeva la 
Bibbia, ed egli udiva queste dad ‘ Guisa passera 
& €02 te; e quando passerai pe' fiumi, 
essi non ti affogheranno; quando culoiianra nel fuoco, non 


grado si affievoli, 

visa. La fanciulla 

in lui con tanerezza ; raggi di calore e consolazione pene- 

r l ©, come se la musica l'avesse ré- 

pita verso il cielo, parve ch' ella s involasse, librata sopt' 

ali visioni, che scotevano intorno ad essa scintille € 
ro. 


‘Tom si svegliò. Era quello no' sogno? Acamettiamole; 
ma chi dirà che il giovine @ dico sirio; che, in vita, 
tali tato continuo acceso del desiderio di consoiar gi'in- 
re da Dio, dopo morte, impedito di compiere tal 


È dolce credere 
Che a noi d' intorno 
De' morti l’ anime 
cere soggiorno, 
laggiù dagli angeli 
Portate a vol. 


Hanuer Bescuea Srove. 


( Domani la continuazione, ) 
—_—_— ' 
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Nel reggimento waseri conte Radetsky . I 

Sellaio del reggimento ‘Antonio Pokorny, la croce & 
argonto del Merito, colla corona. 

Nel 14° reggimento di gendarmeria. 

Caporale Pietro Cristini ;, gendarmi Ermete Vergom- 
pello, Luigi Taffarelli, Alessandro Maventi, Giuseppe Mao- 
ili, Francesco Geppert, la croce d' argento del Merito, 
colla corona. 

Del corpo delle guardie di polizia. 

Sergente Francesco Bernerth, Giuseppe Cipriani, I- | 
nazio Domenski, e caporale Francesco Negrinotti, la croce 
d'argeoto del Merito, colla corona ; caporali Antonio Costa 
(ammalato) e Davide Trombini, come pure i gregarii Carlo 
Ronzani, Vincenzo Ortelli, Carlo Manzoni, Francesco Ber- 

lio e Valentino Vanari, la croce d'argento del Merito. 

Finalmente, ricevettero, mediante decreto, l' espres- 
sone della Sovrana sodisfazione : il maggiore Francesco 
Milde, del corpo delle guardie di polizia ; il capitano Carlo 
Thiexy, ed il tenente Francesco Brodmann, del reggimento 
fiati Arciduca Carlo n. 3; il primo tenente Emerico Funke, | 
del reggimento fanti conte Gyulai o. 33; ed il chirurgo 
maggiore Ferdinando Hanslick, del reggimento fanti Arci- 
duca Carlo n. 3. (6. Uff. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 2 aprile. 

Il Giornale di Roma pubblica il seguente Avviso 
della regia Legazione di Spagna in Roma: 

« Essendo passato all’ altra vita il sig. D. Emanuele 
Godoy, prircipe della Pace, e conoscendo della di lui e- 
redit il Tribunale militare del capitan general di Madrià, 
restano invitati tutti quelli che abb ano dritti, o pretensio- 
ni, contro la suddetta eredità, a presentare i lora rec'a- 
mi in forma legale, o personalmente, o per mezzo di le- 
gitioi procuratori, in detta Corte di Madrid, entro il ter- 
mine di tre mesi dalla presente data, affi :chè possano es- 
sere presi in considerazione. 

« Roma 34 marzo 1853. » 

Secondo una corrispondenza della Gazzetta d' du- 
guata, in data del 19 marzo, il Governo pontificio ha 
spiccato in questi ultimi giorni molti mandati d'arresto 
costro persone, sospette di mene rivoluzionarie, fra cui sì 
trovano parecchi militari; segnatamente due capitani di 
Morlupo è di S. Polo della Comare»; due studenti di Loro 
è Jesi; sei disertori del’ esercito pontificio, otto soldati fug- 
giti dalle carceri ; e due borghesi. (Monit. Tosc.) 














Serivono da Roma alla Gassetta d' Augusta: Molt' 
sono i forestieri, venuti quest'anno per assistere alle so- 
Jennità pasquali. La maggior parte sono del Mezzogiorno 
della Francia, fra' quali si trovano molti pellegrini, s0- 
vente vestiti con eleganza, che vengono a visitare la tom- 
ba di San Pietro, Secondo le notizie ufficiali, abbiamo in 
questo momento più di 20,000 forestieri. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 aprile. 

La Camera de’ Deputati, nella sessione d'oggi, ter- 
minò la discussione del bi'ancio passivo di grazia e giu- 
stizia, e ne approvò l'inliera somma. ( G. P.) 

L' Armonia pubblicava a questi giorni il seguente 
brano di una lettera, che il dottor Cahill dirigeva a lord 
Carlisle, poche settimane sono : 

4... Sarete oramai convinto come non siavi rivo- 
luzionario in Europa, il quale non abbia avuto l' onore di 
corrispondere con gli ambasciatori di S. M. britannica, nelle 
varie Corti ove risedevano ; che non ne fosse personal- 
mente conosciuto, che non ne ricevesse © doni, e liete ac- 
coglienze, e feste, e pranzi, e, ciò che più monto, palese 
e dichiarato patrocinio. Ciò facevasi allora appunto, milord, 
quando cotesti fautori d''incendii e rovine apparecchiavansi 
ad appiccare îl fucco della guerra civile nella loro patria; 
quando stava sull’ ale il gran momento del generale con- 
fitto ; quando esulavano i legittimi Sovrani, depredavansi 
le pubbliche e le private sostanze, mancmeltevasi ogni così. 
Questi sono fatti positivi, che potete leggere negli annali 
d'ogni città, da Vienna a Torino, da Napoli a Berna. È 
storica verità come, in ognuna di queste capitali, le Amba- 
sciate inglesi servissero d'asilo ei rivoluzionari d'ogni co- 
lore, i quali ivi convenivano ad ordire le loro trame,..... 

Il suddetto giornale aggiunge poscia : « Queste solenni 
parole, che non potranno mai essere smentite, © che vor- 
remmo vedere riprodotte a caratteri cubitali per istruzione 
de' popoli, dovrebbero far montare il rosso al viso dei no- 
strì lbortini, i quali strabiliano e gongolano di gioia, e pa- 
voneggiansi, allorchè possono inserire nel foglio ufficiale: » — 
Il tale ricevette a Londra le più gentili accoglienze, fu a 
pranzo dai Russell, ebbe una stretta di mano dai Palmer- 
ston, e simili corbellerie, che imprimono sul fronte della 
nostra libera nazione il marchio della servitù. 

; (G. Ufi di Mil.) 
—_—_— 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 5 aprile. 

lori è giuato da Vienna il cafitano Revel, latore di 
d'spacci del ministro p'ecipotenziario sardo presso il Go- 
verno austriaco. Que' disp.cci contenevano la risposta del 
Governo imperiale intorno alle rimostranze del Gabinetto 
piemontese relative a' sequestri. La risposta si dice essere 
evasiva, e molte sono le voci, che corrono a questo proposito. 

Avrete letto nel foglio uffiziale come 1l Governo sar- 
do abbia già stipulato coo la Compagnia, rappresentata dai 
sigg. Loffitte e Bixio, una convenzione definitiva (sotto la 
espressa riserva dell’approvazione del Parlamento), per la 
costruzione d'una ferrovia a travarso la Savoia, da Modo- 
ne a Ciamberl, e da Ciamberi ai confini del Cartone di Gi- 
nevra. Questo fatto ha prodotto una viva impressione negli 
abitanti della Savoia, i quali vedono con ciò compiersi uno 
dei più ardenti loro voti. 

Questa ferrovia avrà il nome di Vittorio Emanuele. 
La Società ha pobblicato testà i suoi Statuti. Il capitale 
iale ascende a 50 milioni di franchi, divisi in 100,000 
al portatore di fr. 500 cadauna; la Società sarà am- 
ata da un Consiglio di cinque membri fra' maggiori 
azionisti, eletto dall Assemblea generale. Ogni interessato, 
in easo di coritestazione, deve eleggere il suo domicilio a 
Ciamberi. RE 

In uno di questi ultimi gioroi, venne sequestrato un 
Numero del Fischietto, il quale aveva messo in parodia 
alcune preghiere cristiane: se non che, il Fisco, per effetto 
d'indolenza, aveva lasciato che una gran parte delle copie 
uscissero sui banchetti e partissero per le poste ; sicché il 
Numero sequestrato era. rivenduto più tardi, a caro prez> 
zo, dagli speculatori di quella merce, e avidamente compe- 
Fato dai curiosi. 
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Fra pochi giorni, parte da Torino il cav. Bottelli, 
direttore dei telegrafi elettrici dello Stato, per la Sarde- 
gu tiles d'incominciare i lavori di terra del telegrafo 

lelle Indie. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 26 marzo. 


S. M, in occasione della S. Pasqua del corr. anno | 
4853, si è degnata di fare grazia piena a 19 condannati 


| per varii delitti e di diverse Provincie, 


( G. del R. delle D. S. ) 
Palermo 417 marzo. 

Ieri, col vapore l' Ercolano, giungeva qui da Napo- 
lì S. M. il Re di Baviera, sotto il nome di Conte di Wer- 
denfels. Appena quel pirosc:fo gettava le ancore nel por- 
to di Palermo, S. E. il luogotenente generale interino, 
accompagnato dal direttore del Ministero e real segreta- 
ria di Stato pel Dipartimento della polizia, complimeatava 
sul bordo l' augusto viaggiatore, il quale, insieme alla E. 
S., recavasi all'albergo della Trinacria, dove prese stanza 
volendo strettamente serbare il suo incognito. 

(6. Uf. di S.) 


La Gazzetta di Svilto, coutiene, verisimilmente usci” 
ti dalla peona di un uffiziale svizzero , nuovi schiariment' 
sulla divisata sollevazione di Palermo. Sotto la direzione 
del barone Bentivoglio, esisteva ivi una unione, che aveva 
assunto la missione di eseguire i progetti, conteouti nel pro- 
clama del Mazzini; forono provvedute armi, e fu diretto il 
movimeato specialmente fra le classi più basse del popolo 
e la popolazione dele campagne. Dicesi che gli ufficiali do- 
vevaro essere assassinati ed avvelenati. Una torma di con- 
tadini era destinata a sorprendere il posto, collocato nella 
piccola città di Monreale, distante un’ ora da Palermo, ed 
a passare da quel punto nelle cise di campagna dell Oi 
voz, dove egualmente havvi un piccolo posto di guardia. 
Di là, la banda sarebbe passata nella parte settentrionale 
della città, e si sarebbe gitt:ta sulla Vicaria, onde comin- 
ciare la rivoluzione, coll’ aiuto di 2 0 300 delinquenti. La 
polizia, avvertita della sommossa di Milano, sroperse i capi 
e gli arrestò. To città, e specialmente in campagna, furono 
fatti molti prigioni (fra' qual: anche ecclesiastici), e fu presa 
una discreta quantità di armi. ( Triester Zeitung. ) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 5 aprile. 

La serenissima signora Contessa di Chambord, pro- 
veniente da Venezia, con seguito, giunse qui poco dopo le 
8 pom. dello scorso sabato 2 c. m. Le AA. RR. degli 
augusti nostri Sovrani, ch» sì recarono ad incontrarla a 
più miglia di distanza da Modena, ebbero il contento di 
rivederla in prospero stato di salute, fucendo poscia seco 
lei ritorno a questa R. ducale residenza, dove pure atteo- 
devala col più vivo desiderio la regia sorella Maria Bsa- 
grice lofanta di Spagna. ( Mess. Mod.) 


IMPERO RUSSO 
L'Invalido di Pietroburgo fa cenno dell'udienza, 
ch'ebbe il bar. di Lieven da S. M. l'Imperstore d' Au- 
stria, nel primo giorno del suv arrivo a Vienna; udienza, 
in cui consegoò alla M. S. il noto antogrefo dello Czar, 
pieno di affettuosi sentimenti. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal des Débats, nol suo Numero del 34 
marzo, conteneva i seguenti particolari, sulla missione del 
principe Meozkoff: 

« Dopo essersi anvuociato in modo sì minaccioso, il 
principe Menzikoff riprese gli andamenti ordinari della 
diplomazia, e nella sola udieaza, ch' egii abbia finora avuta 
dal Sultano, pare che tutto sia passato freddamente, ma 
colla convenienza pù perfetta. Se siamo bene informati, 
l’ambisciatore russo avrebbe principalmente insistito sul 
desiderio, che ha \' Imperatore Nicolò, d' essere l' amico e 
l'allaato del Sultano Ab4ul-Megid, com’ era stato di Msh- 
mud suo padre. Animato di questa baona volontà, l' Im- 
peratore di Russia domanderebbe che si tenesse verso di 
lui una condotta eguale, o almeno che si dessero franche 
spiegazioni; che si stesse © con, o contro lui; e lo scopo 
della missione del principe Menzikoff sarebbe appunto di 
conoscere le intenzioni del Sultano in questo proposito. 

« Dopo aver visitato il Sultano, l' ambasciatore russo 
ha intavolato le negoziazioni, che è incaricato di trattare 
presso il Divano. Su questo punto, noi confessiamo di aver 
saputo ben poco; una grandissima riservatezza fu osser- 
vata da ambe le parti. Nondimeno, erediamo di sapere che, 
senza essere Sì estese e minaccevoli, come si era detto 
dapprima, le esigenze dal principe Meazikoff vanno più ol- 
tre che noa credano ì giornali inglesi. Non si tratterebbe 
solamente dell'affare dei Luoghi Santi, e della rivocazione 
del firmano, accordato l'anno scorso alla Chiesa latina; la 
Russia domanda altresì che dai negoziati emerga per essa 
il riconoscimento d’ un protettorato, non indefinìto, ma cer- 
to, della Chiesa greca. 

« Una circostanza, che produsse una grande impressione, 
si è la visita, che il giorno stesso o il giorno dope, non 
sappiamo quale, del suo ricevimeato presso il Sultano, il 
principe Manzikoff fece, in gran divisa, all'ex ministro 
Khosrew pascià, il negoziatore del trattato di Uakhiar- 
Skelessi, nel 1833, l'uno dei partigiani più apertamente 
dichiarati della Russia, e che, dopo la morte del Sultano 
Mahmud, era stato messo iu disparte. Questa visita in gren 
pompa dava materia ad una moltiplicità di comment. Por- 
tando al potere e sostenendovi il partito reazionario, la 
Russia consolida la sua irfluenza sulle popolazioni cristiane, 
Je quali tanto più avran bisogno dei suo appoggio, quanto 
esso partito sarà più potente. 

« Nolla è ancora ufficialmente risoluto intorno alla crea- 
zione d'una nuova Banca in Costantinopoli. Credevasi noo- 
dimeno che l'affare fosse stsbilito in massima sulle basi 
seguenti: Sarà creata una Banca ottomana, al'a quale il 
Governo cederà il tributo dell'Egitto per 43 anni, a fine 
di coprirla delle anticipazioni, ch' essa dovrà fargli. La di- 
rezione di questa Binca dev'essere affidata al sig. Miray 
Duz-Oglu, direttore della Zecca. Egli avrà per consi- 
glieri i sigg. Diray-Alesian-Abramo-Allà-Werdy-Ogiou, ed 
altri banchieri armeni cattolici, e Missiani, greco-raià. Il 
sig. David Galvany, negoziante fraacese, e il sig. Hansoo, 
negoziante ioglese, saranno i censori della Banca. Un pa- 
scià, che deve essere Mustafi-Guzaili, sarebbe presidente 
della Banca, titelo puramente onorifico. Sarà eufesso per 
400 milioni di piastre tarche, in azioni di 1000 piastre 
l'una. I sigg. Trouvé-Chauvel e Stanley rappresenteranno 
în quest affare i capitalisti europei. » (7. sotto le più 
recenti notizie.) 

La Pretse aggiuage che l' atteggiamento minaccioso 
delle forze russe sulla frontiera della Turchia non si è 
puato modificato. Alcuai degli ufficiali, componenti il seguito 
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del principe Menzikoff, lasciarono Costantinopoli poco dopo 
il loro arrivo. Due di essi andarono, dicesi, a Cattaro; 
altri partirono per visitar le isole dell’ Arcipelago turco. 


__ 
Ls corrispondenze da Costantinopoli della 7°. Z., che 
giungono fiao al 28 marzo, dicono che il principe Meozikoff 
ha presentato al granvisir il progetto d'un accordo, e ch' 
ebbe da esso le più tranquillanti assicurazioni. Gli fu inol- 
tre accordato il permesso di comparire nel Serraglio ad 
udienza, ogni qualvolta lo creda necessario, senz' altra for- 
malità che quella di aonunciarlo prima al maestro delle 
cerimonie, privilegio goduto prima dal solo lord Redelif. 
L'ammiraglio Korniloff si è recato a Sebastopoli, ed il ge- 
nera'e Niepckoyschit«ki all’ esercito a Kischenieff. Secondo 
concordi notizie, le truppe russe, lasciando le ordinarie 
guarvigioni, si sono ritirate dal confine tarco ne' diversi loro 
accantonamenti (1). ( Triester Zeitung. ) 














(Nostro carteggio privato ) 
Costantinopoli 28 marso. 

La scorsa settimana non iscrissi, perchè niente di 
positivo v'era ancora, che meritasse di esservi riferito; 
ora vi sono fatti interessanti, e per la politica e pel com- 
mercio. 

Le domande del principe Menzkoff si conoscono in 
parte; egli pretenda dalla Porta ia protezione dei Greci, 
l'alloatanamento dei rifuggiti politici, l'esecuzione del fir- 
mano, relativo ai Luoghi Santi, ed una spiegazione asso- 
Juta sul partito, cha prenderebbe la Porta, al caso d'una 
guerra. Se vi sì dica che l'Inperatore delle Russie vuole 
i Prinepati di Moldavia e Valacchiz, noa lo credete affatto. 
Preteade Ja Russia, come le altre Potenze del Nord, la tran- 
quillità genera!e; e quadi che sieno rimosse le cause, che 
contnuameate tengoao agitati gli Stati: ma non si ha in 
mira ua ingrandimento di territorio. La Russia poi, che è 
si vasta, può peasare a ciò meno delle altre Potenze. 
Vuolsi sostenere da tutti un priacipio, e questo prinzipio è 
dalla Russia possentemente appoggiato: cioè, che in nessu- 
no degli Stati d' Europa si coltivi o si ecciti la rivolta, le 
cui conseguenze furono e sarebbero troppo fatali ai buoni 
cittadini, all’ industria ed al commercio. 

Venerdì il Sultano firmò il decreto per l'istituzione 
della nuova Banca. I patti sono tutti favorevoli agli as- 
suntori; non preseotano alcuna garantia pel commercio, e 
sono tanto lontani dall''asscurare ua inalterabile valore 
degli effetti su piazze estere, quanto è lontano dal vero e 
possibile che una piazza, che sostiene un commercio pas- 
sivo, possa cambiare at pari le proprie traite. Fino a che 
Costantinopoli riceverà ua valore doppio di quello, che 
trasmette all'estero, il prezzo del cambio sarà sempre al 
di sotto del pari, perchè i debiti non sì pagano con pa- 
role, ma con danaro; e quando occorre spedire moneta 
effetiva, per pagare le cambiali su Londra o Marsiglia, è 
impossibile che ciò segua senza spesa, e che quindi la Banca 
di qui possa sostenere al pari il cambio con quelle piazze. 

lo credo piuttosto di travedere una speculazione, di 
concerto fra Governo e direttori della Banca, all’ effetto 
di rialzare il credito della carta monetata Aaimè sopra il 
numerario; e ciò perchè il Governo, carta potendo emet- 
terne quanta ne vuole, e non potendo far rientrare danaro 
effettivo, per tutti gli escogitabili casi, può con questo mezzo 
indurre tutte le classi a spogliarsi delle monete, ed a pre- 
ferire .i &aimè. Infatti, posti al pari 4aimè e monete, ri- 
tenuto che sui Aaimé sì paga loteresse, e visto che ad 
ogni ricerca possono essere cambiati alla Banca, senza 
perdita, con danaro, è certo che tutti quelli , the hanno 
depositi di monete e non vogliono arrischiare in ispecu- 
lazioni, effettueranno il cambio con Aaimé, che fruttano 
un interesse doppio di quello, che qui si ritragga dai fondi. 
Una volta poi che il numerario sarà accettato nelle Casse 
dello Stato, noo manca mai un fallimento, che riduca al 
50 per cento, se non meno, i kaimé. 

Quanto a me, non so trovare ragionevole, né la pa- 
rificazione dei Aaimè col numerario, nè il prezzo fisso 
del cambio tra questa piazza e le piazze estere; nè possibi- 
le che s' impieghino 400 milioni in una speculazione, che, 
se intrapresa di buona fede, e nella volontà di adempiere 
alle proposte condizioni, sotto l’ esscuzione delle quali vence 
la nuova Banca approvata, con potrebbe essere che affatto 
passiva; e la passiv.tà sarebbe tale, da distruggere io poco 
tempo il capitale esposto. 

Desidero che voi meglio di me possiate interpre- 
tare i patti dell'istituzione della nuova Banca, che vi por- 
teranno stampati questi giornali, nel prssimo loro Numero, 
e che la mia previsione non si avveri. 


(Altro nostro carteggio.) 


Altra del 28. 

La questione armena, di cui vi ho fatto parola nel- 
l’ultima lettera, prende ua aspetto semprs più grave ed 
interessante. È primari della nazione sono ricorsi al Go- 
verno, dopo gli sconcerà avvenuti ne' giorui addietro; e 
S. E. Rofaat pascià mandò ordine all’ Arcivescovo Hassun 
di non lasciarsi più vedere in pubblico, neppure nelle chiese. 
Egli allora implorò l' assistenza degli ambasciatori fran- 
cese ed austriaco, i quali s'interposero in suo favore. Ma, 
insistendo presso il Governo sempre più il corpo della na- 
zione, fu decretato che si formi un’ assembiea, composta 
de' dodici consgheri nazionali ordinari, e di altri dodici, 
eletti da tutte le classi del popolo, la quale proponga i 
mezzi, che reputerà i più acconci per far cessare queste 
gravi inquietudini. Pare che i più inclinino a volere, o de- 
posto dalla sua dignità ìl perturbatore Hassun, e che, a 
tenore del concordato, stabilito per mezzo dell’ ambasciatore 
francese, sig. Lavalette, tre anni or sono, tra la S. Sede 
ed il Governo ottomano, debbasi eleggere un nuovo Arci- 
vescovo d' unanime assenso del clero e del popolo, o che 
si faccia una divisione totale, e di clero, e di chiese, e 
d'interessi, e di tutto. Non posso esprimervi di quanto 
scandalo e di quanti danni al Cattolicismo siano feconde 
quesie luttuose faccende. Col prossimo ordinario postale 
ve ne comunicherò il risultato. > 

Anche la questione della Banca è stata decisa fioal- 
meate dal Sultano , il quale ne decretò |’ erezione, e ne 
stabiî presidente Mihran Duz, della primaria famigiia de- 
gli Armeni cattolici. 





LL —_—_____—_ 


(1) Comunicazioni da Odessa del 13-25 marzo fanno sa- 
pere non essere ivi ancora cessate le voci di guerra. Gli appa 
recchi vengono spinti con calore, cosicchè per la prima metà di 
aprile, stile vecchio, tutto dev” essere pronto a marciare, e dicesi 
che appena nel 1842 furono fatti preparativi tanto grandi. Essi 
deggiono essere visibili anche nella Russia grande, e sul Volga deg- 
giiono essere in attività 8 piroscaîì per portare truppe a Kestsch (?) 
Anche soldati, da lungo tempo fuori di servigio, che stettero all’ 
esercito da 20 a 25 anui, sono stati chiamati. 

(Nota della Redaz. della Triest, Zeitung. ) 


INGHILTERRA 
Londra 42 aprile. 

Si legge nello Standard : « I giornali, che riceviamo 
dalla Provincia, sono unanimi nel lodare |’ indirizzo del com- 
mercio di Londra sui rapporti tra l' Inghilterra e la Fran- 
cia. Tatti dicono che il grande avvenimento della settima= 
na è appunto quest’ indirizzo, coperto da migliaia di firme, 
e destinato a disingannare il popolo francese e provargli 
che l'Inghilterra non nutre affatto intenzioni ostili alla 
Francia. 

« Ua giornale di Lo-dra, l' Albion, afferma che que- 
st indirizzo non deve essere considerato, come UD volgar 
desiderio di pace a qualunque costo; molti de' segnatarii 
sono uomini da fare, all'uopo, i più gran sacrifici per con- 
servare l'onore e l'indipendeoza dell'Inghilterra; ma ! 
sentimenti, espressi nell’indirizzo, sono quelli dell' immensa 
maggioranza della nazione. » 


Si legge nel Daily-News : « Il 30, vicino alla casa di 
San Pancrazio, seguiva una scena straordinaria ; duecento 
famiglie chiedevano di essere ammesse nella Casa di lavo- 
ro. Pare che i commissarii del quariiere sud-ovest abbia- 
no voluto far uso de' poteri, loro conferiti da un atto del 
Parlamento, ordinando che fossero tolte le piccole botteghe 
di legao, che da un quarto di secolo in poi ingombravano la 
parte occidentale di Tottenham-Court-Road. Le dilazioni 
di congedo essendo scadute, le dette botteghe furono tol- 
te via lunedì ultimo, 28. I commissarii dei poveri attesero, 
nell'intera giornata, a provvedere, sino a più ampia informa» 
zione, ai pù calzanti bisogni di dette disgraziato famiglie, » 


PORTOGALLO 

Sì legge nel Clamor Publico del 27 matzo prossimo 
scorso: « l giornali, che ricevamo da Lisbona, sono in data 
del 23 marzo. La Camera de' pari era ancora occupata a di- 
scutere la risposta al discorso della Corona. La Camera 
de' deputati discuteva il progetto di legge, aveate per iscopo 
di oxtenere l'autorizzazione di far acquisto di beni immo- 
bili per gli Stabilimenti, chiamati Monti di pietà. » 

SPAGNA 
Madrid 27 marzo. 

Scrivono alla Correspondance : « La Regina Isabella 
II, ia vccasione dell’ adorazione solenne della Santa Cro- 
ce, si è degnata di commutare la pena di dieci individui 
miltari © civili, condanna a morte. 

«1 deputati della maggioranza debbono riunirsi stasera 
a fine di porsi d'accordo su varie questioni d' immediato 
interesse. 

« La Espana crede cosa prob:bile che abbi.no 2 cessare 
quanto prima le tristi condizioni attuali della stampa periodi» 
ca, riguardo alla pubblicazione degli estratti de” ragguagli del- 
le sessioni de’ Corpi legislativi. Le Commissioni degli Ufficii 
delle due Camere © il Ministero provvederanno affiachè que- 
sti processi verbali siano comudicati più presto ai giornali, di 
guisa che non ne sia danneggiata la loro pubblicazione. » 











n 

Riportiamo più distesamente le s guenti notizie di 
Spagaa, delle quan faceva cenno il dispaccio inserito nel 
foguo d'ieri, secondo son date dal Journal des Débats: 
« Ua dispaccio telegrafico di Madrid, io data del 29 marzo 
annuncia che il Governo presentò alle Cortes var progetti 
di legge, che si riferiscono alia esiiazione del debivo on- 
degg:aate, alia creazione di 30 milioni di rendita annua al 
3 p. %/o, al riconoscimento di 10 e 1/» p. 9/o delle ce- 
dole non convertite, alla riforma ccstituzionale ed alla con- 
sacrazione del priacipio della sostituzione nella trasmissione 
dei beni di famiglia ai primogeniti. » 


FRANCIA 
Parigi 2 oprile. 
Il Moniteur d'oggi non contiene che alcune nomino 
nella Legion d' onore e nella marineria. 





n 
L' Imperatore riceverà tutte le domeniche, alle Tuile- 
rie, dopo la messa, gli ufticiali generali e superiori dell’ 
esercito e della marina, che trovansi a Parigi. 
——__— 

Leggesi nel Moniteur : « Come facea preseatire l'av- 
viso, inserito nel Moniteur del 27 febbraio scorso, parecchi 
reclami fatti e sostenuti dalla Legazione di Francia a Was- 
hington, concernenti è sequestri operati in California, eb- 
bero il loro aggiustamento. Farono consentite indennità dalla 
Tesoreria federale in favore di varii negozianti o a 
tori. L’ ammontare di queste varie indennità fa immedia- 
tamente trasmesso, per cura del Dicastero degli affari esteri, 
alla Cassa dei depositi e consegne, ch' è incaricata di effet- 
tuarne il pagamento nelle mani degli aventi diritto. » 

para, 

Nella sessione d' oggi del Corpo legislativo, furono pre- 
sentati tre progetti di legge, sulla composizione del giurì, 
sugli appelli in materia criminale, e suila dichiarazione del 
giurl; ed altri due progetti di legge per accordare, a di- 
tolo di ricompensa nazionale, una pensione di 12,000 fr. 
a ciascuna delle vedove. dei marescialli Excelmans e Ou- 
dinot. Dopo la sessione pubblica, il Corpo legislativo si è 
radunato ne' suoi Uffici per nominare sei Commissioni di 
sette membri, incaricate di esamnare variì progetti di leg- 
ge, i più importanti dei quali sono relativi alio stato mag. 
giore delle truppe navali, a modificazioni alla legge del 29 
novembre 1850 sulla corrispondenza telegrafica privata, e 
alle strade ferrate da Bordeaux a Baionna e da Narbona 
a Perpignano. > 





O01 
N corrispondente del //iener Lloyd annunzia come 
cosa indubitata che l'Imperatrice è in uno stato interes- 
sante, è fonda quest’ asserzione, fra aitro, sulla circostanza 
che nel recente ballo del Corpo legislativo, ella era molto 
pallida, danzò una sola quadriglia, e non cenò ( V.i fogli 
prec.) La Gazette des Hòpitaux reca poi la notizia che 
il prof. Paolo Dubois, decano della Facoltà di medicina, fu 
nominato ostetrico di S. M. l'Imperatrice. Egli è figlio 
del celebre Antonio Dubois, ostetrico che assistette l'im 
peratrice Maria Luigia, quando nacque il Re di Roma. 
——— 

Si parla del rinvio in Africa d'un certo numero di 
graziati, che avrebbero manifestato di nuovo tendenze ostili 
al Goverao. Bisogna accettar queste notizie con molta ri- 
serva. Soltanto sì assicura, che l' esule sigoor Beniamino 
Raspail, nipote del prigioniero, il quale aveva otteouto di 
venir ad assistere alle eseque funebri di sua zia, ha, in 
conseguenza delle noe manifestazioni, dovuto riparur sul 
l'istante. (E. della B.) 


Scrivono da Tolone : « Il vascello 1° Zena, di cui si pro- 
«segue l' armamento, è venuta a porsi stamane sotto la rac- 








china da alberare. Da parecchi giorni si lavorava senza 














interruzione alla fregata a vapore il Mogador, che potè 
uscire ieri dal porto, e mettersi in grado di partire oggi 
pel Levante, ove si reca a raggiungere la squadra. » 


— si 

Il 34 marzo ebbe luogo un ballo dalla Principessa 
Matilde. Vi erano stati preparati un palco e una specie di 
trono per l'Imperatore ; nè il Principe Girolamo, nè suo 
figlio assistettero alla festa. Si notò molto una lunga confe- 
renza,che vi ebbe luogo fra il sig. di Kisselefî, il sig. Drouyo 
di Lhoys e il sig. di Moroy. 


_— — 
Il sig. di Kelkio, addetto alla Segreteria del conte 
Nesselrode, è agrivato a Parigi, dopo esser rimasto alcuni 
giorni a Londra. Egli avea fatto testà il viaggio da Pie- 
troburgo a Londra in 6 giorai e 8 ore. Questo fatto ac- 
creditò l'opinione che i rapporti fra l'Inghilterra e la 
Russia son rimasti inalterati. 
SVIZZERA 
All invito di Ginevra di provocare una convocazione 
straordinaria dell’ Assemblea federale, hanno risposto ne- 
gativamente anche Soletta, Argovia, Berna e Lucerna. 


Giusta una corrispondenza della N. Gazzetta, da 
Berna 4.° aprile, il commissario federale, sig. Bourgeois, 
ha fatto al Consiglio federale rapporto sul risultato del- 
l'inchiesta contro i tre rifuggiti magiari, Gera, Verfi ed 
A. Konz, detenuti in Lugano per un attentato, ch' essi 
avrebbero ideato contro il battello a vapore il Radetzky. 
Non ne risultò materia per un processo, ed i nominati in- 
dividui saranno semplicemente spediti in Inghilterr:. 

NEUCHATEL 

Un dspaccio telegrefico, in dta di Berlino 4.0 aprile, 
anouozia che ua dispaccio ministeriale fu spedito da Ber- 
lino al Consiglio federale di Berna. Quel dispaccio dichiara 
che, sin dopo la ristorazione della sua autorità sul Cantone 
di Neuchate),. S. M. il Re Federico Guglielmo ron inten- 
de di offrire alcuna guarentigia relativamente alle strade 
ferrate, che potranno immediatamente costruirsi a spese del 
Cantone. (G. Uff. di Mil.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 

Berlino 2 aprile. 
L'accusa contro gli arrestati sarà per alto tradimen- 
to. Vi ha tutta la probabilità che la cosa verrà decisa 
dalla suprema Corte di Stato. Sembra che nessuno dei par= 
titi vi sia compromesso. Le armi ed i razzi confiscati fu- 

rono fatti di recente. (Corr. Ital.) 


_—— _ ————" 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 6 aprile. 

S. M. il Re Massimiliano di Baviera, mediante ri- 
luziot da Napoli 15 marzo, si compiacque di con- 
ferire all'aiutante d'ala di S. M, l'Imperatore, colonnello co. 
O"Donnel, la croce di commendatore deli’ Ordine pel Merito 
civile della Corona bavarese, e ciò in ricognizione della sua 
nobile fedeltà e devozione, addimostrata neli’occasione del- 
l'attentato commesso sulla persona di S. M. 1° Imperatore. 

L'aiutante del Sultanto, Mustafà Effendi, è giunto 
qui ieri, proveniente da Costantnopoli, con missione stra- 
ordinaria. A quando udiamo, egli è incaricato di trasmet- 
tere a S. M. l'Imperatore un autografo del Gransignore, 
nel quale sono espresse le felicitazioni pel risanamento 
del Monarca, e ripetute ‘le assicurazioni di amichevoli sen- 
timenti della Porta inverso l' Austria, 

A quanto si riferisce da Costantinopoli, in quel Mi- 
nistero del commercio s'è formata una Commissione, la 
quale avrebbe da diseutere sui reclami, portati dai sudditi 
austriaci, riguardo allo perdite sofferte in 'ripoli di Barberia. 














I giornali stranieri raccontarono, negli ultimi tempi, 
molte cose di un intervento di Potenze straniere, a favore 
dei Lombardi cui farono sequestrati i beni; per le quali Poten- 
ze, s'intenderebbero l'Inghilterra e la Francia. Che l'Austria 
siasi rifiutata di entrare in qualunque trattativa in proposito 
coli’ Inghilterr?, è noto, come sono note le ragioni, che die- 
de. La Francia poi non pensa a porsi, Timpetto all’ Austria, 
come protettrice del Piemonte, nelle cui tendenze ed inten» 
zioni secrete può certo stare il proteggere i fuorusciti, e 
chiudere il più che sia possibile gli occhi riguardo al'e mene 
dei rivoluzionari. All'opposto, per quanto ci assicurano da 
Parigi, l'Imperatore de' Francesi diede al duca di Guiche, 
che è già partito pel suo nuovo posto d’ambaccistore a 
Toriao, l'istruzione di far comprendere al Gabinetto sar- 
do ch'esso farebbe meglio a rivolgersi esclusivamente alla 
magnanimità dell'Imperatore d' Austria, invece di porre in- 
Paccio con vane minaccie, cui l' Austria nen può avere ri- 
guardo, ad un successo, che solo per tal modo sarebbe 

ibile. ( Lloyd ) 
Regno delle Due Sicilie. 

Secondo la relazione dell’ Indépendance Belge, la 
faccenda della sollevazione di Palermo si limiterebbe al fatto 
che fa trovato ucciso un soldato svizzero, e sul suo petto 
un viglietto legato al pugnale, su cui stava scritto: « Ver- 
detta di Mazzini.» Si sparse allora la voce di una grande 
rivoluzione; il generale Filangeri fece fare arresti, e fuci- 
Jare cinque individui, colti in Possesso d'armi e con altre 
prove della loro reità, Contemporaneamente, fu pubblicato 
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al suo entrare in quel porto, essa incontrò il Caradoc, che 
andava a far provvista di carbone per recarsi or 
Î, coi dispacci, che gli erano stati consegnati a Mar- 
= dal fa Tucker, corriere di Gabinetto di Londra. 
La squadra inglese era sempre ancorata nelle acque di 
Malta ed aveva ordine di aspettare nuove istruzioni. » 
(6. P.) 
America. A 
La notizia che gl' Inglesi presero possesso della ci 
di Truxillo fu confermata da lettere particolari di Belize, 
24 febbraio. (0. T.) 





Dispacci telegrafici. 
Parigi 4 aprile. 
La vedova del maresciallo Ney otterrà, dicesi, dal 
Corpo legislativo, la concessione d'un premio nazionale di 
franchi. 
So a Altra del 5. 


Quattro e 4/2 P. %g,103.—; Tre p. °/, 79.20. 
Prestito austriaco 973/,. 





Londra 5 aprile. 
Consol.. 3 per %/, 100 4/3 - 4/4. Viennà, 41.06» 
11.40. 
Liverpool 2 aprile. 
Vendita di cotone, balle 7,000. 


. Amsterdam 5 aprile. 
Metall. sust., 5 per 0/g, 84.07; 2 e 4/3 p.0/o, 41.7/5 
— Nuove 93.5/3. ; 
Francoforte 5 aprile. 
Metalliche austr., 5 per 0/, 854/2; 4 e 4/3 per 
%o, 77 5/3 Prestito lomb.-ven., —.— ; Vienna, 109.—. 


— -—r—r—rrrr—— 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Sia laude al nob. dott Carlo Nardi, professore 
emerito di diritto canonico e di storia ecclesiastica, 
che con culta elocuzione e con assai unzione e pro- 
fitto evangelizzò nella scorsa quaresima il popolo 
di Thiene. Tutti ad una voce fecero plauso al valente 
oratore. Ond' è che dai fabbricieri della Pieve arci- 
pretale si vuol rendere al merito del Cenedese pub- 
blica testimonianza di ossequio e di affettuoso ringra- 
ziamento, riproducendo pelle pagine della Veneta Gaz- 
zetta quella medesima epigrafe italiana, che a lui de- 
dicava questo clero I’ ultimo giorno della sua qua- 
dragesimale predicazione. 


Epigrafe. 
A 





Caro Nagpi 
SACERDOTE CENEDESE 
PIO AFPA 
CHE 
LA QUARESIMA DELL'ANNO MPCCCLII 
PREDICAVA A" THIENESI LA FEDE E LA DOTTRINA DI CRISTO 
CON BELLO STILE 
CON SOAVI E LIBERE PAROLE 
QUESTO PEGNO DI ESTIMAZIONE E RICONOSCENZA 
IL CLERO ,DEVOTISSIMO 
INTERPRETE DEL PUBBLICO DESIDERIO 
». D. 









d) Certificato comprovante essere la petente in istato 
i ile, visto dall’ Autorità locale. 
Caio ipa comprovante la buona condotta morale e 


“e f) Certificato dimostrante gli eventuali servigi presta- 
ti allo Stato, e le occupazioni nella istruzione dalla petente so- 


stenuti lici o privati Istituti. È 
a sr a dimostrante le lingue conosciute dalla i- 


è le altre izioni letterarie, di cui fosse fornita. 
lm) Consiglio è Amministrazione del femminile Collegio. 
Vi li 23 marzo 1853. 
"1 Consigliere e Curatore Lopovico PORTALUPI. 


AVVISI PRIVATI, 


. — Andando la Camera, fra otto giorni dalla in- 
pali della presente, a far luogo alla voltura dell eser- 
cizio Vendita cotonerie a S. Felice, Campiello Pistor, N. 
3849, da Castellani Giovanni a Galata Giuseppe, se ne 
dà pubblico annunzio per ogni effeto di ragione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia li 4 aprile 1853. 

Il Vicepresidente G. Momporro. 
Il Segretario L. Arnò. 


i. 895. — Audando la Camera, fra otto giorni dalla in- 
pi della presente, a fur luogo alla voltura dell’ eser- 
cizio Vendita vino a S. Sofia, Ruga dei due Pozzi, N. 4152, 
da Bozza Antonio a Da Marco Antonio, se ne dà pubbli- 
co annunzio, per ogni effetto di ragione e di legge. 

Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 4 aprile 1853. 
I Vicepresidente G. Mowotro. 
Il Segretario L. Arnò. 
“n tI 








Eletto il sig. Giusto Leopoldo dott. Eisner a 
posto di Professore sup« ‘e di lingua e letteratu- 
ra tedesca presso questa I. R. Scuola Reale supe- 
riore, ha dovuto, col 31 marzo p. p., cessare di rap- 
presentare l° Agenzia cipale della Con 
la Provincia di Udim 
un altro Rappresentante, verrà 
sotto la firma dell’ Ispettore genei 
gnia, sig. Michele Padovani. 

Dall' Agenzia generale pel Regno Lombardo- 
Veneto e Tirolo Italiano della Riunione Adriatica di 
Sicurtà. 

Venezia 6 aprile 1853. 

I Rappresentanti 

Jacos Levi e Fic. 























le della Compa- 


Il Segretario 
A. F. Corn. 


I FIORI 


GIORNALE PEI GIOVANETTI 
coll aggiunta 
PEI LETTORI MATURI 

di un' Appendice di belle arti, teatri, mode e varietà, 
Giovedì, 7 aprile, 1853 comincò la regolare pubbli- 
cazione di questo Giornale, che sarà portato a casa degli 
associati in Venezia e diretto franco fino ai confini. 
L'associazone annua per Venezia è di eff. austr, L. 42. 








IL DÌ XX NONO DI MARZO 
ULTIMO DI SUA VANGELFCA MISSIONE 
DA TUTTI APPLAUDITA. 
Thiene 1.° aprile 4 
_— 

Il sacro oratore Francesco dott. Disconzi.‘ 
Vicenza, la vaga e gentile Vicenzo, madre di sottili 
ingegni, è la patria di questro sacro oratore, delle cui 
splendide ed erudite orazioni risonò nella scorsa qua. 
Tesima questa cattedrale. Dopo lunghi e profondi stu- 
di sulla teologia, della quale fa parecchi anni professore 
meritissimo nel Seminario di questa diocesi, sulle scienze 
profane e sulla lingua nestra, non è meraviglia ch' egli 
colle sue predich> abbia fatto sl grande e durevole im- 
pressione su tutti quelli, che le udirone. Egli seppe unire 
una squisita cultura col vantaggio delle anime: quindi 
è che tali preche, nell'atto che dilettano, persuadono, con 
‘gomenti invittissimi e crescenti, i malvagi a lasciare il 
vizio, e li traggono peotiti al Signore. Lavorati con som- 
ma arte, i più de'suoi discorsi sono a dirsi capi d' opera 
di eloquenza sacra: e le città italiane che presto ascolte- 
Tano questo oratore, che adesso appena incomincia la sua 
carriera, diranno che queste mie parole non sono esege 
rate. Fra' vari argomenti, che egli svolse con maestria 
profonda e ssgace, spiceano prinsipalmente : Za Morte, 
La Parola di Dio, Il Giudicio universale, L' Educa- 
zione dei figli, L' Amor di noi, Lo Scandalo, La Con- 
fessione, Il Crocefisso, S. Giuseppe, La Passione, © 
altri parecchi, trattati con vedute muove, e con uno stile 
che rapisce. Anche in quelle prediche, che più sentono del 
filosofico e dell'istorico, quali sono Le Scienze, La Fede 
Il Giudaismo, La Chiesa, si vede ch' egli ha sempre 
innanzi il bene delle anime, chs è il fine della predicazio- 
ne cristiana. 
Abbia egli queste pocha righe a testimonio di quella 
sincera ammirazione, onde noì tutti siamo compresi, nella 
speranza di avere il bene di ascoltarlo una seconda volta. 
Adria 30 marzo 1853. 


Emmanvere Canon. KAUBECK. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 92 AVVISO. (41* pubb.) 















per suo ordine in tutte le città della Sicilia on proclama, 
in cui annupziava che egli prenderebbe le misura pù se- 
vere ed energiche per abbattere qualunque tentativo di 
sollevazione. (6. Uf. di V.) 
Londra? aprile. 


Due persone, che firmarono l'indirizzo della City, che 
esprime sentimenti pacifici e favorevoli alla nazione fran- 
cese, dichiarano oggi in un giornale com'essi ignoravano 
che tale atto dovesse essere consegnato all’ Imperator de' 
Francesi da una deputazione, e lo credevano semplicemente 
destinato all'inserzione ne’ fogli inglesi. Essi si lagnano di 
quest’ artificio del Comitato, e dicono che, se questo avesse 
annunziato trattarsi d’ una dimostrazione alle Tuilerie, l'in- 
dirizzo sarebbe stato sottoscritto da pochi. (0, 7. 

Parigi 3 april 

Il Moniteur contiene un gran numero di nomine nella 
magistratora, nel corpo della marina, ed una lista di pre 
gidenti delle Società di soccorsi mutu, nominati dall’ Impe- 
ratore, Il foglio uffiziale annunzia inoltre che, secondo rap-| 
porti esatti, le perdite, cagionate dall incendio di Borey, non 

sono tanto considerevoli, quanto erasi temuto da prima. 





Leggesi nel Courrier de Marseille, del 34 marzo: 


Resosi vacante, pella quiescenza accordata daS. M. L RA, 
con venerata Sovrana sua Risoluzione 3 dicembre p. pi, alla be 
Remerita sig* Amalia Guazza, il posto di Direttrice dell'I. R, 
Collegio femminile in Verona, îl Consiglio d'Amministrazione def 
Collegio medesimo, in seguito ad autorizzazione impartita dall 
l’eccelsa I. R Luogotenenza col suo Decreto 15 marzo 1853 
N. 5380, comunicato dall’. R_ Delegazione provinciale con l' Or- 
dinanza 22 detto N. 7264-178 IL, apre il concorso al posto 
suddetto, cui va annesso l’ annuo stipendio di lire 2298 cente 
simi 85, oltre l'alloggio nel Convitto stesso, il vitto, servità, e 
tutto ciò che è neressario agli usi ordinarii della Vita, a norma 
delle Sovrane Risoluzioni in proposito. 

Îl concorso resta aperto a tutto 4 maggio p. v., e, prima 
dell’ espiro di detto termine, tutte quelle, che credessero di aver 
titolo per insinuarsi, dovranno produrre le rispettive loro istanze, 
© direttamente a questo Consiglio d' Amministrazione, od a mezzo 
della R. Delegazione della Provincia, in cui le aspiranti stesse 
domiciliassero. 

Le istanze di concorso dovranno poi essere corredate dei 
seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, veduta dalla Tespettiva Curia ve- 
scovile. 


d) Certificato di sudditanza Austriaca. 
€) Certificato medico, riconosciuto vero dal R. medico 





sy Piro, pa è = provinciale, comprovante la sana costituzione fisica, nonchè il 
« Dopo ua ritardo di parecchi giorni, abbiamo ricevuto ier-| buon esito del subito innesto vaccino od il sofferto vainolo na- 
sera turale, 


valigia postalo dell'India. Essa toccò Mala il 27; 


Fuori di Venezia, affrancato . ... 0» »44 

Si paga anticipato, ma si può pagare anche per se- 
mestre o trimestre. 

Le associazioni si ricevono : Veneza, alla Tipografia 
Naratovich e presso i principali librai. — Milano, alla Li- 
breria Bolchesi, Galleria de Cristofori. — Trieste, alla 
Libreria di Colombo Coen. — Da tutti gli Uffici postali 
della Monarchia. 

I reclami si dirigono, in lettere aperte, alla Tipogra- 
fia Naratovch S. Apollinare. 

Venezia, marzo 1853. 

Il proprietario, estensore ed editore 
Giamacoo Pezzi. 





AVVISO INTERESSANTE 
Antonio Cristini, di Verona, e Socio, che da molti 
anni commercia in Ghiaccio, anche in quest’ anno 
> una estesa quantità di Ghiaccio, a prezzi mo- 
, a disposizione di chiunque. Tiene il deposito in 
Verona, in Ghetto Nuovo, al N. 806 » per ricevere 
commissioni da ogni parte. 


e -——— Tm 
COMMERCIO ED INDUSTRIA DI PARIGI. 
CASE PRINCIPALI, 

A. SAX, RUE sT-GEORGES, 50. Strumenti da fiato di 
rame ed ottone; — a Pari i, Medaglia d'oro e 
Croce 1849, Medaglia d'argento 1844: — Prus- 
sia, Medaglia d' oro 1846; — Olanda, Croce 1845; 
— Belgio, Medaglia 1841 i — Londra, sola gran- 
de Medaglia. 













DA VENDERSI 


DIVERSI 


DI VIENNA 
a prezzi discretissimi — DEPOS 
in Campo S.Maria Formosa, Calle degli Orb, 


_—T—' 
Fiir das delta K. K. Militair, 
sind Lekirte Czako Sturmbàader von Kaj 
‘ e Uoizufriemen « aid 
‘ « _Schirme  Ochserk 
stets bey Joseph Thaller în Grate rà he le 


Per l'inclito I. R. Militare si trovano 
Grumette verniciate di pelle vitello per Crako 
Cioturini verniciati CINICI ‘ 
Visiere ‘ « bue <<, 
Sempre presso Giuseppe Thaller in Grat 


APPIGIONASI 


Col giorno 20 luglio 1858, resta disponii, 
la Cereria Bortolotti, cogli attrezzi pella Lavorazione 
e con porzione di casa, situata a S. Giobbe inPar 
rocchia di S. Geremia, al civico N. 724, che dpi. 
gionasi anche per altro esercizio. 

Chi vi applicasse, si dirigerà alla €289 N. 6g 
attigua alla Cereria stessa, dove riceverà le Obporime 
indicazi 


SITO | 
i N50 














VENEZIA 8 APRILE 1853 
Braila il brigant. austr. Enric pit. Babarovich, con gra 
per A. L. Ivancich ; e la galea: landese De/phin , con catture 
da Newcastle, per 1 fratelli Malcolm. Stavano alle viste vini uo 
baceoli. 

Alcune vendite d'olîi di Brindisi in tina a di 28,4, 
Corfù a di 260; que’ di ravizzone ci sembrano Meglio ten, 
Coloniali senza varietà. Granaglie in calma. — Le valute dx 
più ricercate da 1 ‘/y ad 1 */y; le Banconote a 90 34; iP 
stito lomb.-veneto a 93; le Metalliche, per la fine del Cortenge 
ad 85.3/,, e per consegna a tutto luglio, în libertà del compra 
da 86 '/3 a 4/y; si è fatto qualche vendita nelle Azioni Central 
toscane a 96 4/3, e nelle Leopolde ad 89 3/,. 


—________—& 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 7 APRILE 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% 


— leri, sono arrivai 









dette detto - - - - . 4g» - 85%, 
defte detto (del 1850 reluibili) 4 » 9% 
dette detto al 5 0 col pag. degl'inter. all'est, 407 —* 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — 
detto, - 39, 
detto, al 5 p.'% - - - » 1852 

Azioni della Banca, al pezzo = - "- 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di 
dette - - - da Vienna a Gloggnitz 
dette - - - - Budw.a Linz eGmund.» 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 
dette del Lloyd austriaco di Trieste -— » 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs. 164 — a 2 mesi 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - - ‘» — — a 2 mesi 
Augusta, per 100 fiorini corr. - Fior, 40 Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell' Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 2444, 
Londra, per una lira sterlina 
Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 





1000 - VA 
500 - 771%, 
250- 2 
500 - 762 — 
500 - 6374, 














408 37, a 3 mesi. 
10-49 47, br.term. L. 
109 ‘7, a 2 mesi, 
429 i9, a 2 mesi 
429 5 a 2 mesi 





sana 
CATA 
































CH. CHRISTOFLE et COMP. RUE DE BONDY. — 
Creatori dell’ Oreficeria inargentata galvanicamente, 
a cui il pubblico dà a torto il nome d’ Oreficeria 
Ruolz; — Medaglia d’oro 1844 e 1849; — Me- 
daglia a Londra. 

D. CHEVALLIER, ingegnere, PONT-NEUF, 15. — Qt- 
tica, Fisica, ‘matiche, ec. ec. 

GAUTROT, ainé, 60, RUE ST.-LOUIS. — Fabbricatore 
di strumenti musicali d' Ogni genere. 

G. VIOLARD, rpgioaore di Merletti, 4, nu DE 
CHolsetL. — Brusselles, 92, Montagne de la Cour. 

LAHOCHE, 162 e 163, GALERIE DE ea (Palais: 
Royal ) — Porcellane, Cristalli, Oggetti d'arte. 

AU COIN DE RUE, 8, rue MONTESQUIEU, e 18, RUE 


DES BONS-E\FANTS. — Novità, Seterie, Scialli, Lin- 
gerie. j 














Aggio degli zecchini imperiali - 14-p%h 
MOMETE. — Venezia 7 apuiLe 1853 
oro, ARGENTO, 
Sovrane - - — L. 44:40 | Talleri di Maria Teresa L.6:22 
Zecchini imperiali - -— 44:10 di Francesco | - 6:16 
in sorte - - 1405| Crocioni - - - -669 
Da 20 franchi - - Pezzi da 5 franchi - -5.90 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -t45 
di Genova - - 9408 | Pezzi di Spagna - -650 
di Roma - - 20:25 EFFETTI PUBBLICI 
di Savoia - - 
di Parma - - Prestito lomb.-veneto, 
d'insiai godim.* 4° dicemb. 93 
Laiglimeri. = >> Obbligazioni metal 
Zecchini veneti - 1 denbn, — 46% 
pr Conversione, godim.* 
«È 4. novembre - - 90% 
CAMBI. — Venkzia 7 APRILE 1859 
Atoburgo - BE2194, | Londra - - E1.2943 
Amsterdam - 248 Mata - . i D 
Ancona» 621 D.| Marsiglia - - {175,0 
Atene — Messina - - 
298 Milano - - 
623 D.|Napoi - - 
609 D.| Palermo - - 
- Parigi - - 
994/, D. | Roma - - 
1174/, D. | Trieste a vista 
1172/,0D. | Vienna a vista 
i = ante = — 
Livomo - - 994,0. e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
GioveDì 7 APRILE 1853. Arist, 
Ore - - -|L. del Sole. Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 














AUX VILLES DE FRANCE, 51, xue vineme. ate Tee : RDIO A ae e PINI 
RICHELIEU, 404. — Seterie, Scialli e Confezionatura. Igrometro, reti - 7 % K te 5 80 
WAGNER Nexeu, RUE NEUVE-DES-PETITS-CHAMPS, 47, | Atemometro, direzione... Rs 3 
in addietro rue Montmartre, — Fabbrica d'Orologii | Stato dell'atmosfera >| Ser. fosco. | Sereno. |Semisereno 
| 





Et della Juna : giorni 30. 


glia e Croce. la, grande Meda. | Punti lunari: — (i Pluviometro, linee: — 
MANI i A 
Sr drei AGI ILS, inventori, 39, ncx nestar. SPETTACOLI. — vevenoi 3 apnLe 1853. 


ed organi a percussi i- 
stema Martin. SARA porcastione, si 


MONBRO FILS AINÉ;, 48, RUE BASSE DU REMPART, 


Curiosità e Bronzi; Casa sj ale mobili: 
L. RABY, 17, BouLevarp ele + 


TRATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Nostro DO, Su 





A la promessa, o morire. — 
Una notte all'albergo. — Benefiziata del primo attore Giu- 
pe Peracchi. — Alle ore 8 4/,. 








| __se 
primo pia- | TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 


no. — Orologeria di Versaglia, Cronometri, Mo. | TEATRO MALIBRAN. — La medre siciliana. — Alle ore 5. 


. stre, Pendoli, ec. 





._—— 


Prof. BENINI, Corpiatere, 





‘PIANO-FORTII, 


N. 




















isponibile 
YOrazione, 
e in Par. 
che appi. 


a N. 694, 
’Pportune 


— 
LE 


arrivati. da 
On granone 
on carbone, 
Vari tra 


' 248, o di 
glio tenuti. 
alute d'oro 
45 il Pre 
el corrente 
’ompratore, 
ni centrali 


85%, 

Un 
107- 
147%, 

9 I)ig 
MI 
407%, 
771‘ 
290 — 
162 — 
637%, 


2 mesi 
2 mesi 
Uso 


3 mesi L. 
r. term. L. 
2 mesi L. 
2 mesi L. 
2 mesi 


Un 

















N. 10340. 42 pubbl.® 
Epirto. 

Da parte dell’I. R. Tribu- 
nale Civile di I Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 
sono inter 

Che da quest' I BR. Tribu- 
nale è stato decretato |’ a 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio delle Venete Provincie 
di ragione di Grazia Zuliani Pa- 
lazzi venditrice di coltri e lane 
cen bottega a S. Lio, 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od stione contro la detta Gra. 


























lare petizione, presentata a que 
s' L R. Trib. in confronto dell’ 
avv. D.r Ant. Valvasori deputato 
curatore della massa concorsua- 
le , con sostituzione dell’ altro 
avvocato Alberto D.r Cipriar 
dimostrando non solo la sussi- 
stenza della sue pretensione , 
ma eziandio il to in for 
ma di cui egl’ iutende di esse- 
re graduato nell’una o nell’ al- 
Ira classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati nno senza eccezio- 
ne escl da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’insinuatisi creditori, e ciò au 






















corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 





si ino i 
comparire il giorno 2 p. 
glio alle ore 11 antimeridi 
quest’ I. R. Tribunale 
nelle Cam i Dirigenza per 
passare all’elezione di un ammi- 
bile, o conferma 


















creditori , coll’ avvertenza che i 





non comparsi s' avranno per con- 
senzienti, alla pluralità dei com 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tri 
bunale, a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso 


i , ed inserito nei 








idente , Manrnomi. 
Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 





Li 4 aprile 1853. 
Domeneghini. 
N. 1391. 12 pubbl.* 
Epirto. 


Si fa noto che Giustina 
Fregonese , moglie di Bortolo 
Padoun, di Navolè, con odierno 
Decreto fu d rata per movia 
interdetta dall’ esercizio dei 
ritti civili, e le fu deputato in 
curatore il di lei marito. 

Dall'I. R. Pretura di Motta, 

Li 22 marzo 1853. 
Il Pretore 
Toaspo. 
al N. 9951. 
EpitTo. 

Da parte del R. Tribu- 
nale Civile di Prima Istanza in 
Venezia. 

Si notifica , col pr 
ditto, a tutti quelli che 
possono interesse, 

Che da questo I. R. Tri- 
bunale è stato decret 
mento del concorso tutte 
le sostanze mobili ed immobili , 
ovunque poste , ed esistenti nel 
Territorio dell’ I. R. Goveruo 














13 pubbl.* 





nte B- 
om 

















di una regolare petizione, pre- 
sentata a quest’ ], Tribuna: 
le iu confronto dell’ avrocato 








almente nominato, ed | 












Cigolotti deputato curatore della ; 


massa concorsuale, con sostitu- i! 


zione pel caso d' impedimento 
nell’ avv. Papageorgopulo dimo- 
strande non solo la sussistenza 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere gra:luato nell’una 
o nell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà ascoltato, e || 
li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quento la medesima venisse e- 
suurita dagl’ insinuatisi creditori, 
e ciò ancorchè loro competesse 
fu diritto di proprietà o di pe- 
i gno sopra un bene compreso |; 
nella mas: 

Si eccitano inoltre tutti ii 
creditori che nel preaccennato 
termine si‘saranno insinuati a 
comparire il giorno 1° luglio 
p. v. alle ore 11 ant., dinanzi 
questo Tribunale nella Camera 
di Commissione num. VII, per 
e all'elezione di un am- 

ministratore stabile , o con- 

ji ferma dell’ interinalmente no- 
minato e alla scelta della de- 

legazione dei creditori , coll’ av- 

vertenza che i non compar- 

si s’ uvranno per consenzienti 

alla pluralità dei comparsi, e non 

comparendo alcuno , |’ amn 

| stratore e la delegazione saranno 
{l nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei credito: 

Ed il presente verri 

nei luoghi soliti, ed inserito nei 

| pubblici fogli. 



























Il Presidente 
Manenoni. 

Piccoli, Cons. 

Giarola Cons. 
i Dell I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia, 
Li 2 aprile 1853. 
Domeneghini. 








N. 9844. 12 pubbl.* 
Avuso. 

In appendice all’ Editto n. 
19326, pubblicato per la prima 
volta nel foglio d' Annunz 





agosto 1852 n. 101, si reude 
pubblicamente noto da parte di 
questo I. R. Tribu le, 
che per la vendita dell immobi'e 
ivi descritto ed esecutato dal 
Bar. Cattanei di Momo di Tre- 











‘ cerico del nob. Filippo 
Priuli Bon fu Giacomo di qui, 
vengono di nuovo prefissi i gior- 
ni 20 p. v. aprile 18 e 25 p. v. 
maggi le ore 12 merid., nei 
| quali avrà luogo presso questo 
Tribunale Civ. nell’ Aula 1L* il 
‘e esperimento alla pubblica 
sotto le condizioni portate 








È Gazzetta Uficiale del 14 











fl ast 
| dall’ Editto preaccennato, ed ag- 
| giunta al cap. V, l'avvertenza 
| che colla petizione 10 dicembie 
| 1852 n. 39946, la nob. Regina 
| Bembo ved. Priuli Bon spiegò 
| sullo stabile medesimo la pretesa 
i di servitù sttiva di abitazione 
[i sppertameato che attui 
I 











mente occupa e il diritto di 








conservare questa azione 
finchè le sia di aggradimento 
‘ mantenere la sua dimora nel 


Î palazzo istesso, @ ciò in base al 
| testamento 3 ottobre 1831 della 
‘ nob. Faustina Venezze Priuli 
Bon. 

Il presente Avviso sarà pub- 
| blicato ed affisso nei modi 
| iron soliti di questa R. 
Ì r tre volte 






guito nella 
| qui, come è di metodo. 
Il Presidente 
| Manraoni. 


| ed inserito 


i 
i in Venezia, 
i Li 31 marzo 1853. 
Domeneghini. 
13 pubbl® 
Epirro. 
I. R. Tribunale Prov. in 









ti in Vicenza ed ora 
dimoranti in Bastia, ha fatto 
istanza perchè abbia luogo | am- 






































| mortissazione dello suerrito Bono 
10 agosto 1843 n. 64 progressi- 





vo, categoria Il, a di lei favore! 





Anno 41853, -- I 





—--00000 cosce —1t 


LE 











rilasciato dalla Commissione Pro- 
vinciale per le sussistenze e per 
asporti militari in Vicenza fino 
all'importo della capitale somma 
di a. | 400, pagabile nel giorno 
10 gen 1851 in unione agli 
interessi dell’annuo 5 per 0j0 
decorribile dal giorno 28 luglio 
1848 fino a quello della scaden 
za del pagamento causa di 
prestito di pari somma de essa 
instante fatto alla Cassa Prov. 
della Commissione medesima in 
ordine all’ Avviso a stampa del 
giorno 27 giugno 1848 n. 2, e 
che perciò vengono eccitati tutti 
quelli, che possedessero quel dò- 
cumento o credessero di avervi 
un quelche diritto, a manife- 
stario e produrlo nel termine 
d’ un snno sotto cowminatoria 
che in caso contrario verrà il 
documeuto suddeito irremissibil 
mente dichiarato nullo, e l’ au 
trice Commissione Prov. più son 
sarà obbligata a rispondere per 
esso. 














Ed il presente viene pub. 
blicato mediante affi 
Albo del Tribunale e nei luoghi 
soliti di questa Cttà, nonchè 
mediante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunsle Prov. 
di Vicenza, 
Li 4 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 











12 pubbl* 

Epirto. 
istanza dei rappre- 
minori Paluzzi del fu 
Gio. Batt. Mario in concorso del 
figlio maggiore Gregorio Palazzi, { 














si diffidano tutti i creditori verso 
l'eredità di esso G. Batt. Mario 
Palazzi del fu Gregorio, morto in | 
questa 
ad iusi 





diritti all’A. V. 1.° giugno p. v. 
dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom., 
a teri e pegli effetti dei par. È 
813, 814 del Codice C 

Il presente sia qui pubbii 
cato nei luoghi soliti, e per tre 
volte inserito nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Vene: 

Il Cons. Aul. Presidente 
Touma. 

Da Mosto, Cous. 

Pradelli, Cons. 

Dall I. BR. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 18 marzo 1853. 

Rosenfeld, Sped, 

13 pubbl? 
Epirro. 

L' I. R. Pretura in Piove a 
chiunque importi fa noto, che il 
primo esperimento della subasta È 
immobiliare esecutiva ad istanza } 
Maria Luigia Emo Francesconi { 
contro Maddalena Milesi Tessier | 
e Carlo, Giuseppe, ed Augela! 
Tessier, di cui nell’ anteriore j 
propiio Editto dei 19 p. p. feb-} 
braio num, 1404, pubblicato coi $ 
fogli d' Aonuuzii di questa Gaz- | 
zetta Ufbciale n. 29, 30 e 33,% 
fermo quant’ altro è nell’ Editto | 
medesimo, sopra domanda della 
parte esecutente viene prorogato 
del 9 corrente al giorno 7 p. r. 
maggio, e il secondo dallu stes- { 
so gioruo p. v. maggio al gioruo } 




















N. 2468. 


11 giugno pur p. v. sempre a ) 
cre 9 ant. principiando. f 
Dall’ I. R. Pretura in Piove, 3 
Li 2 aprile 1853. i 
Il Dirigente î 
Luccmm. | 
N. 8252. 1.8 pubbl.® 
Epirto. 
Sì rende pubblicamente no- 
to, che nelli giorni 21 e 28 
aprile è 6 maggio p. v. alle ore 
10 ant, nella casa di Abrem 


Lettes a S. Gio. Grisostomo iu ‘ 
palazzo Civrao, avranno luogo 
tre esperimenti per la vendita 
all asta sottodescritti quadri, 
e ciò alla seguenti 

Condizioni. 

I. Nei due primi esperi- 
menti non seguira la delibera 
al disoito del prezzo di stima o 
complessivamente da leutarsi pri- i 
ma, © rispettivamente per lotti, 
se don sì ottenga in complesso 
il prezzo di stima; nel terzo 














incanto seguirà la delibera a qua- 
lunque prezzo quadro per qua- 
dro. 

Hi. In qualunque di detti 
tre diversi incanti si faccia la 
vendita, il prezzo dovrà essere 
prontamente pagato all’ atto e 
sul luogo stesso della delibera, 
in danaro coutante a valor di 
tariffa. 

III. Da tale pagamento im- 
mediato saranno dispensati sol- 
tanto il creditore esecutante 
Gio. Batt. Zambon ed il credi- 
tore cun pegno Abram Lattes, 
qualora si rendessero deliberata- 
fu; però soltauto sivo alla cou- 
correnza del rispettivo loro cre- 
dito, che per l’ultimo viene per 
norma ritenuto in a. Ì. 3500, 
salvo ogni effetto della gradua- 
toria sul prezzo ricavato, e 
di depositare iu allora, ai termi- 
ni di ragione, l'intero prezzo 
della delibe 

Descrizione dei quadri. 

1. Quadro in rame della 
luoghezza di pollici 32 alto po:- 
lici 26 di Francia con cornice 
di legno dorata e intagliata, fi- 
gurante |’ Apoteosi della prima 
moglie di Rubens, con sei figure 
in grande, credesi opera di Pie- 
tro Paolo Rubeus, stiueto austr. 
I 600. 

2. Simile dipinto ad olio 

















sopra tela della lunghezza di 


pollici 31 larghezza 36 simile di 
con cornice di legno 
intaglio rappresentante 






Massenzio, e credesi opera di 
Domenico Zampieri detto Dome- 
nichino, stimato ». |. 432, 

3. Dipinto grande, a modo 
di Pala per altere, rappresen- 
tante la risurrezione di Lazzaro, 
sopra tela ad olio di buon su- 
tore, stimato, a. |. 960. 

4. Simile della stessa forma, 
rappreseutante la Natività di no- 
stro Signore, colla adorazione 
dei pastori, di buon disegoo, 
stimato a. |. 960. 

Il presente Editto sarà af- 
fisso nei luoghi soliti di questa 
Città ed inserito per tre volte 
uella Gazzette Veneta a cura di 
questo Ulficio di Spedizione, 

ll Presidente 

Masraoni. 
Beunutelli, Cons. 
Pomedera, G. S. 

















Da R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 17 marzo 1853. 
Domeneghini. 
N. 1331. 13 pubbli® 
Avwso. 


Attese le risultanze occorse 
nella ventilazione della eredità 
del fu Paolo Scattolini di Pole 
sella, e dietro l' istunza di alcuni 
degli eredi, e dei creditori si 
rende noto che il termine per le 
insinuazioni, portato dall’ Editto 
22 febbr. p. p. n. 751, 752, viene 
prorogato al 20 maggio p. v., 
in cui resta fissata la compsrsa 
degli aventi interasse a termini, 
e colle avvertenze dell’ Editto 
precitato. 

Il presente sarà pubblicsto, 
ed sffisso nei modi, e luoghi 
soliti, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 

Dall I. R. Pretura di Cre- 
spiuo , 

Li 1.° aprile 1853. 

L'I. R_ Cano. Dirig. 

Depini. 
A. Tisi, Scritt. 
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N. 4231. 
Epirro. 
Sopra istanza 22 corr. num. 
4231, prodotta da Giorgo Mal- 
cozzi, negoziante, assistito dal- 
l'avv. Mestrace, iu confronto di 
Panejotti N. Costantino, Cap. del 
Brick greco denominato S. Ve- 
nerenda, della Agenzia Generale 
della Riunione Adriatica di Si- 
curtà, di Automo Fattuta, di 
Marco De Nepoti, di Bortolo 


Guadegnini , dell’ I R. Ufficio | 


Centrale del Fisco, e di un cu- 
ratore da deputarsi agli eventua- 
li ignoti interessati, quest I. R. 
Tribuasle per la insinuazione e 
giustificazione de: rispettivi cre- 
diti sul prezzo di a. |. 5815, 
ricavato del'a vendita giudiziale 
del suddetto ick, e sull'altra 
somma di a. |. 1284 : 20, impor 











{to del resto nolo del legno me- 
desimo , esistenti entrambi in 
questi giudiziali depositi sotto i 
n. 1535, 1564, ha fissata I° A. V. 
| del giorno 19 aprile p. v. alle ore 
10 ant., ed ba deputato in curat. 
agli eveatuali ignoti iutesessati 
l'avv. di questo Foro D.r Bel 
lato. 





Se ne rendono pertanto 
tesi col presente Editto 
ventuali creditori non poti per 
loro norma, con avvertenza che 
in difetto si procederà alla gra 
duazione e distribuzione delle 
somme, come sopra, provocata 
dal suddetto G.orgio Malcozzi iu 
concorso dei soli che si saranuo 
insinuati. s 
| Questo Editto sarà pubbli- 
cato ed affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte nella 
Gozzetta Ufficiale. 

Il Presidente 
SceLari. 
Lozzeroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Merc. 

Camb. Maritt. in Venezia, 
Li 24 marzo 1853. 
Locatelli. 
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N. 7170. 
Epirto. 
Si notifica col presente E- 
ditto agli atsenti d° ignota d:- 
mora Anna Rachele detta Nina 
maritata Levi, Giacomo Vivante 
e Giorgio Marchetti che la ditta 
Pietro Brambilla rappresentata 
da quest” D.r D' Apgeto 
Giuseppe produsse nel 1.° aprile 
1852 sub n. 10731, un’ istanza 
al confronto del Consorzio dei 
creditori di Pietro Piaceotini 
rappresetato da Abram Errera, 
Isacco Belilios, 
ed altri, nonchè dei molti cre 
tori inscritti, fra i quali essi 
senti sunnominati, in punto pro- 
posto colla petizione 3 settem- 
bre 1845 n. 29145, coù cui do 



























maudava che fosse fatto luogo ' 


alla graduatoria del prezzo rica- 
vato dall’ asta degli stabili di 
ragione del Consorzio suddetto, 
e che per non essere noto il 
luogo di loro dimora, vennero a 
di essi pericolo e spese deputati 
in curatore alla prima l' uvv. 





Fortis, al secondo l'avv. Latt 
al terzo 





evv. Cigolotti, 
re luogo la procedura 
e pronunciarsi come di 





diritto. 

Vengono quindi citati essi 
assenti suunominati a comparire 
nel prorogato giorno 1° p. v. 
luglio alle ore 10 ant., alla Ca. 
mera 1* di Commissione per le ; 


relative loro insinuazioni sul 








I FENEZIA 











| 
Î, 
W 


Aronne Lattes ; 








nj, onde la causa pel contradd, 
della quale fu fissata A. V. dei 
24 giugno p. v. alle ore 9 ant., 
possa proseguirsi a termini della 
Ministeriale 31 marzo 1850 e 
pronunci anto di ragione. 

Viene quindi eccitato esso 
Merco Fontana a comparire al- 
lA. V. suddetta, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne- 

il documenti di difesa, o 
ire egli stesso un'altro 
ore , ed a prendere 
quelle determinazioni, che repu- 
terà più conformi sl suo inte- 
resse, altrimenti dovrà egli attri- 
buire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione. 

Dall' I. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 

Li 23 marzo 1853, 
Ds Manrnom, Cons. Dirig. 


















N. 4452. 13 pubbl® 
Epitto. 

Si notifica al nob. co. De 
Widmson Rezzonico del fu co. 
colunnello Lodovico assente d’ i- 
gnota dimora che Gio. Tovag 
del fu Nicolò coll’avv. Bia produs- 
se in suo confronto ed in confron- 
to di Francesco Andrea Collalto 
del fu Odoardo la petizione 12 
ottobre 1852 n, 11990, di resa 
di con o dell’ amministrazione da 
lui sostenuta qual sequestratario 
giudiziale nominato da quest’ I 
R. Tribunale con Decreto 26 
geunaio 1846 n, 909, delle ren- 
dite degli stabili vppignorati 
carico del suddetto co, Wil 
Rezzonico sopra istavza del pre- 
fato Collalto e che cori odierno 
Decreto relativo ad istanza ana- 
logs prodotta dallo stesso Tova- 
glia, venne la petizione suddetta 
intimeta ell'avv, di questo Foro 
Dr Meneguzzi che si e desti 
nato in suo curatore sd sctum, 
essendosi sulla medesima fissato 
il termine di giorni 60 per |° 
approvazione del conto stesso 0 
per la produzione delle eveotua- 
li mancanze sotto le avvertenze 





















' del par. 157 G. R. 


prezzo degli stabili venduti sun- | 


mominati sotto comminatoria che 


non insinuendosi verranno esclu- | 


si da ogni diritto ipotecario 
esercibile sui fondi dei quali 
trattasi, ovvero a fare avere aili 
deputati loro curatori i recessa- 
rii documenti od istituire eglino 
stessi altri patrocinatori, e pren- 
dere quelle determinazioni che 
riputeranno conformi interes. 
se lor», altrimenti dovranno at 
tribuire a loro medesimi le con- 
seguenze della loro inazione. 
Il Presidente 
ManehonI. 
A. Cavalli, Cons. 
Gorzi, G. S. 
Dall I. B. Tribuvale Civile 
in Venezia, 
Li 14 marzo 1853. 
Domeuegbiui. 
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N. 3024. 
Epirro. 
L’I. R. Pretura Urbana in 
Vicenza notifica col presente E- 
ditto all’ assente Marco del fu 
Giuseppe Fontana, che la Pre- 
sidenza del Teatro Eretenio di 
questa Città, coll’avv. Sprauzi, 
ha presentata in oggi sotto il 
n. 3024, a questa Pretura una 
petizione contro di esso e dei 
suo fratelli Mazziale Dumeuico, 
e Luigia in puuto di solidario 
pagameuto di a. |. 226: 79, im- 
portare di canoni scaduti, ed 
imposti e gettati sul paico n. 9, 
fila IV, coll'iuteresse del 4 per 
cento dalla petizione in poi, e 
{| che per non essere goto il luo- 
go di dimora di esso Merco 
Fontana gli sia steto deputato & 
di lui pericolo e spese in cura- 
tore l'avv. D.r Antonio Apollo- 




















locomberà quindi ad esso 
co. Widmann Rezzo! di far 
giuogere al deputatogli curst. in 
tempo utile ogni creduta escezio 





| ne, oppure scegliere e partecipare 
P P 


al Trib. aitro procuratore, mentre 
in difetto dovra ascrivere a sè 
medesimo le couseguenze della 
propria ivazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga vei luoghi soliti, e s° 


inserisca. per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 
Il Presidente 
ScoLani. 


Nob. Barbaro, Cons. 
Lazzaroni, Cons 
Dell I R. Tribunale Mer- 
cantile Cambisrio Marittimo in 
Venezia, 
Li 31 marzo 1853 
Locctelli. 


N. 4492. 1% pubbl® 
Epirto. 

Si notifica a G. Natale Boni- 
vento cap. merc. assente d' igno- 
ta dimora che Gio. Chitarin col- 
l'avv. D'Angelo produsse in 
suo confronto la petizione 3 
marzo 1853». 3135, per paga- 
mento aust. ellet. 2720 ed 
cessorii, in dipendenza a Vaglia 
20 lugiio 1852 e che sopra istan- 








za della parte attrice n, 4492, 
con odierne Decreto venne inti- 
mata all'avv. di questo Foro 





D.: Billiani che si è destinato in 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima accordato il chie- 
sto precetto di pagamento della 
sudietta somma sott) commina- 
toria della esecuzione cembiaria. 

lucomberà quindi ad esso 
Gio. Natale Boniveuto di fac giuo- 
gere al deputatogli curat. in tempo 
utile ogni creduta eccezione, 0p- 
pure scegliere e partecipare al 
Tribunale altro procur., mentre 
in difetto dov:a ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presenie si pubblichi 
ed aftigga nei luoghi soliti, e 
s'inserisce per tre volte in que- 
ste Gazzetta Uificiale a cura 
della Spedizione. 

Dall'IL R. Tribunsle mer- 
cantile  cambiario mecittimo in 
Vene; 














Li 31 merzo 1853. 












Il Presidente 
Scorani. 

Lazzaroni, Cons. 

Nob. Barbaro, Cons. 

Locatelli. 


N. 709. 23 pubbl.® 
Epirro. 

L’I R. Pretura in Teolo 
rende pubblicamente noto che 
sopra istanza delli sigg. Pietro, 
Augela, Antonia e Francesco 
Gaspari, ed in pregiudizio di 
Quirino De Giacomi detto Bo- 
rasin nel locale di propria resi 
denza sarapno tenuti nei giorni 
7 e 28 maggio e fi giugno p. 
v. alle ore 10 ant. (in luogo dei 
giorni prefissi col. precedente 
Editto 22 gennaio p. p. n. 214) 
tre successivi esperimenti d' asta 
veudita in via esecutiva 
immobili sottodescritti alle 


seguenti 





Condizioni. 

L Nel primo e secondo es- 
perimento di vendita la delibera 
avrà luogo soltanto a prezzo 
non minore della stima giudi- 
ziale dei beni subastati, cioè di 
|, 2365 








sempreche 
isfare i creditori i- 


Nessuoo potrà rendersi 
offerente all'asta che previo de- 


posito in dansro sonante a legge, 
corrispondente ad un decimo 
dell importo del predetto prezzo 
di stima, 

II. Il maggior oflerente as- 
sumerà a proprio carico, in 
quanto realmente sussistà, il ca- 
none livellario di ven. |. 62; 
pari ad a. |. 36 : 48, che dicesi 
obnoxio ai beni esecutati verso 
iacomo Cortellazzo di Padova, 
e ciò dal giorno della delibera 
in appresso. 

IV. Dovrà il deliberatario 
entro giorui otto continui decor- 
ribili de | quello della delibera 
eseguire il giudiziale deposito del 
prezzo da lui dovuto in monete 
a corso legale imputato l' impor- 
to del deposito fatto el momento 
dell’ aste. 

V. 1 beni deliberati 
tenderanno venduti tali qu 
nell’ essere materiale in cui si 
troveranno al momento della de- 
libera, nè potrà il deliberatario 
per qualsiasi avvenimento o cai 
sa che avesse menometo il valo- 
re della stima giudiziale accam- 
pare pretesa di alcuna sorta. 

osta per il 
nto della proprieta co- 












































- f[R2187. è. 1853. 








me ogni occorribile spesa per |’ 
i ne in possesso, intavola- 
od sltro staranno esclusi- 
vamente a carico «di esso delibe- 
ratario. 

VII. Nel caso di qualsiasi 
mancanza nell’ adempimento del- 
le suddette condizioni o di alcu- 
na di esse potrà Ja parte esecu- 
tante dar luogo all’ immediato 
reincanto dei beni deliberatigi 
giusta il par. 438. del Begola- 
mento Generale, a tutte di lui 
spese rischio e pericolo, e sarà 
in tal caso tenuto sl risarci 
mento di ogni denno sl che re- 
sterà specialmente vincoleto il 
deposito di cui l' art. 2. 

VIII. Provato che abbia il 
deliberatario l° adempimento dei 
proprii obblighi potrà chiedere 
ed ottenere | aggiudicazione in 
proprieta ed immissione in pos 
sesso ed immediato godimento 
dei beni deliberatigli con facoltà 
e dovere di farne eseguire la 
voltura nel censo, ed ogni op 
portune intavolazione che reu- 
desse del caso. 

IX. In caso di eventuale 
ritardato arrivo delle prove d'i 
reto di notizia 
ai creditori isc sarà tenuto il 
primo incanto nel giorno come 
sopra destinato pel secondo, ed 
il se u quello destinato 
pel terzo salvo di provvedere in 
seguito ove occorra pel lerzo 
incanto. 

Descrizione dei beni. 

Casa ad uso di osteria e 
casoleria in Seccolongo Di 
di Teolo in ditta De 
Quirino q. Autonio, vulgo An- 
drea detto Borasin, allibrati nella 
mappa comunsle al n. 115, per | 
pert. 1:22, rendita |. 50:31, e 
con adiacente orto al num. 114 
della stessà mappa per pert. 0; 
30, e rendita di a. l. 1:39, 
ambo i detti beni del valore‘ 
complessivo di stima di a. I. 2365; 
90, depurato dall’ annuo concne 
livellario verso Giacomo Cortel- 
lazzo di Padova. i 

Dall’ I. R. Pretura iv Teolo, | 

. Li 16 marzo 1853. è. —, 

J! R. Cons. Pretore 
Pnovasi.” 
Clerici, Scritt. 



















































24 pubbl® 
Epirro. 


In appendice all’ Editto del 
giorno 27 gennaio p. p. n. 1595, 
inserito nel foglio Ufficiale Ve- 
neto d' Annunzii dei giorni 26 
febbraio p. p., e 1 e 2 marzo 
corr. ai progressivi n. 25, 26, 
27, per subesta immobiliere ad 
istanza della R. Intendenzs di 
Finenza in Padova, ed a pregiu 
dizio dell’ esecutsto Abram Sa 
muel Ravenna, essendo corso 
equivoco nella descrizione del II 
lotto, viene questa modificata e 
rettificata come segue: 

Lotto 1 

La proprietà diretta del lo- 
cale alle mura del Soccorso detto 
Casello delle polveri al civ. n. 
a levante le 
a ponente le 
strada delle mura del Soccorso ; 
a tramontena gli eredi del fu 
Luigi Avezzù detti Bossin, pos- 
seduto a titolo «i livello da Li- 
fu Girolamo 
meritata Prandini quale cessio- 
naria di Borto!o Pasini col diritto 
di esigere | annuo canone di 
I. 50, stimata tale proprietà di 
retta a. |. 1,000. 

Ed il presente si pubblica 
mediante affissione all’ Album di 
quesio Tribunale, e nei luoghi 
soliti di questa Città, nonche per 
triplice iuserzione nel foglio Uf- 
ficiele di Venezia. 

ll Presidente 
Canetta. 
Greggiati, Cons. 
Banzanici, Cons. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 























433, tra confini 














di Rovigo, 
Li 21 marzo 1853. 
Zawbelli 

N 1424 A pubbl.* 





Avviso. 

In appendice all’ Editto 2 
marzo 1853 num. 1013, per tre 
volte inserito nelle Gazzetta di 
Venezia dietro istanza delli no- 
bili conti Lodovico, e Giuseppe 
Rota prodotta in confronto ei 
Consorti Solero, si porta a pub- 
blica notizia. 

Che nel lotto I, il terreno 
al n. 63 della stima, già indica- 
to vel detto Editto, debba rite- 
nersi del prezzo in stima, come 
iufatto è di a. |. 290: 00, e non 
di a I 2:90, come apparisce 
nell’ Editto stesso. 

Che i due terreni formanti 
il lotto VI, io stima al 41, 
42, errati nel riportarsi si deb- 
bano ritevere. 

Il primo al numero di sti- 
ma 41, nominato Persutta situa- 
to in S. Giovanmi, di qualita 
prativo, in mappa al num. 922, 
della quantità di pert. cens. 64: 
03, estimo |. 624: 29, stimato 
a. |. 4610; 16. 

ll secondo al numero di 
stima 42, mominsto Persutta, 
situato pure in S. Giovanni di 
qualità arat nudo in mappa al 
n. 945, di pert. cens. 13: 99, 
estimo |. 255 : 60, stimato aust. 
\. 1185: 95. 

Somma totale di questo 
lotio VI come nell’ Editto, aust. 
I 5796 :11. 

Che al lotto VIII il terreno 
al n. 49 della stima, si debba 
ritenere del valore di a. |. 143 : 
50, come figura in fatto nella 
stima stessa, e non di austr. |. 
1143: 50, come figura erronea- 
mente nell’ Edi:to. 

Dall’ L R. Pretura in 
Vito, 

















San 


Li 29 marzo 1853. 
G. Benvenuti. 
N. 9723 a. 52. 23 pubbi.® 
Epirro. 

Per parte di questa I. R. 
Pretura in Valdagno si reude 
noto, che sopra istanza 8 utto- 
bre 1852 n. 7850, delli siguori 
Margherita Borghero fu Nicolò 
vedova Zanuso, madre, e D.r 
Federico, Alessandro, Valentino 
ed Abramo Zanuso fu Domeni- 
co figli, quali eredi tutti del fu 
Domenico Zanuso in confronto 
dell’ eredi; acente del fu Ni- 
colò Urbani, avranno luogo nella 
sua residenza nelli giorni 2 e 9 
maggio p. vy il primo e secondo 
esperimento di subasta degli sta- 
bili sottodescritti, e nel succes» 





l sivo giorno 18 d. maggio il ter- 


zo esperimento, sempre daile ore 





10 alle 2 pom., alle se- 
guenti 
Condizioni. 
I. Il fondo sara venduto al 
1.° e 2° incanto a piezzo supe- 





riore, al terzo auche iuferiore a 
quello della stima giudizialie..ie 
rilevata, quando bastante a co- 
prite i creditori inscritti. 

II. Ogni oblatore dovrà cau- 
tare la propria oflerta col depo- 














sito del decimo del valore di ' 


stima, che io caso di delibera si 
tratterrà in conto di prezzo, do- 
vendo il resto esser versato ai 


creditori utilmente graduati die- 
tro notizia del riperto al delibe- 
ratario, tenuto a corrispondere 
intanto l'annuo prò a 6 per 00 
dal di della delibera da deposi- 
tarsi a questa R. Pretura. 

III. Il possesso di diritto, e 
di fatto si trasfondano. nell’ ac- 
quirente col dì della delibera, 
jo a suo carico 
tutti gli aggr d' imposte ca- 
denti sul fondo, e l'onere di 
decima, quartess o pensionatico, 
se e come il fondo vi fosse sog- 
getto ; salva I° aggiudicazione de- 
fi della proprietà del fondo, 
che si aliena con ogni onere, 
ed onore senza garanzia dell’ e- 
secutante, dopo |’ adempimento 
delle condizioni d’ asta. 

IV. Dal deposito verificato 
l’esecutante si preleverà |’ im- 
porto di tutte le spese esecuti- 
ve a tutta ia delibera previa li- 
quidezione giudiziale. 

V. se più fossero i delibe- 
ratarii s' intenderanno obbligati 
soludalmente. 

VI. La mancanza ali’ adem- 
pimento dei patti cagionerà la 
subasta a spese del deliberatario. 

Segue il fondo. 

Pert. cens. 5 e cent. 14 
pari a campi Vicentini 1.114 . 0: 
67 di terreuo sarativo srborato 
vitato compreudeute due filari di 
opi: adulti con viti a pieno frut- 
to, con filare d'opii vecchi in- 
completo, e quattro filari di gel- 
si giovani detti Prà alla Nogera, 
confina » mattina sirada con 
tale, mezzodi strada consortiva, 
sera Michele Busato, ed eredi 
di Domenico Facchin a linea, 4 




















settentrione eredi fu Quirico 
Aogriuran pure & linea iu map- 
pa ria si vum. 10444, 





10445, ed in mappa stebile ai 
n. 3142, 3143. 

Ed ii presente viene affisso 
all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi, nouchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Dall I. 
degno , 

Li 31 dicembre 1852. 
ll R. Cons. Pretore 
Bonn. 


2.3 pubbl.® 


R. Pretura in Val. 


N. 2557. 
Epirro. 
Si rende pubblicamente vo- 
to, essersi con udierno Decreto 
n. 2557, dichiarato mentecsto 
Sante del fu Antonio Potolo di 
Tauriano, ed essersi nominato 
suo curatore Giovanui del fu 
Bernardo Alberti di h 
Dali 1. R. Pretura di S 
limbergo, 
Li 25 marzo 1853. 
ll R. Cons. Pretore 
Contim. 
Barbaro, Scritt. 


N. 4424. 23 pubbl® 









Epirto. 

Si notifica a Giulio Merlini 
assente «d° ignota dimora che la 
ditta Angelo Garbura e Comp. 
coll’ avvocato Pasqualigo produsse 
in di lui confruuto la petizione 
25 corrente n. 4424, per pre- 
cetto di pagamento entro tre 
giorni di a. I, 200 in dipendenza 
@ cambiale 1.t marzo 1850 ed 
accessorii, e che il Trib. con o. 
dierno Decreto facendovi luogo 
sotto comminatoria della esecu- 
zione cambiaria, nè ordinò l’iu- 
timazione al ocato di questo, 
Foro D.r Reusovich che ne 
destinato in suo curat. ad actum, 
ed al quale potrà far giungere 
utilmente ogni creduta eccezio- 
ue o scegliere allio procuratore 
indicandolo al Tribunale, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè | 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga uei luogbi soliti, e s' 
inserisca per tre volte in questa | 
Gazzetta Ufficiale a cura della! 
Spedizione. i 

Dall' I. R. Tribunale Mer- | 
cantile Cambiario Marittimo in! 


























Veuezia , Î 
Li 26 marzo 1853. | 

Il Presidente j 
ScoLani. I 

F. Gradenigo, Cons. i 


Nob. Barbaro, Cons. 
Locatelli, 
N. 3463. 28 pubbl. 
Epirto. 

Dali I. R. Giudicatura Di. | 
strettuele di Bolzano si diffideno 
Giovanvi Trompedeller , even- 
tualmente i suoì discendenti, co- 
me chiamati dalla legge incoere- 
di di Anne Terseser di Tiers 
mancata a° vivi li 3 marzo a. c, 
ad insiauarsi entro un anno de- 
corribile dal giorno sottoindicato 
presso quest I. R. Giudicatu: 
Distrettuale, ed a presentare | 
adizione dell’ ere munita del- 
le prove del loro diritto alla suc- 
cessione legittima, poichè in di. 


















soltanto in con- 
i eredi, che si 


dii vati. 
alert R. Giudicatura Distret- 
tuale di Bolzano, 
Li 24 marzo 1853. 
JI Giudice 
Ds Monn. 


2 pubbl* 
Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che sopra istanza di Abgeio 
fu Antonio Cadel di Pordenone 
in confronto di Gio. Batt., Au- 
gusta, Angelo, Pietro, Maria, 
Caterina e Regina del fu Lo- 
renzo De Luuardo detti Saltel 
di Roraigrande sarà tenuta nei 
giorni 30 aprile, 2 giugno, e 2 
luglio prossimi venturi, sempre 
dalle ore 10 aot. alle 12 mer., 
nella Sala del locale di residenza 
di questa Pretura |' incanto per 
la veudita delle soggiunte res- 
lità stebili alle seguenti 

Condizioni. 

I. La vendita degl' immobili 
seguirà 4 corpo, e nou a misura, 
secondo lo stato descritto nella 
stima giudiziale 15 novembre 
1852 senza garanzia per errori 
di fatto, che emergessero , nè 
per dsnui 0 guasti successiva- 
mente avvenuti. 

HI. La vendita seguirà 
cinque lotti, ciascuno abbr 
ciaute un siagolo degl’ immobi 
descritti in detta stima. 

Ill La delibera sarà fatta al 
maggior offerente, al 1° e 2° 
incanto 8a prezzo superiore 0 
pari alla stime, ed al terzo au- 
che 6 prezzo inferiore. 

IV. Nono, trauve | esecu- 
taute, potrà farsi oblatore all’ a- 
sta senza il previo deposito a 
mano della Commessione dele- 
gata del decimo della stima del 
lotto o lotti ai quali aspirasse, 
con moneta d'oro, 0 d’ urgento 
di giusto peso, al corso della 
Sovri tanifla. 

V. Chiusa l'asta il deposito 
verrà restituito ad oguuno, trai- 
ne al deliberutsrio © deliberaterii. 

VI. 1! pagamento del prezzo 
© prezzi, imputsto il deposito, 
dovrenuo essere eseguiti con 
monete d'oro, o d'argento di 
giusto peso, e a corso di tariffa, 
esclusa qualunque carta moneta- 
ta, tosto seguita la delibera. 

VII. Sono escluse le miglio- 
rie fuori di asta. 





N. 3280. 




















VIII. Msncsndo al paga- 
mento del prezzo tosto seguita 
ibera, l'acquirente od ac- 





quirenti perdi uo il deposito, 
€ sarà riaperta l'asta a tutto loro 
dauuo, spesa e pericolo 

1X. L’acquire ite od acqui- 
renti soltanto dopo pagato l'in 
tiero prezzo potranno ottenere 
l'aggiudicazione in proprieta. 

X. L'imposta relativa all’ 
acquisto od acquisti ed ogui spe- 
sa posteriore alla delibera saran- 
no ad esclusivo peso degli ac- 
quirenti. 

Immobili da subastarsi 

situati in Rorai-grende 
di Pordeuoue. 

1. Cosa di abitazione tutta 
di muro coperta a coppi col re- 
lativo fondo e cortile, a cui con- 
fina a levaute Cousorti De Lu- 
nardo, a mezsodi Angelo De 
Lunardo detto Saltel, a ponente 
strada e parte De Lunardo, ai 
monti detti Consorti De Lunar 
do, in mappa vecchia di Rorai- 
graude qual porzione del n. 785, 
colla superficie di ceus. pert. — 
cent. 37; ed iu mappa nuo 
n. 187 porz. A, di c. p. — 
colla rendita di |. 24: 78, 
giudiziale del complessivo valore 
di a. |. 3032; 20. 

2. Il terreno ortale a cui 
confiva a levante Morit Gio. 
Batt., a mezzodì Bernardi Anto- 
nio e Gio. Batt., a ponente De 
Lunardo, a monti Saltel Angeio, 
nella chia mappa porz. del 
u. 824, di tens. pert. 1:02, e 
nella nuova al n. 247 porz. A; 
di pert. ceus. — : 97, colla ren 
dita di | 3:01, stimato giudi- 
zialmenie del valore di wustr. 
1 157:71. 

3. Terreno arativo vitato 















| denomivato Bus della pianta, a 


cui confina a levante De Lunar 
do Angelo, a mezzodì strada 
postele, a poneute Cuzzolo, a 
monti Ficrit e De Lunardo Gae- 
tano, neila vecchia me, al 
un. 686, di cems. pert. 6 ‘6l, ed 
in mappa nuova al u. 44, porz. 
A, di cens. peri, 6:79, oli 
rendita di L 18:06, stime to 
giudizialmente a. l. 661: 15, 

Altro terreno con mori 
denominato Rudivas a cui con- 
fina a levante foudo pascolivo 
comunale, mezzodi Bruuetta 
Pietre’ Aotovio, a ponente e mon- 
ti Belot eredi del fu Giacowo 
nella mappa vecchia al n. 3614, 
di censusrie pert. : 6; 30, ed iu 

















vesrebbe ventilate, || *99ppa 


| 



































| valore di a. |. 255 :30. 


PO E 
pert. 6: 30, colla rendita di L 
4: 28, stimato giudizialmente del 





5. Terreno cou 
denominato pure Bis 
ta a cui confina a levante Cus- 
zolo Valentino, a mezzodì strada 
postale, a ponente ed ai monti 
Bernardis Bev. D.u Antonio nel- 
la mappa vecchia al n. 687, di 
cens. peit. 2:81, ed in mappa 
nuova al n. 46, di pert. cens. 
3: 50, colla rendita di |, 2 : 
stimato giudizialmente del valore 
di a. |. 288: 20. 

li presente viene affisso all’ 
Albo Pretorio, e nei consueti 
luoghi della Città, e Frazione di 
Roraigrande, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufliciale. 

Dall I. B. Pretura in Por- 
denone, 

Li 12 marzo 1853. 

L'I. R. Cous. Pretore 

















MALFATTI. 
Moro, Scritt, 
N. 1886. 
Epirto. 
lo seguito @ requisitoria 


dell’1. R. Tribunale Prov. in 
Udine 4 marzo corr, n. 2212, sì 
rende noto che nel giorov 23 
maggio p. v. dalie ore 11 ant. 
ad uo’ ora pomeridiana, segiurà 
dinanzi ad apposita Commissione 
nel locale di residenza di questa 
cu il quarto esperiuento 
d'asta del fundo infrascritto ese- 
cuteto ad istanza di Marcellisno 
del fu Valeutino, e Teresa Mo- 
vis comugi Cauciani e a pregiudi- 
zio di Silvia Canciapi mariteta 
Bombelli e alle seguenti 
Condizioni, 

I. Nessuno, tranue |’ esecu- 
taute, potrà aspirare all’ incanto, 
senza un previo deposito di a 
I. 300, a mani della Commissio- 
ve giudiziale. 

Il. La vendita succederà, e 
la delibera sara accordata verso 
qualunque prezzo. 

IL. li deliberatario entro 
giorui 8 dovra depositare il 
prezzo di delibera PI 
RB. Tribunale Prov. 
sotto comminatoria di reincanto 
« sue spese e pericolo. 

IV. Tutte le spese dell’ in- 
canto in poi saranno sostenute 
dal deliberatario. 

Iamobili da vendersi, 

Terreno nelle perti- 
nenze di Castions di Strada detto 
a di Tomba, delineato nella 
mappa coll’ estimo prov 
n 
c. 39 : 80, stimato a. Ì. 2629 : 54. 

Ul presente verra aflisso all’ 
Albo, e nei soliti luoghi in Ca- 
stons di Strada e verra iuserito 
per tre volte nella Gazzetta Ul 
ficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura di Palma, 

Li 17 marzo 1853. 
ll B, Cons. Pretore 


























Veposa. 

N. 4172. 22 pubbl® 
Epirro. 

L’I. R. Tribunale Prov. in 


Vicenza rende noto , essersi con 
odierna deliberazione aperto il 
concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta del cedente 
Giovanui Molon fu Battista 








gotenenza Veneta, e quindi re- 
stano diflidati tutti coloro che 
vantassero dei diritti in confron- 
to di esso oberato ad insinuare 
le loro pretese a questo Tribu- 
nale entro il p. (. mese di ma 

gio al confronto dell'avv. Tonini 
che venne deputato in curatore 
alle liti colla sostituzione dell’ 
altro avv. Angelo Giaretta in 
forma di regolare libello, dimo- 
strando la sussistenza delle pre- 
tese, ed il diritto alla chiesta 
graduazione , e ciò sotto com- 
minatoria di essere escluso dalla 
sostanza soggetta al concorso, 
e che in pendenza dello stes 
so venisse ad aggiungersi, in 
quanto però restasse esauriti 
dalle pretese dei creditori insi 
nuati, fosse pur anche che compe- 
tesse al creditore non insinuato 
il diritto di proprietà, pegno, o 
di compensazione , per cui in 
quest’ ultimo caso sarà tenuto 


di pagare alla massa il propri 
debito. LO 























Si previene poi che per la 
nomina dell’ amministratore in 


terinale, renue prefisso il giorno 
30 






iane, e per la nomiua di 
quello stabile e della delegazione 
dei creditori, e per trattare sul 
merito della cessione dei beni il 
giorno 1.° giugno p. f. ore 9 
antimer. , coll’ avvertenza che i 
à avranno Li 
al voto dei fnicar 
e che non comparendo alcuno si 
procederà d’ Ufficio alla nomine 














nale che di quello stabile, fe 
delegazione è creditori” © SU 
presente sarà Ù 
ed affisso all'Albo du atte 
nale, e nei luoghi soliti di Ù, 
sta R. Città, nonchè inseriy; 
tre volte nella Gazzetta U 
di Venezia. 
Il Cons. Aul Presidente 
Tovnniza. 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons 
Dall'I. R. Tribuna 
in Viceoza, le Pro 
Li 22 marzo 1853, 
Rosenfeld, Spe 


PRA 
2a 
Eprrro. Lino 


L’I. R. Pretura di Bassa 
notifica a chiunque ha lena: 
di avere con odierno Deer 
pari numero aperto il concoy 
generale dei creditori sopra ty 
le sostanze mobili ed Immopj 
ovunque esistenti nel Territory 
dell’ I. B. Luogotenenza di y, 





Hiciay 


N. 3948. 





2 pubbl. || nezia di ragione di Gio, Battisny, 


Dal Corno negoziante di By, 
no. Eccita quindi tutti coloro 
che sve sero ragioni 0d gog, 
contro l'oberàta massa ad pre 
nuarle a questa Pretura me, 
diaute formale petizione fn, 
tutto il giorno 31 maggio p, 
inclusito in confronto delen 
D.r Valentino Berti depuito cy 
ratore alle liti , al quie up 
casi prewsti dalla Leste ey 
sostituito l'avv. D.r Facci-Negny, 
dimostrandovi, non solo la pena 
sistenza delle loro. pretese, m 
eziondio il diritto per cu esi 
domapdossero di essere graduati 
nell'una © nell’ altra classe, e cò 
tanto sicuramente, in quanto chi 
in difetto, scorso il termine so. 
praccennato ) nessuno verrà più 








ascoltato , e i non insinuati ver |. 


ranno senza eccezione esclusi di 
tutia la sostanza soggetta al coy- 
corso, in quanto lo medesim 
fosse esuurita dagli insinuati cre 
ditori, e ciò quand’ auche ai nou 
Iusinuti competesse un diri 
di proprieta 0 di pegno. 

Si eccitano iuoltte tutti | 
creditori , che nel sovraccennal 
SU seranno iusioueti a 
re all’ Udienza di quesa 
Pretura nel gioruo 3 successi 
giugno alle ore 10 del uattino, 
per la nomina della delegazione 
der creditori, e per la nomiua e 
conferma dell’amministratore sta- 
bile, con avvertenza che i uor 
avranno per asse 
Ma pluralità dei compa, 
e che non presentandosi alcuno, 
la delegazione sarà nominata di 
questa Pretura @ tutto perirolo 
dei creditori. 

Nonpis, Pretore 

Dall' I. R. Pretura di Bas 

SauO , 

















Li 30 marzo 1853. 
Geriali, Canc, 
3,8 pubbl.* 
Ebirro. 

Si notifica a Pasquale Gu: 
racucchi repp. la ditta Michele 
Guracucchi assente d' iguota di- 
mora che la ditta fretelli Pigezzi 
coll’ avv. D.r Mion produsse iu 
di lui confronto la petizione 13 
marzo corr. n. 3706, per precet- 
to di pagamento entro tre giorni 
di a. | 5,000 in dipendenza » 
cambiale Trieste 28 feb. 1853 
ed accessorii, e che il Tribunale 
con odierno Decreto facendovi 
luogo sotto comminatoria della 
esecuzione cembiai Vagli 
divo |’ intimazione slam. di 
questo Foro D.r Pasqualigo che 
venne destinato in suo curatore 
ad sctum, ed al quale potra far 
giuugere utilmente ogni creduta 
eccezione o scegliere altro pro- 
curatore indicandolo al Tribu 
male, mentre iu difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria iue- 
zione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed aftigga nei luoghi soliti, © 
8° inserisca per tre volte in que 
ste Gazzelta Ufficiale a cora del 
la Spedizione. 

Dall' I. R. ‘Tribunale Mer 
cantile Cambierio Maritumo !" 
Venezia, 

Li 14 marzo 1853. 
Il Presidente 
Scorani 
Bennati, G. S. 
Gradenigo, G. S. 
Locatelli. 


N. 3706. 
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sse, € ciò 
anto che 
mine so 
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* SABATO 9 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 


La associazioni si ricevono all’ Uttizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo 


al semestre, 10:50 al trimestre 


calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


9! 





ANNO 1853-N. 80. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio dAnnunzii 10 centesimi allaglinea di 34 caratteri, ed in questo soltarto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno în lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti c le’ Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 








SOMMARIO. — Impero d'Austria; sovrane risoluzioni. 0f- 
fate. Nominazioni. Un nuovo Comitato inglese. Esposizione dei 
fori a Padova sospesa. — Notizie dell'impero; Pia fondazio- 
ne. Piene del Po e della Secchia. Selennità religiosa. Ferrata 
di Monaco e Salisburgo. — S, Pont. ; danni recati dalle bu- 
fare. — R. Sardo; Comera dei deputati. Ferrovia di S. Pier d' 
Areno. Navigazione del Lago Maggiore. — Imp. Russo ; sta- 
zioni dell'esercito. — Imp. Ottomano ; ostilità contro l" Austria, 
Disegni della Russia, Violenza della stampa contro la Turchia. 
Consolato austriaco in Erzerum. Politica della Servia. — R. 
di Grecia | condanna di Macryanni. — inghilterra; una nuova 
il, Timori della Borsa. Consiglio di Gabinetto. Esercizi mi- 
litari. Presentazione diplomatica. Carteggio diplomatico. Meeting 
politico. Un fenomeno del Zio Tom. Squadra ottomana. — Bel- 
io; conversione religiosa. — Francia; revisione d'un pro- 
cesso. Incendio di Bercy. L'opposizione del sig. di Montalem- 
bert. Circolare del ministro di polizia. — Nostro carteggio : la 
dimostrazione politica inglese ; relazioni con l' Inghilterra ; 0. 
Barrot. -— Svizzera; questione di Neuchatel. Armamenti. In- 
chiesta su' valligiani di Colla. — Germania; — Danimarca ; 
varie notizie. — America; fatti degli Stati Uniti e di S. Do- 
— Asia; spedizione americana nel Giappone. — Ari- 
Av 
































« la Caponna del zio Tom. 


MPERO D'AUSTRIA 
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PARTE UFFIZIALE 








Visnna 6 aprile. 

S. M. I. R. A., medinote Risoluzione del 5 marzo 
a. &., si è graziosissitvamente compiaciuta di permettere 
che l'I. R. statuario di Corte, cavaliere Pompeo Marchesi, 
accetti e porti \' Ordine del Leone di Zibringea, testè con- 
feritogli da S. A. R. il Priacipe reggente di Baden. 

S. M. LL R. A., mediante Reseritto Sovrano di G1- 
Dinetto del 3 corr., compiacquesi graziosissimamente di con- 
ferire al chirurgo privato di S. M. l' Imperatore Ferdi- 
nando, dott. Jcopo nobile di Semlitsch, la croce d' oro 
pel Merito, colla corona; e ciò in ricoguizione dei luoghi 
e prestantissimi suoi servigi. 





Con lettere, diretta a S. A. L il serenissimo sig. Arci- 
duca Carlo Lodovico, una dama si è obbligata a far co- 
struire un altare gotico, dedicato alla B. V., secondo le 
proposizioni presentate a scelta di essa, nella chiesa da eri- 
gersi a monumento della salvezza di S. M., e di fornirlo 
di tutti gli accessorii, compreso perfiao l'apparato da messa. 
Tale offerta è portata a pubblica notizia, esprimendosene le 
più calde grazie. 





N pittore istor: », sig. Federico Friediinder, si è of- 
ferte, mediante dichi: azione scritta, di dipingere gratuita- 
meote un quadro d' tare per la chiesa da costruirsi qual 
monumento della salvi cra di S. M. Tale offerta è portata 
a pubblica notizia, co. a espressione delle più calde grazie. 

(6. Ufi di V.) 
Venezia 9 aprile. 

L' eccelso I. R. Mistero della giustizia, con Dispac- 
cio 8 gennaio 1853 N. 18758, ha nominato il dott. 
Giovanni Mossolin notaio, colia residenza in Comune di 
Brendola, Provincia di Vicenz», ed avendo egli adempiuto 
agli obblighi, relativi è stato ammesso, nel 34 marzo p. pi 
ali' esercizio della professione notarie; il che si reca a 
pubblica notizia. 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 9 aprile. 
Troviamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
il seguente articolo: 
Lua nota formaz one di un Comitato, che assunse la m's- 


sione di promuovere in Inghilterra la soserizione di uno | 
scellino, il prodotto della quile dov' essere deposto nelle ma- 

ni d;l Mazzni e del Kossuth, onde dar appoggio alle loro | 
mene rivoluzionarie ed ai loro piani di sovvertimento; la cir- | 
costaoza che persino membri del Parlamento non si vargo- | 
goarono di sottoscrivere le pubblicazioni e gli eccitamenti di | 
quel Comitate, come direttori e promotori della soserizione; 

un' occhiata, fina'meate, all’ assicurazione, data da lord Aber- 

diea nella sessione della Crmera dei lordi del 5 marzo, | 
che il Governo di S. M. aveva risoluto, nel caso che 

in Inghilterra dovessero aver luogo congiure contro 

la sicurezza di Stati stranieri, di non lasciare gli 

inviati stranieri incamminare un’ inquisizione  giu- 

disiaria, ma voler esso introdurla, e le ulteriori pero- 

Je del lord cancelliere, che individui, i quali tendono a destare 

i’ inimicizia delle Potenze s’raniere contro l' Inghilterra, 

mediante convegni, collette di danaro è proclami, possono 

essere giudizialmente inquisti, a, provati i fatti, puoîti; tutte 
queste circostarze porgono, ad un corrispondente del Cat- 
tolico Standard, oec:sione di un lungo articolo, dal quole 

togliamo cò che segue. 

« Secoado il mio modesto parere, i sigg. Duncombe, G9- 
perich e compogni (i suddetti membri del Parlamento ) 
sono fatti rei di trasgressione della legge, giacchè essi, | 
impiegando tutte le loro forze, sono solleciti a dare, median- 
te quella soscrizione di uno sceilino, a Kossuth ed a Maz- 
zioi è mezzi di far nascere discordia tra l' Austria e lo 
Stato delia Chiesa, da un lato, e l' Inghilterra dall'altro, 
e cospirano con ogui potere a fin di rendere più che sia pos- 
sibile l' Ighiterra odiosa agli Stati cattolici del Continen- 
te. Radunano denari; ed a qual fine? Per dara le armi in 
mano agli assassini, onde rivoluzionare l' Europa, rovescia- | 
re gli aliari ed i troni, e riprodurre, nella più vasta esten- 
sione, le scene orribili ed infernali del Governo del Terro- 
re, del tempo della prima rivoluzione francese. Mazzioi è il 
noto capo di tutti i t:glagole d'Itelia e della Svizzera; Kossuth 
ne segua esattamente le tracce. To poi sostengo che ogni scel- 
fino, raccolto sul suolo brit:naico, onde dare appoggio a quei 
ribaldi rivoluzionari, sia una palese lesione delle leggi del 
paese, ed essere dovere cd obbli 1 Governo inglese di as- 
soggettare ad inquisizione giudiziaria ogni simile trasgressione 
di quelle leggi. fl Comitato hi cospirato per iscopi illegali; 
egli lo ha fatto, conoscendo pienamente la trasgressione alle 
leggi, e doveva essere assoggettato a responsabi ità ed ella 
dovuta pena per la sua spensierataggine e pazzia. Lord 
Palmerston evita la verità in modo compassionevole, e fa 
il miserabile tentativo di gittar la polsere negli cechi deli’ 
offeso austriaco, quando dice ipocritamente nella Camera 
dei co nuni pensar egli che stranieri, i quali godono la 
protezione, accordata dalle leggi e dalla Costituzione 
del paese, sono sul loro onore obbligati ad astenersi | 
da ogni intrigo, che potesse dar occasione a sospetti 
degli Stati stranieri. Eygure, il nobile lord permette questa | 
congiura di uno scellino contro uno Stato, giustamente in- | 
dignato, sebbene essa possa essere eventualmente il mezzo | 
di condu:re gi orrori della guerra in tutta l' Europa. 
Ma, ova c'ò nascesse, la potenza, attualmente tanto estesa, 
dell’ Ioghiltorra dovrebbe finire. Il Continente è tanto ir 
ritato contro il nostro Stato insulare, in seguito agl' in 
ghi, dei quali si fece reo lord Palmerston già come segre- 
tario degli affari esterni ; le querele, mosse contro di esso 
e da esso trattate con indifferente trascuranza, sono taote, | 
che le grandi Potenze del Continente congiungeranno vo- 
loaterose le loro forze e vendicheranno le offese, tanto ac- 
cumulate. Cho diverranno allora le colonie dell’ Inghilter- 
ra? che sarà della sua goria?...L'Inghilterra ha trop; 
po tempo impunementa insultato ... il peso della punizione 
sarà esattamente proporzionato alla grandezza della colpa. | 

«.... Lord Palmerston è risoluto, succeda che vuo- | 
le, fermamente risoluto ad accordare ancora la protezion | 
sua al Mizzini ed al Kossuth ; la quintessenza delle pro- ! 



































clamazioni del Mazzini è però quella di suscitare una | 
potente manifestazione a favore della libertà di co- | 
scienza contro il Papa, vale a dire di rovesciare il pa- | 
pito e di distruggere la fede cattolica; di far libera la | 
vita politica in faccia all Imperatore (d' Austria ), | 
ed a' suoi alleati, vale a dire, di assassinare proditoria= 
mente l' Imperatore, e di mutare l'Austria e gli altri Stati | 
tedeschi in una grande Repubblica rossa di demagoghi. Que- 
sto è il piano, che il Mazzini pubblica in temerario modo 
nella sua lettera, stampata ed ampamente da cieque mesi 
diffusa. Questo è il piano, che lord Palmerston molto bene 
conosce; e a ma'grado di esso, egli aspetta dell' ono.e di co 
lui, ch' egli si asterrà da ogni'intrigo, che potesse dar oc- 
casione di sospetto agli Stati stranieri! » 





Società promotrice del giardinaggio in Padova. 

La straordinaria mitezza dell'inverno, che sta per fi- 
nire, e la conseguente precocità della primavera, hanno 
affretiato di tanto la vegetazione e la fioritura delle piante 
fra noi, che quasi tutte quelle, che sogliono fiorire nel 
maggio, hauno gà cominciato a farlo sino dai primi giorni 
del mese, in cui siamo; per cui gli è quasi certo che a 
quel tempo mancherebbero per intero que' fiori, «he do- 
veano principalmente abbellire l' Esposizione, promossa col 
progremma nostro dei luglio passato. 

È perciò che la Presideuza della Sccietà, preveden- 
do fin d'ora, come per le ragioni accennate, nè |’ Esposi- 
zione stessa riuscirebbe pari alle precedenti, nè sì potreb- 
bero conferire i premiì proposti, specialmente per le viole 
del pensiero, azalèe, rododendri, piante bulb:se, altre piante 
primaticce, e fors'anco per le rese e pei palargoni!, che 
da qui a due mesi sarebbero già sfiorite, né stando in sua 
facoltà, o di mutare il programma, o di tardarne la ese- 
cuzione, reputa conveniente di sospendere l' Esposizione an- 
nunziata. 

A questa determinazione, che le viene suggerita dal 
dovere di tutelare il decoro della Società, e ì suoi stessi 
materiali interessi, s' affretta la Presidenza di dare io tempo 
la necessaria pubblicità, recandola a notizia di tutti quelli, 
ai quali può giovare od importar di saperlo. 

Rise:vasi poi di raccorre nel venturo mese d'agosto 
in. generale adunanza i signori Soci, onde pigliare d'ac- 
cordo quelle risoluzioni per l'avvenire, che a quel tempo 
dalla Società si stimeranno le più opportune. 

Padova, li 20 marzo del 1853. 

Prof. R. De Visiam, Presidente 

Cav. Treves DE Bonrii, C»ssiere. 

Dot. Roncom, Segretario. 
—— 

Correzione. — Nell'Elenco de'contribuenti per la chiesa 
votiva di Vienna, pubblicato nel N. 77, l'offerta di S. E. Po- 
‘a Brigido, vedova di Gio. Batt. co. di Thurn, 
Hoffer, Valsassina, possid. di Venezia, ivi indicata così: N. 11 
pezzi da 40 franchi, e N.3 peszi da 3; correggasi in questo 
modo: N. 41 pezzi da 40 franchi, e N. 3 pezzi da 20. 














NOTIZIE DELL’IMPERO 
ra 
Vienna 6 aprile. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 15 
febbraio a. c., si è graziosissimamente degnata di permet- 
tere che la Fondazione, ereita nel Circolo di Sanok, me- 
diante raccolta di sussidi, onde soccorrere guerrieri iava- 
lidi, cessati dal servigio, porti l' augusto suo nome, coil’ 
aggiunta per invalidi del treno militare, nativi del Cir 
colo di Sanok. Contemporaneamente, S. M. I. R. A. ha, 
nelia sua grazia, ordinato che il capitale di fondazione fosse 
aumentato di fiorini 500; importo, che fa inviato, mediante 
l'I R. Uffizio del gran maggiordomo maggicre, al' I. R. 
Muoistero della guerra. ( Corr. austr. lit. ) 


Fu rammemorata al personale di guardia di finanza 
una vecchia Ordinanza, giusta la quale essere rispel= 
tato in ogni riguardo il segreto epistolare, e, nel caso che 
si pessa con fondamento sospettare che il contenuto d'una 
lettera costituisca una contravvenzione di finanza, essa deb- 
ba essere aperta alla vista della persone, che spedisce la 
ettera, o di quelle, che la riceve. ( Corr. Itel. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 5 aprile. 

Lo scioglimento delle nevi, da ultimo cadute, e le 
piogge incessanti degli ultimi giorni dello scorso mese, 
hanno elevato nella Provincia di Mantova le acque dei pub- 
blici canali di scolo a livello delle massime. piene, anzi in 
alcuni canali, come il Cavo Mantovano e il Canal Russo, la 
piena avea superato il 2 aprile di 0 30 la massima co- 
nosciuta, e continuava ad elevarsi in ragione di sei cen- 
timetri in 24 ore. I fiumi Po e Secchia erano in mezza 
piena, e il Po era in decrescenza sino dal 34 marzo, per 
lo che si sperava di poter aprire le chiaviche maestre, e 
procurare lo scarico alle acque degli scoti. L'altezza ve- 
ramente straordinaria di questa piena ha costretto alla sol- 
lecita formazione di soprassuoli nelle parti più depresse de- 
gli argini, e, malgrado ciò, nel Sermidese ha avuto luogo 
un allagamento molto esteso nelle campagne. Nel Froldo 
Cabbioni-Carossa, nel Froldo Croce sotto S. Benedetto 
nell argine sinistro del Cavo Mantovano presso le Chi 
viche Mantovane, ebbero luogo più o meno estese corro- 
sioni. Gl'ingegneri di riparto o i custodi idraulici sorve- 
gliano attivamente i luoghi pù minacciati, e sono già stati 
intrapresi i lavori più urgenti di riporazione a difesa de- 
gli argini e tutela dei campi esposi gori pericoli. É 
da sperare che, essendo !e piogge cessate col giorno 2 
le, i danni nelle arginature ron avranno avuto una esten- 
sione maggiore di quella, che è conosciuta sinora. 

(G. Uff. di Mil.) 
Altra del 6. 

La mattina del 29 marzo, nella chiesa di S. Angelo, 
celebravasi con solenne e maestosa pompa una messa in 
canto , seguita dall inno ambrosiano in musica, e chiusa 
colla benedizione del santissimo Sacramento, in ringrazia= 
mento all’ Altissimo, per l' ottenuta guarigione deli’ augu- 
sto nostro Imperatore. La m del tempio, festivamente 
addobbato, la solenne e devota ‘gravità dei riti, con esem- 
plare pietà e devozione celebrati da quegli cttimi RR. PP. 
Minori osservanti, quanto più poveri ed umili per elezione, 
altrettanto più cari ed accetti a quel Dio, che volle nascer 
povero tra noi, ed il numeroso e completo intervento di 
tutti gli egregii signori impegiati e dei giornalieri d' ambo 
i sessi dell'I. R. Fabbrica di tabacchi, per ordinazione dei 
quali fa disposta la pia funzione, formavano uno spettacolo 
veramente scleone ed insieme commovente per tutti coloro, 
che ne furono testimonii. 

Possano le fervide preci, innalzato al cielo da quei 
buoni ed esemplarissimi Padri, associate ai voti ed ai prie- 
ghî sinceri di quei signori imviegati e dei giornalieri, es- 
sere salite al cospetto dell’ Altissimo, ed avere implorato 
ed ottenuto al giovine ed augosto Monarca una lunga se- 
rie d'anni prosperi e gloriosi, per l' incremento della re- 
ligione e per la prosperità di tutti i fedeli suoi sudditi. 

(6. Uf. di Mil.) 

Gli Stati estensi sono ormai stretti all’ Impero au- 
per intimi vincoli di amicizia, e per utilissimi 
cordi d'interesse reciproco. E questa amicizia stringe an- 
che e specialmente fra loro le milizie estensi e quelle del- 
l'Impero, per guisa che i danni e i pericoli sono riputati 
comuni. Una nobile prova di questa cordi»le amicizia die- 
dero i dragoni estevsi (gendarmeria ) nel mese passato. 
Appena fu loro noto l' orribile attentato del 6 febbraio, 
per cui caddero morti o feriti parecchi gendarmi imperiali 
































APPENDICE 


ì FIORI 
GIORNALE PE' GIOVANETTI 
Pegli adulti 
Varietà,belle arti, teatri, mode, ec. 





Il sig. Gian Jacopo Pezzi ebb» un felice pensiero, e 
noi glielo auguriam fortunato. Ei torrò a mettere ia luce | 
que' Fiori, che al primo loro apparire avevano sparso sì 
pure e soavi fregranze, ma ch' egli, costretto forse da in- 
clemenza di cielo, dovette di subito rinserrare. Come allora, 
e’ son lieti e rideoti, mandano preziosi profumi, e molto bene | 
impromettono. Se non che, come furono con amor educati | 
e inaffiati d’ onesti sudori, così, a erescer belli e rigogliosi, | 
domandano la benigna aura del favor pubblico; nè questo | 
potrà loro cerio maneare, chi miri l'ingegno e l' indu- 
stria, con cui questa seconda ciocca è intrecciata ; 6 
donne e garzoni vorranto, come dice il poeta, averne il 
seno e le tempie ornate; che qui significa, vorranno 
8 sì buono ed eletto gicrnale associarsi. Questo primo 
numero, che. anvunziamo, è veramente un mazzolino d' 
Ogui più vaga foglia. Ci sono raccolti e saviamente ac- 
copiati apologhi, novelleite, racconti, notizie di storia na- 
tarale, sentenze, pensieri morali, e tutto ciò esposto in 
modi facili è piani, adattati a tenerelli intelletti, cui son ri- 
volî, è non privi di qualche eleganza. C: ha altresì una 
Parte, se non più sevara, più matura, per le genti adulte, 
nella quale si toceano le varie materie della critica : art, 
mode e teatri ; si entra ua poco nella nostra. provi 
chi legge quelle spiritose scritture, ed udrà le nostre pa- 

















| stri, non potrebbero porre in mano a' loro fizliuoli ed a- 
lunoi un libro più fruttuoso e più utile. Un’ opera così fatta 


‘ole di raccomandazion: e d' elogio, ben dirà cl oi fac- 
‘am etto di abnegszione, citindole. Il signor Pezzi lo nota, 
celiando, nel suo Glissons, ma noi affermiamo del nostro ni- 
glior senno che non ha buon gusto, chi non sì associa al 
suo giornaletto, compilato con tanto ingegno e tanta cura, 
ed il quale è inoltre a sì buon mercato. | geni i mae- 











mancava ancora alla nostra periodica letteratura; il sig. 
Pezzi provvide a questo wuoto, e sarebbe gran torto yer 
noi, s'e' non fosse incoraggiato e sostenuto nella bella ed 
onorata sua impresa. 








Varietà. 

Il sig. Cable di S. Luigi ( America) crede avere sco- 
perto un metodo per la produzione pratica del vapore. In- 
vece di convertire i vapore l’ acqua, racchiosa in una cal- 
daia, il nuovo processo ha luogo, ponendo l'acqua io con- 
tatto con ua apparecchio di metallo ardente, a foggia di rete 
(simile a quello di Ericsson), e facendola per tal modo 
sciogliere in vapore. Con questo metodo, ‘si risperm'erebbe 
combustibile e sì eviterebbe |’ esplosione della caldaia. Però 
il modo di mantener sempre ardente il tessuto metallico, 
e in generale la costruzione del nuovo apparato, per la 
produzione del vapore nelle sue particolarità, seno ancora 
uo segreto dell’ inventore. 

cenni 


Il Morning Advertiser nota che sir Joho Davies 
pubblicò un poema sulla danza, nel 1596. La descri- 
zone, che vi fa, delia figura chiamata volta, è prech 
samente la descrizione della polka, dimodoché è certo 





CAPANNA DEL ZIO TOM 


VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. C) 


CarrroLo XXXIII 


Cassy. 

Non occorse gran tempo a Tom per comprendere ciò 
che dovesse sperare o temere nel nuovo suo stato. Perito 
ed attivo opersio, era egli, inoltre, così per abitudine che 
per massima, esatto e fedele ; d'indole tranquilla e paci- 
fico, sperava dilungare da sé, con no' incessante alserità , 
una parte almeno delle miserie, alla sui condizione con- 
giunte. I maltrattamenti, ond'era testimonio, erano certo ba- 
stanti ad opprimerlo dolorosamente; ma e' risolvette di fare 
l'arduo suo còmpito con relig'osa pazienza, rimetteadosene a 
Colui, che giudica giustiment>, e sperando che qualche via 
di liberazione potesse pure ancora ap:irglisi innanzi. 

Legree, dal canto suo, notava con sodisfazione il grande 
vaataggio, che ritrar potrebbe da Tom. Ei lo d chiarava un 
lavorztore di prima riga; e tuttavia Tom gl'iospirava una 
certa ripuisione : la ripugnanza naturale de' malvagi pe' buo- 
ni. Scorgeva di leggieri che, quando gli sccadeva di trat- 
tare con violenza e brutalità coloro, cui la resistenza era 
impossibile, Tom l'osserviva; poichè tal è la secreta po- 
tenza dell’ cpinione, ch' ella si fa sentire senz’ essere espressa 
e che anche quella d'uno schisvo può tornar al suo p:- 


(") V. le Appendici de'Ni 264-271, 280-289, 290-299 
del 1853, ed i N° 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77, 
78 e 79 del 1853. 











che si ballava la polka sia da' tempi della Regina Ei- 
| Sabetta. 








: e, in diverse maniere, Tom manife 
pe' suoi consocii di palimento una tenerezza, una commise- 
razione, chs Legree sopragguirdava ron occhio geloso. Com- 
perando Tom, era stata sua mira fare di lui, quando che 
fusse, una specie di soprintendente, cui affidare, durante 
brevi assenze, la condotta delle cose sue. Ora, ad essere 
così il sostituto momentaneo di Legree, tutte le condizioni 
necessarie in una sola si ristringevano: la durezza; e Tom 
non adempieva tal condizione. Laoode, in capo a non più 
che poch= settimane, Legree deliberò di cominciare , per 
questo riguardo, a educarlo. 

Una mattina, quando tutti gli schiavi rassembrati si 
disponevano a partirsi pe' campi, l' attenzione di Tom fu 
da un nuovo personaggio fermata. La era una donna d' alta 
statara, con mani e piedi dilicati, vestita con una decenza 
ed una cora igacte agli schiavi ordinarii, che mostrava avere 
da trentacioque anni in quaranta, il cui volto, visto una 
volta, era impossibil dimenticare, e nel quale, a primo tratto, 
leggere si poteva una trista e dolente istoria. Spaziosa era 
la sua fronte, e magnifiche le sue sopracciglia; affilato, 
regolare il suo naso, nobil la bocca, ed i graziosi contorni 
della testa e del collo chiarivano aperto esser ella stata 
già bella; ma il dolore, ua dolore lungamente e mutamente 
durato, solerto aveva quel volto di rughe profonde. 

Aveva ella gialliecia e patita la carnagione, macere le 
guance, risentite le fattezze, tutto il corpo sfiorito ; ma ciò, 
che più in essa faceva colpo, erano i suoi occhi, sì grandi, 
si neri, ombreggiati da ciglia egualmente nere: occhi in 
istrano modo smarriti e disperati. Ogni suo lineamento , 
ogni curva del flessuoso suo labbro, ognì moto del corpo suo, 
parevano altestare un’ alterezza indomabile .e gettate una 
disfida; mentre la più profonda e tetra disperazione, 8° 
sa dallo sguardo, contrastavano grandemente con 














La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
prietà della presente traduzione. 


glio ‘e lo sprezzo, che rivelava tutta la rimanente persona 








in Milano, sotto il pugnale degli assassini, i dragoni estensi 
apersero una colletta onde seccorrere i feriti superstiti. Il 
prodotto di quella colletta è stato infatti trasmesso, ed ogni 
ferito ne toccò la sua parte. Con questo nobile atto, i dra- 
govi estecsi fecero bella prova d' umanità, e si merilarono 
la più sincera riconoscenza da parte dei feriti, che la loro 
fraterna amicizia ha voluto soccorrere; e noi io Bcc) 
palese, perché è nostro dovere il far conoscere al mon 
le Face biae. (6. Uf. di Mil.) 
ARCIDUCATO D'AUSTRIA 
Salisburgo 18 marzo. 

Per la costruzione della ferrovia di Monaco e Sali- 
sburgo, vien fatto anche in questa stazi uel che può 
esser fatto. A Traunstein, Teisendorf e Salzburg-hofen , 
vien presa cura onde ricoverare i lavoratori, e procurare 
le necessarie vettovaglie. Pel venturo anno, sarà termi 
nato il tronco da qui fino al confine bavarese, olire al pas- 
saggio su un ponte del fiume confinario, la Saale. 

(6. U. d' dug.) 


STATO PONTIFICIO 
Ferrara 4.° aprile. 

Le continue piogge, che, pel periodo di quasi cinque 
mesi, si versarono sopra il suolo di questa Provincia, nen 
levano non ingenerare viva epprensione pei ritardati 
frtori di campagne, per la non compiuia seminagione della 
canapa, e, quello che più menta, pel mantenimento del be- 
stiame, Ma la universale costernazione giunse al colmo nel 
di 49, 20, 27 è 28, dello spirato marzo. Sono indeseri- 
vibili i dai recati dille straordinarie bufere avvenute 
in quei giorni, con folla neve ed impetuoso vento selten= 
trionale. Produssero straripamento di molii canali e scoli, 
allagamento di strade comunali ed anche provinciali; ro- 
vescio di stallaggi e case coloniche, inondazione di prati e 
pascoli, nonchè in gran parte di terreni coltivati. Fu com- 
movente spettacolo il vedere famiglie campestri chbligate 
ad abbandonare frettolosamente i proprii tetti, e riparare 
in più alte posizioni. Arche le sorgive, nella parte più 
bassa della città, empierono d'acque il pianterreno delle 
case, e lo resero inabitabile. A far cessare un tanto fla- 
gello, farono ordinate pubbliche preci, ed infatti da tre 
giorni l' intemperie è cessata ; e questa mane abbiamo avuta 

una perfetta serenità. ( 6. di Ferr.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 aprile. 

La Camera dei deputati discusse oggi il progetto di 
legge pel riparto delle quote di contributo per la con- 
servazione dei porti di prima e di seconda categorie, e 
ne approvò tutti gli articoli. Il ministro dei lavori pub- 
blici presentò un progetto di legge per la costruzione 
d'una strada ferrata a cavalli da San Pier d' Arena a Ge- 
nova, il quale fa dichiarato d'urgenza. (6. P.) 














Il Corriere Mercantile ansunciava che una depu- 
tazione del Municipio di S. Pier d'Arena si era recata a 
Torino, onde intendersi col Ministero circa la definitiva re- 
dazione d'un progetto di legge da presentarsi alle Camere 
per la concessione d'una ferrovia da quell' abitato al por- 
to di Geni 

Siano oggi informati che ieri fa stipulato fra il sig. 
ministro dei lavori pubblici ed i delegati del Municipio sud- 
detto una regolare convenzione per la concessione di que- 
sta strada ferrata, e che il relativo progetto di legge sarà 
quanto prima presentato alla sanzione del Parlamento. 

Tributiamo una parola d'encomio al Consiglio co- 
munale di S. Pier d' Arena, che si f.ce promotore, e si 
porta ora concessionario d'una impresa, da cui non pos- 
sono a meno di ridondare vantaggi grandi a’ suoi amqi- 
nistrati, ed utile immediato a tutto il commercio dello Stato. 

(Parl,) 
Arona 26 marzo. 

La navigazione a vapore sul Lago Maggiore sembra 
non possa più riaversi, dopo l'incendio del S. Carlo 
€ l'imponente concorrenza, che vi fanno i vapori austriaci. 
Abbiamo annunciato che un terzo legno a vapore del 
Lloyd austriaco, della forza di 62 cavalli, salperà dallo 
scalo. Sentiamo altresì che, nei cantieri di Marsiglia, son già 
terminati quattro vapori del Lloyd, destinati alla naviga- 
zione austriaca del Po. (E. della B.) 


IMPERO RUSSO 

La 7V'ehrseitung arreca ora lettero militari dalla 
Russia, In uno dei suoi ultimi Numeri, trovasi il seguente no- 
tevole passo: « Mediante la costrazione delle grandi ferrovie 
da Mosca a Pietroburgo, Odessa e Varsavia, è stata ope- 
Fata cosa del tutto nuova ed importantissima pel futuro 
movimento dell'esercito russo ; |’ approfittar della quale può 
ben mutare i principii, seguiti finora pei preparativi della 
guerra. Se osservate la distribuzione attuale dell'esercito 








, secondo i suoi grandi gruppi, trovate l'esercito a 
praga in pura corpi di fanteria, riunito in mas- 
sa compatta in Polonia, Lituania e Podolia. Tra esso e 
Pietroburgo, sta il corpo dei granatieri, viciao a Novgorod. 
A Pietroburgo il corpo della guardia. Al Sud-Ovest, colia 
estrema guaroigione al Pruth, il 5.° corpo di faoteria. A 
Mosca e nei dintorni, il 6° corpo di fanteria. Mnacciando 
finora una guerra ali’ Ovest, era previsbile che l’ esercito 
attivo nen si sarebbe mosso, prima che la Polonia f.sse oc- 
capita o da' 5.° e 6.° corpo di fanteria, o dalle guardie 
vegaenti da Novgorcd e Pietroburgo. E ci volevano mesi. 
Quendo sarà compiuta-la ferrovia da Pietreburgo a Var- 
savia, vi b:steranoo olto giorni appena; giacchè, prima che 
si ponessero le prime rotaie di quella ferrovia, pensosi al 
futuro suo uso militare, e perfino pel movimento d'intie- 
re masse. Migliaia di carri da trasporto per truppe sono 
in parte già pronti, in parte in lavoro, e la disposizione 
dei relativi carri è veramente perfetta. A tutto fu pensato: 
all’ impaccamento, all'appendere delle armi, al bagaglio, alle 
selle per la cavalleria, ecc. In tre giorni, può essere in Po- 
lonia la metà, in otto giorni tuito il corpo delle guardie e 
dei granatieri; mentre, sulla ferrovia di Mosca-Pietroburgo, 
le riserve passino a Pietroburgo, e forse vien dietro per 
la stessa via il 6° corpo di fanteria. Che si avvicini all’ 
Ovest anche il 5.9, dipenderà dalla situazione politica colla 
Turchia. In ogoi caso, la massa compatta dell’ esercito at- 
tivo può liberamente operare, gizechè un Governo pru- 
dente non ispoglierà la Po'onia di truppe, sebbeve in fatto 
poco ivi debb.si temere. Nella possb lità di portare in Po- 
lonia il c*rpo delle guardie e dei granatieri, icvece che in 
mesi, come prima, in giorni, sta tutta l'importacza poli- 
tica e militare delle nuove ferrovie. Quando una volta 
quesi' arteria vitale si congiunga con Odessa, e con una 
ferrovia tra Mosca e Varsavia, e con un'altra da Varsa- 
via ad Odessa, non può negarsi che la Russia ad un 
tratto sarà assai più vicina a tuiti gli affari europei e che 
difficilmente suecederà più un ritardo, come al comincia 
mento e nei primi stadii della guerra del 1834 in Po- 
lonia. Anche questo totale cangiamento di tutte le condi- 
zioni militari, sì opera in Russia, come tutto il resto, affatto 
in silenzio. Non si serive né si parla molto, ma si opera; 
€@ questo sistema molto ci accomoda. » 

( Triester Zeitung. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo nella Triester Zeitung, in data di Costan- 
tinopoli 24 marzo p. p.: 

« Avemmo a questi giorni la seconda edizione dell’ at- 
tentato di Serrej:vo, che, prescindendo dalla qualità delle 
persone maltrattate, fu cosa più seria nelle circostanze e 
più orr:bile nelle conseguenze. Ua suddito austriaco, da molti 
anni giardiniere nella villa di una ragguardevole famiglia 
russa, fu aggredito da una pattuglia di Zabtie ( cavassi, che 
qui finno le parti di geodarmi ), mentre, in istato di vb- 
briachezza, contenevasi poco ordinatamente in una bettola. 
Ei si pose in difesa, ma dovette cedere alla superiorità del 
numero de' suoi avversarii. Fu disarmato, ed chbe dopo da 
essi mo!ti gravi colpi di sciabola sul capo, fino a che cad- 
de mezzo morto. Gittato in un caicco ond' essere portato 
in prigione in città, il poveretto credetts di migliorare 
la sua sorte, manifestandosi, mediante le sue carte, suddito 
austriaco. Allora quegl' inumani, diveauti veramente furiosi, 
si gettarono addosso a lui colle parole, 4%/ sei un du- 
striaco, accompagnate dalle solite villanie, mentr” egli, Je- 
gato e privo di aiuto, giaceva in fondo al battello, e lo 
balterono in viso coi naltschin ( piccoli ferri ai tacchi) 
degli stivali, che si levarono, fino a che gli ruppero affatto 
l' osso del naso. Il giorno seguente ìl martoriato morì per 
le ricesute ferite. E ciò fu commesso da una mezza doz- 
zina d' inservienti del potere esecutito, contro un solo uo- 
mo, principalmente perché aveva dichiarato di essere Au- 
striaco! Questo è l’ eroismo turco, questa la civiltà tures! 

«I giornali biasimano, ed a tutta ragione, aver il Go- 
veruo inglese ridotto il proprio paese ricettacolo di rei po- 
litici, i quali cai loro capi, veogono data l' occasione, da quel 
paese inviati ad assassinare quelche capo coronato ,. od i 
soldati di esso nelle loro guarnigioni; ed io stesso ho udito 
a'cuni Taglesi, che si esprimev:no con indignazione per tale 
scandalosa tolleranza del loro Governo. Ma, almeno, il Ga- 
binetto inglese ha il pretesto della Costituzione del proprio 
Stato, o cerca almeno di rifugiarsi dietro di essa. Si ug 
giuoge però anche che Costantinopoli ( capitale di un lm- 
pero, ove propriamente altra legge non hawvi che la vo- 
lontà del Sovrano, capitale di un Governo assoluto, che al. 
meno dovrebbe nominarsi conservatore), che Costantinopoli 
& divenuta, da aleuni anni, una filiale di quella Casa pulita 
di ricovero. Giacché, malgrado tutte le Note d.plomatiche, 
vanno qui attorno ceotinaia di eroi del Kossuth e della 
spada d'Italia, che ponno impunemente e nel modo più 
odioso insultare le persone dei Monarchi amici della Porta, 
ed i rappresentanti di essi. E non si disse anche che la 








* sua prigione, disse che desiderava di essere fucilato al 





— 3518 — 


Legazi era intervenuta al Te Deum per la 
suda SM I Imperatore d' Austria, e non a- 
vee visitato l' incaricato d' affari austrisco, onde palesargli 
il suo interessamento, solo per timore del pugnale deri: 
emigrati? » -Y | 

Una lettera di Vicnna, indirizzata al Corrispondente 
di Norimberga, conferma l'arrivo a Vienna d'una Nota 
della Russia, relativa alla missione del principe Menzkoff; 
e aggiunge che, secondo quella N ta, li Russia non aveva 
puoto l’intenzione d' intaccare l'iotegrità della Turchia, e 
che, in generale, ella non aveva d>mandato nulla, che pc- 
tesse produrre un conflitto europeo. Ella non chiede se 
non quel ehe ha diritto di chiedere; e, se ora ilfa po 
tutta l'energia possibile, la Porta sola n'è causa, poichè , 
s' ella avesse adempiute le promesse, che fece a Pietro- 
burge, due anni fa, e ron avesse seguita una politica sì 
equivoca, le sarebbe stata risparmiata l' umiliazione attuale. 
Lo stesso giorna'e anrunzia, inoltre, che l'Austria suà 
rappresentata alle conferenze, che si apriranno quento pri- 
ma a Costantinopoli fra la Russia, Ja Francia e la Porta, 
in ordine alia questione de Luoghi Suuti. La domanda, 
che l'Aastria fsce per partecipare a tali conferenze, fu giù 
comunicata a' diversi Gabinetti, e noa si dubita che vi sia 
pito diritto. (3. des Déb) 


La Porta amaramente si duo!e della violenza della 
stampa esterna, specialmente di alcuni giornali di Londra 
e di Parigi, verso la Turchia. Essa cerca invano la ca- 
gione di quesia ostilità, e per nulia la trova. Essa non 
si fa punto illus'one circa le imperfezioni del suo si- 
stema di Govero ed amministrativo, ma essa non vuole 
che migliorarlo, e vi si adopera ogni qual volta ne ha 
l'agio. Ma non è questa ragione bastevole per gridare 
a tutta gola che la Turchia dee cessar di figurare s0- 
pra la carta dell Europa. Che si cerchi di consigliarla 
a carreggere gli abusi, di che essa è la prima a soffrire, 
è cosa bonissima; ma che si predichi nel diciannovesimo se- 
colo una nuova crociata tontro un paese indipendente ed 
inoffensivo , ecco ciò ch» essa non saprebbe capiro e ch: 
crudelmente l'afligge. (6. di G.) 





Serivono da Trebisonda, in data del 415 marzo: 

« Secondo lettere da Erzerum,' I. R. agente consolare sig. 

Mircovich, il 28 febbraio p. p., fcce spiegare per la prima 

volta l'I. R. bandiera consolare. I rappresentanti delle 

altre Potenze, come pure il governatore Farif Mustafà pa- 

scià, fecero nello stesso giorno una visita al sig. prin Ù) 
(0. 7, 





PRINCIPATO DI SERVIA 

N Granzbothe, di Belgrado, ci reca la notizia che 
il luogotenente della Servia e mivistro degli affirì esteri, 
sig. Garaszanin, fu costretto a dare la sua dimissione. A 
coprire la sua carica, è chi:mito il sig. Alessio Simics, 
finora ministro dell' interno. La caduta di quel ministro viene 
generalmeate attribuita all' ivfluevza del principe Mevzikoff, 
il quale fice parimeoti esdere il Mistero ottomano, Que- 
st avvenimento è di somma importanza, e rischiara in parte 
la posizione, che Ja Servia accennava voler prendere fram- 
mezzo gli Siavi meridicna'i. 

È noto che quel paese, già nell' insurrezione unghe- 
rese, teneva una condolta ambigua; e, nelle recenti lotte 
fra la Turchia e il Montenegro, mentre fra” popoli slavi 
la guerra dei Mooteuegriri era ritenuta guerra santa, 
venne proibito nella Servia fin di parlarne; corse allora 
pei giornali la voce che la Russia domandova dal Principe 
della Servia la dimissione di Garaszanin. Questi però ri- 
mase al potera, e con parecchi atti, apertamente ostili alla 
Russia, diede a disedere che la piccola Servia voleva te- 
mere per proprio conto una speciale politica slava meri- 
dionele, in ciò consiglista da agenti esterni, i quali, pro- 
fondenduvi ingeoti somme per la fondazione di vie ferrate 
© per l’ erezione di grandiosi Stabilimenti d' industria rive- 
laroco le idee, non della Servia d' essere indipendente, ma 
delle Potenze occidentali, di fare della Servia un avamposto 
loro, e di servirsene a bel’ agio, onde paralizzare, tenen- 
dosi frammezzo alla Bosnia e ai Prineipati danubiani, la 
preponderanza delle Potenze protettrici, 5 

(Estr. dal Corr. Ital.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 1° aprile. 

Il processo del generale Mucryaoni fa trattato que- 
sta settimana pubb'icamente da un giu'i militare. Il primo 
giorno si udirono molti testimoni, per la tnaggior parte 
persone ragguardevol:, nonchè |’ accusato medesimo, e la 
dimane il Giudizio procedette alla votazione, Dopo essersi 
rikrato soltanto porhi minuti, ritornò con un verdiet di 
colp: bilità. Mieryanni è reo del delitto di cospiraz one con- 
tro la vita del Rs e della Regina. Il condanaato sentì la 
sentenza con gran sangue freddo, e, mentre avviavasi alla 





















D'onde veniva essa? chi era? Tom |’ ignorava. Ell'era 
colà, al'o spuntar del di, cammioandogli a fianco, superba 
e impassible; né altro egli sapeva. Non pertanto, tutta la 
turba degli schiavi la conosceva, come si poteva inferir 
delle occhiate, che fra essi e' scambiavano, e dalla gioia raf- 
frenata, ma patente, de' miseri sciamannati e malezzati, 
chel’ attorniavano. 
— Buono! la ci è capitata finalmente! disse uno. 
— Ab! ah! disse un altro; proverete quanto sia 
dolee la nostra vita, bella signora ! 
vedremo lavorare una volta! 

— Vorrei sapere s' ella avrà la sua parte di frusta 
la sera, al pari di noi. 

— Quanto godrei di vederla buscare un buon car- 
piccio! esclamò un altro. 

La dovna non badò punto a tali scherni, e continuò 
la sua strada con la medesima aria di Sprezzo irritato, come 
se nulla avesse udito, Tom, vissuto fino allora con persone 
gentili e culle, comprese, per una specie d'iatuizione, al 
fare e all'andare di lei, ch' ella apparteneva a tal classe, 
© indarno cercava d’indovinare come e perchè fosse così 
ia basso caduta. Quanto a lei, la non volse a Tom né 
parola né sguardo, benchè, dall' abitazione a' campi, le fosse 
Fimasta sempre da costa. 

Tom non tardò a dar mano al lavoro, gettando a 
tempo a tempo una furtiva occhiata alla donna. La quale 

leva, a sodisfare l’ ufficio suo, una certa neturale abi- 
lità, che glielo rendeva ficile più che egli altri: accon- 
ciamente, rapidamente, ella coglieva a pugni il cotone, cou 
quella cera d' umiliazione e disprezzo pel suo lavoro, che 
gil in lei osservammo. Nel corso della giornata, l'opera 
di Tom i' aveva condotto dappresso alla mulazzz, compe- 
fata insieme con lui: era chiaro che vivi patimenti la tra. 


vogliano, e Tom l' udi pregare frequente, allorché, bar- 








na, già prima rifinita, stramazzò fuer de’ 


carne sino alla capocchiz; di 
melte e si alzò a metà. 


collando e tremando tutta, pareva presso a cader di do- 
lore ; ond'egli in silenzio le si accostò, e, a rischio d' es- 
sere percrsso, fe' passare alcune manate di cetone dal suo 
nel sacco di lei. 

— Oh! no, no, esclamò la mulazz?, con accento di 
sorpresa ; ve ne incoglierà male. 

Nel melesimo istante comparve Sambo, il quale pa- 
reva che perticolarmente l'avesse con quella donna, e, a- 
gitando la frusta, gridò brutalmente : 

— E cosi? che storia è questa? Luey si diverte , 
n'è vero? 
E, în così dire, assestava un violento ca'cio alla donaa, 


© girava in viso a Tom una staffilata. 


Tom 





rrò senz’ aprir bocca al la 





Ds. 

— Or la fo rinvenir io! esclamò il frustatore, con 
un viso fercce; le amministrerò una mpdicina miglior del- 
la canfora. 

E, levandosi dalla manica uno spillo, gliel conficcà nella 


che la donna cupamente ge- 


— Su, in pied.! all'opera, e presto; se no, te ne 


farò veder di più belle. 


Per alcuni momenti, sembrò che una soprannatura] 


forza la sorreggesse, ed ella lavorò con attività disperata, 


scommetto che questa sera desidererai d'esser 


— Tu dei contiruare così, disse l' uomo; altrimenti, 
morta. 
— Lo desidero fin da adesso, mormerò la povera 


donna. 


Tom la udi, e, poco stante, ell'aggiunse: 
— O Signore, è sino a quando? O Signore, per- 


ché non vieai in nostro soccorso ? 


donna tatto il cotone, che aveva nel 


Tom si appressò nuovamente, e mise nel sacco della 


— Ob! ne, ro, 
la donna. 


Di repente, la donna straniera, che abbiamo descritta 
@ cho si trovava abbastanza vicina per udire le ultime pa 
role di Tom, volse ia lui i suoi occhi neri e il guardò 
fiso per un minuto secondo; poi, levaado una quantità di 
cotene dal suo proprio sacco, il versò ia quello di lui, 
—__‘0! non conescete questo luogo, diss' ella; se il 
pena ne uma pp Fra un mese, nop aiu- 
lerei gli altri, vel so dir io; vi rimarri il 
tempo di pensare vostra pelle. SDRa 
__.__— Dio nol voglia, sigacra! disse Tom, danio per 
istinto a quella compagna di schiavitù il titolo rispettoso 
che 20h riguardo delle persone, che aveva servite, 
— Lio ncn visita mai queste coctra Î 
amarezza la donna, cosiznzode rapida il petra zia 
uno sprezzante sorriso tornò ad incurvare il suo libbro. 
Ma il Soprintendente layeva vista dall’ cstremità op 
posta del campo; ei le fu sopra, in men che si dice, e, 








brandendo la frusta: 
— Che! che! diss' egli, ia atto di trionfo, vi di 
be! tempo, n'è vero? Fatevi ionanzi salaioni. la na 
adesso, capite? State in guardia, 0 n'avrete tual giuoco ! 
.__ oo sguardo simile a un lampo illumicò a un tratto 
i Dai peo donna ; la qu I», schizzando fuoco, 8 
rizzò ia i Sembo, e lo saeti i si 
gianti di rabbia e di ee, isa 
a fai ell'esclamò, toccami, se ardisci! Posso an 
cora farti lacerare da' mastini, arder vi i i 
di lei en Vivo o mettere in brani! 


— E perchè diavolo siete qua danque? disse l'us- 








più ! 






possibile, non essendo avvezzo a riman ; 
lungo tempo. Però la sentenza venne subito mlt 
quantechè i giudiei unacimi raccomandarono i] conda 
al'a grazia sovrana. Quantungue il pubblico fosse W aa 
che agitazione ne’ due giorni del giudizio, Ja senti È 
pecolta colla massima trarquillità. Dall'anno 1833 a, 
i generali Plaputas e Kolocotroni furoro cendannati Î È; 
te, per avere cospirzto contro la Reggerza, non int 
nunziata pù alcuna pena di merte contro simili Persa 
( Triester Zeitmy 
INGHILTERRA 
Londra 4.° aprile, 
La Regina ha ordiaato che il borgo di March 
sia una città, e venga nominato e la città di Maochegy 
nella contea di Lancastro. » (0. di L) r 


Le notizie della Turi sembrato meno fevoreny 
di quelle, che le avevano precedute, il che ha dato qual 
langaore alle operazioni alla Borsa e nella. City, Trend 




















questa importante procedura sono stati immediatamente ras- 


nuncio che il Governo americano avesse chiesto 3} loghi 
terra spiegazioni circa al suo intervento nell'afire dj ( | di. 
squito, ba avuto qua'che influeaza sui corsì dei fondi pub. la | 
blici. | 
Altra del 2. oa tas 
Si legge nel Sun: « Oggi, a 2 ore, un Corio 
di Gubivetto è stato tenuto al Ministero degli aff.ri Bilan, pai 
Si legge nel Morning Chronicle: «1 ny meri 
della milizia s:ranno convocati il 20 corrente. Corr na DI 
che 240 uomini per divisione, saranno esercitai Pi gr. res 
vigio dell'artiglieria. » re 
vi 
Terî, il sig. Isturitz consegnò alla Regina | \yy Lea 
che lo accred.iano quale inviato straordinario € pipi co 
mario di S. A. R. il Duca di Parma, meatre il prutpe sp 
Carini, sinora inviato parmerse a Londra, rimise su Go 
lettera di richiamo. po» 
ca 
li corrispondente di Parigi del Times pubblica la dd si 
stanza del carteggio diplomatico fra l’ Austria e la Sarde: far 
goa, riguardo al sequestro de’ beni degli emigrati lombardo co 
veneti. Si assicura che il Governo piemontese comunicò pe 
tutta la corrispondenza al ministro di Francia, e crede; nu 
auche ul G.binetto mglese. (0, 7.) al 
TSE ca 
Il Globe annunzia che martedì (29 scorso marz) el 
fu tenato un meeting a Newcastle-sur-Tyae, a fice Gi di 
esaminare se fosse o no convenieote di presentare èl Go ge 
verno della Regina un indirizzo in favore dell’ incipendina ro 
della Turchia contro i progetti d'invasiore di estere Ci 
Potenze. Il meeting era numerosissimo, e vi si notevau 
personaggi de' più cospicuì e appartenenti alie Più alle 
classi ceila sccieià. Li sig. Blackeit, membro del Pari- | sc 
meak, prenuuziò un d.scorse, in seguito al quale fu riso s 
Juto che un indirizzo, nel senso suaccenpatc, sarà praes a 
tato a Jord J:ha Russell, si 
Tr fe 
Si legge in un giornale irlandese : « Una Sigaora ma È 
ritata , rispeltabilistima , ha partorito 10 questi gorai un H 
fanciuito negro. II padre e la madre sono b:atchi,e da cicci 
auni non vi ebbe alcun negro nel distretto. Si asscura che 
quesio fsnomeno di nascita negra è dovuto'alla lettura Vty- » 
po Viva e troppo assidua, che fece la madre, degì' infor P 
uii del Zio Tom.» (G. di G) 
n 
Fra giorai arriverà a Glosgovia la celebra sutice 
del romanzo La Capanna del Zio Tom, la Siguora 
Beecher-Stowe. Etia sarà ricevuta pubblicamente al paluzzo d 
comunale. 8 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE . 
Corfà 2 aprile. 1 
A Batintro contivueno stare all'ancora sei navigli della t 
divisione turca, cicé due piroscafi, due corvette, un duck ed 
un altro brick di trasporto. (0, 7) ! 
BELGIO Li 
Brusselles 2 aprile. i 
L'Emancipateur di Cambrai appuucia che selle L 
Persone, abitavti in quella cià, haono abiurato gli errori | d 
del protestantismo per entrare in grenabo alla Chiesa cal- d 
tolica. [: 
FRANCIA È 
Parigi 2 aprile, [ 
Périchard, mercante da Vino, condannato dal primo 4 
Consiglio di guerra alla pena della deportazione, come col i 
pevole d'avere preso parte ali' insurrez one del giugoo È 
1848, ha domandato la revis one del processo. Gli au di 





bbonito, e ritirandosi uo passo 0 due. 
Non intendevo fervi male, miss Cessy! 

— Vattene alora! impese Ja donna. ; | 
E, per verità, il bel sere n'aveva maggior vogla di 
lei; sembrava ch'egli avesse qualche affar di premura all 
alro capo del campo. 
la donna si rifece al lavoro con una prontezza ma 
gica, ch' empieva Totn di stupore; innanzi che la giornata 
finisse, il suo paniere era GIÀ pieno, premuto, e noo per- 


Sn ell’aveva più volte largemente sovvenuto quello di 
om. 






Infine, buon tempo dopo il tramonto del sole, Ja stac- 
ca torma si avanzò, col paniere in testa, verso l' edifizio, 
ove il cotone esser doveva pesto e riposto, e dove già 
se ne stava Legree, intento a discorrere co’ suoi due s0- 
priotenderiti, 

— Quel Tom ci vuol dar nvie a cara; ei non ri- 
ficl mai di cacciar cotone nel s:cco di Lucy. Se il pa- 
drone noo vi mette riparo, e'ferà credere a tutti gli al 
tri negri ch'e'son maltrattati, diceva Sambo. 

— Maladetio negro! dissa Legree ; capisco che b- 
sognerà educarlo, n'è vero, figliuoh ? 

I due negri assentirono coa uno sberleffo, che ro- 
leva essere un sorriso di piacenteria. 

— Ob! ai, sì, nessun piglia il tratto al padroo Le- 
Bree per educare un negro; ìl diavolo stesso ne perde- 
rebbe Ja scherma, disse Quimbo. 

.— ll miglior mezzo è di batterlo, finché smetta de = % 
sue idee; educatemelo così, figlinoli! 
“i pp da sudare a riuscirci. Hi 
inch © Pur ci riusciremo, disse Legreo, rimenandosi 
in'bocca il tabacco. ) 





. = Or, ripigiiò Sambo, abbiamo quella Lucy, pes 
Sior capo della piantagione. 
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i al colonnello commissario imperiale presso il Con- 
giglio di revisione. 

Ecco alcuni altri partico! ll incendio di Berey » 
di cui parlammo nel Namero d' jeri l'altro: 

L' hangar, appigionato al sig. Gabriele Allaio, © cha 
serviva di deposito, conteneva 70 od 80 cantine, subafii- 
tale a una sessantina di persone; componevasi di grotte, 
d'immensi. magazzini a pian terreno e di granai. Vi erano 
riposte circa 15,000 botti di vino e d'acquavite, e 5000 
in 6000 barili vucti. 

la mezzo a quell' immenso hangar si è dichiarato 
il fuoco tra un' ora e le due della notte, con grandissima 
violenza. 

Fino verso le quattro, niuna apparenza di buon suc- 
cesso si scorgeva; ma, verso le 5, dopo la caduta della 
vastissima tettoia, il fuoco perdè terreno, mentre i’ azione 
delle trombe ne guadagaava. Alle 7, |’ inceadio era dowi- 
nato, è a mezzogiorno le trombs agivano ancora, ‘ma solo 
per ispegnere aleune doghe, che ardevano qua e là. 

‘atti gli hangar vicini furono preservati ; in quello 
di cui parliamo, d'una superficie d' oltre ad un ettaro, 
Ja maggior parte dei barili di liquidi ed acquavite, che con- 
teneva, le botti vuote, l'impalcatura, tutio è rimasto car- 
bonizzato fra' quattro lunghi muri. 

L' edifizio era assicurato, ma noa già i vini, che 2p- 
partenevano a 60 od 80 mercanti. 





Il sig. di Montalemberi persiste nelle sue. velleità 
d'opposizione. E lo prova la segueote lettera, eh’ egli d.- 
resss il 29 p. p. al podestà di Besanzone: « H» l' ono- 
ra di trasmestervi 1000 fr., e pregovi d' impiegarli a fa- 
voro dell’ Istituzione degli apprendisti di Besanzone. Que 
sta offerta è destinata a rappresentare la mia parte nella 
contribuzione, domandata ai miei colleghi per sopperire alle 
spese del ballo, offerto a S. M. l' Imperatore, in nome del 
Corpo legislativo. Lo noa mi sono associato a questa dimo- 
strazione, i cui autori, del resto, non credettero dover piovo= 
care una decisione ufticiale dell’ Assemblea. Non credo che 
stia nelle attribuzioai de’ Corpi politici, aache stipendiati, di 
far ballare la Corte e la città; 6 cerco invano un ante- 
cedente analogo nella cronaca delle Legislature aoteriori, 
persia sotto il primo Impero. Temo che i nostri lavori 
mon parranno serii ed importanti abba tanza, per far capire 
al pubblico che abb'am bisogno di simili distrazioni, D' altro 
canto, sono appien certo che gli elettori del Doubs, nell’ 
eleggermi, non pensarono mai che la Camera ove mi man- 
dirono dovesse Un giorno sostitui‘e divertimenti di questo 
genere al serio intervento del paese ne' suoi affari, e sur- 
rogare alla bigoncia rovesciata un orchestra da billo. Ac- 
cogliete, ecc. » (0. T.) 


Altra del 3. 

Uaa circolare ‘el ministro della polizia generale pre- 
scrive di sorvegliare, e, se occorre, di deounciare alla giu- 
stizia gl' individui, ch percorrono le città e le campague, 
a hne di provocere | »serizioni per ispade d' onore, scudi 
emblematici,» od altri ygetti d'arte, destinati ad esvere of- 
ferti all’ Imperatore, «ome testimonianza di simpatia della 
nazione; i quali artfizii non temono essi di usare nell’ in- 
teresse di speculazioni private, 

i 

Una festa di beneficenza si darà ne! Giardino d'in- 
verno, sabato, 9, sotto il patronato delle LL. MM. IL, a 
protitto degl'indigenti del X, deli” XI e del XIf circondario. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 4 marzo. 

La dimostrazione pacifica, fatta a Purigi da' principali 
del commercio dell’ Inghilterra, dà ogni dì a' giornali in- 
glesi argomento di riflessioni, le quali sono in favore del 
mantenimento delle buone relazioni fra l'oghilterra e la 
Francia, 

Ua di que' giornali me'te a reffronto il contegno at- 
tuale del popolo inglese con ciò, che succedeva durante il 
periodo dele guerre deli’ loghilterra contro la Francia, nel 
4793. A quel tempo, la Corporazione di Londra, in un 
indirizzo al Re, denunziava in termini veemeati i progressi 
audaci, che gli uomini perversi 6 pericolosi avevano già 
fatti verso la distruzione della pace e dell’ ordine sociale. 
Ella dchiarava che i fedeli cittadini di Londra compren- 
devavo tutti la necessità d'opporsi con vigore alla perfi- 
dia, all'ambizione ed’ all'ingrandimeato della Francia, e 
ch'essi erano tutti pronti a sacrificare per tal fine i lor 
più cari interessi; mentre la massa del popplo inglese av- 
versava tutto cò, che mirasse ad esprimere un’ opiaiofe 
favorevole alla Francia, e metteva tutta la sua energia a 
disposizione del Governo per far la guorra alla nuov: R 
pubblica. Che se si torna col pensiero al 4803, si vede 
che un fondo patriottico era stabilito dalla nazione inglese 











_ 
delle armi e di moderare l' ardore de' popolani, che cor- 
revano da tutte le parti ad ingaggiarsi come volontari 
coniro Bo-aparte. la que' due tempi, il contegno ed il 
linguaggio del Governo e del popolo inglese, rispetto alla 
Francia, erano molto diversi, da adesso. Si sa che le re- 
lazioni fra' due Geverni sono ora affatto pacifiche, e, d'a!- 
tra parte, nello stato attuale della società, i Goverai nou 
potrebbero fir la guerra, quand’ ancha il volessero, con- 
tro le inclinazioni dichiarate ed i sentimenti del loro po- 
polo; e s'eglino imprendevano, in addietre, guerre rovi- 
nose, cò avveniva perchè i popoli erano meno avanzati 
nella civiltà, e non nutrivano, d' altro canto, avversisa per 
la guerra. La Frincia e l' Ioghilterra non hanno presen 
temente nessun interesse contrario così, da svolgere ger- 
mi di guerre: i due paesi sono altvamente occupati a 
cohivare le ze e le art, adestendere i benefizii del- 
l'istruzione; Ja chimica, astronomia, la geografia, la 
storie, vanno egualmeats debitrici d' avanzamento ad am- 
bedue le nazioni, ciascuna dele quali è profsodamente in- 
teressata ne' progressi della filataca, della tessitura e delle 
arti d'invenzione iutto moderna, come l'illuminazione a gas, 
la navigazione a vapore, la costruzione delle strade fercate, 
la daguerrotipia, la galvanoplastica, ec. La diffusione di tali 
diverse cognizioni da una nazione ali' altra, domanda im- 
periosamente una pace profonda; e i due paesi sono tal 
mente interessati a continuare ì lor progressi reciproci ne' 
div rsì migliorameoti industriali, che i lor Governi non 
potrebbero risolversi ad una grave scissura, quand’ aoche 
concepissero idee di gloria militare e di conqusta terri» 
toriale, che non sono più del nostro tempo. 

Mi giong» all'orecchio una diceria assai strana. Al- 
lorehè, dopo la nomnazione del sig. Delangle all’ ufficio 
di prisa» presidsate della Corte imperiale di Purigi, si 
sparse la voce del prossimo ritorno del sig. Dupia seniore 
alla Corte di csssazione, compresi che vi siano state per- 
sone disposta ad accogliere tale notizia: il sig. Dupin era 
rimasto procuratore generale dopo il colpo di Stato; lo 
sarebbe forse ancora, senza i decreti del 22 gennaio: avrob- 
be quindi potuto tornare ad esserlo. Ma non ho gli stessi 
motivi per prestar fele a quanto ora si spaccia ne'erecchi, 
relatvamente al sg. Olilon Burrot. Pretendesi che il ce- 
lebre capofila deli'antica sinistra liberale, accettando, come 
altra volta, i fatti compiuti, si risolva a non privar più il 
suo paese de’ suoi servigi, e stia ficalmente per ricevere 
uo'aîta carica nel Governo di Nipoleone III. Or vi dirò 
ciò, che diede cecasione a tal voce, che, per parte mia, 
credo priva di fondamento. Corre, da assai gran tem- 
po, fra il signor O lilon Barrot ed il signor Abbetucci una 
relazione, che vieppù si ris'rinse per una mutua fiducia ne' 
warii stadi della lor vita politica, così alla Camera dei de- 
putati, come nelle Assemblee repubblicane. Ii colpo di Stato 
di dicembre, ch» divise tante persone, avvezze a trovarsi 
altra velta sotto la medesima bandiera, separò pure il sig. 
Olilon Burrot dal sg. Abbitucci. Ua amico comune cercò 
di riconguage:li, e gi'inviò ad uo pranzo tut affatto io- 
tim; e da un fetto così futile, la moligaità de' crocchi 
trasse argomento a far testo del sig. Odilon Barrot ua 
senatore, o qualcosa di pù. Certo, non si può dubitare 
dell affizone dell’ Imperatore pel sig. Od.lon Barrot: poco 
tempo prima del 2 dicembre, era corsa la voce che gli 
fuse stito offerto il potere da! Presideute dela Repubb'ica; 
e poichè i signori Baroche, Ducos, Bnedu, Avbatusei, Cor- 
menin, cd altri antchi membri della sinistra liberale, di 
cui il sig. Odlon Barrot era il capo, si ascrissero ad onore 
di servire un Goverao, sorto dal suffragio universale, non 
sarebbe al postutto sorprendente vedere il sig. Odilon Bur- 
rot seguire l' esempio loro. Achille non può sempre rima- 
nere nella sua teada, e non è forzato ad aivendere la 
morte di Patroclo. 

Tuttavia, quel che mi,trae a pensare che il siguor 
Ollilon Barrot non rientrerà nella vita politica, è ch' egli 
non vi troverebbe, né le sue antiche abitudi ai parlameotarie, 
né ua posto degao de' suoi passati servigii. I posti son 
presi, ed una condizione secondaria non potrebbe bastare 
all'ex presiduate del Coosglio del 10 dicembre. Li signor 
Odilon Barrot possiede ino tre una facoltà considerevole, 
che gli assicura onorevolì © dolci riposi nel ritiro, a cuì 
sì è condannato; e però, torno a dirlo terminando, io 
credo che la voce, che vi ho riferita, non si debba ve- 
dere verificata. 























SVIZZERA 


Il Bund efferma che sino al 4 aprile non era giun- 
to ia Berna il dispaccio, che, giusta il Journal des Dé- 
bats sirebba pirtito da Berlino per dichiarare che il Re 
di Prussia, quando la sua autorità surà ristabilita nel 
Cantone di Neuchitel, non riconoscerà i prestiti, che si 
fossero fatti per istrade ferrate. Questa dichiarazione, se 
fosse fatta realmen'e, sarebbe conseguenza dell'offerta, | 








per incoraggiare e ricompensare le imprese generose, e 
che il Governo era obbligato d'arrestare la distribuzione 





— Bada,8:m; credo che tu 
— Il padron sa pure ch' 
la non voleva esser mia, quando il padrone gliel comen- 
dava. 

— L'avrei costretta a colpi di staffile, disse Legree, 
sputando; ma l'opera preme tanto, che non val li spesr 
di batteria, per adesso: ell'è debole, e queste donne de- 
boli son capaci di lasciarsi uccidere mezze , piuttosto che 
arrendersi. 

— Ma ella fa oltremodo infiogard?, mentre Tom la- 
Vorava per essa. 

— Ah! da senno? Bene! Tom avrà il piacere di 
sonarle le spalle; così s'impratichirà, e soa certo che ne 
uscirà con onore al pari di vo', brutti disvoli ! 

I due sciagurati diedero in uno scroscio di risa; sero- 
scio di risa infernale, molto conveniente al nome, con cui 
li chiamava il loro padrone. 

— Ma, padrone, notò un di loro, Tom e missCessy 
empierono il suo paniere; di maniera che, ei pesarà giu- 
Slo, scommetto. 

— Peserò io, rispose Legree in tenore significativo. 

E i due soprintendenti riser di niove. 

— Onde, egli aggionse, miss Cussy ha lavorato an- 
ch'ella? 

- = La coglia il cotone più lesta del disvolo e di tutti 
ì demoni ivs'eme. 

(— Credo veramente che la gli abbia tutti in corpo, 
soggiose Lagree. 

E, con una fiera bestemmia, e' incamminò verso l'aia, 
Ova aveva ad essere pesato il raccolto della giornata. 

lenti passi, timorose in atte, rotte dalla stanchez- 
1a, le Povere creature si avaozarono, ciascuna preseotando 
alla bilaoeia la propria cesta odiil sacco; e Legree no- 
tava il peso sopr’una tavoletta di-lavegoa, di contro a' 





fatta a Nsuchd el da una Socetà francese, di assumersi quel 
la strada ferrata, contro la garantia ‘del 3 4/a per cento | 


nomi, in essa gà registrati. 

Pesito ed aggredito che fa il suo paniere, Tom guar- 
duva ansioso, a saper la sorte della povera mulazza, ch' egli 
aveva aiutata, e la quale si fece innanzi, a stento per la 
| stanchezza reggendosi. Il paniere di lei pesava più che non 
fosse il dovere, e Legree non potè non iscorgerio; ma, o- 
stentando l' adirato : 

— Com»! pigraccia, ancora in difetto ? Tirati da bon- 
da ; or ora riscuoterai la tua paga! 

La donna trasse un gemito disperato, e sedette sopra 
una panca. 

La persona, che si chiamava miss Cassy, allor si 2e- 
costò, e con far altero e sdegnoso consegnò la sua corba. 
In quel momento, Legree la guardò con cera beffarda e 
curiosa ; ed ella, figgendo io lui i suoi occhi neri, susurrò 
alquante psrole in francese. Che diss' ella ? N ssuno il sa- 
peva; però, in udirla, alcun ch» d'infernaie si dipinse nel 
volto a Legree, il quale alzò la mano come a percuotera, 
ma senza pooto scemare l'espressione di sprezzo, con cui el 
se n'andò via, 

— 02, Tom, vieni qua. Sai, te l' ho detto, che noo 
ti comperai solamente pel lsvoro ordinario ; iatendo farti 
salire, e commetterti l'ufficio di soprioteadente, onde sarà 
bene che incominci stasera. A te, pigia quella donna, e 
dalle ‘una frustata. Ne sai già il modo, suppongo ; la cosa 
non ti debb' essere nuov=. 

— Domando scusa, padrone, rispose Tom . . . spero 
che il padrono non mi vorià dar quest’ iccarico . . . non ci 
sono avvezzo . » . non l'ho mai fatto, nè so come potrei 
farlo. ... 

— Ne imparerai più d'una, che non conosci, prima 
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del capitale, richiesto per la costruzione. 

Lo stesso giornale smentisce altresì che il Re di Ni- 
poli abbia minacciato di espellere tutti gli Svizzeri, st.biliti 
nel suo Regno, se non è levato il divieto d' arrolamento, 
par ciò che riguarda lo eapitolazioni con quello Stato. 
Nota eziandio che nulla ancora è ufficialmente conc- 
sciuto circa alle pratiche, che asrebbe fatto l' Austri*, per 
indorre gli Stati della Germania ad uairsi alle sue misure 
ostili alla Svizzera. (G.T.) 


Dal campo alla Kreuzstrasse scrivono alla Federale 
che ivi prevalse l'opinione che ban presto i quadri di 
quella divisione possano essere completati mediante la chia- 
mata degl interi corpi, ai quali quei quadri appartengono. 
I: colonnello Ziegle”, nel suo ordine del giorno annoncia, 
che s:opo dell'attuale campo 8 il perfezioaamento degli uf- 
ciali nell'istruzione del servigi» pratico di campagna. 

G.T.) 


Brema 28 marzo. 

I nuovi arresti in massa formano sempre il discorso 
della giornata. La Gazzetta del 7Weser sembra io un su0 
articolo del 49, voler su ciò travquillare l' esterno, accioe- 
chè non melta forse gli arresti in connessione coi fatti di 
Miano, è così l' indastria ed il commercio di Brema non 
vengano esposti a nuove vessazioni. Ma |’ articolo ha fatto 
soltanto l’ impressione che volesse occultare qualche cosa. 
Chi dà la relazione, parla di tendenze distruttrici, di per- 
sone dirigenti e d' influsso pernicioso della convent'cola, con 
che dà alla cosa import:rra maggiore. (G. U. d' Aug.) 


DANIMARCA 

Quantunque la Dieta ebbia deliberato di passare ad 
una seconda lettura sui Messaggio rea?e, relativo al nuovo 
ordine di successione al troro, tuttavia alcuni dubiteno an- 
cora che il Messaggio venga adottato. Il professore Ler- 
sen proporrà, dicesi, un emendamento, per cui si dichiare- 
rebbe di adottare il Messaggio senza abolire la Lez regia: 
quest’emendamento equivarrebbe alla reiezione del Mes- 
saggio. 








TICINO 
I rapporti dal Ticino recano che l' inchiesta per l' am- 
mutinamento de' valligiani di Colìa in Lugano è compiuta; 
che dalla medesima non risulta che avesse diramazioni; 
che il cannone d'allarme, tratto, nella notte precedente al 
medesimo, fra le truppe austriache del cordone, non aveva 
con esso alcuna relazione. L'accusa portata è limitata al 
solo espo del porto d'armi illecito. 
Il transito delle sete è sinora permesso dall’ Austria 
per il confine di Chiasso, e non per la via di Sesto Ci- 
lende e del Lago Maggiore. 
Sono arrivati i primi trasporti del sale dall’ I. R. 
finanza austriaca, fornito al Governo del Ticino a norma 
all relativo trattato. (G. T.) 


———_— 
L' Arcivescovo di Milano ha sospeso a divinis due 
parrochi nel Cantone Ticino, perchè perteciparcno all’ in- 
segoamento nel Collegio di Pollegio, già Seminario arcive- 





AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 15 marzo. 

AI Senato di Washington continuava il dibattimento 
intorno al trattato Ciayton-Bulwer. Il sig. Clayton protestò 
contro qualunqua idea di conquista, e disse, fra lealtre co- 
se, che, se gli Stati-Uniù, s'aggregassero il Messico , 
avverso alia schisvità e turbolento, l' esistenza della Re- 
pubblica sarebbe in grande pericolo. Fuori deli' Assem- 
blea regnava gracde esasperazione contro l'Inghilterra, at= 
tescchè la notizia degli atti «stili del piroscafo da guerra 
inglese la Devastation contro Truxillo ( Honduras) non 
fu smentita, ed anzi sembra confermarsi. Îì vice-presi- 
dente King è gravemeote ammalato, e si crede prossima 





scovile. (Hess. Mod.) ha, sua morte. Nell'adunanza di Gabinetto, tenuta a Wa- 
ERM. shington il 12 marzo, furono decise definitivamente le se- 
Vesti gueati nemine d' inviati: Buchanan a Londra, Dix a Pa- 


rigi, e Soule a Madrid. 


GI’ Indiani di Diy-Greek, nella valle di S. Giorchi- 
no e nei dintorni di Fort Miller in California, diedero al- 
cune piccole battaglie ai bianchi, e li costrinsero a riti- 
rarsi. Essi accusano il Governo americano di aver man- 
cato di fede, non adempiendo parecchie condizioni dell’ ul- 
timo trattato, per cui dicono essere costretti a morir di 
fame o a solievarsi. Nei distrei auriferi avvennero nuovi 
assassinii. A Calaveras County regnava grande agitazione ; 
tutti i Messicani furono espolsi da S. Andrea. Nell' inter- 
no si trovarono magnifici rubini, smeraldi e dismanti. 
Altra del 19. 

Il Pacific recò a Liverpool lettere e giornali di Nuova- 
Yorck del 19 marzo. Si annunzia che, in un Consiglio 
di Gabinetto, tenuto ultimamente a Washington riguardo 
ali intimazione di resa, indirizzata alia cità di Truxillo dal 
piroscafo inglese la Devastation, in nome del Re di Mo- 
squito, fu deciso che si chiederarno spiegazioni al Inghi!- 
terra su tale proposito, e che il segretario della marina 
presenterà una relazione suli’ effettiva forza vavale, di cui 
può disporre subito l' Unione americana. D.ll' Avana ri- 
feriscono, in data del 13 marzo, l'arrivo della deputazione 
messicana, incaricata di richiamare Santanna, diretta per 
Cartagena. Nel Messco si crede che Santanna non ac- 
cetterà subito l'invito ; ma attenderà la formazione di un 
esercito per la difesa de' suoi diritti. Sette Stati sono fa- 
vorevoli alla sua nomina a presidente; Puebla l' avversa, 
altri non si sono per anco pronunciati. Gli amici di Santan- 
na assicurano ch’ egli inclina principalmente al partito li- 
berale. ( 


Berlino 3 aprile. 

Ml ministro dell'ioterno ha trasmesso a diversi pre- 
sidenti superiori un reseritto, in forza del quale d' ora 
innaozi non sarà consesso |’ adito nei regii Stati ai si 
diti britannici, che non saranno fornisi di passaporti rilasciati 
delle Autorità inglesi. Sembra, cioé, che singoli individui 
abbiano siputo appropriarsi passaporti scritti per altre per- 
sone, e cò sarebbe avvenuto nominat«mente nei passapor- 
ti, rilasciati dai consoli francese e belgio, residenti in 
Londra. ( Corr. Ital. ) 








———— 

Il presidente di polizie, sig. Kinkeldey, il quale con 
centra nelle sue mani tutta la polizia superiore della Prus- 
sia, si è recato ad Aonover, dove tutti i direttori della po- 
lizia dell Alemagoa tengono ora una conferenza per con- 
certarsi intorno al modo d' introdur le dispos'zioni uniformi 
della polizia in tutta l' Alemagna. 

Assai parlasi della denunzia, pel 1.° di ottobre 1853- 
della convenzione militare fra la Prussia e Dessau; de- 
nunzia proposta dal Governo di quest ultimo paese e ra- 
tificata dalle Camere. È noto che l' Austria, prima e dopo 
le conferenze di O'miitz, ha costantemente protestato con- 
tro lè convenzioni militari prussiane. 

{ Corr. è G. Uf. di Mil.) 
I 

Secondo lu Gazzetta di Spener, si avrebbe il pro- 
getto di uniformare l'educezione classica dei Gianasii a" 
priacipi del Cristianesimo. 

REGNO DI ANNOVER 
Annover 25 marzo. 


In una sessione del Ministero, tenutasi mercoledì, si 
risolvette di convocare la Dieta pel 15 aprile prossimo. 
(6. Uf. di Mil.) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 30 marzo. 


Vendute anche le fregate a vapore l' Hansa e i' 
Arciduca Giovanni, nulla più resta della ex flotta tede- 
sca. Ora è imminente la chiusa dei conti, che verrà pre- 
sentata alla Dieta federale, unitamente ad un rapporto ge- 
nerale del commissario federale, consigliere di Stato dott. 
Fischer. . 

—___ 

Si legge nella G. delle Poste, di Francoforte : « Non 
si parla più del preteso Corgresso di Monarchi, Si assi- 
cura però che il Re di Prussia farà un visggio, e che, in- 
contrando per via l'Imperatore di Russia, Jo accompagne- 
rà a Vienna, se pur non partirà con lui direttamente da 
Berlino. (G. Uf. di Mil.) 


__ —_T 


Il piroscafo la Plata, giunto il 8 a Southampton, 
recà ia posta delle Indie occidentali. A_S. Tomaso, giunse 
il 47 marzo il piroscafo postale inglese il Trent. A bordo 
di esso trovavasi il geo. Santanna col suo seguito. A 
S. Tomaso gli fa data una splendida festa da ballo, e il 
prossimo battello a vapore inglese doveva condurre il ge- 
nerale a Vera-Cruz. 





L' Irlandese Meagher, che fuggì dal prese di Von 
Diemen, ove era stato deportato dal Governo inglese come 
reo d'alto tradimento, tiene pubbliche letture in varie cit- 
tà degli Stati Uoiti. 

REPUBBLICA DI 8. DOMINGO 
Curacao AT febbraio. 

La votizia, diffusa da qualche tempo, della presa d' 
possesso della penisola Samana a S. Domingo, per parte 
di una squadra francese, non si è confermati. Ma sì è 2- 
vuta la notizia della esistenza d'un trattato, che dà alla 
Fr il dritto di prendere ad ogni tempo possesso di 
quella pesisol:. Tale trattato, stipulato il 22 dicembre 1843 














— Bene! ei disse, in tenore d'amara derisione, ecco 
qua un cane divoto, mandato dal cielo fra noi peccatori ; 
un vero santo, né più né meno, che vien a predicarci la 
penitenza ! Può egli avere maggior dose di virtù? Ascolta 
un po’, scalzagatti ribaldo, non udisti mai quel che dice la 
Bbbia: « Servitori, obbedite a’ vostri padroni! » Non son 
io il tuo padrone? Non ho pagato milleduecento dollari 
per tutto ciò, che la tua vecchia e lurida pelle negra con- 
fiene? Non sei mio in corpo ed anima, neh? aggiuos' egli, 
avventando a Tom un gagliardo calcio. Rispondimi ! 

Benchè ia preda ad un intenso dolore fisico, e s0- 
verchiato da quella bestial tirannia, Tom senti guizzare, per 
dir così, una fiamma di gioia e trioofo nell'anima sua, in 
udir tale domanda ; rizzandesi di botto in sulla persona, 
girò al cielo gii occhi, e mentre il pianto, mescolato al san- 
gue, gli correva giù per lo viso, esclamò : 

— No, no, la mia anima non & vostra, padrone! Voi 
non la comperaste, non potete comperarla ! Un altro la com- 
però, pagò per essa, ed ha il potere di prenderne cura . » + 
Non importa; voi non potete farmi alcun male. 

— Ah! non posso? disse Legre», sogghignando; ve- 
dremo. Oià, Samb», Quimbo, amministrate a questo cane 
una tal lezione, che gl'impedisca di star sulle gambe per 
un buon mese! 

I due negri di forme erculee, che, atteggiati di gioia 
ferina, s'impossessarono di Tom, avrebbero potuto esser 
presi per una personificazione abbastanza esalta della po- 
tenza delle tenebre. La povera doona alzò grià», pensando 

sorte che l’'aspettava, e tutti si allontanarono quasi per 
tiato, mentre coloro traevano altrove il povero Tom, senza 
ch' egli opponesse la menoma resistenza. 


— O: bene, adesso, mi dirai tu ancora che non puoi 
farlo? 

— Sì, padrone, disse Tom, recandosi le mani alla fac- 
cia, grondante d: sangue : son pronto a lavorare di e notte, 
finchè mi rimanga fisto; m), quanto a fare quel che non è 
giuste, non posso. Onde, padrone, nol farò mai; no, mai. | 

La voce di Tom era sommamente dolce ; dolci del 
pari, placide è rispettose le sue maniere, e Legree ne aveva 
argomentato ch' ei fosse per mostrarsi vigliacco e per sot- 
tomettersi ficilmente. Quand' egli profferì le ultime parole, 
tutti i presenti furono presi dal brivido ; la povera donna 
piegò le mani, invocando il Signore ; tutti involontariamen- 
te si guardarono, e trattennero, în certa guisa, il respiro, 
nella tema della procel'a, che minacciava. 

Per un istante, Legree rimase senza parole; ma, alla 
fine, l'ira vinse lo stupore. 

— Come! tu, negra bestia malnate, tu osi dirmi che 
non è giusto quel che ti ordino ? Tocca a voi forse, mal:- 
detto armento, cercare quel ch' è giusto o non 8? ch! bi- 
sogna finirla. Guarda qua! Che v'immaginate voi d'essere ® 
A quanto veggo, tu ti reputi un signore, Tom, poichè V'in- 
gerisei di dir altoo padrone quel che credi giusio o non 
giusto, neh ? Ti par dunque che sia ingiusto frustar quella 
donna? 

— Sì, padrone, rispese Tom; la povera creatura è 
ammalata e debole ; la sarebbe una vera crudeltà, ed io non 
la commetterò mai . . . Padrone, se volete uccidermi, ucci- 
detemi; ma, per battere chi che sia qui, nol farò mai: 
preferisco morire. 

Tom parlava dolcemente, ma con una tale risolutezza, 
da non lasciar luogo ad abbaglio. Legree tremava per la 




















d'uscire dalle mie mani! esclamò Legree. 
E, levando un grosso scerpone di terra, ne menò a 
Tom una forte ceffata, seguita da uo subisso d' altre. 





collera ; i suoi occhi verdognoli splendevano d'un terrib] | 
fulgore; ma, simile alle belve feroci, le quali scherzano con 
la loro vittima prima che divorarla, si frenò pel momento. 


Hanuer Beecstea Stowe. 
( Mercoledì la contimuasione. ) 
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i i Ù ita mediante 
tificato al principio dell'anno appresso, ha le seguenti | paese, e per una continua corrispondenza, portal 
disposizioni illa Francia darà Pista appoggio alla Re- | messi segreti in tutte le Di bai Larvgia non ln) 
pubblica di S. Domingo, onde acquistare e conservare la | derivare altro che dalle tasche parte rieca e raggu: 





gua piena indipendenza; 2. La Repubblica di S. Do 
cede alla Francia la penisola Samana, per lo scopo 





stabilimento durevole; 3. Il governatore francese di Sa- 


mana eserciterà il protettorato promesso dalla Frarcia alla 
repubblica, e sarà provveduto dei mezzi a ciò neces 
( Austria. 








ASIA 
La squadra, spedita recentemente dagli Stati Uciti 
con la missione d’ aprire l'inaccessibile Impero del Giap- 
pone alle relazioni del mondo, sembra dover essere accolta 
in modo poco cordiale ; almero a quanto appare da una 
lettera, scritta, dicoro, da un nativo del paese. Giust 
quella lettera , i Giapponesi sopragguardano attentamente 
le loro coste; ed ogni notte accendono fuochi sulie mon- 
tagne, per esser pronti, caso che la squadra americana 
sorgesse nottetempo. Un milione di soldati sono apparee- 
chiati a rispiogere l'intervento degli Americani. Tutta la 
spiaggia è guernita di cannoni, e nella baia di Jedo, ove 
si aspetta più particolarmente la flotta, si adunò una quan- 
tità innumerevole di giunche da guerra, e tutta la baia è 
ciata di forti, armati di batterie. La spedizione troverà ne 
Giapponesi migliori soldati, che non si aspettasse. 
AFRICA 
La salufe dell’ Imperatore del Marocco, principalmen- 
te a causa della sua avanzata età, ispirava molte inquie- 
tadini. La perdita di quel Principe in questo momento, os- 
serva un giornale semi-ufficiale di Francia, recherebbe a 
quel paesc, come conseguenza inevitabi'e, una terribile crisi. 
Pare, aila data degli ultimi avvisi, tutto 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 4 aprile. 

Ieri sera, alle ore 9 e mezzo, giunse a Parigi, colla stra- 
da ferrata di Lione, un inviato straordinario della Corte 
di Rom». Una carrozza di Corte aspettava l'inviato di $, 
S. alla stazione. Ignorasi lo scopo d:Ila sna missione. 

(G. Uf. di Mil.) 
Berlino 3 aprile. 

La inquisizione, relativa ai recenti arresti, è spiata 
innanzi con premura. Deggiono essere particolarmente di 
grande importanza le prove, rinvenute nelle perquisizioni 
domiciliari, fatte a Rostock, onde stab lire la connessità della 
qui scoperta coi piani della propaganda rivolu- 
di Londra. Da Berlino, i congiurati cercavano 
operare specialmente coi rimasugli, ancora esistenti nella ca- 
pitale, delle Unioni democratiche. In gran parte avevano stretti 
legami colle quiesistenti Società di preservazione della salute. 
Avatane notizia, la R. Presideoza della polizia ha deciso jeri 
l'immediato scioglimento di quelle Società. I capi di molte 
di esse eccitarono i membri ad insinuare le lvro preteasioni 
alle casse delle Società. Udiamo da buona fonte confermarsi 
l''assezzione del giornale l' Ordre, pubblicato a Barna, che 
a Londra, parlaado della quistione di Neuchatel, le altre 
grandi Potenze abbiano espressamente dichiarato compete= 
re al Re di Prussia, qual Sovrano di quel Priocipato, di 
far valere i suoi diritti con tutti i mezzi, offerti dal gius 
delle genti. Anche il nuovo dsercto del Governo nell'af- 
fare della forrovia di Neuchatel deve stare essenzialmente 
in connessione colla piega recente, presa dall’ argomento. 

(6. U. d' Aug.) 





















Il Tempo di Berlino, in un lungo articolo, osserva ciò 

6 segue sulle misure, prese contro gt 1e lombar- 
da: «È fatto notorio che il partito rivoluzionario in Italia 
dispone di mezzi, cha gli permettono di fare spese, che ascen- 
dono a milirni. Che questi mezzi non possano essere rac- 
colti mediante sussidi di quella mosnada della più bassa 
pisbe, che, ia occes'oni come quella della s>mmnssa di Mi- 
lano, è adoperata dai direttori segreti della congiura a portar 
la sua pelle per essi al mercato, e'la è cosa chiara. Le 
somme immense, richieste pel mantenimento d'un intiero 
esercito di rifupsiti, privi di mezzi, nel Regno di Sardegna, 
pel manteair. .0 della stampa rivoluzionaria sarda, ch' è del 
tutto priva u' interesso pe' pacifici e poveri abitanti di quel 
















VENEZIA 9 APRILE 1853. — Il vapore di Trieste non 
è partito in causa del fempo (*). Jeri, sono entrati in porto varii 
trabaccoli , fra' quali un napoletano, da Brindisi, con vino per 
Gianniotti; ed una martingana da Genova e Messina, capitano 
Nocella, con olii a Della Vida e De Piccoli. 

Si sono venduti olii di Corfà a di 260, e di Corigliano 
a di 255, fini a d.' 300. Lane agnelline a f. 48. Una vendita 
in baccalà vecchio ad austr. L. 15. Le valute invariate ; 
Banconote a 90 ?/,; il Prestito lomb.veneto a 93; la con 
sione de' Viglietti del Tesoro, godimento 1.° novembre, da 90 4/, 
a %/g; le Metalliche ad 85 ‘/,, @ per consegna da oggi a tutto 
uglio, da 86 ad 864/,. 















DISPACCIO TELEGRAFICO. 

Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DELL'8 APRILE 1853. 

Obbligazioni ina gr) (Metalliche) al 5 p.% - 








4n o» - 854% 

dette del Banco della città di Vienna 24/3 » - 58— 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — — 
detto, - - - + 4839, - 7 
detto, al 5 p. - dx 
detto, lettera A - ——- 
detto, » B - - - 1074, 






detto lombardo-veneto 






dette del Lloyd austriaco di Trieste - 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco = - Rs.464za 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - - —» 452 ‘7, a 2 mesi D. 
Augusta, per 400 fiorini cor. - -Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germa 











408 77, a 3 mesi 
409 — a 2 mesi D. 
10-49 — br.term. L. 
109 il 





iano, pe 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Aggio degli, zecchini imperiali 


(‘) È partito oggi a mezzogiorno. 








go | devole dell'emigrazione; ed il Governo austriaco, che finora, 


sebbene tutto ciò gli dovesse essere da lungo tempo ben 
noto, esercitò una tolleranza, che quasi non si capisce, non 
fa quindi altro che adempiere il suo dovere verso sé stesso 
e verso i fedeli suoi sudditi, se toglie a nemici palesi i 
mezzi di continuare una guerra traditrice e sotterranea, 
nella quale tutti vantaggi stavano dal lato dell’infedeltà 
e del tradimento, e tutti gli svantaggi da quello della fe- 
deltà e del diritto. Anche per noi, Tedeschi del Settentrione, 
è d'importanza che il congiurare in Italia venga alia fine 
una volta distrutto dalle fonjamenta, perchè la connessione 
di esso con mene 2naloghe, se anco per fortuna molto in- 
debolite, nel'a nostra patria, è fuor d'ogai dubbio. Solo quando 
sia schiacciato il capo al serpente nella penisola dell’ Appen- 
nino, potremo sperare che anche fra noi cessino gli ultimi 








movimenti della coda. » (G. Uf. di V.) 
Dispacci telegrafici 
Londra 5 aprile. 


Ieri, nella Camera de' lordi, ad un' interpellanza di 
lord Campbell, che dichiarò illegale l’ indirizzo, presentato 
da una deputazione iaglese all’ Imperatore, lord Clareadoo 
rispose che quell’ indirizzo, emanato dai cittadini inglesi, e- 
sprimeodo un’ opinione .sopra speciali quistioni senz’ aleun 
carattere nazionale, non era illegale. Lo stesso parere ma- 


nifes ò il lord canceliere. 
Altra del 6 aprile. 

Il Morning-Chronicle annunzia da Alessandri», in 
ata del 22 marzo, che il pescià d' Egitto accordò all’ Jo- 
ghilterra importanti concessioni, riguardo al commereio ci 
transito per le Indie. Il Corpo diplomatico ne fu assai con- 
citato. (6. Uf. di P.) 

Parigi 6 aprile. 

Quattro e 4/3 p. 0/0, 103.98; Tre p. 0/,, 79.30. 

Altra del 1. 

Il Afoniteur d'oggi smentisce che il Governo abbia 
intenzione di cangirre la legislazione riguardo al matrimo- 
nio civile: un’ esperienza di 60 anni, vi si dice, compro- 
vò la saggezza della legislazione, concernente il matrimonio 
civile. 

È stata data una seconda ammonizione alì' Assem- 
blée nationale, per un articolo sul Conte di Chambord ; 
e alla Mode, per Ja sua persistenza nella mala condotta, 
ch' era stita motivo della prima ammonizione. 

Madrid 2 aprile. 
i reclami di Narvaez non 











Il Senato ha risoluto chi 
debbano dar luogo a discussioni. 
Amsterdam 6 aprile. 
Metall. sust., 5 per 0/0, 81 264/39. 42. 


— Nuove 93.13. 
Francoforte 6 aprile. 
Metalliche austr., 5 per 0/, 854/4; 4e 4/a per 
%o 77 3/4; Prestito lomb.-ven,, —.— ; Vienna, 109.4/4. 


'_—->— rr T_—_ 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Dal pergamo bandiva l' evangelica verità nella nostra 
cattedrale l'esimio prof-ssore D. Francesco dott. Disconzi, 
di Vicenza. Profondo nelle teologiche dottrine, assai eru- 
dito in ogoi altro ramo dello scbile Umano, mosso inter- 
namente da zelo ardentissimo deli’ altrui bene, tale al suo 
dire iafondova energia ed unzione, da dilettare, persuadere, 
convincere anche i più schivi. Udimmo, siaci permesso 
esclamare col Gozzi: 

Favellar maschia eloquenza 
A cui madre è la Bibbia, il Vangel padre! 

e vedemmo frutti raccogliere ubertosi di ravvedimento e 
di peniterza. Se novizio appena nella sacra missione tal sa 
Dar vita e nutrimento all’ alma, 

(Gozzi) 
quanti allori in avvenire raccogliere dov:à ovunque, coll’ 
eloquente sua voce; qual copia ines:uribile di beni ne ri- 
donderà alla sccietà, alla morale, alla religione. 















Adria 4.° aprile 1853. 
Li FassaiciERI. 


'ENEZIA 8 APRILE 1853. 











Amburgo - BT.219% |Londra - - Ri 2943 
Amsterdam - 248" | Mala mu Di 
, | Marsiglia - 17%, 
S Messina - 15:35 0° 
298 L.] Milano 99%, 
Bo 623 4, D. | Napoli 518 
Coi 609 "'D. | Palermo 1685, 
ca Parigi 1177/,D. 
Firenze = - = 995/,D. |Roma - - 685 "D 
1474, D. | Trieste a vista MI UL 
i = 1477/D. | Vienna a vista = 2744/,L 
Lisbona = - 650 ‘D.|Zante = - 
Livomo > -  994/,D. © 





N. B.— Il Listino colle monete di Venezia dell'8 corrente 
rimane eguale a quello del 7, pubblicato nella Gazzetta d'ieri, 
oue si eccelluino i talleri di Naria Teresa, che vennero segnati 


_————————— recon 
Mencato DI ROVIGO DEL 5 APRILE 1853. 
{pa LIRE] A LIRE 

















Frumenti fini ... 
mercantili . 
Frumentoni { Labor 
pronti 












ATTI UFFIZIALI. 


N. 7310. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 
Caduto senza effetto l'esperimento d' Asta tenutosi nel 3 mar- 
20 correte pel novennale riappallo da 4.0 novembre 1852 a iusto 
ottobre 1861 del diritto di passo alla Grisolera sul Piave, a ri- 
schio e pericolo del decaduto deliberatario Pietro Valentini, in rela- 
zione all'Avviso 40 febbraio p. p. N. 36362, ] 
Si reca a pubblica notizia: che nel giorno 18 del p. £. aprile 
dalle ore 42 meridiane alle tre pomeridiane, si terrà presso questa 
R. Intendenza un nuovo sperimento d' Asta per deliberare al mi- 
glior offerente il diritto di cui sopra sul prezzo fiscale di lire 300, 
sotto le condizioni portate dall’ Avviso 25 novembre a. p. nume- 
ro 33487, inserito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 30 
mese stesso, 1.° e 2 dicembre successivo ai N. 274, 275 e 276, 
e fino d'ora osteusibili a qualunque presso la Intendenza, 
Dall'I. R. Intendenza Provinciale delle finanze , 
Venezia 22 marzo 1853. 
L’I. R. Intendente, G. OpoNI Cav. R 
L’I. R. Segretario M. Calvi. 





ANNUNZAI TIPOGRAFICI. 


L’ ANNOTATORE FRIULANO 
GIORNALE DI AGRICOLTURA, 
ARTI E COMMERCIO E BELLE LETTERE. 
La favorevole accoglienza, che trovò |’ Annota- 


cettare associazioni, che comprendano i Numeri ar- 
retrati, ad onta che di regola esse non sieno che 
annue, 0 tutto al più semestrali, facciamo per que- 
sta volta un’ eccezione, accogliendone anche per i 
tre mesi del semestre corrente, o per i nove, che 
restano dell’ anno. 

L'associazione annua è di anticipate L. 20 a Udi- 
ne, di 24 fuori; semestre e trimestre in proporzione. 

Il giornale esce, per ora, il mercerdì ed il sa- 
bato di ogni settimana. 





Presso l'Ufficio del Cosmorama Pittorico, in 
Milano, Contrada di S. Pietro all'Orto al civ. N. 910 A, 
trovansi varie copie di annate spezzate della prima 
serie di quel giornale illustrato, con più di duécento 
disegni per ogni annata, le quali si vendono con 
fortissimi ribassi. 

Quelli, che acquistano dodici copie o di una 
sola annata 0 di annate diverse, possono averle per 
sole lire trenta austriache effettive. 

Vi si trovano pure a modico prezzo alcune co- 
pie complete del Palazzo di cristallo di Londra. 

Sta sotto il torchio la Raccolta intitolata: 4r- 
ticoli sull'educazione, sul miglior essere della classe 
agricola e dell'artigiana, e sopra altri oggetti di 
buon governo e di economia politica, già pubblica- 
ti in diversi fogli periodici, ed ora raccolti per cu- 
ra dell'autore, conte F. $., ad uso specialmente de' 
pubblici funzionari e ad utilità delle classi anzi- 
Hette. Un volume d' circa fogli 42, da 46 pagine, in 
8.°, pel prezzo di L. 3. 

Non dovendo trarsene che pochi esemplari, ol- 
tre il numero di quelli dovuti agli associati , sarà 
bene che chi amasse di acquistare tale Raccolta si 
faccia prenotare in breve presso il tipografo signor 
Milesi, a 8. Moisè. 















Deposito di marmo statuario 
di prima qualità assoluta presso 
Edoardo Baldini scultore, in 
Contrada dell’ Acquedotto a 


posto di Professore superiore di lingua e cita i 
ra tedesca presso questa I. R. Scuola Rea 

riore, ba dovuto, col 34 marzo p. p., cessare , 
presentare l’ Agenzia principale della Com gu 
la Provincia di Udine, la quale, fino alla rela) 
un altro Rappresentante, verrà esclusivamente ita { 
sotto la firma dell’ Ispettore generale dela (EU 
gnia, sig. Michele Padovani. Com] 


Veneto e Tirolo Italiano della Riunioni 
Sicurtà. 


—— 
N. 1134— Andando la Camera, fra ott» giorni 
sente inserzione, a far luogo alla voltura dell'esercizio la, 





Tavole, da Luigi Varagnolo fu Autonio a Cri Gra 
AVVISI PRIVATI. di publico anunzio pr ogni feto di rigo Sta 


N. 1209. — Ardando la Camera, fra otto giorni 


tore Friulano, fece sì, che gli esemplari dei primi ro da grosso, a S. Raffaele, Calle Bevilacqua 
Numeri sieno tutti esauriti. Non potendo quindi ac- | Giuseppe detto Francesco Cucc:, a Giscomo 


di ragione e di legge. 


pubblico che il deposito del tanto rinomato 


DECOTTO FIOR 


trovasi sempre vendibile 
in Campo della Guerra. 











Eletto il sig. Giusto Leopoldo dott, 


Te din, 


Dall’ Agenzia generale pel Regno Lom 

© Adriatic 
Venezia 6 aprile 1853. 

1 Rappresentanti 


Il Segretari 
Jacos Levi e Ficui. A. ca 


- F. Com | 


dalla mn 
Vendita pane a' SS. Giovaoni e Paolo, Barbari 


Dalla Camera di‘commercio ed industria, ltn| 
Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Ficepresidente G. Mompotro, 


Il Segretario L. Anj, 





î 8 dall pro. 

sente inserzione, a far luogo alia vo'tura dell ESOrCizio Sg, 

NAS 

e ci ed Aooriy 
frateili Cacco, se ne dà pubblico annunzio, per "ui elly | 


D Ila Camera di commercio ed industria, 
Vesezia li 4 aprile 1853. 
Il Vicepresidente G. Mowpotro. 
Il Segretario L. Ani. 
—_ 


La sottoscritta si fa un dovere di avvertire |] 


i 





presso il farmacista Zon, 


Anna Ursivic® erede Fior, 


AVIS AUX DAMES, 





Dépot e! confection de Corsets 
el Ceintures de tout genre 
chez M.°° HIPPOLYTE de Paris 
Calle della Vittoria N. 272 
MERCERIA DELL'OROLOGIO S, MARCO. 


ASTA VOLONTARIA | 


di. mobili, effetti di vestiari 
bri, carte geografiche, stri 
ed astronomia, appartenenti al fu maresciallo Ma- 
mont, duca di Ragusi, che si terrà in Venezia, nel 
la sala del Ridotto a S. Marco, nel giorno di mar: 
tedì, 12 aprile corrente, e successivi, 





stampe, litogrnfe, li. 
nenti di ottica, fisa 





Con due carrozze da viaggio. 


-——— cat 


APPIGIONASI 


Col giorno 20 luglio 1853, resta dispouibile 


la Cereria Bortolotti, cogli attrezzi pella lavorazione, 
e con porzione di casa, situata a S, Giobbe in Par- 
rocchi; 

gionasi anche per altro eserci 








di S. Geremia, al ci N. 724, che app:- 


Chi vi applicasse, si dirigerà alla casa N. 634, 


Trieste. si ua alla Cereria stessa, dove riceverà le opportune 













inni, poss. inglese, Colloredo nob. ce. 


Giuseppe, poss. — Per Bologna: Martin Gius., neg. di Nizza. — 
ai Sdrin co. Nicolò, poss. di Cefalonia. — Per Mon 
io 


Pampari dott. Giovanni, possid. e legale. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nei 74raLE 1853, 





ARRIVATI. — Da Firenze: I signori: de Viron bar. Gug! 
Gio. Ant. e de Viron bar. Teodoro È n Ha | 
selles. — de Usenburg-Bidingen-! mando 
Massimiliano. — Da Trento: Coare ingl. — 
Da Milano: Kidder Daniele Pe V., Ame- 
ricani. — Da Mantora: Loria Cesare, possid. — Da Trieates | 
Coindre J. Maria, viagg. di comm. di Villette: — Zanchi car 
Rist Corrado, privato di Mark- 
1. R. ufficiale postale e Carlsbad. — 


— Pirani Angelo, neg. di 
Reggio. 


Nel giorno 6 aprile... 
Nel giorno 7 detto 


. Nel giorno 28 marzo 1853. 

| anni, civile. 
netto Giustina, di 60, civile. — di 
ira le. — Molin Angela, di 30, coutrice. 

| drocco Antonio, 

Sartori Luigia, 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati + 885 
Partiti » . 
Arrivati - 
* ( Partiti 


TRAPASSATI IN VENEZIA. n 
— Serena Giuseppe, di 67 
— Grandi Maria, di 74, ricoverata. — Salani-Me- 





di 56, e Zentili Antonio, di 51, fornai. — Pe 
di 4 anno. — Contin Giovanna, di auni 8. — 
di 2 anni è 3 mesi. — Totale N. 9. 


ESPOSIZIONE DEL $$, SACRAMENTO. 
116,7,8,9e 10,în 


S.Maria DEL GicLio , Vulgo Zobenigo. 


L'11, 12, 13 è 14, ib S. ANDREA. 





OSSERVAZIONI METE 5 
fatte nel SIONI METEOROLOGICHE 


o patriarcale all'altezza di metri 20.21 
Sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 8 APRILE 4853. 























+ dispetto 








di lite — Miarì co. Felice, poss. — 
‘audio Maria, viagg. di comm. di - : 
Hdi ut Chambon. Per Verona: 
NeLL'8 APRILE. 

ARRIVATI. — Da Milano: I signori 
i intimo di S. s°LR 


-, IMpiegato | — 
Brescia — Di Roms: de Mecas LEO 





neg ingl. — Da Perrara: Cronkhite Gia. P.. Beta 


Signori : Kidder Daniele P. e 

americ. — Lot dott. Franc., pro- 

ienna. — de Fi 

Legaz. sarda presso Ja Corie di Vienna. —' Wed 
\piegato pruss. — Per Firenze: de Brzozowki 
























ISS. 
cav. Francesco, LL R. consigi. di Governo in pensione, — Blom- 





Ore » |M del Sole. Uro 2 mer. |Ore 9 sera. 
| era 

-j28 41 8/2711 8/27 86 |È 

“| 9 0) 120) 110 

sai BILI 

--[N N ES. SEO. N 0. 

mp gi Pioggia. 








‘aetano, Guerini Cleopatra, ec. — Alle GESU 
Il ventaglio. — La contrada 
luna. — Alle ore 8 © 4/,. 


Domani, DOMENICA 10 APRILE. 


TEATRO MINERVA A S. GIACOMO DALL'ORIO. — Un que 
filosofia moderna. — Alle ore 8, 


dro di 





Prof. RININI, Conpuaore, 


cre 
ter 
co 
gli 
div 
ne 
po 
nis 
de 
all 
ori 











lella Ceva 


Lombarda. 
Adriatica di 


retario 
Corn, 


‘ni dalla pre, 
ercizio Pag 
arbaria delli 

30, 80 ny 
"e di legge, 


Artò, 

i dalla pre. 
reizio She: 
» 4755, da 
ed Antonio 
OgNÌ effeo 


Arnò. 


vertire il 
o 


sta Zona, 


"10R, 


\rsels 
nre 





llo Mar- 





di mar- 





;ponibile 
razione, 
in Par- 
è appi- 
N. 634, 
portune 





nob. co. 
Vizza. — 
Per Mon 


TA. 


- 885 
- 868 
- 674 
+ 775 
— 


, di 67 
lani-Me- 
trice. — 
— Pe 
n 8 


__ 


). 


obenigo. 


IE 
D. 21 


9 sere 


Borgio 
Vegrini 
08 ‘/g: 
s della 





Sabato 9 Aprile, 


— —c0000-0000c0——1 


Anno 1855, - I 42. 


—— 00009 00000 





2 pubbl. 


N. 10340. 
Epirto. 


Da parte dell’ I. R. Tribu- 
pale Civile di I Istanza in Ve- 


peria: 

Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi pos: 
sono interesse. 

Che da quest’ I. B. ‘Tribe 
pole è stato decretato |' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostenze mobili ed immobili 
ovunque poste ; ed esistenti nel 
Territorio delle Venete Provincie 
di ragione di Grazia Zuliani Pa- 
lezzi venditrice di. coltri e lane 
con bottega a S. Lio, 

Perciò viene col ‘presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta 
zia Zuliani Palazzi ad insinuarla 
sibo al giorno 30 p. v. giugno 
inclusivo, in forme di ‘una rego- 
lare petizione, presentata a. que 
st I. B. Trib. in confronto dell’ 
avv. D.r Ant, Valvasori deputato 
curatore del 
le, con sostituzione dell’ altro 
avvocato Alberto D.r Cipri 
dimostrando non solo ln sussi- 
stenza. della sua pretensione , 
ma esiandio il diritto in for- 
za di cui egl’ intende di esse- 
re graduato nell’una o. nell’ al- 
se, e ciò tanto sicuramen- 
spirato 















che sia il suddetto termi 
suno verrà più ascoltato, e li nov 
insipvati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la. sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’ insivuati ri, e ciò 
corchè loro competesse un di 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati ® 
comparire il giorno 2 p. v. lu- 
glio. alle ore 11 antimei 
dinanzi quest’ I. R. 
nella Camera di Dirigenza per 
possare all’ elezione di un ammi- 

istratore stabile; 0 conferma 
dell’ int 
alla scelta della delegazione dei 
creditori coll’ avvertenza che i 
non comparsi s' avranno per con- 
senzienti ‘alla pluralità dei com 
parsi, e non comparendo alcuno, 
l’amministrator: e la delegazione 
saranno nomina i da questo Tri 
buna'e, a tutto vericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il prese «e verrà affisso 
nei luoghi soliti. ed inserito nei 
pubblici fogli 

Il Presidente, Manrnomi. 

Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 4 aprile 1853. 


























Domeneghini. 
N. 1391. 22 pubbl 
Epirto. 
Si fa noto che Giusti 





Fregonese , moglie di Bortolo 
Padoan, di Navolè, con odierno 





di lei marito. 

I. R. Pretura di Motta, 
Li 22 marzo 1853. 

Il Pretore 

Toatpo, 


al N. 99581. 





Ebitto. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 
nale Civile di Prima Istanza in 
Venezia. 

Si notifica , col presente E- 
ditto,, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 


ovunque le, ed esistenti nel 
Ti rio dell’ I. R. Governo di 
Vevezia di ragione dell’ eredità 
del fu Vincenzo Gioja mancato 
Venezia nel dì 17 
novembre ‘1852: 

Perciò viene, col presente, 
sottile chiunque: credesse po- 
er dimostrare. qualche ragione 
od:+azione;: contro la detta 
eredità del fu Vincento Gioja ad 
insinuarla sino ei.giorno «30 giu- 
gno pi itiolusivo:;. in. forma 
di una regolare petizione, pre- 
sentata a quest' È, R. Tribuoa- 
le in confronto dell’ avvocato 











concorsua- | 







mente nominato, ed | 





Che da questo I. BR. Tri- 
bunale è stato decretate |’ apri- Con 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili , { in° Venesii 


Cigolotti deputato curatore della 
massa concorsuale, con sostitu- 
zione pel casò «° impedimento 
nell’ avv. Papageorgopulo dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sus pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’una 
o nell’altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno vi più ascoltato, e 
li non” insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 

{ quanto la medesima venisse e 
saurita dagl' insinuatisi creditori; 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
gno sopra un bene compreso 
nella massa, 

Si eccitano inoltre tutti li 
| creditori che nel presccennato 
li termine si saranno insinuati a 
|| comparire il giorno 1° luglio 
4 p. v. alle ore t1 ant., dinanzi 
questo Tribunale nella Camera 
di Commissione num. VII, per 
passare all'elezione di un am- 
ministratore stabile , 0 con- 
| dell’ interinalmente no- 


















minato e alla scelta della de- 
legazione dei creditori , coll’ 
vertenza che i mon compa 
| si s° avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e hon 
comparendo alcuno, | ammiui- 
stratore e la delegazione saranno 
|| nominati da questo Tribunale a 
{l tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente vi affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Presidente 
Manraoni. 
Piccoli, Cons. 
Giarola Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Civile 

di Prima Istanza in Venezia , 












sli 











| Domeneghini. 


2 pubbl.* 
Avviso. 

In appendice all’ Editto n. 
19326, pubblicato per la prima 
volta nel foglio d’ Auvunzii di 
| questa Gazzetta Ufficiale del 14 

agosto 1852 n, 101, si rende 
pubblicamente noto da parte di 
questo I R. Tribunale Civile, 
che per la vendita dell’ immobi: 


ivi descritto ed esecuteto dal 
‘ Bar. Cattonei di Momo di Tre- 
viso a carico del nob. Filippo 











Priuli Bon fu Giacomo di qui, 
vengono di nuovo prefissi i gior- 
ni 20 p. v. aprile 18 e 25 p. v. 
io alle ore 12 merid., vei 
queli a luogo presso questo 
Tribunale Civ. neil' Aula 11* il 
triplice esperimento atla pubblica 
asta sotto le condizioni portate 
ccennato, ed ag- 
gi V, Vavvertenza 
che colla petizione 10 dicembre 











1852 n. 39946, la nob. Regina 
Bembo ved. Priuli Bon spiegò 
le medesimo la pretese 





di ù sltiva di abitazione 
nell’ appartamento che  attual- 
diritto di 





conservare questa sua’ azione 
finchè le sia di aggradimeuto 
mantenere la sua dimora nel 
palazzo istesso, e ciò in base al 
testamento 3 ottobre 1831 della 
Venezie Priuli 








nob. Faustina 
Bon. 

PI Il presente Avviso satà pub- 
E ed affisso nei modi 


i 











luoghi soliti di questa R. Città 
ed inserito per tre volte di se- 
guito nella Gezzetta Ufticiale di 
qui, come è di metodo. 

Il Presidente 





Manrnoni. 
Neuner, Cons. 
Costag 





is» 
Dall’ 1: BR. Tribunale Givite 





Li si marso 1853. 
Domeneghini. 
N. 931. 23 pubbi* 
Epirto: 
L’I R. Tribunale Prov. în 
Vicenza notifica coì presente E- 
ditto:y ‘che. Gioratna Nicoletti 


vedova Antonello 





domiciliati in Vicenza ed «ora 
dimorauti ia Bestia, ha fatto 
istanza perchè abbia ‘luogo l'am- 


mortizzazione deliò smarrito Bono 


10 agosto 18491. 64: progressi- 


! voy categotia ‘L1,) a di tei favote { il presso ‘di sumé; 
































sciato dalla Commissione Pro- 
vinciale per le sussistenze e per 
ssporti militari in Viceuza fino 
importo della capitale somma 
di a. È 400, pagabile nel giorno 
40 gennaio 1851 in unione agli 
interessi dell’'annuo 5 per 0j0 
decorribile dal giorno 28 luglio 
1848 fino a quello della scaden 
2a del pagamento in causa di 
prestito di pari somma da essa 
instante fatto alla Cassa Prov. 











della Commissione medesima in | 


ordine all’ Avviso a stampa del 
giorno 27 giugno 1848 n. 2, e 


che perciò vengono eccitati tutti | 


quelli, che possedessero quel do- 
cumento o credessero di Li 
un qualche diritto, a manife- 
starlo e produrlo nel termine 
d’ un anvo sotto comminatoria 
che in caso contrario verrà il 
documento suddetto irremissibil 
mente dichiarato nullo, e l’au 
Commissione Prov. più non 
obbligeta a rispondere per 








sa 
ess0. 
Ed il presente viene pub. 
bliceto mediante affissione all' 
Albo del Tribunale e nei luoghi 
soliti di questa Città, nonchè 
coediante inserzione per tre volte 


nella Gazzetta Ufficiale di Ve-; 


nezia. 
Il Cons. Aul. I’residente 
Tuunmen. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 4 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 








N. 3887. 22 pubbl * 
EpirTo. 

Sopra istanze dei rappre- 

seotanti i ri Palazzi del fu 

Gio. Batt. Mario in concorso del 





figlio maggiore Gregorio Palazzi, 
sì diffidano tutti i creditori verso 
l'eredità di esso G. Bait. Mario 
Palazzi del fa Gregorio, morto in 
questa Città il 29 gennaio a. c., 
ad iusinuare e provare i loro 
diritti all A. V. 1° giugno p. v. 
dalle ore 9 ant. alle ore 3 pom., 
a termini e pegli effetti dei par. 
813, 814 del Codice Civile, 

Il presebte sia qui pubbli 
csto nei luoghi soliti, e per t 
volte inserito nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia. 

Il Cons. Aut. Presidente 

To 
Da Mosto, Cous. 
Pradelli, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Li 18 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 


24 pubbl.® 














EpitTo. 
L’ I. BR. Pretura in Piove a 
importi fa noto, che il 






re esecutiva ad istenza 
gia Emo rancesconi 





Maria £ 
contro Meddalena Milesi Tessier 
e Corlo, Giuseppe, ed Angela! 


Tessier, «i cui 
proprio Editto dei 19 p. p. feb- 
braio bum. 1404, pubblicato coi 
fogli d’ Annubzii di questa Gez- 
zetta Ufficiale 
fermo quant'altro è nell’ Editto 
medesimo, sopra: domanda della 
parte esecutanie viene prorogato 





del 9 corrente’ al gioruo 7 p. v. j 


maggio, e il secondò dallo stes- 
so giorno p. v. maggio al giorno 
11 giugoo pur p. v. sempre a 
ore 9 ant. principiando. 


Dall’ I. BR. Pretura in Piove, > 








Li 2 aprile 1853. 
Il Dirigente 
Luccam. 
N. 8252. 22 pubbl. 
Eprrto. 


Si rende pubblicamente no- 
to, che nelli giorni 21 e 28 
aprile e 6 maggio p. v. alle ore 
10 ‘ant, nella casa di Abrem 
Lattes a S. Gio. Grisos’>mo in 
palazzo Civran, aèrann> luogo 
tre esperimenti per la vendita 
asta dei sottodescritti quadri, 
e ciò alla seguenti 

Condizioni. 

I. Nei ‘due? primi esperi- 
menti non. seguità “la delibera 
al disci 
complessivamente da teutatsi’ pri: 











june O rispettivamente per lotti, à 
! se non si ottenga ia comp'esso | del'suilidettò Brikk, e sull' altra 
"hel terzo somme di 


perimento della subasta ‘ 


4 ) 
nell’ anteriore 


29, 30 © 33,° 


incanto seguirà la delibera a qua- 
"angee prezzo quadro per qua 
dro. 

Il. Ia quelungue .di detti 
tre diversi incapti si faccia la 
vendita, il prezzo dovrà essere 
prontamente pagato all’ atto e 
sul luogo stesso della delibera, 
iu danaro contante a valor di 
tariffa. 

II. Da tale pagamento im- 
mediato saranno dispensati sol- 
tento il creditore esecutante 
Gio. Batt. Zambon ed il credi- 
4 tore con pegno Abram Lattes, 
qualora si rendessero deliberata- 
i riî; però soltanto sino alla con- 

correnza del rispettivo loro cre- 

dito, che per l’ultimo viene per 

norma ritenuto in 8a, . 3500, 

salvo ogni effetto della gradua- 

toria sul prezzo ricavato, e salvo 

di depositare in allora, ai termi- 

| ni di ragione, l'intero prezzo 

| della delibera. 
Descrizione dei quadri, 

1. Quadro in rame della 

| lunghezza di pollici 32 alto pol- 

i cornice 














i 
i 
{ gurante |’ Apoteosi della prima 
oglie di Rubens, con sei figure 
» grande, credesi opera di Pie- 
tro Paolo Rubens, stimato austr. 
I. 600. 
2. Simile dipinto ad olio 
sopra tela della lunghezza di 
pollici 31 larghezza 36 simile di 
| Francia con cornice di legno 
f doreta in i.taglio rappresentante 
* Ji battaglia di Costentivo contro 
(Rice e credesi opera 
ormenico Zampieri detto Dome- 
il michino, stimato a. |. 432. 
3. Dipinto grande, a modo 

di Pala per altare, rappresen- 
tante la risurrezione di Lazzaro, 
{ sopra tela ad olio di buon su- 
tore, stimato, a. |. 960. 

4. Simile della stessa forma. 
rappresentante la Natività di 
stro Signore, colla adorazione 
dei pastori, di buon diseguo, 
stimato a, Ì. 960. 

Il presente Editto serà af- 
fisso nei luoghi soliti di questa 
Città ed inserito per tre volte 
$ nella Gazzette Veneta a cura di 
questo Ufficio di Sped 

Il Presi 
Manrnoni. 
Benntelli, Cons. 
Pomedera, G. S 

Dall'I R. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 17 marzo 1853. 
Domeneghivi, 
































N, 1331 23 pubbl.® 
Avmso. 

Attese le risultanze occorse 
nella ventilazione della eredità 
del fu Paolo Scattolini di Pole 
sella, e dietro l' istanza di alcuni 
‘ degli eredi, e dei creditori si 
rende noto che il termine per le 
| insiuuazioni, portato dall’ Edilio 
22 febbr. p. p. n. 751, 752, viene 
prorogato al 20 maggio p. v., 
in cui resta fissata la comparsa 
degli aventi interesse a termini, 
e colle avvertenze dell’ Editto 

itato. 
presente 
affisso i 

soliti, ed ins 
| nella Gazzetta Ufficiale di 
{ nezia. 
i Dall I. R. Pretura di Cre- 
* spino , 
ì Li 1.° aprile 1853. 
ij L'I. R Cave. Dirig. 

















sarà pubblicsto, 
modi, e luoghi 
ito per tre volte 
Ve 











Depni. 
A. Tisi, Soritt. 


i 
| N. 4231. Calini 





22 pubbl.* 
Epto. 

Sopra istanza 22 corr. num. 
4231, prodotta da Giorgo Mal- 
negoziante, assistito dal- 
cay in confronto di 
Panejutti N. Costantino, Cap del 
Brick greca denominato S. Ve- 
neranda; della Agenzia Generale 
Riunione Adriatica di Si- 












curtà, di Autonio di 
i Marco De Nepoti, Bortolo 
| Guedegnioî, dell’ I. R. Ufficio 
Centrale del Fisco, li un cu- 
ratote da depùtarsi eniua- 


li ignoti interessati, quest' I. RB. 
Tribuuele per la insivuszione e 


to del prezzo di stima 0 ' giustificazione dei rispettivi cre- 


diti ‘sù’ prezzò di a. |. 5815, 
meavato delia vendita giudiziale 





1284': 20, impor: 












































to del, resto nolo del'legno me- 
desimo , esistenti entrambi ip 
questi giudiziali depositì sotto i 
n. 1535, 1564, ha fissata I' A, V. 
del giorno 19 aprile p. v. alle ore 
10 ant., ed ba deputato in curat. 





agli eventuali ignoti iutesessati 
l'avv. di questo Foro D.r Bel 
lato. 


Se ne rendono pertanto in- 
tesi col presente Editto gli e 
ventuali creditori von noti per 
loro norma, con 
in difetto si proce: gra- 
duazione e distribuzione delle 
somme, come sopra, provocata 
dal suddetto Giorgio Malcozzi in 
concorso dei soli che si saranno 
insinuati. 

Questo Edito sarà pubbli- 
cato ed affisso nei luogbi soliti 
ed inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufficia 

I 









Sc Lani, 
Liziaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 
. R. Tribunale Merc. 
Gamb. Maritt. in Venezia, 
i 24 marzo 1853. 
Locatelli. 








N. 7170. 





2° pubbl.* 
Epitto. 

Si notifica col presente E- 
ditto agli atsenti d’ ignota di- 
mora Aona Rachele detta 
meritata Levi, Giacomo V 
e Giorgio Marchetti che | 
Pietro Brambilla rappresentata ; 
da quest’ avv. D.r D’ Angelo | 
Giuseppe produsse nel 1.° apr 
1852 sub m 10731, un 
sl confronto del Consorzio dei 
creditori di. Pietro Piacevtivi i 
rappreseutato da Abram Errera, | 
Isacco Belilios, Aronne Lattes | 
ed altri, nonchè dei molti credi- | 
tori inscritti, fra i quali essi 
senti sunnomiri in punto pro- | 





























ij mento aust. 








posto colla petizione 3 settem- 
bre 1845 n. 29145, con cui do- || 


mandava che fosse fatto luogo | 





alla graduatoria del prezzo rice- 
vato dall’ asta degli stabili di 
ragione del Consorzio suddetto, |; 
e che per non essere noto il. 
luogo di loro dimora, vennero a 
di essi pericolo e spese deputat 
io curatore alla prima | uvv. 
Fortis, al secondo l'avv. Lattes, ; 
al terzo | avv. Cigolotti, ovde 
possa e luogo la procedura 
relativa e pronunciersi come di 
diritto. Î 














assenti sunnomina 
nel prorogato giorno 1° p. v. 
luglio alle ore 10 ant., alla Ca- 
mera 1* di Commissione per le 
relative loro imuazioni sul 
prezzo degli stabili venduti sun- | 
nominati sotto comminatoria che : 
non insinuandosi verranno esclu- 
si da ogni diritto ipotecario | 
esercibile sui fond | 












stessi altri patrocinatori, e pren- , 
dere quelle determinazioni che | 
riputeranno conformi all’ interes 
se loro, altrimenti dovranno at- 
tribuire a loro medesimi le con- 
seguenze della loro inazione. 

Il Presidente 








Maneaosi 
A. Cavalli, Cons. | 
Gorzi, G. S. | 
Dall I. R. Tribuuele Civile | 
in Venezia, Î 


Li 14 marzo 1853, 
Domenegbiui. | 








N. 4452. 23 pubbl 
Epirto. 

Si notifica al nob. co. De 

Widmsnn Rezzonico del fu co. 


colonnello Lodovico assente d'i- 
gnota dimora che Gio. Tovaglia 
del fu Nicolò coll’avv. Bia produs- 
se.in suo confronto ed in confron- 
to di Francesco Andrea Collalto 
del fu Odoardo la petizione 12 
ottobre ‘1852 n. 11990, di resa 
di con o dell’ amministrezione 
lui sostenuta qual sequestrati 








giudiziale nominato da quest' I. 






Tribunele con Decreto 26 
usio 1846 n. 909, delle ren 


degli stabili oppignorati a 
csrico del suddetto. E Widmeno 
Rezzonico sopra istavza del pre- 
fato Collalto e che con odierno 
Decreto relativo ad istànze »na- 


foga prodotte dallo stesso Tora- 
glia, venne la petizione suddetta 














intimata all’ di questo Foro 
Dr Meueguszi che si è desti 
mato in suo curatore sd sctum, 
essendosi sulla medesima fissato 
il termine di giorni 60 per l' 
approvazione del conto stesso 0 
per la produzione delle eventua- 
li mancanze sotto le avvertenze 
del par 157 G. B. 

Incomberà quindi ad esso 
co. Widmaop Rezzonico di fi 
giungere al deputatogli curat. 
tempo utile ogni creduta eccezio 
ne, oppure scegliere e partecipare 
al Trib, altro procuratore, mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria ione. 

Ed il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e s' 
inse! per tre volte nella 
Gozzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Il Presidente 
Scorani. 

Nob. Barbaro, Cons, 
Lazzaroni, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 
Vene: 





























Li 31 marzo 1853. 
Locatelli. 


N, 4492. 24 pubbl.* 


Epitto. 
Si notifica a G. Nat 
vento cap. mei 
ta 


Boni. 
ssente d' igno 
imora che Gie. Chitarin col- 
1. D' Angelo produsse in 
suo confronto le petizione 3 
marzo 1853 ». 3135, per paga- 
effet. 2720 ed ac- 
cessorii, in dipendenze a Vaglia 
20 luglio 1852 e che sopra istan- 
zo della parte attrice n. 4492, 
con odierne Decreto venne inti- 
mate all'avv. di questo Foro 
Da Bil che si è destinato in 
suo curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima accordato il chie- 
sto precetto di pagamento della 
suddetta somma solto com 
toria della esecuzione cambi 

Iucomberà quindi ad esso 
Gio. Natale Boniveuto di far giun- 
gere al deputatogli cuat. in tempo 
utile ogni creduta eccezione, 0p- 
pure scegliere e partecipare al 
Pribuvale altro procur., mentre 
lu difetto dovià escrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
ffigga nei luoghi soliti 
' inserisca per tre volte in que 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 

Dall'L R. Tribunele mer- 
cambiario marittimo in 











































Li 31 marzo 1853. 

Il Presidente 
Scora 
Lazzaroni, Cons. 
Nub. Barbaro, Cons. 





Locatelli, 
, N. 3024. 2,8 pubbl.® 
Epirro. 
L’I. R. Pretura Ufbana in 


Vicenza notifica col presente E- 
ditto all’ assente Marco del fu 
Giuseppe Fontana, che la Pre- 
sidenza del Teatro Eretenio di 
questa Città, coll’avv. Spranzi, 
ha presentata in oggi sotto il 
n. 3024, a questa Pretura una 
petizione contro di esso e dei 
suo fratelli Muzziale Domenico, 
e Luigia io puuto di solidario 








| pagameuto di a. I. 226 : 79, im- 





portare di cano! scaduti, ed 
imposti e gettati sul palco n. 9, 
fila IV, coll’ interesse del 4 per 
cento dalla petizione in poi, e 
che per nou essere noto il luo- 
go di dimora di esso Marco 
Fontana gli sia ststo deputato a 
di lui pericolo e spese in cura- 
tore l'avv. Dr Autouio Apollo 
vj, onde la causa pel contradd, 
della quale fu fissata l'A. V. dei 
24 giuguo p. v. alle ore 9 ant., 
possa proseguirsi a termini della 
Mivisteriale 31 marzo 1850 e 
pronunciarsi quanto di ragione. 

Viene quindi ecc.tato esso 
Marco Fontana a comperire al- 
uddetta, ovvero a fer 
putato. curatore i ne- 
documenti di difesa, o 
ad istituire egli stesso un’ altro 
patrocinatore , ed @ pre 
quelle determinazioni, che repu- 
terà. più. conformi ul suo iute- 
resse, altrimenti, dovrà egli attri- 







































buire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione. 

Dall R. Pretara Urbana 
di Vicen: 






î) 
23 marzo 1853. 


Li 
Dr Masrnom, Cons. Dirig. 
nd N. 31703. 33 pubbl.* 
Epirto. 


D'ordine dell’ I. R. Tribu: 
nale Civile di 1. Istanza in Ve- 
evde noto, che sopra 
istanza di Lucia Lucchesi Occio- 
ni Bonafons coll’ avv. Valvasori, 
ed a carico di And Zulia- 
i vedova Cao madre e tutrice 


















derico, Gio. Batt, Probo, Angelo 
e Grazia Cao 















4 
ri i la 
vendita dello stabile qui sotto- 
descritto oppignorsto a di essi 
carico, ed alle seguenti 
Condizioni. 
I. Nel primo e secondo es 





eguale di stirna, e nel terzo ari- 
che a prezzo inferiore, purchè 
basti a coprire li creditori in- 
scritti. 

Il. Ogni oblatore dovrà cau- 
tere l'offerta sua, col previo de- 
posito di a. |. 1351 :47, cioè col 
decimo del valore ma, iu 
monete d’oro, o d'argento, è 
giusto peso ed a tariffa. 

Ml. La delibera seguirà sl 
maggior offerente ed alle condi- 
zioni del presente capitolato. 

IV. Trattenuto dalla Com- 
missione delegata all'asta il de- 
posito del deliberatario , saranno 
tutti gli eltri restituiti wi rispet- 
tivi offerenti. 

V. Dovrà il deliberati 
entro giorni 14 contini 
quello della delibera, versare in 
Cassa dei depositi di quest’ I. R 
Tribunale | iotiero prezzo di 
delibera in monete d'oro, o d' 
argento di giusto peso ed a ta 
meno l' importare del de- 
posito da esso futto, giusta |’ ar= 
ticolo 2.0, 

VI. Mancando il deliberata- 
rio di versare entro ‘giorni 14 





















prezzo di delibera vella Cussa dei 
depositi di questo I. R. ‘Tribu 


procederà al reincanto 
le a tutto di lui pe 
colo, dunno e spese. Se nel 
incanto si ottennesse uti prezzo 
maggiore a quello della prima deli- 
bera, all'importo dei danni e delle 
Spese, la eccedenza sarà devolu- 
ta ai creditori iscritti, ed agli 
esecutati, in quanto i creditori 
venissero tacitati. 

VII. La sola esecutante, fa- 
cendosi offerente o deliberataria 
anche a mezzo di procuratore 
legittimato da regolare mandato, 
rà dispensata del depositare le 
|. 1351 :47, dell'art. 2.° non- 
chè dal versare il prezzo 
libera ‘in Cassa depositi 
st I. R. Tribunale. Seguita 
la graduatoria fra” creditori i 
ti, e passata cosa giudicata, 
la esecotunte che si fosse resa 
deliberataria, dovrà versare in 
Cassa dei depositi di quest I. R. 
Tribunale quella parte del pre 
zo soltanto che sarà stato defini- 
tivamente giudicato agli altri cre- 
ditori iscritti, od ‘agli esecutati 
se vi fosse eccedei 
unitamente agl’ in ssi del 5 
per 0/0, su quella parte del 
prezzo da computersi dal giorno 
che serà stata immessa rel mi 
teriale ‘possesso di tatto dello 
stabile. 

VIII Adempiti gli obblighi 
imposti da questo capitolato, il 
deliberatario: potrà domandare ed 
ottenere |’ aggiudicazione ed im- 
ne in possesso dello stabile, 
Rendentosi deliberataria l’esecu- 
tente, potrà domandare ed utte- 

re l'aggiudicazione e possesso 
immediatamente dopo la deli» 
bera. 

IX! Lo stabile viene ven- 
duto nello stato ed essere in cui 
si troverà al momento della de- 
libera e della immissione in pos- 
sesso senza garanzia di sorta al- 
cuna da parte della esecutante, 
nè per fatti anteriori o postero 
i alla delibera, nè' per qual- 
altro caso. 

X. Staranco ‘a carico del 
deliberatario tutti i pesi insi 
allo stabile e le pubbliche gra- 
vezze che scaderabno dopo la 
delibera. Ù 

XI Tutte ‘le spese' poste- 

riori alle delibera, dî vetsimento 


mole, s 
































































del presso! d' immissidhe in pos; 


sesso, i aggiudicazione , di alli- 
brazione l' censo, "vd #ltre rela ‘ 
tive al possesso delloVitabile,'ità 
ranuo a carico del ‘deliberatario.‘ 
Descrizione dello» stabile dé’du- 

bastarsi ‘nella -B; Gittà*di Ve 

nezio Parrocchia Santa Maria 












stale num. 5985, colla cifra di 


I. 571:034, e nell’estimo stabi- 


le nel Comune amministrativo di 
Venezia e censuario di Castello 
al num. di mappa 875, per casa 


che si estende anche sopra il 
n. 876, e sopra parte dei n. 


877, 879, 880, e sopra la stra 
da pubblica colla superficie di 
pert. 103, colla rendita 


cens. 0: t 
censaaria [di l 347 : 72, sii- 





60, à 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito per tre 
volte in tre consecutive settima- 









































ne nel foglio Ufficiale della Gaz- 
setta di Venezia. 
Il Presidente 
Manrroni. 
A. Cavalli, Cons. 
Malenza, Con.. 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Vene: 
Li 7 marzo 1853. È 
Domeneghini. 


32 pubbl.* 





N. 479. 
Epirto. 
Si rende pubblicamente no- 
to per ogni effetto di legge, che 
con Decreto odierno vume- 
ro fu levata l'interdizione a cui 











venne sottoposto Pietro Buffon 
Fovtegher di Bigolioo col De- 
creto 8 luglio 1852 n. 2432, e 
rimesso quindi lo stesso nel li- 
bero esercizio dei 
ritti. 


propri di- 


R. Pretura in Val. 





Li 19 febbraio 1853. 

Il R. Cons, Pretore 
Scanamuzza. 
Cardin Fontana, Canc. 


3° pubbl.* 


al N. 41007. 
Ep:rro. 
Da parte di quest’ I. R. Tri- 
bunale Civile e sopra istanza 19 
dicembre 1852 num. 41007, di 
Pietro Antonio Camavito col 
l'avv. Meneguzzi contro Giusep 
pe D.r Pugneletto coll avv. Ma 
nardi si rende noto, che diuan 
l'Aula Verbale Il* nei giorni 
18 p. v. maggio, e 22 giugno 
successivo alle ore 12 meridiane, 
si terranno li due primi esp 





















menti d'asta per la vendita dello 
stabile già oppignorato e stimato 
qui sottodescritto ed a prezzo 


la stima 





n minore od egu 
ed alle seguenti 
Condizioni. 

I L'asta si aprirà sul va. 
lore di a, IL 5440, portato dalla 
relazione stima 18° agosto 
1851, delli sigg. periti ingegueri 
Casoni e De Mattia. 

IL. Nessuno potrà concorre- 
re come oblatore senza pri 
depos:tare in lire austr. effe 
con pezzi da 20 k.ni il decimo 
dell'importo di slima. 

Ill. Quelio a cui favore se- 
guirà la ‘delibera dovrà entro 
otto giorni continui a datare 
dalla stessa , versare giudizial 
mente presso codesto I. R. Tri. 
bunale la somme, chi 
il deposito cui al 
fosse necessa: a compire l’jm. 
porto della delibera e ciò con 
austr. lire effettive in pezzi da 
20 k.ni, e coll’ espressa esclu- 
ione dei viglietti del Tesoro e 
di qualunque altro surrogato o 
segno rappresentatiro moneta, 
sotto comminatoria di ‘endita 
immediata in un solo esperimen- 
to, ed a qualunque prezzo a 
tutto di lui rischio, pericolo e 
danno. 

. IV. Qualunque rimasto de 
liberatario sarà tenuto entro 
giorni quindici contigui dalla de- 
libera di soddisfare all’ avvocato 
procuratore dell’ esecutante tutte 
le spese della procedura esecuti- 
va dalla istanza di piguorameuto 
fioo alla delibera dietro amiche- 
vole o giudi one. 

V. La priprietà dello stabi- 
le deliberato viene trasfura ello 
stato in cui si trova con pesi 
inerenti, esclu qualunque re- 
sponsabilità dell’ esecutante. 

VI Tuite le spese necessa- 
rie per conseguire la t; ine 
della proprietà comprese la tassa 
e bolli deli’ atto di delibera, nes- 
suna ecceltuata, staranoo a ca- 
‘o del deliberatario. 

VII Quegli che rimanesse 
deliberatario non potra ottenere 
’ aggiudicazione in proprietà 
senza comprovare |° adempimento 
delle sopra stabilite condizio 
Descrizione dello stabile. 

Stabile situato nella Parroc 




















































ebia di S. Pietro di Castello, 
sottoportico secondo delle Co- 
lonne ai 

aniagra 
1457, indicati in 
mune censuario astello al 





n. 1532, 1533, 
D 1454, 1455, 1456, 
del co- 





Formosa , circondario di S. 
Leone. 
Cass al civico num. 


mata giudizialmente a. |. 13514:1 


* n. 3068, occupante la superficie 


di pert. cens. — : 22, colla ren- 
dita di a. |. 317: 46, intestato 


al censo in ditta Ballarin Peola 


q. Francesco vedova Pugnaletto 


quale usufruttueria, e di Pugna- 
letto Giuseppe 

rietario 
Lista del valore di asd 5440, 








depursto dall’ usufrutto sitslizio 
dovuto alia predetta Ballarin ved. || 


Pugpaletto. 


Il presente Editto sarà pub- 


blicato ed affisso nei luoghi e 
modi soliti, nonchè inserito come 





di metodo nella Gazzetta Uff 


ll ciale di Venezia per tre volte ed 
în tre settimane distinte. 
li Presidente 
Manrnom. 
A. Cavalli, Cons. 
Castagna, Cor 
Dall I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 10 marzo 1853. 
Domeneghini. 














N. 6333. 3.3 pubbl.® 


Epirto. 


Bosmin quale rappresentante il 
Seminario Patriarcale si diffida 


dità di Pasetti Giovanva- Maria fu 





1852 ad iusinuare e comprovare 
la loro pretesa per il giorno 21 
maggio p. v. nelia Camera IIl* 
di questo Tribunale nei sensi € 
per gl effetti dei par. 813 ed 
814 del Codice C 

Il presente affisso nei 
luoghi soliti ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale 
Il Presidente 

Manraoni, 
a, Cou 
Gozzi, G. S. 
Dell'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li. 3 marzo 1853. 
Domeneghiui, 






























































al N. 7000, 
Enrro. 

par. 813 e 814 del Cod. Civ. 
Gen 
creditori verso |’ eredità dell' av- 
vocato di questo Foro D.r Giu 
sepp» Grandi morto nel giorno 
10 febbraio p. p, ad insinuare 
e provare i loro dirilti, compa. 
rendo all’ uopo alla Camera di 
Dirigeoza del Trib. nel giorno 
20 aprile p. v. alle ore 10 ant. 

Si pubblichi nei luoghi so- 
uel foglio Ulti- 
ciale di qui per tre volte. 

Il Presidente 
Manrnomi. 
Benatelli, Cons. 
Neuner, Cous. 

Dall’ I. R, Tribunale Civile 

in Venezia, 
Li 7 marzo 41853. 
Dowmeneghini. 


34 pubbl 


















N. 2838. 
Epirro. 

Aderendosi alla domanda 26 
febbraio p. p. n. 2838, di Din 
Domenico Scopinich qual tutore 
dei minori figli del fu Pier Au- 
tooio Olivo coll' avv. Montemerlì 
in concorso di Girolamo nob. 
Pizzamano amministratore. della 
massa concorsuale di Vincenzo 
Vissà, si diffida il detentore del 
Vaglia sottodescritto a presen. 
tsrlo entro 45 giorni a questo 
Tribunale, mentre in difetto ne 
verrà dichiarata |’ ammortizzazio. 
ue a termini dell'art. 73 della 
Sovrana Patente 25 genuaio 
1850. 

Descrizione del Vaglia 

Venezia 1° luglio 1835 treu- 
tacinque. 

Vaglia il presente per aust, 
lire mille novecento, che paghe- 
tò io sottoscritto all'ordine S, 
P. del sig. Pier-Antonio Olivo & 
tutto novembre p.. v. e queste 
per valuta avute, 

Per procura di Vincen- 

20 Vissà come da mandato 

20 giugno p. p. Giuseppe 

Figlio. 








Ed il presente si alfigga al 
l'Albo del Tribunale, e s° inse. 
ris per ire volte in questa 
Gazzetta Ufticiale, 

Il Presidente 
ScoLai 





Lazzaroni, Cons. 
Bennati, G. S. 
Dali’ L R. Tribunale Merc. 
Camb. Maritt, in Venezia, 
Li.1.° marzo 1853, 
Locatelli, Begistrante, 


33 pubbl® 
Epirro, 


Si notifica a Terenzio Or- 
tolani. assente d’ ignota dimora, 
che la ditta Gianautopio De 
Manzoni coll’ a 








sequestro del Trabacolo “ 
cio denominato Pilomeno di pro. 


Aogelo quale 
stimato giudizial- 


Ad istanza di Domenico 


no tutti i creditori verso |’ ere- 


3* pubbl || 





Francesco morto nel 12 settemb. || 
| N. 366. 


A senso e per gli effetti dei || 


vengouo convocati tutti i 




























ll tore ad actum, ed al 


ietà di esso Ortolani, a cau- 
i del credito di a. I. 2809: 
79, dipendente da legnami som- 
ministratigli come dal conto 22 
dicembre 1852 da esso ricono- 
sciuto, e che il Tribunale con 
odierno Decreto , ha indetta 
comparsa al 16 corrente ore 10 
ant. per le previe deduzioni e ne 
ordinò | intimazione pers. all’ 
ave. di questo Foro D.r Scotti 
che venne destinato in suo cure» 
quale 
potrà fer giuogere utilmente o- 
gui creduta eccezione o sceglie- 
re altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, mentre in difetto 
rivere a sè medesimo 








dovrà 


| le conseguenze della propria ina- 


gione. 

Ed il presente si pubbli 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura 
della Spedizione. 





Vevezia, È 
Li 15 marzo 1853. 
Il Presidente 
ScoLani 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbsro, Cons. 
Locatelli 
3, pubbl,* 
Epirto. 

Nel 24 agosto 1850 decesse 
in Conco Csterina Predebon fu 
Gio. Batt. con atto codicilla; 
nuncupstivo raccolto giudizial. ‘ 
mente. Non essendo noto a que- i 
sto Giudizio tutte quelle persone ; 
che avrebbero diritto a succede. } 
re, vengouvo perciò diffidati co- | 
loro che credessero gni] 






delle ragioni sulla stessa eredità È 
a dover insinusre nel termine { 
d'un anno il loro giustificato ! 
diritto a cessione poichè in } 
caso contrario. |’ eredità verrà ? 
aggiudicata agli insinuatisi. i 
Dell’ I. R. Pretura di A-{ 
siago , 
Li 6 marzo 1853, 
L'I. B. Aggiunto Dirigente | 
CoLseatALDO. f 
Costa, Scritt. RI 


34 pubbl.* 








N. 2898. 
; Epirto. 

Si notifica a Gio, Battista 
Bratti assente d’ ignota dimora 
che Francesco e Mariauna Gi- | 
doni, e Teresa Galvani vedova 
Gidowi qual madre e Lutrice dei | 
minori Luigi, Bonaveutura Eli- | 
sabetta ed Amalia, Gidoui, del 
fu Domenico coll' avv. D Angelo 
produssero in di lui confrouto 4 
questo Tribunale la petizione 27 
febbraio 1853 n. 2898, per pi 
cetto di pagamento  eutro 
giorni di a, |, 2975: 50 ed 
cessorii, iu dipendenza a Cam- 
biale ‘7 settembre 1847, e che 
cou odierno Decreto. vennero 














ire 





| chiamate le parti all'A. V. del 














giorno 6 aprile p. v. alle ore 9 ; 

., pel contraddittorio da te- 
nersi colle norme della procura 
cambiaria, e sotto le avvertenze 
dell’ Ordinanza Ministeriale 131 
marzo 1850 ordinandone. l'iuti- 
mozione all'asv. di questo Foro 
D.r Mastraca che venne destinato 
iu suo curatore ad actum, ed al 
quale potrà far giungere ull- 
meute ogni creduto mezzo di 
difesa 0 scegliere altro procura- 
tore indicandolo al ‘Tribunale ; 
medesimo, mentre in difetto do |; 
vrà asci & sè medesimo le 
couseguenze della propria ina- 
zione. 

Ed ;l presente si Pubblichi 
ed affì.ga uei luoghi soliti, e 9° 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Il Presidente 
Sc Lan. Ì 
Lazzaroni, Cous. È 
Nob. Barbaro, Cons, 

Dall’L BR. Tribunal 
cantile  Cambiario Marito sù 
Venezia, 

Li 1° marzo 1853, E 
Losa, "| 

sortie i 
3° pubbl® 

















N. 3805, 
Evitro. 
Si notifica a Terenzio Or. 
tolani assente d' ignota di 
che la ditta Bortolo Lazza, 











coll’ D.r Cre prodi = 
. DI. mona 
in di confronto | nenen, 1% 


corr, n. 3805, per. sequest 
Trabacolo Pontificio e Rao, 
Filomeno di 








sue curatore ad actum, .ed al 


Dall'L R. Tribunale Mer | g 
cantile Cambiario Marittimo | 

















| dall'etto di pegno fino alla deli» 





quale” potrà far giungere util- 
mente ogni creduta eccezione o 
scegliere altro suratore indi-. 
candolo al Tribunale, mentte.in” 
difetto dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. r 

Ed il preseute si pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 
s’ inserisca per tre volte in que- 
ciale a cura del- 





la Sped: 
cantile Cambiario Marittimo in 
Venezia, 
Li 15 marzo 1853. 
Il Presidente 
Scorani. 
Lazzaroni, Cons. 

Barbaro, Cons. 
Locatelli. 

N, 790 3.8 pubbl.* 
Avviso. 

A rettifica dell’ Editto 27 

eonaio p. p. n. 4L1; con cui 
dalla Pretura in Ciespivo venue 
aperto il concorso generale dei 
creditori sulla sostanza del com 
merciante di Polesella. Biagio 
Noventa rendesi noto, che la 
comparsa degli aventi interesse 
pegli scopi contemplati dai par. 
87, 88 e 98 del Giud. Reg., c 
drà nel giorno 28 aprile p. v., 
anzichè nei giorno 34 marzo 
corr. erroneamente assegnato, 
Il presente a notizie, ed op- 
portuna norma sia affisso nei 
soliti luoghi di questo, e del Co- 
mune di Polesella, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ficinle di Venezia. 

Dall’ I. R. Pretura di Cre 
spino, 

Li 10 marzo 1853. 
L’I. R. Canc, Dirig. 
Depini. 


3.8 pubbl 

















N. 1153, 

. EpitTo. 

Si rende nuto che nei gior- 

29 aprile, 18 meggio, € 10 
ugno del correte suno dalle 
ore 9 unt. alle 2 pow,, nella 
sidenza di questa Pretura si ter- 
‘ano gli esperimeuti d' su 
gl'immobili sottodescritti esecu- 
tati dalla ditta Pietro Autonio 
Lazziris domiciliato a Perarollo, 
in odio di Osvaldo fu Osvaldo 











De Tomas rappresentato dal suo 
| curatore 


io. Batt. Pomarè do- 
miciliato a Campolongo, sotto le 
seguenti 





Condizioni. 

I. La delibera potrà aver 
luogo anche per lotti composti 
della sostanza compresa in cia- 
scheduno dei numeri progres- 





Il. Alli due primi esperi- 
menti non avrà luogo la delibe- 
ra a prezzo ivferiore alla stima, 
ma bensi al terzo, vo però 
di passere ad un quarto esperi- 
meuto nel caso previsto dai par. 
140, 422 del Giud. Reg. 

III. Ogoi aspirante. eccetto 
la parte esecutante. dovra cau- 
tare l'asta col deposito del de- 
cimo del valore di 











positare il rimanente prezzo eu- 
tro giorni 14 successivi alla de. 
libera stessa, sotto comminatoria 
di reincauto a di' lui spese e 
pericolo. Il solo esecetante ri- 
mauendo deliberatario potrà trat- 
tenere il prezzo offerto fino ella 
liquidazione e classificazione del- 
le ipoteche iuscritte, ed ellora o 
trattenerlo a sè 0 versarlo come 
rà di ragione, 
IV. L’esecutanie non pre- 
sta veruna garan: riguardo alla 
sostanza posta in 
imposte di ogni natura saranno 
a carico del deliberatario dal 
giorno della delibera in poi, 
V. Le spese della presente 
procedura esecutiva cominciando 














bera saranno da prele 
prezzo dietro spe 
da questa R. Pretu 

Amuobili da subastarsi 

siti nel. Comune 
di S.. Nicolò, 

1. Al n.1, lettera b della 
me. Fondo a Pradatte con 
Piante, in due pezzi di passi 
6130:17; un 12; confe a 
mattina Antonio D.r Cortà, mez. 
zodì eredi Giovanni Costeu Sar. 
tor, e Luigi Costan Lisso., e 
setteotrione Marianna. De Tomas 
sorella deil’ esecuta: secondo 
pezzo confina a mattina ja sud- 
detta, Marianna De Tomas, mes. 
aodì eredi Cosian Lisso, e Giu 
stine. De Rios Basson, isera e 
settentrione Valentina De 
sorella dell’ esecutato, rsa 
stima a. hi 2207 . 35. 

2,.Al n. 1; lette, 
Prato in Pt te 
n. 6249: 





dal 
liquidabile 











ne e strada de 
stima ragguagliato a, |, bm 
AT n.3, 8, Statbede 


tivo di passi 106:60, 4g |l 
70, e prato a vicenda dj 
398 Pay 





17, a ceut 60, con 
® strada, mezzodi ,.° 
De Rigo Cromer, sera chieri 
di S. Nicolò, settentrione i 











fu Gio. “Batt. Cortà, stim. È 
1331186 Si 
4. Al n 5. la 
prato in parte Prob] 
passi 9296 :13, a cen, 14, 
pisute, nonchè fabbriche yo! * 
poste ad uso di stalla DI rat 
portico con due pillastri, loggi 
i) 


In primo piano e due ca 
il tutto cenfina a mattina 





di Costa, ni 

tentrione Frazione di Costa n 

mato a, l. 2393 : 96, dora 
5. AI N. 8, lett 





po a mattiva della 2a 
tazione in Coste, cioè 28 patio 
di passi 618: 85; prato. qu n° 
si 839172, orto di pasgi ey 
65, 


ite, prato sotto l'orto. 
le di passi 127:20, co 
maltiva eredi fu Gio, 
De Rigo Cromer, 
di questa ragione possed 
Nicolò Plina © strade, su de 
diti e fondo di Antonio Ds g;, 
g0 Cromer;, settentrione Vip 
tina. Zaudonella : S; tor 64. p; 
stimati a. |. 4212 :.56. o 

6. Al n. 11. Fenie wu, 
casa e sotto la strada in Cop 
stimato 4, 1, 1277 : 51. b 

7. AI n. 10. Casa dii 
zione io Costa composta a pian 
terreno di cucina; stufa, serito. 
io, loggie!ta, spuzzacuccina, pj. 
varoba, tre camere allo Stesso 
piano della cucine, due camere 
ed una cucivetta in fondamenti 
fe ultime, 
i, cesso; ed in pri. 
mo piano num. 4 stenze, ces, 
loggia ti 





lina 4 


Abtonio 
mezzorli fondo 


















5 più stallo 
detta dei Govalli, del 













































valore di a. l. 4824: 78, 

8. AI n. 12 lettera d. Part 
della campitello, ci 
veva a pian terreno, confina a 
mattina e mezzodi la sorella 











Luigin De Tomas, a mersodì | 





anche Marienna De Tomas, seri 
© settentrione anditi; in secondo 
pisno, due camere ed una cuci. 
na confina a mattina Giustina è 
le loggie consortive cou Luign 
De Tomas, mezzodì e sera aria, 
settentr. Giustina De Tomas; ed 
il 5.0 delle due loggie in seculo 
pisno, di scale, di soffitte, di 
coperto ed anditi, stimato il tutto 
a. l 1347: 47. . 

Il presente. sarà. affisso in 
quest’ Albo Piet nei luo- 
ghi soliti, ed inserito per tre 
volte come di metodo nella Gaz: 
Zetta di Venezia. 

Dell’ I. R. Pretura di Au- 
ronzo, 

Li 17 marzo 1853. 
LI Ri Dirigente 
Anezri, 
Torq. Larice, AI. 














N. 969, 38 pubbl 
Avwiso. 
A rettifica dell’ Editto 17 


Bennaio p. pi n. 244, con cui 





dalla Pretura in Crespino venne 
aperto il concorso generale dei 
creditori 


Sulla sostanza di Luigi 
commerciante di qui, 
noto, che la comparsa 
degli aventi interesse pegli scopi 
contemplati dai par. 87, 88 e 
98 del Giud. Reg., cadrà nel 
giorno 28 aprile p v., autichè 
nel giorno 10 marzo ccrrente, 
erroneamente assegnato, 

Il presente a notizia, ed 
Opportuua norma sia affisso nei 
soliti luoghi di questo Comune, 
ed inserito per tre. volte vella 
Gezzetta Ulficiale di Venezin. 

._ Dell'I. R. Pretura in Cre- 
Spino, 





Li 6 marzo 1853. 
L'I. R. Cano. Dirigente 
Depi 








323 pubbl.* 
Epirro. 
ln seguito a regolsre inve- 
stigazione fu con deliberazione 
d'oggi pi n. iucerdetta nell'eser: 
cisio dei proprii diritti in cous 
d’ imbecillita Montorio Teresa q. 
Giorenui abitante a Sosseno di 


N. 1391, 


questo Capoluogo, e le fu nomi 
Dato a curstore il di essa cugino 


torio. Domenico. 


Locchè si pubblichi per tre 


| nella Gozzetta ‘Ufficiale si 
euezia, ed all’ Aibo, ed in que! 
Comune, na 


Il Dirigente 


Dourin. 
Delli. R. Pretura in Bar 
baravo, 
Li 20 marso 4853. 
Franceschi, Scritt 























li Anterigg] 
sortumus 6 


Ue camere, 
mattina Chiesy 





ettera 8, Cam 
A casa di Abi. 
CIOÈ 2a ppativg 
Proto. di pas. 
di passi 60; 
sotto l'orto e 
120, coufin, 

Gio. Antonio 
mezzo:li fondo 





dasa di ubitg. 
»POSta a° pian 
stufa, scritto. 
acuccina, sal. 
€ allo stesso 
due camere, 
» fondamenta 
tre ultime, 
; ed io pri. 
XUNZE, cesso, 
€ coperto 
ti; più stalla 
( i, del 














78. 





tera d. Parte 
ello, cioè ca- 
0, confina a 
i la sorella 

A mezzodì 
Tomas, sera 
3 in second 
d una cuci- 
i Giustina e 
con Luigia 
€ sera aria, 
> Tomas; ed 
è in secondo 
soffitta, di 
mato il Lutto. 








ì affisso in 
#, nei luo- 
to per tre 
> nella Gaz- 


ura di Au- 


1853. 
cute 


rice, AI. 


3.8 pubbl 


Editto 17 
4, con cui 
pino venne 
'nerale dei 
a di Luigi 
di qui, 
comparsa 
pegli scopi 
87, 88e 
cadrà nel 
4 auziché 
corrente, 
} 
tizia, ed 
affisso nei 
Comune, 
olte nella 
enezin. 
a in Cre- 





3. 
sente 


A pubbl 


lare inve- 
berazione 
nell’eser- 
in ceusa 
Feresa q 
ossano 
fu nomi» 
sa cugino 








i per tre 
fficiale di 
lio quel 


1 in Bar: 





LUNEDÌ 11 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 

Le associazioni si ricevono all’ Uttizio in S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo. 


calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 





Nel Foglio d’Anmunzii 4 


ANNO 1853-N. 81. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
centesimi allaZlinea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
dipolo, pi 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; deliberazioni sovrane. 
Cambiomenii nell'I. N. esercito. Bollettino generale delle leggi. 
Condizione oliuale dell’ Inghilterra, | ricoveri de' bambini. — 
Noume dell'Impero ; rassegna militare. il ministro Baumgartner. 
Pubblicazione delle Conferenze doganali. Feste per S. M. 1. R 
A. Elargizioni pe’ soldati feriti. Riopertura delia Università di 
Pavia. — S. l'on; riti religiosi, Prestito. Incendio della gi- 
randola Concorso di forestieri. — . Sardo; Camera dei de- 
putati. Navigazione transatiantica. Relazioni con la Sardegna 
Società della ferrata di Savoia. Speranze de' mazziniani. — 
D. di Modena ; feste alla Co. di Chambord. — Imp. Russo ; 
incendio. — Imp. Ottomano; vessazioni a Lemnos. Dogana di 
Smirne. Questione dell’ Horan. Risposta del Pr. Danilo ad 0- 
mer. — inghilterra ; lavori del co. d' Aberdeen. Forze navali 
inglesi e francesi. Le nuove disposizioni ministeriali. Camera 





de' deputati. Spiegazioni su' nuovi progetti di legge. — P. Bas- | 


si; convocazione della seconda Camera. Petizione contro un ti- 
tolo ecclesiastico. Esposizione universole. — Francia; Corpo le- 
gislativo. Nominazione. Notizie della squadra. — Svizzera ; No- 
le dell Austria. Provvedimenti di difesa militare. — Germania; 
il trattato delle dogane. Particolari della congiura di Berlino. 
— America; presentazione del Corpo diplomatico al Presidente 
degli Stati Uniti. — Oceania; nuova Costituzione delle Isole 
di Sandwich, — Recentissime. Atti uftiziali. Avvisi privati. Gaz- 
zettino mercantile. 





IMPERO D'AUSTRIA 


—__k 


PARTE UFFIZIALE 








Fienna 8 aprile. 

S. M. I. R. A. ha deliberato, onde procacciare al 
suo Ministro delle finanze e del commercio }a possibile fa- 
cilitazione nella gestione degli afferi, stante }e attribuzioni 
difficili ed estese, che ad esso impone la direzione d'am- 
bicue i Ministeri, di provvedere affiachè nel Ministero delle 
finanze, come in quello del commercio, siavi un adatto so- 
stituto del Ministro. 

Con questa Sovrana intenzione, S. M. si compiacque, 
con Sovrano Rescritto di Gabinetto del 30 p. d., di tras- 
ferire il sottosecretario di Stato nell' I R. Ministero del 
commercio, Michiele Rueskefer, cavaliere di Wel'enthl, nell’ 
I. R. Mivistero delle finanze, e il capesezione nell’ I. R. Mi- 
nistero dell'interno, Carlo barone G-hringer di Oedenberg, 
nell'I. R. Ministero del commercio, e di effidor loro la 
rappresentanza del Ministro neì rispettivi Mipisteri. 






Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


S. A. I. il serepissimo sig; Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, luogotenente di vascello di linea, fu promosso a 
capitano di corvetta. 

Furono nominati : il tenente maresciallo Giuseppe 
nob. di Fiedler, a proprietario del reggimento fanti Arci- 
duca Cario n. 3; ed il tenente maresciallo Giovanni ba- 
rone di Susan, a secondo proprietario del reggimento fanti 
Granduca Michele di Russa n. 26. 

Fu pensionato : il maggiore Federico Preissler di 
Tannenwald, del 2.° reggimento di artiglieria. 

Il di primo corrente fu pubblicato e dispensato dali' 
I. R. Stamperia di Corte e di Stato il primo volume del’ 
edizione magiaro-tedesca in ottavo del Codice civile uni- 
versale del primo giugno 4844, stato pubblicato con Sovra- 
na Patente del 29 novembre 1852 (N. 264 del Bollet- 
tino generale delle leggi del anno 4852) pei Regai d' Ua- 
ghieria, Croazia e Siavonia, il Voivodato della Serbia ed il 
Banato di Temes. Il detto volume contiene, oltre alla Pu- 
teote Sovrana del 29 novembre 1852, la prima e se- 
conda parte del Codice civile universale. 

Il 2 corrente si pubblicò e speci call’ I R. Stampe- 
ria di Corte e di Stato la Puntata XVII del Bollettino 
delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 53, l' Ordinanza Imperiale del 19 marzo 
P. p., intorno alle competenze per trascrizioni di proprietà 

Sotto il N. 54, l' Ordinanza Imperia.e del 23 mar- 
20 p. p., intorno alla perdita dei dirt privati sulle fs- 
coltà, dichiarate sequestrate dal Gindizio di guerr?, delle 
persone, accusate del delitto di alio tradimento in Tran- 
silvania 5 

Solto il N. 55, il Decreto del Ministero della giusti- 
zia del 24 p. p., valevole pel Voivodato della Serbia ed 
il Banato di Temes, ad eccezione del Confine militare, con 
cui, in seguito a Sovrana Risoluzione del 20 marzo p. p., 
si ordina l'inquisizione e punizione dei delitti di assassi- 
nio, di rapina e di partecipazione a rapine, mediante i 
Giudizi militari, ed a tenore della leggi militari; 

Sotto il N. 56, l' Ordinanza del Ministero della giu- 
stizia del 26 marzo p. p., con cui, a dilucidazione tel 
è 35 del Regolamento sul notariato del 29 settembre 1850 
(N. 366 del Bollettino generale delle leggi ) si spiega 
che la pronunciata invalidità d'un atto, assunto da un no- 
taio fuori del suo distretto, non abbia da essere applicata 
agli atti notarili, assunti nel suo distretto da un notaio 
dopo la sua dimissione, e però prima ch'entri in attività 
il suo successore. 

Colla suddetta Puntata fu pubblicato pure l' Indice 
dille Puntate del Bollettino delle leggi dell'Impero, 
Uscite durante il mese di marzo prossimo passato. 

Jn relazione alla Notificazione, pubblicata nella Gaz- 
mella di Vienna del 26 ottobre 1854, N. 256, si rea- 














peria di Corte e di Stato, il di 5 corrente, l'annata 1843 
della Raccolta delle leggi giudiziarie. 
— 

Il di 29 marzo p. p. fu pubblicato e diramato dalla 
suddetta Stamperia il Repertorio cronologico per le edizioni 
italiano-tedesca, pola'co-tedesra e croato-tedesca del Bol- 
lettino generale delle leggi e degli atti del Governo 
dell'auno 1851. 


PARTE 








N UFFIZIALE 





Venezia AA aprile. 

Nel Numero successivo a quello in cui inseri- 
va l'articolo concernente l’attuale condizione dell’ 
Inghilte che fu da noi riferito nella Gazzetta del 
6 corrente, il Lloyd di Vienna pubblicava, quasi ad 
appendice del primo, il seguente: 

Furono, nelle colonze di questo giornale, riportate va- 
rie volte, ed uscite da differenti penne, opinioni sullo s'ato 
presente deli’ loghilterra. Un risomato e spiritoso collabora 
tore del Lloyd ha, nel nostro Numero di ieri, rivolto a quel- 
la situazione, l' attenzion sua. Stava nella natura medesima 
dell’ argomento, che di essa nel nostro foglio sì parlas- 
se, negli ullimi tempi, in forma di polemica. Ma la polemi- 
ca non sodisfà che ad una deile condizioni della stampa 
quotidiana. E impossibile adempiere con essa sola, come sen- 
2a essa, tutta la missione del giornalismo. Nel momento ap- 
punto delia Jotta più violenta è spesso necessarissima cosa 
prescindere da esso, e scegliere un puoto di vista più ele- 
vato, onde dipiogere tranquillameate e fedeimente lo stato 
del monde. 

Dstinguiamo, prima di tutto, ciò ch'è durevole da 
ciò ch'è transitorio. Gli Stati contano per secoli, i sstemi 
politici per decimi di secali, gli uomini di Ssato per anpi. 
Dopo che gli uomini di Stato trovarono riposo vel sepol- 
cro, 0 nel ritiro, e dopo che i sistemi compierono la bre- 
ve loro esstenza, gli Stati sussistono ancora, come alberi 
che scuotono le loro fogio, solo per farne nascere delle 
altre. Nella storia di Stati, come l' Austria e \' Inghilterra, 
il paio d'anni di dssidio, corso fra essi, è come un giorno. 
La polemica è figlia soltanto della giornata, e si rivolge con- 
tro i casì della giornata. L' osservazione tranquilla guar- 
da 2 più grandi periodi di tempi. L' essersi trovato appunto 
quell'unco giorno, nelia lunga cronologia di due Stat, in 
romorosa contraddizione co’ giorni, che lo precedettero, fu 
ciò che lo rende tanto spiacevole. È il peccato mortale della 
politica di ua giorno, quello di calpestare temerariamente 
la politica d: secoli. Una naturale confederazione si fonda su 
comunì interessi. Essa nulla dee mutare, ove quegl' inte- 
resi restano immutabili. Che l' Inghilterra, col suo sistema 
di esterna politica, abbia, negli ultimi anni, spostato le na- 
turali sue relazioni; che sia siata nemica di sè stessa, men- 
tre trattava ostilmente gli altri, è ciò che ci disguste. Con- 
tro questo sistema dell'Inghilterra, abbiamo fatto uso della 
polemica: contro I’ lugh'iterra d' oggi, non contro l' laghi!- 
terra qual e:a, quale presto sarà. Lo stato naturale sot- 
tentra sempre, dopo breve lotta, allo stato contro natura. 
L'Iaghilterra si coliocherà abbastanza presto da sé stessa 
accanto a’ suoi antichi allea. Essa comincia fin d'ora a 
combittere Jo stesso sistema, che noi abbiamo el a lungo 
comb.ttato. La nostra polemica non è moi stata diretta 
contro l'idea dell Ingh.lierr», che abbraccia secoli, ma solo 
contro ua sisiema inglese, che potrebbe ch'amar suoi poch 
anni. 








La politica esterna delia Gran Brettagaa è quella, 
che abbiamo tanto sovente oppugnato; non !a sua politica 
interna. Abbiamo descritto, non combattuto, quest’ ultima. 
È vero che anche in Inghilterra ebbe luogo una rivoluzione, 
sebbene senza violenti scopyi. Il centr di gravità del po- 
tere è dove non era un secolo fa, e lo sviluppo politico 
del paese è caduto nel torrente della democraza. È certo 
importanie, come fu detto ieri in questo giornale, star Ì' e- 
videnza di tale rivoluziene pacifica nella circostsnza che 
il potere, che decide, non esiste più nella Corona @ nella 
Camera de' lordi, ma rella Camera de' comuni; e che a 
questa fu chiamato, mediante elezione, il Rothschild, tanto 
bene, come, mediante altra elezione, vi fu chiamato i’ Io- 
glis. Ma il centro di gravità del potere; non è ststo spo- 
stato, o, per avventura, dal bill di riforma, o per puro ar- 
bitrio degli uomini; ma per un lento succedersi, per secoli, 
di fatti, cui nessuna forzi umana avrebbe potuto impedire 
di crescere. Ii Rothschild è, alueno per l' elezione del po- 
polo, membro del Parlamento, egualmente bene che l' In- 
gglis; ed ìl fatto ha importanza storica, dacchè prova ch» il 
principio dell' intolleranza religiosa ha ceduto il luogo, in 
Ioghilierra, el contrario principio. Ma come, senza la rivo- 
lozione pacifica del bill di rf.rma del 1832, ne sarebbe ic- 
dubbiamente seguita une, noa pacifica, al più tardi nel 1848, 
e come il cangiamento, non evitabile saggiamente nel primo 
periodo, sarebbe nel periodo secondo stato surrogato da una 
rivoluzione inevitable, cosi il manterimento del principio 
dell’ intolleranza religiosa, che fu uo tempo possibile ia Io- 
ghi'terra, avrebbe in un altro tempo resa impossibile la 
stessa Inghilterra. Bright, :1 quacchero, O' Connell, il cat- 
tolico, Rothsch.ld, Ì' israelita, vennero o vengono al Paria- 
mento, perchè nuovi fatti resero impossibile una parte delle 
vecchie istituzioni dell’ Inghilterra. Senza l'emancipazione 
delle sette dissenzienti, l'Inghilterra adesso non sarebbe trao- 
quilla; senza quella dei cattolici, nol serebbe l'Irlanda, e la 
zione degl’ I:raelii è una conseguenza inesorabile 











scovi cattolici dell'Irlanda ed i membri cattolici della Ca- 
mera dei comuni si dichiararono assolutamente a favore 
dell’ emancipazione degl' Israeliti. 

L'Inghilterra certo indietreggia colla sua potenza. 
L' Inghilterra non avià presto aleuna religione dello Stato. 
In un tempo non lontano, non avrà più pari; forse dopo 
luoghi anni, perderà altre ancora fra le sue istituzioni. Ma 
non si dimentichi che, finora, l'Inghilterra nu'la ha perduto 
di ciò, che poteva conservarla. Gli uomini di Stato, che 
la dirigoro, cedettero nelle quistioni interne tanto, quanto 
pretti conservatori, com'era il duca di Wellington, lì con- 
sigliarono ed aiutarono a cedere. Ma è primo dovere dei 
conservatori spiare la voce della necessità, e non aspetta- 
re i suoi colpi. Si può obbedire alla prima, e vivere; o si 
muore, ricevendo i secondi. Ove l'Ioghilterra fosse stata 
conservatrice, così nella sua esterna, come nel'a sus inter- 
na politica, non vi sarebbe ora motivo di lagnarsi di essa. 


La Corrispondenza austriaca litografata così 
discorre i vantaggi de” pii Istituti, noti sotto il nome 
di Presepi, o di Ricoveri pe' bambini : 

G' Istituti di beneficenza, come veri mezzi di soccorso 
contro la povertà e le malattie, deggiono nello Stato con- 
sistere in una catena di Stabilimenti, i cui anelli, uniti fra 
essì, si appoggino vicendevolmente, si sostengeno e la cui 
efficace combinazione faccia che la beneficenza compiuta- 
mente raggiunga il suo fine. Il primo anello di questa ca- 
tena di Stabilimenti di beneficenza e di generale utilità, sono 
i Prespii, scopo dei quali è raccogliere, duravte il giorno, 
fanciulli delle classi più povere, che sono ancor troppo pie- 
coli per essere ammessi negli asili infantii. Gl' Istituti dei 
Presepii, ad esempio della Francia e del Belgio, furono già 
fondati nella capitale di Vienna, hinno pienamente corri- 
sposto alle aspettazioni dei loro fondatori, e ponno mostrare 
i più propizii risultamenti, tàoto per la salute dei fanciulli 
ricoverati in quegli Stabilimenti, quaoto per la possibilità, che 
lasciano alle madri, di attendere ai giornalieri loro guada- 
gni. Le'utilità, che proeacciano i Presepii, ridondano a van- 
taggio, non meno dei fanciulli e delle madri, che immedia- 
tamente vi partecipano, che degli altri Stabilimenti di be- 
neficenza ; oggi all' Ospitale, domeni all' Istituto dei poveri, 
un' altra volta all’ Amministrazione della pubblica sanità, ec., 
come risulterà ebbastanza dalla segueote breve Esposizione. 

I Presepi: raccolgono ed alimentano , in locali bene 
arieggiati, fanciulli dell'età dai 14 giorni fino «i 2 anni, di 
poveri e bravi genitori, che lavorano fuori di casa, verso 
un piccolo compenso, dagli ultimi prgabile. I Presepi ricet- 
tano quindi fanciulli, che pospino ancora ed anche già pop- 
pati, non però ammalati. Un medico sorveglia il ricevi- 
mento, e visita giornalmento lo Stabilimento. La madre 
vi arreca il fanciullo la mattina, e lo leva la sera. Se il 
fanciullo non è ancora spoppato, viene la madre, ch' è al la- 
voro, durante l’ ora di riposo, ad allattarlo. Nei giorni di 
domenica e di festa, lo Stabilimento è chiuso. Aicune guar- 
diane de' fanciulli, hanno cura del necesserio loro tratta- 
mento ; donne benefiche sorvegliano lo St:bilimento, ch’ è 
diretto da un Comitato de' suoi fond:t>ri. La madre povera 
trova ivi buoni esempi e buoni consigli per sé, ed educa- 
zione pei suoi figli. I vantaggi di un Presepio si fanno 
sentire in molti sensi. Alla famiglia povera, che non ha 
altro capitale che il lavoro ds' genitori, esso promelte forse 
un raddoppiamento, ia ogni caso, uo nen insignificante au- 
mento del picc»lo suo guad:gno ; ai piccoli finciulli salute e 
robustezza, fondamento inestimabile per tutti, indispensabile 
pel povero : così può loro riuscire di gu:d goarsi un tempo 
onoratamente il loro pane; così la mente loro può ottenere 
un indirizzo conveniente, giacchè è indubitato che tra la 
salute corporea e morale hasvi grave relazione. Pei fra- 
tel le sorelle del fanciullo, havvi la Lberazione della cura 
sa di una custodia, la quale forse era rubata al tempo di 
scuola. Si esitano così pur anco i periro'i delio slogamento o 
della contorsione delle membra; conseguenze sovente dell' es- 
sere portati i fanciulli dui fratelli e dalle sorelle più gio- 
vani. Per lo Stato, i Presepi cquistano importanza, mediante 
un influsso importantissimo sula pubblica amministrazione del 
pauperism» e della sanità. I! Presepio diminuisce il prole- 
tariato giacchè rende possibile o facilita ai genitori l' accu- 
dre al giornaliero loro lavoro, e contribuisca così a_ diminuire 
la povertà. Per l' esame medico, che precede l'accoglimento 
del fanciullo nel Presepio, taluni genitori acquistano per la 
prima volta conoscenza dillo stato infermiccio dei loro fi- 
gli, ed è, così, fatto ad essi possibile di aver cura della Joro 
guarigione, o in ua Ospitale di fanciulli, od in un altro 
modo. Ciò vale altresì pei fanciulli già accolt, quando pù 
tardi in essi si palesico malattie. Molti fanciulli, che, per 
mancanza di soccorso medico, non chiesto a tempo, mori- 
rono, sarebbero stati conservati ai loro genitori, se avesse 
per essì sussistito ii Presepio. Il Presepio rende possibile 
alle madri delle classi operaie pù povere, di allattare da 
sè i loro figliu.li, favorisce la diffusione della vaccinazione, 
impadisce, con cura e sorveglianza opporiune, il sorgere di 
varie malattie, facilita il loro scoprimento, promuove la loro 
gaarigione, ed opponesi alla diffusione di morbi maligni e 
contagiosi. 

In riguardo alla rappresentata importanza del Prese- 
pio, siffatti Stabilimenti furono raccomandati in varii Do- 
minii della Corona, mediante le Luogotenenze, all’ attenzio- 
ne generale; 6 dee desiderarsi che trovino gradatamente 
| fondatori ed appoggi in tutte le città , attesa la loro op- 
| portunità ed il vantaggio incontrastabile, che arrecano alle 

































NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 8 aprile. 

S. M. l'Imperatore ha ispezionato due battaglioni del 
reggimento veneziano di fanteria, tenente-mareseiallo di Zan- 
nini, distsccati da qui per la Moravia, Le truppe avevano 
preso posizione nel viale, detto Fortsmeister-Allee, dell'I. 
R. Prater. Il primo aiutante generale, tenente-maresciallo 
conte di Griinne, ed il comandante d'esercito, generale di 
cavalleria conte di Wratislaw, erano nell’ accompagnamento 
dell'Imperatore. ( Lloyd di V.) 


S. E. il sig. Ministro cavaliere di Baumgartner, pie- 
namente ristabilito dalla sua malattia, assistette già, nella 
sua qualità di presidente, all'ultima sessione dell' Accademia 
delle scienze. 





Per cura dell'I. R. Stamperia di Corte e di Stato 
è uscita alla luce un'edizione autentica delle importanti 
consultazioni delle conferenze doganali di Vienna. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mirano 4 aprile. 

Penetrata la popolazione miranese da somma esultan- 
za pel ristabilimento dell'augusto Monarca, volle darne pub- 
blico testimonio con soleoni preci e con lieti festeggiamenti. 

Raffrenato questo suo desiderio dalla ricorrenza dei 
giorni, consecrati agli augusti misteri della cattolica religio- 
ne, venne finalmente appagato, in quelli festivi testè trascorsi. 
Vaga e risplendentissima illuminazione di tutto l'abitato, ed 
il festevole suono di rallegranti armonie, eseguite da nu- 
meroso drappello di abili sonatori, resero Ja sera del 3 
corrente non perituro argomento di grate reminiscenze alla 
miranese popolazione. A questa allegria successe, nel g'or- 
no 4, più grave solennità, celebrata essendosi nel tempio, 
parato a festa con istraordinaria pompa di ornamenti e di 
lumi, e con accompagnamento di scelta musica vocale ed 
istrumentale, una messa solenne, la quale, interrotta 
plaudita orazione, che il velente predicatore quaresimale 
pronuvciò in lode della Vergine, alla quale il giorno era 
sacro, ma con ripetute allusioni alla f.usta circostanza, fu 
poi seguita da'l inno ambrosiano, maestrevolmente cantato 
da dilettanti, ed accompagnato da musicali istrumenti. 

Nuovi e protratti suoni sulla piazza maggiore, e di- 
stribuzione di elemosine ai poveri, diedero compimento alla 
solennità con la quale gli abitanti di Mirano dimostrarono 
indubbiamente da quali sentimenti siano compresi, e quali 
impressioni in essi destasse il festeggiante faustissimo av- 
venimento. 








Este 3 aprile. 

Nel giorno di mercordì, 30 marzo p. 8., venne ce- 
lebrata in questo capoluogo di Distretto una messa so- 
lenne e cantato l'inno ambrosiano, onde ringraziare l' Al- 
tissimo per la compiuta guarigione di S. M. I. R. A. l' 
augusto nostro Sovrano. 

Alla sacra funzione intervennero tutte le Autorità ci- 
vili e militari, e grand» quantità di popolo, ed ognuno de- 
voto inalzava al cielo fervidi voti per la conservazione e 
felicità di una vita si sacra e preziosa. 

Verona 8 aprile. 

Pobblich'amo una distinta delle ulteriori elargizioni, 
che, in segoo di esultanza pel felice salvamento della 
era persona di S. M. I. R. A., il nostro augustissim 
amatissimo Imperatore, vennero rimesse di questi gior- 
ni a S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, colla 
preghiera di disporne a beneficio degli II RR. soldati, 
stati feriti il 6 febbraio p. p. nella città di Miano: 

Primo. A mezzò dell'I. R. Luogotenenza in Vien- 
na: 400 fiorini per parte di Antonio Fischer, cav. dell’ 
Ordine imperiale di Francesco Giuseppe, ece.; 400 fior. 
dal possidente Vitto.io Felce Sessler; 42 fior. dalle al- 
lieve dell'Istituto femminile di educazione Froblich; 10 
dal fabbricatore di cotonerie, ecc., in Fiinfhaus, Maurizio 
Kandl. 

Secondo. A mezzo deil'I. R. Giudizio distrettuala di 
Mark, neli’ Austria inferiore : 35 fior. dal Comando di Kilb. 

Terzo. A mezzo del I. R. Luogotenenza in Brion: 
104 fior. dalla Comurione israelitica di Prossoitz. 

Quarto. A_mezzo dell'I. R. Ministero della guerra: 
fior. 25 dal Commissario distrettuale di finanza in Linz, 
Federico Kolzl; 42 fior. e 22 car. dal già caporale dei 
granatieri, Francesco Deubser, qual ricavo di una colletta, 
da lui promossa in Biedermaonsdorf 

Quinto. A mezzo dell'I. R. Comando generale della 
gendarmeria in Vienna: 20 fior. dal tenente del 5.° reg- 
gimento di gendarmeria, Giorgio Zerdahelyi. 

Sesto. A mezzo d-ll'I. R. Governo militare di Ve- 
nezia: 50 fior. dallI. R. tenente nell' armata, conte Gio- 
vanni Mocenigo. 

Settimo. A mezzo dell'I. R. Luogotenenza in Vene- 
zia: 10 fior. dal Commissario distrettuale di Asolo, Giaco- 
mo Frigo. 

Outavo. 40 fior. per parte di un anonimo benefattore 
da Vicenza. 

Nono, 204 fior. dal maestro di cappella Giovanni 
Strauss di Vienna, qual ricavo nelto di un concerto mu- 
sicale, tenutosi quivi appositamente per opera e cura di 
esso maestro. 

Decimo. A_mezzo dell'I. R. Miaistero dell’ interno: 
50 fior. dall'I. R. consigliere di Legazione in Cassel, ba- 

















rone Wwdesbruck. 











armata a Buda: 236 fior. e 36 car. da Teodoro di Wit- 
te, direttore dei teatri, di Buda e Pest, quale ricavo netto 
delle rappresentazioni, date il giorno 17 marzo a. c. nelle 
dette due città; 20 fior. dal procuratore di Stato Petrak 
a Granvaradino. , 

Duodecimo. A mezzo dell'I. R. Comando militare 
provinciale in Gratz: 5 fior. da un anonimo impiegato delle 
miniere io Stiria. è 

Tredicesimo. A_mezzo dell’I. R. Comando militare a 
Cracovia: 129 fior. dalla Società del Casino in Cracovia, 
quale metà del ricavo di un concerto di dilettanti. e 

Quatterdicesimo. A mezzo dell'I. R. Comando mili- 
tare di Modena: 439 lire italiane e 68 cent. dalle trup- 
pe di S. A. R. l’Areiduca Duea di Modena. Ì 

Sia reso ai generosi oblatori un tributo di pubblica 
riconoscenza, (F. Uf. di Ver.) 

Milano 8 aprile. 

La Gazzetta Uffiziale di Milano annunzia che, es- 
sendo cessate le circostanze straordinarie, le quali indus- 
sero a proluagare presso l'I. R Università di Pavia le ferie 
del passato carnevale, l'I. R. Luogotenenza , di concerto 
colì' I. R. Comando militare, ha stabilito che, coll'44 corr., 
debbano ripigliarsi le regolari lezioni presso l' Università 
suddetta. 

STATO PONTIFICIO 


Roma 5 aprile. 

Ieri, ricorrendo la festa dell’ Annunziazione della San- 
tissina Vergiae, trasferita in quest'anno il 4 aprile, vi fu 
Cappella papale. ; 

Noa potendo tenersi, secondo l'usanza, nella chiesa 
di S. Maria sopra Mwerva, che attualmente si ristaura, si 
tenne nella Sistina. 

+ Sua Santità assistette alla messa solenne, cantata dal- 
l'em.° e rev. sig. Cardinale Fornari, titolare di S. Ma- 
ria sopra Minerva. 

Termioato il santo Sacrificio, i deputati dell’ Arci- 
confraternita della santissima Annunziata, accompagnati dai 
mmestri di cerimonie pontificie, baciarono il piede a S. 
da coi ricevettero in bacili d'argento ja consueta obi 
zione; che venne poi dagli stessi deputati raccolta da 
emi e rev. signori Cardinali. (G. di R.) 








Da tempi antichissimi, i romani Pontefici, nel sabato 
in Albis, sogiiono bagnare e consecrare i ceri, detti Agnus 
Dei, lavorati dsi rev! monaci della Coogregazione bene- 
destina cisterciense, che gode di questo privlegio. 

L'augusta cerimonia suole praticarsi nel primo anno 
del Pontificato, e quindi ripetersi in ogpi setteanio. 

Essendo questo appunto il settimo anno del Pootifi- 
cato della Santità di uostro Signore Papa Pio IX, Sua 
Beatitudine, nello scorso sabato, alle ore 8 del mattiao, 
parti dal Vaticano, si recò alla Cappella interna di San- 
eta Sanctorum, presso S. Giovanni in Laterano, e vi 
offerì privatamente l’incruento Sacrificio. 

Accostatosi quindi alle acque, benedette anticipatamente 
da monsignor sacrista, v'iofuse balsamo e crisma; recitò 
le orazioni prescriste, ed assunto un grembiale, © presa 
una cucchiala, incominciò il bagno. 

Monsignor Macioti, Arcivescovo di Colossi, elemosi- 
niere coadiutore, e monsig. Castellani, de.’ Ordine romi- 
tano di S. Agostiao, Vescovo di Porfirio, sacrista, unita- 
mente a due abati cisterciensi, gli recavano gli Agnus 
Dei, la $, S. gl'immergeva, ed estraendoli, li consegnava 
ai monaci cisterciensi, i quali li collocavano su tavole ap 
positamente preparate, e guarnite di bianchissimi lini. 

La S. S. ne bagoò una quantità considerevole, po- 
scia incombenzò i prelodati abit di bagnare i rimanenti, 
benedisse gli astanti, partì e ritornò al Vaticano. 

( Idem.) 
——— 

Leggesi nel carteggio del Messaggiere di Modena, 
in data di Roma 29 p. p. marzo: 

« Il nuovo prestito del Governo pontificio, di cui vi diedi 
un cenao, sembra prossimo alla conchiusione definitiva. È 
fama che sarà di otto milioni di scudi, de' quali la tmnag- 
gior parte sarebbe impiegata nell'estiozione della carta- 
moneta. Sono assicurato che il S. Padre a parecchi con- 
sultori deile finanze,i quali, prima della loro partenza, eransi 
condotti ad ossequiarlo, abbia espressamente significato che 
potessero e dovessero annuaziare a' loro comproviaciali che 
tra breve la carta-moneta sarà ammortizzata, sia col con- 
ia moneta metallica, sia col sistema misto di con- 
cambio e di consolidato, nella sua totalità. 

« Dopo la morte del Duca di Leuchtenberg, si te- 
meva che avesse a dissolversi la Società, di cui egli facea 
parte unitamente al s:g. Benedetto Fould, e che aveva of- 
ferto al nostro Governo di assumere la costruzione della 
ferrovia longitudioale. Ma recenti informazioni assicurano 
che la prenominata Società sussiste ancora, e che la Du- 
chessa Maria, vedova dell' illustre defanto, ha dichiarato, 
col pieno assenso dell'Imperatore suo padre, che la _me- 
desima può contare egualmente sulla cooperazione e sui 
capitali della Casa di Leuchtenberg. li sig. Baffarini, agente 
di essa Case, ha ricevuto nuova conferma de’suoi poteri 
e delle sue fucoltà. Gli studii per la prefata ferrovia sem- 
bra che saranno compiuti nel prossimo giugno; e allora 
avrà Juogo la discussiene del relativo progetto della men- 
tovata Società. » ; 











—— 
Non essendosi potuta incendiare la girandola sul pen- 
dio occidentale del Pincio nella seconda festa di Pasqua, a 
causa del cattivo tempo, fu questa trasferita dalla romana 
Magssiratura nella sussegueate domenica in Albis. E ve 
Famente, come fu bella ia giornata, così fu opportuna la 
sera a questo spettacolo, che riuscì magnifico ed oltre- 
modo dilettevole. Il disegno rappresentava una fabbrica 
ideale, di sule cori detto gottico, giudicato assai conveniente 
agli apparati di fuochi artiiciali. L' architetto direttore, sig. 
prof. cav. Luigi Poletti, gli avea data | espressione d’ un 
Vasto tempio, da esso appellato della Risurrezione, con gran 
mole acumipata nel mezzo, ed altre due moli laterali in- 
terrotte da pareti. Îl sistema ogivale della più bella ma- 
Riefa wi era sparso per tutto, e porte ed archi e finestre 
di sesto acuto, coa vetri colorati, e stelle e guglie, si ve- 
devao combinate ne' modi più espressivi di quelia strana 
maniera, sicché, come dicono in arte, il carattere e l'im- 
pronta di quello stile vi era in ogni guisa osservato. Va- 
riate e nuove furono le comparse di fuoco pieno, ricco e 
brillante. Sicché voglionsi attribuire le ben meritate lodi 
al professore suddetto, che, secondo il solito, ha cotanto 
egregiamente immagwato, e così alacremente direito tutto 
il composto pirotecnico, e agli esecutori, che hanno si ben 
corrisposto aile sue fantasie. Immenso fu il concorso degli 
spettatori, 6 tutti appiaudirono. (8. di R.) 





Da molti anni non abbiamo avuto tanto concorso di 
forestieri d'ogni grado e condizione, come nel corrente, 











per vedere le solenni funzioni della settimana santa. Ne ri- 
dondavano tutte le locande, ed i numerosi appartamenti 
mobiliati che sono nella città. Non ostante poi tanta molti- 
tudine di varie nazioni, non fuvvi alcuno di quegli sconcerti, 
che nelle folle sono cosi facili ad accadere. Regnarono do- 
vunque l’ ordine calma perfettissima. (4Idem.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 aprile. 

La Camera de' deputati, dopo votato ed approvato per 
isquitino segreto il progetto di legge, portante la riparti 
zione della quota di contributo per la conservazione de' porti 
di prima e seconda classe, con 99 suffragii contro 5, passò 
alla discussione generale del progetto di legge per rior- 
dinamento dell'imposta sulle arti, professioni, industria e 
commercio. (G.P.) 


Il 5 del corrente è stata sottoscritta una convenzio- 
ne per lo stabilimento d'una corrispondenza periodica men- 
sile, con piroscafi misti, da Genova a Nuova Yorck, il Bra- 
sile, Montevideo, e viceversa, fra il sig. ministro delle finan- 
ze, presidente del Consiglio, ed il sig. cav. Giuliano Bol- 
lo, capitaro marittimo, uno dei direttori della Compagnia 
transat'antica, a ciò delegato. 

Altra del 6. 

Ieri vene presentato dal sig. ministro delle finanze 
un progetto di legge, col quale si renderanno sempre più 
facili e più frequenti le nostre relazioni colla Sardegna, e 
svilupperà sempre maggiormente il commercio di questa 
interessaote parte dello Stato; giacché, s» esso viene a- 
dottato dal Parlamento, si assicurerà non solamente la men- 
sile comunicazione tra l'isola e Tunisi, per via di battelii 
a vapore, ma si aumenteranno pure, col 4.° gennaio del 
1854, di due volta al mese le comunicazioni tra la ter- 
raferma e l'isola. (6. di 6.) 





Altra del 7. 

La sottoscrizione, aperta quesia mattina per la costi- 
tuzione della Società Vittorio Emanuele, che intende al- 
l'impresa della strada di Savoia, può dirsi compiuta. Le 
domande, dirette al sig. Lafitte nel primo giorno, superano 
il triplo del capitale sociale. (6. P.) 

e 


L' Italia e Popolo, giornale mazziniano, minaccia il 
sig. di San Martino a cagione dell'esilio dei 90 emigrati. 
« Ci vedremo, dice esso, ci vedremo, se vivremo... Omnia 
tempus habent, sig. di San Martino; sì, ci vedremo nel 
giorno, in cui non saremo noi quelli, che impallidiranno. » 

Eppure, questo ministro noo è ostile nè all' Ztalia 
e Popolo, nè all'idea, nè a Mazzini! 

Altrove quel giornale dice : « Il popolo, istruito alla 
scuola de'lunghi suoi dolori, trovarà le vie sotterranee, e, 
vogliate o non vo », farà le barricate contro i poltroni 
dello stipendio e del ventre. » 

Ecco dunque le barricate annunciate nel giornale uf- 
ficiale di Mazzini ! ( Campana e Bilancia.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 7 aprile. 

Per la lieta circostanza del soggiorno della serenis- 
sima sigoora Contessa di Chambord presso questa R. Corte, 
nella sera di martedì 5 corr. mese sì tenne conversa- 
zione ne' RR. appartamenti, coi soliti inviti di Corte. Ogou- 
no si pregiò di approfittare dell'occasione per presentare 
i più devoti omaggi alla prefata serenissima signora Con- 
tessa; ond' è che oltremodo. brillante e numeroso fu il 
concorso delle dame e de' cavalieri, e di cospicui perso- 
naggi, anche esteri, fra cui notavasi l’ecc. rev.* di mon- 
signor Grasselliri, commissario straordinario pontificio nelle 
Legazioni e pro legato di Bologna, che trovavasi in que- 
sta capitale. (Hess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 


Ua terribile ineendio è scoppiato a Mosca, nella mat- 
tina del mercoledì 13 marzo p. p.; esso consureò, con ra- 
pidità straordinaria, il gran teatro di quella città, uno dei 
più grandi e dei più belli d' Europ?. Fortunatamente, si 
limitò al teatro l’ incendio, malgrado un forte vento di nord, 
che trasportava le fiamme nei quartieri del ponte dei Ma- 
rescialli, della Petrowka, della Duntrowka, della Twer- 
skoi, abitati principalmente dalla colonia francese. 

Il vento aveva concentrato talmente il fumo sulla 
piazza © sulle vie adiacenti, che ne seguì an' oscurità per- 
fetta, il che incagliava molto l'opera dei pompieri. Alla 
partenza del corriere, non si conosceva il numero esatto 
delle vittime di questo deplorabile accidente. 

(6. P.) 











IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 28 marzo. 

Il 46 marzo fu presentato al graovisir un grande 
indirizzo ( masbata ), firmato di tutti i Musulmani e da 
tutti i Greci raià dell'isola di Lemnos, ia cui si lagnano for- 
temente delle vessazioni e ingiustz, che vengono eserci- 
tate contro di loro dal goversatore di quel luogo, Selm 
bei. Il graovisir si mostrò molto scontento della condotta di 
quel magistrato, e promise sollecita riparazione. Quegli a- 
bitanti si do!gono pure della condotta del medico sanitario 
dell’isola. 

Le dogane di Smirne farono test date in appalto ad 
altre persone, cioè a Rescid effendi, antico doganiere e ad 
alcuni grandi capitalisti. ll 20 marzo, alle ore 2 e mezza 
antim., fu sentita a Smirne una scossa di terremoto alquan- 
to forte. A Smirne, si trovano i seguenti legni da guer- 
ra: il brick ottomano il Neir Zafer, la fregata ammira- 
glia francese il Gomer, e l'avviso, pure francese, nomina- 
to l'Aiaccio. La corvetta ad elice francese, il Chaptal, 
è a Costantinopoli, ove giunse in questi giorni Ja fregata 
a vapore britannica, il Tiger, che stanzierà in quel por- 
to e sarà a disposizione della Legazione inglese. (0. 7.) 





Il corrispondente di Damasco deli' Osservatore Trie- 
stino gli scrive in data del 10 marzo: «La questione dell’ 
Horan, che da qualche tempo rimaneva in istato di so- 
Spensione, venne di nuovo agitata per l'inaspettato inter- 
vento del Cossolato di Francia, avendo questo mandato in 
quelle parti :l cancelliere sig. Héuise, il quale ritornò il 
5 corrente, latore di una petizione, contenente una treoti- 
na di firme dei primati de'tre distretti dissidenti. Questa 
petizione è diretta al Sultano, a cui dovrà essere presen 
tata dall’ Ambasciata di Francia ia Costantinopoli, ed ha 
per oggetto la domanda dell’ cseuzione dalia leva, mediante 
l'annuo p:gamento di piastre 250,000. 

« Questa spontanea intervenzione sconcertò le mire 
del Governo , il quale sperava che i renitenti finirebbero 
coli’ accettare in qualche guisa la leva, vista la circostanza 
che quest’ inverno le piogge, le quali caddero dirottamente 
nelie nostre vicinanze, furono invece scarsissime nell’ Horan 





« So in hai in mano plenipotenza del tuo ni 
conchiuder pace con noi, ed hai l' intenzione di accorda 
a questo Stato, glorioso, valoroso ed indipendente , j ni 
picci diritti, pl pronti Ha i = Marsh sen 

i è i d’ insediar lazione dei T, 
doni tempo, avanzati, acciocché possiamo coraggio 
mente l'uno coll' altro misurarci; e sta sieuro che asp. 
teremo convenientemente te ed il tuo esercito, 

« Invia questa nostra lettera al Sultano, 00. Padrone 
perchè egli e tutta l° Europa conoscano l' opinione dej Cr 
nagoresi. 3 
« Cettigne 30 gennaio 1853. 

« Damiro Principe di Cernagora e delle Berda 

co' suoi valorosi Cernagoresi. » 
( Triester Zeitung.) 
INGHILTERRA 
Londra 4 aprile. 

Si legge nel Morning Advertiser: « 1} conte 4 
Aberdeen è stato sl occopito dagi affari pubblici, 
tranne una breve visita fatta a Windsor, è restato sempre 
in città durantele vacanze parlamentarie. 

« Il barone Brunow, ministro di Russia, e il niaisin) 
d' Austria, ebbero molte conferenze col primo ministro du 
rante la settimana. 

« Il ministro di Turchia fece sabato (2) una Visita a 
lord Clarendon al Foreigo-Oftice. » 

Si legge nel Morning-Herald:- « I rioforz;, destina 
alla squedra del viceammiraglio Dandas nel Mediterriny 
sono finalmente partiti. Se si consideri la prontezza, cop lì 
quale la squadra francese ha lasciato Tolone, e |a fora di 
questa squ.dra, superiore a quella deila Squagra TOgose 
se, di più, si consideri che la squadra frances, gi {yy 
di sotto vascelli di linea, in cammino per l' Arcipelago, ty 
essere raggiunta da tre altri vascelli di linea, non possiamo 
ristarci dal far notare l’inesplicabile ritardo, che qui si è 
messo ad inviare nel Mediterraneo un numero di vaseelì, 
per rendere la flotta inglese eguale per lo meno alla foka 
francese. Fortunatamente, esiste oggidi una migliore dispo. 
sizione fra' due paesi, che all'epoca degli avvenimeni di 
Siria nel 1839, 1840 e 4844 ; altrimenti, la inferiorià 
della flotta inglese nel Mediterraneo potrebba inspirare con 
ragione la pù viva inquietudine. Allorché la Vengeance 
di 84 cannoni, il Sinon di 22 e il Leopard di 16, è 
vranno raggiuota la bandiera dell’ammniraglio inglese, noa 
vi sraono se non sette vascelli di linea, e sarà ancora 
inferiore di forze alla squadra francese, come risulta dal 
quadro comparztivo seguente : 

Ioglesi: la Britannia, di 420 cannoni; il Trafol. 
gar, di 120; il Rodney, di 92; l'Albion, di 90; 
Prince-Regent, di 90; la Vengeance, di 84; il Belle. 
rophon, di 78 cannoni. 

Francesi : la Ville-de-Paris, di 120 c:nvoni ; il Val. 
my, di 120; il Montebello (a elice) di 120; l'Henry 
IV, di 100; il Bayard, di 90; il MNapolton (a elice) 
di 90; il Charlemagne (a elice) di 90; il Jupiter, a 
86 cannoni. 

Ecco poi il quadro comparativo delle forze, quanto è 
a’ piroscafi: 

Ioglesi : la Retribution, di 28 cannoni e 400 uo- 
mini; la Sidon, di 22 e 560; il Furious, di 16 6 400; 
il Leopard, di 46 e 560; il Tiger, di 44 e 400; il 
FFasp (a elice), di 14 e 400; il Niger (a elice), di 
14 e 400; il Fury, di 10 e 545. 

Fravcesi: il'Mogador, di 22 cannoni e 650 u- 
mini ; il Magellan, di 20 e 450; il Sané, di 20 è 450; 
il Gomer, di 20 e 450; il Caton, di 10 è 200; 
Chaptal, di 8 e 220; l'Héron, di 6 è 200 ; il Nar- 
val, di 6 e 160; la Sentinelle di 6 e 120. 

Le forze navali inglesi e francesi riunite contano dua- 
que 15 vascelli di linea, 9 fregate a Vapore e 3  sloop 
a vapore, in tutto 32 bastimenti da guerra. T.li forze 
navali riunite saranno io grado di rendere Qualunque ser- 
vizio col migliore successo per la' protezione della Torcha, 

—— 

Scrivono da Portsmouth al Morning-Post, in di 
del 3 aprile: 

._ «ll vapore a elice, di 134 cannone, il Duke of Wel 
lington, ha scaldato ieri per la prima volta, a fine di pre 
vare la sua macchina. L' esperienza ha dato (dicesi) i mi 
gliori risultamenti. 

,_*I London, di 90 cannoni, capitano $. Mundy, ha 
ricevuto l'ordine di star preparato per andare a raggiun- 
gere la flotta del Mediterraneo, che è a Malta sotto gli 
ordini dell'ammiraglio Dundas. » 

Scrivono poi da Malta, in data del 27 marzo pp, 
al Morning-Chronicle: 

«Il pirescafo il Caradoc è tornato da Marsiglia; 
esso è latoro di dispacci d' loghilterra per Costantinopoli, 
e senza alcun dubbio ve li porterà. La flotta inglese era 
pronta a prendere il mare: nel di antecedente, avea it- 
barcato un materiale considerevole dai magazzini dell'ar- 
tiglieria. » 


e nel Ledgia, dal che si congettarava che i disobbedienti, 

non potendo sopportare per luogo tempo uno stretto as 

sedio, privi d'acqua e di foraggi, si renderebbero più man- 

sueti, Infatti una deputazione di Horanesi era venuta qui 

con buone disposizioni : ma ora, trovando un nuovo ap- 
io, gli opponenti ripresero coraggio alla resistenza. 

« Il druso Scech Mohamed Daud di Yante, che colle 
sue scorrerie aveva intercettato, durante | ultima guerra, 
la strada di Bairut, e che poi s'era ritirato, si pese di 
nuovo in aggu:to in Wadi-el-Karp, ove assali alcuni mer- 
canti, cha partivano a fin d'arrivare per l'ultimo vapore au- 
striaco, e li svaligid, derubando loro i gruppi, che avean 
seco, ammontanti insieme a circa 100,000 p.; e dicesi 
che il detto bandito abbia faita questa nuova razzia per 
indurre il Governo a dargli un salvocondotto, col perdono 
pel suo procedere passato, e particolarmente per l'assassi- 
nio, da lui commesso lo scorso agosto, sulla persona del 
d'Ali Abas. : } 

« Coll'ultimo corriere di Costantinopoli, si ebb» | 
ufficiale votizia del richiamo del serreschiere M:hanmed 
pascà, che sarà surrogato da Vassif pascià di Trabisonda. 
Il suddetto partirà domani per Beirut per recarsi alla ca- 


pile. » 

















































































Come materiale per la storia della guerra fra' Mon- 
tenegrini ed i Turchi, riportiamo il seguente atto, perve- 
nutoci da fonte sicura: hola { 

« Il reggente e Priacipe Danillo I, ed i suoi valorosi 
Cernagoresi al Muscir serraschiere dell’ esercito ottomano, 
Omer pascià, al suo campo. Re } 

« Dopo quello che finora, o pascià, sapesti di noi e dei 
nosiri sentimenti, sarebbe superfluo dirti altre parole; de- 
siderando però che tutta l' Europa conosca l’ opinion no- 
stra e le nostre intenzioni, vogliamo diffusamente esaminare 
ogni punto del proclama, che to, con artifiziose mire, hai di- 
stribuito al popolo di Cernagora. 

« Non vi hanno fra noi, Omer, uomini cattivi, che, cc- 
me dci, ci eccitino contro la barbarie turca; ma Ja fede 
di Cristo, la libertà, ed il nostro sacro ed incontrastabile 
diritto, ci danno la forza, non di sollevarci, come tu ti e- 
sprimi, ma di far uso delle armi contro la tua il'egale in- 
vasioni 








« Sia lode all’ Oanipotente, finora non puoi mirar con 
orgoglio le tue numerose masse di armati, e sebbene sia 
vero che noi conosciamo perfettamente te ed il numero 
dell'esercito ottomano, non abbiamo però in esso ricono- 
sciuto (e non ricono:ceremo nemmeno, così Iddio vuole ), al- 
cun valore, giacchè finora, su 30 Turchi caduti, contasi un 
solo Cernagorese, e, se Iddio benedica anche in seguito 
le nostre armi, vedremo in breve la rovina tua e quella 
del numeroso esercito ottomano. 

« ln riguardo a ciò, che a noi dici, della signoria turca 
sul Cernagora, noi non dobbiamo altro che maravigl'arei 
di te, giacchè tu non appartieni alla cieca stirpe d' Ana- 
tolia, per non sapere come il Cernagora potè, per quattro 
secoli, eroicamente, colle armi in pugno, conservare la pro- 
pria libertà, come resistette sempre coraggioso fino 
morte all’ ottomano furore, e come, specialmente negli ul- 
timi tempi, coll’ aiuto di Dio, annientò la possa immensa del 
poderoso Mehmet visir, il cui capo trovasi anche adesso 
a Cettigne. 

® Qual fiducia si possa ammettere neile tue parole e 
promesse, può ficilmente vederlo chiunque sappia , essere 
tu quello, che colla frode, colle menzogne e coll’ aiuto dei 
Cristiani, hai soggiogato Ja Bosnia e l' Erzegovina, e chiun- 
que sappia in qual modo gli hai indeonizzati. 

« Ma allorchè promettesti ai Cernagoresi la libertà 
della loro fede, come, Omer, non ti inondò il sudore di 
morte, allorchè toccasti quel puoto ? Ovvero obbliasti o cre- 
di che Cernagora non sappia, essere tu nato cristiano, a- 
ver rinnegato tu poscia Ja tua fede, ed aver calpestato la 
dottrina di Cristo? Qual sicurezza o sicurtà può tal uomo 
dare ad aleuno? Ce ne appelliamo alla colta Europa ; es- 
sa giudichi di te e del tuo carattere. 

« Non occultare, Omer, all’ Europa e chiese ed i chio- 
stri distrutti dalle tue barbare e sfrenate schiere; e con- 
fessa la verità, aver tu promesso al tuo Gransignore, ed 
esserti vantato in faccia ai semplici Turchi, di voler ridurre 
all’ obbedienz?, annientare in pochi giorni il Cernagora, e 
voler tu farci tatti perire per la tua Spada. 

* Ed essendoti tu così vantato, ed avendolo senza dub- 
bio anche pensato, fidasti sulle tue numerose schiere, ed 
obbliasti il proverbio dei nostri antichi Serbi, che ogai for- 
1a sta nelle mani di Dio, e ch'egli può in un istaote an- 
nientare eserciti, imperi e popoli iatieri. 

* Sappilo, Omer! il poderoso visir Murat, appunto co- 
me hai tu fatto, indirizzò proclami ai Cernagoresi, ma non 
trovò ascolto, e fu eroicamente ricevuto dagli antenati no- 
stri, che batterono l’ intiero suo esercito. Ad eterna me- 
moria e gioria del nostro popolo, la sia testa trovasi an- 
che adesso nella torre di Cettigne; e lo stesso potrebbe 
surcedere anche a te, se tu, come gli antichi figli di Mao- 
metto, ti ponessi alla testa dei combittenti, invece di tenerti 
Nascosto, ccme una volpe, in coda all' esercito. Avanzati, 0- 
mer! e noi, fidando in Dio, Speriamo di trovar posto an- 
che per te vicino alla testa di Mehmed. 

« Tu fiuti, Omer, l’ odore della nostra polvere ; odi lo 
scoppio dei nostri moschetti, sebbene tu ti lenga lontano, 
credendo che ciò pregiudicar possa alla tua salute, e, ]a- 
sciando la sciabola nella guaina, impugni la penna, speran- 
do di ottener più con Ja frode e l' inganno, che colle armi. 
.__ * Non dimenticare, Omer, che un pugao di Serbi è in 
istato, come vedi, di cacciare faga tutte le forze turche: 
or che avverrebbe, se tutti gli altri fratelli cristiani, che 
per loro sventura gemono sotto la miserib le signoria tur- 
ca, che avverrebbe, chiediamo, se potessero prestarci soc» 
prora spposgio? Sappilo, Omer! il tuo esercito, quelio 
Palloni {a traccià stessa del tuo Sultano , andrebbero 
. * Ratomentati, o pascià, che tutti i popoli e H 
d’ Europa sono cristiani, e che non prciao pia pi 
interessamento i/ Cernagora, nel presente suo stato. 








; _——— 

Il ritorno in Inghiterra del lord governatore gene= 
rale delle Indie orientali pare definitivamente risoluto. 

SPAGNA 
Madrid 29 marzo. 

Serivono alla Correspondance : « I ministri delle fi 
nanze, dell'interno e di grazia e giustizia hanno assistito 
alle riunioni de’ deputati della maggioranza del Congresso. 

«I ministri hanno dato alcune esplicazioni sullo sprilo 
e le principali basi de' provved menti, ch' essi vorrebbero 
siano adottati dalle Cortes, cioè : 4. la riforma costituzio- 
nale; 2. la legge delle sostituzioni ; 3, Ja conversione del 
debito ondeggiante ; 4. l'estinzione de' crediti straordinari 
appertenenti all'anno scorso. Le esplicazinoi ministeriali fu- 
rono udite ed accolte con gran favore. 

* Oggi, all'aprirsi della sessione della Camera de 
deputati, il presidente del Consiglio de' ministri ha deto 
lettura del progetto di riforma costituzionale, cha sta tutto 
nell organizzazione del Sanato, nell'esame del bilancio, ne' 
regolamenti de' du: Corpi legislativi, che saranno quind'in- 
nanzi identificati in un solo regolamento, e in alcuni altri 
puoti di minore import:nza. 

.* Da oggi in poi vi avrà tre classi di senatori; i se- 
Datori di diritto, i senatori ereditari e i senatori a vita. 

. ,, 1! ministro di grazia e gustizia lesse ua progetto 
di legge sulle vineulaciones, ovvero sostituzioni. di beni 
d'una famiglia per esser trasmessi a' primogeniti. 

* Il ministro delle ficanze presentò un altro progetto 
di legge per l'estinzione del debito ondeggiante, mediante 
la erezzione di 30 milioni di resli di rendita al 3p.%0 
(7 milioni 500,000 fr.), e l'ammissione delle cedole nou 
liconosciute allorché fu emanato l'assestamento del debile 
Per 10 4/3 p. Yo. 









allontanati dal Cerpagora, ed evita 
Riacchè, siccome j Cernagoresi 
hanno risoluto di tener fermo 
ue, e quando, pure la poderosa 
‘zziamo ), si ponesse in pos- 
a Nostri campi, non 
be però mai impadronirsi delle boscaglie è degl Aenira 
pci! arche tu dovessi venirci con tutti 











af Saltano « Tutti questi progetti di legge debbono essere stam- 

sì " RCCOrdara ali, compreso pur quello per l'estinzione del debito ondeg- 
ente, i sugi Lodi 

ati. Ma 90 ti see) a her 

le dei Turchi, L'Espana dà i.ragguagli che seguono sopra i nuov 


MO COPAggioga: progetti di legge: 


— {UO padron 
none dei Cor. 


delle Berda 
» 


Zeitung. ) ranno le qualità richieste da questo progetto di riforma. 
Vi sarà anche qualche cangiamento nelle condizioni, che at- 
talmente si esigono per far parte de' senatori a vita. 

« Quanto è a'bilanci, sarà stabilita una distinzione tra 

‘ Il conte di uanto non può essere modificato senza riformare una legge 


Pubblici, che 
Pestato sempre 


e il ministro 
o ministro du- l 
al 


Una visita a 
mate a ricevere un titolo di Castiglia. 
lorzî, destinati 


Medi solidata è, giusta l'avviso del ministro delle finanze , una 
au toy necessità indispeosabile, considerata dal punto di vista poli- 
è la rsa tico ed economico. Politicamente, questa conversione per- 
agra ingiese; metterà al Governo d' agire con maggior libertà, soprattulto 


est; già forte 


« La riforma costituzionale comprenderà soltanto gli 
articoli, che si riferiscono all’organizzazione del Senato, al- 
l'esame del bilancio, al regolamento de’ Corpi legislativi, e 
ad aleuni altri puoti di minore importanza. Vi saranno tre 
classi di senatori, quelli di diritto, quelli ereditari e i se- 
natori a vita. I capitani generali deli’ esercito, i Cardinali 
e gli Arcivescovi apparterranno alla prima categoria. Sa- 
sanno senatori ereditari i grandi di Spagna, che riuni- 


ale, e quello, la cui conservazione o modificazione prò 

essere effettuata senza la suaccennata formalità 
« I regolamenti de' Corpi legislativi saranno riuniti in 

qn solo, e saranno approvati da una legge. 
« La legge di sostituzione ha per iscopo di procurare 
ne titolate i mezzi pecuniarii per mantenersi nel loro 
grado. AI quale effetto saranno per l' avvenire richieste 
ilcune condizioni dalle persone, che possono essere chia- 


« La conversione del debito ondeggiante in rendita con- 


allorché avvenimenti gravi, in Spagna o all'esterno, aves- 


nali, non permetta che alcuno assuma il titolo di Vescovo 
metropolitano o di Vescovo suffraganeo. (G.P.) 


Si parla d'una Esposizione universale, che si'terrebbe 
ad Amsterdam. Un Comitato è incaricato di concertarsi 
provvisoriamente coll’ Autorità municipale. 


FRANCIA 
Parigi 4 aprile. 
Il Moniteur non contiene alcuna cosa importante nella 
sua parta ufficiale. 





Il Corpo legislativo si è adunato oggi ne' suoi Ufi- 
ciì, ed ha nominato le due Commissioni: pel progetto di 
legge, relativo alle strade ferrate da Bordeaux a Baionna, 
e da Narbona a Perpigoano; e pel progetto di legge re- 
lativo alle modificazioni da introdursi nella legge del 29 
novembre 1850 sulla corrispondenza telegrafica privata. 

Gii Ufticii hanno incominciato l' esame del progetto 
di legge, portante la determinazione delle entrate e delle 
spese dell’ esercizio 1854. 

Sì è distribuito il rapporto, fatto dal sig. Lequien, 
sul progetto di legge, relativo al regolamento definitivo del 
bilancio dell'esercizio 1850. Il relatore propone che si 
adotti puramente e-semplicemente il progetto di legge. 

Altra del 5. 


Il Moniteur d'oggi annuozia che, con decreto del 
2 aprile, è stato nominato il sig. Casimiro Delavigne (fi 
glio dell'illustre poeta) auditore del Consiglio di Stato. 


Leggesi nella Patrie: « Non si hanno ancora notizie 
dirette della nostra squadra di evoluzioni ; ma l' ultimo bul- 
lettino meteorologico ufticiale del Mediterraneo dà sopra 


di peter aderire alla non meno giusta che moderata di- 
manda, fattagli cirea ai Cappuccini, da lui espulsi. 

Il Governo imperiale, com'è noto all'alto Consi- 
glio federale, è convinto che la violazione del diritto, com- 
messa mediante la violenta espulsione di questi Cappuccini, 
quando non sia riparata colla loro riammessione ne' con- 
venti, impone almeno al Governo ticinese il dovere di as- 
sicurar loro e pagare un'equa pensione vitalizia, in indeo- 
nizzazione dei mezzi di sussistenza, loro tolti. 

Quanto il Ticino ha allegato non valse menomamen- 
te a diminuire in lui questo convincimento. 

In tali circostanze, non può giugaere inaspettato al- 
l'alto Consiglio federale se il Governo imperiale dà ora 
immedata esecuzione alla risoluzione fattagli per tal caso 
conoscere, di espellere gli attinenti del Cantone Ticino di- 
moranti in Lombardia. 

Il Governo imperiale deplora che tale quistione non 
sia stata sciolta in modo più confacente alle relazioni di 
amicizia e buon vicinato, esistenti fra l’ Austria e la Con- 
federazione svizzera; tanto più che essa può caricare la 
responsabilità di ciò su chi pel primo ha messo in opera 
verso isummentevati sudditi austriaci un procedere, che 
ora essa, in giusta difesa, è costretta ad applicare anche 
agli attinenti ticinesi. 

( Segue la sottoscrizione ). 





Scrivono da Lugano, in data del 5 aprile, che il 
Governo del Cantone Ticino ha fatto praticare diverse mi- 
ne lungo la strada da Melide a Lugano, per farla saltare 
ia aria ne! caso d'un’ invasione, e dicesi che voglia far 
minare anche la diga di Melide e il ponte di vivo sulla 
Tresa. Il sig. Pioda e il sig. Gibrini hanno visitato que’ 
lavori militari, diretti dal sig. Pasquale Lucchini, e dicesi 
che gli abbiano approvati. Da questi apparati si argomenta 


« Alle scoperte e trovamenti, fatti nella notte precedente 
la prima festa di Pasqua, viene specialmente nei crocchi 
più elevati data la maggiore importanza, mentre la massa 
del Pubblico mostra ancora una certa fredda incredulità per 
le segrete mene rivoluzionarie di Berlino. S. M. il Re si 
fece iermattina fare esteso particolareggiato rapporto, di- 
rettamente dal presidente di polizia Hiokeldey, a Charlot- 
tenburgo, sui fatti della notte di Pasqua, sulle persone de- 
gli arrestati, sulle armi e provviste di polvere portate via, 
e su tuite le altre particolarità. Anche il ritorno, seguito 
subito dopo i primi annoneii, del presidente dei ministri 
di Manteuffel dalla sua possessione campestre in Lusazia, 
prova che tali cose vennero considerate siccome aventi 
grande connessione politica ; ed in questo senso avrà luogo 
anche la più ampia giudiziale inquisizione, per la quale do- 
vrebbe già entrare in attività il nuovo Tribunale di Stato. 
La Procura di Stato ha assunto, in questo momento, la 
prosecuzione delle scoperte; interesse principale della quale 
sembra essere il provare la connessione, fermamente orga- 
nizzata ed estesa da per tutto, della rivoluzione europea, 
anche a Berlino, dove non l'ha mai sospettata nemmeno 
la qui esistente democrazia moderata. Il militare fu con- 
segnato in tutte le nostre caserme, ed ebbe luogo anche 
la distribuzione ad esso di cariche a palla. 

« La nuova posizione del sig. di Hinkeldey, come capo 
supremo centrale della polizia, non poteva essere resa attiva 
da più importante congiutura. L' energia, la prontezza a col- 
pire, l'unità e la precisione, con cui l’ operazione della 
polizia fu eseguita nei varii quartieri della città, e nel vi- 
cino villaggio di Moabit, vengeno anche adesso riconosciute 
da tutti, Ma debe essere osservate che l’ Amministrazione 
della polizia del sig. di Hnkeldey tende propriamente da 
luogo tempo a scoprire le fila, colle quali le Società se- 
grete democratiche e rivoluzionarie scorrono tutta l' Eu- 











sero a gettare un qualche timor panico in mezzo a'capi- 


'cipelago, dee a che di essa alcuni ragguagli ioteressanti. non essere così probabile, come si dice, la cessazione del 
‘ talsti. Economicamente poi, si otterrà il vantaggio di non 


ropa, nella loro solidaria ed unita attività. I diversi viag- 





noa poss « L* squadra mise alla vela il 23 con un buon vento | brocco lungo la frontiera austro-lombarda. (Bilancia, i izia Ski 

che Lie] avere a pagare se non un interesse minimo in luogo del 42 | nord-ovest, e una buona brezza; il cielo era coperto, e bj dee { ) se pica) Ripa Sr consenta na pre 
0 di vascelli a 13 p. 9/o, che costa il rinnovamento mensile de’ Buoni | alla mattina era caduta neve. Il mare era un po' vivo. In Lugano, il partito conservatore è oppresso in mo- nasale Se anolita di i crepa n Hunchi ld), il soggiorno 
eno alla flo del Tesore. Per conseguenza, sarà creato, in titoli del de- «ll 24 è il 25 continuava il vento di nord-ovest con | do incredibile, e vi sono rifugiati politici, che minacciano di esso a Parigi ed a Londra, trassero fuori vedute 6 vi- 
igliore dispo» bito consolidato per un valore nominale d'un bilione di | buona brezza. " " . . | apertamente di piantare le forche in piazza per appiccare luppi, che sorpresero ia parte la stessa polizia francese, e 
vvenimenti di reali; ma, com' è indispensabile di fare un appello a’ mer- « Il 26 la squadra, trovandosi a traverso di Cagliari, | un buon numero di moderati, in caso di bisogno ! iereianicos cli rendiza Bia iadubzia ci srennimsazione dl 
la inferiorità cati esteri a questo fine, si cercherà di riaprire quelli, che | incontrò i venti d'est, che seftiarono in quella parte del ( Idem.) 6 


oggidi ci sono chiusi. Società comuniste, diramate in tutte le capitali dell’ Euro- 


inspi mare sino alla fine del mese, ma la corsa dei vascelli GERMANIA TA sndonici i 

Wa] ‘ Lie ad ottenere, dice il ministro, non v' ha altro | aveado allora cambiato direzione, essi devono aver trovato va viadrà Ml a Ln SI eo pi eparii pra 
d È mezzo che allontanare la causa, che ce li chiuse, vale a | altri venti. È & 4 n; fest] lenza 
DEIR diro di riconoscere la parte del debito, che fu eliminata « Credesi, giusta indicazioni indirette, che la squadra Berlino 5 aprile. T organo, in parto l'influcatissimo consigliere del sig. di 


I plenipotenziarii sottoscrissero ieri sera il nuovo 
trattato del Zollverein che entrerà in vigore col 1.° gen- 
naio 4854, e durerà sino al 1.° gennaio 1866. La Nuo- 


Hiokeldey; ed ei depose gli ottenuti risultamenti in un libro 
assai notevole, dato alle stampe in forma di manoseritto, 
che fu da poco, in via d'ufficio, inviato a tutte le Ammi- 


nell'ultimo assestamento e sodisfare alle esigenze de’ deten- 
tori deile cedole. Il Governo è quiadi a’ avviso che si può 
riconoscere alle cedole non convertite il decimo del loro 


si trovi al presente in vista delle coste della Morea, e 


Sarà ancera che abbia potuto già essere segnalata nell' Arcipelago. » 


ne risulta dal 





A ì È È va Gazzetta Prussiana esprime il suo giubilo che que- | nistrazioni di polizia dell'interno e dell’ esterno, come punto 

3 il Trafal- Ver nominale ; di questa guisa, i detentori saranno so- | Ma, ... | stoperazione, dopo unto. Gicotà © tel ‘mpodiciai d'agpegga asia pù urgenti inquisizioni. Alle er 
n, di 90; il difatti e i titoli del nuovo debito saranno ammessi libe- | Nota dell’ I. R. Legazione austriaca al Consiglio | sia finalmente stata condotta felicemente al suo termine. Il | in esso sono esposte, le scoperte di Berlino servono d'in- 
4; il Belle» ramente alla Borsa di Londra. » federale svizzero, del 48 febbraio 1853. nuovo trattato doganale, ed il trattato commerciale coll' | contrastabile commento, almeno in tanto, in quanto che in 
di fa r Già da qualche tempo, il Governo I. R. ha ricevuto | Ausiria, porieranno i loro frutti, non solo alla Prussia, | esse esistono, in generale e senz' aleun dubbio i fatti di 

noni ; il Val. Nella sessione del Senato del si Lain h generale copia dell'unito proclama, che fu sparso in gran numero | ma a tutta la Germania; e questi frutti recheranno van- | una complessiva organizzazione rivoluzionaria delle capitali 
20; l'Henry Lion reg Srrirer reni cesaio Narmues (Fai esemplari io Lombardia, luogo il confine del Cantone | taggio, non solo alla vita materiale, ma più ancora agi | d' Europa, quand' anche talune delle ivi risultanti partico- 
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on (a elice) 


| Jupiter, di si opponga alle leggi, dev' essere sacra pei 


rze, quanto è 


i (va te è una necessità assai più grande dei piccoli gruppi di 
A e 400: N uomini politici, che si formano, si mutano, si sfigurano e si 
(a elice )} di Stinuzzano, per cceasione di meschini interessi, » 

a (G.Ufidi V.) 
i è 650 uo- Altra del 4° aprile. 
i 20 e 450; (Per via telegrafica. ) 
) e 260; il L'opposizione ha nominato tre membri nella Com- 


missione dell’ imprestito. 
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lontà di un Re può salvar meglio le istituzioni, quando 
sieno in pericolo, di tutti i discorsi parlamentari; e sicco- 
me la società oggi è tolta alle antiche sue basi, senza aver- 
ne altre, su cui potere appoggiarsi, un Governo reale for- 


(6. P.) 


La seconda Camera degli Stati-Generali è convocata 
pel 13 di aprile, a fine di riprendere i suoi lavori. La 
prima Camera riprenderà i suoi il 20 aprile. 


Una petizione, sottoscritta ad Utrecht da 4528 per- 
sone, chiede che il Re, in virtà de' suoi poteri costituzio- 


Ticino. Ia questo proclama, le popolazioni italiane sono ec- 
citate all’ insurrezione, e persino alla guerra contro l’ Au- 
stria; e wi si trovano le istruzioni sul modo, in cui que- 
ste popolazioni e specialmeute quelle della Lombardia, de- 
vono comportarsi in tale occasione. 

AL' epoca degli ultimi avvenimenti di Milano , in 
cui gl’ idsorti seguirono queste istruzioni, fu inoltre con- 
statato in modo evidente che l’ odioso attentato fu prepa- 
rato e diretto in gran parte dai corifei del partito rivo- 
luzionaric, che soggiornano rel Cantone Ticino ; quindi il 
sottoscritto ha l'otore di portare a notizia del Presidente 
della Confederazione e del Consiglio federale il detto do- 
cumento, che fornisce uaa prova novella e convincente della 
verità di questa asserzione. 

(Seguono la sottoscrizione e il proclama.) 


Nota dell' I. R. Legazione austriaca al Consiglio 
federale svizzero, del 19 febbraio 1853. 

Dalla onorata Nota di S. E. il Presidente del Con- 
siglio federale e deli’ alto Consiglio federale svizzero, del 
| 7 corrente, che il R. incarica» d'affari sottoscritto non 
ha mancato di sottoporre all’ alto suo Governo, questo ha 
veduto con rammarico che il Cantone Ticino non crede 





interessi politici e morali della patria nostra. 
(0. T.) 
Altra del 6. 

Alla soscrizione del trattato di dogane, che seguì da 
parte dei plenipotenziarii nel giorno d' ieri, seguì oggi la 
soscrizione dei protocolli delle conferenze doganali. I ple- 
nipotenziarii si recheranno, per conseguenza, quanto prima 
alta loro patria. Circa le modificazioni della tariffa, verrà 
convocata in breve una conferenza generale straordinaria 
di tutti i collegati. Prima ancora verrà scambiata la rati- 
fica del trattato. La ratifica del trattato 9 febbraio fu scam- 
biata di già quest'oggi. La Commissione, istituita dalla se- 
conda Camera, per dar parere su questo trattato, chiuse 
ieri, nella sua terza sessione, le discussioni e si pronunciò 
per la conferma del trattato principale e di tutti gli allegati. 
Alla seconda Camera, fu presentata l' ordinanza, emanata il 
29 dello scorso mese, relativamente alla facilitazione nella 
comunicazione fra gli Stati del Zollverein e dello Steuer- 
verein. (Corr. Ital.) 


La Gazzetta Universale d' Augusta dà, in data 
di Berlino 30 marzo, i seguenti ragguagli circa la con- 
giura testà scoperta : 








larità non possano assolutamente essere spiegate dietro 
dati affatto nuovi. Specialmeate le armi scoperte sono, per 
la maggior parte, armi nascoste della milizia civic», sottratte 
alla consegna del novembre 1848. Ed anche taluna delle 
cose trovate deriva senza dubbo dal saccheggio dell' arse- 
nale di artiglieria di Berlino, nell'estate 1848. Una parte 
non insignificante delle raccolte di polvere, scopertesi tanto 
in nascondigii segreti del suddetto Stabilimento di costru- 
zione di macchine, quanto presso molti privati, portano le 
traccs di fabbricazione del tutto recente. 

La estensione delle indagini fa vedere dietro quali 
nolizio estese, e minutissimamente parlicolareggiate abbia in 
questo affare proceduto la polizia di Barlino, al che deve 
aver dato la prima occasione ; mediante le fatte comunica- 
zioni, la polizia di Londra,la quale pare che negli ultimi tempi 
abbia assai attentamente sorvegliato quei Comitati dei ri- 
fuggiti. Ed era già anche prima noto che perso- 
naggi democratici di Berlino avevano stretti legami coi più 
eminenti fra' rifuggiti, dimorzoti a Londra. In alcune oc- 
casioni, furono inviati anche da qui a Londra somme non 
del tutto esegul, per fini di soccorso. Frattanto, era qui 
un segreto, quasi pubblico, ch' esistevano i rimasogli 
di Unioni democratiche, che in parte si appoggiavano a So- 
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ELENCO 


largisioni per la erezione della chiesa monu- 
fe in Fienna, in commemorazione del salva- 


mento di S. M. l'Imperatore. 





Nome E cocnone. 


Elargizioni 
in 





Lire 


austr. ka 





Giuseppe de Gilzen, dispensiere privative 

di Dolo atti renali le 4 
caro Donzelli, idem, idem di Este , 

I. R. Commissariato distrettuale 

di Tolmezzo. 

Igoazio Da Re, commmissario, L. 12 ; Lo- 
dovico de Zamagna, aggiunto, 6; Luigi Pel 
\egrini, diurnista, 4; Ant. de Nova, idem, 2. 

In tutto Ip 

I. R. Ispezione forestale di Tolmezzo. 

Nob. Giovanni Salimbeni, ispettore, L. 8; 
Bar. Giuseppe Bresciani, aggiunto, 5; Ila- 
rio Zinutti, a'unno, 2. lo tutto 

1. R. Ufficio di Commisurazione 
di Tolmezzo. 


ugusto Poggiana, commisuratore, L. 6; 
nea Liga, cassiere, 3; Bortolo Les- 
sana, diurnista, 1; Gio. Batt. Scher, cur- 
sore, Î. In tatto. radi | 
Francesco Frisacco, dispensiere di Tolmezzo . 
Giovanni Camminati, verific. pesi e misure, 

)°" AI) GRPIOITOI PIT TOR 
Frane. e Giac. Zanioi, esattori com., idem. 
Aotonio Michieli, commesso fiscale, idem . 

Privati di Tolmezzo. 

Valentino Nussi, negoziante, L. 2; Ga- 
spare Zeononer, idem, 4 ; Antonio Gaspar- 
do, idem, 4; Angelo Marchi, idem, 1; Ni- 
volò Arcan, cappel 4; Valentino Vitrich, 
macellaio, 4; Il Candussio, negoz., 4; 
Gio. Bait. Orlando, idem, 1 ; Fabiano Or- 
getti, pubb. perito, 2; Dott. Putro Rebier, 
am, 3; Dott. Gio. Batt. Seccardì, idem, 8; 
Dott. Valentino Luigi Bultazzoni, idem, 6; 
Osvaldo Mazzalini, negoziante, 2; Giovanni 
Searsini, oste, 3; Gius. Dricussi, idem, 4; 
Girolamo Filippuzzi , farmacista, 4; Michele 
dott. Grassi, legale, 4:50; Giacomo Baraz- 
2utti, ammin, dell'Ospitale, 4 ;. Gio. Batt. Za- 
molo, negoziante, 1; Francesco Pesamosca, 
oste, 2; Giuseppa Micoli, negoz., 1; Gio. 
Batt. Corradino, oste, 4 ; Ilario Connessati, 
deputato, 4; Giu'io de Lay, possidente, 2. 

Into... . .... 
Vascellari, dispeosiere di Asiago . . . . 
Pietro Carrara, disp. di Arzignano, Li. 30 ; 
Sante Gialin, aggiunto, idem, 3. 
la tutto gina 
Geltrude Dal Maso, postiera privative di 
gaeta nn 
Giovanni Zanella, postiere privative di Chiampo . 
D. Girolamo Canore, arciprete di Arzignano. 
Caterino Marcopeo, postaro, idem. 
D. Antonio Ferrari, di Arzi 
1. R. Commissariato distri di Arzignano. 

Benedetto Albertoni, commissario, L. 48; 
Aotooio Maculan, aggiunto, 12; 
M.ddalena, scrittore, 2. I 
Gio. Batt. Bondi, possidente di Arzignano 
Eugenio Soprana, postaro, idem 
I. R. Commissariato dist. di Codroipo 

Antonio Bolegoini, commissario, L. 12; 
Ermenegildo Serlini, aggiunto, 6; Carlo Car- 
lini, scrittore, 2; Pietro Paccianelli, sotto 
capo guardia Ordine pubb., 1. 

In'tutto n... 
Deputazione Comunale di Sedegliano. 
Ant. Fantoo, dispens, priv. di Codroipo 

Deputati : Pietro Rinaldi, L. 2; Cri- 
stoforo Mazzetti, 2; Nicoò Tavani, 2; Gia- 
como Morelli, aggiunto comun., 2. 

In tutto . . e. e 
Giovanni Rinaldi q. Agostino, di Sedegliano . 
Dott, Vincenzo Brunetti, idem . . 
Osvaldo Deselia, idem 

Deputazione comunale di Bertiolo. 

Domenico Van, deputato, L. 12; Giaco- 
mo Tommadini, idem, 3; Francesco Morelli, 
idem, 2; Giuseppe Lotti, agente com. 2; 
Giosuè Morelli, cursore, idem, 1. 

In tutto Una 
Dott. Ant. Marti, medico condotto di Bertiolo. 
Co. Ferdinando Colloredo, possid. idem. 




















Girolamo Mantovani, idem, idem. 
Daniele Del Ponte, idem, idem. . 
Pietro Brailetti, farmacista, idem. . 
Giacomo Spangar, possidente, idem, . 
Antonio De Giorgio, perito, idem. 
Ginseppe Cattaruzzi, caffettiere, idem. 
Aatonio Fabris, pizzicagnolo, idem. 
Urbano Grils, idem. idem. 
Giacomo Francesconi, idem. 
Valentino Rodaro, idem. 
Domenico Siuzzi, idem. 
Dott. Giacomo Mantovani, avr. idem. 


Deputazione comunale di Codroipo. 
Daniele Moro, deputato, L. 6; Nob. Do- 
menico Corsio . idem, 6; Franceseo Cosio, 
8*grelario, 4; Frane. Meriano, cursore, 2. 
lo tutto . . ... 
Dott. Pietro Passeri, medico com. di Codroipo 
Dott: Gio. Batt, Cignolini, med.-chir. idem, 
Abitanti di Codroipo. 
, Bernardo Zanussi, L. 4:65; Dott. Eo- 
rico Sussi, 3: Pietro Petracco, 2; Dome- 
» 8; Datt. Gio. Pelisco, 3:30; 


nico Balico, 
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Ù Elargizioni 
in 
Noxe E cocnoxe. Nowe E cocnose. ret, 
austr. e 
Nob. Antorio Coscio, 3 ; Baldissera Valen- Comune DI Criocou. 
inis, 4; Fratelli-q. Carlo Bi.nchi, 4; Mi- A. Dal clero. 


chele Venier, 2; Ang. Zucchero, 2; Frane. 
Fassini, 1; Nicolò Chiarottiui, 4; Teresa 
Fabris, 2; Gio. Della Giosta, 5; Caterina 
Laurenti Liani, 3; Dott. Paolo Bdia, 5; 
Marsio Bianchi, 3; Ant. Tessari, 4; Gio. 
Toso, 4; Leonardo Pittoni, 3; Michele Bo- 
sma, 1:65; Marco Cigaina, 4:30; Pietro 
Valotti, 4; Giuseppe Gordani, cent. 50; 
Lorenzo Bertossi, 4; Frane. Zan, cent. 60; 
Giacomo Agaoluzzi, 1 ; Maria Vacco-Peliz- 
zoni, 4; Valentino Mavrini, 1; Gio. Batt. 
Piccini, 1; Giuseppe Visentin, 1; Angelo 
Muro, 4; Leonardo Valle, 4; Antonio q. 
Girolamo Vicini, 4; Bartol. Piccini, 3; Pa- 
squa Facchinuzzi, 4; Ant. Bressanulli, 4 
Mattia Brasoni, 4; Sebast. Braseni, 5:30; 
Pietro q. Bortolo Piccini, 4; Francesco Pie- 
cini, 4; Piet. Piccini, 1; Osv:l'o Olivo, 4; 
Francesco Baidasso, perito, 2; Franc. Ros- 
si, 1; Francesco Deganuzz, 3; Pietro Go- 
spiro, 1; Francesco Gosparo, 4:30 ; Di- 
menico Bressanuzzi, 1; Domenico Cengherle 
Zanini, 4; Luigi q. Angelo Brasoni, 1. 
In tutto . . . 

Deputazione comunale di Passariano. 

Deputati: Gir. Batt. Bernardis, L. 3; 
Aot. Burecceti, 3; A'vise Mariutti, 3. - Ao- 
tonio Marini, agente comunale, L. 2. 

In tutto 
Abitanti di Passariano. 

Elena Aseali, cortera, L. 8; Salom, Loliy, 
agente, 2; Vincenzo Luccardo, idem, 5:50; 
Febio Mantovani, idem, 3; Fratelli Hiodes- 
dorf, possidenti, 6; Leonardo Cappellaro, 3; 
Perina Molinaro Baruceti, 2; Perina 
zano Donada albergatrice, 6; Isabella Fa- 
bris, 4:65; Gio. Burussettì, possid., 4:65; 
Antonio Tomadon, bettoliere, 4; Giuseppe 
Zorii, poss., cent. 50; Leonardo de Marchi, 
idem, 4; Giorgio Zorzi, 3; Giuseppe Ba- 
reletti, 4 ; Osvaldo Missin, 1; Autcno q 
Valentino Pess, cent. 75; Giuseppo Dalla 
Savia, vilico, cent. 25; Felice Pess, possi- 
dente, cent. 30; Domenico Biasiutto, villi- 
co, 4:50; Natale Missan, cent. 50; Anto 
nio Bio, cent. 50; Bernardo Biasiutto, cen- 
tesimi 75; Gi:como Urbar, cent. 30. 

In tutto . |. 

Deputazione comunale di Camino. 

Nata!e Chiarattini, deputato, L. 1; Gio. 
Battista Gisvedoni, idem, cent. 50 ; Mario 
Pellegrioi, idem, cent. 25; Domenico Vezzani 
agente comunale, L.4, Io tutto. 

I. R. Commissariato distrettuale di Pieve! 
di Cadore. 

Dott. Giuseppe Sabbadini, medico di Camino . 

Gregorio Minciotti, ide@. . . . ... 

Franeesco Caporini, agente com. di Talmason . 

Giuseppe Mavignani, commissario, L. 15; 
Ignazio Olvo, aggiunto, 8; Earico Palatiai, 
alunno di concetto, 3; Agostino Genova, scrit- 
tore, 3; Scipione Tomasi, ano di cancel 
leria, 2; Osvaldo Da Vio, idem, 2. 

To tutto. 


I. R. Ispettorato forestale di Cadore. 
Frane. Erasmo Coletti, ispettore, L, 410; 
Giuseppe Fontebasso, alunno, 3; Pietro So- 
ravia, aggiuato, 6. Io tutto . . TÀ 
Dott. Luigi Vallenzasca, medico comunele di 
Gioore a 
Doit. Francesco Giacomelli, amministr. eccl., 
N ZELO 
Earico Marini, commisur. imposte, idem 
Luigi Cipriani, ricettore imposte, idem. 
Valentino Segato, dispens. privative, idem . 
Osvaldo Palatino, ingegn. civile, idem . 
Loigi di Vincenzo Vercelli, possidente, idem. 
Dott. Leopoldo Palatini, sacerdote, idem . 


Guardie di finanza di Cadore. 

Anton:o Pietropolii, cent. 50 ; Pietro Sche- 
na, cest. 50; Giovaini Rossun, cent. 50; 
Bortolo Benvegnù, cent. 50; Giacomo Galan- 
te, cent. 50; Luigi De Cet, cent. 50. 

"fo tutto 
Curia e Casa vescovile di Concordia. 

Mons. Angelo Fusinato, Vescovo, L. 300.— 
D. Francesco Mizzalati, canon. decano; D. Gio. 
Muschietti, idem, seniore, teolog, 
Goi, canonico; D. Giovanni Roder, idem; D. 
Domenico Ca:lon, idem; D. Giuseppe Albe ti, 
idem. lo tutti L. 100. — D. Ignazio Messi, 
segretario vescovile, 12; D, Eorico Bo- 
nazza, maestro di camera, 6; I). Antonio 
Moretto, caudatario, 3; Govanni Marostica, 
cancelliere, 12; Luigi M:dialozzo, agente, 6; 
Antonio Manera, cameriere, 4; Luigi Bat- 
tain, staffiere, 2; Gioachino Pendini, cuoco, 2; 
Giovanni Marsilio, coechiere, 2; Natale Bo- 
relli, facchino, 4; Lucio Leccein, cursore, 4; 

Intutto. . ... 
I. R. Ufficio di commisurazione tasse in 
Portogruaro. 

Nob. Nicolò Campo, commisuratore, L. 42; 
Luciano B:roncelli, f. f. di ricettore, 4; Mi- 
chelangelo Varisco, f. {. di controllore, 3. 

In tutto. . . . 
Giovanni Camposampiero, dispensiere priv. in 
PR ene 
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Monsig. ilustr. e rev. Vescovo, Jacopo 
De'Foretti, L. 150; Lavanda D. Giuseppe, 
segretario vescomie, 24; Bonaldo D. Fran- 
cesco, canonico decamo, 12; Penzo canonico, 
D. Giovanni, amministratore ecclesiastico, 12; 
Arr.goni canonico D. Pietro, 12; Congrega- 
zone dei RR. PP. Filippio:, 12 ; Nordio D. 
Giuseppe , parroco’ ci S. Giacomo, 24; D. 
Luigi Chiozzotto, vicario nella succursale SS. 
Trinità, 12; Boscolo D. Luigi, economo spi- 
rituale di Sottomarina, 12; Camuffo D. Vin- 
cenzo, parroco di S. Andrea Apostolo, 6:75; 
Vianelio canonico, D. Gsovaoni, arcip. della 
catt,, 6; Zennaro D. Angelo, 5:90; Gava- 
guia D Federico, 4; Boscolo dow. D. Aot., 
prof. nei Semi. vesc., 4; Bullo D. Fortunato, 
vicario in $. Frane., 3; Penzo D. Luigi, 3; 
Chiereghia D. Giovanni, rettore nel S 
vescovile, 3; Saivagoo can. D. Automo, 3; 
Penzo dott. D. Luigi, prof. di filosof., 3; Gam- 
ha D. Girlo, 3; Nordio D. Giacomo, prof. 
nel Semin. vescovile, 3; Romanello D. Fer- 
dinando, 3; Puini D. Marco, 3; Padoan D. 
Aogelo vicario, in S. Domenico; 3; Vischia 
D. Giuseppe, can., 3; Farlan D. Giusto, 3; 
Bello can. D. Gregorio, 2; Nordio D. Gi 
seppe fu Fran., 2; Varisco D. Nicole, 2; 
Puini D. Anton, prof. nel Semin. vesc., 2; 
Nordio D. Francesco, 2; Bertotto D. Ao- 
gelo, 2; Spanio D. Francesco, 2; Ardizzon 
D. Domenico, 2; Gamba D. Sebastiano, proî. 
nel Semin. vescovile, 2; Dall' Acqua D. Ni- 
colò, 3; Boscolo D. Giuseppe, 2; Zena D. 
Aatonio, 4:50; Veronese D Franc., prof. 
nel Semin. vescovile, 1; Padoan D. Ant. 4; 
Grignoio D. Giuseppe, 41; Gianni D. Felice, 
can., 4; Monaro dott. D. Giaciuto, 4 ; Vara- 


gnolo D. Felice, 1; Bellemo D. Felice, 1. 


In tutto. . + 

B. Da alcuni II, RR. impiegati. 
Tomm:sini Giovanni, dirigente dell’ I. R. 
Ufficio del porto e sanità marittima, L. 9; 
Regalin dott. Antonio, medico deli'I. R. Uf- 
ficio del porio e sani.à mariwima, 6; Rugola, 
1. R. commssario di finanza, 6; Bassam Lo- 
renzo, dispensiere del'e II RR. privative, 6; 
Chiozzotto Angelo Gaetano, I. R. conserva- 
tore delle ipoteche, 3; Anzoldi Antomo, I. 
R. aggiunto nell’ Ufficio del porto e sanità 
maritima, 3; Canella Giuseppe, ricevitore 
deil' IR. Lotto, 2; Cester Carlo, diurnista 
presso I. R. Ufficio del porto e sanità ma- 
ritima, 2; De Bei Augeo, alunno presso 1° 
I. R. Uffico del porto e sanità marittima, 4 ; 
Frizzino Giovanni, pilota presso l' I. R. Uf- 
fico del porto e sanità maritiimo, 41; Pipanio 
Enrico, comandante il distaccamento delle guar- 
die deli' I. R. finanza in Sottomarina, 3. 





Ja tutto B 

C. Da diversi impiegati comunali. 

Manzoni Francesco, podestà L. 24; Li= 
satti dott. Gacomo Domenico, avv., assessore 
municipale, 5:90; Bigaglia Giorgio, segre- 
tario municipale, 6; Dal Vago Giovanni, con- 
trollore contabile nel S. Monte di Pietà, 9; 
Voltolina Giovanni, guardarobiere idem, 5:90; 
Zeonaro dott. Agostino, direttore onorario 
dell’ Ospedale, 4; Varagnolo Odoardo, am- 
ministratore, idem, 3; Vianelli Domenico, ra- 
gioniere municipale, 3; Doria Gio. B.ttista, 
protocollista, idem, 3; Bozzatto D. Felice, di- 
rettore della Scuola e'em. m. masch., 3; Tioz- 
20 D. Giuseppe, cattechista onorario, idem, 3; 
Giordani Elena, maestra elementare, 2; T.oz- 
20 Domenico, maestro elementare, 4 :50 ; Boz- 
zato Angelo, impiegato all’ amministrazione del 
civico Ospedale, 4. In tutto 

D. Dai cittadini, Parrocchia Duomo. 

Bullo Giustinian fu Carlo, L. 24; Baffo 
Guseppe fu Felice, 12; Baffo Angelo fu Fe- 
lice, 12; Marasca/ch:-Cipriotto Anna, 412; 
Vesturiei Antonio fu Francesco, 6:75; Ca- 
muffo Giovanni fa Antonio, farmacista, 5:90; 
Sottowa Giuseppe fu Simeone, 3; Meneghetti 
Vincenzo e fratelli fu Luigi, 3; Bonivento 
famiglia, 3; Pugiotto Felce, 3; Cslcagno 
Francesco g.® Angelo, 3 ; Venturini Giovanni 
di Giuseppe, 3; Penzo Valentino fu Angelo, 3; 
Boresti Teresa fu Gir., 3; Silva Abraam, 3; 
Vianello Antonio q.® Domenico, 2; Boscolo 
Francesco q. Fortunato, 2; Bellemo Natale 
di Giovanni, 2 ; Varagnolo Aogelo, 2; Gam- 
ba Aogelo, chirurge maggiore, 2; Penzo 
“Carlo fu Giovanni, 2; Beilemo Apgelo fu 
Natale, 2; Olivotti Luigi fu Giuseppe, 2; 
Marchesioi Francesco di Giacotno, 2; Mene- 
ghetti Aotonio e fratelli. 4:50; Quagliati 
Paolo fa Antonio, 1; Sambo Emilio fa Gia- 
como, 1; Peoz> Aotooia, vedova Paneggiot- 
ti, 1; Olper Gaglielmo di Leon, 4; Cester 
Giuseppe detto Corbone, 1; Voltolina Avella 
di Antonio, 4 ; Casson Carmela di Aogelo, 4; 
Dal' Acqua Francesco fu Carlo, 4 ; Fostini 
Francesco, cancelliere pretoriale ia pens., 4; 
Ottaviani Aogela, vedova Gottwa, 41; Salva- 
goo Michiel' Angelo di Giuseppe, 1; De Bei 
Giovanni Batt. q.m Domenico, 4; Gallim- 
berti Angelo di Marco, 1; Zennaro Vincenzo 
fu Antonio, 1; Camuffe Valentino di Paolo, 4; 
Chiozzotto Nicola di Aogelo, 1; Voltolina 
Francesco q.® Antonio, 4; Gamba Antonio 
qu Tommeso , 4; Fortunato q.® 
Guseppe, 4 ; Dall AcquaSaatina fa Nicola, 1; 
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Bellemo Federico fu Giovanni, 1; Lunardì 
Giovanni Batt. fu Antonio, 1; Duse Rosa fu 
Vincenzo, 4; Stefani St.funo fa Antonio, 4; 
Vianello Francesco fu Domenico, 4; Vianello 
Saote q.® Antonio, 1; Sfriso Giuseppe, 41; 
Fattorini Angelo q.® Giacomo, 4. 
Ionominati diversi, L. 8:80. la tutto . 


Parrecchia di $. Giacomo. 
Chiereghin Nicola g.® Foriunato, L. 60; 
Chiereghin dott. Ermenegildo di Nicola, 4. 
Chiereghin Pietro di Nicola, 12; Ravago 
Luigi detto Cassadore, 14; Canella Federico 
ed Adelaide fratelli fu Antonio, 14; Vianelli 
Giuseppe q.m Francesco, 12 ; Duse Dome- 
nico fu Natale, 12; Padoan Giuseppe fu Gi- 
rolamo, 12; Poli fratelli fu Domenico, 12; 
Vianello Sante detto Capotto, 9; Berterin 
Elisabetta q.® Sante, 6:75; Vianelli sorelle 
fu Angelo, 6:75; Manzoni Teresa fa Car- 
lo, 6; Dall' Armi Giovanni, 6; Zennaro Giu- 
seppe fu Domenico, 6; Penzo dott. Viucen= 
zo, notzio, 6; Camuffo Giovanni Batt., 6; 
Veronese Aptonio detto Beana, 6; Venturiat 
Giuseppe q.® Tommaso, 6; Duse Angelo, 6; 
Duse Felice fu Natale, 6; Giorioi France- 
sc0, 6; Canella Vincenza-Teresa, 6; Mene- 
ghetti Luigi, chirurgo maggiore, 6; Lesurich 
dott. Giuseppe, 6; Dal Pret Valentino fu 
Giovanni Batt., 6; Susan Antonio, 6; Nor- 
dio Vincenzo fratelli q.® Francesco, 6; Rocca 
dott. Adriano, aw., 6; Penzo Giuseppe detto 
Nin, 5 :90 ; Venturini Tomm. di Angelo, 5:90; 
Baffo Angelo, 4; Tiozzo Vincenzo detto Bi- 
garì, 4; Bonivento Antonio detto Zagnola, 4 ; 
Varagnolo Gerolamo, guardarobiere nel S. 
Monte di Pietà, in pensione, 4; Zennaro Pie- 
tro detto Chioro, 4; Bellem» Domenico detto 
Pieve, 3; Lavza Luigi, 3; Renier Aogele; 3; 
Vianello Rosa, vedova Doria, 3; Signoretto 
Angelo, 3; Schiavon Giuseppe, 3; Lion Bu- 
sca contessa Chiara, 3; Boscolo Domenico fu 
Felice, 3; Sfriso Gaetano, 3; Martini Pao- 
lo, 3; Renier Fortunato q.® Antonio, 8; 
Ballarin Pasquale detto Siol 
menico, Cafferro farmacista, 2; Vanini Pie- 
tro, 2; Sfriso Giuseppe, 2; Cuccolo Nico- 
lò, 2; Gregori fratelli, 2; Voltolina Luigi 
detto Bessin, 2; Sambo Matteo, 2; Carissi 
Domenico, 2 ; Padovani Pasquale, 2; Chioz- 
zotto Nicola detto Malanetti, 2 ; Ballarin Sil- 
vestro,2; Vianelli Tommese, Cefferro farma- 
cista, 2; Bellemo Antonio detto Pelao, 2; 
Sambo Domenico, 2; Busetto Francesca 
dova Vianello, 2 ; Ostani Francesco, 2; Duse 
Giovanni, 2; Taccheo Lodovico, 2; Cansi 
Domenico q.® Vincenzo, 2; Salvagno 
Co'omba, 2 ; Bonivento Antonio detto Rai, 2; 
Dalla Bona Giuseppe, 2; Tozzo Francesco 
fu Domenico, 2; Mavfredi Domenico fu Fran- 
cesco, 2 ; Sfriso Luigi di Antonio, farmaci= 
sta, 2; Fabris Piero, 2; Gianni Girola- 
mo detto Bagiga, 2; Avogadro Giovanni Bat- 
tista, 2; Beltrame Michiele, 41:50; Tiozzo 
Luigia, 4:50; Modonese Angelo, 1:50; 
Zeunaro Dom., 4 :50; Duse Autonio, 1 :50; 
Vianello Antomo detto Bellato, 4 :50; Penzo 
Giacomo detto Tancredi, 4 :05; Battanin Ca- 
terina vedova Voltolina, 4; Gradara Fortu- 
nato, 1; Bellemo Giuseppe, 
lice, 1; Signoretto Pietro, 4; Duse Dome- 
nico, 1; Voltolina Giovanna vedova Gi 
ni, 1; Nordio An'onio, 4; Pinni Antonio, 
Ranz:to Luigi, 4; Pegan Anna, 1; Volto- 
lina Miche!e, 4; Camuffo Antonio, 4 ; Pagan 
Sante, 1; Spanio Aot, 4; Marchetti Luigi, 4; 
Doria Ant., 4; Sfriso Felice, 1; Pagan Dom. 
4 ; Laoza Giovani, 1 ; Voltolina Giovanni, 4; 
Battagin Vincenzo, 4; Tessarin Antonio, 4; 
Dalla Vecchia Andrea, 1; Nordio Antonio 
detto Bagione, 4; Salvagno Antonio, 4; 
Gallimberti Caterina, 4; Pagiotto M.chie- 
le, 4; Bellomo Domenico, 1; Marella Anto- 
nie, 1; Voltolina Domenico, 41; Duse fra- 
telli, fa Felce, 4; Milesi Francesco, 
Zennaro Angelo, 4; Penzo Andrea, 1 
zetta Pietre, 4; Romanello Pietro, 1; Pe- 
scante Vincenzo, 4 ; Furlan Luigi, 1; Sam- 
bo Domenito, 4; Grosara Giovanna, 4; 
Andretta Pietro, 4; Camuffo Andrez, 4; 
Rossetti Domenien, 1; Pagan Giovanoi, 4; 
Bullo Felice, 1; Padoan Girolamo, 4 ; Bal- 
laria Luigi, 1; Dall'Acqua Busasca, 41; 
Grasso Giuseppe, 4; Franchiai Teresa, 
Coronato Gaetano, 4 ; Padoan Franersco, 
Boegan Giacomo, 4; Ballarin Domenico, 
detto Pigoolo, 1; Buegan Sante, 1; Zen 
naro Francesco detto Zittarà, 4; Sumbo 
Rosa, 4; Varagnolo Gio. Battista, 4; To- 
daro Aotonio, 1; Bacci Antonio, 1; Ven- 
tatibi Tommaso, 4; Menetto Giovanna, 4 
Ballarin Avgele, 4; Ranzato Valentino, 
Zennaro Antonio, 4; Monaco Girolamo, 
Dali Acqua Luigi, 4; Bonivento Giusep- 
pe, 41; Gorin Guseppe, 41; Pisani Pie- 
tro, 4; Finocchi Elisabette, 4; Mares» Te- 
resa, 4; Monaro Antonio, 1; Penso Do- 
menico, 1; Gianni Luigi, 1; Rossetti Gio- 
vanai, 4; Tozzo Fortunato detto Brasiol- 

la, 1; Pagan Antonio detto Ramo, 4. 
lonominati diversi, L. 34:58. Intotte . 

Parrocchia di Sant' Andrea. 
Vianelli Carlo fu Andrea, L. 100; Fatto- 
rini Chiara, 47:74; Naccari Aotonio cav. è 
ti 24; Romanato Giovanni q. As 
io, 24; Baldo Gio. Batt d. Moria, 84; 
Barbarigo Gaspare, I. R. capit. di porto, in 
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pensione, 12; Naecari sorelle fu Vincen- 
20, 412; Ravagnan Giuseppe d. Sangolet- 
nd 42; Zucchelli Gretano, 6:75; Vianelli 
fratelli q. Aotonio, 6; Penso Angelo detto 
Nadalinotto, 6; Doria Giuseppe, 6; Vianelli 
Francesco, chirurgo maggiore, 6 ; Cavalla- 
rin Vinceazo fu Antonio, 6; Lisatti dott. 
Giulio, notaio, 6; Varagnolo Stefano, 6; 
Cester Francesco, 6; Susan Franc. 5:90 ; 
Puini Ni di Antonio, 5: 90, Cavallini 
Pietro, 5: Scarpa dott. Nicola, 5:90; 
Perini Baonaventora vedova Camuffo, 4; 
Pietra 'Carlo, 4; Marangon Giacinta vedo- 
va Gamba, 3; Nardin Antonio q. Giovan- 
ni, 3; Pagan Felice detto Scoletta, 3; 
Vianelli Giuseppe fu Andrea, 3; Naccari 
Angelo fa Tobia, 3; Naccari Girolamo detto 
Colzere, 3; Marella Giuseppe, 3; Scalabrio 
Pietro, 3; Penzo Luigia ved. Bonomi, 3; 
Vendramin Cherubina, 3; Comello France- 
sco, 3; Nordio Vincenzo fu Angelo, 3; 
Donaggio Gio. Maria detto Ladi, 2 : 29; 
Gradara Felice fu. Giovanni, 2; Bonivento 
Aagelo, 2; Cuccolo Domenico, 2; Gandolfo 
Aot., 2; Romanello Giuseppe, pittore, 2; 
Tiozzo Angelo, 2; Penza Aotonio, 2; Via- 
nello Domenico, 2 ; Poli Domenico, 2; Vi- 
schia Giovanni di Sebastiano, 2; Lomazzi 
Carlo, 2; Biella. Giuseppe , 2; Filacanero 
Giuseppe, 2; Carisi Francesco, 2; Donag- 
gio Rinaldo di Vincenzo; 2; Dona Fede- 
rico, 2; Frizziero Angelo, 2; Doria Lui- 
gi, 2; Casatti Teresa ved. Frassine, 2; 
Nuccari Fortunato, 2; Vianelli sorelle fu 
Andrea, 2; Camuffo Luigi, 2 ; Poli Dome. 
nico fu Felice, 2; Perini Carlo Lanocen- 
te, 2; Dolfin Giuseppe fu Nicola, 2; Peri- 
ni Domenico di Antonio, 2; Bullo Dome- 
nicò, 1:50, Crosara Giovanni, 1:50; Sam- 
bo Federico, 1:50; Padoan Simeone, 4:50; 
Padoan Domeoico, 1:50; Nordio Giovan- 
ni, 4:05; Voltolina Caterina, 1:05; Doria 
Tobia, 4; Baldo Antonio di Gio. Batt, 4; 
Tempesta Matteo, 4; Costa Pietro fu Fran- 
cesto, 1; Padoan Batiistina, 4; Ostani Giu- 
seppe, 4; Pinso Francesco, 4; Romanello 
Angelo, 4; Duse Pietro di Angelo, 1; 
Bullo Girolamo, 4; Grasso Luigi, 1; Pie- 
tro, Bon Giovanna ved. Bullo, 1; Zambon 
Maia, 1; Ballarin Gio. Battista, 1; Duse 
Vincenzo, 4; Nordio Antonio, 4 ; Poli Vin- 
cenzo, 4; Scarpa Girolamo, 1 ; Mascheroni 
doti. Luigi, 4; Salvagno Francesco, 1; 
Giriello Andrea, 4; Laggia Giuseppe, 1; 
Galeazzi Giuseppe, 1; Penzo Felice fa Vio- 
cenzo, 1; Penzo Tobia fu Vincenzo, 1; Bo- 
naldo Antonio, 4; Camuffo Fortunato, 4; 
Camuffo Valentino, 41; Schiavon Domeni- 
co, 4; Gamba Felice, 4; Frizziero Pasqua- 
le, 1; Pavanello Giovanni, 4 ; Nordio Che- 
rubina, 4; Pagaa Silvestro, 41; Altiero Vin- 
conzo, 1; Nordio Luigi, 4; Marangon Vin- 
cenzo, 1 ; Penzo Luigi Giuseppe, 4 ; Pagan 
Luigi detto Ranco, 4 ; Veronese Concetta, 4; 
Crosara Vine., 1; Callimberti Angelo, 1; 
Vianelli Giovanni, 1; Gasparini Antonio, 4 ; 
Dotia Antonio, 1; Sambo Felice detto Mo- 
ro, 4; Sfriso Michiele, 4; Vianelli Vin- 
cento fu Andrea, 4; Frizziero Angelo detto 
Braghezza, 1; Camuffo Angelo, 4; Boni- 
veato Luigi, 4; Poli Anna, 4; Penzo Giu- 
seppe detto Malamocco, 4; Meneto Gio- 
vanni, 1; Pescante Teresa, levatrice, 4. 

Ionominati diversi, L. 22:34. 

Parrocchia di S. Martino 
in Sottomarina. 

Zennaro dott. Angelo, medico condotto, 
L. 3; Boscolo Sebastiano detto Gapioi, 3; 
Cavallin dott. Giuseppe q. Francesco, 2:30; 
Boscolo Fortunato Marchi, 2; Boscolo Do- 
menico detto Biello, 2; Boscolo Nicola e 
Giuseppe detti Licetti, 2; Tiozzo M. Ar- 
cangela, 2; Boscolo Martino detto Scarma- 
neto, 1; Boscolo elo detto Bozza, 41; 
Boscolo Luigi detto Gelo, 1; Boscolo Ao- 
gelo detto Gioachina, 4 ; Boscolo Angelo d. 
Bragadin, 4; Boscolo Simeone detto Toda- 
ro, 1; Boscolo Francesco d. Cappon, 4; 
Bescolo Fortunato d. Cappon, 4; Boscolo 
Antonio d. Morosini, 4; Tiozzo Pietro d. 
Bastianello, 4; Boscolo Felice detto Moret- 
to, 1; Tiozzo Antonio fa Pietro, 4 ; Tiozzo 
Antomo detto Netti, 4; Boscolo Felice: d. 
Benzà, 1. 

Innominati diversi, L. 34:20. 

PARROCCHIE ESTERNE. 
Parrocchia di S. Anna. 

Zennaro Gio. Batt., agente com., L. 2; 
Boegan, dots. Antonio, 1. 

Innominati diversi, L. 4:84. In tutto 

Parrocchia di Cabianca. 

Boscolo D. Aagela, econome spirituale 
di Cabianca, L, 1; Tieozo Domenico fu 
Giovanni, agente comunale, 1. 

Jonominati diversi, L. 8:35. la tutto 

Parrocchia di Cavanella d Adige. 
Ionominati diversi, L. 1:33, 

Uffici, Postari d IL RR. privative 
ed altri del Comune di Montagnana, 

Luigi dott. Maistrello, direttore, L. 3; 
Stanislao dott. Michielazzi, amministratore, 3; 
Aotonio Caccia, controllore contabile, 3; Lui- 























Ambrosi, registrate scrittore, 1:50; Fr. 
Paciano Io tatto. . . 


, inserviente, 1. 
Monie di Pietà, 

Gio. Battista dott. Scaramuzza, direttore, 
L. 3; Salmasi Gius., pij cassiere, 3; 
Bortolasi Bortolo, controllore, 2; Giovanni 
Zeaì, stimatore, 4 i Aat Facchioi, idea, 4. 

fato . . ... 


Cisco Francesco, possideate. . . . ) 


Jo tutto. . 


In tatto .. 
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Postari RR. privative: Vitteri Antonio, 
L. 3; Monzardo Angelo, 3; Perinello Gio- 
vanni, 3; Bonato Francesco, 2; D' Avanzo 
Giacome, 1; Billoro Giusep;e, ceot. 50; 
In Saletto: Zanin Domenico, L. 3; In Ca- 
stelbaldo: Faccio Aodrea, 4:50; In S. Pi- 
tale: Guariento Antonio, cent. 50. 

In tutto 

Impiegati della Pretura di Piazzo! 

Melati Silvestro, I R. aggiunto, L. 6; 
Carnelli Carlo, I. R. 4.9 scrittore, 2; Boscar- 
dini Spiridione, 2.° scrittore, 2; Scalco Au- 
gelo, alunno, 2; Susan Antonio, cursore, 3; 
Cristofoletti Paolo, custode delle carceri, 2. 

Jo totti . 

Offerenti del Distretto di Piazzola. 

Bellin Bortolo, postaro minutista delle pri- 
vative, L. 2; Da'la Costa D. Pietro. mae- 
stro comunale, 3; De Grandis Luigi, I R. 
dispensiere delle privative, 6; Scalco Luigi, 
negoziante, 6; Nodari D. Giovanni, arcipre- 
te, 3; Doke D. Giovanni, mansionario, 3; 
Zaoini Giov., agente della ditta Vaccari, 1. 

In tutto . . .... 

Bordia Giovanni, postaro minutista delle 
privative, ia Campo S. Martino. L. 3; Nardi 
D. Virgilio, arciprete in Presioa, 6. 

Ja tutto DCO 

Personale dell' I. R. Istituto veneto 

di scienze, lettere ed arti. 

Membri effettivi: Prof. cav. Alessandro 
Racchetti, presidente, L. 36; prof. Ba'das- 
sare Poli, vicepresidente 18; dott. Girolamo 
Venanzio, segretario, 18; dott. Gus. Bian- 
chetti, vicesegretario, 15; prof. cav. Giovanni 
Santini, 12; prof. cav. Francesco Zantede- 
schi, 12; prof. Giusto Bellavitis, 12; prof. 
Domenico Turazzz, 12; pref. Pietro Mag- 
gi, 12; prof. SeraGno Raffaele Minich, 18; 
prof. Roberto de Visiani 18; prof. Ton- 
maso Antonio Catullo, 12; prof. Lodovico 
Menin, 42; dott. Giacinto Namias, 14; dott. 
cav. Agostino Fappani, 18; dott. Gio. Do- 
menico Nardo, 12; ingegnere Giovanri Ca- 
soni, 24; prof. Bartolommeo Bizio, 12; S. 
E. co. Leonardo Masio, 14; sig. Giulio 
Sandri, 15; co. cav. Gio. Ant. Scopoli, 12; 
sig. Bartolomeo Zanon, 42. 

Ta tutto Betti 

Federico Federigo, 4.° scrittore, L. 6; 
Isidoro Dal Pra 2.° scrittore, 3; N. N, diur- 
nista, 3; Simeone Schreyer, bidello, 2; Do- 
menico Darè, inserviente, 1:50. 

Ta tatto nia 

Nob. Balbi Valier Marco, possidente di Ve- 
nezia, 4 pezzo da 40 franchi. 

Dott. Girolamo Framarin, notaio di Lonigo . 

Giacomo Ottonelli, dispensiere idem . . . 

Giuseppe Albrizzi, I, R. ciambellano poss. di 

Venezia PE n Co 
Fratelli Mussati, possid. idem . . .. . 
R. Ricett. di finanza al pubblico Macello| 

generale di Venezia. 

Pietro Bollini, vffisiale doganale, f. f. di 
Ricettore, L. 6; Federico Bellan, idem, f. fo 
di controllore, 4; Vincenzo Donà, assist. 2; 
Sante Vianello, idem, 2. la tutto 
Fanny Lescowitz, vedova Suzzi, possidente di 

Mentali ie E 
I. R. Direziono del civico Spedale di Treviso . 
Direzione del Monte di pietà, idem. 

Gio. Ghedini, dispensiore di Monselice 3 
Gio. att. N.coli, esattore Diretta di Monselice . 
Dott. Leonardo Squeque, possidente idem . 
Il Comune di Forgavia . MET 
Del Friuli. 
Ml Comune di Sequalso 
Idem di Travesio 
Idem di Vito d'Asio . 
Idem di S. Giorgio . . 
La Frazione di Lestan . . 
Il Comuoe di Medin . —. È 
Idem di Tramoti . . ... 
Idem di Pinzano . . .... 
Giulio Voltolini, dispeosiere di Pordenone 
1. R. Commissariato distrett, di Pordenone. 

Luigi Fornasari, commssario, L. 48 ; Via- 
cenzo Sansilli, aggiunto, 9; Domenico Zaa- 
nerio, scrittore, 3. In tatto ai 
Francesco Tamzj, impiegato camerale in pen 

sione, di Pordenona ig + 
Dott. Fabricio Fabrici, parroco, idem. . . 
D. Daniele Fabric, cooperatore e maestro 

comunale, idem . . ...... 
Dott. Antonio Vida, medico-condotto , idem . 
D. Giuseppe Aprilis, poss. idem noti 
Domenico Badini, poss. idem Far 
Cesare Grillo, poss. idem . . . .. 
Aoionio Zuceato, industriaate, idem . . 
Osvaldo Zaccato, mugnaio, idem . . . 
Giovanni Stinat, vi ngltettà 
Francesco Pellarini 




















A aggiunto pretore, 

L. 9; Gio. Bat. Alborghett, serittore, 3; 

Demetrio Samueli, idem, 3; Antogio Fabris, 

cursore, 2; Antonio Merlo, idem, 2; Da- 

miano De Marco, custode carcerario, 4. 
tutto . 
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Pietro Puller, a. in S. Vito . 
DERE M2 Politi, ammia. ecel. idem 
Scuola comunale. 

Antonio Cattuzzo, f. f. di direttore, L. 4; 
Aotonio Fadelli, maestro, 4; Jscopo Tre 
visan, idem, 4; Luigi dat Gera, idem, 3:30; 

ln tutto. . ». » + 
I. R. Commissariato distrettuale 
di Aviano. ; 
Giacomo Zamparo, ricev. del lotto in S. 

Mie. 1-0 alle e 3 gta 

Lodovico Moretti, commiss, L. 12; Ma- 
rio Bellavitis, aggiunto, 4; Pietro Populio, 

il 3:30. do tatto . . +. > 
= azione comunale di Aviano. 

Antonio Pagoacco, deputato, L. 4; Giu- 
seppe Parcnuzzi , idem, 2 ; Angeio Mazze- 
g3, idem, 2; Melchiorre Sartogo, segr. 2; 
Aotonio De Marco, scritt, 2. fa tutto. 

Deputazione comunale di Montereale. 

Co. Giuseppe Cgolotti, depuiato, L. 9; 
Giuseppe Borghese, idem, 3; Beraardo To- 
resinì, idem, 4 In tutto 00, 

Deputazione comunale di S. Quirino. 
Dott. Nutale Gervasoni, medico-condoito di 

Mootereale. . . . . . . . - 

Domenico Cojazzi, deputato, L. 3 : 30, 
Sante Fabro, idem, 4; Angelo Meneguzzi, 
idem, 4; Antonio Venier, agente com., 4; 
Gio. B.tt. Bottan, idem, 4. lo tutto 
Dott. Luigi Ellero, medico-coudotto di S. 

IT RE 
Ospitale di S. Vito. 

Dott. Filippo Cristofoli, direuore, L. 4; 
Vincenzo Menegazzi, ammin., 4. Ia tulio 

Deputazione camunale di Casarsa. 
Dott. Ant. Ncoletti, medico-cond, di S. Vito. 


6/30 
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Domenico Gravedoui, chirorgo-condotto idem. 

Rodoifo Canciani, deputato, L. 6; Gio. 
Batt. Moro, idem, 6; Giuseppe Scallestaris, 
idem, 6; Gio. Bat. Schiara, agente com., 4; 
Giacomo Fantin, cursore, e. 75. To tutto.; 
Giovaoni Lunassi, comm. postale di Cssarsa. 





Pasqualini, erporale gendarm.® idem. . 
Capra, gendarme, idem. 
Pussi, idem, idem. 
Querini, idem, idem. 
Co. Pietro De Concina, poss. idem. 
Pietro Deotto, poss, idem. 
Giovanni Fabris, poss, ideta, 
Matilde Moretti, poss., idem. 
Antonio Spriagolo, poss, idem. 
Nicolò Springolo, poss., idem. 
Domeoico Canor, poss., idem. 
Luigi Veceglio, poss. idem. 


Possidenti di Casarsa. 

Pietro Colussi, L. 4; Dom. Colussi, 4; 
Carolina Canciani, 1; Domenico Sprioge- 
lo, 2; Giovanni Morassuti, cent. 50; Va- 
lentino cent. 50; Lucia Morassuti, 
cent. 50; Antonio Franceschipis, L. 2; Lo- 
dovico Franceschins, 1; Angelo Fabris, 
4:50; M:zzolini Vaile, 4; Pasqua Liva, 4; 
Pietro Sdippo, cent. 50; Francesco de Giu- 
sti, cent. 25. Tn tutto. SEI 
Adolfo Brio, I. R. cap. in pens. di Casarsa. 
Giacomo Commessati, poss., idem. 
Giovanni Francescutti, idem. 
Un asesimo «=... 
D. Gius. Schiava, vie. parroc. di C:sarsa 
D. Domenico Schiav:, coop. mans., idem. 
D. Gus. Schiava, coop. è maest., idem. 
Vanoi di Cssarsa, in crusa questua di Chiess. 

Uffizio di Commiss. tasse di Pordenone. 

Pietro Milani, commisuratore, L. 9; Ni- 
colò Fadiga, ricevitore, 3. Io tatto 
Giuseppe Baggini, di Bassano . 

Aatonio Dal Fabbro, idem . . è al 
Ziccaria Bricito, dem . ..... . 
Aogelo Fabbris, idem 
Hireg] Sonde i 
lob. Carlo Rizzoli, ispett. forestale di Asiago. 
Nob. Gio. Ds’ Casati Beltramini, Siino 
forestale, idem o... .... 
Aurelio Dalla Zuanna, off. inquir. di Bassano, 
Alessandro Polesso, praticante, idem . . 
Personale. addetto all'I. R. Intendenza! 
provinciale delle finanze in Treviso. 

De Cattaneì Bar. Girolamo, R. Intenden- 
te, L. 36; Da Riva nob. Aogelo, aggiunto, 20 ; 
Gaisser Franc. Saverio, segretario ispett., 12; 
Dall' Acqua Gio. Batt, segretario, 12 ; Turra 
rr ieri 12 Bo Vineenzo, ragionie- 
re, 6:60. — ciali : Algarotti 
L. 4; Armanoi co serio 
ein 4; Cevoli 
tainer Raimondo, 3; Vendramin Gi; ; 
Ferretti Alberto, 4; Locatel gr] 


















] 5 Rigamonti Ange- 
lo, 6 ; Boghetich Francesco, 4 Pasquali Vi 
cenzo, $ ; Carella Sebestisno, 3; Bimpo Gio 
vanni, 3; Fabbris Giacomo, 2; Castellani 
Pietro, 3; Callalto Giulio, 2; Sartorelii An- 
toaio, 4; Vergani Luigi, 3; Biassini Augu- 
sto, 4 ; Dose Lorenzo, 4; — Cevolia Vincen- 
>, assist. di comm., L. 4; Cambrozzi Pa- 
squale, magazz. della carta bollata, 6, 
Regia Cassa. 











Biel CI 

L aschenis Giovanni, cassiere, L. 12; 
Lovatiai Antonio, controllore di Cassa, 6: 
Bachmana Antonio, iquiéatere, 6 ; Milani Avi 


tonio, cancellista, 2. 
Comando della guardia di finanza. 
Barbarick Stefano, commis 6: 
Zaccagua Giacomo, commissario, 1° ati 


Fauton Lorenzo, idem, 6; Visentini Frs 
sco, assisieate, 3; Casati Antonio, i 3; 
3 tonio, idem, 3; 


r idem, 3; Grismendi Dome: 
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Dispensa centrale. 
Alborghetti Giovanni, amminist. econome, 
L. 3; Bortelan Giuseppe, f. f. di ecatrollote, 2; 
Zorse Aotonio, assistente, 4. 
Magazzino dei sali. 
Cattaneo Giov. Battista, magazziniere, 
L. 3; Filati Francesco, controllore, 2. 
Ufficii del dazio consumo murato. 
Piazza Domen,, rice:tore, L. 3; Sartorio 
Giacomo, idem, 3 ; Faltrani Antonio, idem, 4; 
Bertelli Aotonio, controll, 1; Maggia Danie- 
le, idem, 2:50; Cerutti Giovanni, idem, 1. 
— Assistenti: Mosca Sebastiano, —; Busc- 
vich Gov., 1; Linda Giovanni, 2; Bonet- 
ti Autonio, 4 : 50; Barbaro Pietro, cent. 50; 
Zanini Giov. Batista; L. 2; Cevan Gov. 
Maria, cent. 50; Barbisan Lorenzo, L. 3; 
Casotto Angelo, esattore fiscale, 6; — Spaz- 
zini : Ferrari Lorenzo, L. 4 ; Dai'Oglo Mat- 
teo, 4; Ronfiai C-sare, —; Angelini Carlo, 1. 
di:tatto (. 0... 
Comunisti di S. Daniele del Friuli, 


Concil Maddalena, L. 4; Deila Zuanna 
Giuseppe, cent. 50; Cruciatti Giov, e. 30; 
Sabidurri Angelo, L. 1; Conano Mussa Ma 
ria, 4; Bortuluzzi Urbano, 4; Toniuti Gio- 
vaoi, cent. 45 ; Fabris Pietro q.M.tt, L. 4; 
Miotti Pietro, 1; Bianchi Giacomo, 4; Graf 
Acne, 4/4 di crocione; Martina Alessandro, 
L. 4; Concina cav. Corrado, 4/s sovrana; 
Bianchi G:ovaoni, L. 4 :50; Butiarroni Car- 
lo, 3; Concina Gio. Dum, 3 ; Ciconi Loren- 
10, 4/4 crocione ; Filippuzzi Gius. Ant., L. 4; 
Mylioi Gio. Batt., Frane. Pré Giacomo, 412; 
Cedolini Fraoe., 2:50; Tamburlini Daniele, 
4:50: Franceschinis dou. Pietro, 6; France- 
schinis Luigi, 6; Asquini Giov. e Gus, 2; 
Pellarini Dorotea, 4/2 crocione; Fabrizio Pie- 
tro, L. 4; Pellariui Corrado, 2; Pai Î 
cent. 50; Buitarroni Emidio, L.2 
nini Giacomo, 4; Varas Susanna, 4 ; Caporia- 
co nob. Nicolò, 4/4 crocione e L. 4 ; Ciconi 
Caodido, 1:50; Ranatti Pietro, 3; Molaro 
Elisabetta, 4; Minciotti Rosa, 2 ; Tomada Gi- 
rolamo, 2 ; Arrolini Domenica, cent. 50 ; Po-' 
lano Osvaido, c. 50; Marquardi Augelo, L.4; 
Nigris Pietro, ceot. 50 ; Roy Antonio, L. 2; 
Mansutti Agnese, L. 2; Peverron Giovanni, | 
cenî. 55; Ligutti Domea., c. 70; Furlatti Ber- 
nardino, 4/» crocione e L. Simoni Ga- | 
como, 3; Mecchia Daniele, 3; Ortis Giacomo, 
cent. 50; Bortoluzzi Giov. Batt., L. 2; | 
Taboga Mattia, cent. 60; Zolli Giov, L. 40; 
Belirame conte:sa Caterina, 2; Locatelli dutt. | 
Carlo, 4/3 crocione ; Beltrame Gaspare, L.A; 
Kanati Pietro, e Comp., 6; Camavitto Da- 
niele, 1; Buttarroni Giacomo, 4; Bisutti Frane. 
e famiglia, 3. 



























To tutto 
Più, 4/s sovrana. 
3 4/3 crocioni. 
34/4 detti. 
Deputazione comunale di S. Dona, 
Bortolotto Giuseppe, 4.° deputate, L. 42; 
Trentia Luigi, deputato, 6; Janna Loreozo, 
deputato, 6 ; Martina Giuseppe; segsetario, 2; 
Picchett Giuseppe, scrittore, 4:50; Torre 
Luigi, cursore, 4. lu tutto, 


Offerenti del Comune di 8. Donà. 

Buodo D. Francesco, vicario. parroch. ed 
amministratore eccles. del Distretto, L. 12; 
Ferraresso Fraucesco, possidente, 2; Calab 
dott. Francesco, avvocato, 6; Frentin G.or- 
gio, possidente, 2; Fracasso Girolamo, possi- 
dente, 2; Zania Antonio, bouegaio, 4; Chi 
naglia Viucenzo, oste, 4 ; Barbiat. Acgelo, sen- 
sale, 4:50; Stalda Leopoldo, dente, 2; 
Trentia Luigi, fu Marco, 2; Binelli France- 
sco, negoziante, 3; Barbini Antonio, mercia- 
io, 1; Lubiato Paolo, agente privato, 6; Au- 
gustini Giacomo , farmacista, 3; Bressanio 
Giuseppe, possidente, 16; Paranetto Aatonio, 
possidente, 4; Baron Luigi, trafticante, 4; 
Casonato Bernardo, agente privato, 6; Tren: 
tin Francesco fu Giuseppe, agente di com- 
mercio, 3; Montemerlì dott. Giuseppe, av- 
mocato, 6 ; Galletti dott. Costante, medico, 4; 
Trentin Agostino, negoziante, 2; Chinagha 
Pietro, prestinaio, 4; Ciprandi dott. Giusep- 
pe, medico, 2; Babbo Giovaoni, willico, 2; 
Brollo Matteo, villico, 4; Zorz G.ovanni, stra- 
daiuolo , 4; Cian Alberto, imprenditore, 3; 
Pasini dott. Luigi, medico; 2; Grandese G.- 
rolamo, merciaiuolo, cent. 60; Bombasei An- 
tonio, possidente, L. 3; Betteso Antonio, grab 
tarole, 4; Rossetii Giovanni, wiilico, 2; Zop 
pola Luigi, calzolaio, 1; de Siaion D. Gio- 
Vanoi, 4; Chersich D. Giorgio, 4; Laghetto, 
D. Giuseppe, 4; Haiz D. Aotonio, 4 ; Iseppi 
detto Zanco Paolo, vilieo, 4; diversi villi= 
ci, 3:05. Jo tutto . .. 


Esattore comunale di San Donà, 4 pazzo 
da ;20 fraochi. 


Impiegati della Ricevitoria principale di 
ruaro. 





L R. vicesegretario | 
di Prefettura, commisuratore è direttore L. 12; 
i ff. di ricettore, 4; 
» £. £. di controllore, 3; 
Campesimpietro nob. Giovanni, |. R. dispea- 
siere delle privative, 12. Tn tatto 
Marostica Antonio, amministratore dell'Ospitale 
civile di Portogruaro {;. . ... 
Somma . 


Più, mezze sovrane . . N. 4, 
Pezzi da 20 franchi n 4° 

» 10 a» 
Mezzi crocioni . , , 
Quarti crocioni . , » 3 

















107/60 


28/50 





10815 

















306 








107|60 


28/50 


10815 





MARTEDÌ 12 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 @i trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 2) trimestre. 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi allazlinea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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Vienna 9 aprile. 
S. M. I. R. A., mediante Sovrano Chirografo del 27 
p. d., si compiscque di conferire al direttore della Società 
del Lloyd austriaco di Trieste, Elio Morpurgo, il Sovrano 
suo Ordine della Corona ferrea, di terza classe, con esen- 
zione dalle tasse; e ciò in graziosissima ricogoizione delle 
molte sue meritevoli prestazioni, 


S. M. I. R. A., con Sovrena Risoluzione 5 aprile 
correate, si è graziosissimamente deguata di accordare ai 
sotto indicati il permesso di accettare e portare Ordini stra- 
nieri, ad essi confer li, cicè: 

AI generale n ggiore e brigadiere, Sigismondo ba- 
rone Reischich, la g ‘aneroce dell Ordine ducale di Parma 
del Merito, di S. Lc ovico; 

Al suo aiutaate + ala, colonnello Massimiliano conte 
0" Donnel, le insegue di commendatore deila grancroce dell’ 
Ordine imperiale russo di S. Stanislao, colla stella; la croce 
di commendatore del regio Ordine della Casa prussiana di 
Hohenzellern; la croce di commendatore del reale Ordine 
spagouolo di Carlo IU; e lu croce di commendatore di prima 
classe del’ Ordine ducale della Casa sassine ernestiva, io 
luogo della seconda classe, finora da esso poriata ; 

AI colonnello Tassilone coute Festetics, comand. nie il 
reggimento d' usseri Principe Reuss n.° 7, la croce di cava- 
liere dell' Ordine granducale tossino di S. Giusepye; e la 
croce d' onure di prima clisse, dell’ O-dine della Cisa prin- 
cipesca di Hohenzollern; 

Al maggiore Carlo Manger di Kirchsberg, del reggi- 
mento fanti conte Leiningen n.° 24, Ja croce gi commenda- 
tore dell' Ordine pontificio di S. Silvestro; 

Finalmente, al sotto ispettore delle costruzioni navali 
nell’ Uffizio dele costruzioni n-vali presso la sua marina di 
guerra, Jicopo Andersen, l'Ordine imperiale russo di S. 
Stanislao di terza classe. 
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Venezia 42 aprile. 

Ieri, verso le 5 pomeridiane, con separato con- 
voglio, provegnente da Verona, giunse qui S. E. il 
Governatore generale civile e militare del Regno 
Lombardo-Veneto, Feldmaresciallo conte Radetzky. 
capo dello stato maggiore, sig. tenentemaresciallo di 
Benedek, e l' aiutante generale di S.E., il sig. co- 
lonnello di Stiger, erano tra i personaggi, che lo 
accompagnavano. 

Furono ad incontrarlo alla stazione di $. Lucia 
S. A. I, e R. il serenissimo Arciduca Carlo Ferdi- 
nando, Comandante il 6.° corpo d'armata, e le DL. EE. 
il nostro Governator militare ed il Luogotenente. V” 
ebbero anche l' I. R. Delegato e S, E. il Podestà di 
Venezia. 

Stamane, alle 9, S. E. il Maresciallo recavasi 
col proprio seguito ad ossequiare S. A. I R. il se- 
renissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. 








DERE 
ELENCO 

delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 

mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 





Elargizioni 
lo 


Nome E cocnone. rr È 


auste. | 





Impiegati addetti all' I. R. Ufficio tecnico 
per la costruzione delle strade ferrate 
in Bergamo. 

Dei M.ji0 Gaspare, ingego. di 41.2 classe 

e £ £. di dirigeate, L. 15; Manzow Pietro, 

ingegno. assistente di 2.* classe, 5:75; Pei 

sin Pietro, iogego. idem, 5:75; Testoli 

Apgelo, icgegn. idem di 32 classe, 3:7 

Salvadori Isidoro, ingegn. alunno, 3; Tibiletu 

Pietro, disegnatore d'uruista, 4; Musiteili Vin- | 

cenzo, scrittore diurmst, 3. lo tutto 
Impiegati della Dogana di Chioggia. 
Marconi detti. Giuseppe, I. R. direstore, | 

L. 6; Ploaer Lug, I. R. ricettore, 4; Del 

Prà Pietro, I. R. controllore, 3; Pasqualigo 

Nicolò, 1. R. ufficisle, 2; Bacchian Luigi, id., I 

2. — II. RR. assistenti: Venzo Fravcesco, | 

2; Dima Giulio Cessre, 2; Festivi Dome- 

nico, 2; Virgiho G.B, 2; Armano Giusep- 

! pe, 2; Paolini Gio. Pietro, I. R. aluono, 2; 

Forbeson Giuseppe, 2; Scarpa Neolò, 4 ; 

Compagnia bastagi addetu alla Dogana, 6; 

| In tutto oi Rea 

| LR. Commissariato distrett, di Chioggia. 
Bassi Paole, I. R. commissario, L. 6 ; Sar 
| torelli Gaetano, I. R. aggiunto, 6; Fioriani 
Giacomo, I. R. scrittore, 3; Vianell Fe.ice, I 
! alunno di concetio, 3; Marchesti Felice, a- | 
! lunno di cancelleria, 3; Rewier Giorgio, i- 














40 














20 


Nonk E cocnone. 





dem, 4 ; Franchini Giorgio, diurnista di 12 
classe, 3; Verneda Filippo, cursore commis- 
sariale, 4. In tutto POSTI 
I. R. Commissariato distrett. 
di S. Daniele. 

Giani Fraccesco, I. R. commiss. distrett. 
L. 20; Zanna Astonio, L R. aggiunto, 10; 
Guerrier Marco, diurnista, 2; Pittiani Carlo, 
alunno di cancelleria, 4. In tutto 

Deputazione comunale di S. Daniele. 

De Concina cav. Ernesto, deputato, 4 pez- 
zo da 20 f-.; Aita dott. Federico, avv. e 
deputato, E. 6; Barbario Giuseppe, segreta- 
rio comua., 3; Federici Mario, scrittore alla 
Deputaz. com., 1:50; 

lo tutto fn 

Bonagamba dott. Egidio, chirurgo condotto 
in S. Daniele, L. 3; Ciconi nob. dott. Pie- 
tro Antonio, avv. e possidente in S. Daniele, 
20; impiegati del santo Monte di pietà in 
S. Danele, 4 pezzo da 20 franchi; Buttaz- | 
zoni Antonio, notaio, L. 3; Sestero dott. Ao- | 
gelo, medico condotto, 6 ; Di Giorgio Giu- 
seppe, I. R. dispensiere delle Privative, 18; 

« intatto . . . . d 
Scuole elementari maggiori di $. Daniele. 

Minc'otti D. Antonio, sacerdote, direttore 
delle Scuole elem. in S. Daniele, L. 4; Brai- 
da Gaspare, sicerdote maestro, supplente di 
classe 2.3 delle sudd. Scoole, 2; L'zzi Don 
Giuseppe, sacerdote, maestro supplente di clas- 
se 4% sez. superiore di dette Scuole, 2; 
Mardero Pasquale, secerdote, maestro sup- 

Iglente di classe 4.* sez. inferiore delle sud- 
dette Scuole, 2. Sosta! = 
Somma 
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PROSPETTO dimostrante gl' introiti complessivi, verificati da 
questa I. R. Cassa centrale, a tulto il 40 aprile corrente, 
dalle venete Provincie , per la erezione del tempio monu= 
mentale da costruirsi în Vienna pel salvamento di S. M. I. 
R. A. Francesco Giuseppe | 
die St, 
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Il Foglio ebdomadario prussiano reca, ne' suoi 
Numeri del 16 e 19 ma'zo, un articolo intitolato: 
L'Austria e la Germania, che va annoverato fra” 
più maligni, che la stampa ostile all’ Austria abbia 
recato da più mesi in qua. 

Noi non ci abbasseremmo a rispondere a quegli 
indegni attacchi, a quella calunniosa esposizione di 
co,e, tendente solo a togliere della sua dignità all’ 
Austria, se il picciolo partito, che sta trincierato di 
tro al Foglio ebdomadario prussiano, non si spaccias- 
se per conservativo ; e noi stimiamo dover nostro 
di stimatizzare un conservantismo, che non arrossisce 
legarsi in sozzo connubio col più grossolano radica- 
lismo, e di respingerlo energicamente. 

Nelle colonne del Foglio ebtomadario prussiano, 
trovò asilo una frazione del partito di Gotha, e 
piantò le sue tende. Chi mai non conosce le prece- 
denze di questo partito orgoglioso ed impossibile in 
pratica, le cui vittorie furono sempre soltanto momen- 
tanee e passieggiere, e le sconfitte tanto più reali e 
complete, il quale non fu in grado di reatizzare 
la menoma parte de’ suoi piani vastissimi, i cui do- 
ni e sagrifizii furono da ogni parte respinti con pro- 
teste, il quale s' arrogava una volta di disporre dei 
Governi della Germania, e più tardi, dopo essersi umil- 
mente adattato a tutto ciò, che prescrisse la loro 
volontà superiore, venne, come incomodo ed inado- 
perabile, posto fuori d'azione ? 

Da un partito, che dimostrò tanto poca tattica 
politica, tanto poco talento per dar forma e corpo 
alle sue idee, tanto poco carattere ed onestà, non 
abbiamo, grazie a Dio, bisogno nè di prender un 
consiglio, nè di addolorarci pel suo amaro biasimo. 

In quanto all'articolo in discorso, gravami più 
serii e profezie più tetre di sventure non furono 
certo mai pronunciate con maggior leggierezza e mi- 
nor fondamento. L' anonimo autore condanna lo svi- 
luppo politico, ultimamente preso dall’ Austria; re- 
voca in dubbio fin la possibilità della riuscita ; di- 
pinge lo Stato austriaco come un tutto, che si va 
inevitabilmente sfasciando, ed è pel momento man- 
tenuto solo coll’impiego di mezzi violenti. Chi esa- 
mina con occhio spregiudicato le condizioni dell’ 
Austria, non trovera in quella mefensa immagine un 
atomo di verità; essa non è che un aborto dell'o- 
dio appassionato, che non cerca motivi, e approfit- 
ta delle circostanze più insignificanti per isfogarsi. 
Soltanto a un simile odio, e alla crassa ignoranza, 
può venir in mente di dire : essere in Austria per- 
manente la rivoluzione; dover quindi la Germania 
ben guardarsi dal congiunger le sorti sue con quel- 
A dimostrazione dell’ asserto, s’ ad- 
sanguinosi di Milano e di Vienna, con 









































Ma, per mala sorte, questa gioia si 
manifesta un paio di giorni prima della scoperta d' 
una congiura a Berlino ; scoperta, che dimostra la 
coerenza di tutti questi movimenti rivoluzionarii in 
tutti gli Stati. Tali avvenimenti e tali pericoli non 
sono adunque assoluta ed esclusiva proprietà dell'Au- 
stria; come la congiura democratica, scoperta a Ber- 
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APPENDICE 


Belle arti. 





Le Dessin suns maétre méthode; pour apprendre a 
dessiner de mémoire, par Marie Elisabeth Cavé. — 
Faris, 1852. 


Quale è mai l'uomo di agiata famiglia, che non ricor- 
di le poiose lezioni ti disegno, ch'egli riceveite ne' Collegi 
o nella casa paterna? Quai' è d'essi, che non raamenti, 
con certo tal raccapriccio, que' tediosi fogli di nasi, di 0- 
recchi, di bocche, da cui fu tribolata la sua infaoza? Que- 
gli occhi divisi in tre zone, perfettamente uguali, i cui 
ceutro aadava occupato dalla pupilla, figurata da ua cer- 
chio? Quell' ovale inevitabile della testa, che non fu né è 
Ovale mai, tutte quelle parti, intine, del corpo umano, co- 
Piate alla sazietà, e sempre separatamente, di cui era duopo 
costruire, quasi nuovi Prometei, un uomo perfetto ? 

Così pessima maniera di avviare i giovauì allo studio 
del disegno, produce la triste conseguenza che i pù se ne 
duigustino a mezzo il cammino, e gettino nel dimentcatoio 
una disciplina, ja quale dowebbe essere base di una duona 
educazione , al pari del bello scrivere, qualuaque fusse la 
Via che uno inteadesse di battere. Ma, di chi la colpa? Non 
de' giuvanetti davvero, ì quali, d' ordinario, si pongono ad 
lwparare il disegoo con un entusiasmo ed uo fervore invi- 
diabil : è s0!0 de' wacsuri (sulve le debite eccezioni ), i quali 
Pare si sieno dati l'intesa per valersi de' metodi i più dif- 
Neli, 1 più noiosi, i più illogici che ci sieno ; e troppo spesso 
Valao innanzi a caso, senza una massima regolatrice, con- 
Heat solo a correggere qualche segno sbagliato, di cui so- 
Vette noa sanno essi medesimi incovinar Ja cagione. Così, 
que' poveri martiri de' discepoii non imparano né le buone 
teoriche, nè le buone pratiche, e, ristucchi di non dar mai 
Un passo innanzi, geitano matite e carte, e attendono ad altro. 

Contro questa piaga, che, dal più al meno, è dffusa 
Per tubo, Specialmente nell' insegnameato privato, si scatena 
nella prefazione del suo libriccino la signora Cavé, e s'in- 

di risanarla col metodo, ch' ella propone; metodo, di 


cui derò qui, ia brevi parole, un’ idea. — Ella vuole che 
sopra un telaio, sul quale sta disteso un velo trasparentis- 


col carboncino , un disegno cd un'incisiore, e in seguito 
tresportiio, calcandola sulia certa, l'immagine lucidata, per 
verificare da poi, col mezzo del primo segao sul velo, se la 
riproduzione sa esatia. Bene addestrati in questo eserci- 
mo, gli allen (o piuttosto le allieve, perchè ia signora 
Cavé sì propone di educare ali’arte soltanto giovanette) 
sì valgono deilo stesso velo per disegaare dal rilievo; e a 
tal fine sono obbligati ad assestar la testa di guisa, ch' essa 
non possa caugiar mai il punto di vista. Di mano in ma- 
no che gli allievi riescono a delineare esattamente sul velo 
il contorao, prodotto dai limiti del corpo veduto attraverso 
di questo velo, passano a f.re la stessa operazione sul mo- 
«deilo vivo. Il mastro non va mai a correggere colla propria 
mano i disegoi, quando lì vede errati, ma invece cbbliga 
l'alunno a rifare la, prova col mezzo del ricordato velo, 
perchè, riconosciuti da sé medesimo i suoi errori, li correg- 
ga da sò. 

A questo primo esercizio tien dietro :1 disegao di me- 
| moria, facoità, che dalla signora Cavé è tenuta, a diritto, 
siccome quella, che bisogna meglio sviluppare neli' artista, 
affiochè egii diventi tale da senno. L'ailevo è quindi co- 
stretto a riprodurre di reminisceoza, seoza guardar mai il mo- 
dello, tutti indistintamente i disegoi, ch'egli già lucidò e 
cop.ò. La signora Caxé è così gelesa di simile esercizio, 
ch'ella lo vuole eseguito con diligente esattezza su ogni 
esemplare; nè mena buone scuse o difficoltà ; lo vuole as- 
solutamente, a costo di usar rigore; ed ha milla ragioni, 
perché, se la memoria non è fatta robusta nella meate 
dell’ artista, egli potrà forse diventare ua passabile copic- 
tore, ma non mai ua valente riproduttore della vita e del 
sentimento. 

Da questo metodo, a cui diedero molte lodi Ingres, 
Vernet, E. Delacroix, e lo stesso ispettor generale delle 
belle arti in Parigi, pare che molto profitto traessero que” 
maestri e quelle scuole, che si fecero a seguitario. Pare 
(se vogliamo dar reita a quanto su tale metodo scrissero 
le persone ora nom nate) ch'esso portasse gli allievi ad una 
grande esattezza d'insieme, ad una grande facilità di rio- 








simo (gaze), gli ailevi comincioo dal lucidare a contorni, | 


| vigorire la memoria; di modo che essi appresero a fare ri- } 


| produzioni di remioiscenza esattamente conformi alle prime 
copie; ed acquistarono poi un senso pratico della prospet- 
tiva, seoza pur conoscerne le regole. Di tal maniera, eser- 
citando la memoria de' fanciulli , insegnando loro giustezza 
d'occhio e sicurezza di mavo, nell' età, in cui gli organi loro 
| sono ancora docili e nuovi, il metodo della signora Cavé li 
rende più atti alle professioni industriali, ne fa degl’ istro- 
menti preziosi, per lutti quei mestieri, che haono attinenza all' 
arte. 

Tutto questo andrà a meraviglia, io non ne dubito. 
Credo anch' io, giovi molto educare l' occhio e la mano dello 
scolare, specialmente nell età sua prima ; ma come poi tro- 
vare un modo ineccezionabile, perchè questa mano infantile 
obbedisca l'occhio, e si presti docile a condurre il segno, 
né più né meno, su'costeroi dell'immagine apparente sul 
velo, poi su! calco o lucido, trato da questo velo? Qui sta 
la somma difficoltà, la quale creses appunto in ragione del 
segco poco preciso, che può tracciarsi col carboncino, gize- 
chè esso è sostanza, a cui non può farsi una puota assai 
fica, e che d'altra parte la perderebbe, passandola sopra 
una mataria scabra siccome il velo, sulla quale bisogna pre- 
mer la meno, perché ci rimsnga la traccia della linea. Non 
parliamo poi del calco, che deve venir dopo questa specie 
di lucido. Tutti quelli, che abbiano un po' di familiarità col 
disegno, saano già che, a calcar bene ua contorno, ci vuole 
| una certa perizia di mano: dirò di più, una grande destrez- 
| za a rattenere Ja punta della matita sul contorno reale 
| senza oscillazioni, senza stento, imperocché quelli, che man- 
| cano di tale qualità, finiscono a fare un calco, che spesso 
| somiglia ben poco all'originale, più spesso lo deforma. Il 

fatto è tanto vero, che persino gli abili disegnatori, quando 
conducono un calco sopra l'opera di un altro, trasfondono 
nel segno calcato la loro particolare maniera. 
La signora Cavé, sembra voler togliere di mezzo così 
fatto inconveniente, che forse fu preveduto dal fine suo 2- 
cume, consigliando un modo, che, per dire la verità, mi 
pare odori ua po'di stranezza. Ella dice che, per educar 
| la mano ad un segoo agile ed obbediente all'occhio, basta 
copiare per un certo tratto, lettere maiuscole calligrafiche. 
Ho paura ch'ella s'inganni, perché le iettere maioscole 











calligrafiche possono bensì abituare la mano spedita ad un 
segno franco, attorcigliato in industri curve, ma difficilmente 
avvezzano a ridurlo di quella geometrica precisione, ch'è 
necessaria per delineare, giusta una data figura regolare. 
Per riuscire in ciò, io credo che non vi sia che una strada: 
«bituarsi, sin da quando si prende ia mano la matita, a 
ritrarre ad occhio solidi geometrici in varie posizioni. Di 
questa maniera, la mano si fa destra ad ogni più difficile 
linea, e l'occhio s'inizia a scorgere quelle forme generali 
geometriche del corpo umano, le quali si compongono di 
molte rette e di pochissime curve, nè mai danno nello 
sfumato. 

Questi fatti vanno predicando da un pezzo alcune voci 
isolate, e portano a prova i corretti quattrocentisti italiani : 
ma, sino adesso almeno, fu un predie: Ì deserto ; per- 
chè gli oppositori, o voltarono le spalle, o risposero ingro- 
goati che i quattrocentisti non aveano voce in capitolo, per- 
ché erano stati aridi, secchi, infantili, nella scienza della 
forma. Quelle poche voci tentarono di difendere Ja tesi, 
allegando come la verità, collocata a quel punto di distan- 
za, io cui d'ordinario sogliorsi supporre le figure di un 
quadro, si preseata severa nelle sue linee esteriori, e pre- 
cisa sempre nelle varie sue parti. Replicarono gli avver- 
sarii, che questo era ua voler vedere il vero a rovescio, 
ch’ esso, anzi che preciso ne' suoi contorni, é assai sfumato, 
tenero, quale in fine lo hanno rappresentato molti de’mae- 
stri dell'età medicea ; replicarono che, ben lungi dal com- 
porsi di rette, è foggiato di gentili curve, di quelle curve, 
cioè, usate dai Caracci, e da totti i loro dotti imitatori, i 
quali fecero sempre i contorni serpeggianti e sbandirono 
la linea retta — La questione era io questo stato d' 
inasprimento, e tornava bene difficile trovare un mezzo di 
conciliazione per blandirla, quando saltò fuori dalle offici- 
ne dell’ottico e del chimico un'invenzione, che valse ad 
abbattere tatti gli argomenti di colore, che faceansi i pa- 
ladini dello sfumato e del tenero. Saltò fu 
gherrotipo, e la sua formidabile sorella , Ja fotografia, a 
presentarci la verità quale essa è, senza artificiosi verzeg- 
giamenti, senza pompe d'idealità, proprio tzle e quale fu 
posta al mondo dalla Provvidenza; 6 allora ognano, che 
guar#6 a quelle piastre e a que’ fogli (che, stringendo in 















































lino, non è cosa tutta prussiana. Essi non hanno ra- 
dice nelle particolari condizioni dell’ Austria, ma so- 
no un tristo retaggio di tutta la società civile d' 
Europa. In tutto ciò, d’ austriaco propriamente, non 
v' ha che il coraggio, col quile |’ Austria sostiene 
la lotta contro quei pericoli, a vantaggio di tutti. 
Invece dell’argomentazione, da tali fatti dedotta dal 
Foglio ebdomadario prussiano, che la Germania, a mo- 
tivo di tali pericoli, deve separarsi dall’ Austria, noi 
vorremmo piuttosto trar la morale che la Germa- 
nia, a motivo di questa lotta comune, dee vieppiù 
fortemente stringersi all’ Austria 

Il sentimento, dal quale scaturirono questi smo- 
derati rimproveri, si caratterizza, del resto, da per 
sè stesso, quando l’autore non esita ad accusar |’ 
Austria d'avere, combattendo l'insurrezione unghe- 
rese, distrutto ua baluardo della libertà europea. L’ 
autore ha teneri sguardi e furtive strette di mano 
per tutt i personaggi e per tut i partiti, che de- 
siderano la ruina dell’ Austria; la sua intenzione è 
evidentemente quella, se non di cacciare d'un trat- 
to, certo d' inar lentamente, I’ Austria dalla Ger- 
ania, e ricominciare il giuoco perduto nel 1850. 
Egli dimentica soltanto che l'Austria sta ferma in 
Germania sulla base di transazioni infrangibili e pie- 
namente valide pel diritto internazionale, e che l'ira 
impossente di dottrinarii atrabiliarii non è di gran 
lunga sulliciente a sciogliere un caro vincolo, già da 
secoli streito. Egli ed i suoi aderenti vogliono il sov- 
vertimento dell’ ordine vigente in Germania, e una 
ricostruzione, secondo fantastici piani; essi odiano, 
calunniano, perseguitano l’ Austria, perchè esa, con 
tutta energia s° oppone alle loro perniciose inten- 
zioni. 

Chiunque è sano della vista, vede ora ov' è 
permanente la rivoluzione. 

Se a quel partito non mancasse ogni perspi- 
cacia, dovrebb' esso scorgere che la risoluzione, col- 
la quale il real Governo di Prussia si separò da 
lui, è un criterio non ambiguo della sua incapacità 
e del suo discredito. Tali eruzioni di rabbia posso- 
no ora, per buona sorte, nuocere ben poco, ed han- 
no pochissimo significato, come manifestazioni d’ una 
frazione politica, ridotta a meschinissima esistenza 
Coloro, che non simulano principi conservativi, ma 
gli hanno sinceramente nel cuore, sanno benissimo 
che l'Austria non è loro nemica, ma un fidato sos- 
tegno; convertire gl'incorreggibili, non può essere 
nostra intenzione. 

Neanche noi non disconosciamo le difficoltà, che 
sono da superarsi nella grand’opera dell’ organizza- 
zione dell’ A. ; furono però già fatte di molte 
cose in que nso, € chi conosce l' Austria, e 
considera la dei successi ottenuti negli ultimi 
anni, non dubiterà della riuscita del rimanente. 

La quantità di devastazioni, operate dall’ anno 
41848, domanda, in primo luogo, tempo per allonta- 
narle e sanarle con opportuni organismi. L'Europa 
crede nella riuscita di questo processo di rigenera- 
zione, poichè mai fu il nome dell’ Austria più rispet- 
tato all’ esterno, mai fu più ricercata l' alleanza del- 
l' Austria e meglio stimata che appunto adesso. Del 
resto, queste sono cose ed operazioni nostre inter- 
ne, ed abbiamo la forza e il coraggio di respingere 
ogo’ ingerenza dal di fuori. Questo è il punto for- 
te, questa la pietra di paragone per la vitalità de- 
gli Stati, Chi dubita delia vitalità dell’ Austria, ne 
faccia esperimento. 

Se l'autore del Foglio ebdomadario prussiano, 
in aperta contraddizione con fatti palpabili , crede 
veder minacciata la posizione e il valore dell’ Au- 
stria, come grande Potenza europea, la è appunto 
una veduta, propria a coloro, che patiscono d° idee 
fisse. Crediamo poterci esimere dall’ obbligo di com- 
batterlo punto per punto. Confessa pur egli stesso, 
non esservi motivo in Prussir di parlare della de- 
bolezza e decadenza della Potenza austriaca 
Noi crediamo che il successo, ottenuto dalla diplo- 
mazia austriaca in Oriente, sia una prova di più che 
l'autorità dell’ Austria all'esterno è piuttosto cre- 
sciuta, che in decadenza. Se poi il Foglio ebdomada- 
rio prussiano crede, col parlare della debolezza del- 
l’Austria, d' eccitarci a chiamar alla memoria, traen- 
doli dalla storia recente, esempi dello sviluppo della 
nostra forza, offensivi per la Prussia, egli s' inganna a 
partito. Noi abbiamo troppo sinceramente desidera- 
to la riconciliazione colla Prussia, per metterla nuo- 
vamente in forse, badando agli eccitamenti d' alcune 
teste turbolente ed irrequiete. 












































piccole dimensioni gli effetti del nat , ne manifestano 
con più di evideoza la forma), fu in grado di capire che 
aveano ragione i quattrocentisti ed i loro difensori, torto 
i venuti dopo; e che la verità ( vedete la stramba!) da- 
in po' di spalla, Dio glielo perdoni! ai così detti pu- 
risti, mostrandone la giustezza delle dottrine. 

Ma, per educare Ja mano dell'artista, affinché si fac- 
cia seguace di queste dottrine, gli acidi dei chimici e i mi- 
racoli deli’ ottica servono poco; ci vuole una istruzione 
speciale, che 2 ciò prepari; e questa non può di certo ve- 
nire da un e: o da un contorno sul velo, fatto col car- 
boncino de gente, a cui Ja mano fu addestrata solo col far 
loro copiare lettere maiuscole. Oh! ci vuol bene qualche 
cosa di più: ci vuole, cicé, quell' esercizio, che 2ccennavo 
pù indietro; vale a dire, bisogna educare la maro e l'cc- 
chio, che le serve di guid», a disegnare con iscrupolosa di- 
ligenza solidi geometrici, senza aiuto di compassi e di ri- 
ghe. Così l'una e l'altro imparano a far rette, curve, 
angoli, e a misurarne le relazioni, e perciò imparano, per 
così dire, l'alfabeto, o, a meglio esprimermi, i componenti 
d'ogni forma complessa, sia pur ella complicatissima. 

Tutto questo non è né roba nuova, nè roba mia; è, 
nè più nè meno, il sistema d'insegnamento, che piaceva al 
sommo Leonardo, e a tant'al:ri brav' uomini di quella età: 
sicchè coraggiosamente esterno l'opinione che la signora 
Cavé avrebbe reso più fruttuoso il suo metode, se lo a- 
vesse fatto precedere dall'altro, che io qui accentai. Forse 
elia si sarebbe accorta così d'un altro grande vantaggio, 
che può venirne egli studiosi del disegno , dal familiariz- 
tarsi coi solidi geometrici; quello, cioé, a' inviscerarsi nelle 
ragioni della prospettiva, assai più presto, 6 pù chiara- 
mente, che non col delineare sopra d'un velo le immagi- 
ni degli oggetti. 

Ma queste obiezioni, quando pure giustissime , non 
telgono per altro che il metodo della signora Cavé non 
debba reputarsi buono; e, di più, non tolgono che le mzs= 
sime, sparse nel suo libriccino, non sieno anche migliori del 
suo metodo. Chiudo riportandone alcune, le quali mi pa- 


















— 526 — 
quindici anni di Costituzione, la religione, lungi | salle arti, prefessioni, industria’ @ commercio, è ne pr 


In quanto poi alle relazioni speciali dell' Au- | 
stria colla Germania, il trattato doganale e com- 
merciale, ultimamente stipulato , dimostrò sufficien- 
temente che |’ Austria nutre, particolarmente in 
questo senso, le intenzioni più sincere e leali, ed è 
ben lontana dall’ arrogarsi un’ opprimente ed inte- | 
ressata supremazia. Ella, coi suoi conati, si è posta | 
sulla linea della moderazione , non ispinse le cose | 
agli estremi, e confutò col fatto l'intenzione, aflibbia- | 
tale da'suoi nemici, di voler distruggere il Zol'verein. | 
Ella aspetta lo sviluppo e la vittoria delle sue idee 
politico-commerciali da un avvenire non lontano ; e si 
limita intanto al ravvicinamento degl’ interessi d' am- | 
be le parti, che più tardi, sperasi, finirà colla fu- 
sione dei medesimi. 

Questi sono i fatti. C'è bisogno di molta te- 
merità e di larghissima coscienza, per isvisarli in 
tutta contraria, come fece l'autore dell’ accennato 
articolo, e di più in modo insulso e superficiale, a 
conforto del suo partito fallito. 

Intorno alla piega, ultimamente presa dalla que- 
stione orientale, la Corrispondenza austriaca lito- 
grafata fa le osservazioni seguenti: 

Si aumentarono i segni traoquillanti per la quistione 
orientale. Mentre ci vieae riferito da Costantinopoli, pro- 
gredire con sodisfazione le negoziazioni fra l'inviato im- 
periale straordinario russo, priocipe Meuzikoff, ed il Divano, 
odesi generalmente, ed anche da Parigi, dominare ivi con- 








e aver conquistato terreno, era caduta in un dia- 
credito profondo. La falsificezione di questo testo si ri- 
duce, osserva l' Univers, all’ errore del tipografo, che ron 

tra parentesi le parole di Costituzione, che nou si 
trovano nel testo, invece delle quali l' autor francese avea 
scritto : Après quinze ans passés sous des Rois, dont 

dévouement à l' E a 
pin ete. La frase, pra oguun vede, rispetto all’ argo 
mento della Civiltà Cattolica, era equivalente, perchè il 
tempo di quei Re fa il tempo della Costituzione. 

Non aggiuogiamo altra replica intorno al rimanente 
delle osservazioni, futteci del nobile avversario, giacchè i 
lettori assidui della Civiltà Cattolica sspranno rispondervi 
da sé medesimi : e in Francia, la breve, ma sugosa apolo- 
gia, tessota in favor nostrò dal ch. Da Lao, in quel valo- 
roso giornale, ch' è l' Univers, ci disobbliga pienamente dal 
rientrare in questa lizza, ove ci trasse a nostro malgrado 
il debitò di difendere i nostri principi. | 

Lo facemmo (sen parole dell’ Univers ) con tanto 
riserbo e cortesic, da mostrar quanto sieno v.vi in noi 
i sentimenti di riverenza e gratitudine verso l' atleta cat- 
tolico, che c'impugiò: e i sentimenti medesimi c' impon- 
gono di non aggiungere altra replica, alienissimi, come sia- 
mo, dal b.itagliar coi Cortolici, e specialmente con un tal 
cattolico. a pt 

Gradisca, chiarissimo sig. direttore, gli anticipati no- 
stri ringraziamenti, colle proteste di stima ed ossequio, colle 
quali ho l' onore di dirmi 

Di V. S. illma 





tinuamente le disposizioni alla pace. L'iuvio della flotta, 
apparsa già nel 3 del corrents nelle acque dell'Arcipelago, 
dovette essere risoluto sotto la prima impressione di no- 
tizie essgerate dal Levante. Dovrebbe aver promosso quel 
passo anche l'influsso del sig. di Lovalette, già inviato di 
Francia alla Porta. Notoriamente, il Governo francese, ia 
questa misura, partì dalla supposizione che anche la fltta 
inglese fosse in viaggio. Semb:ò quindi trattarsi per la 
Francia di essere rappresentata, nel momento decisiv:, sul 








Aì chiarissimo direttore 
della Guzzetta di Venez 

Dev.m® servitore 

Luci Tarareu D' Azecuio $. J. 
——- 
Ateneo veneto. 

Nella p. v. adunanza del 44 corrente, il socio corri- 
spondente, din Jacopo Fzceo, leggerà un Discorso ac- 











teatro degli avvenimenti da un' adattata forza marittima. 

Non si pvò però non riconoscere che tutte le Potenze, 
le quali, per la loro posizione nel mondo, sono chiamate a 
prender parte agli affari d'Ociente, procedono questa volta 
con prudeaza, moderazione e grande riguardo pei vicen= 
devoli interessi. La gravità e l'importanza dell’ argomento 
produssero in tutte tale disposizione. Elle sestono vivamene 
te il bisogno di accordarsi per la sicurtà della conservazione 
della pace del mondo. 

Anche l'Inghilterra, potente sul mare, pare domivata 
da tali disposizoni. Eppure quello Stato, ia casi simili ed 
in tempi anteriori, era solito ad insorgere imperiosamete, 
in guisa energica e non di rado offensiva. Il contegno di 
quella Potenza è questa volta corciliante, come quello delle 
altre Potenze interessate. 

Una deputazione a Londra presentò al ministro in- 
glese degli affari esterni, lord Ciarendon, una petizione, chie- 
dente al Governo di operare efficacemente con fatti a fa- 
vore della Turchia. Ii ministro approvò in generale i sen- 
timenti dei supplicarti. Diede però risoluta risposta nega- 
tiva sul merito della proposta, sulla intervenzione armata. 
Anche il Gabinetto inglese par quindi convinto, che la qui- 
stione dcbba essere sciolta, nel modo più opportuno, me- 
diante negoziazioni diplomatiche ; e doversi guardar bene dal 
peggiorare la situazione, inssrgendo armato, Iodubitatamente, 
anche lord Stratford di Rede'iff recherà a Costantinopoli 
lo stesso spirito di prudenza. Il suo arrivo colà, che, se il 
suo viaggio non sefferse ritardi, è già seguito, dovrebbe 
forse affrettare il componimento pacifico della quistione anzi 
che recargli pregiudizio. 

ra 
Lettera al compilatore. 
Roma 6 aprile 1853. 
Chiarissimo sig. direttore ! 

Abbiamo letto nello stimato suo gioraale la lettera del 
conte di M,ntalembert (*), in risposta a ua nostro artcolo 
intorno al libro: Les intéréts catholiques, etc., la quale 
ha dato campo all Opinione, e ad altri giornali della stes- 
sa risma, di onorare, secondo il loro solito, di vituperi e 
caluonie. Sarebbs stolezza temere da costoro l' obbrobrio 
@ sperare giustizia. 

Mai da ua giornale retto, onorato, e generalmente a 
noi non avverso, non aspeltiamo un rifiuto, se osiamo pre- 
garla d' inserire, come già ha fatto per la lettera dell' il- 
lustre oratore francese, così ora la breve apologia, con cui 
l° accompagnarono due cattolici giornali di Francia, rispeito 
all'accusa di aver falsificato il testo in quelle parole: Do- 








()V. il N 68, dove noa demmo se non il sunto d'essa let- 
tera. 


iono d'un'assennatezza preziosa, 
a guida di chiarque voglia diventare pittore da senno. 

Nella prefaz one, vantando a diritto i grandi vantaggi, 
che può cavare l'artista dil disegnare a memoria, eila dice 
a pag: 4: — Disegnare di memoria è avere il proprio 
pensiero, e l’espressione di questo pensiero, sulla 
punta della sua matita ; al pari dello scrittore sulla 
punta della sua penna. Tutti i grandi maestri sape- 
vano disegnar di memoria, e da ciò ne venne la origi- 
nalità loro. 

Su questo stesso argomeoto, ella si esprime così a 
pag. 12: — Quando un allievo può fare tutti i giorni 
un disegno dal modello ed uno di memoria, î suoi 
progressi sono molto più rapidi ; ma bisogna asso- 
lutamente che i due disegni sieno fatti nella stessa 
giornata, altrimenti la memoria avrebbe gran pena 
@ produrre il secondo disegno. 

A pag. 25, la signora Cavé se la prende, scherzan- 
do, contro gli artisti, i quali condannano il disegnare di 
memoria. — E la storia della volpe (dice ella); con- 
dannano questa facoltà perchè non la possedono. Ad- 
ducono ch'essa impedisce di disegnare con ingenui- 
tà la natura: egli è perchè pigliano l' ignoranza 
per ingenuità. 

Rimbrottando acerbamente, a pag. 59, la vecchia in- 
caliita abitudine di delineare l' insieme dell’ uomo igoudo , 
prima di ricoprirlo colle vesti, che gli son destinate, ella fa 
la seguente finissima osservazione : — Quanto alle figure 
vestite, egli è perfettamente inutile disegnarle da prin- 
cipio nude, per vestirle dappoi. Dirò di più, è nocivo, 
imperocché è impossibile che una persona nuda pren- 
da il moto d'una vestita. Egli è tanto vero che solo 
la foggia del vestire dà il movimento, che i differenti 
costumi di paesi diversi danno differenti portamenti, 

Sarei troppo lungo, se tutti qui volessi ripetere i pas- 
sì, ne' quali la ingegnosa autrice combatte ad oltranza pre- 
giudizii inveterati. Ella lancia, ad esempio, opportoni frizzi 


degne di essere tenute 

















contro i meccanismi pazienti del tratteggio a croce, con- 


cademico sull opinione del medico. 
N Vicepresidente, CaLucci. 


NOTIZIE DELL’ IMPEKO 





Vienna 9 aprile. 


S. M. il Re di Prussia diede a S. M. I. R. A. una 
prova novella di amicizia, conferendo all’ aiutante d'ala di 
S. M, il conte O' Donne!, l'ordine domestico di Hohen- 
zollern; rara distinzione questa, perchè |’ Ordine auzidetto 
non fu finora mai corferito ad esteri. 

S. M. I R.A., mediante Chirografo del 17 marzo 
1853, si compiacque ordinare che nessun uffiiale, od im- 
piegato militare o civile, sia <ss0 in istuto di atuvità, di 
disponibilità, di pensione 0 di quiescenza, possa inware un 
prodotto artistico © letterario, senza previo permes.o in 
iscritto del prepostogli Ministero, Presidio, Direzione o Di- 
castero aulico, a Corti estere od a singoli membri di esse, 
indi a Governi esteri. Osteouto il permesso, dopo compe- 
tente esame, esso deve essere allegato in originate alia sup- 
phca, diretta alla rispettiva L R. Ambascista. (Corr Ital) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 9 aprile. 

Questa mattina è stato varato, allo Squero S. Marco 
in presenza delle LL. EE. il sig. Luogotevente, Gover- 
natore civile e militare, conte di Wimpffer, ed il sig. Go- 
vernatore ad latus, barene di Cordon, delia Direzione del 
Lioyd austriaco, fra cui S. E. il sig. barone di Bruck, e 
di altri distinti personaggi, il nuovo piroscafo della Società 
del Lioyd ausiriaco N. 47, la Roma, destinato pei viaggi 
di mare. Esso è deila forza di 120 cavalli e della portata 
di toor. 500, disegnato e costruito dai costruttori al ser- 
vizio della Società, sigg. Felice Polli e Giuvanui Battista 
Tonello. (0. 7.) 

REGNO DI SARDEGNA 


Torino 7 aprile. 








La Camera, nelia sessione d' oggi, seguitò a discutere 
il progetto di legge pel riordinamento deli’ imposta sulle 
arti, professioni, industrie e commercio, e votò l'art. 3. 
li ministro presentò due progetti di legge per la co- 
struzione di linee telegrafiche da Genova a Sarzana, da 
Genova a Nizza, da Cramberì al confioe di Ginevra, e 
| da Novara al confine svizzero. (6. P) 
Altra dell 8. 


La Camera dei deputati proseguì oggi nella discus- 
Sione del progetto di legge per riordinamento deli’ imposta 





Jtr ennelleggiare di tocco, contro lo schizzo incompo- 
sto, contro le composizioni conveazionali; ed in ciascuna 
osservazione lascia scorgere un retto giudizio, guidato da 
quel'a pratica del dipiugere, che ha fatto l' egregia au- 
trice sl rinemata anche pe'suoi quadretti eleg nti. 

Qucsto breve libro si raccomanda poi per tutte quel- 
le leggiadrie di stile e di frase, in cui i Frarcesi sono 
miestri. L' insegnamento viene esposto in forma di let- 
tere d'una signora attempata ed una sua figlia, che vuol 
istruire nel disegno le sue bimbe, e da ogoi periodo spic- 
ca un certo noa so quale prefumo di grazia fommicile, 
afficata agli usi delia buona società, da far parere allette- 
vole la lettura fin delle cose più aride. 

lo vivamente desidero che tutti quelli, i quali s°cc- 
cop:no dell’ insegnamento speciale degli artisti, provino e 
riprovino il metodo esposto dalla signora Cavé, e ce ne 
dicano con siccerità i risultaminti : e. più desidero ch' es- 
si medesimi, se vien loro fatto di trovar qualche modo 
più pratico, e di più agevole esecuzione, lo dieno a cono- 
scere a tutti, ne reccomandino lo sperimento. Cosa im- 
porta che in certe scuole si meni vanto di possedere un 
gran cumero ci discepoli, quasi fosse questa una prova 
dei buoni metodi d' istruire? Il numero non fa Ja quali- 
tà, anzi io tal caso la guasta; giacché a troppi studenti, 
un maestro, per quanto abile, non può insegnar nulla di 
solide. Quello, che preme da senno, egli è che i metodi 
sieno buoni, cioè logici, cosseguenti, spediti. Che frutto 
mai si deve aspettarsi da quelle scuole accalcatissime di 
scolari, in cui wu solo maestro tenta insegnare uno 0 più 














vò parecchi articoli. 
(Nostro carteggio privato.) 
È Torino 8 aprile, 
È apnunziato d'imminente” pubblicazione un nuov 
seritto di Mazzini 490 Italiani: è un Memorandum |; 


(6. 





lise était incontestabile, la reli- | Memorandum sono divenuti di moda), ch'era omai ny 


sario, in seguito al fiasco solenne del 6 febbraio dì Miian 
diretto ai più o meno credenti nell'Idea e nel suo Pros 
Guseppe Mazzini (dicono i suoi tredici amici, che glio 
rimisi) ha creduto suo debito discendere, la prima 4 N 
in sua vita, nel campo delle giustificazioni, e mostrare qui 
è stata la sua condotta, e quali le calunnie, che gi; È 
mini moderati hanno saputo ideare contro di lui. Gi 
insomma il suo testamento politico. Mazzini, iafatti, è morto, 
s' egli è pur vero che sia stato mai vivo: vivo, cioò nei 
mondo della realtà, poiché, nel mondo delle visioni, egi 
vissuto sempre, non solo come essere, ma come Re, come 
Sultano, come Dio. Io credo che una gran colpa abbiamo 
gli uomini politici, a qualunque colore appartengano; quello 
di aver dato a Mazzini più importanza di quella che si 
meritava. La sua vita nen può offrire materia di studio 
che tutt'al più al fisologo, o soggetto per un articolo ne| 
Giornale di mediciva del sg. Omodei, sotto la rubrica her. 
razioni umane: qualunque altro, che si oceupasse di |y 
gitterebbe il fiato o i’ inchiostro. / ) 

È però sempre un aviecimento importante perg. 
loro, che non hanno materia da riempiere Je colonne y 
giornali, o da scrivere ai loro corrispondenti, la pubbl. 
zione di un nuovo libro del’ apostolo di Lvndra, L' ou 
scolo, che ora si annunzia, dev' essere un boscon ghioy 
sotto a questo riguardo, da non Jasciarvene tWialnene a 
digiuno. În esso, è promessa, nientemeno, la storia de Cs. 
mitato nazionale italiano; è spiegata la sua Otigice tin 
qualche taverna di Londra), il suo lavoro e Je sue fxj 
(lunari), il concorso, prestatogli da principio da uomioi, he 
ora si trovano nell'arena dei dissidenti, e lo :ssalgono con 
maggior accanimento. Prendiamo etto di questa dchiar:. 
zione, la quale vuol alludere a tutte le varie frazioni del 
partito repubblicano, che si staccareno da lui, come Cata. 
neo, Sirtori, Montanelli, ec. ec., i quali formano tanti e 
pisette, che hanno i loro otto o nove adepti, e si credoro 
ciascuno una potenza più o meno formidabile, 

L'opuscolo svolge i programmi nuvolosi ; i propo 
siti (o spropositi ) del Comitato; la parte presa nell' 
mo movimento € i concerti stabiliti. È rivelazione dev' es» 
sere proprio curiosa in bocca di Mazzini; ;l quale, nulla 
badando alle conseguenze, pensa ora a discolpare sé stesso, 
già s'intende per amore della fratellanza dei popoli e per 
ispirito di abaegazione tutto suo proprio. Quardo il libro 
uscirà, noo mancherò di tenervene a lungo parola, per fine 
di sollazzo. 

Non voglio però privarvi fin d'ora d'un brano di 
questo opuscolo, quale ci viene rivelato dal giornale l'Ita- 
lia e Popolo, per mostra:e, non a voi (che non ne 
avete bisogno ), ma a quanti possono ancora, nella loro ce- 
cità, serbare ua briciolo di credenza a questo pazzo da ca 
ten?, fico a dove possa giungere la sua aberrazione: 

« Ho sempre potuto guardare addentro nell'anima 
mia senza arrossire! La serbai da giovane pura di vanità 
meschina e di basso «goismo, ed oggi, sclcata com'è di 
luoghi dolori e benedetta di: qualche nobile affetto, sio 
volessi farla scendere a sfera più bass:, che non è qu 
la della idea emuncipatrice dove vsse tinora, non m'ù- 
bedirebbe !!!» 








IMPERO RUSSO 

Nel porto di Cronstadt divampò un incendio, che ri- 
dusse in cenere tutti i principali cantieri. Le perdite so- 
no estimate a 600,000 rubli d' argento (2,400,000 fr.) 
Quesi tuite Je Case russe e straniere, interessate nel com- 
mercio di legname, soffrirono ingenti perdtr, a motivo di 
questo sinistro, Il numero degli abeti di prima qualità con- 
sumati dalle fiamme ammonta sd un valore di 50,000 doppie. 
Anche a Nuva, nel golfo di Finlandia, si ebbe a deplorare 
un incendio con un danno di eltre 100,000 rubli d' argento. 

(6.P.) 


IMPERO OTTOMANO 

L:ggiamo nel Journal des Débats : « Abbiamo sot: 

l' occhio alune corrispondenze di Costantinopoli del 15 
marzo, © perciò della stessa data di quelle, che pubblicammo 
nel nostro Numero del 3% marzo; queste. corrispondenze 
furono anch' esse recate dill''Egyptus ; esse danno, sub 
l'atteggiamento del principe Meozik:ff e sulle pratiche 
a fatte, alcuni nuovi ragguagli, che non sono privi d'in- 
Tessi 














Il linguaggio dell'inviato straordinaria dell’ Imptra- 








i ritrarre dalla natura sempre? Simili inconsequenze sono 
uoa continua tela di Penelope; vien distrutto Ja notte ciò 
che fu tessuto nel giorno. 

N, non è questa la via di procurare la miglore è 
ducezione ail'artsi. — Per ottener cid, non v'ha, st 
condo l’avviso mio, che no mezzo, quello che ogni scala 
di qualche rilevanza imiti la signora Cavé, pubblicaado 
sistema adottato nell'insegnare, se pur ne ha uno, € 9 
non lo ha, se lo formi: poi ne comunichi modestamente è 
risultementi. Allora, raffrontando l'un sistema all'alto, 
potressi acceltare universalmente il migliore, e abbando- 
nare quella istruzione empirica, che fabbrica gi astigiani 
del pennello e dello scarpell:, ma non gli artisti veri. Né 
questi ci verranno neppure colle enfatiche spostrofi di cere 
ta gente, che seguita a predicare ai giovsni, in tuon dè 
profeta: lasciate l’anima vergine alle alte aspirasio- 
ni del genio ; guardate al limpido cielo, ai colli, oi 
prati, alle acque della patria, se volete far quadri 
buoni. 

Oh! no, ia nome del cielo! faché si ripetono di 
queste sonore ciance, ron s' insegna nulla a ne:suno, ° 
tutt'al più #° insegna a sbadigliare agli umanissimi udi- 
tori di un discorso d'occasione. Quello che importa è di 
suggerire ì modi d' insegnare a far bene, cioé d'insegna= 
re a fur vero. E per riuscire a tanto, non vale la vecchia 
frase, fate quel che vedete, perchè ci vuol prima la co- 
Scienza di aver insegnato a vedere: coscienza, che può 
veair solo dall'attuazione di beo ponderati sistemi. Mi i 
Sistemi, gridano i fraseggiatori, i sisiemi sono una pest, 
stringono l'ingegno, fiaccano Ja fantasia, e sopra tutto rec” 
doro pieo meno che inutili agli artisu, i coll, i prato il 
cielo, le acque, e che mi so io... . dunque, morte ai 5° 
stemi. SÌ, ma senza sistemi, non ci sono principii, 8°02 
principi: non v'è scienza; e, se manca la scienza, che re” 
sta? restano soltanto i discorsi agli uditori uma 
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toro di Russia è più coneiliante, e le sue forme:sono più miti 
iù cortesi; ma vi è sempre nella sua coadolta un' osten- 
ta 


Miri in tutte le Provincie deli’ Impero; questi emis- 


garii, ch'egli scelse tra le persone che l'accompagnarono, 
panco la missione di fare un'attenta ispezione di quelle 
Provincie, di verificarvi la rispettiva somma delle varie po- 

azioni ; lo stato de' Turchi e de' Cristiani greci, latini 0 
jberi ; d'informarsi di quanto si riferisce a’funzionarii del 
Governo, della loro influenza, della loro autorità, dell’ uso 
che ne fanno; di stadiare lo spirito delle popolazioni, e le 
loro disposizioni favorevoli o contrarie al Governo, L'uno 
di quegl' inviati del priocipe di Menzikoff, \' ammiraglio Kir- 
Jef, fu spedito ad Atene; ei dee render conto della po- 
sizione militare di quella capitale e del porto del Pireo; 
esplorerà dilio stesso punto di vista i golfi di Nuuplia e 
di Corone. L' ammiraglio Kirloff è assistito da due uffi 
sli, che spiogeraono le loro investigazioni sino alle froo- 
tiere del Montenegro, ed anzi penetreranno nell’ interno 
del paese, ove lo stimino neceasario. 

« Come già dicemmo, il principe è stato ricevuto il 10 
parzo in udienza particolare dal Sultano, ma era una sem- 

lice udienza di cerimonia e di corkesia, nella quale tutto 
ssd freddamente, ma convenevolmente. Non wi sì trattò 
di alcun subbietto, e gli affari sono stati rimessi ad ua 
altro giorno. Il 45, il principe Meozikoff non aveva ancora 
presentato il suo wltimatum. Dicevasi però ch' egli aveva 
dichiarato che non si opporrebbe al dis goo di trattare la 
quistione de’ Luoghi Saati ia una conferesza, che sarebbe 
aperta a Costantinopoli fra la Russia, Ja Porta ottomana, 
Ja Francia è l'Austria, ma a coudizione che, prima d'ogni 
discussione, la Porta e la Russia determinerebbero di comuae 
accordo i puo’, ch' erano da lungo tempo regolati, a pro- 
fitto della Russia, con trattati o convenzioni, 0 con capto- 
fazioni, innanzi che fossero modificati dagli ultimi firmani, 
a fine di st:bilre il punto di mossa delle discussioni ; ed 
inultre purchè foss® riconosciuto che, ogni qual volta la Porta 
fa una concessione alla Francia, ustria o all Inghil- 
terra, essa dee un' equivalente concess'one alla Russia, af- 
finché la sua posizione conservi sempre la preminenza e 
non provi alcun ind:bolimento relativo. 

«Pochi giorni dopo la confereoza imperiale del 40, 
il graovisir avea fatta una visita ufficiale, e io gran pompa 
al priocipe Menzikoff. Questa visita solenne fece una gren- 
do impressione sugli animi in Costantinopoli. Si diceva es- 
sere senza esempio che un graovisir avesse mai fatta 
una visita ad uo ministro straniero, ed i Turchi scorgeva- 
no ia questa dimostrazione, ali'infuori di tutte le usanze, 
un indizo del decadimento del loro Impero. 

« Gli avvisi, che sì erano ricevuti in Costantinopoli, 
sui movimenti di concentrazione deg'i eserciti russi, avevano 
pure agitati gli animi. Il quarto corpo, ch'è stabilito in Bes- 
sarabia, sarà accresciuto d'una divisioae, che si toglie al 
quinto corpo, il quale occupa il Governo di Odessa. Dopo 
quest' aumento, il quarto corpo si ravvicinerà alla frontie- 
ra turca. Provvigioni immense so00 preparate nei magaz= 
gini di Odessa, e sopra tutta la costa, in muniziom da 
guerra, derrate e vestimenta ; queste provvigioni potrebbero 
bastare al mantenimento di un esercito di 150 in 200,000 
uowivi durante una lunga campagaa. Gii uomini asseonati 
pensano tultavia che non gi traili se non di un’ azione 
moral», che la Russia vuole esercitar sulla Porta, e ch 
la guerra non è nel pensiero dell'Imperatore Nicolò. 
persiste a credero cha la crisi attuale sarà sciolta pacifi- 
ficamente, e noi siamo appieno dello stesso avviso; ma ne 
risulterà sempre pel Governo utioaano una grave le- 
gione, di cui è ben diffizile cho sì riabbia per qualche 


sempo. » 
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Leggiamo nell'Indépendance belge, del 6 aprile: 
« Riceviamo stamane, col nostro carteggio privato, notizie 
di Costantinopoli, in data del 24 marz» (*). ll principe 
Me.zkoff ravvolgeva la sua missione nel più gran mistere; 
di maniera che io quella cià, e per sino al Ambasciata 
russa, s'ignorava ancora l'esatto puato, in cui essa era. 
Sì credeva, ma però senza poter affermarlo, che il dlo- 
malico russo avesse otteauto un'udienza secreta dal Sultano. 

« Si dava noadimeno per certo che quest’ ultimo 
avesse schiettamente rifiutato di consegnare al principe 
Meuzkoff uoa lettera, che questi volova vedere stendere 
dal Sultano solo, senza la pariecipazione del suo Consigliv; 
ma Abdul Megii non «consenti a prendere alcun impegno 
prima d'aver consuliato il Divano. Ii principe Menz koff 
persisteva nulladimeno a voler trattare direttamente col Sul- 
tano solo. 

« Si supponeva che lo scopo del Governo turco fusse 
di tirare le cose in lungo, sino all'arrivo degli ambascia- 
tori di Francia e d' loghilterra, a fine a'ass.curarsi delle 
disposizioni di quelle Potenze, innanzi di prendere una ri- 
soluzione diffinitiva a riguardo delle domande della Russia. 
Ma si temeva, a Costantinopoli, «he il princije Meszikoff 
non fosse per acco ‘iscendere a tali indugii, e avesse a pi 
gliare un subitaneo *rtito; ond'erano in apprensione con- 
tinua. Alcuni fra pri. ipali personaggi, che facevano parte 
dell'ambasciata del p ncipe M:nzkoff, erano ripartiti per 
Odessa, richiamati, d ‘èvasi, di un ordine, venuto da Pie- 
troburgo. Nuovo sogy-tto di timore a Costautinopol.. 

« Un altro fatto, avolto ancora nel mistero, comincia ad 
occupare la diplomazia. Dicesi che, approfittando accorta» 
mente della peripezia di Costantinopo!i e dell’ esempio della 
Russia, l'Ioghilterra abbia ottenuto in Egitto nuove con- 
cessioni, importanti agevolezze pel suo tragsito dalle Tadie. 
(V. le Recentissime d' ieri.) la cha consistono al giusto 
tali favori? E' non si conoscono esattamente, poichè ia ne- 
goziazione è stata condotta, a quel che pare, con la stessa 
segretezza, con cui il principe Menzikoff conduce la sua. 
Mi si sapeva che un agente commerciale inglese era giunto 
da qualche tempo al Cairo, e proseguiva le sue pratiche 
appo Abbas pascià. Assicurasi adesso ch'egli è riuscito. 

« Resta ora a sapere se le concessioni, di cui si 
parlo, profitteranno egualmente a tutte le nazioai, che com- 
merciano con le Indie. Siccome gl' Inglesi ne hanoo la mag- 
gior parte, i nove decimi forse, ogai concessione, fosse pur 
ella generale in principio, con ridonderebbe se non in lo- 
ro solo vantaggio. Ma, per illusoria, ch' ella possa essere 
in fatto, l'eguiglaoza di diritti è sempre una questione 
di buon procedere internazionale, e noa si potrebbe mai 
di toverchio mantenerla, quando sì tratta di passaggi, quali 
5000 gli sireiti e gl'isimi, che furono creatì per essere 
Je strade dell'universo, i crocicchi del commercio generale.» 

ale dilata, c8 civpss aj e cronlrsi vonlga, 

(1) Le notizie della Turchia, giunteci per mezzo dei vapori 
del Lloyd e per le nostre lettere bat, sd di quattro di più 


Pr cioè del 28 marzo; e le abbiamo riferite già da più 


th di superiorità, che ferisce la suscettività del Governo | 
reo e l'arrita. Tosto dopo il suo arrivo, il principe sperì | 
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INGHILTERRA 
Londra 5 aprile. 

Ieri, 4 corrente, le Camere del Parlamento bri- 
tannico si riunirono per la prima volta dopo le vacanze | 
di Pasqua. | 

Alla Camera dei lordi, la discussione si aggirò sopra | 
un fatto, che interessa particolarmente la Francia, e dei | 
quale fu già fatto cenno per dispaccio elettrico ; la recente 
presentazione, cieè, all' Imperatore dei Francesi, d’ ua indi- | 
rizzo in nome dei prineipali negozianti di Londra. 

Lord Campbell invocò Ì' Autorità di Vatel e Puf- | 
fendo:f, a fine di stsbilire che i segoatarii dell’ indirizzo 
avevano violato le leggi ingl.si, © si sforzò di provare che 
somigliaati manifestazioni, non asteriormente approvate, s0- 
no per lo meno contrarie al diritto delia genti. 

Lord Clarendon, ministro degli affari esterni, ri- 
spose che, |’ indirizzo non esprimendos: iu termini, i quali 
possano far supporre che i segnatarii di quello 2gissero in 
nome del Governo, e, la dimostrazione fatta a Parigi es- 
sendo stata, per consegueiza, una dimostrazione isolata, che 
non può vincolare né il Governo, nè la nazione, egli noa 
aveva nulla da rimproverare alle persone, che sì erano as- 
suate l'incarico di recare l' indirizzo summentovato a Pa 
rigi e di presentarlo a S. M. l'Imperatore dei Francesi. 

Alla stessa Camera, sessione del 5, lord Clurendon 
dichiarò di aver egli ricevuta una deputazione della City, 
la quale chiedeva un intervento del Gverno della Regina 
per la conservazione d:ll' indipendenza deli’ Impero Oitoma- 
no: ma che il Gsverno di S. M. non ammette questa di- 
maod?, quantucque approvi le intenzioni della deputezione. 

Alla Camera de' comuni, sessione dal 4, il sig. Glad- 
stone, cancelliere dello scacchiere, asnunziò che furebbe 
conoscere il 18 di questo mese le intenzioni del Governo 
re'ativamente alle finsoze dell’ Iaghilterra. 

Lord John Russell Jesse poi un lungo progetto di 
legge, che si riferisce ail’ istruzione ed educazione pubblica 
in Inghilterra e nei Paese di Gilles, dimandando al'a Ca 
mera l'autorizzazione di presentarlo. 

La Camera, al finire della sessione, autorizzò la pre- 
seatazione del bill, e si aggiornò al martedì susseguente. 


Si legge nel Morniîng-Chronicle: « Siamo Leti d' 
annunzare la parienza per lo stretto di Bering del pi- 
roscafo a elice l' Isabel, appartenente a ledi Franklia. 
L' Isabel lasciò giovedì mattina (34 marzo) Woow.ch e 
discese il fiome, rimorchato dali’ African, della reale mi- 
rina, il quale aveva l'ordice, in cesso di venti contrarii, 
di riconsiurre l'Zsabel fino a Scily. I due piroscafi sono 
stati visti al di IA di Deal, e hanno dovuto uscire dallo 
stretto in poco tempo, fivoriti dal vento e dalla marea.» 





Si legge nel Morning-Advertiser : « La famiglia 
reale ha ricevuto con gli ultimi dispacci di Bombay la 
notizia della grave indisposizione di lord F. Fitz-C'arence. 
Egli si propone di dare la sua demissione dalle sue fun- 
moni di comandante in capo, e di far rtorno io loghl- 
terra. Pera che, per eccesso di zelo nel suo comando mi- 
Itare, egli si sia troppo esposto al clima delle Tadie. 

SPAGNA 
Madrid 30 marzo. 

Il progetto di legge per la riforma costituzionale, letto 
al'a Camora de' deputati nella sessione di ierì, 29, è insignifi- 
cintissimo ; nè tale, per craseguenza, da produrre una 
gran sensazione nel paese. 

AI cominciare della sessione della Camera de' depo- 
tati d'oggi, il sig. Madcz ha aonunziato che avrebbe in- 
dirizzato un' interpellanza sulla situazione precaria, che su- 
bisce attualmente la stampa period ca. 

Ii ministro dell'isterao ha fitto esservare che una 
tale interpellanza diveatava iautile, atteso che il Ministero 
dava attivamente opera a compilire un progetto di legge 
a questo propost ; il qual progetto sarà quanto prima 
sottoposto al Congresso. 

li sig. Mad.2, sulla fede di questa promessa ufficiale, 
ha acconsentito ad aggiornare la sua interpellanza. 

Alla partenza del corriere, ii sig. Mon avea preso 
la parola sopra una questione di verificazione di poteri. 

Dopo la sessione pubbiica, la Camera dee riunirsi 
ne' suoi Uffi:i: a fina di nominar le Commissioni incaricate 
di fare i rispettivi rapporti sui progetti di legge presen- 
tati ieri dal Governo. ( Corresp.) 

Altra del 31. 

Un regio decreto nomina Don Simon di Rodo, go- 
vernatore della Provineia di Saragozza, al Governo di Mala- 
g?, in sostituzione a D. Miguel Teaorio. che passa al Go- 
verno di Saragozza. 











Scrivono alla Correspondance : « Una reale ordi- 
nanz?, in data del 30 marzo, firmata dalia Regina e con- 
trosegnata dal ministro del' interno, sig. Antonio Bsnavi- 
des, chiama sotto le bandiere per otto anni 25,000 uo- 
mini del contingente del presenta anno. Le deputezioni 
provinci:li sono incaricate di ripartire la somma resp: tuva 
degli uomini del contingente fia Je città delle Provin:ie. La 
chiamata d>' soldati sotto ls armi comincierà il 4.° maggio; 
e il 45 giugno seguenti: le reclute dovra»no essere riurite 
nel capolu»go della Provincia. Quest’ ordinanzy è inserita 
nella Gazzetta di Madrid di quest'oggi. » 


FRANCIA 
Parigi 6 aprile. 

La festa, offerta il 2 aprile, all'Imperatore dalla Città 
di Parigi, riusel, com'era d’atteadersi, assai brillante. Col 
calar della notte fu illuminsta splendidamente la facciata del 
grandioso edificio. Gli scalenî di marmo de' wagnfico palazzo 
erano copertì con tappeti, ornati di aranci ed illuminzti da 
migliaia di fiammelle a gas. Le ampie gallerie de! primo 
piano, adornate con dorature, quadri, ricchi tappeti ed un 
rofinità di fiori, presentavano uno spettacolo imponente. Alle 
ore nove, s'aggiravano in quella vaste sale e gallerie ol- 
tre 4000 invitati. Pel ricevimento delle LL. MM., era stato 
innalzato un apposito padiglione alla gran porta di Eori- 
co IV. La sala così detta delle Cariatidi era destinata per 
l'augusta coppia, e neli' attigua, che serve alle sessioni del 
Consiglio municipale, era preparato un sontuoso buffetto. Due 
orchestre, sotto la direzione di D'ufresn= e Strauss, alter- 
navano armoniosi concenti. La nuova galleri», destinata alie 
danze, era illuminata da 32 graodiosi doppieri e molti can- 
delabri. Tunta poi era la quantità de' fiori, sparsi per tutie 
le sale, che a giusta ragione si poteva dare a quella festa 
il vitolo di festa di primavera. Le LL. MM. arrivarono 
alle ore 40 e 50 minuti, con un seguito di sei carrezza, 
scortate da guid: e da guardie municipali a cavallo, e fu- 
rono ricevute dal prefetto della Senna, dal Cossiglio mu- 
nicipale e dai grandi dignitari. Le LU. MM, lasciarono 








la festa verso le una del matiino. 





Dopo aver riferita la lettera del conte di Montalem- 
bert, relativa al rifiuto di prender parte alla contribuzione 
de' membri del Corpo legislativo per la festa di ballo, da 
quel Corpo offerta all'Imperatore ed all' Imperatrice (7. 
il N. 80), il corrispondente parigino della Bilancia, sog- 
giunge: 

« Si dice che alcuni de' suoi colleghi vogliano inter- 
pellarlo in proposito di questa piacevolezza, più o meno 





| attica; ma spero che la cosa svanirà senza effetto. 


« Le conversezioni non si occupano splo della lettera 
del sig. conte di Montalembert, che ha il sapore del frutto 
proibito, non avendo osato sinora di pubblicaria i nostri 
giornali; ma parlano pure di certi arresti di persone del 
partito orleanista. Serabra cha le persone arrestate faces- 
sero circolare una lettera, vera o sapposta, di uno dei fi- 
glì di Luigi Filippo, il Dusa di Monipensier. Quelia lettera 
conterrebbe parol seonee contro i'Imperatrice. I» non 
posso persuadermi che un Principe d'Orléans potesse ob- 
bliare a tal segno sè stesso. La lettera, che sì attribuisce 
al Daca di Montpensier, debb' essere falsa o falsificata. » 





Il genersle Nurvaez, ch'è a Parigi da alcuni giorni, 
frequenta molto i crocchi legittimisti, e si assicura che non 
è ancora comparso alle Tuilerie. Probabilmeote, egli por- 
trà seozi aver presentato i suoi ossequii alla nuova Im- 
peratrice. Si dice che abbia ricevuto ieri l' ordine da Madrid 
di recarsi immedistameote a Vienna, per adempiervi la mis- 
sione, della quale venne incaricato. ( Opinione. ) 

a ' 

Una nuova valanga di lettere arcirivoluzionarie s 
versò questa settimana sulla città di Aire. Queste circolari 
litografate recano il timbro di Brusselles. È già la secon- 
da volta che la polizia metts le mani sopra questi modelli 
di eloquenza demagogica. (E. della B.) 

n 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 6 aprile. 

I giornali di Londra, al par di quelli di Pa 
tarono l'ottimo effetto, che aveva prodotto in ambedue le 
nazioni la dimostrazione pacifica, fatta alle Tuilerie da' prin- 
cipali del commercio di Londra; e quiadi si ha motivo di 
stupire della protesta, cui l'iadirizzo degl'Iaglesi alla na- 
zione francese purse argomento nella Camera dei lordi. 
(V. sopra.) 

Le interpellazioni di lord Campball e di lord Eilen- 
borough erano, in fatto, dei tuto inopportuoe. Nessuno 
aveva preso abbiglio circa |’ importanza di quell’ indirizzo; 
si sapeva benissimo ‘ch’ esso era l'espressione libera del 
popoio inglese, e che non legava puuto il Governo: so- 
lamente, e' poteva servir a confermare i sentimenti di buon 
accordo fra le due nazioni. E però, la risposta, che il 
conte di Clarendon ed il conte di Malmesbury fecero a' 
due membri dell'opposizione, ci sembra fiacca, e men so- 
disficeate, che non si potesse desiderare. I duo ministri 
dovevano certamente dichiarare che il passo del commer- 
cio inglese era stato fatto fuor dell’ iufluenza del Governo; 
era anzi debito loro rifiutar di mandare l' indirizzo per 
mezzo dell'ambasciatore d'Inghilterra appresso la Corte 
dele Tuilerie, poiché, prendendo tal via, esso avrebbe as- 
suoto uo carattere uffiziale, e sarebbe stato fatto, così in 
nome del Governo, il quale doveva rimanere neutrale, che 
ia nome della nazione inglese, cui premeva palesare aper- 
tamente le sue simpatie per ia nazione francese ed i suoi 
voti per la pace. Ma si può rimproverare a' due ministri 
britanaici un certo ritegno d' espressione, che non era puato 
necessario, ed una specie d'ostentazione di non lasciarsi 
sfuggire alcuna parola, propria ad impegoare la politica 
esterna. Quanto al rimprovero d'illegaiità, indirizzato da 
lord Campbell e dal conte Ellenborough ali’ atto de' prio- 
cip:li del commercio ioglese, ell'è una ridicola cosa agli 
occhi d'ogui persona, «hs conosce le abitudini cost:tuzio- 
nali della nazione inglese. Certi giori lesi eransi, in 
certo modo, collegati per orgenizzare istema d' iagiurie 
e d'assalti contro il Governo francese ; l'indirizzo del com- 
mercio era la conîrapparte di quegl'iagiusti assalti, e non 
aveva altro scopo che farvi un contrappeso e tranquiilare 
gli animi, che avessero potuto lasciarsi traviare da ua si 
migliante linguaggio. 

Il processo, detto de' corrispondenti, sembra destinato 














a levar un certo rumore, se ne giudico da’ nomi de' di- | 


feasori, incaricati di perorar per essi e di sviar le con- 
seguenze d'una condanna, la quale non tenderebbe niente 
meao, così si dce, che a far trasportare a Caienna quelli 
fra gli accusati, contro cui s:rge il rimprovero d' aver 
fatto parte d'una Società secreta. Un fatto recente, che si 
produsse a Saiat-Etienae, presentò in effetto questa con- 
tiagenza terrible nella patente sua applicazione. Un artiere 
era stato condannato, per aver fatto parte d'una Società 
secret?, ad alquanti mesi di prigione; il mioistro della po- 
lizia è intervenuto, e decise che l'arliere sarebbe spedt> 
a Caisona. I giornali reclamarono a questo pro,osito, e 
misero ia luce |’ esagerazione d' no provvedimento, #ccat- 
tato ad un tempo ditatorio, che non ha più motivo di 
essere, Igooro se il ministro della polzia abbia preso in 
esime le considerazioni, che gli erauo assoggettate in ua 
seotimento di moderaziune e d' equità; ma sono appien si- 
curo che, dato il caso, gli esperii avvocati, che sono eletti 
a dfendese i sigg. Virm.itre, Coeilegon, di Planho, ed 
altri, non mancheranno di svolgerle Si può con piena fida- 
cia lasciare all'ingegao de' sigg. D.fuure, d. Laboulie, Se- 





nard, Piequs e Duteil, la cura di salvare i loro clienti, | 


s'è possbil salvarli. 

Dl rimanente, la folla de' curiosi sarà grande ; e mi 
assicurano che le domande, indirizzate al presidente d:l 
Tribunale, per ottener biglietti a fia d'assistere alle udienze, 
son tante, che non sarà possibile sodifare aila centesima 
parte di esse. Credo tuttavia che forte s'ingaoni, chi pensa 
che i sigg. Dufaure, Senard e Laboulie siano per lasciare 
scorgere, sotto la toga deli' avvocato l’uomo politico, l'ex 
micistro, l'ex costituente. Per una grama sodisfazione per- 


sonale, gli avvocati non vorranno trascorrere ad icubii re- | 


mioisceoze, più dannose che utili alla caus:, che si traita 
di difendere. 


Si parla molto d' un doppio e curioso ostacolo, che 
incontra il matrimonio d: madamigella O...., nipote d'uno 





dei nostri più alti e più onorevoli finanzieri. Madamigella | 


0.... è Israslita, come suo zio, di cui è figlia adoitiva; 
ma essa deve sposare un Csitalice. Il sacerdote cattolico, 
a quanto si dice, non vuol beaedire queste nozze, se non 
a patto che i fanciulli, che nasceranno, venga 10 educati nella 
religione cattolica; d' altro cavto, il rabbino ricusa di coo- 
cludere questo matrimonio, se non viene promesso che gli 
stessi dotteraano il culto israelitico. Si comprende 
come la famiglia sia molto imbarazzata în mezzo a queste 
esigenze contrarie. (0. T.) 


I tre rifaggiti ungheresi, sospetti d'aver tramato un 





attentato contro il battello è vapore austriacà, il Radetzky, 
(Tino), sono partiti il 4 da Basilea per l' Havre e 
l'America. (G.T.) 


Il giornale il Bund trattò, colla sua solita fran- 
come pura invenzione la nuova che il Re di Na- 
poli, per la violazione delle capitolazioni e per gl impe- 
dimenti frapposti agli arrolamenti, potesse usar rappre- 
saglie, coll'espulsione dei negozianti svizzeri, dimoranti 
nel suo Regno, o di tutti gli Svizzeri, che non sieno soldati. 
Assicuriamo però il Bund che gli Svizzeri a Napoli non 
parlano di tal voce i\q:etante con leggierezza eguale a 
quella de' violatori di trattati di Berna, i quali approffit- 

tano ora tanto volentieri dell’ espulsione dei Ticinesi, 
sostenere un Governo radicale, senza inquietarsi per nulla 
del destiae, che minaccia a Nspeli molte migliaia di Svizzeri. 
( G.U.d' Aug.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 aprile. 

L'arrivo d'un diplomatico mecklemburghese in que- 
sta città sembra essere la causa della voce d'un avvici- 
namento del Mecklemburgo al Zollverein. Il presente 
stato costituzionale del Mecklemburgo però è bastante a 
smentire questa voce. Il Mecklemburgo è uno Stato pura- 
mente nobile, con forti remiaiscenze d'uno Stato patrimo- 
niale e feudale. In esso si trovano 700 nobili, che hanno 
diritto ad occopare sede nella Dieta, e fra questi ve n'h1 
un gran numero, che è totalmeate avverso ad ua avvici= 
namento al Zollverein. Nessuno potrà presumere che il 
Governo del Mecklemburgo voglia entrare cogli Stati pro- 
viaciali in discussioni, il cui esito sarebbe certamente in fa- 
vore di questi ulumi. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 


DELL'ii APRILE 1853. 
Obbligazioni del Stto (Metaliche) al 5, pm = 98 
4» - 





dette detto - - - - - he 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — — 
detta; i » 1839, »250- 147% 
delto, al 5 p.% - - - » 1858 - - - 96% 
detto, lettera A0- - - - = - = - - 94° 
Esonero del suolo al 5 p.% - - - - - - 93— 
Azioni della Banca, al pezzo. - - - - - -1H9— 


dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £. 1000 - 2420 — 
dette - - - da Vienna a Gloggoitz » 500- 773 — 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 162 — a 2 mesi 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - 152 77, a 2 mesi D. 
Augusta, per 100 fiorini corr. - Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 ‘4 
Livorno, per 300 lire toscane - = 
Londra, per una lira sterlina. - > 
Milano, per 300 lire austr. 





108 77, a 3 mesi 

110 — a 2 mesi D. 
10-49 — br, term. 

109 59, a $ mesi 


oe aa AO 














Marsiglia, per 300 franchi - - 429 37, a 2 mesi L. 
Parigi, per franchi - 129 77, a 2 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - > - - 44%4P.%o- 
MONETE. — Venezia fi APRILE 1853 
oro. } ARGENTO. 
Sovrane  - - - L. 44:41 | Tallori diMaria Teresa L. 
Zecchi = 1610 di Francesco | - 
insorte - - 44:05| Crocioni - - - -6:69 
Da 20 franchi - - 23:70] Pozzi da 5 franchi- -5:90 
Doppie di Spagna = - 98:30 | Francesconi - - -6:45 
di Genova - - 94:10 | Perzi di Spagna 
di Roma - - 20:25 BPFETTI PURBLICI. 
di Savoia - - 33:40 
di Parma - - 24: 
di America - - 
Luigi muovi - - - 
Zecchini veneti - - 
«& 











dii VENEZIA 41 APRILE 1853. 
- Bi 2194, Londra - - Kfi. 29:42 





“Aroburgo 





Amsterdam - 248 Malta - - 24 DI 
Ancona - > 622 Marsiglia - - 1173; D. 
Atene — + - sa rea e - 15:35 D. 
Augusta = > lano » » 99 5 
Bologna - - 6234, D.|Napoli - - 518 hh 
co - - - 609 D Falermo - - 15:35. D. 
Costantinopoli _ arigi - - 4477), D. 
Fires a: DIIND: ann ad l'en 
Genova - - 117%, Trieste a vista 2714, D. 
Lion - - -  4177/,D. | Vieon 

Lisbona - - - D. | Zante 

Livorno - -  994,D. 











ASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 34 marzo 1853. — Roi Teresa, d'anni 84, ri- 
coverata. - Allegri Angela, di 66, povera. - Sedea Pietro, di 29, 
| gondoliere. - Cavaso Giuditta, di 70, povera. - Selegatto-Roma= 
niollo Domenica, di 57, pensionata. — Totale N. 5. 

Nel giorno 1.9 aprile. — Orlandini Gio. Bat 
speditore. - Benetti-Carboni Antonia, di 53, povera, = Gidini 
seppe, di anni 64 e mesi 8. - Andreuzzi Angela, di 8 anni. - Bu- 
doni Anna, di 74. - Longhini Antouto, di 76, ricoverato. - Defina 
Gio. Maria, di 4 anno e 2 mesi. — Totale N. 7. 

Nel giorno 2 aprile. — Stucin Elisabetta, d'anni 70, sarta. - 
Grubas Elena, di 36, possid. - Ferrari Maria, di 30. - Pellarin 
Giuseppe, di 64, falegname. - De Col Emilia, di 2 anni ed 8 mesi. - 

tale N. 5. 






ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
L'II, 12,436 14 in S. ANDREA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Lunenì 1 i arte 1853. 











Sereno. (egli 
Ì 


giorni 4. 
Pluviometro, linee: — 


i SPETTACOLI. — MartEDÌ 12 apnite 1858. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezio Borgia 
del Donizetti. — Alle ore 8 e UzA 4/, 

TEATRO APOLLO. — Il conte Hermann — Ale oe 8 © ‘/y 

| TEATRO. MALIBRAN, — Pia de'Tolomei. (Replica) - Ale ore È. 


AL TENTRO GALLO A S. BENEDETTO. 
Domani, mercoledi, #3 aprile : Il Mecberh. — Sabato, 16, 
© domenica, 17 detto: La Lucrezia Borgia. 




















NOTIZIE RECENTISSIME 


Francia, 

Taluai persistono a sostenere che, malgrado la calma 
appareote, in Francia regni certa agitazione, e, in appoggio 
di quest’ asserzione, narrano essere stati operati segreta- 
mente varii arresti per motivi politici. Inoltre fanno osser- 
vare che i salons conservano la loro attitudine poco fa- 
vorevole al Governo attuale. È probabile però che questi 
pessimisti esagerino siffatti indizi di agitazione e di osti 
lità. (0.T.) 

Svizzera. 

Un dispaccio telegrafico, pubblicato nei giornali, in 
data di Berna, annunzia che il Feld-maresciallo Radetzky, 
ed i generali che stanno sotto i suoi ordini, ebbero |’ aute- 
rizzazione di entrare in comunicazioni dirette col commissa- 
rio svizzero nel Cantone Ticino, colonnello Bourgeois. 

(6. Uf: di V.) 


Dispacel telegrafici. 
Londra 9 aprile. 

Tutte le proposte di Gladstone, riguardo al debito 
pubblico, furono adottate nella Camera dei comuni. 

Parigi 9 aprile. 

La Patrie smentisce che un articolo segreto del pro- 
tocollo di Londra permetta l'intervento armato della Prus- 
sia in Neuchdte!. 

Quattro e 4/5 p. /0,103.75; Tre p. °/, 80.50. 
Prestito austriaco — —. 





Altra del 410. 
Il Afoniteur porta la nomina di 5 nuovi prefetti. 
I nuovi bolli verranno posti in attività iavece degli ante- 
fiori, it 4.° novembre. (Corr. auatr. lit. ) 
Altra della stessa data. 
Il prestito turco non ratificato viene rimborsato alle 
Ambasciate di Londra e di Parigi, del 15 al 20 aprile. 








Il corso fermo per pagamento in Londra, è di 25 franchi 
per una lira di sterlini. Pagsmati anticipati verso sconto, 
vengono rimborsati cogl’ interessi del 6 p. °/. Un de- 
creto imperiale nomina 4 consiglieri di Stato ad ispettori 
straordinarii di polizia. 






Annover 9 aprile. 

1 commissari del ceto dei cavalieri hanno deciso di 
rifiutare l'ultimatum del Governo, relativo alla riforma 
della prima Camera ed alla riorganizzazione degli Stati 
provinciali. (Corr. austr. lit.) 

Francoforte 9 aprile. 

Metalliche austr., 5 per °/o, 85 5/3; 4 e4/, per 

%o, 17 7/; Prestito lomb--ven., —.— ; Vieona, —— 


_—_——+—£6»wnrr_r_rr—— 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1991-P. AVVISO. (2* pubb.) 
Sono vacanti presso la Facoltà filosofica dell’I R. Univer- 
sità di Padova la cattedra di fisica teorica e sperimentale, e 
quella di filologia latina e greca, di letteratura classica latina, e 
di estetica, a ciascuna delle quali è annesso l'annuo stipendio di 
lire tremila seicento, aumentabile per ottazione fino a quattromille 
cinquecento e seimila. Se ne apre perciò il concorso, ed a senso 
della Ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 (Bolettino generale 
delle leggi N. 55), senza condizione di preventivo esame. Chiun- 
que credesse di aspirare all'una od all'altra delle dette due cat- 
tedre, dovrà pertanto far pervenire la sua istanza a questa Luo- 
gotenenza, non più tardi del giorno 45 maggio prossimo, rego- 





larmente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo di 
nascita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, i pre- 
stati servigi, le opere che avesse pubblicate, ed ogni altra cir- 
costanza, che valere potesse a giustificare il suo aspiro. Gli ec- 
clesiastici dovranno inoltre far constare che il rispettivo Ordina- 
riato non oppone al concorso. În particolare, poì, gli aspiranti 
alla prima delle cattedre suddette, dovranno dimostrare di pos- 
sedere le cognizioni matematiche necessarie alle parti più elevate 
della fisica ; e quelli, che concorressero all'altra di filologia, di- 
chiarare e dimostrare dovranno di quale fra’ diversi rami, che 
la costituiscono, si sia particolarmente occupato, se, per esempio, 


ia rivolto i suoi studii principalmente alla linguistica o alla | pubblica asta per la delibera 01 più utile 
TI filologia fe 0 alla greca. se così piacerà, escluse le migliorie, e salata 
Dall I. R. Luogotenenza, Venezia 8 aprile 1853. periore approvazione ; LI 
MARTELLI, Segretario. | Che l'affittanza è vincolata all'osservanza 


AVVISI PRIV, ATI. condizioni tutte, importate dal corrispondente (De, 


tolare, ostensibile a chiunque nelle ore d' Un 

i si da 
N. 1309. — Andando ni Gian, A otto feci dalla | PreSSO Prg Cere Jurpe # 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell’ esercizio | . hi d di aus 
Vendita ìquori ed offellerie a S. Stefano, N. 3528, da lire 3612, annuale importo dell'affittanza in 
Antonio Toffoli a Zanetti Bartolommeo , se ne dà pubbli- 


Che ogni aspirante sone cautare la pro 
ito in effetti Hi 
co annunzio, per ogni effetto di ragione e di legge. offerta con un deposito in effettivo danaro dia 
Dalla Camera di commercio ed industria, 


lire 360; ed il deliberatario dovrà inoltre atti 
Venezia li 4 aprile 1853. 


rare la manutenzione del contratto con una Î 
Il Vicepresidente G. Monpotro pieggieria, corrispondente all'importo di un Pn 
Il Segretario L. Arnò. 





di fitto, per cui seguirà la delibera, l'uno e la 
tro pegli effetti, e nei termini del Capitolare suddex; 3 
Che il deliberatario è obbligato alla o; 
tenzione della propria offerta dal momento della fp. 
ma del protocollo d'asta, e la Stazione innata: 
non è viucolata che in seguito alla Superiore appro 
vazione della delibera ; ul 
Che l'asta avrà luogo sotto | OSServan, 
delle veglianti prescrizioni, stabilite per le aste ing 
nerale. 
Dal palazzo della città, Vicenza 12 marzo 1853 
Il Pode.tà direttore Nob. Lusi Piovene Ponto Gon 
L' Assess. anziano amministrat. dott, Bollina, 


ASTA VOLONTARIA 


di mobili, effetti di vestiario, stampe, litogr fe, |. 


N. 1252. — Andando la Camera, fra otto giorni dalla 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell' esercizio 
Vendita carbone, legna e salumi, al Ponte de’ SS. Apostoli, 
N. 4451, da Franco Girolamo a Fiandra Nina, se ne dà 
pubblico annunzio, per ogni effetto di ragione e di legge. 

D.Ila Camera di commercio ed industria, 

Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Vicepresidente G. Mompotro. 
Il Segretario L. Arnò. 





N. 1348. Regia città di Vicenza. 
La Congregazione Municipale. 

Col giorno 11 novembre anno corrente, rendesi 
affittabile la possessione di ragione della Commissa- 
ria Zaguri, amministrata da questa Congregazione 
municipale, di campi 111 circa, con fabbriche, siti! bri, carte geografiche, strumenti di Oltica, figiog 
nelle Frazioni di Altichiero, Montà, e Chiesanuova, | ed astronomia, appartenenti al fu maresciallo Mar. 
e nella Comune di Vigodarzere, Provincia di Padova, | mont, duca di Ragusi, che si terrà in Venezi, nel 
e quindi si fa pubblicamente noto : la sala del Ridotto a S. Marco, nel giorno di mar. 

Che il giorno di lunedì, 18 aprile p. v., alle ore | tedì, 12 aprile corrente, e successivi. 

12 meridiane, presso questo Municipio, verrà aperta ! Con due carrozze da viaggio. 








COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


colla quale si ottiene il PRONTO ed INTEGRALE compenso dei DANNI, 


e si partecipa DEGLI UTILI 


che risultassero alla Compagnia Assicuratrice. 


Vent' anni or sono, l'Assicurazione contro ai danni della Grandine, verso un premio invariabile, con 
pronto ed integrale pagamento dei danni, si reputava impresa ineseguibile, quasi utopia. 


Che se questo sistema si fosse attivato fino dal 1836, gli Assicurati avrebbero gi: 
A e ( f al e , ‘0 già goduto otto volte 
di un tal dividendo, perchè, nei sedici anni trascorsi, otto soltanto produssero una nordasi ed altri oli 


Ritenevasi impossibile di sottoporre a calcoli abbastanza esatti la entità del pericolo, che l’ Assicu- 
ratore doveva affrontare; credevasi che una Compagnia solida, onorata e prudente non avrebbe avuto il 
coraggio di avventurarsi in questo ramo pericolosissimo, ad onta della mancanza di buone statistiche che 
potessero guidarla nella determinazione dei premii proporzionati alla diversità dei rischi, che le differenti 
specie di prodotti da assicurarsi presentavano all’ Assicuratore. 

Tali opinioni erano allora giustificate dalla esperienza che avevasi di alcune Associazioni Mutue, for- 
mate in varie epoche a Venezia, a Milano, a Torino, collo scopo lodevole di neutralizzare, almeno in | 
parte, i tristi effetti della gragnuola, ma che tutte, all'atto pratico, si mostrarono incapaci di raggiun- 
gerlo, onde i loro sforzi a null'altro servirono che a mettere in pratica evidenza i difetti inseparabili 
dal sistema della mutualità, e ad accrescere quindi il sentimento, che già ne’ possidenti e coltivatori era 
generale, del bisogno di un altro sistema di assicurazione più serio, e combinato in modo da poter ve- | 
Famente ottenere l' importantissimo scopo suddetto. 















Infatti, nell’anno 1836, la Compagnia delle Assicurazioni Generali deliberò di tentare una prova di 
questa specie di Assicurazione sì vivamente desiderata, e la attivò anche presentando al pubblico il si- 
stema il più completo che fosse mai possibile, dappoichè all’ inva lità del contributo da parte degli 


Assicurati, ed all’ obbligo del pronto ed integrale pagamento dei danni per parte di Lei, combinò di ag- 
giungere anche il patto di rendere compartecipi gli Assicurati stessi negli utili che da questo ramo d'af- 
fari fossero a risultarle dal complesso delle operazioni fatte in tutta l' Italia 

Le difficoltà, inseparabili da tutte le nuove intraprese, come era da attendersi, anco in questa s' in- 
contrarono, molte e rilevantissime. 

Ma non perciò la Compagnia smarrissi di coraggio, e quantunque, dopo dieci anni di non interrotti 
esperimenti, questa specie di Assicurazione le lasciasse la rilevante perdita di L. 350,248:42, nullameno 
continuò imperterrita il proprio assunto, facendo siffattamente apprezzare la eccellenza del sistema da 
essa adottato, che tutte le Mutue preesistenti luna dopo l’altra morirono per estenuazione, perchè eb- | 
bero di mano in mano scemate le operazioni fino al punto che non poterono più progredire în un si- 
stema dalla esperienza inappellabilmente condannato e proscritto. 

Ed ora che, dopo sedici anni (4) di studii e di fatiche da essa sostenuti, e col sacrifizio, da parte 
sua, di somma non indifferente (2), questo interessantissimo Ramo di Assicurazione divenne finalmente 
tanto comune, quanto almeno già da molti anni lo è quello delle Assicurazioni Marittime, e da tempo an- 
che lungo, sebbene minore, l’ altro contro a' danni del Fuoco, la Compagnia delle Assicurazioni Generali 
crede di pater ricordare, se non con orgoglio, certo con sentimento di giusta compiacenza, che l’ Assi- 
curazione della Grandine a premio fisso, con partecipazione agli è creazione tutta sua, è frutto delle 
sue fatiche, de' suoi studii, per cui, senza tema di essere tacciata di presunzione, ritiene di avere, in tale 
innegabile fatto, un qualche titolo alla universale preferenza cui aspira. 

Questa preferenza vuol però meritarla; oltrechè, perseverando in quei principi di correntezza e di 
lealtà che le furono in passato di guida, ma più ancora continuando sempre a studiare il difficile argo- 
mento onde rinvenire il modo di offrire a' suoi contraenti tutti que’ maggiori vantaggi compossibili colla 
necessità di mantenere inalterata la adottata tariffa di premii, onde non esporre a soverchio pericolo la 
propria solidità, costituente il primo de' requisiti, che gli Assicurati debbono cercare nell’ Assicuratore. 

Lusingata, quindi, che l'onore della generale preferenza, e la pratica utilità sempre più apprezzata 
di questo importantissimo Ramo di Assicurazione, permettendole lo sviluppo maggiore del proprio lavoro, 
potranno procurarle il successivo compenso delle perdite finora avute (essendo legge naturale che, colla 
estensione delle assunzioni, meglio si proporzionano fra loro i rischi co' danni) e nella vista altresì che 
la risoluzione possa ottenerle una prevalente simpatia anco in tutti gli altri rami dalla medesima trattati; 
la Compagnia delle Assicurazioni Generali, ad onta della possibilità” del proprio maggiore sacrificio, ma 
per meglio favorire l’ interesse de’ suoi contraenti, ha deliberato, non solo di non portare a carico del 
bilancio di quest'anno l’ ammontare delle perdite suddette di L. 118,982:57, risultante a tutto 34 dicem- 
bre 1852, ma inoltre, a differenza del sistema finora praticato, di rendere i bilanci annuali successivi 
affatto indipendenti gli uni dagli altri, in modo che, quando uno sarà perdente, la passività resterà intera 
a carico della Compagnia, mentre in tutti gli anni, ne’ quali vi sarà un guadagno, tre quarte parti sol- 























tanto diesso resteranno a di Lei favore, e l’altra quarta parte, in proporzione dei premii contribuiti, 
verrà divisa fra quegli Assicurati dell'anno rispettivo, a favore dei quali, nel corso di esso, non saranno 
stati liquidati compensi superiori alla metà dei suddetti premii da ciascuno individualmente contribuiti. 








(4) Nel 1848, non si è fatta |’ Assicarazione della Grandine, per motivi estranei alla volontà della Compagnia. 
(2) Le operazioni fatto in questo ramo, dal 1836 al 1847, e dal 1849 al 1852, lasciarono complessivamente 
alla Compagoia una perdita di L. 118,982:57, come risulta dal bilancio 31 dicembre 1852, pubblicato colle stampe. 






lasciarono invece un guadagno (3). 


Il vantaggio, con questo perfezionamento del proprio sistema offerto agli Assicurandi, è adunque as- 


sai importante; perchè la fatta esperienza dimostra che la com cipazi fi 
i a e partecipazione agli uti 
meno una volta ogni due anni, e siccome tale vantaggio da nessun’ altra Compugala viei 





Tecra crede di poter con fondamento lusingarsi che, anche a causa di esso, sarà onorata di quella 
preferenza, che ambisce, nonchè di una ricorrenza ognora crescente, dalla quale potrebbe anco assui pro- 


babilmente pegli anni avvenire sorgere l'adito a nuovi miglioramenti, e ad altre facili 


ioni nel suo si- 


stema, al cui sempre maggiore perfezionamento ripete che non cesserà mai di consacrare i propri studii 


e le proprie forze. 


Allo scopo di rendere poi più apprezzabile la suindicata comparteciparione agli utili, 


la Compagni: 


ha stabilito che il riparto debba farsi nell' indicato modo, cioè fra quegli Assicurati che non avranno st 


ferti danni nell'anno, ovvero che, avendone avuti, saranno stati comj 


inferiore alla metà dei premii 
fossero liquidati compensi maggio 








plessivamente liquidati in una somma 


i, mentre ha calcolato che gli altri, a favore dei quali 
ri, saranno ben contenti di essersi procurata l’ assicurazione anche se per 


quell’anno non avranno diritto di compartecipazione agli utili stessi. 


spinte le proprie domande 
À Per la solidità, per le esuberanti garanzie, 


Assicurati, dessa crede inutile di tener Qui parola, 





Assicurazioni contro i danni della Grandine, la Compagnia 


assicura contro i danni degl incendii, 
» » 





Tutte le Agenzie furono autorizzate di inciar | Îi 
— Tutte le 1 torizz cominciar l'assunzione delle Assi ioni in par indi 
ignori Assicurandi potranno rivolgersi alle medesime quando lor pia»c ca ri Ae ca 
colla maggior possibile sollecitudine, mentre resta ferma la massima, 
minata somma di rischi per ogni località, per cui, ritardando, s 


"cia, ma sarà utile che lo facciano 
ima, cioè, di non oltrepassare una deter- 
si esporrebbero al pericolo di veder re- 


che la Compagnia delle Assicurazioni Generali ofire 2' suoi 


fia essendo già notorie; n " 5 
+ la facilità e puntualità colla quale ba sempi 8 orie; come non esita a dire notorie la 


re adempiuto a tutti i proprii impegni Oltre alle 


Lo » pagabili alla morte di h 
ni lopo un'epoca convenuta, qualunque epoca avvenga, ovvero entro 0 
* "pagamento di rendite vitalisie immediate © differite, ricevendo anco in conto di copisti 


dei beni stabili per il giusto loro valo; 
Essa poi, fino dal 4.° gennaio 1854, si i & 
poi, « a » SÌ presta inoltre 
Sona Tontiniano, € che ha per iscopo l'Assicurazione di Capi 
icurati, a cui esclusivo fuvore vanno devoluti tutti 
come dall'accumulamento dei relativi interessi, gara: 


4 per % all'anno. 
Venezia, il 31 marzo 1853. 


per una nuova specie di sicurtà col Si 
Capitali, pagabili in caso di sopravvivenza degli 

tanto emergenti dalle decessioni avvenibili, 
dalla Compagnia, nella ragione composta di 








LA DIREZIONE VENETA 


Il Direttore, 
S. DELLA VIDA 


I Censori, 
P. BIGAGLIA 


Il f. (. di Segretario, 
D. FRANCESCONI 


G. co. CORRER 
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1. pubbl.* 27 aprile p. v. dalle ore 12 mer. 
alle 2 pom., ed occorrendo per 
il secondo il giorno 18 maggio 
P_v, pure dalle ore 12 merid. 


lle 2 pom., sotto l'osservanza 


g, 8757. 


Caduto deserto il terzo e- 
la degl’immobili 
dità. del fu | 
Acerboni di eui l° appen- | 






Pietro | delle seguenti 
dice d' Editto 21 ottobre 1852 | Condizioni. 
» 33664, si fa noto che viene | I. La vendita seguirà in 


a tale effetto redeputato d’ ufficio | 
il giorno 27 p. v- sprile alle ore | 
12 merid. all’ Aula Il* di que 

sio Tribunale, sotto le condi 
sioni espresse nel primo Editto 


lotti con ordine progressivo, con 
cui sono in seguito ripartiti gli 
mobili da vendersi. 

IL Essi immobili saranno 
venduti al primo ‘e secondo in- 
9 giugno 1852 n. 18417. { capto soltento ‘al prezzo eguale 

Il che si affigga ed inseri ca .. o superiore alla stima. 
ii Ill. Ogui aspirente dovrà 
cautare la ‘propria offerta me- 
diante preventivo deposito nelle 















Bepatelli, Cons. £ meni -della Commissione giudi- 
Mlutine!li, Cons. © | di un decimo dell’ importo 
Dall 1. R: Tribunale Civile di tutti, © de’ singoli lotti, si 
in Venezia, Îi quali intendesse di aspisare in 


Li 23 marzo 1853. 
Domeneghiui. 


13 pubbl* 


{| valute d’ oro, o d' argento, al 
| corso legale, escluse qualsiasi 
| certa. mon 3 importo che 
| rà restituito tosto chiusa |° 
DITTO. asta a quello che non restasse 
Si rende noto, che Lan [pit jo, testando: in riguar- 
Sala di questo I R. Tribun Ì do @ questo fermo il fatto depo- 
nei giorni 26 e 29 sprile p. vt. | sito onde assicurare gli effetti 
è 10 maggio successivo, dalle ' dell' aste. 

ore 9 ant. alle 2 pom., a mezzo IV. Entro giorni otto decor- 
della solita Co.1missione, segui- | ribili dall’ atto della delibera, do- 
ranno gli ince: ti dello stabile | vrà il deliberaterio depositare 

f 

‘ 








N. 1924. 























lo, di agione delle mi- | nella Cassa depositi di questa 
e Lucia Pagani fu | Pretura in valute d'oro, 0 d'ar- 
Muzio Francesco, di Belluno, | gento , esclusa qualsiasi carta 
esecutate: dal sig. Tommaso An- | monetata , ‘l’intero prezzo della 

















































tonio cav. Catullo di Padova per { delibera, imputando il fatto de 
l'impor I. 2400 ed ac- 
cessorii, sotto segueoti p 

Condizioni. duti nello stato în cui si 





I Ai due primi incanti |’ 
immobile non serà deliberato che 
al prezzo maggiore , od eguale 
della stima, ed al terzo anche a 
prezzo inferiore, purchè basti a 
soddisfare tutti 1 creditori in- 
sci sino al valore della stima 
medesima. 

II. Ogni aspirante all’ asta, 
l' esecutante ed i credi 
tori iscritti, dovrà depositare il 
decimo del valore di stima a 
dell’ offerta, ed il deli 
beratario depositerà , compreso 
il decimo nel termine di giorni 
30 dalla delibera, il terzo del 
prezzo in lire austriache, conchè 
otterrà il possesso dello stabile 
acquistato. 

IH 


vano all’ epoca della fatta delibe- 
dalla vendi- 

fondi, che 
istrazione di 
momento della loro 
maturità, pigando essa d'altron- 
de le prediali dell’anno Gamerale 
in corso: quanto al livello, 1° 
inistrazione si riserva il prora- 
ta ioteresse fino al giorno del 
pagemento del prezzo di deli- 
bera. 

VI. Assumerà il deliberata- 
rio tutti i pesi e servitù che per 
avventura fossero inerenti ai 
fondi venduti senza poter pre- 
tendere abbuono di sorte, non 
prestando |’ amministrazione al 
cuna garanzia neppure sulla 
quantita precisa dei beni , che 
restano venduti a corpo, e non 
a misura. 

VII. Il deliberetario non po- 
trà ottenere, nè verrà a lui ri- 
lasciato il decreto d' aggiudica- 
ine della proprietà acquistata, 
o d’immissione in possesso, se 
non dopo che avrà effettuato per 
intiero il pagamento mediante 
deposito giudiziale del prezzo di 
delibera. 

VIII. Non effettuando esso 
deliberatario il deposito nel ter- 
mine suindicato , gl’ immobili ad 
esso delibereti sarenno .uova- 
mente posti al pubblico ir cento 
a tutte spese di esso offerente, 
che si renderà responsabile de: 
danni derivati, al cui fine verrà 
prima di tutto erogato il fatto 
deposito. 

IX. Resta a carico del deli 
beraterio il bollo del decreto d' 
aggiudicazione, la t 
ferimento della pro) 
altra spesa successiva alla deli 
bera. 

Seguona, gl’immobili da vendersi 








spetterà al 
raccolgere al 



























Il rimanente prezzo , 


cogli interessi del 5 per cento 
la di sarà dal- 


dal di del 
l'acquirente pagato 
inscritti entro 14 giorni dal gior- 
no, ia cui gli verrà intimato il 
Decreto di riparto 














procederà # nuovo incanto a di 
lui rischio e pericolo. 






rà aggiudicato al deli- 
jo la proprietà dello stabi- 
quistato, sciolto |’ esecutan- 
la ogni manutenzione, 
V. Oltre il prezzo, il deli- 
beratario assumerà le imposte, 
ntuali sullo stabile. 
di delibere, di 
possesso e di aggiudicazione, s 
ranno a carico del deliberatario. 

Stebile da subastarsi. 

Cusa in Campitello di que- 
sta Città sl n. di pa 1317, 
che si estende sopra il n. 1318, 
composta a pietrume e coperta a 
tegole, colla superficie di pert 
cens. 04), e ‘colla rendita di s. 
1. 40 77; divisa in più pizi, 

































tra i confini a mattina casa Boc- lu Comune censuario di Ponte 
chetti; mezzodì Campitello, sera di Piave. 

contrada e sententrione casa Lotto I. . 

Bocchetti, stimato a. |. 7500. Campi 2.1.166 detti li 

Il Presidente Boschetti Gentilini , in censo 

Vantui provvisorio al in: 117, con la ci- 

Comini, Cons. fra di v. | 81.17, con marca 

Foutana, G: $ livellaria all’ Erario I. R. Ramo 

Dall’1 BR. Tribunale Prov. {| Boschi di. annue I 10.34, in 

in Belluno , censo stabile al n. 1492 di map- 


pa per pert. cens. 11,77, con 
la rendta di |. 34 . 02, stimati 
a, |. 1072. 50. 

Campi 6.2.003 8. p. v. 
con casetta depomi da Frat- 
ter, in censo prov sorio del n. 
114,.con la cifra di I, 230, ed 


Li 17 marzo 1853. 
Rattay, Dirett. 





N. 2248. 1 pubbl® 





Epirro. 
Si rende pubblicamente no- 
to, ché sopra nuova istanza di 
Alessandro Rome amministratore 





in censo stabile alli u. 89, 96, 
436, 437, 139, 140, 141, 1493, 
1598 di mappa, per cens. pert. 
34 .66, con la rendita di |. 136. 
29, stimoti a. |. 3465: 

Campi 3.2. 208 a. p.v 
detti Prà delle. More, in ceuso 





della sostanza, coucorsuei 

oberato. Nicolò Gasparinetti fu 

Ftancesco di S. Polo, si proce- 

doll sodense 
n 


imenti d'asta 





tenersi all’ Aula Verbale di que: 
sta Pretuirà dimaozi'apposita Com- 
missione, ‘# dhe per?il ‘primo’ es- 
perimento venne Gssato .il giorno 











pert. cens. 17.76; con la ren- 
dita di l. 68.91, stimati aust. 
1 1450: 50. 

Valore complessivo dei beni . 
formanti il l lotto a. |. 5978. 


Li campi suddescritti  for- 
manti un solo appezzamento 
confinano : a levante Gaspari- 


netti Luigia, Wiel cav. Taddeo, 
e nob. Grimani, mezzodì Gaspa- 
rinetti Luigia e Benefizio Parroc- 
chiale di Ponte di Piave, a sera 
da comunale, monti Wiel 
Taddeo. 

lu Comune censuario 

di S° Aodrea di Barberanne. 

Lotto HM. 

Cempi 6. —.302 a. pi v. 
prativi e gravosi loco detto de- 
vanti Boso con casa e casolare 
annesso esistente sopra il fondo 
stesso abitato da Antonio Paro, 
confinauo a levante Gasparinetti . 
Pietro e Luigi, mezz lande del * 
Piave, sera e mooti strada Callalta, 
campi quattro dei quali a. p. Y. | 
cop gelsi compreso cortile, orto 
e fondo di case, e campi due e 
tavole 302 boschivi , prativi e | 
geri Jascolivi, censo provvi- 
sorio di S. Andrea di Barbarau- 
na dei o. 336, 337, con la ci-» 
fra di v. |. 240, © nel ceuso sta- 
bile alli n. 993, 994, 995; 996, 
997, 998 e 999 di wappa, per 
cens. pert. 29 . 98, con la reu-/ 
dita di |. 132. 75, con casa co- | 


























lonica, stimati a. . 4150. | 
Loto HI. ' 
Campi 1 —.250 a. p. vt 


d. il cempo Roma, confina a le- | 
vante Cous Roma, mezz. Davanzo 
Nicolò, pouente Correr, e sirada 


























comune, tramontana strade pure | 
comune, in estimo provvisorio al 
n. 15, con la cifra di v. | 50, | 
e nel censo stabile al p. 1705 | 
di mappa, per cens. pert. 5 .43, | 
con la rendita di |. 21. 07, st- 
mati a. È 740 : 30. 
Lotto IV. 

Campi 1.—.— 2. P_" 
con gelsi detto Coda Ramon, 
confina a levante strada comu- 
ne, mezzodì Benefizio Parroc- 
chiale di Ponte di Piave, ponen- | 
te Radaelli e Gasparivetti ed 
eredi More, mouti De Marchi 
Regina, in censo provvisorio del 
n. 15, con cifra di |. 47, e nel 
censo stabile al o. 1662 di map- 
pa, per pert. cens. 4. 08, con 
la rendita di |. 16 . 89, stimati 
a, I. 530, 10, 

Campi —.1.— detto Ca- 
noret , confina a levante Pio 
Ospitale di Treviso, mezzodì, 
sera e tramontana dal Beu detto 
Poilador , in censo provvisorio 
del n. 15, con cifra di |. 11.09, i 
e nel censo stebile in mappa al 
n. 1481, per cens. pert. 1. 27,} 
con la rendita di |. 4.93, sti- 
I 90. i 
re complessivo dei beni 
formanti il lotto IV, a. 1. 620 | 








10. 
Lotto V. 
Campi 1.1.122.1/2 a. p 
v. deito Campo Beccher, confina 
a lev.ute Sari detto Mareso, mezz. > 

















Î 
Gasporruetti, ponente (Contarini } 
e beneficio Parrocchiale 'onte i 
di Piave, trasicutana strada, iu f 


censo provvisorio del n. 414, 
con cifra di |. 39, e uel censo { 
stabile al m. (1459 di mappa, per 


cens. pert. 5.87, con la rendita | 
di |. 22-78, stimatiI. 520. j 
Lotto VI. i 


Campi 4 . 3 . 162 in S Ao- { 
drea di Barbaranna denominati ; 
davanti colla maggior parte letto | 
del fiume Piave, in censo prov- } 
visorio al n. 259, con la cilva di © 
I. 40, e nel censo stabile iu Co- } 
mune censuario di S. Andrea di 
Barbarenna alli num. 920, 984; 
985, 986, 987, per cens. pert. 
14.33, con la rendita di lire 
47.09, stimati a. l 50. 

Campi 3.3.73i 
drea denominali gra 
son, ecceltuata piccola quantità 
letto del fiume Piave, iu censo 


















provvisorio sì n. 52, con cifra | 
i 


stimati a, | 40. 

Compi 3 3 leto del 
Piave derominati grava di Ze 
son, iu censo provvisorio al Di. 
108, con cifra di 1.40, stimati ; 
a, | 35. 


di I 130. 40, 








comp'essivo dei beni 
il lotto VI, a. |. 125: 











*menti” figurano soltanto: nel censo 
| stebile i Ponte di. Piave alli 


+ de Msman Aodrea, stimato | 






due ‘ultimi appessa- | da, campo con cigli e prato 4 | 


Anno 1853, - N 45, 


n. 1890, 1891, 1893, per cens., 

pert. 3:55, con la rendita di; 

1. 3.54. fi 
Lotto VII 

Livello a carico del signor 
Pietro Gas etti enunziato 
dell’ atto isione fraterna 6 
settembre 1844 stipulato in sti 
del notsie Soletti di Oderzo 
fruttante il 5 per 0/0 francabile 
a piacere del livellato, di austr. 
I. 2,000, 

Il presente Editto sarà pub- 
blicato all’ Albo Pretorio, nel so- 
lito luogo di questo Comune, in 
quello di S. Polo e di Ponte 
Piave, nonchè per tre volte i 
serito nel foglio della Gazzetta 
Uffiziale di Venezi 

Dall I. R. Pretura in 0- 
derzo, n 

Li 31 marzo 1853. 
Il R. Cons, Pretore 
Finati. 
Il R. Cancelliere 
Cavazzocca, 




















N. 1863. 13 pubble 
Epirro 
L'I. R. Pretura in Agordo 
rende noto, che nei giorni 30 
msggio, 20 giugno, ed 11 luglio 
p. v, sempre dalle ore 10 ant 
avrà luogo nel lo- 
triplice 















cale di si 





esperimento d’ asta degli stabili 


A UPPIZIALE DI VI 


— 





mattina Gio. Batt. Nerdin, mez- 
zodi sera Sebastiano Nardin e 
strada, settentrione simile, 

9. Loco detto alle Rive, 
prato con bosco da foglia e due 
ciriegi, di pessi 1626 112, con 
un castagno, stimeto |. 187. 87, 
confiva a tutti i lati Nardin Se- 
bastiano e strada. 

10. Detto loco, campo con 
testata a mattina, il tutto di 
passi n. 197, per I. 207.57, 
confina a mattina Sebestiano 
Nardin, e così dagli altri lati 

1î. AI Pagolss, prato in 
due corpi formanti un solo, di 
passi 2369, per |. 410, 31, con- 











ne Sebastiano de Nerdin. 

12. Ai Van o Zoldo sotto i 
Rif, campo iu varii corpi di pussi 
275, con prato di passi 573, ed 
un ciriegio, per |. 267 . 70, cou- 
fina a m mezzodi, e sera 
comunale, e settentrione Con- 
sorti Mattei. 

Locchè sarà pubblicato per 
tre volte nella Gazzetta, ed af 
fisso nei luoghi soliti. 

Dall’ I. R. Pretura di A 
gordo, 

Li 31 marzo 1853, 
L'I. B. Canc. Dirig. 
Via. 








Sperti. 





sottodescritti , sopra istanza di 





al N. 68. 











Felice-Giacomo Mezzacasa coll’ 





Augela, Maria, ed Aotonia fu 
Francesco Mezzacasa, e Michele, 
Avtonio, Marie, e Giuseppe da 
Ronche di Giuseppe di Valle, 
rappresentati questi ultimi dal 
loro pare, e questo sotto le se- 
guenti 
Condizioni. 

I. Nessuno, tranne |’ esecu- 

tante, sarà ammesso all'asta sen- 











za il previo deposito di un ven- 
tesimo della stima. 
II. AI primo e secondo in- 


canto gl' immobili , che saranno 
venduti corpo, per corpo, non 
a prezzo eguale 
superiore alla stime, e nel 
terzo a qualunque, coperti però 
i ereditori inscritti. 

IIL Le spese di delibera e 
snccessive a carico del delibera- 
tario, 

IV. Il prezzo sarà deposita. 
to entro 10 giorni dalla delibera 
in moneta sonante, tranne l'ese- 
catante, che salvi gli effetti della 
greduatoria, potrà trattenerlo è 
sconto del suo credito. 

Stabili da subastarsi. 

1. Loco detto alle Fornase, 
campo di passi 179 314, stimato 
e. |. 197.72, a mattina Consorti 
Mezzacase, mezzodì Bortolo de 
Cassan Canate, sera e setten- 
trione lo stesso. 

2. AI Acqua piccola, prato 
sassoso di passi n. 104 1/2, sti- 
mato |. 15.67, a mattina eredi 
fu Giacomo Mezzscasa, mezzodi 
trada, sera Giuseppe Ball’ Ac- 
que, e settentrione Acqua Mi 
Sciaga. 

3. Alle Busa, campo con 
ciglio il tutto di passi 299 12) 
confina a mattina transiti, mez 
zodì strada, sera Domenico Fos- 
sen, settentrione Crose Pietro, e 






° 


389. 25 

‘4. Alla Busa disotto, prato 
di passi 19, con campo di passi 
31, stimato |. 42. 56, il tutto 
confina a mò traositi, mez- 
zodì e sera de Col Michele; 
settentrione strada. 

5. A Pisseut, in loco detto 
alle Varre, campo di passi 282, 
stimato coi suoi cigli 1. 380.70, 
a mattina Giovanni de Nardio, 
mezzodì Gio. Batt. Nardin , sera 
Giovanni Nardin , settentrione 
Sebastiano de Nardio. 

6. Detto loco, nelle perti 

nenze dette alle Val, prato 
passi 546, con cespugli e sei 
castagni , stimato | 110.68, 
confina a mattina e mezzodì Gio- 
Nardio, sera Nardio Con 
j, e settentrione strada. 
7. Alle Rive o Crep, prato 
di passi n 252, con cespugli e 
castegui, stimato |. 40. 24, con- 
fina a nattina Sebastiano, e così 
dagli altri lati. 

8. In detto loco sotto stra- 








sorti 


































Provincia di Treviso 
Distretto di Odeizo 
La Presidenza 
del Comprensorio X. 
di Bidoggia e Grastaga 
Avvisa, 





Essendo 
adunanza fiss 
scorso a termi 
Cousorziale n. 609-1852, del 2 
gennaio precedente, si terrà altra 
generale con 
teressati nel giorno di lunedì 9 
p. v. maggio, alle ore 10 antim, 
vel solito locale a’ Ufficio, e sotto 
la presidenza dell’ I. R. Commis 
sario Delegatizio , per trattare © 
deliberare sopra gli oggetti qui 
appiedi descritti. 















que invitato ad inte 
tenuto ch'è libero di fersi rappre 
sentare da apposito procuratore, 
munito di specisle mandato, rego- 








da cent. 75, e che le delibera. 
zion: prese dagl'intervenuti qua 


come assentite dai 


tenderanno 
non comparsi. 

Il presente sarà pubblicato 
io tutte le Comuni e Parroce 
del Comprensorio , e nel Capo 
luogo Proviuciale, e per meg- 
giore diffusione e legalità sarà 





foglio d' Annunzii della Gazzetta 
Ufficiate di Venezia. 






Oggetti da trettorsi. 
I. Approvazione dei couti 
consuntivi 1852 e preventivi 1853 


delle parziali amministrazioni di 
Bidoggie e Grassaga. 
Il. Autorizzazione alla Pre- 
sidenza di valersi di uva parte 
del fondo già assegnato ‘egli e- 
sc 
saga, nel caso di dover attivare 
una particolare sorveglianza per 
tali ingenti lavori, ed in riserva 
di renderne conto. 
Oderzo, 5 aprile 1853. 
ll Presidente 
A. Wi. 
Il Capcellista 
F. Wiren. 


N. 2281. 











12 pubbl* 
Eprrto. 

Questa I. R. Pretura con 
odierno Decreto ha interdetta 
per imbecilità Maria q. Micbiele 
Corubolo di S. Giorsuui, e no- 
miusatosi in suo curatore Borto- 
lomieo Cotubolo di d. luogo. 

Dall’ I. R. Pretura iv 
dale, 

Li 11 marzo 1853. 
ll Pretore Dirigente 
Daacni. 
al N. 3706. 13 pubbl.* 
Epirto. 

Io appendice all’ Edito del 
giorno 14 merzo p. p. suddetto 
num, ioserito nel foglio d' Au- 
munzii dei giorni 25 e_30 marzo 




















a, il tutto di passi 191 1]4 | 
stieiato 1. 234.10, coufiva aj 


ed 8 aprile ai n. 37, 38 e 41 
essendo corso equivoco nell' iv 
dicezione del coguome dell’ avv 








| 


al 


fina a mattine, sera e settentrio- | 


12 pubbl.® | 


data a vuoto l'| 


azione degl’ 10- | 


lermente esteso in carta con bollo |; 


lunque sia il loro numero , s' in- | 


pure inserito per tre volte nel | 


i dei canali Bidoggia e Gras- | 


VELIA 


procuratore della ditte istante 
fratelli Pigazzi, e di quello del 
curatore destioato a. Pasquale 
" Guracucchi , rappresentanti 
ditta Michiele Guracucchi, viene, 
in rettifica dell’ Editto stesso, 
fatto conoscere che 
i La istante ditta fratell 
È gazzi è rappresentata dall’ a 
Mastraca (loco Mion) e che il 
| curatore destinsto al convenuto 
| Pasquale Guracucchi è | a 
 D.r Mion (loco Dr Pasqualigo). 
Ed il presente si affigga € 
per tre volte s'inserisca pel fo- 
| glio Ufficiale di 
p Il Presidente 
De Scorani. 
i Bennati, G. S. 
Gradenigo G, S. 
R. Tribunale Merc. 
t. in Venezia, 
È Li 9 aprile 1853. 
Locatelli. 





























N, 2294 1,3 pubbl.® 
Epirto. 
Rendesi noto  »gli 
Catterina vedova, Carlo e 
fr. del fu Bonaventura Cor- 
radivi di Barcis sotto Maniago, 
che questo negoziante Giovanni 
Asquini in loro confronto pro- 
dusse la petizione esecutiva 31 
geonaio p. p. n. 869, iu punto 
| di solidario pagamento di a. 1. 
4232 : 97, dipendenti dalla carta 
d'obbligo 21 dicembre 1851 in 
un agl' interessi di mora. 
Essendo stato ad essi depu- 
toto in curatore l'avv. Ciconj, 
perchè possa agitar: 
gono eccitati, o di pr 
personelmente, o di «lare al de- 
putato curatore le loro istruzio- 
' ni per la creduta loro difesa, od 
| a prendere quelle determinazio- 
vi, che riterranno proprie al loro 
interesse , avve che per il 
contraddittorio rimase fissato il 
|| giorno 10 giugno p. 
| ant, e che a sè mede: 
vranno sttribuire le con: 
della loro inazione. 
Il R. Dirigente 
VITTORELLI. 
Dell’ I. R. Pretura in Sao 
Daniele, 
Li 18 marzo 1853. 
Frisacco, Scritt. 


N. 4243. 12. pubbli* 
Epitto. 


Si notifica a Terenzio Or- 
tolani assente d’ ignota dimora, 
che la ditta Gian Aptonio De 
Manzoni eoll’ avvocato Cremona 
produsse in suo confronto le pe- 
lizione 22 marzo corrente , n. 
| 4243, per pagamento austr. |. 
|| 2809: 79, ed accessorii, per le- 
gname venduto a giuîtificazione 
di sequestro e che, con odierno 
| decreto, venue intimata alla 
vocato di questo Foro D.r Scotti 
che si è ritenuto in suo cu- 
ratore sd actum essendosi 
la medesima ordinata la comparsa 
delle parti all'A. V. del giorno 
20 aprile p. v. alle ore 9 ant. 
Incomberà qui ad esso 
di fer giungere al deputatogli 
curatere , in tempo utile, ogni 
creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare al Tribu- 
nale altro. procuratore , mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le couseguenze della 
propra inazione. 
© Ed il presente si pubblichi 
ed affigga ne’ luoghi soliti e s 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione 




























































































. R. Tribunale Mer 
cautile, Cambiario, Merittimo in 
Venezia, 
Li 24 inarzo 1853. 
Il Presidente 
ScoLani. 

Lazzaroni, Consi 

Nob. Barbero, Cons. 
Locatelli. 


1,3 pubbl.* 











Epirto. 

a Terenzio Orto. 
lani assente d’ignota dimora che 
la ditta Bortolo Lazzaris coll’av 
Cremona produsse in suo con- 
fronto la petizione 24 marzo n. 
4317, per pagemento a. |. 1885: 
46 ed accessorii, per legname 

‘ venduto e giustificazione di se. 
questro e che con odierno Decre 
to venne intimata all’ avvocati 
di questo Foro D.r Scotti che s 














fi 





Venezia di ragione dell’ eredità 
del fu Vincenzo Gioja mancato 
a’ vivi in Venezia nel'di 17 
novembre 1852. 

Perciò. viene , col presente, 
avvertito chiunque credesse po- 
di far giungere al deputatogli | ter dimostrare qualche ragione 
curatore in tempo utile ogni ||od azione contro Ja detta 
creduta eccezione, oppure sce- || eredità del fu Vincenzo Gioja ad 
gliere e participare al Tribu: insinuarla sino al giorno 30 giu- 
altro procuratore, mentre iu di- GDo p. v. inclusivo, in forma 
fetto dovrà ascrivere a sè mede- | di una fegolare petizione, pre- 
simo le conseguenze della pro- || sentata a quest’ I. R. Tribuna- 
pria one. le in confronto dell’ avvocato 

Ed il presente si pubblichi | Cigolotti deputato curatore della 
ed affigge nei luoghi soliti , e s° || massa concorsuale, con sostitu- 
inserisca per tre volte in Questa || zione pel caso d' impedimento 
Gazzetta Ulticiale a cura della {nell avv. Papageorgopulo dimo- 
Spedizione. strando non solo la sussistenza 

Dall’ I. R. Tribunsle Mer- || delia sua pretensione, ma eziandio 
cantile Cambiario Marittimo io |lil tto in forza di cui egli io- 
Venezia, tende di essere graduato nell'una 

Li 24 marzo 1853. o nell’altra classe, e ciò tanto si- 

Il Presidente curamente, quantochè in difetto; 
ScoLami. spirato che sia il suddetto termi- 
Lazzaroni, Cons. ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
Nob. Barbaro, Cons. li non insinuati verranno senza 


è ritenuto in suo curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima 
ordinata la comparsa delle parti 
SPA. V. del \giorno 20vaprile | 
p. v. alle ore 9 ant. 

Incomberà q ad esso 















































































Locatelli. eccezione esclusi da tutta la so- 

e stanza soggetta al concorso , in 

N. 10340. 3.4 pubbl.* || quanto la medesima venisse e 
EpITTO. saurita dagl’ insinu creditori , 

Da parte dell’I. R. Tribu- competesse 


un diritto di proprietà o di pe- 
goo sopra un bene compreso 
nella masi 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 1° luglio 
p. v. alle ore 11 ant,, dinanzi 
questo Tribunale nella Camera 
di Commissione num VII, per 
passare all'elezione di un am- 
ratore stabile , o con- 
dell’ interinalmente no- 
minato e alla scelta della de- 


nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
nezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to a tutti quelli che avervi 
sono interesse. 

Che da quest’ I, R. Tribu- 
rale è stalo decretato | apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ed immobili 
Ovunque poste, ed esistenti nel 
Territorio delle Venete Provincie 
di ragione di Grazia Zuliani Pa- 
lozzi venditrice di coltri e lune 
cen bottega a S. Lio, 

















Perciò viene col presente | legazione dei creditori , coll’ av- 
avvertito chiunque credesse po {vertenza che i non compar- 
ter dimostrare qualche ragione s' avranno per consenzienti 


alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, |’ ammivi- 
stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Presidente 
Manraomi. 
Piccoli, Cons. 
Giarola Cons. 
ll 1. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 2 aprilo 1853. 


od azione contro la detta Gra 
zia Zuliani Palazzi ed insinuaria 
sino al giorno 30 p. v. giugno 
inclusivo, in forma di una rego- 
lare petizione, presentata a que 

. R. Trib. in confronto dell' 
v. Dr Ant. Valvasori deputato 
curatore della massa concorsua- 
le , con sostituzione dell’ altro 
Avvocato Alberto D,r Cipriani 
dimostrando non solo la *sussi- 
Stenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in for- 
za di cui egl’ intende di esse- 
re graduato nell’una o nel 

















tra classe, e ciò tanto sicuramen- Domeneghini. 

te, quantochè, in difetto, spirato ———-- 

che sia il suddetto termine, nes- || N. 9844. 3 pubbl.* 
suno verrà più sscoltato, e li non Avviso. 





lo appendice all’ Editto n 
19326, pubblicato per la pr 
volta nel foglio d' Aununzii di 
questa Gazzetta Ufficiale del 14 
agosto 1852 n. 101, si reude 
pubblicamente noto da parte di 
questo I. B. Tribunale Civile, 
che per la vendita dell’ immobile 
ivi descritto ed esecutato dal 
Bar. Cattanei di Momo di Tre- 
viso u carico del nob. Filippo 
Priuli Bun fu Giacomo di quì, 
vengono di nuovo prefissi i gior- 
ni 20 p.y. aprile 18 e 25 p. e. 
ggio alle ore 12 merid,, vei 
quali avra luogo presso questo 
Tribunale Civ. nell'Aula 11° il 
triplice esperimento alla pubblica 
asta sotto le condizioni portate 
dall’ Editto preaccennato, ed ag- 
giunta al cap. V, l'avvertenza 
che colla petizione 10 dicembre 
1852 n. 39946, lu nob. Regina 
Bembo ved. Priuli Boy spiegò 
imo la pretesa 
ù attiva di abitazione 
nell’ appartamento che attual- 


insinvati verranno senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl’insinuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella isa. 

Si eccitano inolire tutti li 
creditori che nel presccennato 
termine si sara 
comparire il 
glio alle ore 11 untimeridiane 
Dzi quest’ I. R. Tribunale 
Camera di Dirigenza per 
passare all’ elezione un ammi- 
Nistratore stabile, o conferma 
dell’ interinalmente nominato, ed 
alla scelta della delegazione dei 





































creditori , coll’ avvertenza che i 
non comparsi s' 





e non comparendo alcuno, 
nistratore e la delegazione 
saranno nomi da questo Tri 
bunale, a tutto pericolo dei cre. 
ditori. 



















Ed il presente verrà affisso || meote occupa e il dir di 
nei luoghi soliti , ed inserito nei conservare qu sua ione 
pubblici fogli finchè le sia di aggradimento 


mautenere la sua dimora nel 
pulazzo istesso, e ciò in base a 
testamento 3 ottobre 1831 della 
nob. Faustina Venezze Priuli 

n 


Il Presidente, Manenom, 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Ven 








Il presente Avviso sarà pub- 
blicato ed affisso nei modi e 
luoghi soliti di questa R. Città 
ed inserito per tre volte di se- 
Guito. nella Gazzetta Ufticiale di 
qui, come è di metodo, 
Il Presidente 
Manraom. 

Neuner, Cons. 

Castagna, Cons. 
L R. Tribunale Civile 
in Venezia, 





e Giustina 
Fregonese, moglie di Bortolo 
Pedoan, di Navolè, con odierno 
Decreto fu dich 
interdette dall” 
ritti civili, e le fu deputato în 
curatore il di lei marito. 

Dall'I. R. Pretura di Motta, 

Li 22 marzo 1853. 











ll Pretore Li 31 marzo 1853, 
Tono. ì Domepeghini. 
—__—- D_ piedi ai 
al N. 9951. 3.3 pubbl* | N. 931. 33 pubbl® 
Epitto. | Epirzo. 


Da parte dell’ I. R. Tribu- | L’I. R. Tribunale Prov. in 
nele Civile di Prima Istanza in‘ Viceoza notifica col presente E- 
Venezia. ' ditto, che Giovanna Nicoleiti 

Si notifica , col presente E-. vedova in primi voti Auiouello 
ditto, a tulti quelli che avervi e moglie in secondi voti Prano- 


possono interesse, domi in. Vicenza ed ora 
Che da questo I R. Tri-' dimorauti 


in Bastia, ba fatto 
bunale è stato decretate |’ apri- ‘istanza perchè abbia luogo l'am- 
mento del concorso sopra tutte 


mortizzazione dello smarrito Bono 
le sostanze mobili ed immobili ,. 10 agosto 1848 n. 64 progressi- 
ovunque poste , ed esistenti nel 


vo, categoria IT, a di lei favore 
‘Territorio dell’ I B. Governo di 












rilasciato dalla Commissione Pro- 






































































vinciale per le sussistenze e per 
asporti militari in Vicenza fino 
all'importo della capitale somma 
di a. | 400, pagabile nel giorno 
40 gennaio 1851 in unione agli 
iuteressi dell’annuo 5 per 0/0 
decorribile dal giorno 28 luglio 
1848 fino a quello della scaden 
za del pagamento ia causa di 
prestito di pari so0unma da essa 
instante fatto alla Cassa Prov. 
della Commissivne  medesiva ip 
ordine all’ Avviso a siampa del 
giorno 27 giugno 1848 n, 2, e 
che perciò vengouo eccitati tutti 








ervi 
un qualche diritto, a manife- 
starlo e produrlo uel termine 
d’ un anuo sotto cowminatoria 
che in caso coutrano verrà il 
documevto suddetto irremissibil 
mente dichiarato uullo, e l’au 
trice Commissione Prov. più non 
sarà obbligata a rispondere per 
esso. 





Ed il presente viene pub 
blicato mediante affissione all’ 
Albo del Tribuuale e uci luoghi 
soliti di questa Città , nonchè 
mediante inserzione per tre volte 
nella Gazzetta Ulticisie di Ve- 
uezia. 
Il Cons. Aul. d'residevte 
Tovansn 
Da Mosto, Cous. 
Pradelli, Cons. 
Dall' 1. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 4 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 











N. 3887. 
Epirro. 
Sopra istanza dei 
seutapti i minori Palazzi del fu 
Gio. Batt, Mario in coucurso del 
figlio maggiore Gregorio Palezzi, 
sì d.ffidano tutti i creditori verso 
l'eredità di esso G. Bait. Mario 
Palazzi del fu Gregorio, morto in 
questa Città il 29 gennaio a. c., 
i loro 
diritti all'A. V. 1.° giugno p. v. 
da'le ore 9 ant. alle ore 3 pum., 
a termini e pegli effetti dei par. 
813, 814 del Codice Civile. i 
Il presente sia qui pubbli 
cato nei luoghi soliti, e per tre 
volte inserito nella Gazzetta D(- 
ficiale di Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall I 
in Vicenza, 
Li 18 marzo 1853. 

Roseufeld, Sped, 
34 pubble 
Epirro. 
L’I. R. Pretura in Piove a 
chiunque importi fa noto, che il 











N. 2468. 


primo esperimento della subaste || 
[| desimo , 


immobiliare esecutiva ad istanza 
igia Emo Fraucesconi 
contro Maddalena Milesi Tessier 
e Carlo, Giuseppe, ed Aagela 
Tessier, di cui nell’ anteriore 
proprio Editto dei 19 p. p. feb. 
braio num. 1404, pubblicato coi 
fogli d’ Annuozii di questa Gaz- 
tetta Ulfciale n. 29, 30 e 33, 
fermo quant’ altro è nell’ Editto 
medesimo, sopra domanda della 
parte esecutante. viene prorogato 
dal 9 corrente al gioruo 7 p. v. 
maggio, secondo dallo stes- 
so gioruo p. v. maggio al giorno 
11 giugno pur p. v. sempre a 
ore 9 ant. principiando. 

Dall’ I. R. Pretura io Piove, 

Li 2 aprile 1853. 
Il Dirigente 
Luccmn:. 


32 pubbl 














N. 8252. 
Epirro. 

.Si rende pubblicamente no- 
to, che nelli giorni 21 e 28 
aprile e 6 maggio p. v. alle ore 
#0 ant., nella casa di Abrem 
Lattes a S. Gio. Grisostomo iu 
pelazzo C:vran, avranno luego 
tre esperimenti. per la vendita 
sta dei sottodescritti quadri, 
€ ciò alla seguenti 

Condizioni. 

I. Nei due primi esperi. 
menti non seguirà la delibera 
al disotto del prezzo di stima o 
complessivamente da tentarsi p 
ma, o rispeltivamente per lotti, 
se non si ottenga in complesso 
il prezzo di stima; nel terzo 
incanto seguirà la delibera a qua- 
lunque. prezzo quadro per qua- 
dro. 








. IL Io qualunque di detti 
tre diversi incanti si faccia le 
vendita, il preszo dovrà essere 
prontamente pagato sli’ atto e 
sui luogo stesso della delibera, 
iv danaro cootente a valor di 
tarifa. 

III. Da tale pagamento im- 
mediato saranno dispensati sol. 
tanto il creditore esecutante 
Gio. Batt. Zambon ed il credi 
tore con peguo Abram Lattes, 
qualora si rendessero deliberata- 


































l lici 26 di 


che possedessero quel do- || 


rappre- || 








R. Tribunale Prov. | 


| Bn 5 
| giustificazione de: rispettivi cre- 


I 


corrensa del rispettivo loro cre- 
dito, che per l'ultimo viene per 


norma ritenuto in a. Î. 3500, 


rii; però soltanto sino alla con- y di essi 
Fortis, 


toria sul prezzo ricavato, e salvo 
di depositare iu allora, ai termi- 
ni di ragione, l’intero prezzo 
della delibei 3 
Descrizione dei quadri. 

t. Quadro in rame della 
longhesza di pollici 32 alto pol- | 
Frsucia con cornice 
di leguo dorata e intagliata, fi- 
guraute |’ Apoteosi della prima 
moglie di Rubens, con sei ligure “ ni 
iu grande, credesi opera di Pie- si da 
tro Paolo Rubens, simeto austr. esercibi 


assenti 





prezzo 


L 600, x 
2. Simile dipinto ad olio deputa 
della lunghezza di’ ri duc 


sopra tela 
pollici 31 larghezza 36 simile di 
Fraucia con coruice di legno 
dorsta in iutagho roppresentanio 
la batteglia di Costantino coutro 
Messeuzio, @ credesi vpera di 
Domenico Zempieri detto Dome- 








[| fisso uei luoghi soliu di questa | pella 
|| Città ed iusento per tre volte * del fu 


im curatore alla prima |’ a 


al terzo | avv. Cigolotti, onde 
silvo ogui effetto della gradua-| possa avere luogo la procéèdura 





Vengono quindi citati essi 


nel prorogato giorno 1° p. v. 
luglio alle ore 10 ant, alla Ga- 


relative 


nominati sotto commivatoria che 
non insinuendosi verranno esclu- 
ogui diritto ipotecario 

fondi dei quali 


stessi altri patrocinatori, e pren- 
dere quelle deterwinazioni che 
riputeranuo conformi all’ iuteres- 
se loro, altrimeuti dovranno at- 
tribuire a loro medesimi le con- 
seguenze della loro inazione. 


pericolo e spese deputa! 





Lattes, 





al secondo |’ 


e pronuncisrsi come di 





suunominati a compari 


L® di Commissione per le 
loro iusinuezioni sul 
degli stabili venduti sun 


ile 





ti loro curatori 
umenti od istituire eglino 





Ji Presidente 

















uichipo, stiwstv a. i. 432. 

3. Dipinto giende, a modo ManFROBI. 
di Pala per sliare, rappreseu- A. Cavalli, Cons. 
tente la risurrezione di Lazzaro, Gozzi, G. S. 5 
sopra tela ad olio di buou su- i Dall'L R. Tribuuale Civile 
tore, slimato, a. I. 960. in Venezia, 

4. Simile della stessa forma, Li 14 marzo 1853. 
rappreseutente la Natività di uv- ? Domeueghini. 
stro Siguore, colla adorazione PE 
dei ; pestori, di buon diseguo, N, 1331, 34 pubbl 
stimato #. |. 960. I Avwmso. 

li preseute Editto sara af- | Attese le risultanze occorse 









e della er 
itolini di Pole 





venti 
Paolo 


nella Gozzette Veueta & cura di‘ sella, e dietro l'istanza di alcuni 


questo Uiticio di Spedizivue,, 
ll Presidente 
Maneaon:, 
Benntelli, Cons. 
Pomedera, G. S. 
Dell L R. Tribunale Ci 
in Venezia, 
Li 17 marzo 1853. 
Domeneghini. 


3.4 pubbl.* 


|, rende 


piorogi 
in cui 
| degli 








| precita 
4 Il 





| 





N. 4231. 






Epirro. i soliti, 


Sopra istavza 22 corr. num. 
4231, prodotta da Giorgo Mal- 
cozzi, negoziante, assistito d 
| l'avv, Mastrace, in confronto di 

Pansjotti N. Costantino, Cap. del 
Brick greco denomiosto $ Ve-| 
neranda, della Agenzia Genera! 
della Riunione Adriatica di Sì 
curtà, di Autonio Fattuta, di 
Marco De Nepoti, di Boitolo 
Guadagnini s dell’I. R. Ulficio 
Centrale del Fisco, e di un cu- Si 
re da deputersi agli eventua- j Widm 


nezia, 
D 
spivo , 













per la insinuszione e || gnota 
del fu 


Tribuna 





iti sul prezzo di a. |. 5815, 
ricavato dalia vendita giudiziale 
del suddetto Brick, e sull’ ultra | del fu 
somma di a. I, 1284 ; 20, impor 
to del resto nolo del legno me 
enti entrambi in 
questi giudiziali depositi sotto i 
D. 1535, 1564, ba fissata l'A, V. 
del giorno 19 aprile p. v. alle ore 
10 ant., ed ba deputato in curat. 
agli eventuali ignoti intesessaty 
l'avv. di questo Foro D.r Bel 
lato. 

Se ve rendono pertanto in- 
tesi col presente Edito gli e- 
ventuali creditori non noti per 
loro norma, con avvertenza che 
in difetto procederà a'la gra- 
duazione e distribuzione delle 
somme, come sopra, provocat: 
dal suddetto 
concorso dei soli che si suranno 
insinuati. 

Questo Edito sarà pubbli- 
cato ed affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte nella 
Gozze:ta Ufficiale. 

Il Presidente 
Sc. Lant. 
Lezzsroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 

Dall’ I. R. Tribunale Mero. 

Camb. Maritt. in Venezia, 
Li 24 marzo 1853. 




































di con 
lui sos 
giudizi 
















glia, 
intimet, 
Dr M 








per la 








ditto agli assenti d’ ignota di- 
mora Anna Rachele dette a 
meritata Levi, Giacomo Vivante 






Nob. 





insivuazioni, porteto dall’ Editto 
| 22 febbr. p. p. n. 751, 752, viene 





| è colle avvertenze dell’ Edito 


d affisso nei modi, © luogbi 


nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 


L'I. BR. Cave. Dirig. 


N. 4452. 


li ignoti interessati, quest' I. R.| colongello Lodov 


se in suo confronto ed 10 confron- 
to di Frencesco Andrea Collalto 


ottobre 1852 n. 11990, di resa 


R. Tribunale 
gennaio 1846 n, 909, deile ren 
dite degli stabili Oppiguorati a 
carico del suddetto co. Widmunn 
Rezzonico sopra 
fato Collalto ‘e che con odiervo 
Decreto relat 
loga prodotta dallo stesso Tova. 
venne la petizione suddetta 


nato in suo curatore sd actum, 
essendosi sulla medesima fissato 
il termine di giorni 60 per |' 
approvazione del conto stesso o 


li mancanze sotto 
del par. 157 G. R, 


Locatelli. dati preseute si pybblichi 
+ ed affigga nei luoghi soliti, e s° 
N. 7170. da 3 pubbl.* fl inserisca per sd volte ‘nale 
NITTO. Gazzetta Uffici ® cura della 
otifica col presente E- Spedizione. 


degli eredi, e dei creditori si 


noto che il termine per le 


uto al 20 maggio p. v., 
resta fissata la comparsa 
enti interesse a termini, 


to. 
presente sarà pubblicato, 


ed inserito per tre volte 


ell'I. R. Pretura di Cre- 
Li 1.° aprile 1853, 


Depimi 
A. 





isiy Scritt, 





34. pubbl,® 
Epirto. 
notifica al nob. co, De 
sun Rezzonico del fu co. 
assente d’ 
dimora che Gio. Tovaglia 
Nicolò coll’avv. Bia produs- 








Odoardo la petizione 12 


0 dell’ amministrazione du 
tenuta qual Sequestratario 
nominato da quest’ I. 
con Decreto 26 











tanza del pre- 


0 ad istanza une- 











® all'avv. di questo Foi 
eveguzzi che si è desti. 


produzione delle eventua- 
le avvertenze 









conseguenze della 
ione. 





Il Presidente 
Scorani. 
Barbaro, Cons. 








Giorgio Marchetti che la ditta Lazzaroni, 

Pietro Bi mbilla rappresentata Dal L È "Tibunsie Mer. 
da quest’ avr. Dr D' Angelo f caotile Cambiario Marittimo i 
Sumienoe produsse nel 1.° aprile fl Venezia, 2 

sub n. 10731, uu’ istanza i 

al confronto del Consorzio dei ia stan] i 
creditori di Pietro Piacentini PI 
Feppresevtato da Abram Errera, f N. 4492. * 3% pubbl. 


Isacco  Belilios, 





i) 10 punto prg» 
posto colla petizione 3 settem- 
bre 1845 n 29145, con cui do- 
mandava che fosse fatto luogo 
alla graduatoria del prezzo rica- 
vato dall’ asta degli stabili di 
ragione del Consoizio suddetto, 
e che per non essere noto il 
luogo di loro dimora, vennero a 


merzo 





Eprrro. 








Petizione 3 






























































di 
D.r Billiani che si è ee 


suo curatore ad ectum, P 
sulla medesima accordato 
sto precetto di pagamen; 
suddetta somma sotty ci 
toria della esecuzione 

Iocomberà quindi x, °% 
Gio. Natale Bonivento IN 
gere al deputatogli cura, jr 3% 
utile ogni creduta eccezione 
pure scegliere e Patteci, "i 
Tribunale altro procur, te 
si 


0 di 


# 


i 
Cambi, 












presente sj 
ed afligga nei luoghi ‘sol 
s'inserisca per ire vo ha 
ste. Goszotto Ulfciiee Fba 
della Spedizione, cun 
Dall'L R. Tribunsk 
pid pento Marittimo n 
Li 31 merzo 1853 
Il Presidente 
Scoran, 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 





Locatelli 
N. 3024. È 
Epirro, * PM! 
LL 


R. Pretura 
Vicenza notifica col Pene] 
ditto all’ assente Maro del ta 
Giuseppe. Fontane, dis ep, 
sidenza. del Teatro Bram", 
questa Città, coll’uvy, Sprenzi, 
ba presentata io Oggi sotto il 
n. 3024, & questa Pretura Um 
tizione contro di esso eg 
suo fratelli Mazziale Domenio 
© Luigia in puoto di solida 
Pagameuto di è. |. 226; 79, im 
portare di canoni: scaduti; 
imposti e geltati sul Palco n, 9, 
fila IV, coll’interesse del 4 per 
cento dalla petizione in poi, e 
che per nou essere noto il luo 
go di dimora di esso Ming 
Fontava gli Stato deputato 1 
di lui pericolo e Spese in cure 
tore | avv. Dr Autonio Apollo. 
b], onde la ceuse pel contradd, 
della quale fu fissata L'A. V.dei 
24 giuguo p. v. ale ore 9 ant, 
Ossa prosegui @ termini della 
Mivisteriale 31 morto 1850 + 
pronunciarsi quanto di ragione. 

Viene quindi eccitato esso 
Merco Fontana comparire al- 

V. suddetta, ovvero a lar 
avere el deputato curatore i ur- 
cessarii documenti di difesa, 0 
ad istituire egli stesso un' aliro 
2 pieadere 
i, che repo 
terà più conformi sl suo inte 
resse, altrimenti dovrà egli attri. 
buire a sè mwedesi le conse 
Buenze della sua inazione. 

Dall' I. R. Pretura Urbsna 
di Vicenza, 

Li 23 marso 1853. 
De Manenoni, Cons. Dirig, 
N. 3080. Crim. 
Epitro. 

Nel depositorio criminale di 
quest I. R. Tribunale si rinven- 
nero un Lwgi d’oro, utto zec- 
chini Veneti, tre Co. 
que pezzi da 20 carantani 
da 10, e sette centesimi, i 
dala vendita. di verghe d'argen- 
to. alla Zecca di Venezia, fino 
dell’anno 1828 e derivanti da 
fusa' argeoteria di sospeita pro- 
venienza, 

Si diflidano quindi tutti 
quelli che credessero competere 
loro diritto. sul detto ricavato a 
comproverlo in modo regolare, 
dacchè in caso diverso tutte le 
sopraddescritte monete suranno 
dopo l’ espiro della treotenale 
prescrizione devolute all’I. R 
Pisco, È 

Il Cons. Aul. Presidente 
Tovnmiza. 

&. Tribu pale Prov. 






















quelle 











3A publ 





Dall’ L 
in Vicenza, 
Li 31 dicembre 1852. 





RBosenfeld. 
N, 971. 34 pubbl* 
Arviso. 
A rettifica dell’ Editto 27 
gennaio p. 412, con cui 





dalla Pretura tin Crespino venoe 
Aperto il consorso generale dei 
creditori sulla sostanza di Maria 
Tureszi.Novents commerciante di 
Polesella, reudesi noto, che la 
comparsa degli aventi interesse 
Pegli: scopi contemplati dai par. 
87, 88 e 98 del Giud. Reg., ca 
drà nel giorno 28 aprile p. vy 
auzichè nel giorno 31 marzo 
correute erroneamente assegnato. 

Il presente a notizia, ed 
Opportuna norma sia affisso nei 
soliti luoghi di questo, e del 
Comune di Polesella, ed inserito 
per ire volte nella Gazzetta UP 


1853. 3135, per paga- | ficiale di Venezie. 


sust. effet. 2720. ed ac- || 


Dali’ 1. R, Pretura in Cre- 


spiuo, 
Li 10 marzo 1853. 
L'1 R. Cane Dirigente 
Dom, 











SÌ Pubblick; 
ghi soli 








Pretura: una 
€950 e dei 
“ Umenico, 
di soliderio 

26 : 79, im. 

scaduti, ed 

palco n, 9 
del 4 per 

in poiye 

toto il luo- 
isso Marco 

deputato a 

ID cure 

lio Apollo» 

| contradd, 

PA. V. dei 

re 9 ent, 

mini della 








difesa, o 
i un'altro 
preadere 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10-50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffirii Postali. Uo foglio vale cent. 40. 

Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


Le associazioni si ricevono all’ 
per lettera, affrancando il gruppo. 
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INSERZIONI. Neila Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi allaZlinea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
to pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti sì fanno în lire effettive. 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE NON UFFIZIALE 








Venesia 13 aprile. 

Ieri, alle 5 pom., 8. E, il Governatore gene- 
rale civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 
Feldmaresciallo conte Radetzky, col suo capo di 
stato maggiore, sig. tenente-maresciallo di Benedek, 
l'aiutante generale sig. colonnello di Stiger, con al- 
tri del seguito, e la Eccellenza del nostro Gover- 
natore militare, generale di cavalleria, cavaliere di 
Gorzkowski, partirono, in separato convoglio, alla 
volta di Treviso. 

8. A. I R. il serenissimo Arciduca Carlo Fer- 
dinando, comandante del VI corpo d’armata, invi 
tavali a pranzo nel palazzo di sua residenza. 

Sul far della notte, la prefata S. A. L e R. ac- 
compagnava, egualmente con treno separato, i suoi 
ospiti di ritorno fra noi. 

Stamane, alle 9, vedeasi schierata una parte 
della guarnigione locale d'ogni arma sulla Piazza di 
$. Marco. S, E. il Maresciallo, in mezzo alle LL. 
AA. Il. i serenissimi Arciduchi Ferdinando Massitoi- 
liano e Carlo Ferdinando, e accompagnato da S. E. 
il Governator militare, con numeroso seguito di ge- 
nerali e d' ufficialità superiore, rassegnò la truppa, 
che spiegata in colonne gli difilava davanti. 

Si trattenne egli poscia alcun tempo fra’ suoi 
ufficiali, rivolgendo a molti di loro il discorso, e 
consolandoli tutti della sua venerata presenza. L' 
aspetto ed il nome del Maresciallo riflettono tre 
quarti di secolo delle più splendide glorie militari del 
l'Austria. La viva imagine, animato loro compendio, 
è la personalità dell’ eroe. Si direbbe che il tempo 
rispetta in quest’ uomo della Provvidenza la vigorosa 
disposizione delle sue membra e la pronta vivacità 
del suo spirito 

Verso le dieci rientrava nelle sue stanze, e S. E. 
il Luogotenente, sig. cav. di Toggenburg, gli pre 
sentò i diversi corpi delle primarie Autorità civili 
€ la Congregazione provinciale. 

Preseduta quest’ ultima dal sig. conte Delegato, 
ebbe il conforto di udire dalla bocca del Maresciallo, 
che lu maggiore consolazione per lui era il con- 
tegno leale e devoto di questa Provincia. 

Congedate le Autorità ed il Collegio rappre- 
sentante di essa Provincia, recavasi subito dopo, ac- 
compagnato da S. E. il Luogotenente, a visitare 
l' Ospitale civile, l'Istituto delle fanciulle, fondato 
dall'abate Canal, e il monumento a Tiziano in 8. M. 
Gloriosa de’ Frari. 











APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


VITA DE' NGGRI Ai MEZZODI' DEGLI STATI UNI, (*) 


CarmoLo XXXIV 
Storia di Cassy. 

Era sera tarda, e in una camera deserta dell’ offi- 
cina, in mezzo aframmenti di macchine, a monti di cotone 
fradicio è d'ogni fatta avanzugli, giaceva Tom gemebondo 
gintriso di sangue. Grave era l''aere, che ivi si respirava, ed 
ì nuvoli di zanzare, che l’oscuravano, ‘aggiungevano, con 
le puntare, un tormento nuovo a quelli, che le ferite gli 
Cagionavano ; me, f.a tutti suoi patimenti fisici, il più in- 
Vollerabile, quello che dava il colmo alle sue angosce, era 
l'ardeate sete, non poteva sbramare. 

— © buon Signore! diceva egli nella sua preghiers, 
tere i tuoi oechi; dammi la vittoria, la vittoria soprat 





E V. le Appendici de' Ni 264-271, 280-239, 290-299 
del 1852, edi Ni 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77, 
, 79 è 80 del 1853; 
GAZZETTA i riserva la 
priotà dela preme E DI VENEZIA si riserva pro 








| par.ò, e disse: 


S. E. il Maresciallo si mostrò assai sodisfatto 
dell'ordine e pulitezza, onde sono tenute le sale del- 
l' Ospitale civile, e vi espresse la sua contentezza al 
benemerito, che lo dirige, sig. dottore Beroaldi. 

Nell Istituto Canal disse le più confortevoli co- 
se al suo fondatore, sussidiato nell'opera della sua 
carità dal favore munifico dell Imperiale famiglia. 

Il professore Zandomeneghi espose alla preiata 
Eccellenza partitamente il concetto, che inspirava gli 
autori del monumento a fiziano. I Maresciallo, com- 
preso dalle arcane bellezze di que’ marmi parlanti , 
ne ricambiava colla sua ammirazione l'interprete 
artista. 

ll parroco di S. Maria de'Frari ed insigne ora- 
tore, sig. Tessarin, mosse a incontrar Sua Eccellen- 
za neltempio. In quel sacro deposito, di tante patrie 
e solenni memorie, fermò l’attenzione del Marescial- 
lo ad altri stupendi lavori dell’ arte. 

Sua Eccellenza, contemplati che gli ebbe, ne 
ringraziò la sua guida, lasciandole un’ impressione 
indelebile della sua innata bontà e cortesia 








Scrivono al Lloyd di Fienna da Parigi, in data 
del 4.° aprile corrente: 

Nin si può far a meno di lodare gl' Loglesi; e' sono 
maestri nel conuscere da qual parte soffi il vento. 

Allorchè, dopo il colpo di Stato dei 2 decembre, Ì' 
Impero in Fraocia sempre più si appressava, i giornali in- 
glesi andarono a gara nel colmar di calunnie e di sospetù 
li futaro Goverao umperiale di Luigi Napoleoze. luutilmente 
si vorrebbe adesso far credere che gli organi della stam- 
pa iaglese non rappresentioo l’ opinione del loro paese. 
Iofatu, è generalmente noto avere lord John “Russeli pro-, 
posto all'approvazione del Pariamento una serie di misure, 
per allontanare il pericolo di una, come la si chiamava, ag- 
gressione francese. E noto pure essere stato ll Ministero 
Russeil d'allora rovesciato, per aver Ja Camera dei comuti, 
aderito alla proposta di lora Palwerston, che chiedeva un 
accrescimento rilevante deile milizie, prop:ste dal Governo. 
E limitandcci auche agli atti dell’ atiuaie Ministero Rus- 
sell, chi non conosce gli apparecchi, che avevano lugo an- 
cora poche settimane fa in laghilterra? A chi non è noto 
che, io causa di essi, il rame aumentò in poco tempo del 
100 per cento di prezzo, perché il Governo aveva detto 
di voler far fondere di nuovo nientemeno che 3000 pezzi 
di cannone? 

Adesso il Times, che priwa distioguevasi più di ogui 
altro giornale nel’ essere ostile a Luigi Nipolevne, muta 
d'improvviso tuono. Esso sostiene non dover |' lagh.herra 
guardar con affaano dove si diriga la flotta fraocese. I mi- 
nistri inglesi, che banchettano in casa il lord mayor can- 
tano iomì di pace. I negozianti delia Cily loviano uva gran 
de deputazione a Parigi, per presentare ail' Imperatore dei 
Francesi un indirizzo pacilico, le sottoscrizioni del quale 0c- 
cupano 90 piedi di pergamena. 

Simili fatti sono adatussimi a porre nella loro vera 
luce le tendenze delia nazione inglese. Gi Loglesi capiscono 
troppo bene che la loro preponderanza sul mare, fonda- 
mento della forza e potenza loro, ritorna ai suoi naturali 
confini, di maro io mano che Ja Francia sì fortifica, dopo 
le tante rivoluzioni dal 1792 incaez. Presciadiamo aver 
Napoleone I insegoato alla nszione francese a_ vedere nell’ 
loghilterra l'avversiria e la rivale più pericolosa. Il Go- 
verno del nipote deil' Imperatore ha tali elementi di forza, 
che né la Ristorazione, nè il Governo di luglio possedet- 
tero. Napolene III è ma:siro nello scuotere poteniemente 
le fibre nazionali del suo popolo, e nell’ identificare gl’ in- 
teressi del passe con quelli del trono. Da ciò 1 profondi 
timori, suscitati io Inghieria a. momento della creazione 
in Fraacia del nuovo Impero. 
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L'Inghilterra fu troppo astuta e troppo prudente per 
dare al nuovo Imperatore motivi di lagoanze. Perciò essa 
fu la prima, che affrettossi a riconoscere l' Impero. Mal- 
grado a ciò, ed il Governo e la stampa inglese non man- 
carono d' insinuare al rimanente dell'Europa che non si 
doveva fidarsi troppo delle promesse pacifiche di L. N:- 
poleone. Si calcolò prima di tutto, procedendo così, di em- 
piere di diffidenza contro il nipote dell' Imperatore le gran- 
di Potenze de! settentrione, giacchè quel che teme pù di 
tutto l' Inghilterra, si è che quelle grandi Poteoze si av- 
Vicinieo troppo alla Francia. È chiaro che l' Inghilterra, 
per la quale l'antica massima di Stato divide et impe- 
ra è la quintessenza della sua esterna politica non può ve- 
der troppo di buon occhio un buono ed intimo accerdo tra 
le grandi Potenze del Continente. 

Ma Napoleone III, mantenendo e confermando ogni 
giorno col fatto la soa promessa di Bordeaux l' Impero è la 
pace, ha, con solo inspirato alle grandi Putenze del Setten- 
trione sincera fiducia, ma ha stabilito anche tra esse ed il 
suo Governo tali amichevoli relazioni, che da lungo tempo 
prima non sussistettero. Ciò vedendo, l' Inghiiterra sentì la 
necessità di far tacere la sua tromba di guerra. I nego- 
zianti della City inviano adesso gli apostoli del Congresso 
della pace collo stesso zelo, con cui pochi mesi fa chiede- 
vano di essere accolti nelle schiere delle milizie. 

A mio credere, la prova più evidente che gl' Inglesi 
col loro occhio pratico ed esercitato, hanno pienamente rico- 
nosciuto Ja stabilità e la durata del Governo di Napoleone, 
è il cangiamento improvviso d'idee, avvenuto in riguardo 
alla Francia al di IA del Conale. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 











Vienna 40 aprile. 

Il reverendissimo signor abate Francesco Farkas ha 
dedicato, in occasione del felice salvamento di S. M. l'Im- 
peratore, fiorini 52,000 per l'istituzione di una Casa di 
educazione per fancialle, nella città di Albareate. L*Isti- 
tuto porterà il nome di S. M., se pure verrà ciò Sovra- 
namente approvato. Il Consiglio comunale si è obbligato di 
dare 6272 fiorini per l'ammobigliamento dell’ Istituto e 
400 fiorini annui di sussidi». L' Istituto varrà eretto dopo 
la morte del generoso fondatore, (0. T) 


Il sig. Ministro, cav. di Baumgartner, imprenderà il 
su? viaggio di permesso verso la fine del mese corrente. 
Di esi, si recherà in qualche luogo di bagni della Bremia. 

Nella Bulgaria verranno isttuiti parecchi nuovi Vice- 
consolati a fine di proteggere in quel paese il commercio 
austriaco di esportazione. 

Lettere dalla Moidavia confermano la notizia, già da 
noi recata, che il Principe Ghka contioverà ad aromini- 
strare il Governo. - ( Corr. Ital. ) 





S. A. R. il Principe Ferdinando di Sardegna, Duca 
di Genova, colla sua consorte, la Principessa Maria Eli- 
sabetta, figia del Priscipe Giovanni oi Sassonia, sono 
aspettati a Vienna, fra alcune settimane, nel loro viaggio 
per Dresda. Si recano alle nozze di S. A. R. il Princi- 
pe Alberto di Sassonia colla Principessa Carolina di Wasa. 

( Lloyd di V.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 40 aprile. 

S. E. monsignor l' Arcivescovo di Milano, prima di 
ripartire per la capitale dell'Impero, dov è chiamato con 
altri Vescovi per l'imperiastissimo oggetto de! Conecr- 
dato, ha diretto la sua eloquente parola al suo diletto 
clero diocesano. La sua pastorale riionda di si utili ccn- 
sigi pe' tempi attuali, e di verità pratiche così profonde, 
che stimiamo nostro dovere di pubblic*rla interamente. 








BartoLomeo Carto conte RomLu, per la grazia di 
Dio e della Santa Sede Arcivescovo di Milano 
al diletto e venerabile clero diocesano salute e be- 
nedizione 

In procinto di avviarci un’altra volta alla metropoli dell’ 
Impero, a seconda del graziosissimo invito del supremo Governo, 
per importanti affari ecclesiastici che vi si trattano, noi cediamo 
all'impulso del nostro cuore d’ intrattenerci 
voi, o venerabili ed amatissimi fratelli, Jasciandovi, insieme alle 
salutazioni più affettuose, alcune confidenti raccomandazioni, come 
c'indetta la tenerezza nostra pel bene del gregge spirituale. Po- 








donerà, se forse più del' bisogno è trepidante sulla 
suoi figliuoli, e se nel provvedervi giudica per migliore la so- 
vrabbondanza che il difetto. 

L'assentarsi dalla propria diocesi, comechè per giustissime 
cause, desta pur sempre un affannoso palpito al cuore di un 
Vescovo. Ma una particolar conselazione ci attempra al presente 
codesto senso di distacco; ed è (voi stessi ci prevenite ) la dol- 
ce fiducia di cooperare, benchè menomamente, al compimento di 
quella grande impresa, cui idearono e proseguirono ì due ma- 
gnanimi Regnanti, così ben fatti per intendersi ed associ i 
il Pontefice romano, e l'austriaco Cesare Francesco 
se altri mai potè adombrarsi davanti agli indugii 
no, non vacillò un sol momento la nostra speranza ; 
tanto ci sia benigno Iddio da vedere cogli occhi nostri istessi 
il fine di sì ardenti voti, non ci parrà fuor di misura l' appro- 
priarci le parole del consolato Vegliardo : 
ne, servum tuum fn pace. Seguiteci intanto, o dilettissimi, 
vostri affetti, nè vi stancate di alzare le braccia supplichevoli al 
Cielo, e provocate pur da' fedeli più assidne e fervide le preci. 

Queste son le consolazioni. Or vi diremo di qualche acuta 
spina, di qualche angustia del nostro cuore. Passò, mercè divina, 
l’orribile bufera, gettatasi, non ha guari, su questa bella e sven- 
turata città; e se rimangono tracce del disastro, tutto però an- 
cora è calma e pace. L'annunzio delle Sovrane grazie fu come 
il raggio del sole, che brilla dopo la notte della procella. Ma tut- 
tavia ci ha dei tristi, degli uomini di perversa volontà, de' figli 
di perdizione, i quali vegliano pur troppo e meditano i nostri 
danvi. A cotestoro sa male, sa male assai la nostra pat 
essi la tempesta nel proprio cuore, e vorrebbero susti dap- 
pertutto : pasciati di odio e di superbia, e dotti solo nelle arti della 
distruzione, cercano sfogo alla loro attività in seminare ovunque 
ruine: non valenti poi ad operar tutto quel male cùi mirano, e di- 
spettosi, s'argomentano di accreditarsi con apparenze minacciose, 
e insani tentativi. Dove lor non riesca agitare all'impazzata le faci 
della rivolta, gettano insidiose scintille: se concitar non possono ad 
insurrezione le turbe rinsavite, vanno segnando alcune vittime 
al compro pugnale de'sicarii, per appagare in qualche modo una 
voluttà di sangue, e spargere comechessia la confusione ed il 
terrore. E quando pur falliscono questi disegni di morte, quando 
i macchinatori veggonsi tolte di mano Je armi omicide, e bar- 
rata la via ai loro passi, che fanno allora? Mancata la forza 
s'appigliano alle arti vili della menzogna. Ed ecco fabbricare 
senza posa notizie di tutte sorte, strane, calunniose, allarmanti, 
le quali, a mezzo di mille portavoci, diffondonsi con elettrica ra- 
pidità fra le incaute moltitudini. Che importa, se tale o tal no- 
vella sarà smentita? Altre ed altre ancora si produrranno con 
inesauribile fecondità, tanto che gli spirità si tengano di cooti- 
nuo agitati fra le apprensioni e le incertezze, e si dissemini la 
diffidenza tra governati e governanti, tra cittadini e cittadini, e 
al buon volere di pareechi vengano tarpate le ali dalla paura, o 
posto impaccio all'inazione altrui, e rendasi infine più ardua, e 
meno pronta, emeno perfetta la comune pacificazione. 

Tal è appunto, o dilettissimi, il grave disordine, che seco 
voi deploriamo, della cui attuale sussistenza ci fa pure accertati 
la civile Autorità, e contro del quale noi qui invochiamo la vo- 
stra più zelante cooperazione. E come? coi mezzi tanto proprii 
del vostro sacro ministero, la parola, l'esempio, la carità. 

Già vel dicemmo in altra occasione; non trattasi ora di 
questioni politiche, alle quali deve o può rimanersi estraneo il 
clero cattolico. Trattasi di fede e di morale: chè tentasi preci- 
samente sostituire alla dottrina della Chiesa il pseudovangelo di 
una setta, intesa a sovvertire da capo a fondo la società. Se vi 
si dice adesso dai banditori di quella setta : tenetevi, o sacerdoti, 
in silenziosa neutralità, ah! egli è solamente per eludere la forza 
di quel ministero, di cui l' empio stesso può ben vilipendere la 
dignuà, ma non negare la efficacia. A voi pertanto l'istruire i 
docili fedeli, confondendo, dove sia d'uopo, i contraddittori ; a 
voi l’instare presso tutti con molta pazienza e dottrina, € quan 
do infondi balsamo della rassegnazione e l'olio della carità 






























Ua rumor di passi gli risonò alio spalle ed il chia- 
rore d'una laoterna gli fei le pupille. 

— Chi è qua? Oh! per \'amor di Do, detemi ua 
poco d' acqua. 

Cissy, poich' eil’ era dessa, pose giù la lanterna, e, ver- 
sando acqua da una bottiglia, gli sollevò il capo e gli porse 
a bere. E più volte il vaso fu votato con febbrosa avidezza. 

— Berete finchè volete, ella disse. Già. prevedevo 
quel che successe; non è la prima volta che porto acqua 
la notte a persone vostre pari. 

— Grazie, signora, disse Tom, beruto ch' egli ebbe. 

— Non wi chiamate signora! sono una misera schia- 
va come voi, più abbieita, che ron siate per essere mai, 
diss' ella con amarezza. Oce, ell''aggiunse, pigliando dallato 
all'uscio e portando viciuo a Tom un pigliaccino, coper- 
to di paoni molli; ora, pover' ucmo, fate di rotolarvi quassù. 

Lungo tempo occorse a Tom per trarre fin }à il suo 
corpo contuso e acciaccato; ma, poichè ne venne a Gepo, i 
bagni d'acqua fresca e le diverse cure, che vi aggiunsero 
le mai perite di Cassy, glì recarono qualche r: 

— Ecco il meglio, che possa f:re per voi, disse la 
donna, dopo aver alzata la testa di Tom ed averla posata, 
in difetto di guanciale, sopr' alcune manate di cotone. 

Tom la riograziò. La donn», sedutasi in terra, e cin- 
tesi le ginocchia con le braccia, prese a guardar fisso di- 
nanzi a sé; e siccome la cuffia le sì era calata 2ll'indie 
tro, il ricco volume della sua nera chioma circondava, rab- 
baffato , la trista e siogolare sua faccia. Finalmeote ella 








— La 8 fatica gettata, povero figliuol mio, fatica get- 





tata il tentare. ; 
dalla vost:a: ma, vedete, è pazzia lottare. Siete fra le ma- 
ni del demonio; egli è il pù forte, e bisogna cedere. 

Cedere! Ab! ja debolezza umana ed il patimento a- 
vevano già susurrato questa parola all’ orecchio di Tom: 
ei fremette in udirla, e quella donna irritata , cogli occhi 
immeti, con la voce attristata, gli apparve come l'incarna- 
Zion della tentazione, contre la quale già combatteva egli 
stesso, 








O mio Dio, mio Dio, diss' egli gemendo, come 
posso io cedere? 

— A che iavocar Dio? Egli non ode mai, diss' ella 
con ferma voce; non c'è Dio, eredo, 0, se ce n'è nno, ei 
si pose contro di noi. Tutto è contro noi, cielo e terra ; tutto 
cì spinge all'inferoo. Come non avremmo a caderci ? 

Tom chiuse gli occhi e raccapricciò, in udendo queste 
atse parole, 

— Vedete, ella continuò, voi mon sapete niente ; ma 
io so tutto, io. Stetti qua cinque anni, cofpo ed anima, sott' 
a' piedi di queii' uomo, e l'odio, come odio il demonio. Voi 
dunque siete qua, in una piantagione appartata, a dieci mi- 
glia di distanza da ogni altra, nelle paludi; non c'è por 
una persona bianca che potesse testimoniare (1), se vi ab- 
bruciassero vivo, se vi trinciassero in bricioli, se vi gettas- 
sero in pasto a' cagi, o vi legassero e flagellassero finchè ne 
moriste. Nessuna legge qua, né divina né omana, che possa 
menomamente proteggervi. E que'l'uomo! egli è capsce di 








_ (1) La testimonianza de' negri non è ammessa in giudizio 
negli Stati da schiavi, 





tuto, non rifugge da nessan delitto ... Ciò che vidi qui, 
ciò che seppi, se ardissi dirio! farebbe arrieciar i capelli, 
e tremar d'errore . d «gni resistenza è impossibile... 
Desideravo in forse viver con lui? Non fui delicatamente 
allevata? Ed egli, Dio del cielo, chì era egli echi 8?.., 
E pure, vissi con lui questi ultmi cirque anni; maledicendo 
ego’ istante della mia vita, di e notte. Ed ora ei n'ha un 
altra, una gievane, di quindici soli anni, e piantente allevata, 
ella dice. La sua buona padrora le insegnò a legger la 
Bibbia, ed ella portò la sua Bibbia qui, in inferno, con té. 
. Eladonna sidiè a ridere d'un selvaggio e lugubre 
riso ; mentre, giugnendo le mani, Tom esc'amava: 

— 0 Gesù! Signor Gesù! ci :vete voi del tatto 2b- 
bandonati, noi, povere creature ? Vieni in mio soccorso, 0 
Signore, pcichè perisco ! 

Ma, senza por mete all' angosciata preghiera di Tom, 
la Cassy contiruò: 

— E che cosa sono i ribaldi cani, co’ quali lavor: 
perchè abbiate a patire per csi? Alla primi occasione 
cisscato sarà pronto a viltarsi contro di voi : e' son tutti 
corrotti, e erudeli al più possibile gli uni verso gli altri; 
ed è opera perduta penare a loro profitto. 

— Povere creature! disse Tom, chi gli ha resi cru- 
deli? Ed io, se cedo, dverrò lor eguale; mi vi avvezzerò 
on po' per volta. No, no, signora! Ho perduto tatto, mo- 
gie, figliveli, buon padrone, un padrone, che mi avrebbe 
cmarcipato, se fosse vissuto una settimana di più ; ho per- 
duto tusto în guesto mondo, perduto tutto per sempre : 
ed ora, in verità, nco posso perdere il cielo; no, non posso 
diventare malvagio. 
































su cuori ulcerati, quando sventare speciosi paralogismi, 
storti concetti, dissipare illusioni. Discoprite poi francamente le 
perfidie dei seduttori. Basterà dar’ a conoscere quai sono questi 
seltarii perchè il buon senso del popolo ne rifugga. Pur troppo 
essi hanno fatto 6 fanno assegnamento sulla credulità e sempli- 


cità delle moltitudini: professano razionalismo, per farsi beffe 
della ragione; e il più delle volte tutta la loro forza sta nell’ 
altrui debolezza. Essi odiano la luce, e lavorano nelle tenebre. 
Ebbene! sforzateli in certo modo ad apparire sotto la luce del 
giorno, sicchè sia manifesta la loro laidezza. Son essi che gri- 
dano tuttodi al dispotismo intollerando de’ Principi e de’ Governi 
legittimi, essi che con vandalico furore perseguitano chiunque non 
si adagi al loro giogo, cui per istrazio chiamano libertà , pro- 
clamando unico diritto la forza, vergogna e debolezza l'aver pie- 
tà. Affettano poi raccapriccio umanitario al solo nome di pene 
legali, intantochè, da un covo della setta, slanciansi decreti di 
morte, che una mano invisibile dovrà eseguire inesorabilmente , 
colpendo a ghiado le inconsapevoli ed indifese vittime. Deplorano 
la decaduta società, e le si offrono salvatori, ma col ricondurla 
al paganesimo, col servaggio dei moltissimi a beneficio dei pochi 
usufruttuanti la libertà del dominio. E sovrattutto, o venerabili 
parrochi, assicurate le vostre popolazioni così attaccate alla fede 
de' padri loro, assicuratele che questi sovvertitori, i quali osano 
spesso interporre ne”loro discorsi i nomi di religione e di Dio, 
altra religione non professano, altro Dio non conoscono che l'e- 
goismo di Lucifero; sotto svariate forme menano in trionfo |” 
ateismo, ereditata pur la divisa volterriana: schiacciate l' infame. 
Però gli anatemi della Chiesa colpiscono cotali sette e settarii d’ 
ogui maniera 0 denominazione. Chè veramente si meritano la 
condanna, pronunciata già dall’ apostolo S. Paolo contro de’ loro 
simili, ch' ei chiama ricolmi d' iniquità, di malizia, di malva- 
gilà, pieni d' invidia, di omicidio, di discordia, di frode, di 
malignità, susurroni, detrattori, nemici di Dio, oltraggiatori , 
superbi, millantatori, inventori di male cose, disobbedienti ai 
genitori, stolli, disordinati, senza amore, senza compassione. 
È non solamente, aggiunge l’Apostolo, son degni di morte co- 
loro che fanno tali cose, ma pur chi approva coloro che le 
fanno, « Quoniam qui talia agunt, digni sunt morte, et non 
solum qui ea faciunt, sed cliam qui consentiuni focientibus ». 
(Ad Rom. 1). 

Distolti così i fedeli dalla seduzione di questi implacabili 
avversarii dell'ordine e della pace, vi sarà più agevole, o dilet- 
tissimi è venerabili fratelli, promuovere la riverenza e la coscien- 
ziosa fedeltà verso le legiltime Autorità. A questo punto, noi ci 
compiacciamo in richiamando alla memoria le parole, con cui testè 
il cero di questa città facea seco noi pubblica protesta di voler 
adempiece perfettamente un tal dovere (1). Quelle parole hanno 
trovato un eco nel cuore di tutti gli altri confratelli diocesani, 
i quali tutti, ne siam certi, non esiterebbero a segnarle essi pure 
del proprio nome. 

Grandi sono i pericoli (a che dissimularlo ? ) ond' è tut- 
tora minacciata la società. Ma forse che non ne fornisce la Prov- 
videnza ben suflicienti mezzi alla difesa ® E il primo di essi, il 
più possente, e senza del quale ogni altro infermasi, è appunto 
la subordinazione alla legittima Autorità, così nell'ordine spiri- 
tuale, che temporale. Quest'è evidentemente il supremo bisogno 
della nostra età, in ogni classe e luogo, aver fede e rispetto 
all'Autorità. Tutta la guerra infatti è mossa a questo principio 
fondamentale dell'ordine universo. Nol vedete? il pugnale del 
seltario assale così il sacerdote, come il Principe, come il sol- 
dato; tutte egualmente codeste personificazioni dell’ Autorità gli 
sono esose. Adunque, comune e solidaria sia la difesa. Qui non 
V'ha luogo ad onesta neutralità; chi non fa per la causa dell’ 
ordine sta contro di essa. — E al clero indubbiamente è riser- 
vata la massima e la più bella parte della difesa, quella, cioè, 
della persuasione. . 

Animiamoci pertanto all'opera con santa emulazione ed ar- 
monia. Guai a chi divide e semina scismi; chè ogni regno in sè 
diviso è prossimo a rovina. Porgiamo noi stessi ai fedeli il sa- 
lutare esempio della perfetta docilità e sommissione alle gerar- 
chiche superiorità; voi, o sacerdoti, al vostro Vescovo, com'io 
€ tutti al Sommo Pontefice. — Nè sorgano tra voi, o  dilettis- 
simi, altre gare che della carità. Quelle venerande Congregazioni 
religiose, cui la cattolica Chiesa applaude e favorisce, chi mai 
ardirebbe reputare inutili o inopportune? Non benediremo anzi 
alla divina Provvidenza, che nell'ora, che più ingrossa l' esercito 
nemico, accresca le nostre file di validi ausiliarii ? 

1 poverelli poi, gl' indigenti d'ogni maniera, vorremmo più 
che mai in sì calamitosi tempi raccomandare alla vostra tene- 
rezza, se già non conoscessimo a prova l'ampiezza del vostro 
cuore misericordioso. Che se troppo impari all'amore sono le 
vostre proprie facoltà, deh ! non cessate di sollecitare l' altrui ge- 
nerosità, e di accurate la miglior distribuzione delle elemosine. 
Beatus qui inlelligit super egenum et pauperem. 

Con queste paterne esortazioni, e col conforto della vosti 
cordiale assistenza, o dilettissimi e venerabili fratelli, noi ci al 
lontaniamo, sempre però di cuore vicini e uniti a voi medesi- 
mì, e al nostro popolo. — Nella grande metropoli, ove movia- 
mo, ergevasi, lo scorso secolo, dalla pietà di un Austriaco Ce- 
sare sontuoso tempio al Santo, per la cui intercessione ricono- 
sceasi salva la città dal flagello della peste; e quel Santo libe- 














(1) Vedi l'indirizzo dell'Arcivescovo e del cero della città 
di Milano a S. E. il sig. Feldmaresciallo Governatore generale 
civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, in data 26 feb 
braio 1858. 





— Ma non è possibile 
colpa nostra, disse la doona ; poichè 
terlo, coloro, che vi ci forzano, ne avranno a rendere conto. 

— Certamente; ma ciò non ne impedirà di divenire 
malvagi. Se il mio cuore si fa tanto duro, quanto quello di 
Sambo, e tanto malvagio, non monta come ciò avvenga; 
divenir malvagio, esser malvagio, questo mi fa paura. 

La Cissy gettò uno sguardo altonito sopra Tom, co- 
me se un pensiero affatto nuovo le avesse ferito la mente; 
poscia, mandando nn cupo gemito : 

— Dio di misericorda, ell'esclamò, dite il vero! ... 

E, caduta per terra, vi si rotolava, torcendo le brac- 
cia, nel parosismo del patimento morale; finché, dopo alcuni 
momenti di silenzio, Tom disse con voce spenta : 

— 0 signora, vi prego... 

La donna sorse in piedi, ripigliando improvviso, con 
un poderoso sforzo di volontà, la sua consueta fisonomia. 

— Vi prego, sigoora; hanno gettato il mio abito là 
in quel canto, e nella tasca e' è la mia Bibbia : vi compia- 
coreste di darmela? 

La Cassy andò e portò il libro, che Tom aperse ad 
un certo luogo, molto spiegazzato, molto logorato, dov' era 
il racconto degli ultimi momenti della vita di Colui, pe' tor- 
menti del quale noi ebbiamo la guarigione. 

— Se la signora volesse aver la bontà di leggermi 
a questo segno, - qua =; egli è migliore dell'acqua fresca. 

La Cassy piglò il libro con far brusco e superbo; e, 
posto lo sguardo al sito indicato, lesse ad alta voce, ma 
do'cemente, e con un accento tutto speciale, quella pietosa 
narrazione di tortura e di gloria. Spesso, nel corso del 
leggere, la voce le tremava o mancavale affatto, e talor si 
arrestava, finché, dominata la commozione, mostrava di nuo- 
vo una calma ed una freddezza ghiacciate; ma, quando 
giunse alle toccanti parole: « Padre, perdona loro poiché 
non sanno quel che si facciano », buttò via il libro, e, co- 
pertosi il viso con le mani e co' disciolti capelli, proruppe 
in veementi singhiozzi, E Tom anch'egli piangeva, e la- 
sciava udire di quando io quando una sommessa preghiera. 

— Ab! se potessimo seatir sempre così, egli esclamò. 
E dire che la cosa è per noi tanto difficile, mentre a lui 
non costava niente! O Signore, vieni in nostro soccorso; 
Sigaor Gesù, vieni, aiutaci! 























re è Carlo, Arcivescovo, patrono, concittadino milanese. Co- 
Mariodro th dolci seoi di desta i animo! — O Carlo, 
ta scorgi benigno il povero tuo successore nelle importanti cure, 
che lo attendono ! O Carlo, fatto comune patrono d'ambe le cit- 
tà, sii tu pure il mediatore di lero comune prosperità e fratel- 
lanza. — E un altro tempio or si prepara in quella stessa me- 
tropoli, in riconoscenza di un'altra non men prodigiosa libera- 
zione. Siccome fu comune a tutto l’ Impero il beneficio celeste, 
così ben voglionsi comuni i voti di grazie, comuni le offerte. 
Simbolo verace dell'unione! — Che se la divisa, assunta dal- 
l’augusto amatissimo Sovrano, Viribus unitis, già presagiva la 
bella armonia di tutte le forze alla grandezza dello Stato; il 
nuovo tempio attesterà che nella religione principalmente si volle 
trovare il cemento di una sincera, stabile, perfetta unione. 

La benedizione e la grazia del Nostro Signor Gesù Cristo 
scenda e rimanga su di voi, o venerabili fratelli, e su tutto il 
nostro amatissimo gregge. lo nome del Padre, del Figliuolo, e 
dello Spirito Santo. Così sia. — Î x 

Milano; dalla nostra residenza arcivescovile, 1.* apri 


le 1853. A 
+ BartoLomz0 CARLO , Arcivescovo. 
P. Pietro Pontigia, 
Can. ord. cancelliere arcivescovile. 
(G. Uf. di Mil.) 


Notizie del 4 da Mantova recano che, essendosi il fiu- 
me Po abbassato in modo da poter aprire le chiaviche del 
Cavo diversivo sotto Sermide e delle Quattrelle, si ottenne 
anche un abbassamento delle acque dei pubblici canali di 
scolo nel Sermidese, il perch'è cessato il bisogno de’ so- 
prassuoli. In quel giorao, era imminente |' apertura della 
chiavica Bova al Bondeno, per cu: le acque del Canal Ru- 
sco e del Cavo Mantevaso si searicheranno ben tosto nel 
Panaro. I danni nell'argie sinistro del Cavo Mantovano 
sono stati subito riparati, e l'argine si sta riuforzando ; le 
opere al Froldo Ssbbioni sono iniziate. Le ultime piene 
non sembrano avere cagionati grandi guasti negli argini e 
nei terreni adiacenti. (6. Uff. di Mil.) 


I. R. Istituto lombardo di sclenze, lettere ed arti. 


Nell' adunanza ordinaria del 23 marzo, l'ingegnere 
Possenti, socio corrispondente, lesse la prima pare d'uoa 
Memoria, intitolata: Sulla possibilità di migliorare le 
condizioni degli ultimi tronchi de' fiumi sboccanti in 
mare, applicata alla tratta di Po compresa fra il 
Panaro e le foci. 

In seguito, il prof. Giovanni Codazza venne ammesso, 
di conformità all'art. 8 del Regolemento interno, alla let- 
tura d'una sua Memoria: Sulla polarissazione rotato- 
ria della luce sotto l'influenza delle azioni elettro- 
magnetiche. (G. Uf. di Mil) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 44 aprile. 

Sotto il titolo, Z2 trionfo dell'Austria, è comparsa 
questi giorni, dalla Litografia Linassi e C., una bellissima 
stampa, in rendimento di grazie all’ Altissumo pel miraco- 
loso salvamento dei prezios: gioroi di S. M. I R. A., | 
augusto nostro Imperatore. Il sig. Bartolommeo Linassi ha 
destinato il netto ricavo della vendita della detta stampa 
a favore dei poveri non ricoverati della città di Trieste. 
L' invenzione ed il disegno sono del sig. Vincenzo Poiret, 
figlio. (Idem. ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 7 aprile. 

Il pio Istituto di dotazione, sotto il titolo della SS. 
Annuoziata, di Roma, nella ricorrenza della festività di 
quest' anno , distribuì seicentocinquantasei doti. L'importo 
totale delle medesime è di scudi romani ventimila sei cen- 
to ottanta. (6. Uf. di Mil.) 


Accennammo già che da molli anni non avevamo ve- 
duto tanto concorso di forestieri nella settimana santa. Ora 
aggiungeremo risultare dai registri della polizia, che nell' 
aono scorso furoro 34,336. la quest'anno sono stati 35,484. 

(6. di R.) 
Bologna 9 aprile. 

Il suprero Tribuna'e della sagra Consulta in Roma, 
26 del 25 giugno e del 30 luglio 1852, 
estremo supplizio Sandeni Domenico, detto 
il figlio dell’Orbo, d'anni 32, bolognese, facchino ( decesso 
nello Stabilimento carcerario di S. Gio. in Monte il 30 
novembre scorso ); Conti Domenico, detto il Ghiretto, d' 
anni 33, bologuese, fiechino; Zani Valentino, d'anni 38, 
bolognese, canapioo ; e Borghi Raffaele, detto Fuafagnino 

















ad anche Filippaia, d'anni 22, bolognese, lavandaio; con- 
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scarti pe pil 
de ice ti ua in persona di Antonio Baraldi, agiato 
idente bologrese, già capo di una pattuglia cittadina, 
commesso neli’inf.usto settembre del 1848; edi B.- 
ghi di omicidio, pore con animo deliberato, ed in concorso 
anche di spirito di parte (commesso in unione al fratello 
Giuseppe e colla coadiuvazione di vo Luigi Fiorini, morti 
durante il processo), in persona del bolognese Luigi Tas- 
sinari, nel succitato fatale settembre. : i 
Tale sentenza ebb= stamane la sua esecuzione in 
Bologne, nel tratto di terreno interno fra le Porte di San 
Felice e delle Lemme nelle poroso, di cui za eBor 
i i, i ad espiare i loro misfa 
ghi suddetti, là tratti pi ì peli) 








G. di 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 9 aprile. 

La Gazzetta Piemontese coatiene una notifica della 
Questara di Torino, coa cui vengono ordinate disposizioni 
per la pù esatta osservanza del R-golamento per gli ope 
rai e le persone di si ‘o. Second' esse, dovranno mu- 
nirsi di Ibretto tutti gi'ind.vidui dell'uno e dell'altro sesso, 
che prestano la loro opera o seività all'anno od al me- 
se, qualunque sia la loro arte o mestiere, e sotto qual- 








sivogiia titolo 0 denominazione, servano o lavorino pelle 
case dei privati, nelle manifatture, nelle botteghe, nei pub 
blici Stab limenti, nelle cucine, pegii alberghi, nelle tratto- 
rie, osterie, locaode, bettole, scuderie, ecc. 
(G. Uff. di Mil.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 9 aprile. 

Ci è grato poter qui riferire il testo della risposta, 
fatti da S. E. il Feldmaresciallo conte Redetzky, Gover- 
natore del Regno Lombardo-Veneto, all' indirizzo, con cui 
questo Comando generale militare estense trasmetteva all 
illustre guerriero le cfferte delle truppe estensi pel tem- 
pio vetivo di Vienna e pei soldati feriti di Milano : 

41 lodevole Comando generale militare 
delle truppe ducali in Modena. 
« Verona, 28 marzo 1853. 

« L'I. R. gecerale maggiore, Comandante militare 
nella città di Modena, Maurizio bar. Lederer, m' ha tras- 
messo la sommi di L. 1,139.68, ricevuta da codesto lo- 
devole Comando delle truppe; e, cmunicandomi il pregiato 
foglio del 19 e. m., N. 954, ad esso diretto, mi fece 
noto quali sentimenti nobili diedero motivo alle truppe 
ducali ad offrire questo dono. 

« Profondameate commosso, accelto questi contrasse- 
gui d'alta venerazione per S. M. il clementissimo Im 
ratore e Signore, e della compartecipazione la più ami 
chevole alla sorte dei loro fratelli d'arme. 

* Questi sentimenti elevati, in tal modo espressi dalle 
truppe d'uno Stato limitrofo amico, lo spirito eccellente 
delle quali mostrasi nel dividere con essi la gioia pel sal- 
vamento del cavalleresco Monarea, e nell'atto fraterno verso 
i loro compagoi d'arme feriti, striogerenno il legame di 
reciproca stima ed amicizia con indissolubile nodo. 

« Prego quindi il lodevole Comando militare gene- 
rale di voler. esprimere alle truypo dipendenti i miei più 
ringraziamenti, uniti a quelli dell'intiera armata, as- 
sicurandole che la manifestazione di questi sentimenti, de- 
gui dei bravi guerrieri, mi cagiond il più vivo e cordia- 


le piacere. 
« Solt. Conte RADETZKY. » 
(Hess. di Mod.) 


IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 34 marso. 
Il consigliere titolare J.k.wew si 4 rivolto a S. M. 
l'Imperatore colla seguente supplica : 
« Graziosissimo Imperatore e Signore! 

._* Oso avvicinarmi a V. M. I coli' umilissima pre 
ghiera di poter offrire un milione di rubli d' argento (*), 
lasciando al beneplacito di V. M..1. 11 disporre di questa 
somma a suo arbitrio e secondo gl' impulsi del suo cuore. 
A tale preghiera mi spinge il desiderio soltanto di essere 
in qualche modo utile alla mia patria, e di esprimere i sen- 
timenti di gratitudine verso il mio graziosissimo Impera- 




















(*) Un rublo d'argento vale 3 fr. e 45 c. 





di omicidio con animo deliberato, e'|<tore.e Signore ,; perila protezione; mediante la qu, ; 


accrebbe il*ben essere di mio padre 
« Di V. M. I. fedelissimo suddito 
« Jwaw figlio di ALExEI JakowLew 
« Pietroburgo, 26 marzo 1853.» 1 
Rescritto dell'Imperatore al sig. Jakowlew, 
Sig. consigliere collegiale Jakuwlew! Avete fatto o 
noscere il desiderio di offrire pel bene comune un ilo à 
di rubli d'argento, e ponete tal somma a mia disposi 
ne. Mentre apprezzo a d:vere questo pregevole atto di 
vostro zelo pel bene comune, mi è grato di esprime; 
per esso la mia piena sodisfazione ; a dimostrarvi Ja quale, n 
nomino graziosamente ciambellano alla mia Corle, eo] hi 
i" consigliere collegiale, e cavaliere di terza class del 
Ordine del santo apostolico Principe Wladimiro. Sono ta 
benevolenza. 
Pietroburgo, 27 marzo 1853. 
Sott. Nico. 
Quindi, un ukase imperiale al Comitato degi' invalij 
istituito nel 30 agosto 1814, ordinò: i 
« Il consigliere collegiale Jakowlew, ciambellano alli 
nostra Corte, ha fatto conoscere il desiderio di offrire ua 
milione di rubli d'argento pel bone comune, 6 pose ul 
somma a nostra disposizione. Considerando COrTISpORdere 
egregiamente a tal nobile scopo il seccorrere gli eroci 
difensori del trono e della petria, che versarono il rg 
sangue sul campo dell’ onore, ordiniamo che la sonme, 
ferta dal consigliere collegiale Jak: wlew formi parto del 
patrimonio capitale degl’ invalidi. Il Comitato non mar. 
cherà di prendere le misure corrispondenti. 
« Pietroborgo, 27 marzo 41853. 
(G. Uf. di V.) « Sott. Nicorà., 


IMPERO OTTOMANO 

Nella quistione dei Luoghi Santi, uopo è tisi. 
re fra i santu»ri, che le varie religioni hanno per Ù e 
quelli, che posseggono in comune. Spettano ai Latini tune 
proprietà esclusita: 41.0 A Nazareth, la grotta e la chia 
dell’ Annunciazione; 2.° A Tibariade, la chiesa di S. Piero 
(secondo la leggenda nel sito ov' era la casa di $. Pietro 
o dove ha gittato le sue reti); La chiesa della F- 
gellazione sulla piazza del palazzo "loto, restaurata nel 
41838 dai Francescini; 4° La grotta di Getsemani. Spetta 
invece si Greci la chiesa di Cava in Galilea. La quistine 
non cade su tutto ciò, ma sl bene sui tre santu nii l'uw 
dei quali è comune : la chiesa, cioé, del S. Sepolero a Gr 
rusalemme, quella della Natività a Betlemme, la chiesa 
del Sepolero di M. V. a Getsemani. Per l'intero di que 
ste chiese, hanno privilegi i Latini, i Greci, gli Armeni,i 
Coft, gli Abissini ed i Siriaci; e queste varie confissioni 
si sono collocate io conventi più 0 meno spazioni attorno 
alla chiesa del S. Sepolero: i Latioi ed i Greci gli unì 
viciai egli altri, dal Jato di settentrione; gli Armebì e gi 
Abssivi dal lato di mezzcdi; i Cofu e Siriaci dalla parte 
di Occidente; occupati tutti gioruo e notte a custodire il 
S. Sepolero. 

Nel 1808, ne rimase incendiata la cupola, e fu costruita 
dai Greci a loro spese. Dopo, fu loro dal Guverno turco 
accordata anche la proprietà della cupola e di molte cap- 
pelle, altari, ece., con lesione (dicono i Latini) del diritto di 
possesso, loro guarentito dalla capitolazione del 1740. Il 
possesso è, in certo modo, soltanto un distingivo di onore, 
che si esercita mediante il diritto di porre in un vivo Wp 
peti e tenervi lampade accese; giacché, pel rimanente, sote 
chiese simultanee, e la quistione non è perché i Greci im 
pediscano ai Latini (Frati Francescani) di farvi le loro 
sacre funzioni. Solo nella chiesa di B:ilemme sembra chi 
i Greci si sieno appropriate alcuno parti, per farne uso 
separato, e deggiono essersi impadroniti della chiesa di 
Getsemani, che i Latini pretendono essere loro proprietà 
da tempi immemorabili, escluderdone tutte le altre reli» 
gioni. Trattandosi ora, più che altro, d'un uso comune, 
consueto sempre, non sarebbe da credere che il comporre con 
sodisfazi ne di tutti siffatte quistioni dovesse essere assai 
difficile, I Turchi havno mutato in varii tempi le loro de- 
cisioni sul diritto di possesso, e di rego!a diedero ragone 
a chi pagava di più. La loro autorità è rappresentita da 
soldati musulmani all'ingresso che riscuotono da chivoque 
entri una tassa, che viene calcolata in annui fr. 20,000. 
Se a cò si limitano le pretensioni dei Russi, come so- 
stener vo liono gli ottimisti, dovremmo, a dir vero, mera- 
vigliarci che, per cose tanto semplici, fosse stato futto tanto 
itmenso rumore. Ma il protettorato sulla Chiesa greca st 























E, dopo un momento, ei riprese 

— Signora, veggo bene che sapete più di me 
su tutto; e pure e’ è una cosa, che il povero Tom vi po- 
trebbe insegnare. Dicevate che il Signore si pose contro 
di noi, perchè permette che ci maltrattino e ci bastonino; 
ma vedete un poco quel cha toccò al suo proprio Figlio, 
il Signor della gloria. Non era egli sempre povero? e qual 
è fra noi, bbia tanto patito quant' egli? Dio non ci 
ha dimenticati; oh! ne sono sicuro. Se patiamo coa lui, 
regneremo ancora con lui, dice la Scrittura; ma, se lo 
rioneghiamo, ei ci rianegherà. Non hanno forse patito tutti, 
il Signore ed i suoi? Non è forse detto com' essi furono la- 
pidati e segati, come andarono erranti qua e là, coperti 
di pelli di pscora e di pelli di capra, privi d' ogni cosa, 
afflitti, travagliati (1)? Perchè peoiamo, non ne viene che 
abbiamo a credere che Dio siasi posto contro di noi; per 
lo contrario, egli sta per noi, se restiamo uniti a lui e 
non ced'amo alla tentazion del peccato. 

— Ma perchè ci mette egli in condizioni, nelle quali 
è impossibile non far male? disse la donna. 

— lo credo che sia pessibile non farlo, replicò Tom. 

— Vedrete! disse Cassy. Domani infieriranno di nuovo 
coatro di voi. Che farete allora? Io li conosco, gli ho visti 
all’ opera, e quando penso a che vi trarranno ! Siatene certo, 
vi faranno cedere. 

— Signor Gesù! esclamò Tom, voi piglierete cura 
dell'anima mia, O Signore, non permettete ch' io ceda. 

— Eb! pover'uomo, udii molte volte queste grida 
® queste preghiere... E poi, e poi, gli haono affranti e 
domati. Guardate Emmelina : ella tenta di tener fermo, 
come voi; ma invano. Bisogna cedere alla lunga, od essere 
Ucciso a poco a poco. 

— B:ne! morrò, disse Tom. La faccian durare, quanto 
potranno ; bisognerà pure ch'io muoia una volta, e, d»po, 
non potranno più niente. Sì, è decise, è finito; so che Dio 
mi sosterrà fino all'ultimo. 

La donna non rispose, e se ne stava lì, immobile, 
cogli occh: fissi, come immersa ia usa meditazione profonda. 

— Chi sa? ella mormorava ; forse va fatto così! 
Ma per coloro, che cedettero, non c'è più speranza. Noi 


() Epistola agi Ebrei, cap. XL 



























viviamo nell’ infami: iveniamo abbominevoli a segno da 
far orrore a noi stessi; vorremmo morire, e non abbiamo 
il coraggio di ueciderci. Nessuna speranza! nessuna spe- 
ranza ! Quella fanciulla ... ell' ha appunto l'età, che avevo 
jo ...; e vedete a che m'hanno ridotta, diss' ella, volgen- 
dosi rapida a Tom, bench' io sia stata allevata negli agi! 

* La mia più antica rimembranza si riferisce a' giuo- 
chi, ch'io facevo in sale sontuose, riccamente vestita, ac- 
carezzata da coloro, che frequentavan la casa. Le finestre 
della sala davano in ua giardino, dove i miei fratelli, le 
egli ed io giocavamo a nasccnderci. Mi mandarono 

0, ove im musica, il francese, il ricamo ed 
il resto, e donde uscii a quattordici anni per assistsre ai 
funerali di mio padre Egli era morto d' improvviso, e quando 








bastava appena a pagare i suoi debiti. I ereditori fecero 





ma inventario, e mi v' inserissero, come porzione dell 
roba loro. Mia madre era schiava; mio pela aveva ben 
risoluto di farmi libera, ma aveva tardato : ed io non l'igno- 
Tavo, ma non me ne curavo, 

« Nessuno s° immagina di veder morire on uomo ro- 
husto e sano; e mio padre era pieo di salute quattr' ore 
prima della sua morte, poich' egli fa una delle prime vit- 
time del co'éra alla Nuova Or'gans. Il di seguente alla 
sepoltara, la moglie di mio padre prese con sè i suoi pro- 
prii figli, e se ne andò nella casa paterna. Mi pareva che 
mi trattassero Ja modo strano; un giovine avvocato, che 
aveva avuto l'incarico di porre in assetto gli affari, vooiva 
ogai di, è m' usava molte cortesie. Una vo'ta ei venne in 
anca d' ua altro giovine, il più bel giovine ch'io avessi 
ma Lo 
« Non dimenticherò mai quella sera. P; i 
in giardino ; ero sola, attristata, ed ei mi feriti nt 
cezza. Mi disse che mi aveva veduta prima che andassi in 


sati doemila dollari per me; ero cosa sua, e il diventi per 
conseaso, poichè l'amavo. L' amavo! Tipeté la Cassy. Oh! 
quanto ! amai, quell uomo ! Anche adesso, l'amo, l'amerò 
sino all'ultimo respiro! Era sl bello, sì grande, si nobile! 
Mi acconciò in una casa magnifica, mi diede servi, cavalli, 
cochi, abbigliatare.., tutto ciò, che si poteva aver per 


si esaminarono le cose sue, si riconobbe che la sua facoltà ‘ 





danaro ; Ma tutto era di poco pregio per me; amavo 
lui solo, |' amavo più di me stessa, più dell'anima miu, e, 
se pur avessi tentato, non avrei potuto non piegarmi ad 
ogni sua voglia. 

« Desideravo una sola cosa ; desideravo che mi spo 
sasse. Pensavo che, s°ei mi amava come diceva, s°io tr0 
qual ei mostrava di creder ch'io fossi, acconsentirebbe 9 
lentieri a farmi libera ed a sposarmi; ma ei mi peste 
che ciò era impossibile: ta che siamo fedeli l' uno 
all'altro, ei diceva; quest è iì matrimonio innanzi a Dio* 
E, se quest è vero, non ero io la moglie di quell'uoso? 
non ero io fedele? non vissi © respirai, sette interi ani, 
unicamente per piacergli? 

‘ Egli ebbe, una volta, la febbre gialla, e per venti di 
@ venti notti vegliai al suo letto; io sola gli ammioistirà 
tutte le medicine, e feci tatto per esso. Allora, sei mi chis 
mava il suo buon aagelo, e diceva che gli avevo salvato 
la vita. Avemmo due bei figlioletti, Il primo, un puttello, 
che chiamavamo Enrico, era il ritratto di padre: mi 
par ancora di vedere i suoi begli occhi, la sua fronte così 
Spaziosa, tutta circondata da' suoi capelli ricc'uti; ed er 
parimenti come suo padre, vivace ed accorto. La piccola 
Elisa somigliava a me, diceva egli; e diceva ancora ch'io 
ero la più bella donna della Luigiana, e che andava st- 
perbo di me e de'figliuoli. Ah! que' giorni erano beati; 
ma vennero poi i giorni tristi ! 

« Un suo cugino, suo amico intrinseco, veone all! 
Nuova Orléans; egli aveva di costui la più alta opinione, 
Ma, non so come, la prima volta che il vidi, e' mi fece 




















paura, ed ebbi un presentimento delle sciagure, delle quali 
i doveva esser cagione. Ei conduceva Eorico con sé lì 
sera, © il riteneva fuor di casa fino a due o tre ore dopo 
la Mezzanotte ; lo trasse nelle bische, ed Enrico era un 
di quegli uomini, che non si può strapparoe più, come 
Vi posero il piede. Allora gli fe’ stringere conoscenza con 
una signora, e non tardai ad accorgermi che il suo cuore non 
eta più mio. Ei noa mel disse, ma io il sapevo, il vedero 
Ogoi giorno più; e me ne sentii spezzar l'animo, ma 08 
Potevo profferire parola. 

® Lo scellerato offerse allora ad Enrico di compere 
re me ed i figliuoli, affinché pagasse i debiti contratti 
Giuoco, che gl’impedivano d'ammogliarai come voleva ; dd 
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rebbe esso solo degno di una campagna diplomatica. Con- 
terrebbe implicitamente l' eguaglianza di diritti fra i Mu- 
sulmani ed i Cristiani, se anche Jo Czar non la ‘thiedesse 
direttamente. Odesi anche di bel nuovo che la Russia deb- 
ba procedere colla Turchia a rettificazioni di confini. Spe- 
cialmente dee trattarsi della cessione del porto di Batun, 
galla costa di Abasia. Con ciò la Russia avrebbe il van- 
taggio di poter meglio guardare le coste della Circassia. 
Giò, che dà più da sospettare, si è che il principe 
Meozkeff dee aver annunciato al Divano di voler presentare 
le sue domande una dopo l' altra; il che eseluderebbe la 
produzione di un ultimato, o sarebbe peggio di un ulti- 
mato, perchè con questo si sa almeno fin da principio 
quant’ oltre si possa andare. ( G. U. d' Aug.) 


Meatre i giornali si occupano di commenti sulle e- 
ventualità d'uno smembramento dell’ Impero ottomano, il 
Sultano abbellisce la sua residenza di estate. La Revue 
des Beaux-Arts annuncia che colla strada ferrata di Rouen 
fu spedito il meguifico salone eseguito e dipinto sullo stile 
di Luigi XIV dal sig. Sechan, uno dei decoratori dell’ 
Opéra. | varii pezzi di questo salone si uniscono e dis- 
uoiscono a piacere, e saranno trasportati sul Bosforo, nella 
residenza di estate di Abdul-Megid. (Corr. Ital.) 

EGITTO 

Si legge nella corrisponienza di Alessandria del Jour- 
nal des Débats, in data del 22 marzo: 

«ll sig. Linand-Bey, distinto ingegnere francese al ser- 
vigio del Vicerè a' Egiito da luaghi anni, è stato incari- 
cato di nuovi studii sul livellamento dell’ istmo di Suez. 
Dicesi ch' egli abbia ottenuto i medesimi risultati, già con- 

iti or sono quattro aani, dal sig. Bourdaloue. 

« Sembra che la differenza dei lvelli dei due mari non 
sia di dieci metri, secondo il primo estimo, e che il mar 
Rosso, veramente, non sia che di un metro più elevato del 
Meditorraneo. 

« La costruzione e il mantenimento di un canale di 
coagiunzione incontrerebbero dunque dfficoltà maggiori, che 
a prima giuota non si credesse; ma saranno queste diffi 
coltà insuperabili, come dicono gl’ ingegneri inglesi, che s0- 
no evidentemente troppo interessati nella questione? Noi 
non lo crediamo.» 








INGHILTERRA 
Londra 6 aprile. 

Nella sessione d’ieri della Camera dei comuni, il sig. 
Brown propose una risoluzione per chiedere al Governo 
efficaci misure, tendenti ad impedire i disastri nelle strade 
ferrate, che da qualche tempo avvengono con una frequan- 
m spaventevole. Il sig. Cardwall riconobbe l' importanza 
del soggetto, ma raccomandò alla Camera di attender |’ 
esito dell’ investigazione, da essa ordinato. La proposta fu 
ritirata. 

Aoche il signor Oliveira ritirò la sua proposizione 
che tendeva al ribasso del dazio sui vini ad uno scellino 
per gallene. Tale riduzione era stata combattuta dal can- 
celliere dello scacchiere, che pose in vista i bisogai del 
Tesoro, e si riserbò a far conoscere in modo più circo- 
stanziato le idee del Governo su tale oggetto. 

Nella stessa sessione, sir /. Grafam, rispondendo ad 
un'interpellazione, confessò che, in seguito agli alti salarii, 
che si ottengono sui navigli merc: avvennero da qual- 
che tempo molte diserzioni fra' marinai della flotta stanzia- 
ta nell'Inghilterra. Assicurò per altro essere stati presi 
provvedimenti acconci a togliere radicalmente questo male. 





Si legge nella Shipping and merchantily Gazette: 
« In wrtù dei provvedimenti, che stanno per essere pre- 
sontati dal Governo di S. M., \' Inghilterra avrà, da oggi 
in poi, una flotta permanente, com’ ella ha già un'armata ! 
permanente; perocchè tale è lo scopo defiaitivo delle mi- 
sure proposte. Per l'avvenire, i marinai saranno ingag- 
Qjiati per dieci anni, e, per conseguenza, non saranno più 
padroni di prendere, o esposti a ricevere il Joro congedo, 
ogni volta che loro sì fa il pagamento totale del loro soldo. 
« Questo progetto è assai opportuno e sensato, per- 
chè lo sì possa far accettare dai partgiani eccessivi del- 
l'economia nella Camera dei comuni. L' Ammiragliato farà 
le leve de' suoi marinai, sceglieodoli tra i novizii, desti- 
i Vigio de' vascelli; il che è d'indispensabile ne- 
sia adottato il bill, proposto dal sig. Cardwell, 
che sopprime le contribuzioni, imposte fino ad oggi all’ar- 
mamento de' navigli commerciali. 
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® Questo progetto non differisce puato da quello, che 
fu proposto alla Commissione ‘del 1848 dall ammiraglio 
sir James Sterliog; progetto, al quale non sì poteva fare 
altro rimprovero che d’ esserne troppo costosa l' effattuazio- 
ne; ma, ad ogni modo, bisogna pure, presto 0 tardi, adot- 
tarlo. Col libero scambio in marina, e segoatarnente per 
la formazione degli equipaggi, uoa reale marineria non può 
non essere grandemente costosa. 

« Noi ci confidiamo che, tanto il Governo quanto la 
legislatura, comprenderanno ch'è uopo mantenere la ftt: 
ingless pù forte cha sia possibile, qualunque sia la spesa, 
che debba occorrere per ottenere un risultato di così alta 
importanza. » 


Dal prospetto settimanale della Basca d' Inghilterra, 
per la settimana scaiuta il 26 p. p., risulta un aumento 
di 328,855 lire di sterlini nei biglietti in circolazione, 
che ammoativino a 24,793,695, lire di sterlioi; ed una 
diminuzione di 40,150 lire di sterlini nelì’ incasso metal- 
lic», che era dsceso a 19,122,996 lire di sterlini. 





Uno sciopro, che minaccia di farsi generale, si è ma- 
nifestato fra gli operai delle varie professioni di Newport, 
nel Montmouthshire. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

11 piroscafo il Calcutta recò notizie del Capo di Buona 
Speranza a tutto il 20 scorso febbraio. 

Dop» il ritorno del governatore da Basuta, la tran- 
quillità pubblica non era stata puato tu:bata. S. E. avea 
dato sesto ad ogoi verieaza pecuniaria col capo di Moshesh, 
a fine di non lasciare alcuo germe di futuri litigi con la 
Caffreria inglese. 

Sandilli si è ritirato dalla guerra senza speranza, ch' 
egli fsceva agl'Laglesi, e abbandonò la Caffreria, significando 
ch'egli si sottometterà al Governo della colonia. 

Sandilli sì trovava, in data delle ultime notizie, al di 
là del Kei, ia compagaia di Macomo, d' Anta e di Tola: 
di gusa che la guerra coi Cuffri poteva riguardarsi co- 
me finita. 

Il governatore, con un suo proclama del 14 febbraio, 
fece conoscere che la pace e il buon atcordo erano ri- 
stabiliti fra' rappresentanti di S. M. britannica e Kreli, il 
quale, dal suo canto, aveva premesso di restar fedele ad 
ogai impegno, da lui contratto, e di riguardare le spiagge 
dell Inwe e del Kei come frontiere fra il territorio inglese 
della colonia ed il suo. 

Quest’ ultima convenzione fa sparire dalla carta gec- 
grafica il paese de' Caffri. 


PAESI BASSI 

Anche in Olanda notzsi, come in molti altri luoghi, 
un movimento religioso. L'aliocuzione del Pupa, che assog- 
getta l'Olanda, dietro l'analogia di altri paesi, a divisione 
gerarchica, è oggetto delle pù ardeati discussioni. Già sor- 
gono le petizioni. Da Utrecht, sede antica di moti reli= 
giosi e di resistenza al Papato, pervenne al Re una pe- 
tizione. L'hanno sottoscritta 4,528 persone. Chieggono 
che il Re eserciti il diritto, che gli di la Costituzione, e 
neghi la sua autorizzazione a' nuovi titoli di Vescovo me- 
tropolitano e suffraganeo. (7. la Gazzetta d' ieri. l' al- 


mente noleggiato, io 7 ore ‘e ‘40fminuti nell’andata, ed 
ia 7 ore nel ritorno, Il prefetto marittimo a Cherburgo 
pose a disposizione di lui la propria scialuppa, e gli faci- 
litò ogni occasione di ammirare i giganteschi lavori della 
diza e delle fortificazioni di quel gran porto di guerra. 
Il sig. ‘di Ogaroff parti il giorno dopo dall'Harre onde 
eseguire la sua missione. Pensava però di ritornarvi en- 
to qualche settimana. (6. U. a Aug.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 aprile. 

La inquisizione paodente a motivo delle recenti sco- 
perte di armi e di muaizioni è entrata, scrive la Gas- 
setta Prussiana, in un nuovo stadio. Riuscì, cioè, di ar- 
restare sul te:ritorio di Soldin e di condurre in prigione 
a Berlino il dott. Ladendorf, perseguitato con lettere di 
cattura. Fu arrestato in Harze, e condotto a Berlino, an- 
che un altro dei correi insegaiti. Non è esatta però la 
voce, diffusa in molti giornali, essere state qui tradotte da 
Colonia molte persone, aventi relazione colla ‘sùdietta in- 
quisizione. L' arrestato, trasportàto qui alcuni giorni fa da 
Colonia, fa il sarto Lessner. Egli è l'ultimo dei condan- 
nati nel processo comuaista di Colonia. Il trasferimento di 
esso alla casa di pena fu ritardato finora, in causa del re- 
clamo di nullità, da lui invano. prodotto. 

(6. Up. di r.) 





Il Publicist parla dell'arresto di tre artiglieri, se- 
guito a Spandau. La forma dei razzi incendiarii, trovati 
nelle ultime perquisizioni sarebbe tale, da far sospettare 
essere staii essi fabbricati nel lavoratorio di Spandau. 

( Corr. Ital.) 





i 
La corvetta prussiana Ja Danzica partì pel Maroc 
co, onde chiedere indennizzo per un naviglio mercantile 
prussiano, predato dai pirati. (Lloyd di V.) 
BAVIFRA 
Monaco 2 aprile. 

Nella passata esta!e i fogli pubblici che antunciarono 
lo sbarco di un piroscafo inglese, percorrente il Bosforo, 
dinanzi al palazzo del Gransignore a Bebeck, aveva dato 
motivo ad una zuffa coi Turchi, nella quale alcuni passeg- 
gieri erano stati più o meno gravemente maltrattati. Fra 

maltrattati, favvi anche un suddito bavarese, pe! quale in- 
itervenne tosto la I. R. Interaunziatura austriaca, perché 
gli fosse data la dovuta sodisfazione ed indepnizzazione. 
Dopo che la domanda, per riguardo all'indennizzo, trovò per 
qualche tempo difficoltà, anch'essa fu compresa fra gli og- 
getti, su‘quali l’ inviato straordinario austriaco, conte di Lei- 
ningen, doveva trattare col Divano. Il risultamento ne fu 
che, nel 2 marzo a. c., fu pagato al Bavarese maltrattato 
ua indennizzo di piastre 15,000. (G. U. d' Aug.) 

Norimberga 2 aprile. 

Ii Corrispondente di Norimberga d'ieri, è stato 
sequestrato per contravvenzione all'articolo 24 della legge 
sulla stampa, risguardante le offese contre un Governo 
estero. Tal sequestro è considerato come un avvenimento, 
tanto per la nostra città, quanto per tutta la Baviera. 








tro. ) (Lloyd di V.) (G. Uf. di Mil.) 
REGNO DI ANNOVER 
EBANOIA: 4 Annover 5 aprile. 
Parigi 7 aprile. st 


Il gran fatto del giorno si riferisce ad un processo 
per truffa, che occupò vivamente |’ atterzione pubblica. Il 
colonnelo di stato maggiore, di Sercey, accusato di questo 
delitto, fu condannato a 5 anni di prigionia. Alcune per- 
sone, che assistettero al process, opinano che questa causa 
non sarebbe stata sciolta in questo modo da un tribunala 
ordinario, atteso |’ insufficienza leg.le delle prove ; ma sem- 
bra cha il tribunale abbia giudicato la questione sotto ua 
aspetto più elevato, cioè dal punto di vista della moralità 
generale della causa e delle rigorose suscettività dell’ ono- 
re militare. (0. 7.) 


L' aiutante generale dell' Imperatore Nico'ò, che recò 
a Parigi gli auguri della Corte di Russia pel matrimonio 
di S. M. l'Imperatore Napoleone III, è trattato con cor- 
tesia suaordiparia, che non fa pensare a dissidii fra la Rus- 
sia e la Fraocia nel'a questione oriental 
il generale di Ogaroff era ritornato all' Hàvre da una cor- 
sa a Cherburgo, futta sul piroscafo il Calvados, espressa 














el 4.° aprile, | 





leri di buon mattino la polizia ha fatto psrqu'sizioni 
nelle abitazioni dei direttori dell’ Associazione degli operai 
e di al:ri iadividui. Piconsi fatte per richiesta della nostra 
Aatorità militare. Furono arrestati tre, fra i 10 0 15 che 
soggiacquero a quelle perquisizioni. (G.U.d' Aug.) 

DUCATO DI SASSONIA MEININGEN 
Meiningen 1° aprile. 

La piena emancipazione degl’ Israeliti, risoluta dal Par- 
lameato, non ebbe la Sovrana saozione. lavece ieri è stata 
pubblicata nel foglio del Governo la seguente legge, com- 
binata col Parlamento stesso, e riguardante ì diritti civili 
degli Ebrei: 

Art. 1.° Affari di diritto, e specialmente contratti fra 
Ebrei e sudditi cristiani, e così pure i diritti e doveri del 
processo civile degli Ebrei deggiono in avvenire essere giu- 
dicati soltanto secondo le generali prescrizioni di legge, e 
vengono abolite, in tutta la estensione del Ducato, tutte le 
leggi di eccezione, ch' esstevano in questo riguardo. 

Art. 2.° Scritti sopra affari di dritto, e specialmente 








contratli‘obbligazioni, testamenti, patti nuziali, ece., deggiono 
essere estesi dagli Ebrei soltanto in lingua tedesca, od altra 
lingua ‘nota, e non già in libgua ebrea od ebreo-tedesca, 
onde aver possano effetto legale, e specialmente forza di 
prova dinanzi ai Tribunali. 

Art. 3° In cause personali di matrimonio di'Ebrei, 
le Autorità ‘pubbliche deggiono aver riguardo ai principii ed 
alle leggi rituali della religione israelitica e deggiono a tale 
oggetto chisiarvi un rabbino. 

Art. 4° In figuardo agli affari di patrimonio dei 
coniugi ebrei, della successione ereditaria e degli affari di 
tutele, vengono ‘applicat: ic leggi gene! 

Art, 5.9 Le Sovrane determinazioni, finora emanate 
| sulle relazioni degli Ebrei, in quanto nou sieno abrogate 
| dalla presente legge, vengono ulteriormente applicate. Non 
| sono abrogate, specialmeate, le anteriori disposizioni, rela- 
tive alle ‘predisposizioni per incontrar matrimonio, all’ ac. 
cettazione nei Comuni e nelle Corporazioni, all’ sequisto di 
proprietà immobili, all'esercizio del commercio e dell’ in- 
dustria, ed esse vengono anche in seguito applicate. È 
proibito il matrimonio tra Ebrei e Cristiani. 

(6. Uf. di V.) 
PRINCIPATO DI LIPPA DETMOLD 

La Gazzetta Prussiana pubblica un'ordinàaza del 
Principe Leopoldo di Lippa, del 45 marzo, con cui viene 
abolito lo Statuto, finora vigente. Ia essa viene citato bre- 
vemente il corso delle d fferenza colla Dista.-La Diet», con- 
vocata il 20 Gilbbro 1852 ‘in ‘conformità dlia llfgge elet- 
torale antie», ricusò di ripristinare lo Statuto 6 luglio 1836 
con una semplice riseluzione, come richiedeva il, Governo, 


















foadandosi sul paragrafo 120 del'a deliberazione federale 28 
agosto 1854. Per mantenere lo stato legale, al Governo 
non restava altro che riattivare l'antico Statuto. 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 3 aprile. 

Fra gli oggetti importanti, di cui ‘i è btcupata ieri 
l'Assemblea federale, si è il provvedimento dei mezzi per 
la ricostruzione delle fortezze di Ulma e Rastatt. 

( Corr. Ital, ) 


Scrivono da Francoforte, il 4 aprile, al Giornale 
di Dresda: « Nella sessione d'ier l'altro dell’ Assemblea 
federale, fu trattata la proposta dell'inviato del Granduca- 
to d'Assia di scrivere una Nota al Governo inglese salla 
questione dei rifuggiti. Dicesi che non sia stato dato se- 
guito alla proposta, nel modo in cui fu fatta; ma che sia 
stato risoluto di fare ala Commissione per le cose poli= 
tiche Ja domanda quali misure prender debba la Confede- 
razione, onde difendere l' Alemagoa dalle mene dei rifug- 
giti, che minacciano la sicurezza degli Stati di essa. » 

(G. Uff. di.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 3 aprile. 

Per determinazione del 30 marzo, emanata dal re- 
gio Mioistsro delle finanze pel Ducato di Schleswig, non 
saranno più, terminato il corrente anno, ri 
gie Casse a titolo di pagamento, com'era permesso finora, 
monete forestiere, (talleri prussiani ed altri.) 

(G. Uff. di V.) 


—__——_ 

Il Portafoglio dell Alemagna settentrionale annnun- 
cia, essere stato, nel 25 marzo, emanato un nuovo rego- 
lameato provvisorio di cambio pel Ducato d’Holstein, che 
sarà surrogato al generale regolamento tedesco di cambio, 
che negli ultimi anni aveva vigore. (G. Uff. di V.) 












Il Granduca d'Oldemburgo s'impiega presso le di- 
verse Corti, affischè queste pongano argine alla danizza- 
sione dell' Holstein. (Corr. Ital.) 

AMERICA 

Le notizis degli Stati Uniti recate dall’ Africa sono 
ia data del 23 marzo p. p. 

Il sig. Everett, che fu segretario di Stato dopo la 
morte del sig. Webster, diede ampie esplicazioni sullo re- 
lazioni tra l'Iaghilterra e gli Stati Uniti. Egli dimostrò 
che l'Ioghilterra, unita alla Repubblica americana co' più 
saldi vincoli commerciali, non potea non desiderare il man- 
tenimento della pace fra le due potenti nazioni. Il signor 
Everett annunziò in seguito l'intenzione formale, che ha 
il Goveroo di S. M. britannica, di abbandonare il protet- 
torato di Mosquito: ed aggiunse che, se gli atti d' aggres- 
sione per parte del naviglio inglese la Devastation contro 
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ei ci vendette. Un giorno, mi disse che aveva faccende in 
campagna, e starebbe lontano due o tre settimane; mi par- 
lava con maggior bontà del consueto; disse che tornereb- 





be: ma non m' ingannai; sapevo che l' ora era giunta. Ero 
impietrata; non potevo parlare, nè versare una lacrima. Ci 
abbracciò, i puttini e me, più e più volte, e si partì. Lo 
vidi salire a cavallo, ìl soguii degii occhi finchè disparve, 
è caddi tramortita. Allora colui, quel maladetto, venne a pi- 
gliar possesso di noi; mi disse che ci aveva comperati, i 
miei figliuoli e me, e mi mostrò le carte. Lo maiedissi di- 
nanzi a Dio ed agli uomioi, e gli dissi che morrei, piut- 
tosto che viver con lui. « Come vorrete, diss'egli; ma, se 
non vi diportate ragionevolmente, venderò i due piccoli, e 
li manderò si lontano, che non ne avrete più nuova. » Mi | 
disse che, da quando mi aveva veduta la prima volta, s' 
era fitto in capo d'avermi; che aveva messo Eorico in 
angustie economiche per indurlo a vendermi; e che inoltre 
aveva favorito il suo amore per un'altra donna, affiaché 
comprendessi che i pianti e le grida sarebbero inutili. 
«.Cedetti, perché vi ero costretta. I miei figli erano 
in poter suo ;se gli resistevo, e' parlava tosto di venderli, 
td ero soggetta a' menomi suoi voleri. Oh! che vita, che 
Vila! col cuore squarciato, e legata in corpo ed in anima 
ad un uomo, che detestavo! . . Mi piaceva leggere per Eo- 
Fico, giocare per esso, ballare con esso; ma per colui, fa- 
cevo tutto per forza: e pure non osavo negargli niente. 
Egli trattava i fanciulli con imperio e durezza. L' Elisa era 
Una ereaturina timida, ma Eorico aveva l’alterezza e | 
ardir di suo padre; e colui trovava sempre a ridire con- 
teso. M'industriai d’inculcare 2° puttelli d’ essere rispet- 
tesi verso di lui, d'allontanarli da lui, poichè amavo que” 
Piccoli quanto la mia vita; ma tutto fa vano: ei gli ven- 
dette ambidue. Mi condusse un di in cocchio a diporto, e 
quando tornai non li vidi più; mi disse che gli aveva-ven- 
duti e mi mostrò il danaro, — il prezzo del loro sangue! 
.% Allora mi parve che tutto mi abbandonasse. Nel 
delirio della mia collera, uscii in imprecazioni; imprecai al 
cielo, imprecai alla terra, e, per un momento , credo, in 
fede mia, ch'egli avesse paura di me. Mi disse allora che 
i miei figli erano, in effetto, venduti; ma che da lui solo 
dipendeva farmeli riavere, mentr' essi gliela pagherebbero, se 
Ron rimanessi tranquilia. Mi sottomisi, nella speranza, ch' 














egli mi aveva data, di vederlo riseattare i miei figliuoii; e 
così trascorsero una 0 due settimane. 

« Un giorno, passind» vicino alla Calabouse, vidi una 
gran folla intorno alla porta, udii la voce d'un fanciullo, 
e, nel medesimo istante, Enrico, il mio Enrico, scioglien- 
dosi da due o tre uomici, che tentavano di rattenerio, mi 
si ayventò incontro, gridando ed aggrappandosi alle mie 
vesti. E' vennero a me, mandando orride bestemmie, e un 
fra essi, - non dimenticherò mai il suo ceffo, - prese a mi- 
nacciarlo con lo staffile. Pregai, scongiurai; si burlaron di 
me. Il povero fanciulio gridava, mi guardava supp'ichevole 
in atto, mi si stringeva a'panni; coloro me lo strapparono, 
sirappando con esso una parte de' miei vestiti, e se lo sira- 
scinarono dietro, mentr' egli gridava con voce straziante: 
Madre mia! madre mia! 

« Fuggi di lì, inseguita da’ gemiti di mio figlio. 
Giunta a casa, corsi nel salotto, ove trovai Butler; lo sup- 
plicai d'impedire che mio figlio fosse carico di percosse, 
ed esi mise a ridere, dicendo ch'egli aveva quel che me- 
ritava, che bisognava pure che, una volta o l' altra, e' fosse 
educato e domato. Mi parve che, ia quel momento, qual- 
che cosa mi si rompesse nel capo. Una specie di vertigi- 
ne si aggiuose al mio furore : mi sovviene che vidi sulla 
tavola na gran coltello; mi sovviene d'averlo afferrato e 
d'essermi gettata su lui. Da quell’istante, tutto mi divenne 
buio d'intorne, e per più giorni non seppi più niente. 

« Tornata in me, mi trovai ia una bella camera, ma 
non nella mia. Usa vecchia negra stava al mio capezzale, 
ed il dottore venne a visitarmi: pigliavano gran cura di 
me. Scopersi in breve che colui se n' era andato, e mi a- 
veva allogata colà per esser venduta ; ed ecco perchè nfi 
curavan si bene. Non volevo guarire; a mio dispetto, 
la febbre cessò e ricuperai la salute. M' cbbligarano ad 
abbigliarmi sfoggiatamente ogni di; alcuni signori veniva- 
no, fumando il sigaro, a guardarmi e discuter del pràzzo: 
ma ero sì trista e taciturna, che nessun mi voleva, e fui 
mipaeciata della frusta, se non mi mestrassi più allegra. 

« Alla fine, capitò un signore, nominato Stuart, il 
quale parve mi pigliasse in pietà, toroò spesso a veder- 
mi, e, a longo aadare, mi pertuase a narrafgii le mie scia- 
gure: Ei mi comperò, e' promise che farebbè ogdi poter 














serviva Earico, gli fu detto ch'egli era stato venduto ad 
uo piantatore delle rive della Perla; e, qu:nto a mia fi- 
glia, la rinvenne in casa d'una vecchia signora : ma nega- 
rono di venderglie'a a nessun prezzo. Il capitano Stuart 
usava con me un cortegno melto benigno; possedeva’ una 
bella piantagione, ove mi condusse, e, a capo d'un anno, 
misi al mondo un bambino. Oh! quel bambino, com'io l' 
amavo ! come somigliava al mio Enrico! Ma avevo fiso- 
lulo, sì, avevo risoluto di non lasciar più iagrandire nes- 
sun figliuolo, che avessi. Due settimane dopo nato, presi 
il.povero piccolo, lo baciai, lo bagnai delle mie lacrime, 
e gli diedi del Jaudano; e qua, sul mio petto, 8° addor- 
mentò e mori! 

« Credettero che gli avessi fatto bere il laudano per 
isbaglio, quand'egli è l'atto della mia vita, del quale più 
mi rallegro. Che cosa miglior della morte potevo io dar- 
gli, povero fanciullo ? Poco appresso, venne il coléra. Il 
capitano Stuart moil; tutti coloro, che avevano voglia di 
vivere, morirono; ed io, io, benché fossi alla porta della 
tomba, io vissi! Alora mi rivendettere, e passai dall’ uno 
ali' altro, sino a che avvizzita, aggrinzata, ammalata, que- 
sto scellerato mi comperò e mi condusse in questo luogo, 
— ed eccomi qual» 

La donna tacque ; ell'aveva narrata la sua storia 
in maniera sì rapida e sì appassionata, ora indirizzandosi 
a Tom, ora parlando a sè stessa; tanta veemenza e forza 
era nel suo discorso, che Tom, per un momento, dimen- 
ticava quasi le sue ferite, e, appoggiato al gombito, la se- 
guiva degli ccchi, mentr' ella misurava a larghi passi la 
stanza, agitando l'ondeggiante sua chioma. 

— Voi mi dite, ripres'ella, dopo un istante, che c'è 
un D.01... un Dio, il quele guarda dal cielo e vede tutte 
queste cose? Chi sa? Forse è vero. Le suore, in convento, 
parlavano d'un di del giudizio, in cui tutto sarà messo in 
lnce. Che vendetta allora! E'credono che il nostro pera- 
re sia uo nulla; e pare, mi sembrò talora, mentre anda- 
vo per la strada, d'avere sul cuor mio un peso di dolore 
tanto grave, da far affondare la città intera. Bramai che 
le case mi crollassero addosso, od il suolo si aprisse e m' 
ingoiasse. Si! nel ci del giudizio, sorgerò dinanzi a Dio 
ia testimonio centro coloro, che distrussero, in corpo ed in 





s00' per ritrovare e riscattar i miei figli. Al'albergo, ove j anima, i miei figli e me! Quand'ero fancialia, credevo d' 


essere pia! amavo Dio, amavo la preghiera . .. Ora, sono 
un'anima dannata, perseguitata da' demonii , che mi tor- 
mentano notte e giorno; e’mi spingono, tì spingono, e 
e un di o l'altro lo fard! dss'ella, stringendo convulsa 
le mani, mentre lo smarrito suo sguardo 8’ accendeva d' 
una terribile fiamma; sì, lo fard, le mand:rò ov'egli dee 
andare, per breve cammino, una di queste notti, quand’ an- 
che me ne dovessero abbruciar viva ! 

Un luogo e feroce scoppio di risa rimbombò, e si 
spense in una specie di gemito cupo; la Cassy s'era get- 
tata sul pavimento e vi si contorceva per l'angoscia. Ma 
quell accesso di frenesia non ebbe lunga durata ; ella si 
ria! be! bello, e parve un poco riaversi. 

— Posso fare qualcos' altro per voi, pover' uomo? 
diss' ella, accostandosi a Tom. Volete ancor bere? 

La voce ed il fare della Cassy erano temperati a tal 
doleezza e compassione, che grandemente contrastavano co’ 
precedenti discorsi; Tom bevve l’acqua e Ja guardò in 
viso con uno sguardo, spîrante gravità insieme e pietà. 

— O signora, quanto godrei di vedervi andare a 
Colui, che può darvi le acque vivificaniti ! (1) 

— Andare a lui! Ov è egli? Chi 8? 

— Colui, del quale mi leggevate poc' anzi; il Si- 
guore. 

— Mi ricorda della sua immagine, posta sull’ altare, 
quand'ero piccola, disse la Cassy; e i suoi occhi, fattisi 
immobili, la mostravano cadàta in una trista meditazione. 
Ma egli non è qui; non e'è qui alto che peccato, pec- 
cato! e luoga, lunga disperazione ? Oh! ell’ eselamò. 

E si recava la mano sul petto, respirando con forza, 
come a sollevare un peso opprimente. Tot voleva parler 
ancora, ma essa l'arrestò con gesto imperioso: | a 

— Non porlate, pover' uomo ; procacciate di dormi- 
re, e ggena PORRE 

i» postagli l'acqua dappresso, accoacia n 
glior modo che Were nl pra giaciglio, se n° andò via. 


Hanmer Beecuea Stowe. 
(‘Domani la continuasione. ) 
————————_—_—z-—r—_re-re= 
Î (‘) Allusione al Vangelo di S. Giovanni, cap. IV, 
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il Governo dell'Honduras, sono quali furono narrati dalla 
stampa periodica americana, egli spera che il comandante 
di quel naviglio sarà disapprovato dal Governo britannico. 

«Ecco, del resto, alcuni particolari tolti dai giornali 
d'America, relativamente agli atti qui sopra accennati e 
ai quali il sig. Everett fece allusione nel suo discorso. 

Quattro mesi fa, il comandante di Truxillo spedi 
truppe a Lima, sul fiume Romain, per discacciarne gl Io- 
glesi, che attendevano al taglio deli'acagiù, senza volersi 
sottomettere alla tassa, imposta dal Governo dell’ Hondu- 
ras. Gl'Ioglesi davano a pretesto di questo loro rifiuto 
che il terreno apparteneva al Ro di Mosquito; il che è 
stato sempre contrastato dal Governo dell’ Honduras. Chec- 
chè ne sia, gl’ Inglesi furono scacciati, la bandiera britan- 
nica fu abbattuta, e le truppe dell'Honduras occuparono 
il territorio in questione. 

Il comandante del piroseafo la Devastation aveva 
duuque per missione, nel recarsi a Troxillo, di esigere il 
richiamo immediato delle truppe da Lima, con intimazio- 
ne di rispettare per l'avvenire i sud glesi. 

Egli minacciò le Autorità di Truxillo, che avrebbe 
fatto uso delle armi e cacciate le truppe da Lima con la 
forza, se immediatamente non fosse stato fatto diritto a 
quanto egli esigeva. 

Il comandante della città dovette cedere, ma prote- 
stò contro la violenza, che gli era fatta. (a. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 10 aprile. 
Jeri mattina, doveva aver luogo una grao rivista 
di truppe dinanzi a S. M. l'Imperatore; a motivo però 
del tempo piovoso, fu aggiornata per lunedì o martedì. S. M. 
l' Imperatore comparirà per la prima volta a cavallo, dopo 
la sua guarigione. (0. T.) 











_——— 


S. M. I. R. A. degnossi di ricevere graziosissima- 
mente l' indirizzo della deputazione del Tirolo, e di rispon- 
dere, veder sempre volentieri i cari Tirolesi, e special- 
mente adesso, ch' erano venuti, onde mostrare il loro in- 
teressamento, in occasione deli’ attentato commesso contro 
la M. S. Questo interessamento, già manifestato dal Tirolo, 
mediante un tiro generale al bersaglio, avere realmente e 
cordialmente rallegrato la M. S., come avere in generale il 
Tirolo provato sempre la massima fedeltà, ed essere il paese 
più fedele; tenere per certo che anche in avvenire conser- 
verà esso incrollabilmente la sua devozione; riporre la M. 
S. il suo orgoglio nei sentimenti del Tirolo; e confidare 
in essi pienamente, come nella base più salda del trono. 

( Austria.) 


e 

S. M. LR. A. si è, con Sovrana Rsoluzione del 
25 marzo a. c., graziosissimamente degnata di ordinare che 
il tronco di ferrovia, progettato da Anssiz a Teplitz ia 
Boemia, sia costraito dallo Stato e debba comprendersi nelle 
ferrovie dello Stato. 








Altra dell'A1. 
Serivono alla Presse, da Berlino, che S. M. il Re 
di Prussia giuogerebbe a Vienna alla fine di maggio, uai- 
tamente a £ M. l'Imperatore delle Russie. (0. T.) 








Per quello che si sente, all'Ambaseiata svizzera fa 
fatta una comunicazione, ia seguito alla quale nella Sviz- 
zera si erede con certezza che le differenze coll’ Austria 
saranno sciolte senza conseguenze rilevanti. Nelle regioni 
superiori non si dubita del pericolo; soltanto nel popolo 
prese consistenza quest opinione. La Svizzera non esiterà 
di aver riguardo ai consigli della Franci 








re la buona intelligenza coll’ Austria, quand’ anche que- 
sta non si accontentasse più di sole assicurazioni. 
( Corr. Ital.) 
Torino 11 aprile. 


Ieri, alle 3 pomeridiane, S. M. ha ricevuto in udienza 
particolare, dal sig. duca di Guiche, le lettere, che lo ac- 
sreditano in qualità d'inviato straordinario @ ministro ple- 
nipotenziario di S. M. l'Imperatore de' Francesi presso 
questa Corte. Il sig. duca di Guiche fu presentato a S. M. 
da S. E. il prefetto di palazzo. Il sig. Duca era giuota in 
Torino venerdì sera. (6. P.) 

Londra 7 aprile 
I giornali di Londra, del 7 aprile, pubblicano un pro- 
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VENEZIA 13 APRILE 1853. — Oggi mancano gli ar- 
rivi. Olii di Corfù in botte da di 258 a 260; di Susa in tina 
a d' 245, soliti sconti : di ravizzone da f. 24 a 27 *la- Pochi 
affari în granaglie. Ne' vini, le qualità buone più ricercate. Man- 
dorle in declinazione. Valute d'oro 4 */y. Le carte in opinione 
d'aumento: Prestito lomb.-ven. a 94, dan. ; Conversione de'Vigl. 
291, god. 1° nov.; Metalliche ad 854/,; Banconote a 90 7/,. 
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tto di risoluzione, proposto dal cancell'ere dello scacchiere 
etici "di bito nazionale inglese ; progetto, 
che è altamente lodato fin d'ora e accolto col maggior 
favore. Lo riporteremo in un altro Numero. (6. P.) 

Parigi 8 aprile. 

Leggesi nella Patrie: « La Patrie si è astonuta 
prendere una parte qualunque alle controversie, che re- 
centemente sono insorte fra alcuni prelati di Francia e 
certi giornali religiosi. Il documento seguente, che. sia- 
mo pregati di pubblicare, fa cessare per buona sorte ogni 


ne : 

« « Noi Maria-Domecico-Augusto Sibour, per la di- 
vina misericordia e per la grazia della saota Sede aposto- 
lica, Arcivescovo di Parigi; fo. 

« « Dopo aver preso conoscenza della lettera enciclica, 
indirizzata dal nostro S. P. Pio IX ai Cardinali, Arci 
scovi e Vescovi di Francia, in data del 24 marzo 1853; 

« « Volendo porre in pratica i consigli, che vi sono 
contenuti, ed entrare, per parte nostra e senza riserva, 
nelle intenzioni del Capo della Chiesa; 

« « Desiderando con ciò contribuire ad acquetar le 
discussioni, che furono suscitate in questi ultimi tempi, e 
rallegrare il cuore del Sommo Pontefice ; 

« « Ritogliamo spontaneamente i divieti, espressi nella 
nostra ordinanza del 17 febbraio 1853. È 

« « Dato in Parigi, nel nostro palazzo arcivescovile 
l'8 aprile 41853. » » 























Fu preso in covsiderazione il sistema finanziario del 
sig. Gladstone. Esso presenta un risparmio di 2 milioni 
di lire di sterlini. 

Berlino 40 aprile. 

Furono sequestrate somme corsiderevoli destinate ad 
incoraggiare la propaganda rivoluzionarie, e che apparte- 
nevano alla sciolta Sccietà igienica. 

Francoforte 9 aprile. 

la seguito a rozzi insulti, fatti a un posto di guar- 
dia mi'itare, le sentinelle furono ora autorizzate, in simili 
casi, a far uso delle loro arm. 





Notizie teatrali, 

Ne'teatri non grandi, specialmente se raggianti di bellez- 
esto di B-l'uno, l'opera buffa è veramente una 
gioia. I dilettanti provetti (del cui bel numero io sono ) ri- 
cordano ancora con desiderio le serate lietissime del San 
Moisè, di Venezia : dove a gustare il genere buffo affolla- 
vansi quante e quanti per gentilezza e beltà splendevano 
2 que'tempi nella cttà del piacere. E altri Jodino pure e 
prediligano il serio: per me credo di stare coi più, e non 
aver torto, se preferisco il buffo: perché il mondo ama 
meglio ridere, che piangere. 

Quella di ier sera è stata fra noi, pegli amatori (del 
buon tempo antico) una reminiscenza dell' epoca veneziana: 
© pegli amatori (più fertunati del tempo corrente) un 
trattenimento, che dal primo all'ultimo istante, con esem- 
pio troppo raro, è scorso tutto dilettss0 e vivace. 

Il Don Pasquale, questo riso leggiadro del Donizet- 
ti, ebbe esecutori, che se ne mostrarono degni; e furono 
grandemente e giustamente applauditi. 

Luigia Donati (prima donna assoluta ) è tale una 
esordiente, cui sta davanti un fortunato avvenire. La naè 
tura ha fetto molto per essa: l'arte non ancor tutto. Ché 
studii e perfezioni la mimica, taoto difficile nel buffo, e ne 
sarà vantaggiato d'assai anche il prestigio del canto. Che 
nel canto non trascenda ad ardimenti, quasi impossibili, 
perché una sola difficotà non superata tronca il diletto di 
moltissime . Che si guardi ancora da un abuso, qua- 
si generale, ne' cantanti, perché portato da un mal'uso ge- 
neralissimo degli uditori, i quali, senza badare all oppor- 
tuoità dell'azione ed al conforme carattere della musica, 
crescono il battere delle mai misura che il canto in- 
grossa e si trasmuta in grida. I colpi di luce fanno bellis- 
sima prova ne'lavori del cantante, come in quelli del pit- 
tore; ma, se gettinsi fuori di sito, o tanto forti da parere 
poco meno che folgori, sconciano inevitabilmente l’ armonia 
del quadro. 

Ma questi piccoli nei, ben facili a togliersi, sono lar- 
gamente compensati dalle distinte doti, ond' è ricca questa 
esordiente. Voce di soprano, potente, di lunga scala e d'un 
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eamabil colore: tanto ammirabile negli acuti, che mi 
para la Malbran: modulare agilissimo e senza fa- 
tica : sillabare netto e distinto : sembiante gradevole e bella 
persona: e cò, cha accresce e compie il valore di tutto, 
uo animo ardente e prontissimo ad ogui commozione. Si, 
lo si può ripetere e profetare senza tema di sbaglio : que- 
sta esordiente ha davanti un fortunato avvenire. : 

Eugenio Ferlotti (primo tenore assoluto) è anch' 
esso giovine d'età, come di carriera. Non ha quindi la dis- 
involtura comica, richiesta a tal genere. Ma ce ne ricam- 
bia a cento doppi con una voce, che scende all'anima, e 
con una senola squisita, che tutte ce ne tocca le fibre. So- 
lamente ci lascia desiderare che spieghi più spesso quel 
calore, che tanto c'innamora nella serenata e nel dueito, 
che le tien dietro. } p 

Il primo basso comico Eugenio Monzani è provet- 
to nel canto, come nella mimica. Voce robusta e insieme 
gradevole: buon metodo : maniere franche: ha in grado 
distinto tutte le parti, che sono proprie del suo perso- 
naggio. y 
sa Del baritono, primo assoluto, Angelo Corazzari, 
non possiimo dare un pieno giudizio : perchè, sendo malato, 
fa quello che può, non quelio che s3, e mostra di sapere. 

L' intermezzo degli ati dell'opera &rallegrato da due 
terzetti di ballo : le sorelle Paolina e Marietta /ieland, 
con Pietro Cortinovis. Buona scuola, buona scelta di pez- 
zi, giovinezza, leggiadria e forme bellissime (delle due s0- 
relle) attirarono applausi romorosi dai nostri lions. 

Il maestro Benedetto Moro (primo violino deli’ 
orchestra) è, un generale, che sa riportare trionfi con pochi 
veterani e molte reclute. 

L'insieme dello spettacolo è tale, che nessuno tra 
noi, o tra' vicini, cui non. manchi affatto il sentimento e 
la cultura del bello, potrebbe a meno di frequentarlo. 

Onere adunque alla Presidenza del teatro, cui lo dob- 
biamo : onore, però, che questa volt, pe' gravi ostacoli via- 
ti, vaolsi, per debito di giustizi?, partecipare anche al nostro 
concittadino, sig. Benetti. 

Belluno, 7 aprile 1853. Me 


ARTICOLI COMUNICATI. 


11 sacerdote D. Antonio Pelin, professore nel Semi- 
nario vescovo!e di Treviso, compieva il 40 corrente la sua 
predicazione quadragesimale nella parrocchia di S. Giovanni 
Battista di Gambarare. 

Chi non provò il contento di assistere agli eloquenti 
di lui sermoni, non può formarsi una giusta idea del di- 
stinto zelo, col quale, con vera carità evangelica, bandiva 
dal pergamo la fede di Cristo. Profondo nelle dottrine, e- 
nergico nel pensiero, ssgace nei ragionamenti, fiorito nello 
stile, non solo traevano ad udir'o quei del Comune; ma tuti 
i villeggianti dell amena riviera del Brenta, ed alcuni per- 
fin da Venezia e Treviso. Il vasto tempio era divenuto an- 
gusto al desiderio dei molti, che, non potendo meglio, ten- 
devano, specialmente nell' ultimo di, dalla piazza, le orecchie 
per assaporare il tuono di quella voce sonora, che al solo 
seotirla ispi devozione, riverenza ed affeito. 

Non è quindi a stupire se, con queste doti esimie, 
il sacerdote Pola cogliesse copiosi frutti spirituali, e de- 
stasse ammirazione ed entusiasmo. Fra' lieti concenti della 
musica band», seguito da numerosissimo corteggio di equi- 
Paggi, veniva, dopo il termine di sue fitiche, accompagoato 
all’ ospitale suo aloggio, per una lunga via fiancheggiata 
di palagi e di ameai casini, dove tappeti, fiori, poesie , pen- 
denti dalle finestre, gii attestavano quella gratitudine, che 
rimarrà perennemente scolpita nel cuore di tutti. 

Oh! torni egli presto fra noi, che lo accompagniamo 
colle nostre benedizioni ! 

Gambarare li 14 aprile 1853. 




















ALcuNI Axtici. 


Per dire i fatti e la verità, non fa duopo d' un in- 
gegno elevato o di uno stile sublime, doti poi queste che 
erebbero nel sottoscritto, il quae intende solo di ren- 
der pubblico il bene, il buono ed il bello, che vede, come 
tanti si affaticano invece a parlare del male. 
4 Lendinara, piccola città del Pelesine, lontana dalle ca- 
pitali, contiene in sé, nel suo piccolo, tutto che di buono 
hanno quelle, e la rendono un lieto e tranquillo soggior- 


e ace a chi ama fuggire i romori delle grandi 
città. 





Mencato Di LONIGO DELL'Î1 APRILE 1853. 
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. di Bolzano. — Unter- | 
— Flora Gio 








INFIMO | MEDIO met 


-Veneto, e cav. di più ' 
Zia co. de Orterburg principe Alfonso. — Per Firenze: War- Î 


Per Mirano: Sanseverino nob. co. Faust di | 
Per Trieste : de Barberey Maurizio Feiisato, vendo & a | 








[ DI 
22:75 | 23: | 
16:50 | 
50 
40m Î 
38 | 


8:75 


Rel giorno 10 apri 





i) 
TRAPASSATI IN VENEZIA. | 
Nel giorno 3 aprile 1859. — i cr | 


Elisabetta, di 8 anni. - Epis Maria, di 60, povera. - Candolino- | 


Pascolo Giac., di 44, = Zotti i 
Totale N. © h agricoltore. - Zotti Rosa, di 1 anno. — 








Qua una eletta schiera di cordiali cittadini (,. 
distinte qualità sociali e d' ingegno non comune. fmi, 
Qua un buon numero di artigiani industrian, 
roggiungono la perfezione nei loro lavori. DI 
Qua Istituti di beneficenza, Ospitale, Casa di Î 
vero, Scuole gionasiali, la benemerita famiglia Cat 
Qua le arti fioriscono, ed in isperiel modo he 
che rende più brillanti le conversezioni e le docet 
Insomma, sistemi e costumi dei Veneziani, aj 
parrebbe, come a me, di essere in un sestier di V, al 
Qua or ora si riapriva il Caffé maggiore, d ben 
comunale, nella pubblica piazza, dopo i ristauri Pratica; 
varii locati che lo compongono, a cura del Mubieipo È 
non guardando a fatiche personali ed a Spese, anche % 
proprio sacrifizio, tutto si adoperò, perché dovesse r 
come in fatto riuscì, di ornamento e comodità all 


nese. 
1 Qua, ieri, per' ultimo, si riapriva il teatro della ciy; 
colla pi rappresentazione della nuova Società fio 
matica di dilettanti concittadini, da un mese circa istitu 
e l'esito sorprese perchè superò l' aspettazione, i 

Difatti gli animi dei cittadini, accorsi in pien numer, 
erano disposti più a compatire che ad applaudire, senjyy, 
quei giovanotti, e quelle gentili signore, non Arattarono my 
la pubblica scena, ed era la prima volta che vi COtpar 
vano. Tutti inveco sostennero le parti saviamente dist; Ten 
con arte, con grazia e disinvoltura ; e tutto che, iasomea 
riferisce alla scena ed al teatro, fu condotto con propri 
l'con decoro e con ogoi riguerdo. Per ciò li ripigy yo 
plausi, anche dei forestieri, furono ben meritati è fsi 

Da questo primo esito, i Lendinaresi possono, è he 
a ragiore, fond:tamente sperare che la Società pr è 
offrire in seguito un risultato sodisfacentissimo; us it che 
vi fanno parte individui delle migliori famigli, + th Re 
manca alla stessa la cooperazione ed appoggio 4) gui 
sesso, com’ ebbe ad ammirarsi iersera. 

La Società altresi, fra gli altri nobili stopi, ade 
pur quello di rivolgere a benefizio della pia Cau gir. 
corero il prodotto nelto d' ogni rappresentazione: è pr 
questo adanque, come per tutto in generale, sia lode a ch 
si fece promotore dell: Società stessa, a chi seppe dppre 
zarla, a chi seppe facilitare Ja sua attuazione, 

Ma già non può il paese se non guadigoarti, qui. 
do si frammelte un Ballerin. La famiglia del sig. Girokm 
Ballerin fu ed è sommamente utile, com' è somwameu 
cara all’ intiera città. Questo nome io non posto tari; 

Lendinara lì 14 marzo 1853. Un Verezum 


AVVISI. PRIVATI. 


N. 1634. — Andando la Camera, fra ott» giorni dll 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell' eserers 
Tipografia greca a S. Zaccaria, Fondamenta dell'Osmari 
N.-4974-4975, da Diamantidi Giorgio, morto da Tan 
a De Prussis Demetrio, se ne dà pubblico annunzio, wr 
ogni effetto di ragione e di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Vicepresidente G. Monpotro, 
Il Segretario L. Arrò. 





sl 
ian 











—————@m 
N. 1976. — Ardando la Camera, fra otto giorni dali 
presente iaserzione, a far luogo alla voltura del Negero 
coloniali, anche per commissione, a S. Brtolomate, il 
Ponte di Rialto, N. 5324, da G. Tosoni e Comp. a î+- 
como Tosoni, se ne dà pubblico annunzio, per ogni effetto 
di ragione e di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Vicepresidente G. MonpoLro. 
Il Segretario L. Amd, 


ASTA VOLONTARIA 


che avrà luogo il giorno 29 corrente, dalle ore 1? 


taio Giovanni dott. Molin, per la vendita d' una Pro- 
curatia in secondo piano, con ingresso in Calle del 
Cappello, all'anagrafico N. 174, L Asta sarà aperti 
sul dato regolatore di effettive austr. L. 48,000;! 
Sotto le condizioni indicate nell’ Avviso, pubblicati 
l'8 corrente, ed esistente presso il suddetto Notaio. 





Cornizi Urbano, di 50. - Ciela Antonia, di 50, - Stefani Meri 
di 10 anni. - Scandella Antonia, di 2 anni e 4 mesi, - Veni 
Vincenzo, di 3 anni e 20 giorni. - Schiavi Marco, di 8 anni — 
Totale N. 7. ; 

Nel giorno 5 aprile, — Benvegnù Luigi, di anni 13 - 
Colleoni Maria, di 6 anni e 4 mesi. - Dall'Acqua Lucia, di dè - 
Lagnola Giov. Batt., di 44. - Maluta Antonio, di { anto ed #4 





{ mesi. - Gallich Natale, di 79, + Gige-Beo Maddalena, di 28 - 


Zennaro Pietro e Geremia Pietro, di 2 anni. — Toue N ® 
Nel giorno 6 aprile. — Colonna Giovanni , d'asti 8, 

barbitonsore. > Barti Federico, di 1 anno e 3 mesi. - Novato 

Gaetano, di 53, ricoverato. - Nob. co. Giuseppe Falier, di 99, 


| possidente. — Totale N. 4. 


Nel giorno 7 aprile. — S. E. co. Manin Leonardo, gra 
dignitario del Regno Lomb.-Veneto , consigl. intimo di $. 
R. A. membro effettivo dell’ I. R. Istituto dî scienze, ltere È 
arti, socio del veneto Ateneo e di altre Accademie, president 
della Fabbriceria dell'L R. Basilica di S. Marco, di anni 


| mesi 11 e giorni 7, possidente. - Cassis Elisabetta, di 60, te 


Soverata. - Garzadori nob. Gaetano, di 48, R. impiegato. - Xr 
chieli Giacomo, detto Occhi, di 24, industriante. - Zabeo Aut 


nio, lavorante alle saline. - Mi | i Vini 
Totale No 8 le. laffioli-Brustolon Antonia, di 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'alterza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


MARTEDÌ 12 Arne 1853. 


Ore - - -[L. del Sole |Ore 2 me Ore9 n. 













Barometro, pollici - 128 3 3.138 1 115 
Termometro, gradi 60 92 
Igromatro, gradi - - LIRA RC) 
Anemometro, direzione SO. | S E 





Stato dell'atmosfera « « + <! Nuvoloso. (Quasi ser. || Nuvo 
| | | e vent 

x Età della Iuna : giorni 5. 

Punti lunari : Quartale, I Piuviometro, linee: > 


SPETTACOLI. — MencoreDì 13 apaite 1858 


TEATRO GALLO A BENEDETTO. — 1l Macbeth del Verdi 
ore 8 e'/.. 

TEATRO APOLLO. — Le memorie del diavolo. — Ore 8‘ 
TEATRO MALIBRAN. — La luna del 13 marso. - Un Hi 
del Bengala. — Alle ore 5. 


AL TEATRO GALLO A $ 


BENEDETTO. 
Sabato, e domenica, 17 apri # 








Nel giorno & aprile. — Pupi-Marinò Maria, di anni 60. - 


j 


| 


meridiane, alle 3 pomeridiane, nello Studio del No-| © 


Rezia 









Na mafe oo da 





Uscire, 
To 


odità all inte; 


atro della cij 
ocietà. filo 





con proprietà, 
i: ripetuti ap 
ritati © giogi, 
Possono, è ben 
ietà sarà per 
; taolo più che 
*, € che non 
gio del genti 


scopi, adottò 
i Casa di ri. 
zione ; è 

sia lode a chi 
seppe apprez- 
3 


jgoarvi, quan. 
Sig. Girolamo 
| SOMmamente 
posto tacerlo, 
‘ Veneziano. 


| giorni dalla 
dell' esoreizio 
dell'Osmarin, 
rto da 7 anni 
innunzio , per 


0. 
i Avrò. 


| gioroi dall: 
1 del Negozio 
tolommeo , al 
Comp, a Gia- 
r ogni offetto 





0. 
» Arnò. 


ARIA 


alle ore 12 
dio del No- 
d' una Pro- 
in Calle del 
arà aperta 
| 48,000; 
pubblicato 
etto Notaio. 
—____ 














tefani Maria, 
ss. = Veniago 
di 8 anni. — 


i anni 13, » 
ucia, di 
anno ed ff 
na, di 28. - 
Totale N. 9. 
d'anni 25, 
= Monaco 
er, di 95, 








onardo, gran 
> di SM. 

ze, lettere ed 
è presidente 
di anni 81, 
a, di 66, 1 
jegato. = Mi 
Zabeo Anto 
ia, di 74.— 

















Mercordì 43 Aprile, 


FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA U 





N, 11008. 

Epirro. 
parte dellI. R. Tribu. 
le in Venezia. 

Si notifica, col presente E 
ditto , a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo T. R.Tribunale 
a stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
dell'L R. Governo ‘di Venezia 
di ragione di Antonio fu Gio. 
Batt. Gesparini pte di 
qui abitante a S. Simeone Pro- 
feta sl n. 1166 

Perciò ne col presente 
avvertito chiunque credesse  po- 
ter dimostrare qualehe ragione 
od azione contro il detto An- 
tonio Gasparini ad insinuarla 
sino a tutto maggio 1853 in 
forma di ona regolare petizione, 
presentata s questo Tribunale in 
confronto. dell’ avv. D.r Jecopo 
Pasqualigo, deputato curst della 
massa concorsuale , con sosi 
tuzione deli’ avvocato Cipra 
dimostrando , non solo la sus- 
sistenza della sus pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza 
di cui egl’ intende di essere 
graduato nell’ una o nell’ altra 
classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè in difetto , spi- 





































che sia suddetto ter- 
mine j nessuno v più 
nuati ve 





scoltato, e li non in: 
ranno senza eccezione esclusi 
da tutta ls sostanza soggetta al 
concorso , in quento la medesi 
ma venisse esaurita dagli’ i 
nuatisi creditori, e ciò 
chè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno s 
pra un bene , compreso nella 




















ori che nel preaccen 
si saranno insinuati a 
giorno 4 giugno 
ce 11 antim, di- 









alle 
questo ‘I’ribunale nella Ca- 


1853 


possere all’ elezione di un am- 
miuistratore stabile , o conferma 
dell'interinalmente nominato Ber- 
e sulla scel- 
credi. 
i non 











vvertenza che 
vranno per consen- 








zienti 
parsi, e non ‘omparendo alcu 
no, l'amministratore e la  de- 
legazione 5: nominati da 
questo Tribu 3 ® tutto peri. 
colo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito vei 
pubblici fogli. 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Malenza, Cons. 
Pontedera, G, S. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, e 
Li 9 aprile 1853 
Domeveghini. 
N. 2445. 
.  Epirro. 
Dall' I. R. Pretura di Me- 
rende pubblicamente no- 





13 pubbl 


stre 
to, che dietro istanza di Vittorio 
Alberti di Venezia ed in pre- 
giudizio di Ca seppe fu 
Antonio di Vene: nob. Gio. 
Barzizza fu. Antonio di Spinea 
avrà laogo la vendite mediante 
subasta giudizia'e, degl” immobili 
sottodescritti. nel palaszo di sua 
residenza, desti i pri 
due esperimenti 
giugno anno corrente dalle ore 
10 alle 12 mesid. è per il terzo 
il 17 mese stesso, ed 
Ore ai patti, e condizioni se- 
Guenti : 

I. L'asta seguirà prima 
lotto per. lotto, ‘® poscia per il 
totale ; 
IL Nel primo, e secondo 
@iperimento nou potri fe luo- 
80 la delibera che a prezzo su- 
periore della stima, 6 nel terzo 
S0che a presso infetiere, purchè 
sufficiente a co) i creditori 
inscritti. La delibera però salle 
offerte si singoli dotti non se- 
Guirà che dopo esperimentata la 
Gera. sul totale, e sarà preferita 
l' offerta fatta per il complesso 
dei fondi se sarà 





























superiore & 


Quella dei s‘ngoli lotti. 
[0] 





Ogni aspirante dovrà 
il decimo del valore 





43 pubbl.* , 





di stima del singolo lotto, del 
quale intende farsi offerente, e 
gli sarà restituito dopo la gara 
purchè non siasi reso delibera- 
tario. 

IV. Eotro venti giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario 
versare il prezzo nella Cassa 
forte dell’ I. R. Tribunale Ci 
di I Istanza in Venezia in mo- 
nete d'oro, o d’argento a ta 
riffa, ed in caso di difetto sopra 
nuova istanza dell’ esecutante se- 
nto a rischio, e 
spese del deliberatario moroso: 
dovendo il deposito rispondere 











della eventuale differenza del 
prezzo, e delle spese 
V. L' esecutante volendo 


rendersi offerente, o deliberata. 
rio non avrà l'obbligo del previo 
deposito del decimo, nè del ver- 
samento del prezzo. Dovrà però 
corrispondere su di «questo, a 
chi di ragione, del gioriio della 
deli 0 a quello del pagi 
mento dietro |’ esito della gra- 
dustoria |’ interesse annuo del 5 
per 0j0. 

VI. Saranno a carico del 
rio tutte le pubbliche 
che si matureranno sul 
fondo deliberato dal giorno della 
delibera in poi, nonchè tutte le 
spese giudiziali dalla istanza di 
oppignoramento fino all’ atto di 
delibera, e le successive di 
giudicazione, di traslato, tasse 
ed altre, dietro tassazione del 
Giudice. 
VII. Il deliberatario, se non 
è l'esecutaote, dovrà per otte 
nere la definitiva immissione in 
possesso , giustificare il versa- 
mento del prezzo. Essendo l’ese- 
cotante potrà ottenerlo tosto do- 
po la delibera, 

VIII Cadranvo sl delibera- 
tario tutti i frutti naturali, e 
dal giorno della delibera 


















poi. 
IX. Il fondo 


nello. stato, in cui 
della delibera, e 





lenza alcuna 
respondenza per parte dell’ ese- 


te. 

Gli atti relativi sono osten- 

presso la Caucelleria Pre- 

toriale. 

Iamobili da vendersi 
Distretto di Mestre 
Comune di Spines. 

Lotto I. Campi 4:2:41, 

con cesa diviso in due appezza- 














da Rocco 
el catasto del 
jo di Spinea in 
ditta Calvi Giuseppe q Autonio 
come segue : 

N. 1049, arativo a. v. pert. 
9:41, rendita |. 11:10. 

N. 1050, casa colonica pert. 
0:10, rendita |. 4 : 79. 

N. 1051, prato pert. 1:06, 
rendita |. 2: 42. 

N. 1059, a. a. v. pert. 8:80, 
rendita |, 10 : 38. 
Somma pert. 
dita |. 28 : 64. 
b) Csmpi 0: 3:76, prativi 
lavorati per economia censiti nel 
© lo medesimo ed alla stessa 
ditia come segue: 

Del n. 1001, prato superti- 
cie 4:22, rendita |. 9 : 62, s 
mati complessivamente auste. 
2400 : 30. 

Lotto II. Gampi 21 :0:247 
con casa suddivisi in due eppez- 
tamenti censiti nel medesimo 
catasto, alla stessa ditta, 
stimati del complessivo valore di 
19210 :70. 

Campi 14:3:174, a. 
con casa colovice 
lavorati in parte per economia, 
ed in parte da Natale Gambato. 
b.) Campi 6:1:73 a. p. 
1 e pralivo con capanns, ed iu 
parte lavorati per economia, ed 
in perte da lunoceote Ronchi 
detto Zorzetto, i quali sppezza- 
menti sono censiti come segue : 
N. 98, prato superfi.ie 7: 
10, rendita |. 8: 31. 

N. 989, prato superficie 16: 
44, rendita |. 37; 45. 

Del 1001, prato superficie 
8:43, rendita |. 37:01. 

N. 1002, prato superficie 
1:60, rendita I. 3; 65. 

N. 41003, prato a. v., 

ficie 10:30, rendita |. 24: 53. 
N. 1005, prato. superficie 
9.129, rendita |..10-1.96. 


comune censi 





19:37, ren- 





















































N. 1006, p. a. v. superficie 
4: 12, rendita |, 12:45. 

N. 1260, a. ». v. superficie 
50 : 37, rendita |. 105 : 27. 

N 1264 v. superficie 
2:68, rendita |. 11:31 

Somma superficie 110: 37, 
rendita |. 247 : 34. 

Lotto HI. Casa dominic: 
con adiacenze, e campi 8:2 
128 a.‘p. v. brolivi divisi in due 
appezzamenti mediante la strada 
ferrata L. V. censiti nel catasto 
suddetto, ed alla stessa ditta, 
stimato il tutto a, |. 7125: 40. 

Sono censiti come segue: 




















N. 1014, v. superficie 
0: 28, rendita | 18. 
N. 1015. a, a. v. superficie 


4:70, rendita I, 19: 83. 

N. 1016, a. a. v. superficie 
0:15, rendita |, 0: 45. 

N. 1016, e. a. v. superficie 
12:91, rendita |. 56 : 16 

N. 1018, a. a. v. superficie 
0:66, rendita |, 2 : 79. 













N. 1018, a. a. v. superficie ! 
3:77, rendita |. 15:91. 

N. 4019, a. a. v. superficie 
0: 54, rendita I. 1 : 60. 


N. 1019, a. a. v. superficie 
5:72, rendita |, 16:99. 
N. 1020, orto superficie 1: 


07, rendita I, 6 : 47, 


N. 1021, orto superficie 0: 


43, rendita | 2: 60, 

N. 1022. orto casa superfi- 
cie 3: 16, rendita L 68:91. * 

N 1024, a. a. v. superficie 
4:14, rendita |. 17 : 47. 

N. 1026, prato superficie 
1:20, rendita |. 5 : 27. 

Somma superficie 44:73, 
rendita |. 215 : 73. N 





legge 

Dall' LL 
ste, 

Li 3 uprile 1853. 

LI R. Pretore 





Epirto. 
dedotto a 
notizia essere matcata a 
giorno 20 gennaio 1853 in C»- 
varzere Teresa Bancara fu 
gio, vedova di Giacomo Dotto 
Noale, senza lasciare slcun su 
testamento. Non essendo noto a 
questo Giudizio sè ed a quali 
persone  compet 
succedere nella, di lei eredità, si 
difidano tutti quelli che per 
qualsivoglia titdlo credono di 
poter promuovere delle ragioni 
sulla stessa a dover 
d'un anno insinuare 
ritto alla succe; 
cessarie ; 
altrimenti l° eredità verrà rila 
sciata al R. Fisco sopra sua i 
stenza giusta il par. 760 del 
Codice Civile e del Sovra 
Risoluzione 30‘giugno 1835 pub- 
blicata colla Notificazione gover 
nativa 14 agosto dello stesso 
anno n. 27702-990. 

Il presente verri 
Albo, nei luoghi s 
Comune , ed inserito 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Veneri. 

Dall I, R. Pretura di Cavar- 
zere, 














il loro di 
e colle ne- 











affisso all 












Li 26 marzo 1853 
Il R. Cons. Pretore 
mM 








0, 
Tordivi, Scritt. 
N. 1849. 13 pubbl.* 
Eprrro. 


L’i. R. Pretura di Occhio- ; 


bello notifica col presente @ tutti 
quelli che vi hanno interesse, 
che venne dalla stessa con o- 
dierno Decr. a questo n. sperto 
d' Uflicio , il concorso generale 
dei creditori sopra tutte le so- 
stanze esisteuti nel territorio del- 
l'1. R. Luogetenenza Veneta, di 


ragione di Giuseppe Padovani fu ! 


Giacomo commere. di Stienta. 
S' invita quindi chiunque 
credesse di poter dimostrare 
qualche ragione contro la dette 
massa oberata, ad iasinuerla en 
tro il gioruo 15 giugno p. v. a 
questa |. R. Pretura, in confron- 
to del D.r Niola Lolli deputato 
in curatore della massa stessa, 
dimostrando non solo la sussisten- 
della saa pretensicve, ma e- 
ziandio if diritto în forza del quale 








| egli intende di essere graduato 





13 pubbl.* 


il diritto di) 


nel termine } 


ichè è 





di questo | 
per tre | 


Auno 1853, - N, 44 


— — 0000-000001 








nell’ una o nell'altra classe, e ciò 


tanto sicuramente, quantocchè ini to, giusta la con 


j difetto, spirato che sin il suddet- 
i ad ter nessuno verrà più 
freno. ed on insinui 











ranno esclusi da tutta la so 


stanza soggetta al concorso, in | 
venisse | 





i quantochè la medesima 
{ esturita dagli iosinuatisi credi- 
i 
i loro wu diritto di proprietà o di 
j pegno sopra un bene compreso 
nella massa, 

Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che ‘nel predetto ter- 
! nine si sarauno insinuati a 
| comparire nel giorno 21 giugno 
suddetto alle ore 9 aut. dinanzi 
pr stessa I. R, Pretura per 








passare ella elezione dell'ammi 
stratore stabile, od aila conferma 
fl di quello che fu interivalmente 
{ nominato nelle persone di questo 
| Francesco Munari, e per proce 
dere alla scelta della delegazione 
creditori, nonchè per espe- 
rire un compovimento ami. hevo- 
‘ vole a definizione del concor- 
so, con ertenza che i non 
comparenti, si avranno per assen- 
zieni al voto della pluralità dei 
com arsi, e che non comparendo 
alcuno |’ ammini 
legazione saranno nomin 
questa Pretura a tutto 
| dei creditori. 
i Il presente sarà aflisso a 
| quest' Albo , in questa 
ed in quella di Stieuta, ed inse- 
£ rito nella Gazzetta Ufficiale di 
* Venezi 
| DelI R. Pretura in 06 
* chiobello, 











i 





















i Li 8 aprile 1853 
Il R. Cene. Dirigente 
i Fa , 
È N. 8757. 24 pubbl.* 
H Epirto. 
Î Caduto ‘deserto il terzo e- 


| sperimento d' asta degl'immobili 
di ragione della eredità del fu 
| Pietro Acerboni di cui 1° sppen 
dice d’ Editto 21 ottobre 1852 
33664, si fa noto che viene 
tale effetto redeputato d’ ufficio 
! il giorno 27 p. v. aprile alle ore 
12 merid. all’ Aula II.* di que 
sto Tribunale, sotto le condi 
È espresse nel primo Editto 
i 9 giugno 1852 n. 18417. 
1 Il che si effigga ed inseri.ca 
j come di metodo. 
i Il Presidente 
È Manraom. 
i Benatelli, Cons. 
Mutine:ili, Cons. 
Dall'1 R. Tribunale 
in Venezia, 



















ì Li 23 marzo 1853. 

i Domeneghini, 

i N. 1921. 24 pubbl.* 
$ Eprrro. 

ì Si rende noto, che nella 


Sela di questo I. R. Tribunale 
nei giorni 26 e 29 aprile p. v. 
i e 10 maggio successivo, dalle 
j ore 9 ant. alle 2 pom., a mezzo 












{ della solita Commissione, segui- 
ir ino gli dello stabile 
sottoscritto, ione delle mi- 


18! 
nori Claudia, e Lucia Pagani fu 
i Muzio Francesco, di Belluno, 
} esecutate dal sig. Tommaso Au» 
! tonio cav. Catullo di Padova per 
f l'importo di a. Î. 2400 ed ac 
È cessorii, sotto le seguenti 
C:pdiziom. 
| I Ai due primi incanti | 
} immobile uou ssra deliberato che 
al prezzo. maggiore, ud eguale 
| della stima, ed el terzo anche a 
È prerz> inferiore, purchè basti è 
soddisfare tutti 1 creditori in- 
‘ scritti sino al valore della 
medesima. 
' Il. Ogni aspirante all'asta, 
1 tranne l' esecutante ed i credi 
+ tori iscritti, dovrà depositare il 
$ decimo del valore di 
cauzione dell'offerta, ed il deli- 
beratario depositerà , compreso 
il decimo nel termme di giorni 
$ 30 dalla delibera, il terzo del 
prezzo in lire austrische, couchè 
j orterrà il possesso dello stebile 
ì acquistato. 
Ml. Il rimanente prezzo, 
s cogli interessi del 5 per cento 
| dal di della delibera, sarà dal- 
i l'acquirente pagato ai creditori 
inseriti entro 14 giorni dal gior- 
bo, in cui gl verrà iplimato il 
Decreto di riparto ; in difetto si 
procederà « nuovo ibcab:o a di 
Iuî risthio e pericolo. 














er- | 


| tori, e ciò ancorchè competesse | 





stia a || 





IV. Col pagemento compiu 


ione prece- 






te da ogoi manutenzione. 

V. Oltre il prezzo, il deli- 
berata assumerà le imposte, 
arretrati eventuali sullo stabile. 

VI. Le spese di delibera, di 
possesso e di aggiudicazione, sta- 
ranno a carico del deliberatario, 

Stebile da subastarsi. 

Cesa in Campitello di que- 
sta Città al n. di mappa 1317, 
che si estende sopra il n. 1318, 
composta a pietrume e coperta a 
tegole, colla superficie di pert. 
cens. 04, e colla rendita di 
I. 40: 77, divisa in più pi 
tra i confini a mattina casa Boc- 
chetti, mezzodi Campitello, sera 
contrada e sententrione casa 
Bocchetti, stimato #. I. 7500. 

Il Presidente 
VENTURI. 
Comini, Cons. 
Fontane, G. S 

Dall’I R. Tribunale Prov. 
in Belluno , 

Li 17 marzo 1853. 
Rattay, Dirett. 


N. 2248, 














Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che sopra ruova istanza di | 
Alessandro Roma amuninistratore | 
della sostanza concorsuale dell’ 














oberato Nicolò Gassparinetti fu || 





| dente, sarà aggiudicato sl di 
beratario la proprietà dello stabi- fl, 
le acquistato, sciolto | esecutan- 


22 pubbl® | 


intiero il pagamento mediante 

deposito giudiziale del prezzo di 

de'ibera, 

VIII. Non effettuando esso 
deliberatario il deposito nel ter- 
mine suindicato , gl’ immob 
saranno  nuova- 
mente posti al pubblico iucanto 
a tutte spese di esso offerente, 
che si renderà responsabile dei 
danni derivati, al cui fine verrà 
prima di tutto erogato il fatto 
deposito. 

IX. Resta a carico del deli- 
beratario il bollo del decreto d' 
aggiudicazione, la tassa per tras- 
ferimento della proprietà, ed ogni 
altra spesa successiva alla deli- 
bera. 

Seguono gl'immobili da vendersi 
In Comune censuario di Ponte 
di Piave. 

Lotto I. 

Campi 2.1 .166 detti li 

Boschetti Gentilini, in censo 
Fovvisorio sl n. 117, con la ci- 

I 81.17, con marca 

ario I K 

Boschi di annue |. 10. 34, in 

censo stabile al n. 1492 di map. 

pa per pert. cens. 11,77, con 
la rendita di |. 34.02, stimati 

a. |. 1072. 50, 

Campi 6.2.003 a. pv. 
con casetta denominati da Frat- 
ter, in censo provvisorio del n. 
114, con ls cifra di I. 230, ed 
in censo stabile alli n. 89, 96, 
136, 137, 139, 140, 141, 1493, 
1598 di mappa, per cens. pert. 





























Francesco di S. Polo, si proce 


34.66, con la re 





derà a due esperimenti d° asta |, 29, stimati a. |, 3455. 


degi' immobili  sottodescritti 
tenersi ell’ Aula Verbale di que. | 


da | 


Campi 3.2.208 a. p.v. 
| detti Prà delle More, in censo 


sta Pretura dinanzi spposita Com- | provvisorio al num. 114, con la 


missione, e che per il primo es: 
perimento venne fissato il giorno 
27 aprile p. v. dalle ore 12 mer. | 
alle 2 pom., ed occorrendo per | 
il secondo il giorno 18 maggio 
P_v, pure delle ore 12 merid. | 
alle 2 pom., sotto l' osservanza, 


cifra di ital, 1, 80, ed in censo 
: stabile al n. 118 di mappa, per 
| pert. ceus. 17.76, con la ren- 
| dita di |. 68.91, stimati aust. 
! 1. 1450: 50, 

I Valore complessivo dei beni 








delle seguenti 
Condizioni, 


I. La vendita seguirà jn 


lotti con ordine progressivo, con | 


cui sono in seguito ripartiti gli 
immobili da vendersi. 
II. Es 





canto soltanto al prezzo eguale 
o superiore alla stima, 

Ogui 
cautare la propria offerta me- | 
diaute preventivo deposito nelle 
mani della Commissione giudi-! 
ziale di un decimo dell'importo 
di tutti, o de’ sipgoli lotti, ai 











quali iutendesse di aspisare in ' 


valute d' oro, o d' argento, al 
corso legale, esclusa qualsiasi 
monetata } importo che 
verrà restituito 
asta a quello che non re; 
deliberatario, restando in rigu: 
do a questo fermo il fatto depo- 
sito onde assicurare gli effetti 
dell’ asta. 

IV. Entro giorni otto decor- 
ribili dall'atto delle delibera, do- 
‘à il deliberatario depositare 
nella Cassa depositi di questa | 
Pretura in valute d'oro, 0 d'ar- 
geuto , esclusa qualsiasi carta 
monetata, l’intero prezzo della 
delibera, imputando il fatto de- |; 
posito i 
V. Gli stabili vengono ven- | 
duti nello stato in cui si attro-, 
vano all’epoca della fatta delibe- | 
ra, restendo eccipiti dalla vendi- 
ta i frutti esistenti sui fondi, che 
spetterà all’ amministrazione di ; 
raccolgere al momeuto della loro 
maturità, pagando essa d'alirou. | 
de le prediali dell’anno Camerale 
in corso: quauto al livello, | am- 
winistrezione si riserva il prora-{ 
ta iuteresse fino al giorno del; 
pagamento del prezzo di deli- 
bera. 





tosto chiusa l'; 
sso 

















VI. Assumera il delibereta-. 
rio tutti i pesi e servità che per 
avventura fossero inereuti ai 
fondi veoduti seuza puler pre- 
teudere abbuouo di sorte, uon 
prestando |’ amministrazione al- 
cuna geranzia neppure sulla 
quentita precisa. dei beni, che 
nduti a corpo, e nou 








a misura. 

VII. 1l deliberatario non 
trà oltedere , nè verrà a lu: 
to il decreto d' aggiudica. 
zione della proprietà acquistate, 
0 dimissione in possesso, se 
von dopo che amà effettuato per 


Ù 









{ rinetti Luig 
immobili saranno | 
venduti al pimo e secondo in- | 


pirante dovrà L 





| lormanti il I lotto a. |, 5978, 






| Li campi suddescritti for- 
| manti uo solo appezzamento 
confinano : a levante Gaspari- 


petti Luigia, Wiel cav. Taddeo, 
‘e nob, pani, mezzodi Gaspa- 
€ Benefizio Perroc- 
chiale di Poute di Piave, a sera 
strada comunale, monti Wiel 
cav. Taddeo. 
Ju Comune censuario 
di S_ Avdrea di Barberanna, 








i 








Lotto II. 
i Compi 6.—. 302 a. pv. 
prat e gravosi loco detto da- 
vanti Boso con casa e casolare 


auuesso esistente sopra il fondo 
stesso abitato da Aotonio Paro, 
confinavo a levante Gasparinetti 
Pietro e Luigi, mezz, lande del 
Piave, sera e monti strada Callalta, 
campi quattro dei quali a. p. v. 
| cou gelsi compreso cortile, orto 
e fondo di c di 
tavole 302 
gerosi pascolivi, in censo provvi 
sorio di S. Andrea di Barb: 
na dei n. 336, 337, con la ci 
fra di v. |. 240, e nel censo sta- 
bile alli n. 993, 994, 995, 996, 
997, 998 e 999 di mappa, per 
cens. pert, 29. 98, con la ren- 
dita di I. 132. 75, con casa co- 
lonica, stimati e. |. 4150. 
Lotto II. 

Campi 1 — .250 & 
d. il compo Roma, confina a | 
vante Cons Roma, mezz Da 
Nicolò, ponente Correr, e 
comune, tramontena strada pure 
comune, in estimo provvisorio al 
n. 15, con la cifra di v. |. 50, 
e nel censo stabile 4l n. 1705 
di mappa, per cens. pert. 5 . 43, 
con la rendita di |, 24 . 07, sti- 
mati a. l. 710: 30. 

Lotto IV. 

Campi i,—.— a pr 
con gelsi detto Coda Ramon, 
confine a levante strada comu. 
ne, mezzodì Benefizio Parroc- 
chiale di Ponte di Piave, poneu- 
te Badaelli e Gasparinetti ed 
fedi Mora, monti De Marchi 
Regina, in ceuso provvisorio del 
n. 15, con cifra di |. 47, e nel 
censo stabile al n, 1662 di map- 
pa, per pert. cens. 4. 08, con 
la rendita di | 16 . 89, stimati 
a. LL 530,40. 

Campi — .1.— detto Ce- 
noret , confina levante Pio 
Ospitale di Treviso, mezzodì, 
seta e tremontana dal Ben detto 
Foiledor , in censo provvisorio 
del u. 15, con cifra di |. 11 ,09, 
















































€ nel censo stabile in mappa al | sen, settentrione Crose Pietro, e 
n. 1481, per cens. pert. 1.27,/de Maman Audrea, stimato L 


dita di 1. 4.93, sti-! 389. 25. 
rta * *" dl0 ‘4 Alla Busa disotto, prato 
Valore complessivo dei beni | di passi 19, con campo di passi 
formanti il lotto IV, a. I. 620: 31, stimato |. 42. 56, il tutto 
10. confina a mattina travsiti, mwez- 
zodi e sera de Col Michele, 


i 
il 
|l settentrione sti 
| 








Lotto V. 
Campi 1.1 .122.1]2 a. p. 
v. detto Campo Beccher, confina 
a levante Sari detto Mareso, mezi 
Gasparinetti, ponente Contarini 
e Beneficio Parrocchiale di Ponte | 









5. A Piasent, loco detto 
alle Varre, compo di passi 282, 
stimato coi suoi cigli !. 380.70, 
a mattina Giovanvi de Nardin, 








perchè possa agitarsi la lite, ven- 
gono eccitati, o di presentarsi 
personalmente, o di ‘lare al de- 
putato curatore le loro istruzio- 
ni per la ia = ditess, vd 
a prendere quelle determinazio- 5 n 
sischa ARA proprie al loro |] tanto sicuramente quassti e 
interesse , avvertiti che per il|| difetto spirato che sia il sud 

contraddittorio rimase fissato ill|to termine, nessuno verrà 
giorno 10 giugno p. v. ore 9 | ascoltato, e li now insinui 
e «he a sè medesimi do-| ranno senza eccezione i 
vranno sttribuire le conseguenze || da tulta la sostanza soggetta al 
della loro inazione. concorso in quanto la medesima 








la sussistenza della sua , pre- 
ll tensione, ma iandio il di 
ritto in forza di cui egli in- 
























venisse esi insinualisi 





Calvi, dimostrando non solo q N. 2156. 


una © nell'altra classe, e ciò 


34 pubbl.* 


ITTO. #4 
Si rende noto, che nei gior: 
ni 30 aprile, ‘28 maggio, 25 


dei sottodescritii unmobili esecu- 


tati da Giuseppe fu Giuseppe 
Domenis di Tarpezzo co. Auto- 
nio e Giovanni q. Giovanni 
Trinco di Cepletischis sulle se- 
guenti 
Condizioni. 
I. Le realità sì venderanno 

















di Pisve, tramoutana strada, in 

censo provvisorio del n. 114, | 

con cifra di |. 39, e nel censo | 

stabile al n. 1459 di mappa, per | 

cens. pert. 5.87, con la rendita 

di |, 22. 78, stimati |. 520. 
Lotto VI 

Campi 4. 3. 162 in S. An- 
drea di Barbaranna denominati 
davanti colla ivaggior parte letto 
del fiume Piave, in censo prov- 
visorio al n. 259, con la cilia di 
I. 40, e nel censo stabile ia Co- 
mune censusrio di S. Andrea di 
Berbaranna alli num. 920, 984, 
985, 986, 987, per cens. pert 
14.33, con la rendita di lire 
17.09, stimati a. |. 50. 

Campi 3.3.73 io S. An- 
drea denominati grave di Zeu 
son, ecceltuata piccola quentità 
letto del fiume Piave, in censo 
provvisorio sl n. 52, con cifra 
di |. 130.40, stimati s, |. 40. 

Campi 3. leto del 
Piave deominati grava di Zen- 
son, in censo provvisorio al u. 
108, con cifra di |. 40, stimeti 
a. l 35. 

Valore comp'essivo dei beni 
formanti il lotto VI, a. |. 125. 

Questi due ultimi appezza- 
menti figurano soltanto nel censo 
stabile in Ponte di Pisve alli 
n. 1890, 1891, 1893, per cens. 
pert: 3:55, con la tendita di 
1, 3,54. 

Lotto VII. 

Livello a carico del signor 
Pietro Gasparipetti euuaziato 
dell’a:to di divisione fraterna 6 
settembre 1844 stipulato iu etti 
del notaie  Soletti di Oderzo 
frottente il 5 per 00 francabile 
& piscere del livellato, di austr. 
I, 2,000, 

Il presente Editto sara pub- 
blicato all’ Albo Pretorio, nel so- 
lito luogo di questo Comune, in 
quello di S. Polo e di Ponte di 
Piave, nonchè per tre volte in- 
serito nel foglio della Guzzetta 
Ulfiziale di Veuezie. 

Dail' I. R. Pretura in O- 
derzo, 

È Li 31 marzo 1853, 
Il R. Cons. Pretore 





























Finati. 
Il R. Cancelliere 
Cuvazzocca, 
N. 1863. 23 pubbl® 
Epirto 
L'I. R. Pretui Agordo 





rende noto, che nei giorni 30 
msggio, 20 giugno, ed 11 luglio 
p. v sempre dalle ore 10 ant 
alle 2 pom. 
di 


avrà luogo nel lo- 
residenza 





cale sua 





istanza di 
coll 
Pogavini contro Francesca, 





Augela, Maria, ed Aptovia fu 
Francesco Mezzacasa, e Michele, 
Aotonio, Marie, e Giuseppe da 
Ronche di Giuseppe di Valle, 
rappresentati questi ultimi dal 
loro padre, e questo sutto le se- 
guenti 





I. Nessuno, tran 
tente, sarà ammesso 
ga il previo deposito di un ven 
tesimo della stima, 

II. AI primo e secondo iu 




















canto gl’immobili, che saranno 
venduti corpo, per corpo, non 

he a prezzo eguale 
stima, e nel 
terzo a qualunque, coperti però 
i creditori inscritti. 

III. Le spese di delibera e 
snccessive a carico del delibera- 
tario. 

IV. Il prezzo sarà deposità- 
to entro 10 giorni dalla delibera 
in moneta sonante, tranne l’ese- 
cutante, che salti gli effetti della 
graduatoria, potrà trattenerlo a 
sconto del suo credito. 

Stabili da subastarsi. 

1. Loco detto alle Fornase, 
campo di passi 179 3/4, stimato 
a. |. 197.72, a mattiva Consorti 
Merzacasa, meszodì Bortolo de 
ssen Cenate, sera e selten-- 




















trione lo' stesso. È 


2. All’ Acqua piccola, prato 








mezzodì Gio. Batt. Nardin , sera 
Giovanni Nardin, settentrione 
Sebastiano de N 








6. Detto loco, nelle perti- !' 
nense dette alle Vel, prato di | 
passi 546, con cespugli e sei 
stimato |. 110.68, 


castagni , 
confi 
vanni Nardin, sera Nardio Con- | 
sorti, e settentrione strada. il 

7. Alle Rive o Crep, prato | 
di passi n, 252, con cespugli e 
castagni, stimato |. 40. 24, con 
fina a mattina Sebastiano, e così 
dagli altri lati. 

8. In detto loco sotto stre- | 
da, campo con cigli e preto a 
mattino, il tutto di passi 191 114 | 
stimeto |. 234.10, contiua a 
mattina Gio. Batt. Nardin, mez- 
rodi e sera Sebastiano Nardin e 
strada, setteutrione simile. 

9. Loco detto alle Rive, 
prato con bosco da foglia e due 
ciriegi, di passi 1626 112, con 
un cestagno, stimeto I. 187. 87, 
contiva a tutti i lati Nerdin Se- 
bastiano e strada. 

10. Detto loco, campo con 















| tolani a sente 





! di sequestro e che, con od 





testata a mattina, il tutto di 
passi n. 197, per |. 207.57, 
confina a mattina Sebastiano 
Nardiu, e così dagli altri lati. 

fi. AI Pagolas, prato in 
due corpi formanti un solo, di 














passi 2369, per I. 410. 31, cou- 
fica a mattiua, sera e settentrio- 
ne Sebastiano de Nardin. 

12. Ai Ven o Zoldo sotto i 
Rif, campo in varii corpi di pessi 
275, con prato di passi 573, ed 
va ciriegio, per I. 267 . 70, coi 
fina a mattina, wezzodì, e sera 
comunale, e settentrione Con- 
sorti Mattei. 

Lochè sarà pubblicato per 
tre volte nella Gazzetta, ed af 
fisso nei luoghi soliti. 

Dell’ I R. Pretura di A 
gordo, 

Li 31 marzo 1853. 
L'I. B. Canc. Dirig. 








Vipa. 
Sperti 
N. 2281. 24 pubbl 
Eprrto. 
Questa I. R. Pretura con 


ioterdetta 

q. Micbiele 
Corubolo di S. Giovanni, e no- 
minatosi in suo curatore Borto- 
lomeo Corubolo di d; luogo. 

Dall'I. B. Pretura iv Civi- 
dale, 

Li 11 marzo 1853. 
Il Pretore Dirigente 
Daacni. 
al N. 3706. 2. pubbl.* 
Epitto. 

In appendice ali’ Editto del 
giorno 14 marzo p. p. suddetto 
num. inserito nel foglio d' Au 
nunzii dei giorni 25 e 30 marzo 
ed 8 aprile si n. 37, 38 e dl 
essendo corso equivoco nell’ iu 
dicazione del cognome dell’avr. 
procuratore della ditta istaute 
fratelli Pigazzi, e di quello del 
curatore destinato a Pasquale 
Guracucchi , rappreseutante lu 
ditta Michiele Guracucchi, viene, 
in rettifica dell’ Editto stesso, 
fatto conoscere che : 

La istante ditta fratelli Pi- 
gazzi è rappresentata dall'avv. 
Mastraca (loco Mion) e che il 















è law 
D.r Mion (loco D.r Pasqualigo) 
Ed il presente si affigga e 
per tre volte s' inserisca nel fo- 
glio Uficiale di qui. 
Il Presideate 
Dx ScoLani. 
Bennati, G. S. 
Gradenigo G. $. 
Dall I. R. Tribunale Merc. 
Camb. Maritt, io Venezia, 
Li 9 aprile 1853. 

















; Locatelli. 

N. 2294 2* pubbl.* 
Epirro. 

Rendesi noto agli assenti 


Catterina vedova, Carlo e Saute 
fratelli del fu Bonaventura. Cor 





» ip. p. n. 869, iu puuto 
di solidario ent di a. l 





Essendo stato ad essi depu- 


sodi strade, sera Domenico Fos-' lato in curatore l'avv. Ciconj, 


Il B. Dirigente 
VITTCRELL! 
Dall I. BR. Pretura io San 
le, 
Li 18 marzo 1853. 
Frisacco, Scritt. 


N. 4243. 








23 pubbl* 

EpitTo. n 
notifica a Terenzio Or- 
d’ ignota dimora, 
che la ditta Gi Autonio De 
Manzoni coll’ avvocato Cremona 
produsse in suo confronto la pe- 
lizione 22 marzo correute , n 
4243, per pagamento austr. l. 
2809: 79, ed accessori, per le- 
gname venduto a giustificazione 
no 


Si 











decreto, venne intimata all’ av- 
vocsto di questo Foro D.r Scotti 
che si è ritenuto in suo cu 
ratore ad actum essendosi sul- 
la medesima ordinata la comparsa 
delle parti al’ A. V. del giorno 
20 aprile p. v. elle ore 9 ant. 

Incomberà quindi sd esso 
di far giungere al deputatogli 
curatere , in tempo utile, ogni 
creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare sl Tribu 
vale altro procuratore , mentre 
in difetto dovra ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propra inazione. + 

Ed il presente si pubblichi 
ed sffigga ne’ luoghi soliti e s° 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Dall'I. R. Tribunale. Mer- 
tile, Cambiario, Marittimo in 
Venezia, 

Li 24 inarzo 1853. 
“Il Presidente 
ScoLan 
Lazzaroni, Con 
Nob. Barbaro, Cons. 
Locatelli. 


2, pubbl.* 























N. 4317 
Epitro. 
Si notifica a Terenzio Orto 
lani assente d'ignota dimo: 
la ta Bortolo Lazzaria coll’av. 
Cremova produsse in suo con- 
fronto la petizione 24 marzo 
4317, per pagrmeuto a. |. 1885 : 
46 ed accessorii, per legname 
venduto e giustificazione di se- 
questro e che con odierno Decre- 
to venne intimata all 
di questo Foro D.r Scotti che si 
è rieuuto in suo curatore ad 
acum , essendosi sulla medesima 
ordinata la comparsa . delle parti 
all’A. V. del giorno 20 aprile 

p. v. alle ore 9 ant. 
Iocomberà quiudi ad esso 

















di far giungere al. deputatogli || 


curatote in tewpo utile ogni 
creduta eccezione, Oppure sce- 
gliere e participare al Triburiale 
altro procuratore, mentre in di- 
fetto do sc 2 sè mede- 
simo le conseguenze della pro- 
pria inazione, 





Ed il presente si. pubblichi || 


ed affigga nei luoghi soliti, e 3° 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Dall I. R. Tribunsle Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 
Venezia, 

Li 24 marzo 1853. 
Il Presidente 
Sco, 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Local 


3. pubb'.° 














N. 5635 5957. 
Epitro. 

Per parte dell’ I. R. Tribu: 
nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente ‘E- 
ditto che da questo Tribunale è 
stato decretato |' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostan 
ze mobili ed immobili orunque 
poste ed esistenti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra- 
gione di Pietro Acquaroli nego- 
ziante di qui. 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Pie- 
tro Acqueroli ad insinuarla sino 
al giorno 1.° giugno p. v. 
clusivo in forma di una 
Golare petizione presevtata a 
questo Tribunale 1n. confronto 
dell’ avvocato Dr Ailiedo Cor 
vini deputato . curatore. della 
massa, concorsuale , e pel ca 
so di impedimento in sostitu- 
to l'altro avvocato Pietro D.r 





























numero per numero separata» 
mente. 

ll. Nessuno potrà offerire 
all'asta se prima uou abbia de 


valore 


creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà o di peguo sopra un 
bene compreso nella masse. 
Sì eccitano inoltre tutti li 
creditori, che nel presccennato 
termine si saranno insinuati, @ 
comparire il giorno 30 giu 
gno, elle ore 9 antimeridiane , 
dinanzi questo Tribunele nella 
Camera di Commissione — per 
passare all'elezione di uu ami 
nistratore stabile , o conferi 





positato il. decimo del 
della stima. 
Ill, La delibera rà luogo 
al maggior oderenie e nel primo 
' è secoudo esperimento a prezzo 
fragerore od almeno eguale a 
* quelio della stima, nel terzo poi 
fa prezzo auche iufericie, sem- 
? prechè questo basti a soadisfare 
dell’ iuterinalmente ‘ncminato , È 1 creditori preuotati fino al va 
ed alla scelta della delegazione {| lore 0 prezzo deila stima, ; 
dei creditori , coll’ avvertenza IV. Il eliberatario dovrà 
che i non comparsi si avrauno Î] entro otto giorni della delibera 
per consenzienti alla pluralità” pagare l'iutiero prezo per cui 
dei comparsi, e non compa {sara seguita facendoue Jeposio 
rendo alcuno , |’ amministratore } uella relutiva Cossa di questa R. 
e la delegazione saranno uomi- | Pretura, meno però 1 decimo 
mati da questo ‘Tribunale # j come sopr® già depositato che iu 





i neli' || giugno p. v. ore 10 ant., si ter- 
È ist riva - gl’incanti per la vendite 







































vocato || 












tutto pericolo dei creditori. 

Èd Il presente verrà affiss 
nei luoghi soliti j ed iuserito 
nei pubblici fogli. 

Il cursore riferirà del gior 
no dell’ affissione. 

L’I. R. Presidente 
Grneconma. 
Cavalli, Cons. 
Tentori, Cons. 
Lazarich, Cons 

Dall Imp. R. Tribunale 

Provinciale in Padova, 
Li 25 marzo 1853. 
Agazzi, Prot. 
N. 5856-5958. 
Epirro. 

Per parte dell'I, B. Tribu 
nale Provinciale in Padova 

Si notifica col presente E 
ditto che da questo Trib 
è stato decretato |’ aprimeuto 
del concorso sopra lulte le so 
stanze mobili ed immobili ovun- 
que poste ed esist nel Ter 
ritorio del Governo di Venezia 
di ragione della eredità abba 
donata dal co. Giovanni Girola- 














mo Allegri del fu co. Alvise,” 
morto nel 21 settembre 1852 in | 


Mandria, Distretto di Padova, 
Perciò viene, col presente , 
avvertito chiunque credesse po- 


ter dimostrare qualche ragione / 


od azione contro la detta eredi- 
tà ad insiuuarla sino al gior 
no 24 settembre 1853 iuclu- 
sivo. in forma di una regola- 
re petizione presentata a que- 
sto Tribunale in confronto dell’ 





avr. Dr Giacomo Uganin depu- | 


tato curatore della massu con 








non solo la sus: 
pretensione, di- 
ritto in forza di cui egli in- 





tende di essere graduato nell’ ' 


una o nell’ altra classe, e ciò 
tanto sicuramente, quautochè in 
difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà 
più ascoltato e li non insinvati 
verranno senza eccezi 
de tutta la sostanza soggetta al 
concorso , in quanto la mede 
sima venisse esaurita dagli i 
uuatisi creditori, € ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di 








| proprietà o di pegno sopra uu 


bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori , che nel preaccenito 
termine si saranno insinuati a 
comparire il gioruo 26 settem- 





bre, alle ore 11 aptimeridia-* 


ne, dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 
per passare all'elezione di un 
trai labile, 0 copfer- 
me dell’interinalmente nominato, 
ed alla scelta della delegazione 
dei creditori, coli che 
i nou comparsi avranno per 

alla pluralità dei 











comparsi , e mon comperendo . 


alcuno | ammi 
legazione no nominati da 
questo Tribunale a tutto perico- 
lo dei creditori. 






Ed il presente verrà affisso — 


nei luoghi soliti, ed iuseri i 
pubblici fogli. è Der 
Il Cursore riferirà 

no dell’ affissione. 
L'L R. Presidenia 


del gior 


33 pubbl.® ? 





pel caso. d’ impe- ‘ 
dimento in sostituto l’ altro avv. 
Marco D.r Fanzego dimostrando 


ve esclusi | 





È tal caso veffà quindi calculato 
qui icconto di detto prezzo. 
V. Tutte le sowme da es- 
borsersi dal deliberatatio do- 
| vrapno essere in moneta sunente 
È d' oro, 0. d' argento a tania, 
{i esclusa la carta mon:tata od el- 
| tro surrogato alla muneta setal 
È lica, 
[I VI. Il deliberatario non pc- 
{i trà ottenere |’ aggiudicazione se 
f ron adempiute che abbia tutte 
È sopra te. 
VIL Maocando anzi il deli- 
‘ beraterio ad alcuna delie condi: 
tioni predette, |’ esecutante avrà 
diritto di procedere ad una nuo- 
‘ va delibera delle reolità rispetti- 
vamente subastate a prezzo an- 
; che inferiore alla stima u tutte 
spese di esso deliberatario, pre- 
leudosi all'uopo del decimo 
‘ome sopra depositato. 

VIII. Gli stabi iuten te- 
no venduti pello stato in cui 
si troverranno al momento del- 
l'immissione in possesso, e quin 
di con tutti i pesi pubblici e 
ti inereuti, meno gli ipote- 
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È IX. Sempre però la subasta 
+ Seguirà senza alcuna racponeshi 
lità dal cauto dell’ esecutante, 
X. Le speso deil'aggiu 








ione delle imposte e succe 
rispe 





nno a carico del 
? deliberatario, 






resi site iu pertinenze di 
Cepletischis contrassegnate coi 
vumeri della vecchia mappa 
confiuati come nel relativo 








0:08, in mappa al 
ata I. 840, 

2. Terreno coltivo da va: ga 
aratorio vitato detto Udol 
della quantità di pert. 4 : 40, în 
meppa al n. 185, sub 1, 2,3; 
4, stimato |. 510: 40, 

‘ 3. Terreno coltiro da vanga 
arborato viteto detto Ubriegu 
della superficie di pert. 0:65, 
in mappa sl n. 184, stimato |, 
75:40. 

' 4 Fondo prativo con caste- 
gni detto Podbriegui della super 
! ficie di cens. pert. 0:92, in 
| mappa al wu. 170, sub 1, 2, sti- 
mato l. 137: 20. 

5. Pezzo di terra coltivo da 

vanga vitato detto Nadute della 
superficie. di cens. pert. 0 : 45, 
iu mappa al num. 147, stimato 
A I. 56:70, 
i 6. Fabbricato con cortile 
anue: della quantità di pert. 
censuarie 0:10, in mappa al 
n. 69, sub 1, 2, porz., stimato 
|. 149 : 80, 

7. Terreno prativo denomi- 
nato Nadiace della quantità di 
pest. 3:97, in moppa al n. 842, 
sub 1, 2, stimato |. 214:80. 

8. Peszo di terra a 
detto Tutlece della prodigi 
pert.. 0:42, in mappa sl n, 841, 
porzione, stimato |. 21:32, 

. %. Pezzo di. terra pratiro 
chiamato Podguiva, della quenti- 
tà di pert..0:84,in mappa al 
num. 868, sub 4,-2, stimato L 
33:60, 

















della 
1:36, in mappa al 
24 da pineto Mostre ca 
+ Pesso. di ter 
cespugliato detto =» csi 















forte detto Sipaz di pen, 5, 
in mappa al n. 435) sob ne) 
stimato |. 75. iL) 
13. Terreno coltivo da 
6a arborato vitato detto pu 
cile di pert. 2:05, in mip® 
n. 926, stimato I. 184: gp * 
14. Terreno prativo kx 
forte parte coliivo 
denominato Usai di 
îu mappa al ni À 
3; sticuato |. 342: 85. mR 
15. Terreno prati 
Navadizach di. pert, 04 
mappa sl n. 866, stimato 1°, || 





da ng 


16. Terreno. prativo 
piante d’ alto fusto 
Napucbier di pert, 
mappa al n. 11,83 
mato |. 205 : 10, 
Ed il presente sarà ali, 
nei luoghi soliti in Ciridl, e" 


Comuue di S; 3 De 









Guzzetta Ulficiale di Venegi 
11 B. Pretore Dirige 


Daacn, 
Dall'I R. Pretura ; 
dale, i Coi 
Li 7 marzo 1853, 


Gubrici, Seri, 


POVERO 
Epirto, Lia 

L'I. B. Tribunale pyy 
Vicenza rende NOLO een; ,,° 
odierua. deliberazione mpg, oo 
concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta di r ione di 
Luigi Glavier fu Giscono nr n 
ziente di questa Città cu 
nel territorio delle Provincie vr 
vete per cui vengono eccitati 
tutti coloro che vantassero pe: 
diritti iu cuofrouto di esso obe 
reto ad insinuare le loro preteu 
® questo. Tribunale entro 
Y. mese di giugno ed in 
fronto dell’ 


N. 4365. 


| 








ila 
con 
 Teufilo Dir Muy 

e nomiuato | 
alle liti colla sostituzio. 
Spranzi in forma i 
regolare. libello dimostrando 
sussistenza della pretesa ed | 
diritto alla chiesta graduazione: 
ciò sotto comminutoria d’ ess 
esclusi dalla sostanza soggetu 
concorso e che in pendenza del 
lo stesso venisse ad uggiuugeni 
ID quento però restasse esauriti 
dalle preteso dei creditori in 
uuati, fosse pur enche che com 
petesse al creditore nou insiuu- 
to il diritto di proprietà, di pe 
gno 0 di compensazione in ci 
in questo ultimo caso sarà levo N 
to di pagare il proprio debw 
alla massa, 

Sì previene poi che per li | 
uomiva dell’ amministratore su | 
bile e per la. delegazione di 
creditori venue. prebisso il gior 
no 4 luglio p. v. ore 9 unt. co 
l'avvertenza che i nou compe 
renti s' avranno per adereuti a| 
voto deila, pluralita dei compani 
e che non comparendo alcun 
si | procederà  d' Ufficio a'la no 
mina tanto dell'amministiator 
stebile che, della delegazione de 
creditori. 

li prestnte. viene pubblica 
ed affisso eli' Albo del Tribuna 
e nei duoghi soliti di quei 
Città uonchè inserito per in 
volte nella Gazzetta Ufficiale d 
Veuezia, 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tounmen. 
Da Mosto, Cous. 
Pradelli, Cons. 

Dall I. R. Tribunale Pror. 
di Vicenza, 

Li 23 marzo 1853. 
Rosenfeld, Sped. 


go pubbl 


















N. 980. 
Epirto. 
Si fa voto al pubblico che 
con odierno Decreto fu interlet- | 
to per imbecillità congenita 0- 
svaldo del fu Antonio De Lui 
detto Ros da Auronzo, e ch' 
gli fu deputato in curatore Luc | + 
del fu Osvaldo-Antonio De Lu 
dello stesso luogo. 
Dall'I. R. Pretura io Av 
ronzo, 
Li 4 marzo 1853 
L’L BR Dirigeute 


Ancsti. 
Vecelio, Scrilt 
N. 7870, — 3a pubbl 
Epirro. 


Con. deliberezione od 
Venne interdetta per mania 
drienna Della Venezia ved. B% 
setto di Mureno, e le si depu 
ia curatore Francesco 

Ul Presidente 
Manraoni. 
Malensa, Cous. 
Mutinelli, Cous. si 
Dell LR. Triboosle Ci || 











in Venezia, 


bi 16 marzo 1853. 
Dowenaghini. 
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34 pabbl.e 






‘© Provi in 
€ssersi con 
‘© aperto il 
dei creditori 
# ragione di 
“COW nego- 
ILtà esistente 
*rOvincie Ve. 
OMO eccitati 
»otassero dei 
€550. obe. 
loro Pretose 
| entro il p, 
ed in con 
flo D.r Mon. 
nomiuato in 
la sostituzio- 
in forma di 
ostrando la 
etesa ed il 

















reditori 
he che com- 
nou insinue- 
rietà, di pe 
ziove in cui 
10 sarà fenu- 
roprio debito 





| che per la 
st 
igazione dei 
fisso il gior- 
e 9 ant. cok 
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egazione dei 


e pubblicato 
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GIOVEDÌ 14 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffzii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1853-—N. 84. 


INSERZIONI Na Got 30 cei al in 

Anounzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed în questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due © alal; 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno în lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — :"ipero d'Austria; largizione. Autografo 
soorano. Onorificenze. !° minazioni. Partenza da Venezia di Sua 
Eccellenza il Feld Maresco ‘Ilo Radetzky. Relazioni dell'Austria coll’ 
esterne Potenze. La ris; >sta della Svizzera ad una Nota dell’ 
Austria. Trame del Con..lato rivoluzionario di Londra. — No- 
tizie dell'Impero: ritorno a Vienna di due uffisiali superiori. 
Riforme 0 Coslantinopoli. Cambiamenti amministrati, saggio 
del co. di Sirasoldo. Solennità a Lodi ed a Crema. — R. 
do; Comera dei deputati. Strada ferrata. — Nostro carteggio : 
l'opera del sig. Breval; giusti rigori contro la stampa ; deci- 
sione sull'esecuzione della pena di morte; telegrafo elettrico 
qotlomarino ; il sig. di Guiche. — Imp. Ottomano; progetto 
del pr. Menzikoff. Sua storia. Il protettorato de' Luoghi Santi. 
Potenza della Turchia. — Inghilterra; armamenti navali. Nau- 
frogio. Parto della Regina. Camera dei comuni. — Belgio ; giu- 
romento del Principe ereditario nel Senato. ncîa ; fuga 
di Blanqui. Funerali. Decisione sul matrimonio. Processo di 
Sercey. Il Papa non va in Francia. — Germania; perqui- 
visioni 0 Magonza. — America ; notizie degli Stati Uniti. 
Asia; guerra birmana. Ribellione cinese. — Varietà. Recentir- 
sime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; notizie 
lestrali ; e La Capanna del zio Tom. 
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PARTE UFFIZIALE 


















Vienna AA aprile. 

Il priacipe Francesco Giuseppe di Dietrichstein, conte 
di Proskau e Leslie, che da una lunga serie d' anni lascia 
la pensione, che gli spetta qual cavaliere dell' Ordine mi- 
litare di Maria Teresa, a soccorso di vedove, orfani e pa- 
renti bisogacsi di cavalieri defunti dell'Ordine stesso, in- 
quieto al pensiero che, dopo la sua morte, debba quel soc- 
corso cessare, ha preso la nobile e magnanima risoluzione 
di stabilire, per lo stesso scnpe, una fondazione perpetua, 
col capitale di fior. 24,000, m. di c. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2 cor- 
rente, ha impartito a quella fondazione la Sovrana sua ap- 
provazione, ha sottoscritto coll’ augusta su1 mano l' istru- 
mento di fondazione, e si è degnata di rilasciare al prio- 
cipe Diechtrichstein il segueote Sovrano Autografo : 

« Caro principe Dietrichstein ! 

« Do contemporaneamente la Mia approvazione alla fon- 

dazione, da Lei instituita per le v dove, gli orfini ed i con- 
iunti de'defunti cavalieri dell'Ordine militare di Maria 
'oreso. 

« Fra le tante opere di beneficenza, fatte da Lei, la 
preseate è un menumento durevole. per Lei, nobile suo fon- 
datore, e pel Mio illustre Ordine di Maria Teresa , nelle 
più vecchie file del quale Ella, come degoo membro, pri- 
meggia. ASS ica 

« La vedove e gli orfani, cui sono destinati i frutti di 

uesta sua fondazione, potranno un tempo benedire la di 

i memoria in segreto soltanto. M'incarico quindi di e 
sprimergliene, in nome di essi, gratitudine; e vi aggiungo 
la Mia piena ricognizione del suo operare, e l' assicura= 
zione della Mia sincera benevolenza. 

« Vienna 2 aprile 1853. 

« FRANCESCO GIUSEPPE. » 
(6. Uf. di V.) 
—— 

S. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata di 
conferire la digotà di ciambellano al principe Riccardo 
Metteraich, addetto all'I. R. Legazione ia Parigi. 











S. M. I. R. A, con D ploma sottoscritto dall’ augusta 
sua mano, si è degnata di elevare graziosissimamente al 
grado dei cavalieri dell'Impero austriaco l' I. R. consigliere 
aulico presso la suprema Corte di giustizia @ di cassazio- 
ne, dott. Andrea Ressig, come cavaliere dell’ I. R. Ordine 
art di Leopoldo, in conformità agli Statuti di quell 

rdine, 


——_ 


S. M. LR. A, con Diploma settoscritto dall’ auga- 
sta sua mano, si è graziosissimamente degnata di elevare 
al grado dei cavalieri dell'Impero austriaco l'I. R. tenente 
maresciallo in pensione, Carlo M:tteo Barnaba Rainieri di 
Lindenbiichel, ed i fratel! Francesco Amadio Biagio, ed 
Amadio Adolfo Rainieri di Lindenbichel, il primo I R. 
capitano nel reggimento fanti N. 27, l’ ultimo concepista 
degli Stati delia Stiria, quali discendenti del gentiluomo ad 
instar dei cavalieri ( ritterméssigen Edelmanns ), e giù 
membro degli Stati provinciali della Stiria, Sebastiano Ra- 
nieri di Lindenbichee. 

—_—_— 

Il supremo Dicastero di polizia ha, fra i posti d'im- 
piegati sistemati presso l' I. R. Direzione di polizia di Lem- 
berg, conferito quelli di commissari superiori ai- commis= 
sarii circolari in Galizia, Giuseppe Nadermano, Giovanai 
Philipp ed al commissario di polizia Ferdinando Kreutzer; 
quel'i di commissari al commissario superiore provvisorio 
di polizia Luigi di Hirschberg, all'assessore del Magistrato 
di Dobrowil Vincenzo Weidner, all’ alunno di concetto del 
Governo della Gallizia Michele Kohler, all'I. R. primo te- 
nente di gendarmeria Maurizio Kollarzowsky, al primo 
teneate auditore a Lewbe g Ottone Langaer, ed al can- 
cellista circolare Govanni Vogel; e quelto di segretario 
allo speditore e registratore di polizia Francesco Teply. 
Inoltre ha nominato commissario di polizia a Brody il 
sindaco presso il Magistrato di Oswiecim C:rlo Zatelzky. 

Fra i posti d'impegati sistemati presso l'i. R. Di- 
rezione di polizia di Cracovia, sono stati conferiti i posti 
di commissario superiore all'aggiuato prowvisorio di pob- 
zia Francesco di Smidowiez; ed i posti di commissario al 
provvisorio aggiunto di polizia Giovanni B:ynkow.ki, al 
provvisorio aggiuato di polizia Ad»lfo Cossa, al commis- 
sario dirigente Ja Commissione di esonero del suolo di 
Chrudim in Boemia Earico Howorka, all'I. R. primo te- 
nente di gendarmeria Antonio Briekner, al segretario dell' 
I. R. Capitanato distrettuale di Tachau in Boemia Gu- 
seppe Paschma, ed al borgomastro di Sandel nuovo, Mi- 
chele Fiatkiewicz. Finalmente, il posto di segretario al 
cancellista di polizia Giovanni Dutkiewiez. 








PARTE N UFFIZIALE 





Venezia 14 aprile. 
—__— 

Ieri, alle 4 pomerid., $. il Feldmaresciallo 
conte Radetzky sedette alla mensa di S. A. I, R. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano. 

Alle 8 e mezzo, stamane, la prefata Eccellenza, 
con tutto jl suo seguito, in separato convoglio av- 
viavasi alla città di sua residenza. Fra i personaggi 
icui, che alla Stazione di S. L 
il Maresciallo, per ossequiarlo, eravi il zelantissimo 
Podestà di Venezi il sig. conte Correr, con 
due assessori municipali. 

















Un carteggio di Vienna, in data del 5 aprile, | Svizzera contro le misure, ivi da parole e da fatti provo- 


riferito dalla Gazzetta Universale d' Augusta, reca 
quanto appresso : 

Uno sguardo retrospettivo agli avvenimenti degli ul- 
timi mesi, quali sentimenti non desta in noi! Il furore ri- 
voluzionario aveva approfittato di taluna torbida circostanza 
politica, onde arrischiare l’ ultimo disperato suo colpo. Que- 
sto colpo doveva valerci la cosa suprema, la vita dello stes- 
s0 Imperatore; la bufera erasi da ogni lato addensata : ora, 
si dileguarono le nubi, il cielo è di nuovo sereno. L’ 
timo tentativo rivoluzionario di Milano ha provato | im- 
potenza del partito in tal modo, da lasciarci tranquilli per 
faturi tentativi simili, quand’ anche potessero essere di nuo- 
vo arrischiati. Basterà quasi l' occhio attento delle Autorità 
cade distruggere in germe ogni attentato simile. I nostri 
rapporti politici colle grandi Potenze del Continente sono 
i più amichevoli, che si possano desiderare. In questo mo- 
mento, il conte Buol ricevette la grancroce de'l’ Ordine 
di S. Alessandro N wski, in brillanti, da S. M. |’ Impera- 
tore di Russia. Il conte Arnim, ioviato reale prussiano, ed 
il già inviato francese, sig. di La Cour, ebbero dal nostro 
Imperatore la grancroce dell'Ordine imperiale di Leo- 
poldo. Queste decorazioni sono significanti. Venne così at- 
testato al conte Buol che la condotta prudente, energica 
ed onesta delle nestre relazioni esterne, fu pienamente ap- 
prezzata anche fuori dell’ Austria. La nave del'o Stato, 
fanto energicamente e coraggiosamente diretta dal suo an- 
tecessore, ora guidata da lui, non istà ancora in porto 
tranquillo, ma trovasi in acque pacate ed al sicuro dal 
furore dei venti. Le relazioni colla Prussia, felicemente con- 
ciliate, ci riempiono di tanto più intensa gioia, in quanto 
che, ed ivi ed altrove, non potevamo far a meno di con- 
durre la lotta, pienissimamente convioti della bontà della 
causa. Essa era la più penosa di tutte le lotte politiche, 
in che potevamo essere tratti, perchè l' avremmo combat- 
tuta col nostro più prossimo sangue. Ardente gratitudine 
meritano uomini, come il barone di Menteufî:1, i) conte Ar- 
sim, il sig. di Pommer-Esche, il conte Bue], il barone di 
Bruek, il ministro Baumgartner, che tolsero a tali contese 
ciò che avevano di pungente, e che ci prepararono un 
bell' avvenire. Diamo valor maggiore al buon accordo ri- 
condotto, ed alla vicendevole fiducia, che speriamo rinascerà, 
di quello che agli stessi ben calcolabili vantaggi. I nostri 
rapporti cella Francia sono pacifici ed amichevoli, come deg- 
giono essere, e come speriamo che rimarranno. Qui non ab- 
biamo diffidenze, non abbiamo pensieri riguardo alle intenzioni 
quella Potenza ; ed il sig. di Bourqueney debb' essersene, nel 
modo più sodisfacente, convinto. L' Austria farà di tutto onde 
mantenere quei rapporti: sta unicamente in poter della 
Francia che 1 suddetti conferimenti di Ordini cenfermino le 
nostre opinioni. I legami politici si ristringono colla Russia, 
tanto più saldamente, quanto più intima promette sempre 
di diventare l'amicizia dei due Imperatori. La missione 
del conte di Leiningen ha provato che siffitto legame di ami 
cizia può sussistere malgrado ogn’ indipe.denza nelle pro- 
prie risoluz'oai. Consideriamo qual vaotaggio inestimabile 
per la conservazione del buon accordo fermamente rista- 
bilito colla Turchia, l'invio del geniale barone di Bruck 
a Costantinopoli. Lo consideriamo anche estremamente van- 
taggioso agl’ interessi del commercio austriaco ed austro- 
tedesco in tutto l'Oriente. Troviamo quindi da per tutto 
intelligenze, più o meno cordiali; e, nella coscienza di non 
attaccare, nemmeno nel più piccolo modo, gli altrui diritti, 
e nella coscienza pure, egualmente infallibile, di non lasciar 
impunito nessun torto, tentato contro di noi, venga pur 
d'onde veglia, abbiamo più che mai fiducia in una pace 
ferma e dure Ma'grado le momentanee proteste della 














cate, quelle misure continueranno, finchè non sirà data so- 
disfaziene piena a' giusti nostri reclami. Una piccola Po- 
tenza dee cercare la guarentigia della sua situazione, pri- 
ma di tutto nella sua modestia e nella probità sua. Colla 

ardegna, havvi, a dir vero, taluna difficol!à da appianare; 
ma anche ivi, come nella Svizzera, il componimento è ri- 
tardato, meno dal sentimento del Governo, che dal potere, 
sfuggitogli di mano. Ci rimane soltanto a parlare dell’ In- 
ghilterra. 

Nor siamo con quella Potenza in guerra, ma in una 
condizione, ch» in taluna cosa è della guerra peggiore. 
Sono manifesti gli sforzi di una gran parte degli uomini 
di Stato, e dei politici inglesi, di arrecarci tutti gl'imma- 
ginabili danni. Haono destato indignizione da un confine 
all'altro dell' Austria, fino nelle valli del Tirolo e della Sti- 
ri ci vuole tutto il nobile contegno personale del conte 
di Westmoreland, perchè, anche in Vienna stessa, quell' indi- 
guazione non si manifesti con espressioni non adatte. La 
stampa austriaca, in questo riguardo, non ha punto mancato 
di diffondere per la Monarchia una vera e fedele descrizione 
delle circostanze; non curando le suscettibilità dei giornali di 
John Bull, il quale, dopo tutti gli umili complimenti, 
censi, ecc., cui il Continente, da anni ed anni, l'aveva av- 
vezzato, dee maravigliarsi che, da una gran parte della 
Germania, gli si risponda com'ei parla. Ma neppur qui non 
perdiamo speranza che l'Inghilterra, sebben tardi, pur 
giunga a conoscere il suo torto, ed a scorgere che le vie 
da essa battute sono contrarie a tutte le tradizioni della 
politica inglese. Prima di tutto, !a continuata ostilità contro 
uno Stato, che ora pià che mai è chiamato ad una grande 
posizione nel mondo recherebbe all Inghilterra medesima 
danno. In secondo luogo l'Austria, non sarebbe la sola av- 
versaria, quando l'ostilità condurre dovesse a serie conse- 
guenze. L'Inghilterra penserà a tutto ciò. Costantinopoli 
sembra essere il punto, da dove potranno essere in gran 
parte tolti i pregiudizi, dominanti in Ingh'terra, e lord 
Redeliffe ed il barone di Bruck sembrano essere gli uo- 
mini eletti a conseguire tal fine. 





















Una corrispondenza particolare dalla Svizzera, 
del Journal de Francfort, ha quanto segue : 

La risposta, che fu data dal Consiglio federale sviz- 
zero alla Nota dell’ Austria, del 15 marzo passato, fa presso 
a poco come il lord cancelliere deli’ Inghilterra; essa nega 
che i rifaggiti d'ogni specie abbiano abusato dell' asilo, che 





la Svizzera ha sempre accordato loro, come il lord can- 
celliere nega l'attività del Comitato rivoluzionario di Lon- 
dra. Questa risposta si estende suli' attività, che il Consi- 
glio federale ha spiegata contro gli affigliati di Mazzini, e 
sulla espulsione di questo capo da lungo tempo. Il relativo 
decreto ne fu certamente pubblicato; pure, malgrado ciò, 
Mazzini, nel 1849, è rimasto ancora due mesi, parte nel 
Cantone Ticino, e parte a Ginevra, anzi vi ebbe conferenze 
con un influente uomo di Stato. Ei ne pari, quando gli 
tornò di farlo, e vi si ricondusse, ogni volta che gli piacque. 

Ci sembra più probabile che le Autorità del luogo, 
dev ei soggiornava, non abbiano avuto notizia della sua 
presenza, la quale doveva aumentare necessariamente l'at- 
tività dei rifugiati. 

Del resto, l'espulsione dei rifugiati è cosa singolare 
in Svizzera; essa è severa per alcuni, che senza cerimonie 
| sono tradotti al confine, appena compaiono; ma questa di- 
sposizione & illusoria pe' rifugiati di conto: essi mutan nome 
e residenza, e non hanno più nulla da temere. 

Il peggio è che il Consiglio federale, e i Governi 
| della maggior parte dei Cantoni, sono di origine rivoluzio- 
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APPENDICE 


Notizie teatrali. 


BUILETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — Tea- 
tro S. Benedetto. — Lucrezia Borgia. 


Quel valeatuomo, il quale notava, che in una serie 
di balli, i primi son sempre squallidi e senza diletto, e ne 
Araeva Jenua conchiusiene che si sirebbe dovuto co- 
minciar da' secondi, quel valentuomo potev?, con eguale ra- 
gione, applicare l'ingegnosa teorica a' teatri: spesso la pi 
ma rappresentazione non val la seconda; la seconda nel 
numero, è prima per ordinario nell’ effetto. Il buon suc- 
«sso ama il numero pari, nello stesso modo che il dispari, 
era un tempo caro agli Dei, numero Deus impare gau- 
det, come direbbe J. Janin. E ciò appunto intervenne alla 
Lucrezia Borgia: il vero trionfo non succedette la prima 
sera, ma la seconda; la prima fu soltanto una mostra, un 
Provino. 

O si consideri dal lato della poesia o della musica, 
quest'opera è fra le più belle del teatro melodrammatico 
moderno. Il Romani, col facile ed elegante suo verso, seppe 
listringere nelle brevi proporzioni d'un dramma per mu- 
Sica la gran tela di Vittor Hugo, senza ch' ella perdesse 
nulla di quel vago sentimento dì pietà e di terrore, che 
tutta la domina. Il Romani ci dipioge la Borgia, quale 
l'idtava il poeta francese, seguendo le false tradizioni del 
tempo e le calunnie, intorno a lei sparse da' parziali serit- 
tori, nemici della sua casa, piuttosto che la storica verità. 
Vedetene,di grazia,il Maratori, nelle sue Antichità Estensi. 
Si crederebbe che quella Lucrezia, che qui è macchiata 
di tanti atroci misfitti, vivesse in Ferrara come la più 
volgar femminetta, tutto intenta alle cure domestiche, ed 
Agli esercizi di pietà; ch'ella chiamasse in sua corte il 























| più celebre predicator di que’ di per udirlo, e conferir 


seco sulle cose della sua eteraa salute; e quell’ anima gen- 
tile del B:mbo si vantasse dell'amicizia di lei? Eila non 
fu rea sa non di essere stata troppo cieco e pieghevole 
strumento delle mire ambiziose del padre; nè morì di 
rimorso o dolore. La sua fine fu meno drammatica; ma 
non misera meno; fu un caso medico, piuttosto che tragico; 
poichè appunto mancò ne' dolori del parto. Come quell’al- 
tra vittima de' falsi umaoi giudizi, Maria Stuarda, ella poteva 
dire di sè: io sono di mia fama migliore. Vittor Hugo 
volle figurar in essa, calunniandol», i feroci costumi della 
sua età, famosa per grandi delitti e grandi passioni; per 
vizii e virtù singolari; ma corresse l'immagine odiosa, e 
ne rese comport:bile sulla scena il personaggio, purifican- 
dola quasi alla fiamma d'imm:oso amore materno. Ei ne 
creò una Merope dei tempi di mezzo, e mo'to ls si per- 
dona, perchè molto ell’ama e patisce. L'iotera favola al- 
tro anzi non è che il doloroso iatreccio di tutte le più crude 
torture, cui possa esser soggetto il cuor d'una madre; 
dapprima il disprezzo e l'abborrimento, che il figlio, per cui 
solo ella vive e redime le passate sue colpe, non cono- 
scendola, manifesta al suo nome; poi le angosce e gl' in- 
uditi terrori per la vita diletta, quando, con inferaale pen- 
siero, il geloso marito la costringe a propinare ella stessa 
al figlio il veleno; e non appena, ed a stento, gi 
salvarlo, ch' ella, con fatale inganno, nelle proprie arti l' av- 
volge, e, nol sapendo, l' uecide. 

Tutte queste commoventi situazioni, furono dall’ in- 
gegnoso maestro intese, ed espresse con le pù felici i- 
mitative armonie, che ne rendono il carattere e quasi dis- 
si la tinta locale. La pazza allegrezza del giovanile ba- 
gordo, poi quell'aria di mistero e di cupa tristezza, che 








| domiaa nel rimanente del prologo, sono in modo maravi- 


glioso dal tenor della musica coloriti. La cavatina del bi- 
ritono, tutta la scena e il duetto tra esso e il soprano, il 





terzetto e l' altro duetto, che il seguono, nel prim' atto; il 
brindisi, e il gran duetto finale del secondo, sono altrettanti 
cagolavori, che, nella sublime loro bellezza, fanno sempre 
più sentire e deplorare ia perdita di chi li creava. Ea è 
anche a dire che in modo più finito, massime per parte 
della Barbieri-Nini, ci non potevano sigaificarsi. Da lei 
molto aspettavasi; ma ella superò ancora |’ aspottazione. 
Quell'immenso volume di voce, Ja facilità con cui sgorga 
e si. spande per tutto il teatro, sormuota al pieno rumor 
dell’ orchestra ; quel subisso di note e di repentini passag- 
gi, con sì fia'arte, spontaneità e buoa gusto, in alcune 
e, eseguiti ; il sentimento, infine, e l'espressione del 

te perfezioni, insieme accolte, destano a ragione 
meraviglia ed entusiasmo. Chi può ridir, per esempio, la 
dolcezza di quel Com'è bello! di quel magoitico Ch ei 
mi debba un di scordar, oppure deli’ altro Non si desti 
che al piacer, della sua cavatina? La Barbieri si loda 
altresì come attrice. La sua azione è ragionato, intelligente; 
sempre drammatica 'a coatroscena, 0 domandi ella, coll'atto, 
pietà al'avversa turba, ch: nel prologo la persegue de” 
suoi insulti, o finga ne! terzetto le ambasce della madre, 
quando, nella simulata parola del cradele marito, ode la 
mortale sentenza del figlio. 

Il Nerrini, Geanaro, è anch' egli un cantante di gri- 
| do, e, benchè nuovo per queste scene, non ci giunse ignoto 
del tatto, preceduto, come fu, dalle lodi, per lui acquistatesi 
ne’ teaîri in ispecie di Padova e di Treviso. E' conviea 
forse avvezzarsi prima al suono tremulo della sua voce, 
alle non infrequenti ribellioni di lei, poichè per essa ogni 
dl nonè festa; ma, certo, il Negrini possiede tutti pregi 
| del canto: quello più particolarmente d'un accento oltre- 
modo drammatico ed espressivo. La famosa romanza: Di 
pescatore ignobile, non fece però, sul suo lbbro, tutta 
quella impressione, ch' altri forse s'imm:ginava; ei rimase 
+ un po’ indietro dell’aspettativa, se forse il tempo non fu 








preso più largo del giusto. Dove spiegò tutta la sua mae- 
stria, fu nel bell’ episodio del terzetto, e più ancora nella 
scena della morte, ch’ ei non poteva rappresentare con mi- 
glior arte, così per la soavità del canto, come pel gesto 
si conveniente, e sì vero, nell'abbandono del moribondo. Il 
Negrini ha, nel generale, un'azione vivace, un certo suo por- 
tamento risoluto e disinvolto, che non è seoza grazia, ed 
è tutto suo proprio. Il Fiori non fu men fortunato, e qui 
fortunato significa perito, nella nuova sua parte d'A'fonso, 
che nel Macbeth, da noi altre volte lodato. Ei cantò con 
energia, in tal punto con soverchia energia, la bella cava- 
tina: Qualunque sia l evento; e nel duetto sostenne, 
ch'è tutto dire, il paragone con la Barbieri, di cui non 
sì potrebb= tutto errar |' artifizio, messime in quel su- 
blime: La clemenza è regale virtù. Il Fiori hi però una 
certa disposizione allo strafare, che un po' gli nuoce; ed 
appunto per far troppo, non fece acconci:mente nel ter- 
zetto : deve non sapremmo perch' ei desse al suo canto 
quell ironica espressione, che non è per nulla domandata 
dalla parola, ned è né meno troppo leggiadramente da lui 
imitata. N-lla parte di Orsino, ci venne iananzi una giovane 
e vispa cantante, la Guerrini, che molto bene serba in 
tatto il carattere di quel personaggio un po' impetuoso e 
avventato, e canta con garbo, così quella specie di romanza 
deli’ iatroduzion*, come il brindisi, permettendosene anche 
qualche variante nella seconda cadeozs. Tutti gli altri attori 
s'industriano, almeno pel zelo, d' accostarsi a' primi ; i co- 
ri al debito loro non mancano, l' orchestra novera prefes- 
sori valenti ; infine, è luoga stigione ch» non abbiamo in 
primavera sì completo spettacolo. Dite ch'è cao? Ma le 
cose convien pagarle quello che costano e vegliono. 


(Segue LA CAPANNA DEL ZIO TON.) 























Per quello che si scrive da Costantinopoli, nell Am 
basciata turca alla Corte di Vienna, sono imminenti de’ cam- 
biamenti. Rifaat piscià era già destinato pel posto d'am- 
basciatore a Vieona; fu però per la sua nomina a mini- 
stro, impedito di assumere quella carica. 

La consegna degli affari del disciolto Ministero d'a- 
gricoltura e cri nelle mani dei Ministeri dell'io- 
terno e delle finanze, segui definitivamente. lì Ministero delle 
finanze ha assunto tutt gli affiri, che risguardano l'am- 
ministrezione delle miniere, delle foreste e de'foudi era- 
riali. Gli affari hanno ripreso il loro corso regolare, ad 
onta della consegna e dell’ assunzione da parte de' Mini- 
steri dell’ interno e delle finanze, che sciupò non poco tempo. 

Fatta l’esperienza che, nella commisurazione delle 
tasse, l'importo centuplo dell'imposta fondiaria spesso non 
raggiuage il vero valore della realità, un decreto del Mi- 
nistero di finanza diffida gli Ufficii destinati per la commi- 
susazione delle tasse, ove riconoscano tale circostanza, a 
portarla a cognizione dell’ Autorità finanziaria, ed aspettare 
e ulteriori indicazioni per la commisurazione delle tasse. 

A tenore di lettere dalla Bosnia, il visir Hurschil pa- 
scià adempie la sua maissione, e continua ed esercitare a 
favore de’ raià severa giustizia, il che produsse nella popola- 
ione cristiana la miglior impressione. Avvennero già singe- 
li casi, ia cui furono severamente punite ingiustizie, com- 
messe da Turchi a danno di Cristiani. 

La scoperta duna congiura politica, fatta a Berlino, 
ha eccitato |’ attenzione della rostra polizia. Si dimostrò però 
che non esiste qui nessuoa relazione coi congiurati di Ber- 
lino. Giusta una voce, che circola generalmente, la prima 
denuncia del complotto sarebbe stata fstta da un IR. im- 
piegato di confine. 

S. E. il Governatore civile e militare di Temesvar, 
tenente maresciallo conte Coronini Cronberg, nell’ occasione 
L' Austria desidera egualmente di mantenere relazioni so- | del ristabilimento in salute di S. M. I. R. A., condorò il 
disfacenti cogli Stati vicini, ma relazioni di tal natura ri- | resto della pena a 25 prigionieri politici, condannati a molte 
posano sopra note, e tra'mezzi, che possono condurre | settimane di arresto in ferri. 

4 quello scopo, il rispetto pei principio di reciprocità cc- Le collette per la chiesa votiva in Vienna ebbero, 
cupa il primo posto. » (G. Uf. di Mil) | nei Comuni dell’ Austria inferiore, il più bel risultato. Le 
liste di soscrizione erano già firmate nel primo giorno da 

Scrivono da Vienna al Journal de Franefort | rutti i membri del Comune, prita ancora che fossero messe 
quanto appresso: in circolazione. 

Le scoperte, testè fatte a Berlino ed a Rostock, per- In seguito a pratiche, fatte dali’ Austria, la Porta ha 
suadono finalmente anche i più increduli che il Comitato | accordato ai navigli bavaresi Je stesse facilitazioni, che go- 
rivoluzionario di Londra è simile ad un ragno velenoso , dono i navigli austriaci, nelle regioni danubiane , apparte 
nascosto tra le maglie della sua rete, tesa su tutto il Conti- | nenti all’ Impero turco. ( Corr. Ital.) 
nente europeo. Il partito rivoluzionario si è commosso di IRCNO.LORBA RO TREO. 
nuovo dal Baltico alla Sicilia: egli abusò a Parigi della Hilano 44 aprile 
cerimonia religiosa d'un fune per passare in rivista le 1 gi 9 d % “p S. E.TLR.L 
sue forze; ha posto in Turchia i suoi rinnegati alla testa giorno 9 del mese corrente, S. E. i. Luogo- 
d'un esercito, per recare di nuovo la rivolta in Ungheria. | fe9eate della Lombardia, conte Strasoldo , proveniente. da 

jcid i siciliani i. | Modena, si tratteone alcune ore a Mantova. Sua prima 

Ragione Roe), die, sii Corna ch sollecitudine fu quella di onorare d' una visita quel civico 
podiggio di bande armate, tutto ciò, che l'ordine morale | Gole tato ti piena È, Re 
di Dio condanna, è stato da esso impiegato per suscitare | Vitale, intorno te ammini drag quale S. E. si de- 
un nuovo universale incendio. Malgrado tutti i suoi mezzi, | 8%9 di far manifesta la propria sodisfazione. _ la LR 
esso non è riuscito; ma il fatto solo d' averne potuto far DI Io appresso, Di È ee pere piva della L 
uso, è una irrecusabile prova della sua potenza per far il elegazione e della I. R. Iotendenza delle ficanze, Geni 
male, e del male ne ha fatto anche troppo! do agl'impiegati cortesi sensi di benevolenza e d'inco- 

Il sangue di soldati e di funzionari assassinati, la ire È E NINORE 
dura necessità d'ignominiosi supplizii, interi popoli, accusa- opo le quattro ED . E. paril alla volta di Ve- 
no quell'incorreggibil partito, che so!o costrioge i Governi cal eno dal'L R. Delegato provinciale e dai pria- 
ad aggravare sulle popolazioni provvedimenti di sicurezza, ‘habe l'al P si a 

Î ie all i ig. Podestà, nobile Annibale dei marchesi 
penosi, ma necessarii. Ei solo toglie all'Europa di godere Cavriani, @ gl atti. membri della Coogrogizione manie 


della politic®, che vi regna, e diminuisce e ristrioge a 

i benefici che la stessa pure diffonderebbe copiosamente | Pale, ebbero l'onore di tributare alla prelodata Eccellen- 

su tutti i popoli, Questo partito è il principio incarnato del | 28 Sua i loro omaggi. (G. Uf. di Mil.) 
Lodi AA aprile. 


male, che già eccita gii uomini ei mali pensieri ed ai de- > 

litti per la sua sola esistenza, che soffoca nei cuori le vir- Nelle due RR. città di Lodi e di Crema, sopra di- 

tà della fedeltà @ dell’ chbedienza, che strugge il benes- | visamento, disposizioni ed inviti dei rispettivi monsignori 

sere dei popoli, e la tranquillità degli Stati. Vescovi, fu ieri celebrato un divino ufficio solenne, susse- 
Imperioso e sacro dovere di tutti i Governi, dovere | guito dall'iano ambrosiano, in rendimento di grazie a Dio 

imposto da Dio stesso, è quello d' annientare totalmente, | di aver compito il visibile prodigio della salvezza di S. M. 

I R. A., col ridonare a sl virtuoso Sovrano la primie 


non d'impedire per un istante, l'azione di questo partito ; 
imperocché, sico a tanto ch' essi non avranno completamen- | ra saluto ed energia. Nell uno e neil'altro luogo, iater- 
vennero le Autorità civili e militari d’ ogni ordine e d'ogni 


te sradicata dal suolo d'Europa questa incarnazione del 

principio del male, l'avvenire minaccerà sempre e poi sem- | classe, e tanta v'accorse popolazione, da persuadere che 0- 

pre d'inghiottirli e distruggerli. gni ceto ha presa vivissima parte allo scopo della pia fun- 

zione. la Lodi intervennero perfino i fanciulli delle Scuole 

infaatili, ora portate per superiore disposizione alla sfera 
(G. Uff. di Mil.) 


naria; il che rende presso a poco impossibile da parte loro 
qualunque seria risoluzione contro i rivoluzionari d' altri 
paesi. E questa negligenza di tali Governi, di fronte agl' 
insorti de' paesi vicini, non è essa una complicità? Osser- 
vando l'antico precetto: primum principium, si quid fe- 
cisti, nega, la Svizzera giungerà difficilmente a giusti 
ficarsi. 

Ciò che 13 Nota del Consiglio federale dice della Stam- 
peria di Cspolago, prova quanto le sue altre osservazioni 
possono essere credute. Quella Stamperia è stata fondata 
da Mazzini, e dalla sua fondazione ha stampato seritti ri- 
voluzionarii d'ogni specie, che furono introdotti nell’ Italia au- 
striaca, e diffusi in sì gran numero, che vi si dovette Uni 
correre alle più severe disposizioni; ed un Dottesio espiò 
colla morte più iguominiosa il delitto di avere propagato 
gli seritti rivoluzionari;, stampati a Capolago. Le Autorità 
austriache ne hanno più d'un esemplare, e se, nella visita 
a domicilio di quella Stamperia, le Autorità svizzere aves- 
sero agito come dovevano, avrebbero domandato all’ Au- 
stria alcuni di quegli scritti, e, paragonandoli ai caratteri 
di quello Stabilimento, sarebbesi veduto senz’ altro che vi 
erano stati stampati. Ora, senza dubbio, quei caratteri sa- 
ranno scomparsi da quella Stamperia. : dR 

È caratteristico che la Nota svizzera si studia di giu- 
stificare la partecipazione delle bande armate alla rivolu- 
zione della Lombardia e di Venezia, dicendo che, in ogni 
tempo gli Svizzeri entrarono al servizio degli Stati esteri, 
senza curarsi puoto né poco di esaminare se il Governo 
d'allora era o non era legittimo. 

Noi vorremmo che il 
casse ne'suoi archivii diplomatici Ja Nota del principe di 
Metternich, dell'8 luglio 1835, e che r flettesse seriamente, 
prima che sia troppo tardi, al passo seguente: « L'Austria 
Vuole che la Svizzera risponda alle condizioni politiche, alle 
quali essa occupa il suo posto tra gli Stati indipendenti. 



































NOTIZIE DELL’ IMPERO 
dt dei pubblici Istituti. 
Vienna 41 aprile. î) 
aiutante generale di S. M., sig. generale mag- REGNO DI SARDEGNA 
giore Kellner di Kollersteio, ed i capitani di cavalleria, Torino 40 aprile. 
principe di Liechtensteia e di Dorner, sono ritornati da La Camera dei deputati nella sessione d'ieri, approvò 
Olmite. (0.T.) 











pagliati; ed i cani, de'quali par!aromo, ace.mpati in mezzo 
a quella confusione, ciascuno a suo piacere ed a comodo 
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i cambio, rispetto ai non commercianti, con 95 
Loi 1° ligne per la conservazione del cata- 
sto in Sardegna, con suffragii 97 coatro 2. (G.P.) 

prioni nl 

Corriere Mercantile, di Genova, annunzia che il 
RA proviociale di quella Provincia si è adunato, allo 
scopo di esaminare l' opporiunità d' una strada ferrata che 
traversi le Alpi, da Genova per la valle d' Aosta a quella 
del Rodanc, a ievante del Gran S. Bernardo. Questo affare 
venne proposto dai Governi piemonkse e svizzero, che fe- 
cero esaminare i piani da una Commissione mista. La li 
nea debbe raggiungere la strada ferrata svizzera occiden- 
tale, che si sta costruendo. Il Goverao federale, e i Cao- 
toni del Vallese e Vaud, offrono di prendere a loro cari 
co metà della spesa del tunnel di 2000 metri, sotto il 
colle di Menouve, pecfode 4100 Pai dalla Sa ve 
i iemoni erebbe I° altra metà delle . 
il Governo piemontese pag! (E. della BE) 

(Nostro carteggio privato.) 
Torino 41 aprile. 

È uscito, non ha guari, a Psrigi, per cura degli editor! 
Plon fréres, un libro del sig. Giho di Breval, iutitolato* 
Mazzini jugé par soi et par les siens, È uno studio pazien” 
te sugli scritti del profesa ci Londra, mediante il quale si vie- 
ne a provare che questo grande visionario è una vera e per- 
fetta nullità in tatti generi: cosa, del resto, non molto difficile 
a provarsi! Prima di tutto, il sig. di Breval accenna le con- 
fessioni di scrittori, certo non sospetti, i quali convennero 
nel dichiarare che il Caimacan dell’ Idea, ben pesato, è un 
uomo nullo. Farini lo disse un uomo mediocre e di folli 
intraprese; Guerrazzi sentenziò ch’ egli è impotente a 
creare qualche cosa di durevole ; Giobert, ch'è tanto 
stupido da servire ai nemici che pretende combatte- 
re; Massimo D'Azeglio che insudicia e distrugge la li- 
bertà ; Sismondi, che rovina la sua patria ; Gualterio, 
ch'è il giuoco de' suoi nemici ; Bi:nchi-Giovini, ch' è 
un ciarlatano ; Garibaldi, ch'egli guasta tutto ciò che 
tocca. 

Alcuni giornali torinesi si cccuparono di questo scritto 
diffusamente, e giudicarono avere il signor di Breval fatto 
opera vantaggiosissima agl' Italiani, ove mostra loro con ia- 
contestati documenti che il loro pù grande nemico è Giu- 
seppe Mazzini. Dal canto mio, io credo che, anche senza 
l'aiuto del sig. di Breva), chiunque abbia fior di senno sia 
a quest' ora convinto di ciò ch' esso intende con molti 
sforzi provare. « Ii sigoor Mazzini (egli dice) 8 un genio 
pneumatico, che fa ovunque il vuoto in lui e d'intorno a 
lui. » Ora, perchè tante parole, tnti libri, per combattere 
una vescica enfiata di vento, una bolla di sapone? Unica 
arme per combattere Mazzini, è il ridicolo; come unico 
mezzo di punizione sarebbe il collocarlo in un reclusorio 
di pazzi. 

Finalmente, il Fisco di Genova si occupa attivamente 
della stampa, La circolare del ministro Boncompagoi, a que- 
sto riguardo, comincia a produrre buon effetto. Il gerente 
dell'Italia e Popolo ha ricevuto un mandato dal giudice 
istruitore, da cui risulia ch' è intentato un nuovo processo a 
quel giornale, per aver fatto voti per la distruzione del- 
l'ordine monarchico-costituzionale. Tra gli articoli in- 
criminati, figura ih prima lista la protesta di un emigrato, 
deportato in America. Oggi rileviamo che è stata seque- 
strata la Maga, per violazione degli articoli 20, 24 della 
legge sulla stampa. 

In seguito al miserando avvenimento della imperfetta 
esecuzione capitale, accaduta nello scorso mese a Torino, 
e di cui vi ho parlato in una mia precedente lettera, il 
cav. Boncompagni, ministro di grazia e giustizia, ha invitato 
la R. Accademia medico-chirurgica di Terino a dare il 
suo parere su quello tra' variì modi di mettere a morte un 
condannato all' estremo supplizio, che ne abbrevii, per quan- 
to è possibile, le angosce e rimuova il pericolo di vede- 
re rionovato il deplorabile fatto, tes:è accaduto: e indicare 
se debbasene all’ attuale sostituire un altro, il quale assi- 
curi il compimento dell’ esecuzione, mediante un concorso 
meno diretto ed immediato dell’azione del carnefice, 6 s0- 
prattutto sia meno fallace di quello attualmente in pratica, 
che solleva universale ribrezzo. La Commissione, nominata 
ia seno deli’ Accademia per istuiiare un si grave argomento, 
ha fatta già la sua relazione, ed emse venerdì sera il suo 
voto. Dei 37 membri, componenti lo scientifico Congresso, 
erano presenti 26. Votarono per la decspitezione 414 j per 
la straogolazione 14; s'astenne dal votare 4; assenti 14, 
Totale 37. Si erano in precedenza ripetuti per vari giorni, in 
presenza dei membri dell’ Accademia, alcuni esperimenti so- 





due progetti di legge, il primo per disposizioni relative alle l pra cani, onde viemmeglio accertare se, nella testa di questi 


‘uste, palandrani, alla rinfasa spar- | ci, come una volta, Cassy? 


.___, Una volta! diss'ella amaramente; e si arrestò, 
impedita di proseguire da una commozion subitanea. 


VITA DE'NBGRI At MEZZODI' DEGLI STATI UNITI, O suo, Legriir ro IDG. 1) Fapatiso: ia Ma 0 n | a aveva avuto sempre su Legree quella spe- 


chio, e sì versava l’acqua calda da ua orciuolo sboccato, 
mormorando fra' denti : 

— Al diavolo Sambo, che mi pone alle prese cogli 
schiavi sopravvenuti ! Scommetto che quell'uomo non è in 
caso di lavorare per tuita la settimana; e giusto nel mo- 
mento che il lavoro più preme! 

— Sì, e'vi somiglia puoto per punto, gli disse, die- 
tro la scranna, una voce: la voce della Cassy, entrata di 
furto durante il suo soliloquio. 

— Ab! sei qua, donna-diavolo ! sei tornata, neh ? 

— SI, tornata, rispos' ella tranquillamente ; e per 
fare a modo mio anche! 

— Menti, sgualdrina! Manterrò la parola, stanne si- 
cura; e però abbi giudizio, o va ne’ quartieri (1) a lavo 
rare e vivere come gli altri. 

— Preferirei le mille volte vivere nel peggiore stan- 
bugiaccio de' quartieri, all'essere nelle vostre unghie. 

— SI; ma ci stai, nelle mie unghie, per altro, diss'egii, 
voltandosi con un selvaggio riso verso di lei; e questo è 
il buono. Onde, siedi qua sulle mie ginocchia, coruccio, e 
manda a monte la luna; ei continuò, pigliandola per la 
mano. 


CarrroLo XXXV 
Le rimembranze. 
Lievi cagioni raggravar ci ponno 
Il cor del pondo, ch' ei da sè per sempre 
Ributtato voleva. Un suono, forse, 
Un fior, la brezza, il mar, ci piagheranno, 
Col vibrare l’elettrica catena, 
Che nell'oscurità ci tiene avvinti. 
Pellegrinaggio di Childe Harold, canto IV. 


La stanza priacipale della tenuta di Legree era una 
lunga e larga camera, provveduta d'un vasto cammino : 
specie di sala, stata un tempo tappezzata d'una carta di 
gran prezzo, ma di cattivo gusto, la quale, ormai scolorata 
© lacera, peodeva a brandelli luogo i fradici muri. Si re- 
‘ava colà quell'aria sgradevole, malsana, miscuglio d'u- 
midità, di sudiciume, di tanfo, che si osserva frequentemen- 
te nelle case vecchie. 

La carta de'muri era in più luoghi macchiata da 
spruzzi di birra e di vino, © coperta di note, fatte col 
gesso, giuntovi il fregio di lunghe addzioni, come se alcu- 
no avesse colà studiata l' aritmetica. Entro il cammino ar- 
deva un fuoco di carbone, poichè, sebbene il tempo non 
fosse freddo , le sere parevano sempre fresche ed umide 
in quell'‘mpia stanza; ed oltracciò occorreva a Legree di 
che accendere i sigari e dir È degna necessaria al 
suo punchio. Il rossiecio lume del carbone lasciava scor=! l'orecchio di 
gere il disordinato e poco alleate aspetto del st: sel | © "0 (ER cme di at dia 

— [il vero, gricò Legree, rispiogendola come spaventato; poi, 

1) V. le Aj ici de' Ni 264-271, 280-289, n h in somma, essere ami- 
de 189 al N IStA029: 000,047, S050 ORALI | cangiando tono: Ma in sere = 
80 83 del 1853 i 

La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro | 
prietà della presente traduzione. 






— Bada, Simeone Legree! esclamò la donna, lan- 
ciandogii una terribile occhiata. Voi avete paura di me, 
ell’ aggiunse deliberatamente ; e a buon dritto. Oade, ba- 
date, perchè ho il diavolo in corpo! 

Ella profferì queste ultime parole con vece sommes- 





(1) Cioè nelle capanne, segregate dalla casa dominicale, ove 
abitano gli schiavi della piantagione. 





che una donna forte ed appassionata può, 
a suo talento, acquistare suli’ uom più brutale ; ell'era di 
recente divenuta più irritabile che per l' addietro, più im 
paziente dell’ esoso giogo della sua servità: e queli’ impa- 
Lenza da qualche tempo sfogavasi, e Pigliava le qualità di 
furiosa pazzia. Cd appunto la rendeva oggetto di terrore 
per Legree, il quale sentiva quell orrore superstizioso pe' 
pazzi, ch' è comune alle persone ignoranti e rozze. Allorch' 
egli condusse l' Emmelina in sua cisa, tutte le scintille, quasi 
ammorzate, ce' suoi affetti donneschi, si raccesero nel gua 
sto cuore della Cassy, ed ella prese in protezione la gio- 
Vanetta ; di che, una violenta contesa fra essa e Legree. 
Questi, in ba impeto di furore, giurò che la manderebbe 
lavorare ne' campi, se uon volesse star quieta; ma la Cassy 
dichiarò, con baldanza e disdegno, che andrebbe: e, anda- 
tavi in fatti, vi lavorò un’iotera giornata, siccome abbiamo 
narrato, a Mostrare quanto poco le calesse delia minac- 
cia. Legree n'era Stato tutto il cì conturbato, poichè la 
Cassy possedeva sopr' esso un impero, cui egli tentava io- 
darno sottrarsi; e quando, al momento della pesatura, ella 
preseotò la sua geria, egli aveva sperato da parte di lei 
qualche segao di sommissione, e le aveva rivolto la parola 
ln maniera tra familiare e insultante: ma eli’ aveva ri- 
sposto nel tenore del più amaro disprezzo. L' abbomine- 
dry trattamento , infl.tto al povero Tom, aveva inasprito 
pi ai Hi Sua esasperazione; e, solo per rimproverare 
Ripe Suo atroce contegno, essa l'aveva seguito 
— Mi faresti gran piacere, i 
volessi soi in forma pù ge Dimini, 
. — È v05 voi, parlate di diportarsi ia mor - 
venieote? E che avete voi fatto rosi avete Peri 
to raziocinio da astenervi di romper Je 085 a UD vostro 
lavorante de' migliori, in tempo di pressa; e ciò per l'o- 
pica sodisfazione di secondare nn trasporto diabolico. 


animali, spiccata dal tronco, perdurino per 
segni di Cosi asini. Der gta o, (f 
Le azioni dell’ Impresa del telegrafo=elettrico so 
rino dalla Spezia alla Sardegna, hanno Preso moltissin, 
vore. Ora trattasi del prolungamento dello stesso fio sh 
Sardegna all' Algeria (ed a Malta. Da Cagliari il te, &' 
sarebbe condotto fino a Bona, nell'Algeria, e da Bona 
rebbe prolungato fino a Malta. La comunicazione di Ì 
tra Malta e Londra sarebbe pei seguenti puni: B, 
Cagliari, Spezia, Genova, Ginevra, Basilea, il Reno iL 
gio e Ostenda. ila 
Oggi, il sig. duca di Guiche presentò a S, x i 
le lettere, che lo accreditano come minisiro francese m a 
la nostra real Corte. Il duca di Guiche viene premi 
da assai bella fama, e da molle simpatie; per cui pe 
venuta è qui considerata come un favorevole avreni 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 28 marzo, 


Il principe Menzikoff ha presentato un progete è 
Pilato # ha ricevuto dil granvisir cioè 
sicurazioni. L'armata russa ricevette l'ordine di rie 
dere. Venne pubblicato il firmano relativo allo Skbimmr 
della nuova Binca. Ua funzionario turco pari per Par, 
con una missione relativa ell''indennizzo sull'imprestiy, 

( Moniteur, ) 

Leggiamo nel Giornale (tedesco ) di Francofori 
i seguenti particolari intorno al principe di Meozkot. 

« L'ammiraglio Meozkoff, la cui missione dphngie, 
a Costantinopol: ha prodotto tanta agitazione fra Glu 
mioi di Stato, è il pronipote del favorito di Pietro j Grande, 
che della modesta condizione di garzone-pastitiery 5g, 
elevato al grado di primo ministro, per acdar baie i gg 
giorni in S.beria, dov era stato esiliato, 

« Nella guerra della Russia colla Turchia, l'aanv 1g1g 
il priccipe covquistò la fortezza di Varne, ma vi ficevene 
una grave ferita, che lo costrinse a cedere il comiuto aj 
generale Woronzow. Da quell'epoca in poi, era saw in 
dicato come futuro ministro della marina russa, deradua 
sotto Alessandro ; ma il principe gli diee poscia un gra. 
de sviluppo. Il priccipe Dolgoruck:, nelle sue notizie sula 
principali famighe della Russia, dice che, se fosse permemy 
di dare ad un uomo vivente l'attributo d'uomo di genio, 
lo darebbe al Principe Menzikoff. Alia Corte di Puo 
burgo, egii è a ragione temuto per la causticità del up 
ingegno. 

« Una circostinza , assai interessante nell'attuale nu 
missione, si è aver egli data la sua dimissione all’ Imp 
ratore Alessandro , che lo aveva in grende stima, perch | 
quel Sovrano non aveva voluto iatervenire coll'arm at: 
vore dei Greci contro i Turchi. » (G.U/. di Mil.) 


LI 





Sulia questione del protettorato, per parie della Frit- 
cia, de' Luoghi Santi, serivono all'Indépendance Belge | | 
da Vienna rl 30 marzo: 

« Ai solo cominciare dei sedicesimo secolo (sotto Frin- 
cesso 1) il protettorato francese si è fitto potente: mfi- 
vore de' Luoghi Sanu. 

« Nel 1620, l'ambasciatore francese a Costantinopii 
ottenne dal Su'tano Iscaan HI un tirmano, con cui ordita 
che i Luoghi Sant siano di proprietà e dominio de' re- 
ligiosi franchi. Ma diciassette anni più tardi (nel 1637) 
a Greci ottengono, alia loro volta, ta irmano contraddire, 
che dà loro in proprietà e possesso quegli stessi Lugti 

« Nel 1673, de Mointel ottuene dalla Porta 1l re» 
noscimento del diriito firmale di protezione della Fra: 
cia sopra i Luoghi Santi; il che, però, non impeol già 
Porta dal fare più tardi (1690) concessioni contradi 
torie. È a quest'epoca che li Santo Sepolcro e la chie 
di Betemme furono dati, in forza d’ua giudizio, a La 
tini, a pregiudizio de' Greci, che avevano posseduto l'uso 
per 44 anni e l'altra per 58. Malgrado il rincovameno 
delle convenzioni, ed un firmano vttenuto nei 1757 m 
favere de' Latioi, altro firmano dà ai Greci, in quello stesso 
anno, la Cappella sotterranea della Vergine © la sua tomba, 
la piccola cupola che copre il Santo Sepolero, la gruade 
chiesa di Bedemme, ed una chiave della grotta del 
Natività. 

« Nel 1802, la Porta, dietro domanda del marescial: 
Brune, ambasciatore della Repubblica francese, concede è 
religiosi latiui la grotta di Getsemani. Quando, nel 1808, 
l'incendio diverò la gran cupola, i Greci ottennero dilà 
Porta un firmeno per restaurarla, insieme celle porte dela 
chiesa incendiate; e benché,nel 41842, una dichiarizoo, 
obenuta dalla Porta dall ambasciatore francese, abba deo 





che « il lavoro dei Greci nella chiesa della Risurrezoe 


— Ho fatto una sciocchezza ad andare tant'olire, è 
vero, rispose Legree; ma, poichè il birbante si osta 
era pur necessario sottometterio, 

— Quanto a quello, per esempio, credo che nol 
tometterete. 

— Nol sottometterd ? ur!ò Legree, balzaodo in pè 
inviperito. Vorrei pur vederla! E'sarebbe il primo pegr» 
che m'avesse vinto. O cederà, o il farò in povere! 

Jo questa, l'uscio si schiuse per dar adito a Sin 
il quale si fe' innanzi, trisciando scambictti, e gli presto 
una cosa incartata. 


— Di su, cane, che è questo? 4 
— Un incanto, padrone, | 
— Un che? 


—___— Uaa cosa, che gli stregoni danno a'negri, è e* 
impedisce loro di sentir le percosse, quando sono frustal. 
Esso gii pendeva al collo da ua cordon nero. 

Come la maggior parte degli uomini empii e erodes 

Legree era superstizioso. Ei prese la carta, e, apresdo? 
con la cautela di chi è in diffiderzi, ne trasse un dollre 
d'argeato, poi ua riccio di capelli biondi, luogo e ri 
cente, il quaie, coma se fosse stato vivo, gli 5’ avvolse 19° 
torno alle dita. 
._— Daanazione! egli esclamò, con irritazione i0pre+- 
visa del par che violenta, battendo il pié in terra e {ri | 
samente strappandosi dalle dita i capelli, come s'e l?" | 
vessero arso. D'onde vien questo? Portatemelo via! Bat" 
tatelo nel fuoco! ei gricò, buttando il riccio nel cammis? 
egli stesso. Perchè mi hai recato questa roba? 

Sambo era \à come balordo, con la sua bocceccia 
lancata per lo stupore; e la Cassy, la quale s'apprest 
ad uscir della stanza, si fermò e i guardò ella pure 80" 
presa. 

-_— Guardati beno dal portarmi più di tali disvol 
rie! gridò egli, minacciando Sambo col pugoo. 

Questi batté la ritirata verso la porta, meotre Leg” 
raccogliendo il dollaro d'argeuto, lo scaglò fuori per “i 
Vetro della finestra, ch' ci ruppe; e Sambo si reputò bal! 
d'esser lontano. 
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pon lede in ness ‘vodo i diritti anteriori de’ Cattolici'» 
gii è però sul firmano soprammentovato, che i Greci fonda- 
no il loro diritto sor-‘a' i Luoghi Santi. 

« È vero che questo possesso de' Greci, ottenuto per 
opera della restaurazione, non è già esclusivo, vale a dire 
ch' essi per nulla si oppongono che i'Latini vi celebrico 
i santi misteri; ma ne haono essi il mantenimento e vi 
accendono le lampade, il che facevano altra volta i Latini. 
Fra gli altri mutamenti, fatti nel possesso de' Luoghi Santi 
dal 1808, bisogna menzionare che i Latini hanno per- 
duto: 1.° la grande cupola al di sopra del Santo Sepo!- 
ero, ricostrutta da' Greci, ma a cui e' lasciano intervenire 
totte le Comuni ° la pietra deli’ Uazione, ove però 
tutte le comunioni accendono lampade; ed infine i sette 
archi della Vergine. 

« In sostanza, tuiti questi cangiamenti, cha ho accen- 
pato, consistono in ciò che la tale nazione ristora un Luo- 
ro Santo, mantiene il paramento deli’ altare ed accende 
le lampade, invece di un'altra, senza che i possessori op- 
poogano la minima difficoltà a ciò che i fedeli di tutte le 
Comunioni celebrino i loro misteri a tutt'i santuarii. 

« Giò, che chiaramente emerge da siffatta confusione di 
concessioni e revocazione, si è che la Porta non mai si è 
dalo serio pensiero della proprietà legale de’ Luoghi San- 
ti; ma che (secondo l' occorrenza, vale a dire il pùo m>- 
no credito, o danaro dell'una o dell'altra parte), essa ne 
diede il possesso, a prezzo di contante, a chi trovava più 
convenevole. 

« Niuno, per certo, vorrà contrastare che la eristia- 
na Europa non abbia ad arrossire della sua indifferenza pei 
Luoghi Santi , e che non fosse venuto il momento favorevo- 
Je di nen lasciar più intervenire il cadl di Gerusalemme nel- 
Je contestazioni religiose delle nazioni cristiane; ma rimane 
a sapersi se le diverse Potenze, interessate in questa que- 
sione, sapranno iotendersi, per porre un fine a questo 
stato di cose, senza compromettere la pace europea. » 


Tutt' i giornali parlano della potenza della Turchia 
col maggior disprezzo : non toraa forse inopportuna una 
notizia dell’ Herald, sulle forze, che quello Stato possiede. 
La flotta ha molti vascelli di linea, poche fregate, ed un 
gran numero di piccoli bastimeuti : gii ufficiali ed ingegneri 
sono diretti da ufici li inglesi di cognizioni distiote. L' ar- 
mata regolare conterà 400,000 uorrioi sotto le bundiere: 
vi sono 200,000 uomini di truppe irregolari, armati come 
fossero uimiai di linea, N.n possiamo aspettarci che vec- 
chi Turchi, colle barbe grigie, fscciano gran progressi, ma 
la nuova generazione può farli, e i giovani Turchi hanno 
una somma attitudine per imparare. Il pascà d’ Egitto era 
stato invitato dal Sultano a somministrargli 15,000 uomini 
di truppe. (E. della B.) 


INGHILTERRA 
Londra 6 aprile. 

Si legge nel Morning Chronicle: « Il vascello di 
linea a vapore, il Duke of /Fellington, di 434 cannone, 
fa agire ogni giorno le sue macchine a vapore nel bacino 
soperiore, e andrà sabato (9) alla baia di Stock, per com- 
pletare le sue munizioni ed il suo armamento. Non è vero 
che il London, di 90 cannoni abbia ricevuto l' ordine di 
tenersi pronto a raggiungere la squadra del Mediterraneo : 
esso ha solamente ricevuto l'ordine di prepararsi a pren- 
dere il mare. » Scrivono da Piymouth, al'o stesso gior- 
nale, io data del 5: « Il Za Hogue, di 58 canaoni, va- 
scello guardacoste, ad elice, dee portire fra pochi giorni 
pel Mediterraneo. ll Zeander, di 50 caononi, in crocie- 
ra per arrolare marinai nella flotta, ha ricevuto |’ ordine 
di condursi a Plymouth. » (G.P.) 

n 

Scrivesi da Belfort, il 30 marzo, al Daily Express, 
che una catastrofe, analoga a quella del disgraziato piro- 
scafo Ja Wictoria, ha avuto luogo il 20 marzo, di notte 
tempo, sul mare d'Irland:, ad alcune miglia al nord dell’ 
isola di Calf of Man, durante il tragitto del vapore la 
Minerva da Liverpool a Belfort. Questo vapore dè di 
cozzo in una nave ignota, che andò immediatamente a picco, 
ed è stata sommersa con quanti aveva a bordo, senza la- 
sciare alcuna traccia. Malgrado le ricerche più attive, non 
si potè scoprire, né una persona, nè un oggetto qualunque, 
che possa far conoscere al.neno il nome della sventurata 
nave. (G. Uf. di Mil.) 

Altra del 1. 

Si legge nel Globe: « Oggi, a un'ora e dieci mi- 
nuti, la Regina si è felicemente sgravata d'un Princire. 
Erano presenti, in questa occasione, nella camera di S. M, | 
S. A. R. il Principe Alberto, il dotter Locock e mistress | 
Lilley, nutrice mensile. Negli appartamenti vicini, oltre agli | 
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altri medici (sir James Clarke e il doti. Fergusson) si 
trovavano S. A. R. la Duchessa di Kent, la dama rif 
mera della Regina, come arche gli ufficiali di Stato ei 
lordi del Consiglio privato, di cui seguono i nomi: il conte 
d Aberdeen, il conie di Granvil!e, il duca di Norfolk, il | 
duca di Wellington, il duea di Newcastle, il marchese di | 
Lansdowne, il marchese di Breadalbane, il duca d' Argy', | 
il visconte Palmerston e il lord cancelliere. Sono state 
spedite immediatamente lettere di convocazione per un Cor- 
siglio, privato che si è tenuto a tre ore, e ov' è stata detor- 
minata una formula di preghiera in rendimento di grazie. » 





La sessione d’ieri della Camera dei comuni offri poca 
importanza. Nel Comitato fu discusso un bill, tendente ad 
aggravare le pene pel maltrait-mento delle donne e dei 
fanc.alli. Il sig. Phinn propes: di stabilire la pena del bi- 
stone per siffatti delitti. Lord Palmerston vi si oppose, di- 
cendo che con ciò si verrebbe a giustificare la tortura, e 
che nessuna legge d'una nazione incivilita può tendere ad 
esercitare la veadetta. Fece osservare altr] che chi fa- 
cesse condannare a tali pene i susi congiuuti, sarebbe se- 
guato a dito dalla pubblica opinione: Il sig. Scobell, capi- 
tano della flotta, combattà anch' egli l'introduzione delle 
pene corporali per questi atti, nen senza far rilevare il tri- 


per soprappiù, fu al punto di condurre in ispota la figlia d'un 
membro della Casa imperiale, allorquando il sig. Morisseau 
scoperse al futuro suocero l' intero fatto, che or sì discute 
g'udizialmente. Abbiamo già narrato, alcuni giorni sono, che 
il sig. di Sercey prendeva a prestito varie somme cospicue, 
con certi attì, che hanno molta somiglianza collo stellionato. 
Quel suocero era niente meno, che il Principe Mi: Il 
sig. di Sercey godeva riputazione alle Tuilerie : \' Impe 
ratore avea stima di lui, ed avevagli promesso il titolo di 
generale di brigata in dono nuziale. Se rion era il signor 
Morissean, di Sercey sarebbe a quest’ ora il fortunato ge 
nero del Principe Marat: giacché i fogti ufficiali avevano 
già fatte le pubblicazioni legali per tal matrimonio. 

* Dapprima vol:vasi porre ia silenzio la trista istoria. 
Ma gli ufficiali del reggimento, comandato dal sig. di Ser- 
cey, n° ebbero sentore, e ricusarono servir più oltre sotto 
di lui. E però lo s' invitò a domandare la propria dimis- 
sione. Il colonnello non acconsemiì e preferì averne l' in- 
giunzione daì Tribunale di guerra, mentre così vedevasi an- 
cora aperta la via a giustiticarsi, ed il ritirarsi, fosse pure 
non forzato, lo disonorava per sempre nella vita privata, » 

(E. della B.) 


Nostre partico'ari corrispondenze ci assicurano esser 














sto spettacolo, che presentaco i militari, condarinati a tali 
castighi, ed esprimendo la speraaza ch' essi verranno abo- 
liti, si nelle caserme, che nei navigli Pure 50 membri 
della Camera sì pronunciarono per | emenda del signor 
Phinn, e 108 votarono contro di essa ; quindi il bill pri- 
mitivo venne adottato. (0. T.) 


In seguito al fuusto avvenimento pel parto della 
Regina, le Camere inglesi (nella sessione det 7 aprile) 
adottaroro una proposta d' indirizzo di congratul:zione a 
S. M., in mezzo ad applausi clamorosi ed unavimi. 

Alla Camera de’ comuni, nella stessa sessione, fu 
letto una prima volta il bil, relativo all insegnamento 
pubblico. Al partir del corriere, il sig. Moore faceva una 
proposta, riszuardante le annualità consolidate d'Irlanda. 


BELGIO 
Brusselles 40 aprile. 
(Per via telegrafica. ) 

Fu molto dignit.s1 la cerimonia della prestazione del 
giuramento del Principe reale, ammesso nel Senato. Il pre- 
sidenta d-1 medesimo, terminò ia tal modo il suo dissorso: 

« Principe, venite ad inziarvi alla vita parlsmeotare. 
I nostri cuori vi attendono. La vestra augusta madre, 
dali'alto d:' cieli vi guarda. Il Belgio intero vi ascolta, » 

Il Principe così terminò il suo discorso: « Possì il 
cielo, che da 22 aani prot:sse visibilmente la patria, con- 
tiouarci anche oggidi il su» favore! » (G.P.) 


FRANCIA 


Parigi 7 aprile. 
Corre voce che Bianqui sia fuggito dalla prigione dj 
Bel'e-lsle. 


men 








Sabato 2 aprile ebbero luogo a Bourges i funerali del 
sig. Michel (di Bourges.) Le spoglie mortali dell’ oratore de- 
mocratico erano accompagnate da un numero considerevole 
di persone. La gendarmeria e la polizia erano sotto le armi, 
e dinanzi la porta della ch'esa era schierato un distacca» 
mento di usseri. Ne! cimitero, si lasciarono entrare poche 
persone, e non fu pronunciato nessun discorso. 


Leggesi nella Presse : « Il Moniteur pubblicò un'im- 
portante dichiarazione ; esso annunciò che ncn è nella in- 
tenzione del Governo di cambiare aleuna delle condizioni 
del matrimonio civile. Questa nota darà termine ad una 
vivissima polemica di ariicoli e di opuscoli. Aicuni giorna- 
li esteri erano giusti sino ed insinuare che la subordina- 
zione del matrimonio civile al matrimen'o religioso era una 
delle condizioni poste da Papa ala venuta in Franca per l' 
incoronazione. Noi non sajpamo se il Papa verrà; è però 
certo che la nostra legislezioue rimarrà qual è « avendone, 
come dichiara il Monitewr, no'espetienza di sessant' anni di- 
mostrata la saggezza. » (/. le Recentissime del N, 80.) 

noce 

Circa il processo del sig. di Sereey, dei quale ieri 
abbiamo fatto cenno, e cha terminò con la condanna dell’ 
accusato, un giornale dava prima che quella condanna fes- 
se pronunziata, le seguenti notizie: 

« Il processo, che da due giorai pends innanzi al no- 
stro Tribunale di guerra, suscita la pù viva attenzione, poi- 
chè si tratta del sig. di Sercey, ufficiale a' alto grado, il quale 
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giusto al Governo frascese un corriere da Roma il giorno 
6, colla notizia ch' egli non può più fare assegoamento 
sulla venuta del Papa ia Francia per la sua consacrazione. 
(G. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Magonza 5 aprile. 
3 [eri ebbe luogo nna perquisizione domiciliare presso 
il deputato Muller-Melchiors. Sul motivo e sui risultati, non 
si sa ancora nulla. ( Corr. Ital.) 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 23 marzo. 


Il general Pierce trovavesi ancora a Washington : non 
era stata per anco decsa alcuna nomina di ambasciatori 
presso i Governi esteri. 

Dall Avana si annuozia, in data del 13 passato, che 
da ultimo vi furono introdosti furtivamente parecchi schia- 
vi. Il console inglese fece sapere alle Autorità ch' egli era 
in gredo di provare questo fatto ; ignorasi se abbia rice- 
vuto una risposta. 

A S. Domingo (4.° marzo) era cessata la febbre 
gialla. 

Le notizie del Messico sono del 3 e quelle di Vera- 
Cruz del 6 marzo. Dei 23 Stati © distretti della Repub- 
biica, 17 avevano votato per Santanna, e credevasi che gli 
altri 6 avrebbero fatto lo stesso. Ii generale Uraga è an- 
cora alla testa dell’ esercito, e, quantunque avversario per- 
sonale di Sanianna, si dichiarò manifestamente per la sua 
presidenza. L' ex-Presidente Arista vive nella sua pianta- 
gione; ma non si considera sicuro, e ha intenzione di mi- 
grare. 

Il 5 marzo arrivò il colonnello Escibar da Carta- 
gena a Vera-Cruz, recando la notizia che Santanna può 
essere aspettato col prossimo battello a vapore. Tale an- 
nuozio fu festeggiato collo sparo dei mortaretti e col suono 
delle campane e dei tamburi. 

Da Siota-Fé, riferiscono che la rivoluzione andò fal- 
lita a Chihu:hua. (0. T.) 





PRESS CBR, 

Sulla strada di ferro, che da Nuova Yorck mette a 
Buffalo, ora si dà ad ogni viaggiatore, insieme col suo vi- 
glietto , una lista, in cui sono indicati i varii cibi, che si 
possono aver alla stazione intermedia di Varsavia, punto 
di fermata per la colezione. Il viaggiatore sceglie, nota, 
ia un Ufficio apposito, le pietanze, ch' ei desidera a cole» 
zione, e riceve un numero di riscontro. Guato alla sta- 
Zione, si pone a tavola, nel sito segnato da quel numero, 
e trova lesta la colezione ordinata. Nell' atto che il viag- 
giatore se ne va col vapore , il telegrafo piglia il tratto 
innanzi a benefizio del suo stomaco. 





aprile: « L' Africa ci reca 
da Nuova Yorck una trista notizia. Mistress Beecher Stowe 
fu colta da un' indisposizione improvvisa e grave, pochi giorni 
prima della sua partenza per l' Inghilterra. Senza quest’ ac- 
cidente, l' illustre autrice della Capanna del Zio Tom 
avrebbe afferrato alle nostre rive prima del termine di que- 
sta seblimana. Ignoriamo quale specie di malattia affl gga 
mistress Stowe; sappiamo soltanto che i suoi amici sono 











Dopo la costui partenza, Legree, vergognando un po' 
del terrore sentito, sedette, come impacciato, sulla sua scran- 
na, 6 incominciò a bevere il puachio ; ed allora appunto le 
Cassy sguizzò fuor della camera, e andò verso il povero T.m 
a fare quel che abbiam detto. Ma che cosa avev: 
valo Legree? e che mai era ia un semplice ri 
pegli biondi, che spaventar potesse quell'uomo, rotto ad o- 
goi maniera di atrocità ? Per rispondere a queste domande, 
ci è mestieri far noto a' lettori il passato di lui. : 

Per indurato e riprovato, che or paresse quell’ empio, 
egli era non pertanto stato addormentato sul seno d' una 
madre, al dolce susurro delle preghiere e degi' inni pii, e 
inaffiato delle acque del santo battesimo; e, neli' infanzi?, 
una donna, bionda le chiome, l’ aveva, al festivo suono delle 
campane della d:menica, condotto ad orare e adorare nelle 
assemblee de' Cristiani. Lontan di qua, nella Nuova foghil- 
terra, quelia madre, con infaticabile amore e con pazienti 
Preghiere, aveva allevato quel figlio. 

Nato da ua padre d'animo duro, pel quale la dolce 
donna nutriva un amore tanto disconosciuto, quanto pro- 
fondo, Legree era andato sulle orme di quell' uomo. Bri- 
oso, indocile, tiran. ico, ei pose in nen cale i consigli della 
madre, e fuggi di b. vo’ ora per andar cercare fortuna sul 
mare. Uaa sola volt: dipoi, tornò alla casa patefiba; e sua 
madre allora, avvin; viandosi a lui con tutta la tenerezza 
d'un cuore, che w eva amare e non aveva altri, su cui 
Spandere l'amor suo, si argoment, con suppliche e pre- 
ghiere ardenti, di togiierlo, pel bene eterno della sua ani- 
ma, dalla rea vite, ch'egli viveva. Fu quello per Legree 
il giorno della grazia. ln quel giorno, gli angeli buoni il | 
char arono ; ei fu quasi persuaso a seguirli, e la Msericor- 
dia gli porse la mano. Îl cuor suo interiormente cedeva ; | 
e! combattè un momento, ma il male vinse, e tutto il vigore | 
della sua feroce natura contrastò agli ammonimenti della 
Sua coscienza : ond' ei riprese a crapulare e bestemmiare, e 
divenne pù che mai selvaggio e brutale. Una notte, in cui 
La re, nell'agonia della più profonda disperazione, si 
era gettata alle sue ginocchia, ei la ributtò con disdegno, 











orribili imprecazioni. D' allora innavzi, Legree non udì par- 
lar più di sua madre, se non una sera, in mezzo ad un” 





lunga ciocca innanellata di capelli ne balzò fuori e gli si 
attortigliò alle dita. La lettera annunziava che sua madre 
era morta, e che, morendo, ella gli aveva perdonato e dato 
la sua benedizione. 

C'è una formidabile a profana magia del male, che 
trasforma le più dolci e più sante cose in fantasimi orrendi. 
Quella madre placida, amorosa, le preghiere della sua age- 
nia ed il tenero suo perdono, fecero nel cuore corrotto di 
suo figlio l’effetto d'una seutenza di dannazione ; né aliro 
gli valsero che il presagio d'un terribil giudizio. Abbruciò 
ì capelli, abbruciò la lettera ; e, quando lì vide vampeggiare, 
rabbrivicì nel suo dentro al pensiero del fuoco eterno. Si 
sforzò d'obbliare; ma nè la crapula, nè gli stravizzi, né lo 
strepito deile sue bestemmie, gli poterono ettutar la me- 
moria. Spesso, in taluna di quelle notti, nel silenzio delle 
quali l'anima malvagia è costretta ad ascoltare la voce della 
coscienza, egli avvisò la bianca forma di sua madre rizzarsi 
a lato del suo letto, senti i morbidi capelli avvitiechiarsi alle 
sue dita, sino a che, soprappreso da orrore, e coperto di 
sudor freddo, si lanciò fuor delle coltri. 

Voi, che siete stupiti di leggere nello stesso Vangelo 
che Dio è amore, e ch'egli è un fuoco vorace, non vedete 
woi ora che, per l'aoima, datasi in preda al male, l'amor 
più perfetto diviene la più spaventosa tortura, l' amara ca- 
gione della disperazion più profonda ? 

— Per tutt'i diavoli! sclamò Legree, tracaonando 
il suo punchio; dove ha egli trovato quel coso? S' esso non 
somigliasse a . . . Orrore! Credevo aver dimeoticato tutto | 
Il diavol mi porti, se credo ormai che si possa dimenticar 
nulla ; vo' che m'appicchino! ... Sono solo qui .. . biso- 
goa ch'io chiami Eromelina. Ella mi odia, quella scimmia ! 
Non monta ; la farò beo venire! 

Egli uscì, e si trovò in una vasta anticamera, d' onde 
‘ alzava una scala a chiocciola, in addietro magpifica ; ma il 
passaggio era allora sporco, guasto, ingombro di casse. Pa- 























l'avventò svenuta per terra, e corse alla sua nate, alzando 


reva che la scala montasse, neli' oscurità, in regioni inco- 


| gaite 


orgia. Gli consegnarono una lettera; ei l' aperse, ed una | 





) pallido lume della luna lasciava penetrar qualche 
raggio, per un'imposta rotta, sopr' alla porta, e l' aria era 
nauseabonda e fredda, come quella d'una volta funerea. 

Legree, fermatosi a piè della scala, udì taluno can- 
tare; e gli pareva che il caoto avesse alcun che di strano, 
di soprannaturale, in quell’ antica casa desolata. Forse lo 
stato de’ suci nervi commossi conferiva a dargli tal qualità ; 
ma, ascoltate ! che cosa si canta? 

Un' incolta e 
schiavi : 








patetica voce canta l'inno usato fra gli 


Soneran pianti, 
Soneran gemiti, 
Soneran gemiti, 
Soneran pianti, 
Di Gesù Cristo al tribunal davanti! 

— Il diavolo porti via colei! disse Legree ; le farò io 
perder l'urlo. En! Em! gridò egli, chiamando; ma solo 
gli rispose il beffardo eco de' muri, e la patetica voce con- 
tinud: 





Saran disgiunti 
Da' padri i figli, 
Da’ padri i figli 
Saran disgiunti, 
Nè verran più in eterno ricongiunti ! 


adi, più spiecata, pù sonora, rimbombava ne” corridoi 
la ripresa : 
Soneran pianti, 
Soneran, gemiti, 
Soneran gemiti, 
Soneran pianti, 
Di Gesù Cristo al tribunal davanti! 

Legree si arrestò: egli avrebbe arrossito di con- 
fessarlo, ma lunghe stille di sudore gl' inondavan la fronte; 
il suo cuore esterrefatto batteva rspido e forte; gli parve 
financo vedere un bianco spettro sorgere e vacillar nella | 
stanza ; e, agghiadando al pensiero che l' anima di sua madre | 
potesse d'improvviso apparirgl.: 

— la coscienza mia, diss' egli fra sé, tornando a se- 
dere daccanto al fuoco, voglio lasciare in pace quel ne- 








inquietissimi circa le sue conseguenze. Il prossimo atrivo 
degli Stati Uniti sarà aspettato col pù vivo interesse. » 
(3. des Déb.) 
ASIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in daia di Trie- 
ste 40 aprile corrente: 

« Il piroscafo l' Adria, giunto stamane da Alessandria 
in 137 ore, ci recò date di Bombay 414 marzo e di Hong- 
Kong 25 febbraio. I giornali di Bombay contengono re- 
lazioni da Brma sino al 23 febbraio; però troviamo in 
esse pochi fatti d'importanza. Secondo il Telegraph and 
Courier, a Bombay si ciede probabilissimo che la pace 
coi Birmani verrà conchiusa tra breve, e che il piroscafo, 
il quale doveva partire dalle Indie il 29 marzo, ne por- 
terà l'annuozio al Europa. 

«A quanto apparisce da quelche lettera, citata dai fo- 
gli indiani, regna malcontento fra le truppe britanniche, stan- 
Ziate ne' nuovi possedimenti incorporati degl’ loglesi. Esse 
desiderano vivameote di lasciare un paese, che non amano, 
e sono stanche di soffrir privazioni, senz’ alcuna prospet- 
tiva di gloria. 

«A Bhawulpore seguirono alcune turbolenze, che co- 
strinsero gl'Iogiesi a mandare da Sukkur aleune truppe 
per reprimerle. Ii Nabab, che testè aveva assunto il Go- 
verao dopo la morte di suo padre, fido alleato degl’ In- 
glesi, venne deposto dal suo popolo, secondo alcuni, ovvero, 
stando ad altri, abdicò in favore di suo fratello meggiore 
H jee M.homed, successore legittimo, che fu un tempo pri- 
gioniero ad Islamghur, e che aveva pregato invano il Go- 
verno britannico di esser poste in liberià e di poter abi- 
tare come suddito in quel paese, che ora regge. Credesi 
che gl'Inglesi sanciranno la scelt?, fatta dalla popolazione 
di Bhawulpore, giacchè Hajee Mahomed non commise al- 
can alto di slealtà verso di essi, e interverranno soltanto 
per evitare la guerra civile. 

Il Nizam d'Hyderabad va affrettandosi verso ia sua 
rovioa. Sopraccaricato di debiti e incapace di sodisfare il 
suo principal debitore, il Governo inglese, esso è deter= 
minato ad accrescere il suo esercito, che già supera i 
60,000 uomini. Dicesi che il goveroator generale abbia 
preseatato il suo ultimatum al residente, che, a quanto 
sì suppone, esigerà il licenziamento della metà delle for- 
ze mercenarie, che ora si stanno aumentando. 

« Il North China Herald reca va ordne dell’ Impe- 
rator della Cina, tradotto della Gazzetta di Pekino, col 
quale si rende noto che il censore Chang=wei presentò 
un memoriale a quel Monarca, ov' è dimostrata l' ineffica- 
cia delle leggi contro l' introduzione del’ oppio, a cagione 
del loro eccessivo rigore, e sì propone di mitigare le pene 
e di accrescere le muîte. Collo stesso atto vengono invi- 
tati gli alti cancellieri, il Consiglio di Stato e i 9 grandi 
nobili a radunarsi, a deliberare maturamente su tale og- 
getto, ed a riferire la loro decisione all’ Imperatore. 

« Da Shanghae sì hanno relazioni intorno la ribellione, 
che sono considerate più sfavorevoli del solito al Governo 
cinese. Maggiore importanza si attribuisce al seguente editto 
imperiale, pubblicato nel foglio del Governo, ìl qua'e di- 
piage a colori piuttosto foschi lo stato delle cose in quelle 
parti: « @ Sono scorsi quasi due anoi dacché l'esercito fu 
posto in movimento. I distretti infermi di Kw:ng-si non 
sono ancora risanati, e Hunan fu ridotta in polvere e ce- 
nere; più recentemente, lo spirito di ribellione divampò e 
le turbolenze giunsero a Wu-ciang e Han-yang. I distretti, 
che fecero defezione, furono ca'pestati, e quantunque, per 
buona fortuna, le das città provinciali di Kuei-lin e Ciang- 
scià siano state salve, le sofferenze deì mio popolo, che fu 
espulso dalle sue case, sono iadeserivibili. » 











’ 
VARIETA. 
Il naviglio a calorico. 

Il Times arreca la seguenta lettera del capitano Erics” 
son da Nuova-Yorck, 19 marzo: 

« Signore! Il vostro corrispondente di Nuova=Yorck ha 
dato, nel 1.° febbraio, a'cune spiegazioni sul naviglio a ca- 
lorico, che deggiono essere restficate. Che il calorico, qual 
forza movente, non sia, com' ei dice, cosa nuova, nemmeno 
in America, ciò è vero. Esso ha, più di 40 anni fa, pro- 
dotto il vapore, qual forza impallente dei nostri piroscafi; 
Ma il calorico non fu prima applicato all’ aria atmosferica, 
secosdo il mio sistema, onde produrre una forza movente 
per navigli, Quasi in tutti i paesi cult, nell'ultimo mezzo 
secolo, si fabbricarono macchine pneumatiche; ma io diedi 
alla macchina calorica nascimento, forma e nome, Il vostro 
corrispondente dubita se, in una macchina così costruita‘ 





ro che raccapric- 
ciare e sudare, da che... Ma dove mai può egli aver 
presi que' capelli? . . , Non può essere, non può essere !.... 
Gli ho abbruciati, quelli; ne sono certo... La sarebbe 
strana che i capelli risuscitassero ! 

Ah! Legree, un fiscino era a que' capelli congiun- 
to; e la potenza divina se ne serviva a suscitar il tuo ter- 
rore ed i tuoi rimorsi, e ad impedire che le tue mani 
Spietate opprimessero tutt’ affitto un infelice ! 

— Olà! disse Legree, battendo il piede e chiamaodò 
i caci con ua fischio; risvegliatevi e fatemi compagni 

Ma i cani dischiusero a mezzo gli occhi assennati, e 
li richiusero tosto. 

— Bisogna ch'io abbia qui Saubo e Quimbo, e ch' 
ei cantino e bailino qualcuna delle lor danze infernali, per 
discacciare da me queste orribili idee. 

E, pigliando il cappello, usel sulia veranda e diè fiato 
ad una cornetta, col mezzo della quale soleva chiamare i 
due negri soprintendenti ; poichè spesso, quand’ era di buon 
umore, ei fsceva venire nella sua sala que' degni perso- 
naggi, e, riscaldatili con l' acquavite, si spassava a vederli 
cantare, saltare, 0 battersi insieme, secondo il capriccio del 
tuomento. 

Fra un'ora e due dopo mezzanotta, la Cassy, tor= 
nando dall'aver soccorso il povero Tom, udi le grida e gli 
urli selvaggi, e gli applausi ed i canti, misti a'latrati de' 
cani. Salita sulla verandà, e guardato nella camera, vide 
Legree e i due negri, ubbriachi disfatti, cantare, gridare, 
atterrare le seggiole, e farsi gli uni agli altri ogni ma- 
niera di sberlef bu-leschi ed orribili. 

Ella pose Ja mano sulla persiana e fisò in quello spet 
tacolo i neri susi occhi, i quali esprimevano in quell' istante 
un mondo d’ angosce, di sdegni e di rancori tremendi. a Sa- 
rebb' egi veramente un peccato liberar la terra da ua si- 
mile mostro ? » pensò fra sé; e, avviandosi di botto verso 
una porta di dietro, toccò la scala, e mosso a picchiare 
all’ uscio del’ Emmelina. 

Hannuer Beecaer Stowe. 

















gro!... Maladett: carta ! perchè mai l'ho toccata ? Affé, 


( Domani la continuazione. ) 











a calorico. A x 
«Esso è pronto a prendere a rimorchio |’ 4rabia ed 
il Baltico, e a conseguire una celerità maggiore d' uno 
de'suddetti due navigli, quando corrano da sé con una data 
quantità di combustbile. Siccome il peso delle parti mo- 
trici del naviglio a calorico, è perfettamente eguale a quelio 
de' piroscafi, tal prova sarebbe decisiva, in riguardo al punto 
della spesa dela forza movente ne' due sistemi. L' asser- 
Zione del vostro corrispondente che il naviglio a calorico non 
potrebbe, per 7 leghe all'ora, caricare carbone bastante per 
un viaggio in Inghilterra, è del tutto infondata. L'Ericsson 
può portare più di 600 tonnellate di carbone; il che, con ua 
consumo di 6 tonnellate ogni 24, ore basterebbe per 108 
giorni. Nella proporzione di 7 leghe all'ora, ciò darebbe 
una distanza di 18,000 leghe; il che corrisponde a 6 viaggi 
sul mare Atlantico. 
« Ma, dicesi, non rimarrebbe spazio, per altro carico. 
Anche quest'asserzione è infondata, perchè l'Ericsson, indi- 
pendentemente dallo spazio inferiore di esso (bankers and 





Inghilterra. 

Un dispaccio telegrafico, in data da Londra del 9 cor- 
rente aprile, ancunziò che la Camera dei comuni adottò la 
serie delle risoluzioni finanziarie, proposte dal sig. Gladsto- 
ne relativamente al debito nazionale. 

Da un’ altra parte, i giornali della sera recano il pri- 
cipio della sessione dell'8 della Comera stessa. 

Il sig. D' Israeli domandò al cancelliere dello seac- 
chiere se la sua intenzione fosse che la Camera votasse 
immediatamente sulle risoluzioni, da lui proposte. Il signor 
Giadstone rispose che ciò era in facoltà della Camera. 

Dietro ciò, la Camera si forrò in Comitato, e, sulla 
proposta del sig. B:uverie, lord Jvhn Russell occupò il 
seggio presidenziale. » 

AI partir del corriere, il sig. Gladstone esplicava il 
suo progetto finanziario. 
Possedimenti inglesi. 

Si legge nel Sémaphore di Marsiglia, del 9: « Mentre 
la squadra francese passava a breve distanza da Mblta, l'am- 
miraglio inglese speci immediatamente una fregata a vepo- 
re per riconoscerla e offrirle i suoi servigii. Dicesi anche 
che l'ammiraglio Dundas abbia fatto dire al sig. di Las- 
susse che, s'egli desiderasse entrar a Malta colla flotta 
sotto i suoi ordini, sarebbero date le disposizioni per ri- 
ceverlo, Il 4 aprile la squadra inglese non aveva ricevuto 
ancora l'ordine di scioglier le vele. (6. P.) 

Copenaghen 5 aprile. 

La sessione d'ieri del Parlamento unito fu aperta 
colla comunicazione del presidente aver egli ricevuto una 
protesta del Principa di Schlesw g-Histein-Noer, ma non 
trovare che possa essere presa ia u'teriore rfl:sso dal Par- 
lamento. Cominciò poscia la seconda discussione del Mes- 
saggio sulla successione. Ua emendamento, proposto da Lar- 
sen Klausen e 48 compagni, fu rigettato, mediante votazio- 
ne a nome, da 93 contro 55 voti. Nella sessione odierna 
del Parlamento unito, si discusse sopr'un emendamento conci- 
liativo, proposto da Bruno, H*Iì, Kauth, Madvig, Moarad ed 
Uosgaard. Il primo ministro dichiarò non poter il Gover- 
no aderire nemmeno a questa proposta. Domani continue- 
rà la discussione. Nella sessione serale di ieri del Y'olk- 
athing, farono eletti, per le prossime quattro settimane Mad- 
vig a presidente, Spandet e Rotwitt a vicepresidenti. 








holds), nella parte anteriore e posteriore ha evidentemen- 
te luogo per carichi, in una lunghezza di 240 piedi; 
il che, detrattovi lo spazio per la macchina, misura 800 
tonnellate. Così, giusta le stesse asserzioni del vostro corri- 
spondente sul consumo di carbone e sulla celerità, il na- 
viglio a calorico potrebbe facilmente fare un viaggio an- 
e in Australia, e portare un earico di 800 tonnellate 
di merci, restandovi carbone sufficiente per far un viag- 
gio di ritorno al Cape di Buona Speranza. Il luogo pei 
passaggeri del naviglio a calorico, coi corridoi non interrotti 
e colle camere, è stato visitato dallo stesso vostro corris- 


pondente. 
« Sono, ecc. « Sott. Ericsson. » 
. (6. U. d' Aug.). 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Farsavia 24 marzo. 

Il priacipe Teodoro di Varsavia , aiutante di campo 
dell' Imperatore, e figlio del Feld-maresciallo, è giunto a- 
vant' ieri da Pietroburgo. Non si sa ancora niente di po- 
sitivo sul ritorno del capo dell’ armata attiva, e governa- 
tore della Polonia. Si attribuisce la sua assenza agli avve- 
nimenti, che sembrano prepararsi in Turchia. Circolano qui 
le più strane voci; e sembrano giustificate dal movimento 
subitaneo delle truppe nel Regno di Polonia. È noto che 
le frontiere sud-ovest del R:gno, che dal 1848 erano 1l 
centro del movimento delle truppe in tutto il paese, de- 
vono essere evacuate. Kehrt forma in qualche modo la 
fronte dell’armata attiva in Polonia, che gira verso l' est, 
mentre, da sei anni, anche durante la cempagoa d' Unghe- 
Mia, era stata concentrata verso Ì' ovest, di modo che le 
truppe, che formavano l' avanguardia a Czenstochau, sono 
divenute la retroguardia. L' ordine relativo a questi 
Vimenti è giunto all' improvviso. (G. Uf. di Mil.) 

Gi scrivono da Odessa in data del 1.° aprile: Oggi 
è qui giunto un corriere da Pietroburgo, con dispacci, che 
ordinano la sospensione degli armamenti. (Tr. Zeitung.) 




















GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 14 APRILE 1853. — leri, erano in vista 
alcuni trabaccoli. Nessuna transazione importante in olii; fermi 
i possessori nelle loro pretese da di 248 a 250, ai quali li- 
miti viene fatto il dettaglio. In granaglie non si manifestarono 
affari, causa i tempi sempre alla pioggia ; le avene godono buo- 


na opinione per l'avvenire, essendo stata scarsissima la semina, | Fi 


ed oramai troppo tardi, per poter ciò eseguire. In coloniali, si 
offriva il zucchero viaggiante di prima qualità a f. 18, sconto 
da 3 a 4 p.%/y. Carte pubbliche: il Prestito lomb.-veneto da 94, 
in danaro, a 94 ‘/y; la conversione de' Viglietti, god. 1.° no 
a 903,4; le Metalliche, 5 p.%/, ad 85 ‘/; le Banconote a 90 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 13 APRILE 1853. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 9% 
dette detto 4% » - 
dette detto ® cs 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 500 - 

detto, - - - » 1839 »250- 
detto, al 5 p.% 


detto, » B 
detto lombardo-veneto — - 

Aziopi della Banca, al pezzo - 
1000 - 2417 ‘7, 


dette » - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 768% 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund» 250 - 287 — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 772 — 
dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- 630 — 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.1624,a 2 mesiL. 
Amsterdaro, per 100 talleri corr. - =» 45247, a 2 mesi D. 
Augusta, per 100 fiorini corr. = -Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 






















meridion., sul piede di fior. 2444 = —109 — a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - = - 410—a?mesi 
Londra, per una lira sterlina - - - 10-50 — br.termL. 
Milano, per 300 lire aust. - - - 109” a2mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - 
Parigi, per franchi 
Aggio degli zecchini imperiali 

—_rrbrt iste — 





La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha da 


lativi quoti, che saranno loro corrisposti, unitamente 
al Resoconto finale, verso consegna dei suddetti ri- 
capiti, dall’ Assistente cassiere di essa spettabile 
Camera, sig. Gio. Batt. Fossati, dal dì della pubbli- 
cazione del presente Avviso, sino a tutto il 34 dicembre 
del corrente anno 1853, in cadaun giorno non fe- 
stivo, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane, 
avvertiti che, spirato il detto giorno 34 dicembre, 
senza che tutti indistintamente i signori Azionisti si 
sieno prestati al ricupero de'suindicati loro quoti 
finali, ne sarà fatto per quelli che, al caso, risultasse- 
ro allora ancor da pagarsi, il regolare deposito al 
competente Tribunale, a tutto loro carico e rischio. 


SOCIETA’ VENETA COMMERCIALE. 
A senso della deliberazione presa dall’ Adunanza 
generale dei Socii, tenuta nel giorno 10 luglio 1850, 
al HI tema del programma -di sua convocazione, es- 
sendosi compito il triennio contemplato dalla seconda 
parte del $ 42 degli Statuti, la Commissione diret- 
trice la liquidazione, dato compimento ad ogni pen- 
denza, dispose la effettuazione del riparto finale del- 
la somma, risultata dalla definitiva ultimazione delle 
operazioni di stralcio, come d' apposito Resoconto fina- 
le a quest’ uopo redatto, assegnando : cime 
austr. lire 3. 20 per cadauno de’ 440 Terzi d'azione 
col versamento di A. lire 500, ed 
austr. lire 4.668 per cadauno de’ 5667 Certificati in- 
terinali di Azione, col versamento di aust. lire 450. 
In conseguenza di ciò, s' invitano i signori Azio- 
nisti a presentarsi, coi rispettivi loro Terzi di azione 
o Certificati interinali, alla Cassa di questa spetta- 
bile Camera di commercio, pel ricevimento dei re- 








Venezia 11 aprile 1853. 
La Commissione direttrice la liquidazione 
della Società Veneta Commerciale. 
SP. PAPADOPOLI 
ANGELO LEVI 
ALESSANDRO PALAZZI 
GIACOMO THEVES 


e quindi si fa pubblicamente noto : 

Che il giorno di lunedì, 18 aprile p, v, alle 
42 meridiane, presso questo Municipio, Verrà a 
pubblica asta per la delibera al più utile oe 
se così piacerà, escluse le migliorie, e salva dra 
periore approvazione ; ( 

Che l’affittanza è vincolata all’ OSServanza 
condizioni tutte, importate dal corrispondente Capi 
tolare, ostensibile a chiunque nelle ore q' Utici 
presso questa Congregazione municipale; ® 

Che la gara avrà per base il prezzo di Ò Il 
lire 3612, annuale importo dell’ affittanza in ion j 

Che ogni aspirante dovrà cautare la propri | 
offerta con un deposito in effettivo danaro di austr 
lire 360; ed il deliberatario dovrà inoltre astio, | 
rare la manutenzione del contratto. con una le; se i 
pieggieria, corrispondente all'importo di un annual Î 
di fitto, per cui seguirà la delibera, l'uno e la 1 
tro pegli effetti, e nei termini del Capitolare suddetto; (© 

Che il deliberatario è obbligato alla many 
tenzione della propria offerta dal momento della gr. | | 
ma del protocollo d'asta, e la Stazione Appaltante 
non è viucolata che in seguito alla Superiore appro. 
vazione della delibera ; 

Che l'asta avrà luogo sotto | osservanza 
delle veglianti prescrizioni, stabilite per le aste in ge | 
nerale. di 
Dal palazzo della città, Vicenza 12 marzo 1853 Pl] 
Il Podestà direttore Nob. Luci ProvenE Ponto Gp; 

L' Assess. anziano amministrat. dott, Bollna, 


N. 153. Za Camera provinciale di commereig 
ed industria in Udine. 

Rimasto vacante il posto di Segretario presso dies 

Camera, coll’ annuo onorario di aust. L. 2700, i 
Si rende noto: ; 

4. Che resta aperto il concorso all'impiego mid 
da oggi a tutto il 20 maggio prossimo ventura mao 
corrente. 

2. Che gli aspiranti dovranno corredare le loro j. 
stanze de’ seguenti recapiti : 











presente inserzione, a far luogo alla voltura dell’ esercizio 
Vendita pane e terraglie ordinarie a S. Provolo in Cam- 


Viana, in data 3 aprile: « Confermasi aver la polizia di | po, N. 4664, da Rota Antonio a Favri Teresa fu N colò, 
Londra, mediante molte notizie date di recente a Berlino, | Se ne dà pubblico annuozio, per ogni effetto di ragione e 


contribuito essenzialmente alle scoperte, ivi fatte. Con ciò 
deggiono essersi gà avverate in pratica le promesse, f:tte 
dal conte Westmoreland all''Uffizio degli affari esterni a 
Vienna, mediante la Nota, letta per ordine del Governo 
inglese. D' altro lato, è già noto con sicurezza tenere la po- 
lizia di Londra, da qualche tempo, liste de' rifuggiti, che ivi 
dimorano, e sorvegliar ella specialmente i legami di essi coll’ 
esterno. Il Governo inglese ha solo i mezzi di distruggere 
il focolare de'!a rivoluzione europea, se vuole approfittare 
delle notizie ch» ha, manifestando alla giustizia panitiva le 
mene sotterranee ui una Società rivo'uzionaria, che minae- 


disfarà a tali speranze e promesse. » (@. U. d' Aug.) 





Dispacei telegrafici. 
Vienna 43 aprile. 
La 7Fiener Zeitung d'oggi contiene Ja nomina di- 
S. E. il sig. barone di Bruck ad I. R. internunzio in Co 
stantinopoli. Al conte Rechberg è riservata un’ altra de- 
stinazione. Il sig. di K'etzl venne nominato ministro resi- 
dente in Atene. (0. T.) 


Copenaghen 1 aprile. 


saggio sulla successione al trono, fu 


_——» 
N. 2115. — Andando la Camera, fra otto giorni dalla 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell’ esercizio 
Vendta granaglie ed olio a S. Margherita ih Campo, N. 
2904, da Pasquali Marco a Tommeso Pesquali, se ne 
dà pubblico annunzio, per ogni effetto di ragione e di 
cia tutta l'Europa. Veiremo come il Governo inglese so- | legge. 


N. 1348. 


allîttabile la possessione di ragione della Commissa- 
ria Zaguri, amministrata da questa Congregazione 
Nella seconda discussione della D.eta intorno al Mes: | Municipale, di campi 4141 circa, con fabbriche, siti 
adottata, con 94 voti | nelle Frazioni di Altichiero, Montà, e Chiesanuova, 


di legge. 


Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Ficepresidente G. Momporro. 
Il Segretario L. Arnò. 


Dalla Camera di commercio ed industria, 

Venezia li 4 aprile 1853. 
Il Vicepresidente G. Momporro. 

Il Segretario L. Arnò. 
se 

Regia città di Vicenza. 
La Congregazione Municipale. 
Col giorno 11 nov embre anno corrente, rendesi 





cootro 48, la proposta di Ocrstedì, la quale è identica al ( © nella Comune di Vigodarzere, Provincia di Padova, | 


Messaggio. (0,T.) 


AVVISI PRIVATI. | 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È uscito alla luce, coi tipi di Gaetano Longo, il li- 
| bro del fu direttore Bernardo Missio, intitolato : 
METODO 
D' INIZIARE I FANCIULLI NEL COMPORRE 
E NELLA GRAMMATICA ITALIANA. 


CAM 





. — Venezia 13 APRILE 1853. 





Amburgo - Rî.219‘/, |Londra - - R0.2940 
Amsterdam - 248 Malta - - 24 D 
Ancona - - 622 D.|Marsigia- - {173/;D. 
Men = - -  — Messina - > 15:35 °D. 
Augusta - - 298 L.|Milano - - 99%, 
Bologna -- 623 ‘7, D. | Napoli - - 518 D. 
Corfù - - - 609 "D.|Palermo- - 
- Parigi - - 1177/,D. 
994, D.| Roma - - 635° 
1174, D. | Trieste a vista 2714/,D. 
1177/,0D. | Vieana a vista 2714, D. 
Zante - - 5 D 





i 994, D. > 
mr o @____ 
MONETE. — Venezia 13 APRILE 1853. 





Mercato DI ESTE DEL 9 APRILE 1852. 


CERERE DA LIRE] A LIRE 








ARRIVI E PARTENZE. — Ner 12 aPnice 1853. 
Arrivati. — Da Milano: I signori: Decio Francesco, I R. 
igl. e banch. — de Laire Maurizio, propr. di Ris. — de 











Lire Biagio, prop. di Vertisoo. — Valmegère Medardo, viagg 


{ di comm. di S1-Chinian. — Da Mantova : Visentini Gaetano 
dott. in legge. — Parmeggiani Alessandro, possid. — Da Roma: 
de Baroni, di Parigi. — Da Firenze: Buddea Riccardo Ear., | 
| possid. i 
| Tannabill Giov., loglese. — Da Trieste: Friesen bar | 
Evaldo, di Frankontha. — Giger Carlo, segret. presso VER | di 
| Tribun, provinciale in Vienna. — Thun co. Guidobaldo, L: R. | © 
. | ciambellano, possid. e consigl. comunale a Trento. — d'Arz co, !| 
15:35 D. | Antonio, LR. commissario distret., (.{. di podestà i 


Teodoro, Russo. — Dikinson Smith Gugl., Inglese. — Vautier 
Paolo Emilio, ingegnere di Parigi. — Palazzi Frs ani | 
di Modena. — Per Bologna: Vincent Luigi, negoz. di Qubo 
. | Per Livorno: Boalal Cador Haggi , negoz. di Marecto. co Per 

Milano : Barriera Urbano, negoz. di Monaco. — Per Bretcica 
Bevilacqua co. Guglielmo, possid. Ù 








a) Fede di nascita; 
b) Certificato di buona condotta ; 
c) Certificato di sudditanza austriaca; 
d) Documenti, comprovanti d' essere scientificames» ì 
te colto, ed esperto nelle cose di commercio ed industria 
3. Le istanze saranno prodotte, o direttamente ala 
Camera, oppure mediante l' Autorità, da cui dipendesse i 
concorrente, nel caso che fosse in attualità di pubbiea 
servigio. 
Udine, il 9 aprile 1853, 5 
Il Presidente, P. Carui. 





La Presidenza del Gran Teatro la Fenice, devo av 
vertire i signori concorrenti 





avere la Società proprietaria, col partito preso nella se 
duta del giorno 10 aprile 1853, deciso non trovare op 
portuno di accordare il premio del Programma ad 
alcuno degli offerti progetti, 

Saranno impertanto restituiti alle persone, che ne fi- 
contro restituzione della memoria di ri- 
cevuta, rilasciata dalla Segreteria della Presidenza pei pro- 
getti presentati in Venezia, e contro presentazione dele 
ricevute d'impostazione per quelli pervenuti a mezzi p- 
stale; e ciò ogni giorno, dal mezzodi alle tre pomeritate, 
e con avvertenza, che sarà ritirata regolare dichiarazione 
di ricevuta dalla persona, cui verrà consegnato ogni pr 
getto. 

Venezia, il 42 aprile 1853. 

Il presidente anziano, CarLo dott. Manzani. 

Il Segretario, G. Brenna. 








AL MAGAZZINO FRANCESE 


A LA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S. MARCO, ENTRATA CALLE DEI SPECCHIERI N, 423. 
I gerenti del suddetto Magazzino, rendono avvertito che hanno ricevuto un grandioso assortimento 


di articoli di stagione, 


og — Da Trento: Fischer Giorgio P., Americano, — ! 


K Trento. 
Partiti. — Per Trieste: | signori: de Grutthuss bar. 





per essere veiduti nel più breve tempo possibile. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 





gato pensionato. — Bonivento Luigia, di 1+ anno ed 1 mese — 
Melocco Antonio, di 7t, lavorante ai tabacchi, — Viasell Vie 
cenza, di 80, ricoverata. Piccio Eleonora, di 4 me? 
mesi. — Totale N. 10. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 45, 46 e 17, in S. Sauvene; 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 44 aprile... tali 
Dil giorno 12 det... { Arr 
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Punti 





| Pi 
SPETTACOLI. — Giovepì 14 arnie 1858. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — L’Americana in peacà - Come fiti 
RATTI 
A S. SAMUELE. — Riposo. 
TRATRO MALIBRAN, — / due sergenti, — Alle ore 5. 


AL TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
, 16, e domenica, 17 aprile: La Lucrezia Borgio. 


AL TEATRO A S. SAMUELE. 
Sabato, 16 corrente: Marco Visconti. 





iometro, linee: 4* 4 | 





Prof. SARIUNNI, Compiatere 


( Segue il Supplimento.) 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. '84. 








ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di $, M, l'Imperatore. 





Nome E cosnone. 





I. B. Tribunale provinciale di Udine. Î 
Pietro De Marchi, presidente, L. 100. — Con- 
siglieri: Pietro Fabris, L. 18; Antonio Coceani, 18; 
Giuseppe Crociolani, 18; Valentino Negri, 18; Bar, 
Alberto Altenburger, 18; Antonio Giani, 18; Gio. 
Batt. Ederle, 18; Nob. Gio. Vorajo, 18. — Bona 
ventura Mattiussi, giudice sussidiario, L. 12; An- 
taio Mazzarolli, segretario, 9; Giacomo Nardi, pro- 
toeollista di Consiglio, 9; Giorgio M* Caliari, at- 
tario, 3; Odoardo Locatelli, 3; Cesare Zanutta, 
attuario, 3. — Ascoltanti : Francesco Marpillero, 
L. 3; Giorgio Fantaguzzi, 3; Gio. Ernesto Sgo- 
baro, 3; Antonio Rosinato, Carlo Stabile, 3; 
Cesare Morelli, 3; Francesco Policretti, 2; Enrico 
Geatti, 3; Giovanni Loffler, 3. — Praticanti: Giu- 
liano Sartori, L. 3; Antonio della Croce, 3; Fran- 
i 8. — Domenico Frattin, protocol- 

i, L 6. — Registranti: Francesco 
























È ig 
Zugni, 1:50; Leonardo Berton, 1:50; Bartolommeo 
dalla Molle, 1:50; Francesco Rinaldi, 1:50. 
In tutto 
I. R. Pretura urbana di Udine. 

Dott. Federico Saggiotti, aggiunto, L 6; Dott. 
Francesco Fiorasi, cancelliere, £.{. di' aggiunto, 6; 
Francesco Michelloni, scrittore, 3; Gio. Batt. Piueco, 
idem, 2; Francesco Bossi, alunno, 4 ; Antonio Bru- 
segani, cursore, 
Gio. Batt. Federici, 
‘custode carcer., 6; 








In tutto... 30) 


I. R. Pretura di Gemona. 

Nob. Federico Agricola, cancelliere dirig., L. 12; 
Bortolo Fonte-Basso, ascoltante dell’ I. R. Tribunale 

ovinciale di Treviso, sussidiario presso la stessa 
Pi Pretora, 6. = Serdlri: Nob. Bernardo Buf- 
fonelli, L 3; Co. Francesco De Puppi, 3; Luigi 

Î 8. — Carlo Aita, alunno, 2; Tommaso 
,m, 2. — Sebastiano Dalla Schiava, cor- 
2 















In tutto 


visan, idem, 3. 
I. R. Pretura di Pordenone. 
Malfatti Gaetano, Larga L. 18; Romano Pie- 
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tro, cancelliere, 9; Sartorelli Giulio Frane , ascol- 
me, 6. — Scrittori: Gottardis Fran- 
Della Torre Giovanni, 3; Moro Gia- 
uag a Giuseppe, alunno, L. 3; Pi- 
cinato Antonio, ide: , 3. re se N 
+12; vi Giovanni, idem, 2. — 
Cif arcerario, L. 2; Morgato Gio. 
Batt., secondino car. rario, 1. Intutto . . . sel— 
1. R. Prei ra di Spilimbergo. 

Cortini Giuseppe, © osigl. pretore, L. 14; Pognici 
doit. Carlo, aggiuoto, 12; Tedeschi dott. Settimo, 
ascoltante sussidiario, 9; Barbaro Giovanni, scrit- 
tore anziano, 6; Dalla Santa Luigi, secondo scrit- 
tore, 2; Tavoschi Francesco , terzo scriltore, 
Merlo Giov., cursore, 6; Cudella Giov., idem, 
Contardo Valentino, castode carcerario, 3. 

la talia. gue ai 
I. R. Pretura di Frerote . 

Draghi Luigi, pretore, L. 12; Mulle Matteo, pri- 
mo ornati Ronchi Carlo, cancelliere, 6; 
Dolfin Carlo, ascoltate in missione, 4. — Seri 
Gabrici Lorenzo Nicola, L. 3; Bassi Domenico, 3; 
Cozzarolo Antonio, 3. — Maltolichio Giov., alunno, 
L. 4:50. — Cursori: Gabrici Lorenzo, L. 4:50; 
Brusadola Francesco, 1:50; Fanna Cicero, 1 
Turchi Antonio, scritt. divrnista, L. 1:50; Podrecca 
Andres, idem, 4:50. — Lavagnolo Francesco, cu- 
stode carcerario, L. 1:50; Nardoni Giuseppe, se- 
condino, 1. In tutto . . . . .| 52/50 

I. R. Pretura di Tolmezzo. 

Carraro Antonio, pretore dirigente, L. 12; de Bre- 
sciani bar. Francesco, aggiunto sussidiario, 9; Pa- 
sini nob. Bernardino, ascoltante in sussidio, 6; 
Piscuti Pietro, idem, 6. — Scrittori» Milesi Giu- 
seppe, L. 3; Pellegrini Carlo, 3; Celduan Gipvan- 
ni, 3. — Filipuzzi Antonio, alunno, L. 1:50. — 
Cursori: Zampolli Valentino, L. 2; Cristofoli Giro- 
lamo, 2; del Zotto Maui 2 Scrittori diur- 
nisti: de Giudici Giovanni, :50; Candotti Gio. 
Batt., 4:50; Fabrizi Gio. Batt., 1:50. — Murer Gio. 
Batt., custode carcerario, 1. lo tuto . . .| s5l— 


I. R. Ufficio ipoteche del Friuli. 












































rtiere, 
Roldo Fabio, L. 2; Sfitz Fi- 
lippo, 2; Venuti Francesco, 2; Gi 





Pretura di Codroipo. 
Zimolo Giulio, aggiunto della Pretura di Cone- 


io, cancelliere, 6, — Sorittori 














None E cocnone. 





Noxe E cosnone. 


Elargizioni 
an 


Lire 
austr. | © 





Pretura di Tarcento. 

Lorio Luigi, cancelliere dirigente, L. 12; Muf- 
foni Carlo, scrittore, 6; Bianchi Gio. Battista, cor- 
sore, 3; ofoli Domenico, scrittore diurnista, 4; 
Trojano Luigi, idem, 1; Biasutti Giovanni, custode 
carcerario, 1; Cossio Gio. Batt., alunno di cancel 
Jeria, 1. In tutto . 


Pretura di Maniago. 

Domenico dott. Concina, consigi. pretore L. 10; 
Zaononer Luigi, ascoltante sussidiario, 5. — Scrit 
tori: Coletti Vittore, L. 3; Nascimbeni Gaspare, 3; 
Marigotti Antonio, 3. — Mazzoli Tommaso , cur- 
sore, L. 2; Avancini Vincenzo, idem, 2. - - Mar- 
tini Francesco, custode carcerario, cent. 50. 

Io tutto » . 
Pretura di S. Daniele. 

Vittorelli Vittore, cancelliere dirigente, L. 7; 
Plaino Gio. Battista , ascoltante in sussidio, 3. 
Scrittori: Carzana Luigi, L. 1:50; Frisacco Gio- 
vanni 3; Trevisan Andrea, 1:50. — Sonvilla Gia 
como, alunno, L. 3; Beltrame Pietro, idem, 2. — 
Locatelli Daniele, cursore, L. 3; Midena Antonio, 
idem, 3. — Agostinis Mattia, diurnista seritt, L. 4; 
Pelissoni ico, custode carcerario, 1. 

Ù In tutto . 





























Pretura di Palma. 

Gio. Batt. dott. Vedova, consigl. pretore, L. 12; 
Gio. Batt. dott. Lovadina, ascoltante in sussidio, 6: 
Daoiele Giaccioli, scrittore, 4; Luigi Bossi, alunno, 2; 
Marco Battistoni, cursore, 2; Gio. Battista Koseck, 
idem, 2; Pietro Gaspardis, diurnista, 1:50; Gio. 
Batt. Fabris, idem, 4:50; Antonio Cornelio, custo- 
de carcerario, 3. In tutto . dm #6dg 

Pretura di Moggio. 

Gio. Batt. Mansutti, cancelliere dii igente, L. 15; 
Andrea Missoni, scrittore anziano, 4; Domenico 
Arrigossi, serittore, 4; Giovanni Zorzi, cursore, 4; 
Stefano Paletti, setoadino, {. {. di custode, 3. 

Intutto . .. 
Pretura di Sacile. 

Dott. Giulio Cesare Vescovi, R. pretore, 1 zec- 
chino imperiale; Nob. Andrea Soranzo, ascoltante 
dell'I. R. Tribun. civile di l Istanza in Venezia, 
sussidiario, L. 10. — Scrittori: Sebastiano Tosi, 
1.3; Frane. Bombardella, 3; Giuseppe Zanussi, 3.— 
Scipione Vando, alunno, L. 2; Giacomo Zilli, cur- 
sore, 2; Giuseppe Luciani, idem, 2; Gioachino Do- 
nà, custode carcerario, 1. ln tutto 

Più, 1 zecchino imperiale. 
Pretura di Aviano. 

Nob. de Martini dott, Andrea, consigl. pret., L. 12; 
Scotti Giovanni , cancelliere, 8; Cozzarini Pietro, 
seriltore, 5; Fassetta Giuseppe, idem, 4; Marco- 
lini Marcello, cursore, 3; Occhi Martino, custode 
carcerario, 2. la tutto . 


Stafer, cancelliere di Sacile, ora sussidiario 
dell'Auditorato militare in Treviso... . A 


I. R. Preturà urbana di Treviso. 

Dott. Marco Soldati, R. aggiunto, L. 6; France 
sco Giudici, serittore, 4; Girolamo Rubelli, idem, | 
L. 3:34; Giorgio Voltolin, alunno, 4; Eugenio Van: 
zinî, cursore, 2; Vincenzo Boho, idem, 2; Anto- 
nio Campana, custode carcerario, 4; Giovanni Bol- 
zan, secondino, 4; Costante Brugnaro, idem, 4. 

Ta tutto . 


I. R. Pretura di Serravalle. 

Luigi Ton, I. R. pretore, L. 12; Benedetto do 
Pol, cancelliere, 6; Antonio Piazza, scrittore, 3; 
Francesco Sanson, idem, 3; Luigi Braga, cursore, 2: 
Luigi Colles, cursore diurnista, 2; Francesco Bat- 
laggia, custode carcerario, 2. In tutto 


I. R. Pretura di Castelfranco. 

Enrico nob. de Maurizio, |. R. pretore, L. 12; 
Melchiorre Rizzi, cancelliere, 9. — Scrittori: Paolo 
Zen, L. 4; Francesco Agostinelli, 8; Leandro Co- 
lonna, 2. Cornelio Pulieri, cursore, 1; Giov. 
Batt. Zanandrea, custode carcerario, cent. 50. 

Tn tutto 


I R. Ufficio delle ipoteche di Treviso. 

Luigi dott. Fantuzzi, avv., conservatore, 1 pezzo 
da 10 fr.; Giambattista Bassanio, aggiunto, L. 4. — 
Scrittori : Jacopo Fontanotto, L. 2; Nicolò Piazza, 2; 
Giuseppe Bevilacqua, 2; Attilio Bon, 2; Pietro Pel- 
lario, 2. — Corpo dei diurnisti, L. 7550; Ilumi- 
nato Brotto, portiere, 1. Jo tutto . . .. 

Ed un pezzo da 10 franchi. 
I. R. Pretura di Motta. 

Giuseppe dott. Toaldo, pretore, L. 8; Angelo 
dott. Dal Sasso, cancelliere, 6; Giulio Venturini, 
scrittore, 3; Nicolò Beltrame, idem, 3; Girolamo 
Cavadio, alunno di cancelleria, 2; Francesco Capa- 
rozzo, cursore, 3; Francesco Czilla, custode delle 
carceri, 3; Angelo Giede, secondino, 2. 

In tutto 
Dott. Marco Benacchio, avvocato di Motta 


I. R. Pretura di Ceneda. 

Sante Costantini, aggiunto dirigente, L. 18; Lui- 
i Cupilli, scrittore, 6; Scipione Fiorentini, alanno, 
. 8; Bernardo Fontebasso, idem, 3; Giacomo Man- 
tovani, cursore, 4; Giuseppe Ippoliti , idem, 4; 
Pietro Magrini, diurnista, 2; Stefano Fabris, secon 
dino, £.f. di custode carcerario, 1. Intutto . 

I. R. Archivio notarile, e Notai di Treviso. 

Eugenio Reati, viceconservatore e presid. della 
Camera, L. 6; Dott. Antonio Fontana, 
membro della Camera, 6; Dott. Girolamo no 
taio e membro idem, 6; Dott. Antonio Moretti Adi- 
mari, notaio di Treviso, 6; Dott. Federico Piazza, 
notaio di Treviso, 6; Antonio Schinelli, cancelliere 
d'Archivio, 6; Antonmaria Antonini, scrittore d'Ar- 
chivio, 2; Eorico Della Savia, scrittore idem, 2; 
Antonio Marty, diurnista d'Archivio, 2; Giovanni 
Grobovaz, diurnista idem, 2; Nicolò Zorzi, inser= 
Viente idem, 1. In tutto 0) 

I. R. Pretura di Chioggia. 

Dott. Giovanni Zibordi, consigl. pretore, L. 12; 
Nob. Giovaoni De Strobel, aggiunto, 4; Dott. Se- 
bastiano Bassi, idem, 4; Federico Tagliapietra, 
ascoltante sussidiario di concetto, 4. — Scriftori : 
Giorgio Brasovich, Vob. Gi Renier, 3; 
Gio. Bat. Corà, 3; Giov. Veronese, 3. — Alunni: 
Francesco Fioriani, L. 1; Giovanni Carisi, 1; Gio- 
vanni Zennaro, 4. — Cursori : Pietro Amorosi, L. 2: 
Francesco Nordio, 2; Giuseppe Coletti, 2. — Gio- 
vanni Pietribiasi, custode carcerario, L 2; Osvaldo 



































Giordani, secondino, 1. ln tutto 
LR. Pretàra di Acolo. 
Giacinto Lanfranchi, aggiunto dirigente, L. 12: 
Nob. Francesco Guarienti , aggiunto pretoriale, 8; 
Dott. Giovanni Coletti, cancelliere pretoriale, 8; 


29) 


34 


di 
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Carlo Peres-Cattaneo, strittore, 6; Nob. Girolamo 
Fietta, alunno di cancelleria, 3; Nob. Antonio An- 
tonellì, cursore, 6; Antonio Pivetta, scrittore diur- 
Rista, 1:50; Nob. Lorenzo Antonelli, serittore 
idem, 1:50; Pietro Finatti, cursore diurnista, 1:50; 
Francesco Meneghini, custode carcerario, 2; Fran- 
cesco Visintini, secondino, 1:50. In tutto . 
I. R Pretura di Conegliano. 

Gio. Bait. Munari, pretore, L. 18; Luigi Rana, 
cancelliere, 12. — Scrittori : Giuseppe Vascellari, 
L. 4; Luigi Fontana, 4; Domenico Turazza, 4, — 
Agostino Da Rios, alunno, L. 3; Paolo Amigoui, 
cursore, 3; Carlo Fioretti, scrittore diurnista, 2; 
Gio. Maria Paulueci, custode delle carceri, 
Vincenzo, Roggia, secondino, 4. Intutto. 


IR. Pretura di Biadene. 

Luigi dott. Nicoletti, consigl. pretore, 1 zecchino 
d'oro; Agostino Manfrin Provvedì, cancelliere, L. 10; 
Cipriano Lugli, scrittore, 3; Bortolo Galanti, cur- 
sore, 2; Domenico Biadene, idem, 2; Atonio Vi- 
sentin, alunno, 1; Giovanni Garioni, idem, 4; Giu- 
seppe Rosato, secondino carcerario, 4; Pietro Caz- 
zolato, idem, 1; Francesco dott, Bampo, avvocato, 
L. 6; Giuseppe dott. Rostirolla, 6; Bernardo nob. 
Beltramini, dott. in legge, 6. dn sutto 

Ed uo zecchino d’oro. 


ri 1. R. Pretura di Oderzo. 
iovanni Angelo D." Finali, cousigl. pi L%1; 
Nob. ergii Cavazzoeca, cancelliere, 18. Sorit 
fori: Antonio Zuppatti, L 8; Bortolo Angeli, 8; 
Gio. Batt. Bombardella, 8. — Giovanni Alovisio, 
alunno, L. 4; Giulio nob. Fregonese, idem, 1. — 
Filippo Zanetti, cursore, L. 2; Nob. Daniele Fe- 
derici, idem, 2. — Beniamino Zancanari, custode 








carcerario, L. 15; Natale Barbisao, secondino, 4. 


lo wtto |... 


— Francesco An- 
i, consigi. in riposo, L. 15; Dott. Pietro nob. 
sassetti , idem io ri) 15. — Dott. Giuseppe 
orti L 9; Cav 













Voltolina, 





Eugenio 
4; Dott. Vincenzo 
Bartolommeo Mar- 








4; Alessandro Menin, 1; Bernardo Grop- 
po, 4 spGiovanni Ziliotto, 1. — Gio. Eugenio Mu- 
nari, dirett. di spediz., L. 10; Luigi Caneva, dirett. 
di protocollo, 3. — Antonio Voltolin, registrante, 
L. 3; Bartolommeo Specher, idem, 6; Nicola Rizzi, 
idem iu riposo, 3. — Giovanni Mazzocchi, scrittore 
€ traduttore d' Ul » L. A. — Scrittori ; Pietro 
Grohovaz, 2; Cristoforo Viatto, 1; Enrico Pesta- 
rolo, 2; Bartolommeo Meneghetti, 2; Antonio N: 
doni, 2; Luigi Valenti, 2; Antonio Zandonella, 2; 
Luigi Favretti, 2. — Alunni di cancelleria : Gio- 
vanni Conte, L. 1; Matteo Poli, 1; Federico Be- 
4; Carlo Cicolla, 4; Gius. Moretti, 6. — 
Gio. Batt. Piccini, L. 2; Giovanni Co- 
sma, 2; Cristof. Sturm, 2; Gio. Batt. Cominotti, 2; 
Gio. Fabris, 2; Pietro Locatelli, 2; Carlo Isotti, 2. — 
Andrea Pozzobon, inserviente, L. 1; Gio. Battista 
Cicogna, ex economo carcerario, 1; Dott. Carlo 
Brivio, medico carcerario, 2; Dott. Pietro Liberali, 
chirurgo carcerario, 2; D. Giuseppe Spegazzini , 
cappellano, 3; Luigi Bertato, custode carcerario, 3; 
Aotonio Polo, vicecustode carcer., 2; Girolamo Pa- 
risotto, secondino stabile, 1; Vincenzo Palamon, 
idem stabile, 1; Francesco Ferrarin, idem interi- 
nale, cent. 50. — Secondini diurnisti : Antonio 
Azzoni, L. 1; Pietro Melissin, cent. 50; Giuseppe 
Trentin, cent. 50. In tutto , . .. 
Somma 
Più, zecchini d'oro . . 
Pezzi da 10 franchi 
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Correzione. — Nelle contribuzioni de' commercianti e indu- 
Strianti, riferite nella Gazzetta N. 69, dov’ è stampato: Basevi 


Giulio, L. 5; correggasi: Basevi Giulio, L. 50. 
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NOTIFICAZIONE XXXIV. 


L La sera del 19 gennaio 1849 circa le ore 9, Gaspare 


| usciva di camera per aprire. lucontrato da quattro individui pe 
| metrati per le finestre della cucina, ch' aveano lume acceso, ve- 
| niva respinto ìn sua stanza e cacciato in letto, ove con sua mo- 


| l'ingiunzione di aprire li svegliava, ed accortosi il Broglio esse- 


Targa castaldo di Antonio Soldà, ed abitante nella casa di questo 
ultimo sita in Bresega Distretto di Este veniva svegliato da al- 
cuni colpi dati contro le finestre e dall’ intimazione di aprire e 
consegnate le chiavi del granaio. S'alzava il Targa e per salva- 
re la vita a sè, alla moglie Domenica Boarotto, e a'suoi figli 


glie fu coperto dalle coltri coll’intimazione di non muoversi. Po- 
scia i malfattori accedeitero a forza nel granaio, donde asporta- 
rono avena e fagiuoli, ed entrati nuovamente nella stanza del 
Targa, ruppero un armadio che vi era, e tolsero danaro, effetti 
d’oro e commestibili. Dopo tre quarti d'ora circa intimando nuo- 
vamente al Targa di non far motto, s'allontanarono. ll danno 
sofferto dal Targa per tale rapina è di lire 458.85, ed essendo 
una parte delle cose rapite di proprietà del Soldà, n'ebbe anche 
questi un danno di austr. lire 80. Ò 

Il. Circa Je ore 10 della sera 8 giugno 1847, Luigi Bro- 
glio abitante in Fratta Distretto di Lendmara, Provincia di Rovi- 
go andava al riposo con sua moglie Elena Bassani e il: figlio 
poppante , e così facevano le due giovinette sue’ figlie, la ser- 
vente Giovanna Ramaccina, e la giovane Luigia Zibetto. Un'ora 
dopo, uno strepito fattosi alla porta della stanza de’ coniugi e 


re la casa invasa dagli assassini, che erano penetrati rompendo 
una finestra a piano terreno, balzò ad un balcone, l’apri e gridò 
all'aiuto. Per l'esplosione di un'archibugiata e per minaccia alla 
vita, sbigottito il Broglio, ritiravasi presso il letto e attendeva 
ansioso, e tremante il suo destino, mentre la moglie piangente, 
sè stringendo affannosa il bambolo, per la protezione del cielo im- 
plorava. Rotta dai ribaldi la porta entrarono alcuni nella stan- 
za, copersero le teste dei coniugi colle coltri, chiesero i danari, 
© per ottenerli più facilmente, per la finestra espolsero un’ altra 
archibugiata al vento. Indicava loro il Broglio che i danari era- 
no nell’ armadie, ed essi rottolo, vi trovarono delle posate e do- 
Ill) Fiterche anche i danari. Manomisero essi anche il 

lo e vi trovarono dell'altro danaro e degli effetti d'oro. Fatte 
quivi le divisioni del danaro, non erano ancora soddisfi, ed uno 
di loro avvicinatosi al Broglio esigeva sapere ov'era lo scrigno, 
@ lo minacciava di morle punzecchiaodolo con una baionetta, men- 
tre altri frugavaogli anche attorno al corpo. Null'altro avendo 
trovato, lo prendevano per le gambe e lo gettavano sul letto. I- 
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| Stituite quindi ricerche nelle altre stanze senza usare altri mali- 
| tratti alle persone, ruppero degli altri armadii, manomisero il 
tutto, ed asportarono ciò che loro piaceva. Dopo un'ora (circa 
s'allontanarono abbandonando sul luogo una baionetta ed un ha- 
stone. Il danno recato al Broglio con tale rapina fu di austria- 
che lire 4000. PRA 

UL La notte del 16 al 17 febbraio 1848, forti colpi dati 
contro la porta della casa d’abitazione di Sante irdello detto 
Morarin in S. Urbano, Distretto di Este, fecero alzare il Girar- 
dello e sua famiglia compusia della moglie Antonia Mattiazzo e 
della madre Sapta Giraldo. Rifugiavansi i coniugi in camerotto 
attiguo alla loro stanza, ma comparsi tosto colà due malandrini 
ed afferrato il Girardello pe’capelli, strascinarono lui e poi la mo- 
| glie nella loro camera, li sdraiarono sul letto, li copersero delle 
coltri. Pugna e botte furono i malitratti usati col  Girardello e 
colla madre, che fu pure tenuta sul suo letto e coperta colle col- 
tri; causarono però soltanto leggiere ferite. Chiesti i danari, il 
Girardello protestava di non averne com'era di fatto, mentre 
tutto il suo peculio consisteva in austr. lire 1.74. Tolti allora i 
pendenti alla Mattiazzo e spento il lume, non omisero que’ribab 
di, immersi nel marciume dei vizii, di oltraggiare alla di lei ve- 
recondia e di permettersi seco lei nefandi contatti; dessa li sep 
pe però bene distrarre, malgrado volessero vilmente prezzolare 
l'oscenità, col darle, e torle i pendenti e prometterle desistenza dal- 
lo spoglio. Imperversando allora que'mostri, si diedero a rompere e 
sconvolgere quanto trovarono, ed asportarono ciò che loro piacque, 
recando a quella povera famiglia il sensibile danno di austriache li- 
re 291.01. Poscia partirono, 

IV. Nella notte del 15 al 16 docembre 1848, udivano i con- 
iugi Francesco Lunardi detto Coa e Lucia Guarise, forti busse con- 
tro la porta della loro casa d'abitazione in Merlara, Distretto di 
Montagnana, Provincia di Padova. Chiesto chi fosse, veniva riscon- 
trato essere urgente, che la levatrice si recasse alle Minotte. La 
Guarise ch'era infatto levatrice, alzatasi apriva la porta per recarsi 
immediatamente al luogo designato, ma quattro individui le fu- 
rono d’un tratto addosso, Ja respinsero , fino nella stat 
cubiculare e le strapparono i pendenti dalle orecchie. Lunardi 
ch'era rimasto in letto dovette per ordine di que' ribaldi alzarsi 











del tabacco, atterrarono la porta della scala, e delle stanze su 
periori invano fermate, invasero la casa. Nella stanza del Pa- 
nizzoni, ove a rompere le tenebre di sì nera notte soccorreva la 
luce di un lume tenuto nell’attigua sala, sparò un assassino al 
suo presentarsi una pistola di cui era armato, e il Panizzoni or- 
bava d'un occhio; non contenti di ciò i feroci compagai, sordi 
alle di lui preghiere di lasciargli la vita , alle minacce d’ arro- 
stirlo aggiungevano botte e punture di coltello, coprivano a lui, 
e alla moglie il capo con coltri, e saputo avere egli il danaro 
nel pagliericcio, se lo tolsero, e divisero. La Targa fu pure col- 
pita alla testa da un colpo di marra che la ferì gravemente, fu 
avvolta nelle coltri e cacciata sotto il letto, ove rimase spetta» 
trice dell' orribile scena. Le figlie del Panizzoni che colle Berengan, 
all’ eotrare degli assassini erasi ritirate in altra camera, furono 
leggermente punzecchiate con ordine di non muoversi © zittire. 
A tale rozza ferocia seguiva lo spoglio di quella famiglia, perché 
rotti e manomessi armadii, casse 6 ripostigli, to a quei vo- 
raci ribaldi talentava, fu asportato. Comparso alla fine, ma trop. 
po tardi, un corpo di guardie, fogò gli assassini. Il danno di 
quella desolata famiglia fu di austr. lire 5395-28. 

VI. Fidenzio Salandin detto Cecchetto, abitante in S. Fiden- 
zio, Distretto di Montagnana, Provincia di Padova, circa le 11 del- 
la notte 16 al 17 decembre 1849 sentendo latrare il suo cane, 
si recò fuori di sua casa. Intese voci di persone e due carretti 
fermarsi poco lungi, si ritirò in casa, fece alzare i famigliari, 
armossi di uno spiedo, e sentita l'ingiunzione di aprire, si pre- 
sentò alla porta maneggiando lo spiedo per resistere. Due esplo- 
sioni di fucile però, che fortunatamente colpirono solo la porta, 
lo fecero desistere da ogni resistenza, e riparare col figlio Bor- 
tolo nel granaio. Invasa dagli aggressori la casa, e forzata an- 
che la porta del granaio, entrarono in questo e gettati a terra 
li Salandio, chiedevano dansro. Protestava Fidenzio di non a- 
verne, ma essi legategli le mani dietro la schina pungevanio alle 
gambe e alle coscie, ed uno gli poneva sulle gambe de' cannelli 
in atto di abbrustolirgliele Luigia Zanchetta moglie a Fidenzio 
all'entrare dei malfattori gridava a tutta gola all'aiuto, ma do- 
vea tacere per le Joro minacce di morte. Coperta poi colle coltr 
fu costretta di dare }a chiave dei danari; lasciata però sola colse 
l'occasione, fuggi di casa in camicia e ricoverò presso una vicina 
famiglia. Anna Salandin sorella a Fidenzio che pure gridava, fu 
maltrattata con pugna, percossa, e coperta essa pure nel letto 
assieme ai piccoli nipoti Antonio, Antonia, ed Arcangelo. Sapu- 
tosi dai malandrini che una donna era fuggita di casa, s' affret- 
tarono a toroe quanto trovarono, e partirono. Il danno ammon- 
ta ad austr. L. 1849: 48. 

VII. Circa le ore 41 della notte 16 al 17 gennaio 1849, 
Pasquale Borgo detto Nocco, abitante in Pontelungo, Distretto di 
Piove, Provincia di Padova, apriva la porta di sua casa perchè 
alcuni individui si aonunziavano per la pattuglia. Aperta la porta 
irruppero cinque individui armati due di coltello, uno di pistola, 
altro di fucile con baionetta e il quinto di scure. Quattro di essi 
lanciatisi sul Borgo, lo gettarono sul letto percuotendolo colla 
scure e lo misero insieme alla moglie, che pure venne legger- 
mente percossa, sotto le coltri. Qui proruppero in bestemmie, in 
minacce alla loro vita e in volere a forza i danari, e senz’al- 
tro attendere aprirono le casse ch'ivi erano, tolsero i materassi 
dal letto, frugarono fra quelli, e nel paglierioeio , manomisero i 
vestiti, ed ebbero solo rispetto per quelli della piccola nipote Ap 
tonia Piton, che supplicava fossero almeno i suoi risparmiati: 
Asportato da quella casa quanto poterono, si allontanarono, cau- 
sando con tal fatto fra danari ed effetti un danno complessive 
di austr. L. 4435: 1. 

VIII. Teresa Beltrame ayea esercizio di salsamentaria in 
Vescovana, Distretto di Este, condotto dal dipendente Giaci D 
Mori, e circa le ore 6 della sera 41 dicembre 4838 ri- 
scaldandosi al. fuoco in cucina con lui e colla fantesca Maria Stoc= 
co. Giovanni Merlin che usava venire ogni sera per la custodia 
del granaio batteva alla porta della bottega, e accorso il De 
Mori ad aprirla entrava prima il Merlin e dietro di lui balzava 
pur entro un assassino, cui altrì seguivano. Gettati a terra tan- 
to il Merlin che il De Mori copersero loro le teste con sacchi, 
legarono al De Mori una mano e gl’ imposero, sotto minacre di 
morte, d'indicare ove fossero i danari. Frattanto, altri entra- 
rono in cucina, e gittate a terra la Beltrame e la fantesca, e sa- 
puto ov'erano i danari, avvolsero alla prima la testa ne' di lei 
proprii vestiti, e tagliando questi, le estrassero le braccia e le 
Garonle dietro il tergo. In tale stato la strascinarono nella stanza 






















































ingiungendo a tutti di non muoversi, 
in tratto sentire la punta di aguzzi stromenti, che cagionarono 
però soltanto lievi ferite. Trovati poi gli‘ effetti 
appropriarono ; asportarono inoltre lingerie, vestiti, effetti e com 
mestiaili pel complessivo importo di austr. lire 3074:34 e pari 


tirono. 

IX. Circa la mezza notte del 410 all'1i novembre 1848 li 
fratelli Andrea e Giovanni Ferrarin, abitanti in Villanuova del 
Ghebbo, Distretto di Lendinara, Provincia di Rovigo, insiemè colla 
loro madre Maddalena Battizocco balzavano dal letto per forti 
colpi dati contro le finestre della cucina, ed accoîtisi trattarsi di 
un'aggressione, proponevansi resistenza. Munitisi Andrea di mar- 
ra, e di badile Giovanni, cui sebbene cieco, non veniva meno il 
coraggio, nè mancava l’atitudine alla difesa, si presentarono alla 
finestra, le di cui imposte erano quasi del tutto abbattute, e 
vibrando disperati colpi coloro stromenti, respingevano i ribal- 
di che studiavansi per essa d’entrare. Quantanque dispari la 
lotta pel numero maggiore degli assassini, e per la diversità 
delle armi, pure riuscirono gl’ imperterriti fratelli, malgrado tre 
archibugiate sparate entro la cucina, di tenerli respinti per cirta 
un'ora. Nè dimettevano di resistere, se una quarta esplosione 
non avesse colpito alla testa l’ Andrea Perracin chi ;tramazzava 
a terra e alcone ore spirava. Finita così la lotta entra- 
vano furibondi que’ mostri, e gettato a terra Giovammi Fertacin 
presso l’agonizzante suo fratello, lo punzecchiavano, e amendue 
coprivano con materassi, soprapponendovi anche una tavola. Tre 
di loro salivano poscia al piano superiore, ove era la Battizoc- 
co che durante l'orribile scena' alte grida e disperate inutilmen- 
te menava, la coprivano colle coltri, e ridottala al silenzio, im- 

resero lo spoglio di quella misera famiglia, che in parte sulle 
tiche di Andrea, e in parte sulle elemosine percepite da Gio- 
vanni, accattando vivea. Rotte due casse, tolsero poche lire, un 
paio di pendenti, e commestibili pel complessivo importo di au- 
striache lire 64:85; quindi partirono, lasciando in quella fami- 
glia il triste ricordo di notte sì malagurata. 

X. Nella sera 24 gennaio 1849, circa le ore 6, Giuseppe 
Andreoni trovavasi a cena unitamente a varie persone di sua 
famiglia in casa sua in S. Zenone di Minerbe, Distretto di 
Legnago, Provincia di Verona ,-quando udì bussare ad una fine- 
stra della cucina, indi due persone commiserarsi e dirsi este- 
nuate dalla fame. Preparò loro della polenta, e apri la porta per 
darla loro; ma sul punto stesso circa 15 persone fregia 
stole e coltelli invadevano la casa, si seagliavano sopra di lui 
è i suoi di famiglia, chiedendo danari, minacciando, len- 
do. Mentre ciò avveniva, Toscana Andreoni sorella al suddetto, 
tentò fuggire, © gli aggressori la inseguirono in modo che Giu» 
seppe restò guardato da un solo di coloro. Condotto costui nella 
stalla col pretesto d’insegnargli i danari, potè l’Andreoni at- 
terrarlo, darsi alla fuga e chiamare a soccorso i vicini. Questi 
accorrevano, e gli assassini temendo di essere sorpresi s’affret- 
tarono a strappare i pendenti alle donne, ea rapire gli effetti e 
commestibili che loro venivano alla mano, e partirono. Il danno 
causato in com è di austr. lire 179:50, 

XI Circa le ore 9 della sera 7 aprile 1847, Giacomo Bor- 
din detto Pizzeghella servo di Lio piero abitante in No- 
venta, Distretto e Provincia di ra, apriva la porta di casa 
per recarsi come soleva nella stalla. Apertala, s’affacciarono va- 
fii individui che gettatolo d'un colpo a terra ve lo tenevano 
compresso, 6 gli legavano mani e piedi. Reso questi impotente 
ad opporsi, passarono i malandrini nella vicina stanza, e ve- 
duto il Lorenzoni fuggire nel cortile con un fucile, eb'egli avea 
a caso in mano, per avere poco prima ucciso un cane, lo inse- 
guitono e raggiuntolo, lo percossero con un bastone, e strappa» 
togli di mano l'archibugio, legaroogli le mani assicurandole alle 
coscie; bendatigli gli occhi, lo strascinarono in un andito presso 
la cucina. Frattanto altri aggressori 9’ impadronirono anche del- 
la di lui moglie Angela Palesa, e della servente Giovanna Roc- 
co detta Righetta, bendarono loro gli occhi, legarono mani e piedi; 
tennero la prima stanza ov'era, spinsero la presso 
al Bordin, cui Lorenzoni giaceva. Ammazzare, scan 
nare, strozzare, arrostire erano le minacciose parole che qui sor- 
tivano da quelle bocche malvagie, l' appuntare di coltelli ed ar- 
mi alle. gole degl’ infelici accompagnavano le minacce di quei 
ribaldi, che soltanto d'oro sitibondi, sprezzavano, beffavano le 
preghiere e nulla curavansi delle strida degli aggressi. Spogliati 
pi di quanto seco tenevano, ebbero dai Lorenzoni le chiavi 

loro ripostigli; aprivano e rompevano, sconvolsero ed aspor- 
tarono a loro talento. Non sazii del bottino ripetevano minac- 
ce; tornavano nelle stanze e ne magazzini , instituivano nuove 
ticerche, e finalmente dopo circa due ore par 
zione fu a quella famiglia per vario tempo sen 
complessivo ammonta ad austr. lire 6368:17. 

Fondata ia competenza militare col Dispaccio 4 marzo 1850 
dell’ 1. R. Feld-Maresciallo conte Radetzky, e tratti avanti l'T. R. 
Consiglio di guerra raccoltosi in Este: 

Nel giorno 29 dicembre 1852 gl' inquisiti pel fatto 1. 

1. Mattiolo Antonio detto Mustacetti del fu Giovanni, nato, 
e domiciliato a Piacenza Distretto di Este, d'anni 39, cattolico, 
ammogliato, mugnaio di dubbia fama e cal condotta, senza 
pregiudizi per gravi trasgressioni e delitti, imputato di altre tre 
rapine; 
tr 2. Giudici Antonio detto Bedon di Alessandro, nato a Badia, 
Protineia di Rovigo, e domiciliato in Piacenza, Distretto di Este, 
d'anni 4, cattolico, vedovo, mugnaio, dipinto di discreta fama 
e condotta, senza pregiudizi per gravi trasgressioni e delitti; 

3 Migliorini Angelo del fu Celeste, nato e domiciliato a $. 
Margherita, Distretto di Montagnana, Provincia di Padova, d’an- 
ni 42, cattolico, ammogliato, merciaio, di cattiva fama e condot- 
ta, ebbe una sospensione per gravi trasgressioni, e nessun pre- 
giudizio criminale, imputato di altra rapina; 

4. Bozzolan Giovanni detto Cagnaro e Campanin del fu De- 
menico, nato e domiciliato a Piacenza, Distretto di Este, d'anni 
35, cattolico, ammogliato, mugnaio, di cattiva fama e condotta, 
senza pregiudizi per gravi trasgressioni e delitti, imputato di 
altra rapina : 

5. Meneghini Francesco detto Bedolo del fu Giovanni, mato 
e domiciliato a Piacenza, Distretto di Este, d'anni 63, cattolico, 
vedovo, mugnaio, di cattiva fama e condotta, ebbe una condan- 
na per grave trasgressione, © nessun pregiudizio criminale ; 

larinello Bortolo detto Cuccagna del fu Matteo, nato e 
domiciliato a Piacenza, Distretto di Este, d' anni 43, cattolico, 
ammogliato, mugnaio, di cattiva fama e condotta, senza pregiu- 
dizii par gravi trasgressioni, ebbe una sospensione per delitto di 
ferimento, imputato di complicità in furto; 

7. Dal Bello Ai del fu Antonio, nata a Balduina e do- 
miciliata a Piacenza, Distretto di Este, d’anmi 41, cattolica, ma- 
ritata con Bortolo Marinello, villica, di discreta fama e con- 
dotta, senza pregiudizi per gravi trasgressioni e delitti, impu- 
tata di complicità in farto; 

8. Marinello Lucia detta Cucagna di Bortolo, nata e domi- 
ciliata a Piacenza Distretto di Este, d'anni 22, cattolica, nubi- 
le, villiea, di discreta fama e condotta , senza pregiudizi impu- 
tata di complicità in furto ; 

9. Marinello Paola del fu Matteo, nata e domiciliata a Pia- 
cenza, Distretto di Este, d'anni 49, cattolica, nubile, villica di- 
pinta di buona fama e condotta, senza pregiudizi, imputata di 
complicità in furto; 

Nel giorno 7 gennaio 1853 gl’ inquisiti pel fato 21. 

10. Marinello Domenico del fu Giovanni, nato a Bot 
domiciliato a Lusia, Distretto di Lendinara, Provincia di Rovigo, 
d'anni 27, cattolico, ammogliato, fornaciaio, di cattiva fama e 
condotta, ebbe una sospensione per grave trasgressione, e una 
desistenza per rapina, e imputato di altra rapina, e due furti ; 

11. Coppa Antonio detto Rocco del fu Gio. Batt., domi- 
ciliato a Lusia, Distretto di Lemdinara, d'anni 34, cattolico, ce- 
libe, fornaciaio, di cattiva fama ‘e condotta, senza pregiudizii; 

12. Cavallaro Antonio del fu Giuseppe, nato e domiciliato 
a Lusia, Distretto di Lendinara, d'anni 36, cattolito, ammogliato, 
carreltiere, di cattiva fama e condotta, senza pregiudizi per gravi 
trasgressioni ebbe una desistenza per delitto di grave ferimento 
e una e rapina; È 

18. Bassani Antonio detto Giomo, del fa Giacomo, nato e 
domiciliato a Lusia, Distretto di Lendinara, d'anni 40, cattolico, 
ae villico, dipinto di buona fama e condotta, senza pre- 
giudizi 













































































giudizii, e imputato di altro furto pericoloso; Ù 

47. Dian Antonio di Sante, nato ad Arquà, domiciliato a 
Lusia, Distretto di Lendinara, d'anni 27, cattolico, ammogliato , 
contadino, di dubbia fama e condotta, senza pregiudizi per gravi 
trasgressioni, ebbe una desistenza per rapina. 

stesso giorno 7 gennaio gl'inquisiti. pel fatto III. 

race Costante td le Pato to a Ponso, Distretto 
di Este, domiciliato a Lusia, Distretto di Lendinara, d’ anni 39; 
cattolico, ammogliato, villico, di cattiva fama e condotta, ebbe 
una condanna per grave trasgressione di furto, ed una desisten- 
za per delitto di furto, e imputato di altra rapina, e di un furto. 

19. Baldin Pietro di Domenico, nàto e domiciliato a Lusi 
Distretto di Este, d'anni 32, cattolico, ammogliato, venditore 
polli, di cattiva fama e condotta, senza pregiudizii per gravi tra- 
sgressioni, ebbe una desistenza per delitto di lica. violenza, 
è imputato di altri due forti. 

Nel giorno 8 geonaio 1853 gl'inquisiti pel fato IF. 

20. Sarto Sante del fu A nato e domiciliato a_Mer- 
lara, Distretto di Montagnana; Provincia di Padova, d'anni 44, 
cattolico, celibe, villico, di cattiva fama e condotta, ebbè una so- 
spensione per gràve' trasgressione, e una condanna a 20 annì 
per rapina, confesso di altra' rapina; __ de 

21. Guariento Anna del fa Domenico, nata e domiciliata a 
Migliadino S. Vitale; Distretto di Montagnana, d'anni 58, catto- 
lica, maritata cot condannato Antonio Barbiero detto Sogaron , 
villica di cattiva fame e condotta, ebbe per gravi trasgressioni 
4 condanne, e pet delitto di furto tre desistenze e una’ sospen- 
sione, imputata di un furto pericoloso ; _ 1 

‘22. ‘Sgarbo Maria del fa Giovanni, nata e domiciliata a 
Merlara, Distretto di Montagnana, d'anni 24, cattolica, nubile, vil- 
lica, di cattiva fama e condotta, ebbe due condanne e una s0- 

sione per gravi trasgressioni, e una sospensione per delitto 
di furto, pula di furto pericoloso ,. e di complicità in altra: 
rapina. 
E, Nel giorno 14 geonaio 1853 gl'inquisiti pel fatto Y. 

23. Busetto; Caterino detto Filorando del fu Antonio, nato 
e domiciliato a Piacenza, Distretto di Este, d'anni 32, cattolico, 
ammogliato, mugnaio, di cattiva fama e pessima condotta, ebbe 
una condanna per grave trasgressione, una desistenza per delitto 
di furto e una per rapina, confesso di due rapine e di due altre 
imputato. n 

24. Chioatto Angelo detto Chitarra del fu Giacomo , nato 
e domiciliato a Piacenza, d’ anni 22, cattolico ammogliato, villico, 
di cattiva fama e pessima condotta, sénza pregiudizi per gravi 
trasgressioni, ebbe una desisteriza e una sospensione per delitto 
di furto, e imputato di allre sei rapine; y 

25. Greguolo Vincenzo del fu Sante, nato a Roveredo, Di- 
stretto di Cologna, Provincia di Verona, e domiciliato in Piacen- 
za, Distretto di Este, d'anni 57, cattolico, ammogliato, carrettie- 
re, di buona fama e condòtta, senza pregiudizii, e imputato di 











Migliadino S. Vital tretto di Mootagnana, Provincia di Pa- 
dova, d'anni 37, cattolico, ammogliato, villico, di discreta fama 
è condotta, senza pregiudizii. 
Nello stesso. giorno 19 gennaio gl'inquisiti pel fatto FIL 
28. Favaro Antonio di Luigi, nato e domiciliato in Arre, 
Distretto di Conselve, Provincia di Padova, d'anni 28, cattolico, 
celibe villico, di discreta fama e condotta, serza pregiudizii. 
29. Vettorato Pietro detto fu Agostino, nato a 
in Piove, Provincia di Padova, d'anni 
37, cattolico, celibe, villico, di discreta fama e condotta, senza 
pregiodizii. I 3 
30. Moscardo Maria detta Fioretta, nata e domielliata in 
Arre, Distretto di Conselve, Provincia di Padova, d' anni 44, 
cattolica, maritata con Domenico Salvagno, di sospetta condotta 
e fama, senza pregiudizii va 
Nel giorno 27 gennaio 4853 gl' inquisiti pel fatto VIII. 
81. Pastorello Sante detto Bessetto di Giovanni, nato e do- 
miciliato in Ponso, Distretto di Este, d'anni 36, cattolico, am- 
mogliato, carrettiere, di cattiva fama e condotta , senza pregiu- 
diziî per gravi trasgressioni, ebbe una desistenza per delitto di 
pubblica violenza, confesso di altre due rapine, e varii farti. 
32. Zambinello Giovani detto Orlîn el fu Giovanni, nato 
e domiciliato in Piacenza, Distretto di Este, d'anni 47, cattolico, 
ammogliato, mugnaio, di cattiva fama e condotta, senza pregiu- 
dizii per gravi trasgressioni, ebbe una sospensione per delitto di 
furto, confesso di altra rapina, e di altra imputato; : 
33. Pactiega Quintilio detto Quinto Casaro del fu Antonio, 
nato a Carmignano, domiciliato a Balduina, Distretto di Este, d' 
anni 41, cattolico, ammogliato, guardiano, di cattiva fama e con- 
dotta, ebbe una condanna per grave trasgressione, e due desi- 
stenze per rapina, imputato di tre altre rapine, delle quali una 
con uccisione; 
34. Trambaiuolo Giacomo detto Simon di Antonio, nato e 





























di Rovigo, d'anni 28, cattolico, celibe, villico, di cattiva fama e 
condotta, senza pregiudizi per gravi trasgressioni, ebbe una de- 
sistenza per grave delitto di furto; 

36. Morini Giovanni di Lorenzo, nato a Cavazzana e do- 
in Lusia, Distretto di Lendinara, d'anni 24, cattolico, 
celibe, villico, di cattiva fama e condotta, senza pregiudizii, im- 
putato di furto pericoloso ; 

37. Benazzo Giovanni del fu Giuseppe, nato e domiciliato 
a Cavezzana, Distretto di Lendinara, d'anni 47, cattolico, ammo- 
gliato, villico, di pessima fama e condotta, ebbe una desistenza 
per grave trasgressione, e nessun pregiudizio criminale. 

Nel giorno 17 febbraio 1853 gl'inquisiti pel fatto X. 

38. Saoncella Angelo detto Vendramin del fu Francesco , 
nato e domiciliato a Casale, Distretto di Montagnana, Provincia 
di Padova, d'anni 24, cattolico, celibe, villico, di cattiva fama 
e condotta, senza pregiudizi per gravi trasgressioni, ebbe una 
desistenza per delitto di furto, confesso di un furto pericoloso; 

39. Pagliotto Giuseppe detto Ballotta di Giovanni, nato a 
S. Fidenzio domiciliato a Castelbaldo, Distretto di Montagnana, 
d’anni 34, cattolico, ammogliato, villico, di cattiva fama e con- 
dotta, senza pregiudizi, confesso di altre due rapine; x 

40. Pasqualin Sante detto Batello del fu Giovanni Battista, 
nato e domiciliato ad Urbana Distretto, di Montagnana , d' aoni 
51, cattolico ammogliato, villico, di cattiva fama e condotta, ebbe 
una condanna per grave trasgressione, e nessun pregiudizio cri- 
minale, confesso di un’altra rapina. | 

Nel giorno 19 gennaio 1853 gl'inquisiti pel fatto I. 

41. Feriguti Giorgio di Giovanni Battista, na o a Zara in 
Dalmazia, domiciliato in Noventa, Distretto e Provincia di Pa- 
dova, d’ anni 30, cattolico, celibe falegname, e soldato, di cattiva 
fama e condotta, senza pregiudizii per trasgressioni, ebbe 
una sospensione per delitto di furto, una per ferimento, ed una 


Tapina; 
Per "il" Pastorello Bortolo del fu Lorenzo, nato a Verona, do- 
miciliato in Padova, d'anni 62, cattolico, ammogliato, ciabattino, 
di cattiva condotta e fama, senza pregiudizii per gravi trasgres- 
sioni e delitti. 

43. Leandro Giuseppe detto Mazzella del fu Natale, nato e 
domiciliato a Strà, Distretto di Dolo Provincia di Venezia, d'aoni 
66 cattolico, ammogliato, 

















, ciabattino, di cattiva fama e condotta, 


e domicil 












46, cattolica, vedova, villica, 

prefiadinsaarono : Maiolo Aotonio, Giidci Antonio, Migliorini 

Angelo e Bozzolan Giovanni, d'avere preso parte nella esecuzio- 
tto p î 

- coni Antonio; Cavallaro Antonio, Bassani Antonio, Rene- 

sto Luigi, Bezzan Sebastiano e Baraldo Carlo, nell'esecuzione del 

sei Bia Costante, e Baldin Pietro nell’ esecazione del fatto III; 

Scarbo Santé di aver preso parte con varii altri. nell'ese- 

cuzione del fatto IV, e Guariento Anna, e Sgarbo Maria di a- 
romosSo; gt 
lg fitons Caterino e Chieatto Angelo. di avere con varii altri 
ito il fatto V; È ni 
© vin Luigi di avere eseguito con varji compagni il fatto 
VI, e Baldin Pasquale di averlo promosso; ; 

Favaro Antouio di aver preso parte all'esecuzione de ale 

e Vettorato Pietro di aver preso parte a promuoverlo ; | 
i Pastorello Sante, Zambinello Giovanni , e Trambajolo Gia- 
comò di avere, con altri, eseguito il fatto' VIII, e Pacciega Quin 
tilio di avere cooperato all'esecuzione; — 3/04) N 

Callegari Giovanni, Benazzo Giovanni e Morini Giovanni 
di aver preso parte pell'esecuzione del fatto IX; ; 

Saoneella Angelo e Pagliotto Giuseppe di avere, con altri, 
eseguito il fatto X, e Pasqualin Sante di avervi preso parte 
nell'esecuzione ; n 

Ferriguti Giorgio di aver promosso l'esecuzione del fatto XI, 
Pastorello "Bortolo, Leandro Giuseppe e Beltramelli Maria di 
aver cooperato per l'esecuzione; Celini Maria, Lazzaralto Gio- 
vanna e Lazzarato Santa di essere state complici nel medesimo. 

Si mantennero negativi: Meneghini Francesco , Marinello 
Bortolo, Dal Bello Angela, Marinello Lucia e Marinello Paola sul- 
l’imputata complicità nel fatto l; 

Marinello Domenico sulla diretta esecuzione del fatto Il, e 
Dian Antonio sulla promoziune del medesimo ; 

Greguolo Vincenzo sull’ imputata complicità nel fatto V, e 
Moscardo Maria sulla promozione del fatto VII; È 

Marinello Bortolo, però, Dal Bello Angela, Marinello Lucia, 
Marinello Domenico, Dian Antonio e Mascardo Maria furonò le- 
galmente convinti per concorso di prove. 

Colle sentenze, pronunziate negl' indicati giorni a voti una 
nimi dall’ I. R. Consiglio di guerra, vennero tutti i suddetti in- 
dividui, ad eccezione di Meneghini Francesco, Marinello Paola e 
Greguolo Vincenzo, contro i quali fu sospeso il processo per di- 
fetto di prove legali per titolo di complicità nel delitto di ra- 
pina, dichiarati colpevoli rispettivamente del delitto di rapina, 
di correità e complicità nel medesimo; i Callegari, Morini e Be- 
nazzo, perd, di correità nel delitto di rapina con omicidio ;_ fu- 
rono perciò condannati: Mattiolo Antonio, Giuditi Antonio, Boz- 
zolan Giovanoi e Migliorini Angelo ad anni 12; Marinello Bor- 
tolo, Dal Bello Angela e Marinello Lucia ad anni 1; Marinello 
Domenico ad anni 20; Corpa Antonio ad anni 15; Cavallaro 
Antonio, Bassani Antonio, lo Luigi ad anvi 12; Bezan 
Sebastiano ad anni 10 di carcere duro; Baraldo Carlo a 10 anni 
di lavori forzati; Dian Aotonio ad anni 14; Buson Costante e 
Baldin Pietre ad anni 20: Sgarbo Sante, pure ad anni 20; 
Guariento Anna e Sgarbo Maria ad anni 10 di carcere duro; 
Busetto Caterino e Chioatto Angelo al carcere duro in vita; Pe- 
lin Luigi a 20 anni; Baldoin Pasquale ad anni 10; Favaro 
Antonio, Vettorato Pietro e Moscardo Maria ad anni 14; Pa- 
storello Sante, Zambinello Giovanni, Pacciega Quintilio e Tram- 
bajolo Giacomo ad anni 20 di carcere duro, inasprito per Pa- 
storello e Trambajolo con un giorno di digiuno a patie ed acqua 
per ogni settimana; Callegari Giovanni, Morini Giovanni e Be- 
mazzo Giovanni ad anni 20; Saoncella Angelo ad anni 14; Pa- 
gliotto Giuseppe ad anni 4%: Pasqualin Sante ad anni 10 di 
carcere duro; Ferigutti Giorgio ad anni 10 di lavori forzati; 
Pastorello Bortolo ad anni 15; Leandro Giuseppe ad anni 10; 
Beltramelli Maria ad anni 12; Celini Maria ad anni 4; 
zaratto Giovanna ad anni 5; Lazzaratto Santa ad anni 2 di 


























Rassegnate le pronunziate sentenze al sottoscritto Generale, 
esso ha trovato dl sanzionarle in via di diritto, e di confermare 
le profferite condanne per Marinello Domenicò, Coppa Antonio, 
Cavallaro Antonio, Bassani Antonio, Renesto Luigi, Bezzan Se- 
bastiano, Baraldo Carlo, Dian Antonio, Sgarbo Sante, Guariento 
Anna, Busetto Caterino, Chioatto Angelo, Pelin Luigi, Batdoin 
Pasquale, Pastorello Sante, Zambinello Giovanni, Pacciega Quin- 
tilio, Trambajolo Giacomo, Callegari Giovanni, Morini Giovanni, 
Benazzo Giovanni, Saoncella Angelo, Pagliotto Giuseppe e Pa- 
squalin Sante; trovò poîrdi ridurre in via di grazia le pronun- 
Ziate condanne ad 8 anni di carcere duro per Mattiolo Antonio; 
a 5 anni per Giudici Antonio; a 6 anni per Bozzolan Giovanni; 
ad anni 8 per Migliorini Angelo, a 16 anni per Buson Costante 
e Baldio Pietro; ad 8 anni per Sgatbo Maria; a 42 anni per 
Favaro Antonio; a 40 anni per Veltorato Pietro e Moscardo 
Maria ; ad 8 anni di lavori forzati per Giorgio Feriguti; a 12 
anni di carcere duro per Pastorello Bortolo: a 5 anni di car- 
cere per Leandro Giuseppe; a 9 anni di carcere per Beltramelli 
Maria; a 2 anni di carcere per Celini Maria; a 3 anni di car- 
cere per Gi ina Lazzaratto; ad 4 anno pure di carcere per 
Santa Lazzaratto; trovò poi di condonare tutta la pena a Ma- 
rinello Bortolo, Dal Bello Angela e Marinello Lucia. 

—__ Tali grazie si fondano rispettivamente sulle sincere confes- 
sioni, sull’antecedente condotta, sul lungo arresto sostenuto, sul 
numero dei delitti che li aggravano, sulla minore colpabilità e 
sul dimostrato pentimento ; pel Leandro, poi, e per la Beltra- 
melli trovò di commutare il carcere duro, nel carcere, a motivo 
della dere fisica impotenza per quello. 

lia Presidenza dell’I. R. Commissione inquirente mili 

Este, 4 marzo 1853. ai» 

LI. R Generale maggiore, De Fistnvany. 


ATTI UFFIZIALI 


N. 2692. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. 
Dovendosi passare all'appalio, per un novennio, dei Dini 
camerali di plateatico per la Fiera al Zocco in Grisignano, si 
rende pubblicamente noto che, nel giorno 18 aprile p. v., avran- 
no luogo gli esperimenti d’asta, nel locale di questa LR. In- 
tendenza , in contrada di S. Gaelano, al civico N. 945, dalle 
ore 40 antimeridiane fino alle ore 3 pomeridiane, sotto l'os- 
serra delle condizioni, che leggonsi nel pubblicato Avviso a 




















pa. 
Dall'I R. Intendenza proviotiale delle finanze 
Vicenza, 10 marzo 1858. i 
L’L R. Intendente, A. BaporR. 
N R. Segretario, G. Forestani. 

RAG Pi AVVISO. 

. Rimasto disponibile presso l'L R. Tril i 
Ca, posto di Avvocato, si. diffidano ica) Lantern 
n ati itendesero n di aspirarvi, di dover far pervenire al 
originale od in copia corrispondente. prescrì 
Va: qu di mec, diploma di borsa. e decreto di e 
credessero assistiti, e ciò nel termine di salice La sapo 
chiarazione inoltre sui vincoli di parentela o di affinità con ta- 
Juno degl' impiegati addetti al suddetto Tribunale, come pure di 
quelli addetti ad altre Autorità gi arie, presso le quali cre 
dessero di concorrere in Via di risulta, il che dovrà essere chia- 
ramente indicato; e che gli Avvocati in effettivo esercizio deb. 
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loto suppliche at mentorato” Trim, 


bono far dI 
col merto della: Priara Istanza, a cui sono addbtti. — 


Venezia li 30 marzo 1853. 
pubb.) 
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N. 9169. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Nell'Uffizio di questa I. R. Intendenza, sarà tenuta pubbli; 
asta, il giorno di martedì 26 aprile p. v., per deliberare jn 
fittanza, per un quinquennio, decorribile dal 4.° settembre p, 
1853, la Casa in questa città , in parrotchia di S. Marco 3] 
civico N. 1624, ed anagrafico 1825, sotto l'osservanza dk 
condizioni seguenti : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
meridiane , ritenuto il prezzo fiscale nell’amnua pigione di augr, 
L. 324 ( trecentoventiquattro ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio dy. 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il detumo di 
l’anoua pigione. 

3. Laddove “la gara dei concorrenti, od altre ragioni, un 
sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giu 
ciò potrà aver luogo , rendendo in pari tempo intesi i ceo. 
i medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta. 

4. la delibera, non saranno accettate ulteriori ot 
ferte o migliorie, a termini dell’ art. 1.° della Notificazione Go- 
vernativa 26 marzo 1816 N. 2658. 

5. Sarà obbligo del deliberatario di prestare, entro vent 

ttro ore, decorribili dalla comunicata Superiore placitazions 
lella delibera stessa, idonea benevisa cauzione, o di vericare 
nel termine suaccennato il deposito nella locale R. Cassa delle 
finaoze per l'importo di un semestre di fitto, 

6. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, 
sarà versato nella suddetta R. Cassa; gli altri saranno sul mor 
mento restituiti. 

7. L'Amministrazione si obbliga di consegnare lo Stabile in 
istato locativo; e la consegna avrà luogo a cura dell'LL R. Di 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

8. Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito dopo la re 
golare stesa del contratto , e la fatta ed assunta consegna dello î 
Stabile. { 

9. la caso d'inadempimento da parte del deliberatario a 
qualsiasi degli obbliglti assunti, sarà proceduto alla confisca del 
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deposito, e ad una nuov’asta a tutte sue spese e pericolo. 
10. La delibera sarà fatta a favore del migliore offerente, 
sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici incanti, è 
dei patti tracciati nei Capitoli normali, che:sono fin d'ora oster- 
sibili presso la Sezione IV di questa R. Intendenta, salva la Supe- È 
riore approvazione, senza della quale non s' intenderà contratto 
alcun impegoo per parte dell’ Amministrazione di fivanta. 
11. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saraono xc- 1 





cettate ulteriori offerte, quand’ anche fossero più vantaggiose. 
Le spese dell'asta saranno a carico del deliberatario 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 marzo 1853. } 
LI: R. Intendente, D. OponI, Cav. 
L’I. R: Segretario, D. Psalidi. 
N. 7310. AVVISO D'ASTA. (3 pubb. ) 
Caduto senza effetto l'esperimento d' Asta tenutosi nel 3 mar- 
20 correote pel novennale riappalto da 1.° novembre 1852 a tulto 
ottobre 1864 del diritto di alla Grisolera sul Piave, a ri- 
schio e pericolo del decaduto deliberatario Pietro Valentini, in rela- 
zione all'Avviso 40 febbraio p. p. N. 36362, 
Si reca a pubblica notizia: che nel giorno 18 del p. f. aprile | — 
dalle ore 42 meridiane alle tre pomeridiane, si terrà presso questa 
R. Intendenza un nuovo sperimento d' Asta per deliberare al mi- 
glior offerente il diritto di cui sopra sul prezzo fiscale di lire 300, 
sotto le condizioni portate dall’ Avviso 25 novembre a. p. nume 
ro 33487, inserito nella Gazzetta Ufficiale di Venezia dei giorni 30 
mese stesso, 1.° e 2 dicembre snocessivo ai N. 274, 275 e 276, 
e fino d'ora ostensibiti a qualunque presso la Intendenza. 
Dall'I. R. Intendenza Provinciale delle finanze , 
Venezia 22 marzo 1853. ‘ 
L'I. R. Intendente, G. Oponi Cav. 
LI. R. Segretario M. Calvi. 
_— 
N92 AVVISO. (2° pubb) 
Resosi vacante, pella quiescenza accordata daS. M. 1. RA, 
con venerata Sovrana sua Risoluzione 3 dicembre p. p, al 
nemerita sig.* Amalia Guazza, il posto di Direttrice dell'L R. 
Collegio femminile in Verona, il Consiglio. d’Amministrazione del 
Collegio medesimo, in seguito ad autorizzazione. impartita det 
l'eccelsa I. R. Luogotenenza col suo Decreto 45 marte 1859 
N. 5380, comunieato dall’ I. R_Delegazione provineiale un l'Î" 
dinanza 22 detto N. 7264-178 II, apre il concorso al 
suddetto, cui va annesso l’ annuo stipendio di lire 2298 tl!" 
simi 85, oltre l'alloggio nel Convitto stesso, il vitto, serntà. * 
tutto ciò che è necessario agli usi ordinarii della vita, a po®® 
delle Sovrane Risoluzioni in proposito. 

, Il concorso resta aperto a tutto 4 maggio p. v., ©, ri 
dell'espiro di detto termine, tutte quelle, che credessero di 2% 
titolo per insinuarsi, dovranno produrre le rispettive loro istant 
0 direttamente a questo Consiglio d’ Ampinistrazione, od a mes? 
della R. Delegazione della Provincia, in cui le aspiranti. 515 
domiciliassero. 

Le istanze di toncorso dovranno poi essere corredate dei 
seguenti documenti: 
0) Fede di nascita, veduta dalla respettiva Curia Y© 
scovile. | 
b) Certificato di sudditanza Austriaca. | 
._1,,,5) Certificato medico, riconosciuto vero dal R. medi? 
provinciale, comprovante la sana costituzione fisica, nonehè È 
ehi esito del subito innesto vaccino od il sofferto  vaiuolo P#° 
ral 











d) Certificato comp ee in tl 
nubile 0 vedovile, visto dall Autorità freni, SE 
€) Certificato comprovante la buona condotta moralé* | 


È 1) Certificato dimostrante gli eventuali servigii pres 
ti allo Stato, e le occupazioni nella ‘istruzione della potente ®° 
stenute in pubbliei o privati fetitati. | 
9) Certifeato dimostrante le tingue conosciuto dala | | 
stante, nonchè le altre cognizioni letterarie, di cui fosse fori 
Dall’ IL R Consiglio d Amministrazione del femninile Colles* 
Verona li 23 marzo 1853. 
Il Consigliere e Curatore Lonovico PORTALUPI. 


N 4927. AVVISO. 
.. yi fa noto che essendo rimasto vacante un posi “| 
in Vicenza, chiunque wolesse concerrervi, dovrà nel termine d | 
quattro settimane produrre la sua domanda nelle forme prese || 
dalle veglianti isteuzioni a quella I, R. Camera di Discipina N° || 


Venezia 30 marzo 1853, 
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VENERDÌ 15 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al Semestre, 10:50 al trimestre 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13: 


Le associazioni si ricevono all’ Dîfizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 





Le linee si contano per decine; i 


ANNO 1853-N. 85. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due 


pagamenti si fanno in lire effettive, 


Le lettere di reclamo aperte non sì affrancapo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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uffziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendico; La Ca- 
panne del zio Tom, ec. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Venezia 15 aprile. 

Con ossequiato dispaccio 30 marzo p. p., S. E. il 
sig. Presidente del supremo Dcastero di polizia, si  com- 
pisciuta di nominare ad Aggiunti di concetto, presso gli Uf- 
ficii di polizia di istemazione , i praticanti di con- 
cstto: Giuseppe Betta, dott. Luigi Zecchini, Antonio De 
Leva, Giuseppe Schiavoni, Giuseppe Pulita, Ignazio Nowack, 
Giovanoi Sehlitter, ed il praticante di cancel'e:ia Adolfo cav. 


di Stepski. 











UFFIZIALE 
Venezia 15 aprile. 

Il sig. Gabriele Triest, possidente e negoziante di 
Padov?, trasmise a questa Luogotesenza la somma in 
austr. L_ 600, a favore dell'I. R. Istituto degl’ invalidi di 
Vieara; e ciò in contrassegno di esultanza pel fortunato 
salvamsato è sollecita guarigione di S. M. I. R. A. 

Por tale offerta generos:, si tributa pubblicamente 
Ja debita riconoseenz:, a nome dell'Istituto beneficato. 











L' abate Daniele Canal, fondatore del pio Istituto fem- 
mini'e di educazione, a S. Me:ria del Pianto, in questa 
città, mediante lettera, diretta a S. E. il sig. Luogote- 
nente, ha offerto, per la nuova chiesa da erigersi ia 
Vienna a commemorazione del fortunato salvamento di 
S. M. I. R. A., una riccs stola sacerdotale, da Javorarsi 
dalle povere fanciulle dell’ Istituto medesimo. 

Per questa patriottica offerta del benemerito abate, 
ch'ebbe già a segnalarsi in questa città per ta»te opere 
di pietà e filantropia, viene reso pobbl'co tributo di rico- 
noscenza. 


A sollievo degl'Il. RR. soldati, rimasti proditoria- 
mente feriti a Milano il giorno 6 febbraio a. e., monsig. 
Valentino Giacchetti, s:cri:ta primario di questa cattedrale, 
e cameriere d'onore di S. S., in abito pzonazzo, ha 
trasmesso a questa Luogotenebza l'importo di austriache 
Lire 48. 

All’ oggetto medesimo veniva trasmessa la somma di 
austr. L. 6 da questo ricevitore del Lotto, Angelo Udine. 

Per le quali azioni di filantropia e patriottismo viene 
reso il tributo di pubblica riconoscenza. 











APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


VITA DB'NBGRI Ai, MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 


Caprroro XXXVI. 
Emmelina e Cassy. 





La Cassy entrò e vide l' Emmelina seduta, pallida | 


per lo spavento, nel 
l'aspetto di lei, la 
Rosciutala, le si scagliò incontro, e, pigliandole il braccio : 
— Ob! Cassy, siete voi? disse. Quanto sono con- 
tenta che siate venuta! Avevy paura che fosse... Oh! 
ton sapeta che tarcibile schiamazzo hanno fatto tutta sera 
da basso, nel piano uferiore! 
. = Debbo saperlo, rispose la Cassy seccamente; l'ho 
udito aggai Spesso. 
— Oh! Cassy, ditemi, noo potremmo fuggir di qua? 


rimoto angolo delia staoza. A!- 

















To mezzo alle paludi, fra’ serpeati, in qualunque sito! Noa } 


Potremmo trovar ricoveri 





in nessuna parte? 


(IV. le Appendici de' N 264-271, 280-289, 290-299 
del 1852, edi Ni 1.18, , 50-58, 62-64,77- 
poi LT ignidtadana 

GAZZETTI A i ri La 
prietà della a vemziALE. DI VENEZIA si riserva pro 





letta 5° alzò in sussulto; ma, rico- | 


L'indirizzo di recente presentato da una de- 
putazione de'principali negozianti dell'Inghilterra al- 
l'Imperatore de’ Francesi, suggerisce al Lloyd di! 
Fienna le osservazioni seguenti ; 


Una porziene grande ed influente della stampa in 
glese ha fatto, dopo salito al trono l'Imperatore Napp- 
leone, opposzione v.olenta al suo Governo. Duo membri 
noti dei Gabinetto inglese, sir James Gr:M2m, cieò, e sir 
Carlo Wood, ia pubbliche occasioni, haono commesso l'io- 
discrez one, quasi incredibile, di proowizi:re espressioni ostili 
contro quel Sowano: mestre il Misistere, del quale sono | 
membri tendeva con egni potere a conservarsi l' amicizia | 
del Sovrano stesso. Questì conati produssero ne!la stessa 
loghlterra una particolare ed asssi notevole reazione. I | 
negezianti di Londra, Corporazione, che certo ha credito | 
ed infl:sso straordinario, prepararono al Monarca francese 
un indirizzo, che fu coperto da numerose sottoscrizioni 
delle prime C:se di Londra. Una deputazione , tratta dal 
seno dei soscrittori, pariì per P. ‘ndo a cap) alcuni 
membri del Parlamento, e preseniò all Imperatore Napo- 
leone III, che, circondato da'suvi micistri l' accolse alle 
Tuilerie, uno scritto rispeiteso, pel quale la pubblica opi- 
nione dall''Inghiterra fu dipinta in modo bea diverso da 
quel'o, col quale era siata rappresentata in taluno de' più 
influenti giornali, p. e. nel Times. Fu futto conoscere spe- 
cialmente il desiderio dei popolo inglese di vivere colla 
Fiascia 6 col Governo presente di essa ia pace, concor- 
dia ed amicizia. 

Ia ogni cccasione, la natura di quest'omaggio avrebbe 
fatto grande Tmpressione; ma secza essere in certo modo 
provocato, ei non avrebbe certamente potuto essere fatto in 
più bello e opportuno modo. Doveva essere una tacita pro- 
testa contro certi altri fatt; e fu senza dubbo una prote= 
sta soleone contro ogai comunanza di opinioni con una 
porzione d:i Gabinetto ed uaa porzione della stampa in- 
giese. Passo simile non ha quasi esempio nella storia mo- 
derna. Coogreghe rivoluzionarie sì sono benissmo sovente 
vicendevolmente sslutate, e proposero. di far. frate lanza ; 
ma un corpo, per sua natura tanto strettamente conser- 
vatore, come quello de' più ricchi neg:zianti delia più rie- 
ca cià del mond», non si è mai avvicinato in tal modo 
al capo d'uno Stato straniero, lascaado a be'la pesta da 
un canto le Autorità dei proprio Siato. Quelio poi, che dà 
a questo fatto un carattere del tuito straordinario, si è 
che una deputazione inglese abbia prepareto tale ovazione 
ad un Monarca francese, e che questo Monarca sia un 
Napoleone. Trascorsero appena pochi m:sì, che moli era- 
no d' opinione, non essere cosa tanto probabile che 1’ Inghil- 
terra, la quale non riconobbe msi un Napoleone né primo 
nè secondo, potesss esser pronta ad entrare ia comuni ‘ca; 
zioni uffinali coa un Napoleone III, Ed ora il popolo in- 
gleso sì avvicica a quest'ultimo Monarea, come non si av- 
vicinò mai a nessun altro Sovrano della terra! 

Sarebbe affatto impossibile preparare in Francia una 
dimostrazine simile a favore d-lla Regina Vittoria. Nes- 
sua Frasces: andrebbe volentieri, con mandato simile, al 
palazzo di St.-James. Saprebbe che, a casa propria, per 
tal cura avrebbe scheru:, non grazie, vorgogna, e non o- 
nore. Ma, ia Inghilterra, Cobdea il democratico è adirato 
col suo Governo, perché non tratta in todo più amieo 
l'Imperatore Napoieone. In Inghilterra, © membri couser- 
vatori del Parlameate, i negozianti-principi del paese, si 
fanno espi d'una deputazione, onde recare, in una capitale 
straniera, ad un Sovrano stratiero, un omaggio diretto, ed 
ua biasimo iadiretto p:gli uomini di Stato del proprio pae- | 
se. Certo, le grandi qualità dell'Imperatore de’ Francesi 
sono superate dagl'immensi risultamenti, che ha saputo in 
così breve tempo ottenere. 














La quistione de' rifuggiti dal punto di vista del diritto 
pubblico inglese e delle antecedenze inglesi. 
(V.la Gazzetta N. 72.) 

Inun articolo anteriore, abbiamo mostrato, come Black- 
stone, la più grarde autorità legale in Inghilterra, si sia 
espresso, in riguardo agli obblighi internazionali dell'Io- 
ghilterra, nel caso di tentativi criminosi contro Stati stra= 
nieri, e come abbia riconosciuto formar parte integrante 
delle leggi inglesi le norme del gius delle genti. E decchè 
questo rinomato professore di dritto pubblico ammette qual 
norma di tale dicitto, quello soltanto, ch'è concordemente 
ammesso da' Governi e dagli uomini illustri di tutte le na- 
Zioni, abbiamo, cogli antecedenti inglesi, provato professare 
î Governo inglese, nel più energico modo, i principi, che, 
nell'argomento che trattiamo, sono anche attualmente fatti 
valere da' Governi del Continente europeo. Ci rimane sol- 
tanto indagare come siasi contenuto il Governo degli Stati 
Uiti, intempi, ne' quali succedette un caso anzlogo, a fronte 
delle pretensioni, accampate dall’inviato iaglese, delle quali 
femmo ceono nell'a'tro nostro articolo. 

Il Presidente degli Stati Uniti, sig. Van Boren, inviò, 
all’ apertura della terza torn:ta del 25.° Congresso ( 3 
dicembre 1838), un Messaggio ad ambe le Cimere del 
Cengresso, dal quale togliamo per intiero i passi relativi. 
Ei disse in quel Messaggio: 

« Sperai che il rispetto per la legge, ed il riguardo 
per la pace e per l'onore del proprio paese, che distin- 
sero sempre i cittadini degli Stati Uniti, avrebbero tratte- 
nuto qualurque sia parte di essi dall'impiegare ogni mezzo di 
provocare sol'evazioni nel territorio d' una Potenza, colla 
quale siamo in pace, e colla quale gli Stati Uuiti deside- 
rano di mantenere le relazioni più amichevoli. Ma sono, 
pur troppo, forzato a farsi noto ciò non aver avuto luogo. 
Seppi, da fonti uffiziali e da altre fonti, essersi molti cit- 
badini degli Siati Uniti obbligati a fare, dal nostro terri: 
torio, incursioni ostili nel Canadà, ad aiutarvi | insurrezione, 
a promuoveria con lesione degli obblighi e delle leggi de- 
gli Stati Uniti, ed obbliavdo apertamente i loro doveri di 
cittadini. Tal nuova fu confermata in parte da uo’ incar- 
sione ostile, fatta effettivamente da cittadini degli Stati Uniti, 
insiere con Canadesi ed altri, congiunta a violenti seque- 
siri delle proprietà de’ nostri cittadini, e quindi ad una 
nuova provocazione ad operazioni militari contro ls Auto- 
rità ed il popolo del Canada. 

«I risultamenti di questi attacchi criminosi contro la 
pice e l'ordine d'un paese vicino, sono stati, come aspete 
tarsi doveva, danncsissimi agl' individui, traviati od inganni 
che vi ebbero parte, e pregiudizievoli immensamente a co- 
loro, a cui favore e' pretesrro d'averli fatti. 

« Alla notizia del divisato movimento, le Autorità del 
Canadà furono cbbligate a prendere misure di precauzione, 
adunarono la milizia, e sì misero io condizione di respingere 
l'attacco, dal quale credettero minacciate le colonie, per parte 
degli Stati Uniti. Così, da embe le parti, farono provocati 
sentimenti tali, da richiedere pronta ed energica interven- 
zione. Nascendo insurrezione al Canadà, i sentimenti ami- 
chevoli degli Stati Uniti per l’ Inghilterra, ed il loro dovere 
verso sè stessi, lì chiamerebbero ad osservare stretta neu- 
tralità, ed a trattenere i loro cittadini dal ledere le leggi, 
emanate per conservarla. Ma il nostro Governo riconos:e 
d'avere ancha un obbligo ben maggiore: quello di render 
vano egni tentativo, da parte de' suoi cittadini, di turbare 
la pace d'un paese, ove regna o dove fu ristabilito l' or- 
dae. Offese, da parte de’ nostri cittadini, contro nazioni, che 
sono in pace cogli Stati Uniti, e combinazioni per com- 
metterle, sono state sempre riguardate col massimo orrore 
dal Governo e dal popolo am: o. Incursioni a mano ar- 
mata in que’ paesi, da parte de' nostri cittadini, o fatti vio- 

















lenti contro i cittadini de' paesi stessi, pel fine di farvi un 
cangiamento di Governo, o sotto qualsivoglia altro pretesto, 





' — In nessuna p:rte, fuorchè nel sepolcro. 

| — Avete mai tentato ? 

| — Ho veduto più volte i tentativi degli altri; e so 

| cha cosa se ne guadagna. 

| — Preferirei vivere nel pantano e mangiar la scorza 
degli alberi. Non ho paura de' serpenti, jo; vorrei averne 
uno vicino a me, piuttosto che lui! disse l' Emmelina con 
veemenza. 

— V' ebbe molti qui, che la pensavano come voi, 

replicò la Cassy. Ma non potreste rimanere nelle paludi; 

| wi saresie cacciata da’ sani e ricondotta qua; 8 allora... 

allora... 

— Che farebbe egli? chiese la giovanetta, cogli oc- 
‘ chi în lei fissi, e respirando a fatica. 

— Dovreste piuttosto domandare che non farebbe. Egli 
fece il suo tirocinio fra' pirati delle Jadie oriental. Noa 
dormireste, se vi dicessi quel che ho veduto e quel ch' egli 
mi narra talvolta, quand'è in vena di scherzare. Ho udito 
qui grida tali, ch'elle risonavano al mio orecchio per sstti- 
mane e per mesi. G'è ua luogo laggù, verso le capanne, 
ove potreste vedere un alb:ro inaridito, affumicato, e, tutto 
intorno, ja terra coperta di ceneri. Domandate a chiuoque 
vi capiti quel che successe colà, e vedrete se oserà dirvelo. 

— E che avvenne ? che mai? 

j — Non vel dirò a nessun costo » inorridisco in pen- 
| sarcil E, vedete, il Signore solo sa quel. che vedremo d- 
mani, se quel pover' uomo continua come ha eomineiato. 





— Che orrore ! esclsmò l' Emmeliaa, divenendo bianca 
come una morta. Cssy, che farò? che fard? 


biante di disperazion 


che siete forzata di fare; e consolatevi odiando e mile- 


dicendo. ... 
— Ei voleva costringermi a bere quela sua sciagu- 
rata acquavite, disse l' Emmelina; e ne ho tento orrore ! 
— Sarebbe meglio che la beveste ; io la detestavo 
anch'io, ed ora non ne posso star senza. Bisogaa pure aver 


qualche cosa; quel che succede non par pù tanto terri 


bile, quando se n'è bevuto. 

— Mia madre m'ha sempre detto che non bisognava 
assaggiar mai di tal roba. 

— Vostra made v' ha detto ! esclamò la Cassy, prof- 
ferendo spiccata la parola madre, in commovente suon di 


sorte è d' essera comperate e pagale, e le vostre anime 
appartengono a chi vi possiede. La va così! Credetemi; 
bevete l’acquavite, bevetene il più che potete: ella vi reo- 
derà tatto più facile. 

— 0 Cassy, abbiate compassione di me. 

— Compassione di voi? Non nz ho forse? Non ho 
io una figliuola? Sa Dio ovell'è adesso, e di chi è! Ella 
cammina la stessa via, che sua madre, m' immagino; ed i 
suoi figli ve la seguiranno aocor essi, poiché la maledi- 
Zione dee durare per sempre. 

— Vorrei non esser mai nata! disse l' Emmelioa, 


torcendosi le dita. 


— È questo ua mio voto antico, ed è ora per me 
un'abitudine formarlo. Morrei, ss osassi! diss' ella, figgen- 
do il suo sguardo nell'oscurità della notte, con quel sem- 


Ì — Quel che feci io. Fate per lo meglio: fate quel ' niente la concitava. 





sono state, fin dall’ origine del nostro Stato, considerate 
sempre contro coloro, che se ne resero co'pevoli, egual- 
meate criminose e degne di punizione, come sarebbe la tur- 
bazione della pubblica quiete, mediante fatti simili , nello 
stesso nostro territorio. 

® Da nessun paese, da nessuna persona, 
mabili principii del gius delle genti; principi, 
servanza dei quali è indispensab.le, onde mantenere |’ or- 
dine sociale nel mondo ; furono più seriamente apprezzati 
e venerati come sacri, come dagli uomini grandi e buoni, 
che dichiararono prima, e poscia fondarono, l' indisenderza 
del nostro paese Essi gli anaunciarono, e li tennero fermi, 
nell'anteriore periodo critico della nostra storia. A quei 
principii, fu poscia dato corpo, mediante disposizioni legisla- 
tive, di carattere eminentemente penale. L'esatta loro 0s- 
servanza fu sinora considerata qual dovere inseparabi'e dalla 
conservazione dell’ cnore nazionale; ed ho fiducia che, anche 
in avvenire, verrà così consi È naturale che i 
pelo degli Stati Uuiti simpstia per la diffusione di 
libere istituzioni politiche, quali egli riguarda le sue. E nem- 
meno può essere rgaardato come delitto, se i nostri cit- 
tadini st:rno sinceremente in apprensione pel buoo sve- 
cesso di tutti quelli, che, in qualucque tempo e lealmente, 
combattono onda acquistarle. Il Governo non ha il diritto, 
nè desidera, ne sono convinto, d' insorgere contro la libertà 
piena delle opinioni e contro l' aperta loro manifestazione, 
Se poi l'interesse e l'onore degli Stati Uniti permettano 
di prender partg a tali lotte, e perciò inevitabilmente alla 
guerra fatti onde dar loro appoggio, questa è una qui- 
stione, che, secondo la nostra Costitnzione, dev'essere riso- 
luta dal solo Congresso. La nostra legge dichiara crimi- 
noso, per parte de' nostri cittadini, il dfficultare o prevenire 
quella decis'one del Congresso, mediante operazioni a mano 
armata, non autorizzate. Pressiadendo dalla colpevolezza di 
tali azioni, coma violazioni della nostra legge, esse hanno 
anche la tendenza immediata di esporre la generalità de’ 
cittadini a' mali molteplici d' una guerra esterna, come pure 
a calunniosi rimproveri la lealtà e I° onore del paese. Come 
tali, deggiono essere rapidamente e risolutamente represse. 
Nè certo m'inganno, se, nutrendo questi sentimenti, conto 
sulla cordiale e generale cooperazione de' nostri concitta- 
dini. Comunico un esemplare del proclama, che mi sono 
ereduto obbligato ad emanare. Voglio sperare che il buon 
senso ed il patriottismo, il rispetto per l'onore e per la 
fama della loro patria, quello delle leggi, che hanno ema- 
nato pel proprio Governo, e l'amore dell' ordine, che di- 
stinse sempre tanto la massa del nostro popolo, tratter- 
raano que' pochi, che s' immischiarono in cose tali, dal con- 
tiauare in siffatte disperate imprese, Frattanto, le leggi esi- 
stenti furono puotualmente eseguite; e così succederà anche 
ia avvenire. Debb' essere fatto ogni possibile sfotzo onde 
eseguirle in tutta la loro estensione. Il Congresso deciderà 
se sieno sufficienti o no, per |’ sttuale stato delle cose al 
confine del Canadà. 

Così parlava, nel 1838, il sig. Van Buren, ed espose 
in così fatto energico modo i principii dell'onore interoa- 
zionale, quale principio de’ fondatori della Costituzione degli 
Stati Uniti. E l'Ioghilterra, gli ha, per utilità prop 
cottati. (6. U. d' Aug.) 


— n — 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 









































Vienna 44 aprile. 
Si fece calcolo, che le spese delle Ambascerie estere 
a Vienna, importano l'anoua somma di circa 2,500,000 
talleri, d:naro che ridonda quasi intieramente a vantaggio 
del commercio interao. ( G. Uff. di Mil.) 


REA 
Nel suo N. del 9 corr., la Gazzetta di Pest ha un 
articolo, che nota i progressi fatti nel distruggere gli as- 





— Sarebbe male torsi la vita colle proprie mani, notò 
{ l' Etomelina. 

— Non so perché; uccidersi non sarebbe più reo del 
nostro vivere e delle nostre opere d'ogni di. Ma, quan- 
| d'ero in convento, le suore mi dicevano cose, che mi fanno 
| temer di morire. Se la morte fosse la fine, allora... 

L'Eamelina si voltò e si nascose fra le mani Ja facci 

Mentre questo dialogo seguiva nella camera dell' Em- 
melina, Legree, nel sottoposto piano, vinto dagli eccessi del 
baccanale, erasi addormentato profondamente. Quel Legree 
non aveva il costume d'ubbriacarsi : la ruvida e forte na- 
tura sua domandava e poteva sostenere una dose di liquori 








amarezza. A che giova alle madci dir nulla ? La vostra | spiritosi, propria ad estenuare e distruggare affatto una 





cowplessione più delicsta; ma la stragrande circospezione, 
ch'era la qualità privcipale della sua indole, il trattenova 
dall'acconseatire spesso alla sua passione così da perderne 
l' intelletto. 

Quella notte, per altro, ne' lebbrosi sforzi ch' ei fece 
a fagare le tremends immagini di rimorso e di maledi- 
Zione, che si destavano in lui, e' si era lat trascorrere 
più del consueto; onde, non appena congedati i suoi negri 
compagai, si gettò sopr’una panca e fu in breve colto da 
filto sonno. 

Oh! come mai l'anima perversa ardisce ella penetrare 
in quel tenebroso mondo del sonno, gl' incerti confini del quale 
accosiano sì dappresso le spaventose e misteriose scene della 
retribuzione ! 

Legree sognò. Nel suo grave e agitato sonno, ei vide 





e cupa e concentrata, solito in lei, quando | una figura velata, ritta al suo fianco, e che gli posava sulla 


spalla una fredda e delicata mano. Ei credette comprendere 











sassini, e che specialmente rileva essere la severità delle 
leggi assai opportuna contro i loro ricettatori. Quel gior- 
nale ha anche da foute scura, dover essere accordate all” 
industria ed al triflico tutte le possibili facilitazioni, quando 
non ostino al compimento dell' opera già priacipiata. 

( Corr. austr. lit.) 


Giusta comunicazione telegrafica da Presburgo, 9 cor- 
rente, nella passata notte una massa di terra, precipitata 
allo ScAlossberg, al disopra della casa Marcziban al N. 229, 
ricoperse un' abitazione costruita sul fianco del monte, e 
consistente in due camere, in un cogli abitatori di essa, cin- 
que fanciulli e tre adulti. Soltanto nella mattina dopo, fu 
conesciuto l'infortunio, e si cominc'ò a disseppellire gli otto 
cadaveri, ed a trovar abitazione agli abitenti, minacciati 
da eguale pericolo. , (Corr. auatr. lit. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 12 aprile. 

Deve certamente essere gradito a tuiti, e può riu- 
scir non inutile, che si diffonda la notizia d'uo nobile uso 
di ricchezze, acquistate con onorate fatiche. Per esso splen- 
de tra i più beoemeriti della città di Pavia un uomo, che 
noa la ebbe per patria, ma pur mostrò amarla, come dolce 
Ticetto ai suoi studi: giovanili, di affetto caldo ed efficace. 
Fu questo .l consigliere Giuseppe Frark, nato in Rastadt 
il dì 23 dicembre 1771, da quel Giovanni Pietro, che fu 
tanto lume ed ornamento, anche tra noi, del'a scienza me- 
dica, morto in Como il di 18 dicembre 1842, stato molti 
anni professore clivico nell’ Università di Vilna, autore di 
asssi pregiate opere, e per questi titoli giustamente par- 
tecipe detla gloria del padre. Di lui e delie sue larghezze 
verso quella città, si pubblicò ivi un ricordo peco dopo la 
morte di lui, e ancora recentissimamente, per occasione 
dell'ultimo effetto, che alle generose di lui disposizioni 
diedo il provvido e zelante esecutore testamentario mar- 
chese Tom?so Del Majno, compiendo una lunga serie di 
cure iospirate da schiettissimo amor patrio. Quelle dispo- 
sizioni recano un gran numero di beneficenze pubbliche e 
private, dalle quali non sembra escluso alcun affetto di pa- 
rentela o di gratitudive o d'amicizia; ma anche riferen- 
dosi qui solo Je pubbliche, esercitate a prodi Pava, ba- 
Siano esse ad altestar la grandezza dell’ animo benevo! 
Luaso.ò il Frank alia Biblioteca dell’ I. R. Uuiveraità i si 
libri e il suo busto, egregio lavoro di Pompeo Marchesi : 
il busto del padre fu da lui destinato al Musco patologi- 
co. Alla stessa Uviversità, ia favore della deita Biblioteca 
Volle che appartenesse tuito quel che avanzasse della sua 
sostanza, dopo l'adempiniento dei moltiplici legati (e l'a- 
vanzo, del quale si fece or son pochi cì la consegna, ri- 
sultò di oltre a 160,000 lire austriache ), prescrivendo 
che la rondita fosse impiegata, prima nella ristampa della 
sua opera d' universale medicina ica, della quale un 
esemplare fosse ogci anno donato a nno studente distinto 
d' intelligenza © d'applicazione, poi nell’ acquisto d' opere di 
medicina pratici e d'anatomia patologica. Così alla Scuola 
comunale di piitura, della cui fondazione Pavia è debitrice 
a Defendente Sacchi, assegnò 30,000 lire austriache, coll’ 
obbligo d' istituire ua premio triennale di 100 zecchiai. 
La menoria d' ua ial uomo e di tali benefizii vimà lun- 
gamenie nudrita, come ben n'è degna, da costante e 0- 
perosa gratitudine : possa anche essere feconda per | e- 
Sompio! ( G. Uff di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 42 aprile. 

Il colonnello russo Kovalevsky, il quale era stato spe- 
dito. neì Montenegro in qualità di corriere di Gabinetto, & 
giunto qui ieri per la via di Cattaro, a bordo del piroscafo 
del Lloyd. (0. T.) 
















REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 aprile. 

Il Senato, nell'adunanza’ d' oggi, udita la relazione sui 
seguenti progetti di legge: 4.° per divieto di concedere 
titoli o gradi d'impiego a chi non n'è effettivamente in- 
Vestito; 2.° sulle Società anonime e le Associazoni mu- 
tue; 3.° per l'imposta mobiliaria o personale, passò al- 
l'immediata discussione ‘di quest'ultimo progetto di legge, 
e ne lo approvò con voti favorevoli 45 contro 2. Appro- 
vò del pari, con voli favorevoli 44 contro 4, il progetto 
di legge, portante divieto di concedere titoli o gradi d'im- 
piego a chi non n'è effettivamente ‘investito. 





La Comera dei deputati prosegui nella discussione 
del progetto di legge, pel riordnameato dell' imposta sulle 
arti, prefessioni, industria e commercio. Votò ed approvò 
senza discussione il progetto di legge per ug' aggiuata di 
spese ai bilanci dell’ artiglieria e deiie finanze, con voti 9 
contro 44. Il deputato Cavallini preseniò, a nome del re- 
latore, la relazione sul progetto di legge per la costruzione 
della strada ferrata da Novara al Lago Maggiore. 








Siamo lieti di annuaziare che, nelia sera del 5 cor- 
rente, è stato approvato e sottoscritto lo Statuto fonda- 














chi eli’ era, benchè la fosse velata, e fremè ore 
lora gli parve sentire quella ciocca di capelli involger; 
dita, poi circondare, liscia e morbida come seta, il suo collo, 
@ striogerlo, striogerlo . .. si ch'ei non poteva più respi- 
rare; e udì voci mormorargli ali’ orecchio cose, che l'ag- 
grezzavano di spavento. Quindi gli sembrò d' essere sul- 
l'orlo d'ua orrido abisso, e d' aggrapparvisi, di dibat- 
tervisi ia un'ambascia mortale, mentre negre mani s'sl- 
Juogavano dal foido a ghermirlo e tirsrlo giù; ela Cassy, 
sopraggiuntagli alle spalle, sogghigoando ve lo spingeva. 
Allora la misteriosa figura velata apparve di nuovo, e sol- 
levò il velo; ell’era sua madre! Elia si scostò da luî, ed 
e' piombò neli' abisso, in mezzo ad un confuso fragore di 
strida, di gemiti e di risate diaboliche. 

E Legree si destò. Le rosse tinte dell'aurora pla 
cidamente piogevan la camera; e la stella del mattino, im- 
mobile in mezzo al crescente chiarore, chinava soll' uomo 
colpevole il suo sguardo sciatillante, santo e solenne. 

Oh! con che freschezza, con che calme, con che ma- 
guificenza spunta ogni nuovo giorno, come s' ei dicesse 
agli uomini stolti: « Ecco, hai un giorno di più; combatti 
per la gloria eterna! » Non ha contrada , ove tal voce 
non sia intelligibile; ma l’uomo audace e perverso non |’ 
udl; ei si destò con una bestemtria ed una maledizione 
sul labbro. Che cosa eran per.lui l'oro e la porpora del 
sole nascente, miracolo che egoi mattina si rinnovella ? Che 
cos' era per Jui quella santa stella, distinta dalle altre dal 
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mentale del Giardino d'inverno di Torino, per apposito | pagnia 


aitto dello stesso giorno, rogato Turvano. — 

Nella perg preseduta dal sig. conte Bene- 
vello, senatore del Regno, è stato nominato direttore di 
detto Stabilimento il sig. Vallon, autore del progetto. 

Il disegno del nuovo locale, quale venne riprodotto 
in litografis, opera del sig. Barrot di Lione, non può es- 
sere più vago e ben inteso. (6. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Ministero e real Segreteria di Stato presso il Luo- 
gotenente generale nei Dominii al di là del Faro. 
DIPARTIMENTO DELL’ INTERNO 
Illuminazione dei fari di Pa'ermo, Mi'azzo.e Torre di Faro. 
Avviso al jganti. 

Si fa noto ai naviganti che ai tre fanali, posti sulle 
torri del Molo di Palermo, di Torre-di-Faro e del pro- 
moptorio di Milazzo, verranno surrogati tre apparecchi 
catadiottrici del 4.0 ordine. Il primo (posto alla latitudine 
380, 8’, 15”. N. è longitudine 119, 2’, 41”. E. del me- 
ridi.no di Parigi), a luce costante, variata da splendori di 
?' in 2' minuti, sì accenderà partendo dal 4. aprile 1853 
ed avrà il suo fuoco elevato metri 28 sul livello del ma- 
re; il secondo (latitudine 389, 15°, 50”. E. longitudine 
439, 24’, 24”. N.), a luca costante, variata da splendori 
di 3’ in 3’ minuti, si accenderà dal giorno 20 aprile dello 
stesso anno în poi, ed avrà il farco elevato metri 24. 90; 
il terzo (latitudine 389, 15/, 58”. N. longitudine 4120, 53” 
6”. E.), a luce costante ed invariabile, si acsenderà dal 
4° maggio dello stesso acno in pei, ed avrà il suo funco 
elevato metri 87. 70. 

La juce di questi apparec hi potuà scorgersi alla di- 
stanza di 14 miglia di 60 al grado. 


IMPERO RUSSO 


Il giorno 7 marzo p. p., mori ia Kalisch il gene- 
rale Casimiro Tanski. Nito "sotto Stanislao Augusto, servi 
sotto Napoleone nella legione palacca; nel 1840 fa innal- 
zato al grado di siutante dal Re Girolamo di Vestfilia; a 
Lipsia fu fatto prigioniero dagli Austriaci; e, seguita Ja 
pace di Albarcale, rievperò la tibertà. Tanski dedicò i suoi 
ultimi anni di servigio al’ Imperatore Alessandro I, in qua- 
lità di genera!e di brigata. (G. Uf. di Mil.) 


IMPERO OTTOMANO 


Udiamo che quelli, che rimasero vivi fra i 54 Gra- 
hoviaoi, fatti prigioni, (e sonoin numero di45 fra i quali 
un figlio del defunto valoroso voiveda Jicopo Wujatich) fu- 
rono inviati da Mostar, a spese del Governo turco, a Klek, 
per passare di là a Cattaro sur un I, R. piroscafo di guer- 
ra, e per ritorocre da questa ultima città alle Joro case. 

(Triest, Zeit.) 


INGHILTERRA 
Londra 7 aprile. 

Ecco il progetto di risoluzione, -che il cancelliere dello 
scacchiere ha proposto alla Commissione degli atti relativi 
al debito nazionale, e del quale fu fatto cenno nel Numero 
d'ieri della G 5 

« Il fondo, conosciuto sotto il nome di fondo del mare 
del Sud; le rendite 3 per °/g, conosciute sotto il none 
di antiche e nuove rendite del mare del Sud; le rendite 
3 per °/o, conosciute sotto il nome di readite della 
Banca del 1726; le rendite conosciute sotto il nome di 
rendite del 1784, saraano riscatiate e pagate. Ogni pro- 
prietario di queste rendite, il quale farà conescere, prima 
del 6 maggio 1853, nelle forme indicate qui appresso, ch' 
egli preferisce ad un pagamento in ispecie valori dello Stato, 
potrà ricevere a sua scelta, per ogni 100 lire di sterliai; 
sia 82 lire di sterlini, 10 scellini di annualità, a 3 4/2, 
che saranno pagate a ragione di 3 lire di sterlioi, 410 
scellini, per cento fino al 5 gennaio 1894, a cominciare 
dali’ atto del Parlamento, che deciderà il riscatto; sia 110 
lire di sterlini d'uca ruova rendita 2 4/s per 9g, la 
quale sarà pagata fino al 5 gennaio 1894, drpo di che 
potrà essere riscattata con atto del Parlamento ; sia un” 
obbligazione dello seechiere di 100 lire di sterlini al por- 
tatore, e producente un' interesse a 2 lire di sterline, 15 
scellini (2 3/, per 0/0), pagabile per semestre il 1.9 set- 
tembre e il 4° marzo di ciaschedun anno, fino al 4.° set- 
tembre d’un anno, che sarà indicato sull’ obbligazione, ma 
che non oltrepasserà il 1864: a cominciare da quest e- 
poca, l' obbligazione produrrà un interesse di 2 4/s, paga- 
bile egualmente per semestre, fino al 1.° settembre 1894, 
© a cominciare da giorno, questo titolo potrà essere riscat- 
tato al pari, a scelta del portatore o dei commissari di 
S. M. Le somme, da pagare per gli arretrati delle nuove 
rendite od obbligazioni, saranno prese sul fondo consolidato 
del Regno unite. 

« Gl' interessi del debito attuale saranno pagati nella 
forma antica fino al 5 aprile 1854 soltanto. Le dichiara- 
zioni degl’ interessati, relativamente al medo, col quale essi 
vogliono che i loro titoli siano pagati o scambiati, saran- 
no ricevute alla Banca d' Ioghilterra o all’ Uffizio della Com- 























Ho passata una notte d'inferno! diss'egli alla 
y, ch’ entrava in quello per l'uscio opposto. 

— Ne avrete d'eguali in copia, fra non molto, dis- 
s'ella seccamente. 

— Che woi ta dire? sfroatata che sei! 

— ll! saprete un di questi giorni, replicò la Cassy 
nel medesimo tuono. Ora, Simeone, ho a darvi un piccol 
consiglio. 

— Vattene al diavolo! 

— È mio parere, continuò la Cassy con fermezza, 
incominciando a porre un po'd'ordine nella camera; è 
mio parere che abbiate a lasciar tranquillo quel Tom. 

— Che te ne dee premere? a 

— Che me ne dee premere? Îa verità, non veggo 
perchè avessi a impicciarmene. Se potete pagare milledue- 
cento dollari per un uomo, e metterlo poi fuor di stato 
di lavorare, nel momento della maggior pressa, pel piacer 
di sodisfare al vostro impeto, tal sia di voi. Io feci per ini 
quel che potevo. 

— Il facesti? E che bisogno hai tu d' ingerirti ne' 
fatti miei? 

— Nessun bisogno, certamente. Vì risparmiai alcune 
migliaia di dollari in varie volte, pigliando cura della vo- 
stra gente; ed ecco il ringraziamento, che ne ricevo. Se 
il vostro roccolto è minore di quello di tutti i vostri vicini, 
non perderete mica la vostra scommessa, n° è vero? Tromp- 
kins non la guadagnerà mica, neh? Caverete fuori il de- 


Ca 








Figliuolo di Dio, quand' egli l’'additò come l' emblema della 
sua persona? Simiglisnte al bruto, ei si alzò barcollando, 
si mescé un bicchier d’ acquavite, e ne trangugiò la metà. 


naro di buona voglie, non è così? Mi par di vedervi! 











Legree, al pari di molti altri piantatori, aveva una 
sola specie d' ambizione: porre in mostra al mercato il'più | 


del mare del Sud, fino al 6 maggio 1853, se il 
i isiede in e 
fa ian; e fino me aprile 1854, s'egli è fuori 
d Earet*. muissarii dela Tesoreria di S. M. seno autoris- 
mati a emettere, dal 5 aprile 1853, al 5° prile 1854, 
delle obbligazioni dello scacchiere , pagabili al portatore, 
nelle condizioni qui sopra espresse ; e, dopo aver fatti nella 
Gazzetta di Londra gli ordnarii annunzii, a vendere, 
al bisogno, esse obbligazioni per pagare il riscatto dei fondi 
suenuncisti o per riscattare boni dello scacchiere alle con- 
dizioni che i detti cemmissarii giudicherarno convenevoli. 
La somma di queste cbbligazioni non potrà sorpassare 30 
milioni di lire di sterlini. » 
ivono da Portsmouth al Morning Post, in data 
del di Il luogotenente generale, lord Beglao, gran mae- 
stro dell'artiglieria, ha visitato ieri ed oggi questi dintorni, 
accompagnato dal luogotenente generale, sir I F. Bur- 
goyne, ispettore generale dell' artiglieria, e dal colonnello 
Smith, comandante del corpo reale del Genio di questa 
guarnigione; e si è recsto all’ estremità occidentale del- 
l'iso'a di Wight, a fine di visitare le fortificazioni, che vi 
si stanno crstruendo, Oggi, lord Baglan è venuto a Ports- 
mouth, ove non si è trattenuto che pochi momenti, ed è 
ripartito quisi subito alla voita di Londra. » 
Altra dell'8. 

I giornali di Loudra vanno facendo numerose os- 
servezioni sulle risoluzioni, proposte ‘dal cancelliere dello 
scacchiere, le quali, genera'mente, si riassumono nel’ ap- 
provazione de' provvedimenti, sottopesti. ora alle \delibera- 
zioni della Camera de' comuni. G'i stessi giornali annuo= 
ziano la prossima parteaza da Spithead d'una flotta in- 
glese d’ esplorazione. (GiP.) 








Nella sessione d'ieri della Camera dei lordi, lord Camp- 
bell dichiarò aver ricevato una lettera da sir R. Adair, da 
cui risulta esser falso ch: Fox, o altri ministri inglesi, lo 
avessero accreditato a fare rimostranze ali’ Imperatrice del- 
le Russie, com' egli aveva asserito, parlando della d>puta- 
zione della City, ch si presentò recentemente all’ Impe- 
rator dei Francesi. Sir R. Adair si recò, nel 1794, a Pie- 
troburgo, come privato. Il conte d'Albemarle riogra.iò lord 
Campbell d'aver così giustificato pubb'icamente il suo vec- 
chio amico Adair, contro 1l quale farono mosse ra sco. 

(0. 7.) 


Alla Camera dei comuni, il sig. Aume chiese ieri ed ot- 
tenne che fosse prodotta la stalistica dei marinai che anda- 
rono soggetti alla bastonatura, dal 1847 in poi. Lord J. 
Russell presentò il progetto sull’ istruzione pubblica. Esso 
fu letto per la prima vo!ta, e la seconda lettura ne se- 
guirà il 22. 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Gi serivono da Corfù, in data dell'8 corrente : « At- 
tualmente, sono ancorati a Butiatro tredici" legni della di- 
visione turca, cioè : 2 fregate a vapore da 44 cannoni, 
2 piroscafi da guerra da rimurcho, 2 corvelte da 22 can- 
noni, 4 brick da 20 cannoni, e 3 navi a tre alberi da 
trasporto. Tutti questi bastimenti son pronti a far vela. 

(0.T.) 











SPAGNA 
Madrid 3 aprile. 
La Regina Isabella non partirà da Madrid prima del 
48, per passare la primavera ad Ararjuez. 


Un decreto reale, in data del 30 marzo, inserito nella 
Gazzetta‘ di Madrid del 3 corrente, nomina il sig. Josè 
Solane, marchese del Soccorso, a presidente della R. Ac- 
cademia di belle arti di S. Ferdinardo. 





I pirati di Tetuan diedero di nuovo la caccia, ulti- 
mamente ad alcuni legni di cabutiaggio e pescherecci spa- 
gouoli. Mercà l’energico intervento del nostro console a 
Taogeri, il governatore di Tetuan prese i malfattori e li 
fece percuotere sulla pubb.ca piazza. 


o 

Si legge neli' Heraldo : « Mariecì scorso (29 marzo) 
ebb= luogo l'inaugurazione de' lavori della strada ferrata 
da Alicante ad Almansa. » 





L' Espana annuczia l'arrivo a Madrid del signor 
Bravo Murillo. hd 


FRANCIA 
Parigi 9 aprile. 

SEL Moniteur d'oggi reca il deereto, già accennato nel 
dispaccio inserito nelle Recentissime del N. 81, e col qual 
i sigg. Marchand e Carrelet, senatori, Vilemain e Dubes- 
sey, consiglieri di Stato, sono designati per adempiere nei 
Dipartimenti l'alta missione, determinata dal decreto 5 mar- 
20 1853. Questa missione temporanea, che deve supplire 
alla missione permanente degl’ ispettori generali e speciali 
di polizia, soppressi dal decreto precitato, consiste. nello 





bel raccolto della stagione; ed aveva fatto nella città 
vicina parecchie scommesse, in riguardo al raccolto attuale. 
Cisss, dunque, col suo accorgimento da donna, il toccava 
nel suo unico debole. 
È ia Or bene! il lascierò con quel che ha buscato, 
oi pui i ma egli mi chiederà perdono, e prometterà 
— Noa vi acconsentirà, disse la Cassy, 
— Come! non vi acconsentirà ? 
_ se seront, ella riplicò. 
— Vorrei ben sa ché, si î 
con poss di sapremo di ing gii 
— Perch’ egli ha bene A 
rete dire il patate SE 
— E chi ra di quel ch'egli sa? 
gi quel ch' egli sa? Il negro dirà 
— O perderete la vostra scommessa sul raccolto del 
cotone, allontanandolo dal Ù i 
diana campo, proprio quando il lavoro 
— Ma e' cederà; certo che cederà. Non so io forse 
ni sé sn negro? Domanderà perdono come ua cane, 
— Nol farà, Simeone ; non ne conoscete arcora di 





e non gli fa- 





studiare.) 
terra ; fino al 30 giugno, mil 





inione, nel 3 a sindacato 
nel segualare' gli abusi, ec. 
—— 
Leggesi nei giornali d'oggi questa 
fatta dalla Legazione ottomana in Parigi: 
« Il prestito non ratificato da S. M. I. i) Sultano ti 
rimborsato dal 15 al 25 del corrente mese, ala [, ù 
zione ottomana in Parigi; i portatori d' obbligazioni Pi 
detto prestito sono adunque invitati a presentarsi dij n 
al 45 per far riconoscere i loro titoli, e dal 15 2) % 
per ricevere, contro consegna di quei titoli, j) rimborso 
fr. 250, capitale del primo versamento d'un quarto “i 
fr. 34 per premio e interessi, fr. 284 in tato, perc 
scuna obbligazione di 4000 franchi 3 
«1 versamenti anticipati, fatti senza sconto, saran, 
egualmente rimborsati coll’ interesse di più, in Fagione i 
5 °/o, dal 4° marzo al 45 aprile.» 


i tertigi 4; 





comunieazione 












Leggesi nel carteggio dell’ Indépendance belge, 
data di Parigi 7 aprile: KA 

« Il Afoniteur contiene oggi parecchi fatti importi. 
ti. Prima, il testo delle ammonizioni, date alla Mode 
all'Assemblée nationale (quest’ ultima vi diede pringe 
palmente, a quanto si dice, motivo con queste Parole 
Famiglia reale di Francia, applicate alla Casa di Bor. 
bone ); poi la nota relativa al matrimonio cwile, deciga.. 
ne che fu risoluta ieri in Consiglio, assicurasi, dopo una 
lunga deliberazione. S' inferi generalmente da quest uta, 
rivelazione che la venuta del Papa in Francia era (a, 
già si anvuoziava da qualche giorno ) indefinitamente pre 
tratta, 

« Monsignor Garibaldi ricevette la lettera crei 
del Santo Padre, attes1 con grandissima impizina tel 
mondo cattolico, che decide parecchio question portai 
e, fra le altre, quella de’ classici. o 

« Si chiede qual effetto stia per produrre nel uo 
religioso la nota del Moniteur, relativa al matrimonio &. 
vile. E certo che si era presentata, in alto luogo, 1j 
alcuni Vesctvi, come cosa di possibile ed anzi facile cfu 
tuazione, la revisioa della legislazione sul matrimonio eve 
e matrimonio religioso. L' Univers aveva incomincista hi 
sua campagna su queste assicurazioni. 

« Ua manifesto di Felice Py.t (la distribuzione del 
quale diè cagione recentemente ad arresti nei quartieri 
artigiani ) fu spedito questa mattina, con sopracceperia, a 
tutti i giornali. Quel manifesto non è altro che un ind 
rizzo dei rifaggiu «l popolo americano; egli è sottoseritia 
da Coussidiére e Borchit, e chiede al popolo american 
di concorrere alla liberazione della Francia, come questi 
contribu a fondare la libe:tà dell’ America. » 

— e 

La notizia di maggiore importanz», che riceviamo dall 
Francia, è quella che il Sommo Pontefice non sì recherà 
a Parigi per la consacrazione dell’ Imperatore. Una nostra 
corrispondenza ci reca alcune osservazioni in proposito, che 
meritano d'essere tenute a conto, Merita pure d' essere 
considerata uia corrispondenza della Zndépendance Bel- 
ge, che tratta deile questioni insorte neli' Episcopato frar- 
cese in questi ultuwi tempi. Il Corpo legislativo continua 
la revisione del bilancio, e si parla di qualche velleità 
opposizione, la quale certamente non avrà effetto d'impor- 
taoza. La flotta francese era stata ossorvata presso il cap 
di Matapan, ma non si conosce ancora l' effetto proioiv 
a Costantinopoli dalla sua presenza nelle acque dell Ari- 
pelago. ( Bilancia.) 

o 


L'Univers, dopo aver pubblicato la nota del Moni 
teur, relativa al matrimonio civle, aggiunge le seguenl 
parole, che mostrano com’ esso sia rimasto deluso : « Que 
Sta nota pone termine alla polemica. Le nostre osservazioni 
sussistono, e noi noo abbiamo a ricordarle. Ci limiteremo 
a felicitare il Journal des Débats, il Siécle e il sigaor 









mostreraano essi al Governo!» 





Il corrispondente di Parigi del Journal de Ginive 
crede sapere che il sig. di Montalembert solleverà ruota- 
mente ai Corpo legislativo la questione dei decreti a du 
no della famiglia d'Or‘6ans, di cui disse due parole l'at 
no scorso. Si tratta d'un introito, proveniente » dai dom 
ni di Neuilly e di Monceavx, che furono restitu,ti allo SW 
to, » come si esprime il bilancio. 











(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 10 aprile. 

. _L'Univers erasi contentato ieri di pubblicare l'a 
di monsignor \' Arcivescovo di Parigi, che leva l'interdelto, 
già ordinato contr’ esso; ma non ci aveva aggiunto nessu- 
na riflessione. Troviamo oggi in quel giornale usa oe, 
sottoscritta da tott'i membri della Redazione, i spe Di- 
lic, E. Veuillot, Coquille, Giulio Goudon, Luigi Aubineao, 
Eugenio Taconet e Barrier. Quel foglio si fa umile in er- 
zo alla vittoria, che ottenne; e promette d' evitare lullo 


ciò, che potesse parer contrario alla moderazione erisiatà. 
Così sia! 






Zioni, alle quali non era avvezzo. I suoi sogoi della notte 
confusi con le prudenti suggesticni della Cassy, lo contr 


bavano in singolar modo; ei deliberò quindi di favellare 
con Tom senza testimoni, e, caso che non potesse soggio- 
garlo con le minacce, 
meglio oppo:tano. 

La solenne chiarezza del di nascente, la gloria 20° 
avevano penetrato per l' 

Col, 0° 


di protrarre la sua vendetta a tempo 


gelica della stella del mattino, 
daino della stanzaccia , ore Tom era corcato 
me s'ella vi si fosse calata sui raggi delia stella, 
a lui questa conso'ante parola : « Io sono il rampollo 
la posterità di Davidde, la stella fulgida del mattino. » 

Gli avvertimenti seereti e indiretti della Cassy, 00° 








forse quel di nascente fosse por essere quello della st 
morte; ed il suo caore, pieno d'una gioia soleane 6 
sante aspirazioni, palpitava al pensiero che forse egli er? 
presso ad andar contemplare Colui, ch' era il suo ttt, 
Suo sostegno quaggiù: cheil corrusco trono, cinto d'ar- 
cobaleni raggianti sempre; la moltitudine dei santi, vesti 
di vesti bianche ed immacolate, le cui voci son par a quell 
delle grandi acque; le corone, Je palme, lo arpe, potera®® 








quella specie. Potete ucci zzico - i 
prega ucciderlo a spizzico ; ma non l' indur- 


dosi sa pdedteno! Dov degl? Clima Laproc: ipennn- 


apparire a'suoi occhi, prima che il sol fosse tramontato- 


E però, egli udi senza tremare la voce del suo pers 
cutore. 





— Nello stanzone della macchina da mondare il coton 
Le i e. | te lancia: uo cal 
a DE tia Footind con sol Fisalutezza | che potrei fartene vedere di più d'un colore? Che 2 


pare, eh ? Ti piace cosi, Tom? Sei un po' meno alter? 


che abbattere l' anima sua, |° avevano, per lo contrario, fil" | 
Vigorita , come la chiamata d'una voce celeste. Igoorava # | 





Dupin: eccoli pienamente rassicarati. Quale riconescsnza | 
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«Allorehd il Governo. soppresse gl’ ispettori generali di 
lizia, e si contentò di sost.tuir loro commi: ipar- 
intil, si potè credere che quest alkimi mezzi di sin- 
duato e di sorveglianza fossero per parer sufficienti, e 
pon si avesse forse mai più a ricorrere a' quegli alti ma- 
strati, o commissarii, il cui ufficio eventuale era indicato 
nel decreto del 5 marzo 1853. Ma è passato un' mese 
appena dalla data di quel decreto; ed ecco che il Moni- 
teur annunzia che quattro alti magistrati sono spediti ne 
Dipartimenti per veder tutto, estminare e sindacar tutto, e 
genderne un conto esatto all Imperatore. Quegl' inviati stra- 
ordinari sono i sigg. Marehand (del Nord) senatore, ge- 
nerale Carrelet, senatore, Villemaia ‘© Dubessey, cons'glieri 
di Stato. (Y. sopra.) À 
Gl'Ioglesi hanno per assai tempo rappresentata la 
commedia della paura: Per sei mesi, non andò giorno, sen- 
11 che la questione della difesa delle coste fosse posta in 
campo, era nella Camera dei comuni, ora nel Times ed 
alri giornali. Si parlava di batterie, che si piantavano, 
odo a Douvres, quando in altro sito della spiaggia ; poi 
gi trattava di organizzar la milizia; infine, non sono an- 
cora due settimane, sir James Graham egli stesso, quella 
nificazione uffiziale dell''Ammiragliato, nel banchetto, 
dito dal lord podestà, eselamava, alludendo a’ nostri dise- 
ji d'invasione, che le navi inglesi sarebbero la miglior 
ciota di protezione e difesa, in caso d'assalto esterno. Ma, 
bisogoa pur dirlo, la paura degl' Inglesi non è più se non 
no ceo lontano, lo strepito del quale diviene sempre men 
percettibile, in ispecie dopo la visita a Purigi de' lor nego- 
zianti. Se ron che , e’ pàre che noi siamo pe' nostri vicini vere 
befane; quando la paura non è a levente, ella passa a po- 
pente, od a tramontana, e fors'anche a mezzodi; nè mi 
miraviglierei se udissi che il Re di Piemonte avesse posto 
alquante sentinelle morte in vetta di qualche picco alpestre, 
4 che la Spagna avesse anch'ella sue vedette in cima a' 
Pirenei; e tutto per assicurarsi se l' orco, il qual si chia- 
ma il popolo francese, non si appresti a calzare i fatati 
stiviloni, co' quali si fanno sette leghe in un passo! Per ora, 
il Belgio è il paes», a cui, se bado ad alcuni giornali, la 
prura de' Francesi ha fatto una visita. [n effetto, l'altro di, 
grande fu il trambusto nella Camera de'rappreseatanti a Brus- 
selles, ia occasione d' un progetto di riordinamento della guar- 
dia civica. Un rappresentante esclamò che bisognava riordina- 
ro ed aumentare |’ esercito, 6 non la guardia civica ; ed a que- 
sta sola parola lo sgomento si apprese a' membri dell’ Assem- 
blea, come a' monaci di S. Sofia, quando i Turchi picchia- 
vino alle porte di Costantinopoli. Convenne che il ministro 
dell'interno calmasse quello sgomento coi parole tranqui!- 
lanti ; ei disse a’ Belgi che i Fiaocesi non sono Turchi. 
Ed ei debbono saperlo da un pezzo. Il signor Granier 
di Cassagnac egli medesim», quando par che voglia ingo- 
jare il Belgio, non ci mette cattiva intenzione ; e’ crede 
che i Belgi non sinno, al postutte, se non Francesi, mo- 
mentaneamente separati dil'a m:dre pitria, e che avreb- 
bero a guadego:r tutto, rientrando nel grembo materno; 
ma quest è un'opin'one, e nient' altro. Del rimanente, non 
hanuo paura solamente a Brusselles ; l' Echo de la Fron- 
tiére, sotto la data di Valencennes, annuozia altresì che 
furono di subito fatti provvedimenti militari a Mons, pro- 
prio come se fossimo nel medio evo, e convenisse ogni 
notte pensar ad alzare il ponte levatoio ed a custodire le 
feritoie @ le torri, per tema dell'improveiso assalto d'un 
castellano fellone o brutale. Il Constitutionne! lo diceva, 
non ha guari, parlando della questione d' Oriente ; viviamo 
in ua tempo, in cuii trattati ed il diritto delle genti sono 
sacri per tutti: e sorgorebbe un'imprecazione generale in 
Europ*, se una Potenza qualuique violasse il Codice di- 
ico, che regola l'equilibrio europeo. 
M' era già fio da ieri venuta all'orecchio la voce che 
. Blanqui e Cazidavent erano fuggiti da Belle-Isle; 
jon ve ue ho scritto, perchè il fatto non era sicuro. 
La voce però era vera; il terribile Blanqni è fuggito ... 
ma fu'tosto ripreso, 6 riposto sotto chiave. Vi dirò, a que- 
sto proposito, che, stando alla Presse, si fecero stanotte, 
o la notte precedente, alcuni arresti nel partito democra- 
tico: egli è l'eco di Berlino e di Milano, che rimbombi 
fin qui; ma l'Autorità invigila e non sarà colta alla sprov- 
veduta. 




















SVIZZERA 


Sorivono da Berna in data 9 corrente: e Non volendo 
la grande maggioranza degli Svizzeri, e specialmente la 
città di Berna, nessuna guerra coll Austria, ma pece ed 
amicizia coa tutti i viciai, fu accolta con molta gioia la 
nuova che il Feldmaresciallo conte Radetzky avesse otte- 
nuta facoltà di entrare in comunicazione diretta col colon- 
nello Bourgeois, commissario federale nel Cantone Ticino. 


— ‘559 — 


Sperasi che i negoziati, onde togliere il chiudimento del 
confine, vengano aperti dal generale maggiore Singer, che 
comanda ji corpo di truppe a Como, Questo sarebbe il 
primo passo importante di un pacifico componimento. 

« Aleune osservazioni, fatta sul contegno del Piemonte 
dal Consiglio federale nel suo carteggio coll’ Austris, offe- 
sero tanto il Governo piemontese, da produrre una ma'a 
disposizione, che a quest'ora si estese alle relazioni diplo- 
matiche. Il Piemonte, sebben® fosse andato d'accordo colla 
Svizzera, di non jntiarsi viceadevolmante rifuggiti, disde 
passaporti, per quel pacse, a rifuggiti gravemente compre- 
messi, come al Clementi, Gazzola, Daelli, ec. 1 giornali 
semivffiziali della Svizzera fanno sentire che il Consiglio 
federale, se lo volesse, potrebba addurre molte cose simili 
a questa contro il Piemonte. » (Tr. Zeit.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 

Serivono da Breslavia alla Gazzetta di Carlsruhe, 
che, nella seconda festa di Pasqua, fu celebrato in quella 
cattedrale un solenne uffitio divino con Ze Deum pel sal- 
vamento e guarigione di S. M. l’ Imperatore d' Austria. 
Ls feste della Chiesa non avevano permesso tale solennità 
nelle antec.denti domeniche. V' intervenns tutto il Capito- 
lo del duomo. (G. U, d Aug.) 


In quest'epoca la carezza del ferro, che in tutta Eu- 
ropa venne promossa dall'attività dell’ industria nell’anio 
1852, ereò non pochi ostacoli, massimamente alle costra- 
zioni de' bastimenti foderati di ferro. Il Governo prussiano 
prese un partito decisivo: permise per un anno la lbera 
entrata dai porti del Baltico delle lamiere di ferro, desti- 
nate alla marina. ( J. des Déb.) 





BAVIERA 
Monaco 4 aprile. 

Secondo la Corrispondenza di Norimberga, l' Au- 
torità di po'izia diede ordine alla gendarmeria di arrestare 
tutti gli adulti ed i ragazzi, che si faono vedere salle vie 
con cappeilo alla calabrese o di forma consimile. L' ordine 
venne in fatti eseguito; gli arrestati furon condotti nel palaz- 
zo di polizia, i esppelli furono sequestrati e le persone furo- 
no lasciate in libertà, dandosi ad alcune altro cappello o 
berretto per coprirsi. (0.1. 

AMERICA 

Le notizie dagli Stati Uaivi, recate dall’ Africa, spie- 
gato nel modo più sodisfacente 11 fatto .di Truxilo. Que- 
sta città non fu presa né minacciata. Non si trattò mai se 
non del possesso d'un territorio, sul quale lo Stato di Hoo- 
dura$”e il Re di Mosquito movevano eguali pretensioni. La 
fregata inglese Ja Devastation face una dimostrazione a fa- 
vore del Re di Mosqaito. Presentata così, la difficoltà non 
ln oulla che tocchi la dottrina di Moaroe, nè la digaità 
degli Stati Uniti; essa entra nella categoria delle diver- 
genze incessanti, che la questione dei confiai suscita nell 
America centrale, e richiede tutt' al più un arbitrato per 
parte dell’ Amministrazione di Washiogton. 

‘ rt 

Il general Pierce trasmise al Senato un'importante 
corrispondenza fra il sig. Webs!er, segretario di Stato del- 
l’ antica Amministrazione, e il sig. R.ves, antico ministro de- 
gli Stiti Uniti a Parigi. Sembra che, poco tempo dopo il 
colpo di Siato del 2 dicembre, il sig. di Sartiges, amba- 
sciatore di Fraocia a Washiogton, avesse creduto dover 
protestare contro certe espress.oni, contenute nelle lettere 
indirizzate dal sig. Rives al suo Governo. Per togliere 
qualunque sospetto d'offesa involontaria, il sig. Webster 
domandò spiegazioni al sig. Rives. La risposta di quest’ 
ultimo è perentoria; senza dissmulare le sue smpate per 
la libertà del popolo francese, egli nega formalmente di 
avere scritto nei suoi dispacci null», che possa offendere la 
Francia, e prova, colì' autorità del sig. Webster stesso, che 
al sig. Sartiges s' immischiò in quanto non lo riguardava 
menomamante. Egli riconosce di essere stato sempre trat- 
tato con molti riguardì dal Presideate della Repubblica fran- 
cess, e, non essendosi posto nel caso di farsi domandare 
scuse, dice chiaramente che non ne chiederà. 

ce 

Dicpacci recenti dalla Plata daono nuovi particolari 
sullo stato del paese. L'assedio di Buenos-Ayres contiena- 
va sempre; ma gli assedianti non avevano sufficienti navi- | 
gli da guerra per eseguire il blocco dalla parte del fiume : 
© questa circostanza paralizzava il complasso delie loro 0- 
perazioni, che venivano sempre spinte vigorosamente dalla 
parte di terra. Assicuravasi avere Urquiza informato i suoi 
luogotenenti ch'egli giuogerebbe dinanzi la città col nerb» 
del suo esercito, noo appena terminata la messe. 





VARIETA. 


La tavola che si muove. 


giornali della Germania menano ora grande rumore d' 
un fesomeno, già da gran tempo, a quel che pare, avver- 
tilo, ma che solo adesso risvegliò la pubblica attenzione; 
#550 è chiamato il correre della tavola. Il foglio della sera 





| della Gazzetta di Vienna annunzia essersene fatto colà, il 


40 corr., un esperimento, alla presenza di cinquanta perso- 
ne, il quale perfettamente riusci. La Corrispondenza au- 
striaca litografata dice essere così data una delle leggi 
importanti del magnetismo animale e del moto vitale; ed 
anche la Gazzetta di Trieste accenna a più felici espe- 
rienze, fatte a Trieste. Noi lasciamo stare le cose al loro 
luogo; riproduciamo intanto, tale qual è, la descrizione del 
fenomeno, datoci dalla Gazzetta Universale d' Augusta: 
< O il nostro tempo è senza poesia e sazio di tutto, 
€ quindi corre dietro el misterioso ed al meraviglioso, co- 
me ai tempi del romano Impero correvano dietro ai mi- 
sterii d'Iside e di Mitra; ‘ovvero, disoccupati e senza in- 
clinazioni, corriamo dietro a giuochi da fanciulii. 

* Chi non conosce il bel giuoco del picchiare, nel quale 
tutta l'operazione consiste nel battere il muro senz'essere 
veduto nè preso? 

« Non è giuoco analogo a questo i dibattimenti, che fan- 
no gli uomini maturi al di qua e al di là dell Oceano? 
Peccato che, in questo giuoco da fanciulli, di quegli uomini, 
non duri a lungo la medesima purezza morale! Taluno 
si rammeoterà, pensando agi anni della sua fanciullezza, 
del correre della tavola. Si rammenterà della gioia 
cera, con cui, dopo molto aspettare, sentiva il tremare, 
lo sdrucciolare, il correre della tavola. È un giuoco tento 
dilettevole, che non biasimo chi in esso perde il suo tem- 
po, ‘dopo cessate le sue occupazioni. 

« Noi fanciulli ne provavamo quella gran gioia perchè 
non potevamo spiegarci come la tavola corresse. Quel pe- 
dante, che avesse voluto darcene spiegazione, lo avremmo 
considerato come se guastasse il giuoco. E allora la spiega- 
zione era altresì più difficile perchè sapevasi bon poco d'una 
forza corrente magnetico, atta ad animare le pietre, gli 
aberi, le tavole e le lettiere. Nulla sapevasi ancora dell’ 
onnipotenza dell' od (). Ora succede il medesimo ; pur sus- 
siste la parola, e da questa si può cominciare. 

« Conoscendo io da pù di 39 anni Ja Table moving 
(la tavola che si muove ) voglio dirae qualche cosa. A pro- 
durre il f:nomsno, va bene che la tavola sia leggiera e 
rotonda, e che si alzi 3 od anche 4 piedi da un suolo pia- 
no e possibilmente liscio. Si pongono intorno alla tavola 
tante persone, quante possono stare, in modo che e sia 
chiusa la catena e rimanga libero tra esse lo spazio d' 
un piede; dunque, d' ordinario, da 6 ad 8 persone. È ic- 
differente di qual sesso, ma occorre che sieno di statura 
presso a poco eguale. Ls mani, poste piatte in circolo ver- 
so la metà del disopra della tavola, deggiono essere ad e- 
quale distanza luna dali’ altra, e poggiare su essa con pe- 
so eguale e moderato. Non è necessario chiudere la cate- 
na, toccando il dito mignolo del vicino o tenendo lontani i 
vestiti. C'ò è cosa di lusso, come per dare all'operazione 
il carattere di catena elettro-magnetica, nello stesso modo 
appuoto che i giocolieri, coa arlifizii da nulla, distraggono 
4fattenzione: dalla causa efficiente. Se quelli, che sanno il 
giuoco, vogliono sedere, deggiono appoggiarsi leggiermente 
alle sedie: e posar sempre con un certo peso le mani sul 
disopra della tavola, altrimenti la tavola o non si muove o 
tardi mettesi ia moto. Meglio di tutto si è, se stanno in 
piedi all'intorno. Tutti così attendono che lo spett:colo 
principii. L'attenzione è tesa : appena parlasi sotto voce. 
Si sentono a battere i cuori. Tra' 5 e 20 minuti dopo, la 
tavola comincia a tremare. Il tremare dei giuocatori si fa 
pù forte. Nessuno naturalmente lo nota in sè stesso, ma 
soltanto nella tavola:se non che si direbbe ch' ella è pru- 
dente, ed esita, hè non trova un lato debole, che le 
porga minor resistenza. Tanti polsi che battono, uniti a 
braccia piene di muscoli che tremano, pesano su essa da 
ogni lato alquanto equabilmente. Se uno soltanto vi fosse 
che la spingesse da un lato, o che la rovesciasse, ciò sa- 
rebbe il fatto suo. Anche il bottone, pendente da un ca- 
pello, seguita finalmente il battere del polso +d il giucco 
dei muscoli del braccio, e galleggia perpendicolare nel bic- 
chiere senza od. La cosa è pù difficile ove molti tenga- 
no il cage'lo, ma anche allera il bottone sa cogliere il de- 
stro ed ubbidisce a quella parte dove trovarsi le maggiori 




















(*) Un nuovo principio, descritto da Reichembach, nelle sue 
Letiere odeomagnetiche. 


forze unite, apparentemente in riposo. Così fa anche la ta- 
vola. Spia il momento favorevole, giacché, in qualche pun- 
to del circolo, dev' esservi il lato cebole, essendo impossi- 
bile che forze perfettamente eguali circondino la tavola. 
Quando però la tavola abbia cominciato anche un poco a 
sdrucciolare, si muove come nn carro carico, tratto dal 
fango; una parte del cerchio cede in mezzo ai viva e |' 
altra, la più forte, le corre dietro, senza sospettare per 
nulla qual parte attiva abbia nel correre della tavola. 

« L'errore sta nel credere di seguire il movimento , 
mentre lo si ha prodotto. Ma la parte, che ogouno con- 
tribul al totale impiego d. forze, è tanto piceola, da attri- 
buire l'effetto 6 od 8 volte maggiore a qualunque altro 
motivo, anzichè al piccolo ed impercettibile impiego d'un 
sesto o d'un ottavo del proprio individuo. In molte cose 
crediamo di spiagere e siamo spinti. Qui spingiamo in fatto, 
credendo di essere spioti. ( G. U. d'Aug.) 





Fuoco senza legne. 

Nessuno dirà che il nostro non sia il secolo delle 
meraviglie. Dopo la tavola che si muove da sé, una ta- 
vola che acquista senso, ecco un'altra scoperta non men 
madornale. Si tratta niente manco che di far cuocere la 
pentola senza legna o carbone, in somma senza fuoco, co- 
sa superlativamente comoda ed economica. Leggiamo nel 
la Presse di Parigi, del 9 corr., la seguente lettera, di- 
retta al Compilatore: 

« Signore! 

« Otto giorni fa, aveste la gentilezza d' accogliere 
nelle vostre colonne una lettera, con cuì ic vo'geva ,' atten- 
zione sopra un'idea; oggi posso annuoziare un fatto: il 
problema è sciolto dalla sperienza, e d'oggi ia poi ogni 
obbiezione teorica sarà vaga ed inopportuna, 

« Coll'opera d'un meccanico perito ed inteligente, 
il sig. Beaumont, posso assicurare che fra breve sarò in 
grado di sottoporre al pubblico un apparecehio , il qua- 
le avvererà in tutti i punti le idee, che anvunziai nella 
mia lettera del 29 marzo, sulla possibilità di sto'gere, collo 
sfregamento e senza nessuna specie di combustione, 
tanto calore, quanto ne fa mestieri per gli usi domestici, e 
per tutti i bisogni dell'industria, per cui s' impiega il va- 
pore. 





« Ho più che mai la certezza d'avere svelato al 
mondo una forza nuova d' incalcolabil valore. 
« Aggradite, signor compilatore, l' espressione ds' miei 
rispettosi sentimenti. 
« D ALess. Meyer 
« Compilatore principale 
della Presse Medcale. » 





Nuove osservazioni degli astronomi inglesi. 

L'alacrità, colla quale gli astronomi inglesi continua- 
no nelle loro indagini neile varie parti dei firmamento, stno 
mirabili e per la costanza e per la novità delle osserva- 
zioni. Hiod, prevalendosi di una bella e molto serena notte 
del gennaio scorso, si è volto con uno strumento di gran- 
de perfezione ad osservare Saturno. Vide manifestamente 
l'anallo oscuro del pianeta, col mezzo di un ingrandimeuto 
di 108 a 460 volte, e gli sembrò che cccupasse due terzi 
dello spazio compreso fra l' orlo del secondo aneilo Jumi- 
neso ed il corpo del pianeta; mostravasi di colore debol- 
mente purporiao ; non vi si vedevano indizi di divisione. 
Durante gi'intervalli più lucidi, notò una divisione nell’a- 
nello luminoso esterno, un poco al di là dal mezzo della 
larghezza del medesimo. Inoltre, ebbe a riconoscere che 
la superficie del globo di Saturno appariva visibile fram- 
mezzo l'anello oscuro, ove lo copriva; confermando cesì le 
osservazioni di Lassell e del capitano Jacob. Altre. volte 
Hind era venuto in sospetto di questo fatto capitala; ma 
non eragi capitato di notarlo che pai contorno del pia- 
neta, mentre questa volta si certificò dela cosa per lo 
trasparire della superficie della sfera stessa. Frattanto Na- 
smyth, dilettante di astronomia, si è iagegnato d'indagare, 
per calcoli induttivi, quale possa essere la temperatura at- 
tuale di Giove e di Saturno. Egli è del’ avviso che i due 
pianeti siano in istato di temperie tanto alta, che non per 
anco la materia oceanica potesse raccogliersi alla loro su- 
perficie, ma che, tendendo di continuo a condensarsi, qua- 
lora vi si precipiti, tosto vi sia respiota dalla potenza 
del calore, e però versi in un moto continuo di salire e 
di discendere. 

A tali condizioni di temperatura, corrispenderebbe il 
periodo di poderosissime ed abbondanti eruzioni vulcaniche, 
d'onde, di tempo in tempo, in Giove, si spanderebbero nell 
atmosfera densa grandi masse di materie e di ceneri can- 
descenti, le quali produrrebbero le numerose macchie, in parte 
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della notte passata, neh ? E non potresti adesso regalare | 
ad un povero peccatore un bel pradicotto, scommetto ? 

Tom non rispose. ; 

— Animo! in piedi, animale! disse Legree, tirando- 
gli un altro calcio. 

Levarsi in piedi era cosa diffisile per un uomo con- 
tuso e to; e, vedendo gli sforzi di Tom a riuscirci, 
Legree rise brutalmente. 

— Che mai ti fa così destrò stamane, Tom? Avre- 
sti, per avventura, pigliato un reuma stanbtte ? 

Tom era finalmente riuscito ad alzarsi, e se ne stava 
ritto, in faccia al suo padrone, con lo sguardo sicuro e la 
fronte tranquilla. 

— Ab! diavolo, puoi startene ritto! esclamò Le- 
gree, squadrandolo dalla testa a’ piedi. Capisco che non ne 
hai ancora avute abbastanza! Ora, Tom, giù le ginecchia, 
e chiedimi perdono per le iue stoltezze d'ieri. 

Tom rimase immobile. . 

— Giù, cane! disse Legree, percotendolo collo scu- 
discio, 

— Padrone Legre», non posso. Ho fatto quel che 
mi pareva ben fatto, e non farò altrimenti, se mai ne torna 
l'oceasione. Non commetterò mai crudeltà, che che me ne 
possa accadere. 

— Sì, ma non gai quel che ti può accadere, messer 
Tom. Tu eredi che quel che hai buscato sia qualche cosa; 
ma non è niente, tel dico io, niente affatto. Ti conver- 
Tebe egli forse essar legato ad un albero, con un fuoco ac- 
ceso all'intorno ? Ti par che la cosa avesse ad esser pia- 
cevole, ch! Tom? 

._. © Padrone, disse Tom, so che potete fare cose ter- 

ribili; ma, egli aggiunse, rizzandosi e giuagendo le mani, 

quando avrete ucciso il corpo, non potrete nulia di più. 
dopo, ch! dopo, e'é tutta l'ETERNITÀ'. * 

L'ETERNITA'! Profferendo questa parola, l’ anima 
del povero negro provò un framito profondo, e si senti 
compresa di luce e di forza. Ed il malvagio anch'egli fre- 








melte in udirla, come se fosse stato punto da uno scor- 
Pione, 


Legree digrignò i denti ; ma Ja rabbia gl'impedì la | 
favella; mentre Tom, sciolto da ogni timore, parlò con voce 
ferma e giuliva : 

— Padrone Legree, poichè mi avete comperato, io 
sarò per voi uno schiavo fedele; vi darò tutto il lavoro 
delle mie mani, tuito il mio tempo, tutte le mie forze: ma 
non darò l'anima mia a nessun uomo. Rimarrò unito al 
Sigaore, e porrò in cima a tutto i suoi comandameati, ch' 
io muoia o ch'io viva; ne potete esser certo. Padrone Le- 
gree, non ho nessuna paura di morire; tanto mi fa morir 
quanto vivere. Potete flagellarmi, affamarmi, abbruciari 
farete altro che mandartoi più presto dove desidero andare ! 

— Ti rispondo che cederai, prima ch'io m' arresti, 
disse Legree, fremendo di rabbia. 

— Sarò soccorso, disse Tom; no mi farete mai 
cedere. 

— E chi mai verrà in tuo soccorso? disse in atto 
sprezzante Legree. 

— Il Signore onniposseate! replicò Tom. 

— Che tu sia dannato ! urlò Legree, atterrandolo con 
un pugno. 

la quel punto, una man fredda e dilicata si posò su 
Legree. Ei si volse, e vide la Cassy; ma quel tocco gli 
rammemorò il sogno della notte precedente, e, ralte sicco- 
me lampo, gli passarono dinanzi la mente tutte le tre- 
mende immagini apparsegli, e risenti le impressioni d' or- 
rore, che le avevano accompagnate. 

— Oparerete dunque da pazzo? disse la Cassy, in 
francese. Lasciatelo stare; lasciate cha il ponga in istato 
di ritornare al campo. Non ve l'avevo io detto? 

Si vuole che l'alligatore ed il rinoceronte, benchè 
provvisti d'una corazza a prova di palla, abbiano tuttavia 
un sito vulnerabile; pegli uomini violenti, empi e reprobi, 
quel punto vulnerabile è nn terrore superstizioso. 

Legree quindi si allontanò, determinato a non ispia- 
gere pù iananzi, pel momento, le cose. 











— Bene, fa pure a tuo modo, diss'egli alla Cassy, 
cori’ nomo imbarazzato ; e tu, ascolta bane! soggiuase, vol- 
gendosi a Tom. Non avrai a fare con me, per ora, perchè 


il lavoro stringe troppo, ed ho bisogno di tutta la mia 
gente; ma non dimeotico mai. Tel metterò in conto ;: , 
una volta o l’altra, me la pagherai sul tuo vecchio co- 
rame negro, capisci? 

R, ciò detto, se ne partì. 

— Va, val disse la Casey, lanciandogli un torvo 
sguardo; e tu pura avrai un di a rendere i tuoi cont.!... 
Povero figliuolo! come state? 

— Il Signor Iddio mandò il suo angelo, e chiuse per 
questa volta la strozza del leone, disse Tom. 

— Per questa volta, è vero, disse la Cassy; m?, ora 
ch'egli vi si è fatto contrario, vi seguirà ogai nato di, so- 
speso come un cane alla vostra gola, succhiandovi il san- 
gue, stroggendovi la vita, a stilla a stilla. lo conosco l' 
uomo ! 

Hanner Beecnea STOWE. 
( Domani la continuazione. ) 
Critica. 
Satire di Giovenale, tradotte da Zeffirino, Re Cesenate, 
col testo e con note. — Pad. 1838. Tip. Cartallier 
e Sicca. — Volumi due in 8.°, di pag. 432 il primo, 
587 il secondo. 

Come non è puoto dubbio che, al solo confronto dei 
vizii Magellati dalla sferza di Giovenale con quell dell'età 
moderne, quest' ultime, e noi medesimi, abbiamo di che po- 
ter consolarci, e soprattutto andar convinti dell’ influenza 
salutare e benefica, esercitata dal Cristianesimo sopra i co- 
stami, che furono rinvigoriti ed imbiancati dal sole potente 
della cattolica civiltà; lo è altrettanto che le tradazioni 
dei classici ne promuovono efficacemente lo studio e l' in- 
telligenza ; oltreché, se da maestra mano procedano, aiu- 
tano anche nello siudio delle due liogue, e, nell'atto stesso 
di superare felicemente le più arduo difficoltà, provano ed 
insegnano a tulti come sia vero, che la lingua nostra può 
tutto. 
Or una di queste traduzioni, capaci veramente di tanto 
frutto ia valersene, ella è quella del celebre epigrammista 





Zeffirino Re, di cui porgiamo , ancorché tardi, l' arnun- 
zio; appunto perchè , stante quel disamore dei classici la- 
tini, che pur troppo è per cusì dire alla moda, non sem- 
bra nota ancora abbastanze, e quanto veramente sel me- 
rita. Ciò è tanto vero che, mentre, non ha molto, andò 
ristampata quella in ottava rima di Gaetano Giordani, 
che, a giudizio del Gargallo, merita di essere ignorata ; 
lo è invece dai più questa di Zeffirino Re, di cui fecero 
somme lodi, non solameote un cav. Dionisio Strocchi , e 
l'altro cavaliere Angelo Maria Ricci, onore e lume che fu- 
rono dell'italiane lettere: ma per di più gl: stessi due tra- 
duttori contemporanei di Giovenale, ora defunti, quali fu- 
rono il marchese Tommaso Gargallo suddetto ed il cavaliere 
Leoni ; i quali, avendo retato in versi sciolti le medesi- 
me Satire, nel leggere le terze rime del Re, lo assicura- 
rono concordemente, che il suo lavoro non teme con- 
correnza altrui ; e che, nel metro animosamente assun- 
toda lui, si può andare poco più avanti dagli altri. 

Aggiungasi che, nella traduzione del Re, le note e 
le illustrazioni del testo sono tanto copiose, e con sì fino 
accorgimento condotte, che quest edizione di Giovenale la 
si può tener a paro con quelle, che sono corredate dalle 
note dei varii ; tanto che, se v'ha pur cosa da lamen- 
tare nell'edizione di Padova, ell’è una sola, quella, cioè, 
dell’ assoluta mancanza degl' indici; altro bel vezzo della 
tipografia moderna, che, per viltà di risparmio o di fatica 
o di spesa, fa come l'architetto, che desse una casa sen- 
za srala; fa perdere iniguamente il tempo a chi studia; 
occulta balerdamente la varietà delle cognizioni e delle no- 
tizie, che porge il libro stesso che stampa; e nega l'aiuto 
di esattissimi indici, in ua tempo, nel quale, se mai lo fu- 
rono, sono necessarissimi per l'iodicibile colluvie di libri, 
che si stampano da per tutto; posto pur che fra questi, 
pochi sono degni veramente del cedro, qual è quel'o di 
cui porgiamo l' annunzio, e di cui raccomandiamo l' acqui- 
sto, che ne può esser fatto presso la ragguardevole Libre- 





ria del sig. Siepi, nella Merceria a S. Giuliano. 
de E.T.P.A. 
— 0000 Severo 














nere ed in parte bianche, che fanno tanto notevole l'a- 
spetto delle regioni equitoriali del pianeta. Aozi, di questo 
non avremo per anco potuto scernere il nocciolo, il quale 
non sarebbe visto se non allorquando il raffreddamento 
avrà toccato tal punto, che la materia oceanica abbia po- 
tuto condensarsi in liquido, e fermarsi permanentemente 
in sulla erosta del globo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 42 aprile. 

La suprema Autorità di polizia ha trovato di con- 
ferire dieci dei posti di commissarii superiori, sistemizzati 
per le II. RR. autorità di polzia della Lombarda, ai se- 
gueati individui, cioè : Al commissario di polizia Francesco 
Mullon ; all'L R. aggiunto di Pretura Ernesto Moroni ; al 
commissario distrettuale dott. Alessandro Perego ; ai com- 
missarii di polizia : Carlo nobile di Gambsberg, Sebastiano 
Betta, Francesco Colla, Mansueto Urangia; al commissario 
distrettuale Francesco Birago; al commissario di polizia Fi- 
lippo Rossi; ed all auditore primo tenente Carlo Hoffmarn, 








PARTE NON UFFIZIALE 


Verona 44 aprile. 
l'oggi, alle ore 12 merid., fece ritorno da Ve- 
E il stato di salute, S. È. )l signor Feld-ma- 
resciallo, Governatore generale, conte Radetzky, con tutto 
il suo seguito. (F. Uff. di Ver.) 
Impero Ottomano. 
Leggesi nell' Osservatore Triestino: « Il piroscafo 
l’Asia, giunto questa mattina, 44, ci recò ragguagli da Co- 
stantinopoli la data del 4 corrente. Leggiamo nel- 
| Indicatore ino del 4.°, che l'L R. consigliere di 
Legazione, e iecaricato d'affari a Costantinopoli, sig. Edoardo 
di Kletzl, ricevette, da parte dall'I. R. Governo, i pieoi 
poteri, onde far «dempiere, m*diante ulteriori negoziazioni, 
le domande deli’ Austria, riconosciute daila Turchia. Del 
resto, pochi altri fatti di rilievo troviamo ne' giornali e 
nelle corrispondeazo della capitale ottomana, » 
Regno di Grecia. 
Dalla Grecia abbiamo notizie sino all'8 corrente. La 
flotta francese, comandata dal vicesmmiraglio barone di La 
Suse, arrivò il 4 al-Pirto, ed andò immediatamente ad 
ancorarsi nlla baia di Salamina. 
Parigi 10 aprile. 
Leggesi nella Patrie: « Un dispaccio telegrafico dà 
la. notizia dell’ arrivo del piroscafo il Tancredì, che ieri 
entrò nel porto di Marsiglia. Questo legno partì il 25 da 
Costantinopo!i. Alla sua partenza, le notizie erano sempre 
rassicuranti. li Tancredi incontrò il 4 aprile la squadra d' 
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| Principessa Luitpoléo fu maggiore d'ogni espressione. Il 
| Re Ledonico i vngate come se nulla di straordinario 
fosse accaduto. Quando il professore Liebig spiegò alie Re- 
gine Maria e Teresa come, per errore del suo assitente, 
fosse nato l'accidente, la prima parola delle due Regine 
si fu: « Non ditegli niente. » Il Principe Luitpoldo, cessato 
il sangue, si fece spiegare tutto il fatto col maggiore sac- 
gue freddo. Il professore Liebig, ch' era del tutto vicino, 
fu leggiermente ferito alla sinistra mano, ed in varie parti 
del corpo. Sembra ch'ei debba la sua vita ad una ses- 
tola di metallo, che tolke egni violenza ad una grossa 
scheggia di vetro, la quale aveva lacerato il panno e ciò 
ch'eravi al di sotto, in linea trasversale, sopra Ja grande 
arteria della coscia, e che fermorsi sulla scatola. 

(6. U. d Aug.) 


re 


Dispacci telegrafici. 
Londra 14 aprile, 

Giusta le notizie da Nuova-Yorck del 26 p. d., era- 
no scoppiate nell'isola di Cuba turbolenze militari, però 
senza esito. La scuna americana fu di nuovo insultata. 

Parigi 413 aprile. 

Il Moniteur contiene una circolare del sig. Mavpas, 
ministro di polizie, in virtù della quale i rifuggiti politici 
dovranno quind'innanzi ottenere un'autorizzazione per esse- 
re ammessi a seggioroare in Fravcia. (6. P.) 

Madrid 9 aprile. 

Le sessioni delle Cortes furo»0 sospese in seguît» 
di tempestosi dbattimenti nel Senat». Nello stesso giorno, 
tutti ministri offrirono la loro demissione alla Regina, la 
quale prenderà una risoluzione definitiva fra 24 ore. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Tributo di riconoscenza. 

Imbruniva il giorno di dom dieci aprile an- 
dante, e divampare improvviso 
nefasta all'abitato di F. F. Schi 
bustione, alimentata dalle merci incendevoli, lane, co- 
toni, sete e spiriti, aggiungeva fiamme ed esplosioni 
all’ardore degl’ intavolati e delle travi; quinci forza 
ed empito d' accensione concorrevano a vasta distru- 
zione, che pareva invincibile. Accorse all’ infausto 
caso $ E.il conte Correr, beneme:ito Podestà di Ve- 
nezi», che, coadiuvato dall'ingegno, esperienza ed ani- 
mo del conte Sanfermo, ispettore del Corpo pom- 
pieri, seppe con tanta valentia adattare e dirigere 
la reazione alla voracità del fuoco da domarlo ed es- 
tinguerlo in brevissime ore: e così, che i disastra- 
ti abitanti della casa , e gli sgomentati vicini, po- 
terono, nelle stesse prime ore della notte fortunosa, 
riassicurarsi nella quiete, possibile in tanta iattura. 

All’ ordine istrutto e pratico del prefato conte 

















evoluzioni nel golfo di Corone. » 
Monaco 40 aprile, 

Ua caso sgraziato, ma però senza importanza dure- 
vole per le sus conseguenze, avvenne in casa del prefesso- 
re Liebig. Por desiderio delle LL. MM ja Regina Maria, 
la Regina Teresa ed il Re Lodovico, il professore tenne 
ieri una lezione di chimmea, alla quale assistettero anche 
le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa Luitpoldo, le 
Principesse Elena ed Elisa, la Principessa di Altemburgo, 
ed aleuni personaggi, invitati dalla Corte. Facendesi il bello 
ed innocuo e-per.mento della combustione del vapore di car- 
buro di zolfo con gas di ossido di azoto, descritto da Ber- 
zelvs nel suo Manuale, vol. 4.0 p. 523, © che il pref. 
Liebig & solito fare ia ogri semestre delle sue lezioni È: 
il suo assistente, ripetendo l’ esperimento per farlo vedere 
una seconda volta, dopo che la prima era bene riuscita, gli 
diede in mano una fiasea con acido, ch' era destinato per 
una combustione di fosforo, invece di un' altra fiasca di 
gas ossido di azoto. Versato il carburo di zolfo ed Aeces9, 
ne segui, como ogni intelligeote può bene imaginarsi, una 
esplosione che ridusse in mille pezzi il recipiente di vetro 
con un fragore simile ad un colpo di pistola. Nel pri- 
mo momento, questo inaspettato caso sorprese tutti gli 
astanti; giacchè, come doveva supporsi, in quella oeca- 
sione non doveva esser fatto nessun esperimento, che 
avesse né meno la più lontana apparenza di pericolo. L' 
esperimento però aveva avuto luogo in una camera vic na, 
sicché gli spettatori non widero la cosa che pel vano delia 
porta. Eppure, dalla violenza dell’ esplosione 6 dai pezzi 
di vetro, slanciati qua 6 là, ne derivarono alcune ferite. 
La Regina Teresa si accorse la prima di molto sangue, 
derivante da una ferita alla guancia, lunga uo pollice. Il 
Principe Luitpoldo fu ferito, leggiermente da un pezzo di 
vetro alla sommità delia testa ; la contessa Luxburg alla 














+ elavicala ; e la contessa Sandzeli al capo. 


La presenza di spirito di tutti gli eccelsi parsonag- 
gi, in questo tristo caso, fa ammirabile. La Regina Maria 
fu per tuiti un angelo tranquillante. Il coraggio della 








Sanfermo, corrispose l’ opera animosa dei pompieri, 
corrisposero le prestazioni della milizia e polizia, on- 
de non soverchiassero sinistri a disgrazie: ma è tale 
la bontà d’indole di questo popolo, che nulla avvenne 
di guaio in giunta all'incendio; anzi tutti i confor- 
ti di prestazioni spontanee, e incolumità di ogni so- 
stanza, che il fuoco non ebbe tempo e modo di bru- 
ciare. 

Queste manifestazioni, se appariscono elogio, lo 
scrivente dichiara essere solo atto di verità, e tri- 
buto di riconoscenza :l nominato principale ‘agente 


earrì, ecc. restando a ris 


detti al servigio militare, per la verifica dei lavori di facchinag= 
gio appaltati, senza prede 


N 1381. AVVISO DI CONCORSO. © (1 pabb) 
Essendosi resi vacanti due posti di Accessista presso la lo- 
cale Cassa centrale, dotati del soldo, l'uno di annui fiorini quat- 
trocento, l'altro di fiorini trecento cinquanta, e potendo 
che, col loro rimpiazzo, sieno per rendersi vacanti dei posti 
Caneellista presso le Regie Casse di finanza nelle Provincie ve- 
nete, col soldo di annui fiorini 300, 0 350, 0 anche 400, se 
ne apre il concorso a tutto il giorno 5 del p. v. mese di maggio. 
Quelli pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi, 
insinueranno direttamente, o col mezzo delle Autorità da cui di- 
pendono, alla Prefettura, le loro istanze, corredate dei docu- 
menti dei prestati servigii, provanti la loro idoneità e cognizioni; 
è precisamente poi indicando se abbiano, e con qual successo, 
subiti gli esami di Cassa, e se abbiano parenti od affini, ed in 
qual grado, presso le Regie Casse centrale e di finanza nelle 
venete Provincie. ‘ 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 31 marzo 1853. 


N. 2247. AVVISO DI CONCORSO. — (1.2 pubb.) 
Essendo da conferirsi un posto ae a di La 
resso tI R. Luogotenenza, al quale va annesso il sol- 
do ti nor. 1000, e l'assegio di residenza di for. 100 all'anno, 
e la classe IX, se ne dichiara aperto il concorso a tutto il gior- 
no 20 corrente. aa 
Gli aspiranti al suaccennato posto, ed a quelli di risulta di 
Vicesegretario di 2.a classe con annui fior. 900 e 100 di resi- 
denza, e di Aggiunto di concetto con fior. 400, se è presso la 
Luogotenenza, o con fior. 301 all'anno, se è presso le Delega- 
zioni proviociali, dovranno far pervenire le loro istanze, rego- 
larmente documentate, entro il suddetto termine, col mezzo delle 
Autorità, dalle quali attualmente dipendono; dimostrando parti- 
colarmente se ed in quale grado di perfezione posseggano an- 
che la cognizione dell’ idioma tedesco. 
Dall’ I. R. Luogotenenza lombarda, 
Milano, il 4 aprile 1853. 











e 
N. 5178. AVVISO DI CONCORSO. (3.2 pubb.) 

A tutto il giorno 16 del p. v. mese di aprile, resta aperto 
il concorso al posto di Facchino, presso la Cassa centrale di Ve- 
nezia, cui è annesso l'annuo soldo di fiorini 300. 

Quelli, pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi, 
iosinueranno le documentate loro istanze, o direttamente, o col 
mezzo delle Autorità, dalle quali dipendessero, alla stessa Cassa 
centrale, regolarmente comprovando i loro titoli, i servigii, che 
avessero sin qui prestati, e la dichiarazione se abbiano parenti 
od affini, ed in qual grado, con funzionari della stessa Cassa 
centrale, o delle RR. Casse di finanza. 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 14 marzo 1853. 


AVVISO D'ASTA. 








nezia, nel giorno 21 aprile p. v. alle ore 14 antimer. pel lo- 
cale d'Uficio a S. Biagio ai Forni, si procederà ad un esperi- 
mento d'asta per le imprese di lavori di facchinaggio occor- 
renti alla Stazione appaltante nella piazza di Venezia, da 4.° mag- 
gio 1853 atutto aprile 1854. Le condizioni principali sono : 
4. Non sarà ammesso all'asta se non chi costituisce il 
deposito di anstr. lire 1000 in contanti, da restituirsi a chi si 
ritira dalle trattative, ed il certificato municipale, di recente 
comprovante la solidità e l'idoneità al rispettivo contratto. 

2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutti i lavo- 
ri di facchinaggio, senza distinzione, di giorno e di notte, e nei 
punti diversi in Venezia. 











Dovrà il deliberatario provvedere e garantire che i fac- 
chini siano pronti in numero sulliciente ad ogni richiesta, a scanso 
di qualunque siasi ritardo nel caricare, o scarirare le barche, 

io del contraente ogni danno o di- 
scapito, che ne emergesse all' interesse dell’ Erario. 
4. Viene riservata all'Intendenza alle Sussistenze militari 
la facoltà d'impiegare soldati, fornai, o altri individui, ad- 








re al deliberatario alcun diritto d' in- 
dennizzazione. 
5. La condotta dei facchinì ai diversi punti di manipola- 
zione, come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Forni ed a Ca- 





che conobbe, ed eziandio ad ogni autorità ed ogni 
operaio delle buone istituzione, a dovere con amore 
servite. 


Venezia 13 aprile 1853. 
Giacomo Rota di Venezia. 


litari. 





N. 6856. AVVISO. (1° pubb) 

Nella prima estrazione, seguita il 4° corrente, delle obbli- 
gazioni di Stato e degli assegni, derivati dall'acquisto della Strada 
ferrata Lomb. Veneta da Milano a Venezia è stata estratta la 
serie D, ia cui si contengono tutte le obbligazioni mareste con 
questa lettera. 

Nel rendere di ciò prevenuto il pubblico, si dichiara per 
norma che il pagamento delle obbligazioni estratte, seguirà il 1. 
aprile 1854 presso la Cassa universale del debito dello Stato e 

anco in Vienna, e che nel tempo medesimo saranno rifusi tutti 
&l' interessi, ancora arretrati sulle medesime al giorno del paga- 
Mento, verso produzione dei relativi Coupons, con che però, nel- 
l’atto stesso, vengano prodotti o risarciti pel loro intero valore 
nominale tutti quei Coupons, che nel giorno fissato per tale re- 
stituzione non fossero per anco scaduti. 

Tanto si porge a comune conoscenza, in esecuzione di or- 
dine dell’ eccelso I. R. Ministero delle finanze, impartito con 
ossequiato dispaccio 3 aprile corrente N. 5390. F. ML 

Dall'I. R. Prefettura delle Finanze veneta, 

Venezia 11 aprile 1853. 



























cumenti di liquidazione mensile, vanno a carico dell' imprenditore. 


ficati sarà pagato al contraente, dietro regolare liquidazione men- 





fiscato per intero a vantaggio dell'I. R. Erario, ed a spese del 
deliberatario stesso si delibererà l'impresa ad altri, come me- 


offerte ulteriori di miglioria, sotto qualunque testo, 
vantaggiose fossero. asolo 


posito, non verrà ammesso all'asta. 


Milano, Contrada di S. Pietro all'Orto al 





stello, S. Elena, S. Eustachio ed altri, e le Spese di carta bol- 
lata per un esemplare del contratto da conchiudersi, e per i do- 


6. L’importo convenuto per i lavori di facchinaggio veri- 


sile, dalla cassa di quest’ I. R. Intendenza alle Sossistenze mi- 





ll deposito sarà cone 


8. Chiuse lo trattative in proposito, non saranno accettate 


9. Chi, per le ore 12 meridiane, non avrà effettuato il de- 


Venezia li 12 aprile 1853. 
L’I. B. Maggiore controllore De DoctEUR. 
Inlendente alle Sussistenze militari NUM GLLER 


AVVISI PRIVATI. 
Presso l'Ufficio del Cosmorama Pittorico , in 
N. 9104, 
della prima 
duecento 


LI. R 













in Campo S.Maria Formosa,Ca Île degli Ori 






















































disegni per ogni annata, le quali si vendo; 
fortissimi ribassi. ni 
Quelli, che acquistano dodici Copie 0 di 
sola annata o di annate diverse, possono averle h 
sole lire trenta austriache effettive. Li 
Vi si trovano pure a modico prezzo al 


lune, 
pie complete del Palazzo mi 


di cristallo di Long 
N. 2328. — Andando la Camera, fra otto giorni 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell’ te 
Vendita coloniali, granaglie e generi misti, anche 
missione, a S. Salvatore, Calle delle Acque, N. 4: 
Stefaco Sarteri a N. F. Canarini e Comp., se ne di 
blico annunzio, per ogni effetto di ragione e di n 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 4 aprile 1853. 

Il Vicepresidente 

6. Mompotro. 
Il Segretario L. Arvò, 


e 
N. 5299. — Ardando la Camera, fra otto giorni dii 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell sera, 
di Fornaio a S. Chiara, in Fondamenta, N. 544, dle 
catelli Angelo ad Ambrogio Gasparinetti, del fu Busi e 
ne dà pubblico anounzio, per ogni effetto di agio, 
di legge. / 
D lia Camera di commercio ed industria, 
Vesezia li 4 aprile 1853. 
I Vicepresidente 
6. Monnotro. 
Il Segretario L Am, 





di 





N. 153. Za Camera provinciale di commerci, 
ed industria in Udine. 

Rimasto vacante il pesto di Segretario preso ques 

Came:?, coll’ annuo onorario di aust. L. 2700, 
Si rende noto: 

4. Che resti aperto il c:ncorso all'impego sita 
da oggi a tutto i! 20 maggio prossimo 3 
corrente. 
2. Che gli aspiracti dovrauno corredare la loro i. 
stanze de’ seguenti recpiti : 
a) Fede di nascita; 
b) Crriificato di buona condotta ; 
c) Certificato di sudditanza austriaca ; 
d) Documenti, comprovanti d' essere Scientificames, 
te colto, ed esperto nelle cose di commercio ed industri, 
3. Le istanze saranno prodotte, 0 direttamente al 
Camera, opfure mediante l° Autorità, da cui dipendesse i 
concorrente, nel caso che fosse in sttualivà di Pubbl 
servigio. 
Ulite, il 9 aprile 1858, 

Il Presidente, P. Carni. 


Venluro ana 





de’ Concordì In Rovig, 
Col giorno 9 maggo p. venturo, si riprendono 
lezioni pubbliche delle Memorie letterario © scectitichs ® 
questa Accademia, previsto dali'art. 45 dello Statuto, es 
proseguono in cisseuno dei Juaeti & gioveci su:cestiri, su 
al gorno 7 agosto, te:mine dell’anno accademico, 
—— 08. 
La signora Cassandra Pellizzaroli-Capella:i rev 
la procura 27 ottobre 4844, rilascieta al proprio marito, 
sig. Giovaoni Capellari, di Roveredo del Friuî, è qu 
lucque altro mandato posteriore, avuti come nulii, e sen 
effetto, tutti gli atti, che fossero emessi da eo sg. 0 
pellari o sostituti. 
Cassanpra PELIZZAROLI-CAPELLARI. 
Aotonio Liggi, testimonio alla sutdet 
Giovanni De-Candido, presente e testimonio ala 
firma, 










e ——————_ 
Fir das Lébliche K, K. Mili ir, 
sind Lakirte Cziko Sturmbinder von Kableder 
‘ * Urnlofriemen e + 
‘ « _ Schirme e O-hsenleder 
stets bey Jose;h Thuller in Gratz iù haben. 
Per l'inclito I. R. Militare si trovano 
Grumette verniciate ci pelle vitello per Czako 
Croturini verniciati (o « € a 
Visiere ‘ « bue «e 
Sempre presso Giuseppe Thaller in Gratz. 


DA VENDERSI 


DIVERSI 


PIANO-FORTI 


DI VIENNA 
“a pressi discretissimi — pEPOSITO 
4, 






























' 
GAZZETTI MERCANTILE \ AIA 46 APRILE 1853. — È ,TRAPASSATI !N VENEZIA. 
Amburgo - ET.219'/, |Londra - - Ri 2940 scova giorno 9 aprile 1853. — Lagi Rosalba, d'anni #8. 
Amsterdam - 248 Malta Ù% D Teresa: — Bal Fabbro Luigia, Zoppa Pietro e Bortoli At 
DISPACCIO TELEGRAFICO. j Ancona - - 622 D.| Marsiglia 117%, D rea, di 2 anni. — Frare Luigi, di 4 anni. — Sosteo Gi 
Corso delle carte pubbliche in Vienna re Manna di ? anni e 4 mese. — Totale N. 6. 
ugusta - - 
ei , |Rlpa 2 Gtiua ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%5 - 94% |Ca ioegis=h 145, 16/647, i 
dette detto - n x an toa do = 854 Frascati 5 99/,D. Domenica, 17, anche op a E' FRARI 
dette detto (del 1850 reluibili) 4 » - 92- Genova - - 11745 D. OSSERVAZION e 
Prestito can estrazione a sorte del 1834, per {.500 - 148%, |Lie- - < 1177/1p. ERVAZIONI METEOROLOGICHE 
RO aa » 1839, »250 - 4474 |Lisboni 220 — "* fatte nel ripereia) Ratriareale all'altezza di melri 90.21 
det nnt 227° 18SB 222 Bitte |Livmo > > 999,0. ARRIVI E PARTENZE. — Nei 14 arnine 1853. rr 
detto, Be 107% —_-rbprt—itiertti— ARRIVATI. — Da Firenze: 1 signori: Roy Giovanni Luigi, | — __SIOVEDÌ 14 apaiLE 1853. a 
Abile Be pene” © SCI lTutT a pt, i Palo i pt log | Oro li On Dad 
ga dla Sd er. Fer dl Nd di 1090 3400 — MONETE. — Veneza 44 arnie 1853, aock Gusavo, dtt in meli. di Berio. — Da Lagh: Bela vir... .M 90 BIO AN) 
dette della navigaz. a VaR da EI, i oe 16, % ono. | ARGENTO | nodo, poss: Lote Da mr: Marta spend aPEe-d | so dI) 
dette dl Lloyd ausriaco di Trieste = » 500- 631%, |Sorrane - - > L' 4142] TaleridiMaria Teresa L 620. | legal e poss. di LPD Da ded Kerako Tonia: reo | Sato al ls [Ie aLe Fo 
Corso dei cambi. Y :î da - i ateo) pro Dawydoff Anatolio, tenente russo, — far Gi | Fei nate. si "vt 
Pica ; » poss. di Rostock. — Simonis Adolfo, avvocato di 
Fredo rare if ehe Gite A e dimaoe, Cristoloro, ne. di Brema." Ruliven Di lag O ia 
Augusta, per 100 fiorini cor. - -Fior.109%, Uso Pezzi di Spagna Pantm — Per Milano: i neritani Lana tipere lia: 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, ira a Gion Bpori : Abocaja Isacco, neg. 


Valuta dell’ Unione della Germania 





meridion., sul piede di fior. 24% = —4094,23mesil. 
Livorno, per 300 lire toscane - - - 410 — a2mesiL. 
Londra, per una lira sterlinmo= - - - 1051 — bh 
Milano, per 300 lire aust. —- - - 14097, 

Marsiglia, per 300 franchi - - -  —_— 

Parigi, per 300 franchi - > -_ 190%, 

Bucarest, per un fiorino = — Par 254 












Prestito lomb.-veneto, 
odim.* {.* dicemb. 94 








i 


neg di Reggio. — Per Merano: Uni Ù 
comunale a Merano. — Per Glurne: Fiore Giovane orsi 





Per Pirenze : Fisher Giorgio P., Americano. — Tae. 
vanni, Inglese. — Per Repgio: Pilati Naborre, poss. e 





vanni, poss, 








Na giorno 13 aprile... :Frieteng 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA, 


TEATRO APOLLO. — Manon Lescsut. - 


SPETTACOLI. — venenDì 15 APRILE 1853. 


Mod. Bertrand + 
Nod. Ralon. = i ista Gi 3 
sò AL vantaggio del caratterista Giuseppe Astolî.) 


TRATRO MALIBRAN. — 1 due sergenti. (Replica) - Ale ore 5. 








764 
192 
——___—_____ 





AL TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 


Domani, sabato, 16, è domenica, 17 aprile: La Lucrezia orgis. 





nt___————— 


Prof. SIENINI, Goupiziore, 
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Vendono cm 


pie 0 di 
no averle “aj 


20 alcune, 


di Londra 


o giorni 
a dell' 


dala 


L. Arvò. 


© giorni 
dell Glen 
544, da Lo. 
fu Basilio, ge 
di ragione è 





» Arnò, 


mercio 


Vi O questa 


'®g0 suddetto, 
‘ebturo anno 


e le loro j- 


i; 

cientificamen. 
ed industria, 
itemente alla 
dipendesse ii 
À di pubblico 


n Rovigo, 
iprendeno le 
c'ettitiche in 
Statuto, esi 
1:cessivi, 8'n0 
mico, 


ella: i revoca 
prio. marito, 
riuli, è qua- 
ulti, è senza 
sso sig. C- 


LI. 
letta firma. 
stimonio alla 








La!bleder 
‘ 


)-hsenleder 
ber. 


ano 


Czako 





d'anni 83, 
Bortoli An- 
ostero Gio- 


_—_— 


To. 


"RARI 





Alle ore 5. 


zia Borgio. 


_ 





GLIO 

























































q 50407: 14 pubbl ; lità ‘descritte nel*’protbcollo' d° 

î Eprrro: estimo: >7 gennaio ‘8. c. n. 205, 
Si ‘notifica ‘a Giicomo di ui ‘gh ‘aspiranti potranno 

suola neg. di qui assente d’'i- | nverne ispezione ‘presso la Com 

sota dimora, che ‘Abram Mo. | sione giudiziale astante alle s0g+ 

Sri rapp. dal’ avvi - || gionte 

Pisa in’ di lui confronto la pe: Condizioni. 

irione 47 marzo’ p. pn. 3944, I. Ogni aspirante dovrà 

jr precetto di pigamento entro || previamente deposita 

tre giorni di a. |. ‘4309 : 22 ed delle 

accessori, È ‘dipendenza a cam- 

biale 130 agosto 1852 e che il IL CAI 1° è 2° esperimento 

Tribuo: ndovi fatto 'luogò || non potranno: fi beni venir 'ven- 





sito dormminatoria " dell esecu- 
zione ‘cambinria’ ne ordinò con 
Decreto odiermo” l'intimazione . ll 
inv. di questo Foro D.rAtigelo 
Lattes che venne: @éstinato iu suo 
curdfore sd attem, “ed ‘ol quale 
rà fur giuagere utilmente 0- 
n credota ecdezione 6 sceglie 
ré altro procuratore ndolò 
al Tribunile, mentre ib difetto 
dovrà ascrivere v sè medesimo 
iecconseguenze Vella ‘propria ina 
gione: 
Bd»il presento ‘si pobblichi 
e vaffigga’ nei'“looghi ‘soliti, è 
$ inverisca per ‘tre volte im que- 
w Gouzetta Ufficiale a' ‘cura 
della” Spedizione: 
Dull' I. -R. Tribun 





t 
U 






Venezia, 
Li 9 aprile’ 1853; 
Il Presidente 
Scoram. 
Lazzaroni, Cons. 


Nob. Barbaro) Cons: 


Locatelli. 





N 2655; 





1 pubbl.* 
Epirto. 

LI R: Tribursle Pròv. io 
Treviso! rende’ ‘noto, ‘chein’ se- 
foito a requisitoria 4! marzo p. 
pt. 1607, delli” R. ‘Pretura di 
Oderzo giorni 18 è'31 mag- 
gio, e®8'giugio ‘p. v. ille ore 
10 di'iwattitta, testo ‘solito 
luogo degl incanti giu TRRELLI 
ranvo tenòti ‘tre esperimenti d' 
asta per le vendita di varie merci | 
del compendio! della sostanza 
concorsuale degli ‘oberati’ Girola- 


mo e eppe ' Bortoluzzi di t 
Oderzo ‘descritti nel protocollo di || e ‘ meziodi Avitonio Spavgaro 
stima 25 e 26 ugosto, 1° e 2.° | detto di Luca, ed e ponente 


settembré 1852, con avvertenza, 
due ‘primi espe 
non 'sarilnno vendute ‘le ‘merci 
ché è prezzo 'meggibre dd alme: 
no éguale alla stima; ed al terso 
anche @ pretto ‘inferiore, sempre 
però’ con’ valute @ tariffa 

" inte serà pubbli 
ed ‘iffisso’ tiei luoghi soliti 
questa Città, nel Comune di 
Oderzo, ed inserito per tre volte 
nella Guezsettà Ufficiale di Ve- 
netià. 





Il Presidente 
Co. ‘Eccheti. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 

di Treviso, 
Lì $ aprile ‘1853. 
Munari, D. di Sped. 
N. 37. 12 pobbl:» 
Avviso. 

Pet ‘impedire gl' inconve- 
niebti ‘che derivabò dalla man- 
canza delle volture' d' estimo nei 

tasti consotziali, inerendo è 
venerata Ordinanza Delegatizia 
15 febbraio p. p. f 3973 230, 
orda wi possideriti 1" cbbligo 

















che hanno di fatle seguire a 
tétbpò debito, © si avverte che 
sitafno' Applicate’ di contravven- 















totì le ‘muîté stabilite dalla No- 
tifa poverdativà 20 laglio 1835 
n, 24342. 

Hi prétente “rà ‘pubblicato 
anche @ metzo delli RR. Par- 
tocchi dall’ fe in ogni Comiu- 
nè soggetto ‘dt Covisorsiò, nodchè 
inserito nelli' Gassetta Ufficiale 
di Wenezi 

Cittadella li 9 

Li Presidenti 
Lionivo Zina. 
A. Mancon. 

E M.teridutzo, Segr. 








N. 3851. t3 pubbl.* 
pietà. 

L’L R. Pretura in Tolmes 
20 reca a notizia, ‘che sopra 
stavza di Pietro Taddio di Ol 
contro Gio. Battista fu Giacomo 
Spangaro - Dindrt di Voltois, si 
terrà dinanzi di essa nei giorni 
11 maggio, 9 giugno e 7 luglio 
P. v, sempre alle ore 9 mattina 
il 19, 2° e rispettivamente 
jueauto per la vendita delle 





uti ‘a presso -miuore del 
tha; ed al ‘3° ‘a qualunque prér- 
no, ‘semprethè si 
creditori’ inseritt 
del'a stima. 


doti: tanto unitamente che dis- 
Biuniamente; ed ‘il’ deliberaturio 
assumerà ‘li pesi 
stessi ‘fino ‘lla’ convorreoza del 
presto;'ed'‘è' ‘terchini ‘del par. 
425 del Giud. Reg. 


dovrà 
ni 8 mediante giutiziele deposi' 


beratario. 


desse deliberatrio però fuo ella 
concorrenza del proprio credito 
soltanto. 


tivo detto! Barazat' iti tuppa ‘di 
Oltris 
fi: 4584, 1585 e 2428, ‘di pert. 
cent. 27, cui confiria a’ levante 
Atitonio Spangito dettò di Luca, 
ed'è settentrione strada  consor- 
tiva' ‘per "Voltois, © stimato sustr: 


cent. 95, cui ‘confina u levante 
Giovanni Vedezia, ed 


L 62:48. 


Venerdì 15 Aprile, 





DANNUNTII 








iano ‘coperti i 
fimo al valore 





MF Li beni verranno 





inerenti ugli 


IV. Ul preîzo ‘i delibera 
inir effettuato ‘eatro gior- 





o, sotto | penb dî reincento è 
utte spese e pericolo del'deti: 


Vi Dè tale obbligo sdrà eso- 
rato l’esecutinte, ove si ren 





Beni da' vendersi. 
1. Coltivo da vatiga, é pra- 


territorio di’ Voltois li 


137720: 
2. Prato detto Naviscum in 
detta ‘meppia al'n. 2511, di pert. 


letten 
trione Rio Pecetet, stimato aUst. 





3. Coltivo du (vanga, ora 
pratò denominato Ja Bin în 
detta ‘mappa’ al ti.12510, di pert. 
cent. 30, cui confina a levante 


Abtonio ‘Bedîzo, stimato con un 
noce sopra esistente. ‘a. | 51:05 

4. Prato ed 'èrativo detto 
pure Ju Riri ‘in’ dettà mappa alli 
n. 1804, 1802, di pert. cent. 99, 
cui confina a levante rivo e ter 
reni ‘di Giacomo Spengaro, ed a 
settentrione stradella  consortiva 
stimeto con due noci e due ci. 
liegi a. |. 153: 70. 

5. Coltiro da vanga, detto 
Ju Rin in detta mappa ui num. 
2508, di pert. — 29, cent. cul 
confina ‘a levante rupe ed altro 
rivo, ed è settente. Luca Span 
garo detto’ di Luca, stimato a. 
128. 

6. Casa di abitazione in 
Voltois eretta a ‘muri coperta è 
paglia ‘sl villico num. 14, ed în 
mappa al n. 1922, della superi 














cie di cent. 04, composta a pia- | 


no teria di due stanze con por- 
tico esterno, da scale interne che 
danno ‘Rétesio al ‘primo piano, 
ed in questo andito e camera 
con’ pergolo di legnimi esterno, 
stimata a. 1. 240. 
Somma Tote! |. 562 : 43. 
N presente verrà pubblicato 
ed'affisso nei modi e luoghi so- 
liti; ed inserito per tre volte in 
tre  comsecutive' settimane’ ‘hella 
Gerzzetta Ufficiale ‘di Venezia. 
Dall'I. B. Pretorà di Tol- 
mezzo , 
'Di 8 aprile 1953. 
LI. B. Cons. Pret. Dirig. 











Cannano. 
fo mebcavza di Canc. 
G. Milesi, Scritt. 








N. 1618. 12 pubbl® 

Epirto. . 

Si ‘rende ‘rioto, che sblle i- 
vini Petrari 

di S. Bonifacio 






























successivo oré!9 ant. 
Condizioni d ista 
E Lo stabile nel fritio è | 
secdhdo "incanto Sarà venduto! 
@ prezzo di stima 0 superiore | 
dlta* stima, è ‘nel'terzo incatito | 
fiotrà essere’ ‘venduto anche a | 
prazzò inferiore all stima, salvo | 
il disposto dal par. 422 del Giud. 
Regolamento, f 
ll: Ogni offerente Uorrà, 
cautare la propria offertà ron un 
deposito in denaro sonante @ ; 
oro € d'argentò a giuste tutiffa, i 
le corrisponda al decimo ; 
dell’ itmporto della stima. i 
III. Eotro giorni otto de. + 
dal giornò della delibe- { 
il’ deliberatariò esbor- j 
tero prezzo in velute | 
sonanti metalliche d* oro, e d'4 
atgento a giusta tariffa, è d6p9- |} 
sitarlò in Cassa di questi giudi- 












ili depositi. { 
IV. ‘Dietro la’ produzione j} 
della prova «l' aver esborsatò il 






preizo @l delibe- 
ritatiò 1" aggiadicazione definitiva 
dello ‘stabile acquistato. con fa. 
Goltà' di iscriversi come proprie 
tario bei pubblici registri attiva 
ti, é*da attivarsi. 

v. Quelorà ed(ro ‘il terimine 
prefisso ‘il deliberatario non e-< 
sborsasse, e depositasse giudizio) | 
mente il prezto' sarà sopta istan- 
20 della partè estcutante riaperta 
la subasta a fulte ipese e danni 
del ‘teliberatatio. 

VI. Lo stabile s' intenderà 
venduto nello stato in cui si 
îroverà hel giorno della déliberà 

VII. Tutte ‘le spese della 
subastà è quelle della Belibera, | 
compresa anche la tassa per la } 
trasfusidhe delli proprietà dellò } 
stibile staranfio a tutto carico 
del deliberatario. 

Descrizione dello stabile 

Casa di muro coperta ‘è 
coppi usò di rustica abità 
zione in S. Mertino di Lupari 
Padovatio, fra i confini, levante 
eredi Msrco Conte me 
sa, ponente Pavat 
mediante casa, tramontana stra: 
Leomubale, mezzodì corte promi- 
scia ‘è Cerato Luigi medisote } 
ter iva. Due sono gli ir- ] 
gressi, l'uno a trawontana € di, 
esclusiva pertivenza della cass | 
e l'altro promiscuo rivolto a le- 
vante. 

Essa ‘è composta come sé- } 
gue: 








i 











i 
| 












ino terreno, camera verso i 
tratbontana denominata la botté- } 
ga, suolò intavellato in disordine, 
soffitto greggio di travi e tavole, È 
due finestre con oscuri, porta 
dilla ‘strada con imposta, ed alln 
porta con imposta verso la cu 
cina , spazzacuccina, pavimento 
e soffitto come sopra, finestri 
con ferrata ed oscuro, por 
verso la cucina senza imposta. 
lavabifino di pietra, cucina, pa: 
vimento e soffitto come sopra 
camino con aiuole con cotto 
cappa e cemna, porta verso i 
sottoportico con imposta, altr: 
due porte colle relative imposte 
che niettono rispel'ivamente nel 
lè duè confinanti case di levavti 
e’ pouente, finestra con serra 
mento, softoportico ad una cam | 
pi suolo di battuto sotto tetti ? 
intavellato. 

Per la scala di legho posti 
nel sottopottico' della confinanti 
casa di pobente passando ni 

‘ 
i 

















grenaio ap la iede 
sima casa di ponente bavvi ut 
graneio sovrapposto ella cucini 
per metà, e precisamente pet li 
porzione verso' tramontalia è si 
wapposto pure alla spazz: cuccini 
e ad ultra stanza appartenente 
alla sopradetta ci ponevte i 
il pavimento è intavellato, il tettc 
è pure iotavellato, e vieve illu 
minato da due finestre e senza 
itnposte; 

Si ‘avverte che sopra l altra 
porzione di meztodi della cucidé 

















di Angel 

ni possid. domi. tri S. Mertino di 
Lupari, se pubblica asta 
dello stabile’ qui’ sottòdestritto, e 
colle condizioni in questo speci- 


ficate, ch 

4uogo” dellà residenza di ttuesta 
Pretura nel giorbé ‘20. giugno 
pier dte 9iaat.; Î ine, 
canto "nl YB'fagliv pil v‘btè 9 
aut. ed''il'terzo nel’ 10 agosto 






















pritso iucanto avrà | 








bavvi un altro grabaio apparte 
nente alla casa confinante a po. 
che sopra la camera 










€ nei 
luogbi di questo Comuni 
quello. d mM 

Vela lilserito per 





tre vole di 


| setta Ufficiale di Venezia. 





| 


Zio 141885, — IL 43, 


LLA GAZLETTA UBRIZIAL 





settimana in settimana nella Gaz- 


Dall I. R. Pretura in Cit- 
tadella , 
Li 16 marzo 1853. 
RxavsreLLo, Pretore. 


N. 6347. 13 pubbli 
Epitro. 

L'1. R. Tribunale Prov. in 
Padova rende noto, che con 0- 
dierna deliberazione fu interdet- 
to dall’amministrazione delle sue 
sbitanze per prodigalità il nob. 
Giacumo fu Antonio Marchese 
$ ovini di qui, e che gli fu de- 
puteto in curatore questo avt. 
D.t Angelo Leali. 

Il Presidente 

Gusconima. 
Tentori, Cons. 
Gombi, G. S. 

Dell'I. R. Tribunale Prov. 

in Padova, 
Li 8 aprile 1853. 
Agazzi, Prot. 
11008, 2* pubbl.* 
Epitto. 
Da ‘parte dell'I'‘R° Tribu 
nale Civile in Venezio. 

Si notifica, col presente E 
diito, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R.Tribuvale 
è stato decretato l° aprimento del 
déngorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ‘ed’ esistenti nel territorio 
dell'I. R. ‘Governo Hi Vepezi: 
di ragione di Avionio fu G 
Bali. Gaspari ‘ negoziente di 
qui abitente a S, Simedie Prò- 
feta al n. 1166. 

Perciò ,, viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto A 
tonio Gasparini ad insivuarla 
sino ‘a tutto maggio, 1853 in 
forma di una regolare petizione, 
presentata a questo Tribunale in 
confronto dell’ avv. D.r Jacopò 
Pasqualigo, deputato curat dellé 
massa concorsuale , con sosti 
tuzione del’ avvocato Cipr 
dimostrando , non solo, la. sus- 
sistenza della sua  pretensione, 
ma eziaadio il diritto. in forza 
di cui egl’ intende di essere 
graduato nell’ una o nell'altra 
classe , e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè in difetto , sj 
rato che sia il suddetto ter 
mine, nessuno verrà più  a- 
scoltato, e li non insinuati ver 
ranno s' eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concòrso , in quanto la medesi. 
ma venisse esaurita dagl’ insì- 
nu creditori, e ciò ancor- 
chè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno s0- 
pra un, bene , compreso nella 
massa. 

Si escitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccenvato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno, 4 giugno 
1853 alle ore 11 avtim, di- 
nanzi questo Tribunale pella Ce- 
mera di commissione n. IV, per 
passare all’ elezione di un am- 
miuistratore stabile, 0 conferma 
dell’interinalmente nominato Ber 
nardo Ruggeri , e alla  scel- 
ta della delegazione dei credi- 
tori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi s’ avranno per conseni- 
zienti alla. pluralità dei com- 
persi, e non «omparendo alcu 
no, l’ amministratore e la de- 
legazione sar: 
questo Tribu: 
colo dei creditori. 

Ed il preseute verrà. affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

ll Presidente 
Maseronm. 
Mieleuza, Cous. 
Pontedera, G. S. 
Dall' 1. R. Tribunale Civile 






















































Li 9 aprile 1853 

Domeveghini. 

N. 2465. 223 pubbl.* 
Bpirro. 

Dall, i. R. Preture, di Me- 
stre si reade pubblicamente no- 
to, che dietro istanza di Vilterio 
Alberti di Venezia. ed in pre 
giudizio di. Cali, Giuseppe fu 
Antonio, di, Yenezia e nob. Gio, 
\Baralzza fu, Autupio, di, Spinea 
*ivrà luogo la vendita mediante 
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subasta giudiziale, degl’ immobili ° 
I 





due esperimeriti i giorni 3 e 10 
giugno anno corrente dalle ore 


il 17 mese stesso, ed alle stesse 


ore 
guenti ; 


esperimento non potri 


10 alle 12 merid. e per il terzo 





patti, e condizioni, se- 


I. L'asta seguirà prime 
lotto per lotto, e poscia perì.il 
totale ; 

II. Nel primo, e_ secondo 
ere luo- 
g0.la delibera che a presso su- 
periore - della stima, e. nel terso 
anche a prezzo iuferiére, purchè 
sufficiente a coprire ì creditori 
inscritti. La delibera però sulle 
offerte ai. singoli lotti non se- 
guirà che dopo esperimentata la 
gara sul totale, e/sarà preferita 
l' offerta fatta per il complesso 

i se serà superiore a 
singoli lotti 
Ogni aspirante dovrà 
re il decimo del valore 
ja del singolo lotto, del 
quale iutende farsi offerente, e 
gli sarà restituito dopo la gara 
purchè non siasi reso delibera- 
tario. 

IV. Entro venti giorni della 
dovrà il deliberatario 
il prezzo pella Cassa 
forte dell I. R, Tribunale Civ 
di I Istanza in Venezia in mo- 
nete ‘d'oto, 0 d'argento a ta. 
riffa, ed io caso di difetto sopra 
anza dell’ esecutante 
guità il reincanto a rischio, 
spese del deliberatario moroso 
dovendo il deposito, rispondere 
della eventuale differenza del 
prezzo, e delle spese. 

V. L' esecutaute 
rendersi ofierente, o deliberata 
rio non 
deposito del decimo, nè del vet- 
samento del prezzo, Dovrà però 
corrispondere su di questo, a 
chi di ragione, del giorno della 
delibera fino a quello del pagi- 


































mento dietro | esito della gra- || 


duatoria l’ipteresse annuo, del 5 
per 070. 

VI. Saranno a carico del 
deliberatario tutte le pubbliche 
gravezze che si moturereanò sul 
fondo deliberato dal. gioruo' della 
delibera in poi, nonchè tutte le 
spese giudiziali dalla istavza di 










delibera, e le successive di og- 
giudicazione, di traslato, tasse, 
ed altre, dietro tassazione del 
Giudice, 

VII, Il deliberatario, se non 
è l’esecutante, dovrà per otte- 
nere la definiti 
possesso , giustificare il vers 
mento del. prezzo. Essendo lese 
cotante potrà ottenerlo tosto do- 
po la delibera, 











tario tutti i frutti 
del giorno de 


naturali, e 
delibera 





in poi. 

TX. Il fondo viene venduto 
nello stato, in cui sarà il giorno 
della delibera, e senza alcuuà 
respondevza per psrte dell' ese- 
cutante, 

Gli atti relat. 
sibili presso la 
toriale. 

lamobili da vendersi 
Distretto di Mestre 
Comune di Spines. 

Lotto I. Cempi 4:2;41, 
con casa diviso in due appezza- 
tenti : 

4.) Campi 
casa colouica lavorati da Rocco 
Zorzetto censiti nel catasto del 
comui.e censuatio di Spinea in 
ditta Calvi Giuseppe q Autonio 
come segue ; 

N. 1049, srativo a v. pert. 
9:41, rendita | 11; 10. 

A. 1050, casa colovica pert. 
0: 10, rendita |. 4 : 79. 

N. 1051, prato pert. 1:06, 
rebdita |. 2; 42. 

N. 1059, a. a. v. peri. 8 :80, 
rendita Ì. 10 : 38. A 

Somma pert. 19:37, ren- 
dita |. 28:69. 

b) Compi 0: 3:26, pgativi 
lavorati per econonlia censiti uel 
catasto medesimo ed alla stessa 
ditta come segue : 

Dda 0..1001, prato super fi- 
cie 4:22, rendite | 9; 62, sti 
mati complessivamente auste. |. 
2400 : 30: 

Lotto Il. Campi 21:0:247 





i sono osten= 
ucelleria Pre- 








1277, con 









































volendo | 


l'obbligo del previo | 


oppignoramento fino all’ atto di ; 


immissione in | 





VIII Cadrapno sl delibera- ; 


L DI VENEZIA 





con casa, sudd in due appez- 
zamenti nel medesimo 
catisto, ed alla stessa. ditta, e 
stimati del complessivo valore di 
L 9210:70. 

a.) Campi 14:3:174, a. 
p.v € prativi con cass colonica 
lavorati in parte per economia, 
ed in parte da Natale Gambato. 

b.) Campi 6:1:73.a. p. 
e ivo con capanne, ed in 
pate lavorati per economi 
in parte da Innocente Ronchi 
detto Zorzetto, i quali appezza- 
menti sono cen: 

N. 98, prato supe 
10, rendita }; 8 1.34. 

N. 989, prato superficie 16; 
44, rendita |. 37: 15. 

Del 1001, prato superficie 
8:43, rendita |, 37:01. 

N. 1002, prato auperficie 
1:60, rendita 1, .3 365. 

N. 1003, prato super: 
ficie 10 : 30, rendita |, 24 : 53. 

N. 1005, prato. superficie 
9: 29, rendita I, 10.196. 

N. 1006, p. a..v. superficie 
4:12, rendita |, 12:46. 

N. 1260, s. a. y. superficie 
50 :.37,, rendita |. 105.: 27, 

N. 1264. a. v. superficie 
2: 68, rendita |, 11 :31. 

Somma superficie, 110: 37, 
rendita |. 24734, 

Lotto Ill. Casa , dominicale 
con adiacenze, e campi 852: 
128 a. p. v, brolivi divisi in due 
appezzamenti mediante la strade 
fpirata L..V. censiti nel catasto 
suddetto, ed tilla stessa ditta, 
stimato, il tutto.a. Ì. 7425 : 40, 

Sono censiti come, segue 














































N. 1014, v, superi 
0: 28, rendita 1. 1:18. 

N. 1015. e, a, v.  supenficie 
4:70, reudita |. 19:83. 

N. 1016 v. superficie 








0:15, reudia |, 0: 45. 
N, 1016, 0, a. v. superficie 












| 12:91, rendita f. 56:16. 
Î N. 1018, aa. v. superficie 
0:66, rendita 1. 2:79. 
I N. 1018, a. superficie 
3:77, readita |. 15:91; 
N. 1019, v._ superficie 
\ 0 1:54prendita l, 1:60. 
| N. 1019, a. a. superficie 





6372, rendita |, 1 





9. 


I N. 1020, orto: superficie 1: 


07, rendita |, 6: 47, 
i N. 1021, orto superficie 0: 
43, rendita |. 2:60. 
i N. 1022. orto casa; superfi- 
| cie 3 : 16, rendita |, 68:91. 
i) N..1024, £. a. superficie 
| 4:14, rendita |.1 7. 

N. 1026, preto. superficie 
4.: 20, rendita ly 5 1.27, 

Sowma superficie 441173, 
rendita I, 215 : 73. 

Si pubblichi coi metodi di 
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Y 

leggi 
Dall' 1 

ste, 


R. Pretura in Me- 
PI Li 3 aprile 1853. 

L'I R, Pretore 

ANI. 
Bongiovanni, Satitt. 


28 pubbl.® 









è N. 1849. 
Eniro. 

L'1. R. Pretura di Occhio- 
bello. notifica col presente a tutti 
% quelli che vi hanpo interesse , 
| che venne dalla stessa con 0- 
{ dierno Decr. a; questo n. aperto 
È d' Uficio, il concorso generale 
È dei. creditori sopra tutte le so- 
‘l stanze esisteuti nel territorio del. 
“ l'), BR. Luogotenenta Ven: di 
* ragione di Giuseppe Pado 

Giscomo commerc, di Stiente, 

ì S' invita quindi chiunque 
credesse di poter’ dimostrate 
qualche ragione contro la dette 
massa. oberata, ad iasinuerla en- 
| tro il gioruo 15 giugno p. v. a 

questa 1, R. Pretura, i confron- 
to del D.r Ni cla Lolli deputato 
in curatore della massa stessa, 
dimostrando nou solo la sussisten- 
za della sua pretensione, ma @= 
‘ ziandio il diritto in forza del quale 
egli intende di essere graduato 
nell’ una 0 nell’ sitra classe, e ciò 
lauto sicuramente, 
difeito, spirato che 
to termibe nessuno verrà più 
ascoltato, ed i nun iusinuati ver- 
renno esclusi da tuta .la so- 
* stanza. soggetta ‘al concorso, in 
quantochè lu medesima venisse 
essurita dagli  insinuatisi credi- 
Lori, € ciò ancorchè competesse 
lory no, diritto di proprietà 0 di 
pegno sopra un bene compreso 

















W 





nella massa. 
Si eccitano inoltre tutti 


i i ili i 4.3.162 in S An- 
ditori che nel predetto ter- || acquistato. ndicato , gl immobili ad Campi fado Ù 
eni arl DE) past prezzo, saranno nuone' fidrea di Barbaranna devominnti sip ged,. Dardto; Con 
comparire nel giorno 21. Gizigno |.cogli interessi del‘ 5 ‘per cento {| mente posti al pubblico incanto |] davanti sla gi «gl nl peo: SR Cs pro 
suddetto salle ore 9 ant. dinanzi | del di della delibera, sarà dal- |ja tutte spese di esso offeretite, |} del fiume Piave, 


Questa stessa 


quello ehe fu? intèr 
minato nelle persone 





rire un componimento amichev 
vole a definizione del concoi 


$0', con avvertenza' che i non 
comparenti, si avranno per assen- 
zienti al voto della pluralità dei 
comparsi, e che ion comparendo 
alcuno |’ amministratore e la de 


legazione satanno “Nomin 
questa Pretura a tutto 
dei creditori. 

Il presente sarà affisso 


quest’ Albo , in questa Piazza, 


ed'în quella di' Stierita, €d ‘ins 


rito" nella Gazzetta Ufficiale ‘ di 








Venezia. composta a ‘pietrume e coperta a || la rendta di |. 34. 02, stimati || stebile in Ponte di Pieve alli 41. AI Pagolas,, prato;.in Li.18 marzo 1853, 
Dill'I R Pretura‘in Oc. |ltegole, colla superficie di pert. Îl a. I. 1072. 30, n. 1890, 1891, 1893, par pera d due, corpi formanti un solo,, di | Frisacco, Seri, 
èhiobello, cens.' 04, e colla rendita di a. Campi 6.2.003 8, p. y.||pert 3:55, con la rendita si passi, 2369,, per 1, 410 ,,31, con- | porn SAR 


Li 8 aprile 1853. 
Il B. Canc. Difigetite 
Piòùio, 
N. 894. 2. pubbl 
Epitrò: 


“Viene dedotto’ a pubblica 





notizia essere maricatà ‘n 


gioîtio 20 gennaio 1853 iu C.- 
varzere Teresa‘ Bancara fa Bià- 


gio, 


Noale, sonzà' lasciate ‘alcun suo 
testamento. ‘Non ‘essenido noto a 
questo Giudizio sè ‘ed a quali 
persone competa il diritto di 
succedere nella di ‘lei’ eredità, si 
diffidanio tutti ‘quelti ‘che per 
credono | di 


qualsivoglia’ titolo 
poter ‘protnuovere delle ‘ragioni 


sulla stessa a dover nel fermine 


d'un anno ‘insinudte il'loro di 


ritto allà successigne colle ‘ne- 
cessarie giustificafioni + poichè 
l'eredità ‘verrà ' ‘rila- 


altrimenti 
siata: al Risto Sopra suà'i' 


stenza giuste “il pat. ‘760 ‘del 
Codice Civile ‘e della‘ Sovratià 
Risoluzione ‘30 ‘giùgho 1835 pub- 


blicata colla Notificazione ‘gover 
nativa 14 agosto dello 
anno n. ‘27702-990, 


Il presente. verrà affisto all 
i di questo 
Comune ; ‘ed’ inserito per’ tie 
volte nella Gezzetta | Ufficiale di 





Albo, nei luoghi 





Vene: 


nere, 
Li 26 merzo 1853 





, Lazzaroni, i 
IR: Cons. "Pretore II. Essi immobili saranno |f con gelsi compreso cortile, orta Antonio, Marie, e Giuseppe da , Pasquale  Guracucchi ‘è | anv, Nob. Fiatesiati Sell 
Mento, venduti a! primo e secondo in- || e fondo di case, e campi due € || Ronche di Giuseppe di Valle,‘ D.r Mion (loco D.r Pasqu go) 7° Locatelli 
T'ordinî, Setitt. canto Sd èl prezzo eguale || tavole 302 soia pri tsppresentati questi ultimi dal Ed il presente si afi e 1 n x 
_—— a o superiòre alla stimé, gerosi pascolivi, in censo provvi- || loro Te, e questo sotto le sen ‘ per .tre volle s° inserisci N : 
N. 8757: 373 pubblè fil Ogni sspirente dovrà fl sorio di S. Andrea di Barbara. iti, i Elo Uficide de hi ig PA dea dinpino Rio 
*Eprrro. " cautare la propi me- {{ na dei n. 336, 337, con la cì- Condizioni, i Il, Presidente In appendice call’ Editto 2 
Caduto ‘deserto .il''terzo ©! || diante preventivo deposito nelle || fra di v. |. 240, © nel censo sta I. Nessuno, tranne |. esecu- Ds, Sconani. marzo 1853 0um..1013, per tre 
speri mento d' degl’immobili | mani della Commissione giudi- || bile alli n. 993, 994, 995, 946, || tante, sarà ammesso a'l'asta sen. * Benpati, G. S. volte, inserito SR G Ù do di 
di ragione ‘della eredità del fa || sisle di un decimo dell'importo Hi so 





Pietro *Acerboni di chî 1° sppen 
dice | d’ Editto ‘21 ottobre 1852 
D. ‘33664, si la noto ‘the! viene 
a tale effetto tedeputato ‘d’ afticio 
il giorvo 27'p.1v. aprile alle ore 
12 merid. <all' Aula H® di que 
stò Tribunale, sotto le condi 
zioni espresse tel ‘pirimo ‘Edito 
9 giugno: 1852 n. 18417 
Il che si affggo ed inserisca 

come di ‘metodo. 

Il Presidente 

Mamenoni. 
ili, Cons: 
Mutine'li, Cous? 

Dell’ 1 R. Tribunale Civile 





in Venezia, 
Li:23 marzo 1853: 
Domeneghivi. 
N 1921. 3* pubbl* 
Bprrro: 





Si rende noto, che la 
Sola di questo: I: R. Tribunale 
nei giorni 26 629 sprile pi v. 
e 10 meggio successivo, dalle 
ore 9 ant: alle:2 pom., a mezzo 
della ‘solità Commissione, segui- 
raono gli ‘incanti’ dello ‘stabile 








@ Lucia Pagani fu 
Muzio Francesco, di Belluno, 
esecutate ‘dal ‘sig. Tommaso Ate 
tonio'vavi Catullo di Padore 
V importo» di ca, 1. 2400 ed 
cessorii, sotto ile seguenti 
Condizioni, 

I Ai' ‘dae’ primi ‘incanti | 
immobile non' sarà deliberato che || 
al prezzo maggiore j'od'eguale 





I. R. Pretura per 
passare alla elezione dell’ammin 
stratore stabile, od alla conferma 


luesta 
ranicescò Mibnari, e ‘per. proce 
e ”alià “scbfta della’ delegazione 
dei creditori, nonchè per espe- 





OM 

Vanoli. 34,66, con la,rendita di ], 136. || del noteie  Soletti di Oderzo |; fina a, mattina, mezzodi,.;e | sera || fronto ‘le petizione 24 ten pi 
el Comini, Cons 29, stim 1. 3455. fruttante il 5 per 0j0 francabile 5 comunale 9,8 .setlentrione. Con» || 4317, per pagamento a, l 1885; 
Fontana, G. $ Campi 3.2. 208 a. p. v.[a piscere del livellato, di austr. ! sorti Mattei. k || 46. ed, accessorii,..per.lespam 
Dall'T "R. ‘Pribunale Prov. || detti Prà delle More, in censo ||. 2,000, Locchè sarà, pubblicsto per || venduto e gi icezione di se. 





Stesso 


Dall I. R. Pretura ii Cavar- 


prezzo in lire austriache, conchè 
{otterrà il possesso dello stabile 


i i] . 110.68 
deliberatario il deposito nel ter- Lotto VI. castagni, stimato | 1 ’ 































di passi- n. 252; «cene cespugli e 


i A è ron la cifra di 
che si renderà responsabile @eîf] visorio al n. 259, con cestagni, stimato I, 40.24, c00- 


creditori i 
danni derivati, al cui fine verrà ||. 40, e nel censo stabile in Co- 


al gior- 


l'acquirente. pagato 
critti entro 14 giorni 





fine a mattina Sebastiano, e così 


























































































i i gli inti il i tutto erogato il fatto || mune censusrio di S. Andrea di a 
Dec da ù dini edo epolito i TOUT RR Batbiratna alli num. 920, 984, || dag! bart pe ui ul to ad essi ln 
|| peocederdì « nuoro incibto;s di || -— IX. Resta È catico del deli- || 988, 986, 987, per censi pert |‘ 8. Iù delto cho PbPria si DAB i cil'am. Gel 
rischig e pericolo. Beratario il bollo del decreto d'||14.33, con la rendita \di fire || da, campo. con cigli ‘e prato a | pere! possa dgitarsi/là iN 
IV. Col pagamento compiu |aggiudicazione, la tassa per tras. | 17.09, stimati a. |. 50. mattina, il tutto di passi 191 1j4|| gono eccitati, o di Preseny 
e ail i ; stimato” |. 234-103 confina 8 n 


personalmente, o di il al 
putato curatore le loro ito 
mi:pon le (creduta loro digg” 
a prendere quelle determina 
ni, che siterranno. proprie gj fel 
interesse.,. avvertiti che mi 
contraddittorio. rimase. fra, '| 
giorno, 10; giugno .p._y, cai 


Campi 3.3.73 in S_ An- 
drea denominati grave di Zen 
son, eccettuata piccola quantità 
endersi || letto del fiume Piave, in censo 
Ponte || provvisorio sl n. 52, ;con cifra 
di I, 130, 40, stimati a. L 40. 

Campi 3,,— .3 Jeito del 
Piave denominati grava di Zen- 


ferimento della proprietà, ed ogni 


to, giusta la condizione prece- 
inte x alla deli- 


0- || dente, sarà eggiudicato al di altra spesa succe: 

r- || beratario la. proprietà dello stabi- È bera. : 

le acquistato, sciolto |’ esecutan- {| Seguono gl' immobili 

te da ogni manutenzione. In Comune.censuario 
V. Oltre il prezzo, il deli- di Piave. 

assumerà le imposte, Lotto I. 

entuali sullo stabile. Campi. 2 .1.166 detti li 


mattina Gio. Batt. Nardin, mez- 
zodi, e, sera Sebasi Nardin.e 
setteptrione simile. 

9.. Loco, detto alle Rive , || 
prato con bosco da foglia .e due | 
ciriegi ,, di possi 1626.1/2 ,. con 





YIIL Non effettuando esso} di |..22., 28,-stimati-1.-520. - 



























stra 

























di delibera, Boschetti Gentilini, in censo | son, in censa, provvisorio al n. conl AD.) e; she, a sè medesimi Ni 
ki na ezine ga risa. slo. 117, con la ci- 108, con. cifra "ii Ì. 40, stimati | bastiano e strada. uranno attribuire le consegue 
fanno a carico del deli fra di v.1. 81.17, con marcalla. 1,35. qb 1. È 10. Detto. loco, campo .con || della loro inazion 
a Stabile da subastarsi, livellaria all’ Erario I. R. Ramo Valore comp'essito dei beni , testata a. mattina, il, tuito , di | UR. Dirigente 
Casa in Campitello di que- || Boschi di annue I. 10 . 34, in || formanti il lotto VI, a. 1.125. $ passi n. 197, per |. renti 
le-|l sta Città ‘al n. ‘di mappa 1317, || censo stabile al n. 1492 di map Questi. due ultimi appezza- | confina, a, mattina Dall'I. BR. Pretura in Su 


che si estende sopra il n. 1318, pa per pert. cens. 11.77, con|| menti figurano solianio vel censo : Nardin,.e così dagli altri lati. Daviele, 


N40: 77, divisa in più piani, N. 4347: < 
tra'i confini è mattina casa Boc- 
cheiti, mézzodi Campitello, sera 
contrada è sententrione casa 
Boccbitti,' stimato ‘a. 1.°7500, 


Il Presidente 





Soa, a mattine, sera e settentrio, 

Lotto VII. i ne Sebastiano de Nerdio. 
Livello a carico del siguor + 12. Ai.Vsn 0, Zoldo igolto i 
Petro , Gesparivetti, enunziato | Rail, campo ia varii corpi, di passi 
dell'atto di divisione fraterna ,6 ; 275, con prato di passi 573, ed 
settembre 1844 stipulato in stti . un ciriegio, per 1., 267 ..70,. con» || 


con casetta denomi 1,3 .54. 
ter, in censo provvisorio del n. 
114, con la cifra di 1. 230, ed 
in censo stabile alli n. 89, 96, 
136, 137, 139, 140, 141, 1493, 
1598 di mappa, per cens. pert. 


da Frat 


















































33 Ù 
Epirro, Do 
Si, notifica a Terepzio Orto. 

lani. assente nota dimora che 
la ditta Bortolo -Lersari colo 
Cremona ;.produsse.in suo er 





































































in' Bellono , 
Li {7 marzo 1853. 
Rattey, Dirett. 


provvisorio al num. 114, con la Il presente Editto sarà pub-; tre. volte nella Gazzetta, ed,.af 
cilia di .ital |. 80, ed in censo || blicato all’ Albo Pretorio, nel 50- + fisso nei luoghi soliti. 3 ius 
stabile al n, 118. di mappa, per fl lito luogo di questo Comune, in * Dell'.L R. Pretura, ;di A 


Qquestro, e che con. odierno Deer, 
| to renne intimata. sll'.a 
|| di questo. Foro D.r Scotti chesi 






















——_——- pert., cens., 17 ,,76, con ia ren-ff quello di S, Polo e di Ponte di gordo,, è ritenuto in. \su0 curatore ui 
N°2248. 3.4 pubbl® || dita di l. 68.91, stimati aust Piste, nonchè per. tre volte ivo è Li 31 marzo 1853. actum , assendosi, sulla. medesim 
Epitro. I. 1450: 50, serito nel foglio. della Gazzetta L'I, B. Cavo, Dirig:r ordinata, la,.comparsa delle port 
Si rende pubblicamente no- Valore complessivo'dei bepi || Ulfiziale di Venezia, Ì Vipa, all’ A.,; V... del cgiorno. 20 apri 
to, che ‘sopra nuova ‘istanza di {| formanti il 1 lotto a, I, 5978, Dall’ I. R. HI Sperti... Pp. v. alle ore 9 ant, 

i || Alessandro Roma amministratore Li campi suddescritti for-|| derzo, — Hi me Incomberà.; quindi ad ey 
della sostanza conoorsuale dell | manti un solo @ppezzemento Li 31 marzo 1853, al N. 3706. 3.3 pubbl. | di far giungere. al deputatogi 
oberitò Nicolò Gasparinettì fu | confinano : a levente Gaspari IR. Cons. Pretore Ì Enirto. \mpo: utile og 
Piautesto di S. Polo, si netti Luigio, Wiel cav, Tuddeo, Finars È . In sppeudice all’ Editto del Ney: Oppure. se 
derà a due esperimenti || e nob. Grimani, mezzodi Guspe- ll R. Cancelliere } giorno 14 marzo p. p. suddetto || gliere e participare al Tribunk 
degl' immobili sottodes rinetli Luigia e Benefizio Perroc- Cavazzocce. f num. inserito, nel foglio. d' Am. || altro procuratore, mentre in di 
tenersi all’ Aula Verbale di que || chiale di Poote di ave, a sei * nuogii dei giorni 25 e 30.marzo || fetto dovrà ascrivere a sè tmede 
sta Pretura dinanzi apposita Coww- || stra comunale, monti Wiel| N. 1863. 34 pubbl* ed,,8 aprile jai n. ,37, 38 e dl Îl sima, le: con: ‘guenze della pro 
missione, ‘e che per il primo @s- || cav., Taddeo. Epitto f essendo corso. equivoco nell’iu: || pria inezione. 









perimento venne fissato il giorno || 
21 aprile p. v. dalle ore 12 mer. 
alle 2 pom.,' ed occorrendo per || 
Îl secondo il giorno 18 maggio || 
p_*s pure dalle ore 12 mer 
fe 2 pom., sotto l' osservanza 
delle seguenti 
Condizioni. 


Tu Comune censuario 
di S Audrea di Barberanna, 
Lotto II. 

Campi 6.— 302 a. p. v. 

i e gravosi loco detto da- 
vavti Boso con casa e casolare 
annesso esistente sopra il fondo 
stesso sbitato du Antonio Paro, 


L'I_R. Pretura 


‘Agordo + di 
rende noto, che n 


Ed il presente si pubblichi 
ed, affigga nei luoghi soliti, e + 
inserisca. per tre volte in ques 
Gazzetta Uft: 



















cale di 
esperimento d’ asta degl 
soltodescritti , soprà istanza 
E 


Dall’ I. R. Tribunale, My 
cantile , Cambiario ‘ Marittimo m 
Veuezia, 



















i + fatto conoscere chi 











T. La vendita seguirà in || confinano a levante Gasparinetti como Mezzacasa coll’ { La istante ditta fratell: Li 24 marzo 1853, 
lotti con, otdine progressivo, con || Pietro e Luigi, mezz. lande del Paganini contro Francesca; © gazzi è rappresentata. dall’ Il Presidente 
cuî sono in seguito ri Piave, serà e monti alta, [| Angela, Marie, ed Autonia fu * Mastraca (loco, Mion,) e che ScoLani, 
immobili da vendersi || campi quattro dei quali a. p. v. 





Francesco Mezzacasa, e Michele + curatore destinato. al convenuto 





























997, 998 e 999 di mappa, per 


di tutti, o de' singoli lotti, ai || cens. pert. 29 . 98, con la reni: Venezia dietto 





pza,, delli no 


24 il previo deposito di uu fa Gradenigo G. S, 
Dall bili conti. Lodopico,, e, Giuseppt 


tesimo della stima, 1. R. Tribunale Mero. 




















ualì intendesse di dita di |. 132°. 78, ‘con ‘casa ‘to- IL. AI primo e secondo îu:? Camb. ì i 

Salata d'oro, 0 d' Jonica, stiuiati #. 1° 4150, cio, gl'immobil che seronio È © Lo PE boca Pa LI alone È 
corso legale, esclusa qualsiasi Lotto III. venduti corpo, per corpo, pon } Locatelli blic IH, SOLetRIi Si Orta, ap 

carta monetata ; importo che Compi 1 — .250 a. pi è. llò saranno che a prezzo eguale ! _ sai i fer Î 

qurrà retitulto tosto. chiusa | d-il campo Moni) confina è le- | ‘superiore. ala Sims 13 nai N'd243, 31 pebbue li c110 "ep veg) dotto: 1, dl acco 
asta a quello che non restasse || vate Cons: Roia, mezz: Davanzo || tirzo a qualunque, coperti però Epirro. DIA: t r ha dalfa etimo, dA vd 
del o, Festando in riguar- || Nicolò, ponesite Correr, e strada || i creditori inscritti. | Si "Papifica a Terbasia Da Mucci dal ao to: debba È pe 
do a questo fermo il fatto depo: | comune, tramontama stradà pure IU. Lo spese di delibera € onto Bitti: del pessimo 403 stima, con 





sito onde assicurare gli effetti 
dell’ asta. 

IV. Entro giorni ottò decor- 
ribili dall’ atto della delibera, do- 
rà ‘il deliberatario depositare 


, tolania.sente d' 
yche la ditta Gia 


li 


comune, ia estimo provvisorio al 
0. 15, con la cifra di v1. 50, 
e nel censo stabile al n. 1705 
di mappa, per cens. pert. 5°. 43, 
con la rendita di |. 21 . 07, sti 


infatto è dia, |. 290: 00, e uon 
di a. 12:90 # cOme | apparisce 
nell’ Editto stesso. I 

Che i due terreni formanti 
il lotto VI, iw stima valli o. 41, 





giccessive a carico del deliberi 
® 











ra » tizione 22 marzo corrente, py 








A 424 7 " In: 
nella Cossa depositi di q mati a. 1 740: 30; cotante, che salvi gli effetti della | 2809”; set pri patata ra nel riportarsi si deb 
Pretura in valute d'oro, 0 d'ar- “ Lotto IV. fraduntoria, potrà. trattenerlo a Î goome venduto e guaio | "e fftengre. du 
gento, esclusa’ qualsiasi carta Cimpi 1.—.—- a souto del suo credito. 6 cassone primo al, pumero 


vi | di sequestro e H 
Stabili da subastarsi. | decreto. polo pato Stiamo 


tirata .ell’av- 
1. Loco detto alle Pornase, ‘ vocsto di LI 
@mpo di passi 179 34, pigri Pr a 


monetata', l’intero prezzo della 
delibera , imputando il fatto de: 
posito 


pv 
con gelsi detto Coda Ramon, 
confina: a levavte strada comu. 
ne, mezzod 


ms, 41, nominato Persutta situa 
to,,.in S. Giovanmi, di qualità 
prativo,, in mappa sl num. 922; 






Benefizio Partoc- 












n ò "o > stimato; che si è ritenuto i fu di 

V. Gli stabili vengono ven- || chiale di Poute di Piave, ponen-||4 1. 197.72, # magi i Jo uo cu. || della quantità di pert. cens. 64: 

duti nello stato in cui si attro-|te Radselli e Gasparinetti ed |{ Nezzacast,. mezzodi riti cuast ch *ordima to Teodori; sul: 03, estimo 1, 624; 29, stivuto 
vauo all’epoca della fatta delibe- | eredi More, monti De Marchi || Cossen e, sera e setten- È delle sani ordinata la comparsa || a. 1. 4610: 16. 

ra, restando eccipiti dalla vendi. || Regina, in censo pr tione lo stesso. t20 hi Lr tualVi del.giorno ||. . Il seconde (al numero di 

ta i frutti esistenti sui fondi, che || n. 15, con cifta' di 7, e nel 2. All Acqua piccola, prato È prile p. v. alle ore 9 apt. Stima, 42, bvogginato  Persultiy 


Ò Incomberà quindi ad 
#ss0s0, di passi u, 104 1j2, sti.’ di 6 q esso 
gato Î, 15.67, a PA tredi GI far, ,giuvgere al deputatogli 


) curatore, ,, in tempo ulle, ogai || n,. i 13:99 
pt ga priora ui cy i Sreduta , ecqezione de oppure ace. Po ig L RARA aus 
in corso: quanto el livello, lam. Campi it. detto Ga- | ius, e' settebtrione Acqua Mil 3 Ser i Partecipare sl Pribu- [Î. 1185: 95. 

ministrazione si riserva il prora. | noret , confina è ‘levante Pio |l siage. " din dietro Procuratore , mentre Somma , totale, di, questo 
fa interesse fino al giorno del | Ospitale di Treviso, mezzodi; 3. Alla Busa, campo conl' medenao pera ascrivere a sè [[ lotto, VI come ;nell' È litto, sust. 
Baggmnento, del, prezzo , di, deli. | sera e itemontina dal Bea Wetto [glio il tulio di passi 290 oli Pedesimo le onsegueage : della |. 5706511, 

at Culi || Folladot, ‘in ‘censo ‘provvisorio | onfina a mattina transiti, pesta piro ePrice] è pubblichi || Che al, lotto VILL il iis 
isti Asumera il deliberata. || del n. 15, con cita di L 11.09; |:odi strada, sera Domaniey Der Ped altigga lne' Tapi Pu bblichi || abi. n.,,49 sdella, ;atimua,,si debt 
rio tutti i pesi è setvità che per fe nel censo stabile in mappa al || ea, seltentrione Crose Pietro, e neri Ko nos soliti e g° [ritenere del valore di 2.1. per 
Avventura _ fosseto inerenti ai||n. 1481, per cens. pert. 1.27,"le Mameo Audrea, stimato 1." Gazzetta va sal volte in questa || 50,; come, fi fesio Sagr 
fondi venduti senza poter pre-||con la rendita di 1. 4.93, sti- {f:89,25 'Spedizi (ciale a cura ;delia;di stima stessa, e nom di sustr. | 
tendere abbuono di sorte, non || mati a. 1. 90. LI Scr | 1143:650, come figura errodes- 
prestaddo I° amministtazione al- act R. Tribunale ‘Aer- fi mente nell’ Editto. 


spetterà ‘all’ amministrazione di 
raccolgere' al momeuto della loro 
miturità, pagando essa d'alirou 
de le prediali dell'anno. Camerale 


censo stabile al n. 1662 di mep- 
pa, per, pert, cens. 4. 08, con 
la rendita di L'16 . 89, stimati 
a. I 530, f0. 


situato. pure ip ,S Giovsoni di 
Qualità agat pudo in mappa sl 



























4. Alla Busa disotto, 
li pesi 19, con campo. di Leo 





della stima; ;ed ‘al ‘terzo 'anche'a 
prezzo ‘inferiore, purchè “basti @ 
soddisfare ‘tutti’ » ‘creditori in- 
soritti sino al valore ‘della stima 
medesima, cl dal 
















Valore complessivo dei beni A nato sie 
cuoa geranzia neppure sulla || formanti il lotto IV, a. L' 620% il, stimato |. 4:, 56, "i na Vani Cambiario,  Maritimo ip Dell’ I. R. Protura in Ss0 









Hl Ogni espirante ‘all'asta; 
tranne .l’ esecutante ‘edi’ credi 
tori iscritti; | dorrà ''depositate’ iP 
decimo del: valore >ui’stita’" 
cauzione dell’ offerte, dul-it'deti 
beratario depositerà 5 compreso’ 
il decimo ‘nel termine ‘ di giorni 
30 dalla ‘delibera, ‘il ‘terzo del 





















quantità precisa dei bebi , che [{ 10. onfina a mattioa transiti 8: Vito, 

restano: peaduli È corpo, e non || Lotto V. sodì e sera de Col. Mita" A del 1853., Li. 29 marzo 1853. 

a misura. |, Campi t1.t.122.1/2 a. p, fettentrione strada, i nea G. Bamuanoni. 
VIL Il deliberatario' nou ju- |{ v: detto Campo Beccher, còbfina 5, A Pieseut, iu | ; ; 

trà ottenere, nè verrà a lui di || ® levante Sari detto) Mareso, mezz. {| Hle Varre, pt di pesi “ili fristuonia Consig, 

Iaiciato li dedreto aggiudica. | Gasparinetti ponebte' Cotlrin fiato cet suoi cigu Lau 2 ia Cosa, #T ov 

gione della proprietà acquistata, || e Beneficiv' Partocebiale di Porte ||, mattia Giovanni de Nardini ©“ } — 

0, d’ immissione ‘in possesso, se || di Piave, ‘iramòtitena stiadà, iù | nezzodi Gio. Batt, Nardin,, sera - N PI TY i ee 
dopo "chè' avrà effettuato, per || ceriso.' provtisbrid îdel ‘‘h. 114; |3iovenoi Nardia , settentrione ilP0:Z2R0 ds 38. pubbl* Ù n 

ittero il” pigimentò, ‘mediante | con_ tile di 159 e'hel ‘tto |Sebanianò de Mardigto 0” fl orogio ne EDerza. 1, siifici ; 

depositò giudiziale del presso di | stabile al''n° 1439’ di mappe, per ||" 5. Detto ‘ Readesi, moto. agli assenti, 





delibera. Carlo e. Sente 


cens. ‘pert. 5.87, con la rendita fnenze dette alle Val, del fu. Bonavantura_Cor- d 






perti... 
proto di. fratelli 











ai ida fd iranni- 


di .8d esso 
Heputatogli 
utile Sa 





Lin, questa 
cura della 
inale , Mero 
srittimo in 








853 





[rouro dei 
ta, pub 
il terreno, 
ià indigar 
sbba ritor 
ma, come 
0, e uon 











| haoosi 





SABATO 16 APRILE 








Le linee si contano per decine; 


ANNO 1853- N. 86. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed ‘în 
tre pubblicazioni costano come due 
enti si fanno in lire effettive. 
La lettere di reclamo aperte non si ilrantano Lr 


questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; religiosa ceremonia. 
Sovrana risoluzione. Nominazioni. Bollettino provinciale delle 
lggi. Condisione dell’ Italia. — Notizie dell'Impero: it Bano 
della Croazia. Cangiamenti diplomatici, Feste a Massa. Funzio- 
ne ceclsiastica in S. Celso a Milano. — R. Sardo; Camera 
de depuiati. Alienazione de' beni de' Gesuiti. I capitano Revel. 
— R delle D. S.; tremuoti. Forlificazioni a Messina. — Duca- 
to di Modena; partenza della Co. di Chambord. — imp. Vi- 
tomano; solenne ceremonia per SM. I. R. A. — Nostro car- 
teggio : la nuova Banca ; silenzio sugli affari politici. — R. 
di Grecia ; grazia sovrana. Mosse militari. Organizzazione de’ 
Consolati. Bilancio del 1854. Flotta francese. — inghilterra; 
Bollettino sulla Regina. Le proposte del cancelliere dello scac- 
chiere. Il testomento dell'Imperatore. I Madiai. Consiglio di 
Gabinetto. Il voto della Camera de' comuni sulle proposte del 
cancelliere dello scacchiere. Armamenti novali. — Belgio; no- 
minazioni e onorificenze de’ Principi. Insediamento al Senato 
del D. di Brabanle. Due profughi francesi. — Francia; 
porto del sig. Laguerronière. La fuga di Blanqui. Il 
rio Prilchard, L' wccisore di Dampmartin. Nominazioni e tra- 
socazioni di prefetti. Indisposizione dell’ Imperatore. Contratto 
del sig. di Lamartine co' suoi editori. età ; medicina 
privati. Gazzetti» 
La Capanna del 


_———Tr _—____——— 


IMPERO D'AUSTRIA 


PA.TE UFFIZIALE 


Vi ina 42 aprile. 

lori, 44 correr e, compiacquesi S. M. I. R. A. d' 
imporre, nell' I. R. clvesa parrocchiale di corte, il cappel- 
lo cai izio al Principe primate del R:gno d'Ungheria 
ed Arcivescovo di Gran, Giovanni S:itewszky de Nagy- 
Ké:, testè innalzato alla dignità di Cardinale. 

A tal uopo, S. M,, preceduta dall'I. R. corteo e dal 
nuovo Cardinale, scese dai suoi appsrtamenti nella chies?, 
dove era già intervenuto jl Cardinale nuozio, monsignor 
Viale Prelà; assistette, sotto ad un baldacch:no, al solenne 
sagrificio, che fu celebrato da questo Vescovo suffraganeo ; 
indi, fatta lettura del breve apostolico, impese al Cardinale 
il cappello cardinalizio, col solito cerimoniale d'uso. Appres- 
so fu cantato l'inno ambrosiano, e per fine impartita dal 
Cardinale Ja benedizione papale. 

S. M. ritornò poscia, accompognata dall'I. R. corteo, 
nei suoi appartamenti , dove si recò eziandio il Cardinale, 
indossando la porpora cardinalizia, onde fare i suoi rin- 
graziamenti in un’ udienza speciale. 

Altra del 13. 

S. M. I. R. A., mediaate Risoluzione Sovrana del 3 
aprile a. c., si compiacque graziosissimamente di conferire 
presso il Capitolo cattedrale 
di Pivii, al coadiutore titolare nella chiesa di S. Maria 
del Carmine di Pavia, Paolo Pessina, e l'altro al coadiu- 
tore titolare nella chiesa parrocchiale di S. Teodoro di colà 
Giacopo Dall'Era. 


Il Maistro delle finanze ha conferito il posto di segre- 
tario, vacante presso la Giunta del Censimento, al vicese- 
gretario della Giunta, Lorenzo marchese del Mayno. 

Venezia 16 aprile. 

S. E. il sig. cav. Luogotenente ha nominato il rev. 
Ferrari Pre' Pietro, parroco e vicario faraneo di Cimpa- 
gua, in Provincia di Treviso, al posto di Ispettore scolastico 
distrettuale di Motta. 










































TERE 
Nel giorno 4 aprile corrente, fu dispensata e spedi- 
ta la Pantata III, Parti I e II del Bollettino delle leggi 
e degli atti ufficiali per le Provincie venete. 
Nojla Parte I si comprendono le Suvrane Putenti e, 
le Ordinanze ministeriali, pubblicate nelle Puntate XI-XY, 


del Bollettino dell'Impero, e specificato nei NN. 50, 54 
63 di questa Gazzetta, 
La Perie Il poi rostiene : 

Sotto il N. 32, la Circolare 13 febbraio p. p. della 
Luogotenenza, con cui si avverie che, cominciando dal corr. 
anno militare, tulte le spese concerneoti Ja parte degli :f- 
fari di coscrizione, di leva e di distretto di arrolament», 
ch'è di spettanza militare, saranno da assumersi per conto 
dell’ Erario militare; 

Sotto il N. 33, la Circolere della Luogotenza, in data 
416 febbraio p. p., con cui, dietro ordine S: vrano, è vietato 
di proporre levori od anscipazioni a csrico del R. Era- 
rio per opere, la cui esecuzione non sia s!rettamente d' 
interesse e di spettanza dello Stato; 

Sotto il N. 34, la Circolare 47 febbraio suddetto 
della Prefettura deile finanze, concernente il trattamento, e- 
santo da tassa, della paga da foriere di gendarmeri?, du- 
rante l'epoca da 13 ottobre 1845 fino a 7 agosto 1852; 

Sotto il N. 35, la Circolare 24 mese stesso della 
Luogotenenz», port:nte a'eune avvertenze circa i ricapiti 
di viaggio da rilasciarsi ad individui, soggetti per età alla 
coscrizione, circa gli arrolamenti posticipati e il trattamen- 
to di coscritti, visitati dietro ricerca da una diversa Com- 
missione di leva; 

Sotto il N. 36, la Notificazione 28 mese suddetto 
della Luogotenenz», con cai si dich'ar:no fino a nuovo or- 
dinè mantenute in vigore le proibizioni di stampati, fatte 
dal'e anteriori Autorità di censura del Regno Lembardo- 
Veneto a tutto 1.° settembre 1852; 

Sotto 1l N. 37, la Circolare 4 marzo p. p. della 
Prefettura delle firanze, colla quale si dichiara che i fugli 
volanti, conteneoti partecipazioni di morti, matrimonii, ecc., 
non sono soggetti a bollo; 

Sotto il N. 38, la Circolare 7 marzo suddetto della 
Luogotenenza, con cui si avverte che la rappresentanza de- 
gl' impiegati del Commissariato di guerra, che, per essere 
assunti non possono inte:venire alla-leva militare, deve affi- 
darsi, a risparmio di spesa, ad un impiegato politico, il quale 
sia già per dovere d' Uffici presente alla Commissione di 
leva ; 

Sotto il N. 39, la Cireolare della stessa data della 
Prefettara delle finanze, con cui si dichiara in quarto le 
cimbiali s'ano da annoverarsi fra' documenti condizionita- 
mente soggetti a bollo, e si debba ad essi applicare la 
Ordinanza ministeriale 30 giugno 1852 N. 21349; 

Sotto il N. 40, la Creolare 8 marzo p. p. della 
Luogotenenza, che dirama il protocollo per la registrazio- 
ne dei soldati, appartenenti olla riserva, a senso del $ 13 
della Istruzione intorno allo Statuto per la riserva; 

Sotto il N. 41, la Ccolare 41 marzo suddetto della 
Lnogotenenz:, con cui si avserte che non possono accet- 
tarsi dispacci telegrafici di persone private, diretti a S. M. 
1° Imperatore; 

Sotto il N. 42, la Creolare 12 mese stesso della 
Prefettura delle fisanze, colla quale si dichiara che tutte 
le stiff», nelle quali da una parte sia visibile il tessut), 
non sono da considerarsi come sodate ; 

Sotto il N. 43, la Notificazione 7 narzo p. p. della 
Luogotenenza sulla durata del privilegio fiscale per l' esa- 
zione delle pubblicha imposte ; 

Sorto il N. 44, la Cuevlare 13 mese stesso delia 
Luogotenenza portinte la dichiarazione del Ministero della 
guerra, in seguito al Sovrano Reseritto di Gabinetto del 23 
ottobre 1852, circa l'impiego in servigio civile dello Stato 
d'individai appartenenti al militare ; 

Sotto il N. 45, altra Circolare della Luogotenenz:, 
portante la stessa data che ricorda l'articolo XXII del trat- 
t.to doganale austro-estense-p:rmigiano 9 agosto 1852, 
sulla reciproca cooperaziose ed assistenza degli Uffici dei 
tre Stati Collegati. 








PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16 aprile. 


Il Constitutionnel conteneva, a’ dì scorsi, un arti- 
ticolo sulle condizioni d’Italia, dal quale togliamo 
quanto segue: 

li vero progresso per l' Italia sta nelle idee fi ances;; 
e non intendiamo già per esse la propaganda rivoluzionaria 
protestante, filosofica delle Sccietà secrete, ma le sane idee” 
della legislazione, dell’ amministrazione e dell’ organizzazione 
comunale, che dai Governi ital'ani sarebbero già poste in 
pratica, se sì fosse loro lssciata la traoquiliità necessaria. 
I nostri Codici, che da trent'anni penetrarcno ovunque in 
Italia, il rostro sistema finanziario ed ammiristrativo , e, 
giacchè lo dobbiamo pur dire, le massime del 41789, come 
sono contevute nel reggime di Napoleone I, e nella nostra 
Costituzione attuale, cioè la libertà civile : queste sono le leve 
pel risorgimeoto d' Itali:; e questi strumenti sono tanto più 
abli, quantochè convengono a tull'i Governi esistenti; non 
haono bisogno, per operare, di scotimenti rivoluzionarii; sono 
accettati e propagati dai Sovrani stessi; serveno ad ogni 
interesse; non ismuovono nè diritti nè confini; e sono una 
garantia per Principi e popoli. 

Coll esposizione del giornale in discorso dob- 
biamo dichiararci pienamente d'accordo, in quanto- 
chè da mene segrete, da movimenti rivoluzionarii, 
€ tentativi violenti di cangiare |’ attuale divisione ter- 
ritoriale ed i coufini dell’ Italia, non deriverebbe una 
benedizione, un risorgimento, ma lutto ‘e rovina pel 
paese. Così crediamo almeno dover interpretare il 
succitato passo, nel suo essenziale contenuto. Non 
possiamo però convenire col Constitutionnel nell'o- 
pinione che una saggia legislazione civile, ed un’ 
amministrazione giusta , intelligente e zelante, che 
per l'Italia è naturo'mente, come per ogni paese 
della srra, un bisogno primo, debbano qui attemprarsi 
alla moda francese. Gli è infatti un vezzo dei Fran- 
cesi, e noi dobbiamo quindi perdonarlo anche al 
Constitutionnel, quello di credere tutte le idee di 
progresso e di civilizzazione, come idee interamente 
francesi ; e, siccome ogni progresso, nello sviluppo 
della legislazione e delle istituzioni civili dei diver- 
sì paesi, dee necessariamente combinare in’ certi 
punti e certe forme elementari, di ritenere ogni 
progresso una vittoria dello spirito francese, mentre, 
più giustamente parlando, esso non è che una vit- 
toria della civilizzazione. 

Noi siamo ben lontani dal disconoscere l' ec- 
cellenza della legislazione ed amministrazione fran- 
cese, per le condizioni della Francia; non crediamo 
però che in esse vi sia il criterio del valore uni- 
versale e dell’ assoluta adoperabilità, per tutte le 
condizioni di popoli stranieri, come sembra crede- 
re il Constitutionnel, riguardo all'Italia. V'ha più d' 
un paese in Italia, che ha la bella sorte di posse- 
der buoni Codici, modellati anche secondo quelli 
di Francia: ma nondimeno il partito rivoluzionario 
è attivo anche là; poichè esso, nel suo accecamen- 
to, non bada a ragionevoli istituzioni civili, nutre 
anzi un odio segreto contro ogni opportuna legi- 
slazione ed amministrazione, che infievolisce la su- 
scettività delle masse per le utopie radicali, e com- 
batte i Governi, che introdussero nel paese tali istitu- 
zioni, non meno acremente che gli altri, e forse forse 
con ancor più veemenza, perchè operando essi non 
turbati, promuovono grandemente la prosperità de- 
gl’ interessi materiali, e tolgono l' inclinazione a moti 
rivoluzionarii. 

L'attività del partito rivoluzionario non cesse- 
































rebbe, quand’anche, per incanto, si potesse trapian= 
tare in Italia tutte, le istituzioni civili della Francia, 
Esso opererebbe contro un Governo francese in Italia; 
come ora opera contro i Governi nazionali; ed è 
di fatto tanto ostile all'occupazione francese di Ro- 
ma, quanto all’austriaca di Ferrara e Firenze. Questo 
partito è, e rimane sempre, il naturale nemico d'ogni 
ordinato potere civile. Il miglior mezzo per porre 
un limite alla perniciosa sua azione, si è quello che 
tutte le Potenze veglino d'accordo, :flinchè , come 
giustamente osserva il Constitutionnel, non si smuo- 
vano in Europa nè diritti nè confini, e si mantenga 
da per tntto ordine e tranquillità, acciocchè il ben- 
essere e la contentezza mettano radici in tutte le 
classi della società. (Corr. austr. lit.) 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 42 aprile. 
S. E. il Bano della Croazia, generale d' artiglieria, 
barone di Jellacie, visi ò l'altr' ieri nella sua abitazione ili 
sig. Giuseppe Etienreich. 


A quanto udiamo, il sig. di Kletzl, incaricato d' affar 
austriaco a Costantinopoli, fu nominato a ministro residente 
alla regia Corte greca. Esso si fermerà però all’ attuale 
suo poste, sino all’ arrivo di S. E. il signor barone di 
B.uck. Il sig. Eder, il quale diresse interinalmente gi af- 
fari diplomatici ad Atene, ritorna a Costantinopoli. Semb: 
in generale, che avranno luogo ancora ulteriori cengià- 
menti nel personale dell’ Ioterounziatura austriaca. Si su;= 
pone che S. E. il barone di Bruck partirà verso la fine 
di questo mese alla volta della sua nuova destinazione. 

S. M. l'Imperatore, onde facilitare il commercio col 
Montenegro, ha ordinato che a datare dal vegnente mese, 
sia abolito il dazio di traasito, fiaora incassato nella Dal- 
mazia. ( Corr. Ital. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Massa 42 aprile. 

Aoche Massa, capo'uogo del Distretto IV nella Pro- 
vincia del Polesine, ha mostrato quanto cara e_ preziosa 
ad ognuno sia la vita dell augusto nostro Sire Francesco 
Giuseppe I, dalla mano Divina salvata dal ferro di un empio. 

Nella sera del 10 aprile corrente, primo istante di tre- 
gua delle dirotte piogge, che da tanto tempo danneggiano 
gli abitanti ed illuviano Je strade, in quella sera, una ge- 
nerale illuminazione della vasta piazza, con aderepti fabbri- 
cati, e delle strade circostanti, a disegno la facciata della 
chiesa, che sta in prospetto della piazza stessa, a studiata 
varietà allusiva la caserma dell'I R. gendarmeria, per buon 
volere, cura e spese del degoo sergente sg. Simeone de 
Binfy e suoi dipendenti ; alconi fuochi del bengala, e scelta 
musica con ripetizione dell’ inno nazionale, a cura dei brevi 
ed istancabili giovani filarmonici di Ficarolo ; quella sera 
ricordava come la Provvidenza del Signore ci donasse la 
vita dell'Imperatore e Padre nostro, e permettesse la sua 
pronta e perfetta guarigione. 

Il popolo, accorso numeroso, e dal limitrofo Sermidese, 
e dai paesi del Distretto, numero»issimo affollato sulla piaz 
za, nella sua tranquillità, mostrò gioia siogolare, affezione 
vera, e con giubilo rispettoso espresse col portamento suo, 
colla costante e comp'eta assistenza, il contrassegno d' 
amore, ch Massa offrì al Sovrano nostro, che Iddio be- 
nedirà e conserverà. 

Milano 413 aprile. 

Ieri fu chiusa Ja novena, cominciata il lunedì susse- 
guente all'ottava di Pasqua, e che si celebra ogni anno, 
con magoifico e veramente regale apparato, nell’ insigne 
tempio della Beata Vergine presso S. Celso, per implorare 
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APPENDICE 


(Sa 
LEONARDO MANIN. 


Nel settitio gioroo di aprile 1853 LEomaRDO- 
Lopovico-FiLiFPo del fu Giovanni, dei veneti patrizi 
pesto fioiva in Venezia l'illustre e pia vita; lagrimato 

Nubi, 


. Nato egli vi era nel primo di maggio 4774: efor- 
Nilo avova gti studii nei celebri Barnabiti di Bologna. 


Venuto di una famiglia, che, prima ancora del secolo 
XIV, portato aveva da Firenze a Ravenna, o da Ravenna 
nel Friuli illustrazioni @ ricchezze, e che, da duecento anoi, 
salita era all'alta dignità del veneto sovrano Ordine dei 
atrizii, quest’ uomo veduto aveva nei suoi primi ventisei 
Acoi gli ulvmi ventisei anni di quella Repubblica, la quale 
pui ore apparirgli ancora splendida e forte; coprendosi 

che le sì apriva di solte, da un velo, eotro den- 

AlMeimo, mi luminoso ed abbagliante al di fuori. E tutto 
Pri Sergevagli intoraò a grandezza ; imperciocchè, nel 
roma SE 1789, vedeva il fratello del padre suo co- 
peri. Dogo de' Veneziani. Ma non per altro gli si con- 
‘ora di conoscere adieotro gli affari; stando severa log- 
4” per la quale i figli, i fratelli, i nepoti del Doge re- 
Seanto non si acsoglievano nelle Magiatrature. Precipitò 











infatti nel 1797 l'estrema sventura sopra la gloriosa sua 
patria : e, nella fatale caduta, si spense l' Ordine pù po- | 
tente ed illustre, che uscito fosse dalle tenebre occidentali. 


A confortarsi l' animo nel silenzio della vita privata” 
egli, come altri gentiluomini di cuore e d' ingegno, si diede Î 
a profondi studii intorno alla sublime e meravigliosa sto- 
ria del proprio paese; dalla quale tanti insegnamenti sem- 
pre verranno ; perché, nella civile sapienza, molte e grandi 
sono le verità eterne e gli eterni principii, conservati dal 
tempo per tutti gli uomini e per tutti i Governi. 








Sei anni dopo, si prese in moglie Fosca dei veneti 
patrizi Giovanelli ; leggiadrissima tra le più nobli figlie di 
questa ct famosa per grazia e per venustà femminile. 
E si ebbe figliuoli da essa, dei quali vivono qu:ttro donne, 
maritate in chiarissime famiglie, e due maschi; l' uno con- 
giuntosi a Dama fornita d' ogni virtù; l' altro non ammo- 
gliato. Egli li amò tutti di tenerissimo amore, ed eglino ri- 
cambiarono lui, fino all’ ultimo giorno della sua vita, di quel, 
rispetto e di quella dolce affezione, che, se comitcia nel 
cuore dal naturale principio e dalla domestica vita, non per 
altro meite profonde radici, se non siavi scambievolezza di 
cora e di aiuto io ogouno, di mite consiglio nei padri, di 
riverenza e di fede nei figli. 


L' austrisco Governo, che, in ogni tempo, onorò la 
sventura dei caduti patrizi, e si piacque di avere in par- 
ticolare rispetto il dottissimo cavaliere, e la famiglia, che, 
oltre il Doge, avuti si aveva Procuratori di S. Marco, Se- 
natori, e Luogotenenti generali, la fregiò della corona co- 














mitale dell' Impero. L'Imperatore diede 21 conte Leonardo | 
la digoità di Suo Consigliere Intimo, e di Ciaa bliano; fi- 

nalmeote, di Grande Scudiere dei Regno Lombardo-Veneto. 

Fu egli presidente dell’ I. R. Istituto -Jombardo-veneto di 

scienze, lettere ed arti, non che del veneto Ateneo. Le più 

celebri Accademie a Italia lo ascrissero tra' loro membri. 

— Onorò, e fa onorato. — 


Non è in queste poche parole da fermarsi sulle ope- 
re pubblicate da lui. Verrà tempo, nel quale i sapienti ne 
porteranno giudizio ; ed aliora saranno fors' anco conosciu- 
te quelle, che la modestia ritenne i' autore dal mettere in 
luce. 


Non pertanto, qui sotto se ne acceanano alcune (°); 
permettendosi soltanto di portare opinione, essere le più 
gravi quelle intorno - alle Relazioni degli ambasciatori ve- 
neti - ed alle Venete monete, e medaglie. Utilità politica 
neile prime, peregrica erudzione nelle seconde, ne sono 





(*) Opere principali: Memoria intorno all’ invenzione e 
traslazione în Venezia del corpo di S. Marco. Venezia, 1815. — 
Errori del Daru nella storia di Venezia. — Sopra un antico 


| Codice di marina. — Relazioni degli ambasciatori veneti. — 


Accoglienza fatta dai Veneziani ai Principi esteri. — Rela- 
zione delle feste fatte nel 4708 al Re Federico IV di Dani- 


marca. — lilustrazione delle medaglie dei Dogi di Venezia, | 


denominate Oselle. — Dell’ antichità da attribuirsi, secondo la 
storia, alle veneziane monete. — Sopra alcune figure simbo- 
liche espresse in antiche pubbliche fabbriche di Venezia. — 
Degli studi fatti dagli idraulici nazionali e forestieri sulle 





lagune in varii tempi, 


i gran pregi giudicati deli’ universale opinione dei. dotti. 
In altre opere scoperse e rimproverò gli errori o la ma- 
lizia degli stranieri, i quali sentenziarono i fatti della no- 
stra storia, o li falsarono. In qualunque opera sua, egli ri- 
splende per la chiarezza delle sue idee, per la. sincerità 
delle sue narrazioni, per la bene ordinata sua erudizione, 
e per finissimo accorgimento storico, 


Egli fu di semplici costumi; religioso per sentimento; 
modesto; assiduo nel lavoro; sobrio di vita; fedele nelle ami- 
cizie. 


Pio ed istruito cittadino, fu benemerito presidente 
della Fabbriceria dell' insigae Basilica patriarcale di S. Marco, 

Morì tra le braccia dell'unica compagna della sua 
vita, che gli fo, colla religione e coi figli, aiutatrice dell’ 
estremo conforto. 

Compianto in terra, vivrà. sempre il suo nome tra 
roi. Accolto in cielo, rivivrà la sua purissima vita nella 
pace di Dio, 

Nemum. 











dalla divina Provvidenza la prosperità dell’ augustissima 
Casa d' Austria. Questa solerne festività, che, pe’ lottuosi 
avvenimenti del 1848, era stata per quattro anoi inter- 
rotta, riecminciò lo scorso anno; ma in questo fu celebrata 
con singolare magnificenza, essendosene accresciuta l' im- 
za per l'esecrando attentato alla preziosa vita di 

. M. l'Imperatore. Il magnifico tempio era splendida- 

mente addcbbato; il mirabile vestbolo di Bramante lo era 
del pari; e all'ingresso del vestibolo era stato eretto un 
vasto e splendido padiglione. Lungo tutto il Corso di 
S. Celso, le finestre e i poggiuoli delle case ereno parati 
a festa a vaghissimi drappi, ed una gran f.lia di popolo 


accorse alla sacra funzione, che l’augusta C:sa d'Austria, |. 


da Carlo V e da Filippo IV, ha sempre fatto celebrare 
ancualmente in questo tempio, che a ragione e degna- 
mente può dirsi il tempio dei Cesari, e che fu ampliato per 
la grazia dell'Imperatrico Maria Teresa, che vi fece un 
apposita fondazione, cui va unita l'annuale distribuzione 
di quattro doti, di 50 zecchini ciascuna, a povere ed one- 
ste donzelle. Alla sacra funzione intervenne, in grande te- 
nuta, S. E. il Comandante militare della Lombardia e del 
V Corpo d’armata, generale d'artiglieria, conte France- 
sco Gyulai, appositamente delegato a rappresentare, in que- 
st atto solenne, la persona di S. E. il Feldmaresciallo, Go- 
vernatore civile e militare del Regno Lombardo-Veneto, 
conte Radetzky. A S. E. il sig. Comandante militare, co. 
Grulai, facevano corona il suo brillante stato maggiore e 
gran numero di generali ed ufficiali. Vi convennero pure, 
dietro invito di S. E. l'I. R. Luogotenente, conte Mi- 
chele Strasoldo, i consiglieri intimi, i ciambellani, e gli scu- 
dieri di S. M. I R. A., un grandissimo numero di pub- 
bliei funzionarii d' ogni ordine, non che le apposite dele- 
gazioni del Municipio, de Corpi scientifici ed insegnanti. 

Fu cantata la messa solenne, con accompagnamento 
di musica vocale ed istrumentale. Un drappello di soldati, 
schierati fuori del vestibolo, crebbe lo splendore della si 
era funzione con replicate salve di moschetteria. Dopo il 
Vangelo, ebbe luogo un' apposita omelia, e, finita Ja messa, 
il esule’ dll Lino © la tolenno benediione col SS. Se: 
cramento, dall'altare . Beata Vergine. 

La truppe, schierata in bell'ordine fuori dell' atrio, 
#6'è in ultimo al cospetto di S. E. il Comandante mili- 
tare e generale d'artiglieria, conte Gyulai. 

La sacra fuzione non poteva riuscire rè più magni- 
fica, nè meglio ordinat:; e già da molti anni non era stata 
celebrata con tanta pompa e con tanta affluenza di popolo. 

(G. Uf. di Mil.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 42 aprile. 

La Camera dei deputati continuò, nella sessiono d' 
oggi, a discutera il progetto di legge per riordinamento 
dell'imposta sulle professioni, arti, industria e commercio. 
Il ministro celle finanze presentò un progetto di legge 
per l' appiuvazione di una convenzione, stipulata con una 
Compaguia trausatlantica, stabilita in Genova, per la nav- 
(ict a vapore tra Genova e l' America del Sud e del 

ord. (6.P.) 


ll progetto di legge sull'alienazione dei beni dei Ge- 
suiti, recentemente presentato dal Ministero alle Camere, dà 
motivo alle seguenti osservazioni dell'Echo du Mont 
Blane: « La presentazione di quel progetto di legge è la 
più bella prova continuar il Ministero ne' suoi pre di 
confisca. Eppure, i giornali di esso hanno sempre articoli 
fulminanti contro i sequestri in Lombardia. Fra sequestro 
e vendita havvi però immensa differenza. Il sequestro la- 
scia speranze : la vendita le distrugge. Il sequestro, per 
sua natura, è una misura transitoria: la vendita è una 
Spogliazione totale e perfetta. Quello è una pena legale, 
che può esser fatta finire: questa è una pena perpetua. 
Quale ora delle due misure è la più oppressiva? » 

(6. Uf. di Vienna, ) 




















Giunse, nel di 4, a Torino il capitano Revel, con di- 
spacci dell' inviato sardo alla Corte d' Austria. 
(6. Uf. di V.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Napoli 8 oprile. 
Nel giorao 15 del 

nel di si 
Serracapriola e ne' Comuni di quel circondario due scosse 
di tremuoto, la prima alquanto forte in senso sussultorio, 
© la seconda meno intensa in senso ondulatorio , e nella 
direzione di nord e sud. Amendue non cagionarono daano di 
sorte alcuna. Nella notte precedente al 4. di questo mese 
anche in Melfi fu avvertita una scossa ondulatoria, per 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM 
() 


VITA DE' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 


Carrroo XXXVII. 
Liberazione. 

Per un momento , abbandoniamo Tom, poich'è pur 
necessario, fra gli artigli de' suoi persecutori, ed informia- 
moci della sorte di Giorgio e di sua moglie, che lasc'ammo 
già in mani amiche, nella masseria lunghesso la strada. 

Tom Locker fu deposto, gridante e dimenantesi, in 
ua letto da quacchero, d'immacolata nettezza, e commesso 
alle materne cure della zia Dorcas, che il trovò facile a 
curare presso a poco quanto sarebbs un bisonte ammalato. 

Figuratevi una donna d'alta statura, di portamento 
dignitoso, di pio sembiante. La sua cuffia di mussolina le 
adombra le ondose liste dell'argeotea capellatura, che si 
spartisce in mezzo alla sua larga e placida fronte. Ha grigi 
gli occhi e peososi; inerociato sul seco ua fisciù di tulle 
bianco ; ed il fruscio del suo abito di seta bruna è il so!o 
rumore, che la sua presenza cagioni, quand’ ella striscia 
bel bello da un punto della camera all'altro. Tal è la zia 
Dorcas. 

+ AI diavolo! gridò Tom Locker, buttando con im- 
peto le coperte da un lato. 

— Sono obbligata d'invitarti a non adoperare que- 
ste parole, Tomaso, disse la zia Dorcas, rassettindo il tutto 
pacatamente. 














de' N. 264-271, 280-239, 290-299 
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to violenta , altrettanto di breve durata. Fu del pari 
da i ( G. del R. delle D. $.) 


Serivono al Parlamento: « In Messina sono state 
costruite nuove batterie coperte dalia parte delia cittadella 
che dà nel porto. A Santa Chiara si seguita a costruire 
un'altra batteria coperta, e si parla di un camale, che ver- 
rebbe a scavarsi dalla parte, in cui erano l'arsenale e i 
magazzini del portofranco, ai more, in cai sbocca il tor- 
rente che scende dal borgo Zaé‘a. Di gà mettono al suo!o 
la chiesa di Sen Giuseppe e le case vicine per tal: ope- 
razione. ( Monit. Tosc.) 

DUCATO DI MODENA 
Modena 13 aprile. 
Nel mattino del p. p. venerdì, 8 corr. aprile, la se- 
renissima signora Contessa di Chambord, in compagaia de- 
gli augusti nostri Sovrani, trasferivasi a Reggio, dove giun- 
geva pure S. A. R. la Duchessa di Parma, coi RR. In- 
fanti sucl figli. Dopo essersi ivi trattenute per alcune ore, 
colla più intima e cordiale sodisfazione, le RR. persone sì 
restituirono, verso sera, alle capitali, d' onde erano partite. 

Neilo scorso lunedi, 11 e. m., alle ore 5 e 4/4 a. 
m., la prefata sigaora Contessa, affettuosamente congede- 
tasi dal'e RR. cogoata e sorella, si rimise poi in viaggo 
per Venezia, accompagnandola fino al confine dello Stato 
il suo R. germano. 

La più viva gratitudine, e gli ossequiosi ricordì di 
quanti l'ottima Principessa sì degnò, ne' passati gioroi, di 
consolare colle sue beneficenza ed ovorare co' modi di som- 
ma benigaità, la seguono nel suo partire da questa sux di- 
letta patria nativa. (Mess. Mod. ) 


IMPERO OTTOMANO 

Una corrispondenza di Canea, che porta la dita. de' 
2 corrente, ci parla della solevne cerimonia, che ebbe ivi 
luogo il 10 marzo, in rendimento di grazie all’ Ente su- 
premo per la miracolosa salvezza delia vita di S. M. | 
augustissimo Imperatore d'Austria. La stessa corrispondenza 
parla pure della cattiva impressiore, cagionata in quella 

polazione dal tributo, imposto all'isola di Canea dalla 
Bobine Porta, sotto il titolo di dono volontarie, La cegsa- 
zione repentina delle ostiltà contro il Montenegro sorprese 
non poco gli Ottomaai di Cinea, e produsse una viva so- 
disf.zione fra' Cristiani. (0. T.) 
(Nostro carteggio privato. ) 
Costantinopoli 4 aprile. 

Nella precedente mia, vi ho parlato della nuova Banca, 
che dovevasi istituire, e le cui norme si sarebbero pub- 
blieate nei prossimi giornali di qui. Vi feci anche conoscere 
com'io la pensassi iu proposito; quiedi doveva sembrare 
immancabile questa istituzione, qualunque fosse per esser- 
ne il risultato commerciale, economico. 

lofatti, vel Journal de Constantinople, Echo de 
l Orient, us.ì il 29 marzo un ampolloso articolo, intitolato : 
Grande mesure financière, che occupò niente meno che 
quattro colonne e mezza; ma chè però non concludeva nulia: 
verba, verba, praetereaque nihil. Se non che, ben potevasi 
ritenere per nulli ì tanti vantaggi, che dicevasi dover appor- 
tare la grande misura finanziaria ; ma che pure una mi- 
sura finanziaria, buona 0 irista, si fosse adoiata, questo era 
fiputato vero anche da quelli, che assai poco credono al ditto 
giornale. Or bene! questa volta i' Eco dell’ Oriente, non solo 
non fu l'eco di nessun membro del Governo, e meno dell’ 
Orieale intero, come esser pure dovrebbe, stando al suo ti- 
tolo giornalistico ; ma fu l'eco di sè stesso e della sua fer- 
vida immaginazione ; dapoichè la grande misura finan- 
ziaria ; si è ridolta a zero...! 

Vi fu difatti ua progetto d'istituzoce di Banca; ma 
tanto dannoso pel G;wrno, e forse di eguale rovina pel 
pubblico, che restò paralizzato da altro progetto, che pro- 
dussero alla Sublime Porta i sigg. Teodoro Baltazzi, Alcoo, 
© Camardo. Qualche cosa conosco di questo .nuovo progetto 
@ posso assicurarvi che tende ad istituire una B na, per 
anni quiade;che offre il vantaggio di 14 milioni di pia- 
sire per anno al Governo, che non offriva il primo; e che 
si fonda sopra principi di buona fede, ed ha basi di one- 









ma già su ciò vi dissi abbastanza nel iL 
Di affari politici, non si parla affatto, mentre sembra 


— Va, via, nonna, non le adopererà più, se ‘posso. 
Mi questo maladetto caldo basta e trabasta a far bestemmiare. 

La Dorcas levò da piè del letto un piumaccio, ripose 
il rest» a suo luogo, ed assicurò il tatto per guisa, da 
dare a Tom Locker l'apparenza d'una specie di crisalide, 
meatre pur mesceva a quelle opere materiali alcune esor- 
tazioni. 

— Vorrei, amico, vederti cessare dalle tue bestemmie 
e dalle tue maledizioni, e pensare ia sul serio alla tua vita 


ta. 

— E perchè mo volete ch'io vi pensi? Mi porti il 
diavolo, s' ella non è l'ultima cosa, a cui voglia pensare. 

È, ciò dett:, cecolo rimenarsi di nuevo con violenza, 
e porre il letto in un disordine spaventoso a vedere. 

— Quel giovine e quella giovane son qua, n'è vero? 
diss'egli, dopo un momeato, con burbero piglio. 

— Certamente, rispose la Dorcas. 

— Sarebbe meglio ch'e'se ne andissero di là dal 
lago; e il più presto che possono. 

— È prob»bile che il facciano, rispose la zia Dorcas, 
continuando pacata a lavorare di calze. 

— E siate guardinghi, aggiunse Tom, poithè abbia- 
mo a Sandusky corrispondenti, i quali terraone d' occhio 
i piroscafi per noi! Ora non mi fa caso dirlo. E spero 
ch'e'si trarranno in salvo, se non per altro par far ar- 
rabbiare Marks, quel maladetto poltrone, che il diavol gli 
cacci in corpo le corna! 

— Tomaso! ammen la Dorees. 

— Ascoltate, nonna, se mi proibite troppo di par- 
lare, darò uno scoppio... Ma, quanto alla giovane, fate 
che la vestano diversamente ; ch'ella si trasformi, poiché 
harno a Sandu:ky i suoi contrassegni... 

— Ne piglieremo cura, disse, con la sua solita pa 








()_V. Je Appendici de' N. 
del 1852, ed i N 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77. 
80, 83, 840 85 del 1853. a 

La GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
prietà della presente 


catezza, la zia Dorcas. 
Siccome ci separiamo qui da Tom Locker, il lettore 
ci saprà grado se aggiungiamo che, dopo essersi trattenuto 





ia protratto alla venuta degli ambasciatori d'Au- 
qs ed loghilterra. Allora soltanto, dicesi .che 
l'ambasciatore straordinario russo potrà far valere le pre- 
tensioni del suo Governo, e che saranno ventilate in con- 

de’ detti amb:sciatori. x 

gras sempre più chiaro che questa Legazione au- 
striaca, adesso, e per causa della venuta di S. E. il conte 
di Leiviogeo, ha racquistata quella giusta preponderanza 
presso la Sublime? Porta, che le si aspetta; e che, quando av 
viene il caso, ell'ottiene immediato ascolto e sodisfazione, 


REGNO DI GRECIA 
Atene 8 aprile. 

S. M. il Re di Grecia commutò la pena di morte, 
pronunciata dil Consiglio di guerra contro il generale Ma- 
eryani io quella di 20 anni di prigionia. 

L' Observateur d Athénes reca la segueote nota: 
« Sicgome alcuni giornali dell'opposizione si compizccio- 
no di sparger voci, contrarie al vero, riguardo a' movi- 
menti' di truppe, che avveugono da alcuni giorni, e si 
sforzano soprattutto d’interpretare falsamente le intenzio- 
ni pacifiche del Governo, siamo in grado d' affermare che, 
nelle circostanze a:tuali, il Governo credette necessario, 
per interesse dell'ordine e della tranquillità pubblica, d' 
invase sleuri rinforzi di truppe nelle Provincie limitrofe.» 

Fu pubbiicata ia legge sull’ organizzazione dei Con- 
solati. N-l' enumerazione dei varii luoghi, in cui vi saran» 
no rappresentanti del Governo greco, troviemo che, in quan- 
to all Austria, esisteranio uc Coosolato generale a Vien- 
na, ua Viceconsolato a Sebenico, un Consolato a Trieste, 
un Viceconsolato a Ragusi o alie Bocehe di Cattaro, ed un 
Viceconsolato a Venezia. 

Il bilavcio del 4854 fa approvato testè dal Consi- 
glio dei ministri, e doveva essere presentato fra pechi gior- 
ni alle Camere. 

li comunali continuano a trasmettere icdirizzi 
, in occasione della morte del Granduca di 
(0.T.) 


La flotta francese, giunta il 4 al Pireo, come ieri 
annuoziammo nelle Recentissime, si compone di 8 vascelli: 
la Ville de Paris ( che porta la bandi: ra del viceammwiraglio ) 
il Yalmy (colla bandiera del contrammiraglio Jacquemiaot), 
l’ Henri IV, il Jupiter, il Montebello, \ Charlemagne, 
il Napoléon e il Bayard; di 3 fregate a vapere: il Ma- 
gellan, la Sané (che aveva preceduto di parecchi giorni 
gli altri navigli), e il Afogador; infine della corvetta a va» 
pore il Caton. La fiegata a vapore il Mogador e la cor- 
veita a vapore il Caton partirono per Costantinopoli. Il 
secondo di questi navigli condusse alla capitale ottomana il 
nuovo ambasci:tore francese presso la Sublime Port, sig. 
di La Cour. Il Caton era aieso di ritorno a Salamina. 


INGHILTERRA 
Londra 8 aprile. 

Si legge nelio Standard: Il bulletti:o qui appresso 
della salute della Regina è stato pubblicato stamane : 

« Palazzo di Buckingham, 8 aprile 1853, 9 ore del 
mattino — La Regina ha passato una notte eccellente. S. 
M. e il piccolo Prircipe stanno bevissimo, 

« John Clark - Charles Locock - Robert Fergusson. » 

















Si legge nel Morning-Post: « L' opinione pubblica è 
dispostissima ad accogliere favorevolmente l' esposto, che sa- 
rà fetto dal cancelliere dello scacchiere, della politica finan- 
ziaria de:l' Amministrazione Aberdeen. Il progetto, che è stato 
rimesso oggi ad alcuni membri del Parlamento, prima della 
sua presentazione, ch* avverià domani (9) alla Camera de' 
comuri, è stato Ja c:gion principale del rialzo, che ha avuto 
luogo oggi. » 





Leggesi nel Morning Post del 9 aprile: « Alcuni 
giorni fa, il sig. conte Walewski inesried il sig. Carlo Bau- 
dio, sccretario deli Ambusciata di Francia a Londra, di 
portare a Parigi il testamenio originale del’ Imperatore 
Napoleone, che finora era stato deposto a' Doctor 's Com- 
mons. Quel doeumento e:a stato consegnato al conte Wa- 
lewski da lord Ciarendon. L'Imperatore fu tceco nel vivo 
dal bucn volere, dimostrato dal nostro Governo in questa 
fccenda. Il conte Walewski aveva da prima indirizzata la 
domanda a lord Malmesbury, il quale aveva risposto che, 
se difficolià essenziali si opponessero alla restituzione di 
quel prezioso documento alla Francia, il Gabnetto, di 
cui egli era membro, iotraprenderebbe di presentare un 
bill al Parlameato a fia di levarle. Tuttavis, non fa ne- 
cessario di ricorrere a tal misura; e lord Clarendon fa 
autorizzato a dar alla cosa una soluzione, che recò all’Im- 
peratore il maggior piacere. S. M., mi dicono, scrsse a 
lord Giarendon una lettera, per ringraziarlo personalmente; 





ben tre settimane in casa de' quaccheri, ammalato d' una 
febbre reumatica, sopravvenuta a far compagnia agli altri 
suoi malaoni, ei si alzò dal letto un po' più grave e più 
savio di prima. Invece di continua il mestiere di cac- 
iatore di schiavi, egli andò a fermare stanza in una delle 
nuove colonie; e colà i suoi talenti trevarono miglior im- 
piego nella caccia degli orsi, de' lupi ed altri animali, 
con la distruzione de’ quali s' acquistò fama in tutto il paese. 
Ed ei parlava sempre con rispetto de' quaccheri: « Brava 
gente! diceva. Volevano convertirmi, ma gettarono il fiato. 
Vel dico io, straniero ; e' vi euraco un malato meglio di 
chiunque sia, e vi fanco zuppe e focacce, che non si vedon 
le eguali! » 

Poichè Tom gli aveva informati che i fuggiaschi era- 
no aspettati insieme a Sardusky, si giudicò prudente se 
pararli. Jim e sua madre farono Spediti prima; e u:a notte 
0 due dopo, Giorgio, Elisa ed il lor figliuolo, condoti a 
Sandusky to una carrozza privata, vi si alloggiarono in 
una casa ospitale, attendendo |’ ccezsione propizia di fare 
l'ulima loro impresa, il tragitto del lago, 

La notte loro era quagi passata, e Ja splendente stella 
mattuiica della lbertà sfav.liava a'lor occhi, Quel giovine, 
colà seduto, con le braccia avvolte sul largo suo petto, 
nelle cui vene scorre na s; africano, ed i cui. occhi 
aciotillano d'un tetro fuoco, s'ava per acquistare il diritto, 
che ha l'uomo, d'essere uo uomo e non una bestia; il 
diritto di chiamar Ja sua compagna dileta del nome di 
sposa, e di proteggerla contro la violenza d' uomini senza 
fede; il diritto d'aver un tetto domestico suo, una reli- 
gione sua, una moralità sua, 
poepinatinali € non soggelta alla volontà 


Tutti questi peusieri si agitavano e fervevano nella 














mente di Giorgio, mentre, colla testa 2 d 

mente. , bi ippoggiata alla mano, 
e' seguiva dello sguardo sua moglie, intenta ad indossare abiti 
fot ti pan per maggior sicurezza, ella doveva com- 


ed cha in pari temposspedito una tabacchiera , con |a g; 
imperiale, al sig. Dyke, procuratore della Regina, dr 
stato incaricata di patrocinare la causa a' Doctor'e Co; 
mos. Il sig. Carlo Baudin, ch'chbe l'onore di cong 
il testamento nelle mani dell Imperatore, fe, in fl 
casione, promosso al grado d'uffiziale della Legion di 
nore, » 





Ti Sun ancunzia che il Re di Prussia offri un ui 
ai coniogi Madia, ma credesi ch' essi preferiranno reg 
in Inghilterra. (0.7) > 

Aitra del 9 È 


Si legge nel Globe: « Un Consg'io di Gabinetto 4 
stato tenuto oggi, a 2 ore, al Ministero degli affari esterai,, 








Ii dispaccio telegrafico, che annunc'd il voto della Ci 
mera dei comuni sulle risoluzioni, proposte dal cancellery 
dello scacchiera per la conversione d'una parte del debita 
nazionale, conteneva una inesattezze, che wiol essere fe 
tificata. 

Quelle risoluzioni non sono state ancora adottate. m, 
dopo la lettura, furono rimandate alla Camera, formata £ 
Comitato; decisione, che affranca il progetto del'anevegi 
delle tre letture. 

Ma la Camera dei comuni non emise finora altro vb, 
se non quello, con cui è preso in considerazione il sy, 
ceonato progetto ; il quale fu svolto ed esplicato di) ;; 
Giadstone nella sessione dell'8 corrente. ni 

Sul finire della stessa sessione, la terza lettura del 
bill sulle incapacità civili degi' Israeliti fu rimandita a e. 
neréi (15.) 

L' Aqomiragliato inglese ha dato l'ordine di armare 
due nuovi vascelli di linea, di 90 cannoni, una gregu fe 
gat?, di 50 cannoni, e tre bastimenti, di minor fora, Le 
prime esperienze del Duke of /Fellington, vallo ni. 
sto a elce di 134 caonone, ebbero la migliore riuyita, 


BELGIO 
Brusselles 9 aprile. 


Con deereti reali, del 9 aprile il Duca di Brabante 
fu nominato a maggiore di fanteria; i: Conte di Fandra 
secondo figlio dei Re, fu nominato a miggiore di un 
leria. 





ll Re di Bavirra ha testè nominato il Duca di Bri- 
bante gran cordone dell'Ordine di S. Uberto. Il minisito 
di Baviera a Brusseiles ebbe Ì' onore di rimetterne le ia 


segne a S. A. R. 
——— 


I fogli di Brusselles descrivono la solenne cerimonia 
dell’ installzione del Duca di Brabante, Principe reale, re. 
la qualità di membro del Senato. 

Li sa'a del Setato era gremita di persone, bramow 
di assistere ad un alto così infimemente collegato ai de- 
stini costituz ozali del paese: l'interno d era or 
nato di bandiere coi colori nazionali, nero, giallo e resse, 

A mezzodi, la tribuna riserbata ai rappresentanti è 
perfettamente ripieoa. Nela tribuna diplomatica trovarsi 
tutti i ministri delle Potenze estere, presenti a Brusselles, 

Pochi minuti dopo Je 42 ore, i senatori, in divisa, 
occupano i loro seggi, ed il principe di Ligue, presidente 
del Senato, apre la seduta. I ministri, in divisa è fregati 
delle loro decorazicni, occupano i loro posti. 

Ad un'ora circ: 














con entusiasmo è ripetutamente 

Poca dopo, entra il Principe: i ministri lasciano fe loro 
sedie e gli vanno incontro; egli entra, salutando affettuosi» 
mente l'Assembiea; porta l'abito di sena'ore, è si asside 
sovra uo seggio preparato per esso, e posto nel cenìro 
dell'Assemblea, in faccia al presidente. 

.Il principe di Ligne kgge quindi l' erlicolo della Co- 
stituzione, che stabilisce l'età, ia cui i Principi del sangue 
fanno parte del Senato: poscia il presidene indirizza a 
S. A. R. uca cegna ed analoga al'ocuzione, alla quale ri» 
sponde il nuovo senatre, protestando che la patria avrà 
sempre in lui un compatriotta bramoso di poter coopr.e 
alla conservazione dell’ indipendenza e della prosperità dl 
paese. 

Prima di rispondere al discorso del Presidente, $. 
A. R:, con voce comirossa +Ì, ma ferma, ed alzardo li me- 
no destra, disse : Zo giuro di osservare la Costitu- 
Stone, 





Due profughi frane ‘t-rappresentante avvocato 





Versigoy è il sig. Chalamel-Lseoar, professore di filosoî, 
avevano annuociato che darebbero lezioni sulla storia del 


_—————_m1nuam mn 
— A'capelli, adesso! esclamò ella, scotendo 'a sua 

lunga e lucida chioma nera. Non è peccato, Giorgio, ell 
aggiucse allegrimente, sollevendone una parte; nom è pe 
cato doverli tagliare? 

7 Giorgio sorrise mestamente, ma nulla rispose; ed ell 
si volse allo specchio, e le forbici, brillando fra le lunghe 
ciocche nere, le mezzò rapidamente una dopo l'altra. 
._— Va ottimamente! ella disse; ed ora, mino al pete 
tine ed alla spazzola, per metterci alla moda... Oc bene! 
ella chiese poscia al marito, ridendo insietne e arrosseodo, 
non sono forse un bel giovine? 

— Serai sempre bella, Elisa, ehe che tu facci. 

— Che di rende così impensierito ? ella disse, st 
costandosi a lui. Non siamo più se pon a ventiquattr'ore 
di distanza dal Canadà, a quanto ci dicon»; un giorno a0- 
cora ed una notte sul lago, e allora... ch! alora!... 

«x IT 0 Elisa! disse Giorgio, traendola a sè; cero 
cò, che mi torba! Si avvicina il punto, il mormento, che 
dee dicidere della mia sorte. Star dirimpetto al port, 
perder tutto!... Ne morrei, Elisa! 

— Nun aver paura, lo francheggiò la donna, nel 
tenore della speranza. Il buon Signore non ci avribbe cot- 
dotti 1 presso alla liber:zione, se non avesse l'intenziot 
di concedervela. Mi par di septire ch' egli è con noi. 

— Te beata, Elisa! esclamò Giorgio, premendoseli 
al cuere cen istrettà convulsa ; ma, dimai, ci sarà vert” 
Meote compirtito un +1 gran bevefizio? Vedremo fina 
mente il termine de' nostri lunghi anpi di patimento ? Sa 
remo liberi ? 

_— Lo saremo, ne son sicur:, rispose l' Elisa, alzat- 
do gli occhi al cielo, mentre l:crime di speranza e d' ti” 
tusizsmo le inumidivan le ciglia. Seoto io me che oggi 
stesso Dio ci libere;à dalla schiavità. 

Voglio crederti, Elisa! pricò Giorgio, di repente 
i sì, voglio crederti. Vieni, affrettiamoci. Io ver 











rizzand 





| 8, egli aggiunse, soll.vandola a breccia tese da terra, ® 


Quest'in. | 


PI 


fecale en 








i Gabinetto 4 
ari esterni, , 


oto della Ca. 
al cancelliere 
‘e del debito 
055008 ret. 


adottate; ma, 
, formata in 
ella necessità 


‘a altro veto, 
one il suae- 
cato dil sig. 


| lettura del 
indata a ve. 


o di armare 
| grossa fre- 
or forza. Le 
Vascello mi» 
è riuscita, 


di Brabante 
di Fiandra, 
re di caval 


luca di Bra= 
II ministro 
terne le ia» 


ne cerimonia 
e reale, nel 


ne, bramose 
gato ai de- 





= 
Io 6 resso. 
resentanti è 
ca trovansi 
1 Brusselles, 
, io divisa, 
|, presidente 
Ja © fregiati 


le. Il Conte 
., ia compa- 
bb'ico grida 
| 


iano Je loro 
0 affettuosa- 
è si asside 
nel centro 


o della Co- 
| del sangue 
indirizza a 
la quale ri- 
patria avrà 
* cooper.ro 
psperità del 


sidente, $. 
itdo la ma- 
1 Costitu- 


p avvocato 
di filosofi”, 

storia del 
rn 
ndo la sua 
iorgio, ell’ 
non è pes 


se; ed ella 
le lunghe 
l'altra. 
no al pete 
, Or bono! 
arrossendo, 


faccia. 

disse, 20° 
iquattr* ore 
giorno ate 








Jarà. vera= 


emo 
pento ? Sa- 


isa, alzan- 
a e d'es- 
che oggi 
di (repento 


L To ve 
a terra, ® 





diritto è della filosofia moderna ;.ma Je Autorità vietarono | 
Joro di tenere queste lezioni. Il; sig. Versigry: rese ai 
sabato scorso ai suoi aditori tale divieto. (0.T.) 
FRANCIA 
Parigi 9 oprile. 

Il Moniteur pubblicò la relazione, diretta al ministro 
di polizia generale, dal visconte di Laguéronnière, in no- 
me della Comenissione permanente sopra la vendita giro- 
vaga di libri. Da questa relazione apparisse che la Com- 
pissione esamind, successivamente e separatamente, da alcu- 
pi mesi 3649 libri, raccolte, incisioni e litografie. Di que- 
gio numero, la Commissione permise 2534 opera, dichia- 
rando che non ne adotta perciò l'ispirazione e il pensie- 

ma ch'essa non vi scorse alcuna immoralità. L' auto- 
rizzazione della vendita girovaga fu ricusata a 556 opere, 
di cvi la maggior parte erano tirate ia un numero con- 
sidererole di esemplari. Ua' ordinanza del ministro di po- 
Jizia stanziò che ogni libro, incisione o stampa, venduta in 
questa guisa, debba essere munita d'una stampiglia. 





Il Lorientais, dell'8 aprile, dà i ragguagli che se- 
gono sul tentativo di fuga de' sigg. Bianqui e Cezavan, a 
-Iile-en-Mer (7. il nostro Carteggio d' ieri): 

« La città di Palais era la mattina del 5 cella m:s- 
sima agitazione. B anqui 6 Cazavan erano riusciti ad in- 

nare la vigilanza de’ guardiani, ed erano scappati la 
notte dalla prigione di Stato, scalando, col mezzo d'una 
corda, grossa al più come un dito migaslo, ua mura ed 
uo fosso della cittadella. La cosa fu scoperta questa mat- 
fina, al momento dell'appello. Le truppe della guarnigio- 
ne, la geudarmeria ed una brigata di guardiani presero 
tosio a dar loro Ja caccia. 

«I due fuggiti furon trovati, a 9 ore della mattina, 
pel villaggio di Radenec, vicino al gran faro. Eraoo na- 
scosti nel granaio d'un coltivatore, presso il quale avevano 
sperato di trovar i mezzi d' guadagaar il contineate. Si 
ricondussero i faggiaschi a Palais, verso mezzidi. Si era 
collocato Blinqui ia una carretta, perchè, scalaodo il mu- | 
ro, egli si è, a quanto ombra, leggiermente ferito. Il suo! 
compagno Cazavan lo seguitava a piedi. Il primo aveva 
ancora l'abito dei carcerati ; il sec:ndo era ia abito nero. 
Alconi minuti dopo, essi eran) rediategrati ia prigi:ne, e 
posti in cella di punizione. Si trovarono loro indosso un 
migliaio di fraochi i: oro, e preghi gioielli, che avev:no 
avuto la cura di ch'rè ne' Joro vestiti. 

« Ciascuno si ecorda ia dire che i guardiani non 
avevano trascurato n° suna delle cautele d'uso. L'appello 
era stato fatto il 4, sera, come al solito. Aprendo le 
uamere di Blanqui e li Cazavan, il guardiino si era la- 
sciato ingannare da aue fantocci ( mamneguins ), uno de' 
quali (Blanqui ) pareva che sì risceldass», l'altro (Ca- 
2avan), appoggiato ad una tavola, sembrava immerso nello 
studio. Nessuna circostanza aoteriore non aveva fatto so- 
spettare il disegno di fuga d. que’ due carcerab ; ‘il guar- 
diano aveva creduto la loro presenza suffizientemente ac- 
cortata, ed aveva chiuso le porte deile lor celle. » 








GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 16 apnire 1853. — Si manca, d'alcuni 
iorni, d' li mare. Îl mercato non presenta novità alcuna. 
‘na vendita d' olii di Dalmazia al prezzo di f. 33,50. Partita 
ane calcinate grosse di Scutari a f. 34 ‘3. Frumentoni di Mo- 

rea a L. 9, ed alcune obbligazioni , per consegna in agosto ; in 
qualità Galatz a L. 9.60; di Braila ai prezzi passati. Le va- 
lute d'oro al solito'prezzo; le Banconote a 90 3/,; continua- 
zione di ricerche nel Prestito lomb,-veneto fino a 94 3/,, con- 
segna alla. fine del corr. ; le Metalliche, pronte, da 85 ad 85 ‘4; 
la conversione de' Viglietti a.9?, per consegna a tutto maggio; 








ed alcun affare nelle Azioni centrali toscane da 96 a 96 ‘/,, | 


chiusero con molta ricerca. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DL 15 APRILE 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 94% 
detto 4% - 85% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 500 - 


cia È 1898, » 250 - Hit 
detto, al 5 p.% - - - » 41858 - - - 9g 
detto, LMiera A se ia vai = 0-0 = nin 94% 
detto, ‘n Bo= + + = - > - - - 407% 
Azioni della Banca, al pezzo - - - - - +1416— 


= = - Budw.aLinz eGmund.» 250 - 285 — 
dotte della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 772 
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- Ua viaggiatore, che giunse dall’ Oseania, racconta 
particolari curiosi intorno all'antico missignario Pritchard, 
cho levò tanto rumore circa dieci anni fa. Pritebard, l'er- 
dente missionario anglicano, il consigliere della Ragina Po- Î 
marà ed il suo uomo d'affari, riaunziò ad un tempo ‘ali 
suo apostolato protestante ed al commercio; si converti al ' 
Cattolicismo, e si pose a disposizione de’ missionarii catto- 
lici, com» catechist>. Si aspetta di giorno ia giorao di ve- 
derlo eot:are negli ordini sacri. 





cuni mesi fa, il signor visconte di Dampmartio, podestà 
d'Uzèse membro del Consizlio generale dol Gard. Per ri- 
chiesia del procurator generale presso la Corie d'appello 
di Nîm:s, la C:mera criminale della Corte di cassazione 
rimandò, per causa di sospzione legittima, un certo P.etro 

del D- 
partimonto della Drò.ne, sedente a Valeoza. È 

Altra del 40 aprile. 


Il Moniteur d'oggi pubblica la nomina o i 4fslo- 
cameato di cinque prefetti. 

1 sigg. Ladreit della Charrière, Girard di Villesaison, 
Bourlon di Rsuvse, Baylin di Montbel, e di Coetlegon, sono 
nominati prefetti dei Dipartimenti di Sc01e-et-Loire, della 
Creuse, dei Vosgi, del Cintal e dell'Ain. Il sig. Al denise, 
dalla Prefsttura del D partimento dell’ Aio, è chiamato al- 
l'Acmiaistrazione centrale del Ministero deil'interoo. 

A cominciare dal 4.° novembre 1853, la carta, sog- 
getta al bollo, sarà improatata dei muovi boll', conformi alle 
istituzioai imperial, che Ji Fracca diede a sè stessa. (7. 
il dispaccio telegrafico del nostro N. 82.) (6.PJ 


Monnet, detto Cadet, innanzi alla Corte d’ assise 





L'Imperatore è stato colpito da un’ indisposizione, piut- 
Mosto grave, il giorno, in cui doveva assistere alla rappre- 
sentazione, per ordine, del Matrimonio di Figaro; anzi 
medici gli avevano proibito di» uscire, pei lla gior- 
iaata era stato assalito dal vomito. Si dice ch'egli vada 
soggetto assai sovente a quei iccomodo. Tuttavia, mal- 
grado l'ordine dei mesici, Egli è uscito la sera. D' allora 
la poi, la sua salute si è digliorata. (6. di 6.) 
Recentemente, si firmò un contratto tra il sigoor di 
Liwsrtne ed una Compagnia d' editori per l'acquisto della 
proprietà delle sue opere. Questa Compagnia emette a tal 
uepo azioni di 300 fr. per la somma di 450,000 fr, a 
profitto del sig. di Lumartine. (E. della B.) 


VARIETA. 


Medicina pratica. 
Al chiarissimo dott. Angelo Minich. 

Ti parrà, più che scoavsniente, strin», mio egregio 
amico, che io, non medico, seriva di medicina ; scriva d' 
una mia atroce indisposizione, che per m:siì e mesi ripetu- 
tamante mi ridusse a stato miserrimo, ad odiare, non che 











Si ricorda l' orribile uccisione, di cui fa vittm», al- | 
Î 
i 


brerà insolita; mu io ciò non curo, persuiso che la e- 
sposizione delle mis sofferenz» e la indicazione de' farma- 
chi usati ‘per vincerle, possa e debba tornare utile ai pro- 
fessanti l'arte medica, e giovevole a chi sciaguratamente 
cadesse in quella mia condizione. Prestami per poco beni- 
gno ascolto, mio egregio amico, e fa ragione, ss io giu» 
stimeste 0 no mi apponga. 

E veneado seoza più alla cosa, dico che, volgendo l' 
anno 1840, fai preso a Vienna d' Austria da un males- 
sere tutto nuovo per me, e che io stesso non mi sapea 
definire. Non fui ziai costretto al letto, ma era sfiduciato 
di me, incipace di ogni applicazione intellettuale ; incerto 
e dubitoso di comprendere le cose, che leggeva e studia- 
va; incerto e dubtoso delle cose apprese, de” priacipii e 
delle idee, che avea già fermamente abbracciato ; sconten- 
to di tutto e disgustato della via. Questo ststo anorralo 
© strano io cercava di spiegare con la novità della ma 
posizione, a cui non mi era per auco abituato ; con Ja no- 
vità de'luoghi e delle persone; con la lontananza dal pae- 
da tutti i parenti e gli amici. Più che tutto que- 
sto poi, mi parea darmi uoa qualche spiegazione, e atten- 
dibile, del fatto la morte, della diletta ed ottima madre; la 
notizia deila qual morte, come mi giunse improvvisa, senza 
alcuna preparazione, per lo smarrimento temporaneo di due 
lettere aonunziantimi la malattia pericolosa di lei, mi scosse 
profondamente. In tuito questo io cercava una ragione a 
que’ miei parimenti, a'quali non sapeva io stesso dare un 
nome certo. Pensai cha il migliore rimedio fosse quello di 
ritornarmene in patria; ed in fatto approfittai delle va- 
canze autuonali e venni in Itala. Quel movimento e quel- 
la distraziose mi giovarono assai, e al mio ritorno a Vien- 
na era, sì pcò dice, quello di una volta, saro e di umor 
gioviale, e trovava piacere ne' miei libri e nelle mie con- 
suetudini. Ma, dopo un anno e mezzo incirca, quantunque 
avessi migliorata situazione, iosegnando lingua e letteratu- 
ra italiana nell'I. R. Accademia di lingue orientali, dove 
pissai dall'Istituto di pe:fezionamento teologico a S. Ago- 
stino, eccomi d'improvviso ricaduto in quello stato di” dis- 
gusto, di tedio, di dffidenza delle proprie forze e a' inet- 
Uitadioe all'applicazione mentale. E questo stato andava 
sempre accompagnato da un senso di molestia più che di 
dolore, di peso e come di striagimento alla regione della 
fronte, immediatamente sopra il naso, e poco esteso, con 
istiramenti talora alla nuca. Qualche volta poi quel senso 
di pes.ntezza era tale, che la mano involontariamente cor- 
reva come a sollevarlo e a rimuoverlo. Io quello stato, che 
ipeté più fiste cori inte-ruzioni più o meno luoghe, mi 
qualche salasso; mì sì applicarono sessanta cop- 
pette al dosso; mi si propinarono le acque di Gleichen- 
berg; mi si assoggettò mattina e sera alla doccia e all’ uso 
de' bagoi freddi: mi venne suggerita l'acqua coobata di 
lauro ceraso. Il male, a froate di questi rimedi, percerre- 
va il suv periodo più 0 meno luogo, e poi mi lasciava ss0za 
potermi mai spirgare ogni volta come e perchè mi fosse 
venuto, come e perchè se ne fosse andato. Qualche volta 
mi durò otto m sì, ed una quasi quindici; e questa fu l' ul- 
tima a Vienna. Nel marzo 1849, abbandonata definitiva- 





















altro, la vita, per m3 allora di peso mortale. La cosa sem- 


meota la residenza della Monarchia, mi sono restituito in 


patria, si può dire saco, e sano continuai sino all’ aprimen- 
to della nuova stagione del 50. Allora mi assalse in Ve- 
nezia il mio solito male, con pù energia, massime sul mo- 
rale, ch’ era veramente miserrimo e nero. Ricorsi al salas- 
so, all'uso ostinato e lungo del chinino, ai bagni salsi, e 
dopo mesi e mesi di continuate sofferenze, ripresi amo- 
re alla vita, gusto alle mie abitudini; mi seotia bene, in 
una parola, e così tirai innanzi sino ali'agosto del 41854. 
Ai primi di quel mese, o agli ultimi giorni del mese an- 
tecedeote, senza che io vi dessi la minima causa, essendo 
sempre uniforme il mio tenore di vita, e non usando mai 
vino, mi si manifestaroto i so.iti sintomi, mentre contiouava 
nella cura più che altro profilattica del chinino e nell’ uso 
de'bagni di mare; e in brevi gioroi mi trovai abbattato e 
deperito nel fisico, più questa volta che nel morale, da qua- 
sì non credere, Quaniunque la stagione fosse inoltrata, mi 
recai, il 25 agosto di detto anno, a Recozro, e l'uso di 
quelle acque, che qualche volta spiasi sino a 16 libbre du- 
rale il corso dell intera giornata, mi giovò assai, e ra- 
pidamente; ma non pe:ò in maviera da troncare subito il 
corso del male, e da non lasciarmi sentir traccia di esso, 
massime nel morale. Conteato ad ogni modo del «rimedio, 
mi appigliai all'acque de' Vegri, che si ponno bere senza 
alterazione, anche Jontani, e le presi con pochi interrom- 
pimenti, sino all'agosto del 1852, portandole a tre libbre, 
@ talora sino a quattro per giorno. Né questo mi salvò 
da una recidiva, che mi colpi appunto in quel mes», si può 
dire durante la cara dell’ acque minerali felsinee. Questa 
volta restò sopraffatto il morale e abbattuto, di sorta 
che non sapea proprio che fare di me. 

Vedendo che le acque non mi giovavano più, ricorsi 
ad altro spediente, all'applicazione delle mignatte all’ano 
applicazione copiosa, che feci due volte nel corso dell’ au- 
tunno, e in breve distanza l'una dall'altra, e con buona 
p rdita di singue. Mi trovai per tre quattro giorni alquan- 
to sollevato ; ìn capo ai quali, tornava come prima, senza 
che l'umore si rilevasse punto, anche ne'brevi intervalli 
di migiorameoto. Mi applicai perfino un senapismo alla 
fronte per ben tre volte, e senza frutto. Così scontento di 
me, così tristo, e sempre inetto all' applicazione mentale, mi 
ricondussi a Venezi:, verso la fine del novembre, e viveva 
una misera vita. Una buona fortuna volle clie mi abbat- 
tessi per via in un mio conoscente, il quale, intese le mic 
sofferenze, mi disse che dovria la sera accompaguarlo dal 
dott. Penoiazzi. Convenuti dell'ora, ci lasciammo, e la sera 
poi con esso lui visitai quel bravo e buon medico. Udita 
egli la storia dolorosa e lunga de' niei pet.menti, e toi 
tomi il polso, mi suggerl l'applicazione di due sangui 
ghe eatro il naso per diradare le ecagestioni, che mì si 
formavano ue' seni frontali del cervello, e l' uso frequente 
di purganti per abbattere il morboso predominio del siste- 
ma vascolare saoguigoo. Così feci, e dopo la prima ap- 
plicazione mi vidi quasi prodigiosamente ridonato alla vita 
e all'amore delle mie occupazioni. Quella applicazione ri 
petei dipprima ogai quattro giorni; poi ogni settiman: 
quiadi ogoi quiadici giorai, e la corroborai da principio 
coa l'uso del sale amaro, che presi cinque sei volte ogni 
due giorai. Da quell'epoca, io sto proprio bene, quantun- 




















i Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.1624 a 2 mesiL. 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - = a, — —a? mesi 
Augusta, per 100 fiorini corr. = Fior. 109, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
| meridion., sul piede di fior. 244, - 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira sterlina 
| Milano, per 300 lire austr. 
| Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi, per 300 franchi 
Bucarest, per un fiorino 
—— e orrrP. 
N. B. — Il Listino co' cambi e colle monete di Venezi 
| del 45 ci 
| Gazzetta d'ieri, eccettuati i Francesconi che vennero segnati 
| a 6:46, ed il Prestito lomb-veneto a 94 4/3. 
—— 
ARRIVI E PARTENZE. — NeL 15 APRILE 1853. 
| ARRIVATI. — Da Ferrara: | sign Coville N., poss. di 
i Luigi, neg. di Firenze. Coville Alice Teo 
| filo, neg. di Parigi. — Da Mantova: Alessandrini lunocenzo, 


409 *n, a 2 mesi 
10-50 — br. term. L. 
109%, a 2 mesi L. 
429 17, a 2 mesi L. 
42977, a 2 mesi 





























Milano: Rose Giacomo, poss. inglese. — Loeschigk Guglielmo, 
Americano. — Biogé Amadeo, neg. di Francoforie — Da Reg- 
| gio: Franzini Paolo, poss. e neg. — Da Parma: d'Adhémar 
Aless. Luigi, propr. a Parigi — Da Firenze: de Schulte ba- 
! ronessa, di Annover. — Sée Gerson, possid. di Bergheim. — 
Wells Giorgio, ufficiale americano. — Hooper ‘Carlo E., Ame- 








108 %, a 3 mesiL. | 


= Parà 256 —! 31 g. vista. | 





rimane eguale a quello del 14, inserito nella | 


| 
! negoz. di Borgone. — Farnum Giorgio W., Americano. — Da 


ricano. — Whitsed Giovanni, Inglese, — Beale Samuele, poss. ! 


| inglese. — Da Trieste: de Horsey Guglielmo, capitano ingl — ; 
| Vautier Paolo Emilio, ingegn. di Parigi. 
PARTITI. — Per Livorno: | signori: Ledebour Gustavo 
Tolto, neg. di Lubeeca — Per Innsbruck : Dibble Giorgio M. 
ed Yelverton Enrico, Americani. — Per Firenze: de Falvard 
| de Montluc Michiel, propr. di Perpezat. — Lacoste de Laval 
| Gio. Batt. e Laire Biagio, propr. di Vertaizon. 

rizio, propr. di Ris. — Per Verona: Chambray Giacomo, propr. ' 
di Parigay. — du Souchey Carlo Vittore, di S. Sulpicio. — 
Per Mila ‘hevalier Letellier Luigi Augusto, di Bolbec. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 44 aprile... $ Atrivali » > 43 | 
——— eee  » 

TRAPASSATI IN VENEZIA, Î 


| Nel giorno 10 aprile 1853. — Casadidio Ant., di 53 anni, 
domestico. — Gajo Alvise, di 63, venditore di vino. — Can- i 
tanelli Domenico e De Vido Pietro, di 1 anno e 4 mesi. — { 
| Totale N. 4. 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 15, 16 e 17, in S. SAMUELE; 
Domenica, 17, anche in S. M. GLORIOSA DE’ FRARI. 


Il 18, 19 e 20, in S. M. DELLA MISERICORDIA, Ì 
per destinazione di Monsign. Abate. 





| Baromelro, pollici + - » 
Termometro, gradi 


| Stato dell'atmosfera - - 
| 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altenza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Venenoì 15 APniLE 1853. 
Ore - - -[L. del Sole. {Ore 2 mer. [Ore 9 sera, 

















Btà della luna : giorni 8. 
Punti lunari : — I Pluviometro, linee: — 


r———————————___—r—rÈ——€@—€m€eeme 
SPETTACOLI. — 





Sagato 16 APRILE 4853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezia Borgia 
del Donizetti — Alle ore 8 e ‘/3. 

TEATRO APOLLO. — La fioraia di Firenze. - Un' eredità 
in Corsica. — Alle ore Be 4g. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Marco Visconti, poesia di N. Fo- 
ramiti, musica di A. Pedrocco, Veneziano. — Alle 8 e 4/3. 

TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 








_—_— —r——Tr +—+—t————_—_—_—______..——————E——_—— _mz____m_mmr——_—_——__— 





guardandola con del propiio un bel giovinoito: que” 
capelli corìi e ricciuti ti stanno dipiou! Or metti la ber- 
retta... così, un po'in sull'orecchio: noa t'ho mai vista 
tanto leggiadra! Ma la carcozzà debb' essere quasi pronta. 
La signora Smy'h noa ha ella ancor terminato il trave- 
atimento d' Harry? 

L'uscio si schiuse, ed una donna d'una certà età, 
di rispettabil sembianza, entrò, accompagnata da Har:y, ch' 
ara travestito da puttella. EA il fanciullo guardò sua madre, 
esaminandola in gravità ed in silenzio, e traendo profondi 








Harry riconosce egli la sua mamma? domandò 
l' Elisa, aprendogli le braccia; ma il fanciullo si strinse 
limoroso alla donna, con cui era venuto. 

— Via, Elisa, a che tentare d’imb:razzarlo e con- 
fonderlo , quando sai ch'è necessario ch'egli si allontani 
da te? 

— Ah! # vero, non me ne ricordavo; ma duro la 
maggior fatica del mondo a permettere ch'egli mi si levi 
dal fianco... Animo, prepariamoci 1 Dov è il mio man- 
tello ® Giorgio, mostrami come gli uomini il portano. 
Bisogua portarlo così, rispose Giorgio, gettando 
tulle proprie spalle il mantello. ) 

Così, non è vero? ripigliò l'Etisa, imitando il 
movimento del marito. Ora, doviò battere. i piedi, far lar- 
ghi passi, e pigliare un'aria insolente? 

— No, no, Elisa, non fare sforzi di tal genero; s° 
incontra ancora qua e là qua‘che giovine modesto e conte- 
Enoso; e errdo clie ti sa À È facile Porprziai la pre 

— E questi guanti? Misericordia! le mani ci 
Mo dentro de 8° 

— Ti consiglio a pon levarteli pur un istanfe ; la pic= 
colezzà della tua mano basterebbe a tradirci totti’ Onde, 
signora Sini, aggiunse Giorgio, indirizz:ndosi alla so- 
pravvenuta, siamo iotesi ch4 viaggiate sotto la nostra pre- 
tezione ; siete nostra ‘zia, sapete ? 














— Lo so, repi:cò Giorgio; e, se scopriamo 
chè abbiano que' contrassegoi, ne avvertiremo il capitano. 

In questo, la carrozza giuose alla porta, e la fami- 
glia amica, che aveva dato asilo a'fuggitivi , li circondò, 
mentr' essi vi salivano , e Jor disse affettuosamente addio. 

1 travestimenti de’ fuggiaschi erano affatto confermi 
a' consigli di Tom Locker. La signora Smyth, donna rispet- 
tabile, che abtava al Canadà il sito, ov'e'sì recavaco, e 
che si disponeva a passare il lago, aveva acconsentito ad 
essere temporariarmente la zia d' Harry. Ja conseguenza, 
e a five d'ebiluarlo a iei, egli era stato ad essa uaice- 
mente affijato, ne' precedenti due giorni ; e le carezze pro- 
fusegli, unite ad una copiosa e continua distribuzione di 
tortelli e confetti, non avevano tsrdato a legare io ami- 
cizia tutt’ affatto intrinseca la buona doana e il puttino. 

La carrozza si avv.ò verso il sito dell’imbirao, ove 
giunti, i nostri due giovini s' avznzarono sul ponticello ; uno, 
l'Elisa, dando galantemente il braccio alla signora Soy:b, 
mentre l'altro, Gorgio, occupavasi a far beoe allogare i 
bagegli. 

Meatr' egli prendeva i biglietti al cancello del capi- 
tano, udi due uomini discorrergii alle ‘spalle : 

— Ho esaminato, una dopo l'altra, tutte le persone, 
che vennero a bordo, e son sicuro. che non ci sono. 

Chi così parlava era il cassiere del piroscafo, ed il 
suo interlocutore era l'antico nostro conoscente Muks, il 
quale, cou Ja stimabile perseveranza, che gli era propria, 
erasi spiuto fiao a Sandusky, cercando chi potesse divo- 
rare (4). 

— È appena pessibile distinguere la donna da una 
bianca, osservò Marks; e l’uomo è un mulazzo di tinia 
chiarissima. Fu marchiato con ferro rovente a una mano. 

La mano, con la quale Giorgio pigliava i biglietti ed 
il resto del suo danaro, tremò alcun poco; ma ei si volse 
tranquillamente , geltò a colui, che parlava, nno sguardo 
non curaote, e s'incamminò a lento passo verso un’ altra 





















—, Ho udito dire, esta rispose, che a tutti i ca- 
pitani do' piro iron \rasmen | contrassegni d'un uomo 
® d'una donna, accompagnati da un fanciullo. 


rea Lal i rczici soli Sonic ei toi 
(1) Allusione a quel ch'è detto del demonio nella prima 
epistola di S. Pietro, cap. V. 





parte del piroscafo, ove lo aspettava | 

Quanto alla signora Smyth e ad Huriy, e'rimasero 
nella camera riserbata alle donne, ove più d'una viaggia- 
trice ammirò la bellezza della piccola brunetta. 

Nel momento, in cui Ja campana cquillò per l'ultima 
volta, Giorgio ebbe la sodsfazione di vedere Marks lasciare 
il piroscafo ; e quando e'si trovò da ‘lui per lungo tratto 
distante, mandò un profondo sospiro, come se un immenso 
peso gli fosse caduto dal petto. 

Stupenda era la giora:ta, e le ende azzurre del lago 
Eriè s'agitavano e scintillavano a'raggi del sole ; una fre- 
sca brezza spirava dalla riv?, ed il maestoso naviglio bra- 
vamente affreltava il cammiro, 

Che mondo d'ineffabili impressioni è racchiuso in un 
sol cuore umano! Chi avrebbe potuto indovinare, vedendo 
Giorgio passeggiar sulla tolda del legno, a fianco del ti- 
trido suo compagno, tutto quel che balliva dentro all'anima 
sua? Ei non osava credere a quella felicità incomparabile, 
che gli si appressava più sempre, ad ogu' istaute de! giorno ; 
€ tremava non qualche imprevisto sccidente gliela rapisse. 

Ma il piroscafo scorreva celeremente , le ore fuggi- 
vano, e finalmente apparvero agli occhi de' v'aggiatori, splen- 
desti di luce, le rive fortunate d:lia colonia britannica ; 
magiche rive, ai toecar le quali la schiavità svanisce, qua- 
luoque sia l'idioma, che l'abbia dichiarata legittima, qua- 
lunque sia il potere della nazione, che l'abbia confermata. 

Quando il piroscafo si avicicò al villaggio di A- 
mbherstowa (Caadà ), Giorgi) se ne stava fermo in piedi 
sulla coverta, dando il braccio 2 sua moglie; il suo re- 
spiro si fe'breve e affannoso, gli si velarono gli occhi, e 
strinse ia silenzio la piccola mano, che sovr' esso il braccio 
gli si posava. La campana socò, il legoo fermosgi, e, si- 
pendo appena che si facesse, Giorgio raccolse i suoi ba- 
gagli e le sue compagoe di viaggio, e la brigatetta discese 
ia terra. E' vi rimasero tranquilli‘ e muti, finchè il piro- 
scafo prese del largo; ed allora, piangendo e baciandosi, 








Egli era come un rapido trapasso 

Dalla morte alla vita; dalla terra 

Del sepolcro alle bianche empiree vesti; 
Dal dominio del male, e dal rio cozzo 
Delle passioni, alla celeste e pura 
Libertade d'un’alma perdonata ; 

Quando i lacci di morte e dell'inferno 
Franti son tutti, ed il mortal sì spoglia 
Del fral caduco ed immortal diventa ; 
Quando la man della Clemenza volse 
La chiave d'oro, e la sua voce disse: 
Gioisci, alin, libera è l'alma tua! 


I nostri amici, gaidati dalla signora Smyth, giunsero 
in breve ali’ ospitale dimora del buon missionario, che la 
carità cristiana ha colà posto ad essere il pastore dei pel 
legriai oppressi, che del continuo accorrono in cerca d'a- 
silo su quelle piagge. 

Chi dirà il gaudio di que'primi giorni di \beriA? 
Operare, favellare, respirare, uscir ed entrare senza es- 
sere teauto d'occhio, al coperto d'ogni pericolo ? Chi di- 
rà le dolcezze del riposo, che scende al capezzale d' on 
uomo libero, lbero all'ombra delie leggi, che gli guaren- 
tiscono i naturali diritti, da Dio conferiti all'uomo ? Com' 
era bello, com'era dolce, per una madre, contemplare il 
viso di que! fsnciullo addormentato, reso pù caro ancora 
dalla rimembranza di mille pericoli corsi! Fanta gioia, tra- 
boccando dall'anima loro, dilungava da essi ogni sonno. 

E pure, que' due coniugi ron pessederano un palmo 
di terra, né un tetto, che potessero chiamar tetto proprio, 
Avevano speso tutto l'aver loro, tutto, fino ali’ ultimo del- 
lare: non possedev:no niente di più di quel che posseg- 
gano gli augelli dell'aria od i fiori de' campi; e pure, nov 
potevaro dormire, tanto la gioia loro era grande ! 

O voi, che volete gli schiavi, io qual modo ne reo- 
derete voi conto a Dio? 

Hannier Beecuea Stowe. 


( Martedì la continuazione, ) 








lo sposo e la sposs, stringendosi al seco il lor figlolino, 





go sorpreso, s'inginocchiarono ed innalzarono i !or cuori 
L : 


___— 











que sia più di un mese che non mi applico le mignatte, 
ed abbia al sale amaro sostituito quotidicamente una pib- 
lola di aloe del peso di tre grari austriaci. Lode dunque 
alla scienza dell’illustre dott. Ignazio Penolazzi, che solo 
seppe suggerirmi il rimedio pîù efficace, più pronto e op- 
portuno, e si abbia qui pubblicamente espressa la mia gra- 
fitudire, che infinita gli professo. 

Profano come sono, non potei tenermi dal dare pub- 
blicità alle mie sofferenze ed ai rimedi usati per consiglio 
di varii medici, mosso dal desiderio e dalla speranza che 
la loro esposizione possa servire di scorta nell’ esercizio 
pratico ai medicanti, e di sollievo a chi soffre, come io lun- 
gamente e ripetutamente soffersi. Chi può fersi solo una 
idea di questo genere di patire, più morale che fisico, dove 
la vita non ha attrattiva, nè conforto, né sol'ievo, ma va 
naufraga in un mare di scontento e di amarezza, troverà 
questo mio seritto più che giustificato dali’ intendimento 
filantropieo, che lo dettò, non badando alle mende di coi 
pur troppo sarà pieoo. Tu poi certo, mio egregio amico, 
sarai del novero, nè ti spiacerà che io abbia colta questa 
cecasione per attestarti in pubblico la mia stima e amici- 
zia, sincere e grandi. Addio di cuore; ed ama come fai 

Venezia 30 marzo 1853. 

Il tuo aff° obb° amico 
As. Pierro Mucma. 





NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 13 aprile 

S. M.L R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
marzo p. p., si è degnata di nominare ad internunzio e 
ministro plenipotenziario presso la Corte ottomane, il suo 
I. R. consigitre intimo effettivo, barone di Bruck, in luo- 
go del conte di Rechberg, ch'era stato nominato a que- 
sto posto, ed al quale è riservata un’altra destinezione. 

_—_—— 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione deil'8 cor- 
si è degnata di nominare graziosissimamente l' at- 
tua'e consigliere di Legazione presso l' Internunziatora in 
Costantinopoli e provvisorio incariesto d' affari, Eduardo di 
K'etz', a ministro residente presso la regia Corte ellenica, 
ed in sua vece il segretario di Legazione, Guglielmo barone 
di Schloissoigg, a consigliere di Legazione presso l' Inter- 
nuoziatara in Costantinopoli. 











PARTE NON UFFIZIALE 
Regno di Sardegna. 

Il nostro corrispondente di Torino ci scrive, in data 
del 44: «Soltanto l'altr' ieri è di qui partito l'ordine de- 
finitivo di richiamo in congedo del co. Revel da Vienna, 
il quale, a quest'ora, deve essere in viaggio per Torino. 
Sapete che la partenza in congedo d' un ministro è ben 
diversa da quell», preceduta dalla domanda de’ passaporti. 
Nel primo caso, ch'è il nostro, rimangono aperte le pra- 
tiche; e noi s,c;iamo un accomodamento. » 

Parigi 41 aprile. 

L' Univers pubblica ' enciclica, indirizzata dal Papa 
a' Cardinali, Arcivescovi e Vescovi di Franeia. Sua Santità, 
fa questo documento, attesta la gioia che prova quando ri- 
volge lo sguardo verso « quella nazione francese, ch'è il- 
lustrata da tanti bei nomi, e che ben meritò della Santa 
Sede. » 

Egli appliudo egualmente alle deliberazioni de' Can- 
iii provinciali, destinati a custodire intatto il deposito della 
fede, e al ristabilimento della liturgia della Chiesa romana 
in parecchie diocesi. Poi dice: « Vi esortiamo e suppli- 
chiamo a respingere colla virtù, che vi distingue, tutte le 
dissensioni, che l'eterno nemico si sforza di eccitare... E 
se mai avete dovuto serbare concordia degli animi e delle 
volontà, gli è oggidi principalmente, che, per volere del no- 
stro carissimo figlio in Gristo, Napoleone Imperatore de' 
Francesi, e per le cure del suo Governo, la Chiesa cat- 
tolica, tranquilla e protetta, gode fra voi, d’ un'intera pace. 

« Noi domandiamo ognor pù, e con tutta la possibile 
insistenza, che nella causa della Chiesa, nel difendere la sua 
santa dottrina e la sua libertà, e nell adempimento di tuiti 
gli altri doveri della vostra carica episcopale, voi nulla ab- 
biato più a cuore che il mostrere fra voi una perfetta 
unione di pensieri e di sentimenti, consultando in tutta fi- 
ducia noi e la Sede apostolica, nelle quistioni d' ogni ge- 
nere, che pessano insorgere, a fine di prevenire in questo 
modo ogni specie di dissentimento. » 

L' enciclica indi passa alla questione degli oratori pro- 
fani, e la risolve, invitando i Vescovi ad istruire i giovani 
chierici in modo che possano « senza essere esposti ad al- 
cua pericolo di errore, non solamente imparar l' arte di 
parlare con eloquenza e di scrivere elegantemente, studian- 
do 0 le opere dei Santi Padri, o gli seritti degli autori 
pagani più celebri, dopochè saranno s'ati diligentemente e- 
Spurgati, ma ancora 6 soprattutto di acquistar la scienza 
perfetta e solida del'e dottrine teologiche, ec., negli autori 

_ approvati dalla Santa Sede... 

« E però, sforzendovi di allontanare dai fedeli, 
commessi alla vostra sollecitudine, il mortal veleno dei libri 
© giornali cattivi, vogliate pure, ve lo domandiamo istao- 
temente, avere tuita la benevolenza e tutta la predilezione 
per gli uomini, che, animati dallo spirito cattolico, e versati 
nelle lettere e nelle scienze, consacrano le loro veglie a 
scrivere e a pubblicare libri e giornali, affinché la dottri- 
na cattolica sia propagata e difesa, affinché i diritti, degni 
d'ogni venerazione, della Santa Sede, ed i suoi atti, ab- 
biano tutta la loro forza, affinché le opinioni e i sentimenti, 
contrarii alla Santa Sede ed alla sua Autorità, spariscano. » 

E soggiuoge : « Se essi (gli scrittori cattolici ) tal- 
volta mancano in aleuna cosa, voi dovrete avvertirli con 
parole paterne e prudenti. » (6. P.) 

——_ 
Dispaeci telegrafici. 
Madrid 12 aprile. 

Oggi (martedì) venne accettata dalla Regina la di- 
missione del Ministero. Il generale Lersundi fu incaricato 
della formazione d'un nuovo Gabinetto. Le sessioni delle 
Cortes vennero ricominciate. (6. P.) 


_—_— te a_i): 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Nello ore pom. del quattro di questo mese, due bar- 
chelte sì rovescisvano, e trentaquattro uomini precipitavano 
nelle acque del Canal Bisnco : di questi, trenta per prodi- 
gio furono salvi, ma quattro vi aff:g*roro mseramebte. Al 
lagrimevole caso, i buoni cittadini d' Adria, cui gl’ infelici 
appartenevano, non si limitarono al troppo ordinario tribu- 

















questa lettera. 


aprile 1854 presso la Cassa universale del debito delle Stato e 
Banco in Vienna, e che nel tempo medesimo saranno rifusi tutti 
gl' interessi, ancora arretrati sulle medesime al giorno del paga- 
Mento, verso produzione dei relativi Coupons, con che però, nel- 
l'atto stesso, vengano prodotti o risarciti pel loro intero valore 
nominale tutti quei Coupons, che nel giorno fissato per tale re- 
Stituzione non fossero per anco scaduti. 


dine dell’eccelso |. R. Ministero delle finanze, impartito con 
ossequiato dispaccio 3 aprile corrente N. 5390. F. M. 


N. 2247. 
se presso quest R. Luogotenenza, al quale va annesso il sof 
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sull’istante, assicurarono per lunghissimo tempo il sostenta- 
mento di due vedove, ed undici figli, i quali tutto aver:- 
no perduto, perdecdo il padre. Carità commenderole e sg 
gia, poichè dall’ orror del presente rimoveva |’ immagne 
terrib.le della miseria futore, anzi vicina. Ma la carità cit- 
tadina non s'essuriva con questo atto soltanto, chè la be- 
nemerita Presidenza del teatro invitava il pubblico ad un’ 
accademia vocale ed istrumentele, nella sera del 10 corr, 
il cui ricavato si destinava a vantaggio delle due orfane 
famiglie. Com'era ad aspettarsi, gli Adriesi concorsero in 
folla, lieti d'avere il modo, onde cooperare al santo ef 
lantropico scopo del divisato trattenimento. L' esimio prol. 
di flsuto Mamini, secondato dalla spontanea e gratuita co- 
operazione dei dilettanti di canto e di suono, di cui va a 
buon dritto superb: questa città, non ismenti al'a fama, che 
gli assegna un posto fra gli eccellenti. 2/00 

E plausi giustamente vennero tributati ai dilettanti, i 
quali in quest’ oscasione mestraroro tutti quanto possa 
il valere, quand' è accompagnato da un generoso senti» 
mento. Nè alcun di loro s'offenda, se debito speciale di 
stima m'impone di rendere pubbliche grazie al giova- 
netto Gio. Battista Cordella, il quale, dotato di gentile e 
distinto ingegno, poco più che trilustre, nel pianoforte si 
distingue cotanto, da emulare, e talora eguagliare gli arti 


sti più valenti e provetti. 
Arronso Tuari. 











Notizie teatrali. 
( Dall’ Eco d’ Italia in Grecia. ) 

Da due giorni gli avvisi teatrali annuoziav:no la 
sera dell'8 marzo destinata dall’ Impresa a banefizio della 
signora Marietta Marinangeli, prima donna :ssoluta in 
questo teatro. Li simjatia, che questa distirta artista ave- 
va saputo destare nel nostro pubblico per la sua straordi- 
naria bravura, roo poteva esser priva d'effetto per que- 
sta sera solenne, riserbata ad ammassare tutte le ovazio- 
ni, che da quattro mesi le venivano seralmente testimonia- 
te. Tutti accorrevano al testro sicuri di passarvi Ja più 
bella serata della stigione. Ma che poteva essere l' aspet- 
fativa in confronto della realtà ? 

Lo spettaco'o cominciò col balletto chinese, dove al 
solito si distinse il sig. Sales, qual compositore e quale 
ballerino, nel passo a due, benissimo eseguito con la sua 
brava consorte. Quiadi il 4.° atto della Figlia del reg- 


Eccoci all'apparizione della Marinangeli!. .. un 
evviva di cento e cento mani selutò la brava e simpatica 
artista; mazzi di fiori in quantità, composizioni poetche, 
ghirlaode, ecc, le impedirono per qualche tempo di bear- 
ci con la sua cara voce. Il duetto col buffo signor Maz- 
setti fu, al solito, campo per entrambi di mille applausi, 
come pure l'altro che segui, col tenore sig. Scola. Mi 
alla canzone miîitare Zo dice ognun, ognuno il sa, il 
pubblic» frenetico irruppe in gridi di gioia, e ne volle Ja 
replica. Depo la fine del 4.° atto, la si volle per più 
volte all’onore del proscenio. Sugul a questo l' aria dell’ 
Attila, cantata dal sig. Orlandi, che fa applauditissima. 
Quindi l'aria fravcess del Domino Noir, d' Auber, can» 
tata dalla beneficata. Alla metà, il pubblico impaziente in- 
terruppe l'artista d'applausi; e nuovi eleganti bouquets, 
corone di bellissimi fiori di Francia, e ritratti litografati, 
vennero gettati da tutte le logge; e per un momento il 
teatro fu tutto coperto di queste offerte fatte con quella 
bella spontaneità, che è propria del pubblico, quando ha la 
coscienza di pagere un giusto tributo al merito. La ca- 
baletta dell'aria le fa pure fatta ripetere; ed alla fine, al 
solito, più volte dovette ricomparire al palco scenico, che 
il pubblico mai si mostrava contento di salutarla. Seguì 
a questa l'aria finale del Marino Faliero, cantato dalla 
sigoora Campagna-Casali, e fruttò alla giovane artista 
molti meritati applausi per Ja sua bella voce, e perfetta 
esecuzione. L'atto 2.° della Figlia del reggimento chiu- 
deva lo spettacolo; e questo non fu ‘meno brillante dell’ 
altro. Si sarebbe quasi detto che l' entusiasmo moltipli» 
casse come i fiori, le corone, e le poesie, che mat cessa- 
rono un sol momento per tutto il tempo, che la brava 
Artista stette io iscena. Anche l' aria di questo atto, che 
per tutte le sere siera fatta replicare, ebbe lo stesso incon- 
tro; ed alla cabaletta finale aggiunta, presa dall’ Eleonora, 
fu ridomandata per ben cinque volte al proscenio; né le 
signore dai palchi furono minori agli ucmioi nel testimo- 
niare la loro stima e simpatia a questa cara artista, che 
segnerà un’ epoca nelle nostre stagioni teatrali. 

Noi, che avevamo pianto, quando ci si mostrò sotto 
le spoglie di Luisa nella Miller; noi, che nella Norma, 
cantata ed agita alla perfezione, gust:mmo tutto il bello 
di quella gran parte; noi, che nella Borgia ravvisimmo 
a solita cantaote attrice, padrona di tutti gli effetti del 
palco scenico, aspettavamo di sentirla nell’ opera buffa per 
proclamaria somma; e tale ci si mostrò anche nelle più 
piccole cose, come p. e. nel battere il tamburo, nella 
manovra del Fucile, poichè è proprietà di questa artista il 
far tutto bene ; - benssimo, d'sse un vostro amico corrispon- 
dente di Milano, quando c'informò della Compagnia qui 
giuota; la Afarinangeli è il gioiello della Compagnia. La 
sigoora Marietta Marinangeli danque lascierà fra noi lun- 
ga menîoria di sé, e tristo sarà il confronto per chi dopo 
di lei caleherà lo stesso palco scenico.... Î nostri voti 
l'accompagneranno in tutta la bella carriera, che le è ri- 
serbata ; e vogliamo sperare che anche essa terrà memo- 
ria di questo pubblico, che tanto seppe riconoscere il suo 
merito ed apprezzari». 

Atene 22 marzo 1853. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6854. AVVISO. (2° pubb.) 

Nella prima estrazione, seguita il 4.° corrente, delle obbli- 
azioni di Stato e degli assegni, derivati dall’ acquisto della Strada 
ferrata Lomb. Veneta da Milano a Venezia è stata estratta la 
serie D, in cui si contengono tutte le obbligazioni marcate con 




















Nel rendere di ciò prevenuto il pubblico, si dichiara per 
norma che il pagamento delle obbligazioni estratte, seguirà il 4. 


Tanto si porge a comune conoscenza, in esecuzione di or- 


Dall'I. R. Prefettura delle Finanze veneta, L 
Venezia 11 aprile 1853. 

AVVISO DI CONCORSO. —1(2a pubb) 
Essendo da conferirsi un posto di Vicesegretario di 1.4 clas» 





to d'una sterile compassione, ma, con una colletta aperta 


do di fior. 1000, e l'assegno di residenza di fior. 100 all'anno, 








































































è la classe IX, se ne dichiara aperto il concorso a tutto il gior- 
no 20 corrente. vga È 
li aspirati al suaccennato posto, ed a quelli di risulta di 
Vi ” Fred ini a 
edi di concetto con fior. , se è presso 
e lla e nlioritrnicà le Delega 
zioni provinciali, dovranno far pervenire le loro istanze, rego- 
larmente documentate, entro il suddetto termine, col mezzo delle 
Autorità, dalle quali attualmente dipendono; dimostrando parti 
colarmente se ed in quale grado di perfezione posseggano an- 


N. 4438. EDITTO. _ (ta pobb)) 

Per libera e spontanea rinuncia, segnata il giorno 17 mar- 
zo decorso, dal sacerdote Nicolò Pelizzari, è rimasto vacante il 
Parrocchiale Beneficio di S. Vito di Asolo. 3 
Alla nomina del nuovo Parroco vantano diritto Monsignor 

della Chiesa ex cattedrale di Santa Maria Assunta di 
, e la popolazione della suddetta Parrocchia di S. Vito. 
Chiunque altro pretendesse aver diritto attivo di presen- 

,, 0 passivo di vocazione, al detto Beneficio, viene col pre- 

Edito diffidato a produrre i documentati suoi titoli al proto- 
collo di questa Delegazione, entro giorni trenta dalla data appie- 
di segnata, scorso il qual termine non si avrà, per questa vol- 
ta almeno, alcun riguardo a posteriori insinuazioni. 

Dalla I. R. Delegazione provinciale, 

Treviso li 8 aprile 1853. 

Il Dirigente A. PAGANUZZI. 


Pi 


tal 





N. 4083. * AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb ) 
Dovendosi re alla nomina di due posti di Avvoeato 
presso l'I. R. Pretura da istituirsi in Marostica, si diffidano 
i, che intendessero di aspirarsi, di far giungere, nel termine 
ppt settimane, all'IL_R. Tribunale provinciale di Vicenza, 
le documentate Joro suppliche, corredandole in originale, od in 
copia autentica, della fede di nascita, del diploma di laurea e 
del decreto di eleggibilità, e coll’avvertenza di fare la dichiara 
zione intorno ai vincoli di parentela od affinità cogl’ impiegati 
delle Autorità giudiziarie della Provincia di Vicenza; prescriven- 
dosi, inol li avvocati in effettivo esercizio, di far pervenire 
le loro st al mentovàto Tribunale, col mezzo dell’I. R. 
prima Istanza, cui sono at 
Venezia, 47 marzo 





N. 4327. AVVISO. (8° pui) 
Si fa noto che essendo rimasto vacante un posto di Notaro 
in Vicenza, chiunque volesse concorrervi, dovrà nel termine di 
ttro settimane produrre la sua domanda nelle forme prescritte 
dalle veglianti istruzioni a quella I, R. Camera di Disciplina No- 
tarile. Venezia 30 marzo 1853. 


AVVISI PRIVATI. 


Il sottoscritto crede opportuno di nuovamente 
avvertire che, in seguito a regolare contratto, stipu- 
lato con quest'I. R. Intendenza delle finanze, egli 
solo è il dispensiere, per la Città e Provincia di 
Venezia, legalmente autorizzato, con esclusiva, alla 
vendita de’ libri uffiziali e scola 5 @, per togliere 
erronee supposizioni, previene pure che, oltre al so- 
lito Deposito dei detti libri, egli è pure fornito an- 
che di quelli, ultimamente raccomandati ed ammessi 
dall’ eccelso I. R. Ministero della pubblica istruzione, 
cioè: 

Baumgartner, Elementi di fisica 

» Principi fondamentali di fisica 

Toffoli, Elementi d' algebra 

Burg, Elementi di meccanica 

Codemo, Lezioni di lingua tedesca 

Homeri Iliadis gr. 

Xenophontis Chrestomathia gr. 

Lezicon greco-latino 

Ghibellini, Elementi di geografia, 
ed altri di già indicati. 

Avvisa inoltre essere pubblicati gli Atti uffizia- 
li dei Governi di Milano e di Venezia, relativi all’ 
anno 1848. 














Il dispensiere dei libri uffiziali e 
scolastici per la Città e Pro- 
vincia di Venezia 

Gevwaro Fava 

Ditta Occhi, Merceria dell Oro- 

logio, N. 198. 


N. 2500. — Andando la Camera, fra otto giorni. dalla 
inserzione del presente, a volturare l' esercizio Vendita 
coleri a S. Giovanni Grisostomo, in Salizzada , N. 5779, 
da Parissenti Sebastiano alla ditta Vedova di Salamon Al. 
pron, se ne dà pubblico annunzio, per ogni effetto di ra- 
gione è di legge. 
Dalla Camera 
Venezia li 4 





di commercio ed industria, 
6 aprile 1853. 
Il Presidente 
6. Reau. 
Il Segretario L. Aroò. 









N. 562. Provinzia di Padova. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di 


È aperto nuevamente, a tutto 20 aprile Pr, , 
mancanza di aspiranti, il concorso al posto di medie. 
rurgo-condotto del Comwane di Pontecasale, il quile i 
sistito dall’ onorario annuo di L. 1200, La 

Gli obblighi e documenti da procursi sono quel 
liti per ogni Condotta. La 

Le istanze si ricevono a questo protocollo, 

Conselve, li 26 marzo 1853. 
Il Commissario, G. Miccum, 
—r ——€ 
N. 153.La Camera provinciale di commercio 
ed industria in Udine, 

Rimasto vacante il posto di Segretario presso ques 

Camera, coll’ annuo onorario di aust. L. 2700, 
Si rende noto: 

4. Che resta aperto il concorso all'impiego suddetto 
da oggi a tatto il 20 maggio prossimo venturo any 
corrente. 

2. Che gli aspiranti dovranno corredare le Joro ; 
stanze de’ seguenti recapiti : 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di buona condotta ; 

c) Certificato di sudditanza austriaca ; 

d) Documenti, comprovanti d' essere scientifcameo. 
te colto, ed esperto nelle cose di commercio ed industria, 

3. Le istanze saranro prodotte, © direttimente gr 
Camera, op;ure mediante l' Autorità, da cui dipendesse i 
concorrente, nel caso che fosse in attualità di Pablo 
servigio. 

Utire, il 9 aprile 1853. 

Il Presidente, P. Carli. 





SOTTO LA PROTEZIONE 
DELLA REGINA D'INGHILTERRA 
E DI TUTTI I SOVRANE D'EUROPA 
ROWLAND’S MACASSAR OLIO 


Il successo universale di questa scoperta rende 
inutile ogni corumento. Quest Olio ritorna, rinforza 
ed abbellisce i capelli. 


ROWLAND”S KALIDOR 


Preparato botanico d' Oriente , efficacissimo per 
far isparire le eruzioni cutanee, ammorbidire la pel 
le ed infonderle un’aggradevole freschezza, mentre 
dà alla tinta i colori di una perfetta salute. 


ROWLAND'S ODONTO, Per /a dentifrigia 
composta de'vegetabili più rari e più ricercati di 
Oriente; inestimabil virtù per conservare ed imbian 
chire i denti, fortificare le gengive, e rendere il fr 
to leggero e puro. 


ROWLAND'S ESSENZA DI TYRE 


per cangiare i capelli e barba da rosso 0 grigio in 
nero 0 bruno. Guardatevi dalle fraudolenti imitazio- 
ni: I surricordati miei veri preparati sono contra 
segnati dalla mia firma Itowland's, che precede l'in 
dicazione rispettiva del contenuto. 

L'unico e solo nostro Deposito dei suddetti z0- 
stri articoli, per tutto il Regno Lombardo-Veneto, è 
presso il nostro incaricato sig. G. Tschurtschenthaler 
di Venezia, N. 386, in Calle Larga 8. Marco, il quale 
ne lascia parte per la vendita al minuto al Negozio 
Guanti del sig. Carlo Tessarotto, in Merceria dell 
Orologio N. 261 rosso. 








en ER i aci RI RCIOTNO 
AL MAGAZZINO FRANCESE 


A. Rowland et Son 
N. 20, Hatton-Garden, London, 


——————_—_——_—_—€—& 


GIULIO BEAUFRE E ALESSANDRO FAIDO 
successori a FEDERICO FAVIER 


apparecchiatori a Gas e macchinisti d'idraulica , Pompe, 


Latrine ail'inglese, Bagni ed ogni genere 
di lavero in metillo. 


Venezia, fondamenta dell'Osmarin N. 4975. 


DA VENDERE 


tutti gli utensili occorribili per la fabbricazione et 
applicazione dei lavori d’ Asfalto. Chi vi applica 
se, si rivolga dal signor Pietro Alexandre, fornaio, 
in Campo S. Moisè. Il venditore s'impegna d'in- 
segnare la maniera di fabbricazione ed applicazione 
dell’ Asfalto. 








—_— 


A LA VILLE DE LYON 


CALLE LARGA S MARCO, 





‘enduti ai seguenti prezzi: 


ENTRATA CALLE DEI SPECCHIERI N, 423; 


I gerenti del suddetto Magazzino avvertono le si 
mento di novità di stagione, a saranno Ne Mapa ir cea 


anno ricevuto un grandioso assorti- 


VE Lioni * + alvestito A.L. 3: Festar stampati . al vestito A.L. 25 
ron n 
» 0» una 18 » ui Pos Pommpbdpri ia 57 (96 
» » è » » » cio ala » » 45 
Perl Bigcneti sd 
» A volant bejadére di varii prezzi n: 5 ar 

Barég» stampati al braccio cent, 70 Gros scomzei al vesito A. L. 43 
SSR Ps "18 » Sa 

» 
AE È : 9 TRE e » 6 
» ricchi pompadour =» AL. 4:10 DAPoe Delio x a 
AA Le RIA i osi e 
» 4 volant ua bellissimo assortimento, Ua grand' rasortimento è volant bajadére d' ogni prezzo. 
lar) i È inci: 

apre cascemire, Bagnos Barége, comiazienda dai cd i 00 ALI 

Dantès ricamati tutta seta . . RA SE ta ; si 

Scialli seta lisci e damascati ie "isa 


Sciali crespi della China, ricamati e' lisci d' ogni prezzo. * 
prezzi vantaggiosi, specialmente le Sciarpe e Scialli, tessuti 


Gli articoli d'inverno i 
utta Lana di Franci. saranno venduti a 


UN BELLISSIMO ASSORTIMENTO MANTIGLIE DI STAGIONE. 
Sciarpette lunghe di Barége ad aust, L, 2:50 l'una. 


Il Magazzino è 


aperto dalle 9 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 


BAENINI, Compilatore. 
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pplicazione 


_ 


li, tessuti 


LUNEDÌ 48 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venazia lire festivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Semestre, al trimestre. 


13:50 
Fuori della Monarchia rivolgersi ii Postali. Wu foglio vale cent. 40. 
Le associazioni -si ricevono all’ Dllzio i S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 


por lettera, affrancando il 





, e di fuori 





ANNO 1853-N. 87. 


PS Fogio d'Aanzi 10 cei alain di 

fio d’’ ii 10 centesimi allaziinea di 34 i, i soltanto, 
IMA cass di puicazihini poor i 
le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettivi 

Le lettera di reclamo aperte non si affrancano. > di 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





Impero d'Austria; condanne. Sulle protr- 
’ sequesiri. Errori da lui commessi in tale 
questione. — Notizie dell’ Impero: udienze di S. M. S. E. il 
her. di Bruck. L' Arcivescovo di Milano. Onorificenze. Funebri 
dl fia Arciduca Rainieri. Offerte in riguardo a' fatti di 
Cura della polmonea. — ù. dardo; Camera de’ depu- 
usi — Nostro carteggio : discussioni della Camera; viaggi 
musllantici ; Codice di procedura civile. — R. delle D. S.; 
grizia sovrana. — Ducato di Modena; é co. Strasoldo. — Imp. 
Onamano ; domande russe. — R. di Grecia ; controversia con 
la Turchia. — Inghilterra; sessione de’ Comuni. Il sig. Crow- 
ford. Armamenti navali. Grande nebbia. — Spagna; il Senato 
« la Camera. Guardia civile. — Belgio; parole del D. di Bra- 
Jane nel Senalo. Senatori e rappresentonti oppo S. M. Suo di- 
sorso. — Francia; polemica ecclesiastica. Squadrone montato 
w' dromedorii. — Svizzera; Nota dell’ Austria. Annesso alla 
Nota. — Germania ; scoperle d'armi a Rostock. — America ; 
serie notizie, — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gaz- 
ttino mercantile. Appendice; notizie teafrbli, ec. 
— _——————————————————_—_— 


MPERO D'AUSTRIA 


ei 


PARTE UFFIZIALE 




















Fienna 44 aprile, 


Da questi Il. RR. Giudizii di guerra, dopo la Noti- 
ficazione cel 4.° correute, ed olire a 12 casì penali mi- 
nori furono condanuati i seguenti individui: 

Pel crimine di spionaggio nel raggio delle fortifica- 
zioni, aggravate dal possess» di stamye proibite ed ostili 
al Governo, il fabbro macchinista Pietro E:nch a 2 ag- 
ui, e per lesa maestà in secondo grado il lavorante cal- 
miao Ignazio Ballemf ad 4 anno di lavori ai forti, con 
ferri leggieri. 

Per discorsi eccitanti, aggravati da besteminie, il gior- 
nilero Aotonio Paschiager, oltre eli’ arresto inquisizionale 
sofferto, a 5 mesì ; l'assistente chirurgo Adolîi» Wondra- 
schek, a 4 mesi, e lo scaricatore di birra Giuseppe H.i- 
sler a 3 mesi di arresto militare, in ferri: 

Por ascondimento di armi e di munizioni, aggravato dal 
possesso d’imagini © scritti poltici eccitanti, il lavorante 
fubbricatore di stoffe di seta Francesco R.chier, ad 8 set- 
timane di arresto militare ia ferri ; il falegoame Martioo 
Dolleschall, a 3 settimane di arresto militare; e ia vedova 
Maria Schollar a 3 seitimane di arresto semplice, 

Per possesso e diffusione d'imagiri eccitanti, il lito- 
grafo Eduardo Grundig, a 4 settimane di arresto militare; 
finalmente. 

Per offese verbali alla gendarmeria, il legnainolo Gio- 
vanni Knabe a 45 colpi di bastone. 

Dalla Sezione dei Giudzii di guerra deli' I. R. Go- 
verno miltare, Vionna 10 aprile 1853. 

(6. Uf. di V.) 











PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 18 aprile. 


N real Governo di Piemonte si è trovato in- 
dotto a protestare contro la misura, sovranamente 
sanzionata, del sequestro su tutti i beni mobili ed 
immobili dei rifuggiti lombardi, in quanto ch’ esso col- 
pisca quegli igrati, che acquistarono nel frattem- 
po il diritto di sudditanza sarda. Questo affare è tale, 
che non si può trattarlo secondo il diritto interna- 
zionale; siccome il prendere disposizioni di pubblica 
sicurezza nell’ interno dello Stato, a tutela dei sud- 
diti pacifici e fedeli, contro gl’ incessanti criminosi 
tentativi di turbare la quiete, di ordire congiure, ri- 


8 MIDA IRE AGMT 


APPENDICE 


Notizie teatrali. 

Sulla nuov' opera del maestro Pedrocco, Marco Yi- 
sconti, poesia dei-sig. Foramiu, posta in iscena sabato 
scorso a S. Samuele, abbi:mo ricevuto la seguente lette- 
ra, che può tener luogo del solito BULLETTINO : 

Pregiatissimo sig. compilatore de' BuLLETTIMI ! 

Le parlo schietto: non mi fido troppo de’ suoi tea- 
trali giudizi. El’ ebbe cuore di mesiere in canzone |’ one- 
sto libretto del Brenno, chiamando, poco rispettosamente, in 
campo que’ di Monselice ; e, contro ll parere di tante brave 
persone e cortesi, le quali certo sapevauo quel che dicevano, 
poichè ne parlavano con sì gran sicurezza, ella innalzò a'sette 
cieli la Traviata : torti ameodue gravissimi d'eguale natura. 
Non mi sorprenderei duoque per uulla ch' eila, col mede- 
umo caitvo gusto, sentisse male o mediocremente del’ o- 
pera fortunatissma del M, Pedrocco, e cominciasse, secondo 
M suo solito, a menar le forbici sul libretto, e dirne, D.o sa 
the cosa,quando a uuto il mondo è noto che il sig. Foramiti 
è ua cultasimo ingegoo, che molto sa, molto serive, e suona 
ita il violoncello. Per questo, e per ciò pure 
che ci va l'onor della patria, poichè quest'opera è no- 
Sira, € nostro l'autore, non vo lasciare, ia co.ì dubbie 
mani, la causa sua : la relazione del Marco Visconti la 
scriverò io. Per oggi, le concediamo* vacanza, ed ella può 
Approtittare di queste dolcezze d' aprile, © darsi bel tempo. 

Priscipierò dal notarie che, se gli applausi, le accla- 

















bellione, assassinii, è cosa, che incontrastabilmente 
compete alla sola podestà sovrana. 

Gli uomini, che rimasero esclusi dall’ amnistia 
Sovrana del 12 agosto 1849, come pure quelli, che 
dalla coscienza d' essere in colpa, e dalla continua 
loro  inîmicizia contro il legittimo Governo , furono 
impediti d' approfittare dell’ atto di grazia Sovrana, 
poterono bensì, accettando il diritto di sudditanza 
estera, separarsi dall’ Austria: non si sgravarono pe- 
Fò del ‘giusto sospetto d' alto ento e di fello- 
nia. Il contegno dell’ emigrazione italiana, da quel 
tempo in poi, dimostrò troppo evidentemente agli 
occhi di tutto il mondo, che non solo ella cova con- 
tinuamente in cuore odio contro il loro paese natio, 
ma tiene anche simpatie pei piani d' alto tradimento, 
i quali trovarono viva espressione nel complotto di 
Mantova, e nelle scene sanguinose di Milano, li soc- 
corre di danaro, impiega le rendite delle sue pos- 
sessioni in Lombardia per promuovere il malconten- 
to e la ribellione, per propagare l' avversione e ! 
odio contro le Autorità legali del paese, per la cui 
generosa protezione appunto, ella percepiva quelle 
rendite. Il real Governo di Sardegna conosceva la 
speciale posizione di quegli uomini, accettandoli nel 
suo nesso di sudditanza, e alla sua sagacia non può 
sfuggire che i loro rapporti coll’ Austria non pos- 
sono essere assolutamente comparati con quelli de- 
gli altri sudditi, che trovano negl' I. RR. Stati ogni 
protezione, ogni sostegno. Se poi, in forza delle isti- 
tuzioni del suo paese, il real Governo del Piemonte 
(con suo rincrescimento, come parecchie volte s° e- 
spresse ), fu impedito di oppor ostacolo alle ben note 
mene e macchinazioni dell’ emigrazione lombarda con- 
tro la pace e la tranquillità del vicino paese; se do- 
vette schiettamente confessare che: nulla può fare, 
tanto contro i progetti ostili di quegli uomini, che 
contro le più infami calunnie d' una stampa, che pre- 
dica la ribellione e coonesta l' assassinio ; se si tro- 















if.vò persino ne! caso di dover negate 1° estradizione 


di delinquenti comuni, estradizione, chiesta in base di 
vigenti trattati, perchè i reati commessi avevano an- 
che un colore politico ; se credette dover ricusare 
I° espulsione d’ un fuoruscito., indicato come parli- 
colarmente pericoloso, pel motivo, che lo stimò de- 
gno di speciale riguardo, essendo egli escluso dal- 
l' amnistia : lo stesso Governo piemontese, così fa- 
cendo, indusse in certa guisa l' I. R. Governo au- 
striaco a tutelare i pacifici suoi sudditi, adoperando 
tutt’ i mezzi contro tali pericoli. L' Austria rispetta 
il baluardo estero, dal quale sono protetti i suoi 
giurati nemici, che in ogni occasione insidiano contro 
di lei e contro i sudditi suoi, e stagliano nelle vicine 
Provincie della Mon irchia i razzi incendiarii; ma come 
si potrebbe pretend»re dall’ I. R. Governo austriaco 
ch’ esso lascì provv:-dere quei tali delle polveri e delle 
munizioni, di cui abbisognano nel loro sicuro na 
scondiglio, per con.inuare le loro opere criminose 

L'L R. Governo austriaco fu obbligato, nou so- 
lo pei doveri verso sè medesimo e le sue Provin- 
cie, ma anche per quelli, che tiene verso tutta I’ 
Europa conser ia tal misura 
pubblica sicure; forse il Gabinetto 
di Torino, che gli autori dei sanguinosi attentati di 
Milano, lungi dall'abbandonare | loro tristi progetti, 
aflilano nuovamente pugnali e meditano ogni giorno, 
ogni ora, nuove scene di ribellione e d' assassinio ! 
Se anche questa scellerata e folle agitazione non ha, 
per buona sorte, la più lontana probab lità di riusci- 
ta, se anche lo spirit» delle popolazioni si rivolta, 
sempre più nauseato contro quegli abbominev 
tativi, e le pubbliche Autorità sono sempre in grado 



























| del merito d'uno spartito, pochi possono star a petto di 





quello del Marco Fisconti. Fuor che all'aria de! tenore, 
e al duetto tra questo e la dona?, il maestro comparve, a 


tutti i pezzi e dopo gli atti, chiamato e richameto sul pa'eo | 


e solo è co' cantanti e il posta. Se non comparvero anche 
il pittore e l'attrezzist:, certo non fu difetto del pubblico; 
il fatto è ch'ei pure furono domandati : tal era il buon 
umore generale e |’ entusiasmo. 

L'opera è preceduta da una bella sinfoni», che s' ap- 
poggis, nell’ adagio, a un soavissimo solo di clarinetto, su- 
perlativamente sonato dal bravo Mirco, il quale ne rice- 
vette le pù fragorose congretulazioni del pubblico, e proce= 
de quindi in un magnifico crescendo. Ci si sente per 
verità qualche cose, come una o due battute, de Nabucco, 
: c'è effetto, e il pubblico applaudire e 





e della vivice cavatina del Sermattey (Marco Visconti ) 
ch'egli eseguisce a perfezione. E qui mi permetta che un 
tantino mi trattenga su quest ot:imo cantante, il che non 
fece ella nel suo qualucque Ballettino d:i Poliutto. (Lo 


scrivo, a sua regola, con due #, siccome sincope di Po-| 


lieutto: Polyeuctus ). Ii Sermattey è un attore simpatico, 
così per la gentile persona, che per la qualità delia voce 
agile ed intonata. Il suo canto è drammatico ed espressivo, 
«d eg'ì accompagna la nota con nobile ed acconcia azione; cc- 
me naturale « intelligente è sempre la sua controscena. Que- 
sti modi si notarono nella cavatina, e più ancora nel duetto 
del second’ etto con la dosn:, dave cen gran verità ficse 
tutti i diversi sentimenti, ch' a vicenda animano il suo per- 












mazioni, le chiamate sulla scena, le rep'iche, sono misura | 





. L'intredazione è composta d'un coro | 


di abbattere istantaneamente ogni pruova di simil. 
g » il dovere del Governo esige nondimeno, 
| chè i sudditi buoni siano da lui, quant’ è possibile, 
preservati dalle sciagure, che vanno indispensabil- | 
mente congiunte, coi soli tentativi, non ch’ altro, d'a- 
zioni sì ree. È da sperare che il real Governo sardo | 
darà ascolto a queste convincenti ragioni, dedotte da | 
fatt indubitabili, e da riguardi d' alta politica; e non 
vofrà, parteggiando pe' fuorusciti, accrescere le loro 
speranze nelle male intelligenze fra due Corti amiche. 
Corr. austr. lit.) 


Scrivono da Parigi al Lloyd di Vienna, in data 
del 7 corrente aprile : 

Il Journal des Débats, che, in riguardo all' Italie, è 
iospirato da questa Leg:zione sarda, aonuocia nell’ odierno 
suo Numero aver il Gibinetto austriaco risolutamente ri- 
fiutato di dar ascolto ai reclami della Corte di Torino pel 
sequestro dei beni dei rifaggiti lombardi; per lo che il 
cante Revel, inviato sardo a Vienna, aveva risoluto di re- 
carsi in congedo a Torino. Ciò è lo stesso che dire che 
la Gorte di Torino sta sul punto di rompere le relazioni 
diplomatiche coll’ Austria. 

Malgrado tale eventualità, oggi la nostra Borsa ten- 
ne fermo, perché la classe elevata finanziaria, conoscendo 
bene le idee del Imperatore de’ Francesi nella questione, 
è convinta che l'irritazione tra Vienna e Torino non può 
aver al più altra conseguenza che quella di abbassare |' 
ora pubblicato prestito pi*montese. In fatti, il prestito pie- 
montese, che due settimane fa, aveva un premio del 2 per 
cento, è caluto soito il prezzo di emissione, dopo cha i 
giornali di Torino fecero udire le loro ridicole millante- 
rie contro l' Austria. AI contrario, le carte pubbliche au- 
striache sono alla Borsa di Parigi più ferme che mai, ed 
a segao che, malgrado Je molte oscillazioni di tutti i corsi 
nelle ultime settimane, gli effetti austriaci ne rimasero 
illesi. 

Gabinetto piemontese, ha commesso un errore gros- 
mioacciando, fin nella prima Nota all’ Austria, l'in- 
tervenzione straniera; quasi che l'Impero fesse sotto tu- 
tela di qualcha straniera Potenza. Il Governo francese ha 
apertamante dichiarato alla Corte di Torino come comprendes- 
se assai bens che l' Austria, offesa così nella sua dignità, non 
poteva fare concessioni, che avessero l' apparenza d' essere 
estorte mediante la pressione di una terza Potenza. L'Im- 
perstore de' Francesi persiste più cha mai nella sua pri- 
ma idea che il Piemonte debba abb.ssare l'originario suo 
tuono di minaccia, prima che l' Austria possa discendere a 
far concessioni. In generale, dil 1848 si sono intruse 
nella diplomazia piemontese idee, che in tutte le questioni 
importanti danno storta direzione alla sua politica ester- 
na, e conduceno inevitabilmente a passi falsi. Una di que- 
ste idee erronee si è il vaneggiamento che il P.emonte, in 
faccia all’ Austria, osservar più non debba quell: conve- 
nienze, che Potenze di secondo o di terzo ordine come la 
Sardegna, sogliono sempre osservare verso legrandi Pote ze. 
Così vaneggi:ndo, il Piemoste commette, d' altra arte, \' er- 
rore di credere che gli basti appoggiarsi alia Francia cd 
” Inghilterra per far trepidare | Austria. 
Non cecorre provare quanto poco abbia guadagnato 
il Piemonte, allorché lord Clarendon diede istruzione al 
conte Westmoreland di appoggiare a Vienna i reclami del 
Governo di Sardegna. A Torino, deggiono essere piene- 
mente convinti che lord Clarendon non s'immischierà più 
nell’ affare. Per la Francia, essa negò perentoriamente di 
appeggiire, in modo direito od indiretto, i reclami del 
Piemonte, pel principio che il sequestro è un affare in- 
terno del Governo austrizco, nel quale il Piemonte altro 
diritto non ha che quello d' invocare la generosità dell’ 
Imperatore d' Austria a favore de rifuggiti lombardi. 
Se dunque il Governo piemontese persiste  neila ri- 
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soluzione di spingere la cosa agli estremi, al più farà dan- 
no a sé stesso, non essendo l' Inghilterra, e molto me- 
no la Frarcia, disposte a dargli in nessun modo sostegno. 
Come ho osservato, il Governo piemontese, col suo pre- 
cipitoso procedere, ha pregiudicato il risultamento deì suo 
nuovo prestito. Così distruggerà fin dall’ origice il prospe- 
rare della Compagnia, che ora si è formata onde unire la 
ferrovia di Lione alle ferrovie piemontesi. 

Il mondo diplomatico considera tutto il contegno del 
Governo piemontese, in questo argomento, come ua 
punto d' cnore, e nient' altro. E giscchè i giornali di 
Torino, con falsi pretesti d' onor nazionale, cercano di con- 
durre in errore il loro Governo, non dovrebbero dimen- 
ticare che un Governo conserva meglio la dignit! 
suo, restando entr' a'confini della sua limitata poten 
tendendo a rappresettare una gran parte politica, che non 
è per esso. 














Vienna 43 aprile. 

S.M. l' Imperatore comincierà nel mese venturo a dar 
pubbliche udienze, dopo il suo ristebilimento in salute. 

S. E. il barone di Bruck, già nomioato ad I. R. ia- 
ternuozio a Costantinopoli prima di recarsi al suo posto, 
verrà aucora una volta a Vienna. Il suo arrivo è qui atteso 
nel corso dei prossimi giorni. 

Giusta una notizia, giunta qui oggi mediante corrie- 
re, l'arrivo di S. M. al Re di Baviera in questa capita- 
le wene ritardato d'alcuoì giorni, di modo che S. M. ar- 
riverà qui appena nei primi di maggio. 

S. E. il sig. coate Romilli, Arcivescovo d. Milano, 
giunse ierì sera io questa capitale, dietro invito fattogli 
dall'L R. Ministero del culto ed istruzione pubblica, onde 
assistere alle conferenze, già aperte, per regolare lo re- 
lazioni fra lo Stato e la Chiesa. In tale occasione, non 
possiamo ‘a meno di rallegrare di vedere anche l'Episco- 
pato det Regno Lombardo-Veneto rappresentato nella di- 
scussione di oggetti di altissima importanza. 

Il corpo d' armata, concentrato sui confini della Molda- 
via e della Turchia, è di 108,000 uomin', cun 130 cannoni, 
Il principe Meozikoff ne ha il comando in capo, È erronea la 
notizia che Je truppe sianci già ritirate. ( Corr. Ital. ) 

Altra del 14. 
,,  B'archiatro di S. M., dott. Seeburger, ottenne dal- 
IImperatore delle Russie l' Ordine di S. Stanislao di se- 
conda classe. 








S. E. il signor Mwistro degli affari esterni, conte 
Buol, ottenne dall' Imperatore delle Russie la graneroce 
in brillanti dell'Ordine di S. Alessandro Newsky. 


-—— 


S. M. I. R. A. si compiacque graziosissimamente di 
accettare il noto poema : Eine Aronenschòpfung (La 
creazione d'una corona), del sig. M. G Saphir, e di far 
trasmettere all'autore, in ricognizione della dedica, un 
prezioso anello in brillanti. Ciò segui mediante uno scritto, 
in cui si accenna alia sensazione generale e profonda, pro- 
dotta dal poei d è espresso il desiderio che possa 
riuscìr sempre . Saghur di otteaere, mediante il suo 
esimio taleato, simili veramente sublimi successi. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
S. Donà di Piave 44 aprile. 


Il Comune capo!nogo di S. Donà di Piave avea nel- 
l'animo troppo profondsmente scolpito il sentimento di spe- 
ciale, riverente affetto, e di sentita gratitudine verso il piis- 
simo e munifico Principe, l' Areiduca V.cerè Rainieri, per- 
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sonaggio d'amore, di sdegno, di furore geleso. 
Ma, per tornare ali’ enelisi dello spartito, dopo la ca- 
vatina del baritono, vien quella della dona, la /7innen, 
framme:zata da un magnfico coro femminile interno, ac- 
comp gnoto molto sosvemente dal melodium. Qui è dove 
| l'entusiasmo del pubblico non «bbe più limiti; tanto che di 
quel coro si dovette conceder la replica. Anche l' adagio 
| della cavatina è bello; e ve fa applaudita Ja //innen, co- 
| me pure domandato il rocestro. La cabaletta però di essa, 
e parimerti il duetto col tesore, che segue e chiude il pri- 
m' alto, passarono inosserv:ti. 

Le noterò nil secordo, il duetto, testè accennato, tra 
baritono e soprano, il Sermattey e la /innen, e il 
| finale: due pezzi grandosi e degoì, 2 detta de' professeri, 
del più provetto maestro, anche pel pregio della istrumenti- 
ziore, nella quale per ordinario inc'ampano i nevinii, ch'han 
poca dottrina. Nel duetto, le ricorderò particolarmente la bel- 
la frese della donna: Darei la vitu stessa Per Ottorin 
| diletto, espresso da lei con gran passione e bravura di can- 
| to, come pure il bellissimo. motivo: Se t' è caru la tua 
| vita, egregiamente cantito dal Sermattey; al qual passo 
dovetta di nuovo, per la centesima volta, comparire il mae» 
stro. Il finale comineia con un coro vaghissmo: iva il 
guerrier che intrepido, e conticua con un largo bellissimo 
per la pienezza del canto, l'artifizio della ccndotta, e la 

Vivacità della stretta. 
Il pezzo capitale deli'atto terzo è 





uo terzetto tra so- 


| prano, baritono e tenore, assai comeovente per !a melo- 
dia, detto a meraviglia da' cantanti, massime dalla /7in- 


| dalla cantante, e più dalla musica, fu immens: 





| nen. L'impressione, destata a questo luogo negli uditori 








i gli ap 
pisusi, le chiamate si centuplicarono , e qui fu che, si) 
maestro e i cantanti, si mostiò sulia scena il poeta, il qua- 
le, a giusta ragione, credeva d'entrar auch' egli per qual 
che cosa in que'trionfi; egli, cho aveva trovato quella 
spleadida sisuazione. 

ll fatto è che il pubblco eotusiasmo fa tale, che non 
istette contento a quanto ‘aveva operato in teatro; ma, fi- 
nita l'opera, si travasò di fuori, e il bravo maestro fu 
condotto a casa, trasformata allora nel suo Campidoglio, 
in mezzo a'suoni giulivi della musica banda, fra' viva de- 
gli ammiratori inebriati, al chiaror delle faci, 

Così a Venezia s'incoreggiano e premian gl'ingegni; 
e, s è vero che nessuno in patria è profeta, ben sarà ora 
permesso di credere ch'uno in patria pò esser maestro. 

In fede di che me le preffero e la riverisco. 

Un verace conoscitore del merito. 

Venezia, la sera del 46 aprile 1853. 


cn 
Critica. 
La Luce, Carme di Onorato Occioni 

« Le metafore il sole han corsumato », gridava un 
tempo non so qual poeta; ma pare ch' ei fosse ia errore, 
toa avvisando forse che quel lampadario è locato si alto 
sopra le figure de' retori, da non poterne essere offuscato, 
e meno smorzato. Ed a far testimonio che sole e lume 
e è ancora, Viene anche questo pregiato lavoro del sig. 
Occioni, che, giovane molto, è già vantaggiosamente conta 











chè il ferale annunzio della sua morte non lo mettesse nel 
più alto cordoglio e compiante. ti 2g: 

Fu perciò che il Municipio e la Fabbrieieria, rispon- 
dendo, eon tutta l'espansione del cuore, al nobile e reli- 
gioso intendimento del proprio sreiprete, Don Angelo R:z- 
zi, ora cznonico decano nella cattedrale di Treviso, di- 
sposero che una solenne uffisiatura si compiesse in questo 
tempio parrocchiale, per l' anima dell'augusto trapassato. 

È Con quella funebre pompa, che non del tutto scon- 
venisse alla memoria dell' illustre defunto, si celebrarono 
nella mattina del 26 febbraio p. p., le luttuose esequie, 
a cui assistettero tutte le Autorità Ìecali, e gran numero 
di questi abitanti. ara di 

Dopo le consuete preci e la messa di requie, il rev. 
vieario parrocchiale, ed amministratore ecclesiastico di que- 
sto Distretto. D. Francesto Buodo, lesse parole di bene 
aggiustata laude ai meriti dell’ esimio defunto, tratteggiando, 
con affettuosa ed eloquente dicitura, i pregi del Principe 
diletto. 

La maestà del tempio, a cui facevano sublime con- 
trasto le meste liturgie e l eminente sarcofago, adorno di 
emblemi funerei e di allusive inserizioni, più altamente con- 
tribuiva a far seatire nel cuore di ognuno degli abitanti 
di S. Donà l'amara perdita del Principe veneratiasimo, e 
del benefattore generoso, ch'era accorso, coa ingente gra- 
tuito sussidio, ad affrettarne nel 1838 la sospirata ere- 
zione. 





Musile 14 aprile. 

Anche gli abitanti della piecola parrocchia di S. Do- 
nato di Musile, nutrendo tenerissimi affetti di rispeitoso at- 
taccamento e di viva riconoscenza verso l'illustre defunto 
S. A. I l'Arciduca Rainieri, già Viceré del Reguo Lom- 
bardo-Veneto, con solenne pompa funebre ne onorarono la 
preziosa memoria il di 26 del passato febbraio, 1853 alle 
ore 40 antigoridiane. 

Si associarono alla decorosa funzione, ed al compian- 
to uoiversale, questa spettabile Daputaziene comunale, non 
che la Fabbricieria di questa chiesa, ed uno straordinario 
concorso di popolo. Il sacro tempio, ia ogni sua parte vestito 
a lutto, eccitava maggiormente il popolo affolleto a pregar 
pace ali’ anima dell' insigne trapassato, in ossequio del quale 
vennero dal pergamo encomiate le sue rare doti ed esi- 
mie virtù, con funebre orazione di mischia e distinta elo- 
quenza, del celebre oratore quaresimalista in S. Donà di 
Piave, rev. Don Filippo Cavallini di Venezia, missionario 
apostolico. 

Sarà quindi maisempre tal giorre di dolce e cara 
memoria a tutti gli abitanti di questa parrocchia di Mu- 
sile. 


Milano 14 aprile. 

Appeoa avvenuti i deplorabili fatti del 6 febbraio p. p., 
S. E. l' Arcivescovo di Milano, col suo clero, promosse t0- 
sto una colletta a favore dei soldeti feriti. La somma, :- 
scendente a N. 500 pezzi d'oro da 20 franchi, veniva 
dall' Arcivescovo, accompagnata da una deputazione dei pre- 
vosti parrochi della città, offerta all'uopo suindicato, con un 
appropriato indirizzo, a S. E. il signor geaerale d'arti 
glieria, Ccmandarte militare della Lombardia coste Gyolai, 
il quale promise di rassegnarlo a S. E. il signor Feld- 
maresciallo conte Radetzky, per le ulteriori sue determi- 
nazioni. 

S. E. il signor Feld-marescialle, encomiando pure l° 
alto caritatevole, lo volle invece rivelto ad altr” opera di 
pubblica beneficenza. S. E. l' Arcivescovo quindi pensò de- 
stinare quella somma al sollievo di poveri inno: i 
giaoi, danneggiati nel loro guadagno, in causa dei 
gimi disordini del 6 p. p. febbraio. (@. Uf. di Mil.) 

—— 


Questa Gazzetta ha aononciato che il dott. Willems 
di Hesselt aveva rto l’anno scorso un metodo di cura 
per la preservazione dei bovini della polmonea. 

Il Ministero dell’ interno, sempre sollecito a promuo- 
vere ciò che tornar può vantaggioso all'industria agraria, 
si fece premura di comunicare alla Luogotenenza di Lom- 
bardia un sunto dell’opera del dott. Villems, che essa di 
ramò alle Delegazioni provinciali, raccomandando loro di 
diffonderne la cognizione pel pubblico. 

Essendosi sviluppata la polmenza nel Lodigiano, la 
cura del dott. Willems venne messa in pratica su molte 
mandre, e, quantunque questo primo tentativo non 
dar norma sicura d'un giudizio , che esser deve l' effetto 
di una lunga esperienza, si può fia d'ora presagire bene 
della cara stessa, specialmente circa all'effetto d' impedire 
la diffusione del morbo. 

Aoche in qualche Comune dela Provincia di Milano 
è stata praticata la cura stessa, con lodevole risultato. 
È per altro a desiderarsi che la perizia dei curanti 
sia resa più sicura, giacché gli esperimenti finora fatti con- 
dussero beosì alla preservazione dei bovini, ma non a sal- 
vare tutti quelli, che erano già colti dal morbo. 

La Luogotenenza ha spedito sul lucgo il veterinario 
governativo, per essere ‘meglio informato del fin qui ope- 
rato. (G. Uf. di Mi.) 

























per altri i, ed ha il raro conforto di do- 
vero alle sole sue doti la cattedra di letteratara italiana a 
Trieste. Il prof. Occioni non si fa a svolgere istorie, non 
a rovistar pergamene, non a consultare tradizioni per tro- 
var materia a' suoi versi: egli non canta né donne, nè ca- 
valieri, nè armi pietese, nè armi sacrileghe, né amori, né 
vendette, nè Neroni, rè Washington, né Susanne, nè Mes 
saline; egli canta la luce, 
Questa vergine bella, che l'Eterno 
Chiamava a nome nel crearla. .., 

4 levandosi co'l sopra le umane faccende, egli schiva il pe- 
ricolo d' irritare tanti umori, di tempre fra loro cozzanti, 
oltre al vantaggio di avere fra mani un soggetto fecondo 
di poetiche immagini, cui non viene tvero il suo valore. 
Quant’ è poi a certi umori, che vorrebbero sb ndita, se- 
guatamente adesso, ogni poesia, egli fa bene a non curar- 
sene: e noi, che abbiamo felicitato in ogni tempo i sacri 
ingegoi, gli seppiamo anzi grado specia'e del suo concor- 
rere a ‘tener vivo, in tanto silenzio, il sentimento del bello, 
presto troppo a sqsarrirsi con quello del buono fra gli umani 
trambosti. 

Cui lo spettacolo di natura è cosa affumicata, noa fu 
concessa fibra di poeta. C‘d non può dirsi del prof. Oe- 
cioni, che s' arresta a ‘tentemplare la luce co' suoi mera- 
vigliosi effetti, come le fosse nuovo affatto, e ne parta: con 
giovanile entusiasmo ed assai maturità di sento. Non però 
cesl come Lucrezio della natura delle cose, e Arici dell’ 
elettrico; dappoiché, lasciardo quasi intatto il campo della 
scienza, ed abbandonandesi alla foga della sua fantasia, il 








| tale, dove tutta sì vel 
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REGNO DI SARDEGNA 
Torino 413 aprile. } 
La C:mera dei deputati s'intrattenne anche ogg 
della discussione del progetto di legge pel riordinamento 


dell'imposta sulle professioni, arti, industria Seo 
Loi 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 44 aprile. 

La Camera dei deputati sta discutendo la 'egge per 
riordinamento d'imposta sulle professioni, artì, industria e 
commercio. Questo travaglioso progetto da più giorni as- 
sorbe l'esame e gli stadii della Camera. Qualche deputato 
aveva richiesto che, a rendere |’ imposta più proporzionale 
e più equa fra gli esercenti una stessa industria 0 com- 
mercio, ella fosse distinta in due gradi, nel primo de’ quali gli 
esercenti retribuissero la tassa intera, nel secondo la metà. 
Ma il ministro osservò che lo scopo della leggo, il quale 
tende a procurare tre milioni sui bisogni dell'erario, an- 
drebbe in parte fallito, coll’ introduzione di questi diversi 
gradi. L'emendamento adunque, relativo ai gradi, venne 
respinto. È 
Nella sessione del 12, il signor ministro deile finanze 
preseatò all'approvazione deila Camera la convenzione, ul- 
timamente passata tra lui e la Compagnia transatlan- 
tica, costituitasi in Genova sia dalio scorso ottobre, la quale, 
come sapete, si propone di aprire una diretta navigazione 
a vapore tra Genova e l'America settentrionale e metidio- 
nale. lì servizio, in generale, consiste in un viaggio men- 
sile, di andata e ritorno, su ciascuna delle due linee. Di 
Genova a Nuova Yorck, sì farà scalo a Marsglia, Baicel- 
lona, Malaga, Gibilterra e Madera. Nell'altro viaggio, el- 
tre a' medesimi approd: di qua dall Atlantico, si farà scalo 
sulla costa gel Brasile in Pernambuco, Bahia, Ro Janeiro, 
e di là a Montevideo. Potrà questo secondo viaggio arre- 
starsi nel primo de' due ultimi porti, qualora la Cowpa- 
gia vorià stabilire un altro bastimento, ch: mantenga fra 
essi una regolare corrispondenza, a coincidere colle par- 
tenze e cogli arrivi del paccheito trà Genuva e Rio J:- 
neiro. La periodica esecuzione di tali viaggi non potrà es- 
ser sospesa. o ritardata, che per motivi di forza maggiore, 
o ne'casi di guerra. Si traiterebbs di bastmenti, la cui 
portata non sia inferiore a 4500 tonne.late, muniti di 
macchine ad elice della forza di 250 cavalli, determi- 
nata sul diametro de' cilindri e non sull'effetto se- 
gnato dall'indicatore. Dovrebbe ciascuno potere como- 
dameate alloggiare 80 passeggieri di poppa 6 100 di 
pru:. La Compagnia si obbliga di mantenere i bastimeoti 
nel migliore stato di navigabilità, e si sottopone perciò a 
tutte le ispezioni, che »l Governo credesse di farvi eseguire. 
Si obbliga a tenerli legalmonte coperti delia bandiera na- 
zionale, e perciò dovranno essere bastimeati di assoluta 
proprietà della Compagnia, ì cui direttori saranno esclusi- 
vamente nazionali. l waggi saranno eseguiti, in 22 giorni, 
quello di Nucva Yorck, ia 38 quello del Brasile sno a 
Montevideo o in 32 sino a Rio Janeiro. 

Alla fine dell’anno corrente, deve mettersi in esecu- 
zione, in modo solamente provvisorio, il Codice di proce- 
dura civile, lavoro di una Commissione nominata da più di 
dieci anni. Questo Codice viene a riempire una lacuna, da 
tutti lamentata, e dovrebbe sodisfare ad uno de'più sentiti 
bisogni del paese. Ii progetto di Codice fu testé presen= 
tato alla Camera dei deputati, con la domanda di autoriz- 
zazione provvisoria. La materia si è distribuita in mille e 
più articoli. La relazione del ministro di grazia e giustizia, 
cav. Boncompagni, che precede il lavoro, è contenuto ia 
cento pagine, nelle quali è racchiusa sommariamente l' espo- 
sizione delle materie e de' motivi del nuovo Csdice. Con 
la pubblicazione del Codice di- Carlo Alberto, conforme nei 
piano, ne' principi , nella maggior parte delle sue disposi- 
zioni al Codice civile francese, una legge cobcordinte di 
pricedara civile divenne una imperiosa necessità. Il mioi- 
stro dà raggueglio ne' seghenti termini dei materisli che lo 
compongono: 

« Il Codice, quantunque formato seguendo le tracce 
« del Codice francesa, ché non poteva altramente succedere 
« a ragione della grande somiglianze, che corre tra la le- 
« gislazione civile dei due paesi, non sarà tuttavia redar- 
« guito di sorvile imitazione: perchè i chiarissimi magi 
« strati e giureconsulti, che entrarono a comporre l'una e 
alira Commissione, ai quali si dee giustamente un tri- 
« buto di pubblica lode, presero somma cura d'ionestarvi 
« quelle pari della patria legislazione che più meritavano 








state priccipalmeate desunte col seguente ordine : dal Co- 
dice francese di procedura civile; da quello di Gine 








sua anim3, rapita da questo por- 
tento della creszione. Accenna le ipotesi de' fisici sulla luce, 
solo per far sapere che non se ne occupa: 

Ma figliata dal grande astro ti creda, 

O per te stessa incognita possanza, 

Che nell’ etra lievissima ti vibri, 

È con gitto iterato gl’ infiniti 

Atomi investa, pari a suon nel corso, 

Che va e torna, e in più larghe onde s' aggira, 

Incerto erra il pensiero, e mal s'adopra 

Di dir qual sei, chè tu di Dio sei figlia. 

Dopo essersi traspertato al t«mpo della erezione, do- 
po avere con vivezza ed a grandi gruppì ritratto i mira- 
toli della luce sul novello universo, quali sì manfestano in 
generale, il pref. Occioni, venendo, per così dire, all’ ecce- 
Zione, canta il fenomeno delie aurore boreal. Tute, che ha 
vita, applaude al benefico raggio; ma per l' uomo, esso ha 
una favella particolare : e quale ella sia, ben sa dircelo la 
sua mus?, che, guidata dal chiarore notturno, passa a rat- 
tristarsi gon vera desolazione e con tecerissimi versi sulla 
sepoltura paterna. Leuti, telescopii, specchi ustorii, gas, luce 
elettrica, ec. non attirano l' estro del pref. Occioni. Il suo 
cuore è colpito dalle grida dei minatori, avvolti dalle fiam- 
me, e la sola lanterna di Davy ferma la sua attenzione. 
Parla assai degnamente dei portenti della pittura : compian- 
ge i niti e i diventati ciechi : canta di Galleo e di Dans 








dolo ; e chiude il carme con un’ aspirazione dell’ anima ver- 
so la divina luce. 
Noa si può leggere questo componimento del sig. Oc- 


dalle patrie leggi; dal Codice napoletano; da quello di 
Bani queilo di Baden. 


sono dirette, seoza eccezione, ad oltenere maggiore spedi- 
tezza nelle iorme ed economia nelle spese ; e raggiungono 
il fine. Quasi tuite le conquiste  deil' odierni civiltà sc- 
no assicurate all'ordine de' nostri giudizii civili, Raramente 
è sceresciuta la latitudine de'poteri discrezionali del ma- 


to. k 
Loi; conte Sclopis, seriatore del Ragro, ha pubblicato 
un libro, che porta per titolo: Delle relazioni politiche 
tra la dinastia di Savoia e il Governo britannico, 
dal 1040 al 1815. Vedi angiomania! 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Palermo 26 marso. 
, La religione degli augusti Monarchi, nelle cui mani 
la Provvidenza commise lo scetiro di queste contrade, volle 
che il giorno, in cui Ja Chiesa santa commemora il grande 
sacrificio, compiutosi sul Golgota, fosse contrassegnato da 
uno di quegli atti di clemenza, la quale, più che una pre- 
rogativa della sovranità, è un bisogno del munificentissimo 
animo di S. M. il Re S. N. Quni, ieri, l' iliustre rap- 
presentante della M. S. nell'isola, dopo aver adorato il 
Legno della Croce nella ve 1 Cappella pa’atine, deponeva 
a pie’ del segno augusto dell'umana redenzione il decreto 
Sovrano, col quale era fatta piena grazia a dodici con- 
dannati. ll procuratore generale del Re presso la gran Corte 
criminale di Palermo, presente al sacro rite, raccoglieva 
quel decreto, ed immediatamente ordinava che fossero dis- 
chiuse le porte del carcere a’ dodici graziat. (0. 7) 


DUCATO DI MODENA 


Modena 43 aprile. 

S. E. il sig. conte Micheie di Strasolde, I. R. Luo- 
gotenente della Lombardia e presidente della Commissione 
roternazionale per la Lega doganale austro=:stense-parmi- 
giana, resideote in Miano, giunta in Modena la sera del 
7 c. m., fo, nella successiva mattina, ricevuta in udienza 
dell'A. R. del nostro Sovrano, a cui ebbe l' onore di pre- 
sentare i suoi ossequii, e poscia, tratteruta al'a R. mensa, 
intervenne la sera alla conversazione deila R. famigha, con 
traitenimento di music», lì gioroo susseguente, S. E. ri- 
prese la via per Mantova e Verona. ( Mess. di Mod, ) 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nella Triester Zeitung, sotto la data di 
Costautiaopoli 4 corrente: 

« Riguardo alle trattative fra il privcipe Menzikeff ela 
Porta, si crede sepere che l'ambasciatore dello Czar ab- 
bia chieste, fra altre cose, che, in awvepire, il Patriarca 
greco a Costantinopoli sia nominato a vita, e dipenda esclu- 
sivamente dal S. Sinodo di Pietroburgo. Iuoltre, nel caso 
che scoppiassero tuib,lenze nella Moldavia o Valacchia, do- 
vrebb' essere accordato ali’ esercito russo il priv.legio di po- 
ter cecupare quelie Provincie, senza |’ intervento delle 
truppe turche. Finalaente, il principe chiederebbe \'allon- 
asce delle guarnigioni turche da tutte le fortezze ser- 
biche. 

« Negli arsenali della capitale regna da qualche tempo 
iesolila operostà. Si armaco anche i più forti piroscafi 
mercantili. La riserva (redif) è già chiamata sotto le 
bandiere; si attendono spedizioni d'armi dall’ estaro, e di- 
cesi che le priacigali fortezze verranno poste ia istato di 
difesa. » 

REGNO DI GRECIA 
Atene 8 aprile. 

Scrivono eotto questa data alla Triester Zeitung : 
« La Porta avova inviato all'ambasciatore greco in Co- 
stantinopoli una Nota, in cui domanda la restituzione di 
tre vilaggi, posti nell’ Eptarchia di Karpenisi, che asseri- 
sce sppartenere alla Tarchia. Non si conosce la risposta 
del Goverao greco; però, esso aveva fatto subito rinfor- 
zare le truppe di confine e di presidio in Lamia, mediante 
1000 uomini e alcuti cannoni di monta na, per guaren- 
bire agli abitanti Ja tutela necessaria. » ( Ciò serve a spie 
gare la nota dell''Observateor d' Athènes, che pubbli- 
cammo nella Gazzetta di sabato.) 


INGHILTERRA 
Londra 9 aprile. 

Nella sessione d' ieri delia Camera dii comuni, il can- 
celliere dello scacchiere, sig. Gladstone, presentò il suo 
nuovo progetto relativo 31 debito pubbiico, di cui già abbiam 
fatto ceono. Ei disse che lo considerava, non già come un 
rimedio radicale, ma come una solida base di ulteriori ri- 
forme finanziarie. Dopo qualche diseussicne, l’ Assemblea mp 
provò la proposta ministeriale di preseotare i relativi pro- 
getti di legge. Il signor Ewart fece poi presente alla 
Camera la necessiià, già dimostrata in altri incontri, di 
sottoporre i candidati a cariche diplematche a! un con- 
veniente esame. Lord Stanley, riferendosi all esempio de- 
gli Suti Uniti, espresse l' opinione che ua ambasciatore 
dev' essere piuttosio una persona ben addestrata nella vita 











idee e potente fantasia. Egli è nuovo senza stranezza, ar- 
dito senz’ essere risiezto : al concetto risponde la voce, sem- 
pre franca, efficace, poetica. Di lievi mende, non teniamo ; 
| conto. Il numero è di mano maestra, f.cile, vario, armo- 
nioso, senza rimbombo, e tale infine, che non si sapri bbe 
desiderare migliore : esso è fatto per gli orecchi più bere 
costrutti. loscmma, il prof. Occioni dere seguire la bene 
incominciata via ; dacché si:m certi che, se non gi luscie- 
rà viocere dalla lode 0 dallo sdegoo , egli coll’ arte sua 
acerescerà lustro al proprio nome ed alla patria. La tra- 
duzicne in versi sciolti, ch' egli sta ora facendo, di Silio 
Î Italico, per quella buona parte, che abb'amo finora veduto 
© sinceramente ammirato, riuscirà, ne siam certi, ad'aver 
posto fra le migiicri della ostra letteratura. Confidi duo- 
que il prof. Occioni nelle sue forze, e non ci defraudi di 
quanto slbiam diritto di attendere da iui, dopo che ci ha 
dati tali saggi del suo talento, segnatamente in questo suo 
bel carme della luce, Fispetto al quale, se a qualche se- 
vero paresse che all' ampiezza e grandezza dell’ argomento 


Le modificazioni al tipo, che erz il Codice francese , | 






pubblica; pel resto, badia; potgl a fianco un 

gretario. Lord Palmerston trovò poco adatto Pica 
degli Stati-Uniti, e ammise essere necessario che ; lan 
watici facciano buoni stadi, beoché questi soli non {yet 
gli uomini di Stato, aggiungendo che aveva giù n 
dottato le opportune disposizioni, a fin di attivare gii “i 


accennati. 
Altra del 10 aprile. 
Il Daily-News annunzia che il sig. Crawford 
so ultimamente dalla Toscana , fu informato, per ln 
Ministero degli affari esterni, che il Governo toscano del 
nuove informazioni, e che nulla osta più cl suo pl 
nel Granducato. (0. Tr 


Scrivono da Pembroke al Timer, in data del Ta 
le: « Sono stati ricevuti ordini, per ‘mettere in pf di 
entro la prossima estate, due vascelli di linea di 90 pil 
noni ciascuno, una fregata di 50 cannoni e tre bastimeos 
legg eri (de' quali uno di 16 ed uno di 40 caononi ) Pe 
far luogo a queste nuove costruzioni, molti de’ bastmeni 
attualmente su'cantieri, e che stanno per esser compia 
al più presto, saranno varati. Si può avere un idea del 
importanza , che Je Autorità anneltono al motore a el 3 
come forza ausi'iaria pe' vascelli da guerra, dal fato mu 
tutti questi bastimenti, grossi e piccoli, debbono essere prove 
veduti d'un elice. » 









Scrivono da Londra, l'8 aprile: « Mercoled, rai 

mezzinott®, una densissima nebbia, che durò lurgo | a 
avvolie tuita il Canale. Parecchi legui perirono, nave, 
carico; incap:ci di governarsi, a cagione dell' oscuri fi 
vestivazo seaz' aspettarse!o. Altri legni, volendo eritare le 
coste dell'Inghilterra, diedero nelle sabbie del ld fr, 
li Junior, noleggiato da Callao per Aberdeen, tr ui far 
carico, cd la costi a 900 miglia a ponente da By 
per buona sorfe, l'«quipaggio poté salvarsi. Il Glan 
naviglio olandese, sm si per la nebbia, diede a in 
verso vicioo a J-rsey: il capitano e sei uomini deli equi 
paggio perirono. Un cuiter francese, le Zre Sultane, i. 
partenente a Bordeaux, urtò a poca distanza a porente dy 
Rogerin-Castle, in iscogli formidabili ; Ja barcaccia fa tes: 
sa ln mare: perirono tre uomini. Altri tre, che si erano 
eggrappati alla barcaccia, e che avevano tenuto duro per 
qualche tempo, furono avventuratamente-raccolti da bitte). 
lieri, dopo molti sforzi. » 


SPAGNA 
Madrid 5 aprile, 
TI Senato ha tenuto una breve sessione, a priva d'ogai 


importanza; si trattava unicameote d'affari di regolamento 
interno. 











— 

Il principio della sessione d'oggi della Camera dei 
deputati si aggirò sopra verificazioni di poteri. Il sig. Mos, 
sul finire della sednta, dee rispondere ad alcune allusioni 
personali del ministro delle finanze, Il sig. Bravo Murilo 
ha prestato giurament> al’ aprirsi della sessione. 

Si legge nell Heraldo: « In seguito all'aumento dell 
guardia civile, questo corpo si eleverà a 10,405 uomisi, 


ossia a 49 compagrie di fanteria è 41 squadroni e mezzo 
di cavalleri». » 











BELGIO 
Brusselles 9 aprile. 

Ecce le parole, pronunciate da S.. A. R. 
Brabante, prestato ch' ebba il giuramento di 
Costituzione in Senato: - 

« Profondamente commosso dal discorso dell'enorevole 
nostro presidente, vengo fra voi, signori, per prendere il 
luogo assegnatomi dalla Costituzione. 

— ® Chiamato quind' innanzi a prender parte ai vostri la- 

vori, sono felice di potermi associere all’ opera, che il Se- 
nato, da 22 anni in que, va compiendo con un petriotti- 
smo così costante. 
«Non mi fu ancor dato dì potermi rivolgere alla io- 
tiera nazione: però, signori, mei non poirei parlarle con 
Un cuore più devoto e più riconoscente. 
._ «Le acelamazioni, con cui il popelo belgio saluta il mo 
logresso ia questo recinto, mi provano sempre più che, 
sodisfatto del suo passato, egli ne desidera la continuazione 
per l’ avvenire, 

€ Questa, infatti, è la meta, verso la quale noi debbia- 
mo insieme inditizzarci. Quanto a me, voi conoscete i sen 
Vimeliti, che mi animano. Voi Sapete che, sincerameute de- 
Voto ali esistenza del paese, quesia io confondo coll: pro 
pria mit esistenza. Voi troverete sempre in me un com 
patriolta, felice e superbo di poter cooperare al manteni- 
mento della nostra indipecdenza e della nostra prosperità. 
..,, * Questo fu sempre il mio più caro voto. Prssa il 
cielo, che da 32 anni protegge così visibilmente lt tia 
patria, esaudirlo ancora oggidi. » 

Immensi appliusi accolsero l'allocuzione del Pritt pe, 
© non cessarono se ron per lasciare che il presidente pro- 
ponesse il rinvio a lunedì delle discussioni, che trovavatsi 


il Duca di 
fodeltà ala 


Accademie musicali. 


Accademia al Carlo Felice. 


._ Venne dita, l» sera del’44 marco seorso, un' accade 
mia, nel teatro Carlo Felice di Genova. La musca, che fo 
contata e su>nata, quasi tutta era dell'insgne Catanese: 
Norma, Sonnambula e Pirata. Norma fu principio © 
fine dell'accademia ; mezzo furcno pezzi staccati per canto, 
violino, clarinetto, e piena orchestra, vale a dire sinfonie, 
fentasie e cavatine. Ivi emersero la genovese Parodi (Nor- 
ma) e il veaeziano Cappello (Polione). Questi, nell 
sua cavatina, recitativo , cioé, primo e secondo tempo dell’ 
adagio, prima e seconda cabaletta, specialmente ià dove è 
scritto: £ l'amor che m'infiammò, co'se i primi onori; 
e nel duetto dell'atto Il, cn la donna, c]ire a' battimani 
fragorosi :d entrambi, fu Ditato l' 4h! troppo tardi del 
tenore. Finito l'atto II cella Norma, la Parodi ebbe chit 
Mate due, ed il Cappello tre. E oito di dopo, al Cap 








noa sia eguale il nerbo del pcete, noi diremmo che que 


sti nen volle già fare un pocma, na puttesto 
che 2d ogai modo e SiR) 


-—. non tam 
Turpe fuit vici, quam contendisse decorum est, 
A Ovid. 
Venezia 4 aprile 1853. 


Doti. Francesco Pasqualico: 





cioni, senza accordargii melto 2morespegli ottimi autori, 


nostro poeta nea vuol darci un componimento didattico, ma | delicato «e robusto sentire ad un tempo, aggiustatezza d' 





pello venne conferito il dip'oma di socio cnoreroo cei Fi- 
larmonici, e regalata una tabacchiera di prego. 

Queste notizie le togliamo da'fogli teatrali di Lom 
bardia. Ed in quanto sì Cappello , ci god» l'animo di 
Acergere che la dimora di qualche anpo in Geneva, e !" 
Agire di conticuo in quel teatro maggiore, abbiano in li, 
Tai È scemato, ma cresciuto il prestigio della vcce e del 
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all'ordine del giorno. L'uscita del Principe fa accompa- | 
grata da nn vera tempesta di viva / 

«SM ore due pomeridiane, circa, Di ricevuto il 

to, recatosi in corpo a limentare il Re. 

Le "Giunti al Arti alirbcrone vennero introdot- 
ti nella sala, dove forono bentosto raggiunti dal Duca di Bra- 
pinte, che era rientrato nel palazzo, dopo la solennità 
dell’ insediamento. 

«Il principe di Ligne, presidente del Senato, si avan- 
3) allora verso S..A. R. il Duca di Bsabante, e gli con- 
segnò un esemplare in oro della mediglia, incisa dal sig. 
‘Wiener, in commemorazione del diciottesimo anniversario 
del Principe reale. 

« Alle parole, con cui il principe di Ligne accompagnò 
quel dono, il Principe rispose che era lieto di ricevere du 
guoi colleghi questo attestato di affetto, soggiungendo che 
sovente sì recherà in mezzo a loro. 

Postosi quindi il Principe in mezzo ai senatori, il Se- 
pato in corpo venne introdotto nella gran sala reale, dove 
era S. M., col Conte di Fiandra e co' suoi ministri, aiutan- 
ti di campo ed ufficiali della Casa; il presidente del Senato 
vole cedere al Duca di Brabante l'onore di presentarsi 
dimoti al Re, alla testa del Sensto: ma S. A. R. decli- 
pi modestamente questo onore, e si tenne coufuso fra” 
quei colleghi. 

ll presidente pronunziò analoga allocuzione al Re. 

Anche la Camera dei rappresentanti andò in corpo 
a complimentare il Re, cui il presidente, sig. Delfesse, in- 
ditizzd acconcio discorso. Nella risposta di S. M. si nota- 
gono le seguenti parole : 

« Voi avete una dinastia vostra, tutta vostra. Questa 
dinastia si è identificata col paese, ed i vostri interessi 
furooo sempre anteposti a' suoi. la mezzo a voi, s:orgo più 
d'un uomo politico, che può dire se quest’ asserzione sia 
vera. (Da tutte le parti: Sî/ si/ Viva il Re! ivano i 
Principi! ) 

« Posso dire che i miei figli sono degni dei senti- 
meoti, che loro attesta il paese. 

« Da più anni, il Duca di Brabante è occupato di pub- 
Dlici interessi, ed ho trovato in lui molto giudizio e buo 
senso: l'ho francamente iniziato a tutto quanto vi ha d' 
essenziale e di utile negli affari. 

« Il mio socotdo figlio è animato dag'i stessi sentimenti. 
Ambidue sono devsti al paese ed alle sue istituzioni. Se 
i tempi si facessero difficili, se un pericolo ci minacciasse 
(il che non sembra a temersi), ia loro trovereto corag- 
giosi difensori. ( Applausi. Viva il Re ed i Principi!) 

FRANCIA 

Leggesi ne'carteggi dell’ Indépendance Belge, in 
data dell' 8 aprile: 

« La polemica coatinua nella Chiesa; è venuta in luce 
una nuova lunghissima ed eloquentissima pastorale del Ve- 
scovo d' Orléans, per difendere ì prelati francesi dall'im- 
putozione di non essere suffi:ientemente devoti alla Saota 
Sede; imputazione, che fu ad essi data dall Univers. Le 
allusioni vi sono vivissime contro il gioraale del sig. Veuillot. 

« L' annunzio, dato dal sig. di Rayneval, che il Santo 
Padre non verrebbe in Francia al tempo della consacra» 
zione, fece di subito cessare tutte le negoziazioni incomia- 
ciate ; l'articolo del Moniteur ne fu la conseguenza. Egli 
è un gran passo fatto ; ma non ne segue che i dissdi re- 
ligiosi siano calmati. Mui, per lo contrario, le disposizioni 
non furono più ostili. L'alto clero sta per trovarsi diviso 
in due campi. La gran maggioranza de' Vescovi e degli 
altri capi della Chiesa sta per ischierarsi sotto la bandiera 
dell'ultramontanismo; ma la grande maggioranza del basso 
clero, ì curati di campagna, son quasi tutti nel campo op- 
posto. Da tal condizione di cose possono risultare gl' in- 
convenienti più gravi. Mi assicurano che il nunzio attuale 
a Parigi, monsigoor Garibaldi, il cui spirito coneiliativo è 
moderato è apprezzato da tutti, dispera di poter ricondurre 
la pace, sì stranamente compromessa dal sig. Veuillot. Egli 
è, dono, ammalato; e si attribuisce la sua ind:sposizione 
piuttosto al cordoglio, che ad una causa fisica. Ebbi in mano 
le bozze di stampa d' un opuscoletto, scritto, per quanto si 
dice, da un prete. Spero ch' ci sarà affogato nell uovo. Ei 
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scopre, a rigor di parola, gli altari, e sarebbe un grand3 
scandalo, se l'autore non cedesse alle istanze de’ suoi amici, 
gettando le bozze del suo libro alle fiamme. 
.* Si parla ancora d’arresti; e siccità, fra gl'impri- 
gionati, un negoziante del Passage-Choiseul. » 
Presentemente, si fanno i preparativi per iotrodurre 
nell' armata algerioa uno squadrone di 500 uomini moo- 
tati su dromedarii. Questa novità & troppo importante, per 
non crederla degna di alcuni schiarimenti. Ii marescia:lo 
Bugeaud, vecchio guerriere, così destro e sperimentato, il 
primo, che intendesse prefondamente la questione d’ Algeri 
e la necessità d'un' occupazione integrale, fu condotto dalla 
forza delle cose a diriger le spedizioni di là de' laghi salsi, 
a Ei-Bod, a Laghuat ed in altre oasi della prima zona 
del Sshara algerino. D' allora, il meresciallo senti il bi- 
sogio d' impiegare i dromedari in luogo dei cavalli e 
dei muli, pei quali è uopo portar acqua e foraggi, come 
per gli uomini, mentre ri dromedario può lasciar di bere 
per molti giorni, e si pasce d'erbe secche, degli arbusti 
e di tutte le piante selvagge, in cui s'imbatte in cammi- 
no. Il maresciallo Bugeaud avea commesso al colonnello Car- 
buccia la cura d' «rganizzare una brigata di seicento dro- 
medarii, e dì formar soldati pe? la cosdotta di questi ani- 
mali: alla quale incumbenza egli si diede con una instan- 
cabile solerzia, convinto degl’ immensi servigii, che dovea 
rendere all'armata un animale, a cui non se ne può so- 
stituir altro neli' arida regione, che gli Arabi chiamano pae- 
se della sete. Dobbiamo spiegare per<hè appelliam dro- 
medario quest' animale, e non piuttosto cammeilo. Il primo 
non ha che una gobba ; il second» ne ha due. L'animale 
dalle due gobbe, che è 11 cammello propriamente deito, abi- 
ta le graudi pianure dell' Asia centrale, al nord dell Ima- 
laia. E di grandi forme, e d'aspetto forte e robusto. Il 
dromedario, o cammello d' Arabia, non ha che una sola gob- 
ba, siccome dcemmo, è d: men:bratura alquanto più gracile, 
e però anche assai pù snello. Gli Archi ammaestrano 
dromedarii corsieri, denominati allora meharis, che fanno 
venti e trenta leghe al giorno, al trotto ed al galoppo. lo 
Egitto, in Algeria, in tutto il resto del’ Africa settentrionale, 
fino al Senegal, il cammello è sconosciuto : non ci si vede 
che il dromedario, chiamato poi voigarmeate cammello , dji- 





«Intanto, il Governo imperiale ha ricevuto la Memoria, 
qui unita in copia, de'Cappuccini espulsi, firmata da 16 di 
essi (in parte sacerdoti, in parte laici) coll' osservazione, 
che 6 dei loro eran? assenti, quando fu spedito il docu- 
mento. 

« Ne risulta che il numero de'conventuali, nativi della 
Lombardia, che furono cacciati dal Ticino non è di soli 8, 
core dapprima era stato creduto, ma di 22. 

« Basterà di dare un'occhiata all'esposizione delle cir- 
costanze, che hanno accompagnato l'allontanamento di que” 
religiosi — la cui veracità nor può essere posta in dubbio — 
per convincersi che il rimprovero d'eccessivo rigore, espresso 
dal G.verno imperiale, e di eui l'alto Consiglio federale 
sì studia di sepipare il Goverco del Ticico, non era me- 
nomameate privo di fondamesto o esagerato. 

___«S.E il Presidente della Confederazione ed il Con- 
sigto felerale debbono convenire acch' essi che i c.mmis- 
sarii, incaricati dell’ esecuzione del decreto d' espu'sone, non 
si sono attenuti allo spazio di tre giorni, stabilito dal de- 
creio del Governo del 17 novembre, e che non è passata 
che qualche ora tra l' intmazione e l' esecuzione del ordine. 
+2 ® Di più, le Autorità ticinesi pretendono d'aver pagata 
a Cappuccini una pensione per qualtro mesi, mentre questi 
affermano non essere stita data loro nè manco la somma, 
da essi recita quando entrarono nel noviziato, somma la 
cui restituzione era stipulata, a tenore d'uaa legge del 1848 

, 05 S0 si pretende di giustificare la subita espulsione 
de' Cappuccini per la ragione ch' essi non posseggono né fa- 
miglia, nè beni stabili, nè industria, e che perciò non hanno 
d' uopo di luoghi preparativi per cangiar residenza; ad 
una tale argomentazione, se pure è degna d' essere tolta 
sal serio, si può opporre la domand»: se il vota di po- 
vertà, che i Cippuccini fanno per mattare sotto gli occh 
del popolo cattolico l' esempio dell' abnegazione e delle pri- 
vozoni, debba escluderli da cgoi dirivio alla stima ed a'ri- 
guardi, che un Governo giusto ed illuminato non rifiuta 
nè anche al più infimo mendic», sino a tanto ch'si non 
sia reonosciuto colpevole d'un atto delittuoso ? 

« Quanto alla sostanza della quistione, il Governo im- 
periale non saprebbe assolutamente sottoscrivere a’ principi, 
posti dall' alto Consiglio federale. Tutta l' argomentazione 
della Nota del 3 corrente tende a collocare i Cappuccini 











mel. Stabitita questa distiazione, ci varremo del termine cam- | espulsi nelle condizioni identiche degli altri stranieri, a cui 


mello, come più usato. Noa gli si dà a bere che di otto in otto 
giorni, nell'estate; esso beve allora 30 o 40 litri d'ac- 
qua. Nella stagione, ia cui può pascolar verdure, sta due 
e tre mesi senza bere, tsnendig!i vecs di pozione l’ umido 


il Governo ticinese ha accordato ua permesso di dimora 
temporaneo, e a cui può toglierlo all’ uopo. 

« Ora, secondo la nostra convinzione, è questo un panto 
di vista erroneo, e che non può assolatameute essere ap- 


radicale dell’erbe. Ha quattro stomachi, come tutti i ru- | plicato nel caso attuale. I Cappuccini espu'si, come lo di- 
minanti, e possiede inoltre un apparato, composto di cellule, | chiarano nella summeatovata esposizione, con voti pubbli- 
ripiene d'acqua, perfettamente pura. Spesso si rinvennero | camente pronunziati, si sono a perpetuità e solenoemeote | mezzi di sussistenza, che loro sono stati tolti. 


nello stomaco d'ua cammello morto, 8 o 15 litri d' acqua. 
L'animale fa al bsogoo rifluir quest'acqua alla bocca. Il 
cammello si riposa e dorme sccoccolato sulle ginocchia di- 
nanzi e di dietro. Quest'atteggiamento, che gli è naturale, 
offre, come si vede la maggior facilità per caricarlo e mon- 
targli sul dorso, non ostante l'elevata sua statura. Porta 
da cinque a settecento libbre, o due uomini coi loro equi- 
paggi, vettovaglie ed acqua. Il cammello, infine, è tanto ap- 
propriato, per la natura sua, alla regione del Sahara, ch' ei 
degenera io quella de' cereali e de' pascoli. 


SVIZZERA 


Riproduciamo dalla Gazzetta di Vienna, che la to- 
glio dal Bund di Borne, la seguente Nota : 

«Ii sottoscritto, I. R. incaricato d'affari si è data sol- 
lecitudine di sottoporre al Governo di S. E. il sig. Pre- 
sidente della Confederazione e deli' alto Consiglio federale 
svizzero la risposta alla rimostranza, fatta del detto Go- 
verno, in occ2sione della cacciata d'un certo numero di Cap- 
puccini originari della Lombardia, appartenenti a diversi 
conventi del Cantone Ticino. 

« Nell' esprimere il suo vivo dispiacere che quest'affare 
sia stato trattato sinora in ua modo sì incompleto e poco 
conforme a' giusti reclami dell'I. Governo, il sottoscritto 
crede di esprimere l'impressione, che doveva necessariamente 
produrre nel Gebinetio imperiale la Nota del Consiglio fe- 


* derale, poco sodisfacente per la forma e per la sostanza. 


vincolati ad una Corporazione religiosa, la quale era rico- 
nosciuta e guarentita nella sua esistenza dala legge fon- 
damentale del Caitone Ticno e dalla Confederazione. Di 
guisa che, fatta astrazone ancha dal fasto ch' essi abbiano 
acquistato il diritto di naturalizeazione colla residenza di 
eltre 20 anni nel piese, essi hanoo al.neno acquistato il 
diritto di dimorarvi, nella loro qualità di membri dell'Or- 
dine, sino alla morte, nei conventi, iu cui hanno professato 
i loro voti, e ai quali sono legati in forza della disciplina 
dell'Ordine, come pure hanno acquistato il diritto di go- 
dere tutta la protezione delle leggi. 

« È vero che l'alto Consiglio federale svizzero fa 0s- 
sessare nella sua Nota « che i Cappuccini non eserci- 
tano una professione laica, a meno che non si voglia 
tenere per tale la mendicità ». Quest asserzione non 
sarà contestata, ma, d'altra parte, non si vorrà neppure 
mettere in dubbio che, nella qualità loro di servi e sacer- 
doti della Chiesa cattolica, essi hanno l'incarico di fun- 
Zioni ecclesiastiche, curano il divino servizio, predicano al 
popolo la dottrina cristiana, amministrano i Santi sacra- 
menti, prestano la spirituale assistenza agl'isfermi, ed of- 
frono loro le ultime consolazioni della religone. Se per 
questi servigi resi alla popolazione cattolica, - e chiunque è 
conviato che la religione è il solo fondame»to durevole 
dell’ edfizio sociale, li stimevà di gran prezzo, - essi non 
chieggono chs un servigio reciproco estremamente mode- 
sto, domandando alla carità privata de’ fedeli cattolici il 





loro meschino pane quotidiano, questo modo di procedere 
può infetti essere qualificato col nome di mendicità , ciò 
ch' è accxduto di fare all'alto Consiglio federale. Ma quan- 
to al decidere, se un tal modo di vivere, fondato neila 
regola dell'Ordine sanzionato dalla orgia motivi 
tanti per par:gonare i Cappuccini, in ciò che concerne 
la legale loro protezione, ai vagabondi pericolosi e sospetti 
che faeno della mendicità una professione, questo è ciò 
che si può sicuramente abbandonare all'esame d' ogni uomo 
imparziale. 
«Ora, quantunque, in base della regola del loro Ordine, 
i Cappuccini non possanu jossedere: nessuna proprietà per- 
sonale, l'esercizio perfettamente legittimo della !oro voca- 
Zione ecclesiastica nel Cantone Ticine, non solo accordava 
ad essi un asilo comune, ma ben anche i mezzi di suesi- 
stenza; © la loro espulsione senza giudizio e senza diritto 
dee ducque, quaoto a'suoi effetti, essere considerata come 





perfettamente identica ad una totale confisca di beni: im- 
perocché, sebbene il Cappuccino non possa, anche rimpetto 
all'Ordine cui appartiene, chiamar sua la tonaca grossolana, 
che lo rienpre, pure ei perde molto, anzi tutto, se gli son 
tolti i mezzi di procacciarsi legalmente il poco, che gli ab- 
bisogna per la sua sussistenza. 

« Partendo da queste osservazioni, il Governo imperia'e 
non può adunque che persistere nella sua dichiarazione 
che, riguardo ai Cappuccini espulsi, è stata commessa una 
Violazione flagrante del diritto; la quale, se non è riparata 
col riammettere gli espulsi nei loro conventi, impone per 
lo meno al Governo del Ticino il dovere di assicurar loro, 
a titolo d’indennità, una pensione conveniente. 

« Se, in quanto alla soppressione di C»rporazioni reli- 
giose in generale, l'alto Consiglio federale invoca |’ esem- 
pio d' altri Stati, sarà permesso di ricordargli qui che, nell’ 
occasione di tali precedenti, la cui legittimità, quando essi 
ebbero luogo senza il concorso del capo del'a Chiesa catto- 
lica, non debb' essere qui discussa, il sentimento del d'- 
ritto e della equità, eccettuati certi casi appartenenti al'e 
epoche di sovvertimenti anarchici, e che certo non sono 
degni d'essere imitati, non era estinto a segno, da non ac- 
cordare almeno ai membri di quelle Corporazioni, disciolte 
di fatto, una indennità vitalizia per la loro perduta esi- 
stenza. 

« Il sottoseritto ha, per conseguenza, l'onore, conforme 
agli ordini, che ha ricevuti, d'invitare rispettosamente $. 
E. il sig. Presidente della Confederazione e |’ alto Consi- 
g'io federale a far uso della sua influenza perchè il Go- 
verno ticines: accordi agli espulsi Cappuccio! , che hanoo 
cercato e trovato ua asilo provvisorio nella loro patria, 
una conveniente pensione vitalizia, a titolo d' indennità de' 














« Confidando che l' alto Consiglio federale svizzero sarà 
impegoato da’ suoi proprii sentimenti di giustizia e d' equità 
a sostenere la ben fondata domanda del Governo impe- 
riale con tutta la forza della sua influenza, il sottoscritto 
prega in pari tempo di volerlo onorare d'una risposta, il 
più presto possibile, essendo pel Governo imperiale d: grao- 
de importanza il conoscere il più tosto la sorte dei mo- 
naci, che ha provvisoriamente ricevuti. 

« Il Governo imperiale si erede tanto più in diritto di 
attendere che la sua presente domanda riceva piena e pronta 
sodisfazione, in quanto che sinora non è stata, con sua 
giusta meraviglia, né accordata una sodisfazione, e nè me- 
no presentata una scusa, sia pel trattamento arbtrario 
inflitto ai Cappuccini espu'si, originarii dell' Austria, sia per 
gl'irregolari procedimenti, con cui farono trasferiti alla fron- 
Viera. 

« Il sottoscritto coglie, ec. 

« Conte KARNICKY. » 
Annesso alla nota. 
Titoli. 

I relgiosi Cappuccini sottoseritti, tutti fedeli sudditi 
di S. M. l'Imperatore, hanno stimato conveniente di far 
noto al Governo imperiale l' arbitrario procedere, che il 
Governo del Caoton Ticino ha usato a loro riguardo. 

Per decreto del 19 novembre 1852, quel Governo 
ha ordinato l'espulsione immediata dal suo terri'orio di 
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GAZZETTINO MERCA 
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VENEZIA 18 APaiLE 1853. — leri, sono arrivati da 
Liverpool lo schooner inglese Sister, capit. J. Davies, con ma- 
re ad A. Garbura e Comp.; da Smirne il brigant. otto- 
S. Gio. Prodromo, capit. Giorgio Zaine, con uva per Gio. 
Batt. Olivo; da Bergen il brigant. norvegio Elida, capit. Holemn, | 
con baccalà per A. Palazzi; varii trabaccoli, fra' quali un napo- | 
letano, che ancora non si conosce. Quattro grossi legni stanno 
ancorati alle viste del porto, e si credono tuttì carichi di carbone. 

Il mercato non ebbe cambiamenti : una vendita d'olio di | 
Ragusi a f. 34, sconto 4°/g. Obbligazioni nuove in granoni di | 
Danubio, per cousegna nei mesi di luglio ed agosto, ai soliti 
prezzi. — Continua la ricerca nel Prestito lomb.-veneto ; nelle 
altre carte non si scoprono novità. 

Trieste, nella decorsa settimana, non offre cosa notevole 
nel suo mercato, se non calma in coloniali, negli olii, in gra- 














naglie, nelle frutta, in metalli e nei cotoni.  Manteng: in so- 
stegno le lane, con vendite di circa balle 610. Gli arrivi, negli 
zuccheri di colli U59, nei cotoni balle 4694. 


LONDRA 16 APRILE. — Cotoni b. 60,000, ‘/,g ad 4,5 
rincariti. Calma nei caffè da sc. 47 a 47 4/3, Ceylan. Zuccheri 
depressi. Un carico N. 12 ‘/y venduto a 24 per Trieste. Grani 
in ribasso. Frumentoni fermi, vendibili. ( Disp. telegr.) 
————tI|ioa*@*a*a.rv””e 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 16 APRILE 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%o 
dette detto 4 










Sale le » 





Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 500 - 2 
np di » 1839, »250- 147%, 
detto, al 5 p.70 - - - > 1853, - - - 9% 

Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -1418— 


dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2450 — 
dette - - - ‘da Vienna a Gioggnitz » 500- 773? 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund» 250 - 288 — 
dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 37 

dette del Lioyd austriaco di Trieste - » 500 - 630 — 





Corso dei cambi. | 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.162' a 2 mesiL. | 
Amsterdam, per 100 talleri cor. - - —» 152‘ a 2 mesiL. 


100 fiorini corr. = - Fior. 109 #1, Uso 
sul Meno, per fior. 120, 
Valuta dell'Unione della Germania 
meridion. , sul piede di fior. 24 ‘4 


Livorno, per 300 lire toscane - - 


Augusta, 
Francoforte, 


103 77, a 3 mesi 
409 ‘13 a 2 mesi 






Costantinopoli- 
Firenze 
Genova - 
Lione - - 
Lisbona - — 
Livorno - - 





SORETE. — Vrxrzia 46 APRILE 1853. 








oro. | ARGENTO. 
Sovrane  - - - L. 41:42 | TalloridiMarià Teresa L. 6:20 
Zecchini imperiali - - 16:10 di Francasco | - 6:16 
îa sorte - - 1405 | Crotimi - - - -6:69 
Da 20 franchi - - 23:70 Pezzi da 5 franchi» -590 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -6:46 
di Genova - - 94:10 | Pezzi di Spagna - -650 
inonao sia on EFFETTI PUBBLICI 
i Savoia - - 33: 
: Prestito lomb.-veneto, 
di Parma - - 24:80/ Jodime {°dicemb. 944/ 
di America - 96:10 | ggodim-* 1° dicem 4 
Reno Obbligazioni metalli» 
Luigi movi - - - 2155) Sea SpÙ, - 854 
Zecchini veneti = - 1845 | conveniore olio 
«> | {> novem - dd 








Mercato pi LEGNAGO pEL 16 APRILE 1853. 
————+—+——+——T_— 
GENERI MEDIO | Pet J| 


Frumento .....L 22:75 | 2310 \ 











Coutagne Frane. Prospero, neg. a Pari Sasetzky Demet. 
capitano di cavall. russo. — Finzi Marco, poss. di Moden: 
Da Ravenna: Argelli Adamo, poss. — Da Ferrara 
Gaetano, possi. — Da Trieste : Revel conte, mit 
presso l'I. R. Corte di Vienna. — de Souze Gerardo, 
plenipotenz. di Cattolica presso la Corte di 
del Castillo e ‘os Luigi, addetto alla Legaz. di S. 
Regina di Spagna presso Ja Corte di Toscani 
Caralambo, R. viceconsole ellenico in Trieste. 
cesco, poss. di S. Cataldo. 

Per Trieste: 
















Palazzi Fran- 





1 signori: Lombard Gius. 
ntibes. — Ely Gugl. D. e Walker S. Norm: 
jigl. di Corte russo. — Bolis co. Lorenzo, poss. di 
Lugo. — de Gersdorff-Hardenberg-Reventlow contessa Ida, poss. 
di Copenaghen. — Per Milano: Decio Francesco, I. R. consigl 
e banchiere di Milan 












NEL 17 APRILE. 

ARRIVATI. — Da Livio: | signori: de Stanchina cav. Giu- 
seppe, poss. — Da Roma: Jouy d'Arnaud Eugenio, già depu- 
tato, membro del Consiglio generale dell'Aude. — de Rex co. 
Gasparo Aless., di Dresda. — de Muller Ant., di Friburgo. — 
Da Firenze: Birkle C., Nash Federico e Whelpley Giacomo, 
Americani. — de Ierissem bar. Carlo, propr. di Mons. — Bal 
carce Marianno, di Parigi. — Carroll Carlo, colonn. americ. — 
Kastufer Gugl. e Moret Illario Franc, capit. al servigio di S. M. 
il Re di Napoli. — Lemaire Aug. Annibale, propr. di Lilla — 
Hayllar Giacomo, Inglese. — Da Trieste: de Medyanseky bar. 
Geiza, I. R. capo del Comitato di Bansch. — de Mednyanszky 
bar. Dionisio , poss. di Weszele. — de Mednyanszky baronessa 
Agnese, nata contessa Majlith, dama della Croce stellata, e di 
palazzo — de Braunendal Carlo, consigl. presso 1’ 1. R. Tribu- 
nale provine. in Vienna. — Weninger Giorgio, dott. in medic. 
di Vienna. — Northey Gogl. Federico, Inglese. 

Partiti. — Per Milano: | signori : de Revel co. Adriano, 
ministro sardo presso ll R. Corte di Vienna. — Paravia cav. 
Pier Aless., consigl e prof. d’eloquenza presso l' Università di 


glia. — van der Hagen Ferdinando, partie di Gand. — de Fos 
Ernesto, banch. di Saumur. — Per Rovereto: Fiumi Domenico, 
consigl. presso l'I. R. Corte di giustizia a Rovereto. — Per 
| Verona: Alighieri co. Pietro, poss. —- Per Bergamo: de Friesen 
bar. Carlo Evaldo, di Frankonthal. — Per Trieste : Yeatman 
| Enrico C. e Pell Giovanni H., Americani. — Dainese, generale 
mage. russo. — Argelli Adamo, possid. di Ravenna. — Pauli 
A. W., particol. di Copenaghen. — Sasetzky Demetrio, capitano 
di cavalleria russo. 





| 1NeDIO 

Frumentone. . . Ù ! 
> 39. 
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Sace salati Ù 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL 16 arie 1853. 








Londra, per uva lira.sterlina - - - 40-49 — br.term. 
Milano, per 300 lire austi -’- - 409%4a2mesi 
Marsiglia, per 200 franchi - - - — — a2 mesi 
Parigi, per 300 franchi 111° 130—a2mesil. 


Arrivati. — Da Milano : I signori : Martin Fortres Emilio 
Carlo, presid. del Tribua. civ. a Nogent-le-Rotrou. — Hawkins 
Dexter A., poss. americ. — Julian G. Batt., neg. di Cette. — 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 

Arrivi - 990 
776 
766 
2974 


Arrivati 


Nel giorno 15 aprile... Partiti - 





Nel giorno 46 detto ... 








Torino. — Delestang Giulio e Lebidan Felice, neg. di Marsi- | 





| TRAPASSATI IN VEMEZI 

Nel giorno 41 aprile 1853. — Piccoli Lu anni 64. — 
Tussato Francesco, di 59. — Furlanetto Antonio, di 50, fac 
chino. — Vianello Rosa, di 20. — Garand Francesco, di 31. — 






"° | Totale N. 5. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 18, 19 e 20, in S. M. DELLA MISERICORDIA, 
per destinazione di Monsigo. Abate. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.p1 
sopra il livello medio della laguna. 





SABATO 16 APRILE 1853. 








Barometro, poll 





Termometro, gradi Di EGR e 
Igrometro,, gradi - 82 br 1 
Avemometro, direzione - - -| N. s. 8. E 


N. , s. E 
Stato deli' atmosfera - - - -| Ser. fosco.|Ser.e vento. | Nuvoloso. 


Fià della una : giorni 9. 
Punti lunari: P.°Q.*ore5.39sera. | —Pluviometro, linee: — 


Cr 
DoweNIcA 17 MARZO 








O 
Barometro, pollici . 
Termometro, gradi 
Igrometro, gradi s 
Anemometro, direzione E. N E| SE Ss. E 
Stato dell’atinosfera . . . .!Nuv., vento| Burrascoso| Nuvoloso. 
Ì e vento. 
Età della luna: giorni 10. 
Punti lunari: — Il Pluviometro, linee: — 


_—F 1r—————r——r—r——mr 
SPETTACOLI. — LuweDì 18 APRILE 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — Adriana Lecouvreur. — Un dente 
nel 4700. — Alle ore 8 e 4/3. È 

TEATRO A S. SAMUELE. — Marco Visconti, poesia di N. Fo 
ramiti, musica di A. Pedrocco, Veneziano. — Alle8 e 4),. 

TEATRO MALIBRAN. — La villima del proprio dovere, — 
Il nuovo metodo per risuscitare i morti. — Alle ore 5. 


| SALA TEATRALE A SANT'ANTONINO. — Corradino cuor 





di ferro. — La pianella perduta nella neve. — Alle 8 e 4/2. 
——_-r000 E pittrrre— 
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Si legge nell'Eco d' Italia, in data del 26 marzo: 
«Il colonnello Benton, deputato alle Camere degli Stati Uoiti, 
ha pubblicato il suo piano, circa una strada ferrata sino al 
Pacifico. Egli perora pel cammico centrale, che il colon- 
nelle Fremont, da lungo tempo, dimostra preferire. Egli è 
del parere di fare questo stradcne molto smpio, serbando 
un tratto della larghezza d'un miglio, per tutta specie di 
strade, ruotaie e lastricati, e due margini della larghezza 
di cento piedi, per linee indipendenti e rivali telegrafiche. 
Si oppone al voler fare questo stradone, con mezzi pub- 
Blici e privati, e dare terreni a compagnie, ma sostiene che 
gli Stati Uniti, dovrebbero far la strada con le solidità ne- 
cessarie, ed affi:tarne l’uso, per lo spazio di sette 0 dicci anni 
al minor offerente. » 


tutti i Cappacciai non originarii del Caotone. Quel decre- 
to, comunicato a tutti i commissari!, nella giurisdizione de' 
quali esistevano conveati del deito Ordine, recava non do- 
verna essere data conoscenza ai religiosi in questione pri- 
ma dei vesperi della. domerica, giorno 24 dello scorso 
mese. I suddetti commissarii, eccetto quel di Faido, e ne 
ignoriamo il motivo, non e' informarono di quel decreto 
che serso le due ore di notte, e i religiosi del convento 
di, Logano ne furono informati a un’ ora dopo Ja mezza- 
notte ; subito dopo fatta la comunicazione che l'ordine 
fosse immediatamente eseguito, e solo dopo le più fervide 
istanze fu loro accordata un' ora d’indugio, allo spirar 
dalla, quale, a simiglianza di famigerati malfattori, furono 
condotti per forza alla frontiera austriaca. In tale occasione 
nom ci restava che di protestare contro siffatto procedere, 
che noi non possiamo considerare che come una flagrante 
violazione del diritto delle genti. 

Noi abbiamo inoltre fatto osservare a que’ commis 
sarii che, essendo noi tutti stati ammessi pubblicamente e 
soleocemeate in una Congregazione religiosa, approvata e 
guarentita dalla Costituzione del Cantone, dopo di avervi 
Vissuto più di 20 anni, lasso di tempo più che bastante 
per essere, a tenore d'una legge dello stesso Cantone, 
considerati come naturalizzati Ticioesi; che alcuni di noi 
essendo stati esplicitamente ricevuti dal Governo, e tutti im- 
plicitamente dalla legge dol 1848, a'termini della quale 
fu, statuito che il numero dei Cappuccini, tanto nazionali 
cho esterni, non doveva eccedere 65, cfra che allora 
non era oltrepass:ta; noi peosavamo sio d'allora di ave- 
re il diritto di non essere più considerati come stranieri. 
I commissarii non poterono esibire nè il decreto in que- 
stione, né indicare la causa che !o aveva prodotto ; decreto, 
che non è pervenuto a nostra cognizione che alcuni gior- 
ni dopo col mezzo dei giornali, e di cui noi respingiamo 
con tutta la forza del nostro arimo i mendicati motvi e 
ingiariosi per noi. 

Una legge, promu'gata n:] 1848, stetuiva che, nel 
cas) di soppressione, si sarebbero restituite ai religiosi e- 
sterni, che avessero pronuaziato i loro voti ne' conventi 
del Cantone, le somme, ch'essi avessero deposte rel loro 
entrare nel novizisto; ma questa legge è stata violata 
con noi anche in questa parte. Con tuiti questi soprusi, 
noi abbiamo creduto dovere indirizzare i nostri riclami all’ 
I..R. Governo, affischè ci procuri quella sodisfazione, che 
stimerà conveniente. 

Aggradite, ece. 
Milano, 42 dicembre 1853. 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 

































































































Scrivono da S. Luigi di Missu'ì, il 18 marzo: e Una 
spedizione considerevole si prepara in questa città, a fine 
d'esplorare il pendio orientale della Sierra Nevada, abi- 
tata dagi’ Iodiani più bellicosi di quella vasta contrada, sulla 
quale non si potè aver ancora nessun ragguaglio sicuro. 
Tele spedizione è organizzata da! colonnello Cipriani, con- 
sole generale di Sardegna nell’ America meridionale ; egli 
conduce seco un seguito molto numeroso, e sei vaggoni 
pieai di provvisioni e montati da uomini armati. » 








Ad un recente convegno del club de’ campagnuoli di 
Nuova Yorck, fa letto un articolo, relativo allo zucchero 
tratto dall'albero acero, ed alla sua grande importanza, 
come uno de’ prodotti di questo prese. Giusta l' ultmo cen- 
s°, seubra che il prodotto di d-ito zucche:o giugnesse, nel 
1850, a poco meno di trentequatiro milioni di lbbre. Si 
è veduto un orto di questi alberi ec-ri, che dava ia pre- 
duzioni, iugero per iugero , qu:si altrettanto zucchero e 
melazzo, quanto la stessa canna di zucchero. (G. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna A6 aprile, 

Il regio ambisciatorè sardo, sir. conte di Revel, do- 
po aver consegnata al Governo imperiale una protesta della 
sua Corte, rizuardanie il sequestro dei beai degli emigrati 
lombardi, si è recato oggi in permesso, accordatogli dal suo 
Governe. Durante l'as:enza del sig. conte, assumerà gli 
affari dell'Arubasciata il primo segretario di Legazione, sig. 
marchese Csntono, il quale fu presentato in tale qualità 
dal sig. ambascistore, prima della sua partenza, al sig. Mi- 
«nistro degli esteri. Dalla nota prudenza e moderazione del 
sig. conte di Revel, è da attendersi che la sua presenza 
in Torino coopererà a fer conoscere il vero siato delie 














GERMANIA RA 
cose, a rettificare le fa'sa interpretazioni, a chiarire ed a 
RENI URA? FORWERIN far cessare la mala intelligenza intorno "alla questione ia 
Rostock 3 aprile. discorso. ( Corr. austr. lit. ) 


Sulla trama rivoluzionaria, che aveva aoche qui sue 
diramazioni , il Corrispondente dell'Alemagna setten- 
trionale dice : « Rostock fu scelto a principal campo e depo- 
sito' d'armi per l' Alemagaa del Nord, da quegli stessi mi- 
serabili, che foreno complici degli orrori senguinosi di Mi- 
lano e di Vienna. La polizia di Berliao, dopo gli scopri- 
menti, del 26 marzo, spedì alcuoì impiegati a Schwerin, 
provveduti del pù ampio mandato. Vennero poscia qui, e 
la mattina del 29 marzo, a buonissima or?, cominciaroro 
le deri ni domiciliari, assistiti dalla polizia di Rostock 
e da’ soldati del battaglione d'infanteria, qui stanziato. È 
noto .il risulameoto di quelle investigazioni. Le armi tro- 
Vate, portando in gran parte i bolli prussiani, ed essendo 
state in parte riconosciute derivanti dal saccheggio dell’ 
arseaale di Berlino del 1848, anche ciò fa veder chiaro 
che cosa i democratici intendano per proprietà e furto. La 
giudiziale inquisizione dimostrerà se sia fondato il timore 
che costoro sieno stati avvertiti a tempo da amici di Ber- 
Ino, nel dopo prinzo del luaedì di Pasqua, e che così ab- 
Biaoo potuto porre ia sicuro una parte delle carte più 
importanii ; il che si connette anche coli’ improvvisa assen- 
za di Miurizio Wigger, il favorito del popolo. Oggi si 
attende il ritorno degl’ impiegati della polizia prussiana , 
e nuove istruzioni da Schwerin, giacchè tutto fu fatto di 
picoò accordo col Governo del Mecklemburgo. Le comuni» 
edz'oni ‘con Londra e col Comitato dei rifuggiti in quella 
città avevano luego nel modo più attive, specialmente me- 
avigli di proprietari democratici e capitani di eguali 

opinioni. Si trasse profitto da essi per inviare segretamente 
armi. Sigoificanto abbastanza è il fatto che uno degli arre- 
stati più compromessi, il negoziante Schwarz (genero del 
proprietario di fsbbriche e negoziante Brockelmann) è aiu= 
tanto della guardia civca di: Rostock. » 
( G. U. d' Aug.) 
AMERICA 
Si legge nel Aforning-Chronicle : « Si hanno notizie 
di Nuova Yorek, a tutto il 26 marzo p. p. Il Senato degli 
Stati Uviti atteadeva a confermare le nomine , fatte dal 
Presidente. Il sig. Licdel è stato nominato a misistro degli 
Stati Uviti nol’ America centrale. » 
li 
li pirossfo l'Hermann recò a Cowes una posta di 
Nuova Yorek del 26 marzo. A Charleston si erano ri- 
cetute lettere dall’ Avana, in dita del 22 p. Il vicepresi 
dente Kiog era sempre ammalato. Dicesi che a Santiago 
di Cuba, o in qualche altro porto orientale dell’ isola, siano 
seguite gravi turbolenze. Un' intera compegnia di soldati, 
che doveva assistere alla punizione d'un camerata, si am- 
mutiuò e fuggi; 15 soldati, ricondotti colà, furono condan- 
nali a morte, ma non giustiziati, per timore a'una rivo- 
luzione militare generale. Era stato sbarcato un altro ca- 
tico di schiavi neri; in seguito a che, la fregata a va- 
pore inglese, la Devastation, comparve il 25 p. ionaozi 
l'Avzar, onde combattere colla massima energia il traffico 
d’uomini, in unione ad altri legai da guerra britannici. — 
Lé Autorità di Cuba insultarozo di nuevo la bandiera ame- 
ricana, Una imbarcizione, con 12 uomini, appariencnti ad 
una fiegata spagnuola, fermò la scuna americana, il Man- 
chester, alia distanza di 20 miglia dal Capo Antonio, la 
condusse entro la scogliere, apri tutte le lettere, che vi 
erano a bordo, trattenne il naviglio per 24 ore, si fece 
Pagare. dal capitano. 30 dotiari, qual diritto di pilotaggio, 
© pei.lasciò che il Manchester uscisse come meglio po 
teva da quelle pericolose acque. Gli Spagnuoli si scusano 
di tali ato, dicendo che si sospettiva, che quel legno por- 
tasse armi e muoizioni ai rivoluzionari di Cuba. — A S, 
Domingo è cessata la febbre gialla. — Da Washington 
noo sì hanno ragguegii d' importanza politica. L' onorevole 
». Slidiew fu uominato ambysciatore nel’ America centrale. 
AI Senato, segri una luoga discussione cirea il irattito di 
estradizione colla Svizzera. — A_Nuova Yorck, il 23 p, 
festa al.padre Gavazzi. — L'Assemblea del Caoadà am- 
mise ua bil il quale porta il numero de' membri di esso 
(che finora erano 84) a 128. (0. T.) 


—_—— 


Il Bund, che si pubblica a Berna, poriò non ha guar 
una notizio, che possò in molti giornali.» Diceva esso che 
le Autorità austriache in Itaia avevano ricevuto l'incarico 
di persi in diretta comunicazione uffiziale col commissario 
federale, spedito nel C:ntone Ticino per comporre le diffe 
renze, sussistenti fra l' Austria e ia Svizzera. 

Quest' inesatta esposizione delie cose ha d' uopo d'una 
rettificazione. 

Sopra ripetuta ricerca del presidente del Consiglio 
federale, le Autorità austriache in Italia furono autorizzate 
ad entrare in diretta comunicazione col colonnello Bour- 
geois, solo in quasto si trattasse di uno od altro schiari- 
mento, ch potesse essere utile al sig. commissario, per 
promuovere |’ inquisiziene, a lui delegato, contro le mene 
rivoluziorarie nel Cantone Tico. 

Con ciò, non è puoto tocco il componimento della 
questione internazionale. Essa è tuttora, ceme prima, oggetto 
d'una diretta tiattazione diplomatica. ( Corr. austr. lit.) 

—_— 

Moosignor Patriarca di Venezia sarà supplito da un 
Vescovo delle Previncie venete, neile conferenze episcopali, 
per le quali era stato egli pure chiamato a Vienna, 

ll sig. presidente del Consiglio di Stato, barone di 
Kibeck, è pienamente ristabilito dalla sua indsposizione, e 
fece già scbato ja prima passeggiata. Eg', dicesi, in'erver- 
rà ala prossima sessione del Consiglio di Stato. 

L'arrivo silenzioso dello straordinario ambasciatore ot- 
tomano, Must:f8 Effendi, ia questa città, diede motivo alla 
supposizione che la venuta dell’ ufficiale turco non abbia m;= 
tivi politici ; ma la ron è così. Egli recò a questa Amba- 
sciata turca l'ordine espresso del D.vano di mettersi d’ac- 
cordo col Governo imperikle, circa l' andamento della erisi 
orientale. A Costantincpo!i, si fa calcolo che l' Austria im- | 
piegherà la sua influenza e la sua posizione amichevole | 
verso una grande Poteoza nordca, per impedire ogni serio 
couflito delle grandi Potenze, relativamente alle pretensioni 
della Russia. 

Alla fine della scorsa settimana, giunsero dispacci a 
questa Acobasciata russa, che, a quanto si assicura, sì rife- 
riscono alle trattative, pendent: a Costantinopoli, e doveve- 
no essere comunicati al Guverso austriaco. Oltre di ciò, 
si assicura che la differenza turco-russa, ad eccezione della 
questione dei Luoghi Saoti, può essere ormai rignardata 
come appianzta. (Corr. Ital.) 

Rovereto 46 aprile. 

Usa lettera da Ve:ona d' ieri anruzia l'arriso cotà, 
per mezzo telegrafico, deli’ ordine di izntosto incominciare 
gli elaborati d' asti, per ciò che ragguarda la strada 
ferrata veneto-tirolese. (Hess. Tir.) 

Regno di Sardegna. 

Scrivono da Toriso alla Gazzetta Universale d' 
Augusta, in data del 9 aprile: 

« Finalmente, ieri, giunse qui da Parigi il tanto aspet- 
tato duca di Guiche. Egli, e, quelli che l' accompagnavano, 
giunsero in due eccchi, e tosto fermati dinanzi |' aibergo 
Trombetta, radinossi un circolo di persone. Il Re avrebbe 
desiderato un collequio subito dopo l'arrivo dell'iaviate; ma, 
2 quel che odesi, esso non ebbe lucgo nemmeno questa 
mattina. La fretta del Re spiegasi pel costegco del. G-- 
binetto francese versa il Piemente. ll Re, che, dopo il 
nuovo ingresso del co. Cavour al Ministere, si occupa v- 
vamente assai degli affari estervì, cerciva un’ occasione on- 
de spiegarsi, serza riguardi, coll’ inviato, sulle relazioni fra 
la Francia ed il Piemonte. Imperciccchè il Gabinetto di Parigi 
Don rispose mai conchiudertemente alle domand», fattegli da 
Torine, specialmente su ciò che si riferiva all’ Austria. | 
Pariò melo delle simpatie della Frasca, ed essere l'Im- 
peratore pieno di benevolenza pel Piemonte; ma termicò 
quasi sempre con lagnanze sugli eccessi della stampe. Ora 
chiedesi: fu quello un cenno confidevzizie, o si volle in- 
dicare al Piemonte, noo poter esso contare sull’ appoggio 
delia Francia, firché gli accennati disordici non fossero tol- 
ti? Per quanto finora si poté sapere, s«mbra che il sig. 




















| dare conveniente giudizio, pei 


essere prima inserito per mancanza di spazio. 


Guiche sia autorizzato a dich'arare effettivamente, non 
La lo stato presente del Piemonte in armonia colle 
tendenze della politica generale delle Corti europee, e do- 
ver esso rimanere isolate, fino a che non si risolva ad un 

i to. x ” x 
usar questa novità, che gira per la città, i fondi ri- 
bassarono di 50 centesimi. Domani il ribasso essere do- 


vrebbe maggiore. » Madrid 6 april 


î licato nel Numero di sabato della Gaz- 
getta pe pre col quale si dava Ja notizia dell’ 
accettata demissione del Ministero Roneajli e dell'incarico, 
affidato da S. M. la Regina Isabella II al generale Ler- 
suadi, della formazione d'un nuovo Gabinetto. 

Diamo qui alcuni cenni sulia parte, presa dal gene 
rale stesso negli avvenimenti peltici, che ebbero luogo re- 

temente a Madrid. 
hg Il generale D. Francesco Lersundi, all’ epoca della 
crisi mioisteriale, che terminò con la demissione del sig. 
Bravo Murillo, si trovava a Modrid. ) 

Si sa che il Gabinetto Bravo Murillo aveva il dise- 
gno di modificare profondamente in alcuni punti la legge 
fondamestale del Regno, e che prima il sig. Lara, poi il 
sig. Urbina, ambedue ministri della guerra, sotto il sig. 
Bravo Murillo, si riirerono, ;«r ‘non aver voluto nessuno 
de' due :c.ousentire a quegl' incestituzionali disegai. 

Ne!la grave crisi ministeriale, che ne risultò, il sig. 
Bravo Murilic, presideote del Consiglic, interpel'ò 11 gene- 
rale Lersuodi, pregandolo accettesse il portafoglio della guer- 
ra; ma il generale rispose con ua formale rifiuto. Chiameto 
poi dalla Regina Is.bella II, il generale dchiarò franca- 
mente a S. M. che nessuno de' generali, presenti a M:drid, 
avrebbe accettato il portaf glio della guerre, in quelle cri- 
tiche circostanze. 

La dichiarazione del generale irflui alt:mente ( sicco- 
me ne corse wce) sulla decisione, che prese pri la Regi- 
n°, di acceltare la demissione del Murillo: e corse voce 
perfino che fosse da S. M. comvesso al generale Lersu- 
di di recarsi a novificare questa sua reale decisione ai mi- 
pistri demission 

N generale D. Francesco Lersundi, capitano genera- 
le, non ha guari, della Nuova Castigii, è uno d» 43 nuo- 
vi senatori, ultimamente nominati d.l Gabincito Roteali. 

(6. P.) 
Parigi 412 aprile. 

li Moniteur pubblica una citcolire del ministro del- 
la polizia generale ai prefetti, destinata a bene stabilire i 
regolamenti amministrativi pei Caffè, ove sì d:nno tratteni- 
menti musicali (Cafés- concerts), e il cui numero tende 
ogni giorno ad aumentarsi, tasto nelle Provincie, quanto 
nella capitale. Guzrentigie d'ordioa e di moralità dovran- 
no essere richieste dalle persone, che solleciteranno )' auto- 
rizzazione di aprire simili Caffè. 














Il Moniteur contiene 
tivi, e il progetto di legge, 
teria criminale. 








lire l'esposizione dei mo- 
ui ricorsi d'appello in ma- 


— eos 
Dispacci telegrafici. 
Londra 44 aprile. 

La polizia operò une perquiszione ne! demeilio di 
Kossuth, e si suppone che abbia wovato armi. In seguito 
di cò è probabile cho si proceda in giudzio. 

Londra 45 aprile. 
P canal, 3 per %/, 4100 9/, ?/g- Vienna, 44.03. 
11.05. 


Liverpool 14 aprile. 
Vendita di cotone, balle 10,000. 7 
Madrid 42 aprile. 
Tutti gli impiegati, che votaroso ia favore di Nar- 
vez, furono destituiti. Si parla di vna sommossa, scoppiata 


in Catslogne. 
Altra della stessa data. 

La crisi ministeria'e continu?, Sono disignati quali 
futuri ministri Egana e San Luis. La Catalogna è tran- 
quila. Forte movimento di corieri. (Corr. austr. lit) 

Parigi 13 aprile. 

L'Imperatore inviò a Ciarendon una l-tter?, scritta di 
proprio pugne ; e cò per riograz:al» dell’ avergli restitui- 
to il testazento di N.pelecne I, che dev'essere corservato 
nell'Archivio nazionale, 





Altra della stessa data.‘ 

Un decreto dell'Imperatore ordina che tutte le let- 
tere, tutti i giornali ece., che partono dalla Francia perl 
Australia, debbano essere inoltrati per l'istmo di Suez, Un 
aliro decreto vieta il soggiorno di emigrati stranieri in certi 
Diportimenti. Ieri principò il processo dei corrispondenii 
giornalisti. 

, b Altra del 44. 
Il ministro di polizia proibisce a tutti gli emigrati po- 
litici, Pe ninna, di fermarsi a Parigi, Digione, e veci 
no ai corfini della loro patria. (7. il dii io telegrafi- 
co nelle Recentissime di venerdì) ita 

Quae 0.4) È Altra del 15. 

va'tro e . 103.15; Tre p. 0 30. 
Prestito austriaco [I a 





i; er Altra del 16. 
in seguito del noto preersso dei iornal.sti, furom 
condannati Alfredo Coetlegon a sei mesi ‘di carcere, Vir- 
met re e Piavchol a tre mesi di carcere; Fiandia, Rc- 
vigo e Delapierre ad ua mese. Ch>ntelauze fu assolto. Il 
Moniteur porta un’ ampistia per 437 condannati politici. 
e n > Berna 15 aprile. 
L' Austria ha risposto all ultima Nota del Consigl'o 
fiderale: il tenore & pacifico , ma senza aderire. 
Nuova Forck 2 aprile. 
Il trattito consolare col'a Francia fu lei 
Amsterdam 45 aprile. 
Meta cust, 5 per 0/o, 84.5/5 204 4 
rina Per °/or 81.5/z; 2 e 4/3 p.9/0. 4145 
; Francoforte 15 aprile. 
ojy etiche anstr., 5 per 0/, 854s; Lot, per 
d, 17 5/8; Prestito lomb.-v20,, —— ; Vienna, 108.7/g. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


(er: sera, (6 aprile), nel teatro di Società io B-Iluno 

I 6 ) i Îlon 

Si Fsppresentava la prima volta i’ o{ aestro 
lippresent: pi ta i' opera buffa del macsti 


sme non intelligenti di musica, noi non possiamo 
è la si crede nel suo genere 


sublime. Essendo tostro pensiero che le im I 

mescita sulla terra, versassero intorno Ap Tani’ qui 

la epr Ò più, così parleremo della signora Luigia 
prima denna assolute, meri Îi 

pace io assolute, meritevole di questo posto, ed 


invero possiede una voce di soprano eccel- 
() Questo articolo, da più giorni in 





istamperia, non potè 





di za estesissima, voce pura e limpida, 
lat di DELTA scorrevole de arena d' pasa) 
così soave e simpatica, che scende al euore, come Suono pi 
armoniosa arpa, toccata dalla mano divina di un 
Davide. Bei modi grazia impareggiabile, azione compia; 
artisti provetti non saprian eguagliarla. Unisce poi forte ge, 
tire, bello spirito, educazione compita, bellezza non comu 
il desiderare di più, serebbe più volere della felicità, Set 
la direzione di distinto maestro, percorrendo Jumimosiszim, 
corriera, volerà a posarsi sul vertice di quella grande fin. 
di cui adesso asceode, correndo, il primo gradino. 

A nessuno seconde, colla debita distinzione di 
seguirono il tenore Eugenio Ferlotti, di bella © simpa; 
voce, unita a grazia che V'innamora; grande conostitore ; 
musica, sceneggiò sublime 6 tale da interessare immensa, 
meate con le sue doti, che non seffrono paragone; ij ba 
buffo Eugenio Monzani, che nelìa parte difficilissima (Da 
Pasquale ) seppe rendersi deguo emulo di Zucchini; N 
robusta e graziosa, forse troppo per adattarsi a parti dot 
eseguite per: altro con somma ficilità, piacevole indifforeny; 
ed il bravo baritono Angelo Corassari, che va distinto di 
baritoni comuni per metallo di voce interessante, e promet. 
te che, superate tutte le difficoltà di un principiante, ar. 
riverà ad uo grado di fama e simpatia generale, | meriti 
poi di questi ti artisti sono degni di penna Cigliore 
© di maggiore intelligenza. 

Una paro!a di lode al bravo maestro al cembalo Sit. 
verio Balzi, al direttore d'orchestra, Benedetto Moro, vj 
al' impresario Chiapin, che, senza s:peilo, riutiva ua cop. 
plesso sì bello, che se avesse siudiato per questo il riga 
della sua vita. la soli otto giorni misero in iscena Opera 
così difficile, 

Belluno 7 aprile. NN 








ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 





N. 1382 


(È* pub.) 

Presso le IT. RR. Intendenze di finanza nelle Provincie ve 
nete sono da conferirsi, in via provvisoria, dei posti di Ufficiale 
coi soldi di fiorini 700, 600 e 500. 

Uno di questi Ufficiali potrebb' essere destinato all' Utizi 
inquirente di Bassano. 

Per tutti questi posti, si apre il concorso a tutto il giorno 30 


del prossimo mese di apri 

Contemporaneamente, ed a tutto il giorno stesso, si apre 
pure il concorso a varii posti di Alunno di concetto, coll'agjy. 
tum di fiorini 300, come anche ad altri simili posti senza ag 
jutum, avvertendosi che sussiste la probabilità di conseguiro 
in breve. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, entro il suddetto termine, 
a questa I. R. Prefettura, le documentate loro istanze, col mezzo 
delle Autorità, da cui dipendessero, giustificando le Joro quali» 
che, e rispettivamente i servigii prestati. 

Verrà, finalmente, indicato dagli aspiranti se, ed in qu 
relazione di parentela od affinità si trovino con taluno degl'ia- 
piegati di Finanza di questa giurisdizione. N 

Dalla Presidenza dell'I R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 28 marzo 1853. 


__ 
N. 3266. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

In seguito al Dispaccio dell’ ecceiso I. R. Ministero del com 
mercio, industria e pubbliche costruzioni, del 34 p. p. marzo, 
N. 1231, viene aperto il concorso pel rimpiazzamento del posto 
di Capitano di porto e sanità presso l'L K. Uftizio portuale se- 
nitario in Chioggia, cui va congiunto il soldo d'annui tioria 
novecento (900), nonchè l'obbligo di prestare una cauzione di 
Servigio, corrispondente ad un'annata di soldo. 

Jo pertanto -invitati coloro, i quali intendono aspire 

a detto posto, di far pervenire, entro sei settimane dala pb 
blicazione del presente Avviso, a questo Governo centrale m- 
riltimo, le-loro istanze, corredate dai documenti, comprovanti 
l'età, l’incensurata condotta morale e politica del ricorrente, i 
servigii finora prestati, le cognizioni linguistiche, la fondata co- 
noscenza del servigio amministrativo poriuale sanitario, e l'espe 
Tienza pratica, acquistatasi in ambi i predetti rami di servigio 

Si osserva, inoltre, che coloro, i quali servono già attua 
mente nell’ Amministrazione portuale senitaria, dovranno produrre 
le loro istanze pel tramite dell'Autorità, dalla quale immediata» 
mente dipendono. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 5 aprile 1853. 














N. 998. AVVISO D'ASTA. > (24 pulb,) 

In seguito ad abilitazione, impartita coll’ ossequiato Decreto 
N. 3343 del 29 marzo 1853 dell’ inclita 1. R. Direzione dele 
Fabbriche tabacchi in Vieona, si reca a comune notizia che, vi 
giorno 27 aprile, dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer., si terrà 
pubblica asta per la vendita di N. 25 a 20,000 doghe graodi 
di legno duro, proveniente dalla sfasciatura delle botti di fogia 
Virginia. 

Le ulteriori condizioni d'asta ed i campioni saranno oste- 
sibili, nelle solite ore d' Uilizio, presso |’ Economato di questa 
1 R. Fabbrica. 

Ogni aspirante all'asta, prima di offrire, dovrà depositare 
alla Stazione appaliane una cauzione di L. 200, che gli verrà 
restituita dopo la chiusa del relativo protocello, meno al delle 
Fatario, cui verrà imputata all'atto del pagamento, ottenuta che 
siasi la Superiore sanzione. 

Dall’ I. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 28 marzo 1853. 
L'I. R. Ispettore, BRANDEL. 
L’I. R. Aggiunto, Hermann. 





N. 1381. AVVISO DI CONCORSO. (8 può) 
Essendosi resi vacanti due posti di Accessista presso 13! 
cale Cassa centrale, dotati del soldo, l'uno di annui forni ua! 
trocento, l'altro di fiorini trecento cinquanta, e potendo. esser 
che, col loro rimpiazzo, sieno per rendersi vacanti dei post di 
Cancellista presso le Regie Casse di finanza nelle Province Ye 
Rete, col soldo di annui fiorini 300, o 350, 0 anche 400, s 
ne apre il concorso a tutto ìl giorno 5 del pi v. mese di maggio. 
Quelli pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarti. 
insinueranno direttamente, o col mezzo delle Autorità da cui di 
pendono, alla Prefettura, le loro istanze, corredate dei du 
Menti dei prestati servigi, provanti Ja loro idoneità e cognizioni: 
€ precisamente poi indicando se abbiano, e con qual sucesso, 
Subiti gli esami di Cassa, e se abbiano parenti od affi, ed 
qual grado, presso le Regio Casse centrale e di finanza nell 
venete Provincie. 
Dala Presidenza dell’I R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 31 marzo 1853. 


AVVISI PRIVATI. 


N. 562. Provincia di Padova. 
LI R. Commissariato distrettuale di Conselve. 
È aperio nuevamente, a tutto 20 aprile p. v., pef 
Mancanza di aspiranti, il concorso al posto di medico-th- 
Turgo-tondetto del Coune di Pontecasale, il quale è a 
Sistito d:li' onorario annuo di L. 1200. 
Gli obblighi e documeoti da procussi soro quell 5° 
liti per ogui Condotta. 
istanze si ricevono a questo protocollo. 
Conselve, li 26 marzo 1853. 
Il Commissario, G. Miccumi. 


Prof. MENTRE, Compiatere. 
( Segue il Supplimento. ) 
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Supplimento. straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 87. 


Lunedì 18 Aprile 








BLENCO 


delle elargizioni per la eresione della chiesa monu- | 
mentale in Vienna, in commemorazione del talva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 


—— 
1.R. Commisseriato distrettuale di S. Donà di Piave. 
Francesco commissario, L. 15; 


Bressan, 
Cassini, aggiunto, 6; Antonio Dal Moro, RT 
Pietro era sr alunno di concetto, . 
Intutto . <A.L 25:50 | 
Lelio Loro, deputato comunale di S. Donà, L. 89:75 
in oro. 
tazione comunale di Torre di Mosto. . 
tp oro L. 135: 25. 
LR imap) privalive in Motta. 
pe De Barll, dispensiere, L. 6; Lorenzo 
quer, asia, 2; Ginnpa Cappato, ££ di 
‘comm. di finanza, 3. Bor 


La Deputazione comunale di sa È 
Detta di 





17:80 


Meduna . . . 
Detta di Chiarano. . . 
Detta di Cessalto . 
Detta di Gorgo 


Co, Luigi Revedin, possidente di Venezia, due pezzi 
‘da 40 franchi. 
pavia dr possid. di Motta. . . .... 
Furlan, possid. di Gorgo. lire 
dale Parpinell, possid. di Gorgo . :  . ‘ 
Francesco Sartori, merciaio di Motta . . . .. 
Angelo Lombardo, postaro di Corbolone . 
I. R Dispensa privative in Oderzo. 
Gio. Giandomenici , dispensiere, L. 6; Antonio 























Bernardi, assistente, 3; Longo, guardia fore 
sule a Rigole, 1:50. Intutto . . . 10:50 
La Deputazione comunale di S. Polo . . . . . 407:89 
Più, in oro, L. 32:83. 
Detta di Fontanelle, L. 84:13 
în oro. 
Dotta di Maosuè, L. 1417:25 
in oro. 
I. R. Ispezione forestale di Cansiglio. 
N. Adolfo Berenger, |. R. ispettore, L. 12; Giu- 
seppe Licer, assistente, 6. intuito >». . 48: 
La Congregazione municipale di Ceneda . . . . 8397:75 
Più, in Banconote L. 30. 
Offerte raccolte dall’ I. R. Comm. distr. di Ceneda . 178:45 
Più, in oro, L. 171. 
Dott. Antonio Ciotti, possidente di Venezia, un pez- 
20 da 20 franchi. 
Dott. Carlo Gualandra, notaio di Venezia . . . 12:- 
Co. Pietro Colloredo di Filippo Ant., Lo gi di 
Udine . . 50:— 
IRR. PP. della ‘Compagnia di Gesù, * ia * Venezia, * 
due pezzi da 20 franchi. 
Dott. Federico Garofoli, avvocato consulente di Ve- 
20 franchi. 
|. R. comm. sup. in pensione 6 
I R. intendemte di Marina 
in pensione 18:—- 
Giovan Poli, UR impiegato civile in pensione Li 
Venezia. . pica 
Nob, dott. Nicola Vergottini, possid. di Vene È i 
Nob. Bertuccio Balbi Valier pes possid. 
Venezia, una doppia di Genova. 
Nob. Paolo Boldù, possidente di Venezia . . 200: — 
Don Pietro Contro, mans. di Saia della Pietà 
di Venezia. . . . 3: 
Angelo Contro, maestro elem. in Venezia: | 3: 
LR. Dispensa privative di lee cent 
Francesco Foscolo, dispensiere . . . . 18: 


IR. Commissariato distrett. di Conpesampiore 
Antonio Zadra, |. R. commissario, L. 12; Luigi 

Morbiato, aggiunto, 6; Francesco Bora: itto- 
re, 2. In tutto 

La Comune di Volpago att 

Giovanni (coon R. 













Gio. Batt. Da Acqua, ing. di Deleg. in pensione... 
4. R Agenzia di porto e sanità marittima al Lido. 


LR. agente, L. 8; Angelo 
iano sanitario, 1; Carlo Peru= 








fiano sanitario, 4. Intutto . . Bit 
possidenti di Venezia. è 12:— 

i Venezia, L. 30 in Banconote. © 
328 :62 


Pietro Tironi, I R. impiegato_in nsione' di Vene.” 
zia, un pero di 30 tini la 








Sebtstino Gianese, di Venezia... cata 1 
Guglielmo Geisler, orologiaio di Venezia . 


I. R. Ricettoria principale di S. Giuliano. 

Luigi Pheiffer, dirigente, L. 8; Domenico Paleri, 
£.£. di controllore, 6; G.B. Bolza, assistente, 4; 
Giovanni Veritti, ‘aluono £. £ di assistente, 4. 

Intotto . . . + 
Giovanni Grapputto, di Venezia... 
Carlo Malgrani, |. R. intend. in ritiro, di Venezia 


LR. Dogana di Chioggia. 
Dott. Giuseppe Mazzoni, direttore, L. 6; 
Ploner, ricettore, 4; Pietro Del Prà, controll, 3; 
Gio. Andrea Nicolò Pasqualigo , ufficiale, 2; Luigi 
Bacchiani, ufficiale, 2. — Assistenti : Francesco 
Venzo, 2; Cesare Dima, 2; Domenico Fortini, 2; 
Gio. Battista Viegiio, ? Snnepe Armano, 2 — 











Alunni : Pietro Paoli: Giuseppe Forbeson, 2 
Nicolò Scarpa, 4 In tutto . 32: 
Compagnia b: 6:- 
Alec Ziogeobmi, 1 UR capitano "del port 0 

nità di Chioggia. . eo LB 
Giorgio Barcazzi, cati di Venezia È 3: 





Nob. Giacomo Pasquligo inpieg civile in pesine 
di Venezia . + . di 
A Riceltoria principsle dt 
Giovanni Mioni, ricettore, L. 6; Giuseppe Fico, 
controllore, 3. Intutto . . . 
Dott. Giovanni Lazzaro del fu Demetrio, e Cateri- 
na Lazzaro, del fu Demetrio, vedova tina 
Possidenti di Venezia . . 
Giuseppe conte’ ammiraglio fon. cin pensione | 
La Deputazione comunale di $. Vendemiano. . 
Più, in oro, L. 22:75. 











Detta di Feletto. . 
Più, in oro, L. 89:75,” 
Detta di S. Lucia . 
Da di Pin oro ai” 
a lefrontolo . . . . CE 
Detta = dimareno . . et 
Più, in oro, 1 158:— 
Delta di Susegana _, fe 
Detta Più, in oro, L. 45; 





ene 
Più, in oro, L. 54:37. 


I. R. Ufficio di commisurazione tasse di Conegliano. 
D. Fabio Faggioni, dirigente, L. 6; Nob. Gio. 
Batt. Angeli, ricevitore, 6; Francesco Rosetta, cur- 
sore, 1; Luigi Tarlà, diurnista, 1. Ra tutto 
I. R. Ispezione forestale di 
Luigi La. ispettore, L. i Ego Di 
assistente, 6. 
La Depuazione comunale di Salari 
Detta di Vazzola . 
Più, in oro, L 196:50.” 
Detta di è 


Più, in oro, L. 63: 16° 
Reverendissimo parroco di Paso è 
La Deputazione comunale di Orsag 
Più, in oro, TE ‘56. 
I N parroco cappellano di Castel Roganiolo 
La Deputazione comunale di Godego 
Più, in oro, L. 45: 50.” 
La Congregazione municipale di Conegliano . 
I. R. Ufficio di commisurazione tasse di Schio. 
Rossi Girolamo, segret. d’ Intendenza; Bellati Ago- 
stino, commisuratore; Persiani Petronio, ricettore; 
Casarotti Carlo, diurista; Albertini Vincenzo, cur- 
sore. — Moosigo. D. Francesco Rossetti, BRE 
scolastico di Schio. lu tutti 3 
Più, un pezzo da 20 franchi. 


Pietro De Chiara, agente comunale di Carlino 





Giulio Della Fonte, ricett. doganale di Portgruao : 


Gio. Batt. Coppiteg, controllore 

Eugenio Corbetto, assistente 

Paolo Terribile, magazziniere sali in S. cha 

Carlo Coraulo, controllore idem . 

Ufficio consorziale in Venezia. 

Manfren Domenico, segretario, L. 20; Manfren 

Alvise, quaderniere, 10; Marchini Alvise, cancelli» 

sta, 6; Zanellato Alessandro, custode d' Ufficio, 3; 

Looghi” Pietro, custode assist., 4. la tutto . 


R. Ginnasio liceale di Verona. 

Sac. Gaetano Scarabello, dirett. provv., L. 415; 
Sac. Luigi Gaiter, proî. ordinario liceale, 6; Dott. 
Lorenzo Tabacehi, prof. di matematica, 6; Dott. 
Luigi Cattaneo, prof. di fisica, 6; Dott. Salvatore 
Castelli , prof. ‘di storia naturale, 6; Sac. Pietro 
Ronconi, prof. suppl. di_religione e filos., 6; Sac. 
Francesco Pigozzi, prof. di letteratura, 12; Dott. 
Abramo Massalongo, prof. sup. di storia natur., 6; 
Dot Giova Muzio, prof. di lingua greca, 10; 

ldo Stegagnini, prof. di letteratura e sto. 

ac. Luigi Sancassani, prof. di grammat., 6; 

Ste. Luigi Sartorari, prof. di grammat., 1; 

Francesco Uliboni, prof. sup. di matematica, 6; 

Sac. Francesco Briccolo, prof. sup. di grammat., 6; 

Sac. Gio. Bait. Marchi, prof. di religione, 6; Gio. 
Batt. Dorighetti, prof. sup. di lingua tedesca, 6. 
In tutto . . .. 

Ufficio principale di luseng 

Pieresca Vincenzo, ricettore, 
lio, controllore, 4; Poli Cat 
lich Carlo, esattore camerale, 

I. R. Guardia di finanza di Venezia, Sez. V. 

Bar. Carlo Zinninburg, commiss. super, L. 15; 
Zanelli Francesco, commiss., 10; Zeidlitz Antonio, 

commiss., 6; Dal guardia al capo che contasi in 
divida 3 167, L. 170:99. In tutto . 


Personale scolastico del Distretto di Chioggia. 

Monsign. D. Francesco Bunaldo, R. ispett. di- 
strett., L. 6. — Scuola maggiore: D. Felice Boz 
sato, direit. e maestro di terza d., L 3; D. ba 
seppe Tiozzo, catechista atte, vii Giuseppe 
nella, maest. di seconda 41; Domenico CR 
maestr. di prima classe, ser sup., 4; Baroni Carlo, 
maest. di prima classe, sez. infer., 4; Voltolina Do- 
menico, bidello, cent. 50 ; Giordani Elena, maestra 
element. nella Scuola minore, L. 2; Boscolo Don 
Luigi, dirett. della Scuola di Sottomarina, 2; Baldo 
Giovanni, maestro ivi, 1; Boscolo D. Simeone, mae- 
stro iuterinale in S. Anna, 1:50; Padoan D, Tom- 
maso, maest. interin. in Cavanella, 1; Carraro An- 
gelo, maestro in Pellestrina, 3; Ghezzo D. 
Nico, maest. in S. Pier in Volta, 3; Redrezza Gior- 
gio, maest. in Cavarzere a destra, 4; Marella D. 
Nicolò, maest. interin. in S. Pietro di Cavarzere, 2; 
Veronese D. Angelo, maest. interin. io Forest, 2 

In tutto 

Celsi Carlo, L R. aggiunto fiscale di Vacca! 


Ricettoria del dazio cons. mur. a Porta Vesvovo 
in Verona 
Boerio Eugenio, ricettore, L. 3; Moronati Lo- 
dovico, assistente, 2; Perego Gaetano, idem, 2; 
Alessi Giuseppe, idem, 2; Fusari Cesare, idem, 
Salerni Gio. Batt. alunno, 4 In tutto 








ao 























Riceltoria di S. Lorenzo : Scala Antonio, ricett., 


L. 5; Brandini Gio., contoll., L. 4. In tutto 


Commissariato distreti.: Covi Pasquale, fn 
L. 15; Lanfranchini nob. Giacomo, 
Giudici Giacomo, alunno, 3; Collizioli A 
L. 3; Dalla Valle Pietro, idem, 
gelo, idem, 2; Tiocco Ettore, 2; Zenezini Gaeta- 
no, diurnista, 3; Pighi Pietro, lo tutto 

Ricettoria @ Porta Nuova: Bragato Francesco, 
ricettore, L. 6; Dal Polù Francesco, f. f. di controli., 
L. 8; Da Vico Domenico, assistente, 2; Ferrari 
Aotonio, idem, 2; Brenzoni Luigi alunno, 1 ; Ales 
si Galeazzo, idem, 4 In tutto . . 

Ricettoria a Porta S. Zeno: Canella Cosimo, 1 
cettore, L. 6; Raus Antonio, f. f. di controll. 














Bersaro Luigi, alunno, 2; A Approvin Giuseppe, 


idem, 1. 

Ricetioria a Porta S. des Caprini 
ricettore, L. 6; De Lorenzi Bortolo, na 
Marinelli Giacomo , assistente, to vor 
idem, 2. In tut SR n 

I. R. Delegazione pe dao di Fiona, 

Cav. nob. De Jordis, }. R. Delegato, L. 120; 
Braulich, I. R. consigi. di polizia, 60; Lorenzoni 
Marto ,, LR Vicedelegato, 45; Giara Gio. Batt., 
primo commiss. delegatiz., 15; Scoffo Giovanni, 
secondo commiss. delegatiz., 15; Provinci Dome: 
nico, terzo commiss. delegatiz., 9; Giberti Pietro, 
relatore provine., 15; Nodari dott, Pietro, medico 
provine., 15; Gelmi dott. Frane. , chirurgo pro- 
vineiale, 6; De Resmini nob. Graziano, commi 
sario di polizia, 9; Zen dott. Pietro, commiss. di 
polizia, 9; Girardi "Lodov., aggiunto di concetto, 4; 
Smiderle Francesco, aggiunto di concetto, 4; Zeo 
chini dott. Luigi, aggiuoto di polizia, 6; Ongaro 
Giacomo, ragioniere provine., 6; Uliani Sante, re 
gioniere coadiutore, Edlì Giuliano, primo com- 
putista delegatiz., 4; Signorini Nicola, secondo com- 
Putista delegatiz., 15; Capetti Scipione, terzo com 
putista delegntiz., 2; Diserini Giacomo, primo scrit- 
tore contabile, 2; Bonvicini Carlo, secondo scrit- 
tore contabile, 2; Buzzoni Michel" Angelo, alunno 

Stegagnoi 











contabile, Francesco, alunno conta- 
bile; 15 Gerù Aotonio, alunno contabile, 4; Miotti 
Nicola, protocollista, 4; Astori Gio. Batt., archi- 
vista, 4; Fascini Gio. Maria, spoditore, 4 Brie 





AL 14:— 





O: 





201:99 


38: 


13: 








LR. Tribunale provinciale di Verona . 


I. R. Ufficio degli estimi antichi veronesi. 

Balconi Giuseppe, archivista, L. 10; Capri An- 
tonio, archivista aggiunto, 6; Serbelloni Lug tre 

scrittore, 4. In tutto . . 

1. R. Intendenza di finanza in Verona. 

Ovio Aunibale, aggiunto dirig., L. 24; De Sco- 
lari nob. Gio. Batt., segretario, 12; De Pasoiti 
nob. Viuceuzo, seggelario, 12; Franceschi Anionio, 
T'agioniere, 12. - Ufficiali settici Giovanni, L. 9; 
Rubinelli Marianno, Veuturmi Carlo, 8; Cac- 
ciatori Tommaso, Provi Fraucesco, 6; De 
Lorenzi Antomo, ti. - Picuzzi dott. Lugi, alunno 
di concetto, L. d, - Concellisti: Bonanico Pietro, 
L4; Pizza Filippo, 1; Galeazzi Giovanni, 1; 
Donatoni Giuseppe, 2; Mariuvni Francesco, 2; Ce- 
rù Loduvico, 2; Montagna Bouilacio, 1; Scarauti 
Federico, $; Molta Valeutiwo, 2; Steccanella 1 io, SH 
Zawbelli Giuseppe, 3; Zunolli Luigi, 4; Le Bei 
Vincenzo, 1. 

Il. RR. Ufficii di commisurazione e bollo, 

Guaita nub. Giacowe, segret. d' iniendenza, L. 6; 
Pollini cav. Luigi, vicesegret., 3; Ferrar, Antonio, 
Magazziniere, 2; Pastorelio Gio. Antonio, assist., 2; 

4. R. Magazzino e Dispensa centrale dei sali 

e tabacchi. 

Salerni Aodrea, magazzmiere, L. 65 
00. Carlo, controllore, 6; Favero Luigi, agente, £.£. 
della Vispeosa, 2; Pisani Ramieri, preti 
idem, 6; Chiozzotto Nicolò, ageute, iu piostone, ; 
Facio ico, spazzino d'lotendeuza, 4; Milioli 
Domenico Gaetano, idem, 1; Dal Munte Antonio, 1 

lo tutto . . 
R. Cassa di finanza di Verona. 

Zanini Gaetano, cassiere, L. 15; De Lorenzi 
Francesco Luigi, Controllore, 10; Veronese Giulio, 
liquidatore, 4; Bevilacqua Lomso Alessandro, can- 
cellista, 3; Caronc.ni Giuseppe, rp DE Ca 
Gio. Batt., inserviente, 2. 


Dogane pin: 

Dallacqua Antouiv, direttore, L. 12; Cordenonsi 
Giovanni , £ £. di ricettore, 9; Patrese Consi 
eoutruliore, 6; Dal Fabbro Vaientivo, magazz., 6; 
Marusi Pietro, cassiere, 4; Caliati Alessandro, uf- 
ticrale superivre, 4; Carmivati Autouio, idem, 4. - 
Ufficiali: Arrigossi Gio. Batt., L. 3; Steccanella 
Piexro, 1; Fautin Giueppe, 4: Triulzi Eugenio, 2; 
Pizzoni Giuseppe, 1; Duplessis Autonio, 2; 
dese Gio. Bat. 2; Zanchi Cesare, 1; Cappelli Gio- 
vauni, 4; Sivitz Autonio, 2; Fischer Carlo, 1; 
"Rossi Francesco, 1; Dall'Asta Giorgio, 1; Barrera 
Feder., 1; Boguolo Pietro, 4 ; Leitemburg Carlo, 1; 
Bergomas Biagio, alunno, 3. In tutto . n 

De Faveri D. Michel' Angelo, censo; 
porvediare al R, Comte esse e Lt di 9 


+ AL 443:75 














184: 


3: 











Cav. de Nadherny, |. R. consigl. di Se; 
Nod de Gros LR segret., " "Bard 

au, Vicesegret., 15; Taio Ros idem, 
Domenico Blasich , uffic. dei conti, 15; a 
Neumayr, dirig. di manipolaz., 15; Giovanni Sac: 
chetti, aggiuuto, 6; Francesco Kunert, cancellista, 6; 
Lodovico Kirst, idem, 6; Giovanni Acati. sm, Gi ; 











tale Sala, ide 2 

De Bini Ferdinando . . 

De Bini Giuseppina, vedova Vela ©" 

Alberti nob. Giuseppina, vedova Sea 

Asson Giacomo e fratelli . . 

Diresione delle Comunione israeliti in Varone. 

Direttori: Prospero Forti, L. 20; Pincherli dott. 
Giuseppe, Camis Giuseppe, 20; Tedeschi Gia 
como, 20; Calabi Benedetto, 20. - Pardo dott, 
Isacco, segrelario, L. 10; Mortera det. Samuele, 
cancellista, 3; Ferrarese Giacobbe, inserviente, 1: 
Basevi Prospero, idem, 1. In tutto . .°. 
Congregazione municipale della R. città di Verona. 

Conati cav. Antonio, podestà, L. 50, - Assessori: 
Ridice Antonio, L. 30; Morando de Rizzoni nob. 
Luigi, 30; Nichesola nob. Francesco, 30; Polfran- 
ceschi nob. Girolamo , 30. - Impiegati suanicpali 
professori del Ginnasio municipale, L. 2 

la tutto 
Direzione ed Amministrazione degli Faposti 
di Verona. 

Gaur dott. Giuseppe, direttore, L. 6; Zamboni 
Gaetano, amministr, 6; Capetti Girolamo, ragio- 
niere controllore, 3; Avogaro Lui economo, 3; 
Grimaldi Giuseppe, ragioniere assist., 2; Sterzi 
Domenico, seritt. contabile, 1; Fantini Benedetto, 
scrittore, cent. 50; Cerù Gaetano, alunno, L. 1; 
Salvaterta P. Gaetano, cappellano, 3; Bernardi dott. 
Gaetano, medico, 2; Ecch dott. Pietro, chi 2; 
Cerini Antonio, priore, 2; Casilini Teresa, prii 

lo tutto . . 


Cav. Stok, LR. consigl. di Sezione 


vÈ + 168 





da 


115:— 


310: 








33:50 
50:— 


del Casino militare e civile di Verona . 600:— | 


Possidenti della contrada di S. Nicolò fn Verona. 


S. E. bar. Degli Orefici, Vicepresid, dell’I. R. 
Senato di giustizia, m pensione, L. 300; Orti Ma- 
mara cav. comment. co. Girolamo, 273; Canzi Can- 
Zio, ingegn., 94; Tarella Adriano, 49 : 48 
demonte Rezzonico nob. famiglia, 29: 74; Bertoldi 
Felice, 45:50; Nichesola co. Girolamo, ‘99: teH 
Campagnola Marco, 22:75; Arrighi nob. Teodo- 
sio, 22 :75; Bugoa nob. Antonietta, vedova Tor- 








8; Nichesola contesse sorelle Teresa e 





3 Maffei co. Girolamo, 15; Rossi, fa- 
migha, 41:74; Terzi co. Luigi, 11:74; Rossi 
Michele, aulico, 11:74; Dalle Case Gio- 
vaoni, 11:74; Giberti Naborre, 11:74; Nodari 
Giacomo, 11:74; Nodari dott. Camillo, 11:74; 
Franco Venini, famiglia, 41:74; Bon contessà 
Eleonora, vedova \rrighi, 14 : 74; Cipolla co. Giu 
lio e fratello, 8; Bonetti D. Amadeo, 6; Curato 


di S. Nicolò, di Sarego co. Alberto, 6; Pellegrini 
Giacomo, 6; Sacchetti Gabriele, 6; Dal Bovo Mo 
rando contessa Vittoria, 6; Dal Bovo co. Gius., 6; 








ili 

ved. Urbani, 6; Brenzoni co. Paolo, 6; Noris è 
Antonio, 6; Pandolfi, famiglia, 6; Leonardi dott. 
Gaetano, 6 Simonazzi Giuseppe, 6; Merzari Gae- 
tano, 6; Tedeschi contessa Caterina, 6; Gaspari, 
famiglia, 6; Veronesi, famigl., 3; Lutti, famigl., 3; 
Trevisani, famiglia, 3; Filastoppi Elisabetta, ni 
Grigolli, 3; Pigozzi, avvoc., 3; Bottagisio Gio., 3; 
Simeoni Isotta, 3; Bellini, famiglia, 1;  Bracht 
Maddalena, nata Zorzi, per sò e fratello, 6; Bot- 
tagisio Carlo e fratello, 12; Marastoni Giov2at ; 
Portalupi contessa Saveria, vedova Rizzoni, 6. 

lo uti . . . AL 

Ispettorato forestale in Verona. 
Pellegrino Vescovi, ispettore, L. 16; Nicolò dott. 
Sartori, alunno, 3; Domenico Turazza, capo guar 
daboschi, 4 In tutto 
I R. Ricettoria del dazio cons. mur. 0 Porta 
Villoria in Verona. 

Fontana Francesco, ricettore, L. 3; Pettinelli 
Gaetano, controllore, 2; Dalla Rosa Leonardo, as- 
Sisteote, 2 Tn tutto 


Il. RR. Uffici, Istituti, Congregazione 
municipale, ed altri, della città di Padova, 


Piacentini Pietro, R. intendente, L. 15; Bennati 
'igi, aggiunto, 15; Castoldi Gio. Battista, segre» 
tario, 9; Pignolo Autovio, segretario, 9; Bettanioi 
ancesco, ufticiale, 6; Bottac ni Giuseppe, dispen- 
Siere in Noale, 30; Tahano Felice, dispensiere in 
Montagnana, 50; Peri Ant., alunno d'Ufficio, 2. 
Cancelliati : Criveli Augusto, L. 2; Rosu Augelo, 2; 
Erizzo Giovanni, 3; Conti Clemente, 2; Bertelli 
Auton — Arreghini Giuseppe, alunno di con- 
cetto, — Ufnciali : De Lucchi Girulamo, L. 3; 
Franco Giuseppe, Fante Giusepje, 3; Marsilio 
Giuseppe, 3; Alber Giovanm, 3. — Zampieri 
Luigi, ragioniere, L. 9; Brusco Gio. Battista, can 
cellista, 2; Rizzotti Luigi, idem, 4; Veruter Pietro, 
cancellista d' Intend., 2; Tagliabue Luigi, idem, 2; 
Mamnotti Leopoldo, idem, 4:50 ; Marignani dutt. An- 
touio, segretario, un pezzo da 10 franchi; Pertile 
Giovanni, vicesegretario, 9; Bua Giorgio, ufticiale 
commisuratore, 6; Scolari Gaeiano, diurnista alla 
commisurazione, ii Bianchi Francesco, idem, 1; 
Tubaldini Giuseppe, cassiere di finanza, 12; Midena 
Antonio, controllore, 6; Laurenti Lorenzo, liquida» 
tore, 4; Scalabrin Domenico, cancellista, 2; Manzo- 
ni Giacomo, assaggiatore, 6; Acqua Gaetano, doll: 
tore, 2; Bruma Giuseppe, cancellista, 2; 
Giuseppe, segretario d' Intendenza, 9; Cone 
cesco, ufliciale d' Intend., 6; Imberti Giuseppe, cane 
cellista d' Intend., 3; Sanlazzaro nob. Franc., alunno 
di concetto, 3; Berti Priamo, idem, 3; Grazuuni 
Bortolo, alunno d'ordine, 2; Pastrovich Alvise, 
— Saccumani Luigi, ricettore di Doga- 
. 4; Tremori Giuseppe, ufficiale di Dogana, 2; 
Luciolii Arcadio, idem, 3; Corter Francesco, assi 
stente di Dogana, 2; Anionelli Gio. Batt,, idem, 2; 
Anselmi Francesco, idem, 100; Viucenzo Felice , 
cancellista di Cassa, 2; Merlo Angelo, dispensiere 
in Vo, 6; Spaurevgo Carlo, inserv. alla Cassa, 15 
Tommasoni Francesco, cassiere di finanza in pensio- 
ne, 12. — Malanotti Carlo I. R. commissario di Poli- 
zia, L. 36; Riddo Giuseppe, idem, 8; Riddo Attilio, 
Quirino, Publio e Scipione, figli del suddetto 

Corner nob. Giorgio, f £ di commiss. di Pulizi 
Leva nob. Antonio, alunno di concetto, 12; 
telli Giorgio, cancel, 4; Sartori Antonio, idem, 3 
Cavallini Gio Battista, idem, 6; Kessz Mi » 
lunno, 2; Durand Carlo, diurnista, 2; Maukoer 
Carlo, cursore, 2; Brani Luigi, custode carcera» 
rio, 4. — Secondini alle carceri politiche : Sam- 



































































pien, Pietro, L. 4:44; Sabadini Angelo, f:48, De 
Aogeli Settimo, 1:46; Carrer Marco, 1:44 ; Munari 
Bellino, 4:44. — Ellero Vincenzo , ispettore fore- 





stale, 6. — Federico march. Manfredi, Vescovo, 12; 
Scarpa Vincenzo, arciprele, Canonici: Toldo 
Bellini, L. 12; Marconi Gio. Bi 12; Fontanaro= 
sa Angelo, 12; Spada Ignazio, 12; Stefani Ber- 
nardo Ant., 12; Dalla Via Geminiano, 12; Fogaz- 
zaro Marianno, 12; Favero Domenico, 12; Sonza 
Gio. Maria, 12; Ceoldo Antonio, 12; Guadagnin 
Domenico, 12; Agostini Stefano, 412;  Pertile Do- 
menico, 12; Piacentini Angelo, 12. — Caloi Fe- 
derico, I. R. commiss. distrett. in Padova, L. 12; 
Scarpis nob. Federico, aggiunto, 10; De Luigi, 
idem, 10; Caneva Gaetano, scrittore, 2; 
Antonio, alunno, 2; Severini Antonio, idem, 2. — 
De Simon Domenico, magazz. a' sali, L. 6; Veo- 
cellio Michele, dispensiere in Conselve, 6. — Ri- 
vato abate Antonio, direttore provinc. del Ginnasio, 
L 12. — Professori : Bettinardi Isacco, L. 8; Gur- 
zoni Fidenzio, 10; Tagliari Domenico, 8 ; Tatnbur- 
lini Giovanni, 6; Trattenero Virgil — Snp 
De Leva Giuseppe, L. 4; Cas 
























Giovanui, 4; Corradini ab. Francesco, 4; Mancini 
Giovanni, 4 ; Ronzoni Cirillo, 4; Navario ab. Ora- 
zio, 4. — Gobbato Gaetano, bidello al Ginn., L. 2. 


I. R. Scuola elementare maggiore maschile. 
Bianchi Pietro, direttore, L. 9; Lino Bicazoi 
catechista, 9. — Professori : Macoppo Marino, L. 
Tosini Andrea, 3; Castell Costa An- 
tonio, 3; Mazzoni Giorgio, 3; Palma Giuseppe, 8; 
Bagolini Giacomo, 3; Angeli Gabriele, 3; Tormene 
Pietro, 3. — Franchini Alessandro, supplente, L.3; 
Maccafeni Alessandro, idem, 3; Kirsch Michele, bi- 
dello, 1:50. — Pogliani Carlo , ricettore al D. C. 
murato, L. 4; Baggio Agostino, idem, 3; Caretta 
Francesco, contrellere, 2; Bertoli Eugenit risten- 
te, 1; Baroncelli Pietro, ricettore, 2; Vanzi Carlo, 
idem, 1 pisis e L 6:15; Acdrich Giuseppe, assisten 
+ Gaudioso Achille, ufficiale di Dogana, 3; 
Ele Luigi, assistente, 2; Canevon Alessandro, ri- 
cettore al D.C. marato, 3. — Assistenti : Gardin 
Giovanni Batt., L 1:50; Legnari Antonio, 
Duse Gaetano, ricettore, L. 3; Ranzago Luigi, as- 
sistente, 1; Ferrerio Pietro, ricettore, 3; Nottola 
Francesco, assistente, 1:50; Perle Francesco, com- 
missario superiore di Finanza, 4; Piacentini Carlo, 
commissario, 3; Martello Carlo, idem, 3 ; Albiani 
Gio. Battista, idem, 3; Piacentini Sante, alunno di 
Intendenza, 2; Persico Gio. Ant., agente fiscale, 4. 


Istituto de' ciechi. 

Abate Configliacchi Luigi, direttore, 15; Nobile 
conte Giustiniani Barbarigo Nicolò, idem, 15; Fio 
ciolati dott. Giovanni, 15; Favaro dott. Giuseppe, 
amministr. onorario, 6 ; Candotti dott. Giacomo, ret- 
tore, 6; Celega dott. Antonio, medico ord. onora» 
rio, 3; Donato Domenico, chir. onorario, 3; An- 
dtichi Gio, Antonio, maestro di musica, 3;. Nlvisi 
Girolamo, ispettore, 8. — Carvini Achille, controllore 
al dazio consumo murato, 8. — La Camera di 



























| commercio di Padova, L. 600; Faccanani cav. Am 


tonio, presidente di detta Camera, una 








da L. 300; Tauer Vita Moisé, 




















IR. Delegazione di Padova. 

Bar. Fini dott. Girolamo, Delegato, L. 100; Za- 
nardini Aogro, Vicedelegato, 24. — Deputati pro- 
vinciali : Da Lion dott. Giuseppe, 4 sovrana; Laz- 
zara nobile Nicolò, 4 sovrana; Estense Selvatico 
nobile cavaliere Giovanni, 4 sovrana; Zaborra nob. 
Giovanni Battista, { sovrana; neglipr: Giusep= 
pe, 1 sovrana; Gianelli Domenico, 4 sovrana. — 
Peterle dott. Frane., primo commiss. delegatiz., 20; 
Dolfin nob. Agostino, idem, 20; Naccari Antonio, 
secondo idem, 12; Zacco co. nob. Teodoro, ispett. 
scolast., 24; Serafini dott. Giuseppe, medico pro- 
vincale, 12; Dolîa nob. Pietro, aggiunto di cor 
cetto, 6; Steneri, Lodovico , idem, 6; Pellizzari 
dott. Reinieri , alunno medico, 3; Danin Alessan- 
dro, protocollista, 2; Giannati Giovanni,  regi- 
strante, 5; Dondo Orologio nob. dott Alvise, ca- 
pospeditore, 3; Gobbato Giuseppe, cancellista, 3; 
Venezia Carlo, assist. di registr, 2. — Accessisti: 
Bassi Lorenzo, L. 3; Fabris Felice, 3; Coltrice 
Giov., 3; Zardon Antonio, 3; Berti Gio. Batt., 2; 
Gajon Alberto, alunno di cancell., 1; Vianello Gio- 
vanni, 1; Alfonsi Ferdinando, praticante, 1; Fran- 
cesconi Aatonio, idem, 1 ; Longhino Antonio, cur- 
sore, 2; Benetti Clemente, idem, 2; Dworzack 
Francesco, idem, 2; Faggioni Giuseppe , relatore 

vine, 12; Veccelli Gerardo, ragionato provine., 
LS, Piumini Giuseppe, coadiutore, 6. — Com- 
putisti: Rossetto Antonio, L. 4; Vassellari Otta- 
Viano, 1; Ghisleni Gaetano, 4; Oberndorfer Anto- 
nio, scrittore, 3; Fabris Carlo, idem, 3; Volpato 
Antonio, praticante, 1; Covi Francesco, custode 
degli estimi antichi, 2: 50. — Diurmisti: Savor- 
goan nob. Pietro, L. 2:50; Bornmartini Giac., 2; 
Sanavio Pietro, 2:50; Selvelli Viocenzo, 1; Pro- 
vasi Luigi, 1; Galeazzo Giovannî, inserviente, cen- 
tesimi 50. 











Ufficio tecnico del Brenta. 






custode di prima el 
idem, 2; Morello O) 


Zeviani Carlo, idem, 
s Ferin Giov., idem, 1:50; Cellin 

Fambri Fortunato, idem, 1:50; 

nio, idem ). —, Sottocustodi 
Beltrame Francesco, L. 4; Maritan Domenico, 1; 
Magrini Antonio, 4; Azzalin Eugenio, 1. 
Istituto dei ciechi. 
Alaoni ciechi, una sovrana e L. 6:62. 
Commissariato distrettuale di Teolo. 

Rosani Angelo, R. commissario, L. 18; Pavan 
Pietro, aggiunto, 12; Cerutti Gio. Batt., scritt., 3. 
Pretura di Teolo, 

Provasi Francesco, pretore, L. 18; Morizio Ip- 
polito, ascoltante sussidiario, 9; Clerici Carlo, scrit- 
tore, 3; Tolazzi Luigi, idem, 3; Scarso Giuseppe, 
alunno, 2; Dorigo Giuseppe, cursore, 3; Lotto An- 
tonio, £. f. di custode carcer., 2. — Accademia di 
scienze, lettere ed arti, L. 150. — Benetti Giac., 

disp. centrale dei tabacchi, L. 20. 
Istituto centrale degli Esposti, 

Secchi dott. Luigi, direttore, L. 6; Bovo Vit- 
torio, amministratore, 3; Polledri Vincenzo Tobia, 
computista, 3; Zanella Fermo, economo, 2; Zanetti 
Francesco, assist. contabile, 1:50; Badin Angelo, 
Fegistranto, e protocollista, 1:50; Orsini suor Ele 


























Jentura, alunno, cent. 50; Bisello Lu- 
cia, portinaia, centesimi 50; Molon Luigi, portiere, 
centesimi 50. 

Congregazione municipale di Padova. 

De Zigno nob. cav. Achille, podestà, L. 50; Mal- 
dura conte Bertucci , assessore, 30; Briseghella 
dott. Antonio, idem, 30; Ferri co. Franc., idem, 30; 
Macoppe nob. Alessandro, segretario, 3; Fuseri An- 
tonio, ragioniere, 8; Guglielmi dott. Gaetano, segre- 
tario agg, 3; Gavagnin nob. Carlo, cancellista, 3; 
Levorati nob. Paolo, idem, 3; Gloria Andrea , ar 
chivista, suglielmini dott. Antonio, medico, 
Scrittori : Troian Antonio, L. 3; Prevato Giovai 
ni, 4; Penada Luigi, 2; Michieloni Luigi, 2. — 
Ghislanzoni Antonio, magazziniere, L. 4 ; Aldrighetti 
nob. Aldrighetto, ispettore sanitario, Ferrari 
nob. Carlo, cancellista, 2; Pokorny Bernardo, inter- 
prete, 2; Maestri Giovanni, ingegnere, 2; Gazzo 
Benedetto, ispettore seritt., 1 ; Baita Pietro, idem, 2; 
Macopre Alessandro, ispettore sanitario, 2; Novello 
Gio. Battista, idem, 2 ; Carraro Lp + serittore 

abi s Leoni Federico, idem, 2; Dozzi Fran- 
re, 2. — Diurnisti : Lioni Antonio, L. 1; 
Venturini Girolamo , 4; Petrucci Napoleone, {: 
Guarnieri Domenico, s Miola Giacomo, 2 — 
Pisjori Domenico, serittore, L. 1. — Marcon dott. 
Felice, medico di Ponte di Brenta, î 
dott. Innocente 

















































. ntonio, agente comu- 
nale di Bassanello, L. 4; Capovilla Antonio, idem 
di Ponte di Brenta, 3 ; Battizocco Gio. Batt, idem 
di Brentelle, 1; Tommaso , idem di Ca- 
min, 2. — Bastianello Icesco, cursore comunale 
di Brentelle, cent 50; Liberalon Luigi, idem di 
Ponte di Brenta, L. 1; Brada Giuseppe, idem di 
Camin, ‘cent. 50. — Andolfato Don Vincenzo, retto- 
re del cimitero comunale, L. 2; Dozzi Carlo, uscie- 
re, 1; Dalla Santa Luigi, 4; Martinati Antonio, 1; 
Minchio Francesco, 1. — Brouner Giuseppe , ser- 
gente de’ pompieri, L. 1; Giotto Giovanni, idem, 1. 

Orfanotrofio S. Maria delle Grazie. 

Ogheri D. Giovanni, curato, L. 3; Orsolato Gio- 
vanni, economo, 3; Agujari Gaetano, segretario, 6; 
Tagliaferri nob. Gio. Antonio, scrittore, 3; Zordan 
Elisabetta , priora, 2; Raimondi Giacoma , mae- 
stra, 2. — La Scuola elementai re femmi- 
nile, L. 15:85, più mezza sovrana. — Giacomelli 
Bartolammeo, scrittore commissariale quiescente , 

L. 6. — Modesto Farina, Vescovo di Padova, 1 ge 
nova, più L. 4:57. 

Conservatorio delle Zitelle Gasparine. 
Parolari Cesare, maestro di liugua italiana, L.6; 

Rigoni Stero Angelo, amministratore, 6; De Gran- 
dis. Marcellino, segretario ile, 3 ; Jarobi Ber- 
tini Maria, direttrice, 3; Maestre ed educande tutte 
del Conservatorio, 30. 

D IR. Università di Padova. 
Menghio cavaliere Giuseppe, rettore magni- 

fico, L. 150; Monsig. Panella abate Francesco, di- 
rettore dello studio teologico, 24; Muns. Valbusa 
ab. Angelo, decano e professore, 12; Piutto ab. Gi- 
rolamo, professore, 12; Colautzi abate Domenico, 
idem, 12; Borlin ab: Giuseppe, prof. supplente, 9; 
Racchetti cavalier Alessandro, £. £. di direttore lega» 
le, 60. — Professori : Cicogna nob. Giovanni, 50; 
Nardi ab. nob. Francesco, 60; Tolomei dott’ Gio. 
Paolo, 50; Zambelli dott. Barnaba Vincenzo, 50; 
Tonzig dott Antonio, 10; Dailuscheck dott. Giu- 
Seppe Antonio, 30; — Alessio dott. Iginio, assi- 

steute, L. 6 ; Rinaldini pob. dott. Angelo, decano; 30; 

Lamprecht dott, Rodfo,, £. f. di dirett. medico, 50; 

Zazio nob. dott. Francesco, decano, 30, — Profer 

sori: Corneliani dott. Giuseppe, 30; Fabeni dott. 

Vincenzo, 30; Bruguolo cav, dott. Giuseppe, 30; 
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Ragazzioi dottor 
Roberto, 30; he 
Gio. Antonio v. — 
Supplenti : Fostier 
dott. Francesco Pie 
tro, 30. France 
sco, L. 3; + Burlini 
dott. Giacomo, Toldo 
dott. Gaetano, 1 

chi dott. | 
Santini perdi 
L.48; Luigi, 
decano, Domeni- 





Rivatto ab. Ant,, L. 6; 
De Leva doti. Giu- 


Virgilio, 12. — Randi dott. Giacomo, assistente, L.3; 
Menin ab. Lodovico, f. £. di bibliotecario, 12; Na- 
cari cav. Fortunato Luigi, vicebibliotecario, 12; 
Roocetti ab. Don Antonio, coadiutore, 10; Baita ab. 
Antonio, aggiunto, 8; Faccio Domenico, 4.0 distri- 
butore di libri, i: Spennna è Gatto, 20 dit. 
di libri, 2; Bertan Giuseppe, inserviente, 1; a 
ni dott Gio Antonio, cancelliere, 12; Scudolanzoni 
nob. dott. Gaetano, 10; Giudice Carlo, economo, 3; 
Randi dott. Giovanni Andrea, 1.° scrittore, 3; Pro- 
sperini Marco, 2° scritt, 3; Tosini dott. Achille, 
diurnista, 2; Brescacini Giuseppe, 1.° bidello, 4; 
Cattaneo Francesco, vicebidello, 3; Bernardi Carlo, 
sotto-bidello, 3 ; Masutti Antonio, inserviente di can- 
celleria, 2; Antonelli Francesco, inserv. al fabb., 2; 
Rocchetti Paolo, macchinista, 2; Sonda Angelo, 
idem, 2; Caslini Carlo, giardiniere, 3; Brozzolo 

Marco, 4:50. In tulti A.L. 4102:39 


Più, un pezzo da 10 franchi. 
Mezza sovrana a L. 20. 
Sette sovrane a L. 40. 
Una doppia di Genova. 
Una Nota di Banco di fior. 100. 


AL. 11362:18 
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ATTI UFFIZIALI 


ELENCO degli articoli relrodati, pubblicati nel gennaio 1853. 
(Continuaz. e fine. — V.i il Supplim. alla Gazzetta N. 48 6.59.) 
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3455. AVVISO D'ASTA. , (1° pubb.) 
Giusta Ordinanza dell’L R. Direzione superiore di finanza 
è ia 12 marzo 1853 N. 16175, saranno, nel giorno 
aprile 1 dalle ore 9 antimericiane in poi a Fiume, me- 
Commissione, Tspivioi pois 
ji pubblico it i legoami ia economia vor: 
pato i Ga bosch dell "Salo sii nel ditreto ammini= 
ivo di Fiume e ciò nominatamente : 

cugini abc nt 

N. 1, consistente ia 50 tronchi da sega 
cesia capacità di 636 piet cubici di massa legnosa. 


î prezzo fiscale è stabilito a fiorini 73.49 41/2 valuta di Vieo- 
nm 


"Leto N. 2, consistente in 65 tronchi da sega d'abete del 


la capacità di 983 piedi cubi di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è 


i fior. 196.22 1,2 valuta di Vienna m. c. : 
di Lotto N 3, consistente in 50 tronehi da Eire 
659 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 


. 826 v.v.me e x 
io Lotto N. 4, consistente in 50 tronchi da sega d'abete del 


contenuto di fior. 761.5 p.e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 


i fior. 86.3 v. v me , x 
Rae Loose iO Gage da ocga diabvto 


la capacità di 695 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 


r. 90.6 v.v. me 2 ; 
- Lotto N. 7, consistente in 51 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di 645 p. c. di massa legnosa. Il prezzo stabilito fi- 

di fior. 94.24 1/2 v. v. mc Ù 
sol 3 8, consisteote in 50 tronchi da sega d' abete del 
contenuto di 666.5 p. c. di massa leguosa. Il prezzo stabilito 
fiscale è di fior. 8236 v. v. m. ©. n x 

Lotto N. 9, consistente in 80 tronchi da sega di abete del- 
la capacità di 1202 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale di 

r. 474.53 172 v. v. mc È 
” Lotto N. 30, consistente in 94 tronchi da sega di abete 
del contenuto di 1282 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 

di fior. 160.44 172 v. v. m. c. 

È Lotto N. 13, consistente in 69 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di 885.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale di 

r. 129.9 1/2 v. v. mc 4 " 

“ Lotto N. 17, consisteote in 50 tronchi da sega d'abete 
della complessiva capacità di 654.5 p. c. di massa legnosa. Il 
prezzo fiscale è stabilito in for. 82.4 172 v. v. m. c. 

Lotto N. 18, consistente in 51 tronco da sega d'abete del 
contenuto di 583 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 
fior. 80.21 v. v. m. e s Ù 

Lotto N. 19, consistente in 97 tronchi da sega d’abete 
del contenuto di 1217 p. e. di massa legnosa. Il preszo fiscale 
è stabilito in fior. 147.41 vv me 

Lotto N. 21, consistente in 99 bronchi da sega d'abete 
del contenuto di 1347 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è stabilito di 157.45 v. v. m. e. n 

Lotto N. 24, consistente in 70 tronchi da sega d' abete 
della capacit 908.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fisca= 
le è stabilito in fior. 134.51 v. v. m. c. v 

Lotto n. 25, consistente in 95 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di 1261.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
di fior. 16141 vv. me 

Lotto n. 26, consistente in 95 tronchi da sega d'abete della 
capacità di 1269 p.c di massa legnosa. Il prezzo fiscale è sta- 
bilito in fior. 158.9 172 v. v. mc. 

Lotto N. 27, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
della capacità di 670 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
stabilito di fior. 84.39 112 v. v. m. c. 

Lotto N. 29, consistente in 53 tronchi da sega d’abete 
del contenuto di 663 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
stabilito in fior. 97.2 v. v. m. c. 

Lotto N. 30, consistente in 63 tronchi da sega d'abete 
della capacità di 918 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è stabilito a fior. 134.34 112 v. v mc. 

Lotto N. 3I, consistente in 54 tronco da sega d’abete del 
contenuto di 805.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
fissato a fiorini 110.34 v. v. m. c. 

Lotto N. 32, consistente in 50 tronchi da sega d'abete 
della capacità 671.5 hi ©. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
stabilito a fiorini 94.2 v. v mo 

Letto N. 33, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
della capacità di fior. 706.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo 
fiscale è di fior. 94.12 172 v. v. mc 

Lotto N. 34, consistente in 65 tronchi da sega d’ abete del 
contenuto 607 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è fis 
sato a fiorini 90.27 1/2 v. v. mc 

Lotto N. 35, consistente in 64 tronchi da sega d'abete 
della capacità di 925 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 121.32 v. v. mc. 

Lotto N. 36, consistente in 50 tronchi da sega d'abete 
del contenuto di 682 p. e. di massa legnosa ; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 85.47 v. v. mc. 

Lotto N. 38, consistente în 89 tronchi da sega d'abete 
della capacità di 1217.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo fi- 
scale è fissato a fiorini 19 



























@ 
tronchi da sega d' abete 


della capacità di 699 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale 
è fissato a fiorini 94.58 12 v. v. mc 






w 
eta L06348, consistenti. 96 tronchi da sega d’abete 
lella capacità p. ©. di massa legnosa: il prezzo fi: 
le è fissato a fiorini 164.43 v.v.m.c. . na 
pes pustty Pb in 50 tronchi da sega d'abete 
capaci .5 p. c. di massa sil fiscale è 
stabilito a fiorini 90.86 e. v.m.e. ail 

Lotto n. 6, comprendente 29 pezzi di bordonali ed altri 
legni squadrati da opera di varie. dimensioni di abete, e della 
complessiva capacità di 6185 p. e. di massa legnosa; il prez- 
2e fiscale è stabilito a fiorini 55.29 4/2 v. v.m.c. 

— Lotto n. 11, comprendente 76 pezzi di bordonali ed altri 
legni squadrati di diverse dimensioni d'abete, e del contenuto 
di 980. p. e. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito a fio- 
rini so vvme 

Lotto n. 12, comprendente 18 pezzi di bordonali ed altri 
rea: di diverse dimensioni d'abete, e del contenuto 

li p. ©. di massa legnosa; il prezzo fiscale ili 

rini 42.38 v.v.me i neda; 
— Lotto n. fd, 

gui ea diverse dimensi 

capacità di 1274 p. c. di massa sil 

sato a fiorini 115.11 12 v.v, ciano? piene 

o n. 15 e 16, consistente in 104 bordonali ed altri 
legni squadrati di varie dimensioni d’abete e del contenuto di 
fi Tio di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito a fiori- 





Lotto n. 20, contenente 18 pezzi di bordonali da 6, d' abete, 
della capacità di 684 p.c. di massa legnosa; ll è 
fsao a fiorini 643 v.vime irtaet 

tto N. 22, comprendente 59 pezzi bordonali ed altri le- 
gui squadrati d'abete della capacità di 4699 p. c. di massa le 


tri legni squadrati di varie dimensioni d'abete del contenuto di 
877 pe di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito do: 


N. 28, contenente 63 pezzi di bordonali ed alti le 
varie dimensioni della capacità di 1503 p. c. 
di massa legnosa; Prezzo fiscale è stabilito a fiorini 434.49 172 


I I, comprendente 76 pezzi di bordonali ed al- 
tri Jgni squadrati di varie dimensioni d'abee © dell comi 
nia Pagg legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito 
a nume 


20 
Loto N. 43, consistente in 446 persi di bordonali sd ale 





Pa) 
s 














tri legni squadrati di varie dimensioni d’abete del 
2203 pc. di 1 il preso fiscale è sb 
rini 49730 118 ve v.me Mabilioa 


Oltre alle offerte vocali saranno acetato anche ofeny 
iscritto. LI 
Le ofrte in iscrito dovrauno però conformarsi sl gy 
dizioni d'asta, e dovranno essere corredate col tO av; 
© pena di recesso, 0 colla quitanza del seguito deposito, pid 
ché essre presso lL: R:-Ufizio di cassa dll fina pro 
tate suggellate inclusivamente il giorno 26 aprile 1853 all 
R. Direzione di finanza del Distretto di Fiume. 
Le condizioni essenziali sono : 

Chi vuol esser ammesso dovrà cautare il toantenimento 4 
sua offerta depositando a mano della Commissione del 
presiedere all'asta in contanti, ovvero in obbligazioni dello 
to Austriaco (ragguagliate all'ultimo noto corso della Borsa) 
avallo o pena di recesso corrispondente alla decima parte ela 
siabilito prezzo fiscale, Il depositato avallo 0 pena ‘di rage 
verrà, tosto chiuso l'incanto, restituito ai licitanti, meG0 al'ug 
glior offerente. L 

Gli aggiodicatariî sono tenuti versare o tosto alla più ln 
ga entro quattordici giorni dopo stata in via uffiziosa noti 
alla parte seguita ratificazione di loro offerta, il Pezzo di com. 
pra nella cassa dell’I. R. Uffiio. demaniale di Fiume in © 
Nete legali. 

Nea di compra sarà pure, scontato il fatto deposito 
dell'avallo o pena di recesso. — h 

Le altre condizioni constituenti la base del capitolato dr 
sta sono ostensibili a chi che sia pria dell'incanto nelle solite 
ore d'Uffizio tanto presso IL R. Direzione Distrettuale di f- 
nanza in Fiume, quanto presso gl'IL. RR. Ufizi demani 
Fiume, e presso 1" Î. R. Ufizio forestale in Fiume e emi 
potranno essere ispezionati i legnami posti in vendita copy 
tervento del rispettivo I. R. agente forestale del Di; 

Dall. R. Direzione Distrettuale di Finanza, 

Fiume, il 3 aprile 1853. 
Heine, Consig. di finanza. 


AVVISO. FA 
la prima estrazione, seguita ii 1 corre Lil 
gazioni di Stato e degli assegni, derivati dall’ acquisto dela Strada 
ferrata Lomb. Veneta da Milano a Venezia è stata esita 
serie D, in cui si contengono tutte le obbligazioni Martate con 

lettera. 

Nel rendere di ciò prevenuto il pubblico, si dichiara pe 
norma che il pagamento delle obbligazioni estratte, seguirà il { 
aprile 1854 presso la Cassa universale del debito dello Sato a 
Banco in Vienna, e che nel tempo medesimo saranno rifusituy 
gl’ interessi, ancora arretrati sulle medesime al giorno del page 
mento, verso produzione dei relativi Coupons, con che però, ne 
l’atto stesso, vengano prodotti o risarciti pel loro intero valore 
nominale tutti quei Coupons, che nel giorno fissato Per tale re 
stituzione non fossero per anco scaduti. 

Tanto si porge ‘a comune conoscenza, in esecuzione di or- 














N. 6854. 
N 























dine dell’ eccelso |. R. Ministero delle finanze, impartito coo 
ossequiato dispaccio 3 aprile corrente N. 5390. F. M. 
Dall'I. Prefettura delle Finanze veneta, 
Venezia 41 aprile 1853. 
N. 2247. AVVISO DI CONCORSO. (3.a pubbi) 


Essendo da conferirsi un posto di Vicesegretario di 1.a cls- 
se presso quest' I. R. Luogotenenza, al quale va annesso il sol- 
do di fior. 1000, e l'assegno di residenza di fior. 100 all'anno, 
e la classe IX, se ne dichiara aperto il concorso a tutto il gior 
no 20 corrente. 

Gli aspiranti al suaccennato posto, ed a quelli di risulta di 
Vicesegretario di 2.a classe con annui fior. 900 e 100 di resi 
denza, e di Aggiunto di concetto con fior. 400, se è presso hi 
Luogoteneoza, 0 con fior. 300 all'anno, se è presso le Delege- 
Zioni provinci dovranno far pervenire le loro istanze, fego 
larmente documentate, entro il suddetto termine, col mezzo dalle 
Autorità, dalle quali ‘attualmente dipendono; dimostrando parti. 
colarmente se ed in quale grado di perfezione posseggano an 
che la cognizione dell’ idioma tedesco. 

Dall’ I. R. Luogotenenza lombarda, 

Milano, il 4 aprile 1858. 





N. 4438. EDITTO, (2a pubb.) 
Per libera e spontanea rinuncia, segnata il giorno 17 mar- 
zo decorso, dal sacerdote Nicolò Pelizzari, è rimasto vacante il 
Parrocchiale Beneficio di S. Vito di Asolo, 

Alla nomina del nuovo Parroco vantano diritto Monsignor 
Preposto della Chiesa ex cattedrale di Santa Maria Assunta di 
Asolo, e la popolazione della suddetta Parrocchia di S. Vito. 

Chiunque altro pretendesse aver diritto attivo di presen 
tazione, o passivo di vocazione, al detto Benefcio, viene cul pre 
sente Editto diffidato a produrre i documentati suoi titoli al proto 
collo di questa Delegazione, entro'giorni trenta dalla data appie 
di segnata, scorso il qual termine non rà, per questa tel 
ta almeno, alcun riguardo a posteriori insinuazioni. 

Delegazione provinciale, 

Treviso li 8 aprile 1853. 

Il Dirigente A. PaganUZZI. 








, Presso I". R. Intendenza alle Sussistenze militari in 
nezia, nei giorno 24 aprile p. v. alle ore 11 antimer, nol lo- 
a 


Mento d'asta per le \mprese di lavori di facchinaggio occor= 

Fenti alla Stazione appaltante nella piazza di Venezia, da 1° mag- 

fio 1000 pria 1854. Le condizioni pricipali 5020: 
- Non 


tiura dalle trattative, ed il certificato municipale, di dala recente 
comprovanie la solidità e l'idoneità al rispettivo contralto. 

2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutù i a 
ri di facchinaggio, senza distinzione, di giorno e di nolle, e De 
puuti diversi in Venezia. n 

sui E Bovrà il deliberatario provvedere e garantire che i he 
chini siano pronti in numero sutliciente ad ogni richiesta, a scans0 
di qualunque siasi ritardo nel caricare, o scaricare Je 
arri, ecc. restando a rischio del contraente ogni danno o di* 
scapito, che ne emergesse all interesse dell’ Erario. 

4 Viene riservata all'Iniendenza alle Sussistenze militari 
la facoltà d'impiegare soldati, fornai, od altri individui, 14 
detti al servigio militare, per la verifica dei lavori di facchinag” 
gio appaltati, senza accordare al deliberatario alcuo diritto d'it- 
denmzzazione. 
sone DEA condotta dei facchini ai diversi punti di manipola 
zione, come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Forni ed a 
stello, S. Elena, S. Kustachio ed altri, e le spese di carta 
Iata per un esemplare del contratto da conchiudersi, e pride 
cumenti di liquidazione mensile, vanno a carico dell’ imprenditore. 

6. L'importo convenuto per i lavori di facchinaggio veri” 
ficati sarà pagato al contraente, dietro regolare liquidazione met” 
n dalla cassa di quest'I. R. Intendenza aile Sussistenze mi- 

ari. 





+, È Avrà l'accordo, convenuto col deliberatario all'atto de 
l'asta, irremovibile forza e vigore, riguardo al medesimo, dal 
Pif, i li e 
), dal giorno la approvazione 
caso che il deliberatario ricusasse la sclosrizione de contato 
l'adempimento degi' impegni. incontrati, il deposito sarà con 
fiscato per intero a vantaggio dell’IL R. Erario, ed a spese del 
‘alafio stesso si delibererà l'impresa ad altri, come me- 
glio si riputerà del caso. 
8. Chiuse le trattative in proposito, non saranno accettal@ 
Oferte ulteriori di migloria, sotto qualunque pretesto, per quanto 


vi 
: Di Chi, per le ore 12 meridiane, non avrà effpituato il de- 
posito, Non verrà ammesso all'asta. 
Venezia li 12 aprile 1853. 
L'L R. Maggiore controllore DE DoctEUR. 
L'L R. Intendeate alle Sussistenze militari AUMULLER 


———— $ 
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Nel Foglio d’Anmunzii 10 centesimi 


Le linee si contano per decine; i 
Le lettere di reclamo aperte non sì 


tre pubblicazioni costano come due. 
pagamenti si fanno in lire effettive, 
affrancano. 


ANNO 1853-N. 88. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


allazlinea di 34 caratteri, ed in questo soltarto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d’ Austria ; autografo sovrano. Cam- 
biomenti nell'I. R, esercito. Bollettino provinciale delle leggi. 
Offerte di esultanza. Maneggi per occultare le trame del par- 
tito rivoluzionario. Sentimenti del Gabinetto austriaco verso l' 
Imperatore de' Francesi. Un nuovo giornale. — Notizie dell’ 
Impero: il Re Otone. L' Arcivescor Onorificenza. 
Viaggio di S. M. Congresso finanziario. Missione in Lombar- 
dia. Questione doganale ottomana. Strada ferrata. — Stato 
Poulificio; monumento a Papa Adriano. Il signor Kestner +. 
Mons. Vannicelli — R. Sardo; Camera de' deputati. -— Nostro 
carteggio : sequestro d'un giornale ; un libro irreligioso ; au- 
dacis di Mottino. — R. delle D. S.; tremuoti Grazia sovrana. 
— Imp. Ottomano; domande della Russia. — Inghilterra; Con- 
aiglio di Gabinetto. Ispezioni militari. Camera de’ comuni. 
Belgio; il Senato. Dono al Principe ereditario. — Francia; 
arresti. Il pr. della Moskova. Compagnia per la ferrovia cen- 
rale Misura su'rifuggiti. Enciclica del S. Padre. — 
Germania ; Vescovo assistente al soglio pontificio in Prussia. 
— Danimarca ; sessione del Parlamento unito. — America ; 
notizie degli Stati Uniti. — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi 
privati. Gazzettino mercantile. Appendice; astronomia, ec. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


-——T—  —- 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 416 aprile. 


S. M. I. R. A., mediante Sovrano Autografo del 7 a- 
prile a. c., si compiacque graziosissimamente di nominare 
il igliere di Sazione, Eduardo di Lackenbacher, a con- 
sigliere ministeriale nel Ministero dell’ inte-no. 

— 


Cambiamenti nell'I, R. Esercito. 


Furono promossi: Il teneate-colonnello Francesco 
Sacher, comandante il Distretto d' amminist‘azione dell'ar- 
tiglieria di Buda, ed il teneote-colonzello Francesco Peter, 
comandante il Distretto simile di Venezia, a colonnelli, nel 
loro impiego ; il maggiore, Simeone Meidiager, comandante 
il Distretto d'ammivistrazione dell' artiglieria d' Olmitz, a 
teaente-colonnello e comandante quello di Praga; il maggiore 
Casimiro nobile di Chichowsky, comandante quello di Carl- 
stadi, a tenente-colounello e com:ndante quello di Mantova; 
ed i capitani, Francesco Tobis, del Distretto di Dalmazia, 
Giovaani Dossoudil e Guseppe Ungar, del 4.° reggimento 
d'artiglieria, a maggiori, nel Distretto d'aministrazione 

















Furono nominati: I maggiori Giuseppe nobile di 
Schròbel, ed Augusto Nitsche nobile di Wallwehr, del Di- 
stretto d' amministrazione dell' artigleria di Prage, in egua- 
le qualità, il primo comandante il Distretto simule di Carl- 
stadi, ed il secondo il D.stretto di Oumiz. 

Fu pensionato : Il tenente-maresciallo e divisionario 
delle truppe, Samuele coute Gyu'ai. —(6G.Uf.diV.) 


Venezia 19 aprile. 


Nel giorno 34 marzo p. p, fu dispensata e spedita 
la Puntata XXXII del Bollettino delle leggi e degli atti 
del Governo delle Provincie venete, per l'anno 1852, 
la quale contiene l'Elenco dei privilegi esclusivi, accordati 
dal Moistero del commercio, dal mese di luglio a tutto 
dicembre dello scorso anno; l' Eienco di quelli, conferiti, | 
prolungati, ceduti, ed estinti nell’anno stesso, in base della | 
nuova legge So 15 agosto 1852; e per ultimo, sotto | 
il N. 448, la Circolare 34 dicembre a. p. N. 24465 | 
della Prafettura delie finanze, portante un' istruzione sul’ 
applicazione dell'equivalente d'imposta. 








Verona 4° aprile. 

Pubblichiamo una distinta delle ulteriori. elargizioni» 
che, in segoo di esultanza per la mirzcolosa salvezza e sol: 
leta guarigione di S. M. I R. A. il nostro augastissimo 
ed amatissimo Imperatore, vennero rimesse in questi georni 
a S, E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, colla pre- 
ghisra di disporne a beneficio degi' II. RR. soldati, stati 
feriti il giorno 6 febbraio a. c. nella città di Mulano. 

I. 4 mezzo dell'I. R. Ministero della guerra : 
5 fior. per parte del parroco di S. Martino nel C rcolo 
dell'Eno, Carlo Lindemayr, quale importo di usa elemo- 
sina raccolta nella sua chiesa; 18 fior. e 2 car. dal vio- 
linista Ignizio Lassrer, qual ricavo parziale di un concerto 
da lui dato in Compro; 414 fior. e 20 car. da parecchi 
mestri di posta e speditori di posta; 2 fior. dal mugnaio 
G. 5. in Wieaer Neustadt, 

II. 4 mezzo dell'I. R. Comando della III. ar- 
mata a Buda: 30 fior. per parte dell'I. R. Cowmissa- 
rio distrettuale a Lossonez, Stefano Vitalis; 30 fior. per 
parte dell'I. R. giudce distrettuale di Lossonez, A. Smes- 
kal; 40 fior. per parte del Comune di Lessonez; 400 
fior. per parte del Comando distrettuale di Oedenbargo, 
quale ricavo di una colletta, colà promossa ed sttivata da 
queli' I. R. procuratore generale Henge!muller; 20 fior. 
per parte del consigliere di Luogotenenza e preside della 
Commissione distrettuale delle imposte in Granvaradiao ; 
400 fior. per parte del preside della Direzione distrettuale 
delle finanze io Presburgo, qual ricavo di una cclietta pro- 
mossa fra quegl' impiegati; 20 fior. e 40 car. per parte 
dei Comuni di Tamossy, Ubaska, Halmapatski, Ksona, 
Reoya, Bsziriesk® e Hradstya, Distretto di Lossonez, Co- 
mitato di Neogrid. 

Jil. 4 mezzo dell I. R. Luogotenenza in Briinn: 
26 fior. 20 car. per parie dell'I. R. giadice distrattuale 
di Steinitz, dott. Wurih, quale ricavo di una colletta pro- 
nossa nella sua giurisdizione; 50 fior. -per parte del con- 
sigliere montanistico Francesco Kieiopeter in Friedland, 
quale ricavo di spontariea offerte dei membri del disciolto 
corpo dei bersaglieri, istituitosi nel 1848 per la difesa con- 
tro l'Uagheria; 50 fior. per parte della Comunione i 
litca di Aussee ; 20 fior. per parte della Comunione israe- 
Itica di Schaffa. 

IV. A mezzo dell I. R. Luogotenenza dell Austria 
Inf.: 20 fior. per parte del Comune di Dvossing nel Ca- 
pitinato dist: estuale di Puisdorf. 

V. Amezzo dell'I. R. Ministero dell'interno: 100 
fior. per parte del'I. R. segretario di Legazione a Cope 
naghen, cav. Francesco di Reyer. 

VI. A mezzo dell I. R. Comando militare provin. 
ciale di Gratz: 46 fior. per parte dei borghesi, impie- 
gati e parrocchiani di Oberzeiruag, Capitanato distrettuale 
di Judenburg. 

VII. 4 mezzo dell I. R. Comando militare dell 
Austria Inferiore: 8 fior. per parte dei parrocchiani di 
Oberh fl in neila diocesi di S. Ippolito. 

VIII 4 mezzo dell'I. R. Reggenza del Circolo 
di Praga: 20 tior. per parte deg:'Il. RR. impiegati cit- 
tidim di Neusiraschitz. 

IX. 4 mezzo del segretario rappresentante l 
Agenzia generale viennese dell I. R. privilegiata Riu- 
nione Adriatica di sicurtà in Trieste, Ugo Novach: 
400 fior., quale metà del ricavo di una cuiletta, da iui 
piomossa fra tatti gi agenti della predetta R.uaione nelle 
dipendeoza dell'Agenzia general» di Vienna, mentre l' al- 
tra metà, vale a dire fior. 400, fu destinata a beneficio ! 
dei Funio degl’ invalidi conte Ratetzky. 

X. A messo dell'I. R. Luogotenenza in Praga: 















400 fior. per parte del possidente cavaliere Francesco di 
Kieeboro, 

XI. 4 messo dell'I. R. Delegato provinciale in 
Verona: 40 franchi per parte del podestà di Capodistria, 
Nico'd di Madonizza. 

Sia reso ai generosi obb'atori un tributo di pubblica 
ricoroscenza, (F. Uf(. di Ver.) 





PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 49 aprile. 

La stampa liberale e radicale esterna tende in- 
cessantemente ad imprimere il carattere della pau- 
ra dei fantasmi agli sforzi, che oppone |’ Austria al- 
le trame del partito rivoluzionario. Questa è la no- 
ta sua antica tattica di negare tutto quello, che la | 
compromette, quando in qualche modo ciò possa es- 
sere negato; d impicciolire quanto più sia possibile 
l’importanza di fatti ineluttabili, che stanno a suo 
carico: è una continua variante del famoso Nega 
quod fecisti, 

In nessuna occasione, abbiamo ommesso di di- 
mostrare che l’attività totale della fazione dell’ a- 
narchia è solidaria, ed abbraccia tutto il nostro e- 
misfero; e che, se pur essa cangia solamente i 
punti di attacco, tende tuttavia generalmente, ed in 
grande, a rovesciare gli ordinamenti sacri ed anti- 
chi della società umana. Numerosi fatti vengono 
ora in aiuto al modo nostro di vedere. 

Attendiamo in questo riguardo con qualche an- 
sietà i risultamenti del processo per congiura, incam- 
minato a Berlino. Mediante esso, sarà permesso di 
gittare di nuovo uno sguardo profondo sulla rete, 
che la propaganda cerca di stendere su tutt’i pae- 
si e su tutti popoli. 

ll reale Ministero prussiano dell’ interuo ha 
trovato di recente dover dirigere a tutti presiden- 
ti superiori un rescritto, col quale viene ad essi 
reso noto, per loro norma, esistere fondato sospet- 
to che singoli individui a Londra sappiano procu- 
rarsi ed usare passaporti, che sono rilasciati per 
altre persone; e ciò aver luogo specialmente pei 
passaporti, rilasciati dai consoli di Francia e del Bel- 
gio, residenti a Londra. 

Il reale Governo sassone ha trovato di emana- 
re, nell'41 aprile a. c, un'ordinanza, relativa alle 
raccolte d'armi segrete, e specialmente a quelle de- 
stinate a fini d'alto tradimento; ed ia promesso ai 
denunciatori, trovate vere le loro denunzie, oltre al- 
la possibile segretezza dei loro nomi, anche rimu- 
nerazioni pecuniarie di talleri 500. 

Il Giornale Uffiziale di Dresda fa a questo pro- 
posito osservare che « l’ ordinanza, emanata dal Mi- 
nistero dell'interno, l'14 corr., per le raccolte d' armi 
e di munizioni presso privati, ebbe, a dir vero, prima 
di tutto, a motivo lo scoprimento di molte raccolte 
segrete d'armi e munizioni, fatto di recente a Ber- 
lino ed a Rostock, per l'attività delle pubbliche Au- 
torità; ma non fu però emanata per avere le inda- 
gini, fatte nei suddetti luoghi in causa di quegli sco- 
primenti, mostrato che il partito del sovvertimento 
abbia anche nel nostro paese simili segrete raccolte, 
Tale dimostrazione, finora in riguardo a noi, non eb- 
be luogo. Ma, siccome le Associazioni pel fine di al- 
to tradimento, e gli sforzi della propaganda rivolu- 
zionaria, e specialmente quelli del Comitato di Lon- 











dra, si estendono a quasi tutt'i paesi del Continen- 
te europeo, parve opportuno al Governo di pren- 
dere a tempo disposizioni adatte, onde, da un lato 
porre in avvertenza le Autorità dei luoghi, ove tro- 
vansi maggiori raccolte d'armi e di munizioni, ed 
onde, dall'altro lato, eccitare, mediante rimunerazioni, 
coloro, che potessero eventualmente conoscere, con- 
servarsi segretamente in qualche luogo racco'e si- 
mili, per fini d'alto tradimento od altri fini illega- 
li, a farne denunzia alle Autorità relative, L'attività, 
tanto spesso negata, della polizia, sarà sempre nel 
più sicuro modo giustificata, allorchè, col procedere 
a tempo debito, impedirà che si preparino, od alme- 
no che si commettano, crimini. » 

Sintomi tali, osservazioni tanto concordì, ri- 
guardi di natura sì eguale, sono più che sufficienti 
a giustificare l’ incessante attività di tutt'i Go- 
verni, conscii del loro diritto e del loro dovere, e 
la severità eventuale delle leggi, che venissero of- 
fese. (Corr. austr. lit.) 

















Leggiamo nel carteggio del Lloyd di Wienna, 
in data di Parigi 15 aprile corrente: 

1 veri sentimenti del Gabinetto di Vienna per l'Im- 
peratore de’ Francesi furono sovente soggetto di discorso 
dei fogli stranieri; e gli organi del partito del sovverti- 
«mento, fondandosi sulle osservazioni di certi giornali, nen 
omuisero di sostenere, non aver l’ Austria gran voglia di 
vivere ia intimo accordo coll' Impsro francese. Idee con- 
trarie a quell’accordo trovare sì vollero in un’ osserva» 
zione isolata dello stato politico della Francia, ovvero si vol- 
lero far sospettare con maligni commenti. 

Ma il distinto modo, con cui fu accolto dalla Corte 
austriaca il barone di Bourqueney, nuovo inviato francese 
a Vienna, dovrebbe illuminare tutti nulle vere ideo della 
diplomazia austriaca, ia riguardo alla Fraocia. Havvi inoltre 
un fatto nuovo, portato nel Numero d'oggi del Constitu- 


| tionnel, e che fa prova maggiore dei sentimenti amiche 


voli dell'Imperatore d'Austria per Napoleone III. È ge- 
neralmente noto, non aver |’ Austria, dopò la rivoluzione di 
luglio, conferito nessuno dei suoi Ordini a Francesi sebbene 
e la Prussia e l' Austria abbiano ad essi accordato simili 
distinzioni, Ora, l' Imperatore d'Austria decise di moto pro- 
prio (osserva il Constitutionnel ) di conferire al sigoor 
di La Cour la graneroce dell'Ordine di Leopoldo. Ove 
si osservi quanto di rado il Governo imperiale accordi a 
qualcuno sì alta distinzione, ben facilmente si comprende 
la profonda impressione, da quella notizia prodotta nei no- 
stri crocchi diplomatici, Dal motivo, pel quale, per 22 anni 
intieri, Ordini austriaci non furono ccoferiti a Francesi, de- 
importanza della distinzione, accordata al signor 
di La Cour, che va indirettamente a riflettere sul suo 
Governo. L'Imperatore d' Austria volle onorare e ricono- 
scere nel sig. di La Cour il rappresentante della politica, 
seguita da Luigi Napoleone, dacché è al potere, e far al 
tempo stesso manifesto, riporre l'Austria piena fiducia nelle 
promesse pacifiche di Nipoleone III. Il nostro mondo di- 
plomatico ha considerato da questo punto di vista quel con- 
ferimento di Ordine, che chiamasi anche, e non a torto, 
un avvenimento politico, che striage di più i legami di a- 
michevele avvicinamento fra la Corte austrisca e Napoleo- 
ne III. 

Non occorre che aggiunga quanto l' Imperatore dei 
Francesi apprezzi questa spontanea dimostrazione di ami- 
cizia del cavalleresco Mona:ca dell’ Austria. 


___ 
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APPENDICE 


Astronomia. 





Nuovo pianeta, 

L'anno 1852 sarà sempre memorabile nei fasti del- 
l'astronomia, per la scoperta di otto pianeti, cioè Psiche, | 
Teti, Melpomene, Fortuna, Massalia, Lutezia, Callio- 
pe, Talia, due dei quali, Psiche e Mussalia, sono dovuti al 
sig. De-Gasparis. Ora ecco che questo iufaticabile astro- 
nomo viene ad aprire la carriera anche per l’aono attuale, 
colla scoperta d'un altro nuovo pianeta, trovato nella co- 
seilazione del Leone, la sera del 5 corrente. Le sue prime | 
oiservazioni daono : 


To. Nip. AR. app. decì. App. 
1859407 6 (gu 55m 34: | 14% 4m 47° 75] +6048°407 
946 48| 3 50 15|+6 50 48 











esso è assai piccolo, e molto difficile ad essere osservato 
col piccolo strumento di due pollici e mezzo, di cui si serve 
il celebre astronomo. 

Ricevatone ie;i avviso per cortesia dello scopritore, la | 
Sera fu osservato ali' equatoriale di Caucho:x, e, conf;on- 
pron con una stellina di 9*,la cui posziono è propria- 





._ AR.={{*am 95° 74 decì. + 7° 6’ 20” 2 
Si ottenne 

4853 aprile 44 
st Roma 
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Quindi la poszione del pianeta 
= 41% 2% 17° 34 Deo, = +6°-59 410" 6 
=141%20 45° 96 +6 5913 9 


Il pianeta è veramente piccolissimo, e cella grandezza 
di una steila di 11% in 122; può però osservarsi con moi- 
ta faciltà e precisione nel nostro strumento, finchè la luoa 
non è treppo vicina. Questo pare fiaora il più piccolo de- 
gli asteroidi scoperti. Il celebre Herschell stiwava a 140 
ì diametro di Cerere e Pallade, che sono que dei 
più belli asteroidi, e che eguagliano le stelle di 72 gran- 
dezza in ispendore; che dovreto dire di questi, che ora 
vengono ritrovandosi e che sono tanto più piccoli di quelli? 


AR. 





| Non pare improbabile l' opinone di chi crede che questi 


corpi formino il termine di passaggio tra i grandi pianeti 
e gli aeroliti, o le stelle cadenti. 
Dall Osserv. del Collegio romano, 12 aprile 1853. 
A. SeccHi, DELLA Comp. DI Gesu', direttore. 





Atmosfera della luna. 


Ua astronomo italiano, il prof. De-Cappis di Fano, 
ha dato anquozio al celebre P. Secchi deli’ Osservatorio 
astronomico del Collegio romano, di un'opera importante 
sulla luca, ch'egli sta per mettere in luce. In quest’ ope- 
ra, divisa in quattro parti, e corredata d'un atlante di 141 
fogli, egli intenderà a dimostrare che una sottile e bassa 
atmosfera circonda il satellite del nostro globo; tanto sot- 
tile, che sta par densiià all'atmosfera terrestre come 4:29; 





tanto bassa, che lo stato rifrangibile di essa, può essere 
valutato dai 430 ai 580 metri di altezza perpendicolare. 


Qualora si pensi che, fra le protuberanze lunari, o mon- 
tagne, se ne copiano molte di un' altezza di 4898 agli 
8119 metri, apparirà masifesto come, alle loro cime, esse 
superino ed escano fuori dal involucro etmo:ferico, a'meno 
da quello , che si fa sensibile per rif argibilià; e come 
possa avvenire agli osservatori che l’ occuitezione degli a- 
stri, in certi casì, indichi esistenza di atmosfera nella luna, 
ed in altri casi induca a credere che manchi. Il De-Cup- 
pis è dell'avviso, coi maggitri fisici, che la luna sia priva 
assolutamente d’acqua; tuttavolta considera le grand: diste- 
se di quelie regioni grigie, che si sppellano mari lunari, 
come terreni aluwali e sedimentari, 1 quali, io tempo re- 
motissimo, sì sarebbero formati per opera delie acque, che 
poi in appresso avrebbero dovuto sparire, nell’ epuca delle 
maggiori ecpzioni vu'caniche, ed essendo spinte verso la 
terra, sarebbero cadute nell'attrazione di questa, restan- 
done assorbite. 





Nuova stella variabile. 


La stella Algel è celebre per le variarioni della sua 
luce, ora debole, ora splendida, e costituisce uno dei più 
curiosi e notevoli fenomeni della scienza astron: mica. Ar- 
gelander, di Bonn, ha osservato che la stella S del Can- 
co mostra somigliante variabiltà, ed anzi ha determinato 
il periodo della variazione dello splendore, la cui durata 
sarebbe di 9 giorni, 41 ore, 37 minuti. Egli aggiunge 
che può scorgersi distintamente con un c-nnocchiale di 5 
piedi di distanza lecale, od anche ci 4 pied', in cielo se- 


| renissimo, e tener dietro a tutte le fssi della vari:zione. 


| —-——— 





Varietà. 

Nuova invenzione dell'ingegnere Ericeson. 

Decché l'ingegnere Ericsson cistrusse la macchina 
di sua invenzione, colla qua'e è mosso il magnifico bat- 
tello, che fece gà diversi viaggi di saggio, molti e molti, 
taoto in Francia quanto io loghiterra, sersero a conten- 
dergli l'onore della scoperta; e ciascuno di essi pretende 
di «ssere quel tale, she dapprima imaginasse il congegno 
per applicare utilmente il principio dell compressa e 
riscaldata. Altri citaro diversi ordigni, in attual moto in 
alcure f.bb iche, già costruiti alla maniera deli’ Ericsson ; 
mentre, finalmente, altri ancora negano un alto valore al 
nuovo propuisere, non parendo loro, nè buono da essere 
soslituito all'opera del vapore, né felice e straordinario dal 
‘ato dell'invenzione. L'Athaeneum attribuisce a Sticliag, fi- 
no dal 1846, l merito perfino d. | rigeneratore (?) di Ericsson, 
avendo esso Sticing, in detto anno, ottenuto un p'ivilegio 
per diversi metodi, col mezzo dei quali il calore è 
tollo ad una data porzione di aria e comunicato sd 
altra porzione, avendosi una perdita di poco conto, 
Auche Cadwel ha reclam-to per le sue macchine caluri» 
che, inventate sino dal 1832. 











La tavola semovente. 


L'influenza del magnetismo e della vitaltà umana 
sulle tavole è un fatto da noa mettersi più io dubbio, Nella 
famiglia del sig. Putzer, io Bolzano, fu.ono fatt diversi e- 
sperimenti, con vigl osi risultati. Così dice la Gaszet- 
ta del Tirolo italiano. 


—rS8>_ 

















Abbiamo ricevuto la 


seguente circolare, che, aderendo 
volentieri al desiderio dello scrittore, ci crediamo in de- 
bito di comunicare a' nostri lettori: 
« Milano 44 aprile. 
« Mancava tuttavia in Italia un periodico, che esclu- 
sivamente’ si occupasse di quanto spetta alla scienza del- 





l'ingegnere ed architetto. In un secolo, come il presente, 
di gigantesche intraprese, destinate a mutar faccia alla terra, 
abbiam veduto elevarsi gli estranei ad alti concepimeni 
meravigliose costruzioni, mentre un tempo nessuno avi 
mai potuto superare l'italiano ingegno in tali discipline. 
Che se pur fra noi sorgono ancora opere immortali, a 
ricordare l'antico nome, scarse sono le memorie e le il- 
lustrazioni, che ne rivelino a' lontani i portentosi concetti. 
Il perchè, stima il sottoscritto di ben meritare della scienza, 
istituendo un giornale (di cui già otteone la regolare ap- 
provazione dalle superiori Autorità), offra facile mezzo 
di pubblicazione agl'ingegneri ed architetti, e che raccolga 
in periodici fascicoli quelle memerie, che, pubblicate sepa- 
ratamente o sparse in giornali estranei alla scienza, non 
otteogono sufficiente diffusione. Ma ardua è l'impresa per 
seguire in tutti i suoi passi l'@Bieroo progresso, e per far 
opera degna del nome italiano; e perciò il sottoseritto in- 
voca la collaborazione di tutti i cultori della scienza. Ogni 
memoria, indirizzata alla Redazione del giornale, verrà pub- 
blicata col nome dell'autore ed accompagoata da quelle 
illustrazioni di tavole, ec., che l'argomento richie- 
dere; giacchè il sottoseritto ha fermo in animo di nulla 
intralasciare, dal canto suo, perché tale impresa riesca di 
utilità alla scienza e di decoro alla patria. 

« Ora, nell'atto che l'editore del giornale stesso 
prega gli altri giornali a ripetere nelle loro pagine il pre- 
sente. Avviso, offre loro, con fratellevole reciprocità, il suo 
proprio, in contraccambio di quello. 

« B. SaLDua, editore proprietario. » 
n — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 














Vienna 16 aprile. 

Nel prossimo mese, ‘è atteso a Carlsbad S. M. il Re 
Ottone di Grecia. 

S. E. monsignor l' Arcivescovo di Milano ebbe ieri l' 
onore di essere ricevuto in particolare udienza da S. M. 
© di sedere poi alla mensa imperiale, cui venne subito gra- 
ziosissimamente invitato. 

Notizie private recano da Napoli che S. M. .il Re 
ha conferito al sig. Ettenreich la eroce di cavaliere del R. Or- 
dine di Francesco I. Quanto prima g'iene verranno, mediante 
la R. Ambasciata, consegnate le relative insegne © il di- 
poma. 

Si dice che il generale d'artiglieria e Bano della 
Croazia, barone Jellacie, abbia ricevuto all'I. R. Corte | 
assicurazione che S. M. l'Imperatore feliciterà anche in 
quest' aono di una breve visita le Provincie della Croazia 
& Slavonia. 

Al Congresso per organizzare un sistema unitario di 
monete, che avrà luogo in breve a Vienna, prenderanno 
parte, a quanto si assicura, non solo la Prussia e l' Austria, 
ma anche gli altri Stati della Confederazione germanica. 

La Presse vuol sapere che il conte di Rechberg debba 
partire fra giorni, con missione straot alla volta del: 
la Lombardia. Lo accompagnerà, dicesi, il nuovamente no- 
minato consigliere ministeriale Edoardo di Lackenbacher. 

( Corr. Ital.) 














Leggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata il seguente articolo : 

« La Sub'ime Porta, adempiendo i suoi obblighi, con- 
tratti in seguito alla missione del sig. tenente maresciallo di 
Leiniagen, riguardo al commercio austriaco nella Bosnia 
e nell Erzegovina, spedi ai luogotenenti di quelle Pro- 
vincie due rescritti visiriali conformi, coi quali la questione 
doganale, tanto importante pel commercio austriaco, viene 
decisa a seconda delle giuste esigenze dell'Austria. In quei due 
rescritti è detto, non solo che i negozianti austriaci, nelle due 
Proviacie' ottomane di cenfine, non hanno a pagare, per 
le loro merci importate ed esportate, fra le quali sono e- 
Spressamente notate le granaglie, il sale e il bestiame (pel 
‘quale si voleva percepire, com'è noto, nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina la così detta gabella mercur'ale), tassa di 
sorte, oltre al dazio del 3 per 0/g; ma anche che i dazi 
addizionali non sono da percepirsi, neppur da compratori o 
venditori indigeni, nelle loro transazioni con sudditi austriaci. 
È presa, cioè, la determinazione che tale sistema dazia- 
rio sia da mentenersi, anche quando commercianti austriaci 
operano l'importazione © l'esportazione, non in persona, 
ma per mezzo d' incaricati; dimodochè anche quando, tanto 
compratori che venditori di merci, negoziate per conto di 
negozianti austriaci, sono sudditi ottomani, non si percepirà 
che un dazio del 3 per 0/0. In fine, viene ordinata in ambi 
que' reseritti visiriali l'immediata e completa restituzione 
delle sovraimposte, finora ingiustamente riscosse. 

« Meotre da ciò si scorge quali felici risultati abbia a- 
vuto la missione del tenente maresciallo co. Leiningeo, per 
gl interessi austriaci, si può sperare con fondamento che, 
per l'avvenire, mancherà ogni motivo di gravami e recla- 
mazioni di negozianti austriaci; e ciò in vantaggio così dell’ 
Austria che della Turc! 














Credesi essere stato approvato il progetto del con- 
sigliere ministeriale Negrelli per la costruzione della fer- 
rovia da Verona a Bolzano. Ella sarà lunga 19 leghe ed 
un ottavo, avrà 150 linee rette e 108 carve, la più stretta 
delle quali avrà 400 metri di semidiame curvatura: 
avrà pare 80 cangiamenti di livello, dei quali 25 oriz- 
zontelì. La salita più forte importa 4623’ 7, per mille. 
Occorrono 282 ponti e passaggi, fra' quali 3 ponti sull’ 
Adige. Sono proposte 16 stazioni e cortili di stazioni, e 
145 case di guardiani. Le spese di costruzione ascendono 
a 10 milioni di fior irca. (V. le Recentissime di 
ieri, ) (6. U. d' Aug.) 

STATO PONTIFICIO 

Leggesi nel Times che sta per aprirsi a Roma una 
soserizione, fra' Cattolici romani inglesi, per l'oggetto di 
erigere nella cattedrale di S. Pietro un monumento al Papa 


Adriano IV, il solo Inglese, che abbia avuto la tiara, e le 
cui ceneri riposano nelle tombe del Vaticano. 














Scrivono da Roma il 34 marzo prossimo passato al 
Journal des Débats: 
Lunedì scorso è morto in questa città il sig. Kest- 
ner, di archeologo, che da 27 anni era addetto in 
qualità di consigliere di giustizia alla Legazione di Annover 
presso la S. Sede. 





| tivo quest», pel quale sussistette in fatto, da lungo tempo, | 
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«Era figlio di Giovaoni Cristiano Kestner e di Carlotta 
Boff, ambedue fatti immortali dal Goethe rel 77erther, poi- 
chè l'eroina del celebre romanzo è Carlotta Bufî, sotto nome 
di Lolotte, e il sig. Kestner, ch'ella sposò, vi apparisce come 
suo fidanzato, sotto nome di Alberto. 

« Il sig. Kestner raccolse nel 1834 a Roma l'ultimo 
anelito dell’ unico figlio di Goethe. Lascia ricca colle- 
zione di oggetti antichi, che ha legati all'Università di Got- 
ting», dove avea fatto i suoi studii. » 

Ferrara 15 aprile. 

Alle ore 4 e un quarto pom. d'oggi, fra il plauso 
della riconoscente popolazione è giunto desideratissimo in 
questa città l'em. e rev. sig. Cardinale Luigi Vannicelli 
Casoni, beneficentissimo nostro pastore, reduce da Roma. 

(6. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 aprile. 

La Camera dei deputati, dopo votato senza discus- 
sione il progetto di legge per la convenzione della corri- 
spondenza tra Cagliari e Tunisi, con 108 voti contro 5, 
proseguì nella discussione del progetto di legge pel rior- 
dinamento dell'imposta sulle professioni, arti, industria e 








commercio. Ò 2 (6. P.) 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 16 aprile. 


Giovedì fu sequestrato alla Stamperia, all Uffizio di 
posta, e ne' soliti luoghi di vendita in Genova, il giornale 
l'Italia e Popolo. Il verbale del sequestro faceva cono- 
scere che il Fisco ha trovato nel primo articolo: 7 morti 
di Novara, un manifesto veto per la distruzione deli’ or- 
dine monarch'co-costituzionale; reato previsto dall’ art. 22 
della legge 26 marzo 1848. 

Un incideote notevole venne l' altro giorno ad inter- 
rompere alla Camera la monotona discussione dell’ impo- 
sta sulle professioni, arti, industria e commercio. Il depu- 
tato dell'estrema destra, il padre Angius, mosse un'inter- 
pellanza al sig. ministro dell'interno sulla circolazione e 
sulla vendita dell’ ultimo lavoro di A. Bianchi-Giovini, in- 
titolato Za critica degli Evangelii. Egli intese dmo- 
sirare come questo libro sia contrario alla religione, 
allo Statuto, alla società : contrario al'a religione, ia quanto 
esso mette in dubbio la divina ispirazione degli Evan= 
gelii ; contrario allo Statuto, il qua'e prescrive che i libri 
liturgici e sacri debbano subire una revisione de’ Vescovi; 
contrario, finalmente, alla società, in quanto esso è intento 
a indebolirne ed annientarne la base, ch'è la religione. 
Il ministro dell'interno rispose che deplorava le pubb'ica- 
zioni di libri contro la religione ; chs però ignorava quella, 
di coi teneva parola il deputato Angius, non potendo ob- 
bligare i suoi impiegati a leggere tutt' i libri, che si stam- 
pano. Fece osservare che la Camera ha soppresso su' bi- 
lanci le spese per la revisione de'libri prover'rti dall’ 
estero; e che, ove si voglia dalla stessa stabilire u. ‘om- 
missione, incaricata della revisione di tali libri, e allora, sol- 
tanto potrà assumerne la responsabilità. Alle quali parole 
la Camera rispose no, no ; e l''interpellanza non ebbe altro 
seguito. 

Si narra che il famigerato Mottino, detto il bersaglie= 
re, si trovasse il giorno di domenica (10 corr. ) nel Co- 
mune di Ropolo, ed al ssistito alla messa, celebrata da 
quel parroco. Egli sta mezzo alla chiesa, armato & 
tutto punto. I carabinieri reali, avvertiti di tal cosa, si po- 
sero sulle sue orme, e, datagli la caccia, lo confinarono in 
un vecchio castello. Si sorò a stormo; ma nessuno com- 
parve ; onde, venuta la notte, i carabinieri dovettero rinun- 
ziare all'importante cattura del celebre brigante piemontese. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 11 aprile. 

Sabato scorso, all'una e 3/, pom., s°intese in questa 
capitale una scossa di tremuoto, cominciata sussu'toriamen= 
te, ed indi, dopo 10 a 12 minuti secondi, terminata con 
lieve ondulazione indistinta, ma probabilmente diretta dal 
nord-ovest al sud-est. Due degli orologi a pendolo, esistenti 
nella R. Specola, cessarono dopo alcuni minuti dal lor mo- 
Vimento. 

Dai rapporti, finora giunti, si ha che in Caserta ed 
in Nola, come in Foggia, fu del pari avvertita la scossa, 
non meno che in Salerno; ma fu più violenta in Campagna, 
comune appartenente al Principato Citeriore. Molte case 
rimasero ivi offese, tra le quali il palazzo della Sottin- 
tendenza, molto più l’ Arcivescovato, e più ancora la caser- 
ma della gendarmeria. 

Anche in Avellino fu intesa con notevole intensità; 
ma in Bagnoli, Comune di quella Provincia, si ebbero daoni 
ne' casamenti. 

Fino alle 6 pom. del giorno seguente, altre due leg- 
gere scosse eransi pur anco sentite ne' citati luoghi. 

( 6. del R. delle D. 8.) 
Palermo 30 marzo. 

Dopo il tremuoto, avvertitosi nella notte del 18, dal 
nuovo cratere, apertosi nell'ultima eruzione, venner fuori 
rivoli d'infocate Jave, che pochi giorni dopo scomparvero 
del tutto, come cessò il chiarore, per alcune sere riverbe- 
rato dalla voragine. ( Gior. offic. di Sie.) 


Dal Giornale Ufficiale di Sicilia, del 5 aprile, ri- 
caviamo che il Re di Napoli ha fatto grazia delia vita a 
Giamb:ttsta Castiglia, a Francesco e a Stefano Levantino, 
eda Girolamo Romano, convinti di detenzione di armi vie- 
gate; e gli ultimi tre pur complicati nella cospirazione con- 
yPo la sicurezza interna dello Stato. 


IMPERO OTTOMANO 


Il nostro corrisondente di Kalisch ci serive: « L' as 
serzione che il principe Menzikof, fra le altre domande, faccia | 
pretensiene anche al riconoscimento dei diritti di suprema- 
zia dell Imperatore delle Russe sulla numerosa popolazio= 
ne della Chiesa greca in Turchia, sembra essere esatta. 
E invero, negli ultimi tempi pervenne:o a Pietroburgo pre- 
ghiere elagnanze numerose da queli' oppressa popolazione. 
Specialmente nell’ anno passato, vennero a tale oggetto dal'a 
Balgaria inviati a Pietroburgo, i quali ebbero anche lo 
scopo di esami il sistema delle scuole nella capit:le. | 
Che, del resto, si «duchino in Russia t-ologi e maestri pei 
Greci del'a Turchia, e che quivi dalla Russia vergano in- 
viati libri di liturgia, paramenti e coss simili, è notorio; mo- 














un certo diritto di supremazia della Russia sulla popola» 


zione greca della Tarchia. » (Lloya di F.) 


INGHILTERRA 


ore un Consiglio di Gabinetto al Ministero degli iffari e- 
steri. » 

Si legge nello Standard : « Il luogotenente generale 
Raelan, maestro generale dell'artiglieria, e il luogotenente 
geverale, sir John Burgogne, ispettore generale delle for- 
tificazioni, tornarono sabato (9) da usa ispezione sulla co- 
stiera sud-ovest dell’ Inghilterra. » 

Altra del 42 aprile. 

Alla Camera dei comuni, nella sessione dell'14 aprile, 

il Ministero ioglese riportò un vantaggio molto considere- 


bo N bill, cle rimette al Governo costituzionale del Ca- 
nadà il diritto di disporre delle riserve, fatte a prefitto 
della Chiesa sopra il demanio pubblico, fa votato ad una 
gran maggioranza di 80 vo: 288 contro 208. « Quan- 
tunque ( osserva il Journal des Débats) la quistione non 
fosse una di quelle, che, nel'a lingua parlamentaria, si chia- 
mano quistioni di Gubinetto, tuttavolta ella eccitava molte 
passioni e interessi, e porgeva all opposizione un' occasion 
di conoscere la sua forza numerica: e il numero dei vo- 
tanti prova irfstti che i partiti le annettevano un' importanza 
effettiva. Ell'è la più forte maggiorenza, che il Ministero ab- 
bia ancora otteout3; e noi giaro lieti (continua il “succi- 
tato gioraale) vedondo che questa maggioranza s'è dichia 
rata in favore d'uca wisura essenzia.mente liberale. » 

Nella sessione del 12 aprile, dela Camera stessa, 
lord Dudley Stuart interpeliò lord Joho Russell intorno 
allo sfratto del sig. Crawford dagli Stati toscani. « Il sig. 
Crawford (diss’ egli) è fratello d’uo membro del Parla- 
mento, ed occopava a Corfù una fuozione pubblica ragguar- 
devole. Il sig. Crawford si recava a Firenze, allorchè d' 
improvviso le Autorità gli fecero sipere che se egli non 
partisse subito di Toscana, vi sarebbe costretto con la 
forza, benchè egli non avesse commesso alcun atto offensi- 
vo verso il Granduca. » 

Lord Dudley Stuart domanda se il Governo della 
Regina abbia ricevuto informazioni a questo proposito. 

Lord Jonn Russell rispose che vi sarebbero incon- 
venienti a pubblicare la corrispondenza, scambiatasi su que- 
sto affare tra' due Governi. 

Alla Camera dei lord’, ne'la sessione dell'11, e nel 
principio di quella sess‘one del 12, non furono discusse 
questioni d'importanza. 

BELGIO 
Brusselles 44 aprile. 

N Senato adottò il 10 all'unanimità il bilaneio delle 
dotazioni. Quindi ha cominciato la discussione degli articoli 
del progetto di Codice forestale. Furono vetati i primi 35 
articoli. Il duca di Brabante assisteva alla sessione, e dal suo 
nome cominciò l' appello nominale, fatto a termini del rego- 
jAmento per verificare il numero dei senatori preseuti. 

—— 








Leggesi nell' Indépendance belge e nell’ Emanci- 
pation: « S. M. la Regina d' Inghilterra ha inviato un ma- 
goifico regalo al Duca di Brabante, in occasione del 18.° 
aoniversario della sua nascita. Quel dono, che fa rimesso 
al Principe da un ufficiale della R. Cosa della Regina 
Vittoria, consiste in un nécessaire d'argento dorato di 
una squisita bellezza e ricchezza. » 


FRANCIA 
Parigi 42 aprile. 

G.'individui, di recente arrestati, sono 60; si dicono 
incolpati di corrispondenze coi rifuggiti francesi a Londra. 
Lia voce dell' arresto di Rattier non si conferma. Ma si dice 
oggi che il processo della macchina iofernale di Marsiglia 
sarà finalmente agitato da’ tribunali. Sembra che il Go- 
verno brami che la giustizia si dichiari a questo riguardo. 

Il principe delia Moskewa, che avea fatto qualche scan- 
dalo per l'eccessivo suo zelo nel difendere il colonnello 
Sercey, ha ricevuto l'ordine di raggiungere il suo reggi- 
mento in Africa. Tenne un contegno assai riprovevole, a 
fronte del giuri militare. Le sue interruzioni inurbane a- 
vevano quasi forzato il presidente alla minaccia di far c- 
speliere l' interlocutore. la allora, il priacipe balzò ia piedi, 
e dase: «lo sono l'autore delle interruzioni io, principe 
della Moskewa; io, senatore. — Che principe, cha senatore 
mi va cantando, rispose il colonnello d'Estremoct, presidente 
del Giudizio noi non conosciamo quì altri fuorché il pub- 
blico ; e chi nel pubblico fa il periurbatore, sarà messo 
fuori, » (E. della B.) 


—- 
È già stata annunziata la formazione di una Compa- 
goia, incaricata di costruire la ferrovia ceatrale d' Italia, che 
porrà Lione in diretta comunicazione con Roma e Venezia, 
Livorno e Genova. Nei momento, in cui una Compagnia in- 
lese, formata di capitalisti ioglesi e francesi, ha ottenuto la 
concessione della ferrovia da Lione a Torino, ci sembra 
ancora utile di annuoziare la ferrovia centrale d' Italia, dac- 
chè una è destinata a completare l' altra. v 
Altra del 13, 


Il Afoniteur contiene la circolare, già accennata da’ 
dispacci telegrafici (7. le Rec. d ieri) del ministro della 
polizia generale ai prefetti, intorno ai rifaggiti. In questi 
ultimi tempi, la condizione, alla quale erano sottoposti, ri- 
fuggiti, era determinata da leggi spiciali o transitorie. 
Queste leggi han cessato di esistere, e il Governo non ne 
domanéò la prorogazione. Per supphre ad esse, il ministro 
delia po izia formuiò le convenienti istruzioni, per norma dei 
prefetti. Nîun rifuggito politico potrà, senza autorizzazione, ri- 
sedere nel Dipartimento della Senna, nell' agglomerazione 
lionese, o a Marsiglia. | rifuggiti polscchi sono assimilati, 
pr la residenza, ai rifuggiti tedeschi. Io virtù di ordiai, 

‘asmessi anticipatamente, rifuggili, vegneoti dai par È 
tani, dopo aver già trovato assio in pi paese alli 
potraano essere respinti alla frontiera. i 

——_— 


Ezxo per intero l' Eacielica del Sommo P. tefice a' 
Vescovi della Francia, delia quale gà d sgnnrt 
nelle Recentissime di Fish pei TROIA 
di nostri diletti figli i Cardinali della S. Romana 

Chiesa, ed ai venerabili fratelli, gli Arcioescovi è # 
Ci li fratelli, gli Arcivescovi e Ve- 

Figli nostri dlett, e venerabili fratelli, salute ed aj 
stolica benedizione. Tra le moitepici avgustie, che da nat 
parte ci travagliano per la cura di tutte le chiese a noi, 
sebbene indegni, affidata, per arcano consiglio della divina 
Provvidenza, in questi dfficlssimi tempi, nei quali troppi 








Londra 44 aprile. 





Si legge nel Globe: « Oggi (14) è stato tento a 2 | 


coacervantes sibi magistros a veritatem auditum a- 
verlunt, et seductores proficiunt in peius, errantes, 


et in errorem mittentes (1), noi proviamo € h 
più grande allegrezza, volgendo gli occhi e la mente a 
desta inclita nazione francese, illustre per tanti nomi, 6 4; 
to di noi benemerita. Imperciocchè noi veggiamo, con A 
ma consolazione del nostro animo, come in lei, col diney 
aiuto, la re'igione cattolica, e la sua salutare dottrica Rs 
goreggi ogni di più, fiorisca e predomini, e con quan 
cura e studio, voi, diletti figli nostri, e venerabli fratel) 
chiamati a parte della nostra sollecitudine, facciate a gin 
per adempere zl vostro ministero e provvedere alla Sean 
rezza ed alla salute del gregge al'e vostre cure COMMEgI, 
E questa nestra consolazione cresce grandemente , perché, 
dalle lettere piene d' ossequio, che ci scr.vete , concgrian 
sempre più, con quale pietà filiale, con quanto affetto Ù 
osservanza vi facciate gloria tar noi e questa Cattedra 
di Pietro, centro della cattolica verità ed umià, capo 
madre e maestra (2) di tutte le Chiese, alla quale, & 4° 
vuta (3) ogni obbedienza ed onoranza, alla Quale per | 
sua supremazia, è d' uopo che convenga tutta ]a Chiesa 
vale a dire i fedeli di tutto l'universo (4). N& minore $ 
il nostro gaudio, meotre non ignoriamo che voi, temori 
sopra tutto del vostro episcopale dovere ed ufficio, vj ad» 
perate con inf .ticabile zelo alla gloria di Dio, e alla dlesa 
della causa della sua S. Chiesa, e ponete ogni Vostra cara 
e vigilanza perché i sacerdoti delle vostre diocesi, proce. 
deodo sempre più degnamente nella loro vocazione, cfr. 
no esempi di tutte le virtù al popolo cristiano, adetmpiino 
di'igentemente i doveri del proprio ministero, e Perché i 
fedeli, alle vostre cure commessi, sieno sempre più nudriti 
colle parole della fede, e avvalorati col crisma della gra, 
crescano nella scienza di Dio, e procedano per la va, 
conduce alla vita, 0, traviati infelici, tornino in sul Seatero 
della silute. Quindi, con pari gaudio dell’ animo nogro Di 
conosciamo con quanta sollecitudine voi, assecondando Va 
stri desideri e i nostri ammorimenti, abbiate celebrato | 
Concilii provinciali, affinché sia custodito integro ei iano. 
lato nelle vostre diocesi il deposito della fede, e sia tra- 
messa la sana dettrina, cresciuto |’ onore del culto di Dio, 
avvalorata l' instituzione e la disciplina del clero, e sa sen: 
pre più promessa e confermata, con fausto, felice e gene. 
rale progresso, l’ onestà dei costumi, la verità, la religione 
è la pietà. E grandemente ci conforta il vedere che, in 
moltissime diocesi della Francia, nelle quali le. peculiari 
condizioni delle cose non vi si opposero, voi sbbiate instaa- 
rato, a seconda dei nostri desiderii, e con singolare.vosira 
premura, la liturgia della romana Chiesa. La qual cosa fu 
a noi graditissima, perchè conoscevamo che, in molte dio- 
cesi della Francia, per le vicende dei tempi, non erano 
siate conservate quelle d sposizioni, che aveva impartite prov 
vidamente e sapientemente il nostro santo predecessore Pio 
V, nelle sue lettere apostolche del 7 luglio 1568, e che 
comiuciano colle parole: Quod @ nobis postulat, E sth. 
bene ci sia grato di enumerare tutte queste cose con grac- 
dissima voluttà del nostro animo, e con lode dell’ insigne 
vostro ordine, o nostri diletti figliuoli e venerabili fretell, 
pure non possiamo dissimulare la profonda tristezza e \l 
dolore, che ora ci opprime, avendo conosciuto quali dissen- 
sioni si provi a suscitare tra voi l' antico avversario, onde 
scemarvi e togliervi Ja concordia degli animi. Adunque, per 
dovere del nestro apostolico ministero, e per quella ine- 
sausta carità, che nutriamo per vci e per questi fedeli po 
poli, scriviamo a voi queste lettere, colle quali vi perliamo 
coli’ intimo affetto del nostro cuore, o nostri dilew figli e 
venerabili fratelli, e insieme vi consigliamo , esortizo e 
preghiamo, perchè, sempre più uniti ed avvinti tra voi dillo 
strettissimo vincolo delia carità, unanimi e reciprecamente 
conviti di cò, procuriate di combattere e cancellre cel 
tutto, coll’ esimia vostra virtù, qualunque dissidio, che si 
sforzi di suscitare tra voi l'antico avversario, e siate sol- 
leciti con umiltà e mansuetudine di conservare in tutto | 
unità dello spirito nel vincolo della pace. E con la stessi 
sapienza vi adoperiate a ciò che ciascuno di voi sappia el- 
timamente quanto sia necessaria ed utile la concordia sa- 
cerdotale e fedele degli animi, delle volontà @ delle opi- 
nioni a procacciare la prosperità della Chiesa, e la sempi- 
terna salute degli uomini. La quale concordia degli animi 
e dei voleri, ora necessaria più cha mai nol fo:se, sa da 
voi cen oggi studio favorita, ora che specialmente, mere 
I’ egregia volontà di Nspeleone Imperatore de' Francesi, ne- 
stro carissimo figlio in Cristo, e per opera del suo Ge- 
verao, la Chiesa gode in Francia ogni pace, trenquillià è 
favore. E questa felice condizione delle cose e dei tempi 
in quell Impero dee maggiormente stimolarvi a tentare, con 
una stessa ragione d' operare, ogni sforzo, perché la divina 

ione di Cristo e la sua dottrina, non che l' onesti 
dei costumi e la pietà, mettano dovunque prefonde radici 
in Francia, e sia promossa ogni di più l' ottima e inte 
merata istituzione della gioventù, neil' intento di togliere e 
frangere così gl’ impeti ostii, i quali, coi loro conati, mini- 
f-stano già chi furono e sono i ccstanti nemici della Chiesa 
di Gesù Cristo. 

ll perché, diletti figli nostri, e venerabili fratel, vi 
domindiamo con quella sollecitudine, che possiamo meggiore, 
che nel difendere la causa della Chiesa, e la sua salutare 
dottrina e libertà, e nell'adempiere a tutte le parti del 
vostro episcopale magistero, nulla ebbiate in maggior prezz® 
e considerazione, che d'essere tutti d'animo sommameott 
concorde nel dire le stesse cose, nello stesso senso e nela 
Stessa sentenza, e consultiate ccn piena fidanza noi e questi 
Sede apostolica, oade allontanare da voi totalmente cgti 
questione e controversia di qualsivoglia genere. E pro 
di tutto, essendo a voi charo e manfes'o come speci: 
mente la retta is'ituziene del clero guidi alia prosperità 
della religione e dello Stato, con cessate di volgere eco 
avimi concordi le vestre cure e i vestrì pensieri ad un 
affare di tanto momento. Continuate, come solete, a 208 
lasciar mai nulla d' ioteatato, perché i chierici adolescenti 
ne vostri Seminari s'iuformino pref.nd.meote ad og! 
virtù, alla pietà ed allo spirito erctesiestico, sì che crescano 
nell' umiltà, senza la quale noi non possiamo trai piacere ® 
Dio, e 3° educhino diligentemente nelle umane lettere it 
sieme, e nelle più severe discipline, e specialmente s3cr% 
lontani da ogni pericolo di qualsivoglia errore, per modo 
che sieno atti ad apprendere, ron solo la gemina eleganza 
del dire e dello serivere, e |" eloquenza, tinto dalle opere 
sapientissime de' Suoti Padri, quanto da quelle degli seri 
tori classici pagani, emendate da ogni difetto, ma ben 
aoche a corseguire, mediante lo studio degli tutori da 
Questa apostolica Sede approvati, specialmente la. per” 
fetta e solida scienza dele dottrine teologi. he, della storì 
ecclesiastica e dei sacri canoni. lo tal guisa, l'illustre 
clero di Francia, cha splende per tanti uomini ragguar- 
devoli per ingegno, pietà, dottrina, spirito ecclesiasuco, ® 

















(1) Epist. ur ad Timot. cap. iv, v. 3, £; cap in, v.13 
(2) S. Cyprian. Epist. 45, S. August. Epist, 162 ei all 
(3) Coneil. Ephes. ‘Act. 1v. 

(4) S. Irenaeus adversus haereses, Cap. IL 
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pr singolare ossequio verso questa. Sede apostolica , si 
farà sempre più ricco di operai animosi e attivi, i quali, 
croati di virtà, © forti del presidio della scienza’ salutare, 
sieno in grado di prestarvi l'opera loro nel coltivare la 

del Signore, e riprendere i contraddittori, e avvalo- + 
rare non solo i fedeli della Fraocia nella nostra santissi» 
ma religione, ma propagaria alle nazioni lontane ed infe- 
deli colle sacre missioni, appunto come lo stesso clero eb- 
he praticato sinora, con somma laude del suo nome, pro- 
fitto della religione, e salute delle anime. E, stante che 
voi vi dolete sommamente con noi di tantì pestiferi libri, 
Jibelli, giornali. e foglietti, cui non cessa di spargere da 
ogni parte il virulento nemico di Do e degli uomini, per 
corrompere Î costumi, e sradicare tutti i degmi della no- 
sira religione santissima, perciò appuato, diletti fighi nosiri 
e venerabili fratelli, non cessate mai colla vostra episco- 
pile sollecitudine e vigilanza, di allontanare unaaimi e con 
somma diligenza da que' pascoli avvelenati il gregge, alle 
vostre cure affidato, e di ammaestrario, dfenderlo e ton- 
fermarlo contro la colluvie irrompente di tutti gli errori, 
con salutari ed opportune istruzioni e seritti. Nè qui pos- 
sano a meno di richiamare alla vostra mente le ammoni- 
ioni e i consigli, co' quali, quattr' anni sono, abbiamo cal 
dimnte avvertiti i Vescovi di tutto l’orbe cattolico, di 
esortare continuamente gli uomini, chiari per ingegno e 

r sane dottrine, a mettere in luce scritti opportuni, con 
cui stenebrare le menti dei popoli, e dissipare le tenebre 
degli errori dominanti. Per la qual cosa, vi chiediamo istan- 
temente che, mentre procacciate di allontanare la morti- 
fera lue de' pest(feri libri e giornali dai fedeli, che vi sono 
affidati, vogliate nello stesso tempo usare ogni benevolenza 
e favore a quegli uomini, che, animati da cattelico spirito 
è ornati di lettere e di scienze, intendono costà a scrivere 
libri e giornali, ed a pubblicarli colle stampe, affinchè sia 
propugoata e propagata la dottrioa cattolica, e sieno sc= 
stenuti e protetti i venerabili diritti e gli ati della Senta 
Sed», tolte di mezzo le opinioni e i sentimenti avversi alia 
medesima ed alla sua autorità, e sia dispersa la caligine 
degli errori, e siano illustrate le menti degli uomini dalia 
soavissima luce del vero. E spetterà sll' episcopale vostra 
sollecitudine e carità di eccitare gli stessi cattolici scrittori, 
già bene animati, a difendere con grande animo e sapien- 
1a la ceusa della verità cattolica, e di avvertirli con pa- 
role prudenti, se mai, serivendo, errassero in qualche cosa. 
E già, a dir vero, voi benissimo conoscete aver sempre 
tutti i più funesti nemici della cattolica religione mosso 
aspra guerra, come che indarno , contro questa cattedra 
del santo Principe degli Apostoli, non ignorando che la 
stessa religione non può cadere, né vacillar mai, finché sta 
quella cattedra, fondata su quella pieira, contro cui non 
prevalgono le perte infernali (4), e ia cui è posta tutta 
la perfetta solidità della religione di Cristo (2). Il perchè 
noi vi preghiamo con tutto l'animo, diletti figli nostri e 
venerabili fratelli, per la ‘vostra invitta fede nella Chiesa, 
e per la vostra somma pietà verso la stessa cattedra di 
Pietro, ad usar sempre, con unità di mente e di spirito, 
ogoi vostra cura e diligenza, perchè coiesti fedeli popoli 
della Francia, evitando attentamente le frodi astutissime e 
gli ecrori degli uomini insidiatori, si gloriino di aderire 
fermamente e costantemente, con sempre più figliale affetto 
e devozione, a questa Sede apostolica, e di obbedirle con 
quel sommo ossequio, che le è dovuto. Non ommettete, Col 
dunque studio né vigilanza episcopale, né in parole, né in 
fatti, sl che i fedeli amino, venerino e onorino con ogni 
ossequio, sempre più di cuore, questa Santa Sede, e adem- 
piano quanto essa insegna, statuisce e decreta. 

Qui non possiamo a meno di noa esprimervi il sommo 
dolore, che ci colpì, quando, con altre perverse scritture, 
costà pubblicate recentemente, ci pervenne il lbercolo, scritto 
in francese e stampato a Parigi, col titolo: « Sur la si- 
tuation présente de l' Eglise gallicane, relativement au 
droit coutumier. » ; l' autore del quale avversa quel'e cose 
che noi altami commendiamo ed inculchiamo. Noi ab- 
biamo dato quel libello alla nostra Congregezione dell’ Io- 
iadice da riprovare e condannare. 4 A . 

Prima di por fine a questa lettera, diletti figli nostri 
e venerabili fratelli, vi significhiamo, ficalmente, essere 
nostro ardentissimo desiderio che sia ca voi respinta ogni 
questione e controversia, la quale, come sapete, turba la 
pace , lede la carità, e somministra armi a' nemici della 
Chiesa, per opprimerla ed oppugaarla. Sia duaque vostra 
precipua cura di vivere in pace tra voi, e di tener pace 
con ktti, considerando seriamente essere voi ministri di 
Colui, che è Dio di pace e non di discordi?, e che non 
cessa mai d'iaculeare fervidameate, di comandare e di or- 
dinare, soprattutto a'suoi discepoli, la pace. E per verità, 
Cristo, come ogoun di voi sa benissimo, pose tutti i beni 
e i premii della sua promessa nella conservazione della 
pace. Se siamo gli eredi di Cristo, teniamoci nella 
pace di Cristo ; se siamo figli di Dio, dobbiamo essere 
pacifici... È d'uopo che i figli di Dio siano pa- 
cifici, miti di cuore, semplici di linguaggio, concordi 














(1) S. August. in Psal. contr. part. Donat. 
(2) Litt. Synodie. Joann. Constantinopol. ad Hormisd. Pont. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 19 APRILE 1853. — De' legni, che indicam- 


mo alle viste dal porto, è arrivato soltanto il barck ausir. Gio- | 
vanna Maria, con carbone pei fratelli Malcolm; gli altri stanno | 


tuttora alle viste. ll trabaccolo napoletano, che dicemmo entrato, 
è proveniente da Rodi, con agrumi. d 

Sentiamo venduti olii di Bari basso a di 242; di Cori- 
gliano a d' 250. Botti 150 catrame di Svezia a f. 104/,, con 
Isconti. — Il prezzo nelle valute d'oro si regge invariato; le 
Banconote da 90 #/3 a ?/y; il Prestito lomb.-veneto a 94 4/3; 
la conversione de’ Viglietti a 94, godim. 1.° nov.; le Metalliche 
da 854, a ‘/g;-pochi affari nelle altre pubbliche carte. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 


peL 18 APRILE 1853. 


Otbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 94% 
dette detto An» - 85% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f. 500 -  — —' 
di = 1 1839,  » 250 
4852, 





147% 
dh 





n 
suolo al 5 p. he 
Azioni della Banca, al is > RES 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £. 1001 


negli affetti, e fedelmente collegati fra loro dai vin- 
coli della unanimità (1). 

.__ E tanta opinione e fiducia abbiamo noi nella vostra 
virtù, religione e pietà, che non dubitiamo, diletti figli no- 
siri e venerabili fratelli, che voi, di buonissimo graio ot- 
temperacdo a queste nostre ammonizioni paterne, ai no- 
stri desiderii, alle nostre istanze, vorrete svellere dalle ra- 
dici i germi di tutte le dissensioni, e colmare così lì no- 
stra consolazione, e, sopportando a vicenda caritatevolmente 
l'un l'altro, cooperando unanimi alla fede del Vangelo, 
custodire con ogoi cura, vegliando nella notte, il gregge 
affidatovi, e adempiere a tutte le parti del vostro gravis 
simo ministero sino alla cousumazione de' Santi, e per edi- 
ficazione del Corpo di Cristo. Siate certi nulla essere a 
noi più gradito, né più desiderable, del fare tutte quelle 
cose, che conosciamo poter essere di miggiore utilità a voi 
ed a codesti fedeli. lotanto, nell’ umiltà del cuor nostro, 
preghiamo e suppiichiamo Dio, perchè diffonda sempre s0- 
pra di voi la copia di tutte le grazie celesti, e benedica 
alle vostre pastorali fatiche, ed aì vostri travagli, si che i 
fedeli, commessi ala vostra vigilanz:, procedano sempre pù 
degnamente nella vita, piacendo in tutto a Do, e frutbfi- 
cando in tutte le opere buone. 

E, come auspice di questo divino aiuto, e come testi- 
monio di quella somma carità, colla quale vi abbracciamo 
nel Sigaore, noi impartiamo con sommo amore, e dali’ in- 
timo del cuor nostro, l' apostolic: benedizione a voi, diletti 
figli nostri e venerabili fratelli, e a tutti i chierici di co- 
deste Chiese, e ai laici fedeli. 

Dato a Roma press» S. Pietro, li 24 marzo 41853, 
anno seitimo del nostro pontilicato. 
PIO PAPA IX. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
Il Papa ha trovato di elevare, il 24 dello scorso 
mese, il Vescovo di Munster a Vescovo assistente al soglio 
pontificio. Esso occuperà d'ora innanzi presso la Santa 
Sede il prossimo grado dietro ai Cardinali. ( Corr. Ital.) 


DANIMARCA 

Copenaghen 6 aprile. 
La sessione d'ier l'altro del Parlamento unito, fa 
aperta colla comuu:cazione del presidente, aver egli rice- 
Vuto una protesta del Principe di Schiessw.g-Holstem-Nver, 
non trovarla però atia ad essere presa in cons derazione ul- 
teriore del P.rlamento. Comincò poscia la seconda discus- 
sione del Messaggio di successione, col trattarsi dell’ emen- 
damento, proposto da Larsen Ciausea e (40) consorti, ch' 
è così concepito : 

« Avuto riguardo alla legge fondamentale del 5 giugno 
1849, il Parlameoto, per sua parte, aderisce che S.M. il 
Re voglia ordinare la successione al trono di tutta l' unita 
(samlede) Monarchia danese, sulla base approvata dal trat- 
tato di Londra 8 maggio 1852. » 

Coatro tale propusta, pariarouo, oltre al primo mini- 
stro, che sigaificò voler il Ministero fare una quisiione di 
Gabinetto dell’accettazione non modificata del Messaggio, 
anche ri conte Rabon ed Oersted, il quale però dichiarò di 
volersi astener dal votare; meatre Gruadivig, Schiero, Clau- 
seo, J. E. Larsen, Kierkegaard e Schack, appoggiarono la 
Rroposta. Alia votazione nominale, la proposta fu rigettata 
da 93 contro 55 voti. 

Neila sessione d'ieri del Parlamento unito, si discusse 
l emendamento conciliativo, proposto da Brunn, Hall, Kout, 
Madvig Menrad ed Unsgaard. Esso, dopo alcune parole d’in- 
troduzione, è così concepito. 

« li Parlamento, per sua parte, acconsente che, in quan- 
to dovesse estinguersi la discendenza maschile, ia linea colla- 
terale paterna del Rs Federico III, la quale, in seguito alla 
legge reale del 14 novembre 1665, ha diritto ail eredità 
del trono di Danimarca, la corona danese, con tutti i paesi 
e diritti, che ora sotto qualsivoglia ttolo le appartengono, 
evi sono congiuati, debba passare, come un tutto perpe- 
tuamente iadssoiubile, avuto riguardo a’ documenti di ri- 
nunzia, accettazione, consenso &4 assicurazione, emessi nel 
48 luglio 1854, in S. A. R. il Principe Cristiano di Schles- 
wig-Hoistein-Sonderburgo-Giù:ksburgo, e nella sua di- 
scenienza maschile, avuta mediante la sua consorte, l'Al- 
tezza Reale della Priacipessa Luigia, Guglielmiaa, Federica, 
Carolina, Augusta, Giulia di Schleswig-Ho!stein-Sonder= 
bargo-Giùck-burgo, nata Principessa a' Assia ; cosicchè que- 
sta disceudenza, di m:schio in maschio, procreati in legit- 
tmo matrimonio, erediti Ja corona, secoado il diritto di 
primogeaitura e la success one lineare degli agnati, tolto così 
ogai diritto ulteriore di eredità, ora sussistente, secondo gli 
art, 27-40. » 

Il primo ministro dichiarò, non potere il Governo a- 
derire nemmeno a questa proposta. Madv,g la propagnò. Fi- 
scher e Preschew sostennero le loro proposte di modifica- 
zioni, faste ad essa. H. Huge, B Christensen, Lindberg ed 
Oersted dchiararonsi contro l emendamento principale. 








(1) S. Cyprian. De Unit. Eccles. 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.162%, a 2 mesi 
Amsterdam, per 400 talleri corr. 452 ‘1, a 2 mesi 








Augusta, per 400 fiorini corr. - Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 244 - 409 — a3mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - = - 409 ?7y a 2 mesi 
Londra, per una lira sterlina 10-50 — br. term. 











Milano, per 300 lire austr. 
Marsiglia, per 300 franchi 
| Parigi, per 300 franchi 




















Il Parlamento unito, continn oggi le discussioni sul se- 
eoudo emendamento principale e sui sotto-emendamenti fattivi. 
Zahle, Schiro, Oxholm e Cisusen, parlarono contro; Mon- 
rad a favore dell’ emendamento, Oltre a questi, presero par- 
te ella discussione, ache Oersted, Hall, Grundiwig, Kier- 
keg:ard, Bohr, Moltke, ed il primo ministro. L1 sessione 
fini alle 5 e mezza, coll essere stato rigettato l' emenda- 
mento da 119 contro 24 voti. (7. le Recentissime del 


N. 84.) G. Uff.di r. 
Mitra di 1. | i) 


.__Nell'odierna sessione del Parlamento unito, fa con- 
tinuata di: portata a fine la seconda discussione del Mes- 
saggio sulia successione. La terza sta principale, fatta 
da Baldassare Christensen, da ollabape sr, la ritirata 
dai proponeuti. Si passò quindi a discutere la proposta di 
Oersied. Essa è così concepita : « Ii Parlamento unito, ri- 
ferendosi al Y 4 della legge fondamentale del 5 giugno 
41849, per quinto riguarda il Regso di Danimarc1, ac- 
csusenie che S. M. il R: regoh la successione al trono, 
per la complessiva Monarchia dinese, di conformità al con- 
tenuto del regio Messaggio al Parlamento del 4 ottobre. » 
(ll prof:ssore Larsen eceitò il primo ministro a co- 
municare al Parlameato atti e schiarimenti, accora più com- 
piuv, suile mire delle Potenze straniere, in riguerdo alla 
quistione della successione; e specialmente le istruzioni, date 
agl' inviati di Danimarca presso le rispetive Corti. li mi- 
nistro dichiarò di non poter farlo, per non esserne auto- 
rizzalo. Aila votazione nominale, la proposta di Oersted 
fu advitata con 94 voti contro 48. Sette membri si asten- 
nero dal votare. La terza discussione dsl Messaggio è 
fissata pel 415 aprie. (6. Ufi di V.) 
AMERICA 








MORETE. — VaneziA 18 APRILE 1853. 

oro. | ARGENTO. 
Sovrane + - - | Talleri di Maria Teresa L. 6:18 
Zecchini imperiali - i Francesto | - 6:14 

insorte - - | Grocioni - - - -6:69 | 
Da 20 franbi  - - Pezzi da 5 franchi - -5:89!/, | 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -6:46 

di Genova - - 94:10 | Pezzi di Spagna - -6:50 

di Roma - - 251 EFFETTI PUBBLICI. 

di Savoia - - 33440 | prestto lomb-veneto, 

di Parma > - 3:80! codimo 1 dicamb. 944/ 

di Argerica - 10 | Obbligazioni metalli> = ** 
Laigi movi > - 57. cheal5p% - 85% 
Zecchini veneti  - 45 Conversione, godim.* 

ed i *novembre = - 9 











delte - - - da Vienna a Gloggnitz » 500 
Budw.a Linz eGmund.» 250 - 
1, a vapore del Danubio » 500 - 








Amburgo = EM.219%/; |Londra - - Kî2938 

| Amsterdam - 248 Malta - — di D 
| Ancona = - 622 D.| Marsiglia» - = 117%/;D 
| Atede - - - _ Messina - - 15:35 D. 


Second» una corrispoudenza da Filadelfia, il Presidente 
Pierce mira a rinuvciare alla spedizone del Giappone, ed 
a quelia della strada di B-hring. A W.+hington, hanoo per 
certa tale risoluzione; e ne adducono variì motivi. Alcuni 
dicono incontrar l' equip:ggiamento dei navigli dficol, per 
l'alta paga dei marinai, corrisposta dai navigli mercsntili. 
Secondo altri, il Pres deste avrebbe espresso il timore che, 
nello stato presente delle cose europee, i suoi navigli di 
guerra fossero presto necessari nell' Atlantico, onde pro- 
leggere il commercio americano. ( Austria.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Verona 48 aprile. 
S. E. il sig. Fe'dwaresciallo, Governatore generale, 
conte Radetzky, pariì oggi di mattina, alle ore 6, con se- 
guito, alia volta della Lombardia. (F. Uff. di Ver.) 











Ecco i varii importi delle obblezioni pel tempio vo- 
tivo, raccolte nei vari Domiuii dell’ Impero, come risulta 
dalle rispettive Guzzette, e fino ai giorni sotto indicati : 

Gazzetta di Vienna del 13 corr., fior. 502,642, 
car. 4/3, oltre a 203 zecchini, 1 sovrana d' oro, 24 pez- 
zi da 20 fraoch, 6 imperiali d'oro, 2 cedole pruss. da 
5 tall. corr., 700 lire italiane e 2 talleri d' arg. 

G. di Briinn' dell'8 corr. fior. 11,500, ear. 58, 
5 pini ed 4 Obbiigazione dello Stato 4 9/o da fior. 100, 
m. di c. 

G. di Lubiana del 7 corr., fior.4844, car. 50, ol- 
tre ai coupons 5 °/g di un'Obbligazione per l’ esonero del 
suolo delia Carinzia da 100 fior., dal 41° maggio 1853 
a tutto il 1° novembre 1864, pezzo 1 da 20 fr. e 6 
zecchipi imperiali. 

G. di Praga del 7 corr., fior 20,585, car. 2 e 
20 zecchini. 

G. di Leopoli del 6 corr. ( da Cracovia), fior. 2780 
car. 35, e 4 zecchino. 

G. di Troppau del 7 corr., fior. 4744, carantani 35. 

G. di Gratz deli 8 corr., fior. 16,095, car. 7, oltre 
a 7 zecchioi, 2 talleri e fior. 5 car. 40 in argento. 

E 6. di Klagenfurt del 7 corr,, fior. 6074, caranta- 
ni 2. 

G. di Linz dell 8 corr. fior. 23,942, car. 37 e 6 
zecchini. 

Mess. del Tirolo e Vorarlberg del 44 corr,, fior. 
11,306, car. 8, oltre a 9 pezzi da 20 fr, 2 da cinque 
franchi ed 4 zecchino. 

Oss. Dalmato del 42 corrente, fior. 3838, car. 24, 
ole 4 pezzo da 410 franchi, 4 sovrane d' oro, 4 pezzo 
da 20 franchi, 4 crocione e pezzo 41 da 5 franchi. 

Oss. Triestino del 14 corr., fior. 49,574, car. 3, 
oltre ad 4 doppia, 84 da venti franchi, 5 zecchioi, 27 tal- 
leri, 4/2 crocione, e fior. 54 car. 40 in argento. 

G. Uff. di Venezia del 15 corr., lire 90,676.94. 

Gazz. Uff. di Milano del 17 corr., lire 86,202.23. 

(G. Uf. di Mil.) 
Buda 44 april. 

_ Nel 1852, dei malfattori, arrestati per merito dell'at- 
tività della gendarmeria, furono puniti di morte 69, rei 
di rapina; 47, assassini da strada ; 10, omicidi per oggetto 
di rapina; 4, parricida; 2 per prestato aiuto nel erimine 
di rapina; 2, rei di appiccato incendio; 8 rei di alto tra- 





Augusta - - Ef.297?/, |Milano - - ET 995, 

Pologoa - - 623% D.|Napoi - - - 548%% 

Cor - - - 609 D.|Palermo- - 45:35 "D. 
Costantinopoli- - Parigi - - 1177), D. 
Firenze - - = 99%/,D.|Roma - - 685° D. 
Genova - - 147% D.| Triestea vita = 2714/,D. 
Liono = - - = 4177/qD.| Vienna a vista =-=—2714,D. 
Lisbona = >  — Zane - - (605 °D 
| Livorno - -  9954D. © 





ABRIVI E PARTENZE. — NEL 18 APRILE 1853. 


Î Arrivati. — Da Milano: I signori: de Bonnin Franc. Al- 
| fonso, propr. di Rochefoucauld. — Verecuysse Carlo, negoz. di 
| Couriray. — Lamolinairie Giovanni, viagg. di comm. di Mon- 
tauban. — Da Trieste: Siegfried Carlo, neg. di Kirchberg. — 
Tonolla Gustavo, poss. di Bologoa. — Dott. Gutmansthal nob. 
cavaliere, vicepresidente dell’ eccelso I. R. Governo centrale ma- 
rittimo in Trieste. — Wissing Edmondo Arnoldo, negoz. neer- 
landese. — Da Firenze : Kieran Michele, eccles. inglese. 
PARTITI. — Per Verona: | signori: \Whelpley Giacomo M., 
| americano. — Per Bologna: Aubin Carlo Bernardo, negoz. di 
Francoforte. — Per Reggio: Frauzini Paolo, poss. e neg. — 
| Per Montecchio: Alessandrini Innocenzo, neg. Per Modena: 
| Vincenzi Nicola, negoz. — Per Miano: de n Raimondo, 
| propr. di Si-Just. — de Vendegier co. Carlo, propr. di Valen- 
| ciennès. — de Saney Giulio Felice, possià. di Parigi. — Per 
| Trieste: Rose Giacomo, poss. inglese. — Bergé de Mazeres Z., 
letterato di Pujols. — de Gese Vito, propr. di Bari. 




















TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel 12 oprile 1853. — Giacon-Mazzon Maria, di 25 anni, 
| vilica — Menin Regina, d'anni 2. — Busato Teresa, di 58, — 
| Filippi Domenica, di 67, civile. — Bufetti Caterina, di 76. — 
| Bettanio Pasqua, di 4 © ‘/s. — Bossolo Laura, di 27, coci» 











dimento e di omicidio, coo rapina. Totale 109. 
(6. Uf. di V.) 
Principato di Servia. 
Leggosi nel Lloyd di Vienna, sotto la data di Bel- 
grado 6 aprile corrente: 

«nostri lettori conoscono la destituzione e la collo- 
cazione in istato di pensione del primo ministro della Servia, 
Elia Garaschamin. Questo evento è d'importanza maggiore, 
che a primo aspetto non si possa supporre; e merita che 
vi ci fermiamo sopra. Offre prova novella osservar la Rus- 
= con attento sguardo ogni movimento nei passi turco- 

lavi. 

« Havvi nel Principato della Servia un partito, che cerca 
di opporsi ad ogai potere alla Russia, ed all’ influsso di es- 
53, e ch» vorr-bbe far sorgere accordo cordiale tra la Fran- 
cia ed il Governo della Servia. Capo di questo partito vien 
detto essere il Garaschanin. Il Gabinetto di Pietroburgo 
n’ ebbe notizia, e fece eccitare il Principe Alessandro, pri- 
ma dal barone Lieveo, poscia dal conte Orlow, a porre in 
altra poszione il primo ministro, vale a dire a destituirlo, 
Il Principe non corrispose all'eccitamento ; servi questo 
anzi a togliere qual he piccolo dispiacere fra esso ed il 
Garaschanio, ed a ristabilire fra essi buona intelligenza. 
O-a il princine Meuzikoff eccitò da Costantinopoli laco- 
Nicamente e ri-olutamente, mediante  schiettiss ma lettera, 
col mezzo del console russo di Belgrado, il Principe Ales- 
sandro ad allontanare il primo ministro. Fur:no accorda 
te 24 ore di riflessione, Io tempo tanto breve, fu presa 
una risoluzione. Il Guraschanin fu rim»sso dal Ministero 
degli »ffiri esterni, e fu nominato membro del Senato, uf- 
fizio, che non accettò, per m di sslute, Com'4 noto, 
subentrò ad esso il ministro dell'interno, Simié. 

« Così perd non finì la cosa.Le pretensioni della Russia 
vaono più oltre. In che cosa consistano, il sanno sol'anto lo 
Czar ed il G.binetto serviano. È certo, però, che la Rus- 
sia insiste pel licenziamento di tutti piegati, contrarii 
ad essa. » 








Svizzera. 

Il Times ha notizie da Parigi sull’ affsre di N uchd- 
tel, che, se si confarmassero (un articolo del gioraale uffici 
di Berlino, il Zempo, rende assai verisimili quelle notizie 
glierebbero le contraddizioni, finora sussistenti. Nel pri 
pio del 1852, il G verno prussiano avrebbe manifestato 
al Gabinetto di Pietr:burgo l'intenzione di ridurre di 
bel nuovo Neuchatel sotto il dominio prussiano. L'Impera- 
tore dichiarò di esserne pienamente d'accordo. Quindi la 
Prussia avr-bbe fatto comunicazione simile anche a Vien- 
na, ed avrebbevi trovato la maggiore adesione. Dopo aver 
parc'ò la dipl:mazia prussiana osservato qualche tempo il 
Ministero Derby, ed essersi sonviota che prom-tteva dura- 
ta, promosse a Londra un passo comune delle tre Poten- 
ze. Il conte Milmesbury colse con piacere l' occasione di 
ottenere un riconoscimento dei trattati di Vienna. Ls tre 
Potenza invitiro 10 quindi, con Nota collettiva, il G ver- 
no francese ad accedervi; e ciò ebbe anche luogo. Dopo 
portato ad effetto il protccollo di Londra, che contiene un 
riconoscimento dei diritti della dinastia di Prussia, le tre 
Potenze orientali stabilirono, in uno speciale trattato, che la 
Prussia dovesse prima rinnovare trattative colla Confedera- 
zione svizzera, e che, se queste non ottenessero lo scopo, 
dovesse intraprendere una spedizione contro Neuchitel. 

( Lloyd di V.) 


__ 
Dispacci telegrafici. 
Londra 16 aprile. 
























fa votato, con una maggioranza di 
58 voti. Giovedì, i ministri domandarono nella Camera dei 
comuni l'aggiornamento. In una proposizione relativa 
giornali , di Gibson} il Gabinetto rimase con 34 voto di 
minoranza, su 369 votanti. La proposta di Gibson di abo- 
lire la tassa d'inserzione, fu accolta ; le due altre proposte 
furono seartate. 





Parigi 16 aprile. 

Nelle sentenze d'ieri nel processo de' giornalisti, non 
fu pronunziata alcuna condanna di Società segreta. 

Quattro e 4/2 p. 9/0, 103.70; Tre p. 0/, 80.35. 
Prestito austriaco 98 4/,. 

o Marsiglia 16 aprile. 

È arrivato il vapore, con notizie di Costantinopoli 
del 6. Di La Cour è arrivato il 6; Stratford il 4. Que- 
st' ultimo convocò il 5 varii de' suoi connazionali, e li 
rassicurò riguardo alla pace, invitendoli a con k 








are ne 
loro affari. La missione di Menzkoff è tuttora avvolta 
in un secreto diplomatico; gli armamenti non sono so- 
spesi. La flotta francese è a Salamina ; l'inglese a Malta. 
(Corr. auatr. lit.) 
Madrid 44 aprile. 

Presidente del Consiglio, il ministro della gaerra, Ler- 
sundi; esteri, Ryllon, ambasciatore a Vienna; giustizia, 
Govantes; finanze, Bermudez Castro; interno, Egana; 
marina : Doval. 





Francoforte 15 aprile. 
Metalliche austr., 5 per 0/0, 85 5/s; 4 64/2 per 


%o 77 5/s; Prestito lomb.-veo., —.— ; Vienna, —.—, 


trice. — Puliti Regina, di 34. — De Nardo Antonio, di 1 anno 
e 4 mesi. — Totale N. 9. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Ml 418, 19 e 20, in S. M. DELLA MISERICORDIA, 
per destinazione di Monsign. Abate. 
——_—_—_—____________________T_=<— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all’alterza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





LuneDÌ 18 APRILE 1853. 














del Sole. [Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 
Barometro, pollici - 8 3 8/28 2 4/28 1 9 
Termometro, gradi CC) Re 0) MO) 
Igrometro, gradi - 9 1 80 
Anemometro, direzione - - N. E S. E E. S. E. 


Stato dell'atmosfera - - - -'Burrascoso | Nuvoloso. I Nuvoloso. 


Età della Juna : giorni 11. 
Punti lunari: — { Pluviometro, linee: — 
_——————______rm_ren 
SPETTACOLI. — Mantepì 19 APaILE 1858. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezia Borgia 
del Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/s. 

TEATRO APOLLO. — I racconti della Regina di Navarra. — 
Alle ore 8 e #/,. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN. — La vittima del proprio dovere, + 
( Replica ) — Alle ore 5. 






















ARTICOLI COMUNICATI. 


Caro amico, 
Belluno li 10 aprile 1853. 

Mercoledì, 6 corrente, fu aperto, dopo mille incertezze 
ed imbarazzi, questo Teatro sociale, cen ispettacolo di opera 
buffa, ed intermezzi di ballabili. Credo che ti sarà gradito 
aver un qualche dettaglio dello spettacolo, e dell'esito; e 
vi corrispondo alla meglio. 

Nalla ti dirò dell'opera, essendo dessa il Don Pa- 
aquale, del maestro cav. Donizetti, nuovo per le scene di 
Belluno, ma conoscinto ovunque per uno dei capolavori del- 
indicato maestro. Nulla ti dirò degli artisti, sig. Eugenio 
Ferlotti, tenore, di bella scuola, e che canta di maniera; 
ilsig. Eugenio Monzani, basso comico; e il sig. Angelo 
Coraszari, baritono, poichè dessi sono artisti provetti, e 
vaono a gara per la migliore esecuzione dello spartito; ed 
il risultato corrispose all’ aspettativa. Qualche ceono ti da- 
rò intorno all'esordiente, signora Luigia Donati, che so- 
stiene la parte di Norina. Quantunque si sia presentata 
al pubblico con un'indicibile tem3, pure, nella prima sera 
e così nelle successive, ha sostenuto la parte con tale gra- 
zia e maestri, e con tale possesso di scena, da dubitare 
che fosse un’ esordiente. Essa è dotata di un’ estensione 
di voce non comune, agilità e forza, da ritenersi idonea a 
qualsiasi produzione musicale, e dimostra di divenire, per 
le doti che la distinguono, un' artista di rango, ove però 
non si lasci affiscinare da un primo risultato, e perseveri a 
tutta possa nello studio, nel quale dal distinto sig. mustro 
Andrea Galli fu valeotemente iniziata. | pezzi ove mag- 
giormente si distiogue, sono: la cavatina di sortita: So 
anch'io la virtù magica ; il duetto col basso comico Do- 
ve corre in tanta fretta ; il notturnino col tenore Torna- 
mi a dir che mi ami; e le variazioni finali, surrogate al 
rondò dello spartito, e serittele appositamente dal suiodi- 





Altra parola ti dirò pure dell’ orchestra, composta 
tutta di artisti e dilettanti di Belluno, che a merito del di- 
rettore, sig. Benedetto Moro, dal quale in gran parte, ed 
in breve tempo, farono istruiti, disimpegna a dovere, e con 
esattezza, lo spartito, sebbene di qualche difficoltà musicale. 
G'intermezzi ball:bili, fino ad ora, soco formati da due 
terzetti, eseguiti dal sig. Pietro Cortinovis, e dalle sorelle 
signore 7Yîeland, uno serio ed uno di carattere, nel quale 
ultimo sono più applaudti. 

Eccoti un dettaglio, del quale potrai anche raggua- 
gliare gli amici. Credimi 

Tuo aff° amico L. B. 








ATTI UFFIZIALI. 


N. 5178. AVVISO. (3a pubb) 
A parziale rettifica dell'Avviso di concorso pubblicato sotto 
questo stesso Numero in data 14 del cadente mese per il rim- 
piazzo del posto di Facchino, reso vacante presso la R. Cassa 
centrale veneta, si avverte che il soldo sistematico, che vi è 
annesso, è di fiorini 246 e non altrimenti di fiorini 300, come 
in quell’ Avviso sta espresso. 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze, —Venezia,29 marzo 1853. 
N. 1991-P. AVVISO. (32 pubb.) 
Sono vacanti presso la Facoltà filosofica dell’L R. Univer- 
sità di Padova la cattedra di fisica teorica e sperimentale, e 
quella di filologia latina e greca, di letteratura classica latina, e 
di estetica, a ciascuna delle quali è annesso l’annuo stipendio di 
lire tremila seicento, aumentabile per ottazione fino a quattromila 
cinquecento e seimila. Se ne apre perciò il concorso, ed a senso 
della Ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 (Bollettino generale 
delle leggi N.55), senza condizione di preventivo esame. Chiun- 
que credesse di aspirare all'una od all'altra delle dette due cat- 
tedre, dovrà pertanto far pervenire la sua istanza a questa Luo- 
gotenenza, non più tardi del giorno 15 maggio prossimo, rego- 
larmente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo di 
nascita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, i pre- 
stati servigii, le opere che avesse pubblicate, ed ogni altra cir- 








dlesiastici dovranno inoltre far constare che il rispettivo Ordina- 
riato non oppone al concorso. In particolare, poi, gli aspiranti 
alla prima delle cattedre suddette, dovranno dimostrare di pos- 
sedere le cognizioni matematiche necessarie alle parti più elevate 
della fisica; e quelli, che concorressero all'altra di filologia, di- 
chiarare e dimostrare dovranno di quale fra’ diversi rami, che 
la costituiscono, si siano particolarmente occupati, se, per esempio, 
abbiano rivolto i loro studii principalmente alla linguistica 0 alla 
letteratura, se alla filologia latina o alla greca. 

Dall'1 R. Luogotenenza, Venezia 8 aprile 1853. 

MARTELLI, Segretario. 





















ficati sarà pagato al contraente, dietro regola: 
sile, dalla cassa di quest’ I. R. Intendenza alle 


iperior 
o l'adempimento degl’ impegni incontrati, il perse ov 
fiscato per intero a vantaggio dell’I. R. Erario, ed a 
deliberatario stesso si delibererà l'impresa ad altri, lee 4 
glio si riputerà del caso. * cOme ne 
8. Chiuse le trattative in proposito, non saran 









































cato di lei maestro, sig. Galli. costanza, che valere potesse a giustificare il suo aspiro. Gli ec- 





COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


sr PE NO atea 
AVVISO D'ASTI (3a pubb) | ofete uteiori di migliori, soto qualunque pretesto, per que | È 
Presso l'L R. Intendenza alle Sussistenze militari in Ve- | vantaggioso. ona ED 
nezia, nel giorno 21 aprile p. v. alle ore 11 antimer. nel lo- Rial e dra: pe me, non avrà effettuato j 
noi onto a S, Biagio ai Forni, si procederà. ad un esperi- | Posilo, non verrà ammesso all'asta, Venezia li 12 apre 1g5a [Y) 
Cale d'asta pet le prese di lavori di facchinaggio 0601 | pro ini semiente DE Docreta. 
renti alla Stazione appaltante nella piazza di Venezia, da 1.° mag- ‘ze militari AULE 
gio 1853 a tutto aprile 4854. Le condizioni pricipali sono: — £ 
4. Non sarà ammesso all'asta se non chi costituisce il 
deposto danaro 1000 in cotai da restiuirsi a chi si AVVISI PRIVATI, d 
ritira dalle anne, ed i preriir di da Migge) Ne'dintorni della Città di Belluno, trorasi ; 
te la solidità e l'idoneità al rispettivo contratto. Cota Pelia 
SPS" imprenditore sarà obbligato di verificare tutt i lavo- | IPO AMORE Viene, ia occorrente f 
ri di facchinaggio, senza distinzione, di giorno e di notte, e nei | far gustare un tranquillo e delizioso soggiorno, i | { 
punti diversi in Venezia. primavera, estate ed autunno. Queste vengono 3 |, p 
3. Dovrà il deliberatario provvedere e garantire che i fac- | uopo oflerte a chi volesse approfittarne, a hl ti 
chini siano pronti in numero sutticiente ad ogni petit eg convenienti condizioni, da stabilirsi col Proprieta p 
di qualunque siasi ritardo nel caricare, o scaricare e, 1; a în 
Gard, ece. festando a rischio del contraente ogni danno 0 di- rig al quale verranno dirette analoghe r, |{ P 
scapito, che ne emergesse all'interesse dell Erri e o 6 
4. Viene riservata all'Intendenza alle Sussistenze militari è 3 i è 
la facoltà d'impiegare soldati, fornai, od altri individui, ad- La signora Cassandra. Pellizzaroli-Capelati rma 
detti al servigio militare, per la verifica dei lavori di facchinag- la procura 27 oitobre 1844, rilascista al proprio miri, r 
gio appaltati, senza accordare al deliberatario alcun diritto d' iu- se Giovaoni Cedri, di Roveredo del Friyi; e qu P 
3 n altro mandato posteriore, avi “A 
Seni iii Gai al divo pui di pesipol | et: Tell gian che fnosto dani ai e Mot 
zione, come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Fomi ed a Ca- | pellari o sosututi eo 5g. C. È & 
stello, S. Elena, S. Eustachio ed altri, e le spese di carta bol- | P°" ; 
lata per un esemplare del contratto da conchiudersi, e per i do- CASSANDRA PELIZZAROLI-CAPELLAI, 
cumenti di liquidazione mensile, vanno a carico dell’ imprenditore. Antonio Liggi, tesiimomio alla suldeta firma, q 
6. L'importo convenuto per i lavori di facchinaggio veri- Giov. De-Candido, presente e test. all rm r 








ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI 


colla quale si ottiene il PRONTO ed INTEGRALE compenso dei DANNI, © si partecipa DEGLI UTILI 
che risultassero alla Compagnia Assicuratrice. 


Vent’ annitor sono, l’ Assicurazione contro ai danni della Grandine, verso un premio invariabile, con 
pronto ed integrale pagamento dei danni, si reputava impresa ineseguibile, quasi utopia. 

Ritenevasi impossibile di sottoporre a calcoli abbastanza esatti la entità del pericolo, che l' Assicu- 
ratore doveva affrontare; credevasi che una Compagnia solida, onorata e prudente non avrebbe avuto il 
coraggio di avventurarsi in questo ramo pericolosissimo, ad onta della mancanza di buone statistiche che 
potessero guidarla nella determinazione dei premii proporzionati alla diversità dei rischi, che le differenti 
specie di prodotti da assicurarsi presentavano all’ Assicuratore. 

Tali opinioni erano allora giustificate dalla esperienza che avevasi di alcune Associazioni Mutue, tor- 
mate in varie epoche a Venezia, a Milano, a Torino, collo scopo lodevole di neutralizzare, almeno in 
parte, i tristi effetti della gragnuola, ma che tutte, all'atto pratico, si mostrarono incapaci di raggiun- 
gerlo, onde i loro sforzi a null'altro servirono che a mettere in pratica evidenza i difetti inseparabili 
dal sistema della mutualità, e ad accrescere quindi il sentimento, che già ne’ possidenti e coltivatori era 
generale, del bisogno di un altro sistema di assicurazione più serio, e combinato in modo da poter ve- 
ramente ottenere l’ importantissimo scopo suddetto. 

Infatti, nell’anno 1836, la Compagnia delle Assicurazioni Generali deliberò di tentare una prova di 
questa specie di Assicurazione sì vivamente desiderata, e la attivò anche presentando al pubblico il si- 
stema il più completo che fosse mai possibile, dappoichè all'invariabilità del contributo da parte degli 
Assicurati, ed all'obbligo del pronto ed integrale pagamento dei danni per parte di Lei, combinò di ag- 
giungere anche il patto di rendere compartecipi gli Assicurati stessi negli utili che da questo ramo d'af- 
fari fossero a risultarle dal complesso delle operazioni fatte in tutta 1’ Italia 

Le difficoltà, inseparabili da tutte le nuove intraprese, come era da attendersi, anco in questa 8° in- 
contrarono, molte e rilevantissime. 

Ma non perciò la Compagnia smarrissi di coraggio, e quantunque, dopo dieci anni di non interrotti 
esperimenti, questa specie di Assicurazione le lasciasse la rilevante perdita di L. 350,248:42, nullameno 
continuò imperterrita il proprio assunto, facendo siffattamente apprezzare la eccellenza del sistema da 
essa adottato, che tutte le Mutue preesistenti l'una dopo l’altra morirono per estenuazione, perchè eb- 
bero di mano in mano scemate le operazioni fino al punto che non poterono più progredire ìn un si- 
stema dalla esperienza inappellabilmente condannato e proscritto. 

Ed ora che, dopo sedici anni (4) di studii e di fatiche da essa sostenuti, e col satrifizio, da parte 
sua, di somma non indifferente (2), questo interessantissimo Ramo di A: razione divenne finalmente 
tanto comune, quanto almeno già da molti anni lo è quello delle Assicurazioni Marittime, e da tempo an- 
che lungo, sebbene minore, l' altro contro a' danni del Fuoco, la Compagnia delle Assicurazioni Generali 
crede di poter ricordare, se non con orgoglio, certo con sentimento di giusta compiacenza, che l' Assi- 
curazione della Grandine a premio fisso, con partecipazione agli utili, è creazione tutta sua, è frutto delle 

, sue fatiche, de’ suoi studii, per cui, senza tema di essere tacciata di presunzione, ritiene di avere, in tale 
innegabile fatto, un qualche titolo alla universale preferenza cui aspira. 

— Questa preferenza vuol però meritarla; oltrechè, perseverando in quei principii di correntezza e di 
lealtà che le furono in passato di guida, ma più ancora continuando sempre a studiare il difficile argo- 
mento onde rinvenire il modo di offrire a’ suoi contraenti tutti que’ maggiori vantaggi compossibili colla 
necessità di mantenere inalterata la adottata tariffa di premii, onde non esporre a soverchio pericolo la 
propria s , costituente il primo de’ requisiti, che gli Assicurati debbono cercare nell’ Assicuratore. 

È Lusingata, quindi, che l'onore della generale preferenza, e la pratica utilità sempre più apprezzata 
di questo importantissimo Ramo di Assicurazione, permettendole lo sviluppo maggiore del proprio lavoro, 
potranno procurarle il successivo compenso delle perdite finora avute (essendo legge naturale che, colla 
estensione delle assunzioni, meglio si proporzionano fra loro i rischi co’ danni) e nella vista altresì che 
la risoluzione possa ottenerle una prevalente simpatia anco in tutti gli altri rami dalla medesima trattati ; 
la Compagnia delle Assicurazioni Generali, ad onta della possibilità del proprio maggiore sacrificio, ma 
per meglio favorire l'interesse de’ suoi contraenti, ha deliberato, non solo di non portare a carico del 
bilancio di quest'anno l' ammontare delle perdite suddette di L. 118,982:57, risultante a tutto 34 dicem- 
bre 1852, ma inoltre, a differenza del sistema finora praticato, di rendere i bilanci annuali successivi 
affatto indipendenti gli uni dagli altri, in modo che, quando uno sarà perdente, la passività resterà intera 
a carico della Compagnia, mentre in tutti gli anni, ne’ quali vi sarà un guadagno, tre quarte parti sol- 
tanto di esso resteranno a di Lei favore, e l’altra quarta parte, in proporzione dei premii contribuiti, 
verrà divisa fra quegli Assicu dell’ anno rispettivo, a favore dei quali, nel corso di esso, non saranno 
stati liquidati compensi superiori alla metà dei suddetti premii da ciascuno individualmente contribuiti. 






































(1) Nel 1848, non si è fatta l' Assicurazione della Grandine, per motivi estranei alla volontà della Compegoia. 
(2) Le operazioni fatte in questo ramo, dal 1836 al 1847, e dal 4849 al 1852, lasciarono complessivamente 





DELLA GRANDINE 








Che se questo sistema si fosse attivato fino dal 1836, gli Assicurati avrebbero già goduto otto volte 
























di un tal dividendo, perchè, nei sedici anni trascorsi, otto soltani ita altri otto 
di cal arricnto; n: rei , to produssero una perdita, ed altri ot qu 
, a vantaggio, con questo perfezionamento del proprio sistema offerto agli Assicurandi, è adunque a #% 
sai importante; perchè la fatta esperienza dimostra che la compartecipazione agli utili si verificherà a fia 
meno una volta ogni due anni, e siccome tale vantaggio da nessun’ altra Compagnia viene accordato, l È 
infrascritta crede di poter con fondamento lusingarsi che, anche a causa di esso, sarà onorata di quell dei 
preferenza, che ambisce, nonchè di una ricorrenza ognora crescente, dalla quale potrebbe anco assai pro- fa 
babilmente pegli anni avvenire sorgere l’adito a nuovi miglioramenti, e ad altre facilitazioni nel suo # the 









stema, al cui sempre maggiore perfezionamento ripete che non cesserà mai di Ci i 
gia mai di consacrare i propri studi 
Allo scopo di rendere poi più apprezzabile la suindicata compa ipazi i utili, [ 
lo di r l z partecipazione agli utili, la Compagni 
ha stabilito che il riparto debba farsi nell’ indicato modo, cioè fra quegli Assicurati che non piso pr 
ferti danni nell'anno, ovvero che, avendone avuti, saranno stati complessivamente liquidati in una somma 
ei metà dei premii rispettivamente pagati, mentre ha calcolato che gli altri, a favore dei quali 
fossero liquidati compensi maggiori, saranno ben contenti di essersi procurata l’ assicurazione anche se per 

quell i) ri avranno diritto di compartecipazione agli utili stessi. 
‘utte le Agenzie furono autorizzate di cominciar l’ assunzione di icurazioni i ind 
. Tutte le Î h e lelle Assicurazioni in parola, e quindi 
i signori Assicurandi potranno rivolgersi alle medesime quando lor piarcia, ma sarà ile che lo pi iano 
poli nagnior soa Ue pollon gine, ate resta ferma la massima, cioè, di non oltrepassare una deter 
somma di rischi per ogni località, per cui, ritardando, si rrel selc. i d 
spinte le proprie domande sE A Str ero al Dpaiodo dels e 
PERtasi DI Presepi cà Sappi garanzie, ce la Compagnia delle Assicurazioni Generali offre a' suoi 
1 int ener qui parola, essendo già notorie; come non esita [ îe l 
re: te , ita ‘a dire notorie la 
sollecitudine, la facilità e puntualità colla quale ha sempre adempiuto a tutti i proprii impegai Olre le 
Assicurazioni contro i danni della Grandine, la Compagnia 4 ce "Sa 
assicura contro i danni degl'incendii, le case, i mobili, 
» » 





































































le merci, le fabbriche, ec. 
elementari, le merci che viagi mi è’ 
A ari, rei. yiano per mare, per fiumi e per terra, 
È capitali od GAmase Fendi posshit in epoca determinata, sel peo An vila, 
» pagabili alla morte dell Assicurato in qual "ento 0 
il dopo un'epoca convenuta, O 
» il pagamento di rendite vitalizie immediate © differite. ri ù i copibli 
dei beni stabili per il giusto loro 3x6 cilea e 
a pol, fino dal 10 gennaio 1851, si presta inoltre per una nuova specie di sicurtà col si" 
Fia raso, e Sn ha per iscopo l' Assicurazione di Capitali, pagabili in caso di sopravvivenza degli 
di cui esclusivo fiuvore vanno devoluti tutti ili, tanto emergenti dalle ‘decessioni avvenibili 
S dal accumulamento dei relativi interessi, garantiti dalla Compagnia, nella ragi niesiea 
fiale pagnia, nella ragione compo: 
Venezia, il 31 marzo 1853. 
































LA DIREZIONE VENETA 


I Censori, 
P. BIGAGLIA 
G. co. CORRER 





I Direttore, 


S. DELLA VIDA II f. f. di Segretario, 


D. FRANCESCOM 















(3) —FURONO ATTIVI GLI ANNI 


1836. . FURONO PASSIVI GLI ANNI 
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alla Compagnia una perdita di L. 418,982:57, come risulta dal bilancio 34 dicembre 1852, pubblicato colle stampe. 
Prof. MEMIN 





Guadagno in otto anni » 





Perdita in otto anni » 
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| Martedì 19 Aprile, 





N 2459. 1.* pubbl® , ratario ,° satà eseguibile subito 
dopo la delibero. 

In caso di mancanza 
per ‘parte del deliberetario alla 
esecuzione di quelsiesi dei capi- 
toli suddetti, sarà proceduto al 
reincanto dello stabile deliberato 
( coll’ assegnazione di un solo 
termine ) a tutte di lui spese, 
danni ed interessi, a prezzo an- 
che minore così della stima come 
della delibera; ed il deposito del 
decimo (sul quale perderà esso 
deliberatario ogni e qualunque 
diritto ) audrà erogato in couto 
e fino alla concorrenza della do- 
indeunizzezione , obbligato 
poi anche lo stesso deliberatatio 
a corrispondere il di pù che 
ccvorresse a pareggio. 

X. Sarà libera ad ogni es- 
pirante la ispezione degli atti 
esecutivi presso la Comuwissione 
delegata all’ asta acciocchè 8 tutta 
cura dell’ aspiraute medesimo 
possa essere valutate senz' alcuna 
responsabilità della perte suba 
stante, la cauzione del divisato 
acquisto sotl’ogni rapporto, quel 
lo compreso della descrizione 
dello stabile, per.la quale dovrà 
aversi pienissimo riguardo al 
protocollo di stima unito in co 








































Epitto. 

In esaurimento di requisi- 
toria dell’ I, R. Tribonile Prov. 
di Rovigo spedita ad istanza in 
sede esecutiva di Angelo Luzza- 
to fu Anselmo di detta Città, 
rodotta iu confronto di Gio: 
tinni Lovisoni fu Bernardo di 
fontelongo ed in seguito ad an- 
priore Editto dei 10 p. p. luglio 
o. 5073, la 1. R. Pretura di 
Piove di Succo fa ncto, che nel 
giorno 4 PyY. giugno a ore 9 
sot, a mezzo di apposita sua 
Commissione vel locale di sua 
residenza sprirà subasta per la 
vendita sl maggior oflerente de- 
gl'immobili sottodescritti slia se- 


queoti 










































Condizioni. 

I. La delibera avrà luogo a 
qualonque prezzo anche inferiv- 
re alla stima. 

Il Nessuno ‘(ad eccezione 
del creditore esecutante ) sarà 
ammesso come offerente ail’ asta 
se prima non abbia depositato 
io mavo della Commissione de- 
legata il decimo del valore di 
stima in'monete d'oro, e d' ar 
gento, di giusto peso al cor 
delle vigeoti taritfe. Questo de- 
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cimo in caso delibera sarà pia suteutica agi atti medesimi, || di 
quindi fatto passare nella Cassa |l Per quanto poi siasi all’ annuo 
depositi dell’'1. R. Preiura di ll carone dovuto al stg. D.r Biegio 
Piove. Zadia come all'art. VI, e così 
HI. It residuo prezzo, de pegli arretrati ,. limitutamente 
tratto | importo delle spese el cioè relativi all’ impotto delle 


annusllità di siffatio sone che 
fossero insolute a favore del di- 
rettario medesimo e per l’effetto 
che |' acquirente debba essere 
tenuio al pagamesto delle steyse, 
dovrà ogni aspirante aver pre- 
viamente provveduto al suo in- 
teresse ed alla sua tranquillita 
mercè le opportune indagini. 
Descrizione degl’ immobili pusti 
in Provincia di Padova, Di 
stretto di Piove, Comuve di 
Pontelongo. 

Casa padronale” con adia 

cenze ed orlo ed annesse caset- 
te il tutto situato in Pontelougo, 
la cass al civ. n. 161, e le se 
conde ai n. 163 fino al 167, fra 
i confini a mezzodì strada pub- 
blica a le e ponente ragioni 
eredi Erizzo e tramontana ragiu- 
ni Zadra, censita al catastale n. 
173, per campi |; 109, con esti- 
mo di ducati 37 : 97, e più pre 
cisamente secondo il otbcollo 
di stima 14 agosto 1851 n. 6222, 
fra i confini a levaute nob. Me- 
tilde Erizzo Araldi, a mezzodì 
strada comune contigua alla piaz- 
za del mercato, ponente nob. 
Metilde Erizzo Araldì, tramon- 
tana Zadra Biagio, 
La intestazione censuaria dei 
suddetti stabili è la seguente: 
Giovanni Lovisoni fu Bernardo 
livellatio a Biagio Zadra. N. 195, 
casa pert. 1:17, |. 277:68 
N. 196, orto pert. 0:30, l.1: 
66. Totale pert. 1:47. Totale 
|. 279: 34, il tutto stimato a. 
| 8766 : 60. 





competenze di cui al successivo 
att. V, dovrà essere depo: 





es 






covtinui computebili da quello 
delli delibera. Al solo esecutante, 
gli deliberatario, sa 
testativo di trettenerlo telle sue 
meni per pagarlo a suo tempo s 
chi e cowe serà di ragione e di 
legge unitamente ali’ interesse 
nelia ragione del 5 per 0j0 al 
anno a detare egualmente dal 
giorno della delibe 

IV. L' acquirente avrà il 
possesso di fatto degl’ immobili 
subastati nel giorno successivo a 
quello della subesta in cui avrà 
luogo la deli non nè otter 
rà’ per eltro la piena proprietà 
ed il possesso ‘ reale se prima 
non sbbia fatto constare in nodo 
ivo ‘ed în form legale del 
amento intiero dei prezzo di 
delibera e dell’ adempimento di 
tutte’ Te altre obbligazioni: Il solo 
creditore esecutante , se sia eg! 
l deliberatstio , Unitamente al 
possesso di fatto di detti immo 
bilî, ve otterrà ‘anche la piena 
proprietà èd ‘il ‘possesso reale 
esclusa ogni condizione ,' restri- 
zione, limitazione o riserva, 

V. In conto del prezzo di 
delibera dovrà il deliberatario 
nel termine di giorni 14 conti 
nui dal di della delibera stessa 
pegare nelle mani delia parte i 
stante o suo procuratore le spese 
* competenze relative alla pro- 
cedura esevutiva fino’ alla vendita 
a che gli verrà 
farà previamente 





































bi 

































ci 
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su 
tri 


























tri 











VI. S'intenderanno 8 carico 





Li 1.° apri'e 1853. 






















del deliberatario oltre il prezzo Dr Poma. 

della delibera ed a datare dalla a si 

delibera stessa tutti gli aggravii f N, 1393. a. c. 1 pubbl [| 10, 

pubblici ed imposte di ogni sorte Epitto. di 

caricati gl immobili da suba D'ordive dell’ I. R. Tribu- || ce, 
e così pure tuti i pesi fl nale Prov. in Rovigo si rende || jn 









privati non ipotecarii che vi fus 





noto, che sulla istanza di Pietro 
















‘$. Biagio Zadra quale diretta- 
tio degli stabili al u. di meppa 
195, casa pert, met. 1 ::17, colla 
leudita di |. 277:68, ed al n. 
di mappa 196, orto pert. met. 
0:30, colla rr di L 1:66, 
Mienuta poi qualunque eventuale 
ltsponsabilità +1: proposito a ca 
"ico esclusivo ‘del’ deliberatario. 
VII: Resteranno inoltre a 
fatico. del deliberatario le. spese 
tutte ‘di delibera ,, @ così pure 
tutte quelle occorrenti per la 
aduatoria o distribuzione del 
Prezzo, 
VIIL La voltura nei libri 
del censo a ditta del'‘deliberat 
"io non 
the dopo ottenuto ‘il Decreto" di 
‘igiudicizione’;’ pel solo esecù: 
Mute, se rimabga egli il delibe- 


mora col deputatogli curatore 
avv. Michelangelo Serinî, si pro 
cederà presso del medesimo Tri 
bunale davanti la Commissione 
delegata nel giorno 31 treotauu 
dalle ore 10 di 
le ore 2 pow., al 
euto d° asta dei 
beni immobili sottodescritti, sti- 
mati giudizialmente come sotto, 
alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta succederà in due 
lotti separsti, ed ognuno sarà 
tenuto nell’ ad sia per tytti 
e due i lotti, sia per un lotto 
solo di depositare presso la Coin 
missione un decimo del relal 
o del complessivo valore di 
Sarà ‘esonerata da quelsiasi de 
posito la parte subestante sta che | 


























ci 
di 




































nel 
ne: 





































"Ì 















dei 


qualsivoglia nat 


le predisli che fossero tuttavii 
da pagare ritsriauuo a carico!) 
sio senza rifusione,| 
e così dovrà sostelere  sillatta; 


rio | aggiudica 


trattenuto a questi 
deposito verificato, 


seite. attigue formi 
stabile il tutto situato in conti 
da detta del Borghetto al civico 
n. 


Pajero, in luogo di Cemeri 





tari 
venvi Zammatteo iu luogo dei 


col coperto sopra tavelle, e tri 





blicato, e. 
luoghi soliti della residenza, ed 
inserito per tre volte consecuti 





ML 


Se avverrà 


erranno imputate uel 


tassa per trasferimento di 


la, 
Ispettivo loro carico, 
IV. Tutti i 





fanuni livellarii che fossero igsit 
ugli stabili subastebili, 0 su W 
i essi, anche insoluti, uvuchi 


ci delibera 





pes! in Progresso, 


esi pubblici di 
a, compresi li 


si applichi ad un solo, sia che 
applich: ad ambedue i lotti. 

il Entro giorni trenta dalla 
delibera di cadeun lotto dovra 
«rio del medesiwo sod- 
disfare al procuratore della parte 
istante avv. Tedeschi le spese di 
esecuzione giudizialuenie liqui- 
date, le queli verronno calcolte, 
ed imputate uel prezzo, e dovrà 
eziaudio verificare entro lu stesso 
termine neila Cassa forte del BR, 
Tribuuale di Ruvigo il deposito 
del residuo prezzo. 
la veudita 
sepsratamente a due deliberaigiii 
dei due lotti, oguuno di essi 
sostesra in propurzione dell’ im- 
porto della delibera il carico dette; 
Spese eseculive tossate, wa nou! 
prezzo] 
Quelle spese uliesjori concernenti! 
la 
proprietà, € la voltura ceusua 
che dovranno rimanere a; 


V. la detto quarto esperi3 


‘ssere venduto al 


nche minore. della rispettiva 
a 


VI. Soltanto dietro l' adem- 





i verrà concessa sl deliberata. 
ne della quarta 
rte degli stabili di cui trat 





tesi. 


VII. Nel caso di ma: 





al puotusle esaurimento di quan- 
to sopra in tutto, o in parte 
succederà a tutto rischio, e pe- 


colo , spese, e dauni del deli- 
eratario il reincanto, e 
riguardì il 





Beni immobili da subastarsi 
lu Rovigo Città. 
1. La quaris parte proiodi 





viso della casa tutta di muro in 
cemento di calce, e sabbia con 


vrticella ennessavi, ed altre ca- 
ti un solo 








254 B, fra li seguenti confini 
levati odierni, a levante Pilippo 





oro, a mezzodì in parte L 
Bortolo, ed iu parte Gi 





atelli Zamuatieo, a poneute la 
lella del Borghetto, ed a 
‘amontana Malipiero Giacomo 





in luogo di Ferrato Francesco 
livel 
del comune censuario di Rovigo 
‘ovasi sotto il mappale n. 476, | 





Cattaneo. Nelli registri 





2. La quarta parte proindi. | 


so della casetta senza numero 
‘uata pure in questa Città alla 
detta il Terraglietio di 
retteria ragione del sig. Vi 








“mento d'asta cadaun lotto deglià 
immobili, qualora non potesse 
prezzo della 
stime a maggiore verrà delibe- 
rato ad un prezzo qualunque 


pimento delle premesse condizio» 


| 

































in Rovigo, 
Li 5 aprile 1853. 
Zambelli, Prot. 


N. 4825. 


che dal sig. Pietro Bisatto di 
Bagnoli quale sequestratario giu- 
diziale fu presentata divauzi al 
suddetto Tribuoale nel giorno 
12 febbraio ultimo scorso al n. 


vob. De Widmano Rezzonico, e 
della uob. Auna Stecchioi Mad- 
dalena tutrice dei propri figli 


tistrazione sostenuta per iute 
tesse dei minori Maddalena da 
9 genusio 1850, « 31 dicembre 
dicembre 1852, in ordine ai De- 
creti di questo Tribunale 21 di- 
cembre 1849 n 18090, e 42 


non essere noto il luogo della 

ui dimora gli venne deputato 
a di lui pericolo e spese in cu- 
ratore l'avv. Antonio D.r Fac- 
chini onde il processo possa pro- 
seguirsi secondo il orescritto dal 
veglian!e Reg. Giud., e pronun 





Velleuza essersi con Decreto 15 
febbraio 1853 n. 2300, accordato 
il termine di giorni 60 per l'ap- 
provezione, o produzione dei ri- 
lievi sotto le avvertenze dei par. 
156 e seguenti del Giud, Reg 
Viene quindi eccitato esso 
nob. Gio. Abbondio De Wid- 
menu Rezzonico a far tenere in 
tempo al deputatogli curetore i 
necessari documenti di difesa, 
ovvero opportune istruzioni 
od instituire altro procurai 
© prendere quelle determina: 
che reputerà più convenienti el 
di lui interesse, altrimenti dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 
seguenze della sua 
ll presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo di questo 
Tribunale e nei luoghi soliti di 
questa Città, e di quela di Ve- 
a, nonchè iuserito per tre 
olte 











le 

















i Venezia, 


i 
i 


lì Dirigente casi con pert. 0:28, e cola! 
dall’ 1. R. Tribunale a Luccmw. teudita di |, 247 : 52, prezzo di 
tutte spese di esso deliberatario. Dall'1. R. Pretura di Piove, stinia a. |. 1074 


nzo Barducchi, tutta di muro © 


cemento di calce, e sabbia 





guenti odierni confini, a ponente 
la 


stradella del Terraglietto, a 
inte Gobbattj Tommaso, a 


mezzodi, ed a’ tramontana gli 
eredi Massimo Gio. Battista, nei 
registri censuarii del Comuue di 
Rovigo (Città ) al mappale n. 
827, col perticato di 0;15, 


lla rendita di |. 1:49, prezzo 
stima a, |. 220 : 67, 

Ii presente Editto sarà pub- 
affisso nei modi, e 








lia Gazzetta Ufticiale di. Ve 


zia. 
Il Presidente 
Cansuta. 
Greggiati, Cons. 


B.nzapici, Cons, 
Dell I. R. Tribunale Prov. 


sto iverenti, compreso anche || Zamboni fu Carlo di Co di Piu | vstura. di monte. Attigua sila 
fegli arretrati , se ve ne fossero || me sotto Ferrara, psdrocinato || casa dalla parte di levante pic- 
' anvuo canone ammontante all’ || dall avs. ‘Fedeschi, contro di || cola aggiunta chiusa da muri, e 
sovua somma di a. l 170: 08, fl Dion Massimo fu Gio. Batt coperta di coppi con pezzetto di 
depurato dal quinto dovuto alff assente da Rovigo d' ignota di- terra, il tutto guardato dalli se- . 


Il Cons. Aul. Presidente 
Touni 

Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 

di Vicenza, 
Li 5 aprile 1853. 
Rosenfeld, 


12 pubbl.* 








al N. 11413. 
Epirto. 

Da parte dell’ I 
le in Venezia. 

Si notifica , col presente E- 
ditto, a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R. Tri- 
bunale è stato decretate l' apri- 
meat.» del concorso supra tutte 
le sostanze mobili ed immobili , 
ovunque poste , ed esistenti nel 
Territorio dell’ I, R. Governo di 
Venezia di ragione di Carlo 
Kirner del fu Giovanni e della 
di lui moglie Catterina Maerz 
Kirner. 

Perciò viene, col presente, 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro li detti Kiruer 
ad insinuarla separatamente nel 
concorso dell’ uno e dell’ altro 
coniuge oberato ii giorno 30 giu- 


R. Tribu- 





gno 1853 inclusivo, in forma | 


di uva regolare ‘ petizione, pre- 
sentata a questo Tribunale in 
confronto dell’ avvocato sig. D.r 
Moro deputato curatore della 
massa concorsuale, colla sostitu- 
zione dell’ altro avvocato signor 
Dr Cipriani dimostrando non 
solo la sussistenza della sua 
pretensione , ma eziandio il di 
ritto in forza di cui egli iuten 
de di essere graduato nell’ una 
o nell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochè in difetto, 


. Spirato che sia il suddetto termi- 


ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tulta*la so- 








| stanza soggetta al concorso, in 


quento la medesima venisse 





L’I. K. Tribuvale Pros. in 
Vicenza notifica col presente E- 
ditto all’ assente nob. Gio. Ab- 
boudio De Widmani Rezzonieo 


2300, istanza al confronto di esso 


cou unito reso-conto dell’ amini- 


aprile 1850 D. 5413, e che per 


ciarsi quento di tegione, coll’ay- 


la Gazzetta Ufficiale di | 





FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA URPIZIALE DI 





VENEZIA 








O 


credi 








del Aula IIL® per passare 
elezione di un amministratore 





mente nominato e 





avvertenza che i 
si s° avranno per 
alla pluralità dei comparsi, e 
comparendo alcuno, l'ammi 








tutto pericolo dei creditori. 


nei luoghi sol 

pubblici fogli. 

ÎÌ Presidente 
Manenoni. 














elli, Cons. 


in Venezia, 
Li 14 aprile 1853. 
Domeneghini. 


N. 1776. 
Epirto. 


to, essere mancata a’ vivi in Lo 


De P. 





la cui intestata eri 





dotalè, sarebbe devoiuta ai di 








Moria De Pieri, nonchè ab di lei 
nipoti Giacumo fu Gi 
Pieri ed Angelo Callegaro. 





Nou essendo noto u questo 








Giudizio l'attuale dimora del 
suunominato rea De Pieri 
era uddetto sll’ I. B. Reggimento 





Barove Wimpffen viene uifideto 
lo stesso a presentarsi a questa 
Pretura o a produrre le relutive 


sue dichiarazioni 
termine d'un suno 
trascorso il detto tei be si pas- 
serà all’ aggiudicazione dell’ ere 
dità in favore degli eltri eredi e 


ereditarie nel 
ertito che 











del curatore -stato ad esso nomi- 


nato a tale oggetto nella persona 
Hell’ avv. di questo Foro D.r 
Naliu. 
Il presente verrà aflisso nei 
soliti luoghi ed inserito nei pub- 
blici fogli. 
Pel B. Cons. Pret. imp. 
Sori. 


posampiero, 
Li 24 merzo 1853. 
L. Colvi, Scritt. 










42 pubbl® 
Superiore 





Avviso D'ASTA 
Dovendosi procedere in sen 
so del par. 557 alle vendita de- 
gli oggetti in calce descritti, que- 
sta regia Dogana Principale della 
Salute 








Rende noto : 
Che nel giorno 22 del me- 
aprile, dell’ anno 1853, 
ore 12 m alle 


se di 
dalle 








e, 
la Sez. Il di essa regia Dogana 
Priucipale tenuto esperimento d' 
asta ai patti e condizioni se- 
guenti : 

I. L'asta sarà presieduta 
dal R. Controllore Dirigente la 
Sezione medesima. 

Il. Ogni offerente dovrà a- 
ver garantito l’ asta col deposito 
di un decimo dell'intiero prezzo 
fiscale degli oggetti, o lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 
deposito viene restituito in corso 
È a chi fosse per riti 
ed alla fine di essa a chi 




















E) 
non 


il sarà rimasto deliberat 


ILi. La gare degli offerenti 
sarà” aperta sul prezzo fiscale, 
come in calce, per ogui oggetto, 





i 
4 
i 


| 0 lotto, che viene messo ail’ a- 
ll sta. 


| IV. Ognuno può farsi offe- 


|| rente, e garantire per un solo 
dei generi ‘ed oggetti messi all’ 
asta ; salvo alla stazione sppal- 
tante il diritto di accogliere o 
} no, e di tener ferma 0 no per 





saurita dagl’ insinuatisi. creditori ; | un altro esperimento, la relative 


e ciò ancorchè loro com 
un diritto di proprietà 0 di pe- 
6no sopra un bene compreso 





offerta parziale. 
V. La delibere potrà esser 
fatta anche subito al miglior of 


Si eccitano inoltre tutti li 
ri che nel preaccennato j la quale, ferma |’ offerta dell’ ul- 
termine si saranno iasinuati a timo miglior offerente , e come 
comparire il giorno 5 luglio 1853 
alle ore 12 meridiane dinanzi 
questo Tribunale nella Camera 
I i terzo ed ultimo ad 
- | che in tal caso sarebbe notificato 


i 
f 


bile, o conferma dell’ interinal- 
scelta del. 
la delegazione dei creditori, coll’ 
non compar- 

consenzienti 





























strstore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 


Ed il presente verrà affisso 
s ed inserito nei 


Dall’ I. R. Tribunale Civile 


1.4 pubbl.* 

Si rende pubblicamente no- 
teggia nel 25 gennaio d. An- 
gela Gonzo vedova di Angelo 
consistente nell’ azione credi #50) 


essa figli Luigi, Gio. Butt., Pie- 
tro, Audrea, Pasqua, Auna, e 


omo De 


Dall’ I. R. Pretura di Cem- 





ente, doi per così piace- 
técad essa stazione appaltante , 


sopra, potrà pur anco, o proce- 
j dere ad altro. esperimento, © 
differire la continuazione del 


ro giorno; 





con altro avviso. 

VI. Provunciata la delibera 
ccolta offerta veruna 
di miglioria successiva. 

VII. Partecipata poi la de: 
libera , dowà il deliberatario 
versare nella. regio Cassa della 
Sezione suddetta l° importo della 
fattagli delibera, iu termine di 
tre giorni, successivi a quello 
dell intimatogli decreto , sotto 
comminatoria di uuova esta, & 
qualsivoglia prezzo fiscale 
tutto suo ri 
colla perdita immediata del de. 
posito , che, senza ulteriore av- 
viso , verrebbe defini 
versato Cassa 
VIII. Egua!mente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
libera, dovrà egli 
circuito d’ Uffizio gli oggetti de- 
liberatigli | sotto |’ osservanza 
delle prescrizioni daziarie rel 
ve al caso. Dove ciò non avve- 
nisse , l’ oggetto resterebbe s0g- 
getto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, w carico 
di esso deliberatario. 

Venezia li 15 aprile 1853, 
Li. R. Direttore f. f. 
Gius. Wunxsnanpr. 

L'I. A Controllore 
M. A. Castelli. 

LI R 
Ricevitore Principale {, {. 
G. De Wincken 

Oggetti è loro 
quelità, quentità e stato cui ven- 
gono messi all'asta, 

1. Uva batt 
forcole, e paiolato, 

P.ezo fiscale | 10, Depos- 
sito vi cauzione |. 1. 

2. Uva detta simile con due 
remi, due forcole e paivlato. 

Prezzo fiscale |. 4. Deposito 
di cauzione 1, — : 40. 

3. Una mozra con quattro 
remi reletive forcole e paioluto in 

tato vecchio 

Prezzo fiscale |. 15. Deposi- 
to di cauz ove | 1:50, 

4. Un: battellà nuova con 
sei remi ed altrettante forcole e 
relutivo paiotato. 

Prezzo fiscale |. 40. Depo- 
sito di cauzione |. 4. 

































con tre remi 


N. 3106. 1.8 pubbl 
Epirro. 

Mevrizio Lionello fu Lo- 
renzo di Faedo per imbe- 
ciliità sottoposto a interdizione, 
deputatogli in curatore Candeo 
Gio! di detto luogo, 

Dall' I. R. Pretura in Este, 

Li 5 aprile 1853, 

ll R. Cons. Pret. Dir. 








Pierna 

N. 3105, 13 pubbl® 
Epirro. 

Per mania religiosa. Sante 


Sinigaglia fu Valentioo di Valno- 

garedo viene sottoposto ad inter- 

dizione, deputatogli in curatore 

Do Francesco Zordan di detto 
luogo. 

Dall’ I. R. Pretura in 

Li 5 aprile 1853 
Il R. Cons. Pretore Dirig. 
Prerna, 





Este, 





N. 5047. 2* pubbl® 
Epirro. 

Si notifica a Giacomo R. 
Kaula neg. di qui assente d 
guota dimora, che Abram Mo. 
revia rapp. del’ Gelich pro- 
dusse in di lui confronto la pe- 
tizione 47 marzo p. p. n. 3944, 
per precetto di p'gamento entio 
tre giorni di a. |. 4309 : 22 ed 
accessorii, in dipendenza a catb- 
bisle 30 agosto 1852 e che il 
Tribunale avendori fatto luogo 
sotto comminator a dell’ esecu- 
zione cambiaria ne ordinò con 
Decreto odierno l’intimazione all' 
avv. di questo Foro D.r Angelo 
Lattes che venne destinato in suo 
curetore ad ectùm, ed al quale 
potrà far giungere utilmente o- 
gui creduta eccezionie ò sceglie- 
re altro protuatbre  idicandolo 
al Tribunale, mentre iu difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo 

































i 
| 
i 














le conseguenze della propria ina- 
sione: 

Bd il presente si pubblichi 
ed affigga nei luoghi 
s' inserisca per tre vol 
sta Gazzetta Ufficiale a cui 
della Spedizione. 

Dall I. R. 















Il Presidente 
Scorani 
Lazzaroni, Cons. 


Nob. Barbaro, Cons. 
Locatelli 


I 
| 
| 
Li 9 aprile 1853. | 
| 





N. 2655. 23 pubbl® 
Epirro. sp 
L’I. R. Tribunale Prov. io 
rende noto, che in se 
guito. a requisitoria 4 marzo p. 
p. n. 1607, della R. Pretura di 
Oderzo nei giorni 18 e 31 mag: 
gio, e 8 giugno p. v.‘alle ore 
10 di mattina, in questo solito 
luogo .degl’ incanti. giudiziali, sa- 
ranno tenutî tre esperimenti d' 





Tr 













in que- il 






n. #584; 1585 è 2428, di pert. 
cent. 27, cui confina a levante 
Antonio Spangaro detto di Luca, 
ed è settentrione strada consor- 
ti per Voltois, stimato austr. 


[ars territorio di Volteis alli 





||L 37:20. 


2. Prato detto Naviscum in 
detta mappa sì n. 2511, di pert. 
cent. 95, cui. confina a levante 
Giovanni Venezia, ed a setlen 
trione Rio Pecetet, slim-to aust. 
1.52 : 48. 

3. Col da vanga, ora 
prato denominato Ju Rio in! 
detta mappa al n. 2510, di pert. 
cent. 30, cui confina a levante || 
e mezzodì Antonio Spaugaro 
detto. di Luca, ed a ponente 
Antonio Bearzo, stimato con un | 
moce sopra esistente. a. |. 51:05 

4. Prato ed arstivo detto 
pure Ju Bin in detta mappa alli 
n. 1804, 1802, di pert. cent. 99, 
cui confina a levante rivo e ter 
reni di Giacomo Spangaro, ed a 
settentrione stradella. consortiva 
stimato con due noci e due ci- 

















asta per la vendita di varie merci 
del compendio della sostanza 
concorsuale degli oberati Girola- 
mo e Giuseppe Bortoluzzi di 


Stima (25 e 26 agosto, 
settembre 1852, con a' 
che nei due primi asperime 
non saranno vendute le merci 
che a-prezzo maggiore od alme- 
no eguale al'a stime, «dal terzo 
anche a prezzo inferiore, sempre 
però con valute a tariffa. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
uesta Città, nel Comune di 
Oderso, ed inserito per tre volte 
nella. Gezzetta Ufficiale di. Ve- 
nesia. 








1 Presidente 
Co. Ecc 
Dell l R. Tribunele Prov. 
di Treviso, 
Li 5 aprile 1853 
Muneri, D. di Sped. 


22 pubbl. 








N. 37. 
Avuso. 

Per. impedire. gi’ inconve- 
nienti che -derivano dalla mai 
delle volture d' 
) inerendo a 
venerata. Ordinenza . Delegatizia 
15 febbraio pi p. n. 3973 230, 
si ricorda ai possdeuti | bbligo 
che banuo di. farle seguire a 
tempo debito, e si avverte che 
saranno applicate si contravven- 
tori le ite stabilite dalla No- 
tiGcaz governativa 20 luglio 1835 
n. 24342. 

Il presente serà pubblicato 
anche a mezzo delli BR. Par- 
rocchi dall’ altare in ogni Comu- 
Consorzio, nonchè 
la Gazzetta Ufficiale 




















inserito 





legi 183170, 

5. Coitivo da vanga, detto 
Ju-Rin in detta mappa al num 
2508, di pert. —: 29, cent. cui 
confina a levanie rupe ed altro 
rivo, ed a settentr, Luca Spsn 
garo detto di Luca, stimato a 
|. 28. 

6. «Casa . di abitazione 
Voltois eretta a muri coperta 
piglia al villico num. 14, ed in 
mappa al n. 1922, della superti- 
cie di cent. 04, composta # pia- 
no tersa di due stanze con por- 
tico esterno, da scale interne che 
danno wccesso al primo piano; 
ed in questo andito e camera 
con pergolo di legnami esterno, 
stimata a. |. 240. 

Somma Totale a. |. 562 : 43. 

Il presente vertà pubblicato 
ed affisso nei modi e luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte in 
tre; consecutive seltiuvane nella 
Gazzetta Ufficiale di Vene: 

Dall I. B. Pretura 
mezzo 




















i Tol- 





Ù 
Li 8 aprile 1853. 
LI. R. Cons. Pret, Dirig. 
Cana 
e In mancanza di Cave. 
G. Milesi, Soritt. 


2.3 pubbl. 








N. 1618. 
Epirto. 
Si rende uoto, che sulle i- 
stanze di Giovanni Ferrari di 
Francesco possid. di S. Bouifucio 
coll’ avv. Dir Pavan, ed in odio 
di Augelo Conte del fu Giovao- 
ni possid. dom io S, Martino di 
Luperi, seguita pubblica asta 
dello stabile qui sottodescriito, © 
colle condizioni in questo speci- 
ficale, che il primo iucanto ‘avrà 
luogo nella residenza di questa 








di. Venezia 
Cutadella li 9 aprile 1853. 
Li Presidenti 
Lromaspo Zana, 
A. Mancon. 
E. M 


N. 3851. 


nduzzo, Segr. 


22 pubbl.* 





Enirto. 

L’1. R. Pretura in Tolmer- 
20 reca a notizia, che sopra i- 
stanza di lieto Taddio di Oltris 
contro Gio, Battista fu. Giacomo 
Spangaro » Dindri di Voliois, si 
terrà dinanzi di essa nei giorni 
11 maggio ,,9 giuguo e 7 lug 
p. v., sempre alle ore 9 matuna 
il 19, 2° e rispettivamente, 3° 
incanto per la vendita delle rea- 
lità descritte. nel protocollo 4° 
estimo 7 gennaio a, c. n. 205, 
di cui gl aspireuti potranno 
averne ispezione presso la Com- 
sione giudiziele astante alle sog- 
giunte 














previamente depositare a. |. 60, 
delle spese del- 





non potranno li beni venir ven- 
duti e prezzo mivore della ati 
ma, ed al 3° « qualunque pre: 
20, semprechè siano coperti i 
creditori snscritti fino al valore 
della stima. 





Pretura nel gioroo 20 giugno 
9 aut., il secondo in- 
to nel: 18 luglio p. v. ore 9 
sot., ed. il terzo nel 16 ugosto 
Successivo ore 9 ant. 

Condizioni d' asta. 

I. Lo stabile nel primo e 
secondo incanto sarà venduto 
a. prezzo di stima 0 supeticie 
alla stime, e nel terzo incanto 
potrà essere venduto anche a 
prezzo inferiore alla stima, salvo 
il disposto dal per. 422 del Giud. 
Regolamento. 

Il. Ogoi 











offereute du 





cauti 
deposito in denaro 
oro e d’argento a 
il quale corrispon 
dell’ importo della stima. 

III. Eotro giorni otto de- 
corribili del giorno della delibe- 
ra dov:a il deiiberatario esbor 
’ intero prezzo in valute 
sonauti metalliche d' oro, e d’ 
argento a giusta tariffa, e depu- 
sitarlo in Cassa di questi giudi- 
Ziali deposi 

IV.. Dietro la produzione 
della prova .d' aver esborsato il 
prezzo sarà accordata al delibe- 
tstario |’ aggiudicazione defini 
dello stal 





le propria offerta con un 
sonante d* 




























t come proprie- 
tario nei pubblici registri attiva- 
ti, e da attivarsi, 








III. Li beni verranno ren- 
dutì tanto unitawenie che dis- 
giupiamente., edi .il deliberatario 
assumerà li. pesi. inerenti agli 
stessi fino, ulle concorrenza del 
prezzo, ed a termini del par. 
425 del Giud. Reg. 

IV. U preszo di delibera 
dovrà venir effettuato eatro gior. 


ni 8 mediante giudiziale deposi- i; 


to, sotto pena, di reincanto a 
tutte spese e pericolo del deli- 
beratario. 





V. Da tale obbligo sarà eso- 


nerato l’esecutante, .ove si ren- 


desse deliberatario. però fino alle 


concoriesza del _..proprio credito " 
soltanto, I 
di Goti” dange eue! 
| Cokivo. da.; n 
tivo. detto Barazat..in pr pregi 


V. Qualora entro il termine 
prefisso il deliberatario non e- 
sborsasse, e depositasse giudizial- 
mente il prezzo sarà sopra isten- 
za delia parte esecutante risperta 
la subasta a tutte spese e danni 
del deliberatario. 





fi VI. Lo stabile s° intenderà 


venduto nello steto iu cui si 
troverà nel giorno della delibera. 
VIL Tutte le spese della 
subasta e quelle della delibera, 
compresa anche la tassa per la 
trssfusione della  propricia delio 
stubile sterenno a tutto carico 
del deliberatario. 5 
Descrizione dello stabile 
Sasa di muro coperta a 
coppi ad uso di rustica abita 
zione iu S. Mortiuo di Lupari 
Padovano, fra i confini, levante 
eredi Marco Conle mediate ca- 








-——————— 


se, ponente Pavan Gio. Maria 
mediante casa, tramontana strada 
comunale, mezzodì corte promi 
scua e Cerato Luigi mediante 
terra arativa. Due sono gli ia- 
gressi, l’uno a tramontana e di 
esclusiva pertinenza della cass; 








e l’altro promiscuo rivolto a le 
vante. 

Essa. e composta come se- 
gue: 


Piano terreno, camera verso 
tramoutana ‘devomivata la botte- 
g3, suolo intavellato in disordine, 
soffitto greggio di travi e tavole, 
due finestre con oscuri, porta 
alla strada con imposta, ed altra 
porta con imposta verso la cu- 
cina , spezzacuccina, pavimento 
e soffitto come sopra, finestra 
con ferrata ed oscuro, porta 
verso la cucina senza imposte, 
andino di pietra, cucina, pa- 
rimento % soltitto come sopra, 
camino con aiuole con cotto, 
cappa e canna, porta verso il 
sottoportico con imposte, altre 
due porte colle relative imposte, 
che mettono rispet'ivamente nel 
le due confinanti case di levante 
e ponente, finestra con serra- 
Qren'o, suttoportico ad una cam- 
pate, suolo di battuto sotto tetto 
intavellato. 

Per la scala di legno posta 
nel sottoportico della confinante 
di ponente passando pel 
imaio appartevente alla mede- 
ja casa di poueu'e havvi un 
jo sovrapposto sella cucina 
per metà, e precisamente per la 
porzione verso Lramontana e 57 
vrapposto pure alla spazzacu: 
© ad altra stanza appartenente 
alla sopradetta casa di ponente; 
il pavimento è inta tetto 
è pure iutavellato, e e illu 
mivato da due fiuestre e senza 
imposte. 

Si evverte che sopra l' altra 
porzione di mezzodì della cucina 
havvi un altro granaio apparte 
neute alla casa confinante a po 
nente, e che sopra la camera 
denominata la Bottega bavvi un 
altro .greuaio sppirtenente sl 
case confinente a levante, stimna- 
to a, I. 602 : 75. 

E4 il presente sarà affisso 
all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi di questo Comune, ed in 
quello di S. Martino di Lupari, 
e sarà inserito per tre volte di 
setti in settimana nella Gaz- 
zetta Ufliciale di Venezi 

Dall’ 1 
tadella , 

Li 16 marzo 1853. 
ResusreLo, Pretore. 


N. 6347. 2. pubbl.* 



































BR. Pretura io Cit- 


Epirro. 
L'I. R. Tribunale Prov. in 
le noto, che con o- 





imministra: 
sostaize per prodi 
Giacumo fu Antonio Marchese 
S.oviai di qui, e che gli fu de- 
putsto in curatore questo av 
D.r Augelo Leali. 
Il Presidente 
Guecunima. 
Teutori, Cons. 
Combi, G. $. 
Dall'I. R. Tribupale Prov. 
in Padova, 
Li 8 aprile 1853. 
Agezzi, Prot, 














N. 11008. 3* pubbl.* 
EnitTo. 

Da parte dell’I. R. Tribu 
le in Venezia. 

Si nutifica, col presente E- 
ditto , a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo I. R.Tribunale 
è stato decretato |’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
dell'’L R. Governo di Venezia 
di ragione di Autonio fu Gio. 
Bat. Gasparini negoziante di 
qui abitente a S. Simeoue Pro- 
feta 0) n. 1166. 

Perciò , viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche razione 
od azione coutro il detto Au- 
tonio Gasparini sad insivuarla 
sino a tutto meggio 1853 in 
forma di una regolare petizione, 
presentata a questo Tribunale io 
confronto dell’ avv D.r Jacopo 
Pasqualigo; deputato curat. della 
massa concorsuale , con sosti- 
tuzione deli’ avvocato Cipra 
dimostraado , non solo la sus- 
sistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza 
di cui egl’ inteude di essere 
graduato nell’ uva o nell’ altra 
classe, e ciò taoto sicuramen- 
te, quantochè in tto, spi- 
rato chè sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più a- 
scoltato, e li non iusiuuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi 
da tutte la sostanza soggetti 
concorso , iu quanto la medesi- 





nale 






























nua 
chè loro competesse un diritto 


di proprietà o di pegno so- 





pra uu bene , compreso nella | 


messa. E. Lib; 
Si escitano inoltre tutti li 


creditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 4 giugno 
1853 alle ore iî sntim, di- 
nanzi questo Tribunsle nella Ca 
mera di commissione n. IV, per 
passare all’ elezione di un am- 
tratore stabile, o cenferma 
dell’ioterinalmente nominetopBer- 
nerdo Ruggeri , e alla scel- 
ta della delegazione dei credi 
tori, coll’avvertenza che i non 
comparsi s’ avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non «omparendo alcu 
no, l'amministratore e la de- 
legazione saranno nominati de 
questo Tribuuale , a tutto peri 
colo dei creditori. 3 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soll:, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il President: 
Manrnoni. 
Malenza, Cons. 
Pontedera, G. S. 

Dall' I. R. Tribunale Civile 

in Venezia, 
Li 9 aprile 1853 
Domeneghi 


33 pubbl* 




















N. 2445. 
Epirto. 
Dall I. R. Pretura di Me- 
stre si rende pubblicameute no- 
to, che dietro istanza di Vittorio 
Alberti di Venezia ed in pre- 
giudizio di Calvi Giuseppe fu 
Autonio di Venezia e nob. Gio, 
Barzizza fu Abtenio di Spinea 
avrà luogo la vendita mediante 
subasta giudiziale, degi’ immobili 
sottodescritti nel palezzo di s 
residenza, destinati per i primi 
due esperimenti i giorni 3 e 10 








giugno anno corrente dalle ore : 


10 alle 12 merid. e per il terzo 
il 17 mese stesso, ed alle stesse 
ore ai patti, e condizioni se- 





I. L' asta seg prima 
lotto per lotto, e poscia per il 
totale ; 

IÎ. Nel primo, e secondo 
esperimento non potra avere luo- 
go la delibera che a prezzo su- 
periore della stime, nel terzo 
anche a preszo iuferiere, purchè 
sufficiente a coprire i creditori 
inscritti. La delibera però sulle 
offerte ai singoli lotti non se- 
guirà che dopo esperimentata la 
gara sul totale, e sara preferita 
l'offerta latta per il complesso 
dei fondi se serà superiore a 
quella dei singoli lotti. 

HI. Ogu: aspirante dovrà 
depositare il decimo del valore 
di stima del singolo lotto, dei 
quale intende farsi offerente, e 
gli sarà restituito dopo la gura 
purcbè non siasi reso delibera- 
tario. 

IV. Eotro venti giorni dalla 














delibera duvrà il deliberatario 
versare il prezzo nella Cassa 
forte dell’ I R. Tribunale Civile 





di I. Istanza in Venezia io mo 
nete d'oro, o d'argento a ta 
niffa, ed in caso di difetto sopra 
nuova istauza dell’ esecutaute se- 
guirà il reincanto a rischio, e 
spese del deliberaterio moroso: 
doveudo il deposito rispondere 
della eventuale differenza del 
prezzo, e delle spese. E 

V. L' esecutante volendo 
rendersi oflereote, o deliberate 
rio non avrà l'obbligo del previo 
deposito del decimo, nè del ver- 
sumento del prezzo. Dovrà però 
corrispondere su di questo, a 
chi di ragione, dal giorno della 
delibera fuo a quello del paga- 
mento dietro |’ esito della gra: 
duatoria l'interesse annuo del 5 
per 00. 

VI. Saranno è carico del 
deliberatario tutte le pubbliche 
gravezze che si maturerauno sul 
| fondo deliberato dal giorno detta 
{l delibera in poi, nonchè tutte le 

spese giudiziali dalla i 
| oppignoramento fino a 
delibera, e le successive di ag- 
giudicazione, di trasi to, tasse, 
ed altre, dietro tassazione del 
Giudice. 

VIL I" deliberatario, se non 
è l'esecutante, dovrà per otte 
nere la definitiva immissione in 
i| possesso, giustificare il versa- 
mento del prezzo. Essendo l'ese- 
cotante potrà ottenerlo tosto do- 
po la delibera, 
Ke VIII Cadrando al délibers- 
ario tutti i frutti vaturali, è 
civili dal giorno della delibera 
n 





























IX. Il fondo viene ' venduto 
nello stato, in cui sarà il giorno 
della delibere, e ‘senza alcuna 
respondenza per parte dell’.ese- 
cutante; 
Gli atti relativi sono osten- 











nisse esaurita dagl’ insi:[ sibili presso la Cancelleria_Pre- 
‘creditori, e ciò ancor- toriale. 


Immobili da vendersi 
Distretto xi Mestre - 
Comune @i ‘Spinea: | * 
Lotto I. Campi 4:2:41, 
con casa diviso in due appezza- 
menti 
e.) Compi 3:2:277, con 
i casa colonica lavorati da Rocco 
Zorzetto censiti nel catasto del 
comure censuario di Spinea in 
ditta Calvi Giuseppe q Autonio 
come segue: 
Î N. 1049, arativo a. v. pert. 
9:41, rendita |. 11:10. 
D. 1050, casa colonica pert. 
0: 10, rendita |. 4 : 79. 
N. 1051, prato pert. 1:06, 
rendita |. 2: 42. 


2% 














N. 1059, a. a. v. perl. 8:80, 
reudita |. 10 : 38. 

Somma pert. 19:37, ren- 
dita |. 28 : 69. 


b.) Campi 0:3:76, prativi 
lavoreli per economia ceusiti vel 
catasto wedesimo ed alla stessa 
ditta come segue; 

Del n. 1001, prato superf- 
cie 4 : 22, rendita I. 9:62, sti- 
tati complessivamente austr. l 
2400 : 30. 

Lotto Il. Campi 21 :0:247 
con casa suddivisi in due appez- 
raweuti censiti nel medesimo 
catasto, ed alla stessa ditta, e 
stimati del complessivo valore di 
1, 9210 :70. 

a.) Campi 14:3:174, a. 
p. v., e prativi con casa colovica 
lavorati ib parte per ecouomia, 
ed in parte da Natale Gambato. 

b.) Campi 6:1:73 a. p 
v., e prativo con capanna, ed in 
puite lavorati per economia, ed 
in parte da lunoceute Rouchi 
detto Zorzetto, i quali eppezza- 
menti sono censiti come segue: 

N. 98, prato superficie 7: 
10, rendita |, 8: 31. 

N. 989, prato superficie 16: 
. 44, rendita I. 37 : 15. 

Del 1001, prato superficie 
) 8:43, rendità |, 37:01. 
pi N. 1002, prato superficie 
1:60, rendita |. 3 : 65. 
È N. 1003, prato a. v., super- 
| ficie 10 : 30, rendita |. 24 : 53. 
i N. 1005, prato superfici 
9: 29, rendita I. 10: 96. 
hi N. 1006, p. a. v. superficie 
4 4:12, rendita I, 12: 45. 
N. 1260, MEA 
50 : 37, rendita |. 1058 
N. 1264, a. a. v. superficie 
2:68, rn ita | 14:31 
Somma superficie 110: 37, 
rendita |. 247 : 34. 
Lotto Ill. Casa dominicele 
con adiacenze, e campi d:2: 
128 a. p. v. brolivi divisi in due 
appezzamenti mediante la strada 
ferrata L. V. censiti nel catasto 
sudiletto, ed alla stessa ditta, 
pato il tutto a. Ì. 7125: 40. 
Sono censiii come segue; 
N. 1014, a. a. v. superficie 
0 : 28, rendite |. 1: 18. 

N. 1015. è. a. v. superficie 
4:70, reudita |. 19: 83, 

N. 1016, a. a. v. superficie 
O : 15, rendita |, 0: 45. 

N. 1016, v._ superficie 
12:91, rendita |. 56 : 16 

N. 1018, a. a. v. superficie 
0:66, rendita |. 2:79, 

N. 1018, a. a. v. superficie 
3: 77, rendita |. 15:91. 

N. 4019, a. e. v. superficie 



































O: 54, rendita |. 1: 60. 
N. 1019, a. a. v. superficie 
5:72, rendita |, 16:99, 


N. 1020, orto superficie 1: 
07, rendita |, 6 : 47, 

N. 1021, orto superficie 0: 
43, rendita | 2:60, 
. N 1022. orto casa superfi- 
cie 3:16, rendita |, 68:91. 

N. 1024, La 
4:14, rendita |. A 

N. 1026, prato superficie 
1:20, rendita I. 5: 27, 

Somma superficie 44:73, 
rendita |. 2 73. 

Si pubblichi coi metodi di 
legge. 

Dall' I. R. Pretura in Me- 
stre, 











Li 3 sprile 1853, 
L’I R. Pretore 
Musani 
Bongiovenni, Scritt. 
N. 1849. 3 pubbl.® 
Eprtro. 

L’!. R. Pretura di Occhi 
bello notifica col presente a tut 
quelli che vi honno interesse , 
che .venne dalla stessa con o 
dierno Decr. a questo n, aperto 
d' Ufficio, il concorso generale 
dei creditori sopra tutte le so- 
stanze esisteuti nel territorio del. 
» LL R. Luogotenenza Veneta, di 

gione di dovani fu 
Giscomo commerc. di Stiente. 
chiunque 
poter dimostrare 
quelche ragione contro la detta 
vare oberata, dr insinuarla en- 
gioruo iugno p. v. a 
questa |, R. Pretutas ta crei fe 




















to...del. D.r. Nicola Lolli dep 
in curatore della ia 


egli intende 
nell’ una o nell’ alt n 
tanto sicuramente, qual 
difatto; spirato che gia ncelti 
to tiessuno 
ascoltato, eil i non Tosinuati 
rinno esclusi da' tutta la © 
stanza soggetta sl concorso, 
quantochè la medesima veri, 
esi dagli insiuvatisi crey 
tori, e ciò ancorchè compe 
loro un diritto di proprietà 0 

o sopra un ben 
Rella mago a 

Si eccitano inoltre tulti ; 
creditori che, bel. predatto i 
mive si. serAMDO insinugii 
comparire nel giorno 21 giuy; 
suddetto alle ore 9 ant, dina 
questa stessa I. R. Pretura È 
pessare alla elezione dell'immo, 
stratore stabile, od alla confen: 
di quello che fu iuteriualagni 
nominato nelle persone di a 
Francesco Muusri, € per pros 
dere alla scelta della delegazion 
dei creditori ,, nonchè per gpu 
rire un compo::imento tmichere. 
vole a definizione del CONCOr. 
so, con avvertenza che i non 
comparenti, SÌ 8VIADDO per gssey, 
zienti al voto della pluralità de; 
comj arsi, e che ucn compreute 
slcuno | amministratore e |a ge, 
legazione saranno nomiuati d, 
questa Pretura a lutto rischio 
dei creditori, 
Il presente sarà afisso 4 
U Albo , in questa Pian. 
quella di Steuta, ed ius 
ella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, 

Dall'I. R. Pretura in 0: 
chiobello, 

Li 8 aprile 1853 
Il R. Conc. Dirigente 
Fa 























N. 894. 3 pubbl' 
Epirro, 

Viene dedotto a pubblia 
Mnotizia essere mancata a’ vivi nel 
giorno 20 gennaio 1853 in (» 
ti e Teresa Bancara fu Bi 
gio, vedova di Giacomo Dotu 
Noale, senza lasciare »Icuu su 
testavuento. Non essendo noti 
questo Giudizio sè ed a qui 
persone competa il diritto di 
succedere nella di lei eredità, 4 
diffidano tutti quelli che per 
qualsivoglia titolo. credono di 
poter promuovere delle tizioni 
sulla stessa a dover tel termive 
d'un anno ivsinuare il loro di 
ritto alla successione colle ue 
cessurie giustificazioni ; poiche 
altrimenti |’ eredità verrà rile 
sciata al R. Fisco sopra sua i 
stenza giusta il par. 760 de 
Codice Civile e delia Sovrani 
Risoluzione 30 giugno 1835 pib 
blicsta golla Notificazione gover 
uativa Î4 agosto dello steso 
auno n. 27702-990. 

Il presente verrà uffisso all 
Albo, nei luoghi soliti di questo 
Comune , ed iuserito per te 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezie, 

Dall I, R. Pretura di Can 
tere) 

Li 26 marzo 1853. 
ll R. Cons. Pretore 
Menmmo. 
Tordini, Scritt. 
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Epirto. 

Si notifica a Giulio Merlui 
assente d’ iguota dimora che la 
ditta Angelo Garbura e Comp 
coll’ avvocato Pasqualigo produst 
in di lui confronto la petzio»* 
25 corrente n. 4424, per p'° 
cetto di pagamento entro 
giorni di a. I, 200 in dipendente 
è cambiale 1° merzo 1850 e 
rii, e che il Trib. con ® 
dieruo Decreto facendovi lu0g° 
sotto commiuatoria della ese 








timazione all avvocato di ques: 


Foro D.r Reusovich che. ven 
destinato in suo curat. ad sctu® 
ed al quale potrà far giunge! 
utilmente ogui creduta eccesi?” 
be o scegliere altro procuralort 
indicandolo al Tribunale, men 
in difetto dovrà ascrivere ® # 
medesimo le conseguenze delli 
Propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed uffigga uei luoghi suliti, © * 
inserisca per tre volle io quell 
Guzzetta Ufficiale n cura dell 
Spedizione. 
s* Dall" Tribunale Mer 
arittimo ! 





cantile Cam 

Vevezia , 
Li 26 marzo 1853. 

Il Presidente 

ra Sconani. 

, Gradenigo, Cons. 
Nob. Barbaro, Cous. 
1 Locatelli 
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ig. Governa!ore generale civile e militare, 
conte Radet:ky, con ossequiato Dispaccio 
47 corr. N. 765 _R., ha trovato di nominare, in via prov- 
Visoria, e salvi gli effetti deli’ eventuale crgavizzazione co- 
munale, alla carica di Podestà della città di Belluno, il sig. 
Giovanni Battista Zaoniai. 
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Fenezia 20 aprile. 
La Corrispo: 


indensa austriaca litografata ha una 
ttera da Costantinopoli del 4 aprile, in cui troviamo le 
i osservazioni sullo stato della questione orientale a 
quel tempo: 


Non essendo ancor giunti 








le negoziazioni, pendenti fra la Porta e l' inviato stra- 
ordinario russo, principe Menzikoff, continuarono ben- 
sì ma non raggiunsero il punto decisivo. 

Mentre tutt' i bene informati nutrono lusinga che 
riuscirà alla saggezza di tutt' i Gabinetti interessati, 
compresovi il Divano, di terminare la crisi in via 
diplomatica, e di conservare imperturbato, in quel- 
la parte del globo, il bene migliore, quello della 
pace, vanno in giro molte voci, in parte fra esse 
contraddittorie, sulle ultime domande, fatte dal prin- 
cipe Menzikoff. Prima di tutto, dee notarsi che tanto, 
la Porta, quanto l'Ambascieria imperiale russa, con- 
servarono finora il segreto diplomatico più rigoro- 
so sulle pendenti negoziazioni. Eppure germogliano 
le novità, per parte di coloro, che fanno professione 
di portare da un Caffè all’altro voci e conghietture. 
Notiamo, perchè carratteristica, una delle ultime vo- 
ci, che andarono in giro, senza però minimamente 
guarentire la verità sua. Si disse che il Patriarca 
greco di Costantinopoli debba essere nominato a vita, 
e debba dipendere; negli affari ecclesiastici, dal S. 
Sinodo dirigente d Pietroburgo, si disse che in caso 
di turbolenze nei P ‘incipati danubiani, la Russia pre- 














ti (*) V. il dispaccio di Marsiglia inserito nelle Recentissime 
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tenda di avere l' iniziativa nel reprimerli, ecc ecc. 
Può benissimo aver promosso queste voci la circo- 
stanza, essere stati fatti negli ultimi tempi dalla Porta 
alcuni apparecchi guerreschi. La flotta e le fortez- 
ze del paese vengono armate, e chiamata al sei 
zio una parte della milizia provinciale. Tutto ciò pe- 
rò significa poco, quando si osservi che questa 
(chiamata Redif) portata alla progettata sua maggior 
forza sta fra' 70 e gli 80 mila uomini. Deggiono es- 
sere anche aspettate spedizioni di armi dall’ esterno. 
Oguuno, che se ne intende, sa però che dal fatto di 
moderati apparecchi guerreschi non può precoce- 
mente conchiudersi esservi minaccia di pericolo di 
guerra, 

Anche collu Grecia havvi una piccola compli- 
cazione. La Porta ha fatto al Gabinetto di Atene 
domanda di restituzione di tre villaggi situati nella 
Eptarchia di Karpenissi. La Nota relativa del Gover- 
no turco è partita da lungo tempo per la Grecia, 
ma non giunse ancora risposta. Odesi intanto aver 
la Grecia inviato truppe nuove nelle Provincie set- 
tentrionali, ed avere specialmente accresciuto la guar- 
nigione di Lamia. (7. la Gazselta di ier' l' altro. ) 

















Il Governo danese, aveva, com’ è noto, inviato 
alla rappresentanza popolare del paese un Messag- 
gio, col quale erano state comunicate, per l’ accet- 
tazione pura e semplice, le stipulazioni del proto- 
collo di Londra, convenute fra le grandi Potenze eu- 
ropee, relativamente alla questione della successione 
in Danimarca. 

Contro il principio dell’ accettazione pura e sem- 
plice, furono, da molti rappresentanti, fatte aperta- 
mente varie proposte, divergenti nella forma. Sen sa- 
peva ciascuno dei proponenti, trattarsi di risoluzioni, 
immutabilmente valide. Quindi tutte le proposte ne 
appoggiarono l'accettazione; però, come se la forza 
obbligatoria, in diritto, degli accordi di Londra, do- 
vesse cominciare, per tutte le parti, con quell’ atto 





dei Parlamento soltanto, ed essenzialmente in con- 


seguenza di esso. 

A tal modo di vedere, dovette risolutamente 
opporsi il Governo danese. Gli accordi di Londra fu- 
rono frutto di lunghe e faticose negoziazioni. Nac- 
quero dal bisogno, prodotto dall’ interesse dell’ equi- 
librio europeo, di conservare l'integrità della Monar- 
chia danese. Non trattossi tanto della speciale esi- 
stenza del Regno, ma trattossi piuttosto di non la- 
sciar nascere lacune nell’ insieme dell’ edifizio degli 
Stati del settentrione, e d' impedir per l'avvenire un 
urto fra possenti interessi coutrarii, in quel sito im- 
portantissimo, ch' è la porta di due oceani. 

Le cinque grandi Potenze europee, custodi dei 
trattati del 1815, e della pace generale, ché su essi 
riposa, hanno fatto, più d' una volta, nelle occasioni 
importanti, i accordi, che divennero regole 
internazionali obbligatorie. Tal pratica mostrossi tan- 
to spesso utile e benefica, da essere, anche nel ca- 
so presente, adoperata con vedute di buon  risulta- 
mento. 

Ove la validità legale e la forza obbligatoria 
del protocollo di Londra fossero state dichiarate es- 
senzialmente subordinate alle decisioni dei poteri del 
Governo danese, mediante l' accettazione di una di 
quelle proposte, condizionatamente formolate, ne a- 
vrebbe sofferto pregiudizio il credito delle Potenze 
contraenti, e la forza delle risoluzioni, prese da esse. 
Quella forza consiste nel non potersi immaginare mu- 
tazione di quelle risoluzioni, senza l'assenso di tutte 
le parti contraenti. 

































APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 
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VITA DE'NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (°) 








Caprroo XXXVII 
La vittoria, 

Camminando l'aspra via della vita, non abbiam noi 
tutti seutito, in certe ore, quanto sarebbe più facile morire, 
che vivere? 

A fronte d'una morte, piena d'angosce e di pati- 
menti, il martire trova uno stimolo nell’ orrore medesimo 
del suo sup;lizio; e ne deriva una concitazione profonda, 
una commozione ed on fervore, capaci dì sostenerlo in 
quel tremendo fiacgente, che gli dee procacciare una glo- 
Ma elerna ed un riposo. 

Ma vivere, sopportare un di dopo l' altro un’ umiliante, 
pertica: achamit; sentire ogni nervo alleatarsi, 
Ogni affetto, ogni faceltà, spegnersi a a poco; sffri- 
re il lungo msizià del SR che pan) e d’ondela 

ne TA lo n Giai SME DI e ne 





()_V. le Appendici de'N: 264-271, 280-239, 290-299 
del 1852, cli N 18 30.82, 0:30, 4047, 5058, 68-68,77- 
80, 83, 84, 85 e 86 ‘del 1853. * 
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Pri età della presente traduzione, 





vita fugge a goccia a goccia, d'ora in ora: ecco il vero 
cimento, che mette in piena luce quanta forza è pell’ uomo. 

Fiuchè Tom ebbe innanzi agli occhi il suo persecutore, 
finchè udî le sue miacce e credè venuta la suprema sua 
ora, il cuore gli pulsò gagliardo nel petto, e gli sembrò 
facile affrontar le torture ed il rogo, poichè Gesù gli ten- 
deva la mano e al di là stava il cielo. Ma quando il suo 
padrone si fu partite, quaado la commozione del momento 
cessò, tornò aliora il dolore delle membra affracte, tornò 
pur anco Ja coscienza dell'abbandono, dell’ avvilimento e 
della disperata sua condizione; e la giornata fu per lui 
luoga e trista. 

Molto tempo prima che le sue piaghe fossero ram- 
margioate, Legree ordicò ch'ei ripigliasse gli ordinari 
lavori de'campi; 6, da quel momento, e'ricominciò ogni mat- 
toa una giornata di dolori e fatiche, fatta pù ancora pe- 
nosa da tutte le ingiustizie e le angherie, che inventar 
poteva la malignità d'uno spirito basso e malvagio. Chiun- 
que fra noi ebbe sperieza del delor fisico, avrà sentito, 
non ostante i raddolcimenti, che il nostro stato, per _or- 
dinario, v apporta, com' esso renda irritabili; e però Tom 
non si maravigliava più deil'agrezza de' suoi compagni, 

è la placidità dell'anima sua, illuminata sempre fino 
allora da qualche raggio di gioia, si lasciava invadere dalla 
tristezza medesima. Egli aveva allettata in cuor la spe- 
raoza d'un po'd'ozio per leggere la sua ia ; ma, in 
casa di Legree, ignoravasi, non ch'altro, la significazione 
della parola ozio; e quando il lavoro premeva, e' non du- 
bitava di far lavorare tutta la sua gente fia le domeniche. 

E perchè se ne sarebb' egli astenuto ? Ei raecoglieva 
così maggior quantità di cotone e vinceva le sue scommesse ; 
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Il Governo danese dovette quindi energicamente 
insistere per la pura e semplice accettazione del suo 
Messaggio, concepito con questo spirito; e vediamo 
con sodisfazione, essere stata adottata nella votazio» 
ne del 7 corrente, alla importante maggioranza di 
46 voti del Parlamento unito, la proposta di Oersted, 
in questo senso concepita. (Corr. austr lit.) 





La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica il se- 
guente articolo intorno alla Storia della rivoluzione 
dell'Impero austriaco, negli anni 1848-1849, per 
Alfonso Balleydier, edita nel corrente anno a Pari- 
gi, in due tomi: 

Neli' introduzione alle osservazioni di Burke, sulla ri- 
voluzione fratcese, Gentz dice: « Se un libro non ha forza 
bastante, onde imp-dire un gran moto popolare; se gli 
stessi scritti politici, che suscitarono tante rivoluzioni, nes- 
suna n'estinsero, hssi nulla di meno speranza d' influire, 
mediante essi, sul carattere nazionale, fino a che dura la 
quiete; speranza questa permessa, e nobile intendimento di 
rendere contenti gli uomini dello stato presente di cose. 
Se un libro, che narri le pazzie e gli orrori d’ una rivo- 
lozione, avesse il buon risultamento d' iosegnare, anche ad 
un picciolo numero di cittadini pacifici, a confrontare i beni, 
che posseggono, colle promesse, colle quali sono adeseati; i 
mali, che gli aggravano, con quelli, che gli aspettano; d'ispi- 
rar loro ripugnanza ed orrore pei fatti violenti; di con- 





darli a mezzi più miti, di migliorare il proprio stato che | 


non sieno la generale rovina e le guerre civili; nen sa- 
rebbe certo perduta la fatica di scriverlo. » Auguriamo sif- 
fatto risultamento alla Storia della rivoluzione austriaca, 
del Balleydier. Cessata l'inondazione de' piccoli scritti, con tutti 
i loo contrapposti e le loro conseguenze, doveva necessa- 
riame»te venìr la reazione, col trattare in migliore e più 
solido modo la storia dei recenti avvenimenti. Accanto alla 
Genesi, ed all'opera del conte di Ficquelmont, L'Inghil- 
terra ed il Continente, l' opera del Balleydier è l' unica, 
che concepisca con pol'tica gravità lo scompiglio generale 
delle cose nostre, e che descriva ogni periodo di quello 
scompiglio. 

Il Balleydier è noto per la sua Storia della rivolu- 
sione di Roma. Ei venne in Austria onde conoscere la sce- 
na degli avvenimenti, la situazione delio Stato e della so- 
cietà. Scrisse l' opera sua, colla coscienza d' uno scrittore 
indipendente, con gravità e digaità, convinto dalla forza del- 
le idee fondamentali, ammesse e dalla fredda critica e dal 
cuore. Procede con mente spregiudicata ; il suo giudizio sui 
caratteri e sugli avvenimenti è moderato, in corfronto all’ 
orribile grandezza dei fatti: ma è il linguaggio forte, fran= 
cr e fermo di un legittimista, il liogoaggio di un uomo, 
che non sa ‘gudicare a metà, e che dipinge gli avveni- 
meoti con franchezza, risolutezza, frizzi e sarcasmi, Non 
manca di splendida eloquenza e di momenti drammatici ; 
cose, adoperate tanto volentieri dai Francesi, nel trattare le 
storie. Appunto nelle vivaci descrizioni dei particolari, nel- 
l’ innestarvi accessori drammatici, pieni di effetto, star sem- 
bra, di preferenza, la forza di questo scrittore. A c'ò egli 
abbandonasi quasi più che non convenga ad un severo scrit- 
tore d' istorie. È vero che così l' opera sua reca maggiore 
diletto; ma quell’ inclinazione lo distoglie in qualche modo 
dal suo proprio argomento. 

Ma, nella quantità di passi interessanti, nel pregio, in 
cui tiene ogai forza nobile ed elevata, si dimenticano vo- 
lentieri alcune singole scene di minore interesse, che in- 
terrompono :’ andamento del tutto. Questo hbro sarà letto 
con avidità nei crocchi politici e letterari 

La scienza e la vita vi gusdagnono, venendo toccati 
punti, che riguardano immediatamente il presonte. In faccia 
alla vera ed alla falsa grandezza, l' indiffsrenza è debolezza, 
è rovina. Non possiamo abbindonarci a pie credenze, come 





e se, così operando, privava di vita alcuni uomini, non ne 
ritraeva forse con che acquistarne di più robusi? Da prio- 
cipio, Tem, al chiaro dei fuoco, leggeva un versetto 0 due 
della Bibbia, al tornare da' campi; ma, dopo il cradele 
strazio, fatto di lui, e' ne tornava sempre estenuat? a segno 
d'aver la vertigine, e di non veder più, come s' argomen- 
tava di leggere : il solo, che far potesse, era dunqu» di 
sdraiarsi, rifinito e mezzo morto per la stanchezza, a canto 
de’ suoi compagni. 

Or chi stupirà che la pice del cuore e la fiducia in 
Dio, le quali l'avevano per l'addieiro sorresto , cedessero 
allora :l luogo alle dubbiezze e all’ aogoscia ? Gli sì offe- 
riva di continuo al peosiero il più scuro problema di questa 
vita, tanto di misteri ferace : le ani.ne oppresse e perdute, 
il male trionfante, e Dio muto. Per settimane e per mesi, 
Tom guerreggiò tal interna guerra, con l'anima avvolta 
in tenebre ed in mestizia ; ei pensava sovente alla lettera, 
che miss Ofelia aveva scritta a’ suoi amici del Kentucky, e 
ardentemente pregava Dio che gli mandasse la liberazione: 
poi, di dl in di, aspettava con indistinta speranza che alcu- 
no capitasse a riscattarlo; e, non vedendo capitare perso- 
na, rincacciava in fondo al cuore l'amaro pensiero che in- 
vano si servisse il Sgnore, e che Dio l'avesse dimenticato. 
Di tanto ia taato, e' vedeva la Cassy, e, quando aveva fac- 
cende in casa, scorgeva talvolta la melanconica faccia dell’ 
Emmelina; ma le sue comunicazioni coa ambedue erano 
rare, e, del rimanente, gli mancava il tempo per intratte- 
nersi con chi che fosse. 

Una sera, assiso, abbattuto e scorato, vicino a' tizzoni 
su' quali cuoceva la sua misera zuppa, tentò di ravvivare il 
fuoco, gettandovi un po' di stipa, e si levò di tasca la quasi 
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se giacessimo sopr'un letto di rose, e potessimo nutrire e- 
sagerati sentimenti. 

L'introduzione della Storia della rivoluzione contiene 
un quadro statistico, fondato sulle forze materiali fondamen- 
tali dell' Austria, e sopr'un prospetto istorico de l'antica Co- 
stituzione dell' Ungheria Qui sta la questione vitale per l' 
Austria, pel passato e pel presente. La Costituzione un- 
gherese, co'suoi elementi derivanti dal medio evo, fu un 
edfizio, venerabile sì, ma visibilmente rovinoso, a distrug- 
gere totalmente il quale, cooperò con premura lo stesso 
partito magiaro riformatore. A sostenerlo, concorsero co- 
loro soltanto, che quella Costituzione aveva posto in situa- 
zione particolarmente favoreggiata, e quegli uoroini, vera= 
mente conservatori, chs nelle riforme di essa, ideate dal 
partito dell’ opposizione, prevedevano gravi commozioni e 
l' indebolimento del legame coll’ Austria. Ma |' edifizio era 
tanto rovinoso, poteva tanto poco sorreggersi, che le vec- 
chie istitozioni crollarono alla prima spinta, loro data dalla 
rivoluzione. La rivoluzione fece tavola rasa. Il legittimo 
potere dello Stato, allorchè fu ristorato, altro non trovè 
da togliere, che gli effimeri esperimenti della Repubblica. 
L' opinione del Balleydier, essere stata Ja Monarchia au- 
striaca, prima del 1804, un'idea vaga, che si è fissata 
allora soltanto, quand' ebbe il titolo d' Impero, dev' essere 
rettificata così. Il consolidamento della forza della Monar- 
chia austriaca rimonta all’ Amministrazione militare e finan- 
ziaria di Leopoldo I e di Carlo VI, all’ Amministrazione 
politica e giudiziaria di Maria Teresa e di Giuseppe II. 

La narrazione comincia coll’ esporre i conati rivolu- 
zionarii in Europa ed in Austria. I mot tale memo- 
rabile apparizione, pei quali la forte Austria potè essere 
così profondamente scossa, stettero, tanto nei singoli avve- 
nimenti del tempo, nella forza dell'esempio e negli sforzi 
della propaganda rivoluzionaria , quanto nei singoli difetti 
dell'Amministrazione, nella pubblica opinione, immatura ed 
avvolta fra pregiudizii, e nella condizion fa'sa, in cui gli Stati 
dell’ Austria e della Boemia si erano cellocati in faccia al 
popolo ed al Governo. Parve spuntato il giorno, nel quale 
dovevano essere attuate tutte le indigeste teoriche, tuti 
sogai dei giovani e vecchi insensati, in cui ogni desi 
appariva‘come un diritto, ed ogni diritto appariva alle menti 
ubbriache come una naturale scoperta. Ad ogni. pagina, 
troviamo il tempo, in cui tutti volevano insegnare, nessuno 
imparare; in cui la politica fa diretta dalla debolezza degli 
uni e dalla malignità degli altri; in cui ognuno credeva di 
avere la giusta misura della costituzione dello Stato; in 
cui ogni potere della terra era deriso, come pazzo, 0 ma- 
ledetto come tirannico. Balleydier svolge scene e caratteri 
con colori abbaglianti, in tutta la loro considerevole ed or- 
ribile grandezza. Ma ei mostra più la superficie, che le 
interne molle; dipinge più i frutti, che il seme ed il cre- 
scere della materia morbosa. I ritratti dei personaggi più 
eminenti, come il Metternich, il Windischgràtz, il Jellacie, 
lo Schwarzenberg, il Bach, il Zichy, il Lamberg, il La- 
tour, ed altri, hanno trovato il posto ad essi adattato, a 
sono dipinti con mano maestra ed a tratti vivaci e rico- 
noscibili. In sffatte dipioture, l' autore fa prova di tutta la 
potenza straordinaria della sua esprsizione. 

Nell’ esporre |' operosità di altri personaggi, e la con- 
nessione di essi colle molle del movimento, l' sutore è me- 
no felice, e non è sempre giusto, nel distribuire la lode ed 
il biasimo. Il carattere, decisamente conservatore, dello scrit- 
tore colloca esso ed il suo modo di vedere al disopra delle 
mene di partito di quel tempo; ma gli rende anche diffi- 
cile conoscere le condizioni, sotto le quali allora poteva in 
generale immaginarsi la pubblica operosità (4). 





















(1) Così pronunzia egli un severo ed ingiusto giudizio del 
prof. Hye, che rese grandi servigii alla causa dell’ ordine, © che 
si espose per essa a pericoli personali; e gli attribuisce una parte, 
che anche, in fatto, manca di ogni fondamento storico. 





consunta sua Bibbia. Golà erano i passi, che scossero tanto 


| spesso l'anima sua: parole di patriarchi e profeti, di poeti 


e di savii, che, sin dagli antichi tempi, inspirarono all' uo- 
wo coraggio e pazienza; voci di quella grande coorte di 
testimonii, onde siamo circondati durante il combattimento 
della vita. La Bibbia aveva ella perduta la sua forza, o Ja 
sua anima svigorita era ella ormai inetta a scuotersi al 
tocco di quell’inspirazione potente? Ei si ripose il libro 
in saccoccia con un profondo sospiro; ed ua riso brutale 
gli fe' alzare gli occhi. Legree gli stava dinanzi. 

— E così, valentuomo, pare che la tua religione ab- 
bia dato in secco, neh? Ero sicuro io di cacciarla dalla 
tua coccola increspata! 

Questo crudele motteggio tornò a Tom più amaro 
del freddo, della fame e della nudità; ma e' rimase in silenzio. 

— Hai fatto una pippionata, continuò Legree, poichè 
avevo buone iatenzioni a riguardo tuo, quando t' ho compera- 
to. Avresti potuto mangiar la torta sul capo a Sambo ed a 
Quimbo. Anziché venir frustato ogni due di, l'avresti trin- 
ciata da padrone, e fatto frustare gli altri; a non dire che, 
di quando in quando, t'avrei regalato qualche buona tazza 
di punchio d' acquavite. Via, sii ragi batta al fuoco 
quello sciatto libraccio, e unisciti alla mia Chiesa. > 

— Il Signore me ne guardi! esclamò Tom con fervore. 

— Ben vedi che il Signore non si cura d' aiutarti ; 
8° ei fosse, non ti avrebbe fatto cadere nelle mie mani. Tom, 
questa tua religione non è altro che un ammasso d' ingaoni ; 
10 me n° intendo, credimi! Faresti meglio a tenere con 
me ; almeno, io son qualcheduno, e posso qualcosa. 

— No, padrone, disse Tom; terrò col Signore. Mi aiuti 0 
m'abbandoni, m'appoggerò a lui, e crederò in lui sino alla fine, 

















L'autore di anche schiarimenti su singoli fatti, che 
finora, o non furono conosciuti, o nol furono con que- 
gl' interessanti particolari. Dobbiamo in gran parte lasciare 
ai pochi iniziati, ed ai pochi testimoni di veduta, l' apprez- 
zare la fedeltà storica di quelle indicazioni. 

A ciò appartengono : il 13 marzo; la rinuncia del 
Metternich e del Ficquelmout; il viaggio dell’ Imperatore 
ad Innsbruck; il colloquio di Edmondo Zichy e Luigi 
Batihiany 2 Presburgo; le rivelazioni della Dieta ungherese; 
le conferenze fra il Bano ed il Minstero uogherese a Vien- 
na; il viaggio di Lumberg; il suo assassinio; la notte dal 
4 al 5 ottobre, ecc. Il principe di Metternich, nel 13 marzo, 
quando abbandonò la sceca, mostrossi cella stessa grandez- 
22, nella stessa elevata disposizione, come nel 1843, quando 
andò a Dresda a dichiarare a Napoleone che )' Austria si 
univa agli alleati. ' 

Il 4.° volume finisce col 26 maggio, e col tentativo 
di concentrare la forza di resistenza a Praga. Quanto gli 
sforzi, strattameate nazionali, dei Tedeschi e degli Slavi, fos- 
sero diversi dai principii generali della rivoluzione, che di- 
strassero l'edifizio interno dello Stato, e come, malgrado 
a ciò, si fossero tanto strettamente intrecciati, da confon- 
dersi fra essi, da salire e da discend»re insieme, lo dirà 
uno storico futuro deli' Austria. Nessun forestiero può con- 
cepire con esattezza queste circostanze, specificamente au- 
striache, e, se ciò pur riuscisse ad un nazionale, sarebbe 
difficilmente inteso al giusto da un pubblico straniero. Non 
facciamo quiadi all’autore alcua rimprovero, dicendo ron 
aver egli sciolto il quesito, ed avere appena tentato a' e- 
saminarlo. > 

Il secondo volume contiene gli avvenimenti, dalla set- 
timana della Pentecoste a Praga, fino al 2 dicembre ad 
Oimùtz. È noto con qual ferma meno il principe Win- 
dischgràtz abbia iofrenato gli elementi selvaggi a Praga. 
Ebbevi come uno scoppio elettrico in aria, onde rischia» 
rare le idee di politica e diritto. 

I manifesti all'esercito del Radetzky, la vittoria di 
Praga, il 48 settembre a Francoforte, furoao avvenimenti, 
che commossero la coscienza di tutti coloro, che avevano ancor 
sangue nelle vene. La confusione generale delle idee aveva 
assorbito molte forze. Perfino i mederati erano tanto pieni 
di pregiudizi, nel modo di vedere la così detta moderna 
basa legale, da non accorgersi di essere caduti in ] 
cho rendevano impossibile resistero energicamente alla ri- 
voluzione. Con tutto che, quindi, il sentimento per la causa 
conservatrice si manifestasse altamente e risolutamente, non 
Ji formarsi in quello file un’ organizzazione, che fosse 
i futto efficace. La sola dsciplina degli eserciti fu uo punto 
di riunione per le forze disponibili, e fu l'ultima fincora 
di salute per la società dello Stato. Per quanto le mosse 
fossero ineguali, e per quanto fossero più confuse, quanto 
più erano lontane dal punto centrale, pure scoppiarono mi- 
nifestamente le tendenze della rivoluzione ; e le scene di 
Pest, la sessione della Dieta ungherese dell 14 luglio, le 
mene dei club democratici a Vienna, non lasciarono pù 
dubbio su ciò, che doveva portar seco l'avvenire, cioè sull’ 
adempimento di ciò, che aveva detto il Metternich nel 13 
marzo: Le concessioni sono una rivoluzione ; la resi- 
stenza è la lotta. 

AI finire d: luglio, ebbero luogo a Vienna, sotto gli 
auspicii dell’ A;ciduci Giovanni, le conferenze che risolvere 
dovevino |. quistione della condizione dell'Ungheria e della 
Croazia, in faccia all'Austria. L'ultima confereoza chbe 
luogo nel 29 luglio. Quella conferenza finale non ebbe, 
com’ è noto, a risultamento una composizione. Gli sforzi 
del Ministero Bach e del Bano di Croazia, di trovare uno 





















Il conte Lambarg assunse la missione, fedele al Signor 
suo come vero soldato fino alla morte; l'uomo, specchio 
tucido e chiaro d' ogni virti. Ordinò a Vienna la sua 
casa, come uomo, che abbandoni le sue speranze e la vita. 
Andò in Ungheria ol presentimento della morte nel cuore. 
Ben presto il suo saague corse per le contrade di Pest; 
ben presto cadde un' altra vittima, Eugenio Zchy, perchè 





fa fedele al suo Re ed alla sua patria; bea presto l' odio 


diffuse le fiamme in ampi giri. Le rivoluzioni di Vienna 
e diPest erano da lungo tempo stabilite. Il delitto spaziò 
per le contrade di Vienna. Il Balleydier narra i fatti con 
terr.bile verità, con molta cognizione de' particolari. 

la mezzo agli orrori del 6 ottobre, fra' pericoli del 
giorno, in cui fecero lor prova il coraggio ed il maschio 
ardimeato, due uomini si erano conosciuti 
to fra essi legame d'amicizia non disso'ubile che dalla mor- 
te, la mente dei doveva avere grande influsso sui 
destiai futuri dell ria: lo Schwarzenberg ed il Bach. 

Balleydier termina il racconto col 2 dicembre 1848 in 
Olaitz. Cominciava una nuova éra per l' Austria. Giovane 

















Tanto peggio per te! esclamò Legree, sputandogli 
in viso e avventandogli un calcio. Non monta; ti farò ce- 
dere, ti abbatterd, vedrai! 

E, così dicendo, Legree se ne andò via. 

Qaando l'anima soggiace al peso d'un grave affan- 
no, che sta per opprimerla, ella s' industria di gettarlo da 


sé luugi, con uno sforzo supremo; e però, le più fiere am-"] 


basce precedono frequentemente il ritorno del vigore e del 
coraggio. Così avvenne per Tom. Gli empi sarcasmi del 
wuo padrone terminarono di sopraffare \' anima su, già pro- 
strata; e benché, per la fede, e'si avviticchiasse ancora 
alla Rupe de'secoli, quella non era più che una stretta 
dolorosa © disperata. Sempre seduto dappresso al suo fuo- 
co, pareva impietrato per lo stupore ; quand’ ecco, di re- 
pente, tutto ciò, che gli stava dattorno, parvegli che si di- 
leguasse nel medesimo istante, ed egli ebbe ura visiore 
dell'Uomo coronato di spine, insanguinato e vilipeso. 

Tom contemplava con adorazione la maestà di quel 
volto, irradiato d'una pazienza sublime, e il divino sguar- 
do de'suoi occhi gli rieercò l’anima nelle più riposte sue 
fibre; onde, cadendo in ginocchia, con le mani protese 
verso la visione celeste, e' sentì il suo cuore rivivere e 
boccare di commozione. A poco a poco, la visione mui 
Spetto : le acute spine si trasformarono in raggi di gloria, 
€ quel medesimo volto, cinto di splendori ineffabili, si chinò 
verso lui, atteggiato di compassione; indi una voce disse: 
« Colui, che vincerà, sederà con me sul mio trono, com' 
io vinsi e seggo con mio Padre sul trono suo. » 

Quanto tempo rimase egli così prostrato? Ei nol 
seppe. Quande ritornò in eé, il fuoco era spento, la fredda 














avevano stret- 


d'assai, ricco d'esperienza, Francesco Giuseppe assunse il 
Governo. 


Allor sentii, che dall’ austriaco sangue 
Io deri i de' miei padri al serto 
Stesi ardito la destra, e sul mio capo, 
Intrepido, orgoglioso io lo riposi ! 
< lo, protettor delle future etadi, 
Sol contro i malfattori impugno il brando, 
E consolato esclamo: Iddio mi assiste! 

Conchiudendo , il B:lieydier si rivolge ai portigiani 
della rivolazione colle seguenti parole: 

« Che cosa avete delto e che avete fatto? Avete pro- 
messo la libertà, ed avete arrecato la mancanza di ogni freno. 
Tavece dell’eguagliaoza, arrccaste la miseria e l' arbitrio. Io- 
vece della fratellanza avete diffuso l'odio di Caino. Che cosa 
ha risposto l' Austria, quando le cose vencero in man sua? 
La risposta per l'Italia fa Ja conservazione dei Confini il 
ristabilimento degli Stati, il cominciamento della prosperità. 
La risposta, per la Germania, si fu il ristabilimento della 
Dieta federale, ed il trattato di commercio colla Prussia. 
Per |’ Ungheri?, l'ordinata Ammivistrazione ed il Codice 
civile generale. In faccia a questi fatti, l’ Austria può aspet- 
tar fiduciosa l'avvenire. Nessuno s'imaginì di poter soprev- 
vivere alla fama del gran nome di Absburgo-Lorena-Au- 
stria. Passeranno generazioni e generazioni: fino a che vi 
sarà ordine politico in Europa, l'Austria sussisterà. Alle 
conferevze di Dresda, un diplomatico chiese al principe Fe- 
lice di Schwarzenberg perchè l' Austria non cerchi d'inflaire 
sulla pubblica opinione con mezzi artificiali: Lo Schwar- 
zenberg rispose. E per quale motivo ? Noi abbiamo la po- 
teaza ; percorriamo risoluti e leilmeata la nostra via. » 





La Nuova Gazzetta di Monaco, riferita dalla 
Gazzetta Uffisiale di Vienna, contiene un articolo 
che tratta della introduzione di armi nel Cantone 
Ticino, del deposito ivi esistente, ec. In esso leg- 
gesi quanto appresso : 

I giornali haano, a suo tempo, riferito che a Poschia- 
vo, Cantone dei Grigioni, era stato sequestrato un grande 
deposito d' armi, appartenente a due Lombardi. Essi vole- 
vano usarne pel fine della divisata insurrezione italiana. 
(Uao di essi, Carlo Gazola, fu uno dei capi della som- 
mossa di Bescia, nel 4849. ) I fogli pubblici, amici dal 
Consiglio federale e del Cantone Ticino, onde il 
Governo di quest'ultimo come assolut te leale, anni 
ciarono che, per annuncio telegrafico di esso, quelle armi 
erano state cenfissate nei Grigioni. Sfortunatamente, con- 
tro ciò una gazzetta dei Grigioni commise l'imprudenza 
di spiattelare che il sequestro aveva avuto luogo prima 
che pervenisse l' anvuncio dal Tiiuc. Nessun uomo arve- 
duto dubiterà nè punto nè poco che la cosa sia in fatto 
come la racconta la gazzeita dei Grigioni, malgrado }a 
lealtà del Governo del Ticino. 

Nel luglio 1852, furono spedite 3 casse, e nell’ ot- 
tobre 1852, 6 casse, qualificate come ogge:ti da coltelli= 
naio e como oggetti di ferro, pel S. Got'ardo, nel Canto- 
ne Ticino. Le prime casse contenevano pugnali, le seconde 
pistole. Ambedue le volte, una delle casse erasi alquanto 
aperta in un angolo. Si potè quindi vedervi dentro, e co- 
noscerne il vero contenuto. O.tre a ciò, furono varie volte 
inviate nel Cautone Ticino molte cisse, indicate come 0g- 
getti soggetti a rompersi, perchè botuglie, e nelle polizze 
d carico come vini forestieri. Tante casse di vini forestieri 
dirette pel S. Gottardo a quelli del Cantone Ticino, erano 
una cisa sorprendente, daccht i Trioesi ritirano il loro 
vino dal mezzodì, e non dal settentrione. Sgraziatamente 
una di quelle casse nel villaggio di Wassen, cadde dal 
carro, è si ruppe; ma non si vide nè scorrere vino, tè 
frantumi di vetro. Si videro invece pugnali e pistole. Fu 
dunque permesso dal contenuto di una di quelle casse ar- 
gomentare del contenuto delle altre. Giò stabilito, la ri- 
sposta alla domanda, in qual modo sia stato possibile che le 
masnade di assassini a Milano fvssero armate d. pugnali, è 
chiara e del tutto naturale. 

Mi sembra che quelle spedizioni non avessero volu- 
to cessare neppur depo l'attentato di Milano. Almeno, è co- 
sa di fatto che, nei primi giorni di marzo, passò di bel 
muovo una gran cassa, piena d'armi da mano, pel S. Got- 
tardo, diretta al Ticino, ed indirizzata ad un privato in 
quel Cantone, il sig. Ursini. Quella cassa fa sequestrata 
dal commiss:rio federale, sig. Bourgeois, ch' era stato av- 
vertito del suo arrivo. 

Osserviamo, finalmente, che, negli ultimi giorni del 
trascorso marze, gli speditori erano stati avvertiti di 40 
casse d'armi, sequestrate nel Cintone Ticino dal commis» 
sario colonnello Bourgecis, che dovevano essere inviste nel- 
l'interno della Svizzera. Ogouna di quelle casse pesa dai 
170 ai 180 chilò, o dai 340 ai 360 fanti. Non dee di- 
menticarsi essere queste quelle armi soltanto, che, secondo 
la dichiarazione del Consiglio federale, derivano dal tempo 
della rivoluzione del 1848, ch' erano state allora intro- 
dotte nel Cantone Ticino, e che finora erano rimaste gia- 
centi, a disposizione di chi le aveva inviate. 
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| rugiada della. notte gli aveva inumidite le vi ma la sua 
aogoscia mertale era passata, e nella gioia, ond'era pie- 
no, non sentiva più nè sonno, nè freddo, nè avvilimento, 
nè delus'on, rè disperazione. În quel momento, ei fece dal 
più profondo dell’ anima il pieno sacrifizio delle sue spe- 
ranze terrestri al Dio infinito. Alzd gli occhi verso quelle 
stelle mute ed immutabili, immagini degli sprriti angelici, co- 
gli sguardi sempre chini verso l'u*mo, e fece echeggiare 
nella solitudine della notte l'inno di trionfo, da lui spesso 
cantato in di più felici, ma non mai con commozione si viva: 
La terra come neve andrà disciolta, 
Di risplendere il sole cesserà ; 
Ma Iddio, che di lassù m'appella e ascolta, 
Il mio eterno tesoro Iddio sarà. 





E quando la mortal vita avrà fine, 
Quando questo mio fral mi spoglierò, 
Intessuta di rose senza spine, 
Una vita di pace allor godrò. 
E poichè per mill'anni, in sua dimora, 
Lodato avremo Iddio, che ci esaudi ; 
Tanto tempo a lodarlo avremo ancora, 
Quanto se quello fosse il primo di. 
Coloro, cui è nota la vita religiosa delle popolazioni 
schiave, sanno come siano fra esse frequenti, fatti simili a 








quello, che abbiam narrato; e noi stessi raccogliemmo dall: 
bocca lo racconti di tal genere i più toceanti, I psicologi 
parlano d'uno stato deli’ anima, ia cui le affezioni e l'im- 
maginazione predeminano talmente, che costringono i sensi 
a servirle, e a dare visibile forma alie lor concezioni in- 
teriori.*Chi dirà l'uso, che lo Spirito Creatore può fare 
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Ateneo di Bassano. 


Nell ordinaria tornata ai ee) AT aprile, il n) 
ispondente doti. Alessandro Cugino leggeva una sua Me: 
pria siolo Annotazioni critiche sull'indole con- 
iosa del coléra; parte prima e seconda. La parte 
terza verrà letta nella seduta del 1.° di maggio. 


—  ——€€ 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Hilano 47 aprile. 

Uso dei prevenuti politici, che otteone con molti al 
tri, sostenuti a Mantova, dalla Sovrana clemenza grazia e 
libertà, il sigaor Giovanni Soldini, di Chiasso, nel Canto- 
ne Ticino, restituntosi in patria, fu accolto con grande -al- 
legrezza da’suoi; e, in quell’ occasione, ua foglio di Lugano 
pubblicò, secondo \’ usato, menzogne e calunnie sul trat- 
tamento, avaio dal signor Soldini nelle prigioni di Mante- 
va. A porre le cose nel loro vero aspetto, stimiamo op- 
portuno d: psbbicare una Memoria, diretta dallo stesso si- 
gnor Soldini al comandicte di pizza a Como, il signor 
maggiore Neesner. Quest aito pa'la da sè, e non ha d'uo- 
po di commenti: 

Esimio signor Comandante. s 

Assicurato dalla mia coscienza, e dalla lealtà del mio 
procedere , nonchè alla rettitudine della sua aoima e dei 
lumi e cognizioni sue intorno all'empia malignità de' gior- 
nalisti del Ticino, oso comunicare a Vostra Signoria ono- 
revolissina il tesore d'ua acticolo bugiardo, inserito nel 
giornale del Cantone, li 27 marzo 1853, intitolato L'Ope- 
raio, datato da Chiasso li 24 suddetto, a mio soomo de- 
trimeuto ed a sfregio ingiustissimo deila verità. 

Il gioraale, così esordisce : 

« In onta delle angustie, in cui versa la patria, la se- 
ra del 24 fu per Chiasso una sera di universale esultanza. 
Il giovine Soldioi, che da 5 mesi laoguiva ne' ferri di Man- 
tova, incolpato di un delitto politico iumaginario, trovato 
innocente dagli stessi Tribunali austriaci, veniva ridonato 
alla libertà, alla famiglia ed alla pitria. 

« Tutta Chiasso l'aitendea aosiosa al confine svizzero, 
e su tutti i volti briliava la gioia per la liberazione del 
giovine concittadino. Appena egli pose il piede sulla patria 
terra, tutti gii sì affoilar:no attorno per istringergli la mano, 
per udirne una parola, per aitestargli che nella Svizzera 
la stima e l'affetto non si cancellano per le imputazioni 
de” despoti, ma si rattemperano e si fanno più saldi e pù 
forti. Ua sorriso di una gioia ignota ai tiranni, sciatillava 
sul pallido viso del prigioniero, alla vista di tanto amor:, 
alla vista de' conterrazzani, degli amici, de'garenti, della pa- 
tria. Pressato quindi dagli amcci) raccontò la storia de’ suoi 
martiri: orrenda e straziante istoria, che la penna non sa 
ridire, perché sfugge dalla mano, quando il pensiero ricor- 
da che l'uomo possa inveatare tanti strazi, in edio di un 
altro uomo. lo non potrei meglio narrartela, che dicen- 
doti: è una delle più brutte pagine degli orrori della Sun- 
ta Inquisizione. Oh! la morte val meglio del carcera poli- 
tico del’ Austria! 














« Syttoscritto A. G. » 


Addolorato quanto può essere uomo percosso a torto» 
immediatamente il giorno stesso, 27 marz», scrissi al signor 
Operaio, che invitasse il falso storico, del primo suo Nu- 
mero, a rimediare alla brutta menzogna, indicandomi, in 
caso di ripulsa, il nome e cognome del solenae impostore. 
Io scriveva ne' seguenti termini : 

« È pregata, sig. Estensore, di dar luogo nel se- 
giente suo Numero alle peche linee che segucno : 

« Sta nel suo giornale, 27 marzo corrente N. 64, 
un articolo datato, da Chiasso 24 suddetto, e ne rimasi 
stordito e mu'o per indignazone e sorpresa. 

« Sapeva già che l'abuso della parola, nella becca 
de' demagoghi, per involgere nel'a rovina i se 
minare scompigli, è antica, quauto l' umana malizia; 
mal si soffrisse la libertà, accordata ad uo misero qual son 
io, quasi che ne venisse troppa gloria a chi la concesse, 
€, per attenvar questa, si avesse voluto abbeverar la mia 
gioia d'amaro assenzio, coll’ imputare al mio labbro un 
racconto, che, né fu fitto da me, rè si farà giammai, né 
lo poteva fire, ciò mi riesco assai nuovo e imperdonabile. 

verissimo che la novella del mio ritorno radunò molti 
terrazzani festanti intorno a me; ma le stesse Autorità 
lombird», che wi ricevettero, e mi accompagnarono al con- 
fine, non furono f.rse egualmente commosse, e penetrate 








di giubilo ? Se qui avesse fatto punto lo storico 4. €, io | 


non avrei a dolermi di lui; ma quando progredisce più 
innanzi, e cà una tinta nera, ed affatto falsa, ai trattamenti 
usitimi nelle carceri di Muntova, il mio conturbamento tve- 
ca il colmo, chè la corda dell'onore non è ancora Spez- 
zata, e la verità ha dirilto ad una piena sodisfazione. 

« Per il che, è pregato il sig.or Estersore ad invitare 
lo storico 4. €, 0 a ricrederti senza equivoco, di quanto 
asserì intorno ai trattamenti usatimi nelle carceri di Man- 
tova, oppure a dirmi netto il suo nome e cognome, affio- 











delle attitudini della nostra fragil natura, od i mezzi, ch'ei 
può scegliere per sublimare o adimare 'e anime desolate ? Se 
il povero schiavo, obbliato dal mondo, erede che Gesù gli 
gia apparso, ed abbiagli fuvell:to, chi potrà contraddirlo ? 
Non ha egli annunziato che, in tutti i secoli, la sua missio- 
ne sarebbe di guarire colore, che hinno il cuore trafitto, 
e di rendere la libertà agli schiavi, macerati delle catene? 
. Allorchè i vaporosi chiarori di crepuscolo destarono 
gli operi addormentati, per ricondorli all' opero, fra que- 
gl' infelici, pezzenti e frementi, ve n'ebbe uno, il quale 
camminsva con fermo @ gioioso passo, poichè, più salda 
che la terra, la sua fede nell'Eterno era incrollabile. 
_ Ah! Legrie, prova pur le tue forze adesso. L'an- 
gosci dl dolore, l' abbiettezza, | inedia, la perdita d' ogoi 
co83, altro noa petr:nc0 che accelerare la benedetta ora, 
in cui e'sarà fatto sacrificatore e re sl nostro Dio! (1) 
Da quel memento, un'atmosfera di pace circoncò il 
cuor deli’ oppresso; quel cuore divenne un tempio, onorato 
della continua Presecza del Salvatore, sciolto da que' ter- 
restri cordogli, che, poc'anzi ancora, il facevaro sanguinare, 
da quelle vicende di timori, di speranza, di desiderii, che 
l’ agitavano. La volontà Umana, settomessa dopo tanti pa- 
Vimenti e tante battaglie, si confondera adesso, in uo per- 
fetto accordo, co la vo'ontà divina. Il rimanente del Viag- 
gio di quaggiù gli sembrava si corto, la beatitudine eter- 
na sì vicina e sì certa, che le pene più acerbe della vita 
perdevano ogni lor possa. 





LZ ei ne È 
(1) Allusione al magnifico inno de' redeati di Gesù Cristo, 
nellApocalisse di S. Giovanai, cap. \, Psr, 









ché, per la. via de' Tribunali, sevmpaia una macchina {; 
dala ia fronte, che non posso sopportare, » Di) 

Finora ho aspettato inv:no, e dubito di dover 
tare inutilmente ancora. Non per questo, Ì' anter tenz, 
gnero sfuggità l'inf-mia ben meritata. Le leggi tipe 
obbligano i giornalisti a manifestare il nome, e ques 
basta. Ai Trbonalil'attenderà; © di l, se nen si rim 
per tempo, deve comparire nei suo splendore la mia ì 
nocenza. 

Intanto, esienio signor Comandente, io mi FaCcOmAnA, 
alla decantata sua bontà, tutta inclinata a fer del 
perchè voglia appresso le superiori Autorità diferder, 
mia innocenza; mostrando loro quanto sia impura Ja pei 
gente, da cui parte la caluonia, e quanto sia il mio a 
raggio nello sfidare apertamente la perfidia d'un eni 
tore demagogo , sostennto ess:ndo robustamente dalla na 
totale innocenza su di tale infame asserto. 

Nel pensiero lusinghiero che vorrà, nella sua con 
sia, accogliere solto sua protezione un infelice, è |a ti 
travagliata famiglia, mi protesto, coi sentimenti della pi 
alta riverenza, 

di V. S. onprevolissima 
Dev obbl° ed 0sseq servitore 
Giovanni Soup. 

Chiasse, li 34 marzo 1853. 

(G. Uff. di Mi, ) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Ecco in qual modo il Giornale del Regno dl, 
Due Sicilie annunzia la scoperta del prof. de Gipi 
della quale parlermmo nel’ Appendice d' ieri, 1 

Fin d:l 5 di questo mese, riuscì al nostro chiari. 
simo prof. de Gasparis di ravvisare, nelle sue ordinarie 
pelustrazieni celesti, una stellina della quesi duodicima 
grandezza, miventesi fra le vicine della costelazione dl 
Leone. Venne quindi in chiaro del moto di essa, risultante 
dalle seguenti indicazioni, nocchè della matura planetara 
della stessa, da annoverarsi alla famiglia, già si abbondan. 
te, degli asteroidi, compresa tra Marte e Giove. 

Ha oltrepassato la sua opposizione col Sole da tir 
un mese, mentre va sempre pù allontanandosi dalia Terr, 

Eccone le posizioni apparenti, osservate alla macchina 
equatoriale della nostra reale Specola: 


1853 apr.[T. med. di Nap.| Ase. ret, Delio, 
6 — | 8* 55m 34 [141% dm 47° 75/460 48/94 
7— |9 16 48 [113 5045) 6504 
8— | 8 55 54 /113 2548) 65249 
9—-|9 49 3 |113 201) 6550 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


Se-ivono da Firenze, in data del 5 febbraio, alla Ri 
vista delle Università e dei Collegii: 

«Vog!io darvi notizia d'un dono generosissimo, che 
marchese Lorenzo Ginorj ha fitto all'Archivio di Stato, 
cui con molta meraviglia non ho peranco veduto fatta ma: 
zione nei gioraali toscani. # 

« Il dono del marchese Ginori si compone di 601- 
dici © filze; e, a quanto ii asserisce un amico che gli es- 
minò, quei documenti sono di grandissimo pregio. Non mem 
di 27 Codici coutengono i minutarii delle lettere dela $;- 
gnoria, le istruzioni date agli ambasciatori, le allocuzieti 
fatte agli oratori cegli esteri Potectati a nome della $ì- 
guoria. I più autichi copiarii comprendono gli anni 1927, 
1328 e 1329, anvi pieni di fatti nella storia fioremm, 
incominciandosi dall’ elezione de! Duca di Calabria in se 
gnore deila città, ed estendendosi a tutti gli svvenimeul, 
che ebbero luogo per la venuta in Italia dell’ Imperatore 
Lodovico di Baviera. 

« Tre Codici sono scritti da Ventora Menaci, fra ì 
1340 ed il 1342; cioè nel tempo della guerra cor Pisa: 
ni per l'acquisto di Lucca, e giungono firo all'elezione 
del Duca d'Atene ia tiranno dei Fiorentini. Nove copiri 
sono di mano del celebre Coluecio Silutati, ed estender- 
dosi dal 1375 al 1398, tutta abbracciano l'epoca, ia cu 
si svolsero gli avvenimenti della sommossa dei Compi e 
le interminabili guerre con Giovanni Gsleazzo Viscont, che 
voleva manome.tere la liberià di Firenze, per poi giu: 
gere a striagere nella sua mano lo scettro di tutta 
talia. Due Codici sono di Leopardo Ceretino ; upo di Cu- 
lo Marzuppini; non meno di qualtro appartengono a Bir- 
tolommeo Scala ; uoo a Marulo-Virglio Adriani, il maetro 
di Macchiavelli. O tre questi minutarii di lettere, i quali 
di per sè soli costituirebbero un dono d' inestimabil pre 
gio, può citarsi una filza, contenente un numero grandi 
simo di lettere, seritte da Carlo V a Cosimo I, in gin 
parte autogrefe; ed altra, in cui molte se ne contengoni 
dei Principi della Germania e della Spagna, vissuti ai ten 
pi del medesimo Cosimo: una terza, infine, che parecchie 
ne racchiude, scritte da ecclesiastici, cominciandosi da A e6- 
saodro VI fino a Giulio III A 

«E poichè sono sul parlarvi di menoseriti, vo divi 
ancora qualche cosa, relativamente a quelli, che di recente 
| gono stati ritrovati nel’ archivio dei marchesi Luigi e Car- 
| lo Ta Sono essi pure di molto pregio; e, tal 









Ognuno si accorse di quel mut:mento; poichè Tot 
aveva ricuperata la sua al'egrezza o la sua attivià, inse: 
me con una pace, che nè ingiure nè insulti potevano pù 
turbare, 

— Che diavolo è accaduto a Tom? disse Legret® 
Sambo; pochi giorni fa, egli pareva un pulein: bagnato, e 
ora è gaio come un passero. 

— Non so, padrene ; forse ha in animo di scappare. 

— Vorrei vederlo a tentare! disse Legre», con ri 
brutale. Che te ne pare, Sambu? 

— Ab! sì, da vero! esclamò il: gigante dalla pell 
negra. Dio, che bella commedi:! vede:}o sprofondarsi nel 
fango, e aggrapparsi agli sterpi, coi mastini alle calcagni 
Signor Iddio! ho creduto quasi di scoppiar dalle risa, qu 
di, che abbismo acchiappata la Moliy. Affe, m' aspettavo 
che i cani la facessero in pezzi, prima che potessimo l- 
arla dalle lor zanne. Anche adesso, la porta i segni deli 
sua spedizione. 

— E li porterà finchè muoia! disse Legree. 09, 
Sambo, apri gli occhi; e, se quel negro s'apprestasse # 
Rina simile impresa, sta pronto e lesto alla caccia. 

—!l padrone lasei fare a me, repieò Sambo; coi 
finerò il raccun nel’ a'bero, gliel dico io! 

Questo dialogo segui nel momento, quando Legre* 
montava a cavallo, per recarsi nella città vicina ; e la 987% 
tornando, gli prese il ticchio di fare un giro pe' quartier 
a veder se le eose fossero in ordine. 


Hinner BeecHer STOVE. 
( Domani la continuazione. ) 
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FOWE. 


sciando di parlarvi di varie lettere di Carlo V, di Filippo 
di Francesco 1 di Francia, dell' infeice Maria Stuarda, 
è di molti altri personaggi famosi del secolo XVI, stimo 
dover segnalare, come scoperta che sarà di grande impor- 
panza per la storia, il ritrovamento dei documenti, che ci- 
to qui appresso: la collezione dei minutarii delle lettere 
di Leone X, dal 1514 al 1520, è completa ed è scritta 
di mano del suo segretario Piero Ardinghelli, conservan- 
do, in molte lettere, postille e correzioni dello stesso pon- 
tefice. Vi sono di poi i documenti relativi all: missione in 
Francia di Giovanni Rucellai, il gentile poeta ficrentino, e 
tutti si conservano pur quelli che concernono la missione 
del prelato Aotonio Pucci nella Svizzera nel 1516. Niuno 
i vi sarà che contrasti il pregio che può avere la se- 
rie delle lettere scritte dal Cardinale Campeggi, durante 
Ja sua legazione ia Haghilterra, pel divorzio di Earico VIII 
con Caterina di Aragona; e di quelle anccra, che al Pon- 
tefice diresse il Cardinale Gaetano, mentre era legato nel- 
Ja Germania, per gli affari dello scisma di Lutero. La pro- 
venienza di questi manoscritti è-senz'altro una garantia 
della loro autenticità; perchè la famiglia Torrigiani li pos- 
siede, come erede dell'estinta famiglia degli Ardinghelli, 
qi apparteneva il segretario di Leone X, presso al qua- 
le, alla morte del Papa, rimasero i documenti, affidati alla 
qua cura. » 





INGHILTERRA 
Londra 13 aprile. 

Siv Lary Evans annunzò alla Camera dei comuni 
che domanderà la comunicazione de' carteggi fra" Governi 
d'loghilterra, degli Stati-Uaiti, di Spagoa e Francia, circa 
i progetti di conquista costro l'isola di Cuba; circa le ag- 
gressioni, di cui fu oggetto quel possedimento spagnuolo ; 
e circa il nuovo attacco, onda la minaccerebbe l' Unione 
americana. 





La signora Beecher Stowe, quasi pienamente rista- 
bilita dalla sua indisposizione, giunse a Liverpool, ove fu 
ospitata in casa di John Cropper, Esq.; e già si tenne- 
ro riunioni in onere di lei. Oggi, essa partirà da Liver- 
pool per Glasgovia, onde assistere ad una Aonorary soi- 
rée. Poi si recherà per pochi giorai a Greenock, dove 
fu invitata. 

SPAGNA 


ll Journal des Débats, in data del 14 corrente, 
così s' industria di rischiarare le notizie di Spagna : 

« È molto difficile sapere la verità, in mezzo alle voci 
contraddittorie ed a'verii dispacci, che ci giuogono da 
Madrid. 

« Per tenter di mettere un po’ d' ordine nelle noti» 
zie, che ci son giunte da parecchie pasti, cominciamo dal 
dire che le lettere ti Madcid non vanno ancora che sino 
data del 9, e «eil dispaccio telegrafico più recente 
è ra quello del i2 (da noi già riferito nelle Recen- 
tissime di sab:to). 

« Fra queste d » date, giunsero oggi stesso due di- 
spacci privati, del 4C, che ci recano alcune particolarità 
della peripezia, la quale sarebbesi terminata il 412 con l' 
incarico, commesso ai generale Lersundi, di comporre uo 
nuovo Gabinetto. 

« Dal primo, risulterebbe che, del Gabinetto Ron- 
cali, il ministro della giustizia avesse da prima dato egli 
solo la sua rinunzia, e che i suoi colleghi non avessero 
faito che imitare il suo esempio. Tuttavia, prima di rise- 
gare i lor portifogli, essi avevano creduto poter tentare 
di raffermarsi in seggio, destituend» tutti gl'impiegati pub- 
lici, membri del Senato, che avevano dato il voto per so- 
stenere il reclamo del generale Narvaez. M\ sembra che, 
luogi dal produrre l'effetto, che se n'era sperato, tal prov- 
vedimento avesse cagionato qualche commozione ; la voce 
d'una sollevazione in Catalogna erasi altresì sparsa a Ma- 
drià. (Y. i dispacci telegrafici più recenti, inseriti 
nella Gazzetta d'ier l' altro. ) 

« Il solo fatto certo, in sostanza, si è la scelta, fatta 
dalla Regina, del generale Lersuadi, per comporre un nuo- 
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vo Ministero. Se le nostre informazioni sono esatte, il ge- 
nerale Larsuodi ha voce d'appartenere al partito costita- 
zionale troderato ; e ciò, che sembra dare qualche autorità 
a quest opiaione, è Ja riapertura delle sessioni delle Cor- 
tes, anouaziata anch'essa dal dispaccio del 12 succitito.» 
. (Abbiamo già pubblicato ieri, nelle Recentissime, il 
dispaccio, che annunzia }a formazione del nuovo Ministero 
Lersundì. ) 
FRANCIA 
Parigi 15 aprile. 

Con decreto del 12 aprile, Gioachino Rossini fu in- 
nalzato al grado di commendatore nell’ Ordine imperiale 
della Legion d'onore. Con decreto del giorno stesso , il 


sig. Poosard fu innalzato al grado d'uffiziale nel medesi- 
mo Ordine. 


Scrivono da Parigi all’Indépendance belge, in data 
del 413 aprile corrente: 

_« L'Imperatore si è ristabilito dalla leggiera indi- 
sposizione, di cui fu tormentato a'di ssorsi. Egli uscì oggi 
in cocchio coli’ Imperatrice ; però, in conseguenza del ri- 
poso, chs gli era necessario, il Consiglio de’ ministri, che 
suol tenersi per ordinario verso le 9, fu tenuto ad 4 ora. 

« Il Corpo diplomatico prese una risoluzione impor- 
tante ; ci decise, per non incorrere il rimprovero d' aprir 
le sue sale ad avversarii dichiarati del Governo attuale, 
di non invitare (quanto a' Francesi) se non persone, già 
presentate all Imperatore. Lord Cowley ha, dicono, già 
iocominciato. 

« Si aonuozia che una somma di trentamila franchi 
sta per essere assegnat?, per l'erezione d'una statua di 
Napoleone I, col globo in mano, nel Palazzo di eristallo 
de' Campi Elisi. È gà noto che la Regina Vittoria ha la 
sua nel Cristal-Palace di Londra. 

« Si annuozia pure che l'Imperatrice si propone di 
ricambiare, con un graa festino di duemila persone, la 
triplice cortesia, che ricevette dal Senato, dal Corpo legis- 
lativo e dal Consiglio munic pale. » 

( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 15 aprile. 

Il Governo ha commesso ad una delle nostre grandi 
officine di costruzione, quella del sig. Cavé, una macchina 
da piroscafo di 1000 cavalli, pel prezzo d'un milione. 

Il marescialio di Saint-Arnaud è atteso la settimana 
ventura a Parigi, di ritorno dal suo viaggio in Provenza; 
e, siccome la sua salute sembra aff.tto ristabilita, si crede 
ch'ei ripigierà immediatamente il suo portaf:glio della 
guerra. 

Appena quindici giorni fa, l'Imperatore assisteva, al- 
l' Odeon, alla rappreseatazione d'una commedia in versi, 
del sig. Ponsard, intitolata: L'Honneur et l' drgent; 
componimento, scritto con uno spirito d’ opposizione mode- 
rata, segnatamente riguardo a’ nostri cos'umi, e ch' ebbe 
favorevolissima riuscite. Leggo oggi nel Moniteur un de- 
creto, in data del 12 aprile, col quale il sig. Ponsard è 
innalzato al grado d'uffiziae nella Legion d onore. (7. 
sopra.) Il sig. Ponsard era stato nominato cavaliere dal 
sig. di Salvandy, allora miaistro dell' istruzione pubblica, in 
occasione del suo grande e primo trionfo, otteruto con la 
Lucrece. Tutti appliudiranno ali’ atto di buon gusto, col 
quale l' Imperatore contreddistinse la sua vsita ali Odéon; 
ha forse in ciò una lezione, data alla Direzione del Yrhedtre 
Francais, ed alla sua Gunta di lettura, che fa buona ac- 
coglienza a' Zundis de Madame, alla Mal'aria, od a 
Lady Tartuffe, e si lasci scappar dalle mani L' Hon- 
neur et l Argent. Dopo i dispiaceri, avuti dal sig. Pon- 
sard, nel suo breve passaggio alìa Biblioteca del Senato, 
l'onorfiseaz», confsritagli, acquista maggior pregio. 

Ricomiaciò in Spagna il conflitto fra il potere mo- 
marchico assoluto ed il potere costituzionale; e nessuno può 
ancora prevedere quale ne sarà l'esito. È noto che, gà 
una prima volt», il ministro Bravo Murillo è caduto, pro- 
prio nel momento, in cuì si apprestava a recare in atto il 
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VENEZIA 20 apaite 1853. — Continuò calma negli 


olii, che si sono venduti a di 260, di Corfù; e di Cefalonia a | Li 


prezzo ignoto. Qualche affare nel baccalà. Molte vendite in gra» | 
noni, per futura consegna, da L. 9a 9.10; ed anco in fru- | 
menti indigeni da L. 15.25 a 15.50, — Le valute d'oro, in- 
variate da 4%/ a 4 ‘/x; le Banconote da 90”, a 94; le Me- 
talliche ad 85 *,; e le maggiori vendite nel Prestito lomb.-ve- I 
neto da 943/, a ?/y, consegna alla fine del corrente, a piacer | 
del compratore. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 19 APRILE 1853. 











Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%o - 95% 
dette = detto - - - - = 4% - 85% 
dette detto - = - - = 75% 
dette detto (del 1850 reluibili) 4 » - 92- 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - — — 

detto, - = = - - © » 1839, »250- 147‘, 
detto, al 5 p.% - - - » 185% - - - 97 
detto, Inttera A = neon np = © * 94%, 
fa) > Bi a eee 
detto lombardo-veneto == = = = = = -103— 
Esonero del suolo Lilo I cia "io _ 
Azioni della Banca, al Cini = - > _ 
detto della Strada tere Ferdin. £ 1000 - 2460 — 
dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 772%, 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund.» 250 - 283— | 


dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500 - 796 — 
dette del Ldoya avetioco di Trieste = » 500- 628%, 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Baco - - Rs.162—a2mesid. | 
Amsterdam, per 400 talleri corr. - - » —— a2 mesi 
Augusta, per 100 fiorini corr. - Fior. 109 “1, Uso 
























- -6:50 
RPFETTI PUBBLICI 
Prestito lomb.-veneto, 
godim. 1° diconb. 944, 
Obbligazioni metalli 
che al5p.% - 854% 
Conversione, godim.* 
4.° novembre - - 91 
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Luigi nuovi 
Zecchivi veneti  - 
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Mercato DI ADRIA DEL 16 APRILE 1853. 





Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 
meridion., sul piede di fior. 24 ‘/ 

Livorno, per 300 lire toscane - > 


- 409 —a3mesiL. | 
- | 
Londra, per una lira sterlina = = = 


410 — a 2 mesi 
10-49 — br.term. L. | 
109 37, a 2 mesi L. 
4129 în a2 mesi L. | 
429 71, a 2 mesiL. | 
Ph. | 


Milano, per 300 lire austr. == > 
Marsiglia, per 300 franchi - - 
Parigi, per 300 franchi ne 


Aggio degli zecchii imperiali = = > > 
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____SA — Venezia 49 apmite 1853 — | 
Atburgo - Rf219'/, |Londra - - Bf.29:38 D.| 
Amsterdam » 248 o it) D: | 
Ancona - - 622 D.|Marsiglia- - 1173, D. 
Atene = << — cre ‘D| 





Dette in aspelto . > - 
Fagiuoli în sorte . . . 
Ravizzoni . 


Mercato pi LONIGO DEL 18 APRILE 
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CORSO ABUSIVO. 
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Augusta - - ET. 297‘/,L. 995 | MILANO 16 iL e 
icon aa 01 sad | _ arnie. — SETE. 
Corfà - - - 609 "D 15:25 "D. ORGANZINI. 
Costantinopoli = 1177/,D. | B. corr. Second. 
Firenze - -  99%,D Ce EIio Ren VIGZT= 
Genova - -  117*,D. 2714/,D. | 45/10 » 34.50 —.- 
Lione - - - 1477/49. 274 4/3 D. | 4/20 » 33.50 —.- 
Lisbona - - 652 605 "D. | 18/10 »33.— TE: 
Livorno - -  99%D. sa » 34.20 _.- 
gle Wa » 30.20 a 
s2 | 99/26 » 29.60 —.— 
MONETE. Vavezia 19 APRILE 1853. ai » 28.80 27/45 
oro. ARGENTO. [ap a dna 
.. 44:42 | Tallori di Maria Teresa L.6:18 | 30,3 ,_ z 2440 
Zeechini imperiali - - 44:10 di Francesco I - 8:41 23 85 
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suo disegno di riforma. Egli aveva pubblicato parecchi progetti 
di legge, che dovevano essere sottoposti all’ approvazione del- 
le Cortes ; e de' quali aleuni toccavano la prerogativa reale, 
per estenderla, gli altri l'organizzazione del corpo elet- 
terale, per ristringerlo, ed i regolamenti delle due Ca- 
mere, per distruggere la loro influenza. Il successore del 
sg. Bravo Marito, il generale Roncali, stretto da inter- 
pellazioni, evitò sempre di fare una dichiarazione esplicita 
deile sue intenzioni; e si ebbe sempre il sospetto ch'egli 
avesse le mire medesime del suo antecessore, ed aspet- 
tasse ua momento favorevole ad effettuarle. Quìndi, l'op- 
posizione moderata erasi unita nelle Cortes a’ progressisti ; 
ma ell’aveva avuto la peggio celle elezioni, di maniera 
che il Gabinetto era riuseito a formarsi una maggioranza 
considerevole nella Camera de’ deputati, mentre, in pari 
tempo, si liberava dall’ opposizione de! Senato, con la no- 
mioaziene di nuovi senatori. Una proposta di riforma co- 
stituzionale fu allor presentata al Senato; eli'era di poca 
importanza, ma si dice che il Ministero sarebbe stato più 
ardito, seoza la resistenza dell'Inghilterra. Il Gabinetto di 
Londra avrebbs spedito al suo incaricato d'affari in Spa- 
gua Note significantissime, per intimargli l'ordine d' op- 
porsi ad ogni cangiam:oto importante nella Costituzione; e, 
per sua istigazione, il Governo portoghese avrebbe dichia- 
rato al generale Roncali che, se la riforma fosse ripresa 
ne' termini, posti dal sig. Bravo Murillo, ei richiamerebbe 
il suo ambasciatore. In tale scabroso stato di cose, comin- 
ciarono al Senato le discussioni sulla questione delle strade 
ferrat:, ed alla Camera dei deputati quelle sul presti- 
to, conchiuso a Londra. L'opposizione denunziò energi- 
camente irflaenze estralegali ed incostituzionali, che domi- 
navano il Governo. Il marchese di Duero, Manuel Con- 
ch», accamyò le accuse più ardite; egli asserì, per esem- 
pio, che la strada ferrata da Ararjaez a Madrid aveva 
potuto essere venduta, ad onta deli' avviso, più volte ite- 
rato, del Consiglio reale, per 60 milioni di reali, benchè 
non ne valga più di 30: di maniera che il primo aggiu- 
dicatario avrebbe potuto conseguire un guadagno del 100 
per 4100. Del rimanente, in mezzo a tutto questo imbro- 
glio costituzionale, le masse restano affatto indifferenti; e 
' alto commercio si mostra pochissimo favorevole alle for- 
me rappresentative. 

Il Moniteur ha parecchie volte, nel pubblicare i 
voti del Corpo legislative, attribuito al sig. di Laguerron- 
nière il ttolo di conte. Si sapeva che il capo estensore 
del Pays, Journal de l'Empire, deputato del Cantal, 
era visconte ; s'ignorava che fosse divenuto conte. S' e- 
gli è un errore-dì stampa, è sorprendente che si riproduca. 

GERMANIA 
CITTA?’ LIBERE 
Francoforte 8 aprile. 

La Dieta federale occupasi specialmente degli affari 
militari. La Prussia, dicesi, ha, nella sessione d'ieri fatto 
valere un credito per risarcimenti, a cagion di servigi: milita» 
ri, prestati nel 1848 alla Confederazione. Quel credito a- 
scende, dicesi pur, a 20 milioni di talleri. E siccome essa 
aveva prima fatto valere altro credito per risarcimento di 
24 milione, domandò in tutto la liquidazione di 4 milione 
di talleri. (6, Uf.di V.) 


La Gazzetta di Lipsia scrive: « Mezz' anno fa il 
Governo francese fece presentare dal suo inviato, signor di 
Tailenay, alia Presidenza della D.eta federale germanica, una 
Nota, esprimeote il desiderio che, fra la Francia e la Con- 
federazione, vi fosse un trattito per la protezione vicende 
vole della proprietà letteraria e musicale. Non sì trattò al- 
lora su tale oggetto, perchè l'incertezzi, che regnava in 
riguardo alla questione commereiale-politica in Alemagna, 
faceva inverisiwilo che potesse s’pr'esso ottenersi accordo, 
Da poco, il Governo francese fece consegnare: alla suddetta 
Presidenza una nuova Nota, che ripete il desiderio, espresso 
colla prima. L'iaviato presidenz ale; sig. di Pri kesch-Osten ne 
diede notizia all' Assenblea federale. Per decisione di essa 
fu risposto con apposita nota al sig. di Tallensy che la| 
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STAGIONATURA 
Nicoa Osio E Comp. 
(Dall'8 al 44 aprile.) 

39 greggie ch. 3,471 416% 


DELLA SETA. 
G. SERRA, GROPELLI E Comp. 
( Dall'8 al 44 aprile.) 
34 greggie ch. 2,826. 66%; 











62 trame » 5,729.66% G0trame » 5,306.50— 
53 orga 4113.6604, 69organz. » 4,928.66%, | 
4 cuci. » 413.83% Scuor » 418.33%| 

158 ch. 13,728.50— 168 ch14,480.16% 





ARRIVI E PARTENZE. — Ner 19 apRILE 1853. | 





Renshaw Luigi, Johnson Enrico, Bryant Giorgio H. e Gleason 
Edoardo, Americani. — de Batler Gio. Teodosio, consigl. presso 
| la Prefettura d’Arras. — de Franequeville visconte Emilio, propr. 
| di Douay. — Bugge Federico, negoz. di Bergen — Da Milano 

Gallavardin Giulio, possid. di Lione. — Da Viadana : Parazzi 
| dott. Pietro, legale e possià. — Da Bologna: Vincent Luigi, 

di Oulz. — Da Trieste: Paar co. Lodovico, L R. segretario di 
Legazione a Torino. — Gallera Paolo, possid. di Brescia. — 
Federici Pietro, possid. di Zara. 





segret. di Legazione di S. M. il Re del Belgio. — Coville N., | 





Confederazione non poteva, per ora, entrare in trattative, 
e che tanto meno ve n'era bisogno, in quanto che il 
Governo francese aveva già incamminato intorno a ciò ne- 
goziati © stipulato trattati con alcuni Governi della Confe- 
derazione stessa. Il Governo francese aspettava forse cho 
le condizioni per esso assai favorevoli, ottenute per la pro- 
tezione vicendevole della proprietà letteraria e muisicale col 
trattato, stipulato col Granduca d' Assia, verrebbero poste 
a bose dell accordo colla Confederazione. Ciò sarebbe stato 
conforme bensì agl'interessi della Francia, ma non a quelli 
dell' A'emagna. Fa uopo, prima di tutto, che vengano ri- 
bassati gli esorbitanti dizi. francesi sulle opere letterarie 
e mosicali tedesche, io modo equo e conforme ai dazii te- 
deschi: senza tale concessicne, gli Stati della Germania ve- 
drebbero pregiadicati i loro pù importanti interessi. Quella 
preliminare negativa risposta della Dieta potrebbe avere a 
conseguenza il pensiero di un ribasso di dazii, da parte del- 
la Francia, prima che questa facesse altri tentativi per ri- 
durre la Confederazione germitica a stipulare un trattato 
sulla protezione vicendevole delle proprietà dell'ingegno. » 
(6. Uf. di V.) 
AMERICA 
Nuova Forck 29 marzo. 

Abbiamo già detto correr voce che il Governo dell U- 
gione intenda abbandonare il pensiero della spedizione contro 
il Giappone. Secondo una corrispondenza del New-Fork- 
Herald, tale spedizione sarebbe considerata inutile e inop- 
portuna ; inutile, perchè insufficiente a costringere il Gia) 
pone ad aprire i suci porti, ritenendosi ch’ esso non 
derà che alla forza ; inopportuna, perché gli affari d' Eu- 
ropa possono rendere necessaria da un momento all' altro 
la presenza della flotta degli Stati-Uniti per difendere il 
loro commercio (come già ieri dicemmo. ) (0. T.) 


VARIETA. 


La tavola semovente. 

AI singolare fenomeno del correre della tavola, fu- 
rono già date wolte spiegazioni. Second' una di esse, lo pro- 
ducono accidenti puramente statico-meccanici, La disuguale 
pressione meccanica, prodotta nella per.feria della tavola 
dali' imporvi, sebben debolmente, le maai, congiuata a ten- 
sione e vibrazione involontaria dei muscoli, ed a qualche 
illusione, dev' essere considerata qual causa esclusiva. Per 
quanto semplice, naturale e plausibile, esser possa siffatta 
spiegazione, stanno però contro di essa molte circostanze : 
la regolarità, cioé, del movimento in giro, il sollevarsi da 
4è delia tavola, la particolare sensazione magnetica degli 
operatori, la solidità di alcune tavole, scelte per l’ esperi- 
mento, e più di tutto, finalmente, il fatto, ripetutamente ac- 
certato, che anche la più debole intrusione di una mano 
straniera nella catena, e perfino in uno dei punti di con- 
tatto di essa, interrompe tosto il processo del movimento 
in giro. Dee anch essere osservato , provarsi sempre da 
chi ha i sensi tranquilli, uo movimento muscolare, per quan- 
to involontario ei sia, specialmente quando trattisi di un 
effetto di forza non insignificante. Ove giusta sia la sud- 
detta spiegazione, gli scienziati perverranno, dopo attenta= 
mente osservate le espericoze faite, a spiegare il problema, 
ia via matematico-meccanica. Altre spiegazioni ebbero 
otesi di un effetto elettrico, ed henno parago= 
mato- ogn' iadividuo, faciente esperimenti, ad una batteria 
gilvanica. È noto essere il legao un isolatore della elet- 
tricità, e l' effetto di taate batterie, quaote vi avessero for- 
ze umane, non varrebbe a muovere la tavola. In ogoi caso, 
in questo argomento, è necessaria una dimostrazione sci 
tifica; e la cosa non & per nulla risolta, col semplice 
mandare a fenomeni, per altro assai sorprendenti. Sappia- 
mo che, se tale dimostrazione non riusc'sse, dovrebbe ve- 
nir battuto il tenebroso terreno dell’ od-magoetismo, tanto 
vigorosamente combattuto dalla scienza severa. Ed acciocchè 
cò non succeda, la scienza ha l' obbligo di collocare que- 
sto fenomeno in una determinata categoria, ed attendiamo 





























son Leone, propr. di Argentan. — Hooper Carlo E., Ameri 
cano. — de Montbreton co. Giov. Giulio, propr. a Pi 
Coville Aless. Teofilo, possid. di Parigi. Per Veri 
Gustavo, dott. in medic. di Berlino. — 
Paolo Emilio, ingego. di Parigi. — Per Vicenza : Li 
berto, dott. in filosofia di Berlino. — Per Tries 
deo, negoz. di Francoforte. — Frangudi Caralambo, R. vicecon 
ellenico in Trieste. — Wilmans Ermanno Cristoforo, negoz. 
rema. 


























Nel giorno 48 aprile... 





Partiti » 


TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 13 aprile 1853. — Zoll 
R. impegato. — Moro Maddalena, di 7 
di 49 anni e 4 mesi, aquaruolo. — Ri 
ricoverata. — Seiato Caterina, di 60. — Muzzarelli-Danieli Al- 
fonsina, di 38, possid. — Sandri Giacomo, di 74, ricoverato. — 
Tiraferro-Baseggio Anna, di 47, fruttivendola. — Nench Anto- 
nio, di 29. — Salvaro Anna, di 23, villica. — Martinengo Do- 
menieo, di 4 anno e 3 mesi. — Totale N. 11. 

Nel giorno 14 aprile. — Fracasso Bartolommea, d'anni 63, 
civile. — Alzetta Giovanni, di 55, lavoratore alla fabbr. tabac- 
chi. — Codognato Giovanna di 48, possid. — De Fort Gi 
di 33, falegname. — Vio Angelo, di 1 anno e 2 mesi. — Di 
dovich Giov. Batt., di 1 anno ed 1 mese. — Ballich Antonio, 
di 2 anni e 3 mesi. — Totale N. 7. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 


N 21, 22, 23, 24, 25 e 26, in S. Feuce. 


n — _—————————m—& 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
MarteDì 19 APRILE 1853. 
Ore - - -[L. del Sole. {Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 







































Barometro, pollici 8 2 828 2 3/28 1 2 
Termometro, gradi 67 87 89 
| Igrometro, gradi 80 8 80 
Anemometro, direzione N. E. S. E Ss 
Stato dell'atmosfera - - Nuvoloso. | Nuvoloso. | Nuvoloso. 
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Btò della luna : giorni 
I Pluviometro, li 





'unti bunari: — 





SPETTACOLI. — MercoceDì 20 APRILE 1858, 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 


| TRATRO APOLLO. — Marion Delorme e la marchesa di 


Senneterre. — Una tigre del Bengala. — Alle ote8 0 4/3. 
TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. È 





| 
| Partiti. — Per Milano: | signori: de Gerlache Eugenio, 
| possid. di Parigi. — Wells Giorgio, ufficiale americano. — Mas 


TEATRO MALIBRAN. — La fomiglie del falegname. — Ore B. 











con interesse, su tale argomento, la relazione, che verrà 
fatta questa sera (16 aprile) nella sessione della Società 
industriale dal sig. dott. Hoffer, direttore dell'I. R. Ga- 
binetto di fisica. ( Corr. austr. lit.) 


—_—_—r—_—_—_-_—___ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 18 aprile. 

L’I. R. consigliere di Sezione, conte di Goze, parti 
pochi giorni sono alla volta di Torino. 

Gl' introiti, erogati per la chiesa monumentale, da 
erigersi in Vienoa in commemorazione del prodigioso sal- 
vamento di S. M. l'Imperatore, ammontano eggi qui in 
Viezna a 509,016 fiorini 50 carant., 0 4/2; 203 zecchini 
in oro, una sovrana d’oro, 24 pezzo da venti franchi, 6 
imperiali in oro, 2 assegni monetarii prussiani a 5 talleri 
correnti, 3 Assegni mionetarii prussiani a un tellero cor- 
rente, 4 Viglietto di cassa sassene, a cinque talleri, 700 
lire italiane e 2 talleri in argento. 

A quanto udiamo, quanto prima si recherà a Verona 
YI R. consigliere di Luogotenenza e Podestà di Pest, 
sig. di Krassonyi, alla testa d'una numerosa deputazione, 
onde prescatare a S. E. il sig. Maresciallo conte Radetzky 
il diploma di cittadino onorario della città di Pest. 

( Corr. Ital.) 
Inghilterra, 

Leggiamo nel. nostro carteggio di Parigi, del 16 
aprile, il seguente cenno sul fatto, annunziato dal dis- 
paccio telegrafico di Londra, ieri inserito: 

« È testè accaduto a Londra un fatto, che può es- 
sere considerato come assai significativo. È stata fatta una 
perquisizione nella casa di Kessuth, e vi furono seque- 
strate armi e munizioni: cioè, una gran quantità di fucili 
© di razzi, 200 bombe, e 500 libbre di polvere. Intorno 
a ciò, furono fatte, nella sessione della Camera dei co- 
muni del 45, interpellazioni al Ministero ; e lord Palmer- 
ston, confermando il fatto, disse che si porrebbaro sotto 
inquisizione i delinquenti. » 














Parigi 15 oprile. 
Il Afoniteur pubblica il decreto, che chiama sotto le 
bandiere 80,000 uomini della classe del 1852. (G. P.) 
ata FIA 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 16 aprile. 
Quattro e 4/3 p. 9/o, 103.70; 3 p. 9/o, 80.35; 
Prestito austriaco, 98 4/4. 
Altra del 18. 


L'Imperatore ha imposto il cappello al Cardinale te- 
stè eletto, Morlot. Disse in questa occasione alcune parole; 
€, tra le altre, notò gli effetti, universalmente sodisfacenti, 
del Concordato, conchiuso con Roma. ( Corr. austr. lit. ) 

Cassel 47 aprile. 

Li Gazzetta di Cassel d'ieri reca un' ordinanz?, 
colla quale viene abolito il matrimonio civile fra” membri 
della Chiesa cristiana. 

Amsterdam 16 aprile. 

Metal. sust., 5 per 0/0, 844/23; 2 e 4/2 p.%o —.— 


— Nuove 93.7/g. 
Francoforte 16 aprile. 
Metalliche auste., 5 per %/, 85/3; 4 e 4/3 per 
%/o, 17 5/4; Prestito lomb.-ven., —. Vienna, . 


rr——=——_ 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Oratoria sacra (°). 

Il porgere un tributo di lode sincera e solenne a chi» 
con divina e maschia eloquenza seppe infondere nei cuori 
geliche verità e le morali virtadi, è dover di gra- 
sprone ad altri magnanimo d' imitarne l'esempio. 
id crediamo ufficio onorato di manifestare quanti 
fotti destasse negli animi dei devoti ascoltatori, 
durante il corso della passata Quaresima, l'egregio e re- 
verendissimo sig. D. Giovaoni Nicchetti Parroco di Murano, 
colle eloquenti sue prediche, da lui recitate nella chiesa 
parrocchiale di S.M. Formosa. Imperocchè, ricolmo egli il 
petto di Scrittura e di Padri, seppe, con argomenti proprii, 
mostrare i vizi del secolo; e questi abbattere e svergo- 
gnaro, dipingendovi a riscontro, coi più vivi ed animati 
colori, le virtù loro contrarie, infiorando il robusto suo dire 
colla più vasta e più scelta erudizione, e vestendolo di una 
dicitura colta, elegante, nobilissima, e propria deli’ aureo 
secolo, in eui il pergamo italiano sa'l, per opera del Se- 
del Rossi, del Tornielli, del Venini, del Trento, a 
non peritura. 

Ventidue argomenti morali, e sei panegirici, vennero 
dal dotto Nicchetti trattati; nei primi dei quali, non è a 
dirsi con quanto giuste e pesate ragioni entrò, con forza 
© con decenza nel costume, ad aprire i più reposti pene- 
trali dell''uman cuore, anatomizzandolo, e in luce recando, 
con animate descrizioni 6 spaventevoli quadri, le virtù ed i 
Vizii, che in quel labirinto si aggirano. Negli argomenti 
adunque: Za divina parola ; Il vero amico di G. C., 
Il perdono ai nemici, e in altri parecchi, mostrò questo 
cuore dell’ no: quanto suscettibile sia alla virtù, se gui- 
dato è dal carità; e simile ad un giardino, che, coltivato 
da mano gentile, produce in copia mille fiori odorosissimi 
il cuore dell'uomo, se retto dall'amore di Dio e 
da quello del prossimo, olezzanti gigli produce di castità, 
erose di carità senza spine. Negli argomenti poi, in che im- 
prese a trionfare del vizio, come in quelli: La bestem- 
mia ; Gli effetti della collera ; L'ignoranza in mate- 
ria di religione ec, manegg'ò le verità più tremende della 
nostra religione da grande maestro, incalzando il suo dire 
con ragioni sempre crescenti, possenti, a sradicare il vizio, 
le consuetudini, l'abbandono di Dio, da quel labirinto del 
cuore, Laonde, terribili quadri offerse nel'e prediche : Le 
ultime ore di vita del peccatore ; La morte improv- 
visa ; I flagelli : e con impeto seagliossi con'ro allo scan- 
dalo, e contro a tutta la masnada dei morbi morali, che in- 
fettano la società, e sempre con ardente, forte, ed incal- 
Zaate stile, e con imperiosa sublimità; attalché non vi & 
peccatore il più ostinato, che possa resistere al suo dire, 
© non emettere dagli occhi una lacrima di pentimento. 

Che se delle orazioni di laudi vogliamo parlare, nelle 
quali versò il saero oratore la piena dell'anima sua; oh! 
quale ineffabile giocondezza di cielo fe’ sceodere nel cuore 
del folto uditorio! Nel Carme di laude all’ amabilissimo 
nome di Gesù, fe' gustare in tutta la sua pienezza il detto 
del graade Bernardo, essere, cioè, quel nome più dolce 
del mele, la più cara memoria della vita nostra affennosa, 
il gaudio più soave del cuore. Così, nei Trionfî riportati 
pa RE e i Re 

(*) Questo articolo da più giorni in istamperia, non potè 


essere prima inserito, per mancanza di spazio. 























































dalla Croce in un giorno ; ( penegirici questi due, che, 
come di altre prediche, se ne chiese la ripetizicne ) pen 
nelleggiò con vive immagini le vittorie di quel legno, il 
quale, pel divin Rigaratore, divenne gloria de' Monarchi, van- 
to de' duci e de' nobili, palladio di tutti i credenti, ed all' 
uno all'altro pelo estese il suo imperio ; imperio, che non 
morrà col mondo ma dopo la distruzione del mondo ved 
immortale. Nell'altro poi, nel quale svvlse il mistero deli 
Annunziazione di Maria, apparve valentissima oltre ogni 
credere; dappoiché, sulle norme della teologia e della fe 
losofia, dimos'rò sublimemente, e dottamente, come il Fiat, 
con cui la Vergine assenti d'essere Madre del Verbo e- 
terno, tornava ad esaltamento di lei, a glorificazione di 
Dio, ed a salute dell’uomo: divisione codesta bellissima 
a rilevare la grandezza del mistero, la gloria, che per 
quello ne derivò alla Vergine, e l'immeoso benefizio, che 
ne godè l’uomo, risorto, per esso mistero, dal peccato e 
dalla morte dell’ anima. 

I limiti però, conceduti a noi da queste carte, non ci 
permettono di più estenderci nell’ analizzzre i diversi 1t- 
gomenti, dal Nichetti trattati. Laonde, ci basterà notare sob 
tanto come, nella predica in cui espose la dignità e i do- 
veri del sacerdozio, epilogò egli le virtù tutte, delle quali 
adornare sì deve un ministro dell’ altar sacrosanto ; e ne 
parve, in questo ritratto, riscontrare la viva imagine di lui 
the quale pittore venia tratteggiandolo. 

E qui, ponendo fine, ci consoleremo con l’ età nostra, 
la quale, se pur troppo, da un lato, vede qui e qua pullu- 
lare rigoglioso il vzo, dall'altro mira come la provvida 
mano dell'ottimo Îédio sappia suscitare tali spirti, infiam- 
mati dal superno suo amore, pronti ad sbbattere ed es'ir- 
pare le male arti del nemico comune, mostrando anche in 
ciò impreteribili le sue promesse divice: quelle, cioè, di es- 
sere egli presente alla sua Chiesa fino alla consumazione 
de” secoli. E. 0. 


.'— tn1—rr—rr—rrr—rr—_ 
NECROLOGIE. 


Lasciare la vita in su! verde della età, mentre gli 
affetti di sposa serbano ancora il lor fascino, mentre l'a- 
more di madre venne sd accrescerli, mentre ricchezze, no- 
biltà di prosapia, altezza di sociali rapporti, virtù, educazio- 
ne, cultura, tutto impromette un avvenire dei più fortu- 
nati, è pur grande sventura, d»lore da non potersi espri- 
mere con umano linguaggio! Cotesta sventura però, co- 
testo ineffabile cruccio, furoro tollerati con maravigliosa for- 
tezza d'animo dalla contessa Desenffns d'Avernss, figlia 
a S. E. il sig. conte Federico di Wilezek, consiglier intimo, 
presidente dell’ eccelso I. R. Direttorio generale dei conti 
în Vienna. Ridottasi ella, dal maggio 41852, per consiglio 
dei medici, a respirare quest’ aure temperate; per allegge- 
rire la gagliardia del merbo, che le roceva l'esistenza, a 
nulla valsero le cure di sapienti medici, a nulla l'affetto 
operoso, con che fu assistita da’ familiari nelle più fiere 
strette del male. La religione e la virtò, che, nel corso 
della breve sua vita le governarono -ogni pensiero ed ogni 
atte, forono a lei non picciolo lenitivo nelle ambasce mor- 
tali. Ella soffriva fisicamente e moralmente assai; ma, sa- 
pendo che quel soffrire le valeva un tesoro di meriti pel 
cielo, attutiva qualsiasi fremito di dolore. Si dipartiva dsi 
dallo sposo, dalla bambina, primo ed uaico frutto 
'costi suoi amp'essi, con quella pscata rassegnazione, che 
ha premio sicuro da Dio. 

Per tal modo si chiuse una vita, durata poco più che 
quattro lustsi, nell' assiduo esercizio delle virtò, che onorano 
la donna ne! triplice ministero di figlia, di sposa e di ma- 
dre, accompagnata calle benedizioni dei miseri, da lei del 
continuo largamente sovvenuti. 

E voi, infortunati genitori, che, con occhi tuttor ba- 
gati di lagrime per la recente perdita deli’ amatissicoo Al- 
fredo, rinnovate il lamento su questa Eorichetta ; e.tu, deso- 
lato marito, cui fu tolta sì acerbamente la più cara parte 
di te medesimo, sforzatevi di mitigare l'affanno col salu- 
tare pensiero, che, scomparsa la spoglia mortale di lei, l' 
anima vive immortale nel cielo, e v'impetrerà forza a so- 














Stenere le inevitabili avversità della vita. 
Venezia il 49 aprile 1853. (HI 
ton 
Ahi! sugli estinti 
. Non sorge fiore, ove non sia d'umane 


Lodi onorato e d' amoroso pianto | 


Foscoto. 

Nel dì 45 di questo aprile, crudel morbo rapiva a 
numeresa famiglia un amorosissimo padre, alla patria un 
ottimo cittadine, nella persona di Gaetano dott. Vanzan, 
avvocato in questa cità. In lui, alle belle doti dell'inge- 
gn0, si accoppiarono quelle bellissime del cuore. Ebbe 5; 
a sè contraria la sorte, e molte vicende lo travagliarono; 
ma egli tutte sopportò colla fermezza e rassegnazione del 
saggio. Non deviò mai un'istante dal sentiero de' suoi do- 
veri e della virtà. Nel lungo esercizio dell’ avvocatura, fermo 
ed integerrimo propugnatore della giustizia, si cattivà Ja 
stima enehe degli avversi, nè mai contro lui osarono sea- 
gliare lor armi avvelonate l'invidia © la caluoria 

Aoima egregia, tu volasti a ricevere il guiderdone di 
tue virlù;... a' tuoi, agli amici, a me iuo discepolo, 
Fimane che pregar pace alla tua tomba.... E se valgono 
l'umana lode e il pianto a far sorgere sugli avelli un 
fiore, fiori a mille sul tuo germoglieranno pereoni, chè a 
te non verranno mai meno le nostre lagrime e l' elogio 
dei buoni. 

Padova, il 46 aprile 1853. 

Dott Cesare Finzi. 
ATTI UFFIZIALI. 

N. 2208. AVVISO DI CONCORSO. 4.a pubb.) 
vacante, presso lo Studio politico-legale dell'IL R. Uni- 
versità di Padova, la cattedra delle scienze e leggi politiche, alla 
quale va annesso lo stipendio annuo di lire tremilaseicento, au- 
mentabile per ottazione fino a quattromila cinquecento, e seimila. 
Aprendosene perciò il concorso, senza condizione di preventivo 
esame, a senso della ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 
(Bollettino generale delle leggi N. 55), chiunque credesse di a- 
Spirarvi dovrà far pervenire la sua istanza a questa 
nenza, noo più tardi del giorno 30 maggio prossimo, regolar- 
mente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo di na- 
scita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, i prestati 
servigii, le opere, che avesse pubblicate, ed ogni altra circostanza, 
che valere potesse a viemmeglio giustificare il suo aspiro. 

Dall I. R. Luogotenenza, Venezia 15 aprile 1853. 

MARTELLI Segrefario. 














N. 3667. AVVISO. (1.0 pubb.) 

4. Nel giorno 3 maggio p. v., si terrà, presso questa LR. 
Intendenza, uno sperimento d'asta per appaltare il diritto di at- 
tiraglio sull’Adige da Cavanella a Rottanova, per il periodo fino al 
31 ottobre 1857. 


2. L'asta sarà aperta alle ore 10 del mattino, sul dato rego- 
latore di L. 317‘ 


e chiusa alle 3 ore del i 
Î 3. Ogni aspirante dovrà Piton «MER “sua 
| offerta in valuta sonante. 

















delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offerente, 
se ie perni dl R. Amministrazione, e, seguita, non 
si mmetoDO gr ri dalla delibera, dovrà il dliberatario 
prestare cauzione per un anno di canone, la quale potrà esse- 
costituita, 0 con deposito di danaro sonante a tariffa, 0 con 
pater o con Obbligazioni di Stato austriache a corso di Borsa, 
o con Cartelle ed Obbligazioni del Monte Lembitdajtetio, n 
che derivagti dal presto o dalla conversione dei Viglietti 
58. 
ur: i ritigi ‘el deliberatario sano fissati dal presente 
Avviso e dai relativi Capitoli normali d'appalto, ostensibili pres- 
so la Sezione IL della Intendenza. SSA A 
7. È riservata facoltà alla R. Amministrazione di rescin- 
dere il contratto, al 31 ottobre di qualsivoglia degli anni, sta 
biliti per la sua durata, previo ayviso di tre mesi all’ appalta- 
se 8 Le presse asta ed al contratto stanno a Ca- 


del deliberatario. Ta 

ves Dall'I. R. laiendenzà Pravo delle finanze, 
Ît rile 1853. 
Seo LI. R. Intendente Dott. ANZANI. 
Il R. Segretario Porta. 
—_ 
AVVISO D'ASTA. (ta pubb) 

L’L R. Direzione del Genio in Venezia rende noto che, 
in seguito all'approvazione, emanata con Rescritto dell’ eccelso 
I, R. Ministero di guerra, in data 18 marzo 1853 M. 1662, 
per i lavori da eseguirsi nell'auno militare 1853, essa passerà 
a tenere uno esperimento di licitazione, a mezzo di offerte se- 
grete ossia suggellate, per deliberare al miglior offerente l'ere- 
zione di due Polveriere a mano, formate a prova di bomba, nel 
Ridotto di S. Michele presso Brondolo, con fondamenta, poste so- 
pra un doppio zetterone, le quali offerte dovranno rimettersi 
alla medesima, verso regolare scontrino, sino alle ore 3 p. m 

iorno ‘9 maggio p. v. h 
ni tar nmpori eri ai singoli lavori d'esecuzione, che ab- 
braccia ciascuna di dette Polveriere, sono i seguenti: 








vori di terra. . austr. L. —433:97 
dai zi da muratore... « 1050:31 

idem da tagliapietra. . © 19:69 

idem da falegname . . « 

idem da fabbro . ‘« 

idem da coloritore . ‘ 








Totalità L. 1746:68 
quindi l'importo preventivato per ambidue ascende a lire austr. 
3493:36, pari a fiorini 1164, carantani 27. 
Condizioni generali. 

4. A questa impresa non sarauno ammessi che imprendi- 
tori di pubbliche costruzioni, provveduti di mezzi sufficienti per 
disimpegnare gli obblighi, che vogliono incontrare, per cui ogni 
aspirante dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti: delle 
respettive Autorità locali, tanto riferibilmente all'arte esercente, 

into rispetto alle facoltà. Restano, però, sollevati dalla scorta 
best certificati quelli , che per l'addietro avessero disimpe- 
gnato lodevolmente, in via d'impresa, qualche lavoro delle forti- 
ficazioni. 

2. La cauzione, di cui dovrà essere munita ciascheduna del. 
le offerte suggellate, è stabilita in 120 fiorini, la quale per il 
momento dovrà essere scortata o in danaro, od in Ubbligazioni 
dello Stato, o del prestito volontario lombardo-veneto 1850; in 
Seguito, poi, la medesima potrà essere sostituita con istrumenti 
ipotecariì, riconosciuti validi dall’ I. R. Fisco. 

8. Le esibizioni da farsi dagli aspiranti dovranno nelle lo- 
ro offerte essere spiegate con un tanto per cento di ribasso, in 
cifre ed in lettere, sopra il complessivo importo suesposto, e le 
offerte, oltre ad essere bene suggellate, dovranno riportare la so- 
prascritta ( O/ferta per l'erezione di due nuove Polveriere a 
mano, nel Ridotto di S. Michele presso Brondoto. ) 

4. Siccome la disuggellazione delle offerte per i prenomi- 
nati lavori în via d'impresa, che vi saranno pervenute, si farà 
all'Ufficio della Direzione del Genio, nel giorno successivo 10 
maggio 1853, in presenza di una Commissione a ciò speciab 
meote incaricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera, con 
riserva della Superiore approvazione, al minor offerente; così, su- 
bito dopo la decisione commissionale, verranto emessi gl’ inviti 
ai non deliberatarii per il ritiro delle loro cauzioni. 

5. Appena giunta l'approvazione Superiore, l’assuntore è 
obbligato di por mano all'opera e di condurre i lavori in mo- 
do, che i medesimi vengano ultimati entro due mesi. 

6. L'importo, a cui andrà ad ammontare il lavoro com- 
Plessivo, in seguito del risultato che verrà riportato dalla licita- 
ione, si sconterà in tre rate, due delle quali durante ’ esecu- 
zione, e la terza subito dopo seguitone il collaudo. 

7. Dal momento del collaudo dell’opera, il deliberatario do- 
vrà garantire la buona esecazione per il corso di tre anni, per 
cui la cauzione rispettiva dovrà rimaner depositata nella Cassa 

fortibicazioni sino all’espiro della garanzia. 

8. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto, sotto prete 
sto alcuno, a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto do- 
vere di condurnelo ed ultimarlo sotto l'immediata sua direzione. 
sa, 9 Gli aspiranti dovranno assoggettarsi a tutte quelle ret- 
tifiche di prezzi e calcoli, che l'operato di collaudo avesse da 
Fiportare, a suo tempo, dalla revisione dell'eccelsa I. R. Conta- 
bilità ministeriale. 

40. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere, in mo- 
do chiaro ed intelligibile, non solo le esibizioni, chiamate all'art. 
3.*, ma anche il nome e cognome del proponente, ed il luogo della 
gua dimora, coll’ indicazione dell’ abitazione, onde essere în grado 
di prevenire il miglior offerente della determinazione commissiona. 
le, nonchè di chiamarlo alla sottoscrizione dell'atto di licitazione, 

All'incontro, non si avranno in alcuna contemplazione tut- 
te quelle offerte, che non pervenissero entro il termine come sopra 
stabilito, cioè fino alle ore 3 pomeridiane del 9 maggio 1853, e 
nemmeno quelle che contenessero condizioni nuove, o non con- 
formi a quelle del presente Avviso; per cui ogni offerta dovrà 
contenere in sè anche la dichiarazione che, riguardo alle condi- 
zioni ulteriori, il proponente s° assoggetta in modo, come se dal- 
lo stesso fosse stato di già firmato il rispettivo Capitolato. 
E RI ta miglior offerente è Shbiato verso l’ Erario dal gior- 

‘elibera commissionale, e to ver È 
no della seguita ratifica. Sr ri gue 

Il tipo e le altre capitolazioni d’ asta sono ostensibili nel- 
la Ragionateria delle fortificazioni , dalle ore otto antimeridiane, 
alle tre pomeridiane, esclusi i giorni festivi. 

Venezia, 8 aprile 1853. 

_——— 











nel Polesine in caso di 


Heil co dovranno insinuare le loro istanze all’I. R. 


Dall'L R. Prefettura delle fi ini 
te, Venezia 12 apnle 1853. 02* per le Provincie vene: 


Dall'L R. Prefettura delle finanze 
Venezia 46 aprile 183, ; 
ll 
N 4937. AVVISO. da 
_ Per la morte del dott. Girolamo Frapchini, Ria 
in Tregnago, nella Provincia di Verona, un posto di Av- 








vocato, si diffidano quelli, che intendessero di aspirarni, 

durre, nel termine di quattro settimane, all'I. R, Tria Pr 
vinciale in Verona la documentata loro supplica, corredand 
originale od in copia autentica, della fede di nascita, del AI 
ma di laurea e del decreto di eleggibilità, coll’ avverten pl 
fare la dichiarazione intorno ai vincoli di parentela get È 
cogl' impiegati delle Autorità giudiziarie della Provincia dj Ver 
prescritto, in fine, agli Avvocati in effettivo esercizio, di r& 
venire al'mentovato Tribunale le loro suppliche, col mena f® 
Prima Istanza, cui sono addetti. della 

Venezia 12 aprile 1853. 
—_ 


N. 2607. AVVISO D'ASTA. (1a può, 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenuti presso q 
Intendenza i giorni 28 febbraio e 30 marzo p. p. per pet 
ueonale afittanza dei due magazzid, posti nella Pirri; 
$ Felice, marcati col civico N. 3765-4 8, si deduce a com 
notizia che, il 27 aprile corrente delle ore 10 mattina, ale 
pomeridiane, avrà luogo, presso la Intendenza medesima, nel 
cale di sua residenza, un terzo esperimento, ritenuto Per prezy 
fiscale l’annua pigione di L. 300, e sotto l'osservanza ga 
condizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 5 febbrzo 
N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta Ufficiale dita 
sia dei giorni 18, 22 e 23 febbraio ultimo scorso N. 40 x 
e 44, ed ostensibile a chiunque in Ufiicio, ed in pato 
di quelle contemplate dall’articolo 4° 

Dall’I. R. Intendenza delle finanze , 

Venezia li 7 aprile 1853. 

L’I. R. Intendente G. OpoNI Cav, 
IR. Segretario D. Psalgi, 


AVVISI PRIVATI, 


ANNUNZII TIPOGRAFICI, 
Dalla premiata Tipografia di P. Naratovich, uscirà tra drm 
voltata in italiano, la seguente opera 


MAZZINI 


GIUDICATO DA SÈ E DA’ SUoi 
di 
GIULIO DI BRÉVAL, 


TavoLa DEI CAPITOLI. — Proemio. — Cap. LN signor 
Mezzini giudicato da'suoi. — II Il sig. Mazzini grande nio 
matore politico. — IL Il sig. Mazzini grande rdormatore n; 
gioso. — IV. Il sig. Mazzini grande riformatore sociale — 
V. Dopo la teorica la pratica, e le opere mazziniane. — YI { 
progresso mazziniano. — VIÌ. La libertà mazziniana. — \lj 
Il corteggio mazziniano. — IX. Lealtà , franchezza mazzini 
X. La modestia mazziniana — XI. La lingua mazzini 
XII. Il teatro mazziniano. — XIII. La Stampa mazziniana, 
XIV. ll coraggio mazziniano. — XV. La veracità mazzini: 
na. — Conclusione. 

















SOCIETA’ VENETA COMMERCIALE, 
A senso della deliberazione presa dall’ Adunanza 
generale dei Socii, tenuta nel giorno 40 luglio 1850, 
al IM tema del programma di sua convocazione, es 
sendosi compito il Lriennio contemplato dalla seconda 
parte del $ 42 degli Statuti, la Commissione diret- 
trice la liquidazione, dato compimento ad ogni pen- 
denza, dispose la effettuazione del riparto finale del 
la somma, risultata dalla definitiva ultimazione delle 
operazioni di stralcio, come d' apposito Resoconto fina 
le a quest uopo redatto, assegnando: 
austr. lire 5.20 per cadauno de’ 440 Terzi d'azione 
col versamento di A. lire 500, ed 
austr. lire 4. 68 per cadauno de’ 5667 Certificati in- 






rsi, coi rispettivi loro Terzi di azione 
erinali, alla Cassa di questa spetta 
bile Camera di commercio, pel ricevimento dei re- 
lativi quoti, che saranno loro corrisposti, unitamente 
al Resoconto finale, verso consegna dei suddetti ri- 
capiti, dall’ Assistente cassiere di essa spettabile 
Camera, sig. Gio. Batt. Fossati, dal dì della pubbli- 
cazione del presente Avviso, sino a tutto il 31 dicembre 
del corrente anno 1853, in cadaun giorno non fe- 
stivo, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane, 
avvertiti che, spirato il delto giorno 34 dicembre, 
senza che tutti indistintamente i signori Azionisti si 
sieno prestati al ricupero de’ suindi loro quoti 
finali, ne sarà fatto per quelli che, al caso, risultasse= 
ro allora ancor da pagarsi, il regolare deposito al 
competente Tribunale, a tutto loro carico € rischio. 
Venezia 414 aprile 1853. 
La Commissione direttrice la liquidazione 
della Società Veneta Commerciale. 

SP. PAPADOPOLI 

ANGELO LEVI 

ALESSANDRO PALAZZI 

GIACOMO TREVES 

SANTE CALLEGARI. 

_—————&@ 


N. 2716. — Andando la amerò, fra otto giorni dalla 
presente inserzione, a far luogo alla voltura dell'Osteria è 
$. Giuliano, N. 609-610-611, all'insegna delle Tre Stelle 
dalla ditta Guadagniva Pietro all' altra Tesoro Francesco, 
se ne dà pubblico annuozie, per ogni effetto di ragione € 
di legge. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia li 19 aprile 1853. 

Il Vicepresidente 

G. Momporro, 

Per il Segretario G. Canali. 

—_—___ 

Venne tri in Pizza a S. Marco una piccola sent 
ma di denaro. Chi l'avesse perduta, si porti a S. Gelo 
in Calle, N. 4090, d.ve dietro li connotati, gli verrà tosle 
restituita, 

















Persona, bene educata, che parla e scrive nelle lie 
gue italiara, tedesca, croata; e che conosce il francese 
ed inglese, offre il suo servigio, core corrispondente it 

‘ase di commercio. Chi volesse approfittare dell'opera 54% 
ue lettere ferme in posta di Venezia, colle iniziali 


APPIGIONASI 


Col giorno 20 luglio 1853, resta disponibile 
la Cereria Bortolotti, cogli attrezzi pella lavorazione, 
e con porzione di casa, situata a S. Giobbe in Par- 
rocchia di 8, Geremia, al civico N. 724, che appi” 
gionasi anche per altro esercizio. 

. Chi vi applicasse, sì dirigerà alla casa N. 63 
attigua alla Cereria stessa, dove riceverà le opportune 





Prof, MIENINI, Compilatore, 
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da correre arene: 
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Mercordì 20 Aprile, - 
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FOGLIO DANNUNZII DELLA GAZZETTA UBBIZIALE DI VENEZIA 


Anno 1853, - N, 47, 








N, 1478. 13 pubbl» 
NTTO. 

L’I. R. Pretura in S. Vito 
porta pubblica noti che nei 
giorni 10, 17 e 25 maggio p. v. 
ore 9 ant., seguiranno nel locale 
a residenza gli incanti per la 
I moggior offerente del- 








lo st 
dil sig. Andrea 








nezia 81 sig. Pasuale Deotto di 
$, Vito e stimati giusta il relati- 
ro protocollo 10 febbraio p_p, 
resentato al n. 698, di cui nei 
sarà libero ad ogni concorrente 
l'ispezione come pure di averne |; 
copia in Cancelleria, e ciò @ 
seguenti pra) 
Condizioni. 

I. Lo stabile non sarà ven- | 
duto a prezzo minore della stì- 
ma in nessuno dei tre inca 

H. Ogni oblatore, trann 
l'esecutaole, dovrà prima di of- 
(rire, depositare il decimo della 
stima in valuta d’oro, od argen- 
to, di giusto peso a tariffa, che 


















































gli sarà restituito ove non re- 
stesse acquirente, ed altrimenti 
imputato nel prezzo. 

HI, L'acquirente dovrà en- 
tro giorni 14 seguita l'asta, de- 


positare l intiero prezzo meno 
decimo depositato nella Cassa 
forte dell’ I. R. Tribunale Prov. || 
di Udine in valuta d’ oro, od || 
argento, di giustò peso a tarifla, || 
e colla scorta del documento || 
provante tale deposito potrà do 
mandare l'aggiudicazione in sus 
proprietà dello . stabile predetto 
per ogni effetto di legge. 

IV. Manca: do |’ acquirente || 
al pagamento cel prezzo entro 
detti giorni 14 si procederà a 
richiesta dell’ es cutante ad una 
nuova subasta, e si venderà il 
detto stabile a qualunque prezzo 
a tutto danno e pericolo di esso 
acquirente con un solo incanto 
e perderà il decimo depositato | 
sul valore dell il qual 
serà convertito in pagamento di 
tutte le spese esecutive anteriori 
e posteriori, ed il resto a decon: || 
to o pareggio dell’ eventuale dif. | 
ferenza tra il prezzo offerto dal || 
deliberatario decaduto e |’ otte- 
nutosi nella nuova subasta. 

V. Ove si facesse acquirente 
l' esecutante sarà lo stesso dis- 
lo del deposito che sarà per 
Ci però fino alla concorrenza 
del suo credito. 
se; e fino alla 
l'intiero prezzo medi 
duatoria, sarà però libero all’ e- 
cutante di chiedere l'aggiudi- 













































arretratte starà a carico del 
quirente, e così a carico dello 
stesso star do le spese 
atto, deli trasmissione | 
roprietà possesso, e voltura || 
dello stabile predetto. Ì 

VII. Lo stabile si riterrà 
venduto con tutti i pesi inerenti 
di censi, prestazioni, servitù sì | 
reali che personali che vi potes- 
sero essere, nello stato in cui si 
attrova senza àlcuna responsi 
bilità dell’ esecutante per errori 
se si ravvisassero d’ intestazione 
censuaria numeri di muppa 
fre censuarie, le di cui rego! 




















zioni e relative conseguenze do- 
" 


inno stare a tutto carico del- 
l'acquirente. 
Segue lo stabile. 

Casa di muro coperta di 
coppi, con fondi situata nel Co- 
mune di S. Vito, marcata al civ. 
n. 53, descritta io mappa vec- 
chia al n. 105 porzione, ed in 
quella sl censo stabile al num. 
4453, di cent. 05, colla rendita 
di |, 70: 56, confina a levante 
eredi Paolo Etro, e mezzodi 
parte detti eredi, e parte il Gi- 
rone del Castello. 

Il presente verrà affisso ‘nei 
soliti luogbi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di Y 
Venezia, 

Dall’ I. R. Pretura in San 
Vito, 

Li 5 aprile 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
G. Benvasori. 








N. 2197, 1° pubbl.* 


Eorrò: 


LI, R. Pretora di cuu-! 










































| alle 2 pom, 





della notifica a tutti quelli che 


vî possono avere interesse, che | 


da essa è stato decretato l’ apri 
mento del concorso generale dei 
ereditori sopra tutta la sostanza 
ovunque esistente nelle Venete 
Provincie di ragione di Luigi 
Lucca di S. Martino di Luperi 

Si eccita quindi chiunque 
potesse avere qualche ragione 
od azione contro l’oberato ad 
insinuarla fino al giorno 16 lu- 
glio p. v. a questa R. Pretura 
in ‘confronto dell’ avv Gio. Maria 
Dr Zambusi deputato curatore 
alle liti dimostrandovi non solo 
la sussistenza della sua pretesa, 
ma eziandio il diritto per cui 





{j domanda di essere graduato nel 


luna o nell altra classe, col- 
Pavvertenza che scorso il sopraf 
fissato termive nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati si 
ranno senza eccezione» esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con 
corso in quanto la medesima 
fosse esaurita dalle pretese insi 
nuate, e ciò quend' anche loro 
competesse un diritto di pro 
prieta o di pegno. 

Restano eccitati inoltre tutti 
i creditori che nel predetto termine 
sì saranvo insinuati a comparire 
il giorno 20 luglio p. v. ore 9 ant. 








per trattare un smichevole com- | 





ponimento, e qualora non potesse 
er luogo, per confermare l’am- 


ministratore interinalmente nomi. 





| nato , 0 per eleggerne un altro 





nonchè per nomivare la delega- 
zione dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non compersi si a- 
vranno per aderenti alla pluralità 
i quelli che compariranno, e che 
non comparendo alcuno le no- 
mine verranno fatte da questa 
Pretura a tutto pericolo dei 








|| creditori. 


Il presente Editto sarà pub- 
blicato ed affisso a quest' Albo 
Pretorio e nei ‘soliti luoghi di 
questo Comune, e di quella di 
San Martino di Lupari ed i 
serito per tre volte di settima- 
na in settimana nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura di Git 
tadelle, 

Li 16 aprile 1853. 

ResusteLLo, Pretore. 

N. 7065. 1à pubbl.* 
Epirto. 

Da parte di questo Tribu 
nale vengono convocati | credi 
tori del defunto notrio D.r Gae- 
tano Zabeo affinchè insinuino e 
ro i loro diritti ai termini, 
pegli effetti e sotto la commina- 
toria portati respittivamente dai 
par. 813, 814, Cod. Civ. Austr, 
fissandosi al’ uopo | 11 undici 
del p. v. giugno dalle ore 9 unt. 
nel Consesso del 











G. S. Combi. 
Il Presidente 
Greco 
Tentori, Cons. 
i, Giud, Suss, 
R. Tribunale Prov, 











in Padova, 
Li 12 aprile 1853 
Agezzi, Prot. 
N. 1501. 1A pubblie 
EpirTo 
L'I. R. Pretura di Asiago 
rende noto, «he nella propria 
si d' Aula nei giorni 10, 17, 
24 giugno 1853 dalle ore 10 di 
mattina alle ore 2 pom., segui- 





| ranno tre asperimenti nel fondo 
ll sottodescritto di ragione di Gi- 


rardi Domenico fu Gio. Maria 
detto Rosa di Conco ed esecu 
tato sulle istanze di Girardi 
Paolo fu Carlo pure di Conco, 
alle seguenti 

Condizioni. 

I. L’ asta serà aperta sul 
deto di stima di a. |. 263 . 50, 
e non sarà l'immobile deliberato 
nel primo e secondo incanto se 
non ad un prezzo pari 0 supe- 
fiore alla stima, e nel terzo a 
qualunque prezzo. 

I. Ogni oblatore, ad ecce- 
zione dell’ esecutante, dovrà sl 
momento dell’ asta cautare la 
col deposito in 
Commissione delega- 
ta, ed in danaro sonente del de- 
cimo del valore di stima, depo- 
sito che sarà trattenuto in caso 





tituito all’ oblitore neh delite- 
retario. 





di delibera, e diversagiente! re- 




















da, sera To 


II_. Chi rimane deliberata- 
rio è tenuto di pagare nelle 
mani della Commissione al mo- 


mento della delibera quanto ol- 





tre al deposito di cui la condi 
zione sub n. 2, residuasse a 
raggiungere il prezzo pel quale 


il fondo gli serà deliberato, ec- | 


cettuato però |’ esecutante che 


avrà diritto d’ imputare il suo 
| P 





credito capitale, accessorii e spese 
liquidabili dal Giudice, a diffalco 
del prezzo di delibera, e che 
avrà obbligo di depositare alla 
Pretura locale entro giorni 10, 
della liquidazione il di più del 
suo credito liquidato che man- 
casse ad arrivare al prezzo di 
delibera. 

IV. Eseguitisi dal delibera- 
tario li suesposti doveri potrà 
chiedere ed ottenere l'aggiudica- 
zione in proprietà, ed il posses- 
so di diritto e di fstto del fondo 
deliberato , ma se vi mancasse 
sarà proceduto al reincento a 
qualunque prezzo e a tutte sue 
spese e danno 

V. L'esecutante non assume 
alcuna responsabi che fosse 
susseguente alla vendita. Sarà 
quindi libero ad ogni oblatore 
di valutare la cauzione dell'a 
quisto medisnte l'ispezione degli 
atti presso la locale Pretura, 
Descrizione del fondo da suba- 

starsi sito nel Distretto di 
Asiago, Comune di Conco, 
contrà Conco di Sotto, 

Campi 0.3.1 tre querti, 
un ottavo di terreno prativo me- 
dio tra confini a mattina la 
pozza in parte, ed in parte la 
strada conducente alla pozza, 
mezzodì Girardi Domenico fu 
Sante, a sera ed a monte e 
fu Pietro Tommesi, nella mappa 
provvisoria del n 586, e nella 
stabile del 1847, stimato austr. 
1. 263 . 50. 

Il R. Aggiunto Dirigente 

CoraentaLpO. 

Dall’ 1. R. Pretura 
siago , 

Li 26 marzo 1853. 
Costa, Scritt. 
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A 


in 





N. 1186. 
Epirto. 

Si rende pubblicamente no- 
to, che vel giorno, 17 meggio 
pv. dalle ore 9 ant. alle 2 
pom., avrà luogo nella residenza 
comunale di Possagno, sotto la 
sorveglianza di apposita Commi 
sione giudì 
asta pubblica di una ca 
adiacenze , 
spettante all’ eredità del fu D.n 
Domenico Tonini, alle seguenti 

Condizioni 

I. L'asta sa 
dato regolatore di a. |. 
due mila. 

Il Ogui offerente dovrà 
cautare la propria offerta col 
previo deposito del 10 per 0j0 
sul dato delle dette a. }, 2,000. 

IIL Il miglior offerente che 
si renderà deliberatario, dovrà sul 
momento della stipulazione del 
contratto pagare in mano d'un 
incaricato degli interessati austr. 
I. 1,000 mille, ed il rimanente 
prezzo d'acquisto potrà soddis- 
farlo entro anni due, decorribili 
dal giorno della stipulazione del 
contratto, corrispondendo frat- 
tanto | annuo interesse del 5 
per 0/0 sulla somma residuata 
da pagarsi, ed assogettando gli 
stabili stessi venduti ad iscrizio- 
ne ipotecaria tanto pel capitale 
rimasto, che pegli interessi, ed 
eventuali spese, 

IV, Il pagamento dovrà far- 
si in monete d’oro, o d' argen- 
to, a corso di terifia, escluso il 
rame la carta monetata, o qua- 
lunque altro surrogato. 

V. Le spese d'asta e sur- 
cessite, tutte comprese, e nes- 
suna eccettuata , rimarranno a 
carico del deliberatar:o, 

Immobili da vendersi. 

Una fabbrica muro a 
coppi coperta, divisi in più 
stanze , con corte ed orto e 
piccola Stalletta , e poca terra 
boschiva, sita in Possagno, con- 
trada Carli, in mappa ai n, 810, 
812, 813, del 825, 835, di p. 1: 
78, colla rendita di |. 27:58, 
tra i confini a levante 
Rossi D.n Ani 










con 
qui sottodescritta , 








tenuta sul 
2,000 






































e Negrelto, mon. 


È te Uusinal Sebustisuo, e strada. 


eredi È 
, mezzodì stra- $ 





Ins il presente nella 
| Gazzetta di Venezia per tre vo'te 
j consecutive , ed affisso all’ Albo 
Pretorio, in questo Comune di 
residenze, ed in Possaguo. 

Dall’ 1. R. Pretura di 
solo , 





A- 


Li 31 marzo 1853, 
Il R. Aggiunto Dirig. 
G. Lanrnancm. 


Ì N. 2459. 
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Ep:rro. 
i In esaurimento di requisi- 
| toria dell’ I. R. Tribunale Prov. 
| di Rovigo spedita ad istanza in 
sede esecutiva di Angelo Luzza- 
to fu Anselmo di detta Ciità, 
prodotta in confronto di Gio- 
vanni Lovisoni fu Bernardo di 
Povtelongo ed in seguito ad an- 
teriore Editto dei 10 p. p. luglio 
n. 5073, la I. R. Pretura di 
Piove di Sacco fa noto, che nel 
giorno 4 p. v. giugno a ore 9 
avt., a mezzo di apposita sua 
Commissione nel locale di sua 
residenza aprirà subasta per la 
vendita al maggior oflerevte de 
gl immobili sottodescritti alla se- 
guenti 





LITTA AIM TTI 


Condizioni. 

I. La delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo anche inferio- 
stima. 

II. Nessuno (ad eccezione 
del creditore esecutante ) sarà 
ammesso come offerente all’ asta 
se prima non sbbia depositato 
ii della Commissione de- 
legata il decimo del valore di 
stima in monete d’oro, e d' ar- 
gento, di giusto peso al corso 
delle vigenti tariffe. Questo de- 
cimo in caso di delibera sarà 

i fatto passare nella Cassa 
dell’ I. R. Pretura di 














Il residuo prezzo, de- 
tratto |° importo delle spese e 
competenze di cui al succe 





giudizialmente entro 30 giorni 

inui computabili da quello 
della delibera. Al solo es 

se sia egli deli i 

testativo d 

meni per pagarlo a 

chi e come sarà di ragione e di 

legge unitamente all’ interesse 

nella ragione del 5 per 0/0 all 
anno a dutere egualmente dal 
giorno della delibera, 

IV. L' acquirente avrà il 
possesso di fatto degl’ immobili 
subastati nel giorno succe a 
quello della subasta in cui avrà 
luogo la delibera: non nè otter- 
rà per altro la piena proprietà 
ed il possesso reale se prima 
non abbia fatto constare in modo 
positivo ed in forma legale del 
pagamento intiero del prezzo di 
delibera e dell’ adempimento di 
tutte le altre obbligazioni. Il solo 
creditore esecutante , se sia egli 
il deliberatario, unitamente al 
possesso di fatto di detti immo. 
bili, ne otterrà anche la piena 
proprietà ed il possesso reale 
esclusa ogni’ condizione , restri- 
zione, limitszione o riserva. 

V. In conto del prezzo di 
delibera dovrà il deliberatario 
nel termine di giorni 14 cor 
nuî dal di della delibera stessa 
pagare nelle mani della pnrte i- 
stante o suo procuratore le spese 

‘e competenze relative alla pro- 

 cedura esecutiva fino alla vendita 
dietro la specifica che gli verrà 

La bita e che sarà previomante 

3 liquidata dall’ I. R. Tribunale a 

! tutte spese di esso deliberata 

i VI. S' intenderanno a carico 
del deliberetario oltre il prezzo 

i della delibera ed a datare dalla 

4 delibera stessa tutti ii 

pubblici ed imposte di ogni sorte 

| caricenti gl immobili da suba 
starsi, e così pure tutti i pesi 

° privati non ipotecari che vi fos 

* sero inerenti, compreso’ anche 

{ pegli arretrati, se ve ne fossero 

{ l'annuo canone ammontante all’ 
annua somma di s. |. 170 : 08, 

i depurato dal quinto dovuto al 
sig. Biagio Zadra qu:le diretta- 
rio degli stebili al n. di meppa 
195, casa pert. met. 7, colla 
rendite di |. 277 :68, ed al n. 
di mappa 196, orto pert. met. !! 

t 0:30, colla rendita di |, 1 : 66, || 
ritenute poi qualunque eventuale 

responsabilità in proposito a cel 

tin esisico del deliberata vio 

VII. Resteranno inolue a 
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* beni 





carico del deliberatario le spese 
tutte di delibera, e così pure 
tutte quelle occorrenti per la 
graduatoria o distribuzione del 
prezzo. 

VIII. La voltura nei libri 
del censo a ditta del deliberata 
rio non potrà essere eseguita 
che dopo ottenuto il Decreto di 
aggiudicazione ; pel solo esecu- 
tante, se rimanga egli il delibe- 
ratario, sarà eseguibile subito 
dopo la delibera. 

IX. In caso di mi 
per parte del delibei 
esecuzione di qualsiasi dei capi- 
toli suddetti, sarà proceduto al 
reincanto dello stabile deliberato 
ione di un solo 
teri tutte di lui spese, 
danni ed interessi, a prezzo an- 
che minore così della stima come 
della delibera; ed il deposito del 
decimo (sul quale perderà esso 
deliberatario ogni e qualunque 
diritto ) audrà erogato in conto 
e fino alla concorrenza della do- 
vuta indennizzazione , obbligato 
poi anche lo stesso deliberatario 
a corrispondere il di più che 
occorresse a pareggio. 
libera ad ogn 
pirente la ispezione degli 
esecutivi presso la Commissione 
delegata all’ asta acciocchè a tutta 
dell’ ‘ante medesimo 
valutata senz’ alcuna 
responssbilità della parte subi 
stante, la cauzione del divisato 
acquisto sotl’ogni rapporto, quel. 
lo compreso della descrizione 




























aversi pienissimo- riguerdo al 
protocollo Ja vuito in co 
pia autentica ti medesimi 





Per quanto poi siasi all’ annuo 
canone dovuto al sig. D.r Biagio 
Zadra come all’ att. VI, e così 
pegli arretrati , limitetamente 
cioè relativi all’ importo delle 
annuallità di siffatto cavone che 
fossero insolute a fuvore del di- 
rettario medesimo e per l’effetto 
che |’ acquirente debba essere 














tenuto al pagamento delle stesse, '! 


dovrà ogni aspirante aver pre- 


viamente provveduto al suo in- 
teresse ed alla sua tranquillità | 


mercè le opportune indagini. 

Descrizione degl' immobili posti 
in Provincia di Padova, Di 
stretto di Piove, Comune di 
Pontelongo. 

Casa padronale con adi 
cenze ed orto ed annesse caset 
te il tutto situato in Pontelongo, 
la casa al civ. n. 161, e le se 
conde ai n. 163 fino al 167, fra 
i confini a mezzodì strada pub: 
blic te e ponente 
eredi Erizzo e tramontana ragio 
ni Zadra, censita al catastale n. 
173, per campi 1 :109, con esti 
mo di ducati 37 : 97, e più pre 
cisamente secondo il protocollo 
di stima 14 agosto 1851 n. 6222, 
fra i confini a levaute vob. Me- 
tilde Erizzo Araldi, a mezzodì 
strada comune contigua alla piaz- 
za del mercato, ponente nob. 
Metilde Erizzo Araldi, tramon- 
tana Zidra Biagio. 

L testazione censu: dei 
stabili seguente : 
Bernardo 























suddet: 
Giovauni 
livellari 
casa pert. 
N. 196, orto pert. 0:30, |. 1: 
66. Totale pert. 1:47. Totale 
|. 279: 34, il tutto stimato a. 
|. 8766 : 60, 
Il Dirigente 
Lucca. 
Dall'I. R. Pretura di Piove, 
Li 1° aprile 1853. 
Dr Poma. 
N. 1393. a. c. 
Epirto. 

D’ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Prov. in Rovigo si rende 
noto, che sulla istenza di Pietro 
Zamboni fu Carlo di Co di Fiu 
me sotto Ferrara, padrocinato 
dall’ avv. Tedeschi, contro di 
Dio! Massimo fu Gio. Batt. 
assente da Rovigo d' ignota di- 
nora col deputatogli curatore 
avv. Michelangelo Serini, si 
cederà presso del medesimo Tri 
bupale davanti la Commissione 
delegets nel giorno 31 trentaun 
weggio p. v. dalle ore 10 di 
mattina sino dlle cite 2 pom., al 
quarto esperimento d’ asta dei 
immol sotto lescri!ti, sti- 
mati giudizialmente come sotto, 


è la 
fu 


Lovisoni 
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«n i 


alle seguenti 
Condizioni. 

IL succederà in due 
lotti separati, ed ognuno sarà 
tenuto nell’ adirvi sia per tutti 
e due i lotti, sie per un lotto 






ad un solo, sia che 


applichi ad ambedue i lotti. 
II. Eotro giorni trenta dalla 
delibera di cadeun lotto dovrà il 





disfare al procuratore della parte 
istante avv, Tedescl di 






hi 
date, le quali verranno calcolte, 
{| ed imputate nel prezzo, e dovrà 
| eziandio verificare entro lo stesso 


{ termine nella Cassa forte de 


| i di Rovigo il deposito 
ul. la vend 


luo prezzo. 
Se avverrà 

separatamente a due deliberata 

ll dei due lotti, ognuno di 


i 

















osi 
sosterrà in proporzione dell im- 
porto della delibera il carico delle 
spese esecutive tassate, ma non 
verranno imputate nel prezzo 
quelle spese ulteriori concernenti 
la tassa per trasferimento di 
proprietà , e la voltura censua- 
ria, che dovranno rimanere a 





|| rispettivo loro 









IV. Tut 
qualsivog] 


anche insoluti, nonchè 
eli che fossero tuttavia 
da pagere rimarranno a carico 
del deliberatario senza rifusione, 
e così dovrà sostenere siffatti 
il pesi in progresso. 

V. In detto quarto esp 
| mento d'asta cadaun lotto ‘degli 
| immobili, qualora non potesse 
‘i essere venduto al prezzo della 
a 0 maggiore verrà delibe- 

















ji rato ad un prezzo qualunque 
anche minore della rispettiva 
!l stima 











| VI. Soltanto dietro |’ adem- 
pimento delle premesse condizio. 
ni verrà conce al deliberata- 
rio l° aggiudic e della quarta 
parte degli stabili di cui trat- 
URL 
i) VII. Nel caso di mancanza 
al puntuale esaurimento di quan- 
i to .sopra in tutto, o in parte 
succederà a tutto rischio, e pe- 
|| ricolo, spese, e danni del deli- 
beratario il reincento, e sarà 
| trattenuto a questi riguerdì il 
deposito verificato, 
Beni immobili da suba 
I In Rovigo Città. 
i 1. La quarta parte proindi- 
viso della casa tutta di muro io 
cemento di culce, e sabi 
nessavi, ed altre ca- 
ue formanti un solo 
È il tutto situato in contra- 
da detta del Borghetto al 
n. 254 B, fra i 
rilevati odierni, a levante Pilippo 
Psjoro, in luogo di Camerini, e 
ro, a mezzodì in pate Laz- 
zari Bortolo, ed in parte Gio- 
vanvi Zammetteo in luogo dei 
fratelli Zammatteo, a ponente la 
stradella del Borghetto, ed a 
montana Malipiero Giacomo 
luogo di Ferrato Francesco 
; livellarii Cattaneo. Nelli registri 
del comune censuario di Rovigo 
sotto il mappale n. 476, 
| case con pert. 0:28, e colla 
i rendita di |. 247 : 52, prezzo di 
stima a. |. 1074: 95. 
Î 2. La quarta parte proindi- 
viso della casetta senza numero 
situata pure in questa Città alla 
località detta il Terraglietto di 
ditettoria ragione del Vin. 
censo Barduccbi, tutta di muro 
in cemento di calce, e sabbia 
col coperto sopra tavelle, e tra- 
vetura di moni Attigua alla 
casa dalla parte di levante pic- 
cola aggiunta chiusa de muri, e 
coperta di coppi con pezzetto di 
terra, il tutto guardato dalli se- 
guenti odierni confini, a ponente 
la stradella del Terraglietto, a 
levante Gobbatti Tommaso , a 
mezzodi, ed a tramontane gli 
eredi Massimo Gio. Battista, nei 
registri censuarii del Comune di 
Rovigo (Città ) al mappale n. 
827, col perticato di 0:15, e 
cella ita di 1. 1:49, prezzo 
di stima a, |. 220 : 67 








































































blicato, ed affisso neî modi, e 
luogbi soliti della residenza, ed 
| inserito per tre volte consecutive 


rienza che 
avranno per 






Ranranici, Cons, 








Dell I. R. Tribunale Prov. fatta pluralità dei comparsi, e non 
in Rovigo, | comparendo alcuno , l ammivi- 
i] Li 5 aprile 1853. | stratore e la delegazione saranno 
Zambelli, Prot. | nominati da questo Tribunale a 

Hi ————— tutto pericolo dei cr@ditori. 
i; N. 4825. 24 pubbl.* Ed il presente verrà affisso 


nei 4uoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 
Il Presidente 
Masraom. 
Neuner, Cons. 
Mutinelli, Cons. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 


Epiro. 
| L'I. k. Tribunale Pro 





ini 








È suddetto Tribunsle vel giorno Li 14 aprile 1853. 
7 12 febbraio ultimo scorso al n. Domenegbini. 
2300, istanza al confronto di esso Petr 
nob. De Widmann Rezzonico, e || N. 1776. 2 pubbl.® 
della hob. ‘Anna Stecchioi Mad Epirto. 


Si rende pubblicamente no- 
to, essere mancata a’ vivi in Lo 
teggia nel 25 genusio d. An- 
gela Gonzo vedova di ‘Angelo 
De Pieri la cui intestata eredità, 
consistente bell’ azione cred toria 
dotale, sarebbe devoluta si di 
essa figli Luigi, Gio. Bat, Pie- 
tro) Andrea, Pasqua, Auna, e 
mM De Pieri, nonchè si di lei 
mipoti Giacomo fu Giacomo De 
Pieri ed Angelo Callegaro. 

Non essendo noto a questo 


dalene  tutrice dei propri figli 
reso-conto dell’ ammi- 
i nistrazione sostenuta per inte 
| resse dei minori Maddzlena da 
i 9 genmio 1850, a 31 dicembre 
| dicembre 1862; in ordine ai De- 
| creti di questo Tribunale 21 di- 
cembre 1849 n. 18090, e 12 
È aprile 1850 n. 5413, e che per 
: non essere noto il luogo della 
di lui dimora gli venne deputato 
a di lui pericolo e spese in cu- 
ratore l'avv. Antonio D.r Fac- 







































Barone Wimpffen viene viffidato 
lo stesso a presentarsi a questa 
o a produrre le relative 
ch'arazioni ereditarie nel 
termine d’un anno avvertito che 
trascorso il detto termine si pas- 
serà all’ aggiudicazione dell’ ere 
dità in favore degli altri eredi e 
del curatore stato ad esso nomi: 
nato a tale oggetto nella persona 
dell’ avv. di questo Foro Dir 
Nal 


ciarsi quanto di regione, collare 
i vertenza essersi con Decreto 15 
li febbraio 1853 tì. 2300, accordato 
il termine di giorni 60 per l'op- 
provazione, 0 produzione dei 
lievi sotto le avvertenze dei par. 
156 @ seguenti del Giud. Reg. 

Viene quindi , eccitato esso 
nob. Gio. Abbondio De Wid- 
menn Bezzonie» « far tenere in 
î tempo al depststogli curatore i 
documenti di’ difesa, 
le opportune istruzioni 
stituire altro procuratore, 
I e prendere quelle determinazioni 
il i che reputerà più convenienti sl 

i di lui interesse, altrimenti dovrà 
imputare u sè medesimo le con- 
seguenze della sua inazione. 

Il presente sarà pubblicato 
ed atfisso all’ Albo di questo 
Tribunale e uei ‘luoghi soliti di 
questa Città, e di quela di Ve- 
; nonchè ioserito per tre 
ella Gazzetta Ufficiale di 


Ì iù chini onde il processo possa pro- || Giudizio | attuale dimora del 
i seguirsi secondo il prescritto dal | suunominsto Andrea De Pieri 
iti vegliante Reg. Giud., e pronun | era addetto all' I. R_Reggimento 
i 





reti 





















































Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito nei pub- 
blici fogli. 

Pel R. Cons. Pret. imp. 

SoTTI. 
Dall I. R. Pretura di Cam- 
posampiero, 
Li 24 marzo 1853. 
L. Calvi, Scritt. 
N. 1099. Sez. 2 pubbl* 

I. R. Ufizio Superiore 

della Dogana Principale 

della Salute 
Avviso D'ASTA 

Dovendosi procedere in sen- 

so del pa 















Il Cons. Aul. Presidente 
Tovnmen. 

[NA] Borgo, Cons. 

w Predelli, Cons. 

Dall'I. R. Tribuiale Prov. 














ti 

| i 

i 

I di Vicenza, 

FIUMI! Li 5 aprile 1853. noto : 

Îi il Rosenfeld, Che nel gioruo 22 del me- 

Th AI ——— se, di aprile, dell'anno 1853, 

tn (0 al N. 11413. 2 pubbl." || dalle ore 12 meridiane , elle 

} Epirto. trà presso 
Da parte dell’ I. R. Tribu- |lla Sez. II di essa regia Dogana 

1 nale Civile in Venecia. Principale tenuto esperimento d' 

Si, notifica , col'presente E- patti e condizioni se- 





| ditto, ‘a tutti quelli che avervi 
) possono interesse, 

| Che: da questo I. R. Tri- 
bunale, è stato decretato |" apri- 
mento del concorso sopra tutte 





presieduta 
irigente la 





Sezione medesima. 
Ogui offerente dovrà a 














(||) le sostanze mobili ed'immobili, | ver garantito | asta col deposito 
ì, Ni ovunque poste , ed esistenti nel || di un decimo dell'intiero prezzo 
| Territorio: dell’ I. R. Governo. di || fiscale oggetti, o lotti, 

ragione di Usrlo |tutti de in calce. Questo 








restituito in corso 
fosse per ritirarsi , 
fine di essa a chi non 





er del fu Giovanni e della deposito vien 
di lui ‘moglie’ Caiterina Maerz || d° asta a chi 
Ì Kirner. 
Ì i Perciò viene , col presente, 
to chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche regione 
od azione contro li detti Kirner 
ad insinuarla separatamente nel 
concorso | dell' uno e dell’ altro 
coniuge oberato il giorno 30 giu- 
gno 1853 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione; pre- 
À sentata a Tribunale in 
È | confronto dell’ avvocato sig. Dir 





degli offerenti 
perta sul prezzo fiscale, 
come in calce, per ogni oggetto, 
0 lotto, che viene messo all’ a- 
sta. 








IV. Ognuno può farsi offe- 
rente, e garantire per un solo 
dei generi ed oggetti messi all’ 
salvo alla stazione appal- 
ante il diritto di accogliere o 
no , e di tener ferma o no per 
un altro esperimento, la relativa 
offerta parziale, 

V. La delibera potrà esser 
anche subito al miglior of- 
ferente, dove sia per così piace- 
re ad essa me sppaltavte , 








| Moro deputato curatore della 
si massa concorsuale, colle sostitu- 
| zione dell'altro avvocato signor 
| Dr Cipriani dimostrando non 
solo la sussistenza della | sua || fatta 
} pretensione!, mà esiandio il di- 
kl ritto in forza di cui egli inten 
{It de di essere ‘graduato nell’ una ll 1a qu: ferma |’ offerta dell’ ul- 
o nell'altra classe, è ciò tanto si- : timo Wiglior offerente, e come 
fa) curamente; quantochè in difetto, '' sopra, potrà pur anco, o proce- 
È spirato che'sia il'suddetto termi. f derè ‘ad altro esperimento, o 
ne, nessuno verrà più ‘ascoltato, e '' differire la continuazione del 
li non insifiuati verranno: senza ' terzo ‘ed ultimo ad altro giorno, 
eccezione esclusi’ da (tutta la so-|' che in tal caso sarebbe notificato” 
stanza soggetta ‘al coitorio , ‘in con altro avviso. 
Ù quento la ‘medesima venisse ‘e. 1 VI Pronanciata la delibera 
il saorita dagl’insinuatisi creditoti ,‘' non verrà ‘acchltà offertà veruna 
il © ciò ancorchè loro ‘competesse di 
| unodiritto di gp een di pe." 
| gno» soprà*ùn “bene” ‘compreso 
IRER, nella» massa, cit, 
A Si qeraorsee tutti li 
f creditori ‘ci presccennato 
‘10 termine si*soramno’ rasiuvati è 


















te giorni, successivi a quello 


Il presente Editto sarà pub- ; comparire il giorno 5 luglio 1853 
alle ore 12 meridiane dinanzi || 
questo Tribunale nella Camera | 
deil’ Aula IIL® per »passare all’ 
elezione di un amministratore sta- 
'l bile, o conferma dell’ interinal- 
mente nominato e alla scelta del- 
la delegazione dei creditori, coll’ 
i non compar- 
consenzienti 





tutto suo rischio e 
colla perdita immedi 
posito , che, senza ulteriore av- 
viso , verrebbe definitivamente 
versato in Cas: 





VIII. Egualmente , subito [| 


dopo versato il prezzo della de- 
libera, dovrà egli ritirare dal 
circuito d’ Uffizio gli oggetti de 
liberatigli , sotto |’ osservanza 
celle prescrizioni daziarie relati- 
ve al caso. Dove ciò non avve 
nisse , l’ oggetto resterebbe sog 
| getto, come merce, alle regole e 


di esso deliberatario. 
Venezia li 15 aprile 1853. 
L' I. R, Direttore f. £ 
Gros. W 
L’I. R. Controllore 
M A. Castelli. 
LI R. 
Ricevitore Principale {. £ 
G. De Winckens. 

Oggetti da vendesi, loro 
qualita, quantità e stato cui ven 
gono messi all’ asta. 

1. Una battello con tre 1emi 
forcole, e paiolato, 

Prezzo fiscale |. 10, Depus 
sito di cauzione |. 1 

2. Una detta siaule con dus 
remi, due forcole e paiolato. 

Prezzo fiscale |. 4. Deposito 
di cauzione i. — : 40. 

3. Una moz:a con quattro 
remi relative forcole e paiolato in 
istato vecchio. 

Prezzo fiscale |. 15. Deposi- 
to di cauzione |. 1:50. 


























































sei remi ed altrettante forcole e 
relativo paiolato. 

Prezzo fiscale |. 40. Depo- 
sito di cauzione |. 4. 
N. 3106, 

Epirto. 

Maurizio Lionello fu Lo- 
renzo di Faedo viene per imbe- 
ciliità sottoposto sd interdizione, 
deputatogli in curatore Candeo 
Giov li detto luogo. 

Dall’ I. R. Pretura in Este, 

Li 5 aprile 1853. 

Il R. Cons. Pret. Dir. 





Pietra 

N. 3105. 2 pubbl* 
Epitto. 

Per mania re.igiosa Sante 


Sinigaglia fu Valentino di Valno- 
garedo viene sottoposto ad inter- 
dizione, deputatogli in curatore 
Dn Francesco Zordan di detto 
luogo. 
Dal 





|. R. Pretura in Este, 
5 aprile 1853 
Il R. Cous. Pretore Dirig. 








Pierna. 
N. 5047. 3* pubbl* 
Epirto. 
Si notifica a Giacomo R. 
Kaula di qui assente d' i- 





guota dimora, che Abram Mo- 
ravia rapp. dall’ avv. Gelich pro- 
dusse in di lui confronto la pe 
tizione 17 marzo p. p. n. 3944, 
per precetto di pagamento entro 
tre giorni I. 4309 : 22 ed 
accessorii, in dipendenza a cam- 
bisle 30 agosto 1852 e che il 
Tribunale avendovi fatto luogo 
sotto comminatoria dell’ esecu- 
zione cambi ordinò con 
Decreto odierno l'intimazione all’ 
avv. di questo Foro D.r Angelo 
Lattes che venne destinato in suo 
curstore ad actum, ed al quale 
potrà far giungere utilmente o- 
gni creduta eccezione o sceglie» 
re altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo 














zione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed affizga nei luoghi soliti, e 
s' inserisca per tre 
sta Gazzetta Ufii 
della Spedizione. 
Dall’ I. R. Tribu 
cantile Cambiario 
Venezia, 
Li 9 aprile 1853. 
Il Presidente 
Scofani. 
Lazzaroni, Cous. 
Nob. Barbero, Cons. 
Locatelli. 













N, 2655. 323 pubbl 
Epitro. 

L’I. R. Tribunale Prov. in 
Treviso rende noto, che in se- 
guito s requisitoria 4 marzo p. 
p. n. 1607, della R_ Pretura di 

hei giorni 18 e 31 mag. 
gio, e 8 giugno p. v. alle ore 
4U' di mattina, in questo solito 
luogo degl incanti giudiziali, sa 
ranuo teputi tre esperimenti d' 
asta per le vendita di varie merci 
del compendio della sostanza 








suddetta Bortoli 
itagli delibera ; in termine di || Oderzo descritti nel protocollo di 


i stima 25 e 26 agos'o, 10 e 20 








































tasse di magezzinaggio; a carico [| 


4. Uns batiella nuova con || 


2 pubbl | 


le conseguenze della propria ina. | 


l'aggiudicazione in proprietà, 
a L’ imposta relativa all’ 
acquisto od acquisti ed ogni spe- 
sa posteriore alla delibera saran- 
no ad esclusivo ‘peso degli ac- 


quirenti. } 
Inm da subestarsi> 
situati in Rorai-grande 
* di Pordenone. 

1. Casa di abitazione tutta 
di muro coperla a coppi col re- 
latiso fondo e cortile, a cui con- 
fina a levante Cousorti De Lù- 
nardo, a mezzodì Angelo De 
o. Eccasta. Lunardo detto Soltel, a ponenti 

pei R. Tribunale Prov. { strada e parte De Lunardo, 
di Treviso, j monti detti Consorti De Lunar- 
Li 5 aprile 1853. do, in meppa vecchia di Rorai- 
Munari, D di Sped. f grande qual porzione del n. 785, 
_- — colla superficie di cens. pert. —, 
3a CI cent. 37; ed iu mappa nuova al 


settembre 1852, con avvertenza, 
che nei due primi esperimenti 
non sarenno vendute le merci 
che a prezzo maggiore od alme- 
no eguale alia stima, ed al terzo 
| anche a presso inferiore, sempre 
rò con valute a teriffa. 
st presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
ll questa Città, nel Comune di 
Oderzo, ed inserito per tre volte 
| cela Garzzetta Ufficiale di Ve 
nezia. 















Il Presidente 











[ESE n. 187 porz. A, di c. p. —:64, 


colla rendita di |. 24 : 78, 
giudiziale del complessivo valore 
f di a, I 3032120. , 
2. Il terreno ortale a cui 
confina a levaute Morit Gio. 
Batt., a mezzodi Bernardi Auto- 
nio e Gio, Batt,, a ponente De 
Lunardo, a monti Sultel Augelo, 
nella vecchia mappa porz. del 
i contravven- È n. 824, di cens. pert. 1:02, e 
tori le multe stabilite dalla No-? nella nuova al n. 247 porz. A, 
tificez governativa 20 luglio 1835 % di pert. cens. — :97, colla ren 
n, 24342. i dita di | 3:01, stimato giudi- 
Il presente sarà pubblicato ' zialmente del valore di austr. 
| anche a mezzo delli RR. Por-;l 15771 

| rocchi dall’ altare in ogni Comu $ 3. Terreno arativo vilato 
ne soggetta al Consorzio, nonchè Î denominato Bus della picota, a 
inserito nella Gazzetta Ufficiale * cui confina a levante De Luusr 
di Venezia. do Angelo, a mezzodi strada 
Cittadella aprile 1853. È postale, a ponente Cuzzolo, & 
Li Presidenti monti Ficrit e De Lunardo Gae. 
Lromaspo Zana. teno, nella vecchia mappa al 
A. Marcon. n. 686, di cens. pert. 6: 61; ed 
E. Marenduzzo, Segr. in mappa nuova al n. 44, porz. 
-—-—- A, di cens. pert, 6:79, colle 
3. pubbl.® ; rendita di | 18:06, sfimeto 

giudizielmente a, I, 661: 15, 
4. Altro terreno con mori 
i denominato Rudinas a cui con» 
fica a levante fondo pascolivo 
comunale, a mezzodì Brunetta 
|, Pietre Auto a ponente e mou- 
i Belot eredi del fu Giacomo 
nelle mappa vecchia al n. 3614, 
di censuarie pert. ; 6 : 30, ed 
mappa nuova al n, 563, di cens. 





Avviso. 

| Per impedire gl inconve- 
| nienli che derivano della man- 
caoza delle volture d'estimo nei 
sti consorziali, inerendo a 
venerato Ordinanza Delrgatizia | 
15 febbraio p. p. u. 3973 230, 
ll si ricorda si poss desti = 


in. 





che hanno di farle seguire a 
tempo debito, e si avverte che 





saranno applicate 





Parona 


N. 6347, 


Epirto. 

LI. R. Tribunale Prov. iu 
Padova rende noto, che con o- 
dierna deliberazione fu interdet- | 
to dall’ amministrazione delle sue 
sostanze per prodigalità il ‘nob. 
iacumo fu Antonio Marchi 
S:ovini di qui, e che gli fu de- 
Putato in curatore questo avv. 
D.r Angelo Le: 
























ll Presidente Î pert. 6:30, colla rendita di |. 
Gaeconima, > Î 4: 28, stimato giu 
Tentori, Con valore 
| Combi, G. S. j 5. Terreao con viti e gelsi 


Dall'I R. Tribunale Prov. to pure Bus della pian- 
' ta a cui confina a levante Cuz- 
zolo Valentino, a mezzodì strada 
postale, a powi ed «ai wonti 
Bernardis Rev. D.n Antonio nel 
la moppa vecchia al n. 687, di 
| ceps. pet, 2:81, ed in mappa 

nuova al 46, di pert. cens. 
rendita di |, 2 : 31, 
almente del valore 
* di a. I 288: 20, 

Il presente viene affisso all’ 
Albo Pretorio, e nei copsu.ti 
luoghi della Città, e Frazione di 
Rorsigrande, ed inserito per tre 
volte n Guzzetta Ufficiale. 

Dall’ I R. Pretura. in Por- 
denone, 

Li 12 marzo 1853. 

L'I. R. Cons. Pretore 





Li 8 aprile 1853. 
Ageszzi, Prot. 








f 
i 


N. 3280. 33 pubbl 





Epirto. 
Si rende pubblicamente no- 
to, che sopra istanza di Angelo 
fu Antonio Cedel di Pordenone 
in confronto di Gio. Batt,, A 
gusta, Angelo, Pietro, Maria, 
Caterina e Regina del fu Lo- 
renzo De Lunardo detti Saitel 
di R ande sarà tenuta nei 
giorni 30 aprile, 2 giugno, e 2 
luglio prossimi venturi, sempre | 
dalle ore 10 aut. alle 12 mer. 
del locale di residenza || 
di questa Pretura l' incanto per ! 





























la vendita delle  soggiunte i MALFATTI. 
lità stabili alle segueuti î P 
Condisral. Moro, Soritt. 
I La vendita degl’ immobili N. 709. 3 pubbl. 
seguirà a corpo, e non a misura, ' Enirto. è 


secondo lo stato descritto nella 


i L'I R. Pretura i 
stima giudiziale 15 novembre PSRRO Yeolo 


Di ©. rende pubblicamente noto che 

4852 senza garanzia per errori sopra istanza delli sigg. Pietro, 

di fatto, che emergessero , nè ; Angela, Antonia e Frarcesco 

per danoi o guasti SPSRIRTA: | Gaspari, ed in pregiudizio di 
Q 





mente avvenuti, ino De Giacomi detto Bo- 
IL La vendita seguirà in in nel locale di propria resi 
cinque lutti, cisscuvo abbrac- ‘ denza. saranno tenul nei giorni 
ciante un singolo degl’immobili, 7 e 28 maggio e 11 giugno p. 
descritti in detta stiva. ‘ v. alle ore 10 ant. (in luogo dei 
HIL La delibera sarà fatta al giorni prefissi col precedente 
maggior offerente, al 1.° e 20. Rditto 22 gennaio p. p. n. 214) 
Ne rita pressione ©; tre successivi esperimenti d’ asta 
| È zo au-. per la vendita in via esecutiva 
| che e preazo inferiore. degl’ immobili sottodescritti alle 
IV. Niono, tranne .l’ esecu- seguenti 
| teute, pottà farsi oblatore ali’ a. i 
























, Condizioni. 
sta seuza il pre deposito a L Net 
/ e secondo es. 
mano della Commessione dele- perimento di vendita la delibera 





i gata del decimo della stima del 
i lotto o lotti ai quali Aspirasse, 
| con moneta d'oro, o d’ ergenio 


atrà luogo seltanto a 
non minore della stim 
ziale dei beni 





li giusto peso, al corso della | 

i 11. 2365: 90, ed al terzo anch 

ii Sorrana duo l'asta il dSbosito 1 ® Prezzo inferiore seneca 
. a gta il deposito , basti a soddisfare i credito, 


| Verrà restituito ad ognuno, trau- 
ne al deliberaterio o deliberatarii, 

VI. li pagamento del prezzo 
© prezzi, imputato il deposito, 
dovranno essere eseguiti con 
monete d'oro, 0 d’argento di 
giusto peso, e a corso di teriffa, 
esclusa qualunque carta moneta 
ta, tosto seguita la delibera, 1] 

VIL Sono escluse le miglio. 
rie fuori di asta. 





scritti Gino al valore 0 prezzo di 
stima. 

Il. Nessuoo potrà rendersi 
offerente. ali'asta che previo de- 
posito in dai 





sussista, il ca- 


VIII, Aancando al P*62-  nope livellario di 
b: i von. 
pegio dl Finzio. tosto seguita pari ad a. 36:48; dedi 
de x N acquirente cod .80- obnoxio ai. beni ‘esecutali: verso 
quirevti perderanuo il. deposito, Giacomo di Pado 
€ sàrà riaperta l'asta a tutto loro e ciò dal. giorno della deli 
perni! Soa DI DEVE: i in appresso. + ast 
" acquire :te,od acqui. | IV. Dovrà .it i 
renti soltanto. dopo pagato l'in." entro giorni otto pio Pap 


j tiro presto potrenzno oltenere tibili 


eseguire .il giudiziale. depog 
presso “ lui dovuto ipod di 
a corso legale imputato l'im 
to: del deposito fatto al moP* 
dell" asto. Moma, 
V. 1 beni deliberati 
tenderanno venduti tal; qui 
nell’ essere materiale ju “gt! 





troveranno al momento dei || 


libera, nè potrà il delibeyy, 
per qualsiasi avvenimento ul 
sa che uvesse menomato i ,, 

re della stima giudiziale È 
pare pretesa di alcuna sorta > 

VI. Tanto l’iuwposta pe 
trasferimento della propriey ,è 
me ogni occorribile spesa RI 
immissione POSSESSO, intarg] 
zione od altro staranno pron 
vamente a carico di esso delibe 
ratario, 

VIL Nel 0850 di qulz 
mancenza nell’ adempimento ge 
le suddette condizioni 0 dig 
na di esse potrà la. parte esco 
tante der luogo ell’ immedur 
reincanto dei beni delibera 
giusta i par. 438 del Reg 
mento Generale, a tutte di | 
spese rischio e pericolo, è ,° 
in tal caso tenuto sl rist, 
mento di ogni danno dl che n 
sterà specialmente vi lato il 
deposito di cui l'ari. 

VIII. Provato che , 
deliberatario | adempione i A 
propri obblighi potrà chigge. 
ed ottenere |’ aggiudicazione ia 
proprietà ed immissione in por 
sesso ed immediato golimeny 
dei beni deliberatigli con toeoy 
e dovere di farne eseguire |a 





































































da quello della delibera _ 


voltura nel censo, ed ogni O) 
portuva intavolazione che rey. 
desse del caso, 

IX. Io caso di eventual 
ritardato arrivo delle Prove d'in 
timezione det decreto di notizia 
credi scritti sarà tenuto il 
primo incento nel giorno com 
sopra destinato pel secondo, ed 
il secondo in quello destinato 
pel terzo salvo di provvedere in 
Seguito Ove occorra pel terzo 
incanto. 

Descrizione 

Casa ad uso di osterine 
casoleria in Saccolongo Distretto 
di Teolo in ditta De Giacomi 
Quirino 4. Antonio, vulgo An 
drea detto Bora: allibrati nella 
mappa comunale al n. 115, per 
pert. 2, rendita |, 50 :30,0 
con adiacente o:to al num, 114 
della stessa. mappa per pert, 0; 
30, e rendita di 0, |. 1:39 
ambo i detti beni del valore 
complessivo di stima di a, |, 2365; 
90, depurato Dauo canone 
livellario verso Giacomo Cortel. 
lazzo di Padova. 

Dall’ 1. R. Pretura in Teolo, 

Li 16 marzo 1853. 
I! R. Cons. Pretore 
Puovasi, 
Clerici, Scritt, 























N. 2187. a. 1853. 3A pubbl* 
Epirro. 
In appendi Editto del 





giorno 27 gennaio p. p. n. 1595 
inserito nel foglio Ufficiale Ve 
Neto d’ Avnuozii dei giorni 26 
febbraio. p. p., 1 e 2 marzo 
corr. ai progressivi n. 25, 26, 
27, per subasi mobiliare ad 
istanza della R. Intendenza di 
Finanza in Padova, ed a pregiu 
dizio dell’ esecutato Abram Ss- 
muel Ravenna, essendo corso 
equivoco nella descrizione del Il 
lotto, viene questa modificata € 
reltificata come segue: 
Lotto II. 

La proprietà diretta del lo- 
cale alle mura del Soccorso detto 
Casello delle polveri al cm. n. 
433, «tra confini a levante le 
mura della Città, n ponente li 
strada delle myra del Soccorso} 
montana gli eredi del fu 
Luigi Avezzù detti Rossio, pos- 
tolo di livello' da Li- 

ria. Lucia fu Girolamo 

taritata Prandini quole cessio- 

faria di Bortolo Pasini col diritto 

di esigere |’ annuo canone di 

1 50, stitneta tale proprietà di 
retta a, i. 1,000, 

Eà il presente si pubblica 

ate affissione all’ Album di 

to Tribunale, e nei luogbi 


È pi di questa Città, nonchè [ag 





































ll Presidente 
Canetta, 
Greggiati, Cons. 
anzanici, Cons. 
Dall i. R. Tribuoale Prov. 





di Rovigo, 


Li 21 marso 1853. 
Zambelli. 












prize 


sli i de ta 


' 


3% c* 





One in pos. 
godimento 
con 





econdo, ed 
ineto 


dei 





| osteria e 
0 Distretto 
le Giacomi 
vulgo An: 
ibrati nella 





10 cenone 
10 Cortel- 


in Teolo, 
53. 
tore 
i Seritt, 


A pubbl.® 


Editto del 
n. 1695, 





giorni 26 
2 marzo 
25, 26; 

biliere ad 

denza di 

a pregiu. 

rum Sa- 

lo corso 

ve del il 

dificata e 





a del lo- 
rso detto 
lov n 
vante le 
nente la 
occorso } 
i del fu 
siu, pos- 
o da Li- 
Girolamo 
» cessio- 
ol diritto 
none di 
rietà di 
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Venezia 9 aprile. 
Coll L R. vapore da guerra ad elice il Seemdve, è 
qui arrivato alle ore 7 pomeridane d' ieri S. A. I. R. il 
serenissimo Arciduea Carlo Lodovico, accompagoato da S. 
E. il signor Comandante superiore della marina, conte di 
Wimpffen. 





La Gazzetta Uffisiale di Milano del 18 corrente 
aprile pubblica l'articolo che segue: 


I Governi parlamentari trovano anch' essi le loro dif- 
ficoltà nel pratico esercizio delle loro funzioni, Quando le 
Camere sono costituite, sembra che molti de membri, che 
le compougono, sentano una specie di ripugnanza a con 
Gregarsi; il perchè si deplorano indugii e interruzioni nelle 
adunanze delle Camere, coo grave pregiudizio della cosa 
pubblica, e grave scapito della dignità e del credito dei 
poteri. 

Questo grave inconveniente ci è stato segnalato più 
volte dai gioraali degli Stati a governo parlamentario, ed 
anche recentemente se ne sono acerbamente lagnati alcuni 
giornali piemontesi. 

Il Parlamento, nel suo N. 84, ha.in questo propo- 
sito quanto segue : 

« La sessione di quest’ oggi ha dovuto aprirsi ancor 
più tardi del consueto, per la mancanza del numero !a- 
gale. Il signor presidente ebbe ad annunciare alla Camera 
(e sarà ormai la terza volta in questa tornata), che 
domani, ripetendosi ancora una smile negligenza, egli so- 
spenderà la sessione, e metterà ai pubblico nella Gazzetta 
Piemontese i nomi dei mencanti. Noi, per nostra parte, 
facciamo una preghiera, o piuttosto un richiamo ai ignori 
deputati, nei termini, che ci sono consentiti dalla nostra 
qualità di cittadini e di scrittori, affinchè la nazione non 
abbia più luogameate a petire il do'ore e lo scandalo di 
vedere parecchi de’ suoi eletti venir meno all’ onorevole 
ed alto ufficio, a cui furono assunti. Specialmente, poi c' 
indirizziamo a coloro, che, non impediti da gravi necessità 
di carica o d'interessi, haono libero agio di percorrere 
a diporto le vie principali della città, nel tempo stesso 





Perla chiesa monumentale, da erigersi in Vienna, a | che i loro colleghi sono raccolti nell’ aula legislativa. Certo, 


commemorazione del fortunato salvamento di S. M. I. R. 


una condotta tale giungerebbe fino a far dubitare che non 


A. venoe trasmesso a S. E. il sig. Luogotenente un Cro- | tutti i rappresentanti della nazione abbiano compreso la 


cefisso massiccio d' argento, colle iadicazioni : 
« B. Z. N° 4795 opiterginus. » 


gravità © l'importanza del mandato, ricevuto dagli elettori, 
se un dubbio tale potesse mai correre al pensiero di chi 


Per la quale patriottea offerta, viene reso il tributo | conosce l'animo e i priscipii della immensa maggioranza 


di pubblica riconoscenza. 





In segno di esultanza pel fortunato salvamento di 

S. M. LR. A., il nob. sig. Camillo Monza, di Vicenza, ha 

offerto 

soldati, rim 

febbraio p. d. t 

Per la quale azione di filantropia e patriottismo, si 
tributa pubblicamente la debita riconoscenza. 
_—- 

DISTINTA dimostrante l'importo complessivo, versato a tutto 
20 aprile 1853, presso questa Imp. Reg. Cassa centrale, 
non che presso le II RR, Casse di finanza delle venete Pro- 
vincie, per la erezione del tempio monumentale da costruirsi 
in Vienna a memoria del felice salvamento di S. M. I, R. A. 
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degli onorevoli deputati dei Regno sardo. Cessino dunque, 
noi soggiungeremo, anco le apparenze d'una spensierater= 
2a, quasi colpevole; e valga la nostra parola a persuadere 
tutti i membri della Camera dello stretto dovere, che loro 
incombe, di prestare alla patria, nei loro seggi, opera ala- 
cre ed assidua. Noi lo domandiamo, in nome della libertà 
e del nostro avveaire. 

« Se questo appello non avrà poi effetto, noi ci ri- 
serbiamo di pubblicare una statistica esatta delle assenze 
dei deputati, nel corso della presente tornata. » 

E la Gazzetta del Popolo ‘fligella i deputati con 
più forti parole: 

« L'indecenza della condotta di certi (sono più di 
90) deputati, è divenuta schifosa ; alcuoi di essi non in- 
tervengono quasi mai alle sessioni, altri vengono per l' ora 
dell'appello, e, appena terminato, scappano dalla Camera, 
come ì ragazzi da scuola. A questo modo si è ben di rado 
ia numero legale per deliberare. 

« A questi signori abbiam detto una volta, e lo ri- 
petiamo, che, quando non si ha volontà di eseguire ono- 
ratamente un mandato, che si ha accettato, si deve ono- 
ratamente chiedere la dimissione, per lasciar ad uomini 
più coscienziosi un incarico onerato, che si è indegni di 
ritenere. O vogliono costoro, che l: nominiamo una volta 
esplicitamente, esponendoli così alle fischiate del paese? 

« Non ci costringano a farlo, e, se non l' abbiamo 
ancor fatto, si accertino che non è per riguardo alle loro 
poco stimabili persone. » 








E l'Opinione non è da meno degli altri giornali, 
nel rimbrottare i deputati per la loro incuria e negligenza. 

A questi deplorabili esempi, altri ne aggiunge, e ben 
più gravi, la Spagna. Dal principio dell'ultima tornata, il 
Governo s'era asscurata la maggioranza nel Senato, colla 
nomin2 di 40 nuovi senatori, ed aveva, con Questo espe 
diente, rimosse due questioni delicatissime, la prima con- 
carnente la stampa, la seconda concernente il reclamo del 
maresciallo Narvaez. 

Ora, il giorno 6 del corrente, ebbe luogo, nel Se- 
nato e nella Camera dei deputati, una discussione tempe- 
stosa, in cui si fecero accuse personali e violente alle Am- 
winistrazioni passate, ed alla presente. Il Ministero fu ac- 
cusato apertamente d'essere intervenuto nelle elezioni. 
Le violenti quistioni finirono con una sospensione delle 
sessioni delle Cortes, durante l' attuale legislatura. 

Scandali siffatti tolgono al potere quella reverenza e 
quell'amore de’ popoli, che vogliono essere frutto della 
bontà delle istituzioni e della dignità e virtù dei magi- 
strati. 

I discorsi, pronunciati alle Cortes ( quelli soprattatto, 
che vengono dall’ opposizione ) sono da qualche tempo così 
concitati ed ardenti, che sono omai argomento a riflessio- 
ni gravissime. 

Queste crisi non daono certamente forza né credito 
ai Governi, e sono tutte proprie del sistema parlamentario. 





Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Augusta 
il seguente articolo : 

Quasi tutti i giornali piemontesi e tutti gli emigrati 
negli Stati sardi, dopo andeto a vuoto il tentativo di ri- 
voluzione a Milano, affrettaronsi a protestare contro le 
mene del Mazzini, ed a sciogliersi solennemente da esso. 
Malgrado a ciò, sembra che questo trovi ancora ospitale ac- 
coglienza; il suo spirito dirige ancora una buona parte della 
stampa a Torino, Genova e Ciamberì. È noto predominare 
ia quela stampa la emigrazione italiana, come un tem- 
po la etacmna nel Belgio, diretta dai rifuggiti francesi, era 
da essì dominata, fino a che il sentimento del paess ri- 
gettò quella tutela straniera che, operava onde annetterlo 
alla Francis. Dalla Lombardia, allorchè le armi austriache 
vi ritoraarono colla vittoria, deggiono essere passati in Pie- 
monte non meno di 35,000 malcontenti o compromessi. (Ri- 
mettiamo all'articolo, a ciò relativo, del giornale Z! Presente 
(Die Gegenwart), scritto in un tale spirito ch'ei sembra 
opera del Bianchi Gioviai o della priocipessa Belgioioso; 
lo stesso Mazzini nol rinnegherebbe. ) Certo che molti fra 
essi fecero ritorno, ma il numero dei rifuggiti in Piemonte 
arriva ancora a molte migliaia; e non è certo al di sotto 
di 10,000. Di questi, nelle ultime settimane,>ne furono 
imbarcati a Nizza, per essere trasportati in America, se- 
condo i giornali piemontesi e francesi, 82; sacondo le no- 
stre notizie, 124. Questo vuoto è appena visibile nella mas- 
sa dei rifaggiti; eciò tanto meno, in quanto che, per la 
tensione attuale fra l’Austria e la Sardegoa, questa chiu» 
derà un occhio, ove l'uno o l'altro di essi faccia ritorno. 
Com' è stato detto, semubra che lo stesso Mazzini sia an- 
cora a Genova od a Nizza. I giornali di Torino assicurano 
travagliar esso iatorno ad uno scritto, che difenda il suo 
contegno all’ atto del nuovo tentativo di ribellione in Italia. 
Il giornale genovese Italia e Popolo ns arreca già estrat- 
ti. L'autore protesta, fra altre cose, contro l'accusa d'impru- 
denza; e vaotasi non essere stato arrestato nemmeno uno 





: de'suoi numerosi emissari (prova della bravura, colla quale 


quegli emissari, condannando altri vilmente al coltello, san- 
no riparare in sicuri n:scondigli ), e non essere riuscito alla 
polizia di trovar fuori una sola delle sue istruzioni scritte. 


Le supposte istruzioni, trovate presso un certo Portesotti, 
che stava nascosto a Parigi in una soffitta, essere state 
apocrife. Nel suddetto brano, il Mazzini ride di certi scrit- 
tori di novelle, diventati politici; e favella con grande dis- 
prezzo de' socialisti francesi. Bastano queste prove, onde 
giudicare del rigore, adoperato dal Governo piemontese con- 
tro la stampa, E, a dir vero, anche nei giornali, che, nelle 
questioni interne, sono fra’ più moderati, regna contro |’ 
Austria il più irritante linguaggio. Una parte sola della 
stampa clericale parla a favore dell’ Austria. Ogni speranza 
del partito parlamentario e democratico a Genova e Torino, è 
riposta nell'irritazione col Gr:binetto di Vienna, e nell’ ap- 
poggio della Francia e dell'Inghilterra, in cui si confida. M>, 
nelle attuali complicazioni in Oriente, 1° Inghilterra fard di tutto 
per tranquillare l' Austria. Ciò provano il longo soggiorno di 
lord Stratford a Viena, e la diligenza, colla quale si os- 
servano ora a Londra i rifuggiti (rimettiamo alla perqui- 
sizione domiciliare, fatta al Kossuth). E vi vuole tutta la 
cecità dei costituzioni'i e dei democratici italiani, per ispe- 
rare qualche cosa dalla Francia. Essendovi guerra, sarebbe 
inevitabile una delle due: o il Piemonte non sarebb* aiu- 
tato dalla Francia, e l’esercito austriaco in Italia andrebbe 
a Torino più facilmente che nel 1849: o la Francia lo 
aiuterebbe, ed allora finirebbe il Governo parlamentario nel 
solo paese d'Italia, in cui esiste ancora; finirebbe la libertà 
della stampa, e sarebbe incerto, quando le baionette francesi 
volessero sgombrare dalla Savoia e da Nizza. I democratici 
italiani pongono in questa cattiva alternativa quel paese, che 
finora gliha nutriti e protetti co' più grandi sacrifizii. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 48 aprile. 

A quanto si scrive al Corr. Magd. di solito ben in- 
formato degli affari di Corte, S. M. il Re di Prussia non 
ha per nulla rinuaciato all'idea di restituire la visita, fat- 
tagli da-9. M. l'Imperatore d'Austria a Berlino. Ciò se- 
guirebbe anzi nella corrente primavera, e, a quanto udiamo, 
subito la partenza del Principe elettorale d' Assia da 
Berlino. S. M. il Re di Prussia dovrebbe quindi esser qui 
verso la fine di questo mese. (Corr, Itàl, ) 








Le nozze del Principe Alberto di Sassonia colla Prin- 
cipessa Wasa avranno luogo soltanto nel mese di luglio. 
( Idem. ) 
TIROLO 
Rovereto 18 aprile. 

Il duplice contemporaneo movimento rotatorio e tras- 
latorio della tavola, che viene riferito da tutti i giornali, 
trovò la sua conferma anche in questa città, nel Collegio 
Vigiliano, ove furono con felice successo eseguiti varii e- 
sperimenti. (Mess. Tir.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 416 aprile. 

Ieri, con fenomeno straordinario nel nostro clima nella 

metà di aprile, cadde neve sui colli Albani e Tusculani; 


questa maltina, si è veduta brina in alcune vigne prossime 
alla città. (G. di R.) 


Leggiamo nella corrispondenza particolare del Mes- 
saggiere di Modenn, in data di Roma 42 aprile : 

« In questi giorni, la polizia ha perquisito il domicilio 
di certa famiglia Costa, originaria di Genova, ma da più 
aani stabilita in Roma, ove si procacciò, colla mercatura, 
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APPENDICE 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM 
lu) 


VITA DB'NEGRI AL MBZZODI' DEGLI STATI UNITI, (*) 
Caprroo XXXVIII 


La vittoria. 
{ Continuazione. ) 

La luna splendeva nella maggiore sua luce; il grazio- 
to fogliame dell'albero della Cina spiccava netto d'in mezzo 
all'erba; e l'aria aveva quella soave trasparenza, che sem- 
Bra quasi un sacrilegio turbare. Legree si avvicinava a' 
Quartieri, allorchè udì cantare: e siccome la cosa era nuova 
la que'siti, egli stette in ascolto. Ua' armoniosa voce di 
Venore cantava : 

Quando, tra'fulgidi = Beati cori, 
Nel santo Empireo - M'assiderò, 
Sgombra fia l’anima - Da'suoi timori, 
È le mie lacrime - Astergerò. 
Guerra pir muovami - Tutta la terra, 
L'inferno scaglimi - Suoi strali al cor; 
Rider di Satana - Potrò alla guerra, 
Del mondo ridere - Potrò al furor. 


(1) V. le Appendi i do' Ni 964-271, 280-239, 290-299 
del 1859, ed i N° 1-18, 20.22, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77- 
80, 83-86 e 89 del 1853. 











La GAZZETTA 


i riserva la 
privi dale UFmRIALE DI VENEZIA si riserva la pro 


Che vale il cumulo - De' miei tormenti ? 
Che val ch'io spasimi - Sino all’avel? 

Se poscia, in premio, - Signor, consenti 
Teco d'accogliermi - Lassù nel ciel? 

— Ab! Ah! disse Legree, ecco dunque a che cosa egli 
pensa! Quanto abborro questi cantici! A te, negraccio, e' 
gridò, piombando all'impensata su Tom, collo scudiscio al- 
zato; t'insegoerò a far un tale schiamazzo, quando dovresti 
essere a letto. Chiudi quella maladetta strozza, e rientra 
nel tuo canile. 

— Sì, padrone, disse Tom, con sommissione pronta 6 
gioconda ; e tosto rientrò. 

La manifesta gioia, di cui godeva Tom, irritava Le- 
greo ; e però, egli il segul per isfregiargli a colpi di scudi- 
scio il dorso e le spalle, dicendogli: 

— Piglia cane, piglia; e vedremo se continuerai ad 
esser così contento ! 

Ma que' colpi caddero soltanto sul corpo, e non più, 
come prima, sul cuore. Tom rimase tutt' affatto sommesso ; 
e tuttavia Legree non poteva nascondersi che, in un modo 
o nell'altro, il suo potere sul suo schiavo era ormai svanito. 

Poichè Tom disparve nella sua capanna, ed il suo pa- 
drone fece dar volta al cavallo, un di que' vivi chiarori, ua 
di que’ lampi, che la coscienza accende talora in un’ anima 
perversa e tenebrosa, guizzò nello spirito di Legree. Com- 
prese che Dio stava fra lui e la sua vittima ; il comprese, 
e bestemmiò Dio. Quell’ uomo docile e paziente, che né le 
ingiurie, né le minacce, né le percosse, nè le crudeltà com- 
movevano , suscitò nel suo persecutore una voce, la qual 
diceva, come quella de’ demonii, scoogiurati da Gesù : « Che 
ha egli fra noi e te, Gesù di Nazaret? Sei forse venuto 
per tormentarci anzi tempo? » n Li 

Il cuore di Tom traboccava di compassione e simpatia 





passate per lui, ed egli desiderava con gran desiderio di 
alleviar le pane degli altri, spandendo sopr' essi alcun po" 
della pace e del gaudio, che |’ innoadavano. Le occasioni 
di farlo erano rare, egli è vero; ma, nell’ andare a' campi, 
o nel ritoraarne, e talvolta durante il lavoro, gli occorreva 
il destro di tendere una man soccorrevole a quelle creature 
estenuate 6 disanimate. 

A prima giunta, quegl' infelici, snervati e imbestiati 
da' disagi e da’ mali trattamenti, stentarono a capirlo; ma 
egli non si stancò, e, continuate per più settimane, le sue 
amorose sollecitudini fecer vibrare, ne' lor cuori depressi, cor- 
de, sino allor mute. Ua po' per volta, quell'uomo singolare, 
paziente e tranquillo, pronto sempre a caricarsi del peso 
altrui, e che mai non domandava l'aiuto di chi che sia; 
che, quando si dispensavan Je vittuarie, giugneva ultimo e 
ne pigliava la più piccola parte, ma era il primo a spartirla 
co' necessitosi : quel uomo, che, nelle rigide aotti, cedeva la 
sua lacera coperta a qualche donaa tremante per febbre ; che, 
a'campi, empieva la zasa del debole, correndo il tremendo 
rischio di vedere la sua manchevol nel peso ; che, sebbena 
perseguitato senza intermissione dal lor comune tiranno, non 
faceva mai coro alle imprecazioni ei alle invettive degli 
altri: quell'uomo non tardò ad acquistare sopr’ essi uno 
strano dominio. 

Poichè la stagione de' lavori urgenti cessò, e gii schiavi 
potevano disporre della loro domenica, parecchi si racco- 
glievano intorno a lui per udirlo parlare di Gesù. E' si 
sarebbero volentieri congregati tutti, per cantare e pregare 
insieme; ma Legree nol permetteva, e più d'una volta e' 
disperse le loro adunate, profferendo maledizioni e le più 
villane contumelie : di maniera che, i beredetti insegnamenti 





di Tom dovevano trasmettersi da persona a a. 
Ma chi potrebbe descrivere il gaudio d' alcuni fra que’ 


viaggio verso una toeta oscura ed ignota, allorché fu loro 
parlato d'un Redentore tutto compassione, e d'un soggior- 
no celeste? Alcuni missionari; accertarono che, di tutte le 
stirpi umane, nessuta ricevette il Vangelo con tanto ardore 
e docilità, con quanto la razza africane. La fiducia, è |' 
umil fede, ch'esso tichiede, le son più naturali, che a nes- 
sun'altra; e sovente si vide fra essi una semente di verità, 
caduta caso ne' cuori più ignoranti, produrvi frutti, |' 
abbondanza de' quali farebbe vergogna a coloro, ch' ebbero 
il privilegio d'una più diligente cultura. 

La povera mu'azza, la cui semplice fede era stata da’ 
sofferti mali quasi distrutta, sentl riverginarsi l’anima da- 
gl'ioni e dai passi tlella Santa Serittura, che Tom le mor- 
morava all'orecchio, lungo il cammino dalle capanne a' campi 
e da questi a quelle; e perfino lo spirito irritato della Cassy 
si calmava sotto quella dolce e mansueta irfluenza. 

Spinta al furore ed alla disperazione dalle atroci an- 
gosce della sua vita, la Cassy aveva spesse volte seco me- 
desima pattuito che sorgerebbe l'ora delle retribuzioni, in 
cui ella vendicherebbe, di sua propria mano, nel suo oppres- 
sore, le ingiustizie e le ferocità, che avevi vedute 0 provate. 

Una notte, fra l'un'ora e le due del mattino, men- 
tre tutti dormivano nella capanna di Tom, ei si senti com- 
muovere tuito, scorgsendo al pertugio, che ivi faceva l' ufficio 
di fiuestra, la faccia della Cassy, la quale a sè lo chiamò con 
uo muto gesto. Egli usci della capanna, ed al chiaro della 
luna, che raggiava serena, veder potè sfavillare negli occhi 
neri della Cassy uto sirano e selvaggio ardore, ben di- 
verso dalla concentrata disperazione, ch' e' solevano espri- 
mere. 

— Venite, Tom, padre mio, diss' ella, ponendo sul 
braccio di lui la stia piccola mano, e strascivandolo, come 
se quella mano fosse stata d'acciaio ; venite, ho a comuni» 
carvi una cosa. 











pe' miseri, che l'attorniavano. Lo pene della vita parevano | poveri abbandonati, pe'quali la vita non è altro che un 


























una rendita considerevole. È fama che la perquisizione ab 
bia fruttato la scoperta di una certa quantità d' armi. Ho 
per inteso che un nuovo manifesto del Mazzini, circolante 
per le mani de' confratelli, sia stato denunciato e scoperto. 

«Il nuovo prestito è stato definitivamente conchiuso per 
la somma di ventisei milioni di franchi. Non ho ancora fon- 
date e sicure notizie intorno alle basi ed ai capitoli della 
contrattazione, ma credo di non andare errato dicendo che 
il medesimo fu stanziato nella ragione dell’ otto per cento. 
Nessuno dubita che la somma risultante, o gran parte di 
essa, non debba essere impiegata nella estinzione della carta- 
moneta. Questa è la ferma volontà del Sovrano Pontefice; 
questo è !o scopo priacipalissimo, per vui ha creduto il 
Governo di contrarre il nuovo carico. Tatti gli animi sono 
nell’ aspettativa dell'importante operazione, la quale, ove 
sia ben condotta, dee naturalmente ripristinare la circola- 
zione del contante metallico d’oro e d'argento, e resti 
ture alle derrate e manifatture il costo proporzionato. 

« Le dogane, che negli anni 1854 e 1852 arrecarono 
alla Cassa governativa un considerevole aumento di rendita 
in confronto di tutte le annualità precedenti, hanno subito, 
nel primo trimestre del corrente esercizio, un complessivo 
decremento di scudi cinquantatremila. Anche nel provento 
de' lotti si osserva qualche notevole diminuzione, da che al 
sistema de' pegherò fu sostituito quello delle cambialette, e 
determinato in baiocchi cioque il limite minimo delle giuo- 
cate. » 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 47 aprile. 

Nella sessione di sabato del Senato, si presentarono 
due progetti di legge, relativo il primo alla conservazione 
del cadasto in Sardegna, e l' altro all’ ammessione di due 
crediti supplementarii ai bilanci passsivi pel 1852, dell' A- 
zienda d' artiglieria e delle finanze. S' intraprese quindi la 
discussione sul progetto di legge, intorno alle Società ano- 
nime ed alle Assicurazioni mutue; e vennero approvati i 
due primi articoli. Dopo una viva discussione, furono riget- 
tati i due primi paragrafi del terzo. Venne poscia deposi- 
tata sul banco della presidenza la relazione sul progetto di 
legge per l'imposta sulle vetture pubbliche e private. 


La Camera dei deputati si occupò ieri, della discus- 
sione del progetto di legge, pel riordinamento dell’ impo- 
sta sulle arti, professioni, industria e commercio. (@. P.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 16 aprile. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie fa la 
seguente rettificazione : « Nel giornale d' ie:i, al secondo 
articolo di data interna, invece di leggersi, nel secondo e 
terzo verso, di ravvisare . . . . una stellina, si legga 
di scoprire .... un nuovo pianeta. » Questa retti- 
ficazione vale per la riproduzione, da noi fitta nel Nu- 
mero d'ieri, dell'articolo del giornale napoleti no, che così 
emenda il suo errore. 








Altri rapporti uffiziali ci fan conoscere che il tremuo- 
to, di cui facemmo parola (7. la Gazzetta N. 88), 
fu ben forte ne' Comuni de'circondarii di Campagna e Cz- 
labritto, in Principato Citeriore, ed in quelli di Arizno e 
di Lioni, nel Principato Utteriore. In S. Aogel de’ Lot- 
bardi, dalla prima scossa del giorno 9 fino alle 44 antim. 
del giprno 12, data dell'ultimo rapporto , lo ondalazioni, 
di non poca intensità, eransi ripetute forss le ‘venti volte. 
In Avellino, par un'altra lieve scossa si ebbe il mattino 
degli 14, alle ore 9 e 4/y antim., come ia Nola, il di pre- 
0/4 pom.; ma così leggiera, i:he non fu 
ertita. Calabritto, Senerchia e Quaglietta, come 
pure Lioni, patirono delle lesioni negli edifizii. In Capo- 
sele soltanto, rovinando delle case, perirono poche persone. 

(6. del R. delle D. $.) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 48 aprile. 

Nella sera dello scorso venerdì, 15 c. m., gli au- 
gusti nostri Sovrani e la R. Infasta Maria Beatrice, eb- 
bero il contento di rivedere in istato di buona salute |’ ec- 
celso loro zio, | Arciduca Massimiliano, qui arrivato da Ve- 
nezia, alle ore 8 e mezza pomeridiane di detto giorno. 

( Hess. Mod.) 


DUCATO DI PARMA 


Ci serivono da Firenze, colla data del 2 aprile, essere 
partito di colà alla volta di Genova S. E. il barone Ward, 
ministro di S. A. R. l'lofante Duca di Parma. Si sparse 
tosto per Firenze la voce che la missivne del barone Ward 
non avesse per iscopo di trattare la vertenza dell'unione 
doganale, ma di combinare un progettu di strada ferrata 
tra Parma e Pontremoli, e di negoziarne la concessione 
contemporaneamente a quella d'una miniera di carbon fos- 
sile, d'immeosa ricchezza, che fu receni mente scoperto nel 
Ducato di Parma. 
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Questa miniera, assicurasi, è d'un'estensione di 30 
miglia sopr'una larghezza di 15, ed occupa lo spazio tra 
Borgotaro e Pontremoli. U ; 

Ella è, sino ad ora, la sola, che sia stata seoperta in 
Italia; e si può facilmente giudicare, dai dettagli che prece- 
dono, dell'importanza di una tale scoperta, e degl’ immensi 
vantaggi, che ne dovranno risultare in favore del Ducato e 
del Governo di Parma, dall'istante soprattutto che i risul- 
tati dell investigazione sono affidati alìe cure di un uomo 
così distinto, qual’ è il barone di Ward. È 

Si aggiuage che, col mezzo degli scavi, che saranno 
praticati pel trasporto dei carboni dalla miniera di Borgo- 
tare, si troverà risolto un problema, che sino ad ora sem- 
brava impossibile a sciogliersi; parlar vogliamo di quello 
della comunicazione diretta di Parma col Mediterranso, me- 
diante un passaggio sotterraneo, attraverso il monte della 

sa. 

Avremo cura di tenere informati i nostri lettori dei 
risultati di questa prodigiosa ed importante scoperta. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO RUSSO 


Durante l'incendio del teatro di Mosca, un cittadino, 
di nome Marin, salvò la vita ad un mastro muratore, con 
un coraggio incredibile. L'Imperatore fece venire quell uo- 
mo a sè dinanzi, e gli disse: « Dio rimuneri la tua buona 
azione. Baciami, e raccontami come Iddio ti ha assistito. » 
Marin espose il fatto con semplici parole, dopo di che l' Im- 
peratore lo congedò, dicendogli: « Va con Dio, e, se tu 
dovessi trovarti in qualche bisogno, vieni da me, se lo vuoi. » 
Marin ottenne Ja medaglia di salvamento e 450 rubli în 
argento. 
INGHILTERRA 
Londra 44 aprile. 
Si legge nel Zimes: Il Sans-Pareil, di 81 canno- 
ne, capitano G. C. Dacres, ha caricato ieri, 13, a bordo 
la sua polvere ed i suoi obici. 





Si legge nel Globe: « La Vengeance, di 84 canno- 
ni, parti domenica (10), per andare a raggiungere la squa- 
dra del Mediterraneo, sotto gli ordini del viceammiraglio 
Dundas; sette od otto uomini dell’ equipaggio soltanto sono 
stati lasciati indietro. » 

— 


La prima pietra d' to edifizio, progettato dalla 
Società per migliorare le abitazioni dei poveri, fu colloca- 
ta, in questi ultimi giorni, da S. A. R. il Duca di Cam- 
bridge in New-Street, Solden-Square; si notavano a que- 
sta cerimonia la duchessa di Sutherland, lord e ledi Blan- 
tyre, lord Talbot, il conte di Harrowby, il visconte Suge- 
stre, ec. Le case avranno scale di pietra, e non saranno 
esposte all’ incendio. L'iscrizione, messa sulla pietra, è con- 
cepita in questi termini: 

« Alla gloria di Dio e al benessere delle sue crea- 
ture. Questo edifizio, destinato ad alloggiare i poveri, che 
lavorano, & innalzato dall’ Associazione pel miglioramento 
delle abitazioni della classe laborios?, sopra un'area, occu- 
pata già dalle più meschine capanne. 

« La prima pietra è stata posta il 42 aprile 1853 
da S. A. I. il Duca di Cambridge, patrono dell Associa= 
zione ; il reverendo J. Jackson, Vescovo eletto di Lincolo, 
pu? invocato su quest’ opera la benedizione di Dio. » 








_—. 

Serivono da Liverpool, il 12 aprile, al Morning 
Advertiser: « lori fu tenuto, in una gran sala, appar- 
tenente alla Società biblica, un meeting, per presentare 
all’auirico della Capanna del Zio Tom una borsa ele- 
gante, contenente 139 lire di sterlini, come pegno d'am- 
mirazione delle signore di Liverpool. Il seggio era occu- 
pato dal sig. Adamo Hodgson, che presentò la borsa, come 
Tappresentante di quelle signore. Il sig. professore Stowe 
rispose, e lesse un ringraziamento, in nome della signora 
Stowe. Per proposta del sig. B:rrell, si stanziarono rin- 
graziamenti alle signore di Liverpool, per la loro instan- 
cabile energia, e pel loro zelo. La signora Stowe è par- 
tita per Glascovia, con la strada ferrata, lo stesso giorno, 
ad 4 ora ed #/z.» 











Jeri fu decisa la sorte del sig. Feargus O'Connor. 
Una Commissione de lunatico inquirendo si recò al ma- 
nicomio del dott. Tuke, a Tarham-Green, e si convinse 
ben presto che il capo dei cartisti, un tempo sì rinomato, 
e il rappresentante di Nottingham al Parlamento, è irre- 
mediabilmente mentecatto. Il resto delle sue sostanze (1300 
24400 lire st.) verrà investito in modo, che l' infelice pos- 
sa proseguir a vegetare comodamente. Del resto, il suo 
stato non è il peggiore. Egli va canterellando tutto il 
giorno canzonette. Si presentò allegrameute ai commissari, 
e citò loro una poesia ampollosa, in cui esaltava sé stesso 
come l'eroe della libertà. 


PAESI BASSI 
L' dia 13 aprile. 
Oggi, alla seconda Camera, il sigaor Van Doora in- 











dirizzd inistero un’interpellanza sul ristabilimento della 
prot Lear die Paesi Bass. L' incidente ebbe ter- 
mine seoza che la Camera abbia preso alcuna risoluzione, 


nè adottato verun ordine del giorno. 
FRANCIA 
Parigi 15 aprile. 
U retto di legge, inteso ad accordare, a titolo di 
Taligian azioni; pei pensioni vitalizie di 6,000 fr., 
eredi di Girard, inventore della filatura meccanica del 
lino; e un altro progetto di legge, inteso ad accordare, allo 
stesso titolo, una pensione di 5000 fr. alla vedova del sig. 
E. Burnouf, membro dell'Istituto, professore al Collegio di 
Francia, furono messi in istudio dal Governo. 





‘a pubblicato in questi giorni nel Moniteur uno 
sui Lilo Del principio d autorità dal 1789 in 
poi, che fece gran chiasso. L' autore cerca di provare che 
nessun Governo di Francia ebbe tanta attitudine a far 
valere il principio d'autorità, come l'Impero di Napoleo- 
ne I e l’attuale. La dinastia d'Orléans è trattata in que! 
lo seritto con .assoluta noncuranza ; il che destò certa s0- 
disfazione in una parte de' legittimisti. Alcuni volevano che 
quella dissertazione fosse stata scritta dall’ Imperatore me- 
desimo; ma persone ben informate l' attribuiscono al sig. 
Troplong. 





Stando a qualche giornale straniero, il Corpo legi= 
slativo, contro la sua abitudine, sarà di parere diverso da 
quello del Governo, riguardo alla composizione del giuti.Tale 
disposizione si manifesta almeno presso la relativa Commis- 
sione. Il sig. di Laguéronniére, uno dei commissarii, fece 
prevalere tre emende. Secondo una di queste, il principio 
elettivo concorrerebbe alla formazione definitiva del giurì, 
che il progetto del Governo vuole sia designato semplice- 
mente dall’Amministrazione. Un' :ltra propone che l' esclu- 
sione, a motivo d'una condanna anteriore a soli tre mesi 
di prigionia, venga tolta, ove la condanna non sia seguita 
che per delitto di stampa. Finalmente, la terza reca che 
il delitto di diffamazione e ca'unnia contro gl'individui sa- 
rebbe escluso da questa categoria. Si vuole che la Com- 
missione abbia ammesso siffatte emende all'unanimità. 


NOTIZIE DELL’ALGERIA 
Si hanno notizie dell’ Algeria. Le tre colonne di spe- 
dizione, organizzate nel sud, continuavano a operare, e non 
incontravano gran resistenza. Luo sceriffo, sotto la cui auto- 
rità le tribù insommesse si erano poste, non era ancora 
comparso. (6. P.) 





SVIZZERA 

Nota della Legazione austriaca al Consiglio federale. 

Il Governo imperiale ha preso notizia della Nota, che 
S. E. il signor Presidente della Confederazione ed il Con- 
siglio federale svizzero hanno indirizzato, in data 24 del 
passato mese, al sottoscritto I. R. incaricato d'affari; e da 
questo documento ha visto ‘che il Consiglio federale sviz= 
zero ebbe luogo di convincersi dai risultati dell’ inchiesta, 
aperta dal commissario federale, che le misure, ordinate 





contro questo Cantone del Ticino, non sono sufficientemente 
giustificate dai fatti. 

Il Governo imperiale non ha alcun motivo di dubi- 
tare che il commissario federale non abbia portato, nel- 
l’adempimento della sua missione, tutta l'imparzialità, la 
prudenza e la severità desiderabili. 

Quanto alla quistione di sapere se, nelle attuali con- 
giuature, gli fu possibile di mettere in luce tutta la sua 
portata, ed in tutte le direzioni la verità, in quanto con- 
cerne i fatti, che sono in relazione coll’ attentato di Mila- 
no, il Governo imperiale non si trova io misura di por- 
tare un giudizio a tale riguardo, in quanto che i risultati 
deli’ inchiesta, che s' informa a Milano, nen sono ancora 
noti. 

Comunque sia, i fatti, confermati dal Consiglio fede- 
rale stesso, sono già sufficienti per giustificare pienamente 
le misure di sicurezza, ordinate contro il Cantone del Ti- 
ino, come anche le domande, che il sottoscritto, agendo 
per ordine del suo Governo, ha formulato nella sua Nota 
del 18 febbraio, tendenti ad ottenere per l’ avvenire delle 
garaotie del pieno ed intiero adempimento dei doveri in- 
ternazionali, da parte del Cantone del Ticino. 

Giusta l' esposizione del Consiglio federale, 8, in ogni 
caso, fuori di dubbio che de'rifaggiti politici sono stati 
tollerati in maggiore o minor numero nel Cantone Ticino, 
come anche che gli emissarii più pericolosi del partito ri- 
voluzionario hanno potuto circolarvi liberamente, e farne il 
focolare delle colpevoli loro macchinazioni. E non si ha 
minor motivo d' essere sorpresi, vedendo il Consiglio fe- 
derale svizzero stesso convenire che nel Cantone del Ti- 
cino, come anche in altri Cantoni, non esiste alcun con- 
trollo de' forestieri, che passano, mentre che, d'altra parte, 
non si nega che Mazzini stesso (naturalmente in conse- 
guenza di un soggiorno prolungato e reiterato ) era sì 
ben noto già da grao tempo nel Cantone del Ticino, che 






non si sarebbe mancato di riconoscerlo, se vi si lore 
strato ultimamente. Non si potrebbe quindi essere m 

vigliati se, in siffatte circostanze, lo Stato vicino, se 
ciato nella sua sicurezza dalle mene. rivoluzionirie Ù 4 
trovato nella necessità di supplire, con un raddoppiam > 
di vigilanza e di severità, alla totale insufficienza, ° 
riguardo, deile instituzioni di polizia del detto Cantone 

Il Governo adunque non si è lasciato Strascinare 
prevenzioni ad erronei giudizi, come il Consiglio faje, 
sembra inclinato ad ammetiere; ma le amare antiche 
rienze, fondate sugli anteriori suoi rapporti col Ciny 
del Ticino, dovettero certamente esercitare ua'indaeo 
molto naturale sulle sue risoluzioni. È 

Se, allo scopo d'attenuare degli antecedenti, a Co 
riguardo ciati dal Governo imperiale, il Consigio fre: 
ha creduto dover cercare, anche nel passato, dei 
di recriminazioni, e formulare, da parte sua, delle a 
contro il Governo imperiale, questo deve dichiarare ch 
non conviene alla sua dignità di porsi sopr’ un terreno n 
cui le parti sarebbero invertite in modo assoltamegi 
inammissibile. A lui non tocca di difendersi contro in, 
putazioni , d'altronde insostenibili; ma a dui, che o}, 
de' motivi fondati, compete di esigere che gia fat 
a'suoi giusti reclami. 

Il Goverao imperiale è disposto a riconoscere che 
commissario federale ha già preso a tal fine slcune die 
caci misure. Secondo le assicurazioni dell'alto Consigi) 
federale, un certo numero di rifuggiti sono stati cip) 
Ticino; altri sarebbero stati allontanati dalla Svzzera 
internati, © finalmente s' instruirebbero delle inchiee gn. 
tro individui d'una terza categoria. 

I depositi d'armi, che sono stati Scoperti, sono soy 
sequestro o spediti nell’ interno deila Svizzera; ja Trogra. 
fia di Capolago, da cui sono uscite tante protuioni mo» 
luzionarie e sovrersive, fa chiusa, in seguito al atta 
d'un colleboratore. 

Il Consiglio federale svizzero aspetta ancora un hp 
porto circostanziato circa ad undici, rifuggii, che ancora r 
mangono. 

L'alto Consiglio federale ha inoltre dato l'assicuri. 
zione che lo scopo de' suoi sforzi tende essenzialmente a 
prendere nel Cantone del Ticino Je misure, proprie ad a 
Jontanare, per l'avvenire, ogai motivo di reclami, realmeae 
fondati. 

Questi sforzi sembrano certamente tali da sodsan 
alle domande, formulate sin dal principio dal Governo in. 
periale, che esige delle garantie piene ed intiere coin 
imprese pericolose, che, partendo dal territorio della Cu- 
federazione, minacciano la sicurezza degli Stati imperaì 
Tuttavia, esso deplora di non aver trovato nella Nota de 
Consiglio federale alcuna positiva dichiarazione, concerne 
queste garantie, da darsi per l' avvenire. 

Il sottoseritto, pertanto, deve, a nome del suo Gi 
verno, designare più esplicitamente ciò, che ancora aspeia 
a tale riguardo. 

Nel novero di queste garaatie, il Gabinetto imperia 
conta innanzi tutto un'assicurazione positiva che de' rily. 
gti politici non saranno, in generale, tollerati nell' imme 
diata vicinanza dei confini austriaci, come nel Ticino eu 
Grigioni, 

Il sottoscritto deve insistere perchè gli 14 rifuggi, 
che trovansi ancora nel Ticine, siano anch’ essi allontana; 
© che, in ogai caso, non sia fatta eccezione a Questa re- 
gola, senza l'assenso del Governo imperiale. 

Ma perchè questo principio sia applicato, e noo posa 
essersi, per l' avvenire, derogato dalla negligenza delle Ar- 
torità cantonali, o par altre cause, il Governo imperia 
crede poter esigere in tutta giustizia un efficace control, 
sulla modalità del quale egli é disposto a conferire ult 
riormeate coll’ alto Consiglio federale, di cui aspetterà 
aperture. 

.. A tale riguardo, fu chiesto, sin dal principio, che 
Fifuggiti politici, che avessero, direttamente od indirettamente, 
cooperato all'attentato di Milano, fossero allont:nati dal ter- 
ritorio della Confederazione. Conseguentemente a tale de 
manda, il Governo di S. M. l' Imperatore attende che | 
Consiglio federale si dichiari disposto a non tollerare pi 
a luogo sul territorio svizzero, quando il loro alontat+- | * 
mento sia reclamato in via diplomatica, i rifuggiti, che aver 
sero violato i doveri dell’ asilo, partecipando notoriamere 

a mene rivoluzionarie, dirette contro la sicurezza dt- 

l' Impero. 

. Soltanto dopo che saranno state date dalla Corti 
razione delle assicurazioni positive, anche a tale riguarde, 
sarà permesso al Gabinetto imperiale d'avvisare, in tu 
sicurezza, agli alleviamenti, che crederà a proposto d'ip 
port.re al blocco, che venne ordinato. 

Avendo l'onore di rispondere cella presente all'ol- 
tima Nota di S. E. il Presidente della Confederazione è 
dell'alto Consiglio federale del 24 P. p. rese, il sottoseril= 
to deve ancora aggiungere l' osservazione che ll Governo 
itoperiale attende con impazienza le ulteriori coneitosi, 
che l'alto Consiglio federale si è riservato circa all af 
dei Cappuccini espulsi e de' Seminari di Pollegio ed + 
soona sscolarizzati; questioni, il! cui scioglimento dere av 


0 diri 








— Che cosa, miss Cassy? chiese Tom, tutto ansioso. 

— Tom, non vorreste voi ottener ; la vostra libertà ? 

— Lotterrò, miss, nel tempo, ch e Dio ha decretato. 

7 Sì ma potreste ottenerla stam otte, replicò con e- 
nergia la Cassy. Seguitemi. 

Tom esitava. 

.. Venite, ella continuò a bassa voce, figgendo in | 
lui i suoi occhi neri, seguitemi. Ei dor me, - dorme pro- 
fondamente! N'ho messo nel suo rum :ibbastanza per im- 
pedirgli di risvegliarsi per un buon tratto; se ne avessi 
avuto di più, non vi avrei chiamato. Mia venite, la porta 
di dietro è dischiusa; ho preparato un:a scure; apersi |' 
uscio della sua camera, e ve ne insegiierò la strada. L' 
avrei fatto io medesima; ma il mio bra ccio è troppo de- 
bole. Venite ! 

— No, per tutto l'oro del monde, miss Cassy! disse 
Tom ibi pi © forzandosi di tratt merla. 

— Ma pensato a tutte quelle pove re creature ! disse 
la Cassy. Potremmo dre i: libertà;  ripare- 
remmo poi nelle paludi, in È silo, ove vivremmo 
tranquilli. Lo fecero già altri, mi fu de tto; e, infine, che 
monta ? qualunque vita sarà migliore di. questa ! 

— No! ripetè con fermezza Tom. No; il delitto non 
a mai nessun bene. Mi taglierei piuttosto la mano 

ra. 


_ Lil farò io, disse la Cu sy, volgendosi. 
— 0 ni ! esclamò Tom,.a vveatandosi dinan- 
zi alei; per l' i quel buon Sal ‘atore, ch'è morto 
per voi, noo vendete così la vostr” elgigro al de- 
monio! Non ne può derivare alto, che, Il Signore 











ci proibisce l'ira; dobbiamo patire, aspettando ch'egli ci | za della sua voce, le sue lacrime, caddero, come riafre- 


liberi. 

— Aspettare! esclamò, dal canto suo, la Cassy. Non 
ho forse aspettato? La mia testa non è ella tutta tarba- 
ta, il mio cuore non è egli ammalato, a forza d''aspetta- 
re? Quali tormenti non fece tollerare colui a centinaia di 
creature? Non si abbevera egli del nostro sangue? E' mi 
chiamano ! quegl' infelici mi chiamano! La sua ora è scoc- 
cata, e gli caverò tuito il sangue dal cuore! 

— No, no, no! disse Tom, pigliandole le mani, ch’ 
ella convulsamente stringeva ; no, povera anima accecata , 
voi nol farete! Il nostro Salvatore non ha mai sparso 
altro sangue, che il suo; e lo sparse pe'suoi nemici. Si- 
gnore, insegoaci ad andare sulle tue orme, e ad amare i 
nostri nemici! 

— Amare! esclamò la Cassy; amare tali nemici! 
la caroe ed il sangue ripugnano a tale idea ! 

— S|, miss, quest'è vero, pur troppo! Ma, aggiuase 
Tom, alzando gli occhi, Egli ce ne dà la forza; e in ciò 
sta la nostra vittoria. Quando possiamo amare, e pregare 
per tutti, ed in ogoi tempo, la battaglia è finita, e la vit- 
toria è nostra. Ne sia gloria a Dio! 

Ei parlava con voce affogata dalla commozione, ed 
i suoi occhi, molli di pianto, si drizzavano al cielo. 

Ei ecco la tua vittoria, o razza africana! to, l'ultima 
eletta fra le nazioni, chiamata a portar la corona di spine, 


chiamata alle battiture, al sudore del sangue, all' agonia | 


della eroce; tu, pe'tuoi dolori, regnerai con Gesù Cristo, 


id Y il sulla terra! 
| smi pit regno suo sulla terra! 


ci CSAR LIAN LA TI IRA N III 


scativa rugiada, sul traviato spirito della povera donna. L' 
ardente fiamma de' suoi sguardi fece Inogo ad un’ espres= 
sione più mite; ella chicò gli occhi, e Tom senti i mu- 
si di lei allentarsi, quand' ella riprese con queste pi 
role: 

.__7 Non vho io detto che maligni spiriti mi perse- 
guitano ? O padre mio, non saprei pra pala po- 
terlo, ma non ho pregato, dal giorno, in cui vendettero i 
miei figliuoli. Quel che dite, è vero; ma, quando tento di 
pregare, non posso se non odiare e maledire: non posso 
penali 
._— Povera anima! disse Tom, in tenore di compas- 
psi To vorrebbe averti, e chi come si vali il 

A 0 lo per voi; © miss Cassy, rivolgetevi al no- 
stro buon Signore Gesù. Non è egli venuto a guarire i 
cuori ulcerati, ed a consolare coloro, che sono in lutto? 

» Cassy stelle zitta ; e fuor dagli occhi, che teneva chi- 
nati, e le correvan le lacrime. 

— Cassy, disse Tom, con qualche esitazione, e do, 
averla fisameote guardata per alcuni momenti, se pur 
Pesol SI nai Sedico vi consiglierei di 

con | ina è È 
gue; non altrimenti! SI EI I 
— Faggireste con noi, padre mio? 





,_—= No, rispose Tom. L'avrei fatto in addietro; ma 
Îl Signore mi diede qualcosa da fare fra queste povere a- 
nime : onde rimarrò con loro, e porterò la mia Croce sino 
all'estremo. Per voi, la cosa è diversa; questo 


fervore de’ sentimenti di Tom, la dolcez- per vi come nn lazio pericolo, cd è impre. o | 


guardiate dal cadervi. Fareste meglio ad alontanarvetò 
se potete. 





Tom tacque alquanto ; poi disse : 
— Colui, che protesse Passo nella fossa: de’ leot+ 
e salvò i fanciulli nella fornace; Colui, che camminò sol 
acque, e ordirò a' venti d'acquietarsi, è sempre viver! 
e vi libererà, così credo. Provate ; jo pregherd con hl 
le mie forze per voi. 
È Re; quale strana facoltà dell'anima nostra, ui Li 
° lungo tempo ci parve impossibile recare in sti 
che abbiam calpestata Fa una petra senza valore, spl” 
de improvviso d' inaspettato fulgore, come un diamante pl 
Zioso? La Csssy aveva soventi volte spese ore intere a0 !? 
Maginare disegni di fuga, che aveva poi sempre rigettati 51 
come ia pratica vani; ma, in quel momento, una comò” 
Nazione la più semplice, la più praticabile in tutti i 
particolari, le balecò alla mente,e tosto Je tornò la spera 
— Proverò, padre mio! gridò ella di repeate. 
— Amen! disse Tom; il Signore v aiuti! 
Hanuer Bescnen STovt. 


( Domani la continuazione, ) È 
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una pre te influenza, quanto al ristabilimento delle 
relaziodi di buon viciaato tra l' Austria e la Svizzera. 
Il sottoscritto coglie, ec. 
Berna, 13 aprile 1853. 
(6.T.) Sott. conte Kanmick. 


e 
Giusta il Zimes, il seguente sarebbe lo stato delle 
cose, relativamente al protocollo di Londra sulla questione 
di Neuchatel (*): « Le prime negoziazioni della Prussia per 
Jo ristabil mento della sua autorità nel Cantone di Neu- 
chétel, datano dal principio del 1852, e furono aperte col 
Gabinetto di Pietroburgo. L'Imperatore Nicolò accolse vo- 
Jontieri la cosa. Dietro ciò, la Prussia si rivolse anche 
all Austria; ed il Gabinetto di Vienna aderi con tanto 
maggiore prontezza ai suoi desideri, in quanto essi era- 
ati dalla Russia. Dovevasi guadagnare |’ Inghil- 
terra qui la cosa suli un ritardo, in quanto volevasi 
prima assicurarsi della sussistenza del Gabinetto Derby: e, | 
non appena cò avvenne, incominciarono le negoziazioni. In 
gal principio, trattava la Prussia sola; indi essa fu appog- 
ata dai due Gabinetti imperiali, e venne manifestato il de- 
giderio di vedere scelta Londra a sede di una speciale con- 
ferenza, ove dovesse seguire una nuova e solenne sanzio- 
ne dei trattati del 1815. Il Gabinetto britanaico si unì pron- 
tamente alla politica collettiva delle tre Potenze; riconobbe 
i diritti del Re di Prussia sopra NeuchAtel, 6 dichiarò es- 
gere un oggetto di grande importanza il non tollerare più, 
r l'avenire, alcuna violazione dei trattati del 1843 
6 del 1845. Avendo l' loghi.terra però in pari tempo di- 
chiarato essere desiderabile che su tale proposito si unis- 
sero lo Potenze europee, il Governo francese venne invi- 
tato ad aderirvi. Da principio, dubitavasi in certo modo 
della sua adesione, a motivo della posizione delicata del 
Principe Presidente Luigi Napoleone, e della sua presunta 
avversione a que'trattati. L'invito, per parte delle quattro 
Potenze, alla Francia, seguì in un dispaccio collettivo del 20 
aprile. Il Governo francese non sollevò alcuna opposizione; 
ma dichiarò subito la sua adesione, ed il protocollo diven- 
ne, per tal modo, un atto delle cinque grandi Potenze. La 
sostanza di esso è: « « Le Potenze dichiarano che, giusta 
l'articolo 23 del trattato di Vienna, il Re di Prussia è il 
legittimo Sovrano del Cantone di Neuchdtel, e che nessun 
atto fu o sarà valido a togliergli questa sovranità. » » Circa 
al modo di esecuzione, le tre Poteoze re rimangono ineari- 
ate. L'Ioghilterra desidera non preodervi alcuna parte, e, 
quanto alla Francia, basta che abbia concorso a sottoseri» 
vere il trattato. Ma intorno al modo esiste un articolo 
segreto. La Prussia si obbligava a non dare pubblictà al 
protocollo sin dopo le elezioni generali in Inghilterra per 
non rendere ancor più difficile la già scabrosa condizione 
del Ministero Derby. Il caso che le trattative fra la Prus- 
sia è la Svizzera non avessero alcun successo, è previsto 
in uo secondo protocollo, sottoscritto soltanto dall’ Austria, 
dalla Prussia e dalla Russia; ma che fu comunicato al 
Gabinetto inglese. Per esso, il Re di Prussia è autorizzato; 
nel caso, in cui il Governo svizzero si opponesse alla rias- 
sunzione del potere per parte del Re, mediante un com- 
missario reale, a sottoporre le quistione alla Dieta germa- 
nica, per otter il permesso di passaggio sul ter= 
ritorio germanico delle truppe prussiane, dirette nella 
Svizzera ». (6.1) 


























Io un tempo, in cui temevasi ancora un’ invasione au 
striaca nel Cantone Ticino, il Governo di quel Cantone 
fece praticare delle mine in alcune località presso Lugano, 
e segnatamente in aleune stretto sulla strada per Melide, 
dirimpetto al villaggio austriaco di Campione, e ciò all’ in- 
saputa del commissario federale. Lorquando però questi 
ebbe notizia di ciò, vietò la continuazione dei lavori, sin- 
chè fosse giunta la decisione del Consiglio federale. Ora il 
pericolo essendo scomparso, anche questo corfltto è da 
Figuardarsi come composto. Lugano è una posizione trop- 








È noto che, negli ultimi tempi, vennero nella Sviz- 
zera alcuni rifuggiti italiani, muoiti di passaporti sardi. Su 
di ciò si è ta una corrispondenza fra il Consiglio fe- 
derale ed il Governo piemontese. Erasi infatti preceden- 
temente convenuto di non rimettersi reciprocamente alcun 
rifuggito. Ora, il risultato di questa corrispondenza è che 
amendue le parti non porranno ulteriore importanza a que- 
sta mala intelligenza, e continuerà il precedente accordo. 
Nelle lettere dei due Stati, è espressa l' assicurazione della 








(Î) V. le Recentissime d' ier l' altro, in cui demmo già il 
sunto dell'articolo del Times, qui riferito. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 21 APRILE 1853. — Si sono effettuate ven- 
dite in lane aguelline a f. 49; Podgorizza lavata da f. 38 a 39; 
scutarina lavata a f. 42, tutto în ricerca e in vista d’ aumento. 
Partita cere di Levante a f. 94, e balle 12 seta Stanimach a 
f. 7. Alcune barche di vini dalmati vennero venduti per Lom | 
bardia sul prezzo di L. 54 a 60. Qualche affare si è fatto an- | 
che in quelli di Puglia a L. 40. Ancora vendite in frumentoni | 
di Braila, per futura consegna, da L. 9.25 a 9; di Polesine, | 
pronti, a L. 11.50. Qualche vendita in frumenti nazionali da 
L.45.50 a 16; di Braila a L. 14. Seme di ravizzone a {. 7.30, | 
in Banconote. — Le valute invariate : dopo il telegrafo di Vien- 
na, non si sentono operazioni in pubbliche carte. È 

È arrivato da Smirne ìl brigant. samiotto Caterina, capi- 
tano Malandracchi, con uva per Gio. Batt. Olivo, ed orzo per 
M. Pezzile. 








DISPACCIO TELEGRAFICO, 


Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 20 APRILE 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - —1— 
dette detto - - - - - 44 nile 85% 
dette detto - - - - - 4 n 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - 213 — 

LACIE » 1839, »250- 147%, 
detto, al 5 p.% - - - » 1852, - - - 94% 
detto, letteta A - - - - <- --- - —— 
detto, » B_- - - - - ---- 
detto lombardo-veneto = = = - = - - 102— 
Azioni della Banca, al pezzo - = - - - -IMi6— 


dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 -2460 — 
dette - - - da Vienna a Gloggoitz » 500- —t— 
dette - - - - Budw.aLinzeGmund» 250 - 283 — 
dette della navigaz, a vapore del Danubio » 500 - 798 — 
dette del Lioyd austriaco di Trieste - » 500- —1— 


Corso dei cambi. 
Amburgo, per 400 talleri Banco - - Rs.1624,a 2 mesi 
Amsterdam, per 400 talleri cor. - - » ——a2mesi 


reciproca benevolenza, e dichiarata 


| lazioni di buona vicinanza ed amicizia. (6. T.) 
GERMANIA 
Il Corrispondente di Norimberga, che contava 179 


anni di esistenza, cessò dalle sue pubblicazioni il 7 del corr. 

mese. Dal 4 geonaio anno corr. in poi, fa sequestrato 55 

volte. ( Corr. Ital ) 
ASIA 


Leggesi nel Globe: « Giusta una lettera di Tehe- 
rao, del 26 febbraio, una grave mala intelligenza sorse 
fra la Corte di Persia e la Legazione inglese ad Herat; 
temevasi una scissura. Quel ch'è certo, dice Ja lettera, è 
che il colonnello Shsil, il quale doveva lasciare fra pochi 
giorni Teheran, doveva condur s2co tutti gl' impiegati della 
sua Legazione. Il coléra si avanzava verso Teheran.L'ia- 
verno fu in Persia rigidissimo ; la neve interruppe la co- 
municazione. Ad onta dell’iatensità del freddo, lo Scià era 
andato alla caccia ad Hirsa; ei fu costretto a passare die- 
ci giorni sotto le tende. Parecchie persone del suo seguito 
moriron di freddo. » 


-._ rr =. 


VARIETA. 


Umane bizzarrie. 


I Francesi, a sigoificare che un uomo è assai potente 
appo taluno, dicono qu'il fait la pluie et le bon temps. 
Giò ch'era una figura, è divenuto ora una realtà, e queste 
parole si possono prendere di presente (chi l'avrebbe mai 
creduto!) alla lettera; taato è vero che un giornale pub- 
blica, del suo uiglior senno, la seguente miracolosa sco- 
perta; per virtù della quale, se gli uomini non saranno 
quind' innanzi contenti della stagione, e non avranno se non 
a lagnarsi con sè medesimi. Per parte nostra, a credere 
aspetteremo ancora un pochino ; intanto ecco l'articolo del 
sullodato giornale: 

« Il magnetismo, o fluido elettro-magnetico umano » 
racchiude in sè i germi delle pù grandi scoperte, da ef- 
fettuarsi tanto nel mondo morale che nel fisico, ed è de- 
Stinato, siccome la frenologia (!?), a produrre un grande ed 
elevato progresso nelle condizioni umane, a generare una 
benefica rivoluzione e diradare le tenebre deli’ ignoranza! 

« Abbenchè siavi grands analogia fra le diverse forze 
dell'elettro-magnetico , esistenti nei tre regui della na- 
tura vegetale, minerale ed animale, pure è stato rico- 
nosciuto e provato essere più possente di tutti il fluido 
animale, e più specialmente il fluido elettro-magnetico 
mmano, emanato e sfolgorato dall'uomo ; per cui, dalle e- 
sperienze fatte, sempre più ci confermiamo nella nostra o- 
pinione, che, oltre gli effetti pertentosi del magoetismo u- 
mano, già conosciuti ed ammessi, questo possa influire e 
produrre effetti ben anco sui processi e sui risultati va- 
porosi atmosferici, i quali dipendono dalle diverse essenze 
gaseiformi e dai diversi vapori vesccolari invisibili, che si 
sono ionalzati dalla terra. 

« Quiodi noi perseveriamo a credere che « i diversi fluidi 
vaporosi, innalzati dalla terra, che cagionano l'agitazione deli’ 
atmosfera, possano essere calmati ed anche padroneggiati dai 
fluidi vitali © dalla volontà dell'uomo. » Così, allorquando il 
cielo è coperto di nubi, pregoe di elettricità, o piova conti» 
nuo, o faccia temporale, allorchè rimogghia il tuono, irato 
fischia il vento, che spesso grandine adduce, ecc., alcune per- 
sone (non meno di cinque buoni magnetizzatori ), dotate di 
molto fluido nerveo elettro-magnetico, possono, raccolte che 
siano con uniforme e collettiva volontà, con cuor leale e con 
concentrata fede (4), protendendo le braccia e le dita delle 
mani, e a giunte maui insieme, e alzando, e dirigendo, e 
sfolgorando la loro elettricità, od il lor magnetico fluido, 
verso la regione del cielo di sud-ovest o di ponente, e 
roteando le mani giunte, formando del fluido loro come 
una spira aggirantesi in vortice, quasi intendessero a for- 
mar un tortiglione; piegando i passi magnetici verso a 
nord-est 0 a levante, e soffermandosi nel tragittare alcun 
poco ove trovasi il sole, per collimare coi suoì raggi, cir- 
colandolo del lor fluido, e rifacendo più volte i suddetti 
passi magnetici, a rotazione, onde evitar l' andirivieni del 
fluido, e sempre accompagnandoli collo sguardo, e perse- 
verando tutti a quel solo pensiero, e scongiurando tutti 
a quel medesimo scopo di voler fugare le nuvole, di voler 














(1) Il raccoglimento della mente dello spirito e del cuo- 
re, la concentrata fiduciosa volontà, è il più utile mezzo onde 
ottenere maggior affluenza di fluido vitale, onde spingerlo, sfol- 
gorarlo e farlo concorrere all’ideata azione, all’intenzione fissatasi. 


eciproc. cl la loro velontà ferma | calmare il vento, dissipare la tempesta e tornare il bel 
di continuare a procurar di cementare sempre più le re- | sereno; possono, io dico, pervenire, dopo alcun tempo, a 


sospeadere la pioggia, a dimezzare ea diradare le nubi, a 
disperdere la procella, a disciogliere la grandine (2), e, da 
cattivo e pessimo ch'era, fara poco a poco iltempo bello e 
sereno. All'incontro, in un continuato tempo secco, asciutito 
ed arido, volendo richiamare la pioggia, é uopo stendere 
le braccia e le dita delle mani, e sempre a mani giunte, 
dirigendo e scagliando il fluido elettro-megnetico delle per- 
sone, egualmente raccolte con unanime fiducia, volontà e 
fede, rivolte verso la regione dal cielo di nord-est o di 
levante, e del lor fluido formare una spira, ripiegando i 
passi magnetici verso a sud-ovest o è ponente, soffer- 
maadosi nel passare un minuto o sud a mezzogiorno, e 
Fionovando, senza isterruzione, nell'egual modo i passi 
magnetici fatti a ruota o a circolo, per la ragione sue- 
Spressa, accompagnati sempre dagli sguardi e dali’ intenzio- 
ne dei magaetizzalo”i, e con cò arrivare, dopo qualche 
Spazio di tempo, a conseguire il desiderato scopo, e da un 
cielo perfettamente sereno, da una Stagione arida, da un 
tempo costantemente asciutto, cha era, pervenir a richiama- 
re una pioggia ristoratrice (3). Si nel primo caso, però, che 
nel secondo, è d'uopo impiegare ogni volta almeno venti 
minuti. 

« Si ne! senso positivo che negativo, sì nel senso di 
repulsione che di attrazione, come nel senso di voler il se- 
reno © la pioggia, di bramare il bene od il male, di de- 
siderare il giusto o l'ingiusto, che si voglia adoperare il 
Niuido elettro-magnetico umano; vi è sempre da vin- 
cere la qualità e la quantità delle tenaci essenze vaporose 
eterogenee el propostosi scopo, vi è sempre da trionfare 
delle opposizioni, più o meno grandi, che interpongono le 
correnti di volontà e dei desiderii contrarii si delle per- 
sone che delle cose, per cui l'impiego del tempo minore 
o maggiore 2 riussirvi, ed a conseguire in ogni cosa il fine 
prefissatosi, dipenderà dal prevenir in tempo l'intensità e 
la disposizione contraria, dipenderà dagl'indwvidui, che si 
adoperano, dalla specie più o meno valevole del lor fluido, 
dal saper essi farlo affluire ed emetterlo, dalla qualità del 
lor morale e della lor perseveranza nel volere; dipenderà 
iafine dalla stagione e dalla località in cui trovansi. » 

Dipenderà, insomm?, da tante e tante cose, che la mi- 
racolosa scoperta finirà in nulla, 











I Mormoni. 


Hannovi trentamila Mormoni, ritirati sulle rive del 
gran Lago Saiso, per seguire le pratiche d'una religione 
singolare. Ns parliamo, essendo palese l' ardente propagan- 
da, che questa setta esercita ia varie parti del mondo, ed 
anche nel territorio delle stesse Città anseatiche, in Euro- 
pa. L'organizzazione superiore del mormonismo contiene 
dodici apostoli, ed un profeta o pontefice supremo, appel- 
lato Bringham Young, successore di Yoe Smith. Questi apo. 
stoli sono disseminati in missione sulla faccia dell’ univer- 
so. Un di essi ha dimorato a Boulogne-sur-Mer, dove 
fondò un giornale, poscia da lui abbandonato ; un aliro di- 
mora a Torino; un altro fece con successo proselitismo 
in Norvegia. Finalmente, l'apostolo Orson Prattè, è accasato 
in Washington dove pubblica una rivista mensile, e vi giu- 
stifica la poligamia, adottata dai Mormoni. Tutto è strano 





isposa, se prima non consulti il presideite dalla setta, 
non pri retta unì rivelazione intòrdo a questo 
rtante argomento. Se la rive'azione permette il ma- 

io, si fa la domanda ai parenti. Ma, prima, è ne- 


e 
impo; 
trimoni 
cessario che lo sposo ottenga il consenso della sua prima 


sposa; e ciò in modo solenne, in presenza del presidente 
o profeta di tutta la setta, che fa le interrogazioni, pre- 
scritte dai canoni. ( E. della B.) 








( Articolo comunicato. ) 


Santo, e insieme gentile, fu il pensiero di consserare un 
giorno di pia ricordanza a que' benemeriti, che, passando 
di questa vita, non dimecticarono la Casa del poverello, il 
voler serbarne religiosimente i nomi, quasi atto di pietà 
sociale, il circondarli di una corona d'onore, perchè abbia 
a rispleodere largamente nelle memorie cittadine. 

E questo nobilissimo ufficio di pietà, mesto e caro tri- 
buto di devota riconoscenza, adempievasi nella città di Pa- 
dova, il 17 del decorso marzo, e veniva richiesto all'ono- 
revole incarico di solenneggiare questi pii parentali, l' egregio 
ab. Giuseppe Puller, rettore di S. Giustina. 

To una commemorazione così festiva, così religiosa , 
così commovente, ogni parola deve spirare affetto, gratitu- 
dine, benedizione : qualunque concetto, men che chiaro, che 
senta di personalità, che gitti sull'uomo ricordato quasi un 
bagliore di luce sinistra, è per poco atto scortese, se meglio 
non suoni disconoscenza, codardo e pubblico insulto a quelle 
stesse ceneri, chs con patria carità si volevano onorate. 

Ecco le parole, con che lab. Puller facevasi lauda= 
tore dell'ab. prof. Barbieri: « Cantor delle Stagioni, gen- 
til penna e cuor più gentile, esaltato e negletto nella pobbli- 
ca luce e nella solitudine, tu vivesti ogoora tra la lode e 
la censura, tue indivise compagne sin sulla pietra del 
sepolcro. Poichè tutto ha fine quaggiù, tacerà forse il 
suono ancor del tuo nome, a tutta Italia sì noto, e l' 
obblio coprirà un dì forse i tuoi puliti volumi, » 

Io lascio il giudizio al pubblico, se questo elogio fos- 
se condegno all’ab. Barbieri, che, per ben tre volte, colla 
sua voce perorò le ragioni di codesta Casa, e benedisse 
alla memoria dei generosi trapassati, che la soccorsero; 
all’ ab. Barbieri, che, colla sua eloquente parola, otteneva 
al Ricovero una pia fondazione, che del suo nome venisse 
perennemente dimandata ; all’ ab. Barbieri, che, morendo, gli 
legava suprema testimonianza di amore; all'ab. Barbieri, 
che aveva, ventura, sovra ogui altro, più sacri dirit- 
ti, nella funebre onoranza di quel giorno, ad essere con 
più riconoscenti e calde parole ricordato. 

Io lascio il giudizio al pubblico, se in queste parole, 
meglio che una laude, non traspaia un acre livore, una 
maligna censura, che vuol seguirlo, io non saprei con qua- 
li altri, ma certo col suo encomiatore, fin sulla pietra 
del sepolcro. Oh! egli ci giova assicurare l' ab. Puiler, 
che i suoi forse non si avranno giammai ad avverare; 
che, in onta de' suoi vaticinii, l'Italia, con imperitura emmi- 
razione, riverirà in Giuseppe Barbieri, non solo il cantor 
delle Stagioni, non solo l' autore di puliti volumi, ma me- 
glio l’autore di tanti sovrani dettati, sl in prosa che in 
verso; ma quel sommo, che un concorde grido, dall’ alpe 
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nella loro dottrina : essi non possono tenere più di sette 
mogli (che segreto hanno per mantenere la pace in casa ?); 
il profeta però ne prende quante ne vuole ; presentemen- 
te ne ha treota. Un Mormone, che ha una moglie e che 
bram® prenderne un'altra, non ha il diritto di chiederla 





(2) Il conflitto dell'elettricità atmosferica e terrestre, o i 
due stati elettrici opposti, comprimendo e condensando le diver- 
se essenze dei vapori vescicolari impercettibili, innalzati dal glo- 
o terracqueo, produce nel vuoto la congelazione dei suddetti va- 
pori e ne forma la gragnuola, ma, intromettendo alle nubi pre 
goe di elettricità il fluido elettro-umano, è supponibile che la 
disciolga, o che ne impedisca la formazione, siccome risultò più 
volte dalle prove fatte. 

(3) L’ elettricità magnetica umana è un elemento tanto 
più importante, quanto meno avvertito. Esso non ha soltanto in- 
fluenza sui fenomeni atmosferici, ma ben anco, applicato all’a- 
gricoltura, sviluppa meglio e preserva da’ mali' i prodotti della 
terra, ed influisce ancora sulle disposizioni intellettuali e mo- 
rali dell’uomo, sulle sue malattie e sulle più importanti e più 
intime sue funzioni vitali, come pure sui destini dell'umanità ! ! 

(4) La resistenza e l'intensità dell’ elettricità atmosferica 
varia considerevolmente nelle differenti ore del giorno, nelle di- 
verse stagioni, e nelle diverse località e regioni ; e quanto più 
di persone vi saranno adoperate, quanto più di fluido elettro- 
magnetico possederanno, tanto più d' efficacia si avrà, e tanto 
più presto si conseguirà lo scopo prefissatosi. 

NB. Queste note non son nostre, ma dell’ autor dell’ ar- 
Licolo. 
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Augusta, per 400 fiorini corr. 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 
valuta dell’ Unione della Germania 


109 în 


meridion., sul piede di fior. 24 44 


109 ‘, a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - - 


440%], a 2 mesi 


Londra, per una lira sterlina - - - 40-50 — br.term. 
Milano, per 300 lire austi. - - - 409522 mesi 
Marsiglia, per 200 franchi - - - 430—a2mesi 
Parigi, per 300 franchi - - - 130 — a2mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - - - - — — p% 


—— ———______——_ _ _—_—"  — 
CAMBI. — Venezia 20 APRILE 1853. 








Amburgo - Ef. 219 Londra - - Rf. 29:38 
Acosterdam - -- si D. 
Ancona = - - - 1173/;D. 
Atene = - - = 15:35 
Augusta > > < + 99%, 
Belogna - - Erre 548 
Corfà - - - Palermo - - 15:35 D. 
Costantinopoli- igi - - 1177/,D. 
Firenze - - n 625 D. 
Genova - - Trieste a vista ui 
Liooo - - - Vienna a visa 271%, 
Lisbona - - e - D 
Livorno - - e 





MONETE. — Venezia 20 APRILE 1853. 





oro. ARGENTO. 
Sovrano - - - L. 44:42] TalleridiMaria Teresa L.6:18 
Zecchini imperiali - - 44:10 di Francesco 1 - 6:14 
in sorte - - 4405|Crocioni - - - -6:69 
i - 23:70 | Pezzi da 5 franchi - - 5:90 
i - 98:30| Francesconi - - -6:46 
i - 94:10 | Pexzi di Spagna - -650 
i - - 20:35 EFFETTI PUBBLICI. 
1 = 2 3340! Prestito lomb-veneto, 
2073480] godime 4° dicemb. 94 
di America- - api n ri 
Luigi novi - - - 27: caga 
Zocchi venni > - 4645 | consenici pie © 
> | Sovbte = - 91 








D. | polito, propr. di Parigi. — Brade Daniele, Inglese. — Larrain 


| 


| glese — Da Milano: de Barenstein Horst, ciambellano nel Gi 





ARRIVI E PARTENZE. — NeL 20 aprILE 1853. | 


ARRIVATI. — Da Modena : | signori: Lehmann Giorgio | 
Carlo Gugl, negoz. di Ploen — Bonbote Lewis Giovanni, In- 





ducato di Sassonia-Altenburg. — Siebenmann Federico, negoz. 
di Argovia — Ede Carlo Gugl., negoz. inglese. — Da Trieste: 
Cusani nob. Francesco, possid. di Milano. — Killinger Federico, 





negoz. di Bayreuth. — Da Innsbruck: de Trapp co. Osvaldo, 
possid. — Da Firenze: Lambert Antonio e Lambert Carlo, pro- | 
prietarii di Lione. — Da Vicenza: Lisander Alberto, dott. in | 


filosofia, Svedese. 

PARTITI. — Per Milano: 1 signori: Carroll Carlo, colonn 
americano. — Lamolinairie Giovanai, viagg. di comm. di Mon- 
tauban. — Farnum Giorgio W., Americano. — de Bruerre Ip- 


Gioachino, ecclesiast. di Madrid. — Thiele A. J. W., negoz. di 
Celle — Per Firenze: de Caroyon Latour bar. Amadio Dome- 
nico, propr. di Parigi — Ruille co. Alfredo, di Angers. — Val 
megere Medardo, viagg. di comm. di St-Chinian. — Frolie 
Bayneux march. de Pouzauges Zenobio, propr. di Angers. — 
Martin-Foriier Emilio Carlo, presidente del Tribunale civile a 
Nogent-le-Rotrou. — Per Verona: de Schulte baronessa, An- 
noverese. — Paar co. Lodovico, I. R. segretario di Legazione | 
a Torino. Per Monaco: Whelpley Giacomo, Americano. — 
Per Bergamo : Bogajewsky Alessio, consigl. di Corte russo. 
Per Modena: Palazzi Francesco, negoz. — Per Trieste: Ede 
Gugl. Carlo, negoz. inglese. — Johnson Enrico, Mòller A. F. 
e Loeschigh Guglielmo, Americani, 








Ì 

















A. 


> 885 
.- 706 


MOVIMENTO SULLA STRADA FER 


Nel giorno 19 aprile . .. 








Nell’ estrazione dell'I. R. Lotto in Venezia, seguita il 20 | 
aprile 1853, uscirono i seguenti numerì: 


| Antonio, di 86, domestico. — Totale N. 








26, 10, 20, 15, 17. | 
La ventura estrazione avrà luogo in Padora il 30 aprile 1853. 
_ —— 


al mare, salutò a principe degli oratori italiani del seco- 
lo XIX. 


Bassano, 9 aprile 1853. 
A. M. B. 





AVVERTIMENTO. 


Malgrado i molti articoli, inseriti in varie pubbliche 
Gazzette, e malgrado le circolari, dirette ai miei mon po- 
chi corrispondenti nazionali e stranieri; non pertanto av- 
veanero ed avvengono ovunque delle male intelligenze (a 
sommo danno del mio nome, e de' miei materiali interessi), 
e parecchi erroneamente ricorsero per le loro commissioni 
a fonti, certamente non pure. 

Qui torno dunque a ripetere, ch'io dimoro, da oltre 
quattr' anni, nella città di Padova, e che qui solo trovasi 
l'unica fabbrica de'miei inchiostri. Conseguentemente, co- 
loro, che desiderano avere i puri miei inchiostri, debbono 
dirigere le loro commissioni al mio nome, in questa città; 
ovvero, ch'è la stessa cosa, al mio unico socio, sig. Giovan- 
ni Battista Bandi, ben noto commerciante di carta presso 
il Caffè Pedrocchi. 


Padova li 15 aprile 1853. 








Luci Torrori. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 45 aprile 1853. — Bragolin Angelo, d' anni 28 
villico. — Paludetto Pietro, di 65, agente. — Diedo nob. Lu- 
crezia, di 78, civile — Menegazzi Rosa, di 60. — Terren 








Nel giorno 46 aprile. — Rigutto Angelo, d'anni 49, vil- 
lio. — Tonini Rosa, di 64, berrettaia. — De Rold Maddalena, 
dî 80. — Ongaro Gasparina, di 50, fruttivendola. — Ravasio 
Francesco, di anni 72, comico. — Franceschin Francesco, 
di 55, facchino. — Tagliapietra Maria, di 42, cucitrice. — 
Andrigh Domenico, di 58, tintore. — Candeo Giovanna, di 1 


anno e 7 mesi. — Totale N. 9. 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRA! 
ll 21, 22, 23, 24, 25 e 26, in S. Fr 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.94 
sopra il livello medio della laguna. 
MencoLEDÌ 20 APRILE 1858. 
Ore - - -[L. del Sole. [Ore 2 mer. [Ore 9 sera. 

















28 1 3128 1 0|2711 0 
«| 8 8| 10 1 89 

d si | 8 81 
Anemometro, direzione - -.| E. E S E| NE 
Stato dell'atmosfera - - - -| Nuvolo. | Nuvoloso. | Nuvolo. 


Età della luna: giorni 43 
Punti Funari: Quartale. I Piuviometro, linee: 





SPETTACOLI, — Giovepì 21 are 1859, 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
TEATRO APOLLO. — Bruno Filatore, — Il tramonto del 
sole. — Alle ore 8 e */,. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Marco Visconti, poesia di N. Fo- 
ramiti, musica di A. Pedrocco, Veneziano. — Alle 8 e Un 
TEATRO MALIBRAN. — Il terribile assagsino Giov. Grood. — 

Alle ore 5 e ‘/,. 
er 




















NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 49 aprile. 
Sabato scorso è qui giunto un corriere da Londra, 
il quale, dopo breve fermata presso quest’ Ambasciata in- 
lese, partì alla volta di Costantinopoli, onde recare al- 
l'ambasciatore inglese di colà, lord Stratford Redeliff, nuovi 


ordini. ( Corr. Ital. ) 

Una deputazione d'inglesi, dimoranti in Vienna, pre- 
sentò un indirizzo di congretulazione per la salvezza di 
S. M. Ne daremo domani i particolari. 
lano 19 aprile. 

Teri, verso le sette pomeridiane, è giunto in questa 
città, proveniente da Verona, ed in ultimo da Treviglio, per 
mezzo della strada ferrato, S. E. il Feldmaresciallo conte 
Radetzky, Governatore generale civile e militare del Re- 
gno Lombardo-Veneto. Alla stazione di Porta Posa, lo ac- 
colsero S. E. il generale d'artiglieria, Governatore mi- 
litare della Lombardia e Comandante del quinto corpo d' 
armata, conte Gyulai, e S.E. l'I. R. Luogotenente, conte 
Strasoldo, con accompagnamento di generali ed ufficiali. 

S. E. il Feldmaresciallo si tratterà alcuni j 
Milano, per occuparsi d'affari civili e militari, poi ripartirà 
per Verona. 

Lo stato di salute di S. E. è ottimo, e sembra che 
il tempo rispetti in questo eroe venerando l’uomo della 
Provvidenza, che sottrasse l’Italia alle più funeste vicende. 

(F. Uf. di Ver.) 
Trieste 20 aprile. 


Questa mattina, alle ore 9 6 mezzo, giunse incogoito 
nella nostra città S. A. L R. il serenissimo signor Ar- 
ciduca Carlo Lodovico. Nel seguito di S. A., trovavasi | 
aiutante, principe Felice Jablonowski. Alle ore 10 e mezzo, 
lA. S. portavasi a bordo dell'I. R. piroscafo il Seemdve, 
accompagnata da S. E. il Comandante superiore della Ma- 
rina, conte di Wimpffeo, e proseguiva il viaggio alla volta 
di Venezia. I navigli da guerra della reda, pavesati a fe- 
sta, salutarono colle loro artiglierie il passaggio del piro- 
scafo, su cui trovavasi l' eccelso fratello dell' augusto Im- 
peratore. (Y. sopra.) (0. T.) 

Stato Pontificio. 

Scrivono da Roma alla G. U. d'Aug.,in deta del 7 
corr.: « Nelle sentenze, pubblicate ieri dal Giudizio di guerra 
francese, sono compresi due contadini romani, $. Giamma- 
no e L. Deangioli, che, per un attentato assassinio di 
soldati francesi, furono trasportati a Tolone, onde subirvi la 
pena del carcere per 5 anni. » 




















(Nostro carteggio privato ) 
Torino 19 aprile. 

Ieri il ministro Cavour presentò alla Camera dei de- 
patati un progetto di legge per autorizzare il Governo a 
riscuotere le imposte, si dirette che indirette, © a far fronte 
alle spese dello Stato per tutto il mese di maggio. 

Ieri 8 arrivato il conte Revel da Vieona; e, nello 
stesso. giorno, è partito per Milano il conte Appooy, mini» 
stro austriaco, per conferire (dicesi) col Feld-maresciallo con- 
te Radetzky, intorno alla vertenza austro-piemontese. La 
sua partenza però non è di veruna conseguenza politica, re- 
lativamente alla rottura diplomatica tra le due Corti; il 
conte Appony è aspettato fra brevi giorni a Torino. 

Impero Russo. 

Lettere da Odessa, citate dall’ /mpartial, sono una- 
nimi nell'annunziare che venne ordinato, mediante il te- 
legrafo, di cessare dagli armamenti, che si facevano colà. 

(0. T.) 
Impero Ottomano. 
Leggesi nell' Osservatore Triestino d'ieri, 20 cor- 
rente: « © piroscafo, arrivato or ora, ci pervennero notizie 
da Costantinopoli sino alla data dell'14, che poco offrono 
d'interessante. È confermato l’arrivo di Stratford e del 
signor di La Cour. E'ambasciatore inglese fa accolto in 
mezzo al tuonar de' cannoni, e, sbarcato, gli venne incon- 
tro un numeroso corteggio, composto di tutt’ i membri del- 
l'Ambasciata e di molti Ioglesi. La Porta aveva mandato 
30 cavass ad incontrarlo, e questi lo accompagnarono 
sino al palazzo dell' Ambasciata. Poco dopo, Nurredyn bel 
6 Kiamil bel si rocarono a complimentare lord Stratford. 
«« Questo movimento diplomatico (dice il nostro corrispon- 
dente ) non ci desta alcun timore d'una collisione. Ad onta 
pure di qualche preparativo bellicoso, non indifferente, io 
credo che tulto sarà composto in via amichevole. » » 
Svizzera, 

L'Eco del Giura assicura nuovamente che il Re di 
Napoli chiederà alle Autorità federali che sia mantenuta 
in tutte le loro disposizioni la convenzione sulle capitola- 
zioni militari, altrimenti manderà via tutti gli Svizzeri da- 
gli Stati napoletani. (6. U. d' Aug.) 

— _ 
Dispacei telegrafici. 
Londra 16 aprile. 

Palmerston dichiarò, sopra l' interpellazione Walmsleg, 
che la casa, testé perquisita, non era l'abitazione di Kos= 
suth, ma una fabbrica. ( G. Uff. di Vienna, ) 

Parigi 19 aprile. 

Le azioni della strada ferrata sarda sono tutte col- 
locate; esse sono molto ricercate. 

L' Aia 18 aprile. 

L'inviato neerlandese a Roma fu richiamato. La 
Camera, dopo di avere avuto comunicazione delle energiche 
rimostranze, fatte alla Corte romana, passa all'ordine del 
giorno. I documenti verranno comunicati all’ ufficio della 
presidenza. (6. P.) 

Berlino 18 aprile. 

La prima Camera ha rigettato il progetto di legge, 
ri adottato dalla seconda Camera, concernente il periodo 
legislativo di sei anni di quest'ultima. 

















Padova 20 aprile. 

Un' umile e santa vita si spense ieri; mori il Padre 
Giovanni Pierbon, frate carmelitano, che, ultimo di quella 
illustre e benemerita famiglia, era rimasto presso il nostro 
santuario del Carmine. E questa chiesa, questa parrccchia, 
fu pure la cerchia, in cui visse e operò; cerchia ristretta 
all'occhio volgare, ma quanto ampia a quello del buon 
fedele! Quante miserie furono sollevate, quanti errori ces- 
sali, quante coscienze deterse, e riconciliate con Dio! In | 
quanti per lui rinaeque la morta speranza di una vita mi- 
gliore! Tal potere gli veniva, non da studiata elcquenza, 
ehe riporta trionfi passeggieri, spesso infecondì, e talora fa- 
ali, ma da costume purissimo, da carità profusa e in- 
telligente, e fervida pietà ; queste davano alle sue paro- 





dogana 
N. 1381. 


cale Cassa centrale, dotati del soldo, l'uno di annui fiorini quat- 
trocento, l’altro di fiorini trecento cinquanta, e potendo essere 
che, col loro rimpiazzo, sieno per rendersi vacanti dei posti di 
Cancellista presso le Regie Casse di finanza nelle Provincie *ve- 
nete, col soldo di annui fiorini 300, o 350, o anche 400, se 
ne apre il concorso a tutto il giorno 5 del p. v. mese di maggio. 


insinueranno direttamente, o col mezzo delle Autorità da cui di- 
pendono, alla Prefettura, le loro istanze, corredate dei docu- 
menti dei prestati servigi, provanti la loro idoneità e cognizioni; 
Sei i nisi 





le tanta forza. È quasi inutile aggiungere che la fine di 


quest'uomo fu simile alla vita, tranquilla, rassegnata, si- 
cura; il modesto rascello conservò limpide le sue acque, 
inché ebbe nell ocearo eternale. 

so cs As. Francesco Nanpi. 


rr 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 7499. AVVISO DI CONCORSO. (ta pubb) 

Pel venturo anno scolastico 1853-54, essendo nibili tre 
stipendii di annue lire 900, destinati a favore d’ individui veneti, 
che, forniti dei necessari requisiti, intendono di applicarsi al com- 
pleto studio biennale di zoojatria presso l'L R. Istituto vete 
rinario in Milano, verso le condizioni specificate nelle apposite 
norme e discipline, ostensibili presso le Ii. RR. Delegazioni pro- 
vinciali, se ne apre il concorso sino al giorno 30 maggio pros- 
simo, entro il qual termine gli aspiranti dovranno presentare 
alla rispettiva R. Delegazione proviociale la loro istanza, coi do- 
cumenti comprovanti: 

a) la loro età e religione; 

b) l'appartenenza stabile alle Provincie venete; 

e) gli studi preliminari, prescritti per l'ammissione al 
corso biennale di zoojatria, e quindi di essere già approvati 
come medici e chirurghi; 

d) l'obbligo di adempiere alla condizione di rimanere 
per dieci anni, dopo compiuto lo studio, nelle Provincie venete, 
e di esercitarvi la professione di veterinario; 

e) gli ulteriori titoli, che credessero di addurre per me- 
glio appoggiare la propria domanda. 
Loy I R. Luogotenenza, Venezia 44 aprile 1853. 
MARTELLI Segretario. 


N. 7488. AVVISO DI CONCORSO. (1a pubb.) 

Nell’ I. R. Collegio Ghislieri in Pavia vanno a readersi va- 
canti, alla fine dell'andante anno scolastico 1852-53, diverse 
piazze gratuite, da conferirsi, pel prossimo venturo anno scola- 
stico 1853-54, a giovani appartenenti a famiglie di limitate for- 
tune, ed aventi l’incolato lombardo, i quali avendo compiuto 
regolarmente, e con buon esito il corso del Ginnasio-liceale, in- 
tendano progredire negli studii superiori nell'L R. Università 
di Pavia. 

Gli aspiranti alle accennate piazze dovranno presentare, en- 
tro il giorno 15 del prossimo maggio, la relativa istanza alla 
rispettiva I. R. Delegazione provinciale, corredata dei documenti 
in forma legale comprovanti : 

4. Il nome e cognome, il giorno, l’anno ed il luogo della 
nascita del candidato. 

2. Il nome e la condizione del padre; se serve od abbia 
servito lo Stato, e se possegga l' incolato lombardo. 

Se e quale sostanza abbiano il padre, la madre e il can- 
didato stesso; ciò che dovrà risultare da certificato regolare, da 
emettersi per parte della Congregazione municipale o della De- 
putazione amministrativa del Comune, a cui appartiene la fami- 
glia del candidato. 

4. Se il candidato sia privo del padre o della madre o 
siano ambidue viventi. 

5. Se e quanti fratelli o sorelle abbia il candidato. 

6. Se egli sia di costituzione fisica sana; se abbia supe- 
rato il vaiuolo naturale, o la vaccinazione, nel qual caso il cer- 
tificato dovrà esprimere se l’ operazione abbia sortito un esito 
felice, e siansi realmente presentate le pustole del vaccino. 

7. Gli studii percorsi dal candidato, giustificati dai corri- 











spondenti attestati scolastici. 1° Ufficio commissariale la propria istanza, regolarmente docu- 


Appena poi che siano terminati gli studii del corrente an- 
no scolastico, si dovrà produrre eziandio direttamente alla Luo- 
ificato sull'esito degli esami, che il candidato 
vertendo che gli studenti, che avranno compiuto 
gli studii del Ginnasio-liceale, dovranno produrre il documento 
che li abiliti a passare all’ Università. 

Inoltre, nell' istanza, si dovrà coscienziosamente dichiarare se 
vi siano fratelli o sorelle del candidato, che godano pensione 0 
posto gratuito o semigratuito in qualche Stabilimento. 

Dall'L R. Luogotenenza, Milano, il 10 aprile 1853. 








See AVVISO. vi 
sottonotati articoli, impostati alcuni pe 
stali di questo Regno, e giunti di rsa pda dell’anno 1851, 
non si è potuto rintracciare, all'uopo del loro ricapito, nè il de- 
Stinatario, nè il mittente. 

Chiunque potesse far valere un diritto di proprietà , legit- 
timandosi coll’originale ricevuta d'impostazione, potrà insinuarsi 
presso questa Direzione superiore, entro mesi We, dal giorno 





Trascorso tale termine, si procederà a termini del $ 31 
del Regolamento sulle Diligenze. 
Dall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona, 22 gennaio 1853. 
L'L A. Direttore superiore, ZANONI, m. p. 


Qualità, contenuto 
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i, cent. 85. 

e 
AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Essendosi resi vacanti due posti di Accessista presso la lo- 


Quelli pertanto, che credessero di aver titoli per aspirarvi, 





glia N. 5 ed è gratuita pei po 


dotte a questo R. Commi: 
ostensibile il relativo Capitolato. 


— 560 — 


qual grado, presso le Regie Casse centrale e di finanza nelle 
venete Dr Preidenza dell'L R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 31 marzo 1853. 


VVISO D'ASTA. 8 pubb.) 
- SR ia Re) senso del $ 557, ae Geo degli 
oggetti in calce descritti, set S-pm principale della Salute 
iorno 22 del mese di aprile dell’ anno 1853, dalle 
ore Sn e re È pre, tr, presso la Sez. Il di essa 
R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e condi» 
zioni, che si leggono nei nostri preeedenti Fogli d’ Anvunzii.fl 
Dall I. R. Uffizio superiore della Dogana principale della Salute, 
Venezia, 15 aprile 1853. 
If. f. dI. R. Direttore, WURMBRAND. 
L’I. R. Controllore, M. A. Castelli. x 
N f.f. &'I. R. Ricevitore principale, G. De Winchens. 
Oggetti da vendersi, loro qualità, quantità e stato dei me- 





desimi, che vengono messi all’ asta. 


4. Una battella, con tre remi, forcole, e paiolato. 

Prezzo fiscale L. 10. Deposito di cauzione L. 1. 

2. Una detta simile, con due remi, due forcole e pa iolato. 

Prezzo fiscale L. 4. Deposito di cauzione L. — : 40. 

3. Una mozza, con quattro remi, relative forcole e paiolato 
in istato vecchio. . & 

Prezzo fiscale L. 15. Deposito di cauzione L. 1 : 50. 

4. Una battella nuova, con sei remi ed altrettante forcole e 
relativo paiolato. A E 

Prezzo fitale L. 40. Deposito di cauzione L. 4. 


AVVISI PRIVATI. 





N. 229, x 
La Deputazione Comunale di Enego 
AVVISA. 


Vacante questa Condotta medica, cui va annesso l' an- 
suo stipendio di austr. L. 1800, se re apre il concorso 
a tutto il giorno 15 maggio p. v. E ‘ 

Chi credesse concorrervi, dovrà insinuare, nel suin- 
dicato termine, la sua istanza a questo protocollo rego- 
larmente corredata. 


La cura è di lunghezza n. 7, larghezza mi- 
N. 3160. 





La situazione montuosa, con istrade cattive, percorribili 
a piedi ed a cavallo. 
Enego 15 aprile 1853. 
( G. CAPPELLARI. 
Li Deputati ( G. Frison. 
( A. Frison. 
Il Segret, comunale, A. M. Caregnato. 


N. 1547 — Per Dezreto delegatizio 24 marzo v. N. 
4849-587, si apre il concorso fino il 15 maggio p. p. 
alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Comune di 
Meolo colla frazione di Losson, a cui & annesso l' annuo 


soldo di L. 4200; ed ogni aspirante devrà produrre al- 





mentata. I poveri sono N. 675, sopra la popolazione di N. 
2207; il diametro del circondario è di miglia sette; la stra- 
da principale è ghiaiata, e le altre antiche strade sono in 
terra. 








S. Donà il 413 aprile 1853. 
L'I. R. Commissario, Bressan. 





N. 1018 


Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso. 
Il R. Commissariato distrettuale 
Rende noto: 
Che, a tutto il giorno 20 maggio p. v., resta aperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica trien- 


nale, del Comune di Fonzaso, coll’emolumento di annue L. 


4800, resasi vacante per rinuncia del medico condotto, dott. 


Jacopo Zamberlani; 


Che la popolazione è di 3908 anime; 
Che la Condotta si estende ad una superficie, in lar- 
ghezza di miglia comusi 8, in luoghezza miglia 2; con 


istrade, la maggior parte carreggiabili, il resto praticabili a 
cavallo ed a piedi. 


Che le istanze, debitamente documentate, verranno pro- 
ato distrettuale, presso cui è 





Fonzaso li 8 aprile 1853. 
Il R. Commissario Grovana Marticnaco. 


N. 2241. VII 


Provincia e Distretto di Treviso 
L'I. R. Commissariato Distrettuale 
AVVISA 
Che resta aperto il concorso alla Condotta medico- 


chirurgica del Comune di Villorba sottodeseritto, a tutto 
il giorno 15 maggio 41853. 


Eatro il termine prescritto, dovraono gli aspiranti pro- 


durre. al protocollo commisseriale le loro istanze, correda- 
fe dei seguenti documenti: 


0) Fede di nascita; 
8) Certificato di sudditanza austriaca; 
©) Diploma accademico originale della Facoltà, presso 


cui ottenne la laurea in medicina ; 


4) Autorizzazione al libero esercizio dell'arte chirur= 


gica ed ostetrica; 


©) Certificato di essere esperto ed autorizzato alla 


pratica dell'innesto vaccino; 


D Dichiarazione di non esser vincolato ad altra Con- 


dotta, o cessar questa all epoca dell'attivazione del pre- 
sente concorso. 


N. B. Si avverte che il 
lare la Conc medico-condotto dovrà do- 


miciliare in 


Dall'I. R. Commissariato distrettuale, 
Treviso, il 4° aprile 1853. 
Per L'I R. Commissario, 
Franc Aggiunto. 
Il Comane di Villorba, è composto dalle Frazioni di 


Villorba, Lancenigo e Fontane, con istrada al pi 
lasalori) na FRe popolazione di n. 3200 anime a 
poveri n. . L'assegno dell medico- 
chirurgica è di austr Lo 1200." i 


— ——— 
ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


— 
Presso l'Ufficio del Cosmorama Pittorico , in 


Milano, Contrada di S. Pietro all'Orto al civ. N, 9104, 
trovansi Varie copie di annate spezzate della prima 
serie di quel giornale illustrato, con più di duecento 
disegni per 
fortissimi ribassi. 


ogni annata, le quali si vendono con 


Quelli, che acquistano dodici copie o di una 


sola annata o di annate diverse, possono averle per 


L’ ANNOTATORE FRIULANg 
GIORNALE DI AGRICOLTURA, 

ARTI E COMMERCIO E BELLE LETTERE, 
La favorevole accoglienza, che trovò |’ 47, 
tore Friulano, fece sì, che gli esemplari dei Prini 
Numeri sieno tutti esauriti. Non potendo Quindi a, 
cettare associazioni, che consprendano j Numeri a, 
retrati, ad onta che di regola esse non sieno pe 
annue, 0 tutto al più semestrali, facciamo per que 
sta volta un’ eccezione, accogliendone anche per; 
tre mesi del semestre corrente, o per i nove, che 

restano dell’ anno. 
L'associazione annua è di anticipate L. 20 aUdi 
ne, di 24 fuori; semestre e trimestre in PrOPOFZION 
Il giornale esce, per ora, il mercerdì edilg 
bato di ogni settimana. 


CAVALLI DA RAZZI 


Nella R. di Rovigo, e precisymente 
Borgo-Catena, si trovano due Stalloni, dì Proprietà 
dell'ingegnere Antonio Mantovani, i quali son di 








primo sangue, di razza friulana, l'uno di‘anai 4 di 
pelo baio-castano, alto, alla misura di Garzoni, Quae. 
te 93/4, l'altro di anni 8, pure di pelo baio-casta 
no, alto quarte 9 4/4. 

Avendo il Mantovani ottenuta dalla R, N 
zione la licenza all’ attivazione dei due suaccennati 
Stalloni, si fa ad avvisare quei signori, che voleg. 
sero approfittarne, che, fino dal giorno 40 aprile, si 
è incominciato il coprimento delle cavalle, 


DA VENDERSI 


DIVERSI 


PIANO-FORTI 


DI VIENNA 
a prezzi discretissimi — DEPOSITO 
in Campo S.Maria Formosa, Calle degli Orbi N.5204, 


— 


QUESTO PURGATIVO , composto unit: 












mente di sostanze vegetabili, è usato a Pr 

rigi, da quasi vent'anni, dal sig Desat, 

come purgativo ordinario, ma soprattutto tw 

me depurativo per la guarigione delle mali» 
F'iputazione è oggidi sì diffusa in Francia, son la base del Nuem 
metodo depuralivo, che fe’ salire in tanto grido il sig. Dematt, 
matura, e che sono la causa delle malattie croniche; e diflen= 
scono essenzialmente dagli altri purgativi, perchè composte i 
@ qualunque ora della giornata più piaccia , secondo le sup 
zioni, e senza interrompere il proprio lavoro : il che pente 
si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo purgativo, 
anche stando bene. — Deposito in Venezia, alla Farmacia u 
MINERALI 

Gran Fabbrica del dott. BILLARD @ figlio, rue Cassette, 8 
a Parigi, prima rue de l' ancienne-Comedie. 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nella bocca, 
tornano al fuoco senza rompersi, anche dopo portati. 
tisti, che ne desidereranno, come pure mostre gratis; indirit* 
zarsi al dottor BILLARD, rue Cassette, 8, a Parigi 
Via di Castiglione, in Parigi 
Contro le malattie di petto e di cute, le affezioni scorlu- 
borante pei fanciullini rachitici e delicati. Quest' olio, da noì pre 
parato sui luoghi stessi dove si pescano 1 merluzzi, è riute 
di medicina di Parigi (V. il Ragguaglio del sig” LEsustA, 
capo dei lavori chimici, il quale stabilisce ch'eso coniene 
olii di fegato di merluzzo ). E fresco, senza odore, nè sapore. 
— Prezzo: la boccetta, 8 lire; la mezza. boccetta, 4 lire; i 
capsula e la soprascritta Ja firma Hogg et G*, 2, via di Cast 
gline, in Parigi; 3 il nostro nome intagliato cul vtr 
tramessa dei Joro agenti, ed agli i os 
, ed agli stessi prezzi che nella i 

Vottega. ( Bisogna francar le lettere), È: 

Questo ottimo preparato igienico, col quale basta tv 
finare Je gengive de’ fanciulli per AGEVOLARE lo spuntar 
di $ fr. 50 €. alla Farmacia Bérat, 44, rue de lo Poi, 
A Parigi. (V.i l’opera dell'autore sugli accidenti della der- 


non solo contro le costipazioni insistenti € 
tie croniche, in generale. Queste pillole, la ci 
Servono a purificare il sangue da’cattivi umori, di qualsivoglia 
modo da poter essere prese insieme con un buon nutrimento, 
di guarire le malattie, che richieggono Ja più lunga cura. Nm 
Campo S. Luca. , 
ma AN a O 
} 
D'OGNI SPECIE. Ù ù na 
1 Denti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li migliori, 
Si manderanno informazioni circa i prezzi a'signori Der 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DI HOGG B Cè, 
tiche, scrofolose, il Feumatismo e la gotta. Esso è molto corre 
Sciuto Superiore ad ogni altro; è il solo approvato dalla Facolt 
Pressochè IL DOPPIO DI PRINCIPII ALTIVI, contenuti egli alri 
Scuna boccetta, porta: 4.0 il ragguaglio del sig. Lesueur; 2° sula 
Nota. Gli speziali potranno procacciarsi il nostro olo per 
————— 
SUROPPO DI DENTIZIONE DALABANA. 
de' denti è PREVENIRE le convulsioni, si vende al prezzo 
tizione, presso Vittore Masson, libraio a Parigi). 















Approvazione dell'Accademia di medicina 
€ della Scuola di farmacia di Parigi. 


IL 
SCIROPPO LAROZE 


Di scorze d'arantie brusche tonico, anti-nervoso, che 
Fegola le funzioni digestive dello stomaco e degl’intesii, 
@uarisce radicalmente le malattie nervose, facilita e rista* 
dilisce la digestione, distrugge la costipazione , guarisce l 
diarrea © la dissenteria, la gastrite, la gastralgia, previete 
Ìl languore dello stomaco, il deperimento, abbrevia la col 
Valescenza, ecc. Un’ esatta Spiegazione in italiano accompa 
Qua ogni + così s'evitera la contraffazione, esigent 
ll suggello e la firma di P. J. Lanozz. Deposito in Mars 
lia presso il sig. Joseph Clappier, Marché-aux-OEufs, de 

e direttamente in Parigi, presso l'inventore 9. P- 

ZE, farmacista, 26, rue Neuve-des-Petits-Champs — 








sole lire trenta austriache effettive. 


Vi si trovano pure a modico prezzo alcune co- 


se abbiano, e con qual successo, | _; Ei = 
subiti gi esami di Cass, è se abbiano pareti od att, od in | PÎ© COMplete del Palasso di cristallo di Londra, 


——— 


Deposito in Venezia, alla Farmacia in Campo S, Luce. 





Prof. BRENTRI, Compilstera. 
( Segue il Supplimento.) 
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è L. 20 a Udi. 
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Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 90. 





ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S. M. l'Imperatore. 


Seminario patriarcale di Venezia. 

Andreotta D. Gio. Batt., rettore, L. 14; Nob. Zi- 
nelli D. Federico, vicedirettore dello studio teologico 
e flosof, 14; Schiaolin D. Pietro, vicerettore, 10. — 
Professori di teologia: Soria D. Pietro, L. 10; 
Bravin D. Gio. Batt., 10; Nob. Benzon D, Ca- 
mill, 40. — Professori di Mlosofia: Paveggio D. 
Aogelo, L. 10; Berengo D. Giovanni, 6; Spandri 
D. Paolo, 6; Marchiori D. Giuseppe, 3. — Nob. Ca- 
pal D. Lorenzo , prefetto del Gionasio, L. 9. — 
Professori del Ginnasio : Ferrari D. Giovanni, L. 3; 
Perenti D. Pietro, 3; Crespan D. Giovanni, 3; 
Linzi D. Gio. Batt., 3; Caccardo D. Giovanni 
Marehiori D. Giuseppe, 3; D' Este D. Antonio, 
Fossi D. Luigi, profess. di lingua tedesca, 4 
Pittoni D. Celestino, maestro element, 3. — 
fini Franeeseo, portinaio, L. 2; Possa Giovanni, 
primo cameriere, 2; Fagherazzi Domenico, infer- 
miere, 1; Marcoleoni Gaetano, refettoriere, 1; Via 
nello Francesco, cameriere, 1;  Biasotto Angelo, 
idem, 1; Comazzo Giuseppe, idem, 1; Chiesura An- 
tonio, cuoco, 2; Gobbis Andrea, sottocuoco, 1; Va- 
rotto Vincenzo, giardiniere, 1. lo tutto. . A.L 149: 


Impiegati dell'I, R. Intendenza di finanza 
di Venezia. 
tifiati: Da Mosto nob, Andrea, L. 12; Motta 
Pagani-Cesa nob. Angelo, 6. — 
li concetto, 3. — Cancellisti: 
iuseppe, 4; So- 
ranzo nob. Alvise, 3; Pastori Giovanoi, 2; Chioz- 
sotto Felice, 6. — Menegazzi Antonio, ex uftie., 
tassat, L. 3; Zen Antonio, candid. d' Uficio, 4 ; Gan 
Giov., idem, 3; Pomo Giuseppe, spazzino, 1; 
Zago Bernardo, idem, 1; Servi Sebastiano, custo» 
de, 1:50; Verzelatti Giovanni, cursore, 4; Dome- 
stici Carlo, idem, 1 ; Ronchi Agostino, port. diur- 
nista, 4. — Diurnisti : Nosadini Gio. Maria, L. 41; 
Misolo Tommaso, 3; Pescante Marco, 3; Ferro 
Carlo, 4. Io tutto . . .. 


Individui addetti all'I. R. Magazzino centrale 
dei tabacchi in Henesia 
Canella Francesco, magazziniere, L.40; Schinelli 
Paolo, controllore, inzi Innocente, pesatore, 2; 
Dilena Domenico, idem, 2. — Facchini: Cominatto 
Giov., 4; Catullo Antonio, 1; Pirona Domenico, 4; 
Poli Francesco, 1 In tutto . ... 


I. R. Direzione provinciale delle pubbliche 
costruzioni di Belluno, ed impiegati del 
circondario da essa dipendente. 
Brusani Marco, 1. R. ingegn. aggiunto diri 
Miani Francesco, I. R. ingego. aggiunto, 7. i 
gimelica Giuseppe, I. R. ingegn. di seconda cl., 5; 
Tissi Benedetto, I. R. ingegn. praticante gratuito, 2; 
Barpi Gaetano, L R. ingegn. pratic. con adjutum, 3; 
Blane Marzio, I. R. disegnatore di prima'cl., 3:34; 
Colle Francesco, scritt. diurnista, 2 De Bona 
Luigi, R. assist. di seconda cl. per le strade, 3:75; 
Serena Giosuè, idem, 3:75; Fracchia Domeni 
R. assistente di terza cl. per le strade, 3:3: 
‘Toffoli Angelo, soprastante stradale provvis., 3: 
Tissi Vittorio, idem, 5:17; De Bona Giacomo, 
idem, 5:17; Zampieri Giuseppe, inserviente, 1. 
In tutto... . 

Impiegati, deputati, possidenti ed altri 
individui del Comune di Piove di Sacco. 
Cargati Oreste, I. R. aggiunto diri Commis- 
sariato, L. 42; Pasini Giuseppe, I. R. scritt. com- 
missariale, 3; Apergi Domeuico, I. R. dispensiere 
delle privative, 6; Pinato Gio. Maria, primo depu- 
tato comunale, 12; Calderari Domenico , deputato 

comunale, 9; Bragato Gasparo, possid. di Piove, 3; 

Cucchelli Gio. Maria, deput. comun., 6; Pisani dott. 

Andrea, segret. comun., 3 ; Rossi Lorenzo, contà- 

bile comunale, 2; Pappetti Liberale, possidente di 

Piove, 12; Facchinetti dott. Giovanni, ingegn. ci- 

vile, 6; Pavan Giovanni, possid., 3; Bragato An- 

Tessari Gio. Batt., impiegato al 

Bonfà Antonio, sostituto all’esat- 

Facchinetti Remigio, alunne 

presso il Commissariato distrett., 2; Cappellato Pie- 

tro, negoz., 3; Mattiuzzi dott. Francesco, medico 
condotto di Arzare, 2; Smaniotto Antonio, locan= 

diere, 2; Clementi Giovanni, cursore comunale di 

Piove, 1; Mangini Giuseppe, farmacista, 4; Busana 

Pietro, merciaio, 3; Vallerio Carlo, poss. e neg., 3; 

Pagan Lodovico, possid., 3; Monsign. D. Pizzocaro 

Michiele, arciprete ed ispett. scolast. in Piove, 12. — 

Coadiutori nella chiesa arcipretale di Piove: Me- 
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In tutto . 167:— 


N. RR. Uffici provinciali, Istituti, ed altri, 
di Udine. 


Venier Antonio, patr. ven., cav. dell'Ordine della 
corona ferrea di Ill classe, I. R. Delegato provin- 
ciale, L. 300; Pasini nob. Francesco, 1. R. vice- 
delegato, 50. — Delegati provinciali: Berelta co. 
Antonio, L. 24; Rota co. Giuseppe, 24: di Toppo 
Francesco, ciambell. di LR. A., 24; Trento 
nob. Federico, 24; di Spilimbergo Enea, 24. — 
Quaglio Giovanni, I. R. commiss. delegatiz. di pri- 
ma classe, 20; Del Colle de Bon Tempi nob. Se- 
bastiano Vittore, idem di seconda cl., 20; Rodolfi 
Gio. Batt., idem, 20; Ricci Giuseppe, I. R. com- 
missario superiore, addetto alla polizia, 20; Van- 
tetti dott. Luigi, I. R. medico provine., 40. — 
Il.RR. aggiunti delegatizii: di Maniago co. Carlo, 
L 20; Braschi nob. Antonio, 15; Giullermi Gio- 
vanni, 9. — Fabris D. Pietro, I. R. ispettore sco- 
lastico provine., 6; Basaldella Giuseppe, I. R. pro- 
tocollista delegatizio, 6; Stainero Tommaso, regi- 
strante, 6; Fana Domenico, capospeditore, 6; To- 
nini Giuseppe, assistente di registratura, 4; Del 
Torso Luigi, cancellista di seconda classe, 2; Ma- 
rangoni Biagio accessista di prima cl, 4; Gatto- 
lini Francesco, idem, 3; Franceschinis dott. Lo- 
fenzo, deput. provine.. 
tomo, accessista di seco! 
tonio Giacomo, idem, 2; 
di cancelleria, 1. — Diurnisti: Tombolotto Giaco- 
mo, L. 1; Corazzoni Augelo, 1; Venuti Rodolfo, 4; 
Modolo Nicolò, 4. — Cursori: Modenese Luigi, L.2; 
Salvadori Pietro, 2; Catarossi Gio. Batt., 2. 

In tutto è 
.. DR. Commissariato di polizia. 

. Ticher Gio. Batt., I. R. commissario superiore 
di polizia, togli 30; Bellaus Carlo, I. R. 
commissario, 12; Beretta Cesare, ispettore di po- 
lizia, 16; Ciurletti co. Frascoee. digit 6; Ber 
gamini Carlo, idem, 3. in tutto . .-. + 
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I. R. Ragioneria provinciale. 

Biego Giuseppe, ragionato provinciale, 12; Zi- 
mello Giuseppe, coadiutore, 6. — Computisti» Flu- 
miani Domenico, L. 5; Braggoni Giuseppe, 5; Co 
razzoni Guglielmo, 5. — Pizzoli Luigi, primo serit- 
tore, 4. — Diurnisti contabili: Brun Carlo, L. 4; 
Gabrici 
Giuseppe, diurnista portiere, 2. 


Impiegati al dazio consumo murato. 

A Porta Gemona: Antico Antonio, ricettore, L. 6; 
Trieb Antonio, controllore, 2; Nob. Corner Urbano, 
assistente, 2; Zanardelli Anacleto, idem, 2. 

In tutto . . .. 





A Porta Aquileja 
L. 6; Pittaro Gio. Batt., coutroliore, 3; Dorigo 
Luigi, assistente, 2; Bozza Antonio, idem, 1:50. 

rei i PO 

A Porta Poscolle : Iseppi Antonio, ricettore di 
prima classe, L. 9; Gressani Francesco , control- 
lore, 6; Ippoliti Virginio, assistente, 2. 

In tutto 





A Porta Cussignacci 
tore, L. 6; Carara Antonio, assistente, 2; Steffani 
Angelo, idem, 2. In'tutto . . 





A Porta Villalla: Vicentini Giov., ricettore, L. 6 


Tafussio Luigi, controllore, 3. In tutto 
Poloa Giuseppe, amministratore della Casa di ri- 
covero in Udine, 8; Gajo Luigi, magazziniere sali 
di Udine, 6; Camellini Gaetano , controllore, 4; 
Baldissera Giovanni, controllore di Cassa in Udi 
L. 10; Della Savia Giacomo, liquidatore, 3; Sen 
noner Scipione cancellista, 6; Gorghetto Pietro, 
diurnista, 2; Crop Domenico, inserviente, 1; Ta- 
vagouiti Francesco , alunno d’ Intendenza in sussi- 
dio della Cassa, 4; Rossini Antonio, idem, 1; Zeni 
Marco, assaggiatore dell'Ufficio di garanzia, 6; Scotti 
Pietro, bollatore del detto Ufficio, 2. In tutto 


I. R Intendenza i finanza di Udine. 

Caporali dott. Antonio, I. R. Intendente, L. 50; 
Alvergna dott. Enrico, 1. R. aggiunto, 20. — JI. AR. 
segretari: Tommasini Giuseppe, L. 15;  Boerio 
Isidoro, 15; Gattinoni Frane , 6. — Cosma Ales- 
sandro, I. R. ragioniere, L. 12. — II. RR. ufficiali: 
Torossi Carlo, L. 9; Fabris dott. Nicolò, 9; Zo- 
rutti Pietro, 3; Steffani Domenico, 3; Maniago co. 
Eorico, 9; Bergoli Francesco, 3; Brazzoni nob. 
Pietro, 6; Treves Alfonso, 4. — Vannoni Giuseppe, 
alunno di concetto, 2; Iseppi Giuseppe, ricettore 
all'Ufficio bollo. 10. -— Cancellisti: Barnaba Eo- 
rico, L. 2; Spongia Filippo, 2; Loi Domenico, 2; 
Lanchini Romoaldo, 2; Astolfi Antonio, 2; Morig- 
gia Giovanni, 1; Tami Nicolò, 2; Francesconi 
Batt, 2; Carletti Marzio, 2; Bodini Giuseppe, 
Scalfaroto Narco, 4 ; Comelli Giovanni, 2; Fabrizi 
Giulio, 2; Benedini Giac., 2; Cominotto Angelo, 3; 
Mazzari Luigi, 2; Tommasini Lodovico, 2; Picco 
Pietro, 2. — Cucchini Annibale, alunno, 1; Gab 
Vani Gio. Batt., esattore fiscale economico, 
Diurnisti: Pinzani Gius., L. 1; Andervolt Lui 
Venier Luigi, 1; Bovera Giuseppe, 1; Viezzi Lui 
gi 4; jo. Batt., 1; Narduzzi Antonio, 4; 
Petracco Giuseppe, 1; Moschini Giovanni, 1 ; Pletti 
Giuseppe, 1; Savorgnan co. Giovanni, 4; Gattinoni 
Giuseppe, 1 ; Garbato Giuseppe, 3; Marusich Pie- 
tre i Bodini Angelo, 1; Pletti Gio. Batt., 1. — 
Inservienti diurnisti: Pletti Angelo, L. 1; Tesan- 
dini Angelo, 4; Perosa Francesco, 1. 

Tn tutto 


I. R, Ufficio di commisurazione. 
Menegazzi dott. Antonio, segretario d' Intendenza, 
L. 15; Sabbadini Valentino, vicesegretario di Pre- 
fettura, 9; Orio Antonio, assistente, 2; Gazzoni 
Gaetano, cursore, 4. — Diurnisti : Rossini Nicolò, 4; 
Rampinelli Gio. Batt., 1; Angeli Giuseppe, 1. 
In tutto . . . 





























Personale addetto al civico Ospitale e Casa 


in Udine. 





degli Espo 
Pari dott. Antonio Giuseppe, direttore, L. 6. — 
Impiegati amministrativi: Dal Fabro Francesco , 
amministratore interinale, L. 6; Lerner Giorgio, 
assistente contabile, 3; De Cecco Daniele scritt., 4; 
Del Bianco Giatomo, primo scrittore, 2; Quargnali 
Gius. secondo 4; Pascoli Luigi, economo, 2; 
Romano Giovar alunno , 4; Cesare Giuseppe, 
diurnista, 1; Calligaris Anfonio, idem, 4; Bertoja 
Pietro, portiere, 1. — /mpiegati sanitarii : Ciconi 
dott. Giovan Domenico, medico primario, L. 6; Bel- 
lina Napoleone, chirurgo, 3. — Medici secondarii : 
Castellani dott. Domenico, L. 3; Fumo dott. En- 
rico, 2; Zetri dott. Giacomo, 2. — Basso Mattia, 
capoinfermiere, 1; Filippuzzi Antonio, fornitore far- 
macista, 3. In tutto 














di Udine 


Istituto delle povere Convertite in Udine. 


Rev. Monsign. Gio. Batt. Pisolini , canonico del 
metropolitano Capitolo di Udine, e direttore onora- 
rio dell'Istituto suddetto, L. 12; Rev. D. Felice 
Linda, confessore, 3; Pagavini Gio. Batt., ammini- 
stratore, 3; Tonutti Alessandro, diurnista, 1; Del 
Zan, Gio. Batt., nonzolo e portiere, cent. 75; Za 
noglio Gio. Batt., ortolano, cent. 25; Comuzzi Rosa, 
serva, cent. 19; Andreatti Anna, direttrice interna 
dell’ Istituto, L. 3; Soffner Malbu 








chini Angela, c. 25; 
Anna Maria, c. 25; 
© 15; Zoratti Cecilia, c. 50; Travano Anna, c. 15; 
Fusaro Maddalena, c. 20; Linzi Maddalena, L. 1 
Catarossi Bernardina, c. 20; Stampetta Antonia, 
c 50; Puppati Angela, c. 25: Vassola Maddalena, 
© 40; Cisternini Marina, c. 50; Perissuti Luigia, 
e. 50; Brandolini Lucia, L. 1; Rizzi Luigia, c. 2! 
Gervasoni Carolina, c. 15; Marasiol Laura, c. 
Foresti Angela, e. 25; Del Fabro Maria, c. 15; 
Morgante Maria, c. 25; Manzan Marianna, c. 
Passon Anna Maria, e. 15. Intutto . . 
Ufficio strade ferrate . diU 
Archivio notarile . . . . . .. 
Scuola elementare maggiore maschile . » 
Detta » » femminile . » 
Ginnasio liceale. . . .....» 
’ 

. 














Ispezione forestale . . . . . 
Direzione del Monte di pietà. 
Direzione della Casa di carità . . . 


landa; 
Somma degli Uffici provine., Istituti, ee., 
15. 


di Udine, A. L. 1706 :15. 


II. RR. Uffici provinciali, ed altri, 
della Provincia di Rovigo. 

Novi Carlo, direttore del S. Monte di pietà, L. 6; 
Campo nob. Giorgio , vicedirettore, 6; Campagna 
Angelo, ragionato, 3; Melloni Gio. Batt., cassiere, 3; 
Riecieri Andrea, guardarobiere, 3; Calozzo Natale, 
stimatore, 3; Marchi cn primo scrittore, 
Riccieri Gii secondo idem, 2; Zilli Anto: 
trovapegni, 4; Girardo Dani Apntapegni. 1 








Luigi, 2; Vidoni Giuseppe, 1. — Donghi 
In tutto . . 


Gervasoni Giuseppe, ricettore, 


Candido Girolamo , ricet- 





Miotti Luigi, controllore al dazio consumo murato 





46:— 


17: 


10:— 


240:— 





Olivieri Francesco, cassiere dell'I. R. Cassa finan- 
22; L. 10; Michiel Nicolò, controllore, 6; Rognini 
i re, 1; Amadio Gius., cancellista, 2; 
Lanzoni Francesco, inserviente, 1. In tutto. . 20: 
Anzani dott. Giuseppe, I. R. intendente di Gnan- 
2a.in Rovigo, L. 40; Sandi nob. Tommaso, ag- 
fiato, L 24; Pastori Giuseppe, segretario, 12; 
ta Giuseppe, idem, 18; Giustiniani co. Alvise, 
ufiiciale di concetto, 10; Dario Gio. Batt., vicese- 


| gretario, 10. — U/ficiali contabili: Bott Giovanni, 











L. 3; Caprotto Luigi, 3; Cristiani Federico, 4; 
7 Paolo, 8; Revedin co. Marco, 6. — Rog- 
gia Giovanni, alunno di concetto, L. 3. — Cancel- 
Hiali contabili : Gambarotti Vincenzo, L. 8; Belluco 
Eugenio, 2; Baldissini Nicolò, 1; Cosma Pietro, 1; 
Ponzetto Luigi, 1; Alberti Giuseppe, 2; Orlandi 
6; Previato Giovanni, 1; Trombini Ales- 
sandro, 3; Grollo Augusto, 1. — Regazzoni Giaco- 
mo, alunno camerale, L. 2. idati : Donà 
Aagusto, L 4; Vendramini Luigi, 3; Piva Giu- 
4. — Azzolini Marco, diurnista, L. 2; Dot 

ce Pietro, diurnista bollatore, 1:50; Bellini Antonio, 
cursore, 2. Intutto . . .. 
Pignolo dott. Bartolommeo, medico direttore del 
civico Spedale, L. 6; Tosarini Domenico, ammini- 








174: 50 








stratore cassiere, 5; Roncali nob. dott. Luigi, me- 
dico primario, 6; Quaglio dott. Franceseo, medico- 
chit: second., 5; Amolari D. Cesare, cappellano, 2; 


Venerabili suore della Carità, addette al servigio, 5; 
Bellotto Giovanni , ragioniere, 3; Diego Antonio, 
farmacista, 2; Faccini Giuseppe, assistente d' Uff 
do, Li Lombardi Gazzi Livia, ispettrice al balia 


tico, Ja.telte ... CREME 
De Winkels Pietro, dispensiere R. privative in 
Cavarzere . . & . di 





Pea Giovanni , dispensiere R priv 








Mie. Ra olio 
Pignolo Gius., agente fiscale economo in Rovigo 
Collini D. Francesco, direttore catechista dell’I. R. 

Scuola femminile di Rovigo, L. 6; Maria Raimondi, 

maestra di terza classe, 3; Caterina Laurenti, idem 

di seconda cl., 3; Elisa Penato, idem di prima d., 

Sez. sup., 3; Alba Pastorello, idem di prima cl.” 

Sez: infer., 3. lo tutto . . .. 418:- 


Carrara Marco, ricettore del dazio consumo mu- 


MIMO Rovigo. | <. , 
Giannantoni Pietro, R. aggiunto dell’I. R. Inten- 
denza di finanza di Rovigo . . . ......  30:— 
Dall I. R. amministratore della Dispensa 
centrale dei tabacchi a Rialto in #ene- 


zia, da'suoi assistenti e dagli affigliati 

postari. 

Mielli Giovanni, R. amministratore, L. 4. — 
Assistenti: Fagarazzi Giuseppe, L. 2:50; Tommei 
Giovanni, 1:50; Nicoli Lqigi, 1. — Pietro Zanoni, 
L. 3; Giacomo Giannati, 1; Leopoldo Cucito, 
Angelo Missero, 1:50; Sorelle De Medici, Ten 
resa Seraglia, 3; Francesco Spongia, 3; Bortolo 
s Vine. Galli, 2; 
Benvenuta Brazzoduro, 3; Bor- 
Antonietta de Stefanelli, 3 

e :50; Luigi de Vincenti, ; Euge- 
nio Filaretto, 4 ; Fratelli Davanzo, 2; Anna Alba- 
relli, 2; Felice Mazzoleni, 2; Carlotta Stamatti, 2; 
Gaetana Pepoli, 2. la'tatto.. ..,, 

Altri commercianti ed industrianti 
in Venezia. 

ni L. 24; Dall'Asta Elisabetta, 3; 

Giacomo, 20; Petrin Giuseppe, 9; Via: 
nello Domenico, 12; Vianello Chiodo Domeni 1 
Fadiga Vincenzo, 12; Berri Bernardo, Pietro e Bar- 
tolommeo, fratelli, 24; Biondetti Crovato Gaspare, 12; 
Michielutti Pietro, 6; Cendali Giuseppe, 6; Susi 
Giuliano, 3; Fontava Francesco, 9; Tessarotto Lo- 
dovico, 6; Pellanda Ambrogio, per sè e Ditta fra- 
telli, 24; Tagliapietra Girolamo, 6; Marchiori Pie- 
tro, eursore della Camera, 2; Fracarolli Giuseppe, 
L. 150; Flantini vedova, e figli, 100; Apperle 
Carlo, 1 pezzo da 20 fr. (L. 22:75); Prian Luigi, 
L. 3; Sommassi Franc., 3; Giacomazzi Marc'An- 
tonio, 8; Patrese Sante, 6; Zucchelli Francesco, 
L. 150; Moro Francesco, fu Domenico, 3; Ber- 
nardi Giuseppe, 3; Moretti Gio. Batt., 2; Strati- 
mirovich Antonio , cursore della Camera, 2; Dal 
Cerè Antonio, 12; Gambierasi Quota Geltrude, 3; 
Rosa Luigi, 9; Vollo Antonio, 6; Fabbrica caudele 
steariche in Mira, 100; Fabbro Giuseppe, 1 pezzo 
da 20 franchi (22:75); Galizzi Giuseppe, 4; Ro- 
gantin Domenico, 3; Decoppet Enrico, 6; Tropeani 
Giuseppe, fior. 15 in Banconote (L. 45); Gras- 
selli Gio. Batt., 12; Tosi Pietro, fior. 4 in Ban- 
conote (L. 12); Milani Giacomo Antonio, 12; Al- 
loiies Randon, Rizzini Pietro, per la Ditta 
vestrini, eredi, 12; Moravia Abram, 1 pezzo da 
fr. 20 (L. 22:75); Milin Antonio e fratelli, 10 
fior. in Banconote (L. 30); Busetto-Fisola Giov., 
L. 30; Rui Sainz J. M., cav., 20; Dolcetti Gia- 
como, di Pietro, 6; Siepi Pietro, 12; Chiggiato 
Gaetano, 6; Chitarin Giovanni, 15; Donadoni Do- 
i Lazzaris, Ditta, 6; Bevilacqua Giusep- 
pe, 3; Bussolin David, rappresentante Massaggia, 4; 
Pietroboni Faustino, L. 100; Bosio Sebastiano, 4; 
Gidoni Giovanni e Giacomo, fratelli, 30; Leonar- 
duzzi Antonio, 3; Bovardi Luigi, 12; Calvi Fran- 
cesco, qm Andrea, fior. 5 in Banconote (L. 15); 
Alliez et Baumeister, 12; Secco Gio. Balt., Ditta, 
fior. 10 in Banconote (L. 30); Zan Gio. Batt., 6; 
Fazzini Girolamo e Comp., 3; Tonini Gio. Batt. 
L. 3; Tonini Giuseppe, di Gio. Batt., 3; Tonini 
Pietro di Gio. Batt, 3; Treves David, 1 pezzo 
da 10 fr. (L. 11:37); Trevisan dott. Giovanni, 
già segretario del Tribun. crimin. in Venezia, 10; 
Schizzi Giuseppe, 3; Figli del fu Gaetano Pazienti, 
1 pezzo da 20 fr. (L. 22:75). 

Jo tutto 
























































1346:37 


Somma «+ 3947:49 

Correzione. — Nel Supplimento straordinario N. 87, ove 
ov'è stampato : Piacentini Pietro, R. Intendente, L. 15; cor- 
reggasi : Piacentini Pietro, R. Intendente, L. 45. 

-———————____——_———___——_——_— 
ATTI UFFIZIALI 
Venezia 24 aprile. 
N. 4898. AVVISO DI CONCORSO. (1.2 pubb.) 

Rimasto disponibile presso l'1. R. Procura Camerale Ve- 
nela il posto di Capo degli Ufficii d'Ordine, coll’ annuo stipen- 
dio di fiorini 1200, se ne apre il concorso a tutto il giorno 5 
del p. v. mese di maggio. 

Gli aspiranti a tal posto che verrà conferito in via prov- 
visoria, dovranno aver prodotte entro il suddetto termine le re- 
lative loro istanze all’ I. R. Procura Camerale col mezzo, delle 
Autorità da cui per avventura dipendessero, documentando gli 
studii fatti, i servigii prestati e dichiarando se, ed in qual gra- 
do sieno congiunti od affini con qualche impiegato fiscale o di 
fivanza delle Provincie venete. 

Dall' 1. R. Prefettura delle Finanze, 

Venezia, 5 aprile 1859. 











Giovedì 21 Aprile 


N. 5041. AVVISO DI CONCORSO. (t.a pubb.) 

A tutto il giorno 4 maggio 1853 è aperto il concorso al 
posto di Ricettore presso l'I. R. Dogana principale di Padova 
coll annuo soldo di fiorini 1000, diritto di alloggio e verso ob- 
bligo di cauzione d'impiego nell' importare di un'annata di sol- 
do. Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza all'|. R. 
Intendenza provinciale delle finanze in Padova , mediante l’ Au- 
torità da cui dipendono, comprovando i prestati servigii e le loro 
cognizioni in oggetti doganali e contabili, ed indicando se ed in 
qual grado di parentela o! affinità si trovino per avventura con 
altri impiegati di Finanza. 

Dall I. R. Prefettura delle finanze , 

Venezia, 4 aprile 1853. 

_—_ 

N. 3646. AVVISO D'ASTA. (1.a pubb.) 
Caduti deserti gli ey i d'asta, tenuti per la quin- 
quennale affittanza decorribile da 1° maggio p. v. dello Stabile 
erariale, posto nella Parrocchia di S. Marco, Corte S. Giorgio, 
marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, nel 
giorno 28 aprile corrente, avrà luogo, presso questa Intendenza, 
Un terzo esperimento, ritenuto per prezzo fiscale l'annua pi- 
gione di L. 720, e riservata la delibera alla Superiore appro- 
vazione; ferma altresì l'osservanza delle condizioni tutte, e- 
spresse nel pubblicato Avviso in data 7 febbraio p. p. N. 3646, 
stato anche inserito nella Gazzelta Ufficiale di Venezia dei gior- 
ni 24, 28 febbraio suddetto, e 1° marzo ultimo scorso N. 45, 
48 e 49, ostensibile a chiunque presso l' Intendenza medesima, 
ed in particolare di quelle, contemplate dall'articolo 4. dell’ Av- 
viso stesso. 

Dall’. R. Intendenza delle finanze, 

Venezia 8 aprile 1853. 

LI. R. Intendente G. Ovoni Cav. 
N R, Segretario D. Psalidi. 


o 
N. 4438. EDITTO. (3.a pubb.) 

Per libera e spontanea rinuncia, segnata il gioroo 17 mar- 
zo decorso, dal sacerdote Nicolò Pelizzari, è rimasto vacante il 
Parrocchiale Beneficio di S. Vito di Asolo. 

Alla nomina del nuovo Parroco vantano dii 
Preposto della Chiesa ex cattedrale di Santa M: 
Asolo, e la popolazione della suddetta Parrocchia di S. Vito. 

Chiunque altro pretendesse aver diritto attivo di presen- 
tazione, 0 passivo di vocazione, al detto Beneficio, viene col pre- 
sente Editto diffidato a produrre i documentati suoi titoli al proto- 
collo di questa Delegazione, entro giorni trenta dalla data appie- 
di segnata, scorso il qual termine non si avrà, per questa vol- 
ta almeno, alcun riguardo a posteriori insinuazioni. 

Dalla I. R. Delegazione provinciale, 

Treviso li 8 aprile 1853. 

Il Dirigente A. PAGANUZZI. 














N. 8456. AVVISO D'ASTA. (&* pubb.) 

Giusta Ordinanza dell'L R. Direzione superiore di finanza 
d. d. Zagabria 12 marzo 1853 N. 16175, saranno, nel giorno 
28 aprile 1853, delle ore 9 antimeridiane in poi a Fiume, me 
diante un'ufliziosa Commissione, salva la ratifica, alienati 1n via 
di pubblico incanto i Jegnami per propria economia già lavorati 
© provenienti dai boschi dello Stato siti nel distretto ammini- 
Stralivo di Fiume e ciò nominatamente : 

A. Dal Distretto forestale di Benkovad. 
; Lotto N. 1, consistente in 50 ni da Phra Lina del- 
la complessiva capacità di 616 piedi cubici di massa legnosa. 
Il prezzo fiscale 7 stabilto a Piz 73.19 1/8 valuta di Vien- 
na mc 

Lotto N. 2, consistente in 65 tronchi da sega d'abete del- 
la capacità di 943 piedi cubi di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è di fior. 196.22 4/2 valuta di Vienna m. c. 

Lotto N. 3, consistente in 50 tronchi da sega d' abete del 
contenuto di 654 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 
fior. 82.6 v.v. m. 

Lotto N. 4, consistente in 50 tronchi da sega d’abete del 
contenuto di fior. 761.5 p.c. di massa legnosa. lì prezzo fiscale 
è di fior. 86.3 v. v. mc 

Lotto N. 5, consistente in 50 tronchi da sega d'abete del- 
la capacità di 695 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 
fior. 90.6 m. 6. 
insistente in 51 tronchi da sega d'abete del 
p. c. di massa legnosa. Il prezzo stabilito fl- 
scale è di fior. 94.24 112 v. v. m. c. 

Lotto N. 8, consistente in 50 tronchi da sega d' abete del 
contenuto di 686.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo stabilito 
fiscale è di fior. 82.36 v. v. m. c. È 

Lotto N. 9, consistente in 80 tronchi da sega di abete del- 
la capacità di 1202 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale di 
fior. 174.53 112 v. v. mc. 

Lotto N. 10, consistente in 94 tronchi da sega di abete 
del contenuto di 1282 p. c. di massa legnosa. ll prezzo fiscale 
è di fior. 160.14 172 v. v. m. c. 

Lotto N. 13, consistente in 69 tronchi da sega d' abete del 
contenuto di 885.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale di 
fior. 129.9 112 v. v. m. c. 

Lotto N. 17, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
della complessiva capacità di 654.5 p. c. di massa legnosa. Il 
prezzo fiscale è stabilito in fior. 82.1 1/2 v. v. m. c. 

Lotto N. 18, consistente in 54 tronco da sega d' abete del 
contenuto di 583 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 
fior.80.21 v. v. me 

Lotto N. 19, consistente in 97 tronchi da sega d’ abete 
del contenuto di 1217 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è stabilito in fior. 147.41 v. v. m. c. 

Lotto N. 21, consistente in 99 tronchi da sega d'abete 
del contenuto di 1347 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è stabilito di 15745 v. v. m. c 

Lotto N. 24, consistente in 70 tronchi da sega d’ahete 
della capacità di 908.5 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fisca- 
le è stabilito in fior. 134.51 v. v. mc. 

Lotto n. 25, consistente in 95 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di 1261.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
di fior 161.41 v. v. mc 

Lotto n. 26, consistente in 95 tronchi da sega d’abete della 
capacità di 1269 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è sta- 
bilito in fior. 158.9 172 v. v. m. c. 

Lotto N. 27, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
delia capacità di 670 p. c. di massa legnosa. ll prezzo fiscale è 
stabilito di fior. 84.39 1/2 v. v. m. c. 

Lotto N. 29, consistente in 53 tronchi da sega d’ abete 
del contenuto di 663 p. c. di massa legnosa. ll prezzo fiscale è 
stabilito in fior. 97.2 v. v. me 

Lotto N. 30, consistente in 63 tronchi da sega d’sbete 
della capacità di 918 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
è stabilito a fior. 134.34 1/2 v. v. mc 

Lotto N. 31, consistente in 51 tronco da sega d’ abete del 
contenuto di 805.5 p. c. di massa legnosa. ll prezzo fiscale è 
fissato a fiorini 110.34 v. v. m. c. 

Lotto N. 32, consistente in 50 ‘tronchi da sega d'abete 
della capacità 671.5 p. e. di massa legnosa. ll prezzo fiscale è 
stabilito a fiorini 91.2 vv moe 


Lotto N. 33, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
della capacità di fior. 706.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo 
fiscale è di fior. 94.12 172 v. v mc 

N. 34, consistente in 65 tronchi da sega d' abete del 
contenuto 607 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è fis 
sato a fiorini 90.27 172 v. v. mc 

Lotto N. 35, consistente in 64 tronchi da sega d' abete 
delia capacità di 925 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 121.32 v. v. m. c. 

Lotto N. 36, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
del contenuto di 682 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 85.67 vv. me 

Lotto N. 38, consistente in 89 tronchi da sega d'abete 
della capacità di 12175 p. c. di massa legnosa; il prezzo fi- 
scale è fissato a fiorini 159.7 172 v. v. me 



































Lotto N. 39, 
della complessiva capacità di 70' 
reparto 


Ss 


© 
fiorini 9158 A 


prezzo fiscale è : 
in 50 tronchi da 


Lotto N. 40, consist 
del contenuto di 661 p. c. di il 
è stabilito a fiorini 82.410 12 v. v. mc 

Lotto n. 41, consistente in 50 tronchi da 
della capacità di 699 p. c. di massa legnosa; il 
è fissato a fiorini 94.58 12 v. v. mc” 

Lotto n. 42, consistente in 40 tronchi da sega 
del contenuto di 400 p. c. di massa legnosa; il prezzo 
è stabilito a fiorini 52.36 v. v. m. c. 


della capacità 694.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è 
stabilito a fiorini 90.36 v. v. m.c. > . 
Lotto n. 6, comprendente 29 i di bordonali ed altri 
legni squadrati da opera di varie dimensioni di abete, e della 
complessiva capacità di 618.5 p. e. di massa legnosa; il prez- 
10 fiscale è stabilito a fiorini 55.29 172 v.v. mc 6 
Lotto n. 11, comprendente 76 pezzi di bordonali ed altri 
legni squadrati di diverse dimensioni d’abete, e del contenuto 
di 980 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito a fio- 
rini 90.19 v. v. m. c. ) . 
Lotto n. 12, comprendente 18 pezzi di bordonali ed altri 
legni squadrati di diverse dimensioni d’abete, e del contenuto 
di 473 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito fio- 

42.38 v. vm. c. ; 

44, comprendente 50 pezzi bordonali ed altri le- 
gni squadrati di diverse dimensioni d'abete, e della complessiva 
capacità di 1274 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è fis- 
sato a fiorini 145.11 172 v. v.m.c. È : 

Lotto n. 15 e 16, consistente in 104 bordonali ed altri 
legni squadrati di varie dimensioni d'abete e del contenuto di 
4175 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito a fiori- 
ni 17010 v. v. mc. 4 

Lotto n. 20, contenente 18 pezzi di bordonali da 6, d' abete, 
della capacità di 684 p.c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è 
fissato a fiorini 61.3 v. v. m. c. ù 

Lotto N. 22, comprendente 59 pezzi bordonali ed altri le- 
qui squadrati d'abete della capacità di 1699 p. c. di massa le- 
gnosa ; il prezzo fiscale è fissato a fiorini 152.27 v. v. m. c. 
lo N. 23, consistente in 50 pezzi di bordonali ed al- 
tri legoi squadrati di varie dimensioni d' abete del contenuto di 
877 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito fio- 
rini 79.10 1,2 v. v. m. e. ; v 

Lotto N. 28, contenente 63 pezzi di bordonali ed altri le- 
gni squadrati di varie dimensioni della capacità di 1503 p. c. 
di massa legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito a fiorini 134.49 172 
v.v.m. c. 

Lotto N. 37, comprendente 76 pezzi di bordonali ed al- 
tri legni squadrati di varie dimensioni d'abete e della capacità 
di 4565 p. c. di massa legnosa; il preszo fiscale è stabilito 
a fiorini 140.20 1/2 v.v. m. è. z 

Lotto N. 43, consistente in 146 pezzi di bordonali ed al- 
tri legni squadrati di varie dimensioni d’abete del contenuto di 
2203. p. e. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito a fio- 
rini 197.30 172 v. v.m. c. - 

Oltre alle offerte vocali saranno accettate anche offerte in 
iscritto. 

Le offerte in iscritto dovrauno però conformarsi alle con- 
dizioni d'asta, e dovranno essere corredate col prescritto avallo 
0 pena di recesso, o colla quitanza del seguito deposito, non- 
chè essere presso l'I. R. Utlizio di cassa della finanza presen- 
tate suggellate inclusivamente il giorno 26 aprile 1853 all. 
R. Direzione di finanza del Distretto di Fiume. 

Le condizioni essenziali sono : z 

Chi vuol esser ammesso dovrà cautare il mantenimento di 
sua offerta depositando a mano della Commissione delegata a 
presiedere all'asta in contanti, évvero in obbligazioni dello Sta- 
to Austriaco (ragguagliate all’ultimo noto corso della Borsa) un 
avallo o pena di recesso corrispondente alla decima parte dello 
stabilito prezzo fiscale. Il depositato avallo o pena di recesso 
verrà, tosto chiuso l’ incanto, restituito ai licitanti, meno al mi- 
glior ‘offerente. 

Gli aggiudicatarii sono tenuti versare o tosto alla più lun- 
ga eatro quattordici giorni dopo stata in via ufliziosa notificata 























alla parte seguita ratificazione di loro offerta, il prezzo di com- 
pra nella cassa dell’. R. Uffizio demaniale di Fiume in mo® 
note legali. 

Il prezzo di compra sarà pure, scontato il fatto. deposito 
dell'avallo o pena di recesso. 

Le altre condizioni constituenti la base del capitolato d'a- 






sta sono ostensibili a chi chie sia pria dell’ incanto nelle solite 
ore d'Uflizio tanto presso l'L R. Direzione Distrettuale di fi- 
nanza in Fiume, quanto presso gl' IL RR. Uffizii demaniale di 
Fiume, e presso l'I. R. Uffizio forestale in Fiume e così pure 
potranno essere ispezionati i legnami posti in vendita coll’ in- 
tervento del rispettivo I. R. agente forestale del Distretto. 
Dall'I. R. ne Distrettuale di Finanza, 
Fiume, il 3 aprile 1853. 
Heine, Consig. di finanza, 

















N. 890. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb.) 

Pel conferimento del posto di Maestro di Il classe presso 
la R. Scuola maggiore maschile di Vicenza, a coi è annesso 
l’annuo assegno di fiorini quattrocento (400), si apre il con- 
corso sino al giorno 9 maggio p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato 
aver insinuate le loro petizioni presso l' Ispettorato provinciale 
di Vicenza, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun concorrente 
dipende, corredandole dei certificati, comprovanti : 

a) l'età ed il luogo di nascita e di domicil 

5) la condizione o professione sua, od almeno de'genitori; 

€) lo stato, se di celibe, od ammogliato, 0 sacerdote; 

d) la religiosità ed il buon costume; 

€) gli studii percorsi ; 

F) le lingue possedute; 

9) gl’impieghi sostenuti, notando l'epoca della promo- 
zione, la durata nei medesimi e l'assegno, « altri emolumenti 
in essi goduti all'atto del concorso. Sarà pure dichiarato dai 
concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di rinunziare 
all’antecedente impiego, è se sono stretti in parentela con alcuno 
degl’individui dello Stabilimento , secondo i rapporti della legge 
civile; e se, inoltre, sono disposti ad accettare quel qualunque 
altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse ovunque va- 
cante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 

Dall’ I. R. Ispettorato generale scolastico elementare, 

Ven 30 marzo 1853. 

Il f.f. d'L R. Ispett. generale, Gio, CopENO, Dirett 


N. 781. AVVISO. (3.* pubb.) 
Tornata senza effetto per mancanza di aspiranti l'asta 
clamata coll’Avviso 16 dicembre 1852 N. 3348, per la delibera 
del trasporto dei Sali dagli Emporei di Venezia alli due Magazzini 
di Treviso e Portobuffolè, durante il triennio camerale 1853-1854- 
1855, si fa noto che nel giorno di sabbato 16 corrente,alle ore 12 
meridiane, si tertà presso la R. Agenzia Sali, nuovo esperimento 
pella delibera del detto trasporto triennale, alli stessi patti e condi- 
ioni portati dall'Avviso precitato. Ad ogni buon fine per altro si 
“avverte, che le partite ‘annuali da trasportarsi ascendono per ca- 
dauno di detti due Magazzini, a metrici quintali dieciotto mila circa 
(quintali 18,000); salva a favore della R. Amministrazione la libera 
disponibilità del più o del meno a seconda delle esigenze del ser- 
vizio. q 2 
Dall'L R. Agenzia degli Emporei dei Sali 
Venezia il 5 aprile 1853. 
L’I. R. Agente, P. SOLVENI. . 


— — 


N. 5030. AVVISO. (3° pubb.) 
Essendosi trovati nella mattina del 17 ottobre 1852 nei 
dintorni di Porto di Fiera in un carretto da un vet- 
turale N. 9 sacchetti di zucchero raffinato del peso di libb. 397 
non muniti del prescritto recapito ed abbandonati da persona i- 
gnola, che si diede alla fuga alla vista degli individui dell'I. R. 
Guardia di Finanza, si avverto chiunque crede di poter far va- 



































Treviso li 23 marzo 1853. Frate 
LI. R. Intendente, CAI = 
1 R. Segretario G. Dallacqua. 


N. 9169. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

Nell’Uffizio di questa I. R. Intendenza, sarà tenuta pubblica 
asta, il giorno di martedì 26 aprile p. v., per deliberare in af- 
fittanza, per un quinquennio, decorribile dal 1° settembre p. v. 
1853, la Casa in questa città , in parrocchia di S. Marco, al 
civico N. 1624, ed anagrafico 1825, sotto l'osservanza delle 
condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 po- 
meridiane , ritenuto il prezzo fiscale nell’aunua pigione di austr. 
L. 324 ( trecentoventiquattro ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo del 
l’annua pigione. 

3. love la gara dei concorrenti, od altre ragioni, con- 
sigliassero chi ita all'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi ì concor- 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta. 

4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of- 
ferte o migli: a termini dell'art. 1.* della Notificazione Go- 
vernativa 26 marzo 1816 N. 2658. 

5. Sarà obbligo del deliberatario di prestare, entro venti- 

tro ore, decorribili dalla comunicata Saperiore placitazione 

lla delibera stessa, idonea benevisa cauzione, o di verificare 
nel termine suaccennato il deposito nella locale R. Cassa delle 
finanze per l'importo di un semestre di fitto. 

6. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, 
sarà versato nella suddetta R. Cassa; gli altri saranno sul mo- 
mento restituiti. 

1. L’Amministrazione si obbliga di consegnare lo Stabile in 
istato locativo; e la consegna avrà luogo a cura dell’I. R. Di- 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

8. Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito dopo la re- 
gue stesa del contratto, e la fatta ed assunta consegna dello 

ile- 




















9. Ia caso d'inadempimento da parte del deliberatario a 
Isiasi degli obblighi assunti, sarà proceduto alla confisca del 
sposito, e ad una nuov'asta a tutte sue spese e pericolo. 

10. La delibera sarà fatta a favore del migliore offerente, 
sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici incanti, e 
patti tracciati nei Capitoli normali, che sono fin d'ora osten- 
sibili presso la Sezione IV di questa R. Intendenza, salva la Supe- 
riore approvazione, senza della quale non s'intenderà contratto 
alcun impegno per parte dell’ Amministrazione di finanza. 

41. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno at- 
celtate ulteriori offerte, quand’ anche fossero più vantaggiose. 

Le spese dell'asta saranno a carico del deliberatario. 

Dall'I. R. Intendenza. provinciale delle finanze, 

Venezia, 23 marzo 1853. . 
L’I. R. Intendente, D. OpoNI, Cav. 
L’I. R. Segretario, D. Psalidi. 





EA 
AVVISO. (35 pubb) — 
R. Tribunale provinciale di 


N. 4172. 

Rimasto disponibile presso l' 
Vicenza un posto di Avvocato dano col presente tutti 
quelli, che intendessero di aspirarvi, di dover far pervenire al 
predetto Tribunale le documentate loro suppliche, corredate in 
originale od in copia autentica, e nel corrispondente prescritto 
bollo, della fede di nascita, diploma di laurea, e decreto di e- 
leggibilità, oltre a quegli altri ricapiti, dai quali gli aspiranti si 
credessero assistiti, e ciò nel termine di quattro settimane; con di- 
chiarazione inoltre sui vincoli di parentela o di afiinità con ta- 
luno degl’ sori addetti al suddetto Tribunale, come pure di 
quelli addetti ad altre Autorità giudiziarie, presso le quali cre- 
dessero di concorrere in via di risulta, il che dovrà essere chia- 
tamente indicato; e che gli Avvocati in effettivo esercizio deb- 
bono far pervenire le loro suppliche al mentovato Tribunale, 
col mezzo della Prima Istanza, a cui sono addetti. 

Venezia li 30 marzo 1853. 


N da AVVISO. (8° 

Resosi vacante, pella quiescenza accordata daS. M. I. R.A., 
con venerata Sovrana sua Risoluzione 3 dicembre p. p., alla be- 
nemerita sig* Amalia Guazza, il posto di Direttrice dell'I. R, 
Collegio femminile in Verona, il Consiglio d'Amministrazione del 
Collegio medesimo, in seguito ad autorizzazione impartita dal- 
l’eccelsa I. R. Luogotenenza col suo Decreto 15 marzo 1853 
N. 5380, comunicato dall’I. R_Delegazione provinciale con l'Or- 
dinanza 22 detto N. 7264-178 IL, apre il concorso al posto 
suddetto, cui va annesso l' annuo stipendio di lire 2298 cente- 
Simi 85, oltre l'alloggio nel Convitto stesso, il vitto, servitù, e 
tutto ciò che è necessario agli usi ordinarii della vita, a norma 
delle Sovrane Risoluzioni in proposito. 

Il concorso resta aperto a tutto 4 maggio p. v., e, prima 
dell’espiro di detto termine, tutte quelle, che credessero di aver 
titolo per insinuarsi, dovranno prodùrre le rispettive loro istanze, 
© direltamente a questo Consiglio d' Amministrazione, od a mezzo 
della R. Delegazione della Provincia, in cui le aspiranti stesse 
domiciliassero. 

Le istanze di concorso dovranno poi essere corredate dei 
seguenti documenti: 

4) Fede di nascita, veduta dalla respettiva Curia ve- 


























scovile. 

b) Certificato di sudditanza Austriaca. 

c) Certificato medico, riconosciuto vero dal R. medico 
[ritererna comprovante la sana costituzione fisica, nonchè il 
uon esito del subito innesto vaccino od il sofferto vaiuolo na- 


turale. 
d) Certificato comprovante essere la petente in istato 
nubile o vedovile, visto dall’ Autorità locale. 
= e) Certificato comprovante la buona condotta morale e 
‘social 
f) Certificato dimostrante gli eventuali servigii presta- 
ti allo Stato, e le occupazioni nella istruzione dalla petente so- 
stenute in pubblici o privati Istituti. 
9) Certificato dimostrante le lingue conosciute dalla i- 
stante, nonchè le altre cognizioni letterarie, di cui fosse fornita. 
Dall’. R. Consiglio d’ Amministrazione del: femminile Collegio. 
Verona li 23 marzo 1853. 
Il Consigliere e Curatore Lobovico PORTALUPI. 


N. 3667. AVVISO. (2.a pubb. 

4. Nel giorno 3 maggio p. v., si terrà, presso questa LL R. 
È rar Gi pece d’ asta per pete i diritto di at- 

iraglio sull’Adige da Cavanella a Rottanova, il periodo fino al 
31 ottobre 1857. La 

2. L'asta sarà aperta alle ore 10 del mattino, sul dato rego- 
latore di L. 3470, e chiusa alle 3 ore del pomeriggio. 

3. Ogni aspirante dovrà garantire per’ un decimo della sua 
offerta in valuta sonante. 

4. La delibera seguirà a favore dell’ ultimo miglior offerente, 
se così parrà e piacerà alla R. Amministrazione, e, seguita, non 
si ammettono migliorie. 

5. Entro otio giorni dalla delibera, dovrà il deliberatario 
prestare cauzione per un anno di canone, la quale potrà esse- 
re costituita, o con deposito di danaro sonante a tariffa, 0 con 
ipoteca, o con Obbligazioni di Stato austriache a corso di Borsa, 
o con Cartelle ed Obbligazioni del Monte Lombardo-Veneto, an- 
che derivanti dal prestito o dalla conversione dei Viglietti del 
Tesoro, a corso di Borsa. 

6 di bia i argini rar dal presente 
Avviso e dai relativi Capitoli normali d'appalto, osteosibili 
so la Sezione IL della Intendenza. ja 

7. È riservata facoltà alla R. Amministrazione di rescin- 
dere il contratto, al 31 ottobre di qualsivoglia degli anni, sta- 
biliti per la sua durata, previo avviso di tre mesi all' appalta- 
tore in via amministrativa. 

8. Le spese relative all’ asta ed al contratto stanno a ca- 








LI. R. Intendente Dott. ANZANI. 
N R. Segretario Porta. 


___ 
AVVISO D'ASTA. (2a pubb) 

L’L R. Direzione del Genio in Vesezie enla ed che, 

ito all’ approvazione, emanata con ritto dell' eccelso 
eat in data 18 marzo 1853 M. 1662, 
per i lavori da eseguirsi nell’anno militare 1853, essa passerà 


in doppio zetterone, le quali offerte dovranno rimettersi 
N perizie verso regolare scontrino, sino alle ore 3 p. m. 


iorno 9 maggio p. v- i 
si 4ol'importi siribuiti sì sigoli Javori d'esecuzione, che ab- 





braccia ciascuna di dette Polveriere, sono i seguenti: 
Per i lavori di terra. . r. LO 433:97 
idem da muratore. . 1050:34 
idem da tagliapietra. 19:69 
idem da falegoame . 87:14 
idem da fabbro . . . @ sarai 
:A 





Totalità . . L. 1746:68 
Crt l'importo preventivato per ambidue ascende a lire austr. 
93:36, pari a fioriui 1164, carantani 27. 
Condizioni generali. Les î 

4. A questa impresa non saranno ammessi che imprendi- 
tori di pubbliche costruzioni, provveduti di mezzi sufficienti per 
disimpegnare gli obblighi, che vogliono incontrare, per cui ogni 
aspirante dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti delle 
respettive Autorità locali, tanto riferibilmente all'arte esercente, 

nto rispetto alle facoltà. Restano, però, sollevati dalla scorta 
i detti certificati quelli, che per l’addietro avessero disimpe- 
gnato lodevolmeate, in via d'impresa, qualche lavoro delle forii- 
ficazioni. 

2. La cauzione, di cui dovrà essere munita ciascheduna del- 
le offerte suggellate, è slabilita in 120 fiorini, la quale per il 
momento dovrà essere scortata o in danaro, od in Obbligazioni 
dello Stato, o del prestito volontario lombardo-veneto 1850; in 
seguito, poi, la medesima potrà essere sostituita con istrumenti 
ipotecari, riconosciuti dall’1 R. Fisco. 

3. Le esibizi farsi dagli aspiranti dovranno nelle lo- 
ro offerte essere spiegate con un tanto per cento di ribasso, in 
cifre ed in lettere, sopra il complessivo importo suesposto, e le 
offerte, oltre ad essere bene suggellate, dovranno riportare la s0- 
prascritta ( Offerta per l'erezione di due nuove Polveriere a 
mano, nel Ridotto di S. Michele presso Brondolo. ) 

4. Siccome la disuggeilazione delle offerte per i prenomi- 
nati lavori in via d'impresa, che vi saranno pervenute, si farà 
all’ Ufficio della Direzione del Genio, nel giorno successivo 10 
maggio 1853, in pra di una Commissione a ciò special 
%meate incaricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera, con 
riserva della Superiore approvazione, al minor offerente; così, su- 
bito dopo la decisione commissionale, verranno emessi gl’ inviti 
ai non deliberatarii per il ritiro delle loro cauzi 

5. Appena giunta l’ approvazione Superiore , l'assuntore è 
obbligato di por mano all'opera e di condurre i lavori in mo- 
do, che i medesimi vengano ultimati entro due mesi. 

6. L'importo, a cui andrà ad ammontare il lavoro com- 
plessivo, in seguito del risultato che verrà riportato dalla licita- 
Zione, si sconterà in tre rate, due delle quali durante 1’ esecu- 
Zione, e la terza subito dopo seguitone il collatdo. 

7. Dal momento del collaudo dell'opera, il deliberatario do- 
vrà garantire la buona esecuzione per il corso di tre anni, per 
cui la cauzione rispettiva dovrà rimaner depositata nella Cassa 
delle fortificazioni sino all'espiro della garanzia. 

8. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto, solto prete- 
sto alcuno, a chi si sia, mentre il deliberatario è in istretto do- 
vere di condurnelo ed ultimarlo sotto l'immediata sua direzione. 

9. Gli aspiranti dovranno assoggettarsi a tutte quelle ret- 
tifiche di prezzi e calcoli, che l'operato di collaudo avesse da 
riportare, a suo tempo, dalla revisione dell’ eccelsa I. R. Conta- 
bilità ministeriale. 

40. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere, in'mo- 
do chiaro ed intelligibile, non solo le esibizioni, chiamate all’ art. 
8°, ma anche il nome e cognome del. proponente, ed il luogo della 
sua dimora, coll’ indicazione dell’ abitazione, onde essere in grado 
di prevenire il miglior offerente della determinazione commissiona 
le, nonchè di chiamarlo alla sottoscrizione dell’ atto di licitazione. 

All’ incontro, non si avranno in alcuna contemplazione tut- 
te quelle offerte, che non pervenissero entro il termine come sopra 
stabilito, cioè fino alle ore 3 pomeridiane del 9 maggio 1853, e 
nemmeno quelle che contenessero condizioni nuove, o non con- 
formi a quelle del presente Avviso; per cui ogni offerta dovrà 
contenere in sè anche la dichiarazione che, riguardo alle condi- 
zioni ulteriori, il proponente s' assoggetta in modo, come se dal- 
lo stesso fosse stato di già firmato il rispettivo Capitolato. 

41. Il miglior offerente è obbligato verso l' Erario dal gior- 
no della delibera commissionale, e questo verso quello dal gior- 
no della seguita ratifica. 

Il tipo e Je altre capitolazioni d' asta sono ostensibili nel- 
la Ragionateria delle fortificazioni , dalle ore otto antimeridiane, 
alle tre pomeridiane, esclusi i giorni festivi. 

Venezia, 8 aprile 1853. 

——_ 
N 6969. . AVVISO DI CONCORSO. (2.a pubb.) 

Fino al giorno 42 maggio 1853, rimane aperto il concorso 
al posto di _ Controllore alla Ricettoria di Occhiobello, coll’ an- 
nuo soldo di fiorini 400, oltre l'alloggio od il pro-alloggio nor- 
Mes, verso l'obbligo La prestare la cauzione d'impiego ne 

ii lo d'un’ annata soldo: ovvero ad all 
nel Polesine in caso di traslocazione. pito > 
sa fra Line crono insinuare le loro istanze all’I. R. 

endenza provinci: le finanze in Rovigo , mediante le Au- 
torità, da cui dipendono, dimostrando i pi prestati, le loro 
cognizioni in oggetti doganali e di contabilità, e se siano in gra 
do di prestare la necessaria cauzione. ladicheranno inoltre se 
Pd ca od affini con impiegati di finanza delle Provincie 























Dall’. R. Prefettura foci 
te, VER Prefetra dallo fono. pr le Provincie ven 
N. 6575. si 

| 6875. AVVISO. 

L' Eccelso I R. Ministero delle’ finanze logo 
marzo decorso N. 8898, ha trovato di esonerare la Ditta G. M 
Perissutti dal'impressione del bollo sui Viglietti @ sugli Avvisi, 
relativamente alla Lotteria dei Quadri di T. L. Gilek, verso pe 


rò l’ immediato i i di 
to speciali peace) di un determinato correspettivo, e sot- 


Dall'L R. Prefettura delle finanze 
Venezia 46 aprile 185 A 


N. 4937. AVVISO, © 

Per la morte del dott. Girolamo Franchini, Bin 
nible in Tregnago, pela Provincia di Verona, tn port 
votato, si dilîdano quelli, che inendessro di aspitarvi di piee 
dure, pel termine di quattro settimane, all. Re Tribnal bro 
originale od in copia 


ma di laurea e del decreti 
fare la dichiarazione intorno 


cogl’ impiegati delle Autorità gi ie della Provincia di Vi i 
prescritto, in fine, agli Avvocati in effettivo stiro ii Halen; 





















venire al’ mentov 
Prima istanza, cu so sig TO Soppche, cl mezzo della 

Venezia 12 aprile 1853. 

—— 

N. 2607. AVVISO D'ASTA. 

Cadoti desert gli eporimenti d'asta, tout Ges at 
Intendenza nei giorni 28 febbraio e 30. marzo P. P., per la quin= 
uepnae afitanza dei due mogazzii, posti nella Parrocchia di 


Felic, marcati ol civico N° 9768-4 8, n dd comune 
notizia che, il 27 aprile correo dale ore 10 mattina, gue 





L 

condizioni tutte, espresse nel pubblicato Avviso 5 febbraiy de 
N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta Ufficiale dh 
zie dei giorni 18, 22 e 23 febbraio ultimo scorso N, qpe* 
© 44, ed ostensibile a chiunque in Ufficio, ed in pagg 
di quelle contemplate dall’artico!o 4° ita, 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze , 

Venezia li 7 aprile 1853. 

LI. R. Intendente G. OponI Cav. 
MR. Segretario D. Psalidi 


N. 1382. AVVISO DI CONCORSO. (8 
Presso le II. RR. Intendenze di finanza nelle Prove! 
nete sono da conferirsi, in via provvisoria, dei posti dj Ue 
coi soldi di fiorini 700, 600 e 500. Li 
Uno di questi Ufficiali potrebb' essere desinaio av 
inquirente di Bassano. © i fi 
Per tutti questi posti, si apre il coneorso a tutto l gior 
del prossimo mese dì aprile. ‘no dì 
Contemporaneamnente, ed a tutto il giorno stesso si 
pure il ccncorso a varii posti di Alunno di concetto. tiv” 
tum di fiorini 300, come anche ad altri simili posti senta ge 
jutum, avvertendosi che sussiste la probabilità di consen 
in breve. 3 î nl 
Gli aspiranti dovranno insinuare, entro il sudà 
a questa IR" Profettara; le docamsciala la Pes Arai 
delle Autorità, da cui dipendessero, giustificando le jorg pet 
che, e rispettivamente i servigii prestati. quali 
Verrà, finalmente, indicato dagli aspiranti se, ed jr my 
relazione di parentela od affinità si trovino con taluno Pira 
piegati di Finanza di questa giurisdizione. LI 
Dalla Presidenza dell' 1. R. Prefettura di finanza 
Venezia, 28 marzo 1853. % 
cu. i 
AVVISI PRIVATI. 
N. 236. — L'I. R. Camera di disciplina notre 
Provivcie di Padova e del Polesine fa not ;] pl 
il sig. Agostino dott, Palesa, notaio, traslotato dalla paz 
denza di Coaselve a quel'a di Battaglia, mediani D 
cio dell' eccelso I. R, Ministero della giustiza 45 tiri 














p. p. N. 1009, avendo adempiuto a quanto intomberagi 
per le vigenti analoghe prescrizioni, ora è ammesso alle 
sercizio del notariato, con resideoza in Bittaglia, 

Padova, 9 aprile 1853. 

Il Presidente G. B. dott. Piazza. 
Il Cancelliere, Baituto. 
_—  —- 
N. 2035. 
Provincia di Treviso — Distretto di Treviso, 
L'I. R. Commissariato Distrettuale 
AVVISA 

È aperto il concorso a Maestro nella Scuo 
elementare minore, nel Comune di Meima, coll’ an. 
nuo soldo di austr. L. 405; e ciò come segue: 

|. Le petizioni degli aspiranti si ricevono è 
questo protocollo, nelle ore di Ufficio di ciaschedu 
giorno, a tutto il di 30 aprile p. v. 

Il. Esse dovranno essere corredate de'documenti 

a) Fede battesimale, 

b) Fede medica di capacità alle fatiche dell 
scuola, 

c) Fede di sudditanza austriaca, 

d) Autorizzazione al discesso, nel caso che l'1- 
spirante ecclesiastico fosse d'altra Diocesi, 

e) Patente dell’ Ispettore provinciale delle Scu 
le elementari, comprovante la idoneità e prova 
dell’ eseguito corso trimestrale di metodica. 

HI. Le petizioni, prive di bollo, o per mar- 
canza di qualche documento, ovvero prodolte dopo 
il termine fissato, non saranno portate al Convocato 
comunale. 

IV. L' eletto intraprenderà l'insegnamento, sr 
bito dopo che la Superiorità competente ne abbi 
data l'approvazione, e gli decorrerà quindi da det- 
ta epoca il soldo. 

Dall'I. R. Commissariato Distrettuale suddetto 

Treviso il 22 marzo 1853. 

Il R. Commissario, Menn. 


N. 505 Provincia di Padova 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Battaglia 














AVVISA 
Che, a totto il 30 aprile p. v., è aperto il ecntor- 
s0 alle Condotte, comunali medico-chirurgico=ostetritht, 
specificate nella sottoposta Tabella, «per la durata d'u 
triennio. 
Quelli pertanto, che amassero di aspirarvi, produrre 


no al protocollo di questo R. Commissariato i docunei |: 





prescritti por coprire una Condotta. medica , avvertende 
che la successiva nomina spetta al Consiglio comuoale, sota 
la riserva della Superiore Approvazione. 

Battaglia, 415 marzo 1853, 

Il R. Commissario Distrettuale C. BreDas. 

Tabella delle Condotte, 

È ne e frazione di Battaglia. Ha burne strade è 
quasi tutte in part JR popolazione di n. 1260 Lo 
me, con poveri n. . IL io enr. data 
TRO ton salario enr.uo della Con 

Comune di Battaglia, frazione di S. Pioiro Mont 
gueo. Ha buone strade come sopra, con numero 148! 
anime, e poveri 954. Annuo sa'acio L. 4000. 

——— 
N. 754. Provincia del Friuli. 

I. R. Commissariato Distrettuale di Polusso. 

A tutto il mese di aprile 1859, viene aperto il et: 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica delle a66 
giate Comuni di Paluzza, Trespo e Cercivente, coll ausv' 
assegno di austr. L. 1700. Le strade in medisero st 
praticabili con carretta. JI circondario è di sniglia 4 como. 
La residenza in Paluzza. La popolazione di anime 4978: 
delle quali 3760 di gratuita assistenza. 

, Si riapre il concorso, per non essersi presentati 39" 
ranti, e la Condotta non è coperta da alcuno, nemmeno 
Via interinale. i 

Paluzza il 23 marzo 4853. 


IR. Dirigente, F. Gortanpi. 
Provincia di Venezia 











N 743 Y. 
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Usi de 


La Deputazione all Amministrazione comunali 


: di Cavarsere , 
Rende noto essere riaperto, a tutto il di 30 #9" 
il concorso alla veante Condotta chirurgea a 9" 
stra di Adge in questa Comune. L' emolumento anru? # 
è di austr. L. 575. La popolazi.ne ascenda a cerca 5,000 
anime. I poveri, aventi diritto alla cura gratuita, 5000 €* 
ca N. 3,000. Ogai altra notizia si ha dall'odierno AV 
& stampa pari numero, 





Dall' Ufficio comunale, Cavarzare li 28 marto 1859 || 


Li Deputati { È, francia 
. Romano Segr: 





= fisso aan 


sapapearf<poeoo 





redesima, 

lenuto per re 
osservanza 

5 febbraio 
Ufficiale di Val: 
corso N. 40, 4g 
ed in Particolare 


V. 


D. Psalidi, 


(8 pubb, 
No Province y 
posti di Ufticig, 


inato ap Uftzio 


lutto il giorno 0 


Stesso, si 
icetto, coll'agfe: 
Posti senzo ed 


di conseguidy 


suddetto termine, 
tanze, col mezzy 
) le loro qualif. 


se, ed in 
taluno degli 


inanza, 
— 


notarile per Je 
él pubblico che 
ito dalla resi. 
diante Dispac= 

15 febbraio 
| lacombevagli 
\Mmesso all e- 
aglia, 





ZA. 
e, Bedendo. 


i Treviso, 
vale 


nella Scuola 
ma, coll’ an- 
ne segue: 





e'documenti; 


fatiche della 


che l'a. 





le delle Scuo- 
e prova 





dica. 
o per man- 
rodotte dopo 
il Convocato 





tamento, su- 
e ne abbia 
rindi da det- 





ile suddetto, 


i Battaglia 


rto il goncor- 
co-ostetriche , 
durata d’ uu 


vi, produrran- 
n i documenti 
, avvertendosì 
omunale, solto 


BREDAS. 


seno strade è 
n. 1266 ani- 
la Condotta è 


Pietro Monta- 
to 1431 
00. 


Palussa. 

aperto il con 
ca dello asst- 
e, coll aanuo 
nedivero stato 
plia 4 comun. 
ime 4376, 


esentati aspi- 
, nemmeno i 


comunale 


di 90 aprile 
Irgica 2 bg” 
ento apruo 

i erca 5,000 
ita, sono cite 
dierno Avviso 


marzo 1859. 


o Segr. 


VENERDÌ 22 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effottive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13 
Fuori della Monarchia rivolgorsi agli Uffizii Postali. Un 
la associazioni si ricevono all’ Uffizio 

per lettera, affrancando il gruppo 





SM. Formosa, calle Pinelli, N. 6257, » di fuori 





21 al semestre, 10:50 al trimestre 
150 al trimestre. 
foglio vale ceut. 40. 





ANNO 1853- N. 91. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio dAnnunzii 10 centesimi alla linea 
tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 


SOMMARIO. — i ‘pero d' Austria; sovrana risoluzione. 
Nominozione. Notificazie :e della Giunta del censimento. La no- 
vella unione del Zoliver.in. Ristabilimento della gerarchia cat- 
tolico ne' P. Bassi. — Notizie dell'Impero: deputazione inglese 
6 S. M. Organizzazione amministrativa dell' Ungheria. Questio 
ni delle consulle dei Vescovi. Trattamento degli Inglesi negli 
Stati austriaci. — R. Sardo; Camera de deputati. — Nostro 
carteggio: strane voci; feste dello Staluto — Imp. Ottomano; 
domande della Russia. IL console francese in Damasco. — No: 
stro carteggio : de/lcienza di notizie; unione degli ambascia- 
dori delle grandi Potenze ; Rescid pascià ; l' oppaltatore ar- 
meno delle gabelle ; la Banca.. — Inghilterra; indisposizione 
di S. M. Camera de' comuni. Come si educhino i RB. figli. — 
Portogallo ; le due Camere. Ferrovia portoghese. — Belgio; il 
Senato. — Francia; graziati; diritti degli ufficiali generali. 
Bilancio della Banca. Concessioni di sepoliure nelle chiese. Or- 
ganizzazione de' Licei. Solennità funebre a Napoleone I. — 
Nostro carteggio: sospensione della inaugurazione della tomba 
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me. Aui uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendi- 
co; La Capanna del zio Tom. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 











Vienna 49 aprile, 


S. M. I. R. A., mediante Risoluzione Sovrana del 
45 corrente, si compiacque graziosssimamente di permet- 
tere che il Mioistro degli esteri e della Imperial Casa, 
conte di Buol-Schauenstein, accetti e porti l'Ordine di S. 
Alessandro Newsky, ia brillanti, testà conferitogli da S. M. 
l'Imperatore delle Russie. 








L'I. R. Ministero del cxmmercio, d'accordo col Mini- 
stero degli esteri, ha nominato il primo concepista dell’ 
Autorità centrale marittima di Trieste, Filiberto barone 
Catianei di Momo, a direttore di canceileria presso il Coo- 
solato generale austriaco in Londra. 

Venezia 22 aprile. 
NOTIFICAZIONE 

Colla Notificazione 26 aprile 1852, N. 48253, l'I. 
R. Giuota del censimento ha fatto conoscere le norme, colle 
quali il nuovo Censo stabile era stato definito e si doveva 
attuare, come infatti lo fu nella Proviocia di Brescia, nel 
Distretto d' Asola ed in parte di quello di Volta della Pro- 
vinca di Mantova, e nei Distretti VIII e IX di Crema della 
Provincia di Lodi e Crema, per indi procedere progressi 
vamente alla stessa operazione nelle altre Proviacie, attual- 
mente soggette all'estimo provvisorio. 

Compiutasi ora la liquidazione dell’estimo stabile an- 
che per la Provincia di Bergamo, con esclusione del Di- 
siretio di Treviglio e delle porzioni dei distretti di Zogno, 
Almenno S. Selvatore e Romano, ove è ia vigore |’ anti- 
co Censo milanese, e regolati tutti g'i atti relativi, l'I. R. 
Giunta deduce a pubblica notizia le seguenti: 


DETERMINAZIONI. 


A. Decisione dei reclami e liquidazione 
della rendita censuaria. 

40 I reclami delle pubbliche Rappresentanze suile 
tariffe d'estimo dei terreni, ed i reclami dei privati sulla 
misura e sugli altri dati catastali, attribuiti ai siogoli beni 
e sulle stime dei fabbricati, furono decii nel modo e nelle 
cifre di perticato ed estimo, o rendita censuaria, apparenti 
dai catasti di ciascun Comune censuario e dai rispettivi li- 
bri delle partite, che, unitamente alle mappe, vengono con- 
segnati ai Commissari distrettuali ed ivi offerti all' ispezio- 
ne degli aventi interesse. 














2° Conseguentemente, la rendita censuaria dei ter- 
reni e dei fabbricati, nell'aozidetta Provincia, escluse le 
porzioni d'antico Canso milanese, viene riconosciuta e de- 
fioita nella cifra di... . L. 7,473,705. 52. 

3. Nella cifra suddesta è però 
compresa la rendita dei b.nì, cen- 
siti benel, ma, per effetto della Jero 
destinazione, tempcrineamente esenti 
dal pagamento delle imposte, la quale 
WIOIOAO Rs 

In conseguenza di che, la ren- 
dita dei beni, effettivamente «d attual- 
mente soggetti ali’ ini; osta, si riluce a» 7,448,227. 29. 

4.°-Le stime furono costituite secondo le massime e 
determinazioni Sovrane, ri: ssunte nei Regolamenti 7 febbra- 
io 1838 e 7 maggio 1839, ed iu base allo stato mate- 
riale, in cui i terreni ed i fabbricati si trovavano all’ epoca 
del 27 maggio 1828. 

5.° Successivamente però, si sono introdotte nell'e- 
stimo dei singoli beni le rettifiche occorse, dipendentemente 
dui gravi deterioramenti e dui notabili migliorameoti, avve- 
muti nei terreni per cause naturali ed accidentali, indipen- 
denti dai possessori; e lo stesso si è praticato per rispetto 
ai gravi det:rioramenti dei fabbricati, avvenuti nella stessa 
epoca e per le stesse cause, secondo appare distintamente 
dal Regolamento 40 marzo 1854 e dalle successive No- 
tilicazioni. 

6.° Restano poi salve le correzioni da eseguirsi, tanto 
al momento dell'atiuazi-ne del nuovo Censo, quanto po- 
Steriormeote, in qualunque epoca, dipendentemente 

a) dagli errori materiali di fatto, incorsi nella serit- 
tara censuaria dopo la decisione dei reclami per abbagli 
di trascrizione, conteggio ed altri simili, come viene in- 
dicato in apposito Avviso ; 

b) dagli errori, procedenti dall’ essersi inchiuso 
nell’estimo pagante qulche stabile, che, nella formazione 
del Censo doveva, esserne escluso, 0 ritenuto temporanea- 
meote esente dall'imposta,.a. viceversa. 

7° Così pure restano, salve le modificazioni d' e- 
stimo, da eseguirsi posteriormente all'attuazione del nuovo 
Censo, ia causa dei cambiameati, che avvennero dopo le ùl- 
time visite, od avverranno in appresso negli oggeiti cen- 
sibili, nei modi e per le caus», indicate nell’ apposito Rego- 
lamento per la conservazione dell’ estimo. 


25,478. 23. 








B. Applicazione» del nuovo estimo 
all'esazione dell'imposta. 


8.° La rendita ce»susria, indicata ne! $ 3° e retti- 
ficata secondo il &. 6.°, servirà di base per ripartire nell’ 
iaterno della Prowocia di Bergamo, nella parte non rego- 
larmente censita, l'imposta prediale, competente alla mede- 
sima nell'anno camerale 1853-1854. 

Nel caso poi che le rettifiche, indicato nel $ 6.° e 
denuaziate nel termine, che a tal uopo verrà stabilito, non 
si potessero eseguire abbastanza in tempo, per introdarle 
negli atti censuarii per l’esazione dell'impesta nell’ anno 
1853-54, il riparto si eseguirà sulle cifre, attualmente co- 
nosciute e riassunte nel $ 3.°, e si faranno i dovati com- 
peusi nel’ anno 1854-1855. 

Per le retiifiche, addomandate dopo l' epoca suddetta, 
i compensi saranno regolati colle norme generali, stabilite 
nel Regolamento per la conservazione dell’ estimo. 

9° L'imposta erariale, da assegnarsi alla suddetta 
Provincia nell'anno camerale 1853-54 e da ripartirsi sulla 
nuova rendita ceasuaria, sarà quella stessa, che le compe- 
terebbe in base degli estimi provvisorii. 

10.0 La somma d'imposta, come sopra assegnata alla 
suddetta Provncia, esclusa la parte regolarmeste consti, 
sarà unita con quelle incun.benti alla Provincia di Brescia, 
ed alle frazioni di quelle di Mantova e di Lodi e Crema, 
nelle quali fu l'anno scorso attuato lo stabile Catasto; e 
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APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 





VITA Db' NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 





CapitoLo XXXIX. 
Lo stratagemma. 


La soffitta della casa di Legree, era, come la maggior 
Parie delle soffitte, un largo spazio deserto, lasciato in 
Preda alla polvere, coperto di ragnateli, ed ingombro di 
tavole ed altre masserizie. La famiglia opulenta, che a- 
Veva abitata quella casa, nel tempo del suo splendore, pos- 
sedeva una mobilia magnifica, una parte della quale era 
Stata portata via, nell'uicoutro della partenza de’ padroni, 
meatre i tarli rodevano il resto in camere disabitate, o nella 
detta soffita ; dove stavan pure, rizzate a ridosso del muro, 
due 0 tre immense casse, eatro le quali quegli arredi erano 
stati colà sopra portati. 

Un angasto abbaino lasciava penetrare, pei vetri su- 
DI prete 1) ses i 


()_V. le Appendici de’ Ni 264-271, 280-239, 290-299 
del 1852, edi Ra 1-18, 20-23, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77- 
80, 83-86, 89 è 90 del 1853. 

La GAZZETTA UFMIRALE DI VENEZIA si riserva la pro 
Prietà della presente traduzione, 


| dici ed appannati, un'incerta ed opaca luce su quelle seran- 
ne ad alte spaliiere, e su quelle tavole impoiverate, cha 4- 
vevano conosciuto giorni migliori. Nel suo insieme, egli era 
un di que' luoghi, che l’ immaginazione si figura frequentati 
da' mali spiriti; e noa mancavano, fra' negri superatizi 
leggende, atto ad aumentarne i terrori. Alcuni anni prima, 
una negra, dopo aver incorso lo sdegno di Legree, vi era 
stata rinchiusa per più settimane: non si dice quel che al- 
lor succedesse ; i negri ne discorrevan fra loro a bassa voce: 
ma Ja sola cosa, appien neta, era che il corpo della scia- 
gurata era stato levato dalia soffitta e sepolto. 

Si diceva, d'allora innanzi, che quel luogo risonava 
di violenti colpi, d’imprecazioni e maledizioni, commiste 
a gemiti e a disperate grida: le quali storie essendo una 
volta giunte, per caso, agli orecchi di Legree, egli entrò in 
una collera veemente, e giurò che il primo, che le ripetesse, 
avrebbe agio di sapere al netto che cosa avvenisse nella 
soffitta, poichè vel rinchiuderebbe per uca settimana. Tale 
minaccia pose freno alle ciarle ; ma non iscemò puoto punto 
l'autorità de’ racconti sopr:ccennati. 

A poco a poco, ciascuno della casa si avvezzò a scan- 
sare la scala della soffitta, ed anche il corridoio, che vi gui- 
dava ; e, siccome si evi perfin di parlarne, la leggeoda 
andò a grado a grado in obblio. Ora, la Cassy aveva subi- 
taneamente fermato proposito di giovarsi della superstizione, 
da cui Legree era in sl alto modo predominato, a profitto 
della sua liberazione e di quella della sua compagoa di 


pi A 
La sua camera giaceva propriaments sotto la soffi:ta; 
senza richiederne Legree, ella diè ordine un di che si trasferis- 














- PARTE RAMI! 





la somma complessiva e sociale verrà ripartita sull’ importo 
della rea@ita censuaria delle suddette Provincie e frazioni di 
Provincie, per modo che i possessori in ciascuna di esse 
paghino, a titolo d'imposta, la medesima aliquota per ogni 
lira di rendita applicata ai beni, di cui si trovano iotestati 
nel libro delle partite, 

La precisa cifra di tale aliquota sarà fatta conoscere 
con apposita Notificazione dell'a competente Autorità, allor- 
quando saranno compiute le relative operazioni. 

41.° Attuandosi poi il nuovo Censo nella Provincia 
di Valtellina, la somme d'imposta, comp»tenti alle Provincie 
e frazioni di Provincie lombarde di nuove Censo, si usiran- 
no in una sola, e psrimente si uniranno in una sola le 
efre di rendita, competenti alle medesime, e l'imposta com- 
plessiva verrà ripartita sulla rendita totale di esse; eosì 
che ne emerga per tatte la medesima aliquota per ogni 
lira di rendita. 

12.° Nello stesse modo, verrà ripartito sulla nuova 
rendita qualonque altro carico reale generale, e, separata- 
mente Comune per Comune l' imposta comunale e qualun- 
que altro carico reale locale. 

43.° Le imposte prediali, accennate nei precedenti 
paragrafi, si dovranno sempre pagare direttamente dalle per- 
sone, intestate nel libro delle partite in via principale, come 
debitori del tributo prediale, a sensi delle Istruzioni 7 mag- 
gio 4839 sulle intestazioni censuaria. 

Resta però salvo ai possessori degli utili dominii il 
diritto di ritenere la quinta parte del canone, dovuto ai 
proprietari del diretto dominio, nei modi e colle limitazioni 
apparenti dal Decreto 27 aprile 1844. 

14° Con asposito contemporaneo Avviso, le pubbliche 
Rappresentanze ed i possessori vengo-o avvertiti dell’ epo- 
ev, nella quale saranno offerti alla loro ispezione, presso i 
Commissarii distrettuali, i catasti, le mappe ed i libri delle 
partite, e potranno rispettivamente 

@) riconoscere in qual modo furono decisi i loro 
reclami ; 

5) promuovere le eventuali emende degli errori; 
indicati nel 3 6.° della presente Notificazione, 

c) far introdurre nelle intestazioni censuarie le 
modificazioni occorrenti, tanto in causa di errori, che fos- 
sero por avventura incorsi nelle medesime, quanto a ca- 
gione dei trapissi di proprietà o possesso, ed altri muta- 
menti, avvenuti nei rapporti legali delle persone intestate. 

Dall'I. R. Giunta del censimento del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Milaco, l'41 aprile 1853. 

LI. R. Consigliere ministeriale direttore 

Conta PauLovicH. 
Il consigliere A. Casalini. 
——__—_ 
AVVISO 

Tn consonaoza alla Notificazione in data d'oggi, s'in- 
comincieranno col giorno 4. maggio p. v. le pratiche ne- 
cessarie per l'attuazione del nuovo Censimento nella Pro- 
vioc'a di Bergamo, esclusa la parte compresa nell'antico 
Censo milanese. 

Queste pratiche, in quanto vi abbiaro a prender par- 
te le pubbliche Rappresentanze ed i possessori, consistono: 

4. N1 recare a notizia dezl' interessati il nuovo esti- 
mo definitivamente liquidato e stabilito dopo la decisione dei 
prodetti reclami ; 

2. Nel regolare le intestazioni censuarie al nome dei 
possessori attuali; 

3. Nell’emendare quegli errori di futto, che dopo la 
decisione dei reclami fossero incorsi nella materiale compi- 
lazione della scrittura censuaria, e quegli altri che, giusta 
Regolamenti, sono correggibili in qualunque 












Toro I 
Pubblicazione del nuovo estimo rettificato. 
1. locominciando col suddetto giorno 4 maggio, e conti 


sero tutto le suppellettili della sua camera da dormire in un" 
altra, posta a distanza assai grande. Gli schiavi inferiori, 
ch' ell'adoperava a tale tramuta, correvano e si agitavano 
con grande fracasso, quando Legree ritornò da una pas- 
seggiata. 
— Oh! oh! Cass, diss' egli, che vuol significare que- 
slo soqquadro ? 

— Nente. Preferisco avere un'altra camera, rispos' 
ella, burbera in atto. 

— E perchè, sè lecito? 

— Perchè il preferisco. 

— Al diavolo tu e Je tue preferenze! DI su; perché ® 

— Perchè ho voglia di dormire di quando in quando. | 

— Dormire! e che t'impedisce di dormire ? 

— Potrei dirvelo, se aveste voglia d'udirlo , rispose | 
arcignamente Ja Cassy. 

— Parla una volta! 

— Oh! la è una cosa da niente. Voi non ve ne cu- 
rereste, scommetto! Non si tratta d'altro che di gemiti, e 
di percosse, e di corpi che ruzzolano sul pavimento della | 
soffitta, da mezzanotte a mattina. { 
— Gente in soffitta! disse Legree, turbato in sem- | 












biante, ma con riso forzato ; e chi son coloro, Cassy? 

La Cassy alzò i neri ed acuti suoi occhi, e li fermò | 
in quelli di Legree, con un’ espressione, che gli fece correre : 
per le vene il riprezzo. 








nuando per due mesi sino al giorno 30 giugno successivo, sa- 
raono ostensbili presso i Commissarii distrettuali le mappe 
censuarie, i catasti ed i libri delle p: dei Comuni ca- 
denti nei rispettivi circondari, colle rubriche dei possesso- 
ri e cogli estratti catastali, debitamente rettificati e comple- 
tati, dietro la decisione dei prodotti reclami pubblici e pri- 
vi la definitiva sistemazione d:1 nuovo Censimento. 

. Le Delegazioni censurie potranno, nel suddetto 
termine di due mesì, riconoscere sui catasti aventi in fron- 
te le tariffe d'estimo in qual modo furono decisi i loro 
reclami e definitivamente sistem:te le tariffe d'estimo nei 
rispettivi Comuni. 

Oltre di c'ò sarà comunicata alla Congregazione pro- 
vinciale una copia delle tariffe, definitiv:mente rettificat», dei 
Comuni cadenti nel proprie territorio. 

3. I possessori dal canto loro potranno esaminare gli 
estratti catastali rettificati, ed oecorrendo, le mappe, i ca- 
tasti ed i libri delle partite, per iscorgervi essi pure co- 
me furono decisi i loro reclami, e come venne definitivamente 
sistemato l’estimo dei singoli loro beni. 

4. L'estimo, come sopra rettificato e pubblicato, ser- 
virà di base al riparto dell'imposta nell anzidetta Provin- 
via (esc'usa la parte compresa nel Censo milanese) per 
l'anno camerale 1853-1854 e pei consecutivi. 

5. Saranno però emendabili prima dell'attuazione del- 
l'estimo ed anche dopo in qua'siasi tempo : 

a) Gli errori materiali di fatto incorsi nella serittu- 
ra censuaria dopo la decisione dei reclami per abbagli di 
trascrizione o di calcolo, o per iscombio accidentale nell' 
applicare ad una qualità e classe la tariffa di un' altra; 

5) G'i errori procedenti dill' essersi inchiuso nell’e- 
stimo pagante qualche stabile, che all'atto d-Ila formazione 
del Censo doveva esserne escluso 0 ritenuto temporanea- 
mente esante, 0 Viceversa. 

6. Pei cambiamenti avvenuti negli oggetti censibili do- 
po la formazione del nuovo. Censo e la decisione dei già 
prodotti reclami, non sì farà luogo per ora a veruna emen- 
da: ma sarà provvedato colle future lostrazioni, come pei 
cambiamenti che avverranno dopo l'attuazione del Censi- 
mento. 

















Trroro II. 

Della regolazione delle intestazioni censuarie. 

7. Nel termine perentorio dei due mesi -indicati nel 
8. 1° del presente Avviso, i possessori e gli altri aventi 
interesse dovranno presentare le loro petizioni per la re- 
golazione delle intestazioni ceasuarie, e propriamente : 

a) Per l'esecuzione dei trasporti censuarii dipenden- 
temente dai cambiamenti di possesso, preprietà od altri ti- 
toli indieati nell'apposito Regolamento 20 maggio 1846 
ed avvenuti posteriormente alle precorse intestazioni ; 

b) Per la correzione degli errori, che per avventura 
fossero incorsi nelle intestazioni antecedenti. 

A) Dell'esecuzione de' trasporti censuarii. 

8. Sono obbligati a chiedere i tresporti censuarii : 

a) In via principale, tutti coloro che, dopo la prima 
pubblicazione dei catasti e la corrispondente regolazione del- 
le intestazioni, hanno #cquistato e conservano tuttora il 
possesso, la proprietà od il godimento in proprio di uno 
o più stabili, o ne hanno l'amministrazione e la legale 
rappresentanza del possessore ; 

6) In via sussidiaria, tutti coloro che nell'epoca an- 
zidetta hanno avuto il possesso, la proprietà od il godimento 
in proprio di uno stabile o la semplice amministrazione e 
rappresentanza legale del possessore, e l' hanuo poi dimessa 
per fatto proprio. 

9. Chi ha l’attuale possesso, godimento, ecc., è ob- 
bl'gato a presentare la petizione, non solamente pel tra- 
sporto censuario dipendente dall'immedato suo acquisto, 


{ ma bea anche per tutti i trapassi antecedeati. 


I possessori, proprietarii, usufruttuari:, ecc. anteceden- 








,, voltandosi io sulla soglia, gli disse : 

— Se provaste a dormire in quella camera, v'accer- 
tereste del fatto voi stesso. Vi consiglio di farlo !, ed entrata, 
chiuse a chiave la porta. 

Legree bestemmiò, tempestò , e minacciò di sf:ndare 
la porta; ma, fatte probabilmente r flessioni migliori, si av- 
viò, agiteto nell'animo, verso la sala. La Cassy si accorse. 
che l’aveva toccato nel vivo; e, da quell’ istante, non ces- 
#ò, con indicibil destrezza, di maoeggiarsi al buoa esito dell’ 
impresa incominciata. Aveva ficcato, nel foro d' un asse della 
soffitta, il collo d'una bottiglia vecchia, per modo che, alla 
menoma commozione dell'aria, ne uscivano gemiti lamen- 
tosi e lugubri; e, quando ventava forte, que' gemiti si tras- 


{ formavano in urla acute, le quili, da gente credula e pa- 


vida, potevano aversi di leggieri per urla d'orrore e 
disperazione. 

Quegli strani suoni giunsero, di tempo in tempo, agli 
orecchi degli schiavi, e fecer risorgere in tutto il suo vigo- 
re l'antica leggenda della soffitta : di ch*, un superstizioso 
terrore sembrava diffuso per tutta la casa, e, quantunque 
nessuno osasse toccarne motto dinanzi Legree, ei se ne 
trovava circondato, come da una specie d'ambiente. 

La superstizione non è in nessuno tanto profoada, 
quanto nell''empio : il eristiano si sente protetto dal Padre 
saggio ed onnipossente, in cui erede, e la cui presenza 
spande l'ordine e la luce nel mistero dell''igooto ; ma per 
l’uomo, che balzò Dio di seggie, il mondo invisibile è ve- 
racemente, come disse il poeta ebreo, « la regione dell’ o- 
scarità e l’ ombra della morte. » Per lui, la vita e la morte 





colpo del suo frustino: ma ella se ne schermi, e si scagliò | sono sparse di terribili spettri, di vaghe ed indefinibili paure. 

















ti sono rispettivamente © sussidiariamente obbligati ciascuno 
a preseotare la petizione pel trasporto dipendente dall'im- 
mediato suo acquisto, e pei trapassi, che lo hanno precedu- 
to nel ripetuto termine. . q 

Il solo possessore attualmente intestato, 0 quello in 
cui verrà a ricadere in seguito l'intestazione nell’ epoca 
suddetta, può limitarsi a presentare la domanda pel tra- 
sporto dal proprio nome a quello del suo successore 1m- 
mediato. ATL 

40. Non venendo presentate le petizioni pei traspor- 
fi censuarii entro il termine indicato nel $ 7° si appli 
cheraono ai possessori in mora le multe, comminate dal ci- 
tato relativo Regolamento 20 maggio 4846, e sarà con- 
siderato come debitore dell’ imposta prediale ultimo pos- 
sessore intestato. ci È 

41. L'essersi eseguiti nei libri degli estimi provvi- 
soriì i trasporti censuarii pei cambiamenti avvenuti nella 
detta epoca, non dispensa dal chiederne l'effettuazione sui 
registri del nuovo Censo. a 

In questi casi però, la petizione potrà essere presen- 
tata in carta senza bollo, e non si pagherà veruna mer- 
code o tassa d'Ulficio. = 

12. Le petizioni pei trasporti censuarii devono esse- 
re redatte nella forma preseritta dal ripetuto Regolamen- 
to e corredate indispensabilmente dei documenti ivi indi- 
cati. 

Quando involvano divisioni di proprietà in più appez- 
zimenti subalterni, dovranno esser anche corredate delle 
relative indicazioni secondo il Regolamento suddetto. 

13. Si acconsentono però le seguenti abbreviazioni : 

a) Qualora si debbano chiedere diversi trasporti suc- 
cessivi, non sarà necessario presentare altrettante domande 
separate, ma si potranno comprendere tutti in una sola pe- 
tizione. 

b) Si potranno omettere affatto Je domande dei tra- 
sporti intermedi, i quali non corrispondano ad un vero tra- 
passo di proprietà e possesso, ma rappreseutino uno stato 
meramente interinale, già susseguito da uno stato definiti- 
vo, come, per esempio, l'intestazione all' eredità giacente, 
quando pessa già intestarsi il vero erede, l' intestazione a 
più perscne indivise, quando si possa gà intestare a cia- 
scuna la sua parte. In questi casi basterà chiedere soltan- 
to il trasporto definitivo e far un semplice cenno dei pre- 
cedenti passaggi interinali, indeando però precisamente il 
cognome, nome e le altre caratteristiche de'le persone, che 
ebbero il possesso o l amministrazione interinale, non che 
la data e la qualità del documento, che servi d' appoggio 
@ tale possesso od amministrazione. 

©) Finalmente, le parti non saranno obbligate a pre- 
sentare effettivamente i documenti, che provino il passaggio 
di proprietà, possesso e simili, se con questi documenti siasi 
già eseguito il trasporto negli estimi provvisorii, ed il Com- 
missario distrettuale riconosca chiaramente l'identivà della 
partita inscritta negli estimi antichi e da inscriversi o tra- 
Sportarsi nel nuovo. 

44. Per facilitare ai possessori la compilazione delle 
suddette petizioni saranno disposti degli appositi modelli c- 
semplificati ed i relativi fogli, da riempirsi a seconda dei 
casi. 

I possessori ed altri interessati potranno anche farle 
compilare dai Commissarii distrettuali, ne' modi e sensi in- 
dicati nel Regolamento suddetto. 

45. Sarà poi fatta conoscere l'epoca, in cui s'inco- 
mincieranno le visite locali per rilevare e introdurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili, in esse rappresentati 
da una sola (sa, ed attualmente divisi fra più possesso- 
ri, in rela: + gli avvenuti trasporti. 

I posssssori dovranno, prima dell' epoca che sarà in- 
dicata, far collccare sui loro fondi i segnali delle divisioni 
avvenute, e dovranno poi intervenire alle visite  personal- 
mente, o mediante procuratore, da destinarsi anche con sem- 
plice lettera, per fornire ogni opportuno schiarimento. 

L'epoca precisa delle visite nei singoli Distretti e 
Comuni sarà fatta conoscere mediante avvisi da pubblicar- 
si almeno otto giorni prima delle visite stesse, per cura dei 
Commissari distrettuali, nei Comuni, ove dovranno eseguir= 
si e nel capoluogo del rispettivo Distretto. 

Se le parti saranno presenti, o se anche, in mancan- 
za di esse, la divisione potrà riconoscersi indubbiamente al- 
l'appoggio degli atti d' Ufficio e col sussidio dell’ indicatore, 
il perito procederà agl ineumbenti del proprio istituto. Se 
ciò non potrà effettuarsi opportunamente, il perito sospen- 
derà l'operazione, e la parte mancante dovrà sottostare 
alla spesa di una seconda visita, da liquidarsi dalla pubbli- 
ca Amministrazione e da esigersi col privilegio fiscale. 

B) Della correzione degli errori incorsi 

nelle intestazioni censuarie. 

46. Nello stesso modo, con cui si domandano i tra- 
sporti censuarii dipendentemente dai trapassi avvenuti po- 
steriormente alle precedenti intestazioni, si chiedono anche 
le correzioni degli errori incorsi nelle intestazioni sud- 
dette. 








‘AT. Anche per queste si presentano regolari petizioni, 
foggiato nella stessa guisa delle petizioni pei trasporti, ed 
ugualmente documentate. 


L' elemento morale, che da lungo tempo dormiva in 
Legree, era stato in lui risvegliato dalle sue relazioni con 
Tom; ma risvegliato soltanto per essere di nuovo attutato, 
con una malvagia determinazione della volontà. Non per- 
tanto, quell anima truce era presa da commozione e da 
fremito, ogni qual volta udiva una parola di fede e d' amore, 
fin inno, una prece; ma quell’impressione non dava altro 
frutto che un superstizioso terrore. 

ll potere della Cassy su quell'uomo era strano. 
Egli era il suo padrone, il suo tiranno, il suo carnefice ; 
ella stava, ed egli il sapeva, in sua piena balla, senza soc- 
corso, senza patrocinio : ma è certo che l'uom più bestiale 
non potrebbe vivere sotto l'influsso continuo d'una donna 
energica, senza esserne sopraffatto. Quand' egli l' aveva com- 

‘ata, ell'era, come da lei già sapemmo, una donna de- 
leatamente educata, ed ei l'aveva senza serupolo oppressa 
con la sua brutali; ma quando il tempo, la disperazione, 
le irflaenze corruttrici, ebbero indurato il suo cuore don- 
nesco ed allumato in lei più veementi passioni, eli’ era, sino 
ad un certo punto, riuscita a signoreggiarlo : ei la tiran- 
neggiava e insiem la temeva. E codesta preponderanza di 
lei era divenuta più forte ed insuperabile, dacchè una spe- 
cie di follia aveva impresso, in tutte le sue parole e ne' suoi 
atti, un carattere singolare, arcano, disordinato. 

Ua giorno o due dopo quel che abbiamo narrato, 
Legreo se ne stava seduto in sala, vicino ad un fuoco, la 
cui tremala vampa spaodevagli intorao incerti chiarori. La 








notte era una di quelle notti , che suscitano a 
gran copia, in una casa vecchia e mezzo diroccata, d' ogai 
fatta rumori e fragori indistioti. Tremavano lo finestre, le 
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in mancanza di documenti, potrà supplire la concor- 
de dichiarazione delle parti interessate, eretta avanti il Com- 
missario distrettuale, od altrimeoti redatta in forma auten- 
tica, a sensi del Z 57 del Regolamento sui trasporti. 

Tali domande sono esenti da bollo e da pagamento 
di qualsivoglia mercede, come gli altri atti di formazione 
primitiva dell’ estimo. 

Troto Ill 


Dell emenda di alcuni errori di fatto 
nella cifra d' estimo. 

418. Coloro, che potessero provare essere incorso nell’ 
applicazione della cifra d'estimo, attribuita ai loro bevi, al- 
cuno degli errori indicati nel $ 5.° del presente Avviso, 
potranno farne la demunzia presso i Commissarii distrettuali 
nel termine di due mesi, stabilito ad insiouare le petizioni 
pei trasporti censuarii. 

19. Tali denunzie si potranno fare in carta senza 
bollo, e dovranno indicare : 

a) Il cogoome e nome del denuaziante ; 

b) I numeri di mappa, su cui credesi incorso |’ 
errore; 

c) Le qualifiche censuarie, che si credono errate, 
e quelle da sostituirsi; 

d ) Il motivo e la giustificazione del cambiamento 
richiesto. 

20. La Giuota farà eseguire l’ emenda di questi er- 
rori, seguendo, per regola generale, l’ ordine, con cui sa- 
ranno stati deounziati. 

21. Se tali emende non potessero eseguirsi prima 
dell’ epoca, in cui il Commissario distrettuale dovrà formare 
i quioternetti per l' esazione dell'impesta, si dowrà questa 
pagare sull’ estimo pubblicato, e si faranno i dovuu com- 
pensi nell’anno camerale 1854-1855. 

22. Delle seguite emende, sarà data notizia ai pos- 
sessori, i quali abbiano eletto e notificato un domicilio nel 
Comune, in cui cadono i beni reclamati. 

23. Gli errori, indicati al citato 2 5.9, potranno es- 
sere denunzi:ti ed emendati in qualsivoglia tempo, anche 
dopo l'attuazione dell’estimo; ed i compensi saranno loro 
regolati colle norme generali, stabilite per la conservazione 
ed evidenza dell’ estimo. 

Trroro IV. 
Disposizioni generali. 

24. Trascorsi i due mesì, indicati ai $8 7 e 418.» 
si potranno bensi presentare ai Commissari distrettuali le 
petizioni pei trasporti d' estimo, dipendenti da trapassi, av- 
venuti sino al giorno 30 giugno prossimo venturo, e per 
l' emenda degli errori d' intestazione ed altri di sopra in- 
dicati; ma i Commissari d'strettuali non eseguiranno pel 
momento i suddetti trasporti ed emende, dovendo chiudere 
le partite col giorno suddetto, e predisporre gli atti im- 
mediatamente occorrenti per l' esazione deli' imposta. 

25. Dal giorno 4.° laglio prossimo venturo in ap- 
presso, continueranno poi a decorrere i termini utili per 
chiedere i trasporti, relativi ai trapassi avvenuti nel corso 
dei precedenti due mesi, o che avvenissero in seguito, giu- 
sta il Regolamento sui trasporti censuarii; ed i possessori 
dovrenno presentare le relative petizioni prima della sca- 
denza dei termini stessi, od altrimenti incorreranno nelle 
penali, comminate dal sudde'to Regolamento. 

26. In generale, si raccomanda ai possessori Ja meg- 
gior sollecitudine ed esattezza nel’ adempiere agli obblighi 
loro imposti dal presente Avviso e dai relativi Regolamenti, 
e si dichiarano responsabili delle conseguenze d' indebiti 
ritardi. 

Dall'I. R. Giunta del Censimento del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Milano |' 14 aprile 1853. 

LI. R. Consigliere ministeriale direttore 

Conte PavLovicH. 
Il Consigliere A. Casalini. 


PARTE WON UFFIZIALE 

















Venezia 22 aprile. 

Un giornale scrive: La novella unione del Zoll- 
verein coll’ Austria è oggetto di raddoppiata atten- 
zione nel mondo mercantile ed industriale. Così, in 
molti crocchi industriali di Berlino, si preparano pa- 
reri e proposte pel Governo, acciocchè siano presi in 
considerazione, all'atto delle conferenze, che verran- 
no tenute nella prossima estate, onde stabilire dis- 
posizioni ulteriori tra" Governi dell’ Austria e della 
Prussia. Nell’ apparecchiare quei pareri e quelle 
proposte, hassi già riguardo agl'importanti ed estesi 
rapporti annuali, che vengono fatti dalle Camere di 
commercio e d' industria dell’ Austria, e dai quali 
si ricavano punti d' appoggio per considerare fino da 
quest'ora i risultamenti pratici e reali dei rapporti fu- 
turi fra il Zollverein e l’Austria. Quale porzione di sif- 
fatta incipiente attività, accenniamo per ora soltanto 
l'argomento, trattato dalla Camera di commercio di 
Linz, nell'annuale rapporto del 1852, e ‘che riguar- 
da la protezione dei segni particolari delle industrie 








imposte contr’ a muri sbattevano, il vento si lava, 
s'iagolfava nelle torrette de' cammini, di tanto in tanto sca- 
gliando nella cimera groppi di cenere e fumo, come se 
una legione di spettri fosss per avventarvisi dentro. Le- 
gree, che aveva passato alquante ore nel far suoi conti e 
leggere i giornal, mentre la Cassy, assisa anch' ella presso 
il caumino, guardava il fuoco, torva ia aspetto, depose fi- 
nalmente il giornale; e, preso d'in sulla tavol vecchio 
libro, ch'ella aveva letto per una parte della sera, si diede 
a scorrerlo. Era quel libro una raccolta di narrazioni d' or- 
rendi misfatti, di leggende spaventose, d' apparizioni sopran- 
natorali, che, accompagnate da rozzi disegai, esercitano 
un siagolar fascioo su coloro, che ne imprendono la let- | 
tura; e Legree lo scorreva bensi atteggiato di sprezzo e di 
noncuranza, ma continuava tuttavia a leggere una faccia 
dopo l’altra, fino a che, buttandolo in terra, con una be- 
stemmia: 

— Tu non credi mica agli spiriti, n’ è vero, Cas- 
57? ei disse, prendendo le molli ad attizzare il fuoco. Ti 
credevo dotata di bastante intendacchio per non ti lasciar 
atterrire da strepiti. 

— Che v'importa che io ereda o non creda? ri 
spose la Cassy con istizza. 

— In mare, volevano sgomentarmi co'loro spaven- 
tosi racconti; ma non hanno potuto mai pormi in sacco. 














Son putta seodata io, nè mi lascio ficcare tali panzane! 
La Cassy, seduta nell'ombra, affisava in lui un in- 

tenso sguardo, il quale splendeva di quella strana luce, 

che destava sempre in Legree un tal quale turbamento. 
— Quegli strepiti, che hai sentiti, non erano opera 


e delle fabbriche, conseguibile mediante trattati in- 
ternazionali. Le maggiori e più importanti fabbriche 
dell’ Austria superiore hanno certo grande interesse 
di ottenere una protezione, che farebbe sicurtà del 
valore e della fama dei loro prodotti; ma anche le 
Camere di commercio e d’ industria della Prussia ap- 
hiano intorno a ciò pareri pei loro Governi, che 
dovrebbero poter far calcolo di essere dai Governi 
stessi volontieri uditi. Per tali sforzi, sorgono a que- 
st'ora, nel ceto stesso mercantile, i germi più fe- 
condi che produrranno da sè il naturale e neces- 
sario frutto della futura unione doganale tra due 
gruppi di Stati. ( Corr. austr. lit.) 

Il ristabilimento della gerarchia cattolica romana 
ne’ Paesi Bassi, ba fatto ivi straordinaria impressio- 
ne, ed ha suscitato un’agitazione, che manifestossi già 
in tempestose adunanze ed in violente petizioni. Vie- 
ne eccitato con esse il Governo neerlandese, non 
solo ad opporsi alla misura decretata dalla S. Sede, 
ma perfino a giustificarsi sul suo anteriore contegno 
in tale argomento; il quale provocò pur anco nel 
Parlamento discussioni non meno violente. (7. le 
Recentissime d' ieri.) Le passioni, ed i pregiudizi 
si unirono, onde far deviare gli animi dal vero 
punto di vista. 

Ogni uomo spregiudicato conceder deve, non 
dar motivo quella misura nemmeno al più lontano 
timore. Se la Chiesa cattolica, secondo le leggi fon- 
damentali di un paese, ha diritto di sussistere in es- 
so, dee avere anche il diritto di svilupparsi, secon- 
do le condizioni della sua organizzazione, eguale da 
per tutto. 

È cosa di fatto, non aver la Santa Sede ommes- 
so d’ interpellare, molto tempo fa, il Governo neer- 
landese , se vi fossero impedimenti legali a ristabi- 
lire nei Paesi Bassi la gerarchia cattolico-romana. 
Il Governo diede risposta negativa, anzi aderente alle 
mire della Corte pontificia. 

Che se manifestasi, al momento dell’ esecuzio= 
ne, un’ agitazione, del continuo crescente, la rite- 
niamo risultamento di antiche passioni. Non il ti- 
more di possibili usurpazioni della Chiesa cattolica, 
ma una specie di vanità offesa, rappresenta qui la 
prima parte: quel sentimento, cioè, che investe molti 
animi, quando un oggetto della loro ripugnanza sol- 
levasi improvvisamente da uno stato di oppressione 
per far valere e per esercitare il suo buon diritto. 

Questo evento, nei Paesi Bassi, prova anche, in- 
contrastabilmente, che tutte le accuse, mosse da due 
anni contro la Chiesa cattolica in Inghilterra, in cau- 
sa dell’ introduzione della gerarchia, non avevano fon- 
damento ed erano conseguenza di volontarie illusio- 
ni. E in un paese e nell' altro, la Chiesa non pro- 
cedette in modo aggressivo. Non mirò ad altro che 
a riconquistare il suo buon diritto, che ad essere 
eguale alle altre religioni, in conformità alla Costi- 
tuzione del paese, che guarentì quell’ eguaglianza. 
E in un paese e nell’ altro, essa tende a sè stessa 
e non a mondani interessi; in ambi gli Stati, ten- 
de a conservare sè stessa, non a turbare la pace 
interna. 

Il Governo neerlandese, il quale già prima non 
mancò di apprezzare, in modo veramente illuminato, 
i giusti desiderii della Santa Sede, sarà, lo speriamo, in 
istato di resistere alla tempesta, senza motivo su- 
scitata, e di distruggere timori non giustificati, ed in 
gran parte artifiziati. Il noto carattere, assennato e 
leale, e la perspicacia del popolo neerlandese (cre- 
diamo di poter esserne convinti), non opporranno 
resistenza invincibile ad un’ esposizione rischiarativa 
ed acconcia dei relativi motivi, 

( Corr. austr. lit.) 
ese 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





* Wienna 19 aprile. 

Fra le numerose deputazioni, ch' ebbero la ventura d' 
poter presentare a S. A. I. il serenissimo sig. Arciduca 
Francesco Carlo indirizzi di congratulazione, pel miracoloso 
salvamento di S. M. I. R. A., ebbevi anche una deput:- 
Zione d'Inglesi qui dimoranti, dell' indirizzo dei quali, co- 
perto da numerose sottoscrizioni, arrechiamo la traduzione 
fedele (Y. le Recentissime d'ieri): 

Sacra I R. A. Maestà ! 

« Noi sottoscritt, sudditi di S. M. Britannica abitanti in 
Vienna, preghiamo che ci venga conceduto di avvicinarci al 
trono della I. M. V. e di esprimere la nostra gioia cor- 
diale, e la gratitudine nostra verso la divina Provvidenza, 
per la preservazione della preziosissima vita di V. M. dal 
recente nefando ed orribile attentato. 

« Riconoscendo con gratitudine, la protezione che ci 
accordano ‘e leggi di questo paese, durante il nostro sog» | 
giorno in esso, della quale certo non ci mostreremo mai 
indegni, speriamo che ci sarà permesso di unire le nostre | 


se non de'sorci e del vento, ei riprese. I sorci possono j 
fare un frastuono diabolico ; tel so dir io, che gli udivo | 
qualche volta nella stiva della nave. E il’ vento? Signor | 
Iddio! col rumore del vento, si può fare quel che si vuole. 

La Cassy sapeva che il suo sguardo produceva su! 
Legree un effetto magnetico; e però ella non rispose, e 
rimase cogli occhi in lui fissi, con quella sua espressione 
indicibile e soprancaturale. 

— Via, parla, donna, non hai 
ne? aggiuns' egli. 

— I sorci possono essi discender le scale, traversa- 
re il vestibolo, ed aprire un uscio, quando | n serrato 
a chiave e postovi dinanzi una scranna ? disse la Cass; 
possono essi muovere difilato al vostro letto, e posar la 
mano su wi... così? 

Gii occhi scintillanti della restavano immoti su 
quelli di Legree, mentr' ella rt ed egli, come sotto 
l'impero d'un incubo, non poteva distoglierne i suoi, fino 
al momento, ia cui, sentendo la mano di lei, fredda sic- 
come il marmo , posarsi sopra la sua, si spinse indietro 
con un' imprecazione. 

— Donna! che vuoi tu dire? Nessuo fece questo ! 

— Oh! no, certo... Ho forse detto che l'abbian 
fatto? rispose la Cassy, coo un 

— Ma hai tu veramente 


tu la stessa opioio- 





visto? .. Animo, Cassy 


parla schietto una volta! " 
dormire ia quella camera, so 1- 


dalla soffia, Casey? 


— Potete andar a 
vete desiderio di sapere come la sia. 
la cosa... veniva ella 
+. che cosa? 


preghiere a quelle de' divoti e'fedeli suddit Ù 
mento totale e per la futura conservazione di vi L 
è dell'I. R. Vostra Casa, come per la 


gelido sorriso di derisione. | mento! ella 






Fist, 
prosperità Ri 
pero austriaco. ta 


« Rimaniamo colla più profonda venerazione diy 


M LR. A. 


«I devotissimi ed umilissimi servitori...» 

( Seguono le sottoscrizioni. ) 

S. A. I. il serenissimo sig. Arcidoca Francesco Cal 
degnossi di ricevere l'indirizzo nel più benevolo modo, di 
chiarando di voler assoggetter!o a S. M. I. R. A, Fa 
biare l'A. S. IL cho anche S. M. I. R. A. lo aceeti gr, 
ziosamente, Allorchè la deputazione assicurò che i senting; 
espressi nell’ indirizzo, erano, non solo i suoi, ma anche qui 
della maggioranza dei suoi connazionali, S. A. |. de ia 
di cordialmeute rispondere, che voleva volentieri Prestr 
fede a quell’ assicurazione. Ebbe anche la degnazione 
rivolgere, in modo del tutto benevelo, la parola a mo 
siogoli membri della deputazione. (G.Uf.di r) ‘ 

__ 

Con Sovrana Risoluzione del 10 gennaio a. e, SM 
I. R. A. compiacevasi d’ ordinare che la Luogoreneon 

deli’ Ungheria, che dev' essere organizzata di nuovo, 4 
fuogere in cinque Sezioni separate. A fine di dar Esecuzio 

ne a questo decreto, S. A. I. R. l'Arciduca Abe 
deferito, in data 28 febbraio a. c., una parte dell alli 
d'ufficio deli I. R. Luogotenenza di Buda ale cinque Ry. 
genzo distrettuali, e trovò opportuno di assegnare ad Al 
col 4.° maggio, anche gli altri affari politi dela qua ge 
ra d'amministrazone. Con quel giorno adunque, | tiny; 
Reggenze distrettuali di Presburgo, Buda, Casoni, Oejem. 
burgo e Granvaradino, cominciano ed esercitare | sfera 
d'azione, assegnata colla Risoluzione del 40 gennaio a, 4 
alle Sezioni luegotenenziali dell’ Ungheria ed zi loro capi 
Esse avranno, col 4.° maggio, il titolo di: I R. Sezione 
luogotenenziale di ... Îl protocol!o degli esbii del. 
tuale Î. R. Luogotenenza di Buda viene chiuso cola fine 
d'aprile. L'I. R. Luogotenenza di Buda, a datare dal {0 
maggio, non può assumere l'evasione di nuovi affari, ma 
dee limitarsi all'evasione di quelli, presentati sino al 30 
o’ aprile, e cò fino al 15 maggio a. c., nel qual gior 

donà cessare assolutamente i' attività d'ufficio, 

(Corr. quatr. tit, ) 





Tra le quistioni, che saranno ventilate nelle copsul- 
tazioni dei vescovi evi pure quella dei cristiani cattoli 
deli’ O.iente. (Corr. Ital) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Como 171 aprile. 

Oggi fu a Como un giorno doppiamente lestivo. Pe 
recchè, alla voce del suo pastore, l' il\ustrissimo e revere- 
dissimo monsignor Carlo Romanò, commendatore dell'O; 
dine I A. di Leopoldo, accorse nella maestosa cattedra 
quanto di fiore e di senno ha la città, onde rendere al 
Altissimo solenni azioni di grazie pel perfetto guarimena 
del magnanimo nostro Imperatore e Re, Francesco Gu- 
seppe Primo. L' ottimo prelato, consigliatosi colla sua piet, 
mirò, molto avvisatamente, nella scelta di questo giorno; 
po.ché, festeggiandosi dalla Chiesa il patrocinio dell'eccelo 
Sposo di Maria, versasse vie meglio il Cielo ogni tewro 
di elette benedizioni sull augustissimo Imperatore, che ne 
porta il nome. Già fin dalle nove antimeridiane, ti rea 
vano veduti soldati d'ogni arma, bellamente schierati sula 
piazza, e finestre con vario magistero addobbate. Penitò 
solennemente monsignor Vescovo, assistito dal reverendi= 
simo Capitolo; v' intervennero tutte quente le Ausorià 
militeri, civili ed ecclesiastiche, e primi fra esse l'I. R 
generale maggiore Giuseppe Siager, comaudante delle Pro 
vincie di Como e Sondrio, e l'I R. Delegato, nebile D. 
Giorgio Anelli. Finita la sacra funzione, il prelodato l. R 
generale rassegnò la truppa, la quale, al suono di due bende 
concertate in ottima armonia, diede per attorno la piazza 
del Duomo e di S. Giacomo, con tale un incesso, che, se 
tremendo in guerra, egli è bello certameate a riguardarii 
in pace. (G. Uff. di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 20 aprile. 

Il corrispondente di Vieana del 7imes sostiene che, 

per le supposte difficoltà, frapposte agl'loglesi, che viagga- 


no pegli Stati austriaci, i due ultimi piroscafi del Liosi 
giuoto da Alessandria a Tricste, non avevano a bordo né 


suo passeggiere inglese. L'asserzione è del tutto erropt 


Infatti, fra' passeggieri portati dal Bombag,giunio 1? 
marzo, vi erano 7 Ioglesi, 6 6 fra quelli dell'Adria, gun 
nel 40 aprile. Oltre a ciò, dalla seguente. lettera, seria 
alla Società di navigazione a vapore del Lloyd austriaco 
dal sig. Maclean Lee, imbarcatosi per Alessandri 10 


corrente a bordo del Bombay, scorgesi quanto peo ft 
damento abbiano le voci es:gerate, che, a quel che sembra 
vengono messe a bella 


bella posia in giro nei giornaì ingien 
Sul trattamento dei viaggiatori inglesi in Austria 

«Ta seguito a varie voci salle supposte vessazioni, 
deggiono essere esposti iatori inglesi negli Stu #1 








— La cosa, ... di cui parlasti? 

.__— Io non v'ho detto niente! rispose la Cassy, 
zientata. & 
È Legree prese a camminare su e giù, com' uomo t" 
gitato. 

— Bsogna ch'io venga in chiaro di questa faret" 
da; la voglio saper giusta stanotte medesima, Or piglet! 
le mie pistole... 

— Bravo! disse Ja Cassy, andate a_ coritarti ! 
quella camera; in fede mia, la vorrei vedere! SparateÈ® 
vostre pistole; bravissimo ! 

. Legree pestò il piede ia terra, e bestemmiò e 
Violenza. 
— Non hestemmiate, disse la Casey; sapete voi lr 





chi può ascoltarvi?... Udite! che è questo ? 


_ Che? gridò Legree, raccapricciando. h 
Un antico oriuolo a pendolo olandese, colbotato * 


un angolo della sala, cominciò a sonare lentamente la DU 
zanotte. Legres non disse parole, non fece motto, ? * 
senti occupato di un vago terrore; intanto che la 30% 
tenendo ia lui fermi i suoi occhi penetrativi ed irouici, 1° 
Verava i rintocchi. 


— Mezzanotte ! Bene, or vedremo; quest è il D* 
disse, voltandosi; e, aprendo ' uscio, che di"! 


nel corridoio, rimase ritta ed atteota. 


Hanner BeecHER STOVE. 
( Domani la continuazione. ) 
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om’ uomo 4° 


nesta faccet- 
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collocato În 
ante la mer- 
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siraci posso assicurare oa piacere che, nel viaggio da Pa- 
rigi a 'rieste, non seffersi iacomodi di nessuna sorte, nè 
fermate, né per visite gravose, nè per altre misure 
che potessero desiar inquietudini battendo quella via. 
« Sott. Mactzan Lee. » 
In questa occasione, osserviamo anche che un altro 
corrispondente del Times osservò, a ragione, quaato sia 
necessario aver cura che i passaporti inglesi sieno effetti- 
vamente quello, che mostrano essere; vale a dire sicurtà, 
emesse in nome del Governo inglese, che meritan rispetto 
i possessori di essi. ( Triest. Zeit.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 418 aprile, 

La Camera dei deputati prosegui nella discussione 
del progetto di legge, per riordinamento dell’ imposta sulle 
artì, professioni, industria e commercio, intrattenendosi spe- 
cialmente della elassificazione delle professioni. Il ministro 
delle finanze preseatò due progetti di legge, il primo per 
riforma della tariffa daziaria, il secondo per l' esercizio prov- 
sario dei bilanci 1853, fino a tutto maggio. (G. P.) 


(Nostro carteggio privato ) 
Torino 19 aprile. 

Fece molto ridere qui la notizia, data da un giornale 
nizzardo, che il generale Garibaldi si tenesse nascosto in 
Nizza, per cooperare a futuri sogoati movimenti insurrezio- 
nali. li fratello del medesimo ha dichiarato falsa quella no- 
tizia, la quale è stata posta la giro, come taute altre, a 
fine di tentare di metter ia credito ua partito, ormai ago- 
pizzante. 

Oggi si grida per le vie di Torino il proclama per 
Je feste delio Statuto, che avranno luogo i giorni 8, 9 e 
10 maggio. Vi saranno, oltre alla fuazione religiosa, una 
processione con carri allegorici e con l'intervento delle Cor- 
pirazioni di commercio, arti e mestieri; esercizi equestri 
in Piazza d' Armi; illuminazione; concerti musicali su varie 
piazze; estrazioni di lotterie di beueficenza ; corse di cavalli 
indigeni; illuminazione a giobi del Giardino pubblico; sag- 
gio pirotecnico di gas-luce, combinato con zampilli d' acqua; 
fuochi d'artifizio 1n Piazza Vittorio Emmanuele, oltre alla 
iaaugurazione del monumento al conte Verde, all estrazio- 
ne della lotteria del Teatro nazionale, ed accademie e balli 
ne' teatri, ad eserciziì ginastici, ec, ec. Nei tre giorni suio- 
dicati, restano aperte al pubblico le Gallerie, Pinacoteche 
ed altri Stabilimenti. 

Si attende gran concorso di forestieri in quei giorni. 
È questo il primo anno, che viene celebrata coo tanta 
pompa una tale festa. (°) Ii Muaicipio vi ha dedicata una co- 
Spicua somma, che l'anno scorso è stata impiegata ia sus- 
sidio dei danneggiati di Borgo Dora. 


IMPERO OTTOMANO 


Una corrispondenza di Parigi, del 16 aprile corren- 
te reca quanto appresso: « Le ie di Costantinopoli, 
giunte ieri a Parigi, sono di grave importanza. Ecco in 
succinto i punti pricipali delle domande, su cui insiste la 
Russia: Lo statu g ‘0 sarebbe pressochè mantenuto ri- 
guardo alla questione dei Luoghi Santi; ma la Porta di- 
chiarerebbe che noi on abbiamo più alcun diritto a far 
valere, e' che quindi : nanzi noi non entreremo in alcuna 
negoziazione senza il >useaso deila Russia; fra la Russia | 
© ia Turchia sarebbe -.oncluso un trattato offensivo e di- 
fensivo, in forza del quale la Russia, occorrendone il caso, 
potrebbe entrare nei Dardanelli; ja Turchia cederebbs , 
verso una data somma, un gran tratto di paese sul con- 
fine della Georgia ; il territorio del Montenegro acquste- 
rebbe una maggiore estensione, e la Russia avrebbs la 
supremazia ( suzeraineté ) su quel piccoto Stato, e tiaal- 
meate i Cristiani del Oriente, o per lo meno 1 Greco- 
scismatici, sarebbero indipendenti affatto dalla Porta, per ciò 
che riguarda il loro culto. » (@. Uf. di Mil.) 

















Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie 
sie 20 aprile corrente: 
Abbiamo da Damasco in data del 28 marzo, essere 
() Non potrebbe forse la straordinarietà della festa veriî= 
care l'adagio del molus in fine velocior ? 
(Nota della Compilazione.) 
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| il console francese intervenuto a favore di alcuni taglia- | 
| pietre, stati incarcerati per non aver voluto lavorare per 

uo ospitale militare, verso la mercede fissata nella tariffa 
govern'ale. Non avendo il pascià acconsentito alla domanda | 
del console francese, questi si portò in persona nelle car- | 


ceri, dicendo di voler rimanere ivi come un detenuto, fin- 
chè quegli operai non fossero posti ia lbertà. I prigio- 
nieri furono infatti liberati. Questo bizzarra procedere d.i 
console fece parlare molto a Damasco. 

«Fu preso il famigerato brigante druso Mohimed 
Daud, e tradotto a Bairut. Un membro del Consiglio mu- 
nicipale fu spedito all' Horao, per trattare cogli Scechi ri- 
guardo al reclutamento. 

ee 
(Nostro carteggio privato.) 
Costantinopoli 44 aprile. 

Voi vi attendete le notizie del giorno anche questa 
settimana, e di quelle che non si trovano già stampate. 
Oc bene, siccome io non voglio che alcuno abbia a com- 
battere gli articoli, che vengono impressi in codesta Gas- 
setta Uffisiale, vi dirò che parole se ne dicono tante, e 
che fatti ve ne sono assai pochi. 

Abbiamo gli ambasciatori di Russia, Inghilterra e Frao- 
cia ; presto arriverà anche l’ austriaco, S. E. il barone di 
Bruck: dunque vi saranno tutti, e forse allora si agite- 
ranno le gravi quesuogi. 

Frattanto, da taluni vuolsi che la Francia sia uoita 
all’ Ioghilterra, per opporsi alle preteasioni della Russia, e 
forse per paralizzare il più possibile, il concerto, stretto 
fra la Sublime Porta e l' Austria, a mezzo del conte di Lei- 
ningen. Altri, fissando lo sguardo cel 1848-49 e ne' tre 
ultimi anoi, nei quali il sig. di La Cour fu a Vienna, nen 
rande diplomatico, che fino 
ad era fu uno dei pù caldi amici, che il Governovaustriaco 
s'abbia nelle fi'e diplomatiche francesi, avesse accettato il 
posto di ambasciatore, per cambiare la politica, fino ad ora 
sostenuta a pro’ deil' Austria; e, dal canto mio, io consento 
coo questi. Comunque sia, l'egitazione è somma, e nessuno 
si arrischa di fare specu'azioni di rilievo. 

Parlasi molto che Rescid pascià possa tornare gran- 
visir, per l'interposizione di lord Siratford di Redelif. 
Si conoscono le antiche relazioni di questi due soggetti, e 
come l'laghlterra abbia sempre avuto grande prepond.- 
ranza sul Divano, appuoto ia forza dell’ asceadente di lord 
Stratford sopra Rescd pascià. 

Il giorno stesso, che arrivò il d-tto ambasciatore d' 
Ioghilterra, fu posto fuori di carcere il dimess> direttore 
ed appaltatore delle dogane, J:zaerli, e sospesa l'asta de- 
gli effetti, che, con ributtante scandalo e monopolio, face- 
vasi a danno di quell’ Armeno. 

Deesi che le flotte inglese e francese non entre- 
ranno nei Dardanelli, ma sì terranno nelle acque dell'Ar- 
cipelago. 

PS.— La Banca ron è ancora attivata, ed i pro- 
getti si succedono con sempre varie modificazioni. 

Vuolsi che il Sultano ricusi di dare in cauzione le 
rendite dell Egitto, pel prestito da farsi all'estero a nome 
degl'istitutori di detta Bunca; ed è certo che, senza un 
solido campione, nessuno potrà trovare il danaro occorrente, 
e nessuno poi vorrebbe personalmenta esporsi, se pure 
fosse fatubile, a contrarre il debito coi banchieri di Lon- 
dra © di Parigi. 

Il Journal de Constantinople vuol far dimenticare 
l'arrischiata propos:zione, relativa alla grgn misura finan- 
siaria, sfumata affatto, di cui parlò negli antecedenti suoi 
Numeri; e si fa a combattere il sig. Walter, direttore e 
proprietario del Times. Ma come non fa che scrivere pa- 
role, così la sua dfesa torna di maggior danno al Go- 
verno, che le accuse del detto giornale inglese. Basti il 
dire che, meotre ha sostenuto mai sempre, doversi ripe- 
tere i miglioramenti del Goverao dall'opera di Reschid 
pascià, adesso egli non trova altro modo per confutare il 
Times, che di riportarsi alle epoch: 1834-1839, che 
hanno preceduto il suddetto graavisir; duaque, o Rescid 
pascià nulla fece di meglio, od ha deteriorata la condizione 
di questo Stato: il che è certo, specialmente nel senso delle 
fiaanze, che mai più farono in sì grave sbilancio, come nel- 
l'epoca attuale. 

Mi risarvo nel prossim> carteggio a darvi maggiori 
notizie, se le circostanze ne offriranno argomento. 





INGHILTERRA 
Londra 45 aprile. 

Pare che S. M. la Regina Vittoria sia stata, io 
questi ultimi giorni, leggiermente indisposta. Il Morning- 
Advertiser, del 44, pubblica che S. M. era già in piena 
convalescenza : « Sentiamo ( dice il Morning-Advertiser) 
| che la convalesceoza della Regina fa tali progressi, che si 
prendono le disposizioni ordinarie per la partenza di S. 
M, la quale si dee condurre, il 30 di questo mese, nell 
| isola di Wigbt, con totta la famiglia reale. Lu Regica 
| passerà probabilmente una quindicina di giorni nella sua 
villa marittima, e ritornerà al palazzo di Buckingham pol 
resto della stagione. » 

to 100 — © ala 

._ Ecco alcuni particolari delle sessioni della Camera 
dei comuni del 14 e 15 aprile: 

—_ Sir di Lacy Evans domandd, il 14, se, in seguito alle 
Ultime trattative con gli Stati dell’ America centrale, sono 
stati guarentiti, o fino a qual punto siano stati modificati, 
i diritti e gl' iateressi dell’ Inghitterra nel Honduras, e 
quelli dell’antico alleato dell’ Inghilterra, il capo della co- 
sliera di Mosquito. 

L:rd John Russell: Le trattative non essendo an- 
cora terminate, io non posso fire una risposta categorica ; 
ma il Governo si è prefisso sempre lo scopo di guaren- 
Vire i diritti e gl'interessi dell' loghilierra e dei coloni in- 
glesi oeli' Honduras. 

Il sig. Gibson propose alla Camera : 4. la soppres- 
gione dell'imposta sopra gli sonunzii; 2. la riforma dell’ 
imposta del bollo sopra i giornati; 3. la soppressione del- 
l'imposta sulla carta. - 

La propesta del sig. Gibson fu l'oggetto d'un voto 
allo squittino di divisione. La prima parte della proposta, 
relativa agli anounzii, fu adottata ad una maggioranza di 
200 voti contro 169; le due altre parti furono respinte. 

Nella sessione del 45, J. FFalmsley iuterpel'ò 
lord Palmerston, m'nistro dell'interno, se fos:e vero che 
alcune armi e munizioni da guerra f.ssero state sequestrate 
dalla polizia in una casa di Londra. (7. le Recentissime 
d ier l'altro. ) Il fatto del sequestro è vero; ma non pa- 
re abbastanza provato cha quelle armi e munizioni da 
guerra appartenissero al sig. Kossuth, com’ era stato as- 
serito da un giornale del mattino. (7. le Recentissime 
d'ieri.) 

Sul finire delia sessione stessa, fu fatta la terza lettu- 
ra del bill concernente le incapacità politiche deg!' Israe- 
liti. Il bill fu adottato ad una ioranza di 58 voti. 

Alla Camera de' lordi, il principio della sessione del 
415 fu privo d'ogni importanza. 

|m_. . 

Togliamo da un giornale dell' Alemagoa settentrionale 
notizie da Londra sul modo di castigare i suoi figli, ado- 
perato dal Principe Alberto : 

Il giovine Priacipe di Guiles stava un giorno alla f- 
nestra della sua camera, chiusa da vetri fino al pav.mento. 
Doveva imparare a memoria la sua lezione; mi guardava 
invece dalla finestra in giardino, e giocava colle dita sui 
vetri. La sua governante, madamigeila H ligard lo notò, e 
pregollo a pensare ad apprendere la sua lezione. Il pic- 
colo Principe rispose : « Nol posso. — Allora deggio, ella 
disse mettervi in caatone. — Non voglio, risposa il piecolo, 
dispettosamente, non voglio imparare e non deggio stare in 
cantone, perchè sono il Priocipe di Galles.» C è dicendo rom- 
PE col piede ud vetro della finestra. A'lora la Hrligard alzasi 
dalla sua ssdia, e dice: « Sire, dovete imparar la lezione, 0 
deggio mettervi in cantone. — Non voglio », dice il piccolo e 
rompe ui altro vetro. M:dimigella suona il campanello. En- 
tra il cameriere. Per esso, ella fa dire al Principe A berto 
che lo pregava a veair da lei, dovendo parlare coa esso di cosa 
urgente, relatva a suo figlio. Vene il padre e si fa narrare 
tutto l'accaduto. Si rivolge poscia al sua piccolo fizlo, ed 
| indicandogli un piccolo sgabello, gli di Sediti qui, e re- 
stavi fico a che ritorno. » Va nella sua camera e vi prende 
usa Bibbia. « Ascolta ora, dice al piccolo Principe, che cosa 
dice l'apostolo Paolo a te ed agli altri fanciall, simili a 
ts.» E gli legge : « lo dico ch», fiao a che l'erede è fanciul- 
lo, fra esso ed un servo non hawvi dfferenza, sebbene sia 
Sigoore di tutti i beni; ma è soggetto ai tutori ed educa- 
tori fino al tempo stabilito dal padre.» — E vero, continua 
| il Principe Alberto, che sei il Principe di Galles, e che, se 




















ti conduciffa devere, puoi diventare un nerro®illustre, ® — 
puoi anche, dopo la morte di tu: madre, che Iddio vogli® 
lungamente conservare, diventar Re d'Inghilterra. Ma fi- 
nora sei un piezolo fanciullo, che des obbedire ai suoi su- 
periori e maestri. Oltre a devo farti conoscere qual- 
che altra cose, detta dal saggio Salomone ne' suoi prover- 
bii. Chi, dic' egli, teme di maneggiare la verga, odia suo 
figlio : chi lo ama, lo castiga subito. « Il padre tirò pescia 
fuori una bacchetta, e castigò il futuro erede di uno dei 
più pessenti regni della Cristianità, in modo molto sensibi 
le; lo mse poscia ia cantone, e gli disse: « Resterai qui ed 
imparerai la tua lezionè, fiuo a che lla Hligard 
ti permetterà di uscire. E non dimenticarti che adesso sei 
soggetto agli educatori e tutori, come in avvenire starai 
sotto la legge di Dio.» 

Questa è infatti una bella e cristiana maniera di è 
ducare i figli, ch: dowrebb' essere beo notata e tenuta a 
cuore, come modello, da ogni padre. (G. U. d' Aug. ) 


PORTOGALLO 


Scrivono al Globe da Lisbona, in data del 9 cor- 
rente : « La Camera de' pari ha approvato ieri la risposta a! 
discorso della Corona, dopo aver respinto i vari emeod\: 
menti dell' opposizione, ad una maggioranza di 34 voti 
contro 22. Le due Camere approveranno probibilmente il 
o indennità per gli atti dittatorii del 1851 e del 
1852.» 














Si legge nel Daily-News: « Il sig. Hilsop ha accet- 
tato senza restrizione le condizioni del Goverco per la 
costruzione della ferrovia portoghese. Egli ha ottenuto il 
contratto, a condizione che le Cortes l' approvino. » 


BELGIO 
Brusselles 15 aprile. 

Ti Senato attende al'a discussione del progetto di leg- 
ge di Codice forestale, ed adottò uo gran numero di ar- 
ticoli, senza importanti discussioni. La Camera dei rap- 
presentanti rimaodò alla Sezione centrale tutti gli emenda- 
menti, relativi al progetto di legge sulla guardia civica. 

FRANCIA 
Parigi 16 aprile. 

Il Afoniteur pubblica una lista di 137 persone, a'- 
le quali è fatta grazia dei provvedimenti di sicurezza ge- 
nerale, presi contro di loro dopo il 2 dicembre. Fra questi 
graziati trovasi il sig. Yvan, già segretario dell'Assemblea 
legislativa. 








Sopra un rapporto del ministro della marina, fa- 
cieote le veci, interinalmente, del ministro della guerra, l' 
Imperatore ha risoluto che gli ufficiali generali , comandan- 
ti od un esercito in campagn», od una divisione al di 1A 
dei mari, abbiamo a ricevere una de'egazione, che gli auto- 
rizzi a pronunzare la sospensione, la retrogradazione 0 la 
cassazone dei sostuffiiali e caporali decorati. 

Leggesi nella Patrie : « Dobbiamo notare che, nel 
bilancio della Binca di Francia, assestato al 14 aprile, vi 
sono variazioni poco favorevo'i. Ciò si ha da attribuire prir- 
cpilmente ‘ali’ abbondinza attuile del danaro contante sulla 
p'azza, e, in parte, al ralleotamznto degli affiri commer- 
ciali, che si prodace, per cosa solita, nel primo periodo di 
ciascun anno, e ch' & stato più sensibile questa volta, dopo 
l' attività di transazioni nell' ultimo vrimestre dell'anno pre- 
cedente. . 

« Ii poriafoglio rib:ssò di 118 milioni a Parigi, e 
di 14 milioni e 4/s nei Dipartimeoti. Il suo totale è di 
249,849196 franchi. 

« Vi è un aumento di 12,500,000 franchi nel nu- 
mer ch'è asceso a 497 milioni. Dal canto suo, la cie- 
colazione dei biglietti si è accesciuta di 7 milioni, 3 dei 
quali a Parigi, e 4 nelle Binche di Provincia. Il suo to- 
tale rappresenta 669,952,325 franchi. D.modochè i bi- 
glietti al portatore oltrepassino di 172 milioni |’ introito 
metallico. 

« Le antivipazioni sopra effetti pubblici, sono rimaste 
stazionarie a 46 milioni, e le anticipazioni sopra azioni ed 
obbligazioni di strade ferrate, progredirono da 3 milioni 
alla somma di 67 milioni. 

« I conti correnti ascesero da 127 a 139 milioni. 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 22 APRILE 1853. — leri, sono ancora en- 
trati in porto, da Shields, il barck Kale, capit. Morday, con car- 
bone per Malcolm ; la nave austr. Cerere, capitano Giucich, con 





carbone ad A. Fattutta ; da Smirne il brigant. greco Crissoleon- 


dissa, capit. Costantino Comata, con uva per A. Missiaglia; e da 


Topi tl brigani. napolet. Marineo, capit. P. Devi, con sale ad | 
A 


. Ivancich. 

Il mercato non presentò varietà: molte vendite in frumen- 
toni, per obbligazioni di caricazioni in giugno, a L. 9. Sostegno 
nei carboni fino a fior. 15 la tonnellata. Sacchi 200 mandorle 
di Puglia da £. 264/,, sconto 2, a f. 27, sconto 4, pagamento 
e consegna a tutto oltobre p. v. — Le valute d'oro invariate; 
le Banconote a 90 5/4; il Prestito lomb.-veneto da 94 *;g a 5/2; 
le Metalliche ad,85 */4. 

CORFU' 17 arnie. — L'olio si regge al prezzo di 
tali. 14, e con pochi venditori. If capitano Gavagnin sta per 
partire per la vostra piazza con 56 botti d’olii. L'introduzione 
dalla campagna centinua molto limitata, per cui il prezzo devesi 
sostenere, anche senza le domande dell'Adriatico. Da Cefalonia 
ci scrivono, per questo, il prezzo di tall. 13 ‘/y. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 21 APRILE 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - —1— 
dette detto - - - - - 4%, » - 85% 
dette detto (del 1850 reluibili) 4 * » - 92— 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per (.500 - —— 
clan » 1839, »250- —— 
detto, al B p.% = - - » 186, - - - U_ 
detto, lettera A = - - - - - - - - —— 
detto,» Bo - = = = = = - -407‘% 
detto lombardo-veneto = = 7 - - - - — 

Azioni della Banca, al pezzo = - - -1396— 


dette della Strada ferr. l'erdin. del Nord di £ 1000-2430 — 
dette - - - da Vienna a Glogguiz » 500- 763%, 
Sii cranaionee e: me 
della navigaz, a vapore del io » 500- 786— 
dette dei Lloyd austriaco di Triesto = » 500- —— 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco. = - Rs.1624, a 2 mesi L. 
, per 100 talleri corr. - - » 152%, a 2 mesi D. 


Augusta, per 100 fiorini corr. = -Fior.109*, Uso 
iron si, Meno, per fior. 120, 
Inione Germania 
meridion. , sul piede di fior. 24 ‘/, 109 — a 3 mesi D. 





Livorno, per 300 lire toscane - = » 44022 mesi 


[ 
al 
| 


Fior. 10-50 — br.term. 
=” 409% a 2 mesi 
- 130 — a 2 mesi 
- 130 — a® mesi 
7 Alp" 


Londra, per una lira sterlina - - 
| Milano, per 300 lire austr. = > 
| Marsiglia, per 200 franchi - - 
Parigi, per 300 franchi -- 
Aggio degli zecchini imperiali > - 








CAMBI. — Vanezia 21 APRILE 1853. _ 








Riburgo > BE319 Londra - 

Amsterdam - 248 Malta» 
|Ancom - - 622 D.| Marsiglia - 
| Atene - - - - Messina - 

Augusta = = 297% | Milano - 

| ente = © 623451 Napoli > 

@ E 609 . | Palermo - Ni 

| Costantinopoli» a Parigi - ",D. | ARRIVI E PARTENZE. — NeL 21 APRILE 1853. 
Fireote - - Roma - 625 "D | = Annivari. — Da Bergamo: | signori: Pesenti Giacomo, 
Genova - > ani dott. in medicina di Bergamo — Da Milano: Baravalle Carlo, 
| Lione - - - 271 dott in legge di Como. — Lea Isacco, possid. americano. — 
| Lisbona - - 605 D. | Da Verona: Hanck Gustavo, dott. in medi». di Berlino — Da | 
Livomo - - | Firenze: Spring Marco, Clarke Freeman Giacomo e Gilbert Abyah, 


MONETE. — Venezia 21 apaice 4853. 


n __ _ rr T —_——t 


| ARGENTO. 
L. 44:42 | Tallori di Maria Teresa L.6:25 
di Francesco I -6:20 











= 14:05 | Crocioni - - 6-69 
= 23:70 | Pezzi da 5 franchi 5:90%/, 
- 98:30 | Francesconi» 48 
94:10 | Pensi di Spagna - -6:47 
no EFETM PUBBLICI. 
sso | Peg tn 0, 
24° dicemb. 94%, 
sa | olbigaioi metalli- 
4445 che al - 854 





Conversione, gi 


















Mercato DI ESTE DEL 16 APRILE 1853. 


DA LIRE | A LIRE 
AUST. | AUST. 





GENERL 








| e segret. di Legazione. — Underwood Giov. M., Burley A. H, 
Kellogg Enrico e Robinson Giov. A., possid. americani. — Kay 
Guglielmo, possid. inglese. — Da Spilimbergo: Spilimbergo nob. 
co. Enea, possid., deputato provinc. del Friuli e direttore del- 
l' Ospitale di Spilimbergo. — Da Trieste: de Bées bar. Carlo, 
possid. di Konskau. — Selby Carlo e Wells dott. Tommaso S., 
| Inglesi — Perrs Amos, Americano. — Ostrogradsky Basilio, 
capit. russo. — Yonnghusband Astley, maggiore inglese 

Partiti. — Per Parma: | signori: de Souza Gerardo, mi- 
nistro plenipotenz. di S. M. C. presso la Corte di Toscana. — 
Del Castillo e Frigueros Luigi, addetto alla Legaz. di S. M. la 
Regina di Spagna presso la Corte di Toscana. — d'Adhémar 
Aless. Luigi Gius., propr. a Parigi — Per Mantora,: Zappaglia 
co. Ferrante, possi. — Per Firenze: Ruthven Giacomo A., 
Americano. — Vereruysse Carlo, negoz. di Courtray. — Per 
Milano: Balcarce Marianno, di Parigi. — Seé Gerson, possid. 
di Bergheim. — Whitsed Giovanni, Inglese. — Per Monaco: 
Graham Federico Ulnico, possid. inglese — Per Verona . de 
Medoyanszky bar. Geiza, I. A. capo del Comitato di Bansch. — 
Per Trieste: Moffatt Giorgio H., possid. inglese. — Bayard RH, 
incaricato d'affari degli Stati Ù ’ America nel Belgio. — 
Renshaw Luigi, Americano. — Kurt ce. di Lippe-Weissenfeld, 
1 R. ciambellano e segret. di Legazione. 














TO SULLA STRADA FERRATA. 


-- 901 
-- 698 








Americani. — Kurt co. di Lippe-Weissenfeld, 1. R. ciambellano | 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 aprile 1853. — Ortes Florido, d'anni 86, 
| civile — Cecchinato Bariolommea , di 43, R. commissario di 
| Polizia — Vio Anna di 75. — Cavagnis Caterina, di 2 anni 
e 4 mesi. — Scarpi Giuseppe di 2 anni. — Totale N. 5. 





Nel giorno 18 aprile. — Pisani Caterina, d'anni 46, vil 
lica. — Delulivo Pietro, di 14, fornaio. — Bon Giuseppe, di 48, 
| facchino. — Fabris Franc, di 43. — Vianello Teresa, di 74. — 


| Targhetta Giacomo, di 83, ricoverato. — Rosa Anna Maria, 
| di 58, cucitrice — Piccoli Teresa, di 78, ricoverata. — Roi 
| Napoleone Il, di 4 anno e ‘g. — Fasan Giuseppe, di anni 3 


e giorni 15. — Codognato Giuseppina, di 4 anno ed 4 mese. — 
| Doria Marietta, di 2 anni e ‘/,. — Perini Augusto, di 1 anno 
e 4 mesi. — Bravin Ferdinando, d'anni 5 e mesi 7. — To- 
tale N. 14. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 21, 22, 23, 24, 25 e 26, in S. Feuce. 


-—_—_——_rrrrrrrernere ni 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Giovepì 2i arnie 1853 
del Sole. {Ore 2 mer |Ore 9 sera. 








| 

Î 

cel NOE 

* > *| Ser. fosco. | Nuvoloso. | Pioviggi= 

pecca ager <> 
Btà della lana : giorni 44 

Punti lunari; — Ì Piuviometro, linee: 2.3/,,. 


_—r—————————_e__t__—_—@#+—@—@—>__—_—">>@ 
SPETTACOLI. — Venenpì 22 APRILE 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — La gosialde veneziana. — Ernani II, 
0 Il secondo marito di mia moglie. — (Banefiziata dell'attore 
brillante Salvatore Rosa.) Alle ore 8 e 4/3. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo. 

TEATRO MALIBRAN. — Lo femiglia del beone. — Ore Be ‘/3: 


—T_—_rt>itarere—— 














Quest’ aumento cade esclusivamente sopra Parigi, imperoe- 
chè notiamo in questo capitolo una riduzione d' ua milione 
nelle succursali. 4 

« Benchè abbia dovuto fare il pag.mento del seme- 
stre della rendita 4 e 4/s per °/., che scadeva il 22 mar- 
zo, il Tesoro possiede 74,949,134 franchi, in conto cor- 
rente, alla Banca di Francia. Sono 26 milioni in meno che 
nel bilancio precedente. a 

« Di nuovo, gl' introiti eccedendo la valutazione de- 
gli effetti in ritardo, haono ripreso 93,368 franchi, ea 
scendono oggidi in totale a 420,393 franchi. » 


Si assicura che trattasi d' accordare concessioni di 
sepolture e di cappelle private nelle chiese cattedrali e par- 
rocchiali e nelle cappelle pubbliche. SP: 

L' abuso delle sepolture, fatte senza precauzioni suf- 
ficienti nei luoghi chiusi, ove si riunisce uo «gran numero 
di fedeli, e i pericoli, che queste sepolture presentano per 
la pubblica salubrità, diedero motivo al decreto del 23 pra- 
tile, anno XII, ‘che interdice in modo generale le inuma- 
zioni nelle chiese. i 

= Ma, da quell'epeca, la scienza fece in tutto sl grandi 
@ sl rapidi progressi, che il Governo dell’ Imperatore può, 
senza pericolo alcuno, accordare concessioni di sepolture in 
favor dei benefattori delle chiese, e deile persone, che si 
segnalarono pei loro servigi o per le loro virtù. 

Il Governo fa, come tutti sanno, i più grandi sacri- 
fizii pel ristauramento e il mantenimeoto del'e chiese. L' 
idea delle concessioni di sepolture è un mezzo d’ interessi» 
ro la piotà dei fedeli al ristauro degli edifizii religiosi. 





















Ecco :)xn0 particolartà sopra quisto progetto. 0ì- 
tre le speso dì costruzione di sepoleri © di monumenti che 
restano a ca ico delle famiglie, sarebbe percepito un di-itto 
di concessione, proporzionato portanza delle località, 





come segue: 6000 franchi nei Comuni di 10,000 ani- 
me e al disotto; 10,000 frarchi nei Comuni di 10,000 a 
20,000 anime; 15,000 franchi nei Cemuni di 20,000 a 
50,000 avime; 20,000 franchi nei Comuni al di sopra di 
50,000 anime. È 

Queste concessioni dovranno essere autorizzate con 
decisione del ministro dell' istruzione pubblica e dei culti, 
sull’ avviso dei Vescovi e dei prefetti. 

Oltre quest concessioni di sepolture, potrebbero es- 
sere concesse, in tutte le chiese, ove il servizio del culto 
lo permette, cappelle private, verso una rendita annua, 0 una 
somma pagata una volta tanto. 





A fine di estendere, quanto è possibile, i benefizii di 


questo provvedimento, il progetto delle concessioni non sa- 
rebbe di profitto solamente alla Fabbrica della chiesa, ove 
la sepoltura fosse autorizzata, ma la porzione delle som- 
me versate comporrebbe un fondo comune 





con questo mezzo la facilità di riparare in un modo 
conveniente le chiese e i presbiterii. 


Prima della sanguinosa rivoluzione del 93, le chiese 
di Francia contenevano, in generale, Je tombe degli uomini 


illustri. La maggior parte di esse avevano iscrizioni latine 


0 francesi, che rammemoravano o gli alti fatti o le virtù 
del defunto. In avvenire, si potranno porre inserizioni, ma 
la forma dei monumenti e delle iscrizioni rimarrà soggetta 
all’ approvazione del ministro dell'istruzione pubblica 6 dei 


Gli Areivescovi è i Vescovi di Francia non sareb- 
sepoltura ; sarebbero sepolti 
nelle loro cattedrali, in virtà però d' una decisione dell’ Im- 


bero soggetti a concessioni di 


poratore. (6. P.) 


Altra del 17. 


Il Moniteur contiene un lungo rapporto all’ Impera- 


tore, seguito da un decreto sull'organizzazione de' Licei. 





Leggesi nel Moniteur: « Il servigio anouale pel ri” 
I 


poso dell'anima del’ Imperatore Napoleo: 
nella Cappella della C: ta loperale è 
g:0, invece del 5, 


_—_ 
carteggio privato. ) 
Parigi 47 aprile. 


$ = 


Il Afoniteur annunzia che la cerimonia d' 





non avrà luogo. (7. sopra.) Quest 
qualche stupore, e fors'anche disappuni 
gi annoiano di non 
Tog! 





Moniteur non sarà certamente letto da essi con piacere. 
Il più inerescioso è che il foglio uffiziale si esprime con 
ua laconismo da 


niteur. 


Non tarderemo adesso ad aver notizie interessanti dall’ 


Oriente. Il sig. di La Cour, nostro ambasciatore a Costantino 


poli, e sir Stratford Redeliff, ambascistore d' Ioghilterra, 


sono arrivati al lor posto. Essi dovettero esser ricevuti, fin dol 
6 aprile, dal Sultano, e porsi immediatamente in comunicazio- 
ne col principe Menzikoff, il quale continua a rimaner av 
volto nel mistero, e del quale non si poterono conoscere al 
giusto le vere intenzioni, È certo che gli ambasciatori di 
Francia è d' Inghilterra farono Spediti alla Sublime Porta con 
la ferma volontà di mantenere la pace, e, a mal grado della ri- 
gidezza, di cui il principe Menzikoff fece pruova al momento 
del suo arrivo a Costantinopoli, si ricevettero da Pietro- 
burgo le più pacifiche assicurazioni. Tuttavia , s' inganne- 
rebbe a partito chi sopponesse che si conoscerà tra breve 
l'esito di questa facceoda. Uno de’ prineipii della diplo- 
mazia è di tirare in lungo le questioni più ardue; e l'e- 
sperienza provò, in effetto, ch'elle perdevano un po’ per 
volia del loro carattere minaccioso, a misura che venivano 
discusse nelle conferenze diplomatiche. Non si dee, per con- 
seguenza, inquietarsi gran fatto degli armamenti della Rus- 
sia nel mar Nero, e dei preparativi militari , che il Sul- 
tano ha ordinati dal canto suo. L'inviato russo pareva a- 
ver per missione di gettare lo spavento nel Divano con 
la sua pompa militare, 0 coi movimenti delle truppe russe, 
i quali coincidevano col suo arrivo appresso il Sultano. 
Non è quindi sorprendente che questo pensi ad appare 
chi di difesa, che soli gli posson permettere di discutere i 
suoi interessi, senza lasciarsi imporre condizioni di sover= 
chio gravose. 

n In una delle ultime feste di ballo di carità, che, dopo 
la Quaresima, hanno degnamente occupato questo secondo 
periodo della stagion delle feste, accadde che, ne'rigiri del 
valz, ua diamante si. staceò dalla ‘corona d'una nobile e 
graziosa ballerina. Ell'era una corona di spiche, contesta 
di gemme, che mirabilmente adornava la fronte della con- 


























che sarebbe 
scompartito tra le Fabbriche, prive di rendite, che darebbe 







gura- 
zione della tomba deli’ Imperatore Napoleone I agl' Invalidi 





Li 
n ere più feste. Un gran numero d' 
igiesi erano venuti a procacciarsi alloggio ne’ quartieri di 
Rivoli e de'Campi Etisi, con lo scopo d' assistere alle feste 
de' primi giorni di maggio; molti provinciali avevano pari- 
menti seritto a Parigi, pel medesimo fine. L'annunzio del 


L disperare, e non dice se la cerimonia sia 
semplicemente protratta, o sospesa. La cerimonia non avrà 
luogo : ecco nelto e schietto quel che ci annunzia il Mo- 
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tessa di L...., bionda siccome Cerere. Un cavaliere at- 
teoto si affrettò di raccorre il diamante; ma la contessa 
negò di riprenderlo. « In un festino di carità, ella disse, 
quel che cade, debb' essere Ja Lr. » Seclcee A 
magpifico dono, significato da qi d j 
subito fatto. Il Para ch'era uno de' più belli della co- 
rona e d'un grandissimo valore, fu consegnato al tesoriere 
della festa; e quel grano, cavato da una scintillante spica, 
darà per lungo tempo il pane a più d'un'indigente fa- 

iglia. 
= Il sig. Donoso Cortes, marchese di Valdegamas, mi- 
nistro di Spagna a Parigi, è gravissimamente ammalato 
da a'cuni giorni. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 20 aprile. 

A quanto si vocifera qui nei crocchi diplomatici, il 
sig. di La Cour ricevette a Parigi le istruzioni d’ insiste- 
re a Costantinopoli, affinchè sia eseguito il firmano, emanato 
dalla Porta a pro' dei Cattolici e dei Luoghi Santi, e di 
rigettare decisamente ogni domanda d' indugio. 

A quanto ci si riferisce, l'1. R. ambasciatore austria- 
co presso la Corte piemontese, sig. conte Rodolfo Appony, 
abbandonerà per poco Torino, onde recarsi a Milano, per 
conferire col plenipotenziario I. R., sig. conte di Rechberg. 

Nella Commissione, che sta per costituirsi a Milano 
sotto la direzione del conte di Rechberg, fungerà eziandio il 
capo dello stato maggiore dei quartieri in Italia, generale 
Loigi di Benedeck. (Corr. Ital.) 

Milano 20 aprile. 

Questa mattina, verso le undici, ha avuto luogo sulla 
Piazza d'Armi una splendida parata militare. Verso le 40, 
tutti i drappelli scelti da diversi corpi componeati Ja guar- 
nigione di Milano, erano schierati ia bell' ordine sulla piaz- 
za. Né vi mancava l'artiglieria. Allo 10 e 4/2, S. E il 
Comandacte militare della Lombardia e de! V corpo d'ar- 
mata, il generale d'artiglieria conte Gyu'ai, giunse sulla 
piazza, col suo bril'ante stato maggiore. Poco dopo, soprav- 
venne in carrozza S. E. il Governatore generale del Re- 
gno Lombardo-Veneto, Fele-maresciallo conte Red>trky, 
e passò in rivista totti i drappelli, colà raccolti che sfilaro- 
no poi in bell'ordine innanzi a ui, al suono delle bande 
musicali. 

Questa rivista militare, alla quale intervennero tutti 
i gene‘ali e tutti gli ufficiali de!la guarnigione, favorita da 
bellissimo tempo, non poteva riuscire più ordinata e più 











rici dere del bello ed 

‘requenza di popolo secorse a godere del bello ei 

imponente spettacolo. (G. Uf. di Mil.) 
Impero Ottomano. 


Leggiamo in un poscritto della Triester Zeitung : 
* Lord Stratford di Redeliff ebbe già la sua udienza d' 
introduzione dal Sultano, e il sigoor di La Cour doveva 
essere ricevuto l'44 aprile. Non fu per anco evasa al- 
cuna delle domande del principe Menzikoff; dicesi che il 
medesimo insista ora maggiormente presso la Porta, e sb- 
bia già minacciato di partire. » 

La flotta turca fa i suoi preparativi per uscire dal- 
l'interno del porto ed ancorarsi, come d' ordinario, lungo 
il Bosforo. Le due fregate a vapore il Taif e l' Esseri- 
Djedid , impiegate sinora a viaggi settimanali, furono ri- 
wurchiate nell'arsenale, per ricevere cannoni ed essere 
armate a guerra. 

Fra 40 giorni, verrà scagliato il bel naviglio ad è- 
Nice, che si sta costruendo ne cantieri di Costactisopoîi. Fu 
pure terminato un altro naviglio in costruzione ad Ismit, 
6 quanto prima esso sarà varato. (0. T.) 

Regno di Grecia. 

Secondo notizie d'Atene, in data 15 aprile, il gene- 
rale Gardikioti Grivas si sarebbe dimesso dall'ufficio di 
comandante in capo delle truppe greche. La flotta france- 
se è tuttora ancorata innanzi a Salamina. x 

( Triest. Zeit. e 0. T.) 
Parigi 17 aprile: 

Col telegrafo di Marsiglia, è giunta notizia da Co- 
stantiaopoli, in data del 4 aprile, che il Sultano fa pre- 
parativi militari, arma la sua flotta, riunisce milzie, e mette 
i suoi forti nel migliore stato di difesa. Invece, corrispon- 
denze di Odessa narrano che lo Caar fa sospendere ogni 
alteriore preparativo di guerra. (Y. le Recentissime d' ieri.) 


n 

Il Constitutionnel pubblica un articolo, segnato dal 
segretario della Redazione, sul sequestro, posto dall’ Austria 
sopra i beni de’ rifuggiti lombardo-veneti. Quel articolo 
ha certamente origine semiufficiale. Esso abbatte molte sup- 
posizioni e congetture, che si erano fatte in proposito ne- 
gli ultimi tem;i. Esso comincia col giustificare la condotta, 
tenuta io Lombardia dall’ Austria negli ultimi avvenimenti, 
© prima di quest’ epoca; smentisce quindi la voce, gene- 
ralmente corsa, che la Francia, ad esempio dell'Inghilter- 
ra, ebbia indirizzato osservezioni al Gsbinetto di Vienna, 
per sosterere le reclamezioni del Gabinetto sardo. Quel- 
l'articolo constata eziandio en piacere , che il Gabinetto 
di Londra, intervenendo in una questione, che non lo ri- 
guarda, s'ebbe uno sczeco dal conte Buol, il quale rifiutò 
d'ascoltare le sue reclamazioni. Quanto all’ ambasciatore 
francese, aggiunge l'articolo, & positivo ch' egli s' asteone 
da ogni ingerenza, e si limitò a prestare al rappresentante 
sardo il suo appoggio morale. 

Dopo aver in tal modo constatato il diritto dell’ Au- 
stria, e scusata, se non pienamente giustificata, la misora 
della sequestrazione , il Constitutionne! crede poter Usi 
giungere che questa misura non sarà eseguita che contro 
que' rifoggiti lombardi, de' quali si sarà dimostrata la par- 
tecipazione ai complotti rivo'uzionarii, e che per gli altri 
ella non avrà che un carattere provvisorio. Il congedo del 
conte Revel>da Vienna non dovrebbe durare che il tempo 
necessario per terminare l'inchiesta sugli atti de' rifoggiti. 
La maggior parto di questi ultimi, e precisamente quelli, 
di cui l'inchiesta mostrerà la piena innocenza, rieatreran- 
no nel possesso dei loro bani; e le relazioni di buon vi- 
cinato saranno ristabilite fra l' Austria ed il Piemonte. 

(Corr. Ital.) 


Dispacei telegrafici, 
Costantinopoli 1? aprile. 

Alla partenza del vapore del L'oyd per Galatz, do- 

minava grande fermento tra' Musulmani, i quali prende- 

vano le armi, e grande costernazione fra'Cristiani. Il Go- 





verno ha disposto truppe e piroscafi armati in tutti i puoti 
principali. A Bruss1 sarebbero stati necisi 15 Cristiani. 
(La Corrispondenza austriaca litogra) 
questa notizia, giunta pel Dsnubio da Galatz, eredeva che 
potesse essere confermata, supplita o rettificata dalle no> 
tizie, giunte ieri a Trieste; ma queste, come abbiamo veduto, 
non giungono che sino all’ uadici. ) 


fata, nel dare 








Le rimanenti condizioni sono simili a A 
Avviso N. 11389. quell riporga 
Dall’. R. Intendenza provinciale %elle finanze 
Venezia, 42 aprile 1853. ò 
LI R. Intendente, G. Opox. 
Il R. Segretario, D, Psalidi, 


misi 
N. 3266. AVVISO DI CONCORSO. — 13: pag 

In seguito al Dispaocio delleccls LR. Ministro "a 

mercio, industria e pubbliche costruziohi, del 34 p. ping 
N. 1234, viene aperto il concorso pel rimpiazzamento dle 
di Capitano di porto e sanità presso ‘4. R. Uftizio pone 2% 
nitario in Chioggia, cui va congiunto il soldo d'atmui a 










































L'Aia 20 aprile. 
Ministero ha data la sua dimissione; furono no- 
e van Hall, per gli affari esterni; Docher Cartius, 
per la giustizia; van Reenen, per l’interoo; van Doorn, 


per le finanze. Fan. 

Teri sera ci fu sessione. La votazione sulla legge na 

successione, dopo la terza lettura, non è ancora avvenuta. 
sa Londra 49 aprile. 

Cansol.. 3 per 9/o, 100 #/g 3/4 - Vienna, 11 . 03. 





novecento (900), nonchè l'obbligo di prestare una 
11.05: Liverpool 48 aprile. serviio, corrispondente ad un'annata di soll. Sanzione è 
ng Vengono pertanto invitati coloro, i quali intend i 
Vendita dicotone, balle 5,000. 1, april a detto posto, di far pervenire, entro sei settimane gui" | | 


blicazione del presente Avviso, a questo Governo centrale 
rittimo, le loro istanze, corredate dai document, compr 
l'età, l'incensurata condotta morale e politica del rapiti 
servigi finora prestati, le cognizioni linguistiche, la foga! 
noscenza del servigio amministrativo portuale Sanitario, e ls 
rienza pratica , acquistatasi in ambi i predetti rami di grc® 

Si osserva, inoltre, che coloro, i quali servono già alta 
mente nellAmministrazione portuale sanitaria, dovranno prote, 
le loro istanze pel tramite dell'Autorità, dalla quale immediate 
mente dipendono. 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 5 aprile 1853. 
pila RR 

N. 938. AVVISO D'ASTA. (3a pabò) 
In seguito ad abilitazione, impartita coll’ ossequiaio 
N. 3343 del 29 marzo 1853 dell’inclita |. R. Virezione 


Quattro e 4/3 p. 9%/o 103.70; 3° p. %/o, 80.50; 


* into, 98 8/0. 
Prestito austriaco, lg LsrdamiA9 apri 


Metal]. sust., 5 per °/o, 84.07; 2 e 4/2 p.%o 41.7/g; 


- 09. ; 
ostina Francoforte 19 aprile. 

Metalliche austr., 5 per °/> 85 —; 4 0% per 

0% 77 4/4; Prestito lomb.-ven. ; Vienna, 108 5/4. 











Correzione. — Nell'Elenco de’ contribuenti per la chiesa 
votiva di Vienna, pubblicato nel Supplimento straordinario d'ieri, 
nelle elargizioni del Seminario patriareale, correggansi i nomi 
due professori, cioè: Loria D. Pietro e Saccardo D. Giovanni ; ed 
inoltre quello del cameriere Angelo Camozzo, nomi in altra gui- 











da nda Fabbriche tabacchi in Vienna, si reca a comune notizia che, n 
giorno 27 aprile, dalle ore 10 antimer. alle 3 pomer, sj Fai 
pubblica asta per la vendita di N. 25 a 30,000 d fin 

ATTI UFFIZIALI. di legno duro, proveniente dalla sfasciatura delle bot, di logia 

N. 7718. AVVISO DI CONCORSO. (t.a pubb.) Virginia. 


Le ulteriori condizioni d'asta ed i campioni saranno sign. 
sibili, nelle solite ore d’ Uflizio, presso i” 
I R. Fabbrica. : elogio 

ni aspirante all'asta, prima di offrire, dovrà depog 
sa appaltante una cauzione di L. 200, pai 
restituita dopo la chiusa del relativo protocollo, meno a) delie. 
ratario, cui verrà imputata all'atto del pagamento, ottecuta che 
siasi la Superiore sanzione. 

Dall'I. R. Ispezione della Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 23 marzo 1853. 
L’I. R. Ispettore, BRANDEL. 
L'I. R. Aggiunto, Herman, 


Al principio del venturo anno scolastico 1853-54, quindi 
alla fine di settembre 1853, va a rendersi vacante una piazza di 
fondazione veneta nell'I. R. Accademia militare di Wiener-Neu- 
stadi, la quale dev' essere rimpiazzata con uo aspirante  piena- 
mente qualificato nell’I. R. Istituto dei Cadetti di Hainburg. 

Chiunque pertanto credesse di aspirare alla detta piazza, 
dovrà produrre alla rispettiva R. Delegazione, non più tardi dei 
giorno 20 luglio 1853, la relativa istanza, corredata di legali 
documenti comprovanti : F 

1. Dimostrazione che la famiglia del candidato appartenga 
per origine alle Provincie venete. 3 

Il nome, cognome, giorno, mese ed anno, e il luogo 
della nascita del candidato, constatato da regolar fede di batte- 
simo; bene inteso che l'età precisa,prescritta per l' ammissione, 
si è quella che il candidato, alla fine di settembre 1853, abbia 
raggiunto l’undecimo anno di età, e non oltrepassato il duo- 
decimo. 

3. Il compimento con buon successo, almeno del terzo cor- 
so delle Scuole elementari in un pubblico Stabilimento, e ciò me- 
diante produzione dell'attestato della Scuola normale, e dell' at- 
testato scolastico dell’ ultimo semestre. ; 

4. La di lui buona condotta morale e disciplinare. 

5. L’aver egli superato con buon esito il vaiuolo naturale, 
0 l'innesto vaccino, mediante certificato medico, avvertendosi che, 
in questo secondo caso, tale certificato dovrà esprimere come 
siansi realmente presentate le pustole del vaccino. 

6. La mancanza di mezzi nei genitori e nel candidato, cioc- 
chè dovrà essere provato con un certificato degno di fede, op- 
pure quale sia il reale rispettivo patrimonio. 

?. La sana e robusta costituzione fisica, certificata con at- 
testazione di un medico militare di superiore categoria. 

8. Il nome e cognome dei genitori, coll’ indicazione se sia- 
no viventi, quale sia la condizione del padre, i di lui meriti, se 
abbia servito lo Stato, in qual grado e per quanto tempo. 

9. Il numero dei fratelli e delle sorelle del candidato, in- 
dicando se egli, i suoi fratelli 0 le sue sorelle sieno assistiti da 
qualche pensione, o godano posti gratuiti in qualche Stabilimento. 

Oltre ai detti documenti, dovrà essere unita all'istanza; 

a) la dichiarazione dei genitori, o dei tutori, ch' essi so- 
no pronti, in caso di ottenimento di questa piazza di fonda- 
Zione, di sopperire alle spese, che fossero ancora eventualmente 
necessarie per il collocamento del candidato, oltre a quello del 
Viaggio ed altre che occorressero; 

) la reversale seguente : 

« lo sottoscritto mi obbligo colla presente di dedicare mio 
« figlio N. N. (o il mio pupillo N. N.) al militare, qualora venga 
« egli ammesso in un P R. Istituto militare di educazione, co- 
» me parimenti di non ritirarlo dal medesimo sotto verun pre- 
« testo. » 

Le istanze, che non fossero regolarmente documentate, non 
saranno prese in contemplazione, e verranno senz'altro respiute. 
Dall L R. Leegotooteri, Venezia, 13 aprile 1853. 

ALL’ OGLIO Segretario. 


Economato di Questa 





N. 7488. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb) 

Nell’ I. R. Collegio Ghislieri in Pavia vanno a Tendersi va 

canti , alla fine dell’ andante anno scolastico 1852-53, diverse 
piazze gratuite, da conferirsi, pel prossimo venturo anno seol- 
Stico 1853-54, a giovani appartenenti a famiglie di limitate for 
tune, ed aventi l'incolato lombardo, i quali avendo computo 
regolarmente, e con buon esito il corso Gel Ginnasio-lceale, i 
tendano progredire negli studii superiori nell'I. R. Universit 
di Pavia. 

Gli aspiranti alle accennate piazze dovranno presentare, en- 
tro il giorno 15 del prossimo maggio, la relativa istanza all 
rispettiva I R. Delegazione provinciale, corredata dei documenti 
in forma legale comprovanti : 

4. Il nome e coguome, il giorno, l' anno ed _il luogo dell 
nascita del candidato. 

2. Il nome e la condizione del padre; se serve od abbia 
servito lo Siato, e se possegga l’incolato lombardo. 

3. Se e quale sostanza abbiano il padre, la madre © il car- 
didato stesso; ciò che dovrà risultare da certificato regolare, da 
emettersi per parte della Congregazione municipale 0 della De- 
putazione amministrativa del Comune, a cui aj partiene la fami- 
glia del candidato. 

4. Se il candidato sia privo del padre o della malre è 
siano ambidue viventi. L\ 

5. Se e quanti fratelli o sorelle abbia il candidato. 

6. Se egli sia di costituzione tisita sana; se abbia supe 
rato il vaiuolo naturale, o la vaccinazione, nel qual caso il cer- 
tificato dovrà esprimere se l' operazione abbia sortito un esito 
felice, © siansi realmente presentate le pustole del vaccino. 

7. Gli studii percorsi dal candidato, giustificati dai corri- 
spondenti attestati scolasti 

Appena poi che terminati gli studii del corrente av- 
no scolastico, si dovrà produrre eziandio direttamente alla Luo 
gotenenza il certificato sull'esito degli esami, che il cabdidato 
avrà subito ; avvertendo che gli studenti, che avranno compiuto 
gli studii del Ginnasio-liceale, dovranno produrre il documento 
che li abiliti a passare all’ Università. 

Inoltre, nell’ istanza, si dovrà coscienziosamente dichiarare se 
vi siano fratelli o sorelle del candidato, che godano peusione 0 
Lea TT ito o semigratuito in qualche Stabilimento. 











pate dp all’ LR. Luogotenenza,, Milano, il 40 aprile 4858. 
N. 11389. AVVISO D'ASTA. (41 pabb.) ln sog AVVISO DI CONCORSO. (2a pu) 


Nel locale dell'I. R. Intendenza delle finanze, sito in par- 
rocchia di S. Salvatore, circondario S. Bartolommeo , al cisico 
N. 4635, sarà tenuta pubblica asta il giorno di martedì 26 aprile 
corrente, per l'aîlittanza di sei magazzini terreni e tre sotto= 
scale, una delle quali elevata, il tutto di appartenenza del pa- 
lazzo Contarini a S. Eustachio, ai civici Né 1864-1865, per 
due anni, decorribili da 1.° maggio 1853 a tutto 30 aprile 1855, 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
pomerid., sul prezzo fiscale di L 165 (centosessantacinque ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il suo domici- 
lio, e depositare, a cauzione dell'asta, il decimo dell’annua pigione. 

3. Se la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consìglias- 
sero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, ciò po- 
trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti me- 
desimi , tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla. quale si 
riaprirà l'asta. 

4 Entro ventiquattro ore, decorribili dalla seguita delibera, 
sarà obbligo del deliberatario di offrire idonea pasa cauzione, 
o di veribcare, nel suaccennato termine, il deposito nell'I. R. 
Cassa provinciale delle finanze, per l'importo d'un semestre di fitto. 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, sarà 
trattenuto pel conseguente versamento in Cassa; gli altri ver- 
iron restituiti, 

©. Gl'immobili verranno consegnati a cura dell’I. R. Di- 
rezione provinciale delle pubbliche csesuzioni; e solo dopo la 
regolare stesa del contratto e la fatta ed assunta consegna dei 
medesimi, si farà luogo alla restituzione del deposito, di cui ad 5 

7. L'inadempimento, per parte del deliberatario, a qualsiasi 
degli obblighi assunti, porterà con sè la confisca del deposito, e 
il diritto nella R. Amministrazione a procedere a puov'astà 
tutte sue spese e pericolo, 

Di * inerzia fatta a favore del miglior offerente, 
sotto l'osservanza iscipline vigenti pei pubblici incanti, 
dei patti tracciati nei Capitol pe gpl solo fi è era riti 
ostensibili presso la Sezione IV di questa I. R. Intendenza. 

9. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno accet- 
tate rn offerte, quand'anche fossero più vantaggiose. 

‘“ Le spese inerenti e conseguenti all’ contratto 
staranno a carico del deliberatario. rise 

Dall 1 R. Intendenza proviociale delle finanze, 

Venezia, 14 aprile 1853, 
L'L A. Intendente, G. Oponi, Cav. 
Segretario, D. Psalidi. 


A tutto il giorno 4 maggio 1853 è aperto il concorso 
posto di Ricettore presso l'|. R, Dogana principale di Padova 
coli’ annuo soldo di fiorini 1000, diritto di alloggio e verso ob 
bligo di cauzione d'impiego nell’ importare di uu’ annata di so 
do. Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istauza all R 
Intendenza provinciale delle finanze in Padova , mediante l'At- 
torità da cui dipendono, comprovando i prestati servigii e le loro 
cognizioni in oggetti doganali e contabili, ed indicando se ed io 
qual grado di pareotela od affinità si trovino per avventura on 
altri impiegati di Finanza. 

Dall I. KR. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 4 aprile 1853. 


—— 
. AVVISO D'ASTA. (2a pubb) 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenuti per la qui” 
quennale allittanza decorribile da 1.0 maggio p. v. dello Sable 
erariale, posto nella Parrocchia di S. Marco, Corte S. Giorgi. 
marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, ne 
giorno 28 aprile corrente, avrà luogo, presso questa lotendeot, 
Un terzo esperimento, ritenuto per prezzo fiscale l'aunva pi" 
gione di L. 720, e riservata la delibera alla Superiore ppt” 
vazione; ferma altresi l'osservauza delle cobdizioni tulle, @ 
spresse nel pubblicato Avviso in data 7 febbraio p. p. N. 9046, 
stato anche inserito nella Gazzelta Ufficiale di Venezia dei gior 
ni 24, 28 febbraio suddetto, e 1° marzo ultimo scorso N 45, 
48 e 49, ostensibile a chiunque presso l' Interidenza medesità, 
ed in particolare di quelle, contemplate dall'articolo 4. dell'Av* 
Viso stesso. 
Dall'L R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 8 aprile 1853. 
LI. R. Intendente G. OvonI Cav. 
4 R. Segretario D. Psalidi. 


N. 3646. 











AVVISI PRIVATI. 


La Congregazione municipale della R. città di Padova. 
;, gl eccelso 1. R. Mwistero del commercio, con Dispat- 
cio 8 iuglio 1852 N. 4587, ha accordato che, neila vila | 
di Ponte di Brenta, sia tenuta in ogni anno una fiera De 
geni 26, Sl © 28 aprile, successivi alla festa patronale 


N. 2783, 











Quiudi si porta a pubblica notizia che, nei giorni 26, 
28 del p. v. aprile, si terrà detta" fiera, e che ! 
concorrenti dovranno attenersi alle disponioni solite di pe" 


27e 





sarà ten lizia, sanità © di finanza. 
per lafitanza per uo quinquemio, decori. dal ie eee Padova il 23 marzo 4853. 
gio 1853, della casa in questa città, in parrocchia di S, Marta i 
Formosa, circondario S. Leone, al civico N. 441. 

L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina, alle 3 po- 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, 21 al semestre, 10:50 al trimes 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre © ug 
Fuori della Monarchia rivolgersi agi Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 


Le associazioni si ricevono all' Uttizio in S. M. Formosa, 
per lettera. affrancando il gruppo. 


calle Pinelli. N. 6257. è di fuori 





Nel Foglio d'Annunzii 10 centesimi 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effetti 
Le lettare di reclamo aperte non si vanti tanti 


ANNO 1853-N. 92. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 23 aprile. 


NB. Per la festa di S. MARCO EVANGELISTA, 
lunedì non si pubblica Gazzetta, 


_— 


Ja luogo di monsignor Pa 
to da fisica indisposizione, S. E. il ministro del culto, coo 
approvazione di S. M. I. R. A., chixmò alle Conferenza cc- 
clesiastiche in Vienna, monsignor Fusinato, Vescovo di Con- 
cordia. 





farea di Venezia, impedi- 











Il Constitutionne! tratta (come dicemmo ) in un 
lungo articolo la questione dei sequestri in Lom- 
bardia, e, fra le alre cose, dice: 

- Non siamo fra coloro che considerano questionabili i 
diritti di sovranità dell’ Austria sulle sue Provincie italia- 
ne, e che sostengono non avervi essa altra autorità, che 
quella di fatto. La sua autorità è consacrata da trattati, ed 
è stata riconosciuta legittima da tutti i Governi d' Euro- 
pa. Non tocca a noi prevedere quale avvenira avar possa 
l' Italia. La calda nostra simpatia per quella patria delle 
arti, per quel paess ricco di gloriose memorie, ci fa de- 
siderare che resti nelle mani del suo presente Governo, 
e che non cada in braccio al'a sanguinosa e vergognosa 
anarchia di una Repubblica socialista. Per or: î 
riconoscimento dei diritti deil' Austria è la base indispeo- 
sabile di ogoi esame imparziale della sua politica. 

+ Doade vengono gli scritti clandestini che maaten- 
gono la scontentezza e l' agitazione ia Italia? Quali sono 
gli autori dei piani di sanguinose sommosse ? Chi dà il se- 
guale della lotta e paga le spese di guerra ? Non sono i 








vendo cospirato. Come dice l' aceusa, mossa contro di essa, 
essa provoca la polizia ausiriaca da un asilo, a questa inae- 
cessible, © paga la sommossi sul territorio lombardo L' 
emigrazione du:que dovrebbe far continuare il disordine è 
lo spargimento di saogue in Austcia, colle readite, che ri= 
tras da b»ni giscenti nel territorio austriaco, che sono pro- 
tetti dal Giverno austriaco, ch» i’ esereio austriaco hi 
strappato alle ueghie del socialismo ? L' Austria. dovrebbe 
(questa preteasione visn fatta) bosariameats aver cura di 
beni, adoperati a farle guerra! 

+... La Francia e l' Inghilterra non erano dirett:— 
mente interessate in tale questione. Rignardi di umanità le 
indassero a patrocinare la causa dei Lombardi. Mi, in nes- 
sua caso, avevano il diritto d: far rimostranze all’ Austria, 
ed al pù avrebbero potuto adoperarsi a favore della persone, 
dai decreti di sequestro colpite. (G. Uf. di V.) 

tte 

Leggesi nella Triester Zeitung del 20 aprile 
corrente: 

« La posta d'Ingh Iterra, oggi arrivata, conferma in tutta 
la sua estensione la notizia, già avuta per via te'egrafica, 
della perquisizione, fatta dalla polizia inglese al Kessuth. 
La casa, abitata da costui, fu, în seguito a denuncie per 
venute al secretario di Stato per l'interno (lord Palmer- 
stor) ed a'commissarii di polizia della capitale, perquisita 
nella mattina del 14 di buoo' ora, in forza d'un ordine 
emanato dal primo. Vi si rinvennero, in quantità conside- 
revoli, armi, munizioni e provvigioni di guerra. Queste, co- 
me csserva il Zimes, possono ben servire ad un incendiz- 
rio ed assassino politico, ma non sono certo suppellettili per 
un private, chs viva ia pacifico ritiro. Sorondo ogni appa 
reoza, servir dovevano a promuove:e moti rivoluzionari 
del'a natara più pericolosa. 

Veduto il rispetto straord.nario delle leggi e de’ co- 
stumi inglesi per l'asilo domestico, è chiaro che, se le Au- 
torità della capitale credettero di non poter ommettere più 
a lungo quel passo, ne abbiano avuto importanti motivi. 
Affrootando la pubblica opinione, che in tanti modi fa tratta 
in errore, e che fece un punto d'onore d'una questione più 
che decisa dal punto del diritto delle genti, elle non pote- 
vano esporsi al pericolo di commettere un fallo. Dovettero 
quindi attendere l' occasione, che non potesss esser messo 
nemmeno il pù leggiero dubbio sull' applicazione della legge 
contro ua contrarventore di essa, colpito sul fatto. 

Ua manifesto, quand’ anche il suo autore lo avesse 
personalmente scritto, sottossritto e fatto diffondere, può es- 
sere negsto. Emissarii, quand’ anche venga loro messo in 
mano il pugoale dell’ assassino, vengono rappresentati come 
miserevoli vittime della tirannia, specalmente quando la me- 
ritata punizion: abbia loro per sempre chiuso la bosca. 
Ree trame,ordite all’ esterno da sicuro nassond glio, veagono 
dipiate come raggiri della polizia, ed el più ne va la testa 
degli alti. Ma quando l'asilo, ch'è inviolabil», a patto sol- 
tanto ch» sia asilo di pac», è convertito, non figuratameate 
ma palmarmente, ia arsenale, onte accumalarvi armi coatro 
l'amico del proprio proteitore, la tolleranza è giuata agli 














rfuggiti, che seguono la bandiera del Muzzini? Quello stato 
maggiore generale dell’ insurrezione, non è egli permanente? 
ll successo momentaneo, ottenuto da questi incitatori nel 
41848, non è tale da chbligare a continua vigilanza il Go- 
verno austriaco? Quanto sarebba meglio, se tutti i sudditi 
di quel Governo avessero per ess» calda simpatia ! 

«+ L' emigrazone lombarda stupisce di essere og- 
getto di misure, che sono tutte proprie dello stato di guerra. 
Ma il contegno di molti di quegli emigrati, non è egli quello 
di guerra, e di una guerra ostinata, che non ammette ar- 
mistizio? Chi ha pretensione agli effetti benefici delle leggi, 
ha prima di tutto il dovere di rispettarle. Uaa porzione 
dell’ aristocrazia lombarda ha protestato contro le leggi del- 
l' Austria, e si è sottratta all’ impero di esse, fuggendo all' 
esterno. Poteva farlo; ma oltrepassò i limiti del diritto, a- 


estremi, e non havvi pù dritto a riguardi. 

La secchia dei sig. Kossuth andò troppo al pozzo ! È 
singolare però che la rompa chi, poco f», onoravasi di es- 
sere il Sottle-holder di quel degao personaggio. 

Or ecco il tenore dell'articolo con cui il Times, 
del 45 aprile, annunziava la perquisizione ed il se- 
questro sopraccennati, ed al quale allude la stessa 
Triester Zeitung : 

Il Governo iag!ese noa ha lung:mente aspettato l'oc- 
casione di provare al mondo intero esser egli sinceramente 
risoluto ad applicare rigorosim:nte la legge contro quelii 
ds’ rifuggiti esteri, che, rip: 
no della generosa ospita! 
giure contro altri Stati. 





I 





ati in questo paese, abusaro- | 
deli’ laghilterra, ordendo con- | dubbio circa la vera natura di codesti disegni, e che uo Ì 
! non trovasi in isplendida fortuna (ed oltre a ciò anche per 


Crediamo dover annunziare con certezza cha sulle, i 
dicazioni avute dal segretirio di Stato dell’ interno e dai 
commissari di polizia della metropoli, si die’ opera alacre 
per verificare le accus», che da lungo tempo sono dirette, 
ma vigamente, contro Kossuth ed i suoi partigiani. In con- | 
seguenza di questa informazione giudiziaria, una casa, oc- 
cupata da Kossuth, è stata perquisita ieri mattina per tem- 
pi:s'mo dalle Autorità competenti, che procedevano, lo pre- 
sumiamo, io forza di un ordine del segretario di Stato. 

Questo ricerche riuscirono alla scoperta di una gran 
quantità d'armi, di musizioni ed altri materiali di guerra, 
che possono ben essere il fondo di commercio di un in- 
eaadiario politico, ma che, certamente, non fanno parte della 
mobilia e delle suppellettili di un semplice particolare, vi- 
veote in ua pacifico ritiro. V'ha luogo effettiramente a 
eredere che questi apparecchi null’ abbiano di comune coll’ 
ifea di una semplice speculazione privata, e ch’ essi ab- 
biano avuto per mira la guarra, o moti d'insurrezione, pe 
ricolosissimi per la pace del mondo. Ignoriamo da quando 
l'attenzione del Dipartimento dell’ interno fu volta sugli 
atti sospetti degl’ individui, che partecipavano a queste col- 
pevoli mene; ma lord Palmerston, risalendo alla sorgente 
del male, hi fatto prova di queli' energia e di quella sa- 
gacia, che gli sono comuni; ed è molto sodisfacente che il 
ministro, il quale fu cosi spesso dai Governi esteri identi- 
ficato con codesti avventurieri, possa oggi prov:re che non 
sì può impunemente violare, sotto la sua amministrazione, 
il buon ordine della società e le relazioni amichevoli di 
questo paese colle Potenze estere. 

Se il sig. Kossuth viene in Inghilterra per suscitare 
la guerra alle altre nazioni, nel suo proprio interessa; ce 
egli adooera i mezzi, di coi può disporre, a preparare 
mezzi di distruzione contro i nostri vicini, egli viola le 
leggi dell' Inghilterra, viola la legge delle nazioni. 

Ni manteniamo fanto vigorosamente, quanto abbiamo 
sampre fatto, il diritto, che ha questo paese, di proteggere 
coloro, che cercano negli Stati di S. M. un rifugio contro 
i-oro nemici politici, Il Goverao inglese dichiarò che non 
si allontanerebbe giammai da queste massime dei nostri an- 
tenati; e questa dichiarazione fu espressa in termini così 
perentorii, che i Governi hanno, rispetto agli emigrati, ri- 
nuneiato ai loro reclami senz’ avere formalmente presen- 
tato a lord Clarendon una dominda , che non s' avrebbe 
potuto accogliere se non con un rifiuto. Ma, quanto più 
questo pacse è deciso a mantenere il suo diritto di pro- 
tezione verso gli stranieri, tanto più è obbligato di conte- 
nerli nei limiti della legge, e di punire le infrazioni, che 
sono pericolose pegli altri popoli. 

È grandemente obbrobrioso, per codesti individui, di 
essersi mostrati così poco solleciti dei diritti, che ha l'In- 
ghilterra al'a loro riconoscenza e al loro rispetto, da far 
servire la libertà, che loro fa accordata, ad ordre congiu- 
re contro la pace del mondo. Essi non ebbero, se il 
potessero, a metterci in rotta con una nazione qualunque; 
€ l'unico commercio, che abbiano tentsto d' imprendere in 











| questo paese commerciante, è una fabbrica di proietti di- 


struttori, destinati alla esportazione estera. È questo un 


| vile scopo, é un mestiere disonesto, è una pirateria in seno 


di questa metropoli; e, qualunque sia la punizione, onde la 
legge colpirà questo misfatto, noi siamo convinti che l'opi- 
nione pubblica, non solo ratificherà la sentenza, ma ch'es- 


| sa ne accrosserà ancora il rigore, colla manifestazione ge- 


| che, quando un certo numero de’ nostri concittadini 








nerale del suo orrore e del suo disprezzo. 

Tutto quanto potemmo conoscere fin qui, circa il ca- 
rattere del sig. Kossuth, ci”ca le sue cospirazioni, circa le sue 
ridevoli ciarlatanerie, ne aveva fatto presentire che, se mai 
una tram) fosse per essere scoperta, esso vi si trovereb- 
ba immischieto; noi siamo persuasi essere tale la prova, 
ch' è tra le mani delle Autorità, che non rimarrà alcun 


giusto castigo sarà inflitto a' principali conviventi. 


I nostri lettori vorranno farci giustizia, e ricordi 








vano Kossuth in conto di uomo onorevole sotto tutt' i ri- 
spetti, e quando la Corporazione di Londra s'infervorava per 
lui, noi il pingevamo qual egli è, e quale si dmostrerà più 
palesemente ancora. Guiléhall non è, io fia del conto, molto 
discosto dalla prigione d' Old-Bailey. 

I delitti personali di coloro, che potranno essere con- 
vinti di connivenza in questi completi, sono non pertanto 
d'un’ importanza molto secondaria, quanto all’ effetto poli- 
tico delle msure, cha chiariscono com' essi non possano 
essere qui perpetrati impunemente, È vergogna che siffatti 





| tentativi siano stati fatti; ma essi, in qualche modo, sono 
| stati incoraggiati dalla fiduci», che ordinariamente hanno i 


ministri inglesi nella nazione, che governano, come pure 
dalla ripugnanza, che proviamo, nel dare molta importanza, 
od anche nel prestar pienamente fede, a queste criminose 
macchinazioni. I rifuggiti impareranno che, se noi non e' 
ingeriamo nel loro modo di vivere, o nella lbera manife- 
stazione delle loro opinioni, finchè rispettino la legge, il Go- 
verno può infrenare |’ abuso di tale lbertà. Benchè, da 
lungo tempo, non abbiam veduto nulla di somiglievole a 
questo sequestro d' una fabbrica clandestina d'armi e di 
proietti da guerra, l' Inghilterra ne sarà ancor meno disposta 
a lasciar macchinare sepra il suolo britannico questi complotti 
saoguinarii di ecspiratori stranieri. Una cirecstanta, che ag- 
grava, s'è possibile, il pericolo di tali armamenti illeciti, è 
la impossbilità, in cui si versa, di bene determinare con- 
tro chi o a quali fini essi debbono servire. 

Il partito rivo'uzionario, sopra tutto i! Continente, è 
più o meno unito, perch' egli ha qua'che ragione di cre- 
dere chs un c»lpo, felicemente tevtato in un paese, avreb- 
be un eco in tutti gli altri. Ma, se egli si avvezzà a con- 
sderar l' Inghilterra come suo arsenale e luogo di rifugio, 
è tempo che questa si accinga a chiedergli ragione d' ap- 
parecchi di guerra, i quali non si potrebbero impunemen- 
te tollerare da parte di semplici cittadini: Noi per nulla 
entriamo presentemente nei particolari delle scoperte, che 
si sono già fatte, perch' esse sono ancora suscettive d' essere 
più estese, e tra breve saranno fatte pubbliche in una forma 
meglio autentica. Ma non dubit'amo punto che non sieno 
stati attualmente operati sequestri, che giustificheranno le 
espressioni da noi usate; e speriamo che numerose prove 
giudiziarie mostreranno che c'è motivo di procedere con- 
cel le persone, la cui morale colpevolezza non può essere 

lubbia. 


Leggesi nella Gazzetta Universale d' Augusta; 
dal confine italiano, al principio di le: 

« Vedo dalla Gazzetta Universale, del 30 marzo, aver 
il conte Martini fatto inserire, nel giornale di Torino 7 
Parlamento, una così detta rettficazione dei dati, pubbli- 
cati dalla suddetta Gazzetta Universale, sui chirografi di 
debito, da quel signore rilasciati. Il mio artico!o lo aveva 
iadicato colle sole lettere inizizli. Il signor conte si nomi- 
na. Questa non è una rettificazione, ma un completamento, 
da lui stesso dato. È vero, osserva egli, che fra esso ed il 
capitano Eyacourt ebbe luogo un affare di danaro; il ve- 
sîro corrispondente, pe:ò, ne ha erroneamente indicato |' 
importo. Ma appunto mi permisi dubitare ghe fra quei si- 
gnori avesse avuto luogo un affare pecuniario.. Sostengo 
invece, nel modo più preciso, che i supposti importi di 10,000 
e 500 lire di sterlini (per quest» somme in lingua in- 
glese), e di 60,000 lire piemoniesi ( per questa in lingua 
italiana ) sono nei suldetti chirografi esposti con lettere. 
Dovendo capire da sé, il conte Martini, ora che la cosa 











| è divenuta pubblica, quanto sia sommamente inverisimile 
| che un capitino a m>zzo soldo. ed un segretario privato, 


in due mesi (dicembre e gennaio ), abbia prestato senz’ al- 
tro tanto grandi somme ad ua rifaggito, che notoriamente 
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APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 





VITA DB'NEGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 





CapitoLo XXXIX. 
Lo stratagemma. 
( Continuazione, ) 

— Ascoltate ! che cos' è questo ? disse la Cassy, al- | 
tando il dito. 

— Egli è il vento ! rispose Legree; non l' odi soffiare 
questo vento maladetto ? 

— Simeone, venite qua, ripres’ ella a bassa voce, pi- 
Bliandolo per la mano, e conduceodolo a pie' della scala ; sa- 
Pete fors' anche che cosa sia questo ? Ascoltate! 

Ua grido selvaggio, venendo dalla soffitta, rimbombò 
nella cast; i gincechi di Legree percossero l'uno nell'al- 
tro, ed il ma volto si fo" livido per lo spavento. 

— Non fareste bene ad approntare le vostre pistole ? 
iii EE E 

()_V. le Appendici de' Ni 964-274, 280-289, 290-299 
del 1852, ed i N° 1.18, 20-22, es 40-47, 50-58, 62-64, 77- 
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disse la Cassy, con un sogghigno, che ge'ò a Legree nelle, 
vene il sangue. È tempo di venir ia chiaro della faccenda, 
l'avete pur detto! Vorrei vedervi salire, adesso. Egli è il 
vero momento ! 

— Non ci andrò! esclamò Legree, bestemmiando. 

— E perché ? Gli spiriti son fiabe, sapete pure, con- 
tinuò la Cassy. Venite! e si avventò nella scala, dando in 
uno seroscio di ria. Via su, venite! gridò ella, volgendosi. 

— Credo, in verità, che tu sia il diavolo! disse Le- 
gree. Torna giù, strega malodetta! Torna giù, Cassy; non 
vo' che tu salga! 

Ma la Cassy non risposa con altro che ern una 
feroce risata, e fuggi. Egli l' udi schiudere gli usci, che met- 
tevano ia soffitta : ua’ impetuosa folata di vento se ne spri- 
gi03d; la candela, ch'egli aveva in mano, si spense; e, nel 


| tempo stesso, grida tremend:, fuor'di natura, sceser la scala, 


sì che gli pareva ch'elle gli fossero alzate agli orecchi. E' 
si scagliò come pezzo nella gran sale, ove, pochi minuti ap- 
presso, fu raggiunto dalla Cassy, pallida, pacata, fredda, co- 
me uno spirito vendicatore , cogli occhi scintillanti sempre 
del medesimo fulgore sinistro. 

— Speio che or la sappiate giusta ? diss' ella. 

— Il diavol ti porti, Cassy! 

— E perchè? Noa feci altro che salire è chiudere 
gli usci. Che cosa credete voi dunque che avvenga in quella 
soffitta, Simeone ? 

— Neote, che ti riguardi, 

— Oh! da senno? rispose la Cassy. Ad ogni modo, 
ho molto piacere di nen dormirci sotto. 

Prevedendo la tempesta, ch'erasi poi scatenata, la 





A Line 
prio della UFFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pi 


Cassy aveva anticipatamente aperto l' abbaino della soffitta; 








onde, naturalmente, quando gli usci erano stati dischiusi, il { 
vento, traboscaado a furia dentro alla casa, aveva smorzato | 
il lume. 

Ciò prò dare un'idea del giuoco, che la Cassy giocò 
con Legree ; ed in forza del quale, dopo alcune settimane, 
egli avrebbe voluto metter la testa in bocea ad un leone, 
piuttosto ch' esplorare la sua soffitta. Intanto, di notte, quan- 
do tutta la casa dormiva, la Cassy vi accumul:va a spilluz- 
zico e con gran cura povsigioni bastevoli per qua'che tem- 
po, e vi trasportava, un capo per volla, la maggior parte 
del suo vestiario e di quello dell' Emmelina ; poi, come fu 
tutto,allestito, elle non aspettarono più se non un’ occasione 
prepizia per recare il loro divisimento ad effetto. 

Vezzeggiando Legree, ed apprefittanio d' un accesso di 
buon umore, la Cassy era riuscita ad accompagnarlo alla 
città vicina, situata sul fiume Rosso; e, con uno sforzo di 
memoria quasi sovrumana, notò ogni giro e rigiro della 
strada, e calcolà il tempo occorrente a spaccierla. 

Ei ora che tutto è pronto e lesto per l' esecuzione 
dell'opera, i nostri lettori noo avranno forse a disgrado 
gettar un' occhiata dietro le scene, ed assistere al colpo di 
Stato finale. 

S'accostava la notte : Legree aveva fatto una gita alla 
tenuta vicina, e già da pù giorni la Cassy mostrava una 
cortesia ed una piacevolezza d'umore, del tutto insuete : 
onde, in apparenza, essi erano fra loro nella miglior buona 
possibile. Or noi la troviamo nela cimera dell’ E1melina, 
intenta cen essa ad apparecchiare due fard:lletti. 

— Così, basta! dice la Cassy; ora, su il cappello e 
partiamo. Quest è il buon momento. 

— Mi, possono ancora vederci, osservò l' Emmelina. 








— E così apponto voglio, replicò la Cassy fredde 
mente. Non sapete voi che, in ogni evento, c'inseguiran- 
no? Ecco come dee andare la cosa. Noi usciamo per la porta 
di dietro e corriamo dal lato delle capanne. Sambo e Quim- 
bo ci vedranno sicuramente, ci daranno dietro, e noi en- 
treremo nelle paludi, ove non potranno seguirci senz’ aver 
dato l'avviso, sguingagliato i cani, eccetera. Mentr' ei si 
aggireranno e mes:oleranno, in grande scompiglio, secondo 
il ler sclito, sguizzeremo fino al ruscello, che s:orre dietro 
alla casa, e il risaliremo a guado, fiachè siam giunte alla 
porta, che sta da quel lito. È questo l'unico mezzo di far 
perdere l'erma a'ler cani; poich' è impossibile seguir la 
pesta nell’ acqua. Mentre tutti saranno usciti dalla cosa per 
darci la caccia, trarremo per la porta di diet:o nella sof» 
fitta, ove preparai un buon letto in un de' cassoni. E bi- 
sognerà che vi restiamo gran tempo, giacchè Legree mo- 
verà cielo e terra per ritrovarci : radurerà alcuni fra' vec- 
chi soprintendenti delle piantagioni vicine; disporranno una 
ciccia in grande, e rifrusteranno i più riposti ricetti delle 
paludi. Ei si venti che nessuno abbia mai potuto scappar- 
gli: cocci pur dunque a tutto suo agio! 

— 0 Cassy! come l'avete bene ideata! disse l'Em- 
melina. Ghi altri fuorché wai ci avrebbe neppure pensato 

Lo sguardo della Cassy non significava nè gioia né 
ardore, ma solo una disperata fermezza. 

— Venite ! el'a disse, tendendo ali' Emmelina la mano. 

Le due fuggitv: uscirono quatte quatte di casa, e 
rapid:m:nte passarono, in mezzo alle ombre serotine, dal 
lato delle capanne. 

La luna falcata, simile ad na sigillo d'argento nell' 
occidental parte del cielo, produceva d'alquanto il erepu= 

















tre anni), si comprenderà altresi che il nobile conte neghi 
gl importi indicati. Ma, se persistesse nella negativa, po- 
tremmo dare alle stampe per intiero i supposti chirografi. 
Ma la data, che dev'essere provata dalla legalizzazione, in- 
ciampa in difficoltà. Nega il signor conte che le Jegaliz- 
zazioni, sulle quali non abbiamo fatto obbietii, sieno del me- 
se di marzo, e chei documenti appariscaro essere del di- 
cembre e di gennaio ? Che cosa dunque provano le legalizza— 
zioni per l'esattezza dell' ultima data? Îl conte Martini tace 
inoltre sulla circostanza, da noi indicata, che il notaio, del 
quale si è servito, abbia commesso il singolarissimo fallo di 
serittarazione di porre la data del 14 dicembre 1853, anno 
che poteva difficilmente segnare a mezzo il dicembre del 1852, 
ma facilmente in marzo dello stesso anno 4853. Non vengono 
dunque in nessun modo rettificate le nostre asserzioni; ma 
si parla d’altre cose. Ci sembra poi assai naturale che, 
adesso che il giuoco dell antidata a favore di un supposto 
creditore fu palesemente scoperto , e che fu avvertito il 
commesso errore (parlasi naturalmente soltanto del fallo 
di seritturazione), il conte si sia posto in condizione di pro- 
curare altre guarentigie al suo creditore , segretario 
privato e maggiordomo del reale inviato inglese a Torino. 

« Dovrebbe però essere assai dubbioso che quelle nuove 
guarentigie dar possano al creditore, mirabilmente generoso, 
qualche fondato diritto sui beni sequestrati al principio di 
marzo. Ciò potrebbe forse nascere, ove il sig. Eyneourt si 
dichiarasse contento di essere pagato nella stessa moneta, 
nella qua'e, egli sa semplici chirografi di debito, nei passati 
mesi di dicembre e di gennaio, prestò al conte Martini le 
suddette lire di sterlini 10,500 e le 60,000 lire pie- 
moptesi. 








— ————@6 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 20 aprile. 

1 proprietario di una fabbrica, sig. Sa'omone Pribram, 
in otcasione del felice salvamento di S. M. I R. A., ha 

itamente ceduto un fondo di giardino, della estensione 
i 300 klafter quadrati, e del valore di fior. 3000, atti- 
nente alla sua possessione, situata nel sobborgo di Praga, 
Smichow, perché sul fondo stesso venga fabbricata una 
senola, portante l'augusto nome della sullodata M. S. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 3 aprile 
a. c., si è graziosissimamente degnata di accordarne la per- 
missione e di ordinare al tempo stesso che venga. espressa 
al suddetto proprietario la Sovrana sodisfazione per questa 
patriottica sua azione. (6. Uf. di V.) 








ll Lioya pubblicò un articolo sulla controversia, 
sorta pel sequestro operato sui beni dell’ emigrazione del 
Lombardo-Veneto. L'articolo prova il diritto dell'Au- 
stria di togliere all emigrazione i mezzi di sussidiare quel 
partito incorreggibile, che vorrebbe trarre l' Italia ad un 
nuovo movimento rivoluzionario. «Il sequestro ha il ca- 
rattere di una misura provvisoria, che lascia aperta la via 
ul componimento. » L' Austria, dice il Corriere Italiano, 
decretando il sequestro, non intese, almeno lo crediamo, di 
pronunciare una sentenza; ma, giustamente allarmata dal 
nefando attentato del 6 febbraio, ella vuole attivare un'in- 
quisizione per iseoprire quali fra gli emigrati avessero con- 
tribuito a promuoverla. (0. T.) 





Le contribazioni per la chiesa votiva, da costruirsi in 
Vienna, in rendimento di grazie pel prodigioso salvamento 
di S. M. I. R. A., ammontano oggi a 512,460 fiorini 
13 car. e 3/,, 203 zecchini in oro, 4 sovrana d'oro, 24 
pezzo da venti franchi, 6 imperiali in oro, 2 Assegni mo- 
netarii prussiani da cinque talleri correnti, 3 Assegni mo- 
netarii prussiani da un tallero corrente, 4 viglietto regio 
sassone di Cassa da cinque talleri, 700 lire italiane e 2 
talleri ‘d' argento. (Corr. Ital.) 


STATO PONTIFICIO 


Serivono da Roma: « È noto aver il Governo prus- 
siano proibito di nuovo a' suoi ecclesiastici, sotto pene se- 
vere, di frequentare il Collegio germanico, diretto dai Ge- 
guiti. La S. Sede rispose a tale divieto, col dichiarare 
che, continuando esso, non avrebbe permesso ad alcun Prus- 
siano di dimorare a Roma per oggetti artistici. Il divieto 
fa tolto, per espresso volere di S. M. il Re di Prussia; e 
ultimi giorni sono stati di nuovo ammessi due Prus- 
nel suddetto Collegio. » ( Lloyd di V.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 49 aprile. 
La Camera dei deputati continuò, nella sessione e' or- 
gi, la discussione del progetto di legge per riordinamento 


dell' imposta sulle professioni, arti, industria e commercio. 
(6. P.) 














La Sentinella cattolica, di Nizza, del 413 corrente, 

ica una lettera, serittale da persona amica, e nella 

le amo quanto segue: 
Ha ns gra anzi tatto mia opinione di parlarvi dell’ 
audacia della propaganda protestante. Inglesi, francesi ed 
italiani, tutti codesti signori, netbici giurati, che non si dan- 
no la mano che per aiutarsi nella loro opera diabolica, 
spiegano pubblicameate il loro zelo, e moltiplicano, a ver- 

dei fedeli, i loro conati per corrompere il popolo, e 
condurlo colla seduzione all unico bro scopo, che nen è 
altra cosa se non l'irreligiosità e la rivoluzione. Voi ben 
sapete che lo spirito attuale non terde che a precipitare 
il mondo nella più profonda ararchia; per riuscire, Si d’uopo 
distrggere ogni morale e lasciare libero campo alle pas- 
sioni. Per sei assalire di fronte i principi, si fece del 
Vangelo un codice insidioso di massime democratiche, si 
mutarono in fanatismo di partito i precetti di carità, di 
modo che una metà dél genere umano è eccitata alla di- 
struzione totale deli’ altra. Noi credevamo che, stando alla 
Costituzione, la religione cattolica fosse la religione dello 
Stato; ma eravamo in inganno. Gli uomini, chs ci gover- 
nano hanno venduto il paese nostro all'Inghilterra. Que- 
gl iso'ani sono quelli, che amministrano ognì cosa nostra, 
e nessuno s'accorge d'essersi attaccato ad una di quelle 
canne, che crescono sull'orlo dei torrenti, e che non hanno 
alcuna solidità. 

« Lo spirito d' opposizione alla Chiesa è in oggi pub- 
blicamente predicato e sezuito: |’ Autorità lo vede, soffre 
per questa scandalosa pubblicità, e non fa motto ; l'oro 
della propagasda inglese owene ogni giorno vergognosi ri- 
sultati, così come la protezione deli' Inghilterra sembra ac- 
cecare il Governo a tal segno, da precipitarlo nell’ abisso, 
6, per inevitabil conseguenza, alla rovina del paese, alla più 
completa miseria dei cittadini, e fors'anco all'annientamento 
totale della nazione. 

« Nel momento, che avvenivano i fatti di Milano, voi 
vedeste stamparsi in Piemonte proclami di Mazzini. Coloro, 
che sono incaricati di invigilare alla sicurezza dello Stato, 
è che sono per ciò pagati, hanno fatto mostra di non sa- 
pere che quel capo dell’ anarchia soggiornasse nel paese. 
Garibaldi, cui il Governo aveva dato un piroscafo dello 
Stato, perchè lo conducesse a Tunisi, è stato nuovamente 
laneiato sulle nostre spiagge. (*) Egli doveva operare a Ge- 
nova e su tutto il litorale, come Mazzini in Piemonte e 
sue vicinanze. Garibildi soggiorrò a Nizz: vi dirò di 
più, poco discosto da casa mia. I suoi 1 suoi com- 
Plici, che spesso lo visitavano, gli avevano affi.tata ed of- 
ferta una casa, e, standosene lè, dirigeva le ccse ; ma la 
mela non era matura, e la cospirazione generale andò 
fallita, con riserva di riprenderla ad occasione migliore. 

« Gl' loglesi, che sogliono sempre lanciare il disor- 
dine in casa d'altri, avevano trasportati di nuovo sul suolo 
d'Italia Mazzini e Garibaldi; e, visto che il colpo era mal 
riuscito, gli hanno ripresi e ricondotti in Ioghulterra, per 
maturare più efficacemente i loro progetti di distruzione , 
perocché quegl' isolani non vivono che delle disgrazie altra. 

« Mentre, a Milano, si dava principio agli assassinii, 
che dovevano moltiplcarsi in tutta l' Italia, una flotta in- 
glese si tenne sempre nei nostri paraggi. A Nizza avevano 
una goletta, che una bella notte, alle undici e mezzo, parti, 
e, contro ogni regolamento di polizia marittima, al suo u- 
scire tirò sei colpi di cannone. Ia qualsivoglia altro paese, 
meglio governato, tale abuso non sarebbe stato tollerato, 
e si sarebbe potuto sapere che quella nave inglese ap- 
profittava dell’ oscurità per eondur via Garibaldi ed il suo 
teguito, e che quegli spari non erano altra cosa che un 
avviso, dato agli amici, che i sei briganti erano in sicuro. 

« Eccovi, caro amico, ciò che ho potuto e dovuto con- 
gettorare da quanto ho veduto e udito cogli cechi e cogli 
orecchi miei preprii. La propaganda antieattolica noo mi- 
ra che all annichilamento d'ogni principio morale e re- 
ligioso, 0, ciò che vale lo stesso, al ritorno della più o- 
diosa barbarie. È d'uopo incominciare da qui, se vuolsi 
pervenire al grado supremo di barbarie, per potere, sotto 
gli ordini dei Mazzini e dei Garibaldi, far cadere sotto il pu- 
la parte più onesta dell'umanità per mano di tutto 
into v' ha di più vizioso e di più ributtante sulla terra. 

« Aggradite ecc. » ( G. Uf. di Mil.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 15 aprile. 

Ul tremuoto del giorno 9 di questo mese fa pure 
sentito in Potenza, in Melfi e ne' paesi circostanti; del 
pari che in Colliano, Contursi, Serre, Eboli, Baronissi e 
Nocera, nel Principato Citeriore, ed in Teora e Solofra, 
nel Principato Ulteriore. Salerno avvertì due leggiere aos- 
se il di seguente. In Avellino, le scosse si  ripeterono la 
notte del 42, a 2 ore ed a 6 ore italiane, e durante la 
notte del 13 al 414. (@. del R. delle D. S.) 





























il nostro carteggio d' ieri. 


DUCATO DI MODENA 
Modena 20 aprile. 

i, 49 corrente mese, poco prima di sera, giunse- 
ro i pa capiale le AA. RR del Doco © del Du 
chessa di Parma, le quali, in unione degli sugusti nostri 
Sovrani e di S. A. R. l' Arciduca Massimiliano, interven- 
nero alla festa di balle, assai numerosa e brillante , data 
nella scorsa notte da questa R. Corte, nel grande appar- 
tamento del palazzo ducale, coi soliti inviti. Le danze, ani- 
mate e frequenti si protrassero fino alle 2 dopo la mez- 
zanotte. Nella notte medesima, le prefate AA. RR. del D. 
è della Duchessa di Parma, ripartivano di qui, dopo essersi 

rdialmente fedate dagli eccelsi loro congiunti. 
= tia ( Mess. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 11 aprile. 

La Sultana madre trovasi da alcuni giorni indispo- 
sta. Essa era stata per qualche tempo ia pericolo, ma le 
u'time relazioni del palazzo sono tranquillanti. I medici le 
prescrissero i bagni di Yalova, cha 40 anni sono le reca- 
rono gran giovamento. 

Il 4° ebbe luogo a Costantinopoli un’ adunanza di 
ragguardevoli Armeni dei due partiti. che dividono da lungo 
tempo quella Comuoità. Essi si riuairono in casa di un im- 
parziale, per intendersi su tutte le spiacevoli dissensioni e 
riconciliarsi con franchezza e sincerità. Sì fecero mutue con- 
cessioni ; e l'Ampartia! spera che non si tarderà ad an- 
dare d' accordo e a porre in obblo il passato. Il signor 
Arakel, Vescovo ermenc-cattolico di Trabiscnda, che aveva 
occopato proveisoriamente il posto di monsignor |’ Arcive- 
scovo Primate, durante la sua breve assenza, si dispone a 
tornare fra breve nella sua diocesi. 

L' Empartial reca quanto appresso, io data di Smir- 
ne 8 corrente: « Si dedicano le più assidue cure al ripri- 
stinamento della sicurezza neì nostri dintorni, e erediamo 
poter dire che fu già fatto un gran passo in questa via. 
Ogoi giorno hanno luogo interrogatori e.eorfrenti; nulla 
sì trascura per giungere allo scopo, tanto bramato. A'cuni 
giorni sono, un individuo, convinto come manutengolo, fu 
condannato a 7 anni di galera, e mandato a Costantino- 
poli per iscontare la sua pena; inoltre alcuni individui fu- 
fono questa settimana condotti qui ineatenati dai villaggi, e 
imprig onati. 

I: Sultano ha corferito Ja decorazione di prima clas- 
se dell'Ordine di Mecjdiè al sig. Drouyo di Lhbuys, mi- 
nistro degli affari esterni in Francia, e al sig. Baroche, 
presidente del Consiglio di Stato; quella di seconda classe 
al conte Baciocchi, primo ciambellano dell' Imperatore de’ 
Francesi ; quella di terza classe al sig. Rigaud di Genouil- 
ly, capitano di vascello, al sig. Reynaud e al barone di 
Charisson, referendario presso il Consiglio di Stato ; infine 
bar di quarta classe ai tenenti di vascello Bachm e di 

»aulieu, ai sigg. di Rochegude e Samuele Wells, addetti 
all' Ambasciata frarcese, e al sig. Ermano L'ppus. 

Da usa nostra corrispondenza di Metelino, del 12 
corrente, rileviamo che nell’ Asia minore, e specialmente 
nelle vicinanze del golfo di Zandur, va girando una banda 
dì malfattori, detti Seisbek, la quale, giorai sono, spogliò due 
negozianti. Ua' altra banda di ladri andava spogliando le 
cass di campagna. I capi di questa farono presi, ed essi 
confessarono di aver venduti gli oggetti derubati ad un ne- 
goziante. Questo verrà infallibilmente punito. (0.7.) 














Appena arrivato il Fury, che gittò l’Aocora dirim- 
petto a Tophane, le batterie scambiarono i consueti tiri di 
saluto. li colonnello Rose, con tutto il personale della Le- 
gazione inglese, reerssi a bordo del Fury onde ossequiare 
il suo superiore. Poche ore dopo, il nobile lord fu rice- 
Vuto, in mezzo a vumerosi viva, al luogo dello sbarco, da 
un buoo numero d' Inglesi. Esternò loro, in poche cordiali 
parole, la gioia di essere di bel nuovo fra essi; ascese il 
cavallo, che Rifaat pascià e Namk pascià avevano posto a 
s1a disposizione, unitamente a 12 Cavassi, ed entrò nel 
Suo palazzo, ove, con acconcio discorso, promise a' suoi na- 
Zionali e protetti di aver cura de' loro interessi, ed espres- 
se le più vive simpatie per la Porta. Îl giorno stesso, ri- 
cevette le visite dei ministri della Porta, della maggior 
parte dei membri del Corpo dplomatico, e di altre per- 
sone ragguardevoli. Il seguente giorno restitul le visite 
alla Porta; e giovedì ebbe la sua prima udienza dal Sul- 
tano, al quale tenne il seguente discorso : 

« Sire ! Per comando espresso della graziosissima mia 
Regina, ritorno presso V. M. I. Avendo la Regina affret- 
tato il mio ritorno in mezzo a circostanze di non piccola 
importanza, volle dare a V. M. una prova novella del più 
vivo è del più amichevole interessimento, dal quale essa 
ed il suo Governo sono incensantemente mossi per tutto 
quel che riguarda la prosperità dell’ Impero ottomano , e 














a promuovere gl'interessì della M. V., che 
stanno tanto a cuore, e l'aspettativa di poter 
teriormeni a enne rg, 
alla Corte di V. M. Sarebbe superfino che io, q; © 
parte, dessi.su ciò alla M. V. nuove assicurazioni LS 
lazioni amichevoli, che felicemente susssiono fra" due a è 
stanno su basi più ferme di quel che gieno i tratta n 
fondano sulla vicendevole fiducia e sulla maggiore 0 È; 
nore comunanza degi' interessi. Olire a cò, sono dl; 
che i favori, accordati in questo paese ai sudditi ditta 
non richieggano guarentia migliore di quella, che dev 
dalla nota politica e dai sentimenti di VM, © 

N Sultano, dice il Zourma! de Comstantinopi, 
strossi in sommo grado commosso di tali nobili seat hei 
dì stima, amicizia e simpatia. Scelse le più felici pro 
onde esprimere i suoi sentimenti per la Regiua, pei gr 
verno di essa, e pel suo degno rappresentante. à 

Finalmente, anche il sig. di La Cour fece j) t 
il suo solenne ingresso. Cavallo e Cavazzi furono pes 
egualmente a sua disposizione, ed anch' egli tenne ala ci 
n'a frances», che numerosa recossi a salutario, un cordiale 
discorso, eccolto con segni di applauso. ( Triest, Ze; ) 





Il discorso, tenuto da lord Redcliff a quelli, che ag. 
darono a complimeatarlo, fo, presso a poco, il Segueaie 

« Signori! Vi ringrazio del vostro accoglimento, Se 
bene, durante la mia assenza, abbiano avuto Topo disag= 
gradevoti eventi, pure sono del parere di non poer î 
meglio che occuparmi dell' avvenire senza tornar pn} pr 
sato. Sono felice di vedere in voi tanta schietta è |; 
Sono anche convinto di poter contare con seurem pu} 
vostro appoggio ad ogni momento. Le mire polittàe de. 
l' Inghilterra sono strettamente unite all' indipendecza i 
alla sussistenza ulteriore di questo grande Impero. Nuj 
ci può far disperare de’ suoi futuri pregressi; è ereio che 
non avrò motivo di pentirmi de' grandi sagrifizi, che hy 
fatto, allontanandomi dalla mia patria e della mia Latigis, 
per ritornare in mezzo a voi. Vi ringrazio di nuovo, s- 
guori, per l' accoglimento, che mi avete fatto. » (Idem) 

Damasco 28 marzo. 

Con universale soddisfazione s'intese la nuova che 
famoso brigante druso, Mohamed Daud, che commise tit 
assassinii ed infestò per lungo tempo la strada di Biu 
venne arrestato e tradotto a Bairut, ove fu esposto al pò 
blico, legato sur un palo. Non si conosce ancora quale 
rà il suo destino. 

« Ahmed effendi al Malki, membro del Consiglio m- 
nicipale, fa (come dicemmo ), mand:to da questo Govere, 
con altri due notebili (7. la Gazzetta d' ieri), all'H 
ran, per abbocca'si cogli Seechi, onde trattare e finire all 
meglio la pendente questione del reclut mento. Seconde 
ultime noizie, e' sì truvavano in Sueida; ma l'abbeecamer- 
to non aveva ancora avuto luogo. 

14 corrente, fu arrestato fuori di cità un a- 
tro omicida-brigante, e fu tradotto in queste carceri. Il sw 
processo è già incamminato. (0.7) 
EGITTO 
Alessandria 3 aprile. 

Abbas pascià, dacché il principe Menzikofi ha ereto 
gravi difficoltà al Ministero turco, ne approfitta per pro- 
prio conto. Continua a negoziare col Divano per meno è 
Edhem pascià, suo inviato, e non risparmò denaro. Diees 
che la Porta abbia garantito ad Abbas pascià un titor, 
che lo mette in un grado superiore a quello stesso 
granvisir: ottenne a vita il diritto di vita e di more 
| sui condaanati: un'autorità illimitata sui membri della f 
miglia di M-hmed Ai. Peccato che le grondiose opere 
per l'innalzamento delle acque del Nilo vengano abbar- 
donate. Ma, dopo la somma rmmeosa, che hanno costab, 
sgomentò il Governo egizia quelio, che potrebbero cosu- 
re ancora; per cui, nell'attuale stato, 1a cui sono, saranoo 
di grave ostaculo alla navigazione. ( E. della B.} 


INGHILTERRA 
Londra 16 aprile. 

Ecco ulteriori particolari della sessione del 45 apre 
(Y. la Gazzetta d'ieri): 

Sir J. 74almaley : Desidero d'indirizzare al nobl! 
lord, rappresentante la città di Lendra, un’ anterpellazione 
relativa a Kossuth, nella cui casa, al dire d'un gioroa! 
del mattino, la polizia avrebbe scoperto una cons.derevol* 
quantità d'armi e munizioni. To desidero sapere, se questi 
notizia sia esatta, e se il Governo inglese abba d.bo 1 
tale riguardo assicurazioni al Governo austriaco. 

Lord Palmerston: Ecco quanto è avvenuto. Eser- 
do giunto a notizia del Governo che, in una cs 1 Re- 
therhite stava nascosa una quantità di armi e munzos, 





















previsto, poich' elle toccarono il limitare delle pa 
che circondavano la piantagione, risonò una voce, che lor 
intimò d' arrestarsi. Quella voce però non era di Sambo, ma 
di Legreo medesimo, il quale inseguivale bestemmiando ; e, 
in udirla, il debol cuore dell' Emmetina fu per mancare, 
onde, afferrando la Cassy per lo braccio, elì’ esclamò : 

— 0 Cassy, mi sento svenire, 

— Se svieni, Wuecido! disse la Cassy, traendosi 
dal seno un piccol pugnale, ch' ella fece brillare «agli occhi 
della fanciulla. 

Quest’ espediente giovd : l' Emmelina non isvenne e 
riuscì ad appiattarsi, inseme con la Cassy, in un gito sì buio 
e profondo di quel labirinto, che Legree non poteva pensar 
a seguirvele senz'aiuto. 

— Benone! ei disse, con fiero ghigno; le potranno 
dire d'aver mangiato il eacio nella trappola, quelle sgual- 
drine! Or le sono al sicuro, e se ne pentiranno! Olà!, 
Sambo, Quimbo, presto, su tutti! gridò Legree , accostan- 
dosi alle capanne, proprio nel momento, che i negri ritor- 
navan da’ campi; due foggitive nelle paludi! Cinque dol- 
lari a chi le acciafferà ! Fuori i cani! Fuori Tigre e Furia, 
e tutti gli altri! 

Queste notizie produssero una viva impression pae 
recchi uomini si scagliavano ad offerire i loro 
nella speranza d'ottenere una rimunerazione, o spin 
quell’ abbietta servilità, ch' è uno de' più tristi effetti della 
schiavità. Tutti correvano chi a ritta, chi a monta, e quale 















che 

la se ne vada al diavolo, al quale appartiene; ma mu bag 
tro la ragazza. Ed ora, figliuoli, all'opera! Cinque dol- 
lari per chi me le riconduce, e un bicchier d' acquavite 
per uomo, qualunque sia l'esito della spedizione. 

L'intera turba, al chiarore abbarbagliante delle tor- 
ce, fra lo strepito delle acclamazioni, degli urrà e delle 
selvagge grida degli nomini e delle bestie, mosse verso le 
paludi, seguita di lontano da tutti i famigli della casa; la 
quale era quindi affatto deserta, quando li Cassy e l'Em- 
melina vi s'introdassero per la porta di dietro. Le grida 
di coloro, che le rintracciavano, rimbombavano ancora nel- 
l'aria; e, guardando da'baleoni della gran sala, le due 
donne li poteron vedere sparpagliarsi con le lor faci lungo 
il cigliare delie paludi. 
Vedete! disse l' Emmetina, mostrandoli alla com- 
pagna; la caccia è incominciata! Guardate come quelle fiam- 
melle luccieano @ guizzano da tutte le parti! Ascoltate i 
cani! Non gli udite? Se fossimo laggiù, non darei on 
quattrino della mia vita.Oh ! per pietà, nascondiamoci presto ! 

— Non occorre che ci affrettiam tanto, disse tran- 
quillamente la Cassy; e'son tutti alla caccia, e questo sarà 
il divertimento della sera! Or ora saliremo;. ma intanto, 
ell’aggiuose, pigliando risoluta una chiave nella tasca del- 
l'ibito, che Legree aveva, nella sua precipitazione, gettato 
da banda; intanto, ci abbisogna qualcosa per pagare il 
nostro viaggio. 

E, in eosì dire, una serivania, d'onde cavò 
una fi'za di big'ietti di baneo, che rapidamente contò. 

















portava torce, qual fiaccole di pece, mentr' altri scioglieva 
i cani, i cui foroei abbaiamenti erescevano il garbuglio e 
il tumulto. 

— Padrone, dobbiamo sparare contro di loro, se non 
possiamo raggiungerle? domandò Sambo, a cui Legree ave- 
va consegnata una carabina, 


— Oh! non facciamo questo! disse |’ Emmelina. 

— E perchè? rispose la Cassy. Volete forse che 
moriamo di fame nelle paludi, o che ci manchi il neces- 
sario per trasferirci negli Stati liberi? Il danaro può tatto, 
fanciulla! 





E si ripose in seno i biglietti. 
Le Quest’ è rubare! disse l' Emmelina a bassa voce, 
| 8 in tenore d’ angoscia. 

— Rubare! ripetè la Cass, con on ri 
Coloro, che rubano il corpo e l'anima, slitta 
provero a farci. Ognuno di questi biglietti è rubato, ru- 
bato a povere creature affamate, esteauate, che, in fin del 
conto, andranno all'inferno pel suo maggiore vantaggio. 
Ch'egli osi parlarmi di furto! Ma, venite, or sarà bene 
| che montismo in soffia; l'ho provvedata di candele e d' 
alquanti libri, per passare il tempo. Potete esser sicura che 
non vel ci; d' 
Fr Ria a cercarvici; d'altra parte, se vengono, farò 

Quando l' Emmelina entrò nella soffitta de 
dello doe immense case, dlle quali abbiazo vario, Di 
stata collocata per guis?, che vo'geva l'apertura di con- 
tro sl muro. La Cassy accese un lume a mano, e, ra- 
seotando esso il muro, ambedue si acconciarono dentr' alla 
3352, ove trovavansi due materassini, una cassetta piena 
di candele, vettovaglie, e tutti i vestiti necessari pel loro 
Viaggio, icon mirabilmente dalla Cassy. 

— Or bene, disse questa, appendendo il lume ad 
un uncinetto; ecco, per adesso, la nostra dimora. Che ve 


= Siete siura che non vogliano venir a frugare 


i — fede mia, ci vorrei vedere Simeone Legree ! 
rispose la Cassy. No, no certo; gli parrà un panuoto 
starne al più possib | lontano. Quanto agli altri, vorreb- 
bero esser passati per l'armi, anziché venir qua. 
cpenti P eoguilato, l Emunilna si lc ricadere sal 
| ciato dacia, elevate intendere, Cansy, quando mi minao- 










Volevo impedirvi di svenire; e mi verne ftt 
Ora, Emmelina, bisogna fermar il proposito di noo iste 
nir mai, che che accada; ell'è una cosa del tatio ino 
Se non ve ne avessi impedita, saremmo forse, meli? 
parlo, fra le mani di quel ribaldo. 

Etomelina rabbrividì , ed ambedue rimasero in 2 
mento in silenzio. La Cassy si mse a leggere un lie 
francese, e la giovanetta, viata dalla stanchezza, si 954" 
e dormi alcuni istanti; ma, ridestata in breve da' cime” 
. dalle Grida, dallo scalpitar de’ cavalli e dali' abbaiare % 
caoi, si rizzò in sussulto, mendando uno strido repres 

— Niente, niente; è la caccia che torna, l'ineorò 
C:55y, imperturbata ; non abbiam nula a temere. Gu 
date per quel bucolino. Non li vedete tuiti colaggù? S" 
meone ha dovuto rinunziare alia pe'a, per questa not 
Vedete come il suo cavallo 3° è impacciucato, guarzando "0 
pautano; i cani, anch' essi, hanno le orecchie fiacche. A 
mio bel signore, potete*ricomincisre quanto vi pi”: È 
mne è la 

— Oh! no | Emomeliat; 
RR n parlate, di grazia, disse lE 

— Se udissero qualcosa, ne p:rderebbero ancor è 
la voglia d'accostarsi }; questo ia rispose la Cis 
Non abbiate psura ; possiamo fare quanto strepito vee! 
Mo : esso ci gieverà più che nuocere. 





In fine, il silenzio della mezzanotte avvolse la 4 
© Legreo si coricò, maledicondo alla sua cattiva stelli, * 


Promettendo pel domani a 3 stesso uma erudele venteli 
Hannter Bezcaza STOvE: 
( Martedì la continuazione. ) 
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STOWE: 


+ dal nobile lord, è atta, per sua natura, a destare inutili sgo- 


un magistrato diede ordine-immediato di f:re perquisizie= 
pi in detta casa. În seguito a queste, si venne a sco- 
prire una gran quantità di razzi, non già di quelli che si 
lanciano al Vauxhall (‘si ride) ma di quelli che servono nei 
combattimenti, oltre dugento bombe, non ancora cariche, 
una considerevole quantità di armi, e 500 libbre di pol 
vere, ( Ascoltate.) Tatto ciò venne sequestrato, ed ora si 
sta cominciando una procedura contro i delinquenti; non gà 
nel solo intento di sodisfare alla pubblica giustizia ed alle 
viste del Governo austriaco, ma anche per impedire che 
gi abusi della generosità, mostrata dall’ Inghilterra a fronte 
dei rifuggiti politici. 

| sig. 7. Duncombe : La dichiarazione, or ora emessa 


menti, tanto nella Camera, che fuori. Il fatto si è che la 
relazione del Zimes, per ciò che riguarda Kossuth, è da 
un capo all'altro inventata. La casa, nella quale ebbero 
luogo le perquisizioni, non è per nulla una residenza par- 
ticolare ; ma bensì ua magazzigo, o laboratorio, che gà da 
sei anni serve alla f:bbricazione di razzi. Se il Governo 
è di ciò informato, ora che la polizia ha commesso un 
atto illegale, egli cercherà di trarsi d' impiccio, dichiarando 
the le perquisizioni ebbero luogo per ordine della Dogana. 
Ma questa è cosa di giurisdizione dei tribunali, e si ren- 
derebbe ridicolo chi ne parlasse, come di affare politico. 

fi sig. Bright: lo prego il nobile lord di rispondere 
categoricamente alla mia domanda. È egli a notizia del 
nobile lord che la casa in discorso serva da sei anni di 
magazzioo 0 di laboratorio, onde f.bbricare questi razz ? 
È cosa di fatto, che non vi si trovò un’oncia di polvere, 
e che le munizioni in discorso erano state più d’una volta 
offerte in vendita al Governo, I razzi avevano ottenuto ua 
brevetto; ed il Governo era già da luogo tumpo a cogni- 
zione della loro esistenza 

Lord Palmerston: È verissimo, che quella casa era 
giata occupata, durante sei anni, dalla stessa persona, e 
che la casa, durante quel tempo, serviva di laboratorio per 
la fabbrica dei razzi. 

Lord D. Stuart: M'ineresca di dover fare al no- 
bile lord un'osservazione sull’ sbitudine, che parmi egli 
preoda, di volgere sempre in ridicolo le interpellanze, che 
gli veagono dirette. Questa abitudine rende assai impopo- 
nobile lord agli occhi d:1 pubblico ;- quanto più pre- | 
sto egli vi rinuncierà, sarà taato meglio. Io sono autoriz- 
zato dal sig. Kossuth a dichi: che egli non sa nulla 
della fatta scoperta, e che egli vi è intieramente estraneo. 

Lord Palmerston : lo non ho formulato una impu- 
seal contro chicchessia, e non sono disposto a formu- 

















Il sig. Aglionby : lo mi ralligro che il nobile lord 
abbia fatto questa dich'arazione. 





Come fu già anounziato per dispaccio elettrico, la 
Camera de' comuoi, sul finire della sessione del 15 aprile, 
adottò ad una maggioranza di 288 voti contro 230 il 
ill suli’ incapacità politica degl’ Israe'iti. Poi la C mera 
8 aggionò al lunedì 418. (6. P.) 

FRANCIA 
Parigi 16 aprile. 

Il Corpo legislativo, dopo avere riorganizzati i suoi 
Ufficii, ha tenuto oggi una sessione pubblica, a fine di di- 
scutere varii progetti di legge d' interesse locale, e quelli 
relativi all» pensioni vitalizie, da accordarsi alle vedove del 
generale Oudinot- e del maresciallo Excelmans. 








Il Consiglio municipale di Parigi si è adunato eri, 
@ votò numerosi crediti per la creazione di quovi mercati, 
per la ricostruzione d=l piccolo ponte dell’ Hòtel-Diew, pel 
livellameoto del quartiere Beaujoa e pel compimento della 
via di Rivoli. 


È morta ieri la moglie dell' illustre scrittore Cor- 
menio. 





Altra del 47. 

Il Moniteur pubblicò, come dicemmo il rapporto del 
ministro dell'istruzione pubb'ica all Imperatore sul riord- 
namento de' Licei. $. Ì rapporto un decreto imperiale 
che dichiara nelsuo * essere tutti i Licei dello stesso 
ordine. Il secoodo articolo regola il prezzo della pensione, 
dell'esternato, delle conferenze, delle ripetizioni ed esami, 
in modo che i Licei di Parigi e di certi Dipartimeoti rie- 
chi non sieno più favoriti, a scapito dei Dipartimenti pove- 
ri. La spesa dei libri e delle provviste di scuola si com- 
prende nel prezzo totale dslla pensione, così pei convittori 
pag:nti, come per gli allievi, che hanno posti gratuiti. In 
quanto ai professori de' L'cei, è loro vietato di fare in av- 
venire classi o confereoze negli St:bilimenti particolari d' 
istruzione secondaria o di darvi ripetizioni, 














GERMANIA 


Nelle conferenze generali del Zollverein, che stanno 
per aprirsi, si discuterà anche l'affare d'un accordo fra 
tutte le nazioni d' Europa, allo scopo d'impedire che ic 
marche di fabbriche e dei prodotti dell'iadustria  vengaao 
contraffatte, sì nell'interno che all'esterno; così si porrà 
un freno all'industria indelicata de’ contraffattori. 

(4. de Franef. ) 
GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 413 aprile. 

S. A. R. il Granduca ha accordato ieri la conces- 
sione per la costruzione della ferrovia da Asciaffenburgo 
per Darmstadt a Magonza, e da Migorza:a Biogen. Così 
progredisce un'impresa, ad effettuare la quale fu princi 
Palmente fondata la nestra Sozietà della Banca. 

(6. U. d Aug.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Manheim 16 aprile. 

La sentenza del Tribunale aulico superiore, nel pro- 
cesso contro il Gervinus, pronunciò spettare ai giurati per 
legge il giudizio sull’ alto tradimento. Cessò quindi la sea- 
tenza del Tribunale aulico, e condantò l' Autorità dello Sta- 
to nelle spese. ( Austria. ) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 2 aprile. 

Il trattato consolare, conchiuso colla Francia (e del 
quale fu fatto ceono nel dispaccio telegrafico, già da avi ri- 
portato ne! Numero delia Gazzetta di lunedì scorso) è stato 
ratificato dal Senato, ma con alcuni emendamenti alla sua 
prima compilazione. 

Quel trattato estende ai consoli le prerogative, di 
cui finora avevano goduto i soli agenti diplomatici , inve- 
ce di considerarli come semplici agenti commerciali, sog- 
getti alle medesime leggi che tutt gli altri cittadini. 

I giornali di Nuova-Yorck annuuzano la morie della 
signora Fillmore. Iu seguito a questo tristo avvenimento, 
il Senato si aggiornò, i Ministeri si chiusero: insomma tuite 
le Amministrazioni sospesero i loro lavori, per ordine del 
generale Pierce, come attestato di rispetto verso ja me- 
moria della moglie del suo antecessore. 

ll generale Pierce ha fatto conoscere alcune delle 
nomine pù importanti, alle quali dovea provvedere ; quel- 
le, cioé, degli ufficiali del Governo federale negli Stati di 
Nuova-Yorck e di Peosivania. l candidati, che presentava 
uno de’ mmistri, sig. Marcy, non ebbero la sanzione del 
Presidente; e correva voce che da questo incidente risul- 
terà forse una modificazione ministeriale. Il sig. Marcy si 
ritirerebbe, e il sg. Culeb Cushiag, oggi procuratore ge- 
nerale, diverrebbe segretario di Stato, vale a dire mini- 
sro degli affari esteri. La Missione di Londra sarebbe sta- 
ia offerta al sg. Marey. 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


pci dura 
Venezia 23 aprile. 

S. E. il cav. Luogotenente ha nemmnato il rev. Ar- 
ciprete di S. Mauro di N,venta di Piave, don Ferdinando 
Paguossin, ad ispettore scolastico distrettuale di S. Donà. 

n 


PARTE NON UFFIZIALE 


— 
Venezia 23 aprile. 

Col più solenne apparato, e coll' intervento delle 
LL. AA. IL RR. i serenissimi Arciduchi Ferdinando 
Massimiliano e Carlo Lodovico, fu oggi, alle ore 41 
€ 4/3, nell'I. R. Arsenale marittimo, varata la nuova 
fregata il Principe Schwarsenberg. 

L'artifizio del metterla in acqua riuscì a ma- 
raviglia Ne riserbiamo i particolari al prossimo Nu- 
mero. Qui diremo soltanto che, da molti e mo.ti auni, 
non fu visto la entro un eguale e sì eletto concorso 
di spettatori, 

















Vienna 24 aprile. 

La Presse wol sapere, da fonte autorevole, che S. 
M. L R. A. abbia rinunzi.to per ora al viaggio di Vene- 
ma e Verona. 

Stando all'4. Abend-Zeit., ll. R. Governo au- 
siriaco possederebbe ora la pieva prova che il famigera- 
to profugo Kossuth, già condannato in contumacia , abbia 
involato la corona di S. Stefano e se n' abbia appropriato 
il valore. È quindi a' aspettarsi che il Governo farà pro- 





| cedere contro di esso per furto. 
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Teri S. A. il Principe di Petralia, degnissimo rap- 
presentante di S. M. il Re delle Due Sicilie presso la I 
R Corte di Vienna, si recò dal sig. cav. Ettenreich, e 
gii consegrò la croce dell’ Ordine di Francesco I, confe- 
titagh da S. M. il Re Ferdinando. ( Corr. Ital. } 

il Ferona 22 aprile. 

Nelle ore pomeridiane d' ieri, reduce, col suo seguito, 

\ dalla capitale lombarda, giunse fra noi, in ottimo stato di 

{ salute, S. E. il Feldmarescia'lo conte Radetzky, Goveroa- 
tore militare e civile del Regno Lombardo-Veneto. 
Trieste 22 aprile 

A bordo dell I. R. piroscafo da guerra il Custoza, 
proveniente dalla Dalmazia, giunse qui questa mattina il 
principe Dynillo del Montenegro, il vicepresidente di quel 
Senato, ‘zio del Principe, due sena‘ori e dae aiutanti. Collo 
stesso piroscaf», giunse pure il luogotenente gove natore 
della Dilmazi:, tenent:-maresciallo barone di Mamuì:. _ 

(0.T.) 
Inghilterra. 
I 43corrente, icartisti di Londra festeggiarono l'an- 
aiversario di Robsspierre. L'emigrazione francese, invitata 
2 tal festa, non vi era rappresentata che da Nadaud e da 
una ventina di socialisti di second ordne. ( Patrie.) 
Parigi 47 aprile. 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il maresciallo 
Saiot-Arnaud, ministro delia guerra, aveva lascito Mar- 
siglia sabato, 16, per recarsi ad Avignone, ove passerà la 
notte. Il maresciallo sarà domani a Valeaza, e posdomani 
a Lione, ove si fermerà due giorni. Sarà giosedì a Pirigi. 








. gl podestà di Besanzone ricusò la somma, ch» il sig. 
di Mbatalembert gli aveva mandato in s>stituz one del con- 
trbuto, negato pel ballo legislativo. AI rifiuto del ma- 
gistrato, andava unito quello de’ giovani apprendisti, a cui 
era destinato l'importo. 0.T. 

Altra del 48. 

Leggesi nella Patrie: «Ognun sa che i rappresen- 
tanti del commercio della città d: Londra furono ricevuti, 
in udienza particolare, da S. M. l' Imp»ratore, e che gli 
rimisero un indirizzo, improntato dei sentimenti della pù 
profonda stima per la sua persona 6 pel suo G::verno, e 
nel quale trovavasi emesso il voto energico pel manteni- 
mento della pace fra' due paesi. 

«Una nuova mavifestazione, che si connette a questo 
gran pensiero, ebbe effetto di receote. Il commercio della 
città di Newc sile-on-Tyne e quello di Chichester, hanno 
inviato agli abitanti della città di Nantes due indirizzi, mu- 
niti di un numero considerevole di firme; e nei quali, i 
mezzo a'sentmenti della più viva simpatia per l' Imper 
tore de’ Francisi, s' esprime il voto di veder la Francia e 
l'Ioghilterra sempre io pace ed unite per la prosperità e 
la tranquillità del mondo intiero. 

« La città di Nantes ha risposto a tali due manifesta- 
zioni, riguard» a N:wsastle con u1 indirizzo, coperto di 
2460 firme, inscritte sopra un rotolo di carta d-Ila luo- 
ghezza di 19 metri; e riguardo alla città di Chichester, 
con un altro indirizzo, muoito di 1050 soserizioni, nel nu- 
mero delle quali si trovano quelle dell'alto commercio del 
paese.» 











Dispacci telegrafici. 
Londra 20 aprile. 
Giadstone sviluppò lunedì il suo progetto ; eg'i fa ascen- 
dere gi' introiti a 52,990,000, le spese a_52,183,000 
lire di sterlini, 6 propone il proluogamento dell'imposta 
sulle rendite per altri 7 anni. Le proposte furono adot- 


tate dal Comitato. 
Copenaghen 18 aprile. 
Il Messaggio di successione fu adottato con 97 con- 
tro 45 voti. 
Altra del 19. 
Ambedue le Camere vennero sciolte, perchè, secon- 
di la Costituzione, la maggioranza nell'ultima votazione 
non bastava. Sono stabilts nuove elezioni pel 27 miggio 
pel Yolksthing, e pel 3 giugno pel Landsthing. 
(Corr. austr. lit.) 
mb 


VARIETA. 


Istruzione popolare sulla inoculazione, come preser- 
vativo della polmonea. 
(Dalla Gazzetta di Milano. ) 

L'I. R. Ministero deli' interno , sollecito d'impedire, 
se è possibile, lo sviluppo della polmonea negli animali 
bovini, ioviava a tutti gli Ufficii della Monarchia un sun- 
to della Memoria pubblicata dal dottor /7/illems, espri- 
meado il suo vivo desiderio di vedere introdotto questo 


metodo preservativo cella maggiore prootezza in tatti i 
vasti Dowinii dell'Impero austriaro. Il Coltivatore ,otu- 
mo giornale (4), pubblicato a Conegliano dal benemerito 
sigoor dottor Gera, ha data sul metodo preservativo di 
Willems una chiara e completa istruzione popolare, la qua- 
le fa riprodotta in parecchi giornali, e che noi pure stimia- 
mo prezzo dell'opera di far conoscere ai nestri lettori, 
essendo specialmente importantissima per la Lombardia, do- 
ve le razze bovine sono una delle più grandi risorse del 
proprietario e del colono. Erco l'istruzione tratta dal 
Coltivatore : 

« Egli è or poco più di un anno che il dott. Wil 
lems di Hasselt nel Belgio si fece di nuovo 
re: che la sua scoperta di preservare gli 
polmonea, mediante la inoculazione , è oggi 
radubbio ed importantissimo. Né abbiamo coraggio di smen- 
tirlo, perchè troppo circostanziati e numercsi sono gli espe- 
rimenti ed i risultati felici, da esso ottenuti negli anni 4854 
e 1852. Quindi facciamo voti perché i veterinarii ed an- 
che i chirurghi si rendano benemeriti della scienza e della 
patria, e ne adottino la ineulazione, quantunque volte ad 
essi si presentino le opportonità favorevoli. 

« Essi sanno che il dottor 77illems ottence il suo 
scopo : inoculando, specialmente all'estremità o punta di 
la coda, una goccia di sanzue e di siero schiumo: 











spremuto dai polmoni di una bestia, di recente ucci- 





i e comunque non 
questo, cionoullameno desideriamo che 
8 teoti, perchè i fatti ne chiariscano i dubbi. 

« E appunto a tale effetto raccomandiamo agli spe- 
rimentatori : 

«4. Di mettere tutta la cura e diligenza nella scelta 
e nella raccolta del sangue e siero da ivupegarsi nell'in- 
nesto. È perciò che la bestia, da cui intendesi levare que- 
sto virus o mteriale per l'innesto, deve trovarsi tutto al 
più nell acme della malattia, cioè prima che ne incomin- 
cino gli effetti disorganizzetori, e che appunto si appalesa- 
no fino dal secondo stadio del morbo. Dunque la 
del virus si facci» possibilmente nel primo stadio del 
melattia: e soltinto in caso di eccezione, arpena appena in 
sul prine pio del secondo stadio, né mai più innanzi; 

« 2. Di usare un ago da innesto quale ad perasi 
pel vaccino, ma di forma assai più grande, ad oggetto di 
raccogliervi molto materiale; e di fare due 0 tra punture ; 

« 3. D'inoculare per ora tutte le bestie, che trovansi 
nelle stale poste sotto sequestro, € più innanzi (quando 
la scoperta avrà tuta la fiducia o sia la certezza di riu- 
scit.) raccomandiamo d'inoculare tuito il bestiame bovino 
e vaccino, siccome oggidi facciamo degli uomini; 

< 4. Di tener d'occhio Je bestie inoculate, anche 
per due o tre mesi: cioè, prowvederle di un buoo go- 
verno, sia in riguardo alla scelta ed alla qualità del nu- 
trimento, sia in riguardo alla pulitezza della pelle e della 
stalla: e nel medesimo tempo apprestar loro pronti ed p- 
portuni sussidi interni ed esteroi, a norma delle iusor- 
genze. 

« Avvertano gl'inccalatori che, fra i 42 edi 30 
giorni dopo l'innesto, si presentano i sintomi della ma- 
lattia: sintomi, che in aleuni si mantengono per dun o tre 
mesi, 6 sono troppo veementi per poter essere confusi con 
una semplice affezione locale. Quindi, gli animali innestati 
mostransi sofferenti, meno vivsci e mangiano poco ; la parte 
ianestata si fa molto sensibile, si gontia, s' infiamma; il 
tumore s'indura e spesso si dilata in wodo, che quando il 
sito dell’ innesto è male scelto può anche seguirne la mote. 
Però, quando il corso è regolare, lo stito dell'animale è 
generalmente peco alterato; né solamente migliora 6 pre» 
sto guarisce, ma anzi diviene facilmente anche pù grasso 
di quegli animali, che non hanno sofferto la malattia. 

« 5. La cura interna, anche pei casi gravi, si limita 
alla dieta rigorosa e riufrescante, ed all'amministraz one di 
bevande nitrato e di qualche purgante saliro. Ma, in qual- 
che più grave caso, devesi ricorrere al salasso, perchè ep- 
punto è a trattarsi una vera infiammazione; però di na- 
tura specfica. 

« 6. La cura esterna è più necessaria. Al sito della 
inoculazione, il gonfiamento ben di frequente si fa grande. 
Allora vi si applicherà subito vo citaplasma emolliente ; e, 
se il tumore si facesse eccessivo, non si tarderà «d aprirlo, 
faceodovi due o più incsioni. Si dovrà pure tener d’ oc- 
chio, e limitare Ja cancrena, ove si sviluppasse. » 





























(") Crediamo a questo proposito ricordare, che l' Accademia 
dei Georgofili, parlando del giornale Il Coltivatore, disse : « ha 
preso fin dal suo nascere un posto distinto tra le analoghe pub- 
Dlicazioni, » 

_—r—————— 
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GAZZETTINO MERCANTILE 





VENEZIA 23 araiLe 1853. — Hanno continuato le 
vendite nei granoni, per futura ‘consegna, caricazione entro al 
mese di giugno in Danubio, ad austr. L. 9. Nullità d'affari in 
olii. — Le valute d’oro invariate; le Banconote pure da 90 ‘/g 
a 3/3; pochissime transazioni in pubbliche carte. 

Il vapore di Levante ci dà le nuove del 4 aprile di La- 
nea, ove gli olii eratio in vista di sostegno da p. 6 ‘/2a 6 ‘/g; 
ed anche in saponi eransi effettuate vendite sostenute; così nelle 
mandorle dolci. — Costanlinopoli 8 aprile. Gli affari più ani- 
mati in coloniali e nei metalli. Olii mangiabili da p. 8.32 a 8.15, 
a 18 l'ordinario di Siria. Saponi di Metelino a p. 6, di Canea 
a p. 5.36. Grani duri da p. 14 a 19, teneri da p. 12 a 17. 
Granoni da p.42 a134,. Orzi da p. 5 '/3 1 6. Segale da p.9 
29 ‘/,. Avene da p.5 a 54/,. — Merelino 12 aprile. L'olio 
si regge ad alti prezzi: si acquistano a p. 8. l saponi sono in 
calma. Abbondano i grani. — Smirne 13 aprile. Continua calma 
d'affari. Grani da p. 20 a 24, in vista di ribasso. Orzi a p. 7‘, 
per lughilterra. Buone apparenze pel raccolto di cereali. Olii m 
favore per mancanza di depositi. 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 22 APRILE 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - —— 
dette detto - - = = = 4% » - 85%% 
dette: per l'esonero del suolo — 5° » - 93% 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {.500 - —— 

pom 22 » 1839, »250- 1457, 
alb = = — 3 1858 - - - 94% 
det Ilio Saga = 20222 401% 

Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -i4iU— 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2447 ‘7, 

dette - - - da Vieona a Glogguitz » 500 - 765 — 


dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500- 790 — 
del Lloyd aniriao di Trieste — » 500- 635— 
Corso dei cambi. 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.162/,a 2 mesi 
Amsterdam, per 100 talleri cor. - - » 152'{3a 2 mesiD. 











Augusta, per 100 fiorini corr. - -Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 24 ‘/, - 109 — a 3 mesi 
Livorno, per 500 lire toscane - 410 ‘73 a 2 mesiL 
Londra, per una lira sterlina 10-50 — br. term. 
Milano, per 300 lire austr. 109 31, a 2 mesi 
Marsiglia, per 200 franchi — — a2 mesi 


Parigi, per 300 franchi 129 77, a 2 mesi L. 





CAMBI. — Venezia 22 APRILE 1853. 











Londra - - Bf. 29:38 
25 DI 
1173, D. 
15:35 D. 
995, 
518 
15:35 D. 
i 1177, D. 
Roma - - 685 
Trieste a vista 2 
Vienna a vista i 
Zuata - - 605 D. 
si Cd 
nm 
MONETE. — Vensza 22 APRILE 1853. 
ORO. ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 41:40| Talleridimaria Teresa L. 6:20 
Zecchini imperiali - - t410 | di Francesco | -6:16 
in sorte - - 14:05| Crocioni - - - -6: 69. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nei 22 APRILE 1853. 


Annivati. — Da Firenze: | signori: de Amaral I. T., 
commendatore e segret. della Legazione del Brasile a Londra. — 
Eyton Caradoc, possid. inglese. — Janssens Gio. Batt., possid. 
di Passy. — Berthier Emilio, possid. di Parigi. — Porter Pie- 
tro B., possid. americano. — Claye Giulio Adriano, propr. di 
Maintenon. — Da Milano: Anglora Gaetano, notaio di Barcel- 
lona. — Delapleine Giovanni, possid. americano. — Da Mantova: 
Seydoux Enrico, negoz. di Parigi. — Da Verona : Villaggi cav. 
Pietro, maggiore al servigio parmense. — Da Trento: May de 
Korosvàr Federico, di Vienna. — Da Modena : Carnelli Federico, 
negoz. — Da Trieste: Tascher-de-la-Pagerie bar., console di 
Francia in Trieste — Lutterot bar. Ermanno, cav. di più Or- 
dini, R. console generale prussiano in Trieste. — Anssez dott. 
Francesco, presidente dell'I. R. Tribun. di comm. in Trieste. — 
Dorian, di Parigi. — de Kranichsfeld bar., possid. di Langen- 
burg. — Schmidt Carlo Gustavo, possid. di Goerlitz. 

Partiti. — Per Trieste: I signori: Hawkins Dester A., 
Americano. — Bugge Federico, negoz. di Bergen — Per Milano: 
Kerslake Tommaso, logiese. — Coote Chidley Giovanni, capitano 
inglese. — Lurgan, lord iogl. — Cusani nob. Franc., pos 
Kastufer Gugl., capitano al servigio di S. M. il Re di Napoli. — 
Latoix Gaspare, negoz. di Ginevra. — Roy Giovanni Luigi, di 
Montpellier. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati - -- 


Nel giorno 21 aprile Parti <> 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


d'Avernas, d'aoni 26 e 7 mesi, civile — Zanco Domenico, 
| di 76, vinivendolo. — Peto Anna, di 68. — Zanaga Maria, 
{ di 29. — Zezi Luigi, di 49, negoziante. — Bonini Paolo, di 45, 

burchiaio. — Rotondo Francesco, di 76, dentista — Pellario 
Giorgio, di 2 anni e 4 mesi. — Totale N. 8. 








Nel giorno 20 aprile. — Bertoli Michele, d'anni 84, fa- 
legname. — Sabba Luigia, di 95. — Verrico Andrea, di 88, 
macellaio. — Farinello Maria, di 42, cacitrice. — Inchiosto Pa- 
squalin, di 6 anni. — Vianello Orazio, di anni 6 e ‘/s. — 
Chiavolin Giovanna, di 1 anno. — Totale N. 7. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 21, 22, 23, 24, 25 è 26, in S. Feuce. 
CR ER aa i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 














VeneRDÌ 23 arane 1858. 
Ore - - -]L. del Sole. [Ore ® mer. |Ore 9 sera. 


+---128 0 0:28 0 0/27 ii | 
Di (OLVCANL] IS] METRO) 
-.| 79 75 80 
i N E Sis SR 
* > >| Quasi ser. | Sereno. | Nuvoloso. 
| 












Igrometro, gradi 
Anemometro, direti 
Stato dell'atmosfera - 


Età della luna : giorni 15. 
Puoti lunari: — I Pluviometro, linee: — 
_——r_——_—___—_____r——_—_——_———_—_—_———-——— 
SPETTACOLI. — Saparo 23 APRILE 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

TEATRO APOLLO. — La signora di San-Tropes. — Alle 
ore 8 e 4g. 

TEATRO A S. SAMBELE. — Marco Visconti, poesia di N. Fo- 
ramiti, musica di A. Pedrocco, Veneziano. — Alle 8 e 1/3. 


| Nel giorno 49 aprile 1853. — Desenssan contessa Enrica | TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


Domani, powENICA 24, E LUNEDÌ, 25 APRILE. 





TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezia Borgia 
Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/s 
—_-reb0t<_ Sitter 






















































ATTI UFFIZIALI. 

N. 11389. AVVISO D'ASTA. (2.* pubb.) 

Nel locale dell'L R. Intendenza delle finanze, sito in par- 
rotchia di S. Salvatore, circondario S. Bartolommeo , al civico 
N. 4635, sarà tenuta pubblica asta il giorno di martedì 26 aprile 
corrente, per l’affittanza di sei pc terreni e SE 
scale, una delle quali elevata, il tutto di appartenenza del pa- 
lazzo Contarini ne Fonte, ai civici N° 1864-1865, 
due anoi, decorribili da 4.* maggio 1853 a tutto 30 aprile f 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
pomerid., sul prezzo fiscale di L. 165 (centosessantacinque ). 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il suo domici- 
lio, e depositare, a cauzione dell'asta, il decimo dell’annua pigione. 

3, Se la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consiglias- 
sero chi presiede all’asta di protrarla ad altra giornata, ciò po- 
trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti me- 
desimi , tenuta ferma l'ultima migliore offerta, sulla quale si 


riaprirà l'asta 
4. Eotro ventiquattro ore, decorribili dalla seguita delibera, 
sarà obbligo del deliberatario di offrire idonea benevisa cauzione, 





‘@ di verificare, nel suaccennato termine, il deposito nell’I. R. 
Cassa provinciale delle imap gin: l'importo d'un semestre di fitto. 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, sarà 
trattenuto pel conseguente versamento in Cassa; gli altri ver- 
ranno sul momento restituiti. 

6. Gl'immobili verranno consegnati a cura dell'I. R. Di- 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni; e solo dopo la 
regolare stesa del contratto e la fatta ed assunta consegna dei 
medesimi, si farà luogo alla restituzione del deposito, di cui ad 5. 

7. adempimento, per parte del deliberatario, a qualsiasi 
degli obblighi assunti, porterà con sè la confisca del deposito, e 
il diritto nella R. Amministrazione a procedere a nuov’asta a 
tutte sue spese e pericolo. 

8. La delibera 












10. Le spese inerenti prin conseguenti all'asta ed al contratto 


Staranno a carico del 


N. 9473. "AVVISO. D'ASTA. (2° pabd.) 


Nell'Uffizio di questa LR. Intendenza, situato in parroe- 
chia di S. Salvatore, circondario S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, 


sarà tenuta pubblica asta il giorno di giovedì 28 aprile corrente, 


per l’affittanza per un quinquennio , decorribile dal 4.° mag- 





gio 1853, della casa in questa città, in parrocchia di S. Maria 
Formosa, circondario S. Leone, al civico N. AM. 

L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina, alle 3 po- 
meridiane, ritenuto il prezzo fiscale nell'annua pigione di L. 383 
(trecento ottantatrà ). { 

Le rimanenti condizioni sono simili a quelle riportate nel 
precedente Avviso N. 11389. 

Dall’I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 12 aprile 1853. 
LI. R Intendente, G. OpoNI. 
Ul R. Segretario, D. Psalidi. 
N. 10013. 


AVVISO D'ASTA. (1a pubb.) 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nei giorni 90 
e 31 marzo p. p, in seguito all’Avviso 2 mese stesso, N. 6806, 
per l'appalto dei camerali diritti, di cui la sottoposta tabella, e 
ciò per un novennio da 4. novembre 1852 a tutto oltobre 1861, 

Si reca a pubblica notizia 
che, nei giorni dalla tabella stessa indicati, e sui dati fiscali pu- 
re accennativi, si terrà, presso questa R. Intendenza, un nuovo 
incanto sotto le condizioni ed avvertenze, portate dall' Avviso 6 
febbraio p. p. N. 2943, inserito anche nella Gassetta 
di Vene: giorni 24, 25 e 28 febbraio stesso N. 45, 46, 
48; condizioni ed avvertenze, che si ritengono come fossero qui 
riportate. 
Il Capitolato è fin d'ora ostensibile a qualunque presso l' In- 
tendenza. a 
Dall’L R. Intendenza delle finanze , 
Venezia 7 aprile 1853. È 

LI R. Intendente G. Opon1 Cav. 
L'IR. Segretario M. Calvi. 
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giorno 28 aprile 1853 si terrà l'asta del Diritto di 
Some 23 SE Novisimo. Comune di Gambarar, - 
di Dolo ; il prezzo fiscale è di L. 90. Il manufatto è di 
erariale. — Nel 
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fiscale è di L. 190. — Nel detto giorno, il Diritto di 
scoglio pedoni, "Liiato sul Naviglio Brenta, alla Mira Vecchia, 
Distretto di Dolo; il prezzo fiscale è di L. 180. A 

N.B. — Le barche, costituenti le scorte di questi tre ul- 
timi Diritti, sono di ragione erariale. 

ll E AO 


AVVISI PRIVATI. 


STRADA FERRATA CENTRALE 
TOSCANA. 


Si prevengono i sîguori Azionisti, che le de- 
liberazioni, da prendersi nella prossima adunanza ge- 
nerale intimata per mezzo del Monitore Toscano N. 
46, 25 febbraio p. p., per il 30 aprile corrente, ri- 
guarderanno : a 

4.3 L'approvazione dell'ottavo Bilancio gene- 
rale degli affari sociali, e la determinazione del 
dividendo. 

2. La concessione al Consiglio dei poteri oc- 
correnti per portare a compimento tutto quanto ri- 
guarda la continuazione della Centrale, e ciò in au- 














; | 42 La elezione dei sindaci revisori 


mento delle precedenti deliberazioni sociali ia pr, 


posito. 

3. La votazione sulle altre proposizioni, 
polessero essere presentate în tempo utile, ce 
Per la ge. 





stione del corrente 1853. 
Siena, 15 aprile 1853. 
P. Bano Segretario gerente. 





La Cancelleria del Consolato generale del R, 
delle Due Sicilie, e del Ducato di Parma, è = 
trasportata in Parrocchia di S. Zaccaria, Calle vii 

. Rime dio, Corte Campana, N. 4443. i 


APPIGIONASI 


Una Filanda da seta, con 24 fornel] Vapore, 
posta in Mirano. Chi vi applicasse, si rivolga dal dor: 
toscritto proprietario in Venezia, al SS. Salvatore, gj 
suo Negozio d’ ombrelle. p 
Lorenzo .Gimuam. 











Col giorno 45 maggio p. v., il Negozio da Spe 
da grosso e Mandoler, cogli attrezzi ss tl 
con casa sovrapposta, situato in Crosera a S. Pantaleo 
all'anagrafico N. 3813. n) 

Chi vi applicasse, si dirigerà alla Ricevitoria di] R 
Lotto a S. Felce dove riceverà le epportune indicazioni 





D'APPIGIONARSI IN MESTRE 


Casino in tre piani, sito in Borgo dei Cappuccini, 

Casa in due piani, con Corte e Pozzo, gita în 
Borgo del Palazzo ; rivolgersi dal sig. Giovanni Bor. 
tolato, in Mestre, ogni venerdì e domenica. 








AZIENDA ASSICURATRICE 


DI TRIESTE 
ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


A PREMIO FISSO 


L’ AZIENDA ASSICURATRICE si affretta di pubblicare che pel corrente anno 4853 presterà le Assicurazioni contro i danni 
Egli è perciò che si fa un dovere di portare qui sotto a cognizione del 
vi Distretti, non che il Catalogo dei Periti da lei prescelti per la verifica dei danni eventuali. 


danno avvenibile. 


Provincia DI VENEZIA. | 


Filiale, in Venezia, Piazza S. Marco, sotto le Procuratie Vec- 
chie, all Orologio, N. 144 rosso. 


Agenzie distrettugli. 








Agenzia principale, in Vicenza, rappresentata dal 





Provincia DI VicENZA. 


in Contrada del Corso, al civ. N. 1968. 
Agenzie distrettuali. 


li * è In Barbarano . . . rappresentata dal sig. Melchiorre Trulla. 
si Qnivegia, Perervsnitata; i E Frrmndi ir » Lonigo » » Gio. Batt. Borni. 
tiri » Thiene e Schio » » Matteo Longhi. 
» Gaspare Berti. è » Marostica e Asiago» » Francesco Guffi. 
Ati RI » Cittadella » » Favero detto Cori. 
Lil L » Montecchio e Valdagno » » Gio. Batt, Scaramuzza, 
Elenco periti per le rilevazioni degli avvenibili danni. » Camisano » » Musocco, 
Orazio ing. Monti Venezia [Ant.ing. Pusteria -—’ Venezia Elenco periti per le rilevazioni degli ovvenibili demni. 
bi B. ing. Penrenti » fo ing. Bellinato —Mestre La ing. Sirena Luigi d." Sacerdoti 
. B. ing. Meduna » . perito Cimetta Portogruaro 0g. * Bertonelloè . Bassano 
Giov. ing. Fuin È Vliniliag Bon » Gaidoni d." Antonio dna o} e Marostica 
Lor. ing. Saibante » Lor. per. Mantovani S. Donà | Pietro de Meda Thiene e Schio| Zammunaro ing. Gius. 
Gius. ing. Silvestrini» (Gir. per. Carnielli. » Detto Trosti ing. Gius. Lonigo 
Pietro Scaldaferro — 





Pnovincia DI PADOVA. 


Agenzia principale, in Padova, rappresentata dal sig. ingegnere 
‘Angelo Meloscini Fevela, posta in Contrada del bi. 


Agenzie distrettuali. 





Provincia DI VERONA. 


Agenzia principale, in Verona, rappresentata dal sig. Pietro Galli» 


Contrada S. Fermo, al civ. N. 1656. 


Agenzie distrettuali. 


In Este è ni dal sig. Gir. Pi In Villafranca, rappresentata dal sig. Domenico Sembenelli. 
o Rn Mega, rpm dl Ge Pongo [la i S Cee ca 
» Conselve » * Antonio Rubli SA 
» Monselice » t. Franceschini. . con incaricato, 
» Battaglia » $ C. Somasscapegia. * Gio. 8. Bonifacio. 
» Mirano » » Federico Gasparini. * Fracasso Francesco, resi- 
» Teolo » » Gio. Balt. Acqua. dente in Lazise. . 
» Piazzola mph » Giuseppe Quaggiotti. 3 (-Den Andrea Girendini 
» Mosle © Camposaspiero » » Angelo Carrara. 5 Tender CRA ini. 
Elenco periti per le rilevazioni degli avvenibili danni. ». Antonio dott. Perbellini. 
Falghera d” Pietro — Padova SI a. 
Squarei 7 Elenco periti per le rilevazioni degli avvenibili denni. 














è Cettini Angelo Bardolino 
Salati Dic eg. Pironi, Badia al 
Gagianio è ed ra d' Sebast. Tesio Ligi F. mie Gun ped 
liardo d. Leop. » e . igi Fracaroli, Ant. d' Marzotto S. Bonifaci 
Nolli d' Gio. Batt. Montagnana |Pietro ing. Macchi Camposamp. ito agrim. ur S.P. Incar. Ederle Tommaso Sven 





sig, Pietro Rota, ! Agenzia princi 


Provincia DI TREVISO. 


, in Treviso, rappresentata dal sig. Domenico 
Mauri, in Piazza dei Signori. pra 


Agenzie distrettuali. 


In Oderzo . . ... rappresentata dal sig. Giuseppe Anselmi, 

» Motta — » » Antonio Rosani. 

» Conegliano ò » C. Dal Fabbro, ing. civ. 

» Serravalle e Ceneda» » Antonio Burri. 

» Valdobbiadene » » A. Rossetto, di Moriago. 

» Mobtebelluna » » L dott. Tessari, 

» Asolo » » Franc. Trabucchelli + 

» Castelfranco » » Ing. Antonio Barea. 
Elenco periti per le rilevazioni degli avvenibili danni. 

Eag. ing. Marsoni Treviso |Gio.Ant ing. Altan —Ceneda 

Frane. ing. Pedrini » Carlo Pietro Costa Valdobbiad. 

Carlo ing. Liberali » si ing..... Montebelluna 

Nap. Eug. p° Fedora —» |Fr.dMartigoago Asolo 

Gius. perito Berlese —» |Ausilioing. Manera » 

Gius. perito Bettiol *.[Aot.Chiarelotto, pe.» 

Gius. ing. Ciotti Frane. ing. Pelizzari Castelfranco 


Dom. ing. Bianchi 

Aat. ing. Giacomini » 

Giac per. Pellegrini} Seema 
Provincia DI UpiNE. 


Agenzia principale, in Udine, rappresentata dal sig. Gio. Batt. 
Andreazza, posta in Contrada $. Tommaso, ai civ. NN. 186-787, 


Ang. ing. Colonna » 
Ant. Giacomelli » 


preste; della Grandine, garantendo il pronto ed integrale pagamento di qualunque 
pubblico l' Elenco dei proprii Agenti incaricati d’ assumere le suddette ‘Assicurazioni nelle Provincie Venete, e relati- 


Elenco periti per le rilevazioni degl 





ivenibili danni. 









Barnaba Vine. Udine |Vinc. Missana Spilimbergo 
Ant. Moro » Pietro Mis i. Daniele 
Gius. Cella » (G. Batt. Manganelli -— Gemona 

Bearzi » = |Piet.ing.Barbarigo Latisana 
Gio. Batt. Coterlì » Lor. Lorenzetti Sacile 
Luigi Novelli » Dom. Top, perito » 
Luigi Domini Latisana [Angelo Mez ’ 
Ferd. Fabbroni Sacile _ 


. __.., PRovincia DeL PoLESINE. 
Agenzia principale, in Rovigo, rappresentata dal sig. Luciano 
Ponzetto, sita in Piazza dei Signori. 
; Agenzie distrettuale, 
In Lenti, rappresentata dal sig. Marcello Vantini. 
» 


Ai » » Antonio po 

’ ». Agostino Michelazzi. 
» Occhiobello» » Ercole Perelli. 
» Crespino » » Attonio Bussoli. 
» Polesella » ® Pietro Serravalle. 
» Adria » » Sante Brusciani. 


Elenco perili per le rilevazioni degli avvenibili denti. 





Demet. d.” Busoni —Rovigo |Gaet. d." Turchetto — Mist 
Ant. d' Tonoli » {Carlo d"Cavriani Oedi 
Frane. d.' Forza È; 
Frane, d.* Vaccari gino 
Gius. d" Rasi oesll 
Gius. d." Orlando . 
Frane. d." Dal Fiume Adria 
Amos d.” Ocari Ant. d” Petine . 





Ubaldo d.' Valicelli 


. _._., Provincia pr Bectuno. 
Agenzia principale, in Belluno, rappresentata dal sig. Boniver 
tura sita in Contrada Tiera, al N. 36. 
Agenzie distrettuali. 
n Lonpeosoa i. p anegnsediata: dal sig. Giovanni De Bon 





Agenzie distrettuali. 
la Cividale, S. Pietro, 
Faedis e piccoli Di- 
stretti. ig. Pic 
sfata rappresentata dal sig: Pietro ing. Coren. 
» Gemona » n°" Ginseppa Calci 
Ù i 
> Pallieera o Buste di fam > Gate toi 
» Codroipo . » Franc. Bottazzi 
» Latisana » » Luigi Domini. — 
» Sacile . » Angelo Mer. 
» Spilimbergo » » Leon. Andervolti. 


» » Ferdinando Frangiaconi 

» Auronzo » » Francesco Vecellio. 

» Agordo » » Luigi Peloso. 

» » » Giuseppe Salce. 
Elenco periti per le rilevazioni degli avvenibili donni. 

©. d' Pagani Cesa Belluno |Ant.d Serafini Feltro 

Ant. d' Forza — » Leop. d' Palatini * 

G. Batt. d” Belli Feltre: |Franc.d Sandi. 3 


Nella somma importanza di questo Ramo d' Assicurazione, l' Azienda crede inutile farne la dimostrazione, dopo che tanti economisti ià sì 
in seguito di quell'esperienza che dal tempo derira, sogliono fi Possidenti ed Agricoltori calcolare nelle ordinarie contrattazioni perde adrord Ale scio parlato. Basterà solo accennare che appunto 
deciderà d'assicurare i proprii prodotti contro i danni della Grandine non perderà tale sola annata di raccolto che in un' epoca più lunga, anche se il nasa ogni decennio, e ciò in via media, e chi invece si 
sere devastato, I proprietari ed agricoltori potranno procurarsi questa consolante sicurezza mediante un discreto onere annuale da essere corrisposto all’ Asi io fondo per più anni successivamente avesse ad ef 
sono già in gran parte raccolti, e ciò per maggior comodità degli 4ssicurundi ‘renda Assicuratrice, anche dà epoca, in cui i prodotti 

Si lusinga l’ Azienda Assicuratrice che in vista della lealtà e solidità, di cui essa acquistò fama ognor crescente per le date molteplici prove, verranno ll 
ranno a procurarle grande affluenza di ricorrenti sì in questo Ramo come in quelli delle : 0 le sue proposte benevolmente accolte dal Pubblico, e va” 

Assicurazioni contro i danni degl Incendii , tanto sopra Stabili di Città e Campagna Mobili, Merci, 
È ®-__s degli elementari sopra Merci viaggianti per mare, per fuimi © per ras. 
È » sulla Vita dell'Uomo e Rendite Vitalizie, si 

di cui pure si occupa a condizioni le più moderate, mon essendo vincolata in verun modo colle altre Compagnie. 


DALLA DIREZIONE DI TRIESTE. 
e Ae e I O li rr 
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N. 2349. 1 pubbl.s 
Epirro. 

L'I. R. Tribunale. Prov. in 
Vicenza rende noto essere stata 
con odierna deliberazione iuter- 
detta per mania pellagrosa dal- 
l'esercizio di ogni diritto civile 
Giuseppina Turretta di Antonio 
di Montegalda, ed esserle stato 
deputato curstore il proprio 
marito Enrico Pirolo di detto 
luogo. 

Il presente sarà pubblicato 
ed suffisso ell’ Albo di questo 
Tribunsle e nei luoghi soliti di 
questa Città, nonchè inserito per 














tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Vevezia. 
ll Cons. Aul. Presidente 
Teunmen. 


Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 8 aprile 1853 
Rosenfeld. 
___L z 
N. 2348. 13 pubbl* 
Eprrro. È 
L’IL R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto, esser 
con odierna deliberazioni 
detta per mania pellagrosa dal- 
l'esercizio di ogui diritto civile 
Domenica Prendio di Andrea di 
Montegalda, ed esserle stato de- 
putato curatore il di essa 
marito Giuseppe Bassin di detto 
luogo. 
Il presente sarà pubblicato 
Aibo di questo 
luogbi soliti di 
questa nonchè inserito 
per tre volte nella Gezzetta Ul 
ficiale di Vene: 
Il Cons, Aul. P. 
Tounni 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 8 aprile 1853. 
Rosenfeld. 






























N. 1121. 12 pubbl* 
Eprrro. 

Con Decreto odierno fu in- 
terdetta da' questa Pretura, per 
pellegrosa con ricorrenti 
di furore Auna Canton 
di. Villa di Teolo, e le venne 
deputato in curatore il di lei 
marito. Angelo Perozzo detto 
Bressarolo. 

Dall' I A. Pretura in Teolo, 

Li 12 le 1853. 
Pav 
Ci 









i, Scritt. 





N. 2832, 4.3 pubbl.® 
Erto. —. 

Si deduce. a pubblica noti- 
zio essere il 3 dicembre 1851 
mancato 
atto scritto d’ ultima volootà 11 
febbraio 1848 il Sacerdote Dn 
nni Antonio Frisotti del fu 
Graziadio. 

Non essendo noto s questo 
Giudizio il luogo di dimora di 
Francesco Calsevara del fu 'Fe- 
lice di Mirano pronipote ex so- 
rore di esso defunto, viene esso 
diffidato a doversi insinuare eu- 
tre. un’. anno avanti. questa 
Pretu dare la propna di- 
chiarazione di erede iu diletto 
di .che, scorso l'assegnato ter- 
mine, sarà la eredità del defunto 
suddetto liqui d ultimata iv 
concorso degli altri insinuati e 
del curatore stato destinato ad 
esso assente nella persona del 
r di questo Foro sig. Auto- 
nio D.r. Rossetto. 

Locchè si affigga e si pub- 
blichi come di metodo. 

Dall’ I R. Pretura di Me- 
stre, 





























Li 15 aprile 1853. 

L Cous. Pretore 
Munari. 
Bobgiovaoni, Scritt. 

N. 4896, 0a 1.4 pubbl.* 
Eprrro. 
Si. notifica a. G. B. Kaula 


sensale assente d' ignota dimora 
Kocbel neg. di Trieste 

pa ig 
lui confronto ‘la . petiziotie 16 
febbraio e. c. p..2270, per pre- 
cetto di pagamento entro tre 
giorni di a. |. 3400 di capitale 
ed accessori in denza è 
cambiale 5 novembre 1852 ed 
accessorii, e che il Tribunale con 











, Decreto 18 febb. a. c..n. sudd 
facendovi luogo sotto. commin: 
toria della esecuzivne cambiarie, 





emesso sopra istanza 5 aprile 
n. 4896, l’intimazione all’ 
di questo Foro D.r Lattes 
che venne destinato in suo curat. 
ad actum, ed al quale potrà far 
giungere utilmente ogni creduta 
eccezione o scegliere altro procu- 
ratore indicandolo al Tribunale, 
in difetto dovrà ascrivere 
a se medesimo le conseguenze 
della propria inazione, 
Bd- il presente si pubblichi 
i ed affigga nei luoghi soliti, e s* 
|. inserisca per 
Gezzetta Uffici 

















a cura della 


Spedizione, 
Dall'I. R. Tribunale Mer- 
cantile Cambiario Marittimo in 


Vevezio , 
Li 8 sprile 1853. 
Il Presidente 
ScoLani. 
Lazzaroni, Cons. 
Nob. Barbaro, Cons. 
Locatelli. 


N. 3019. 13 pubbl* 





Epirto. 

L’I. R_ Pretura di Monta 
goana rente noto, che nel gior 
no 28 meggio p. v. anno corr. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom., si 
terrà nel locale di sua residenza 
il quarto esperimento d’ asta d-- 
gl’immobili qui sottodescritti alle 
seguenti 





Cendizioni. 

I. Si vendono gl'immobili 

sottodescritti in un sol lotto, e 
rispetto alle fabbriche nello stato 
di I n cui si tro- 
vano a ciascun aspirante ispezio- 
nabile; a corpo e non a misura 
e fra i confini sottoindicati. 
Il. Ogvi offerente dovrà 
previamente depositare nelle ma- 
ni della Commissione incaricata 
alla subasta a. |. 450, quattro- 
ceuto cinquanta, a cauziune del- 
l'offerta e delle spese giudiziali, 
la qual somma agli oblatori non 
deliberatarii verrà restituita all 
atto che si chiuderà la subasta. 

HI Dal deposito sopra in- 
dicato sarà esente la sola parte 
esecutante ; avendo essa snlici- 
pate le spese, e restando vinco- 
lato il di lei c 
scritto sui fondi sul 
zione dell offerta e dell’ adempi- 
mento degli obbligbi incombenti 
pel presente capitolato. 

IV. In questo esperimento 
la delibera seguirà a qualunque 
prezzo, e quindi anche minore 
della degli immobili che 
sono valutati a. |. 3223. 

V. Le pubbliche imposte di 
quolunque specie dalla delibera 
in poi saranvo a carico del deli- 
beratario. 

VI. Entro 14 quattordici 
giorni continui da quello della 
delibera dovrà qualunque deli 
beratario, tranne il caso che tale 
rimanesse la parte istante, paga- 
re al procuratore di quest’ultima 
le spese della esecuzione nella 
misura da convenirsi anichevol- 
mente od altrimenti dietro giu 
diziale tassazione. Entro 30 tren- 
pur coutiuui da quello 
della delibera dovrà depositare iu 
questa Cassa forte il prezzo del 
la delibera imputando pero nel 
medesimo il deposito prescritto 
nell'art. 2:°. 

VIL Rendendosi deliberata- 
ria la parte esecutante mon sarà 
tenuta a depositare che il resi- 
duo prezzo calcolata, prima .ed 
imputata a di lei favore la sow- 
ma capitale e gli accessorii del 
5 per 0j0, dipendenti delle in- 
scrizioni 21 luglio 1841, vol. 64, 
n. 163 260, e 19. gennaio 1848, 
vol. 45; foglio 41, Dum. 10-38, 
press ell’ Ulticio Ipoteche in Este, 
e ridotte ora ella somma ed ac- 
cessorii di cui nella inscrizione 
12.novembre. 1851, vol. 48; fo- 
glio 115, n. 49-352. 

VIII. Dietro da prova dell’ 
adempimento delle condizioni ac- 
cennate nei precedenti articoli, 
saranno aggiudicati al delibera- 
tario in proprietà e possesso + 
beni subastati ed immesso anche 
nell’effettito materiale possesso e 
godimento. 

AX. Mancando il deliberata- 
rio a qualunque obbligo portato 
dal presente capitolato ad istanza 















































ordinò con odierno Decreto | 


n» Babato 25 Aprile, 7 


——--00000-cocc0— 


della parte esecutante o dell’ e- 
secutato, saranno venduti i be 
| deliberati a quelunque prezzo e 
coll assegnazione di un solo iu- 








del deliberatario stesso, e senza 
alcun diritto di quest’ ultimo a 
quella quslunque miglioria che 
eventualmente si potesse otte- 





nere. 
Beni da subastarsi. 

Casa con sottopostovi terre: 

no parte in scarpa all’ Argine 


deli’ Adige situsto in Castelbaldo 
in contreda dei Magri, il tutto 
tra confini, a 






mezzodì esterno dell’ Argi: 
nistro dell'Adige, a ponente Do 
menico Maistrello loco Ruggieri 
, a tramontana Antonio 
ellario al Collegio Ar- 
meno in censo apparente della 
quintità di pert. cens 6:33, 
compresavi la scarpa dell Argine 
e l'area occupata delle fabbriche 








stelb.Ido rappres 
dai n. di mappa 


to il tutto 
7, 418, 439, 





dita di a. |. 65:43, inteststo 
però |’ Argine in ditta Angela 
Fracassetti usufruttuaria ed Bra- 
rio Civile I R. Ramo Pubbliche 
Costruzioni proprietario. 

Il presente sara affisso nei 
soliti luoghi di questa Città, ed 
in Castelbaldo , nonchè inserito 
per tre volte nel foglio d' An 











nunzii della Gazzetta Ufficiale di ! 


Venezi 
Il Cons. Pretorè Dirigente 
Rapermi. 

Dall' 1. R. Pretura in Mon- 
tagnena, 
Li 15 aprile 1853. 





N. 1743 13 pubb.* 
Epitto. 


Dall L 


febbraio 1852 in Noventa di 
Piave, mancata i 
Maria- Domenica 
stoforo vedova 
legari e di Agostino Sari, dispo- 
nendo delle proprie sostanze coi 
testamenti 27 febbraio 1826 e 
12 aprile 1850. 

Con.tanio sa questo Giudi- 
zio di veutilazione che dimorino 
negli Stati S Giacomo Fer- 
dinando e Luigi Callegari fu 
Sante, Giuseppe Calvi fu Mi- 
chiele, quest’ ultimo nella Savoja 
a S. Remigio, e Francesco Col 
legori fu Giacomo nella Svizzera, 
ne essendo noto l’ attuale domi- 
cilio di Natale Callegari fu Gio 
vanni e dei minori, Domenico, 
Pietro, Giuseppina, Giovanna , 
Angelina e Lucia del 
Giovanni Buda e dilla fu Ann:- 
Moria Callegari nè del loro legale 
rappresentante, tutti successibili 
ex lege della defunta Maria Do- 
menica Callegari, vengono dilli- 
dati a dover insinu avanti 
questa I. R. Pretura nel termine 
d’ un anno, ed a presentare la 
loro dichiarazione sulla eredità e 
sui testamenti della suddetta , 
poichè in caso diverso spirato 
tal termine, la liquidazione deli 
sarà fatta in concorso d 





























sinuati e del curatore degli as- 
senti e di quelli d' ignota dimo- 
ta, costituito nella persona del 
sig. avv. di questo Foro Frau 
cesco Dr Calabi. 





Locchè si pubblichi nei so- ‘ 








liti luoghi e s' inserisca per tre 
volte di ‘settima settimana 
nelle Gazzette Uffiziali di Vene- . 


zia e di Milano, 

Dall I. 

Donà, 
Li 18 oprile 4853. 
ll R. Cons Pretore 

Bansano. 

ll A. Cancelliere 

Neu-Miyr. 


13 pubbi* 
Avviso. 


Autorizzata dall'autorità com- 
peteute la costruzione di nuove 
carceri presso I'l. R. Pretura di 
Massa, dovendosi procedere nelle 
vie - regolari all’ asta la 
Presidenza del Tribunale di Ro- 


Provincisle delle ‘Pubbliche Co 
struzioni sul dato regolatore del 
l'importo determinato ‘dal. Consi- 
glio Avulico delle fabbriche in 


N. 102. 











canto 8 tutte spese, e pericolo, f 


strada | 


nello stabile del Comune di Ca- } 


440 e 418 (Argine) colla ren- | 


R. Pretura in San | 
Donà si notifica, essere li 21 ; 


vivente | 


R. Pretura di San * 


toneòrso della Direzione . 


Anne 1853, fi n 


1 28994 : 90, 
j notizia che ne alî' effetto 
destinato il giorno 31 maggio 
! p. v., dalle ore 9 ant. alle 2 
! pom., in cui avrà luogo l'asta 
‘ medesima sotto l'osservanza dei 
i lì che sai 


i al miglior offeren 
Dalla Presidenza dell'I. R. 
{ Tribunale Prov. di Bovigo, 
Li 13 aprile 1853. 
Canerta 


12 pubbl® 




















3 
+ N. 4480. 
1 Ep:rro. 
Per mania venne oggi in- 
- terdetto da questa I R. Pretura 
+ G. Batt. Zemolo fu G. k 
i Tolmezzo, deputatogli in curstore 
1 Giorgio fu Antonio fndici pure 
« di Tolmezzo. 
Dall I, 
{ mezzo , 








R. Pretura di Tol- 





i 19 aprile 1853. 

i L'I. R. Pretore Dirig. 
Ì Cannaro. 

i In mancanza di Cancelliere 
f 





G. Milesi, Scritt. 

i al N. 68, 24 pubbl, 
Provincia di Treviso 
Distretto di Oderzo 

La Presidenza 
del Comprensorio X. 
di Bidoggia e Grassaga 
Avvisa. 

Essendo andata a vuoto |’ 
adunanza fisssta pel 17 febbraio 
scorso a termini dell’ Avviso 
| Consorziale n. 609-1852, del 2 

gennaio precedente, si terrà allra 
generale convoca: 














pi leggio, alle ore 10 antim, 
£ nel solito locale a’ Ufficio, e sotto 
la presidenza dell’ I. R. Commis 
| sario Delegatizio, per trattare e 
" deliberare sopra gli oggetti qui 
appiedi descritti. 

Ciascun interessato è dun. 
, que invitato ad intervenirvi; ri- 
| tenuto ch'è libero di farsi rappre- 
seotare da apposito procuratore, 
munito di speciale mandsto, rego- 
larmente esteso in carta con bollo 
da cent. 75, e che le delibera- 
zioni prese dagl’interrenuti qua 
lunque sia il loro numero, s' in- 
tenderanno come sssentite dai 
non comparsi. 
i Il presente sarà pubblicato 
1 in tutte le Comuni e Psrrocchie 
del Comprensorio , e nel Capo- 
luogo Proviuciale , e per mag- 
giore diffusione e legalità sarà 
pure inserito per tre volte nel 
foglio d' Annunzii della Gazzetta 
Ufficiale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi, 








41853 





Bidoggia e Grassega. 
TÎ. Autorizzazione alla Pre- 
sidenza di valersi di una porte 


del fondo già assegnato pegli e- 
scavi dei canali Bidoggia e Gras. 
saga, nel caso di dover attivare 
una particolare sorveglianza per 
li ingenti lavori, ed in riserva 
di renderne conto. 
Oderzo, 5 aprile 1853 
ll Presidente 
A. Wist. 
Il Cancellista 
F. Wren. 


24 pubbl.* 








N. 1478. 
i Eprrro. 
Ì L’I. R. Pretura in S. Vito 
porta a pubblica notizis, che nei 
giorni 10, 17 e 25 maggio p. v. 
ore 9 ant., seguirsnno nel loca!e 
di sua residenza gli incanti per la 
* vendita al maggior offerente del- 
le sottodescritto esecutato 
Andrea Pinsffo di Ve. 
nezia a! sig. Pasuale Deotto di 
S. Vito e stimati giusta il relati 
vo protocollo 10 febbraio p p., 
* presentato al n. 698, di cui ne 
sarà libero ad ogui concorrente 
l'ispezione come pure di averne 
copia in Cancelleria, e ciò alle 
seguenti 








Condizioni. 

I Lo stabile non sarà ven- 
duto a prezzo minore della sti- 
ma în nessuvo dei tre incanti. 

IL. Ogni oblatore, travne 
l'esecutante, dovrà prima di of- 
ftire, depositare il decimo della 
stima in valuta d'oro) od. ergen- 
to, di giusto peso & terifle, che 
gli” sarà’ restituito ove non re- 


stasse acquirente, éu altrumenti {i 


feca a comune f 





no resi osten | 
per la successiva delibera | 











imputato nel prezzo. 

HI, L'acquirente dovrà en- 
tro giorni 14 seguita l'asta, de- 
|| positare l' intiero prezzo meno il 
| decimo depositato nella Cassa 
forte dell’ I. R. Tribunale Prov. 
di Udine io valuta d' oro, od 
argento, di giusto peso a tarifla, 
del documento 








provante 
mandare l'aggiudicazione in sua 
proprietà dello stabile predetto 
per ogni effetto di legge. 

IV. Mancando |’ acquirente 
è! pagamento del prezzo entro 
detti giorni 14 si procederà a 
richiesta dell'esecutevte sd una 
nuova subasta, e si venderà il 
detto stabile a quslunque prezzo 
a tutto danno e pericolo di esso 
acquirente con un solo incanto 
e perderà il decimo depositato 
sul valore della stima il qui 
sarà convertito in pagamento 
tutte le spese esecutive ante 
e posteriori, ed il resto a dec: 
to o pareggio dell’ eventuale dif- 
ferenza ira il prezzo offerto dal 
deliberatario decaduto e l' otte 
nutosi nella nuova subasta. 

V. Ove si facesse acquirente 
l' esecutante sarà lo stesso di 
pensato dal deposito che sarà per 
offrire però fino alla concorrenza 
del suo credito, eressi e spe- 
se, e fino alla distribuzione del 
l’intiero prezzo mediante la gra- 
duatoria, satà però libero all’ e- 
secutante di chiedere l' aggiudi- 
cazione dello stabile esecutato 
depositando soltanto la somma 
che superasse il proprio credito, 
iuteressi e spese. 

VI. Ogni debito per prediati 
arretratte starà a carico dell’ sc- 
quirente, e così a carico dello 
stesso star dovranno le spese 
dell’ atto, delibera, trasmissione 
















































di proprietà possesso, e voltura 
dello stabile predetto. 
VII. Lo stabile si riterrà 





venduto con tutti i pesi inerenti 
di censi, prestazioni, servità sì | 
reali che personali che ni 
sero essere, nello to cui si 
attrova a ac responsa- | 
bilità del 















assero d’ intestazione 
numeri di muppa e ci. | 
fre censuarie, 
zioni e relative conseguenze do- 
vranno stare a tutto carico del- 
l'acquirente. 

Segue lo stabile. 

Casa di muro coperta di | 
coppi, con fondi situata nel Co. | 
mune di S. Vito, marcata sl civ." 
n. 53, descritta in mappa vec. i 
chia al n. 105 porzione, ed in 
quella al censo stabile al num. 
4453, di cent. 05, colla ren 
di I. 70: 56, confina a levante 
eredi Paolo Etro, a mezzodì , 
parte detti eredi, e parte «| Gi-! 
rone del Castello. Î 

1} presente verrà affisso nei | 
soliti luogbi, ed inserito per tre ; 
volte nella Guzzetta Ufficiale di | 
Venezia. ‘ 

Dall’ I R. Pretura in San | 














Vito, 
Li 5 aprile 1853. 
Il R. Cons. Pretore 
G. Bewwenori 








N 7065. 28 pubbl. | 
Epitto. Ì 
Da parte di questo Tribu- 
nale vengono convocati | credi 
tori del defunto notaio D.r Gae- 
tano Zabeo affinchè 
provino i loro diritti si termi 
pegli effetti e sotto la commine- 
toria portati respittivamente dai 
par. 813, 814, Cod. Civ. Austr., 
fissandosi all’ uopo l' 11 undici 
del p. v. giugno dalle ore 9 ant, 
alle 2 pom., nel Cousesso del 
G. S. Combi. 
Il Presidente 
GneGuRIBA. 
Tentori, Cons. 
Combi, Giud. Suss. 
Dail'IL R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

















L'I. R. Pretura di A 
rende noto, che nella propria 
sala d' Aula neì giorni 10, 17, 
24 giugno 1853 dalle ore 10 di 
{| mattina alle ore 2 pom., segui- 
| ranno tre asperimenti vel fondo 
sottodescritto di 








ragione di Gi- 





le di cui regole. || Descriti 






48. 


I VENDI, 


Domenico fu Gio. Ma 
detto Rosa di Conco ed eseci 
tato sulle istanze di Girar 
Paolo fu Carlo pure di Conc 
alle segueuti 

Condizioni, 








. I. 263. 5( 
e non sarà l'immobile deliberat 
nel primo e secondo incanto s 
non, sd un prezzo pari 0 sup: 
riore la stima, e nel terzo 








IL Ogni oblatore, ‘ad ecce 
zione dell’ esecutante, dovrà. 
momento dell’ asta cautare | 
propria offerta col deposito i 
mauo della Commissione delega 
0 sonante del di 
e di stima, depc 
sito che sarà trattenuto in ci 
di delibera, e diversamente re 
stituito all’ oblutore non delibe 
ratario, 

Ill Chi rimane deliberati 
rio è tenato di pagare nel 
mani della Commissione sl mc 
mento della delibera quanto o 
tre ul deposito di cui la condi 
zione sub n. 2, residuasse 
ungere il prezzo pel qua 
il fondo gli serà deliberato, e. 
cettuato però |’ esecutante ch 
avrà diritto d’ imputare il su 
credito capitale, accessorii e spes 
liquistabili dal Giudice, a diffalc 
del prezzo di delibera, e cl 
avrà obbligo di depositare al 
Pretura locale entro giorni 1( 
della liquidazione il di più di 
suo credito liquidato che mar 
casse ad arrivere sl prezzo | 
delibera. 

IV. Eseguitisi dul deliberi 
tario li suesposti doveri poti 
chiedere ed otlene:e l'aggiudici 
zione in proprietà, ed il posse 
so di diritto e di fat‘ del fond 
deliberato, ma se vi mancass 
sarà proceduto al reincanto 
qualunque prezzo e a tutte s 
spese e danno, 

V. L'esecutante non assum 
alcuna responsabilità che fos 
susseguente ella vendita. Sar 
quindi libero ad ogni oblator 





























eseculaute per errori || di valutere la cauzione dell’ ac 


quisto medionte l'ispezione deg 
atti presso la locale Pretura, 
del fondo da subi 
i sito nel Distretto € 
Asiego, Comune di Conco 
contrà Conco.di Sotto. 
Campi 0.3.4 tre quert 

















un ottavo di terreno prativo m 
dio tra confini a mattina | 

in parte, ed in parte | 
strada conducente alle pozza 





merzodì Girardi Domenico f 
Sante, a sera ed a monte ered 
fu Pietro Tommssi, nella mapp 
isoria del n, 586, e nell 
stabile del 1847, stimato austi 
I. 263 . 50. 
ll R. Aggiunto Dirigente 
C: LaenTALDO. 
Da!l’ I. R. Pretura io A 
siago , 
Li 26 marzo 1853. 
Costa, Scritt. 


2. pubbl. 





N. 1186. 
Epirro. 

Si reude pubblicimente no 
to, che tel giorno 17 meggi 
p. v. dalle ore 9 sant. alle: 
pom., avrà luogo nella residenz 
comunale di Possagno, sotto | 
sorveglianza di apposita Commis 
sione giudiziale , la vendita all 
asta pubblica di una casa coi 
diacenze , qui sottodescritta, 
spettante all'eredità del fa Di 
Domenico Tonini, alle seguenti 

Condizio; 

I. L'asta tenuta su 
dsto regolatore di a. |. 2,00( 
due milla. 

IL Ogoi offerente 
cautere la prop 
pre; deposito del 10 per 0j( 
sul dato delle dette a. I. 2,000. 

III. N miglior offerente che 
si renderà deli 0, dovrà su 
momento delle stipulazione de 
contratto pagere in mano d' ur 
incaricato degli interessati austr 
I. 1,000 mille, ed il rimanent 
prezzo d'acquisto potrà sod 
farlo eniro anvi due, decorribil 
dal giorno della stipulazione de 




















dovri 





























contratto, corrispondendo fra! 
tanto |° nuo interesse del £ 
per. 00, sulla somme residuati 








| 


rimasto, che pegli interessi, ed 
eventuali spese. 

IV. Il pagamento dovrà far- 
si in monete d’oro, o d’ srgen- 
to, a corso di tarifia, escibsò il 
rame la carta monetata, o qua- 
lunque altro surrogato. 

V. Le spese d'asta e suc- 
cessive, tulte comprese, e nes: 
suna ecceltuata , rimarranno a 








Il 














muro a 
coppi coperta, divisa in più 
, con corte ed orto e 


piccola Stalletta , e poca terra 
boschiva, sita in Possagno, con- 
trada Carli, in mappa ai n. 810, 
812, 813, del 825, 835, di p. 1: 
78, colla rendita di |. 27:58, 
tra i confini a levante eredi 
Rossi D.n Angalo, mezzodì stra 
da, sera Tonini e Negrello, mon- 
te Cusniul Seba 
Inserito il 
Gazzetta di Venezia per tre vo te 
consecutive , ed affisso all' Albo 
Pretorio, in questo Comune di 
residenze, ed in Possagno. 














Dall' I. R. Pretura di A- 
solo , 
Li 31 marzo 1853. 
Il R. Aggiuoto Dirig. 
G. Lanrpascui. 
N. 2459. 3.8 pubbl® 
Epitto. 
In esaurimento di requisi- 
toria dell’ I. R, Tribunale Prov. 


di Rovigo spedita ad istanza in 
sede esecutiva di Angelo Luzza- 
to fu Anselmo di detta Città, 
prodotta in confronto di Gio- 
vanni Lovisoni fu Bernardo di 
Poutelongo ed in seguito ad sn- 
teriore Editto dei 10 p. p. luglio 
n. 5073, la I. R. Pretura di 
Piove di Sacco fa noto, che nel 
giorno 4 p. v. giugno a ore 9 
ant., a mezzo di apposita 
Commissione vel locale di s 
residenza aprirà subasta per la 
vendita al maggior oflerente de- 
61° immobili sottodescri 
guenti 















Condizioni, 

I. La delibera 
qualunque prezzo 
re alla stima. 

II. Nessuno (ad eccezione 
del creditore esecutante ) sarà 
ammesso come offerente all' asta 
56 prima non abbia depositato 
in mano della Commissione de- 
legata il decimo del valore di 
stima in monete d’oro, e d' ar- 
gento, di giust 






rà luogo a 
inferio- 








delibera sarà 


in caso di 
q fatto passare nella Cassa 
depositi dell’ I, R. Pretura di 
Piove. 

III. N. residuo prezzo, de 
tratto |’ importo delle spese e 
competenze di cui al suc 
art. V, dovrà essere depi 
giudizialmente entro 30 giorni 











continui computabili du quello 
della delibera. Al solo esecutante, 
egli io, sarà po- 











ivo di trattenerlo uelle sue 
per pagarlo a suo tempo a 







nella ragione del 5 per 0/0 
anno a ditire egualmente dal 
giorno della deli 
IV. L' acquirente asrà il 
possesso di fatto degl’ immobili 
subastati nel giorno successivo a 
quello della subasta in cui avrà 
luogo la delibera: non nè otter 
rà per altro la piena proprietà 
ed il possesso reale se prima 
non abbia fatto constare in modo 
d in forma legale del 

iero del prezzo di 

















delibera e dell’ adempimento di 
tutte le altre obbligazioni. Il solo 





possesso di fatto di detti immo. 
bili, ne otterrà anche la piena 
proprietà ed il possesso re 
esclusa ogni condizione, re: 
zione, limitazione o riserva, 

V. In conto del prezio 
delibera dovrà il delibera! 
nel termine di giorni 14 coi 
nui dal dì della delibera stessa 
pegare nelle mani della purte i 
stante 0 suo procuratore le spese 
je relative alla pro- 
utiva fino alla vendita 
dietro la specifica che gli verrà 
esibita e che. sarà pri 
liquidata dall’ 1. R. 
tutte spese di esso deliberatario. 

VI. S* iptenderanno a carico 
del deliberatario oltre il prezzo | 
della delibera ed a 
delibera stessa tutti gli aggravii 
pubblici ed imposte di ogni sorte 
i gl’ immobili da suba- 






































i non ipotecarii che vi fus. 
sero, inerenti, compreso anche 
pegli arretrati , se ve ne fossero 
l’annuo canone ammontante all’ 
annua somma di a. |. 170: 08, 
depurato dal quinto dovuto al 
sig. Bisgio Zadra qu.le diretta. 












rio degli stabili al 
195, casa pert. met. 1 : 17, colla 
rendita di |. 277 :68, ed al n. 
di msppa 196, orto pert. met. 
o, colla rendita di |. 1 : 66, 
lenuta poi qualunque eventuale 











responsabilità in ito a ca 
rico esclusivo del deliberatario. 
VII. Resteranno inoltre a 





carico del deliberatario le spese 
tutte di delibera, e così pure 
tutte quelle occorrenti per la 
graduatotia o distribuzione del 


prezzo. 
VIII. La voltura nei libri 


del censo a ditta del delibera! 





rio nom potrà essere esegui a | 


che dopo ottenuto il Decreto di 
aggiudicazione ; pel solo esecu- 
tante, se rimanga egli il delibe- 
raterio , sarà eseguibile subito 
dopo la delibera. 

IX. In caso di mancanza 
per parte del deliberatario alla 
esecuzione di qual dei capi- 
toli suddetti, satà proceduto al 
reincanto dello stabile deliberato 
( coll’ assegnazione di un solo 
termive ) a tutte di lui spese, 
interessi, a prezzo an- 
che minore così della stima come 
della delibera; ed il deposito del 
decimo (sul quale perderà esso 
deliberatario ogni e qualunque 
diritto ) rà erogato in conto 
e fino alla concorrenza della do- 
vuta iudennizzazione , obbligato 
poi anche lo stesso delibera 
@ corrispondere il di’ più ci 
occorresse a pareggio. 

X. Sarà libera ad ogni as- 
pirante la ispezione degli atti 
esecutivi presso la Commissione 
delegata all’ asta acciocchè s tutta 
cura dell’ aspirante medesimo 
possa essere valutata senz' alcuna 
responsabilità della perte suba 
stante, la cauzione del divisato 
acquisto sotl’ogni rapporto, quel 
































lo compreso della descrizione 
dello stabile, per la quale dovrà 
aversi pienissimo riguardo al 
protocollo di stima uvito in co 





pia autentica a medesimi. 
Per quanto poi siasi all’ annuo 
cauone dovuto al sig. D.r Biagio 
Zadra come all'art. VI, e così 
pegli limitatamente 
cioè n all’ importo delle 
sanvuallità di siffatto canone che 
fossero insolute a favore del di- 
rettario medesimo e per l'effetto 
che |’ acquirente debba essere 
tenuto al pagamento delle stesse, 
dovrà ogni aspirante aver pre- 
viamente provveduto al suo in- 
teresse ed alla tranquillità 
mercè le opportune indagivi. 
Descrizione degl’ immobili posti 
in Provincia Padova, Di- 
stretto di Piove, Comuue di 
Pontelongo. 

Casa padronale con adi; 
cenze ed orto ed annesse caset- 
t tutto situato in Pontelongo, 
le casa al civ n. 161, e le se- 
conde ai n. 163 fino al 167, fra 
i confini a mezzodì str 






































al catastale n. 
173, per campi 1 : 109, con esti- 
mo di ducati 37 : 97, e più pre 
cisimente secondo il protocollo 
di stima 14 agosto 1851 u. 6222, 
fra i confini a levante nob. Me- 
tilde Erizzo Araldi, a mezzodì 
streda comune contigua alla piaz- 
za del mercato, ponente 
Metilde Erizzo Araldi, tramou- 
tana Zadra Biagio. 

La intestazione censuaria di 
suddetti stabili è la seguente; 
Giovanni Lovisoni fu Bernardo 
livellario a Biagio Zadra. N. 195, 
casa pert. 1:17, I. 277:6 
N. 196, orto pert. U : 30, |. 
66. Totale pert. 1:47. Totale 
|. 279: 34, il tutto stimato a, 
I 8766 : 




















fi Dirigente 
Luccmm. 
Dall'l. R. Pretura di Piove, 












Li 1° apri'e 1853. 





D.r Poma. 
N. 1393. a. c, 3 pubbl.* 
Epirto. 


D'ordine dell’ I. R. Tribu- 
nale Prov. in Rovigo si reude 
noto, che sulla istanza di Pietro 
Zamboni fu Carlo di Co di Fiu 
me sotto Ferrara, padrocinato 
dall’ avv. Tedeschi, contro di 
Dioni: Massimo fu Gio. Batt. 
assente da Rovigo d'ignuta di. | 











ta col deputatogli curatore 
Michelangelo Serini, si pro 
cederà presso del medesimo Tri 








bunale davanti la Commissique 


| delegata nel giorno 31 trentauu 


meggio p. v. dalle ore 10 di 
mattina sivo alle ore 2 pow., all 
quarto esperimento d’ usta dei | 
beni immobili sottodescritti, sti- 
mati giudizialmente come sotto, 
alle seguenti 
Condizioni, 
1 L'asta succederà in due 


di mappa fi solo di depositare presso la Com- 


missione un decimo del relativo, 
o del complessivo valore di stima. 
Sarà esonerata da qualsiasi de- 
ito la parte subastante 
bi ad un solo, 
applichi ad ambedue i lotti. 

Il Entro giorni trenta dalle 
delibera di cadsun lotto dovrà il 
deliberatario del medesimo sod- 
disfare al procuratore della parte 
istante avr. Tedeschi le spese di 
esecuzione giudizialmente  liqui- 
date, le quali verranno calcolte, 
ed imputate nel prezzo, e dovrà 
eziandio verificare entro lo stesso 
termine nella Cassa forte del R. 
Tribunale di Rovigo il deposito 
del residuo prezzo. 

HI. Se avverrà la vendita 
sepsretamente a due deliberat 
dei due lotti, ognuno di essi 
sosterrà in proporzione dell’ im 
porto della delibera il carico delle 
spese esecutive l.ssate, ma non 
verranno imputate nel prezzo 
quelle spese ulteriori concernenti 
la .tassa per trasferimento di 
proprietà , e la voltura censua 
ria, che dovranno rimanere a 
rispettivo loro carico. 

IV. Tutti i pesi publ di 
qualsivoglia matura, compresi li 
canoni livell che fossero insiti 
sugli stabili subastabili, 0 su uno 
di essi, snche insoluti, nonchè 
le prediali che fossero tuttavia 
da pagare rimerranno a carico 
del deliberaterio senza rifusione, 
e così dovrà sostenere siffatti 
pesi in progresso. 

V. In deito quarto esperi- 
sta cadaun loito degli 
, qualora non potesse 
essere venduto al prezzo della 
stima o maggiore verrà delibe- 
rato sad un prezzo qualunque 
anche mivore della rispettiva 
stima. 

VI. Soltanto dietro |' adem- 
pimento delle premesse condizio» 
ni verrà concessa al celiberata- 
rio l’ aggiudicazione della quarta 
parte degli stabili di cui trat 
Lasi. 


























VII. Nel caso di mancanza 
al puntuele esaurimento di quan- 
to sopra in tutto, o in parte 
succederà a tutto rischio, e 
ricolo , spese, e dau 
beratario il reincanto, e 
trattenuto a questi rigu 
deposito verificato, 

Beni immobili da subastarsi 
In Rovigo Città. 

1. La quarta parte proindi 
viso della casa tuita di muro in 
cemento di cale, e sabbia con 
corticella snnessavi, ed altre ca- 
seite atligue formanti uu solo 
stabile il tutto situato in contra 
da detta del Borghetto al civico 
n. 254 B, fra li seguenti coufii 
rilevati odierni, a levante Pilippo 
Pajoro, in luogo di Cemel 
Pajoro, a mezzodì iu parte Li 
zari Boriolo, ed iu parte Gi 
vanni Zammatteo in luogo dei 
fratelli Zammatteo, a ponente la 
stradella del Borghetto , ed a 
tramontana Malipiero Giacomo 
in luogo di Ferrato Francesco 
livellarii Cattaveo. Nelli registri 
del comune censuario di Rovigo 
trovasi sotto il mappale n. 476, 
casa con pert. 0:28, e colla 
rendita di |. 247 : 52, prezzo di 
stima a. |. 1074: 95. 

2. La querta parte proindi- 
viso della casetta senza numero 
ata pure in questa Città alla 
I! tà detta il Terraglietto di 
diretteria ragione del sig. Via- 
cenzo Barducchi, tutta di muro 
in cemento di calce, e sabbia 
col coperto sopra tavelle, e tra- 
vatura di monte. Attigua alla 
casa dalla parte di levante pic- 
cola aggiunta chiusa da muri, e 
coperta di coppi con pezzetto di 
terra, il tutto guardato dalli se- 
guenti odierni confini, a punente 
la stradella del Terregheito, a 
te Gobbatti Tommaso , 
mezzodì, ed a tramontana gli 
eredi Massimo Gio. Battista, nei 
i ii del Comune di 
Rovigo (Ciità ) al mappale n, 
827, col perticato di 0:15, e 
cella rendita di |. 1:49, prezzo 





arà 
il 

































































Il presente Edito sarà pub- 
blicato, ed affisso nei modi, e 
luoghi soliti delle residenze, ed 
inserito per tre volte consecuti 
nella Gazzetta Ufticiale di Ve- 
nezia, 





Il Presidente 





Ranzanici, Cons. 


Dall' I. 

in Rovigo, 
Li 5 aprile 1853. 
Zambelli, Prot. 


32 pubbl 


R. Tribunale Prov. 


N. 4825. 
Epirto. 
L'I. k. Tribunale, Piov. iv 


lotti separati, ed ogouno sarà || Vicenza notifica col presente E- 


tenuto nell’ adirvi sia per tulti 


ditto all’ assente nob- Gio. Ab- 


e due i lotti, sia per un lotto " bondio De Widwanw Rezzonico 





con unito resoconto dell’ smmi- 
nistrazione sostenuta per inte- 
tesse dei minori Madd-lena da 
9 gennaio 1850, a 31 dicembre 
dicembre 1852, in ordine ai De- 
creti di questo Tribunale 21 di- 
cembre 1849 n. 18090, e 12 
aprile 1850 n. 5413, e che per 
non essere noto il luogo della 
di lui dimora gli venne deputato 
a di lui pericolo e spese in cu- | 
ratore l'avv. Antonio D.r Fac- 
€ onde il processo possa pro- 
seguirsi secondo il prescritto dal 
vegliante Reg. Giud., e pronup 
ciarsi quanto di ragione, coll'av 
vertenza essersi con Decreto 15 
febbraio 1853 n. 2300, accordato 
il termine di giorm 60 per l'ap 
provazione, 0 produzione dei ri 
lievi sotto le avvertenze dei par. 
156 e seguenti del Giud. Reg 
Viene quindi eccitato esso 
nob. Gio. Abbondio De Wid- 
menn Rezzonico a far tevere iu 
tempo al deputatogli curatore i 
necessari documenti di difesa , 
ovvero le opportune istruzioni 
od instituire altro procuratore, 























imputare a sè medesimo le con- a 
seguenze della sua i 
Il presente si 
ed affisso all’ Albo di questo , 
Tribunale e uei luoghi soliti di 
questa Ciità, e di quela di Ve 
vezia, nonchè ioserito per tre 
volte nella Gazzetta Ulticisle di 
Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounni 

Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons, 
Dall I, R. Tribuuale Prov. 

di Viceuza, 

Li 5 aprile 1853. 
Rosenfeld, 
3 pubbl.* 
EpitTo. Îi 
Si rende pubblicamente no- 

to, essere mancata a’ vivi ju Lo 
reggia nel 25 genuaio d. An-j 
gela Gouzo vedova di Augelo 
De Pieri la cui iutestata eredita, 
consistente nell'azione cred toi 
dotale, serebbe devoluta si di 
essa figli Luigi, Gio, Butt,, Pi 
tro, Audrea, Pasqua, Auna, e 
De Pieri, nonchè ai di lei 
nipoti Giacomo fu Giacomo De 
Pieri ed Augelo Callegaro. { 
Non essendo noto a questo 
Giudizio |’ attuale dimore del 
suunomineto Andrea De Pieri | 
era addetto all’ I, R. Reggimento! 
Barove Wimpffeo viene viflidato | 
lo stesso a presentarsi a questa 
Pretura o a produrre le rel 
sue dichiarazioni ereditarie nel |; 
termine d’un anno avvertito che | 
trascorso il detto iermiue si pay- 
serà all’ sggiudicazione dell’ ere 
{ 
| 
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N. 1776. 
































del curatore stato ad esso nomi- 
nato a tale oggetto nella persona 
dell’ avv. di questo Foro D.r 
Nalin, 

Il presente verrà affisso nei 
soliti luoghi ed inserito nei pub- 
blici fogh. 

Pel BR. Cous. Piet, imp. 

Sorm, 

Dall' LR. Pretura di Cam- 

posampiero, 
Li 24 marzo 1853. 
L. Calvi, Scritt. 


dità in favore degli sltri eredi e | 





al N. 11413. 34. pubbl.* 






R. Tribu- 
le in Venezia. 

Si notifica, col presente E. 

ditto , a tulti quelli che avervi" 
Il possono interesse, 
| Che da questo LR Tri 
bunale è stato decretato l' ap 
ment» del concorso sopra tutte 
| le sostanze mobili ed immobili , 
| ovunque poste , ed esistenti nel 
' Territorio dell’ I R. Governo di 
Venezia di ragione di Carlo 
Kirner del fu Giovani della 
si lui moglie Catterina Maerz 
‘ Kirper. 

Perciò viene, col presente, 
avvertito chiunque credesse po: 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro li detti Kirner 
ad insinusrla seperatemente nel 
concorso deli’ une e dell’ altro 
coniuge oberato il giorno 30 giu- 
gno 1853 inclusivo, in forma 
di una regolare petizione, pre- 
sentata a questo Tribunale in 
confronto dell’ atvocato sig Dar 
Moro deputato curatore «ella 
massa concorsuale, colla sostitu- 
zione dell’ altro arvocato sigaor 
Dr Cipriani dimostrando non 
solo la sussistenza della sua 
























, ma eziandio il di- 
ritto in forze di cui egli inten- 
de di essere graduato nell’ uns 
o» riell'eltra classe, e ciò tarito. si 
curàmente, quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quento la medesima venisse e. 
seurita dagl’ insinuatisi creditori , 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di proprietà o di pe- 
gno sopra un bene compreso 
nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti 
creditori che nel presccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 5 luglio 1853 
alle ore 12 meridiane dinanzi 
questo Tribunale nella Came 
del’ Aula IIL* per passare all’ 
elezione di un amministratore 
bile, o conferma dell’ interin 
mente nominato e alla scelta del- 
creditori, coll’ 
non compar- 

consenzienti 














avvertenza che 

si s' avranno per 
alla pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno , |’ amivini- 





stratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Presidente 
Marra 
Neuner, Cons. 
Mutivelli, Cons 

Dall I. R. Tribunale Gi 
in Venezia , 

Li 14 eprile 1853. 
Domenegbivi. 


N. 3106. 3,8 pubbl.® 














Epirro. 
Maurizio Lionello fu Lo- 
per imbe- 
ciliità sottoposto ad interdizione, 
deputatogli in curatore Cendeo 
Giovy di detto luogo. 
Dall' i. R. Pretura in Este, 
Li 5 aprile 1853. 
ll R. Cous, Pret. Dir. 
Piarna. 
34 pubbl* 
Epirto. . 

Per mania religiosa Sante 
Sinigaglia fu Valentivo di Valno- 
garedo viene sottoposto ad inter- 
dizione, deputatogli ia curatore 
D.n Francesco Zordan di detto 
luogo. 

Dall’ I. R. Pretura in Este, 

Li 5 aprile 1853. 
Il R. Cons. Pretore Dinig. 
Pierna. 
al N. 41653. 3,3 pabbl.* 
Avnso. 

Si rende noto, che con o- 
dierno Decreto peri num. venne 
da questo I. R. Tribunale Civile 
dichiarato chiuso il concorso dei 
creditori che venne aperto me- 
disvte, Editto 4 giuguo 1849 
n. 10636, in confronto. di Hosa 
Bonivento ved. Catullo. 

Il Presidente 

FRONI. 
A. Cavalli, Cons. 
Benetelli, Cons, 

Dall'I. R. Tribunale Givile 
iu Venezia, 

Li 28 febbraio 1853. 
Domeneghini. 
N. 9723 a. 52. 3 pubbl* 
Epirto. 

Per parte di questa I R. 
Pretura in Veldagno si rende 
noto, che sopra istanza 8 utto- 
bre 1852 n. 7850, delli signori 
Margherita Borghero fu Nicolò 
vedova Zanuso, madre, e D.r 
Federico, Alessandro, Valeutino 
ed Abramo Zauuso fu Domeni. 
co figli, quali eredi tutti del fu 
Domenico Zanuso in coufroato 
dell’ eredit cente del fu Ni- 
colò Urbani, avranno luogo nella 
sua resideuza uelli giorni 2 e 9. 
maggio p. v, il primo e secondo 
esperimento di subesta degli sta- 
bilì sottolestritti, e nel succes- 
sivo giorno 18 d. maggio il ter- 
20 esperimerto, sempre dalle ore 
10 aut. alle 2 pom., alle se- 
guenti 








N. 3105. 
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Condizioni, 

I. Il fondo serà venduto al 
1.° e 2° incanto a prezzo supe- 
riore, al terzo euche inferiore a 
quello della 
rile 





ima giudizialmente 
,, quando bastante a co. 
creditori inscritti, 

IT. Ogni oblatore dovrà cau- 
tare la propria oflerta col depo- 
sito del decimo del valore di 
stima, che io caso di delibera si 
tretierrà in cunto do- 
vendo il resto esser versato ai 
creditori utilmente graduati die» 
tro notizia del riparto al delibe- 
“rta tenuto a i ere 
otanto l'annuo prò a 6 
dal ca della delibera da prim 
tarsi a questa R. Pretura. 
l. 1 possesso di diritto, e" 














di fatto si trasfondano nel 
quirente col dì della deliba 
dal _ quale sar @ suo carico 
tutti gli aggravii ‘d’ imposte ca 
déati sul fondo, e l'onere di 
decima, quartess 0 Pensionatico, 
se e come il fondo vi fosse sog 
getto ; salva. |’ aggiudicazione pi 
finiva della proprietà del fono, 
che si aliena con ogni nen” 
ed onore: senza garanzia dell fe] 
secutante , dopo adempimentg 
delle condizioni d'asta. 

1V. Dal deposito veri 
porto di tutte le spese esecuti. 
ve a tutta la delibera previa |; 
quideziohe iziole. 

V. più fossero i delib,. 
tenderanno obbliga 





























5 e cent 14 
pari s cempi Vicentini 1. 114,0, 
67 di terreno o 
vitato comprendi 





completo, .e quattro filari di gel 
i giovani detti Prà alla Noger, 
confina e mattina siruda comuo 
nale, mezzodi strada consortiya, 
sera Michele Busato, ed ergj) 
di Domenico Facchia a line, 4 
settentrione eredi fu. (Quirico 
Aogrimwan pure a linea in m 
pa provvisoria si num. 10444, 
10445, ed in mappa stabile ai 
n. 3142, 3143. 

Ed i! presente viene afiso 
all’ Albo Pretorio, e nei soliti 
luoghi, nonchè inserito. per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Dall'L 
degno, 

Li 31 dicembre 1852. 
ll R. Cons. Pretore 
Boncni. 


33 pubbl 





R. Pretura iu Va 





N. 3948. 
Eprtro. 

L’I, BR. Pretura di Bassano 
notifica a chiunque ha iutereme 
di avere con odieruo Decreto 
pari numero aperto il concorso 
generale dei creditori sopra tulle 
le sostanze mobili ed immobili 
ovunque esistenti nel Territorio 
del R. Luogoteneota di Ve- 
nezia di ragione di Gio. Battista 
Dal Corno uegoziente di Bass 
no. Eccita qui tutti coloro 
che ave sero ragioni» od suon: 
contro l'oberàte massa ud ini 
vuarle a questa Pretura me 
diante formale petizione fino a 
tutto il giorno 31 woaggio p. v. 
inclusivo in confronto dell'uvr. 
D.r Valentino Berti deputeto cu- 
alle iti, al quale uri 
casi previsti dalla Legge viene 
sostituito l'avv, Dir Pacci-Negrato, 
dimostrendovi, ‘nom solo la sus- 
sistenza delle loro pretese, mu 
eziandio il diritto per cur esi 
domandessero di essere graduali 
nell’una o nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente, in qu-nto che 
in difetto, scorso il terine so- 
praccenneto , nessuno verrà più 
ascoltato , é i non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutte la sostanza soggetta ul con- 
corso, in quanto la medesima 
fosse esaurita dagli insivuati cre- 
e ciò quand’ anche ai non 
cOMpetesse un diritto 
tà © di pegno. 
ccitino inoltre tutti i 
creditori , che nel sovraccennato 
suranno ipsiutati è 
Udienza di questa 
Pretuta nel giorno 3 successito 
giugno alle ore 10 del mattino, 
ia della delegazione 
per la nomina € 
conf-rme del istratore sta* 
bile, con avvertenza che i non 
compa ranno per nssen 
zienti alla pluralità dei comparsi 
© che non presentandosi alcuno, 
la delegozione sarà nominata de 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

Nonpis, Pretore 

Dall'I. R. Pretura di Bs 

sauo ) 











































Li 30 marzo 1853. 
Cetiali, Cano. 
N, 2281. 3,3 pubbl 
Eprrto. 

Questa I. B. Pretura 000 
odierno Decreto. ha interdetti 
per imbecilità Mer Michiele 
Corubolo di S. Giovabni, e 2°" 
minatosi in suo curatore Borto* 
lomeo. Corubelo di d, luogo. 

Dall'I. R. Pretura io Gi” 


le; 





Li 11 marzo 1853. 
ll Pretore Dirigente 
Diacm. 


lin cli 











Supplimento straordinario alla GAZZETTA 
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Lunedì 25 Aprile 


TE UFFIZIALE il Tri re i 





Venezia 25 aprile. 
Il Ministro della giustizia confer i 
presso i nuovamente eretti Tribunali provinciali e mercantili 
nel Regno Lombardo-Veneto, e nominò a consiglieri: 
4) In Lombardia, 
1. Presso il Tribunale provinciale in Milano: 
Gli attuali consiglieri di quel Tribunale civile: Timor: 
zi Luigi, Castelli Giorgio, nob. di Crespi Giovanni, Foa- 
tana Giovani, Negri Giovanni , Volpi Giuseppe Antonio, 
Mainardi Giuseppe, bar. di Pertini Luigi; gli attuali con- 
siglieri di quei Tribunale criminale: Lena Perpeoti Ab- 
bondio, Rognoni Qitavio, Barieolo Ottavio, Sanchez di la 
Cerda Earico, Maggi Giuseppe, Cavalli Virginio, De Strani 
Giuseppe è Martorelli Rodoifo; quindi Farfoglia Luigi, so- 
stitato procuratore di Stato a Gradisca, di Brasavola Bar- 
tolommeo, segretario del Senato di Corte superiore di giu- 
stizia ia Trento, Topi Carlo, pretore in Varese, Sertoli 
Francesco, pretore in Desio, Boccoli Giovanai, pretore in 
Soresina, e Fiuck nob. di Leindevkroa Missimiliano, sosti- 
tuto precurstore di Stato a Judenburg. 
Il. Presso il Tribunale mercantile di Milano : 
Gli attuali covsiglieri di quel Tribunale mercantile e 
eambiario : Del Mayno conte Gasparo e Beretta Antonio; 
quindi Corti Maghioi Giovanni B:ttista, con‘igliere del Tri. 
bunale provinciale di Pavia. 
IM. Presso il Tribunale provinciale in Bergamo: 
Carminati Marco, consigliere del Tribunale civle ia 
Milano, Urgnani Benedetto, corsigliere del Tribunale pro- 
vinciale di Como, Pellizzari Rinaldo, consigliere del Tri- 
bunale provinciale in Brescia, Remedio Gio: Battista, con- 
sigliere del Tvibuasle provinciale di Sondrio; i pretori : 
Bertelli Pietro di Busto A:sizio, Mazzotti Gio: Bttista di 
Brivio, Barili Luigi di Breno, Pagani Pietro di Gandino, 
Mooghini Giuseppe di Chiari e cav. di Meoghio Oreste, 
assessore della Corte di giustizia di Trento, 
IV. Presso il Tribunale provinciale in Brescia : 
Gli attuali consiglieri di quel Tribunale provinciale : 
Torresanelli Carlo, Porro Stanislao, Aogelini Mirco, Biane- 
nelli Antonio e Gioverti Emilio; quindi Ba-bera Marco, Aoto- 
pio, consigliere del Pribunale provinci ile di Verona; i pretori: 
Cumpi Giovita, di Vestone, Basone Luigi, di Cast glione 
delle Stiviere e Ponzoni Francesco, di Volta ; Grabmayer 
nob. di Aogherhe:m, pretocollista di Consiglio di quel Tri- 
bunale proviacia'e, Boccalini Francesco, aggiuato della Pretura 
di Lonato, di Baseggio Nicoiò, ssessore presso la Corte 
di giustizia a Rovigno. 
V. Presso il Tribunale provinciale in Mantova. 
Quegli attuali consiglieri : Buzzoni Giuliane, Fornaroli 
Aatonio, Caloga Jacopo, Cozzi Tinoleone, di Pkh:r N- 
colò; quiadi Casinova Andrea, consigliere del Tribunale eri- 
minale di Milano; i pretori: G; Alessio di Morbego», 
Carini Guseppe di Bellano; quindi Corvi Guseppe, aggun- 
to della Pretara di Varese ; Piclti di Banchi Giulio, aggiunto 
della Pretura urbana di Muntova, 6 cav. di Castellani Luigi, 
attuario eriminale di Mantova. 


posti di consigliere 














VI. Presso il Tribunale provinciale in Cremona : 


Quegli attuali consiglieri: nobile di Cazzaniga Gio- 
vanoi Filippo e Zoc hi Aatonio ;quiadi i consiglieri : Mes- 
sa Felice, del Tribuvale provinciale di Como, di Orchi 
Francesco del Trbuvale civile di Milano; Pozzuoli Cunillo, 
del Tribunale provinciale di Como; inoltre Lauria Mau- 








VII. Presso il Tribunale provinciale in Como : 


Gii attuali coosiglieri. di quel Tribunale provincisle : 
Bogioli Vincenzo e Bini Pietro; quindi i consiglieri : Goff 
Giovanni, B.ttista di Brescia, Legnani Giovanni di Pavia, 
Silva Fxancesco di Brescia; inoltre nob. di Psribelli Gian- 
Giacomo, consigliere del Tribunale proviaciale di Sondrio; 
i pretori; Brozzoni Pietro di Piadena, Prestinari Antonio 
di Gravedona, Micheli Leopoldo di Sermide ed Agazi 
Alessaodro, aggiunto della Pretura di Varese, 

VIII. Presso il Tribunale provinciale in Lodi: 

I consiglieri di que! Tribunale proviaciale : Balsami 
Folice, I. R. cousigliere d'Appello, Albericci Caro, neb. 
di Salarini Ferdinando, Bacchetti Girolamo, Cittadini C: 


IX. Presso il Tribunale provinciale in Pavia: 


Il consigliere di quel T.ibunale provinciale, B.anchi 
Francesco; quindi Cassina Antonio, aggiunto della Pretura 











di Monza ; Sellenati Viocanzo, sostituto procuratore di Stato 
in Trieste; e Doliak Giuseppe, sostituto precaratore di 
Stato a Gorizia. 


X. Presso il Tribunale provinciale in Sondrio: 
Salvioni Filippo, consigliere del Tribuna'e provinciale 
di Mantova; Gagliardi P.etro, consigliere in Ssadrio; Berti 
Giuseppe, protocollista di Consiglio presso il Tribunale pro- 
viociale di Belluno; e Crescini Luigi, aggiunto alla Pre- 
tora urbana di Milano. 


B) Nelle Provincie venete, 


I. Preso il Tribunale provinciale in Venezia, 
Gli attuali consiglieri di quel Tribunale civile : nob. 
di Cavali Aogelo, Benatelli Francesco, Castagna Paolo, 
Giarola Gualfardo e N:uner di Breitenegg Giov. Nep.; 
gli attuali consiglieri di quei Tribunale criminale: Falk 
Fiancesco, di Remy Cario, Soler Francesco, Beroardi Ga- 
spare, Triffooi Luigi; i coosigiieri der Tribunali provio- 
ciali: Falier La ia Bongo, Meri) Fratcesco ia 
Treviso, Longo Giacinto in Verona, bar. Altenburger 
Alberto in Udine, b; Ridolfi Michele A >La dan: 
il eoasigliore della Corte di giostizia in @orizi», iuseppe 
Srsai Unistsi quindi Combi Carlo, pretore in Legiago; 
Benedetti Giossrp», pretore in Arzignano; Facci Grade- 
Meo Pietro, aggiuoto protocollista di Corsiglio presso il 
Tribunale d' Appello in Venezi 
IL Presso il Tribunale mercantile in Venezia: 
+ Lazzaroni Lodovico, consig'iere di quel Tribunale ci- 
vile; nob. di Barbaro Francesco, 
provinciale di Treviso; Bennati Alonso, pretore in Barba- 
Fano; Giuseppe Biueri di Tessenberg, assessore alla Corte 
di giustizia in Trieste, 




















consigli:re del Tribunale | 








Gli attuali consiglieri di quel Tribunale provinci 
Caneva Zavini Gio.; Bassi Pietro Ces; Cavalli 
Graziani Giuseppe, Lazarich Alberto ; i pretori : Pietra 
Gaetano, di Ceneda, Degli Angelini Saverio, d'Occhivbel, 
Podestà Gaetano, di Villafranca. 

IV. Presso il Tribunale provinciale in Vicenza : 

Gi attuali coosizlieri di quel Tribunale provinciale: 
Borgo Aotonio, Marchesini Bernardo, L R. consigliere di 
Aopello, Fanzigo Bonaventura, Bosio Aoge'o; i pretori; 
Muurizio di Mohreef:Id Eorieo ia Castelfranco, Brugnolo 
Giovanni in Lendnara; Marani Giovanoi Andrea, in Ma- 
stre, Nicoletti Luigi, in Badene, Facci-Negrato Guetano, 
in Tarcento. 

Y. Presso il Tribunale provinciale in Ferona : 

Gli attuali consiglieri di quel Tribunale provinciale: 
Montagoa Girolamo, Canestrari Lorenzo, Tommasini Luigi, 
Suppan Primo; quindi i consiglieri: Ratti Giuseppe, del Tri- 
bunale provinciale di Come, Cazzaniga Federico, del Tri- 
bunale civile di Milano, Ruffoni Giuseppe del Tribunale 
provineiale di Mantova, Mutinelli Antonio, del Tribunale 
civile ia Venezia, Ruvignani Aogelo, segretario det Pribu= 
vale provinciale in Verona; Grabissich Gi pretore in 
Soave, Castellani Remigio , già protocollista di Consiglio 
deila Corte suprema di giustzia. 

VI. Presso il Tribunale provinciale di Treviso : 

Gli attuali consiglieri di quel Tribanale provinciale : 
Cambruzzi Vincenzo, Bareggia Giovanni Battista e Anselmi 
Girolamo; i consiglieri: di Manfroni Riccardo, del Triba- 
nale proviociale in Vicenza, Celotti Luigi, del Tribunale 
previnciale in Udice. 

VII. Presso il Tribunale provinciale in Udine: 

Gi attuali consiglieri di quel Tribanale provineiale * 
Croeciolani Giuseppe, Negri Valentino, Ederle Gio. Batt., 
e de Voraj» Giovanni; quindi Piccoli Odorieo, consigliere 
del Tribuuale civile di Venezia; Callogari-Sabbadini Fran- 
cesco, consigliere alla Corte di Giustizia e preside del 
Tribunale correzionale di Gradisca; Bouvard di Chatelet 
Gustavo, sostituto procuratore di Stito a Gratz. 

VIN. Presso il Tribunale provinciale in Rovigo : 

Ranzavici Giovani, consigliere di quel Tribunale 
provinciale; Visco Carlo, consigliere del Tribunale erimi- 
nale di Venezia, Cavazzani Giuseppe, consigliere in Son- 
drio, Munari Gio. Batt, pretore di Conegliano, Provasi 
Francesco, pretore in Teolo. 

IX. Presso il Tribunale provinciale in Belluno: 

Di Comini Carlo, esnsigliere di quel Tribunale pro- 
vinciale; B»riolsa Valzntino, pretore in Feltre, Feutana 
Gianiacopo, pretore in Auronzo, e Carraro Antonio, pre- 
tore in Agordo. 











PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 25 aprile. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva» 
mento di S. M. l'Imperatore. 








Elargizioni 
m 


Nome E cocnone. 





Ricevitori del R. Lotto delle Provincie 

venete. 

Venezia: Dalla Bella Antonio, L 6; Dalla Bella 
Carlo, 6; Galli Aurelia, 6; Mazzocchetto Gius., 6; 
Meneghello Antonio, 6; Barbieri Giov. Batt., 6: 
Pinaffo Andrea, 6; Tiozzo Gio. Aotonio, 6; Sisto 
Elisabetta, 6; Santorio Luigi, secondo firma, 6; 
Zaute Alvise, 3; Guerrana Giovanni, 6: Nani Gi 
tolamo, 6; Ceccato Lorenzo, luffatti Ant, 3. — 
Giudecca : Scattaglia Luigi, L. 3. — Murano : Brus- 
8a Lucrezia, 3. — Buri ' Este Batolommeo, 
L. 15. — Dolo: Mioui Vincenzo, L. 6; Mioni Lu 
ciano, secondo firma, 3. — Mira: Besenzon Libe- 
rale, 6. — Portogruaro: Ferretti Angelo, 3. — 
Mestre: Bortolato Andrea, 3. — Cavarzere: Tor 
dini Domenico , 3. 
L. 3. — Pellestrina: Gavagnin Gio. Batt., 30. — 














L. 4; Grego 
Legnago: Zop 
Previtali Mar- 

* Gilardoni Vincenzo, 
Isola della Scala : Boarin Giovanni, 3. — 
3. — Vicenza: Gigli Igna 
Barnaba, 6. — Cittadella : 





L6- 
Soave: Ferro Arcangelo, 
zio, L 6: Zambelli 
Torresani Elisabetta, L 3; Tommasi Francesco, 
secondo firma, 2. — Tiene: Mossa Carlo, L. 3, — 
Lonigo : Violani Luigi, L 6. — Valdagno: Bevi- 


lacqua Domenico, 2. — Bassano: Guidinali Luigi, 
L. 3. — Arzignano: Fineati Antonio, 6. — Mon: 
tedello : Peloso Angela, 4. — Schio: Ballarin Gia 
tomo, 6. — Treriso: Pinelli Paolo, L. 6; Rossi 
Marco, 6. — Moriago : Rossetto Antonio, 2. — 
Metia : Rosani Antonio, 4 zecchino imperiale — 
Castelfranco: Sangalli Giovanni, Li 4. — Oderzo: 
Moro Biena, 3. — Ceneda: Mazzocchetto Gaetano, 
L. 3. — Asolo: Peftoruzzo salle, gr cro= 
cione (L. 3:30) — Rovigo: Ravenna Abramo, 
Un pezzo da 20 Gambarotti Luigi, L. 6. 
Adria : Fidora Carlo, 2. — Badia: Orlandi Pie 
tro, 4; Granato Alvise, assistente, 2. — Lendi- 
mara: Cattaneo LeeE A) = Lr Cap 
lo Regina, due quarti di crocione (3:30), — 
Felt Vba Depia Maria, L. 6. — Feltre: 
Dall'Armi Nicolè, 2 fior. in Baneonote. — Agordo: 




















- | deciderà la sorte, da trarsi sull’istante {dalla Commissione, pre- 
pen messo parò che nessun dubbio od altro riguardo militasse con 
tro la ma d'uno i offerenti. 

Noxe E cocnose. Le le Dt ca dda iris ven fi 
austr. sero eguali e le minori, si darà la l'offerta otte- 

d uta nella procedura verbale. eni 
Giandominici Bortolo, L. 3. — Massa: Michiellazzi Le condizioni che serviranno di base all'asta, sono le se- 

ino, | br : guenti : DI s 

seria 20 E sa s00-00 1. Il sale marino estero bianco da somministrarsi deve es- 
1:05» sere bene asciutto, perfitlamente netto, bianco e di grano 
4 zecchino imperiale. grosso, senza alcun odore cattivo o nauseante. Resta quindi 
40 fior. in banconote. assolutamente vietato di caricare, assieme col sale, qualunque 


Una persona anonima di Chi ia, 4 pezzo da 
franchi 20. = E 
Vittore nob. Gradenigo, I. R. 1° 
polizia, in pensione LL... 
Antonio nob. Neumayer, L R. commissario su- 
periore di polizia, in pensione, decorato della Croce 
Coro del Merito... ....,.,, 
Deputazione e comunisti di Pellestrina, 
Bonivento Antonio, deputato politico, L. 6; Ma- 
rella Costantino, deputato, 1; Forza Gaetano, se 
gretario, 3; Duse Francesco, scrittore, 3; Rev. ar- 
ciprete D. Giuseppe Marella, 12; D. Vincenzo dott. 
Busetto, 42; D. Pietro Privilegio, 3; D. Luigi 
Vianello e famiglia, ; D. Domenico Zennaro, 6% 
D. Florindo Scarpa, 3; D. Felice Renier, 2; Fa- 
miglia Bazzara, 2; Vincenzo Sonno, 2; Proto Me 
netto Pietro, 2; Zennaro Giovanni Buovoli, 2; 
1; Vianello Natale Gallo, 
L 14; Vianello Aogelo Grillo, fu Vincenzo, 3; Via 
Ni Vianello Felice Zanon, 
+ 4; Busetto Natale 
4:50; Famiglia Gio. Antonio Cajo, 1; 
Rosada Clementina, vedova Grillo, 4; Chiodo An- 
tonio, 4; Vianello Gaetano Labia, ceot. 50; Bu- 
setto Sante Camillo, 1; Vianello Sante Follo, 4; 
Zeonaro Sebastiano Barbaro, 3; Zennaro Anionio 
Pattarello, 1; Gavagnia Santo Capoggiani, 4; Zen 
naro dott. Gio. Andrea, medico, 3; Vianello Dome 
nico Vissere, 1; Zennaro Angelo Agostinoni, e fa- 
Miglia, 1; Vianello Francesca Regina, 6:75: Scar- 
pa Francesco Bigarello, 1:50; Zennaro Agostino 
Agostinoni, 3; Vianello Santo Adami, cent. 75; 
Vianello Felice Adami, 1; Vianello Adamo Adami, 
L. 6:75; Scarpa , fratelli Peroletto, 2; Vianello 
Gio. Batt. Sanchetto, 1; Zennaro Giovanni, farma- 
tista, 9; Zennaro Angelo Schizza, 1; Malusa Pao: 
lo, fu Marco, cent. 50; Malusa Basilio, 2; Zennaro 
Francesco Malosso, 1:50; Vianello Luigi Badau, 
L. 1; Scarpa Natale Rotoli, cent.'50; Zennaro 
Antonio Birba, 1:05; Scarpa Tommaso Tomiolo 
L. 4; Vianello Domenico Piovin, L. 42; Scarpa Ar- 
gaogela Bigarello, cent. 50; Scarpa Luigi Cuogolo, 1; 
Famiglia Luigi Zamarco, 1; De Poli Costantino, 4 
Scarpa Agostino Barche, 1; Vianello Alessandro 
Adami, cent. 50; Vianello. Domenico Adami, 1; 
Wianello Teresa, vedova Pagatutti, 2; Vianello Gio. 
Polpetti, cent. 55; Vianello Santo Magnon, L. 1; 
Miavello Lorenzo Magnon, cent. 50; Vianello Giu: 
Badio, 1:50 ; Vianello Giuseppe Gallo, L. 1; 
lo Elisabetta Menotto, 1; Gianni Fortunato, 
tent. 50; Marchiodello Domenico, L. 4; Famiglia 
Aatonio Vianello Gallo, L. 12; Malusa Giuseppe, 
LR custode idraulico, 3: Zennaro Valentino Ne: 
na, 3; Busetto Natale Giabutto, L. 20:25; Ven- 
S i Zennaro Vincenzo Schizza, 3; 
Lise, 3. — Diversi innominati, 
In tutto 


Somma . . . . . . 631:36 

Correzioni. — Nel Supplimento straordinario N. 92, fu 

per errore stampato, nell'Elenco degl’impiegati giudiziarii, il co- 
gnome di Colduan Giovanni, in luogo di Calderan Giovanni 
Nel Supplimento del giorno 18, ov'è indicato: Giorgio Bua, uf 
Aiciale commisuratore ; leggasi invece: Ufficiale d' Ufficio. E nel 
Sapplimento N. 90, all' Elenco dei commercianti ed industrianti di 
| Venezia, leggasi: Berri Bernardo Pietro, e Barlolommeo, fratelli. 


aggiunto di 
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ATTI UFFIZIALI 


| Venezia 25 aprile. 
| N. 4869, AVVISO D'ASTA. (fa pubb.) 
L'Eccelso I R. Ministero delle Finanze ha stabilito, che 

| per provvedere i magazzini erariali della Dalmazia del sale e- 

| stero nell’anno 1853 si tenga un incanto per la somministra- 
tone di sedici mila centinaia, peso di Vienna, di sale siciliano, 
dalla, quale quavtità dovraono fornirsene pel mese di giugno 
1853 nell’ interno 





Î dei Magazzini di Spalato 6000 centinaia 

| € «a Castelnuovo 1500 « 

Ù «  « Cattaro 1500 « 

| ‘ « Risano 1500 ‘ 

il e nel mese di agosto 1853 nell'interno 

I «e Ragusa = 5000 è 

| 0 e «Sho 500 « 
Assieme 46000 centinaia. 


L'incanto per la somministrazione dell’indicata quantità di 
sale si terrà in via di pubblica concorrenza presso l°l. R. Am- 
Ministrazione Camerale Distrettuale in Trieste, nel giorno 7 mag- 
gio 1853, alle ore undici antimeridiane, e vi si ammetteranno 
offerte tanto verbali, che in iscritto. 

II prezzo fiscale viene fissato con carantani trentadue, mo- 
neta corrente, per ogni centinaio di Vienna. 

Le offerte in iscritto, da estendersi, sulla base delle se- 
guenti condizioni, in istile chiaro e preciso, dovranno abbraccia- 
te almeno partite di cinque, dieci o più mila centinaia, od an- 
che I intiera quantità da somministrarsi, ed esprimere con chia- 
Terza e con parole e cifre il preciso importo del ribasso della 
voce fiscale, per cui l'obblatore si obbliga di assumere l'im- 
presa, come pure centenere la dichiarazione, che l' offerente vuo- 
le adempiere esattamente le condizioni portate dal presente Av- 
| viso d'asta. L'offerta indicherà, inoltre, precisamente il nome, 

cognome, la condizione ed il domicilio dell’ obbiatore. 
Nel caso che l'offerta non fosse tutta scritta di proprio 
pugno dall’ obblatore, dovranno esservi apposte anche le firme 
| di due testimonii. Se poi l'offerente fosse illetterato, dovrà fare 
il segno di croce, al quale seguiranno le firme di due testimo- 
ni, uno dei quali dovrà sottoscrivere il nome dell' offerente me 
desimo. 


| Al di fuori, l'offerta avrà l'indirizzo; « All’I R. Ammi- 
nistrazione camerale distrettuale in Trieste », colla soprascrit= 

| ta e Offerta per la somministrazione del sale siciliano. per la 
| Dalmazia », e dovrà essere preseotata fino al giorno dell’in- 
| canto, prima dell'ora undecima antimeridiana. 
fferte contenepti condizioni accessorie 


summentovate, prendendo per base il prezzo fiscale di caranta- 
Ni trentadte, moneta corrente, per ogni centinaio di Vienna. 
Terminata la licitazione verbale, la sione 

soll l'apertura delle offerte in iscritto, e, confrontate 
colle migliori offerte verbali, verrà conchiuso, salva rati- 
all'autorità superiore, il contratto con ’ offerente, 
quale risulterà la più vantaggiosa all’erario. 

iù offerte in iscritto contenessero esi- 





genere che possa comunicarglielo, come sarebbe: black, olio di 
pesce, pelli salate, catrame, carbon-fossile, e simili, perchè nel 
caso contrario gli Ufcii sali, a cui dovrà consegnarsi il sale, 
rifuteranno senz'altro quello, che non fosse perfettissimamente 
asciutto, 0 che mancasse di un altro dei premessi requisiti. 

2. Trovandosi l' imprenditore aggravato dalla decisione del- 
l'Ufticio sali, si sceglieranno da ambe le parti due periti giu- 
rati, che decideranno sulla qualità del sale rifiutato. 

Se i due periti fossero di parere discorde, od anche se 
l'Ufficio sali lo trovasse necessario, un) terzo perito giurato, da 
nominarsi dall’ autorità politica, deciderà la vertenza, alla di cui 
decisione dovranno adattarsi l'imprenditore od i suoi commessi. 

Se però l'Ufficio avesse ancora dei dubbi o delle eccezio» 
ni importanti contro il giudizio di questi periti intorno all’ ac- 
cettazione del sale in questione, allora dovrà invocarsi la deci- 
Sione dell'L R. Intendenza di finanza in Spalato per i magar- 
zini di Spalato, e dell’ Intendenza di finanza in Ragusa per gli al- 
tri magazzini, alla quale dovranno ‘assoggeftarsi ambe le parti. 

3. Il sale rifiutato dovrà esser esportato dal fornitore alle 
stero. . 

4.1 navigli dell’ imprenditore carichi di sale estero verranno 

posti ne'luoghi, ove approderanno, sotto severa sorveglianza a spe- 

se dell'erario, sino al giorno della terminata consegna del carico 
T. magazzini. 

5. II ricevimento deì carichi di sale negl'ii. rr. magazzini, 
avrà luogo ogni volta senza alcun indugio, per quanto lo permette- 
rà l'ordine regolare del pubblico servizio. 

Se tuttavia, per casi non preveduti, avesse luogo qualche ine- 
Vitabile ritardo, l'imprenditore non potrà trarre da ciò il diritto 
d’ esserne indennizzato. 

6. Se l'imprenditore non somministrasse entro il termine 
Stabilito Ja pattuita quantità di sale della qualità descritta al N. 1, 
la Direzione delle finanze sarà autorizzata a provvedere, nelle for- 
me che le sembreranno le più opportune ed a tutto di lui ri- 
schio e spese, la quantità mancante, come pure ad indennizzarsi di 
ogni spesa sulla cauzione da esso prestata, e qualora questo non 
bastasse, su tutta la sua facoltà în generale. Si osserva poi espres- 
samente, che, risultando una differenza non rilevante in più od in 
meno della quantità da fornirsi a tenore del contratto, nel primo 
caso l'Ufficio stabilito pel ricevimento del sale, non lo rifiutera, 
semprechè sia di corrispondente qualità, ma lo accetterà come un 
Soprappiù della somgninistrazione, al prezzo pattuito nel contratto ; 
nel secondo caso il fornitore non sarà obbligato a somministra= 
re il mancante di tenue entità ; sarà, però, in arbitrio della Di- 
Fezione delle finanze di chiedere la somministrazione in un solo 
Magazzino d'un carico di sale da cinque a sei mila centinaia, 
al più tardi entro tre mesi, dopo spirato il termine del contrat- 
to; per la quale somministrazione, però,non verrà trattenuta la 
cauzione totale, ma soltanto quella parte che risulterà per la 
quantità del sale da fornirsi suppletoriamente. 

7. Il pagamento del sale fornito verrà eseguito, in moneta 
corrente, dall’I R. Ufficio sali ricevente, dietro il verificato pe 
so netto, di tratto in tratto, subito dopo effettuata la consegna 
di ogni singolo carico. 

8. L'imprenditore della somministrazione dovrà prestare, 
al più tardi'entro otto giorni, dal momento in cui gli sarà stata 
partecipata l'accettazione e conseguente conferma della sua of- 
ferta, una cauzione per l'importo di fiorini ottocento moneta 
corrente, e ciò in contanti, oppure in obbligazioni di Stato au- 
striache, portanti interesse, sempre però a ragguaglio del corso 
vigente nel giorno iu cui verranno depositate, od in fine me- 
diante un atto di assicurazione reale esaminato e riconosciuto 
accettabile dall'I. R. Procura di finanza. 

9. Ogni offerta, tanto vocale quanto in iscritto, dovrà es- 
sere prodotta in unione alla prescritta cauzione parziale, vale a 
dire alla decima parte dell'importo stabilito a ragguaglio. della 
cauzione, valutata per l’intiera somministrazione, n contanti od 
in obbligazioni di Stato austriache portanti interesse e rilasciate 
in testa del latore, oppure l'offerente dovrà giustificarsi me- 
diante quitanza originale d'aver depositato l'importo rispettivo 
presso la Cassa dell'I. R. Amministrazione distrettuale in Trie 
Ste, ovvero presso una delle Casse delle Il. RR. Intendenze di 
finanza in Zara, Spalato, o Ragusa 

La migliore offerta in iscritto sarà obbligatoria per l'offe- 
rente dal momento in cui fu fatta, per l’erario però soltanto 
dal momento della conferma della medesima; a tale effetto il 
miglior offerente rinunzierà espressamente ad ogni beneficio, che 
per caso di ri ardata accettazione potesse derivargli dal $ 862 
del Codice civile universale 

10. ll protocollo d'incanto comincierà ad aver forza ob- 
bligatoria, per l'obblatore dal momento in cui questi Jo firme- 
rà, per l' Amministrazione camerale, all' incontro, da quello della 
sua ratifica. 

41. La somministrazione 
partite, a diversi imprenditori. 

ln tal caso, ogni imprenditore non avrà a cautare, che 
quella porzione che verrà commisurata a ragguaglio della quan- 
tità di sale da fornirsi dal medesimo. 

12. Le spese della licitazione verranno portate dall'erario. 
L'imprenditore non pagherà che il bollo per un esemplare del 
contratto. 

13. Nel rispettivo contratto verrà inserta la clausola « che 
le liti che avessero per avventura a nascere dal medesimo per 
l’erario, sia come impetito o come attore, saranno altitate pres 
so quel Giudizio residente nel luogo ove si trova l'I. R. Uf- 
ficio fiscale, cui il fisco è soggetto, quando viene impetito; e 
che presso il Giudizio stesso saranno pure incamminati i passi 
provvisionali od esecutivi, che si rendessero necessarii nelle ver- 
tenze in discorso. » 

14. La quantità da fornirsi venne per ora spartita appros- 
simativamente ai singoli Ufficii, per cui, qualora si verificasse 
il bisogno di approvvigionare l'uno o l'altro magazzino di ven- 
dita con una maggiore o minore quantità di genere, verrà di 
ciò prevenuto a tempo opportuno l'imprenditore, il quale dovrà 
adattarsi a tali cambiamenti senza alcuna pretesa di com) . 

LR. Direzione Super ore delle finanze per l'L Roli 
torale austro-illirico e per la Dalmazia 

Trieste, li 8 aprile 1853. 

n 
N 1231. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

In obbedienza a rispettata Ordinanza 28 marzo anno corr. 
N. 30095-16215, P. C., dell'7. R Direzione superiore delle 
pubbliche costruzioni, strade ferrate € telegrafi nel Regno Lom 
bardo-Veneio, dovendosi appaltare il lavoro di robustamento delle 
due intestate del ponte di legno detto della Cavanella, a sinistra 
del Lemene, presso Concordia, 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue : 

4. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 2 maggio p. v., alle 
ore 11 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomerid., 
nel locale di residenza di questa 1. R. Direzione rovinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. izio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 3 e 4 detto, 
allora medesima. A 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 2458 :76 (due 
mila quattrocento cinquantotto e centesimi Settantasei), e sarà 
deliberata al miglior offerente, salva la Superiore approvazione. 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 950: — 
(duecento cinquanta), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, 
© con Carte dello Stato al corso di piazza, semprechè non ol 














potrà deliberarsi anche in più 
















offerta e della successiva esecuzione degli 








sere 
tate altre 
e contratto, delle quali sarà reso conto. — 

4. Non saranno accettate migliorie di sorta alcuna. 





semprechè in esso non siavi eccezione alcuna, modi 
l'articolo 5° dei Capitolato d'appalto. 









nelle ore d' Ufficio. 
9. 









A 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 







settembre 1828. 





relativo Vicereale Dispaccio 20 rio susseguente N. 490 
chiamato 












dalle ore 11 della mattina alle 3 pomer. 






Venezia, 30 marzo 1853. 
Il Segretario, F. Panesi, Cav. 

















strativo di Fiume e ciò nominatamente : 
A. Dal Distretto forestale di Benkovad. 








na mc. 






è di fior. 196.22 4/2 valuta di Vienna m. c. 





contenuto di 
fior. 82.6 
Lotto 













è di fior. 86.3 v. 





fior. 90.6 v.v. m. c. 






scale è di fior. 94.24 1/2 v. v. mo 





fiscale è di fi 

Lotto N. 
la capacità di 1202 p. c. 
fior. 174.53 1/2 v. v. m. c. 





82.36 v. v. mei 













contenuto di 885.5 p. 
fior, 129.9 12 v. v. 
Lotto N. 4 





[° 






prezzo fiscale è stabilito in fior, 82.1 1,2 v. v. m. c. 






fior. 80.21 v. v. m. c. 






è stabilito in fior. 147.41 v. v. mc 









è stabilito di 15745 v. v. m. c. 
Lot 







le è stabilito in fior. 134.51 v. v. m. c. 
Lotto n. 25, consistente in 95 tronchi d 






di fior. 161.411 v. vm 


bilito in fior. 158.9 1/2 v. v. m. e. 








Soros Gisbtgania (AXssÎg 10 02100 lu vie di 





trepassi il valore nominale, e sarà, terminata la gara, a tutti re- 
stituito, meno al deliberatario , che lo rilascia a cauzione della 
di obblighi del 
contratto. Avvertendosi inoltre che gli aspiranti dovranno es- 
della patente d’imprenditori. Saranno di più deposi- 
. 35:— (trentacinque ) effettive per le spese d'asta 








5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta, che serve an- 
che a garantire l'adempimento degli obblighi del contratto, sarà 
restituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, 


6. I pagamenti delle rate saranno verificati dall’ I. R. Cassa 
za di qui, in moneta sonante, colle facilitazioni in corso. 
. Se il deliberatario nom si prestasse, nel tempo fissatogli, 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita uria nuov'asta a tutto 
di lui carico, senza ammettersi perciò reclamo alcuno ; nel qual 
caso il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

8. Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere visi- 
tale presso Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, 





N. 5362-557. (15 pubb. 


dell'area e materiale della Casa diroccata, sita in Gemona, Di- 
stretto di Gemona, Provincia di Udine, descritta in Mappa al 
N. 1999, e coll’estensione di pertiche 0.08, e pervenuta in 
proprietà della R. Cassa d’ammortizzazione, eome tolto in 
paga alla Ditta Paolo Copetto, con verbale di aggiudicazione 20 


In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 


spacci 

nell’ Avviso 12 febbraio 1839 della già Commissione 

per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell’I. R. 
Delega: rovinciale di Udine, la proprietà suddescritta, sul 
dato fiscale di austr. L. 147:87, sotto le condizioni normali, 
stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 2 maggio prossimo, 


i Irati d’abete della capacità di 
Lori prezzo fiscale è fissato a fiorini 152.27 v. v.mec. 


gni squadrati di 
di massa legnosa ; 
( Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- | v. v. m. c. 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendito). 
Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 


N. 3455. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Giusta Ordinanza dell’ R. Direzione superiore di finanza 
d. d. Zagabria 12 marzo 1853 N. 16175, saranno, nel giorno 
28 aprile 1853, dalle ore 9 antimeridiane in poi a Fiume, me- 
diante un'uffiziosa Commissione, salva la ratifica, alienati in via 
di pubblico incanto i Jegnami per propria economia già lavorati 


i dizioni d'asta, e 
e provenienti dai bogchi dello Stato siti nel distretto. ammini- 


0 pena di recesso, 0 colla quitanza del seguito deposito, non- 
chè essere presso l'I. R. Ultizio di cassa della finanza presen- 
tate suggellate inclusivamente il giorno 26 aprile 1853 all'L 
Lotto N. 4, consistente in 50 tronchi da sega d' abete del- | R. Direzione di finanza del Distretto di Fiume. 
la complessiva capacità di 616 piedi cubici di massa legnosa. 
Il prezzo fiscale è stabilito a fiorini 73.419 1/2 valuta di Vien- 
sua offerta depositando a mano della Commissione delegata a 
presiedere all'asta in contanti, ovvero in obbligazioni dello Sta- 
to Austriaco (ragguagliate all'ultimo noto corso della Borsa) un 
avallo o pena di recesso corrispondente alla decima parte dello 
stabilito prezzo fiscale. Il depositato avallo o pena di recesso 
verrà, tosto chiuso l'incanto, restituito ai licitanti, meno al mi- 
glior offerente. 


Lotto N. 2, consistente in 65 tronchi da sega d'abete del- 
la capacità di 983 piedi cubi di massa legnosa. Îl prezzo fiscale 


Lotto N. 3, consistente in 50 tronchi da sega d’abete del 
59 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di 
m. e. 


N. 4, consistente in 50 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di fior. 761.5 p.c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale ga entro quattordici giorni dopo stata in via uffiziosa notificata 

È alla parte seguita ratificazione di loro offerta, il prezzo di com- 
pra nella cassa dell’I R. Uffizio demaniale di Fiume in mo? 
nete legali. 


Lotto N. 5, consistente in 50 tronchi da sega d’abete del- 
la capacità di 695 p. c. di massa legriosa. Il prezzo fiscale è di 


Lotto N. 7, consistente in 51 tronchi da sega d'abete del | dell'avallo o pena di recesso. 
contenuto di 645 p. c. di massa legnosa. Il prezzo stabilito fi- 
sta sono ostensibili a chi che sia pria dell’incanto nelle solite 
ore d'Uffizio tanto presso ll. R. Direzione Distrettuale di fi- 
nanza in Fiume, quanto presso gl'Il. RR. Uffizi demaniale di 
Fiume, e presso l'I. R. Uffizio for 
potranno essere ispezionati i legnami posti in vendita coll' in- 
tervento del rispettivo I. R. agente forestale del Distretto. 


Lotto N. 8, consistente in 50 tronchi da sega d'abete del 
contenuto di 666,5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo stabilito 


), consistente în 80 tronchi da sega di abete del- 
di massa legnosa. Il prezzo fiscale di 


Lotto N. 10, consistente in 94 tronchi da sega di abete 
del contenuto di 1282 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale 
v. m. c. 


in 69 tronchi da sega d'abeto dell 
massa legnosa. Il prezzo fiscale di 


, consistente in 50 tronchi da sega dabete 
della complessiva capacità di 651.5 p. c. di massa "legnosa. Il 


N. 3667. AVVISO. (3a pubb, 


Intendenza, uno sperimento d'asta per appaltare il 
tiraglio sull’Adige da Cavanella a Rottanova, per il periodo fino al 
31 ottobre 1857. 


Lotio N. 18, consistente in 54 tronco da sega d'abete del | Jatore di L. 3470, e chi del pomeri 

contenuto di 583 p. e. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è di [ °° gori a ale 3 ore del pomer 
= offerta in valuta sonante. 

consistente in 97 tronchi da sega. d’ abete 

1247 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale | se cosi parrà e piacerà alla R. Amministrazione, e, seguita, non 

la si ammettono migliorie. 

Lotto N. 24, consistente in 99 tronchi da sega d'abete 


del contenuto di 1347 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale | prestare cauzione per un anno di canone, la quale potrà esse- 


e costituita, o con deposito di danaro sonante a tariffa, 0 con 
ipoteca, o con Obbli; 
© con Cartelle ed Obbligazioni del Monte Lombardo-Veneto, an- 
che derivanti dal prestito o dalla conversione dei Viglietti del 
Tesoro, a corso di Borsa. 


|. 24, consistente in 70 tronchi da sega d'ahete 
della capacità di 908.5 p. c. di massa legnosa. 1 prezzo fisca- 


î sega d'aboto 

contenuto di 1261.5 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è 
Avviso © dai relativi Capitoli nbrmali d' i 

Lotto n.26, consistente in 95 tronchi da sega d'abete della | so"Ta Sezione TU ULi, Capitoli nbrmali d'apao, osieniili pres 


capacità di 1269 p. c. di massa legnosa. Il prezzo fiscale è sta- 


dere 
Loto N. 27, consistente in 50 tronchi da sega d’abete | biliti per-la sua dorata, previo av 
soli carati di GTO pe di mensa legnosa. l prezzo fiscale è tore ia amministrativa. badi 
lito di fior. 1 vvmoe 8 9 "1 contratto stanno 
Lotto N. 29, consistente in 53 tronchi da sega d’ abete rino‘ ita ST ae hi 36, 
del contenuto di 668 p. c. di massa legnosa. ll prezzo fiscale DallL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
stabilito in fior. 97.2 v. v. mc Rovigo 2 aptile 1858. 
e a ranghi rag iaa de L° I. R. Intendente Dott. ANZANI. 
la caj . €. di massa 10 Ù 
dtbio. a for: 18 MIA dt > ER 
to N. 34, consistente in 54 tronco da sega d'abete del o 
contenuto di 80555 p. e. di messa legnosa. Îl prezzo fscle è pira deserti pei tenuti pria 
fissato a fiorini 140.94 v. v. m. €. Intendenza nei giorni 28 febbraio e 30. marzo p. p., per la qui 
Lotto N. 32, consistente in 50 tronchi da sega d'abet affitanza dei due magazzioi, posti nella Parrocchia di 
peretao 6715 p. e. di massa legnosa. ll prezzo fiscale è | $. Felice, mareati col civico N. 3765-1 3, si deduce a comune 
stabilito a fiorini 91.2 v. v. m. e Ù 1 notizia che, il27 aprile corrente dalle ore 10 mattina, alle 3 
Lotto N. 33, consistente in 50 troochi da sega d'abete pomeridiane, avrà luogo, presso la Intendenza medesima, nei lo- 
della capacità di for. 706.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo cale di sua residenza, un lerzo esperimento, ritenuto per prezzo 
fiscale è di fior. 94.12 112 v. v. m. e. n ; fiscale l'annua pigione di L. 300, e sotto l'osservanza delle 
Lotto N. 34, consistente in 65 tronchi da sega d' abete del condizioni tutte, espresse nel pubblicalo Avviso 5 febbraio p. p. 
contenuto 607 p. c. di massa Jegnosa ; il prezzo fistale è fis- N. 2607, stato anche inserito nella Gazzetta Ufficiale di Feno 
sato a fiorini 90.27 112 v. v. m. e c dei giorni 18, 22 e 23 febbraio ultimo scorso N. 40, 48 
Lotto N. 35, consistente in 64 tronchi da sega d' abete 44, ed ostensibile a chiunque in Ufficio, ed in particolare 
della opacità di 925 p. e. di masta legnosa; i prezzo. fcale | di quelle contemplate dall elia ilo Vo» 
è stabilito a fiorini 121.32 v. v. m. e. DallL R. Intendenza delle finanze è 
Lotto N. 36, consistente in 50 tronchi da sega d'abete Venezia li 7 aprile 1853." 
del contenuto di 682 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale LI. È Imtendente G. Ononi Car. 
è stabilito a fiorini 85.47 v. v. m. c. ‘4 DR. Segretario D. Pralidi. 
Lotto N. 38, consistente in 89 tronchi da sega d'abete 
della capacità di 1247. ‘ di massa legnosa; il prezzo fi 
scalo è Gassto a-ferini 160.742 v. vo © N. 11389. AVVISO D'ASTA (3° pabb.) 
pento pi Le ir A Tntendenza delle finanze, in pare 
della compleasiva -capecità di 707 pc. di massa 5 il | rocchia di & » circondario S » al civico 


Pa 


prezzo fiscale è stabilito a fiorini 94.58 v. v. m. 


Lotto N. 40, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
del contenuto di 661 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 82.10 112 v. v. m. e. ; 

Lotto n. 44, consistente in 50 "tronchi da sega d'abete 
della capacità di oe 5 il prezzo fiscale 

lo a fiorini 94.58 172 v. v. mec 
Air) consistente in 40 tronchi da sega d’abete 
del contenuto di 400 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale 
è stabilito a fiorini 52.36 v.v.m.c 

Lotto n. 43, consistente in 96 tronchi da sega d’abete 
della capacità di 1256 p. e. di massa legnosa: il prezzo fisca- 
le è fissato a fiorini 161.43 v. v. m. c. Ù 

Lotto n. 45, consistente in 50 tronchi da sega d’abete 
della capacità 694.5 p. c. di massa legnosa; il prezzo fiscale è 


stabilito a fiorini 90.36 v. v. m. c. 


Lotto n. 11, comprendente 76 pezzi di bordonali ed altri 
legni squadrati di diverse dimensioni d’abete, e del contenuto 
di 980 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito a fio- 
rini 90.19 v. v. m.c. 

Lotto n. 12, comprendente 18 pezzi 
legni squadrati di diverse dimensioni d'abete, e del contenuto 
di 473 p. e. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito fio- 
rini 42.38 v. v. m. c. 

Lotto n. 14, comprendente 50 pezzi bordonali ed altri le- 
gni squadrati di diverse dimensioni d’abete, e della complessiva 
capacità di 1274 p. c. di massa legnosa ; il prezzo fiscale è fis- 
sato a fiorini 115.11 112 v.v.m.c. 

Lotto n. 15 e 16, istente in 104 bordonali ed altri 
legni squadrati di varie dimensioni d’abete e del contenuto di 
1175 p. e. di massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito a fiori- 
ni 17010 v.v. me 

Loito n. 20, contenente 48 pezzi di bordonali da 6, d' abete, 
della capacità di 684 p.e. di massa legnosa; il prezzo fiscale è 
fissato a fiorini 64.3 v. v. m. c. 

Lotto N. 22, comprendente 59 pezzi bordonali ed altri le- 

699 p. c. di massa le- 





















Lotto N. 23, consistente in 50 pezzi di bordonai ed al- 


tri legni squadrati di varie dimensioni d' abete del contenuto di 
877 p. e. di massà legnosa; il prezzo fiscale è stabilito fio- 
rini 79.10 112 v. v.m. e. 


Lotto N. 28, conteneate 63 pezzi di bordonali ed altri le- 
ie dimensioni della capacità di 1503 p. c. 
prezzo fiscale è stabilito a fiorini 134.49 1/2 





Lotto N. 37, comprendente 76 pezzi di bordonali ed al- 


tri legni rati di varie dimensioni d'abete e della capacità 
di 1565 lea massa legnosa; il prezzo fiscale è stabilito 
a fiorini 140.20 1/2 v.v.m. e. 


Lotto N. 43, consistente in 146 pezzi di bordonali ed al- 


tri legni squadrati di varie dimensioni d'abete del contenuto di 
2203 p. c. di massa 
rini 197. 





legnosa ; il prezzo fiscale è stabilito a fio- 
30 172 v.v.m.c. 
Oltre alle offerte vocali saranno accettate anche offerte in 


iscritto. 


Le offerte i 





tto dovrauno però conformarsi alle. con- 
vranno essere corredate col prescritto avallo 





Le condizioni essenziali sono : 
Chi vuol esser ammesso dovrà cautare il mantenimento di 


Gli aggiudicatarii sono tenuti versare o tosto alla più lun- 


Il prezzo di compra sarà pure, scontato il fatto. deposito 


Le altre condizioni constituenti la base del capitolato d'a- 


tale în Fiume e così pure 





Dall'I. R. Direzione Distrettuale di Finanza, 
Fiume, il 3 aprile 1853. 
Heine, Consig. di finanza. 





4. Nel giorno 3 maggio p. v., si terrà, presso pei 
Î 





2. L'asta sarà aperta alle ore 10 del maltino, sul dato rego- 





3. Ogoi aspirante dovrà garantire per un decimo della sua 
4. La delibera seguirà a favore dell' ultimo miglior offerente, 


5. Entro otto giorni dalla delibera, dovrà il deliberatario 





Stato austriache a corso di Borsa, 


6. Gli obblighi del deliberatario sano fissati dal presente 


Le bri pn alla È Amministrazione di rescip= 
‘contratto, 1 ottobre ivoglia degli anni, sta- 
qualsivoglia degli pnt 











4. Entro ventiquattro ore, decorribili dalla seguita delibera, | decorribili dal giorno della pubblicazione del 
sarà obbligo del deliberatario di offrire idonea benevisa cauzione, viso, a questa Camera î propri ttoli per la 
o di verificare, nel suaccennato termine, il deposito nell’I. R. 
provinciale delle finanze, per l'importo d'un semestre di filto. 
5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto 





tutte sue spese e pericolo. 
8. La delibera sarà 





. Intendente, G. OpONI, Cav. 
N R. Segretario, D. Psalidi. 


"AVVISO. D'ASTA. 






parrocchia di S. Maria 
N. 


L'asta sarà aperia dalle ore 10 della mi 
meridiane, ritenuto il prezzo fiscale nell’annua pigione di L. 383 
(trecento ottantatrà ). 

Le rimanenti condizioni sono simili a quelle riportate nel 

te Avviso N. 11389. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 12 aprile 1853. 
L'I R Intendenie, G. OponI. 
Il R. Segretario, D. Psalidi. 





Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi nei giorni 30 

e 34 marzo p. p., in seguito all’ Avviso 2 mese stesso, N. 6804, 
per l'appalto dei camerali diritti, di cui la sottoposta 
ciò per un novennio da 4. novembre 1852 a tutto ottobre 1861, 
Si reca a pubblica notizia 

che, nei giorni dalla tabella stessa indicati, e sui dati fiscali pu- 
resso questa R. Intendenza, un nuovo 
izioni ed avvertenze, portate dall’ Avviso 6 
febbraio p. p. N. 2943, inserito anche nella Gazzetta Ufficiale 
i giorni 94, 25 e 28 febbraio stesso N. 45, 46, 
48; condizioni ed avverlenze, che si ritengono come fossero qui 


























re accennativi, si teri 





Il Capitolato è fin d'ora ostensibile a qualunque presso l' In- 


Dall'I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 7 aprile 1853. 
L’I. R. Intendente G. OpoNI Cav. 
LI. R. Segretario M. Calvi. 
Tabella dei Diritti d'appaltarsi. 

ll giorno 27 aprile 1853, si terrà l'asta del Diritto di pa- 
lafitta, posto a Fusina, Comune di Gambarare, Distretto di Dolo; 
il prezzo fiscale è di L 640. 1 mez: 
l'abboccatore. — Nel detto giorno, 
© dazio barche caricanti acqua alla Seriola, situato come sopra; 
rezzo fiscale è di L. 840. I mezzi di esercizio a carico del- 


Il giorno 28 aprile 1853 si terrà l'asta del Diritto di pa 
lafitta , posto sul Canal Novissimo, Comune di Gambarare, Di- 
prezzo fiscale è di L. 90, Il manufatto è di 
Nel detto giorno, il Diritto di passo a dop- 
ruotabili e burchiella pei pedoni, situato sul Na- 
Viglio Brenta, alla Malcontenta, Comune di Gambarare, Distretto 

prezzo fiscale è di L. 360. — Nel detto giorno, 

sso, come sopra, sito sul Canal Novissimo, nella 

località così detta al Menai, in Comune e Distretto suddett 

prezzo fiscale è di L. 190. — Nel detto giorno, il Diritto di 

pei pedoni, situato sul Naviglio Brenta, alla Mira Vecchia, 
rezzo fiscale è di L. 180. 

» costituenti le scorie di questi tre ul- 

, sono di ragione erariale. 


di esercizio a carico del- 
Diritto di milizia da mar, 











istretto di Dolo; il 





Articoli impostati presse alcuni Uffizii del Regno Lomb.-Veneto, 
giunti di ritorno nel corso dell'anno 1851. 


( Continuazione. — Vedi Ja Gazzetta Numero 90.) 
Per Qualità, contenuto 
ed indiriazo del collo. 


Milano —Theresienst. gr. arg. a Novara 
Pi 
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pubblica asta il giorno di martedì 26 aprile AVVISI PRIVATI. 
Ser rafitacta di si mageesii terrei © tre sul» N.296. — La Camera di ciplna notarile dell Pr, 


cia di Venezia fa noto al Gssere coma ; 
nel gioroo 44 genmaio 4858, Vito Pisîni, Sh 
Carlo, nativo di Venezia, il quale esercitò il Dotariato 
all'epoca di sua morte nella R. città di Venezia, S 
Dovendosi pertanto, a seconda delle Veglianti Prese 
zioni, restituire dall'I. R. Prefettura del Monte lotbirgo, 


cauzione dell'asta, il decimo dell'amua pigione. | veneto il deposito notarile d' italiane lire 1500, mi 


” ad altra ciò b si 
13 hi Freppit intesi feat me. | avesse, 0 pretendesse avere ragioni di reintegrazione 
" ferma l'ulima migliore offerta, sulla quale si | operazioni notarili contro il cessato notaio Vito Pitmm, 


quecento, pari ad austr. lire 4724 : 44, si dffidà da 


contro i suoi beni, a presentare, nel termine di tre tes 


Preseate Ar 


ein 
scorso.il qual termine, senza che sì presenti Pedra 


dell'asta, sarà | tiva domand?, sarà facoltativo agli eredi del defunto noia 
pel conseguente versamento in Cassa; gli altri ver- | Vito Pisani, di ottenere dal Monte lombardo-veneto Kn 
sul momento restituiti. À 

5202°6: Gi" imambili verrano consegnati a cura dell'I. R. Di- Dall I R. Camera di disciplina notarile, 
rezione provinciale delle pubbliche costruzioni ; e solo dopo la Venetia, 18 aprile 1853. 

regolare stesa del contratto e la fatta ed assunta consegna dei Il Presidente, 6. 

i, si farà luogo alla restituzione del deposito, di cui ad 5. + 6. Poaemzon. 

7. L'inadempimento, per parte del deliberatario, a qualsiasi ‘ancelliere, Mu, 
deg oblghi asunti, porterà con sè la confisca del deposito, e | n_,447 
Î nella R. Amministrazione a procedere a nuov'asta a | IV. . 


stituzione del deposito surriferito. 





LI. R. Commissario Distrettuale di Mana 


fatta a favore del miglior offerente, Avvisa 

sotto l'osservanza delle dicipive vigeoti pei pubblici jan, è Che, a tuto il 30 maggio p. v, è aperto 

pei Capitoli Cul cha; cs a Tesi | s0 alla Condotta modico chirurgico-ostetrica in C: 

alt e sepolta la debita. no ssranno act- | Call, coll'annuo assagno di lire 4000. 

lori off l'anche fossero più vantaggiose. è hi 

Ka TRA origine conseguenti aaa sini sabbia, e la maggior parte a ghiaia; conta la Popolazione 

staranno a carico di 
“Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 


Îl coreor. 
‘0mune di 


Il Comune è in piano, con buone st:ade in terra Ù 


di anime, 1639 tra le quali 340 hanno diritto a gratia 
assistenza. 
Massa 17 aprile 1853. 
LI. R. Commisario Distrettuale, 
C. De Sempus. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Latisana 
AVVISA 


ne conta N. 2445 anime, delle quali cir. 
ino essere curati gratuitamente. 

li Comune è posto în pianura, le strade sono Quasi 
tutte mantenute a ghiaia, e di recente costruzione. 

Si avverto anche che attualmente il posto è vacante, 
e nessun medico provvisorio lo occupa. 

Le documentate istanzo saranno presentate al prow- 
collo di questo Ufficio. 

Latsana 15 aprile 41853. 

L'I. R. Commissario distrettuale, Squenci. 

N sso —____———— 


La Deputazione Comunale di Enego 
AVVISA. 
Vacavte questa Condotta medica, cui va annesso l'ao- 
Buo stiperdio di austr. L. 1800, se re apre il concor 
a tutto il giorno 45 meggio p. v. 
Chi credesse concorrervi, dovià insinuare, nel sun- 
dicato termine, la sua istanza a questo protocollo rego- 
larmente corredata. 
La cora è di lunghezza miglia n. 7, larghera ni- 
glia N. 5 ed è gratuita pei povei N. 3460. 
La situazione montuosa, con istrade cattive, percorribili 
a piedi ed a cavallo. 
Enego 15 aprile 1853. 
( G. CapreLtani. 

Li Deputati ( G. Frison. 


( A. Fruson. 
Il Segret. comunale, A. M. Caregnito. 


N. 754. Provincia del Friuli. 

I. R. Commissariato. Distrettuale di Palussa. 

A tutto il mese di aprile 1853, viene aperto il ten- 
corso alla C.ndotta medico-chiturgico-ostetrica delle asso- 
ciate Comuni di Puluzza, Tieypo è Cercivente, coll annuo 
assegno di austr. L. 4700. Le strade in medi.ere stilo 
praticabili con carretta. Hi circondario è di 4 comuni. 
La residenza in Paluzzz. La popolazione di anime 4376, 
delle quali 3760 di gratuita assistenza. 

, Si riapre »l'corcorso, per hon essersi presentati aspi- 


indotta non é coperta da alcuno, nemmeno in 
rinale. 


Paluzza il 23 marzo 1853. 
IR. Dirigente, F. GortARDI. 




















N 743 V Provincia di Venezia 

La Deputazione all'Amministrazione comunale 

di Cavarzere 

Rende noto essere riaperto, a tutto il di 30 ap:Îe 
p. v., il concorso alla vacante Condotta chirurgica a sini» 
stra di Adge in questa Comune. L'emolumento annuo si 
è di austr. L. 575. La popolazi ne ascende a circa 5,000 
anime. I poveri, aventi diritto alla cura gratuita, sono cir- 
ca N. 3,000. Ogni altra notizia si ha dall'odierno Avvio 
A stampa pari numero, 
Dall' Ufficio comonale, Cavarzere li 28 marzo 1853. 


A ;(6. Buserto. 
Li Deputati (E sn 


Romano Segr. 
N. 505 Provincia di Padova 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Battaglia 
Avvisa 
Che, a totto il 30 aprile p. v., è sperto il concor- 
s0 alle Condotte comunali medico-chirurgico=ostetriche ; 
specificate nella sottoposta Pabelta, per la durata du 
triennio, 
Quelli pertanto, che, amassero di irarvi, prodorran- 
no al protocolie di questo R. Commiaarita acneni 
vid Per coprire ona Condotta medica, avvertendosi 
la Successiva nomina al Consiglio comunale, soito 
le riserva della tacita rie. 
Battaglia, 15 marzo 4853. 
IR. Commissario Distrettuale C. BaeDas. 
Tabella delle Condotte. 
n ne e frazione di Battaglia. Ha Buone strede © 
Quasi tutte ia piano. Ha usa popolszione di n. 1266 ani 


me, con ij ' L 
è o Il salario annuo della Condotte 








qneppirsngi 





ppi 





Comune di Battaglia, frazione di S. Pietro Monti- 

goca. Ha buone strade come , con numero 4434 

anime, e poveri 954. Aonvo L 1000: 
—_——m—kmé 





lefunto notaio 
veneto la re. 


Matta 


to il corcor. 
i Comune di 


in terra è 
Popolazione 
Gratoita 





ralitana 


V., il cor 
ettica: della 
rcenico, 

In aggiunta 
siatematica 
a cura gra 
0 quali cir. 
e. 

s0n0 quasi 
one. 

è vacante, 


> al proto- 
ERCI. 
Jo 


nesso l''an- 
il concorso 





percorribili 


Jaregnato. 


ssa. 

to il con- 
delle asso- 
roll annuo 
‘ere stilo 
4 comuni. 
0 4376, 


tati aspi- 
mmeno in 


unale 


30 aprile 
a a gioi- 
annuo si 
a 5,000 
sono cir- 
no Avviso 


Lo 4858. 


gr. 


ttaglia 


concor- 
fetriche , 
la d'un 
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Le linee si contano per decine; i 


ANNO 1853-N. 93. 


Lepot) Bela Cazuata 30 coterii alla ine. 
io d'Annanzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due ù 


pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 
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- IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFfiZIALE 


Vienna 23 aprile. 

L'L R Muistero delle fivanze ha conferito il posto 
di direttore distrettuale di finanza, col titolo e carattere 
di consigliere di finaoza, e colla residenza in Fiume, va- 
cante nella sfera d' Ufficio della Direzione provinciale di fi- 
nanza croato-slavona, al concepista nell’ auzideito Ministe- 
10, Vincenzo nobile di Terzi. 

Udine 23 aprile. 

Da questo I. R. Giudizio di guerra, radunatosi nel. 
giorno 416 corrente, furono prof:rite le seguenti sentenze: 

4. Luigi Busolini, del fu Giovanni, di Tarcento, Pro- 
vincia di UJine, d'anni 30, nenzo!o, celibe, cattolico, im- 
pregiudicato, fu condannato, per occultamecto di po'vere ar- 
dente in buono stato, nella quantità di 25 funti, a dua anni 
di lavori in fortezza, in ferri leggieri. 

Venne poi sospeso il processo, per difetto di prove 
legali, in confronto dei seguenti tre individui, imputati di 
occultamento d'armi e munizioni: 

4. Giacomo Debellis, del fu Giuseppe, nato a De- 
bellis, e domiciliato a Leonacco, Distretto di Tricesimo, d' 
anni 42, nonzolo, ammoggliato, cattolico, impregiudicato ; 

2. Pietro Mulini, del fu Nicolò, di Adorgoano, d'anni 
48, nonzolo, ammoghato, cattolico, impri licato; 

8. Leonardo Della Vedova, del vivente Giovanni, di 
Montegnacco, Distretto di Tricesimo, d'anni 48, nonzolo, 
celibe, cattolico, impregiudicato. 

Queste sentenze furono pienamente confermate, e nel- 
lo stesso giorno pubblicate agi’ inquisiti. 




































PARTE WON UFFIZIALE 


_ 
Venezia 26 aprile. 

La mattina del 23 le prossime vie, ch 
no all’ I. R. Arsenale marittimo, offerivano ai rig 
le di processione. Un mondo di Ve- 
A tieri, lungo la riva degli Schiavoni, 
€ innumerevoli gondole, altre distinte dall’ insegna 
imperiale, altre dalle varie bandiere dei consoli, che 
qui rappresentano i loro Governi, molte particolari 
fregiate a pompa di signorili divise, convenivano al 
luogo medesimo, col medesimo intento di assistere 
ad una pubblica festa. 

Una fregata di 60 cannoni, novellamente costrut- 








ta, era in procinto di esser lanciata la prima vol- 
ta nel mare, Le fu dato il nome di Principe Schwar- 
senberg: tributo di postumo omaggio alla memoria 
dell'uomo, che nella triplice sua qualità di diplo- 
co, di guerriero e ministro, ritemprando in ar- 
monica unione le forze dello Stato, lo creò più te- 
muto e più grande. 

Di fianco al cantiere, d' onde varavasi il legno, 
sorgeva la loggia imperiale a tre palchi. Le Li,, AA. 
Ul RR. i serenissimi Arciduchi Ferdinando-Massimi- 
liano e Carlo-Lodovico occupavano il superiore. Se- 
deva loro dappresso il Comandante del 6.° corpo 
d'armata, S. A. L R. il serenissimo Arciduca Carlo 
Ferdinando, 8. A. R. il Duca regnante di Parma, le 
LL. AA. RR. la Duchessa di Berry, il Conte e la 
Contessa di Chambord, l' Infante di Spagna Don Fer- 
nando presero posto essi pure nella medesima loggia. 

Dai due palchi inferiori di essa spiccavano mi- 
rabilmente le assise delle Autorità militari e civ 
a cui dava leggiadro risalto l'eleganza muliebre ci 
tadina e forestiera, 

Altre gallerie e padiglioni giravano intorno al 
bacino disposto ad accogliere la nuova fregata. L' 
occhio sperimentato a discernere dalla presenza del- 
la moltitudine il numero che la compone, sottosopra 
assegnava la cifra di trentacinque mila persone agli 
astanti. 

In vicinanza d'un padiglione galleggiante, do- 
ve una banda dell'I. R. Marina rallegrava di genia- 
li concenti gli spettatori, stavano collocati gli allie- 
vi dell'I. R. Accademia e della casa di educazione 
marittima. 

Era ivi presso S. E. il Comandante superiore 
della Marina, tenente maresciallo conte di Wimpffen 
accompagnato dall’ ammiraglio del porto, sig. cav. di 
Gyuito, con uno splendido seguito di stato maggiore. 

lotuonava la bapda 4 iuno della. preghiera, ed 
il cappellano marittimo ascendeva la nave per bene- 
dirla. Non è da passare in silenzio una circostanza 
fortuita, ma che, in quel solenne momento, vestiva 
il carattere arcano di un fausto pronostico. Il cielo, 
velato fino a quel punto da leggieri vapori, rasse- 
renò. La santita del rito fu inaugurata da splendido 
auspicio : il ministro maggiore della natura lampeg- 
giò il suo sorriso. 

S. A. L R. I° Arciduca Massimiliano doveva con 
bianco lino accennare la mossa alla nave. Il Priuci- 
pe, con finitezza cavalleresca, ne affidava il segnale 
alle mani di S. A. R. la signora Duchessa di Bordeaux. 

Lo spuutellare il legno dai fianchi e sui curri 
avviarlo nell'acqua fu così ben regolato alle leggi 
della statica, che senza scosse violente o il minore 
trabalzo, scese con equabile moto a galleggiar nel 
bacino. (1) 


(") L’esimio traduttore latino dei Sepoleri di Foscolo, di 
molte liriche del Monti, del Vittorelli, di Schiller e di tutto il 
Salmista, professore Filippi, fu si commosso della felice riuscita 
del varamento, che improvvisava, da pari suo, i seguenti distici; 


























Navale austriacum, veneta quod claret in urbe, 
Quae spectantim oculis mira theatra dedit! 
Astabant multi passim proceresque, ducesque : 
Caesareae astabal pars quoque magna domus; 
Immensa et populi, lam denso atque agmine turba, 
Qualem non unquam viderat ille locus. 
Navem prospectani omnes, quae libera tandem 
Jam jam vicinas, est prope, tangal aquas. 
En signum: illa volat tali levitate per undas, 
Per flores quali daedala fertur apis. 
Ingenti circum resonant plena omnia plausu; 
Et vox adversis moenibus icta redit. 
O artes venetae! Nil miror ab arcibus istis 
Saepius olim illas vela dedisse rates, 








._ L'inno dell’ Impero ne salutò la bene riuscita 
immersione. Le acclamazioni degli spettatori e gli 
urrà delle maestranze vi assordavano l'aria. 


8. E. il Comandante in capo della Marina, con | 


effusione d' affetto, abbracciava, congratulandose- 
ne, l'ammiraglio del porto, sig. cav. di Gyuito, il 
capitano del genio e direttore delle costruzioni, sig. 
Andersen, e volgeva parole d’encomio ai maestri, 
che sì bravamente condussero l'opera della fregata. 
Le Il. RR. corvette, la Diana e la Lipsia, ancora- 
te nel molo, annunziarono col fragore dei loro can- 
noni il felice successo del legno varato. 

In sì gran calca di popolo, e nel concorso 
di tanti operai, che bisognano al lanciamento di sì 
gran mole nell'acqua, non ebbesi a deplorare il ben- 
chè minimo inconveniente. Se ciò da un lato attri- 
buir si volesse allo spirito d' ordine e di modera- 
zione, che qualifica il Veneziano, non può neg»rsi 
dall altro l' antiveggenza delle disposizioni e la scru- 
polosa loro osservanza per parte di chi diresse ed 
attuò }' artificio di mettere il legno nell’ acqua. 

Le LL. AA. IL RR. i serenissimi Arciduchi Mas- 
similiano e Lodovico, visitarono poscia la fonderia e 
corderia. Nell' una furono fatti alla presenza dei Prin- 
cipi augusti più esperimenti di getto; nell’ altra fu 
attorta al momento una gomena per uso della nuo- 
va fregata. I varii legni da guerra, che si trovavano 
nel recinto dell’ Arsenale, erano tutti pavesati a gala; 
sventolavano dalle cime degli alberi e dalle sarte le 
banderuole e le fiamme. 

S. A. L R. il serenissimo Arciduca Massimilia- 
no invitava quel giorno ad un lauto banchetto S. E. 
il comandante in capo della marina, tenente-mare- 
sciallo conte di Wimpfîen, S, E. il nostro Governatore 
militare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, 
con altri generali e tutta l'ufficialità superiore ma- 
rittima Qui presente. 

Le LL. EE. il Conte e la Contessa di Wimp- 
ffen, apersero quella sera le sale del magnifico loro 
palazzo ad una soirée dansante, che fu brillantissima 
per la sontuosità degli addobbi, la profusion de’ rin- 
freschi, la squisitezza delle refezioni, la varietà dei 
trattenimenti, il concorso di persone regali e del fior 
di Venezia. 

Dirimpetto alla chiesa votiva della Salute, sorge 
il palazzo sul Canal grande in uno dei più bei pun- 
ti della città. Sfolgorava di torchi e di trasparenti 
la sua facciata. L'argentea luna raddoppiava l' incan- 
to della sua vaghezza, riflessa dall’ onde. Fuochi d' 
artificio solcavano l’ aria di vario-pinte fantastiche 
imagini. Cori ed orchestre, entro a barche ivi presso 
sfarzosamente parate, faceano echeggiare gli spazii 
di soavissime melodie. 

Le LL. AA. IL RR. i serenissimi Arciduchi Mas- 
similiano, Lodovico e Carlo Ferdinando, le LL. AA. 
RR. il Duca di Parma, i Duchi e le Duchesse di 
deaux e di Berry, l Infante di Spagna Don Fei 
do, diversi altri Principi nostri e forestieri, le LL. EE. 
il Governatore militare, sig. cav. di Gorzkowski, il 
Luogotenente sig. cav. di Toggenburg, il Podestà di 
Venezia, sig. conte Correr, un numero grande di ge- 
nerali e d'alta ufficialità, l'aristocrazia cittadina del 
sangue e del danari legravano col loro interven- 
to le splendide sale dei conti di Wimpffen. 

L opulenza e il buon gusto, coi più sfoggiati 
prestigii della loro comparsa, si contendono a gara 
là entro un titolo di preminenza. La coltissima dama 
di quell' illustre famiglia, S. E. la signora contessa 
di Wimpffen, Mecenate e dilettante provetta ella stes- 

Quae poterani lotum victrices tre per orbem, 

Quae polerant loto ponere jura mari. 




















sa delle arti belle, raccolse dalle primarie capitali a' 
| Europa i portenti più insigni di pennelli moderni. 
La galleria de’ suoi quadri è un prezioso deposito 
delle glorie contemporanee della pittura 

Ma l'aspetto animato del sesso leggiadro vin- 
ceva il fascino della bellezza ideale. Le acconciatu- 
re, le gemme, gli abbigliamenti crescevano grazia e 
decoro alla muliebre avvenenza. Le nostre più rag- 
guardevoli dame avvaloravano colla loro presenza 
quella magica scena. I celeri tempi dei musicali istru= 
menti facevano invito alle danze, e le danze si prolun- 
garono fino all'alba del giorno vegnente. 

Da molti e molti anni non ebbe Venezia una 
simile festa. 

I signori Wimpffen vollero coronare , con 
essa, l'inaugurazione solenne della fregata il Princi- 
pe Schwarsenberg. Divertimento più ricco di varie 
tà, di gaiezza, di brio e meglio riuscito, non potea 
suggellaria. 





Le notizie di Costantinopoli giunte per diverse 
vie sono di natura seria e rattristante. Ci manca- 
no ancora dettagli più esatti; non possiamo anco- 
ra calcolare il peso e la piena portata degli avve- 
nimenti, che si compierono: ad ogni modo però, per 
poco che si verifichino, sono atti a destare il mas- 
simo interesse. 

Da alcun tempo avemmo già a fare l’ osservazio- 
ne che numerose voci, tra le quali anche quelle di 
giudici competenti, s'espressero che la peripezia , 
delle sorti dell'Impero ottomano è compiuta, e che 
l'ombra della catastrofe si avanza a grandi e cele- 
ri passi. Noi desideriamo vivamente che tale opi- 
nione venga scemata e contraddetta dal corso delle 
cose Alle complicazioni coll' estero , s' associano e- 
ziandio importanti difficoltà nell’interno, le quali 
tono per lo più dalla massima di Stato e di religio» 
ne, opposta in parte sì al Cristianesimo che alla leg- 
ge del progresso orientale. Nulla o tante, ad ognu- 
no, che sinceramente desideri conservato il maggior 
bene della nostra Europa, dee interessare che una 
tale crisi sia procrastinata, quanto possibile, e che 
l'Impero turco si mantenga in uno stato ordinato. 
Noi non abbiamo motivo alcuno di dubitare dell’ a- 
more di pace d'alcuna delle Potenze, che, pei loro 
interessi, prendono viva parte allo sviluppo delle 
sorti dell'Impero ottomano. Non vediamo quindi al- 
cun pericolo esterno per la sua esistenza, e possia- 
mo soltanto desiderare che il processo di decom- 
posizione, ia quanto esso abbia luogo realmente, 
possa essere colà inceppato, anzi possibilmente ri- 
mosso del tutto. A quanto si dici Governo della 
Porta fa energicamente uso di tutt i suoi mezzi dis- 
pouibili, onde soffocare il moto insurrezionale. Pos- 
sa ciò riuscirle appieno! Si può accogliere la spe- 
ranza che i suoi mezzi bastino all'uopo. Non si trat- 
ta in questo affare soltanto della dignità e della for- 
za dell' Autorità legale; un altro non meno impor- 
tante e santo interesse è in pericolo, cioè 'a sicu- 
rezza della popolazione cristiana. Di che a Brus- 
sa siano già avvenute carnificine di Cri: i. La sa- 
rebbe orribile, se fosse riserbato a’ nostri tempi di 
essere testimonii della ripetizione delle immanità, che 
avvennero a Stambul nel sesto lustro di questo se- 
coio, a capo delle quali stava l'assassinio del Pa- 
triarca greco. 

Pur troppo ferve anco a, in una gran parte 
della popolazione musulmana, quel fiero e violento 
fanatismo, il quale non manca appunto di riversare 
la colpa di tutte le sventure dela Turchia addosso 

ale sprezza le giuste pretensioni delle 
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APPENDICE 


Cri 


1 Cieu. — 4 M. Mary Somerville. — Carme di Cate- 
rina Bon-Brenzoni. - Milano, tipi Vallardi, 1853. 
Caterina Bon-Brenzoni, culta e gentile dama vero- 
Dese, nome lettere già caro, ruppe il tristissimo silen- 
Zio; e, quasi ammonendo noi uomini, ia generale, più che 
filosofi, infingardi, come, se pure ci allettano le vie severe 
della scienza, anche su quelle ponno de' fiori educarsi, pub- 
biicava testé un Carme su' Cieli, indirizzandolo a quella 
maravigliosa figlia di Scozia, che potè levarsi tanto sublime 
nelle arcane regioni dell'astronomia, da meritaro fosse eretto 
il suo busto daccaoto a quello di Newton. 

Eà il Carme della Brenzoni non impicciolisce all'al 
Vezza del subbietto, nè alla virile sapienza della straordinaria 
doana, cui venia dedicato. 

La veronese pcesessa, schiva dall' invilire la penna nei 
vani sdolcinamenti, e dall’ accrescere co' suoi scritti la mole 
di celebri inutilità, estrò ardimentosa i sacri penetrali della 
Sienza , ed istruita ;pecialmente nelle opere della iustre 
Sua amica, ti parla cc): profonda verità delle recondite leggi, 
onde la maravigliosa a sec de' Cieli si goveroa. Ed è beilo 
dire dalle amabili Jabb +, illeggiadrite di elegantissimi versi, 
le severe teorie, chs <. vengono di consueto con burbanzeso 
cipiglio ispidameote hi.dite.! > 

Hi Carme della Bconzoni è all'altezza de' tempi, a' quali 
VWiame, è te rappresenta il progresso della culta 


























età nostra, a' gravi studi, meglio che a frivoli verseggia- 
menti, iaformata. Le più accreditate teorie di Herschel, di 
Humboldt, della Somervil!e, sulle stelle filanti o cadenti, 
sulle macchie solari, sulle nebulose, sono felicemente ac- 
cennate in questo Carme, rivelatore di mischi studii e di 
acutezza di mente non ordinaria. 

Lo stile è terso, conciso, alto, siccome l'argomento lo 
le ; lo sciolto spontaneo, ed in generale trattato con mae- 
strevole perizia. 

Né solamente questi versi ti parlano alla mente, ma 
ti ricercano eziandio le fibre p.ù delicate del cuore; magi- 
stero, nel quale le donne stupeadamente prevalgone, ed a cui 
non petea venir meno la dolei-sima e mesta anima deil'autrice. 

Noi erederemmo mancare a' nostri lettori, se non gl' 
invaghissimo di questo raro Carme, col riportaroe un ele- 
gantissimo brano, in cui la poetessa, volta alla sua diletta, 
dopo rivelatole il gaudio provato seco lei, ragionando di sì 
eccelso cose, così continua : 

«+++ Tu sei gentile e pia, 
Ed io giovine ho il cor! — Non anco il vinse 
La torbid'onda del fastidio, e invano 
Stese il dubbio su lui la gelid'ala! 


m perciò d’aversi compro ei 

triste dritto di odiar, di sempre ce 
iridar al disinganno, ed imprecando, 

Da sè cacciarne ogni gentil fidanza. 

Egli de'suoi dolori altrui favella, 

Perchè gli altrui conforti e cerca ed ama; 





Narra le gioie sue, perch’ei vorria 

Aver compagni al suo gioir; non cela 

Gli entusiasmi suoi, se avvien che il vinca 

O maraviglia, 0 reverenza, o amore, 

Perchè lo stringe ineluttabil, cara 

Necessità di effondersi; dall’egro 

Lamento abborre, che per tutto abi! l'aure 

Mortalmente contrista, e sì fa manto 

Di fiacche braccia e di codardi petti. 

Oh! decrepiti in pria d'esser virili, 

Voi ravviar l'umanità volete 

Su novelli sentieri, e porvi in loco 

Dell'Infallibil, che la regge? — Voi, 

Che, a strugger sol possenti, avete in core 

Il freddo della morte, e cui non suona 

Altro sul labbro che blasfema, e scherno? — 

Del tempio social profanatori, 

Oh! di Cristo il flagel su voi non chiamo, 

Ma quella luce d’infinito amore, 

Che confida, e perdona, e crede, e creal — » 

Quale verità e purezza di frase, qual forza e conci 
sicne di concetto, quanta morale sublimità in questi pochi 
versi non si racchiudono! J > 
Avventarosa la terra, che, in breve giro d’ aoni, può 

fra le sue donne anvoverare una Michiel, una Ferrucci, 
una Guacci, una Fordoni, e, diciamolo francamente una 
Brensoni! S.A 





Astr 
Leggesi nella Gazzetta Uffisiale di Milano, in data 


di Pietroburgo 4 aprile: 
A Mosca è stata scoperta usa nuova comets. Ecco 





la relazione della scoperta, estratta da un Supplimento stra- 
ordinario al N. 856 delle Notizie astronomiche, cha ci 
fu graziosamente pur ora comunicato dal chiarissimo s g. prof. 
e cav. Francesco Carlini, astronomo in quest' I. R. Osser- 
vatorio di Brera. 

« Mosca, mercoledì 6 (aprile 25 marzo) 1353. 

« Mi permetto nucvamente di comunicare ai signori 
astronomi la scoperia di una piccola cometa telescopica, 
quasi tonda e senza coda; il suo diametro è di circa tre 
minuti, e sembra talora che in essa risplenda un nucleo. 
lo la trovai ieri mattina alle 3 ore (astronomicamente il 
4 aprile alleore 15), circa a 1° € 4/3 al sud della stella p 
deli’ Aquila. Sino all alba però, non mi fu possibile di co- 
noscerne aleun movimento, che solo oggi mattina ho po- 
tuto scoprire con certezza. Non avendo in pronto al mo- 
mento altri mezzi, onde determinare la posizione, mi sono 
prevalso della carta astronomica dell’ Accademia di Berlino, 
ricevuta giorni sono, e, tolte le debite misure, nella pro- 
porzione di 1800, mi risultò : 

4853 T. M. di Mosca. AR Dedl.. 
apr. 4 ore 15 min. O ore 20 min. 3 sec. 20 + 13°4 

» 300 14 0 0» 20 » 4» 251434 
lo spero che queste posizioni siero esatte entro ® 
minuti in arco. Siecoi movimento della cometa è assai 
lento, così essa sarà visibile ancora per luogo tempo, ad 
onta che la sua direzi»ne sia rivolta verso il sole. 
D.il' Osservatorio dell’ Istituto Costantiniano. 
G. Scuweiser Direttore. » 




















Potenze cristiane a protezione dei loro correligio- 
narii, la cui rabbia e sete di vendetta non conosco- 
no limiti, e, senza por mente alle gravi ed immedia- 
te conseguenze, si sfogano con oprende carnificine. 





Questo fanatismo è ora il più pericoloso nemico del- 
la Turchia e del suo Governo. È uopo quindi che 
questo abbia a principal sua mira di vincerlo con 
inesorabile severità, e di abbatterlo radicalmente per 
l'avvenire. smi 
Quanto alle tendenze delle Potenze orientali, 
esse non possono che accordarsi su questo puuto. 
A tutte, senza eccezione, dee star a cuore che 
siano allontanate le ributtanti e sanguinose perse- 
cuzioni de' Cristiani; a questo riguardo tutte devo- 
no pensare ed agire di conserva. All' avvicinarsi d' 
una sì fiera calamità, che la Provvidenza divina vo- 
glia rimuovere, debbono tacere tutt’i riguardi politi- 
ci, e le altre differenze esistenti. Ciò comanda la 
santa legge del Cristianesimo e dell’umanità; e noi 
nutriamo ferma persuasione che nessuno degli Sta- 
ti interessati non lascierò di porci mente. In tale sen- 
so tutte le Potenze assisterebbero sinceramente e 
con disinteresse la Porta, in tutt'i passi, ch' ella 
credesse opportuno di fare, onde soffocare l' insur- 
rezione (*). (Corr. austr. lit.) 








Ai giornali, che lo accusarono di leggierezza, 
di malevolenza e di calunniose tendenze, per l’arti- 
colo, da esso pubblicato sul noto argomento della 
perquisizione domiciliare , il Times risponde laconi- 
camente di non aver voluto parlare di una casa, 
abitata dal Kossuth, sì bene di altra casa, che sta- 
va a disposizione di costui. Le spiegazioni, date da 
lord Palmerston, nulla arrecarono, che si opponesse 
all’ esattezza di ciò, che il Times aveva sostenuto. 
Usavano delle case perquisite individui, dediti a fab- 
bricazioni sospette, e la polizia ebbe sufficiente ra- 
gione di perquisirle. s 

Trattasi, prima di tutto, in questo affare, di sta- 
bilire un fatto. 

Lord Palmerston, com'è noto , dichiarò aver 
avuto la polizia piena ragione d' intervenire; non 
doversi però attendere ch'egli dia tosto spiegazioni 
alla Camera de’ comuni, sull’ appartenenza delle 
armi trovate, e sullo scopo cui erano destinate. 

Devesi inoltre presuporre che la polizia abbia 
operato dopo matura ponderazione, e dopo avere 
nel più fondato modo esaminate |’ importanza e le 
conseguenze inevitabili della misura in discorso. 

Appoggiata a tale necessaria presupposizione, la 
conghiettura che i sequestrati oggetti di distruzio- 
ne fossero stati, in fatti, desti a fini rivoluzionarii 
contro l'ordine e la tranquillità del Continente eu- 
ropeo, acquista quasi certezza incontrastabile. 

Non sarebbe permesso dubitarne nemmeno quan- 
do i sutterfugii ingannevoli, ma però nulla provanti, 

* de' rifuggiti, e la difficoltà, che incontra in Inghil- 
terra un’acconcia processura giudiziale , dovessero 
ridurre affatto al nulla l’ incamminata investiga- 
zione. 














iderandosi poi che le fazioni rivoluzionarie 
si operano dietro un piano comune, e 
un fine, pur comune, è indifferente del 


di tutt 
tendono 






tutto che gii originarii committenti di quegli og- 
getti sospetti fossero ungheresi , francesi, 
© tedeschi. Giacchè, non solo gli assassinii di Milano 


scop) 





no contemporaneamente a trame rivoluzio- 
nai in altri Stati, ove scoperte ed arresti nume- 
rosi danno abbondante materia alle più fondate ac- 
cuse; ma que’ fatti stanno tutti in connessione or- 
ganica, hanno lo stesso punto di partenza, e deri- 
vano tutti, senza differenza, dalla stessa sorgente. 
Avendo stabilito il fatto, l' Inghilterra ha dun- 
que dato ora l’ opportuno vo alle accuse e la- 
gnanze dei Governi del Continente sull’ abuso del 
diritto d'asilo per parte della mala genia dei rifuggiti. 
Da lungo tempo, in Inghilterra, era un segreto 
palese che la propaganda faceva acquisto d'armi, e le 
teneva pronte onde inviarle sul Continente. È però 
sempre importante ed utile che un fatto palmare 
convinca perfino gl’ increduli più ostinati, e riduca 
al silenzio coloro, che temerariamente negavano la 
cosa. ( Cosr. austr. lit.) 












La Gazzetta Piemontese del 16 aprile pubblica, 
nella sua parte ufliziale, un Memorancum, in lingua 
francese, del Gabinetto di Torino, sul conflitto fra il 
Piemonte e l’ Austria pel sequestro, imposto da que- 
st’ ultima Potenza su’ beni dei rifuggiti lombardo- 
veveti, che, dopo ottenuto dal Governo imperiale il 
permesso di emigrare, diventarono sudditi sardi. 

Quello scritto fu, a dir vero, portato a notizia 
dell’ I. R. Governo dal sig. conte Revel, in via uffi 
ciosa, prima della sua partenza da Vienna; ma non 
fu comunicato, mediante Nota diplomatica, al sig. 
Ministro degli affari esterni. E se anche quest’ ul- 
tima cosa avesse avuto luogo, il così detto Memo- 
randum, crediamo di poterlo assicurare, sarebbe 
rimasto senza risposta. Il Governo imperiale, in nes- 
suna circostanza, rinuncierà al principio che misure 
entro il dominio territoriale dello Stato, dirette a 
proteggere i tranquilli e pacifici sudditi di Sua Mae 
Stà, non possano essere oggetto di trattazioni in- 
ternazionali. Il tuono, nel quale è concepito il sud- 
detto scritto del reale Governo sardo, si allontana 
poi troppo dalle costumanze e dagli usi diplomatici 
delle comunicazioni colle grandi Potenze, perchè il 
Governo imperiale dovesse discendere a darvi ri- 
sposta. Le ragioni, arrecate contro la misura in di- 
scorso, ebbero, in Note anteriori dell’ I. R. Gab net- 














(*) Le osservazioni, qui sopra riferite, della Corri- 
spondenza austriaca litografata furono promosse dalle 
notizie giunte a Vienna, e comunicate nel dispaccio tele- 
grafico inserito nelle Recentissime del N. 94. Nel comu- 
nicarle, si è già fatto osservare com' elle si potessero cre- 
dere non affatto fondate; e tale opinione sembra fin qui 
dover essere la giusta. la fatti, la stessa Corrispondenza 
austriaca litografata pubblica adesso la seguerte not 

« Notizie dirette da Costantinopoli, dell'14 corr., de- 
rivate daila fonte più sicura, dipingono lo stato di quella ca- | 
pitale come del tutto sodisfacente, e non fanno cenno in al- 
cun modo delle voci, giunte per notizie di naviganti per G:- 
laez e Trieste. Le negoziazioni pei Luoghi Santi prendono 
una piega sodisfacente, ch'era stita promossa dali’ arrivo 
degli ambasciatori delle Potenze dell’ Occidente. » 





to, sufficiente risposta, e furono compiutamente di- 
strutte. E però la discussione internazionale sulla que- 
stione dei sequestri dee considerarsi terminata, e 
la protesta piemontese dev' essere considerata come 
non esistente; tanto più, in quanto che il suddetto 
Memorandum, nella sua chiusa, si rivolge all’ amiche- 
vole interposizione di terzi Stati. Sembra eosì che 
lo stesso Governo della Sardegna continuar non vo- 
glia in un’ infruttuosa discussione. — sie 
L' Austria può attendere con piena tranquillità 
Y eventuale risultamento dell’ invocare, che ha fatto 
quel Governo, mediante la pubblicità, la mediazione di 
altre Potenze. ( Corr. austr. lit. } 





nl ' 
Leggiamo con dolore nella Gazzetta Uffiziale d 
Milano la seguente trista notizia: 

« Di subito morbo, forse troppo grave a domarsi, pas- 
sato appena il dodicesimo lustro, ieri (22) mori Luigi Toc- 
cagni, bresciano, probo, virtuoso cittadino, terso ed assai 
erudito scrittore. 

« Se il nome di melti suole co) cadavi 
pianto certamente ed onorato sarà quello di | l'ope- 
rosa ed onestissima sui vita durerà a lungo nel desiderio, 
nella memoria di quanti l'hanno tra noi conescinto. » 


TT — — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 














Vienna 23 aprile 

Il vicezerente del Mnistero, sig. Carlo barone di 
Gehringer di Oedemberg, ha assunt> la direzione degli 
affari ne! Ministero del commercio. 

LI. R. internunzio, sig. barone di Bruck, giuogerà 
qui nella prima settimana del prossimo maggio per rice 
vere le sue credenziali, e tosto ripartirà alla volta di Co- 
stantinopoli. 

Il nuovo Regolamento di procedura penale, la reda- 
zione del cui progetto era affidata 3) consigliere ministe- 
riale, de Hye, verrà, dicesi, tra breve promulgato. Ua es- 
sen: innovazione di esso sarebbe questa, che, nella pro- 
nuneiazione della sentenza, abbiano da valere, non più la 
personale convinzione del giudice, ma le prove di fatto. 

La Porta ha accettata definitivamente la convenzione 
ia, che fu progettata a Parigi nell’anno 1854 dai 
plevipotenziarii degli Stati marittimi europei. 

( Corr. Ital.) 











In occasione del felice salvamento di S. M. I R. A., 
Jengono continuamente fatte magnifiche ed ab- 
rgizioni per iscopi di beneficeoza. Intrecciate co- 
me bella corona di fiori di riconoscenza verso Iddio, di a- 
more pel prossimo, circondano esse la storia novella dell’ 
Austria. 

Uno dei più vaghi fiori, in questa corona, è stato in- 
trecciato dal vecchio di 93 anni, Gio. Francesco Bambery, 
sergente congedato dell' I. R. 2.° reggimento di usseri, ed 
ora beneficiato nel civico Ospitale di S. Rocco di Pest, giac- 
chè la sua offerta è quella del povero, la cosa più cara che 
aveva, anzi, a così dire, tutto quello che aveva. 

ll Bambery fu congedato nel 1806, ed ebbe qual ul- 
tima paga tre pezzi da 20 ed un pezzo da 40 carantani 
d' argeoto. Per 47 anni, consertò quel denaro tome cara 
memoria, come ricordanza futura pe'suoi figli. Questi mo- 
rirono. Il vecchio portossi allora dal direttore .di polizia , 
colla cara memoria involta in ua viglietto, e gliela consegnò 
dicendo: Ho avuto, quasi 50 anni fa, questo denaro dal 
mio Imperatore d' allora; lo arreco ora volontario al mio 
Imperatore d' adesso. » Nel viglietto stava seritto in lingua 
uogherese : « Dedico questa mia ultima paga al mîo grazio- 
sissimo Imperatore e Signore. Io aveva le medaglie di ar- 
geato ed oro, ed un fiorino e 12 carantani al giorno. 
Perdetti tutto per un'inondazione. Solo conservo quasi da 
50 anni, i tre pezzi da 20 ed il pezzo da 40 carantani 
AI di fuori del viglietto stavano le parole : Memoria pe' miei 
figli; ma essi morirono. 

Udiamo aver S. M. I. R. A. fatto raccogliere informa- 
zioni su questo vecchio, picno di tanto commovente amore 
e fedeltà. ( Corr. austr. lit.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 23 aprile. 

Ci viene comunicato da fonte autentica il seguente 
articolo : 

« La Sferza di Brescia nel N. 34 del giorno 20 cor- 
rente, sotto Ja comoda forma di una domanda, avverte in 
sostanza il pubblico, che un sorvegliante dei lavori della 
ferrovia da Verona a Coccaglio ha ricevuto in dono da 
certa Impresa appaltatrice un cavallo ed un legno, 
eccellente per andare a spasso. 

« Se gli attacchi, cha in questo ed in altro articolo essa 
credette di arrischiare sull’ andamento tecnico ed economi» 
co di quei lavori, e sull’ abilità degl’ impiegati, che li diri 
gone, non meritano confutazioni per parte di chi li cono- 
sce e dichiara contrari al vero, quest’ vliimo non può re- 
star coperto dalla stessa impunità, dapoichè ferisce così al 
vivo il decoro d'un I. R. Dicastero, e la delicatezza di 
tanti fanz'onarii. 

« Perc ò vennero fatte le mosse necessarie, affinchè la 
persona resporsabile di quel giornale sia richiamata a sve- 
lare il nome deli' indegno impiegato, che avrebbe violato 
sì gravemente il proprio dovere, per assoggettarlo al me- 
ritato castigo, o per invocare contro il calunniatore il brae- 
cio della giustizia. » (F. Uf. di Ver.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 23 aprile. 

ll Principe Danillo del Montenegro è partito col suo 

seguito ieri sera, alla volta di Vienna. (0.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 aprile. 

La Camera dei deputati proseguì nella discussione 
del progetto di legge per riordinamento deli’ impesta sulle 
professioni, arti, industria e commercio. Il ministro dei 
lavori pubblici presentò un progetto di legge per la con- 
cessione della strada ferrata da Modena, per Ciamberi, al 
coofine francese ed a Ginevra. (G.P.) 

Altra del 24. 

La Camera dei deputati si eccupò anche oggi della 
discussione del progetto di legge per riordinamento dell’ 
impesta sulie professioni, arti, industria e commercio, Il mi- 
nistro delle finanze presea:ò ua progetto di legge per la 
costruzione di una rete di strade nella Contea di Nizza. 
Il ministro dell'interno ne presentò un altro sull’'eser- 
(6. P.) 




















cizio della caccia. he 
Altra del 22. 
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fessioni , arti, industria e commertio, e n approvò 000 
tti voti contro 27. Il ministro di grazia e giustizia 
presentò uo progetto di legge sull’ esecuzione della pena 
capitale, e per l'abolizione della berlina. (G. P.) 





La Gazzetta di Milano del 20 corr. riferisce un 
articolo della Sentinella Cattolica di Nizza del 12, re- 
lativo a pretesa dimora di Garibaldi in Nzza ed a sogna- 
te conniveoze delle Autorità, incaricate di vegliare alla si- 
curezza deilo Stato. (7. la Gassetta di sabato.) 

Prima che il citato articolo venisse ripetuto nella 
Gazzetta di Milano, il Governo del Re erasi recato a 
dovere di ricercare chi ne fosse l'autore, e, conosciutolo, 
d' iavitarlo a dichiarare a gui prove, od almeno a quali 
indizii, fossere appoggiato le sue !allegazioni; ed il mede- 
simo confessò di avere scritto in seguito a sole vaghe voci, 
di cui non potè nemmeno indicare la fonte. 

Ua solo dei fatti, accennati nell'articolo, è vero, al- 
meno nella sostanza. Uaa goletta inglese passò effettiva- 
mente qualche giorno nel perto di Nizza; quando salpò, 
fece, alla distanza di circa un miglie, cinque spari di can- 
none, e si fu per mandare un saluto a lieta brigata, riu- 
nita a cena, colla quale il capitano del legno aveva passa- 
ta la sera. La goletta appartiene ad uno dei membri del- 
la Socictà inglese deg! yatch (G. P.) 








(Nostro carteggio privato ) 
Torino 23 aprile. 

Il conte Appooy, ministro d°’ Austria, è tornato ier 
l'altro a Torino, reduce da Milano, ove si era recato lu- 
nedi per abboccarsi col Feldmaresciallo conte Radeteky. 

Dopo venti eterni giorni di discussione, il progetto 
di legge sull' imposta delle industrie, professioni, arti e em- 
mercio, fu votato ieri con voti favorevoli 97, contrari 27. 
(7. sopra.) SC, 

L'altra sera il Fisco e la pubb'ica sicurezza erano 
in grande movimento a Genova. Trattavasi di perquisire 
la tipografia Moretti, ove si stampa il giornale Ztalia e 
Popolo, onde procedere al sequestro del libro di Mazzini, 
ch’ era stato annunziato, e che doveva essere pubblicato en- 
tro pochi giorni. L'assessore di sicurezza pubblica ha di- 
chiarato che il Fisco aveva nelle mani tre o quattro fogli 
del detto libre (probabilmente sottratti da quaicheduno alla 
stamperia ). La perquisizione è stata rigorosa e minuta: 
fa visitato ogoi angolo della stamperia, e perfino' il letto 
dei lavorati; ma non fu trovata una sola copia del libro. 
Altre perquisizioni furono operate in eltre tipografie geno- 
vesi. Il tipografo Moretti è steto arrestato e condotto alle 
carceri di S. Andre». Il fatto sta che il libro doveva pub- 
Dlicarsi quindici giorni fa, ed ora non se ne parla pù. 

Ta mezzo alle alte disquisizioni della politica, sorse, a 
distrarne uo poco gli animi dei Torinesi, un fatto abba 
stanza strano, che merita di esservi riferito. La statua 
d'argento della Madonna detta della Consolata, oggetto 
di pia venerazione dei Torinesi, è stata iuvolata. Era dessa 
un omaggio della pia liberalià della vedova del Re Carlo 
Felice, Maria Cristina, la quale, nel 1833, la largiva a 
quel santuario. L'argento intrinseco della statua dava un 
valore, dicesi, di 150,000 franchi. Nelle process'oni so- 
lenni, veniva portata per le vie della capitale, a divozione 
e ammirazione de' fedeli. Or bene: mentre un parroco di 
Provincia visitava, l'altro giorno, in ogni sua parte, le rie- 
chezze e gli ornamenti di quella chiesa, colui, che Jo ac- 
, si accorse dell incavza della statua. Infor- 
orità, si rilevò che i cancelli, i quali danno adito 
alia nicchia, non erano tocchi: dicesi soltanto che si rin- 
enisse sulla toppa qualche indizio ch' era stata presa 
l'impronta colla cera. Molte, e di varia indole, sono le 
conghietture, che si vanno facendo su questo fatto. V' ha 
taluno che asserisce non poter essere altro che un colpo 
ingegnoso di mano del famigerato Moitino, il bersagliere; 
altri vorrebbe far credere che alcun dei frati ( Oblati ), che 
uffiziano quella chiesa, non possa esser estraneo al delitto. 
Si dà per certo che siano stati arrestati due sacrestani. 
La giustizia procede negli esami, e se ne attendono an- 
siosamente i risultamenti, 

Contemporane:mente a questo avvenimento, un altro 
furto sacrilego, egualmente audica e rilevante, si commet- 
teva in Casale, nella sontuosa Cappella di S. Evasio, or- 
namento massimo della cattedrale di quella città. Martedì 
(19) si trovò infranta l'urna d'argento, entro la quale gia» 
ceva la statua, anch’ essa d'argento. La statua scomparve, 
essendosi smossa l’inferriata e rotti i vetri, che chiudono 
la fronte della nicchia. Il meno che sia stato tolto, sono 
circa mille oncie d'argento di finissima cesellatura. Singo- 
lare e strana coincidenza ! 

P. $.— Ieri, dietro ordine del R. Fisco, si procedette 
al sequestro del Fischietto, per una sconcia caricatura 
contro il Papa. 











Nizza 419 aprile. 
Il Coosiglio municipale fu ieri sera convocato stri- 
ordinariamente, onde deliberare sulla proposizione, fatta da 


una Compagnia aoglo-francese di costruîrre una ferrovia 
da Tolone a Nzzà. ( Avenir.) 


IMPERO OTTOMANO 

Costantinopoli 41 aprile. 
La dissensione fra gli Armeno-cattolici a Costanti- 
nua: fa lupi Paine le parti si fecero recipro- 

le concessioni, le quali fanao sj i i 

sincera ha sarà pù turbata ee n 

‘a Bagdad si annuozia che l''espalso 
scià di Persia ( fanciullo di 42 apt Ln 
pa sona deli’ Inghilterra, e che il console ioglese gli 
amen'e preziosi doni, ccnsistenti i i, 
prete n pri cai Nsistenti in grandi specchi, 

econdo lettere da Gerusalemme del 4 
luogo colà, la domenica delle Palme, uva Tei alte 
fra Greci ed Armeni, nella chiesa del santo Sepolero, a 
motivo della lampada; nella qual circostanza si ebbero a 
deplorare' parecchi ferizmeati. I Latiai non presero parte 
alla contesa, na proseguirono le loro cerimonie religiose. 
I missionariì inglesi furono espulsi dalla chiesa del 
santo Sepolero, perchè si comportarono in modo molto ia- 
decente, durante la processione del venerdì santo, 

._. I 49 marzo, il Patriarea di Gerusalemm», dietro 
invito dell'I. R. console, sig. di Pizzamano, teone un Te 
Deum per il prodigioso salvamento di S. M. I. R.A. Vi 
assistette anche îl console francese, in grande uniforme; e, 
finita la cerimonia, le Autorità locali e molti abitanti an- 
darono a fare le loro congratulazioni al console austriaco, 
Stando 2d una lettera di Gerusalemme 27 marzo, i 
membri della Mssione protestante per la conversione de- 
gli Ebrei si radunarono il 24 tarzo, e andarono davanti 
la grande sinagoga di quella citi, allo scopo di tenere un 





con invettive contro. il.'Palmud; il.che destò viva 
bazione tra gli Ebrei. Tuttavia, l'oratore volle 

a parlare sinché la moltitudine adunata venne # vie è 
fatto. Ne nacque una rissa. sanguinosa fra’ missionari; 
un canto e gli Ebrei dall’ altro; da tutte le Parti pioy 
vano sassi e fango; e finalmente gl' Inglesi dovettero sa) 
gire fra le imprecazioni degli Ebrei. Solo l' intervento dei 
l'Autorità religiosa israelitica valse a salvare i Missionari; 


il rinnon. 





dal pericolo, che loro sovrastava. Per evitare 
mento di tali scene in avvenire, il rabbino 


Durazzo {1 aprile. 


Il battello a vapore ottomano l' Eregli, facente parta 
della fiottiglia del blocco, approdò qui ieri sera per ar, 
care 5 in 600 mostoni per le truppe di Scutari, dor. 
rano stati diretti da queste parti con bsstimenti mercanti], 
ed anche per via di terra, altri 3000 montoni per lo stegy 
oggetto. Il 2 corr. 4 navigli turchi abbandonarono il pera 
di Vallona per raggiuugere in Gumenizza altri 8 09h 
stimenti. Questi giorni passarono per Cav:ja 800 ucmiz; 
di truppe irregolari, per recarsi a Scutari; altri 800 4 
portarono colà per altre vie, chiamati per ordine di Oggr 


pascià. (0. 7.) 
REGNO DI GRECIA 

Abbiamo da Sira in data del 44: « Nella notte del 
40 all'44 corr., quattro masnadieri si avveinarono cn 
una piccola barca ad un naviglio mecantile greco, Presso 
Aotiparcs, lo assalirono e s'itopossessarono d'una cassetta 
contenente 14,000 dramme, appartenenti ad uo c:rto Dy: 
nigio Zanis, di Santorino, che trovavasi a bordo &] legzo, 
Il bastimento greco era diretto da Saotorino a Sira, e 5%r3 
ancorato presso Antipiros a motivo del vento contrario, 
Pare che i masnadieri siano abitanti dell'isola Paros, e ab. 
biano saputo dal padre del derubato che quella cassetta 
esisteva sul naviglio; gizc-hè questi avea raccontato nella 
bottega di caffé di Paros che suo figlio si recava a Sira 
con danaro, coll intenzione di far costruire un nuovo bi. 
slimento. Pare quindi che questo fatto nulla abbia di eo. 
mune coi pirati. (0. 7) 





INGHILTERRA 
Londra 48 aprile. 

Il Court Journal annunzia che quanto prima si re 
cherà a Londra il giovane Re di Apnover, il quale non 
era andato a visitare i suoi augusti congiunti d' Inghilterra, 
dacchè divenne Principe reale. Il Governo annoverese com. 
però = palazzo a Grosvenor-Piace pel soggiorno del Re 
a Loedra. 





Il Times entra di nuovo nel soggetto della confisa 
d'armi e munizioni a Lendra, per sostenere ch'esso non 
volle parlare il primo giorno di una casa abitata da Ku 
suth, ma d’un'abitazione cecupata dall’ agitatore ungherese, 
« Le informazioni fornite da lord Palmerston (dice il Ti 
mes) non contengono nulla, che sia atto a porre in dub 
bio l'esattezza dell'e nostre asserzioni. Gli edifizii visiti 
sono occupati da persone, che si danno ad una fabbra» 
Zione sospelta, e Ja polizia aveva motivi sufficienti per e 
trarvi. Essa vi avrebbe trovato 70 casse imballato e cor- 
tenenti parecchie migliaia di razzi da guerra, una quantià 
di razzi in preparazione, 2000 bombe non ancora cariche 
e 509 libbre di polvere da tiro; oggetti destinati ad es- 
ae spediti lontano. » (0.T.) 


Dalle dichiarazioni di lord Palmerston, nella Camera de’ 
comuni, sembra che le atmi e muoizioni, sequestrate dalla 
polizia, non fossero precisamente nella casa abitata da Ko 
suth, ma nelle sue vicinanze. Gli amici dell''ex-dittatore 
dell' Uogheria gridano alla calunnia, e minacciano un pro: 
cesso al Times, da cui ne dicono offeso \' onore, Fatto è 
che s' ignorano ancora le persone implicate in quell' affare. 

_I protettori di Kossuth pretendono che le armi e le 
munizioni scoperte siano proprietà d'un fabbricatore di raz- 
zi patentato. Se cò fosse, il proprietario avrebbe dino- 
strato alla polizia Ja sua patente, e ciò sarebbe bastato per 
chiarire i fatti al’ Autorità. Ma lord Palmerston ha dicha- 
Tato, essere state sequestrate più di 70 casse ermetici 
mente imballate, e destinate, almeno in apparenza, ad e 
sere spedite altrove. Già conosciamo gli oggetti, che quell 
casse contenevano. 

Le negative de' rifaggiti politici e dei loro amici ne 
detraggono punto nè poco all’ importanza della scoperta, 
fatta dall’ Autorità. Però, ciò che importa, è di scoprire i 
colpevoli, e sinora non sappiamo altro se non che rilug- 
giti politici, residenti a Londra, sono gravemente compro- 
messì in questo affare. (G. Uf. di Mil.) 





_r —_ 
Si legge nel Globe: Il podestà di Neweasile ba ri- 
cevuto le comunicazioni seguenti, in risposta all'indirizzo 
cho fu adottato nel meeting tenutosi non ha guari in quella 
cità, a proposito della questione d' Oriente: 
* Camera dei comuni, 44 aprile 1853. 

.__* Mocarosignore. Permettetemi che vi trasmetta li 
risposta di lord Jonh Russell all'indirizzo, ch'egli ha ne 
vuto in nome dell’ assemblea, ultimamente raunatesi a New- 
castle, e che io fui incaricato da quella di presentargii. 

« Sono convinto che anche voi parteciperete alla viva 
sodisfazione, da me provata, sentendo da lord Jonh Rus 
sell l’ assicurazione dell'interessamento, che il Governo di 
questo paese continua ad annettere alla conservazione del 
l'Impero turce, sulla base della sua iadipendenza atte 

« Credetemi ecc. 

« Jonx B. BLAKETT 
« All'onorevalissimo podestà di Newsasile. » 
._ * AI sig. podestà di N°wcastle. 
« Signore. Ho avuto l'onore di ricevere, sottoserit- 
to da voi, un indrizzo per parte d'una riunione degli sb 
tanti di Newcastle sulla Tyne. 

< Mi gode l'animo nel vedere che questa riunione 
è, come me, d'avriso che questo paese deve desiderar 
vivamente la conservazione, dell’ indipendenza della Turchi 

* La quale indipendenza non potrebbe essere d* 
Strutta senza produrre un grande cangiamento nella cir 
coscrizione territoriale dell' Europa, il rovesciamento di r* 
partizione di potenza, sancito dai trattati, e soprattutto l2 
rt degli impegni, contratti dalle grandi Potenze 


e Questa indipendenza, oltraceiò, non potrebbe est 

distrutta senza pregiudicar gravemente al commercio bri" 

pese) favorito oggidi dalla tariffa moderata dell’ Imper? 
reo. a 











Per tal modo, parrebbero dissipati i timori, suscitati 
dalle prime infauste notizie. ' 


La Camera dei deputati termicò oggi la discussione 
del progetto di legge per riordinamento dell’ imposta sulle 


meeting alle porte di essa, mentre celebravasi |’ fici 
ligioso nell'interao, e di pronunciare dscorsi la ee 
Jigione israelitica. Il predicatore Crawford tene ua discorso 


* Voi potete fare assegoamento sulla costante vii 
lanza, con la quale il Governo di S.M. s'ingegnerà d'it 


pas cosiffatti disastri, sul sentimento di giustiza © È 
\a fede, che anima i principali Stati dell Europa, e 8" 
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f'antarevole cooperazione  del..Parlamento britanpico , che 
gard pnt mai sempre a difendere. i diritti degli alieati 
ji SM 
& « Vi prego che vi degniate di riograziare in mio nome 
gli abitanti di Newcastle del grande onore, che hanno vo- 
Into compartirmi; ed io sono, signore, con ogni stima e 
considerazione ju 

« Vostro obbediente servitore 

(6. P.) « Jonw Russeta » 

Sì legge nel Times: Giusta un prospetto, ottenuto 
testè dal sig. Oliveira, membro del Parlamento, glì assegni 
dei vari agenti diplomatici dell’ Inghilterra ammontano a 
417,955 lire di sterlini (2,948,852 fr. ), e le indennità 
di alloggi od affitti a 9900 lire di sterlini (247,500 fr.) 
in tutto 127,855 lire di sterlini (3,196,352 fr.). Il no- 
giro servizio diplematico in Persia costa inoltre una som- 
ma di 7679 lire di sterlini (194,975 fr.) 





Ieri, nel pomeriggio, ha avuto luogo una numerosa 
riunione dei rappresentaoti, che appartengouo al partito 
torg, in casa del cante Dacby, jn Saint-James Square. 
Erano 200 all'incirca. Il sig. D' Israeli è stato uno dei 

mi a recarvisi. ‘Erano presenti sir Joha Pakiagton, 
l'onorevolissimo Spencer Walpole, lord Joha Maoners, ee. 





La fp Beecher Stowe giunse mercoledì, 13, a 
Giascovia. Un numeroso meeting fu tenuto in suo onore, 
il giovedì susseguente, a City-Hall. 

Altra del 19. 

Alla Camera de' lordi, sessione del 18 aprile, il conte 
di Winchelsea propose la nomina d'un Comitato d'ia- 
chiesta per esaminare il sistema d’ educazione, del quale si 
fa uso nel collegio di Maynooth e per chiarirne i risul- 
tamenti. 

Il conte d' Aberdeen fece poi la mozione, per via 
d'emendamenio, che sia presentato un indirizzo per pre- 
gare S. M. d'ordinare che una Comaissione sia incari- 
cata di procedere ad un'iachiesta sulia direzione ed am- 
ministrazione del Collegio, sulla disciplina, sugli studii e 
sugli effetti prodotti dall'aumento della sovvenzione del 
1845. 

Dopo un lungo dibattimento, al quale prendono parte 
il conte di Roden, il conte Desart e il conte di /Pin- 
chelsea, in favore della mozione di quest’ ultimo; e lord 
Dafferin, lorà Beaumont, il marchese di Clanricarde, 
il duca di Leinster, il conte di Shaftesbury, il duca 
d'Argyli, il marchese di Lansdoune, il conte di Har- 
rowby ed il conte Grey, in favore della proposizione del 
Governo ; la Camera va ai voti, e la mozione del conte 
d'Aberdeen è adottata da 110 voti contro 53: maggio 
ranza ministeriale, 57, 

Alla C:mera de'comuni, sessione egualmente del 18, 
il cancelliere dello scacchiere diede lettura della sua espo- 
siziooe finanziaria pe» l'esercizio 1853-54. 

Il sig. Gladsto :s promette nuove facilitazioni ed al- 
leggerimeuti al comm cio e all'industria: propone il man- 
tenimento dell’incom: tax per sette altri anni, ma con 
riduzioni successive; ‘chiarando che nessun bilancio era 
in questo momento pe:sibile senza quell' imposta, la quale, 
« se disgraziatamente dovesse scoppiare la guerra », for- 
nirebbe al paese i mezzi di resistere alle armate pù po- 
derose, e che, in tempo di pace, permette al Governo di 
favorire ogni giorno più il commercio e l'industria. 

Di questa esposizione finanziaria del sig. Gladstone, che 
fa accolta con gran favore alla City e lodata da' giornali 
pù influenti di Londra, daremo un sunto particolareggiato. 

Il principio della sessione del 19 aprile, tanto alla 
Camera de' lordi quanto alla Camera de'comuni, fu privo 
d'ogni importanza. 








SPAGNA 
Madrid 45 oprile. 
Ecco, rettificata, la composizione del nuovo Gabinetto 


spagouolo , accennata già nel dispaccio inserito nel N. 88; 
generale Lersundi, presidente del Consiglo, ministro della 








guerra ; il sig. Ayllon, ministro degli affari esteri; il sig. 
Govuntes, ministro della giustizia per interim; il sig. Ber- 
mudez di Casto, ministro delle finanze; il sg. Egana, mi- 
nistro dell'interno ; il sig. Egana (Antonio), ministro della 





mario». Îl sig. Aylloo è attualmente ministro plenipotenziario 
di Spagna a Vienna. 





Viene seritto al Chronicle da Parigi: La crisi spagnuola 
ritieosi qui tale da minacciare non solo il Ministero, ma 
la stessa dinastia. Ua distinto uomo di Stato inglese, al 
quale l'inviato spagnuo!o faceva intendere non poter durare 
la Costituzione attuale, dee aver rispeso: «Voi altri volete 
abbattere Ja Costituzione; fatelo, se vi piace. Ma dobbiamo 
avvertirvi che se, in seguito a ciò, il conte di Montemolia 
dovesse trionfare, non dovrete aspettare da noi aiuto, giac- 


— DSZI 


chè in: quel:caso.aglla contro esso faremo.» 1 nostri legit- 
timisti vanno spargendo essere il generale Cabrera pronto 
ad ogoi momento ad imbarcarsi per la Spagna, e rimaner 
egli a Loodra, perchè il suo partito non gli ha dato an- 
cora il segnale della partenza. ( Triester Zeitung ) 


gitori ch'egli era com nei di essì dell’impor- 
pica pica preso nen meno di essi dell’ impor. 


—_ Nella sessione del 48 della seconda Camera, il Mi 
Distro diede chiare spiegazioni intorno la nota vertenza 
religiosa. Esso annunziò che fa richiamato in congedo l'in- 
Viato olandese a Roma; che si fecero e si faranno ancora 
energiche rimostranze alla Santa Sede sul ripristinamento 
delia gerarchia cattolica; infine, ise di presentare i 
relativi documenti. a Camera adottò un ordine del giorno 
motivato, in cui prese atto di queste dich'arazioni. (Di poi 
com' è noto, il Muistero fu mutato. ) 








Scrivono alla Correspondance : « Il Ministero Roncal' 
essendosi ritirato, la Regina affitò al generale Lersundi 
l'incarico di comporre ua nuovo Gabinetto. Eccovi ciò oul- 
lameno alcani esatti ragguagli su quanto è avvenuto pri- 
ma di quest'ultima determinazione di S. M. 

« Il generale Ropcali era riuscito, con una certa dif- 
ficoltà, a costruire ua nuovo Mistero così composto: pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli affari esteri, Roncali: 
finanze, Bermudez di Cistro: interno, Baamonde: grazia 
e giustizia, Salas; guerra, generale Lara; marina, Joaquin 
Roca di Togores; lavori pubblici, barone di Biguezal. 

« Già questi nuovi ministri erano riuniti al Ministero 
degli affari esteri: il presidente del Consiglio, generale 
Roncali, mandò a chiedere alla Regina in qual ora questi 
muovi ministri dovevano prestir giuramento. La ‘Regina 
fece rispondere al generale ch' ella lo atteadeva a otto ore 
p. m., e lo ficeva pregare di non occuparsi della forma- 
zione del Gabinetto. 

« Il generale significò immediatamente la determinazio- 
ne di S. M. a'suoi futuri colleghi. Tutti allora si ritira- 
fono, e il nuovo Gabin:tto, che era appena formato, non 
ha neppure esistito. 

« li generale Lersuadi fu incaricato definitivamente della 
formazione del Gabinetto. » 





. Da una corrispondenza deli Indépendance Belge to- 
gliamo quanto segue, a proposito della questione delia ge- 
rarchia cattolica neli' Olanda : i 

« Lo stato di cose diviene sempre più complicato. È 
noto che i documegti furono presentati, e.che il ministro 
degli affari esterni aveva dichiarato che essi non conte- 
nevano di più di quanto era già conosciuto. 

« Oca, ecco quanto fra le altre cose si trovò, esami- 
Rando quei documenti : anzitutto, una lettera del signor 
Sousbeeck, l’ ultimo ministro degli affari esterni, il quale 
scrisse all''internunzio del Papa, il giorno prima della sua 
demissione da ministro : « « che il Governo ringrazia l’in- 
ternunzio per l' assicurazione, fatta «filciosamente in nome 
della Santa Sede, che si sarebbe prima reso consapesole 
il Giverno olandese del modo e del tempo del progettato 
ristabilimento, » » 

< Or bene, è noto che questa cosa appunto non fu fatta 
dalla Corte di Roma. 

* Quindi, neila sessione del 13 aprile, il ministro de- 
gli affari esterni aveva dichiarato non esservi luogo a pro- 
testa, perchè l' allocuzione della Santa Sede era soltanto 
uo documento, destinato a chi lo ascoltava in Roma, cioè, 
ad uditori affatto estranei all’Olanda. Però, fra i documenti 
presentati alla Camera, trovossi la Nota dell’internunzio, 
che spediva officialmente al Governo olandese l' allocuzione 
»| del 10 marzo p. p. 

« Iotanto, vanno in giro varie e strane voci; fra le al- 
tre cose, si afferma che il Re, già per sè stesso favore- 
vole a sodisfare a numerose petizioni, indirizzategli contro 
il ristabilimento della gerarchia cattolica, sceglierebbe que- 
st cezasione per cangiare il Ministero: non oserei confer- 
mare, cè contestare queste voci: è certo però che qualche 
cosa di oscuro sovrasta nelle regioni goveraat.ve. È po- 
sitvo che il sig. Van Hall fu chiamat» ieri sera dal Re. 

« Del resto, la risposta del Re alla Commissione, che 
gli presentò la petizione d' Amsterdam, coperta da 51,000 
firme, è oggetto di tutti i discorsi. Il Re disse : « « Signori, 
dite a tutt coloro, che voi rappresentate, che questo gior- 
no ha rafforzato i legami, che uniscono la Casa d'O;ange 





Il Juornal des Debats del 47 corr. pubblica ua 
lungo articolo, ne! quale passa a rassegna le varie fasi, 
conosciute fin qui, di questa grave crisi miaisterizle, fino alla 
formazione, per opera del generale Lersundi, del nuovo 
Gabinetto di S. M. 

L'egregio pubblicista francese, pariando del nuovo 
presidente del Consiglio d' Isabella Il, e di alcuni de' suo: 
colleghi, si esprime nei seguenti termiai: 

« Corre voce che il generale Lersuudi abbia soprat- 
tutto per missione di tranquillare gl animi, gravemente 
commossi dagli ultimi avvenimenti: ci scrivono perfino che, 
dopo aver accettato l'incarico, sffidatogli dalla Regina, il 
generale Lersuadi ebbe un abboccameato con alcun de 
capi della opposizione moderata, e ch'egli desidera di ri- 
costruire l'antica maggioranza monarchico-costituzionale : 
noi non abbiamo bisogao di dire che approviamo compiu- 
tameate queste inteazioni. del generale Lersuadi, e che ci 
auguriamo ch'elle abbiano felice riuscita. 

«Tra i ouovi ministri è D. Luis Lopez de la Torre 
Aglion, attualmente ministro di Spagoa a Vienna. V'ha 
motivo di credere che il geoerale Lersundi non abbia chie- ì à : ”, 
sto il suo avviso, e che non sasi accertato del suo as-| edi Paesi-Bassi, e lì rese ancora più cari al mio cuore. » » 
sentimento. (Le lori notizie annunziarono già, com'è noto, 

« Gli amici del sig. Agllon, il quale è molto conosciuto | richiamo dell’ ambascistore de' Paesi-Bassì a Roma, la 
a Parigi per esservi stato addetto all Ambasciat: di Spa- | dimasione del Ministero, e la formazione d'un nuovo.) 
gna, dubtano ch'egli accetti il portafoglio del Ministero 
degli affari esteri. N»i ci ricordiamo iofatti ch' egli fu un FRANCIA 4 

Parigi 49 aprile. 


altra volta chiamato a questo posto imporiaate, alcuni anni 
fa, e che egli rispose con un rifiuto, » La parte ufficiale del Moniteur contiene un decreto, 
— che richiama dal ritiro il generale di divisione Castelbajie, 
Il generale Lersuadi, asserisce il Journal dés Dé- | e due decreti, che autorizzano lo stabilimento di due suc- 
bata, si recò dal sig. Martinez della Rosa, offerendogli la { cursali della Banca di Francia a Nancy e a Tolone. 
eva 


presidenza del Gabinetto; ma il sig. Martinez della Rosa 
Laggesi nella Patrie: « Un dispacc'o, testé giunto, 


non volle in alcun modo accettarla, quanturque il generale 
Lersundi gli comuaicasse il suo programma politico, che, | riferisce che la squadra fraacese trovavasi sempre all’ an- 
coraggio di Salamina. 


diss' egli, si riassumeva tutto in un pensiero di conciliazio- 
« L'ammiraglio francese avea ricevuta la visita dell’ am- 


ne, di toileranza e di moralità. 
Ii sig. Martinez de la Rosa però, benchè abbia ri- | miraglio russo, che era andato ad Atene, e che percor- 
reva le varie isole deli’ Arcipelago ; egualmente ri- 


cusato di far parte del nuovo Mioistero spagnuolo, promise 
al geoerale Lersundi il suo appoggio, in tutte le occasioni | cevuto quella del comandante marittimo delle coste di Grecia, 
« Gii del mar Nero dicono che gli armamenti 


e in tutte le circostanze, quante volte egli non violi il 
cominciavano a rallenfarsi. A Odessa si conosceva, alla 


proprio programma, nè esca dalle vie legali e costituzionali. 
Il sigoor Mon, ex-ministro delle finanze, ha fatto Je | data delle ultime notizie, l'ordine di partenza, dato alla 
squadra francese. » 


stesse promesse al generale Lersundi. 




















—T— 

Il 18 l'Imperatore ha ricevuto in udienza privata, 
nel paazzo delle Tuilerie, vari rappresentanti delle Corti 
straniere. Il ministro plenipotenziario dell’ Austria , signor 
di Hibaer, ha presentato a S. M. I la risposta del suo 
Sovrano, relativa al richiamo del ministro francese presso 
la Corte di Vienna, sig. di Lacour. Il ministro plenipoten- 
ziario della Grecia ha presentato la risposta di quel Re 
alla partecipazione del matrimonio di Napoleone III. Il pre- 
sidente della Repubblica di Costa-Rica_mandò le sue feli- 
citazioni per l' ionalzamento di Luigi Napoleone al trono 
imperiale. Il Granduca di Oldemburgo partecipò alla Corte 
di Parigi la recente morte del Granduca Augusto suo pa- 
dre, il perchè l' Imperatore risolvette di prendere’ il lutto 
por quattro giorni. 





Aanunciasi per quest'oggi la pubblicazione del pro- 
gramma politico del nuovo Ministero, cui prestansi inten- 
zioni favorevoli alla stampa, e la cui missione affermasi da- 
ver essere quella di appianare costituzionalmente le diffi. 
coltà, create dai due precedenti Gab netti. Taluno pretende 
persino che i progetti di riforma dello Statato saranno de- 
finitivamente abbandonati. (G. Uf. di Mil.) 


PAESI BASSI 
L' Aia 19 aprile. 
Il movimento contro la riattivazione della gerarchia 
cattolica in Olanda, cresce continuamente. La città di Am- 


sterdam ha consegnito al Re un indirizzo, con 51,400 
sottoscrizioni. S. M. lo accolse molto bene, e disse ai por- 


Il Moniteur pubblica la relazione della cerimonia del 
47 per la consegna del cappello al Cardinale-Arcivescovo 
| di Tours, Morlot. Due carrozze di Corte condussero alle 
Tuilerie il nuovo Cardinale, accompagnato dal cerimoniere, 
dali ablegato e dalla guardia nobile di S.S. Mentre il 
Cardinale recavasi in una stanza vicina alla cappella, la 
quale conteneva gli ornamenti della sua dignità, l' ablegato 
veniva cendotto in udienza dall Imperatore. Vi sì trovavano 
riuniti i Principi della famiglia imperiale, i ministri e gli 
ufficiali di servigio. L'ablegato pronunciò un discorso in 
latino. L' Imperatore rispose così: 

* Monsignore ! 

« È sempre un'occasione solenne per me la cons- 
gna del cappello ad un distinto prelato, e l'essere così 
l'intermediario delle grazie del Santo Padre. Sono ben 
lieto che S. S. abbia scelto voi per adempiere quest’ ono- 
revole missione. Vi ringrazio del modo onde valutate i 
miei sentimenti per la religione cattolica, e i miei sforzi 
per ripristinare da per tutto la pace e la concordia. Quando 
ritornerete a Roma, vi prego d'essere l' interprete de' 
miei sentimenti di venerazione e di attaccamento presso 
il Santo Padre, » 

Dopo l'udienza, l'Imperatore si recò in corteggio 
alla cappella bassa. L'Imperatrice, colle sus dame, 
già preso posto alla tribuna alta. Le LL. MM. sentirono 
una messa bassa, a cui assistevano il Principe Girolamo, 
il Principe Napoleone, la Principessa Matilde, il Principe 
Luciano Bonaparte, il Principe Murat, la Duchessa di Ha- 
milton, la Principessa Murat, la marchesa Bartolini, i mi- 
n'stri, i presideati e i membri dell'Ufficio delle due Ca- 
mere, il muozio pontificio, il Cardinale-Arcivescovo di Bor- 
desux, monsignor Sibour, il comandante della guardia na- 
zionale, ec. Finita Ja cerimonia, il Cardinale indossò la 
porpora, e, insieme all'ab'egato, fu condotto davanti le 
LL. MM., a cui tenne un discorso. L' Imperatore gli ri- 
spose così: 

« Eminenza! 

« Uno dei più nobili obblighi del potere è quello di 
cercare il merito; una delle sue più dolci prerogative con- 
siste nell’ onorarlo. fo provo questo sentimento soprattutto 
quando mi è concesso di designare al Santo Padre que” 
prelati, sui quali desidero maggiormente di chiamare la 
sua preferenza. E uno spettacolo consolante il vedere l'ac- 
cordo, che regna sempre, dopo il Concor.ato, fra il po- 
ter temporale e lo spirituale, per consìcrire la scelta de- 
gli uomini più degni nel clero. V. Em., tanto conosciuta 
per le sue virtù cristiane e per lo spirito conciliativo, che 
la distinsero sinora, continuerà, ne sono convinto, a man- 
tenere nella Chiesa quell unità, che forma la sua maggior 
forza, e ad accrescere col suo esempio l'iufluenza d'una 
religione, che non vuole altre -armi, tranne la persuasione, 
e il cui spirito di carità offre sempre lumi ali errore, e 
un rifugio al pentimento. » 

Le due risposte dell Imperatore sono ritenute signi- 
ficative. Si nota specialmente il passo, che, lod:ndo molto 
il Concordato, allont:na ogni supposizione che il Governo 
francese voglia modificarlo; e l’altro, che raccomanda l' u- 
pità della Chiesa, e non riconosce in essa altre armi fuor- 
chè la persuasione: il che allude senza dubbio al dissenso, 
insorto ultimamente fra i Vescovi francesi, 











Leggiamo in una corrispondenza parigina deli’ Indé- 
pendance Belge: 

« L'avviso, che stabilisce pel 4 maggio il servizio fu- 
nebre, anniversario della morte dell' Imperatore, agl'Inva- 
lidi, soggiungendo che la gran solennità annunziata non a- 
vrà effetto, produsse una grande impressione. Le voci più 
contraddittorie sono corse, in proposito del luogo, in cui sa- 
ranno definitvamente deposte le ceneri de'l' Imperatore Na- 
poleone I. L' antagonismo di queste varie versioni si spie- 
Ga per la dissensione vivacissima e positiva, che su questo 
punto esistette in seno del Consiglio. 

« Tutto il partito napoleonico recente reclamò contro 
la traslazione a S. Dionigi, proposta dal sig. Fortoul. Di 
più, il maresciallo Girolamo perorò vivamente per gl' Ia- 
validi Conviea eredere che il sig. Fould sia egualmente 
di questa opinione, perocchè ha smentito formalmente le 
voci, che cominciarono a correre per la traslazione. Ma la 
volontà imperiale non erasi manifestata fino al presente. 
Si assicura che l' Imperatore si risolve per far trasportare 
le ceneri dello zio a S. Dionigi. 

« Parlasi del’ apparizione prossima d'un opuscolo, ch' 
è destinato a far un gran rumore. Esso ha per titolo : 
Dello spartimento dell' Impero turco. Non bisogna an- 
nettere maggior importanza, che non merita, a un’ elucu- 
brazione, che ‘sarà certamente rianegata dal Governo. Ag- 
giuogerò tuttavia ch’ esso emana da un personaggio, ap- 
partenente ad uno dei grandi Corpi dello Stato. 

« li maresciallo Narvaez è ritenuto in casa, già sono 
alcuni giorni, da una indisposizione piuttosto grave. Egli 8° ap- 
plica, del resto, a mantenersi in una calma, che non permeite 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


VENEZIA 26 apniLE 1853. — Gli ultimi arrivi, che 





si conoscono, furono: del brigant. austr. Milano, capit. Bassi, 
con zuccheri, da Bahia, per Faustino Pietroboni ; da Saloniochio 
il brigant. austr. Trionfo, capit. Rademiri, con granaglie per A. L. 
Ivancich; da Corfù il brigant. austr. Corcira, capit. Gavagnio, 
con olii e vino, diretti ad Angelo Foresti; e varii trabaccoli , 
fra’ quali alcun napoletano, capit. Diana, da Corfù, con olii per 
Capriati; da Bari il capit. Cusmai, con seme di lino ed olii per 
Fanelli; e il capit. Pignatelli, da Molfetta, con vino a F. Pietro- 
boni. — Nessuna novità sul nostro mercato. 

Trieste, nel corso della settimana passata, presentò soste- 
gno, con acquisti di rilievo negli zuccheri greggi. Anco nei co- 
toni un qualche affare, e prezzi un poco meglio tenuti Nulla di 
notevole in tutto il resto, fuorchè calma maggiore d'affari. | 


LONDRA 23 apRILE. — Cotoni balle 41,000, qualità 
inferiore, '/g di ribasso. Caffè senza domande; un carico per | 
Stettino, di Rio, a 43 #/g. Zuccheri casse 1200 greggi Bahia | 
da 18 ‘/2 a 19, per Olanda. Frumento Polonia ed Udessa a 36, | 
Viagg. Granoni viagg. nominalmente sostenuti. (Disp. tel.) 
———_——_——_ _—_r 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delie carte pubbliche in Vienna 
DEL 25 APRILE 1853. Ì 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5° p.% - 94% 
dette detto - - - - - 44 » - 854% 
detto (del 1850 reluibili) 4 » - 92- 








dette 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - 
detto, » 1839, 
dotto, al 8 p.0,, - - - » 1859, 
10 








| Federico, propr. di Chartres. — Galateri di Genola di Suniglia 
| cav. Gabriele, addetto al Ministero degli affari esteri a Torino. — 


Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - = Rs.161%7, a 2 mesi L. 
Amsterdam, per 100 talleri cor. - - » —— a? mesi 
Augusta, per 100 fiorihi corr. - -Fior.109%, Uso |cesco, consigl. municip. in Trieste. — Saracini co. Guido, dott. 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, in legge di Trento. — Bakesch Giuseppe, I R. procuratore ge- 
Valuta dell’ Unione della Germania nerale di Stato in Trieste. — de Codelli bar. Carlo, I. R. con- 
meridion., sul piede di fior. 2444 - —408 3,23 mesi | sigliere d'Appello in Trieste. — Nugent contessa Regina, poss. — 
Genova, per 300 lire nuove piem - - 427%,a2mesi Abamelich principe Artenio, capit. di cavall. russo. — Bornand 
Livorno, per 300 lire toscane - - - 410 —a2mesiD. Eugenio, neg. svizzero. — Boussand Filiberto, neg. di S.t-Julien 
Londra, per una lira sterlina - - - 40-48 ‘1, br.term. Partiti. — Per Trieste: | signori: de Rex co. Alessan- 
Milano, per 300 lire austi —- - - 109%,a2mesi dro, di Dresda. — de Herissen bar. Carlo, propr. di Mons. — 


) di Thalweil — Da Verona: de Mednsansky bar. Geiza, I. R. 
capo del Comitato di Bansch. — Da Roma: Bacot Cesare Gius., 
tenente colonnello francese. — Da Ferrara: Hamburger Isidoro 











Marsiglia , per 300 franchi 139 ‘n a? mesi L. Per Milano: de Boonin Francesco Alfonso, propr. di Rochefou- 
Parigi, per 300 franchi 429 n a 2mesi | cauld. — Per Innabruck: de Trapp co. Osvaldo e de Trap 

contessa Maria, possid. — Per Bologna: Verità Luigi, negoz. di 
Firenze. 





Mencato pi LEGNAGO DEL 23 apaILE 1853. 





| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arri -- 893 


Nel giorno 22 aprile . .. $ pa 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


| Nelgiorno 2A aprile 1853. — Foltran Cecilia, d'anni 8?" 
| civile — Vidal Francesca, di 1 anno e 2 mesi. — Salvini Eu- 
Î sui di 1 anno e 3 mesi. — Fas ar Cep p se 
Ù ssidente. — Davià Caterina, di 18. — Lorenzi Maria, di 47, 
ARRIVI E PARTENZE. — Neu 29 AralE 1859. | fiestra. — Scarpa Giovanna, di 1 anno e 7 mesi. — Rizzo 
ARRIVATI. — Da Milano: | signori : Lopez cav. Michele, | Teresa, di 1 anno. — Totale N. 8. 
consigl. di Stato onorario di S. A. R. il Duca di Parma, ec. — | 
Calyi co. Guido, di Parma. — Lewis Gugl. D., Amer. — | 
Da Novellara : Manfredi Giov., pos. — Da Firenze: Juteau 











ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Ul 27, 28 e 29, in S GIOVANNI ELEMOSIN. 





Robert Saverio Leone, propr. di Roneg. — Jerome L. W., con | 
sole d'America in Trieste. — Da Chieverna: Hotz Enrico, neg. 


| Carlo, viagg. di comm. di Parigi. — Da Trieste: Gossleth Fran- | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della iaguna. 


SABATO 23 APRILE 1853. 















Ore del Sola |Ore 2 mer |Ore9 
F'arometro, pollici - «|87 11 8/27 11 4/2711 0 
Termometro, gradi -[ 410 5) 12 5 10 6 
Igrometro, gradi - -| 80 | 80 | s0 
Anemometro, direzione - --| =S. | SE IN N E 


| Stato dell'atmosfera 
| 
| Età della luna : giorni 16. 

Punti luneri: P.L.*ore 4. 6 sera. | —Pluviometro, linee: 2 #/, 


- + - «|Nubi sparse! Quasi ser. (Semisereno 
| 








2001] Quasi ser, Pioggia. |Ber.e vento 
Î 


Età della luna: giorni 17. 
Punti lunari: — | Pluviometro, linoe: 1 “ 





SPETTACOLI. — Mantepì 26 APRILE 1853. 


| TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 

| TEATRO APOLLO. — Una battaglio di donne. — La vit 
tima. — Alle ore 8 e 4. 

TEATRO A S. SAMUELE. — Riposo 

| TRATRO MALIBRAN. — La tremendo notte di S. Giovanni 

nel 1341. (Replica ) — Alle ore 5e'/y 





put iii 











di mescolare il suo nome alle agitazioni, che turbano la Spagna- 
Poco dopo esser giunto a Parigi, ei ricevette la visita di 
varii ministri, ed ebbe l'onore di esser ricevuto dall Im 
peratore e dall'Imperatrice. Da allora in poi, egli si tenne 
ia una gran riservatezza, allontanandosi da ogni azione e 
da ogni manifestazione politica. » 
-—— 
Leggesi in un carteggio particolare: « L' Imperato- 
re trova la tomba degl’ Invalidi troppo meschina per la 
gloria di suo zio; il monumento costrutto servirà di tomba 
alla famiglia imperiale. Quanto al primo Imperatore, il suo 
nipote pensa che bisogna innalzare sulle rive della Senna 
un monumento degno di lui, un mausoleo come quello di 
Carlomagno ad Aquisgrana. Egli ha scelto a ques'’ uopo 
il locale de! pel.rza del Re di Roma, in faccia al Campo 
di Marte, dove frà costruire uo edficio in marmo nero, nel 
quale si paria di spendere la somma di 30 milioni. 
(6. di 6.) 


Secondo le ultime notizie, gli arresti, fatti in questi 
ultimi giorni, si riferiscono ad un progetto d’imprestito, che 
l'emigrazione francese avrebbe tentato a Londra. Sembra 
che sia stata fatta una lista delle persone, alle quali si po- 
teva ricapitare, e questa lista, contenente più di 300 no- 
mi, sarebbe stata venduta alla polizia. Le viste domiciliari 
furono fatte in casa delle persone iscritte sulla lista, e fi 
rono arrestate quelle, che si trovarono in possesso di armi 
e di carte compromettenti. (6. di 6.) 

BS 

Tn un eroechio politico si parlava l'altra sera di tristissime 
notizie, giunte da Caienna. Alcuni deputati dicevano aver 
ne ricevuto comunicazione, Ottocento forzati sarebbero morti 
îa questi ultimi tempi. Il Governo si sirebbe affrettato a 
spedire navigli per levarne altri. Gli Stabilimenti della nuova 
colonia verrebbero sgomberati. 

Altra del 20. 

Il Moniteur non contiene oggi parte ufficiale. Un 
dispaccio telegrafico aonunzia l' arrivo a Chalons del ma- 
resziallo Saint-Arnaud, ministro della guerra. La sua sa- 
lute era sempre buona. Il maresciallo dee giungere do- 
maoi, giovedì, a Parigi. 




















— 

Il ministro della marina permise al tenente di va- 
scello Bellot, di preader parte alla nuova spedizione in- 
glese, che si recherà ne' mari artici, in traccia di sir 
3. Franklin. 


Ls persone, condannate nell’ affare detto dei cor- 
rispondenti stranieri, si sono appellate. La Corte impe- 
riale avrà pertanto da occuparsi quanto prima di questo 
processo. 


—_—— 
I: clero di Parigi si radunerà il 27 in assemblea 

geoerale per esaminare e discutere un caso di morale. La 

conferenza sarà preseduta da monsignor Sibour. 








I lavori del campo di Helfant presso S.t Omer son 
quasi finiti. Le truppe vi si troveranno nel maggio. Nulla 
fu mutato nell’ effettivo di esse. 


SVIZZERA 

L' impressione, prodotta a Berna dall' ultima Nota au- 
striaca, é, secondo la Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte, tale, che ivi non si nascondono più la diffici'e posi 
zicna della Svizzera, avendo saputo con quale energica se- 
rietà l'Austria chiede guarertigie per l' avvenire, acciocchè 
non sia più a lungo pregiudicata la sua sicurezza, minac- 
ciata dalla Svizzera. Fin d'ora parlasi in vario modo delle 
misure da preadersi ia siffatte circostanze. I radicali rim- 
proverano al Consiglio federale aver la condiscendenza di 
esso resa assai dfficile la posizione della Svizzera in fac- 
cia all'Austria, ed averle procurato umiliazioni soltioto. 
I moderati pensano cha si debba attendere: venir col tempo 
il eonsiglo. Vi hanno anche person», che si rallegrano del- 
l'attuale stato delle cose, perché vi annettono la speranza 
che si possa finalmente venire ad una lotta, della quale 
approfitterebbe la propaganda. È finora dubbioso assai, se 
il Consiglio federale sia per convo:are | Assemblea nazio- 
nale, giacché, al certo, discussioni e risoluzioni per parte 
di quest’ Autorità, aggraverebbero soltanto lo stato delle 
cosi. ( Lloyd di V.) 








BERNA 
Berna 22 aprile. 

Un dispaccio del Governo di Friburgo di questa mat- 
tina arnuncia: « Verso un'ora di notte, 2 in 300 pae- 
sani, sotto la condotta del colonnello Perrier, entrarono in 
città ed impadronironsi del Collegio. V' ebbero molti feriti 
e parecchi morti. Perrier è gravemente ferito. La guarda 
civica rimase padrona. Quasi tutti vennero fatti prigionieri. 
Due col:nne d'insorgenti sono rimaste al di fuori. Il Con- 
siglio federale è iumediatamente co:vocato in tornata 
staordinaria. Il sg. Bourgeois, commissario federale nel 
Ticino, è qui arrivato, » (6. T.) 

TICINO 
fano 7 aprile. 

Il Tribunale ros istanza di Mendrisio, provua- 
ciando sentenza sull’ affare dell’ assassinio dell'avv. e cons. 
nazionale Benigno Soldini, di Chiasso, ritenendo correi di 
esso Bernardo Bernasconi e suo padre Paolo Bernasconi, li 
ha condannati a morte ; il senatore Reali, ritenuto complice, 
fu condannato ai ferri in wta; Guglielmo Matti, ritenuto 
esso pure complice, ma in minor grado, fu condannato a 
5 anoi di carcere; per Mauro Matti, fu dichi non 
constare abbastanza la colpabilità. 

I suddetti furono tradotti il 5 aprile dalle carceri di 
Mendrisio a quelle di questa città, ove si radunerà stra- 
ordinariamente il Tribunale d'appello, lunedì 25 corrente 
aprile, com'è voluto dalla procedura criminale ne' casi di 
condanna a morte. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 12 aprile. 
Oggi fa sciolto il Governo interinale, che esisteva, dal 
25 ottobre dell'anno scorso, e S. M. il Re ha assunto 
nuovamente il Governo. Il Principe ereditario, Carlo, Oscar- 
re, Guglielmo, Federico, figlio di S. A. R. il Principe della 
Corona, ha assunto il titolo di Duca d'Indermavniands. 


( Corr. Ital.) 
AMERICA 

Lenotizie degli Stati Uniti, recate dal piroscafo l'Asia, 
sono in data del 6 corrente. 

Si erano ricevate a Nuova Yorck notizie del Mes- 
gico a tutto il 29 marzo p. p. 

Ii generale Santanna era stato eletto fino allora da 
16 Stati, vale a dire ch'egli aveva già ottenuto più del 
numero richiesto dalla maggioranza relativa di voti, | 

Il Diario de la marina ranvazia l'arrivo del ge- 
nerale nel porto dell’ Avana, il di 27 marzo, a bordo del 














| costruire la strada ferrata settentrioca'e. 


| dente. 


piroscafo ing'ese l'4von. Egli ne riparti la sera del giorno 
susseguente alla volta di Vera-Cruz. 3 

I giornali «mericani pubblicano le notizie di Buenos 
Ayres del 4 marzo, di Montevideo del 6 marzo e di Rio 
Janeiro del 47 marzo. 

L'armata di Lages continuava ad assediare la città 
di Buenos Ayres. Una Commissione però era stata nomi- 
nata, a fine di stendere i preliminari, destinati a prepa- 
rare uno scioglimerto pacifico alle attvali et 
(6. P.) 


Serivono da Liverpool al Morming-Chronicle in data 
del 47: « L’ Asia, partito da Nuova Yorek il 6 corrente, 
è giunto stamane in questo porto. Un terribile incendio ha 
distrutto venti esse a Charleston: la perdita è valutata a 
25,000 dollari. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 

















S. M. I R. A., con Sovrano Autografo del 7 corr., 
si è degnato di assegnare, in missione straordinaria, pres- 
so il Governatore generale del Regno Lombardo-Veneto, 
Felimaresciallo conte Radetzky, il consigliere intimo ef- 
festivo, Bernardo conte di Rechberg-Rothen!iwen. 





Il Maistro dell'interno ba nominato segretario di 
Luogotenenza, presso la Luogotenenza di Venezia, il conce 
pista di Luogotenenza, Giovaoni B'aschir. 

co 

Rettificazione. — la alquante copie del Supplimento 
alla Gazzetta N. 92, incorsero, nelle nomine giudiziarie 





del Regno Lombardo-Veneto, due errori, i quali, benchè 
siano stati rettificati durante la tiratura, vogliono essere 
però corretti. Il sig. Maurizio Laurin, protocollista di Con- 
siglio del Tribunale provinciale di Como, e non di Ber- 
gamo, fu nominato consigliere presso il Tribunale provin- 
ciale di Bergamo, anziché presso quello di Cremona; 
tra i consiglieri poi del Tribunale di Brescia, si legga 
Giovetti invece di Gioverti. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Vienna 24 aprile, 

Il sig. conte di Rechberg ebbe il 24 l'onore di es- 
sere ricevuto in udvnza particolare da S. M. \' Imperato- 
re, onde ricevere dalle mani dello stesso Monarca le i- 
struzioni, per la sua posizione futura presso il Governo 
del Regno Lombardo-Veneto. La relativa Notificazone d' 
Ufizio è imminente. ( Lloyd di V.) 

Impero Ottomano. 

Sappiamo da fonte sicura avere il principe Menzik ff 
domandato, oltra alla cessione di alcuni tratti di territorio 
ia Giorgia, anche di far temporaneamente occupare da na- 
vigli russi alcuni porti del mar Nero. Così la Russia vuole 
dare il colpo di morte al commercio degli abitanti del 
Caucaso, Ia fatti, in quei porti vesgono cangiate, verso tante 
belle Circ*sse, vettovaglie, armi e polvere, in somma le 
cose tutte, senza la quali quelli del Caucaso, non solo non 
potrebbero continuare la guerra contro i Russi, ma non 
potrebbero quasi esistere. (#anderer. ) 

Inghilterra. 

Serivono, in data 42 aprile, da Jersey al Comstitu- 
tionnel di Parigi: « I demagoghi, che non trascurano oc- 
casione di far pompa delle nefande loro teoriche, appro- 
fittarono con tutta premura dell occasione, che loro offerse 
la morte di Luigi Helin Detiillis, uno de' loro compagni, la 
cui sepoltura ebbe luogo il di 9. 

* Già di buon mattino, legger potevasi ne' giornali che 
tutt i rifuggiti, preceduti dalla bandiera nazionale, avrebbero 
accompagnato il mortorio. 

« lefatti, radunaroosi circa 160 individui di varie ra- 
zioni davanti al abitazione del defunto. | più esaltati fra 
essi, minacciando a'trimeoti di allontanarsi tutti, domanda- 
reno che il sacerdote, che aveva in quel punto terminate 
le cerimonie funebri, non accompagnasse il mortorio, seb- 
bene il defunto avesse chiesto ed ottenuto i conforti della 
religione. Questa domanda cffese bensì i sentimenti reli= 
giesi della vedova, ma vi aderì, per riguardo verso gli amici 
del defunto suo marito; e così il convoglio si mise in moto, 
senza essere preceduto dal prete. Allora fu spiegata la su- 
detta bandiera; ma, de' colori nazionali, videsi con 
sorpresa, anzi con fastidio e ripugnanza inalzato l'odiato 
emblema della demagogia, la bandiera rossa, dalla cima della 
quale pendeva un velo nero. Al cimitero, il cadavere fa 
sepolto senza cerimonie religicse, e fu tenuto all' adunanza 
un discerso violentissimo, che termirò col grido: Fiva la 
Repubblica universale, democratica e sociale! Tenre 
dietro al primo un secondo discorso. Il secondo oratore su- 
pe:ò il primo nelle espressioni di odio e di vendetta, per 
t:1 modo che tatti quelli ch’ erano intervenuti per curio- 
sità, uno dopo l' altro sì allontanarono; ed abbandonarono 
la scena a’ veri attori di quela deplorabile dimostraziane. 
Conseguenza re fu che Vittor Hugo e Pietro Lercux, che 
avevano anch'essi preparato discorsi, non poterono pronun- 
ciarlì. 

«Tali diraostrazioni alte non sono a conservare le sim- 
patie del pubblico pe' rifuggiti. Vediamo anche che ja 
polazione, la quale da principio accolti gli 
ressimento , allontanasi ogni giorno più da essi, giacch 
ravvisa in quegli agenti iocorreggibili del d'sordine i nemici 
d'ogni società, riguardati 
del paese. » 
































Il Times annuncia che tulti i razzi, confiscati in una 
casa a Rotherhite, furoao trasportati al R. Arsenale di 


Woolwich. 
Madrid 16 aprile. 

Il nuovo ministro delle finanze Beraudez, di Castro, 
gode poca fiducia. Il presidente dei ministri, gererale Ler- 
sundi, dee avere la intenzione di rinunciare alla revisione 
della Costituzione. Gira anche la voce che il nuovo Ga- 
binetto propor voglia una emissione di carta moneta, onde 
(Austria. ) 

Parigi 21 aprile. 

Il trattato di lega postale 4 firmato dai plenipoten- 
ziarii della Prossia e della Francia; la festa natalizia del- 
l'Imperatore fa differita al 15 agosto. Il Monitexr annun- 
cia che i rialzi straordinari delle  pigioni richiedono la 
cura del G:varno, il quale prenderà epportune misure, tra 






le quali il conferimento di premii. 


Ieri fu soseritta una nuova convenzione postale tra la 


Francia e la Prussia, la quale migliora il trattato prece- 


(a. P.) 








Altra del 22. 


La strada di ferro, chismeta grande ferrovia cen- 
trale, fu accordata alla Compagnia Morny. Questa ferrovia 
comprende le sezioni da Bordeaux a Lione, Limoges, A, 
Clermont, fino a Mortauban. (6. P.) 

Baviera. 
quanto prima a Monaco un’ ordinanza 
ibirà alla classe dei servitori di portare 
nti e costosi, ed alle donne di servizio 
da signora; e tutto co sede togliere il 

i re più nelle infimi classi. 
lusso che predomina sempre pi (lloyd di 7.) 
Baden 16 aprile. 

I Tribunali furono invitati dal ministro della [ 
zia, ad opinare quali cangiamenti rileoessero necessarii nella 
legge sui gurati, e a dare specialmente parere sulla sot- 
trazione dalla competenza del giurl di casi poco importanti 
e difficili, e su varii altri miglioramenti. ( Austria. ) 

Asia. 

Leggiamo nelle ultime netizie delle Indie e della Gi 
na recate dall' Osservatore Triestino del 24 aprile quan- 
to segue: di 

I mercaoti cinesi, che abitano alla froatiera anglo- 
indiana espressero il vivo d-siderio di estendere Vieppiù i 
loro rapporti cogi' lagl:si. E siccome la ribellione guada- 
gua ogaì giorno terreno nella Cina, il Bom5ay-Times 
vede già probabile una prossima invasione dell' Impero Ce- 
leste, per parte delle truppe inglesi, nonchè il progresso 
della civiltà, 0, per dir meglio, I» prevalenza deli’ Inghilterra 
anche in quel paese, da tanti secoli precluso al resto del 
mondo, (0. T.) 









sn 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 23 aprile. 

Ii Afoniteur arreca un decreto, pel quale il mare- 
sciallo Saint-Arnaud, totalmente ristsbilito in salute, rias- 
sume il portefoglio del'a guerra. 

Quattro e 4/s p_°/o 103.50; 3 p. Yo, 80.25; 
Prestito austriaco, 98 4/s. 

L'Aia 2A aprile. 


Gli Stati generali sono chiusi. 

Berlino 23 aprile. 

La seconda C-m-ra ha respinto, con 147 contro 139 
voti, la proposta del Governo, che dava al ministro dell'in- 
terno il diritto di proibire stampati forestieri. 

( Corr. austr. lit.) 
Copenaghen 49 aprile. 

Die»si che Banas e Simonys abbiano presentato la 
loro dimissione. 

Nuova Forck 9 aprile. 

Le vertenze relative a S. Giovanni di Nearagua, sono 
appianate. Non si conferma che la spedizione giapponese sia 
stata contrammandata. (6. P.) 

Londra 22 aprile. 
Consel, 3 per 9/, 1005/ — Vienné, 11.03. 
6. 





11.0 
Francoforte 23 aprile. 

Metalliche austr., 5 per °/g, 85 4/2; 4 e 4/3 per 

%o, 17 4/4; Prestito lomb.-ven., —.— ; Vienna, 109 —. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb.) 

S. M. L R. A. essendosi degnata di concedere con Sovrana 
Risoluzione 28 marzo prossimo passato l'attivazione in Milano 
di un Curato e Predicatore pei Tedeschi qui domiciliati, la Luo- 
gotenenza trova opportuno di aprire un concorso a tale posto 
colle seguenti condizioni : 

1° Gli aspiranti dovranno comprovare la sudditanza au- 
striaca, la perfetta conoscenza dell' idioma tedesco, dimostrando 
però di possedere anche quella della lingua italiana, e la piena 
attitudine alla predicazione in lingua tedesca, su di che occorrerà 
l° attestazione del rispettivo Rev. Ordinariato ; 

2° Il Curato e Predicatore da nominarsi verrà addetto per 
disposizione del Reverendissimo Monsignor Arcivescovo di Milano 
ad una delle Chiese sussidiarie di questa Città, che sarà da lui uf- 
ficiata, salve tutte le discipline da statuirsi dall' Ordinariato; 

3. Oltre l'elemosina della messa giornaliera garantita dalla 
Reverenda Curia, godrà il medesimo suì fondi erariali un soldo 
fisso di fiorini 600, oltre a fiorini 200 come indennizzo per 
l' alloggio; 











4° La relative istanze corredate degli Î 
e titoli dovranno presentarsi entro il se ti da 
rente col mezzo della Curia, da cui dipende il Suppl hl 
questa, od alla rispettiva LR. Luogotenenza, che sr pete i 
di farla qui pervenire. Pata 

Dal'L R. Luogotenenza; Milano, il 16 aprile 1853 

o 
N 899. AVVISO DI CONCORSO. (i 

Presso I° R.. Direzione di polizia in Trieste gl) 
vacante un posto di Commissario di polizia di 2* da lai 
l’annuo sokio di fiorini 800 ed eventualmente col gag 
quartiere di annui fiorini 100. SR 
.__ Gli aspiranti a tal posto dovranno comprovare mej 
istanza debitamente documentata, l'età, gli impieghi sogna 
cognizioni di lingue, ed i studii percorsi, inolttando l'im 
stessa col mezzo delle Autorità da cui dipendono, se in 
lità di servigio. Me 

Il termine del concorso viene impreteribilmente fis 
giorno 20 mese venturo fino al quale le relative islam de 
vranno esser giunte alla suddetta Î. R. Direzione di Poliz 

Dall'L R. Presidio di Luogotenenza, si 

Trieste 8 aprile 1853. 

——_ 
N. 10013. AVVISO D'ASTA. (Ba pubb) 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenutisi ne gior) 
© 34 marzo p. p, in seguito all’ Avviso 2 mese stesso (640. 
per l'appalto dei camerali diritti, di cui la sottoposta tabel 
ciò per un novennio da 4. novembre 1852 a tuto oabre 143} 

Si reca a pubblica notizia Ù 
che, nei giorni dalla tabella stessa indicati, e sui dati fsali 
re accennalivi, si terrà, presso questa R. Intendenza, un A 
incanto sotto le condizioni ed avvertenze, portate dall'Avviso 6 
febbraio p. p. N. 2943, inserito anche nella Gasceta Ufia, 
di Venezia dei giorni 24, 25 e 28 febbraio steso N. 45,4 
48; condizioni ed avvertenze, che si ritengono come sero 
riportate. 

Il Capitolato è fin d'ora ostensibile a qualunque presso l']n. 
tendenza. 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze , 

Venezia 7 aprile 1853. 

L'I. R. Intendente G. OpONI Cav, 
LI R. Segretarlo M. Cali, 
Todella dei Diritti d'oppaltorsi. 

Ml giorno 27 aprile 1853, si terrà l'asta del Dirito dia 
lafitta, posto a Fusina, Comune di Gambarare, Distretto di Dolo 
il prezzo fiscale è di L. 610. I mezzi di esercizio a catico del 
l'abboccatore. — Nel detto giorno, il Diritto di milizia da mar 
o dazio barche caricanti acqua alla Seriola, situato come sopra 
il prezzo fiscale è di L. 810. 1 mezzi di esercizio a carico dl 


r tore. 
+ Il giorno 28 aprile 1853 si terrà l'asta del Diritto di 
lafitta, posto sul Canal Novissimo, Comune di Gamborere, È 
stretto di Dolo ; il prezzo fiscale è di L. 90. Il manufatto è 4; 
ragione erariale. — Nel detto giorno, il Diritto di passo a dop 
pia barca per ruotabili e burchiella pei pedoni, situato sul N 
viglio Brenta, alla Malcontenta, Comune di Gambarare, Distretu 
di Dolo; il prezzo fiscale è di L. 360. — Nel detto giorm, 
il Diritto di passo, come sopra, sito sul Canal Novissimo, nels 
località così detta al Memai, in Comune e Distretto suddetti; 
prezzo fiscale è di L 190. — Nel detto giorno, il Dirito & 
passo pei pedoni, situato sul Naviglio Brenta, alla Mira Vetcha 

Distretto di Dolo; il prezzo fiscale è di L. 180. 
— Le barche, costituenti le scorie di questi tre u- 
sono di ragione erariale. 


AVVISI PRIVATI. 


AGRICOLTURA. 


TREBBIATOIO GUIOVNI 
PRIVILEGIATO DALL'I. R. GOVERNO. 


L'inveotore di questa nuova macchina erede oppor- 
tuno di rammentare, a chi ne può avere interesse, ch'e 
gli intende di valersi dei diritti, accordati dalla legge, verso 
i contraffattori del suo sistema a punte ceniche, la cu 
proprietà gli è garantita da un I. R. privilegio. 

Si pregi», in pari tempo, di prevenire i signori pu 
sidenti ed agricoltori, che simili macchine vennero gd 
erette con felice risultato in alcune Provincie lombarde » 
venete, animate non solo da motore israu'ico, ma ben an- 
che da forza animale, colie quali si ebbe occasione di v- 
lutaroe l'utilità in ogoi genere di cereali. 

Chi bramasse dettagliate notizie, potrà dirigeri in 
Mi'ano allo Stabilimento Vassalli, al Lentasio, 
ove si ricevono Je commissioni. 
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NUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE 
DI ASSICURABIONI 


CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


A PREUIO PI1980, 


La NUOVA SOCIETÀ COMMERCIALE DI ASSICURAZIONI, 


avendo determinato di prestare anche 


pel corrente anno 1853 l’ assicurazione contro I DANNI DELLA GRANDINE, si affretta di rendere 


noto che tutte le Agenzie, da lei dipendenti, 
aprile le loro operazioni. 

La suddetta Compagnia Assicuratrice, 
U il primo, in cui si occupò di tale Assicurazione 
accordate anche per l’anno presente, 
si prestò a far liquidare, e pagò puntualmente 


ebbero già l'ordine di cominciare coi primi del mese di 


fatta certa dalla numerosa concorrenza dell'anno scorso (chè 
), è persuasa che pari fiducia e preferenza le saranno 
ed anzi ritiene che la correntezza e sollecitudine, con cui nel 1852 
gl'ingenti danni verificatisi a proprio carico, varranno 
certamente ad aumentare il concorso de’ suoi assicurandi, 


requisito questo essenziale per poter più 2° 


cilmente prestarsi a sodisfare i desiderii de' proprii ricorrenti, 
La tariffa e le norme rimangono quelle stesse del precedente esercizio; però gli Agenti provinci 
furono debitamente autorizzati ad accordare alcune facilitazioni permesse dagli studii già fatti, facilitazion! 


compatibili colle difficoltà e coi non lievi pericoli di questo ramo, 
sidenti ed agli agricoltori come la Direzione, mentre 
tenere un utile il più possibile corrispondente alle fa 


contro i danni della grandine, 
meno pesante una tale provvidenza, 


non cessa per altro di adottare tutte quelle misure, 
e quindi più facile ad ognuno il profittarne. 


ma che proveranno per altro ai po5 
per l'interesse de’ proprii mandanti si studia di 04" 
tiche, alle spese, ed ai rischi dell’ Assicurazion® 
che possono render 


» %] È * 
L' Ufficio dell’ Agencia generale in Venezia È sito in Piazza S. Marco soprs " 


Caffè Panciera in primo piano; ed ha l 
rosso. 
ni cc 


ingresso in Calle del Pellegrin, al N. 299 





Li a] 











Prof. BIRWINI, Compilatore. 
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ANNO 1853-—N. 94. 


Darren Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

io d'Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due ppi Sa 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettare di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria; Nominazione. Cam- 
biomenti nell I. R. esercito. Contribuzioni per la chiesa votiva. 
Messoggio sulla successione danese. Avvenimenti di Spagna. 
Politica inglese riguardo a'fuorusciti, Prossime nomine de' 
pretori del R. Lombardo-Veneto. I. R. Istituto veneto. Ateneo 
veneto. — Notizie dell’ Impero : al conte di Rechberg. 
Delegalo pontificio a Pietroburgo. Insegnamento delle lingue 
orientali in Udine. — Ytato Pontificio; sentenza. — Regno 
Sardo; arrivo in Genova. — R. delle D. S.; trattato con la 
Toscana. Grazia sovrana : manifestazione popolare. — Inghil- 
terra; generosità sovrana. La nuova congiura delle polveri. 
Fortificazione. Camera de' comuni. La Regina assoggettata al 
cloroformio. — Francia; l’ esposizione del 1855. Impresa del- 
le isole Bissago. Deputazione havrese. Tremuoto. Monumento 
ad Orfila. La contessa Primoli. Natalizio dell’ Imperatore. — 
Nostro carteggio: la grande ferrovia ; caraulere de' Parigini ; 
peripezia ministeriale de' P. Bassi. Rigori di polizia. — Sviz- 
1eta; imperizia mililare. — Germania; il Pr. elettore d' As- 
sia. Le selle religiose in Prussia. La seconda Camera prussia- 
na. L' Imperatrice di Russia s° aspetta a Berlino — America; 
avvenimenti di San Juan nel Nicgara. Nomine agli Stati Uniti. 
— Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati 
tile. Appendice; poesia; e La Capanna del 
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Vienna 24 oprile. 

L'I. R. Mioistero di finanza ha nominato a com- 
missarit distrettuali camerali, per il territorio amministra— 
tivo della Direzione provinciale delle finanze nel Litorale 
e nella Dalmazia, i concepisti camerali di colà, Eugenio Co- 
limbichio e Giovanni Schemitz. 





Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Fu trasferito : Nella gendarmeria, il meggiore Fer- 
dinando Rosenzweig, del 7° reggimento confinario d' io- 
fanteria broodiano. 

Fu conferito: Al colonneilo titolare dello stito dei 
pensionati, impiegato al Ministero della guerra, Gsimiro 
cavaliere di Thoren, al momento del suo. ricollocamento 
in istato di riposo, il carattere e la pensione di colonnello 
effeitivo, io graziosissimo riguardo pei suoi zelanii servigii 
di moiti anni; Iaoltre al capitano di cavalleria Massimi 
liano conte Thun, del reggimento corazzieri Principe Carlo 
di Prussia n. 8, al suo passaggio dall’ attività ‘nello stato 
dell'esercito il carattere di maggiore ad honores, ed al 
capitano pensionato, Augusto Schuiz, il caratiere di mag- 
giore, coll’ annessavi pensione. 

Fu pensionato : Il capitano Giorgio Mirilovich, del 
reggimento fuuti Don Miguel n. 38, col carattere e colla 
pensione di maggiore. 





Il 49 aprile 1853, fu pubblicata e diramata dall’ L 
R. Stamperia di Corte e di Stato la Puntata XIX del 
Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa centiene : 

Sotto il N. 61, l’ Ordinanza del Ministero della guer- 
ra del 29 marzo a. c., intorno all’ adattamento della So- 
vrana Patente del 4 settembre 1852 sul commercio gi- 
rovago (N. 252 del Bollettino delle leggi), ai Confini 
militari, 

Sctto il N. 62, il Decreto del Direttorio generale di 
contabilità del 30 marzo a. c., con cui si notifica che la 
ceusura ed il conteggio dei registri della Cassa delle usci- 


te vennero affideti, nei Domini della Corona, dalla Capo- 
contabiluà camerale aila Contabilità dello Stato, a tenore 
della Risoluzione Sovrana del 17 marzo a. e. 

Sotto il N. 63, l' Ordinaoza del Ministero della guer- 
ra del 2 aprile corrente, con cui si emana una preseri= 
Zione intorno al possess> ed al permesso di portare armi 
private da persone addette al toilitare. 

Sotto il N. 64, 11 Deereto del Ministero delle finanze 
del 10 aprile corrente, intrao al modo di daziare alcuni 
Mii di maiolica, destinati pel commercio di fabbriche chi. 

e. . 








Il 22 correote aprile, fu pubblicata e dispensata dal- 
VI OR. Stamperia di Corte e di Stato la Puotata XX del 
Bollettino delle leggi dell' Impero. 

Essa contene : 

Sotto il N. 65, l' Ordinanza del Mistero della giu- 
stizia del 18 aprile 1853, con cui vengono ordinati i la- 
vori prelimiaari, per l' isutozione dei Libri fondiari e d' 
intavolazione, coa ispeciale riguardo ai possedimenti della 
nobiltà nei Domini della Corona, Ungheria, Croazia, Slavo- 
nia, il Voivodato della Serbia ed il Banato di Temes. 
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Venezia 21 aprile. 
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finanza delle venete Provincie, per la erezione del tempio monumentale da 
costruirsi in Vienna a memoria del felice salvamento di S. M. I. R. A. 


presso questa Imp. Reg. Cassa centrale, non che presso le H"BR. Casse di 
Francesco Giuseppe I. 


DISTINTA dimostrante l' importo coi 











| Importi con- 


| VENEZIA . . 
Papova 
| Treviso 





È noto non essersi ottenuta, nella discussione 
del Messaggio sulla successione, portato dal Gover- 
no alle Camere del Parlamento danese, la necessa- 
ria maggioranza dei tre quarti di voti 

Abbiamo , in un’ anteriore occasione, esposto 
diffusamente i motivi, che determinarono il Governo 
di Danimarca a chiedere l’ accettazione, senza riser- 
va e senza modificazioni, del Messaggio. Questi mo- 
tivi sorgevano dalla natura di quella transazione eu- 
ropea, che stabilì definitivamente |’ ordine della suc- 


































cessione al trono di Danimarca. Non un arbitrio in- 
giustificato, ma l’importanza di que’ motivi, indusse 
il reaie Governo danese a persistere con energia, 
anche dopo la votazione negativa, ne' suoi originarii 
concetti. Sono connesse alla fermezza delle sue i- 
dee le misure, alle quali tosto appigliossi. Ambe le 

{ Camere furono disciolte, e furono ordinate nuove e- 

I lezioni. Tanto nel giorno della votazione decisiva, 

quanto in quello dello scioglimento del Parlamento, 

le truppe furono consegnate nelle caserme della ca- 
| pitale, onde dimostrare chiaramente che il Governo 

{ non voleva che si aumentassero le difficoltà della 
situazione, mediante burrascose popolari dimostrazio- 
ni. Finalmente, secondo le notizie. recentissime da 
Copenaghen, una parte del Ministero si era bensì 
ritirata; ma l’ Oersted, quel proponente, che aveva 
assolutamente e risolutamente aderito alla domanda 
del Governo, è indicato qual futuro presidente del 
Consiglio. Non dee dunque temersi che il reale Go- 
verno danese abbandoni la posizione, finora difesa; il 
che non può nè dee saggiamente volere, consideran- 
do la situazione complessiva dell'Europa ed i proprii 

| obblighi internazionali. 

| Dopo le esclusive e clamorose pretensioni di 
ua partito nel Parlamento danese, è, come osserva 
il giornale la Flyvens-Post, del 16, politicamente e 
moralmeote impossibile fare nemmeno la minima mu- 
tazione del real Messaggio. Quel partito dee, o cedere 
all’ ultimo istante, od imporre alla maggioranza, ch' 
è forte del doppio, le opinioni della minoranza. Ove 
abche la minima cosa potesse essere mutata in quel- 
Patto, che annuncia una risoluzione presa per la 
complessiva Monarchia, sembrerebbe che il Regno fa- 
cesse il legislatore per le parti rimanenti del pae- 
se (l'Holstein, il Lauenburgo, lo Schleswig.) 

ì E dacchè, nell'ultima votazione, a formare una 
maggioranza favorevole al Governo mancarono sol- 
tanto dai nove ai dieci voti, puossi a buon diritto 

| ripromettersi che le imminenti nuove elezioni ap- 
peeteranno at Governo nel Parlamonto un rinforzo, 
adattato ai presenti bisogni. Forse il partito danese 
dell''Eider si ravvederà da sè stesso, e capirà non 
essere buon consiglio di spingere, senza diritto e 
senza forza, fino agli estremi la resistenza contro im- 
mutabili risoluzioni. (Corr. austr, lit) 

















Sugli avvenimenti di Spagna e le loro cagioni, 
troviamo, in un carteggio di Parigi della Bilancia, 
le seguenti dichiarazioni : 

La crisi attuale è una nuova fase della lotta, comin- 
| ciata in dicembre ultimo, sotto il Mistero B-avo-Murillo, 
dal partito puramente monarchico; lotta, alla quale han re- 
| sistito sinora la Regina Isab-lia II, e la parte politica, 
che porta il nom» di opposizione moderata. 

E, anzi tutto, siccome non v' ha movimento politico 
di questi temi, cui non si voglia mettere di costa una ri- 
vo'uzione, a'primi avvisi della crisi spagouola, corsero su- 
bito le notizie d'un' insurrezione in Cstalogna, pronta ad 
estendersi sino alle porte di Madrid. Si spaccò persino che 
la Regina era fuggita dalla sua capitale, e che l' avveni- 
mento al trono d-lla Duch:ssa di Montpensitr era stato 
gd proclamato. Le passioni, che danno alimento a tali as- 
surde dicerie, essendo diverse, diverse erano anche le ver- 
sioni, e diversi gli oroscopi, che se ne traevano. Fu detto 
| cha il partito progressista avesse preso l'iniziativa del moto 











per combattere Ja Monarchia; fu detto che gli orleanisti 
di Francia avessero, a furia d' intrighi, combinati co’ mo- 
derati spagnuoli, procurato alla Spagna quelle ultime diffi- 
coltà, per far nascere l' occasione di e'evare la Duchessa 
di Mootpensier sul trono d'Isabella IT; fu detto che que 
st' ultima, incoraggiata da' consigli segreti di Napoleone III, 
avesse risoluto di abbattere in un co'po lo Statuto di Spa- 
gna. Perfino nell' ultimo incidente, sollevatosi nella Camera 
de' comuni d' Inghilterra, a proposito delle armi e munizioni 
sequestrate dalla polizia io una casa di Londra, e in sulle 
prime attribuite a Kossuth, non mancò chi facesse alla- 
sione ai Principi della famiglia d’ Orléans, che subiscono 
con sì rara rassegnazione il decreto del destino, che gli ha 
cacciati dal trono nell'esilio. 

Tutte queste dicerie son cadute ben presto nel ridi- 
colo; ma la malvagità, che le metteva in corso, nen si 
stanca ancora dal fare ogni sforzo per trarne partito. I 
progressisti ed i moderati spagouoli si sono accordati, sin 
dal dicembre ultimo, per sostenere îl trono e le istituzioni, 
su cui poggia. Il generale Espartero, siccome i Prini 
Casa d'Orléans, e tutti gli orleanisti, si son mostrati su- 
periori a così basse calunnie. Il Governo imperiale di Fran- 
cia, non foss' altro che pel suo proprio tornaconto, è ben 
lontano dal consig'iare all' attuale dinastia spagouola di met- 
tersi in guerra tolla volontà nazionale, ch'egli invoca nella 
prima linea di ogni suo decreto. 

La lotta spagnuola muove dal partito, che vorrebbe 
far ritorno alla Monarchia pura di Zea-Bermudez, contando 
forse sull'influenze della ex Regina Maria Cristina. Il Mi- 
nistero Bravo-Murillo diè mano a quell'imprest, son già 
cinque mesi, sperando di riuscirvi d'assalto ; il Ministero 
Roneali ha tenuto altri modi per arrivare allo stesso scopo. 
Fra il sig. Bravo-Murillo ed il generale Roneali la diffe- 
renza era solo nella maniera di procedere : il primo ope- 
rava all'aperta, il secondo celatamente. Entrambi han tro- 
vato un ostacolo invincibile nella volontà della Sovrana, e 
nella moderazione dell' opposizione. Le dimostrazioni della 
simpatia pubb'ica in favore dell'ex ministro della giustizia, 
sig. Valhey, che dimettevasi dalle sus fuozioni per non vo- 
lersi prestare alle destituzioni, proposte dal generale Ron- 
cali, ed in favore del presidente del Tribunale supremo, 
sig. Arrazola, che n'era la vittima più ragguardevole, han 
contribuito di molto a far giungere sino al trono il seo- 
timento dell’ opinione pubblica, a far congedare il conte di 
A'eey, con tutti i nuovi ministri, ch'era riuscito 3d ae 
cozzare, e a determinare Isabella II a confidare al gene- 
rale Lersundi la missione di formare il nuovo Gabinetto. 

Quest' ultimo, quali che siano le sue tendenze politi» 
che, non ha impegni di parte; e le trattative, già iniziate coi 
priocipali membri dell' opposizione moderata, possono aver 
un risultato tanto più f.vorevole, in quanto che nella lista 
ministeriale, da lui presentata, il portafoglio della giustizia 
non è provveduto definitivamente; quello degli affari esteri 
non è probabile che venga accettato dal sig. Ayllon, at- 
tualmente a Vienna, e finalmente il Ministero della mari- 
na, confidsto al giovine uffiiale sig. Doral, nipote del ma- 
resciallo Concha, che si è distinto nell’ opposizione mode- 
rata, potrebbe essere facilmente ceduto a qualcuno dei più 
influenti membri di essa per la composizione defi di 
un Ministero costituzionale. (7. le precedenti Gazzette. ) 

Leggiamo nel carteggio di Parigi del Lloyd di 
Vienna, in data del 16 aprile corrente : 

Vi rammeateret» avervi io scritto, alcune settimane 
non per altro aver l' Imperatore de' Francesi ommesso 
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APPENDICE 


Poesia, 





Il 6 e il 48 febbraio, giorni nefasti e di ricordinza 
esecrabile per l’età più lontane, inspirarono la fantasia d'un 
poeta all ode che segue. Una raccolta in due tomi di li- 
riche estemporanee da lui pubblicate, fecero già risuonare 
gradito il suo nome all’ Italia. 

Il dott. Angelo Galletti, con mano veramente maestra, 
dipinge in questo componimento la cristiana pietà di S. A. 
L R. la genitrice augusta del giovane Sire, la quale 
tuiva l’ anniversario suffragio di sacrifizii espiatoriì all’ ani- 
ma del regicida; pennelleggia a gran tratti l' indulto con- 
cesso dal’ Imperatore agl' inquisiti di Mantova, e fa la più 
splendida ipotiposi della madre dell’ assassino, soccorsa dalla 
beneficenza dell’ offeso Monarca. 

La magnanima gara di evangelica carità, onde forni 
rono esempio si luminoso |’ eccelsa Donna e il Sovrano 
suo figlio, sommigistra alla storia di Csa d' Austria una 
delle più commoventi sue pagine. 

S' è vero l' adagio, consacrato dal Virgiliano Regis 
ad eremplum totus componitur orbis, i popoli dell’ Im- 
pero hanno nei Piicc'pi loro il più edificante indirizzo a 
imitarli. "RA 

Compreso il poeta dalla santità di quegli atti, abban- 
donasi all’impeto lirico della sua vena. Ecco l' ode: 

Madre eletta d'eroi, santa nutrice 
Di generosi sensi e alteri esempii, 
«Chi il brando ti cangiò, bella infelice, 
Nel vil pugnal degli empii ? 
Un demone t'insozza le ghirlande, — 
Che ai di lontani t'adornàr le chiome; 
Fa tuo l'orror dell’opre sue nefande; 
infamia del suo nome. 





[| 








Ei, con fantasmi di speranze, abbella 
Delirii e colpe, ed în sua via trascina 
Turba, ministra dissennata e fella 
Della comun ruina. 
Infrena, o Italia, il pervertir feroce 
Di pochi figli snaturati e folli, 
E alla rampogna la materna voce 
Sdegnosamente estolli : 


Sì, che oltre l’Alpe e il mar, fino al britanno 
Lido distenda, e l'anima percota 
Dell'uom fatal, che a nostro scorno e danno 
L'arme odiosa arrota. 
Che se l'esser ancella de'gagliardi 
Stimano ingiuria all’onor prisco e al dritto; 
Sarà virtù la frode de'codardi ? 
La scola del delitto ? 
Vinta sul campo, il vincitor t’avvolse 
AI crine ancor le scompigliate bende ; 
Ti ritornò al suo sen, teco si dolse 
Dell'aspre tue vicende. 
Pur quel forte e magnanimo sapea, 
E con tinte di sangue era dipinto 
Il supplizio crudel, la sorte rea, 
Che si serbava al vinto. 
Oh! la stirpe d'Absburgo è pur pietosa! 
Del tuo Signor la madre, ancor tremante, 
Dell’avvenir incerta, ancor pensosa 
Sul periglioso istante, 
Per la requie di lui, che sì l’afflisse, 
Scagliando il colpo maledetto e rio, 
Odi portento di pietade! indisse 
E voti e preci a Dio. 
Mira là pell’oenéo carcer segreto A 
Infranti i ceppi; ascolta, ascolta il suono 
Della letizia, e l'immortal decreto : 
A tutti i rei perdono. 
Nè qui ha confine la pietà, che in soglio 
ll'supremo rigor tempra e corregge: 
Quanto resta a punir soper non voglio, 
Nè il dee saper la legge. 


A sé stessa in orror, raminga e scalza, 
Senza un tetto, un asil, come del cielo 
La persegua il furor di balza in balza 
Fra le caverne e il gelo, 
La miseranda, che diò vita all’empio, 
Che il ferro osò vibrar nel regio sangue, 
Degli esecrati a spaventoso esempio, 
3 Invan sospira e langue; 
Chiusa nei cenci, colla scarna mano 
Domanda un pane, e con sommessi accenti ; 
Ognun la fugge, e sulle labbra invano 
Le muoiono i lamenti; 


Sol del tradito Re l'umano core 
Si schiude alla pietà, che in altri è morta, 
La solleva dal lezzo, e nel dolore 

i La misera conforta. 


O patria mia, fosti pur lieta appieno 
In altre etadi con egual destino, 
E lieta ancor rammenti il dolce freno 
D'Aurelio e d’Antonino. 
Al tuo giovin Signor senile ingegno, 
Ardir, pietà, virtù, largi natura 
D'esserti padre chi di Lui più degno? 
Chi ti farà secura? 


Forse cortese ne' disegni suoi 
Volge un pensiero alla tua sorte amico, 
E medita tornar i figli tuoi 
Allo splendor antico. 
In lui confida, e appunta ogni tua speme; 
Ti porge, o cara, il provvido consiglio, 
Non venduto al poter, uom, che non teme 
L'onor d'esserti figlio: 


Nè sarà vitupero, chi ben vede, 
Nè codardia d'un popolo avvilito 
Commettersi all'amore, e tener fede 
Al tuo secondo Tito. 











Belle arti. 


Viaggio pittorico offerto dal sig. Querena, esposto 
a S. Giuliano a Penezia. 

Il giovane pittore prospettico, sig. Querena, che Ve- 
nezia conosce già, e l’arte saluta valente, offre a questi 
di alla curiosità del nostro pubblico un suo panorama, che 
abbiamo avuto la fortuna di osservare fra i primi, e che 
ne piace notare in queste pagine perchè argomento, noa 
di semplice curiosità, ma di belle arti. 

In effetto, per chi ha veduto, anche recentemente, 
le tante esagerate mostre di panorami, di diorami, di co- 
smorami, nei quali, se si eccettui la seduzione dell’ effetto, 
manea quasi sempre la verità ; e si faccia ad esaminare 
questo del sig. Luigi Querena, dovrà convenire con noi, 
che per presentarsi al pubblico intelligente, e averne in- 
telligente encomio, è d'uopo essere arlista e non cerretano. 

Noi abbiam veduto da vicino le tele dipinte dal no- 
stro Querena nella dimensione di un quadro non gran- 
dissimo da sala; e diamo, che potrebbero essere orna- 
mento bellissimo anche senza il soccorso di luce artificiale 
e di lenti; così bene sono disegnate, dipinte e prospettate. 
Con le lenti poi, nelle vedute di cui possiamo rendere 
stretto conto, la verità è siffattamente raggiuata, che illude. 
Si vedrà la nostra magica Piazzetta di notte con la luna, 
la Scala dei giganti, di notte e con neve; un’ eclisse con 
veduta delli Larterna di Genova ; il Ponte di ferro di Fri- 
burgo; un baccanale in un vilaggio, ed altre ancora; 
gizcché sono molte, e verranno variate le prospettive, che 
ha in serbo l'artista, e si dovrà dire che questo pino= 
Tama, senza tante pompe e senza il prestigio di bugiarde 
promesse, è veramente una meraviglia. 

Ed appunto per questo si è voluto far posto a que- 
sto rapido cenno nella parte, che s'intitola alle belle arti, 
perchè bell'arte è queste, che produce, e ad oechio nudo 
e con la lente, sempre l'effetto della verità. (1 Fiori. 


e —__ 





(Segue la CAPANNA DEL ZIO TOM.) 











di associarai alla Nota collettiva, progettata dalle grandi 
Potenze del Continente, cootro i rifuggiti politici d’ Inghil- 
terra, se non perché lord Cowley lo aveva invitato a met- 
tere a prova Ja sincerità, colla quale l' attuale Gabinetto 
inglese aveva risoluto di opporsi efficacemente alle trame 
di quei rifuggiti. Vi dissi anche che, seguendo |’ esempio 
delia Francia, le grandi Potenze del Setteatrione veder vo- 
levano in qual modo il Ministero inglese pensasse di adem- 
piere alle sue promesse. Or bene! le ultime notizie di Lon- 
dra non lasciano dubbio che il conte d'Abeerden non tenda 
a conservarsi, anche in questa dfficile questione, quella gran 
fama di lealtà, che seppe sempre acquistarsi nelle sue re- 
lazioni colle Potenze esterne. Palesemente, è dovuto al per- 
sonale suo influsso se lord Palmerston, come tuinistro del- 
l'interno, ha assoggettato a più rigorosa sorveglianza i ca- 
pi della rivoluzione, dimoranti ia Ioghilterra ; sorveglianza, in 
conseguenza della quale fu scoperta una considerevole quan- 
tità di armi e di munizioni da guerra, che furono tosto se- 
questrate dagli agenti della polizia di Londra. 

Il Times, che pubblicò i particolari della scoperta, ren- 
de a lord Palmerston la giustizia di aver in ciò operato 
con grande avvedutezza ed energia. Ciò accordar deggiono 
anche le Potenze del Continente, giacchè le fila 
la cosa stavaro priacipalmente nelle mani del ministro del- 
l'interno. Sebbene finora, pel rinvenuto deposito d'armi 
sembri romesso il solo Kossuth, non havvi però dub- 
bio che il Gabinetto inglese, permettendolo i risultamenti 
dell’ inquisizione, approfitterà dell’ occasione onde espellere 
dalla Gran Bretiagna, non solo il Kossuth, ma anche ua 
rilevante numero di rifuggiti, che hanno con costui stretti 
legami. A tal uopo, non occorre che il M nistero proponga 
un Alien-bill, o pete al Parlamento poteri straordinari ; 
giicché le leggi esistenti sono bastaoti, per far espellere 
individui pericolosi. 

I tre segretari di Stato pegli affari esterni, per | 
interno e per la marina, hanno, ognuno per sé, l’ autorità 
di sfrattar dal paess, non solo forestieri, ma anche in- 
glesi nativi. Basta che emettano uo warrant, al quale 
ogni Autorità iaglese deve obbedire. Appunto perché i sud 
desti ministri ponno emettere quel warrant, seaza chie- 
derne licenza a nessuno, nemmeno al Re, e senza dover 
prima ordinare uh’ inchiesta giudiziale, essi fecero assai par- 
camente uso di tale potere; cosicchè la legge relativa era 
andata quasi in dimenticanza. Appena a'l’ occasione dei pro- 
clami di Kossuh e di Mazzini, all' atto del recente atten- 
tato di Milano, gli avvocati della Corona d' Inghilterra f-- 
cero indagioi nelle leggi del loro paese, e trovarono es- 
sere il Governo inglese, senza bisogno di Alien-bill, ba- 
Stantemente armato contro i rifuggiti politici. Su ciò, il Ga- 
Binetto Abeerden-Russell drizzò il suo piano di lberarsi 
affatto dai rifuggiti stranieri, che abusassero del diritto d’ 
ilo, senza sembrare di. cedere alle preteosioni delle Po- 
tenze straniere. Lord Palmerston pariò a bella posta nel 
Parlamento, in moda da far credere ai rifuggiti di non do- 
ver troppo temere di lui. Noa volle metterli, prima del tem- 
po, in sospetto, perchè potessero tanto più sicuramente ca- 
dere nelle reti della polzia di Londra. Il procedere ener- 
gico di lord Palmerston contro i capi del partito della ri- 
voluzione, ha conseguenze itcaleolabili per la tranquiliità 
dell’ Europa; e certo le Potenze del Continente riconosce 
ranno debitamente siffatto contegno deli’ Inghilterra. 


























Eco de' Tribunali, nel riferire le nomine de'con- 
siglieri de' Tribunali di I.® istanza pel Regno Lombardo- 
Veneto, che abbiamo già date nel Supplimento al N. 92, 
aggiunge che quelle de' pretori vi terranno dietro con tut- 
ta sollecitudine: e così in seguito le altre. 






I. RR, Istituto veneto di selenze, lettere ed arti. 


Nelle adunanze, che tenne, nei giorai 23 e 24 cor- 
rente, ll: R. Istituto trattò de' proprii affari interni, e in- 
tese la lettura di una Memoria del M. E. prof. Zante- 
deschi, intitolata: Dell elettricità degli stami e pistilli 
delle piante, esplorate all'atto della fecondazione, e 
d'una nuova classificazione delle linfe o succhi ve- 
getabili, fondata sul numero e direzione delle correnti 
elettriche longitudinali e trasversali, Memoria Il; ed 
una Nota del M. E. dott. Nardo : Sulla natura della 
terra di Santorino e sulle sue applicazioni alle arti 
ed all'agricoltura. Nelle dette adunanze, il dott. A. Di- 
siderio, e prof. R. Molin, furono ammessi, a tenore dell 
ticolo 8.° del Regolamento organico, il primo a leggere 
una Memoria, intitolata : £' operazione generale unica 



















LA CAPANNA DEL ZIO TOM! 
o 


VITA DB' NEGRI AL NEZZODI' DEGLI STATI UNITI. (*) 





CapitoLo XL. 

Il martire, 
Nou creder no che sia dal cielo il giusto 
Obbliato giammai, bench'ei sia privo 
D'ogai bene quagginso, e oppresso, aflitto, 
Conculcato dagli uomini, trapassi; 
Poichè Dio noverò suoi tristi giorni 
È le lacrime amare, ch'egli sparse; 
E nelle eterne celestiali glorie 
Delle terrestri pene avrà compenso. 

Bryant. 


La più lunga strada ha il suo termine, e la più scura 
nolte ha la sua aurora. La fuga eterna ed inesorabile de- 
gl'istanti porta seco il giorno del malvagio verso una notte 
senza fine, è cangia la notte del giusto in un giorno eterno. 

Abbiamo accompagnato finora il nostro umile amico 
nella valle della schiavità : da prima, in mezzo a' campi fio- 
Fili, ove regnano l'agiatezza e l’indulgenza; poi, dopo la 
sua separazione da tutto ciò, ch'è caro al cuore dell'uo- 
mo, ci siamo con iui arrestati in una ricca oasi, ove se 
nerose mani nascondevano sott'a' fiori le sue catene; e se- 
guito l' abbiamo pur anco, allorché, spentosi ormai l'ultimo 
raggio di sua speranza, astri più fulgidi, e sino allora 
ignorati, brillarono nel suo firmamento, di sopra alle dense 
tenebre, che il circoadavano. Ora, la stella del mattino ap- 
pare sul monte, e venticelli, che terrestri non sono, an- 
nunziano che le porte della luce son presso ad aprirsi. 

La fuga dell’Emmelina e della Loto aveva sopram- 
modo irritato l'animo, già tanto iroso, di Legree; e, co- 


[u) pene N 264-271, 230-289,, 290-299 
del 1852, ed i N° 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50-58, 62-64,77. 
80, 83-86, 89, 90, 91 e 92 del 1853. È 

La GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA si riserva la pro 
prietà della presente traduzione. È 

















costante de' rimedii sul corpo vivo consiste nella 
espansione ; ed il secondo ad esporre verbalmente alcune 
osservazioni Sull anatomia degli scheletri de’ plagio- 


stomi. 
_ 


Ateneo veneto. 

Nella prossima ventura adunaoza del 28 corrente, il 
socio Arata dott. A'berto Guillon leggerà una Memoria 
Sull'acquedotto Brentelle in Provincia di Treviso ; 
ed alcuni cenni sopra la riduzione d' una risaia in 
Provincia di Verona. 

Il Vice-presidente, CaLUcCI. 
—_____———— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Fienna 24 aprile. 

I 21 e 22 corr. i supremi dignitarii dello Stato fe- 
cero visita al signor conte di Rechberg, per presentargli 
le loro congratulazioni. ( Corr. Ital. ) 


Alcuni giorni sono passò per qui, diretto per Pietro- 
burgo, un delegato del Pontefice. Gli è qualche tempo che 
tra Pietroburgo e la Corte romana si scambia una viva 
comunicazione diplomatica. Trattasi ora di occupare le cin- 
que sedi vacanti di Vescovi della Polonia, che finora erano 
rette da amministratori. ( Idem.) 

Udine 24 aprile. 

Monsignor Arcivescovo si assurse l'insegnamento del- 
le lingue orientali pei chierici del suo Seminario. Questa 
nobile oceupazione del prelato è prova deil’ importanza, 
ch'egli riconosce nel Mivistero ecelesiastico, di unire alla 
pietà la coltura iotellettuale, affiaché i preti sieno e stima- 
ti ed amati dalle popolazioni. Vivendo poi qualche ora tra 
la famiglia de docenti e de' discenti, monsig. Trevisanato sa- 
prà infervorarli tutti negli studi e nel sincero amore alla 
religione. (Alch. Friul) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 23 aprile. 

Stimane fu qui eseguita, mediante decapitazione , la 
sentenza pronunziata l'44 febbraio corr. anno, dal supre- 
mo Tribunale della s:cra Consulto, contro Vincenzo Tas- 
soni, detto Vicincia e Gaggia, Bolognese, d'anni 29, 
convinto deli’ uccisione, comm:ssa per ispirito di parte, 
nel 29 agosto 1848, in persona di Augelo Stanzani, ed 
indiziato di correità in altri quattro omicidi. 

(G. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 22 aprile. 

Procedente da Londra, via di Marsiglia, giunse sta- 
mane, col piroscafo francese il Languedoc, il sig. Gaspe- 
rini Silvestro, incaricato di dispacci dal Governo di S. M. 
la Regina della Gran Brettagna pel Piemonte e Toscana. 

(6. di 6.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 16 aprile. 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica 
il trattato di commercio e di navigazione, conchiuso tra que- 
sto Governo e quello di l'oscana. 

Palermo 5 aprile. * 

Viva il Re! E questo grido la sera del 1.° aprilò 
irruppe coll'impeto della riconoscenza da tutti i evori, e 
come scintilla elettrica passò per tutte le labbra, nunziatore 
all'intera città che il magnanimo nipote di S. Luigi avea 
fatta grazia della vita a Giambattista Cstiglia, a Fran- 
cesco ed a Stefano Levantino, a Girolamo Romano, im- 
putati e convinti di detenzione di armi vietate, e gli ul- 
timi tre complicati nella cospirazione contro la sicurezza 
interna dello Stato ; cespirazione, che il real Governo seppe 
sventara con quella instancabile preveggenza, la quale, ren- 
dendo impossibile il delitto, rende ad ua tempo sempre più 
tranquille e riposate le condizioni del nostro viver civile. 

E non si tosto, portato sulle ali del telegrafo, il lieto 
annunzio sonò per la città, che quel grido scoppiava nel 
sacro luogo, ove i colpevoli, confortati dalla voce augusta 
della religione, si apparecchiavano a subire l' estremo sup- 
pli: l’invo in rendimento di grazie all’ Altissimo ri- 
ad essi che dal trono di clemenza era disceso sulle 
lor vite il celeste raggio del perdono. 

Sabato a sera, la via di Toledo risplendette per mol- 

















m'era facile immaginare, il furor suo cadde sul capo iadifeso 
di Tom, imperciocchè, quand'egli erasi precipitato a dsrîe 
alla sua gente l' annunzio, il lampo di gioia, che splendette 
negli occhi del negro, e l' atto involontario, con che questi 
aveva levate le mani verso del cielo, erano da lui stati 
notati; ed egli aveva altresì veduto che Tom non si u- 
niva alla turba de’ cacciatori. 

Se l'inflessibilità del nostro umile amieo, quando qual- 
che inumana azione gli veniva ordinata, non avesse ind»tto 
Legree a temere di perdere in contrasti un tempo pre- 
2:0s0, e' l' avrebbe costretto, senz’ alcun dubb'o, a seguirlo ; 
ma, ciò non avendo egii fatto, Tom rimase indietro con alcuni 
altri schiavi, a' quali aveva insegnato a pregare, e tutti in- 
sieme supplicarono Dio che proteggesse lo scampo delle fug- 
giasche. 

Quando Legree ritornò, deluso, e' senti l’ avversione, 
51 a lungo adunata nel suo cuore contro il suo schiavo, 
mutarsi in un odio mortale. Quell'uomo non |’ aveva forse 
bravato in faccia, audicemente, risolutamente, dal giorno 
ch'ei l'aveva avuto ia poter suo? Non era forse in Tom 
uno spirito, il quale, sebben silenzioso, pur ammassava ia- 
torno a Legree i carboni ardenti dell inferno? 

— Io l'odio! esclamò Legree quella notte, mentre se 
ne stava seduto sul letto; l'odio, e non MI APPARTIENE egli 
forse? Non posso fare di lui quel che più mi piace? Chi po- 
trebbe impedirmene? Verrei pur saperlo! 

Ed agitò il pugoo chiuso, come sa avesse voluto Spez- 
zare qualche invisibile oggetto. 

Se non che, Tom era uno schiavo fedele e d'on 
gran valore; e, benchè Legree contro lui nudrisse un astio 
Violeoto, questa considerazione lo tratteneva. La mattina 
appresso, ei determioò quindi ancora di contenersi e di 
assembrare a'quanti vicini, a fine d' accerchiar le paludi, 
e fare una cuccia in regola con cani e sehioppi. Se la caccia 
avesse buon esito, fra sè pensava, lascerebbe stare come 
stavan le cose; se no, intimerebbe a Tom di comparirgli 
dinanzi, — c a questo pensiero d'raggioò i denti ed il sangue 
gli ribolli nelle vene, - il farebbe piegare sotto le per- 
cosse, o pure... Qui una voce interiore mormorò un’or- 
renda parola; e l’anima di Legree vi dié il suo consenso. 

Voi dite che l'utile del padrone è una tutela baste= 




















ipliei I manifestazion solenne della riecnoscenza 
sui ‘amcalabo je verso quella clemenza inesauri- 





dolore scaturire la gioia. E nella seguente domenica 
la strada dell’ pren trovasi la casa del Castiglia, 
brillava nuovamente per isfolgerate luminarie, che vestivan 
di luce tutte le case, e più copiosamente il trono dorato, 
sotto il quale, in mezzo a grossi torchi di cera, vedevansi 
esposti i mezzi busti di S. M. il Re e dell’ augusta sua 
COPI potrebb= la parola esprimere l' entusissmo della 
popolazione, accorrente in quel luogo numerosa; mal po- 
trebbe dipinger l'allegrezze di quella festa civile, colla qua- 
le, come leggevasi in uoa iscrizione ivi posta, 


rendeva solenne attestato di riverenza ed omaggio di fede; 
ml potrebbe ripetere il linguaggio di quegli affetti, che 
per tre sere continue fecero echeggiar le vie di quel 
grido unificatore dei voti, delle speranze, delle benedizioni, 
che tutto un popolo innalza al cielo pel Sovrano, nel quale 
la clemenza, più che virtà, è un bisogno dell'animo suo 
religioso e piissimo. 

Queste scene consolanti si posson comprendere, ma 
non descrivere : tanta fu la potenza delle commozioni, la 
eloquenza degli affetti, l' entusiasmo della gratitudine. 

(6. Uf. di Sic.) 

INGHILTERRA 

Londra 49 aprile. 
Si legge nel Morning Post: « Sentiamo che S. M. 
fatto dono di 1000 lire di sterlmi a ciascheduno de- 
gli esecutori testamentari del fu sig. Neeld, il quale, come 
i nostri lettori se ne ricordano, avea chiamata erede de’ 
suoi beni la Regina, e non aveva lasciato ai suddetti si- 
guori che 100 lire di sterlini. Pare anche che la Regi- 
na si sia degnata di accordare una rendita annua a mistress 
Neale, la quale aveva salvato la vita al sig. Neeld in un 
tentativo di suicidio, che egli fece doraote il suo soggior- 
no a North Marston, cv'egli è oggi sepolto. Mistress Neale 
è figlia del fu reverendo sig. Pinnock, vicario del s:prad- 
detto villaggio. » 















La nuova congiura delle pol così viene nominata 
generalmente la perquisizione nella fabbrica dei razzi di Ro- 
therhite, cagionò, com' era da prevedersi, uo vero diluvio 
di articoli. Îl sig. Hale sostiene che la perquisizione gli ap- 
portò un danno di parecchie centinaia di lire. Riguardo alla 
relazione di Hale con Kossuth, raccontano i due compro- 
messi quanto appresso: Allorché Kossuth verne in Ioghil- 
terra, migliaia e migli ia d'fnglesi erano infetti dall'ep- 
demia di volere stringere la mano dell'esiliato magiaro. Gii 
gi fece presentare anche il sig. Hale. Questi scorse in Kos- 
suth un buon conoscitore dei suoi razzi patentati, e l'invitò 
a venire nela sua fabbrica a Rotherhite. Kossuth venne 
difatti, e propose alcuni miglioramenti nella fabbrica, che si 
dimostrarono esegubili in pratica, e gli raccomandò un 
povero honved, che aveva servito già nell'artigiieria come 
lavorante. Questo fu però breve tempo di poi dimesso, ed 
emigrò per l'America. Ulteriori relazioni fra il sig. Hae 
e Kossuth non sv:ebbero avuto luogo. Il Times dice poi 
fra le altre: « Egli è vero che la perquisizicne non ebbe luo- 
go nella casa di Kossuth, poiché questi non abta a Ro- 
therhite ma a Bayswater (da alcune settimane a St. Joha 
Word), ma non sì può però negare che fu scoperto un 
terribile apparato di munizioni. Si deve ora inquisire a 
chi esso appartenev?, e quale scopo avevo, ancorché gli 
amici della pace, Bright e Duncombe, assicurino che il sig. 
Hslo n'è il padrone e ch'ei fa con esso un commercio le- 
gale. Inoltre dee essere dimostrato per chi furono fabbri= 
cati quei razzi, se le ordinazioni furono fatte da Governi 
costituiti, giacché il sig. Hale sostiene di aver somministrato 
della sua merce alla Danimarca, a Cuba e all'America set- 
tentrionale, e di dover lavorare per aver sempre in pronto 
prosvigioni ; se la fabbrivazione non sia segreta, e perciò 
colpevole. La casa, dove furono rinvenute le armi, rileva 








{ poco. Il possesso di esse è un delitto. Il corpus delicti , 


i razzi, le bombe e Ja polvere, sono confiscati ; ed il mondo 


udrà quanto prima altre cose sall’ argomento. » (0. 7.) 






vole per lo schiavo? Ma l'uomo, il quale, incitato dalla 
frenesia d'una perversa volontà, vendererebbe, non ch' altro, 
l'anima sua al demonio, sapendolo e volendolo, per rag- 
giugner il suo fine, sarà egli più sollecito del corpo del 
suo prossimo ? 

Gi siamo! d'sse Ja Cassy, il domani, dopo aver 
dato ua' occhiata dall’abbaino della soffitta ; la caccia sta per 
Ticominciare. 

Tre o quattr’ uomini a cavallo caracollavano dinanzi 
la casa, ed alquanti cani stranieri, cercando di scappare 
a' negri, che li tenevano, guaivano e litravano gli uni 
contro degli alii. 

. Di quegli uomini, due erano soprintendenti in pian= 
tagioni circostanti ; gli altri, compagni soliti di Legree nella 
taverna. della città vicina, non erano colà venuti se non 
per cagione di spasso. Era impossibile trovar in nessua 
luogo una comitiva d'aspetto più truce; e Legree versava 
acquavite a profusione, tanto per essì, quaaoto per gli schiavi, 
ne pra ni piantatori, poich” egli s’industriava a tutto 

sa i negri ri ioni 
Liestior gri riguardassero così fatte spedizioni 

La Cassy appun'ò all’ abbaino li orecchi; e, si 
l'aria della mattina spirava verso alle ella da RE 
gior parte del loro colloquio, e compose ad un sorriso di 
Sprezzo il severo e grive semb: ante, che parve farsene an- 
cora pù torvo, allorché gli ucì spartirsi il terreno, esaltar 
a gara il pregio de'loro cani, dar ordini intorno al modo 
di sparare ed al trattamento, cui sottoporre, in caso di 
a delle faggite. Ella si ritrasse dall'abbaino, 
ad gii occhi al cielo, esclamando : 

"o onnipotente, noi siam tutti peccatori ; 
ma che cosa abbiamo noi fatto più del rimanente degli uo- 
Mio, per essere trattati ia tal guisa ? 

Lai queste parole furono da lei profferite con terribile 


. = S® non fosse per voi, povera fanciulla, ella con- 

bp) r Lacie, andrei presentarmi a coloro, 
Grazie a chi mi togliesse la vita con un coll 

di fucile; poiché, a che mi gioverà la libertà? Potrà ella 


raid - À 3 
tolta tO Miei Aituoli, e farmi tornare quel ch'ro una 









Si leggo nello Standard: Lo Sprishly è pin 
questa mane (19) da Porismouth, con pg 
zappatori e di minatori, per migliorare le opere fortiticay, 
di Hurt-Castle, all'entrata di Southampton, 6 del cià 


dell'est dal lato di Gosport. 





Si legge nello stesso giornale : Il rimborsamento del 
imprestito turco, secondo l'ultimo aggiustamento, comin. 
ciato oggi, mediante mandati sulla Banca d’ Inghilterra, tra 
dal sig. Mussurus, ministro deila Sublime Porta a Londr, 

Altra del 20. i 

Ieri fu presentata alla Camera dei comuni una Pei 
zione sottoscritta da 10,000 Indiani di Calcutta è della 
Presidenza del Beagala, che domanda riforme nelle finan 
e ne' tribunali delle Iadie, e prega la Camera di deticani 
la sua attenzione, prima di decidere la proroga o |a mo 
dificazione della Carta. Lord J. Russell, interpellato di] 
sig. D' Israeli, dichiarò che il Governo farà conoscere o 
bibilmente martecì venturo i suoi progetti sulle Tiforme 
da intredursi nelle Indie. 

Nella stessa sessione, sir 8. Hall propose la forma. 
zione di un Comitato per investigare gli abusi, commegi 
dall' Atomiragliato sotto il Ministero Derby, allo Scopo di 
favorire l'elezione di uomini della sua opiaione, Egii so. 
stenne che i maneggi elettorali, esercitati a Porismonh 
Woolwich, Piymouth e Chatham, nel 1852, destareco pr: 
fondo disgusto ; e citò l'esempio di alcuni impiegati cela 
marina, che furono dimessi soltanto perchè non paryg. 
giavano a favore dei tory. Le accuse del sig. Hill fuiny 
dreite principalmente contro il sig. Stafford, Er-segreari, 
dell’ Ammiragiiato. 

Il signor Stafford cercò di scolparsi in n logo 
discorso; ma, ad onta di ciò, e quantunque alcuni da: 
bri prendessero le sue difese, la proposta del sq Hal 

licatomente sosteruta da sir J. Graham e da ri 4, 
Russell, venne ammessa. 








Si sa che la Regina d' loghilterra si è felicemente 
sgravata d'un nuovo Principe, ìl 7 aprile scorso; ma quel 
che non fu detto si è che il cloroformio venne impiegato 
a fin di risparmiare a S. M. la seusazione dei dolori del 
parto. 

Con l'approvazione di sir Jarues Clark, medico ord 
nario, del dottore Locock, primo ostetrico, e del dottore 
Fergason, acch' esso osterrico della Regina, il cloroforaio 
fu amministrato dal dottore Snuw. Il cloroformio fu usate 
nell'ultimo periodo del travaglio; l'effetto ne fu vankag- 
giosissimo, e la Regina espresse ella medesima la sua gu» 
disfazione per la scoperta d'un mezzo, proprio ad alle 
viare e antivenire il dolore. 

« Questo fatto, aggiugne la Gazette des Hopitauz, 
da cui togliamo questi particolari, leverà gran suono, ej 
i partigiani di questo metodo nell’ ostetricia l’ esalteranto 
seaza dubbio ; per noi, e’ non cangia puato la nostra ep. 
nione sul gredo d'uulità e su' pericoli, che presenta seti- 
pre l’impiego di tal agente. » 

FRANCIA 
Parigi 20 aprile. 

Il Moniteur pubblica una circolare, diretta a' pre. 
fetti, intorno all'Esposizione universale del 41855. Vi è 
detto : « Il Dipartimento degli affari esteri diede notizia a tutti 
i Governi stranieri dell’ Esposizione universale del 1855. 
Verranno poi in seguito decretate le necessario disposio» 
ni, tanto per l'introduzione dei prodotti esteri, quanto, in 
generale, per la classificazione degli oggetti, che saruono 
ammessi ali’ Esposizione. Sarà mia cura, signor prefetto, 
di rendervene partecipe, unitamente alle nostre Camere di 
agricoltura, di commercio e di manifattura. A tempo op- 
Fortuno, vi trasmetterà le istruzioni, e quanto è necessario 
per la formazione dei giurì esaminatori e per l'invio dei 
prodotti degli esponenti. » (G. Uff. di Mil.) 


oroioò una spedizione per punire que- 
ed impedire che si rinnovassero. 
composta di trecento uomini della guer- 








L' Emmelina, nella sua caadida semplicità, si spaveo- 
tava talora del tetro umore della Cissy ; onde, tutto cor- 
fusa, nè sapendo che rispondere, le prese Ja mano ia te- 
nero e carezzevole modo. 

— Losciatemi, disse la Cassy, ritirando la mano; mi 
forzereste ad amarvi, e son risoluta a non amar giù niente 
sopra la terra, 

— Povera Cassy! disse |’ Emmelina, non sbbate di 
questi sentimenti. Se il Signore ci rende ja libertà, ei !! 
renderà fors' anche la vostra figluola: ad ogni modo, i0 
sarò come una figliuola per voi, poiché so pur troppo ch? 
non rivedrò mai la mia povera vecchia madre; e vi amerò, 
me ne diate o non me ne diate il ricambio. 

Quella tenerezza infantile commosse la Cassy; el 
sedette daccanto a lei, Je cinse con un braccio la vita, % 
coo l'altra muno, diessi a lisciarle i bruni e morbdi a 
peili, mentre |’ Emmelina ammirava per la prima volta 
gli stupendi occhi neri di lei, allor velati dal pianto. 

\ Ewmelina! sospirò la Cessy, pe’ miei figli Bo 
patito la fame 6 la sete, ed i miei occhi s° indebolroto 
pel molto piangere. Qua, qua dentro, eil’ esclanò, bat'en- 
dosi il petto, tutto è vu.to e desolazione! Se Dio voleste 
readermeli, pregherei forse. 7 
. 7 Confidate in lui, Cassy, disso l'Emmelioa ; egli è 
il nostro Padre ! 

. >> La sua collera s'aggrava su noi, ella rispost; 
egli s'è aliontanato da noi dj suo sdegno. 

. a 7 No, Cassy, egli sarà buono per noi; speriamo io 
lui, Io ho sperato sempre, replicò l’ Emomelina. 

La caccia fu lunga, accurato, perfetta, ma vana; È 
la Cassy provò un sentimento di trionfo amara ed ironieo, 
in vedere Legree, abbattuto e stanco, scendere di cavallo 

, © Ora, Quimb», disse Legree, dopo essersi sdraitto 
sopr' ua sofà nella sala a terreno, conducimi qua Tom 
Quel vecchio furfante sa dov'è il bandolo di questa MI 
meli ed egli mel darà in mano, 0 gliela farò costare 
salata. 


Sambo e Quimb», sebbsa l'un l'altro si odiassero 
erano tuttavia uniti da no odio comane e non meno 02!" 
diale per Tom. Da principio, Legree aveva lor dato 202° 
pire che intendeva farne il suo soprintendente generale, dt" 
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sigione di Saint-Louis e di 200 uomini provenienti dagli 
uipaggi della stazione, fu coadotta nell’ arcipelago dal ca- 
itano di vascello Protet, governatore del Senegal, che ne 
rese il comando. Le informazioni, che quest’ ufficiale ave- 
wisi procurate prima della sua partenza, lo avevano con- 
vioto che i Mei delle due isole Gorete e Cagnabac erano 
i soli colpev 

‘ Gusto: = Corete il 25 febbraio, le truppe nostre vi 
opararono , nello spazio di due gioroi, due sbarchi sopra 
due punti diversi. Fin dai primi colpi di fuoco, scambiati 
ira i nostri bersaglieri e gli abitanti, il capo del paese ed 
il suo ministro furono ucci gli abitanti, che da pria- 
ipio sembravano disposti ad una più vigorosa resistenza, 
gi diedero alla fuga, dopo aver provato l'effetto dei nostri 
obici. Tutti i loro villaggi furono presi; essi abbandona 
gono case, ricolti e provig oni, Ia Questa prima lotta noi 
pon avemmo nè morti nè feriti. 

« La difesa doveva essere più fiera a Cagoabac. I na- 
tivi di quest'isola si batterono con intrepidezza, e lo scopo 
della spedzione fu raggiunto dopo un'azione piuttosto viva. 
G' indigeni si diedero alla fuga, dopo aver perduto oltre 

1200 combattenti. Nel numero dei morti, vi fu il capo 
qunio, autore dei saccheggi, commessi sopra le nostre 
navi, Le capanne del nemico furono incendiate. 

« Questa fazione ci costò 6 uomini uccisi e 24 feriti. 
Il governatore del Senegal fa i più grandi elogi della con- 

dotta delle truppe, ch: combatterono sotto i suoi ordici, 

« Questa spedizione ebbe per risultamento la conclu- 
sione d'un trattato, che fu soscritto dal capo più potente 
del'e isole Bissago, dal negro don Manuel. Quesia con- 
venzione cssota da ogni diritto i navigatori francesi, che 
vorranno trafficare in quelle acque. Inoltre, quel capo i- 
slesso si è impegnato a proteggere quei Francesi, che nau 
fragassero sulle scogliere vicino a Cagnabic. » 








Leggesi nel Journal du Havre : « Upa Commissione 
havrese, composta ui. podestà, di due membri del Consi- 
glo muaicipale e di due membri della Camera di com- 
mercio, è testà partita per Parigi, ed aveva la speranza di 
venir ammessa al cospetto dell’ lmperatore sabato scorso. 
Si annuozia che essa non poté essere ricevuta quel giorno, 
ma che ottenne l' assicurazione di una molto prossma 
udienza, 

« Cotesta Commissione è incaricata di tener proposito 
al' Imperatore 6 di occuparsi presso il Governo, non solo 
dell'affare dei piroscafi transatlantici, ma anche di quello 
dei dock, di quello delle fort.ficazioni, e, generalmente, di 
tutte le grandi quistioni, o.a all'ordine del giorno, e le 
quali, benchè interessino, per elcuai rispetti, più diretta- 
mente il nostro porto, sono ciò nondimeno del più alto 
interesse nazionale per tuita la Francia. 

«la quanto alle nostre fortificazioni, pare che quest’ 
affare sia il subb.etto d'una viva preoccupazione, da parte 
del nostro Governo ; imperocchè sappiamo che il generale 
Niel, aiutante di campo del maresciallo Vaillaot, presidente 
del Comitato delle fortificazioni, era nelle nostre mura sa- 
bato scorso, e che vi si era recato per ordine del mare- 
sciallo, a fine di vedere le cose da sè stesso e di fargliene 
un rapporto preciso. Il generale è partito di nuovo la 
sera stessa per Parigi. 





Alcuni giorni fa, scrivono da Saint-L0, un tremuoto 
scoteva la terra. Ieri, un altro fenomeno nell’ ordine atmo- 
sferico, si è fitto vedere nella direzione del sud; un ba- 
leno immenso, che parti dalla regione d:l nord, si diresse 
verso la terra, donde, immantinente dipoi, uo enorme g'o- 
bo di fiamme s' innalzò, lasciando dietro di sè una traccia 
rossa e luminosa. Quendo la meteora ebbe oltrepassate le 
nuvole, verso le quali ascese, e nelle quali disparve, ua 
secondo ‘lampo rischiarò l’ atmosfera, e tutto fial. L' aria 
era perfettamente tranquilla; nè si udi la menoma deto- 
nazione, 


_— 

Una Commissione, preseduta dal professore Bérard, 
ispettor generale degli studi medici, è stata organizzata per 
riunire ì fondi d'una soscrizione, destinata ad erigere un 
monumento al sig. Oifila, l' illustre creatore della tossico- 
logia. Ua gran numero d'uomini dell'alta società, di ma- 
gistrati, di funzionari, d' artisti, diedero a conoscere il de- 
siderio di prender parte a questa soscrizione, che ascende 
già ad una somma considerevole. 











Il Consiglio di revisione della prima divisione rigettò 
il ricorso di Périchard, condannato ella deportazione per 


net 


| aver partecipato all'insurrezione di giugno 1848, benchè 

assolto dall’ accusa di aver assassinato monsig. D'Affre ; e 

quello del colonnello di Sercey, condannato a 5 anni "di 

Dica Quindi le due condanne avranno il ioro pieno 
fetto. 





La Principessa Carlotta Bonaparte, contessa Primoli, 
figlia del Principe di Camino, è giunta a Parigi con suo 
marito. Ella si tratterrà alcuni mesi presso suo padre, e 
smontò nel palazzo da lui abitato. 

Altra del 21. 

Ieri, 20 aprile, era il giorno anniversario della na- 
scita dell'Imperatore. S. M. non volle ch'esso fosse oc- 
casione di nessuna solenaità. La sua festa sarà cel-brata 


il 15 agost», giorno di S. Nspoleone. (Moniteur.) 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 22 aprile. 
Il Moniteur pubblica oggi il decreto, relativo al’ ag- 
g;iudicazione della grande ferrovia centrale, di cui si par- 


lava da più giorni, e che si dceva differita. Questa nuova 
impresa di strada ferrata, in mezzo a taate altre, e quando 
la Borsa è già carica di tansi valori ed affari, pù o meno 
industriali, potrebba, a rigore, nun essere consona alla 
saggezza, massime chi ricordi che, alcuni mesi fa, era stato 
detto che il Governo non farebbe, per lungo tempo, altre 
aggiudicazioni. Ma quel decreto prova almeno due cose, che 
hanno la loro importanza: prima che l'Imperatore non 
pensa alla guerra; e poi che gli aggiudicatarii sono per- 
suasi, dal canto loro, che la guerra noa si farà. Ora, non 
bisogna dimeaticare ch», alia testa della Compagnia "della 
grande ferrovia ceatrale, sta l'ex ministro del’ interno, il 
sig. di Moray, il quale, debb' essere assai bene informato 
delle cose, e che non s'ingerirebba in un affare, dove son 
molti i rischi da affrontare, se vedesse, per valermi del 
linguaggio del Constitutionnel, il menvmo nuvolo sull’ o- 
rizzonte. 

Non so perché, in Provincia e all'esterno, si figu- 
rino i Parigini come una frotta di rivoluzionari, impassi- 
bili di disciyliaa. lo, per me, noo conosco ente più man- 
sueto, più arrendsvole, più contentabile del’ abitante di Pa- 

rigi; e la capitale priocipalm.nte mostra vero il detto, prof- 
ferito dal dottor Véroa in occasione del 2 dicembre: La 
Francia domanda d essere governata, Mi scrivono da 
un Dipartimento lontano: « Che finno a Parigi? Perchè 
tanti arresti? Si occupano forse di politica? Se Parigi vo- 
lesse fare una nuova riveluzione, noi gliela Jascieremo a 
lui solo; qui non pensiamo se non a vender bene i no- 
stri raccoli e a dventar ricchi, se possiamo, trafficando 
alla Borsa. Ii socialismo e la demvcrazia repubblicana suno 
per uoi storia “tatca, e non vogliamo udirae parlare. » 
Mi affetto di rispondere al mio corrispondente di Pro- 
vincia, ed a tutti coloro, che avesser potuto consentire nelle 
apprensioni di lui, che, non solo Parigi non pensa a fare 
una nuova rivoluzione, ma che, per tutto ciò che conceroe 
la politica, è d'un’ indifferenza, a nessun'altra eguale. Una 
volta, in virtà del cicaleccio della stampa, che 5° occupava 
di tutto e di tutto ciarlava, w era un certo numero di bot- 
tegai, i quali discutevano or la questione d' Oriente, or 
quella de’ matrimonii spagauol, o pure si riscaidavano a 
cagione del sig. Pritchard; e ‘mi sovviene che, nel 1840, 
nell'incontro del trattato del 415 luglio, si wde una vera 
commozione sorgere nel pubbico, tanto che si cantò fin 
anco la Marsigliese, al teatro dell Opera. Oggidi, in cento 
Parigini, ne avete ottanta, i quali non sanno ove sia Co- 
stantinopoli, e non vogiono saperlo. Non pariate loro di 
Milano, di Vienna, del Ticiao, del sig. di Revel e del Me- 
morandum del Piemonte, di Mazzioi, di Kossuth, degli 
articoli del sig. Capefigue, nè tampoco dell' opuscolo sul 
principio d'autorità o del precesso de' corrispondeuti: e' si 
metterebbero a sbadigliare, e per unica risposta vi doman- 
derebbero da qual banchiere convenga andare per acqui- 
star azioni delie strade ferrate, od altre. In questo mo- 
mento, il vero Parigiao non sa neanche se vi sia a Pa- 
rigi un Gorpo legislativo, ed in qual palazzo si aduni il 
Senato; non conosce se non una sola cosa: l’ Imperatore 
el Imperatrice; vuol sapere una cosa sola: l'ora, in cui 
le LL. MM. escono di casa, o ne tornano, per gridar 
viva, meotre passano le loro carrozze, e preseatar, sè 
possibile, un memoriale. Ad esser giusto però, mi convien 
dire che i Parigini sono adesso attristat; ei facevano assegna- 
mento su splendide cerimonie al priacipiare di maggio, per 
l'inaugurez ose della tomba de.’ Imperatore; pregustavaco 








già in pensiero la festa del prossimo arrivo del Papa per 
l'incoronazione di Napoleone III. Sono affitti perchè il 
Moniteur, il quale lor parla delle case e de' quartieri, che 
stannosi demoleodo, non dice lor verbo, nè dell’ incorona- 
zione, né della tomba degl’ Iovalidi. Gl' Inglesi facilmente 
si adattano alle condzioni tediose; e'si avvezzano alla noia 
ed alle nebbie di Londra, nè raro è vedere un Toglese 
stare ventiquatte' ore immobile, con l' occhio incantato e la 
bocca chiusa. Ma chiedete mo ad un Parigino ch'ei ri- 
manga tutto un di nel'o stato d' automa}? Se gli legaste le 
braccia e le gambe, e' muoverebbe i pollici. În questo mo- 
mento, ei si risarcisce della politica nel Giardino delle 

Piante è nel Museo de' Sovrani. Iavano, i giornali anuua- 
ziarono che |’ ippopotamo non è ancora giunto; migliaia 
di curiosi passano ogai di il ponte d' Austerlitz, e vanno a 
chiedere al custode, che veglia sugli orsi dell’ America e su' 
leoni deli' Algeria, in qual sito si trovi l' ippopotamo. Cessi 
Dio ch'io rimproveri a' Parigini d' amare le bestie curiose, 
e di correre alla gabbia delle scimmie, al truogolo del- 
l’orso Martin, od in quelle belle gallerie, ove la natura 
tutta intera sembra essere stata impagliata dalla mano de' 
nostri dotti: bisognerebbe non aver mai letto Buffon, o non 
compreader punto le maraviglie della creazione, per non 
visitare, e visitare spesso, quell’ immortale Stabilimento, che 
l'Europa c'invidia. Quanto al Museo de' Sovrani, i Pari 
gini vi si recano con la stessa curiosità, che al "Giardino 
delle Piante; e quivi il seggiolone del Re Dagoberto è 
quello, che ha il privilegio di fermare la Joro attenzione. 
Ed aoch'io segui la correate: ho anch'io voluto vedere 
quel Museo de' Sovrani, di cui si fece onore al buon gu 

sto del sig. di Nieuw-rkerke; e confesso ch' ei non corris- 
pose alla mia aspettativa. Que” "anti regali, appesi al muro, 
rendono troppo l'immagine d'una mostra per vendita dopo 
morte. L'aspetto di quelle corone, di quelle selle reali o 
imperiali, di quella culla, ove il Re di Roma ed il Duca 
di Bordeaux furono successivamente callati; quell' oro, quel 
velluto, quel broccato rifiniti; quel cappello, che portava 
N.poleone a Sant'Elena; l' abito del generale Bonaparte, 
coliocato da presso al manto, sparso d'api d'oro, dell'Im- 
peratore Napoleone ; più lontano, l' armatura di Francesco I, 
l'elmo d'Earico Il, la corazza d'Eorco IV, la Bibbia 
di Carlo il Calvo, la spada di Carlomagno, una carrozzetta 
offerta a Lugi XVII, prima ch'ei cadesse in mano del 
vile Simon: tutto quel miscuglio, che, in fin del conto, non 
è altro che una spleadida testimonianza del nulla umano 
e delle vanità della terra, vi attrista e vi stringe il cuore. 
Dopo aver veduto quella splendida raccolta di anticagli+, che 
si chiama il Museo de’ Sovrani, io chieggo a me stesso 
come avvenga che pur s'invidu chi siede sul trono. 

Si conosce ora essttamente il vero motivo della pe- 
ripezia ministeriala de' Paesi Bassi. Il voto della seconda 
Camera, quantunque coatrario al modo, in cui erasi effet- 
tuato »l ristabilimento della gerarchia cattolica, riconosceva 
tuttavia che quell’atto, in sè stesso, non ledeva puoto la 
Costituzione e le leggi del paese. Il Ministero non aveva 
potuto trovare ia quel voto una ragione sufficiente per la- 
sciar il potere; ma, aveado il Re ricevuto una deputa= 
zione di protestanti d' Amsterdam, rispose loro che gli do- 
leva d'essere legato dalla Costituzione, ed avrebbe anzi 
aggiunte queste precise parole : Il mio Governo mi pro- 
cacciò molti giorni di cordoglio. Allora, il Ministero 
non credette dover rimanere sotto il peso di questa ma- 
nifestazione reale. 

Si attribuisse ad un ministro questo detto, profferito 
in un erocchio molto numeroso : « Il potere imperiale dee 
consolidarsi; ei domina il popolo coll' amore, la borghesia 
coli’ interess», l'aristocrazia con la paura. » 

Strasburgo 44 aprile. 

Furono di nuovo ordinzte su tutti i punti di confine 
misure più rigorcse di polizia sui passsporti. Hannovi in 
tale riguardo accordi fra’ Governi di Baden, della Baviera 
e della Francia, Anche l' entrare in Svizzera è difficultato 
da varie forma'ità. Transitano per la nostra città conti- 
nuamente rifuggiti dal Ticino, onde recarsi direttamente 
per l' Havre in America. ( Lloyd di V. ) 


SVIZZERA 

Le grandi manovre d'istruzione nei giorni 8 e 9 
corr. andarono male. « L' esecuzione scrivono al giornale il 
Bundesfreund, fu al di sotto d'ogni aspettativa. Al finire 
delle manovre, le tre brigate vicino a Rothrist cadettero 
ia tale computa confusione, che si dovette suonare a rac- 
colta e tornarsene a c:sì. Sabato dovevano essere con- 
tinuate le evoluzioni e dovevasi correggere il mal fatto. 

















Si suppose essere il nemico (la brigata Meyer) stato ri- 
cacciato il aî prima dietro la Wigger, e doveva essere in- 
seguito dalle brigate riuvite Blarer e Michel, sotto il co- 
mando del colonnello Biarer. Presa posizione da ambe le 
parti, un colpo di cannone essere doveva il segnale del 
cominciare dei movimeoti. Sparò il cannone, ma le brigate 
Blarer e Michel non si mossero. Rimasero bonariamente 
due ore in mezzo ad una forte nevicata dietro la Wigger. 
La brigata M:yer trovò il tempo troppo lungo e ritirossi 
verso il mezzodì, senza combattere, tranquillamente, per 
Aarbargo ad Outen. Le brigate Biarer e Michel rintrae- 
ciarono il nemico tutto il giorno, né lo trovarono ; sicchè 
l'esercito tornò inaspettatamente la sera ai suoi quartieri. 
Gli spettatori, accorsi in quel giorno in massa, furono non 
poco disgustati di non aver: veduto bartaglia. » 

Dicesi in un'altra relazione : @ Gli assalitori avanza- 
rono lentamecte e cautamente, Aarburgo, Ofringen e Kreuz- 
strasse, coi dintorni, ove doveva essere trovato il nemico, 
erano vuoti. Furono visitati i boschi, a qualche ora di 
stanza, e le truppe marciarono fino alle 4 pomeridi 
Gli settatori guardavano cen tanto d'occhi, ed i corran- 
danti bestemmiavano. La terza brigata si mise la via fra 
le gambe e ritirossi a Schd1enwerth. Gli spettatori non 
vollero seguirla, giacché era vicino al termine il decimo 
ed ultimo giorno. » 

Lo stesso narra anche il Messaggiero svissero. Molti 
narratori concordano in una cosa, che però non è nuova; 
vale a dire dover essere fatto molto, ma molto ancora, per 
la educazione degli ufficiali dello stato maggiore. 

(6. Uf. di V.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 49 aprile. 

S. A.R. il Principe elettore d' Assia, giunto il 151 
sera fra noi, mosse verso il castello regio, dove fu accolto 
negli appartamenti, stabiliti per sua dimora, dalle LL. AA. 
i Principi reali, dalle cariche di Corte e dagli aiutanti ge- 
nerali. Il 46 a mattina v' ebbero i saluti da parte di S. M. 
il Re, dopo di che S. A. R. il Principe elettore, in compa- 
guia dell'altefata M. S., si è compiaciuto d' intervenire ad 
una parata. Nella sala bianca, vi fu tavola di gala. 

(0.T.) 


Il Corresp. Bur. reca: « Da parte del ministro del 
culto, come pure da parte del maggior numero dei circoli 
cristiani, vengono osservate colla massima attenzione le set- 
te, che vanno sorgendo, principalmente nella Proviucia della 
Pomerania. Provvedimenti diretti non sono però da atten- 
dersi. Le Autorità provinciali verranno incaricate di adope- 
rare all'occasione questo o quel mezzo, ed i presidenti e 
i sacerdoti sono invitati a cooperare pel bene della fe- 
de di Cristo, e a condurre i traviati sulla retta via, me- 
diante salutari dottrine e paterne ammopizioni. Dicesi che 
i settarii non intendano di far opposizione contro i supe- 
riori; anzi danno avviso all'Autorità di polizia dei loro con- 
vegani, e, tolte alcune eccedeoze, essi vivono tranquilliss.mi, 
la altri luoghi seabrano rinascere nuovamente gli anabat- 
tisti. D'una relazione di questi coi saltanti della Pomera- 
nia non v' ha alcuna probabilità. (0. T) 

Altra del 20. 

Verso la fine della sessione d'ieri, della seconda Ca- 
mera, diede il presidente un progetto sulle proposte e sulle 
leggi del trattato commerciale coll' Austria, che sono da 
evadersi fino alla chiusa della tornata, che avrà luogo, se- 
condo tutte le probabilità, verso la Pentecoste. Il presi- 
dente del Ministero raccomandò come urgente la discussione 
dei trattati commerciali e doganali, al che il presidente del- 
la rispettiva Commissione v' aggiunse l'osservazione che 
principalmente il progetto di legge risguardante la modi- 
ficazione d' alcune arti della tariffa (sul vino, caffè, tabac- 
co, tè, ed acquavite ) esige una prouta evasione, perché, in 
conformità agli accordi, la sua pubblicazione deve seguire 
quanto prima. La Commissione della seconda Cimera ha 
raccomandato, del resto, l'accettazione del trattato commer» 
ciale coll’ Austria. Riguardo a questo trattato, il commis= 
sario del Governo ha dichiarato nella Commissione che l' 
importo minimo dei futuri introlti dcganali fu calcolato per 
lo Zollverein, colle modificazioni sopracitate, approssima- 
tivamente a 338,000 tall, di cui 170,000 spettano alla 
Prussia, Pertanto, devesi riflettere che, in effetto, è da con- 
tarsi più sopr' una diminuzione che sopr'un aumento dell’ 
introito minimo, e che, in seguito al trattato, si sviluppe- 
rà un animato commercio fra Ja Prussia e l' Austria. 

( Corr. Ital.) 
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rante le sue assenze ; ed il mal volere, che per lui da quel 
momento nutrirono, era, in quegli animi vili e corrotti, 
cresciuto, dappoiché” Tom era incorso nello sdegno del lor 
padrone : di che, Quimbo si ascrisse a vero piacere a' ese- 
guir l'ordine avuto. 

N cuore di Tom s' empiè di tetri presentimenti, nel 
ricevere queli' ambasciata; poich' egli non ignorava né il 
disegno delie fuggitive, nè il loro attuale ricovero. D' altra 
parte, conosceva l'indole implacabile dell'uomo, col quale 
stava per trovarsi alle prese, ed il suo illimitato potere ; 
ma e'sì sentiva abbastanza forte in Dio, per andar incon- 
tro alla morte, anzichè tradire quelle infelici. 

Ei pose quindi la sua gerla di cotone nella stessa 
riga che quelle degli altri schiavi, e, levando gli occhi, ds- 
se: « Commetto il mio spirito nelle tue mani; tu m'hai 
redento, S.gnor iddio di verità! »; indi si abbandonò senza 
resistenza alla ruvida stretta di Quimbo. 

— Eb! eh! disse il gigante, traendolo verso la casa, 
or ora avrai il tuo conto. Îl padrone è in furia, e non 
c'è verso di scapolarla; vedrai che si guadagni, aiutando i 
negri del padrone a pigliar il canto. 

Ma nessuna di queste dure parole ferì l' orecchio di 
Tom, poichè un'altra voce dicevagli : « Non temere coloro, 
i quali non possono uccidere se non il tuo corpo, e, dopo, 
non possono altro »; €, in udire questa premessa, ogni 
nervo della vittima forte vibrava, come tocco |’ avesse il 
dito di Dio. Gli parve che mille anime sostenessero il suo 
povero corpo; in andando, gli alberi, i cespugli e le ca- 
Panne, testimoni della sua servitù e della sua miseria, sem- 
bravano fuggirgli dinanzi, come le campagne dinanzi ad un 
Viaggiatore portato dalla locomotiva ; ed il cuore gli pal- 
Pitava por la commozione, poichè già gli appariva agli 
Di la patria celeste, poichè già l'ora della liberazione 

© presso, 





> _— Or bene, Tom, gridò il suo padrone farioso, af- 
ferrandolo pel bavero dell' abito e parlandogli co' denti chiusi, 
in uo paresismo di rabbia; sai tu che ho risoluto d'uc- 
ciderti? 

— Può essere, padrone, disse Tom tranquillo. 

— Sono determinato a farlo, Tom, qualora tu non 
ni dica quel che sai intorno a quelle donne. 











— Non ho niente da dire al padrone, rispose 
Tom, in tuon lento e fermo. 

— Oseresti forse dirmi che non sai niente, can rin- 
negato, che sei? 

E poichè Tom r'maneva in silenzio: 

— Parla! tonò co.ui, battendolo con violenza ; sai nulla? 

— So, padrone, ma non dirò niente; posso morire. 

Legree respirò a fatica; e, raffrenando la rabbia, 
ghermi Tom per lo braccio, ‘accostò il suo volto al volto 
del suo schiavo, e gli disse con voce terribile: 

— Ascolta, Tom, tu eredi poter burlarti di me, per- 
chè l'hai scappata una volta; ma adesso son risoluto: 
ho calcolato la spesa. M'hai sempre bravato ; ma oggi ce- 
derai, o t’ucciderò: una delle due. Verserò il tuo san- 
gue a goccia a goccia, finché tu ceda. 

Tom levò giì occhi sul suo padrone, e rispose : 

— Padrone, se foste ammalato, od afflito, o mori- 
bondo, ed io potessi cavarvi d' affanno, mi sacrificherei vo- 
lentieri per voi. E se potessi salvare la vostra anima pre- 
zosa, spargendo tutto il singue, che contiene questo po- 
vero vecchio corpo, lo spargerei con allegrezza, come il 
mio Salvatore sparse il suo per me. Ma, padrone, non ca- 
ricate l’anima vostra di questo grande peccato ; ei vi farà 
più male che a me, poichè, avrete un bel tormentarmi, 
le mie miserie finiranno presto, ma, se non vi pentite, le 
vostre non finiranno mai. 

Questo sfogo di compassione, simile ad un accordo 
di musica celeste, udito in mezzo al fracasso d’una tem- 
pesta, sospese un istante il furore di Legree; egli guardò 
Tom con ccchio smarrito, e fu tale il silenzio, che s' udi 
spiccato il ticchettare dell’antico oriuolo, il quale batte- 
va lentamente gli ultimi minuti secondi, concessi a quel” 
anima indurata per ravvedersì e domandar grazia. 

Quel momento fu molto breve; dopo un istante d' 
esitazione, dopo una puisazion di cuore "più umana, lo spirito 
del male ritornò in lui con una violenza sette volte mag- 
giore, e Legree, fremente di rabbia, atterrò la sua vittima 


Tom stette zitto. 

— M'intendi? urlò Legree, battendo il piede e rug- 
ghiando come un leone infuriato. 

| con un pugno. 





Il nostro orecchio ed il cuor nesiro rifuggono dagli 
spettacoli di sangue e barbarie: quel che |' uomo ha co- 
raggio di fare, l'uomo non ha il coraggio d'udir raccon- 
tare; quel che un uomo, nostro fratello, quel che ua cri- 
stiano, fratello nostro, può patire, non potrebb' essere ripe- 
tuto nel nostro gabinetto: tanto ce ne sentiremmo sconvol- 
gere l'anima! E pure, o America, patria mia, queste cose 
si commettono all'ombra delle tue leggi! e i cristiani lo 
veggono e rimangono presso che muti! 

Ma fu già uu Uomo, i tormenti del quale cangiarono 
uno strumento di vergogna e di supplizio in un simbolo di 
gloria, d'onore e d'immortalità; e, dove il suo Spirito spira, 
nè la frusta, né il sangue, nè la tortura valgono ad offu- 
scare la gloria degli u'timi combattmenti d'un cristiano. 

Fu egli solo, durante quella luoga notte, quell’ uomo 
amoroso e coraggioso, mentre colà, sotto la tettoia, il ca- 
ricavano di busse e d'oltraggi? No! al suo fianco stava 
un ente invisibile per tutti gli occhi, fuorché pe’ suoi, e 
« simile al Figliuolo di Dio. » (1) 

Il tentatore, accecato anch'esso dalla sua volontà fu- 
ribenda e dispotica, lo striogeva ad evitare ì martirii, tre- 
dendo | innecenza. Ma quel cuore valoroso e fedele rimase 
fermo, appoggiato alia Rape eterna : come il suo maestro, 
ei sapeva che non potrebbe salvare gli altri, se salvasse 
sé stesso, e la più crudele agonia non potè strappargli dal 
labbro se con espressioni di santa fiducia e preghiere. 

— Egli è quasi spacciato, padrone, osservò Sambo, 
tocco, suo malgrado, dalla pazieoza del martire. 

— Batti fiach'egli ceda; dagliene, dagliene ! vociferò 
Legree ; avrò l'ultima stilla del suo sangue, se non con- 
fessa. 

Tom riaperse gli occhi e guardò il suo padrone. 

— Por infelice creatura! quest' è la sola cosa, 
che possiate fare; io vi perdoso di tutto cuore. 

E ia così dir tramoril. 

— Credo, in fede mia, ch'egli abbia tirato le e 
fivalmente, disse Legree, accostandosi a guardarlo. SI, 








(1) Alusione al libro di Daniele, cap. UIL 





se n'è andato; ha chiusa la bocca per sempre. Eil' è una 
consolazione. 

Sì, Legree: ma chi farà tacer quella voce nella tua 
anima? nella tua anma, ormai incapace di pentimento, in- 
capace di preghiera, incapace di speranza, e nella quale 
arde già il fuoco, che mai non si estingue? 

Se non che, Tom non era ancor morto affatto. Le 
sublimi parole, ch'egli aveva profferite, come l’ unzione delle 
sue preghiere, avevano intenerito il cuore de' negri abbratiti, 
crudeli strumenti del suo supplizio; e, non appena Legreo 
se ne fa andato, essi, neli' ignoranza loro, cercarono di ri- 
chiamerlo ia vita, come se vivere fosse stato per lui un 
benefizio. 

— In fede mia, quel che abbiam fatto è un' orrida 
cosa! disse Sambo. Spero che ne avrà a render conto il 
padrone, e non noi. 

E'lavarono le sue ferite, gli prepararono un letto 
con cotone scartato, e uno corse in casa per chiedere a 
Legree alquante gorgate d'acquavite, di cui aveva bisogno, 
diceva, a ripigliare le forze; e le versò in bocca a Tom. 

— O Tom, disse Quimbo, siamo stati orrendamente 
crudeli con te. 

— Vi perdoto, vi perdono con tutta l' anima, mor- 
morò Tom debolmente. 

— 0 Tom, dimmi chi è quel G>sù, che rimase vicino 
a te tutta notte, domandò Samb; chi è egli? 

Questa domanda ritornò in loi gli spiriti quasi fug= 
giti; i poche, ma ca'orose parole, ei disse loro la vita 
e la morte di quell'Ente, il quale, presente sempre, benché 
invisibile, ha ogni potere di salvar co!oro, che si rivolgono 
a lui. E quegli uomini barbari piansero entrambi. 

— Perchè non ce l'hanno mai detto ? esclamò Sam- 
bo. Ma credo; non posso non credere. O Signor Gesù, 
abbi pietà di noi! 

— Povere creature! disse Tom ; sono contento d' aver 
patito, se il mio patimento può guadagnarii a Gesù Cristo. 
O Signore, donami anche queste due anime, te ne scon- 

furo ! 
La Questa preghiera venne esaudita, 
Hanner Bezcaza Srows. 
( Domani la continuazione, ) 




















È aspettata in Berlino l’ Imperatrice di Russia. L' lm 
poratore accompagnerà l' Imperatrice fino a Varsavia. 
(6. Uf. di Mil) 
AMERICA 
L' Asia, partito da Nuova Yorck il 6 aprile, arrivò 


nel Mersey la mattina del 17. Le notizie, recate coll'ul- ‘ o meno sent 


timo piroscafo riguardo agli avvenimenti seguiti a San Juan 
(Greytown) nel Niagara, sono ridotte al loro vero valore. 
Si cocoxce oggi che il capitano Hollins dello sloop da guer- 
ra americeno il Cyana, che pretendevasi avesse preso pos- 
sesso di Greytowo, si limitò a fare sbarcare colà alcuni ma- 
rinai per proteggere gl'inferessi della Società pel transito, 
minacciata da un'aggressione per parte degli abitanti di 
quel paese. I membri della Compagnia di transito ave- 
vano chiesto l'intervento del console inglese; ma questi 
diede loro .il saggio consiglio di porsi sotto la protezione 
degli Stati Uniti, essendo essi Americani. Quando giunse il 
capitano Hollins, egli ebbe con lui una conferenza e dichia- 
rò poi pubblicameate che la dimostrazione degli Stati Uniti 
gli sembrava giusta. 


n 

Fra le nominazioni recenti, che fece il Presidente 
degli Stati Uniti, e che ricevettero l'approvazione del Se- 
nato, si nota quella del sig. Dadley Mann al posto di se- 
cretario di Stato aggiunto ( assistant secretary of Sta- 
te ). La Segreteria di Stato è, com'è note, agli Stat Uniti 
il primo de' Ministeri: il secretario di Stato ha l’ incarico 
di tutte le relazioni coi ministri esterni. 

Quest’ ufficio di secretario di Stato aggiunto è, sup- 
poniamo, nuovo agli Stati Uniti. Esso è d'un ordine più 
alto che quello di sottoseeretario, il quale fu usato tel- 
in Iaghilterra, e che sussiste ancora di là dallo Stret- 
cuni de’ Dipartimenti ministeriali. Esso dò, a chi 
n Jestito. il diritto d'assistere alle deliberazioni del 
Gabinetto. Questo fatto è degno d'esser notato, a cagione 
delie sntecedenze del sig. Dudley Mann. Egli è uo uomo 
d’ingegno e d'un carattere onorevolissimo. Ma si nota 
ch'ei mostrò opinioni avanzate nel partito democratico; e 
fu già mandato in Europe, sotto l' Amm'nistrazione del ge- 
nerale Taylor, per riconoscere il Governo rivoluzionario 
dell' Ungheria. 

Dopo il Messaggio d'inaugurazione del generale Pier- 
ce, la no ione de sig. Dadley Mann ad un si alto po- 
sto nel Ministero delle relazioni esterne, non è forse un 
fatto indifferente. (J. des Déb.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 27 aprile. 

Le notizie di Costantinopoli, cha riceviamo diretta- 
mente da colà per mezzo del sollecito nostro  corrispon- 
dente, sono del 18, e anticipano i carteggi triestini, che non 
ci giungeranno ne’ fogli se non domani. Esse sono di gra- 
ve momento, e ci affrettiamo di portarle a cognizione del 

0: 


pubblic 
Costantinopoli 18 aprile. 

Poche, ma importanti, notizie e di freschissima data, 
vengo a darvi con questa corsa del vapore. 

L'ambasciatore russo, prese tale preponderanza sulle 
determinazioni del Divano, che nè il lord Stratford, né il 
di La Cour possono più impedire i risultati. Abbiate 
dunque per positivo che tutte le domande della Rassia 
saranno accolte dalla Sublime Porta; nè perciò havvi più 
nulla a temere. 

Venerdì, 15, gli ambasciatori di Francia ed Inghi!- 
terra si portarono al palazzo russo. La conferenza durò 
oltre tre ore; il vecchio e prode ammiraglio sepps. con 
nordica pazienza ascoltar tutto, ma non accettò alcuna 
mediazione, né spiegò come siano lo cose con la Subli- 
e Pet; Il loro intervento in quest’ affare fu troppo 
tardo. 

Questo Governo però seppe addolcire la bocca agli 
ambase‘atori di La Cour e Redeliff, accordando la ga- 
rantia delle rendite dell'Egitto per l' effettuazione del primo 
progetto di Banca, di cui vi ho parlato nella mia del 14 
marzo; quindi, Al'én, Baltazzi e Canerdo ebbero lo scon- 




































GAZZETTINO MERCANTILE 





VENEZIA 27 aPniLE 1853, — Si praticarono vendite 
ancora, in obbligazione, di frumentoni, da caricarsi in giugno p. v., 
nel Danubio, al prezzo di austr. L. 9. Partita d'olio d'Istria 
a f. 30. Nulla in coloniali. — Le valute d'oro invariate; le 
Banconote a 90 3/3; il Prestito lomb.-veneto da 94 ‘/, a ‘a; 
le Metalliche da 85 #/, a 4/3, e per consegna da oggi » tutto 
agosto da 86 ‘/2 ad 86 5,; la conversione de’ Viglietti del Te- 
soro, godimento 1° novembre, da 941 a 94 4/,, tutto prima che 
arrivasse il telegrafo di Viemi 

Il vapore di Levante ci porta le notizie d'Alessandria del 19 
aprile, ove, lieve ribasso nei noli, per l’arrivo di qualche ba- 
stimento. Grano Saidi da p. 65 a 68, e da p. 63 a 65 del 
particolare. Fave da p. 44 a 46. Semi oleose in calma : di lino 
del nuovo raccolto a p. 101; lino da p. 115 a 130; greggio 
da p. 65 ad 85. Cotoni in buona opinione da p. 260 a 280; 
del particolare da p. 220 a 250. Cambio Londra, 98; Marsi 
glia, 5.13 a 15; Trieste, 135 a 137. — Bombay 29 marzo. 
Fiacco il commercio d'importazione. Pochi affari in cotoni. L'op- 
pio senza variazione. Cambio Londra, 2.0 4/3 ‘a 3. — Can- 
ton 9 marzo. Fiacchi gli affari in cotoni: il deposito si è di 
balle 130,401. Cambio Londra, 4.10 a 4.40 4/g. — Shan- 
gae 24 febbraio. In sete greggie si fecero balle 200, con avan- 
zo di 10 doll; l'attuale deposito n'è di balle 900, ed i prezzi 





tendono ad aumento ulteriore. Cambio Londra, 5.0 4/, a 5.4. | Zecchini imperiali 
e—e-=>=—=——— 


DISPACCIO TELEGRAFICO, 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 26 APRILE 1853. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 94% 
dette detto - - - - . All » - 85% 
dette detto - - - . . 3 » - 584, 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per .500 = — 
, nn » 1839, »250 - 146%, 

detto, al 5 pin - - - » 1852, = 9% 

detto, lettera A = > + > =". - 11 944; 

detto, » B - - - - . - late 


detto lombardo-veneto = 

Azioni della Banca, al pezzo - -1488— 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2480 — 

dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- Ti“ 

dette della navigaz. a vapore del Danubio » 500- 817— 

dette del Lloyd austriaco di Trieste - » 500- 
Corso dei cambi. 


Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs.161%a2mesiL. 
Austerdam, per 400 talleri cor. - = » 152, a 2 mesi 





Augusta, per 100 fiorini corr. = -Fior. 109%, Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 244 - =—108%3a3mesiL. 
Genova, per 300 lire nuove piem. - - — — è? mesi 
Livorno, per 300 lire toscane + - - 109 — a 2 mesi 


forto di vedersi atterrato il loro piano, che però, in ogai 
senso, era assai più utile di Lao che peo ada 
dottare. Ritiensi che più saranno le somme, che riceveremo 
dall Inghilterra, che dalla Francia, in questa speculazione. 
Col primo di giugno la nuova Banca dev' essere attivata. 

Fino a ieri, fummo tutti in preda a timori, più 
dappoichè sì parlava niente meno, che di 
ua vespero siciliano, a carico dei poveri Cristiani, tanto 
franchi, che raid. P A 

Il movimento era di già cominciato a Gemlech, vici 
no a Brussa, dove seguirono vie di fatto, promesse dai 
Turchi contro i Greci. E queste vie di fatto  produssere 
la morta di alcuni; però, sul numero non potrei darvi 
esatto conto, varie essendo le versioni. Certo egli è, che 
di tutto soco giudicati cagione gli ulema, i quali, te- 
mendo che la prima innovezione al sistema attuale si fac- 
cia a loro carico, spogliandoli delle immunità, che godono 
pei beni, di cui sono possessori, cercano ogni mezzo per 
promuovere una rivoluzione. Ù î 

Nove capi venner qui tradotti. Un gran numero di 
questi antichi turbanti e berretti di feltro bianco, è spa- 
rito, e forse in parte per sempre. Buono per noi, che si 
principiò in Gemlech, poichè questo fu causa che si potè 
scoprire le fila della rivolta, che si preparava anche qui. 
la quale avrebbe costato molto sangue, dove pure si avesse 
potuto reprimerla, dappoichè è voce che parte della truppa 
parteggiasse cogli ulema, e col partito retrogrado. 

Per ultimo, vi dirò che ieri cadde la neve, forse 
perchè non le sì prescriva il diritto di visitare queste con- 
trade, nen essendo comparsa in tutto l’ inverno. Ecco una 
prova della costante verità del proverbio, che il lupo non 
mangi rioni 

"F Fosa Vi aonunzio un terribile fatto, in questo 
punto saputosi, e successo alle ore 41 di questa not- 
te. Maotre il capitano d' un urka olandese stavasi be- 
vendo il tè con uo compagno, e due uomini trovavansi di 
guardia in coperta, salirono molti armati, i quali presero 
i due marinai, li fecero discendere nella stiva, che coprirono 
col boccaporto, sopra il quale gettarono la catena dell'in- 
cora; quindi scesero nella camera del capitano, che uccisero, 
ferirono il compagno, e derubarono quanto aveva di da- 
naro ed effetti. Potete immaginare l' impressione, che fece 
questo fatto, non appena si seppe. Ed ecco un'altra prova 
della sieurezza personale, di cui qui si gode. 

Vienna 25 aprile. 

Il principe Danillo Petrovich di Montenegro è atteso 
qui, dove si reca per presentare a S. M. l'Imperatore i 
suoi omaggi, e ringraziarlo personalmente per la protezione 
accordata al Montenegro. ( Corr. Ital. ) 

Londra 24 aprile. 

Alla Camera de’ lordi, sessione del 24 aprile, in ri- 
sposta ad una iaterpellanza di lord Sandwich, il conte di 
Clarendon dichiarò che il Governo non aveva l'intenzione 
di adottare, per l' estradizione de' delinquenti, provvedimenti 
fondati sul principio della convenzione, che era stata con- 
chiosa col Governo francese. Il noble lord riconosce l'im- 
portanza della estradizione; ma le difficoltà pratiche, che 
risulterebbero da qualsivoglia provvedimento per raggiun- 
gere quello scopo, non gli permettono di prendere a questo 




















proposito alcun formale impegno. 

Nella Camera dei comuni, sessione del giorno stesso, 
sir G. Pechell avendo chiesto se il Governo, oltre alla forza 
ordinaria della milizia nel Sussex, si proponesse di reclu- 
tare un corpo d'artiglieria di 500 uomini, lord Falmer- 
aton rispose che il Governo non intende di aumentare Ja 
somma della milizia, stabilita per ciascheduna contea: ma 
la Corona ha Ja facoltà di esercitare Ja milizia nel modo, 
ch'ella reputi necessario pel servizio pubblico. Sarebbe poi 
cosa utile e desiderabile di esercitare nelle contee marit- 
time la milizia al servizio dei cannoni di grosso calibro. 

Alla partenza del corriere, la Camera si formava in 
Comitato sulle dogane. (3. des Déb.) 

Madrid 41 aprile. 

Serivono alla Correspondance: « La Gazzetta di 
Madrid di quest'oggi pubblica il programma ministeriale. 
I nuovi ministri evitano, senza dubbio a disegno, di dichia- 
rarsi sopra alcune questioni capitali: essi annunziano tut- 















Londra, per una lira sterlina - - - f. 10-48 — br.term. 
Milano, per 300 lire aust. - - - 409/122 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 129‘,a?mesi 
Parigi, per 300 franchi = - -  129‘43a2mesi 
| Aggo degli rechini imperiali = > > — 48% p%o- 





CAMEI. — Venezia 26 APRILE 1853. 
Londra - - Bf. 29:35 


20368 (gti 36,0 
Ancona = - . | Marsigia- - = 41473,D 
Aieme= = 2 Sign isa 1538 "n. 
Augusta = > yy L | Milano» - 995/,D. 
Bologua - - 62343D|Napoi - - 518 di 
Cori = 60 °D Dome - 1696 DI 
Costantinopoli- Cal igi - - 1177/,D. 
Firese © - 90%D.(Ret - <- 68°" 
Genova - - 117 4/, D. | Trieste a vista 2 
Lione = - - —4477/,gD. | Vienna a vista 2744, 
Lisbon <— -  — Zante - - D. 
Livomo - - = 99%k0. > 


MONETE. — Venezia 26 APRILE 1853. 


oro. H ARGENTO. 
Sovrane - - - L. 44:40! Tallori diMaria Teresa L.6:18 
- - {6:10 di Francesco I -6:14 
insorte - - 14:05 | Crocioni - - - -6:69 
Da 20 franchi - 23:69 Passi da 5 franchi - 2590 
Doppie di Spagna - - 98:30 | Francesconi - - -6:49 
ca va Pezzi di Spagna - -6:48 


|DA LIRE! A LIRE 
| ausr. | avsr. 


20. .| 16: 
+} 10; 
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| Da Crema: Soldati 





6 — 
volta due progetti di legge importanti, uno sulla scon- 
centrazione, e l'altro sopra la stampa. 


« Aspettando che quest’ ultima legge sia votata, il Mi- | 


di applicare con moderazione le disposi- 


i lette e i 
fred atna come anche promette di dar opera a svi- 
Inppare il più che è ile il credito e |’ attività nazio- 


} li ostacoli, che s'oppongono a questa. — 
sn ù na sii ss) a posti importanti nell’Ammini- 
strazione finanziaria, si notano quelle de'sigg. Ballesteros e 
Lopez Vasquez, intimi amici del sig. Moa. Tutti credono 
che il Governo entrerà pienamente nelle vie di concilia- 
zione, che sono annunziate nel mi aber Si > 

Il sig. Raspai!, ditenuto a Doullens, dopo la sua con- 
danna dia; gi preizioeni del 15 meg è stato gra- 
ziato dall'Imperatore, a cocdizione che lasciasse il suolo 
della Francia. ll sig. Raspail dee passare, dicesi, nel Belgio. 












_—_—_ 
Dis i telegrafici. 
ter Parigi 24 aprile. : 
Il Moniteur reca che fu procrastinata la concessione 
delle linee transatlantiche. li Governo stesso vuole quanto 
prima mettere in attività una SRO, e 


Amsterdam 23 aprile. 
Metaîl. au:t., 5 per, 81.—; 2e a po Ti 


— Nuove 93.1/3. 
Rene: Liverpool 24 oprile. 

Vendita di cotone, balle 5,000. 

—_T 
Padova 26 aprile. 

Ieri fa i’ ultimo giorno a Leonardo D.ifio, del fu Gi- 
rolamo, di Venezia, dopo ostinata malattia, che da oltre a 
due anni gl' insidiava la vita, con ricorrenti minacce al 
cervello. Tutti i buoni, che lo convbbero, ne lamenteranno 
la morte, per le pregevoli doti, che gli abbellivano l' aui- 
ma. Squisita onestà, e non mai interrotta abuudine di schiei 
tezza, guadagnando fede e rispetto alla sua parola, gl pro- 
cacciarono l' universale estimazione, Di cuore veramente af- 
fettuoso, ne avvicendava le prove coila moglie e coi figli, 
che, guiderdonandolo di ricambio sincero, affioavano in lui 
tutù 1 più dilicati sentimenti delia famiglia. La sua dispo- 
sizione alle gentili affezioni, palesavasi pure agli amci, che 
nei bisogni lo trovavano largo, non di sole espressioni; ai 
poveri, che soccorreva per consuetudine ; ai concscenti, che 
della cortesia ed ospitalità sua compiacevansi; e persino ai 
popolani, ch egli sapeva avvicinare a sè stesso, colla bene- 
vola affabilià de’ suoi modi. Dotato di szno criterio, e im- 
pratichito così degli uomici che delle ccse, quelli e queste 
con diritto occhio vedeva; tenero del giusto decoro della 
sua casa, ne governò le ragioni con provvida cur?, anche 
ia tempi dfli 

Se piaogouo la fine di lui quanti gli devono grati- 
tudine, lo piangono parecchi: più che tutu la moglie, i fi- 
gliuoli, le sorelle, che lo conobbero addentro ; io che scri- 
vo queste parole, perchè anch' egli mi preparò quela cara 
compagna che Iddio mi concesse. 








6. CirrapELLA. 
RI Ii 
Notizie teatrali, 


Vedemmo, e salutammo colla più viva compiacenza, ne' 
giorni scorsi, in questa nostra città, la gentilissima, e sim- 
patica prima doana assoluta, Marietta Spezia che, depo le 
splendide palme, colte nel R. teatro di ‘oburgo, sì re- 
stituiva al suolo nativo. I giornali teatrali ne parlarono 
già replicatamente, e recirono di lei uniformi ed eccellenti 
notizie. Noi non potevamo dubitarne, chè il pubblico ve- 
neziano è giudice competente, e non possiamo che deside- 
rare di ammirar nuovamente gli artistici talenti di questa 
distinta attrice-cantante creata, si può dire, dalla natura pel 
teatro melodrammatico. Non le mancarono già cfferte, ap- 
pena la si seppe arrivata fra noi; ma, trovandosi in istret- 
te trattative col R. Teatro italiano di Vienna, © nella pro- 
babilità eziandio di ritornarseno io Russia, non le fu pos- 
sbile accettare impegai di sorta. Nella speranza tuttavia 
di rivederla fra non molto, le auguriamo di tutto cuore 
sempre maggiori trionfi. AS. 


ARRIVI E PARTENZE. — NxL 24 aPaILE 1853. 


ARRIVATI. — Da Milano: | signori: Nagot Mario Stef.» 
viagg. di comm. di Marsiglia. — Kilian Gabriele, neg. di Rus 
selleim. — Gates Carlton, Americano. — Da Firenze: Loring 
Carlo G. e Loring Carlo &., Americani. — Parham Giov. D., 
eccles. ingl — Da Bologna: Vallaperta dott. Gerardo, medico. 
Da Trieste: de Coreth co. Giov. Augusto, poss. — Ferrari Giu- 
seppe, consigl. municip. in Trieste. — Schindler Samuele, neg. 
di La — Campa Giulio Gugl., poss. di Colonia . 

'ARTITL. — Per Modena: | signori A. il principe di 
Arenberg. — Per Trieste: Bryant Giorgio H. Giaeson Edoardo, 
Americani. — Wissing Edmondo Arnoldo, neg. neerlandese. — 
Per Firenze: Anglora Gaetano, notaio di Barcellona. — Per Mi- 
lano: Underwood Giov. M., Burley A. H. e Kellogg Enrico, 











|. ATTI UFFIZIALI, 


| N. 9548. AVVISO D'ASTA. (4° pubb 
Nell’Uffizio di questa LL R. Intendenza, sarà tenui lb) 
asta, il giorno 30 aprile porrent, per l'afittanza pe pit 
quennio, decorribile dal f.° giugno 4858, del secondo © © 
î mento della Casa erariale, posta in questa città, in Pic 
di S. Zaccaria, circondario di S. Provolo, al civico Ned 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti : "UE 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina ale 9 
meridiane , ritenuto per prezzo fiscale l’annua pigione di 
L. 700 (settecento ). tt 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stesa, il derma © 
l’annua pigione. * 
3. Laddove Ja gara dei concorrenti, od altre ra 
Sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra gi, 
ciò pot aver Jogo, rendendo, în pari tempo intesi l'una) 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offe Ò 
si ao l'asta. Ù eta tal veg 
4. Seguita la delibera, non saranno accettate 
feto 0 migliorie, © sarà obbligo del deliberata di it 
entro otto giorni, decorribili da quello della ‘comunicatagli Sy 
riore placitazione della delibera stessa, idonea benevisa cauy 
© di verificare nel termine suaccennato, il deposito nella R, pe 
locale delle finanze, per l'importo di un semestre di fu, >" 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'a; 
sarà versato nella suddetta R. Cassa delle finanze, e nOn Verri 
restituito se non dopo la regolare stesa del contratto, € jay 
ed assunta consegna dello Siabile; gli altri depositi tarug, ci 
momento restituiti. 

6. L'Amministrazione provvederà onde lo Stabile Sia cor 
segnato in istato locativo; e tale consegna avrà luogo a cun 
dell'LL R. Direzione provinciale delle pubbliche costragini® © 

7. Mancando il deliberatario a_ qualsiasi degli obbghj 
sunti, sarà proceduto alla confisca del deposito, di cuj agli ar 
ticoli 2 e 5, e ad una nuov'asta a tutte sue spese e pericolo, 

La delibera sarà fatta sotto l'osservanza dele dis ine 
Vigenti pei pubblici incanti, e dei patti tracciati nei Capitoli nor- 
mali, che sono fin d'ora ostensibili presso la Sezione IV di que 
sta R. lutendenza, restando a carico del deliberatario tutte |» 
spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sotto 
riserva della Superiore approvazione, senza della quale non s'i. 
tenderà contratto, per parte della Stazione appaltante, alcun 
bligo. Chiusa l’asta e seguita la delibera, non saranno atettà; 
ulteriori offerte, quantunque fossero più vantaggiose. 

Dali'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 aprile 1853. 
L’I. R. Intendente, D. OpoNI, Cav. 
L'I. R. Segretario, D. Psaldi 


ion, 





N. 3646. AVVISO D'ASTA, (3a pubb) 
Caduti deserti gli esperimenti d'asta, tenuti per la quit- 
quennale aftittanza decorribile da 1° maggio p. v. dello Stati 
erariale, posto nella Parrocchia di S. Marco, Corte S. Giorgi, 
marcato al civico N. 976, si deduce a comune notizia che, n 
giorno 28 aprile corrente, avrà luogo, presso questa Intendenz, 
un terzo esperimento, ritenuto per prezzo fiscale l'annua p- 
gione di L. 720, e riservata la delibera alla Superiore appr- 
vazione; ferma altresì l' gsservanza delle condizioni tutte, + 
spresse nel pubblicato Avviso în data 7 febbraio p. p. N. 964% 
stato anche inserito nella Cazze/ta Ufficiale di Venezia dei gior. 
ni 24, 28 febbraio suddetto, e 4.0 marzo ultimo scorso N. &, 
48 e 49, ostensibile a chiunque presso l' Intendenza medesiza, 
ed in particolare di quelle, contemplate dall'articolo 4. dell'ir- 
Viso stesso. 

Dall’L R. Intendenza delle finanze, 

Venezia 8 aprile 1853. 

L'I. R. Intendente G. OvonI Cav. 
NR. Segretario D. Psalidi 


AVVISI PRIVATI. 
AVVISO IMPORTANTE. 


. Stefano Carli, Caffettiere in Verona, al Muro P:- 
dri N. 4426, tiene in vendita una quantità di ghiac- 
cio di centomila Pesi, da consegnarsi ripartitamente, 
non meno di Pesi cento per ogni consegna. 

Chiunque desiderasse di farne acquisto, si rivol- 
ga al suddetto in Verona, che farà delle facilitazioni. 














Bonetti Viscardo, di 3 anni ed 1 mese, civile. — Pin Gio. Batt., 
di 72, sensale. — Maurizi Francesca, d'anni 9, civile. — Pà 
tuzzi Teresa, di 2 anni e 2 mesi. — Bellemo Maria, di 22. — 
Totale N. 9. 






ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMERTO. 


Il 27, 28 e 29, in S. Giovan ELEMOSIN. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seruinario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della îaguta. 





LuneDì 25 aPnine 4858. 





poss. americani. — Budden Riccardo Enrico , laglese. — Per 
Livorno: Cottin Alessandro, pittore di Parigi. Ore - - -[L. del Solo. |Ore 2 mer.10re9 ser 
NEL 25 APRILE. Barometro, pollici » - - - - -|28 3 028 2 288 0! 


ARRIVATI. — Da Milano: 1 signori: Wassal Vladimiro, 
magg. russo. — Imbert Nivet Gio. Batt., neg. di Limoges. — 
Da Firenze: Darroth Bartolommeo, propr. di ‘Thiers. — Moulin 


| Michele Gabriele, propr., membro dei Consiglio generale del Di- 


partimento di Puy-de-Dome, — 
Lione. — Roqueplane Omero, 
incaricato d'affari 
di Vienna. — Da 


de Verna Gius. Maria, poss. di 
poss. di Clermont. — Foote M., 
degli Stati Uniti d’ America presso l'LL R. Corte 
Parma: Paganini Ambr., neg. di Bedovia. — 
dott. Paolo, poss. — Da Trieste - Ballingal, 
capit. inglese. — Dac Donald Giacomo, Halford J., Dickson Gia 
tend SER -_ Ù Chassepot de Pissy Timoleone 

» propr. di Amiens, — 
pr ir lamburger Teodoro , R. console 

., PARTITI. — Per Milano: l signori: Lemaire At - 
bile, propr. di Lilla — de Amaral T.T., gaber pre 
gretario della Legazione del Brasile a Londra. — Seydoux En: 
rico, poss. di Parigi. — Per Bolzano: de Coreth co. Gio, Au- 
gusto. — Per Trieste: Nugent contessa Regina, poss. — de Co- 
delli bar. Carlo, L R. consigl. d'Appello in Trieste. — Bakesch 
Giuseppe, l R. procuratore camerale di Stato in Trieste. — 
Birkle C., Americano. — de Medoyansky bar. Geiza, | R. capo 
di conale fer ne de Hasenkamp Ugo, poss. di Gum- 
innen. — Anssez dott. Francesco, i La ni 
nale di commercio in Trieste. EE RITO 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








Nel giorno 23 aprile... { TENEE 








Dal giorno 24 detto... f pirati > a 
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TRAPASSATI IN VENEZIA. 





Nel giorno 22 aprile 1853. — Partesana Anna, d'anni 
e mesi 10, povera. — Vicinato Luigia, di 30. — Piro 4 





Pietro, d'anni 40. — Bottega Angela, di 30, ricamatrice. cal 
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Stato dell'atmosfera - - 








TRI Età della luna: giorni 18. 
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Età della luna: giorni 19. 
le. | Pluviometro, linee 









SPETTACOLI. — MencoLeDì 27 apaine 1858. 





— Riposo. 
TRATRO MALIBRAN. — Giovanni de Rios, o 11 merca 
schiavi in Avana. — Alle ore 5.0‘/g 








A AL TEATRO MALIBRAN li 
Si sta preparando un nuovissimo dramma spettacoloso, col tit 
Poverelta! ovvero La pastorella delle 


——_____________________-—"* 


Prof, SKRISERA, Compilatore. 











(Segue il Supplimento.) 
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ATTI UFFIZIALI 
Venezia 21 aprile. 
NOTIFICAZIONE (2. pubb. ) 

Colla Notificazione 26 aprile 1852, N. 48253, l'L 
, Giunta del censiment ha fatto conoscere le norme, colle 
vali il nuovo Censo stabile era stato definito e si doveva 
sinare, come infatti lo fa nella Provincia di Brescia, nel 
Pistretto d' Asola ed in parte di quello di Volta della Pro- 
sica di Mantova, e.nei Distretti VIII e IX di Crema della 
Proviacia di Lodi e Crema, per icdì procedere progiessi- 
camente alla stessa oparazione nelle altro Provincie, attual- 
pente soggette all’estimo prevvisorio. 

Compiutasi ora la liquidazione dell'estimo stabile an- 
ce per la Provincia di Bergsmo, con eselusione del Di- 
greto di Treviglio e delle porzioni dei distretii di Zogno, 
Aimenso S. S:lvatore e Romano, ove è ia vigore ì' anti- 

Censo milanese, e regolati tutti gli atti relativi, VI. R. 
Giunta deduce a pubblica notizia le seguenti: 
DererunuzIoNI. 
A. Decisione dei reclami e liquidazione 
della rendita censuaria. 

401 reclami delle pubbliche Rappresentanze sulle 
tariffe d' estimo dei terreni, ed i reclami dai privati sulla 
misura e sugli alt:i dati catastali, atiribuiti ai siegoli beni 
# sulle stime dei fabbcicati, furono deci i nel modo e nelle 
elre di perticato ed estimo, o reodita ceosu:ria, apparenti 
dii catasti di ciaszun Comune censuario @ dai rispettivi li- 
bri delle partite, che, unitamente alle mappe, veogono con- 
segnati aì Commissari distrettuali ed iv: offerti ell'ispezio» 
no degli aventi interesse. 

20 Conseguentemente, la rendita censuaria dei ter- 
reni e dei fabbricati, nell'anzidetta Provineia, escluse le 
porzioni d'avtico Ceaso milanese, vino riconosciuta e de- 
finta nella cifra di . . . + L. 7,473,705. 52. 

3. Nella cifra suddetta è però 
compresa la rendita dei boni, con- 
siti beosì, ma, per effetto della loro 
tempor:neamento esenti 
ento delle imposte, la quale 








fai » 25,478. 23. 

In conseguenza di che, la reo- 
dita dei beni, effettivamente ed attual- 
mente soggetti ali’ i, ost>, si ridure a» 7,448,227. 29. 

4° Le stime furono cost'tuite secondo le massime e 
determinazioni Sovrane, riassunte nei Regolamenti 7 febbra- 
io 1838 e 7 maggio 1839, ed in base allo stato mate- 
riale, in cui i verreni ed i fabbricati sì trovavano ali’ epoca 
del 27 maggio 1828. 

5 Successivamente pe:ò, si sono latrodotte nell'e- 
stimo dei singoli beni le rettifichs ocsorse, dipendentemente 
dui gravi deterioramenti e dai rotabili miglioramenti, svve- 
nati nei terreni per cause naturali ed accidentali, indipen- 
denti dai possessori; e lo stesso si è praticito per rispetto 
ai gravi deterioramenti dei fabbricati, avvenuti nella stessa 
epoca @ per le stesse cause, secondo appare distintamente 
dal Regolamento 10 msrzo 1854 e dalle successive No- 
tificazioni. 

62 Restano poi salve ls correzioni da eseguirsi, tanto 
al momento dell’ attu>ziena del nuovo Censo, quanto po- 
stcriormente, ia qualunque epoca, dipendentemente 

a) dagli errori materiali di fatto, incorsi nella serit- 
tura censuaria dopo la decisione dei reclami per abbigli 
di trascrizione, conteggio ed sltri simili, come viene in- 
dicato in apposito Avviso ; x 

b) dagli errori, procedenti dall’ essersi inchiuso 
nell'essimo paganie quilcho stabile, che, nella formazione 
del Censo doveva, esserne esciuso, 0 ritenuto temporanea= 
mento esente dall'imposta, o vceveri 

1° Così pure restano, salve le modificazioni d' e- 
stimo, da eseguirsi posteriormente all’ attuazione del nuovo 
Cengo, io causa dei cambiamenti, che avvecnero dopo le ul- 
time visite, od avverranno in appresso negli oggeiti cen- 
sibili, nei modi e per le caus*, indicate nell’ apposito Rego- 
Jameato per la conservazione dell’ cstimo. 

B. dpplicazione del nuovo estimo 
all'esazione dell’ imposta. 

8° La rendita cersuaria, indicata nel $ 3.° e retti- 
ficata secondo il g. 6°, servirà di base per ripartire nell’ 
iuterno della Provincia di Bergamo, nelia parte non rego- 
larmente consita, l'imposta prediale, compelente alla mede- 
sima nell'anno camaraio 1853-1854. 

Nel caso poi che la retufiche, indcate nel 8 6° è 
denuaziate nel termine, che a tal uopo verrà stabilito, non 
si potessero eseguire ebbastanza in tempo, per iotre darle 
negli atti censuarii per lesazione dell'impesta nell'anno 
4853-54, il riparto sì eseguirà sulle cifre, attualmente co- 
nosciute e riassunte nel $ 3.°, e si faranno i dovuti com- 
pensi nell’ anno 1854-1855. 

Per le rettifiche, addomandato dopo l' epoca suddetta, 
i compensi s:ranno regolati colle norme generali, stabilite 
nel Regolamento per la conservazione dell’ estimo. 

9° L'imposta erariulo, da assegnarsi alla suddetta 
Provincia nell'anno camera'e 1853-54 e da ripartirsi sulla 
muova rend.ta censuaria, sarà quella stessa, che le compe- 
terebbe in base degli estimi provvisori. 

400 La somma d'imposta, come sopra assegnata alla 
suddetta Provncia, esclusa la parte regolarmente cens ta, 
sarà unita con quelle iocucchenti alla Provincia di Brescia, 
ed alle frazioni di quelle di Mintiva e di Lcdi e Gre 
nelle quali fu l'anno scorso alato lo stabile Catasto; @ 
la somma complessiva e sociale verrà ripartita sull’ importo 
della rendita censuaria delle suddette Piovincie e frazioni di 
Provitcie, per modo che i possessori in ciascuna di esse 
paghino, a titolo d'imposta, la medesima aliquota per 
lira di rendita applicata ai beni, di cui si trovano intestati 
nel libro delie partite. 

La precisa cilra di tale aliquota sarà fatta conoscere 
con apposita Notificazione della competente Autorità, allor- 
quando saranno compiute le relative operazioni. 



























43° Le imposte prediali, accennate nei precedenti 
paragrafi, si dovranno sempre pagare direttamente dalie per- 


debtori del tributo prediale, a sensi delle Istruzioni 7 mag- 
gio 1839 sulle intestazioni censuarie. 
— Resta però salvo ai possessori degli utili domioii il 
diritto di ritenere la quinta parte del canone, dovuio ai 
proprietarii del diretto dominio, nei modi e colle limit:z:oni 
appareoti dal Dsereto 27 apnle 41811. 
414° Con apposito contemporaneo Avviso, le pubbliche 
Roppresentanze ed i possessori vengoco avvertiti dell'epo- 
e’, nella quale ssranno offerti alla loro ispezione, presso i 
Commissari distretsli, i catosti, le mappe ed i lbri delie 
partita, e potranno rs.ettivamente 
@) riconoscere in qual modo furono decisi i loro 
reclami ; 
b) promuovere le eventuali emende degli errori, 
indicati nel 8 6.° della presente Notificazione. 
c) far introdurre nelle intestazioni censuarie le 
modificazioni occorrenti, tanto in causa di errori, che fos- 
sero par avventura incorsi nelle medesime, quanto a ca- 
gione dei trapassi di proprietà o possesso, ed altri muta- 
menti, avvenuti nei rapporti legali delle persone intestate. 
Dall'L R. Giunta del censimento del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Miane, l'41 aprile 1853. 
L'I. R. Consigliere ministeriale direttore 
Conte PAULOVICH. 
Il consigliere A. Casalioi. 
AVVISO ( 2. pubb.) 
In consonanza alla Notificazione in data d'oggi, s'in- 
comincieranno col giorno 4. maggio p. v. Je pratche ne- 
cessìrie per l'attuazione del nuovo Censimento nella Pro- 
vincia di Bergamo, esclusa la parie compresa nell’ antico 
Censo milanese. 
Queste pratiche, in quanto vi abbiano a prender par- 
te le pubbliche Rappresentanze ed i possessori, consistono: 
4. N recare a notizia degl' interessati il nuovo esti- 
mo definitivamente liquidato è stzbilito dopo la decis'one dei 
prodetti reclami ; 
2. Nel 
possessori 
3. Nell'eriendare quegli errori di fatto, che dopo la 


lare le intestazioni censuarie al nome dei 





lazione della scrittura censuaria, e quegli altri che, giusta 


tempo. 
Troto | 
Pubblicazione del nuovo estimo rettificato. 


vati e la definitiva sistemazione del nuovo Censimeato. 


rispettivi Comuoi. 


Comuni cadenti rel propio territorio. 


me furono decisi i lora raclami, 
sistemato l' estimo dei singoli loro beni. 





l'aono camerale 1853-1854 # pei ccnseculivi. 


l'estimo ed anche dopo in qua'sissi tempo : 

a) Gli errori materiali di fatto incorsi nella scritti 
ra censuaria dopo la decisiina dei reclami per abbagli 
trascrizione o di calcolo, o per iscambio accidentale neli 
applicare ad una qualità e classe la tariffa di vn' altra; 


mente esente, 0 Viceversa. 


mento. 
Trroto Il. 
Della regolazione delle intestazioni cenmarie. 


golazione delle intestazioni cessuarie, e propriamente : 


ed avvenuti posteriormente alle pr-corse intestazioni ; 
bj Per la correzione degli 
fossero incorsi nelle intestazioni antecedenti. 
A) Dell esecuzione de' trasporti censuarii. 
8. Sono obbligati a chiedere i tr:sporti censuarii 








le intestazioni, hanno scquistato e con! 


rappresentanza del pcssessare ; 





® Attuandosi poi il nuovo Censo “nella Provincia 
le somme d'imposta, comp»tenti alle Provincie 
sovincie lombarde di nuovo Censo, sì uniran- 
n6 in una scli, e psrimente si uniranno in una 
cifre di rendita, competenti allo medesime, e l'imposta com- 
Plessiva ver;à ripartita sulla rendita totale di esse; così 
che ne emerga per tutte la medesima aliquota per ogni 
lira di rendita. 

42° Nello stesso modo, verrà ripartito sulla nuova 
rendita qualunque altro carico reale generale, e, separeta- 






meote Comune per Comune |' imposta comunale e qualua- 
que altro carico reale locale. 


per fatto proprio. 


9. Chi ha l'attuale possesso, godimento, ecc. è ob- 
pel tra 
sporto censuario dipendente dali'immediato suo acquisto, 


bligato a presentare la petizione, non solamente 


ma ben anche per tutti i trapassi antecedenti. 


sone, intestzte nel libro delle partite in via principal», come | 


decisione dei ‘reclami fossero incorsi nella materiale c’mpi- 


gli appositi Regolamenti, sono correggibili in qualunque 


4. Incominciando col suddetto giorno 4 maggio, e conti- 
nuando per due mesì sino al giorno 30 giugno successivo, s2- 
ranno ostensbili presso i Commissari: distrettuali le mappe 
censuarie, i catasti ed i libri delle pariite dei Comuni ca- 
denti nei rispettisi circo darii, colle rubriche dei possesso- 
ri e cogli esiretti catastali, debitamente rettificati e comple» 
tati, dietro la decisione dei prodotti reclami pubblici e pie 


2. Le Delegazioni censuarie potranno, nel suddet'o 
teraiioe di due mesi, riconoscere suì catasti aventi in fron- 
te le tiriffe d’estimo in qual modo furono decisi i loro 
reclami e definitivamento sistemate le triffe d'estimo nei 


Oltre di cò sarà comunicata alla Congregazione pro- 
vinciale una copia delle tariffa, definitivamente rettificate, dei 


3. I possessori dal canto loro potranno esaminare gli 
estratti catastali rettificsti, ed occorrendo, le mappe, i ca- 
tasti ed i libri delle partit>, por iscorgervi essi pure ce- 
come veone defini:ivamente 


4. L'estim>, come sopra rettificato e pubblicato, ser- 
virà di base al riparto dell'imposta pell' aczidetta Provio- 
via (essfusa la parte compresa nel Censo milanese) per 


5. Saranno però emendabili prima dell'attuazione del- 





b) Gli errori procedenti dull' essersi inchiuso nell'e- 
stimo pagante qualche stabile, che all'atto della formazione 
del Conso doveva esserne escluso o ritenuto temporanea- 


6. Pei camb'amenti avvenuti negli oggetti ceosibili do- 
po la formazione del ruovo Censo e la decisione dei già 
prodotti reclami, ron si farà luogo per ora a veruna emea- 
da: ma sarà provveduto colle future lustrazioni, come pei 
cambiamenti che avverranno dopo l'attuazione del Censi- 


a) Per l'esecuzione dei trasporti censuarii dipenden- 
temente dai cambiamenti di possesso, proprietà od altri t- 
toli indicati nell'apposito Regolamento 20 maggio 1846 


errori, che per avventura 


a) ln via priacipale, tutti coloro ch», dopo la prima 
pubblicazione dei catasti e la corrispondente regolazione del- 
vano tuttora il 
possesso, la proprietà od il godimento in proprio di uno 
o più stbili, o ne hanno l'amministrazione e la legale 


b) Ia via sussidiaria, tutti coloro che nell'epoca an- 
ridetta hanno avuto il possesso, la proprietà od il godimento 
in proprio di uso stabile o la semplice ammioistrazione e 
sola le | rappresentanza legale del possessore, e l'hanco poi dimessa 


I mediato suo acquisto, e pei trapassi, che lo hanno precedu- 
{ to nel ripetato termine. 

| I! solo possessore attualmente intestato, 0 quello in 
cui verrà a ricadere in seguito l'intestazione nel’ epoca 
| suddett:, può limitarsi a presentare la domanda pel tra- 
| sporto dal proprio nome a quello del suo successore im- 
mediato. 

40. Non venendo presentate le petizioni pei trasper- 
ti censaarii entro il termine indicato nel g 7° si appli- 
cheraono ai sossessori in mora le multe, comminate dal ci- 
tato relativo Regolamento 20 maggio 1846, e sarà cor- 
siderato come debitore dell’ imposta prediale l' ultimo prs- 
sessore intestato 

| 44. L'essersi eseguiti nei libri degli estimi provsi- 
soriì i trasporti censuari! pei cambiamenti avvenuti nella 
detta epoca, non dispensa dal chiederne l'effettuazione sui 
registri del nuovo Censo. 
In questi casi però, 
tata in carta senza bollo, 
cede 0 tassa d'Ufficio. 
42. Le petizioni pei trasporti censuarii devono esse- 
re redatte nella forma prescritta dal ripetuto Regolamen- 
he corredate indispens:blmente dei documenti ivi indi 
cali. 


la petizione potrà essere presen» 
e non si pagherà veruna mer- 


Quando involvano divisioni di proprietà in più appez- 
mme subelterni, dovranno esser arche corredate delle 
relative indcazioni secordo il Regolamento suddetto. 

13. Si accvasentono peiò le seguenti abbreviazioni : 

4) Qualora si debbano chiedere diversi trasporti sue- 
cessivi, nun sarà necessario presentare altrettante domande 
S3parate, ma sì potranuo comprendere tutti in una sola pe- 
tizione, 

b) Si potranno omettere. affatto Je domande dei tra- 
sporti intermedi, i quali non corrispondano ad un vero tra- 
passo di proprietà e possess>, ma rappreseoliao uno stato 
meramente interinale, già susseguito da uno stato definiti- 
vo, come, per esempio, l'intestazione all’ eredità giacente, 
quando possa già intestarsi il vero erede, l'intestazione a 
più perscne indivise, quando sì possa gà intestare a cia- 
scuna la sua parte. In questi casi baste:à chiedere soltan- 
to il trasporto definitivo e far un semplice cenno dei pre- 
cedenti passaggi interinali, indcando però precisnmente il 
‘cognome, nome 6 le altre caratteristiche delle persone, che 
ebbro il possesso o l’ ammicistrazione interinale, non che 
la data e Ja qualtà del documento, cha servi d'appoggio 
a tale possesso od amministrazione. 

c) Finalmente, Je porti non saranno obbligate a pre- 
sentire effettivamente i documenti, che provino il passaggio 
di proprietà, p:ssesso e simili, se con questi documenti siasi 
già eseguito il trasporto negli estimi provviscrii, ed il Com- 
missario distrettuale riconosca chiaramente l'identità della 
partita inscritta negli estimi antichi e da inscriversi o tra- 
Sportarsi nel cuovo. 

44. Per facilitare ai possessori la compilazione delle 
suddette petizioni saranno disposti degli appositi modelli e- 
semplificati ed i relativi fogli, da riempirsi a seconda dei 
casi. 

I possessori ed altri interessati potranno anche farle 
compilare dsi Commissarii distrettuali, ne' modi e secsi in- 
dicati nel Regolamento suddetto. 

45. Sarà poi fetta conoscere l'epoca, in cui s'inco- 
mincioranno le visite locali per rilevare © iotrodurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili, in esse rappresentati 
da una scla figura, ed attualmente divisi fra più possesso- 
ri, in relazione agli avvenuti trasporti. 

1 possessori dovranno, prima deli epoca che sarà in- 
dieata, far collocare sui loro fondi i segnali delle divisioni 
avvenute, e devranno poi intervenire alle visite personal 
mente, o mediante procuratore, da destinarsi anche con sem- 
plice lettera, per fornire ogoi opportuno schisrmento. 

L'epoca precisa delle visite nei singoli Distretti e 
Cmuni sarà fatta conoscere mediante avvisi da pubblicar- 
si almeno otto giorni prima delle visito stesse, per cura dei 
Commissarii distretivali, nei Comuni, ove dovranno eseguir- 
sì e nel capoluogo del rispettivo Distretto. 

Se le parti saranno presenti, o se anche, in mancan- 
za di esse, la divisione potrà riconoscersi indul ente al- 
l'appoggio degli atti d'Ufficio e col sussidio dell' indicatore, 
il perito procederà eg incumbenti del proprio istituto. Se 
ciò non potrà effettuarsi opportunamente, il perito sospen- 
derà l'operazione, e la parte mancante dovrà sottostare 
alla spesa di una seconda visita, da liquidarsi dalla pubbli- 
ca Awministrazione e da esigersi col privilegio fiscale. 

B) Della correzione degli errori incorsi 

nelle intestazioni censuarie. 

16 Nello stesso modo, con cui si domandano i tra- 
sporti censuarii dipendentemente dai trapassi avvenuti po- 
steriormente alle precedenti intestazioni, si chiedono anche 
le correzioni degli errori incorsi nelle intestazioni sud- 
dette. 

47. Anche per queste si presentano regolari petizioni, 
foggiate nella stessa guisa delle petizioni pei trasporti, ed 





7. Nel terzino perentorio dei due mesi indicati nel | ugualmente documentate. 
8. 41° del presente Avviso, i possessori e gli altri aventi 
interesse dovranno presentare le loro petizioni per la re- 


la mancanza di dscumenti, potrà supplire la concor- 
de dichiarazione delle parti interessate, eretta avanti il Com- 
wissario distrettuale, od altrimenti redatta in forma auten- 
ticr, a sensi del % 57 del Regolamento sui trasporti. 
Tali domande seno esenti da bollo e da pagamento 
di qualsivoglia mercede, come gli altri atti di formazione 
primitiva dell’ estimo. 
Trovo III. 
Dell emenda di alcuni errori di fatto 
nella cifra d' estimo 
: 18. Coloro, che potessero provare essere incorso nell’ 
applicazione della cifra d'estimo, attribuita ai loro beni, el- 
cuno degli errori indicati nel Z 5° del presente Av 
potranno farne la denuozia presso i Commissari distrettual 
nel termine di due mesi, stabilito ad insinuare le petizioni 
pei trasporti censuarii. 
49. Tali deounzie si potranno fare in carta senza 
bollo, e dovranno indicare : 
a) Il cogoome e nome del denunziante ; 
8) I numeri di mappa, su cui credesi incorso n 
errore; 
c) Le qualifiche censuarie, che si credono errate, 
e quelle da sostituirsi; 
d) © motivo e la giustificazione del cambiamento 
richiesto. 
20. La Giunta farà eseguire l'emenda di questi er- 








I possessori, proprietar:i, usulruttuarii, ece. arteceden- | rori, seguendo, per regola generale, l' ordine, con cui sa- 


ivamente e sussidiariamente obbligati ciascuno 
a presentare la petizione pel ‘trasporto dipendente dall'im- 


fanno stati derunziati. 


dell’ epoca, in cui il Commissario distrettuale dovrà formare 
i quinternetti per l'esazione dell'imposta, si dovrà questa 
pagare sull’ estimo pubblicato, e si faranno i dovuti com- 
persi nell'anno camerale 1854-1855. 
22. Delle seguite emende, sarà data notizia ai pos- 
sessori, i quali abbiano eletto e notficato nn domicilio nel 
Comune, in cui cadono i beni reclamati. 
23. G'i errori, indicau al citato 5.9, petranno es- 
Sere denunzisti ed cm- dali in qualsivoglia tempo, anche 
dopo l'attuazione dell’ esiimo ; ed i compensi saragno loro 
regola'i colle norme genersli, stabilite per la conservazione 
ed evidenza deil' estimo. 
Trovo IV. 
Disposizioni generali. 

24. Trascorsi i due mesi, indicati ai 72 7 e 18.» 
si potranno bensì presentare si Commissari wstrettuah le 
petizioni pei trasporti d' estimo, dipendeiti da trapassi, av- 
venuti sino al giorno 30 giugno pressimo venturo, o per 
l' emenda degli errori d' intestazione ed altri di sopra in- 
dicati; ma i Commissari dstrettuoli non eseguiranno pel 
momento i suddetti trasporti ed emende, doveado chiudere 
le partite col giorno suidetto, e predisporre gli «tti im- 
mediatamente occorrenti per l' esuzione deli' inposta. 
25. Dal giorno 4° luglio prossimo venturo in ap- 
presso, continueranno psì a decorrere i termici utili per 
chiedere i trasporti, reletivi ai trapassi avvenuti nel corso 
dei precedenti due mesi, o che avvenissero in seguito, giu- 
sta il Regolamento sui tresporti ceosusrii; ed ) possessori 
dovrenno preseotare le relative petizioni prima della sca- 
denza dei termini stessi, od altrimenti iscorreranno nelle 
penali, comminate da! sudde:to Regolamento. 
26. In gencrale, si riccomanda ai possessori la mig- 
gior sollecitudine ed esattezza neli' adempi»re agli obblighi 
loro imposti dal presente Avviso e dai relativi Regol<monti, 
e si dichiarano responsabili delle corseguenze a' indebiti 
ritardi. 
Dall I R. Gionta del Consimento del Rogno L in- 
barde-Veneto, Milano | 41 aprile 1853. 

L'I. R. Consigliere ministeriale direttore 

Conte PADLOVICH. 
Il Consigliere A. Casalini. 
IRE DERE 

N. 10101. AVVISO D'ASTA. (4.* pubb.) 

Nel giorno 2 (due) maggio 1853, sarà tenuto, presso 
l'L R. Intendenza delle finanze in Venezia, un secondo esperimento 
di pubblica asta, per deliberare in appalto i diritti daziarii di Pre- 
stino, Forno, Macello, Salsamentaria, Vendita al minuto Vino, 
Acquavite e Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 11 
agosto 1810, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 
cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
e ciò ai patti @ condizioni seguenti : 

4. L'appalto avrà la durata di anni tre, decorribili dal 1.° 
novembre 1852 a tutto 34 ottobre 1855. 

Il prodotto netto dell’ azienda economica, attualmente in 
corso, dei diritti anzidetti, tornerà a profitto del deliberatario, 
e ritenuto in pagamento delle rate di canone da questo dovute. 

2. Saranno accettate anche offerte segrete, sotto le condi- 
zioni tracciate nei seguenti articoli 5 e 6 del presente Avviso. 

3. L'asta sarà aperta alle ore 10 della mattina, e chiusa 
alle ore 3 pomeridiane del giorno suddetto, e sarà tenuta sotto 
l'osservanza dei Regolamenti in proposito vigenti, e sotto ogni 
altra condizione, espressa nell’ apposito Capitolato, attivato l'an- 
no 1843, nonchè sotto le speciali condizioni, portate dai Decreti 
febbraio 1849 N. 5445 C.L. e N. 5772 C. L., dell'I. R. Com- 
missione imperiale plenipotenziaria. 

Il Capitolato normale, e le succitate disposizioni speciali, 
saranno sino da ora ostensibili a chiunque, presso la Sezione Il 
dell’I. R. Intendenza suddetta, e presso le altre Il. RR. Inten- 
denze delle finanze del Regno Lombardo-Veneto, e saranno ob- 
bligatorii, tanto pel deliberatario, quanto pel di lui pieggio, en- 
trambi i quali dovranno eleggere domicilio in Venezia, qualora 
non vi dimorassero. 

4. L'asta sarà aperta sul dato fiscale di L. 11,000 ( undi- 
dicimila ). 

5. Le offerte segrete, di cui sopra l'articolo 2, dovranno 
essere suggellate, e contenere la prova che venne prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, di cui l'articolo 40 del presente 
Avviso. All'esterno, vi sarà scritto: Offerta per l' appalto del 
dazio consumo forese pel Comune di Burano € località vicine. = 
Nell’ interno, l'offerta sarà formulata : Il sottoscritto, domiciliato 
in offre è si obbliga di assumere l’ appalto del 














dazio consumo forese di Burano, ed altri luoghi, giusta l'Av- 





| cauzione per l'asta, mediante . .... 
cumento, cioè 

6. Le offerte segrete, non conformate nel modo suaccennato, 
o non munite di garantia, non saranno prese in considerazione. 
Esse deggiono essere insinuate al protocollo dell’ Intendenza, non 
più tardi delle ore 10 della mattina del giorno dell'asta, ve 
nendo altrimenti rifiutate. A 

7. Terminata la gara verbale, che può anche continuarsi in 
giorni successivi, la Stazione appaltante procederà ali’ apertura 
delle offerte segrete, in presenza del migliore offerente alla gara. 

8. La delibera seguirà al migliore offerente a voce od in 
iscritto, e se le offerte migliori sono in numero di più, sarà 
preferita l'offerta avutasi nella gara pubblica, o non essendovi 
una tale offerta, sarà preferita quella scritta, che sarà dalla sorte 
designata nell'estrazione da eseguirsi sul momento dalla Stazione 
appaltante. 

9. La delibera resta in ogni modo condizionata alla Supe- 
riore approvazione. 

10. Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora, a 
garantia dell'offerta, non abbia verificato prima il deposito d'un 
importo in danaro, corrispondente alla decima parte del prezzo 
| fiscale prestabilito all’ articolo 4. 

Î Correrà obbligo al deliberatario di aumentare, al termine 

della gara, il deposito stesso, in ragione proporzionale dell' ulti- 
ma maggiore sua offerta. Il deliberatario per ischeda segreta, che 
non fosse presente alla gara, dovrà prestare l'aumento di cau- 
| zione medesimo entro ventiquattro ore dalla ricevuta comunicazio- 
ne sull'esito dell'asta, e della seguita delibera a suo favore. 

41, Non si accettano migliorie fuori d' asta. 

12. Sono, e s'intendono, a carico del deliberatario le spese 
| inerenti e conseguenti all'asta ed al successivo contratto. 

I Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze , 
I Venezia, 14 aprile 1853. 
L'I R. Intendente, G. OpoNI, Cav. 

Il R. Segretario, G. Ovio. 
| N 890. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) 
Î Pel conferimento del posto di Maestro di Il classe presso 
la R. Scuola maggiore maschile di Vicenza, a cui è aunesso 
l’anouo assegno di fiorini quattrocento (400), si apre il con- 
corso sino al giorno 9 maggio p. v. 

Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato 
| aver insinuate le loro petizioni presso l' Ispettorato provinciale 
| di Vicenza, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun concorrente 
| dipende, corredandole dei ceriificati, comprovanti : 

4) l'età ed il luogo di nascita e di, domicilio ; 

») la condizione o professione sua, od almeno de genitori; 
| e) lo stato, se di celibe, od ammogliato, 0 sacerdote ; 
d) la religiosità ed il buon costume; 

e) gli studii percorsi ; 











21. Se tali emende non potessero eseguirsi prima 


1) le lingue possedute i 



































concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di rinunziare | consigli 
all’antecedente e Se sono stretti in parentela oa ui . o 
' individui dello Stabilimento , secondo i rapporti quegli offeri 
ice rie Venisse ratificato, o pel prezzo non con 
altro posto di risulta, che eventualmente rimanesse ovunque va- | costanze, che 
cante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 8. Le offerte, presentate dopo l'atto 
Dall IR. torato generale scolastico elementare, accettate ; 
Venezia, 30 marzo 1853. durante 
Il f.(. dI. R Ispett. generale, Gio, CopEMO, Dirett. chiesta 
AVVISO D'ASTA. (13 pubbl) | allora n 
Dall'L R. Farmacia militare di guarnigione in Venezia, si Qualo! 
deduce a comune notizia che, per ordine dell'I. R. Direzione Diplesceecatio fa 
mi'itare dei medicinali in Vienna, in data 16 aprile 1853, in pi > 
N. 1259, si terrà, presso la suddetia Farmacia, posta nell’Ospe- eni i 
dale militare a S. Chiara, martedì 17 maggio 1853, alle ore Î0 | Det era da ma 
antimer., l'asta pubblica per la fornitura dei sotto deseritti ge- poli 
neri medicinali. Nel 
£ | Deposito | rante l' 
Ri în moneta | la gara verbale, 
ì Ei | di si preferi 7 sarà 
Ei GENERI. convenz. | bale @ chiuso collo stesso offerente il contratto sulla base della 
£ | ì ‘sua offerta. 
È for. car. Queste offerie in iscritto dovranno essere suggellate, e non 
E verranno aperte che terminata l'asta verbale. 
sia L’oblatore della migliore offerta in iseritto non deve es- 
sl Acido cirio... . . . sere presente all'atto dell’ asta; giacchè, se fosse presente, in al- 
500)» tartarico. . . . vrebbe essere continuata la gara tra lui e gli aspiranti. 
20 iper Le offerte, non assicurate, non verranno prese in conside- 
200] Allume razione. 
200| Mandorle amare 9. Dopo che saranno eseguite le somministrazioni, secondo 
5,000] _.* doi le mostre inoltrate, ne verrà fatto al deliberatario il pagamento, 
100) Antimonio crudo. dietro quitanza regolare in carta bollata. : 
1,200| Arcano duplicato 10. In caso che il contraente non avesse ad eseguire pun- 
500) Balsamo di copaiva . tualmente il suo obbligo, incontrato ‘dopo d'avergli fatto intesa 
80| Borse. . la ratifica dell'atto d'asta, l’Erario si troverà auiorizzato a 
500| Canfora (lordo) . costringerlo all'adempimento del suo impegoo, oppure tenere 
150] Cera gialla . una nuov’ asta a spese e rischio del contraente, ovunque sì cre- 
200) Solfato di chinina . derà bene, oppure senza tenere la via d'asta pubblica, di po- 
800) Corteccia d'arancio. ° tere comperare quegli articoli che si obbligò di somministrare, 
500| . ®. China peruviana ovunque, comunque, da chiunque, ed a qualsiasi prezzo, e le dif- 
600| Cristalli di tartaro |. ferenze, che ne potessero derivare, cadranno a danno del contraeo 
sol re euforbio te, detraendo queste dalla camion depositata, a caso che non 
1,200) Foglie SA si’ presentassero maggiori, la cauzione itata resterà 
500| Gomma arabica scala - sempre a pro" del Erario e quindi perduta à 
150| Gomma-resina ammoniaca 41. Dopo che sarà pervenuta la Superiore approvazione 
15) lodio paro . d'asta, si stipuleranno, coi rispettivi deliberatarii, formali cop- 
300) lodato di potassa . tratti, uno dei quali verrà munito del bollo normale, il cui im- 
150] Ammoniaca pura liquida . porto resta a carico e spesa del contraente. 
300 sitaegirio Lac . Venezia, 21 aprile 1853. 
ico ossidato nativo aa: oe dina L'I.R. Capo farmacista militare, 
2,000} Manna calabrina. =. CAIRO isserio adj. di guerra. Grov. N. KorponiTs. 
20| Mercurio precipitato rosso . ° é 
do e cr Menini nas AVVISO D'ASTA. 
‘stri LANE eserti per mancanza di i 
i 'arsimagin el i preso questa LR. do 
imale dal Dipellio f © 11 marzo 1853 per intentare in senso del $ 557, della leg- 
LL nate CAS go penale di finanza la vendita della partita vino comune, qui 
ta] Ra ia calce deseritta. E dovendosi d'ordine Superiore rinovarne i 
10,000 Radice e SIE tentativi si porta a comune notizia. 
ita Lr Lren pri gu Che nei giorni 29 e 30 del corrente mese di aprile e suc- 
150) >» fisco avessi Bc gt cessivo giorno 2 di maggio, dalle ore 9 mattina alle 2 pom., 
6x1} ft toyrogi scienza AI presso la stessa IL R. Dogana sarà riaperta l'asta per la ven: 
sic0 (serrati fagrratdi GdR] dita come sopra, pilal le seguenti condizioni non senza le 
ù ; ali generali prescritte discipline. 
bore rime UA È Ogni applicanie all'acquisto nom sarà ammesso neppure 
= de all’assaggio dei campioni e visita della partita del vino in veo- 
ppt Fe 4 dita, se non abbia prima effettuato il deposito _in effettivo del 
PIE prora Lenco . decimo del prezzo di stima come gui appiedi, e tale deposto 
pet Rm eci d dalla stazione appaltante a chi fosse per ritirarsi dalla ga- 
200 "Ode agro merbzze fasce (oi iero | .. fa, od la conergnnzo alienato quali dl do cagione SE 
1,000) Vitriuolo di ferro venale | 6:40 A cauzione del prezzo della proposta. 








Le condizioni sono le seguenti : 
4. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare alla suddetta 
Farmacia militare, all’ istante, i relati i campioni di buona qua- 
lità ed in noa troppo piccola quantità, coll’ indicazione tanto del- 
la quantità realmente esistente nei loro magazzini, quanto del 
preventivo prezzo, fin al 5 maggio 1853, onde i detti campioni 
possano essere spediti di qui a tempo a Vienna, colà esaminati, 
e quindi «imandati a Venezia, colla decisione quali degli articoli, 
tiguardo alla loro qualità, siano ammissibili all'atto dell'asta, 0 
da quest’ ultima esclusi. 
Chi mancasse a talo prescrizione, non potrà essere inscritto 
nell’Elenco dei concorrenti, e quindi non ammessi all'asta. 
2. Tutti quelli, che aspirano ad essere ammessi all'asta, deb- 
bono depositare, all’aprimento dell'asta, la cauzione in propor- 
Zione dell'ammontare suesposto appo delle droghe medicinali, o 
secondo la quantità da loro offerta. 
La cauzione del 10 per 100, sultotale importo, potrà es- 
sere, 0 în danaro sonante, senza però percepirne interesse al- 
cuno, oppure in Obbligazioni di Stato, secondo il corso che avranno 
alla Borsa il giorno della delibera dell'asta, oppure in beni fondi 
od altra sicurtà, sempre che questa Venga riconosciuta valida ed 
accettabile per parte della Camera di Procura. 

Potranno essere anche ritirate a richiesta le Obbligazioni 
di Stato, non che il danaro depositato, qualora questi vengano 
api con altra valida fideiussione; in fine, anche dietro 
la fornitura di una data quantità di generi medicinali ,, quando 
questi siano riconosciuti della prescritta qualità, e che ammonti 
al 10 per 100 sul totale importo degli articoli, che il contraente 
assunse di somministrare. 

8. I fornitori dovranno versare nella summentovata Far- 
generi deliberati a loro favore, entro il termine di giorni 
contando dal giorno in cui sarà pervenuta la Superiore 
Approvazione ; la somministrazione poi delle mandorle dovrà es- 
fra in caso di richiesta, di mese in mese, in partite 
parziali. 

1 deliberatarii de' sali, del solfato di chinina, ed in generale, 
di tutti quei generi medicinali, i campioni dei quali non possano 
essere chimicamente esaminati che in piccola quantità, dovranno 
garantire la buona qualità e purezza dell’ intiera quantità sem- 
Ministrata, come pure la in pe del solfato di chinina, 
sino a tutto il mese di ottobre 1853. 

4. Qualora due o più persone volessero assumere il con- 
tratto in società, restano esse bensì solidalmente garanti verso 
l'Erario per l'esatta esecuzione del medesimo, cioè l'una per 
tutte, e tutte per una; ma dovranno esse, però, nominarne uno 
di loro, od anche una terza persona, alla quale si abbiano a ri- 
lasciare tutti gli ordini e commissioni delle Autorità, e con cui 
si possano disimpegnare tutte le trattative dipendenti dal con- 
tratto, coll’ incarico di rendere i conti occorrenti, di ricevere tutti 
i pagamenti convenuti nel contratto, verso le itte specifi- 
che, conti ed altri documenti, di rilasciare le Filalivo pie sci 
ed in somma di agire in tatte le occorrenze del contratto qual 
procuratore di tutti i membri sociali del contratto, fino a che 
essi, unanimemente, non credano di nominarne un altro cogli eguali 
diritti e poteri, e di notificarlo all’ Autorità delegata all’adempi- 
mento del contratto, mediante dichiarazione, firmata da tutti i 











nullameno tutti i socii contraenti sono solidalmente 
ri certa 


soci. 
ranti, di sopra, per tutt 





0) L 

5. Tutti i campioni degli obiatori, siano essi di prescritta 
qualità, saranno suggellati e numericamente asserbati fino al gior- | 
no, in cui l'atto d'asta sarà stato approvato dall’'eccelso |. R. 


di guerra. 
6. Siccome, per le quali come totale fabbiso- 
gno dell’ cri + iva aranioni dicinati, i rd 
aste nelle principali Stazioni della Monarchia austriaca, così non 

totale partita dalle piazze di compera al- 





IL Le offerte saranno accolte tanto per uno solo dei tre 
lotti come per tutti in complesso, salvo alla rappresentanza am- 
ministrativa dirigente l'asta, di accoglierli o meno defi Di 
mente, e ferma l’ultima miglioria. Potranno essere anche ten- 
tati altri esperimenti sino al secondo, e terzo giorno, senza ul- 
teriori avvisi, per cui sarà libero alla Commissione di deliberare 
subito la vendita al miglior offerente o di farla approvare dalla 
Su periorità. 

Pi. Aasecdia de ;dellurà 60: conio perire hole © 
causa accettate migliorie. 

IV. Partecipata al deliberatario l'accettazione dell’ offerta, 
dovrà egli versare subito nella R. cassa di questa Dogana, e non 
più tardi del giorno susseguente, l'importo relativo, sotto com- 
minatoria della perdita del deposito a tutto di lni rischio, peri- 
colo, spese e senza bisogno di altri Avvisi, sarà poi venduto 
l'oggetto non ricuperato anche per qualsiasi altra offerta 

V. Pagato il prezzo della delibera, verso regolare ricevuta, 
dalla suddetta Dogana, dovrà il divenutone proprietario del vino 
ritirarlo dal magazzino della sotto osservanza delle. re- 
lative prescrizioni daziarie, pagando il dazio di entrata, come 
nella qui retro specifica, ovvero spedendolo all’estero, od in un 
territorio esti sotto scorta di relativo recapito, che die- 
tro dichiarazione dell'acquirente la Dogana stessa sarà per ri- 
lasciare. Ben inteso che nel caso non avvenisse l'immediato ri- 
tiro come sopra, il vino resterebbe soggeito alle regole e tasse 
di magazzinaggio a tutto carico del deliberatario. 

Vi. Le spese normali dell'asta s'intendono a tutto peso 

dell'acquirente, ed a di lui carico resteranno pure le spese di 

trasporto per levare il vino dagli arnasi cui attualmente è cu- 

stodito, i quali non sono compresi nel prezzo di vendita. 
Vino COMUNE. 

In totale metriche libb. seimila novecento dieci, metricheL. 6940 


daziarie » 13820 











pel valore e dazio come segue : 
Specifica dell'oggetto în vendita. 
Lotto I. Vino comune dalmato, legittimato da 
certificato d'origine, pel quantitativo di metri- 
che libbre 5614, salvo calo naturale, a netto 
pari a daziarie libbre 11,228, equivalenti a 
tirca mastelli padovani 78, al prezzo di pe- 
tizia di L. 43, per cadaun mastello. 
Pel cui quantitativo a L. 3 per centinaio . 
Daziario netto monta EEE 
Lotto Il. Vino comune dalmato, scoperto di 
certificato, e quindi ritenuto come estero, me- 
triche libb. 1161, pari a daziarie libb. 2322, 
salvo calo maurale, equivalenti a mastelli 16 
circa, misura di Padova, ed al prezzo come 
sopra di L. 13 per mastello, così giudicato, 
Luco SERE RARA 
Il cui dazio, come vino estero, di L. 45 
per centinaio. . . . LAT n 
Lotto HI. Vino comune estero, a netto me- 
triche libbre 135, pari a daziarie libb. 270, 
© mastelli due ecarsi di Padova, pel prezzo 
di stima di 





L’importare del dazio a L. 45 per cen- | 


Valore dell'asta, totale L. 




















od Ammezzadi demaniali in cognome, la ‘condizione ed il domicilio. dell’ 
di S. Marco, calle del Forner, al civ. N. 393, anagrafico N. 463; Nei caso che 1 00 fose tata” sig 
3. della Bottega nella suddetta parrocchia, pegno dall'obblatere,  dovraono esservi apposte la 
chieri, al civ. N. 396, ed anagrafico N. 467; di due testimoni. Se poi l'offerente fosse ilettera, gy 
‘un quinquennio, decorribile dal 1.* giugno 1853, e sotto l'os- | il segno di croce, al quale seguiranno le firme di due pd 
per uzà delle condizioni i nii, uno dei quali dovrà sottoscrivere il nome dell’ lena 
1. L’asta.sarà aperta dalle ore 10 della coso n S045 LEO Un 
pomerid. prezzo fiscale, nell’annua pigione, quanto Il , l'offerta l'indirizzo; e AN] 
nani di Lo 505, e quasto al Bottega di L. 168. nisrazine camerale disiretualoin Trieste », co CA 
i cadaun ile, dovrà di- | ta « Offeria per la somministrazione del sale siciliane Re 
Opi tare, a cauzione dell'asta | Dalmazia », e dovrà essere presentata fino. al gunar 
canto, prima dell'ora undecima antimeridiana. di, 
altre ragioni, consiglias- Oferte contenenti condizioni accessorie deviani qj, 
- asta di protrarla ad altra giornata, ciò po- | senti, 0 presentate scorso il termine prefisso, non Vetta 
trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesì } presi] se apro aci copidle» Vantaggi È all'erario 
di ultima migliore offerta, sulla si i darà priocipio alla pubblica asta coll 
scià l'asta si somme: ARI prendendo per base il prezzo fw to [a 
i io di prestare, entro tre gior- | ni trentadue, moneta corrente, per ogni centinaio di Vit 
i i E o Bapaiere piocaizine i Gel — Terminata la licitazione verbale, la Commis 
bera stessa, idonea benevisa cauzione, 0 di verificare, nel ter= | sull’ istante all'apertura. delle oflerte in_isrito, è w® 
‘conchi 
ficazone all'autorità superiore, il contratto con eg la 
l'oferta del quale risulterà la più vanagioa allea cià 
Nel caso che due o più offerte in iscritto contea 
bizioni eguali, e rispetto al risultato della pubblica lina 





pei 
ostensibili presso Ja Sezione IV di questa I. R. Intendenza, salva 
la Superiore approvazione , senza della quale non s' intenderà 
contratto alcun impegno dall’ Amministrazione di finanza. 

40. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno accet- 
tate ulteriori offerte, quand’anche fossero più vantaggiose, a ter- 
mini della Notificazione Governativa 26 marzo 1816 N. 2658. 

41. Tutte le spese inerenti e conseguenti all'asta ed al con- 
ratto resteranno a carico del deliberatario. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 13 aprile 1853. 
L'I A. Intendente, G. OpoNI, Cav. 
Il R. Segretario, D. Psalidi. 


N 4898. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb.) 

Rimasto disponibile presso l’L R. Procura Camera!e Ve- 
neta il posto di Capo degli Uffici d’ Ordine, coll’anpuo stipen- 
dio di fiorini 1200, se ne apre il concorso a tutto il giorno 5 
del p. v. mese di maggio. 
aspiranti a tal posto che verrà conferito in via prov 
visoria, dovranno aver prodotte entro il suddetto termine le re- 
lative loro istanze all’ I. R. Procura Camerale col mezzo, delle 
Autorità da cui per avventura dipendessero, documentando gli 
stadii fatti, i servigii prestati e dichiarando se, ed in qual gra- 
do sieno congiunti od affini con qualche impiegato fiscale o di 
finanza delle Provincie venete 

Dall 1. R. Prefettura delle Finanze, 

Venezia, 5 aprile 1853. 
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rati, che decideranno sulla qualità del sale rifiutato. 
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3. Il sale rifiutato dovrà esser esportato dal fornitore il! 





stero. 
4. I navigli dell’ imprenditore carichi di sale estero verram 
posti ne'luoghi, ove approderanno, sotto severa Sorveglianza a ge 
se dell'erario, sino al giorno della terminata consegna del cari 
agl’ii. rr. magazzini. 

5. Il ricevimento dei carichi di sal 
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il bisogno di approvvigionare l'uno o l'aitro magazzino di vere 
dita con una maggiore o minore ant di guar se È 

prevenuto a tempo opportuno l'impreediote. i 
adattarsi a tali cambiamenti reali pestati 
Dall'L R. Direzione si LR 


i 









N 1 
N. 1231. AVVISO D'ASTA. 2° pubb. . i di sale. negl' ii. rr. magzio, 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Ufizii Postali. Un 


Le associazioni si ricevono all’ Uttizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6257, e di fuori 


per lettara, affrancando il gruppo 


21 al semesire, 10: stre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 12: pochi Si Alpina 


50 al trimestre. 
foglio vale cem. 40. 
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ANNO 1853-N. 95. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


- GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — impero d' Austria; Sovrane risoluzioni. 
Nominazione. Contribuzioni per la chiesa v ‘iva. Considera- 
sioni sul Memorandum piemontese. — Notizie dell’ Impero : 
monsig. Fusinalo. Il Pr. 
Organissazione del Ministcro della guerra. Santificazione delle 
feste. Nuove miniere. Il pastore Ordody. Telegrafo — “tito 
Pontificio; dl #i9. Vewillot. — Regno perdo: Camera de' de- 
puisti — Toscana; inviato alle Conferenze internazionali. — 
Imp. Russo ; mominazioni diplomatiche. — lip. Uttomano; ret 
tifcazione di notizie inquietanti. — inghilterra; dispacci da 
Costantinopoli. I razzi e la polvere scoperta. Viaggiatori in 
Prussia. Camera de' comuni. La signora Beecher Stowe. Proi- 
Dizione d'un dramma. — Spagna, debito ondeggiante del Te- 
sero. I ministri ad Aranjuez. Programma de' nuovi ministri. 
— P. Bassi; crisi ministeriale. — Francia; onorificenza. Rin- 
carimento delle prigioni. Credito fondiario. Giustizia resa all 
Ialia. Un' opera del sig. Guizot. Progetti su' Licei. Convenzio- 
ne sanitaria. Ferrovia centrale — Ainorica; guerra nell’ Hon- 
duras. Spedizione giopponese degli Stati Unili. Notizie di Bue- 
nos Ayres, e del Messico. — Asia; falli delle Indie. Insurre 
sione cinese. — Recentissime. Atti uffiziali. Gazzettino ner can= 
tile, Appeudico; La Capanna del zio Tom, ec. 
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Vienna 25 aprile. 

S. M. I R. A., mediante Risotuzisne Sovrana deli’ 
44 corrente, sì compiacque graziosissimamente di permet- 
tere che il consiglero winisteriale nel Mioistero di com- 
mercio, iadostria e pubbliche costruzioni, dott. Carlo cav. 
di Hock, sccstti e porti la croce di commendatore dell’ Or- 
dine della Casa granducale del Leone di Zabringeo, confe- 
ntagli da S. A. R. il Reggeote di Baden. 


— — 

S. M. I. R. A, con Sovrana Riscluzione del 22 a- 
ilo a. c., si è graziosssimamente degnata di permette 
sotto indicati icdividui di accottare e portare gli Ordiai 
nieri, loro conferiti; cioè : 

AI ieocote maresciallo barone di Mamula, faciente fun- 
zioni di Governatore militare e civile 1m Dalmazia, l' Ocdi- 
ne imperiale russo di S. Aina di I. classe; 

Al suo aiutaute generale, generale maggiore Felk- 
rico di Keilner, la graneroce di IL classe dell'Ordine 
imperiale russo di S. Viadmiro ; 

AI generale maggiore e brigadiere, conte Paar, la 
graneroco dell' Ordine granducale della Casa e del Merito, 
di Oldemburgo ; 

Al suo ajutaote d'ala, colonnel'o conte O' D.nnell, la 
croce di comm:ndatore del regio Ordine militare no 
di S. Giorgio deila Riunione ; 

Al maggiore pensionato, Giuseppe Schiciminger, la 
croce di cavaliere di I. classe dell'Ordine ducale, costanti- 
niano di S. Giorgio di Parma; 

Al capitino Gustavo Rehm, del reggimento fanti Zan- 
nigi n. 16, la croce di cavaiere del regio Ordine mili- 
tare siciliavo di S. Gio.gi» delia Riuoione. 





P 












S. M., con Sovrana Risoluzione dei 20 corr., si è 
greziosissimamente degnata di nomicare i dus  colonnelli- 
auditori, Francesco Licha:t e Giorgio Puosch, a generali-au- 
ditori e refereati presso la suprema Corte militare di giu- 
zia; od il colonnello-auditore, Venceslao Secmane, a ge- 
nerale-auditore soprannumerario. 





li Reuss-Schleitz. | rifuggiti di Londra, ' 





Cambiamenti nell’ I. R. Esercito, 

Furono promossi: \l maggiore Paolo cavaliere di 
Petronio, deil' 14.° reggimento d'infecteria confinario e 2.° 
banale, a ten:nte colonaelio, presso \'8.9; il maggiore 
Aatovio barone di Be.ko, cel 4° suino, a tenente celo» 
nelv nel primo reggiuento banale e 10. reggimento con- 
finario d'iofanteria ; si capitano Giorgio di Agie, del sud- 
deo 10.° reggimento, a meggiore vel 4° suino; ed il 
capitano Arturo conte Nugent, del 2.° reggimento banale 
ed 41.° reggimento coofinario d'iufanteria, a maggiore nel 
reggimento, 

Furono trasferiti : Il teneate colonnello Nicolò Mir- 
kovie, deu’ 8.° gradiscano, in qualità eguale nel 2.° banale 
cd 41.° reggimento confisa-rv d' infsnteria. 

Furono pensionati : | teneoti colonnelli, Emilio ba= 
sore di Sunsteaav, del 1.°, ed Emanuele di Rapaic, del 2,° 
reggimeuto banale, e 44.° coufiaario d’infunteria, col carat- 
tere di colonnelio ad honores. 

Venezia 28 aprile. 

S. E. il signor Luogotecente delle Provincie venete 
ha nominati in wa provv.soria : 

Computisti di 4.2 classe, col soldo di fiorini 500, alla 
L R. Direziose del Censo in Venezia, alla Sezione Ill, 
! Freschi Carlo e Fond: Girolamo; 

Compuisti di 2.8 classe, col soldo di fiorini 450, alla 
stessa Sezione, Tasscai Guotano e Barevich Andrea 

Compuuisii d. ‘332, col sotdo ci fiorini 400, alla 
Sezione stess, Mony B rivlommeo, Zuppani conte Giorgio 
Luigi, Cicogna nobile G rolamo, Generiai Angelo; 

Computista di 2.* classe, alla Sezione V, col soldo 
di fiori 450, Muroni Gulo; 

Gomputisti di 3.2 classe, alla Seziona stessa, col soldo 
di fiorini 400, Giuseppe Svavi e Vincenzo Picotti; 

Cincellsti di 3.2 classe, alta Sezione VI, col soldo di 
fiorini 400, Berti Gio: Buitista e Venturini Antogi»; 

Accessista alla Sezione stessa, col soldo di fiorini 300, 
Rainis Autonio. 
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Venezia 28 aprile. 
ELENCO 
delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienna, in commemorazione del salva- 
mento di S, M. l'Imperatore 











La parrocchia di S. M.* del Carmine, L. 241 :89; 
Antonio cav. dott. Gròller, consigl. aulico in pen- 


D- Ernesto Grondoni, di Venezia, 1 pezzo da 20 
franchi; Gio. Francesco dei conti di S. Bonifacio, 
e figli, 8 pezzi da 20 franchi; D. Sardi, 1 pezzo. 
da 20 franchi 

De Mori Antonio carico Find La 
dini Alessandro, alunno di cancelleria ‘al 








Commissariato distrettuale d' Isola della Scala 
Comune d'Isola della Scala . . . .. 
Accademia d’agricoltura, commercio ed arti 

DA e i 

Direzione del Teatro Nuovo di Verona. . 

Società filarmonica in Verona x 

Direzione del Monte di pietà in Verona 

La parroechia di S. Fermo maggiore in Verona 
Più, pezzi da 20 franchi, N. 7; 

» » 2; ed 4/ di cro. 





i 





5» 


cione. 
La parrocchia di S. Paolo di Campo Marzo in 
LL AE a Da ica ag 
Più, 1 pezzo da 10 franchi; 
Han 5, ed in carta di prestito 
lomb.-veneto per L. 30. 
La parrocchia de'Ss. Apostoli in Verona . . . 548:701 
Più, Obbligaz. del Monte lomb ven. per L. 200; 
pezzi da 20 franchi N. 16; 
» 40». » 1; 
» RISI OT 
La parrocchia de’Ss. Nazzaro e Celso in Verona 185:15 
Più, 1 pezzo da 5 franchi. 
I R. Ispettorato della Guardia civile di Polizia 
in Verona 80:25 


Impiegati dell’. R. Commissariato distrettuale di 
Badia Calavena . RIGA; 

La parrocchia di S. Lucia extra di Verona 

I R. Commissariato distrettuale di Tregnago . 

Nob. Andrea Campana e consorte, poss. di Venezia . 

Co Francesca Labia, 1 pezzo da 20 franchi. 

Francesco Contarini, consigliere in pensione 

I RR. PP. Domenicani di S. Lorenzo di Venezi 

D Luigi Zanetti, cancellista in pensione 

Impiegati addetti all'I. R. Stabilimento tipografico 
del cav. Giuseppe Autonelli.. . . . . ... 

Emilio Olivieri, possidente di Venezia. . . . 

Co. Leonardo Gradenigo; contessa Marta Foscari- 
| Gradenigo e figli; nonchè contessa Ortensia di Mez- 
zan-Gradenigo, pezzi da 80 franchi N. 2; 

» 40 » 32 

Antonio Cordella , tipografo, L. Giovanni 
derico Favier , costruttori fabb. a gas, 
L 50; ‘anni Valier, venditore di formaggi, 8; 
Carminiani Francesco, mertiaio, 3; e Giacomo Pe- 


























| drocchi, possidente e pensionato in Venezia, 12. 


In tutto 


85: 





Ciltà di Venezia. | 


sione, 50; Nob. Colonda, 24. In tutto . 315:891 
La parrocchia di S. Marziale, L. 267:70; Isti- 
tuto delle Figlie di Carità in S. Alvise, 22:75. 
la tutto 290:45 
La parrocchia di S. Martino. . . . . 119:99 
| Comune di Pellestrina. 
La parrocchia di Portosecco, L. 18:30; quella 
di S. Pietro in Volta, 56:88. Intutto . . .° 75:18 
La parrocchia di S. Maria Elisabetta del Lido 25:50 
Idem della SS Trinità di Treporti di 
Venezia . 39:52 


Dal personale scolastico elementare del Distretto 
di\Portogreate. Lui RITI 
Simile di Cona, Distretto di Chioggi 
Provincia di Vicenza. 
La parrocchia di S. Maria di Pieve Belvicino , 
L. 17:38; quella di S. Zeno, 15; la deputazione 
comunale di Asiago, 21:88; di Farra, 7; di Tom- 
bolo, 29:15; di Sandrigo, 198: 41; la parrocchia 
di Monteviale, 25 : 78. Intulto . . 
Più, 1 pezzo da 40 franchi. 
La Commissione generale di pubblica beneficenza 
di Vicenza CRIS get e Ta MEL 
Possidenti ed altri individui del Comune di Vicenza . 
Nob. Camillo Monza, di Vicenza. . eri 
Luigi Bizzozero, 1. R. presidente in pensione 
Nob. Lucia Barisanlita, possid. di Vicenza, 2 pezzi 
da 20 franchi. 
Nob. Lodovico Folco, possidente di Vicenza, una 
doppia di Genova. 
I. R. Commissariato distrettuale di Thiene 
1 R. Ufîicio dazio-consumo-murato di Vicenza . 
L R. Ufficio inquirente in Bassano . x 
I. R. Agenzia tabacchi in Valstagoa . . . . 
Dispensieri delle RR. privative di Lonigo, Arzi- 

















gnano, Asiago, Thiene, Bassano, Cittadella 135:— 
I. R. Ufficio di commisurazione in Schio . 18:— 
Sezione X della R. Guardia di finanza in Vicenza. 36:15 
I. R. Commissariato distrettuale di Arzignano s2:— 





Comunisti di Altissimo . BE 

» di Crepadoro . ......,. 

»  S. Giovanni Ilarione . , 

35 di'Arrignto . .- oh 
Postari di RR. privative del Comune di Chiampo 
D" Girolamo Framarin, notaio di Montebello . 
Ospitale civile di Belluno. . . .., 
Deputati e comunisti di Meolo, L. 81:80 ; Gio- 

vanoi Vendrame, 1.° deputato, 4° pezzo da 10 fr.; 
Marc'Antonio Bortoluzzi, 3.° deputato, una sovrana. 
In tutto 





IIIIIS& 


Più, una sovrana ed 4 pezzo da 10 fr. 

Deputati e comunisti di Contarina, L. 40:80; 

Giuseppe Bellan, 1.9 deputato di Contarina, 30. 
In tutto 

IL RR. Ufîicii, Istituti pii, possidenti, negozianti 
ed altri individui della città di Chioggia, L. 295:55; 
Francesco Manzoni, Podestà, 1 pezzo da 20 fr.; 
Carlo Vianelli, qm Andrea, 2 sovrane e L. 10; 
Nicola Chiereghin, */, sovrana e L. 10; Giuseppe 
Padoan, qm Girolamo, negoz. e possid., 4 pezzo 
da 20 franchi; Luigi Ravagnan, q.m Angelo, nego- 
ziante, 4/7 sovrana e L. 4; Giovanni Romanato, q.m 
Antonio, negoziante, */, sovrana e L. 4; Giusti» 
nian Bullo, q.m Carlo, possidente, 4/y sovrana; An- 
tonio Perini, qm Giovanni, 4 pezzo da 10 franchi; 
Giuseppe Zennaro, q.m Domenico, possid. Ì 1 fiorella 
Vincenzo Cavallarin, q.mAnt., neg. e poss.$eL.4:30; 
Gius. Canella, q.m Ant., possid., Banconote per L.12; 
Luigi Duse, q.m Francesco Y possid., 4% sovrana 
Domenico Duse, gun Natale } el; 
Giovani Camuffo, qm Aatonio, 4 pezz 
Gius. Romanello, di Luigi, poss., 2 pezz 


"Guia DearPa } possid., 4, sovrana 0 L. 4; 





70:80 














D' 
D. 





" Giulio Lisatti 
Gio. Batt. Morin Baldo, 1 crocione e L. 1:26; 
Giuseppe Vianelli, fu Andrea, 4 crocione; Giuseppe 
Penzo, di Angelo, 4 crocione; Giuseppe Marella, 
di Sante, negoziante e possidente, 4 crocione; 
Felice Duse, qm Natale, poss. 
Giacomo Boegan, q.m Gir. » 
Gius, Sottovia, gm Sim.» 
Gio. Batt. Camuffo, q. Dom. » 
Giuseppe Schiavon, q.m Bortolo, neg. e poss, 4 per- 
zo da 5 franchi; Girolamo Naccari, gm Giovanni, 
poss., 4 pezzo da 5 franchi; Antonio Susan, q.m 
Carlo, poss., 1 pezzo da 5 franchi; Cav. Antonio 
Naccari, viceconsole di Napoli, L. 100; Angelo Ci- 
priotto, viceconsole pontificio ed assessore munici- 
pale, 1 pezzo da 20 franchi. 

In tutto . . . 
Più, pezzi da 40 franchi, 

0 0» 


finire 4:30; 


AMM: 11 


N 
» 
» 5 TRIP 
Crocioni . » 
Sovrane . . 
Mezze sovrane . » 
Fiorelle » 
Banconote. . SL) 
Somma . . . 5191:78 

80 franchi . . . N 2 
0 a PA 
» 20» 
10» 
5» 


ed inoltre, pezzi da 
» 





So Srero 





Sovrane Aa” 
Mezze sovrane . . . . 
Fiorelle + è 
Genove 

Crocioni . . 
Quarti di crocione . . . 
Obbligazioni lomb.- venete , per 
Carte di prestito lomb.ven., » 
Banconote NOE 
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APPENDICE 
LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


(u) 


VITA DB'NBGRI AL MEZZODI' DEGLI STATI 
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CapitoLo XLI. 


Il padroncino. 


Due giorni dopo, seduto in un cilessine, ch' egli stesso 
Guidava, appariva nel viale delle acacie ua giovine, il quale, 
Seitate rapicamente le redini sul collo del cavallo, balzò di 
titchio e chiese del padrone della tenuta. Egli era Giorgio 
Shelby ; e, a spiegaro la sua apparizione in quel luogo, sia- 
mo obbigau dì rifare: ILdietro con la nostra storia. 


Per un depiorab + accidente, la lettera, scritta da miss | 


Ofelia alla signora SÌ ‘Jby, era giaciuta un mesg 0 due 1a 
Qualche posta fuori di nsno , prima d'essere conseguata ; 
la qual cosa aveva av (0 per conseguenza che, al suo ar- 
Tivo, eransi perdute :. tracce del povero Tum, tratto in 
Mezzo alle paludi del fiume Rosso. 

La sigaora Shelby lesse quella iettera col maggior 
©'epacuore.; ma, rette.uta al letto di suo marito, ch' era in 
Preda sl deuriv d'una febbre violenta, la noa- aveva potuto 
Por sadilo mano a' ferri. Suo figlio Giorgio, il quaie, da 
quando l'sbbiamo liscrato, era già divenato uom fatto, fe- 
delmente Ja secondava în tutto, © dirigeva, d' accor- 
do con ei, le fuccende del padro suo. Miss Ofelia aveva 
Pe: 


() V. le Appendici de' N.i 264-271, 280-239, 290-299 
del DA ed i N 1-18, 20-22, 30-39, 40-47, 50.58, 62-64, 77- 
80, 83-86, 89-92 è 94 del 1853. 

La GAZZETTA UFFIZUALE Di VENEZIA si riserva la pro | 
Prietà dalla presente traduzione, 1 





, avuto cura di fargli sapere il ricspito dell'avvocato di Saiot- 
| Clair, e noa altro si potè fsr pel momento che doman- 
dargli notizie di Tom. La morte de} sig. Shelby, asceduta 
pochi Gi appresso, produsse un Lil impiglio di cose, che iu 
impossibile affatto pensare ad altro. 

ll sig. She!by diè pruova della fiducia, che riponeva 
nella sagecità di sua moglie, commettendole la disposizione 
assoluta del’ aver suo ; di che s' accrebber aa poco le occu- 
pazioni di lei. Con l'energia, «he la distingueva, la signora 
She by iutraprese di crdinare gli affari del marito ; ed ella 
e Giorgio, ad ogni costo determmati a metterlì in charo, 
travagharono allora unicamente a liquidar conti, a vendere 
stabili, a pagar debiti. In quel tempo, ricevettero una risposta 
dell’ avvocato sopraddeit», il quale dchiaravasi +ppieno igoa- 
ro dela sorte di Tom, dacch'egl era staio venduto all 
incauto. Tae risposta non poteva appagarli ; e quindi, in 
capo a sei mesì circa, Giorgio, chiamato per suoi negozii 
| alla Nuova O !6.0, s: diede alle indagini più diligenti, nelia 
speranza di scoprire Tom e renderio libero. Ms quelle in- 
dagini furcno per mesi perecchi inf.uttuose, fiochè il caso 
gii fece incontrare un uomo, ch'era in isteto di dargli le 
informazioni trato disideraie ; ed allora, pertando seco la 
somma di danaro cecorrente, il nostro eroe s' imbarcò sul 
pirose:fo del nume Rosse, risoluto di ritrovare e riscattare | 
l'antico suo amico. 

E: fu peco stante iutrodotto in casa, e trovò nella 
sala a terreno Legree, il quale io accolse con una specie di 
rozza cspitalità. 

— H» saputo, incominciò il giovine, che avete com- 
perato cella Nuova O.!éans uno schiavo, che ha come Tim. | 
Egli faceva parte un tempo della piantagione di mio pa-| 








| il davano con cuori traboccanti d'amore. 





dre, e vengo a chiedervi che mel rivendiate. 
La frente di Legree si rabbruscò, ed egli esclamò con | 
voce irr.tata : | 





i negri a | 
fuggire, e mi fece scappare due donne, che valevano cia- | 


nsolenie, più tracotante di colui. Eg:' in 


scuna da ottocento in mille dollari. L'ha confessato; ma, 
quando gi' ingiunsi di dirmi dov'erano, rifiu'ò e si ostinò 
nel suo rifiuto, benchè abbia ricevuto il pù solenne rifru- 
sto, ch'io :bbia ma: amministrato ad un negro. Gredo ch' 
egli stia per morire, ma con so se gli verrà faito. 

— Duv'è egli? Voglio vederlo! gridò impetuosa- 
mente il giovine, il cui volto pareva una bragia, ed i cui 
cechi schizzavano fiamme. 

— lo quella teticia 
neva il cavallo di Giorgio. 

Legree tirò, bestemmia:do, un calcio al fanciullo; mì, 
senza dir parola, Giorgio s'iocamminò verso il luogo indicato. 

Due giorni erano scorsi dalla fatal notte: e Tom, tutte 
le fibre dei quale erano al'estate, era disteso colà senza 
pstimento, ma immarso ia un prefondo stupore, giacchè i 
legami, che univano \' anima a quel corpo robusto, non si 
spezzavano se non a fatca. Nelle buie ore della notte, po- 
vere creatura acdolorate si privavano del po' di riposo, che 
loro veniva corcesso, per andar di nascosto a rendergli ta 
luna di quelle copiose pruove d'affetto, che avevano da lui 
ricevute in addietro. Per verità, que' poveri dscepolì non 
avevaco altro a dare cha un bechier d' acqua fredda; ma 





(giù, disse un moretto, che te- 


Meri ed ignoranti pagani, ne' quali l'amor suo e la 
sua pazienza avevano destato ua tardo pentimento, versa- 
reno melte lagrime sul suo viso insensibile; e, daccanto al 
suo giaciglio, le orazioni di que' cuori desolati s'inna'zavano 
verso un Salvatore, di ci non c:noscevano se pon il nome, 
ma che moi non implora iovano un' anima, avida di con- 
solazioni. 

Uscita celatamente dal suo ricovero, la Casey era 
stiti ragguaglia:a del sacrifizio, da lui fatto per la sicurez- 


— Ia fatti, ho comperato un uomo di tal neme; e fu | za dilei e deii' Ewmelina; e, a rischio di venire scoperta, 
quello un mercato diabolico. N:n ho veduto mai cane pù! erzsi la notte precedente recata a visitarlo. Commossa “dalle 





ultime parole di quell'uomo iffettuso, la donna disperata 
era sentita ricercare sin nel profondo le viscere : aveva 


| pianto e pregato. 


All'entrare, che Giorgio fece nella tettoia, il cuor 
gli mancò ela vertigioe i) prese. 

— Possbie mai! possbie mai! esel:mò egli, ingi- 
nocchiaodosi a lui vicino. Zio Tom, mio povero, mio vee- 
chio amico ! 

Quella voce risonò certamente nell’ orecchio del mo- 
ribondo, poich' egli messe alquanto la testa con un sorriso, 
e ripetè le parole del cantico : 

Render può il Signor Gesù 

Della morte il capezzal 

Dolce e morbido assai più 

Del più morbido guancial. 
E lacrime, che ocoravato il mascho suo cuore, caddero 
dagli occhi del giovine, chinato verso il suo povero amico. 

— Caro zo Tom, svegliatevi! parlate ancora una 
volta. Guardate! ecco il padron Giorgio, il vostro caro 
padroncia Giorgio. Non mi conoscete ? 

— li padroa Giorgio! disse Tom con fioca voce, 
riaprendo gii ouhi. 

Egli era ancora fuori di sé ; ma, a poco a poco, quell' 
idea parve penetrare fino nell’ anima il suo sguardo er- 
rante si fe' splendido e fisso; tutto il suo volto s'illuminò 
d'una subita goa; csagiunse le mani, ormai agghiacciate, 
e leerime gli usciron dagli occhi. 

— Sia benedetto il Sigcore! egli è desso! egli è 
desso ! Ecco quei che mi biscgosta; noa m'hanno dimen- 
ticato ! Ciò mi ravviva l'aoima, mi consola il cuore. Ades= 
50, muoio conteato. Benedici il Signore, acima mia! 

— Non morrete, non dovete morire ; fatevi animo ! 
Soa venuto per riscattarvi © condurvi a casa, disse Gior- 
gio con impeto. 

— Oh! padron Giorgio, venite troppo tardi. Mi 
riscattò il Sigoore; e' mi conduce con sé, ed io bramo an- 























Il Memorandum sui sequestri, pubblicato dal Go- 
verno sardo nella Gazzetta Ufficiale Piemontese dà 
motivo alle seguenti considerazioni dell’ Union: 4 

Per quanto lungo sia questo documento, esso non e' 
fa conoscere nulla di nuovo, nè sui fatti ch> diedero mo; 
tivo al conflitto, né.sulla quistione di diritto , agitata fra 
due Goveroi. Nva torneremo, dunque più sopr’ esso. 

« All’opposto, ci sia permesso di fara una osservazione, 
ch’ esser non dovrebbe senza interesse. Crediamo che la 
posizione vicendevole dell’ Austria e del Piemonte ia que- 
sto affire, non trovi eguale nella storia di nessun po- 
polo. Cioquantamila Lombardi hanno abbandonato il terri- 
torio austriaco. Perchè e dove se ne ardarono? Nel Re- 
gno vicino, in un Regno, dal quale nell’ anno stesso, senza 
esserne stato provocato era uscito un esercito, destinat 

a conquistare la Lombardia, Ivi si fecero cittadini coll’ as- 
del Governo imperiale: lo accordiamo ; ma doman- 
diamo: hanno essi anche rinunciato all'anteriore loro pa- 
tria? Ha lo stesso Piemonte rinunciato al progetto di e- 
stendere i suoi confini ben oltre al Ticino, e fino alle co- 
ste dell'Adriatico? Per noi, in verità nol sappiamo. 

«Ia fatti, da un lato i giorvali di Torino al soldo 
della emigrazione dimostrano palesemente mal volere con- 
tro il Governo austriaco; dall’ altro una porzione della 
stampa piemontese e savoiarda incolpa il Governo sardo 
di accarezzare la speranza di una terza riscossa. Ciò che 
abbiamo detto, è più che bastante a spiegare e giustificare 
la diffidenza del Gabinetto di Vienna. (G.Uf. di H.) 








Monsignor Vescovo ‘Angelo Fusinato è giunto qui, in- 
vece del Patriarca di Venezia, onde prendere parte alle 
Conferenza dei Vescovi. 

S. A. il Principe regnante, Enrico di Reuss-Schleitz, 
visitò parecchi Stabilimenti militari, e a° espresse in modo 
molto onorifico sulle eccellenti istituzi 

È quasi certo che l'affare dei rifuggiti politici di 
Londra, rel:'iv mente alle armi rinvenute in una fabbrica 
di Londra, « di proprietà di Kossuth, verrà prossim:mente 
portato alla dscussione del Parlamento. Qui si spera che 
il Goverao inglese procederà questa volta sul serio contro 
l'incorreggibile agitatore. 
le del Ministero dell'a guerra dovrebbe 
è vero quanto ci si assicura, che, cioè, 
l'operato relativo, in cui ebbe mano anche il già ministro 
tenente maresciallo barone di Csorich, sia innalzato a S. 
M. per la Sovrana sanzione. Fu proposto d' occupare un 
certo numero di posti sistemizzati con provetti ufficiali, 
seoza per ciò organizzare militarmente il personale d' Ul- 
ficio. 














Le Autorità politiche, come già altra volta riferimmo, 
furono diffidate a dare il loro parere sulla legge esistente 
riguardo alla santificazione delle feste. I rapporti, per quan- 
to ci è dato traspirare, quasi unanimemente informano che 
la popolazione del contado sopperisce con fervore alle di- 
sposizioni legali, e finora non desiderò aleuna modificazione 
dell'anzidetta legge. La popolazione delle città non sem- 
bra dello stesso pensare. ( Corr. Ital.) 





Scrive la Gassetta di Cronstadt, in data 13 aprile : 

« Gircola da alcuni giorni per la nostra città un' assai bella 
notizia, che occupa in alto grado tutti gli animi. Un pos- 
sessore di miniere, assai stimato ed onorevole, ha scoperto 
fra Zeiden e Wolkendorf, appiedi della costa di monte, 
che guarda verso la bella valle di Barzen, ia vicinanza al 
Goldbach (ruscello d'oro), una ricca miniera d'oro, che, 
a giudizio degi’ impiegati maiaerali di Zalaihna, dove fu- 
rono fasi i campioni inviatine, dev'essere la più ricca di 
tutta l'Europa, e che meriterà di essere posta al para- 
gone delle ricchezze della California. Na avemmo ancora 
* occasione di parlare col suddetto proprietario su tale ricca 
scoperta; ma ci viene gusrentita da persone sicure la ve- 
rità di siffatto indicazioni. Domina su ciò curiosità generale. » 

( Lloyd di V.) 


Il pastore Giovanni Ordody, di Homok, del Comitato 
di Csongred, uccise, il di 25 marzo p. p, tre masnadieri 
colle proprie armi. Egli venne presentato a S. A. |. 
ciduea Alberto, Governatore generale deli’ Uoghe 
lo volle premiare pel suo coraggio. Ordody non accettò il 
premio, ma espresse invece il desiderio di essere presen- 
gato a S. M. l'Imperatore, che non avea avuto ancora oe- 
casione di vedere. Il suo voto fu esaudito; e il giovane pa- 












dare con lui. Il cielo val meglio ancora del Kentucky. 

— Oh! non morrete. M' uccide, mi spezza il cuore 
pensar quel che avete patito, sdraiato qua in questa fetida 
tettoia. Pover* uomo, pover' uomo ! 

— No mi chiamate pover’ uomo, disse Tom con 
solennità. Sono stato un pover' uomo; ma ora, la è fi- 
on giunto alla porte, ed entro diritto nella glor 
ron Giorgio, il cielo è venuto! Orteuni la vit- 
Signor me la diede. Gloria al nome suo! 

Giorgio, stupito dell'energia, con cui furon dette que- 
ste parole, contemplava in silenzio il suo vecchio amico ; 
il quale gli strinse la mano ed aggiunse : 

— Non dite a Cioe in quale stato m'avete trovato; 
pover' anima, la sarebbe troppo orrenda per lei! . . Ditele 
soltanto che m'avete trovato vicino ad entrar nella glo- 

ia... che mi è impossibile rimaner qui per chiunque 
ia... E ditele che sempre, ed in ogni luogo, il Signore 
mi stette vicino, e mi rese facile tutto .. . E i miei po- 
figli, abimé! e la piccolina ? il mio cuore si spezzò 

forza di sospirar dietro a loro!... Dite loro, a 
tul seguirmi... di seguirmi!.. Salutate teneramen- 
te il padrone e la mia buona e cara padrona, e tutta la 
gente di casa. Sopete ? mi pare d'amarli tatti! Amo tutte 
le creature, da per tutto! Non c'è più altro che amo- 
re!..O padron Giorgio, che gran cosa esser cristiano! 

A questo punto, Legree giunse, passeggiando, fino 
alla porta della tettoia; e'vi gettò dentro un'occhiata con 
faccia arcigoa, e se ne andò via con noneuranza affettata. 

— Stellerato ! esclamò Giorgio cen isdegoo; è una 
consolazione pensare che, un di questi ci, il diavolo gli 
pagherà l’aver suo. 

— Ok! non parlate così, non parlate così, disse Tom, 
stringendogli la mano; egli è una povera ed infelice erea- 
uura : fa orrore pensarci !... Oh ! se almeno potesse 
gîrsi: il Signore gli perdonerebbe anche adesso ;. 
gemo pur troppo che non si penta mai! 
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store ottenne da S. M. la croce d' argeoto del Merito colla 
corona, 1000 fiorini di premie, ed una taglia di 600 fio- 
rini. Ordody ritornerà domani (lunedì) alla sua patria, ve- 
stito tutto a nuovo, nel suo costume nazionale. (0. 7.) 





La stazione telegrafica di Senlino è già attiva. Per 
questa via, esser dovrebbe pessibi!e avere notizie dal Le- 
vaote, 2 in 3 giorni prima che nella via ordinaria. 

( Corr. austr. lit. ) 
STATO PONTIFICIO 


Roma 23 aprile. 

Dai 49 al 20, parti da Roma per Perigi il direttore 

deli Univers, sig. Luigi Veuillot, come si vede dille par- 
tenze del Giornale di Roma. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 aprile. 

La Camera de' deputati riprese, nella sessione d' ieri, 
la discussione del bilancio passivo dell'Azienda delle ga- 
belle, per la parte riflettente le saline di Sardegna, e con- 
validò il contratto ministeriale, introducendo qualche modi- 
ficazione. Approvò quindi il bilancio totale passivo dello Sta- 


to con voti 89 contro 19. (6. P.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 25 aprile. 


Jeri mattina parti per Modena il signor commenda- 
tore Al:ssandro Manetti, per prender parte alle conferenze 
della quinta tornata della Commissione internazionale della 
strada ferrata dell'Italia centrale, in cui si hanno special 
mente da esaminare gli studi, formati dig! ingegneri in 
capo Lapini e De-Luigi, nelle sezioni comprese tra Piscenza 
e Bologna e tra Reggio ed il Po, e deve essere deter- 
minato ciò che riguarda gli studii delle sezioni successive 
tra Bolegoa e Pistoia, i quali saranno intrapresi ed ala- 
cremente con’otti subito che lo stato del Reno e le con- 
dizioni dell’ Appennino lo consentano. (Monit. Tosc.) 


IMPERO RUSSO 


I giornali di Varsavia portano molte nuove nomina- 
zioni d'inviati russi alle Corti straniere. Inviato russo a 
B:usselles, è nominato l'inviato di Nupoli, Chreptowich; ed 
inviato a Napoli il plenipotenziario a Torino, consigliere i 
timo Koloszio. In luogo dell’ attuale inviato a Costanti 
poli, di Titow, è stato nominato inviato e ministro p' 
potenziario il principe Menzikoff. Il sig. di Titow è pi 
tito da alcuni giorni per Pietroburgo. La missione del prin- 
cipe Menzikoff a Costantinopoli sembra dover essere in ogoi 
caso di lunga durata. ( Triest, Zeitung.) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggesi nella Patrie, a proposito delle ultime no- 
tizio di Costantinopoli, ricevutesi a Parigi per mezzo de' di- 
spacci telegrafici (e da noi già riferite): 

« Lettere giunte a Parigi ci pongono in grado di 
spiegare tali notizie, alle quali fu dato a torto un carat- 
tere inquietante. 

«I battelli a vapore, stabiliti a Costantinopoli per 
la navigazione del Bosfoi ano recato gran danno a' molti 
battellieri di Costantinopoli. x 
Due o tremila barche, ciascuna con due o tre 
radunarono dinanzi al palazzo del Sultano a Scii 
gan; scopo di tal raguoata di battellieri era di pregare 
il Sovrano a prendere in cossiderazione i loro richiami. 
« La petizione, sottoscritta da essì, fu consegoata a 
Rauf pascià, e tutto si ristrinse a questo. Non v' ebba 
niente di politico in tale manifestazione. » 

INGHILTERRA 
Londra 20 aprile. 

Si legge nel Morning-Advertiser : « Il sig. Drury 
Wake, arrivato da Costantinopoli venerdì 45, corrente, si 
recò subito al Foreign-Office, per rimettere a lord Cia- 
rendon i dispacci, dei quali egli era latore. Il sig. Drury 
Wake ha fatto ii viaggio in 42 gioroi. » 




































Scrivono da Woo!wich al Morning-Post, in data del 
18: « Sabato ultimo, 16, tutti i razzi e quanto serve a ca- 
ricarli, ch’ erano stati trovati in una cosa di Rotherhite, 
ove si fabbricavano, furono imbareati sopra battelì del Ta- 
migi, e arrivarono domenica sera al regio Arsenale di Woo!- 
wich. I razzi e le sostanze, di cui essi si compoogone, 
8050 stati sbarcati oggi, e depositati in un luogo, eve sono 
conservati e guardati, sotto la vigilanza di seotinelle, che 
sono sempre in fazione, ali oggetti di natura pericolosa.» 

Altra del 24. 


Jeri, il ministro degli affari esterni annunciò, nella Gas- 





— lo In spero, gridò Giorgio ; non mi curo punto 
di vederlo nel cielo. 

— Zito, padron Giorgio, questo m' affligge. Non bi- 
sogna avere simili sentimenti. În sostanza, egli non mi fece 
alcun male; mi aperse le porte del cielo, nient’ altro! 

A questo momeato, le forze, che la gioia di rivedere 
il suo padroscino aveva fatto ricuperare al moribondo, i’ ab- 
bandonaron di auovo. Un improvviso sfinimento l'incolse , 
i suoi occhi si chiusero, ed il suo volto sì compose a quella 
sublime espressione, che annunzia l' accostarsi d'un altro 
mando. Îl suo respiro divenne lento e affannoso; il largo 
suo petto si alzava ed abbassava alternatamente con forza, 
ma il suo sembiarte pareva quello d' ua trionfatore. 

— Chi...chi... ci separerà dall'amore di Gesù 
Cristo? disse Tom, con voce appena intelligibile; e si ad- 
dormentò sorridendo. 

Giorgio si senti compreso da un religirso rispetto, e 
rimase immobile. Quel luogo gli sembrò santo; e, chiadendo 
gli occhi del trapassato, un solo pensiero, quello che il suo 
vecchio amico aveva sì semplicemente s gaificato, gli empieva 
il euore: Che gran cosa esser cristiano ! ' 

Com' ei si rialzò, scorse Legree, che se ne stava 
colà, torvo in aspetto. Quella morte commovente aveva se- 
data la giovanile esasperazione di Giorgio ; e quindi la pre- 
senza di quell'uomo altro non destò in lui fuorchè ripu- 
gnanza: il suo solo desiderio fu di liberarsene al più presto, 
con le minori parole possibili; onde, figgendo in lui ì neri 
suoi occhi, gli disse semplicemente, mostrando il morto: 

— Ne avete cavato tatto quanto il profitto, che po- 
tevate aspettarvene ; quanto vi debbo pagare pel suo corpo ? 
Voglio portarlo via e seppellilo onorevolmente. 











— lo non vendo negri morti, rispose burberamente 
Legree ; potete seppellirlo dove e quando volete. 

— Giovanotti! disse Giorgio con sutorità a due o 
tre negri, che guardavano il cadavere; aiutatemi a trasfe- 
Tirlo nel calesse, e fatemi avere un badile. 








setta Uffiziale, che, giusta comunicazione del Governo prus- 
siano, i sudditi inglesi potranno viaggiare in avvenire nel 
Regno prussiano, sol quando pusseggano un passaporto del 
Foreign-Office. Non è più necessaria la vidimazione dell 
ambasciatore prussiano in Londra. 


Alla Camera de'comuni, sessione del 20, fa discusso 
il bill sugli osti in Scozia. ll sig. Drummond parlando, in 
occasione, delia treppo rigorosa esservanza della do- 
menica in Ioghilterra, disse: Par 
‘ i da me il pensiero di voler giustificare o pur 
tollerare il disprezzo dela domenica; ma io dichiaro che, a 
parer mio, il rispetto superstizioso, che si professa in Sco- 
zia per la domenica, è una delle grandi cagioni dall’ abi- 
tudine, che quivi hanno, di bere soverchiameate. Ua uomo ‘non 
gode più d' alcuna s' egli va al passeggio la domenica : 
che cosa risulta da ciò? N: risulta che, se voi gli ricu- 
site ogoi riereazione, e' si darà naturalmente a far uso se- 
verchio de' liquori o del vino. Io dico |’ esatta verità, affer- 
mando che, nella città di Grlascovia tutti i sabati a sera 30,000 
persone si abbrutiscono bevendo eccessivamente, e restano 
in uno stato d'inseusibilità fino alla mattina del lunedì sus- 
seguente. ln qual guisa ripacare a questo grave disordine ? 
Ceriameate, la legislatura noo p:ò assumersi un cosiffatto 
inearico, ma il buon senso delle alie classi è quello, che dee 
mettere un terz n: ad assurde superstizioni, dando |’ esem- 
pio della ragione al popolo e rinunziando a pregiudizii ri- 
dicoli. » 

Molte clausole di questo bill farono adottate dalla C1- 
mera, Ja quale si formò poi in Comitato sul bill relativo alla 
esclusione de'giuiici dal Parlameato, e ne adottò i varii 
articoli. 


Scrivono da Edimburgo il 19 aprile: « La sigaora 
Beecher Stowe, e suo mar.to, il professore Stowe, giun- 
sero da Glascovia ad Edimburgo, veri, a 2 ore pomerid. 

« Molto tempo prima che il convoglio giugaesse, cen- 
tivaia di done ed uomini empievano la rioghiera della 
stazione della ferrovia: essi aspettavano i viaggiatori per 
dar loro il benvenuto; volevano vedere la signora Stowe, 
che, senza contrasto, è la più grande maraviglia della sta- 

ione. 

x « La signora Stowe è d'un aspetto molto gradeol», 
presso a poco di mezzana età; la sua fisonomia spira sem- 
pleità ed intelligenza ; ha bruna la carnegone, un po’ pa- 
tita; e bellissimi occhi neri. E-a modestamente vestit, e 
pareva ad un tempo commessa e lusingata del caloroso en- 
tusiasmo, con cui veane eccolta. 

« Eli è accompagaata da’ suoi genitori, il sig. e la 
signora Beecher; e con essi era pure il sig. Wigham, di cui 
i sigoori Stowa debbono essere gli ospiti, durante il loro 
soggiorno ad Edmburgo. » 

——— 

Ua giornale inglese annunzia che il dramma La Si- 

(anta dalle camellie, tradotto in versi inglesi dal signor 

ilkins pel teatro di Drury-Lane, non potè essere rap- 

presentato a Londra, per proibizione del lord cancelliere. 
(0. T.) 








SPAGNA 
Madrid 16 aprile 

Giusta un prospetto, pubblicato dalla Gazzetta di 
Madrid, del 16, il debito ondeggiante del Tesoro acmon- 
tava a 288,291,149 reali, sl 31 marzo ultimo. Durante 
questo m:desimo mese, la negoziazione dei Boni del Tesoro 
si fece al 9 p. 0/o pei privatie al 6 p.0/o per la Banca 
di $. Ferdinando. 


Scrivono alla Correspondance : « Tutti i ministri, ec- 
cetto quello deile finanze, sono andati ieri ad Ararjuez. La 
Regioa Maria Cristina f.ce loro la più graziosa accoglienza. 

« Nella sera, i minstri haono tenuto Consiglio, sotto 
la presidenza della Regina Isabella II Pare chs in questo 
Consiglio non sa stata discussa che Ja quistione finanziaria, 
senza parlar punto della quistione politica. Tuttavolta, tra 
le vocì che corrono e che non sembrano prive di veri- 
simiglianza, bavveae una, secondo Ja quale il Miaistero non 
penserebbe a riunire le cortes prima del mese di settem- 
bre. Iofaiti, il Mistero ha bisogno di alcuni mesi di tempo 
per preparare progetti di legge ; e questo suo lavoro noa 
sarà probabilmente compiuto prima dell’ epoca suaccennata. 
Tn questo frattempo il G.verno vuole attendere a tult'uo- 
mo a ca'mare le passioni, conciliare e riuoire insieme, s: 
è possibile, tutte le frazioni del partito moderato, la” cui 
attuale divisione è una vera sciagura pubblica. 

« Si parla del generale Lara, o del generale Cordova, 
nel Copitanato generale di Madrid. La scelta non è ancor 
fatta, » 


co 


Un di loro andò a pigliare quest’ ultimo, i è 
gli altri due aiutavano Gutgio i paria il Mana: Si 

Il giovine non rivolse tè parola né Sguardo a Le- 
gree; il quale, dal canto suo, non contraddisse a’suoi or- 
dini, ma si rimase Jà zufolando, in aria di Doncuranza 
CR z si corteo fino al calesse. 

ul mantello, in questo dsteso, Giorgi 
avvolse accuratamente illo di Tom; atta 
gli acuti suoi occhi in Legree, e, a steoto {renandosi : 

— Non v ho ancora detto l' animo mio su questo 
atroce fatto, e'gli disse; non è questo né il tem SE) il 
luogo da ciò. Ma, signore, sarà resa giustizia a quis sangue 
lanocerte ; preclamerò quest’ omicidio, e lo denonziere al 
primo magistrato, che troverò. 
; Bia ue Lego facendo 
in atto di sprezzo. Mi piacerebbe vedervi 
scherete i testimoni ? Che prova atti On 
nella GiSTEo comprese la forma di tae dii” Non era 

intagione neppur un bianco; e le Corti di giusti 

del Mezzodi non ammettono le deposizioni Fo] lim 
colore. Gli pareva che il grido d' indignazione, che gii sfug- 
Riva dal petto, avesse a far discendere ja Giustizia s dele. 


— Alla fi Î 
sitio Bice 100 egli è far troppo chiasso per un 


Scoppiare le dita, 





ni aelanti 
mero uno ; e però, rialzandosi e sco, m 
dello sgu.rdo” il calesse con singolare desi 
aperse bocca se non quando 

Prima d’ entrar nella 


gli abiti, 
o mb ebor 
l'ebbe perduto di vista, 
piantagione, Giorgio aveva no- 








Altra del 17, 

Ecco, secondo lo pubblica la Gazzetta di Mad, 
d'oggi, il programma politico del nuovo Mistero, 
annunziato nel'e Recentissime d' ieri: PSN 

Rapporto a $. M. 

« Signora! Per torrispondere tanto pienameni 
dio i soltoseritti, alla fiducia di V.M, Pi 
che contrassero verso il paese, accettando | eccels Pi 
di vostri consiglieri mallevadori, e' stimano necessario o 
tutto di aprir francamente il loro pensiero interno alla o 
dizione di cose, nella quale si veggon chimaii a dirgo. 
pubblici affarì. “ 

« Se i caugiamenti ministeriali hanao utilià per ko 
Stato, in cambio degl’ inevitabili inconvenienti, che lor sa 
preprii, è necessario che gli uomini, i quali giungono fo 
verno, rechino , nell'adempimento de' loro difficili Uffici fi 
espressione d'uo principio patente agli occhi di tutti, cà 
prometta vantaggiosi risultamenti alia*causa pubblica, Sen 
tiamo io noi bastante patriottismo per aspirare a tal fio, 

« Contribuire al savio svolgimento delle varie fore, 
sul legittimo esercizio delle quel: è assicurato l'avveni, 
della nezione ; fortficire nella pratica, con un fermo "a 
stacte appoggio, i grandi priacipii, che formano ij ceto 
del nostro edifizio scciale e politico: tal è, in brevi parole, 
l'alta missione, che ci proponiamo di compiere; ta} dh 
nostra ambizione .e l’unico nostro programma, 

« Fuori deli’ orbita de' partiti, lo stato degli auivi è 
l'attitudine generale del paese favoriscono in sirgolar py. 
do l'opera del Governo, per giungere :d uno Scopo ii 
utile. Da tutte le parti si manifesta, con numerose Ù 
e'oqueoti dimostrazioni, l' amore, che le popolazioni portano 
al'a loro religione, alla loro Regina, ed al sisma poliico, 
inaugurato dalla fausta assunzione al trono di VM. y 
nota da per tutto il medesimo desiderio di pace, il edo» 
simo rispetto per l'autorità, la medesima. risoluzione di 
cospera:e, con accordo ed energia, al progresso morale 6 
materiale della Spagna. 

« Due obbligazioni di prima importanza sono impo. 
ste particolarmente al potere esecutivo, per favorire questa 
generale tendenza : svolgere, quant' è possibile, il credito ej 
i mezzi nazionali; ed appianare gli ostacoli, che si oppoe. 
gono all'impaziente ardore del paese, aprendo nuove e fe 
conde vie agli sforzi privati. 

« Nel tempo stesso che i ministri di V. M. tente. 
raono di contribuire al compimento della prima condizione, 
con provvedimenti economici oppertuni, e con la fiduca, 
che si ripromettono d'inspirare nella loro amminist:azion, 
essi giudicano lor debito di fare un gran passo per ci- 
seguir la seconda, provocando la riforma delle leggi am- 
ministrative, per guisa da lasciare maggior latitudine è- 
l’attività locale, senza debilitare per ciò la forza del pe 
tere supremo, e rendendolo forse più rispettabile e pi 
decisivo n:lle sue applicazioni. 

« A° risultameoti, che si potrebbero sperare da ui 
tal condizione di cose, oppongono, per mala sorte, gravi 
imbarazzi gli ardenti dissidi, che nel campo politico 3g- 
tarono gli animi, e che, sminuzzando i pertiti sino a n 
durli impotenti, impedendo le discussioni sedate e sea 
passione, sulle quali si fondano i Governi, attraversaron 
la benefica zione dell'Autorità, e turbarono quella di 
paese stesso, quando, ripcsato appena dalle sue lunghe cor- 
vulsioni, e' moveva alla conquista d'un prospero avvenire, 
tentando ogni m niera d' utili imprese. 

« Contro un male sì grande, di ci non è possibile 
né permesso far cadere la malleveria su nessuro ia par- 
ticolare, berché i suoi deplorabili effetti siano conoscati 
da tutti, sorse già, con incontrastabile forza, lo spirito pub- 
blico, sempre saggio e chiaroveggente per la difesa de' veri 
interessi del paese. 

— ® Qualunque siano state le gradazioni infinite di dottrina 
e di contegno nelle frazioni militanti, un fatto, coufessato 
da tutti, ekquente per tutti, è che l'accordo degli aaim, 
od almen la disciplina de' partiti polnici, costituisce oggi 
la prima delle necessità pubbliche. Mossi da quess' unasi- 
me convinzione, e appoggizti ad essi, i vosiri consglieri 
mallevadori si lus'ngatio di corrispondere a' desiderù di 
V. M. ed a quelli cella nazione, Aravagliandosi senza 
posa a tal fine. È dover loro dchiarare che opereranco 
Sempre attenendosi ali’ autorità suprem:, di cui sono de- 
positarii, rimanendo nel limite delle loro attribuzioni, tea- 
tando d'ademipiere i loro doveri, ma fucende al tempi 
Stesso rispettare irflossibilmente i loro diritti. 

._ * Una politica prudente, la quale, dedicandosi al ser 
vigio de' grand' interessi sociali, sarà propria a vivificare 
i lor atti con lo spirito della giustizia, ed a suggellarli col 
march'o della tolleranza, potrà rendere compossbili c00 
l'interesse del Governo tutte le opinioni, cooyerare alle 
stinzione degli odi e delle ingiuste preoccupazioni, ristabi- 
lire nel 'oro stato norma partiti legittimi, e conceo- 









| tato un poggetto sabbioniecio, ombreggiato d'alquatti 
beri; ed ivi fu scavata la torba. 
— Dobbiamo levare il maptello, padrone? chiesero 
negri, poichè Ja fossa fu prenta. 
., 7 No, n0, seppellitelo con esso, Egli 8 la sol: cs» 
ch'io possi darti, povero Tom; e l'avrai. 
o E' fu coreato in terra, e gii uomini lo seppellirono 
ia silenzio ; colmaron ja fossa e la copersero d'erba. 
— Or potete andare, figliuoli, disse Giorgio, dando ua 
moneta a ciaseuno; ma eglino indugiavano aù andarsene. 
— Se il padroncino volesse comperarci !. . disse ue. 
— Lo serviremmo fedelmente, aggiunse l'altro. 
. lA vita è dura qui, Fiprese il primo; compere” 
teci, signore, vi prego. 
. — NOQ pesso, non posso, disse Giorgio, allontana 
deli a stento; m'è assolutamento impossible. 
. _.Que'poveri diavoli se ne partirono in sileczio, tl 
in vista attristati. 
._ 7 Ti chamo in testimonio, Dio eterno, disse Giorgi. 
inginocchiandosi sulla tomba del suo povero amico; ti chiamo 
in testmonio che, fin da questo memento, farò tutto quasto 
può far ua uomo per lberar il mio paese da questa male» 
dizione della schiapità! 
Nessun monumento segoa.il luogo, ove riposa il 00° 
Siro amico; egli non ne ha bisogno. Il suo Salvatore t0- 
cosce la sua tomba, ed egli il rivestuà d'immortalià per 
comparire con lui, quand'ei ritornerà nella sua gloria. 
Nol compiangete ! Una tal vito, una tal morte, 202 
debbono inspirare pietà. La maggior. gloria di Dio n0n gÎ 
deriva nè da' suoi tesori, nè dalla sua onipoteoza, ma dè 
Suo amore e dal suo sacrifizio a pro’ degli uomini. 
Fortunati coloro, ch' egli chiama a somigliorgli ed # 
portar la croce dietro di lu! Per essi è seritto: « BAU 
coloro, che piangono, poichè saranno consolati. » 
Hanner BEEcHER STONE 


( Domani la continuazione, ) 








7 
è 





ta di 


Imistero, da noi 


lamente, 

I, ed fina 
eccelso tito] 
Necessario anzi 
torno alla con. 
alì a dirigere j 


i utilità 

i, che lor song 
lungono al Go. 
ifficali uffici, | 
di tutti, e che 
Pubblica. Sen. 
re a tal gloria, 
le varie forze 
ato | avvenire 
un fermo e eg. 
ino il cemento 
a brevi Parole, 
ere; tal é la 
Da. 
degli animi è 
® sitgolar mo- 


di VM; gi 
ace, il mede- 
lisoluzione di 
850 morale e 


a sono impo. 
favorire questa 
e, il credito ed 
che sì oppon. 
lO nuOVe e fe- 


V. M. tente. 
ma condizione, 
on Ja fiducia, 
Iwinistrazione, 
Asso per con= 
lle leggi am- 
latitudine al. 
forza del po- 
sttabile e più 


erare da una 
sorte, grandi 
‘politico agi- 
tti sino a ri- 
pedale e senza 
ttraversarono 
po quella del 
e lunghe con- 
ero avvenire, 


n è possibile 
suno in par- 
ino conosciuti 
o spirito pub- 
difesa de' veri 


ite di dottrina 
to, confessato 
i degli animi, 
ituisce oggiol 
quest’ unani- 
ri consglieri 
‘ desideri di 
andosi senza 
bl opereranno 
cui sono de- 
ibuzioni, ted» 
de al tempo 


andosi al ser- 

a Vivificare 
uggellarli col 
possibili com 
perare all'e- 

pi, ristabi- 
e concen- 


alquauti al- 





,? chiesero i 
la. sola 0068; 


s seppellirono 
d'erba. 

io, dando una 

d andarsene. 

disse uao. 
altro. 
compera” 








, allontana» 
silenzio, tutti 


lisse Giorgio, 





trarlî nella loro sfera, senza nulla togliere alla loro vita- 
lì, 08 allontamarii dall'orbita d'indiprodenza, in cui deb- 
bono muoversi. 

« Signora, i vostri. ministri non hanno la prosunzione 
di credere che gli atti loro e le loro: dottrine otterranno 
l'approvazione universale; ma si lusingano d' ottenere, pel 

tere ch' esercitano, il rispetto generale, se hanno la for- 
tuna di rendere servigi positivi alla nazione, dando la 
pruoa che, col mezzo delle idee, cha professano, è pos- 
sibile combinare e sodisfare tutti gl'interessi, nella lor parte 
legittima. 

+ Associare, nel loro andamento, i principii della pub- 
licità e della discussione ben intesa, con quello dell’ auto- 
rità, si antico nella Spigna, sl intimamente legato con le 
condizioni della nostra esistenza; lasciare a quest» fine agli 
organi dell'opinione tutta la latitudne, che può venir loro 
concessa, conforme alla legislazione in vigore, senza pre- 
giudizio della presentazione alle Cortes, opportunamente 
coovocate, d'un progetto di legge, per regolare l' esercizio 
d'un diritto così importante; aumentare, in quanto parrà 
conveniente, tutte lo guarentigie di sicurezza e d’integrità, 
che debbono accompagnare tuite le operazioni del Gover- 
30; consultar sempre, con ua' attenzione scrupolosa, i sen- 
twenti immutabili, gli usi tradizionali, i bisogoi permanenti 
del popolo spagnuolo, sì spesso violati 0 sconosciuti dagi’ 
innovatori, in mezzo all’ effervescenza delle lotte politiche : 
tali sono le nestre intenzioni, tali sono i mezzi, che giu- 
dichiamo meglio atti a riparare agl’ioconvenienti della cun- 
dizione presente, ponendo ia pari tempo il paese, il Gover- 
no ed i partiti in pieno possesso di tutti i loro elementi 
vitali. 

« Se, per disgrazia, questa speranza avesse ad es- 

ser delusa, se la prudente espansione, concessa a tuiti, a- 
prisse la perta all’ ihuso, da parte d'alcuni, e minacciasse 
di menomare l'inter: :za del prircipio d'autorità, il Go- 
verno si affretterebbe di salvare codesti interessi capitali 
delle società, senza la iarsi, per nessuna considerazione di 
nessuna specie, arresi © dsl punire coloro, che in tal guisa 
operassero ; e la sua >rza sarebbe grande, quando, a' ri- 
goresi mezzi d'azione. di cui il potere dispone sempre, l' 
opiniene pubblica aggiugnesse il suo efficace sostegno, ed 
i vostri ministri v'aggiugnessero accora le luro antece- 
denze di rettitudine, a' integrità e di moderazione. 
« Così, signora, i sottoscritti speraao corrispondere 
degaamente all’ instancsbile e materna sollecitudine di V. M. 
pel bene de' suoi sudditi, ed all’ alta missione d’uomini di 
Stato, di cui aspirano a rendersi degni a ogoi costo. 

4 Medrid 16 aprile 1853. » 

( Seguono le sottoscrizioni.) 


PAESI BASSI 
L'Aia 2A aprile. 

Ecco i particolari della sessione della seconda Camera 
degli Stati generali del 48 sprile, in cui fa ventilata la 
questione della gerarchia cattolica, che fu poi causa del 
cangiamento dil Ministero : 

Ii sig. Yan-Doorn fa una proposta d' ordine, affinchè, 
per l' alta importanza della questione, sì differisca la discas= 
sione del progetto di legge reiativo alla stenografia, per 
dare la preferenza a quello, che concerne l’organizzazione 
della Comunità religiosa ca.tolico-romana nei Paesi-Bassi, 
in ordine alla quale egli mosse una iaterpellaoza al Guver- 
no nella sessione di mercoledì scorso, e fu ordinata la pre- 
sentazione dei documenti. 

La Camera approva senza discussione la proposta Van- 
Doorn. 

Il sig. Yan-Doorn allora ripigiò la parola, e disse 
che i documeuti presentati noo bastivano, e che importava 
alla dignità del paese che il Governo muvesse alla Corte 
di Roma rimost:anze forti ed energiche sul modo seguito 
da lei, relativameote all'ordinamento della gerarchia cauto- 
lica da introdursi nei Paesi-Bussi. 

Il sig. Yan-Hoevel : Si chiese: 1° Che cosa abbia 
fatto il Guverno? La rsposta fu che esso operò confor- 
memente ali’equità ed alla legge fondameutale; 2.° Che 
cosa abbia fatto la Corte di Roma? Essa organizzò la sua 
gerarchia senza prima renderne avvertito il Governo, come 
ne aveva fatto ufficiosa promessa, e questo è un gravema 
del nostro Stato contro uno Stato estero ; 3.° Che si deb- 
ba fare? Il Governo dee proseguire nella via intrapresa 
per notificare alla Corte di R.ma il suo malcooteoto. La 
Camera, secondo l'oratore, dee sostenere il Ministero a 
tal uopo. 

signor Yan der-Lynden: I documenti comunicati 
non contengono duito quaato sì praticò intorno alla questione 
vertente; io sono conviato che il Governo non impose suf- 
ficientemente il dovuto rispetto al suo onore ed alla sua 
dignità; e ch' egli non osservò gli articoli 165 e 65 della 
legge fondamentale. 

Parecchi altri oratori, non meno che i ministri dei 
culti, prendono successivamente la parola. 

ll ministro degli affari esteri: Fu dato ordine all’ 
inviato a Roma di fura rimostranze perchè il regolamento 
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fu dalla Corte romana adottato senza prima renderne av- 
vertito il Gsverno neerlandese: poscia, a fine di meglio 
esternare il malcontento del Governo, ho seritto, in data 
9 eprle, per notificare al nostro inviato, che egli era li-| 
bero di partire da Roma immediatamente, senza tuttavia Ì 
preserivergli il giorno del'a partenz?, poiché il nostro inviato | 
stesso aveva già manifestato il desiderio di allontacarsi da | 
Roma in virtà di un congedo. | 

Il sig. YFan-Doorn propone, sulla fise della sessione, 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, avendo preso conoscenza delle comu- 
nicazioni, che le vennero fatte relativamente ai negoziati | 
concernenti il regolamento degli affari ecclesiastici dei Cat- 
tolici romani in questo paese, ed essendo informata delle 
energiche rimostranz», a quest» riguardo fatte alla Corte 
di Roma, dichiara passre ali’ ordine del giorno. » 

Il ministro degli affari esteri appoggia quest ordi- 
ne del giorao, e soggiuoge che comunicherà alla Camera 
tutti i documenti e le rimostranze u'teriori. 

L'ordine del giorno è adoitato da 40 voti contro 12. 





Malgrado il voto precedente, favorevole al Mioistero, 
ia quest'ultimo ha © dover offrire le sue de- 
missioni al Re, come già verne da noi annuoziato per di- 
spaccio te'egrafico: si sa che era gà accettata la dems- 
sione di quattro dei ministri ; ora |’ Indépendance belge 
pubblica il seguente boliettno telegrafico, che reca alcuni 
particolari su questo fatto: 






«L'Aia 20 aprile. 

« Nel'a sessione d' oggi, un membro della seconda Ca- 
mere, sig. Van-der-Lynden ha indirizzato al Governo nuc- 
ve interpellanze, relative ai gravi incideati, riguardanti il 
ristobilimeato della gerarchia cattolica. 

« Il ministro della guerra diede lettara della lettera, 
diretta al Re da tutti i membri del Ministero, in cui que» 
sto offriva la sua demissione , o alirimuti chiedeva spie- 
gazioni sul discorso, pronuaziato da S. M. ad Amsterdam, 
e nel quale il Re dichiarava che, nella questione del ri- 
siabilumento della gerarchia cattolica, esso trovavasi, suo 
malgraio, vincolato dalla Costituzione. (#. il carteggio 
di Parigi d'ieri. ) ’ 

<A questa lettera, il Re rispose ch' egli credeva giunto 
il momento di accettare la demissione de' suoi mioistri. 

« La stessa questione occupò anche la prima Camera, 
che ordinò la stampa ed il deposito nel suo Ufficio dei do- 
cumesti relativi, sì al rist:biimento dela gerarchia catto- 
lica, che alla demssone cfferta da! Gabine.to. » 

Altra del 2A. 

Lsggesi nelì’ Indépendance Belge ii seguente dispiezio 
telegrafico: « Gli Stat generali sono convocati oggi alle 2, 
ambedue le Camere riunite, per assistere alla lettura del 
decreto di chiusura della tornata legistativa. E perciò, ri- 
guardo alla questione delia gerarchia cattolica, il nuovo Ga- 
binetto avà carta bianca fino al settembre, in cui si apruà 
la prossima tornata, a termini dello Statuto. » 

Il Corriere Italiano dà del fatto la più particola- 
Feggiata spiegazione che segue : 

« Nutze dali' Aia del 20 danno dei ragguagi sulla 
ritirata del Mistero, annuaciata telegraficamente. Tale ri- 
tirata sembrò Lanto più enimmatica, quanto che, nel giorao 
18, era seguita alla seconda Camera una votazione favo». 
revole al Gabiaetto. La cosa sta però nei termiai seguen- 
ti: Ii Re tenne ad Amsterdam un discorso, nel quale e 
spresse il suo riacrescimento, perchè la Cosutuzione lo ob» 
bl gasse a lasciar dare al paese una gerarchia cattolica. I mi- 
wistri credettero dover domandare spiegazioni sul discorso del 
Re, e diedero nello stesso tempo la loro dimissione. Eg!ino 
erano, cioé, d'avviso che si dovessero approvare le dispo- 





sizuni prese d-lla Santa Sede, per quanto cffeusiva sia la 
forma, nel'a quale furono concepite, giacché la Curia ro- 
mana divise il pacse in diocesi, senza aver prima presa 
intelligenza col Governo. Dalle espressioni del Re, parve 
però ch'egli inclimi al partito protestante, il quele insiste 
perchè alle decisioni i non si da esecuzione. Il Re ac- 
ceutò la dimissione dei ministri deli’ iaterno, dell’ esierao, 
delle finanze e della giustizii, e nomiuò gà i loro succes- 
sori. 





« In quanto ai ministri della guerra, delle colonie e 
della marin:, egli si riserbò la risoluzione. Il Re creò i- 
noltre un altro Ministero pel culto cattolico, e ne investi 
il sig. Lightenvelt. Il ministro delle fivanza è provvisoria» 
mente incaricato acche del Mistero degli altri culti. » 


FRANCIA 
Parigi 24 aprile. 

Il Moniteur non ha, nella sua parte uffiziale, che la 
nomina del Cardinale Donnet, Arcivescovo di Byrdeavx, a 
commendatore della gin d'unore; e quella de' signori: 
abats Lecouriier, canesco arciprete della metropolitana 
di Parigi; abate Mance o, cinonico della metropolitana di 








Tours; e Duplessis, presidente della Società di scienze e 


lettere di Blois, al grado di cavalieri nell'Ordine stesso: 
._ I Afoniteur consaera un articolo al rincarimento delle 
pigioni di case, che attribuisce a varie cagioni, e special- 
mente alle demolizioni, che si fanno, e al soggiorno d'un 
gra0 numero d' operai stranieri. L'articolo termina ia que- 
sto modo : « Un tale stato di cose non può durare. La spe- 
colazione comincia a portarsi verso costruzioni nuove, che 
ristabiliranno ben presto l' equilibrio, e daranno alle classi 


| laboriose abitazioni più sane e più comode. Dal cento suo, 


il Governo si prevecapa degl’ imbirazzi momentanei della 
popolazione operaia. G&à una somma di 3 milioni è stata 
messa, con un decreto dell'Imperatore, a disposizione del 
ministro dell'interno, per essere distribuita in sovvenzioni 
a proprietarii, che si assumeranno l' obbligo di convertire le 
loro case in alloggi salubri e a buon prezzo; e l' Ammi- 
nistrazione cerca tuiti gli altri mezzi di rimediare agl'in- 
convenienti d’un simile stato di cose. » 





Leggesi nel Journal des Débats: « Nella sua sessione 
del 20, il Consiglio d'amministrazione del Credito fondia- 
rio in Francia autorizzò presùti per la somma di frao- 
chi 1,705,000; la settimana scorsa una simile autorizza- 
mooe era stata accordata per la somma di 41,914,000 fr. 
I: compimento delle formalità prescritte dalla legge speciale 
del Crediso fondiario ha permesso al Consiglio di ammet- 
tere finora presuti per 14,456,800 fr. 

« ll Credito fondiario della Francia fu stabilito nella 
sua forma attuale col decreto imperiale del 10 dicembre 
4852. Le operazioni non poterono cominciare ne' Dipar- 
tiweuti che nel mese di gennaio. Le domande di prestiti, 
indirizzate alla Compaguia ascendevano i 20 aprile a 209, 
al capitale di 25,076,525 fr. ver Parigi, e a 1,184, al 
capitale di 32,061,700 fr. pe' D.partmenti. Inoltre, i pro- 
getti di domande sono in numero di 177, al capitale di 
45.650,00 fr. per Parigi, e di 1,095, al capitale di 
28,797,500 fr. pe' Diparumenti. Il movimento totale delle 
dowande indirizzate al Credito fondiario di Fraocia co' do- 
cumenti regolari, e dei progetti di domande, è dunque salito 
alia somma di 2,662, al capitale di 101,585,725 fr. » 


—__— _ 
La France musicale, che va faccendo interes- 
saoti pubblicazioni, sotto il utolo : La musique du temps 
de l Empire, incominciava testè un suo art.colo con que 
ste nosevoli parole: C'est dl Italie que la musique 
francaise a di sa régéuération. Les artistes ultra- 
montuins ont élé nos maîtres: c'est en suivant leur 
impulsion que nous avons marché dans la voie du 
progrés. Cunfessiamo di non aver mai irovato, fra ;a 
stapa oltramontana maggior coscienza di quell, che pone 
la France musicale in vuti gh artcoiì che ci risguar- 
dano. ( Gass. Mus. } 





La Revue contemporaine ha pubblicato uno studio 
assai Interessante, fatto dal sig. Guizot, sopra i Borboni 
pa del 1789, incomunciando da Earico IV. Il sigoor 

‘ovjoulat, scriwre cattolico legi:timista , sta preparando 
un vpuscolo sopra 1 Luoghi S.nu ; ed il sig. Proudhon è 
lu prociato di pubbucare un libro d'economia finanziaria, 
dove si trattano le quistioni del credito mubiliare e del 
credito fondiario. 

Altra del 22. 

Il maresciallo di Saiat-Aroand, ministro della guerra, 

giu se ieri a Parigi, a 4 ore. 


ll Afoniteur pubblica oggi una Nuta, secondo la quale 
il ministro de l'istruzione pubbuca, cedendo alle istanze d' 
uo graa numero di c.tià, che sollecitano dal Governo ia 
trasformazione dei loro Coil.gi comunali 1a Lucei, fa sta- 
diare la questo momento 1 progetu, presentati dalle città 
di Carcassone, di Coutances, di Troyes, di Lorient, di Chi- 
teau.oux, di Tarbes e di Saiut- Quinto. 





Teri, il principe Punistowski, inviato straordinario e 
ministro piempotcoziario di Tuscava a Perigi, svttoscrisse, 
io nome dei suo Guverno, col sig. Drouya ai Lhuys, mi- 
uisiro degli affari esterui, la convenzione sanitaria iter= 
nazionale, ed .Ì regolamento anuessovi, già accettati dalia 
Sardegna , dal Portogallo e dalla Turchia. Questa nuova 
adesione porta a cinque, compresa la Fiaacia, li numero 
dele Potenze, che s'impeguarouo, nell’ iateresse dei com- 
mercio e delia navigazone, a modificare il joro sistema 
sanitario, giusta le basi, poste neila Couferenza internazio» 
nale, adunatasi a Parigi l' anno passato. ( Moniteur. ) 





Il decreto imperiale, portante concessione della strada 
ferrata da Ciermout-Ferrand a Lempdes, da Montalban al 
fiume Lot e da Courtras a Perigueux, rami importanti della 
Gran ferrovia centrale, è stato pubblicato (come dicemme) 
nel Moniteur. Quel decreto, preceduto da ua rapporto del 
miuistro dei lavori pubblici, spiega | economia del progetto, 
è fa risaltare il vantaggio, che vi è per lo Stato, nel far 
costruire gratuitamente i 288 chilometri di strade ferrate, 


STATO EFFETTIVO AL 51 DICEMBRE 1852 
delle due Sezioni di associazioni di capitali pagabili in caso di sopravvivenza dell’ assieurato, attivate dalla Compagnia di Assicurazioni generali di Trieste e Venezia, col 
primo gennaio 1851, durative luna anni 12, e l’ altra anni 20; nelle quali restano a favore degli assicurati tutti gli utili, emergenti dalle decessioni avvenibili e dall’ 
accumulamento degl’ interessi. 








che formano le tre sezioni concesse. La Compagnia con- 
cessionaria, che trovasi avere al'a sua testa il conte di Mor- 
ny, il sig.J. Mistermaoo, uno dei più ricchi banchieri di 
Londra, il conte di Pourtales-Gorgier, Mattew Uzielli, Calvet- 
Rogniat, Samuele Laing, il marchese di Luatour-Maubourg 
e Hutchinson, si obbliga irfatti a eseguire interamente a 
Sue spese, senza sovvenzione e senza guarentigia d'inte- 
ressi, i 288 chilometri, nello spazio d'un anno. 


AMERICA 

AI momento della partenza deli’ sia, erasi sparsa la 
voce che il Cyana av:ss: citturato un legno da guerra 
inglese; ma non vi si prestava fede. 

Men favolosa è no' altra notizia dell’ America centrale. 
Scoppiò ultimamente una guerra saoguinosa fra l' Honda- 
ras e il Guatimala. Carrera, il quale voleva riunire en- 
trambe le Repubbliche sotto la sua sutorità, irruppe con 
500 uomini io Honduras, e fa sconfitto da 150 nomini di 
quest’ ultima Repubblica. Un dispaccio telegrafico posteriore 
anounzia ehe Carrera si trova ancora con una forza con- 
siderevole presso Chigumala, e che l' Honduras è troppo 
debole per poter resistere lungamente. I veri motivi della 
guerra sono ignoti al pubblico degli Stati Uniti, e forse 
anco agli stessi combattenti, come spesso avviene nelle Re- 
pubbliche ispano-americane. 

A Washington si dice ora che, sebbene la spedizione 
giapponese non goda il favore dell’ attual ministro della 
marina, essa non verrà richiamata , essendo già partiti i 
navigli, che ne fanno parte. Però non ne verrenno eggiunti 
altri; ed un naviglio che doveva partire pel Giappone, 
ricevette ordine di far vela per il Mediterraneo. Aila ra- 
zione americana nen piace gran fatto che il Governo tratti 
con sì poco amore un'impresa tanto popolare. 

L'ambasciatore americano a Madrid ottenne piena 
grazia a favore di otto Ungheresi, che avevano partecipato 
alla spedizione di Lopez contro Cuba. 

Scrivono da Quebec che l’ispettor generale del Ci- 
nad anduozò una proposta per la riduzione di parecchi 
dazii d'eotvata, e che l'Assemblea si manifestò in gen:- 
rale favorevole a questo progetto. 

Per mezzo del ay, si ebbero a Southampton rag- 
guagli di Buenos-Ayres, 4 marzo, e di Montevideo, 7 mar- 
20. Foalmente, la città di Buencs-Ayres fu quisi sollevata 
dalla sua orribile condizione. L' assedio, onde 1° opprime 
da tre mesi il generale Lej»s, noò è per anco tolto; ma_il 
combattimento è sospeso, è sperasi non verrà più rinno- 
vato. Il 25 febbraio giunse ia città una lettera, la quale 
snnuoziava che verrebbe a S. José de Fiores una Com- 
missione mediatrice, composta di tre persone e nominata 
dal gen. Urquza, essendo stato quest’ ultimo autorizzato 
dal Congresso federale di Sunta Fè a promuovere la pa- 
ce fra Buenos-Ayres e le altre Provincie della Confede- 
razione argentina. Il potere esecutivo dì Buenos-Ayres no- 
micò pure una Commissione ; ed ambe le parti, essendosi 
riunite il 2 marzo in una chesa dell’ assediata città, con- 
chiusero un armistizio, per cui si ripristinarono le comu- 
micazioni fra la città e la campagna per l' inermi, e fa 
permesso d'importare liberamente tutti i generi , fuorchè 
armi e munzioni. 

A Ro, in data del 17 marzo, infieriva la febbre gialle. 
Ja parecchi navigli merirono tutti i marinai. (0. T.) 


Dal Messico si ha, in data 24 marzo, chs il 17 dello 
stesso mese ebbe luogo lo spoglio dei voti per l' elezione 
presidenziale, e che Santanna, fu eletto Presideate della Re- 
pubblica. Correva voce ch' esso intendesse fare del Mes- 
sico un Vicereame spagouolo ; ma ciò merita conferma. 

(0. T.) 

















ASIA 

Leggesi nell' Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 24 aprile corrente: 

« Il Bombay, piroscafo del Lloyd, arrivò questa mat- 
Bina da Alessardria, in 108 ore, compresa la sosta di 6 
ore in Cufà. Con questo mezzo, ricevemmo notizie di Bom- 
bay 29 marzo, di Calcutta 19 marz», di Siagapore 18 
marzo, e di Hong-Kong 41 marzo. Da Birma si hanno 
ragguagli sioo al 40 marzo. La guerra va gradatamente 
cessando, e i nuovi domini inglesi si approssimano alla 
loro completa pacificazione. Sir Jho Cheape si recò verso 
l'interno in cerca del capo masnadiere Mie-Tun; e il com- 
modoro e il capitano Tarletoo, con un considerevole nu- 
mero di piccoli navigli armati, partirono allo stesso scopr, 
per due parti diverse del fiume. Si crede che gli uniti 
sforzi di questi miltari varranno ad effettuar la cattura di 
quel predone. Il generale Siee!e ritoroò dalla sua escur= 
sione nell’ interno, essendo riuscito appieno nel proprio ia- 
teoto. Egli trovò pochissima resistenza per parte delle 
truppe e dei masnadieri, che infestavano i dintorni dei ter- 
ritorii incorporati alle Indie britaoniche; alcuni di essi si 
arresero, i più fuggirono precipitosamente, all’ avvicinarsi 
delle truppe inglesi. Molti abitanti ritornarono alle loro 
case, avendo gl'Inglesi trasmesso e tpiegato loro il pro- 
clama di pace. Intanto, la deputazione britannica continua 
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il suo viaggio verso Ava, ove, a quanto si dice, il par- 
tito pacifico ha perduto molta della sua irfluenze, mentre, 
invece, quello del destituito Re, provecatore della recente 
Querra, acquista sempre maggior forza. 

«Il D-ihi Advertiser crede sapere che parecchi in- 
fiuenti capi del Cabu!, abbiano intenzione di consegnare T' 
Afganistan 2g'Ioglesi. Essi promettono di divenire sudditi 
pa 6 dicono essere stanchi del sistema, seguito dal loro 

O Verdo. 

« Lo Scindian ha notizie della Persia, che preseotano 
il giovane Scià come molto belligero. I Wahabiti sareb- 
bero marciati da Hussa contro Oman, per impossessarsi di 
questo luogo, e i Aakims di Bahrein armerebbero navigli 
per esser printi ad ogni evenienza. Ma le truppe. dello 
Scià procedettero verso Guadar, ade impossessarsene {a 
quanto si dee) in nome della Persia; in seguito a che, l° 
imam di Maskate, che notoriamente gode la protezione del- 
1’ Inghilterra, sembra minacciato. 

« Il Singapore Free Press, del 18 marzo, ba da Giav, 
alcuni ragguagli intorno al sig. Gibson, proprietario della 
scuna americano il Flirt, e il secondo capitano, che furono 
condotti l anno scorso a Batavia da Palembang, perchè ac- 
cusati di aver voluto eccitare il Sultano di Jambl ad ostilità 
conto il Governo olandese. Il Tribunale, che investigò que- 
sta causo, dichiarò non esservi motivi sufficienti per tenerli 
inte imprigionati. Nondimeno que’ due rimasero si- 
nora pri ri. Essi ricomparvero ultimamente innanzi ai 
Tribunali ; i dibattimenti durarono parecchi giorni, e, seb- 
bene il pubblico Ministero proponesse le maggiori pene pei 
due accusati, questi furono assolti dall’ accosa mcssa loro. 
Ma non potranno essere posti in libertà, finchè la Corte 
suprema non abbia pore pronunciata la ioro sentenza. Sic- 
some il Governo olandese non permette ch' esistano Conso- 
lati ne' suoi possedimenti indiani, i sudditi di Potenze ame- 
ricane ed europee sono privi ell'assistenza, che po- 
trebbero dar loro i rappresentanti de' rispettivi Governi; e 
per ciò sorprende che il Governo degli Stati Uniti , tanto 








pronto a sostenere i diritti de’ suoi cittadini, non sbbia preso | 


le misure opportune per la liberazione del sig. Gibson e del 
suo secondo. 

« La principale relazione, intorno all’insurrezione cinese, 
& un recente proclama imperiale, contenuto nell’ Overland 
China Mail di Hoog-Kong, 11 marzo. Esso annunzia che 
i ribelli s'impossessarono della città di Wu-ciaog, capitale 
della Provincia di Ho-pih, Questo documento abbonda di 
biasimi contro i comandanti cinesi, ed esprime lamenti 
per la perdita fatta, deplorando insieme la trista condizione 
attuale di quegli abitanti. L'edtto conch'ude così: « « Le 
turbolenze del Sud, non ci lasciano pace durante la notte e 
i privano di appetito. Abbiam già nominato alti commissarii 
-ying ( governatore generale del Tu Kiang) e Ke- 
d entrambi condurranno un forte esercito per ester- 
re i ribelli; 6 comandaumo pure a Sciubiogab, gover- 
Scien-si e Kin-sub, come pure a Yu-sui, 


















generale di S2° cinen, di recarsi a Ho-pib ed Ha-nan @ di i 


estirpare 





belli colle loro forze unite. Confidiamo pieaa- 
ranno in modo da non lasciare che alcua 
territorio venga distratto da’ ribelli, e da rendere così la 
l prese. » » Pare che a Wo-ciang sia stato sparso 

Gli espugnatori demolirono prineipalmente le 
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hery, a Delegato di Udine; ed il Vicedelegato di Venezia, | 
Benedetto 








Maria de Barbaro, a sig di Belluno. | stremo la conferma di queste voci. Alle ore 5 
arri S fa proclamata la legge marziale e lo stato 
PARTE NON UFFIZIALE sia BRE NI aero a Lia arre- 
Impero Ottomano. sti per la città. Auch» il sig. Von der Weid, arrestato in 

cas, è stato chiuso nella chiesa di Nostra Doona, » 


La missione del principe Menzkeff, (scrivono dalla 
capitale ottomana all Osservatore Triestino, in data del ; 
18 ) occupa totti gli animi; ma, ad cnta della gravità e 
serietà, con cui vennero sincra condotte le traltative, mas- 
sims nella scorsa settimana, una sola è |’ opiaione sul loro 
coato; cicè, che tutto verrà terminato pacificamente. Anzi 
in questo punto corre vaga voce che la Porta abbia ade- 
rito a tutti punt delle domande del principe Menzkofi. 
(V. il nostro carteggio d ieri.) 

Regno di Grecia. 
i neli'Osservatore Triestino : « I fogli d' Ate- 


4 ne sono în data del 17. La squadra francese, comandata 


dal viceammiraglio de La Susse, sì trova tuttora nella baia 
di Salamina. Essa fu rinforzata da altri due vascelli, giunti 
il 45. 

« Il viceammiraglio sig. de La Susse, comandante della 
flotta, nonchè il contrammiraglio Jacqueminot e i comen- 
daoti de' vascelli, che la compongeno, fareno presentati alle 
LL. MM., e la stessa sera pranzarono a Corte. Il vice- 
ammiraglio Romain-Desfossés, comandante d'uva delle di- 
della flotta francese del Mediterraneo, arrivò al Pi- 
bordo della fregata a vapore il Gomer. 

« I 47 apri'e fa consacrato in Atene con gran prmpa 
l'archimandrita Aotonico, cappellano della Legazione russa, | 
testè promosso a queli' ufficio. » 





Inghilterra. 

So si dee crede:e 31 Morning-Chronicle, la flotta 
inglese di Malta riceverebbe l'ordine di recarsi a Smirne. 
Dicevasi che l'ammiraglio dovesse ricevere quest' ordine il 


43 aprile. 
Madrid 18 aprile. 
Scrivono alla Correspondance : « Il ministro del 
terno ha ieri i compilatori de' varii giorna'i poli- 
fici di Madrid, e gli assicurò che il Governo si mostrerà 
tollerante e indulgente verso la stempa pericdica, quante 
volte questa si limiti a fare un uso prudente della pubbli- 
cità, e a trattare le quistioni politche con moderazione e 
senza scendere a personalità. » 
Altra del 19 


Con R. decreti, pubblicati nella Gazzetta di Madrid, 











sono nomi il generale Lara a capitano generale della 
Nuova Casiiglia, e il sig. Benavides a governatore civile 
| di Madrià. (6G.P.) 
Parigi 23 aprile. 


Il Monîteur ha il decreto, con evi si ritoglie al 
ministro della marina l'incarico tempor:neo cel portafoglio 
della guerra. Il maresciallo di Ssint-Arnaud ha ripreso 
immediatamente la direzione del suo Dicastero. 





Graodi lavori si eguiscono a Compiégne pel prossimo 
ricevimento dell'Imperatore, che iotende di passarvi alcuni 


4 giorni. 


stceratici, e perfino carati, ed essere stato veduto il sig. 
Cicries ala porta di Romont, colla fascia del Sonder: 


PS. I tel lan- 

nato il eiospello. fderale Perrier alla pena di 30 anci di 

lavori forzati. Il dfessore sig. Landerset ha protestato in- 

darno contro la competenza di quel e Sri Gi 
i i i iudicati dai Tribunali ordinarii. 
altri insorgenti saranno gi Rial] 





Dispacci telegrafici. 
Vienna 27 aprile. 
Fu formata una Commissione, preseduta d.l sigaor 
consigliere ministeriale Hock, per eseguire il trattato di 
si iaco-prussiano. 
commercio austriaco -prussi; nani 
La Camera dei lordi, nella distussione del bill sul 
Cansdà, ha rigettato l'emenda di Derby, ed ammesso il 
bill, con ura maggioranza di 39 Ha La rep die 
aggiornato a giovecì la discussione del preventivo. 
run 5 ( Corr. austr. lit.) 
Lord Clarendon dichiarò alla Camera de’ lordi che 
l'integrità della Turchia non è minacciata per parte del- 
l'estero, e che la pace non è punto in pericolo. ( 0. 7.) 
Lisbona 23 aprile. 
Il maresciallo Saldanha è gravemente ammalato. Îl sig. 
Sa da Bandeira è designato come suo su.cessore. 
Copenaghen 23 aprile. 
Giusta iì Zibende, Oerstedt euerrà ia presidenza, del 
Consiglio, gi' interni ed il cu'to; Bluhme gli esteri; Simooy 
e Baogs escono: gli eltri rimangono. i 
Nuova Forck 42 aprile. 
ll Gabinetto americano è medificato per la demissio- 
ne Gun ministro. Il sig. Buchanan è nominato ambascia- 
tore in Inghilterra. 


[! 


Dalla Cina 12 marzo. 
Il 49 di febbraio, Navkin cadde in putere degi’ in- 
sorti. 
Parigi 25 aprile. 
Quattro e 4/3 p. 0/g, 103.55; 3 p. ‘o, 80.45; 
Prestito austriaco, 98 3/4. 
Amsterdam 25 aprile. 
Metal. aust., 5 per 9/o, 80.14; 2 e 4/2 p.%o, 441.3/g; 
— Nuove 93.—. 
Francoforte 25 aprile, 


dalla suddetta Dogana, dovrà il divenutone pr rima, 
ritirarlo dal magazzino della Dogana sotto Cas del 
lative prescrizioni daziarie, pagando îl dazio di emtraci,® 


tro dichiarazione dell’ acquirente la Dogan: 


dell'acquirente, ed a di lui carico resteranno pa 


pel valore e dazio come segue : 


certificato d'origine, pel quantitativo di metri- 
che libbre 5614, salvo calo naturale, a netto | © 
pari a daziarie libbre 11,228, equivalenti a | £ | Dazio 
circa mastelli padovani 78, al prezzo di pe- | > 
rizia di L. 13, per cadaun mastello. 


certificato, e quindi ritenuto come estero, me- 


salvo calo naturale, equivalenti a mastelli 16 
circa, misura di Padova, ed al prezzo come 
sopra di L. 13 per mastello, così giudicato, 
ascende 


per centinaio . . . 


o mastelli due scarsi di Padova, pel prezzo 
di stima di 


L’I. R. Ricettore, 


N. 9548. 


V. Pagato il prezzo della delibera, verso Tegolare 


Sotto osservanza dell 


lasciare. Ben inteso che nel caso non avvenisse l'i 


5 7 me: 
tiro come sopra, il vino resterebbe soggetto alle ui 
di magazzinaggio a tulto carico. del deliberatarig, Poe © tal 


VI Le spese normali dell'asta soin 2 tt 
A 
trasporto per levare il vino dagli arnasi cui nine è 
stodito, i quali non sono compresi nel prezzo di venue 
Vino COMUNE. 


In totale metriche libb. seimila novecento dieci, metriche, 6gy) 


daziarie » 1369) 


Specifica dell'oggetto in vendita. 
Lotto I. Vino comune dalmato, legittimato da sù 


Pel cui quantitativo a L. 3 per centinaio. 
Daziario netto monta epaizigrt 986.96 
Lotto Il. Vino comune dalmato, scoperto di Ù 


riche libb, 1461, pari a daziarie libb. 9322, 


I cui dati, come vino cstaro, di L. 45 |" 
106:10 





Lotto Ill. Vino comune estero, a netto me-” 
riche libbre 135, pari a daziarie libb. 270, 


L’importare del dazio a L. 45 per cen- 
inaio, ammonta . . . .°.. 0.0... 
Valore dell'asta, totale L. . 
Totale del dazio. 
Chioggia, 13 aprile 1853. 
L'I. R. Direttore, D" MAZZONI. 
LI. R. Controllore, 
Dal Prà. 


121:50 


i 
150156 








NIETO 


L. Ploner. 





AVVISO D'ASTA. (2° pub.) 
Nell'Uffizio di questa I. R. Intendenza, sarà tenuta puublia 


asta, il giorno 30 aprile corrente, per l'aftittanza per un quin 
quennio, decorribile dal 1.° giugno 1853, del secondo apparte 
mento della Casa erariale, posta in questa città, in parrocchia 
di S. Zaccaria, circondario di S. Provolo, al civico N. 4005, 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti : 


4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina alle 3 pe 


meridiane , ritenuto per prezzo fiscale l’annua Pigione di austr 


Metalliche austr., 5 por 0g 854/4; 4 e #/s per | L°500 ( settecento ). 





%o, 77 8/3; Prestito lomb.-ven 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 134. AVVISO D'ASTA. (23 . 

Deserti per mancanza di applicanti essendo risultati gli e- 
Sperimenti presso questa I. R. Dogana tenuti nei giorni 4, 10 
® 11 marzo 4853 per intentare in senso del $ 557, della leg- 


Vieona, 109 4/3. 





2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio de 


micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decmmo de 


annua pigione. 
3. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, cor 


sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornat, 
ciò potrà aver luogo , rendendo in pari tempo intesi i coor- 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta 


4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori dk 


Svizzera. 
Ecco i particolari del tumulto di Friburgo del quale 
& fatta parola nella Gazzetta d'ier l'altro: 
« La città di Friburgo è stata di nuovo macchiata di 


ge penale di finanza la vendita della partita vino comune, qui 
in calce deseritta. E dovendosi d'ordine Superiore rinnovarne i 
tentativi sì porta a comune notizia. 


ferte o migliorie, e sarà obbligo del deliberatario di prestare, 
eatro otto giorni, decorribili da quello della comunicatagii Sy: 
riore placitazione della delibera stessa, idonea benevisa cauzione, 


gui 
residenze ufficiali, e distrussero parecchi templi, co' loro i- 
doli. La famiglia del governator generale Yeh, che tro' 











vasi a Wo=ciang, fa per la maggior parte massserata dagli 
i i si vendicarono co:ì dell’ oltraggio, che Yeh 
i sono ad uno de'loro capi, prof:nando e de- 
sua tomba domestica. Corre voce che i ribelli 
Vincitori intendano procedere verso il Nord alla volta dell’ 
Ho-nao, lasciare lo loro conquiste al Governo, i 
vers? Cih-li, Provincia in cui è posta Pekino, 






















sangue fraterno. Alle 4 e 4/3, la città si destsva al suono 
della generale. I contadini, venuti dalle campagne, in nu- 
mero di circa 200, hanno da prima occupata la parte detta 
des Etangs, poi s'imp:dronirono del Coliegio e delle ar- 
mi che vi si trovavaco ad uso degli allievi della Scuola 
cantonale. La guardia civica e la gendarmeri: cirerndarono 










Che nei giorni 29 e 30 del corrente mese di aprile e suc- 
essivo giorno 2 di maggio, dalle ore 9 mattina alle 2 pom., 
presso la stessa I R. Dogana sarà riaperta l'asta per fa ven: 
dita come sopra, e previe le seguenti condizioni non senza le 
generali prescritte discipline. È 

L Ogui applicante all’ acquisto non sarà ammesso neppure 
all’assaggio dei campioni e visita della partita del vino ia ven- 





di verificare nel termine suaccennato, il deposito nella A. Cassa 


ocale delie finauze, per l'importo di un semestre di fo. 
5. Li deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, 


sarà versato nella suddetta R. Cassa delle finanze, e non verrà 


estituito se non dopo la regolare stesa del contratto, e Ja fatta 


ed assunta consegna dello Stabile; gli altri depositi saranno sul 
momento restituiti. 


dell’ Impero, il Collegio; si appuntarono i cannoni innanzi all'arsenale. Al | dita, se non abbia prima effettuato il deposito in effettivo del 6. L'Amministrazione provvederà onde lo Stabile sia con- 
«omini. ritmata mia, | Colgo a ot er vi; ma Cern ut, sn | if ge i cn, gi, | st i dt CU ra dei 

fa pubblicato ed affisso a Canton. Alcuni veggono in ciò una | Pre prù da vicino, si ritrassero nelle case e chiesa, | ra, ed in nnt steli quello dll ultimo migliore pà | dell'_R, Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 

prota, eb' emo ottenne la sanzione imperiale; altri invece | dove contiauarono a combastere. Per ulimo, gl insorgenti, | ferente a cauzione del prezzo delli proposta. 7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi a» 





eredono si abbia volato per tal medo scandagliare soltanto 
l'opinione pubblico, alla quale si attribuisce colà molta im- 
portanza, se dobbiam credere ad un giornale di Hong Koog.» 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 26 aprile. 
‘ante Risoluzione Sovrana del 15 


aprile a. c., si compiacque graziosissimamente di nominare 
il consigliere di Sezione presso il Governo civile e militare 








del Regno Lombardo-Ven:to, Francesco cavaliere di Nad- | gine della SS. Vergine; essere tra gl' insorgenti alcuni a 





GAZZETTINO MERCANTILE 








vedendosi circondati da tutte parti, e in atto di essere mi- 
tragliati, presero il partito di arrendersi. Aîle 7 ore, il com- 
battimento era cessato: si aspettivano due altre colonne d’ 
insorgenti; ma non ginesero. 

« li colonnello Perrier, che comandava gl'insorgenti, 
gravemente ferit», fu trasportato all'Ospitale. Carrard cad- 
de morto innanzi al Collegio: un bisciglino lo colpì nel viso; 
il suo corpo è erivellato di palle, I prigionieri, in numero 
di 100, sono stati rinchiusi rella chiesa di Nostra Donna. 
La guardia cvea e la gendarmeria ebbero quattro morti 
e moiti feriti. Gl'insorgenti, quattro morti anch' essi, e una 
quindicina di feriti. Il bullettino del Confederato dire es- 
sere stata tolta una bandiera del Zandsturm, coll’ imma- 








H CARBI. — Venezia 27 araLE 1853. 





ti 


. Il. Le offerte saranno accolte tanto per uno solo dei tre ' ti 
lotti come per tutti in complesso, salvo alla rappresentanza 
ministrativa dirigente l'asta, di accoglierli o meno definitiva- 
mente, e ferma l'ultima miglioria. Potranno essere anche ten- 
tati altri esperimenti sino al secondo, e terzo giorno, senza ul- | 
teriori avvisi, per cui sarà libero alla Commissione di deliberare 
subito la vendita al miglior offereute o di farla approvare dalla 
Superiorità. 

MIL Accordata la delibera non saranno per nessun titolo 0 
causa accettate migliorie. 

IV. Partecipata al deliberatario l'accettazione dell’ offerta, 
dovrà egli versare subito nella R. cassa di questa Dogana, e non 
più tardi del giorno susseguente, l'importo relativo, sotto com- 
minatoria della perdita del deposito a tutto di Jui rischio, peri- 
colo, spese e senza bisogno di altri Avvisi, sarà poi venduto 
l'oggetto non ricuperato anche per qualsiasi altra offerta. 














+ propr. di Aix, 


Berchiold-Strachan ca 
, poss. di Presburgo, faina 


Per Verona : Villaggi cav. Pietro, | 





Sunti, sarà proceduto alla confisca del deposito, di cui sgli ar- 


icoli 2 e 5, e ad una nuov'asta a tutte sue Spese e pericolo. 
La delibera sarà fatta sotto l'osservanza delle discipline 


Vigenti pei pubblici incanti, e dei putti tracciati nei Capitoli nor- 
mali, che sono fin d'ora ostensibili presso la Sezione IV di que 


ta R. Intendenza , restando a carico del deliberatario tutte le 


Spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 


La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sotto a 


riserva della Superiore approvazione, senza della quale non s'in- 
tenderà contratto, per parte della Stazione appaltante, alcun db 
bligo. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno acettale 
cain offerte, quantunque fossero più vantaggiose. 


l’L R. Iniendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 aprile 1853. 
L’I. R. Intendente, D. Oponi, Cav. 
L Segretario, D. Psalidi. 








TRAPASSATI iN VENEZIA. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 








MONETE. — Vvaxezia 27 aPniLE 1853. 











rizia: Plater co. Costantino, di Pietroburgo. — Da Firenze: 
Seite Ferdinando, neg. di Norimberga. — Ruffo Vice pei 


cipe di S. Antimo, gentiluomo di Camera di S. M. il Re di Na- | — 


poli. — Clayton Riccardo, Burton Paton Gug!. e Neill B. Andrea 








sopra il livello medio della iazuna. 
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=Fior. 109 4, Uso 


meridion., sul piede di fior. 24 ‘4, 











ARRIVATI. — Da Firenze : ] signori: Pignatelli duchessa 
finge 7A di Napoli. — Dubois Gio. Battista 
Stanislao, avvocato di Lilla — Da Mansova : Munro Campbell, 


capit. inglese. — Da Ostieno: Bertoli Francesco, possià. — Da 





ce È cenni 1, 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 











TKATRO MALIBRAN. — La tragedia di Silvio Pellio: Fre» 


cesca da Rimini. — Alle ore Be % 


AL TEATRO GALLO A S. BENEDETTO 


Sabato, 30 aprile, e domenica 1.° maggio, le due ultime rappre 


Ireritegorhal Milita marc: Grado, damit d SA LU Den fiaA cai 
ndra, per una lira sterlina ; 1a rimaldo, A L " ivnti sentazioni della Lucrezia Borgia, col tenore Carlo Nei | 
Milano, per 300 lire aus. - - = ‘409%522mesiL, | Modena 3 3 , Nel giorno 25 aprile... { privati : AL TRATRO MALIBRAN 
gaia cc clio - 2% 129% a2 mesi _ Pant. — Per Nilano: | signori: de Butler Gio. Teodoro, : Arrivati Si sta preparando un nuovissimo dramma spettacoloso, col titolo 
Parigi, per franchi Be | 429 ‘7, a 2 mesi D. consigi. di Prefettura ad Arras. — de Franqueville visconte Emi» Nel giorno 26 detto ... fiato 1 Poveretta! ovvero La pasiorella delle Alpi. 
Aggio degli i imperili - - > ———p lio, propr. di Douay. — Jouy d’Arnaud Eugenio, già deputato, LI 
e membro del Consiglio generale dell'Aude. — de Foresta co. | _—es3>+— 


Prof. RSEMENI, Gocpiziore. 





il suo viaggio verso Ava, ove, a qusnto si dice, il par- 
tito pacifico ha perduto molta del'a sua irfluenze, mentre, 
invece, quel'o del destituito Re, provecatore della recente 
guerra, acquista sempre maggior forza. 

«Il Delhi Advertiser c’ede sapere che parecchi in- 
fluenti capi del Cabu!, abbiano intenzione di consegnare l' 
Afganistan ag!’ loglesi. Essi promettono di divenire sudditi 
Pacifici, e dicono essere stanchi del sistema, seguito dal loro 
Goverao. 

«Lo Scindian ha notizie della Persia, che presentano 
il giovane Scià come molto belligero. I Wahabiti sareb- 
bero marciati da Hussa contro Oman, per impossessarsi di 
questo luogo, e i Aakims di Bahrein armerebbero navigli 
per esser pr.nti ad ogni evenienza. Ma le truppe dello 
Scià procedettero verso Guadar, onde impossessarsene {a 
quanto si dee) in nome della Persia ; in seguito a che, l' 
imam di Maskate, che notoriamente gode la protezione del- 
l' Inghilterra, sembra minacciato. 

« Il Singapore Free Press, del 18 marzo, ha da Giav, 
aleumi ragguagli intorno al sig. Gibson, proprietario della 
scuna americano il Flirt, e il secondo capitano, che furono 
condotti l’anno s:orso a Batavia da Palembaog, perchè ac- 
eusati di aver voluto eccitare il Sultano di Jambi ad ostilità 
conto il Governo olandese. Il Tribunale, che investigò que- 
sta causa, dichiarò non esservi motivi sufficienti per tenerli 
ulteriormente imprigionati. Nondimeno que' due rimasero si- 
nora prigionieri. Essi ricomparvero ultimamente innanzi ai 
Tribunali ; i dibattimenti durarono parecchi giorni, e, seb- 
bene il pubb'ico Mivistero proponesse le maggiori pene pei 
due accusati, questi furono assolti dall’ accosa messa loro. 
Ma non potranno essere posti in libertà, finchè la Corte 
suprema non abbia pore pronunciata la loro sentenza. Sic- 
come il Governo olandese non permetto ch' esistano Conso- 
lati ne' suoi possedimenti indiani, i sudditi di Potenze ame- 
ricane ed europee sono privi di quell'assstenza, che po- 
trebbero dar loro i rappresentanti de' risrettivi Governi; e 
per ciò sorprende che il Governo degli Stati Uniti, tanto 
pronto a sostenere i diritti de' suoi cittadini, non abbia preso 





bi 
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herny, a De'egato di Udine; ed il Vicedelegato di Venezia, 
Benedetto Mati de Barbaro, a Delegato di Belluno. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Impero Ottomano. 


La missione del principe Mepzkef, (scrivono dalla 
capitale ottomana all' Osservatore Triestino, in data del 
48 ) occupa totti gli animi; ma, ad cnta della gravità e 
serietà, con cui vennero sincra condotte le trattative, mas- 
sima nella scorsa settimana, una sola è l' opinione sul loro 
conto; cicé, che tutto verrà terminato pacificamente. Anzi 
in questo punto corre vaga voce che la Porta abbia ade- 
rito a tutt'i punt delle domande del principe Meozikoff. 
(V. il nostro carteggio d'ieri.) 

Regno di Grecia. 

Leggesi neli’Osservatore Triestino : « I fogli d' Ate- 
ne sono in data del 17. La squadra francese, comandata 
dal viceammiraglio de La Susse, si trova tuttora nella baia 
di Salamina. Essa fu rinforzata da altri due vascelli, giunti 
il 45. 

« Il viceammiraglio sig. de La Suse, comandante della 
flotta, nonchè il contrammiraglio Jacqueminot e i comen- 
danti de' vascelli, che la compongeno, furcno presentati alle 
LL. MM., e la stessa sera pranzarono a Corte. Il vi 
ammiraglio Romaic-Desfossés, comandante d'uva delle di- 
visioni della flotta francese del Mediterraneo, arrivò al Pi- 
reo a bordo della fregata a vapore il Gomer. 

« Il 47 apri'e fa consacrato in Atene con gran pempa 
l'archimandrita Avtonico, cappellano della Legazione russa, 
testè promosso a queli' ufficio. » 








Inghilterra. 
Se si dee credere al Morning-Chronicle, ja flotta 
ing'ese di Malta riceverebbe l'ordine di recarsi a Smirne, 
Dicevasi che l'ammiraglio dovesse ricevere quest’ ordine il 
43 aprile. 
Madrid 18 aprile. 
Serivono alla Correspondance : « Il ministro dell'in- 





le misure opportune per la liberazione del sig. Gibson e del 
suo secondo. 

« La principale relazione, intorno all’insurrezione cinese, 
& un recente proclama imperiale, contenuto nell’ Overland 
China Mail di Hoog-Koog, 11 marzo. Esso annunzia che 
i ribelli s'imposscssarono della città di Wu-ciaog, capitale 
della Provincia di Ho-pih. Questo documento abbonda di 
biasimi contro i comandanti cinesi, ed esprime vivi lamenti 
per la perdita fatta, dep'orando insieme la trista condizione 
attuale di quegli abitanti. L'edtto conchiude così: @ « Le 
turbolenze del Sud, non ci lasciano pace durante la notte e 
gi privano di appetito. Abbiam già nominato alti commissarii 
Lu-Kien-ying (governatore generale del Tu Kiang) e Ke- 
scien, ed entrambi condurranno un forte esercito per ester- 
minare i ribelli; 6 comandaumo pure a Sciubingab, gover- 
nator genera'e di Scien-si e KAn-sub, come pure a Yu-sui, 
generale di S2' ciuen, di recarsi a Ho-pib ed Hu-nan # di 
estirpare i ribelli colle loro forze unite. Confidiamo pieoa- 
mente ch'essi agiranno in modo da non lasciare che alcua 
territorio venga distratto da’ ribelli, e da rendere così la 
pace al paese, » » Pare cho a Wo-ciang sia stato sparso 
molto sangue. Gli espugnatori demolirono principalmente le 
residenza lì, e distrussero parecchi templi, co' loro i- 
deli. La famiglia del governator generale Yeh, che trova- 
vasi a Wu=ciang, fa per la maggior parte massoerata dagli 
insorti, i quali si vendicarono così dell' oltraggio, che Yeh 
fece due anni sono ad uno de'loro capi, profenando e de- 
vastando la sua tomba domestica. Corre voce che i ribelli 





























terno ha ricevuto ieri i compilatori de’ varii giorna'i poli 
tici di Madrid, e gli assicurò che il Governo si mostrerà 
tollerante e indulgente verso la stampa pericdica, quante 
volte questa si limiti a fare un uso prudepte della pubbli- 
cità, 6 a trattare le quistioni politiche con moderazione e 
senza scendere a personalità, » 

Altra del 19. 


Coa R. decreti, pubblicati nella Gazzetta di Madrid, 
sono nomina! rale Lara a capitano generale della 
Nuova Casiiglia, e il sig. Benavides a governatore civile 
di Madrid. (6.P.) 

Parigi 23 aprile. 

Il Moniteur ha il decreto, con evi si ritoglie al 
ministro della marina l'incarico tempor:neo del portafoglio 
della guerra. Il maresciallo di Ssint-Arnaud ha ripreso 
immediatamente la direzione del suo Dicastero. 




















Grandi lavori si eguiscono a Compiégoe pel prossimo 
ricevimento dell'Imperatore, che iotende di passarvi alcuni 


giorni, 
Svizzera. 

Ecco i particolari del tumulto di Friburgo del quale 
è fatta parola nella Gazzetta d'ier l'altro: 

« La città di Friburgo è stata di nuovo macchiata di 
sangue fraterno. Alle 4 e 4/3, la città si destsva al suono 
della generale. I contadini, venuti dalle campagne, in pu- 
mero di circa 200, hanno da prima cccupata la parte detta 
des Etangs, poi s' impadronirono del Collegio e delle ar- 





vincitori intendano procedere verso il Nord alla volta dell’ 
Ho-nan, lasciare le loro conquiste al Governo, e avanzarsi 
verso Cih-li, Provincia in cui è posta Pekino, la capitale 
dell’ Impero, 

« Il memoriale all'Imperatore, relativamente all’ 0) o, 
fu pubblicato ed affisso a Canton. Alcuni veggono in a 
prova, eh' esso ottenne Ja sanzione imperiale ; altri invece 
eredono si abbia volato per tal modo scandagliare soltanto 
l'opinione pubblica, alla quale si attribuisce colà toita im- 
portanza, se dobbiam credere ad un giornale di Hong-Kong.» 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 26 aprile. 

S. M. I. R. A., mediante Risoluzione Sovrana del 15 
aprile a. c., si compiacque graziosissimamente di nominare 
il consigliere di Sezione presso il Governo civile e militare 
del Regno Lombardo-Ven.to, Francesco csvaliere di Nid- | 

















GAZZETTINO ! 





[ERCANTILE 





VENEZIA 28 APRILE 1853. — Ieri, hanno mancato gli 
arrivi di mare; oggi, si presentarono alle viste varii trabaccoli. 

ll mercato non ebbe alcun notevole cambiamento : olii 
di Corfù vennero pagati da di 260 a 250, con differenze di 
sconti ; olii di Boeche a fior. 34, al qual limite rimase offerto 
quello di Ragusi. — Le valute d'oro senza varietà ; le Banco- 
note in pretesa di 91 dopo il telegrafo, non superarono finora 
il prezzo di 90 3/,; prezzi invariati anco nelle altre pubbliche 
carlo : alcune obbligazioni si sono ripetute di Metalliche, conse- 
gna da oggi a tulto agosto, a piacer del compratore, da 86 UA 
a%,; e vendite della conversione de’ Viglietti a 91 ‘/, 
e ————_———_—-———_— 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle carte pubbliche in Vienna 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.%, - 944 
dette detto - - - - — 44 ea 854 
dette = detto - - - - - 3°» - 584 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per {.500 - —— 

L'IROR oto 1839, » 250 - 146— 
Ito, Po = = - » 1858, - - - 944 

detto, lettera A° = = => -"- 222 944 

delto, > B = - - . <°-.. —— 
lombardo-vento - - - - - <- . —_ 

Azioni della Banca, al pezzo - - - - - -1488— 

dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 - 2470 — 

dette - - - da Vienna a Gloggnitz » 500- 772‘, 


dette della navigaz, a vapore del Danubio » 500- 812-! 
dette del Li.yd austriaco di Trieste  » 500- 6224, 


Corso dei cambi. 


» 152%, a 2 mesi D. 








Augusta, per 400 fiorini cor. - Fior. 1094, Uso 
Francoforte sul per fior. 120, 

Valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 2444 = 108‘,23mesil. 
Livorno, per 300 lire toscane - - - 109% a2mesiL. 
Londra, per una lira sterlina - - 3 ‘40-47 ‘ty br.term 
Milano, per 300 lire austr. = 109 *, a 2 mesi L, 
Marsiglia, per 300 franchi © - - - — 129‘, a2mesi 
Parigi, per 300 frauchi. — - = 129‘, a2mesiD. 
Aggio degli zecchini imperiali - - - -———p% 


——- [ 






mi che vi si trovavaco ad uso degli allievi della Scuola 
cantonale. La guardia civica e la gendarineria cireondarono 
il Collegio; si appuntarono i cannoni ionanzi all’ arsenale. AI 
Collegio, la focilata era viva; ma gl'insorgenti stretti sem- 
pre più da vicine, si ritrassero neile case e nella chiesa, 
dove contiauarono a combattere. Per ultimo, gi’ insorgenti, 
vedendosi circondati da tutte parti, e in atto di essere mi- 
tragliati, presero il partito di arrendersi. Aîle 7 ore, il com- 
battimento era cessato: si aspettevano due altre colonne d' 
insorgenti; ma non ginvsero. 

« li colonnello Perrier, che comandava gl'insorgenti, 
gravemente ferit>, fu trasportato all'Ospitale. Carrard cad- 
de morto innanzi al Collegio : nn bisciglioo lo colpì nel viso; 
il suo corpo è erivellato di palle, I prigionieri, in numero 
di 400, sono stati rinch'usi rella chiesa di Nostra Donna. 
La guardia cvea e la gendarmeria ebbero quattro morti 
e moiti feriti. Gl'insorgenti, quattro morti anch’ essi, e una 
quindicina di feriti. Il bullettino del Confederato diro es- 
sere stita tolta una bandiera del Zandsturm, coll’ imma- 
gine della SS. Vergine; essere tra gl'insorgenti alcuni aci- 








— Venezia 27 APRILE 1853. 
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MONETE. — Venezia 27 APRILE 1853. 
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Sovrano 
Zecthini imperiali - 






ipogeo E 
godin* 1.° dicerab. 941/, 
Obbligazioni metal} = ** 
che al Sp. 
Conversione, godim.* 
I noveibro = - 91%, 
———__-- 
ARRIVI E PARTENZE. — Net 26 aPaLE 1853. 


ARRIVATI. — Da Firenze : | signori: Pignatelli duchessa 
di Gualtieri Carmela, poss. di Napoli. — Dubois Gio. Battista 
Stanislao, avvocato ei Lilla. Rpg edi Munro ampbeli 
Capit inglese. — Da Ostiano: li Francesco, possid. — 
Brescia : Bianchi dott. Giov., medico e — Da Modena: 





poss. 
rg march. Grimaldo, ciambellano di S. A. R. il Duca di 
| Modena. 1 
PARTITI. — Per Milano. l signori: de Butler Gio. Teodoro, 


consigl. di Prefettura ad Arras. — de Franqueville visconte Emi- 
lio, propr. di Douay. — Jouy d'Arnaud Eugenio, già deputato, 
e membro del Consiglio generale dell'Aude. 











ici lo carati, ed essere stalo veduto il sig. 
Lie dla an di Romont, colla fascia del Sonder- 
bund. teremo la conferma di queste voci. Alle ore 5 
e 1/3; nella città fa proclamata la legge marziale e lo stato 
d'assedio. Alle ore 8 e 4/s, si cominciavano a fare arre- 
sti per la città. Auch» il sig. Von der Weid, arrestato in 
casa, è stato chiuso nella chiesa di Nostra Doona, » 
PS. Wl telegr:f» reca che uo Consiglio ha condan- 
nato il coloonello federsle Perrier alla pena di 30 anni di 
lavori forzati. Il dfessore sig. Lauderset ha protestato in- 
darno contro la competenza di quel Tribunale militare. Gii 
altri insorgenti saranno giudicati sine SN: 





Dispacei telegrafici. 
Vienna 27 aprile. 
Fu formata una Commissione, preseduta d:l sigaor 
consigliere ministeriale Hok, per eseguire il trattato di 


commercio 2ustriaco-prussiano. 26 aprile 
La Camera dei lordi, nella distussione del bill sul 
Canadà, ha rigettato l'emenda di Derby, ed ammesso il 
bill, con ura maggioranza di 39 voti. La vp gior; 
aggiornato a gioveci la discussione del preventivo. 
io ( Corr. auatr. lit.) 





Lord Clarendon dichiarò alla Camera de' lordi che 
l'integrità della Turchia non è minacciata per parte del- 
l'estero, © che la pace non è punto in pericolo. ( 0. 7. ) 

Lisbona 23 aprile. 

Il maresciallo Saldanha è gravemente ammalato. Il sig. 

Sa da Bandeira è designato come suo suicessore. 
Copenaghen 23 aprile. 

Giusta il Tibende, Oerstedt otterrà la presidenza, del 
Consiglio, gi’ interni ed il cu'to; B'ahme gli esteri; Simooy 
e Baogs escono: gli eltri rimangono. 

Nuova Forck 412 aprile. 

Il Gabinetto americano è medificato per la demissio- 
ne d'un ministro. Il sig. Buchanan è nominato ambascia- 
tore in Inghilterra. 

Dalla Cina 12 marzo. 

ll 49 di febbraio, Navkin cadde in potere degi’ ia- 
sorti. 

Parigi 25 aprile. 

Quattro e 4/9 p. 9/g, 103.55; 3 p. o, 80.45; 
Prestito austriaco, 98 3/4. 

Amsterdam 25 aprile. 

Metall. aust., 5 per 0/g, 80.14; 2 e 4/2 p.0/o, 41.9/5; 
— Nuove 93—. 

Francoforte 25 aprile. 

Metalliche auste., 5 por 0/o, 85 4/4; 4 e 4/3 per 
Yo 17 3/3; Prestito lemb.-ven., —.— ; Vieona, 109 4/g. 





ATTI UFFIZIALI, 


N. 134. AVVISO D'ASTA. (23 pubb.) 
Deserti per mancanza di applicanti essendo risultati gli e- 
Sperimenti presso questa I. R. Dogana tenuti nei giorni 4, 10 
© 11 marzo 1853 per intentare in seoso del $ 557, della leg- 
ge penale di finanza la vendita della partita vino comune, qui 
ìn calce deseritta. E dovendosi d'ordine Superiore rinnovarne i 
tentativi si porta a comune notizia. 

Che nei giorni 29 e 30 del corrente mese di aprile e suc- 
cessivo giorno 2 di maggio, dalle ore 9 mattina alle 2 pom., 
presso la stessa I. R. Dogana sarà riaperta l'asta per ta ven- 
dita come sopra, e previe le seguenti condizioni non senza le 
generali prescritte discipline. 

I. Ogui applicante all'acquisto non sarà ammesso neppure 
all’assaggio dei campioni e visita della partita del vino iu ven- 
dita, se non abbia prima effettuato il deposito in effettivo del 
decimo del prezzo di stima come qui appiedi, e tale deposito 
sarà dalla stazione appaltante a chi fosse per ritirarsi dalla ga 
ra, ed in conseguenza trattenuto quello dell'ultimo migliore of- 
ferente a cauzione del prezzo della proposta. 

Il. Le offerte saranno accolte tanto per uno solo dei tre 
lotti come per tutti in complesso, salvo alla rappresentanza am- 
ministrativa dirigente l'asta, di accoglierli o meno definitiva- 
mente, e ferma l'ultima miglioria. Potranno essere anche ten- 
tati altri esperimenti sino al secondo, e terzo giorno, senza ul- 
teriori avvisi, per cui sarà libero alla Commissione di deliberare 
subito la vendita al miglior offereute o di farla approvare dalla 
Superiorità. 

il Accordata la delibera non saranno per nessun titolo 0 
causa accettate migliorie. 

IV. Partecipata al deliberatario l' accettazione dell’ offerta, 
dovrà egli versare subito nella R. cassa di questa Dogana, e non 
più tardi del giorno susseguente, l'importo relativo, sotto com- 
minatoria della perdita del deposito a tutto di lui rischio, peri- 
colo, spese e senza bisogno di altri Avvisi, sarà poi venduto 
l'oggetto non ricuperato anche per qualsiasi altra offerta. 

















+ propr. di Aix. — Berchtol 
tilde, poss. di Presburgo. — Per Verona : Villaggi cav. Pietro, 
maggiore al servigio parmense. — Per Trieste: Foote M., in: 
caricato d'aflari degli Stati Uniti d'America presso l'IL R. Corte 
di Vienna. — Delaplaine Giov. Americano. — Jerome L. W. 
console degli Stati Uniti d'Amei 
de Pissy Timoleone Carlo, propr. di Amiens. — Hot Enrico, 
negoz. di Thalweil. — Tascher de-la-Pagerie bar., console di 
Francia in Trieste. 








Nel 27 APRILE. 

Arrivati. — Da Milano : | Signori : 

di Rubta. — Pereira da Rocha Vianna Emanuele, neg. di LE. 
Zarlo, propr. e borgomastro di Aqui- 

di Francoforte. — Da Go- 







;ov., Leupp C. M. 
Hotz pere neg. E Thalweil. 
‘ARTITI. — Per Trieste: | signori 5 

cav., vicepresideote dell’ eccelso I. R. Gi paio 
mo di Trieste. — Ballingal 
como, Hackmann, e Dickson Gi; I _ i 

pretendi tacomo, Inglesi. — Ruffo Vincenzo 
Napoli. — Per Livorno: de 
noble. — Per Vienna: S. A. 





niglia cav. Gabriele, addetto 
Torino. — Halford'3.,, Inglese 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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— de Foresta co. | 








rachan contessa Ma- ; 


in Trieste. — de Chassepot. { custode della R. Intendenza. — Totale N. 4. 









V. Pagato il prezzo della delibera, verso 
dalla suddetta Dogana, dovrà il divenutone Proprietario 
ritirarlo dal magazzino della Dogana sotto osservanza 
lative prescrizioni daziarie, pagando il dazio di 
nella qui retro specil ” 
territorio ale sotto scorta di relativo 
tro dichiarazione dell’ acquirente la Dogana stessa 
lasciare. Ben inteso che nel caso non avvenisse l'inna* fe 
tiro come sopra, il vino resterebbe soggetto alle regge ttt 
di magazzinaggio a tuito carico del deliberatario. tate 

VI Le spese normali dell'asta s'intendono a 
dell'acquirente, ed a di lui carico resteranno pure le 3 
trasporto per levare il vino dagli arnasi cui atimen x È 
stodito, i quali non sono compresi nel prezzo di vendita 

VINO COMUNE. 
In totale metriche libb. seimila novecento dieci, metriche L, 6910 


daziarie » taiaj 


Tegolare 








tutto hu 


pel valore e dazio come segue : 
Specifica dell'oggetto in vendita. 
Lotto I. Vino comune dalmato, legittimato da 
certificato d'origine, pel quantitativo di metri- 
che libbre 5614, salvo calo naturale, a netto 
pari a daziarie libbre 11,228, equivalenti a 
circa mastelli padovani 78, al prezzo di pe- 
rizia di L. 43, per cadaun mastello. 
Pel cui quantitativo a L. 3 per centinaio . 
Daziario netto monta . . . . .. 
Lotto IL Vino comune dalmato, scoperto di 
certificato, e quindi ritenuto come estero, me- 
triche libb. 1164, pari a daziarie libb. 2322, 
salvo calo naturale, equivalenti a mastelli 16 
circa, misura di Padova, ed al prezzo come 
sopra di L. 13 per mastello, così giudicato, 
BIOORGOL i nn 
Il cui dazio, come vino estero, di L. 45 
per sematioaie.:: = a eda at casta tte 
Lotto Ill. Vino comune estero, a netto me- 
triche libbre 135, pari a daziarie libb, 270, 
0 mastelli due scarsi di Padova, pel prezzo 
di stima di ve 
L'importare del 
tinaio, ammonta . ; 
Valore dell'asta, totale L. 
Totale del dazio 
Chioggia, 13 aprile 1853. 
L’I. R. Direttore, DI" MAZZONI. 
L’IR. Controloe, 
al Prà, 


“| 208 
1063: 10 











dazio a L. ‘45 per cen” 








.| 126] 





LI. R. Ricettore, 





L. Ploner. 
N. 9548. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Nell’Uffizio di questa 1. R. Intendenza, sarà tenuta pubblica 


asta, il giorno 30 aprile corrente, per l’afuitanza per uo quo 
uennio, decorribile dal 4.° giugno 1853, del secondo appari 
mento della Casa erariale, posta in questa città, in parrocchia 
di S. Zaccaria, circondario di S. Provolo, al civico N. 4005, 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 (I 
meridiane , ritenuto per prezzo fiscale l’annua pigione di ausr. 
L. 700 ( settecento ). 

2 Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio di- 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo de 
l' annua pigione 

8. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, car 
sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giortala, 
ciò potrà aver luogo , rendendo in pari tempo intesi i coocor= 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta 

4. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori ok 
ferte o migliorie, e sarà obbligo del deliberatario di prestire, 
entro otto giorni, decorribili da quello della comunicatagli Supe- 
riore placitazione della delibera stessa, idonea benevisa cauzione, 
© di verificare nel termine suaccennato, il deposito nella R. Cassa 
ocale delle finavze, per l'importo di un semestre di fit. 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto del 
sarà versato nella suddetta R. Cassa delle finanze, e non vertà 
restituito se non dopo la regolare stesa del contratto, e la fatta 
ed assunta consegna dello Stabile; gli altri depositi saranno sul 
momento restituiti. 

6. L'Amministrazione provvederà onde lo Stabile sia con- 
segnato in istato locativo; e tale consegna avrà luogo a cura 
dell’ R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi a+ 
sunti, sarà proceduto alla confisca del deposito, di cui sgli ar- 
ticoli 2 e 5, e ad una nuov'asta a tutte sue Spese e pericolo, 

. La delibera sarà fatta solto l'osservanza dell discipine 
Vigenti pei pubblici incanti, e dei patti tracciati nei Capitoli nor- 
mali, che sono fin d'ora ostensibili presso la Sezione IV di que 
sta R. Iotendenza , restando a carico. del deliberatario tutto le 
Spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

. La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sotto la 
riserva della Superiore approvazione, senza della quale non s'in- 
tenderà contratto, per parte della Stazione appaltante, alcun ob 
bligo. Chiusa l'asta e seguita la delibera, non saranno accettate 
ulteriori offerte, quantunque fossero più vantaggios 

Dall’ I. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 aprile 1853. 
LI. R. Intendente, D. OpoNI, Cav. 
LI. R. Segretario, D. 
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Psalidi. 















TRAPASSATI iN VENEZIA. 


svile MEI giorno 23 aprile 4858. + Conti Angel, d'ani 72, 
civile. — Mochovich Benedetto, di 29, marinaio, — Nenitti 
D. Caisanto, di 60, monaco greco..— Serir Sebastiano, di 3, 








ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMEN 


Ul 27, 28 è 29, in S. Giovanni ELENOSIN. 


TO. 





OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE 
fatte uel Seumario patriarcale all'altezza di motri 20.21 
sopra il livello medio della lazuna. 


__MercoLeDì 27 APRILE 1853. na 
Ure - - «iL. del Sole. Ore è mer_10r09 ser 











Larometro, pollici » + » + gd 
Termotuetro, gradi - - » n n ÙI = i HI 83Ì 
Igrometro, gradi - - . . | | 6 i 
Anemometro, direzione - 7 us i 
Stato dell’atmusfera - - . . | | 





* St della iuaa : giorni 20. a 
Punti Junari; — | Pluviometro, linee: 0% 


SPEITACOL 1OVEDÌ 28 APRILE 1853. 
TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Iuerezia Borri | 





del Donizetti. — Alle ore 8.e ‘/,. 

TEATRO APOLLO. — Un segreti Farsa: amore e ni 
siero. — Alle ore 8 e 4, 

TEATRO A S, SAMUELE. 10. 

TKATHO MALIBRAN. — La tragedia di Silvio Pellico: Fre 
cesca da Rimini. — Alle ore Be ‘/,. 


ne 


AL TEATRO GALLO A S. BENEDETTO 
sabato, 30 aprile, e domenica 1.° maggio, le due ultime rapp'® 
sentazioni della Lucrezia Borgia, col primo tenore Carlo Negritt 
, AL TEATRO MALIBRAN 
Si sta preparando un nuovissimo dramma spettacoloso, col titol0: 
Poverettal ovvero La pasiorella delle Alpi. 


Pro(, GEMINI, Gorpilzere, 





prietario 


ttuolmente è 
di vendita. 


netriche L, 6949 
aziarie » 13829 





208: 
1043: 10 








È. Controllore, 
al Prà. 


2° pubb.) 

enuta. pubblica 
per un quin- 
ondo apparta» 
in partocchia 
ico N. 4005, 


ina alle 3 po 
ione di austr. 





Ì proprio do- 
Il decimo del 


| ragioni, con- 
altra giornala, 
tesi i concor= 
ta, sulla quale 


» ulteriori of. 
di prestare, 
icatagli Supe- 
risa: cauzione, 
nella R. Cassa 
di fitto 

to dell'asta, 
e non verrà 
o, e la fatta 
saranno sul 





bile sia con- 
uogo a cura 
uzioni. 
obblighi as- 
cui agli ar- 
e pericolo, 
Ile discipline 
Capitoli nor- 
» IV di que- 
rio tutte le 





inte, sotto la 
le non s'in- 
e, alcun ob- 
no accettate 


Psalidi. 








d'anni 
— Meiniatt 
ano, di 73, 








e vento. 


ee: 08/1: 
———— 
453. 

zia Borgia 


ore e me 


lico: Fram 








Giovedì 28 Aprile, 





FOGLIO DAN 


A N, 1337. 8. € 
Ei 








ro. PI 
LI. R. Trounale Prov. di 

pelluno rende voto, che nella 
sila di sua res*Jenza, a mezzo 7. Io Pus, terreno 0, | 
‘ella solita Cowmissione , nei| nell’ estimo provvisorio ceusito || 
li 4 giugno p. v., 9 luglio | al num. 3482, col nome Coi di 
1 20 agosto. successivi, dalle ore | Faron, carri n. 3, n. 800, col || 

» alle 2 pom., seguiranno fl nome Faron di carra n. 2, © 





di Capoiipoote 


i a i 
censuarie di Quautin. 











LENZI D 


’ a 

gpra istanza del ig. Pietro 

fnè fu Giovanni di Agordo, 

iifeso dall Pagani, in con-" 

tronto delle sig Francesca Butta | 
Î 

di 


Calce fu Francesco ved, Tasso 

di Aotonio di Cirvoi, perte 3 
i 
fi 





Longirone, e Beolon Bortolo 
iototo, i tre primi incanti degli 
subi sottodescritti stimati giu- 
jiriata»nte in. complesso austr. 
| 20639172, da dividersi nei 
lotti, ed alle condizioni seguenti 
stabili nel Comune amministra 

tivo di Belluno; cepsuario di 

Costion. 

1. Alla Colombera, terreno 
prativo nudo e con frutti, bo- 
schivo ceduo-misto, arativo nudo, 
arborato y vitato, com casa di 
vileggistura , orto © fabbriche 
sureli, circondato da siepe viva, 
con a mattina Agostmo Oc:o- 
fer, mediante stri da ed An 
Longans, mezzodì esso Longans, 
Domenico Berat e D.r Baldassare 
de Prà, successo a Nicolò Mar- 
chetti, e settentrione stri 
di perto n 6176, era cen 
nell’ estimo provvisorio nel cat 
sto di Belluno-Castion, la cosa 
al n. 2162, per calvie (114, l'orto 
al n, 2163, per calvie 214, |" 
tivo el n. 2164, per © 38, € 
2165 per cele: 12, ib pretivo al 
n. 2166, corra 12, ora ai num. 
1283, 1284, 1285, 1286, 1287, 
1288, 1290, 1291, 1292, 1293, 
1295, 1360, 1361, 1362, 1363, 
1364, 1365 e 1371, 
guardo si rerreni a. |. 9568; 72, 
€ riguardo alla casa di villeggia 


tura a |. 4,000. 

2. Gosald, prativo nudo e 
con frutti, ed arativo arborato 
vitato, ora pratiro con casa ru- 
stica, confina a sera questa ra- 
gione, uliri lati Agostino Oculer 
di pert, 5:80, ora censito nell” 
estimo provvisorio nel suddetto 
catesto a parte del n. 2097, per 
arat, calvie 12, © del 2098, per 
prativo carra uo, ore si nua, 
1191, 1196, 1197, 1198; 1199 
e 1294, stimato 0, |. 998. + 

3. Riva di Cina, terreno 
pratvo ‘arborato con frutti ed 
arativo arborato vitato con casa 
dominicale. e ‘fabbriche rurali, 
orto e cortile, confina a mattina 
e settentriobe strada, mezzodì e 
sera Agostino Ocofer, di pert. 
in estimo nu. 13:64, era censita 
uell'estimo provvisorio 
4050, la casa per cal 
4051 l'arativo col nome la Vi- 
gna per calvie n. 11, 4052, ara 
tiro col nome la Costa ‘per cal 
n. 4, e 4053 detto luogo, prati- 
vo di carra 1/14, ora ai num. 
1143, 1144, 1145, 1146, 1147, 
1148, 1149; 1150, 1151, 1152, 
stimato riguardo ai terrei aust. 
I 2087 : 33. 
riguardo alla casa aust. I. 2,000. 

4. I Bersagiio, terreno era- 
tiro com poca verra, confina a 
mattina Praloran e Damiano 
Smali, inezzodi Smali e strada 
consorziale, sera Gio. Batt. Quat 
trari ed Annà Miari-Vergerio , 
settentrione ' Hellvegher è Fran 
cesco Praloran di pert, b. 1 :81, 
censito nell’ estimo provvisorio sl 
n 4293, per calvie 4 3/4 a 
ed'eè censito ora nî num. 1250, 
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5. Prade, tertevo 
paludoso e sortumoso, confina a 
settentrione strada, altri leti nob. 
Ferdinando Pilovi, di pert. ia 


prativo 


estimo ‘n. 9, Lon ceusito nell e- 
isorio è uello stabile 
175) 327, 640 








o 
meto a. Î. 256: 23. E 
Nel Comune Censuario 
di Faverga. 


6. In Monte Malvan, Fre- 
Madeago; terreno pra 
, confina a mettiva dal Farra 
e Croita e Vietro Baldieroui, 
mezzodi strade; sera  Sovilla ed 
di Crotta, settentrione gli 
lessi di pert. n 9:80, censito 
\ estio piovy sorio al n. 643, 
per carra n. 1 .|é, e nello sta- 
bile al n. 1347, stimato austr. 














n. 4812; col nome Pus di cetra li 
uno, di pert. n. 26: 50, confina !! 
a mattina Bertoldi cav. Jacopo, | 
mezzovì eredi Ciotts e Beoeti- i! 
cio del Piovanato di Cadole, s 
ra meusa Vescovile e detto Pio- 
vanato, settentrione lo stesso e 
Bertoldi Jacopo, censito nell’ e- | 
stimo stabile si num. 261, 537, 
538, stimato a, |. 849 : 50. 
Nel Comune ammiuistrativo 

di Belluno, censuario di Valdart. | 

8. Valbruna, prativo con 
bosco e casera ad uso di posta, 
contins de tutti i lati Comun 
. 18:06, era censito nel- 
,0 provvisorio catasto sud- 
detto ai n 993, per arativo col- 
vie u. 2 2/4 e 994, per prat. di 
earra n. 4, ora nello stabile ai 
v. 22; 23; 25; 26, 27, stimato 
e. | 385:74. 

Somme totale 8, |. 20,639 :72. 
Lotti. 

1. Possessione alla Colom- 
bera descritta ul n. 1, stimata 
| 13578 : 62, col fondo prativo 
in monte Malvao al ti. 6, «p- 
prezzato 8. |. 263 : 20, in com. 
plesso |. 13831 : 82 

2. Riva di Ciua, terreni e 
casa, al m. 3, stimoti a, |. 4087: 
Gosald, pretivo ed erat 
"i 2, stiwato |, 998; Bersaglio, 
arativo com varta sl n. 4, sti- 
mato ‘a. |. 2313; Prade, prativo 
al n. 5, stimato | 256 : 23, e in 
Pus, prativo al u. 7, stimato iu 
|. 849:50, in complesso aus'r. 
I. 6422 : 06. 

3. Valbruna, prativo ‘con 
stim. | 385174. 
dell'asta. 
oblstore, meno | 
esecutante ed i creditori inscritti 
a carico della esecutata France- 
sca Butta-Calice-Tasso , sino all’ 
importo della stima, giusta la 
priorità apparente dai certificati 
ipotecarii, non che il sig. Dante 
Mezzocchi dulle Bisve , cauterà 
P offerta depositando il decimo 
del valore del lotto, cui as $ 
da restituirsi ai non deliberaterii. 

MI, Il deliberatario  deposite 
rà eotro un mese delia d-libera 
un terzo del prezzo otlerto, con 
che avrà il godimento degli sta 
bili deliberatagli. L' esecutante, i 
creditori rilti come sopra, 
non «he il sig Dante Mazzocchi 
Biave lo avranno anche senza 
deposito, e 4 conto di questo 
prezzo dovrenno esser pagati i 
pubblici carichi aggrsvanti detti 
beni fino al dì dell'incanto. 

HI. Gli stabili si consegne 
ranno come s' troveranno s' 
alcuna garanzia per parte dell’ e 
secutante, e il deliberaisrio non 
potrà nè recidervi albe.i, uè pra 
ticarvi innovazioni, ina dovra 
conservarli da 
buon economo fino al completo 
pagamento del prezzo, sotto pena 
Hel reincanio a sue spese e pe- 
ricolo, e salvi i danni. 

IV. Le ‘spese successive al 
prot. di delibera, per tasso di 
trasferimento , volture ‘ed’ altro 
sono a carico del deliberatario, 
come pure le iuposte dal giorno 
dell’ offerta. 

V. Il deliberatario pagherà 
in Belluno il prezzo von dèpo 
sitato coll’ interesse del 5 per 040 
dal dì della delibera a chi verra 
assegnato colla graduatoria entro 
uo mese dall’ intimazione del 
Decreto di assegno, sotto pena 
di reincanto 8 40 rischio e 
spese, ed a qualunque prezzo, 
con che otterrà |’ aggiudicazione 
degli stabili in proprietà. x 

VI. La delibera nel primo 
e secondo incanto now seguira 
che a. prezzo ‘superiore od alme- 
no eguale alla stima, e nel terso 
a prezzo qualuaque, purchè be 
stante a coprire i creditori 10- 
tu sino alla medesima. 
VII. Tento il deposito , 
quatto il prezzo di delibera do- 
vrà essere verificato in monete 
d’oro, o d’argento w corso di 
tarifle. 






































































































































Presidente 





Vicenza rende guto, che nel lo- | 
cale 

apposita Commissione avrà luogo | 
| ue giorui 16 e 30 giuguo, e 14 | 
lugio 1853 dalle ore 9 ant: alle 
2 pom., il triplice esperimeuto i ma, quartese, e pensionalico iu 
di subusta per la vendna giudi: £ 
Ziale dei sottodescriiti bei sta f putessero essere soggetti, con 
bili procedeoti dalla eredita nou j 


D.r 
sotto |" osserv 


20 di stima, e non potrà essere 
deliberata a prezzo 


esperimento. 





Comipi, Cons. 
Fontana, G. S. 
Dall'I K Tribunale Prov. 





f iu Belluno, 


Li 7 aprile 1853. 





LI. R. Tribun:le Prov. in | 





i sua residenza diveuzi 








sucora aggiudicate di Filippo 
Picchiol esecutati dietro rsi ve | 
del sig. Autonio Boschetti fu 


Giacomo di Vicenza in pregiudi- 
zio' della sig. M 








Vincenzo moglie ul si 

Seccardo pùre di Vicenza 

ca delle seguenti 
Condizioni. 

I L'asta sarà uperta a prez- 








pore della 
nel terzo 





medesime nemmeno 


Il. Ogni oblutore (eccetuato 
il creditore esecutente ) dovrà 
garantire la propi offerta col 
deposito del decimo del prezzo 
di stima in denaro souente, Il 
deposito del maggior offerente 
sarà trattenuto ‘in conto del 
prezzo pel caso che sia dichia- 
rato deliberatario. Agli altri 0- 
blatori sara restituito sul mo 
mento. 

INIL A Sconto del prezzo 
dovrà pure il deliberatario entro 
giorui trenta cecorribili dall’ in- 
timazione del decreto di delibera 
depositare quento mance, com 
putito il decimo, di cui VP arti- 
colo 2.*, a completare la quarta 
parte del prezzo di delibera, la 
quele quarta parte del prezzo 
dovrà rimanere in Giudizio ai 
riguardi della Commissione Ge- 
verale di Pubblica Beneficenza, 
fsciente pei poveri di Vicenza, 
ed anche per quelli di Altavilla, 
per seguire il destino della pen- 
denza istituita colla. petizione 16 
ottobre 1852 n. 14100, prodotta 
sl confronto della sig. Maria Ce- 
rato Saccardo, quelora non ven 
ga posto fine in via amichevole 
alla suiidetta vertenza. Questa 
somma poi nel caso di soccom- 
benza della Commissione di 
Pubblica Beneficenza sara devo 
luta ai creditori ipotecarii giusta 
la Sentenza graduatoria, che vei- 
tà provunciate, ed i: seguito al 
riperto, di cui l° articolo se- 
guenti, 

IV. Il residuo prezzo di de- 
libera duvrà pagarsi in Vicenza 
è chi di ragione, tosto che sarà 
passato in giudicato l'atto di ri 
parto , ed il delibersterio fino 
alla totale affrincazione di esso 
dovrà corrispondere sopra il me- 
desimo dsl giorno dell’intimazio 
ne dei Decreto di delibera | in- 
teresse a 5 per 0/0, ficeni 
tutte sue spese di anno in «nno 
il deposito presso l'I. R. Tribu- 
nate Prov. in Vicenza. 

V. Ogui pagamento tento io 
linea di cspitale quanto di inte 
ressi dovra verificarsi in effettivi 
pezzi da 20 k.oi austi 
Deuti, esclusa in ogni 
tempo la carta monetata, le ob- 
bligazioni pubbliche, e quelun- 
que altro surrogato al denaro 
sovante, fulla ostinte qualsiasi 
legge, o superiore disposizione 
che a tali surrogati avesse altri- 
buito, o fosse per attribuire un 
corso coattivo. 

VI. li deliberatario avrà »l 
possesso indilatamente degl’ im- 
mobili deliberati, e precisamente 
nel giorno in cui gli serà ioti- 
mato il Decreto di delibera, e 
potrà ottenerlo occorrendo in via 
esecutiva del Decreto medesimo 
per poterne disporre da nuovo 
possessore. La proprietà poi non 
gli sarà aggiudicata, se non che 
dopo che avrà giustificato l'adem- 
pimento di quanto prescrive il 
par. 439 del Giud. Reg. 

VIL Dal giorno dell'intime- 
zione del Decreto di delibera 
avanti tutte le imposte ‘pre 
sorraimposte comunali, e qual- 
siasi ‘carico erariale e ‘provincia. 
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Anne 18535, - N, 49. 
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LLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 

















le, ordinario ‘ed’ estr«ordinario, i'| 
ristauri e riparazioni dei fabbri- 
cati, il premio dotuto alla So- 
cietà assicuratrice, iu quanto fos- 
sero assicurati dai dauni degli 








medesima, a ponente con beni 


diante fosso divisorio, ed è tra- 
montana colle R. Strade postale 
Veronese. 


Maffio e fratello Todeschini me- 


Gaztetta 
conseguente effetto di ragione'e 
di legge. 












Venezia per ogni 


Il Presidente 
Conte Eccasui. 


Rattay, Dirett. 1cendii, dovraono supplirsi dal | Le suddette pert. ceus. 32 : Dall’ I. BR. Tribunale Prov. 
deliberatario senza diruto a ri-] 93, furono giudizialmente stimate fl in Treviso, 
N. 5005. 1 pubbl.® ‘ fusione o compenso da chicches- |; a. |. 8311 : 87. Li 19 aprile 1853. 
Epirto. | sia. 3. Pert. cens. 89:36, pari Munari, D. di Sped. 





VIIL Gli stabili si riterrau- ja campi Vicentini 23: 0:0 

















uo venduti, e rispettivamente \ di terreno posto in contrada fl N. 5353. a. c. 14 pubbl.* 
sequistati nello stato in cui si il Baesse, di cui pert. cens. 63:64 Epirro. 
troveranno nel giorno dell’ in- | aratorio, arborato, vitato, pert. Si dicbiara col presente es- 





canto, ed i fondi a corpo, e. nom 
& misura, e col peso delia deci- 


cens. 21:88 aratorio vacuo con 
gelsi, e pert. cens. 3:84, su- 
| perficie di guasti causati pel 
quanto, e come vi fossero, e vi li rialzo della Strada ferra 
site nella mappa stabile alli 1 
407) 408, 409, 410, e porzione 
del 411, colla complessiva ren- 
dita censuaria di a. |. 362, 61, 
e marcate nel censo provvisorio 
da porzione del n. 278, confi- 
maoti a levante con beni dei f 


sere stato, con Decreto pari da- 
te e numerò, dichiarato interdet- 
to per rania melsnconica con 
ricorrenti accessi di lurore, Giu- 
seppe Martivovich di Lorenzo, 
ed essergli stato deputato in cu- 
ratore ed amministratore Gio. 
Batt., Bova. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti, ed 
inserito per tre volte nella Gaz. 











ogni iuerente servitù attiva e || 
passive 

IX. 1 bolli, tasse, ed impo- 
ste per la delibera, e per la 
successiva aggiudicazione iu pro. | 
prietà staranno a carico dell’ ac- 











quirente. 

X. Nel caso di più delibe- 
raterij, ognuno di essi sarà te- 
wuto solidariamente all’ adempi- 
to di tutti gl' obblighi suin- 





















































sona da dichiararsi sarà ritenuto 
deliberstario in proprio nome, 
se ul chiudersi del protocollo d' 
asta non dimetterà e  lascierà 
unito sl protocollo medesimo il 
mandato di procura in forma 
autentica, che lo autorizzi alla 
fatta offerts, e che sottoponga il 
mandante, o mandanti al solid 
rio adempimento delle cofdizio- 
ni dell’ asta, 

XII Nel caso di mancanza 
auche parziale ala esecuzione 
dei premessi obblighi, sarà pro. 
ceduto al reincabto degi'immobili 
deliberati a termini del disposto 
dal par. 438 del Giud. Reg 
Descrizione deg! immobili da su- 

bastarsi nel Comune ammini 
stratiro, e censuario di Alta- 
villa, Distietto di Vicenza 
nelle contrade Chiericata, è 
Baesse. 

1. Pert. cens. 
rispondenti a campi Vicenti 
49:2:207 di terreno colle fab- 
briche annessevi, msrcate col 
comunale n. 222, posto in con- 
trà Chiereguta, delle quali pert. 
cens. 150 : 61, aratorie, arbora- 
tey vitate, pert. cens. 19:52, 
pascolo in psrte cespugliato dol- 
ce, ed in parte ridotto a coltu- 
ra, e finalmente pert, cens. 3: 
46, di terreno ortolivo, e suolo 
di f.bbriche sovrapostevi, e re- 
lativa corte , it tutto marcato 
nella mappa stabile alli n. 413, 
414, 415, 416 417, 418, 419, 
463, 464, 465, 466, 467, 468, 
469, 470, 471, 472, 473, 474, 
475, 476, 477, 478, 479, 480, 
481, 482, 483, 484, 485, 486, 
487, 458, 489, 490, 491, 492 
e 493; colla comple rendita 
censuaria di a. |. 133536, e 
censiti. nella mappa provvisoria 
alli n. 313, sub. I, II, III, 344; 
545, 346, 347, 348, 349; del 
277 e del 278; 314, 345, 316 
317, 318 e 337, I, confinanti 
complessivamente a levante con 
beni Todeschivi Mafiio e frateilo, 
pef poca parte mediaute strada, 
e pel resto coll’ I. R. Strada 
postale Veronese, a poneute me- 
diante la vecchia strada comu- 
nale abbandonate, detta del Cu. 
golino, con feudi di ragioue del 
nob. Girolamo Morosini, ed a 
tramontana con beni degli eredi 
Giacomi mediante la: suddetta 
vecchia strada del Casoliao per 
Creazzo, e per poca perte con 
beni dei suddetti fratelli Tode- 
schini mediante fosso divisorio. 

Le suddette pert. 192 : 18, 
pessevi fabbriche iurono 
udizialmente austriache 















































192 : 15 cor- 






























2. Pert. cens. 32:93 pari 
a campi Vicentini 8:2:21 di 
terreno aratorio, srborato e vi 
tato, posto in contrada Baesse, 
censite neila mappa stabile coi 
n. 412, e porzione del n. 411; 
colla complessiva rendita censue- 
ria ‘di 218 : 44, e descritte 
uella meppa del censo provviso- 
rio iu porzione del n. 278, co. 
fineuti a levante con beai di 
Autonio e fratello Apolionj me 
diante fosso divisorio, a mezzo- 
giorno colla BR. Strada Perrata 
mediante fosso divisorio di ra 
gione della ‘BR. Strada ‘Ferrota 























so divisorio , a mezzogiorno con 


linea, e con beni erano fratelli 


telli Apollonj sudd. mediante fos- 


beni in parte Calvi, ed io perte 
Sgreva Gio. Batt. a lines. a po- 
nente beni Sgreva suddetto a 


Todeschini ora di questa ragione 
mediante fosso divisorio, ed a 
tramontana colla R. Streda Fer- 
rata a linea. Le suddette pert. 
cens: 89: 36, furono giudizial- 
mente stimate a. |. 19433. 

Totale valore di stima a. 
I. 76247 : 64. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all' Albo del Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 
Città, e del Comune di Alta- 
villa, nonchè iuserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovnmen 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons: 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza , 

Li 8 oprile 1853. 
Rosenfeld, Sped. 


N. 2898. 




















pubbl.® 
Epirro. 

Di perte di questa I, R. 
Pietura viene interdétta per ma- 
nio pel:grosa a Francesco Che- 
lin fu Giacomo di Arzarallo te 
ulteriore amministr e dei 
proprii interessi e gli viene no. 








minato in curatore il fratello 
Antonio Chelin dello stesso 
luogo. 

Dall’ I. B, Pretura in Piove, 





Li 18 aprile 1853 
Pel Dirigente in permesso 
Poma 
N. 3957. 1 pubbl 
Epirto. 

LI. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto essere stato 
con odierna deliberazione inter- 
detto dell’ esercizio d' ogni di. 
ritto civile per mania melanco- 
nica Giuseppe Guisson fu Gia 
como di questa Città, essendogli 
stato deputato in curatore il di 
lui cognato Giovanni Zilio. di 
detto luogo. 

Il presente serà pubblicato 
ed alfisso nei luoghi soliti di 
ed all’ Albo del 
Tribunale, nonchè inserito per 
tre volte, nella Gazzetta Uftciale 











Il Cons, Aul. Presidente 


in Vicenza, 
Li 8 opri'e 1853. 
Rosenfeld. 
al N. 5478. 
Eito. 

Si rende pubblicamente no- 
to; che sull’istanze di Giovanni 
Veberando possidente 
tore di carta in Venezia, venne 
da questo I R. Tribuiale ‘con 
proprie deliberazione del 
19 aprile a. c., dichiarato inter- 
detto lmente a causa di pro- 
digslità il di lui figlio Gio. Ant. 
Venerando di qui ura tempora- 
riamente in Venezia, di anti 32 
e che a di lui caratore vevne 
nominato lo stesso di ‘lui padre 
Giovaoni. 

Il che si pubblichi all’ Albo 
di questo I. R. Tribuuale, e nei 
luogbi soliti, come pure per tre 
wolte consecutive nella Uffisiale 


13 pubbl 












































































Venezia. 
Il Presidente 
Manraoni. 





Cons. 
’ 1 BR. Tribunale Civile 
in Venezia, 

Li 18 aprite 1853. 


Domeneghiui, 
N. 2197. 2° pubbl.® 
Epirto. 
L'I. R. Pretura di Citta- 


della notifica a tutti quelli che 
vi possono avere interesse, che 
da esse è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso geverale dei 
creditori sopra tutta. le sostanza 
ovunque esistente nelle: Venele 
Provincie di ragione di Luigi 
Lucca di S. Martino di Lupari. 









Si è quindi chiunque 
potesse avere qualche ragione 
od azione contro l'oberato ad 


insinuerla fino sl giorno 16 lu- 
glio p. v. a questa R. Pretura 
in confronto dell'avv. Gio. Mari 
Dr Zambusi deputato curatore 
alle liti dimostrandovi non solo 
la sussistenza della sua pretesa, 
ma ezisudio il diritto per cui 
domanda di essere graduato nel- 
l'una 0 nell'ultra classe, col- 
l'avvertenza che scorso il sopraf- 
fissato termiue nessuno verrà più 
ascoltato, ed i non insinuati sa- 
runno senza eccezione escluei da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso in quento la medesima 
fosse esaurita delle pretese insi- 
nuate, e ciò quand’ anche loro 
competesse un diritto di pro- 
prieta 0 di pegno, 

estano eccitati inoltre tutti 
i creditori che nel predetto termine 
si saranvo insinuati a comparire 
il giorno 20 luglio p. v. ore 9 ant, 
per trattare un amichevole com- 
ponimento, e qualore 



























ato , 0 per eleg, 

chè per nominere la delega 
zione dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comper 
vranno per aderenti alla pluralità 
di quelli che compariranno, e che 














non comparendo alcuno le no- 
mine verranno fatte da questa 
Pretura a tutto pericolo dei 
creditori. 


Il presente Edito sarà pub- 
blicato ‘ed affisso a quest' Albo 
Pretorio e nei soliti luoghi di 
questo Comune, e di quella di 
Sen Mertino di Lupari ed in- 
serito per tre volte di settima- 
na in settimana nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia 

Dall’ I. R. Pretura” di Cit- 
tadella, 

Li 46 aprile 1853. 

RBususteLLo, Pretore. 


N. 1121. 











23 pubbl.* 
Epirro. 

Con Decreto odierno fu in- 
terdetta de questa Pretura, per 
mania pellegrosa con ricorrenti 
accessi di furore Anna Canton 
di Vitta di Teolo, e le venne 
deputato in curatore il di lei 
marito Angelo Perozzo detto 
arolo. 

Dall I. R. Pretura in Teolo, 
Li 12 aprile 1853. 











N. 2349. 22 pubbl 


Entro. 
LI. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza' rende noto essere stata 





giuntamente , ed il deliberatirio | mente il presso sarà sopra istan- { al pagamento del prezzo 
assumerà li pesi inerenti agli|sa della parte esecutante risperta || detti giorni 14 si prose 
stessi fino alla concorrenza del | la subasta a tutte spese e danni | richiesta dell’ esecutanie n 

zz0, ed a termini del par.| del deliberatario. F i ||/Muora subasta, e si vende 
425 del Giud. Reg. VI Lo stabile 3° intenderà |‘detto stabile a qualunque Pa ì 

IV. I prezzo di delibera || venduto nello stato in cui sila tutto danno e pericolo di 
dovrà venir effettuato entro gior- || troverà nel giorno della delibera. || acquirente con un solo i 
ni 8 mediante giudiziale deposi- VII. Tutte le spese della | e perderà il decimo deposi o 
to, sotto pena di reincanto a subasta e quelle della delibera, ||‘sul valore della stima il 
tutte spese e pericolo del deli-|| compresa anche la tassa per la || sarà convertito in Pagamento i 
beratario. 


trasfusione della proprieta dello || tutte le spese esecutive dute, 
V. Da tale obbligo sarà eso- || stabile staranno a tutto ci ti, 





con odierna deliberazione inter- , no 28 maggio p. v..anno corr. p N. 1743. 24 pubb* 
llagrosa dal. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. si L RbrTo. 

l'esercizio di-ogni diritto civile | terrà nel locale di sua residenza Dall’ I. R. Pretura in Sen 

Giuseppina Turretta di Antonio | il quarto esperimento d’ asta d-- Donà si notifica, essere li 21 

di Montegalda, ed esserle stato || gl’immobili qui sottodescritti ale vaso LI n) pr 

il proprio || seguenti mencai n Î 

LE ria al detto Î i Condizioni. Meria-Domenica Callegari fu Cri- 

luogo. | I Si vendono gl'immobili | stoforo vedova di Giuseppe Cal- 

i Il presente sarà pubblicato | ia un sol lotto, e i legari e di Agostino Sari, dispo- 

I ed. affisso. all'Albo di questo | rispetto alle fabbriche nello stato | nendo delle proprie sostanze coi 

Tribunale e nei luo, di || di manutenzione in cui si tro- |] testamenti 27 febbrsio 1826 e 






























































e posteriori, ed il: resto a 

















il è È : r 

Ì vano a ciascun aspirante ispezio- f 12 aprile 1850. e, P. Ai , 7 to, 

| cei PIO, «ig tta UG le nabile; dti cs a misura Constando a questo Giudi- || nerato l’esecutante, ove si ren. || del delibera! rio. to o pareggio dell eventuale gj 

sii dra Delia odi Y delibe. rò fino ella Descrizione dello stabile ferenza ira il prezzo of 

di-Venezia. € fra i coufini sottoindicati. zio-di ventilazione che dimorino || desse deliberatario però di wuro coperta a || deliberatario d Erto da 

Ì Il Cons. Aul, Presidente IL Ogni offerente dovrà |l negli ardi Giacomo Fer- || concorrenza del proprio credito Cesa di auro__coperi deliberatario decuduo @ lug 
“Teva. previamente depositare nelle ma- ! dina:.do e Luigi Callegari fu || soltanto. È ali. i oe h ba Martiuo. di Lupari MI i tra pasta 
{ 4 © ione cata |! S, % i fu Mi Beni da vendersi. - Aa c ù . JacessE acqui 

î Resp one freni PN Tessa Boa imfsanini Sevoja 1. Coltivo da vanga, e pra- j Padovano, fra i confini, levaute || l' esecutante sarà lo SARI 





Pradelli, Cons. alla subasta a. |. 450, quattro- 
| Dall'I. R. Tribunale Prov. || cento cinquanta, a cauzione del- Remigio , e Francesco Cil 
| di Vicenza, l’offeria e delle spese giudiziali, || legari fu Giacomo nella Svizzera, 
| Li 8 aprile 1853. la qual somma agli oblstori non | ne essendo noto |’ stivale domi- 

Rosenfeld. deliberat errà restituita ali’ || cilio di Natale Callegari fu Gio 
atto che si chiuderà la subasta. | vanni e dei wiuori, Domenico, 


i eredi Marco Conte mediante ca- | pensato dal deposito che 


i s 
su, ponente Pavan Gio. Maria || offrire però fino alla concom. 
iL 


tivo detto Barazat in mappa 


Oltris territorio di Volieis alli | { / 
n. 1584, 1585 e 2428, di pert. ; medisnte casa, tramoutana strada {| del suo credito, luteressi è È 


cent. 27, cui confina a levante | comunale, mezzodì corte promi- || se, € fino alla distribuzione x 
Autonio Spangero detto di Luca, { scua e Cerato Luigi mediante || | intiero prezzo mediante |, si 
ed a settentrione strada consor-$ terra arativa. Due svno gli i duatoria, satà però libero 










































































Ì 9 23 pubbl* Ill. Dal deposito sopra in- {| Pietro, Giuseppina, Giovanna , ) i alla 
| 1.998 FA ao Bisio urna sesta ulenie Salo Arata gagr ngi Ardenno bei per Volts, simato: suse * grass, l'uno a irmwontana € di | secuteute (di diedero l'aggi 
(1) L’I. B. Tribunale Prov. in.||esecutanie, avendo essa antici- || Giovanni Buda e della fu Anna-|{ 1 37:20 f esclusiva pertinenze della cana patione dallo stabile esecuie 
È Vicenza rende noto, essere pate le spese, e restandu viuco- || Maria Callegari nè del loro legale 2. Prato detto Naviacuw in È e l’altro promiscuo rivoliu' a le a posito o ‘soltanto la son 
| con odierna delibecazione inter- || lato. il di lei credito primo iu- | rappreseutsute, tutti successibili || detta mappa el n. 2511, di peri. vante. c te superasse il proprio credito, 
detta per mania. pellagrosa dal- || scritto sui fondi subastati a ca ex lege de!la defunta Maria Do- || cent. 95, cui confiua a levante Essa e composta come se- || iu treni Ripe ; 
sione dell’ offerta e dell’ adem, mesica Callegari, vengono diffi- || Giovanni. Venezia, ed a setlen È gue: gui debito per Preda 





l'esercizio di ogui diritto civile 


Domeuica Prendin di Apdiea di i] mento degli obblighi incombenti || dati a dover insinuarsi leto aust. 


Piano terreuo, camera verso || arretratte storà a carico del 
tramontana devonivata la botte- || quirevte, e così a cargo nt” 





ti || ione Rio Pecetet, 





} Montegalda,, ed esserle stato de- || pel preseute capitolato. questa |. R. Pretura nel termiue || | 52:48. i CO dl 
Î GU, ia farina il di essa AV. In questo esperimento || d’ un anuo, ed a preseotare la 3. Goltivo da vanga, ora 84, suolo iutavellato in ‘disordine, stesso star dovranno | Ra 
merito Giuseppe. Bassin di detto || la delibera seguirà a qualunque || loro dichiarazione sulla eredi:à e || prato  denoannato Ju Bin in f sottitio greggio ci travi e tavole, || dell’ atto, delibera, trasmissione 

luogo. prezzo, e quiadi aucbe minore || sui testamenti della suddetta , || detta mappa al n. 2510, di peri. { due fiuestre con oscuri, porta || di proprietà po»sesio, € toltur 

069, to || cent. 30, cui confiva a levavie f alla strada con imposta, ed altra || dello stabile predetto i 





ll presente sarà pubbiicato || della stima degli immobili che {| poichè in caso diverso spi 

tal termiue, la liquidazione della 
eredità sara fatta in concorso di 
quelli soltanio che sì saranno i 
sinusti e del curatore degli 
seati e di quelli d' iguota dimo- 





porta con imposta vero la cu- VII Lo stabile 4; ti 

cina ,, spezzacuccina, pavimento | veuduio cou tulli i peg pretttà 
e sollitto come sopra, finestra || di censi, prestazioni, sermij 
con feirata ed oscuro, porta || reali che personali ch: vi Sa 
verso la cucina senza imposta, | sero essere, ueIlo stato in cui gi 


e mezzodi Antonio Spaugaro 
detto di Luca, ed a popente 
Autonio Bearzo, stimsto con uu 
noce sopra esisteate. a. |. 51:05 

4. Prato ed arativo detto 






ed affisso all’ Albo di questo || sono valutati a, I, 3223. 
Tribunale, e vei luoghi soliti di V. Le pubbliche imposte di 
questa Città , nonchè inserito || queluuque specie dalla delibera 
per tre volte nella Guzzetta Ul- {iu pui saranno a carico del deli 
ficiale di Venezia, beratario, 


erenti 


























































Il Cons. Aul. Presidente . Eotro 14 quattordici || 1a, costituito nella persona del {| pure Ju Rin i detta mappa alli ff lavandivo di pietra, cucina, pa- || attrova senza a'’cuna lesponsa. 

Tovamen. giorni contivui da quello della il sig. avv. di questo Foro Fran- || n. 1801, 1802, di pert. cent. 99, Î| rimento e soltitto come «sopra, || bilità dell’ ESECULAULE. er error; 

Borgo, Cous. delibera dovra qualunque deli {l cesco Dr Calabi. r cui confina a levante rivo e ter |] camino con aiuole con colto, || se si ravvissssero d' iutestezione 

Pradelli, Cops. beratario, tranne il caso che tale Locchè si pubblichi nei sc- || reni di Giacomo Spengaro, ed affcappa e canua, porta verso il || ceusuaria numeri di muppa e gi, 

Dall'I. R. Tribunale Prov, {| rimanesse la parte istante, paga» || liti lu Gli e s'iuserisca per tre || settentrione stradelia comsortiva sottoportico con imposta, altre || fre censuarie , le di cui regola. 

in Vicenza, re el procuratore di quest’ultima || volte di settimana iu settimana fl stimato con due noci e due ci. ff due porte colle relativa 1mposte, || zioni è relative conseguenze do. 

Li 8 aprile 1853, le spese della esecuzione uclia || nelle Gazzeite Ulliziali di Veue- liegi a. |. 153 : 70. che mettono rispettivamente nel || vranno stare a tutto carico del. 
RBosenfeld, tuisura da couvemrsi amichevol- || zia e di Miluno. 5. Coitivo da vanga, detto ff le due confivanu case di levaute l’ acquirente. 






e ponente, fiuestra con si Segue lo stabile, 
mento, sottoportico ad una cam- Casa. di muro coperta di 
pata, suolo di battuto sotto tetto || coppi; con fondi situata pel Co. 
intavellato. muue di S. Vito, inarcata sl cin, 


Dall’ I. BR. Pretura di San 


| Ju Rin in detta. mappa al vum. 
Donà, 


2508, di pert. —; 29, cent. cui 
coafina a levante rupe ed altro 
rivo, ed a settentr. Luca Span 






mente od altrimenti dietro giu 
2. pubbl.* || dizia!e tassazione, Eutro 30 tren 

Epirro ta giorui pur coutivui da quello 
Si deduce a pubblica noti. {| delia delibera dovra depositare in 





N. 2832. 





































Li 18 aprile 4853. 
Il R. Cous Pretore 



















zia essere il 3 dicembre 1851 || questa Cassa furie il prezzo del Banzano. garo detto di Luca, stimato a. Per la scala di legno posta {| n. 53, descritta iu Mappa vec. 
mancato a’ vivi in, Mestre cou | la, delibera imputuudo pero nel ll R. Cancelliere I, 28. uel suttoporiico della coufiusute || chia al n; 105 porzione, ed in 
alto scritto d’ ultima volontà 11 {| medesimo il deposito prescuitto Neu-Meyr, 6. Casa, di abitazione inf casa di poneute  passulido pel || quella sl censo stabile ul nun, 








































Voltois eretta a muri coperta a 
paglia sl villico num. 14, ed in 
meppa al n. 1922, della superti 
cie di cent. 04, composta a pia- 
no tersa di due stanze con por 
tico esterno, da scale interne che 
danno sccesso sl primo piano, 
ed in questo andito e camera 
con pergo:o di legnami esterno, 
stimata a. l. 240, 

Somma Totale a. |. 562 : 43. 

Il preseute verrà pubblicuto 
ed affisso nei modi e luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte in 


granaio sppartenento alla mede- 
sima casa di ponevie havvi uu 
granaio sovrapposto sila cuciua 
per metà, e precisamente per la 
porzione verso tramontaua e s:- 
Vispposto pure alla spazzacuccina 
e ad altra stanza appartetente 
alla sopradeita casa di punente ; 
| pavimento è intavellato, il tetto 
è pure iutavellato, e wieue illy 
minato da due fiuestre e seuza 
imposte. 

Si avverte che sopra l' altra 
porzione di mezzodi della cucina 


4453, di cent, 05, colla rendita 
di.l. 70:56, contiua 4 levane 
eredi. Paolo. Etro, w mezzoii 
parte detti eredi, e parte .l Gi 
tone del Castello. ' 

Il presente verrà afG3so pi 
soliti luoghi, ed inserito. per i 
volte nella Gazzetta Ufficiale 4 
Venezia, 

Dall’ I R. Pretura in Ss 
Vito, 


febbraio 1848 il Szcerdote D n || nell'art. 2.9, 
pi Antonio Frisotti del fy VIL Rendendosi deliberate- 
do, tie la parto esecutante mon sera 
Non essendo, noto s questo || tenuta a depositare che il resi- 
Giudizio il luogo ii dimora di | duo prezzo calcolata prima. ed 
Francesco Colzavora del fu Fe- 
lice di Mirano pronipote. ex s0- || ma capitale e gli accessorii del 
rore di esso defunto, viene esso || $ per 010, dipeudenti dalle jn- 
diffidato a doversi insinuare eu- || scrizioui 21 luglio 1841, vol. 64, 
tro un’ senno avanti questa | n. 163 260, e 19 genuaio 1848, 
Pretura, e dere la propria vol. 45, foglio 11, num, 10-38, 
chiarazione di erede iu difetto || presa all’ Ulticio Ipoteche in Bs 
di che, scorso l'asseguato ter- | è ridotte ora alla somma ed 
mine, sarà la eredità del delunto | cessurii di cui nella inscrizione 










petente la costruzioue di nuuve 
cerceri presso ll. B. Pretura di 
|| Massa, dovendosi procedere nelle 
vie regolari il’ asta avanti la 
Presidenza del 
vigo iu concorso della Direzione 
Proviucisle delle Pubbliche Co- 
struziovi sul dato regolatore del- 
l’importo determinato del Consi- 
glio Aulico delle fabbriche in 
















Li 5 sprile 1853, 
Il R. Cous. Pretore 
G. Benvanori, 












suddetto liquidata ed ultimata iu | 12 novembre 1851, vol. 48, fo- ll 25994:90, si reca a comune|ltre cunsetutive settimane nel'a fl havvi uo altro granaio apparte e 
concorso degli altri i; glio 115, n. 49-352. Dotizia che veune all'effetto ri- || Gazzetta Ufficiale di Venezie, bevute alla casa confinante a po || N. 1886, 3 pubbl 
del curatore ,stato . de VIII. Dietro la prova dell’ {| destinato il giorno 31 maggio Dall I. B. Pretura di Tol-Y nente, e che sopra la cambia riali 









| V, dalle ore 9 aut., alle 2 
pom., in cui avrà luogo l'asta 
medesima sotto l'osservanza dei 


mezzo , 
Li 8 aprile 1853, 
L'I. R. Cons. Piet, DI 
Cannano. 


esso assente nella persona del adempimento delle con 
l'avv. di questo Foro sig. Anto- ll cennate nei precedenti 
nio Q.r Rossetto. 






denominata la Bottega bavyi un 
sito grausio sppsrtenente alla 
casa confinente a levaute, stima- 





In seguilo a requisitoria 
dell’ LR. Teibuogle Prov. ju 
Udine 4 marzo corr. n, 2212, 41 





coli, 

































Locchè si affgga e si pub- toli che saranno ri I? 6. 
poi si o a, L 602 :75. tende ni 
blichi come di metodo. 4 sibili, per la successiva delibera In mancepza di Canc. Ed il presente sarà affisso Luiglio aa Pa ela porvo a 
Dali’ 1, R. Pretura di Me- | nell'etfettivo: materiale possesso e || ul miglior offereute. G Miles, Berili.| - f'all'Albo Protorio, e. usi soli | sd. aut olt pomsIatL segiurà 
stre, en mile fretdevza dll LB. Log ms af Iv0ghi di questo Gomune, ed iu i ad apposita Commissione 
IX. Mancando il deliberata- || Tribunale Prov. di Rovigo, | , +* pubbl. fl quello di S. Martino di Lupari, || bel locale di residenza di questa 





rio a qualunque obbligo portato Li 13 aprile 1853, Epirto. Pretscta il quarto esperimento 





€ sarà inserito per (tre volte di 


































del presente capitolato ad istanza Canstza Si rende voto, che sulle i- ff settimana io settuoana nella Guz. || d'aste del fondo iufrascritto ese. 
della parte esecutante o dell' e- | triti stanze di Gi 1 Ferrari dif actta Ufficiale di Venezi cutato ad istanza di Marcellino 
ron secutato, saranno venduti i beni || N. 4480. 2 pubbl*| Francesco possid. di S. Bonifacio Dall 1. R. Pretura in Gi del fu Val T sa di 
N. 4896, 22 pubbl.* | deliberati n qualunque prezzo e Enrto. coll’arv. D.r Pavan, ed in odio Î tadeila p sini Pera: a Le Terna May “ 
tire BASER, coll’ assegnazione di un solo in- Per mania venne oggi iu-| di Augelo Conte del fu Giovan. TIRI dio gno gi rigianl e a pragiudh è 
Si notifica canto ® tutte spese, e pericolo, || terdetto da questa I. R. Pretura || ni pussid. dom in S. Martino di " Paro ina Bombole api GRETA ‘ 
senaalo assente ) del deliberatario stesso, ‘e senza || G. Batt, Zumolo fu G. Batt. dil Lupari, seguirà pubblica” asta eni i gia Mnelt e alle segueuti [ 
che M. Kochrl neg. di Trieste l'aluu diritto di quest ultimo a || Tolmezzo, deputatogli in cursiore | deo siabila qui sottodescritto, e || n. 147g gna RIA La COCAE I 
coll’ avv. Somma produsse in di | quella qualunque. miglioria che Giorgio fu Autonio ludici pure || colle condizioni in questo speci- fl’ a 3.3 pubbl. ARA diva stante, Leo ‘ 
» tte, pirere sll'incani 





ficale, che il primo iucento avra 
luogo nella residenza ‘di questa 
Pretura nel giorno 20 giugno 
p. v. ore 9 ant., il secondo n 


di Tolmezzo. 
Dall. B. Pretura di Tol- 





lui confronto la. petizione 16 || erentusimente si potesse otte. 
febbraio a. c. n. 2270, per pre- || nere. 
cetto pagamento entro tre 
giorni di a. | 3400 di capitale 


L’'I R. Pretura in S. Vito 
porta a pubblica notizia, che nei 
giorni 10, 17 e 25 maggio p. v. 
ore 9 ant., seguiranuo nel locale 





Senza un previo deposito di a 
LL 300, a mani deila Commissio 
Ve giudiziale, 

Il. La vendita succederà, 








































19 oprile 1853. 




















ed accessorii in dipendenza è tn ii . Pretore Di canto nel 1 * x 

combiale 5 novetabre. 1852 ‘ed del Adige situato in Castelbaldo ea di de Pensato Sa Sentina nideusa gli incanti per la [la delibera sara accordata eno 

accessorii, e che i! Tribunale con lin contrada dei Magri, i In mancenza di Cancelliere || successivo ore 9 ent. lo saba! Miggior offerente del- [| qualunque prezzo 

Decreto 18 febb, a. ©. n, ssddflra confolsiani legato G. Milesi, Scritt, Coudizioni d' esta. qual POT OASESI esecutato | — III. li deliberatario su 

facendovi luok: sotto comaius- | Consorziale detta, d ri, a _— ti Lo stabile nel primo ef pesin cdi gig. Pasusia: Degno gi |Serm 8. dova depositare i 

toria della esecuzione cambieria, || mezzodi esterno dell' Argiue si || N. 3851. 3. pubbl.* || secondo incanto sarà venduto SEVII 3a e ni o pi libera pren 1 
Ù È ‘elati. le fibuuale ov. in Niue, 








nè ordinò con odiesno Decreto || nistro dell'Adige, a ponente Do 
emesso sopra istavza 5 aprile|l menico Maistrello luco Rugg 
corr. n. 4896, l’iutimazione all’ |l con | ea, a tramontana Antonio 
avv. di questo. Foro D.r Lattes || Duzzi livellario al Collegio Ar- 
che venne destinato in suo curat, || meno in censo apparente della 
ad actum, ed al quale potrà, far || quantità di pert. cens 6:33, 
giungere utilmente ogni creduta compresavi la, scarpa dell’ Argine 


Epirto. ® prezzo di stima © superiore 

L'I B. Pretura in Tolmez-|| alla stiws, e nel terzo incanto 

zo reca a notizie, che sopra i- || potrà essere venduto anche a 

stanza di Pietro Taddio liris {| prozzo inferiore alla stima, salvo 

contro Gio. Battista fu “ Ml disposto dal Par. 422 del Giud. 
Spaogaro - Dindri di Voltois, si || Regolemento, 

terrà dinanzi di essa nei giorni IL Ogai offereute dovrà 


vo protocollo 10 febbraio P: Pi 
presentato al n. 69%, di cui ne 
sarà libero ad ogui concorrente 
l'ispezione come pure di 
copia in Cencelieria, e ciò alle 
seguenti 


sotto comiuinatoria di reincanto 
4 sue spese e pericolo 
IV. Tuite lo spese dell'iu- 
cauto in poi saranvo sostenute 4 
dal deliberatario. È 
Lomobili da vendersi. ] 
































0. 39: 80, stimato a. |, 2629: 54 
U presente verrà aftisso s 
Albo, e nei soliti luoghi iu Ce- 








| Ed il presente si pubblichi || dita di a. 1. 65:43, intestato 


} 5, estimo 7 gennaio a. c. n. 205, Ill. Eutro giorui otto d 
ed affiega uei luoghi soliti, © #' | però l' Argine in ditta Angele 0 n elibe 


aspiranti potranno } corribili dal gioruo dell: delibe- 





trire, depositare il decimo della 




















ig] eccezione o scegliere altro procu- || e |' area occupata dalle fabbriche || 11 maggio, 9 giugno e 7 luglio | cautare la pro) ria offerta co; SARRI, E Aa Eli 
Ni sccen ct aa ugeeco [a re me ee pe dalle nobis la es” p (ei gno x vo fascio Fia prize bt vi h fa: Lo stabile non sarà ven- uenze di Cestions di Strada detto é 
Il o du difetto dovrà ascrivere | stelbuldo. reppresosiam di cos ||! | 2° e rispattivamente 3° [oro e d'argento. giusta tarifl, lai > a prezzo minore della sti. || Via di Towbs, delineato vole ‘ 
| Pigi le conseguenze l'iei n. di mappa 417, 418, 439, | incanto per la vendita delle rea- | il quale corrisponda al decimi iL oro dei tre incenti. || mappa coll' estimo provrisono + ‘ 
ile e pata 40/6 416. ( Argine) colla ren? fimo mao, per la re protocollo d’ || dell’ importo della stima. , IL Ogni oblatore tranne || D. 1793, colla superficie di p. é 
| | l'esecutaute, dovra prima di of- ° 
( 
ì 


di cui gli stima iu valuta d’oro, od argen= 


























} 
(|. inserisca per tre volte in questa ll Pracassetti usufruttuaria ed Era. || averve ispezione presso la Com-” ra dova il detiberatario ò 
il Giara Uficiale a cura della rio Civile I. R. Ramo Pubbliche || sione giudiziale Ahbek alle sog. f.sare I° intero presso iu pareti o di giusto peso a tarifla, che ll stons di Strada e verra iuserito à 
PMPARA (ni Dar B. Tribuogle Mi | Costruzioni. proprietario. giunte sonauti metalliche d'oro, e d' abi o DWie te per {re volte uella Guzzetta Uk £ 
i Hi: » R. Tribuogle Mer-' Il presente sarà affisso nei Condizioni. argento Aa giusta tariffa, e depu- fl imputat, Len , altrimenti ff ficiale di Venezia, DEI è 
i cantile Cambiario Marittimo. in soliti luoghi di questa Città, ed L. Ogni aspirante dovrà {|sitarlo iu Cassa di questi giudi- Ta ha peeaso; Dall'1. R, Pretura di Palms, ; 
| Venezia, | fn. Castelbaldo ,. nonchè inserito | previameute depositare 2. 1. 60, {| ziali depositi. dro sini aa rante derch.en- i 17 marzo 1853. IP» 
VII) Li 8 aprile 1853. | Per tre volte nei foglio d' Ao..{|per . gerauzia delle spese. del: IV. Dietro la. produzione È posiore i ee tt l'asta, de- Ik, Cons. Pretore | de 
Il Presidente i, BuDsii della Gazzette Ufficiale di || Pasta. della piora d'aver: esborsato il f fecimo, de oTeTo presso weno il Vanora, f 
LUNA ScoLani, | Venezio, IL Al 1% e 2. esperimento || prezzo sarà accordata al delibe. lalla dun er | ‘Della - Cassa » 
teli Lazzaroni, Cons. i Il Cons. Pretore Dirigente non potranno li beni venir ven. {|ratario l' aggiudicazione definitiva di Udine io ‘e tania Pros: fi 
(hi Nob. Barbaro, Cows. © i Raoerni. duii a prezzo minore. della ati. dello stabile acquistato con 4. $ ci, e alata d' oro, od e 
ì Locatelli. H Dall’ I. R. Pretura in Mon- || ma, ed. al 3° a qualunque prez- || coltà di iscriversi. come è far taglia * A È 
i] _———_ ! ‘tagnano, | 30, semprechè siano coperti if|tario nei pubblici regi, provante tale a del documento —————- 
UN 3019 23 pubbl.* Li 15 aprile 1853. || creditori inscritti. fino sl valore f{ti, e da attivarsi, - ale deposito potrà do 
‘it Epirro. fl || della stima. V..Qualora entro Ù termine È ripdare l’ aggiudicazione, in sua | È 
Hi L'I, R. Pretura di Monta- | ein ata li scHi ke seni prefisso ti deliberatario non e-f Prbrietà dello stabile predetto Ji i 
('ÎÎ  enane rende noto, che nel gior. duti tanto unitamente che dis-sborssse, e depositasse giudizial-f. "°° 98" Trench By ra di, P 
tei rente 




















VENERDÌ 29 APRILE 


IONE. Par Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10: 
8000, Provincie BA al anto, 27 al some, 18:50 al ii oo © re 
fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uftizio in S. M. Formosa, calle Pinelli. N. 6257, è di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 








tre 


ANNO 1853-N. 96. 


pra Loeb? 

Foglio d'Anpunzii 10 centesimi allazlinea di 34 4 ; 

1, obiczioi costano come due al caratteri, ed in questo soltanto, 
si contano per decine; i ti si fanno in li in 

La) ip di vele capire na) ione ea 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale. ) 
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Vienna 26 aprile. 

S.'M. LR. A, medaote Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 13 aprile a. c., si compiacque graziesissimamente 
di conferire el cittedino vieonese, Giuseppe Eutenreich, il 
grado di cavaliere dell’ Impero austriaco, per sè e legitti- 
ni suoi eredi, con esenzione dalle tasse; e ciò in ulteriore 
ricognizione dell’ aiuto, da esso prestato, per rimuovere |' 
attentato, commesso il 18 febbraio a. c. sulla sacra per- 








sona di S. M. 


Il di 23 aprile corrente, fu pubblicata 6 dispensata 
dal L R. Samperia di Corte e di Stato la Puotata XXI 
del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 66, l' Ordinanza del Ministero del com- 
mercio, iadustria © pubbliche costcuzioni del 4.° aprile cor- 
reote, con cui viene regolata la determinazione della forza 
dell’ acquavite e dello spirito di vino, destinati al. commer- 
co, col mezzo di esatti istrumenti. 

Sotto il N. 67, l' Ordinanza del Mistero della guer- 
ra dell'8 aprile corrente, con cui, in seguito a Sovrana 
Risoluzione del 6 aprile corrente, viene regolata la com- 
pena della giu:isdizione in oggetti penali e di diritto ci- 
vl, riguardo ad individui appartenenti all’ artiglieria tec- 
nea ed all' Istituto di equitazione dell' artiglieria, incomin- 
timdò dal tenente-colonnello in giù, 

Sotto i) N. 68, l' Ordinanza del Ministero della guer- 
n dell'8 aprile corrente, con cui viene regolato il modo 
di conteggiare e di trasportare le competenze per la cu- 
siodia di oggetti, depositati giudizialmente presso l' Ammini- 
sirazione militare dei depositi, o presso i Giudizii militari. 

Sotto il N, 69, l' Ordinanza del Ministero delia giu- 
stizis, di concerto col Ministero delle finanze, del 49 aprile 
corrente, contenente una dilucdazione dei Y8 5, 6, 7 e 
9 dell' Ordinanza ministeriale del 47 agosto 1850 (N. 332 
del Bollettino delle leggi ) intorno al conteggio delle spese 
per gi' inviti e per le competenza dei tostimonii nelle pro- 
cedure penali. 

















Milano 25 aprile. I 


Il Consiglio di guerra in Milaco, con sentenze del 19 | 

marzo ultimo scorso, condannò: 
, 4. Ad ua anno di carcere, per pubblica violenza me- | 
iante epposizone alla gendarmeria nel’ esercizio del'e sue 
fuoziori, l'oliaio Giovanni B rghetti, di Carlo, d'anni 38, 
di Novate, nella Provincia milanese, ammegliato ; 

Per il medesimo titolo e nello stesso processo: 

2. Ad un anno e mezzo di carcere, Luigi Spini detto 
R», del vivente Anton'o, d' ansi 35, ammoglato, contadino; 

3. A due anvi di carcere, Gedeone Scaramuzza, del 
vivente D.wenico, d' anni 30, celibe, contadino ; 

4. Ad ua anno di carsere, il di lui frate!lo Pasquale 
Scaramuzz:, d'anni 38, ammogliato, contadino, tutti e tre 
d'Inzago, nela Provincia milanese ; 

5. A sei mesi d'arresto, Tresoldi Luigi, figlio d' al- 
tro Lvigi, d'anni 29, di Pessano, Provincia di Milano, am- 
mogliate, contedino, per occultamento di parti d' armi, ag- 
gravito da calunnia di tale cccultamento a carico del pro- 
prio fratello G useppe. 

Il med«smo Consiglio di guerra, con sentenze del 13 
aprile, cordanrò : 

6. A dodici anpi di carcere duro, per rapin?, Crippa 
Augusto, del vivente Luigi, milanese, d'anni 30, garzone 
da caffè, 3 

7. A sei mesì d'arresto, per discorsi sovversivi, il 
secerdote Rossari Giovanni, milanese, d'anni 52. 

Milaro, dall'I. R. Comando militare della Lombardia, 
il 23 aprile 1853. (G. Uf. di Mil.) 
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Venezia 29 aprile. 
ELENCO 


delle elargizioni per la erezione della chiesa monu- | 

















mentale in Vienna, in commemorazione del salva- | 
mento di S. M. l'Imperatore. 


Gl’impiegati regii, ed altri, Deputazioni comunali 





e comunisti del Distretto di Sacile . . . . » 16:29 
Gl'impiegati regii, Deputazioni comunali e comuni- 

sti del Distretto di Cremona . + + + 303:95 

Più, in Banconote, per L. 4. 

GI impiegati regii, Deputazioni comunali e comunisti 

del Distretto di Palma . . . . . +. A474:28 

Simile idem di Latisana . >. . + 328: 82 

Simile idem di Codroipo 297:65 

Simile idem di Faedis . . . . . + 118:40 

Simile idem diSpilimbergo . . . . 625:69 

Simile idem di S. Pietro degli Schiavi. 750:57 

Deputazione, Istituto pio, e comunisti di Cesana. . 15: 
Simile, Uflicii scolastici, Istituto di pietà, Ospi- 
tale, possidenti e comunisti di Cit- 

tadolia 5 > “a sia ciuanà 24:65 

Simile, e comunisti di Annone . . . . . 84:88 
Simile, idem, di Fiesso, Provincia di 

Venezia +. 28:35 

Comunisti di Dolo, Provincia di Venezia . + 125:75 
Francesco Camerata, I. R. consigli. di Governo, in 

Pensione >. >. ste eee e 0 100 
Santina Kicrestagì, ved. Camerata, di Dolo, 4 pezzo 

da 40 franchi, e 2da franchi 20. 

Pia Casa delle Convertite in Udine sso Ri 
Impiegati commiss. di Udine e Deputazioni, e co- 

munisti del 1° Distretto, meno la città + 1018:16 


| Bartolomeo Giacomelli, scrittore quiescente . 


Impiegati commissariali di Vicenza . 








Deputazione comunale e possidenti di Altavilla . . 15 
Simile idem e comunisti di Arcugnano . im 
idem idem di Bolzano . . 160 

idem idem di Brendola. . 150 

idem idem di Bressanvidò . 150 

idem idem di Caldogno . 165 

idem idem di Costabissara. 125 

idem idem di Creazzo . . 150 

idem idem di Dueville . . +50 

idem idem di Gambugliano. 50 

idem idem di Longare. . :50 

idem idem di Montecchio Maggiore 128 : 38 

idem idem di MuntecchioPrecalcino 38 : 25 

idem idem di Monticello Conte Otto 26: — 

Simile idem idem di Sovizzo . . . 77:45 
La parrocchia di S. Donato, Comune di Lamon . 7:05 
|. comunisti di Villabruna 102 





Deputazione, clero e possi 
Impiegati commiss., Seputaz. e possid. di Longarone —45:— 
Deputazione e comunisti di S. Michele del Distretto 


di Portogruaro . . . . 0... 208— 
Deputaz. e comunisti di Cinto, Distr. di Portogruaro 23:75 
Simile di S. Stino . .. . .. 61:98 
Reverendissimo D. Giacomo De Giorgio, arciprete 
di S. Stino, 4 sovrana. 
Lazzaro Lazzaron, deputato di S. Stino, 4 ongaro. 
Istituto pio, Deputazione, clero e comunisti di Alano, 
Distretto di Feltre . . . 56:64 


I. R. Commissariato distrettuale e Corpo delle guar- 

die d'Ordine pubblico di Feltre . xe 
L R. Commissariato distrettuale di Piove. . . 
I. R. Accademia di lettere, scienze ed arti di Padova 





Reverendissimo Capitolo della cattedrale idem . 
Istituto centrale degli esposti. . - idem . 5 

» deiciechi . . . . . . idem. 69: 
Congregazione municipale di Padova, L. 90; Nob. 

cav. Achille De Zigno, podestà, 50. — Asses- 

sori: Bertucci co. Maldora, L. 30; Dott. Antonio 

Briseghella, 30; Francesco co. Ferri, 30. 

In tutto . è 1800:— 

Mons. Modesto Farina, Vescovo di Padova . - 4:57 


Più, 4 doppia di Genova. 







La Società d' incoraggiamento agricola in Pado' 
Più, Ferdinando co. Cavalli, 1 pezzo da 20 
Co. Giov. Cittadella, 4 pesto da 20 fr. 
Antonio Zara 4 pezzo da 20 fr; 
Giuseppe Treves . 4 pezzo da 20 fr.; 
Giuseppe Lorigiola . 4 pezzo da 20 fr. 
Deputazione, possidenti e comunisti di Ceggia . . 19: 
Più, pezzi da 20 franchi, N. 7; 
» 5» .2; 
Mezza sovrana . . » 1. 
Lelio Loro, deputato di Ceggia, 4 doppia di Genova. 
Deputazione e comunisti di Musile 
Commissariato distrettuale, ed altri, del Distretto 
MiiPennabo o n nt 
Più, pezzi da 5 franchi, N. 2; 
Crocioni 3. ‘RAR 


Somma . . . . 
ed inoltre, pezzi da 40 franchi . . . 
» 20 » ATO 


» 5» 
Sovrane . . . . . 
Mezze sovrane . . . . - 
Genove . . .. 
Ongari . |... 
Banconote 
Correzione. — Nella Gazzetta N. 95, dov'è stampato: 


Gio. Francesco dei conti di S. Bonifacio, e figli, 8 pezzi da 20 
franchi; leggasi: Gio. Francesco dei conti di S. Bonifacio, e 
figli, 8 pezzi da 20 franchi ed qustr. L. 8. 





N Pays pubblicò il seguente articolo , che ri- 
produciamo per intiero perchè ha l'apparenza di 
contenere un programma del Governo francese : 


Negli ultimi tempi, ebbero luogo nel seno della Chiesa 
grandi ed ardenti controversie. Noa ne «bbiamo p eso par- 
te. S:condo noi, fa uopo toccare certe quistioni , che non 
appartengono alla pubblicità, con infinito riserbo, 1 Vesco- 
vi, nelle loso diocesi, sono gl'il'uminati e legittimi capi dei 
Cattolici. Hanno diritto alla venerazione di tuti Se fan- 
no udire la loro voce, fa d'unpo udirla e non disru 
Ii solo Vescovo di Roma, che dal seggio elevsto di S. Pi 
tro li domina tutti, può giudicarli. È dover nostro v 
rarli coms sacerdoti, amarli come padri nella fed», che in- 
segnano, nela misericordia, ch' esercitano. 

Non :bb'amo intenzione di svscitare quest'oni, che for- 
tunat:mente farono composte med'ante un supremo giu 
zio. Vogliamo soltanto esamioare un oggetto di alta impo 
tanz:, che tocca una parto della religione, 6 che la unisce 
a ciò che havvi di pù elevato nell'ordine sociale. E'sem- 
bra che, da qualche tempo, si compisccieno di eternare ma- 
lagurate male intelligenze, di ravwivire un deplorabi'e an- 
tagonismo. Vorrebbero far credere che lo spirito religioso 
e civile non possano vivere pacificamente insieme, e che 
questi due grandi poteri rivali, che furono fra essi ricon- 
ciliati, mediante ua trattato di vicendevole indipendenza , 
sieno in procinto di riccminciare le antiche loro lotte. Vanno 
persino più oltre, ed attribuiscono al Governo di Luigi Na- 
poleone la mira di rinunziare alle sue antiche tradizioni, 
col sogrificare il diritto dello Stato alla sovranità della 
chiesa. È d' alta importanza non abbandonare la nubblica 
opinione all'errore di tali rimproveri ed accuse. Cattolico 
di tutto cuore, l'Imperatore rispetterà sempre lo spirito 
religioso ; capo di una grande nazione, non trascurerà lo 
spirito civile. Mentr” egli, con fermezza incrollabile, proteg - 
ge questo doppio iateresse, conserverà alla religione tutto 
il morale suo potere sulle anime, alla società. il piano suo 
potere pel bene. Ciò proveremo colla storia, colla logica, 
e colla natura del potere temporale ed ecclestaatico : il pri- 
mo dei quali deterarioa soltanto.i rapporti degli nomini 











fra loro, ed il secondo i rapporti degli uomioi con Dio. 
Lo spirito religioso ha preceduto il civile, come Dio 

ha preceduto la società, come la rivelazione ha preceduto 

la civiltà. Nell' origine dei popoli, esso assorbe 6 domina 





tutto; è l'iatiero ed indiviso Governo. I sacerdoti sono i 
veri uomini di Stato delle nazioni, che si fondano. Fino a 
ch» la morale si sia formata ed i costumi si sieno fissati, 
le verità rivelate sono le uniche, che abbiano valore. Le 
verità relative, che la ragione ammette, sono il risultamen- 
to delle osservazioni, della esperienza, del tempo. Queste 
si moltiplicano, a misura che le nazioni progrediscono e che 
civiltà si sviluppa. Esse sono il principio del potere 
civile, il cui riassunto e la cui formola sta nei Codici, che 
regolano le condizioni della loro esistenza. 

Questo sviluppo dello spirito civile, in mezzo alle lotte 
ed alla resistenza dello spirito religioso, è sicuramente uno 
degli studii più interessanti della storia. Fa d'uopo se- 
guirlo dal quinto secolo fino al principio del secolo pre- 
sente, che, dopo commuzioni terribili, ha definitivamente fis- 
sato i corfioi dello spirito religioso, mantre conciliò |’ in- 
dipendenza morale di questo col diritto dello Stato. Fra 
Clodoveo, che piegò la fronte sotto la mano di S. Remigio, 
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Capiroro XLII. 
Storia autentica ‘d'uno spettro. 


Per qualche speciale ragione, le storie degli spettri 
giravano, a quel tempo, in maggior copia fra gli schiavi di 

CA 

L'uno narrava all'orecchio dell'altro che, nel cuor 
della notte, eransì fatti udir passi nella scala della soffitta 
ed anche in tutta la casa. Invano la porta del vestibolo era 
Wlata chiusa a chiave ; il fantasima, od aveva in tasca una 
chiave doppia, o si prevaleva del privilegio, congiunto ab 
immemorabili alla coadizion di folletto, di passare pel buco 
dilla serratura, e di passeggiare, come prime, con una li- 
bertà spaventevole. 

In grazia dell'abitudine, frequentissimi fra’ negri (e 
trediamo ancora fra’ bianchi), che consiste nél chiude? in- 
Variabilmente gli occhi, e nel nascondersi il capo sotto le 
coperte, o i grembiuli, o qual cosa altra si voglia, che vi 
tapiti in mano, le cpnîoni erano alcun po' discordi in ordi- 
ne all'appirenza esterìor dello spirito. Nuturalmente, come 
Oguua sa, quando gli occhi del corpo cessano dal loro uf- 

icio, quelli della mente sono più vivi e penetrativi ; e, io 
virtù di questa particolarità , i ritratti a figura intiera del 
fantisima erano molti, ed ognuno sosteneva cha \° esatto 
era il 500; ma, come spesso avviene in riguardo a' ritrati, 
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essì non avevano fra loro somiglianza veruna, eccetto che 
nel segco caratteris:ico delia famiglia degli spiriti : il len- 
zuolo bianco. 

Pare, quella povera gente non era versata nella storia 
antica, e non sapeva che Shskspeare avesse con la sua au- 
torità preseritta quell’ abbigliatura, raccontando come : 

Avvolti in un lenzuol, gissero i morti 

Di Roma per le vie con grida e omei; 
ed il loro accordo su questo punto, è un importante fatto 
paeumatologico, che raccomandiamo allo studio de' veggenti 
in generale (1). 

Comunque ciò sia, sappiamo da buona fonte che nelle 
ore, in ogni tempo riserbate a' folletti, una gran figura, am- 
mantata di bianco, s'aggirava intorno alla piantagione di 
Legree, passava per gli ut trisciava raseote la cass, spa- 
riva di tanto in tanto, e, riappareado, saliva la scala della 
fitale soffitta ; come pure sappiamo che, la mattina, le porte 
d' entrata si trovavano saldamente serrate a chiave, seccn- 
do l'usato. 

Non era possibile che Legree nulla udsse de’ racconti, 
cho si facevano sottivoce ; e gli sforzi, adoperati a celar- 
glieli, vieppiù accrescevano l'impressione, che ne risentiva 
Ja sua fiotasia. Egli beveva più acquavite del solito, portava 
la testa alta, © di giorno. bestemmiava peggio che mai; fa- 
ceva però brutti sogni, e, quand’ era a letto, le vis'oni del 
suo cervello non erano punto punto piacevoli. La notte del 
di, io cui fa portato via il corpo di Tom, egli si condusse 
alla città vicina per far gazzovi la gozzoviglia fu piena, 
ed egli, rincasatosi stanco e a tarda ora, chiuse con tutta 
cura la porta, ne levò la chiave, © s'andò a posare. 

Com'8 stolto colui, che ferma l'uscio a chiave per 
guardarsi dagli spinti, quando ne porta uno in sè stesso, 


(1) Allusione ad un certo ramo del magnetismo , che 
rumore agli Stati Uniti d' America. Al- 

la virtù di comunicare co' morti ; 
dollarì e vi dammo notizie dell' altro mondo. 




















‘media, come chi dicesse mezzoni 
veggenti: per mezzo loro, il 
profano volgo può, com” e' danno 
ne cogli spiriti. 


nd intendere, porsi in relazi» |. 





col quale non ardisce trov: 
non può essere soffocata, neanche dal conflitto delle pas- 
sioni, e continua ad echeggiare, come la tromba dell’ univer- 
sale giudizio ! 

Legree aveva danque rivolta la chiave nella toppa, e 
posta contro l'uscio una scranna ; collocò un lumino da 
notte al suo capezzale, presso di sè le pistole, esaminò i 
sorrami dello finestre, e si coricò, dicendo con una be- 
stemmia : 

— Or mi beffo del diavolo e ds' suoi cagaolti! 

E dormi, pereh' era stanco ...; dormi profondamente, 
ma un’ ombra si librò sul suo sonno : e il comprese un sen- 
timento d'errore, l'apprensione d'alcun che di terribile, 
soprastava, Egli era, gli pareva, il lenzuol di sua 
madre: ma la Cassy il teneva alzato e glielo mostrava; u- 
diva un rumore confuso di grida e di gemiti, e, con tutto 
ciò, sapeva d' essere addormentato, © si scagliava per isve- 
gliarsi. Si svegliò a mezzo, ed era sicuro cha qualcuno en- 
trava nella camera, che l'uscio a poco a poco s' apriva; 
ma non poteva fare il più piccolo movimento. Alla fine, si 
volse, e fremette : l' uscio era schiuso ei una mano spense 
il lumi 








Alla ficea luce del'a luna annebbiata, egli il vide!... 
Alcun che di bianco passava! Udi il lieve stropiccio delle 
vesti dei fantasima : uo’ ombra stava ritta ed.immota vicino 
al suo letto, una gelida mano il toccò, una voce mormorò 
tre volte, con misterioso e lugubre accento : Vieni! vieni! 
vieni! E mentr'egli era colà, disteso, coperto di sudor 
freddo, lo spettro, senza ch'ei ne sapesse il quando ed il 
come, disparve. Ei si lanciò fuor del letto, e corse a scuo- 
tere l'uscio: il trovò chiuso a chiave, e cadde svenuto. 

D'allora innanzi, Legree si diede al ber più che mai ; 
non usò più circospezion, nè pradenza : bevve senza rite- 
quo, bevre coms un disperato; nè tardò a correr nella 
vicinanza la voce ch' egli era ammalato e morente. Gli ec- 
cessi gli avevano tirata addosso quella terribile malattia, che 
sembra progettare sulla vita preseute le ombre della re- 
tribuzione futura (4); © nessuno poteva reggere all'orrendo 














(2) Il delirium tremens. 








spettacolo di i gri urlava, 
narrava di visioni, che aggrieciavano per lo spavento gli 
astaoti ; al suo letto di morte vedevasi al fianco una figura 
bianca, severa, inesorabile, che ripeteva: Vieni ! vieni ! vieni! 

Per una strana coincidenza, dopo la notte appunto, 
in cui Legres ebbe la detta visione, la porta della casa fa 
la mattina riovenuta aperta; ed alcuni negri raccontarono 
d'aver visto due faotasimi bianchi scorrere lungo il viale 
ed avviarsi verso la strada maestra. 

Il sole era già per alzarsi, quando la Cassy e l' Em- 
melina si fermarono a piè d'una macchia d'alberi, vicino 
alla città. La Cassy era vestita tutta di nero, alla foggia 
delle creole spagnuole, ed un cappello, coperto da un fitto 
velo ricamato, le nascondeva la faccia. Era stato fra esse 
convenuto che, nella lor fuga, ella si darebbe per una si- 
guora creola, e l'Emmelina per la sua serva. Allevata, sin 
dall'infanzia, nella più eletta compagaia, la Ci li 
guaggio, pe’ modi, e per la persona tutta, 
caso di rappresentar a dovere la parte assuni 
d'una suppellettile, già splendida, con alquanti 
stavano al suo abbigliamento. 

Ella si arrestò all'ingresso della città, ove le erano 
venuti visti bauli da vendere; e, comperatone uno di bella 
apparenza, pregò il mercante che gliel facesse da qualcuno 
portare: di che, precedata così dal garzone, che spiageva 
innanzi una carriuola, con entro il baule, e seguita dall” 
Emmelina, carica della sua sacca da viaggio e di parecchi 
involti, ell’ entrò nel piccolo albergo come una signora qua- 
lificata. 




























la 

a ponti 

era e quali relazioni avesse avute con Tom. Quindi, la 
tia, 


sentì per lui crescere il doppio la. sua si 
“the aspettavano entrambi l'arrivo del prossimo 
Vapore, 
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Gaetano Zucchini, commissario pontiticio per la via ferrata 
dell'Italia centrale, ad ivi assistere zlle Conferenze della 
quinta tornata della Commissione internaz onale. 


seminato segretario della Lego 
d'Austria presso $. M. it Re di Sardegna (G.P.) 


sione sul progetto di legge intorno alle Società anonime 
e lo Associazioni mutue, e ne approvò l'art. 7. 


lasioni sui seguenti progetti: 4. Per la conservazione del 
Catasto in Sardegna; 2. Per il riparto delle quote di con- 
Inibuto 
prima e seconda dategoria. 


primo, relativo al riordinamento dell’ imposta sull’ industria 
è commercio : ecc. ; il secondo, alla convenzione per |’ e- 





chi si conoseo: da tutti avere la Sovr:na Autorità : Collegio d’ Avelli 
Ja massidhiitdeztin bile dell’ammortimeato, e a quest’ | il carico dell'amministrazione, della disciplina e della istru- 
(03 ceri principalmente stanziato il nuovo prestito, | zione. Assegnò ai suddetti PP., durante il peg 
« L' opuscolo, pubblicato non ha guari in Fravcia sul | no la direzioue-del Collegio, la rendita di ducati 10,247, 
;itto consuetudinario della Chiesa gallicana, è stato | derivante, per duc. 2,400 dai fondi provinciali, per duc: 
di o La pri » pe 
ito all' esame della S. Congregazione dell'Iadice, come | 1,225 da rendita iscritta sul Gran Libro; per duc. 4,900 
na pae vare emo rin “possi inc slo comunali; e per duc. 4,742 dalle pensioni degli 
l ni. i 
val rivera dll'41. Simile deterainazione Ni char (Me Tee) 
sa severo sindacato quell’ opuscolo, che altamente con- Tra Comani, che pur intesero il tremuoto del giot- 
gig l'animo di S. S., e cha getta il mai seme, delle | n0 9 di questo. mese, son da noverarsi quelli. de circondari 
jurepanze © divisioni nel cloro di Francia, già da pa- | di Sarno, Montoro e Montecorvino. Nessua danno nel primo, 
edi gioroi era conosciuta a chi versa nell’ alta sfara.de- | lievissime lesioni negli edifizii del secondo, ed un poco più 
Pi affari eeclesiastici:; ma ogoi buona legge di prudenza e sensibili in quelli di Acerno, Comune appartenente al terzo 
di cttonpezione' volea che non si mettesse parola di quel de' desti circondarii. 
asso esaminativo, fino a che non fosse appianata Ja Non vogliam passare sotto silenzio taluni aiti di co- 
Mieiono ira l'Autorità ecclesiastica di Parigi e il gior- | "880 © di cristiana pietà, praticati nel Comune di Capo- 
quo | Univers: questione, alla quale, secondo l'avviso di | Sele, che più risentì i danni del tremuoto. Il caporale di 
aseanati stimatori dello cose, non sono. estranee le dottri- gendarmeria, Raffaele: Campagna, in mezzo: al comune av- 
PE) pensamenti, che costituivano il sistema consuetdi- | V.liuento, provvide alle urgenze, e fece tutto quello che ad 
giro della Chiesa gellicana. uomo di cuore era dato oprare: prevenne gli sconcerti, ria- 
« Sembra che' l' eminentissimo monsignor: Brunelli la- | COSTÒ gii. spaventati, mise in salvo suppellettiii ed altro. L' 
gerà quanto prima la Nuoziatura apostolica di Madrid arciprete D. Girolamo Santorelli, seguito dal sacerdote D. 











jr recarsi in Fraocia, ove, coi bagni 6 col vivere ripo- Lorenzo S miorelli, accorse da per tutto col balsamo spi- 
Ho e tranquillo, darà opera di rinfrancare la. mal ferma | rituale, e pose in pratica ogai cura per sollevare gli afitti 
gle; 0 probabilmente non sarà in Roma che sul co- | Suoi parrocchiani, Ed il reverendissimo Monsig. Arcivescovo 
giaciare dell’ autunno. Intanto, corre voce, non senza buon di Campagua stese sollecita la sua mano caritatevole a quel 
fadimento, che un prelato della Corte pontificia, molto vi- Comune, inviando la somma di ducati cento, per dispensarsi 
doo alla persona di Sua Bestitudine © di nobllissimo li- | ® Poveri. pf h 
saggi, sarà prescelto a quel'a Nunziatura, Ta questo caso, È pur degno di elogio il capo-urbano di Golebritto, 
Fog. Alessiadro Franchi, che ulimamento fa iuvato a | D- Francesco Autonio Goneella, il quale, oltre al'aver 
Ahrid con la qualifica di commissario s'raordinario, vi somministrato una quantità di tavole per baracche, e molto 
risorrebbe col nomo © con gli uffisii di uditore. pane a'poveri, offii il vasto suo giardino al ricovero dell 
nti — atterrita gente. ( G. del R. delle D. S.) 
La Legazione de! Perù presso la S. Sede pubblicò , DUCATO DI PARMA 
in data del 20 aprile il seguente avviso : | x Pontremoli 49 aprile. 
«Doveado questa Legazione far eseguire, secondo gli Da Gavi di Parsi alati che 8- LR 
n ì ù ci . A 
pat ieri dal: nua: Gooraroa, nas pina Guetta op- Duca si recò il 1.° aprile a Pontremoli, dove fece molte 


uate il generale Bolivar, ed altre dodie: statue di grazie; vi ritorcò qualche giorno appresso, e diede gli or. 
li seuitori, incaricarsi di - | grazie; Shi | I ere ia 
muro, gli; scultori, che vorragno incaricagg, di lare il mo- | di perchè si stabilisse una Biblioteca n:l Seminario pon- 


dello della prima, ed eseguire in marmo le alire, potran- x 
dirigersi alla Segreteria di detta Legazione, nel corso della tremulese, si resiaurasse ul egregio dipinto nella chiesa 
del Seminario, si racconciassero pregevoli intagli in legao 


| di 
Pra coeengun eo PONT | lla sagosa dg Agutain; © face generose distri” 
“ Sarnano preferite, fra le ammissibili, quelle che sa- | 9%! di sussidi ai poveri, 
IMPERO OTTOMANO 


piano più vantaggiose, e meglio garantite. » 
Costantinopoli 18 aprile. 


(6. Uf. di Mil.) 
Bologna 26 aprile. A 4 

: i E ls 11 13 aprile, il sig. di La Cour, accompagnato dal sig. 
Partiva er mutina per Modena S. E. il sig. conte | p_ ciato primo sepegtario dll Ambise at, dal dig, Scheer 
primo dragomanno, dai marchesi di Nadaillar e d. Bersoles, 
e dal comandante del pirosc:fo francese il Caton, col suo 
stato maggiore, si recò, a bordo di questo battello a vapore, 
al palazzo unperiale di Sciragan, ove fu ricevuto da Nured- 
diu bei, dragomanno del Dvino e da Kiawil bei, iatrodut- 
tore degli ambusciato.i. Tosto dopo, il sig. di La Cour 
con tutto il suo seguito, fu presentato da R.faat pascià, mi- 
nisiro degli effari esseri, al Sultano, a cui il nuovo am- 
basciatore francese preseutò le sue credenziali, pronunciando 
un discorso, p:eno dei più fsv»revoli sentimenti verso Abdul- 
Megid ed il suo Governo. S. M. (dice il Journal de Con- 
stantinople) rispose al discorso del sig. di La Cour nel 
modo pù cooforme ai viacoli di amicizia, che congiungono 
le due Corti da tanto tempo. Durante quest' udienza (s:g- 
giuage il cituto foglo) il Sultano mostrò grande aff.biluà 

all' ambasciatore francese. 

Col piroscafo postale russo, proveniente di Odessa, 
giunse il 43 a Costaatinopoli il sig. Voguski, corriere di 
Gabinetto, con dispacci per l' Ambasciata di Russia. 

Secondo il Caucaso, giornale di T.1s, lo Scià di 
Persia ordicò di pubblicare da per tutto che esiste la più 
sincera amicizia fra la Persia e la Turchia, e che, per man- 





(6. di B) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 25 aprile. 


iunto in Torino il sig. conte Paar, di recente 
ione di S. M. l' Imperator 








cn ; 
Il Senato, nel'a sessione d'oggi, prosegvi la discus- 


Vennero depositate sul banco della presidenza le re- 


per la conservazione e miglioramento dei porti di 


il 





Si presentarono in seguito tre progetti di leg 
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i PP. delle Scuole pie, i quali avranno | ciproeo di queste ultime, il terreno sarà diviso fra le co- | dal: 24, il: sig. James, /ilson, uno dei sottosegretari di 


munità, secondo l'estensione proporzionale del terreno, che 
ciascuna possiede ora nell'antico cimitero. Il Journal de 
Constantinople loda questa misura del Governo, come una 
novella prova della sua tolleranza; però ci fa sapere nello 
stesso articolo che l'idea di trasferire in luogo più deco- 
roso il cimitero de’ Cristiani fa espressa prima dall’ am- 
basciatore prussiano, che i suoi colleghi vi assentirono, e 
che appresso il Sultano, avendo avuto notizia: di ciò, 
ordinò di prendere in esame la questione, e di scegliere 
allo scopo indicato un terreno più esteso e più discosto 
da Pera. 

Hayreddin pascià, ministro di polizia, fece imprigio- 
nare ultimamente una masnada di ladri, composta di 9 
pessimi individui. Nele loro case, si trovarono molti og- 
getti che essi avevano involato, ed un piccolo sacco, con 
danaro. Il consiglio di polizia, preseduto da Achir bel, 
dovrà pronunciare fra breve sulla loro sorte. 

La nave olandese, nomin:ta |’ Antonius, che sitro- 
vava alla Torre di Leandro, fu assalita la notte del 17 
al 48 da varii malfittori, che uccisero il capitano di essa 
© ferirono il secondo. Quest' orribile misfatto produsse straor- 
dinaria sensazione a Costantinopoli. (7. il nostro car- 
leggio nelle Recentissime d' ir l' altro. (0.T.) 








Da nostre corrispondenze di Seutari d' Albania, in data 
del 46 corrente, rileviamo essere ivi giunti altri 1200 uo- 
miai di truppa irregolare, mentre, in seguito alle promesse 
di evacuare il Montenegro, erano state licenziate tutte, ad 
eccezione di 2000 uomini, come altra volta ci fa scritto. 
Non si comprende il motivo di tale misura. I prigionieri 


merzo mori in Scutari il rinegato Ibrahim agì, istoriogra» 
fo di Omer pascà. Egli chiamavasi i origine Antonio Huez, 
apparteneva un di alia legione accademica di Vieona, ed 
avea preso parte alla guerra ungherese. Fu sepolto nel 
cimitero turco, senza che i suoi compigni d' emigrazione, 
tranne quattro, gli prestassero gli ultimi funebri servigii. 
(0.7) 
REGNO DI GRECIA 


Atene 47 aprile. 


dina sia presentato alle Camere un progetto di legge, con 
cui viene approvata la convenzione, firmata, per ordine del 
Governo greco, fra il direttor generale delle poste, e il 


nopo'i, per Gibilterra, Malta, Sira e Smirne. 





L'ammiraglio Szcch.m, aiutante di campo di S. M. 
il Rs Oitone, fu inviato io mssione straordiaaria ad Ol- 


bu:go la lettera, con cui le LL. MM. elleniche esprimono 
le loro condoglianze per la morte del loro venerabile pi- 
dre, e riconoscono l' assunzione del nuovo Sovrano al troao 
di O.demburgo, per diritto di nascita. (0. T.) 
INGHILTERRA 
Londra 2A aprile. 


no, vi ha prodotto un dispiacere generale. » 








Scrivono da Liverpool al Morning-Post : « L'e- 
sposizione finanziaria del cancelliere dello scacchiere ha qui 

























di Grahovo non furono ancora restituiti. Corre voce cha 
il serraschiere li voglia considerare come ribelli verso la 
Porta, e non già come appartenenti al Montenegro. Il 30 


L' Observ. d' Athènes pubblica un decreto, che or- 


sig. Wiikenson, agente della Società di G'asgovia, per atti- 
vare una comunicazione postale fra Liverpool e Costanti 


demburgo, per rimettere al Graaduca regnante di O dem- 


Si legge nel Morning-Herald : « Il progetto finan- 
ziarlò del cincelliere dello scacchiere, conosciuto a Dubli- 


ottenuta l'approvazione generale. Tutti lodano altamente 
il ministro de! modo, ond' egli ha trattato le varie e di- 
verse quistioni, deile quali ba dovuto occuparsi. Per quanto 


Stato della Tesoreria, espose i disegni del Governo sulle 
raccomandazioni del Comitato specia'e intorno all ammini- 
strazione delle dogane, come pure intorno ai cangiamenti 
ed alle riforme, che si propone di farvi. Queste raccoman- 
zioni sono comprese in quattordici articoli o puoti prin- 
cipali. 

Nella sessione susseguente, la risolazione proposta dal 
sig. Gladstone, cancelliere dello scacchiere, per il cambio 
o la conversione delle annuità del mara. del Sud ( rendite 
3 p.%o da convertirsi in 2. @ mezzo, ed altre anvuità) 
fa adottata. ad una maggi..anza di 59 voti. 

Scrivono da Devonport al Zimes, in data del; 20 
« Il Leander, di 50 cannoni, dev'essere disposto per ri- 
cevere a bordo lord Ellesmere, che si recherà a Nuova 
Yorck, con missione di rappreseatare la Gran Brestagna 
alla Esposizione industriale di quella città. » 

PORTOGALLO 


Una lettera di Lisbona del 9 aprile, giuota per la via 
di Madrid, annunzia che la Regina ordinò, con suo R. deereto, 
che il 13 sia cantato un Ze Deum nella cattedrale, alla 
sua presenza, pel ristabilimento dell' Imperatore d' Austria. 
(Galignani .) 





PAESI BASSI 

L'Aia 24 aprile. 
La sessione della Camera d' ieri fu breve, ma importante» 
iale comunicazione del cangiamento ministeriale, 
inden si alzò per fare un' interpellanza; 
egli dichiarò che la caduta del Ministero Thorbecke dove- 
va riguardarsi come un fatto strano e straordinario : il Mi- 
nistero godeva della piena fiducia della maggioranza magsi= 
ma del paese, e, nell'ultima votazione, fu sostenuto da 
ua' immensa maggioranza della Camera; la notizia della 
sua caduta non potè a mena di produrre una dolorosa im- 
pressione in tutto il paese; perciò l' oratore prega il mi- 
nistro della guerra, presente el'a Camere, di volere spie- 
gare le cagioni dell’ accaduto. 

Il ministro della guerra, rispondendo, si disse auto- 
rizzato a fare a questo riguard> alcune comunicazioni. A 
questo fine, egli si limiterà a leggere la domanda di di- 
missione, indirizz:ta al Re il 17 dal Gabinetto intiero, e 
la risposta di S. M. in data del 19. 

Ecco il testo di quelle lettere: 

« Al Ro! 

« Per le crescenti sollecitazioni degl' indirizzi relativi 
ad un’ammioistrazione episcopale della Chiesa cattolico-roma- 
na in questo paese, il Consigio dei ministri ebbe 1’ onore 
d' indirizzare a V. M., in data 13 aprile, un progetto di 
provvedimento d' adottarsi. În questa questione, soggetto di 
tanti equivoci, pareva necessario di giustificare la condotta 
del Governo ; di non lasciare che a lui si addebitassero 
l'orgauizzazone stessa, e la sua forma, come cose poste 
fuori dela competenza del Governo; d' insxtere sulla gua- 
reniigia, che cisscuno trova presso di V. M. contro qua- 
lunque infrazione, e di fare appslio alla tolleranza ed alla 
calma. 





«Secondo le notizie ricevute, la risposta, data da V. 
M. in pubblica udienza ad Amsterdam, produsse assai di- 
versa impressione. Credono di avere udito V. M. ch 
ella eredesi, suo malgrado, vincolita dalla Costituzione; che, 
per le rimostranze. pervenutele contro a quanto si è, in 
virtù della Costituzione, operato, V. M. rigusrdava più ia- 
timamente stretto il legame fra Ja Casa d Orange e la 
Neerlandia. 

« Fra tale risvosta ed il contegno de! Ministero, cre- 
dono naturalments scorgere una contraddizione, che gi pre- 
senta come un conflitto. 


« Nalla di simile, Sire, deve sussistere, nemmeno in ap- 










































































Mes- sireizio di corrispondenza postale tra Cagliari e Tunisi ; i buoni i giud il bilanei I suo iogi in ordine soprattutto ad una questione, in cui tutte 
vpi : { tenere questi buoni rapporti, venne nominato presso lo | possiamo noi giudicarue, il bilancio, preso nel suo insieme, | parenza, in or pri una q 6, jo 

È Î terno, per Ù padrini del Bilmei 1853 a Sci di Persia l' SINO rsa) di di Turchia, Abmed- non incontrerà opposizione ssria nel Parlameoto; ma non le classi del popolo ripongono ua viva e concitato interes= 
intra tutto il mese di maggio. Vesik effendi, e presso la Porta ottomana l' incaricato d' | sappiamo se le proposizicni, concernenti l'income-ta, avran- sane: Nuno dee poter cirio di sonni si cp del 
Ru ii " tro il Governo; altrimenti, la forza 
; i affuri Hagimirza Akbned khin, secondo segretario del Mi-| no la medesima sorte. » overno un appoggio contro il ; ‘let, a 
sa go- Alla Geo dei lugo aneghi tia ira nistero poi degli affari cli 26 ; : , del regio Governo sarebbe infraota ; il perito degl 
naggio, interpellanzo deputato Brofferio , Il brick da guerra rosso il Persey, comandato dal Alla Camera de” lordi, nel seguito della sessione del 24 | spiriti non cosserchbe puato, ma contiouerebbe, o potrebbe 
i nenle a sequestro e earcerazioi operate in Genova per capitano Tysol, parl il 13 per l'Arcipelago, dopo aver (V. le Recentissime d'ier l'altro), il conte di Mal- | ad ogni istante ridestarsi; prevarrebbero le pertu bazioni 

rà pria no opuscolo, stampato în quella città; e non fu presa La salutato la capitale con 2A colpo di cannone, che gli fu-| mesbury domandò se continuino ancora 0 se siano con- ed i dissidio ; inf 
la car una deliberazione. In agent gi discusse prat rn rono ricambiati dal brick ottomano, ancorato nel porto, | chiuse le trattative col Governo degi Stati Unit, relativa « Sire, noi schiettamente, ma con rispetto, chiediamo, 
ha fe Vo catagorie del bilancio totale attivo pel È Ii colonnello Williams, commissario ioglese pel segoa- | mente alle pesche stabilito sulle costiere delle colonie in- | sì per l'interesse del paese che della M.narcha, che piac- 
è Pan: 109,243,269.93. Ifgednd mento delle frontiere turco-persiane, è pariit> alla volta del- | glesi deli’ America del nord... È 2, | cia a V. M. di faro cho censì una tale Iatollerabile. 000 
Li Abbiamo annunziato a suo tempo il furto delia sta- | i’lnghiterra, per motivi di salute. ail Dica: di Ciareege, pre cre mn sont ca H) tito verità, ch' è generalmente riconosciuta : il 

tut d'argento di S. Evasio, nella sua Cappella della cat- Un Memorandum della Porta ottomana alle varie disse, rispondendo, ch: le trattative si stavano continuando : ‘ha u rità, generalmente ri apr : 
gurtna idee i Caale Gi asleurano oggi che dae individui, r- | egazion la sapere che iccum; il locale, desiato all tu- | © che ia espettzone d'uo risultato sedicente, fono Malt Ro cho ne i cova dcr c' asi misi dove ca 
bara ripidi a i paga i i date istruzoai all ammiraglio sir George Seymour, il | giare il suo Ministero. 
fà caduti ia potere | mulazione dei cattolici, protestanti e cristiani di Aleppo, | man | A sable; tes “ TA 
pito RR ra e cevoli pe pi israe- ostantinopoli, era & istretto e posto in | quale comanda la stizione di Terra Nupva, affiochè egli + Noi tutti indirizziamo al trono la domanda, che piac 
—) Pa E ASTA prrensne et interi Apa frengiala n il Governo nella Ps alta | prosegua a difendere effizacemente  gl' interessi di quelle | cia a V. M di prendere una Lies zonpi io; di set) 
to per A da i premura per tutte le classi de'sudditi, ha essegoato un | pesche coloniali. N35 ; oggi dubbio ed pina nel modo più esplicito, mediante 
la sua REGNO DELLE DUE SICILIE fondo, oltre quattro volte più ampio, posto ne' diatorai d:l- Nela sessione del 22, il bill delle riserve del clero | un' aperta e pubblica dchi.raziine. 

Napoli 19 aprile. I Ospizio delia Società benefica degli artieri, perchè serva | del Canadà fu letto per la seconda volta. i _ {0 dementi n pan di LI Lg ra 
quindi con decreto del 6 corrente, affidò il reale | di cimitero alle meatovate comunità. Giusta l'accordo re- Alla Camera dei comuni, pure nel seguito della sessione | sancisce la libertà religiosa, ed uguale prot zione. Noi la- 
a que- 
| brac- i Corso dei cambi. fi. 897 Milano - - ET. 9 TRAPASSATI IN VENEZI 
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aciamo il suo corso alla libertà costituzionale. Se V. M. 
non è sodisfatta della Costituzione, o del nostro sistema di 
amministrazione, voglia allora la M. V. accordarei la no- 
stra demissione. 

« A fronte della ricevuta impressione, è appena bisogno 
che noi richiamiamo l' attenzione di V. M. sulla necessità 
di una risoluzione immediata. 

Sott. — Ch-F. Panud, Thorbecke, Van Bos- 
se, Enslie, Forstuervan Dambenoy, Strens, 
Fan-Zuilen, Van-Nyevelt. 

« Aia, 17 aprile 1853. » 

« Aia 19 aprile. 

« I Re ha ricevuto l'indirizzo dei signori ministri, in 
data 47 aprile. 

« Per tale indirizzo è riconosciuto ehe il Re, ron tro- 
vandosi d'accordo coi ministri, deve cangiare il Ministero. 

« S. M, per risposta a quanto precede, mi ha inca- 
ricato di notificare, come colla presente ho l'onore di fare, 
che S. M. erede giunto il momento di provvedere ad uo 
cangiamento di. Ministero. 

« Il consigliere di Stato, direttore del Gabinetto del 
Re. » 

Sott. — 4-G-4. Van-Rappard. » 

Dopo la lettura di questi documenti, il si 
der-Lynden propose di votare ringraziamenti al Ministero 
per le comunicazioni fatte, e di stampare e di distribuire 
i due documenti. La proposta fu adottata. 

Altra del 22. 

L' Indipendance belge ed i fogli francesi pubbli- 
cano la seguente notizia telegrafica: « Un decreto reale 
istituisco un vuovo Dicastero ministeriale, che nelle sue at- 
tribuzioni avrà i ponti, strade, canali, fiumi e quanto con- 
cerne l'industria naziona'e. Il sig. Van-der-Kuo, ingegoe- 
re in capo, è posto a capo del nuovo Dicastero. » 


FRANCIA 
Parigi 23 aprile. 
Il Corpo legislativo si & adunato oggi alle 2 per di- 
scutere il progetto di legge sui Consigli dei 


i prud' hommes. 
Leggesi nella Patrie: « La Sentinelle de Toulon 
pubblicd, nel suo Numero del 49 aprile, una relazione, evi- 
dontemente esagerata, degli spacciati pericoli, che incontrò 
la navigazione della nostra squadra, da Tolone sino a Sa- 
lamina. Meglio informati, possiamo dire che, se la squadra 
ebbe ad affrontare il cattivo tempo, non ne risentì se non 
leggiere avarie, che non le impedirono di continuare il suo 
cammino fin nell’ Arcipelago, e che furono riparate in qua- 
rantott' ore a Salamina, co' suoi proprii mezzi. Ella si tro- 
vava, in capo a quel tempo, in istito di riprendere il mare, 
6 d' eseguir con vigore, se fosse mestieri, gli ordini del 
suo Governo. » 














I Moniteur pobblica la Nota seguente : « Nell'accor- 
dare al pubblico la facoltà di far uso del'a telegrafia elet- 
trica, il Governo non fa trattenuto dal pensiero degl’ in- 
coavesienti, che poteano risultare da una determinazione che 
offre d' altra parte veri vantaggi. Ma è bene di far no- 
tare che le notizie telegrafche non hinno più, come in 
addietro, il carattere ufficiale, ch'era loro assicurato dal mo- 
nopolio del Governo, e di premunire il pubblico contro l' 
abaso, che si potrebbe fare di questo modo di comunica= 
zione. lafatti, qualora non sieno ufficialmente pubblicati dal 
Governo, i dispacci telegrafici non hanno altra autorità se 
non quella che appartiene a corrispondenze private. » 


concessione de’ piroscafi transatlantici era difinitivamente 
protratta ; ma quel giornale taceva circa i motivi,che avevano 
indotto il Governo a tal grave determinazione. Erasi sparsa 
nel pubblico la voce che la Commissione avesse proposto 
di scemare della metà la sovvenzione, che lo Stato dove- 
va concedere alla Compagnia aggiudicatrice. 

Il Moniteur rettifica ogei tal voce, e spiega quel 
che persuase alla dilazione. La Commissione ha trovato che, 
siccome le linee, le quali trattavesi di stabilire, abbracciano 
un tratto complessivo di 296,865 leghe marittime, sareb- 
be necessario organizzare un servigio di. 29 bastimenti, 
messi da una forza di 17,600 Ora, le Compa- 
gie ch'eggono più che 415 milioni di sovvenzione annuale, 
per servigii st:bliti in condizioni inferiori. Il Governo in- 
tende d'aspettare, per prendere una risoluzione diffinitiva, 
che siansi esperimentato le nuove scoperte deli’ Ericsson, 
e che appaia prudente impegnare la sua responsabilità finan- 
ziaria in un negozio di tanto rilievo. ll Moriiteur evita 
con cura di dichiararsi sulla questione di concorrenza, ch' era 
insorta fra' vari porti dell'Oceano e del Mediterraneo. Di 
chiara nondimeno che lavori considerevoli sono nec»ssarii, 
per rendere i grandi porti dell’ Oceano accessibili in ogni 
tempo a' piroscafi transatlantici. Ciò sembra indicare che 
si abbia rinunziato all'idea di concentrare tutte le linee in 
un sol porto, quello di Cherburgo, e che si tratti di con- 
cedere una delle linee a ciascun de’ porti principali, allor- 
quando, i convenienti lavori avranno agevolato l' eotrata e 
l'uscita delle rade a' grandi piroscafi, addetti a tale servigio. 

Pare ch bbia avuto soverchia fretta di concede- 
re al nuovo Gabinetto spagnuo!o il diploma di moderszione 
© di liberalismo, È ben vero ch' egli incominciò a negoziare 
col sig. Martines della Resa e coi capi dell opposizione 
moderata ; ma il fece piuttosto nella speranza di 
dalla sua, che con la volontà di far loro concessioni. Se 
il nuovo Ministero avesse avuto veramente le intenzioni, 
che gli si attribuiscon bbe già prese parecchie di- 
sposizioni importanti, che gli avrebbero tosto amicato tutto 
il partito liberale. Egli avrebbe copvocato di nuevo le Cor- 
tes, lasciato ripubblicare i giornali, che il suo predeces- 
sore ha soppressi, e soprattutto ristabilito il sig. Arrazola 
nel suo uffizio di presidente del Consiglio superiore di Ca- 
stiglia. Ma sembra, per lo contrario, che il Gabinetto Ler- 
sundi intenda far senza delle Camere il più a lungo pos 
sibile; e'si contentò di dare alcune promesse di benevolenza 
a’ giornali, che sopravvisser: igori del Ministero Ron- 
cali, e deliberò di mantenere la destituzione del sig. Arra- 
zola. Ora, il sig. Arrazola è uno degli uomini più stimati 
di Madrid; la sua destituzione non ha altro motivo che 
il suo veto in favore del generale Narvaez: e ciò, che 

priocipalmente in Spagna una profonda impres= 
sione, è che, nella sua persona, fa violato il principio deli’ 
inamovibilità della ma 5 

Il generale Pierce, Presidente degli Stati Univ, ha 
scelto per l' Ambasciata di Madrid il signor Soule; e tale 
scelta foce grand'impressione nel Corpo diplomatico. ll sig. 
Soule propose, aleun tempo fa, al Senato di Wiashiagton, 
di porre a disposizione del Presidente Pierce, allora ge- 
nerale Pierce, una certa s*mma di danaro, per servirsene 











































in certe contingenze impreviste. Si sapeva ch'egli avera 
in vista fe dell'ola di Cuba. Si dice adesso 
accettando l' Ambasciata , il sig. Soule v'abbia posto 
condizione che gli fsssero lasciati pieni poteri per trattar 
della cessione di quell'isola col Governo ‘spagnuolo. 


rigi, nel quartiere 
i a P 


tre mesi 





pochi giorni. CA 

Fa testò pubblicato il catalogo di tutti gli seritt, gl'in- 
tagli e le opere, condannate dal 1848 in qua, con la lista 
alfabetica de' cittadini, che soggiacquero a condanne per de- 
litto di stampa. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 2A aprile. 

Le persone arrestate in seguito delle visite demici- 
liari, ultimamente eseguitesi, furono dalla plzia rimesse al 
giudiee d'istruzione, ed ora soro detenute nel carcere eri- 
minale; ventiquattr'ore dopo, ‘esse furono interrogate: sei 
giudici d'istruzione sono incaricati del processo. Sta in mao 
del regio procuratore la relazione della polizia, riguardo 
ai motivi per cui furo:o scielte le Società di soccorsi pei 
malati, le quali sono accusate di cvere infranto la legge, 
concernente le associazioni. (G. Uf. di Mil) 

Altra del 23. 

La partenza del procaratore di stato Norner, del di- 
rettore di polizia Stieber, e del luogotenente di polizia Gold- 
heim, per Londra, sta in relazione cen importanti scoperte, 
che si fecero nel punto centrale delia cospirazione euro- 
pea, mercè l'aiuto deli’ er raddoppiata vigilanza delle Au- 
torità inglesi. ( Corr. Ital.) 











Vienna 27 aprile. 

Nel cerso della settimana, ebbe luogo un {requente 
scambio di dispacci fra qui e Londra. Tut'e le relazioni 
sul loro contenuto concordano in ciò che, tanto quelle di 
Vienna, quanto quelle di Londra, sono concepite in tuono 
molto amichevole, e risguardano la quistiore dei rifuggiti, 
che sembra sarà sciolta quanto prim?, avendo il Governo 
inglese dato l'assicurazione di voler procedere ivalterabil- 
mente, secondo le prescrizioni delle pesi bile contro i 
capi dei rifuggiti, che seppero fare a Londra i preparativi 
Ri l’ insurrezione di Milano. ( Corr. Ital.) 








A quanto udiamo, tostochè il Principe del Montene- 
gro, il cui arrivo in questa capitale sogvi ieri À avan 
zato a S. M. l'Imperatore i suoi ringraziamenti per la 
valida proteziona secordata, dall’ Austria al Montenegro, il 
Governo anstriace riconoscerà ufficialmente l' indipendenza 
del Montenegro. Si wucle eziandio sapere chs il Principe 
Danillo voglia isttuire un Ordine di S. Pietro, ad onore 
del Viadica Pietro I, il noto vincitore del pascià Mahmud 
Bausatlja, e ne faccia già qui fare le insegne. Si assicura 
che il Moatenegro , il quale attuali è spoglio d' ogni 
rendita, riceverà dalla Russia un e di fiorini, m. di 
c., onde poter organizzare l’ amministrazione interna. 

( Corr. Ital: ) 
Londra 23 aprile 

L' inquisizione giudiziaria sull'ff.re delle polveri, con- 

cernente Kossuth e il sig. Hale, cominciò sabato, 23, a 




















un'ora 4/z p. m. Il giudice di pacs di Bwstreet procedette 
a numerose interrogazioni, dalle quali risulta che la pretesa 
composizione chimica del sig. Ha'e non è altro se non ve- 
ra polvere. Dopo udito l'avvocato del sig. Hale, la causa 
fu rimandata al giovedì susseguente, 28. 


e 

Secondo l'Express, la polizia di Londra ricevette 
importanti notizie circa i depositi di polvere, scoperti a 
Rotherhite, e molti testimoni furon chiamati a deporre in 


questa cavsa. 
_— 

Dicesi che i D'Israeli voglia adoperarsi a tut” 
uomo per far cadere il Ministero, ed abbia a tal fine con- 
chinsa una lega cogli oltramontani irlandesi, assenzienta 
lord Derby. (0. T.) 

Francia. 

Scrivesi da Parigi a! Zloyd di Vienna: « Oggi (19) 
il Memorandum sardo, relativo alle differenze fra l' Au- 
stria e il Piemonte pel sequestro, posto sui beni dei fuo- 
rusciti lembordi, fu presentato da questo ambasciatore al 
ministro degli affari esterni. Per quanto quest'ultimo fece 
chiaramente intendere al marchese di Villamarina, la con- 
segna di quel Memorandum non avrà altro effetto fuorchè 
di lasciare il Governo francese nella passività, in eui si 
tenne finora; giacchè li Corte delle Tuilerie non può al- 
tro che aderre all’ opinione cel G.binetto austriaco, essere, 
cioé, il estro in discorso un affire interno deli'Ammi- 
istrazione austriacs, nel quale nessuna Potenza estera ha 
il diritto d’intromettersi. Î' micistro francese espresse ri- 
petutamente il desiderio che :1 Gabivetto piemontese trovi 
il modo d’appian:re, quant: prim>, le differerze coll’ Au- 
stria. Posso inoltre assicurarvi che la pubblicazione di quel 
Memorandum è considerata aile Tuilerie siccome un er- 
rore del Governo piemortese; perché, quanto più esso cerca 
d'irritare l'opinione pubblica dell Europa contro l'Austria, 
tanto meno vorrà questa astenersi dal rigore del suo 
diritto. » (Corr. Ital.) 

Svizzera. 











La Gazzetta d' Argovia assicura devar il Consi- 
glio federa'e :ssoggettare alla sanzione della futura As- | 
semblea dei Consigli della Corfederazione, il seguente de- | 
creto: « 1.° A nessua r-foggito politico può essere permesso, 
senza espressa autorizzazione data dal Corsiglio federale, 
di recarsi e soffermarsi io nessun Ciatone, se non che | 
a) ai rifuggiti tedeschi nel Cantone del Vallese; 5) ai ri- 
fuggiti francesi nel Cantone dei Grigioni; c ) ai r.fuggiti 
italiani nel Cantone di Sciaffasa; 2.° Un rifoggito politico, 
che, senza preven'iva cripta del Coosiglio federale, | 
abbandoni quel suo luogo di dimora, viene espulso da tutto 
il teritori della Confederazione elvetica. » 

(6. U. d Aug.) 
Berlino 25 aprile. | 





La Nuova Gazzetta prussiana ansuozia quanto 
Gi’ impiegati giudiziari e di polizia, partiti martedì ! 


‘ 





segue: 





direzione sig. Norner, 

riusci ocacciarsi la prova che la casa ia 
ra cane Dale la polizia hi Londra sequestrò le 
era stata presa in. affitto, sorga 
mane, da Kossuth, e chs quelle munizioni erano state or- 
disate da Kossuth stesso al negiziante di Londra, Hale. 


pare fosse il centro del movimento; 
stanno facendo, mostreranno ove 
quel materiale rivoluzionario. » 


( Lloyd.) 





Dispacel telegrafici. 
Londra 25 aprile. 
Consol., 3 per °/ 100 8/4-7/s Vieonà, —.—. 


to Liverpool 23 aprile. 
Vendita di cotone, balle 5,000. 
Parigi 
Quattro e 4/7 p.%/o 103.50; 3 
Prestito austriaco, 98 3/4. 
Altra del 21. 


È promulgata una convenzione tra la Fravcia, il 
Belgio e la Prussia, coo cui si adotta una tariffa uniforme 
per la trasmissione dei dispacci per telegrafo elettrico. Tutti 
gli Siati vi potranno aderire. (6. P.) 

Altra della stessa data. 

Billault :onuncia che le Camere verranco chiuse il 

413 maggio. 


26 aprile. 
P-%o, 80.30; 


L’ Aia 26 aprile. 
La seconda Cemera è disciolta. 








ATTI UFFIZIALI. 


3 AVVISO. (1° putò 
Si prevengono i censiti della Provincia, che col desi) 
aprile corrente va a scadere il pagamento della seconda na 
prediale dell'importo già determivato colla Notificazione 12 È 
tobre 1852 N. 2507, e nelle misure ragguagliate alla rendi; 
censuaria pagante di lire 8,867,417:59, secondo il prospeto 
calce della detta Notificazione riportato, e le rettifiche n 
successivamente dall’ I. R. Direzione del Censo e delle Imposi. 
zioni dirette, come viene indicato nel Prospetto 4. 

La Tabella 8. indica le misure di carico esigibili in eguale 
scadenza per ogni lira di rendita, onde costituire quella parte dei 
fondi necessaria al procedimento dell’ ordinaria comunale Ammi. 
nistrazione sulla base dei preventivi già rettuicati. 

. Si rammenta ai Regi Commissari, alle Autorità comunali, 
ai censiti, ed agli esattori, per l'osservanza dei rispettivi ob. 
blighi e per l'esecuzione delle pratiche di diritto, che nelle by, 
lette da rilasciarsi pel pagamento delle imposte devono essere 
distintamente indicate le aliquote di carico diverse , quali sono 
dal Prospetto 4. e dalla Tabella B. determinate, e che sulle bo 
lette medesime devono riportarsi le cifre dell'estimo a ciascuna 
Ditta intestate. 

L'esazione delle imposte erariali e comunali seguirà a nor- 
ma della Sovrana Patente 18 aprile 1846, e dei successivi Re 
golamenti e disposizioni. 

Dall L R. Delegazione per la Provincia di Padova, li 14 
aprile 1853. 

L’I. R. Velegato provinciale Dott. GIROLAMO Bar. Fini. 

(Segue, a piedi del pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
dimostrante la reodita ceusuaria pagante nell’anno camerale 1853 
nella Provincia di Padova; le quote d'imposta prediale sì ordi- 
naria, che straordinaria; quelle addizionali del $3 173 per 100 
sulle im) predette; nunchè le quote della sovraimposta per 
le spese. degli allievi del Genio in Vienna, a seconda del pre- 
scritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell'i. R. Luogo= 
tenenza relativo alla Sovrana Patente 29 settembre pur 1852; 
coll’ aggiunta dell’ aliquota di carico per ogni lira di rendita cen- 
suaria suddetta, e ciò distintamente tanto per a0no, quanto per 
ogoi rata trimestrale. ) 

(Inoltre, ia Tabella B., dimostrante i carati di carico per le 
sovrimposte comunali attivate nella seconda rata prediale 1853.) 





N. 3541. 


(48 pubb.) ” 


In seguito al Dispaccio dell'eccelso I. R. Ministero del commercio, dell'industria e delle pubbliche 
costruzioni N. 5024-E del 7 corrente aprile, col giorno 4.° maggio p. v. le Corse delle Il. RR. Strade 
ferrate lomb.-venete dello Stato sui tronchi sotto indicati, verranno regolate col seguente 


ORARIO 


fra VENEZIA e VERONA. 





pa VENEZIA verso VERONA. 























I IL Ta * a 
STAZIONI ConvoGLio MISTO Yong, passeccenifconsa PasseccERI[consa rassecoenif PONVOGLIO MISTO 
Arrivo |Partenzaf Arrivo |Partenza] Arrivo |Partenza | Arrivo |Partenza{ Arrivo | Partenza 
— -_ _ 6.162. — |10.52a. _ 4. 2p - 6.30 p. 
ay | = Vegan |687e fu salitiso fa 10p [423% fosap [14 
-_ — 6,51» | 6.52» [11.27 »|11.28 »/ 4.37» (4.380 f 7,25» (7.346 
_ _ 6.59» 11.36 »f 4.450 | 4.46» [7.44 [7.456 
den _ 7.45» 11.52 »[5. 1» |5. 2» _ _ 
_ - 7.26» 12.10m.] 5,12» |5.20» f8.20»|8 50» 
-_ Dei 7.56» 12.33 »] 5.42» | 5.43» [9.22 |9.23» 
-_ 5. 482.f8.22» 1. 4pf6. 6» (6.14 [9.576 _ 
6. 7» f8.42» 1.17 »f 6,20» | 6.27» i - 
va a 6. 28» { 8.57» 1.32 »f 641» | 6.42» -_ _ 
è Ae 6.48» [9. 8» 1.43 »[ 6.52» | 6.53» _ _ 
7. 6,919» 1.54 [7 30|7. do -_ _ 
illa 7,27, f9.34. 2. 97.18» | 7.19» _ -_ 
a bon 7.42» 19.46» 2.21] 7.30, | 7.31» _ _ 
VeRonA Porta VESCOVO. — |9 — |7.42» _ _ _ 












STAZIONI ConvosLIO MISTO 


ICORSA PASSEGGERI[CORSA PASSEGGERI {CORSA PASSEGGER!| 


IL II 



























































































[CORSA PASSEGGERI{cORSA PASSEGGERIfcoRsA PasseGGERIfconsa PA 


Arrivo [Partenza f Arrivo |Parieuzaf Arrivo |Partenzaf Arrivo Partenza 
_ 6—-af — [11.202] ef — (6. 
L |6.42» f11.31a.|11.32»f4 6.59p.| 7. 
= 6.24» [11.43 »|14. 44] 4 744» {1 
= 6.38 » [11.57 »|11.58»[5. 7.88» |7. 
- 6.49» [12 8m.|12. 9m.f 5. 7.56» [8 
= 7. 2» f12.21»|12.22.]5 8.17» |8 
_ 7.16» [12.35 »|12.36 »[5. 8.36» | 8 
30 a. 36 12.56 »[ 5. 8.57» 
5» 1.20p]6. = 
56» 1.50 »f6. i 
- 2 1/7 - 
31» 247»0 7. S 
52» 285.f 7. = 
2: DEE KA = 
= a ns ES) Ki Za 
, fra VENEZIA e TREVISO. 
pa VENEZIA venso TREVISO. 
L IL 
s Ill 
TAO RI [CORSA PASSEGGERI] cORSA nimensaai ioni PASSE consa na 
Arrivo {Partenza | Arrivo ‘Partenza | Arrivo |Partenza || Arrivo 
Nena ci o — |7_-al — (9.12 2.8: 3 
rni 3 .A4af — Api — 
Mae O: 7462. | 7.22» |9.302.|9.32» |2.50p. |2.52% 1.59p 
Mogliano = + - +... .I7.36» 7.37» |9.46»|9,47» 13 6. |8 7.815; 
Prg È TA» |7.45» [9.56» | 9.55» |3414» [345 f8:23, 
Taeviso . 1.55: | — fios»| — |3925.| — {835 
Da TREVISO venso VENEZIA. 
STAZIONI i Lod IL ] IV. É 
































Verona Porta Nuova 


















Arrivo |Partenza{ Arrivo |Parienzaf Arrivo [Partenza È Arrivo | Partenza 
Treviso . à — |6.28 
Preganziol | Je 6.365 
Mogliano Je. 64 
MestrE 46. . 
VENEZIA 46 «SÉ 
frà VERONA e MANTOVA. 
La Da VERONA a MANTOVA. 
STAZIONI L IL do 
[CORSA PASSEGGERI] CORSA PASSEGGERI[CORSA PASSEGGERI 
Arrivo_|Partenza | Arrivo {Partenza | A tenta 
VERONA PoRTA VESCOVO . a re (Para | Arie for 


.} 6.90» 

















pa MANTOVA a VERONA. 



















































StrAZIONI L IL IL 

[CORSA PASSEGGERI|CORSA PASSEGGERI[CORSA PASSEGGERI 

ta REGGRRI[OGABA PASSI 

Mantova Partenza] Arrivo | Partenza 
Roverbella 2.50p] — |6.50p 
Mozzecane 3. 3.7. 2p.|7. 8* 
Villafranca 3415» [7.18 x 
Dossobuono . . 3.25» [7.2 20° 
Venona Porta Nuova . 3.38» f7.37» | 7.38» 
Venona Ponta Vescovo . 3.52» 3 50» | 7.52» 

bei ui 
( Segue il Supplimento. 
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Supplimento straordinario alla GAZZE 


TTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 96. 


Venerdì 29 Aprile 1855 


ATTI UFFIZIALI 
i Venezia 29 aprile. 
N. 8449. EDITTO. (43 pobb.) 

Rsultando dagli atti come la contessa Fosca Z-n Fre- 
ghi, di questa Provincia, del Comcne di S. Vite, Distret- 
to di S. Vito, dopo essersi allontanata con regolare pis- 
sporto , detato nel marzo 1850, e valituro per. tre mesi, 
code recarsi a Genova, non sia ancora ricomparsa negli 
Siati di S. M. I. R. A.; 

L'I. R. Delegazione del Fiuli, inerendo a quanto 
dissoogono i capitoli VINI e X della Sovr.na Patente 24 
marzo 41832, richiama la suddetta contessa Zao Fre:chi a 
rientrare nella Monarchia austri-cn, nel termine preciso di 
mesi tre, od a produrre nel termine medesimo le even- 
quali proprie giustificazioni , sotto le comminatorie portate 
dalla sovraccitata legge. 

Il presente Editto sarà per tre v:lte pubblicato nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, nel Comune di S. Vito e 
nell'A bo delegatizio. 














Udine li 49 aprile 1853. 
L'I. R. Consigliere di Governo Délegato VemeRr. 
Lat E ) 
N. 7418. AVVISO. (13 pubb, 


N giroale L' Italia Musicale, rel N. 23 del 19 
marzo p. p., ha inserito un Avviso, firmato da Fra: ceseo 
Prata, il quale, intit>landosi cormiss rio teatrale, prevene 
i suoi committenti, che per la maggiore sicurezz: dei pre- 
pri affari, ha già prestata una cauzicne di L. 3000. 

Siccome il Prata non fu nai autorizzato al” esercizio 
di agente teatrale, "è ‘sussiste quindi la di lui asserzione 
del versato deposito, si porta a pubbica notzia una tale 
dichiarazione, per norma di chi |otrebbe avera= isterasse, 
nel mentre si dispone perchè sii proceluto, in confronto 
di lui, a termini di legge. 

Dall I. R. Luogotenenza, Mlano 412 aprile 41853. 


N, 6065. EDITTO. (43 pubb.) 
Esistono in queste giudiziali custodie una doppia di 
gerova ed un pezzo da 20 f‘an h', d' ignot» appartenenze. 
A termiai quind', e pegli effetti dei c. mbioati gg 517, 518, 
519, C. p. p. p. a. 1803, si dffila chu.que pretendesse 
avervi dritto a comprovarlo nel termine d' un ano, in- 
sinuandesi a questo criminale Gudizo, poichè sì fsrà luogo 
altrimenti a quanto viene prescri.to ‘dai paragrafi stessi. 
Dall I. R_Tribuna'e eriminale, x 
Venezia li 16 aprile 1853. 
L'I. R. Vicepresidente e dirigente Darl' OstE 
6. Ghi tto Consigliere 
Suman Giud, suss. 
—_T___— 
N. 3867. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA" (1 pubb.) 

Veduti i registri dei coscritti, requisiti pel contingente di 
questa Provincia nella leva militare 1853; 

Veduto che il coscritto, sottonominato, sebbene regolarmente 
requisito, non si presentò alla Commissione provinciale, e ca- 
gionò perciò la requisizione di altro coscritto posteriore in ran- 
go, © d'altra lista; 

Veduti gli articoli 36; 55, 56 della Sovrana Patente 17 set- 
tembre 1820 ; 

Li. R. Consigliere, Delegato provinciale, dichiara refrat- 
tario della leva 1853 suaccennata il coscritto qui sotto indi- 
cato, e per conseguenza lo condanna a servire. per dieci anni, 
fermo quanto ulteriormente viene prescritto dalla sullodata So- 
vrana Patente. 

Le Autorità politiche, e gli agenti della forza pubblica so- 
no invitati a cooperare per la scoperta, ed arresto, e per la tra- 
duzione di detto refrattario a disposizione di questa I. R. De- 
legazione provinciale. . 

Verzari Fioravanti Edoardo, di Giuseppe, e di Maria For- 
naroli, di Fiesso, Distretto di Occhiobello, di classe 1.*, lista 3*, 
numero 4 di rango, illegalmente assente a Balerna, Cantone Tt- 
cino, Distretto di Mendrisio. x 

Dall'I. R. Delegazione provinciale ; Rovigo 19 aprile 1853. 

L'I. R. Delegato Provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


(4° pubb. ) 

















AVVISO D'ASTA. 

Per ordine dell’I. R. Comando militare Lombardo-Veneto 
8. N.1745, in data di Verona 28 aprile 1852, si farà nel giorno 
48 maggio 1853, alle ore 11 ‘antimer., nei tocali d' Ufîicio, sito 
nella parrocchia di S. Felice calle Cà d'oro al civico N. 8931, 
un esperimeoto d'asta, per -la sommi razione dei seguenti u- 
Vensili per gl’ incendii, salva la Superiore approvazione, cioè : 

N. 2 pompe portatili per gli incendii in forma di tinella 
da schiena, colla tromba d' ottone,  ciascheduna munita di ma- 
nica di canape, lunga piedi tre colle sue vere di connessione d'ot- 
tone ed a vide, le tine di legno di larice con cerchi di ferro e 
due cinghie, devono avere la capacità di 20 mass di Vienna, ciò 
che corrisponde a 2. 7/40 secchi, N. 3 scale per l'incendio di, 
legno larice, di cui una lunga piedi di Vienna 45, la seconda 
piedi 30 e la terza 18. Ognuna delle due più lunghe sarà mu- 
nita di due stanghe di sostegno, e tutte tre fornite delle ferra- 
ture occorrenti pel loro sostegno, N. 35 secchie di pelle per gli 
incendii, N. 2 tine di legno.di larice, ciascheduna alta piedi vien- 
nesi tre e del diametro alla metà d'altezza di piedi cioque for- 
nita di tre cerchi di ferro. A i 

Le pompe, come pure tutti gli altri utensili suddetti, ver- 
ranno colorite ad olio a due mani di dentro e di fuori, il legna- 
me con color giallo bruno, e la ferramenta con color nero. 

1. All'atto d'asta saranno ammessi soltanto artisti paten- 
tati, per cui ciascun concorrente dovrà essere munito dei voluti 
documenti delle competenti Autorità locali, tanto riguardo all'arte 
esercente, quanto alla idoneità per tale impresa, a meno che il 
concorrente non sia già conosciuto dalla Commissione. 

2. Ogni concorrente così qualificato dovrà prestare un de- 
posito di lire austr. 150 in danaro effettivo, con Obbligazioni 
dello Stato, oppure in Cartelle del Monte lombardo-veneto. . 

Tale deposito verrà trattenuto al delibera'ario a garanzia 
della sua offerta, e restituito a chi si ritira 
3. La gara sarà aperta coi seguenti prezzi fiscali: . 
Ha una pompa completa della qualità sopraddeseritta li- 
195. 
































re 
Per la scala da piedi 45, grossa pollici 10, con due stan- 
ghe di sostegno lunghe 24 piedi e grosse 4. 1/2 oncie, com- 
presa la ferramenta necessaria, e la pittura, lire 273:88. 
Per la scala di piedi 30, con due stanghe, lunghe 18 pie- 
di, grosse 4. 4 2 oncie, tutta fornita ecolorita, lire 96:15. 
Per la scala da piedi 18, grossa 4 pollici senza  stanghe 
di sostegno, tutta fornita e colorita, lire 60. i) 
Per una secchia d'incendio di curame con marico, com- 
Presa la pittora, lire 10. 
Per una tina sopraddescritta, compresa la pittura, 
4. La somministrazione dei detti utensili per 
deve essere effettuata entre' un mese dal giorno, in 
lario verrà avvertito dalla Superiore approvazione alla sua 
offerta. Qualora ii ‘contraente non effettuasse la fornitura nel ter- 
ine sopra prescritto, cadrà nella penalità dell’otto per cento sul 
tune delibera. si 
.5. Il pagamento 
Gartino dei Letti militari 
Do nttsseioiaaz peiraste i detti utensili venir collau- 





















il primo collando. 


6. La sola persona, alla quale verrà deliberato il contratto, | 


sarà riconosciuto come imprenditore; l’ assunta somffiinistrazione 
quindi non dovrà venir ceduta sotto verun pretesto a chiCChessia. 

7. li protocello d'asta avrà forza obbligatoria pel delibera» 
tario dal momento della di lui firma: per l' Erario in vece dalla s- 
guita Superiore ratifica. 

\el caso dell’inadempimento agli obblighi assunti dal deli- 
beratario, VL R. Erario ba la facoltà di costringerlo o di rin- 
novare il contratto a di lui rischio e spese, ovunque si voglia, 
nel qual caso il deposito verrebbe ritirato a diffalco della diffe- 
renza, o se anche non avvenisse alcun maggiore dispendio; il de- 
posito sarebbe trattenuto come penale. 

Sia Londo condotta, di dazio, del bollo legale, di una 
copia del contratto originale, e delle quitanze 
ranno a carico del lliziai: La SPIE 

9. S'accettano anche offerte in iscritto suggellate, munite 
del deposito suddetto'e dei voluti documenti delle competenti Au- 
torità sopraindicati. Tali offerte devono presentarsi a questa I. R. 
Amministrazione dei Letti mihtari, prima dello spirare delle trat- 
tative d’ asta, poichè, giusta le prescrizioni Superiori, non s' ac- 
cettano offerte posteriori, chiuso l'atto d'asta, quantunque 
fossero più vantaggiose. 

Le offerte in iscritto verranno aperte, finite le trattative a 
voce. Se la oflerta in iscritto sarà più vantaggiosa di quella del 
miglior offerente a voce, le trattative si continueranno in base 
della offerta in iscritto con tutti i concorrenti a voce e coll'of- 
ferente in iscritto, se questi sarà presente. Nel caso che la of- 
lerta in iscritto fosse eguale alla migliore offerta a voce, questa 
sarà preferita a quella in iscritto, e le trattative non si conti- 
nueranno. 

Sulle coperte delle offerte in iscritto sì deve scrivere: 

« Alla I R. Amministrazione dei feti militari a Venezia. — 
« offerta di N. N. di (indicazione del domicilio) risguardante la 
« fornitura degli utensili per gl’ incendii.» 

Dall’. R. Amministrazione dei Letti militari 

Venezia 15 aprile 1853. 

LI. R. Maggiore e Controllore Bin Gussica. 

LI. R. Aggiunto alle Sussistenze Militari NITARSKI. 





: AVVISO D'ASTA. (42 pubb.) 

L’I R. Direzione del Genio in Venezia rende noto che, in 
seguito all'approvazione emanata con Rescritto dell' eccelso I. R. 
Muistero di guerra 18 marzo 1853 M, 1662, essa passerà a 
tenere uno esperimento di licitazione a mezzo di offerte segrete, 
ossia suggellale, per deliberare al miglior offerente l'esecuzione 
dell’ingrossatura e rialzo della parte superiore» della scarpa del 
forte di S. Pietro, con muraglia di cotto, ricoperta di lastre di 
pietra, le quali offerte dovranno rimettersi alla medesima, verso 
fegolare scontrino, sino alle ore 3 pomeridiane del giorno 9 
maggio p. v. 

1 lavori che vengono abbracciati dal relativo fabbisogno , 
sono i seguenti: 





Lavori di terra. 
Pi ione 1/ 5" misura cubica scavo di terra alla profondità 
ti e 
3920 2 4” idem imbonimento di terra. = « 
1100 41/ 2” idem rivestimento di terra, ossia 
lavoro di pracoge. 
349 3 0” idem condotta di terra dai depositi 


sul luogo, alla distanza di 25 klafter, con salita. 

254° 3.’ 11.” misura cubica condotta di terra dall'isola Po- 
veglia, compreso lo scavo, condotta con carriuole, ec. 
L'importo attribuito ai suddetti lavori, dietro i prezzi con- 
trattuali della Direzione del Genio, è di austr. L. 9931:88. 


Lavori da muratore, compresovi l' occorrente materiale. 
1% 1 4" misura cubica demolizione di muro vecchio. 
410 5/0” idem di muro nuovo con pietre cotte pa- 
dovane elette. 
10, 2' 6.” misura quadrata riboccamento con cemento di 
pastella 
1834 0.” misura quadrata posizione in opera di lastre 
di pietra in cemento di pozzolana. 
L' importo attribuito ai predetti lavori, dietro i prezzi con- 
trattuali della Direzione del Genio, è di austr. L. 7800:63. 


Lavori da lagliapietra, compresovi l'occorrente materiale. 

1834.’ 0" misura quadrata (piedi ) somministrazione di 
lastre di pietra d'Istria, della grossezza di 8 pollici, per coperte 
lavorate a fino. 

152.9 5.’ 0." misura lineare di scarpellamento in pietra vi- 
va, alla profondità di pollici 6, ed alla larghezza del pendio del- 
l'esistente cordonato. 

L'importo attribuito a delti lavori, dietro i prezzi con- 
trattuali della Direzione del Genio, è di austr. L. 9295:02. 

L'ammontare quindi dell'importo per i preindicati lavori 
è di austr. L. 27027:53. 

La misura è quella di Vienza, il cui klafter è uguale a 
metri lineari 1. 8967. 

La delibera seguirà con riserva dell’approvazione Superiore. 

Condizioni generali 

4. A questa impresa non saranno ammessi che imprendi- 
tori di pubbliche costruzioni, provveduti di mezzi sufficienti per 
disimpegnare gli obblighi che vogliono incontrare, per cui ogni 
aspirante dovrà inoltrare gli occorrenti validi documenti delle 
respettive Autorità locali, tanto riferibilmente all'arte esercente, 
quanto rispetto alle facoltà. Restano, però, sollevati dalla scorta 
di detti certificati quelli, che per l’addietro avessero disimpe- 
gunato lodevolmente in via d'impresa qua'che lavoro delle forti- 
ficazioni. 

2. La cauzione di cui dovrà essere munita ciascheduna 
delle offerte suggellate è stabilita ia austr. lire 2400, la quale 
per il momento dovrà essere scortata 0 in danaro, od in Ob- 
bligazioni dello Stato, o del Prestito volontario lombardc-veneto 
1850 ; in seguito, poi, la medesima potrà essere, sostituita cou 
istrumenti ipotecarii riconosciuti validi dall’ |. R. Fisco. 

3. Le esibizioni da farsi dagli aspiranti dovranno nelle 
loro offerte essere spiegate con un tanto per cento di ribasso, 
in cifre ed in lettere sopra il complessivo importo suesposto e 
le offerte oltre ad essere bene suggellaie dovranno riportare la 
soprascritta ( Offerta per il lavoro d'ingrossamento e rialzo 
del muro di scarpa del forte di S. Pietro. ) 

4. Siccome la disuggellazione delle offerte per i prenomi- 
nati lavori in via d'impresa, che vi sarauno, pervenute, si farà 
all’ Uflicio della Direzione del Genio nel giorno successivo 10 
maggio 41853 in presenza di una Commissione a ciò special 
mente incaricata, dalla quale ne seguirà anche la delibera con 
va della Superiore approvazione al minor offerente, così su- 
dopo la decisione commissionale, verranno emessi gli inviti 
ai non deliberatarii per il ritiro delle loro cauzioni. 

5. Appena giunta l'approvazione Superiore, l’assuntore è 
obbligato di por mano all'opera e di condurre i lavori in mo- 
do, che i medesimi. vengano ultimati entro il mese di agosto 
4853 per passarvi al prescritto collaudo col giorno 30 di det- 
to mese. 

6. L'importo, a cui andrà ad ammontare il lavoro comples- 
ivo in seguito del risultato, che verrà riportato dalla licitazione 
i sconterà in cinque rate, quattro delle quali da fiorini 1500 
luna durante l'esecuzione e subito dopo seguitone il collaudo, 
mentre l'importo residuo di credito sarà pagato soltanto col me- 
se di novembre 1853; attesochè per l'anno corrente camerale 
non vennero assegnati che solî fiorini 6000 per i lavori sur- 
riferiti. 

7. Dal momento del collaudo dell’opera il deliberatario do- 
vrà garantire la buona esecuzione per il corso di tre anni, per 
cui la cauzione rispettiva dovrà rimaner depositata nella Cassa 
delle fortificazioni sino all'espiro delia garanzia. 

8, L'assunto lavoro non potrà essere ceduto sotto pretesto 
alcuno a chi sia, mentre il deliberatario è in istretto dovere di 
condurnelo ed ultimarlo sotto l' immediata sua direzione. 

9. Tutte le offerte suggellate dovranno contenere in modo 
chiaro ed intelligibile non solo le esibizioni chiamate all'art. 3.5, 
ma anche il nome e cognome del proponente, ed _il luogo della 











missionale, nonchè di chiamarlo alla sottoscrizione dell'atto di 


licitazione. 


. 44. ll miglior offerente è li io vi l' Erario dal 
giorno della delibera price ant pi dal 
giorno della seguita ratifica. 
Il tipo e le altre capitolazioni d'asta sono ostensibili nella 
delle fortificazioni dalle ore otto antimeridiane, alle 
tre pomeridiane, esclusi i giorni festivi. 
Venezia, 8 aprile 1853. 


N. 878. 


AVVISO. (1° pubb.) 
n IL * deri degli Emporii dei Sali. 

rizzata la R. Agenzia Sali dal superiore dispaccio 12 
corrente N. 6796- 941 dell'I. R. Prefettura delle finanze, alla 
provvista di tremille e ci (N. 3500) sacchi pel tra- 
Sporto dei sali, si rende noto che nel giorno 4 maggio 1853 
alle ore dodici meridiane si terrà, dall’ Agenzia stessa nel locale 
di sua residenza, asta pubblica per deliberarne la fornitura ai 
patti e condizioni seguenti : 

, 1. I sacchi (dovranno essere in tutto e per tutto eguali 
all’apposito campione della Agenzia, il quale potrà essere ispe- 
zionato dagli optanti durante l'orario d’Uffizio; cioè dovranno 
essere formati con tela centese, distinta in commercio colla qua 
da pit Lgpigra della stessa altezza del campione, impiegan- 

one almeno tre braccia per cadauno; e con egual cucitura tanto 
alla bocca che nei due na ha) 

2. La fornitura di tutti i 3500 sacchi dovrà essere fatta 
al più tardi entro venti giorni da quello in cui verrà comuni- 
cata d’Ufizio all'assuntore la Superiore approvazione della de- 
libera. Per ogni giorno di ritardo, resta comminata la multa di 
austr. lire dieci da trattenersi sul pattuito prezzo complessivo. 

3. Alla sola Agenzia spetta il decidere se i sacchi da for- 
Nirsi siano 0 uo esattamente corrispondenti al prestabilito cam- 
pione, tanto pella qualità, altezza e quantità della tela, quanto 
pellacucitura. Ove avvengano degli scarti, il deliberatario dovrà 
tosto provvedure alla sostituzione, ed al più tardi entro dieci 
giorni dal rifiuto, salva altrimenti anche per questo caso la com- 
minatoria di cui all'articolo precedente. 

- 4. Il prezzo fiscale sul quale verrà aperta la gara resta 
fissato in austr. lire una, centesimi sessantasette per cadaun sacco. 

5. Compiuta in via regolare la fornitura, il pagamento del 
relativo prezzo di delibera verrà fatto in moneta suonante, die- 
tro perire d' Uffizio dall'I. R. Cassa di finanza locale. 

. Gli optanti all'asta dovranno cautare la propria offerta 
col previo’ deposito di lire seicento in moneta suonante. Quello 
del solo dehiberatario verrà trattenuto dalla stazione appaltante 
sino alla completa fornitura. 

7. Le spese d'asta ed ogni altra relati 
dell’ assuntore. 

Venezia, li 16 aprile 1353. 

L’I. R. Agente P. SOLVENI. 


N. 10101. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

., pÎlel giorno 2 (due) maggio 1853, sarà tenuto, presso 
l'L R. Intendenza delle finanze in Venezia, un secondo esperimento 
di pubblica asta, per deliberare in appalto i diritti daziarii di Pre- 
stino, Forno, Macello, Salsamentaria, Vendita al minuto Vino, 
Acquavile è Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 11 
agosto 1810, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 
cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
e ciò ai palti @ condizioni seguenti : 

4. L'appalto avrà la durata di anni tre, decorribili dal 1.° 
novembre 1852 a tutto 34 ottobre 1855. 

Il prodotto netto dell' azienda economica, attualmente in 
corso, dei diritti anzidetti, tornerà a profitto del deliberatario, 
e ritenuto in pagamento delle rate di canone da questo dovute. 

2. Saranno accettate anche offerte segrete, sotto le condi- 
Zioni tracciate nei seguenti articoli 5 e 6 del ite Avviso. 

3. L'asta sarà aperta lle ore 10 della mattina, e chiusa 
alle ore 3 pomeridiane del giorno suddetto, e sarà tenuta sotto 
l'osservanza dei Regolamenti in proposito vigenti, e sotto ogni 
altra condizione, espressa nell’ apposito Capitolato, attivato |’ an- 
no 1843, nonchè sotto le speciali condizioni, portate dai Decreti 22 
febbraio 1849 N. 5415 C.L. e N. 5772 C. L., dell'I. R. Com- 
missione imperiale plenipotenziaria. 

Il Capitolato normale, e le succitate disposizioni speciali, 
saranno sino da ora ostensibili a chiunque, presso la Sezione Il 
dell'I. R. Intendenza suddetta, e presso le altre Il. RR. Inten- 
denze delle finanze del Regno Lombardo-Veneto, e saranno ob- 
bligatorii, tanto pel deliberatario, quanto pel di lui pieggio, en- 
trambi i quali dovranno eleggere domicilio in Venezia, qualora 
nion vi dimorassero. 

4. L'asta sarà aperta sul dato fiscale di L. 11,000 (undi- 
dicimila ). 

5. Le offerte segrete, di cui sopra l'articolo 2, dovranno 
essere suggellate, e contenere la prova che venne prestata la 
cauzione prescritta per l'asta, di cui l'articolo 10 del presente 
Avviso. All'esterno, vi sarà scritto: Offerta per l' appalto del 
dazio consumo forese pel Comune di Burano € località vicine. - 
Nell’ interno, l' offerta sarà formulata : Il sottoscritto, domiciliato 
in offre e si obbliga di assumere l'appalto del 
dazio consumo forese di Burano, ed altri luoghi, giusta l'Av- 
viso d'asta pel canone annuo di L. 








restano a carico 


(da esporsi in lettere con importo preciso), avendo prestata la 
cauzione per l'asia, mediante 


come dall’ inserto do- 


appaltante. 
9. La delibera resta in ogni modo condizionata alla Supe- 
riore approvazione. 


della gara, il deposito stesso, in ragione proporzionale Sa 
prestare l'aumento di cau- 








i all'asta ed al successivo contratto. 
Posen Apo nr 
Venezia, 14 aprile 4 
LL R Inendente, G. Ovow, Cav. b 
. H & Segretario, G. Ovio. 








N. 2208. AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante, presso lo Studio politi 
versità di Padova, la cattedra delle scienze e leggi politiche, all® 
quale va annesso lo stipendio anuuo di lire tremilaseicento, au” 
mentabile per oltazione fino a quattromila cinquecento, e seimila. 


| Aprendosene perciò il concorso, senza condizione di preventivo 


esame, a senso della ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 
(Bollettino generale delle leggi N. 55), chiunque credesse di a- 
Spirarvi dovrà far pervenire fa sua istanza a questa Luogote- 
nenza, non più tardi de! sinrno 30 io prossimo, «regolar- 
mente documentata, a tine di comprovare l'età, il luogo di na- 
scita e di domicilio, la condizione, gli studii percorsi, i prestati 
servigii, le opere, che avesse pubblicate, ed ogni altra circostanza, 
che valere potesse a viemmeglio giustificare il suo aspiro. 
DallL R. Luogotenenza, Venezia 15 aprile 1853. 
MARTELLI Segretario. 
—T——& 
AVVISO D'ASTA. (2% pubbl.) 
Dall’ I R. Farmacia militare di guarnigione in Venezia, si 
deduce a comune notizia che, per ordine dell'I. R. Direzione 
mi.itare dei medicinali in Vienna, in data 46 aprile 1853, 
N. 1259, si terrà, presso la suddetta Farmacia, posta nell'Ospe-- 
dale militare a S. Chiara, martedì 17 maggio 1858, alle ore 10 


‘| antimer., l'asta pubblica per la fornitura dei sotto descritti ge- 


neri medicinali. 





GENERI. 


Peso DI VIENNA 
in funti 








5] Acidocitrico. |. 
500 » tartarico — 
Aloe soccotrina . 
Allume crudo 
Mandorle amare . 
5,000 » dolci . 
Antimonio crudo. . . Ri 
| Arcano duplicato. —. —. Di 
|, Balsamo di copaiva 
Borace . . 
Canfora (lordo) . 
Cera gialla 
Solfato di chinina 
Corteccia d'arancio —. 
» china peruvianà 
Cristalli di tartaro 
Gomma-resina euforbio 
Foglie di sen . 
Gomma arabica scelta . 
Gomma-resina ammoniaca 
lodio puro n 5 
| lodato di potassa =. . . 7 
Ammoniaca pura liquid: si 4 ni 
Litargirio . 3 
Magnesia carbonata 
Manganese ossidato balivo 
Manoa calabrina . gt 
Mercurio precipitato rosso’ . s e 
100 »  sublimato corrosivo 
70 di vivo) GAP 
5! Olio di bacche di ginepro 
4| » menta piperite 
10| » animale del Dipellio 
Oppio crudo. + 
Panelli di seme di lino 
Radice di gialappa 
» © rabarbaro chinese 


2,000] » salsapariglia in mazzetti 
Resina di pino silvestre 

Sale amaro . . . 

Sapone venale bianco : —‘ 

5| Seme di colchico di 





u 
013808-3- 88388 








1858381185 


son to” 
FIS 


CI 


» senape negro 
1,000] Solfore giallo 
Cloroformio . —. 
Olio fegato merlazzo fusco 
aselli fuscum ) n) 
Vitriuolo di ferro venale 
Le condizioni sono le seguenti : 
i. piranti all'asta dovranno 
Farmacia militare, all'istante, i relativi campior 
lità ed in non troppo piccola quantità, coll’ indie: 








(olium iecuris 












re inscritto 


‘asta. 

2. Tutti quelli, che aspirano ad essere ammessi deb 
bono depositare, all'aprimento dell'asta, la cauzione in propor- 
zione dell'ammontare suesposto appo delle droghe medicinali, 0 
secondo la quantità da loro offerta. © 

La cauzione del 10 per 100, sul totale importo, potrà es- 
sere, 0 in danaro sonante, senza però percepirne interesse al- 
cuno, oppure in Obbligazioni di Stato, secondo il corso che avranno 
alla Borsa il giorno della delibera dell'asta, oppure in beni fondi 
od altra sicurtà, sempre che questa venga riconosciuta valida ed 
accettabile per parte della Camera 

Potranno essere ‘anche ritirate 
di Stato, non che il danaro depositato, qualora qu 
rimpiazzati. con altra valida fideiussione; in fine, anche dietro 
la fornitura di una quantità di generi medicinali, quando 
questi siano riconosciuti della prescritta qualità, e che ammeonti 
al 10 per 100 sul totale importo degli articoli, che il contraente 
assunse di somministrare. 


















parziali. 

1 deliberatarii de'sali, del solfato di chinina, ed in generale, 
di tutti quei generi medicinali, i campioni dei quali non possano 
essere chimicamente esaminati che in piccola quantità, dovranno 
garantire la buona qualità e purezza di intiera quantità sem- 
ministrata, come pure la perdita in del solfato di chinina, 
sino a tutto il mese di ottobre 1853. 

4. Qualora due o più persone volessero assumere il con- 
tratto in società, restano esse bensì solidalmente garanti verso 
l'Erario per l'esatta esecuzione del medesimo, cioè l'una per 
tutte, e iutte per una; ma dovranno esse, però, nominarne UDO 
di loro, od anche una terza persona, alla quale si abbiano a ri- 
lasciare tutti gli ordini e commissioni delle Autorità , e con cui 
si possana disimpegnare tutte le trattative dipendenti dal con- 
tratto, coll'incarico di rendere i conti occorrenti, di ricevere tutti 
i pagamenti convenuti nel contratto, verso le prescritte specifi- 
che, conti ed altri documenti, di rilasciare le relative quitanze, 
ed in somma di agire in tutte le occorrenze del contratto qual 
procuratore di tutti i membri sociali del contratto, fino a che 
essi, unanimemente, non credano di nominarne un altro cogli eguali 
diritti e poteri, e di notificario all'Autorità delegata all'adempi- 
mento del contralto, mediante dichiarazione, firmata da tutti i 
socii. Ciò nullameno tutti i socii contraenti sono solidalmente ga- 





ranti, come si è detto di sopra, per tutti i siogoli punti del con- 
tratto, e per a piena esecuzione del medesimo, e l'Erario ba il 
diritto e la scelta di rivolgersi a tal fine, sia all'Ono che all'al- 
tro dei contraenti, od in caso di lesione del contratto o di altro 























ostacolo, di farsi indemnizzare dall’uno o dall'altro, come Îo cre- 
derà opportuno. sr a 

5. Tutti i campioni degli oblatori, siano essi di prescritta 
qualità, saranno lati e numericamente asserbati fino al gior- 
no, în cui l'atto d'asta sarà stato approvato dall’ eccelso Ì. R 
Ministero di guerra. 4 

6. Siccome, per le qualità sopraecennate, come totale fabbiso- 
gno dell’Amministrazione militare de'medicinali, si tengono 
aste nelle principali Stazioni della Monarchia austriaca, non 
verrà sempre presa la totale partita dalle piazze di compera ab 
l'incanto, ma solamente quella parte che st crederà bene, ed alle 
volte anche nessun articolo, qualora in altri luoghi si trovi una 
qualità migliore di merce, oppure un prezzo più conveniente, che 
consigli a ritirarli da questi. : 

77. | contraenti saranno pure obbligati di somministrare 
quegli offerti articoli, qualora anche l'uno © l’altro di questi nom 
venisse ratificato, 0 pel prezzo non conveniente, 0 per altre cir- 
costanze, che si potessero frapy 

8. Le offerte, presentate pb l'atto dell'asta, non saranno 
accettate; ma se queste venissero fatte in iscritto, 0 prima, 0 
durante l'alto dell'asta, e qualora sieno accompagnate dalla ri- 
chiesta cauzione, prescritta nel paragrafo secondo, e che si assog- 
gettino a tutte le condizioni; preseritte nel protocollo d'asta, in 
allora potranno essere ammissibili. 

Qualora, poi, i preazi dell'offerente, fatti a voce, combinas- 
sero perfettamente con quelli fatti in iscritto, nel tempe dell'asta, 
da altro concorrente, sarà data la preferenza al primo; se poi 
in più offerte in iserilto, si trovassero dei prezzi mi- 
nori di quelli offerti a voce, e che fra di loro fossero eguali, 
in allora da parte della Commissione si estrarranno sull’istante a 
sorte le prime. 

Nel caso che una delle offerte in iscritto, presentate du- 
rante l'asta verbale, fosse più equa di quella ottenuta mediante 
la gara verbale, e che l'offerente non fosse preseate, in allora 
si preferirà l'offerta in iscritto; sarà sospesa la licitazione ver 
bale @ chiuso collo stesso offerente il contratto sulla base delta 
sua offerta. 

Queste offerte in iscritto dovranno essere suggellate, e nom 
verranno aperte che dopo terminata l'asta verbale. 

L'oblatore della migliore offerta in iscritto non deve es- 
sere presente all'atto dell'asta; giacchè, se fosse presente, in al- 
lora dovreibe essere continuata la gara tra lui e gli aspiranti. 

Le offerte, non assicurate, non verranno prese in conside- 
razione. 

9. Dopo che saranno eseguite le somministrazioni, secondo 
le mostre inoltrate, ne verrà fatto al deliberatario il pagamento, 
dietro quitanza regolare in carta bollata. 

10. In caso che il contraente non avesse ad eseguire pun- 
tualmente il suo obbligo, incontrato dopo d’ avergli fatto intesa 
la ratifica dell'atto d'asta, l'Erario si troverà autorizzato a 
costringerlo all'adempimento del suo impegno, oppure tenere 
una nuov’ asta a spese e rischio del contraente, ovunque sì cre- 
derà bene, oppure senza tenere la via d'asta pubblica, di 
tere comperare quegli articoli che si obbligò di somi re, 
ovunque, comunque, da chiunque, ed a qualsiasi prezzo, e le dif- 
ferenze, che ne potessero derivare, cadranno a danno del cootraen- 
te, detraendo queste dalla cauzione depositata, ed in caso che non 
si presentassero spese maggiori, la cauzione depositata resterà 
sempre a pro” dell 

































11. Dopo che sarà pervenuta la Superiore approvazione 
d'asta, si stipuleranno, coi rispettivi deliberatarii, formali con- 
tratti, uno dei quali verrà munito del bollo normale, il cui im- 


porto resta a carico e spesa del contraente. 
Venezia, 21 aprile 1858. 
Vidi 


LI. R. Capo farmacista militare, 


Cerro Giov. N. KoRpoRITS. 


Commissario adj. di guerra. 
N. 11566. AVVISO D'ASTA. (2. pubb. ) 

Nell’ Uffizio di quest' I. R. Intendenza, sito in parrocchia 
di S. Salvatore , circondario $. Bartolommeo, al civico N. 4645, 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 2 maggio p. v., per |’ affttanza 
Separala : 

4. del primo piano od Ammezzadi demaniali in parroechia 
di $. fr cl del fene A N. 399, anagrafico N. sod 

itega nel ita parrocchia, calle degli ai 
chieri, al civ. N. 396, ed rafico N. 467; ne 
per un pp decorribile dal 4.° giugno 1853, e sotto l'os- 
servanza delle condizioni seguenti 

1. Ls sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
po sul prezzo fiscale, nell'annua pigione, quanto agli Am- 
mezzadi di L. 365, e quanto alla Bottega di L. 168. 

— 2. Ogni aspirante all'asta, per cadaun immobile, dovrà di- 
chiarare il proprio domiciio, © depositare, a cauzione dell'asta 
stessa, il decimo dell'annua pigione. 

3. Se la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consiglias- 
sero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, ciò po- 
trà luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti me- 
» tenuta ferma l'ultima migliore offerta, sulla quale si 
prirà l'asta. 
- A. Sarà obbligo del deliberatario di prestare, entro tre gior- 
ni, decorribili dalla comunicata Superiore placitazione della deli- 
hera stessa, idonea benevisa cauzione, o di verificare, nel ter- 
mine suaccennato , il Cassa delle finanze in 
Venezia, per l’impo fitto, 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, sarà 






























razione si obbliga di ridurre gl’ immobi 
ello e la consegna avrà luogo a cura dell’I. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

"7. Il deposito cauzionale d'asta sarà restituito dopo la re- 
perso stesa del contratto, e la fatta od assunta consegna dello 
stabi] 

8. In caso d'inadempimento, per parte del deliberatario, a 

siasi cei obblighi assanti, sarà proceduto alla confisca del 
posito, e ad una nuov'asta a tutte sue spese e pericolo. 

9. La delibera sarà dmighor è 











40. Chiusa l'asta e ita la delibera, non saranno actet- 
tate ulteriori offerte, quané’anche fossero più vantaggiose, a ter- 
mini della Notificazione Governativa 26 marzo 1816 N. 2658. 

11. Tulte le spese inerenti e conseguenti all’asta ed al con- 
tratto resteranno a carico del deliberatario. 

Dall'1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 13 aprile 1853. 
*I. R. Intendente, G. Opont, Cav. 
N R. Segretario, D. Psalidi. 


__ 
N. 4898. AVVISO DI CONCORSO. (Ba pubb) 

Rimasto disponibile presso l'{. R. Procura Camerale Ve- 
neta il posto di Capo degli Ufficii d' Ordine, coll’ annuo stipen- 
dio di fiorini 1200, se ne apre il concorso a tutto il giorno 5 
del p. v. mese di maggio. 

Gli aspiranti a tal posto che verrà conferito in via prov- 
visoria, dovranno aver prodotte entro il suddetto termine le re- 
lative loro istanze all’ I. R. Procura Camerale col mezzo, delle 
Autorità da cui per avventura dipendessero, documentando gli 
studii fatti, i servigii prestati e dichiarando ‘se, ed in qual gra- 
do sieno congiunti 0 affini con qualche impiegato fiscale o di 
finanza delle Provincie venete. 

Dall’). R. Prefettura delle Finanze, 

Venezia, 5 aprile 1853. 


N. 1931. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
In obbedienza a rispettata Ordinanza 28 marzo anno corr. 

N. 30095-16215, P. C., dell'I. R. Direzione superiore delle 

pubbliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lom- 

















del Lemene, presso Concordia , 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue © 
f L'asia si aprirà il giorno di lunedì 2 maggio p. v. 








che costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Manrizio, at- | 
Me tte rie clesse certo primo esperimento, se ne 
terrà un secondo, ed un terzo, nei successivi giorni 3 e 4 detto, 





4. Non saranno accettate migliori 

5. ll deposito a cauzione dell'offerta d'asta, che serve an- 
che a garantire l'adempimento degli obblighi del contratto, sarà 
restituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collando , 
semprechè în esso non Savi eccezione alcuna, modificandosi così 
l'articolo 5 dd Capitolato d'appalto. E 

6. 1 pagamenti delle rate saranno verificati dall’ I. R. Cassa 
di finanza di qui, in moneta senante, colle facilitazioni m corso. 

©. Se il deliberatario non si prestasse, nel tempo fissatogli, 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov”asta a tutto 
di lui carico, senza ammettersi pereiò reclamo aleuno ; nel qual 
caso il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

8. Le pezze, ostensibili agli aspiranti, possono essere visi- 
tate presso (oo Spedizione fui giotni precedenti la gara, 
nelle ore d' Ufficio. SG 

9: Nell’asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
creti non fossero state derogate. A 

Dall L R. Direzione provinciale delle pubbliche costrozioni, 

Venezia, 14 aprile 1853. 
L'I. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 





N. 7488. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) 

Nell’ I. R. Collegio Ghislieri in Pavia vanno a rendersi va- 
canti, alla fine dell’andante anno scolastico 1852-53, diverse 
pitzze gratuite, da conferirsi, pel prossimo venturo anno scola- 
stico 1853-54, a giovani appartenenti a famiglie di limitate for- 
tune, ed aventi l’incolato lombardo, i quali avendo compiuto 
regolarmente, e con bmon esito il corso del Ginnasio-liceale, in- 
tendano progredire negli studii superiori nell’I. R. Università 
di Pavia. 

Gli aspiranti alle accennate piazze dovranno presentare, en- 
tro il giorno 15 del possimo maggio, la relativa istanza alla 
rispettiva I. R. Delegazione provinciale, corredata dei documenti 
in forma legale comprovanti : 

4. Il nome e cognome, il giorno, l'anno ed il luogo della 
nascita del candidato. 

2. Il nome e la condizione del padre; se serve od abbia 
servito lo Stato, e se possegga l'incolato lombardo. 

3. Se e quale sostanza abbiano il padre, la madre e il can- 
didato stesso; ciò che dovrà risultare da certificato regolare, da 
emettersi per parte della Congregazione municipale o della De- 
potazione amministrativa del Comune, a cui appartiene la fami- 
glia del candidato. 

4. Se it candidato sia privo del padre o della madre o 
siano ambidue viventi. 

5. Se e quanti fratelli o sorelle abbia il candidato. 

6. Se egli sia di costituzione fisica sana; se abbia supe- 
rato il vaiuolo naturale, o la vaccinazione, nel qual caso il cer- 
tiieato dovrà esprimere se |’ operazione abbia sortito un esito 
felice, e siansi realmente presentate le pustole del vaccino. 

7. Gli studi percorsi dal candidato, giustificati dai corri- 
spondenti attestati scolastii. 

Appena poi che siano terminati gli studii del corrente an- 
no scolastico, si dovrà produrre eziandio direttamente alla Luo- 
gotenenza il certificato sull'esito degli esami, che il candidato 
avrà subito ; avvertendo che gli studenti, che avranno compiuto 

Î Ginnasio-liceale, dovranno produrre il documento 
passare all’ Università. 

Inoltre, nell' istanza, si dovrà coscienziosamente dichiarare se 
vi siano fratelli 0 sorelle del candidato, che godano pensione 0 
posto gratuito o semigratuito in qualche Stabilimento, 

Dall I. R. Luogotenenza, Milano, il 10 aprile 1853. 


N. 899. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

Presso l'I. R. Direzione di polizia in Trieste, si è reso 
vacante un posto di Commissario di polizia di 2.* classe cok- 
l'annuo soldo di fiorini 800 ed eventualmente col soldo pel 
quartiere di annui fiorini 100. 

Gli aspiranti a tal posto dovranno comprovare mediante 
istanza debitamente documentata, l' età, gli impieghi sostenuti, le 
cognizioni di lingue, ed i studii percorsi ,  inoltrando | istanza 
stessa col mezzo delle Autorità da cui dipendono, se in attua- 
lità di servigio. 

Il termine del concorso viene impreteribilmente fissato al 
giorno 20 mese venturo fino al quale le relative istanze do- 
Vranno esser giunte alla suddetta I. R. Direziune di Polizia. 

Dall’L R. Presidio di Luogotenenza, 

Trieste, 8 aprile 1853. 


N. 5041. AVVISO DI CONCORSO. (3a pubb.) 

A tuito il giorno 4 maggio 1853 è aperto il concorso al 
posto di Ricettore presso II. R. Dogana principale di Padova 
coll’ annuo soldo di fiorini 1000, diritto di alloggio e verso ob- 
bligo di cauzione d'impiego nell' importare di un'annata di sob 
do. Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza all'I. R 
Intendenza provinciale delle finanze in Padova, mediante l' Au- 
torità da cui dipendono, comprovando i prestati servigii e le loro 
cognizioni in oggetti doganali e contabili, ed indicando se ed in 
qual grado di parentela od affinità si trovino per avventura con 
altri impiegati di Finanza. 

Dall R. Piefettura delle finanze, 
Venezia, 4 aprile 1853. 


N. 134. AVVI: 
Deserti per mancanza 




































D'ASTI (32 pubb.) 
plicanti essendo risultati gli e- 
sperimenti presso questa |. R. Dogana tenuti nei giorni 9, 10 
e 11 marzo 1853 per intentare in senso del $ 557, della leg- 
e penale di finanza la vendita della partita vino comune, qui 
in calce deseritta. E dovendosi d'ordine Superiore rinnovarne i 
tentativi si porta a comune notizia. 

‘he nei giorni 29 e 30 del corrente mese di aprile e suc- 
cessivo giorno 2 di maggio, dalle ore 9 mattina- alle 2 pom., 
presso la stessa I. R. Dogana sarà riaperta l'asta per la ven- 
dita come sopra, e previe le seguenti condizioni non senza le 
generali itte discipline. 

L licante all’ acquisto non sarà ammesso neppure 
all’assaggio dei campioni e visita della partita del vino in ven- 
dita, se non abbia prima effettuato il deposito in effettivo del 
decimo del prezzo di stima come qui appiedi, e tale deposito 
sarà dalla stazione appaltante a chi fosse per ritirarsi dalla ga- 
ra, ed in conseguenza trattenuto quello dell’ ùltimo migliore of- 
ferente a cauzione del prezzo della proposta. 

IL Le offerte saranno accolte tanto per uno solo dei tre 
lotti come per tutti in complesso, salvo alla rappresentanza am- 
ministrativa dirigente l'asta, di accoglierli o meno definitiva- 
mente, e ferma l'ultima miglioria. Potranno essere anche ten- 
tati altri esperimenti sino al secondo, e terzo giorno, senza ul- 
teriori avvisi, per cui sarà libero alla Commissione di deliberare 
subito la vendita al miglior offerente o di farla approvare dalla 
Superiorità. È 

MIL Accordata la delibera non saranno per nessun titolo o 

















detto della Cavanella, a sinistra | più rardi del giorno susseguente, l'importo relativo, sotto com- 


minatoria della perdita del deposito a tutto di lui rischio, peri- 








ore ff antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 
nel locale di residenza di questa I. R. Direzione provinciale 








dell'acquirente, ed a di lui carico resteranno pure le spes* di 
rto per lev È tualment 
pers i et non sono compresi nel prezzo di vendita. 
Vino COMUNE. 4 3 
In totale metriche libb. seimila novecento dieci, metriche L. 6910 
daziarie » 13820 
pel valore e dazio come segue : 
Specifica dell oggetto in vendita. 

Lotto I. Vino comune dalmato, legittimato da 
certificato d'origine, pel quantitativo di metri- 
che libbre 5614, salvo calo naturale, a netto 
pari a daziarie libbre 11,228, equivalenti a 
tirca mastelli padovani 78, al-prezzo di pe- 
rizia di L. 13, per cadaun mastello. — 

Pel cui quantitativo a L. 3 per centinaio 
Daziario netto monta. . - » + - 

Lotto IL Vino comune dalmato, scoperto di 
certificato, e quindi ritenuto come estero, me- 
triche libb. 1161, pari a daziarie libb. 2322, 
salvo calo naturale, equivalenti a mastelli 16 
cinta, misura di Padova, ed al prezzo come 
sopra di L. 13 per mastello, così giudicato, 





Dazio 





8 

ci 

5 
1014, 





336 : 96 








N cu dazio, come vino estero, di L. 45 
per centinao > 
Lotto III Vino comune estero, a netto me- 
triche libbre 135, pari a daziarie libb. 270, 
o mastelli due scarsi di Padova, pel prezzo 
di stima di . . . . _. 
i” L'importare del dazio a L. 45 per cen- 
tinaio, ammonta . . + . +... 
Valore dell'asta, totale L . - -|1248' 
Totale del dazio e. + -|1501:56 
Chioggia, 13 aprile 1853. 
L’I. R. Direttore, D" MAZZONI. 

L’I. R. Ricettore, L’I. R. Controllore, 

L. Ploner. Dal Prà. 






121:50 





N. 9548. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 

Nell'Uffizio di questa 1. R. Intendenza, sarà tenuta pubblica 
asta, il giorno 30 aprile corrente, per l'aftittanza per un quin- 
quennio, decorribile dal f.° giugno 1853, del secondo apparta- 
mento della Casa erariale, posta in questa città, in [gr 
di S. Zaccana, circondario di S. Provolo, al civico N. 4005, 
sotto l'osservanza delle condizioni seguenti 

f. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 po- 
meridiane , ritenuto per prezzo fiscale l'annua pigione di austr. 
L. 700 (settecento ). 3 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare, a cauzione dell'asta stessa, il decimo del- 
l’annua pigione. 

3. Laddove la gara dei concorrenti, od altre ragioni, con- 
sigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, 
ciò potrà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concor- 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta, sulla quale 
si riaprirà l'asta. 

. Seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori of- 
ferte 0 migliorie, e sarà obbligo del deliberatario di prestare , 
‘entro otto giorni, decorribili da quello della comunicatagli Supe- 
riore placitazione della delibera stessa, idonea benevisa cauzione, 
o di verificare nel termine suaccennato, il deposito nella R. Cassa 
ocale delle finanze, per l'importo di un semestre dî fitto. 
LI 5. Il deposito, fatto dal deliberatario. all'atto dell'asta, 
sarà versato nella suddetta R. Cassa delle finanze, e non verrà 
restituito se non dopo la regolare stesa del contratto, e la fatta 
ed assunta consegna dello Stabile; gli altri depositi sarauno sul 
momento restituiti. 

6. L'Amministrazione provvederà onde lo Stabile sia con- 
segnato in istato locativo; e tale consegna avrà luogo a cura 
dell’I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 

7. Mancando il deliberatario a qualsiasi degli obblighi as- 
sunti, sarà proceduto alla confisca del deposito, di cui agli ar- 
ticoli 2 e 5, e aduna muov'asta a tutte sue spese e pericolo. 

La delibera sarà fatta sotto l'osservanza delle discipline 
vigenti pei pubblici incanti, e dei patti tracciati nei Capitoli nor- 
mali, che seno fin d'ora ostensibili zione EV di que- 
sta R. lotendenza, restando a carico del deliberatario tutte le 
spese inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

_La delibera seguirà a favore del miglior offerente, sotto la 
riserva della Superiore approvazione, senza della quale non s'in- 
tenderà contratto, per parte della Stazione appaltante, aleun ob 
bligo. Chiusa l'asta e seguita la delibera, nen saranno acrettate 
ulteriori offerte, quantangue Tossero più vantaggiose. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 6 aprile 4853. 
LI. R. Intendente, D. Ononi, Cav 
LI. R. Segretario, D. Psalidi. 


N. 6575. AVVISO. (3a pubb.) 

L’Eccelso I. R. Ministero delle finanze, con Dispaccio 22 
marzo decorso N. 8898, ha trovato di esonerare la Ditta G. M. 
Perissutti dall'impressione del bollo smi Viglietti e sugli Avvisi, 
relativamente alla Lotteria dei Quadri di T. L. Gilek, verso pe- 
rò l'immediato pagamento di un determinato correspettivo, e sot- 
to speciali condizioni. 

Dall'I R. Prefettura delle finanze, 

Venezia 16 aprile 18 3, 


N. 5362-5657. 























PODEN (3 pubò.) 
2 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
dell’area e materiate della Casa diroecata, sita in Gemona, Di- 
stretto di Gemona, Provincia di Udine, descritta in Mappa al 
N. 1999, e coll’estensione di pertiche 0.08, e pervenuta in 
[atagioni Pili Cassa d’ammortizzazione, eome tolto in 
paga alla Ditta to, i 
poga al Ditta Paol Copetto, con verbale di aggiudicazione 20 
A horse] E, cat Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio su te N. 4902, ri- 
chiamato neli' Avviso 12 febbraio 1833 “fel già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrale nella sfera di attribuzione di la Pre- 
feltura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell’ R. 
Delegazione provinciale di Udine, la proprietà suddeseritta, sul 
dato fiscale di austr. L. 147:R7, sotto le condizioni normali, 
pur) a Lain per la vendita all’asta dei beni dello Stato. 
asta sarà tenuta aperta nel giorno 2 maggio 
dalle ore {1 della mattina alle 3 pomer. ME 
( Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manent cuoio, le quali sono le solite per simili vendite). 
. R. Prefettura delle finanz incie 
Venezia, 30 mamo A888. eee Peo Provincie venete, 
Il Segretario, F. Panesi, Cav. 


N. 4937. AVVISO. 

Per la morte del dott. Girolamo Franchini, al 
nibile in Tregnago, nella Provincia di Verona, un posto di Av- 
ocato, si diffidao quelli, che intendessero di aspirarvi, di pro- 
dure, nel termine di quattro settimane, all'1. R. Tribunale pro 
vinciale in Verona la documentata loro supplica, corredandola, in 
originale od in copia autentica, della fede di nascita, del diplo- 
ma di laurea e del decreto di eleggitlità, coll’ avvertenza. di 
fare la dichiarazione intorno ai vincoli di parentela od affinità 
cogl’ impiegati delle Autorità giudiziarie della Provincia di Verona; 
Fee almeno Trib e o cp i per 
veni 
Prima Istanza, cui sono addetti. Dex Pagg, Gol pece dela 

Venezia 12 aprile 1853. 














Lala e PE RAbi rele arr cop e] 
ino al giorno 12 maggio , rimane aperto il toncot 
al posto di Controllore alla. Rieettoria di Occhiobello, collan- 
nuo soldo di fiorini 400, oltre l'alloggio od il pro-alloggio nor 
male, e verso l'obbligo di prestare la cauzione d'impiego nel- 
l'importo d'un’ annata del soldo: ovvero ad altro posto egnale 
nel Polesine in caso di trastocazione. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze all'I. R, 
Intendenza provinciale delle finanze in Rovigo, mediante le Au. 
torità, da cui dipendono, dimostrando i servigii prestati, fe loro 
cognizioni in oggetti doganali e di contabilità, e se siano in gra- 
do di prestare la necessaria cauzione. Indicheranno inoltre se 
siano parenti od affini con impiegati di finanza delle: Provincie 
Venete. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie. vene. 
te, Venezia 12 aprile 1853. 


AVVISI PRIVATI. 
N. 37 — La Camera di disciploa notari 
cia vicentina fa neto al pubbico che Luigi dott. Porza di 
Giovanni, pativo di Seicio di quesia Provincia, avendo a- 
dempito a quanto i regolamenti sul notariato +sgono da 
chi aspira :d esercitare l'arte netarile, ed avendo conse. 
guito da S. E. il sig. Mnistro delia giustizia la romina 
in n taîo, coll’assegnezione di residenza in Vel cei Signori, 
Gimure del Distretto di Selcio, Provincia di Vicenza, non. 
ché verificato il deposit» e.te a detta residenza per 




















la somma di auste. L, 4448:27 in carte di pubblico cre- 
dito delo Stato press: questo Ufficio provinciale incaricato 
della custodia dei d‘posti giudiziari, 1a è ammesso all'o- 
sercizio della professione notarile. 
Vicenza 24 aprile 1858, 
In mancanza di Presidente 
Il Notaro anziano di camera 
Giacomo Baltico. 
Il Cancelliere F. Tovagia, 





N.296. — La Camera di dsci star le della Provin- 
cia di Vesezia fa noto al pubb'ico, essere cessito di vita, 
nel giorro 11 gennaio 1853, Vito Pisani, figlo de fu 
Car'o, nativo di Venezia, il qua'e escretò il rotariato fino 
all'epoca di sua morte nella R_ città di Venezia. 

Dovendosi pertinto, a srconca delle veglianti preseri. 
zioci, restituire dal'I. R. Prefettura del Monte lonbsrd:- 
veneto il deposito not:rle d'itiliare lire 1500, millecin- 
quecento, pori ad austr. lire 1724 :44, si d ffida chunque 
avesse, 0 pretecdesse avere ragicni di reintegrazione per 
operazioni netarili contro il ce:sito notaio Vito Pisim, e 
contro i suoi beni, a presentare, nel termine di tre misi, 
deccrribili dal giorno del'a icazione del presente Av- 
viso, a questa Cineca i propri ttoli per la rei: tegrazione; 
scorso il qual trmine, senza che sì presenti alcuna rel:- 
tiva domanda, sarà facoltativo agli eredi del defunio notaio 
Vto Pisani, di ottenere dal Monte lombardo-veneto la re- 
sttuzione del de; osito suriif rito. 

D.Il'I R. Camera di disciplira notarile, 

Venezia, 18 aprile 1853. 
Il Presidente, G. LoneNzoN. 
Il Cancelliere, Merlo. 











L'I. R. Commissariato distrettuale di Latisana 
AVVISA 
E sere apir'o, a tutto il 15 maggio p. v., il cor- 
corso alla Condotta medico-chrurgica ed ostetrica d l'a 
Comune di Pal:zzo!o, associa'a a quello di Precenico. 
L'annto stpendio è di :ustr. L. 4500, in aggiunta 
delle quali da rirca fimgiia vengono in via sisternatica 
corrisposte alte aste. L. 150 all'anno, per la cura gre- 
tuita zi sovi dipendenti coloni. 
La popolazione ci nti N. 2445 anime, di Ile quali cir- 
ca N. 4200 devono essere curati gratuitamente. 
Ni Comune è poste n pianura, le strade sono quasi 
tutte mant:nu:e a ghiaia, e di recente costruzione. 
Si avverte arche che attualmente il posto è vacante, 
e nessun medico provvisorio lo occupa. 
Le documentate is'anz: saranno presentite al proto- 
collo di questo Ufficio. 
Latmna 45 aprile 41853, 
rio distrettuale, SQUERCI. 


in 











‘La Deputazione Comunale di Enego 
Avvisa. 
Vacarte questa Condotta medica, cui va annesso l'an- 








suo stiperdio di anstr. L. 1800, se re spre il concorso 
a tutto il giorno 15 meggio P 
_ Chi credesse comonersi, dovid insivuare, rel su'n- 
dieato termine, la sua istanza a questo protocollo rego- 
larmente correrato. 
n La cura è di 'onghezza miglia n. 7, larghezza mi- 
glia N 5 ed è gratuita pei pove i N. 3460. 
— La situazione montuosa, con istrade cattive, perc. rebili 
a piedi ed a cv Îlo. 
Enego 15 aprile 1858. 
6. 


(6. 
Li Deputati ( G. Frison. 
( A. Frison. 
N Segret. comunale, A. M. Caregnio 
_— 





TA 


N. 1018 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso. 
Il R. Commissariato distrettuale 
Rende noto: 

._ Cho,a tutto il giorno 20 maggio p. v., resta aperto 
il concorso alla Cordutta medico-chirurgico-ostetrica tiien- 
nale, del Cemone di Fonzaso, coll'emo'umento di annue L. 
4800, rsssì vacante per ricuncia del medico cordotto, do't. 

Jicopo Zimberlan'; 

Che la pojolazione è di 3908 anime; 

Cho Je Condotta si estende ad una superficie, in lar- 
ghezza di migla cemu:i 8, in luogherza miglia 2; con 
istrade, la maggior parte carreggiabi'i, il resto praticabili a 
cavallo ed a piedi, 

Che le istanze, debitamente documentate, verranno pro- 
dotte a queto R. Commisariato distrettua!e, presso cui è 
estensibile il relativo Capitolato, 

Fonzaso li 8 aprle 4853. 

Il R. Commissario Giovama Marticwaco. 

nn 





A pra — Per Decieto delegetizio 24 marzo v. N. 
Mea 87, si apre il. concorso fino il 15 meggio p. P- 
Coudotta med'co-chirurgico-ostetrica del Comune di 
era col'a frazione di Lossen, a cui è annesso l'aonuo 
PUR d L- 1200; cà egni aspirante devrà produrre sl 
Da ffiio commissarizle la pro» ria istanza, regolarmente doet- 
poet I poveri sono N 675, sepra la prpol:zione di N 
4207; il diametro del circondario è di miglia sette; la sr8- 
Priocipale è ghiaieta, e le altre ant 


Verra, 
8. Do.d il 13 aprio 4853, 
L'I. R. Commissario, Buessan. 
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| SABATO 50 APRILE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all’ anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 
Fuori della Monarchia rivolgersi agli Uffizii Postali. Un 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


GAZZE 





1 al semestre, 10°50 al trimestre. 
50 al trimestre. 

foglio vale cent. 40. 
, calle Pinelli, N. 6257, e di fubri 


UPFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





DIA. 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; onorificenza. Commis- 
june ministeriale. Offerta di'emultanza per le sovrana amni- 
gis. Oblazioni per la. chiesa votiva. Il Memorandum del Gover- 
no piemontese. Sull' incoronazione dell' Imperatore de’ Francesi 
a nu disposizioni verso l' Austria. Pubblica beneficenza. — 
Notizie dell'Impero: disposizioni interne. Convenzione sanitari 
furconole false. — R. Sardo; Senato. Camera de' deputati. 
Nutro carteggio: interpellanze del sig. Brofferio. — R. del 
DS; onorificenze. — imp. Ottomano; armamenti. — Inghil- 
tera; pubblici capitali. Sistema doganale. Camera de' comuni. 
fologrofia. Scoperta d'oro. — P. Bassi; progetti del Gabinet- 
t — Francia; disposizioni su’ passaporti. Rincarimento delle 

ji Condanna d'un opuscolo. Udienza diplomatica. Con- 
venzione telegrafica con la Sardegna Circolare del sig. Ducos. 

zione chirurgica. | telegrafi — Svizrera; fatti del Ti- 
cino € di Frivurgo. Germania; notizie di Prussia e di Ba- 
viero. — America; varie notizie. — Varietà. Rocentissime. Atti 
afiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice; La Ca- 
pane del sio Tom, ec. » 


IMPERO. D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Vienna 27 oprile. 


S. M. I. R. A., con Sovana Lettera di Gabinetto 
del 14 aprile a. c., si è graziosissmamente degnata di 











1 eferire al suo gr:n siniscaleo e ciambellano, conte Gior- 


gio Esterbry di Gilanth», la dignità di consigliere intimo, 
con esenzione dale tesse. 





Al'uopo deli’esecuzione del trattato austro-prussiano 
di lega doganale e commerciale, S. M. I R. A., con S.- 
wana Risolezone del 23 corr., si compiacque graziosis 
dimamente di sanzionare l'istituziono d'una stabile Commis- 
sione ministeriale, soggetta al Mioistero di finanza ; di ac- 
cordare ch’ essa sia comycsta di memb:i dei teri di 
finanza e di commercio; e di conferire in tsle occasione 
al'LR consigliere miai.teriale nel Ministero di commercio, 
dott, covì di Hock, il quale, in assenza del Ministro e del 
mo luogotenente, deve presedere allo consultazioni della 
Commissione, il titolo di vice presidente della Commissione 
ninis'eriale. 








PARTE NON UFFIZIALE 


Venesia 30 aprile. 





jonida Podrecea, medico di Pa- 
‘e la spesa per tult» le medi- 
tite occorribili ai fanciulli d'ambo i sessi nell’ Asilo infan- 
He in Santa Catt:rina, in quella città, durante gli anoi 
1953, 1854, 1855. 

Pet \a quale filaniropica offerta, viene reco il tribu- 
to di pubblia riconoscenza. 


rr 


*LENCO 
delle elargizioni pe. la erezione della chiesa monu- 
mentale in Vienn. in commemorazione del salva- 
mento di $. M. ; Imperatore, 


dm, si è offerto di soste 













Dalla Rosa Gas; L. 3; e Frane. Simoni, L. 4: 
Cursori degatati r mt be 

sore diurnista i 

rendita in Belluno, L. 4. tutti 5:50 
Beoedetto Pellizzaroli, possid. del Distr. di Auronzo. —15:— 
Capitolo, mansionarii della cattedrale e Seminario-Gin- 

Nasio vescovile di Feltre. . . . . . + » 180:— 
1 R. Intendenza provinciale di finanza, ed Uffici di- 

pendenti in Belluno... AR n gli ‘SRLIIO 
Casa centrale degli esposti 40:50 









APPENDICE 


LA CAPANNA DEL ZIO TOM 


Ù 
VITA DE'IUGRI AL -IRIIODI DAGLI STATI UNITI, (°) 


Garisono XLIII. 


Conseguenze. 
La nostra storia sta peri finire. Giorgio Shelby, vi- 





Vatmente commosso da quel romanz:sto emergente, e per ; 


Seondare in pari tempo i suoi sentimenti d' umanità, ebbe 
cara di far pervenire alla Cassy 1’ atto di vendita del’ Elisa. 
La data ed i nomi si accordavamo perfettamente co’ fatti, 


e'eraale vet, e levarono ‘ogni ‘dubbio circa l'essere Elsa 


Mirto. La sola cosa, che-rimtesse a farsi, era trovare 
ate de' fuggitivi. ; è 
iyla signora. di ela Gusy, unite dalla singol:re 

saliaiae d' loro degni, prat ia va del Caoadì, e vi 

coniniacgne n dt gli, che sogliono es- 





Vaduzione i z: 









Direzione dell'Ospizio De Proti Vaienti di Vicenza. 22: 
Direzione degli O-pizii e Orfanatroî idem . 2 
L R. Scuola element. maggiore femm. idem» 12:— 





Coogregazione municipale di Vicenza, L. 142:65: 
Luigi Piovene Porto Godi, podestà di Vicenza, 42. 
In tutto . c 
Direzione ed Amministrazione dell’ le civile di 
Monenzni iii cio 
I R. Commissariato distrettuale di Lonigo . . 
I. R. Uflicio di dogana e di commisur. in Bassano . 
Cainera di commercio di Vicenza . CRERC 
Comunissione generale di pubbl benef. di Vicenza 
Impiegati appartenenti a varii Uffici . . . . . 
LR. Università di Padova, L. 259:50; Giuseppe 
cav. de Menghin, rettore magnifico, 150; M ab. 
Francesco Panella, direttore teologico, 24; Cav. 
Alessandro Racchetti, ff. di dirett. legale, 
Professori: Nob. Giovanni Cicogna L. 50; 
Francesco ab. Nardi, 60; D.tt. Gio. Paolo Tolo- 
mei, 50; Dott. Barnaba Vincenzo Zambelli, 50. — 
Dott. Giuseppe Ant. Dalluschek, prof. suppl. , L.30 ; 
Nob. dott. Angelo Rinaldini, decano, 30; Dott. Ro- 
dolfo Lampreckt, f. {. di direttore medico , 
Nob, dott. Francesco Zasio, decano, 30. — 
ott. Giuseppe Corneliani, L. 30; Dott. 
‘abeni, 80; Cav. Giuseppe Brugnolo, 30; 
Dott. Francesco Raga: 30; Dott. Roberto de 
Visiani, 30; Dott. Ral Molin, 30; Gio. Ant. 
dott. Gioppi, 30;, Dott. Paolo Viacovich, 30. — 
Profess. suppi.: Dott. Antonio Trombini, L. 30; 
Dott. Francesco Saverio Festler,-30; Dott. Pietro 
De Mora, 30. — lav. dott. Giovanni Santini, di- 
rettore matematico, L. 48; Ab. Luigi cav. Confi- 
gliacchi, decano, 45. — Professori : Dott. Dome- 
nico Turazza, L. 30; Dott. Serafino Raffaele Mi- 
nich, 30; Dott. Antonio Bernati, 30; Dott. Leo- 
pe Lavelli, 24; Nob. dott. Giusto Bellavitis, 30; 
tt. Gustavo Bucehia, 24. — Dott. Pietro Maggi, 
profes. suppl., L. 24; Ab. dott. Menin Lodovico, 
direttore filosofico, 24. In tutto . . 
Direzione del Monte di pietà e Cassa risparmi di 
Padomntit= 59 rotaia a 
LR. Casa di forza in Padova . . de 
Conservatorio Zitelle Gasparine di Padova... .. 
£ R. Commissariato distrettuale di Cittadella» 
Detto idem 


di Asiago 
Detto idem di Marostica 

Ospitale e più Istituti annessi in idem 
Deputazione e comunisti . 








50; 
Pro- 








+0 0.1 ide 
I. R. Commissariato distrettuale di Bassano . . 
Parrocchia di Gambugliano . ap ang 
Distretto e Comune di Malo . .-. . - 
Comune d'Isola di Malo . 

Idem di S. Vito 

Idem di Malo 

Idem di Galliera 


doma i di Ego), dote e I 
Frazione di Molina, Distretto e Comune di Malo . 18:14 
Camera di commercio di Belluno . . . . . . 500:— 
lndividui dell’I. R. Guardia di finanza, Sez. IV, di 

e e AO 
I. R. Commissariato distrettuale, altri Ufficii, ed in- 

dividui di Pieve del Cadore . . . . ...  80:— 
Deputati alla Congregazione provinciale di Verona. 

S. E. march. Bonifacio di Canossa, 1 pezzo da 20 fr.; 

Nub. Giov. Battista Fumanelli, 4 pezzo da 20 fr.; 

Conte Giuseppe Bagatta + . 4 pezzo da 20 fr.; 

Conte Luigi Miniscalchi . . 4 pezzo da 20 fr.; 

Cesare dutt. Bernasconi . . 1 pezzo da 20 fr.; 

Conte Giulio Da Persico . . 4 pezzo da 20fr.; 

Conte Giovanni Gazzola . . 4 pezzo da 20 fr.; 

Nob. Girolamo Orti-Manara 4 pezzo da 20 fr.; 

Marchese Alessandro Carlotti, 41 pezzo da 20 fr. 

Preposti, impiegati, ed altri, addetti allo Spedale ci- 

vile in Verona, L. 121:50; Dott. Andrea Bor- 

saro, direttore, 30. In tutto {51:50 
Commissione centrale di pubblica beneficenza ed im- 

piegati addettivi in Verona =. . . . . . . 86:50 
Consiglio d’amministrazione dell’ I. R. Collegio fem- 

minile in Verona . . . . . . .. 0. 404:— 
I. R. Commissariato distrett. in Isola della Scala . —44:— 


Il rettore, sacerdoti, ed altri, di S. Tommaso Apo- 


nero nel missionario, appo il quale Giorgio e l'Elisa erano 
stati ospitati al loro giugnere. nel Canadà, e sepper da lui 
che la famiglia ricercata erasi partita per Monrea' 

Erano trascorsi allora cioque anni, da che Giorgio 
e) Eisa eran Iberi. Giorgio, addetto stabilmente all' of- 
ficira d'un rispettabil meccanico, «vava potuto sovvenir sem- 
pre convenientemente a’ bisogai della sua famiglia, la quale, 
a dirla di passagzio, s'era aumen'ata d'una figliolina ; e, 
quanto al piccolo Harry, divenuto ormai un bel giovinette, 
e' frequentava le scuole del vicinato, e rapidi vi faceva i 
progressi. a SARE 

Dopo aver ascoltato con la maggior sollecitudine il 
racconto della signora di Thoux e deila Ca:sy, il degno pa- 
store d' Amhersiberg acconsenì +d accompagnari 
! reale, in cerca di Gorgio : ed or noi ci accostiamo in lor 
compagnia ad una mod sia casina de' sobborghi di quella tà. 

È gà uotte, ed un fuoco vivace splende nel cammino, 
mentre la tavola, coperta d'un candido miatile, è apparee- 
chiata pel pasto della sera. In un canto della camera, è un' 
! altra tavola, su cui disteso un tappeto verde, in mezzo alla 
quale sta uno scannello, penne, carta, eccetera, ‘e al di 
sopra alcune scansie, cariche di libri bene trascelti. 

È quello lo studivo!o di Giorgio. Il d siderio d' impa- 
rare, che l' aveva indotto a rubare, per dir così, late di 
leggere © scrivere, in mezzo alle diffisoltà della sua vita da 
schiavo, lo spingeva tuttavia a spendere nella cultura del 
proprio intelletto i momenti d' ozio, de' quali poteva disporre. 

la quel momento, egli è seduto alia sua scrivania, in- 
tento a far un estratto del volume della sua bib'iotesa di 
! famiglia, ch'egli ha allor allora compiuto. 





























Milo di Verona... . 0. ci 
Archivio generale notarile di Belluno . 
R. Pretura di Dolo. . . . . . . .. 
I. R. Conservazione delle ipoteche di Feltre . 
I. R. Pretura in Portogruaro . . .. . 
urbana di Belluno. 
di Agordo . . . . .. 
di Pieve di Cadore . . . 
idem di Auronzo 


I. R: Conservazione delle ipoteche in Belluno‘ ‘ 
LR. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni 





aziliijiasi 









deren i. erat — 
L R. Tribunale provinciale di Belluno, L. 114; Fran 
cesco Venturi, I R. presidente, 100; Carlo nob. 
Comini, consigl., in 12 rate, L. 108; Gio. Gia- 
como nob. Fontana, pretore giudice-sussidiari 
in 42 rate, L. 108; Carlo nob. Silvestri, pretot 
giudice-sussidiario, L. 30. Tn tutto 457: 
Avvocati di Belluno da di BA: 
L R. Direzione provinciale delle pubbliche costru: 
decRovigo - » >. . i. . i... 959:50 
Depatazione, clero, possidenti e comunisti di Murano. 148:25 
Deputazione, possidenti, ed altri comunisti di Burano. 466:75 
Più, Franc. Barbaro, possié., 1 pezzo da 20 fr.; 
Franc. e Pietro, frat. Zane, 1 pezzo da 10 fr. 
Deputazione e comunisti di Malamocco . RIS: 1 ELO 








faventura Fanzago, 24; Nob. Angelo De Bosio, 24; 
Nob. Ang. Ridolfi, 40. — Gaetano Facci Negrato , 
consigli. pretore, giudice-sussidiario, L. 24; Giov. 
Breganze, consigli. assess. mercant., 24; Autonio 
Bertagnoni, ascoltante sussidiario, 20; Nob. Euge- 
so Cassis, aggiunto protocollista”di Consiglio, 48. 
In tutto . . 
 R. Archivio e Camera notarile di Vicenza 
R: Ufticio delle ipoteche di Vicenza . 
Rè Pretura urbana di Vicenza . . 
* Geni i Cittadell 
Idem 











Più, pezzi da 40 fra 
R. Pretura di Barbarano, ed avvocati 
Più, pezzi da 10 franchi, 


z 


LR, Pretura di Asiago = 
idem di Lonigo :50 
Idem di Thiene _ 
Idem di Valdagno pa 

ed 1 per 





gi 





sussidiario notarile idem. . 9: 

ed 4 pezzo da 40 franchi. 

I. R. Pretura di Bassano, L. 69; Nob. Francesco 
De Nordis, I. R. consigliere pretore, 24. 

In tutto 

|. R.-Conservazione delle ipoteche in Schio . 

| R. Pretura di Schio... ...... 

. R. Direzione per l'esercizio delle Strade ferrate 
nel Regno Lomb.- Veneto, ed officina principa'e , 
L. 331:83; Conte Guglielmo de Boecking, con- 
sigliere di Sezione, ispettore generale ed organiz- 
zatore dell'esercizio delle Strade ferrate lomb.- 
venete, L. 150. Jo tutto 

Stazione di Verona RE 

di Vicenza 

di Padova 

di Mestre . 

di Treviso 

di Venezia . - |... 

è Banconote per fior. 5. 

di Mantova Si Ma Re a 

. Uffici dell’ Amministrazione. in Milano. 

Tronco di Treviglio . . . |... 
Tia A Cona pi SIIT 

Parrocchia di S. Gio. Batt. in Bragora ‘di Venezia, 
L. 284 :85; S. E. co. Riccini, ex Governatore 
di Modena, 30; Paolo Mondaini, capitano mercan- 





LR. Archivi 








— Via, Gorgio, vien qua. Sei stato assente tutto i 
giorno; lascia quel libro, e ciarliamo un peo, fiochè il tè 
sia pronto. 

E la piccola Elisa avvalorava l'invito 
avanzandosi con passi ti sino a lui, e tentando di 
strappargli il libro di mano € di szlirgli solle ginocchia. 

— Ah! sei qua, ang olette, sorrise Giorgio; e cedette, 
come sempre accade in tali coogiunture. 

— Così! disse l’ Elisa, tagliando il pan della cena. 

Ella sembra un po’ pù attempata, e anche no poco 
più in carne, ed i suoi capelli sono più luaghi d' un tempo ; 
ma ell'è, a fior d’evidenza, tanto liets e contenta della sua 
sorle, quanto donna può essere. 

— Or bene, Harry, come ti sei sbrigato di quella 
somma, oggi? chiese Giorgio, posando la mano sul capo a 
suo figlio. 

Hirry aveva perduto le lungh» anella de' suoi capegli 
rieciuti, ma aveva conservato i suoi begli occhi, le sue lun- 
ghe ciglia e l'alta fronte, che s'infuoca, mentre risponde : 

— L'ho fatta da me solo, babbo, senza che nessun 
m' aiutass». 

— Bravo, figlinol mio, avvezzati a fidare nelle tue 
forze! Hai mezzi d'imparare, che il tuo povero padre non 
ebbe mai. 

Ja questa, è pierhiato alla porta, e l' Elisa muove ad 
aprire. Udendo la giuliva esclamzione : Siete voi? suo ma- 
rito si avanza, accoglie affettuosamente il buon pastore di 
Awhersiberg, e le due signore, che l' accompagnano, sono 
invitate a sedere. 

Poiché convien dire la verità, confesseremo qui che il 


di sua madre, 














| 


tile, 100; Pietro lsisom, possidente, 24; Gugl 
possi, f sovrana. In tutto . . . 
Più, 1 Shiri 


i da 10 fi re 

zi da 40 fe; 
Lor 5 » edi eroe* 
Co. Giacomo Giustiniani-Recànati, I. R. ciambellano 
di S. M. L R. A., consigliere di Governo, e De 
legato proviociale di Rovigo, L. 400; Dott. Luigi 
Pescarolo, I. R. ao provinciale, 30; 
Impiegati addetti alla R. Delegazione provine., 5E. 


In tutto . 
La Sezione di Polizia della Provincia di Rovigo 
Nob. Francesco Manfredini co. Palatino, cav. di 3* 
classe della Corona di ferro, e deputato provio- 
ciale di Rovigo, 1 pezzo da 20 franchi; Dott. 
Luigi Veronese, deput. prov., 1 pezzo da 20 fr.; 
Nob. G.Batt. Lorenzoni, idem, 1 pezzo da 10 fr.; 
Altri impiegati della Congregaz. provine. di Rovigo . 
I R. Ragioneria provinciale. . . . ‘idem. 
Inservienti delegatizii . . aliene idem . 6: 
I. R. Corpo delle Guardie di sicurezza idem . 
Ispettorato provinciale scolastico, ed Il. RR. Scuole 
elementari maggiori maschili di Rovigo . . + 
Nob. Francesco Antonio Venezze, cav. dell’ Ordine 


&III 








Altri impiegati 
I. R. Commissariato distrettuale 
Somma 
20 franchi ©. . 
10 » 

» 5» 
Sovrane . ti 
Crocioni 

Banconote . 


Il Memorandum del Governo piemontese dà 
motivo alle seguenti osservazioni del giornale sa- 
voiardo, l' Echo du Mont Blanc : 

I-sigoor ministro difende la causa dei rifaggiti lom- 

maturalizzati in Piemonte, «ma confessi che 1° Austria, 
se la loro colpa fosse riconosciuta e prova 
motivi di sicurezza il diritto di sequestrare i-loro beni. Il 
ministro, facendo tale concessione, in sè stessa. ragionevole, 
non si accorse quale aiuto abbia dato alla causa del suo 
avversario. 


ed ‘inoltre, pezzi da 
» 





o esaminare più dappresso le logiche tonse- 
guenze di siffatta concessione. 

Il Gebinetto di Vienna ha rimproverato al nostro Mi- 
nistero d'avergli, malgrado i sussistenti tr: 
mente negato la consegna dei rifuggiti, 
dimento. A quel rimprovero, il sig. D«bor 
i suddetti trattati non si erano mai rif riti agli accusati di 
reati politici. Cd è lo stesso che volersi aiutare con mi- 
serabili cavilli. L'alto tradimento appartiene palesemente 
alla categoria dei reati politc; ma chi ncn vuole che quei 
trattati riguardino l'alto trafimento, vuole eziandio esclu- 
dere da essi tutte quelle macchioazioni politiche, ultimo fine 
delle quali è il rovesciamento di un Governo. Il sig. Da- 
bormida quindi, per riguardo a questo puoto essenziale, non 
ha operato colla gravità, ri hiesta dalla cosa; ma, seguendo 
la lettera dei trattati, si è perduto in sottigliezze, per to- 
gliere a quella lettera il vero suo senso. Ma da 
Gabinetto di Vienna, in forza dalle parole del mi 
fino a che non venga offerta la prova del contrario, de- 
riva il diritto d: riguardare i rifuggiti, naturalizzati in 
Pemonte, come cospiratori; e di nutrire, oltre a ciò, l'idea 
che il Ministero piemontese sia con essi d' accordo, giac- 
chè rifiutasi di lasciare che, cooforme ai trattati, sia fatta 
contr” essi giustizia. Ma, se la cosa è in questi termini, 
e crediamo impossibile provare il contrario , la difesa del 
sig. Dabormida, per riguardo :gli emigrati naturalizzati in 
Piemonte, ha ricevuto un colpo mortale. Come può egli 






























dabbeo pastore disposto e ordinato il modo, ia cui 
condur la feccenda ; e, strada facendo, tutti si erano vicen- 
devo'mente esortati a nulla dire né fare, se non conforme 
all'ideato disegno. In conseguerza di ciò, il valentuomo, ac- 
cennato alle signore che sedessero, si levò la pezzuola di 
tasca, si nettò la bocca, e s° apprestava ad incominciare un 
discorsetto preparatorio in buona forma, allorché, con sua 
grande costernazione, la signora di Thovx si getiò al collo 
di Giorgio, eselamacdo : 
— O Giorgio, non mi conosci ? Son tua sorella ! 

© La Cassy, pù pacata, s'era seduta, ed avrebbe s0- 
stenuto ottimamente la sua + senza la piccola Elisa, 
la quale si presentò a lei dinanzi, somigliante così, che non 
ne perdeva gocciola, alla sua figlio'etta, quand' essa la vide 
l’ultima volta. La puttina la guard.va come attovita ; e la 
Cassy se la tolse in braccio, se la strinse al seno, escla- 
mando, quasi che ne fosse veramente persuasa : 

— Cara, sono tua madre ! 

Il fatto è ch' era assolutamente difficile procedere con- 
venientemente «d in ordine. Alla fine, il buon pastore riusel 
ad otteoere un po’ di silenzio, e recitò il discorso che aveva 

to per l'apertura della sessione. E la sua elequen- 
za fece effetto, poichè, in capo a un istante, tutto l' udito- 
rio piangeva e singhiozzava, così da tenersene pago qua- 
lunque oratore, antico o moderno. 











Eglino oechiarono, e l' ot'imo uomo pregò, poi- 
chè v' ha commezioni tanto profonde e tumaltuose, che |’ a- 
nimo non s:ne se non versandole nel seno del 
Dio, ch’ è amore quando si rialzarono, i membri della 





famiglia, nuovamente raccolta, abbracciaronsi. Î loro cuori 











sostenere, da un lato, che il nostro Governo abbia il diritto 
inalienabile di proteggerli, mentre, dall'altro lato, è forzato 
a riconoscere ledere egli, in riguardo a molti di un 
trattato, ed essersi reso così ra ggonee Sergi prio- 
cipii della giustizia a favore del suo assunto * t 
li 5% inatro lenta di sostenere la sua solista 
pretazione dei trattati, collocandosi dietro alle Camere 
ed al silenzio dell’ Ausi jima di tutto, non è permesso, 
nè alle Camere né a nessun altro, falsificare per nessuo 
motivo il senso di ua trattato. : 

In secondo luog>, è dubbioso se le Camere abbiano 
pienamente aderito alla ministeriale interpretazione, e che 
anch’ esse abbiano dato alla parola politici un' estens 
tale da annullare i trattati. Finalmente, e questa osserva- 
zione essere dovrebbe decisiva, l’ Austria tanto meno aderì 
alla suddetta interpretazione, in quanto che la sua domanda 
ne portava già la confutazione. Allerchè, cioè, l'Austria 
chiese la consegna di certi rifuggiti, essa non aveva | idea 
di dar loro perdono, come accusati politici ; quindi l’attua= | 
le sua interpretazione sta in piena armonia colla sua an- | 
teriore. DG ; 

Non sappiamo a dir vero in qual modo il signor mi- 
nistro possa far sì che non sia avvenuto il passo, erronea- 
mente fatto. A parer nostro, questo passo, ci è doloroso 
doverlo rilevare, lo ha condotto in una via senza uscita. 

(6. Uf. di P.) 


Il corrispondente parigino del Lloyd di Vienna 
gli scrive, in data 24 aprile: 

Mentre l'Indépendance belge, il Times od altri 
giornali parlano di dispacei, scambiati tra Parigi e Roma 
intorno alla consacrazione dell’ Imperatore de’ Francesi per 
parte di Pio IX, posso, nel più preciso modo, assicurarvi 
che siffatto argomsnto non fu mai ufficialmente, non solo 
trattato, ma nemmeno toccato fra le due Corti; sicchè non 
potè aver dato motivo ad uno seambie di Note. 

Il pico, ch'ebb» l'ordine di tastare a Roma il ter- 
reno, fu il generale Cotte, aiutante di L. Napo'eone, che al 
finir dell'estate pissata fu inviato a Roma, apparentemen- 
te per assumervi il comanto di una brigata. Il S. Padre 
non ebbe obbietto di dchiarare al generale che cogliereb- 
be con gioia ogni occasone di dimostrare a L. Napo'eone 
la gratitadine della S. Sede pei meriti eterni, da lui ac- 
quistati verso la religione e lo Stato della Chiesa. La qui- 
stione, in qual tempo aver dovesse luogo la cons:crazione, 
non poteva naturalmente essere al S. Padre indifferente 
giacchè, dal principio della quaresima fino alla festività dei 
SS. Pietro e Paale, nel qual tempo cadono le grandi sc- 
lennità della Chiesa, ei non poteva essere tanto faci'mente 
assente da Roma. Quindi la incoronazione di Napoleone III, 
che da principio doveva aver luogo in maggio, fu rimessa 
al mese di agosto, perchè in quel mese il S. Padre na- 
turalmente «bbandona la capitale dell’ orbe cattolico, onde, 
ritirarsi a Cistel Gandolfo, giacchè la mal’ aria è assai pe- 
ricolosa a Rima, spocialmente in agosto. 

Intanto, l' Imperatrice de' Francesi divenne gravida ; 
6, siccome attendesi il part» nel futuro novembre, non può 
nemmeno pensarsi ch' essa, in egosto, a gravidarzi molto 
inoltrata, possa assistere senza pregiudizio ad una cerimo- 
nia, tanto lunga e taato iacomoda, come que!li del’ inco- 
ronazione. D' altro lato, le sarebbe egualmente pregiudice- 
vole recarsi alla chiesa di Notre-Dame , nei vestiti deli’ 
incoronazione, appena passato il pusrperio, forse in dicem- 
bre, nel tempo più freddo dell anno. Vedete dunqus ch», 
mentre i venditori di novità fissano ad alta voce ed esat- 
tamente l’ epoca dell’ incoronazione, e’ non saono al'e Tui- 
lerie nemmeno quando l' incoronazione stessa potrà aver 
luogo , giacchè la gravidanza dell’ Imperatrice reade inese- 
guibli i progetti fatti finora. Potete dunque da voi stesso 
conchiudere quanto sia fuor di tempo voler d cidere ades- 
so la questions del viaggio del Pspa a Parigi. 

Ma, fra le voci del supposto rifiuto dsl Papa, di vc- 
ler consacrare N poleone III, ascondesi usa novella astuzia 
dei nemici dell’ Austria, i quali vorrebbero far credere al 
popolo francese, essere Ja Corte di Vienna quella, che usa 
del inflasso a Roma, onde impedire al Papa di consa- 
Imperatore de’ Francesi. Unita a queste voci, sta la 
deri lalla stessa fante, ché Napo'eone III, nella 
questione ustria ed il Piemonte, 8.1 sequestro dei 
beni dei rifaggiti lombart, abbia d' improvriso issunto un 
altro contegno, allorchè si è corvnto che la diplomazia au- 
striaca a Roma cerciva di contrariare il più ardente de’ 
suoi desideri. Così sostiensi avere il duca di Guich», nuo- 
vo inviato francese a Torino, avuto l' istruzione di assie.- 
rare la Corte del P.emonte del più zelante appoggio dell’ 
Imperatore de’ Francesi, in quell’ argomento, mentre il bi- 
rone Bourqueney, inviato fr:ncese a Vienna, sarebba stato 
abilitato a parlar francament>. Le persone, che spargono tali 
favole pel mondo, o che le ripeton», dimenticano del tutto 
con qual logica severa Luigi Napoleone, dicch' è al potere, 
proceda nella sua politica esterna. Fa d' uopo rendero al- 
l' attuale Imperatore de' Fraacesi la giustizia, non essersi 
egli mai, nelle esterne sue relazioni, aliontanato dalla dire- 
zione, che si è prefissa. E dac hé egli ha risoluto di non 
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in n dive .timsnte, né indirettamente, nella questione, 
te 
erano pieni per 
sì strane vie, gl 

Le. note i uo missionario tra’ fuggitivi 





del Canadà , contengono fatti veri, più sorprendenti delle 
finzioni. Com' esser può diversamente sotio un s'stema, il 
Lor divide e sperde le soglie, came il vento d'autunno 
foglie cadute ? Quelle ospitali, simili alle rive eter- 

ne, seno frequentemente spettatrici della gioiosa ricongiua- 
zionè di coloro, che spy per molt' anni la perdita gli 
uni degli altri; e nulla più commuove il cuore, sn dal 
profondo, quanto veder l'impressione, prodotta tra' fuggia- 
sehi dall'arrivo d' nu:v'ospite, poiché ciascuno ne 
n pi n n ed pese Dea sorella, d'una 

ie, o d’un figliuolo, negati alla lor vis 
tenebre della schiavità. La PIA Step, dr 

Colà si compiono azioni eroiche, alle quali i romanzi 
null haono di comparabile, allorché, cimentandosi alla tor- 
tura ed alla morte medesima, il fuggito si ripone in cam- 
mino e ritorna in questa buia terra, nella speranza di strap- 
parne la madre, la sorella, la moglie. Un missionario ci ha 
raccontato che un giovine, catturato due volte, dopo avere 
sofferto la pena igoominiesa della frusta, era scappato. di 
nuovo ; e, in una lettera, che ci fu lotta, egl'informa i suvi 
amici che ritenta per la terza volta li pruova, per vedere 
infine se gli venga fatto di liberar sua sosell. Qu ll uo- 
mo è egli un eroe od ua colpevole ? E ditemi, caro siguore, 
non fareste voi altrettanto per la sorella vostra ? Come 
potreste: darglieno biasimo ? 

Ma torniamo verso gli amici, che abbiamo lasciati ia 
atto d'asciugarsi gli cechi e di riaversi alquanto dalla 















che pende fra l' Austria ed il Piemonte, nalla lo farà de- 
viare da questo suo proponimento. } 

« Ho dichiarato e provato abbastanza, quattro giorni fa, 
riferend»mi al non equivcco lioguaggio del Constitutionnel, 
come Napoleone la pensi v:ramente sulla questione fra |’ 
Aostria ed il P.emonte. Il Gabinetto piemontese, colla pub 
blicazione del suo Memorandum, pers:va di produrre chi 
sa quale impressione in Francia, mentre il Constitution- 
mel non trova nemmeno che valga ls pena di ristampare 
quel documento. Crediamo inutile riprodurre questo do- 
cumento, disse netto e schietto il Conatitutionne! d' ieri. 
Ed ora domando a quelli, che ad ogai modo vorrebbero 
immischiare il Governo francese in cose, delle quali non 
vuol prendersi pensiero: la cosa nen è ella chiara? 








È di vero conforto alla Commissione generale di. pub- 
blica beneficenza in questa città il rendere pubblicamente 
noto che Marianna Piantoni, sovvecuta un tempo di stabile 
sussidio, al quale spontareamente rinunziò per migliorate 
circostanze fio dal 1847, legò in morte, a vavtaggio della 
Pia Opera una Cartella dell' I. R. Monte lembardo-veneto, 
della perpetua annua rendta di fiorini quarantesei e ca- 
rantanì venti, in contrassegno di riconoscenz», com' ella si 
esprime nella disposizione testamentaria, ai ricevuti benefizii. 

La stessa Pia Causa si reca a dovere di pubbl care 
inoltre l'offerta, diretta da Eliea Morosini; e così testual- 
mente espressa: 

« Mo more a tante beneficenze, elargite .da cotesta 
spett bile Commissione alla madre mia, ed a me stessa, in 
gravi familiari bisogni, mi riputerei ingrata se oggicì, mi- 
gliorat:, benchè d'assaì poso, le mie circostanze, non dessi 
una qualunque siasi caparra di mia ricensse nz». Ereditata 
e mutuata una piccola scmma di denaro, offro annue lire sei 
per cotesta Pia Causa, finchè sussisterà il mutuo suddetto, 
0, Dio nol voglia, si rinnovassero le già da me sofferte 
sventure. » 

Simili tratti di carità, meritevoli di speciale encomio, 
sono il maggior compenso, che ottener possa chi si ado- 
pera con incessanti cure nell'amministrare la sostanza del 
povero. 





—_— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 271 aprile 
Fa ripubblicata testà un'artica ordinanza, giusta la 
quale è proibito agl'impiegati ed inservienti giud ziarii di 
compilare istanze per le parti verso pagamento. 





L'I. R. Mnistero del commercio ha esteso l'ebb'igo 
dell'esame di contabltà di Stato ancha a quegl' individui, 
i quali aspirano ad un impiego stabile presso le IL RR. 
Casse di porto e di sanitî marittima. 





Alle rispettive Autorità fu remmemorata ua’ antica 
legge, secondo la quale i sudditi turchi, d'imranti io Au- 
stria, sono da esentarsi dall'imposta sulla rendita, perché 
la Turchia ba concesso l'egua'e fivore ai sudditi austriaci, 
dimoranti colà. ( Corr. Ital.) 


Il corrisondente del Lloyd scr'v>, riguardo alla con- 
venzione smnitaria, firmita a Parigi il 19 dicembre 1851 
alla quile ultimamente aderì anch: li Toscana ( W..if 
Numero dell altr' ieri ), che l' Aust ia non ade } ancora 
a quella cor.venzione, pe! motivo eh' e'la iosiste, affixhè i 
piroscafi del Lloyd austriaco, nella loro quaià d' Il. RR. 
pacchetti postali, ottengano, riguardo alle tasse di sanità, 
gli stessi vantaggi, chs i navigli di guerra. Il Governo 
francese, che pe' piroscafi deila posta orientale delle Afes 
sageries nationales pretende i medesimi fivori, non può 
che trovar giuste le prete sioni dell' Austria. Siccome però la 
convenzione del 19 dicembre venne gA ratificata di cin- 
que Potenze, non vi si possono introdurre posticipatamente 
altre determinazioni; ma si dee attend»re |’ imminente ati- 
pulazionde d'una convenzione postale fra l' Austria e la Fran- 
cia, per inserirvi qualle disposizioni, che l' Austria chiede 
in favore dei wipori del L'oyd, come condizione sine qua 
non della sua adesione alla convenzione del 419 dicembre. 
Colla stipulazione della convenzione pesta'e, sarà quindi tolto 
l'impedimento, pel quale l' Austria non aderi ancora alla 
convenzione sanitaria. 











Già si fanno sentire le conseguenze del trattato au- 
st o-prussi:no. Molti fabbricati e negozianti della Lega 
doganale alemanna sono qui arriv.ti, per imparare a co- 
noscere Je merci austriache e per annod:re relazioni di 
commercio. Ed essi hanno ormai cate parecch'e commis- 
sioni in varii eggetti, che vengono qui f«bbricati a prezzi 
assai convenienti. (Mess. Tir.) 

UNGHERIA 

Serivono da Pest, in data del 16: « È comparsa qui 
una nuova specie di banconote false, da fior. 10, le quali 
presentano questa particolarità che i due spazi ovali, a 
destra ed a sinistra, ì cui caratteri sono 
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intorao alla tayola, pare s'iatendano a maraviglia. Sola- 
mente, la Cassy, cor la Lisetta in grembo, la preme a 
quando a quando in un medo, che maravigiia assai la pni- 
tina; ed inoltre ella rifiuta di }ascarsi impiozar di fugacce 
dalla piccol, allegand», coa roo minor sorpresa di questa, ch' 
ellha ormai trovato qualcosa d’ assai migliore delle fucacce. 
la pochi giorci, avveone ua taì cangiamento nella 
Gassy, che i nostri lettori steaterebbero a r:ffigararla. 
Alla vaga” espre:s'on della disperazione, e-a-sottentrata nel 
suo volto quella d'una soave fiducia; in un attimo, tutt’ 
i sentimenti, tatti gli affeui d-lla famiglia, a luogo com- 
pressi, spicearono dul cuor suo : la sewbrava più natural- 
mente iaclicata ai amare la Lisetta, che la propria sua 
figlia, poichè vedeva in quella la figura d: questa, tal quile 
l'aveva perduta ; di che, la piccioa divenze come un le- 
game di fiori tra la madre e la figliueli, e per introdotto 
di essa le si conobbero e amarono. La pietà ferma e coe- 
reate dell Elisa, schiarata dalla costante lettura della P.- 
rola sacra, la rese una preziosa guida per lo spi.ito in- 
fermo ed affatcato di sua madre; e la Cassy, acconson- 
tendo fin dalle prme e con tutta l'an'mi alle buone in- 
fluenze, che la circord vano, divenne una tenera @ zelante 
(T stiana. 
In beve, la signora di Thoux fece conoscere ia par- 














tcol.re a suo fratello lo stato, in cui si trovava. Entrata, 
per la morte del marito, in possesso d'una considerevole 
f.coltà, ell’ offerse generos.mente di dividerla con la sua 
famiglia; e quand’ella domanéò a Giorgio che far p.t-ase 
di meglio per Joi: 





« Sono stati arrestati alconi membri della Societti 
morte, il cui le di riconoscimento consste in 
psp d'oro, sl he smaltato di nere, e al a; 
tro di Biunex, ove vedi una picosima lea da no. > 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 26 aprile. 

ione d' ieri, udì la relazione sui 
Ao 4. Per l' autorizzazione dell’ 
1853 a tutto il mese di 








La Camera dei deputati votò ed approvò i seguenti 


attro progetti di legge: 4. Alienazione di beni dema- 
dial: 2.'R ordinamento del Consiglio della marina mer- 
captile; 8. Aumento di contribuzione della gente di nare 
alla Cassa di risparmio; 4. D.vsicne del Mandamento di 
Casale, Il ministro delle finanze presentò un progetto di 
legge per l' abolzione dela tassa di commercio , stabilita 
con Manif:sto camerale del 16 diceubre 1823. (G.P.) 
( Nostro carteggio privato ) 
Torino 27 aprile. 

Nell adunanza della Gimera dei deputati del 25, il 
solito interpellante avvi@iBrofferio mosse inchieste al Gover- 
no intorno ed alcuni recenti sequestri, avvenuti ia Genova, 
a ripitute perquisizioni, e finalmente all' arresto del sig. 
Moretti, s'ampatore de! giornale l' Ztalia e Popolo, di cui 
già v' ho parlato. h 

Sotto un Mioistero, dice l'avv. Brofferio, che procla- 
sa i principii della libera discussione, che dirige uo solenne 
Memorandum alle Poteoze estere, nel quale dchiara di 
voler sempre, e ad ogni costo, mantenere la Ibertà della 
stampa; sotto un tal Ministero, pare all'avv. Broff:rio una 
cosa mostruosa l'arresto di un fip grefo, unito al carcere 
preventivo, il sequestro di un }bro del Mazzini, Je perqui- 
sizoni notturne, fatte con tanto apparato di carab.aieri, di 
con missarii di polizis, re. ll Ministero ducque, dice l'in- 
terpellante, si mosira colle parole all'estero, quello che noo 
è coi fitti all'interno. Seguta quindi l' oratore a scagliarsi 
contro i giornali così detti ministeriali (Parlamento e Opi 
nione), e che vivono all’ ombra del moderatismo, ch' ei 
non esitò a ch'amare ipocriti, c lunviatori, dfamato:i e 
peggio. Finalmente, pose termine al suo dire coll’ invitare 
il Mistero a dare spiegazioni sui fatti, da esso accennati. 

Rispose . Brefferio, prima di tutti, il ‘ministro 
di grazia e giustizi», cav. Bancompagai. D sse aver saputo 
il Ministero che, prima della presentazione dela consueta 
copia al Fisco, già si conoscevano alcuni sciclii fogli dell'opera, 
di cui gli ageoti di polizia avevano avuto modo d’impa- 
dronirs, e che, per conseguenza, il G verno aveva diritto 
di procedere, come ha fatto, con sequestri, perquisizioni ed 
arresti: giustifiò la carcerazione del Moretti, con l' ariicolo 
64 della legge sulla stampa; e, dopo avere svolta con melto 
ingegno la questione legale, dichiarò essere il Moistero pron- 
to ad usere cgoi rigore contro l'incorreggibile fazione, 
contro gli uomini pericolosi, che avevano cagionati 
tutt i disastri, in cui si trova involto il Piemonte, as- 
sicurando che con questi uomini non avrebbe fatto né 
pace né tregua, # che avrebbe con tutt' i mezzi Osteg. 
giata la loro stampa rivoluzionaria. 

Dopo il ministro Boncompagni, sorse a parlare il mi- 
nistro dell'interno, conte di San Martno. Non curandosi 
esso della legalità e della costituzionalità, dich'ardò che ri- 
spettava l'una e l'altra di quste due cose, sino ad un 
certo punto; e che, quando credesse di aver bisogno di sa- 
lutari arbtrii, non maccherebb» mai di praticarli. Si sea- 
gliò, come il signor ministro Boocomp:gni, contra gli uo- 
mini dell’incor-eggibile fazione, Costoro, egli disse, par- 
lano sempre nei loro giornali dell'avvenire ; ed io 
dichiaro che non voglio nell avvenire altro, che quel- 
lo che ho nel presente, Volete ora voi sapere, dias' egli, 
come ha fa:to il Governo ad avere in mano le bozze del 
libro di Mazzizi? Coll'oro si può tutto a quest» mondo: 
poche virtù resistono all'oro (specialmente quelle di certi 
democratici) ; coll'oro il Governo ha comperato le bozze del 
libro sequestrato. La stampa democratica, conchiuse , non 
rappresenta il paese; quindi il G.ve:no la seff.cherà con 
tutti i mezzi |a anche illezalmente, se fa d'u pr 

— Replicò l'avw. Brofferio, qualficanto San Martino di 
polip> e di dio Termine (a proposito delle parole qui so- 
pra stmpate in corsivo); quindi, mentre aspeltavasi che si 
formulasse ua ordme del giorno, il presidente della Camera 
avv. Rattszzi pronunciò: L'ordine del giorno porta la 
discussione del bilancio attivo; le quali parole furono ae- 
colte con molta ilarità dalla Camera, essendo s'ato trovato 
il punto più bello delle interpellanze quello, in cui l'abile 
presideute trovò lo spediente opportuno di troncarle, 













atemi i mezzi d'imparare, E 
questo fu sempre il d:siderio del mio cuo.e, e, quanto 
rimanente, me ne incarico io. 

._. Dopo matura deliberazione, fu convenuto che la la 
miglia intera andasse a passare alcuni in Frindia; e 
tutti quiadi s'imbarcarono, accomyagnati dall Emme'ive 
Giorgio frequentò per quattr' anni ‘le lezioni d'un Col 
gi°, ove, per viriù del suo amore allo studio, acquistò so- 
he cogrizioni; fino a che, le turboleaze politiche delli 
L en rg la famiglia a cercar di nuovo rifugio 












e, saranno n ho adfrn n 
I educazioni DI ‘| meglio che non py- 
tessimo chiarirli noi, dalla seguente let "eglimtii 

1ò, non ha molte, a un suo Paco gii aa 





puoto voglia. 
* Le mie simpatie non sono jn favore della razza di mio 


venduta sul mercato della Nuova Orléans , nessuno nia 
l'udimi dire, — bench, spero, sez’ odio, — ria 
coro nie d'esser tenuto per Americano, o di confondermi 








REGNO. DELLE DUE SICILIE 
Napok 24 aprile. 

S. M. il Re N. S. si è degnata insigoire della Con. 
menda del real Ordine di S. Giorgio, .il conte Massin. 
liano O'Doorel, ciambellano, colonnello aiutante di $. yj 
Imperator d' Austria, commendatore e cavaliere di va; 
Ordini cavallereschi, per la noble condotta, da lui serbata 
nell’ occasione del truce atlentato, commesso contro l'ip. 
gusta persona d | suo Signore. 

E per la medesima crcostanze, la prelodata M, s 
si è benignata accordare la croce di cavaliere de] rai 
Ordine di Francesco | al suddito austriz:o, Ettenreich; 
quella di grazia del real O-dine di S. Giorgio all'ufica), 
di ordinanza austriaco, messo da S. M. l'Imperatore aj. 
l'immediazione del principe di Castelcicala, nel soggiorno 
di lui in Vienna. (6. del R. delle D. $.) 


IMPERO OTTOMANO 


La Turchia continua tacitamente ad armarsi (co 
uo cart.ggio della Triester Zeitung), per d fendersi, quan 
to le-è possibile, dalle eventualià d'un attacco, ch'ella 
teme più dal Nord che d.l Sud. Fra le altre, le fortificazioni 
de' castelli più avarzati del Bssf.ro furono aumentate u'- 
tamente con 54 cannoni alla Peixbzn8, venuti dall'I. 
ghilterra. 

Sccondo ragguagli sicuri, ricominciarono pure gli ar. 
mamenti in Besserabia. Il principe di Menzkiff avrebbe 
inviato ordini in questo senso da Cos'antinop']: al C.. 
mando dell’ esercito. Il 16, puri col piroscafo postale rugo 
alla volti di Olessa il generale Nepk yischytki, capo 
dello s'ato maggiore del 5.° corpo d' esercito. 

Ciò nondimano, anche dalle rel-zioni dela Zriester 
Zeitung, «pparisce probabile che la pace mon sarà punto 
alterata. € (0. 7.) 

INGHILTERRA 
Londra 22 aprile. 


Si legge nel Daily-News: « I fondi pubblei s: sono 
oggi rialzati alquanto, essendosi sparsa la voce the Ja o 
posizione ai provvedimenti finanziari prop sti dal Governo, 
sarebba meno viva di quanto si temeva dapprima. G'andi 
interessi si connettono alla convers'one delle annuità del 
ware del Sud. 











— 

Ii Times (relativamente al nuovo sistema doganale, 
preposto dal sg. Giadstone) espime la fiducia che il Go- 
verno non rest:rà a mezzo camu.ino nell' adempmerto di 
questa buona opera. Intanto, dice il succitato giornale, è gra- 
devole il peosare che ì ministri non possono più nè rimane. 
re stazionarii rè retrocedere. Se, a capo del lor nuovo s- 








siema, e:sì pi o soltanto ammivistrateri intellige ti, noi 
sentiremo parlare quanto prima di altri nuovi migliora 
menti. 


Altra del 23. 

Come già anrunziammo nel Name: 0 antecede te della 
Gazzetta, alla Camera dei comuni, sessione del 22 aprile, 
la risoluzione, proposta dal cancelliere dello scacchiere 
per la conversione del'e anvuità de! mare del Sud ed altre, 
fu adottita dal'a Csmera :d una maggioranza di 59 v.ti; 
ossia 234 votarono ia favore della risoluzicne ministerisle 
e 175 contre. 


In Ioghiterra, Ja fotografia serve a stampare tele di 
bambagia. All'impressione di ua pezzo di tela bastano da 
due a venti minuti. Lo stesso. processo si apyIca arche 
alle stoffe di seta e di lin», È la prima volta che la fo- 
tografia viene applicata all'industria. (G. Uf. di Mil.) 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Leggesi nel Journal de Francfort: « Nesizie dali 
Gammaica ci fanno conoscere che un negro scoperse oru 
nel distretto di Trelaw..y. Il fitto è che diversi pezzi di me- 
tal‘, proclamati per oro dai conoscitori, furon trovati nel 
fiume Hector, che forma i confioi di Maoch-ster. » 


PAESI BASSI 
L'Aia 23 aprile, 

Co rono all'Aia tante voci, e csì diverse, sui pro- 
getti del nuovo Gabinetto, che la più prudente cosa è lo 
astenersi da qualunque supposizione, e l’attendere i fatti. 
Tuttavia, smbra certo che le Camere verranno disciolte. 
(V. i dispacci delle Recentissime d'ieri. ) 


(Indép. Belge.) 





FRANCIA 
Parigi 23 aprile. 

; Leggesi nel Bulletin de Paris: « Con una ciredire 
dell 14 aprile, il sig. di Maupas, ministro della polizia ge- 
nerale, hi esortato | prefetti a ribnovare ai podestà le rac- 
comard.zioni, che furono sd essi anteri.rmente fatte, circa 
allo domarde di passaporti o di titoli di vaggo per Pa- 
rigi, che potessero loro essere indirizzate da operai senza 
luvoro, i queli non giustifi:assero di aver m zz: mficinti, 
0 nòa fornssero la prova d'aver modo di sussistenta at- 
sicurato. Le domande di tal sorta dovranno essere prece- 
dentemente sottoposte provazione dei prefetti. » 
















Dar « Scelgo il mio posto fra la razza oppressa ed incatenata 
ell’ Africano ; se avessi un desiderio qualunque su questo par- 
ticolare, e' sarebbe d'esser più negro di quel che sono. Desidero 
veder una nazione di colore sussistere da sè : ove trovarla ? Non 
uesi Ho] cucce colà senza farza morale. Un rivolo 
non può superare il vello della sua sorgente. La razza, che formò 
l’ indole degli Haitiani, er una razza bo0s effeminata ; per con- 
Seguenza, occorreranno secoli alla razza, che fu lor sottornessa, 
per innalzarsi alcun poco. Ove dunque fermerò gli occhi * 
Pi « Sulle coste dell’Africa, veggo un piccolo Stato, la Rep 
ica di Liberia: Repubblica formata d' uomini, i quali, per l'eoer- 
gia e l'intelletto, si sono, in più casi, sollevati da sè oltre la 
Misura della schiavità. Dopo qualchè tempu di debolezza, e le 
lenebrose dificoltà del cominciamento, quello Stato divenne una 
dazione distinta sulla faccia della terra; la Francia e l'Ioghulterra 
‘a riconobbero. Voglio andar là; quella è la mia nazione. 
+ Se un giorno, come ho fede che succederà, la schiavitù 
e tutte le ineguaglianze sociali, ingiuste ed oppressive, spariscono : 
Se tutte le altre nazioni, imitando la Francia e l' Ingluiterra, "i 
di ggcono quello Stato, allora ci appelleremo al grande congress? 
‘ esse nazioni, e quivi peroreremo la causa della nostra razz® 
asservata. E poi, è impossibile che |’ America, libera ed illumi” 
Data, non desideri in brave cancellare dal suo scudo il marchio 
Sinistro, che la disonora fra le nazioni, e ch'è una maledizion® 
per essa, quanto pe' suoi schiavi di 
«La nostra razza, mi direte, ha il' medesimo diritto di 
Sprfondersi nella Repubblica americana, che hanno l'Irlandes, 
Hiprmate Jo Svedese. L'ha, vel concedo. Derremmo essere liberi 
tucommescerei alla nazione, di prenderti luogo, secondo il nos 
ore individuale, senza riguardo alla casta od al colore; © ©©" 
ro, che ci rifiutano questi diritti, tradiscono i principi, el ©" 
glino medesimi spacciano, sull’ ianza umana. Si dovrebbe, 











in particolare, lasciarci vivere qui : abbiamo più che il dit? 
coaune di viverci; abbiamo i diri d'una razza opprss, 
quale è dovuta riparazione. Ma io, per me tanto, non voglio null 








Bgiorno 


Ss) 


i (così 
» Quan= 
ch' ella 
cazioni 
ale ul- 
all'I- 


Gli ar. 
vrebbe 
Cc 
russo 
» capo 
riester 


punto 
T.) 





i sono 
la op- 
verno, 
Giandi 
tà del 


ganale, 
il Go- 
tto di 
è gra. 
imane- 
oV0 gi= 
ti, noi 
glora- 


e della 
aprile, 
chiere 
| altre, 
9 veti; 
leriale 


tele di 
ino da 
arche 
la fo- 
Mil.) 


o dala 
se oro 
di me- 
ati nel 


‘colare 
ia ge- 
e rac- 
- circa 
r Pa- 
senza 
ci: nti, 
ta are 
prece» 


atenata 





rilterra 


iavità, 
scono i 
ra, Tie 
gresso 

razza 





nc > 


fogiomo quanto segue dalle corrispondenze parigine 
a Indépendance Belge : 
d « La Nota del Moniteur sul rincarcimento delle pigioni 
di cane, produsse una grande impressione ; essa prova che 
ni in ciò una sorgente di patimenti e di scontentezza 
To, ventre del pari dimostra che il Governo pensa a ri- 
pei. 
Lusrì Un' altra prova, che ognuno si preoteupa di questa 
ga sociale, è che si fonida un'immensa lotteria per lo 
* Sliento di undici Cités ouvriéres. Il sig. di Moray sarà 
i presidente del’ Amministrazione, che dirige codesta lot- 


wr « Quante volte non sè discusso, da qualche tempo, se 
cerimonia: deli’ ineoroaszione Seguirà o no, e se il Papa 
gr in quali’ occasione a Parigi. lo igaoro pienamente, 
qne og alro, qual savà la volontà del Santo Padre; 
pa eco una prova, e ben positiva, che la solenne inco- 
pazione è stata irfevocabilmente risoluta nelle alte re- 
gni del potere. Il sig. Vauchelet, pittore di gran merito, 
s pensionario della Scuol1 di Francia a Roma, è stato 
imaricato del ministro: della Casa imperiale di decorare, 
co figure allegoriche, la carrozza che dee servire alla ce- 
rimonia dell’ incoronazione. Queste pitture, il cui abbozzo 
essere sottoposto all’ Imperatore, per la fine di aprile 
qrtente, 0 il 15 maggi al più tardi, saranno eseguite 
pra quadreili in bronzo dorato. Ma tuito ciò nen fa s2- 
il che sarebba il più import ote, a qual epoca sì fa- 

nl incoronazione, » 





Cò, che preoccapa più di tutto gli uomini politici, 
emprittutio i bonapartst, è la. questione del trasfe 
pesto delle ceneri di N:poleone 1 a S° Dionigi. I naps- 
joristi puri sono sempre molto avvers: alla traslazione; e 
gi preteode che questa opposizione siasi tradotta in tei 
gini alquanto energici in-un banchetto, tenuto a Thernes, 
giorni s000, pel natalizio di Nipoleone III. (0. T.) 





Fa qualche impressione una pistora!e del Vescovo di 
Lug», cha condanna l' opusco 0 del s° r. Blanc, addotto al- 
l'Anministrazione dei culti, iatloitgifPiecolo manuale 
d Amministrazione per gli affari tattolici. 

Altra “del 24. 

Il barone di Doernberg' ha rimesso oggi all' Impe- 
nitore, in udienza p:rticolare, le lettere credenziali, che lo 
sonicano ministro residente di S. A. R. l' Elettore d' As 
sia presso S. M. IL 


Il marchese di Villamarina, i. vito straordicario e 
ministro pleoipotenziario del Re di Sardego», hi scam- 
hiato ieri, col sig: Deovya di Lbuys, ministro degli affari 
esteraì, le ratificazioni della convenzione, relativa alia cor- 
rispiadeoza per la tel»grafia elettrica tra la Frencia e gli 
Stati sardi; conve»ziane, che i due plenipotenziarii aveano 
sissrillo Îl 48 marzo pross'mo passato. 

_- 

Il Monifeur pubblica una circolare del sig. Ducos, 
inaricato temporaneamente del Mivistero della guerra, Que- 
ata circolare, indirizzata ai generali e capi di corpo in alti- 
vid, interdice formalmente, e sotto pena di provvedimenti 
disciplinari immediati, ai capi militari, di accettre alcun 
dono dai loro subalterni, senza un' espressa autorizzazione 
dillImperatore. Inoltre, essendo non meno rigorosamente 
inerdetta alle truppa ogai delbrazioar, o d'mostrazione 
volitiva, gli uffiziafi generali o coloîinelii, che autorizzas- 
sero (ali dimostrazioni, si porrebbsro p’r cò appuato in 
istato d'inf'azione ai Regolamenti militari. 





a 

Il dottor Maisonneuve presentò luneoì scorso all’ 
Academia delle scienze una giovanetta, alla quale aveva 
fatto uu operazione, considerata sino al dì d'oggi come 


tilnente terribile, che nessun chirurgo aveva osato intra- | 


preuderla : quella dell’ ablazione totale della mascella infe- 
riore, Ml risul'amento, ottenuto dal sig. Maisooneure, prova 
he tal operazione, accortamente praticata, non è tanto p:- 
ricolosa, quanto ‘a supposto, ed ha diritto di prender 
posto nella medicina operatoria. Ja fatti, nella giovanetta, 
the quel valoroso chirurgo preseotò all’ Accademia delle 
stienze, non solmente la guarigione fu repida, ma ancu- 
ra gl'importanti ufficii della fivella € della deglutizione fu- 
rono conservati intatti; ed il velto medesimo nulla perdet- 
Ve della sua regolarità. (Presse. ) 








Il servizio della telegrefia ha preso una tale impor- 
tanza, che si è dovato aumentare il personale dell' Ammi- 
nistrazione e creare due posti d' ispettori generali dri te- 
legrafi. Il primo posto fu dato al sig. Royer, ch' è stato 
tapo della divisione lella Segreteria e del Gabinetto del 
Ministero dell’ intere , sotto i sg. di Morny. Ii titolare 
del secocdo posto è . sig. Aladenise, già console e quiadi 
prefetto. Lo stipeodic 8 di 12,000 franchi. 
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Ln 6 5 
« _P Gazzetta di Appensello, foglio liberale, so- 
gli affiri del Ticino, quanio pote Lu 
« Potete presso noi abitare, dir dovevano le Autorità 
della Svizzera ai rifuggiti, ma a patto di astenerri da totto | 
cò, cha aver potesse apparenza di operosità- po'itea. Pu- 
nendosi in tale situazione, e non già per sola fo malità 

apparenza, ma operando giustamente e prontamente, a- 
i vrebbero adempiuto ai loro doveri internazionali verso gli 
! Stati esterni, senza ledere l'umaaità, e veduto il carattere 

della maggior parte dei rifuggiti, avrebbero dovuto atten- | 
dersi di vedere lberato il paese dal'a più o meno inco- 
moda loro pres nza. Ma, io luogo di procedera in questo 
mod», francameote, senza restrizi»ni, sinceramente, ed in gui- 
sa conforme alle circostanze, si posero coi rifuggiti più o 
meno secondo le cirerstanze speciali dei singoli Cantovi, su 
un piede di comunanza di sentimenti, e co.l' esterno sul 
piede delle formalità; 6 così caddero necessariamente in una 
situazione equivoea, che lasciò ai rifuggiti libero campo di 
politicamente operare: de! che approfittarono amplamente 
a spese dei nostri doveri internazionali. Che se le Note, ve- 
mute dell’ esterno, erano striugeati, adottavamo una momen- 
tanea energi?, trattando, a spese deil' umanità, gl’ innocenti, 
come i colpevoli. L' antipatia centro la Svi , nutrita 
nelle straniere Potenze da tale contegno, abbisgrava sol- 
tanto di ua’ occasione determinata per fsrsi conoscere. Quel- 
l’ occasione fu offerta dall’ attentato di Milano, ch' ebbe a 
conseguenza l’ espulsione dei ticinesi, ed il blocco del loro 
Cantone; di quel Cantone, che forse principalmerte diede 
occasione alle lagnanze deil' esterno. Osservata da questo 
punto di vista la cos?, ann tratiasividi s:pore se a'cuni Ti- 
cinesi o rifuggiti, vivent. nel Cantone Ticino, abbiano avute, 
nell u'timo atteotato di Miano, tal parte, da poter la coa- 
dotta di essi essere assoggettata ai Tribunali. Anzi è pos- 
sibile che tale parte diretta non abbia avuto luego, e che 
quindi il commissario federale non dovià constatare fatti, 
che saltino agli occhi. 

« Ma chi ha un poso d' esperienza degli affari poli- 
tici, ci accorderà aver |’ interesse politico di un paese base 
diversa da quella del positivo diritto; e quindi non essere 
legalmente punibili molte azioni, stbbane ledano gravemente 
determinati interessi politici. » (6. U. d' Aug.) 

FRIBURGO 

I fogli di questo Cantone sono censordi circa ai più 
interessanti parte»lari della sommossa Perrier. La con- 
servatrice Gazzetta la definisce una insensata impresa 
atta soltanto ad aumentare i mali del paese, che già 
trovasi in uno stato deplorabile. U1 corrispondente della 
Gazzetta Ticinese \e manda il seguente raggu:glio , in 
data d: Friburgo 23 aprile: 

« Oggi ho visiteto il campo della batteglia di ieri, © 
posso darvi alcune notizie. Sull'alto della cià di Fri- 
burgo, vicino alli porta degli Stagoi, sorgeno il Collegio 
@ la chiesa de' Gesuiti. Verso le 4 a. m., due individui si 
presentarono a quelia porta (le perte di Friburgo teoen- 
dosi chiuse la notte), chiedendo d' entrare. Il custode, a- 
prendo, fu preso pel colo, e nel medesimo istante sbu- 
ceva dal vicino cimitero dal’Ospitale una numerosa banda 
di armati, che impadrenivasi del'a porta, ed inoluavasi 
lungo i bastivai verso il nomisato Collegio. Quivi, atter- 
rata la perta, prendevano posizione, impadronendosi de’ 
450 fucili degli alunni. La posiziona», dominando la città, 
era benissimo scelta; tanto più che il loro comand.nte, co- 
lennello Perrier Landersei (che aviva servito a N poli 
ed in Egitto, e, come colonnello della guarda civica, ave- 
va: altra volta comandato la difesa del Governo contro Car- 
rardj ora suo compagno), sperava trovarvi due piccoli can- 
noni, che, per buona sorta, n'erano stati di qualche tem- 
po trasportati. Nella ciità, si b.tté la raccolta generale; | 
la guaidia civica, i volontari, il corpo de' landjéiger, avan- 
zaronsi contro il Collegio. I rivoltosi, in namero di 300, 
mantenevansi intanto tranquili ne!la lero pos:zione. Al pre- 
sentirsi della guardia civica e de'landjdiger, essi fecero fuoco 
dalle finestre ; altri erano nella chiesa, e deli’ organo [.- 
cevano fuoco su'la pi:zza del Liceo. Inoltratsi i canaooi, 
gli artiglieri civici cominciarono un fuoco di mtraglia con- 
{ tro la porta dela chiesa, che fu atterrata. Allora i ribelli, 
con alla testa Perrier e Carrard, tevterono di aprirsi il 
passo alla baionetta ; ma, ferito il primo e ucciso il se- 
cond», ripiegsro.si nella chi:s3, dove si sono arresi. 

« Il Collegio e la chiesa ebbero gravi dini dal com- | 
bittimento ; la porta della chiesa, principalmente, preseota 
l'aspetto d'un bersaglio, e anche nell'interno, e nei sa- 
cri arredì, i guasti sono gravi. 

« Ora continuano gli arresti, e si nominano quelli deli' | 
ex-consigliere di Stato Bondalla?, Bald. Mile, Ear. Pecrior | 
fratello del colonnelio, e Luigi Cirrard. Charles fu arre- 
stato due volte; ma sempre rilasc‘ato perchè provò che la 
sera precedente ella sommossa era ia casa. Il 24 era 
stato pubblicato un opuscolo, sottoscritto da Charles, Von 














di questo; voglio un paese mio proprio. Credo che la razza afri- 
cana sia dotata d'attitudini, che la luce del cristianesimo e della 
civiltà dee far fruttare, e che, diverse da quelle della razza an- 
glo-sassone, potrebbero anch' essere, moralmente, superiori ad esse. 

«I destini del mondo furono posti fra le mani della razza 


anglo-sassone per un periodo di lotte e di sforzi ; la sua energia | 


inflessibile ed il suo vigore erano acconcissimi a tale missione : 
ma, come cristiano, aspetto l' avvento di un' altra èra. Ho la 
Speranza che il crescimento dell’ Africa sarà essenzialmente un 
erescimento cristiano. La razza africana non è dominatrice, ma 
è almeno magnanima, affettuosa, e sa perdonare; Strappati a'fuo- 
chi dell’ oppressione, è lor necessario attaccare più strettamente 
il lor cuore a quella sublime dottrina d'amore e di perdono, che 
farà la loro potenza, e ch’ e’ dovranno diffondere su tutto il con- 
tinente africano. 
« Quanto a me, il confesso, io son debole in questo riguar- 
do; il sangue, che mi scalda le vene, è più che a metà il fer- 
Vido e violento sangue del Sassone. Ma ho sempre al mio fianco, 
nella persona della graziosa mia moglie, un eloquente predicator 
del Vangelo : e quand' erfo, la sua dolcezza mi riconduce sul buon 
sentiero, e mi ricorda la vocazione cristiana e la missione della 
Nosita razza. Patriotta cristiano, maestro del cristianesimo, ecco 
la qualità, nella quale mi reco nella mia patria, nella patria di 
Mia scelta, nella splendida Africa! A lei, io applico spesso, nel 
@uor mio, quelle belle. parole della profezia: « Perchè tu fosti ab- 
*bandonata ed odiata, a segno che nessuno passava per le tue 
« mura, io ti esalterò per sempre, e si rallegreranno in te mol- 
“le e molte generazioni. » 
.. * Voi mi traiterete da entusiasta, e mi direte che non ho 
Filettuto a ciò che intraprendo. Ma ci ho riflettuto, e ponderai 
(ulto. Vado a Liberia, non come ad un eliso chi , ma come 
va campo di lavoro; voglio lavorarvi: lavorarvi_gagliar- 
datto contro le difficoltà e gli ostacoli; lavorarvi sino alla 
prin Ecco perchè men vado, ed in questo almeno non rimarrò 
so, 
. Qualunque sia il giudizio, che facciate della mia risolu- 
Rione, non Diva pi ap confidenza; e credete che, in 


Oli evento, opererò sempre con un cuore tutto devoto alla mia 
azione, 





« Giorio HARRIS. » 


A'cune settimane dopo, Giorgio, sua mo 

figli, sua sorella e su» suvcera, s' imb+rcarono per l'Africa. | 
S= non c'inganniamo, si ud à un di o l' altro parlare di | 
| Gorgio. 
Corea gli altri personeggi del nostro racconto, 101 
| abbiamo niente di particolare a dirn,, se ron due parole 
| relative a miss Ofelia ed alla Topsy, ed un cipito!o d'ad- 
dio, dedirato a Giorgio Shelby. 

Mss Ofelia, cn grande sorpresa di quel grand» cor- 
po detbecaute, che si chama nella Nuova Ioghilterra i 
nostri parenti, miss Ofelia, dici:mo, condusse con sé 
la Topsy nel Vermont. / nostri parenti, a prima fronte, 
videro in c'ò un'aggiunta inuti'e alla lor famiglia, si ben 
regolata; ma miss Ofelia fu tanto fe ice nell: cure a 
pro' della sua discepola, ch» questa rasid:ment avanzò nel- 
le buone grazie »ì d lia famiglia e sì de' vicini. 

Divenu'a diano», ella fa, per sua domand:, battezz:ta 
ed accolta in una Chiesa cristiana dl Jaogo. Mostrò ad 











| Cumbarléd, un convoglio, uscendo dalle rota'e, cagionò la 





un tempo sigazia ed alaccilà, e maaf:5°9 un sì vivo de- 
siderio di far il b»ne nel monde, che veone alla fine ri- 
cevuta qual missionaria e mandata in una stazone dell’ 
Africa ; e ci narrarono che i’ ingegnosa attività, che rese 
la sua propria educazione così mal:gavole, è ora applicata, 
in pù fruttuoso e salutar modo, all'edusazione  de' fan- 
ciulli del suo paese. 

P.S. — Sarà certameote gradito a pù d'una ma 
d'e sapere che la sigsora di Thiux venne da ultimo a 
capo di ritrevare il figlio della Cassy. Egli è un giovine 
pieno d'energia: riuscito a scappare alenai ansi prima. di 
sua madre, egli aveva trovato ricelto cd ammaestramento 
nel Settent ione, in casa d' amici degli oppressi; e rag- 
giognerà quanto prima ia Africa la sua famiglia. 

Hannrer BeecreR STOVE. 
( Martedì gli ultimi capitoli. ) 














der Weid, e Monnerat, in risposta al discorso, d$ Giasson 
pronunciato contro la revisione della Costituzione; e que- 
sta coincidenza è quella, che li rende sospetti. 

._« Ua tentativo d' impadronirsi di Perrier fu fatto‘da on 
centinaîo di guardie civiche, le quali presentaronsi al car- 
cere, chiedendo il traditore. Ii comandante del posto fece 
porre i suoi militi sotto le armi, e cercò di dissuadere i 
furibendi, Ne seguì un diverbio, che durò circa un’ ora ; nel 
che il posto diede prova di un’esemplare moderazione. 
Caddo finalmante una forte pioggia, che indusse gli am- 
matinati a disperdersi. Voolsi aver notato che ebbero parte 
a questo riprovevole atteotato appunto quelli; «hs. meno 
prestaronsi nell'ora del pericolo. 

« La gioia del trionfo non è grande, essendo repressa 
dal dolore di aleuni capi di famiglia, che trovansi fra' morti. 
Si nomina, fra questi, il maestro di musica E soer, di Zago, 
che lascia una vedova, con 8 figli; per questa famiglia fa- 
rono sottoscritti 300 fr. dalle guardie civiche. 

«Lo stato d'assedio è già levato, e le guardie civiche 
farono disciolte. » 











GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 aprile. È 

Si temono qui nuove differenze rapporto aì matrimo- 
nii misti, sendoché la Curia ha aumentato le sus preten- 
sioni in tal argomento. ( Corr. Ital.) 

Stettino 15 aprile. 

La polizia ha sequestrato una quantità di armi e car- 

tucce, provenicnti ancora dagli anni 1848 o 1849. 
BAVIERA 
Monaco 24 aprile 

I cappellai di Monaco han diretto in corpo una di- 
manda al Consiglio muoicipale di questa capitale, intorno, 
alla forma dei cappelli, permessa dall’ Autorità. Gli ultimi 
sequestri, fatti dalla polizia di Baviera, han messo in mo!- 
ta perplessità quei fabbricenti, a tale ch'essì han creduto 
necessario dimandare formalmeste di quale foggia di cap- 
pel'i posson permettersi la vendita. Ma il Consiglio muni- 
cipale, nella sua sessione degli 8, si è dichiarato incompe- 
tente a decidere la quistione. (Bilancia ) 

Norimberga 48 aprile. 

S hanno numerosi esempi di persone, le quali, ten- 
tando |’ esperimento della tavola semovente, furono sor- 
prese da attacchi di nervi, da convulsioni, e simili. Oggi 
una relazicne ufficiale d:l borgomastro di Roth ci annuo- 
ca ch: il 16 corr. ua commesso viaggiatore israelita mo: 
subitamente, durante un egual tentativo. È forse questo un 





avvertimento di usar prudenza ?.... (@. Uff. di Mil.) 
AMERICA 
Un dispaccio elettrico, pubblicato da’ giornali di Londra 





del 22 aprile, annuazia l'arrivo del corriere delle A\tille 
è del golfo del Messico, latore di dispacci, che giungono 
fiao agli ultimi g'oroi del mese di marzo. Lo stato sani- 
tario delle Antille continuava a migliorarsi, e poteva anzi 
riguardarsi come sodisfacente. Per la via di Panam», si era 
saputo che il genera!e Flores preparava una nuova spe- 
dizione contro l' Equatoro; e ch, nella capitale di quello 
Stato, era scoppiato uo movimento militare cootro il Go- 
verno attuale. (3. des Déb.) 


— 

i leggo nell'Eco d'Italia del 2 corrente : « La ero- 
naca generale di questa settimana è ripiena di gravi e nu- 
merose calamità, occorse sullo strade ferrate ed al bordo 
di due vapori. 

« Le caldaie del battello a vapore il Farmer nella baia 
di Galveston, nel Texas, scoppiarono, mentre il pirosc fo sol. 
cava l'onde a lato d'altro vapore. Perirono 36 persone e 
moltissimi passeggieri furono fariti. Sulla strada f rrata di 








morte ad otto persone. 
« Le elezioni municipa'i in Naova Orléans riescirono 
favorevoli al partto democratico. » 





Leggesi nel suddetto foglio di Nuova Yorck, in data 
del 9 aprile corrente: 

« Una Commissione di circa 50 abili ingegneri e uo- 
mini scientifici è stata nominata per perlustrare qual sia la 
migliore strada per ilitvi Ja gigictesca via ferrea al 
Pacfico. L'in:arico è affidato al maggiore Stevens, il qua- 
le inteode partire da S. Paolo, nel Minnesota, e procede- 
re per la via più retta e praticabile al Sound Pouget. 

« Due o tre altre strad», pel verso del Nuovo Mes- 
sico saranno esplorate da una Compagnia d' ingegneri to- 
pografici. Queste escursioni non saranno utili soltanto a'lo 
scopo della via ferrata, ma possos0 esser cagione di grandi 
scoperte scientifiche. 











Sì legge nel New-Fork Herald: « Con arrivo del- 
l Eldorado sbbamo notizie dell Avana. Il solo fatto, 


Poesia. 

Il nobile signor Biigio barone de Ghetilsi, ciamber- 
lano d: S. M. I. R. A., ed aulico consigliere, gà noto per 
le fucili ed elegarti poetiche sue latine composizioni ; che 
ha testé pubblicato sleuni versi eleg'c,, int.tolati: De pro- 
ditoria aggressione Francisci Josephi I, Imperatoris 
et Regis p. (. a. ec. ( Venetiis, Antonelli, 1853, 49) è 
che sta vo'gendo in latioi esametri il poema lirico Osmanide, 
opera di Francesco Gondola R guser, finora s'ata soltan- 
to tradotta in italiano, dettava i seguenti ncblssimi distici , Ì 
nell: occasione in cui fa, il di 23 aprila cadente, varata 
nel veneto Arsenale la fregata, di cui abbam data rela= 
zione in questa Gazzetta 26 detto N. 93: 

Gav. E. G. 
Bellica dum fausto deducitur omine navis, 

Quae a Schwarsenbergo principe nomen habet, 
Plaudunt spectantes, laeto et clamore salutant 

Adstantes fratres Caesaris atque duces. 

IHlam cum capiet doctus sibi nauta regendam 

Caesareus princeps, ut freta vasta secans 
Austriadum signum longinquis pandat in oris, 

Et %enti faveant astra et amica rati. 

Sic quam olim Fenetae laudem meruere triremes, 

Austriaduln classis servet et aequiparet. 

Notizie teatrali. 
La Compagnia Zanoni al Malibran. 

Il Malibran, che lascò il nativo suo nome d' Eme- 
ronittio, in segno di grato animo alla portentosa figlia 














| Jante, la Gherardi, servetta, e segucno ' Archenti, il 





dello spaguuo'o Garcia, è teatro che dà spettacoli diurni, 
centesmi tenta l'uno; e li dà a tutti, plebeo, nobile © 
cittadino che sia. E la vastità e comodià sue, gli orna= 


degno d'essere ricoriat», è la liberazione, per ordine del 
Capitano generale, di tutte le persone, che erano stato 
messe ultimamente in carcere, sotto l'imputazione di aver 
preso parte allo sbarco degli schisvi. » 


VARIETÀ. 


La tavola semoventd. 

La Gazzetta Universale d Augusta arreca Hi se 
guente lettera, scrittale dal consigliere int.mo e prcfessore, 
Roberto di Mob]: an 

«Il vostro recente articolo sulla tavola semovente ha 
dato senza dubbio motivo a molti esperimenti ; poco però 
finora sapemmo sui risultamenti. Permettetemi di dirvi 
essere stalo fatto anche in casa mi prea'endovi io 
parte dicetta, uno di quegli esperime:ti, che riuscì. perfet- 
tamente. Confesso di non aver creduto troppo al racconto, 
fattone nel vostro giornale del 4 aprile, ed averlo io con- 
siderato come una burla od una illusione. Per ischer- 
zo dunque soltanto, questa s-ra, nel crocchio della mia fa- 
miglia, fa proposto l’ esperimento della tavola semovente, e 
per ischerzo passammo ad esso. Eravamo sei porsone, da’ 
412 a' 53 anni, due signore e due uomiri, due fanciulli 
adulti. I preparativi ne furono fatti, secondo le prescrizioni 
del dott. Andree. La tavola scetta fu una tavola rotonda 
da tà, di legno di noce, il piedestallo della quale termi- 
nava in tre piedi, e che stava sopra un tappeto, bensì 
grande, ma sciolto. Dopo cinque minuti circa, tutti i pre- 
senti cominciarono a lsgoarsi d'un peso al b‘accio destro: 
poco dopo le signore di tremore; il finciullo pù pictolo 
di ml essere. Dopo 415 minuti cerca, la tavola comincò 
a scricchiolare ed a girare, ora alquanto a dritta, ed ora 
alquanto a sinistra. Vi ebbero da prima rimproveri con- 
tro il folleggiare od il poco saper fare de» pù giovani 
attori; rimproveri ch'e' respinsero e ch» presto si palesa— 
rono infondati. Giacché, a poco a poco, la tavola cominciò 
a girare sul suo asse, e presto anche a muovi 
dendo verso il lato Nord. Continuò a correi 
cosicchè i presenti, che formavanb intorno ad «ssa la pre- 
scritta caten», durarono presto fatica a seguirne il moto, 
onde finalmente ruppero la cateni stessa, e la tavola to- 
sto fermossi. Merita di essere notato ch*, da principio, la 
tavola, nel girare, aggomito'ò intorno ai suoi piedi il tap- 
peto, siechè arres'ossi. Tolto però l'impedimen'o, si mise 
a correre più presto sul pavimento liscio. L'aspet'o della 
tavola, «ha correva, fu tan'o straordinario, che i domestici, 
accorsi nella stanza al romore, rimasero di là dilia porta 
in profond» stupore. Non tocca a me dare spieg»zione del 
fenomeno, © predir- il suo avvenire e le sue applicazioni; 
ma della verità di cò cha ho narrato, fa sicari il mio 


nome. _ 
« Eidelberga, 40 aprile 1853. 




















«R. Mons. » 





Il cappello semovente. 

I cappelli ebbero invidia della tavcla, e belano an- 
ch'essi. Ecco in qual modo ci annunzia questo fatto il 
Journal de Francfort: 

« Gli Americani noù parlino pù unicamente della 
loro Table-moving ed i Tedeschi del loro TiscAritcken ; 
anche i cappelli si muovono magneticame:t», e, quel cha 
è più piacevole, non wha duopo per ciò di restare tre 
quarti a'ora o un'era immobile : il fenomeno si produce 
sempre in capo a i 
e due cavalieri — avevamo posato leggiermente le no: 
mani sull'orlo d'un cappello da uomo, mettendo il mi- 
gnolo della mano destra su quello della mano siaistra della 
persona posta a destra; ed in capo a tra minuti, il cap- 
pello, collocato sopra una tavola, cominciò da destra a si- 
nistra un movmento di rotazione, che andò sempre au- 
mentaodo, e che si rinnovò pressochè sull’istante dopo, che 
la caten; ta rota, venne formata di ou. vo ; allor», nel 
momento in cui, mutando posizione, il dito mignolo della 
mano sinistra, è stato posto su quello dla mano destra 
della persona, situata a sinistra, il cappello ha comiaciato 
a muoversi circolarmente, da sinistra a destra. 

«Due sole persone avesdo poscia f:rmato la catena 
magnetica sullo stesso cappello, quest'u'timo, in luogo di 
muoversi circolarmente, si s.Ilevò or da un 'ato ed or dall' 
altro, e finì col rimaner inclinato ed immebile, sino a che 
le mani ne furono levate: la stessa cosa fa più volte ri- 
petuta. 

« Ed ora come spiegare questo fenomeno? Quanto a 
noi, a quella vista, il nostro pensiero corse tosto all’ ago 
magnetico. Il magnetismo animale, che si sprigiona dalle 
persone formanti la catena sopra una Livola, ua cappello 
e fors' anco sopra altri oggetti ancora, non farebbe egli 
di questi oggetti altrettaote calamite? ed allora il loro 
vimento circolare non sarebba egli prove.ieate dilia ci 
costanza che egni punto tende successivameute a dirigersi 
ve:so il nord? Noi non osiamo sviluppare di più quest’ 




























chs lo illumina , se 
la notte sopraggiugne allo spettacolo, possono tranquillare 
ch'unque, i! qua'e, intervenendovi, temesse la propria dignità 
offesa. Né sì sa spiegare come,spendeado egual misura di 
ce tesimi, anzi cresrendola d'un terzo, vadansi ed empire 
certe sale teatrali, che altra fiata si s.rebbero intitolate 
con voccholo essi dimesso. 

E la spiegazione riesce più difficile, se ponittmo mente 
alla Compagoia, che di presente lavora su quelle scene; 
vogliamo dire quella del Zanoni. 

Il Zanoni è attore notissimo e di fama non comune, 
la cui recitazione ed azione sono serupolosamente signifi» 
cative, sensate. E con lui la Cirri, leggiadra giovane, 
d'un f:r vivo edisiovolto ; il Sabbatini, che fa |’ emoroso, 
e robustamente ; il Gherardi, car:tterista, l' Alberti, bril- 











Berganzoni, \' Angelini, ec. ; d'appello questo, ch sem- 
pre meriterebbe folto l' uditorio. 

E noi li udimmo nella Suonatrice d' arpa, del 
Chiossone, e nella Francesca da Rimini, del Pellico. Nel 
dramma e nella tragedia, e' sanno dsticguere la diversità 
del componimento, la diversità de’ t mpi. Altro l'età mo- 
derna, altro l'età di mezzo: gli attori computano la mezza 
i che le tiene lontane. E computata l'aves- 
n e pen:ò trasformare, o sformare, que' due 
personaggi di Paolo e di Francesca, sov anamente cantati 
dall Allghieri. La Cirri si metto in petto, secondo r:- 
gi.oe, gli affetti di figlia e d'amante nel dramma, d'a- 
mante, di figlia e di moglie nella tragedia. E così il 
Zanoni , assumi l'sbito del mercante avanese, o quello 
del priteipe d' Arimino. Gli altri fsnno concordia lodabile 
a’ compagni primai, e conoscono lor fatto. 


Malibran, è giustizia ocra a n 























idea, è lasciamo a' fici la cosa. Speriamo che il lore pa- 

rere verrà, fra non molto, a spiegare un fenomeno, 

non può oramai più rivcarsi in dubbio, e di ca la ansa 
i naturale. » 

è certamente assai semplice © I Up. di Mil) 











. Fienna 25 aprile. 

Da qualche tempo, i giornali piementesi © svizzeri si 
compiacciono di rappresentare l'esercito austriaco in Italia, co- 
me in stato di formale dissoluzione, facendo che se ne sottrag- 
gano in massa uffiziali e soldati. Siamo in grado di dare 
je meno consolanti agli amici del sovvertimento, che 
hanno palmare interesse di credere alla verità di tali a- 
serzioni. Secondo prospetti uffiziali, giuuti da Verona, dall’ 
esercito ‘austriaco in Ialia fuggirono, da uo anno, dieci sel 
dati comuci soltanto. Nessuno degli uffizizli ha abbandona- 
to lesue amate e gloriose bandere.  (Corr.austr. Hit) 

Verona 28 aprile. 

Giunse in questa R. città S. E. l' effettivo I. R. con- 
sigliere intimo, Bernardo conte Rechb:rg Roihen!iwen, uni- 
tamente all'I. R. consigliere ministeriale, sig. di Lackeo- 
bacher, destinati da S.-M. I. R. A. in missione straor- 
dinaria presso S. E. il Feld-maresciallo coote Radetzky, 
Governatore generile del Regno Lombardo-Veneto. 

(F. Uf. di Ver.) 
Inghilterra. 

Soila inquisizione contro il sig. Haile, nella cui fabbrica 
a Rotherhite, furono confiscate le Lote grandi raccolte di 
razzi alla Congréve e di munizioni da guerra, leggiamo 
nella Gazzetta Universale d' Augusta, in data di Len- 
dra 22 apnle: 

«Malgrado le vive negative degli amici del Kossu'h, con- 
tro le cose sostenute dal Times, la Commssione di poli 
zia ed il Governo sperato che sorgeranco prove sicure della 
complicità del famigerato agitatore in questa nuova congiu- 
ra delle polveri. Le materie acceosibli sequestrate, olire- 
psssano in compl:sso 10 tonneliate (200 centinaia) di peso, 
è sono slimate 1500 lire di sterloi. Il sig. Halle è no- 
toriamente un uomo senza mezzi pecuniarii, e quindi dee 
in questo effare aver agito per un terzo, che gli sommi- 
nistrava il danaro. È stato difficile trovar qualcheduno che 
presendesse ad un valore tanto importate, come a sua pro- 
prietà. Non si è nemmeno asserito che i rezzi fossero stati 
preparati per commissione di qualche straniera Potenza. 
Quindi è chiaro che dovevano essere usati contro qualche 
Governo. Ho motivo di eredere che interverranno, come te- 
stimonii, rifuggiti uogheresi, e specialmente uno, che in 

uesto momento non posso nominare, onde provare che il 
ossuth, (possa egli essere legalmente punito o no, secon= 








do lesi ),.è respons.bile moralmente di tuito | 
affa gli ne fu il solo vero zutore, il primo mo- 
vente, 


« Per poco che venga accertata la sua inco'pazione, 
il Times, che primo scoperse la trama, otterrà un com- 
piuto trioxfo, e rovinerà del tutto in Inghilterra il Kos- 
suth ed i seguaci di lui. Lord Palmerston e sîr Rccardo 
Mayne, commissario superiore di polizia, hanno spinto la 
cosa con molta energia, e nessun mivi:tro, in questo caso, 
avrebbe potuto, più del presente segretario di Stato dell’ 
interno, far prova di abività, per consegnare alla giustizia 
il colpevole od i colpevoli. Veglio qui far cento del fatto, 
verisim Imente peco noto sul Continente, che sebbene il Go- 
verno inglese abbia espresso la ferma riso'uzione di non 
usar mezzi costtivi, onde allontanare i rifuggiti politci, pure 
da lungo tempo ha stbilito grandi somme, onde fornire 
cestoro di mezzi per emigiare agli Stati Uniti. Già, sotto 
il Governo di lord Derby, nell anno pass to furono sbor- 
sate ia tal modo pù di 40,000 lire di sterlini, ed anco- 
ra si continua operosamente così. Qiesto soccorso pecuniz- 
rio vien dato verso promessa solenne, da parte di chi lo 
riceve, di non ritornarsene in Inghilterra. » 

Corfù 23 aprile. 

L' altr’ ieri, un vapore da guerra turco raggiunse la 
divisione ottomana, ancorata a Butintrò, rerandole da Co- 
siantinopoli gli ordini di ritirarsi, Oggi appredarono qui 
un vapore ed ua trasporto turco, per provvedersi di vet- 
tovaglie per )a divisione, la quale farà vela domani, onde 
ritornare a Costantinopoli. (0. T.) 

Parigi 25 aprile. 

Era da credersi che le voci contraddittorie in riguardo 
al viaggio del Pontefice in Francia, non sarebbero riposte 
in campo, almeno per qualche tempo; ma così non è. Un 
giornale religioso, La Foix de la Vérité, annunzia in 
modo positivo la venuta di Sua Santità; per cui circolano 
nuovamente le riù variate dicerie sulla cousacrazione, su'- 
I° iveoro! , ec. Bisogna stare in guardia contro simili 
veciferazi c.d che sembra certo si è, che nessun’ epo- 
ca sembra ancora stabilita per queste solennità. (0. 7.) 





















GAZZETTINO MERCANTILE 


"VENEZIA 30 APRILE 1853. — E arrivato il 
austriaco Buon Pastore, capit. Vianello, proveniente da 
Trieste, diretto ad A. Vianello. 

Il mercato si mostra più sostenuto nei granoni, venduti a 
L. 9.40 per le solite lunghe Vendite nelle uve rosse 
di Samos a f. 54/3, e della nera di Smirne a f. 4'/,. Le 
mandorle di Puglia, pronte, a f 32. — Le valute, ferme; le 
Banconote da 91 a 91 * Prestito lomb.-veneto a 94 ‘/,; 
le Metalliche da 85 la conversione de’ Viglietti a 94 !/,. 


igantino 
rfù e 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 








Corso delle carte pubbliche in Vienna 
DEL 29 APRILE 1853. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) al 5 p.% - 944 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per f.500 - —1— 
detto, - - > 1839, +250- 146— 
detto, al 5 p.% - 1852, - - - 944 
detto, lettera A = > = > = 0- - - - 94% 
Mii n 
detto lombardo-veneto - - - - - - - —— 
Aziovi della Banea, al pezzo = - > - - -i1490— 
dette della Strada fer. Ferdin. del Nord di L 1000 - 2355 — 
dette =.» - da Vienna a Gloggnita » 500- 777%, 


dette della navigaz, a vapore del Danubio » 500 - 810— 
dette: del Lioyà austriaco di Trieste - » 500- 6237, 
è Corso dei cambi. 
Amburgo, per. 400 talleri Banco - - Rs.461—a? mesi 
Amsterdam, per 100 talleri corr. - - » 152—a2mesiD. 








— 588 — 


. Dispacci telegrafici. 
Londra 26 aprile. 
Consolid., 3 per %/> 400 7/5 - Vienné, 411.02. 


1 aprile. 
Quattro e ‘4/3 p.%/o, 103.50; 3 p. %/o, 90.40; 
Prestito austriaco, 98 3/4. i 
Francoforte 27 aprile. 
Metalliche anstr., 5 per °/o, 85 %/s; 4 e 4/2 per 
0/9, 17 7/g; Prestito lomb--ven., —— ; Vieona, 140 4/g. 


NECROLOGIA. 


Gli uomini benefici, vivendo, godono del soave e santo 
piacere del benefizio ; morti, rimane di loro un monumento 
immarcescibile nel cuore dei pesteri, e la loro memoria 
è luce viva, esempio sopra d'ogni altro eloquente, perché 
quelli gl'imitino, che furono da fortuna donati di largo 
censo. 

Angelo Bianchi, d: Bassano, cordusse ottant' anni di vita 
semplice, economica, senza miseria : morì nel giorno 6 del 
corrente dopo brevissima malattia. Egli fa cortnuo 
e severo indagatore dei veri bisogni del povero ; perciò dava 
seccndo necessità, rigorosamente osservando il precetto del 
Vangelo, cioè che una meno non sappia dell'altra. La Csa 
di ricovero e l' Ospizio degli orfaci cella sua patria, ir- 
stitozicni scstenute delli scla carità de’ suoi concit'adini, 
erano l'oggetto contisuo de’ suo: pinsieri e delle sue pa- 
role, sicché, rimesto l'ultimo della sua fsmigli», morente, 
volle che quegi’ Isututi a parti eguali redassero uito ch' 
ei possedeva. Atto di somma ben«ficenza verso que’ due pe- 
verì Stabilimenti, atto di ucmo prefoodemente cristiaro La 
gratitudine, sentita per tale nchilissima largizione, fu ge- 
nerale ; moltissime persene di ogni ordne spontaneamente 
accompagnarcno la bara alla chesa perrecchiale, dove, tra 
le esequie, monsignor arciprete mitrato Vila dsse d'im- 
prowviso alcune perole in lode del defunto, ch», spiate ia 
sul labbro dell amere e dalla car.tà, destarono universale 
commozione. 

Sia pace in Dio ad Angelo Binchi, il quale ricor- 
deraano s*mpre, dl levare al tramonto, \' effranto vecchi» 
e l'orf:no deble, principio ed estremo della vita, per lui, 
in parte almeno, provveduti di un pane, bigoato von da 
amare, ma dall» dolci lagrime della riconoscenza! 


ARTICOLI COMUNICATI. 


BENEFICENZA. 

La Chiesa di Vancimugiio, nel Cowuce di Grumolo, 
Distretto di Camisano, Provincia di Vicerz», d'antica e brut- 
ta costruzione, s'mbra piulls'o una misera tettoia, che a 
Cisa di Dio. La vicina canonica, insalubre per le estese 
risaie, cho la circondano, recava spesso imma:ura fine ai sa- 
cerdoti, destinati ad abtarle. Il corte O.taviano Angaran- 
Porto, possessore quivi di un latifcnd», non mai inutilmente 
preget», ove si tratti di beneficare, iot-s0 appena il lamento 
di quella popolazione, genercso dò una onorevole casa 
ad zione del curato, e terra vicina per costruirvi de- 
corosamente la chiesa. 

Ssrva questo cenno a testmonio di riconoscenza del 
beneficato, ed esempio altrui al beneficio. 

Grumolo il 4.* aprile 16005 5 & 

+ ( ALESSANDRO ine Porto Goni 
I Deputati | Fengie GiusePPE LuxPERTICO. 

















Notizie teatrali. 
Padova — Teatro de' Concordi — Martedi 21 aprile. 





— ll Giuramento ( sorelle Ruggero, Coturi, Tamaro ) 

Finalmente comparve il tanto as,eltato Giuramento 
a consolarci della disf.tta della Regina di Leone, ed era 
tempo, poichè altrim:nti avrebbero continuato a graziarci 
della Giovanna d' Arco, che, sbbene bella, bellissima, dopo 
tredici sere doveva cessare, giacchè attori e pubb'ico n° 
ersno ristucrhi. 

Ecco il Giuramento, e con esso una legg'adra farciul'a, 
la sig. Adele Ruggero, a sostenere la difficil parte di Biarc*, 
moglie a Manfredi ( Coturi): dessa la disimpegrò con ba- 
stevolì mezzi, e, sebbene dotata d'un metallo di voce non 
troppo simpatico, pure diede a conoscere buona scuola, gran- 
de agilià, e sopraitutto si distinse nella sua aria di sortita 
e nel duetto con E oisa (Laura Ruggero Antonioli). Soì- 
tanto mi permesterei consigliarle di porre maggiore studio 
nella parte dr.mmstica, e cercare un poco d' immedesima: - 






si estranea all'azione. — E'oisa sostenne la sua parte con 
quella dstiata maestri, che possiede, ed ebbe maggiori ap- 
plausi, toccando al vivo l'amtr», la gelosia, la rassegnazio- 
zione, il dovere, nel duetto dell'u'timo atto con Viscardo 
(Tamaro) cha al certo non si poteva tceg'io eseguire ; del 
che fece prova il pubblico stesso, che la ridomandò più vo!- 
te al prosceaie, Peccato chs così c>ra artista dimentichi 


ioverebbe risorsa 
ari frgliosni rent ove si valesse dei suoi 
mezzi con miglior arte. E Maofredi ? 


re rit certamente i primi : pplausi l'orchestra, nella 
quale, specialmente il Campagna ed il Pighi, col violen= 
cello l'uno, l'altro col corno ing'ese, diedero a conoscere 
di quanta valentia sieno forniti, e come sappiano compren- 
dere e colorire anche i più difficili e sublimi ae del 


Mercadante. L _ 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (4 pubb.) 
scolastico essendo disponibili nell’. 
dei sordo-muti in Milano alcuni po- 
sti gratuiti per maschi e per femmine, a favore dei sudditi au- 
striaci appartenenti alle Provincie venete, viene aperto il con- 
corso ai medesimi, avvertendosi che le istanze di aspiro do- 
vranno essere presentate alla rispettiva R. Delegazione provin” 
ciale, al più tardi nel giorno 45 giugno prossimo, corredate dei 
seguenti documenti: — ICI E LRI 

0) Fede di lepri tp si Her l'età non minore di 

i 7 nè maggiore di 14 del candidato: 

ac 5 ‘aerazione parrocchiale, debitamente vidimata dal- 
P'Antorità locale, e comprovante nel candidato stesso l' attitudi» 
ne alla istruzione e la docilità ; 

c) Documenti di vaccinazione subita con successo, e colla 
reale comparsa delle pustole, o di avere superato il vaiuolo na- 
turale ; 











N. 8056. 
Per il prossimo anno 
R. Istituto Lombardo-Veneto 


d) Certificato medico, comprovante che l' aspirante sordo- 
muto non sia affetto davaltre malattie e sia di buona e robusta 
fisica costituzione ; ; 

NB. Questo certificato dovrà essere riconosciuto, non solo 
per l'autenticità della firma, ma anche per la verità dell’ espo- 
sto, dall'I. R: medico provinciale della Delegazione respettiva; 

e) Attestato del parroco e dell’ Autorità locale, da cui 
risulti che l'aspirante è di buoni costumi; 

di povertà; 

9) Dichiarazione dell’ Autorità locale esprimente : 1.° se 
l'aspirante abbia viventi i genitori, oppure se sia orfano; 
qualcuno della famiglia, a cui appartiene, copra pubblico impiego, 
o goda pensione, ovvero posti gratuiti a carico dello Stato o 
degli Istituti di pubblica beneficenza; 3 quale sia la condizione 
dei genitori; 

A) Obbligazione dei parenti o curatori di ritirare l’a- 
spirante, dopo compiuto il corso di sua istruzione, e di provve- 
dere in seguito al suo mantenimento. 

Si avvertono i ricorrenti che, sebbene graziati di posto gra- 
tuito, a tenore del vigente Regolamento, i candidati non si ri- 
terranno definitivamente ammessi se non dopo un mese dalla 
data dell'ingresso nello Stabilimento, e nel caso ch’entro tal 
periodo di tempo risultassero indocili, 0 per qualsivoglia. titolo 











| AVVISI PRIVATI, 








ANNUNZII TIPOGRAFICI. 
È uscito, co' tipi di, P. NaratOVICA, il libro intitolato: 
METODO SEMPLICE E NATURALE 
per coltivare 


I BACHI DA SETA 
DEDOTTO DA PRATICI ESPERIMENTI 
lavoro diviso in tre parti 
DI LORENZO REGONA, 

Si trova vendibile dai principali }brai d'Italia. 


cm 


Co'tipi di Teresa GATTEI, uscirono il 1.° e 2.° volume dello 


SCHIAVO BIANCO 
ossia 
NUOVA PITTURA DELLA SCHIAVITO' IN AMERICA 
DI R. HILDRET 
| prima traduzione italiana doll originale inglese. — 
Edizione illustrata in 4 volumetti, di circa 140 pagine, 
al presso di 4. L.A per ciascuno e 
Entro maggio il termine. 


I CIELI 
a Mistress Mary Somerville 
CARME 
di Caterima Bon-Brenzom di Verona, 
Milano, 1833, coi tipi del dott. Francesco Vallardi, 
Si vende in Venezia, nella Libreria alla Fenice, di 
Pietro Siepi, in Merceria S. Giuliano N. 705. 
n 
Fiir das Lobliche K. Militair, 
sind Lekite Cr-ko Sturmbà der von Kalbleder 
Ù « Umlsufriemen « Ù 
‘ « _ Schirmo € Ochsealeder 
stets by Joseph Thaller in Gratz zù hsben. 

Per l'inclito I. R. Militare si trovano 
Grumette verniciate di pelle vitello per Czako 
Croturini verviciati << Rab 
Visiere ‘ « bue CONNIC] 
Sempre presso Giuseppe Thaller in. Gratz. 














AZIENDA ASSICURATRICE 
DI TRIESTE 


ASSICURAZIONI 
CONTRO 


I DANNI DELLA GRANDINE 


A PREUMUO PUSEO, 


a L AZIENDA ASSICURATRICE si affretta di pubblicare che, pel corrente anno 1853, presterà le 
Assicurazioni contro i danni ‘della Grandine, garantendo il pronto ed integrale pagamento di qualunque 


danno avvenibile. 


. Mella somma importanza di questo Ramo d' Assicurazione, l' Azienda crede inutile farne la dimostra- 
zione, dopo che tanti economisti ne hanno già sì valentemente parlato. Basterà solo accennare che ap 
punto in seguito di quell’ esperienza, che dal tempo deriva, sogliono i Possidenti ed Agricoltori calcola- 
re, nelle orsinarie contrattazioni, perduta un'annata di raccolto in ogni decennio, e ciò in via media, e 
chi invece si deciderà d' assicurare i proprii prodotti contro i danni della Grandine, non perderà tale sola 
annata di raccolto, che in un'epoca più lunga, anche se il proprio fondo per più anni successivamente 


avesse ad essere devastato. I Proprietari ed Agricoltori potranno procura 
mediante un discreto onere annuale, da essere corrisposto all’ Azienda 





si col personaggio, che rappresent*, e non rimanersene qua- | 


cui i prodotti sono già in gran parte raccolti, e ciò per maggior comodità 





«questa consolante sicurezza, 
‘uratrice, anche ad epoca, iu 
degli Assicurundi 





Si lusinga |’ Azienda Assicuratrice che, in vista della lealtà e solidità, di cui essa acquistò fama ognor 
crescente per le date molteplici prove, verranno le sue proposte benevolmente accolte dal Pubblico, e var- 


ranno a procurarle grande affluenza di 





‘orrenti, sì in questo Ramo, come in quelli delle 


Assicurazioni contro i danni degl Incendii, tanto sopra Stabili di Città e Campagna, Mobili, Merci, ecc. 


elementari sopra Merci viaggianti per mare, per fiumi e per terra. 


» sulla Vita dell'Uomo e Rendite Vitalizie, 


di cui pure si occupa a condizioni le più moderate, non essendo vincolata in verun modo col- 


le altre Compagnie. 





VE DI TRIESTE. 











Augusta, per 400 fiorini corr. - -Fior.108%z Uso 
Francoforte sul Meno, per fior. 120, 

valuta dell’ Unione della Germania 

meridion., sul piede di fior. 2444, - 408 37, a 3 mesi 
Livorno, per 300 lire toscane - = - 409 ‘,a2mesi 
Londra, per una lira sterlina - - - 10-46 — br.term. 
Milano, per 300 lire aust. - - - 409 —a2mesi 
Marsiglia, per 300 franchi - - - 129 47, a 2 mesi 
Parigi, per 300 franchi = - - 0 129% a 2 mesi 
Aggio degli zecchini imperiali - - - 124% PU 


e 


MOKETE. — Venezia 29 apaie 1853. 





oro ARGENTO. 
Sovrane - - - L Talleri di Maria Teresa L. 6:17 
Zecchini imperiali - - di Francesco I - 6:14 
in sorte - - Crocioni - - - -6:69 
Da 20 franchi - - Pezzi da 5 franchi - od 
ie di $; =. Francesconi -‘- -6: 
poni Pezzi di Spagna - -648 
risse) sue RFFETTI PUBBLICI. 
Savoia - - @ 
Prestito lomb.-veneto; 
Pia godim® 1° dicemb. 94/, 
REL rn Obbligazioni wotalli- 
Luigi nuovi - - - che al5p% - 85 
Zecchini veneti - - Pond Ta 
<> {novembre - - 91%/, 








L — Venezia 29 APRILE 1853, 





eL3I9  |londn - - RES L 
Amenta 2 347%, [alta = -° 345 DI 
Ancona = = 632 |Marsigia: - 117%, 

prc  1 Messina - - 1535 "D. 








Augusta - - E£.297  D.|Wilano - - 5 
Bologna - - 6234, |Napoli - - sa Dn n. 
Cortà- - - 607 Palermo - - 15:35 D. 
Costantinopoli» —— Parigi - - 1477/ 
Firenze = - = 99%. |Roma - - 695 ‘D 
Genova - - = 1174/,D. | Triostoa vista 273 
Lione - - - 447%, |Viennaa vista 273 
Usbona 3 — Tute - - 602 L 
Livorno - - 99% 0. e 


——— ——————  — 
ARRIVI E PARTENZE. — NeL 29 APRILE 1853, 
ARRIVATI. — Da Riva: | signori: de Bertolini Carlo 
dott. in legge. — Da Modena : Savage Giovanni King Edoardo 
e Paul Giacomo , Americani. — Da Milano: Holloway Tomm. 
poss. inglese. — Da Firenze : Beridge Basilio, eccls. inglese, — 
Chevreul Enrico, propr. di Parigi — Da Roma: Le Gonais 
Michele e Le Gonais Agostino, di Nantes. — Da Trieste: Cro- 
zet Luigi, viagg. di comm. d'Isère. — Daperrut Giov., negoz. 
di Ginevra. — de Sterubach bar. Ferdinando, poss. di Mohlaue 
de Seckendort! baronessa Tecla Elmira, di Dresda. — Carias 
Enio viag. di comm. di Toorop. 
x . — Per Milano: ] signori: Bornat i 
svizzero. — Burton Paton Gugl doglsa Ie FAonE 
pr. di Chartres. — Boussand Filiberto, neg. di St--Juliea. — 





di linate se 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Nel giorno 28 aprile... { Arrivati = -- - 817 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
ll 30 aprile, il 4.5, 2, 3 è 4 maggio, in S. RaaELE ARC. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'alterza di metri 20.2! 


sopra il livello medio della laguna. 








VENERDÌ 29 APRILE 1853. 





|__— Ore == | E del Sol, [Ore 2 mer [Ore 9 sr 
Barometro, pollici -- ----|38 3 028 2 2398 10 
Termometro, gradi - - 94 10 8] 109 
grometro, gradi » - - 8 7 | 3 
Anemometro, direzione LE. E SEE SE 
Stato dall'atmosfera - - - .| Nuvoloso. ! Nuvoloso | Pioviggin. 
sasa | e vento. | e vento. 
Ra juna : giorni 92. 
Punti lunari: — i peschi 3 


Piuviometro, linee: 5 /s 


SPETTACOLI. — Sapato 30 apnite 1853. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — La Lucrezio Boris 
del Donizetti. — Alle ore 8 e ‘/,. 
TEATRO APOLLO. — Una catena — Alle ore 86%. 
BIRUA E SAMUELE. — Marco Visconti, poesia di N Ft 
ì, Musica Lo pr lv 
TEATRÒ MALIBRAN. Lerici Verse 
. , Al TEATRO GALLO A S. BENEDETTO 
Domani, domenica 4.° maggio, ultima rappresentazione della 
Luorezia Borgia, col primo tenore Carlo Negrini. 
L AL TEATRO MALIBRAN 
Si sta preparando un nuovissimo dramma spettacoloso, col titolo: 
Poveretta! ovvero La pastorella delle Alpi. 


Prof. RIRWENI, Compilatore 
( Segue il Supplimento. ) 





nell 
lo in 









llardi 
ce, di 


erà le 
lunque 


ostra- 
he ap- 
alcola- 
lia, € 
le sola 
mente 
rezza, 
ca, iu 


ognor 
e var- 















































VABIETA. 


Telegrafi nell'Impero austriaco. 
Ni telegrafo. elettrico. è uaa.insuluziona; dei tempi re- 
L Anetria. appropriossi. questo. ramo di:comuoicazioni 
dall'origine con particolare interessamento. Prova. es- 
gorale ne dala Lega telegrafica austro-ale fondata 
Digi canto di Dresdì del 25 laglio 1850, e perfezionata 
Hi icuuso adfionalo di, Vienna, del 44 olpbro 4854. 
po olio tcattato,. gli; Stati, della. Lega. (1° Austria, 
n la: Sassonia. ed il Wirtemberg, si 









































riguardi  iceaici 


lorameoti gene- 


ci 00! 
DI qraderlialla 
1 qu Paesi Bas 
dela Prussia. ù 
La reto telegrafica austriaca sviluppossi nel seguzale 

lì goto. Furono, ciaò, aperto. all’ esercizio : 











revolmente la corrispondente qualità isolante. Otre 2 


tecranei, 


linee. scoperte : 

da Agrim a Carlstadt.. 
» Carlstaito Zua . . 
» Milano » Buffalora . 
» Milaco » Chesio . 
» Feldkirch» S. Gallo. 
» Bregenz ».S. Stallen. 


per leghe: 7:8 
» 38:0 








Marita menzione speciale. 1’ \ntroduzie 
1852, del cl detto Traslatore în tutte le 
cipali della reta telegr fica su: 





seguita 





spiecio , trasportandola dall' 
ca. Ora, Pest può corri 








lano direttamente coa Lamberg (176 leghe ). Tendesi 
mi potrà entrare in 
Cò giova, non 


del servizio telegrafico, mentre, così si 


grafica. 





a 
Relazioni fra' moti dei satelliti di 





scoperte dai moderni astronomi, 
vrebbero con melto maggior ragione discorso 





mo satellite di G 
condo, e questo iocirca la metà di quello 
il barone, B-hr trovò ultimamente chè la 
voluzione del quarto satellite di 
di quella del terzo, 
tempo delia rivoluzione del srcondo e del primo, 
ziono di Teude , 
quella del primo 
quarto, 





il qell'anno 1847 Teghe 
) piove: di Vienaa a Lundenbargo . 424 
dl s  Lundeoburgo » Br 
» Vicana ». Presbargo 
»  Vieana » Graz. . . . 28 
s Gar » Ma bargo-Gili . 47:9 
Totle 76:5 
af anro, 4848, 
up ineo: da Lund aburgo ad Olmitz . 41:2 
». Olade » Tribu . 418 
» Piba » Praga. 22:3 
» Bian » Tribae . 11:8 
. Olmi » Odeiborg, 45:71 
» Gili », Lubiana . 44:8 
Totale 90:6 
nell'anno 1849 
Ji linee da Vi noa ali . + 23:7 
» Linz » Salisbargo. 17:4 
x Lobiana >» Triosta . » - 13:93 
Totslo 544 
nell’anno 41850 
lt linee da Praga ad Aussi 43:3 
» Aussig » Bodenbsch 4:6 
» Oderberg  » Bit. 91 
»  Bielita » Cricovia.. 412:3 
»  Odesberg » Troppau . 54 
»  Presburgo » Neubiuse . 4 
»  Neubaasel » Pest. 46:9 
»  Salsburgo  » Kufstein. 26:6 
» Kufstein » Inosbruck 40:4 
»  loosbruk =» Feldkirch. . 24:50 
» Fedkirech » Begenz. . bi 
»  Tansbru » Bressanone . - 10:17 
»  Bressanoce » Bolzano . 5:33 
» Bolzano » Treato 1:17 
» Treoto + Rovereto . 3:55 
a» Rovereto 9:2 
» Verona 3:6 
»  Peschiea PR, 
» Brescia » Bergamo:Milano. 12:5 
Verona » Maotova, . 6:0 
» Gli » Agram. 43:3 
» Triste » Pirano. DA 
» Trieste » Gorizia 8:2 
» Gorizia » Utine. 6:7 
» Udine » Vecezia 4190 
» Venezia» Verona. 16:9 








Totale 269:9 


nell’ anno 4854. 
la linea da: Gracovia a Lemberg. 
nell'anno 1852 
le livee da Lubiana a R'agenfart, . + 
» Mantova » Borgoforte. . 
Olire a ciò, furono aperti gli Uffici della 
Gallizia per le comunicazioni privato, ® si ob 
tere il congiungimento. delle linee austrizche 
con quelle di Parma, Modena e Baden. Nel prin 
tipo del 4853 dovrebbero essere posto in eser- 
ciîo la linee da Pest ad Hermannstadt. 
Attualmente, le linee telegrafiche in esercizio 
ia Audria hanno una estensione complessiva di » - i) 
con 54 Uffizio telegrafico e #49 stazioni pei telegrafi dell' 
esercizio delle ferrovie. Agginogendovi la linea, che ora si 
compie, di leghe 109 9/40 ( 'Pest-Szolnok-Caegled-Hermano- 
siadi-Semlino, fa poco la lunghezza delle linee telegrafi- 
che austriache sarà di leghe 664 7/10: E: 
A Vienna esisie un Ufficio telegrafico centrale, pei di 
apacci di Stito e privati, ed Uffici telegrafici nell I R. 
palazzo di Corte, nell’ E. R. villa di Schiabrunn e nei Mi- 
nisteri degli affari esteri, dell’ interno © della guerra. i” 
vorasi ad erigere un Uff io telegrafico, nell’ ufficio del 
suprema Autorità di polizia. Il personale dei telografi au- 
atriaci, oltre agl' impiegati esistenti presso la Direzione cen- 
trale, consiste in 5 commissarii, 3 assistenti, 22 capi d' Ut 
ficio, 424 telegrafanti ( dei quali molti fanno da cap a Ut 


48:93 


40:9 
4:5 











fio), 53 messi d'ufficio e 65 sorvegliati de' fl; qu” 
di, in totale, in 157 impeegati e 118 funzionari! inferiori. 
Per ciò che riguarda le costruzioni telografiche, nel- 
l'anno 4852: . 
a) Ceminciaronsi a costruire leghe 
la linea da Pest a Szolack. . > + +. 42:0 
«  Crogled, Suogedino, Hermannstadt 1 po do 
sd È 


Surgedino,  Rikinda, Semlino. 


Tolo leghe 109:°/16 
da luogo tempo in 
@ divenuti rovinosi, per una: estens 

lei in Italia (ad eccezione del- 
lantova a Verona), ed il filo sot- 


b) farono rifatti, molti tratti, 
eserri; 





120:0 





la linea da 


durata del 
del quinto satellite Rea, 
lite Giapeto dara similmente 
sto satelite Tita 





ATTI UFFIZIALI 
Venezia 30 aprile. 
EDIPTO. 
atti come la contessa Fosca Z-n 
del Gor 
si allintanata con regolare 


N. 8449. 

Rsultardo dagli 
schî, di gusta Provincia, 
to di S. Vito, dep» esse 





onde recarsi a Gonova, 
Stati di S. M. 1. R. A.; 

L'I. R. Deiegazone del F 
dissongono i capitoli VITI e X della $ 


dalla sovraccitata, 'ezge 

Il presente Editto sarà per tre v Ita pubblicato 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, 
nell'Abo delegatizio. 

Udine li 419 aprile 4853. 


N. 7118. 
I gioraale L' Italia 
mirzo p. p., ha inserio on 
a, il quale, 
i suoi committeati, che per la maggiore sicurezz: 
prii affari, hi già prestata uoa cauzicne di L 


AVVISO. 





del versato deposito, si 


di lui, a termini di legge. 
Dal’ I. R. Luogotenenza, 


N. 6065. EDITTO. 


4 termini quindi, e pegli effetti dei combinati 8% 547, 
549, C. p. p. p. 3. 
avervi d 





altrimenti a quanto 
DalL R Tribunale criminale, 





terrano da Praga-Bodeobach, è Presburge- 
Post, caogiati io fili scoperti (io ari); per la 
Moghezza totale di ‘> > > /</ 0 * 


140:8 


_——- 


Rifatto in totale leghe 260 0 


Veoezia li 16 aprile 4853. 

L'I.R Ficepresidente i 
6. Ghi.tto Consigliere 

Soman Giud. suse. © 





li cangiamen'o dei fili sotterrangi,ia fili Ù 
L ‘angi, io fili, scoperti, ebb> 
luogo perché | esperienza dimostrò che la coperta di gut - 
adoperata. pei. fili sotterranei, non conserv.  cu- 


nei fili scoperti, h.onovi, in riguardo alla sorveg! ed i 
alle r'parazioni, circostanze migliori di qual, del Gli sot- arr 


Pel 1853, furono fatti i progeiti di costruzione, delle 


Totale leghe 60:4/10 
Queste costruzioni serviranno, parte a completare la 
rete interna, e, parie a congiungersi colla linee degli Stati 

Il Dominio dell'Austria inferiore, nel quale si uni 
€ guisa di raggi, tutte le ‘inse telegrafiche, ha i mag- 
iori fili. Gli altri Dominii, fatta la linea della Dalma- 
zia, ne saranno, abbastanza equabi'mente dotati, AI ter- 
mine dell'anno solare 1852, Vienna poteva, già, comuni- 
care, per telegrafo, con tuste lo, capitali dei, Dominii della 
Corona sustriac», escluso sultasto Hermaonskait e. Z.ira. 


d 
stazioni prin= 
iaca. Coo questo apparec- 
chio, veogono posù in comunicazione di corrispondenza, di- 
retta i punti esterni più lont:nj delle varie linee, ed è 
tolta la necessità, ch' era un disturbo, del ripetere il di 
una all'altra linea te‘egrafi- 
isnondere direttamente con Trie- 
ste, In sbruk, Bregenz, Milano e Bodenbach ; Trieste im- 
mediatimeata per Vizdaa con Vearzia (176, ‘eghe) ; Mi. 


stesso rsultameato, anche riguardo a tutte le st. zieni cen- 
rali dell’ esterno, che sono congiunte; cosicchè p.e., Vien- 
corrispordeozi diretta con Londra; 
Diesdi e Monaco con Milano, Pest, Trieste, Leoberg, te. 
sclo alla rapidità, ma anche alla s'curezza 
tolgono: nel miglier 
modo tutti i ritardi ed errori, cagionati finora dal ripete- 
ra 1) dispaccio, trasport:ndolo dali una all'altra linea tele- 

(Auatria. 


Giove e di Saturno. 


Ss i pitagorici avessero conosciute le belle armonie, 
nel corso degli astri, a- 
della musica 
celes'e e del concento mirabie delle sfere. Quest armonia 
si manifesta particolarmente nelle re azioni semplicasune, che 
corrono fra” moti dei satelliti di Giove. e. di Saturno. È 
già not da un pezzo, che il tempo di rivoluzione d-l pri» 
ove è incirca la. metà di quello del se- 
del terzo, 0.2, 
durata della ri- 
Giove, uguaglia, la darata | 
più i quattro terzi della differenza di 


John Herschell scoperse che la durata della rivolu- 
terzo sitellite di S.turno, & doppia di 
satellite Mimante; e che la durata, del | 
Dione, è doppia di quella del sscondo , Encelade. 
A questa il barone Behr aggiunse novellamenia,, che la 
settimo satellite Iperione è quintupla di quella 
e la rivoluzione dell’ ottavo sate'- 
il quintuglo di quella del se- 

(6. di R. 


(22 prbb.) 
ne d $. Vito, Distret- 


saporto , datato nel marzo 1850, e valturo per tre mes, 
noa sia ancora ricomparsa negli 


iuli , inerendo a quanto 
sr na Pateote 24 
marzo 1832, richiami la suddetta contessa Zea Freschi a 
rientrare nella Mon.rchia ausirizc?, nel termine preciso di 
mesi tre, od a precurre nel termina medesimo le evec= 
turi proprie giustificazioni , sotte lo, comm-aabprie porkate 


nel Comune di S. Vito e 


L'1. R. Consigliere di Governo Delegato VEMER 


(22 pubb.) 
Musicale, nel N. 23 del 19 
Avviso, firmato da Frarcesco 
intit landosi commiss:rio teatrale, prevene 
dei pre 


Siccome il Prata non fu mai autorizzato all esarcizio 
di azante teatrale, rè sussiste quindi la di lai asserzione 
porta a pubb'ica notzia una tale 
dichiarazione, per norma di chi {otrebbe averne ioteresse, 
nel mentre si dispone perchè sia proceluto, in cosfroato 


Milano 42 aprile 1853. 


(28 pubb.) 
Esistono in queste giudziali custodie una doppia di 
genova ed un pezzo da 20 f‘anchi, d' ignota appartenenza. 


1803, sì diffila ch'uoque pretendesse 
a comprevarlo nel termine di un 21r0, !0- 
sinvandesi a questo eriminale Giudizio, poichè sì farà lnog» 
viene presc ito dai paragrefi stessì 


e dirigente Dau' OstE 











GIUDIZIO DI REFRATTARIETA" 
Veduti i registri dei coscritu, requisiti. 
questa Provincia, nella leva militare, 1853; 
_ Veduto che il coseritto, ù pe, regolarmente, 
requisito, pen. pren a, igne provinciale, e car 
sizione coseril Î 
vt lto posteriore in, ram: 
tembi 


(8° pubb) 
pe contiogenie, di 


ciò, 





i gli articoli 36, 55, 56 della Soyrana Patente 17. set 


re 1820; 
L’L R. Consigliere, Delegato provinciale, dichiara refrat- 
tario della leva 1853 suaccennata, A coscritto qui pig 
cato, e per conseguenza lo condanua a sertire. per dieci, anni, 
fermo quanto ulteriormente viene prescritto dalla sulledata So- 
vrana Patente. 

Le Autorità politiche, ©, gli. ageoti, della, farza, pubblica, so 
no invitati a cooperare per la scoperta, ed, arresto, e, per la, 
duzione di detto refrattario a disposizione; di questa, I. R. 
legazione provinciale. 

Verzari Fioravanti Edoardo, di Giuseppe, e, di, Maria Fors 
naroli, di Fiesso, Distretto di Occhiobello, di classe 1.*, lista 3", 
numero 4 di rango, iilegalmente, asseote a Balerna, Cantone T 
cino, Distretto di Mendrisio. ; 

Dall'I. R, Delegazione, proviaciale ; Rovigo 49;aprile 1853, 

L'I. R. Delegato, Provinciale Conte GIUSTINIANI RECANATI. 


Lala 1 (4 pubb.) 
maggio 1853, si l'asta presso questa 
Intendenza onde appaltare per un novennio il diritto di Passo 
sul Po di Levante a Ca Capello, sotto le condizioni seguenti : 

4, L'asta sarà aperta dalle ore 10 del mattino fino alle 3 
ore del pomeriggio, sul dato regolatore di lire 36. 

2. Le spese delle scorte relative, dal cominciamento fino al 
termine dell'appalto, rimarranno di peso esclusivo del delibera- 
tario, senza che egli possa pretendere nè bonifici, nè compensi, 
dacchè l' Erario non intende di affittargli che il solo diritto di 
esercizio. 

3. La delibera seguirà, sotto il vincolo della Superiore ap- 
provazione, al miglior offerente, se così parrà alla Stazione ap- 
potente; ritenuto che dopo la delibera non saranno accettate mi- 
gliorie. 

"4. Il novennio comincierà subito dopo l’approvatione della 
delibera, e precisamente dal giorno che sarà convenuto. 

5. Ogni aspirante dovrà depositare a garanzia della sua 
offerta un decimo del canone annuo. 

6. La cauzione sarà data entro otto giorni dalla delibera 
per lo importo, di un anno del canone, sia con deposito in da- 
naro sonante o con Obbligazioni di Stato austriache o con Ob- 
bligazioni o Cartelle del Monte lombardo-veneto, sia mediante i- 








nel 


poteca. 

7. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti al mo- 
mento dell’ asta, si procederà alla confisca del deposito, e si po- 
trà devenire al reincanto a tutto di lui rischio e danno. 
“8, pati poi più speciali, concernenti l'esercizio del di- 
ritto, sono ostensibili presso la Intendenza, compresi nel Capito- 
lato, che formerà parte integrante del contratto d'appalto. 
ali Il diritto di Passo sarà esercitato secondo la sottoposta 
tariffa. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo 5 aprile 1853. 
LI. Ri Intendente Dott. ANZANI. 
Il R. Segretario Porta. 
Tariffe 
Per ogni pedone sciolto terriere . 
detto forestiere ._. - 
Con cavalcature di cavallo o mulo. 
detta di somaro . + 
Per ogni bue . + h 
detto 


) 


da latte . .. . - > 
Per ogni animale pecorino e porcino. 
—_—— 
N. 12346. CITAZIONE. (1° pubb.) 
Essendosi rinvenuto nel giorno 6 aprile corrente, sui ca- 
nale Zero, un sandolo con entro diecinove colli contenenti libbre 
daziarie 183% zucchero raflinato, pezze 67 merci di cotone, ta- 
gli 15 merci in seta, e pezze 2 merci in lana; si awverte 
chiunque crede di poter far valere delle pretese sulle dette merci 
di dover comparire eotro trenta giorai, a contare da j quello della 
pubblicazione della preseate Gutazione, nel locale d' Ufticio dell’ in- 
tendenza delle finanze in Venezia, mentre altrimenti, si procederà 
la cosa fermata a tenore di legge. 
Dall'I R. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 19 aprile 1853. 
L'I. R Intendente Ov0NL 


e 


AVVISO D'ASTA. 
LI. R. Direzione del Genio in Venezia rende noto che, in 
seguito all'approvazione” emanata con Rescritto dell eccelso I. R. 
Mistero di guerra 48 marzo 1853 M., 1662, essa passerà a 
tenere uno esperimento di licitazione a mezzo di offerte segrete, 
ossia suggellate, per deliberare al miglior offerente l'esecuzione 
dell’ ipgrossatura © rialzo della parte superiore della scarpa del 
forte di S. Pietro, con muraglia di cotto, ricoperta di lastre di 
pietra, le qual offerte dovranno rimettersi alla medesima, verso 
tegolare scontrino, sino alle ore 3 pomeridiane del giorno 9 
maggio p. v. 
1 lavori he 
sono i, seguent: 
Lavori di terra. 


4030 1/ 5.” misura cubica scavo di terra alla profondità 


) 


(2* pb.) 


Fre 


pis 






vengono abbracciati dal relativo fabbisogno , 





di piedi 4. 
* 9920 2/ 4” idem imbonimento di terra. 
1100 1/ 2" idem rivestimento di terra, ossia 
nella | Lavoro di piacage., 3 
s; 340 3‘ 0. idem condotta di terra dai depositi 





sul luogo, alla distanza di 25 klafter, con salita. 
2540 3 11." misura cubica condoita di terra dall'isola Po- 
veglia, compreso Îo scavo, condotta con carriuole, ec- 
‘importo attribuito ai suddetti lavori, dietro i prezzi con- 
tratiuali della Direzione del Genio, è di austr. L. 9931:88. 
Lavori da muratare, compresovi l'occorrente maleriale. 
40 4/ 4” misura cubica demolizione di muro vecchio. 
MO 5/0” idem di muro nuovo con pietre cotte pa- 
dovane elette. 
1009 2' 6" misura quadrata riboccameote con cemento di 


la 
4834/ 0," misura quadrata posizione in opera di lastre 
di pietra in cemento di pozzolana. 
L'importo attribuito ai predetti 
traltuali della Direzione del Genio, è 
Lavori da tagliapietra, compresovi l'occorrente materiale. 
1834 0% ra quadrata ( piedi ) somministrazione di 
lastre di pietra d’ , della grossezza di 8 pollici, per coperte 


lavori, dietro i prezzi con- 
di austr. L. 7800:63. 





1520 5’ 0." misura lineare di scarpellamento in pietra vi- 
ed alla larghezza del pendio del- 
detti lavori , dietro i prezzi con- 
è di austr. L. 9295-02. 

per i preindicati lavori 
il cui kafter è ugnale a 


518. 


piene 


















































nati lavori, in 


seguirà la delibera 
al minor offerente, così sur 
verranno emessi gli, inviti 


', Appena giunta l'approvazione, Superiore, l' assuntore è 
obbligato di por mano 
do, che i, medesimi, veogano 
1853 per passavi al prescritto collaudo col giorno 
to, mese, 

e L'importo, a cui andrà ad ammontare il lavoro complesr 
sivo in seguito del risultato, che verrà riportato dalla licitazione 
si sconterà io cinque rate, quattro delle quali da fiorini 1500 
l'una durante l'esecuzione, e subito dopo seguitone il collaudo, 
mentre, l'importo residuo di credito, sarà pagato soltanio col. mer 
se di novembre 1853;; attesochè. per. l' anno corrente camerale 
sa A vg assegnati; che, soli, fiorini 6000 per i lavori sur 
riferiti. 

7. Dal momento del collando dell’ opera, il deliberatario do- 
vrà garantire la buona esecuzione. per. il corso di tre anni, per 
cui la cauzione rispettiva; dovrà, rimaner, depositata 
delle fortificazioni. sino all’ espiro della garanzia. 

8. L'assunto lavoro non potrà essere ceduto solto pretesto 
alcuno a chi sia, mentre, il) deliberatario è, in istretto dovere di 
condurnelo ed ultimarlo sotto l' igamediata sya direzione. 

9, Tuite le offerte, suggellate dovranno contenere; i modp 
chiaro ed iotelligibile, non, solo le esibizioni chiamate all'art, 3.9, 
ma anche il nome e cognome del proponente, ed il luogo della 
sua dimora, coll’indicazione, dell' abitazione, onde essere in gra- 
do di prevenire il miglior offerente della determinazione com- 
missionale, nunchè di chiamarlo alla sottoscrizione. dell'atto di 
licitazione. 

All’incontro non sj avranno in. alcuna, contemplazione tutte 
quelle offerte, che non pervenissero, entro il lerminé, come. sopra 
digbilito, cioè fino alle ore 3 pomeridiane del 9 maggio 18b4.e 
contenessero condizioni NUOVE, 0 


stesso fosse stato di già fumato, il rispettivo capitolato. 
tarsi a tutte quelle ret- 
di collaudo avesse da 


tifiche di prezzi e 
eccelsa IL R. Conta 


riportare a suo tempo 
bilità ministeriale. 

41. Il miglior offerente è, obbligatorio verso, | 
giorno della delibera commissionale, è questo verso 
giorno della seguita ratifica. 

Il tipo e le altre capitolazioni d'asta sono ostensibili nella 
Ragionateria delle fortificazioni dalle ore otto antimeridiane, alle 
tre pomeridiane, esclusi i giorni festivi. 

Venezia, 8 aprile 1853. 


Erario dal 
duello dal 


N 878, AVVISO, (2°, pubb.) 
I. R. Agenzia degli Emporii dei Sali. 

Autorizzata la R. Agenzia Sali dal superiore dispaccio 12 
corrente N: 6796- 941 dell'IL R. Prefettura delle finanze, alla 
provvista di tremille e cinquecento (N. 3500) sacchi pel tra- 
sporto dei sali, si rende noto che nel giorno 4 maggio 1853 

‘ire dodici meridiane si terrà, dall'Agenzia stessa nol locale 
di spa residenza, asta pubblica per  deliberarne la fornitura ai 
patti e condizioni seguenti : i 

1. I sacchi |dovranno essere in tulto e per tutto eguali 
all'apposito campione della Agenzia, il quale polrà. essere iper 
zionato dagli optanti durante l' orario d’Uffizio; cioè, dovranno 
essere formati con tela centese, distinta in commercio colla qua- 
liîca Fior Panicelta della stessa altezza del campione, impiegan 
done almeno tre braocia per cadauno; e con egual cucitura tanto 
| alla bocca che nei due lati. 

2. La fornitura di tutti i 3500 sqcchi dovrà essere fatta 
al più tardi entro venti giorni da quello in cui verrà comuni 
2a Uflizio all'assuntore la Superiore approvazione della de 
libera. Per ogni giorno di ritardo, resta comminata la multa di 
AUstr. lire dieci da trattenersi sul palluito prezzo complessivo. 

3. Alla sola Agenzia speita il ‘decidere ‘se i sacchi da for- 
pirsi siano 0 no esattamente corrispondenti al prestabilito came 
pione, tanto pella qualità, altezza e quantità della tela, quanto 
pella cucitura. Ove avvengano degli scarti, il deliberatario dovrà 
tosto, provvedure alla sostituzione, ed al' più tardi entro dieci 
giorni dal rifiuto, salva altrimenti anche per questo caso la com- 
minatoria di cui all’ articolo precedente. 

4. lì prezzo fiscale sul quale verrà aperta la gara resta 
fissato in austr. lire una, centesimi sessantasette per cadaun sacco. 

5. Compiuta in via regolare la fornitura, il pagamento del 
relativo prezzo di delibera verrà fatto in monetà ‘suonante, die- 
tro liquidazione d' Uffizio dall'I. R. Cassa di finanza locale. 

‘. Gli optanti all'asta dovranno cautare la propria offerta 
col previo deposito di lire seicento in moneta suonante. Quello 
del solo deliberatario verrà trattenuto dalla stazione appaltante 








7. Le spese d'asta ed ogni altra relativa restano a carico 

dell’ assuntore. 
Venezia, li 16 
L 


aprile 1853. 

LR. Agenie P. SOLVENI. 
AVVISO D'ASTA. (8 pubb) 
sarà tenuto, presso 
V'L R. Inteadenza 
di pubblica. asta, per deliberare in appalto 
stino, Forno, Macello, Salsamentoria, 

e Liquori, esercibili, a senso del Decreto italico 11 
agosto 1840, nel circondario di Burano ed isole adiacenti, tra 
cui Torcello, Mazzorbo, S. Erasmo, nonchè Cavallino e Treporti, 
o ciò ai patti @ condizioni seguenti : 

4. L'appalto avrà la durata di anni tre, decorribili dal 1.° 
novembre 1852 a tutto 34 ottobre 1855. 
dell’ azienda economica, attualmente in 


20 1843; petchi aio IRE i condizioni, portate dai Decreti 
i L.eN. 5772 CL. dell'L 


missione franinei cenare 7 Art 






















Reso PORZIO 
rantia, non saranno prese in considerazione. 


A a inche continuarsi in 
l'at Et opp ta all'apertura 


ppaltante. 
20429. La delibera resta in ogni miodo condizionata alla Supe- 
riore vazione. 
10. Nessun aspirante sarà ammesso alla gara, qualora, a 
tia dell'offerta, non abbia verificato prima il deposito d'un 
in danaro, corrispondente alla decima perte del prezzo 
fiscale prestabilito all’ articolo 4. i j 
Correrà obbligo al deliberatario di aumentare, al termine 
della gara, il deposito stesso, in ragione proporzionale dell ulti- 
ma maggiore sua offerta. Il deliberatario per ischeda segreta, che 
non fosse presente alla gara, dovrà prestare l' aumento di cau- 
Zione medesimo entro ventiquattro ore dalla ricevuta comunicazio- 
ne sull'esito dell'asta, e della seguita delibera a suo favore. 
41. Noo si accettano migliorie fuori d'asta. 
12. Sono, intendono, a carico del deliberatario le spese 
inerenti e conseguenti all'asta ed al successivo contratto. 
Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 aprile 1853. 
L' I.R. Intendente, G. OponI, Cav. 
Il R. Segretario, G. Ovio. 





_———_ 
AVVISO DI CONCORSO. (3.a pubb. 


È ) 
N. 2208. cri 


È vacante, presso lo Studio politico-legale dell’ 
versità di Padova, la cattedra delle scienze e leggi pol 
quale va annesso lo stipendio annuo di lire tremilaseicento, au- 
mentabile per ottazione fino a quattromila cinquecento, e seimila. 
Aprendosene perciò il concorso, senza condizione di preventivo 
esame, a senso della ministeriale Ordinanza 13 gennaio 1850 
(Bollettino generale delle leggi N. 55), chiunque credesse di #- 
spirarvi dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogote- 
nenza, non più tardi del giorno 30 maggio prossiio, regolar- 
mente documentata, l'età, il luogo di na- 
scita e di domicilio, la condizione, reorsi, i prestati 
servigii, le opere, che avesse pubblicate, ed ogni altra circostanza, 
che valere potesse a viemmeglio giustificare il suo aspiro. 

Dall'I. R. Luogotenenza, Venezia 15 aprile 1859. 

stanrenti Segretario. 
st 











AVVISO D'ASTA. — (3 pubbl.) — 
Dall'IL R. Farmacia militare di guarnigione in Venezia, si 
deduce a comune notizia che, per ordine dell’I. R. Direzione 





mi itare dei medicinali in Vienna, in data 16 aprile 1853, 
N. 1259, si terrà, presso la suddetta Farmacia, pon nell’Ospe- 
dale militare a S. Chiara, martedì 17 io 1853, alle ore 10 
antimer., l'asta pubblica per la fornitura dei sotto descritti ge- 
neri melicinali. 








Deposito 

in moneta 
»di 

convent. 


in 
fior. e dar. 


GENERI. 


in funti 


Peso DI VIENNA 








Allume crudo . . . . 
200] Mandorle amare . Steri 
5,000 BIGAG0E: ci 
Antimonio crudo. . . . . 
Arcano duplicato. =. . +. 
Balsamo di copaivà + +. +; 
80) Boraee . . . .., . - 
| Canfora (lordo). ? $ n'ai 
Cami vie nen 
Solfato di chinina . . . . 
Corteccia d'arancio “ 
» china peruviana . 
Cristalli di tartaro . . . 
10| Gomma-resina euforbio . . . 
Foglie di sena . . . , 
Gomma va scelta. . 
Gomma-resina ammoniaca . . 
ABI" OAIO MATO: 1); rio 
lodato di potassa =. . . +. 
Ammoniaca pura liquida <<‘ 
300| Litargirio . . tI . 4 À 
Magnesia carbonata . . . 
100| Manganese ossidato nativo . è 
Manna calabrina . . . 
20| Mercurio precipitato rosso. 
100 »  sublimato corrosivo 
70 » vivo. . » 
5| Olio di bacche di ginepro 
4| » menta piperite . . 
10) .» animale del Dipellio > 
25] Oppio crudo . . . 
Panelli di seme di lino 
Radice di gialappa LI È n 
150] » rabarbaro chinese . . . 
2,000] _» salsapariglia in mazzetti 
Resina di pino silvestre 


Sale amaro ==. . 
Sapone venale bianto . . . 
5| Seme di colchico bg eo pe 
» senape negro o. . . . 
Solfore giallo. * 
30| Cloroforinio TETTE 
200| Oli» fcato merlazzo fusco (olium iecuris 
asi fuscum ) . PET? > 
Virivolo di ferro vende . . 6:40 
Le condizioni sono le seguenti : 
4. Gli aspirauti all'asta dovranno presentare alla suddetta 
Farmacia militare , all'istante, i relativi campioni di buona qua- 
lità ed in non troppo piccola quantità, coll’ indicazione tanto del- 
la quantità realmente esistente nei loro magazzini, quanto del 
preventivo prezzo, fin al 5 maggio 1853, onde i detti campioni 
spediti di qui a a Vienna, cotà esamini 


























cano, oppule.in Obbligazioni di Stato, secondo il corso che avranno 
alla Borsa il giorno della delibera dell'asta, oppure in beni fondi 
od altra sicurtà, sempre che questa venga riconosciuta valida ed 
accettabile per parte della Camera di Procura. <> 

Potranno essere anche ritirate a richiesta le Obbligazioni | 








it ji una data quantità di generi medicinali 
questi siano riconosciuti della prescritta qualità, e di 
al 40 per 100 sul totale importo degli articoli, che 
assunse di somministrare. 

3. I fornitori dovranno versare nella sumi 








4. Qualora due o più persone volessero assumere il con- 
tratto in società, restano esse bensì solidalmente garanti verso 
lErario per l'esatta esecuzione del medesimo, cioè luna per 
tutte, e tuite per una; ma dovranno esse, però, nominarne uno 
di loro, od anche una terza persona, alla quale si abbiano a ri- 
lasciare tutti gli ordini e commissioni delle Autorità, e con cui 
si possano disimpegnare tutte le trattative dipendenti dal con- 
tratto, coll’ incarico di ce i conti occorrenti, di ricevere tutti 
i pagamenti convenuti nel contratto, verso le prescritte specifi 
che, conti ed altri documenti, di rilasciare le Fitite quitanze, 
ed in somma di agire in tutte le occorrenze del contratto qual 
procuratore di tuiti i membri sociali del contratto, fino a che 
essi, unanimemente, non credano di nominarne un altro cogli eguali 
diritti e poteri, e di notificarlo all'Autorità delegata all' adempi- 
mento del contratto, mediante dichiarazione, firmata da tutti i 
socii. Ciò nullameno tutti i socii contraenti sono solidalmente ga- 
ranti, come si è delto di sopra, per tuiti i singoli punti del con- 
tratto, e per la piena esecuzione del medesimo, e l'Erario ha il 
diritto e la scelta di rivolgersi a tal fine, sia all'uno che all’ al- 
tro dei contraenti, od in caso di lesione del contratto 0 di altro 
ostacolo, dì farsi iodennizzare dall'uno o dall’ aliro, come lo cre- 
derà opportuno. 

5. Tutti i campioni degli oblatori, siano essi di prescritta 
qualità, saranno suggellati e numericamente asserbati fino al gior- 
no, in cui l'atto d'asta sarà stato approvato dall’ eccelso l. R. 
Ministero di guerra. 

6. Siccome, per le qualità sopraccennate, come totale fabbiso- 
gno dell'Amministrazione militare de'medicinali, si tengono apposite 
aste nelle principali Stazioni della Monarchia austriaca, così non 
verrà sempre presa la totale partita dalle piazze di compera al- 
l'incanto, ma solamente quella parte che si crederà bene, ed alle 
volte anche nessun articolo, qualora in altri luoghi si trovi una 
qualità migliore di merce, oppure un prezzo più conveniente, che 
consigli a ritirarli da questi. 

#7. I contraenti saranno pure obbligati di somministrare 
quegli offerti articoli, qualora anche l'uno © l’altro di questi non 
venisse ratificato, o pel prezzo non conveniente, o per altre cir- 
costanze, che si potessero frapporre. 

8. Le offerte, presentate dopo l'atto dell'asta, non saranno 
accettate; ma se queste venissero fatte in iscritto, 0 prima, 0 
durante l'atto dell'asta, e qualora sieno accompagnate dalla ri- 
chiesta cauzione, prescritta nel paragrafo secondo, e che si assog- 
gettino a tutte le condizioni prescritte nel protocollo d'asta, in 
allora potranno essere ammissibili. : 

Qualora, poi, i prezzi dell'offerente, fatti a voce, combinas- 
sero perfettamente con quelli fatti in iscritto, nel tempo dell'asta, 
da altro concorrente, sarà data la preferenza al primo; se poi 
in più offerte presentate in iscritto, si trovassero dei prezzi mi- 
nori di quelli offerti a voce, e che fra di loro fossero eguali, 
in allora da parte della Commissione si estrarranno sull’istante a 
sorte le prime. 

Nel caso che una delle offerte in iscritto, presentate du- 
rante l’asta verbale, fosse più equa di quella ottenuta mediante 
la gara verbale, e che l'offerente non fosse preseote, in allora 
si preferirà l'offerta in iscritto; sarà sospesa ia licitazione ver- 
bale @ chiuso collo stesso offerente il contratto sulla base della 
sua offerta. 

Queste offerte in iscritto dovranno essere suggellate, e non 
verrano aperte che dopo terminata l'asta verbale. 

L’oblatore della migliore offerta in iscritto non deve es- 
sere presente all'alto dell'asta; giacchè, se fosse presente, in al- 
lora dovrebbe essere continuata la gara tra lui e gli aspiranti. 

Le offerte, non assicurate, non verranno prese in conside- 
razione. 

9 Dopo che saranno eseguite le scmministrazioni, secondo 
| le mostre inoltrate, ne verrà fatto al deliberatario il pagamento, 
dietro quitanza regolare in carta bollata. 

10. In caso che il contraente non avesse ad eseguire pun- 
tualmente il suo obbligo, trato dopo d' avergli fatto intesa 
la ratifica dell'atto d'a: l'Erario si troverà autorizzato a 
| costringerlo all'adempimento del suo impegno , oppure tenere 
una nuov’ asta a spese e rischio del contraente, ovunque sì cre- 
derà bene, oppure senza tenere la via d'asta pubblica, di po- 
tere comperare quegli articoli che si obbligò di somministrare, 
| ovunque, comunque, da chiunque, ed a qualsiasi prezzo, e le dif- 
| ferenze, che ne potessero derivare, cadranno a danno del contraen- 
te, detraendo queste dalla cauzione depositata, ed in caso che non 
si presentassero spese maggiori, la cauzione depositata resterà 
| sempre a pro' dell’ Erario e quindi perduta. 

41. Dopo che sarà pervenuta la Superiore approvazione 
d'asta, si stipuleranno, coi rispettivi deliberatarii, formali con- 
{ tratti, uno dei quali verrà munito del bollo normale, il cui im- 
porto resta a carico e spesa del contraente. 

Venezia, 21 aprile 1853. 

Vidi 

Gius. WALZEL, 

Commissario adj. di guerra. 


| N. 11566. AVVISO D'ASTA. (3. pubb. ) 
Nell’ Uffizio di quest’ I. R. Intendenza, sito in parrocchia 
| di S. Salvatore, circondario S. Bartolommeo, al civico N. 4645, 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 2 maggio p. v., per l’affittanza 
separata 

A. del primo piano od Ammezzadi demaniali in parrocchia 
di S. Marco, calle del Forner, al civ. N. 392, anagrafico N. 463; 
della Bottega nella suddetta parrocchia, calle degli Spec- 
chieri, al civ. N. 396, ed anagrafico N. 467; 
per un quinquennio, decorribile dal 1.° giugno 1853, e sotto l'os- 
servanza delle condizioni seguenti : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina alle 3 
pomerid., sul prezzo fiscale, nell'annua pigione, quanto agli Am- 
mezzadi di L. 365, e quanto alla Bottega di L. 168. 

._ 2. Ogni aspirante all'asta, per cadaun immobile, dovrà di- 
chiarare il proprio domiciio, e depositare, a cauzione dell'asta 
stessa, il decimo dell’annua pigione. 

3. Se la gara dei concorrenti, od altre ragioni, consiglias- 




















LI. R. Capo farmacista militare, 
Giov. N. KoRPORITS. 





























trà aver luogo, rendendo in pari tempo intesi i concorrenti me. 


» tenuta ferma l'ulima migliore offerta, sulla quale si 
riaprirà l'asta. 
4. Sarà del deliberatario di prestare, entro tre gior- 


ni, decorribili dalla comunicata Superiore placitazione della deli- 
bera stessa, idonea benevisa cauzione, o di verificare, nel ter- 
mine suaccennato , il deposito nell'I. R. Cassa delle finanze in 
Venezia, per l'importo d'un semestre di fitto. 

5. Il deposito, fatto dal deliberatario all'atto dell'asta, sarà 
versato nella suddetta R. Cassa; gli altri saranno sul momento 
restituiti. = È 

6. L'Amministrazione si obbliga di ridurre gl’ immobili 
nello stato locativo, e la consegna avrà luogo a cura dell’I. R. 
Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 

7. ilo cauzionale d'asta sarà restituito dopo la re- 
golare stesa del contratto, e la fatta od assunta consegna dello 
stabile. 


8. In caso d'inadempimento, per parte del deli 
alsiasi degli obblighi assunti, sarà proceduto alla co 
posito, e ad una nuov'asta a tutte sue spese e pericolo. 

del miglior offerente , 
sotto l'osservanza delle discipline vigenti pei pubblici incanti, e 
i che sono fino ad 


; Capitoli 

ostensibili presso la Sezione IV di questa I. R. Intendenza, salva 
non 

contratto alcun impegno dall’Amministrazione di fina 














sero chi presiede all'asta di protraria ad altra giornata, ciò po- | 





99. AVVISO DI CONCORSO. ——(3* pubb) 
Presso l"1. R. Direzione di polizia in Trieste, si è reso 
vacante un posto di Commissario di polizia di 2» classe col 
lannuo soldo di fiorini 300 ed eventualmente col soldo pel 
quarti i fiorini 400. i 

cli Sri a tal posto dovranno comprovare mediante 
istanza debitamente documentata, l'età, gli impieghi sostenuti, le 
cognizioni di lingue, ed i studii percorsi , inoltrando l’ istanza 
stessa col mezzo delle Autorità da cui dipendono, se în attua= 
pi “ pelbia del concorso viene impreteribilmente fissato al 
giorno 20 mese venturo fino al quale le relative istanze do- 
Sranno esser giunte alla suddetta Î. R. Direzione di Polizia. 
Dall'I. R. Presidio di Luogotenenza, 
Trieste, 8 aprile 1853. 

(3 pubb. ) 


|. 5362-557. 

P AVVISO DI VENDITA ALL’ sota & I 
l'area e materiale della Casa diroccata, sita in Gemona, 
ppi di Gemona, Provincia di Udive, descritta in Mappa al 

N. 1999, e coll’estensione di pe:tiche 0.08, e pervenuta in 
proprietà della R. Cassa d'ammortizzazione, eome tolto in 
paga alla Ditta Paolo Copetto, con verbale di aggiudicazione 20 

settembre 1828. : 

In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 pito e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, ri- 
chiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 1851 N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell’. R. 
Delegazione provinciale di Udine, la proprietà suddescritta, sul 
dato fiscale di austr. L. 147:87, sotto le condizioni normali, 
stabilite in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 2 maggio prossimo, 
dalle ore 11 della mattina alle 3 pomer. o : 

(Appiedi del pubblicato Avviso a stampa, si leggono le ri- 
manenti condizioni, le quali sono le solite per simili vendite ). 

Dall’. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia, 30 marzo 1853. 
Il Segretario, F. Pamesi, Cav. 








N. 8666. AVVISO. (2* pubb.) 

Si prevengono i censiti della Provincia, che col giorno 30 
aprile corrente va a scadere il pagamento della seconda rata 
prediale dell'importo già determinato colla Notificazione 12 ot- 
tobre 1852 N. 2507, e nelle misure ragguagliate alla rendita 
censuaria pagante di lire 8,867,417:59, secondo il prospetto in 
calce della detta Notificazione riportato, © le rettifiche operate 
successivamente dall’I. R. Direzione del Censo € delle Imposi- 
zioni dirette, come viene indicato nel Prospetto 4. 

La Tabella B. indica le misure di carico esigibili in eguale 
scadenza per ogni lira di rendita, onde costituire quella parte dei 
fondi necessaria al procedimento dell’ ordinaria comunale Ammi- 
nistrazione sulla base dei preventivi già rettificati. fi 

Si rammenta ai Regii Commissarii, alle Autorità comunali, 
ai censiti, ed agli esattori, per l'osservanza dei rispettivi ob 
blighi e per l'esecuzione delle pratiche di diritto, che nelle bol- 
lette da rilasciarsi pel pagamento delle imposte devono essere 
distintamente indicate le aliquote di carico diverse , quali sono 
dal Prospetto 4. e dalla Tabella P. determinate, e che sulle bol- 
lette medesime devono riportarsi le cifre dell’estimo a ciascuna 
Ditta intestate. 

L'esazione delle imposte erariali e comunali seguirà a nor- 
ma della Sovrana Patente 18 aprile 1816, e dei successivi Re- 
golamenti e disposizioni. 

Dall'I. R. Delegazione per la Provincia di Padova, li 14 
aprile 1853. 

LI. R. Delegato provinciale Dott. GiaoLaWo Bar. Fini. 

(Segue, a piedi del pubblicato Avviso a stampa, il Prospetto 4, 
dimostrante la rendita censuaria pagante nell’anno camerale 1853 
nella Provincia di Padova; le quote d'imposta prediale si ordi- 
naria, che straordinaria; quelle addizionali del 33 173 per 100 
sulle imposte predette; nonchè le quote della sovraimposta per 
le spese allievi del Genio in Vienna, a seconda del pre- 
scritto dal Decreto 4 ottobre 1852 N. 2415 dell’ I. R. Luogo- 
tenenza relativo alla Sovrana Patente 29 settembre pur 1852; 
coll’ aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di rendita cen- 
suaria suddelta, e ciò distintamente tanto per anno, quanto per 
ogni rata trimestrale.) 

(Inoltre, la Tabella B., dimostrante i carati di carico per le 
sovrimposte comunali attivate nella seconda rata prediale 1853.) 








N. 7499. AVVISO DI CONCORSO. (2a pubb.) 

Pel venturo anno scolastico 1853-54, essendo disponibili tre 
stipendii di annue lire 900, destinati a favore d’ individui veneti, 
che, forniti dei necessarii requisiti, intendono di applicarsi al com- 
pleto studi nnale di zoojatria presso l'I. R. Istituto vete- 
rinario in Milano, verso le condizioni specificate nelle apposite 
norme e discipline, ostensibili presso le Il. RR. Delegazioni pro- 
vinciali, se ne apre il concorso sino al giorno 30.maggio pros- 
simo, entro il qual termine gli aspiranti dovranno presentare 
alla rispettiva R. Delegazione provinciale la loro istanza, coi do- 
cumenti comprovanti: 

a) la loro età e religione; 

») l’appartenenza stabile alle Provincie venete ; 

©) gli studii preliminari, prescritti per l'ammissione al 
corso biennale di zoojatria, e quindi di essere già approvati 
come medici e chirurghi; 

d) l'obbligo di adempiere alla condizione di rimanere 
per dieci anni, dopo compiuto lo studio, nelle Provincie venele, 
e di esercitarvi la professione di veterinario; 

€) gli ulteriori titoli, che credessero di addurre per me- 
glio appoggiare la propria domanda. 

Vall' LR. Luogotenenza, Venezia 14 aprile 1853. 
MARTELLI Segretario. 
n 


N. 4869. AVVISO D'ASTA. 3a pubb. 
L'Eccelso I. R. Ministero delle Finanze ha Pet de 
per provvedere i magazzini erariali della Dalmazia del sale e- 
stero nell’anno 1853 si tenga un incanto per la somministra 
i di Sogna arte peso di Vienna, di sale siciliano, 
al le quantità dovram i 
o Lar n Bin ‘anno fornirsene nel mese di giugno 
dei Magazzini di Spalato —16000 centinaia 
‘ ‘ * Castelnuovo 1500 CI 
te Cattaro 1500 @ 
‘ Ù « Risano 1500 ‘ 
€ nel mese di Vea 1853 nell'interno 
‘ 5000 























ieme 16000 centinaia. 


L'incanto per la sommini ione dell’ indicata quantità di 


sale si terrà in via di pubblica concorrenza presso |" P 

ministazione Camerale Distrettuale in Trieste ni giorno ii 

gio 1853, alle ore undici antimeridi i si 

offerte tanto verbali, che in serie. è 
Il prezzo fiscale viene fissato con carantani 

nela corrente, per ogni centinaio di Vienna. pipi 
Le offerte in iscritto, da estendersi, sulla base delle se- 





seguiranno le firme di due testimo. 


il di 
nii, uno dei quali dovrà sottoscrivere il nome dell’ offerente me- 
desimo. 

Al di fuori, l'offerta avrà l'indirizzo; « Al'L R. Ammi- 


i 
i 





Si darà’ principio alla pubblica asta colle partite. minori 
sammentovate, prendendo per base il prezzo fiscale di caranta» 
ni trentadue, moneta corrente, per ogni centinaio di Vienna, 

Terminata la licitazione verbale, la Commissione passerà 
sull’ istante all'apertura delle offerie in iscritto, e, confrontate 
queste colle migliori offerte verbali, verrà conchiuso, salva rati- 
ficazione all'autorità superiore, il contratto con quell' offerente, 
l'offerta del quale risulterà la più vantaggiosa all’ erario. 

Nel caso che due o più offerte in iscritto contenessero esj. 
bizioni eguali, e rispetto al risultato della pubblica licitazione, 

isamente il minimo importo, l'impresa verrà deliberata in 
preferenza a quell'offerente che avrà assunta la somministra. 
Zione di una maggiore o di tutta la quantità del sale da fornirsi, 

Se, poi, le offerte, anche in questo rapporto, fossero eguali, 
deciderà la sorte, da trarsi sull’istante dalla Commissione, pre- 
messo però che nessun dubbio od altro riguardo militasse cor 
tro la persona d'uno degli offerenti. 

Dandosi il caso che due offerte in iscritto od a voce fos- 
sero egudli e le minori, si darà la preferenza all'offerta otte 
nuta nella procedura verbale. j 

Le condizioni che serviranno di base all'asta, sono ls se- 
guenti : È - 

4. Il sale marino estero bianco da somministrarsi dere es. 
sere bene asciutto, perfettamente netto, bianco e di grano 
grosso; senza alcun odore cattivo o nauseante. Resta quindi 
assolutamente vietato di caricare, assieme col sale, qualunque 
genere che possa comunic.rglielo, come sarebbe : black, olio di 
pesce, pelli salate, catrame, carbon-fossile, e simili, perchè nel 
caso contrario gli UMcii sali, a cui dovrà consegnarsi il sale, 
rifiuteranno senz'altro quello, che non fosse  perfettissimamente 
asciutto, o che mancasse di un altro dei premessi requisiti. 

2. Trovandosì l' imprenditore aggravato dalla decisione del. 
l' Ufficio sali, si sceglieranno da ambe le parti due perii giu- 
rati, che decideranno sulla qualità del sale rifiutato. È 

Se i due periti fossero di parere discorde, od anche se 
I° Ufficio sali lo trovasse necessario, un terzo perito giurato, da 
nominarsi dall’ autorità politica, deciderà la vertenza, alla di cui 
decisione dovranno adattarsi l'imprenditore od i suoi commessi 

Se però l'Ufficio avesse ancora dei dubbi o delle eccezio 
ni importanti contro il giudizio di questi periti intorno all’ ac- 
cettezione del sale in questione, allora dovrà invocarsi la deci- 
sione dell'I. R. Intendena di finanza in Spalato per i magaz- 
zini di Spalato, e dell’ Intendenza di finanza in Ragusa per gli al- 
tri magazzini, alla quale dovranno assoggettarsi ambe le parti. 

3. Il sale rifiutato dovrà esser esportato dal fornitore ail’ e 















stero. 
4. I navigli dell’ imprenditore carichi di sale estero verranno 
posti neuogbi, ove approderaono, sotto severa sorveglianza a spe- 

l' erario, sino al giorno della terminata consegna del carico 
i. rr. magazzini. 

5. Il ricevimento dei carichi di sale negl’ ii. rr. magazzini, 
avrà luogo ogni volta senza alcun indugio, per quanto lo permette 
rà l'ordine regolare del pubblico servizi 

Setultavia, per casi non preveduti, avesse luogo qualche ine 
vitabile ritardo, l'imprenditore non potrà trarre da ciò il diritto 
d' esserne indennizzato. 

6. Se l'imprenditore non somministrasse entro il termine 
stabilito la pattuita quantità di sale della qualità descritta al N. 1, 
la Direzione delle finanze sarà autorizzata a provvedere, nelle for- 
me che le sembreranno le più opportune ed a tutto di lui ri- 
schio e spese, la quantità mancante, come pure ad indennizzarsi di 
ogni spesa sulla cauzione da esso prestata, e qualora questo non 
bastasse, su tuta la sua facoltà in generale. Si osserva poi espres- 
samente, che, risultando una differenza non ri'evante in più od in 
meno della quantità da fornirsi a tenore del contratto, nel primo 
caso l'Ufficio stabilito pel ricevimento del sale, non lo rifiutera, 
semprechè sia di corrispondente qualità, ma lo accetterà come un 
soprappiù della somministrazione, al prezzo pattuito nel contrat 0 ; 
nel secondo casg il fornitore non sarà obbligato a somministra- 
re il mancante di tenue entità ; sarò, però, in arbitrio della Di- 
rezione delle finanze di chiedere la somministrazione in un solo 
magazzino d'un carico di sale da cinque a sei mila centinaia, 
al più tardi entro tre mesi, dopo spirato il termine del contrat- 
to; per la quale somministrazione, però, non verrà trattenuta la 
cauzione totale, ma soltanto quella parte che risulterà per la 
quantità del sale da fornirsi suppletoriamente. 

7. Il pagamento del sale fornito verrà eseguito, in moneta 
corrente, dall'I. R. Ufficio sali ricevente, dietro il verificato pe- 
so netto, di tratto in tratto, subito dopo effettuata la consegna 
di ogni singolo carico. 

8. L'imprenditore della somministrazione dovrà prestare, 
al più tardi entro otto giorni, dal momento in cui gli sarà stata 
partecipata l'accettazione e conseguente conferma della sua of- 
ferta, una cauzione per l'importo di fiorini ottocento moneta 
correfite, e Gjò in contanti, oppure in obbligazioni di Stato au- 
striache, portanti interesse, sempre però a ragguaglio del corso 
vigente nel giorno in cui verranno depositate, od in fine me- 
diante un atto di assicurazione reale esaminato e riconosciuto 
accettabile dall'I. R. Procura di finanza. 

9. Ogni offerta, tanto vocale quanto in iscritto, dovrà es- 
sere prodotta in unione alla prescritta cayzione parziale, vale a 
dire alla decima parte dell'importo stabilito a ragguaglio della 
cauzione, valutata per l’intiera somministrazione, ia contanti od 
in obbligazioni di Stato austriache portanti interesse e rilasciate 
in testa del latore, oppure l'offerente dovrà giustificarsi me- 
diante quilanza originale d'aver depositato l'importo rispettivo 
presso la Cassa dell’I. R. Amministrazione distrettuale in Trie- 
Ste, ovvero presso una delle Casse delle II. RR. Intendenze di 
finanza in Zara, Spalato, o Ragusa.” 

La migliore offerta in iscritto sarà ovbligatoria per l'ofle- 
rente dal momento in cui fa fatta, per l’erario però soltanto 
dal momento della conferma della medesima; a tale effetto il 
miglior Sirino quenzioi espressamente ad ogni beneficio, che 
per caso di ri ardata accettazione ivargli dal $ 862 
del Codice civile universale. nigi) 

. 10. Il protocollo d'incanto comincierà ad aver forza ob- 
Mligatoria, per l' obblatore dal momento in cui questi lo firme- 
rà, per l’ Amministrazione camerale, all’ incontro, da quello della 
sua ratifica. 

14. La somministrazione potrà deliberarsi anche in più 
partite, a diversi imprenditori. 

In tal caso, ogni imprenditore non avrà a cautare, che 
quella porzione che verrà commisurata a ragguaglio della quan 
tità di sale da fornirsi dal medesimo. 

Lia ne Spese della licitazione verranno portate dalleraro 
itore non il re del 
ita pagherà che il bollo per un esemplare 

13. Nel rispettivo contratto verrà inserta la clausola « che 
le liti che avessero per avventura a nascere dal medesimo per 
l’erario, sia come impetito o come attore, saranno attitate pres- 
È quel Giudizio residente nel luogo ove si trova l' | R. UP 
ir) fiscale, cui il fisco è soggetto, quando viene impetito; e 

e presso il Giudizio stesso saranno pure incamminati i passi 
provvisionali od esecutivi, che si rendessero necessarii nelle ver- 
tenze in discorso. » 

46. La quantità da fi 























i venne per ora spartita appro» 
Are de di Uffici per cui, qualora si verificasse 
il bisogno di approvvigionare l'uno o l'a'tro magazzino di ven- 
di con una maggiore o minore quantità di genere, verrà di 
prevenuto a tempo opportuno l'imprenditore, il quale dovrà 
adattarsi a tali cambiamenti senza alcuna pretesa di compenso. 
Dall'L R. Direzione Super ore delle finanze por l'L R- Li 
tprale austto-illitico è per la Dalmazia. 
Trieste, li 8 aprile 1853. 


————_ 


Pacis 


otra 





